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AVVERTENZE PRELIMINARI. 

, A N N U A R 10 S T A T l S T l C O l T A L lA N O nassume risultati delle 

varie statistiche pubblicate, non solo dalla direzione gen~rale che 

SI intitola da questo servizio, ma anche dalle altre amministrazioni dello Stato. 

Ciascun capitolo si apre con alcune osservazioni circa il metodo col quale 

sono- fatte le statistiche e le fonti di esse; seguono le notizie analitiche piu 

recenti ed· un compendio dei dati principali dell'ultimo anno, confrontati con 

quelli degli anni precedenti, a cominciare dal r871. Infine, per tener conto anche 

delle pubblicazioni uscite dopo che già erano stati compilati e tirati i corrispon

denti capitoli, si è aggiunta un' Appendice, che mette a giorno l'Annuario coi dati 

più recenti delle statistiche speciali. 

Le cifre della superficie e . della popolazione sono date per circondari (o 

distretti); le altre notizie sono date in generale per provincie, e talvolta per com

partimenti. La scelta della divisione amministrativa a cui scende la dimostra

zione statistica, si è fatta per ciascun capitolo tenendo corìto dello spazio che 

r·ichiedevano le singole materie, giacchè per alcune di queste non si sarebbero 

potute svolgere le cifre per provincie senza eccedere le proporzioni che le diverse 

parti dell'opera consentivano. 

20 settembre 1900. 





I. 

PRINCIPALI ELEMENTI ASTRONOMICI E GEOGRAFICI 

DEL REGNO D'ITALIA. 

IUDicE. 

Osservazioni generali . . . . . . : . Pago 

TAV. L - Posizione astronomica dei punti estremi 

T A V. II. - Maggiori dimensioni lineari . . . . . . . . . 

T AV. III. - Posizione astronomica e altitudine di alcuni punti culminanti 

T AV. IV. - Prospetto idrometrico dei principali fiumi . . . 

TAV. V. - Prospetto idrometrico dei principali laghi . . . 

TAv., VI. - Sviluppo lineare dei confini terrestri e delle coste marittime 

TAv. VII. - Superficie geografica . . . . . . . . . . . . 

FO'N.TI. 
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Carta topografica del Regno alla scala di I: 100.000 e relative Tavolette di 
campagna alla scala di I: 25. 000 e I: 50. 000, eseguite dall' Istituto geografico 
militare. 

Carte, piani, ecc. in varie scale, pubblicati dall'Ufficio idrografico della 
R. Marina. 

Carta idrografica d'Italia alla scala di I: 100.000, ed annesse Memorie illustrative, 
pubblicata dal Ministero di agricoltura, industria e commercio - Direzione gene
rale dell'agricoltura (1888-1899). 

Carta dell' Isola di Sardegna del generale conte A. Ferrero della Marmora, 
alla scala di I: 250. 000 (in due fogli). 

Cenni monografici intorno ai singoli servizi dipendenti dal Ministero dei lavori 
pubblici, compilati in occasione della Esposizione universale di Parigi del 1878. 

Superficie del Regno d'Italia valutata nel I 884 (con figure intercalate nel testo 
ed un quadro d'unione in cromolitografia), Firenze, tipografia Barbèra, 1885 -
Id. Prima Appendice, id., 1896 - Id. Seconda Appendice (con figure intercalate nel 
testo e una tavola litografata), id., 1896 - Pubblicazioni dell'Istituto geografico 
militare. 

Altre notizie fornite dal medesimo Istituto geografico militare e pubblicazioni 
diverse citate a piedi delle singole tavole. 

1 - .Annuario Statistico. 



PRINCIPALI ELEMENTI ASTRONOMICI E GEOGRAFICI 

DEL REGNO D'ITALIA. 

o 55 E'l( VA Z I O w.. I G E'N.. E 'l(A L I. 

Le notizie contenute in questo capitolo sono per natura loro permanenti; 

tuttavia accade spesso di dovervi introdurre alcune variazioni per tener conto 

delle nuove osservazioni fatte e delle nuove carte pubblicate. 

La posizione astronomica, le dimensioni lineari, la posizione e l'altitudine 

dei punti culminanti, lo sviluppo dei confini terrestri e delle coste e la superficie 

geografica sono rappresentati colle medesime cifre che erano date nell' Annuario 
del 1898, non essendo stati prodotti nuovi studi. 

Abbiamo 'invece dati piu esatti di quelli pubblicati negli Annuari prece

denti (J), per ciò che riguarda i fiumi e i laghi. Pei fiumi si poterono meglio 

determinare l'ubicazione e l'elevazione di alcune sorgenti; pei laghi si hanno i 

risultati di nuove misurazioni e scandagli fatti da privati studiosi, i cui nomi sono 

citati a piedi della relativa tabella. In generale per le quote altimetriche e per 

la grafia dei nomi ci siamo attenuti quasi sempre a quelle segnate nelle carte 

dell'Istituto geografico militare. 

Si richiama in particolare l'attenzione del lettore sulle correzioni introdotte 

nella tabella dei laghi. Ad esempio, la profondità del lago di Garda, che nelle 

, antiche corografie era indicata in 584 metri, senza che fosse mai detto da chi e 

quando le misure fossero state prese, è ora ~ccertata in 346 metri, e que Ila del 

lago di Bracciano è corretta in 160 metri dall'antica misura di 292. 

(I) Notizie sulla topografia e idrografia del Regno furono pubblicate negli Annuari del 1878, 
del 1881, del 1884, del 1886, del 1887-88, del 1897 e del 1898. 
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Lo schema di questo capitolo fu dato dal prof. Giovanni Marinelli, il quale 
.lveva prestata la sua collaborazione a quest'ufficio fino dalla pubblicazione del

l'Annuario del 1886 e continuò a prestarla per tutti gli Annuari successi vi, com
preso il presente. Si ebbero pure importanti contributi dal prof. Guido Cora, il 

quale eseguì appositamente per questo Annuario, come già aveva fatto per tutti 
i precedenti, parecchi calcoli e misurazioni, il che risulta dalle note poste a piedi 
delle singole tavole. 
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rOSIZIONE ASTRONOMICA DEI PUNTI ESTREMI • 

. Tav. I. 

Parti del Regno Punti est1'emi 

Italia continentale e peninsulare. l 
Cima di Vanscuro (Alpi Ca,'niche - dish'etto di Au

ronzo, provincia di Belluno) (2). . . . . . . . 

Punto presso Melito di Porto Salvo (Circondario 
di Reggio di Calabria) (3) . . . . . . • . . . 

Differenza in latit'ttdine . . . 

(

Capo a NO di Spartà (Circondario di Messina)(') . 

Isola di Sicilia. . . . . . . .; Lanterna dell'Isola delle Correnti (Ci?'condario di 
Noto, in provincia di Siracusa) (5) . . . 

150la di Sardegna ('). . . . . . ! 
Differenza in latitudine 

Punta del Falcone (Circondario di Tempio, in 
provincia di Sassari) . . . . • . . . . . . . 

Capo Teulada (Circondario di Iglesias, in provincia. 
di Cagliari) . • • . . .. .....• 

Differenza in latitudine. 

Latitudine 
setten

trionale (I) 

8° 45' 9 

38° 18' 1 

36° 38' 6 

41° 15'5 

38° 51' 8 

L'estremo punto meridionale del Regno, comprese le isole minori, è la Punta Cala Maluk 
(Isola di Lampedusa), la quale è situata a 35° 29' 4. La sua differenza in latitudine colla Cima di 
Vanscuro predetta è di 110 11' 4. 

NB. Nella determinazione delle posizioni geografiche dei singoli punti estremi fu tenuto conto 
delle variazioni prodotte dalla co.mpensazione generale della rete sulle posizioni dei punti trigonometrici 
prossimi. 

(1) I valori sono espressi in gradi, minuti e decimi di minuto .. 
(2) Sulla Carta austriaca 1: 75000 (Zona 19, colonna VII, Sillian u. Santo Stefano) la Cima di 

Vanscuro porta il nome di Pfann Spitz, che è probabilmente un rivestimento tedesco della forma Van 
(circo, alto vallone), frequente in queste Alpi. 

(3) A Sud della cantoniera ferroviaria n. 356 della linea Taranto-Reggio, alla longitudine E da 
Monte Mario 3° 18' 7. 

(4) È situato a ENE del Capo Rasocolmo. Non è contrassegnato da alcun nome particolare, nè 
sulle carte dell'Istituto geografico militare, nè su quelle dell'Ufficio idrografico della R. Marina. 

(5) L'isola delle Correnti è ormai riunita alla Siciìia. 
(6) Per vari punti della Sardegna si tenne conto dei' rilevamenti testè eseguiti per cura dell'Istituto 

geografico militare e non ancora pubblicati. Per il Capo Comino (vedasi il prospetto nella pagina se
guente), che è compreso in una regione non ancora rilevata, si utilizzarono i rilievi idrografici della 
R. Marina. 
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Oontinua la Tav. J. 

Longitudine (1) 

Parti del Regno, Punti estremi 

I taliacontinentale 
e peninsulare. ' 

Rocca Chardonnet (Alpi 
Cozie - circondario di 
Susa, provincia di To
rino) •....... 

Faro di Capo d'Otranto 
(Circondario di Lecce) . 

Diffel'enza in longitudine • • .' 

l 
Capo Boeo o Lilibeo (Cir

condario di Trapani) . 
Isola di Sicilia. Lanterna di Capo di Faro 

(Circondario di Mes-
sina) ....... . 

Differenza in longitudine 

l 
Capo Comino ( Circondario 

. di Nuoro, in provincia 
Isola dI Sardegna di Sassari). . . • • . 

(3) Capo dell' Argentiera (Cir-
condario di Sassari). . 

Differenza in longitudine . • . 

da l' dal I E8t . jlleridiano 
Monte MarIO dell' Eu.ropa da 

(~) centrale Parigi 

5° 54' 3 O 8° 27' 1 O 

6° 4' 1 E; 3° 31' 3 E 

0° l' 7 O 2° 34' 5 O 

3° 12' 1 E 0° 39' 3 E 

2° 37' 4 O 5° 10' 2 O 

4° 19' il O 6° 5~' 1 O 

4° 12' 7 

16° 11' 1 

IlO 58' 4 

10° 5' 3 

13° 19' 1 

30 13' 8 

l° 41' 9 

I 
E8t I Est 
d dall' II/o la 

a del 
Greenwich Ferro 

6° 32' 9 24° 12' 7 

18° 31' 3 36° 11' 

12° 25' 5 30° 5' 3 

15° 39' 3 33° 19' 1 

9° 49' 8 27° 29' 6 

8° 7' 9 25° 47' 7 

(1) I valori sono. espressi in gradi, minuti e decimi di minuto. 
(2) È situato presso Roma, alla latitudine 41° 55' 24'(; per esso passa il meridiano zero o meri

diano iniziale delle posizioni geografiche della Carta d'Italia eseguita dall'Istituto geografico m,ili
tare. Secondo il predetto Istituto la sua differenza in longitudine con Parigi è di 10° 6' 59", con 
Greenwich 12° 27' 12" 5, coll' Isola del Ferro 30° 6' 59" e col meridiano dell'Europa Centrale (che 
trova si a 15 gradi Est da Greenwich) 2° 32' 47" 5 W. 

Il valore della differenza di longitudine Monte Mario-Parigi, quale fu adottato dall' Istituto geogra
fico militare, è la media dei risultati delle più recenti e attendibili determinazioni astronomiche e geode
tiche, che, passando per l'Osservatorio di Brera (Milano), collegano il segnale di Monte Mario colla 
Meridiana di Francia. (Cfr. in proposito la Memoria del colonnello DE STEFANIS, Brevi notizie sul segnale 
di Monte Mario e su.a posizione in longitudine. In Riv. di topografia e catasto - Roma, Civelli 1890, 
voI. II, pago 163-169). - Tale valore risulta identico a quello ricavato nel 1841 dagli astronomi romani, 
e adottato dal Marieni per l'Osservatorio del Collegio Romano, quando si tenga conto della riduzione 
Collegio Romano-Monte Mario pari a - l' 42", 69 (Cfr. Trigonometrische Vermessungen im Kirchen
sta·ate und in Toscana, 1846). 

Inoltre 1'Istituto geografico militare, in seguito a recentissimi calcoli di compensazione della pro
pria rete di IO ordine, che si collega a quella francese, ha ottenuto per via puramente geodetica un 
valore della differenza di longitudine Monte Mario-Parigi più preciso di quello, pure geodetico, già pub
blicato (Cfr. la citata Memoria del colonnello De Stefanis). Questo valore risulta identico a quello astro
nomico riportato di sopra; e per il modo con cui fu ottenuto è da ritenersi oggi il più attendibile. 
. I citati calcoli di compensazione danno per la longitudine di Monte Tabor rispetto a Monte Mario 
Il v~lore 5° 53' 20", a cui aggiungendo il valore della longitudine dello stesso Monte Tabor rispetto a 
Par.Igi, e proveniente dalla triangolazione francese (Cfr. FERRERO, Rapport sur les triangulations, 1896) 
parI a 4° 13' 39", si ottiene per la diff~renza di longitudine Monte Mario-Parigi il valore 10° 6' 59". 

La differenza di longitudine Monte Mario-Greenwich fu ricavata sommando l'anzidetto valore Monte 
Mario-Parigi col valore della differenza di longitudine Parigi-Greenwich espresso in 2° 20' 13", 60; il 
qu~le valore proviene dalle più recenti determinazioni telegrafiche eseguite da astronomi inglesi e fran
ceSl negli anni 1888 e 1892, e fu adottato dal Nautic.al Almanac e dalla Connaissance des Temps. Da 
una compensazione generale delle longitudini astronomiche, eseguita nel 1893 dal Bakhuyzen, per conto 
dell'Associazione geodetica internazionale (Cfr. Comptes rendus des séances de la Commission perma
nente ~e l'Association géodésique internationale, 1893), e nella quale era pur stato tenuto conto di 
determmazioni più antiche, risultò per Parigi-Greenwich il valore, poco diverso, di 2° 20' 15",45, che.fu 
adottato dal Berliner J ahrbuch. 

Ci~ca la posizione del meridiano di Monte Mario rispetto a quello di Greenwich, vedasi anche una 
MemorIa del prof. GUIDO CORA, nel suo Cosmos, voI. IX, 1886-88, pago 129-134, con 1 tavola. 

(3) Vedasi la nota n. 6 alla pagina precedente. 



6 ,'Principàli elementi astronomici e::geagrafici .. 

MAGGIORI DIMENSIONI LINEARI. 
Tal'. II. 

Italia continentale e peninsulare . 

Isola di Sicilia • 

Isola di Sardegna • • • • j • • • • 

Langhezza 

Dalla Cima di Vanscuro (Alpi Carniohe - distretto di Au
ronzo, provincia di Belluno) al Faro di Capo Sparti
vento (Circondario di Gerace, in provincia di Reggio 
di Calabria) (f) •• ~ • • • '. • • Chilometri 1 016 

Dal Capo Boeo o Lilibeo (Circondario di Trapani) al Capo 
di Faro (Circondario di Messina). Chilometri 288 

Dalla Punta del Falcone (Circondario di Tempio, in pro
vincia di Sassari) al Capo Teulada (Ciroondarip di Igle
sias, in provincia di Cagliari) • • Chilometri 270 

La linea di massima lunghezza da un'estremità all'altra del Regno. sempre sopra terra, si conduce 
dall' Aiguille du Glaoier (Alpi Graje - oircondario di Aosta, provo di Torino) ad una sporgenza della 
costa a ESE di Corsano (Circondario di Gallipoli, in provo di Lecce) e misura 1,140 chilometri. 

La massima lunghezza del Regno dal Nord al Sud (dal Pizzo Suretta, ad E del Passo dello Spluga, 
nelle Alpi Retiche - provo di Sondrio - fino all'estremità meridionale dell'Isola di Lampedusa) è di 
1,256 chilometri. 

Italia continentale e peninsulare. • • 

Isola di Sicilia • . . . . . . . . . 

Isola di Sardegna. . . . . .. . . . 

Larghezza 

Dalla Rocca Chardonnet (Alpi Cozie - ciroondario di Susa, 
pro'/). di Torino) al MonteColaurat (Alpi Giulie - distretto 
di San Pie~ro al Natisone, provo di Udine) (II) Chilom. 568 

Dal Capo a NO di Spartà (Circondario di Messina) al
l'Isola delle Correnti (Circondario di Noto, in provincia 
di Siracusa) . • . • . . . . • . Chilometri 188 

Dal Capo dell' Argentiera (Circondario di Sassari) al Capo 
Comino (Circondario di Nuoro, in provincia. di Sas
sari) . • • • • • • • • • . . • . Chilometri 145 

,/ 

NB. La formola trigonometrica qui adoperata per calcolare la distanza superficiale è la seguente: 

S = po À L" sen 1" 
cos tfì 

ove 
No cos Lo !:1 p" 

tang ql = po !:1 L" 

f Lm = Latitudine media fra i due punti. 

l 
E = Termine di correzione uguale a 

sen 2 LfTI. , 
Lo = Lm + E --1-6-- À P"'l sen 1" e che puo 

l 
occorrere solo per distanze supe-
riori a 40 chilometri. 

No, po rispettivamente la gran normale ed il raggio 
di curvatura alla latitudine Lo. 

À P", À L" rispettivamente le differenze di longitudine e 
di latitudine (in valore assoluto) ridotte in 
secondi. 

tfl Angolo ausiliario. 
S Distanza da determinare. 

Questa formola è adoperabile a rigore soltanto per le distanze inferiori a 100 chilometri, quando sì 
vogliano garantire con l'approssimazione di un metro. Essa è più che sufficiente per le distanze qui con
siderate. in cui trattasi di garantire solamente i chilometri. 

(1) Il punto più meridionale dell'Italia peninsulare sta presso Melito di Porto Salvo (vedasi la tavola 
a pagina 2); ma questo punto presenta una differenza in longitudine con la Cima di Vanscuro sensibil
mente minore che non la presenti Capo Spartivento. ad onta della maggiore differenza in latitudine; 
cosicchè la sua distanza superficiale dalla Cima di Vanscuro (chilometri 1015 circa) riesce minore di 
quella che corre fra detta Cima di Vanscuro e Capo Spartivento. 

(2) Col nome di Monte Colaurat o Kolo'f)1'at si designa un lungo dosso montuoso che serve di spar
tiacque tra l'Isonzo, da un lato, e le vallette che confluiscono nei Natisone e nel Judrio (tributari di destra 
dell'Isonzo medesimo). dall'altro, e gira 'ntorno alle sorgenti di quest'ultimo torrente con un gomito 
sporgente ad E. Su questo gomito sorge una punta anonima i cui elementi sono: longitudine + 1° 13' 3; 
latitudine 46° 10' 3; àltitudine 949 metri. Essa fa parte del Monte Colaurat ed è il punto pi'lì orientale 
del confine italo-aùstriaco e, in pari tempo. della frontiera terrestre del Regno. 
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POSIZIONE ASTRONOMICA E ALTITUDINE DI ALCUNI PUNTI CULMINANTI. 

Tav. III. 

Posizione astronomica (l) Altezza sul livello 
del mare Denominazione del ptmto 

culminante 
di cia8cuna parte del Regno Longitudine I Latitudine I I da l'onte del dato Quota in metri l'onte del dato 

Monte Mario settentrionale 

Italia continentale. 

Monte Bianco - Sommità (II). ., 5° 35'. 3 O I 45° 49'. 9 1 : 50000 I 

Italia penlnsulare. 

Gran Sasso d'Italia. Monte cor-II 0 6'.8 E I 
no - Segnale (a). 

Etna o Mongibello. Som"'mità I 2° 32'.5 E 
del cratere - Segnale ('). 

Monte Gennargentu. Bruncu l 3° 9' • O O 
Spina - Segnale (5). 

42°28'.1 

I 
Triangolllzione I 

generale del 
Regno. 

Sicilia. 

37° 44/.81 Come sopra. I 

Sardegna, 

40° 0'.9 I Come sopra. I 

4 807 

2914 

3 274 

1 829 

1: 50000 

Trlangolazione 
generale del 
Regno e livel
lazione di 
precisione. 

I 
Tl'iangolazione 

generale del 
Regno. 

I Come sopra. 

(1) I valori sono espressi in gradi, minuti c decimi di minuto. 
(2) È il punto culminante delle Alpi, situato alla testa della Valle della Dora Baltea. Vi passa il 

confine italo-francese, La sommità del monte non fu scelta come punto trigonometrico nella nuova trian
golazione italiana, riuscendone assai incerta la collimazione. La compensazione della rete geodetica 
non variò nei limiti di un metro le quote déi punti trigonometrici vicini, onde la quota di 4807 non 
subisce modificazioni. La triangolazione francese dette per quota del punto 4810 metri; quella dello 
Stato Maggiore Sardo dette prima 4798 (Conf. SALUZZO: Le Alpi che cingono l'Italia), e più tardi 
4804. 18 (Conf. Carta topografica degli Stati di S. M. Sarda in terraferma). I rilievi eseguiti nel 1891 
dall'ingegnere svizzero Imfeld portano la quota a metri 4811 (Conf. GUIDO CORA: Quelques données géo
graphiques sur le Mont Blanc, V. Annale8 de géographie di Parigi pel 1899, in corso di stampa). 

(3) Trovasi negli Abruzzi, a NE. di Aquila, e domina un potente gruppo montuoso, per intero com
preso fra il Vomano e il Pescara, e quindi spostato a Levante rispetto alla linea principale di displuvio 
appenninico. Nei rilievi topo grafici per la costruzione della carta d'Italia era stato assegnata alla som
mità del Monte Corno la quota 2921. Nell'anno 1893 se ne eseguì una più accurata determinçtzione 
trigonometrica appoggiandola a due vertici della rete generale alla. lor volta collegati alla livellazione 
geometrica di precisione. Il valore medio ottenuto dalle due provenienze fu di 2914.47. Il gruppo 
presenta alcune altre cime superiori in altezza ai 2500 in.: il Piccolo Corno a NNO, con 2637 m.; il Ce
falone a SO, con 2532 m.; il Cornetto o Pizzo Intermesole, con 2646 m., e finalmente il Monte Corvo, 
con 2626 m., entrambi ad O. 

(4) L'altitudine dell'Etna è soggetta a mutare, sì a motivo degli scoscendimenti della materia disgre
gata dalla quale è costituito il cratere, sì a motivo degli accumulamenti di materia eruttata. Il segnale 
eretto sulla sommità del cratere (orlo meridionale) fu collegato alla rete geodetica nell'estate del 1897, 
mediante osservazioni trigonometriche reciproche. Da un rilievo tacheometrico del cratere eseguito 
n.ella stessa occasione (Rilievo del cratere del Monte Etna eseguito nell'anno 1897, scala 1: 10,000), 
rIsultò che il cratere stesso aveva subìto negli ultimi anni, e cioè dopo che erano state compiute le 
operazioni geodetiche e topografiche pel rilevamento della Sicilia, notevoli modificazioni. Così la posi
ZIOne a Nord dell'orlo del cratere ove era stato innalzato nel 1864 il segnale che individuava la sommità, 
e che risultava quotato metri 3313. 62 (Conf. Elementi geodetici dei punti contenuti nei fogli 261-262 
d~lla Carta d'Italia, 1891) era intieramente franata; onde la sommità del cratere stesso rimane indi
vIduàta dal segnale anzidetto posto sull'orlo meridionale e quotato metri 3274.18. Il fondo del cratere 
nello stesso rilievo è quotato 3112 metri . 

. . (5) Cima a NO di Lanusei; spartiacque fra la Flumendosa e il Tirso. In questo gruppo montuoso 
dIstmguonsi due sommità: una denominata Bruncu Spina, già vertice della triangolazione Lamarmora, 
e.1'altra Cima di Paolino, che fu assunta come vertice di 1° ordine della nuova rete trigonometrica. La 
CIma più elevata del gruppo è rappresentata dalla Bruncu Spina, anch'essa punto trigonometricQ della 
nuova rete, quotato metri 1828.56. L'altitudine della cima di Paolino risulta di 1794 metri, 



PROSPETTO IDROMETRICO DEI PRINCIPALI FIUMI (1). 00 

'l'avo IV. 

Origine Tronco navigabile 

l:I 
tS QJ tS~tS ~ tS 

Denominazione Foce o sbocco ~ .. tS .... 0 

~~.~ Provincie ~ Jl ~ s ,:.~ Altitudine "" < . .,. 
;: l::I) ~.~ =·5 ~S~ 

Ubicazione ;:! Limitazione ;! ;: c tS 
~ ;$ o i: ~~~ '"l "4 ro.. 

bagnate 

- - - - - -
Metri Chilo Metri Metri Metri lIetri 

Italia continentale e peninsalare. 

r Tagliamento . o, Sotto il Varco di ~lauria o 1203 Mare Adriatico - Porto 170 Da Cesarolo al mare. 19300 90 2.50 0.12 U dine, Venezia. ~. 
del Tagliamento. -. ~ 

o;-, 

Livenza · Lago Santissima presso 29 Mare Adriatico - Porto 115 Da POI to Buffolè alla 78000 60 1. 50 1. 00 Udine, Treviso~ Ve- %. 
Polcenigo. Santa Margherita. foce. ne zia. i:.. -. 

Piave. · I Monte Peralba .. 2198 Mare Adriatico - Porto 220 Da Zenzon alla foce. 34000 70 5.00 Belluno, Treviso,Ve- ~ 

di Cortellazzo. ne zia. ~ 

~,I Brenta. · I Laghi di Caldonazzo e di 449 Laguna di Chioggia a 160 Da Campo San Martino 8000 65 0.48 0.38 Trentino, Vicenza, 
.~ 

L.evico sul passo di Per- Conche. a Limena. Padova, Venezia. ! -. gme. 
.~ 

Bacchiglione . . I Presso Nuvoledo(Vicenza). 43 Laguna Veneta al forte 113 Da Vicenza a Bruse- 54000 20 1. .40 0.20 Vicenza, Padova, Ve- ::t, ' 
di Brondolo. gana. nezia. <::) 

Fratta-Gorzone . I Presso Montebello ai Monti 68 Mare Adriatico - Forte 125 Da Tre Canne alla foce. 56400 16 1. 60 O. 12 Vicenza, Verona, Pa-
~: 

Berici. di Brondolo. dova, Venezia. ;§ 
~. 

Adige. .. A nord di Reschen. 1571 Mare Adriatico - Porto 410 Dal confine Trentino 212000 100 1. 00 1. 44 Tirolo, Trentino, Ve· ~.".; 

Fossone. alla foce (2). rona, Padova, Ro- ~. 

o vigo, Venezia. u 
:; 

fo Piano del Re a nord del 2041 Mare Adriatico - Tra 672 Da Casale alla foce • . 543470 200 2.00 0.58 (') i: . . .. 
'1:1 Monte Viso (lI). Chioggia e Comacchio c 
CD Alfluenti del Po: 
'E .. Tanaro (di de- Monte Saccarello 2100 Fiume Po alle alluvio- 250 Porto Maurizio, Cu-f4 ... r.. 
CD stra). ni di Cambio. (5) neo, Alessandria. > 

Ticino (di si· Ghiacciaio del Grieshorn 2400 Fiume Po alla Becca . 248 Da Sesto Calende a Tor- 31914 50 1. 00 2.50 Canton Ticino, No~ 
nistra). navento, da Pavia allo vara, Milano, Pa", 

sbocco. via. 
Adda (di si· Tra il monte Scala ed il 2 233 Fiume Po a Porto Stanga 313 (6) 50480 50 1. 40 2.10 Sondrio, Como, Ber-

nistra). monte del Ferro. gamo, Milano, Cre-
mona. 

Oglio (di sini- Punta Ercavallo presso il 2621 Fiume Po a Scorzaro 230 Da Pon tevico allo 67000 50 0.60 1. 22 Bresçia, Bergamo, 
stra). Corno dei tre Signori. sopra Borgoforte. sbocco. Cremona, Mantova 

Sarca - Mincio VedreUa di Mandron (Grup- c.3100 Fiume Po a ponente di 194 Da Mantova allo sbocco 30000 37 3.00 0.12 Trentino, Verona, 
(di sinistra). po dell' Adamello). Sacchetta di contro a Mantova. 

\ Breda. 

~. 



I 
Seccllia(di de- Monte Casarola . 1400 

stra). 
~-,j,ro (di de- Monte RondiildJO 1167 

stra). 
Arno Monte Falterona. 13&8 

et 
I: 
ID a.. a.. Tevere. Poggio delle vene del Te- 1266 .-: . I vere. ! LiI·i-Garigliano. Monte Arunzo presso Cap- 1100 
:! padocia. 

: I Volturno. • . . Monte della Rocchetta a 548 
Capo Volturno. 

Simeto (7) •. .. . Monte Sori . . 1700 

Dittaino( affluente del Monte di Mezzo 750 
Simeto). 

Imera meridionale (o Fra il Pizzo Cerasa ed il 1200 
Salso). Pizzo San Giorgio. 

Platani ... . . Presso Santo Stefano Qui- 700 
squina. 

Flumendosa . .\ Monti Allori . . . • . • 1270 

Tirso. . . Punta Pianeddu (ad est di 880 
Buddusò). 

Coghinas (e R. Mannu) I Catena del Marghine . (8) 

Fiume Po a Yalle di 1&71 Da Quistello allo sbocco 1:,l 000 
, Breda. 
Fiume Po a mezzodì di 166 I Da B o m p o r t o allo &7000 

Stellata. ' sbocco. 
Mare Mediterraneo a li- 248 Dallo scalo del Pignone 106000 

beccio di Pisa. sotto Firenze fiDO alla 
foce. 

Mare Mediterraneo a li- 403 DaPonte Felice al mare 1144: 000 
beccio di Ostia. 

Mare Tirreno presso il 15S/ Da S chilometri ,upe- 8000 
Pantano di Sessa. riormente alla foce. 

Mare Tirreno a libeccio 175 Da Capua alla foce. I 28000 
di Castelvo1turno. 

Sicilia. 
Mare Jonio a mezzo- I 116 

giorno di Catania. 
Fiume Simeto al passo I 110 

del Cavaliere. 
Mare Africano a Licata I 144 

Mare Africano a Capo I 110 
Bianco. 

Sardegna. 
Mare Mediterraneo a I 122 

Porto Corallo. 
Golfo di Oristano a tre I 100 

chilometri dalla Tor-
re Grande. 

Mare Mediterraneo a I 105 
greco di Castel Sardo. 

30 13.00 ,Q. ~6 H,egglO uell ""';111111a, 

Modena, Mantova. 
27 \0.82 0.&7 Modena, Bologna, 

Ferrara. 
45 , 1. &0 , Arezzo, Firenze, Pisa 

90 12.001 0.30 I Firenze, Arezzo, Pe-
rugia, Roma. 

40 12.001 0.12 I Aquila, Roma, Ca-
serta. 

Campobasso, Caser-
ta, Benevento. 

Messina, Catania.' 

Caltanissetta, Cata
nia. 

! Palermo, Caltanis-
'I setta, Girgenti. 

Palermo, Caltanis-
setta, Girgenti. 

Cagliari. 

Sassari, Cagliari. 

Sassari. 
i 

(1) Per l'Italia continentale e peninsulare sono indicati i fiumi navigabili e quelli fra gli altri aventi un corso di oltre 250 chilometri; per la Sicilia e per la 
Sardegna, sono indicati i fiumi che hanno UI1 corso di oltre 100 chilometri. 

I dati di questo prospetto fur:)11o tolti in gran parte dalla ~itata monografia pubblicata dal Ministero dei lavori pubblici. I risultati di una serie di misure prese 
col curvimetro sulla carta d'Italia al 100,000 dell'Istituto geografico militare non hanno offerto sensibili differenze rispetto alle lunghezze della maggior parte dei 
fiumi riportate in questo prospetto, di modo che esse si possono considerare come sufficientemente prossime al vero. Sulla stessa carta al 100,000 ed in base 
ad altri documenti furono anche controllate l'ubicazione e le quote altimetriche dei luoghi d'origine dei varii fiumi. 

(2) Oltrechè nella parte che trovasi nel Regno d'Italia, l'Adige si nayiga anche fino a Bolzano, nel Tirolo. 
(3) Comunemente viene considerata quale sorgente del Po la polla d'acqua che sgorga impetuosa fra alcune rocce al Pia.no del Re; ma la vera sorgente 

(secondo il prof. GUIDO CORA) deve cercarsi o più a nOl'd-oyest, sui fianchi dei monti Granero e l\Ieidassa, o più a sud, al di là del L. di Fiorenza, e quindi in mag
giore prossimità della base nord dell\Ionviso. 

(4) Cuneo, Torino, Novara, Alessandria, Pavia, Piacenza, ~filano, Parma, Reggio nell'Emilia, Cremona, :Mantova, Rovigo, Ferrara. 
(&) La lunghezza del Tanaro venne diligentemente misurata dal prof. GUIDO CORA. 
(6) Dal Ponte di Lecco all'incile del Naviglio di Paderno, dallo sbocco di questo all'incile del Naviglio della l\Iartesana, da Pizzighettone allo sbocco nel Po. 
(7) Dalla sua confluenza colla Gornalunga fino alla foce assume anche il nome di Giarretta. 
(8) Non furono ancora eseguiti i nuovi rilievi, 
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Tav. V. 

Denom inazione 

Maggiore o Verbano. 

Lugano (di) o Ceresio 

Como (di) o Lario. 

Iseo (d') o Sebino . 

• Garda (di) o Benaco. 

Provincie bagnate 

Novara, Como e Sviz
zera. 

Como e Svizzera 

Como e Bergamo . 

Bergamo e Brescia 

Brescia, Verona e Tren
tino. 

Trasimeno o di Perugia ! Perugia. 

Vulsinio o di Bolsena • I Roma. 

Bracciano (di) o Saòatino I Id .. 

PROSPETTO IDROMETRICO DEI PRINCIPALI LAGHI. 

. Profondità Lunghezza Larghezza Penmetro . 
maS8,ma 

S1tperflcie 

I ------

C:!I:~::r I Fon'. Chilom,'" I Font, Chilomot" Font. Chilom.tri I Fon" Me'" I Fonte 

212.0 

50.5 

145.9 

(10) 60.7 

04.4 
M.O fJ 

1(2) 65 

E. 

M.O. 

S. 

{
t l) 

(2) 

I 

I 

(5) 

(6) 

(7) 

(8) 

{

(l) 

(2) 

22.8 

32.5 

4,2.51 
45:9 

49.7 I 
51. i J 

20.3 

24.8 

G.C. 3.1 med. C. } 
G. C. 1(3) 10. 9 mass.1 G. C. 

G. C } 
G. C. (lo) 3 mass.1 G. C. 

I 

G. C. 1(9) 4.4 masso I G. C. 

G. C. 

S.' 

4.8 masso 

2.4 med. 

G. c.}' 
S. 

370. O 1M. O. 1(11) 51. 9 I G. C. 1(12)17 mass.1 G. C . 

129.8 R. 16.9 R. 13.9 R. 

115.3 R. 13.1 R. 11. 4 R. 

56. 1 R. 9~ 1 R. 8.8 R. 

172.1 G.C. 372 R. M. 

93.6 G. C. 288 U.T.F. 

184.5 R. 414 C.eB. 

63.6 G. C. 250.7 S. 

164.6 I G. C. I 346 R.M. 

64.5 R. l} M.O. 

44.5 R. 146 De A. 

31 R. 160 DeA. 

Altitudine 
del pelo d'acqua 

Met" l Fonte 

194 I. G. 

271 I. G. 

198 1. G. 

185 I. G. 

66 I. G. 

259 I.G. 

305 I. G. 

164 I. G. 
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Lesina (di). • Foggia • 

: 1 
49.91 R. 21.81 R. 3.8 

I 
R. 

I 
60.61 R. 2 ~ I M. O. r') o. 181 l G. 

Varano (di): Id .• 66.3 R. ·12.7 R .. 7.0 R. 38. o R. O. o R. M. O I M. O. 

Salpi (di) •. Id ••• . I 36.6 I R. 11. 4 I R. 4.4 R. 34 R. 0.9 1M. 0.1 O I M;O. 

NB. - Sono compresi in questo prospetto i laghi aventi una estensione di oltre 30 chilometri quadrati di superficie, non tenendo conto nè delle lagune Venete" 
e di Comacchio, nè degli stagni. 

Questi dati sono in parte riprodotti dal quadro pubblicato nell' Annuado statistico del 1887-88, pago 68 e seguenti, ed in parte da recenti pubblicazioni. Per 
alcuni laghi le cifre della superficie, della lunghezza, della larghezza e del perimetro furono determinate mediante un' accurata misurazione eseguita dal signor Gio
vanni Reggiani della Direzione generale della statistica sulle tavolette della Carta d'Italia al 100,000 dell'Istituto geografico militare. 

Indichiamo qui appresso il significato delle sigle adoperate nella colonna delle fonti: 

G. C. - Prof. GeIDo CORA. - Misure eseguite minutamente sui fogli alle scale di 1: 26.000, 1: 50.000 e 1: 100.000 della Carta d'Italia dell'Istituto geo
grafico militare, e, per le regioni all'infuori dei confini del Regno, sulle carte al: 25.000, 1 : 60.000, 1: 75.000 dell'Ufficio topografico federale 
svizzero e dell'I. R. Istituto geografico militare austriaco. 

M. O. - OLINTO MARINELLI. - Area, profonditit ed altri elementi dei pt'incipali laghi italiani. « Rivista geografica italiana,» voI. I-II, 1894-95. - Prima 
serie di aggiunte e con'ezioni al catalogo dei laghi italiani; Idem., voI. IY, 1897. - Seconda serie di aggiunte e correzioni al catalogo dei 
laghi italiani ( in preparazione). 

R. - GlOVANNI REGOIANI. - Misure prese sui fogli della Carta d'Italia al 100,000 dell'Istituto geografico militare. 
C. e B. - CASELLA e BERNMi,CONI. - Cenni orog1<afici sul lago di Como, Milano, 1866. (Sono attualmente in corso di esecuzione, peropera del dotto De .\.go

stini, nuovi scandagli che modificheranno sensibilmente questo valore). 
De A. - Dott. GlOVANNI DE AGOSTINI. - Espl01'azioni idrografiche nei laghi v1.tlcanici della provincia di Roma. « Bollettino della Soc. geogr. ital., » 1898. 

E. - Prof. L l. EOLI. - Areal und Tiefe de,. Sclw·eizer Seen: « Petermann's Geogr. Mitt., » 1893. 
S. -- Ing. FRANCESCO SALMOJRAGHI. - Contributo alla li1nnologia del Sebino, Milano, tipo Bernardoni di C. Rebeschini e C., 1897-1898. 
C. - CARLO CATTANEO. - Notizie natumli e civili sulla Lomba1'dia. Milano, Bernardoni, 1844. V. specialmente la tabella a pago 203: Laghi prin

cipali e minori della Lomba'i'dia, compilata, come tutta la parte idrografica dell'opera, da E. Lombardini, e più tardi riprodotta in varie opere. 
I. G. - Carta d'Italia al 100,000 dell'Istituto geografico militare. 

R. M. - Carte pubblicate per opera dell'U [ficio idrografico della R. Marina, nelle scale di 1 : 00.000 ed 1 : 100.000. 
U. T. F. - L1.lgano e dintorni. Carta al 26.000 pubblicata daIlTfficio topografico federale. 

(1) Misurata in linea retta. (2) Misurata seguendo il filone del lago. (3) ~el seno delle isole tra Fariolo e Laveno. (4) Da Lugano al Caprino. 
(5) Da Gera all'effluenza dell'.\dda presso Capiate in linea retta. (6) Da Gera a Como in linea retta. (7) Da Gera all'effluenza dell'Adda seguendo il filone. 
(8) Da Gera a Como seguendo il filone. (9) Tra Fiumelatte (Yarenna) e Ronconi (Griante), a nord di Bellagio. Tirando una linea trasversale da Gravedona 
verso sud-est, sino all'estremità est del Laghetto di Piona, si ha una larghezza di chil. 4.5. La larghezza massima del Lago di Como propriamente detto è di chil. 2. 8, 
quella del Lago di Lecco, chil. 2.9. . (10) Esclusa l'isola l\Iontisola (Kmq. 4.28) . (11) Da Desenzano a Riva. (12) Da Lazise alla costa di Padenghe per 
la punta di Sermione. (13) Suolo presso San Placido, verso settentrione del lago. 
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12 'Principalièlementi astro~~"!/ti e geografici.' : " 

SVILUPPO LINEARE DEI CONFINI TERRESTRI E DELLE COSTE MARITTIME. 

Tav. VI. 

CONFINI TERRESTRI. 

Frontiera francese . . . . 

Id. 
Id. 
Id. 

svizzera ..... 

austro-ungarica . 
della Repubblica di San Marino. 

Totale dello sviluppo dei confini terrestri (escluso quello 

Sviluppo 
in 

chilometri 

487 
672 
779 
(37.8) 

dei confini della Repubblica di San Marino). I 938 

Penisola. 

Isole . . • 

C o S T E. 

Totale dello sviluppo delle coste. . . . . . . . . . • • 

a) Specificazione dei tratti di frontiera. terrestre. 

. Tratti di frontiera ter1'estre 

Frontiera francese: 

Provincia di Porto Maurizio. • 
Id. di Cuneo . . . . . 
Id. di Torino (in parte) . 

Totale 

Frontiera svizzera: 

Provincia di Torino (in parte) . 
Id. di Novara. . . . . 
Id. di Como ..... . 
Id. di Sondrio (in parte) 

Totale 

Svilu.ppo 

in 
chilometri 

38 
161 
288 

93 
166 
150 
263 

Tratti di frontiera terrestre 

Frontiera austro-ungarica: 

Provincia di Sondrio (in parte). 
Id. di Brescia 
Id. di Verona 
Id. di Vicenza 
Id. di Belluno 
Id. di Udine. 

Totale 

Frontiera della Repubblica 
di San Marino: 

Provincia di Forlì . . . . . 
Id. di Pesaro e Urbino. 

Totale 

3383 
3493 

SvilUppo,", 

in 
chilometri 

38 
129 

61 
94 

216 
241 

779 

21. 3 
16.5 

NE. Le cifre dello sviluppo dei confini terrestri e delle coste marittime furono ottenute dalla Di
rezione generale della statistica mediante una serie di misure al curvimetro, eseguite ripetutamente 
dall'impiegato sig. Giovanni Reggiani sulle Tavolette di campagna della Carta topografica del Regno, 
nella scala di 1 : 50. 000 e di 1: 26.000. 

Per l'isola di Sardegna (senza le isole dipendenti) essendo state pubblicate finora (marzo 1899) sol
tanto alcune Tavolette, le misure furono eseguite dal prof. Guido Cora sulle Carte dell'Ufficio idrogra
fico della R. Marina, adoperando di preferenza quelle alle scale di 1: 25.000, 1: SO. 000, 1: 60.000 e 
1: 70.000 e nei tratti di costa rimanenti, le altre ,a scale meno ampie. 

Per le isole minori fu mantenuta la cifra dello sviluppo complessivo (896 chilometri) che fu già 
pubblicata negli Annuari precedenti, sui dati forniti dal Ministero della marina. 

Nel procedere alla misurazione delle coste nei tratti lagunari e alle foci dei fiumi fu seguìto col 
curvimetro l'andamento normale della linea di mare. 



~. 

'Principali elementi astronomici e geografici. 

b) Specificazione dei tratti di costa peninsulare e insula.re. 
Oonlinuo. lo. Tav. VI. 

Tratti di oosta 
Sviluppo 

in T"atti di costa 

13 

Sviluppo 

in 

chilometri chilometl·i 

PENISOLA. Dal Fortore al Pa di Volano: 

Dal oonfine f1"anCeSe alla Magra: 

Provincia di Porto Maurizio. . . 
Id. di Genova (in parte) . 

Totale. 

Dalla M agra alla Fiora: 

Provincia di Genova (in parte). 
Id. di Massa e Carrara 
Id. di Lucca . 
Id. di Pisa .. 
Id. di Livorno. 
Id. di Grosseto 
Id. di Roma (in parte) 

Totale 

Dalla Fiora a Terraoina: 

Provincia di Roma (in parte) 

Da Terraoina a Torre Scilla: 

Provincia di Roma (in parte) 
Id. di Caserta . 
Id. di Napoli . . . . 
Id. di Salerno. . . . 
Id. di Potenza (parte sul Mare 

Tirreno) ....... . 
Id. di Cosenza (id.). . . . • . 
Id. di Catanzaro (id.). . . . . 
Id. di Reggio di Calabria (id.) . 

Totale • .. 

Da Torre Soilla al Capo Santa Maria di 
Leuca: 

Provincia di Reggio di Calabria (parte 
sullo Stretto di Messina e 
sul Mare J onio) • . • . 

Id. di Catanzaro (parte sul Mare 
Jonio). • . . 

Id. di Cosenza (id.). 
Id. di Potenza (id.). 
Id. di Lecce (id.). 

Totale 

Dal Capo Santa Maria di Leuoa al For
tore: 

Provincia di Lecce (parte sul Mare 
Adriatico). • . . 

Id. di Bari delle Puglie. 
Id. di Foggia (in parte) . 

Totale. 

64 
275 

339 

2 
13 
20 

124 
22 

149 
12 

342 

21 9 

3 
102 
131 
195 

22 
111 

97 
38 

699 

158 

188 
88 
36 

225 

695 

196 

145 
102 

443 

NB. Vedasi il NB. alla pagina precedente. 

Provincia di Foggia (in parte) 
Id. di Cam pohasso . • 
Id. di Chieti . . . . 
Id. di Teramo . . . 
Id. di Ascoli Piceno. 
Id. di Macerata. . . 
Id. di Ancona . . . 
Id. di Pesaro e Urbino. 
Id. di Forlì . . . . . 
Id. di Ravenna. . • . 
Id. di Ferrara ( in parte) . 

Totale .• 

Dal Po di Volano al confine au
striaco: 

Provincia di Ferrara (in parte) . 
Id. di Rovigo 
Id. di Venezia 
Id. di Udine. 

Totale 

Totale della costa peninsulare 

ISOLE. 

Sioilia: 

Provincia di Messina 
Id. di Catania 
Id. di Siracusa. 
Id. di Caltanissetta 
Id. di Girgenti . 
Id. di Trapani . . 
Id. di Palermo. . 

Totale 

Sa1'degna: 

Provincia di Cagliari 
Id. di Sassari. • 

Totale. 

Elba (Provincia di Livorno) • 

Isole minori. • . . . . . • 

Totale della oosta insulare 

12 
34 
73 
54 
48 
22 
59 
44 
42 
48 
22 

45 8 

18 
62 
91 
17 

188 

3 383 

247 
63 

274 
31 

135 
192 
173 

I I I 5 

654 
682 

I )36 

B 493 
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SUPERFICIE GEOGRAFICA. 
Tav. vn. 

Parti del Regno 

Italia continentale e peninsulare. . . 

Isole comprese nella circoscrIZIOne 
amministrativa dell' Italia conti
nentale e peninsulare. 

Isola di Sicilia. . . . . • . . . . 

Isole comprese nella circoscrIzIOne 
amministrativa della Sicilia. 

Isola di Sardegna . . . • • . . . 

Isole comprese nella circoscrIZIOne 
amministrati va della Sardegna. 

Capraia 
Elba .•. 
Pianosa .. 
Montecristo 
Giglio ... 
Ischia. • . 
Capri •....•... 
Altre isolette o scogli. • 

Stromboli 
Salina . 
Lipari .. 
Vulcano .• 
Favignana. 
Marittimo. 
Pantelleria. 
Lampedusa . . . . . 
Altre isolette o scogli 

Asinara .. 
San Pietro. 
Sant' Antioco . 
Caprera ... 
La Maddalena. • . . 
Altre isolette o scogli. 

RIASSUNTO. 

Italia continentale e peninsu,lare 
Italia insulare • • . . . . . . . 

Totale 

Totale 

Totale. 

Totale 

Chilometri 
quadrati 

236 464. 74 
19.53 

223.52 
10.25 
10.39 
21.21 
46.42 
10.41 
28.93 

370 . 66 

25 461. 25 

12. 19 
26.38 
37.30 
20.87 
19.85 
12.26 
82.93 
20.20 
44. 79 

276.77 

23799· 56 

50.91 
51. 34 

108.90 
15. 75 
20 .. 11 
28.44 

275· 45 

236 464.74 
50 183. 69 

286 648.48 

Avvertenza. - La superficie geografica del Regno fu determinata dall'Istituto geografico militare 
(vedasi l'opera intitolata: Superficie del Regno d'Italia valutata nel 1884. Firenze, tipo Barbèra, 1885, 
nonchè la Prima e la Seconda Appendice all'opera medesima, pubblicate nel 1896). 

L'Istituto geografico militare ha eseguito il lavoro per la parte continentale e peninsulare del Regno, 
considerate come un sol tutto, e per ciascuna isola, senza riguardo alle circoscrizioni amministrative; ed 
ha anche cominciato a misurare sulle carte da esso pubblicate, l'area dei singoli circondari; ma questo 
secondo lavoro richiederà alcuni anni prima che possa essere portato a compimento. Non sono state 
calcolate finora. che le aree delle provincie componenti i compartimenti della Liguria. delle Calabrie 
e della Sicilia e dell€ provincie di Alessandria, Cuneo, Torino, Caserta e Napoli. 

In attesa che l'Istituto' geografico abbia accertato la superficie delle altre provincie e circondari, 
l'Ufficio di statistica ha creduto utile di eseguirne la misurazione provvisoria, .per formare un quadro 
compiuto della superficie di tutte le provincie e circondari. I risultati di questa misurazione provvisoria 
furono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dell'1l marzo 1893 e sono riprodotti nel prospetto a pago 66 
e segg. del presente Annuario. 

È da osservare però che la somma delle cifre della superficie delle provincie e dei circol).dari, ripor
tate nel prospetto della pago 66 e segg. di questo Annuario dà un totale di 286,589 chilometri quadrati, 
anzichè quello sopra indicato di 286,648, perchè nel detto prospetto non si tenne conto, per risparmio 
di lavoro, attesa la loro minima importanza, delle rettificazioni apportate dall'Istituto geografico mili
tare alla superficie del Regno, in seguito ai nuovi calcoli esposti nelle due Appendici sopra citate. 
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CLIMA TOL O GIA. 

OSSE'l{VAZIONI GENE'l{ALI. 

Le tavole comprese in questo capitolo dànno, secondo le notIzIe raccolte 
dall' Ufficio centrale di meteorologia e geodinamica (I), per ventotto osservatorii situati 
nelle varie regioni, la temperatura media e i massimi e minimi della stessa, la 

tensione del vapore, l'umidità relativa, la quantità di pioggia e la frequenza delle 

precipitazioni, della neve e della grandine per l'anno 1898 in confronto alle medie 
risultanti da un certo numero di anni precedenti (2). 

(I) L'Ufficio centrale di meteorologia e geodinamica fu istituito coiR. decreto 26 dicem
bre 1876. presso l'Osservatorio del Collegio Romano. Esso raccoglie le osservazioni da 192 sta
zioni (v. la tav. I) ed ha organizzato inoltre una rete di stazioni termo-pluviometriche, nelle quali 
si osservano le precipitazioni acquee, lo stato del cielo e gli estremi della temperatura. Queste 
stazioni sono più di 600. L'Ufficio centrale pubblica gli Annali dell' Ufficio centrale, una Rivista 
meteorico-agraria decadi ca e un 'Bollettino giornaliero. 

Indipendentemente da questi istituti governativi, la Società meteorologica italiana, che ha la 
sua sede:! centrale in Torino, ha stabilito circa un centinaio di osservatori i meteorologici, per la 
massima parte in siti montuosi della regione alpina e appennina, e ne pubblica le osservazioni 
in un boll~ttino speciale. 

(2) Le medie diurne della temperatura sono calcolate dall'Ufficio centrale facendo la summa 
dei due valori estremi diurni e delle due letture termometriche fatte alle ore 9 antimeridiane e 
9 pomeridiane e dividendo questa somma per quattro. Si sa, per osservazioni continue. fatte con 
apparecchi autografici, che la media dedotta in tal maniera differisce poco, in Italia, dalla media 
delle 24 ore. Le medie mensili sono rappresentate dalla somma delle medie diurne del mese, 
divisa per il numero dei giorni dello stesso mese; e nei casi in cui le osservazioni presentano 
delle lacune, dalla somma delle medie diurne che si sono potute calcolare, divisa per il numero 
di queste. 

I massimi e i minimi assoluti della temperatura si dedussero col prendere rispettivamente 
la temperatura più elevata, o la più bassa, osservate in ciascun mese durante il periodo di tempo 
in cui si fecero osservazioni coi termografi. 

La tensione' media del vapore e il valore dell'umidità relativa, furono dedotti mercè le indi
cazioni date dal psicrometro ventilatore August - Belli - Cantoni, e dalle tavole psicrome~riche 
Haeghens-Morosini. L'orario seguito in Italia per la valutazione dello stato igrometrico medio 
giornaliero è alle 9 antimeridiane, 3 pomeridiane e 9 pomeridiane. 

Riguardo alla pioggia si poterono avere, per parecchie stazioni, gli elementi per più di 
mezzo secolo; per Padova e Milano, per oltre cento anni. 

Le medie mensili della quantità di pioggia sono dedotte dalla somma dei valori ottenuti 
per ciascun mese omonimo, divisa per il numero di anni del periodo. La stessa cosa si dica per 
la frequenza della pioggia, della neve e della grandine. 

La frequenza delle precipitazioni è calcolata, in generale, per gli stessi anni nei quali si 
fecero osservazioni pluviometriche. La frequenza della grandine fu registrata solamente a comin
ciare dal I874, e per alcune stazioni qualche anno più tardi; s'intende che nel numero dei giorni 
con grandine sono compresi, non solo quelli nei quali la meteora fu disastrosa od arrecò danni 
parziali, ma anche quelli in cui fu leggiera. La frequenza della neve fu registrata solamente a. 
cominciare dal 1889. - Circa la frequenza della pioggia vedasi anche la nota a pago 49. 
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Ci limitiamo qui appresso ad alcune brevi osservazioni sugli elementi meteo

rologici considerati in dette tavole, ~ rimandando per notizie generali sul clima 

d'Italia e sui vari elementi che lo caratterizzano alla prefazione del capitolo cor

rispondente dell' Annuario statistico del 1895. 

Temperatura (Tav. II e IX). - Avuto riguardo alle temperature medie an

nuali ed alle temperature estreme nelle diverse stagioni, si può dividere il nostro 

paese nelle seguenti quattro regioni o zone termiche: la Nordica, l'Orientale, l'Oc

ciduitale e la Meridionale. 
La Nordica comprende il Piemonte, la Lombardia, il Veneto e parte dell' E

milia. Essa b rappresentata dalla Valle Padana, la quale partendo dalle radici 

delle Alpi Marittime, Cozie e Graje si estende sino all' Adriatico. Il Po la divide, 

sul par-allelo di 45°, in due striscie: l'una a sinistra, tra il fiume e le Alpi; 

l'altra a destra, tra il fiume e gli Appennini. In questo bacino, l'estate è 

breve e caldo, l'inverno lungo e rigido: sono rapidi i passaggi dal caldo al 

freddo in uno stesso giorno. I luoghi elevati della striscia alpina godono d'un 

inverno mite, relativamente ~lla loro altitudine e agli altri territori i situati lungo 

l'asse longitudinale della valle. Nei luoghi che sono a sinistra del Po si notano 

temperature poco inferiori a quelle che si hanno nei luoghi a destra: ma scen

dendo dalle radici delle Alpi occidentali alle lagqne adriatiche, tanto la media 

annua, quanto la media invernale, vanno man fi1Jano elevandosi. D'inverno si 

notano esempi di temperature rigidissime. D'altra parte, l'inverno e la primavera 

sono assai più variabili che nell' Italia centrale e meridionale. L'enorme escursione 

termometri ca annuale, dal massirÌlO caldo (Milano + 37°.5) al massimo freddo 

(Alessandria - 17°.7), assegna a questa zona nordica il carattere ben distinto di 

clima continentale. 
Lungo la penisola, la differenza tra gli estremi termometrici della stagione 

calda e della fredda viene attenuandosi, sia per la latitudine, sia per la vicinanza 

del mare. Nei due versanti dell'Appennino la temperatura cresce, partendo dal 

dorso della catena per scendere verso le due coste. Nel versante orientale, o 

adriatico, che comprende parte dell'Emilia, l'Umbria, le Marche e gli Abruzzi, 

l'annua temperatura media generale secondo le osservazioni fatte per più anni in 

diverse stazioni, non supererebbe 13° 9; quella del mese piu freddo sarebbe 3° 4-

e quella del mese più caldo 24° I" giungendo la differenza delle estreme asso

lute a 53° o. Nella zona occidentale o versante mediterraneo, formato dalla 

Liguria, dalla Toscana, da Roma e dalla Campania, la media generale annua 

sarebbe 14° 3, quella del gennaio 5° 3 e quella del luglio 24° I; verificandosi 

tra le temperature estreme una differenza di 50° 5. 

La Calabria, la Basilicata, le Puglie, la Sicilia e la Sardegna formano la regione 
meridionale ed insulare. Per essa, la media annua sta compresa tra 16° e 18°; la 

differenza fra l'estate e l'inverno -è solo di 14 gradi; la massima escursione annuale 

2 - Annuario Statistico. 



è assai minore che nelle altre zone.' In questa regione la 'temperatura m~dia annua 

si eleva pei solo aumento termico dei mesi di gennaio, febbraio, marzo, novembre e 

dicembre. Quindi non è da credersi che crescano i calorì estivi a misura che si 

procede verso il sud; al contrario nei mesi di maggio, giugno e luglio, la tem

peratura riesce a Milano, Modena, Bologna e Roma, più elevata che a Palermo. 

In questa regione meridionale, 1'agosto è più caldo del luglio. 

Negli ultimi trenta anni si registrarono le minime assolute termometriche 

sotto zero gradi, a Alessandria 17° 7 nel 1868, a Torino 15° 5 nel 1868, e le 

massime assolute: 45° 5 nel 1885 a Palermo, 41° 9 nel 1877 a Sassari, 39° 2 nel 

r871 a Bologna, 37° 3 nel 1887 a Roma, 37° 6 nel 1897 ad Ancona, 39° 5 nel 

1881 a Firenze, 37° 5 nel 1873 a Milano. 

La Minima assoluta si osserva generalmente dall'8 al 12 gennaio; per taluni 

anni e per alcuni luoghi è avvenuta nel dicembre o nel febbraio; e, piu raramente, 

anche in novembre, in marzo o nell' aprile. La Massima assoluta dovrebbe veri

ficarsi verso la fine del luglio; ma talvolta si osserva in giugno o in agosto; rara

mente in maggio o in settembre. 

Le città marittime hanno, in confronto di città continentali situate a pari 

latitudine, una temperatura media annuale piu alta, un inverno meno rigido ed 

un' estate più fresca, cioè estremi mensili più raccostati. 

Per Genova tra la media del mese più caldo e quella del piu freddo cor

rono 16° 6, per Ancona 20() 4, per Livorno 17° 5; mentre per Pavia ne cor

rono 20° 3, per Torino 23° l, per Milano 23° 7, per Bologna 23° 4. Anche Venezia, 

con una media annua (13° 5) uguale a quella di Bologna (13° 5), ha, in con

fronto, l'estate più fresca e l'inverno meno rigido. Similmente Roma ha una 

media annuale (150 4) più mite di Firenze (140 3), benchè sia situata a latitudine 

più bassa; se Roma non ha rigorosamente un clima marittimo, ha minore varia

bilità e minori escursioni dei luoghi continentali; nell'inverno specialmente essa 

gode di una temperatura assai mite. Napoli poi ha decisamente un clima marit

timo; ivi la differenza fra la media termometrica del gennaio e quella del luglio 

è di 16° I soltanto. 

Stato igrometrico (Tav. III, IV e IX). - L'aria è dapertutto in Italia piut

tosto secca, principalmente nei luoghi elevati, ave le variazioni igrometriche sono 

più regolari che nelle basse pianure. 

Il valor medio annuo della Tensione del vapore varia di poco da uno ad altro 

luogo, da uno ad altro anno. Questo valore, calcolato sui dati di un maggior 

numero di stazioni di quelle indicate nelle tavole di questo Annuario, sarebbe 

in media per l'Italia di mm. 8,8 di energia tensi'va (pari a grammi 9,35 di vapore 

acqueo invisibile che si contengono in ogni metro cubo di aria). Il valore medio 

annuo va aumentando dalle regioni settentrionali alle meridionali, dalle stazioni 

elevate alle meno, dalle località continentali alle marittime, dai luoghi situati a 



Climatologia. 19 

. pie' delle 'Alpi a quelli di mezzo e per il declivio della valle padana. Inoltre le 

medie annuali della tensione del vapore per i paesi posti sul versante est del

l'Appennino centrale riescono alquanto inferiori a quelle dei paesi situati sul ver

sante occidentale~ 

La media energia tensiva del vapore acqueo d'inverno è mm. 5,4, d'estate 

è m111. 12,5; la prima è inferiore, la seconda è molto superiore alla mèdia annuale 

(mm. 8,8); la semi-somma delle medie primaverile (7.7) ed autunnale (9,5) ha 

un valore presso che uguale alla media annuale. 

. La tensione del vapore acqueo è minima in gennaio, cioè nel mese più 

freddo d~ll'anno; cresce in seguito, come la temperatura, in modo lento dap

prima e rapidamente fino in agosto; indi va decrescendo' col diminuire della 

temperatura. 

Circa le variazioni della tensione nel decorso di un giorno, risulta es

servi un minimo poco prima del levare del sole ed un massimo dopo mezzodl. 

Nelle altre ore della giornata cambia pochissimo. 

Insomma la tensione del vapore acqueo nell'atmosfera, o la cosidetta um1-

dità effettiva assoluta, si comporta nel sUo andamento annuale, come la tem

peratura. Nel periodo diurno segue esattamente la legge della presswne 

atmosferica. 

L'umidità relativa procede, generalmente, in opposizione alla temperatura, con 

un andamento pero meno semplice di quello della tensione. Raggiunto il mas

simo valore in gennaio, essa diminuisce rapidamente fino in marzo; poi si 

mantiene quasi stazionaria da mezzo aprile a mezzo maggio; discende ancora 

in giugno, e tocca il minimo valore in luglio: a partire dalla qual' epoca cresce 

senza interruzione fino a tutto novembre; e da novembre a gennaio presenta 

un' altra sosta. 

La media jemale (centes. 75, I) dell'umidità relativa, riesce molto maggiore 

dell'annua (67,2), rispetto alla quale la media estiva (57,8) è più bassa. La media 

dèlla primavera (65,0) differisce poco da quella dell'autunno (70,1), ed esse dànno 

insieme un medio valore molto vicino a quello della media annuale. 

L'escursione (differenza tra medio estivo ed il jemale) è diversa secondo i 

luoghi; in generale di~inuisce in Italia colla latitudine. Più che dalla latitudine, 

dall' altitudine e dalla prossimità del mare, essa varia per le condizioni locali. 

Si nota pertanto una differenza positiva (cioè riesce maggiore in estate che in 

inverno) al Piccolo San Bernardo, a Porto Maurizio e a Genova, ed una diffe

renza negativa per tutti gli altri luoghi. Le più grandi escursioni si osservano a 

Caltanissetta, Potenza, Aquila, Foggia, Alessandria, Milano: le più piccole a Mon

dovì, Livorno, Padova, Udine, Palermo e Napoli. Fra il valore medio massimo 

jemale della umidità relativa occorso a Milano (centes. 86) ed il minimo medio 

estivo \~erificatosi a Caltanissetta (38) v' è una differenza di 48 centesimi. 
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I luoghi marittimi hanno iiI inverno ed in autunno una umidità minore che 

i luoghi continentali, ed in primavera ed in estate un'umidità maggiore. 

La riviera adriatico-appennina ha un'umidità relativa maggiore di quella 

che si osserva nella tirreno-appennina, fatta eccezione della stazione di Bologna. 

Quantità di acqua caduta e frequenza delle precipitazioni (tav. V, VI e IX). -
Per la <listribuzione della pioggia l'alta Italia si comporta in modo molto diverso 

dalla media e più ancora dalla meridionale. 

Nella meridionale abbiamo" nell'anno due sole stagioni, una asciutta e l'altra 

piovosa. Nella settentrionale abbiamo invece due massimi e due minimi; ivi l'acqua 

che cade in abbondanza è accompagnata anche dai temporali, specialmente nei mesi 

di maggio e giugno. Di solito, piove assai più al monte che al piano. 

Sono maggiormente piovose le provincie di Udine e Belluno, nelle quali 

cade circa per un metro e meizo d'acqua all'anno. Ad esse viendietro quella di 

Genova, C9n millimetri 1298; indi la provincia di Vicenza, con I 186 circa. Le 

regioni d'Italia dove piove meno sonò la Capitanata, la penisola Salentina e la 

Sardegna. Del resto, vi è tale irregolarità nella distribuzione della pioggia, che 

gli elementi che corrispondono ad un luogo posssono differire assai da quelli di 

un altro relativamente vicino. 

Riguardo ai due massimi ed ai due minimi della pioggia) tanto caratteris~ici 

dell'alta Italia, si avverte che il massimo principale ha luogo nell'ottobre ed il 

secondario nella primavera; in luglio avviene generalmente il minimo primario 

ed in gennaio e febbraio 1'altro. 

Dall'esame della distribuzione della pioggia per stagioni risulta che nell'alta 

Italia l'inverno 'è la stagione meno piovosa dell'anno, ad onta che in esso non entri 

il minimo principale, ma generalmente il secondario. Da Rimini in giù, senza 

eccezione, il numero piò basso è dato dall'estate, fino ad avere la quasi completa 

siccità nella Sicilia e nella Sardegna. 

L'autunno "~in quasi tutta l'Italia continentale la stagione più piovosa, mentre 

questa coincide coll'inverno in Sicilia e Sardegna. 

Il numero dei giorni con precipitazione acquea nell'ann.o varia fra limiti 

estesi, secondo i luoghi. La valle del Po ha da 90 a 100 giorni piovosi in un 

anno; l'Emilia da 80 a 90; la Toscana da 100 a 120. Il minimo è dato dalle 

provincie di Catania e di Siracusa. 

Neve (Tav. VII). - Si hanno nel nostro paese giorni di nevicata fra l'ottobre 

ed il maggio. La massima frequen~a ha luogo in gennaio; la minima in maggio. 

Durante l'anno nevica piò spesso a"Mondovl, Bologna, Urbino, Camerino, Aquila, 

Potenza; e nevica meno a Venezia, Genova, San Remo, Ancona, Livorno, Roma, 

N apoli, Palermo, Caltanissetta, Siracusa. Nei vari inv"erni però la distribuzione della 

neve riesce assai irregolare: il numero medio è di 6 nevicate nella regione alpina 
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e nella grande valle del Po, di 3 nelle località dell' Italia centrale e di 2 nella 

meridionale. In autunno si verifica un maggior numero di giorni nevosi per 

l'Italia media. Inoltre la neve è piu abbondante sul versante adriatico che sul 

tirreno. 

Gratldine (Tav. VIII). - Il fenomeno della grandine si produce ogni anno 

a un di presso con eguale frequenza. Esso ha periodi di massima intensità e periodi 

di ripo~o; vi so~o luoghi specialmente battuti ed altri quasi esenti. In primavera 

i te~porali accompagnati da grandine accadono più sovente che nei mesi d'estate 

e d'autunno; meno frequenti in generale sono nell' Italia centrale. Palermo, Co

senza, Sassari, Lecce, Roma, Siena, Livorno, Firenze, Genova, Milano, Brescia, 

Udine, Belluno, sono punti molto flagellati. 
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ELENCO DEGLI OSSERVATORII METEOROLOGICI ITALIANI NELL' ANNO r899 (1). 
l' Tav I. 

" 
"" ... 1 L •• gitu"" 

" .S Altitu- ·5 Altitu-
~ dine ~ Latitu- Longitudine dine ~ 
Q Osservatorii 

I 

Q Osservatorii 
'ì:! dine da Roma in ~ dine da Roma in 

ii metri ~ metri 

~ (i) (i) ~ (!) (I) 

1 Auronzo 46°33' 0° 2' W 871.0 49 Reggio nell'Emilia. 44°42' 1- 61' W 61.6 
2 Stelvio. 46 32 2 4 W 2643.0 60 Bra. 44 42 4 38 W 308.0 

3 Monte Spluga . 46 30 3 lO W 1904.0 61 Modena. 44 39 1 33 W 64.2 
4 Sondrio. 46 lO 2 36 W 363.0 62 ~'ossano. 44 32 4 46 W 392.9 
6 Belluno. 46 8 O 16 W 404.0 63 Bologna. 44 30 1 8 W 86.1 
6 Domodossola 46 7 411 'W 300.3 64 Vignola. 44 29 1 31 W 158.0 

7 Udine. 46 ' 4 O 44 E 116.0 66 Dronero. 44 28 5 6 W 636.6 
8 Pordenone. 46 57 O lO E 34.2 66 Ravenna 44 26 O 16 W 64.1 
9 Conegliano 46 63 O lO W 86.0 67 Genova. 44 26 3 34 W 64.1 

lO Varallo. 46 49 4 12 W 466.0 68 Cuneo 44 23 4 67 W 664.6 
Il Como. 46 48 3 22 W 212.0 69 MondovÌ 44 23 4 41 W 666.0 

12 Valdobbia. 46 47 4 36 W 2648.0 60 Zocca. 44 21 1 29 \V 769.0 
13 Oderzo. 46 47 O O 20.6 61 Chiavari 44 19 3 8 W 26.0 
14 Bassano. 46 46 O 43 W 130.0 62 Savona. 44 19 4 1 W 26.0 
16 Bergamo 46 42 2 48 W 386.2 63 Bargone 44 18 3 O W 310.0 
16 Recoaro. 46 42 1 18 W 467.0 64 Sestola. 44 16 1 42 W 1092.4 
17 Piccolo S. Bèrnardo 46 40 6 33 W 2160.0 65 Forlì . 44 13 O 27 W 49.8 
18 Treviso. 46 40 O 16 W 26.6 66 Cimone. 44 lO 1 46 W 2162.2 
19 Cogne 46 37 6 lO W 1543.0 67 Cesena. 44 8 O 14 W 70.2 
20 Salò . 46 36 1 68 W, 100.1 68 Sarzana. 44 7 2 31 W 38,3 
21 Biella. 46 34 4 26 'N 412.0 69 Spezia 44 6 2 41 W 26.0 
22 Vicenza. 46 33 O 67 W 64.2 70 Castelnuovo di Garf. 44 6 2 2 W 296.5 
23 Brescia. 46 32 2 16 W 172.0 71 Massa-Carrara. 44 2 2 22 W 77.5 
24 Novara. 46 30 3 64 \V 168.0 72 Alassio. 44 O 4 19 W 32.0 
26 Spinea. 46 29 O 18 W 17.(} 73 S. Giovanni in Galilea 43 59 O 8 W 441.7 
26 Desenzano. 46 28 1 67 W 106.0 74 Pistoja . 43 66 1 34 W 86.6 
27 Milano (Brera). 46 28 3 18 W 147.1 76 Pesaro. 43 66 O 26 E 13.6 
28 Verona. 46 26 1 28 W 66.0 76 Pescia 43 64 1 46 W 80.6 
29 Venezia. 46 26 O 9 W 21.0 77 Porto Maurizio. 43 63 4 26 W 64.2 
30 Padova. 46 24 O 37 W 31.3 78 Prato. 43 63 1 23 W 74.6 
31 Vigevano. 46 18 3 37 W 116.0 79 Lucca 43 61 1 68 W 31.0 
32 Moncenisio 46 14 6 29 W 1930.1 80 Sant'Agata Feltria 43 61 O 16 W 681.7 
33 Pavia. 46 11 3 19 W 76.0 81 San Remo. 43 60 4 43 W 9.1 
34 Mantova 46 lO 1 42 W 46.6 82 Carnai doli . 43 47· O 39 W 1111.6 
36 Cremona 46 8 2 26 W 67.8 83 Firenze. 43 46 1 14 W 72.6 
36 'l'orino . 46 4 4 48 W 276.4 84 Scandicci . 43 46 1 18 W 99.0 
37 Stradella 46 4 3 11 W 116.0 86 Pisa. 43 44 2 6 W 10.0 
38 Rovigo. 46 3 O 42 W 21.0 86 Urbino. 43 43 O 9 E 461.6 
39 Piacenza 46 3 2 49 W 71.8 87 Vallombrosa. 43 43 O 1>6 W 964.7 
40 Monc~lieri. 46 O 4 48 W 268.6 88 Livorno. 43 33 211 W 23.9 
41 Alessandria . 44 64 3 62 W 97.9 89 Arcevia. 43 30 O 27 E 638.4 
42 Mirandola. 44 64 1 24 W 37.0 90 Jesi 43 30 O 46 E 101.2 
43 Asti 44 64 4 16 W 141.7 91 Arezzo . 43 28 O 36 W 277.0 
44 Tortona. 44 63 3 31 W 134.0 92 Città di Castello 43 27 O 16 W 296.6 
46 Ferrara. 44 61 O 62 W 40.0 93 Siena. 43 19 1 9 W 348.6 
46 Parma O. U. 44 48 2 lO W 89.6 94 Macerata . 43 18 O 68 E 
47 Novi Ligure. 44 46 3 42 W 198.6 96 Cortona ...... 43 17 O 32 W 628.0 
48 Alba. 44 42 4 26 W 183.4 96 S. Severino (Mare.) . 43 14 O 41 E 266.8 

NB. Questa tavola è riprodotta dal citato Calendario dell'Osservatorio e dell'Ufficio cenh'ale di 
meteorologia e di geodinamica. Anno XX, 1899, pago 67 e sego 

(1) Non figurano le stazioni termo-udometriche e quelle per le osservazioni dei temporali. Ogni 
osservatorio capoluogo di provincia ha una rete di dette stazioni. Non figurano neppure gli osserva-
torii della Colonia Eritrea. 

(2) Le latitudini e longitudini della maggior parte degli osservatorii non furono dedotte geodetica-
mente, ma in via approssimativa da carte geografiche. Le longitudini sono rifel'ite all'Osservatorio del 
Collegio Romano il quale si trova ad l' 42" 69 E da Monte Mario (vedasi la nota n. 2, a pag, 6 del pre-
sente Ann'uario). 



Continutl ltl Tav. I. 

Osservatorii 

97 Fermo. 
98 Camerino 
99 Perugia 

100 Pienza. 
101 Ascoli Piceno. 
102 Teramo 
103 Penne. 
104 Viterbo 
105 Chieti . 
106 Aquila. 
107 Avezzano. 
108 Tivoli. 
109 Roma C. R. 
110 Roma O. U. 
111 Agnone 
112 Monte Cavo 
113 Segni 
114 Velletri 
115 Ceccano . 
116 Monte Cassino 
117 Foggia. 
118 Roccamonfina. 
119 Gaeta . 
120 Bari delle Puglie . 
121 Benevento . 
122 Caserta 
123 Montevergine. 
124 Avellino. 
125 Napoli Spec. Reale 
126 Napoli O. U. 
127 Portici. 
128 Torre del Greco. 
129 Ischia (Porto). 
130 Sassari. 
131 Salerno 
.132 Potenza 
133 Castellaneta 
134 Des. di Massa Lom. 
135 Caggiano. 
136 Pomarico 
137. Lecce . 
138 Montemurro 
139 Gallipoli . 
140 Cosenza . 
141 Cagliari 
142 Tiriolo. 
143 Pizzo 
144 Monteleone. 
145 Tropea ..... . 
146 Oppido Mamertina. 
147 Messina . 
148 Reggio Calabria. 
149 Palermo (Valver.) 
100 Trapani . 
151 Etna. 
1&2 Riposto 
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Latitu- Longitudine 

din. da Roma 

43° 10' 
43 8 
43 7 
43 & 
42 54 
42 40 
42 28 
42 26 
42 22 
42 21 
42 2 
41 57 
41 54 
41 54 
41 48 
41 45 
41 42 
41 41 
41 34 
41 31 
41 27 
41 17 
41 12 
41 9 
41 7 
41 3 
40 58 
40 56 
40 52 
40 50 
40 48 
40 47 
40 44 
40 44 
40 42 
40 39 
40 38 
40 36 
40 34 
40 30 
40 22 
40 18 
40 4 
39 19 
39 13 
38 55 
38 48 
38 45 
38 43 
38 20 
38 12 
38 8 
38 6 
38 3 
37 44 
37 41 

1° 14' E 
O 35 E 
O 6 W 
O 48 W 
1 6 E 
1 14 E 
1 28 E 
O 22 W 
1 42 E 
O 55 E 
1 58 E 
O 17 E 
O. O 
O O 
1 53 E 
O 13 E 
O 31 E 
O 19 E 
O 53 E 
1 20 E 
3 2 E 
139 E 
1 6 E 
4 22 E 
2 19 E 
1 53 E 
2 13 E 
2 16 E 
1 4,7 E 
1 47 E 
1 51 E 
1 55 E 
1 25 E 
3 19 W 
2 16 E 
3 19 E 
4 27 E 
1 53 E 
3 O E 
4 5 E 
5 43 E 
3 31 E 
5 32 E 
3 48 E 
3 23 W 
4 3 E 
3 43 E 
3 41 E 
3 25 E 
3 31 E 
3 4 E 
3 10 E 
O 51 E 
O. 3 E 
2 31 E 
2 43 E 

Aztittt· 
tline 
in 

metri 

280.0 
663.6 
520.0 
499.5 
165.8 
288.2 
417.0 
357.4 
340.6 
733.6 
713.0 
256.6 

60.6 
63.4 

806.1 
956.6 
676.0 
401.0 
218.8 
527.3 

87.4 
606.5 

45.0 
28.2 

170.1 
76.2 

1377.0 
570.2 
149.0 

57.0 
81.9 
72.5 
32.3 

224.1 
52.5 

826.4 
237.8 
488.0 
821.2 
425.0 

72.0 
696.6 

28.3 
255.7 

35.0 
849.0 

61.1 
512.0 

51.5 
366.0 

35.6 
14.8 
71.3 
26.8 

2942.0 
14.2 

Ossel'vatorii 

153 Catania (Bened.). 
154 Caltanissetta • . 
155 Girgenti . 
156 Mineo. 
157 Siracusa. 

I La""· 

I dine 

I 

317°30' 
37 27 
37 16 
37 15 
37 3 

Longitudine 

da Roma 

2° 35' E 
1 33 E 
O 54 E 
2 15 E 
2 46 E 

Scuole pratiche di Agricoltura 

e Stazioni forestali. 

Altitu
dine 
in 

metri 

65.0 
570.3 
290.5 
464.0 

23.3 

158 Scuola pratica di agricoltura di Ascoli Piceno 
159 Milano 
160 » Brusegana 
161 » Caltagirone 
162 » Sassari 
163 » Cosenza 
164 » Catanzaro 
165 » Catania 
166 » Fabriano 
167 » Firenze 
168 » S. Ilario Lig. 
169 » Imola 
170 » Macerata 
171 » Pesaro 
172 Roma 
173 Scerni 
174 Brescia 
175 » Alanno 
176 » Piedim.d'Alife 
177 Stazione forestale di Bosco Gallipoli 
178 » Cansiglio 

Capitanerie di Porto. 

179 3° Dipartimento ma
rittimo (Venezia). 

180 Capito del Porto di 
Genova. 

181 » Rimini. 
182 » Ancona. 
183 » Livorno 
184 » Porto Ferrajo . 
185 » Civitavecchia. 
186 » Bari. 
187 2° Dipartim. marit

timo (Napoli). . 
188 Capito del Porto di 

189 » 
190 » 
191 » 
192 » 

Porto Torres 
Brindisi 
Taranto 
Cagliari 
P. Empedocle. 

45° 26' 0° 7' W 

44 24 
44 4 
43 37 
43 33 
42 49 
42 5 
41 8 

40 50 

40 &o 
40 38 
40 29 
39 13 
37 15 

3 33 W 
O 7 E 
1 3 E 
2 11 W 
2 11 W 
O 40 W 
4 25 E 

1 48 E 

4 2 W 
6 30 E 
4 47 E 
3 18 W 
1 2 E 

15.0 

6.0 
15.8 
11.0 

5.0 
15.0 
12.0 

68.0 

3.0 
20.0 

5.0 
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TEMPERATURA. - MEDIE MENSILI ED ANNUE DELL'ANNO 1898. "-> 
Tay. Il. +-

11[esi 

Osservatorii (1) I Anno 
·2 

CI) .. CI) 

·2 l- I- .. 
~ .~ o ..:. 'Il ~ .o 

~ l- o ~ li'! .g .2 ~ l- ~ I:: .o t> I:» .r .. ~ 
oQ ., 

I:: .e 

~ 
l- I:» 1; c .2 .. 

~ ~ ~ 
01, ~ ;:'S I:» ~ Ò ~ "'ll ~ >4 "'l 

Temperatura. centigrada. 

Belluno. 1.3 2.6 6.1 10.8 14.3 17.9 19.2 20.9 18.2 12.7. 8.8 2. 1 11. 2 
Udine .. 6.1 4.7 8.2 13.0 16.6 19.7 21. 2 23.7 19.6 14.9 11. 4 5.7 13.7 
Vicenza. 3.5 4.5 8.2 12.9 Hl. 4 20.2 21. 7 23.5 19.4 1.4.7 11. O 4.3 13.4 
Brescia .. a.o 5.2 8.4 13.3 16.7 20.5 22.0 24.4 21. O 15.0 11. 6 4.5 13.8 (J. 
Milano 3.1 6.2 8.8 13.5 16.9 20.6 23.1 24.7 21. 4 14.3 10.9 3.6 13.9 ....... 
Venezia. 4.6 5.3 8.9 14.0 17.8 20.6 22. 1 24.2 20.2 15.3 12.1 5.1 14.2 ~ . 
Padova. 3.3 4.4 8. 1 13.0 16.7 20.3 21. 7 23.5 19.4 14.5 11. 3 3.7 13.3 . ~ 

Torino · . 2.6 4.9 7.1 11. 6 15.1 19.1 22.1 23.1 20.7 13.2 9.5 2.9 12.'1 ~ ... 
Alessandria 2.4 4.7 7.6 12.7 16.1 20.1 22.5 23.8 20.6 13.4 9.8 2.4 13.0 ........ 

6 
Modena. 3.4 5.4 9.0 13.3 17.2 21. 1 22.2 24.0 20.3 14.8 11. 5 4.0 13.9 . ....: 
Bologna. 3.7 6.2 8.8 13.3 17.0 21. 3 21. 7 23.7 19.9 14.9 11. 4 4. 3 13.8 C) 

Genova. 10.0 10.0 10.9 14.3 16.8 20.6 23.3 25.6 23.5 17.9 14.2 10.9 16.6'- ~-: 

Firenze. 6.5 6.7 lO. 5 13.8 16.7 21. 4 22.7 24.S 21. 7 16~5 13.0 6.7' 16.0 ~." 
~: 

Urbino . 4.3 4.3 7.9 11. 1 14.8 19.8 20.3 21. O 19.0 14.5 10.8 6.2 12.8 
Ancona. 6.1 7.8 11.5 14.6 17.8 22.5 23.3 24.5 22.0 17.9 14.8 8.8 16.0 
Livorno. 8.8 8.9 11. 3 14.5 16.8 21. 3 23.3 25.0 22.8 17.8 1~.8 9.5 16.2 
Siena .. 6.5 6.0 8.4 11. 9 14.4 19. 6 22. 1 23.8 21. 1 16.0 12.4 7.1 14. 1 
Aquila · ....... 2.6 3.8 7.1 11. O 13.8 19.0 20.2 20.2 17.6 13.1 ." 
Roma (Collegio Romano) 6.7 8.1 11. 3 14.2 17.2 21. 8 23.6 24.7 22.0 17.7 14.6 8.3 15.9 
Foggia · ...... 7.1 8.2 11. 9 15.0 18.4 24.4 24.8 24.8 22.4 18.6 15.5 9.0 16.7 
Napoli (Specola Reale) 9.6 8.8 11. 6 14.9 17.4 21. 9 23.2 24.1 22.2 18.4 16.2 10.4 16.6 
Sassari . 10.6 8. 8 10.7 13.1 16.4 20.8 23.2 2a.7 22.2 17.6 15.0 10.0 16.0 
Potenza. 3.0 3.0 6.7 9.9 12.7 18.3. 18.e 18.0 Hi.4 13.4 10.7 4.5 11. 2 
Lecce .... 9.0 9.0 12.3 1&.4 18.5 23.8 24.& 24.0 22. 1 19.5 16.4 11. 2 17.1 
Cosenza ... 1- 1- 1- , 22.9 20.6 17.4 14.3 9.2 
Palermo ... 10.5 10.7 12.9 15.9 17.9 22.4 23.4 24.8 22.6 20.5 17.5 11. 9 17.6 
Caltanissetta . 7. 3 &.3 9. 7 12.5 16.1 22.2 1- ~ 16.4 13.2 1- ." 
Siracusa ... 11. 9 10.8 13.4 16.4 18.0 22.6 25.0 25.4 22.3 20.4 17.1 12.6 17.9 

(1) Per le ~tazioni di Porto Maurizio e Camerino. che erano state comprese nell' Annuario statistico del 1895, non si ebbero dati recenti. 



TEMPERATURA. - MEDIE MENSILI ED ANNUE DI VNA SERIE DI ANNI DI OSSERVAZIONE. 
Continua lu. Tav. II. 

lo/esi 
Anni 

Osse,'vatorii 

I 

.g 

I I I I I I 

I CI,) 

I I 

CI,) 

I 

:: Anno di .~ l- I-
<:l CI,) ·2 o S 

I 
1 

CI,) .." .." 
!;$ 

~ o 
~ .~ I- ~ ~ o88ervazione 

'" lo! ~ ..c 
;e ..c I-

.~ ~ ~ S ;:. 

~ ~ 
CI,) ~ :;l., ~ ;$ l:I> ~ Ò ~ r.. ~ ~ ~ ~ 

Temperatura centigrada. 

Belluno 1.4 1.0 0.8 10.3 14.2 18. 1 20.3 19.9 16.0 10.7 
4.8 I 0.0 10. 1 1876-1898 

Udine. 2.8 4.3 7.8 12.0 16.0 20.0 23.1 22.2 18.8 13.4 7.7 4.0 12.8 1871-1898 
Vicenza 1.6 3.6 7.7 12.0 16.4 20.8 23.0 22.7 19.0 13.3 7.2 2.8 12.6 1871-1892 
Brescia 1.4 4.1 8.4 13.0 17.0 21. 1 23.8 22.9 19.3 13.4 7.2 2.6 12:8 1869-1898 
Milano. 0.6 4.0 8.2 13.0 17.3 21. 8 24.3 23.1 19.4 13.0 6.0 2.2 12.8 1866-1898 
Venezia 2.6 4.6 8. 1 13.0 17.2 21. o 24.3 23.6 19.9 14.0 8.1 3.9 13.0 1871-1898 
Padova. 1.6 3.8 7.7 12.4 16.6 21. 1 23.0 22.7 10.2 13.0 7.2 3.0 12.7 1872-1898 Cl 
Torino. 0.0 3.2 7.6 12.1 10.9 20.0 23.1 22.0 18.3 12.1 6.1 1.7 11.8 1866-1898 
Alessandria. - 0.6 2.7 7.0 12.0 1.6.7 21. O 23.7 22.7 18.8 12.0 6.0 1.2 12. 1 1866-1898 ;:: 
Modena. 1.0 4.0 8.3 13.1 17.3 21. o 24 .. 0 23.6 19.9 13.7 7.3 2.7 16. 1 1866-1898 
Bologna 1.7 4.0 8.0 13.0 17.4 21. 8 20. 1 24.1 20.0 14.4 7.8 3.3 13.0 1866-1898 ~ 

Genova. 7.4 8.8 10.8 11. 1 17.4 21. O 24.0 24.0 21. o 16.7 11. 7 8.0 10.0 1866-1898 c 
Firenze 4.7 6.0 9.4 13.4 17.3 21. o 24.0 23.7 20.3 14.8 9.6 0.9 14.3 1866-1898 ......... 

Urbino. 2.0 4. 1 6.7 10.8 10.2 19.6 22.8 21. 9 18.3 13.0 7.4 4.1 12.2 1866-86 e 1888-98 c 

Ancona. 0.3 6.9 9.9 13.9 18.3 22.7 20.7 25.0 21. 8 16.6 10.9 7.1 10.4 \866·86 e 1888-91 
,,<=< 

Livorno 6.9 8.0 10.0 13.9 17.6 21. o 24.4 23.9 21. 2 16.3 11. o 8.2 10.4 1866-1898 ~ 

Siena .. 4.0 6.1 8.2 12.0 16.2 20.2 23.6 23.0 19.6 14.1 9.3 0.8 13.6 1866-1898 
Aquila (1) 0.9 2.8 6. 1 9.9 14.2 18.0 21. o 21. O 17.2 11. 9 6.0 3.0 11.2 1874-1898 
Roma. 6.6 8.0 10.4 13.8 17.8 21. 8 24.9 24.3 21. 6 16.3 11. 3 7.8 10.4 1866-1898 
Foggia. 6.2 7.3 10.3 13.6 17.9 22.9 26.1 20.6 21. 9 16.8 11. 5 7.7 10.7 1877-92 e 1894-91 
Napoli. 8. 1 9.0 10.7 13.8 17.7 21. 4 24.2 24.0 21. 4 17.1 12.6 9.4 15.8 1866-1898 
Sassari. 8.6 9.3 11. 1 13.0 17.0 21. 1 24.0 23.8 21. 7 17.1 13.2 9.8 15.8 1875-81 e 1883-98 
Potenza 2.6 3.6 6. 1 9. 1 13.2 17.3 20.6 20.3 17.2 12.7 7.8 4.2 11. 2 1878-1898 
Lecce 8.7 9.3 11. 4 14.3 18. 1 22.4 20.3 25. 1 22.4 18.3 13.7 10.3 16.6 1876-1898 
Cosenza (1) 6.0 7. o 10.3 13.1 17.5 22.3 25.6 20.0 21. 1 16.4 11. 4 7.9 10.0 1873-93 e 1898 
Palermo. .. 10.2 11. O 12.6 14.7 17.8 21. 5 '24.7 24.8 23.0 19.6 10.3 11. 8 17.3 1880-1898 
Caltanissetta (1) 6.5 7.0 9. 1 12. 1 16.2 21. R 24.8 24.5 21. 2 10.9 11. 4 8.0 14.8 1876-91, 1893-96 e 1898 
Siracusa .. 11. 1 11. 2 12.7 10.0 18. 1 22.3 25.9 26.1 24. 1 20.2 10.8 12.0 17.9 1871-1898 

(1) Come si scorge dalle tavole di questo capitolo che contengono le osservazioni del solo anno 1898, non si ebbero notizie per alcuni niesi di detto anno rela-
tivamente alle stazioni di Aquila, Cosenza e Caltanissetta. Per poter formare le tayole dei lunghi periodi di osservazione anche per quelle stazioni per le quali 
mancavano i dati di qualche mese del 1898 ablJiamo assunto per ciascuno di quei pochi mesi il medio valore del mese stesso. dedotto dalle osservazioni di tutti gli 

N anni precedenti, indicati nell'ultima colonna del prospetto. (Questa nota vale per tutte le altre tavole relati,,;e a lunghi periodi di osservazione). VI 



TEMPERATURA. - MASSIMI MENSILI ED ANNUI DELL' ANNO 1898. t-)< 

~ 
Continua la 'rav. II. 

Mesi 

O.<;se1't'aforii I Anno 
.g ., 

!.. 
~ ., o o 

Cl i 
..,. 

!.. ~ .~ I;:: 

~ .o ~ ~ ~ ..c 
~ 

!.. ~ ;3 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ "'l ~ ~ ~ "Il 

Temperatura centigrada. 

Belluno. 9.6 13.2 20.4 21. 5 23.9 28.8 29.4 31. 2 29.6 22.6 16.3 11. 5 31. 2 
() Udine .. 14.8 14.8 17.H 21. 8 24.8 29.0 30.8 33.2 29.4 23.0 20.0 18.2 33.2 ,-Vicenza. 11. 6 13.2 17.0 20.3 24.0 28.7 30.3 32.1 28.4 22.4 19.0 13.9 32.1 
.~~. Brescia. 13.0 16.5 18.6 21. 3 26.4 31. 5 33.2 34.5 31. O 23.5 17.3 15.2 34.6 

Milano . 14.6 17.1 21. 6 24.6 27.2 31. 6 34.2 35.2 31. 8 23.2 17.8 13.6 35.2 ' ~. 
Venezia. 11. 8 12.6 15.9 • 22.6 24.8 26.6 29.9 30.5 28.0 22.3 17.8 16.3 30.5 '~. 

Padova. 11. O 13.2 17.1 21. O 23.6 28.3 29.7 32.5 28.0 22.3 18.4 16.7 32.5 >6·" ..... 
'!'ol'ino 16.0 17.2 18.7 20.3 23.5 28.4 29.8 31. 8 29.0 19.4 14.9 12.6 31. 8 <::> 
Alessandria 11.2 18.9 19.0 22.6 25.8 29.5 32.9 34.9 31. 4 21..4 15.6 11. 9 34.9 )'q. 

Modena. 11. O 16.8 19.4 21. 5 24.0 28.7 30.6 32.6 29.2 24.3 17.8 14.4 32.6 .~.,.,. 

Bologna. 10.0 15.6 19.1 22.0 24.7 30.5 32. 2 32.4 28.7 23.8 17.8 14.3 32.4 
Genova. 17.2 18.0 16.7 21. 2 23.0 27.6 29.5 32.9 29.3 23.0 21. 2 19.8 32.9 
Firenze. 16.8 15.8 18.5 22.8 26.2 31. 4 33.4 36.0 32.4 24. 8 19.3 19.0 36.0 
Urbino . 9.7 13.0 15.8. 19.6 23.4 28.8 30.0 29.9 25.7 21. 9 16.6 13.0 30.0 
Ancona. 12.0 14.5 20.6 22.5 26.0 30.2 33.4 31. 2 26.2 26.4 20.5 15.4 33.4 
Livorno. 15.5 17.0 18.0 22.3 24.0 30.0 32.0 32.5 29.5 26.4 21. 6 19.0 32.5 
Siena. 14.1 14.3 16.5 20.8 23.8 29.0 32.4 33.6 30.0 23.7 18.9 16.7 33.6 
Aquila 13. 1 13.5 19.6 19.8 24.6 29.9 31. 8 30.4 28.8 23. 5 1- 31. 8 
Roma .• 14.9 17.1 18.2 23.0 25.9 30.1 33.3 34.2 31. 1 27.1 23.0 18.8 34.2 
Foggia 15.6 18.7 23.9 25.9 28. 9 35.3 37.9 36.0 31. O 29.0 25.0 18.0 37.9 
Napoli 15.2 15.5 17.9 21. 6 26.6 30.4 30.6 31. 5 28.9 26.2 22.6 17.0 31. 6 
Sassari 16.6 17.3 19.8 22.3 26.8 34.0 34.0 32.6 29.6 26.5 22.3 17.8 34.0 
Potenza. 13.2 15.5 16.6 21. 7 26.2 32.8 31. O 28.8 24.3 23.2 20.7 12.0 32.8 
Lecce .. 15.1 17.6 19.7 26.2 29.0 37.4 35.6 34.2 28.4 27.1 25.5 19.7 37.4 
Cosenza. ?- 31. O 28.0 26.0 22.0 19.0 '?-
Palermo. 21. 4 22.4 24.9 30.2 33.7 42.0 35.4 37.4 30.7 33.6 29.9 20.9 42.0 
Cal tanissetta . 11.6 13.0 15.0 18.8 25.8 34.0 ?- 25.2 20.3 
Siracusa .. '. 18.0 18.6 20.3 26.2 27.0 32.6 34. 1 33.2 28.6 27.6 22.8 18.8 34. 1 



TEMPERATURA. - MASSIMI MENSILI ED ANNUI DI UNA SERIE DI ANNI DI OSSERVAZIONE. 

Continua la Tav. II. 

}./esi 
Anni 

Osse'l'vatorii 
! 

I 
Anno di 

c 
., ., ., 

.~ 

• 

.. ~ ~ .~ ., ·2 c ..o ., ..o ..o osservazione t:! ~ <:I I;e ·2 ~ ~ ". !iO ~ I;e ..o ~ <:» <:» ~ ~ 
..o ., 

= ..o .. .. <:» .; <:I .g ;:. ... 
~ ~ ~ ~ 

;s <:» ~ è ~ ~ ~ ""i Cb ~ ~ 

Temperatura centigrada. 

Belluno 16.5 18.6 23. 6 25.4 30.2 32.2 33.5 I 37.6 32.5 24.4 16.7 16.8 37.6 1876-1898 
Cl Udine. 14.8 18.4 24.4 28.8 34.4 36.6 37.6 37.0 33.8 25.7 20.0 18.2 37.6 1871-1898 -Vicenza 14.0 17.0 23.0 27.7 32. O 37.5 36.2 35.6 33.3 26.2 19.0 17.0 37.5 1871-1898 ... ,--

Brescia. 13.3 19.0 23.5 27.0 32.2 35.6 37.1 35.4 32.8 26.0 18.4 18.5 37.1 1869-1898 ~ 
Milano. 14.6 21. 4 23. 5 29.4 34.3 36.6 37.3 37. 5 33.0 26.0 21. 9 16.0 37.6 1866-1898 ~ 

Venezia 13.0 16.6 23.0 25.6 29.9 34.0 35.0 36.0 31. 5 26.4 18.6 16.6 36.0 1871-1898 .... 
Padova. 14.2 16.8 22.0 28.2 31. 5 33.8 35.3 34.6 32.2 24.8 18.4 17.2 36.3 1872-1898 

<:) 

Torino ... 15. O 19.4 23.7 26.8 34.0 33."8 35.6 33.8 33.4 26.2 17.8 17.4 36.5 1867-1898 <:) 

AleS'Sandria . 12.0 1R.9 22.9 27.6 34.2 34.8 37.1 36.4 33.4 26.8 18.2 14. 1 37.1 1866-1898 <>'q 

Modena. 16.2 18.6 22.9 27.3 32.9 36.0 37.0 36.4 33.6 29.9 19.9 21. 2 37.0 1866-1898 ~. 

Bologna 16.6 18.4 23.9 28.9 36.9 37.0 39.6 37.7 34.9 29.6 21. 2 21. 3 39.5 1866-1898 
~ 

Genova. 18.0 21. 2 23.7 26.4 30.5 32.9 34.7 34.7 34.0 26.6 23.7 19.8 34.7 1866-1898 
Firenze. 17.6 19. 6 24.0 27.0 37.0 37.8 39.6 39.6 34.8 30.5 21. 6 21. 3 39.5 1866-1898 
Urbino. 17.5 16.6 21. 3 23.6 31. 6 36.4 36.1 36. 7 31. 4 28.8 18.8 17.9 36.4 1866-86 e 188&-98 
Ancona. 17.9 19.2 24.0 26.5 31. 7 37.3 37.6 37.0 33.8 31. O 22.3 19.6 37.6 1866-1898 
Livorno 28.8 20.0 26.2 28.6 32.7 34.6 36.6 36.0 33.5 28.6 22.4 21. 6 36.6 1871-1898 
Siena 15.5 18.0 22.7 24.8 33.0 36.6 37.3 36.6 33.2 28.7 19.6 19.0 37.3 1866-1898 
Aquila. 14.2 17.9 23. 1 24.0 31. 3 36.8 37.2 36. 1 34.0 27.9 21. O 17.2 37.2 1874-1898 
Roma. 18.6 19.9 22.9 25.4 32.2 35.2 37.3 36.8 33.7 31. 7 23.8 20.9 37.3 1866-1898 
Foggia. 17.8 22.8 27.1 27.8 34.6 37.9 43.2 42.9 40.0 32. 7 26.0 20.7 43.2 1&77-92 e l&9t-9& 
Napoli. 18. O 18.0 22.2 26.9 32.8 33.5 35.2 37. 3 34. 1 30.8 22.6 20.0 37.3 1866-1898 
Sassari. 26.0 22.4 25.4 36.4 34.0 38.0 40. 2 41. 9 38.7 33.0 27.0 20.0 41. 9 1875-80 e 1883-98 
Potenza 15.4 17.2 22.3 24.1 28.8 35.5 35.4 38.4 35.6 27.0 23.3 15.4 38.4 1878-1898 
Lecce 18.7 20.2 23.6 27.6 32.2 37.4 41. 4 41. 6 40.5 30. 1 29.5 19.7 41. 6 1876-1898 
Cosenza 18.0 21. 7 28.6 29.0 32.8 38.9 41. 6 40.3 39.7 33.2 24.6 22.6 41. 5 1873-93 e 1898 
Palermo. 27.9 27.6 36.7 33.3 40.1 42.0 44.8 45.5 42.4 40.3 31. 4 25.9 45.5 1880-1898 
Caltanissetta 16.4 20.0 23.0 25.8 29.9 34.0 36.6 39.6 34.8 29.3 22.0 18.6 39.6 1876-9\, 1893-96 e 1898 
Siracusa .. 22.0 20.6 25.4 26.6 30.9 36.0 40.0 40.3 39.0 32.7 27.9 21. O 40. 3 1878-1898 

t-) 
-....) 



Continua 1v. 'favo II. 

Osservato1'ii 

Belluno. 
Udine. 
Vicenza 
Brescia 
Milano 
Venezia. 
Padova. 
Torino 
Alessandria 
Modena. 
Bologna. 
Genova. 
(l'irenze 
Urbino 
Ancona 
Livorno. 
Siena. 
Aquila 
Roma. 
Foggia 
Napoli 
Sassari 
Potenza. 
Lecce. 
Cosenza. 
Palermo. 
Caltanissetta . 
Siracusa. 

.~ 
~ 
Il: 
I;: 

~ 

,- 3.0 
- 2.0 
- 4.7 
- 5.8 
- 4.9 
- 4.0 
- 5.8 
- 2.3 
- 4.1 
- 5.8 
- 6.2 

4.1 
- 3.4 
- 0.8 

0.0 
1.0 
0.5 

- 5.2 
- 1.1 

0.0 
4.0 
4.5 

- 8.1 
- 0.6 

1.8 
2.0 
4.0 

TEMPERA TURA. 

.~ 

~ 
..::. 
..::. 

~ 

4.6 
3.0 
3.5 
1.7 
1.6 
1.3 
2.6 
2.1 
3.8 
3.3 
2.8 
4.3 
3.0 
2.8 
2.1 
0.5 
2.2 
6.3 
1.2 
1.8 
0.4 
1.9 

- 10.8 
1.3 
1-
1.9 
0.0 
2.0 

8 

~ 

- 1.1 
1.0 
1.3 
1.6 
1.8 
1.7 
0.4 
0.8 
0.0 
1.2 
1.5 
3.6 
1.9 
1.3 
4.5 
2.5 

- 0.6 
- 0.2 

1.5 
3.0 
5.9 
1.0 

- 3.2 
4.2 
1-
3.7 
6.0 
6.6 

MINIMI MENSILI ED ANNUI DELL' ANNO 1898. 

J.[esi 

l 

I '" .~ CI 

'" I;: 

~ g; ~ ~ 
~ ! ~ ~ 

;:l 
~ I ~ 

Temperatura centigrada. 

2.1 
5.0 
5.1 
5.0 
3.8 
7.2 
5.6 
5. O 
3.7 
5.2 
4. li! 
8.7 
5.4 
4.3 
9.0 
6.5 
4.0 
2.0 
6.7 
5.4 
9.4-
6.7 

- 1.0 
6.0 
~ 

4.0 
6.0 
7.7 

5.7 
9. O 
8.3 
9.0 
7.8 

10.3 
9.3 
8.4 
8.0 
8.5 
S'. 9 

12.2 
8.6 
6.6 

10.2 
8.0 
5.0 
3.8 
8.8 
8. 8 

11. 1 
8.9 
1.0 

10.1 
~ 

8.6 
8.0 

11. 2 

7.2 
10.5 
10.0 
12.5 
11. O 
12.2 
11. 4 
12.4 
10.5 
12.2 
12.2 
13.2 
10.8 
11.2 
15.8 
11. 5 
9.9 
7.6 

12.8 
4.9 

14.1 
11.1 
4.6 

12.4 
~ 

11. 5 
12.0 
13.6 

10.9 
13.0 
12.7 
14.0 
12.4 
12.2 
14.0 
14.2 
13.1 
12.9 
12.0 
15.4 
13.4 
10.2 
14.2 
12.0 
11. O 
8.6 

14. 7 
16.0 

, 17. O 
15.0 
6.6 

16.0 
1-

12.6 

18.7 

I 
~ 
~ 
/;» 

oq; 

11. 2 
12.0 
12.7 
13.5 
13.8 
13.9 
12.9 
14. 1 
12.2 
14.5 
14.3 
18.1 
12.8 
13.0 
18.3 
15.8 
13.5 
9.7 

15.9 
17.7 
17.0 
15.1 
7.4 

15.0 
16.0 
16.0 

19.6 

., ... ,.., 

~ 
~ 

10.5 
12.0 
11. 4 
14.5 
13.8 
12.6 
10.7 
14.3 
14.0 
12.6 
13.2 
16.5 
11. 7 
11. 5 
16.0 
14.8 
13.3 
8.8 

13.9 
14.9 
16.9 
14.8 
7.8 
1~.~ 
11. O 
14.6 

HL3 

'" lo. ..o 

'" ò 

5.4 
9.2 
7.7 
6.5 
6.8 
9.2 
6.8 
6.7 
4.0 
8.2 
7.2 

11. 3 
8.3 
7.8 

11. 2 
11. O 
9.3 
2.7 
9.7 
6.9 

12.9 
11.1 
5.0 
9.0 
9.0 
9.5 
9.0 

13.9 

'" !-. 
..o 

~ 
l'> c :.; 

0.6 
3.2 
2.6 
4.5 
4.2 
4. 6 
3.0 
4.3 
2.7 
4.7 
4.8 
7.7 
5.1 
4.3 
9.8 
9.3 
7.3 

?-
6.8 
9.4 

11.4 
7.3 
2.8 
9.4 
6.0 
7.3 
8.0 

12.0 

., 
!-. 
..o 
~ 
~ 

- 5.4 
- 3.4 
- 4.2 
- 2.6 
- 4.2 
- 2.6 
- 7.5 
- 3.8 
- 5.3 
- 3.8 
- 3.0 

2.9 
- 4.0 
- 1.5 

1.8 
- 1. 2 
- 3.6 

- 2.1 
1.0 
1.4 
2.1 

- 7.0 
2.0 
0.0 
3.0 
1-
5.0 

Ann9 

5.4 
3.4 
4.7 
5.8 
4.9 
4.6 
7.6 
3.8 
6.3 
5.8 
6.2 
2.9 
4.0 
2.8 
0.0 
1.2 
3.6 

2.1 
1.8 
0.4 
1.0 

10.8 
1.3 
~ 

1.8 
." 
2.0 

t-)' 
OCr 

C"). 
....... -. 
~ 
i~' 
~ .. ~!~ 

<)' 

~, 
~".-;' 
~.::.:, 

> i '~i 



TEMPERATURA. - MINIMI MENSILI ED ANNUI DI UNA SERIE DI ANNI DI OSSERVAZIONE. 

Oontinua la Tav. II 

Mesi 
Anni 

Osse1'vatorii 

I 
I 

I 
Anno di 

CI 

I 
~ 

., ., 
.l:! ... ... 

.~ o o 
~ ] 

., 
1 I 1 osservazione 

I;S ... o ~ .~ ~ .~ ... 
s:e ..o ., 

I .~ ~ 
..o 

~ ..o ... t. ~ ~ ~ I C; ~ ~ ~ I 
:;l ~ ~ Ò ~ ~ ~ ""l Cb ~ ""l 

Temperatura centigrada. 

Belluno 10.6 - 12.0 - 8.9 3.0 0.3 4.3 0.4 4.2 2. 1 I - 3.6 - 13. 1 - 14.2 - 10.6 1876-1898 
I 

Udine . 11. 2 - 9.8 - 7.9 0.4 3.1 6.7 9.7 8.9 4.2 2.2 - 0.4 - 11.0 11. 2 1867-1898 C) 

Vicenza 12.0 7.9 0.2 0.8 3.0 6.0 11. 4 11. O 4.8 0.8 0.0 - 14.0 14.0 1871-1898 -- - - ..... 
Brescia. 11. 2 - 8.0 - 4.0 0:2 4.2 6.0 10.0 9.0 0.4 0.0 - 4.6 - 10.8 11. 2 1869-1898 
Milano. 13.7 - 10.0 - 6.0 0.2 H.8 6.0 12.0 10.6 4.8 2.8 - 0.2 - 12.0 13. 7 1866-1898 ~ 

Venezia 9.41- 6.5 - 4.61 1.4 6.0 9. 2 12.2 10.0 3.0 0.6 - 4.0 - 8.9 - 9.4 1871-1898 .~ 

Padovi>.. 13.7 - 8.8 0.2 0.6 4.0 8.9 12.6 11. 9 4.2 2.6 - 4.9 - 13.4 - 13.7 1872-1898 <:) ....,. 
Torino. 10.0 - 13.0 7.2 0.6 4.0 7.3 9.3 10.6 0.0 3.0 - 8.5 - 13.8 - 10.0 1867-1898 <:) 

Alessanùria . 17.7 ! - 16.2 9.0 0.3 3.9 0.8 11. 4 9.4 3.3 1.8 - 10.0 10.0 - 17.7 1866-1898 ~ 

Modena 13.7 1
- 9.8 - 0.9 0.2 3.7 6.1 10.2 10.9 4.1 1.1 - 8.0 - 14.6 - 14.6 1866-1898 ..... 

~ 
Bologna' . 12.4 9.9 - 0.7 0.6 4.6 7.1 12.0 10. 1 0.0 0.4 - 6.4 - 10.2 - 12.4 1866 1898 

Genova. - 8.0 - 3.0 - 1.4 3.7 0.6 10.0 14.3 14.0 11. 1 3.0 0.4 - 4.8 - 8.0 1866-1898 

Firenze. 9.0 - 6.8 - 0.3 0.3 3. 7 6.0 10.7 10.6 6.0 2. 1 - 4.0 11. O 11. O 1866-1898 

Urbino. 10.8 - 10.1 - 6.0 2.8 0.0 0.0 9.1 8.4 6.6 1.8 - 4.2 10.0 10.8 1866-86 e 1888-98 

Ancona. - 4.6 - 4.0 - 1.0 1.0 7.4 10.7 13. 1 12.0 8.6 2.2 - 2.0 - 6.0 6.0 1866-1898 

Livorno - 6.8 - 0.8 - 2.0 O. 1 5.6 7.8 12.0 10.8 5.0 1.0 - 0.9 - 0.4 6.8 1871-1898 

Siena - 8.8 - 7.7 - 6.8 - 0.7 4.0 6.0 11. O 9.2 6.8 1.3 - 2.4 - 7.0 8.8 1866-1898 

Aquila. 17.0 - 14.9 - 11. 9 2.0 0.2 3.6 7.0 7.3 4.0 2.0 - 10.4 - 11. 9 17.0 1874-1898 

Roma. 6.0 -- o. 1 - 4.0 1.0 3.6 8.8 12.8 11. o 7.2 1.8 - 2. 1 - 3.9 6.0 1866-1898 

Foggia. 6.4 - 6.3 - 6.3 0.6 2.0 4.9 9.9 12.2 6.2 1.0 - 2.0 - 0.0 6.4 lR77-92 e 1894-9~ 

Napoli. 4.2 - 4.0 - 2.8 3.0 5.5 9.8 13.4 11. 9 9.0 3.5 - 0.4 - 2.2 4.5 1866-1898 

Sassari. 2.5 - 2.5 - 1.8 3.6 6.0 9.0 11. 1 11. O 9.4 4.2 2.2 0.0 2. o I 1875-80 e 1883-98 

Potenza 10.2 - 10.8 - 9.8 2.7 - 1.9 2.5 6.5 7.4 4.6 2.8
1
- 8.4 - 9.8 - 10.8 1878-92 e 1894-98 

Lecce . 2.4 - 2.0 - 1.1 2.5 3.4 11. O 12.6 13.7 8.0 3.0 0.0 - a.2 - 3.2 1876-1898 

Cosenza 7.0 - 5.3 - 3.8 2.0 3.4 8.3 11. O 11. 3 8.0 1.0 - 1.6 0.6 1
- 7.0 1873-93 e 1898 

Palermo 0.9,- 1.9 0.4 1.2 3.8 9.8 12.3 12.3 10.3 6. 1 3.3 1.11- 1.9 1880-1898 

Caltanissetta 4.81- 2.0 5.0 1.0 1.3 8.0 9. G 7.8 5.8 2.0 0.4 5.8 -- 0.8 1876-91, \893-96 e \89& 

Sii'acusa .. 1. 3 I 0.0 3.2 5.6 8.5 13.0 12.G 17.0 13. 1 8.0 5.4 1. O I 0.0 1878-1898 iV 
\.D 



TENSIONE DEL VAPORE. - MEDIE MENSILI ED ANNUE DELL' ANNO 1898. 

Alesi 

Osservatorii 

I 
I 

c 
., 

. ~ I ~ 
.~ CI c ..c 

ti ~ c ~ ! 
~ i .2 

I 
§: 

;:: .c 

I j -t ~ .. ~ :: .c c ., 
~ ~ .:; ~ "'" ~ t!) J ~ t!) ~ "<ll 

Millimetri. 

Belluno. 4.1 3.8 5.7 7.1 8.4 11. 4 12.0 12.7 11. O 
Udine .. 4.9 4.3 5.8 8.2 10.0 12.0 11. 9 12.3 11. 1 
Vicenza. 5.3 4.6 6. 6 8.7 10.3 12.4 13.0 14.0 12.5 
Brescia . 4.7 6. 1 6.2 8.5 11. 4 13.8 13.5 17.0 16.4 
Milano 6.2 4. 1 6.1 7.7 8.9 12.1 12.3 12.7 12.1 
Venezia. 6.7 6.2 7.2 9.8 11. 5 13.6 14.1 16.5 13.5 
Padova. 5.2 4.5 6.5 8.5 9.8 11. 9 12.0 13.2 11. 7 
Torino 4.9 4.0 5.8 7. 3 8.3 11. 3 11. 3 12.4 12.0 
Alessandria 3.1 4.7 5.8 8.4 9.2 11. S 10.7 13.0 12.3 
Modena. 5.3 4.2 6.2 7.9 8.3 10.9 12.1 12.5 12.0 
Bologna. 5.0 4.4 6.4 7.9 8.8 10.9 12.4 11. 7 11. 5 
Genova. 6.0 5.3 6.7 8.8 10.4 12.7 13.6 14.1 14.6 
Firenze. 5.7 5.0 6.7 8.3 9.4 11. 3 11. 9 12.2 11. 7 
Urbino. 6.7 5.7 7.1 8.6 9.7 12.3 12.1 13.0 12.5 
Ancona. 6. 7 6.6 6.9 8.5 10.0 12.6 14.7 16.6 13.9 
Livorno. 6.4 5.4 7.1 9.2 10.0 12.8 13.7 14.9 14. 1 
Siena. 6.6 6.2 6.4 8.2 9.2 11. 3 11. 1 13.4 12.4 
Aquila 4. 1 4.3 5.3 6.3 6.5 7.7 8.1 8.9 8. 1 
Roma. 5.9 5.6 7.6 8.7 9.4 11. 2 11. 7 11. 6 12.1 
Foggia 6.1 6.0 7.8 8.8 9.3 10.8 10.8 12.6 11. 6 
Napoli 6.3 6.2 7.8 8.9 10.4 12.9 13.9 13.6 12.3 
Sassari 6.4 5.6 6.9 7.6 8.4 9.7 9.4 11. 8 10.2 
Potenza. 4.7 4.9 6.2 6.3 7.2 8.2 8.6 9.7 9.3, 
Lecce .. 7.2 6.7 8.4 8.7 9.2 11. 9 12.4 13.9 13.1 
Cosenza. 1- '? 12.7 11. O 
Palermo. 7.7 6.\) 8.6 9.1 10.2 13.6 15.0 HL3 15.2 
Caltanissetta . 6.6 5.2 6.(;) 6.6 7.1 8.8 '? 

Siracusa ... 7.4 6.8 8.6 9.7 10.9 14.8 16.7 17.7 15.2 
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9.5 7. f1 4.0 
9.6 8.0 4.6 

10.7 8.6 6.0 
10.7 8.7 5.0 
10.6 8.3 4.9 
11. 1 8.9 5.5 
10.3 8.3 4.8 
9.7 7.8 4.7 

10.1 7.8 5.0 
10.8 8.6 6.1 
10.3 8.2 4.8 
10.7 8.1 5.4 
10.9 8.8 5.7 
10.7 8.9 6.8 
12.0 10.1 6.8 
11. 3 9.3 6.4 
10.6 8.8 6.1 
8.1 1- 1-

11. 1 9.8 6.6 
10.9 10.3 7.2 
11. 3 9.9 6.6 
10.7 9.3 6.4 
8.8 8.0 6.6 

13.0 12.0 8.0 
10.4 9.5 6.6 
12.9 11.1 8.4 
8.5 8.2 1-

13.7 10.6 7.9 
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TENSIONE DEL VAPORE. - MEDIE MENSILI ED ANNUE DI UNA SERIE DI ANNI DI OSSERVAZIONE. 

Oonti1!ua la Tav. III. 
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Millimetri., 

Belluno 3.6 3.9 4.9 6.4 8.4 10.8 12.2 11. 9 10.4 7.8 6.4 3.9 I 7.6 1876-18\J8 
Udine. 4.0 4.1 5.2 6.9 9.2 11. 8 12.8 12.5 11. O 8.7 5,,9 4.6 8.0 1871-1898 (j 

...... 
Vicen~a 4.4 4.8 5.9 7.7 9.7 12.3 13.7 13.7 12.1 9.6 6.6 4.8 8.8 1871-1898 -. 
Brescia. 4.4 4.9 6.0 7.7 9.5 11. 6 12.6 13.0 11. 8 9.0 6.4 4.8 8.5 1876-1898 ;;: 
Milano. 4.3 4.9 6.6 7.1 9.2 11. 6 13.0 13.0 11. 6 9.0 6.2 4.7 8.4 1866-1898 ~ 
Venezia 4.8 5.3 6.6 8.6 10.8 13.9 15.5 15.4 12.7 10.3 6.8 5.2 9.7 1871-1898 .... 
Padova. 4.3 4.7 5.8 7.5 9.5 12.2 13.7 13.6 11. 9 9.4 6.6 4.8 8.6 1872-1898 ç) 

Torino .. 4.1 4.6 6.3 6.9 9.1 11. 6 13.0 13.1 11. 3 8.4 5.9 4.4 8. 1 1866-1898 ç) 

Alessandria. 4. 1 4.8 6.6 7.1 9.0 11. 1 12.4 12.6 8.9 8.8 6.2 4:6 8.2 1866-1898 ~ 
Modena 4.3 4.8 (,.7 7.2 9.2 11. 5 12.5 12.5 11. 3 9. 1 6.6 4.9 8.3 1866-1898 .... 
Bologna 4.1 4.4 5.6 7.1 9.2 11. 4 12.9 12.9 11. 3 8.8 6.1 4.4 8.2 1866-1898 ~ 

Genova: 4.7 5.1 6.1 7.6 9.6 12.1 14.2 14.3 12.2 9.2 6.6 6.0 8.9 1871-1898 
Firenze. 6.1 5.6 6. 1 7.3 8.9 11. 2 12.0 12. 1 11. 2 9.4 7.1 5.7 8.5 1866-1898 
Urbino. 4.9 5.3 5.8 7.0 8.9 11. 1 12.1 12.4 11. 2 8.9 6.8 5.4 8.3 1866-86 e 1888-98 
Ancona 5.6 5.9 6.7 8.3 10.6 13. 1 14.2 14.4 13.0 10.6 7.8 6.1 9.7 1866-86 e 1888-98 
Livorno 5.6 5.9 6.6 7.9 10. 1 12.6 14.6 14.6 12.9 10.0 7.5 6. 1 9.6 1866-1898 
Siena 5.1 6.4 5.9 7.0 8.8 10.6 11. 6 11. 8 11. 1 9.2 7.0 5.7 8.3 1866-1898 
Aquila. 4.1 4.2 4.6 5.7 6.8 8.4 8.9 8.8 8.6 7.3 6.7 4.7 6.5 1874-1898 
Roma. 5. 7 6. 1 6.7 8. 1 9.9 12.0 13. 1 13.3 12.5 10.3 8.0 6.4 9.3 1866-1898 
Foggia. 6.0 6.0 6.6 8.0 9.4 10.7 11. 2 . 12. O 11. 7 ·10.2 8.2 6.6 8.9 1877-92 e 1894-9~ 
Napoli. 6.1 6.4 7.1 8.5 10.5 13.4 14.9 14.9 13.5 11. 1 8.4 6.8 10. 1 1866-1898 
Sassari. 6.3 6.4 6.8 9.2 9.2 11. O 12.0 12.0 11. 8 9.9 8.5 6.9 9. 1 1875-81 8 1883-98 
Potenza 4.6 4.8 5.2 6.0 7.5 8.7 9.2 9. 1 9. 1 8.0 6.4 5.2 7.0 1878-1898 
Lecce 6.6 6.6 7.2 8.3 9.7 11. 3 12.5 13.4 13.0 11. 6 9.2 7.6 9.7 1876-1898 
Cosenza 5.8 6.1 7.1 8.4 11. O 1.4.0 16.5 15.8 12.8 10.4 7.5 6.1 10.2 1873-93 e 1898 
Palermo 7.0 7.3 7.6 8.8 10.5 13.0 15.0 15.1 14.3 12.0 9.8 8.0 10.7 1880-1898 
Caltanissetta 6.0 6. 1 6.4 7.3 8.3 8.8 9.5 10.4 10.8 9.8 7.9 6.6 8.2 1876-91, 1893-96 e 1898 
Siracusa .. 7.4 7.5 8. 2 9.3 11. 3 14.1 16.3 17.4 16.1 13.4 lO. 1 8. 1 11. 6 1871-1898 ~ 
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U MIDIT A RELA TIV A. - MEDIE MENSILI ED ANNUE DELL' ANNO 1898. 
Tav. IV. 
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Parti centesimali del massimo di saturazione. 

Belluno. 79 65 78 71 72 72 69 6f} 68 
Udine .. 70 62 66 70 68 65 60 53 62 
Vicenza. 84 67 78 74 69 66 63 61 71 
Brescia. 78 70 72 70 74 71 63 70 84 
Milano 87 66 69 64 60 63 56 31 61 
Venezia. 83 73 79 80 72 71 68 65 72 
Padova. 84 68 76 73 65 63 60 67 66 
'l'orino 85 . 60 75 70 63 66 64 56 63 
Alessandria 90 68 72 73 66 63 49 66 63 
Modena. 84 59 68 /il 6 04 65 66 51 fil 4 
Bologna. 79 62 72 67 67 55 61 50 63 
Genova 63 55 67 70 71 69 60 56 64 
Firenze . 74 63 67 69 63 55 04 50 58 
Urbino 87 87 84 82 73 69 66 67 72 
Ancona. 81 68 68 68 66 62 67 66 68 
Livorno. 70 58 67 71 67 63 60 69 64 
Siena. 74 68 73 74 70 62 53 58 64 
Aquila 68 67 68 62 52 44 44 ' 48 61 
Roma. 74 63 72 68 61 55 51 48 58 
Foggia 713 69 73 66 56 47 45 53 56 
Napoli 67 71 75 68 68 64 63 59 60 
Sassari . 63 62 68 64 58 50 43 52 49 
Potenza. 73 75 76 60 60 49 49 58 62 
Lecce .. 77 72 74 62 56 51 61 62 63 
Cosenza. 1- 69 58 
Palermo .. 77 70 74 66 65 63 65 66 71 
Caltanissetta . 71 74 71 59 51 41 
Siracusa. 69 67 71 70 69 69 68 71 75 
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83 85 72 
74 76 62 
82 82 75 
81 82 76 
84: 82 73 
81 81 76 
79 79 76 
82 86 78 
86 84 86 
81 80 78 
76 78 72 
68 64' 52 
73 75 72 
83 89 83 
75 77 73 
71 70 66 
75 81 80 
68 1- 1-
70 75 72 
66 77 79 
69 72 67 
68 70 64 
71 79 80 
72 78 74 
67 76 73 
70 74 78 
58 68 
75 7l 70 
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UMIDITA RELATIVA. - MEDIE MENSILI ED ANNUE DI UNA SERIE DI ANNI DI OSSE~VAZIONE. 

Oontinua la Tav. IV. 
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~ Parti centesimali del massimo di saturazione. 

Belluno 79 71 66 65 66 66 65 66 70 75 77 79 71 1876-1898 C")-
Udine. 66 62 62 62 64 64 60 60 64 71 70 67 65 1871-1898 

Vicenza 80 74 70 68 66 64 60 62 69 77 80 80 71 1871-1898 ""-
~'. 

Brescia. 82 74 68 65 63 58 55 59 66 73 79 82 69 1876-1898 ~ 
Milano. 86 76 66 61 60 58 56 59 66 76 82 85 69 1866-1898 ~ 

Venezia 82 78 77 73 70 68 65 66 72 7lil 80 79 74 1871-1898 

Padova. 79 73 69 66 64 62 60 62 68 75 79 80 70 1872-1898 c 
...... 

Torino .. 83 74 65 62 63 60 58 63 68 76 79 81 70 1866-1898 c 

Alessandria. 88 81 68 63 60 57 54 57 65 77 84 87 70 1866-1898 ~' 

Modena 82 74 65 61 59 56 52 54 62 72 80 81 67 1866-1898 .... 
Bologna • 71 69 62 58 59 55 50 57 58 65 72 74 62 1866-1898 

~ 

Genova. 59 58 60 62 64 64 63 62 62 63 62 58 61 1871-1898 

Firenze. 75 70 65 61 59 56 50 54 60 69 74 76 64 1866-1898 

Urbino. 82 78 73 68 66 62 56 62 68 76 82 83 72 1866-86 e 1888-98 

Ancona 79 76 71 68 67 62 57 59 64 72 77 78 69 1866-86 e 1888-98 

Livorno 68 66 65 66 64 63 61 62 65 68 69 71 66 1866-1898 

Siena 76 71 67 63 62 58 51 54 62 72 76 78 66 1866-1898 

Aquila . 80 72 62 60 55 50 44 46 57 66 74 78 62 1874-1898 

Roma. 72 69 67 65 61 58 53 55 63 70 73 74 65 1866-1898 

Foggia. 77 73 69 65 58 51 42 47 57 67 75 78 63 1877-92 e 1894-9& 

Napoli. 72 71 69 69 67 66 63 64 68 73 73 73 69 1866-1898 

Sassari. 72 69 65 66 61 57 51 51 59 65 71 72 63 1875-81 e 1883-98 

Potenza 79 76 67 65 62 55 47 47 59 68 75 79 65 1878-1898 

Lecce 74 70 66 65 60 53 50 54 62 71 74 75 65 1876-1898 

Cosenza 74 73 70 70 68 64 62 62 64 67 71 72 68 1873-93 e 1898 

Palermo. 74 72 68 68 66 65 62 62 66 69 73 75 68 1880-1898 

Cal tanissetta 77 76 68 65 57 44 38 41 04 (\7 73 78 (\2 1876-91, 1893-96 e 1898 

Siracusa . - 72 71 71 70 69 (\7 64 66 70 72 71 71 70 1871-1898 '..N 
'..N 



ACQUA CADUTA. - QUANTITÀ MENSILE ED ANNUA NELL'ANNO 1898. 
Tav. V. 
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Millimetri. 

Belluno. 26.3 110. O . 243.8 220.0 175.2 143.4 177.1 52.6 70.·2 
Udine .. 70.8 98.0 171. O 253.6 149.5 249.8 126.4 94. 6 162.6 
Vicenza. 58.1 45. 1 249.2 273.9 228. 5 120.3 135.8 40.6 94.7 
Brescia . 15.0 22.7 146.9 134. 1 140.1 147.5 78.8 36.4 28.7 
Milano . 90.6 24.2 165.7 236.0 180.9 139.6 78. 9 7.4 43. 9 
Venezia. 14.2 35.8 83.3 106.9 83.0 70.3 84.0 40.2 27. 1 
Padova. 14,'9 37.9 166.7 143.2 148.2 133.7 79. 1 26.9 45.1 
Torino .. 74.0 9.6 177.8' 198.9 158.3 78.4 62.6 46.7 20.2 
Alessandria 47.8 13.0 72.4 122.2 80.0 46.6 34.0 42.6 4.8 
Modena. 13.3 o.a 70.0 83.1 69.9 81. 2 117. O 29.4 60.8 
Bologna. 16.2 59.0 76.5 150.6 120.8 74.2 98.0 84.3 87.9 
Genova. 170.7 61. 6 137.5 252.7 112.8 69.6 64.6 12.8 84.2 
Firenze. 7.7 102.5 120.3 160.9 168.6 62.4 151. 1 49.5 54.9 
Urbino . 98.0 101. O 127.0 162.0 182.0 41. O 34.0 
Ancona. 3.6 39.0 34.0 29.5 95.7 19.0 99.0 12.0 91. O 
Livorno. 67.4 72.6 143.4 136.5 77.0 161. O 67.0 131. O 67.1 
Siena. 5.6 60.7 67.6 127.0 96.4 41. 8 67.8 22.5 106.3 
Aquila 1.6 49.6 97.7 28.7 48.2 14.4 37.3 17.1 15.6 
Roma. 25.1 68.0 160. 1 67.6 65.0 16.2 1.3 18.4 33.8 
Foggia 1.3 29.9 40.7 24.2 32.1 0.3 15.9 93.9 25.0 
Napoli 39.9 112.8 113.9 20.8 55.6 7.0 10.7 27.7 71.8 
Sassari . 13.3 71. 6 89.9 69.1 35.0 5.3 13.4 25.9 
Potenza. 6.0 54.7 58.5 20.7 71. 6 5.1 2.7 69.1 39.5 
Lecce .. 16.6 109.7 79.1 15.7 37.2 19.1 1.8 55.6 64.9 
Cosenza. '? 1- 98.2 
Salermo ..• 12.8 117.1 76.1 89.7 36.1 23.7 16.9 43.9 
Caltanissetta . 28.0 62.0 46.0 20.0 6.0 
Piracusa, , • lQO.7 t4,8 93, l ~1,9 2.Q 25.Q 124.4 
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58.6 112. O 
226.8 258.9 
159.4 221. 4 
174. O 118.2 
181. 2 198. 3 
66.~ 60.2 
91. 8 97.4 

149.8 111.3 
60.0 80.8 

116.6 130.4 
213.7 120.6 
224.3 183.8 

73.4 137.8 
47.0 15.0 
83.0 66.5 

224.3 174.0 
157.1 107.9 
56.2 1-
89.2 246.0 
21. 9 141.8 
87.2 128.0 

169.1 169.3 
18.4 104.0 
9.9 53.0 

66.4 169.2 
116.8 77.0 
.16. O 103.0 
11)8,2 1~5.8 
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9.4 1398.6 
16.8 1878.8 
12.9 1639.9 
12.6 1064.9 
24.9 1860. e 
14.0 674.6 
6.8 981. 7' 
3.0 1089.0 
6.6 600.8 

16.8 787.8 
13.6 1114.4 
35.3 1389.8 
49.5 1188.6, 
6.0 813.0 

31. O 593.2 
61. 8 1383.0 
26.2 875.8 

1-
6tl.3 857.0 
42.5 469.5' 
81. 3 756.7 
32.5 694.4 
64.8 515;1 
30.7 493.3 

163. O 1-
217.4 826.6 
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ACQUA CADUTA. - QUANTIfÀ MEDIE MENSILi ED ANNUE IN UNA SERIE DI ANNI DI OSSERVAZIONE. 

Oontinu" la Tav. V. 

Mesi 
Anni 

Osservatorii Anno di 
o 'I) 'I) 'I) 
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Millimetri. 

Belluno 57.1 51. 2 93.6 132.7 156.7 147.6 137.8 118.2 127.4 136.7 I 112.8 73.5 1345.3 1875-1898 C") Udine. 86.2 68.7 90.0 126.2 144. 1 167.2 147.2 130.3 157.2 183.0 140.5 105.0 1545.6 18Q3-42 e 1867-98 
Vicenza 75.2 56.8 89.0 119.7 121. 3 121. 2 70.0 86.8 104.2 142.1 113.2 8~.4 1186.9 1858-1898 ~. 

Brescia. 55.1 44.9 56.0 97.0 112.5 104.3 91. 2 86.6 78.6 112. O 93.3 63.4 994.9 1870-1898 ;;i 
Milano. 62.1 57.0 66.5 86.9 102. 1 82.8 72.4 80.S 89.2 121. 1 110.6 74.5 1006. O 1764-1898 ~ 

Venezia 40.6 36.4 51. 6 60.2 78.0 73.9 62.6 64.3 73.3 93.3 69.0 47.1 750.3 1836-1898 -Padova 54.0 46.4 60.3 76.2 84.4 86.4 64.9 66.0 75.0 96.5 84.2 62.9 857.2 1725-1898 
o -Torino .. 53.9 32.2 58.9 116.4 108.8 94.8 62.5 72.8 63.7 88.8 64.8 41. 2 858.8 1866-1898 o 

Alessandria. 44.3 39.9 56.4 65.9 67.1 46.5 31. 5 37.8 45.7 91. 4 69.2 53.3 649.0 1857-1898 O'q 

Modena .• 42.9 42.1 49. 1 62.2 72.4 58.3 44.2 47.5 65.1 85.7 75.9 54.0 699.4 1830-1898 -. 
~ 

Bologna 39.2 42.7 50.8 58.0 66.0 56.3 35.2 45.2 62.3 87.4 73.9 50.1 667.1 1813-1898 
Genova. 105.4 104.9 98.7 102.0 86.7 68.2 38.5 63.4 124.2 202.4 184.7 118.9 1298. O 1833-1898 
Firenze. 70.2 61. 5 74.5 78.7 77.2 50.0 33.7 52. 1 82.6 111.0 113.5 82.8 887 .. 8 1832-1898 
Urbino. 97.9 57.5 86.0 78.8 106.6 76.4 51. 5 69.3 89.0 133.8 105.6 84.5 1036.9 1850·86 e 1888-98 
Ancona 62.9 48.4 51. 3 51. 7 49.9 44.6 29.0 45.7 63.8 94.3 81. 3 59.5 682.4 1864-1898 
Livorno 72.2 57.3 72.4 60.1 58.1 40.7 25.5 41. 4 81. 7 147.3 116.6 98.9 872.2 1857-1898 
Siena 49.6 44.3 59.4 64.9 77.3 59.8 31.1 43.0 81. 3 101. 4 95.3 64.9 772.3 1839-1898 
Aquila. 56.3 46.0 49.0 68.4 57.0 39.5 32.5 39.7 49.0 76.9 76.2 52.1 642.6 1874-1898 
Roma. 80.7 58.9 66.1 65.6 54.7 37. 1 15.9 27.6 71. 4 110.3 110.1 87.3 785.7 1825-1898 
Foggia. 47.9 26.7 31. 7 41. 3 46.4 25.7 14.1 32.0 33.1 46.8 57.2 43.8 446.7 1873-92 e 1894-98 
Napoli. 89.S 70.6 73.3 64.7 49.8 31. O 15.3 28.8 70.4 108.8 113.7 107.6 823.8 1821-1898 
Sassari. 71. 2 45.9 52.0 71. 8 48.0 20.7 6.0 11. 9 35.0 79.6 89.6 69.8 601. 5 1876-80 e t 883-98 
Potenza 60.6 47.4 48.5 66.2 52.6 30.4 21. 9 28.3 50.4 75.0 74.7 67.8 623.8 1879-1898 
Lecce 59.5 52.0 4e.6 49.8 44.7 20.9 13.0 16.2 48.4 81. O 74.2 89.1 595.4 1875-1898 
Cosenza 128.6 99.9 93.7 113.2 58.8 26.1 16.3 31. 9 80.0 102.8 138.7 173.4 1063.4 1873-93 e 1898 
Palermo 110. O 76. '; 82.9 70.8 33.8) 11.1 6.8 13.5 . 41. 3/104.1 97.3 121. 8 770.1 1880-1898 
Caltanissetta 98.6 73.5 57.2 54.1 42.9 9.2 3.1 16.5 I 33.5 61. 4 65.3 85.4 600. 7/1876-91, 1893-96 e 1898 
Siracusa .. 82.6 60. 1 45.2 42.2 13.9 4.4 0.6 5.4 I 40.7 77.4 101. 3 86.0 559.8 1869-1898 V.J 

'-'1 



. 
PRECIPITAZIONI. - FREQUENZA MENSILE ED ANNUA NELL'ANNO 1898. 

~ 

0"\ 

Tav. VI. 

Mesi 

Osservatorii \ Anno ., .., .., 
·s 

~ ~ ~ 

., .S c 
~ ~ ~ 

.., 
pC 

~ c ~ ·s ~ ~ 
~ ,~ 

~ 
<::> .à 'è>, ~ 

.., 
~ ~ <::> Q .::; ., 

~ ~ ~ ~ 
;:: <::> ~ Ò ~ ~ 

'"" 
-.q 

Numero dei giorni. 

Belluno. 6 6 15 14 16 18 13 (3 8 11 

I 

lO 2 122 
~ 

Udine.' . 7 7 16 16 18 13 16 3 10 12 14 2 132 -Vicenza. ca 6 16 12 16 12 lO 5 9 12 12 4 120 ..... 
Brescia. 3 6 12 16 12 11 6 6 6 13 15 4 109 ~ 

Milano . 7 5 14 14 16 15 8 5 4 14 16 6 121 ~ 

Venezia. 4 5 lO 12 11 9 9 3 4 11 13 4 95 

Padova. 6 5 14 12 17 13 12 4 9 12 12 5 120 
Q ..... 

Torino 7 3 14 18 17 17 8 4 4 14 16 3 125 <:) ~:' 

Alessandria 6 3 11 10 lO 4 3 2 2 12 11 2 76 ~J: 

Modena. 6 1 14 14 9 \) 13 6 6 14 16 7 1l4·~·~"t: . ~ "'~ 

Bologna. 6 7 18 15 15 8 12 4; 9 16 14 7 181 . 

Genova. 6 5 16 16 16 8 6 8 7 15 16 6 124 

Firenze. 9 lO 12 14 16 8 7 5 5 12 14 lO 122 

Urbino . 7 8 9 6 8 l) l) 7 1 1 67 

Ancona. 3 lO 10 11 lO 4 10 5 6 12 14 7 102 

Livorno. 8 6 12 14 10 4 3 3 4 12 13 9 98 

Siena. 5 7 11 13 12 3 6 4 8 14 11 G 100 

Aquila 3 16 12 11 16 4 6 l) 7 lO ~ ~ ~ 

Roma. 3 13 19 14 8 2 3 3 4 12 16 lO 107 

Foggia 1 7 13 8 4 1 2 7 4 6 13 6 71 

Napoli 4 13 21 lO 9 3 l) 8 6 12 16 9 116 

Sassari 4 9 17 16 9 3 3 4 14 21 8 107 

Potenza. 1 6 13 6 7 1 1 9 6 9 14 9 82 

Lecce •. l) 15 17 7 8 2 1 lO 8 6 lO 7 96 

Cosenza. 

~ I 
", 

I 

6 9 lO 9 ~ 

Palermo ... 4 19 20 11 6 3 5 7 16 14 14 119 

Caltanissetta . 6 16 10 9 3 1- 1- 1- 4 18 ", ", 

Siracusa. - - 7 8 14 3 2 l) 11 12 14 17 93 



Continua. la. Tav. VI. 

Osser'l/atorii 

Belluno. 
Udine 
Vicenza 
Brescia. 
Milano. 
Venezia 
Padova. 
Torino. 
Alessandria. 
Modena 
Bologna .. 
Genova. 
Firenze. 
Urbino. 
Ancona 
Livorno 
Siena 
Aquila. 
Roma 
Foggia. 
Napoli. 
Sassari. 
Potenza 
Lecce 
Cosenza 
Palermo 
Caltanissetta 
Siracusa .. 

PRECIPITAZIONI. - FREQUENZA MEDIA MENSILE ED ANNUA IN UNA SERIE DI ANNI DI OSSERVAZIONE. 

o .; 
~ 
~ 

~ 

5.4 
10.0 
6.9 
7.5 
7.7 
6.5 
7.5 
6.5 
6.1 
8.0 
7.6 

11. O 
10.0 
7.8 
9.6 
9.6 

10.5 
8.9 

10.3 
8.6 

11. 7 
12.0 
10.7 
12.8 
14.1 
16.3 
10.2 
11. 2 

.~ 
~ 
l-
..o 
..o 

~ 

5.0 
7.8 
6.1 
6.4 
6.7 
5.5 
6.2 
5.2 
5.8 
6.8 
6.4 
8.7 
8.5 
6.7 
7.9 
8.0 
8.9 
8.4 
8.8 
6.4 

10.6 
9.2 

10.6 
10.5 
11. 7 
13.6 
9.2 
8.4 

... 

I 

o .. 
~ 

~ 

8.2 
10.7 
8.8 
8.0 
8.0 
8.0 
8.1 
7.6 
7.1 
8.0 
8.3 

10.8 
10.2 
10. 1 
9.4 
9.9 

10.7 
9.8 

10.1 
7.5 

11. 6 
10.5 
10.0 
10.6 
11. 8 
12.2 
8.4 
7.9 

~ 
~ 

13.6 
13.4 
10.7 
12.2 
9.7 
9.6 
9.4 

11. 5 
8.2 
9.0 
9.3 

11.4 
11. O 
9.5 
9.0 
9.1 

11. 4 
14.1 
9.8 
8.9 

10.7 
12.8 
13.3 
10.5 
13.4 
11. 7 
8.9 
6.4 

Mesi 

.~ o 
~ !': .~ g: .~ ~ ~ 

~ ;:l '='> 
~ ~ ~ 

Numero medio dei giorni. 

16.0 
15.9 
11. 9 
12.8 
11. 3 
10.7 
10.6 
12.8 
9.0 
9.5 

10.1 
12.5 
10.9 
10.6 
8.9 
7.9 

11. 8 
12.6 
7.7 
7.5 
9.0 
8.2 

10.3 
7. 2 
8.9 
6.8 
5.4 
3.8 

16.0 
15.8 
10.7 
11. 3 
9.4 
8.9 

10.3 
11. 4 
6.3 
7.4 
8.0 
8.9 
7.6 
7.8 
7.4 
5.5 
8.4 
9.4 
5.5 
5.0 
5.6 
4.0 
6.7 
4.8 
4.5 
3.4 
1.8 
1.4 

12.7 I 13.5 
7.9 . 
8.1 
7.4 
6.6 
7.7 
8.6 
4.6 
4.8 
5.1 
5.7 
4.5 
4.7 
5.1 
2.5 
5.0 
5.9 
2.1 
2.2 
2.7 
1.1 
3.7 
2.3 
2. 9 
1.9 
0.6 
0.5 

10.8 
12.6 
7.1 
7.6 
7.3 
6.6 
7.2 
7.9 
5.1 
5.5 
6.2 
7.0 
5.3 
6.0 
5.5 
3.8 
5.8 
6.1 
3.3 
3.5 
4.5 
2.3 
4.6 
3. 1 
3.9 
2.2 
2.0 
1.7 

., 
~ 

..o 

! 
~ 

9.8 
11. 8 
7.7 
7.5 
7.6 
7.7 
7.7 
8. 1 
5.4 
6.7 
7.5 
9.7 
7.9 
7.8 
7.2 
6.4 
8.4 
8.4 
7.1 
5.2 
7.3 
6.0 
7.3 
6.2 
8.2 
6.5 
4.6 
5.0 

., 
~ 

..o 
~ 
ò 

11. 2 
12.4 
10.3 
10.7 
10.0 
10.0 
9.5 

10. 1 
8.5 
8.4 
9.4 

12.9 
11. 1 
11. O 
10.6 
11. 3 
11. 9 
11. 6 
9.9 
7.2 

11. 2 
11. O 
11. 2 
9.4 

11. 6 
12.2 
8.0 
8.4 

., 
~ ..o 
~ .. 

.~ 

8.8 
11. 8 
9.6 

10.2 
10.0 
9.2 
9.2 
8.8 
8.8 
9.9 
9.5 

13.0 
12.4 
11. 4 
11. 1 
12.1 
12.7 
11. 2 
11. 4 
8.0 

13.2 
13.1 
10.2 
11. 1 
13.4 
12.7 
9.2 
9.2 

~ 
~ 
.~ 
~ 

6.7 
10.7 
8.3 
8.0 
8.6 
7.2 
8.3 
6.8 
7.2 
8.4 
8.1 

10.8 
10.4 
9.0 

10.2 
12.1 
11. 3 
10.3 
10.6 
8.0 

12.7 
13.3 
11. O 
13.1 
15.7 
16.5 
11. 1 
10.8 

Anno 

124.2 
146.4 
106.0 
110.3 
103.7 
96.5 

101. 7 
105.3 
82.1 
92.4 
95.5 

122.4 
109.8 
102.4 
101. 9 
98.2 

116.8 
116.7 
96.6 
78.0 

110.8 
103.5 
109.6 
101. 6 
120.1 
116. O 
79.4 
74.7 

I 

Anni 

di 

oS8ervazione 

1875-1898 
1803-4281867-98 

1858-1898 
1870-1898 
1764-1898 
1836-1898 
1725-1898 
1866-1898 
1857-1898 
1830-1898 
1813-1898 
1833-1898 
1832-1898 

1850-86 8 1888-98 
1864-1898 
1857-1898 
1839-1898 
1874-1898 
1825-1898 

1393-92 e 1894-98 
1833-1898 

1875-80 e 1883-98 
1879-1898 
1875-1898 

1873-93 e 1898 
1880-1898 

1876·91, 1893-96 e 1898 
1869-1898 

CJ ..... ..... 
~ 
~ 

<:;) ..... 
<:;) 

~ -. 
~ 

w 
.......1 



'l'a. ... '\T1I. 
NEVE. - FREQUENZA MENSILE ED ANNUA NELL'ANNO 1898 E NEL DECENNIO r889-98. 

Frequenza mensile ed annua nell' anno 1898 I Frequen.za media mensile ed annua nel decennio 1889-98 

Me8i Jles i 
Osse1'vat o1'i i 

o 

1 

.~ 

1 1 1 1 

~ 

1 

" Anno .~ 

1 

o 

1 1 1 1 

~ 

1 

'" Anno :,.. .~ :,.. 
.~ ~ '" ..c:> ..c:> 

'" ~ 
..c:> ..c:> o '" :,.. 

~ ~ 
~ lo o ~ e: ;: :,.. .. :;: ..c:> ;: ..c:> ~ ::: ., 

Il! ~ :,.. I- ~ ., ;:! ..c:> l- o ;;:. 

~ ~ ~ 
.... 

cb r: ~ ~ è ~ ~ r: t:I, ò ~ "'l "'l 

Numero dei giorni. 

Belluno. 2 2 & 3.2 1.7 1.& 0.2 O. & 1.8 8.9 
Udine •. 1.& 1.1 1.0 0.3 O. 1 0.6 4.6 
Vicenza. 2.0 1.1 1.0 0.3 0.& 4.9 
Brescia. 1 1 2. 1 1.6 0.8 0.1 0.2 1.6 6.4 
Milano 3.4 1.8 0.8 0.6 1.& 8.1 
Venezia. 0.9 0.2 0.4 0.3 0.3 2.1 
Padova. 3.0 0.8 0.9 0.2 0.& 6.4 
'l'orino .. 1 1 1 3 2.9 1.6 1.3 0.8 1.6 8.2 
Alessandria 1 1 2 2.7 1.0 0.4 0.4 1.6 6.1 
Modena. 1 1 3.4 1.6 1.0 0.2 1.7 7.9 
Bologna. 1 1 4.1 2.7 1.3 0.9 1.8 10.8 
Genova '. 0.3 0.6 0.3 0.4 1.6 
Firenze. 1.2 1.1 0.7 0.6 3.6 
Urbino '. 1 .. ' 1 4.4 2.3 0.9 0.1 1.4 9.1 
Ancona '. 1 1 2.0 1.1 0.& 0.1 0.2 0.7 4.6 
Livorno .• 2 2 1.3 1.2 0.9 9.1 0.2 3.7 
Siena .. 1.3 1.1 0.4 0.2 0.6 3.6 
Aquila 4 4.& 3.8 4.3 0.9 0.6 1.8 3.3 18.7 
Roma .. 1.1 0.2 0.4 1.7 
Foggia (1) 1.8 0.4 0.4 0.9 3.6 
Napoli .. 0.6 0.6 0.2 0.1 1.4 
Sassari .. 1 1 1.& 0.6 0.6 0.3 3.0 
Potenza .. 3 1 3 7 4.7 4.3 3.4 1.1 0.2 0.4 2.9 17.0 
Lecce ... 1 1 0.6 0.3 0.& 1.4 
Cosenza (1). 1-

"SI 3.41 0.7 1..6 8.& 
Palermo .... 0.4 0.1 0.1 0.1 0.7 
Caltanissetta (1). 0.7 0.3 0.1 0.1 1.2 
Siracusa. . .• 0.1 0.1 

(1) Le cifre iscritte nella seconda parte di questa tabella, per la stazione di Foggia si riferiscono al periodo 1889-92 e 1894-98; per la stazione di Cosenza al 
periodo 1889-93 e 1898; e per la stazione di Caltanissetta al periodo 1889·91, 1893-96 e 1898. 
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GRANDINE. - FREQUENZA MENSILE ~D ANNUA NELL'ANNO 1898. 
Tav. VlIr. 

Mesi 

Osserva,torii I Anno 
o 'I) 'I) 'I) o ... ... '6 o ,o .c 'I) .., l-'~ 

~ ,2 ~ 
.., 

l- o .~ ;: 
~ 

... ~ ~ ~ .c .. 
"" ~ 

.., .., ... l-

~ 
;;s <:> ~ ;;, 

~ r:: ~ .~ 
~ 

;;s "" ~ ò ~ ~ ...; ~ ...; 

o Numero dei giorni. 

Belluno. 3 4 
C') Udine. 1 1 -Vicenza. 2 2 1 6 .... 

Brescia, 1 2 ;! 
Milano. ~ 
Venezia. -Padova. 1 

<:) -Torino 2 4 <:). 

Alessandria O'q 

Modena. .... 
Bologna, 3 

.~ 

Genova 1 1 1 1 8 
Firenze 1 2 1 4 
Urbino 2 1 4 
Ancona 1 2 3 
Livorno. 2 
Siena. 

2 1 7 

Aquila 1-
Roma. 1 3 6 
Foggia 1 1 2 
Napoli 
Sassari 3 
Potenza. 

-I 3 

Lecce. .. 2 1 1 4 
Cosenza. 1- 1-
Palermo, 2 2 4 
Caltanissetta . '? 
Siracusa .• 1 1 2 7 ~ 

\,O 



GRANDINE. - FREQUENZA MEDIA MENSILE ED ANNUA IN UNA SERIE DI ANNI DI OSSERVAZIONE. 
~ 
.0. 

Continua la 'rav. VIlI. 

Mesi 
Anni 

Osser'Vatorii Anno di 

·2 
., '" ., 

.~ .s !- .s 
~ 

., ·2 C) 
~ ~ 

oQ u8~ervazione 
t:l o ;: .~ ti: li; ~ ~ oQ ~ ... g; ~ ~ 

Go ~ 
oQ 

~ 

~ 
oQ !- .~ 

C ~ .~ 

~ ~ ~ ~ ;$ ~ ~ ò ,c 
\.:l ~ ~ 

..,. ~ 

Numero medio dei giorni. 

Belluno 0.1 .. 0.1 0.4 0.7 0.4 0.5 0.5 O.~ 0.3 3.2 lS76-1S98 
~. 

Udine . 0.1 0.2 0.6 1.0 0.6 0.3 0.4 0.3 0.2 0.1 3.8 1874-1898 ........ 
Vicenza 0.1 0.3 0.5 0.9 0.4 0.4 0.2 0.2 0.1 3.1 1874-1898 ". 
Brescia. 0.2 0.5 0.6 0.6 0.5 0.4 0.2 '0.2 3.2 1874-1898 ~ 
Milano. 0."2 0.4 0.4 0.5 0.6 0.5 0.3 0.1 O. 1 0.1 3.2 1874-1898 ~\ 

Venezia 0.1 0.1 0.3 0.4 0.3 0.2 0.4 0.2 0.1 0.1 2.2 1874-1898 
_. 

Padova. 0.1 0.6 0.3 0.3 p.l 0.3 0.1 1.l:S 1874-1898 <:::> -' Torino .. 0.1 0.4 0.1 0.6 0.5 0.4 0.1 0.1 2.3 1874-1898 (:li 

Alessandria. 0.1 0.1 0.2 0.2 0.1 O. 1 0.1 O. 1 0.1 1.1 1874-1898 ~'~ 

Modena 0.1 0.3 0.2 0.3 0.1 0.2 1.2 1874-1898 "-
Bologna 0.6 0.7 0.4 0.3 0.2 0.2 0.1 2.5 1874-1898 

~ 

Genova. 0.2 0.2 0.6 0.5 0.6 0.2 0.3 0.2 0.3 0.3 . 0.2 0.1 3.7 1874-1898 

Firenze. 0.2 0.4 0.7 0.7 0.4 0.4 0.5 0.1 0.3 0.3 0.3 0.2 4.5 1874-1898 

Urbino. 0.1 0.1 0.3 0.4 0.2 0.2 0.1 0.3 0.1 0.1 1.9 1874·86 8 1888-98 

Ancona. 0.2 0.1 ~.5 0.2 0.3 0.3 0.3 0.2 0.4 0.2 2.7 1874-1898 

Livorno 0.5. 0.6 1.0 0.7 0.2 0.3 0.2 0.2 0.6 0.5 0.9 5.7 1874-1898 

Siena 0.2 0.5 0.4 0.9 0.4 0.4 0.3 0.3 0.2 0.3 0.2 0.2 4.3 1874-18~8 

Aquila. 0.1 0.2 0.3 0.5 0.5 0.5 0.4 0.3 0.2 O. 1 0.1 3.2 1874-1898 

Roma. 1.2 0.5 1.2 0.8 0.4 0.2 0.2 0.1 0.1 0.2 0.2 1.4 6.5 1874-1898 

Foggia. 0.1 0.2 0.4 0.2 0.1 0.1 O. 1 0.1 0.1 0.1 O. 1 0.1 1.7 1877-92 e 189~-98 

N8poli. 0.4 0.4 0.5 0.6 0.3 0.1 0.1 0~2 0.4 0.4 3.4 1874-1898 

Sassari. 0.6 0.6 1.3 0.7 0.1 0.1 0.1 0.2 0.1 0.3 0.5 4.6 1875-80 e 1883-91 

Potenza 0.1 0.4 0.4 0.6 0.8 0.3 0.1 O. 1 0.2 0.1 3.1 1878-1898 

Lecce, • 0.5 0.3 1.5 0.6 0.5 0.2 0.1 0.1 O. 1 0.2 0.3 0.3 4.7 1880-1898 

Cosenza 1.0 1.1 1.7 1.0 0.6 0.1 0.3 0.2 0.1 0.2 0.6 1.2 8.1 1874-93 e 1898 

Palermo 1.9 1.3 1.4 0.8 0.2 0.1 0.1 O. 1 0.5 1.4 7.8 1880-1898 

Caltanissetta 0.3 0.2 0.3 0.4 0.2 0.1 0.1 0.1 O. 1 0.2 2.0 1876-96 e 1898 

Siracusa •• O.~ 0.4 0.4 0.2 O. 1 0,1 0.1 0.1 Q,l 0,3 Q.4 13.1 1874;-1896 



Cli1n.atologia. 41 

'COMPENDIO DEI DATI DELL'ULTIMO ANNO, CONFRONTATI CON QUELLI 

DI ANNI PRECEDENTI. 

Tav. IX. 

Temperatura media invernale (I) - Gradi centigradi 

.... 
;:! Tod.o I MU.uo I von"i·1 Gono .. I B,'og" I Fi"o" I ,·,,··1 ~~·I ';~PR~i I L"" I P.'(~mo I S .. ,,, i 

1871 

72 

73 
74 

,75 

76 

77 

78 

0.3 

0.4 

3.7 

1.3 

0.9 

1.0 

4.0 

4. 1 

6.6 

2. 7 

4.2 

1.3 

1.3 

1.7 

4. l 

3.2 

79 1.9 1.8 

80 -0.3 -1. 4 

1881 2.6 2.7 

82 3.0 3.3 

83 3.2 3.7 

84 1.1 3.1 

,85 3.0 2.4 

86 1.5 1.8 

87 0.0 1.0 

88 0.0 0.8 

89 1.7 2.3 

90 1. 6 2.2 

1891 -0.7 0.6 

92 2.0 3.1 

93 0.0 0.6 

94 1.5 2.6 

95 

96 

97 

98 

ledie 

-1. 6 -0.1 

2.0 3.1 

3.5 3.9 

3.0 3.9 

annuali 1. 6 2.2 

2.5 7.0 1.9 

2.6 7.8 2.8 

6.3 9.6 5.4 

3.5 8.9 2.9 

~.5 7.4 2.6 

3.4 8.1 2.9 

5.9 10.4 ? 

3.6 ? 3.5 

3.7\? ? 

0.8) 6.6 0.4 

3.8 8.3 3.4 

4.8 9.4 5.0 

4.6 8.3 4.6 

3.6 7.8 3.5 

3.4 9.2 3.5 

? 7.7 1. 9 

3.5 7.1 3.4 

? 6.7 1.2 

4.3 7.8 3.8 

3.5 7.8 2.7 

2.1 5.8 0.5 

4.2 8.7 3.3 

2.1 7.0 0.8 

4.0 8.3 3.1 

2.5 5.8 0.8 

3.5 8.2 2.8 

5.9 8.9 4.5 

4.5 9.7 3.7 

3.7 8.0 2. 9 

5.7 

5.0 

7.9 

5.0 

5.6 

5.8 

7.6 

5.5 

5.3 

6.0 

8.8 

5.9 

5.5 

5.5 

7.6 

? 

6.5 ? 

3.2 3.6 

6.4 6.8 

5.5 7.0 

8.1 7.4 

5.4 6.5 

6.4 7.2 

5.8 7.0 

5.0 ? 

4.0 4.9 

5.0 6.2 

5.1 6.0 

3.6 3.5 

6.4 7.2 

4.0 4.7 

5.8 6.3 

4.0 5.3 

4.6, 6.0 

7.5 8.1 

6.4 6.7 

5.6 6.2 

7. 4 8. 3 ? 11. 6 

7. O 8.2 ? 11. 5 

8.9 10.2 ? 12. 7 

6. 4 7. 7 ? 10. 6 

7.2 8.2 8.8 11.8 

7.2 9.4 9.5 11.6 

9.0 10.1 11.0 12.6 

6. 9 8. 7 ? 10. 5 

'( 

? 

? 

? 

8.5 

7.2 

? 

? 

8. 7 9.9 10. 7 12.4 ? 

5.4 7.4 8.3 10.0 '? 

8.9 10.4 10.3 13.2 ? 

7.3 9.8 9.9 11.1 ? 

8. 8 9. ~ 9.8 11. 6 '( 

7.3 8.5 '9.3 10.6 9. O 

7.g 8.9 8.9 10.7 10.0 

7.6 8.8 9.6 10.9 9.7 

6.9 8.5 9.6 11.5 8.2 

6.8 8.0 8.6 10.7 7.9 

6.9 8.2 9.3 11.1 9.1 

7.2 8.6 9.0 10.8 8.9 

5.9 6.8 7.9 9.1 7.3 

8.5 9.6 10.0 11.9 10.0 

6.5 7.6 8.3 10.6 8.7 

7.6 8.8 9.4 10.4 9.1 

6.8 7.8 9.0 11.1 7.7 

6.5 8.2 8.6 10.6 9.1 

8.8 9.9 10.4 11.7 9.7 

7.3 9.2 9. O 10.7 9.6 

7.4 8.8 9.4 11.2 8.8 

(1) I termini invernali sono successivi, per cui il dicembre' spetta sempre all'anno precedente. 
(2) A Palermo dall'anno 1880 inclusivo l'Osservatorio meteorico fu trasportato dalla Specola Reale 

alla località detta Valverde. _ 



C li m'a: io'lo g i:a;. 

Oontinua la Tav. IX. 

Temperatura media estiva - Gradi centigradi 

TodDO I MiI.Do I V .. ",. I GODO'" I Bo108n·1 FI<OD" I An"""I Rom' I N.poli I L"" I .... ·nno I S"'u, 

1871 

72 

21. 2 

21.5 

22.5 I 22.4 

22.9 22.8 

22.61 23.2 

23.0 22.8 

22.51 

22.9 

24.6 

24.6 

22.81 22.2 

23.1 22.6 

? 

? 

24. 7 

24. 1 

? 

? 

73 22.624.324.124.623.824.925.224.623.7 ? 24.0 ? 

74 22. 4 23.8 24.2 23.8 24.5 24. 7 25. 6 24. O 23. 4 ? 24. 8 ? 

75 21. 5 23. 1 23.9 23.4 25.3 24. 5 25.4 24. O 24. O 24.8 25. 2 ? 

76 ? 23.6 ? ? ? 23.6 ? 23.2 23.3 ? 23.9 ? 

77 22.2 24.8 23.3 23.9 25.5 24.3 25.2 24.7 25.3 26.0 25.5 26.2 

78 21. 7 23. O 23. O ? 23. 8 23. 8 ? 23. 7 23. 1 25. 2 24. 3 ? 

79 22. 1 23. 5 23. 4 22. 4 ·25. 6 23. 6 24. 9 23. 7 23. 5 24. 8 23. 7 ? 

80 21.4 23.4 22.2 22.0 23.8 22.8 23.8 23.6 23.4 24.4 24.4 23.6 

1881 22.6 23.8 23.2 23.2 24.5 23.7 24.8 24.2 23.9 24.9 24.3 ? 

82 21.2 22.7 22.3 22.6 23.0 22.8 23.7 23.6 23.3 23.8 23.5 ? 

83 20.821.822.622.123..322.123.822.823.523.922.721.6 

84 21.3 21.8 21.9 22.1 22.2 21.6 22.8 22.5 22.0 22.4 22.5 21.S 

85 22.8 23.7 23.3 23.6 23.6 23.6 ? 24.4 23.7 24.2 24.6 23.1 

86 21. 5 22. 4 22.3 22.3 22.5 22. 1 ? 23. 2 22.5 23. 7 23.2 21. 9 

87 22. 6 23. 8 ? 23.8 24. 7 23.6 ? 24. 5 24.2 24.4 24. 5 24. O 

88 21.0 22.0 23.0 21.7 24.1 22.4 23.9 23.4 22.7 24.5 24.1 22.3 

89 21.7 22.7 23.5 22.5 24.2 22.5 24.4 23.8 23.4 24.4 23.8 22.6 

90 21.6 22.4 23.4 21.9 23.7 22.9 24.3 23.2 22.8 24.1 23.2 22.5 

1891 21.3 22.3 22.8 21.7 23.4 22.2 23.9 23.2 22.5 24.5 23.6 22.6 

92 22.8 23.3 23.6 23.2 24.2 23.3 24.2 24.1 23.4 24.0 23.9 23.3 

93 22.1 22.9 23.2 23.2 22.8 23.0 23.9 23.9 23.0 23.7 23.8 23. t 

94 22.6 23.4 23.2 22.7 23.7 22.9 24.4 23.7 22.8 24.3 23.4 22.6 

95 22.0 22.9 23.2 22.8 23.0 23.0 24.2 23.5 23.1 24.1 23.6 22.8 

96 20.9 21.5 22.4 21.9 21.7 22.2 23.7 23.1 22.6 2~ 1 23.5 22.2 

97 22.8 23.6 24.2 24.2 23.4 23.9 24.8 24.2 23.5 24.3 23.8 237 

98 21.4 22.8 

Medie l 
annlllli 21.8 23. O 

22.3 23.2 

23.1 l 22.9 

22.2 22.8 

23.6 I 23.2 

23.4 23.4 

24.3-1 23.6 

23.1 24.1 

23.21 24.3 

23.5 22.6 

23.91 22.9 
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Cotatitava'la Tav. IX. 

Temperatura media annuale - Gradi centigradi 

~ Mo I MiI .. o I V""a I Gonon I Bologna I Fi"",, I A"ooa I Roma I N.poli I L"" I p""~1 S ... "i 

1871 11.4 12.5 12.6 15.3 12.9 14.7 15.1 14.9 15.1 ? 18.1 ? 

72 12.4 13.5 14.6 16.2 14. O 15.3 16.5 15.9 16.4 '( 18.5 ? 

73 12.613.614.316.513.9 15.u 16.6 15.715.4 ? 17.9 ? 

74 12.0 12.7 13.7 15.6 13.5 14.3 15.4 14.7 15.1 ? 17.5 ? 

75 11.512.513.115.413.214.514.914.415.516.517.8 ? 

76 11.8 12.7 13.7 15.8 ? 15.0 ? 15.6 16.5 17.4 18.3 ? 

77 12.4 13.2 13.6 16.1 13.7 14.6 15.8 15.5 15.9 17.2 17.9 lG.n 

78 12.1 12.9 13.3 ? 13.6 14.6 ? 15.6 15.9 17.2 17.8 ? 

79 Il.3 12.0 12.9 14.5 13.6 14.0 14.8 15,0 15.6 16.5 17.2 ? 

80 12.2 12.7 12.9 15.6 14.1 14.3 15.0 15.6 16.3 16.7 17.6 ? 

1881 11.9 12.6 12.9 15.0 13.3 14.1 14.9 15.6 16.2 16.9 18.2 ? 

82 12.3 13.0 13.7 lu.9 13.9 14.6 15.5 15.7 16.5 17.0 17.4 ? 

83 11.4 12.2 12.9 14.6 13.2 13.5 14.7' 14.8 15.4 16.0 16.4 ? 

84 12.2 12.7 13.0 15.( 13.2 1~.6 14.8 14.8 15.4 15.7 16.6 15.6 

85 12.012.713.615.313.514.3 ? 15.815.916.617.415.5 

86 12.1 12.9 13.7 15.3 13.3 14.1 ? 15.6 16.0 16.7 17.3 15.7 

87 11.1 11. 9 ? 14.6 13.4 13.5 ? 15.3 15.9 16.7 17.7 15.4 

88 11.1 12.0 13.1 14.7 13.1 13.5 14.7 15.1 15.4 16.3 17.5 15.3 

89 Il.4 12.3 13.4 14.7 13.5 13.4 14.6 15.0 15.3 16.4 17.1 15.0 

9011.512.313.414.613.213.614.714..915.216.216.615.1 

1891 10.7 12.3 13.1 14.8 13.0 13.4 14.7 15.0 15.2 16.3 16.8 15.5 

92 12.1 12.7 13.4 15.3 13.4 14.2 15.1 15.8 16.0 16.6 17.6 16.2 

93 12.3 13.0 13.6 15.7 13.0 14.4 15.0 15.8 15.8 16.2 17.3 16.4 

94 12.1 13.0 13.8 15.4 13.5 14.1 15.4 15.5 15.6 167 17.2 15.6 

95 11.6 125 13.4 15.1 12.7 14. l 15.1 15.6 15.8 16.6 17.8 15.9 

96 Il.7 12.6 13.3 15.0 12.4 13.6 14.9 14.8 15.3 16.~ 16.6 15.2 

97 12.8 13.5 14.2 16.0 13.5 14.7 15.6 15.5 15.9 16.5 17.2 15.8 

98 12.7 13.9 14.2 165 13.8 15.0 16.0. 15.9 16.6 17.1 17.1) 16.0 

ledie 
aDDDali 11. 9 12.7 13. [; 15.4 13.4 14.2 15.2 15.3 15.8 16. 6 17.5 15.7 
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Oontinua la Tav. IX. 

Massimi di temperatura (1) - Gradi centigradi 

1871 34.2 36.3· 31. 2 31. 2 39.2 36.2 33.7 34.0 33.9 ? 34. 1 ? 

72 33.6 35. 7 3~. 8 31. 9 37.7 35.5 34. 7 34.4 33.9 ? 36. O ? 

73 31. 8 37.5 34. O 34.7 36.7 38. O 33.7 35.7 35. O ? 38.7 ? 

74 32.5 36.4 33.9 34. 7 38. 7 38. 3 32.2 34. 9 33. 6 ? 38. 6 ? 

75 30.5 34.3 32.2 33.1 36.2 36.7 32.5 35.0 36.0 33.8 35.2 ? 

76 31.5 34.7 32.9 34.7 36.0 34.5 31.6 34.0 32.5 33.0 35.4 38.0 

77 32.3 35.6 32.0 32.1 33.7' 36.3 35.9 36.4 34.5 38.0 37.4 41.9 

78 32.5 34.8 31. 2 ? 31. 9 36. 1 ? 34.6 34. 1 40.5 37.2 ? 

79 33.8 35.4 32.2 34.0 37.5 38.3 34.5 35.~ 34.2 35.8 35.5 ? 

80 32.5 36.6 33.0 31.2 35.5 36.5 36.3 36.1 35.1 38.9 37.4 39.5 

1881 35.5 37.3 33.4 32.7 34.0 39.5 36.3 36.8 37.3 41.6 41.3 ? 

82 33.5 34.0 3i.l 31.2 33.4 35.2 35.5 34.0 33.2 41.4 38.1 ? 

83 31.6 33.6 31.7 31.8 34.5 37.2 33.3 34.5 33.4 38.0 41.2 35.0 

84 32.3 35.0 32.6 32.3 35.8 36.4 37.2 36.0 33.3 37.0 37.4 38.0 

85 32.0 34.8 34.0 32.0 34.7 37.0 35.0 36.7 34.4 39.0 45.5 39.2 

86 32.5 35.5 33.5 32.2 35.6 36.6 34.0 34.0 31.5 36.0 39.3 34.6 

87 32.3 34.2 35. O 32.3 34.3 38. O ? 37.3 35.2 40.1 43.8 36.5 

88 31.3 34.3 32.0 30.0 34.5 35.2 33.4 34.3 32.2 39.7 44.8 36.7 

89 31.0 34.2 32.8 31.0 33.8 35.5 35.0 34.3 31.3 36.1 41.8 34.5 

90 31.2 35.2 34.6 30.8 35.4 36.1 37.0 35.7 35.0 37.5 39.5 38.8 

189132.9 36.2 34.029.5 35.5 35. O 35.8 33.4 32.4 38. O 40.5 34.3 

92 32.8 35.0 33.7 33.1 33.7 37.9 34.1 35.0 32.5 37.0 40.1 39.1 

93 31.6 35.0 32.3 32.0 35.1 35.5 34.6 34.7 30.6 34.4 42.4 36.4 

94 32.5 36.2 35.0 ?2.7 36.0 36.8 37.6 36.4 33.2 37.3 40.8 38.7 

95' 33.4 34.4 32.0 34.0 35.1 35.2 36.0 34.2 31.4 37.0 43.8 35.6 

96 3~2 35.5 31.5 30.0 32.8 35.4 33.4 34.9 34.2 37.1 45.4 37.0 

97 32.1 36.6 33.0 33.4 36.2 39.3 37.6 36.5 33.0 38.8 40.6 40.2 

98 31.8 35.2 30.5 32.9 32.4 36.0 33.4 34.2 31.5 37.4 42.0 34.0 
lIedie 

annuali 32.5 3.5.3 32.9 32.3 35.2 36.6 34.8 35.1 33.5 37.6 39.8 37.3 

(1) I massimi assoluti della temperatura si dedussero per ciascun anno col prendere la tempe
ratura più elevata osservata. coi termografi nel corso dell'anno stesso. 
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ContintlG la T~v. IX. 

Minimi di temperatura (1) - Gradi centigradi 

~ Mo I Milmo I V""i·1 G'oo .. 1 Bolo ... I Fim" I Ao<o .. 1 Rom. I N.poli I L"" I P.l"mo I S.."n 

1871 -13.31- 9.9 - 8.91-1.4 - 7.21-11.0 - 1. 21- 3.8 - 0.31' ? 5.4 ? 

72 -11.4 - 8.5 - 5.7 4.0 - 5.3 - 6.0 2.0 - 2.0 1.2 ? 5.6 ? 

73 -~. 1 - 5. 4 - 3. 5 1. 2 ? - 3. 5 O. O - 2. 4 O. 4 ? 6.0 ? 

74 - 9.2 - 9. 2 - 5.5 O. O ? - 7. 5 - 1. 5 - 3. 6 - 2. 5 ? 1.7 ? 

75 - 9.2 - 9.5 - 4. O - 3. O - 4.8 - 4.5 - 1. 2 - 4. O -- 1. 4 0.2 3.5 ? 

76 --10.7-7.0-5.0-0.2 ? -7.3 ? -5.1-3.0-1.3 2.3 ? 

77 - 4. 7 - 4. 6 - 1. 3 1. 3 O. 4 - 5. 3 - O 3 - 3. O - 2. 8 - 1. O O. 2 0.0 

78 -9.7-10.0-5.4 ? -2.8-3.5 ? -2.5 0.7 0.4 4.1 ? 

79 - 3.9 -12.0 - 8.0 - 4.8 --10.2 - 7.0 - 2.0 - 3.6 - 2.~ - 1.1 

80 -12.2 --10.5 -- 8.6 - 3.3 -10.8 - 9.5 --- 4.6 - 5.7 - 2.8 - 2.4 

1. 4 '? 

1.7 ? 

18BI -- 9.6 -11.5 - 6.5 - 4.2 - 7.0 - 4.2 -- 1.9 - 1.5 

82 - 6. 4 -- 5. O - 3.9 2. 3 - 4. O - 5. O O. 7 - 3. 2 

1.2 - 0.6 3.0 

0.0 0.2 - 0.2 ? 

83 -- 7.2 - 6. O -- 3. 4 - 1. 5 - 3. O - 4. 7 - O. 7 -- 4.3 - 2.5 - O. 6 - O. 9 ? 

84 - 8. O - 5.2 - 2.4 J.O - 3.5 - 4.3 1.3 - 2.5 0.8 0.0 0.8 ? 

85 - 8.8 - 5.8 - 5.7 - O. 1 - 6.9 - 5. 7 - O. () - 3.1 - 1. 8 - 3.2 - 0.5 O. O 

86 - 7.3 - 6. O - 4.7 - 0.8 - 6.4 - 3.1 ? - 1. 5 0.1 0.0 0.5 0.0 

87 -12.4 - 8.8 -- 6.5 - 2.8 - 8.2 - 6.8 - 3.7 - 4. O - 1. 8 - 1. 2 0.2 0.2 

88 - 8.8 - 8. O - 4.5 - 1. 8 -12.4 - 6.7 - 3. O - 3.4 - 1. 7 - 1. 8 0.2 O. O 

89 - 6.5 - 4.0 - 4.2 - 1.0 - 5.2 - 4.0 -- 0.2 - 2.3 0.3 0.6 1.2 0.0 

90 - 7. O - 9. O ? - 1. 8 - 6.3 - 3. 1 - 1. 4 - 2.9 - 1. 6 - 2. O O. O O. O 

1891 -10.8 - 9.6 - 7.7 - 8.5 -11.2 - 9.4 - 3.0 - 5.0 - 2.2 -- 0.8 -- 1.1 - 2.1 

92 - 6.8 -- 6.3 - 5. O - O. 7 - 8. O - 3.4 0.5 - 3.8 O. 6 - O. 5 1.8 2.0 

93 -15. O -13.7 -- 9.4 - 5.8 -11.2 - 8.7 - 6. O - 5.5 - 2.8 - 2.0 - 0.3 - 2.5 

,94 -10.2-9.5-7.2-4.7-10.8-5.8--1.2-3.2' 0.0 0.0-0.4 0.0 

95 -13. O -10. O -- 5.1 - 2.8 -- 9.9 - 6 7 - 4.5 - 5. t - 4.5 - 1. 3 - 1. 9 - 2.5 

96 - 7.5 - 5.4 - 4. O - 1. 8 - 5.8- 4.2 O. O - 2. 1 1. 3 -- O. 5 - O. 8 0.1 

97 -- 5.9 - 5. 7 - 5.8 - O. 3 - 8.9 - 3.5 - 2. O - 2. 6[ 1. 2 O. O 0.5 - 2.5 

98 -- 3. 8 - 4.91- 4. 5 2.91- 6. 2 - 4. O I o. O - 2. 1 I O 4 - 1. 31 1. 8 1. O 

a~~~Ii - 8.7 - 7.9 - 5.4 - 1.4 -- 7. O - 5.7 - 1.4 - 3.4 - 0.9 - 0.8 + 1. 3 - O 4 

(1) I minimi assoluti della temperatura sì dedussero p~r ciascun anno col prendere la tempe
ratura più bassa osservata coi termografi nel corso dell'anno stesso. 
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Continua la Tav. IX. 

Tensione media invernale del vapore (1) - Xillimetri 

.... 
:;:' 

T." •• I Mi"". I v'"''''1 G","" I .. , .•.. F""", I .. "",.1 R.m·1 N.poli I L"" I ''',~m·l''''u; 
1885 4.3 I 4.7 

86 4.3 4.6 
87 4.0 4.2 
88 4.0 4.2 
89 4.1 4.2 
90 4.2 4.4 
91 3.9 4. O 

92 3.9 4.6 
93 3.7 3.9 
94 4 1 4.6 
95 3.4 3 9 
96 4.3 4.4 
97 4.9 5.2 
98 4.6 4.8 

Medie I 
annuali 4. 1 4. 4 

5.4 
5.5 
5.2 
? 

5.0 
5.2 
? 

5.2 
4.6 
5. 1 
4.6 
5.0 
6.1 
5.3 

5.2 

5.4 
5.1 
1-.6 
4.6 
4.7 
4.8 
4.0 
5.1 
4.4 
4.9 
3.8 
4.8 
5.9 
5.7 

4.8 

4.7 
4 5 

4.~ 

4.2 
4.9 
4.7 
4.2 
5.1 
3.9 
4.8 
3.6 
4. 1 

5.2 
4.7 

4.5 

5.2 
5.2 
5.1 
5.2 
5. 1 
5.0 
4.3 
6.0 
4.9 
5.3 
4.6 
4.9 
6.1 
5.5 

5.2 

.~ 

? 
? 

5.3 
5.7 
5.5 
4.7 
6.1 
5.2 
5. 7 
5.1 
5.3 
6.3 
5.8 

5.5 

5.9 
5.9 
5.9 
5.6 
5.5 
5.6 
4.8 
6.5 
5.6 
6.0 
5.5 
5.3 
6.5 
5.8 

5. 7 

6.3 
6.1 
6.1 
5.8 
6.2 
6.3 
5.2 
6.8 
6.1 
6.3 
6.0 
5.8 
7.0 
6.3 

6.2 

6.9 7.3 
6.9 7.5 
7.0 7.4 
6.3 6.9 
6.6 7.1 
6.6 7.3 
6.2 6.6 
7.5 7.8 
6.5 ,7.5 
6.6 7.5 
6.9 7.3 
6.3 7.2 
7.8 7.9 
6.9 7.6 

6.8 7.4 

6.6 
6.9 
6.1 
6.4, 
6.6 
6.6 
5. 7 
6.9 
6.2 
6.3 
5. 7 
6.3 
6.7 
6.2 

6.4 

Tensione media estiva del vapore (I) - Drallime/ri 

1885 

86 
87 
88 
89 
90 
91 

92 
93 
94 
95 
96 
97 

98 
Medie 

T",in·1 Mil"o I v'·~;·1 G"",, 1",000,1 Fl,,,,, I A.,,", I R.m·1 N,P'''. I L,,,, I .""mo I Su,," 

12.7 12.4 15.0 14.6 12.1 12.0 ?' 

12.6 12.1 14.0 14.3 12.0 11.2 ? 

13.4 12.9 15.0 13.~ 14.3 11.2 ? 
11.8 10.8 15.3 12.5 13.5 10.9 J2.7 
13.2 12.5 17.4 14.2 15.1 12.1 13.9 
Il.9 11.8 16.7 13.3 14.5 11.5 13.2 
12,5 Il.8 15.6 13.0 Il.7 Il.5 13.7 
12.7 12.4 15.6 13.4 13.0 Il.5 14.4 
12.6 12.5 15.3 13.7 13.3 Il.7 14.4 
Il.5 11.7 14.2 12.9 11.6 10.7 14.3 
12.4 12.6 15.3 13.3 12.2 Il.8 14.3 
12.7 13.2 15.0 13.3 13.0 12.4 13.8 
11.9 12.0 17.2 14.2 12.7 12.2 14.2 
Il.7 12.4 14.4 13.4 11.7 Il.8 1(.3 

13.0 14.9 13.2 14.8 13.0 
12.2 12.7 12.0 14.6 11.4 
12.3 13.2 '12.3 14.5 12.4 
11.8 13.8 Il.3 13.6 Il.5 
12.2 15.0 12.7 14.1 12.8 
12.0 14.0 12.1 13.8 Il.3 

12.7 15.6 12.0 14.6 12.2 
12.5 13.6 12.4 14.4 12.3 
13.0 14.3 12.9 14.8 Il.5 
Il.8 '13.8 Il.8 14.2 10.9 
13.0 14.3 13.2 t4.7 11.7 
12.5 14.5 13.2 14.4 Il.2 
12. 6 14.3 13. O 15. O 10.8 
Il.5 13.5 12.7 15.0 10.3 

annuali 12.4 12.2 15. 4 13.5 12.9 I i1.6 13.9 12.4 14.1 12.5 14.5 11.7 

(1) Le medie della tensione del vapore furono calcolate soltanto a cominciare dal 1886. 
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Co"ti,,,14 Za Tav. lX. 

Tensione media annuale del vapore - 9,(illimetri 

TOrinO! MU'Dol v.n",.j GOO",,! Bo'ogn' I F1"D" I A"oD' I Rom. I N.poll ! L.", I p"'~ol s,,"', 

1885 8.2 
86 8.5 
87 7. 9 

88 7~ 9 
89 8.1 
90 7.9 
91 7.8 
92 \ 8.1 

93 8.2 
94 7.8 
95 8.0. 
96 8.1 

97 8.3 
98 8.3 

Il.die 
annuali 8.1 

8.2 
8. 1 
8.0 
7.:l 

8.3 
8.0 
8.1 
8.2 
8.3 
8. 1 

8.4. 

8.4 
8.3 
8.8 

10.1 
9.8 
? 

9.7 
10.5 

? 

10.0 
9.8 
9.7 
9.6 
9.8 
.9.8 

10.8 
10.1 

9.4 
9.5 
8.2 
8.4 
9. 1 

8.5 
8.6 
8.8 
9. 1 

8.5 
8.9 
8.6 
9.5 

9. 7 

8.1 10. O 8.9 

8.2 
8.3 
8.1 
9.0 
9.6 
9.2 
8.4 
8.8 
8.9 
8.3 

8.1 
8.3 
8 6 
8.5 

8.5 
8.4 
7.9 
8.2 
8.5 
8.0 
8.3 
8.5 
8.5 
8.1 
8.5 
8.6 
8.9 
9.0 

8.6 8.4 

? 

? 

? 

9.0 
9.6 
9. 1 

9.5 
10.0 
9.8 
9.9 
9.8 
9.4 
9.6 

10.2 

9.4 
9.3 
8.9 
8.6 
8.8 
8.7 
9. 1 

9.4 
9.3 
9.0 
9.6 
8.9 
9.2 
9.3 

10.3 
9.6 
9.3 
9.6 

10.2 
9.7 

10.3 
10.0 
10.0 
9.9 

10.3 
9.9 

10.2 
10.0 

9.6 9.1 10. O 

10.0 
9.7 
9.6 
9.1 
9.7 
9.4 
9.5 

10.0 
9.7 
9.7 

10.0 
10.0 
10.0 
10.4 

10. 7 
10.9 
10.8 
9.9 

10.0 
10.1 
10.6 
11.0 

10.9 
10.8 
11. 1 

10.8 
11. O 

11. 3 

9.8 10.7 

9.4 
9.3 
9. 1 
9. 1 

9.4 
8.9 
'9.3 

9.4 

8.9 
8.5 
9.1 

8.5 

8.0 
8.5 

9.0 

Umidità relativa media invernale e) - Parti cm/esima/i del massimo di saturazione 

TodDO I '''=01 V ... ". I G'Dml Bo'o.n·1 F1"D" I An,on. I Rom. I N.poll I L"" I p.'"mol s .. "" 

1885 81 
86 81 
87 80 

88 82 
89 77 

90 76 
91 85 
92 73 
93 76 
94 79 
95 79 
96 79 
97 80 

98 79 
Medie 

annuali 79 

83 
85 

81 
82 
7~ 

80 
78 
77 
77 
79 
80 
76 
83 
78 

80 

84 
84 
76 

? 

80 

82 
? 

78 
79 
78 
80 
79 
81 
79 

80 

63 
62 
57 
60 
57 
58 
59 
57 
54 

56 
53 
55 
65 
61 

58 

75 
81 
68 
79 
82 
81 
83 
84 
75 
77 

71 

72 
78 
74 

77 

69 

72 
73 

78 
73 
72 
67 
77 

73 
72 
71 

72 
74 
72 

73 

'( 

? 
'( 

78 
79 
78 
78 
77 
78 
74 
73 

73 
75 
77 

76 

68 
70 
73 
70 
67 
69 

66 
73 
71 

72 
70 
66 
72 
70 

70 

71 

68 
71 

69 

'2 
73 
68 
73 
74 

71 
72 
67 
74 

70 

71 

75 
74 
73 
69 
71 

72 
73 
76 
74 
69 
75 
69 

78 
74 

73 

(1) Le medie dell'umidità relativa furono calcolate soltanto a cominciare dal 1885. 

73 
74 

74 
69 
70 

74 
74 

72 
76 
78 
78 
74 

75 
75 

74 

71 

72 

71 

75 
73 

73 
71 

72 
68 
69 
67 
69· 
72 
65 

7(} 



.. Cl i tn a t o.i o i i (l. 
Continua la Tav. IX. 

Umidità relativa media ~stiva -- Parti centesimali del massimo di sa/m"azione 

Tod.o I. MB .. o I V'"~"I Go .... I Bolo ... I Fi",,, I An"" I Rom. I N'poli I L"" I P,l"mo I Sti"" 

1885 

86 

87 

88 

89 

90 

91 

92 

93 

58 

61 

6G 

58 

64 

59 

63 

58 

61 

94 53 

95 60 

96 66 

97 56 

98 59 
Medie 

annuali 60 

54 

58 

55 

56 

59 

56 

54 

55 

57 

51 

57 

66 

51 

50 

56 

66 

66 

64 

69 

75 

74 

71 

67 

68 

63 

68 

71 

72 

68 

69 

65 

69 

57 

67' 

68 
64, 

64 

62 

62 

61 

62 

66 

61 

62 

64 

53 

57 

58 

57 

66 

61 

52 

55 

62 

49 

56 

63 

55 

55 

57 

53 

54 

48 

55 

57 

51 

53 

51 

53 

47 

53 

60 

52 

53 

53 

? 

? 

? 

56 

6:> 

56 

61 

64 

64 

61 

62 

61 

60 

65 

61 

52 

54 

51 

52 

52 

54 

57 

53 

56 

51 

56 

56 

52 

51 

53 

65 

60 

55 

64 

69 

65 

67 

61 

66 

63 

66 

68 

65 

62 

64 

51 

47 

53 

51 

49 

53 

56 

49 

52 

56 

54 

55 

53 

61 57 

67 56' 

61 53 

59 55 

62 59 

60 M 

63 ;"" 57 

63 55 

64 51 

62 

66 

65 

65 

65 

63 

50 

54 

54 

48 

48 

54 

Umidità relativa media annuale - Parti centesimali del massimo di satura~.ione 

Tori .. I Mn.,o I V'"",. I Gonov, I Bolo."" I c,,,.,, I A,,"", I Rom. I N.poli I Lo"o I P,l"mo l S"'", 

1885 69 

86 70 

87 68 

88 70 

89 70 

90 '70 

91 71 

92 68 

93 67 

94 67 

95 69 

96 71 

97 69 

98 70 
ledie 

anDUali 69 

- -* 

69 

67 

68 

63 

70 

68 

68 

67 

66 

66 

69 

69 

66 

66 

67 

78 

75 

? 

75 

78 

? 

76 

73 

72 

71 

75 

75 

76 

75 

75 

66 

66 

58 

62 

66 

62 

61 

59 

60 

59 

61 

61 

64 

63 

62 

65 

66 

60 

70 

75 

72 

68 

70 

70 

66 

65 

68 

67 

66 

68 

64 

65 

63 

66 

66 

62 

63 

65 

62 

61 

65 

6'1 

65 

64 

64, 

? 

? 

? 

67 

71 

68 

70 

71 

71 

69 

68 

68 

69 

70 

69 

63 

64 

63 

61 

62 

63 

64 

65 

62 

63 

65 

63 

64 

64 

63 

70 

65 

65 

67 

72 

70 

69 

68 

68 

68 

70 

69 

69 

67 

68 

66 

65 

64 

61 

64 

64 

64 

66 

64 

63 

65 

66 

65 

66 

65 

67 

70 

69 

63 

65 

67 

68 

69 

69 

70 

69 

72 

70 

70 

68 

65 

65 

65 

65 

68 

66 

65 

64 

59 

59 

63 

62 

61 

59 

63 



C li 1n a t o l o g ia. 49 

06ntinutl ltl Tav. IX. 

Frequenza delle precipitazioni in inverno (I) - %umero dei giorni 

~To",ol M,,,.ol v,..", I G~o"l Bo'o .. , I F',m' I Ano ... I Rom, I N,poli I L,,,, I p"'=ol S,,,,,, 

1871 22 
72 15 
73 32 
74 . 8 

75 20 
76 15 
77 25 
78 6 
79 24 
80 18 

1881 23 
82 13 

83 31 
84 11 
85 27 
86 23 
87 20 
88 26 
89 21 
90 18 

1891 12 
92 .. 21 
93 12 
94 18 
95 12 
96 12 
97 28 

, 98 19 

Medie 
annuali 19 

35 
20 
40 
14 

31 

17 
22 
12 
32 
14 

32 
17 
39 
26 
31 

36 
27 
33 
28 
32 
21 
32 
15 
21 
24 
12 
37 
24 

26 

31 
27 
33 
15 
24. 

22 
32 
16 

39 
13 
22 
9 

21 
7 

26 
22 
30 

? 

14 

13 
? 

24 
lO 
17 
25 
18 
19 
14 

21 

37 
34 
37 
17 
40 
23 
34 
16 

51 
20 
34 
17 
44 
25 
36 
28 
29-

35 

21 
22 
23 
34 
24 
25 
25 
19 
37 
24 

29 

15 
13 
18 
19 
21 
9 

14 

9 

15 
10 

27 
13 
34 
12 
39 
34 
26 
34 
26 
22 
18 
35 

22 
18 
38 
24 
29 

20 

22 

32 
27 
39 
13 
40 
30 

31 

24 
52 
28 
31 
19 
35 
18 
35 
29 

29 

43 
27 
24 
19 
45 

34 
21 

41 

22 
40 
32 

81 

34 
20 
18 
17 
39 
35 
42 
38 
44 
28 
36 
15 
32 
16 

28 
25 
22 

29 

25 
26 
25 
25 
26 
14 
34, 

20 
27 
21 

27 

51 

37 
40 
24 
49 

37 
40 
29 

62 
23 
41 

20 
38 
25 
36 
36 
40 
50 
41 

26 
32 
34 
37 
28 
46 

25 
39 
25 

86 

44 
27 
34 
22 
41 
25 
30 

35 
57 
27 
34 
20 
38 
24 
41 
40 
43 
42 
40 
29 

33 

38 
47 

26 
55 
~6 

47 

27 

85 

? 

? 

? 

? 

? 

35 
40 
47 

51 
32 
36 
31 
39 
25 
39 

42 
39 
36 
31 
32 
48 
38 
39 
30 

37 
22 
44 

30 

87 

44 
61 

39 
52 
48 
42 
41 
56 
44: 

42 

45 

33 

40 
41 
48 
51 
48 
50 

49 

58 

55 
42 
48 
43 
55 
43 
49 

37 

4'ì 

? 

? 

? 

31 
28 
47 
'( 

? 

? 

? 

19 
29 

43 
39 
48 

39 
36 
36 
42 

4:~ 

38 
51 
29 

41 
28 

.'37 

(1) Le forti differenze che si osservano nel numero dei giorni di precipitazione fra le varie stazioni 
possono dipendere in parte dalla maggiore o minore accuratezza, con cui sono compilate le schede 
ricevUl e dall' Ufficio centrale di meteoro logia. . 

Si sa che, per un buon terzo delle giornate dell'anno, varie città dell'Alta Italia sono avvolte dalla 
nebbia più o meno densa; questa nebbia condensandosi si converte in una certa quantità d'acqua che 
viene raccolta dal pluviometro, e che, ove non si tratti di quantità trascurabili, viene registrata dall'os
servatore sulle schede' decadiche che si spediscono all'Osservatorio centrale. Qualche stazione, per esem
pio quella di Milano, quando deve registrare la quantità d'acqua prodotta dalla nebbia condensata, ha 
cura di avvertirlo in apposita nota, di guisa che il compilatore. nel fare lo spoglio dei giorni di pre
cipitazione, li esclude dal computo. Altre stazioni invece si limitano a registrare l'acqua raccolta nel 
pluviometro, comunque formata, senza porre annotazioni: avviene cosÌ che il compilatore per quelle 
stazioni consideri per giorni di pioggia anche dei giorni nei quali il cielo fu semplicemente coperto di 
nebbia. 

4 - Annuario Stati,tico. 



Continua, la, Tav. IX. 

,_ ,\ _"< ',r.,/~~>,~:)~. ~-;, . ' 
C l i 1nil~:8JO g rà. 

Frequenza delle precipitazioni in estate (1) - 'N.ttmero dei giorni 

.... 
~ 

To,mo I Mumol V",,u I G", ... I Bolo ... I '''..,e I An"""I Rom. I N.poli I Lme I Pole=o l''''''i 

1871 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

1881 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

1891 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

18 

21 

28 

23 

43 

34 

19 

27 

18 

44 

14 

20 

30 

36 

29 

37 

28 

25 

43 

27 

30 

27 

31 

14 

24 

45 

28 

24 

23 

16 

18 

32 

23 

18 

21 

18 

39 

15 

24 

26 

32 

22 

25 

21 

31 

28 

28 

23 

28 

26 

19 

22 

46 

22 

28 

25 

25 

46 

25 

33 

28 

27 

18 

31 

18 

34 

18 

13 

21 

28 

27 

25 

21 

25 

20 

21 

12 

26 

31 

18 

18 

25 

lO 

21 

24 

23 

27 

15 

18 

30 

21 

12 

27 

10 

26 

13 

17 

17 

29 

24 

27 

17 

21 

24 

16 

23 

17 

23 

11 

24 

36 

16 

22 

21 

14 17 

12 22 

13 18 

19 17 

15 29 

16 24 

9 9 

12 15 

7 9 

20 19 

11 7 

16 21 

14 19 

27 28 

25 .20 

28 26 

15 15 

18 18 

18 22 

16 18 

21 13 

18 15 

34 20 

15 lO 

15 20 

34 35 

20 19 

20 

18 19 

(1) Vedasi la nota a pagina precedente. 

12 

18 

9 

13 

20 

26 

16 

22 

12 

25 

9 

17 

15 

30 

17 

21 

? 

19 

18 

12 

lO 

20 

24 

11 

? 

23 

13 

19 

17 

19 

15 

11 

18 

23 

30 

23 

23 

5 

9 

lO 

8 

13 

17 

14 

12 

10 

8 

7 

10 

7 

9 

15 

2 

8 

13 

11 

8 

13 

16 

11 

7 

10 

13 

16 

4 

12 

2 

11 

8 

12 

11 

28 

19 

12 

3 

12 

11 

11 

10 

10 

15 

4 

9 

22 

7 

16 

12 

? 9 

? 7 

? 6 

? 8 

9 8 

8 12 

9 4 

12 7 

1 

11 7 

11 10 

10 6 

12 10 

23 9 

17 . 6 

13 11 

6 7 

8 7 

13 7 

5 6 

3 2 

12 8 

16 8 

5 2 

9 4 

11 14 

lO 9 

13 8 

10 7 

? 

? 

? 

? 

? 

10 

4 

6 

1 

? 

? 

? 

8 

13 

12 

7 

4-

9 

10 

l 

9 

7 

lO 

1 

9 

19 

4 

6 

8 



Climatologia. 

Continua ZII Tav. IX. 

Frequenza annuale delle precipitazioni (1) - numero dei giorni 

TO""OI"i1~OI V<n"'·1 G,""" I Bo'o .. , I Fù.." I A",oo·1 Rom. I N.poli I L"" I p"'~ol s .. "', 

1871 

72, 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

1881 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

1891 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 I 
Medie 

annuali 

:1 
. 112 

72 

102 

109 

88 

103 

114 

133 

112 

103 

108 

98 

137 

125 

113 

122 

140 

100 

107 

103 

90 

84 

93 

124 

102 

125, 

107 

78 

136 

114 

84 

95 

109 

90 

94 

112 

138 

119 

119 

129 

116 

145 

119 

131 

135 

147 

126 

128 

117 

94 

97 

111 

137 

114 

121 

116 ' 

90 

157 

128 

107 

92 

130 

115 

116 

123 

96 

93 

80 

91 

84 

119 

115 

? 

? 

? 

? 

76 

105 

91 

86 

109 

91 

62 

95 

102 

110 

168 

92 

86 

123 

118 

98 

127 

123 

122 

128 

103 

116 

122 

135 

125 

124 

123 

120 

106 

122 

109 

113 

87 

128 

127 

107 

124 

117 

(1) Vedasi la nota a pagina. 49. 

58 

83 

77 

90 

65 

68 

58 

58 

73 

64 

100 

98 

94 

110 

131 

120 

116 

104 

129 

? 

94 

128 

110 

9~ 

115 

123 

99 

131 

96 

87 

136 

105 

88 

120 

134 

91 

123 

122 

117 

102 

118 

112 

116 

132 

131 

121 

119 

123 

99 

109 

128 

100 

91 

136 

142 

120 

122 

116 

89 

68 

89 

88 

12':2 

136 

130 

130 

135 

108 

107 

100 

1.06 

112 

107 

82 

? 

71 

100 

82 

75 

99 

99 

75 

? 

109 

95 

102 

101 

116 

132 

110 

130 

126 

154 

139 

148 

139 

91 

124-

96 

120 

109 

115 

122 

118 

111 

115 

110 

96 

120 

79 

80 

113 

100 

97 

107 

115 

92 

95 

89 

101 

93 

97 

98 

129 

118 

75 

117 

113 

122 

117 

119 

122 

115 

~7 

130 

119 

108 

117 

96 

90 

112 

131 

105 

115 

108 

? 

? 

? 

? 

115 

92 

124 

121 

131 

81 

119 

88 

105 

106 

115 

114 

103 

87 

111 

112 

89 

106 

96 

80 

83 

98 

95 

96 

103 

117 

141 

122 

138 

119 

102 

121 

113 

121 

97 

118 

92 

144 

100 

129 

110 

123 

96 

139 

130 

114 

124 

105 

106 

101 

139 

117 

119 

118 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

87 

102 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

107 

126 

117 

1~ 

131 

112 

115 

117 

97 

90 

116 

110 

100 

107 

109 



I ... \ 

C l i m a lo lo i i et: 52 

Continua la Tav. IX. 

Quantità dell'acqua caduta in inverno -L :Millimetri 

Tod.o 1 >liI.no 1 V ~"i'l G'o~"1 BOlo· ... IF;,"', 1 A"on& 1 Ro= 1 N.poli 1 Lm' I p",=o 1 S .. ",i 
1871 97.4 106.3 171.2 328.7 186.0 541.8 207.6 '376.4 435.5 ? 277.9 ? 

72 108. O 185.8 90.3 484.4 59. O 217.1 63.9 200.8 171. O ? 384.6 'il' 

73 266. O 484.2 228.7 856.7 186. O 478.9 196. O 279.2 326.7 ? 293.6 ? 

74 39. l 64. 5 72.3 349. 9 141. O 149.4 96. 1 98. 4 206. O ? 349.0 ? 

75 131. 2' 157. 7 87.5 354.5 128. O 433.9 269. O 271. 9 317.4 ? 300.9 ? 

76 127.2 112.5 259.0 180.9 195.0 245.9 153.1 246.1 201.9 86.4 179.4 ? 

77 83.2 212.6 179.4 329.6 170.0 197.7 236.6 190.9 321.7 14~.8 192.5 216.8 

78 75.6 78.6 173.2 71. 3 129. O 148. O 195.7 207.2 238.9 204.7 203.1 203.2 

79 137.3196.8147.3392.9362.0302.6 238. 6 346.6425.1173.5 236.2307.0 

80 41.6 117.9 69.8 270.6 18.0 76.9 57.5 93.9 77.9 133.0 265.5 ? 

1881 123.0 166.7 95.0 214.6 173.8 210.7 2Q2.8 221.4 207.7 166.5 218.4 ? 

82 78.3 143.7 119.1 181.5 58.8 108.2 97.0 154.9 221.2 171.1 187.9 ? 

83 281. O 354.4 151. 7 521.1 155.1 204.5 240.8 297.1 225.2 214. O 206.9 ? 

84 7.9 41. 7 20. O 163.7 72.1 76.3 119.2 145.6 147.4 93.2 193.1 77. O 

85 

86 

87 

253.3 246.4 95.6 432.6 184.4 159.8 234.0 413.7 400.1 302.3 274.6 166.7 

88.2 240.4 148.9 174.1 1111. 5 134.1 181. 1 249.7 :H3. O 307.5 365.5 256.1 
\.. 

107.2 24.0.5 69. O 362.9 161. 4 194.4 211. 8 325. O 397.8 259.4 348.6 188.2 

88 178.1 211. 5 ? 305. 2 297. 6 299. O 120.9 370. 6 352. 2 117. 6 252. O 268. 7 

89 160.1 184.6 130.2 443.6 146.1 134.7 94.5 265'6 150.3 177.4 225.2 166'.7 

90 209:1181.6 81.6250.7 91.9 83.5111.1176.1249.7202.1374.7177.2 

1891 88.4 93.2 ? 141.9 115.9 74.2 178.5 284.7 326.1 251.1 402.4 187.7 

92 172.2 328.0 212.5 530.9 245.0 ~50.7 187.0 342.5 323.8 167.7 277.8 198.5 

93 57.4 144.6 48.1 326.3 116.4 202.8 149. O 224.8 366.5 174.6 383.3 147.2 

94 57.7 210.1 48.5 389.6 72.5 66.8 107.5 216.1 249. O 290.2 294..7 161. 2 

95 112.8 181. 2 102.7 309.3 186.9 237.3 396.5 375.1 414.6 360. O 564.8 206.2 

96 96. 7 151. 3 100. 6 178.9 149. 9 200.5 172. O 188.3 257.8 192.2 282. 6 148. O 

97 325.8 370.5 204.4 543.6 1549 234.6 109.5 332.6 340.6 313.4 357.4 197.8 

98 173.5 197.5 100.8 437.2 225.3 163.7 94.0 273.6 217.n 197.1 237.3 256.3 

Medie 
annuali 131. 3 193. O 123,4 340.3 153. O 208.1 168.6 256. O 281. 5 204.3 292.1 196.1 



C l i 1n at o l o g i a. 

Continua la Tav. 1X. 

Quantità dell'acqua caduta in estate - :Millimetri 

1871 122.6 229.8 293.9 78.2 97.0 197.2 100.9 49.8 67.4 ? 

72 267.3 257.1 383.1 175.6 85.0 252.5 249.2 82.5 55.4 ? 

73 217.4 134.2 175.6 51.8 110.0 160.3 177.3 14.8 46.9 ? 

74· 174.6 235.1 115.5 100.2 312.0 111.9 168.1 66.1 5~.0 ? 

24.7 ? 

13.6 ? 

6.4 ? 

37.0 ? 

75 513.7568.8258.7379.3163.0213.9139.0151.4 76.8 28.9 20.3 ? 

53 

76 330.5 263.6 514. O 308.2 213. O 201. 8 132.2 119. O 82.9 43.6 75. O 38.6 

: 77 125.5 178.6 293.8 62.4 175.0 52.2 82. ~ 97.3 29.0 15.3 10.3 15.5 

78 212.8 248. O 200.9 187.3 107. O 105.2 123.3 44.8 67.1 44.1 5.4 

79 71.2 44.5 119.9 10.9 59.0 20.4 14.2 2.~ 1.6 0.7 0.0 

7.2 

4. 7 

80 520.5 364.5 160.9 283.9 196.0 86.4 176.6 69.4 36.9 103.9 13.4 ? 

1881 116.5 124.8 155.3 167.1 97.0 62.3 86.1 75.t 75.2 18.7 51.0 ? 

82 166.5 212.1 62.6 94..4 74.7 135.2 133.9 69.6 57.8 32.3 17.6 ? 

83 279.7 221. 6 139.5 121. 6 75.1 114.9 74.7 91. 2 59.3 148.7 88.9 95. O 

84 205. O 340. O 269.8 183.8 215.7 211. 4 200.3 139.8 139.6 96.5 63.6 85.4 

85 207.0 249.5 212.6 160.6 193.8 167.7 93.1 75.4 110.1 75.9 10.8 73.5 

86. 204.4 269.4 222.2 327.8 230.6 234.4 196.2 52.3 88.7 59.2 52.9 34.2 

87 208.8 134.7 180.8 175.8 180.3 99.6 ? 89.4 15. 1 59. 7 25. 6 24. 7 

88 170.3 274. O 123.9 182.4. 58.3 73.9 92.5 64. 1 76.9 46.4 32.4 82.3 

89 327.1 210.2 ? 221. 6 149.6 104.9 50.6 44.2 69.9 58. O 14.2 20.3 

90. 183.4 277.1 149.3 66.3 57.6 115.8 92. O 69.4 20.3 23.6 11. 2 12.8 

1891 200.0 164.7 138.1 68.9 73.1 150.0 57.5 122.1 24.9 17.7 6.3 24.7 

92 167.0208.0172.2173.1102.7 96.8132.5 36.8 32.1 35.9 54.1 15.3 

93 443.6 245.2 186.5 288. O 329. O 143.4 149.5 174. 1: 89.1 84.6 16.2 71. 3 

94 67.8 162.1 123.8 38.5 98.1 30.1 29.0 3.1 15.9 10.8 1.0 4.2 

95 168. O 136.8 83.5 148.1 113.8 103.6 ? 87.6 17.8 36.7 12.6 25.6 

62.3 125. O 96 

97 

460.5 516.9 283.2 502.2 318.5 252.2 127.5 96.3 

162. O 128.1 132.8 145. O 227.7 195. 9 43~ O I 58.5 

73.7 

22.6 

55.R 

29.7 23.7 5.3 

98 186.7 225.9 194.5 127. O 256.5 263. O 130. O 35.9 45.4 76.5 39.6 18.7 

Medie 
annuali 231.4 236.6 198. O 172.5 156. O 141.3 117.4· 74.4 55.5 50.1 28.2 39.2 
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Ountinua la Tav. IX. 

Quantità dell'acqua ,caduta nell'anno - fMillimetri 

Tod.o 1 MU .. o 1 v,." .. 1 Goo"" 'BOlo .. ·1 Fu",' 1 AOro •• ' Rom. I N.poH 1 L"oo 1 p.lumo' S .. ,u; 

1871 436.2 639.4 755.7 984.1 640. O 883.9 609.5 662.1 813 1 ? 771.1 ? 

72 1103.7 1569.81044.92182. O 606. O t 4.72. O 568. 9 1 050.3 8t5.6 ? 475.8 ? 

73 761. 21 053.5 867.21127.7 667. 01101. 6 853. O 854.8 870.1 ? 867.5 ? 

74 568. O 681. 4 477.5 1 238.2 806. O 982.9 813. 7 873 .. 4 1113. 9 '( 733.6 ? 
• 

75 848.81043.7 629.31274.6 698. O 866.9 873.7 1232.5 917.4 506.4 586.5 ? 

76 1079.91169.51567.71590.61111. O 829.7 725.6 746.2 736.8 434.6 483.1 ? 

77 586.1 852.01069.8107g.9 743.0 746.1 747.0 720.1 916.0 576.3 725.5 571.1 

78 908.7 997. O 871. 3 1 200. O 898.5 949.1 759.5 1020.7 1045.9 654.9 4.73.2 562.6 

79 1059.7 992.6 771. 9 1 303. O 987.5 712. O 598.4 782.3 650.7 543.6 554. O ? 

80 1009.71006.8 574. O 1174. O 829.2 776. O 600.6 539.6 406. O 482. O 517.7 ? 

1881 787.71096.4 653.1 1299.5 836.1 721. 5 808.8 969.2 878. O 692.2 773.8 ? 

82 937.61260.1 518.51347.6 608.91019.2 643.8 745.5 856.3 448.4 516.1 ? 

83 832.2 850. :! 494. 6 1 293. 6 504. 2 595. 7 640.4 785. 1 805.3 708. O 955. 6 ? 

84 708.3 798.9 551. 6 914. O 7~4. 1 576. 2 826.9 939.3 815. O 575. 7 588.4 ? 

85 1106. 01164. 7 690.5 1306. 7 903. 6 838. 1 789.6 954.4 990.9 820.5 709. 1 630.2 

86 908. 7 1 215. 1 568. 5 1 511. 4 639. 1 848. 7 686. 6 801. 5 913. 3 688. 3 989. O 713. 6 

87 694. 7 995.5 ? 1 396.2 1 012. 6 945. 1 ? 1 002. 4 825.1 625. O 720.2 722.4 

88 870.71155.4 ? 1409.9 565.1 776.5 455.9 787.4 619.3 497.4 580.9 654.5 

89 929.3 1178. 7 ? 1. 466.5 831. 8 693.6 482.6 1137.4 1110.5 671. 2 751. 4 665. 6 

90 1 Oi7. 81030.9 ? 1057.4 ? _ 657.3 586.6 861. 8 822.4 654.2 900.5 657.7 

, 1891 887.81107.5 510.21229.3 542.8 691.1 443. O 804.6 792.4 489.7 969.8 528.3 

92 909.51172.9 747.11444.9 955.4 997. O 593. O 969.7 872. O 631. 2 774.3 568.2 

93 859. O 861. 5 583.91336.1 861.1 782.1 569.5 676.5 887.1 590.9 675.6 506.1 

94 493.2 853.9 457.5 871.1 691. 6 405.0 549.5 651. 5 695.3 708.4 842.1 436.4 

95 776. O 863.1 711. 51241. 31083.5 977.5 ? 931. 51 024.8 492.0 719.7 627.6 

96 1176.7 1309.9 678.61417.21042.3 998.5 709. O 1024. O 955.6 856.5
1

1085.7 714.8 

97 1001. O 934.9 592.11167.4 919.6 785.6 525.5 897.4 635.1 446.6 736.7 557.3 

98 1089.5 1360.6 674.61 389.8

1

1114.4 1'138.6 593.2 857. O 756.7 493.3 825.5 694.4 

Medie I 
annulli 870.61043.4 710.91"294.8 810.8 848.8 655./) 867.1 840.7 595.3 725.1 613.2 
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OSSE7{VAZIO'N.l GENE'R..ALI. 

Circoscrizioni amministrative. - Il Regno SI divide In provincie, circondari 

o distretti, mandamenti e comuni. 

Le provincie sono 69, delle quali 60 sono suddivise in 197 circondari e le 
altre 9 (le provincie Venete e quella di Mantova) in 87 distretti (I). 

I mandamenti amministrativi erano 1800 al 3 I dicembre 1871; al 3 I di
cembre 1897 erano 1806, essendone stati creati 3 nel 1881, I nel 1883 e 2 nel 

1884 (2). 
I comuni erano 8381 al 3 I dicembre 1871; al 3 I dicembre 1898 si erano 

ridotti a 8262, perchè di fronte a sole 18 creazioni di comuni avvennero nel 

periodo 137 soppressioni, come si scorge qui appresso: 

1872 
73 
74 
75 . 
76 
77 
78 
79 
80 
81 

I 
Numero dei comuni Il 

creati I .oppre88'Ì 

l 
2 

1 

"40 
15 
3 

16 
7 

lO 
9 

lO 
16 

1 

1882 • 
83 •. 
84 . 
89 . 
90 . 
92 . 
93 . 
94 • 
95 . 
97 . 

I 
Numero dei comuni 

creati I 80ppreui 

1 1 
1 3 
2 2 

1 
3 

1 
3 
1 
2 
2 

Nella tavola I è dato l'elenco 110minativo delle provincie e dei circondari 
(o distretti), colle' cifre del rispettivo numero di mandamenti e comuni e della 

superficie e popolazione; nella tavola II è indicata la popolazione di ciascuno dei 
69 comuni capoluoghi di provincia, e nella tavola III è fatta la classificazione 
numerica di tutti i comuni del Regno per categorie' di popolazione. 

(1) Molti commjssariati distrettuali furono temporaneamente chiusi, e l'amministrazione del 
territorio dipendente fu affidata al Prefetto della rispettiva provincia o al Commissa.rio qi uno 
dei distretti confinanti. Al l° giugno 1899 il numero dei Commissariati chiusi era di 70. 

(2) I mandamenti amministrativi non corrispondono, come una volta, ai mandamenti giudi
ziari, ossia alle circoscrizioni delle preture. Infatti i mandamenti giudiziari furono ridotti, col 
decreto reale 9 novembre 1891, n.' 669, emanato in esecuzione della legge 30 marzo 1890, n. 6702, 
da 1806 a 1535: ma l'articolo I3 del1a legge stessa determinò che tali modificazioni alla circoscri
zione giudiziaria sarebbero state attuate senza pregiudizio del1e circoscrizioni amministrative ed 
elettorali preesistenti. 

(3) Non sono indicati gli anni nei quali non avvennero nè creazioni nè soppressioni di comuni~ 
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Le circoscrizioni amministrative del Regno risultano da disposizioni emanate 

in tempi diversi. ,Le tabelle delle circoscrizioni amministrative del Regno di Sar

degna colla Lombardia furono stabilite colla legge comunale e provinciale 23 

ottobre 1859, n. 37°2; quelle d~lle altre parti del Regno furono approvate, con 

decreti reali,. o luogotenenziali, o dittatoriali,. ecc., a misura che gli antichi Stati 

venivano annessi al Regno di Sardegnà od al nuovo Regno d'Italia. 

La legge 20 marzo 1865, n. 2248, per l'unificazione amministrativa del Regno, 

di cui la legge comunale e provinciale del 1865 forma l'allegato A, aveva dato 

fa(:oltà al Governo di introdurre modificazioni nella circoscrizione territoriale, ma 

il Governo non si valse di ,tale facoltà. 

In forza della vigente legge comunale e provinciale (articoli II 3, II 4 e II 5 

del testo unico approvato con decreto reale 4 maggio 1898, n. 164) il Governo 

ha facoltà di decretare l'u:nione di più comuni e modificare il territorio dei co

muni esistenti. 

Superficie e popolaZione. - Il territorio, che, alla proclamazione de] Regno d'Italia 

(17 marzo 1861), misurava 248,751 chilometri quadrati, s'accrebbe, per le annes

sioni del Veneto e dei distretti Mantovani, di 25,816 e per l'annessione della 

provincia di Roma, di altri 12,081; cosicchè il territorio attuale misura 286,648 

chilometri quadrati. Nella tav. I del capitolo sono date le cifre della superfiCie 

di ogni circondario o. distretto (I). 
La popolazione che, secondo il primo censimento fatto al 31 dicembre 1861, 

non compresi allora nè il Veneto nè la provincia di Roma, era di 21,777,334 abi

tanti (2), fu trovata col censimento del 31 dicembre 1871 di 26,801,154 (com

presi 2,810,000 circa del territorio annesso nel 1866 e 837,000 della provincia di 

Roma) e col censimento del 3 I dicembre 188 I di 28,459,628. 

Dopo il 1881 non si sono fatti altri censimenti. Per calcolare la popolazione 

del Regno, l'Ufficio di statistica, in mancanza di notizie più dirette e sicure, e 

per non correggere le cifre del censimento con criteri arbitrari, è partito dall'ipo

tesi che l'aumento medio annuale della popolazione, dal )I dicembre 1881 in poi, 

abbia continuato a verificarsi nella stessa misura osservata fra il censimento del 

1871' e quello del 1881. Il calcolo fu eseguito per ciascun circondario o distretto, 

isolatamente, e per i circondari e distretti che avevano nel 1881 una popola

zione minore di quella che si era trovata col censimento precedente, fu mante

nuta invariata la cifra del 1881, ignorandosi se in essi la popolazione abbia 

(I) Circa l'estensione territoriale vedansi le osservazioni fatte nell'Annuario statistico del IR92, 
pago 35 e seguenti ed a pago 14 del presente volume. 

(2) Ricorrendo alle statistiche austriache e pontificie, per gli ultimi territori annessi, si è 
calcolato che la popolazione alla fine del 1861 poteva essere" di circa 25 milioni nei conGni 
attuali del Regno. 



continuato a diminuire. Il totale della popolazione del Regno fu fatto colla ad

dizione delle cifre di popolazione dei singoli circondari e distretti calcolate nel 

modo anzidetto, di modo che riesce alquanto superiore a quello che si trova 

mediante il quoziente medio generale di aumento della popolazione del Regno 

fra il 1871 ed il 1881 (6,19 per 1000), il quale risulta dal movimento della popo

lazione di tutti i circondari, compresi quelli in cui avvenne una diminuzione. 

Secondo il metodo adottato, la popolazione del Regno al 3 I dicembre 1897 

veniva calcolata di 31,479,217 abitanti e al 3 I dicembre 1898, di 31,667,946. Queste 

cifre sono probabilmente inferiori a quelle che si sarebbero trovate con un nuovo 

censimento, perchè l'aumento naturale della popola~ione, determinato dall'ecce

denza del numero dei nati su quello dei morti, negli anni posteriori al i881 fu 

maggiore che negli anni anteriori. Quantunque il movimento di emigrazione 

all'estero si sia fatto più attivo dopo il 1881, esso non ha potuto ridurre tl'au

mento annuale della popolazione alla stessa ragione aritmetica che si era osser

vata fra il 1871 ed il 1881. Difatti, se alla popolazione data dal censimento del 

3 I dicembre 1881 (28,459,628) si aggiunge l'eccedenza dei nati sui morti nel 

periodo 1882-97 (5,146,544) e da questo totale si sottrae tutta l'emigrazione 

propria o permanente avvenuta dal Regno negli stessi anni (1,927,382), si ottiene 

un numero di 31,678,790 abitanti, che supera di 199,573 quello fornito col primo 

computo per il 31 dicembre 1897 (31,479,217). 
Con questo secondo calcolo non si tiene conto dell'e~igrazione clandestina, 

nè di quella parte di emigrazione temporanea che si trasforma in permanente; 

ma non si aggiunge al totale il numero dei rimpatriati, che è forse un terzo. di 

q uello degli emigranti per paesi transatlantici. 

Secondo le cifre sopra indicate, la densità media della popolazione, sarebbe 

stata la seguente, al 31 dicembre degli anni 1861, 1871, 1881 e 1898: 

1861 . 

1871 . 

. . . • (1) 87.21 Il 

. . .• 93.50 

1881 .. 

1898 . 

99.28 

110.48 

Nella tavola I le cifre, della popolazione al 3 I dicembre 1898, calcolate colla 

ipotesi anzidetta, cioè che il numero degli abitanti abbia continuato a crescere 

dopo il 188 I colla stessa progressione cheerasi osservata fra il censimento del 

1871 e quello del 1881, sono date separatamente per circondari (o distretti); e le 

cifre della popolazione calcolata in questo modo per la fine del 1898 sono con

frontate, nella stessa tavola, coi risultati dell'ultimo censimento. 

Anche per ciascuno dei comuni capoluoghi di provincia è confrontata, 

nella tavola II, la popolazione al 3 I dicembre 1898 con quella accertata pei 

comuni medesimi col censiJ;Ilento del 31 dicembre 1881. Per i comuni capo-

(I) Sul territorio dell'attuale Regno, cioè compresi anche il Veneto e la provincia di Roma. 
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luoghi· però la popofazione al 3 I dicembre 1898 fu calcolata in base alle risul

tanze dei registri comunali di anagrafe (vedasi la nota che accompagna quella 

tavola). 

Movimento dello stato civile. - I matrimoni contratti nell'anno 1897 furono 

229,041; nello stesso anno si ebbero 1,101,848 nascite, 695.602 morti e 47,132 

nati-morti. Facendo il ragguaglio di questi risultati alla popolazione si trovano per 

1000 abitanti 7.3 matrimoni, 35. l nati, 22.2 morti e I. 5 nati-morti. Nel Com

pendio dei d,ati principali, che chiude il presente capitolo (tav. V), le cifre effet

tive del 1897 sono messe a confronto con quelle degli anni precedenti, a comin

ciare dal 1872. 
l' quozienti più alti di nuzialità sono dati, nel 1897, dall'Umbria, dalle Puglie, 

dagli Abruzzi e Molise e dalle Calabrie; quelli piu bassi, dalla Liguria, dal Pie

monte e dal Veneto. 

I quozienti più alti di natività, nell'ultimo anno, sono dati dalle Puglie, 

dalle Marche, dalle Calabrie e dagli Abruzzi e Molise: i più bassi, dal Piemonte, 

dalla Liguria e dalla Sardegna. 

Ogni 100 nascite se ne contarono, nel 1897, 6.37 di bambini illegittimi ed 

esposti. I quozienti di natività illegittima in rapporto alla natività generale sono 

piu elevati che altrove nell'Italia centrale, e specialmente nelle pr()vincie di Roma, 

delle Romagne e dell'Umbria. Nell'Italia centrale la rilevante eccedenza di nascite 

illegittime non è però accompagnata da un numero comparativamente maggiore di 

fanciulli abbandonati dai genitori e messi a carico della pubblica assistenza; sono 

ivi anzi piu frequenti gli atti di riconoscimento della: prole per parte di uno 

almeno dei genitori, e gli atti di legittimazione. In tali casi i fanciulli, quantunque 

non vivano in una famiglia leg,almente costituita, godono sempre del vantaggio 

materiale e morale di essere allevati a cura dei genitori. 

Un' idea piu esatta della fecondità della popolazione può aversi confrontando 

il numero dei nati, col numero delle donne, le quali per ragi'one di età sarebbero 

atte al concepimento, invece che colla popolazione totale di ogni età e sesso. 

Questo confronto è istituito nel seguente specchietto, in cui è indicata la pro

porzione dei nati legittimi per 1000 donne maritate, fino al limite massimo di 

50 anni; quella degli illegittimi (riconosciuti e non riconosciuti ed esposti nelle 

ruote o in luogo pubblico) per 1000 donne nubili o vedove che abbiano superato 

il 15° anno di- età, fino a 50 anni; finalmente la proporzione di tutti i nati per 

1000 donne di età superiore a l)' e fino a 50 anni. I quozienti sono calcolati 

per l'anno 1881, per il quale il censimento generale forniva le cifre della popola

zione classificata per età e stato civile (I), e per gli ultimi quattro anni. Notiamo 

(I) Secondo il censimento, le donne di oltre 15 anni fino 'a 50 erano alla fine del 1881, in 
tutto il Regno, 7,168,924, delle quali ),961,280 maritate e 3,207,644 nubili o vedove. 
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però che per gli ultimi anni le -cifre .- della popolazione per età e stato civile che 

hanno servito di base sono sempre le medesime del censimento 31 dicembre 188 I, 

cioè alquanto inferiori alla situazione reale; cosicchè i rapporti che ne furono 

dedotti sono da considerarsi cOme leggermente superiori al vero . 

.Anni 
W,ati-vivi 

I l I 1881 1891 1896 1896 1897 

Legittimi per 1000 donne maritate atte per età al concepimento 253 266 258 259 260 
Illegittimi ed esposti per 1000 donne nubili o vedove atte 

per età al concepimento . . . . . . . . . . . . . . . 25 25 22 22 22 
Legittimi, illegittimi ed esposti riuniti per 1000 donne atte per 

età al concepimento . • . . . . . . . . • . . . . . . 151 158· 152 153 154 

La cifra dei nati-morti è venuta crescendo dal 1863, nel quale anno fu 1I11-

ziata questa indagine. L'aumento è dovuto in parte probabilmente ad una registra
zione piu accurata. Presentano quozienti relativamente alti di nati-mortalità la pro

vincia di Roma, la Campania e la Liguria; i quozienti piu bassi sono dati dalla 

Sardegna, dal Veneto, dalla Lombardia e dalle Calabrie. 

Per ciò che riguarda il numero dei morti, l'anno 1897 ha dato il quoziente 
minore dal 186 l in poi. Le proporzioni piu basse di mortalità si riscontrano 
in generale nelle provincie situate al Nord del parallelo di Roma e segnatamente 
nel Veneto e nel Piemonte; le piu alte, nelle Puglie, negli Abruzzi e Molise e nella 
Sardegna. Le proporzioni dei morti sono generalmente in una certa relazione di
retta con quelle dei nati; dove si contano molte nascite, è anche piu elevato il 
numero dei morti, a causa della forte mortalità infantile. Fa eccezione a questa 

r~gola la Sardegna, che ha un alto quoziente di mortalità, sebbene riguardo alla 

natività stia al disotto della media del Regno. 

Emigrazione all' ~stero. - L'emigrazione che avviene dallo Stato per l'estero è di 
due specie: l'una temporanea, l'altra che dicesi propria o permanente; la prima si 

compone delle persone che si propongono di andare all'estero in cerca di lavoro 

per un tempo piu o meno breve; la seconda di quelle che si recano all'estero, 

pure in cerca di occupazione, a tempo indefinito, senza deliberato proposito di 

ritornare in patria. Fonti principali per le statistiche dell'emigrazione (I) sono i 
registri dei passaporti (2) e sussidiariamente la notorietà. 

(I) Le ricerche del Ministero di agricoltura prmcIpIate nel 1876, si congiungono (fatte le 
debite cautele e riserve, per le differenze di metodo) con quelle eseguite anteriormente, fino dal 
1869, a cura del Ministero dell' interno e dell'onorevole Carpi (vedasi la nota a pago 80 del
l'Annuario statistico del 1895). 

(2) I passaporti sono rilasciati dall'autorità governativa di pubblica sicurezza dietro il nulla 
osta rilasciato dal sindaco, il quale interroga le persone che intendono di uscire dalla [ron tiera 
del Regno e le classifica nella emigrazione temporanea o nell'emigrazione permanente. 

Il numero dei passaporti rilasciati non può rappresentare l'intera emigrazione, perchè vi 
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Secondo le' cifre rac~olte in questo modo dai sindaci, l'emigrazione tempo

ranea oscillò per molto tempo intorno a 100,000 individui ed ora supera i 120,000 

all'anno: l'erp.igrazione a tempo indefinito è venuta crescendo da 20,000 circa nel 

187 6 a 196,000 nel 1888; ®- tre anni 1895-97 si aggirò fra 17°,000 e 180.000. 

Le cifre che dimostrano il movimento dell'emigrazione delle due specie, anno per 

anno, coi rapporti alla popolazione sono date nella tav. V. 

L'emigrazione temporanea, la quale è per la maggior parte periodica, si com

pone principalmente di terraiuoli, muratori, fornaciari, scalpellini, che vanno a 

cercare occupazione nei grandi lavori di sterro, ferrovie, fortificazioni, scavi di 

canali, costruzioni edilizie, ecc. Partono per solito in primavera, quando princi

piano i lavori all'aperto, e ritornano ai loro villaggi in autunno, quando per 

effetto della stagione divengono impossibili le opere murarie.Costoro si spargono 

in Francia, in Svizzera, in Austria, nella penisola balcanica ed anche negli Stati 

più settentrionali d'Europa. Secondo i dati raccolti dai sindaci, come si scorge 

dalla tav. I, le provincie che maggiormente contribuiscono alla emigrazione tem

poranea sono quelle del Veneto, del Piemonte e della. Lombardia. 

L'emigra;ione propriamente detta o pen1!.anente proviene specialmente dalla 

Liguria e da alcuni territori delle provincie di Cosenza, Potenza, Salerno, Avel

lino, Campobasso e Catanzaro, come pure da quelle medesime regioni del

l'Alta Italia che contribuiscono fortemente anche alla emigrazione tempor:mea 

(Veneto, Lombardia e Piemonte). L'emigrazione propriamente detta si dirige per 

la massima parte all' America, specialmente al Brasile, all' Argentina ed agli Stati 

UnitL 

Gli uomini emigrano in maggior numero delle donne: i maschi sono circa 67 

per 100 nella emigrazione permanente e 89 per 100 nella emigrazione temporanea. 

I fanciulli fino ai 14 anni formano il 23 per 100 dell'emigrazione permanente e 8 

della temporanea (vedasi la tav. V); mentre la proporzione dei fanciulli d'ambo 

i sessi al disotto dei 14 anni, secondo il censimento del 1881, è il 30 per cento 

della popolazione del Regno. 

Quanto alle professioni i maggiori contingenti sono dati dagli agricoltori 

manca l'emigrazione clandestina, composta in parte di renitenti alla leva; ma, in generale, sic
come la emigrazione si recluta principalmente nelle classi dei contadini, braccianti ed operai, 
è certo che per la massima parte questi emigranti si provvedono di un passaporto al fine di 
avere un foglio di riconoscimento che possa loro servire di fronte alle autorità dei paesi stra
nieri ed anche per ottenere, occorrendo, sussidio o protezione dai consoli nazionali. D'altra 
parte, la cifra dei passaporti comprende anche quelle persone che non potrebbero contarsi come 
emigranti, cioè i semplici viaggiatori che vanno all'estero per diporto, per ragione di studi o 
per affari momentanei, il personale diplomatico e consolare, ecc. Allo scopo di eliminare dalla 
statistica dell' emigrazione codesti viaggiatori, si distinguono i passaporti secondo che vengono 
rilasciati colla tassa di "lire 2.40 o colla tassa di lire 12.40. Si contano come emigranti coloro 
che ottennero il passaporto colla tassa minima e si considerano come semplici viaggiatori gli 
altri che ottennero il passaporto colla tassa superiore, a meno èhe questi ultimi non abbiano di
chiarato al sindaco, nell'atto di chiedere il passaporto, che intendevano di espatriare. 
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(47 per 100 del totale degli emigranti da 14 anni in su), dai terraiuoli, braccianti, 

giornalieri e facchini (24 per 100); dai muratori, manuali e scalpellini (14 per 100); 

dagli artigiani ed- operai (7 per 100). Nell'insieme queste classi danno il 92 per 100 

di tutti gli emigranti uomini e donne sopra i 14 anni partiti negli ultimi sette anni. 

Gli agricoltori danno, relativamente, un contingente più forte all'emigrazione per 

l'America, che non a quella che si dirige agli Stati d'Europa; il contrario avviene 

dei muratori, minatori, taglia pietre, fornaciai, carbonai, calderai, boscaiuoli, ecc., 

che troviamo in gran numero sparsi nel continente nostro pei grandi lavori di 

sterro e di costruzione. 

Le cifre ottenute ricorrendo ai registri dei passaporti ed alla notorietà si 

possono mettere.a riscontro con quelle date dalle Capitanerie dei porti del Regno 

nei quali s'imbarcano cittadini italiani per paesi fuori d'Europa e con quelle pub

blicate dagli uffici esteri di statistica relativamente agli emigranti di nazionalità 

italiana partiti dai porti degli Stati rispettivi; e si possono confrontare altresl . colle 

cifre fornite dalle statistiche di quei paesi di colonizzazione che dividono gli immi

granti secondo gli Stati da cui provengono. 
È da avvertire però che le cifre raccolte da queste varie fonti non possono 

coincidere fra loro per vari motivi. Anzitutto molti, Italiani che hanno dichiarato 

ai sindaci di partire, per esempio, per la Francia, in emigrazione temporanea, 

arrivati che siano in Francia, se non trovano da potervisi occupare utilmente, 

passano a Marsiglia o a Bordeaux a prendere imbarco per 1'America; e cosi som

mando insieme gli emigranti per mare da porti nazionali e stranieri, si ottiene 

per la emigrazione fuori d'Europa un totale maggiore di quello che risulta dalla 

stati~tica fatta sui passaporti. 

La statistica formata sulle dichiarazioni raccolte dai sindaci per il nulla osta 

al passaporto divide gli emigranti secondo i paesi di destinazione, europei e fuori 

di Europa. Un controllo di questi dati non può aversi che in parte nelle stati

stiche dei paesi di colonizzazione, cioe nelle statistiche dell' Argentina, dell'Uru

guay, del Brasile, degli Stati Uniti, che richiamano e fissano l'emigrazione italiana; 

ma le' cifre degli immigranti italiani, s~condo le statistiche di questi paesi 

transoceanici, danno pure cifre superiori a quelle analoghe della statistica fatta in 

Italia in base ai' règistri dei passaporti, perchè una parte di quella, che all'origine 

del movimento era stata considerata come emigrazione temporanea o per Stati 
d'Europa, è divenuta emigrazione permanente e per Stati fuori' d'Europa. Oltre 

a ciò le statistiche dei paesi d'immigrazione comprendono non di rado emigranti 

e viaggiatori ad un tempo e danno cifre superiori a quelle indicate dai sindaci 

dei comuni d'origine, nel modo anzidetto~ 

È probabile che il vero stia contenuto entro i limiti di minimo e di mas

simo indicati dalle diverse sorgenti. 

Ciò premesso, in~ichiamo il numero dei passeggeri che presero imbarco nei 
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porti italiani per viaggi di lunga navigazio~e negli anni 1891-97, secondo le notizie 
fornite dalle capitanerie di porto al Ministero della marina (I). Nelle cifre del 

seguente prospetto sono compresi anche i passeggeri stranieri che presero imbarco 

nei nostri porti, poichè le statistiche pubblicate dal Ministero della marina non 

contengono gli elementi per escluderli, ma questi ultimi no'n possono rappre

sentare che una minima parte del totale. 

Numero dei passeggieri 

Anni 
di l' Il dì 2" di S" cl/J886 (e1Jligranti) Totale 

clasBe 
da Genova I dII Napuli I da Plllermo I da Cagliari l Totale generale 

1891 . 3250 136 359 59 082 3 699 199 140 202 390 

92 . O 485 80 666 47 141 3 503 131 310 136 795 

93 .. 5 511 88 323 68 285 643 157 251 162 762 

94 . 6 015 86 665 37 271 2 165 126 101 132 146 

95 . 6 983 138 779 69 635 811 209 225 216 208 

96 . 7 551 138 557 80 281 1 350 626 220 814 228 365 

97 .. 8 197 129 530 63 908 2 119 1 757 197 314 205 511 

Seguono le cifre degli italiani che presero imbarco per l'America, nei porti 

esteri, durante gli stessi anni, secondo dati forniti dagli uffici esteri di statistica : 

j 

Anni Marsiglia Bordeaux Hd'vre I Bonlogne Amburgo Bremù Anversa Totale 
(t) 

1891 . 2 580 594 13 796 88 22 1 683 18 763 

92 • 1 721 3i5 8 119 1 763 41 13 1 511 13 513 

93 . 1 870 456 6 584 1 408 29 41 1 085 11 473 

94 . 1 916 275 4 306 124 14 14 342 6 991 

95 .. 1 591 288 9 119 188 14 8 423 11 631 

96 . 2 469 378 11 054 380 21 17 899 15 218 

97 • ? 288 .~ 378 22 2il 452 '( 

(I) Vedansi le Relazioni annuali de) Direttore generale della marina mercantile sulle condi
zioni della marina mercantile italiana. 

(2) Le cifre relative al porto di Marsiv,lia rappresentano soltanto l'emigrazione italiana che 
si effettuò direttamente da quel porto; non comprendono ciòè gl1 individui che, imbarcatisi a 
Genova o in altro porto italiano per recarsi in America, fecero scalo a Marsiglia. 
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A sommare i 220.8 I4 passeggeri imbarcatisi nei porti italiani, omettendo 

quelli di la e di 2 a classe, i più dei quali non potrebbero considerarsi come emi

granti, coi I5,2I8 italiani imbarcatisi nei porti esteri nello stesso anno si forma un 

totale di 236,032 emigranti per il I896 (ci mancano dati completi per il I897), 

mentre la statistica compilata sulle dichiarazioni dei sindaci dei comuni di ori

gine contava soltanto I74,545 emigranti per' paesi non europei nello stesso anno. 

Se consultiamo ora le statistiche dei paesi di immigrazione, troviamo le 

seguenti cifre di emigranti italiani negli Stati Uniti, nell' Argentina, nel Brasile e 

nell'Uruguay, senza contarç quelli arrivati nel ChiH, nel Perù, nel Messico ed 

in altri paesi dell'America, negli anni 189 l -97. 

Immigranti italiani arriv.di 

Ann i 
n,,1i Sta" Un'" I 

I 
Totale 

nell' Argentina nell' Uruguay nel Brasile del Nord 
~ I) 

1891 . 69 297 15 511 4 559 132 326 221 693 

92 . 61 434 27 850 4 966 55 04-9 149 299 

93 , 70 570 37 977 2 894 58 552 169 993 

94 . 39 827 37 699 4 255 34 872 116 653 

95 .. 44 003 41 203 3 557 97 344 186 107 

96 . (2) 68 060 75 204 5 04:6 96 324 244: 634 

97 . (3) 59 431 44 678 3 651 ? ? 

Nel I896 sarebbero adunque arrivatI In questi soli quattro Stati 244,634 

emigranti italiani. Come si scorge invece dalla tav. V, la statistica italiana com

pilata sulle dichiarazioni dei sindaci, dà per quell' anno, soltanto I92,998 emigranti 

per l'America, sebbene comprenda anche molti Stati non considerati nel pro

spetto precedente; ma conviene avvertire che il totale suesposto di 244,634 può 

comprendere delle duplicazioni, essendo probabile che siano sta'ti contati, per 

esempio, fra gli immigranti negli Stati Uniti anche di quelli che erano sbar

cati precedentemente a Buenos Aires ed avevano soggiornato qualche tempo nel

l'Argentina od altrGve. 

Rimpatrii. - Interesserebbe pure cOÌloscere il numero annuale dei rimpatriati; 

ma' questa notizia non può aversi per mezzo dei passaporti, giacchèil passaporto 

non si presenta per rientrare nel Regno. 

Soltanto di coloro che rientrano per la via di mare si possono avere le no-

(I) Non compresi quelli arrivati da Montevideo. 
(2) Anno fiscale 1895-96', 
(3) Anno fiscale 1896-97, 
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tizie dai registri tenuti presso le capitanerie di porto. Da questi registri (il cui 

riassunto vien pubblicato dal Ministero della marina nella sua annua Relazione) 

si. rileva che nel 1897 sbarcarono nei porti del Regno, sui piroscafi addetti a 

viaggi di lunga navigazione 71,069 passeggeri, dei quali 63,893 di 3a classe, clas

sificati dal suddetto Ministero sotto la rubrica di immigranti (vedasi la tav. V). 
Questo numero, che si ragguaglia al 37 per 100 di quello degli emigranti partiti 
nello stesso anno per paesi fuori d'Europa, non può rappresentare esattamente 

quello dei rimpatriati, perchè, da un lato, comprende anche i passeggeri di nazio

nalità straniera e; dall'altro lato, non comprende quegli emigranti italiani, che sbar

cati in un porto europeo intermedio hanno fatto poi ritorno in patria per la via 

di terra. Tuttavia si può ritenere che la massima parte di quei 63,893 viaggiatori 

di 3a classe fossero italiani emigrati all'estero qualche anno prima. 

5 - Annuario Statistico. 
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CIRCOSCRIZIONI AMMINISTRATIVE - SUPERFICIE GEOGRAFICA E POPOLAZIONE. 

Tav. I. 

Numero 
Superficie Popolazione 

(al 31 dico 1898) 

'" Circondari (o distretti) geografica l:: 

l dei al secondo il censimento calcolata 
o 

e provincie (1) manda· dei 31 dicemb"e 
del 31 dicembre 1881 (Z) al 31 dicembre 1898 (4) 

~ menti 

~ ammini- comuni 1898 (I) 

I 
I l Media atrativi presente residente Totale per 

È - Ohil. q. :.. I Chil. quad. 

1 Acqui. 12 63 912 106226 108368 119372 130.89 
2 Alessandria . 11 34 841 162974 166204 169982 202.12 
3 Asti (D) •••.••• 14 86 982 169186 173 280 186411 188.81 
4 Casale Monferrato (5) . 16 71 814 161926 164071 170213 209.11 
6 Novi Ligure. 7 38 829 83698 87068 94370 113.83 
6 Tortona. S 61 674 66701 68460 68661 101.87 

Alessandria. 68 343 5 0 52 7297 IO 746 44 1 808009 159·94 

Ancona. I4 SI I974 267 )38 277 86I 275973 139. 80 

1 Aquila degli Abruzzi. 9 48 1966 111 639 126489 119199 60.66 
2 Avezzano. 8 35 1926 106003 112286 123863 64.34 
3 Cittaducale 8 17 1361 61064 68841 61489 37.83 
4 Solmona 7 27 1186 86431 94861 96642 80.71 

Aquila degli Abruzzi 
643 6 ' (Abruzzo Ulteriore II). 32 I27 353 02 7 392 477 390 I83 60.6J 

Arezzo. I2 40 3 298 23 8 744 242 78 5 245 847 74·54 

(1) Per alcune provincie e per alcuni circondari la denominazione ufficiale non è quella del comune 
capoluogo. Per tali provincie e circondari la denpminazione ufficiale è indicata fra parentesi. 

I nomi dei distretti (nel Veneto e nella provincia di Mantova) sono scritti in c01·sivo. Quello dei 
distretti il cui ufficio di commissariato è temporaneamente chiuso sono distinti con un asterisco. 

(2) Circa la superficie geografica del Regno, vedansi le avvertenze che accompagnano il prospetto 
a pago 14 del capitolo Principali elementi astronomici e geografici del Regno. 

(3) Nelle cifre della popolazione censita è tenuto conto delle variazioni di territorio avvenute dal 
10 gennaio 1882 al 31 dicembre 1897. 

La cifra della popolazione presente è formata dal totale degli abitanti che furono numerati di 
fatto in ciascun comune alla data del censiIp.ento. La cifra della popolazione' residente (o legale) si 
determina sommando i presenti eon dimora stabile cogli assenti dal comune, lasciando da parte i 
presenti con dimora oceasionale. Facendo per il 31 dicembre 1881 l'addizione delle cifre che rappresen
tano la popolazione residente nei singoli comuni, si ha il totale di 28,963,480 abitanti. Circa i motivi 
della differenza fra questa cifra e quella della popolazione presente (28,469,628), vedasi la nota n. 3 a 
pago 38 dell'Annuario statistieo del 1892. . 

(4) La popolazione al 31 dicembre 1898 fu calcolata in base all'aumento verificatosi fra il censi
mento del 1871 e quello del 1881. Il calcolo fu eseguito per ciascun circondario o distretto isolatamente. 
Per i circondari e distretti che avevano nel 1881 una popolazione minore di quella che vi era stata tro
vata al censimento precedente, si è mantenuta invariata la cifra di popolàzione del 1881, ignorandosi se 
in essi la popolazione. abbia continuato a diminuire (vedansi le avvertenze fatte a pago 67 e 68). 

(6) Il circondario di Casale Monferrato cedette a quello di Asti con legge 6 luglio 1882 il 
comune di Piovà e con legge 2 dicembre 1888 il comune di Villa San Secondo. Alla data del cen~ 
simento, e cioè prima delle modificazioni suddette, il numero dei comuni, la superficie e la popola
zione dei due circondari erano rappresentati dalle seguenti cifre: 

Oircondari 

Asti ...•...• 
Casale Monferrato. 

Numero I 
dei comuni 

84 
73 

Superficie 
geografica 

973 
823 

Popolazione 

presente 

166678 
154 433 

reaidente 

170670 
156 681 
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Ctmtitaua la Tav. I. 

I 
Numero 

Superficie Popolazione 
(al 31 dico 1898) 

., 
Circondari (o distretti) geografica .; 

~ dei al secondo il censimento calcolata 
I- del 31 dicembre 1881 al SI dicembre 1898 o e provincie manda· dei 31 dicembre ~ menti 
o ammini· comuni 1898 

I 
I M'di, t strativi presente residente Totale pe1' \il -;:s Chilo quad. Ohil. q. :.. 

1 'Ascoli Piceno . 6 29 1191 100241 103099 106955 89.80 
2 Fermo(l~ . 7 41 872 108944 112296 113074 129.67 

Ascoli Piceno (I). 13 7° 206 3 2°9 18 5 21 5395 220029 106.66 

1 Ariano di Puglia. 8 26 885 91042 92010 94169 106.41 
2 Avellino 15 66 807 181851 183821 202131 250.47 
3 Sant'Angelo de'Lombardi 11 36 1345 119726 121942 126646 94.16 

Avellino (Principato Ul-
teriore). • . . • • . 34 128 3°37 39261 9 397773 4 22 946 139. 26 

1 Altamura (SI). 7 lO 1661 103852 104054 139822 84.18 
2 Bari delle Puglie (SI) 19 32 1860 312008 312893 362131 194.69 
3 Barletta. 11 11 1829 263639 266549 322172 176.15 

Bari delle Puglie (Terra 
di Bari). 37 53 5 350 679499 68 3496 824 12 5 154·°4 

*Agordo • 1 13 503 22724 26801 22724 45.18 
2 * Auronzo. 2 lO 682 19539 21406 22104 32.41 
3 Eelluno. 2 12 772 46337 49980 46408 60.11 
4 Feltre 1 lO 423 38168 41833 38558 91.15 
5 *Fonzaso . 1 4 208 17651 19785 17651 84.86 
6 * Longarone . 1 5 280 11117 13095 11117 39.70 
7 Pieve di C~dore. 1 12 481 18604 22519 18604 38.68 

Belluno. 9 66 3 349 174 140 195419 177 166 52.90 

1 Benevento C') . . 7 35 771 104841 105113 114404 148.38 
2 Cerreto Sannita (3). . . . 7 22 693 75380 75734 76353 110.18 
3 San Bartolommeo in Galdo 6 16 654 .58204 59214 59074 90.33 

Benevento. 20 73 2 118 23 8 4 2 5 240061 249 831 117· 96 

(1) Negli Annuari del ,1897 e 1898 il numero dei comuni del circondario di Fermo fu indicato in 42 
e quello dei comuni della provincia di Ascoli Piceno in 71; e ciò perchè il comune di Alteta (Fermo), 
soppresso col decreto reale 4 aprile 1869, era stato ricostituito più tardi col decreto reale 30 luglio 
1896. Ora quest'ultimo decreto, al quale del resto non erasi data esecuzione, essendo stato revocato col
l'altro del 29 luglio 1898, il comune di Alteta è rimasto definitivamente soppresso ed il numero dei co
muni del circondario di Fermo e della provincia di Ascoli è tornato ad essere uguale a quello che era 
alla data del censimento del 1881. 

(2) Con decreto reale 13 gennaio 1895 il circondario di Bari cedette a quello di Altamura la (razione 
Coreggia. Alla data del censimento, e cioè prima della modificazione suddetta, la popolazione dei due 
circondari era la seguente: 

Oircondari 
Popolazione 

pre8ente re8idente 

Alt~mura ...••... , I 102 852 
Harl • . . • . . . • . • . 313 008 

103 054 
313 893 

Si ignora la superficie della suddetta frazione. 
(3) Con decreto reale 13 marzo 1892 il circondario di Cerreto Sannita cedette a quello di Benevento 

la ,frazione Ponte. Alla data del censimento, e cioè prima della modificazione suddetta, la popolazione 
del due circondari era la seguente: 

Oircondari 

Benevento ..... 
Cerreto Sannita . . 

Si ignora la superficie della suddetta (razione. 

I 
Popolazione 

_. presente l 1·6IIidente 

104290" 
75 931 

lO.! 5fi9 
76 288 
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Numero 
Superlole Popolazione 

(al 31 dico 1898) 
geografica Circondari (o distretti) 

dei al seconllo Il censimento calcolata 
e provincie manda- dei 31 dicembre 

del 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1898 
menti 

ammini- comuni 1898 

I I 
Media 

atrativi - presente resi,dente Totale per 

Chilo quad. I 
Chilo q. 

1 Bergamo (I) . 11 196 1439 228012 236316 263061 175.85 
2 Clusone. 4 58 884 55470 59437 61448 69.51 
3 Treviglio (1) . 4 52 521 107293 109287 117106 224. 77 

. Bergamo 19 306 2844 39°775 4°4°4° 4)1 605 151· 76 

1 Bologna. 13 39 2237 341810 339952 366519 163.40 
2 Imola (2) 3 10 772 73525 74455 77463 100.34 
3 Vergato. 3 12 743 49544 54224 54396 73. 21 

, Bolpgna (2) 19 61 3 75 2 464 879 4686 p 497 378 1}2·56 

1 Breno .. 3 52 1317 67966 61931 62706 47.61 
2 Brescia (3) . 11 108 1636 223283 222353 239276 146.35 
3 Chiari . ~ 4 40 441 75076 74607 80193 181.84 
4 Salò . 5 67 1007 69926 61214 61381 60.95 
5 Verolanuova ca) 2 23 381 66319 66462 56627 145.74 

. Brescia. .. 25 280 478I 471 568 475 467 499 08 3 104·}9 

(1) Con legge 11 aprile 1889 il circondario di Treviglio cedette a quello di Bergamo la (l'azione 
Crespi e con legge 23 luglio 1896 cedette allo stesso circondario di Bergamo i comuni di Bagnatica e 
Brusaporto. Alla data del censimento, e cioè prima delle modificazioni suddette, il numero dei comuni, 
la superficie e la popolazione dei due circondari erano rappresentati dalle seguenti cifre: 

Circondari, 

Bergamo ..•....•. I 
Treviglio . . . . i. • • • • 

Numero 
dei comuni 

194 
54 

Superficie 
geografica. 

l 428 
532 

Si ignora la superficie della suddetta (razione Crespi. 

Popolazione 

pre8ente 

225 864-
109441 

re8idente 

233 132 
111 471 

(2) Con legge 3 giugno 1884 il circondario di Imola ebbe da quello di Faenza (provincia di Ra
venna) i comuni di Castel del Rio, Fontana Elice e Tossignano. Alla data del censimento, e cioè prima 
della modificazione suddetta, il numero dei comuni, la superficie e la popolazione del circondario di 
Imola e della provincia di Bologna erano rappresentati dalle seguenti cifre: 

Numero I Superficie 
Popolazione 

dei comuni geografica presente re8idente 

Circondarlo di Imola . . ., '7 656 66120 66996 
Provincia di Bologna . . . 58 3636 457474 461 172 

l3) Con legge 14 luglio 1887 il circondario di Verolanuova cedette a quello di Brescia il 
comune di Isorella. Alla data del censimento, e cioè prima della modificazione suddetta, il numero 
d~i comuni, la superficie e la popolazione dei due circondari erano rappresentati dalle seguenti cifre: 

Numero Superficie 
Popolazione 

Circondari dei comuni geografica pre8ente reaidente 

Brescia 107 l 619 221 788 220 854 
Verolanuova. 24 397 56 814 56 961 
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Ci1'condari (o distretti) 

e provincie 

1 Cagliari .. 
2 Iglesias. . 
3 Lanusei,' . 
4 Oristano 

Cagliari 

1 Caltanissetta. 
2 Piazza Armerina (1) 
3 Terranova di Sicilia 

Caltanissetta (1) 

1 Campobasso. 
2 Isernia. 
3 Larino 

Campobasso (Molise) . 

1 Caserta. 
2 Gaeta (9) 
3 Nola .•..... 
4 Piedimonte d'Alife . 
o Sora " . 

Caserta (Terra di La
voro) (2) 

1 Acireale. 
2 Caltagirone 
3 Catania. 
4 Nicosia. 

Catania. 

1 Catanzaro. 
2 Cotrone ....... . 
3 Monteleone di Calabria. 
4 Nicastro 

Catanzaro (Calabria UI
. teriore II) . • . . . . 

1 Chieti. 
2 Lanciano 
3 Vasto. 

Chieti (Abruzzo Citeriore) 

Superficie e popolazione. 

Numero 
(al 31 dico 1898) Superficie Popolazione 

dei 
manda- dei 

I menti 
I~~::~~- comuni 

j 

20 
9 

lO 
19 

58 

7 
8 
5 

20 

lO 
11 

9 

:;0 

14 
9 
6 
3 
9 

6 
9 

12 
7 

34 

11 
6 

lO 
lO 

37 

8 
9 
9 

26 

79 
24 
48 

106 

15 
8 
5 

42 
57 
34 

I)3 

69 
34 
23 
22 
39 

14 
12 
25 
12 

63 

53 
26 
46 
27 

I5 2 

40 
40 
40 

120 

geografica 
al secondo Il censimento 

del 31 dicemb1'e 1881 

31 ~~~e:bre I-~-:sen-t~-I-re~:e:-' 
Chilo quad. 

3843 
2893 
3542 
3205 

1059 
1158 
1056 

3 273 

1208 
1696 
1477 

1435 
1488 

268 
695 

1381 

634 
1515 
1342 
1475 

4966 

1580 
1727 
1070 

881 

880 
954 

1113 

2.947 

153336 
77 373 
64816 

125110 

111 510 
94543 
60326 

266 379 

128596 
129346 
107492 

365 434 

285192 
143583 

95199 
51066 

139091 

71 4 13I 

130697 
108270 
229707 
94783 

563457 

137648 
71 036 

125546 
99745 

43 3 975 

115559 
112730 
115659 

343 948 

153178 
74632 
65241 

126921 

109795 
94186 
60327 

130 mI 
140897 
106667 

377 695 

286265 
144708 
95314 
52462 

146786 

72 5 535 

130892 
108001 
230323 

94920 

564 186 

137 761 
67042 

125717 
101544 

117898 
117400 
118401 

353 699 

calcolata 
al 31 dicembre 1898 

Totale I M;::a 
Ohil. q. 

172964 
98748 
68706 

131532 

471 950 

143926 
123874 

70478 

1317Ò1 
129346 
124725 

385 77 2 

307543 
143583 
108 131 
51066 

139091 

7494 1 4 

159225 
129676 
291640 
114746 

695 28 7 

148646 
89585 

129026 
10i 986 

474 2 43 

115559 
114283 
122363 

3 S 2 205 

45.01 
34.13 
19.40 
41.04 

35. 00 

135.91 
106.97 

66. 74 

103'35 

109.02 
76.27 
84.44 

88.06 

214.32 
96.49 

403.47 
73.48 

100.72 

251.14 
85.59 

217.32 
77.79 

14o. 01 

94.08 
51.87 

120.58 
121.44 

131.32 
119.79 
109.94 

II9' 51 

. ~l) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Piazza Armerina si divideva in 7 mandamenti, e la pro
VlnCla di Caltanissetta in 19. Con legge 3 giugno 1884 fu creato il mandamento di Villarosa. 
. ,(2) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Gaeta si divideva in 33 comuni e la provincia di Caserta 
In 186. Con decreto reale 18 febbraio 1897 fu .creato il comune di Elena. 



Oontinua la Tav. I. 

Circondari (o distretti) 

1 Como (1) 
2 Lecco. 
3 Varese . 

e provincie 

Como (l) 

1 Castrovillari. 
2 Cosenza. 
3 Paola .. 
4 Rossano. 

Cosenza (Calabria Cite
riore) . 

1 Casalmaggiore. 
2 Crema 
3 Cremona (II) . 

Cremona (2) . 

1 Alba. 
2 Cuneo 
3 MondovÌ 
4 Saluzzo. 

Cuneo 

1 Cento. 
2 Comacchio 
3 Ferrara. 

Ferrara 

1 Firenze (3). 
2 Pistoia (') . 
S Rocca San Casciano 
4 San Miniato. 

Firenze (3) • 

Namero 
(al 31 dico 1898) Saperficie Popolazione 

dei 
manda- dei 
menti 

ammini- comuni 
strativi 

13 
6 
8 

10 
17 

9 
7 

43 

2 
4 
8 

12 
20 
18 
14 

64 

2 
2 
6 

IO 

19 
4 
4 
4 

224 
126 
160 

SIO 

41 
62 
30 
18 

17 
53 
63 

4 
6 
6 

16 

geografica 
al secondo il censimento calcolata 

I 
del 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1898 

31 dic"mb1'e ____ --:-____ ) ____ -; __ _ 

1898 ti presente I residente Totale I M;!~a 
Chil.~uad. Ohil. q~ 

1341 
717 
768 

2826 

2106 
2283 
1020 
124& 

320 
600 
979 

I 799 

1029 
3180 
1706 
1552 

7466 

210 
730 

1681 

262I 

3294 
740 

1069 
824 

5 867 

239478 
126428 
149144 

51 505° 

118494 
174591 

92984 
65116 

45 I r85 

42181 
86469 

174447 

,°2 °97 

134883 
1M 293 
166276 
168949 

6} 5400 

37986 
34376 

168446 

230 807 

524998 
103796

1 

47250 
114732 

790 776 

2633691 267814 
130 926 137608 
162 346· 178 707 

5 ~6 641 584 124 

123261 
187319 
99070 
64557 

474 2 °7 

42925 
86607 

175938 

136663 
261506 
159970 
166277 

664416 

38098 
34119 

167927 

524864 
111861 
48156 

115792 

800672 

119866 
180498 
92984 
80492 

42181 
91281 

174447 

163364 
188036 
166046 
168949 

666 394 

39262 
44796 

176631 

259 678 

660256 
107537 

60639 
124387 

832 819 

199.71 
191.91 
232.69 

206.70 

56.94 
79.06 
91.16 
64.65 

131.82 
182.56 
178.19 

[7[·[6 

149.04 
59.13 
97.39 

102.42 

89. 26 

186.91 
61.36 

104:.48 

99. 08 

167.05 
145.32 

50.19 
150.96 

14[·95 

(1) Al 31 dicembre 1881 il circondario di CQffiO si divideva in 227 comuni e la provincia in 513. 
Con decreto reale 11 settembre 1883 fu soppresso il comune di Colciago e con decreto reale 7 dicem
bre 1884 furono soppressi i comuni di Camerlata e di Monte Olimpino. 

(2) Con decreto reale 8 ottobre 1895 il circondario di Cremona cedette a quello di Fiorenzuola 
d'Arda in provincia di Piacenza, la frazione Isola Costa. Alla data del censimento, e cioè prima della 
modificazione suddetta, la popolazione del circondario e della provincia di Cremona era la seguente: 

Circondario di Cremona. • I 
Provincia di Cremona . • 

Si ignora la superficie della suddetta frazione. 

Popolazione 

presente 

174 488 
302 138 

ruidente 

175 975 
804 507 

(S) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Firenze si divideva in 38 comuni, il circondario di 
Pistoia in 10 e la provincia di Firenze in 74. Con d.ecreto reale 18 dicembre 1892 fu creato il comune 
di Tavernelle (in circondario di Firenze), e con decreto reale 1° giugno 1897, quello di Larciano (in 
circondario di Pistoia). 
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Numero 
Superficie 

Popolazione 
(al 31 dico 1898) 

<Il Oircondari (o distretti) geografica 
::: 
~ dei al secondo il censimento calcolata 
I- del 31 dicembre 1881 al 31 dice'mbre 1898 
Cl p,'ovincie manda· dei 31 
~ e dicembre 

menti 
_._--_._-_.----

o ammini- comuni 1898 I i Media 
lì atrativi presente residente Totale 

I 
]Jer 

~ - I ~ Chilo quad. 
Chilo '1. 

1 Bovino. 6 11 1002 55109 52327 70727 70.!HI 

2 Foggia. 10 17 3169 162560 162033 186602 58.88 

3 San Severo 12 25 2792 138598 136875 162206 58.10 

Foggia (Capitanata) 28 53 696 3 35 6 '26 7 3SI2)5 4 19535 60.25 

1 Cesena. 5 14 717 89304 89919 100964 140.81 

2 Forlì . 4 9 649 74351 74359 82694 127. 42 

3 Rimini (1) . 4 18 513 87455 90456 98502 192.01 

Forlì (1) 1) 4 1 I 879 25 I Ila 254734 282 160 150. 17 

1 Albenga 7 46 622 57506 61271 60507 97.28 

2 Chiavari 8 28 911 110866 120603 110866 121,70 

3 Genova (I) . 19 54 965 389263 396559 451467 467.84 

4 Savona. 7 41 972 97023 99392 105535 108.58 

6 Spezia (Levante). 6 28 629 105464 109390 118714 188.79 

Genova (9). 47 197 4 099 760 122 787 2 I 5 847°89 206.66 

1 Bivona. 5 13 792 63634 64007 76582 96,69 

2 Girgenti 14 22 1572 189603 189556 211 468 134.52 

3 Sciacca. 5 6 671 59250 59543 67792 101.03 

Girgenti 24 4 1 3 035 )12487 3 I 3 106 355 8 )2 II7· 24 

Grosseto II 20 45 0 3 114 295 104 )12 1266 53 28.13 

1 Brindisi 8 16 1703 124359 123573 150342 88.28 

2 Gallipoli 13 46 1268 133171 134331 157485 124.20 

3 Lecce .. 11 43 1435 142827 142879 172546 120.24 

4 Taranto. 10 25 2391 152941 152803 186766 78.11 

Lecce (Terra d'Otranto) . 4 2 13 0 6797 553 298 553 586 667 1)9 98. 15 

1 Livorno. 3 1 101 97615 96937 98495 975.20 

2 Portofe,rraio òs~l~ d;Eib~)(;) 2 7 243 23997 24213 28202 116.06 

Livorno (a) 8 344 12I612 121 ISO 126697 368·3 I 

L'ucca (') . 1) 24 I 445 284484 3 01 474 29 1 544 201·76 

. (1) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Rimini si divideva in 17 comuni e la provincia di Forlì 
m 40. Con decreto reale 5 dicembre 1895 fu creato il comune di Cattolica. 

(2) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Genova si divideva in 53 comuni e la provi~cia in 196. 
Con legge 15 agosto 1893 fu creato il comune di Valbrevenna. 

. (3) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Portoferraio si divideva in 4 comuni e la provincia di 
LIvorno in 5. Con decreto reale 21 maggio 1882 fu creato il comune di Rio Marina, con decreto reale 
23 marzo 1884, quello di Marctna Marina e con legge 19 luglio 1894, quello di Campo neìl'Elba. 

. (4) Al 31 dicembre 18811 provincia di Lucca si divideva in 23 comuni. Con decreto reale 6 mag'-
glO 1883 fu creato il comune di Ponte Buggianesp.. Con decreto reale 4 febbraio 1897 fu creato anche il 
comune di Bagni di Montecatini; ma detto decreto essendo stato revocato per vizio di forma con decisione 
2~ maggio 1897 della quarta Sezione del Consiglio di Stato, non se n'è tenuto conto nella compilazione 
dI questo prospetto. 
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SuPerficie e .f>opoldzion.e. 

Continua la Tav. I.· 

Namero 
Saperftcle Popolazione 

(al 31 dico 1898) ., 
~ Circondari (o distretti) geografica 
~ secondo Il censimento calcolata ~ dei al 
o 

e provincie manda· dei del 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1898 
~ 31 dicembre menti o 1898 

I 
~ ammini· comuni I M.dia ~ strativi - presente residente Totale per 
;:s Ohil. q. 
~ Chilo quad. 

1 Camerino .. 3 20 1076 47298 61947 47321 44.02 
2 Macerata (l) . 12 36 1741 192416 198421 197092 113. H 

111 acerata (l). I) 55 2816 2397I3 250 368 244413 86·79 

1 *Asola 1 6 198 16683 16764 17282 87.28 
2 *Bozzolo. 2 ·07 229 28231 28900 28231 123.28 
3 *Canneto sull'Oglio. 1 6 107 11445 11731 11446 106.96 
4 *Castiglione delle Stiviere 1 5 138 13709 13897 13709 99.34 
5 *Gonzaga 2 6 294 41148 41378 43772 148.88 
6 Mantova. 2 14 580 82947 84503 98457 169.75 
7 *Ostiglia. 1 4 112 14866 14980 16174 135.48 
8 *Re1,ere . 1 7 163 23878 24003 23878 146.49 
9 *Sermide. ,l 5 164 19644 19706 20531 125.20 

lO *Viadana 2' l) 199 29759 30716 29770 149.60 
11 *Volta Mantovana. 1 4 179 13629 13733 13961 77.94 

1I1antova . 15 68 2 363 29) 728 3°03 II )16200 133. 81 

1 Castelnuovo di Garfagnana 4 17 656 38476 43236 38476 69.20 
2 Massa e Carrara . 7 12 763 97271 100038 112601 149.54 
3 Pontremoli. 3 6 471 33722 37733 33992 72.17 

Al assa e Carra1'a 14 35 178o 169469 181007 18 5 069 103.97 

1 Castroreale. 7 30 820 93266 94621 103776 126.56 
2 Messina. 11 27 763 217184 220214 253071 331.68 
3 Mistretta. 5 12 869 04 676 66256 66134 75. 83 
4 Patti 6 28 785 96899 97142 114 ì42 145.40 

111essina 29 97 3 227 460 924 467 233 )3 612 3 . 166.14 

1 Abbiategrasso (9) . 4 42 531 103838 106894 114589 215.80 
2 Gallarate (9) 5 63 663 168409 162693 179897 319.53 
3 Lodi (a) . 8 68 837 173887 176416 174804 208.85 
4 Milano (') 16 78 795 491383 491183 633810 797.25 
6 Monza. . ,. 6 56 443 187474 189468 215998 487.58 

Milano. 39 297 3 169 l II4 991 112 5553 I )19098 416. 2 ) 

(1) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Macerata si divideva in 34 comuni e la provincia in 64. 
Con decreto reale 16 gennaio 1893 fu creato il comune di Porto Recanati. 

(2) Con legge 11 aprile 1886 il circondario di Abbiategrasso cedette a quello di Gallarate il comune 
di Lonate Pozzolo. Alla data del censimento, e cioè prima della modificazione suddetta, il numero dei 
comuni, la superficie e la popolazione dei due circondari erano rappresentati dalle seguenti cifre: 

Numero Superflcie 

I 
Popolazione 

Oircondari dei comuni geograjica preaente I residente 

Abbiategrasso • . I 43 558 " 108 761 I 111 985 
Gallarate ...... ... 52 536 158 486 157 502 

, (3) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Lodi si divideva in 69 comuni. Con decreto reale 16 feb
braio 1882 fu soppresso il comune di Pizzolano. 

(4) Al 31 dicembre 1881 il circonda1'io di Milano si divideva in 77 comuni. Con decreto reale 
8 agosto 1884 fu creato il comune di Bresso. 



Superficie e popolazione. 73 

Oonti"ua la Tav. I. 

! Numero 
Superficie Popolazione I (al 31 dico 1898) 

.., geografica Cb'condtwi (o distretti) i = :; I dei al secondo il censimento calcolata 
;... del 31 dicembre 1881 al .:o e p,'odncie i manda. dei 31 dicembre 

31 dicembre 1898 
;", i menti 
~ ,ammini· comuni 1898 

I 5l ! 8trativi - presente residente T 

I 
Media 

otale pej' 
:::l I Chilo quad. :.; 

Chilo q. 

1 Mirandola (l). 5 9 452 61685 62107 61685 136.47 
2 Modena (1). . . . . . 7 21 1021 153599 153455 160487 157.19 
3 Pavullo nél Frignano 9 15 1085 63970 73 685 69766 64.3{)-

Modena. . ~ 21 45 2 558 279 254 289 247 29 1 93 8 114. I) 

Casoria. 8 23 238 138179 139197 155210 652.14 
2 Castellammare di Stabia (2) 11 20 282 176805 178394 210017 744.74 
3 Napoli 17 13 222 609720 597048 727158 275.49' 
4: Pozzuoli 6 13 164 76541 77759 84674 516.3() 

Napoli (9). 42 69 906 1001 245 99 2 398 I 177 059 299. I8 

·1 Biella. 12 95 964 153908 162336 180648 187.39' 
2 Domodossola (Ossola). 4 57 1483 34457 38220 34457 23.23 
3 Novara. 15 104 1387 227869 232518 266297 192.0() 
4 Pallanza 6 83 769 70074 75089 78102 101.56 

, !) Varallo (Valsesia) 3 43 771 32297 36663 32297 41.89 
~ Vercelli. 11 55 1239 157321 159407 179626 144.9S 

N017ara.' . 5I 437 66q 675 926 704 2~ 3 77 1 4 2 7 116.6) 

1 *Campo San Pie1'o 1 13 251 41660 41715 49875 198.71 
2 *Cittadella (a) . 1 lO 195 35725 35843 41008 210.3() 
3 *ConseZ17e. • . 1 9 189 27442 27681 30498 161./17 
4 *Este. 1 15 295 46696 46737 51388 174.2U 
l) * Monselice . 1 10 195 33696 33732 36830 188. Sì' 
6 * Montagnana . 1 10 187 35397 35686 40746 217.Sf) 
7 Pado17a(a). . . . 3 26 571' 141515 140331 168868 295.74 
8 * Pi017 e di Sacco. 1 lO 250 35631 35696 40720 162.88 

Pado17a. IO, 103 2 133 )97762 39742I 459933 2I5·6; 

.(1) Con legge 19 luglio 1894 il circondario di Mirandola cedette a quello di Modena il comune di 
Novl. di Modena. Alla data del censimento. e cioè prima della modificazione suddetta. il numero dei co
lnum, la superficie e la popolazione dei due circondari erano rappresentati dalle seguenti cifre: 

Circondari 

I I I 
Popolazione 

d:~;:~:oni %:~e;:fi;: --p-r-es-e-n-te----,----j-.e-sz-.d-ej-tt-e-

Mirandola. . . . . . . . • I 
Modena ......... . 

10 
20 

502 
971 

67 942 I 
11.7342 , 

68374 
147 188 

. (2):tl 31 dicembre 1881 il circondario di Castellammare si divideva in 19 comuni e la provincia 
(h Napoh in 68. Con decreto reale 19 febbraio 1893 fu creato il comune di San Giuseppe Vesuviano. 

. (3) Con legge [) luglio 1882 il distretto di Padova cedette a quello di Cittadella il territorio di 
Glar~assa e parte dei territorii di Presina e Romania. Alla data del censimento, e cioè prima della 
modlficazionesuddetta, la popolazione dei due distretti era la seguente: 

Distretti 

Cittadella ..•...... 
Padova •.....•... 

Si ignora la superficie dei suddetti territo1'ii. 

Popolazione 

presente 

35347 
141 893-

re8idente 

35465 
140 709 



i4 Superficie, . e poPblaZione. 

Co.finua la Tav I 

Numero 
Superficie Popolazione 

(a.l 31 dico 1898) 
co geografica l:: Circondari (O distretti) 
~ secondo il censimento calcolata ~ dei al 

Q 

e provincie manda· dei 31 dicembre 
del 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1898 

~ 
o menti 

1898 

I 
~ ammini. comuni \ M.di. ~ atrativi - presente residente Totale per 

~ Chll. quad. Ohil. q. 

1 Cefalù 9 16 1371 93268 94993 111862 81.55 
2 Corleone 4 9 867 69309 69837 64279 74.14 
3 Palermo 16 32 1684 427872 426066 627462 332. 914 
4 Termini Imerese. 7 19 1226 118702 118737 163289 125.13 

Palermo. 35 76 5 °47 699 I51 698622 85 6872 169·7S 

1 Borgo San Donnino 8 16 911 82629 84022 82629 90.70 
2 Borgotaro (l) 3 7 737 32619 37846 32639 44.28 
13 Parma (t) . 10 27 1690 162058 166426 159373 100.23 

Parma. 21 5° ; 2,8 267 306 277 293 274 64 1 84·82 

1 Bobbio. ....... 4 26 701 36210 39893 36210 51.65 
2 Mortara (Lomellina) (li) . 11 60 1068 166491 157890 183893 172.18 
3 Pavia (li) (3) . . • . . . 7 71 796 163364 164941 159126 199 .. 91 
4 Voghera (!I) . . . • . • 12 74 778 123766 126894 132969 170.90 

Pavia (2) 34 221 ) 343 469 8 31, 4786I8 5 I2 188 153. 21 

(1) Con decreto reale 29 ottobre 1891 il circondario di Parma cedette a quello di Borgotaro la 
(T'azione Casaselvatica. Alla data del censimento, e cioè prima della modificazione suddetta, la popola. 
zione dei due circondari era la seguente: 

Oircondari 

Borgotaro ........ . 
Parma •.......•• 

Si ignora la superficie della suddetta frazione. 

Popolazione 

preaentB 

32190 
1524,87 

residente 

37 351 
155 920 

(2) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Mortara si divideva in 51 comuni, il circondario di 
Pavia in 72 e la provincia di Pavia in 223. Con decreto reale 21 giugno 1883 fu soppresso il comune 
di Corpi Santi di Pavia (in circo dì Pavia) e con decreto reale 13 novembre 1890 quello di Cairo 
Lomellino (in circo di Mortara). 

(3) Con legge 2 aprile 1885 il circondario di Pavia cedette a quello di Voghera il territorio 
di Minutole del Gerone. Alla data del censimento, e cioè prima della modificazione suddetta, la popo
lazione dei due circondari era la seguente: 

Oircondari 

Pavia ..........• 
Voghera ........ . 

Si ignora la superficie del suddetto territorio. 

Popolaziune 

presente 

153 386 
123 744 

re8idtmte 

154963 
125 872 
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Superficie' e popolazione. 75 

Conlin,", la Tav. I. 
I I Numero Superficie Popolazione 

(al 31 dico 1898) 

" geografica = Oirconda1-i (o dist1'etti) ;; dei al secondo il censimento calcolata 
I-o e provincie manda· dei 31 dicembre 

del 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1898 
~ menti - -_._-----~_. --------
o ammini· comuni 1898 

I 
I M'd;. I-

~ 18trativi presente residente Totale per 

~ Chilo ql1ad. Chilo q. 

1 Foligno. 5 9 936 66918 68510 73356 78.37 
2 Orvieto. 3 15 1064 48844 48841 54905 51.60 
3 Perugia. 8 29 3507 222248 224891 232526 66.30 
4 Rieti. 6 56 1357 87014 87878 92873 68.44-
5 Spoleto (1). 6 18 1653 70771 74585 73996 44.76 
6 Terni (1). . 3 25 1192 76265 76745 84388 70.80 

Perugia )I I5 2 970 9 572060 58I 45° 612 044 63. 0 4 

1 Pesaro. 5 31 834 106648 108873 114680 137.51 
2 Urbino. 9 42 2061 116395 119969 126109 61.19 

Pesaro e Urbino. I4 73 2895 223 043 228842 24°789 83. 17 

1 Fiorenzuola d'Arda (lI) 7 15 848 63155 66751 63155 74. 4 i') 
2 Piacenza (9) . 11 32 1623 163603 167889 166867 102.81 

Piacenza (9). I8 47 247I 226 758 234 640 230 022 93. 0 <) 

1 Pisa (8). . 10 26 1590 217911 220959 240433 151.22 
2 Volterr~ (8) 5 14 1465 65652 63104 75066 51.24 

Pisa. I5 4° 3°55 28 3 56 3 284°6 3 3I 5 499 103. 2 7 
~-------

(1) Con legge 9 luglio 1896 il circondario di Spoleto cedette a quello di Terni il comune di Ferentillo. 
Alla data del censimento, e cioè prima della modificazione suddetta, il numero dei comuni, la st'lperficie 
e la popolazione dei due circondari erano rappresentati dalle seguenti cifre: 

Circondari Numero I Superficie 
dei comuni geografica I 

Popolazione 

--;~8ente r--~~~~;e-

Spoleto ...... . 
Terni ....... . 

... I ... 19 
24 

1 722 
1 123 

73 336 
73 700 

77 152 
74178 

. (2) Con legge 2 aprile 1885 il circondario di Fiorenzuola d'Arda cedette a quello di Piacenza i conFlUi 
d~ C~orso, Castelvetro Piacentino e Monticelli d'Ongina; e con decreto reale 8 ottobre 1895 il circondario 
dI FlOrenzuola d'Arda ebbe da quello di Cremona la frazione Isola Costa. Alla data del censimento, 
e cioè prima delle modificazioni suddette, il numero dei comuni, la superficie e la popolazione dei cir
condari di Fiorenzuola e di Piacenza, e la popolazione della provincia di Piacenza erano rappresentati 
dalle seguenti cifre: 

Circondario di Fiorenznola d'Arda. l 
Circondario di Piacenza. . . . . • 
Provincia di Piacpnza. . . . . . . 

I 1

:Ii I Popolazione 
de~~'::::ni ::!;:afi~~ --p~r~e-8e~n~t~e --C-~r--e~81~'d--el~lt~e--

18 
29 

964 
1 507 

77 877 
148840 
226 717 

81 786 
152 817 
234603 

Si ignora la superficie della suddetta frazione Isola Costa. 

(S) ~on decreto reale 5 giugno 1892 il circondario di Pisa cedette a quello di Volterra la fl'a;;ione 
~alazzl dI Collemezzano. Alla data del censimento, e cioè prima della modificazione suddetta, la popola
ZlOne dei due circondari era la seguente: 

Oircondal"Ì 

Pisa .•.....• 
Volterra •..... 

Si ignora la 'superficie della suddetta frazione. 

Popolazione 

presente 

219432 
64 131 

\ re8idente 

l'" 222476 
61 587 
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. sdper/ici/ é ·popolazlone_. 
Continua la Tav I. 

Numero 
Superficie Popolazione 

(al 31 dio. 1898) 
., 

geografica ;:: Ci'f'condari (o distretti) 
~ dei al secondo Il censi mento calcolata 

Q 

e pt'ovincie manda· dei 31 dicembre 
del 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1898 

~ menti 
Q ammini- comuni 1898 

I 
I M~~ ~ 

~ 8trativi - presente residente Totale per 

~ Chilo quad. Ohil. q. 

1 Porto Maurizio 6 68 609 68659 62316 58659 .115.2l 
2 San Remo 8 38 670 73592 76621 88968 132. 79 

Porto Maurizio . I4 106 I I79 I32 2',I 13 8 937 I47 62 7 125. 21 

1 Lagonegro. 12 39 2389 116410 123668 116410 48. 73 
2 Matera. 8 22 2897 113219 111067 130887 45.18 
3 Melfi (1). 9 19 1683 109368 110247 114872 72.57 
4, Potenza(1). 16 44 3093 185507 194296 189182 61.16 

Potenza (Basilicata) 45 I24 9962 5245 0 4 539 258 5SI 35 I 55·35 

1 Faenza (2) . 4 7 611 67772 68127 69442 113.65 
2 Lugo. 3 7 371 66671 67315 68676 184.84 
3 Ravenna 5 4 870 83916 83766 88264 101.44 

Rar,yenna (2) . I2 I8 I8)2 218 359 2I9208 22627I 122.18 

1 Gerace. 10 39 1337 118411 118964 132805 99.33 
2 Palmi. 10 34 875 120794 120774 124224 141.97 
3 Reggio di Calabria. 8 33 952 133·518 136790 150383 157.97 

Reggio di Calabria (Ca-
labria t'It. I) . . . . 28 ro6 3 1 64 372 723 37') 528 4°74I2 128.76 

1 Guastalla . 6 12 380 63104 64260 63716 167.67 
2 Reggio nell'Emilia. 13 33 1889 181855 189226 188749 99.92 

Reggio nell' Emilia. I9 45 2269 244959 253 486 2)2 46 5 I II. 27 

(1) Con legge 26 giugno 1882 il circondario di Melfi cedette a quello di Potenza la f1'azione Ster
peto. Alla data del censimento, e cioè prima della modificazione suddetta, la popolazione dei due cir
condari era la seguente: 

Oircondari 

Melfi ••. ; •••••.. I 
Potenza .•..•.•... 

Si ignora la superficie della suddetta frazione. 

Popolazione 

pre8ente 

109888 
184 992 

residente 

110 762 
193 781 

(2) Con legge 3 giugno 1884 il circondario di Faenza cedette a quello d'Imola (provincia di 
Bologna) i comuni di Castel del Rio, Fontana Elice e Tossignano. Alla data del censimento, e cioè 
prima della modificazione suddetta, il numero dei comuni, la superficie e la popolazione del circon
dario di Faenza e della provincia di Ravenna erano rappresentati dalle seguenti cifre: 

Numero Superficie 

I 
Popolazione 

dei comuni geografica presente re8idente 

Circondario di Faenza. lO 727 75177 75586 
Provincia di Ravenna. 21 1 968 225 764 226667 



o t'flua la Tav I OR I 

.. Circondari (o distretti) 
~ 
l-o e p1'ovincie ~ 
o 
li 
ilO 

~ 

1 Civitavecchia 
2 Frosinone. 
3 Roma (1) 
4 Velletri .. 
6 Viterbo. 

Roma (l) 

1 Adria 
2 * Ariano nel Polesine 
3 *Badia Polesine. 
4 * Lendinara -
6 *Massa Superiore. 
6 *Occhiobello. 
7 *Polesella. 
8 Rovigo. 

Rovigo. 

1 Campagna. 
2 Sala Consilina. 
3 Salerno. 
4 Vallo della Lucania 

Salerno (Principato Cit.) 

1 Alghero. 
2 Nuoro (9) 
3 Ozieri .• 
4 Sassari ...... 
6 Tempio Pausania (a) 

Sassari (8) 

1 Montepulciano. 
2 Siena _ . 

Siena. 

1 Modica. 
2 Noto. 
3 Siracusa' 

Siracusa 

1; j • ~, 

Superficie e popolazione. 

Numero 
Saperllcle I Popolazione 

(al 31 dico 1898) 
geografica 

dei al secondo il censimento calcola 
del 31 dicembre 1881 al 31 dicemb 

manda· dei 31 dicel1~bre 
menti ~-

ammini- comuni 1898 

I I 
atrativi presente residente Totale -

Chilo quad. 

3 7 1121 29667 25373 33525 
12 43 1829 150150 153 629 150 150 
21 97 4620 490502 458275 623168 

6 18 1483 74391 70002 76693 
13 61 3028 168762 157572 160462 

55 226 I208I 9°3472 8648p I 043 998 

2 9 401 43477 43997 52013 
1 4 384 19132 19018 26296 
1 8 132 23856 24047 25470 
1 7 148 22763 22863 24922 
1 7 142 23211 23389 25988 
1 8 192 24256 24258 26582 
1 7 142 18459 18574 20443 
1 13 233 42046 42428 47782 

9 63 I 774 2 I 7 700 2I8574 249496 

9 35 1601 103690 105793 103690 
8 27 1077 79183 88644 79183 

10 43 885 267405 271 598 295816 
10 53 1401 99879 107658 99879 

42 I5 8 4964 55° 157 573 693 578 568 

6 20 1191 43624 43651 48230 
8 33 3620 59794 60710 65882 
6 21 2034 41193 41269 46164 

10 24 1771 88312 86951 100278 
5 9 i 979 28444 27897 33590 

H I07 IO 595 26I 367 260 478 294 144 

5 15 1245 68107 68842 68 107 
8 22 2567 137819 138 171 140021 

13 37 3 8 I2 205 926 2°7 01 3 208 128 

8 13 1507 171 205 171216 224874 
7 9 1086 70963 70688 84016 
7 10 1142 99358 99068 124896 

22 )2 3 735 )41 )26 )4°97 2 433 786 

77 

ta 
re 1898 

:Media 
per 

Ohil. q. 

29 . .91 
82.09 

134.88 
fil. 71 
/52.9.9 

86.42 

129.71 
68.48 

192.96 
168.3!J 
183.01 
138.45 
143. 96 
20fi.O'i 

140.64 

64.n 
73.52 

334.2(; 
71.29 

Il6·55 

40.4.9 
18.20 
22.70 
56.62 
16.97 

27.7° 

M.70 
54.55 

54. 60 

149.22 
77.36 

109.37 

116.14 

(1) Al al dicembre 1881 il circondario di Roma si divideva in 20 mandamenti ed in 98 comuni, e 
~~ provincia in 64 manda menti ed in 227 comuni. Con legge 29 giugno 1884 fu creato il mandamento 

l Monterotondo e con decreto reale 17 aprile 1890 fu soppresso il comune di Rocca di Cave. 
. (~) .con decreto reale la novembre 1890 era stato soppresso il comune di Lula, il quale è stato poi 

rICOStitUIto con decreto reale 26 settembre 1896. -
. .<a);AI al dicembre 1881 il circondario di Tempio Pausania si divideva in 4 mandamenti e la pl'O

vlncla dI Sassari in aa. Con legge 8 luglio 1883 fu creato il mandamento di Tempio Pausania. 
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'78 Sùpe'rfiiie e ,popolazione. 

Continua la 'l'av. I. 

Namero 
Saperflcie Popolazione 

(al 31 dico 1898) 
'i> 
s:: Circondari (o dist1'etti) 

dei I 
geografica 

~ secondo Il censimento I calcolata t- al 
;) 

dei • 
del 31 dicembre 1881 I al 31 dicembre 1898 

~ e provincie manda- 31 dicèmbre 
menti I 

<:) 1898 

I I 
~ lammini- comuni 1 M .... atrativi presente residente Totale per 
~ 

Chilo quad. Chilo q. 
~ 

Sondrio. 8 78 3 192 12°5)4 I249I4 137 644 43. 12 

1 Penne. 7 36 986 104453 106879 105537 107.04 
2 Teramo 11 38 ~ 779 150353 163216 165061 92.78 

Teramo (Abruzzo UIte-
. ripre I) . . . . 18 74 276 5 254 806 259°95 270 588 97. 86 

1 Aosta. 7 73 3266 82188 86007 83780 25.65 
2 Ivrea 16 112 1516 169363 184967 174372 115.10 
3 Pinerolo 16 66 1410 133353 139046 133363 94.58 
4 Susa. 8 57 1399 87449 91866 89218 63. 77 
6 Torino (1) 36 134 2667 656861 563347 663988 246.14 

Torino (1) . 81 442 IO 247 I029 2I4 1064 2 )3 I 134 7II IlO. 73 

1 Alcamo 4 8 521 87313 87182 146462 281.12 
2 Mazzara del Vallo 6 6 914 77753 77 768 89617 97.94 
3 Trapani. 6 6 1022 118911 119777 151163 147.90 

Trapani 1S 20 2457 28 3 977 284727 387 1)2 157.56 

1 *Asolo. 
. 

1 12 231 34419 35075 38639 166.84 
2 *Castelfranco Veneto. 1 6 216 34197 34260 39703 184.67 
3 *Conegliano . 1 14 334 48082 47877 63141 159.10 
4 *Montebelluna . 1 8 261 36374 37068 42273 161.96 
l) *Oderzo . 2 16 369 49465 50222 54016 150.46 
6 Treviso 2 22 619 106908 106707 122183 197.39 
7 * Valdobbiadene 1 8 188 24269 25081 25849 137.49 
8 *Vittorio 2 10 281 42990 44802 42990 152. 99 

rreviso: II 95 2488 375 704 381082 4I8693 168.28 

1 *Ampezzo 1 8 428 10956 12496 11448 '26.75 
2 Cividale del Friuli . 1 14 406 38637 39233 38717 95.36 
3 *Codroipo . 1 7 246 22496 23541. 24388 99.54 
4 *Gemona 1 8 294 28886 30181 30488 103.70 
l) * Latisana . 1 8 231 17573 17913 18336 79.37 
6 *Maniago . 1 11 669 21673 26174 21673 32.74 
7 * Moggio Udinese . 1 7 471 12938 15351 13366 28.38 
8 *Palmanova . 1 11 364 25671 26176 25806 72.90 
9 P01'denone . ... 2 14 610 59821 62268 67763 111.09 

10 *Sacile. 1 5 201 20369 21119 20851 103.74 
11 *San Daniele del Friuli. 1 11 260 31013 32006 36325 135.87 
12 *San Pietro al Natisone. 8 176 14239 15621 14563 82.74 
13 *San Vito al Tagliamento 1 10 259 29149 30170 30448 117.56 
14 *Spilimbergo. 1 12 553 32987 36409 34412 62.23 
16 *Tarcento 1 10 234 27678 28560 311&0 133.12 
16 Tolmezzo 1 20 800 35144 38131 39266 49.07 
17 Udine. 2 16 401 72615 73210 81036 202.08 

Udine 18 179 65 82 501 745 528 S 59 53 8 923 8;.88 

(1) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Torino si divideva in 186 comuni e la provincia in 443. 
Con décreto reale 28 luglio 1889 fu soppresso il comune di Cavoretto. 



Superficie e popolazione. 79 

() "IiRua ZII Tav l. o 

Namero 
Superficie Popolazione 

(al 31 dico 1898) 

" Circonda1'i (o distt'etti) geografica 

I 
;; dei al secondo il censimento calcolata 
!; 

pt'ovincie manda· dei 31 dicem/Jre 
del 31 dicembre 1881 al 31 dicemb"e 1898 

~ e menti I 

? ammini· comuni 1898 

I I I 
Media ; serativi - presente residente Totale pelO 

;:s 
Chilo quad. Ohil. q. :.:; 

1 Chioggia. 2 4 383 54752 56397 61351 160.19 
2 *Dolo . 1 9 313 33427 33658 38723 123.72 
3 * j\/ estre . 1 7 165 23912 23987 26018 157.68 
4 *Mirano.·. 1 6 175 28397 28805 32789 187.37 
o * Portog1·uaro. 1 11 627 37989 38122 42632 67.99 
6 *San Donà di Piave 1 lO 447 32594 32893 37515 83.93 
7 Vene.zia (1) . 4 3 310 145637 142411 152520 492.00 

Venezia (1) II )0 242O 3) 6 708 35 62 73 39 1 548 161.80 

1 * Bardolino. 1 8 359 18970 19494 21296 59.32 
2 *Caprino Veronese 1 lO 190 13312 13739 14 818 77.99 
3 *Cologna Veneta . 1 6 140 23860 23934 27133 193.81 
4 * Isola della Scala 1 12 419 37862 37815 40771 97.31 
o *Legnago 1 lO 278 42030 42307 48882 175.83 
6 *San Bonifacio. 1 lO 188 35565 35793 41930 223.0.'1 
7 * Sanguinetto . ..... 1 7 202 22973 22961 27699 137.12 
8 * San Pietro in Cariano. 1 lO 227 27879 28157 31467 138.62 
9 *Tregnago. 1 9 253 20937 21117 24572 9'7.12 

lO Verona 3 25 580 127992 126704 140004 241. 39 
11 *Villafranca di Verona. 1 6 241 22685 22847 24382 101.n 

Verona. 1) II) 3°77 394 06 5 :; 94 868 44 2 9)4 141· 96 

1 *Al'zignano 1 9 154 25364 25797 28129 182. (/6' 
2 Asiago. 1 7 464 22767 25137 25314 54.56 
3 * Barbarano 1 lO 156 17825 17933 21185 135.80 
4 *Bassano 2 15 278 50107 50535 55081 198.13 
5 *Lonigo .. : 1 lO 222 36511 36683 41774 188.17 
6 * Marostica. .\ . 1 14 191 35928 36198 42304 221.4,1) 
7 *Schio. 2 16 389 51648 53027 64484 165. '77 
8 *Thiene : 1 11 177 28638 28760 35477 200.44 
9 * Valdagno : 1 7 178 28357 28988 31861 178.!),!) 

lO Vicenza .. 3 24 516 99204 98707 112847 218.70 

Vicenza. 14 12 3 2 725 396 349 401 765 45 8 45 6 168.24 

(1) Al 31 dicembre 1881 il distretto di Vellpzia si tlivideva Ìn.4 comuni e la provincia in 51. Con 
decreto reale 18 gennaio 1883 fu soppresso il comune di Malamocco. 



Continua la Tav. I. 

Provincie 

e com.partimenti (1 ) 

1 Alessandria . 
:2 Cuneo 
il Novara. 
-4 Torino . 

Piemonte. 

1 Genova. 
:2 Porto Maurizio 

Liguria. 

1 Bergamo 
2 Brescia. 
3 Como. 
-4 Cremona 
() Mantova 
6 Milano. 
7 Pavia. 
8 Sondrio. 

Lombardia 

1 Bellun.o. 
:2 Padova. 
"3 Rovigo. 
-4 Treviso. 
6 Udine .. 
.() Venezia. 
7 Verona. 
8 Vicenza. 

Veneto 

1 Bologna. 
'2 Ferrara. 
il Forlì . 
4 Modena. 
o Parma. 
6 Piacenza 
7 Ravenna 
8 Reggio nell'Emilia . 

Emilia. 

~,<- ',,~!'P-.'.",:'I:::~/' :'~-~' ~"7:/':., , .... /" .~ .,:':... ... ~:.'.,':'. , ' 
Superficièe. popolaZ iotze: . 

Numero 
<al 31 dicembre 1898) 

c -'i: ;:§ • E'" 
~ .~ c 
o:;: 'a~ 'IE 
u- C'" ::::I 
&..ID •. ! E 
'C;~ ES o 

i! u 
.~:; 'S tS 

... 
~ ~ ~ 

SIPerllo •• 1 

g.ograflc. I 
al 

31 dicembr.e 

1898 
-

Chilo quad. 

Popolazione 
------------------

se condo il censimento 

el SI dicembre 1881 d 

pr '.'.'.1 r •• id •• te 

calcolata 
al 31 dicembre 11198 

I 
Media 

Totale per 
Chilo q. 

Riassunto per provincie. 

6 68 343 5062 729'710 746441 8080091159. !14 
4 64 263 7466 635400 664416 666394 89.2& 
6 61 437 6613 675926 704233 771 427 116.6[; 
6 81 442 10247 1029214 1064233 1 134 711 110. ì.'{ 

21 264 148 5 29 378 3 07° 25° 3 179323 3 380 ,)41 IIf· 0ì 

6 47 197 4099 760122 787216 847039 206.66 
2 14 106 1179 132261 138937 147627 125.21 

7 6r 3°3 5 278 892 373 926 152 994716 188.46 

3 19 306 2844 390775 404040 431605 151.71i 
6 25 280 4781 471668 475467 499083 104. H(/ 
3 27 510 2826 516050 636641 684124 206.70 
3 14 133 1799 302097 304470 307909 171.11; 

11 16 68 2863 295728 300311 316200 133.81 
6 39 297 3169 1114991 1125553 1319098 416. :25 
4 34 221 3343 469831 478618 612 188 153.21 

8 78 3192 120534 124914 137644 43.1:2 

35 181 I 893 243 1 7 3 680 574 3 75°.014 4 107 851 168. 9; 

7 9 66 3349 174140 195419 177 166 52.9() 
8 10 103 2133 397762 397421 469933 215.63 
8 9 63 1774 217700 218574 249496 140.64 
8 11 95 2488 376704 381082 418693 168.28 

17 18 179 6582 601746 628559 638923 81. S,' 

7 11 50 2420 366708 366273 391648 161.80 
11 13 113 3077 394065 394868 442964 143.9(; 

10 14 123 2726 396349 401766 4684.66 168.24 

76 95 79 2 24548 2814 173 2873 961 3 137 169 127, So 

3 19 61 3762 464879 468631 497378 132.5(i 

3 10 16 2621 230807 230144 269678 99.08 
3 13 41 1879 261110 264734 282160 150.17 
3 21 4& 2568 279254 289247 291938 114.13 
3 21 60 3238 267306 277293 274641 84.82 
2 18 47 2471 2267&8 234640 230022 93.09 

"1

12 18 1862 218359 2192081 226271 122.18 
2 19 4& 2269 244959 253486 252466 111. 27 

22 133 323 20640 2 18 3 432 22273 8 3 2 3.t4553 112.I.f 

NB. Vedansi le note nn. 2, 3 e 4 a pago 66. 
(1) I compartimenti non sono circqscrizioni amministrative, ma soltanto divisioni' territoriali fon-

date su fatti storici. L'aggruppamento delle provincie per regioni è fatto nell'intento di condensare i 
risultamenti e facilitare i confronti. 



Superficie e popolazione. 

o "flUII III Tal' I 0f'I 

Numero Popolazione 
(al 31 dicembre 1898) Superficie 

Provincie 
o geografica c ... secondo il censimento calcolata " 'i: e.:; 

~ • E- al 

compartimenti 
-a .~ del SI dicembre 1881 al SI dicembre 1898 I- e c c: o -a- SI dicembre 

~ 
o;: c·:3 ::I g-

o ~CD .·5 E 
1898 

1 ... ;·0 •• 0 I J{'d'" I- 'C:;~ E~ o 

; g presente Totale pe1' 
.~=a -

~ 
.~ ~ 

~ Chilo quad. Chilo q. 
'l;! 'l;! 

1 Arezzo . 1 12 40 3298 238744 242785 245847 74.54 

2 Firenze. 4 31 76 5867 790776 800672 832819 141.9ij 

S Grosseto 1 11 20 4 &03 114295 104312 126653 2R.13 

4 Livorno. 2 5 8 344 121 612 121 150 126697 368.31 
{) Lucca. 1 13 24 1445 284484 301474 291544 201.76 
6 Massa El Carrara. 3 14 35 1780 169469 181007 185069 103.97 

7 Pisa 2 15 40 3055 283563 284063 315499 103.27 

8 Siena. 2 13 37 3812 205926 207013 208128 54.60 

Toscana 16 114 280 24 1°4 2208869 2 242 476 2332 25 6 96.76 

1 Ancona. 1 14 51 1974 267338 277861 275973 130.S0 
2 Ascoli Piceno . 2 13 70 2063 209185 215395 220029 106.66 
3 Macerata. 2 15 55 2816 239713 200 368 244413 S6.7!) 
4 Pesaro e Urbino. 2 14 73 2895 223043 228842 240789 83.17 

Marche. 7 56 249 9748 939 279 97 2 466 981 2°4 100.66 

Perugia - Umbria. 6 3I 15 2 97°9 572°60 581 45 0 612044 6J.04 

Roma 55 226 12081 9°3472 86485 I 1043 <198 86.42 

1 Aquila degli ABruzzi (Abruz-
zo Ulteriore II). . . . . 4 32 127 6436 353027 392477 390183 60.63 

2 Campobasso (Molise). . . 3 30 133 4381 365434 377695 385772 88.06 
3 Chieti (Abruzzo Citeriore). 3 26 120 2947 343948 353699 352205 119.51 
4 Teramo (Abruzzo Ulter. I). 2 18 74 2765 254806 259095 270588 97.86 

Ab1"l.tzzi e Molise. 12 106 454 16 529 I )17215 13 82 966 I 398748 84.62 

A vellino (Principato Dlt.). 3 34 128 3037 392619 397773 422946 139.2(j 
2 Benevento. . . . . . 3 20 73 2 118 238425 240061 249831 117.9U 
3 Caserta (Terra di Lavor~) : 5 41 187 5267 714131 72& 535 74:9414 142.28 
4 Napoli . . . . . . . . . 4 42 69 906 1001245 992398 1177 059 
t) Salerno (Principato Citer.). 4 42 158 4964 550 157 573693 578 &68 116.55 

Campania. 19 179 61 5 16292 2 896 577 2929460 3 177 818 J(}5· o 5 

1 Bari delle Puglie (Terra di 
Bari) ......... 3 37 53 & 3&0 679499 683496 824125 154.04 

2 Foggia (Capitanata). . . 3 28 53 6963 356267 351235 419535 60.2:-; 
3 Lecce (Terra d'Otranto). 4 42 130 6797 5&3298 553586 U67139 9H.l;) 

Puglie . lO 107 23 6 19 I IO I 589064 I 588 )17 I 91°799 99·99 

Potenza - Basilicata. 4 45 12 4 99 62 5245°4 539 258 55 1 3 SI 55·)5 

1 Catanzaro (Calabria Ult. II). 4 37 152 5258 433975 432064 474243 90.19 
2 Cose~za (Calabria Citeriore) 4 43 151 6653 451185 474207 473839 71.22 
a ReggIO dI Calabria (Calabria 

Ulteriore I) . . . . . . 3 28 106 3164 372. 723 375528 407412 128.'71; 

Calab1'ie II 108 409 15 075 12 57 88 3 I 281 799 I 355 494 89.92 

6 - Annuario Stlltistico. 



Superficie e pi>polazione~ 

Numero Popolazione 
(al 31 dicembre 1898) Superficie 

Provincie 
c - geografica .. 'i: e ... secondo il censimento calcolata = .. ~ 

~ • E~ al 
;.. e compartimenti 'a .;.. del 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1898 
o e -::; 'c 31 dicembre ~ 0:0: 

u- :::I 
c .=f •. ~ E 

1898 I reslda.'a I Jl<d" ; E~ o u': u presente Totale per 
.. ;il .~:a • .. tS ... - Chil.q . 

~ 
., 

Chilo quad • .... 'ti ~ 

1 Caltanissetta 3 20 28 3273 268379 284308 338278 103.35 
2 Catania 4 34 83 4988 58,3457 584188 895287 140.01 
3 Gh-genti . 3 24 41 3035 312487 313108 355832 117.24 
4 Messina. 4 29 97 3227 480924 467233 538123 166.14 
l) Palermo. 4 .35 76 5047 899151 698822 858872 169.78 
8 Siracusa. 3 22 32 3735 341526 340972 433788 116.14 
7 Trapani. 3 15 20 2457 283977 284727 387132 157.56 

Sicilia. 24 179 357 25 740 29279°1 2933 154 3 60 33 10 139·99 

1 Cagliari. 4 58 257 13 483 420835 419972 471950 35.00 
2 Sassari 5 34 107 10595 261367 260478 294144 27.76 

Sardegna 9 92 364 24 °78 682002 680 45° 766 °94 ]I. 82 

Riassunto per compartimenti. 

Piemonte 21 264 1485 29378 3070 2'i0 3 179323\ 3 380 541 1I5· 07 

2 Liguria 7 61 3°3 5 278 892 373 926 15 2 9947 16 188.46 

3 Lombardia. 35 18r 1893 24317 3 680 574 3 75° 01 4 ·4 I07 851 168. 9> 

4 Veneto. 76 95 792 24548 28 14 173 2873 961 3 1)7 169 127. 80 

5 Emilia. 22 r33 323 20 640 2 18 3 432 2 227 383 2 314553 1I2.14 

6 Toscana. 16 II4 280 24 1°4 2208869 2242 476 2332 25 6 96.76 

7 Marche 7 56 249 9748 939 279 97 2 466 981 2°4 100.66 

8 Umbria .. 6 31 152 97°9 572060 581 45° 61 2044 63. 04 

9 Roma. 55 226 12 081 9°347 2 864 851 1 °43 9.;)8 86:42 

lO Abruzzi e Molise 12 106 454 16 529 I)I7 21 5 I 382966 I 398748 84. 62 

11 Campania 19 179 6IS 16292 2 896 577 2929460 3 177 818 195. 05 

12 Puglie. IO I07 23 6 19 110 I 589064 I 588 317 1910 799 99·99 

13 Basilicata 4 45 124 9962 5245°4 539 258 5<;1351 55·35 

14 Calabri e . I I- 108 4°9 15°75 I 2)7883 I 281 799 I 355 494 89.92 

10 Sicilia. 24 179 357 25740 29279°1 2933 154 3 60 3 310 139·99 

16 Sardegna. 9 92 364 24 °78 682002 680 45 0 766 °94 ]I. 82 

REGNO (89 provincie) 284 1806 8262 286648 28459628 28958480 81667946 110.48 
(1) 

NE. Vedansi le note nn.2, 3 'e 4 a pago 66. 
(1) La somma delle cifre parziali dà un totale di 286,589. Circa la differenza, vedansi le avvertenze 

che accompagnano il quadro della superficie geografica del Regno a pago 14 del capitolo: Principali ele-
menti astronom ici e geografici del Regno. 
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POPOLAZIONE DEI COMUNI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA. 

Tay. Il. 

Popolazione 
Popolazione presente 

residente 
secondo 8econdo il censimento del 31 dicembre 1881 <I) 

il cen8imento 

Comuni capoluoghi del negli 
31 dicembre nel Totale 

altri cent,.i 
1881 <I) centro nel 

principale case spantl comune 
Totale 

del comune 

Alessandria 62 600 30 761 31 703 62 464 
Ancona. 4!:~ 572 31 277 16 452 47 729 
Aquila • . . 18 614 14 720 ,3 706 1~ 426 
Arezzo. 38 795 11 816 27 134 38 950 
Ascoli Piceno. 23 307 11 199 12 026 23 225 
Avellino. 22 442 16 376 6 544 22 920 
Bari .• 60 OSO 58 ~66 2309 HO 575 
Belluno . 15 935 5 190 lO 470 15 660 
Benevento 21 359 17 406 4 225 21 631 
Bergamo. 39 787 23 819 15 885 39 704 
Bologna •.• 121 579 103 998 19 276 123 274 
Brescia 59 792 43 354 17 276 60 630 
Cagliari . . 37 518 35 588 3 010 38 598 
Caltanissetta 30 481 25 027 5 453 30480 
Campobasso 14 568 12 774 2 050 14 824 
Caserta 31 132 17 257 13 293 30 550 
Catania . 100 108 96 017 4400 100 417 
Catanzaro . 27 814 20 931 7 663 28 594. 
Chieti. 22 248 12 273 9 562 21 835 
Como (a) .. 31 268 25 560 4 789 30 349 
Cosenza (4.). 17 434 12 590 5 187 17 777 
Cremona. 31 788 31 083 847 31 930 
Cuneo. 24 746 12 413 12 440 24 853 
Ferrara • 75 470 28 814 46 739 75 553 
Firenze 164 460 134 992 34 009 169 001 
Foggia. 40 648 36 852 3 431 40 283 
Forlì 40 915 16 016 24 918 40 934 
Genova . 176 585 138 081 41 434 179 515 
Girgenti . 21 219 19 380 1 894 21 274 
Grosseto. 6 123 3 962 3 409 7 371 
Lecce . 25 441 21 742 4 192 2fl 934 
Livorno. 96 937 78 998 18 617 97 615 

(1) Tenuto. conto delle modificazioni di territorio avvenute dal 1882 a tutto il 1898. 
(2) Questi totali furono formati sui dati forniti dalle amministrazioni comunali. 
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secondo 
le rì8ultanze 
dei registri 

municipali 
di anagrafe 

al 
31 dicembre 

1898 (') 

Totale 
del comune 

78 320 
59 573 
21 584 
45 643 
31 282 
28 232 
81 981 
18 776 
26 118 
46 443 

155 797 
68 542 
45 223 
38 474 
15 136 
34 715 

132 315 
(5) 35 803 

23 032 
35 387 
20 916 
37 750 
29 244 
90 512 

212 898 
49 126 
47 116 

232 777 
25 221 
9 991 

32 529 
105 066 

La popolazione di ciascun comune fù calcolata prendendo per base la cifra di popolazione pre
R~nte con dimora stabile, secondo il censimento del 31 dicembre 1881, esclusi i militari, e vi si è ag
glU.nta la differenza fra la cifra dei nati e quella dei morti appartenenti alla popolazione che ha 
reSIdenza nel comune, e l'eccedenza degli immigrati sugli emigrati dal comune stesso sia in altro comune 
del Regno sia all'estero dal l° gennaio 1882 al 31 dicembre 1898, secondo le risultanze del registro 
com~nale di. anagrafe. Inoltre si è aggiunta la guarnigione militare, secondo lo stato dei corpi al 
3.1 dicembre lS98, e finalmente la cifra della popolazione che al 31 dicembre 1881 aveva dimora occa
slOnale nel comune, non avendosi mezzi sufficienti per determinare quali variazioni siano avvenute in 
questo gruppo di popolazione dopo l'ultimo censimento (vedasi la nota n. 5). 
d' (3) Con decreto reale del 7 dicembre 1884 furono aggregati al comune d.i Como i soppressi comuni 
Il ~amerlata e Monte Olimpino. Alla data del censimento 1881, il comune di Como aveva una popo-
aZlOne presente di 25,060 abitanti e residente di 26,395. 

S (4) .Con decreto reale dell' 11 ottobre 1893 furono aggregate al comune di Cosenza le frazioni 
. Ippohto e Torzano del comune di Pietrafitta. Alla data del censimento 1881, il comune di Cosenza 

aveva una popolazione presente dì 16,686 abitanti e residente di 16,253 . 
. (6) Questo comune non avendo fornito tutte le notizie richieste sul movimento della popolazione 

~e81de!lte avvenuto nel periodo dal 31 dicembre 1881 in poi, questa ciira si è calcolata supponendo che 
opo 11.1881 la popolazione abbia continuato ad aumentare annualmente nella stessa proporzione colla 

quale 81 accrebbe fra il censimento del 1871 e quello del 1881. 



'.~_:";' 
,( 

84 SuperfiCie e popolazione. 

Continua la Tav. II. 

Popolazione 
Popolazione presente 

residente sfcondo 
secondo secondo il censimento del 31 dicembre 1881 

le risultanze 
il censimento dei regiatri 

Comuni capoluoghi del negli 
municipali 

nel Totale di anagrafe 
31 dicembre cd 

1881 altri centri 31 dicembre centro nel 
1898 

principale case sparse comune 
Totale Totale 

del comune del comune 

Lucca. 70 399 20 421 47 642 68 063 81 184 
,,'/ 

Macerata. 20 263 lO 063 lO 186 20 249 '25 191 
Mantova. 29,974 28 048 28 048 30 232 
Massa. 19780 8 998 11 034 20 032 26 359 
Messina 126 449 78 438 48 059 126 497 154 436 
Milano. 320 292 295 543 26 296 321 839 481 297 
Moder:a 57 520 31 053 27 005 58 058 68 255 
Napoli 481 419 463 172 31 142 494 314 540 39~~ 
Novara 32 782 15 232 17 845 33 077 46 272 
Padova 70 753 47 334 24 840 72 174 829M) 
Palermo. 241 618 205 712 39 279 244 991 290 951 
Parma 43 553 44 492 725 45 217 5-i 429 
Pavia (l). 34 070 ~ 836 4 450 34 286 ':-3936fl 
Perugia 50 718 17 395 33 959 51 354 60 641 
Pesaro. 21 150 12 547 8 362 20 909 2682!1 
Piacenza. 34 602 34 987 34 987 35 280 
Pisa. 53 553 37 704 16 253 53 957 60 771 
Porto Maurizio • 7 219 6 309 518 6 827 7 63;) 
Potenza. 20 353 17 978 2 303 20 281 20 257 
Ravenna. 60 306 18 571 42 002 60 573 68 01;) 
Reggio di Calabria 38 740 23 853 15 U3 39 296 46 553 
Reggio nell'Emilia. 50 759 18 634 32 017 50 651 59 659 
Roma (g). 275 507 273 268 27 069 300 337 500 610 
Rovigo. 11 311 7 272 4 188 Il 460 Il 83(; 
Salerno 30 771 22 328 8 917 31 245 38 07(; 
Sassari. 34 821 31 596 4- 721 36 317 40 979 
Siena .. 25 336 23 445 1 759 25204 30 884 
Siracusa. 23 208 19 389 4 118 2.3 507 26 072 
Sondrio 7 342 3 989 3 001 6 990 9 269 
Teramo . 20 096 8 634 11 675 20 309 (5) 21 33!l 
Torino (3) 250 655 230 183 23 465 253 648 355 800 
Trapani. 39 213 32 020 6 211 38 231 51 14!1 
Treviso 30 300 18 301 12 948 31 249 36 426 
Udine. 31 954 23 254 8 766 32 020 37 564 
Venezia (') . 131 691 129 445 [; 365 134 810 157 099 
Verona. 68 121 60 768 7 973 68 741 73 181 
-Vicenza 38 713 27 694 Il 737 39 431 43 197 

Totale dei 69 comuni capo-
luoghi di pl'ovincia . 4 455 °76 526 43 8 995 6r6 4 522 054 660 953 

(1) Con decreto reale del 21 giugno 1883 furono aggregati al comune di Pavia il soppresso comunI' 
di Corpi Santi di Pav:ia (meno il territorio di Ca' dei Tiedoli) ed i territori di San Giuseppe, Bordoncina. 
Torretta, Livello, Corso e Scala del comune di Mirabello ed Uniti di Pavia. Alla data del censimento 
1881, il comune di Pavia aveva una popolazione presente di 29,941 abitanti e residente di 29,733. 

(2) Con decreto reale del 27 agosto 1884 'il comune di .Roma cedette a quello di Grottaferrata il 
territorio di Molara. Alla data del censimento 1881, il comune di Roma aveva una popolazione pre-
sente di 300,467 abitanti e residente di 276,367. 

(3) Con decreto reale del 28 luglio 1889 al comune di Torino fu aggregato il soppresso comune d~ 
Cavoretto. Alla data del censimento 1881, il comune di Torino aveva una popolazione presente dI 
252,832 abitanti e residente di 249,827. 

(4) Con decreto reale del 18 gennaio 1883 al comune di Venezia fu aggregato il soppresso comune 
di, Malamocco. Alla data del censimento 1881, il comune di Venezia aveva una popolazione presente 
di 132,826 abitanti e residente di 129,861. 

(6) Vedasi la nota n. 6 a pagina precedente. 
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CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI DEL REGNO SECONDO LA POPOLAZIONE CENSITA AL 

31 DICEMBRE 1881, TENUTO CONTO DELLE VARIAZIONI DI TERRITORIO AVVE-

NUTE A TUTTO L'ANNO 1898. 

Tav. III. 

Classificazione del comuni 

Categorie di popolazione secondo la popolazione presente secondo la popolazione residente 

Numero 

I Popolazione 
Numero 

I dei comuni dei comuni 
Popolazione 

Sotto a 100 abitanti. 5 379 5 417 

Da 100 a 200 abitanti 61 9 299 50 7 963 

» 200 » 300 » 155 39 200 134 34 165 

300 » 400 » 202 70 603 196 69 241 

400 » &00 » 269 122 122 234 105 863 

&00 » 1 000 » 1 339 1 000 854 1 320 986 312 

1000 » 2 000 » 2 273 3 362 825 2 235 3 319 434 

2000 » 3 000 » 1 419 3 484 189 1 432 3 504 677 

3000 » 4 000 » 867 2 991 742 902 3 100 369 

4000 » & 000 » 478 2 120 561 512 2 255 762 

6000 » 6 000 » 269 1 458 231 287 1 552 951 

6000 » 7 000 » 211 1 357 234 227 1 465 712 

7000 » 8 000 » 147 1 095 460 147 1 098 529 

8000 » 9 000 » 103 873 355 102 863 838 

{) 000 » 10.000 » 71 676 562 82 780 253 

10000 » 16000 » 189 2 255 652 192 2 297 160 

1& 000 » 20000 l) 8~ 1 453 139 84 1 454 1&~ 

20000 » 26000 » 38 834 650 39 855 433 

2& 000 » 30000 » 16 437 706 15 411 363 

30000 » 40000 l) 33 1 133 701 34 1 162 513 
» 40000 » &0000 » 8 341 561 8 345 049 

&0000 » 60000 » 5 265 572 6 327 262 

60000 » 70000 » 6 381 046 4 251 107 

70000 » 80000 » 2 147 727 3 216 622 

80000 » 90000 » 

90000 » 100000 » 1 97 615 1 96 937 

» 1 00 000 in su. • 11 2 448 643 11 2 390 363 

Totale. '8 262 28 459 628 8 262 28 953 480 
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MOVIMENTO DELLO S'.f A TO CIVILE, ED 

Tav. IV. 

Movimento dello 

Totale della provincia, compreso il comune capoluogo ., 
= Provincie Matri-~ Nati-vivi 
c 
~ moni Ill~gittimi 

Illegittimi Nati-morti 
c Legittimi non ricono8ciuti Totale .. ricono8ciuti ed e8po8ti 
~ 
~ I I I I I 

~---

M. F. M. F. M. F. M. F. M. l", 

1 Alessandria. 6661 13332 12616
1 

61 48

1 
108 129 134.91 12692 639 400 

2 Cuneo ...• 4468 lO 128 9860 46 46 199 174 lO 372 lO 070 626 426 
3 Novara ... 5210 11139 lO 622 108 110 181 232 11428 lO 864 366 332 
4 Torino. .. 7270 14608 14164 426 400 348 331 16381 14896 806 632 

Piemonte. 22 599 49 207 47°P: 629 604 83 6 866 50672 48 521 2 235 I 790 

1 Genova .. 5456 12926 12036 328 316 404 382 13668 12733 740 605 
2 Porto Maurizio 885 1816 1679 68 65 54 53 1938 1797 101 72 

Liguria 6 Hl 14742 13 715 396 380 4S 8 435 J 5 596 145)0 841 °77 

1 Bergamo. 3073 8858 8381 36 30 72 69 8966 8470 422 273 
2 Brescia. 3560 8762 8384 80 68 203 196 9045 8648 468 379 
3 Como · . 4114 9537 8976 27 17 99 96 9663 9087 388 316 
4 Cremona. 2181 6437 4979 18 . 16 82 72 6637 5066 250 205 
5 Mantova. 2216 4860 4466 244 196 166 166 5260 4828 300 285 
6 Milano .. 9987 24723 23404 330 273 411 376 26464 24063 847 696 
7 Pavia. 3462 7957 7639 33 29 124 126 8114 7793 299 231 
8 Sondrio 768 1841 1760 18 18 69 49 1918 1817 106 80 

Lombardia. 293 )I 7I 965 67978 785 646 1216 113 8 73966 69762 3 069 2 't6) 

1 Belluno 1468 3496 3304 79 94 46 44 3620 3442 96 82 
2 Padova. 3134 8237 7743 367 376 262 223 8866 8342 366 281 
S Rovigo. 1640 4046 3762 666 631 86 80 4696 4363 160 147 
4 Treviso. 2960 7663 7046 148 127, 89 71 7790 7244 280 221 
5 Udine .. A: 013 9809 9217 366 333 198 186 lO 363 9736 378 320 
6 Venezia 2600 6616 6098 442 420 201 226 7168 6743 288 241 
7 Verona. 2761 6720 629ti 84 100 123 113 6927 6609 354 284 
8 Vicenza 3122 ·8168 7617 169 128 136 141 8463 7886 344 279 

Veneto. 21 588 54543 5 1073 2200 2 109 113° . 1082 57 87,3 S4 264 2245 I 851 

1 Bologna 3627 7628 7206 670 639 311 286 8609 8129 416 309 
2 Ferrara. 2017 3943 3729 1436 1417 217 211 6596 6367 216 167 
3 Forlì .. 1699 3604 3397 1432 1316 104 112 5140 4824 197 131 
4 Modena~ 2219 6669 6304 290 287 154 143 6103 6734 289 221 
6 Parma. 2086 4809 4406 92 96 216 230 6116 4731 263 194 
6 Piacenza. 1721 4053 3664 29 30 122 116 4204 3810 246 180 
7 Ravenna. . 1627 2881 2727 426 438 94 92 3400 3267 148 106 
8 Reggio nell'Emilia. 1946 6094 4764 161 166 136 141 6381 5061 276 191 

Emilia. 16 742 :;7 S7I 3S 18 5 4525 4378 I 353 l 330 43449 40893 2 049 1499 

1 Arezzo •.. 1806 4354 4072 176 179 140 129 4670 4380 267 161 
2 Firenze. 6292 14104 13049 481 608 484 410 16069 13967 666 473 
3 Grosseto 961 2108 1946 212 190 42 43 2362 2178 121 85 
4 Livorno 861 1440 1384 80 66 47 00 1667 1600 62 39 
6 Lucca. 2286 4663 4648 164 139 118 133 4936 4820 239 200 
6 Massa e Carrara. 1413 3106 2960 481 417 86 86 3671 3463 144 138 
7 Pisa. · . 2216 4667 4662 246 218 

1~~1 
92 5023 4862 221 182 

8 Siena · . 1601 3396
1 

3269 1111 101 83 3690 3463 190 144 

Toscana. 17414 37 836 35769 1941 1818 I 110 1026 40887 3861 3 1899 1422 
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EMIGRAZIONE ALL'ESTERO NELL' ANNO 1897. 

stato civile Emigrazione all'estero 

Comune capoluogo della provincia Propria e temporanea 
,'iunite 

" " ts .~ Tempo- I 
;; 

Propria !-. 
I!'igli naturali $., ... Fuori co 

Morti Matri- Nati- No, ti- ;:l <:! ranea In ~ 
legittimati Morti ~,~ d' Totale Cl 

moni vivi morti 
~:::: 

Europa !-. 
~.s, Europa ~ ",>" 

M. I F. 
.,.-

~ M. F. r... 

791& 7440 12 25 419 1968 71 1595 Il 2176 327 2330 173 2503 1 
6846 6517 24 22 161 812 41 595 3 854 3021 1009 2866 3875 '2 

75&7 7474 42 29 287 1323 34 1188 11 1550 5641 1879 5312 7191 3 
10822 10835 139 125 1967 7277 -485 5800 137 2058 2949 1919 3088 {) 007 4 

33 14° )2 266 217 201 66,8 Il 938 7 137 II 439 18 576 

8864 8612 179 145 1303 5462 396 4818 81 3040 240 3584 196 3780 1 
1573 1439 33 17 43 166 6 96 9 99 52 110 41 151 2 

IO 437 IO 05 I 212 162 3 639 29 2 3 694 237 3 931 

5642 5444 18 17 281 1354 120 1372 4 2898 4387 2830 4455 7285 
0812 6441 76 66 371 1930 157 1765 12 1515 1574 1708 1381 3089 2 
6239 6086 24 19 254 893 59 951 2 439 1519 439 1619 1968 3 
3534 3316 12 13 245 1030 67 1208 6 1967 942 2178 721 2899 4 
2897 2657 206 185 152 714 50 871 22 2937 307 2937 307 3244 5 

16617 16473 38 28 3288 12696 328 9929 34 894 1835 1840 889 2729 6 
4925 4681 31 21 186 931 55 989 16 2244 73 2223 94 2317 7 
1263 1263 8 7 48 226 8 138 1 704 481 680 506 1185 S 

46 929 44 260 4II 346 13 588 II rr8 14 835 9 871 247°6 

192441 2012 1921 ~4 62 130 656 11 418 2 130 19582 468 19712 
4077 3744 266 22& 494 2516 102 1971 86 5536 1837 6541 1831 7372 2 
2324 2072 273 240 69 331 12 298 7 3218 181 3218 181 3399 3 
3509 3204 96 86 195 991 49 745 24 5862 5364 5862 5354 11216 4 
0302 5398 262 219 220 1045 32 840 43 1823 44756 1873 44706 46579 5 
3957 3714 231 222 865 4261 202 8360 137 3244 826 3023 1047 4070 6 
3547 3291 53 39 394 1711 206 1045 53 3137 3481 3138 3480 6618 7 
3982 3703 94 71 306 1346 50 939 14 3087 8843 3090 8840 11930 8 

28 710 27 042 1)28 I 164 260 36 84 860 262 13 84 68 3 I IO 896 

5948 5063 497 491 871 3609 203 3486 137 3575 501 3469 607
1 

4076 
2891 2647 950 825 622 3130 125 1761 430 1665 159 1665 159 1824 2 
2924 2829 818 716 253 1207 48 818 103 1365 719 1601 483 2084 " ., 
3893 3749 202 180 395 2073 7 1719 32 1132 671 1156 647 1803 4 
3122 2872 136 116 261 1332 60 1455 56 831 1840 1156 1516 2671 5 
2644 2424 46 39 216 896 47 1111 26 715 1350 572 1493 2065 li 
2293 2090 347 317 427 1582 66 1133 223 1345 515 1348 512 1860 7 
a 024 3016 118 109 386 1984 55 1459 34 647 287 695 239 934 8 

26 739 25°90 3 II4 2792 II 275 6 °42 II 662 5 655 17 31 7 

3159 2981 168 155 283 1387 68 970 36 2093 329 2038 384 2422 1 
9935 9431 429 386 1284 4768 179 4684 115 854 1307 1170 991 2161 2 
1663 1384 106 119 59 234 8 239 11 398 !388 10 398 3 
1371 1317 42 30 697 2492 73 2167 60 618 572 629 461 1090 4 
3042 8065 208 178 480 2016 106 1761 54 3848 2532 4317

1 

2063 6380 5 
1903 1950 . 818 246 174 1012

1 

75 577 163 1584 1128 1493 1219 2712 6 
3239 2979 209 193 399 1637 67 1338 76 1163 178 1135 206 1341 7 
2882 2369 71 56 167 673 40 802 15 110 26 113

1 

23 136 8 

26694 25476 I 53 I I ,63 I IO 5681 6 °72 1 I 28) 5 ) 57 16640 



88 
,) ,,' 

,-Stiperfidi è popola{ione. 

Oontinua la TAV IV 

Movimento dell 

Totale della provincia, compraso Il comune capoluog o .. 
=- P1'ovincie }'latri-;; Nati-vivi 
lo. 
c 
~ moni Illegittimi 

Illegittimi Nati-morti 
c Legittimi non rieono8eiuti Totale 
lo. ricono8ciuti ed 68po8ti 
È 
;s 

M. I F. M. I F. M. I F. M. I F. M. I F. ~ 

1 Ancona. 2066 6039 4879 262

1 

229 120 106 6421 6214 254 188 
2 Ascoli Piceno . 1622 3761 3603 396 372 103 107 4260 4082 173 173 
3 Macerata .•. 1816 4248 3936 213 193 108 116 4669 4243 269 192 
4 Pesaro e Urbino. 1776 4236 4049 600 694 136 118 4970 4761 234 169 

Marche .. 7 180 17 28 J 16 466 1471 I 388 466 446 19 220 18 JOo 93 0 721 

Perugia - Umbria . 49:42 99IJ 9 176 1067 1022 53 0 52J II 510 IO 721 586 476 

Roma • .. 7 267 14 874 IJ 681 J 485 J H9 78J 737 19142 17777 1 186 977 

1 Aquila degli Abruzzi 3014 7176 6639 269 239 117 131 7661 6909 282 227 
2 Campobasso ..• 3060 6760 6344 96 88 80 110 6936 6642 267 227 
3 Chieti · . 2773 6429 6012 107 86 126 146 6661 6243 360 294 
4 Teramo · .. 2199 6117 4799 72 66 178 173 6367 6028 266 180 

Abruzzi e Molise II 036 25481 23 694 S43 468 500 560 26 524 24722 1 165 928 

1 Avellino .• 3187 7183 6771 66 67 161 166 7390 6993 344 268 
2 Benevento 1976 4668 4216 26 37 62 66 4666 4317 206 146 
3 Caserta .. 6976 14076 13111 166 131 261 242 14601 13484 702 649 
4 Napoli .. 7740 18437 17602 366 328 821 849 19614 18779 1372 1096 
6 Salerno. . 4046 9696 8964 172 161 170. 190 9942 9296 478 417 

Campania 22922 53 85 8 506 )3 775 704 1470 I 5 II 56103 52868 3 102 2476 

1 Bari delle Puglie 6634 16108 16774 160 161 280 248 16648 16173 1023 736 
2 Foggia. .. 3413 8186 7960 110 100 136 143 8431 8203 460 307 
S Lecce 6134 13028 12319 173 172 327 372 13628 12863 648 430 

Puglie •• 15 181 3732 2 36053 443 423 742 763 38 507 37 239 2021 1473 

Potenza - Basilicata 4 JII 9)IJ 9 077 192 161 208 184 IO IIJ 9422 506 39° 

1 Catanzaro · . .. 3816 8466 8367 268 204 294 341 9008 8902 399 280 
2 Cosenza ..... 3800 8386 7974 260 227 381 366 9016 8657 361 289 
3 Reggio di Calabria. 3036 7666 7133 134 107 319 317 8119 7567 422 2(;)8 

Calabrie • IO 652 24 S07 23464 642 , 53 8 994 1014 26143 25 016 1 182 8)7 

1 Caltanissetta 2774 6932 6622 . 117 93 209 200 6268 6816 267 230 

2 Catania .• 4744 11 366 10681 506 401 421 616 12281 11698 607 530 

S Girgenti 3114 6946 6660 188 164 246 300 7379 7114 328 268 

4 Messina 3849 9204 8608 286 268 394 467 9884 9243 400 269 

6 Palermo' . 6670 13086 12408 274 260 383 390 13743 13068 717 629 

6 Siracusa. 3111 7468 7064 161 132 488 462 8097 7648 395 310 

7 Trapani 2737 6997 6696 76 63 160 172 6223 6831 268 212 

Sicilia. 25 899 59977 56 42 9 I 597 I 381 2 291 2497 63 f<65 60 307 2972 2 32 8 

1 Cagliari •• 3601 7361 6839 399 376 202 216 7952 7431 268 213 

2 Sassari •• 2116 4748 4466 273 248 111 106 6132 4808 190 158 

Sardegna .• 5 616 12 °99 II ' 941 67' 6'4 P3 321 IJ 084 I2 239 458 37 I 

REGNO .. 22904:1 580891 500 758 21868 20008 14400 14488566654585194 26446 20686 



stato clvn. 

"lorti 

M, 

3138 
2379 
~ 699 
2721 

I F. 

3066 
2400 
2849 
2739 

10937 II05) 

6736 6681 

l) 008 
0144 
4040 
2991 

6073 
640·7 
4788 
3126 

4840 4932 
;3 369 a 826 
9296 9138 

14368 18861 
~) 413 6779 

10014 
6138 
H 260 

l) 369 
4931 
l) 122 

9871 
6660 
8126 

6628 
6880 
5102 

l)4 1 2 1605.5 

411i6 
7743 
4310 
5297 
8428 
4842 
3380 

4806 
7689 
4626 
6584 
8468 
4960 
8269 

5570 6408 
3740 a 609 

931o 9 01 7 

· Superficie e popolazione. 8~ 

Comune capoluogo della provincia 

Figli ftG.turali 
Matri- Nati-

legittimati 

M. 

226 
241 
149 
861 

967 

172 
16 
87 
80 

255 

22 
46 
74 

231 
24 

396 

89 
22 
67 

I F. 

199 
207 
108 
801 

81 5 

774 

137 
16 
82 
32 

216 

moni vivi 

314 1618 
169 857 
161 677 
166 779 

435 I 954 

116 
104 
146 
141 

632 
612 
757 
800 

16 164 846 
30 168 861 
64 212 1262 

171 8 680 17 621 
26 309 1360 

306 

53 
27 
61 

141 

635 2891 
303 1671 
173 875 

Nati-
Morti 

morti 

59 1134 
86 541 
51 457 
21 485 

32 
46 
62 
38 

428 
393 
559 
536 

t; .~ ...... 
;S <:S 
-~ <:s, .. 
~~ 
;:.~ 
,=,>" ........ ... 

54 
99 

4 
50 

24 

3 

62 601 4 
44 562 34 
47 821 18 

1238 14 124 248 
106 831 

243 1514 
99 1260 
48 554 

8 
20 

P,'opria 

1655 
839 

1636 
640 

1608 
6698 

638 
612 

Emigrazione all'estero 

Propria e temporanea 

Tempo-

,'anea 

55 
45 
28 
5 

Fuori 

d' 

EU/'opa 

1602 
840 

1539 
476 

In 4457 

199 1612 

riunite 

In 

Europa 

108 
44 
25 

169 

Totale 

1710 
884 

1564 
645 

122 I 734 

34 4 732 2 100 6 832 

2449 

651 
35 

3486 
6003 
1289 

578 

671 
595 

69 

4057 
6698 
1289 

647 

945 6 3 135 1135 6 12 35 12 S9 1 

5819 
2766 
3213 
3225 

lO 842 

131 
.f598 
2020 

5819 
2887 
6766 
8912 

lO 547 

5819 
2887 

1046 7811 
1333 5245 

295 10842 

25 8 55 6749 2993 0 2674 32 604 

1360 
908 
292 

2 560 

233 
360 
127 

1252 
1250 

299 

710 2801 

341 
8 

120 

1593 
1258 

419 

I 

~ 
~ 
o 
~ 
o ... 
~. 

~ 

~ 

3-
4 

1 
2 
3-
4 

1 
2-
3 
4 
!> 

1 
2-
3: 

,o 20 143 59 2 58 359 2 8 529 8 120 

45 
88 
67 

14° 

98 
197 
116 
163 
299 
122 
68. 

1 °57 

194 
127 

)21 

37 
22 
38 

97 

62 
156 

97 
139 
256 

89 
59 

848 

186 
121 

~06 

263 1099 
154 789 
326 1466 

270 
920 
168 

1034 
1905 

236 
395 

1190 
4494 

864 
5111 
9183 
1060 
1612 

271 1869 
232 1148 

121 858 
35 547 

133 1088 

78 
223 

54 
102 
633 

36 
49 

74 
66 

771 
2912 

445 
3028 
6002 

640 
876 

918 
910 

9 
4 
7 

11 
89 
18 
20 

211 
23 
23 

56 
14 

5993 
6897 
2667 

15 557 

418 
2064 
2500 

968 
9483 

122 
441 

15 99 1 

163 
135 
879 

1638 
494 
141 
165 

5972 
6436 
2653 

15 060 

676 
2169 
2874 
2514 
9932 

231 
608 

3 I15 18 894 

21 5993 
462 6897 

14 2667 

497 15 557 

40 
5 

92 
45 
32 

1 

576 
2199 
2879 
2606 
9977 

263 
609 

21 5 19 1 °9 

1 
2 
3 
4 
1> 
l> 
7 

l 853 1 853 1 853 1 

878 291 906 9071 2 

2 73 1 29 2 759 I 2 760 

aS2 088 848 564 12 676 lO 920 185429 1844261174 545 125 810 299 8551 
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9° SttpeffiClce popolazz'o1u. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, CONFRONTATI CON QUELLI 

DEGLI ANNI PRECEDENTI. 
Tav. V. 

Numero 
Popolazione presente (o di lalto) (9) 

.Anni 
d ai comuni 

al 30 giugno al 31 dicembre 
al 

al lo gennaio (Semi-8omma. della po- Media 
31 dicembre pola.zione a.l l0 gen- Cifre effettive per chilometro 

nalo e al 31 dieem· quadrato (I) 
bre) 

1871 (I) 8 381 26 801 154 93.50 
72 8 341 26 801 154 26 88~ 077 26 967 001 94.08 
73 8 326 26 967 001 27 049 924 '27 132 818 94.65 
74 8 323 27 132 848 27 215 771 27 298 695 95.23 
75 8308 27 298 695 27 381 618 27 464 542 95.81 
76 8 303 27 46~ 542 27 547 465 27 630 389 96.39 
77 8 293 27 630 389 27 713 312 27 796 236 96.97 
78 8285 27 796 236 27 879 160 27 962 084 97.55 
79 8 275 27 962 084- 28 045 008 28 127 932 98.13 
80 8 259 28 127 932 28 210 856 28 293 780 98.70 

1881 8 259 28 293 780 28 376 70~ 28 459 628 99.28 
82 8 259 28 459 628 28 553 990 28 648 352 99.94 
83 8 257 28 648352 28 742 714 28 837 076 100.60 
84 8 257 28 837 076 ~8 931 438 29 025 800 101.26 
85 8 257 29 025 800 29 120 162 29 214 524 101. 92 
86 8 257 29 214 524 29 308 886 29 403 248 102.58 
87 8 257 29 403 248 29 497 610 29 591 972 103.23 
88 8 257 29 591 972 29 686 334- 29 780 696 103.90 
89 8 256 29 780 696 29 875 058 29 969 420 104.55 
90 8 253 29 969 420 30 063 7S2 30 158 14~ 105.21 

1891 8 253 30 158 144 30 25'i! 500 30 346 857 105.87 
92 8 254 303M> 857 30 4~1 224- 30' 535 fl91 . 106.52 
93 8 2~7 30 535 591 30 629 905 30 724 319 107.18 
94 8 27>8' 30 724 319 30 818 677 30 913 036 107.84 
95 8 260 30 913 036 31 007 399 31 101 762 108.50 
96 8 260 31 101 762 31 196 126 31 290 490 109.16 
97 8 262 31 290 ~90 31 384 853 31 479 217 109.82 
98 8 262 31 479217 31 573 581 31 667 946 110.48 

. (1) Nella Tabella ufficiale che contiene i risultati del censimento al 31 dicembre 1871 sono men-
tovati 8,382 comuni. perchè vi si comprese il comune di Lampedusa e Linosa, il quale fu costituito con 
decreto reale 20 luglio 1870. 

(2) Le cifre iscritte per il 31 dicembre 1871 e per il 31 dicembre 1881, e rispettivamente per il 
1° gennaio 1872 e per il 10 gennaio 1882, rappresentano i risultati dei censimenti generali eseguiti alla 
mezzanotte del 31 dicembre 1871 e alla mezzanotte del 31 dicembre 188i. 

Per ognuno degli anni interposti fra il 1871 ed il 1881 la cifra della popolazione fu calcolata 
aggiungendo alla cifra del censimento 31 dicembre 1871 una decima parte (ossia l'aumento medio 
aritmetico) della differenza fra quel censimento e l'altro del 1881. 

Pei singoli anni dal 1882 in poi, la popolazione fu calcolata in base all'aumento verificatosi fra il 
censimento del 1871 e quello del 18.81. Il calcolo fu eseguito per ciascun circondario o distretto isolata
mente. Per i circondari e distretti che. avevano nel 1881 una popolazione minore di quella che vi era 
stata trovata col censimento precedente, fu mantenuta invariata la cifra di popolazione del 1881, 
ignorandosi se in essi la popolazione abbia continuato a diminuire. Il totale della popolazione del 
Regno fu fatto colla addizione delle cifre di popolazione per ciascun circondario e distretto, calcolato 
nel modo anzidetto (vedansi le avvertenze fatte a pago 07 e (8). 

(3) La superficie del Regno è di chilometri quadrati 286,648 (vedasi il prospetto a pago 14 del capi
tolo Principali elementi astronomici e geografici del Regno. 



Superfiçie e popolazione. 91 

Oontinua la Tav. V. 

Popolazione divisa per sesso, per stato civile e per età 

Censimento del 31 dicembre 1871 Censimento del 31 dicembre 1881 

Stato civile _ Totale Totale I 

Cifre \ Per 100 
Maschi Femmine Cifre \ Pc,' 100 

Maschi 

I 
Femmine 

effettive abitanti effettive abitarlti 
I 

Celibi o nubili. 115490537 57.79 8164966 7325571 16205371\ 56 .. 94 8544448 7660923 
Coniugati. 9537694 35.59 4755756 4781938 10361039 36 41 5149721 5211318 
Vedovi .• 1772874 6.62 551491 1221383 1893218 6.65 571214 1322004 
Ignoto .•. 49 49 

Totale 26801 154 13472262 13 328 R92 28459628 14 26 5 38, 14 19+ 245 
Età <I} 

Sotto 6 anni. • 3700 103 13 81 1878059 1822044 4100373 14 41 2087136 2013237 
Da 6 a 12 • 3372888 12.59 1 713581 1659307 3440007 12.09 1 750402 1689605 
» 12 Il 20 4046474 15.10 2007132 2039342 4253326 ,14.94 2128877 2124 449 
» 20 1126 2344936 8.75 1168999 1175937 2446531 8.60 1 213144 1 ~33387 
Il 26 Il 30 2072906 7.73 1027400 1045506 2127602 7.48 1049517 10780S5 
» 30 Il 40 3587343 13.38 1792058 1 795285 38327f>0 13.47 1900585 1 93216:) 
Il 40 Il 60 3075646 1148 1547392 1528254 3176277 11.16 1584869 1591408 
» 50» 60 2 260492 8.43 1148901 1111591 25318:29 8.8.9 1262182 1269647 
» 60 in su . 2340275 8.73 1188665 1151610 2547253 8. 95 1286560 1 2(jO 693 

Età ignota 91

1 

75 16 3680 0.01 2111 1569 

Totale. 26801 154 13 472262 I) 328892 28459628 26 5 ,83 14 194 245 

Per IOO abitanti . 5°·27 49·73 Per 100 abitanti. 50 [2 I 49. 88 

Popolazione divisa per religioni 

Censimento del 31 dicembre 1871 Censimento del 31 dicembre 1881 (t) 

Totale 
Cattolici I Evangelici I [sraditi I Altre I Totale 

religioni o della popo- Evangelici I [sraeliti I del/ti popo-
nessuna la,ione lazione 

Cifre effettive . 1266625801 58651 ! 3535H I 44567 1268011541 62000 
1

3
: .::0 \(3) 28 ~9 628 

Per rooo abitanti 994. 83 2·[9 r. 32 r. 66 2.18 

Nati all'estero - Censimento del 31 dicembre 1881, N. 100,821. - Per 1000 abitanti 3· 54 

Stranieri in Italia - Censimento del 31 dicembre 1881 

Stati a cui appartenevano 

Total~ 
Eu r o p a 'I 1 1 Asia 

Austria-. . Gran . Altri ani Africa America ed . 
V• h . I Svtt'{era I FranCia I B t I GermanIa I d'E P p Oceania 1tg er/a re agn.l uro a 

Cifre effettive. ./16092/12104110 781/ 73021 5234/ 5669 1 3971 2 1921 185 I ;)9956 

Perroostranieri 26.84 20.19 17.98 [2.18 8.73 9.45 0.66 3.66 0.]I (.j.) 

. (1) La classificazione per età è fatta secondo i risultati greggi dei censimenti. 
(2) La scheda di famiglia per il censimento generale della popolazione al 31 dicembre 1881 

non conte!leva il quesito della religione. Si cercò tuttavia di avere notizie anche del numero dei 
protesta!ltl e degli israeliti esistenti nel Regno, mediante speciali indagini, fatte col mezzo delle Chiese 
evangelIche e delle Comunità israelitiche. 

(3) Compresi i cattolici e gli individui di altre religioni o di n~ssuna religione. 
(4) ~er 1000 abitanti: 2.11. 



92 Supe;ficii e ')opolazione.· 

Oontinua la Tav. V. 

Italiani all'estero (1) 

tui dicembre 1881 nel dicembre 1891 

Stati 
Cifre I p" '" 

Cifre I p" '" 

Avvertenza 
effettive E'tfetttve 

Europa. 

Francia. : 2ro 733/ 23.32 ~95 741 14 87 Le estimazioni fatte dai Con-

Austria-Ungheria. 43 875 4.25 52 198 2.63 soli nel 1871 oscillavano, nel 

Bosnia ed Erzegovina. 726 0.07 614 0.08 
loro insieme, fra 432 e 462 mila 
italiani all' estero. Per il 1881 le 

Svizzera. 41 64!5 4.03 41 881 2.11 notizie poterono desumersi, in 
Rumenia, Serbia e Montenegro 2 236 0.22 5 357 0.27 parte dai censimenti della po-
Turchia Europea 12 268 1.19 13 526 0.68 polazione dei varii stati ed in 

Bulgaria. 69~ 0.07 1 025 0.05 parte si ottennero mediante ri-

Grecia. 3 273 0.32 7 474 0.38 
cerche ed estimazioni fatte dai 
Consoli. 

Spagna e Portogallo. 9 424 0.91 4 377 0.22 I dati del 1891 furono rac-
Gran Bretagna (non comprese 

7 189 19 196 
colti dagli agenti diplomatici e 

Malta e Gibilterra). 0.69 0.97 cOllsolari, per richiesta fatta dal 
Germania 7 096 

~:: / 

15 411 0.77 Ministero degli affari esteri con 
Altri paesi d'Europa. 11 195 13 932 0.70 circolare 24 febb. 1891. I risul-

Totale. 380 352 ]6.84 2].68 
tati particolareggiati di quella 

470 732 indagine furono pubblicati in 
un volume intitolato: Emigra-

Africa. zione e colonie - Rapporti di 

Egitto. 16 302 1.58 29 000 1. 46. 
RR. agenti diplomatici e con-
solari pubblicati dal R. Mini-

Algeria 33 693 3.26 15 165 0.76 stero degli affari esteri - Roma, 
Tunisia 11106 1. 08 30000 1.51 tipo Nazionale di G. Bertero, 

Altri paesi d'Africa 1 102 0.11 1 046 0.05 1893. Vedasi anche l'Annuario 
statistico del 1892, pag.4:7-49. 

Totale. 6:'. 203 6.0] 75 211 1· 78 

America. 

Stati uniti del Nord . 170 000 16.47 286 520 14.41 
Repubblica Argentina . 254388 24.64 452 000 22.73 
Brasile. 82 196 7.96 554 000 27.87 
Uruguay. 40 003 3.87 100 000 5.03 

Altri paesi d'America 32 748 3.17 36 721 1.85 

Totale 579 3~5 56. 11 429 241 71 • 89 

Asia ed Oceania . .1 IO 5021 1. 02 12 9601 0.65 

TOTALE GENERALE. ... 11 092 8921 Il 988 14:4:/ 

(1) Vedasi, nei prospetti a pago 97 e seguenti, il movimento annuale della emigrazione all'estero. 



Superficie. e popola{i()ne. 93 

OonnnulJ llJ 'fa'V" V 

Movimento generale dello stato civile 

Matrimoni Natl·vlvi Nati-morti Morti Eccedenza 
del nati sui morti v4nni (esclusi i nati-morti) 

Numero I p~ 100) Numero I P",ooo N .... " I p.,. 100) N_" I p" 1000 (}II" I p" 1000 
totale abitanti totale abitanti totale abitanti totale abitanti effetti~e abitanti 

1872 202 361 7. 53 1 020 682 37.97 29 M6 

73 214 906 7. 94 985 188 36. 42 28 351 

74 207 997 7. 64 951 658 34.97 26 991 

75 230 48G 8. 42 1 035 377 37. 81 29 830 

76 225 453 8.18 1 083 721 39.34 33 069 

77 214 972 7.76 1 029 037 37.13 31 406 

78 199 885 7.17 l 012 475 36.32 31 305 

79 213 096 7.60 1 064 153 37.94 33 625 

80 196 738 6.97 957 900 33.96 30 405 

1881 230 143 8. 11 1 081 125 38. 10 35 254 

82 224 041 7. 85 1 061 094 37. 16 35 384 

83 231 945 8.07 1 071 452 37.28 37 217 

84 239 513 8.28 1 130 741 39.08 38 307 

85 233 931 8.03 1 125 970 38.67 39 339 

86 233 310 7.96 1 086 960 37.09 39 204 

87 235 629 7. 99 1 152 906 39. 08 42 485 

88 226 883 7.98 1 119 563 37.71 42 007 

89 230 451 7.71 1 149 197 38.47 43 945 

90 221972 7.38 1083103 36.03 42117 

1891 227 656 7.53 1 132 139 37.42 44 360 

92 228 572 7.51 1 110 573 36.48 44 758 

93 228 103 7.45 1 126 296 36.77 46 254 

94 231 581 7.51 1 102 935 35.79 46 256 

95 228 152 7. iJ6 1 092 102 35.22 45 896 

96 222 603 7.14 1 095 505 35.12 46 364 

97 229 041 7.30 1 101 848 35.11 47 132 

1.10 827 498 30.78 193 181 

1.05 813 973 30.09 171 215 

0.99 827 253 30.40 124 405 

1.09 843 161 30.79 192 216 

7.1Y 

6.33 

4.57 

7.02 

1.20 796 420 28.91 287 301 10.43 

1.13 787 817 28.43 241 220 8.70 

1.12 813 550 29.18 198 925 7.14 

1.20 836 682 29.83 227 471 8. 11 

1.08 869 992 30.84 87 908 3. 12 

1. 24 784 181 27. 63 296 944 10. 46 

1. 24 787 326 27.57 273 768 9.MJ 

1.29 794 196 27. 63 277 256 9. 65 

1.32 780 361 26.97 350 380 12.11 

1.35 787 217 27.03 338 753 11. GS 

1.34 844 603 28.82 242 357 8.27 

1. 44 828 992 28.10 323 914 10.98 

1.42 820 431 27.64 299 132 10.08 

1.47 768 068 25.71 381 129 12.76 

1.40 795 911 26.47 287 192 9.55 

1.47 795 327 26.29 336 812 11.13 

1.47 802 779 26.37 307 7H4 10.11 

1.51 776 713 25 36 349 583 11. 41 

1.50 776 372 25. 19 326 563 10. 60 

1. 48 783 813 25.28 308 289 9.94 

1.49 758 129 24.30 337 376 10.81 

1.50 695 602 22.16 406 246 12.94 

. NB. Le proporzioni per 1000 abitanti sono fatte in base alla' popolazione al 30 giugno dei singoli 
annI, calcolata secondo iI. metodo indicato a pago 90. 
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Superficie e popolazione. 

Oontinua la Tav. V. 

Matrimoni distinti secondo lo stato civile precedente dei coniugi 

Numero dei matrimoni 
.Allni 

Numero degli sposi e delle spese 

Tra celibi Tra vedovi Sposi SP.ose 

e nubili I e vedove e nubili I e vedove celibi I vedovi nubili I vedove 

Cifre e1fettive. 

1872 169 383 7 670 18 632 6 676 177 053 25308 188 015 14 346 

73 180 316 8 203 19 209 7 178 188 519 26 387 199 525 15 381 

74 173 153 7 863 19 455 7 526 181 016 26 981 192 608 15 389 

75 193 841 8 313 19 958 8 374 202 154 28 332 213 799 16 687 

76 188 637 8 106 20 301 84.09 196 743 28 710 208 938 16 515 

77 180 560 7 865 18 721 7 826 188 425 26 547 199 281 15 691 

78 167 890 7 109 17 863 7 023 174 999 24 886 185 753 14 132 

79 179 652 7 566 18 569 7 309 187 218 25 878 198 221 14 875 

80 164 689 6 947 18 072 7 030 171 636 25 102 182 761 13 977 

1881 194 ~05 8 175 19 539 8 224 202380 27 763 213 744 16 399 

82 189 259 7 930 18 967 7 885 197 189 26 852 208 226 15 815 

83 196 387 7 86~ 19 937 7 759 204 249 27 696 216 324 15 621 

84 204214 7 595 19 722 7 982 211 809 27 704 223 936 15 577 

85 199 104 7 506 19 635 7 686 206 610 27 321 218 739 15 192 

86 198 389 7 254 20 050 7 617 2(15 643 27 667 218 439 14 871 

87 199 458 7 347 20 407 8 417 206 805 28 824 219 865 15 764 

88 200 113 7 557 20 699 8 514 207 670 29 213 220 812 16 071 

89 194 825 7 679 19 545 8 402 202 504 27 947 214. 370 16 081 

90 187 881 6 817 19 243 8 031 194 698 27 274 207 124 14 848 

1891 193 844 6 990 18 761 8 061 200 834 26 822 212 605 15 051 

92 195 309 6 881 18 296 8 086 202 190 26 382 213 605 14 967 

93 194 547 7 057 18 207 8 292 201 604 26 499 212 754 15 349 

94 198 080 7000 18 289 8 212 205 OSO 26 501 216 369 15 212 

95 196 944 6 421 17 001 7 786 203 365 24 787 213 945 14 207 

96 191 569 6 290 17 222 7 522 197 859 24 744 208 791 13 812 

97 197 672 6 528 17 085 7 756 204 200 24 841 214 757 14 284 

Proporzioni per 100. 

72-80 83.85 3.66 8.96 8.53 87.51 12.49 92.81 7.19 

81-90 84.78 3.27 8.58 3.47 87.99 12.01 98.26 6.74 

91-97 85.73 2.96 7.82 3.49 88.68 11.32 93.55 6.45 



Superficie e popola{ione. 95 

Oontinua la Tav. V. 

Nati distinti per sesso e in legittimi o illegittimi ed esposti 

Oifre effettive 

Maschi Femmine Maschi 
lllegittim 

•. Anni ed 
-~-

per 100 esposti I l'II .• ,ttlml ,d •• p.," I 11II··,ttim .. d •• p .... 
Totale Legittimi ricono. \ non r'icono. Totale Legittime ricono. I"on ricono· femmine 

per 
100 nati 

sciuti <I) ,ciuti (ti sciute (I) sciute (') 

Nati-vivi. 

1872 526 303 489 963 19 311 17 029 494 379 459 812 17 751 16 816 106.46 6.95 
73 508 042 472 117 20 356 15 569 477 146 442 995 18 418 15 733 106.48 7.11 
74 491 231' 455 738 20 594 14 899 460 427 426 665 18 918 14 844 106.69 7.28 
75 533 511 496 758 22 483 14 270 501 866 466 566 21 159 14 141 106.31 6 .. 96 
76 558 308 519 148 24 743 14 417 525 413 488 339 22 510 14 564 106.26 7.03 
77 529 867 492 129 23 828 13 910 499 170 461 784 22 321 14 065 106.15 '7.20-
78 521 945 484 743 23 395 13 807 490 530 455 279 21 338 13 913 106.40 7.1(; 
79 548 959 509 053 25 189 14 717 515 194 477 836 22 767 14 591 106.55 7 .. 'J6 
80 493 591 457 253 22 642 13 696 464 309 429 568 20 973 13 768 106.31 '7.42 

1881 557 029 516 314 26 379 14 336 524 096 485 303 24 312 14 481 106.28 7.35 
82 545 714 504 962 26 184 14 568 515 380 476 489 24 465 14 426 105.89 7.51 
83 551 402 508 614 29 751 13 037 520 050 479 761 27 283 13 006 106.03 '7.76 
84 581 413 537 577 26 029 17 807 549 328 507 J03 24 105 17 720 10.5.84 '7.58 
85 580 079 536 486 25 719 17 874 545 891 504 382 24 015 17 494 106.26 7.56 
86 559 441 518 010 24 331 17 100 527 519 487 392 22 600 17 527 106.05 7.50 
87 592 936 548 887 ~6 414. 17 635 5'59 970 518 115 24 147 17 708 105.89 '7.45 
88 575 081 533 054 24 977 17 050 544 482 504 096 23 324- 17 062 106.62 7. i)(; 

89 591 480 548 197 25 722 17 561 557 717 516 601 23 846 17 270 106.05 '7.34 
90 556 378 516 281 23 741 16 356 526 725 487 974 22 363 16 388 105.G3 7.28 

1891 581 818 541 007 24 348 16 463 550 321 511 091 22 659 16 571 105. '72 '7.07 
92 570 787 530 986 23 820 15 981 539 786 501 631 22 170 15 985 105 74 7.02 
93 579 076 539 337 23 263 16 476 547 220 508 853 22 048 16 319 105.82 6.9.'1 
94 566 412 528 444 22 413 15 555 536 523 499 798 21 089 15 636 105.57 (i. 77 
95 561 478 520 332 20 985 15 161 530 624 496 231 19 307 15 086 105.81 6'.4(; 
96 562 895 526 747 21 002 15 146 532 610 498 480 19 086 15 044 10f>.G9 (i. 42 
97 566 654 530 891 21 363 14 400 535 194 500 758 20003 14 433 105.88 6.37 

Nati-morti. 

1872 17 030 15 521 1 509 12 516 11 ~3!) 1 177 186.0'7 .'J.O.c) 
73 16 293 14 837 1 456 12 058 10 880 1 178 185.12 9.29 
74 15 571 14 155 1 416 11 420 10 350 1 070 1.%.35 [J.21 
75 10 917 15 419 1 498 12 913 11 695 1 218 131. 01 .9.10 
76 18 682 17 004 1 678 14 387 12 986 1 401 129.85 9.31 
77 17 984 16 339 1 645 13 422 12 137 1 285 188.9[) .9.3.'J 
78 17 849 16 171 1 678 13 456 12 169 1 287 132.66 9.47 
79 19 142 17 414 1 728 14 483 13 051 1 432 182.17 .9.40 
80 17 259 15 654 1 605 13 146 11 767 1 379 131.2.9 9.81 

1881 19 932 18 092 1 840 15 322 13 743 1 579 130.09 f). 70 
82 20 203 18 185 2 018 15 181 13 529 1 652 133.0.9 10.:17 
83 21 223 19 016 2 207 15 994 14 228 1 766 132. 69 10. 68 
84 21 709 19 583 2 126 16 598 14 920 1 678 130.7.9 9 . .').'j 
85 21 986 19 885 2 101 17 353 15 562 1 nn 126. '70 9.89 
86 22 245 20 081 2 164 16 959 15 292 1 667 131.17 [J.77 
87 24 278 22 078 2200 18 207 16 386 1 821 133.34 !I. 4(; 

88 23 686 21 549 2 137 18 321 16 447 1 874 129.28 9.55 
89 24 864 22 589 2 275 19 081 17 096 1 985 no. 81 9. (/9 
90 23 926 21 777 2 149 18 191 16 452 1 739 181. 53 9.28 

1891 25 154 22 935 2 219 19 206 17 ~48 1 858 130 .. 97 9. 1.') 
92 25 258 22 914 2 344 19 500 17 695 1 805 129.53 9.2'7 
93 25 976 23 731 2 245 20 278 18 33 1 942 128.10 9.05 
94- 25 889 23 762 2 127 20 367 18 497 1 870 127.11 8.(;4 
95 25 862 23 695 2 167 20 034 i8 263 1 771 129.0.9 8.58 
96 26 215 24046 2 169 20 149 18 323 1 R26 130.11 8.62 
97 26 446 24 276 2 170 20 686 I 18 818 1 868 127.84 8.57 

(1) Cioè illegittimi riconosciuti da uno o da entrambi i genitori: 
(2) Compresi i bambini di stato civile ignoto perchè trovati esposti nelle ruote o in luogo pubblico. 
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Oontinua la Tav. V. 

Morti (esclusi i nati-morti) distinti per sesso e per stato civile 

Maschi 

J1.nni Oifre effettive Per 100 maschi di 8tato civile Ma8cki 

1 Celibi 1 I 

noto da 15 anni in 8U 

d/Sta .. cl.lI. per 100 
Totale Fino Dai 16 Coniugati I Ooniugati I 

ai 15 annilanni in su 
Ve ovl ignoto fellunine Oelibi Vedovi 

'872 428 280 242 747 54 450 92 138 38 887 58 107.28 29.35 49.68 20.97 
73 415 996 225 687 54 265 93 813 42 179 52 104.53 28.52 49.31 22.17 
74 423 681 227 104 54 812 96 798 44 800 167 104.98 27.91 49.28 22.81 
75 431 756 240 176 54 446 95 011 41 939 184 104.95 28.45 49.64 21 91 
76 409 786 231 351 50 926 88 104 38 859 546 105.99 28.63 49.53 21.84 
77 403 713 222 590 48 489 91 419 40 589 626 105.11 26.86 50.65 22.49 
78 ' 416 081 224 962 48 739 97 809 43 903 668 104 68 25.59 51. 36 23.05 
79 427 867 230 191 51 661 99 760 45 450 805 104.66 26.24 50.67 23.09 
80 448 256 232 '127 55 725 110556 48 250 998 106.29 25.98 51.53 22.49 

.881 400 665 220 068 47 812 92 683 39 355 '747 104 47 26.58 51.54 21. 88 
82 402 698 226 061 46 849 90 400 38 823 565 104.69 26.61 51.34 22.05 
83 402 396 224 018 46 681 89 711 40 922 1 064 102.70 26.33 50.59 23.08 
84 395 629 216 613 46 942 90 963 39 891 1 220 102 83 26.40 51.16 22.44 
85 397 651 223 270 44 986 88 063 40 163 1 169 102.08 25.97 50.84 23 19 
86 426 84.0 235 328 48 867 98 297 43 262 1 086 102.17 25.66 51. 62 22 72 
87 419 699 280 7JO 95 643 41 635 1 691 102.54 ? ? '~ 

88 416 731 275 391 96 835 43 520 985 103.23 ? ? '( 

89 389 727 213 4.~8143 6W 90 666 41 100 883 103.01 24.88 51.69 23.4.1 
90 403 313 214 689 46 293 97 391 43 997 943 102.73 24.67 51. 89 23.44 

.891 402 496 216 440 45 702 94 999 44 445 910 102.46 24.69 51.31 24.00 
92 406 494 209 238 47 377 101 713 47 146 950 102 54 24. 14 51. 83 24.03 
93 394 724 253 125 97 293 43 252 1 054 103./33 ? ? ? 
94 393 603 203 75814( 762 98 746 45 ~97 lOtO 102.83 23.71 52.30 2/3.99 
95 399 390 206 674 46 700 98 122 45 683 2 209 103.89 24.51 51.51 23.98 
96 386 199 195 009 45 63i 98 525 4.4 489 2 539 103.84 24.19 .52.23 2/3.58 
97 352 038 177 194 41 520 89 738 42 078 1 508 102.47 23.95 51.77 24.28 

Femmine 

Oifre effettive Per 100 femmine di stato civile 
..A,mi 

1 N.bill 1 1 

noto dai 15 anni in 8U 

ISiato cMle Totale Fino nai 15 Coniugate Vedove ignoto 
ai 15 annilanni in 8U • 

Nubili Ooniugate Vedove 

1872 399 218 223 008 39 499 73 729 62 962 20 22.42 41.85 35.73 
73 397 977 209 470 41 507 77 169 69 813 18 22.02 40. 94 37.04 
74 403 572 209 782 42 599 78 083 73 078 30 21.99 40.29 37.72 
75 411 405 219 520 41 589 79 862 70 383 51 21.68 41.63 36.69 
76 386 634 210 777 39 368 73 158 63 046 285 22.42 41. 67 /35.91 
77 384 104 203 694 38 295 74 294 67 559 262 21.26 41.24 37 .. 50 
78 397 469 206 512 39 834 78 035 72 820 268 20.89 40.92 38.19 
79 408 815 213 154 40 727 80 048 74 621 265 20.84 40.97 38.19 
80 421 736 214 724 43 440 83 570 79 679 323 I 21.02 40.43 38.55 

1881 383 516 202 386 38 147 75 185 67 534 264 21.09 41.57 37.34 
82 384 628 205 786 37 915 74 197 66 499 231 21.23 41. 54 37.23 
83 391 800 206 906 38 681 74 912 70 731 570 20.99 40.64 38.37 
84 384 732 200 135 38 361 76 359 69 327 550 20.84 41.49 37.67 
85 389 566 207 216 38 070 74 737 69 004 539 20.94 41.11 . 37.95 
86 417 763 218 498 40 955 83 139 74 780 391 20.59 41. 81 37.60 
87 409 293 256 449 80 205 71 758 881 ? ? '? 
88 403 700 249 890 79 508 74 011 291 ? ? ? 
89 378 341 198 261137 209 73 901 68 688 282 20.70 41.10 38.20 
90 392 598 199 483 38 563 78 757 75 511 284 20.00 40.84 39.16 

J891 392 831 201 427 38 799 77 268 75 001 336 20.31 40.44 39.2.5 
92 396 355 194 150 40 654 81 491 79 727 333 20.14 40.37 39.49 
93 381 989 230 743 77 666 73 197 383 ? ? ? 
94 382 769 187 73°138 487 79 098 76 991 463 19.78 40.6.5 39.57 
95 384 423 189 773 38 935 77 731 76 156 1 828 20.19 40.31 39.50 
96 371 930 180 535 38 063 76 458 74 975 1 899 20.09 40.35 39.56 
97 343 564 164 303 36 701 72 540 69 141 879 20.57 40.67 38.76 



~uperftcle e popataztone. 

OOfltinUCI Za Tav. V. 

Emigrazione all'estero distinta in propria e temporanea. (l) 

-

~nni 
Emigrazione tolale Emigrazione propria emigrazione temporanea 

o permanente 
--~-~-~-~---_._- ----- --

Numero totale Emigranti 
Numero total", 

Emigranti 
:Numero totale 

Emigranti degli emigranti degli emigranti 
degli per per per 

100,000 abitanti Cffre I Per 100 
100,000 abitanti Cifre 

I 
100,000 abitanti 

emigranti (I) effettive 
(I) effettive Per 100 (') 

.876 108 771 395 19 756 18 72 89 015 82 323 

77 99 213 358 21 087 21 76 78 126 79 282 

78 96 268 345 18 535 19 66 77 733 81 279 

79 119 831 428 40 824 34 146 79 007 66 282 

80 119 901 425 37 934 32 134 81 967 68 291 

S881 135 832 479 41 607 31 147 94 225 69 332 

82 161 562 566 65 748 41 230 !)5 814 59 336 

83 .169 101 588 68 416 40 238 100 685 60 350 

84 147 017 509 58 049 39 201 88 968 61 308 

85 157 193 540 77 029 49 265 80 164 51 275 

86 167 829 572 85 355 51 291 82 474 49 281 

87 215 665 731 127 748 59 433 87 917 41 298 

88 290 736 979 195 993 67 660 94 743 83 31.9 

89 218 412 732 113 093 52 379 105 319 48 $53 

90 (5)217 244 722 (5)104 733 48 348 112511 52 374 

1891 293 (l31 970 175 520 60 580 118111 40 .190 

92 223 667 735 107 369 48 353 116 298 52 382 

93 21!6 751 806 124 312 50 406 122 439 50 400 

94 225 323 731 105 455 47 .142 119 868 53 389 

95 293 181 946 169 513 58 547 123 668 42 399 

96 307 482 986 183 620 60 589 123 862 40 .197 

97 299 855 955 165 429 55 52'7 134 426 45 428 

(1) L'emigrazione temporanea si compone delle persone che si propongono di andare all'estero in 
eerca di lavoro per un tempo più o meno breve; la propria o permanente di quelli che vanno all'estero. 
pure in cerca di occupazione, a tempo indefinito, senza deliberato proposito di ritornare in patria (ve-
dansi le osservazioni fatte in principio del capitolo). 

(2) Le proporzioni sono fatte in base alla popolazione al 30 giugno dei singoli anni, calcolata 
secondo il metodo indicato a pago 90. \ ) 

~3) Questo totale comprende 1 390 emigranti partiti per l' Am~t, pei quali non si ebbe la classi· 
ficazlOne per sesso, per età e per professioni. 

7 - Annuario Statistica. 



~upirficie è popolazione. 

Continua la Tav. V. 

Emigrazione propria e emigrazione temporanea distinte secondo' il sesso 
e l'età degli emigranti 

Emigrazioni propria o permanente Emigrazione tem,oranea 
• .Anni 

Emigranti di8tinti Emigranti diatinti Emigranti distinti Emigranti diatintì 
per 8U80 per età per 8e811O per età 

Maschi I Femmine Da 14 almi l Sotto 
in 8tt ai H anni Maschi I Femmine Da 14 anni /' Sotto 

in 8U ai H anni 

Cifre e.ffettive. 

1876 13 !l681 6 488 15 330 4 426 81 919 7 096 85 663 3 352 

77 13 409 7 678 15 165 5 922 71 790 6 336 73 559 4 567 

78 12 398 6 137 14 254 4 281 70 112 7 621 72 253 5480 

79 28 632 12 192 32 928 7 896 71 540 7 467 73 574 5 433 

80 26 2&~ 11 649 30 648 7 286 74 441 7 b26 77 264 4 703 

1881 30 201 11 406 34 312 7 295 86 841 7 384 89 344 4 881 

82 49 789 15 9?)9 55 367 lO 381 86 961 8 853 90 583 5 231 

83 53 782 14 634 59 621 8 795 92 463 8 222 96 441 4 244 

84 44 368 13 681 50 039 8010 81 543 7 425 84 149 4 819 

85 56 161 20 868 63 822 13 207 72 082 8 082 75 348 4 816 

86 61 512 23 843 70 093 15 262 74 378 8 096 77 691 4 783 

87 91 935 35 813 104 496 23 ~52 79 644 8 273 82 874 5 043 

88 127 902 68 091 147 289 48 704 82 709 12 034 87 266 7 477 

89 81 267 31 826 93 188 19 905 94390 10 929 98 161 7 158 

90(1) 74 396 28 947 85 337 18 006 101 575 10 936 104 268 8 243 

1891 '116 019 59 501 133 459 42 061 103 804 14 307 108 028 lO 083 

92 71 853 35 516 83 405 23 964 104 096 12 202 109 530 6 768 

93 86 839 37 473 100 217 24. 095 107 M6 14 913 112 936 9 503 

94 71 354 34 101 83 148 22 307 107 385 12 483 110 188 9 680 

95 111688 57 825 128 915 40 598 108 491 15 177 112 981 10 687 

96 I 126 806 56 814 143 996 39 624 111 713 12 149 113 098 10 764 

97 106 957 58 472 125 600 39 829 120 833 13 593 123 551 lO 875 

Proporzioni per 100. 

76-80 68.04 31.96 78.42 21.58 91.12 8.88 94.20 5.80 

81-90 71. 69 28.31 81.54 18.46 90.43 9.57 93.99 6.01 

91-97 67.06 32.94 77.,46 22.54 88.96 11.04 92.04 7.96 

(1) Vedasi la nota n. 3 alla pagina precedente. 
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Con"nua lCl Tav. V. 

Emigranti dai 14 anni in su distinti per professioni 
(Emigrazione propria e temporanea riunite) 

..A1t* 
Terraiuo!i, Muratori Art"gianj Commer- Profes-

(I) , ."fa,I'icol- ciana <J)ome- Mestieri 
brac- e scal- ed sioni 

IOI'-i ed indu· slic; girovaghi 
ct'anli, ecc. pellini operai Uberali slriali 

Cifre e:ffettive. 

1878 35 213 15 373 1~ 872 11 552 2 429 967 1 685 2 164 

79 48 568 21 503 a 749 12 044 2 211 l 098 1 292 1 494 

80 48 414 23 905 14 948 11 694 2 077 910 1 019 1 522 

1881 54 590 29 451 19 419 11 181 2 197 763 1 450 1 266 

82 69 4.00 37 188 15 631 11 966 2 771 1 334 1 808 1 290 

83 78 313 39 ·474 17 344 11 057 2 484962 1 511 1 008 

84 60 987 35 495 17 331 10 410 2 443 926 1 626 945 

85 70 039 29 428 15 823 12 506 2 533 1 083 2 066 1 032 

86 80 477 25 796 18 096 11 623 2 839 1 069 2 315 995 

87 115 147 31 626 15 376 12 359 3 696 1 299 2 089 1 002 

88 147 193 40 265 17 968 13 884 3 545 1 088 2 593 1 123 

89 107 118 37 266 16 775. 13 291 3 438 1 661 2 316 1 211 

90 (I) 90 720 44 037 24 292 14 255 3 205 1 545 2 534 1 761 

1891 122 156 52 794 30 351 18 681 3 218 2 099 3 142 1 796 

.Artisti' 

da 

leoltro 

482 

207 

285 

301 

435 

494 

504 

570 

627 

646 

700 

893 

547 

826 

92 88 814 44 914 29 861 12 671 3 076 1 246 3 288 2 013 639 

93 95 897 04 200 25 959 15 692 4 273 1 970 3 661 2 148 1 013 

94 83 301 52 482 32 187 11 449 3 748 i 528 2 219 876 687 

96 122 414 55 197 33 081 13 906 3 310 1 848 2 404 1 158 734 

Altre 
cond":{ioHl 

o 
Indigenti professioni 

e condi:{ion 
o 

professionI 
Ignote 

356 3 354 

286 3 050 

277 2 861 

408 2 630 

472 3 655 

21 3 394 

291 3 230 

209 3 881 

145 3 802 

159 3 971 

488 5 708 

719 6 661 

64 6 645 

362 6 062 

520 5 893 

622 7 718 

287 4 572 

989 6 855 

96 129 2~ 55 022 32 632 17 591 3 747 2 176 2 493 2 500 838 1 487 9 353 

97 112 447 61 3M 37 187 15 214 4 556 2 5,:'6 2 768 2 930 1 094 706 8 339 

Proporzioni per 100. 

78-80 43: 95 20.20 14.15 11. 72 2.23 0.99 • 1. 33 1.72 0.32 0.31 3.08 

81-90 52.98 21.22 10.79 7.43 1.77 0.71 1.23 0.70 0.35 0.18 2.64 

91-97 47.47 23.66 13.92 6.62 1. 63 0.84 1.26 0.85 0.37 O • .'31 3.07 

(1) Per gli anni 1876 e 1877 la classificazione degli emigranti per professioni era diversa dalla 
presente. . 

(2) Vedasi la nota n. 3 alla pagina 97. 



Continua la Tav. V. 

<;:.::;.~ .. : ~;i.;.··~··'\~~::" "~'.;:,;,c., ·:~J7;·~~~\;;0~;~~ 
Superfic{e e pòpolÌi{ione. ' 

Emigranti di ogni età. distinti per paesi di destinazione (l) 
(iIlmlrrazione propria e temilOran'ea riunite) 

Africa seHentriD1lltl America 
..Anni 

Messico, 
Stai; Uniti America Chm Repuhhliche Altri paesi Europa centrale, Brasile Egit!o Tunisia ~lge,.ia e Colomhia e 

della Plala d'America Canadà e Per?' 
Yene{uela 

Cifre ~:ffettive. 

1876 (Il) 86 379 768 304 1 472 1 441 14 708 (3) 3 461 (') --..---
77 (9) 76 515 646 282 385 976 14 238 (8) 22~ 5 733 (') 
78 72 367 620 585 1 49ii 1 993 1 941 4 533 440 8,645 3 191 
79 80 004 637 467 1 419 3 208 4 990 7 999 270 14 166 6 442 
'SO 84 224 758 260 1 390 5 756 4850 6080 188 13 345 2 861 

ISSI 92 107 837 265 1 552 11 868 1 779 6 766 285 16 947 3 226 
82 93 930 2 213 2 235 3325 18 669 3 741 9 074 531 24 526 3 154 
83 98 665 1 374 1 867 2 882 21 337 4 178 7590 317 26 075 3 891 
84 87 558 850 637 1 636 10 817 1 289 6 116 350 34 016 2 849 
85 78 232 1 194 818 3 (23 13 096 1 583 12 311 366 40 054 5 080 
86 80406 740 1 557 2 243 28 640 1 179 11 334 321 38 383 2 309 
87 82 474 867 633 1 375 38853 1 245 31 445 313 54 499 3108 
SS 82 941 1 436 902 751 34 292 640 97 730 359 65 958 5285 
89 92 631 773 639 765 25,881 1 037 16 953 375 75 058 3 877 
90 100259 754 522 744 48 019 92G 16 233 3 334 41 352 4 553 

1891 103 885 830 583 718 44 522 2 036 108414 896 27 542 3 062 
92 107 025 894 618 805 43 164 1 342 36 448 734 28 542 3 577 
93 104 482 1 300 765 1 054 50 147 1 088 45 324 657 36 212 4 871 

A/tr'-paeSl 
d'Africa, 

e 
d'Asia 

ed 
Australia 

238 

216 
460 
229 
'189 
200 
164 
925 
869 

1 03f; 
717 
853 
442 
423 
548 

1 143 
518 
851 

94 110 757 752 828 810 32 473 1 204 41 628 192 34 383 1 579' 717 
95 105 273 986 1 121 956 38 634 1 688 98090 461 43 484 1 562 926 
96 109 928 1 025 898 1 304 53 883 1 816 76 665 669 58 004 1 961 1 329 
97 125 310 928 593 9361 47 139 1 783 80 984 770 39 538 1 080 794 

Proporzioni per 100. 

~I 
70.41 1 O. 60 1 0.3911.281 3. 26 1 3. 51 I 5. 54 1 O. 27 I 10.76 I 3. 72 1 0.26 

81-90 47.28 O. 58 0.54 0.99 13.37 O. 94 11. 46 0.351 22.17 I 1.99 0.33 

91-97 40 . .57 O. 35 0.29 O. 35 16.40 0.58 25.80 0.23 14.16' 0.94 0.33 

( 1) La presente classificazione per paesi di destinazione formata sulle dichiarazioni raccolte dai 
sindaci non può dare che una cognizione imperfetta delle correnti della emigrazione italiana verso i 
principali paesi di colonizzazione. Un gran numero d'individui che partono in emigrazione temporanea 
verso i paesi limitrofi, per esempio per la 'Francia, quando non vi trovino occupazione, ne escono e 
vanno altrove, per lo più in America. D'altra parte, le cifre degli emigranti temporanei, quali sono 
fornite dai sindaci in base ai passaport~ rilasciati, non comprendono un certo numero d~individui èhe 
si recano nei paesi europei senza provvedersi di passaporto. 

Una idea più esatta della corrente dell'emigrazione, fuori d'Europa si può ricavare dalle statistiche 
pubblicate dai paesi di colonizzazione (vedansi a pago 64 le cifre citate per gli ultimi anni d~ quelle 
statistiche). 

(2~ Sono compresi anche alcuni emigranti che si diressero alla Turchia asiatica. 
(3 Questa cifra comprende anche gli emigranti partiti per altri paesi d'America e gli emigranti 

pei quali era ignoto lo Stato americano al quale si diressero. 
(4) Vedasi la nota n. 3. 
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Continua Za Tav. V. 

Passeggeri trasportati dai piroscafi. addetti a viaggi di lunga navigazione, 
che sbarcarono nei porti italiani (1) 

Passeggeri di Ja classe (immigranti) 

Totale Passeggeri 
---,._._-~- -~-

.Anni Paesi di provmien'{a 
getze~ale 

di la e 2a ------- --~---_._----- - _. -------_.-

dei Totale America 

passeggeri clasu I Al"; p~"i 
Allri paesi 

Stati UI/ili Brasile I 'IV,. bb lkh , 
del Nord della Plata d'America 

1883 9 887 737 9 150 2 881 6 269 

84 15 693 2785 12 908 ~ 667 72 10 169 

85 12 581 ? ? '( '( '? '~ '( 

86 14 650 '? ? '? ? ? ? ? 

87 20 008 1 969 18 039 3 000 317 14 :)17 129 76 

88 28 549 t 268 27 281 6 072 1 136 19 998 75 

89 36 455 2 879 33 576 4 734 3 603 25 125 101 13 

90 48 075 2 195 458M 2 881 1 510 4.1 476 13 

1891 63 117 2 407 60 710 10 170 2 583 47 957 . 

92 56 829 5 130 51 699 12 695 7 566 31 438 

93 57 356 3 722 53 634 22 912 10 906 19 816 

94 57 995 2 774 55 221 26 845 5300 22 209 867 

95 59 594 5 632 53 962 17 039 16 654 19 319 950 

96 66 142 7535 58 607 20 885 16 794 19 997 931 

97 71 069 7 176 63 893 22 292 20 192 20 540 896 

(1) Dalla citata Relazione sulle oondizioni della marina meroantile italiana. È da avvertire che 
per gli anni 1883 e 1884 le cifre si riferiscono ai passeggeri italiani sbarcati nei porti italiani. e nel porto 
di Marsiglia con destinazione per l'Italia; mentre per gli anni posteriori si riferiscono a tutti i passeg
geri, senza distinzione di nazionalità, sbarcati nei soli porti italiani. Per gli anni dal 1885 inclusivo in 
poi le cifre comprendono perciò anche individui di nazionalità estera, ma esse non comprendono d'altra 
parte gli italiani sbarcati in porti esteri europei e recatisi poi in Italia-per via di terra. Si può supporre 
che i due numeri si compensino. 





IV. 

IGIENE E SANITA. 

l'N'DICE. 

Osservazioni generali. . Pago 105 

TAV. I. - Vaccinazioni e rivaccinazioni eseguite neWanno 1896 » II2 

TAV. IL -- Es'posizioni d'infanti nel 1896 ed assistenza all' infanzia ab-
bandonata nel quadriennio 1893-96 . » 114 

TAV. III. - Numero dei morti per alcune malattie in ciascun comparti-
mento nell' anno 1897. » I 16 

TAV. IV. - Numero degli individui di truppa di terra entrati direttamente 
(provenienti dai corpi) negli ospedali militari e nelle infermerie e nu
mero dei morti in detti ospedali e infermerie durante l'anno 1897, clas-
sificati per malattie. » 120 

Tav. V. - Numero degli individui (ufficiali e truppa) entrati negli 
ospedali dipartimentali e succursali della R. marina, negli ospedali 
secondari delle R. navi e negli ospedali estranei alla R. marina e nu-
mero dei morti in detti ospedali durante l'anno 1896 . » 121 

TAV. VI. - Imperfezioni ed infermità che determinarono la riforma fra 
gli iscritti alla leva di terra della classe 1876 (eseguita nel 1896). » 122 

TAV. VII. - Imperfezioni ed infermità che determinarono la riforma fra 
gli iscritti alla leva di mare della classe 1873 (eseguita nel 1894). » 123 

T AV. VIII. - Compendio dei dati principali dell' ultimo anno confrontati 
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I risultati dell' inchiesta sulle condizioni igieniche e sanitarie dei comuni 

eseguita nel 1885 e quelli delle statistiche del personale sanitario, del movimento 

degli infermi negli ospedali, dei pazzi ricoverati nei manicomi, dei ciechi e dei 

sordo-muti, ricoverati ed istruiti in istituti speciali, dei poveri, vec'chi e inabili 

al lavoro accolti in ospizi per cronici o in ricoveri di mendicità, furono rias

sunti nell' Annuario del 1895 e nei precedenti. Quelle indagini non furono rin

novate. 

Vaccinazioni. - Le statistiche delle vaccinazioni e rivaccinazioni nella popo

lazione civile sono state compilate fino al ] 890 dai conservatori del vaccino 

per ciascuna provincia, e per gli anni susseguenti al 1890, dai medici provin

ciali. Le notizie sono raccolte dal Ministero dell' interno, in forma di riassunti 

per provincie o per circondari, e questi riassunti sono trasmessi alla Direzione 

generale della statistica, la quale si limita, per questo oggetto, a farne il riepi

logo generale del Regno, non a vendo modo di riscontrare l'esattezza delle cifre 
originali. 

Le cifre qui esposte si riferiscono, in generale, ,alle vaccinazioni pubbliche, 

eseguite gratuitamente a cura dei Municipi e dei Comitati di vaccinazione ani

male; ma sopratutto nei grandi comuni e fra la popolazione agiata, è conside

revole il numero delle vaccinazioni eseguite da medici privati, molte delle quali 

sfuggono alla statistica. 

Le autorità militari pubblicano poi le statistiche delle vaccinazioni e rivac

cinazioni eseguite sugli uomini dell'esercito e dell'armata in servizio effettivo, i 
quali senza eccezione sono assoggettati a queste operazioni. 

I vaccinati annualmente nella popolazione civile sono in media circa 27 per 

1000 abitanti, i rivaccinati 9 per 1000 Cvedansi le tavole I e VIII), secondo 

i dati raccolti per i tre anni 1893, 1895 e 1896 CI). Le vaccinazioni che, fino 

al 1888, erano eseguite preferibilmente con vaccino umanizzato, ora vengono 

(I) Mancano le notizie per l'anno 1894. 
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in. massima parte 'eseguite con vaccino animale. Su 1000 vaccinazioni esegJUte 

nel 1896 se ne contano infatti 937 con vaccino animale e soltanto 63 con vac

cino umanizzato. 

Anche le statistiche militari provano che le nostr.e popolazioni accettano 

volentieri questa misura profilattica. Infatti, ogni 1000 coscritti sotto le armi 

nel triennio 1895-97, 975 erano stati vaccinati prima di prendere servizio. 

Ciononostante, il. 1lDD.1ero dei morti di vaiuolo, sebbene sia in diminuzione, 

è mcOCl fra 1000 e 2000 ogni anno sulla popolazione totale, civile e militare, 

secondo la statistica delle cause di morte, di cui si tratta in altra parte di que

sto capitolo.' 

Uno dei motivi per cui le vaccinazioni in Italia non hanno sufficiente azione 

pro filattica, è l'abitudine di presentare tardi i bambini all'innesto; infatti i vacci

nati nati nello stesso anno in cui venne loro praticata la vaccinazione rap

presentano sQltanto il 279 per 1000 del totale dei nati secondo la media annua 

del triennio 1893-95-96. In molti casi questa operazione viene ritardata fino al 

terzo o quarto anno, o anche ad età più inoltrata; d'altra parte molti bambini 

muoiono, o contr~ggono il vaiuolo naturale prima di essere stati vaccinati. Una 

seconda causa consiste nel fatto che la rivaccinazione si pratica raramente. Fatta 

eccezione della popolazione militare (sempre rivaccinata),. soltanto 9 individui 

vengono rivaccinati. annuahùente in media ogni 1000 abitanti, come è stato già 

osservato. 

Di 1000 innesti dei quali fu constatato l'esito, ne vennero dichiarati buoni 861, 

secondo la media degli anni 1893-95-96. 

Assistenza dell'infanzia abbandonata. - Fino all'anno 1866 era in vigore 111 

quasi tutte le provincie il sistema della ruota per l'accettazione degli esposti. 

Le ruote erano ~llora aperte in 1179 comuni. Gradatamente esse si vennero 

chiudendo nella maggior parte delle provincie, non per disposizione di una legge 

generale, ma per deliberazioni prese, a date differenti, dalle deputazioni provin

ciali, e furono sostituite dalla consegna diretta dei neonati agli uffici di stato 

civile od a persone incaricate di tale servizio: cosicchè al principio del 1897 le 

ruote erano aperte soltanto in 306 comuni (vedasi la t~vola Il). 
I bambini trovati vivi nelle ruote furono 31,552 nei tre anni 1879-80-81 

(media annua IOSI7); 29,025 nei tre anni 1885-86-87 (media annua 9,675); 

21,191 nei tre anni 1890-92 (media ann~a 7,064); e 14,823 nel trienni~ 1894-95-96 

~media annua 4,941), fra i quali 4,524 nel solo anno 1896. 

I bambini esposti fuori delle ruote furono nel 1896 in numero di 527 (ta

vola iI). Essi sono più numerosi nelle provincie aventi ancora le ruote aperte, 

che non in quelle nelle quali fu soppresso questo mezzo di esposizione. 

L'assistenza all'infanzia abbandonata viene prestata col mezzo di ospizi spe

ciali detti brefotrofi, oppure direttamente dai comuni. 
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I brefotrofi sono in nume'tO 4i 120, co~prese le case succursali. Al l° gen

naio 1890 erano allevati per cura messi 107,496 bambini; al l° gennaio 1893, 

1°5,169, ed al l° gennaio 1897, 99,581. Di questi ultimi 1,143 erano bambini 

legittimi, orfani o con madre all'ospedale o in carcere o irreperibile, accettati 

per il periodo di allattamento e 98,438 fanciulli illegittimi. 

I bambini ammessi nei brefotrofi furono nei tre anni 1879-8o-1h ~OI2 

(media annua 23,004), nel 1887, 24,006, nel triennio 189°-91-92, 67,7°8 (media 

annua 22,569) e nei quattro anni 1891-96, 84,306 (media annua 21,°76). 

La massima parte di questi fanciulli non è allevata nell'interno degli ospizi. 

Tutti gli istituti cercano ora' di provvedere al pronto collocamento dei lattanti 

a baliatico mercenario in campagna. Fra i 99,581 fanciulli assistiti a cura degli 

ospizi al 31 dicembre 1896, soltanto 3121 eranQ a quella data ricoverati entro 

gli istituti; di essi 1149 erano lattanti e 1972 fanciulli da pane; gli altri 96,460 

erano collocati presso allevatori esterni. L'ospizio serve di deposito momen

taneo dei bambini appena ammessi all'assistenza, e di ricovero per quelli che 

sono restituiti dagli allevatori per malattia del bambino o della balia, o per 

altre cause (emigrazione, miseria assoluta nella casa della nutrice, cattiva con

dotta, ecc.). 

Nelle provincie, che in tutto o in parte provvedono all'assistenza dei fan

ciulli abbandonati, senza ricorrere all'opera di istituti speciali, furono ammessi 

33,664 bambini nei quattro anni 1893-96 (media annua 8416): ne morirono negli 

stessi anni 16,647 (media annua 4162) e ne rimanevano a carico )2,790 al 

l° gennaio 1897. 

Cause delle :morti. - La statlstICa delle cause di morte fu incominciata 

nel 1881; ma fino a tutto il 1886 essa fu limitata alle morti avvenute nei comuni 

capoluoghi di provincia, di circondario o di distretto, che sono in numero di 284 

e contano complessivamente circa un quarto della popolazione del Regno; col 1887 

l'indagine fu estesa a tutti i comuni del Regno,e se ne conoscono i risultati per gli 

undici anni 1887- I 897. 

Questa statistica si fa raccogliendo sopra una scheda nominativa per cia

scun defunto la dichiarazione della malattia che causò la morte, compilata e 

firmata dal medico curante, o, in mancanza di esso, dal medico necroscopo che 

ha dato il permesso di seppellimento; per i bambini morti poco dopo il parto, 

le dichiarazioni si fanno dalle levatrici. 

Le dichiarazioni originali si spediscono ogni mese dai sindaci dei comuni, 

pel tramite della Prefettura, all'ufficio centrale di statistica, dove vengono esa

minate da un medico, il quale contrassegna ciascuna di esse con un numero 

corrispondente alla voce analoga di una classificazione prestabilita. Non mancano 

adunque le guarentigie di autenticità nei doc umenti e di competenza tecnica in 

coloro che dichiarano le cause di morte e in quelli che ne fanno la classifica-
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zione per la statistica sanitaria, poichè' gli uni e gli altri sono medici e le notizie 

si traggàno dai documenti originali, non da copie. 

Nella tavola III i morti nel 1897 sono ,divisi per compartimenti; le prin
cipali malattie o lesioni che causarono la morte sono distribuite' secondo un 
elenco nosologico preparato da una Commissione medica. Nella tavola VIII i 

dati del 1897 sono posti a coofronto con quelli deg.li an'ni precedenti e le cifre 

dei morti sono ragguagliate alla popolazione. 

Se si confronta in quest'ultima tavola la mortalità determinata dalle princi

pali malattie infettive acute (I) nel triennio 1895-97 con quella del triennio 1887-89 

si trova che essa è diminuita del 50. 6 per 100. 

Se poi si confrontano fra loro le cifre della mortalità complessiva nei sud

detti due periodi triennali, si trova che la diminuzione avvenu~a fu, nell'insieme, 

soltanto del 7 per cento, cioè la settima parte di quella che si è osservata nel 

solo gruppo delle malattie infettive acute. Gran parte del vantaggio ottenuto colla 

diminuzione del numero delle morti per malattie infettive si è perduto per 

l'aggra~amento della mortalità causata da altre malattie, e più precisamente dal 

marasmo senile, dai tumori maligni, dana sifilide, dalla meningite cerebrale, dalle 

malattie del cuore, ~ dalle infiammazioni gastroenteriche. 

Inoltre l'epidemia nota sotto il nome di injluen{a, la quale avevadetermi

nato una forte mortalità nell'anno 1892, continuò a far sentire i suoi effetti 

anche negli anni susseguenti, sia come causa diretta di morte, sia facendo au

mentare la mortalità per bronchiti e polmoniti. 

La mortalità di un paese è subordinata alle condizioni economiche del me

desimo., Dove la 'Vita è difficile, l'ali1.11entazione scarsa ed incongrua, la mortalità, 

specialmente nell'infanzia, è sempre molto elevata. 

Le misure repressive contro la, diffusione delle malattie infettive che furono 

adottate dalla Direzione di sanità, col rendere più generale e più efficace la pratica 

della vaccinazione, col sorvegliare meglio l'opera delle levatrici, col facilitare ai 

comuni, mediante prestiti a mite interesse, la provvista di buone acque potabili 

e la costruzione di nuovi edifici scolastici, col moltiplicare e rendere più pronte 
le disinfezioni dei luoghi colpiti da malattie infettive, mediante l'attenta sorve

glianza esercitata dai medici provinciali e dagli ufficiali sanitari c<),munali, hanno 

fatto scemare il numero delle morti per infezjoni acute. Effetti benefici si sono 

pure ottenuti colle estese opere di bonificamento agrario, compiute negli ultimi 

anni, e coi miglioramenti edilizi attuati nelle città più popolose. Ma, d'altra 

parte, non è meno vero che gli individui più deboli, che sarebbero stati facil

mente vittime delle malattie infettive, quando queste dominavano in maniera 

(I) Cioè: vaiuolo, morbillo, scarlattina, difterite, ipertosse, febbri e cachessia da malaria, 
febbre tifoidea e migliare, tifo petecchiale, febbrt,! puerperale, pustula maligna. 
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endemica, vengono in gran parte sopraffatti dall'àzione di altre cause deleteriè, 

le quali possono determinare gravi alterazioni morbose in dati organi. 

Le notizie raccolte per la statistica delle cause di morte permettono ancora 

di stabilire un confronto fra le condizioni sanitarie dei grandi centri e quelle del

l'intera po'polazione. Parecchie malattie (infettive, e più precisamente la febbre

tifoidea, le febbri da malaria, il morbillo e la scarlattina sono, in rapporto alla 

popolazione, più frequenti nei piccoli comuni e in campagna, che nelle città; 

l'opposto avviene per le malattie tubercolari, per i tumori maligni, per la sifilide e 

per l'alcoolismp. 

Il numero dei suicidi è venuto crescendo d'anno in anno; mentre si raggua

glia va al 33 per un milione di abitanti nel 1872, ora è salito al rapporto di 60. 

Nella tavola VIII è fatta la classificazione dei suicidi per sesso, età, stato civile 

e mezzi adoperati per darsi la morte. 

Condizioni sanitarie dell'esercito e della R. marina (Tav. IV, V e VIII). -- Le 

statistiche annuali sulle condizioni sanitarie dell'esercito, che furono fatte con 

metodo uniforme dal 1874 in poi, segnano un miglioramento quasi continuo. 

Ogni 1000 uomini della forza media ne morivano circa I I all'anno fra il 1875 ed 

il 1878, mentre la mortalità fu soltanto di 6 per 1000, nel triennio 1895-97. 

Anche il quoziente di spedalità è diminuito. Ogni 1000 uomini della forza 

media ne furono ammessi in cura negli o~pedali militari e eh-ili e nelle infer

merie 1030 nel 1875, 1001 nel 1876 e 987 nel 1877; invece nell'ultimo triennio 

ne sono stati ammessi soltanto 726 per 1000 in media. 

Pei corpi della regia marina abbiamo le cifre per qualche anno soltanto; 

ma da queste si rilevà che la mortalità negli ultimi anni (fatta eccezione per 

il 1896, nel quale la febbre gialla fece numerose vittime) fu minore di quella 

avvenuta nell'esercito,· essendo discesa a meno del 4 per 1000. Anche per ciò che 

riguarda gli ammessi in cura annualmente, la marina militare si trova in condizioni 

più favorevoli di quelle dell'esercito, poiche su 1000 della forza media annuale 

se ne contano soli 400 circa. 

Tanto nell'esercito quanto nella marina le malattie più frequenti sono le ve

neree, le febbri effimere, sino che e reumatiche, le febbri da malaria, le bronchiti, 

il catarro gastrico acuto e cronico, le pleuriti e i reumatismi articolari, le angine 

semplici e le malattie della pelle. 

Imperfezioni e infermità che determinarono le riforme fra gli iscritti alle leve di 
terra e di mare (Tav. VI, VII e VIII). - Le statistiche delle leve militari, come 

quelle sanitarie dell'esercito, sembrano dimostrare che le condizioni fisiche della 

popolazione italiana sono alquanto migliorate. 

La statura media dei coscritti per le leve di terr.a, secondo le misure fatte 

nelle coscrizioni più recenti è di metri I. 63; e questa è precisamente la stessa 
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media che si era tròvata una v~ntina d'anni addietro. Tanto ,allora, quanto adesso, 

la statura media fu dedo,tta dalle misure di tutti i giovani inscritti per la leva, 

compresi quelli che non raggiungevano il minimo regolamentare. Nel 1883 il 

minimo della statura dei coscritti per essere dichiarati abili al servizio militare, 

fu abbassato di I centimetro, e cioè da metri I. 56 a metri I. 55; e questa dispo

sizione fu adottata, non già per eh è non si potesse trovare un numero sufficiente 

di reclute aventi per lo meno metri I. 56 di statura, ma per motivi di equità. 

Infatti la statura degli individui a sviluppo completo varia nei diversi gruppi di 

popolazione, non per effetto di condizioni sanitarie più o meno buone, ma per 

influenza di razza (I). 
I riformati per bassa statura prima del 1883 non si possono mettere a 

confronto coi riformati dopo quell'anno; ma se invece di prendere in esame 

il numero dei riformati, si calcolano per ciascun anno le cifre dei. coscritti che 

misuravano meno di metri I. 55 di statura in confronto del totale dei VIsItati, si 

trova che il numero degli individui che hanno statura molto bassa è venuto 

gradatamente scemando, da . I I. 2 per 1000 nel triennio 1871-73 a 8.4 nel trien-

1110 1894-96. 

Circa le riforme per malattie ed imperfezioni non è possibile istituire un 

esatto confronto fra le cifre dei varii anni, perchè nel frattempo furono intro

dotte parecchie variazioni nelle leggi del reclutamento e negli elenchi delle in

fermità che fanno esentare dal servizio (2). 
Stando alle cifre. pubblicate, la proporzione dei riformati al pnmo esame 

per malattie ed imperfezioni da 3 I per 100 nel triennio 1871-73 discese, princi

palmente per effetto delle disposizioni della legge del 29 giugno 1892 sulla rive

dibilità, a meno della metà, per risalire poi fino a 23 per 100 nel 1896, in 

(I) I giovani maschi ventenni di Sardegna misurano in media una statura di metri L 58 ; 
quelli di Basilicata e di Calabria di metri 1.59; quelli del Friuli metri 1. 65, e nel resto del Ve
neto, come pure in Toscana, di metri I. 64. Non si può dedurre da queste differenze di statura 
che i coscritti dei primi compartimenti siano meno sani o meno robusti di quelli degli altri com
partimenti, epperciò, all'amministrazione militare non è parso equo, che un giovane sardo, per 
esempio, il quale avesse una statura inferiore appena di due centimetri alla statura media della 
popolazione maschile de]]' isola, fosse esonerato dal servizio militare, ed un friulano venisse dichia
rato inabile solamente quando misurava una statura inferiore di 9 centimetri alla media della pro
vincia di Udine. Per ovviare a questa disparità di trattamento, fu abbassato di I centimetro il 
minimo della statura regolamentare. 

(2) Giova ricordare specialmente iI regio' decreto II ottobre 1874, n. 2147. la legge 7 giu
gno 1875, n. 25)2, il regio decreto 8 settembre 1881, n. 382, la legge 29 giugno 1882, n. 831, 
e i regi decreti 24 settembre 1882, n. 1014. 13 maggio 1888, n. 5394, 21 marzo 1889, n. 6002 e 
24 marzo 1892, n. 103. 

Con l'anzidetta legge del 7 giugno 1875 fu dichiarato obbligatorio iI servizio militare per 
tutti gli individui fisicamente. atti alIe armi; per la legge del 29 giugno 1882 gli inscritti trovati 
di costituzione debole od afff.tti da imperfezioni presunte sanabili e quelli che non raggiungono 
la statura fissata possono essere rimandati, non solo al1a leva successiva, ma anche a quella di 
due anni dopo; col decreto del 24 marzo 1892 fu approvato un elenco unico in sostituzione dei 
tre elenchi A, B e C prima esistenti, che fu adottato la prima volta nella visita agli in scritti della 
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seguito alle presc~lzlOni della circolare rammentata. Al contrario, la proporzione 

dei rivedibili, che era di circa il 6 per cento nel triennio r871-73, è venuta 

crescendo fino a 30 nel 1895, per ridiscendere nel r896 a 25. 

Col ritardare di uno o due anni l'arruolamento dei giovani di sviluppo 

alquanto tardivo, si sono ottenute truppe più resistenti alle fatiche e meno sog

gette a malattie, e ciò ha contribuito a migliorare lo stato sanitario delle truppe 

come si è visto nel paragrafo precedente. 

I coscritti delle leve di mare, reclutati 111 gran parte fra giovani già occu

pati in servizio della marina mercantile, sono per oltre i tre .quarti dichiarati 

abili. 

classe 1872, cio'è nella leva eseguita nel 1892, e che successivamente fu modificato dai regio de
creto 30 aprile 1896, n. 1°4, con effetto per la leva sui nati nel 1876, e dal regio decreto Il giu
gno 1899, n. 209. 

Aggiungasi che con circolare n. 831 del 28 giugno 1894, il Ministero della guerra racco
mandò ai Consigli di leva di procedere con criteri più rigorosi nello statuire circa l'idoneità fisica 
degli inscritti~ e ciò a vantaggio cosi degli inscritti come dell'erario, per evitare che venissero 
arruolati dei giovani i quali sarebbero poi trovati inabili e rinviati, in seguito alle rassegne spe
ciali fatte ai distretti o ai corpi. Disposizioni analoghe furono date nell'anno successivo con cir
colare n. 55, del 2) aprile 1895. Con circolare 17 aprile 1896, n. 64, lo stesso Ministero ha 
~amentato che nelle leve precedenti si fossero dichiarati troppi giovani rivedibili e si invitarono 
l Consigli di leva a. diminuirne il numero; ma più tardi, con circolare 28 aprile 1897, n. 62, rac
comandò che venissero riformati soltanto gli in scritti i quali risultassero inabili al servizio mili
tare in modo permanente ed assoluto. 



Tav.l. 
VACCINAZIONI E RIVACCINAZIONI EslWUlTB NELL~ ANNO 1896 (1) 

Vaccinazioni 
-

I I 
Oon vaccino umanizzafo Oon vaccino animale 

Compartimenti I Operazioni 
Totale 

Operazioni Esiti Esiti I 
-

I 
delle ~-----------

I 

sui nati sui nati non sui nati sui nati non 1'accinazioni 
nell'anno 

negli anni favorevoli nulli constatati nell'anno 
negli anni favorevoli nulli corutatati 

I p-recedenti precedenti 

Piemonte. 1 427 2 394 3 230 262 329 31 349 61 667 74 601 7 419 1 086 86 827 

Liguria 80 316 375 11 10 3 705 15 586 13 510 783 4 998 19 687 

Lombardia 2 449 2 302 4 160 4~2 169 52 595 51 823 91 715 9 530 3 173 109 1G9 

Veneto. 703 1 079 1 663 119 29 142 56 035 76 509 7 831 1 837 86 959 

Emilia. 334 1 141 1 168 304 3 18 069 49 085 67 165 7 613 2 376 68 6:t9 

Toscana 613 1 475 1 790 189- 9 16 989 43 991 48 962 9 547 2 471 62 968 

Marche 149 1 161 1 227 77 6 6 927 20 864 23 462 2 615 814 28 101 

Umbria 70 244 287 18 9 2 989 13 481 13 817 1 780 873 16 784 

Roma. 900 1 699 2 351 248 18 149 27 165 39 950 5 364 47 913 

Abruzzi e Molise 628 024 1 438 114 14 101 23 fHO 30 146 7 605 60 39 268 

Campania 2 013 1 911 3 298 2fH 3~5 32 012 43 296 70 082 4: 566 660 79 231 

Puglie .. 880 1 237 1 869 248 18 142 25 688 38 f;43 4 865 22 45 847 

Basilicata 645 929 1 436 139 4273 8 786 Il 582 1 477 14 633 

Calabrie . 983 647 2 329 301 7 742 20 943 25 219 3 466 31 316 

Sicilia .. 7 291 12 099 16 170 2 992 228 25 877 43 562 57 227 lO 798 1 414 88 829 

Sardegna. 1 228 1 989 2 303 854 60 4 287 lO 472 9 926 4 647 186 17 976 

Regno 20 193 32 6·t7 45 093 6 559 I I~8 285 348 505 943 681 616 89 705 19 970 844 I3 I 

(1) Questa tavola riguarda la popolazione civile; circa le vaccinazioni e rivaccinazioni nell'esercito e nell'armata, vedasi il Compendio dei dati principali che 
chiude il capitolo (tavola VIII). Vedansi anche in principio di questo capitolo le osservazioni e riserve fatte sul valore di questa statistica delle vaccinazioni e rivac-
cinazioni. 
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Oompartimenti . 

Piemonte. 

Liguria 

Lombardia 

Veneto. 

Emilia. 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Rorpa . 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Puglie .. 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia. 

Sardegna. 

Regno 

.--

I 
Operazioni 

i 

376 

1 171 

443 

244 

148 

98 

8 

314 

532 

174 

169 

175 

357 

2 894 

620 

7 723 

Con vaccino umanizzato 

E8iti 

I 
I I 

Completi Modificati Nulli 
I 
l 

141 21 ·160 

501 106 473 

293 62 73 

117 57 

72 25 51 

80 8 9 

2 3 

25Q. 57 

388 24 112 

134 10 30 

126 -11 33 

109 62 

252 6 99 

571 228 1 057 

239 112 261 

4 2Ro 6q 2 537 

c== 

Rivaccinazinni 

Con vaccino animale Totale 

E8iti: de le 

Operazioni 

I I I 
"vaccina-

Non Completi Modificati Nulli Non zioni 
constatati con8tatati 

04 28 496 11 973 2 317 13 507 699 28 872 

6 588 2 905 247 823 2 613 6 588 

91 61 102 22 670 4 220 9 809 24 403 62 273 

15 47 259 28 978 4 078 11 422 2 781 47 702 

70 lO 662 4 786 613 4 144 119 10 906 

22 947 7 609 1 821 7 195 6 322 23 095 

1 2 359 1 341 138 665 215 ~ 467 ..... 
3 3 277 1 224 316 454 284 3 285 ~ 

4 451 3 694 752 4 4 766 

8 12 064 7 966 317 3 627 154 12 596 

53 925 35 802 674 6 212 10 237 54 099 

8 942 6 160 449 2 310 23 9111 

3 4 607 1 981 109 003 514 4 782 

6 067 4 305 433 1 146 183 6 424 

38 33 381 14 763 2 666 15 642 310 36 275 

8 2 751 672 125 820 134 3 371 

1-1 

292 308 87S 156 R29 19 523 SI 5)I 50 995 316 60I .... 
V.J 



ESPOSIZIONI D'INFANTI NEL 1896 ED ASSISTENZA 
T II avo 

~ c Numero Fanciulli assistiti per cura dei brefotro ;.. ... 
"lS direttamente dai COlfumi ftel = dei bambini ... ;: 
;s " espollti 
"'t» ftell'anno 1896 
;!O Ammessi ...... 
'=~ Illegittimi ed ellpolti 

" Compa1,timenti :SlS 
~- fuori = ~f Legittimi 

{; nelle 
;.. Fifto ad l anftO Sopra 1 anno c :;~ delle 
~ 
c Q~ ruote 

I I 
.... oh,1 F.",,,,. ;.. ;t~ ruote Maschi Femm. Maschi Femm. E ~ @o~ ;s 

~ ~ 

Piemonte 21 38 37 4 772 4 477 134 132 

2 Liguria 5 31 24 1 766 1 733 18 39 

3 Lombardia. 2 1175 129 5 640 5 364 44 96 

4 Veneto. 2 165 145 3 178 3 030 8 1 

5 Emilia. 3 176 126 4 587 4 610 98 103 

6 Toscana. 2 7 4 792 807 3 993 3 693 52 60 

7 Marche 8 119 31 37 1 369 1 321 9 17 

8 Umbria 31 24 2 111 2 071 80 92 

9 Roma. 2 885 2 981 9 

10 Abruzzi e Molise (1) 60 493 143 2 116 2 218 5 9 

11 Campania (1) . 33 406 45 310 30~ 6 005 6 006 

12 Puglie. 60 661 137 "2 883 2 901 717 832 

13 Basilicata 25 223 125 789 1 006 

14 Calabrie . 16 2 4 3 128 3 207 1 2 

t 

15 Sicilia. 118 2 615 19 9 120 10 280 62 61 

16 Sardegna. 5 308 351 

~ a) 2751 2 639 39 045 38 825 468 578 
Regno. 306 4 524 527 

. (b) .• 15 605 16 424 760 875 

Totale generale. I 2751 2 689 54 650 55 249 1 228 1 458 I 

(1) II movimento di fanciulli si riferisce al triennio 1894-96 per la provincia di 
(a) Allevati per cura degli ospizi. (b) Collocati direttamente dai comuni. 

Teramo (Abruzzi) 



Igiene e sanità. 

ALL'INFANZIA ABBANDONATA NEL QUADRIENNIO 1893-96. 

oppure collocati a baliatico Fanciulli a ca?"ico dell' assistenza pubblica, I 
quadriennio 1898·96 (t) 

prelltnti I 

Morti negli istituti o presso allevatori esterni al 81 dicembre 1896 

Illegitti1ni ed esposti Illegittimi Di esli si trovarono 

Legitti'mi Legittimi 

lI'ino ad 1 anno Sopra 1 anno 
ed esposti 

entro l' i6ti{uto 
pre810 allel"atori 

esterni 

1 
"':""! Femm. 

I 

1 

Maschi I Femm. fi~ I ..... fi,. .... 1 .. p" M. F. Maschi I Femm. M. F. 
1 ::no 1 anno l anno l anno 

I 

32 28 1 6931 1 498 739 681 30 19 6 747 6 660 37 220 2 923 10 276 1 

13 14 704 645 183 194 15 12 2 203 2 156 28 12 842 3 504 2 

362 316 2 379 2 195 834 926 224 173 6 865 
7 4131 206 277 2 290 11 902 3 

70 63 1 409 1 257 391 461 29 30 3 606 3 791 138 223 803 6 292 4 

54 27 1 782 1 576 681 729 6 4 6 964 7 709: 119 273 1 542 12 749 5 

236 1 372 166 695 766 178 6 361 121 252 1 817 

1: :::1 
{) 247 186 7154 

6 9 429 395 253 284 10 12 2 237 2 601 34 149 569 7 

6 780 678 357 386 18 27 2 615 3 259 41 132 657 5 089 8 

.. 911 971 744 823 2 724 2 998 42 58 1 195 4 4271 9 

2 6401 
I 

511 665 608 521 2 171 9 945 3 857
i 

10 

46 70 2 244 3 265 360 359 75 85 4 151 3 921 183 22 2 603 5 424 11 

944 964 564 668 3 161 3 711 795 6 077 12 
I 

307 333 201 221 968 1 387 477 8781 13 

1 1 120 402 327 319 6 5 4 221 3 735 95 1 895 5 977[ 14 
I 
I 

3 252 4 152 1 722 2 085 8 385 7 816 96 354 4 496 11 2551 15 
I 

101 118 72 60 475 423 206 6921 16 

i 
826 763 14 919 15 585 5 772 6 509 598 545 48 287 50 151 1 149 1 972 16 73) 79 727 a) 

5 019 5 695 2 959 2 974 15 567 17 223 7 312 25 478 b) 

I 
826 168 19 98821 280 8 1S1 9 48S 598 545 68 85467 S741 149 1 972 24 045105 205\ 

e per la provincia di A-vellino (Campar~.ia). 
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"'~:"- NUMERO DEI MORTI PER ALCUNE MALATTIE IN 
Tav. III. 

Totale A8fi~8i4 Febbre 

dei morti ed migliare ltleningite 
., Scarlat- Tifo pe-
=: 

apoples8ia Vaiuolo Morbillo epi-~ Compartimenti per ... 
tina teechiale ... 

qualunque nel febbre ~ demica 
... 

tifoidea ... causa parlo ., 
lE 
~ 

1 Piemonte. 66 406 210 4 841 80 788 4 
2 Liguria .. 20 488 31 6 247 12 271 
8 Lombardia 91 189 220 42 864 191 2 069 3 28 
4 Veneto. 66 762 162 16 462 162 1 144 2 10 
6 Emilia . 61 829 90 1 149 16 1 061 2 12 
6 Toscana 62 170 88 2 487 65 1 696 3 13 
7 Marche. 21 990 46 1 319 6 864 6 
8 Umbria 13 417 14 169 76 345 2 5 
9 Roma. 22 929 17 2 419 11 367 1 

10 Abruzzi e Molise. 36 021 35 76 684 1 058 723 9 
11 Campania 76 301 54 13 668 721 1 631 1 10 
12 Puglie 48 069 32 401 238 691 1 463 6 42 
13 Basilicata. 13 276 3 280 68 117 208 1 
14 Calabrie 31 467 32 124 447 403 687 12 
16 Sicilia 76 982 69 26 69 343 2 658 5 61 
16 Sardegna . 18 327 8 11 116 7 197 3 

j Maschi •. ,52 0,8 636 492 3 248 2 005 7 397 II 105 
REGNO 

Femmine. 343 ,564 465 511 "2 9°8 I 902 8 160 14 III 

\ Totale. 695 602 1 101 1 008 6 156 3 907 15 557 25 216 

Malattie tubercolari 

Po lmo-

COìnpartimenti 
Tuberco- Sero- Meningite Tuber- Tabe Sinovite Tubercoo n tuberco-

losi lare col08i e 
Totale fola e mesen- losi cro 

di88emi- e polmo- artrite 
lupo idrocefalo terica delle oua nata acquisito narll fungosa 

ite 

niea 

1 Pie!llonte . 6 865 664 86 462 4 027 448 86 93 185 
2 Liguria .. 2 273 231 44 221 1 594 117 21 46 63 
3 Lombardia 8 849 1 330 289 791 6 123 1 105 104 107 160 
4 Veneto. 6 003 975 267 590 3 228 763 78 122 1.31 
6 Emilia. 4 703 761 129 ; 447 2 632 616 49 69 96 
6 Toscana 6 368 608 147 372 3 389 714 46 92 126 
7 Marche. 1 669 320 53 139 694 290 24 39 33 
8 Umbria. 1 037 172 43 92, 606 196 9 21 22 
9 Roma .. 2 49~ 236 48 301 1 384/ 460 31 37 75 

10 Abruzzi e Molise. 2 284 329 98 180 883, 726 36 33 62 
11 Campania. 4 866 476 113 369 2 2361 1 660 43 79 95 
12 Puglie . . 3 269 331 83 190 1 441 1 164 28 42 60 
13 Basilicata . 496 86 22 31 192 146 8 11 9 
14 Calabrie 1 363 247 67 69 667 282 27 14 64 
16 Sicilia . 4 067 706 287 160 2 251 689 42 42 63 
16 Sardegna . 1 304 220 130 69 734 110 16 26 71 

\ Maschi _ . 25 825 3 ,62 869 2 269 14 219 4 301 349 456 602 
REGNO Femmine. 29 975 4 )28 l 026 2 184 16 761 4 962 299 415 691 

( Totale. 55 800 7 690 1 895 4 458 80 980 9 268 648 871 1 291 



l g ie' n e e S a n i tà . 

CIASCUN COMPARTIMENTO NELL'ANNO 1897. 

Febbri 

e Setticemia 
Laringite Oolera 

Difterite Ipe'f"to88e Influenza cachessia Sifilide e 

crupale da aBiatico 
pioemia 

malaria 

&39 327 790 384 154 75 97 
103 109 198 79 14 54 30 
709 683 1 086 283 256 244 142 
476 196 653 283 341 110 104 
520 152 977 130 199 124 86 
261 172 672 276 172 109 77 

56 41 476 71 22 42 41 
38 32 222 49 26 33 24 
57 59 189 126 448 165 54 

405 121 470 184 639 104 49 
178 167 463 330 1 150 396 145 
262 198 290 266 1 916 154 96 

79 39 208 93 819 46 26 
210 111 227 228 1 205 198 67 
987 354 802 688 2 668 328 85 
195 56 315 381 1 918 23 24 

2 962 I 555 3 426 l 907 6 480 l 157 594 
3 102 l 262 4 512 I 843 5 467 J 048 55 2 

6 064 2 817 7 988 8 750 11 947 2 205 146 

~4nemia 
Porpora 

clorosi, Mara8mo Tumori 
emor- Scorbutu Pellagra Gotta Diabete 

leucocite- scnile maligni 
ragica 

mia 

808 21 1(t 3 662 126 ' 8 90 1 687 
246 7 4 972 2 1 36 656 
132 45 30 4 066 922 6 97 2 717 
79G 22 15 2 772 849 4 71 1 662 
600 19 91 2 497 484 2 51 1 875 
469 25 15 3 001 137 Iii 79 1 971 
269 11 1 416 162 3 34 591 
191 8 1 801 103 l 21 336 
386 27 880 13 8 58 540 
636 19 3 1 976 6 14 41 509 

1 004 48 4 4 247 3 27 75 1 091 
799 48 11 1 836 23 46 582 
277 7 2 686 2 13 143 
334 12 6 1 752 18 23 392 

1 390 81 36 5 369 38 127 1 066 
299 11 2 624 3 21 150 

4 316 222 134 16 502 l 5,5 149 573 6634 
5 159 189 102 20 055 1 272 15 3°9 9 333 
9 475 411 286 86 557 2 807 164 882 15 967 

Pu stola 

ma ligna 

12 
7 

14 
8 
4 

11 
5 

17 
37 
24 
52 
46 
52 
79 
69 
23 

279 
181 

460 

Apoples-

sia 

cerebrale 

2 860 
7S3 

4 482 
2 410 
2 462 
2 689 
1 477 

762 
1 020 
1 678 
2 900 
1 709 

409 
823 

2 338 
430 

15 450 
13 6)2 

29 082 

Lebbra 

3 
4 

2 
2 

3 
5 
2 

16 

21 

Meningite 

cerebrale 

spinale 

1 464 
538 

2 822 
1 134 

894 
1 117 

239 
115 
463 
635 

2 182 
1 193 

172 
458 

1 501 
308 

8 193 
7 042 

15 285 

117 

.. 
;e 

Rabbia ~ 

4 
1 
6 
6 

10 

2 
1 
1 
4 

22 
16 

3 
3 

15 
8 

72 

3° 
102 

Encefalite 

118 
36 

237 
137 
101 

61 
44 
20 
75 
60 
63 
51 
16 
36 
86 
34 

676 
488 

1 164 

" ~ 
" ~ 
~ 
~ 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 

., 
~ 

~ 
~ 

" ~ 
" ... 
~ 
;;! 

~ 

1 
'2 

3 
4 
(. 

6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
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Oonunua lo. T&v .. ~II~I~' ____________ ~ ________ '-______ '-______ '-______ -' ________ I _______ __ 

Compartimenti 

1 Piemonte. 
2 Liguria. 
3 Lombardia 
4: Veneto. 
6 Emilia 
6 Toscana 
7 Marche. 
8 Umbria. 
9 Roma. 

lO Abruzzi e Molise. 
11 Campania. 
12 Puglie 
13 Basilicata. 
14 Calabrie 
15 Sicilia 
16 Sardegna 

~ 
Maschi .. 
Femmine. 

REGNO; 
\ Totale. 

'" t:: 
~ Compartimenti '" <:> 
~ 

<:> a... 

'" t:: 
~ 

1 Piemonte. 
2 Liguria. 
3 Lombardia 
4: Venet.o . 
6 Emilia. 
6 Toscana 
7 Marche. 
8 Umbria. 
9 Roma. 

10 Abruzzi e Molise 
11 Campania. 
12 Puglie . 
13 Basilicata. 
14 Calil-brie . 
16 Sicilia . 
16 Sardegna 

~ Maschi .• 
REGNO Femmine. 

( Totale. 

Mie lite 

tabe dor8ale 

357 
143 
469 
304 
267 
203 
114 

69 
101 
165 
392 
184 
41 

102 
192 

63 

I 8II 
I 345 

8 156 

Ente"ite, 
diarrea, 
colera 

indigeno, 
di8senteria 

verminazione 

8 239 
2 284 

Il 908 
5 94:3 
6 696 
6 917 
2 483 
1 637 
2 974 
6 915 

12 909 
9 501 
2 132 
5 064 

14 408 
2 375 

51 285 
50 100 

101 885 

Epilesllia 

183 
67 

218 
162 
143 
138 

61 
28 
69 

112 
186 
80 
42 
94 

184 
44 

Malattie 

dei 

reni 

969 
220 

1 400 
672 
676 
768 
418 
222 
668 
718 

1 430 
1 110 

211 
601 

1 275 
172 

5 892 

5 517 
11 409 

Corea 

q 

2 
7 
& 
4 
1 
4 
4: 
2 
7 
7 
1 
2 
1 

16 
4 

,6 
39 

75 

Malattie 

della 

vescica 

241 
84 

327 
209 
163 
186 
64 
63 
70 

120 
322 
124 
42 

120 
277 
44 

2 220 
226 

2 446 

Tetaflo 

97 
19 

108 
216 

62 
30 
16 

6 
18 
12 
70 
43 

8 
29 
29 

6 

Malattie 
dell'utero 

della vagina 
all'ifljuori 

del 
puerperio 

79 
26 

116 
66 
66 
44 
16 
14 
36 
38 

182 
66 
26 
66 

134 
24 

986 

986 

Eclamp,ia 

infantile 

1 438 
646 

1 470 
2 081 

609 
1 376 

881 
480 

1 027 
1 161 
2 820 
1 589 

432 
1 010 
1 412 

ISO 

10 °31 
8 479 

18 511 

Febbre 

puerperale 

132 
38 

168 
84 
61 
73 
60 
25 
46 
90 
95 
77 
27 
76 

118 
49 

I 199 

1 199 

Demenza 

paralitica 

63 
22 
63 
37 
29 
17 
17 

2 
16 
17 
24 

8 
4 
8 

14 
3 

215 
108 

828 

Altre 
malattie 

di 

Malattie 
delle 

fos,e nasali, 
della 

trachea 

della 
laringe 

167 
44 

311 
178 

97 
110 

29 
12 
67 
89 

169 
147 

27 
64 

248 
46 

gravidanza, Bclerema 
parto 

puerperio 

226 96 
67 26 

312 666 
166 296 
160 439 
162 96 

67 98 
48 31 
76 64 

132 66 
201 327 
134 366 

412 69 
90 46 

192 39 
79 . 5 

I 505 
2 143 I 209 

2 a8 2 714 



ì.·" 

19'iene"e sa,nit'à. 

Bronchite Malattie A,ma, Malattie Malattie 

enjiaema Pne-umonite delle arterie Malattie Epatite .. 
acuta della pleura del cuore ;:: 

Gastrite ;; 
!.. 

Il del acuta delle vene Il del e cirrosi 
Q 

congestione cangrena ~ 

cronica diaframma \ 1'erica1'dio 
c 

1'ol"1lona1'e senile t 

I 
~ 

~ 

4 743 261 215 7 047 563 21 6 066 967 524 1 
1 738, 109 77 3 069 205 7 1 679 219 216 2 
7 207 481 500 8 248 897 36 7 393 1 088 727 3 

4 091 209 222 3 872 1 013 22 4 014 731 345 4 
4 538 183 195 4 786 614 17 3 418 397 329 6 
4 445 179 103 4 925 604 21 4 055 337 307 6 
2 059 53 110 1 543 172 6 1 626 176 118 7 
1 416 44 54 1 109 109 6 1 -028 76 69 8 
1 616 72 74: 2 387 323 lO 1 567 198 163 9 
3 209 127 250 3 319 194 7 2 078 2eS 214 lO 
8 319 812 3&3 9 432 590 17 6 034 668 613 11 

4 992 188 113 4: 514 197 14 2 372 514 370 12 
1 345 68 76 1 282 54 2 714 110 97 13 
3 589 154 158 3 238 123 3 1 667 292 277 14 
8 090 348 333 6 769 361 16 3 245 1 218 612 15 

96& 200 95 1 877 71 4 6&6 224 221 16 

31 268 1'768 I 347 37 42 7 3 365 102 19 840 3 907 336 
31 °94 1 220 I 581 29 990 2 625 106 27 77 2 3 575 866 

62 862 2 988 2 928 67 417 5 990 208 47 612 7 482 5 202 

Malattie I 
Reumatumo Morti 

delle oa,a, Reumatismo Altre Cause ... 
.~ 

Rachitide articolare Alcoolismo acciden- Suicidi Omicidi ~ 
oateo- 'I. cause ignote 

c 
cr01'lco ~ 

acuto tali c 
malacia 

I 
t 
~ 

~ 

107 -64 106 84 83 188 268 76 7 579 994 1 
60 49 33 40 32 374 100 32 1 973 179 2 

230 420 87 72 13& 1 296 269 53 10 938 206 3 
84 453 62 52 75 833 166 38 8 513 517 4 
85 434 58 67 41 7&2 229 53 8 395 400 5 
72 262 61 39 21 723 215 60 6 504 229 6 
27 449 14 14 26 312 62 43 3 260 288 7 
27 145 9 15 6 228 42 30 1 839 76 8 
36 110 36 32 15 405 104 86 2 437 212 9 
39 117 38 67 9 448 60 105 3 739 807 lO 

107 128 77 100 13 113 133 263 5 734 557 11 
71 86 55 46 8 679 62 104 4 194 329 12 

9 40 18 33 5 232 11 41 1 312 438 13 
&1 117 51 56 4 481 16 140 2 907 1 466 14 

102 142 76 91 21 970 134 350 8 675 1 599 15 
25 137 46 39 lO 271 34 67 1 702 2 048 16 

578 I 595 357 333 455 6 741 I 505 I 327 42 693 5 479 
554 I 558 47° 5°4 49 3 563 39° 21 3 37 008 5 865 

1 182 8 158 827 887 504 10 804 1 S95 1 540 79 701 11 844 



NUMER.O DEGLI INDIVIDUI DI TRUPPA DI TERRA 
ENTRATI DIRETTAMENTE (PROVENIENTI DAI CORPI) NEGLI OSPEDALI MILITARI E NELLE INFERMERIE 

E NUMERO DEI MORTI IN DETTI OSPEDAL! E INFERMERIE DURANTE L'ANNO 1897 
(Forza media'204;SI2 uomini). 

Tav. IV. 

:Malattie 

Riparti di medicina. 
Febbri effimere, sinoche, reumat .. 
Iperemie cerebrali. . . . . 
Apoplessie . . . . . . . . 
Meningiti cerebrali, encefaliti 
Meningiti spinali, mieliti 
Atassie locomotrici, paralisi. 
Atrofie muscolari progressive 
Frenopatie 
N evrosi ,I Epilessia. 

Altre forme. 
Nevralgie sciatiche. 
Altre nevralgip. 
Bronchiti acute 
Bronchiti croniche. 
Polmoniti acute e croniche 
Pleuriti ed esiti . . . . . 
Tubercolosi polmonale. . 
Tubercolosi di altri organi 
Altre malattie degli organi l'espiI'. 
Pericarditi, endocarditi. . . . . 
Vizi organici del cuore e dei grossi 

vasi 
Angine semplici. 
Parotiti. . ..... . 
Catarro gastrico acuto e cronico 
Catarro enterico acuto e cronico 
Elmintiasi 
I tterizia catarrale . . . . . 
Epatite e cirrosi epatica. . . 
Atrofia gialla acuta del fegato 
Peritoniti. . . . . . . . . 
Altre malattie dell'apparato diger. 
Nefrite ........... . 
Calcolosi renale . 
Altre malattie dei reni 
Reumatismi muscolari 
Reumatismi articolari 
Ileo-tifo 
}feningite cerebro-spinale epidem. 
Difterite . . . . . . . . . . . 
Influenza. 
Vaiuolo e vaiuoloide . 
Varicella. 
Morbillo. 
Scarlattina . 
Miliare. 
Risipole 
Febbri da malaria . 
Cachessia palustre. 
Dissenteria. 
Colera asiatico . . . . . 
Altre malattie da infezione 
Scrofolosi. . . . . . . 
Scorbuto, porpora emorragica. 
Anemia, leucocitemia. . . . . 
Avvelenamento 
Alcoolismo . 
Asfissie. 
Diabete insipido. 

. ---Insolazione. . . . . . 
Altre malattie mediche . 

I Entrati I Morti Il 

6 081 
37 

6 
30 
12 
52 

3 
51 
61 

236 
224 
552 

4 874 
294 
"/08 

1 569 
207 

18 
182 

43 

143 
843 
804 

4 127 
1 796 

186 
745 
14 

1 
65 
73 
42 

9 
29 

1 202 
1 502 

859 
9 

11 
94 
30. 
24 

356 
15 

2 
316 

4 950 
286 

36 

4:3 
4 

21 
746 

6 
4 
1 
4 
1 

345 

10 
1 
l 

20 
4 
2 

2 

19 
12 
55 
21 
36 

5 
2 
2 

2 
1 

4 
11 

4 
1 

13 

9 

5 
139 

6 
2 

3 

9 
10 
4 

2 
1 
1 
1 

3 

Malattie 

Riparti di Chirurgia. 
Foruncolosi, vespai . 
Scabbia. 
Altre malattie della pelle 
Otiti, otorree . 
Ozene. 
Stomatiti, gengiviti 
Adeniti 
Tumori benigni. 
Tumori maligni 
Idrartro. 
Unghie incarnate. 
Paterecci 
Flemmoni .. 
Ascessi' acuti. 
Ascessi lenti. 
Piaghe 
Flebiti e linfangioiti. 
Aneurismi. 
Ernie. 
Emorroidi. 
~Ragadi e fistole all'ano 
Cistiti e calcolosi vescicale . 
U~etriti e stringimenti uretrRli 
Balano-postiti 
Fimosi e parafimosi . 
Orchite 
Idrocele. 
Periostite, osteite . 
Carie e necrosi . 
Artrocace . 
Lesioni da cause violente: 

Contusioni, escoriazioni 
Commozione viscerale. 
Scottature . 
Ferite lacero-contuse 
Ferite da punta o da taglio 
Ferite d'arma da fuoco 
Distorsioni. 
Lussazioni. . .. .... 
Fratture (escluse quelle d' arma da fuoco) 

Altre malattie chirurgiche . . 

Riparti di malattie oftalmiche. 
Congiuntiviti semplici. 
Congiuntiviti granulose 
Congiuntivi purulente. 
Cheratiti . 
Iriti, coroiditi, retiniti . 
Emeralopie . . . . . 
Ambliopie ed amaurosi 
:Malattie dell'apparato lacrimale. 
Altre malattie oftalmiche. ' . 

Riparti di malattie veneree. 
. Blenorragie e blenorree 
Orchiti blenorragiche 
Ulceri veneree 
Adeniti veneree 
Sifilide costituzionale 

Riparto d'osservazione . 

I Entrati I Morti 

702 
1 205 
l 162 
1 087 

32 
366 

1 330 
217 

6 
369 
238 
279 
340 
910 

78 
580 
54 

2 
311 
151 
174 
152 
122 
134 

73 
272 
155 
387 

82 
35 

l 358 
13 
51 

666 
138 
117 

l 294 
72 

291 
834 

1 156 
264 

34 
202 

92 
9 
7 

40 
175 

4 886 
869 

2 350 
2 527 
2 696 
7 598 

74 726 

1 

1 

l 

3 

1 
5, 

473 

. (l) Queste cifre riguardando soltanto gli ospedali militari e le infermerie, non possono trovare 
rIscontro con quelle del prospetto a pago 136. 
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- .. ' NUMERO DEGU INDIVIDUI (UFFICIALI E TRUPPA) 
ENTRATI NEGLI OSPEDALI DIPARTIMENTALI E SUCCURSALI DELLA R. MARINA, NEGLI OSPEDALI SECON

DARI DELLE R. NAVI E NEGLI OSPEDALI ESTRANEI ALLA R. MARINA E NUMERO DEI MORTI IN DETTI 
OSPEDALI DURANTE L'ANNO 1896. 

Ta\·. V. 

Malattie (1) 

MalaUle mediche. 
Febbri effimert>, sinoche; reumat. 
Iperemie cerebrali. . . . • 
Apoplessie . . . • . • . . 
:\Ieningiti cerebrali, encefaliti 
Meningiti spinali, mieliti .. ' 
Frenopatie. . . .: . . . . 

. l . Epilessia 
NevrOSI . . . . ! Altre forme. 
Nevralgie sdatiche. 
Altre nevralgie 
Bronchiti acute 
Bronchiti croniche. 
Polmoniti acute e croniche 
Pleuriti ed esiti .' o . . 
Tubercolòsi polmonale • 
Tubercolosi di altri organi 
Altre malattie degli organi respiro 
Pel'icarditi, endocarditi. 
Vizi organici del cuore e dei grossi vasi. 
Angine semplici. 
Parotiti. ... 
Catarro gastrico acuto e cronico . 
Catarro enterico acuto e cronico. 
Elmintiasi 
Itterizia catarrale . . • . . . 
Epatite e cirrosi epatica. . . . 
Atrofia gialla acuta del fegato o 
Peri toni ti. . . • • • . . o . 
Altre malattie dell'apparato diger. 
~efrite .... o ...... o 
Calcolosi renale o 
Reumatismi muscolari 
Reumatismi articolari 
Ileo-tifo o . . . . . • . . . o 
Meningiti cerebro-spinale epidem. 
Difterite . . . • . . . • . . . 
Influenza .•.... 
Vaiuolo e vaiuoloide . 
Morbillo . . . . . 
Risipole ....• 
Febbri da malaria. 
C~chessia palustre. 
DIssenteria. . . o 
Colera asiatico 
Dengu~ . . . . . o . . 
Febbre gialla o o o . . . 
Altre malattie da infezione 
Scrofolosi. . . . . . 
Anemia, leucocitemia. 
Avvelenamento . 
Insolazione . 
Altre malattie 'm~diche : 

Malattie chirurgiche. 
Foruncolosi, vespai . . . 
Scabbia .... ;,. .... 
Altre malattie dena pelle . 

(Forza media 23,322 uomini). 

532 
3 
5 
1 
2 

15 
19 
16 
18 
40 

632 
44 
78 
65 
39 
13 
26 

7 
8 

337 
88 

138 
151 

25 
52 

4 
1 
2 

12 
5 
4 

187 
204 
173 

2 
1 

95 
7 

29 
14 

363 
3 
4 
1 

92 
240 

3 
1 
8 
8· 
1 

54 

106 
256 
108 

3 
1 

2 
3 
2 

12 
1 

1 
1 

1 

10 
2 
1 

1 

132 
2 

1 

Il 

.M alattie (l) 

Otiti otorree . 
Ozene. 
Stomatiti, gengiviti 
Adeniti 
Tumori benigni. 
Tumori maligni 
Idrarto 
D nghie incarnate. 
Paterecci 
Flemmoni o 
Ascessi acuti. 
Ascessi lenti . 
Piaghe 
Flebiti e linfangioiti o 
Ernie o 
Emorroidi. 
Ragadi e fistole all'ano 
Cistiti e calcolosi vescicale . 
Dretriti e stringi menti uretrali 
Balano-postiti . . o 
Fimosi e parafimosi . 
Orchite .... o 
Idrocele. 
Periostite, osteite . 
Carie e necrosi o 
Artrocace . 
Lesioni da cause violente: 

Contusioni, escoriazioni 
Commozione viscerale. 
Scottature. 
Ferite lacero· contuse 
Ferite da punta o da taglio. 
Ferite d'arma da fuoco 
Distorsioni 
Lussazioni. ... 
Fratture (escluse quelle d' arma da fuoco) 

Altre malattie chirurgiche. 

Malattie oftalmiche. 
Congiuntiviti semplici. 
Congiuntiviti granulose 
Cheratiti. 
Iriti, coroiditi, retiniti 
Emeralopie 
Ambliopie ed amaurosi 
Malattie dell'apparato lacrimale. 
Altre malattie oftalmiche 

Malattie veneree. 
Blenorragie e blenorree 
Orchiti blenorragiche 
Ulceri veneree . 
Adeniti veneree 
Sifilide costituzionale 

In osservazione o 

Totale 

81 
1 

42 
230 

17 
1 

31 
12 
31 
33 
92 
47 
93 
12 
38 
34 
21 
18 
37 
45 
30 
16 
19 
18 

9 
4 

121 
8 

48 
171 

48 
6 

65 
7 

41 
26 

93 
44 
17 

8 
1 
1 
8 

35 

1 098 
234 
801 
124 
664 

152 

9 175 

1 

1 

1 

180 

t (1) Ad ag~volare i confronti ci siamo attenuti per la classificazione tielle malattie all'elenco adot~ 
ato per la statistica sanitaria dell'esercito (vedasi il prospetto che precede). 



IMPERFEZIONI ED INFERMITÀ CHE DETERMINARONO LA RIFORMA 

FRA GLI ISCRITTI ALLA LEVA DI TERRA DELLA CLÀSSE 1876 (ESEGUITA NEL 1896). 

N umero degli individui fra i quali avvennero le riforme 275,663 (1). 

Tav. VI. 

Imperfezioni ed infermità 

CLASSE 1. 

Imperfezioni e malattie costituzio
nali che possono aver sede nei 
vari tessuti e sistemi anatomici. 

Debolezza di costituzione. • . • 

Deficienza dello sviluppo toraci co 

Obesità . 

Scrofola . 

Oligoemia ed altre cachessie congeneri 

N otevole deperimento organico, reli
quato di grave malattia . . . . . 

Aneurismi e varici . • 

Cretinismo ed idiotismo 

Ottusità di mente (imbecillità. stupi
dità, ecc.) • . . . 

Alienazione mentale. 

Epilessia. • • • . . . . . . . . . 

Corea di San Vito, altre convulsioni, 
sonnambulismo e catalessia. 

Rachitismo. . . • . . • • 

Altre malattie e impe"rfezioni 

Totale della classe I . 

Numero 

dei 

riformati 

23 912 

21 003 

326 

534 

4 110 

304 

2 144 

272 

205 

212 

216 

28 

230 

4 094 

57 590 

Imperfezioni ed infermità 

CJ.ASSE II. 

Imperfezioni e malattie delle sin
gole regioni. 

Alopecia .• 

Miopia reale. 

Altre malattie degli occhi • 

Sordità ...•..•• 

Mancanza o carie estesa e profonda 
di un gran numero di denti 

Mutolezza grave. 

Balbuzie grave 

Gozzi voluminosi a segno da rendere 
la persona mostruosa; gozzi anti
chi di notevole volume, deformi o 
che per la durezza e sede, com
promettono le funzioni della re
spirazione e della circolazione. 
e collo voluminoso. . . • • • . 

Gibbosità e vistosi deviamenti della 
colonna vertebrale. . . • . . . 

Notevole sproporzione fra i princi
pali diametri del torace. • • • • 

Altri vizi di conformazione del casso 
toraci co 

Completa trasposizione congen,ita del 
cuore, vizi organici del cuore e dei 
grossi vasi, nevrosi cardiache e 
malattie del pericardio 

Ernie viscerali. • . . . . . • 

Altre malattie e imperfezioni. • 

Totale della classe II. 

Totale dei riformati per imper
fezioni ed infermità. . . • . 

Numero 

dei 

riformati 

542 

362 

6 994 

189 

808 

105 

146 

3 321 

1 420 

465 

2 732 

698 

4 624 

8 113 

87 014 

NE. Sono compresi in questa tabella anche gli iscritti che vennero riformati per imperfezioni 
ed infermità fra quelli che, giudicati abili al servizio militare dai Consigli di leva, furono sottoposti a 
l'assegna speciale dopo essere stati incorporati nell' esercito, inquantochè la loro idoneità era stata 
messa in dubbio dai distretti o dai corpi. 

(1) Cioè: totale dei dichiarati abili assegnati alla la, alla2a ed alla 3a categoria, e dei riformati 
per imperff!zioni ed infermità. Vedasi il Compendio dei dati principali, che chiude questo capitolo. 
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FRA 'GLI ISCRITTI ALLA LEVA DI MARE DELLA CLASSE 1876 (ESEGUITA NEL 1897). 

Numero degli individui fra i quali avvennero le riforme 8,380 (1). 

Tav. '\"11. 

Imperfezioni ed infermità 

Gracilità - Debolezza di costituzione. 

Obesità. 

Scrofola . 

Cachessia palustre - Oligoemia 

Sclerodermia . . 

Lupus - Tigna favosa - Dermatosi 
croniche. . .... 

Tumori .. 

Piaghe - Cicatrici. 

Aneurismi - Varici 

Cretinismo - Alìenazione mentale . 

Epilessia .. 

Malattie delle ossa e delle articola-
zioni ... 

Lussazioni antiche mal ridotte 

Alopecia permanente . 

Malattie oculari varie . 

Cecità - Diminuzione della facoltà 
visiva. . . . . . . . . . . . . 

l\1iopia . 

Malattie e difetti dell'orecchio 

N~tmero 

dei 

riformati 

129 

3 

6 

7 

18 

5 

14 

11 

9 

9 

19 

5 

10 

165 

68 

25 

13 

Imperfezioni ed infermità 

Difetti della dentatura . . . 

Difetti delle ossa della bocca 

Mutolezza - Balbuzie. 

Gozzo ..•.... 

Alterazioni organiche della laringe. 

Gobba - Deviamento della colonna 
vertebrale . . . . . 

Tubercolosi polmonari . 

Malattie del cuore. . . 

Malattie addominali - Emorroidi cro-
niche ........... . 

Ernie viscerali 

Malattie e difetti degli organi geni-
to-urinari 

Neft'ite cronica 

Mancanza di un arto . 

Diti soprannumerari . 

Atrofia - Disuguaglianza degli arti. 

Deformazione delle ossa maggiori -
Convergenza dei ginocchi - Mala 
conformazione dei piedi . . 

Varie infermità ed imperfezioni 

Numero 

dei 

riformati 

34 

3 

10 

2 

1 

32 

8 

12 

2 

132 

40 

l6 

5 

8 

l5 

1 

Difetti del naso. . . . . . . Totale. •. (2) 8-1-0 

. (1) ~io~: totale dei dichiarati abili assegnati alla ta, alla 2a e alla 3a categoria e dei riformati per 
ImperfeZIOnI ed infermità. Vedasi il Compendio dei dati principali che chiude questo capitolo. 

l 
(2) Comprendendo i 34 individui riformati per difetto di statura, si forma il totale di 874 indicato 

ne prospetto a pago 140. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, CONFRONTATI CON QUELLI 

DI ANNI PRECEDENTI. 
Tav. VIII. 

.. Anni 

(2) 

1885 
86 
87 
88 
89 
90 
92 
93 
95 
96 

.Anni 

1885 
86 
87 
88 
89 
90 
92 
93 
95 
96 

'Totale 

dei vaccinali 

Gr" I :;:, 
'ffi /t' abitanli 
e e /Ve (5) 

848814 2915 

826268 2819 

830299 2815 

905891 3052 

848278 2839 

821006 2731 

797387 2619 

851624 2780 

820 2301 26 45 
~44 131' 2706 

Totale 

dei rivaccif/ali 

Clifre I Per 
1000 . 

effettive (3) 
I 

abitanti 

199294 684 

187426 639 

255578 866 

307041 1034 

254459 8.52 

190017
1 

632 

201884 663 

313555 1024 

216134 697 

316601 1015 

Vaccinazioni nella. popolazione civile (1) 

Vaccinazioni con linfa umanizzata Vaccinazt:otti con linfa animale 

Operazioni Esiti Operazioni Esiti 

,od .,,; l,n; • n'; f"n'".,U I I no. 
w; .n<; l,n; .n'; f"m·. 

I 
I ." nell' amlO ,ugli anni nulli comtf'- nell'anno t/egli anni nulli consta-

(4) preceder/Ii tatl (') precedenti voli tati 
. I 

088939 I 553822 23507 11 610 259875 231 815 22084 5976 
525 405 1493 189 2454:3 7 673 300 863 . 270 004 27 335 3 524 
486159 i 434874 24619 26666 344140 294. 236 33843 16061 

200 5951278 0081444375 26769 7459 162916264372376573143551 7164 
153297207522,33513921642 403819254229491744335138091 6017 
106222,141400)23051713974 313122061735276751485149484 9049 
532371 73359 114245 lO 709 1642 257543413248573924 84 221112 646 
43584 65339 96039 9 793 3091 270522472 179 629839 98361 14501 

24420
1 

35800 516741 7219 1327 279386480624663240 81547 15223 
201931 32647 4G 093 6559 1188 285348505943681616 89705 19970 

Rivaccina.zioni nella. popolazione civile (1) 

Rivaccinazioni con linfa umanizzata 

1 

, Esiti 
Opera- I-----:----,---~I--

t;,,; I ,,,.p"" I p",,;nU I·"'u I "'Et 
100 753 56637 12836 24729 6551 
75il45 43554 8977 19163 3651 
98079 52727 12163 27943 5246 

128120 60471 23892 35877 7880 
80897 43034 12860 23520 1483 
34845 20289 3752 9729 1075 
14287 8826 1354 3608 499 
20402 12372 2568 5077 385 
8845 4546 1161 2460 678 
7723 42801 614 2537 292 

Rivaccinazioni con linfa animale 

I 
E sit, 

Opera-

{;n,,; I "mp'''; I p",;.!; I ~lU 

98541 45764 7162 22472 
112081 69114 9564 28182 
157 i99 94645 16925 41236 
178921 95423 17229 48119 
173562 96706 15682 48090 
155172 79297 12554 39799 
187597 89631 13582 66836 
293153 141327 18414 89625 
207289 112335 14 718 56572 
308878 156829 19523 81531 

1

110/1 

comt~
Iati 

23143 
5221 
4693 

18150 
13084-
23522 
17548 
43787 
23664-
50995 

(1) Vedansi in principio di questo capitolo le osservazioni e riserve fatte sul valore di questa stati
stica delle vaccinazioni e rivaccinazioni. 

(2) Non si è f~t~o il riepilogo p~r l'anno 1891, perchè mancavano i dati di alcune provincie. Si sono 
pure omesse le nOtI~le .per l'anno 18?4, perchè i prospetti ricevuti erano incompleti. 

(3) ~e propoz:zlO~U sono fatte m base alla popolazione al 30 giugno dei singoli anni, calcolata 
secondo Il metodo mdICato a pago 90. . 

(4) A pago 93 di questo Annuario è indicato il numero dei nati nel Regno in ciascun anno per i 
confronti colle cifre dei vaccinati. ' 
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Continua la TAV. VIII. 

Vaccinazioni e rivaccinazioni nell'Esercito 

I 

Numero dei vaccinati Vaccinazioni Vaccinazioni 
o dei rivaccinati con linfa uttlanin:ata con linfa <tIlimale 

.Anni I· 

Totale dei quali Esiti Esiti 

Opera. 

Cifre 
Per 100.0 già già non mai favore· Operazioni 

della vaiuolati {ioui nulli favorwoli nulli 
effettive forza vaiuolati vaccinati ne voli media (I) vaccinati I I 

1885 189599 932 4172 181876 3551 7905 3856 4049 18169'1 107840 73854 

86 139571 683 2691 134782 2098 2901 1073 1828 136 670 73 931 62739 
! 

87 130884 615 2687 125 8.~4 2343 487 213 274 130397 79261 51136 

88 128350 611 296~ 123513 1874 562 181 381 127788 79378 48410 

89 111390 509 ~ 364 107313 1713 1210 681 529 110180, 55551 54629 
I 

90 48569 219 834 47200 535 607 314 293 47962 25764 22198 

189.1 196096 888 4504 188933 2659 228 87 141 195868 125160 70708 

92 17623 83 203 17265 155 17623 9573 8050 

93 118898 554 2000 114450 2448 4 4 118894 79805 39089 

94 177 388 911 2557 171552 3279 177388 118272 59116 

95 90975 448 1063 88395 1517 292 69 223 90683 60846 29837 

96 66582 326 639 65011 932 17 11 6 66565 43083 2R482 

97 115676 566 1155 113024 1497 115676 80454 35222 

Vaccinazioni e rivaccinazioni nella regia Marina 

.Anni 

(i) 

1895 

96 

NUtnfro dei vaccinati 
o dei rivaccitlati 

Totale 

I 

Cifre Per 1000 
della 

effettive forza 
media (I) 

41471186 

4543 195 

dei quali 

già già 

vaiuolati vaccinati 

541 ,
4089

1 96 4424 

1/On mai 
vaiuolati 

ne 
vaccinati 

4, 

23 

Vaccinazioni 
con linfa umani{Zata 

Esiti 

Opera-

{ioni 
fa-vore o 

nulli 
voli 

Vaccinazioni 
con 

I 

Operazioni 

4147

1 4543 

linfa animale 

Esiti 

I 

f"""w.li I 

2220

1 

2191 

nulli 

1927 

2352 

h (1) Le cifre della. forza media dell'esercito e dell'armata Ilei singoli anni sono date nei prospetti 
c e r(lgUardano le condizioni sanitarie dell'esercito e della regia Marina (pag. 136). 

2) Mancano i dati per gli anni anteriori al 189&. 
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Oontinua la Ta.v. VIII. 

Cause 

Febbre 

.Anni Asfissi" migliare Tifo Mmingite La;ingite 
ed apoplessia Vaiuolo Morbillo ScadatlÌ/za Difterite 

febbre peteecMale epidemica crupale 
tlel parto 

I 
tifoidea 

Cifl'e 

1887 :~ 738 16 249 23 768 14 631 29 70i 326 24 637 3 569 
88 2 939 18 110 20 961 9 050 25 968 93 21 944 il 739 
89 2·983 13 416 13 800 6444 23 071 463 171 18 418 l 497 
90 2280 7 017 14 396 7344 20 118 190 64 12 284 2 775 
91 2 019 2910 19 551 7 29~ 19 207 34 12 13 811 2 936 
92 2 182 1 453 12 399 7890 15 619 10 8 13 434 3 200 
93 2 202 2 638 12 953 6 596 15 065 56 2 014 14 101 3 682 
94 2 188 2 606 9 001 4 511 13 639 47 1 262 12 383 3 202 
95 1 568 2 998 11 322 3814 15590 9 176 7 423 4043 
96 1 213 2 033 11 499 3 234 16 397 80' 409 6383 2 903 
97 1 101 1 003 6 156 3 907 15 557 25 216 6 064 2 817 

Proporzioni per un 

1887 127 551 806 496 1 008 11 835 121 

88 99 610 706 305 875 3 739 126 
89 100 449 462 216 773 15 6 616 50 

90 76 233 479 244 670 6 2 409 92 
91 67 96 646 241 635 1 0.4 457 97 
92 72 48 407 259 513 0.3 0.3 441 105 
93 72 86 423 215 492 2 66 460 120 
94 71 85 292 146 443 2 41 402 104 
95 51 97 365 123 503 0.3 6 239 130 
96 39 65 369 104 526 3 13 205 93 
97 35 32 196 124 496 1 7 193 90 

NB. Il totale dei morti, in cifre effettive e in cifre proporzionali a 1000 abitanti per 
gli anni dal 1872 al 1897 è stato già dato nel prospetto a pago 98 del capitolo Popu
lazione. 

(1) Indichiamo qui appresso i dati raccolti dal Ministero dell'interno sulle epidemie colerose degli 
anni 1873, 1884, 1885, 1886 e 1887. 

Comuni colpiti 
Numero Numero 

Anni Popolazione 
Numero secondo dei casi dei morti 

il censimento 
del 1881 

1873 . 377 ? ? ? 
84 , • 858 6 08i 333 27030 14299 
85 •. 152 ? 6 397 3459 
86. l 203 ? 56 128 26 373 
87 •• iì71 ? 12537 8 150 

(2) La statistica delle mor.ti per sifilide non può essere un'espressione esatta della gravità di questa 
infezione in un, gruppo di popolazione. Oltre çhe non pochi casi di morte per questa causa, particolar
mente fra quelh che avvengono in individui adulti, non sono dai medici curanti attribuiti alla causa 
prima, ma a qualche successione morbosa, tale statistica può tener nota soltanto dei casi più gravi, che 
ebbero esito letale. Un indizio più sicuro della frequenza delle malattie veneree e sifilitiche si può avere 
dalle statistiche sanitarie militari. 

Segue il numero degli individui di truppa affetti da malattie veneree entrati nelle infermerie e negli 



delle morti 

[pertosse 

effettive. 

11140 
7 633 

12 275 
13 090 
8 983 
7 594 
6 847 
8 261 
8 678 
6 660 
7 938 

523 
598" 
521 

11 771 
298 

20039 
2 710 

14668 
3·773 
6 576 
3 750 

Febbri 

e cachessia 

da 

malaria 

21 033 
15 987 
16 194 
15 647 
18 229 
15 531 
15 301 
15 296 
16 464 
14023 
11 947 

milione di abitanti (lI). 

378 
25'/ 
ill 
435 
297 
249 
224 
268 
280 
213 
253 

18 
20 
17 

392 
10 

658 
88 

476 
122 
211 
119 

713 
539 
542 
520 
603 
510 
500 
496 
531 
450 
381 

Colera 

asiatico (I) 

8 150 

3040 
20 

276 

99 
0.6 

Sifilide (I) 

1 ~93 
1 907 
2 084 
2 134 
2 233 
2 175 
2 379 
2 364 
2 313 
2 307 
2205 

64 
64 
70 
71 
74 

71 
78 
77 
75 
74 
70 

sanità. 

Sel/icernia 

pioemia 

1 783 
2 179 
:2 452 
1 272 
1 019 

894 
1 136 
1 166 
1 379 
1 116 
1 146 

60 
73 
82 
42 
34 
29 
37 
38 
44· 
36 
.17 

Pustola 

maligna 

726 
687 
526 
526 
645 
650 
598 
6:35 
621 
453 
460 

25 
23 
18 
17 
21 
21 
20 
21 
20 
15 
15 

Lebbra 

22 
15 
lO 
7 
1 
4 
3 
5 
8 

17 
21 

0.7 
0.5 
0.3 
0.2 
0.0 
0.1 
0.1 
0.2 
0.3 
0.6 
0.7 

103 
106 
118 

75 
97 
83 
83 
93 
53 
71 

102 I 

3 
4 

4 
2 
3 
3 
3 
3 

2 
2 
3 

I27 

.Anni 

1881 
88 
89 
90 
91 
92 
93 
94 
95 
96 
91 

1881 
88 
89 
90 
91 
92 
93 
94 
95 
96 
91 

ospedali militari e civili, confrontato colla forza media di la categoria presente sotto le armi in ciascun 
anno (veda si il prospetto.a pago 136), secondo i dati raccolti dall'Ispettorato di sanità militare: 

1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 

Anni 

I 
Venerei I d~E}~: 1\. 

media l 

17 926 
16544 
21633 
23123 
211 754 
21486 

84 
79 
99 

104 
103 
100 

Anni 

1893 •.... '1 1894 .....• 
1895 .•.... 
1896 ..•.•. 
1897 •.•••. 

Venerei 

20712 
17898 
17 119 
19 788 
19099 

I 

Venerei 
per 1000 

della forza 
media 

97 
92 
85 
97 
93 

Col regolamento della polizia dei costumi del 27 ottobre 1891, attualmente in vigore, furono adot
tate per l'esercizio del meretricio misure più restrittive di quelle concesse dal regolamento precedente 
del 29 marzo 1888. 

(a) Le proporzioni sono fatte in base alla popolazione al 30 giugno dei singoli anni, calcolata 
secondo il metodo indicato a pago 90. 
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Oontinull la Tav. VIII. 

:Afalattie tubercolari 

~nlli 1-----;-------;-----,,---------,---,------, I -
(r" b 1·1 Mellillgite Tobe Sinollite Tubercolosi 
,u erco OSI Scrofola tubercolare 'Tubercolosi 

Totale <I> d'ss I e mesente- e art,ite aelle ossa 
I e- ~ lupo idrocefalo pol.mo IttI re rica f. I <I> 

minata acquisito 1t1lgosa 

1887 62 234 7 312 3 319 n 303 31 811 13 621 

88 63 379 9 245 2 993 5 743 32 178 12 485 

89 63 695 10 975 2 903 5 672 31 781 11 668 

90 60 828 8 972 2 82' 5 359 32 211 lO 671 

91 60 492 8 954 2 559 6 101 30 560 11 420 

92 60 021 8 593 2 460 5 850 31 12~ 11 161 

93 58 535 8 446 2 150 6 283 29 934 10 944 

94 58 613 8 685 2 168 5 501 31 48' lO 142 

95 59 533 9 868 1 970 4 497 31 756 10 144 

96 59 781 7 767 2 014 4: 861 33 302 10 351 

97 5.~ 800 7 690 1 895 4 453 30 980 9 263 

868 

735 

696 

791 

898 

835 

778 

633 

773 

68~ 

64,8 

? 

'? 

? 

? 

? 

? 

525. 

804 

871 

Cause 

I 

I 
Arlemia, 

Polmo>lite cloros.", 

cronica . lel/caclte

mia 

Cifre 

6 726 lO 335 

5 372 10 583 

3 883 8 64.3 

4 290 8 337 

4 116 8 904 

4 148 7 748 

2 835 7 473 

2 737 6 697 

1 784 9 162 

1 508 9 737 

1 293 9 475 

Proporzioni per un 

1887 

88 

89 

90 

91 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

2 110 

2 135 

2 132 

2 023 

2 001 

1 972 

1 911 

1 902 

1 920 

1 916 

1 778 

248 

311 

367 

298 

296 

282 

276 

282 

318 

249 

245 

113 180 1 078 

101 193 1 084 

97 190 1 064 

94 178 1 071 

85 202 1 011 

81 192 1 023 

70 205 978 

70 178 1 022 

64 145 1 024 

65 156 1 067 

60 142 987 

462 29 ? 228 350 

421 25 ? 181 356 

391 23 ? 130 

355 26 ? 143 277 

377 30 ? 136 294 

367 27 ? 136 255 

357 25 ? 93 244 

329 21 ? 89 217 

327 25 17 58 295 

331 22 26 48 312 

295 21 28 41 302 

(1) Ii'ino all'anno 1894 tincluso) i morti per tubercolosi delle ossa erano quasi tutti classificati 
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delle morti 

Porpora Meningite 
•. Anni Marasmo TumOri' Apoplessia cerebrale 

emor- Scorbuto Pe/lagra Golia Diabete Encefalite 
senile maligni cerebrale e 

ragica 
sPinale 

eft'ettive. 

526 532 26 214 3 688 231 490 12 631 1 32 296 14 133 2 321 1887 

551 500 30 996 3 ~83 228 559 12 625 33 489 15 110 2 487 88 

526 413 28 917 3 113 211 546 12 923 31 598 14 378 2 441 89 

517 401 30 687 3 691 170 637 12 917 30 639 13 951 1 813 90 

504- 426 32 139 4 303 109 680 13 094 31 629 14 435 1 797 91 

502 488 34 406 4 292 85 792 13 069 31 047 14 545 1 470 92 

552 301 33 029 3250 1O~ 704 13 234 30 619 16 412 1 140 93 

433 283 34 384 3 028 133 700 13 841 31 107 14 770 1 234 94 

487 439 39 036 3 271 153 771 15 089 31 926 18 519 1 390 95 

503 360 37 656 3 076 153 833 15 482 30 639 16 602 1 408 96 

411 236 36 557 2 807 164 882 15 967 29 082 15 2R5 1 164 97 

milione di abitanti. 

18 18 889 125 8 17 428 1 095 479 79 1887 

'19 17 1 044 117 8 19 425 1 128 509 84 88 

18 14 968 104 7 18 483 1 058 481 82 89 

17 13 1 021 123 6 21 430 1 019 464 60 90 

17 14 1 062 142 4 22 433 1 046 477 59 91 

16 16 1 130 141 3 26 429 1 020 478 48 92 

18 10 1 078 106 3 23 432 1 000 536 37 93 

14 9 1 116 98 4 23 449 1 009 479 40 94 

16 14 1 259 105 5 25 487 1 030 597 45 95 

16 12 
1 2071 99 5 27 496 982 532 45 96 

13 8 1 165 89 5 28 .509 927 485 37 97 

assieme ai morti per malattie delle ossa. 

9 - Annuario Stati8tico. 



Oontinua la Tav VIII 

Caus e 

Malattie 
delle Bronchite 

.Anni Mielite Eclampsia Demen{a fosse flasali, 
Epilessia Corea Tetano. del/a acuta 

e tabe dorsale infantile paralitica trachea 
e e cronica 

della laringe 

-
Citre 

1887 3 998 1 840 103 1 041 23 833 362 2614 63 853 

88 4 215 2 308 108 787 23 960 454 2 568 69 882 

89 3 837 2 211 118 748 23 229 395 2 472 6' 923 

90 4 706 2 145 90 791 22 689 303 4 172 80 302 

91 5 141 2 232 103 615 22 260 308 3 842 76 067 

92 4 785 2 170 99 598 21 117 367 3 575 82 181 

93 4 447 2 069 100 677 20 883 356 3 885 73 719 

94 4 557 1 905 83 802 19 839 250 2 906 77 419 

95 5 024 2 026 97 960 20 161 336 1 772 76 774 

96 3 681 1 884 93 800 19 716 364 1 855 72 646 

97 3 156 1 780 75 767 18 511 323 1 794 62362 

Proporzioni per un 

1887 136 62 3 35 808 . 12 89 ,2 165 

88 142 78 4 27 807 15 87 2 354 

89 128 74 4 25 778 13 83 2173 

90 157 71 3 26 755 10 139 2 671 

91 170 74 3 20 736 10 127 2 514 

92 157 71 3 20 694 12 117 2 700 

93 145 68 3 22 681 12 127 2 407 

94 148 62 3 26 644 8 94 2512 

95 162 65 3 31 650 11 57 2 476 

96 118 60 3 26 632 12 59 2 329 

97 101 /57 2 24 590 10 57 1 987 



~. t'.~ .. ~ ~ " '~ , 

igiene e sanità. 13 1 

delle morti 

Malattie .4.sma, 
Malattie Malattie 

enfisema Plleumol/ite 
delle arterie Malattie del cuore Epatite ..Anni 

del/a p/eura 
Gastrite 

e del e congestione acuta dr/le vwe e dd e cirrosi CGnf!rena 
diaframma polmonare senile pericardio 

effettive. 

4 7~3 ti. 945 63 791 4 058 292 40 298 6 684 5720 1887 

5 276 6 970 72 812 4 117 206 42 674 6 222 6 026 88 

4 393 I} 1~6 63 187 4 216 194 41 302 6 178 5 924 89 

4 586 6 221 75 854 4 787 216 40 656 5 659 5 424 90 

4377- 5 558 73 789 5 678 215 42 091 6 131 5 583 91 

3 975 4 615 75 735 5 835 218 42 721 7 279 5 685 92 

3 935 3 978 76 616 6 305 235 41 744 7 458 5 423 93 

3 598 4310 78 269 5 740 240 42 581 6 686 5 298 94 

3 656 3 418 80 250 6 366 196 50 911 6 589 5 567 95 

3 421 3 602 78 508 5 920 251 49 419 7 146 5 504 96 

2 988 2 928 67 417 5 990 208 47 612 7 482 5 202 97 

milione di abitanti. 

160 235 2 163 138 10 1 366 227 194 1887 

178 235 2 453 139 7 1 437 210 203 88 

147 205 2 115 141 6 1 382 207 198 89 

153 207 2 523 159 7 1 352 188 180 90 

145 184 2 439 188 7 1 391 202 184 91 

130 151 2 488 192 7 1 403 239 187 92 

128 130 2 501 206 8 1 363 243 177 93 

117 140 2 540 186 8 1 382 217 172 94 

118 110 2 588 205 6 1 642 212 180 95 

110 11.5 2 517 190 8 1 584 229 176 96 

95 93 2 148 191 7 1517 238 166 97 



·l .. (]ontinua la Tav. VIII. 

Cau~ e 

Mal allie Altre malattie Malattie Enterite, 
.Anni diarrl'a, colera Ma/attie 

delfutero Febbre di 
delle offa, indigmo, 

Ma/attie e della vagina gravidan{a, Se/erema 
dissetlteria 

della vncica 
all' infuori 

pue,perale osteo-
e dei 'cn i del parto 

vermiua{ione puerperio e puerperio ma/ada <I> 

Cifre 

. 1887 1O~ 579 7 56~ 2 786 l 295 2 504 4 436 3 103 1 627 

88 103 515 8 094 2 366 952 2 451 4 430 3 079 1 584 

89 102 562 7 869 2 560 901 2 106 4 003 2840 1 561 

90 102 486 7 922 2 70~ 1 395 l 682 2 713 2 857 l 660 

91 109 110 9 132 2 640 l 601 l 633 2 445 2 938 1 375 

92 106 107 9 688 2 755 l 729 l 530 2 233 2 859 214 

93 106 010 lO 006 2 700 2 055 1 774 2 216 2 897 l 066 

94 103 209 lO 194 2 757 1 479 1 604 ' 2 444 2 829 1 076 

95 115 412 11 206 3 237 1 099 l 514 1 893 2 885 968 

96 109 84(; 11 ~61 2 509 1 011 1 292 2 335 2 877 1 105 

97 101 385 11 409 2 446 986 l 199 2 143 2714 l 132 

Proporzioni per un 

1887 3 545 256 94 44 85 150 105 55 

88 3 487 273 80 32 83 149 104 53 

89 3 443 263 86 30 70 134 95 52 

90 3 409 264 90 46 56 90 95 55 

91 3 607 302 87 53 54 81 97 45 

92 3 486 318 90 57 50 73 94 40 

93 3 461 327 88 67 58 72 94 35 

94 3 348 331 89 48 /52 79 92 35 

95 3 722 361 104 35 49 61 93 31 

96 3 521 367 80 32 41 75 92 35 

97 3 230 364 78 31 38 68 86 36 

(1) A c?minciare dall'anno 1896 non sono più comprese sotto questa rubrica delle malattie delle 
O$sa le morti per tubercolosi delle ossa, le quali sono invece distinte nella 8a colonna della pagina 128 
nel gruppo delle malattie tubercolari. ' 

(2) Comprese le morti accidentali per ubbriachezza e quelle per avvelenamento acuto accidentale, 
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delle morti 

Reumatismo Morti 
Reumatismo .Anni 

RacMlide articolare Alcoolislllo accidentali Suicidi (li) Omicidi Allre cause Callse ig1l01 

aculo 
crollico 

(i) 

effettive. 

3 117 1 058 919 434 11 180 1 449 1 547 94 950 21 937 1887 

2 770 834 918 423 11 356 1 590 1 637 96 878 17 691 88 

2 723 759 1 013 426 10 278 1 463 1 458 90 554 19 809 89 

3 032 886 1 082 485 9, 784 1 652 1 317 92 808 22 977 90 

3 065 1 023 1 132 463 10310 1 697 1 407 97 432 22 027 91 

3 247 784 1 192 625 10 146 1 723 1 558 97 824 20 832 92 

2 764 984 948 6t6 10 008 1 737 1 648 99 338 18 489 93 

2 501 822 1 007 625 9 891 1 732 l 429 101 251 17 732 94 

2 806 915 943 473 8 894 1874 1 487 87 316 14 996 95 

3 159 932 939 557 9 628 2 000 1 456 85 596 13 504 96 

3 153 827 837 504 10 304 1 895 1 540 79 701 11 344 97 

milione di abitanti. 

106 36 31 15 379 49 52 3 219 744 1887 

93 28 31 14 383 54 55 3 263 596 88 

91 25 34 14 344 49 49 3 031 663 89 

101 29 36 16 325 55 44 3 087 764 90 

101 34 37 15 341 56 47 3 220 728 91 

107 26 39 20 333 56 51 3 213 684 92 

90 32 31 21 327 57 54 3 243 603 93 

81 27 33 20 321 56 46 3 286 575 94 

90 30 30 15 287 60 48 2 K16 484 95 

101 30 30 18 309 64 47 2 744 433 96 

100 26 27 16 328 60 49 2 539 361 97 

ed escluse le cosidette morti improvvise 
iqrofobia. 

naturali (apoplessie, emorragie, sincopi, ecc.) e quelle per 

(S) Vedansi per i suicidi i dati speciali contenuti nel quadro che segue, i quali risalgono al 1872. 
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Continua la Tav VIU 

Suicidi 

Sesso Stato civile 

.Anni Totale 

dei Celibi Coniu-
Maschi Femm. o Vedovi I~noto 

suicidi 
tlUbili 

gati 

1872 890 704 186 372 386 108 24 

73 975 788 187 375 433 138 29 

74 1 015 762 253 388 472 141 14 

75 922 747 175 409 382 106 25, 

76 l 024 854 170 475 398 125 26 

77 1 139 915 224 477 504 136 22 

78 1 158 920 238 487 498 153 20 

79 1 225 1 001 224 529 533 132 31 

80 1 261 1 005 256 496 575 153 37 

1881 1 343 1 068 275 582 564 158 39 

82 1 389 1 147 242 642 5il6 160 51 

83 1 456 1 167 289 

84 1 370 1 115 255 

670 557 

615 540 

178 51 

169 46 

85 1 459 1 182 277 653 577 179 50 

86 1 225 1 007 218 564 466 140 55 

87 

88 

1 449 1 182 I 267 

1 590 1 280 I 310 

610 

673 

604 

632 

186 

205 

49 

80 

89 1 463 1 144 319 634 598 171 60 

90 1 652 1 356 296 717 672 202 61 

1891 1 697 1 381 316 734 671 227 65 

92 1 723 l 392 331 742 721 219 41 

93 1 737 1 432 305 752 736 219 30 

94 1 732 1 381 351 789 64.5 201 94 

95 1 874 1 507 367 775 802 244 53 

96 2 000 1 594 406 884 813 238 65 

97 1 895 1 505 390 802 825 220 48 

Età 

Sotto Dai 20 Dai 40 Dai 60 Da~li 

ai ai ai If.gli 80 anni 

20 amd 40 alln; 60 anni 80 alllli in su 

44 335 341 148 7 

53 359 355 197 7 

53 385 425 143 5 

55 376 34.2 129 8 

67 400 380 160 11 

85 427 429 185 8 

62 442 449 190 8 

62 497 433 214 14 

52 472 480 251 6 

89 512 497 ~28, lO 

82 576 487 231 5 

100 595 

86 548 

519 

468 

214 14 

252 \ 13 

91 587 500 263 16 

88 508 400 219 9 

99 

93 

563 

629 

484 

531 

273 

317 

21 

11 

92 580 492 284 8 

119 636 559 310 18 

113 644 583 329 14-

99 630 640 325 19 

131 651 589 327 25 

148 693 562 298 12 

117 750 626 367 14 

142 792 662 362 26 

157 732 623 . 352 22 

Igllota 

15 

4 

4-

12 

6 

5 

7 

5 

7 

8 

14 

3 

2 

1 . 

9 

9 

7 

lO 

14 

lO 

14 

19 

16 

9 
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Continua la Tav. VIII. 

Suicidi 
----------_.~ 

Stagioni {I} Mezzi adoperati 
..Amli 1-----,-----;----...,..---1-----,---....,.-----::------0---.,----.,--------:---

1872 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

1881 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

90. 

1891 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

Prima-

vera 

Amuga
Estate Autunno Invertlo 

mento 

Armi 

da 

fuoco 

Armi 

da 

taglio 

233 267 201 189 300 202 45 

292 32l 191 171 321 221 45 

297 346 175 197 310 240 57 

292 277 178 175 252 232 53 

291 326 191 216 262 292 59 

333 370 209 227 341 271 68 

368 339 251 200 334 263 57 

357 385 238 245 351 298 61 

411 374. 252 224 385 309 63 

423 410 255 255 366 351 67 

420 392 268 309 301 395 76 

378' 445 314 319 385 438 68 

377 403 289 301 328 367 69 

466 . 440 270 283 354 

331 393 251 250 284 

398 82 

327 I 65 

436 458 281 274 343 374 67 

461 474 324 ·331 340 394 77 

424 4B 322 303 337 368 59 

468 472 369 343 406 418 83 

451 537 382 327 405 422 68 

4~3 540 351 339 442 409 68 

460 543 368 366 327 490 59 

478 544 372 338 368 492 69 

521 560 426 367 411 418 98 

572 614 404 410 415 498 70 

506 584 441 364 337 478 60 

Impicca- Precipi- Schiac- Av~·cle-

mento tazione ciamento namento 
Asfissia Ignoti 

162 . 85 13.1 54 16 

181 112 17 59 14 

177 108 34 61 14 

160 96 24 58 29 

129 147 22 71 30 

201 127 27 63 26 

206 138 32 87 38 

210 121 37 86 51 

211 143 41 58 4?> 

197 143 57 91 52 

205 164 66 9~ 50 

210 160 43 87 51 

228 153 59 92 65 

244 

210 

160 

lGI 

41 

40 

213 170 58 

266 192 55 

240 171 55 

262 174 62 

273 181 55 

286 184 49 

320 193 70 

272 169 76 

317 152 63 

326 156 79 

351 176 70 

101 

75 

64 

50 

113 76 

125 71 

96 77 

120 65 

112 95 

145 80 

136 66 

125 84 

125 122 

168 105 

153 90 

13 

5 

14 

18 

12 

15 

3 

lO 

6 

19 

34 

14 

9 

15 

13 

35 

70 

60 

62 

86 

60 

76 

77 

168 

183 

180 

. (1) Nella colonna « Inverno » sono riuniti i suicidi avvenuti nei mesi di gennaio, febbraio e 
dIcembre dello stesso anno solare; nella colonna « Primavera » sono raggruppati i tre mesi di 
marzo aprile e maggio; per l' « Estate» e l' « Autunno» i tre mesi rispettivamente seguenti fino al 
novembre. 
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Oontinua la Tav VIII 

Numero 
delle Forza 

.Anni giornate 
di media 

truppa 
con annuale 

assegno 

1875 200 524 
76 69 677 622 190 376 
77 71 610 279 196 192 
78 71 237 932 195 172 
79 70 580 022 193 370 
80 70 665 461 193 075 

1881 69 .• 848 593 191 366 
82 69 169 666 189 506 
83 70 401 727 192 881 
84 75 492 351 206 263 
85 74 243 132 203 406 
86 74 616 182 204 428 
87 77 707 630 212 898 
88 76 830 014 209 918 
89 79 904 830 218 917 
90 80 805 24:1 221 384 

1891 80 560 574 220 714 
92 78 070 610 213 307 
93 78 270 310 214 439 
94 71 054 353 194 670 
95 74 063 849 202 915 
96 74 ~03 804 204 382 
97 74 573 883 204 312 

<.A.nni Numero 

(') delle giornate 

l. >::': .. ;~', ',: ~;;~"~j;)'+"r,ft":'t:~\5:~\ 
19 i in e t, s li nita:" 

Condizioni sanitare dell'esercito (uomini 

Numero degli infermi (I) Numero dei morti 

entrati nelle Totale degli infermi negli fuori di Totale dti morti 
infermerie 

entra t; ospedali ospedali 
(esclusi 

negli militari militari, 
quelli passati ospedali Cifre I p" ,DOO e civili e civili Cifre 1 p" ,-militari della for{a della for{a dopo e civili effettive e nelle e effettive 
agli ospedali) media infermerie infermerie media 

94 018 112 633 206 651i 1 030 2 164 499 2 663 1tf 28 
93'226 97 345 190 571 1 001 1 692 447 2 139 11.24 
91 575 102 075 193 650 987 1 611 461 2 072 10.56 
83 139 101 645 184 784 947 1 665 412 2 077 10.64 
79 968 101 024 180 992 936 1 '534 445 1 979 10.23 
78 717 101 722 180 439 935 1 715 410 2 125 11. 01 
77 962 99 535 177 497 928 1 6i30 393 2023 10.57 
69 699 88 108 157 807 833 1 541 .394 1 935 10.21 
69 031 93 333 162 36l! 842 1 826 413 2 269 11.76 
73 082 87 673 160 755 779 1 943 450 2393 11.60 
70 120 90 728 160 848 791 1 663 432 2 095 10.30 
75 134 87 978 163 112 798 1 524 380 1 904 9.31 
69 780 9~ 126 161 906 760 1 411 419 1 860 8.74 
65 120 88543 153 663 732 1 405 427 1 832 8.73 
70 249 93 778 164 0271 749 1312 429 1 741 7.95 
82 227 93 979 176 206 796 1 276 389 1 665 7.52 
75 306 103 599 178 9051 811 1 594 384 1 978 8.96 
71 316 90 466 161 782 758 l 132 381 1 513 7.09 
68 744 88 828 157 57!!1 735 1 094 318 1 412 6.58 
58 589 82 210 140 799 723 746 268 1 014 5.21 
62 734 87 991 150'725 743 l 100 330 l 430 7.05 
60 681 90 777 151, 458J 741 845 339 1 184 5.79 
55 829 85 991 141 820 694 605 261 866 4.23 

Condizioni sanitarie dei corpi della regia marina (ufficiali 

Numero degli infermi 
mgli ospedali di bordo'e di terra Numero 

Forza 
(di marina e estranei) (I) 

Per 1000 negli ospedali fuori 
media annuale 

Cifre 
della for{a 

di bordo 
di ospedali 

1893 
94 
95 
96 

con assegno 

8 234 400 
7 987 660 
8 118 330 
8 512 530 

22 560 
21 884 
22 242 
23 32~ 

effettive 

9 708 
8 76(1 
9 232 
9 175 

media 

430 
403 
415 
393 

e di terra 
(di marina e estranei) 

61 
52 
64 

180 

(1) I recidivi sono contati come nuovi ammessi. -

di bordo e di terra 

41 
37 
24 
49 

(~) Le r~ssegne sono o speciali o di rimando. Alle rassegne speciali sono sottoposti i coscritti 
dopo Il loro Invio sotto le armi e prima che abbia termine il secondo periodo della leva (vedansi in 
appresso i risultati delle leve militari); alle rassegne di rimando sono sottoposti i militari che hanno 
gla superato quest? periodo, quando abbiano acquisito durante il servizio imperfezioni od infermità. 
Ac~ade pe!ò non di rado che possono essere assoggettati alle rassegne di rimando anche i coscritti; 
e CiÒ avviene quando parte di essi rimangono alle loro case in attesa di chiamata; come ad esempio, 
~ avvenuto per la leva di terra del 1897. In causa di ciò le cifre riportate nella colonna di questo pro
spetto non rappresentano ~sattamente il numero degli individui che acquisirono malattie od imperfezioni 
per effetto del servizio militare da essi prestato. 
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di truppa esclusi i presidii d'Africa) 

Numero dei riformati 
in Numero delle giornate di cura 

rassegna di rimando (i) 

dei quali Per 1000 nel/e 
Totale delle giornate di CItra 

Cifre wgli 

1 
Per della for"a inferme- Cifre Per 1000 1 p" "."., 

p" 1 altre cause effettive ospedali di ;'Idividuo 
media rie effettive della for"a suicidio via/ente assegllo 

media 

? ? '? '? ? ,? I ';J ? ? 
? ? '? '? 730 496 l 969 46°12 699 956 !J8.75 14.18 
'? ? ? '? 738 769 2 074 1172 812 886 39.28 14.34 
79 9:2 '? ? 692 332 2 133 407 2 82~ 739 39.67 14.48 
83 . 65 2 954 15.28 683 425 2 085 13812 768 563 39.23 14.32 

100 67 2 219 11.49 699 341 2 109 445 2 808 786 39.75 14.55 
76 83 3 713 19.40 688 769 2 095 076 2 783 845 39.86 14.55 
90 73 2 912 15.37 642 101 1 981 344 2 623 445 37.92 18.84 
83 73 2 641 13.69 633 130 2 013 285 2 646 41;') 37.60 13. 72 
87 73 3 014 14.61 669 721 2 002 331 2 672 052 35.39 12.95 
86 82 2 873 14.12 633 966 1 849 382 2 483 348 33.45 12.21 
50 61 2 716 13.29 687 089 1 880 784 2 567 873 34.41 12.56 
63 79 2 982 14.01 643 624 1 914 283 2 557 907 32.92 12.01 
95 84 2 602 12.40 622 514 1 902 795 2 525 309 32.87 12. 03 
83 83 2 640 12 06 674 210 2 032 28fl 2 706 496 33.87 12.36 
87 73 2 877 13.00 726 954 2 172 998 2 899 952 35.89 13.10 
72 83 3 150 14.27 694 558 2 194 369 2 888 927 3i5.86 13.09 
83 76 2 933 13.75 679 370 2 099 702 2 779 072 35.60 13.03 
73 85 2 968 13.84 621 629 1 921 251 2 542 8801 32.49 11. 86 
77 83 3 431 17. 62 520 546 1 631 041 2 151 587 30.28 11.05 
53 79 4 459 21. 97 568 335 1 847 760 2 416 G95 32.62 11.91 
72 61 4 401 21.53 541 601 940 638 2 482 239 33.18 12.14 
77 60 4 327 21.18 495 685 1 769 366 2 265 051 30.37 11. 09 

e tru,ppa e comprese le navi di stazione nella colonia Eritrea) ca) 

dei morti (5) 

Totale dei morti 

Ci[" I Pu """ effettive della f?r,a. 
medIO 

102 
89 
88 

229 

4.52 
4.07 
3.96 
9.82 

dei quali 

per 
suicidio 

9 
9 
6 
5 

I pu altre cause 
violel/te 

11 
7 
7 

19 

Numero dei riformati 
in rasse!na 

di riman o (i) 

Cifre 

effettive 

221 
263 
187 
156 

Per 100Ò 

della for"a 

media 

9.80 
12.0:2 
8.41 
6.69 

Numero delle giornate di c ura 

Totale 

243 028 
223 583 
239 259 
239 437 

I 

I 
l 

Per 1000 

di assegl/o 

29.51 
29.24 
29.47 
28.13 

Per ci 

indivi 

ascun 

duo 

or"a 
ia 

della j 
mcd 

10.77 
10.22 
10.76 
10.27 

137 

.Anni 

1875 
76 
77 
78 
79 
80 

1881 
82 
83 
8~ 

85 
86 
87 
88 
89 
90 

1891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 

.Anni 

1893 
94 
95 
96 

(3) ~o~ abbiamo fatto la distinzione degli infermi secondo che si trovavano a terra o a bordo, per
chè moltI dI quelli che ammalano a bordo sono trasferiti in ospedali di terra (di marina od estranei). 

(4) Le statistiche pubblicate dal Ministero della marina non permettono di risalire nei confronti, 
anno per anno, oltre il 18$.)3. 

(6) ~a febbre gialla sulla regia nave Lombardia (132 morti), l'eccidio di Lafolè (10 morti) e la 
somme.rslOne di una torpediniera (8 morti), hanno fortemente rialzato nell'anno 1896 la media della 
mrr~ah~à. Se si detraggono i l DO decessi occorsi per morbo epidemico e per infortuni, risulta una mor-
ta lta di soli 79 militari, infp.l'iore a quella degli anni antecedenti. . 



.,", . .;.,., 
f ~~' '''' 

Ì38 
Oontinua la Tal'. VIII. 

.Amzi Con.dizioni sanitarie dei 

!scrit/i visitati Rifor 
dal 

in cui di nascita C01llmissario 
o dal 'Di·chiarati abili (I) per furono 

degli 
Consiglio di le11a 

malattie od imperfezioni o presso i Diitretti 
eseguite o i Corpi 

iscritti ill 

\ 

Per 100 visitati le leve "assegna speciale Cifre effetth'e Per 100 visitati Cifre effettive (3) (I) 

1871 . 1851 188 042 97 090 51 63 54 652 32.86 

72 . 52 188 331 97 608 51.83 52 434 31.50 

73 . 53 186 812 99 011 53.00 49 979 30.25 

74 . 54 167 825 95 907 57 15 32 539 21.90 

75 . 55 254 521 159 099 62.51 42 065 18 35 

76'. 56 276 001 173 659 62.92 44 326 17.89 

77 . 57 270 962 171 483 63.29 42 192 17.32 

78 . 58 278 517 172 057 61. 78 41 606 16.60 

79 .. 59 299 301 184 662 61.70 44 869 16.60 

80. 60 272 152 160 315 58.91 47 263 19.34 

1881 . 1861 282 527 152 631 5i02 55 111 21.62 

82 . 62 295 587 178 524 60.40 29 n3 10.88 

83 .. 63 327 705 194 626 59.39 41 977 13.83 

84 64 320 745 185 196 57.74 45007 15.12 

85 65 326 543 184 879 56.62 47 672 15.65 

86 .. 66 339 031 191 893 56.60 50 875 16.05 

87 . 67 321 236 182 102 56.69 47 258 15.66 

88 68 308 743 162 327 52.58 45 306 15.67 

89 69 337 208 195 020 .57.83 42 441 13.45 

90 70 326 096 186 050 .57.05 40 467 13.26 

1891 1871 321 706 187 271 58.21 40 512 13.40 

92 .. 72 335 149 191 296 57.08 43 067 13.72 

93 .. 73 331 439 191 121 57.66 43 691 13.90 

94 .. 74 324 870 170 231 52.40 46 ~8 15.15 

95 .. 75 363 617 176 357 48.50 56 017 16.28 

96 .. 76 396 824 188 649 47.54 87 014 23.17 

(1) Si vedano i prospetti sulle leve di terra nel capitolo relativo all'Ese,·cito. 
(2) Le notevoli differenze che si osservano nelle cifre dei varii anni dipendono in gran parte dalle 

modificazioni arrecate negli elenchi delle infermità che fanno esentare dal servizio (vedansi le osserva
zioni fatte in principio del capitolo). Giovaanche ricordare che con legge 7 giugno 1875, n. 2532, fu 
dichiarato obbligatorio il servizio militare per tutti quelli che erano fisicamente atti e con legge 29 biu: 
gno 1882, n. 831, fu sancito che gli iscritti trovati di debole costituzione od affetti da imperfezioIll 
presunte sanabili possono essere rimandati per esame anche a due leve successive; aggiungasi in ultimo 
che con legge 8 luglio 1883, n. 1469, la statura minima fu ridotta da 1. 56 a 1. 55. 



Igiene e sàn'ità. 139 

coscritti delle leve di terra ..Anni 

mati (t) Rivedibili e rimandati alla pl'offima lel'a (i) 

di ""d'.,' in c u i 

per infermità per furono per 

deficienza di statura 
o gracilità presunte 

deficienza di statura 
àegti 

sanabili l'SI' gli i t e 

I Per 100 visitati I Per 10(3) 1,isitati l Per 100 visitati 

is cri tti 
le ICl'e 

Cifre effettive Cifre effettive Cifre effettive 

21 728 11..56 9 083 .5.46 5 489 2.92 1851 1871 

21 865 11.61 10 416 6.26 6 008 3.19 52 72 

21 603 11.57 lO 221 6.19 5 998 3.21 53 73 

19 293 11,49 14 178 .9.55 5 908 3.52 54 74 

25 272 9.93 18 716 8.16 9 369 3.68 55 75 

28 235 10.23 19 696 7.95 10 08r, 3.65 56 76 

27 318 10.08 20 482 8.41 9 487 3.50 57 77 

27 818 9.99 26 690 10.65 lO 346 3.71 58 78 

28 997 9.69 30 174 11.16 10 599 3.54 59 79 

27 812 10.22 27 251 11.15 9 511 3.49 60 80 

VJ.7 660 9.79 37 789 14.83 9 336 3.30 1861 1881 

22 523 7.62 49 293 18.05 15 524 5.25 62 82 

VJ.4282 7.41 60 150 19.82 6 670 2.04 63 83 

23 003 7.17 60 957 20.47 6 582 2.05 64 84 

21 984 6.73 65 750 21.59 6 258 1.92 65 85 

22000 6.48 67 927 21. 43 6 336 1.87 66 86 

19 495 6.07 66 566 22.06 5 815 1.81 67 87 

19 698 6.38 75 736 26.20 5 676 1.84- 68 88 

21 594 6.40 71 962 22.80 6 191 1. 84 69 89 

20 842 6.39 72 510 23.75 6 227 1.91 70 90 

19 330 6. 01 68 617 22.69 I- 5 976 1 86 1871 1891 

21 160 .'6.32 73 284 23.34 6 342 1. 89 72 92 

17 125 5.17 73 900 23.51 5 602 1. 69 73 93 

17 067 .5.25 85 045 27.63 5 899 1. 82 74 94 

19 490 5.36 105 070 30 . .53 6 683 1.84 75 95 

21 312 5.37 94 322 25 12 5 527 1.89 76 96 

. (3) ~e. cifre proporzionali dei riformati per difetti fisici e di quelli dichiarati rivedibili pure per 
d!fettl fi~ICI su 100 visitati, sono state calcolate dopo aver sottratto dal totale dei visitati il numero dei 
rIformatI per deficienza di statura, giacchè questi ultimi non sono assoggettati a visita ulteriore per 
con.statare se abbiano pure imperfezioni fisiche che possono essere causa di riforma; non si sono elimi-
nati d.al to~~le dei visitati i giovani dichiarati rivedibili per difetto di statura, perchè questi sono assog-
g!ltta~I ~ .vIsIta medica, e se hanno anche qualche altra imperfezione fisica sono riformati o dichiarati 
rlVedlblh per questo secondo motivo più grave. . 
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..Anni Condizioni sanitarie dei coscritti delle leve di mare (1) 

Iscritti Riformati Rivedibili 
per malattie e rimandati in cui di nascita visitati Dichiarati abili od alla projJima leva 

furono 
dal CotlSiglio imperfezioni per di leva (I) e per deJic;en\a di statura infermità degli o 

(') presunte sanabili eseguite presso il Corpo 

le leve iscritti reali equipaggi 

Cifre effettive I Per' 100 visitati Cifre effettive I Per 100 viiitati Cifre effettivel 100 ;i;itati (I) 

1871 .. 1850 3 163 2 735 86.47 371 11. 73 57 1.80 

72 .. 51 3 638 3 098 85 15 465 12.78 75 2.06 

73 . 52 3 623 3 137 86.59 392 10.82 94 2.59 

74 . 53 3 715 3 236 87.11 379 10.20 100 2.69 

75 .. 54 3 356 2 987 89.00 279 8.32 90 2.68 

76 .. 55 3 779 3 379 89.42 273 7.22. 127 3.36 

77 .. 56 3 966 3 545 89 39 315 7.94 106 2.67 

78 57 4006 3 616 90.27 295 7.36 95 2 37 

79 58 4 255 3 830 90.01 288 6.77 137 3.22 

80 .. 59 4 327 3 918 90.55 281 6.49 128 2.96 

1881 1860 4 152 3 727 89.77 275 6.62 150 3.61 

82 61 4 413 3 905 88.49 310 7.02 198 4.49 

83. 62 4 509 4005 88.82 283 6.28 221 4.90 

84 63 4 198 3 687 87.83 286 6.81 225 536 

85 64 3 956 3 433 86.78 291 7.36 232 5.86 

86. 65 5 376 4 704 87,50 367 6.83 305 5.67 

87 .. 66 5 548 4 740 85.44 352 6. 34 45~ 8.22 

88. 67 5 355 4 453 83.16 404 7.54 498 9.30 

89. 68 5 822 4. 948 84.99 418 7.69 426 7.32 

90 .. 69 7 594 6 578 86.62. 494 6.51 522 6.87 

1891 .. 1870 8 880 7711 86.84 551 6 20 618 6.96 

92 .. 71 9 359 7 924 84.67 588 6.28 847 9.05 

93 . 72 9 647 8 063 88.58 66il 6.87 921 9.55 

94 . 73 9 730 8 041 82. 64 739 7.60 950 9.76 

95 . 74 9 150 7 402 80.90 683 7.46 1 065 11. 64 

96 .. 75 9 850 7 751 78.69 848 8.61 1 251 12 70 

97 .. 76 10 209 7 540 7.!J.86 874 8.56 1 795 17.58 

(1) Si vedano le tabelle sulle leve di mare nel capitolo relativo alla marina militare . 
. (2) Fino ~l 1896 l'iscritto marittimo era dichiarato idoneo qualunque fosse la statura, quando la 

perIferIa t.oraclCa raggiungeva 90 centimetri. Secondo l'elenco delle imperfezioni fisiche ed infermità 
esimenti dal servizio militare nella marina, approvato con regio decreto 10 dicembre 1896, n. 663, sono 
e~ent~ti dal servi~io gli iscritti di statura inferiore a metri 1,64, indipendentemente dal diverso grado 
dI SVIluppo toraClco, quando sia trascorso un periodo di rivedibilità di due anni. Nel 1897 ne furono 
esentati, per trovarsi in tale condizione, 34. . 
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BENEFICENZA ED ASSISTENZA PUBBLICA. 

I 'N. 7J I C E. 

Osservazioni generali. . . . . . . . . Pago I42 

TAV. I. -:- Opere pie esistenti nelI880. 
ay Numero e patrimonio lordo » I45 
b) Patrimonio lordo ripartito secondo i vari tipi di Opere 

pie. . . . . . . » I46 
c) Entrate, oneri e spese di culto e spese di beneficenza » I48 

TAV. II. - Opere pie fondate nei diciotto anni I88I-98 e lasciti fatti negli 
anni stessi ad Opere pie preesistenti. 

a) Numero dei lasciti e ammontare dei beni . . . . » I49 
b) Patrimonio lordo delle Opere pie fondate e ammontare 

dei lasciti fatti ad Opere pie preesistenti, ripartiti se
condo i vari tipi di Opere pie. . . . . . . . ». ISO 

TAV. III. - Spese di beneficenza iscritte nei bilanci provinciali e comu-
nali di previsione per l'anno I897 . . . . . . » I 52 

T AV. IV. - Numero, patrimonio ed entrate e spese delle Confraternite 
aventi patrimonio . . . . . . .. ..... » I 54 

TAV. V. - Numero dei Monti di pietà e patrimonio, entrate e spese e 
movimento dei pegni nell' anno 1896 . . . . . . . . » I 55 

T AV. VI. - Compendio dei dati principali dell' ultimo anno, confrontati 
con quelli di anni precedenti » I 57 

FONTI. 

Le Opere pie nel 1861, in tutte le provincie che allora formavano il Regno - Id. 
per le provincie del Veneto nel 1867 - Pubblicazione della Direzione di statistica . 

. Statistica delle Opere pie alla fine del 1880 e dei lasciti di beneficenza fatti negli 
annt dal 1881 al 1897 inclusivi - Volume I, Piemonte - II, Lombardia - III, Ve
neto - IV, Liguria - V, Toscana - VI, Sicilia e Sardegna - VII, Umbria e Lazio 
-. VIII, Campania - IX, Emilia e Marche - X, Abbruzzi e Molise, Puglie, Basi
lIcata e Calabrie e Riassunto generale per il Regno - Id. 

(
Atti della Commissione Reale d'inchiesta sulle Opere pie - Volumi nove 

I884-1892). 
Bilanci comunali - Pubblicazione annuale della Direzione generale della 

statisti~a (1863-1897). 
Btlanci provinciali. - Id. (1863-1897). 
Statistica delle Confraternite - Volume I, Piemonte, Liguria, Lombardia, Ve

ceto, E I?-ili a, Toscana, Marche, Umbria, Lazio - Volume II, Abruzzi e Molise, 
ampal11a, Puglie, Basilicata, Calabrie, Sicilia, Sardegna. • 

. S~atistica dei Monti di pietà - Pubblicazione della Direzione generale della 
statIstlca, 1899. 
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Opere pie. - La statistica delle Opere pie fu fatta sui bilanci del 1880 e sulla 
situazione patrimoniale al 3 I dicembre di quel medesimo anno, secondo le norme 
dettate dalla Commissione d'inchiesta istituita col Regio decreto 3 giugno 1880. 
In seguito furono raccolte e pubblicate le notizie del patrimonio delle nuove fon
dazioni e dei lasciti fatti d'anno in anno alle Opere pie preesistenti. 

Le fondazioni perpetue di beneficenza, governate già dalla legge 3 agosto r862, 
n. 753 (r), erano, alla fine del 188o, circa 22 mila, con un patrimonio che si avvi
cinava ai 2 mi1i~rdi, al lordo delle passività (tavole I e II). Non erano com
presi in quella statistica i Monti di pietà, i Monti frumentari e le Casse di 
prestanze agrarie, comunque una parte di questi istituti fossero costituiti ""bOme 
Opere pie e retti anch'essi dalla legge citata del r862 (2). 

(I) La vigente legge sulle istituzioni pubbliche di beneficenza, posteriore alla statistica di 
cui discorriamo, ha la data del 17 luglio 1890, n. 6972. 

(2} Il Ministero di agricoltura ila pubblicaro nel 1892, come Appendice al Bollettino semestrale 
del credito e del risparmio, i risultati di un'indagine fatta sulle operazioni di credito e risparmio 
dei Monti di pietà, delle Casse di prestanze agrarie e, di altre Opere pie che esercitavano il 
credito al ) l dicembre 1890. Le ricerche non furono estese ai Monti frumentari, e le notizie 
raccolte non si riferiscono a tutte le Opere pie di credito esistenti, ma a quelle sole dalle~ quali 
fu possibile avere i dati richiesti. Seguono le cifre relative alle Casse di prestanze agrarie ed alle 
altre Opere pie che esercitavano il credito, i Monti di pietà esclusi, quali risultano da detto Bollettino. 

Istituti 

CaS86 di prestanze agl'arie . . . . l 
Altre Opere pie che esercitavano 

il eredito .•.•..•..•• 

Numero 
degli Istituti 

al 31 dicembre 
1890 

120 

50 

Istituti che fornirono i dati per l'anno 1890 

Numero 

70 

26 

Àmmont.... I 
delle attività I delle passività 

766539 I 
5324074 

3~'665 

3 3~1 434· 

Patrimonio 
netto 

726874 

1 972 640 

Per ciò che riguarda ì Monti di pietà, vedansi nella tav. VIII i risultati dell' indagine ordinata 
dal Ministe~~ di .agricoltura, industria e commercio con circolare del )0 ottobre 1897, n. 347. 

Le not1Zle pIÙ recenti che siano state raccolte sui Monti frumentari si riferiscono al J894 e 
furono .pubblicate in una Relazione che accompagnava il disegno di le~ge ministeriale, presentato 
Il 16. g1Ugn~ 1898 alla Camera dei deputati, per taluni provvedimenti dl ordine finanziario ed eco
n?mIC? (Atti parlamentari, Legisl. XX - l'" sessione, n. 305). Secondo quella Relazione, il Ministero 
dI a~ncol~ur~, industria e commercio aveva avuto notizie nel 1894 di 161 5 Monti frumentari, i 
quah. ?el,I'msleI?Je av~van~ un patri~o?io denunzi~to di circa. 12 milioni, di cui però una parte in 
cred.lh dI. du?bl!1 reahzzaZlOne: Las~Iah da parte 1 170 MontI frumentari del1a Sardegna, con un 
patnm~mo di ltre ),980,000, al quah provvede la legge 2 agosto 1897, rimarrebbero 1445 Monti fru
mentan, c.on un pat~imonio nominale di 8 milioni circa. E poichè, dal 1894 in poi, sono stati 
~rasformat1 .104 MontI, con ~n patrimonio di 950,000 lire, In opere di beneficenza elemosiniere e 
m ~a.sse. di. p~estanze. awan.e, resterebbero 1341 Monti frumentari, con un patrimonio di circa 
7 mlltom dI bre, COStltUltO m ~arte in grano (200,000 ettolitri). . 
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La rendita patrimoni aIe delle Opere pie di beneficenza era nel 1880 di circa 
90 milioni, dai quali deducendo le imposte, gli oneri patrimoniali e le spese di 
amministrazione, rimanevano 52 milioni. Aggiungendo a questa somma i sussidii 
dei comuni e delle provincie (circa 3 I milioni), il prodotto del lavoro dei rico
verati, le oblazioni temporanee di privati, ecc., l'entrata totale disponibile per la 
beneficenza saliva, nello stesso anno, a 96 milioni e mezzo. Sopra quest'ultima 
somma furono erogati nel 1880 circa 85 niilioni per beneficenza e 6 milioni e 
mezzo circa per spese ed oneri di culto. 

Le -Opere pie si possono dividere in due grandi gruppi, l'uno formato dalle 
istituzioni elemosiniere ed affini, che non danno ricovero ai beneficati, e l'altro, 
dagli pspedali ed ospizi. Queste fondazioni spesero nell'anno 1880, per la bene
ficenza e per il servizio di culto fatto per gli scopi delle istituzioni, 89 milioni 
di lire, cioè 17 -milioni le Opere pie del primo gruppo e 72 milioni le altre. 

Per quanto concerne le istituzioni elemosiniere, una ricerca fatta nel 1887 
rivelò che in quell'anno le persone beneficate furono circa 770 mila, le quali 
ricevettero circa I I milioni di lire, cioè in media 14 lire a testa. 

L'ammontare delle entrate lorde patrimoniali e di ogni alt~a provenienza di 
tutte quante le Opere pie, che nel 1880 era di 135 milioni, si può confrontare 
con quello della -statistica fatta diciannove anni prima, cioè alla fine del 1861 (ta
vola VI). Siccome però nel 186 I il Veneto e la provincia di Roma non facevano 

- parte del Regno d'Italia, cOSI fa d'uopo tener conto a parte di questi territorii dalla 
statistica nuova per rendere possibile il confronto fra le due situazioni. L'aumento 
sarebbe rappresentato dalla differenza fra 7 I e 114 milioni di lire, cioè 43 milioni. 
Per il Veneto, essendo stata fatta nel 1867 una statistica cogli stessi modelli e 
quesiti adoperati nel 186 I, possiamo determinare il progresso alla distanza di 13' 
anni, pari alla differenza fra 8 e 12 milioni. Rimane isolata la cifra delle entrate 
della città e provincia di Roma, che abbiamo solo per il 188o, in lire 8,70 I ,670 (I). 

Il patrimonio della pubblica carità ha continuato a crescere. Fra nuove fon
dazioni e legati ad Opere pie preesistenti, si aggiunsero, in diciotto anni, dal 1881 

a tutto il i898, lire 294,796,966, come si scorge dalla tavola II. Nella tavola VI 
l'ammontare delle nuove fondazioni e legati è indicato anno per anno. 

Spese di beneficenza sostenute dalle provincie e dai comuni. - Le provincie 
avey'ano iscritte neì bilanci del 1897 lire 21,597,772; i comuni lire 44,150,859 
per lo stesso anno; in totale circa 66 milioni; di cui però oltre la metà sono 
già computate fra le entrate non patrimoni ali delle Opere pie, sotto forma di 
spedalità, ecc. Come si è visto sopra, nel ,1881 l'ammontare dei sussidii forniti 
dai comuni e dalle provincie alle Opere pie ammontava a circa 3 I milioni. 
Nella tavola III del capitolo si dimostra come si ripartiscano per compartimenti 
e pei titoli più importanti le spese di beneficenza delle provincie e dei comuni 
iscritte nei bilanci del 1897; nella tavola VI, poi, l'ammontare delle spese è dato, 
per il complesso del Regno, anno per anno _ dal 188o in poi. 

hl' (I) Non si prestano al confronto coll'ultima statistica le infor"mazioni già raccolte e puh
lcate da monsignor Morichini per l'anno 1853 . . 



144 
'~""""" .,> ;" .. ~,,~: ,t: ~ --.':::',:.?-"':<~r.0r_ ',~f.4"<'~; ~.J:,:-;>.\. .. _''':' 

'Benefiùnza, :,eil '1tsSisien:{a·puIJblfcii 

Confraternite. ~ La statistica delfe Opere pie del 1880 comprendeva un certo 
numero di confraternite, aventi il carattere misto di culto e beneficenza (quasi 
tutte le confraternite di Misericordia della Toscana e la maggior parte' delle con
fraternite delle provincie meridionali), le quali erano considerate come Opere pie 
a sensi della citata legge del 3 agos~o 1862; ma escludeva quelle altre confrater
nite e congregazioni laicali congeneri che, non avendo il carattere d'istituti di be
neficenza" dipendevano per alcuni loro atti dal Ministero di grazia e giustizia. 

Più tardi fu intrapresa una statistica generale delle" confraternite dell' una e 
dell'altra categoria, per dare esecuzione alla legge 23 dicembre 1888, n. 5888, 
sulla pubblica sicurezza, la quale (art. 81) chiamava tutti codesti istituti a concor
rere con una parte delle loro rendite, al mantenimento degli individui riconosciuti 
inabili al lavoro e privi dei mezzi di ~ussistenza. 

Le notizie furono raccolte fra il 1890 e il 1896, in seguito al r. decreto 12 

gennaio 1890, n. 6594, che faceva procedere, per mezzo di regi commissari, alla 
verificazione dello stato patrimoniale di tutte le confraternite. Perciò, queste notizie 
sono da ritenere esatte, benchè non siano sincrone per tutte le provincie del Regno. 

Furono contate 10,644 confraternite aventi patrimonio proprio e rendite fisse, 
'te' sole che venivano contemplate dall'art. 81 della legge di pubblica sicurezza, 
con un patrimonio lordo di lire 179,1°5,863. L'entrata complessiva lorda di dette 
confraternite fu accertata in lire II,776,101, delle quali lire 9,376,7°2 di nndita 
patrimoniale e lire 2,399,399 di entrate aventi carattere eventuale, come contri
buti degli associati, oblazioni, diritti funerari, ecc. ecc. Le spese furono dichia
rate complessivamente in lire 10,695,371; su questa somma le spese ed oneri di 
beneficenza sono rappresentati per lire 1,678,836, e le spese ed oneri di culto, 
comprese le spese funerarie, per lire 5,028,346 (vedasi la tav. IV). 

\ 

Tra le 10,644 confraternite comprese nella suddetta ,speciale statistica, 3306 
erano ,già state contate nella statistica delle Opere pie del 1880. Queste 3306 
confraternite avevano al 3 I dicembre 1880 un patrimonio lordo di lire 92,573,344, 
con una corrispondente rendita patrimoniale lorda di lire 4,772,577; secondo 
invece la statistica più recente, il loro patrimonio lordo fu accertato in lire 
98,053>398 e la corrispondente rendita lorda in lire 4,930,350. 

Monti di pietà. - Con circolare del 30 ottobre 1897, n. 347, fu ordinata dal 
Ministero di agricoltura un'indagine speciale sui Monti di pietà allo scopo di 
accertare la loro consistenza patrimoniale alla fine dell'anno 1896,' e di racco
gliere notizie circa l'importanza delle operazioni fatte da questi istituti ed il 
modo di funzionare dei medesimi. ' 

Alla fine dell'anno suddetto si contav~no nel Regno 555 Monti di pietà, con 
un patrimonio lordo dichiarato in lire 169,376,799, ed un patrimonio netto di 
lire 71,986,698. 

Nella tavola V sono date le notizie circa il numero ed il patrimonio lordo 
e netto dei Monti di pietà al 31 dicembre 1896, le entrate e spese dei mede
simi ed il movimento dei pegni durante l'esercizio 1896, distintamente per com
partimenti. 



Tav. I. 

Compartimen li 

Piemonte·. 

Liguria 

Loml:!ardia 

Veneto. 

Emilia. 

Toscana 

::Marche. 

Umbria 

Roma 

Abruzzi e Molise. 

Campania 

Puglie . 

Basilicata. 

Calabrie 

Sicilia. 

Sardegna. 
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OPERE PIE ESISTENTI NEL 1880. 
a) NUMERO E PATRIMONIO LORDO. 

Patrimonio lordo 

Numero 

'Titoli 
delle 

FOl/d, rustici Fabbricati 

Altre attivitli 
d j t'. e 11 ti i t a 

Opere Pie pubblica 
patrilllol/iali 

2 462 76 985 829 39 768 267 108 4613 201 48 020 266 272 240 562 

466 3 474 398 27 816 279 27 743 949 27 167 772 86 191 398 

3 964 212 084 081 29 464 633 79 902 420 103 604 941 424 966 076 

1 360 43 208 662 

468 117 369 810 

628 7 ~64 025 

761 33 612 412 

403 18 630 437 

693 30 479 493 

863 6 609 856 

2 916 34 975 443 

1 327 21 634 940 

207 1 627 876 

627 2 454 831 

2711 13 446 487 

150 746 481 

14 899 121 

14 621 322 

12 113 569 

6 746 438 

2 770 169 

32 639 967 

1 696 124 

61 240 448 

7 090 328 

680 989 

1 56~ 2031 

12 883 488 

2 218 431 

31 268 201 

21 050 936 

44 211 916 

3 284 718 

2 682 633 

27 920 261 

6 666 461 

44 674 927 

9 733 986 

1 867 006 

3 668 245 

44 128 513 

1 871 830 

44 685 084 

56 040 914 

62 823 855 

12 590 962 

10 268 260 

33 602 458 

12 281 327 

60 013 486

1 
13 680 926

1

1 

2 430 860

1 :{ 181 539' 

65 7349691 
3 714 588i 

I 
I 

134061 068 

208 972 981 

126 313 364 

56 233 630 

34 241 499 

124 642 179 

25 051 768 

190 904: 303 

62 140 180 

6 606 720 

10 869 818 

136 193 457 

8 550 330 

Regno 21 866 622 794 060 267 I I I 776 458 03 I 201 549 722 1851 I 897 659 222 

NB. Lè cifre relati~e a{!li Abruzzi e Molise, alle Puglie, alla Basilicata, alle Calabri e e conseguen
temente anche quelle del Regno, presentano delle differenze rispetto a quelle che furono date come defi
nitive nell' Annuario statistico del 1896; e ciò per effetto delle cO.l'rezioni che si resero necessarie in 
seguito a nuove verificazioni fatte e delle quali si tenne conto nella pubblicazione del volume X del
l'Inchiesta. 

10 - Annuario StatistiC,)o 
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bJ PATRIMONIO LORDO DELLE OPERE PIE ESISTÉNTI ALLA FIXE 

Continua la Tav. I. 
7 

Tipi di 

" Congrega,,iotli 
Sussidi Scuole Doti Sussidi SI!8sidi 

.~ Compartimenti Opere Pie per 
1: per l'islruziotù a favore d i l atte 
c di per 

'" l'istru'{iol/e, dementare di 
.,.: <:> 

carità 
elemosiniere e 'matrimoni "- ecc. superiore vedo've baliatico " ::: 

~ 

1 Piemonte. 28526492 15009136 21343971 8818173 3312478 208659 

2 Liguria. 1842830 15973170 3 120080 816366 2326330 14 600 

3 Lombardia 15358883 74733258 7670427 2522563 4263640 ' 432160 1002933 

4 Veneto. 1650591 13826921 1 942319 318743 2852727 193968 

5 Emilia 2588387 24179047 7973 094 8674369 5213352 375352 

6 Toscana 169057 8040159 5928755 1429396 4610820 75694 

7 Marche. 2217679 3203569 948455 1824955 79023 

8 Umbria. 3736826 1299521 210993 2670485 

9 Roma 2600793 7563993 2 1il73 955 1 704385 11 905 613 

10 Abruzzi e Molise. 2280374 1998191 246583 147945 460728 2569 

11 Campania. 5852938 4086711 832861 1060763 3494458 

12 Puglie 1149260 7778189 611 696 1419617 

13 Basilicata. 1774543 486293 93100 101J 486 

14 Calabrie 247734 846929 155365 808984 

15 Sicilia 346981 20093109 2937943 1 721494 15655 339 

" 16 Sardegna. 1032310 299827 97230 75721 I 415220 

Regno 65421 173 200 869 438 40 3°9 199 29061 062 61 341 2)2 11561 97 I 228 j6r 

Tipi di 

" 
Seppelli- Asili Riformatod Pie c,He 

" Compartimenti mel/to Opere pie Orfa 'lO t rofi, 

~ di morti pei Asili pei d'il/dustria 

~ apparte- di Brefotrofi. lattanti colleg/~ giovani e di 
c tlenli il/fantili discoli lavara 
~ a famiglie maternità ccc. 

~ povere slai/ati e traviati volOlltario 

Piemonte. 
2 39~ 7541 

774078 32 9171" 922 291 36748709\ 567260 179139 
2 Liguria. 544550 87 032 2 368 899 111450931 .• 
3 Lombardia 3693925 342 760 7 286 626 51 706 357 3266465 3622616 
4 Veneto. 127741 9494319 44395 971 605 17467660 1019555 147275 
5 Emilia. 14347 422346 8408821 2927759 41871 011 
6 Toscana 26639 15428432 1053713 18426671 
7 Marche. 3652118 942517 13625912 257836 
8 Umbria. 2442950 398901 8325731 
9 Roma. 736789 521 795 754314 21590072 

10 Abruzzi e Molise . 157122 1872964 2322191 
11 Campania. 1158581 47854750 
12 Puglie 546336 8653214 
13 Basilicata. 163999 898675 
14 Calabrie 277283 1557176 
15 Sicilia 5,/,015

1 

422736 710504

1 

288 307 30 083 692 
16 Sardegna. •• ~3 114 , , 8674451 1471 86' 

I I;; J Regno 92 001 3985 39945 89 l 728 3 949 0 )(} 507 104 33 801 4801 313 748 776 

( l) Vedasi l' a v vertenza a pagina precedente. 
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DEL 1880, RIPARTITO SECONDO I VARI TIPI DI OPERE PIE (1). 

Opere pie (Continua) 
-

SlISsidi 

,l,l orfani 

ed 

'lbblltldonati 

698639 

119468 

9433 

105865 

21521 

7796 

Opere Pie 

Istituti 

jJ('Y 

ricovero 

di 

738038 

5824 

80403 

27482 

85 1 747 

OperetJie 

per cure 

domicilio 

9581541 

1243932 

27771 264 

6001989 

8526490 

! 
:Follda,iolli 

Sussidi I di 

alle I soccorso 

iJUerpere I ai 
, I detenuti 

1398481 

556 729 

14529 

72679 

87394 

8468 

Istituti I 
di 

patronato 
pei 

liberati 
da.l carcere 

Ospedali 

2102001103 7746661 
. . 203801541 

11 795 1657465171 
I 

35 983477'1· 
60413002 

Ospedali 

per crollici 

ed 

il/curabili 

3237669 

4647461 

6565767 

lo :. .. I 'p-,- "'"H" 

156018 

Istituti Trasporto 

a fd~ore di 

fanciulli 
rachitici 

e 

malati 

agli 

scrofolosi I ospedali 

1530 

209706 

.,/, 743 373 24 183 1520 53306147·1 
16485942 

417068 

2569210 

1248305 

1 634271 

518570 

19.,/, 070 

25709 

110570 

23508 

483 

5838 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

1089468 

723647 

1 276488 

1 713 928 

2556955 

1920091 

1 &17251 

451435 

1170 

228.,/,16 

1 173 671 82 1451 
138667 664 

7°4301 9° 735 289 482 4')6 

Case 
di ricovero Istituti 

9,CalliCOllli pci 

i 11 0299251 

I 621708041 
j 2036612' 

I 31 088899 

12;;~m~ 
15~·487l 3574104 

i 
373482 : 602 341 199 

562395 

32495 

14 700 

61217 

21 °5° 558 

Istituti 
Opere Pi~-I--' 

Istilu{ioni 
di wllo 

pei ricovero 
di 

t1Iendicità sordo-muti ciechi di culto 

79824 

2 I l 

Opere pie 

aveI/ti secpi 

diversi 

23032769 

15003922 

20012752 

26 ~57 404 

4875218 503 415 324 3081 

1 772 245 2 434 594 327 850 
3904579\ 

1727719i 
73443521 

441 729, 106219221 

327177 

7408939 

3563406 

3036067 

383413 

478891 2653240 2067332 

3 839 358 35464 

1150960 9.,/,6 045 448 793 

2 156272 454201 185097 

2588131 350054 

577912 i 

1 7109171 

35861991 
2009669 

1916629( 

4966321 

178279 

869 171 

&16024 

683731 

365838 

21370 

1075437 

1.,/,233805 

9077371 

22480588 

1555186 

3826100 

518713 

300086 

6 )21 

Totale 

272240552 

86191398 

424956075 

134051068 

208972981 

126813364 

5& 233 530 

34241499 

124642 179 

10 

11 
12 

13 

14 

15 

16 

1 

2 

3 

4 
5 

6 

7 

8 

9 1389067 

368249 8408526 1352335 1 683451 25051 768 10 
684830 

632028 

44379 

1364643 

744244 

9 987 176 1 546 276 

172 195 

699 1 495 

158754 43796253 5317282 42216024 190904303 11 

142307571 4112890 1920615 

684 533 126096 

33.5081 1 558616 720 936 
. . 13 9&1278 12 571 488 899 397 

.. I 165031 112764 

393116011039076) 28 465370 109 660 435 

52 140180 12 

6606720 13 

10869 818114 
136193457 15 

8550330 16 

l 8976592221 
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c) ENTRATE, ONERI E. SPESE DI CULTO E SPESE DI BENEFICENZA DELlE OPERE PIE 

NELL'ANNÒ 1880 (1). I 

Oontinua la Tav. I. 

7?Jndita patrimoniale 
Entrate Oneri Altre entrate Spese 

al nelto 
flette di ctdto 

delle imposte, non patrimonia[i 
ed di 

Compartimenti dei e nOli 

pesi pat';'/J/olliali patrimolliali patrimoniali, 
altre spese 

, bcnejicen{a lorda 
e dcll~ spese 

(Totale 
di culto 

di (5) (5), 
gcsti01le delle colonne (') 

(i). 3 e 4) 

2 3, 4- 5 6 

Piemonte 13 166 422 8 892 228 6'239 694 16 131'822 389 260 13 268 000 

Liguria, . 3 644 063 2 198 061 2 842 ,063 6 040 114 153 600 4 741 098 

Lombardia. 20 466 416 11 490 664 6 311'79,4 17 802 468 706 336 16 969 420 

Veneto. 6 341 663 3 561 097 6 739 668 9 300 766 223 176 8 623 248 

Emilia. 10 320 005 6 587989 4 816 368 lO 404 367 323 397 9 618 798 

Toscana. 6 241 428 3, 127 116 6 293 211 8 420 326 404 043 7 796 936 

Marche 2 684 790 1 427 145 1 328 645 2 766 790 99 472 2 635 249 

Umbria 1 640 411 881 020 801 087 1 682 107 73 449 1 043 496 

Roma. 6 116 180 3 290 767 2 586 490 5 877 247 318 262 6 080 773 

Abruzzi ~ Molise. 1 209 984 715 174 340 230, 1 066 404 237, 147 698 084 

CarrÌpania 9 638 423 5 070 627 4 122 067 9 192 684 2 132 680 7 071 858 

Puglie. 2 584 967 1 420 053 957 '140 2 377 193 394 701, 1 885 048 

Basilicata 315 735 182 861 170 086 362 946 30 724 288 342 

Calabrie . 498 933 286 597 484,243 769 840 ,66 066 630 763 

Sicilia '. . 6 316 436 3 411665 2 462 086 6 863 601 '856 157 4 749 636 

Sardegna. 372 610 222 347 260 030 482 377 16 883 427 430 

Regno. '90 446 446 51 764 29° 44 744 78r 96 509 °7 1 ti 422 7)l 84 918 079 

(1) Vedasi l'avvertenza a pago 145. 
(2) Fra i pesi patrimoniali non sono compresi gli oneri di beneficenza, i quali, per tutte le 

Opere pie del Regno, ammontano a lire 1,040,270. 
, (3) Cioè, assegni a carico dei comuni, delle provincie, ecc.; rette di spedalità, oblazioni di 
privati, prodotti, del lavoro dei ricoverati' ed altre entrate straordinarie. 

(4) In questa colonna sono compresi gli oneri patrimoniali di culto, le spese dì culto volon
tarie e quelle fatte in adempi~ento dello scopo o degli scopi delle singole istituzioni (servizio del 
culto nell'interno degli Ospedali, degli Orfanotrofi, dei Ricoveri di mendicità, ecc.). 

(5) Sono escluse le distribuzioni ,di rendita fatte ad altre Opere pie (lire 2,640,541 pel Regno) 
e le spese di culto sostenute per il raggiungimento dello scopo delle pie istituzioni (lire 4,175,136), 
ma sono compresi gli oneri di beneficenza. 
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OPER~ PIE FONDATE NÉI DICIOTTO ANNI 188I~98 E LASCITI FATTI NEGLI ANNI STESSI 

AD OPERE PIE PREESISTENTI. 

a) NUMERO DEI LASCITI E AMMONTARE DEI BENI. 

Tav Il 

Numero dei lasciti. Ammontare in belli 

Compar timmti "hli 
legati a favore ' 

in 
di 

Totale Imlllobili 9tCobili Totale 
Opefe pie 

Opera pia p"eesistel/Il 

Piemonte. 288 6099 6887 . 17069039 43923046 60992084 

Liguria (1). 6 li! 831 899 28930088 12099248 41029386 

Lombardia (9) 360 0077 0937 18073292· 62079340 80162632 

Veneto 117 2682 2699 8472213 10669000 19141713 

Emilia 88 1017 1 100 8907824 10799901 19707725 

Toscana. 89 1036 1625 5645990 11 681433 17327423 

Marche. 62 474 026 3204060 2 106438 0360498 

Umbri~ . 20 135 150 883287 1076493 1969780 

.Roma (a) • 23 237 260 4204204 4117922 832212.6 

Abruzzi e Molise 16 121 136 617105 967436 1484541 

Campania. 47 330 382 6971 687 7798063 14769750 

Puglie 66 354 410 6043760 3841394 8886144 

Basilicata . 11 22 33 383048 917473 1301021 

Calabrie. 10 79 89 902018 402685 1304703 

Sicilia 48 357 400 6633371 5549808 11 083 229 

Sardegna 11 163 174 688986 1380776 1974761 

Regno I 303 20 419 2 1 722 115380 961 179416005 294796 966 

(1) Compresa l'Opera pia ospitaliera De Ferrari-Brignole Sale, fondata in Genova nel 1884, con un 
patrimonio iniziale di lire 20,200,000. 

(2) Compreso, per circa 10 milioni, il lascito Loria, fatto nel 1892 alla Società umanitaria in 
Milano, per la fondazione di una casa di lavoro per gli operai disoccupati, ecc., ecc. 

(3) Compreso, per lire i,200;OOO, l'Istituto nazionale Umberto e Margherita di Savoia per gli orfani 
degli operai italiani· morti per infortuni sul lavoro, fondato in Ròma per sottoscrizione nazionale ed . 
eretto in ente morale nel 1895. 
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,h) PATRIMONIO LORDO DELLE OPERE PIE FONDA TE N~I DIClOl'TO ANNI 1881-98 E 

RIPARTITI SECONDO I 

Oontinua la Tav. Il. 

Tipi di 

... 
-:; 

Còmparft'menti Sussidi Scuole Do/i Sussidi Sussidi l C01lgregazioni Opere pie per 
di ~ per l'istruzione per ma/rI-

a favore / a t t e 

c l'istruzione, elementare di 
"- di carità elemosiniere e .. 

BCC. 1110nio 1'edove baliattco 1:: superiore 
~. 

1 Piemonte. 5923507 1977341 861 708 691107 126160 1200 287700 

2 Liguria. 496,363 2663621 36319 56726 1 281000 150000 

3 Lombardia 5939181 5762263 1045360 654375 369616 72423 425050 

4 Veneto 2847
0
590 3152184 373372 629894 325968 12000 

5 Emilia 1517780 .2 376749 111754 100911 66396 lO 000 
6 Toscana 688655 1 322091 952039 59266 262723 4000 500 

7 Marche. 234187 272 86~ 154723 77203 42838 14400 

8 Umbria. 28699 34600 47600 7875 

9 Roma 1305445 266484 1082642 7750 92400 8700 527000 

lO Abruzzi e Molise. 216052 80200 12000 16530 

11 Campania. 908837 541946 4386 130000 236981 

12 Puglie 594784 389327 5000 524000 303529 
13 Basilicata. ·104043 19118 42500 7650 
14 Calabrie 127005 196729 83236 
15 Sicilia 188637 148625 9866 164223 
16 Sardegna. 43004 26071 lO 000 45950 

Regno 21163769 19220017 4738" 168 28 31 232 3431 06 5 262 723 I 25025° 

Tipi di 

.. . ;; 
Compartimenti Hiformatori Pie case l Asili 

Opere pie Asili Orfanotrofi, d'industria :>;: 
Brefotrofi pei latta.nti 

pei giovani 
e di 

c discoli 
t; di maternità infclII/ili collegi, ecc. la1'oro 
;; e slalta/i e tra1,ia/i 1'o!ontario 

~ 

1 Piemonte. 11125 6000 12172 9916160 5583771 

2 Liguria. 7200 3063314 2116139 62550 

3 Lombardia 410400 290290 777401 8760936 7592370 419135 lO 277 910 

4 Veneto. 1632 42700 1494845 2893177 165561 1500 

5 Emilia. lO 000 76687 2267"732 1922832 518588 

6 Toscana 550 1050 1474495 1572869 229086 

T Marçhe. 350 608685 520736 

8 Umbria. 12000 157070 275410 

9 Roma 166790 2133424 

lO Abruzzi e MoliSe" . 286657 219877 

11 Campania. 11478 364232 3499653 

12 Puglie 225423 1160543 

13 Basilicata. 91200 

14 Calabl'ie 22100 19686 

15 Sicilia 20000 1621280 2282812 
1$ Sardegna. 161818 2231>73 

Regno. 439 2 75 4 18 ,87 8)2 27, 30652 73732015862 574686 II 089634 
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'Beneficenza ed assistenza pubblica. I 5 I 

AMMONTARE DEI LASCITI FATTI NEGLI ANNI STESSI AD OPERE PIE PREESISTENTI, 

VARI TIPI DI OPERE PIE. 

Ope1'e Pie (Continua) 

.. 
Opere' pie Sttssjji Istituti Ospedali Istituti '" Sussidi 

a I<zore ~ ad orlatu' alle 
di patronato 

Ospedali 
per cronici 

per cura pei Ospi:::J marini 
ed liberati ed fanciulli rachi, c 

tici ... 
IIbbandonati Il domicilio puerpere dal carcere incurabili " e scrofolosi ;: 

~ 

17000' 607663 336285 32772 19349302 3993655 187526 1315758 

27200 374 100 25320073 79090 106600 2 
332068 797190 200644 207105 20123157 1 721 773 870542 1766432 3 

39317 278168 3217645 958024 406030 6400 4 
13000 26486 2331 4151837 832134 32000 5 

69670 20000 3557046 67400 249390 6 
47287 1220770 142193 5700 7 

2200 401943 411193 8 
269 1326557 9150 9 

436418 6400 10 
110000 480327 4856 222 107615 11 

94440 92498 1567683 12 
100000 84310 13 

400 500 3400661 14 
16000 3049461 22000 330325 15 

4500 5000 1007630 16 

648 41 5 2 506 I3 I 55 6 929 247308 9° 010 1091 8325 077 2 °95 06 3 3 184 1901 

Opere Pie 

Istituti Cl/se Istituti Opere p"e Opere pie Totale 
.?! 
~ 

per riCovero di ricovero Istituti 
di Istitu{ioni c 

Manicomi' pei aventi 'i:: 
di ricovero pei ciechi culto dI culto 

c 
t vedove di mendicità sordo-1IIuti e ben~ficetl\a scopi diversi :: 
~ 

1100 6438099 26703 918264 972386 168295 12300 2228545. 60992584\ 1 

3146540 454544 1515659 14400 453624 410293361 2 

6342954 19625 1510498 2835664 52000 58580 637700 801526321 3 
11386 1833689 52400 78194 145428 46185 140535 19141713

1 

4 
8400

1

8162078 79000 744667 1203272 1779 37400 446013 19707726' 5 
" , 2372446 2000 160078 716715 1042016 1600 2511 748 ·17327423 6 
•. 1838967 19094 65797 1200 93500 5360498 7 
" 350644 230646 1959780 8 

358236 977 322 36500 23457 8322126 9 
60382 90000 14297 67728 1484541 lO 

428219 99676 407445 361718 218658 2013467 14769750 11 
1027069 40000 273410 69917 2517521 8885144 12 

202200 650000 1301021 13 
477600 1650 28617 7125 1304703 14 

1166347 1895631 11728 9102 159293 11 083 229 15 
370983 42356 11876 22000 1974761 16 

2088 5 28 545 353 145422 4°74°2 , 10642288 2 li9 485 5681 71 12128039 294796 966 



Tav. III. 

Compartimenti 

1 Piemonte. 
2 Liguria .. 
3 Lombardia 
4 Veneto. 
o Emilia . 
6 Toscana 
7 Marche. 
8 Umbria. 
9 Roma. .. .. 

10 Abruzzi e Molise. 
11 Campania. 
12 Puglie .. 
13 Basilicata. 
14 Calabri e . 
15 Sicilia . . 
16 Sardegna . 

Regno. 

Continua la Tav. III. 

Compartimenti " i 
~ 

~ 
:; 

~ 

1 Piemonte. 
2 Liguria .• 
3 Lombardia 
4 Veneto .. 
& Emilia. 
6 Toscana 
7 Marche. 
8 Umbria. 
9 Roma. ..... 

10 Abruzzi e Molise . 
11 Campania. 
12 Puglie • 
13 Basilicata. 
14 Calabri e 
16 Sicilia 
16 Sardegna . 

Regno. 

qJeneficen{aed ~ssìsienza pubblica. 

SPESE DI BENEFICENZA ISCRITTE NEI BILANCI 

Sp,fse obbligatorie 

o,ditta,i, 

dei ma"iaci poveri 

1070973 
763743 

2082271 
1768220 
1479009 
1771200 

541064 
370000 
054 000 
316347 
769187 
216600 
88000 

190178 
966300 
110000 

1) 047 542 

M.t1/te;zimmto 

degli esposti 

l 097290 
311 397 

11563S2 
324000 
509880 
227 (;ì34 
171100 
116000 

97674 
186000 
300636 
300000 
105000 
320000 
803127 

26300 

St,aordillarie Totale 

62701 2235969 
1065140 

177 &00 S 416103 
5265 2097490 

19888 2008782 
56398 2065232 
9700 722364 
9000 496000 

82006 733679 
967 603814 

37366 1107189 
15606 532106 
6700 199700 

28226 538403 
22000 1 781477 

141300 

533)21 19 633 748 

SPESE DI BENEFICENZA ISCRITTE NEI BILA~CI 

Beneficenza 

Spese obbligatorie Spese 
-- ---- -

I Jlfantmimento 
ordilzarie Sptse o concorso al mantenimmlo 

per ricoveri 

C •• "',, I M,.".;- I straordiltarie di 

I 
per il mmto jnd i gl! Ili i 

d' I di di alt,i 
matltmjmento degli inabili Altre spue ed osPiZi 

orjat,;trofi ospedali istituti pii 
degli esposti al lavoro plr i veccbi 

397991 26493 16663 27031 146707 3470 77540 117368 
103120 71371 341726 29785 87163 11877 351950 76430 
325322 489808 350 649 104456 256014 19299 608751 236862 
166928 198193 1082562 226076 425018 23286 298196 364640 
883703 146952 134512 68749 298032 41007 463764 53766 
464034 248141 1275888 129483 283663 3470 904: 561 30940 
316094 24668 16994 7626 , " 21869 9012 42831 9936 
231253 5722 8813 9860 9969 2608 82820 3600 
170400 8226 28 62~ 19043 36718 10781 62294 & 1&2 
199465 10651 5749 26395 11769 408 8629 2694 
326634 23432· 39320 26226 138163 59802 502693 23007 
610909 48297 67614. 23877 80666 27653 39804 28891ì 
111423 2225 797 1948 1163 .. 700 243& 
212377 2469 2370 28324 28949 40688 19450 500& 
895892 36996 8& 556 63715 417976 226783 204817 102971 

92867 24789 7179 64873 10433 2860 3160 17500 

5508 402 1366 911 3469918 85ì 366 2253 111 482004 37°1 75° l 128991 

NB. È da tener presente che oltre la metà delle spese di beneficenza sostenute dalle provincie e dai 
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PROVINCIALI DI PREVISIONE PER L'ANNO 1897-

Spese fq.coltative 

Quota con/lmale Cotlcorsi e sussidi Rette gra/u/te Totale 
ad .. 

.!E 
ASSUllla dalla provillcia ospi{j di maternità, per 

Totale gencrale ~ 
pe/ mantmimento ricoveri di mel/dicitd, ricovera lidi ;,/ istituti pii; :;" 

ospedali, orfanotrofi e 

degli esp~sti 
"-

ed altre opere pie sussidi ed elemosille È 
~ 

34 375 63020 97395 2333364 1 
6200 15100 21300 1086440 2 

106430 40100 146500 3562603 3 
39200 12910 52110 2149600 4 
92070 32029 124099 2132881 5 
15850 22360 38210 2093442 6 
19000 13890 32890 755254 7 
1330 800 2130 497 130 8 

47500 46600 94100 827779 9 
61496 61496 565310 10 

264 812 104546 369358 1476547 11 
240045 148460 388505 920611 12 

36600 3M 36960 236660 13 
110000 109683 1000 220683 759086 14 

186304 80684 266988 2048465 15 
lO 100 1200 11300 152600 16 

110000 1270 965 583 0 59 1964 024 21 597772 

COMUNALI DI PREVISIONE PER L'ANNO 1897-

Servizio sanitario 

Moltative Totale 
per i poveri per lutti gli abitaI/ti .. 

Spese diverse per i poveri .:; 
generale ~ 

Di",,,,",,, I I C.", I 
I I I 

:;" 
Sussidi da morto VaccÌtla- '" di ed Diverse lI/e dici Ostetriche Jfedici Ostdricbe "-

medicinali tlemos;1le e trasporti {ioni È 
funebri ::t 

~ 

118601 . 269181 14802 21128 1084456 204173 39089 186503 13427 2522361 1 
14196 6470 3715 36711 344747 41243 9816 41791 1630 1571 741 2 

181045 . . 548035 32906 109996 2723723 511 236 47225 441642 44291 698376() 3 
427268 -610274 46256 106736 2281430 365881 21697 177669 7613 6829623 4 
217454 : :290668 25989 58687 1579165 183989 28801 126832 3995 4606026 5 
102945 -284022 11465 28103 1436697 199887 16782 255815 14710 5690406 6 

9374 44823 8864 lO 988 638858 82216 7677 760958 24301 2036968 7 
10373 15093 6691 8048 626474 51562 6834 176125 5726 1261471 8 
20821 32376 28840 19629 487972 53489 8985 654829 18715 1566794 9 

14 0781 12946 2389 5683 590544 59927 17461 130459 1623 1100760 10 
83142 96900 16603 29369 846723 99045 24997 176646 3030 2613610 11 

120126 136667 14381 38511 412965 71 731 7612 166367 8130 1922886 12 
6378 3687 1260 548 130243 42704 1360 26860 2605 336 30~ 13 

40882 9749 1837 5246 488469 51660 6650 124876 1364 1070355 14 
161146 126538 37323 26562 750836 136863 17625 14705 716 3366007 16 
42303 13149 6170 3389 234868 40777 26589 188368 6533 783787 16 

l 520 t 32 2258194 259481 50821 4 14 657 060 2 196,8, 288100 3 5,7414 157408 44 1 508 59 

comuni sono pure computate fra le entrate non patrimoniali delle Opere pie sotto forma di spedalità, e~c_ 
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NUMERO, 'PATRIMONIO LORDO, ENTRATE E SPESE DELLE CONFRATERNITE AVENTI PATRIMONIO (1). ~ 

v\. 
Tav. IV. ...j::. 

Numet'o Patrimonio lordo Entrate lorde 5 p e s e 

Co mpa rlitll eli li delle 

;m""b;!im I ""biIiM' I -~. ~;I '"'' I Confraler. Sp", I P"i Ilmp
,,,,, I Sp"", '""il S,m ,d '""'1 Totale patrI/II01/1., , .• l' Totn!r d'amministra- patrimo- sovrimposte di di Totale 

lIite patrnuol/la I {io Ile 'I in li e tane bmeficm{a cl/lto 

Piemonte. 1912 4419020 IO 033 3691 14452889 714358 258988 973346 103454 16777 126055 35566 6349981 916850 

Liguria 342 1 278 598 966 906 2245501 104146 119862 224008 22426 8594 18499 16411 161945 227875 

Lombardia. 183 279 007 708 256 987263 50210 32263 82473 6490 1396 8691 1599 60541 78717 
b3' 

Veneto. 86 '164628 422384 587012 30952 26055 57007 l) 226 1548 5487 Il 625 35767 51653 
~ 
;:t, 
~ .. ~" 

Emilia. 460 5888040 2464334 8352374 501245 121685 622930 59981 162\J4 146387 91931 231573 546166 ~ . 
;:t. 

Toscana. 298 2124712 1470060 3594772 123781 141088 264869 39484 11395 23316 46194 124628 245017 ~ 
Marche 1241 5922784 3444265 9367049 542807 105234 648041 105258 24886 117696 45272 346231 639343 

"",. 

~ 

• Umbria • 1252 5302835 2329771 7632606 424541 48491 473032 75227 15101 102285 40116 242728 475457 ~.sJ 
Roma. 951 22800876 20997320 (2) 43 798 196 2502312 128552 2630864 473827 122730 ·447534 407669 639270 2091030 

t\:'~·: Abruzzi e Molise . 333 2611 361 2775536 5386897 257408 48032 305440 36887 7649 48551 56813 151149 301049 

Campania 1497 22966657 20266997 43233654 2230254 111256513 342 819 457507 146190 435740 601839 1460641 3101917 
~\;:~~ 
~ , 

Puglie .. 530 9314161 5480284 14794445 744797 97772 43630 145442 222280 275843 784967 ~" 117 962 862 759 ...... 

Basili,cata 43 101079 191252 292331 15601 15804 31405 4080 1764 3449 2596 21149 33038 
~. 

Calabrie . 182 507697 631658 1139355 57477 26017 83494 10487 2643 13559 6450 49295 82434 

Sicilia. 1000 4072711 15669457 19742168 886823 68958 955781 163346 68870 119258 82012 468954 902440 

Sardegna. 334· 1890936 1608412 3499348 189990 27843 217833 26022 2688 46611 18463 123634 217418 

Regno 10 644 89 645 602 89460261 (i) 179 105 863 9376 702 2399399 I 1776101 1687474 49 2 155 1808560 1678836 5028346110695371 

(1) Le notizie furono raccolte fra il 1890 ed il 1896 (vedansi le osservazioni fatte a pago 144), 
(2) In questa cifra non è compreso il patrimonio di 28 Confraternite della città di Roma, per le quali non fu possibile avere che l'ammontare della rendita 

patrimoniale netta denunciata agli effetti della tassa di manomorta. Tale rendita ammonta complessivamente a lire 1 14,1!J6, ed è compresa nella colonna della ren-
dita patrimoniale. 



Tavo Vo 
NUMERO DEI MONTI DI PIETÀ E PATRIMONIO, ENTRATE E SPESE E MOVIMENTO DEI PEGNI );!ELL' ANNO 1896. 

"po 

Numero 
Patrimonio al ]I dicembre 18~ 

dei Patrimonio lordo 
Somme .Altre passività 

CompartimenH 
Monti di pietà 

Titoli di credito I tolte a mutuo patrimoniali Patn'monio .Attività al <BU/i per 

31 dicembre 
ed ,-"fruttifere ,sure impiegate (debiti, oneri di 

Prestiti S1/ pegno 'fotnle culto, di benefi- IIfllo 
immobili altre attività (mobili, residui Ùl .. cenza, decime, 1896 

fruttifere attivi, prestiti su pegno censi, ecc., capi-
fondo di cassa, ecc.) talizzati) . ., 

Piemonte. 44 1638108 6443322 27290091 440440 34711 961 279261 23 106779 11 326 921 ~ 
Liguria .•• 6 492946 6372874 61974 208649 7126443 3200 725 170484 3705234 ~ 

~ 
Lombardia. 60 2439064 10681496 26425273 1971643 41417975 5725293 25331680 10361002 ~ 

~ 
Veneto. 45 1304136 10415090 2,640702 1142235 15502162 2326954 1136910 12039298 ~, 

Emilia. 50 
~ 

4248083 4401 661 2865108 581884 12096736 941709 1048923 10106104 ~ .... 
Toscana . 18 1041563 7612241 1568874 508478 10721156 5087323 445162 6188671 

.... s.. 
Marche 72 

~ 

4276113 813492 473 535 202516 1917236 6083 110837 1800316 .~ 

~ 
Umbria 26 284643 765486 271735 191284 1613147 93595 100360 1319202 ~ 

Roma o 
~ 

23 1547413 7082872 301552 199736 9131572 3484138 1766280 3881164 ~ 
~ -Abruzzi e Molise 27 251 133 376834 2962574 604218 4184759 3793 3364785 816181 ~. 

~ 
Campania 63 534308 17563932 1366232 245192 19709664 16406342 134130 3169192 

Puglie • o 34 166549 623166 268080 138156 1195951 9288 167834 1018829 

Basilicata 12 64577 141276 25390 231243 1287 229966 

Calabrie 22 81179 488073 617098 80857 1167207 2300 138032 1026875 

Sicilia o 62 490313 5434674 1540691 603589 8069267 1344627 812092 5912648 

Sardegna o 333639 338097 8584 680320 694106 86215 

I 14 R47 6)0 I 78 373 42 7 I 69 002892 I 7 1 528 )0 I 169)76799 I I 71986698 
1-04 

Regno o o • I 555 395555)6 57 834 565 
'-'l 
'-'l 



(Jontillua la Tav. V (Monti di pietà). 

Eutrate lorde del!' esercizio 1896 I 
Interessi Allre eIItrale 

RendIta Compartimenti ed patrimoniali 

dei berlÌ im- altri provtllti e Totale 
dai 

>IO/l pa/rimo-
mobili prestiti 

su peglIo ,dali 

Spese dell' esercizio i 896 

Olleri e spese I l ' 
' 'l' Spese ese USWt pa/rimollla l ; Imposte, 

di beneficell{a all.t 
e di culto, so·vrimposte 

es ellise le spese gestiolle 
per la gestione e tasse 

del pegno del peglio 

Movimento dei pegni 1lel 1896 

Numero dei pegm' I 
Ammolliare 

\ 
Totale dei 

fatli vwdll/i 
1 prestiti su pegno 

I 

.... 
'"'" 0'\' . 

Piemonte 64333 306324 1460512 1831169 502467 376407 97967 976 S3l1 3923991 22905 6635 990 ~ ... "'. 
Liguria. • 20146 379223 4220 403589 80983 269745 34036 384764 358953 28791 9052 852 !',:~. 

~:;i 

Lombardia 124594 697 376 1 689 511 2411 481 1 231 756 544024 404: 324 2 180 1041 630334 40896 lO 586 157 ~>·.I.~c 
~ .. ~ 

Veneto 76731 862181 122188 1060100 150421 664003 60966 875380 1 316 740 69845 16001 272 ~ .'.~ 
•• ~·",f. 

EmIlIa 267246 276161 170137 713644 19407.0 31à5801 90252 650123 601147 38177 6 115197 ~{;~ 

Toscana. 47167 711 695 82560 841 312 ~32 574 458460 67816 748860 903884 51 296 10888 936 ~"~~~: 
Marc~e . '.1 36 142 33726 32460 101 318 25 732 53069 12 106 90906 81 720 t 904 565 64~ . !;.<;~". 
UmbrIa • . 13912 40897 18292 73101 21174 35935 6667 63776 55002

1 
3180 629 198 ~~,J~ 

Roma. . . 64037 618002 35066 717 106 166145 420157 57616 633918 1052971 103667 15 202325'. ~~'i 

Abruzzi e Molise . 16 782 24 994 178381 220 167 130 318 22 370 34023 186 711 17566- 269 276 066 §\.:~ 
• _,' }~J':: 

Campania. 28980 1274503 66246 1369 72~ 17744 62047 24632 104423 662362 30867 23020861 

Puglie . . . 9 166 32624 16629 68309 10861 31 104 63&8 48 3211 37416 1 526 550484 

Basilicata • 2912 8939 11 861 2122 3994 988 7064 2346 29 61 44,3 

Calabrie. 3 784 . 23 956 26 306 53 046 13 377 22 626 5 903 41 906 18 399 329 321 179 

Sicilia . 27280 399024 86972 613276 52 811 403804 28 999 485614 373085 17690 5648281 

Sardegna 23436'1016 30451 16708 7523 2840 27071 10136 297 375860 

Regno . .. 798290 5706933 3904314 104°9537 28 39 2 53 3741069 92 5432 7505754 651345814116071 103 830 735 



'Beneficenz~ ed assistenza pubblica. 157 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, CONFRONTATI CON QUELLI 

DI ANNI PRECEDE~TI. 

T v VI a. 

Numero, patrimonio ed entrate delle Opere pie (1). 

Patrimonio lordo 

.Anni 
Num. Entrate 
della Titoli Altre attivit(Ì, complessive 
Opere Fondi di rendita 

Fabbricati pubblica pa trirnoniali Totale 
pie f'ttstici (~) - lorde 

Valore (') 
nominale 

1861-67 
1861: Regno, non 

compresi nèilVe
neto nè la pro-
vincia di Roma 17 264 373 868 245 150783559 120894. 601 387 Of>9 658 1 032 606063 71 180 784 

1867: Veneto. . . 633 19029674 7493184 12883920 30280551 69687329 7994686 

Regno, non com
presa la pro.-
vincia di Roma. 17 897 392897919 I-5 8 276 743 133 778 )2! 41734° 209 I 102293 392 7917547° 

·1880 
Regno, non com

presi nè il Veneto 
nè la provincia di 
Roma •.•.. 19823549105 9Q5 219 572 688 398 H52 739 4714346431638965975 114408246 

Veneto ... 1350 43208662 14 899 121 31 258201 44685084 134051 068 12081 311 

Regno, non com
presi nè il Ve
neto nè la pro-o 
vincia di Roma. 21 17) 5923145672)4 471809 430 I IO 940 S 16 II9 727 1 773017°43 126489557 

Provincia di Roma. 693 30479493 32639967 2792026133602458 124642179 8701 670 

Regno attuale . . 21866622794060267 I II 776 45803 1201 549722 185 1897659222 13 5 191227 

(1) La statistica eseguita secondo le norme tracciate dalla Commissione d'inchiesta, istituita col 
decreto reale 3 giugno 1880, non comprende le Opere pie che hanno ufficio di istituti di credito, quali 
sono i Monti di pietà, i Monti frumentari (che prestano grano in natura, non denaro) e le Casse di pre
stanze agrarie, comunque una parte di questi istituti fossero costituiti come Opere pie e rette anche 
esse dalla legge 3 agosto 1862, n. 762. (La vigente legg'e sulle istituzioni di beneficenza pubblica è 

quella del 17 luglio 1890, n. 6972). Per quegli istituti, vedasi la nota n. 2, a pago 142. 
(2) Il valor~ dei fondi rustici, pel 1880, è calcolato capitalizzando al 100 per 4 i tre quarti della 

rendita lorda dei medesimi, in luogo delle cifre del valore capitale dichiarato in origine dalle ammini
strazio~i delle Opere pie. Per la Liguria. Puglie, Basilicata e Calabrie rimane il valore dichiarato, 
potendo questo ritenersi approssimativamente esatto. poichè la rendita lorda sta con esso valore nei 
rapporti del 3.82 per la Liguria, 6.30 per le Puglie, 6.22 per la Basilicata e 5.04 per le Calabrie. 

(3) Cioè: crediti ipotecari, chirografari, cambiari. libretti delle Casse di risparmio. ecc.; titoli pub
blici ed industriali (escluso il Consolidato italiano) alloro valore di borsa al 31 dicembre 1880; decime. 
censi, canoni, livelli, legati perpetui capitalizzati al 100 per I); mobili per gli. uffici d'amministrazione e 
l>er gli stabilimenti di beneficenza; altre attività fruttifere ed infruttifere. 



Oontinua la Ta. ..... VI. 

1881 I 

82 . 
83 . 
84. 
85 . 
86 . 
87 . 
88 . 
89 . 
90. 

1891 • 
92 . 
93 . 
94 . 
95 . 
96 . 
97 . 
98 . 

.A.1l Il i 

Totale. 

..A tt Il i 

1880 (5). 
81 . 
82 . 
83 . 
84. 
85 . 
86 . 
87 . 
88. 
89 . 
9U . 
91 • 
95 • 
97 .. 

'Bellcficen{a ed assistenza pubblica. 

Nuove Opere pie e lasciti fatti ad Opere pie preesistenti. 

Numero del. lasciti Ammontare in beni 

eretti legati o 
da erigerai a favore Totale Immubili .Mobili Totale 

in di Opere pie 

opera pia preeaiate1lti 

82 749 831 5074532 6180382 11 254914 
74 911 985 4529189 10667306 15196490 
84 880 964 5 13~ 157 7708532 1284'2689 

108 895 1003 281::l2970 9014325 (l) 37 147 ~95 
113 9~1 1034 688i288 6689888 13574176 
99 995 1094 41:l16'35 8357739 12489374 

102 1060 1162 4855102 10 503 0!)6 15358158 
106 831 937 4470832 11213294 156S4126 
81 1253 1334 9874828 lO 419 587 20294415 

106 1259 1365 9830686 12501945 223326:H 
37 1084 1121 3362614 8043409 11406023 
51 1407 1458 37HJ495 19634792 (2) 23 354 287 
42 1364 1406 2217678 9630560 11848238 
39 1466 1505 507~ 102 9182748 14254850 
46 1311 1357 3656915 lO 130600 13787515 
37 1212 1249 4200053 6932107 11132160 
46 1302 1348 5382529 10211188 15593717 
50 1519 1569 4851356 12394547 1724590:1 

I 303 2°419 21 722 II 5 38°961 179416005 294796 966 

Spese di beneficenza fatte dalle provincie e dai comuni (S) 

Ammontare delle spese Ammontare delle spese 
10tal.e i8critte . iscritte 

nei bilanci provinciali nei bilanci comunali (') 

17 817 636 ' 35 294 215 53 111 851 
18 281 799 35 880 357 54 162 156 
18 514 701 36 272 196 54 786 897 
18 684 029 37 092 919 55 776 948 
19 092 183 37 751- 065 56 846 248 
19 656 467 38 619 613 58 276 080 
19 508 895 40 1:-35 354 59 644 249 
20 796 517 40 837 395 61 633 912 
'20 164 460 ? ? 
20 273 500 42 683 917 62 957 417 
20 594 014 ? ? 
20 724 960 41 601 353 62 326 313 
21 331 024 43 396 826 64 727 850 
21597 772 44 150 859 65 748 631 

(1) Compresa l'Opera pia ospitaliera De Perrari-Brignole Sale, ìl cui patrimonio ascendeva alla 
cospicua somma di lire 20,200,000.. . 

(2) Compreso il lascito Loria, fatto alla Società umanitaria per la fondazione di una Casa dI 
lavoro per gli operai disoccupati. Il patrimonio di questa fondazione è di circa 10 milioni. . 

(3) Non si hanno notizie per gli anni 1892, 1893, 1894 e 1896. Per l'anno 1888; i riassunti del 
bilanci comunali essendo stati fatti soltanto per i grandi titoli di entrata e di spesa, non si conosce 
l'ammontare totale degli stanziamenti per le condotte mediche. Per l'anno 1890 manca la notizia rela
tiva ai comuni. 

(4) Sono comprese in queste cifre anche le spese per le condotte mediche, per le ostetriche e per 
le vaccinazioni; ciò spiega la differenza fra esse e quelle che figurano per le Spese di beneflcen%a nel 
capitolo relativo alle Finan%e comunali, nella quale parte le spese per il servizio medico sono collo
cate nella categoria della Poli%ia locale ed igiene. 

(5) Dai conti consuntivi del 1880 risultò una.' spesa di lire 17,439,735 per le provincie e di lire 
S4,696,115 per i comuni. 
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Diminuzione del numero degli analjabeti. - Il numero degli analfabeti viene 

gradatamente scemando, tanto nel suo complesso, quanto in proporzione al nu

mero degli abitanti, e specialmente nella popolazione adulta. Come si scorge 

dalla tavola XXI, la proporzione degli analfabeti a 100 abitanti della po~olazione 

totale, che si era trovata di 73 <':01 censimento del 187 I, era già discesa a 67 

secondo quello del 1881; e nell' intervallo fra i due censimenti la proporzione 

degli analfabeti da 6 anni in su diminuì da 69 a 62. 

Dopo il 1881 non furono eseguiti altri censimenti; tuttavia la diminuzione 

dell'analfabetismo fra gli adulti può essere misurata dal numero degli sposi che 

sottoscrissero l'atto di matrimonio, secondo le notizie desunte annualmente dai 

registri dello stato civile, e, per i maschi ventenni, dai risultati di un' indagme 

apposita che si compie all'atto del reclutamento militare (vedansi le tavole I 

e XXI). 

Considerando gli sposi nel loro complesso, cioè senza distinguere l'uno dal

l'altro sesso, vediamo, agli estremi della scala, da un lato le provincie di Torino, 

Sondrio e Como, dall'altro la provincia di Girgenti e le Calabrie. In quella di 

Torino, ad esempio, nel 1872 si. contarono 26 sposi su cento che non avevano 

potuto firmare l'atto di .matrimonio; nel 1897 quel rapporto si era ridotto al 4 

per cento. La provincia di Cosenza invece aveva nel 1872, 90 sposi illetterati 

su cento ed il corrispondente rapporto nel 1897 era ancora di 78 su cento. Vale 

a dire che le provincie, dove già l'istruzione era maggiormente progredita, hanno 

continuato con passo celere a combattere l'ignoranza fino al punto da ridurre la 

proporzione degli analfabeti a meno del sesto di quella che era venticinque anni 

addietro; mentre nelle provincie che erano più in arretrato, la riduzione avve

nuta è appena sensibile. 

Nelle grandi citt:'t l'incremento dell'istruzione è anche maggiore. A Torino 

la proporzione degli analfabeti è discesa nel 1897 al 2 per cento del numero com

plessivo degli sposi e spose e a Milano, a 3. A Genova è ancora a 8, a Bo
II - Annuario Stati8tico. 
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lagna' a 9, a Firenze a I I, a Roma a 17. Nel complesso dei 69 comUlll capo

luoghi di provincia, 74 su 100 sposi firmano ora l'atto di matrimonio e 26 sono 

illetterati. 

Passando ai coscritti, troviamo che mentre nella leva sui nati dell'anno 18'5 I,. 
eseguita nel 187 I, il rapporto degli illetterati al totale degli arruolati fu del 57 

per cento, in quella sui nati del 1876, avvenuta nel 1896, detto rapporto era 

disceso a 37. 
A far diminuire il numero degli analfabeti contribuisce l'istruzione che si 

impartisce ai soldati. A dimostrare quale frutto abbiano dato le scuole dei reg

gimenti, abbiamo posto a confronto, nella tavola XXI, il grado d'istruzione che 

gli uomini di la categoria di varie classi di leva possedevano quando giunsero 

sotto le armi, con quello che risultò quando furono mandati in congedo illimi

tato. Di fronte a 40 coscritti illetterati affatto o che appena sapevano leggere 

per 100 individui della classe chiamata sotto le armi nel 1894 se ne contarono 

27 per 100, nel 1897, all'atto di andare in congedo; vale a dire che più di un 

terzo degli analfabeti avevano imparato a -leggere e a scrivere. 

Asili illfantili. - Gli asili infantili, destinati a dare la prima educazione ed' 

primi rudimenti dell'istruzione ai bambini, sono mantenuti dai comuni o da 

altri corpi morali, ovvero da associazioni o anche da privati cittadini (I). 
L'istituzione di asili infantili, che non è obbligatoria per i comuni, fu pro

mossa dal Governo, dai comuni e dagli altri enti locali, mediante sussidi' ed 

assegni. Disposizioni legislative ed amministrative furono emanate nell'intento di 

migliorarne l'ordinamento e po~erne sorvegliare l'andamentb. 

L'autorizzazione di aprire un asilo si concede .dall'autorità governativa, previa 

ispezione dei locali, e previo il riconoscimento della idoneità e moralità della 

direttrice e delle maestre e l'approvazione del regolamento disciplinare dell'isti

tuto (2). 
1 bambini sono ricevuti negli asili da 2 anni e mezzo a 6 compiuti; dopo 

questa età non dovrebbero più esservi ammessi. Nella maggior parte sono rice

vuti gratuitamente; ma vi sono asili nei quali ai bambini delle fa migli. agiate 

si fa pagare una tenue rata mensile; in altri i bambini non si ricevono- che a 

pagamento. 

I metodi seguiti per l'insegnamento sono l'aportiano e il froebeliano od un 

metodo misto. 

(I) Gli asili sono considerati come istituti di beneficenza a scopo educativo. Come istitut~ 

di beneficenza gli asili infantili, giuridicamente riconosciuti, sono soggetti alla legge 17 luglio 
r890, n. 6972, e la vigilanza sulla loro gestione economica spetta al Ministero deII'interno~ 

Quali istituti educativi,gli asili d'infanzia dipendono dal Ministero della pubblica istruzione, che 
ne est!rcita la sorveglianza e ne stabilisce l'indirizzo didattico e pedagogico. 

(2) Per la preparazione delle direttrici e delle maestre degli asili fu istituito un asilo mo
dello presso ciascuna scuola normale femminile governativa. 
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11 numero degli asili pubblici è venuto crescendo da 1099 nel 1872 a 1887 

nel 1896; e quello degli ~lsili privati, da 602 nel 1884 a 926 nell'ultimo anno. 

I bambini ~egli asili pubblici, che si contavano in numero di 130,806 nel 1872, 

erano in numero di 252,09I nel 1896; quelli degli asili privati, in numero di 

39,26 l nel 1884, erano, 65,026 nel 1896. In totale, i bambini raccolti nei 28 I 3 

asili aperti nel 1896 erano 317, II7, dei quali I60,485 maschi e 156,632 femmine 

(vedasi la tav. XXII. Riguardo al metodo d'insegnamento, in I) 5 asili si seguiva 

il metodo aportiano, in 478 il froebeliano, ed in 2200 il metodo misto. Per le 

condizioni di ammissione, in 99'2 si ricevevano i fanciulli gratuitamente, in 208 

SI fa(eva pagare una retta mensile ai soli fanciulli di fanliglie agiate ed in 613 

SI faceva pagare la retta mensile a tutti gli ammessi. 

Nella tavola II si dà il numero degli asili infantili nel 1896 nelle vane pro

vincie, colla distinzione degli asili eretti in corpo morale (o più precisamente in 

Opera pia) dagli altri, nonchè il numero degli insegnanti e quello degli alunni. 

Scuole elellZèntari diurne. - Le scuole elemeJltari sono di due gradi, inferiore 

e superiore. Le prime durano tre anni e SI svolgono in tre classi, le seconde, due 

anni e si svolgono in due classi (1). 
La legge organica sulla pubblica istruzione del I3 novembre I859, n. 3725 

(legge Casati), impone ai comuni l'obbligo di mantenere almeno una scuola di 

grado inferiore pei maschi ed una per le femmine (2). 

Le scuole di grado superiore sono obbligatorie pei comuni nei quali sono 

istituite scuole pubbliche secondarie classiche o recniche o normali e per quelli 

che hanno una popolazione superiore ai 4000 abitanti. 

La direzione immediata delle scuole elementari spetta ai comuni che le 

mantengono, i gu"li la esercitano secondo le norme della legge e sotto la sorve

glianza delle autorità scolastiche governative. 

Vistruzione elementare dei due gradi nelle scuole mantenute dai comUlll è 
gratuita. 

La legge accort1a anche ai privati il diritto di tenere scuole elementari, 

purchè siano cittadini italiani e producano, oltre ai titoli di capacità, un attestato 

(l) Il programma delle scuole elementari comprende: Rudimenti della lingua italiana -
Aritmetica pratica - RQdimenti di storia d'Italia e di geografia - Diritti e doveri del cittadino -
Calligrafia - Nozioni varie - Ginnastica. L'insegnamento religioso si impartisce ai fanciulli i di 
cui geni,tori ne fanno domanda. Con l'anno 1898-99 fu iniziato l'insegnamento delle prime no- • 
zioni di agricoltura nel1e scuole elementari rurali, a varie delle quali le amministrazioni locali 
ed anche privati benefattori hanno ceduto temporaneamente od in perpetuo l'uso di un campi
cello od Orto per le esercitazioni pratiche. 

(2) Il numero delle scuole deve essere proporzionato al numero dei fanciulli che devono 
frequentarle, per modo che ogni clasf.e non conti più di 70 alunni; quando questo numero si 
sorpassi per un mese dell'anno scolastico, dovrà provvedersi o con l'aprire un'altra scuola o col 
dividere la prima in aule separate. 
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di moralità rilasciato dal sindaco. Le scuole private sono vigilate dall'autorità sco

lastica governativa, per quanto riguarda l'igiene, lz. moralita e l'ordine pubblico. 

La citata legge del 13 novembre 1859 obbligava i padri di famiglia a pro

cacciare ai loro figli, in età dai 6 ai 12 anni, l'istruzione del corso elementare infe

riore; ma quelle disposizioni della legge non ebbero per molti anni un effetto 

pratico. Perciò fu fatta la nuova legge del 15 luglio 1877, n. 3961, la quale 

prescrive che i fanciulli èhe abbiano compiuti i 6 anni ed ai quali i genitori, o 

coloro che ne tengono le veci, non procurino la istruzione elementare inferiore, 

sia in iscuole private, sia con l'insegn~mento in famiglia, debbano essere inviati 

alle scuole elementari del comune. L'obbligo corre dai 6 ai 9 anni, e può pro

lungarsi fino ai IO, se l'alunno non venga approvato in un esperimento finale, 

sostenuto sulle materie del corso elementare inferiore. Possono sempre essere 

ammessi sino a 12 anni nelle scuole elementari inferiori quei fanciulli che non 

essendo stati prosciolti dall'obbligo si presentino per frequentarle, a fine di com

piere la loro istruzione elementare inferiore e superare l'esame di prosciogli

mento (I). 
Il numero delle scuole elementari pubbliche è venuto crescendo da 33,556 

nel 1871-72 a 5°.526 nel 1895-96; quello delle scuole private da 7129 nel 1882-83 

(mancano notizie attendibili per gli anni anteriori), a 9000 nel 1895-96 (2). Gli 

alunni delle prime che erano 1,545,790 nel 1871-72, ossia 5.77 per 100 abitanti, 

risultavano nella statistica del 1895-96 in numero di 2,379,349 (7.65 per 100 abi

tanti); q uelli delle scuole private presentano invece dal 188 1-82 al' 1895-96 lo scarso 

aumento da 163,102 a 210,074, non raggiungendo neppure nell'ultimo anno l'I per 

100 della popolazione (vedasi la tav. XXI). 

(I) Il corso elementare inferiore obbligatorio comprende le prime nozioni dei doveri del
l'uomo e del cittadino, la lettura, la calligrafia, i rudimenti della lingua italiana, dell'aritmetica, e 
del sistema metrico e la ginnastica. 

La legge sull'obbligo dell' istruzione fu dichiarata applicabile a cominciare dal 15 otto
bre 1877: l° nei comuni al disotto di 5,000 abitanti, allorquando avessero avuto un insegnante 
di grado inferiore per ogni 1,000; 2° nei comuni di ,popolazione da 5,000 a 20,000, aI1orquando 
ne avessero avuto uno ogni l,20o; 3° nei comuni maggiori, allorquando ne avessero avuto uno 
ogni 1,500. Queste condizioni si trovano ora verificate in tutti i comuni del Regno. 

Ad osservare le disposizioni della legge sull'istruzione obbligatoria fu tenuta però soltanto 
quella parte della popolazione che abita dentro un raggio di due chilometri dalla scuola comunale. 
Sono motivi di scusa pei parenti che non inviano i loro fanciuIIi alla scuola, le malattie, la dif
ficoltà delle strade e la povertà assoluta. 

(2) A rigore, dovrebbe intendersi per scuola quel complesso ° aggregato di classi o sezioni 
che costituiscono un corso completo d'insegnamento elementare, sia inferiore, sia superiore, e che 
trovansi riunite in uno stesso edificio, sotto un'unica direzione; cosicchè si ha una scuola vera 
e propria, tanto se 'l'uno o l'altro dei corsi è diviso in classi, aventi ciascuna uno speciale inse
gnante ed un'aula a sè, quanto se l'insegnamento di vari gradi è affidato ad un unico maestro 
che ne riparte gli alunni in due o più sezioni, riunite in una medesima aula. 

N elle statistiche dell'istruzione la voce scttola è usata invece nel senso di aula scolastica. 
Però nei volumi degli anni I883-84, 1884-85' e 1885-86, è stato indicato anche il numero delle 
scuole intese nel loro vero senso. 
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Al compimento del corso inferiore la legge prescrive, come si è detto, che 

gli alunni della 3<1. classe devono sostenere un esame di proscioglimento, che eso

nera dall'obbligo di frequentare la scuola e che conferisce il diritto di essere iscritto 

nelle liste elettorali politiche e amministrative per titolo di capacità. Alla fine poi 

del corso elementare superiore gli alunni della 5a classe danno un esame detto 

di compimento del corso superiore oppure un esame facoltativo speciale, detto di 

licenza elementare superiore, il quale serve per l'ammissione senza esami alle 

scuole secondarie e normali. 

Diamo qui appresso i risultati degli esami di proscioglimento dall'obbligo del

l'istruzione elementare e degli esami di licenza elementare superiore dati alla 

fine dell'anno scolastico 1895-96: 

'P'-{JvmieW{Ll dei candidali 

f pubbliche. 267 41:~ 
Scuole elementari l private 7 236 

Istruzione paterna. 940 

Totale. 275 589 

XUlJ1ero dei candidati 

190 067 

5 340 

634 

196 °41 

Esami di liccllza elementare 
superiore 

1:5aminati Approvali 

2~ 104- 16 371 

1 885 1 359 

' 553 304-

24 542 18 034 

Il nume::-o delle scuole elementari diurne p~bbliche e private, degli inse

gnanti e degli alunni nell'anno scolastico 1895-96, è indicato distintamente per 

provincie nella tav. III del capitolo. 

SCltole serali e festi-ve pubbliche. - La legge 15 luglio 1877 prescrive che, com

piuto il corso elementare, coloro che sono prosciolti dall'obbligo e che non pro

seguono i loro studi nelle classi superiori debbano frequentare per un anno le 

scuole serali e festive di' complemento, le quali hanno lo scopo di ampliare l'in

segnamento delle materie del corso inferiore obbligatorio. Peraltro si dànno in 

dette scuole i primi rudimenti dell' istruzione elementare anche agli adulti che 

non hanno mai frequentato le scuole elementari. 

Il numero delle scuole serali e -festive e quello degli alunni che le frequen

tano, presentano una grande diminuzione, dovuta principalmente al fatto della 

soppressione dei sussidi i da parte dello Stato (v. la tav. XXI). Il numero di dette 

~cuole si era ridotto nel 1895-96 a 4,687; e gli alunni che le frequentavano 

a 15 1,369. 

Nella tavola IV è indicato il numero delle scuole, degli insegnanti e degli 

alunni distintamente per provincie. 
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Scuole superiori femmiTzili ù di cJlnplemento al CJr'iO elf11untare. ~ Qt.:este scuole 

sono quasi tutte annesse a collegi od educatori governativi, o di fondazioni am

ministrate dal Governo, a convitti comunali od a convitti privati. Lo scopo pre

cipuo di esse è di dare un insegnamento piu ampio di quello impartito nelle 

scuole elementari, ma molte servono anche a preparare le fanciulle all'ammissione 

alle scuole normali, e talune anche a prepararle per gli esami di patente. La 

misura e la durata dell'insegnamento non sono le medesime in tutte le scuole. 

In generale, oltre ad un più ampio svolgimento delle materie comprese nelle 

scuole elementari, vi si impartiscono gli insegnamenti di carattere professionale, 

di carattere artistico e quelli del disegno e delle lingue straniere. In alcune scuole, 

.come è già stato accennato, si svolgono in conformità dei programmi delle scuole 

normali, le materie di coltura generale richie.ste per le patenti di maestra con 

l'aggiunta di lezioni di pedagogia, morale, igiene e diritti t: doveri. L'istituzione 

di queste scuole incominciò colla scuola aperta in Milano nel 1861, alla quale 

tennero dietro quelle di Asti, Genova, Venezia, ,Bologna, Firenze e Roma. 

Una prima statistica delle scuole superiori femminili fu pubblicata nel 188 I: 

tale statistica fu ripresa soltanto nell'anno scolastico 1892-93. Nel 1881-82 le 

scuole erano 77 e raccoglievano 3,569 alunne; nel 1895-96 funzionarono inv.ece 

214 scuole, nelle quali fu impartito l'insegnamento a 7,3 19 alunne (vedansi le 

tav. IV e XXI). 

Scuole nJ1'11lali. - Le scuole normali sono destinaté a preparare gli insegnanti 

per le scuole elementari. Con decreto reale 12 luglio 1896, n. 293 le scuole nor

mali furono dichiarate di unico grado, con un corso triennale, alla fine del quale 

si cons~gue la licenza per l'abilitazione all'insegnamento dei due gradi, inferiore e 

superiore (I). 

A ciascuna scuola normale femminile è annesso un corso preparatorio di 

tre anni, detto « Corso comp!ementare », alla fine del quale si ottiene la licenza 

complementare, che serve per l'ammissione al l° corso normale. Alle scuole 

normali femminili è pure annesso un asilo d'infanzia, ove si consegue l'attestato 

per maestra negli asili infantili. 

Le scuole normali sono mantenute dallo Stato col concorso dei comuni nei 

quali sono istituite. Vi sono scuole normali mantenute esclusivamente da enti 

locali, e talune di esse sono pareggiate alle governative, purchè si uniformino a 

determinate disposizioni di legge. 

Complete notizie statistiche sulle scuole normali non si hanno che a comin

ciare dal 1882-83. Come si scorge dalla tav. XXI, le scuole masch.ili sono dimi

nuite da 41 a 36 da quell'anno al 1895-96, per la chiusura di varie scuole non 

(I) La unificazione e classificazione delle scuole normali furono stabilite col decreto reale 
31 agosto 1896, n.469, per avere effetto dal l° del mese stesso. 



O"overnative, e gli alunni di esse sono aumentati s~ltanto da 1383 a 1836; le 
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scuole femminili invece, cresciute da 83 a 1 J 2 nello stesso periodo di tempo, 

presentano anche un rilevante aumento di alunne: da 8005 a 22,3 J 6. Gli alunni 
e le alunne delle scuole normali si raccolgono nella massima parte nelle scuole 

governative. 
Nella tav. V. sono indicati distintanknte per provincie, il numero delle 

scuole, quello degli insegnanti e degli alunni ed i risultati degli esami nel 1895-96; 

in quell'anno 1294 candidati, di cui 886 femmine, furono approvati per la patente 

inferiore e 3889, di cui 3077 femmine, per la patente superiore. 

Istruzione secondaria classica. - L'insegnamento secondario classico si impar

tisce nei ginnasi e nei licei. 

I ginnasi sono generalmente mantenuti dai comuni; sono però dello Stato 

-quelli che gl.i appartenevano prima della promulgazione della legge organica 

13 novembre 1859; quelli della ·Sicilia e del Veneto, che da leggi speciali furono 

posti a carico dello Stato, ed alcuni altri istituiti posteriormente in altre pro

vincie. I licei sono mantenuti dallo Stato col concorso ·dei comuni ave sono 

aperti. I privati ed altri enti locali possono pure aprire ginnasi o licei osservando 

certe disposizioni della. legge. 

I ginnasi e i licei pertanto si distinguono in governativi, comunali, di enti 

morali (detti di fondazione), seminarili e privati. Gli istituti non governativi 

possono essere pareggiati ai governativi, semprechè dimostrino che in essi si 

osservano le norme ed i programmi stabiliti pei ginnasi e licei governativi, e che 

i professori siano muniti dei titoli voluti dalla legge. 

Il cor:so ginnasiale dura 5 anni e si svolge in 5 classi; alla fine de] 5° anno 

si danno gli esami di licenza ginnasiale che si richied~ per l'ammissione al liceo. 

Il corso liceale dura tre anni; alla fine del 3° anno si danno gli esami di licenza 

liceale, che si richiede per l'ammissione all'universiti. 

Il numero dei ginnasi e dei licei è notevolmente cresciuto ed il numero degli 

alunni è quasi raddoppiato dal 1879-80 in poi (vedasi la tav. XXI). Nel 1895-96 

i ginnasi erano 708, çon 59,578 alunni ed i licei 332, con 17,689 alunni, come 

si scorge dalla tav. VI di questo capitolo~ nella quale sono anche indicati il 

numero dei professori ed i risultati degli tsami di licenza nel detto anno scola
stico, distintamente per provincie. 

Istruzione secondaria tecnica. - L~istruzione tecnica si impartisce nelle scuole 

tecniche e negli istituti tecnici e professionali. 

Le scuole tecniche sono mantenute dai comuni in cui sono istituite e lo 

Stato concorre per la metà della spesa per gli stipendi. Vi sono però alcune 

scuole tecniche che, per disposizioni speciali di legge, sono ad esclusivo carico 

dello Stato, ed altre che sono a carico solamente dei comuni. Gli istituti tecnici 
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sono a carico delle provincie e dello Stato, che VI concorre per la metà della 

spesa degli stipendi. Il comune in cui ha sede l'istituto fornisce i locali ed H 

materiale non scientifico. Gli enti locali ed i privati, osservando determinate. 

disposizioni 'di legge, possono aprire istituti di istruzione· secondaria tecnica. 

Anche gli istituti di istruzione secondaria tecnica, come quelli dell'istruzione 

classica, si distinguono in governativi, comunali, provinciali, di enti morali o di 

fondazione, seminarili e privati. Le scuole tecniche e gli istituti tecnici non go

vernativi possono essere pareggiati ai governativi, alle stesse condizioni dei gin

naSI e dei licei. 

Il corso degli studi nelle scuole tecniche dura tre anni e si svolge in tre 

classi; alla finè del corso si consegue la licenza di scuola tecnica, che serve per 

l'ammissione all'istituto tecnico. Il corso degli studi negli -istituti tecnici dura 

quattro anni e si ripartisce in cinque sezioni, cioè fisico-matematica, agrimensura,. 

agronomia, commercio e ragioneria ed industriale; alla fine del corso si con

segue la licenza in ciascuna sezione. 

Il numero totale delle scuole tecniche è rimasto quasi stazionario dal 188r-82 

al 1895-96, per effetto· della dim~nuzione delle scuole non governative, da 345 

a 199; all'incontro vi fu l'aumento delle scuole governative da 68 a 184. Il nu

mero degli alunni è salito da 24,833 nel primo anno a '37,3°5 nell'ultimo (ve

dasi la tav. XXI). 

Si osserva similmente un aumento nel numero degli istituti tecnici governa

tivi, 41 nel 1881-82 e 54 nel 1895-96, e una diminuzione degli altri pubblici e 

privati, da 35 a 20. Il numero degli alunni degli istituti tecnici nel periodo consi

derato è salito da 7858 a 10,274, il quale aumento si deve interamen'te agli istituti 

governativi, gli altri istituti avendo subito la diminuzione da 23°3 a 1554 alunni~ 
N elle tavole VII e VIII è dato il numero dei professori, degli alunni e dei 

lic-enziati nelle scuole tecniche, raggruppate per provincie, ed in ciascun istituto 

tecnico. Per gli istituti tecnici gli alunni ed i licenziati sono classificati secondo 

le varie sezioni d'insegnamento; la sezione che dà il più forte contingente di 

alunni è quella di commercio e ragioneria. 

L'insegnamento professionale marittimo si impartisce negli istituti nautici. Essi 

pure sono governativi o provinciali o comunali, ovvero prìvati, e possono essere 

pareggiati ai governativi, qualora si uniformino alle norme stabilite per questi. 

L'insegnamento si divide in più sezioni, di diversa durata; alla fine del corso 

si consegue il diploma relativo agli studi compiuti, e cioè di capitano di lungo. 

corso, di capitano· di gran cabotaggio, di costruttore navale e di macchinista. 

Gli istituti nautici da 25 nel r881-82· si erano ridotti a 2r nel 1895-96; 

gli alunni da 818 nel primo arino erano saliti a 1492 nel 1891-92; ma nel 1895-96 
si erano ridotti a 957 (tav. XXI). Anche per ciascun istituto nautico· è indicato,. 

in questo capitolo, il numero dei professori e quello degli. alunni iscritti e dei 

licenziati, ripartiti per sezioni d'insegnamento (uv. IX). 



istruzione superiore. - L'istruzione superiore è data nelle Università e In 

;lltri istituti d'insegnamento superiore. 

Le Università (vedasi la ta\Tola X) sono 21, delle quali 17 governative e 4 

dette libere, mantenute dalle provincie e dai comuni in cui si trovano, ma che 

si devono uniformare ai regolamenti dello Stato, quanto all' ordine degli studi. 

Vi sono poi tre licei nel Napoletano, i quali hanno alcuni cors~ universitari, 

secondo un ordinamento che esisteva prima della costituzione del Regno d~Italia, 

e che fu conservato, con piccole modificazioni, anche dopo. Oltre alle Università 

vi sono pure 13 istituti universitari (vedasi la tavola XI), e 9 scuole superiori 

speciali (vedasi la tav. XII). 

Le spese per le Università e gli istituti universitari sono a carico dello 

Stato. Le proprietà e le rendite particolari di questi stabilimenti sono loro man

tenute a titolo di dotazione e vanno annualmente a sgravio delle spese che lo 

Stato per es~i sostiene. Per assicurare poi meglio l'esistenza di alcune Univer

sità ed accrescerne il materiale scientifico, le scuole annesse, i laboratori ed i 

g~lbinetti, con leggi speciali furono riunite in consorzio alcune provincie delle 

regioni ove esse si trovano per concorrere nelle spese occorrenti; parimenti per 

alcuni istituti universitari concorrono nelle spese le provincie ed i comuni ove 

hanno sede. 

Le scuole superiori speciali furono istituite e si mantengono da appositi 

consorzi, dei quali fa parte sempre lo Stato, la provincia ed il comune, e per 

qualcuno anche la locale Camera di commercio, ad eccezione dell'istituto fore

stale di Vallombrosa, mantenuto esclusivamente dallo Stato, e la scuola di scienze 

sociali in Firenze,che è di privata fondazione. 

L'insegnamento nelle Università si svolge in quattro distinte facoltà: giuris

prudenza, lettere e filosofia, scienze matematiche fisiche e naturali e medicina e 

chirurgia. In alcune Università vi sono pure le scuole di farmacia, di veteri

naria e di ostetricia; in alcune le scuole di applicazione per gli ingegneri, ed In 

quella di Pisa una scuola di agraria (I). 
Negli istituti universitari e nelle scuole superiori speciali l'insegnamento SI 

divide in corsi speciali, o sezioni di facoltà. Alla fine degli studi, in ciascuna 

facoltà o corso si consegue ia laurea od il diploma. 

Il numero degli studenti delle Università è quasi triplicato dal 1875-76 (anno 

dal quale si hanno dati comparabili a quelli degli anni successivi) al 1897-98, 

nel quale anno si cont<Tvano 22,158 studenti (tav. XXI). Le facoltà che contano 

maggior numero di iscritti sono quelle di giurisprudenza e di medicina e chi

rurgia; la facoltà che ne conta il minor numero è quella di lettere e filosofia; ma 

(I) Con decreto ministeriale del 28 novembre 1898, furono istituiti alcuni insegnamenti 
agrari ar.che nell'Università di Roma. 
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proporzionalmente questa facoltà presenta il maggior aume11to di studenti ris,petto 

ai primi anni pei ql:1ali sono esposti i dati nella suddetta tavola XXI. 

Gli istituti universitari presentano un aumento dal 1881-82 al 1897-98 da 

1375 a 288.4 studenti; le scuole superiori speciali, dal 1881-82 al 1895-96 (man

cano dati più recenti) da 397 a 813. 

Nelle tavole X, XI e XII sono esposti i principali dati statistici per cia

scuna Università, per ciascuno dei tre corsi universitari annessi ai licei e per 

ciascuno degli istituti universitari e scuole speciali nell'anno 1895-96; il numero 

degli studenti vi è indicato distintamente per facoltà o scuola ed è anche dato 

il numero delle lauree e dei diplomi rilasciati in detto anno. 

Scuole d'agricoltura. - Queste scuole sono istituite per decreto, 111 confor

mità della legge 6 giugno 1885, n. 3 J 4 l. 

La spesa è per tre quinti a carico dello Stato e per due quinti a carico degli 

enti locali. Lo Stato nomina gli insegnanti, dietro concorso per esami o per ti

toli, ed amministra le scuole, il cui andamento è vigilato da un Comitato ammi

nistrativo composto di rappresentanti del Governo e degli enti locali che con

tribuiscono al mantenimento; . questi ultimi forniscono i locali scolastici ed il 

podere o terreno, per l'istruzione pratica. Ad ogni scuola è annesso un convitto. 

Il Governo sceglie il direttore della scuola fra gli insegnanti; il Comitato nomina 

il personale di vigilanza, di servizio e quello tecnico inferiore. 

Le scuole d'agricoltura si distinguono in pratiche e speciali. Le scuole pra
tiche hanno per scopo di diffondere, specialmente per mezzo del lavoro, le nozioni 

elementari dell'insegnamento agricolo, prendendo norma, nella parte pratica dell'in

segnamento, dalle colture dominanti nel territorio ove si trova ciascuna scuola. 

Le speciali intendono più particolarmente a preparare con insegnamenti e con 

esercizi pratici, giovani idonei a dirigere ed a migliorare ·una o più industrie 

agrarie; in alcune di esse vi è un corso superiore. 

Per essere ammessi nelle scuole speciali e pratiche di agricoltura, occorre 

aver compiuto almeno il corso elementare inferiore od aver sos'tenuto un esame 

equivalente. La durata dei corsi non è uguale nelle varie scuole; in fine degli 

studi gli alunni possono conseguire un attestato di licenza. 

L'insegnamento agrario, oltre che nelle scuole governative rette in confor

mità della citata legge, s'impartisce anche presso istituti liberi fondati e mante

nuti da enti locali o da privati. Lo Stato ne sussidia alcuni, esercitandovi la 
• vigilanza con l'approvazione dei programmi, con la revisione dei bilanci, con 

ispezioni e coll'intervento di: un proprio rappresentante agli esami finali. 

Per l'insegnamento agrario vi è inoltre un Istituto agrario sperimentale, 

con sede a Perugia, due scuole governative, dette scuole superiori di agricoltura 

ed un Istituto forestale, pure governativo, che pròvvede all'istruzione tecnica fore

stale ed a preparare il personale per l'amministrazione forestale governativa. Delle 
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due scuole superiori e dell'Istituto forestale è trattato più particolarmente nel 

paragrafo di questo capitolo che riguarda le scuole superiori speciali (I). 
Nell'anno scolastico 1897-98 esistevano, oÌtre il citato Istituto agrario spe

rimentale di Perugia, di recente fondazione, con 50 alunni, 26 scuole pratiche 

e 8 speciali. Le prime raccoglievano 95 l alunni e le seconde 4 I 0, di cui 163 dei 

corsi superiori (tav. XIII). Nel 1885-86 le scuole pratiche e speciali erano 27 e 

raccoglievano 810 alunni, non compresi però quelli dei corsi superiori (tav. XXI). 

Scuole minerarie. - Queste scuole i~tendono a preparare persone idonee a 

prestare l'opera loro come capi minatori di miniere importanti o come condut

tori di coltivazioni meno estese ° come aiutanti nel Corpo delle miniere. Esse 

sono state fondate dallo Stato e da esso sono mantenute, col concorso degli enti 

locali interessati al perfezionamento ed allo sviluppo dell'industria mineraria del 

proprio territorio. Ciascuna scuola è retta da un Comitato direttivo di perfezio

IlJmento. 

La durata degli studi ~ le condizioni di ammissione sono diverse: in alcune 

possono essere ammessi coloro che hanno compiuto il corso elementare sola

mente, per altre si richiede l'attestato di licenza tecnica od un esame di. ammis

sione equivalente (2). 
Nel r897-98 funzionarono solo due scuole minerarie, quelle di Caltanissetta 

e di Iglesias, le quali raccoglievano 42 alunni (tav. XIV). Per qualche anno 

funzionarono due altre scuole, quelle di Agordo e di Carrara, ma furono chiuse 

nel 1895; cosicchè il numero attuale degli alunni delle scuole minerarie è dimi

Imito (v. la tav. XXI). 

Scuole industriali e commerciali. - Al fine di promuovere e perfezionare il 

lavoro nazionale, preparando operai e capi-01Iìcina, con insegnamenti scientifici 

applicati all'industria ed ai mestieri, sono state istituite le scuole d'arti e mestieri 

e le scuole d'arte applicata all'industria. Nelle scuole d'arti e mestieri s'impar

tiscono gli insegnamenti scientifici per perfezionare uno o piti rami del lavoro 

nazionale; ad esse possono. essere aggiunte officine per gli esercizi pratici degli 

alunni. Nelle scuole d'arte applicata all'industria si impartiscono gli insegnamenti 

che servono alla diffusione del gusto artistico fra gli artefici e gli operai, ed 

all'incremento delle industrie artistiche; ed anche a queste scuole possono essere 

aggiunti laboratorii per le applicazioni pratiche. 

. (I) All'insegnamento agrario inferiore e superiore sopraintende il Ministero di agricoltura. 
1l1dustria e commercio, presso il quale è istituito un Consiglio per l'insegnamento agrario, com
pOStO di membri nominati dal Governo e di altri eletti dal Consiglio superiore di agricoltura. 
Fra i componenti il Consiglio per l'insegnamento agrario viene scelto un Comitato permanente 
p;:r !'istruz ione agraria. 

(2) All'insegnamento minerario sopraintende il Ministero di agricoltura, industria e com
m~rcio. 
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Vi sono inoltre musei d'arte industriale per la diffusione del gusto artIstICO 

fra le classi operaie, nonchè scuole per l'insegnamento superiore delle arti deco

rative e delle industrie artistiche. Presso questi istituti superiori si danno esami 

speciali per l'abilitazione all'insegnamento nelle scuole d'arti e mestieri e di arte 

applicata all'industria. 

Vi sono infine scuole inferiori commerciali, scuole professionali femminili e 

scuole di disegno e di plastica per gli operai. 

Le scuole industriali e commerciali .sono state tutte fondate con speciali de

creti del Governo, che contribuisce nelle spese di mantenimento insieme agli enti 

locali; cioè Provincie, Comuni, Camere di commercio, Casse di risparmio, Sodalizi 

operai, ecc. 

Per alcune di dette scuole lo Stato approva gli statuti ed i regolamenti, 

stabilisce i programmi e le materie d'insegnamento; vigila l'andamento mediante 

ispezioni; esamina ed approva i bilanci e nomina il personale insegnante, di so

lito mediante concorsi. Dette scuole sono rette da Consigli direttivi, nei quali 

il Governo è rappresentato da propri delegati. Per .altre scuole, che lo Stato 

semplicemente sussidia, l'ingerenza del medesimo circa il loro andamento è più 

limitata, e le maggiori attribuzioni sono devolute ai rispettivi Consigli direttivi, 

ovvero agli enti locali che provvedono al mantenimento (I). 
Le scuole di disegno e di plastica sono state fondate per la maggior parte 

da Comuni o con lasciti di privati benefattori, o da altri enti locali, come So

cietà operaie e consimili Associazioni (2)' 
La prima parte della tav. XV riguarda i musei e' le scuole superiori di arti 

decorative e di arte ·applicata all'industria, che sono in numero di 6. Nell'anno 

scolastico 1896-97 queste scuole superiori erano frequentate da 847 alunni. 

La seconda parte della tavola medesima si riferisce alle scuole inferiori in

dustriali e commerciali e alle scuole di disegno e plastica. Nell'anno scolastico 

r896-97 si contavano 65 scuole industriali e d'arti e mestieri con 14,417 alunni, 

IO 5 scuole d'arte applicata all'industria e di disegno" industriale, con II,256 

alunni, e 26 scuole professionali e commerciali, con 6002 alunni, e nell'anno 

scolastico r897-98, 174 scuole di disegno e plastica, con 12,256 alunni. 

Escludendo le 174 scuole di disegno e plastica, per le quali si hanno dati 

soltanto per l'ultimo anno, si scorge dalla tav. XXI che complessivamente le 

scuole industriali e commerciali, superiori ed inferiori, sono aumentate da 128, 

con r6,r80 alunni, nel 1881-82, a 202, con 32,522 alunni, nel 1896-97. 

(I) Lo Stato esercita la sua vigilanza sull'insegnamento artistIco industriale e sulle scuole 
commerciali inferiori e le professionali femminili per mezzo del Ministero di agricoltura, indu
stria e commercio, presso il qual~ funziona una Commissione centrale per l'insegnamento arti
stico applicato all'industria. 

(2) Le scuole di disegno e plastica per gli operai sono più specialmente sotto la vigilanza 
del Ministero deHa pubblica istruzione, che per la maggior parte le sussidia. 
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5Cltùle di belle' arti. - Le scuole di belle arti sono rette da speciali statuti. 

Quasi tutte di antica fondazione, poche solamente sono quelle fondate nel corso 

del presente secolo. 
Tredici di queste scuole sono governative, hanno propri statuti accademici 

approvati dallo Stato, e dal medesimo sono mantenute ed amministrate. Altre 

I ~ sono state riconosciute come corpi morali autonomi, al cui mantenimento 
) , 

concorrono, per alcune lo Stato, e per tutte gli enti locali. Pra queste, l'Istituto 

di belle arti delle Marche, in Urbino, fondato nel 1861, con decreto del Regio 

Commissario generale straordinario per le provincie marchigiane, che è posto 

sotto l'alta tutela dello Stato, e di cui il Municipio di Urbino ha la rappresen

tanza giuridica. Questo Istituto si mantiene con una rendita assegnatagli, col 

precitato decreto, a carico del Fondo per il culto, e con assegni a carico del 

bilancio della locale Università e del Comune. 

Negli statuti di ciascuna scuola sono date le norme amm1111strative che le 

reggono, le condizioni per l'ammissione e per l'indirizzo e 1'estensione degli studi 

artistici che vi si possono compiere e per la loro durata. 

Comunemente per l'ammissione alle scuole di belle arti si richiede dì aver 

compiuto il 12° anno e di aver compiuto il corso elementare. Il corso degli studi 

di solito si ripartisce in due periodi, uno prepararorio ed uno superiore speciale, 

entrambi di diversa durata, secondo le scuole. In alcune vi sono eziandio corsi 

speciali di disegno per gli operai. 

Nell'anno scolastico 1897-98 le 26 scuole di belle arti erano frequentate da 

3886 allievi, di cui 2198 si trovavano negli istituti governativi (vedasi la tav. XVI). 

Nel compendio che chiude il capitolo è istituito un confronto per il numero 

degli allievi degli istituti governativi fra l'ultimo anno ed i soli anni precedenti 

per i quali si hanno dati omogenei (tav. XXI). Da esso risulta che il numero 

degli allievi ha di poco mutato. 

htitllti e conser'vatorii musicali. - Gli istituti e conservatorii di musica, quasi 

tutti di antica fondazione" sono retti da speciali statuti per ciascuno. Alcuni di 

essi istituti, detti go\'ernativi, .. sono mantenuti ed amministrati dallo Stato che ne 

dirige e 'vigìla l'andamentQ3'nsieme ai rispettivi Consigli direttivi, nei quali sono 

pure rappresentati gli enti lo c à'lr, che concorrono nella spesa. Altri istituti e con

servatorii sono stati riconosciuti come corpi morali autonomi e sono mantenuti 

dall'ente fondatore, 'con la compartecipazione di altri enti locali e di lasciti pri

vati; questi, sono retti da speciali Commissioni o Consigli direttivi. 

Sopra tutte le questioni relative all'insegnamento musicale, alle riforme da 

portare nell'ordinamento degli istituti, alle controversie sui concorsi ed intorno 

a tutto quanto si riferisce all'arte musicale, dà parere sulle questioni nelle quali 

"iene dal Govern? richiesta, un'apposita Commissione permanente per l'arte 

drammatica e musicale, 'istituita col regio decreto del 25 maggio 1882, n. 776. 
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Nell'anno scolastico 1897-98 esistevano 5 istituti e conservatorii musicali 

governativi che raccoglievano 875 allievi, di cui 555 maschi e 320 femmine 

(vedasi la tav. XVII). Gli allievi di questi istituti erano 693 nel 1871-72 (vedasi 

la tav. XXI). 

Una statistica degli istituti musicali non governativi non fu fatta finora, 

s~bbene alcuni di essi siano degni di menzione, per l'attuale loro importanza, 

come per la gloriosa tradizione, ad esempio, i licei musicali di Bologna> di Pe

saro, di Roma, di Torino e di Venezia. 

Scuole militari e di marina militare. - Funzionano attualmente undici scuole 

militari, cioè: 

La Scuola di guerra, istituita per coltivare negli ufficiali' quelle cogni

zioni scientifiche e militari che sono necessarie per servire nel corpo di stato 

maggiore, o per reggere i comandi superiori e gli alti impieghi militari. Vi 

è unito un corso speciale per ufficiali aspiranti alla nomina a capitano com

missario; 

L'Accademia militare e la Scuola d'applicazione d'artiglieria e genio, per 

fornire ufficiali alle armi d'artiglieria e del genio; 

La Scuola militare, per fornire ufficiali alle armi di fanteria e di cavalleria. 

Vi è unito un corso speciale pei sottufficiali aspiranti alla nomina ad ufficiale 

nelle varie armi e nel corpo contabile militare; 

La Scuola d'applicazione di 'sanità militare, per fornire ufficiali al corpo sani

tario militare; 

l Collegi militari, per preparare i giovani all'ammissione nella scuola militare 

e nell'accademia militare e a divenire ufficiali di complemento. Il numero di 

questi collegi è stabilito per decreto reale; 

La Scuola centrale di tiro di fanteria, per l'insegnamento sul tiro ed altri rami 

d'istruzione militare, e per corsi speciali agli ufficiali dell'arma di fanteria; 

La Scuola di cavalleria, per compiere l'istruzione tecnica degli allievi che 

escono dalla sCllola militare e si destinano alla cavalleria, e perfezionare nel

l' eq uitazione i sottufficiali delle armi a cavallo; 

La Scuola centrale di tiro d'artiglieria, per l'insegnamento pratico del tiro 

;'lgli ufficiali dell' arma; 

La Scuola magistrale militare di scherma, per l'insegnamento pratico della 

scherma ai sottufficiali che aspirano alla nomina ad istruttori o maestri di 

scherma. 

Il personale di govèrno delle varie scuole summenzionate è trattato dai mi

litari delle varie armi dell'esercito corrispondenti alle scuole stesse. Il personale 

insegnante è in parte composto di militari appartenenti all'esercito, ed in parte 

di professori e maestri civili. 

N elI' anno scolastico 1897-98 si raccoglievano nelle scuole militari 16 I 6 al-
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lie\,i (vedaEi la tavola XVIII); nel compendio che chiude questo capitolo (ta

vola XXI) è indicato il movimento di og11l singoh scuola nei vari anni dal 

1871-72 in poi. 

Le scuole di marina militare sono due: l' ~ccademia navale e la Scuola al-o 

lievi macchinisti (vedasi la suddetta ta v. XVIII). 
L'Accademia na \i aIe provvede all' istruzione e all' educazione occorrenti per 

ottenere il grado di guardia marina ed eventualmente il grado di allievo com

missario o di applicato di porto di seconda classe; all' istruzione complementa.re 

prescritta per il passaggio dal grado di sottotenente di vasceilo al grado di tenente 

di vascello ed all'istruzione necessaria per il conseguimento dell'idoneità ad uno 

dei seguenti rami di servizio: idrografia, artiglieria ed armi subacquee. All' Acca

demia può essere anche affidata l'istruzione complementare occorrente ad inge

gneri civili per divenire ingegneri navali. 

La Scuola allievi-macchinisti provvede all'istruzione ed all'educazione dei gio

yani che aspirano alla carriera di ufficiali macchinisti nella R. Marina. Essa può 

essere anche incaricata di altri analoghi insegnamenti. 

Nel 1897-98 gli allievi della R. Accademia navale erano 154 e quelli della 

s.::uola allievi-macchinisti 147. Un confronto delle cifre degli ultimi anni con 

q Llelli degli anni precedenti è dato nella tav. XXI. 

Cù/tvitti. - La statistica dei convitti, quale è attualtnente compilata, comprende 

tutti i convitti, cOSI governativi come provinciali, comunali, di fondazione, semi

narili o privati; tanto i convitti che ricevono solo alunni di scuole secondarie o 

superiori, quanto quelli che ammettono anche gli alunni di scuole elementari o 

normali e tutte quelle istituzioni di beneficenza, che sebbene si propongano fini 

speciali, provvedono all'istruzione dei ricoverati (orfanotrofi, ricoveri; riforma

torii, istituti dei ciechi, dei sordomuti, ecc.). Essa comprende fra i convittori, non 

solo quelli che frequentano scuole annesse ai convitti, ma anche quelli che fre

quentano scuole esterne. 

Non si può risalire nei confronti oltre al 1887-88,' per le ragioni esposte 

nelle nota n. 1 a pago 229; da quell'anno al 1895-96 il numero dei convitti ma

schili è aumentato da 890 a 919, mentre quello dei convitti femminili è dimi

Imito da 1599 a 1456. Il numero dei convittori è rimasto pressochè stazionario, 

tanto nei convitti maschili, quanto nei femminili. Essi sommavano in complesso 

nel 1895-9.6 a 108,433, di cui 59,066 maschi e 49,367 femmine. I convitti sono 

in massima parte non governativi (vedansi le tav. XIX e XXI). 

Biblioteche. - Una statIstIca delle biblioteche pubbliche o aperte al pubblico 

sotto certe condizioni dei rispettivi proprietari fu pubblicatà in tre volumi negli 

anni 1893, 1894 e 1896. 
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Le biblioteche furono divise in undici gruppi, secondo la loro origine ed appar

tenenza. Nel complesso si ebbero notizie di 183 r biblioteche, cOSI ripartite secondo 

le varie categorie: 

'BibliateclJe 

1 

autonome ..•..•..•• 
univer~itarje . . . . . . . .• 

Govel'native . riunite per l'amministrazione 
ad altre maggiori e Biblio
teche di Monumenti na-
zionali ......... _ 

Che servono ad altri Istituti d'istruzione su-
periore ......•........•.. 

P)'ovinciaIi e comunali . . . . . . . . . . . • 
Annesse ad Istituti d'istruzione primaria e se

condaria 
Militari ....•.•••••.....•... 

I Nu""ro Il 

17 
15 

12 

9 
418 

37R 
45 

'Bi /llio/ecbe 

Annesse agli Arcbh"i e Biblioteche delle Am
ministrazioni dello Stato • . : • . • . . . 

Annesse ad Accademie, ad Associazioni ed 
Isti~u~i .scientifici, a Camere di eommtJrcio 
e SImilI •••••.•••..•••.••• 

Fondate da Società private. da Società di mu
tuo soccorso, Gabinet"ti di lettura, Biblio
teche circolauti . . . • . . • . • . . . • • 

Seminarili, arcivescovili e parrocchiali ...• 

D'Ospedali, Congregazioni e Fondazioni pie. 

Private ., .....•...• : ...•.• 

46 

17:2 

478 
175 

26 
40 

Gli elementi raccolti non permettono di determinare per il complesso delle 

biblioteche il numero dei volumi e quello dei lettori, e ciò in causa delle lacune 

esistenti per non poche biblioteche a tal riguardo, e circa il numero dei volumi 

anche perchè esso, per varie biblioteche, è sommato con quello degli opuscoli. 

La statistica del lettori e delle opere date in lettura, si ha soltanto per le 

33 biblioteche governative. 

Nel r872 le biblioteche governative furono frequentate da 853,9°1 lettori, i 
quali ebbero in lettura 1,2r8,887 opere o manoscritti; nel r898 i numeri corn

spondenti sono r,294,869 e r,690,825 (vedansi le tavole XX e XXI). 
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ANALFABETI FRA GLI SPOSI. NELL' ANNO 1897 E FRA I COSCRITTI DELLE LEVE 

DI TERRA E DI MARE SUI NATI NELL' ANNO 1876. 

A. - Analfabeti fra gli sposi e fra i coscritti della leva. di .terra. 

T avo 

Numero dei coscritti 
Nume1'o degli sposi nel 1897 che non sottoscrissero arruolati nel 1896 

l'atto di matrimonio (1) che non sapevano 
nè leggere nè scrivere (' 

Pro,,;incie 
Totale Maschi Femmine 

Per 100 
Totale 

Cifre I p.,. '00 Cifre I p" '00 Cifre I p.,.,OO I arruolati 
effettive SpOSf. effettive ma8chi effettive fe~mine 

Alessandria . 1 223 10.80 496 8.76 727 12.84 592 9.86' 
Cuneo 1 094 12.27 464 10.41 630 14.13 776 18.68 
Novara. 914 8.77 380 7.29 534 10.25 628 12.18 
Torino •. 633 4.35 262 3.60 371 5.10 1 237 19.71 

Piemonte. 3 864 8·55 l 602 7·°9 2 262 IO. 01 23) 14 98 

Genoya .. 1 958 17.94 833 15.27 1 125 20.62 859 24.16 
Porto Maurizio 229 12.94 76 8.59 153 17.29 132 13.64 

Liguria. 2 187 17. 24 9°9 14· 34 l 278 20.15 991 21. 91 

Bergamo 738 12.01 334 10.87 404 13.15 742 27.00 
Brescia. 1 218 17.15 570 16 06 648 18.25 625 20.72 
Como .. 511 6.21 219 5.32 292 7.10 377 8.89 
Cremona 978 22.42 453 .20.77 525 24.07 262 12.71 
Mantova 1 246 28.11 506 22 83 740 33.39 553 25.06 
Milano. 2 835 14.19 1 293 12.95 1 542 15.44 1 508 18.85 
Pavia. .. 1 207 17.43 538 15. /54 669 19.32' 761 21. 39 
Sondrio. 88 5.73 36 4.69 52 6.77 46 7.24 

Lombardia. 8 821 IS· 03 3 949 13·45 4 872 16.60 4 874 18.42 

Belluno •• 535 18.22 147 10.01 388 26.43 423 25.62 Padova .• 2 434 38.83 1 003 32.00 1 481 45.66 1 159 B4.32 Rovigo. 1 279 41.53 479 tH.10 800 51.95 485 30.89. Treviso. 1 763 29.78 629 21.25 1 134 38.31 695 24 .. 95 Udine 2 189 27.27 544 13.56 1 645 40.99 489 11.08 Venezia. 2 120 40.77 899 34.58 1 221 46.96 669 31. 92 Verona. 1 464 26.43 532 19.34 922 33.52 1 029 31. 86 Vicenza. 1 375 22.02 460 14.41 925 29.63 1 101 31.41 

Veneto. 13 149 3°·45 4 683 2I. 69 8 466 39. 22 5 9So 26·77 

Bologna 2 361 33.47 980 27.79 1 381 39.16 762 21:.68 Ferrara. 1 946 48.24 780 38.67 1 166 57.81 590 36.97 Forlì .. 1976 58.15 883 51. 97 1 093 64.33 930 49.68 Modena. 1 711 38.55 707 31. 86 1 004 45.25 704 85.41 Parma. 1 781 42.69 789 87.82 992 47.55 669 31.68 Piacenza 1 162 38.47 592 34.40 660 32.54 748 37.82 Ravenna. 1 645 50.59 711 46.56 834 64.62 652 43.23 Reggio nell'Emili~ : 1 440 37.00 533 27.39 907 46.61 613 33.08 
Emilia. 13 912 41. 55 5 975 35. 69 7 937 47·41 5 65 8 )5·44 

(1) Il numero totale degli sposi è indicato nel ca.pitolo Supe1'ficie e popolazione. 
(2) Il numero totale dei coscritti arruolati nelle tre categorie è indicato nel capitolo EserCito. 

12 - Annuario Statistico. 

\ 
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Continua la Tav. I. 

Numero degli sposi nel 1897 che non sottoscrissero 
Numero dei coscritti 

arruolati nel 1896 
l'atto di matrimonio cl,e non sapevano 

nè leggere nè scrivere 
", 

Provincie 
Tot«le Jlfaschi Femmine 

Per 100 
Totale 

Cif"e I p,. 100 Cifre I p,. 100 Cifre I P .. ]00 arruolati 
effettive Sp081 effettive ma8chi effettive femmine 

Arezzo. 2 055 56.93 795 44.04 1 260 69.81 625 38. 6fJ 
Firenze. 4 945 39.29 1 882 29 91 3 063 48. 68 1864 3.5.16 
Grosseto 784 41.22 304 31. 97 480 50.47 312 61. 42-
Livorno. 367 21.56 124 14.57 243 28.55 87 15 68 
Lucca 1 605 85.12 577 25.25 1 028 45.00 418 18.49' 
Massa e Carrara. 1 247 44.18 442 31.28 805 56 .97 458 34.46 
Pisa. 1 968 44.40 664 29 51 1 314 59.30 751 .'15.86 
Siena. 1 704 53.22 696 43.47 1 008 62.96 675 48.56' 

Toscana 14 675 42. 14 5 474 P·43 9 201 52 • 84 180 34·47 

Ancona. 2 035 49.25 765 37.03 1 270 61.47 660 36.24 
Ascoli Piceno . 1 926 63.27 747 49.08 1 179 77.46 678 53 81 
Macerata. 2 082 .57.32 794 43.72 1 288 70.93 7114 43.43 
Pesaro e Urbino. 2 194 61. 77 955 53.77 1 239 69.76 876 53.94 

Jlfarche. 8 237 57.36 261 45.42 4 976 69· JO 2 978 46. 07 

Perugia - Umbria. 5 696 57· 6J 2213 44.78 , 48, 70.48 I 9)9 48.99' 

Roma 5 905 40. 63 2 202 JO·30 , 7°, 5°.96 I 975 35· 33 

Aquila degli Abruzzi 3 032 50.30 1 029 34.14 2 003 66.46 1 142 38.56. 
Campobasso. 4 082 66.92 1 617 53.02 2 465 80.82 1 252 56 35 
Chieti. 3 791 68.36 1 587 55.43 2264 81.28 1 444 57.44 
Teramo. 3 075 69. 92 1 290 58.66 1 785 81.17 1 058 61.37' 

Abruzzi e ~Molise 13 980 63·34 5 47, 49·59 8 507 77. 08 4 896 . 51.96. 

Avellino 4 512 70.79 1 867 58.58 2 645 83.00. 1 368 .56.07 
Benevento. 2 776 70.28 1 097 55 54 1 679 85.01 1 283 77.48 
Caserta. 7 740 64.77 3 173 53.10 4 567 76.44 2 528 43.11 
Napoli 7 623 49.24 3 207 41.43 4 416 57. 05 2 242 45.15 
Salerno. 5 049 62 41 2077 51.35 2 972 73.47 1 651 60.37 

Campania. 27 700 60.42 II 421 49. 83 16 279 71 . 02 9 °72 51.37 

Bari delle Puglie. 9 597 72.33 4 326 65.21 5271 79.45 2 153 .64.60 
Foggia. 4 696 68.80 2 075 60.80 2 621 76.79 1 041 .60.28 
Lecce. 7 023 68.40 2 896 56.39 4 128 8).41 1 866 58.57 

Puglie 21 ,16 7°. 21 ' 9 296 61. 2 3 1-2 020 79. 18 5 060 61.36 

Potenza - Basilicata 6 427' 74·54 2 902 67· 12 , 525 81·77 I 649 55. 6]' 

Catanzaro. 5 828 76.36 2 506 65.67 3 322 87.05 1 613 65.76' 
Cosenza. 5 962 78.45 2 648 69. 68 3 314 87.21 1 543 44.17' 
Reggio di Calabria. 4 671 76.93 2 016 66.40 2 655 87.45 745 43.95 

Calabrie 16 461 77. 2 7 7 170 67· P 9 29 1 87. 22 3 9° 1 51.°5 
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Caltanissetta 
Catania. 
(;il'i;enti. 
~Ie~sina. 
Palermo 
~iI'acusa 
Trapani. 

Sicilia 

Cigliari. 
~a,~ari . 

Sai'degna. 

l

' Nu,me1'o degli sposi nel 1897 che non sottoscrissero 
l'atto di matrimonio 

Totale 

--;;~--I· -Per 100 
effettive sposi 

4 074 
6 &94 
4 823 
[) 072 
& 814 
4 444 
3 &9& 

34 416 

4 812 
2 &40 

7 35 2 

204 098 

73.43 
69.50 
77.44 
65.89 
52.19 
71.42 
65.67 

66 44 

68.72 
60.05 

65.46 

44.55 

2~Iaschi 

rifre I effettive 

1 869 
2 939 
2 196 
2 166 
2 482 
1 9&1 
1 &28 

15 I) l 

1 994 
1 044 

3 °38 

84 699 

Per 100 
maschi 

67.88 
61.95 
70.52 
56.27 
44.56 
62.71 
55 88 

58.42 

56.96 
49.36 

54. 10 

86.98 

Femmine 

Cifre 
effettive 

2 20& 
3 6&& 
2 627 
2 906 
3 332 
2 493 
2 067 

19 28 5 

2 818 
1 496 

4 ,14 

119 399 

I 
Per 100 

femmine 

79.49 
77.04 
84.86 
75 50 
59.82 
80.18 
75.52 

80.49 
70.7/3 

76 82 

52. 18 

Numero dei coscritti 
arruolati nel 1896 
che non sapevano 

nè leggere nè 8.crivere 

Totale 

1 019 
2 032 
1 137 
1 198 
1 731 
1 23& 
1 181 

9533 

1 632 
711 

2 243 

69 132 

Per 100 

arruolati 

58.02 
64.04 
65.15 
49.52 
45.21 
51.93 
58.49 

55. 0 4 

68.08 
53.09 

62.50 

86.65 

B. - Analfa.beti fra. i coscritti della leva. di ma.re (i). 

Numero dei coscritti N'umero dei coscritti 

Com partimenti 
che non sapevano 

Compartimenti 
che non sapevano 

nè leggere nè scrive1'e nè leggere nè scrivere 

marittimi marittimi 
Totale (t) I p,,,OO ",ri'. I Totale (2) I P .. 100 ",,/tU 

nelle li6te di leva nelle liste di leva 

Pill'to Maurizio 28 23.14 Bari 8&& 64.66 
Savona 99 32.57 Ancona 217 44.65 
Genova. 326 28.15, Rimini 72 28.12 
Spezia. 77 18.44 Venezia. 176 83.08 
Livorno 117 .'31.88 Cagliari. 111 50.92 
Portoferraio. 36 86.78 La Maddalena 41 56.94 
Civitavecchia • 30 22.56 Messina. 512 56.76 
Gaeta 10& 52.60 Catania. 333 67.41 
Xapoli. 770 . 58.03 Porto Empedocle . 246 71.10 
Castellammare di Trapani. 1&0 58 .59 

Stabia. 449 54.62 
Pizzo Palermo. 491 58.94 

6& 50.78 

Reggio Calabria. 120 53.83 
Taranto 23& 61 52 Totale. 5 161 47. 87 

(1) Il numero totale dei coscritti della leva di mare è indicato nel capitolo Marina militare. 
(2) Queste cifre rappresentano il numero degli analfabeti trovati su tutti gli i~critti nelle liste di 

leva marittima, cioè tanto quelli che furono arruolati, quanto quelli che furono scartati. 
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ASILI INFANTILI - A'NNO 1896; 
'favo II. 

Numero degli asili l{ttmero degli alunni 
Personale 

Corpi Non eretti in corpo insegnante 
P'j'ovincie morale 

morali 
o 

e 
Totale "m ••• li I Totale 

altrimenti od privati dirigente 
altri Opere pie pubblici 

Femmiue Maschi 

Alessandria, 140 80 18 ·42 363 17262 8001 8711 
Cuneo, 142 123 6 13 347 16986 8470 8511 
Novara. 192 138 10 39 483 23610 11963 11 647 
Torino. 220 140 20 00 005 26066 12875 13191 

Piemonte, 694 486 59 149 1748 83924 41864 42 06i) 

Genova. 95 71 2 22 341 13517 6786 6731 
Porto Maurizio 28 19 o 4 65 2 67~ 1322 1350 

Lig'ltda 12 3 90 7 26 406 16 189 8108 8 OSI 

Bergamo. 68 19 22 27 154 9040 4435 4605 
Brescia. 79 30 27 22 154 8181 4213 3968 
Como 142 80 8 54 2~2 11 093 5061 o 5~~ 
Cremona. 137 25 78 34 188 12039 6074 0965 
Mantova 104 11 58 35 157 8498 4451 4047 
Milano. 228 84 12 132 580 27300 13884 13416 
Pavia 68 31 14 23 172 9731 4841 4890 
Sondrio 6 2 2 2 12 503 226 277 

Lombardia. 832 282 221 329 1679 86 385 43 68 5 42 7°0 

Belluno 3 1 2 5 215 102 1H 
Padova. 12 6 5 1 39 1451 828 623 
Rovigo, 7 3 1 3 17 545 278 267 
Treviso 10 3 4 3 36 1539 743 79t> 
Udine 10 4 3 3 34 1063 006 557 
Venezia 30 12 5 13 67 2371 1179 1192 
Verona. 56 6 6 44 133 5300 2947 2358 
Vicenza 25 3 2 20 67 3507 1873 1 6~4 

Veneto. 153 38 28 87 398 15996 8456 7540 

Bologna 60 10 2 53 118 2623 1399 1224 
Ferrara. 9 4 1 4 35 1168 600 56H 
Forlì. 14 9 5 49 1404 826 578 
Modena. 16 8 1 7 31 1376 738 638 
Parma. 16 9 2 5 43 2103 1063 1040 
Piacenza 51 9 1 41 72 2149 1036 1113 
Ravenna .. . 17 9 1 7 48 1577 832 74;> 

Reggio nell'Emilia. 24 6 9 9 47 2081 1092 98(1 

Endlia. 212 64 17 13 1 443 14481 7 586 6895 

Arezzo. 16 8 2 6 37 1293 660 633 
Firenze. 37 13 10 14 97 3793 2091 1702 
Grosseto 8 2 4 2 20 1199 681 618 
Livorno 12 3 9 38 1597 703 844 
Lucca. 6 2 4 17 908 446 46~ 

Massa e Carrara. 4 1 1 2 15 820 403 417 
Pisa. 14 3 1 lO 35 1674 847 827 
Siena 28 11 8 9 58 2036 940 109(; 

Toscana 12 5 40 29 56 317 13 320 6721 - 6599 

Ancona. 27 13 6 8 75 1892 954 938 
Ascoli Piceno . 23 11 10 2 50 1958 1033 925 
Macerata. 20 9 7 4 47 1975 1019 959 
Pesaro e Urbino. • 27 8 15 4 62 2291 1207 1084 

Ma1'che . 97 41 38 18 234 8119 4 213 3906 



C /'l1ua la Tav II 011 l 

Pl"orincie 

l'erll~'ia - Umbria , 

,\quila degli Abruzzi 
Campobasso. 
Chieti 
'j'''1';,1110 

.1Ilnlzzi e Jlolise 

,\ ",!lino . 
HpllPypnto 
(';1"'l'ta. 
:'\;'i'lIli. 
~;llf'l"nO, 

('ullipanict 

J);Il,i dellp Puglie. 
F(~~'!!ia . 
Lp;:(',P 

Potenza - Basilicata 

Catanzaro. 
Cn':Pllza . . ••• 
Rp~i'io di Calabria. 

('(I1ab)'ie . 

Caltani~"etta 
Catallia. 
(;il'[!'Pllti 
~I\';,:ina 
Palermo 
~iraell~a 
TI':t]Jani 

-"i('[Zia. 

C;wlial'i 
~a~sari . 

(Pubblici . 
I Fondati da 

Ih(;:-.;o 'lI privati .. 

Totale. 

-

Totale 

128 

11 
6 
8 

24 

49 

14 
6 

39 
93 
2B 

172 

36 
lO 
31 

77 

15 

15 
2 
2 

19 

4 
13 

7 
8 

17 
8 
6 

63 

9 
7 

J6 

1887 
926 

2818 

Istruzione. 

Nttmet'O degli asili 
,,. 

Corpi 
morali 

o 
altrill~enti 

Opel'epie 

18 

8 
4 
4 

20 

36 

5 
2 

27 
38 

7 

79 

31 
5 
5 

41 

11 
1 
2 

I4 

3 
8 
3 
1 

10 
3 
rr 

31 

5 
6 

Il 

I 306 

1306 

Pet'sonale 
Non eretti in corpo insegnante morale 

e 

,om~'''1 od privati dirigente 
altri 

PUbblici, 

IO 

43 

2 
1 
1 
3 

7 

7 
3 
8 

30 
13 

61 

5 
4 

22 

)I 

3 
1 

4 

1 
2 
2 
3 
5 
4 
2 

19 

3 
1 

4 

581 

IO 

55 

1 
1 
3 
1 

6 

2 
1 
4 

25 

1 
4 

7 

108 

27 
15 
19 
62 

12 3 

29 
12 

120 
313 

47 

52 1 

112 
34 
94 

24° 

1 29 
3 
5 

37 

13 
3 36 
2 15 
4 28 
2 45 
1 23 
1 16 

I3 176 

1 36 
19 

1 55 

5 192 

926 1 692 

926 (1) 6 884: 

(1) Di cui 114 maschi e 6,770 femmine. 

'l\honero degli 

Totale 

3 372 

18 578. 

1037 
632 
709 

2043 

442 1 

1282 
579 

5696 
12697 

2392 

22646 

6494 
1803 
5910 

14 2°7 

I 772 

1456 
147 
291 

1894 

737 
2400 

462 
689 

2773 
1132 

456 

8649 

1849 
1315 

3 164 

25 2 °91 

65 026 

817117 

Maschi 

9744 

465 
271 
347 
980 

2063 

587 
340 

2799 
7184 
1155 

12065 

2977 
900 

3020 

6897 

837 
73 

160 

1°7° 

349 
1231 

90 
386 

1304 
608 
182 

415° 

671 
477 

I 148 

128 779 

31 706 

160485 

181 

alunni 

Femmine 

572 
361 
362 

1063 

2358 

695 
239 

2897 
5513 
1237 

IO 58! 

3617 
903 

2890 

73 10 

619 
74 

131 

824 

388 
1169 

372 
303 

1469 
524 
274 

4499 

1178 
838 

2016 

123 312 

33 320 

156682 



Istruzione. 

SCUOLE ELEMENTARI DIURNE PUBBLICHE 
Tav Tn -

I 
Scuole pubbliche (I) 

~'umero delle aule Numel'o degli insegnanti Numero degli 
., .. P1'ovinoie effettivi, supplenti 
~ Scuole obbligatorie .. Scuol,. Scuole ed a8sistenti 

tiro-<:> 
~ obbli- facolta- nelle I "lk 

Totale 

I 
c .. Scuole Scuole cinanti Maschi F'emm. 
~ gatorie tive obbli- facolta-

~ 
gatorie tive 

1 ALessandria 1513 273 1542 263 35 100001 46075 41 186 
2 Cuneo. 1250 423 1276 417 10 86047 36041. 328f14 
3 Novara 1497 313 1520 304 35 84 &73 37741 3602!l 
4 Torino. 2156 982 2273 975 178 133110 64966 52077 

Piemonte 6416 l 991 66II 1959 258 4°373 I 174 813 162 120 

1 Genova 1495 202 1606 186 27 83216 40166 35848 
2 Porto Maurizio. 302 41 307 39 11498 6722 4838 

Liguria. 1797 243 1913 225 27 947 14 45 877 40686 

Bergamo. 815 135 820 128 11 46870 23118 19457 
2 Brescia 1003 210 1026 205 14 53311 26032 22025 
3 Como. 1107 37 1108 34 16 62575 33173 281R6 
4 Cremona. 582 23 590 23 28 31783 16410 14660 
6 Mantova. 582 57 585 37 21 30347 15319 13448 
6 Milano. 2006 70 2183 68 140 133441 69336 6015G 
7 Pavia. 940 97 963 89 20 58003 27939 25880 
8 Sondrio . 228 168 233 165 16707 & t;34 521\1 

Lomba1'dia. 7 26 3 797 7508 749 25° 433 037 2 I 5961 188981 

1 Belluno 337 61 341 46 9 24795 11971 106Ml 

2 Padova 630 21 647 16 23 ,39000 21170 17 22~ 

3 Rovigo 351 48 355 37 18019 9313 7407 

4 Treviso 645 24 649 22 8 39141 21207 17 161 

5 Udine. 880 118 885 103 2 61151 31153 25455 

6 Venezia 492 13 547 12 31 26915 153t;2 11170 

7 Verona 715 94 760 76 8 39907 19661 17095 

8 Vicenza 697 70 707 61 28 46278 23824 19660 

ITer/eto 4747 439 4 891 373 109 295 206 153 561 125829 

1 Bologna. 778 61 807 53 19 44433 23163 1891G 

2 Ferrara 395 26 398 24 1 19294 10423 8195 

3 Forlì 436 36 442 34 3 19432 10165 8534 

4 Modena. 397 77 405 73 27 26062 13052 10030 

5 Parma. 452 41 460 36 1 23379 12123 10170 

6 Piacenza. 416 28 422 25 4 23106 11606 10781 

7 Ravenna. 383 22 396 17 19 18171 9526 8155 

8 Reggio nell' Emilia 400 71 403 66 24333 12433 9491 

Emilia 3 657 362 3 733 )28 74 198210 102489 84 272 

Arezzo. 271 72 271 69 14 760 6968 5837 

2 Firenze 934 56 969 62 18 48522 26503 20380 

3 Grosseto. 186 16 188 16 1 9098 4203 4400 

4 Livorno. 176 3 195 3 6 (;\64 3722 28940 

5 Lucca. 341 26 337 25 8 25327 13217 11185 

6 Massa e Carrara. 289 71 287 71 4 16513 8091 6871 

7 Pisa. 342 19 343 18 1 19048 10 &38 788R 

8 Siena 228 33 230 32 5 10686 5296 4422 

Tosoana. 2767 296 282O 286 37 150 518 78 5)8 63 872 

(1) Si dicono obbligatorie le scuole che i comuni sono tenuti per obbligo di legge a mantenere 
altre che i comuni mantengono aperte in più di quelle che sono obbliga.ti a mantenere per legge. 



Istruzione. 

E PRIVATE - ANNO SCOLASTICO 1895-96. 

Scuole private Numero degli alunni 
delle 

.vcuole pubbliche e private 
alunni Numero degli alunni approvati negli esami 

Numero " 
Scuole facoltative 

NumerQ ~ 
degli di di è 

I F.mm'" 
Totale Maschi Femmine 

prosciogli-
licenza ~ 

delle aule 
insegnanti mento 

I~ Maschi dall'obbligo 8upe1-iore 

<; 

6952 5788 118 125 2913 986 1927 8684: 475 
9214 7958 116 128 2121 746 137& 6281 447 ~ 

5912 4897 262 272 6324 3027 3297 7533 356 3 
13516 12561 464 505 11080 4253 6827 10824 291 4 

3) 594 3 120 4 960 1030 22438 9°12 13426 333 22 I 569 

4054 3159 388 409 94Hì 2757 6659 7643 171 
552 386 55 56 973 301 672 1118 13 2 

4 606 3 545 4-1.3 465 IO 389 3 0 58 7 BI 8761 184 

2300 1995 158 186 5085 1384 3701 3269 65 
3369 2886 197 203 3826 492 3334 4459 40 ::l 

768 498 160 179 3321 1029 2292 5765 325 3 
443 270 123 131 2672 327 2346 2198 146 4 
944 636 36 43 630 147 483 2403 101 5 

2150 1799 572 619 12165 3216 8949 12064 1700 () 

2144 2040, 81 87 1986 319 1667 4210 390 7 
3012 2842 9 10 156 25 131 1432 47 8 

15 r ,O 12 965 I 336 1458 29 8-1 1 6939 229°2 35790 28 I4 

1 180 985 12 13 356 356 2507 
370 238 114 124 1623 342 1281 2751 97 2 
938 361 27 28 694 102 492 1881 141 3 
460 313 93 100 2091 626 1466 3082 286 4 

2850 1693 66 66 1166 613 653 5600 344: 5 
222 161 170 198 507& 1471 3604 2144 48 6 

1828 1423 113 119 2671 427 2144 3618 496 7 
1799 995 90 92 24&4 794 1660 3531 297 8 

9 6-+7 6169 684 74° 1593° 4 275 I l 655 25°14 17°9 

1440 914 201 225 4228 1027 3201 5515 877 
532 144 45 48 1023 168 855 1696 9 2 
450 283 61 61 1005 165 840 1570 212 3 

1740 1240 103 132 1805 339 1466 1991 111 4 
671 416 96 110 2618 887 1731 2005 86 5 
382 338 77 80 1447 296 116~ 1368 213 6 
339 152 78 ,78 1237 195 1042 1949 242 7 

1536 873 71 82 1478 661 827 1966 97 8 

7°9° 4359 73 1 816 14841 ) 727 II 114 1795° I 847 

1257 698 61 61 1011 334 677 1121 105 1 
897 742 568 627 13748 4541 9207 4963 832 2 
260 235 18 19 486 138 348 623 53 3 

33 15 100 118 1996 806 1189 624 17 4 
568 357 89 98 2406 609 1896 1681 73 5 

1162 389 25 26 538 178 360 1284 101 6 
480 147 83 86 2656 928 1728 1886 307 7 
482 386 79 81 1692 283 1309 943 147 8 

5 1)9 2969 1013 I II4 24431 77 17 I67I4 13 12 5 163) 

ap\'rte. proporzionatamente al numero dei fanciulli che devono frequentarle; si di.cono facoltative le 



1 s t r u Z i on e . 

Continu(~ la Tav. III. 

Scuole pubbliche 

Numero delle alde Numero degli insegnanti Numero degli 

Pro'oincie effettivi,8upplenti 
Scuole obbligatorie 

Scuole Scuole ed aS8istenti 
ti1'O-

obblì- lacolta- nelle I .. Il. Totale 

I 
Scuole Scuole cinanti Maschi Femm. gatorie tive obbli- lacolta-

gatorie tive 

1 Ancona 477 29 485 29 5 20588 11463 8338 
2 Ascoli Piceno. 317 50 316 4fii 9 12448 7132 4 311~ 
3 Macerata. 342 88 342 84 1 14469 7307 6112 
4 Pesaro e Urbino. 372 87 377 84 11 16849 7332 6403 

.Lllm'che . I 508 254 I 529/ 243 26 63344 33 234 24 166 

Perugia - U mbria. 101 5 229 1007 18 3 15 43448 21 716 r6672 

Roma. 1654 53 1798 )3 66 76 592 40 1 59 35 01 5 

1 Aquila degli Abruzzi. 608 46 615 42 4 33911 17726 14755 
2 Campobasso 482 6 480 6 4 17864 lO 114 760(} 
3 Chieti. 416 23 417 19 5 17943 lO 137 7125 
4: Teramo. 290 33 291 33 12338 6755 4728 

Abrttzzi e :Molise . 1796 108 1803 100 13 82056 44732 34 208 

Avellino. 539 21 539 20 11 21912 12417 888() 
2 Benevento • 290 9 290 8 lO 11101 6534 4421 
3 Caserta 1039 28 1047 26 4 42767 24386 17703 
4 Napoli. 1163 20 1241 20 8 53716 29893 22928 
5 Salerno 762 23 769 22 2 30286 16597 13094 

Campania. 3793 101 3 886 96 35 159782 89 827 67 0 )2 

1 Bari delle Puglie 869 4 892 4 6 41183 20767 202-15 
2 Foggia.. 489 19 489 17 22828 11541 lO 175 
3 Lecce. 718 lO 727 lO 22 26307 14226 11826 

Puglie. 2076 33 2108 3l 28 9°3 18 46 534 42 246 

Potenza. - Basilicata. 590 9 588 9 8 2272 4 12 717 9 684 

1 Catanzaro 566 20 667 19 16 18449 lO 539 7412 
2 Cosenza . 549 13 550 13 4 20042 11 778 8007 
3 Reggio di Calabria. 470 5 470 5 14269 8888 [) 314-

Calabrie. I 585 38 l 587 37 20 52 760 ,I 205 20 733 

1 Caltanissetta 350 2 370 2 5 15871 8491 7287 
2 Catania 711 4 765 4 5 29591 16263 13195 
3 Girgenti . 407 6 423 () 5 18657 10107 8446-
4 Messina . 620 14 624 14 1 28 &63 12815 10425 
5 Palermo. 974 o 1012 5 4 47598 23163 24347 
6 Siracusa. 419 3 421 3 15 18304 lO 327 7897 
7 Trapani. 364 1 374 1 4 16870 88&7 8004 

Sicilia. ) 8-t5 35 3989 35 39 170 454 9° 02 3 79 601 

1 Cagliari . 604 19 607 16 2 23789 12697 lO 748 
2 Sassari 390 16 397 16 18666 10001 8263 

Sa1'degnc( 994 35 1004 32 2 42 455 22698 19 011 

REGNO. 45508 5023 46766 4789 l 007 2379349 1204084 1014128 
~ 

50526 52 512 (1) 2218212 

(1) Di cui 19,968 maestri e 32,044 maestre. (2) Di cui 2,419 maestri e 7,146 maestre. 



Istruzione. 

Scuole private Numero degli alunni 
delle -------- scuole pubbliche e private 

allll/Ili Numero degli alunni approvati negli esami 
Numero ., 

Numero l':! 

Scuole facoltative di di ~ 
degli i-

I F.mmin, 

delle aule Totale Maschi Femmine 
pro8ciogli-

licenza 

Il mento 
~a8chi 

insegnanti 
dall'obbligo 8upef'iore 

I 

577 210 91 93 1656 497 1159, 1985 416 1 
790 213 65 75 1197 296 901 91& 172 2 

1301 739 56 57 810 96 714 1137 81 3 
1294 820 39 47 974 131 843 1370 193 4 

3962 1982 25 1 272 4 637 102O ~ 61 7 54°7 862 

3 l IO 195° 137 145 . 2 °43 680 1)63 3 3SI 24° 

802 616 575 579 17 527 7°7, IO 454 6479 1224 

859 571 32 41 657 232 42& 1744 63 1 
86 64 39 40 499 169 330 1320 103 2 

580 101 37 40 752 307 445 1349 155 3 
616 239 28 30 47& 220 255 969 93 4 

2 Lj.1 975 1)6 15 1 2 38~ 928 1455 5 382 414 

388 221 98 100 1638 688 950 1339 104 1 
131 15 37 46 778 150 628 93& 2 
559 119 172 180 3048 1160 1888 3279 211 3 
472 423 1278 1287 32550 12668 19882 5002 1268 4 
434 161 90 90 1998 975 1023 2188 27 l) 

1984 939 1675 I 703 4° 01 2 15641 2437 1 12 743 1610 

100 71 129 135 2666 1068 1598 2808 563 1 
762 350 35 36 615 233 382 1529 186 2 
134 121 102 'IO! 2478 974 1504 2395 206 3 

996 542 266 275 57>9 2275 3484 6732 955 

23 1 92 57 58 1007 45 1 55 6 2°9° 102 

443 55 83 86 1409 794 615 1178 105 1 
170 87 32 34 559 348 211 15S0 88 2 

67 49 49 817 500 317 907 130 3 

680 142 164 169 2785 1642 I 143 3645 323 

63 30 30 30 727 238 489 1287 48 1 
94 39 124 124 2644 945 1699 2413 374 2 
52 52 35 35 991 82 909 1393 203 3 

241 82 56 57 1005 420 585. 2055 226 4 
80 8 208 • 220 7904 2680 l) 224 ~ 3121 742 l) 

66 14 37 38 788 122 666 1941 260 ,6 
9 37 39 796 114 682 1408 338 7 

6°5 225 527 543 14 85 5 4601 IO 254 13 618 2 191 

317 27 30 32 947 323 624 J 323 162 1 
343 59 16 15 249 62 187 1309 203 2 

660 86 45 47 I 196 385 81 I 26)2 355 
92877 68760 9000 (2) 9565 210074 69424 140650 (8) 196 041 (') 18034 

161187 

(3) Di cui 107,113 maschi e 88,928 femmine. (4) Di cui 11.056 maschi e 6,478 femmine. 



186 Istruzione. 

SCUOLE SERALI E FESTIVE PUBBLICHE E SCUOLE SUPERIORI FEMMINILI 

O DI COMPLEMENTO AL CORSO ELEMENTARE - ANNO SCOLASTICO 1895-96. 

Tav. IV. 

Scuole serali e festive pubbliche Scuole .uperiori 
femminili 

o di complemento 
Scuole serali Scuole festive al cor80 

P1'ovincie ------- elementaTe 
., .~.~ ., -H-N 

~ ~~ I ~ " 
~~ Kumero degli alunni 

~ ~= Nunuro degli alunni ., ., <::l ., :::s 
~tS ~" ~ 'tl:;:: 'tl!:;! 'lS., 

i~ .:il' 
Totale l Maschi l Fem. 

. ., i~ Totale l Maschi I Femm. ~ 1 . ~ . ~ §: ., ~;; §; co §; òl 

~o:; ~.!: ~.:: -;: .... ~:::s ~ ... ~:::s 

Alessandria. • 80 82 3451 3406 45 33 36 1200 136 1064 4 18 14~ 
Cuneo 64 69 2430 2210 220 41 41 1335 397 938 
Novara. 129 138 3891 3515 376 47 47 1379 352 1027 2 21 53 
Torino. 211 215 7077 6813 264 305 312 9782 2190 7592 17 200 971 

PientOnte •• 484 5°4 16849 15944 9°5 426 436 13 696 3°75 10621 23 239 1 166 

Genova .• 87 87 2485 2407 78 78 78 2105 4M 1641 13 127 811 
Porto Maurizio 37 39 927 739 188 6 6 130 29 101 

Liguria. 124 126 3412 3 vJ.6 266 84 84 2235 493 1742 13 127 81 I 

Berg'amo • 36 36 1418 1357 61 25 25 942 142 800 2 16 43 
Brescia. 53 54 1971 1971 42 42 1286 262 1024 2 23 72 
Como 81 82 2871 2775 96 42 47 1375 157 1218 7 48 117 
Cremona 22 24 773 756 17 ~8 70 928 406 522 4 27 60 
Mantova 5 5 126 122 4 9 l) 144 108 36 
Milano. 93 98 4160 39Hl 179 195 197 8478 1376 7102 30 211 1474 
Pavia 66 69 2428 2338 90 22 23 779 6 773 4 29 182 
Sondrio. 20 20 585 459 126 13 13 334 82 252 1 8 25 

Lomba1'dia . • 376 388 14332 I) 759 573 4 16 426 14 266 2539 I I 727 -5° 362 l 973 

Belluno. 14 14 508 468 40 12 12 297 139 158 1 4 24 
Padova. 19 19 656 640 16 84 85 1230 666 564 3' 20 42 
Royigo . 4 4 152 152 9 9 290 200 90 
Treviso. 9 9 246 246 19 19 311 126 185 3 27 56 
Udine .. 71 71 1852 1688 164 50 50 985 310 675 1 15 43 
Venezia. 40 52 1561 1501 60 70 79 1268 396 872 4 50 204 
Verona. 57 70 1793 1572 221 39 52 967 70 897 5 49 172 
Vicenza. 42 42 1174 1129 45 48 48 1207 527 680 4 33 97 

Veneto. 25 6 281 7942 7396 546 3)1 354 6555 2434 4 121 21 198 6)8 

Bologna 52 53 1598 1598 84 84 1310 343 967 4 32 128 
Ferrara. 14 14 201 151 50 5 5 107 16 91 1 9 132 
Forlì . 27 27 725 700 25 43 43 760 234 526 
Modena. 3 3 66 66 6 6 99 23 76 
Parma. 14 14 362 357 5 14 14 425 38 387 5 33 116 
Piacenza 22 26 686 644 42 3 3 90 35 55 4 23 95 
Ravenna. 3 3 49 49 25 26 441 151 290 4 14 37 
Reggio nell' Emilia. 13 14 569 569 4 4 75 10 65 3 19 202 

I 

Emilia. 148 154 4 256 4 134 122 184 185 3 307 850 2457 n 130 7 IO 

Arezzo. 17 17 576 1>56 20 9 9 227 140 87 51 30· 56 
Firenze. 72 73 996 851 145 40 40 770 329 441 ~·'12~~ 

501 
Grosseto 5 5 142 142 3 3 38 38 
Livorno .• 6 6 100

1 

105 .. I 3 29 74 
Lucca 24 25 1136 1064 72 .. :1 33 39 
Massa e Carrara. 7 7 170 170 12 12 340 82 25H 20 101 
Pisa .•.• 20 20 

0"1 
455 70 3 3 90 19 71 :1 23 110 

Siena. ... 2~ 27 700 684 16 12 12 224 184 40 70 120 

Toscana In 180 4 )50 4 027 323 79 79 1689 792 897 491 405 1001 



, 'f 

I s t r lì Z i o n e. 

C Itinua la Tav IV. o> 

Scuole serali e festive pubbliche Scuole superiori 
femminili 

o di complement6 
Scuole serali Scuole festive al corso 

elementare 
Prodncie ., 

~i 
., ;:::e '" ~~ .. 

'" 
Numero degli alunni '=";: Numero degli alunni 

'" 
., 

"'~ ~ ., <::I ., <::I 
~ ~= ~= ~~ ~= ~ '" = 
~~ 

.~ 
Totale l Maschi I Fem. ~~ ~~ Totale I Maschi I Femm. ii~ i~ i~ ~ .. 

~~ ~.~ ~§ ~.~ ~~ ~.:: ;:-
~I::I 

Ancona. 9 10 30& 303 11 11 223 173 50 1 1~1 
22 

Ascoli Piceno • • ~ 9 227 2~7 9 10 117 52 65 4 33 
Macerata . 35 35 961 961 7 7 138 59 79 2 J 47 
Pesaro e Urbino. 36 38 774 774 27 29 446 116 330 

Marche. 88 92 2265 2265 54 57 924 400 524 7 W2 

Perugia - Urnbria • 109 III 2685 26 35 5° 25 25 39° 149 241 4 3 I I 53 

Roma .. 17° 176 7°22 6892 13° 134 14° 3 537 498 3°39 45 2-1-5 

Aquila degli Abruzzi 27 28 366 820 46 11 12 278 67 211 
Campobasso. 27 30 1010 1010 8 8 238 157 81 
Chieti. 19 19 644 630 14 12 13 294 72 222 1 4 8 
Teramo. 12 12 336 336 11 11 218 140 78 1 5 20 

Abruzzi e Molise. 85 89 2856 2796 60 42 44 1028 436 592 2 9 28 

Avellino 20 21 739 671 68 5 5 82 28 04 1 5 8 
Benevento. 4 4 210 210 6 6 165 70 95 
Caserta. 58 62 1928 1833 95 10 10 225 111 114 2 12 20 
Napoli. 47 49 1778 1752 26 5 5 252 214 38 3 47 102 
Salerno. 34 34 938 890 48 9 9 148 26 122 

Carnpania 163 17° 5 593 5356 237 35 35 872 449 423 6 64 130 

Bari delle Puglie . 55 06 2874 2874 3 3 76 21 55 .. / 
Foggia. 21 21 894 894 2 2 62 62 1 3 ' 9 
Lecce .•• 63 65 3260 3228 32 1 1 8 8 3 28 1 123 

Puglie • 139 142 7 028 6996 32 6 6 146 29 II7 4 31 132 

Potenza - Basilicata 3I 32 1252 l 239 13 lO IO 2°7 30 177 

Catanzaro. 21 21 1043 1043 6 6 155 113 42 
Cosenza .•...• 16 17 392 353 39 13 14 265 207 58 
Reggio di Calabria . 15 15 829 829 1 4 22 

Calabrie 52 53 2264 2225 39 19 20 420 320 100 4 22 

Caltanissetta. 24 25 1383 1383 5 5 158 74 84 1 3 28 
Catania. 58 59 2460 2460 1 1 29 29 3 18 49 
Girgenti. 32, 33 1719 1719 1 1 36 36 
Messina 88 88 3363 3363 1 1 6 6 
Palermo 125 127 6172 f.) 029 143 9 9 250 165 85 5 54 225 
Siracusa 12 12 556 556 1 3 6 
Trapani. 20 20 1045 1045 

Sicilia 359 364 16698 16 555 143 17 17 479 310 169 IO 78 308 

Cagliari. 30 34 1571 1571 13 13 392 70 322 
Sassari. 17 17 650 650 4 4 201 8 193 

Sardegna. 47 51 2221 222J 17 17 593 78 515 .... I .. 

REGNO .2808 2913 101025 97586 84391879 1985 50844 12882 37462 214 1765.7319 
<I) <I> (~) (3) 

(1) Nùn pochi maestri insegnano sia nelle scuole serali sia nelle scuole festive; è appena necessario 
avvertire pei che la maggior parte degli insegnanti delle scuole serali e festive insegnano nelle scuole 
elementari diurne. Il personale insegnante nelle scuole serali si divide in 2,534 maestri e 379 maestre; 
quell~ delle scuole festive in 436 maestri e 1,499 maestre. (2) Di cui 8 governative, con 123 inse-
gnantI (65 maschi e 58 femmine) e 316 alunne. (3) Di cui 564 maschi e 1,201 femmine. 
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Tav. V. 

Pt'ovincie 

Alessa.ndria , 
Cuneo 
Novara. 
Torino. 

Piemonte. 

Genova. 
Porto Maurizio 

Liguria 

Bergamo. 
Brescia. 
Como 
Cremona 
Mantova. 
Milano. 
Pavia 
Sondrio 

Lmnbm'dia • 

Belluno 
Padova, 
Rovigo. 
Treviso. 
Udine 
Venezia 
Verona. 
Vicenza 

Veneto. 

Bologna 
Ferrara. 
Forlì . 
Modena. 
Parma. 
Piacenza. 
Ravenna. 
Reggio nell'Emilia. 

Emilia. 

Arezzo . 
Firenze. 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa e Carrara. 
Pisa .• 
Siena. 

Toscana 

Istruzione. 

SCUOLE NORMALI - ANNO SCOLASTICO 1895-96. 

}.,'énmeJ'o 
delle scuole 

]o.èumero 
d'!gli 

insegnanti 

Numero 
degli alunni 

~ Numero 
"., degli app1'ovati negli esami 
~ ~ di magiste'l'o 

2 
2 
1 
2 

7 

1 
2 

2 
1 
1 
2 
1 
3 
2 
1 

1 
2 
1 

3 
1 
1 

9 

1 

2 

1 
1 
1 
1 

7 

1 
3 
1 
1 
1 

1 
1 

9 

2 
4 
1 

11 

18 

1 
1 

21 23 
21 41 
11 14 
20 122 

821 
808 
636 

1238 

Maschi 

54 
72 

60 74 

73 200 3 503 186 74 

21 10 
20 

688 58 
174 41 

41 

21 
12 
12 
23 
13 
36 
27 
11 

155 

10 
21 

9 

29 
12 
16 

IO 862 41 58 

229 75 
479 
230 
441 61 
306 

11 1279 66 
659 
141 

Il 3663 202 

15 

16 

13 
10 

89 
536 
145 
148 
335 
330 
464 
243 

83 

25 

12 

Femmine 
g ~ 1--------
i:;;; per la patente per la patente 

inferiore superiore 

430 337 
238 498 
244 392 
831021 

4 
4 
2 
5 

995 2248 15 

630 
13il 

2 
2 

4 

104 2 
479 1 
230 1 
380 2 
305 1 

1010 203 4 
559 2 
141 1 

3 25 8 20, 14 

89 
322 
#5 
310 
330 
382 

131 

148 

243 

1 
3 
1 

3 
1 
2 
1 

7 
38 
28 
17 

31 
39 
54 
20 

lO 89 
31 146 
46 121 
57 111 

1 28 23 136 
3 3 9 13 

4 31 

13 14 
5 21 
3 48 
4 11 
1 2 
6 33 
1 4 

6 

B 139 

2 
37 

2 

9 
1 
3 

9 
17 

5 

21 
17 
18 

3 

7 19 
10 103 

1 40 
26 57 

6 47 
12 207 

64 
19 

62 556 

12 
43 

4 

14 
10 
25 

56 
63 
14 

45 
77 
67 
22 

4 97 5) 228o 108 72 I 578 )22 12 54 90 103 343 

20 

19 
14 

18 5 
13 
12 

9 

531 

320 38 
98 

570 
280 
167 

37 37 

2 91 19 2003 75 

13 163 
·39 769 04 
lO 75 
12 274 
12 246 

2 8 20 147 55 
10 199 

2 104 20 I 873 109 

531 

282 

566 
280 
167 

1 

2 
98 1 
4 1 

1 
1 
1 

1826 102 8 

Hì3 1 
715 3 

75 1 
274 1 
246 1 

92 1 
199 1 

1672 92 9 

3 

2 
2 

8 48 

4 15 34 
1 16 

10 4 59 
3 62 

5 11 53 
12 

8 28 45 27 2 

4 21 
7 41 27 118 

1 1 13 
30 5 33 

1 8 3 29 

6 5 24 44 
1 4 2 35 

15 93 62 293 



Continua la Tav. Y. 

pl'ovincie 

Ancona •..••• 
Ascoli Piceno. • 
Macerata .... 
Pesaro e Urbino. 

Alal'che • • • 

Perugia - Umbria 

ROllla ••••• 

Aquila deg'li Abruzzi 
Campobasso. 
Chieti ....•. 
Teramo ....• , 

Ab1'uzzi e Molise 

Avellino. 
Benevento 
Casprta. 
Napoli .. 
Salerno .. 

Campania 

Bari delle Puglie 
Fogg'ia .. 
Lpcce .. 

Puglie . 

Potenza -l;1asilicata 

Catanzaro .•••. 
Cosenza ..... 
Reggio di Calabria. 

Calab?'ie 

Caltanissetta 
Catania. 
Girgenti 
Messina 
Palermo 
Siracusa 
Trapani 

Sicilia. 

Cagliari . 
Sassari. . 

Sardegna. 

REGNO 

Nttmel'o 
delle scttole 

1 
2 
2 
1 

6 

4 

2 
1 
1 
1 

2 
1 
1 
3 
1 

8 

2 
2 
1 

2 
1 

1 
2 
1 
3 
3 
1 
1 

12 

2 
2 

4 

1 

2 

1 

2 

2 
4 

7 

1 
1 

2 

Istruzione. 

Numero 
degli 

insegnanti 

12 
20 9 
17 
8 8 

57' 17 

NUlItel'o 
degli alunni 

186 
186 34 
147 39 
107 63 

626, 136 

Femmine 

186 
125 
108 

419 

27 

44 

Numero 
degli approvati negli esami 

di magistero 

11 
21 
19 
27 

78 

28 II 385 75 21 5 4 7 25 44 

17 
8 8 

11 
9 10 

45 18 

18 9 
10 

8 26 
43 38 
13 

92 73 

20 
21 
13 

54 

26 

20 
11 

31 

9 
22 
11 
26 10 
37 12 
13 
11 

129 22 

14 
18 

32 

224 
174 39 
107 
183 52 

688 91 

241 24 
1113 
302 55 

1418 61 
235 

2)I2 qo 

367 48 
246 39 
207 

820 87 

213 

167 
127 

294 

106 

42 

503 105 
201 
484 52· .. 
876 76 
162 
220 

255 2 233 

172 6 
279 34 

45 1 4° 

6 

224 2 
135 2 

107 1 
131 2 

BI 266 7 

177 40 3 
11!) 1 

247 3 
1109 248 l> 

231> 1 

16 37 535 13 

319 
207 
207 

733 

167 
127 

294 

2 
2 
1 

5 

2 
1 

106 1 
398 2 
201 1 
130 302 4 
639 161 4 
162 1 
220 1 

18 56 463 14 

166 
245 

4II 

2 
2 

4 

4° 

3 
8 1 
4 3 
7 3 

19 IO 

13 5 
4 5 

14 12 
18 66 

23 

49 III 

5 
1 
li 

12 

7 

3 
9 

12 

8 
27 

3 
2 

23 
2 
3 

68 

5 
2 

7 

5 
10 

6 

21 

18 

8 
13 

21 

18 
2 
3 

12 
29 

1 
3 

68 

15 
6 

21 

2°3 

25 
12 
12 
12 

6r 

41 
11 
33 

126 
16 

227 

35 
14 
23 

72 

21 

17 
15 

32 

18 
22 

8~ 27 
24: 46 
39\ 71 

51 11 
5! 34 

1191 229 

11 1 12 

1;1 ~: 
101 47 1118 504 241521607 229 174264890 128 408 886 812/3077 

(I) (2) 
~ ----148 1622 1886 22316 1294 3889 

(1) Di cui 489 maschi e 629 femmine, (2). Di cui 266 maschi e 238 femmine. 
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19° lstruzione. 

GI~NASI E LICEI - ANNO SCOLASTICO 1895-96• 
Tav. VI. 

Ginnasi Licei 

Numero Numero Numero Numero Nltmero lìumero 

dei ginnasi 
dei profes· 

degli alunni dei licei 
dei profes. degli 

sori ... sori studenti 

P'1'0'1: incie l''' ~ a~a .. 
. ~ .,:, ..;, ... 

.ò .:: ., ,,-
~ 

,,-
j l- .:: ., ., 

~ ~ ~ <:S o:! ~:e :g ~::: '" ~.~ ;.~ 
~ ~ j e e e e 

~ ~ t ... ~ :;: ... ~ 
'" 

's.~ .~~ ... '" '" ~ '" '" 
~ 

." ~.~ ~.~ ;., 'O ... e ... c :§ '" ... " "" <:S ;... .... !: ::... ... ~ 
e c ~ 

~ .o 
.~:~ 

_c - ." ~ j .te ~ .te 

~ 
;:l ~~ .~] ~- e 

~ 
;:l 

]] '" [ ~:i ~ ~ ... "" l- ~ ... 
.;: t1 ""- ;:;!~ ... .o ~ '" ~ <::! <::! -;:3 '" 

.~ ti ... 
~::; c ~w .~ ;! ~~ l~ ~ ~~ ~ c '::::'" ., ~,() ' .. ;:3 

'" " -:r: ~ ;: ~ oe I " ~ oe ;: ~ ~ ~ 

Alessandria . 4 9 29 57 467 1029 145 2 8 14 34 134 338 93 
Cuneo 8 9 58 56 684 703 159 3 6 21 18 18& 116 59 
Novara. 4 12 30 51 420 775 113 2 4 14 13 118 133 49 
Torino. 13 23 107 142 1632 1827 447 6 16 45 81 757 627 360 

Piemonte. 29 53 224 3°) ) 103 4334 86+ 1) )2 94 146 194 Il14 561 

Genova. 4 20 35 118 791 1614 220 4 8 28 41 354 276 97 
Porto ~Iaurizio 3 2 22 7 258 47 62 2 7 8 64 52 27 

Liglwia 7 22 57 125 1049 1661 272 IO 35 49 418 )28 124 

Bergamo 2 7 15 41 182 605 94 1 3 7 20 79 186 30 
Brescia. 2 3 16 18 247 36~ 74 1 2 7 11 81 219 44 
Como. 1 6 7 40 93 348 50 1 1 7 6 04 62 17 
Cremona 2 5 14 36 243 371 43 1 3 7 16 79 109 27 
Mantova 1 3 9 20 176 167 26 1 1 7 6 86 24 23 
Milano. 4 12 39 94 1034 1145 246 4 6 29 39 642 367 176 
Pavia 5 3 40 21 659 165 84 3 2 22 9 161 76 64 
Sondrio 1 2 7 4 94 44 13 1 7 46 14 

Lombal'dia 18 41 146 274 2627 3 2°7 629 I3 18 93 106 I28 1°42 395 

Belluno. 1 2 8 !) 74 63 20 1 1 7 3 39 10 10 
Padova. 1 3 11 21 326 389 63 1 1 7 5 149 99 46 
Rovigo. 2 1 16 10 157 75 28 1 1 7 9 45 16 26 
Treviso. 1 6 7 28 237 334 71 1 1 7 6 106 60 37 
Udine 2 1 16 7 194 125 37 1 1 7 4 67 67 12 
Venezia. 2 6 17 30 360 418 71 2 2 14 13 161 38 89 
Verona. 1 4 13 22 244 468 79 1 1 7 6 106 100 56 
Vicenza. 1 6 8 24 156 46H 72 1 1 7 6 65 86 17 

Veneto. I I 27 94 I)I 1748 23)0 43 I 9 9 63 5 I 738 475 293 

Bologna 1 6 7 61 61 958 106 1 4 12 22 261 126 89 
Ferrara. 5 22 223 lI} 1 1 7 3 43 8 8 

Forlì 2 6 16 31 149 254 39 2 4: 14 10 65 26 16 
Modena. 1 8 10 46 220 374 61 1 6 7 23 144 133 68 
Parma 1 8 7 46 86 671 83 1 4: 7 12 175 62 47 
Piacenza 3 24 360 3t 1 2 8 11 96 84 30 
Ravenna 2 6 14 29 128 302 36 1 4 6 20 37 109 16 
Reggio nell' Emilia. 2 6 13 19 226 237 47 2 1 14 3 70 29 24 

~ 
Emilia. 9 46 67 277 870 3 379 415 IO 25 75 104 881 577 288 

Arezzo. 7 42 404 41 1 3 7 12 61 46 21 
Firenze. 4 23 37 153 612 1247 190 4 7 31 36 406 135 ' 126 
Grosseto 3 13 98 6 
Livorno - 1 3 6 16 207 84 46 1 1 8 6 71 2 20 
Lucca 4 30 470 57 1 2 6 11 92 37 25 
Massa e Carrara 1 'o 8 30 67 275 12 1 2 7 6 HM 26 14 
Pisa 9 58 663 86 1 2 8 11 161 21 87 
Siena. 1 4 8 23 174 231 40 1 7 89 42 

Toscana 7 58 59 ,65 1°5° 3 462 475 IO 17 74 81 915 266 334 

NB. Nella tav. XXI sono date per l'insieme del Regnp e limitatam ente agli istituti governativi, 
anche le cifre degli anni scolastici t896-97 e 1897-98. 



Contillua la Tav. VI. 

:\111:011;\. • • • 

.\;;coli Piceno . 
:\lact'l'ata . . . 
J','~al'o e Urbino 

.1Im·che. . . 

UOina •••• 

.\Il'lila degli Abruzzi 
Campobasso. 
Chit'ti ..... . 
'1','I·an10 •..••• 

AIJi'UJzi e .. Volise 

:\ w-llino .. 
Bent'yento 
Ca"E'l'ta. 
\apoli .. 
:-;alt'I·l1o .. 

Caillptmia 

Bal,j delle Puglie. 
Fos'gia . 
L-l'cf' 

Puglie 

1'"tE'l1za - Basilicctta 

Catanzaro. . . . . 
('n,pnza ..... 
]teggio di Calabria . 

Calabrie . 

Calt anissetta 
Catania 
(;il'f!'enti 
Mf'ssina 
PalE'l'mo 
Sir,tCusa 
Trapani 

Sicilia 

Cadial'i 
:-;a~sal'i : 

Sardegna. 

REG",O •• 

.lI·umero 
dei ginnasi 

2 
1 
3 
3 

9 

IO 

2 4 
1 8 
1 2 
1 3 

1 
1 
4 
6 
1 

12 

4 
4 
3 

II 

2 

2 
3 
1 

6 

4 
5 
3 
5 
8 
5 
5 

35 

4 
5 

9 

17 

9 
3 

20 
34 
12 

78 

14 
o 

14 

33 

6 

o 
7 
4 

16 

2 
13 

1 
2 
8 
2 
6 

33 
4 

4 

Istru~ione. 

Ginnasi 

Numero 
dei p"oJes

sori 

Numero 
degli alunni 

14 
8 

21 
23 

02

1 

36 
01 
62 

66 201 

22' 170 

97 J62 

16 23 
11'>1 40 

\:lI 16 
9r 21 

I 

48: 100 
! 

12! 48 
71 18 

31
1 

143 
71 213 
16 89 

137 SII 

102 
30 
91 

223 

36 

218 
86 

214 
227 

745 

149 

1648 

200 
272 
180 
106 

858 

284 
213 
673 

1673 
321 

3064 
550 
420 
588 

l 558 

133 
27 434 
42 404 
24 251 

93 1089 

11 343 
86 568 

5 289 
14 674 
66 1397 
12 540 
27 321 

221 4 137 

11 616 
600 

Il I 216 

496

1 
353 
309 
302 

1510 

983 

1 751 

70

1 
32 
57 
42 

201 

88 

379 

2 
2 
1 
3 

8 

2 

244 48 
280 81 1 
224 38 1 
204 32 1 

95 2 199 4 

399 99 1 
252 38 1 

1360 247 4 
1882 460 4 
1252 194 1 

5145 10,8 II 

900 242 
146 76 

1088 107 

2 
2 
2 

21 34 474 6 

251 26 2 

292 
418 
210 

920 

98 
984 

53 
55 

681 
140 
160 

21 76 

139 

109 2 
73 1 
50 1 

2)2 4 

65 1 
223 3 
32 1 

120 1 
245 3 

82 2 
44 1 

81 I 12 

80 1 
72 1 

152 2 

20 53 

9 12 

I) ,6 

7 
8 

1 7 
1 7 

2 29 

2 
3 
9 

16 
o 

35 
4 

4 

8 

1 

2 
2 

2 
6 

2 

14 

1 
2 

7 
7 

28 
42 

7 

91 

14 
14 
14 

42 

14 

12 
6 
7 

25 

7 
21 

7 
7 

22 
14 

7 

85 

7 
7 

14 

Licei 

24

1 
11 
23 
15 

73 

33 

66 

75 
61 
77 
71 

284 
66 

549 

1~:1 ~: 
72 46 
42 20 

292 1) 5 

132 28 

433 22) 

114 26 
110 36 

5 52 25 12 
3 80 6 19 

8 356 3 I 93 

4 119 14 40 
6 81 48 4ò 

43 201 321 159 
107 804 678 386 

20 120 142 44 

180 I 375 l 20 3 674 

24 

17 

198 293 
144 • 
342 102 

41 684 395 

106 

195 
4 140 

83 

4 418 

6 42 
12 353 

78 
7 216 

34 1:i42 
102 

12 84 

.71 I 567 

1 163 
3 103 

4 266 

8 

66 
130 

15 
173 

47 

431 

l> 
12 

17 

173 
3a 
83 

289 
19 

78 
39 
26 

143 
34 

Hi7 
25 
68 

206 
38 
17 

555 
66 
30 

~ 

188 525 1 514: 8 225 25 244 84384: 6 686 116 216 835 0171094:5 6 74:44:252 
1"--_,.----1 _______ '___.,----' (3) _________ 1'__.,---_1______ (6) 

708 332 (') 1852 (3) 17689 

.. (~) Dei quali 3,892 insegnavano solamente in un ginnasio e gli altri 847 insel?navano a.nche in altri 
l~.nt~tl. Fr~ i detti 4,739 professori non sono compresi 333 direttori senza insegnamento e 328 maestri 
~ 1 gmnastIca. (2) Comprese 912 femmine. (3) Comprese 130 femmine. (4) Dei quali 1,315 
lllse,gnavano soltanto in un liceo e gli altri 537 insegnavano anche in altri istituti. Fra i detti 1,802 
prolessori non sono compresi 167 presidi senza insegnamento e 11>6 maestri di ginnastica. (5) Com-
prese 216 femmine. (6) Comprese 44 femmine. 



192 Is tr.1I Z i o n e. 

SCUOLE TECNICHE - ANNO SCOLASTICO 1895-96• 
'l'a v, VII. 

Numero N1tnu1'o N,ltmero 
delle 8cuole tecniche dei professori degli 

Nllm. alu,/,!!li e degli udito1'i 

P1'ovincie Altre nelle nelle dei 
nelle scuole altre scuole nelle se ltole altre 8ctwle 

GOl'ernative 
pubbliche 

tecniche tecniche tecniche tecniche licenziati o pubbliche pubbliche 
private governative o gove1'native o 

private private 

Alessandria 3 6 30 37 468 557 17~ 
Cuneo. 7 2 46 14 450 100 120 
Novara 2 10 14 59 198 716 13\:1 
Torino, 10 7 74 45 1435 191 308 

Piemonte 22 25 164 155 2 55! .' I ,64 746 
Genova 8 13 63 85 1394 908 333 
Porto Maurizio 2 1 15 8 135 109 42 

Liguria IO 14 78 93 l 529 1017 375 
Bergamo, 3 4 22 23 307 225 n· 
Brescia 2 3 14 20 240 230 8G 
Como. 2 7 15 48 348 425 9\1 
Cremona, 4 26 484 103 
Mantova, 1 2 7 12 210 116 6:d 
Milano. 8 13 82 89 2249 1045 560 
Pavia. 4 1 32 8 551 106 120 
Sondrio 1 6 71 17 

Lombardia, 25 ,0 204 200 4460 2147 l 126 
Belluno 1 8 64 24 
Padova 1 2 13 8 287 112 71 
Rovigo 3 16 161 18 
Treviso 4 1 27 6 431 40 90 
Udine. 3 20 383 105 
Venezia 3 3 20 21 485 85 82 
Verona 3 19 442 91 
Vicenza 2 1 14 8 245 85 61 

Veneto 20 7 137 43 2498 )22 542 
Bologna. 1 2 8 29 67 656 132 
Ferrara 2 16 204 43 
Forlì 2 3 17 17 251 193 87 
Modena 3 21 H55 81 
Parma. 2 4 15 25 159 142 60 
Piacenza. 1 2 7 15 68 227 70 
Ravenna. 4 1 27 4 365 30 47 
Reggio nell' Emilia 1 1 lO 6 181 33 42 

Endlia 14 15 105 112 1446 1485 562 
Arezzo. 3 2 24 10 197 88 52 
Firenze 1 14 8 104 63 1161 171 
Grosseto. 
Livorno. 2 4 13 22 420 49 6::l 
Lucca. 1 2 7 15 68 213 36 
Massa e Carrara 2 14 124 23 
Pisa. 1 3 14 19 311 64 84 
Siena 2 15 147 13 

Toscana. 12 25 95 17° 1 )30 l 575 448 

Ancona 2 l) 11 33 271 272 6(J 
Ascoli Piceno. 1 2 8 12 96 85 35 
Macerata. 2 6 15 37 161 217 43 
Pesaro e Urbino. 2 4 14 23 175 219 67 

Marche 7 17 48 105 7°3 793 214 

NE. Vedasi l'Avve,-tenza a pago 190. 
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istruzione. 193 

Con.tinua l Tav VII a 

Numero Nume1'o Numero 
delle scuole tecniche dei profe8so1'i degli 

Nnm, alunni e degli uditori 

p 1"ovincie .Altre nelle nelle dei 
nelle scuole altre scuole nelle scuole altre scuole 

Governative 
pubbliche tecniche tecniche tecniche tecniche licenziati 

o pl'bbliche pubbliche 

p,'ivate governative o governative o 
private private 

Pel'Ugia - Umbl"ia, 4 II 27 69 495 43 8 142 

Roma. 13 100 42 1743 34 I 27° 

Aquila degli Abruzzi, 2 15 240 23 
Campobasso 2 14 196 35 
Chieti, 1 2 6 15 44 185 38 
Teramo 1 1 7 9 33 101 30 

Ab1'1tZzi e 11.1 olise 6 42 24 513 286 126 

Avellino. 1 7 102 17 
Benevento 1 6 133 31 
Caserta 2 4 14 30 372 365 119 
Napoli, 1 21 16 1&3 340 1256 270 
:Salerno 1 2 8 19 170 150 37 

Campania. 28 44 2°9 1015 1873 474 

B:u'i delle Puglie 4 4 30 33 003 275 94 
Foggia 2 2 16 16 200 107 45 
Lecce . 1 2 8 17 219 206 57 

Puglie, 7 8 54 66 922 588 196 

Potenza - Basilicata. 2 7 IS 59 85 23 

Catanzaro 1 8 132 17 
Cosenza 1 8 117 15 
Reggio di Calabria 3 22 223 50 

Calab~ie • 4 8 3° 117 355 82 

Caltanissetta 3 1 22 . 4 296 68 53 
Catania 5 37 717 113 
Gil'genti . 4 1 29 7 327 55 64 
Messina , 5 1 36 5 759 79 150 
Palermo. 7 1 76 3 1420 17 130 
Siracusa, 6 45 550 71 
Trapani, 2 1 16 5 359 12 43 

Sicilia. , 32 261 24 4428 231 62~ 

Cagliari 2 15 236 31 
Sassari 1 8 160 27 

Sardegna 23 396 58 

REGNO, 182 199 1397 1857 24205 13100 (3) 6 008 
~-------- -----' ~--~-381 (l) , 2754 (9) 37305 

. (1) Dei quali 1,704 insegnavano i~- una sola scuola tecnica e 1,050 anche in altre scuole d'istru-
ZIOne s~co,nd,aria, Fra i detti 2.754 professori non sono compresi 125 direttori senza insegnamento e 323 
maestrI dI gmnastica, 

(2) Comprese 3,039 femmine, 
(3) Comprese 484 femmine. 

18 - .Annuario Statistico, 
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Tav. VlII. 

Sede 

Alessandria. 

Ancona ... 

lesi ( Ancona) 

Aquila. 

Arezzo. 

Bari .. 

Bergamo. 

Bologna 

Brescia. 

Cagliari 

Caserta. 

Catania. 

Chieti 

Como 

Cremona. 

Cuneo .. 

:MondovÌ (Cuneo) 

Firenze. 

Foggia. 

Forlì. . 

Genova 

Savona (Genova} 

Girgenti Co 

Livorno 

Macerata. 

:Mantova 

Messina 

Istruzione. 

ISTITUTI' TECNICI - ANNO SCOLASTICO 1895-96. 

Numero degli iscritti 
N1tme,'o dei licenziati 

bIt/denti 
Totale 

Sezioni 

a) Istituti governa.'tivi. (Continua) 

18 110 

20 108 

11 69 

16 69 

17 97 

21 164 

17 130 

23 246 

18 160 

17 56 

18 138 

21 189 

18 91 

17 104 

17 168 

19 91 

14 60 

23 366 

15 90 

15 84 

25 363 

14 45 

16 80 

2 

2 

6 

5 

4 

2 

1 

47 10 34 

28 22 29 

22 32 

28 12 17 

42 15 16 

60 43 13 

42 26 

100 47 36 

62 23 20 

26 16 

79 20 16 

75 40 20 

33 15 18 

36 10 

66 46 

31 

20 

9 34 

9 31 

1 140 89 52 

33 13 18 

2 

2 

2 

30 14 16 

170 69 23 

15 

19 

29 

5 

12 

9 16 

48 

37 26 

63 

46 

16 

23 

54 

26 

41 17 

67 

17 

74 

26 

24 

111 

30 

10 

nelle aezioni 

~ l:! "::l a.. c:s e .$l o·;: 

~~ !: 
.;z ~ 

~ c ~.~ o:: .~ ;:: 
"c:s c 
:~ ~ a.. a.. ~ l:! 

r;" r;" ca.. 

"'" 
'oq 'oq l \,) 

3 6 2 

8 17 10 

8 3 

2 2 3 

7 6 6 

6 6 13 

6 12 

9 7 13 

6 1 11 

6 5 

12 11 8 

9 4 16 

6 4 7 

3 14 

11 16 

4 9 5 

2 9 

21 11 11 

4 2 6 

3 4: 6 

17 10 27 

9 

3 4 

20. 178 4 

32 13 26 

86 69 28 6 16 

2 

7 

3 

7 

17 72 

18 88 

19 302 

2 24 4 16 

27 7 19 

124 55 49 

28 

3& 
74 

3' 6 

4 5 

16 23 14 

~ 
.~ 
~ 
~ 
~ 
i:: ..... 

3 

,VB. Vedasi l'Avve)·tenza a pago 190. 



Continua la Tav. VIII. 

S~d e 

Lodi (:Y1ilano) . 

Milano. 

Modena. 

Napoli. 

Padova. 

Palermo 

Parma. 

Pavia • 

A~:,isi (Perugia) . 

Perugia . . . 

'rerni (Perugia) 

Pe~aro .. 

Piacenza. 

Porto Maurizio 

:Melfi (Potenza) 

Reggio di Calabria. 

Reggio nell'Emilia. 

Roma ....• 

Viterbo (Roma) 

Sas~ari. . . . 

Modica (Siracusa) 

Sondrio 

Teramo 

Torino. 

Trapani 

Udine. 

Venezia 

/ 

16 

40 

18 

43 

18 

28 

19 

21 

10 

18 

14 

17 

22 

10 

13 

17 

19 

32 

13 

17 

21 

11 

18 

44 

18 

23 

20 

lstruzione. 

Numero degli iscritti 

Studeflti 
Totale 

Sezioni 

(Continua) a) Istituti go'oer'nativi. 

105 32 16
1 

1001 673 100 245 

124 7 56 16 

448 19 254 91 

161 11 55 40 

439 45 180 110 

114 3 38 17 

136 3 51 23 

57 23 

84 22 7 

77 23 7 

60 26 7 

152 8 57 11 

46 3 19 

75 1 26 16 

92 3 46 19 

138 42 17 

578 15 202 118 

42 14 1 

!l9 3 16 7 

99 2 37 21 

47 2 11 7 

77 25 10 

18 

41 

14 

24 

22 

53 

34 

17 

38 

17 

11 

31 

33 

10 

25 

81 

16 

18 

16 

22 

453 13 166 80 104 

104 10 37 14 8 

140 3 53 20 35 

178 47 42 

T(}tale dei 54 istituti l 044 8425 295 3 268 I 491 I 227 

195 

Nume,'o dei l'icenziati 
nelle sezion'i 

39 6 8 5 

287 16 13 65 

38 4 14 

75 4 15 3 18 

44 13 5 5 

96 23 9 24 

25 4 10 9 

45 2 5 3 

34 10 

17 4 5 

13 17 2 1 1 

16 3 

53 3 4 20 

27 6 

6 11 

17 6 10 2 

2 10 13 

163 14 35 21 39 

11 9 6 

11 4 2 

23 4 5 6 

13 3 2 4 

16 3 11 5 

83 20 31 37 17 (, 

45 1 8 

30 {) 2 2 8 

64 25 17 16 8 

290 129 393 342 544 30 



196 Istruzione. 

Continua la Tav. VIII. 

Nunuro degli isc)'itti .... 
Numero dei licenziati '-o Studenti CI) 

nelle sezioni CI) Totale 
~ Sezioni o 

Sede '-
R., \I) ., ~ <II ~ <II ~ <II l:S ~ l- I-
~ 

;:! ~ ;:! .~ ·~·t 
., ~ ~ .~ Q";:: .. 

~ 
~ ~ ~ ~ ~ ~ 

"<:"O" ~ ~ ~ ... 
~ ~ t;s ~ IO t .§ ~ ~ 

... 
.~ ~ .~ 

<:> 

~ 
l- o::: ~ li '1;, Q:: ~ <:> <:> iO<=» "t:! 

~ ~ :; ~ c 
~ ~ .§ :5 ~ <:> 

~;:l ;s l- I- l- I-

~ 
;::s 

~ <=» <=» <:> l- <=» ~ <:> <- "t:! 
~ ~ ~ 'q; (;.) ~ ~ ~ ~ (;.) ~ 

b) Istituti pareggiati. 

Asti (Alessandria) . 14 106 33 12 39 22 5 11 G 

Casale (Id.). 18 154 48 23 04 29 6 21 6 

Catanzaro. 17 76 1 13 12 29 22 1 l> 4 

Varese (Como). lO 63 3 24 1 38 12 

Ferrara. 19 53 12 22 13 6 12 4 4 3 

Camerino (Macerata) . 12 45 4 18 27 6 

Novara . . . 14 148 48 18 39 43 lO 12 

Vercelli (Novara) 16 81 l> 20 48 13 12 

Spoleto (Perugia) 14 36 3 11 6 11 8 1 5 2 

Ravenna. 16 85 2 22 9 23 31 1 8 8 

Pinerolo (Torino) 14 67 14 30 23 10 3 

Treviso. 14 91 1 27 15 20 29 6 2 7 

Verona. 14 139 GO 36 43 8 11 

Totale dei 13 istituti 192 I 144 )2 360 145 316 3 I 31 33 94 74 

c) Istituti non pareggiati. 

Spezia (Genova) (1) 9 75 4 27 21 27 9 3 

Lecce (1) . 18 111 41 21 21 28 6 3 7 

Vicenza 14 44 17 27 

Tota.le dei 3 istituti 41 2301 4 85 42 21 82 15 6 7 

d) Istituti privati. 

Bergamo (S. Alessandro). 7 11 6 l> 
0'1 Genova (Blancld) . l) 35 15 .0 20 

Id. ( Ga lileo Galilei) . 4 1 1 

Roma (De lIfe1'ode) 21 97 19 18 39 21 

Totale dei 4 istituti 37 144 26 ,8 39 41 

Totale generale dei 74 
istituti tecnici 1314 9943 331 3739 1716 1613 20 2726 129 441 442 5 625 30 

(II) --.--' '-----v-

(3) 10274 1 543 '.') 
-----_.-

(1) Sebbene non pareggiato, fu autorizzato a tenere la sede degli esami per i propri alunni. 
(2) Dei quali 926 insegnavano soltanto nell'Istituto tecnico e gli altri 388 insegnavano anche in 

altre scuole per l'istruzione secondaria o superiore. Fra i detti 1,314 professori non sono compresi lO 
presidi senza insegnamento e 64 maestri di ginnastica. 

~3) Comprese 50 femmine. 
4) Comprese lO femmine. 



Istruzione. 197 

ISTITUTI NAUTICI. - ANNO SCOLASTICO 1895-96. 
'f IX a". -

I 
. .., ]l(ume1'o degli iscritti Numero dei licenziati 
o nelle se.:;wni 
"- Totale Stl,denti clu88ificati per sezioni 
'" ~ 

l! 
<:> . I~ Q .... = ... 
~ &. !;:) ~ ~ ~ ~ &. ~ ~ 

Sede t- ;, = ;, 't- ;;, ;, . .., !;:) ~ .:; ~ ~~ ·5 !;:) 

~'" .:; ~~ .~ ~, 
0.,a o = ~ "tì ~ 

.... Q ~ .. ... 
:.~ .~~ ~ .~] ~ .... 

'~,g ~ .~~ ~ !;:) ~ <:> 0: ~ . :i I ... ... . .. ... ;~ ~. Il! .... '" ·5 
.l:l.., 

~ I g~ .... '" .~ ~ ì: 
~ .!~ f~ §è) fa.. è:.. ~ 

t-
~ ~ {l .l:l ~-g ~~ ... t- ~pQ =::1-

.~ ~ @'8 ....... 
~ §<~ 

....... g8 ... ... 
~ ;:! ~'" 8'tl ~ "''tl .. ~ ~ 8'tl i< ~ "'i ~~ 8 ~ 8 ~ 

a) Istituti governativi. 

Ancona. 4 15 15 5 

Bari. lO 19 lO 9 4: 

Cagliari 3 lO lO 4 

Camogli (Genova) 8 45 12 22 23 2 11 29 

Catania. lO 28 6 22 1 
(,aeta (Caserta) . 9 27 1 12 14 1 5 5 

Chioggia (Venezia). 7 9 7 2 
(;t'nova. 13 41 11 13 3 25 12 44 

Livorno 12 19 5 3 11 4 16 

~lessina 9 39 9 30 2 16 

:\apoli . 11 25 6 5 6 14 1 5 2 7 
Palermo 12 65 7 15 50 7 13 

Piano di Sorrento (Napoli). 14 69 4 5 20 2 1)42 4 5 2 9 

Porto ~laurizio 7 12 4 8 2 
Procida (Napoli). 9 23 lO 13 1 7 
Riposto (Catania) 11 30 6 4 26 1 3 6 

Savona (Genova) 5 20 3 3 17 2 14 
Trapani 8 28 11 17 1 4 4 

Venezia 8 34 11 23 3 8 

Totale dei 19 istitttti 17° 55 8 5° 4 164 14 37 1 4 4 7 64 6 

b) Istituto pareggiato. 

Rimini (Forlì). .1 71 III .. I 41 .. 1 .. 1 71 .. 1 .. 1 l I .. 1 .. 1 1 .. 1 .. 

c) Istituto privato. 

(;enova (G. Galilei) 6 1 'l I 
26

1 001 
I ~t91 l'' I 

I Totale genel'ale' dei 21 I 
6/194 istituti • 188 598 50 4 5 4 174 14 4 

(II) I '-----.--- 1897 5 

I ( • .1 648 285 

1VB. Vedasi l'Avvertenza a pago 190. 
(1) C0!llpresi 16 iscritti al corso speciale di capi-tecnici. 

. (2) Del quali 159 insegnavano nel solo istituto nautico e gli altri 24 anche in altri istituti di istru-
ZIOne secondaria o superiore. Fra i detti 183 professori non sono compresi 7 presidi senza insegna-
mento e ~8 maestri di ginnastica. 

\ 3) Non compresi 309 iscritti al corso preparatorio negli istituti governativi. 



Istruzione. 

UNI"ERSIT À E CORSI UNIVERSITARI ANNESSI 

a) Numero dei professori 
Tav. X. 

I Numero Numero N1lmero degli 
I 

degli studenti e 

Anno 
dei prof6880ri degli uditori Facoltà di giurisprudenza 

., Sede della ~ 
.~ o Corsi 

.;: ~"=' CorBa Corso speciali 
~ o c·~ ;.. ::: -<Il di di procu- (politico, o te Studenti [,ditori ~ fondazione 

~ ~~ giuri- ratore ammi-
o <:; ~-.-;;- nistrativo 
~ ;:~ :;=:0- .~prudenza e notaio conso-
~ ~.!: <::1>- .:: ., 1:1 Q,j 

I 
lare, ecc.) ;:! '<> '" "" '" .,. ~ ~ I 

a) Università 

. 1 Bologna 1200 (~) 66 41 1375 3 323 23 
2 Catania. 1434 48 32 902 10 266 84 
3 Genoya. 1243 (~) 64 35 1091 13 325 44 
4 Messina 1549 45 21 549 7 152 41 
5 Napoli. 1224 81 169 4888 68 1482 198 (a) 
6 Padova. 1222 (~) 71 56 1642 22 336 12 
7 Palermo 1805 61 53 1505 15 434 63 
8 Pavia 1300 53 36 1569 6 248 12 
9 Pisa. 1338 65 39 1037 36 201 3 

10 Roma 1303 75 60 2052 45 806 59 ca) 8 
11 Torino. 1404 68 72 2512 19 651 43 
12 Cagliari 1626 32 3 233 5 87 9 
13 Modena 1678 45 55 437 97 5 
14 Parma. 1512 42 13 480 2 106 4 
15 Sassari. 1677 24 1 164 2 63 5 
16 Siena secolo XIII 31 13 213 20 83 4 
17 Macerata. 1290 11 1 296 17 270 26 

Totale. (9) 882 7°0 2°945 29° 593° 635 8 --(10) 2I 235 

b) Unive'rsità 

1 Camerino (Macerata), , 'I 1727 18 213 24 50 3 
2 Ferrara ......•.. 1391 22 1 79 9 20 1 
3 Perugia ........ 1276 26 5 293 9 71 7 
4 Urbino (Pesaro e Urbino) . 1564 14 85 8 25 

Totale. . 1(11) 80 6 670 5° 166 Il --------72O 

c) Co rs i universitari 

1 Aquila (R, liceo Cotugno) , ! 1817 

~I 
68 - 3 5 

2 Bari (R. liceo Oirillo). . . 1817 66 2 19 
3 Catanzaro( R.liceo Galluppi) 1812 

(19) 2: I 
64 6 

Totale. 198 5 3° --------2°3 

NB. Nella tav. XXI sono date, per l'insieme delle Università e degli istituti universitari, anche le 
cifre degli anni scolastici 1896-97 e 1897-98. 

(1) Le cifre. stampate in corsivo, nelle colonne relative alle scuole di magistero, non concorrono ~ 
formare il totale generale degli studenti, perchè gl'inscritti a quelle scuole sono anche stati compresI 
nelle cifre degl'inscritti indicate nelle colonne relative ai corsi delle facoltà. 

(2) Vi sono 18 iscritti, i quali sono già compresi fra gli studenti della facoltà. 
(3) Vi è inoltre 1 iscritto, il quale è già ,compreso fra gli studenti della facoltà. 
(4) Dei quali 5 iscritti solamente alla scuola di magistero.' 
(5) Dei quali 4 iscritti solamente alla scuola di magistero. 



J 
./ 

A[ LICEI - ANNO SCOLASTICO 1895-96. 

e degli studenti. 

swdenti iscl'itti (cioè non compresi gli uditori) nelle 'Varie Facoltà e Scaole annesse 

Facoltà di filo 
e lettere 

sofia Facoltà di scienze matematiche, l'acoltà di medicina 
fisiche e naturali e chirurgia 

Corsi Scuola Corso 
101a di Scuola Scuola 

scienze di Scuola di 
di 

SCl Corso 
di 

filosofia 
d i matema-

tiche, 
applica- medicina di veteri-

?nag istero fisiche 

lettere 
I) e 

naturali 

governative. 

76 
77 
52 
59 

259 
190 
106 

50 
82 

182 
(') 222 

libere. 

86 204 
76 

19 100 
59 73 
70 356 

106 240 
59 51 
46 170 

202 
163 224 

70 (5) 344 
22 
30 
51 

12 

12 

I 

zione 
per gli 

ingegneri 

2 

112 
200 

35 
3 

35 2 

a nn e s s i a i 1 i c e i. 

agf'aria 

I 

168 

168 

magistero 

(I) 

103 

48 

52 
62 

57 

31 
53 

16 

422 

e 

chirUl'gia 

444 
220 
315 
125 

1808 
411 
356 
532 
243 
681 
752 

91 
196 
164 

66 l 89 

I 638:; 

64 
12 
57 

(6) Comprese 53 iscritte alla R. scuola ostetrica di Venezia. 
(7) Comprese 232 iscritte alla R. scuola ostetrica di Milano. 

naria 

112 

49 

32 
33 

33 

40 

73 

I Scuola 

di 

ostetricia 

75 
66 
76 
43 

212 
~6J 174 

59 
(7) 315 

33 
85 

(li) 198 
11 
19 
63 

7 
26 

16 
31 
31 

78 

16 
20 

4 

40 

Sctlole di farmacia 

Corsi 
per 

la laurea 
in 

chimica 
e 

farmacia 

20 
5 

32 
2 

25 
38 
8 

51 
9 
8 

49 

9 

Corsi 

pel 

diploma 

professio 

naIe 

98 
108 
145 

04 
048 
129 
228 
156 
44 
99 

253 
13 
58 
60 
23 
11 

2027 

63 
18 
87 
29 

197 

47 
27 
04 

128 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 

1 
2 
3 
4 

1 
2 
3 

(8) Comprese 44 iscritte alla scuola ostetrica di Novara e 11 a quella di Vercelli . 
. (9). Dei quali 550 ordinari, 232 straordinari e 100 fra incaricati, supplenti ed insegnanti senza grado 

uUlversltario. 
. (10) Comprese 132 femmine, delle quali 4 iscritte al corso di giurisprudenza, 18 a quello di medi

cma e chirurgia, 30 alla facoltà di scienze fisiche e matematiche, 72 a quella .di filosl)fia e lettere e 8 al 
corso di farmacia. 

111) Dei quali 40 ordinari, 25 straordinari e 15 incaricati. 
(12) Dei quali 1 ordinario,·l straordinario e 20 incaricati. 
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UNIVERSITÀ E CORSI UNIVERSITARI ANNESSI AI LICEI - ANNO SCOLASTICO 1895-96. 

b) Numero delle lauree e dei diplomi rilasciati. 
Continua la Tavo X. 

Giurisprudenza 

Facolti~ e Scuole annesse 

f Lauree o 

1 
l Diplomi o • O • 

{

di procuratore. 

di notaio o •• 

Filosofia e lettere . . o o { L~::~ee :: :::: :::~:::a ~ • 

I 
in matematica. 

in fisica 

f 
Laul'ee 

\ 

in chimica 

I in scienze natul'ali. 
Scienze matematiche, fisi-

l che e naturali. in agraria 

{ dì ingegnere civile 
Diplomi. 

di architetto 

o { 

in medicina e chirurgia 
Lauree 

Medicina e chirurgia. in veterinaria . 

Diplomi in ostetricia. 

Scuole di farmacia 
~l Lauree ...... . 

Diplomi professionali 

Diplomi in filologia • . 

Id. in storia e geografia. 

Id. in filosofia 

Scuole di magistel'o Id. in matematica. 

Id. in fisica. 

Id. in chimica 

Id. lU scienze naturali. 

Diplomi nel corso politico amministrativo. • . • o • o • 

RIASSUNTO ••• {
Lauree .. 

Diplomi 

Totale generale . . . 

NumCl'O 

1 275 

127 

109 

171 

17 

42 

20 

35 

45 

30 

42 

950 

47 

614 

27 

313 

30 

17 

6 

21 

6 

9 

15 

3 

8 916 

(1) Comprese 18 donne, delle quali 11 furono laureate nelle facoltà di filosofia e lettere, l} in quelle 
di matematiche e scienze naturali, 3 in medicina e chirurgia e 1 nella facoltà di giurisprudenza. 

(2) Oltre le 614 donne diplomate in ostetricia, sono comprese 58 diplomate dai· due istituti supe-
riori di magistero femminile. . . 



'1'1\\". XI. 

Sede e denomina~ione 

Scuole 
per 

f 
Bologna 

, .. Na oli. 
autonome d applIcazIOne p 
gli ingegneri. l Roma . 

l Torino. 

Istituto tecnico superiore 

Istituto di studi superiori pratici 
e di perfeziolll.tmp-nto . 

Accademia scientifico-letteraria. 

Scuola normale superiore 

Scuole superiori di medicina ve
terinaria. 

Istituti superiori di magistero fem
minile. 

- Milano 

Firenze 

Milano. 

Pisa. 

f Milan? 

l 
NapolI. 
Torino. 

{
Firenze 
Roma. 

lsTITCTI U~ I\"LI{~ITAI{l - A:\:\() ~C()L.\~TILO I ~') )-')6. 

Anno 

di fondazione 

1877 
1810, riorei. nel 1863 

1873 

185\:! 

1859 

185l:l 

1869 

1846 

1869 
1856 

17\:16, riord. nel 1860 
1882 
1882 

~1'·;"ltI/Wj·O 
dei 

professori (I) 

-

Insegua· 
Insegna'l mento 

mento p1'ivat? 
(Li ben 

ufficiale docenti), 
I 

Facoltà e se~ioni d'insegnamento 

16 
15 

.14 

23 

44 

4.7 

17 

3 

11 
9 
5 

13 
16 

3 
22 

4 

15 

4 

2 

li' Corso per gli ingegneri civili ed architetti 
Corso per gli ingegneri civili ed architetti 

{
Corso per gli ingegneri ci vili ed architetti 
Corso complement. scientif. di architetl.ura (9). 

I Corso per gli ing. civili, induatr. ed architetti. 
r Scuola preparatoria. . . . . . . . • . . . 

1 
Id. d'applicazione per gli ingegneri civili, 
industriali ed architetti. • . . .. . . . 

Sezione normale di scienze natur., fisica e chimo 
Sezione di filosofia e lettere. . . . 

Id. di scienze fisiche e naturali. 
Id. di medicina e chirurgia .. 

Corso per la laurea in chimica, farmacia. 
Id. diploma di farmacista .. 
Id. aspiranti levatrici . . . . 

{
Corsi di facoltà in lettere e filosofia. 
Sezione di lingue straniere moderne 

f Sezione di filosofia e filologia 
\ Id. di scienze fisiche e naturali. 
l 

I 

Totale dei 18 istituti . .. I(~) 232 5° 

NItIl/(,1"t) 

degli 
.,iudenti 

ed uditori 

~ 
... 
;,.. 

.!: ~ 
;:s 

~ ~ 

114 
237 
165 

7 
381 
166 

260 
2 

136 
25 

314 
11 
40 
52 
88 
19 
24 
15 

102 
177 

88 
119 

92 

f 262 3 

10 

4 

5 

2 

3 
7 

8 
6 

45 

:'1;/1, 111 ('/"o 

delle lauree 
e diplomi 
rila.~cia.ti 

'" i 
"-l 

13 
5 

40 
1 

16 

16 
37 
18 

144 

.~ 

c 

~ 
39 
68 
60 

6 
111 

70 

9 

5 
27 

4 
(3) 3 

33 
36 

440 

NB. Vedasi l'Avvertenza a pago 198. 
(1) Non compresi alcuni professori che insegnano pure o nelle R. università o in altri Istituti superiori; e cioè 1 per ciascuna delle scuole di applicazione degli 

ingegneri in Bologna e in Roma, 2 per la scuola d'applicazione degli ingegneri in Torino, 9 per l'Istituto tecnico superiore di Milano. Per la Scuola normale supe
riore di Pisa non sono compresi i professori della R. università che impartiscono l'insegnamento nella Scuola per mezzo di conferenze. (2) Istituito nell'anno 
1891-92, al fine di abilitare al conseguimento del diploma di architetto i giovani licenziati dalla scuola di architettura, creata negli Istituti di belle arti di Roma, 
Firenze e Napoli. (3) Diplomi di perfezionamento. (4) Dei quali 110 ordinari, 61 straord. e 61 fra incaricati, supplenti ed insegnanti senza grado Ulliversitario. 

....... 

..... 

~ 

;: 
?~ ..... 
c 
~ 

~ 
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O 
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Tav. 

DenominaF.ione e sede 

Scuola di scienze sociali . - Firenze. 

Scuole superiori di com
mercio. 

Bari 

Genova. 

Venezia. 

Museo industriale italiano. - Torino . . . 

Scuola superiore navale . - Genova. 

Scuole superiori di agri
coltura. 

Istituto forestale. 

{
Milano . 
Portici 
Vallomllrosa. 

SCUOLE SUPElUORI SPF.CIALI - ANNO SCOLASTICO 1895-96. 

Anno I Numero 
dei 

di fonda- professori 

zione (Insegn. 
Ilfth'iale) 

Sezioni d'insegnamento 

1875 
J Corsi di scienze sociali . . • . . . . . • . • . . . . 

15 l G" d . mrlspru enza e notarlato. . . . . . . . . . . . . . (I) 

1886 l 
Sezione inferiore - Corso preparatorio alla scuola sup. di commer. 

19 J Sezione commerciale. 
Scuola superiore di commercio. l Id l . conso are 

1884 

1868 

1862 

1870 

1870 
1872 
1869 

13 

15 

(4) ,15 

Sezione unica commerciale . 

Classe indistinta e comune a tutte le sezioni. 
Iù. commerciale. 

Id. magistrale per economia, statistica e diritto 
Id. per computisteria e rag'ioneria 
Id. per lingue straniere. 

Corso consolare. 

Classe doppia (consolare e magistrale, economia, statistica e diritto ) 
Industrie chimiclH' 

Industrie meccaniche 
Corso superiore di ornato 

Corso di elettrotecnica per gli ingegneri. 
l Corso per gli impiegati doganali. 

• i 

( Scuola preparatoria lllla la sezione. 

17 J Id. id. 211 sezione. 
Il la sezione - IngE'gnel'i navali e meccanici 

18 

14 

11 

211 sezione - Professori di discipline nautiche ed ingeg. idrog'l'afi. 
Corso di scienze agrarie. 

Id. id. 
Sezione unica forestale . : 

Totale delle 9 scuole . (5) 137 

N'ume1'o 
degli stlldenti 
~d uditori 

Studenti I r1tlitol'i 

35 
41 
44 
30 

3 

42 
36 
22 

8 

26 

26 
5 

17 
18 

4, 

24 
83 

30 

58 

58 

1 

41 

48 
48 

748 

3 

4 
11 

5 

7 

11 

14 
9 

65 

N'lt'me1'o 
dei 

diplomi 
rilasciali 

4 
15 

7 

10 

(2) 3 

9 
(3) 4 

2 

6 

10 

10 
8 

8 

97 

~1) Fu fonliata per illiziatiya pl'ivata. (2) Due diplomi in seipnzp economiche e uno in seienzp g-iul'itliehp. (g) Un diploma in lingua f'·:lncpse. 2 in lingua 

~~~\~~é~~.P \. ~ .:t~(~~.~~~~~~t- ing·t~~p '-\~~::.~~:{ ~~! I~~~(~i~~.t!!:i. 36 ~~:'a~I~:!~Il~~l(-:.~nlH:.;:it'.~~ !~:·c(~~·~~(~::::i. :·~:::p~:~~~~f!~~I~::s:?~~~.I~~ .. :1(~~:.~:.I~~l ~9.:.~~:t~j::~.,~i~:~!:i~!.t:~~1.~ jllg·t~~·H~.·i ~d J ('JH~ j Ils~~~·lJa 
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O 
N 
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~ 
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Istrilzione. 2°3 

SCUOLE D'AGRICOLTURA. - ANNI SCOLASTICI 1897-98 E 1898-99 (1). 

'f: XII! lV • .. 

i-c:::- Numero I~ ~ad" ... 
O> 
;:: ;:QS:: degli ~~ ,="S::GI .: ~.""~ I·~~ l:S ;:.- CII 

~:~~ 
alunni ,o" co 

Sed~ 
'1:1 ----, 
= ~-;;:: ~ 
~ 

'1:I~tIQ 
~ ~1Il 

00 

~~~ Q ~ ;:: 

l 
;: ;:!~:! 

~ ~ ~ 

PI'l"tI~i:t - Istituto agrario 
spe1'imentale 1896 20 50 

Scuole speciali. 
Yl"lll'OL'l'URA~D ENOLOGI).. l 

c\lha (Cu- J Corso supero . lS98} ~ J .. 
nl')I} l Id. inferiore 1881 l Si 

{
Corso supero .} {I 58 

A\(·llino. •. 1879 13 
Id. mferlOre 53 

Cagliari. . . . • • • . '11886 61 36 

Litania. - Corso super.(2) 1890 11 47 

{
Corso supero .} J 08 

(',\n"gliallo 1876 14 l 
Id. inferiore 37 

OI:II"lCOLTFRA E.D OLEIFICIO. I 3 Il 7 

l!:\I'1 ,lellp Pug-he. . . . . 1881 

POMOLOGIA ED ORTICOLTURA. 1882 8 ,I 32 
Fil'enzp . 

I 

l".;:~::~::;~';m:;i:,:,m.. . 1879 71 47 

Tutl/le de~le .8SC'UO~{ Corsi sup.} {I63 
[l' spenalt. Id. inf.J 70 247 

Scuole pratiche. 

Alanno (Teramo) . 

A'I·()li Piceno 
1880 4 39 

1882 4 35 

l'~ Q 

I~ ; 
a. I Q ~ ;.... 

~ 0>;::: 
,§lo> 

a. '~ ~ ~ 

S9 .. 

12 

30 8 

'73 'l 

65 9 

38 11 

40 11 

73 8 

44 12 

8 2 

31 7 

48 14 

50 8 

38 7 

Ol 
;:: 

.~ 
~ 

Sede '1:1 
;:: 

~ 
~ 
Q 
;: 
;: 
~ 

Conto Sc~tOle p1'atiche. 

Brescia 1882 

Caltagirone (Catania). 1881 

Caluso (Torino) . 1892 

Catanzaro. 1881 

Cerignola (Foggia). 1889 

Cesena (Forlì) . 1882 

Cosenza 1881 

Eboli (Salerno) 1882 

Fabriano (Ancona). 1882 

Grumello del Monte (Ber- 1887 
gamo). (') 

Imola (Bologna) . 18B3 

Lecce 1879 

Macerata. 1881 

Marsala (Trapani) . 1896 

Padova (Brusegana) 1883 

Pesaro. 1881 

Piedimonte d'Alife (Ca- 1888 
serta). 

Pozzuolo (D dine) 1881 

Roma 1882 

Sant'Ilario Ligure(Genova) 1893 

Sassari. 

Scerni (Chieti). 

1894 

1879 

Todi (Perugia) 1883 

VoO'hera {Sezione super'l 
1::>. . 1894 

(PaVIa) Id. in fer.' 

Totale delle 26 scuole J.l1'atiche. 

... ~.cc 
~oI" 

Numero .~ 
6,~j degli "00 

~o: :---.! = ..... l7l alunni ·~·S 
::~'~ -~ ----

°t o ~·i~ 
~ ... 

~\:: 
\:: 

Q ~Q) 
00 e"> ~~ ~~~ a. 
~ 00 iO;; 

;;:3~~ a. ~ ;: ~ 
~ ~ ~ 

7 112 137 C.!) 
& 42 

& 31 

4 27 

6 21 

& 39 

4 24 

4 24 

51 14 

32 9 

31 6 

35 1 

41 7 

26 3 

20 4 

4 46 49 18 

4 30 38 11 

4 3& 

4 34 

4 37 

3 (II) 

5 67 

3 27 

5 17 

3 33 

5 46 

3 31 

4 24 

4 35 

5 38 

35 9 

'29 11 

41 5 

24 (5) 
72 17 

31 4 

20 4 

37 11 

52 9 

32 8 

36 6 

33 8 

40 9 

{ 
38 401 

4 19 101 1~ 

112195 I [ 0851201 

(1) I dati sono stati ricavati dal Bollettino di notizie agrarie, pubblicato dalla Direzione generale del. 
l'agricoltura: e precisamente dal Bollettino n. 16 del 1898 è stato ricavato il numero degli insegnanti 
e d:,l Bollettino n. 17 del 1899 il numero degli alunni iscritti e licenziati. 

I dati riguardanti le scuole superiori di agricoltura di Milano e di Portici e l'istituto forestale di Val
lombrosa sono dati, insieme con quelli delle altre scuole superiori speciali, in altra tavola dell' Annuario. 

(2) La scuola di Catania ha ora soltanto il corso superiore, essendo stato abolito il corso inferiore. 
. (3) Nella scuola di Brescia gli esami di licenza hanno luogo dopo il corso di sei mesi di pratica, che 

gli alunni sono obbligati a fare nella sezione pratica della scuola stessa, in Orzivecchi. 
(4) Data del riordinamento a Scuola regia. 
(5) Durante l'anno scolastico 189"1-98 la scuola, per completare il suo arredamento, rimase chiusa. 
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SCUOLE MDJERARIE. - ANNO SCOLASTICO 1897-98 (1). 
Tav. XIV. 

Anno 
Sede e denominazione di 

fondazione 

Regia scuola di Caltanissetta. . . . . . . . " 1862 

SCllola di capi minatori e periti minerari in Iglesias 1871 

Totale . .. 

Nume1'o 
degli 

in8egnanti 

7 

7 

Numero 
degli alunni 

e 
degli uditori 

20 

22 

Nume1'o 
dfi 

licenziati 

2 

4 

6 

SCUOLE INDUSTRIALI E COMMERCIALI E SCUOLE DI DISEGNO E PLASTICA (2). 
a) Scuole superiori di arti decorative 

e d'arte applicata all'industria - Anno scolastico 1896-97 (3). 
Tav. XV. 

Sede e denominazione 

Firenze - Scuola superiore delle arti decorative 
industriali. 

Milano 

Napoli 

Scuola superiore d'arte applicata al
l'industria. 

Museo artistico industriale 

Palermo - Scuola superiore d'arte applicata al
l'industria e Museo artistico indu
striale. 

,Roma 

Venezia 

Museo artistico industriale 

Scuola superiore d'arte applicata al
l'industria, 

Anno Numero 

di fondazione degli insegnanti 

1880 7 

1882 6 

1880 (' ) 7 

1887 & 

188& s 

1876 6 

Totale . •. 34 

( 1) I dati sono stati comunicati dalla Direzione generale dell' agricoltura. 

Numero 

degli alunni 

16& 

SSO 

114 

22 

56 

160 

(2) I dati contenuti nella tav. XV sono stati ricavati, per ciò che riguarda le scuole superiori di 
arti decorative e d'arte applicata all' industria, nonchè per ciò che riguarda le scuole inferiori indu
striali e ~commerciali, dal citato volume degli Annali dell' industria e de.[ commercio, pubblicato a cura 
del Ministero d'agricoltura, industria e commercio, e, per ciò che riguarda le scuole specialmente rivolte 
all' insegnamento del disegno e della plastica, dal citato volume intitolato: Notizie intorno alle scuole 
d'a1'te e di disegno italiane, pubblicato dal Ministero della pubblica istruzione. 

(3) Le notizie relative alle scuole superiori di commerciO di Bari, Genova e Venezia, alla scuola 
superiore navale di Genova ed al Museo industriale di Torino sono date nella tavola XII di questo 
capitolo, insieme a quelle delle altre scuole superiori speciali. 

(4) Non compf'esi 8 capi officina e diversi maestri d'opera. 
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a) Scuole industriali e commerciali inferiori - Anno scolastico 1896-97 
e scuole di disegno e plastica - Anno scolasticp 1897-98, 

Continua l TAV xv a 

Pr'o'l:inck 

Ale~,;andria . 
Cuneo 
Noyara , 
TII!'ino , 

Piemonte. 

Genoya. 
Porto Maurizio 

Ligm'ia. 

Bf'rgamo 
Bre,;cia. 
Curno 
Cremona 
Mantova 
Milano. 
Payia 
Sondrio. 

Lombardia 

13,,11\1no, 
Padoya, 
Royigo . 
Treviso, 
Udine 
Venezia. 
Verona. 
Vicenza. 

Veneto 

Bologna 
Ferrara, 
Forlì . 
Modena. 
Parma. 
Rayenna . . _ . . 
Reggio nell' Emilia . 

Emilia. 

------

Scuole Scuole d'a1'te Scuole professionali Scuole 
indl!striali applicatCJ e commerci/Sli (1896-97) di di,egno 

e all' indu8triCJ e 
d'CJrte e me8tieri e di di8egno tnd. 

(1896·97) (1896-97) Maschili 

Nu_·IN".". N,,~r.1 N_r. Nu.w. INu~ 
delle degli delle degli delle degli 

8cuole alunni scuolc alunni I ,ctlOle alunni 

2 
4 
4 
4 

14 

2 
1 

1 
1 
1 
1 
6 
1 

IO 

1 

1 
2 
1 

1 

6 

2 

2 

366 
637 
678 

3008 

4 689 

367 
224 

59 1 

3 
2 

8 

1 

1 
69 4 

349 16 
81 
70 2 

2092 11 
112 

34 

162 3 
2 

64 1 
220 1 
664 6 

1 
3 

136 4 

1240 21 

208 

208 

1 
2 
1 

1 
2 

7 

294 

620 
248 

I 162 

78 

39 
679 

1620 

153 
884 

293 
209 
105 

96 
582 

80 
617 
358 

2339 

115

1 

110 
47 

60 
206 

538 

1 

1 

2 

1 
2 

1 

1 

1 

).28 

62 

180 

42 
82 

68 

108 

3°0 

48 

Femminili 
plasticCJ (1897·98 

(1) 

Nu...,.. IN".". ,'"m ... I Num>w. delle delle delle degli 
scuole alunne 8cuole alunni 

1 

2 

2 

1 

2 
2 

12 
8 

24 

100 
224 
397 
907 

1628 

697 (2) 1 (2) 162 

590 

59° 

127 

127 

1 40 

2 

2 
6 
8 
7 

16 
6 
1 

45 

1 
1 
5 
3 
1 
4 

20 

202 

247 
300 
364 
286 

2183 
616 

39 

3934 

40 
&4 

260 
100 
27 

165 

4 101 
6 319 
1 73 
6 189 

(3) 2 ,(~) 151 

NB. È omessa l'indicazione delle provincie nelle qnali non funzionarono scuole di questa specie. 

(.1~ Per alcune scuole non si è potuto avere il numero degli iscritti nell'anno scolastico 1897-98; 
ma ~l e aV,uto. quello medio negli ultimi anni. Abbiamo compresi in queste colonne anche gli alunni dei 
cors~ serah e festivi tenuti nelle scuole ~i belle arti di Torino, Milano, Modena e Lucca, contando questi 
corSl ~ome altretta(lte scuole separate. E compresa similmente la scuola di disegno dipendente dall' Isti
tuto dl belle arti di Parma. 
t' (2) Questa scuola comprende anche una sezione industriale, con officina, per l'arte del legno, la 
lpografia, la meccanica, l'oreficeria e la conceria, 
18~ (~) Compresa la scuola governativa di Reggio, che da Accademia di belle arti fu trasformata, nel 

/6, 111 sc~ola di disegno per gli operai, Detta scuola fu compresa negli Annuari precedenti nel pro
spetto relatlvo alle scuole di belle arti. 
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Continua la TAV XV 

1 
Scuole &>lole d'arte I Scuole professionali Scuole 

I indu~triali applicata e commerciali (1896-97) di di8egno all' andustria e i d'arte e tne"tieri e di dist'gno ind. plastica. (1897-98 
P1'o'cincie (18!16-97) (1896-97) Masehili Femminili 

Nam'" INom,," delle degli 
sCllole alunni 

,'.~," I N.~" N_," INom,," N.m~ I Nom,,, Nam,," INom,," 
delle degli delle degli delle delle delle degli 

8cuole alunni 8cuole alunni 6cuole alunne 8cuole alunni 

Arezzo . 1 70 1 62 i 273 1 

4- 97 
Firenze. 2 181 3 578 1 39 3 157 
Grosseto 1 90 
Livorno l, 185 
Lucca 1 44 3 253 
:Massa e Carrara (1) 1 181 2 57 
Pisa. 2 321 2 123 234 
Siena .. 2 260 2 4S 

Toscana 8 1017 9 1°78 39 4 I 507 12 610 

Ancona 1 96 1 68 
Ascoli Piceno . 1 81 2 86 
Macerata. 1 69 2 88 
Pesaro e Urbino 5 223 

Jfetrche. 2 177 6 292 2[2 

Perugia - Urnbria 5° 10D 

Roma. • 464 57 2 328 824 60 5 

Aquila degli Abruzzi 1 92 1 30 
Chieti 1 47 2 84- 1 39 2 6& 
Teramo 1 77 1 36 

Ab14 1tzzi e lIfolisc 2 139 161 39 4 131 

Avellino ';W8! 96 1 3& 
Caserta. 2 6 40& 
Napoli 7 170S

1 

3 1246 1 , ~O91 3 1080 18 1364-
Salerno. 1 78 

Campcmia. IO 21 32

1 

4 3-4-2 109 108o 25 1794 

Bari delle Puglie. 1 42 5 177 
Foggia. 1 158 
Lecce 1 59 

Bm'i delle Puglie 158 2 101 177 

Potenza - Basilicata 54 4° 12 3 

Reggio - Calabria 117 

Catania. 1 195 4 171 4 311} 

Messina. 1 269 2 397 2 144-

Palermo 2 436 

Siracusa 108 134-
Trapani, 95 

Sicilia 559 7 676 134 8 890 

Cagliari - Sardegna. 166 

REGNO. 65 144171 105 11 256 12 1004 14: 4998 174: 12256-

(1) È una scuola di disegno annessa all' Accademia di belle arti di Carrara. L'abbiamo compresa.in 

questa rubrica perchè è vigilata e sussidiata dal Ministero di agricoltura. industria e coml1le~cio. 
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SCUOLE DI BELLE ARTI - ANNO SCOLASTICO 1897-98 ('). 

Tav. XVI. 

Sede e denominazione 
Anno 

XUJnej'O 
degli 

'di fondazione insegnanti 

Scuole governative. 

Bologna - Istituto di belle arti. 1803 14 

C;tl'l'ara - Accademia di belle arti 1769 7 

Firenze - Istituto di belle arti, 1350 15 

J.llcca - Istituto di belle arti, 1850 7 

;\la~sa - Stabilimento teorico--pratico di (3) 2 
belle arti, 

;\Iilano - Accademia di belle arti • 1776 27 

;\lnt!ena - Istituto di belle arti, t') 9 

?\apoli - Istituto di belle arti, 1822 20 

l'all'l'mo - Istituto di belle arti. 1879 9 

Parma - Istituto di belle arti, 1757 9 

i{oJlla - Istituto di belle arti (O) 1874 15 

Torino - Accademia Albertina di belle 1652 18 
arti. 

Yt'rH'zia - Istituto di belle arti. 1808 13 

Totale delle 18 scuole . 165 

Scuole non governative,. 

Bergamo - Accademia Carrara di belle arti 1795 2 

Ferrara - Scuola d'arte Dosso Dossi. 1827 7 

Genova - Accademia Ligustica di belle arti 1751 11 

l'ayia - Scuola di disegno e pittura (6) 1 

Perugia - Accademia di belle arti . 1573 9 

Piacenza - Istituto Gazzola di belle arti. 1771 2 

Pietrasanta (Lucca) - Scuola di belle arti 1842 3 

Rayenna - Accademia di belle arti, 1829 5 

S, ~I. ~Iaggiore (Novara) - Scuola di belle 1878 1 
arti. 

~iena - Istituto di belle arti. " 1816 7 

t:rhino (Pesaro e Urbino) - Istituto di belle 1861 8 
arti delle Marche. 

Vercelli (Novara) - Istituto di belle arti. 1862 7 
Verona - Accademia Brenzoni di pittura e 1764 2 

scultura. 

Totale delle 18 scuole . . . 

Totale Maschi 

102 90 

119. 119 

289 245 

227 169 

58 58 

265 229 

tì6 63 

176 158 

61 53 

109 95 

332 292 

171 136 

223 211 

2 198 l 918 

(7) 31 

85 

(8) 300 

48 

128 

22 

168 

72 

(9) 33 

264 217 

64 42, 

430 369 

43 

I 688 

2°7 

Femm, 

12 

44-

58 

36 

3 

18 

8 

14 

40 

35 

12 

280 

'~ 

t 

'? 

~ 

~ 

~ 

~ 

1-

47 

22 

61 

'~ 

. \1) I dati per queste scuole sono stati ricavati dal citato volume del Ministero della pubblica istru
~I(m~, mtitolato Notizie intorno alle scuole d'arte e di disegno italiane. Essi non sono per tutte le 
cuo e paragonabili con quelli che furono indicati nei prospetti corrispondenti degli Annuar'i precedenti? 
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ISTITUTI E CONSERVATORII MUSICALI GOVERNATIVI -:-- ANNO SCOLASTICO 1897-98. 
Tav. XVII. 

Numero Nwne1"o degli allievi 
Anno 

Sede e de1w1ì1 inazione d-gli 
di fondazione insegnanti Totale Maschi Femm. 

f 
Istituto musicale. 

I 

1860 26 175 71 104: 

Firenze 

t Annessa scuola di recitazione 1860-61 4 27 17 10 

Milano' - Conservatorio di musica. 1808 29 175 119 56 

Parma - Conservatorio di musica. 182& 21 138 90 48 

Napoli - Conservatorio di musica. 1806 39 231 163 68 

Palermo - Conservatorio di musica. I 1618 26 129 95 34 

Totale dei 5 istituti . 145 875 555 32° 

NE. Le notizie per gli istituti musicali governativi furono comunicate dal Ministero della pubblic~ 
B.struzione (Direzione generale per le antichità e belle arti). Lo stesso Ministero non ha ancora fatto una 
statistica degli istituti non governativi, alcuni dei quali sono importantissimi. Diamo qui appresso 
l'elenco dei principali di essi. 

Licei musicali: Bologna, Pesaro (Rossini), Roma (Santa Oecilia), Torino, Venezia (Benedetto M ar
cello). Altri Istituti e scuole: PIEMONTE: Alessandria, Asti, Casale Monferrato. Cuneo, MondovÌ, Novara. 
(Bre1"a). Novi Ligure, Pinerolo, Saluzzo; LIGURIA: Chiavari, Genova, Spezia; LOMBARDIA: Brescia. 
{Venturi), Como, Mantova, Milano (Scuola popolare - Istituto internazionale - Società musicale 
cooperativa), Pavia, Vigevano (Oosta), Voghera; VENETO: Bassano, Padova, Treviso, Udine, Verona. 
Vicenza; EMILIA: Cesena, Ferrara (Frescobaldi», Modena, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia. Rimini; 
TOSCANA: Arezzo, Carrara, Cortona, Lucca (Pacini), Ma~sa, Siena; MARCHE: Ascoli Piceno, Fermo. 
Sinigallia, Urbino; UMBRIA: Perugia (Morlacchi); SARDEilNA: Cagliari, Sassari. 

imperocchè non abbiamo ora contati nelle scuole ~i belle arti gli allievi dei corsi di disegno e plastica 
tenuti negli Istituti di belle arti di Lucca e Modena e nelle Accademie di Milano e Torino, quelli della 
-scuola di disegno dipendente dall'Istituto di belle arti di Parma e quelli della scuola di disegno annessa 
.all' Accademia di belle arti di Carrara, i quali alunni sono stati invece compresi nella speciale tavol~ 
riguardante le scuole industriali e commerciali inferiori e scuole di disegno e plastica (v. tav. XV-b) .. E 
da avvertire inoltre che è stata compresa nella detta tav. XV la scuola governativa di disegno JIl 

Reggio nell'Emilia, la quale si comprendeva per lo innanzi fra le scuole di be1le arti. Conviene infine 
-osservare che l'Istituto di belle arti delle Marche, che negli A.nnuari precedenti era stato compreso 
fra gli istituti governativi, perchè posto sotto l'alta sorveglianza del Governo, ora pill opportunamente 
figura (l'a le scuole di belle arti non governative. 

(2) Compresi gli allievi delle scuole libere del nudo. 
(3) Le scuole di belle arti ebbero principio nel 1836. L'istituto fu creato nel 1851. 
(4) Nel 1786 aprivansi le scuole di belle arti, elevate ad Accademia nel 1790. 
(&) Prima del 1874 l'insegnamento artistico governativo s'impartiva nell' Accademia di belle arti 

<li San Luca. 
(6) 1846, scuola di pittura; 1840, di disegno. Le due scuole si fusero nel 1879. 
(7) L'Accademia è frequentata in media da 65 allievi ogni anno; ma nell'anno scolastico 1897-98 

~li allievi furono soltanto 31, perchè, a causa della morte dell' insegua,nte, venne sospesa la scuola 
-d'ornato e d'architettura. 

(8) In media ogni anno. 
(9) Anno scolastico 189&-96. 
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SCUOLE MILITARI E SCUOLE DI MARINA MILITARE - ANNO SCOLASTICO 1897-98. 
Tav. XVIII. 

Personale Numero 

Sede e denominazione 
Anno addetto 

Nwne1'o dei 
all'in- promossi 

di fondazione segnamento degli allievi infine 
ed alla del corso 

disciplina di studi 

A. - Scuole militari. 

Torino - Scuola di guerra. 1867 22 142 49 

Torino - Accademia militare' 1669 32 194 62 

Torino - Scuola d'app. d'artiglieria e genio 1863 33 112 66 

Modena - Scuola militare. 1859 78 445 230 

Firenze - Scuola d'appI. di sanità militare 1883 13 154 154 

l~()ma - Collegio militare. 1883 

} 
r 94 39 

55 

1 i\"apoli - Collegio militare. 1774 76 21 

Parma - Scuola centrale di tiro di fanteria. 1869 22 (1 ) 240 240 

Pinerolo - Scuola di cavalleria 1872 35 36 36 

Xettuno - Scuola centrale di tiro d'artiglieria 1888 2 (1) 70 70 

Roma - Scuola magistrale militare di scherma 1884 7 53 21 

Totale delle 11 souole . 299 I 616 98~ 

B. - Scuole di marina. 

Livorno - Accademia navale .•.. 1881 56 154 48 

Venezia - Scuola allievi macchinisti 1862 23 147 68 

Totale delle 2 souole • . . 79 II6 

.NB. Le notizie per le Scuole militari si ebbero dàl Ministero della guerra; quelle per le Scuole di 
~arlna militare furono ricavate in parte dall'Annuario militare della regia marina per l'anno 1898 ed 
In parte si ebbero dal Ministero della marina. 

(1) Questo numero rappresenta il totale degli allievi dei vari corsi che ebber? luogo nell'anno. 

14 - Annuario Stati,tico. 
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CONVITTI - ANNO SCOLASTICO 1895-96. 
Tav. XIX. 

Convitti maschili Convitti femminili 
-

Numero dei convittori Numero delle convittrici 

Q'" c.: ~ é"i!S Q s: l-

Provincie 
.;: 

~~ 
l;: .. 

g~'t ~ 
I: 

s:: ::! ~ ~ ... 
" s: ,,~ ;;. .... 

8 ti " ~g 
~I-,,~ S·~ 

:g ~~~ ;:.~ t~.Q s:" 
;s-e:s ~ ~ \);: co ~~ ,,~ 

~~ f 
;1;1 "ti ;s '<> 

~~ f~ o.~~ '=" 

~ " " 'Il . ...,g ~ ';g -t,'C; 
~ ~ ~~.~~ ~ ;:! 

~ 
t)~Q) 

Q 

~~ ~ " .. .s .... ~ '<> 
'S ~ 

0 ... -0 Q Q 
I: l- I: s: 
ti '='S ... '='S ... <::l'" ;= ; ~~ ,,-
.... " ... -iiO ~.~ =E= s:'" s:., 
!.; i:~ ., Q 

~~ ;I ;:: 
'=" ~~ ~~Q.5 '" ., ., .;'C; ';0 

] ;l!~ ;s ;l 
QQ;l 

~~ ~~ ~ ~ ti;) ~ CII 

Alessandria 28 1978 699 1246 33 30 979 730 116 133 
Cuneo. 27 1 938 684 1323 31 38 1226 777 297 162 
Novara 28 2040 831 1178 31 32 1176 906 91 178 
Toriuo. .. 43 4384 1694 2310 3 477 69 3082 2419 609 154 

Piemonte 126 IO 340 3708 6057 572 159 6462 !:J.8p 1°13 61 7 

Genova . 40 2436 1108 1221 31 76 64 1700 1666 3 142-
Porto l\Iaurizio 6 143 42 81 20 11 242 186 62 4 

Liguria. 45 2579 I 150 I 302 31 96 65 1942 1741 55 146 

Bergamo. 17 1660 723 827 29 1016 896 72 48 
Brescia .. 10 928 231 661 123 13 36 1367 1091 143 133 
Como. 13 1032 360 609 69 14 23 1181 1031 1;)1 89 
Cremona. 12 869 208 664 70 37 21 818 609 97 112 
Mantova. 4 292 99 176 18 8 ~84 207 1 7& 
Milano. 34 3706 1966 1669 82 71 3864 3641 232 91 
Pavia. 10 692 188 404 13 370 320 36 16 
Sondrio •• 1 88 25 63 2 62 33 16 14 

Lombardia. 101 9°57 3779 4862 252 164 2°3 8961 7727 65 6 578 

Belluno 2 48 9 36 4 3 48 14 34 
Padova 10 650 280 370 16 382 323 46 14-

Rovigo 3 79 27 62 3 63 27 36 
Treviso 13 1204 641 612 6 46 9 621 480 25 16 
Udine. 8 696 363 306 36 11 432 280 127 25 
Venezia 13 911 687 313 11 17 828 676 118 36 

Verona 11 697 314 382 1 11 607 552 18 37 

Vicenza 10 852 312 464 76 15 641 476 45 20 

Veneto. 7° 5 136 2423 2 534 82 97 84 3422 2827 414 181 

Bologna. 16 824 007 243 74 28 1328 1119 102 107 

Ferrara 4 154 47 52 24 31 8 295 281 14 

Forlì .. 9 316 75 220 4 17 19 408 310 89 9 

Modena. 9 483 161 253 25 44 16 563 645 8 

Parma 9 741 194 479 44 24 16 477 297 158 22 

Piacenza. 6 430 83 318 29 12 435 358 29 53 

Ravenna. 10 607 210 266 48 84 27 626 397 229 

Reggio nell'Emilia 7 324 147 142 35 12 288 226 26 38 

Emilia 68 3 879 1424 1972 2°9 274 136 4410 3 527 4°3 480 

Arezzo. 7 339 39 280 11 9 12 204 174 18 n 
Firenze 22 1406 462 900 2 61 44 1687 1268 267 62 

Grosseto. 1 34 34 1 28 28 
LivornQ • 6 279 158 89 32 6 230 219 1 10 

Lucca .. 6 307 104 203 12 363 248 76 30 

Mass'a e Carrara. 6 208 48 160 6 172 160 22 

Pisa 9 642 378 252 10 2 9 270 196 40 34 

Siena. 11 390 138 180 47 25 15 493 379 49 6r> 

Toscana. 65 3604 I )17 2098 7° 119 105 3 337 2624 478 235 
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COlltinua la Tav. XIX. 

Convitti maschili Convitti femminili 

}.'umero dei convittori Nl,mero delle convittrici 

... 
~.~ ~f~~ 

C> o·~o C> C> C'" 
.~ - ... ;: ... § ~ ... ;: l':! 

Pro'tJ-incie 
~ <:I 

~ § 
., 

<:3_ <:l''' l:S~ <:l'," 
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8 <:3 .. <:!~ e .l:l" ~.~ 
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1:)01'" 
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~ 
., 

~~ 
., ;;; '" uc;:! 

\) ~ ~~ ;;. '" '" '" ~ ... rj )O 
~ .. ~ 

o ~ ~ Q ~ 

~ I~ ., ~ E... ~ ~ 

Ancona 13 657 374 283 
• 471 

27 592 509, 29 54 
:\scoli Piceno. 13 761 3 3 334 67 22 461 366: 84 11 

:\Iacerata .. 15 581 190 315 36 
• :01 

27 450 412: 33 5 
l'i'saro e Urbino 16 479 145 334 19 276 235! 22 19 

Jlw'che . 57 2478 1022 1266 IO, 8~1 95 l 779 l 5221 168 89 

ppI'ugia - Ulnbria . 37 1406 480 891 26 47 860 6061 109 145 

Roma. SI 2871 16)7 I 137 55 42 96 2781 2500 1 147 134 

Aquila degli Abruzzi 7 391 136 212 21 22 13 268 2281 32 8 
( 'ampobasso 11 521 105 352 64 6 101 64

1 37 
Chieti. 3 349 64 260 25 8 190 119

1 
25 46 

Teramo. 6 281 57 210 5 9 8 177 177
1 

Abruzzi e Molise. 27 1 542 362 10)4 I I 5 31 35 736 588
1 

94 54 

"-\vellino. 14 596 212 358 20 6 15 441 299 104 38 
Benevento. 5 444 47 361 36 .8 187 160 24 3 
Caserta 26 1923 503 1300 39 ~1 31 853 637 129 87 
:'\apoli. 45 2790 1642 1132 16 102 3628 3031 131 466 
~alerno 25 1667 462 1079 126 23 048 464 50 34 

Campania. I I 5 742O 2866 423° 221 103 179 5657 459 1 438 628 

Bari delle Puglie 17 1307 430 756 121 26 720 660
1 

46 -14 

Foggia. 11 563 182

1 

345 2~ 10 16 520 228: 55 237 
Lecce. 17 1106

1 

318 723 ~5 19 961 720~ 55 186 

Fuglie. 4) 2976 93° 1824 91 131 61 2201 1608

1 

156 4,7 

Potenza - Basilicata. 12 55 1 13° )98 23 7 20-1- 162 24 18 
I 

Catanzaro 10 320 78 168 54 20 6 306 193' 50 63 
('osenza . 10 516 128 388 6 91 58 1 33 
Reggio di Calabria. 9 486 193 293 7 199 192 7 

Calabrie. 29 l 322 399 849 54 20 19 596 443 83 7° 

Caltanissetta • 4 194 61 106 27 11 273 229' 44-
Catania 13 1042 423 571 4 44 38 1146 998

1 
148 

Girgenti . 3 109 7 102 17 463 373 58 32 
~,Iessina . 9 448 228 150 30 40 11 264 180 84 
Palermo. 16 1082 553 507 22 50 2905 2375 123 407 
Siracusa. 6 256 57 199 12 393 267 34 102 
Trapani. 3 209 72 137 19 330 203 46 81 

Sicilia. 54 3 340 14°1 1772 83 84 158 5774 4- 615 i 345 814 

Cagliari. 10 322 120 159 42 1 5 219 182 34 3 
:-ìassari 7 243 85 143 15 2 26 23 3 

Sardegna 17 565 2°5 3°2 57 7 245 20;1 37 ) 

REGNO 919 59066 23288 82531 1475 1827 1456 49867 40118 4- 620 4629 
(I) (!) 

(1) Dei quali 50 governativi con l) 620 convittori. 
(2) Dei quali 11 governativi con 488 convittrici. 
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NUMERO DEI LETTORI, E NUMERO DELLE OPERE DATE IN LETTURA 

NELLE BIBLIOTECHE GOVERNATIVE NELL' ANNO 1898. 
Tav. xx. 

Nttme1'o dei lettori Nu,mero delle opere 
date in lettuTIl 

( . 
nella biblioteCIl 

fuori 
mlla bibliotecil 

fuori 

Biblioteche la bibliotecil la biblioteca 

di 'p'" I di di ,,,.,, I di a I ma .. - a I mano-a mano- a mano-
stampa scritte stampa scritte stampa scritti 8tampa scritti 

Nazionale centrale - Firenze. 55577 2137 2873 41 70369 4854 8826 925 

Nazionale - Milano. .. 59129 47 1858 72107 66 4485 

Id. - Napoli (Sez. S. Giacomo) 194690 1856 1988 8 283126 3063 2082 11 

Id. - Palermo. .. 39771 24 1338 56060 26 3508 4 

Nazionale centrale - Roma (Vitt. Em.) 121127 204 8409 139355 462 11690 

Nazionale - Torino. 108612 110 2264 3 131994 164 3633 117 

Id. - Venezia 32272 476 973 60 86155 721 1136 6R 

Biblioteca - Cremona . 8356 38 1156 2 9301 61 1306 2 

Marucelliana - Firenze . 71124 100 4133 79326 100 4638 

Mediceo Laurenziana - Firenze. 463 2619 48 12 813 4088 55 19 

Riccardiana - Firenze. 1458 878 154 17 4442 1794 296 2~j 

Biblioteca - Lucca 9793 310 1237 12117 469 1647 

Palatina - Parma 20543 283 611 8 22069 484, 1008 25 

Angelica. Roma. 6689 202 162 3 14402 349 204 31 

Casanatense - Roma 9791 478 1093 2 12072 647 1537 

Universitaria - Bologna. 15451 278 1110 1 26912 553 3383 10 

Id. - Cagliari. 23072 121 936 33424 120 1 315 

Id. · Catania. 36724 8 4025 40508 8 5052 

Id. · Genova. 20041 203 1635 26690 351 1966 

Id. · Messina. 18623 16 1415 2 23780 33 1764 4 

Id. (ed Estense) • Modena. 28782 1063 1122 37514 1296 2587 

Id. • Napoli 168794 j 4M7 190831 9 6119 

Id. • Padova. 19861 1316 3 33901 2682 2540 5 

Id. · Pavia. 25816 20 2638 3 26652 29 3488 6 

Id. • Pisa 23102 e9 1806 29002 72 3433 

Id. · Roma (Alessandrina) 45522 16 2202 56173 17 2754 

Id. • Sassari 17393 46 1738 23401 46 3483 

Vallicelliana - Roma. 127 360 12 5 727 774 17 7 

Lancisiana • Roma. 1216 26 201 1714 32 225 

Musical~ • Roma (S. Cecilia) . 2986 156 1273 2 6021 185 2282 2 

Brancacciana - Napoli 38372 176 94 76606 176 94 

Ventimiliana - Catania . 2394 2720 

Totale. l 227671 12 549 54487 162 I 579284 23731 86550 126o 
-.-----' '-

1294 869 1690825 
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CmiPE~DlO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, CONFRONTATI CON QUELLI 

DI ANNI PRECEDENTI. 

Tav. xxr. 

Analfabeti secondo i censimenti 

Censimento 81 dicembre 1871 Censimento 31 dicembre 1881 

Maschi Femm. Totale 

E t à 
Maschi I Femm. Totale 

Cifre effettive. 

Da 6 anni a 12 ..... 12-i6586 1305 503 2552089 1081962 11227681 2204730 

» 12 » » 20 ..... 1188000 1382919 2570919 1090138 1219370 2309508 

» 20 » » 25 · .... fi69594 818073 1487667 570844 760188 1331032 

" 25 » » 3° · .... 58t 666 750 202 1 R3t 868 488324 703820 1192144 

)) 30 » » 4° · .... 1 0622U' 1356806 2419053 981904 1363738 2345642 

» -lO » » 5° ..... 947761 1214242 2162003 893590 1211 423 2105013 

») 5° » » 60 ..... 703766 90500t 1608 770 71,8585 1016505 1 765090 

)) 60 » in su (1) ... 76~ 194 982215 1751409 789009 1046637 1835646 

Da 6 anni in su . . . . 7171814 8714964 15886778 6644356 8444 449 15088805 
) ° a 6 anni ...... 1860022 1806992 3667014 2061 769 1990583 4052352 

Senza distinzione d'età .. 9031836110521956 19553792 8706125 10 435 032 19141157 

Proporzioni per 100 abitanti Col). 

D.l 6 anni a 12 · .... 72.75 78.68 75.66 61.81 66. 45 64.09 
i) 12 » » 20 ..... .59.19 67.81 63.53 51. 21 57.40 54.30 
i) 20 » » 25 · .... 57.28 6.9.57 68.44 47.06 61. 63 54.40 

" 25 » » 3° ..... 56.91 71.75 64.40 46.53 65.28 .56.03 
l) 3° » » 40 ... , .. .59.28 75.58 67.43 51. 66 70.58 61. 20 
il -lO » » S° ..... 61.25 79.45 70.29 56.88 76.56 66.27 
)i 

5° » »60 ..... 61. 26 81. 42 71.17 .59.81 80.06 69.72 
» 60 » in su ..... 64.71 85.29 74 84 61.28 82.91 71. 96 

Da 6 anni in su . . . • . 61. 86 75.73 68.77 54.56 69.32 61. 94 
» 12 » » 59.97 75.24 67.59 53.34 69.78 61. 59 · .... 
» 20 » » 60.17 77.18 68.64 53.89 72.93 63.45 · .... 

Senza distinzione d'età .• 67.04 78.94 72.96 61. 03 7.'1.51 67.26 

(l) Compresi gli individui di età ignota. 
(2) Per le cifre della popolazione, vedasi il prospetto a pago 91. 
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Continua la Tav. XXI 

Analfabeti fra gli sposi ed i coscritti 

Sposi al/alfabeti (I) Coscritti analfabeti (2) 

.Anni Maschi Femmine Totale Leva di terra Leva di mare 

I r 
I p" 'co Cifre Per 100 Cijl'e I p" '" 

Cifre Per 100 Cifre I p" '" 
Cifre iscrit:i 

effettive maschi effettive fenl111hlC effetti1'e sposi tffetti1'e m'molati. effettive nella listi!. 
di lel·a 

1871 111 321 57.73 147961 76.73 259282 67.23 54675 56.74 3557 68.5:! 

72 113773 56.22 152345 75.28 266118 65.75 54932 56.53 3836 69.81 

73 121373 56.48 162567 75.65 283940 66.06 53280 54.24 3591 66.80 

74 113317 54.48 154695 74.37 268012 64.43 50062 52.62 :3686 69.27 

75 125193 54.32 172308 74.76 297501 64.54 82030 51.80 3086 64 .. 98 

76 118034 52.35 164463 72.95 2824.97 62.65 89744 51.99 3665 69.73 

77 111313 51.78 156268 72.69 267581 62.23 87619 51 H9 3964 72. ,Wl 

78 96915 48.49 14.0053 70.07 236968 59.28 85784. 49.86 :3769 68.11 

79 102448 48.08 149690 70.25 252138 59.16 90927 49.24 3731 65. O'ì 

80 90390 45.94 133758 67.99 224148 56.97 78356 48.88 3869 66.10 

1881 111 021 48.24 160867 69.90 271888 59.07 72861 47.74 3301 60.27 

82 104584 46.68 152763 68.19 257347 57.43 84097 47.11 3567 61. U 

83 106197 45.79 156711 67.56 262908 56.67 93348 47.96 3560 60.05 

84 107710 44.97 15~ 644 66.65 267354 55.81 87458 47.22 3506 61.91 

85 103593 44 28 153362 65.56 256955 54.92 85736 46.37 3352 64.8,1) 

86 100 694 43.16 148077 63.47 248771 53.31 85723 44.42 3389 58. J;j 

87 100 924 42.83 148030 62.82 248954 52.83 81903 44 98 3059 51. 7:t 

88 100133 42.27 146617 61. 90 21,6750 52.08 69770 42.98 2934 51.4(; 

89 94977 41.21 139319 60.45 234296 50.83 8ì 979 42.04 2733 44.24 

90 91838 41. 37 1334:78 60.18 225316 50.75 76460 41.10 3157 39.00 

1891 93608 41 12 134678 59.16 228286 50.14 75387 40.25 :3882 41.41 

92 91983 40.24 132798 58.10 224781 49 17 75873 89.66 4301 43.7:j 

93 88893 88.97 128720 56.48 217613 47 71 75770 89.64 4793 47.48 

94 90032 38.87 129014 55.71 219046 47.29 66288 38 94 4686 45.91 

95 86518 87.92 122819 58.88 209337 45.88 67635 38 84 4141 42.9:! 

96 82274 36.96 117012 52.57 199286 44.76 69132 86.65 5146 49.55 

97 84699 32 98 119399 52.13 204098 44.55 5161 47.87 

(1) Per il 1871 non è compresa la provincia di Roma. . 
(2) J>er la leva di terra le cifre indicate pel 1871 si riferiscono ai nati nel 1851; quelle pel 1872 al 

nati nel 1852, e così via; per le leve di mare invece le cifre date pel 1871 si riferiscono ai nati nel 1850, 
quelle pe11872, ai nati nel 1851, ecc. La ragione di ciò sta nel fatto che le operazioni delle leve di terra 
sono eseguite nel 20° anno dopo quello di nascita degli iscritti, e quelle delle leve di mare. nel 21°; 

Aggiungasi che le cifre indicate per la leva di terra riguardano soltanto gli analfabeti ar1'uolat~ 
nelle tre categorie; mentre quelle indicate per la leva di mare riguardano tutti gli iscritti nella lista dI 
leva, e cìoè anche quelli che furono riformati o dichiarati rivedibili per imperfezioni od infermità. Con-
viene anche osservare che le proporzioni per 100 dei coscritti della leva di mare sono leggermente infe-
riori al vero e ciò perchè nella citata relazione sulla leva marittima, fatta dal Ministero della marina, 
sono calcolate, non già sugli iscritti effettivamente esaminati, ma su tutti gli iscritti. compresi cio~ 
anche i renitenti e quelli che per qualsiasi altro motivo non si presentarono. Per ciò che riguarda gh 
anni dal 1871 al 1878 i dati relativi alle leve marittime furono comunicati dal Ministero della marina. 
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Continua. la TAV XXI. 

Risulta.ti dell'istruzione elementa.re impartita ai soldati (1) 

.A Illt i Numero degli individui Numero degli individui 
Il,i quali gli iscl'jlli che quando giunsero sotto le armi 

che quando 
furono furono mandati in congedo illimitato 

sapevano leggere erano illetterati sapevano leggere erano illetterati I m".d.,; affatto o sapevano affatto o sapevano 
e scrivere appena leggere e scrivere appena leggere (I) 

arruolati in congedo 

I illimitalo Cifre 

l Per 100 
Cifre 

I 
Per 100 

Cifre 

I Per 100 
Cifre I Per 100 

effetth,e effettlt'c l'ffetti1'e effettiN 

1871 1874 lO 748 46.22 12 508 53.78 21 529 92.57 1 727 7.43 

72 75 25301 47.00 28'530 53 00 50 246 93.34 3 585 6.66 

73 76 26 764 45.54 32 011 54.46 54 732 93.12 4 043 6.8& 

74 77 26 355 48.32 28 185 51. 68 51 122 93.73 3 418 6.27 

75 78 25 952 46.45 29 914 53,55 52 119 9/J.29 3 747 6.71 

76 79 26 221 46.60 30 042 53.40 52 514 93 34 3 749 6.66 

77 80 27852 47.23 3l 123 52.77 54 368 92.19 4 607 7.81 

78 81 27 793 49.23 28 664 50.77 51 116 90.54 5 341 9.46 

79 82 26 765 48.42 28 511 51.58 50 874 92.04 4: 402 7.96 

80 83 30 239 53.41 26 374 46.59 51 021 90.12 5 592 9.88 

1881 1884 30 506 53.03 27 017 46.97 49 848 86.66 7 675 13.34 

82 85 34 723 52.49 31 425 4'7.51 54 878 82.96 Il 270 17.04 

83 86 35717, 53.16 31473 46.84 54077 80.48 13 113 ,19.52 

84 87 37 193 53.30 32 584 46.70 54 261 77.76 15 516 22.24 

85 88 36 442 53.37 31 838 46.63 52 960 77.56 15 320 22.44 

86 89 371M 55.70 29 553 44.30 52 132 78.15 14 575 21.8;) 

87 90 37 935 55 13 30871 44.87 53 143 77.24 15 663 22. 76 

88 91 39 554 57.01 29 826 42.99 54 150 78.05 15 230 21. 95 

89 92 35 174 57.70 25 788 42.30 47 216 77.45 13 746 22.55 

90 93 39 819 58.19 28 613 41.81 52 018 76.01 16 414 23.99 

1891 1894 44 387 57.17 33 256 42.83 57 285 73.78 20 358 26.22 

92 95 50 494 58.36 36 023 41. 64 64 047 74.03 22 470 25.97 

93 96 44 158 59.85 29 618 40.15 M 678 74.11 19 098 25.89 

94 97 43 489 59.63 29 439 40.37 53 504 78.37 19 424 26.63 

, (1) Il regresso che si nota dopo il 1880 è da attribuirsi al' fatto che d'allora in poi, per ragioni di 
b!~anCl~, tutti i militari furono manda·ti in congedo al tempo stabilito, qualunque fosse il loro grado f IstrUZIOne, mentre prima il soldato veniva trattenuto sotto le armi finchè non avesse imparato a 
~ggere e scrivere. Le scuole reggimentali furono abolite coll'art. 2 del R. decreto 3 maggio 1892, 

c e approvò il nuovo Regolamento di servizio interno per la fanteria.. 
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Oontinua la Tav. XXI. 
-------------------------------~---------------------------------------~-

Asili infa.ntili (1) 

Pubblici FOtldati da privati 

..Anni numero degli alunni numero degli alunni 

'N.,ffmero 
'Totale 

n 11/11 e/'o 
'J otale 

degli Asili 
Cifre I Per 100 

Maschi Femmine degli Asili 
Cifre \ Per 100 

Maschi Femn 

effettive abitanti t') effettive abita/It; (2) 

line 

1872 1 099 130 806 0.49 65 727 65 079 ? '? ? '? ? 

77 1 287 147 978 0.53 ? ? ? ? .? '? ? 

78 1 543 175 518 0.63 88 191 87 327 ? ? '? ? ? 

79 1 566 183 809 0.66 92 905 90 904 ? ? ? ? ? 

83 1 379 191 017 O 66 97 245 93 772 ? ? ? ? ? 

84- 1 433 190 249 0.66 96 449 93 800 602 39 261 0.11: 18 538 20 723 

85 1 428 198 095 0.68 100 045 98 050 655 42 270 0.15 20 567 21 703 

86 1 489 209 273 0.71 106 624 102 649 650 43 490 0.15 21 190 22 300 

87 l 553 215 941 O 73 109602 106 339 671 42 897 0.15 20849 22 048 

88 1 594 221 024 O. 74 112043 108 981 624 40 482 0.14 19 655 20 827 

89 1 618 228 490 0.76 116 392 112 098 602 39 696 0.13 19 747 19 94~ 

90 1 714 238 263 0.79 121 357 116 906 582 39 941 0.13 19 580 20 361 

91 (3) 1 676 (1)2032 478 0.77 119 003 113 475 556 47 487 0.16 23 560 23 927 

92 1 706 236 430 0.78 121 827 114 603 642 55 694 0.18 27 369 28 325 

93 1 760 240 666 0.79 122 870 117 796 812 62 088 0.20 30425 31 663 

94 1 792 240 896 O. 78 123 111 117 785 835 62 403 0.20 30 338 32 065 

95 1 862 246 225 0.79 125 952 120 273 937 67 616 O 22 32 '982 34 634 

96 1 887 252 091 0.81 128 779 123 312 926 65 026 0.21 31 706 33 320 

NE. Per gli anni della serie dal 1871 in poi non indicati nelle tabelle concernenti l'istruzione 
non si hanno i dati. 

(1) Per gli anni anteriori al 1884 non si hanno cifre complete per gli asili infantili pri'Vati. Per-
il 1882, le notizie furono raccolte complessivamente per gli asili pubblici e per i privati, ma esse com-
prendevano anche molte scuole infantili, che erano più propriamente classi preparatorie" alle scuole 
elementari, le quali in appresso furono perciò indicate fra queste ultime. 

(2) Le proporzioni sono fatte in base alla pòpolazione al SO giugno dei singoli anni, calcolata 
secondo il m~todo indicato a pagina 90. 

(3) La diminuzione degli asili pubblici nel 1891 dipende dal fatto che, fino a tutto iI. 1890, ll:0n 
pochi asili mantenuti da società private non aventi carattere di ente morale si comprendevano fra gli 
asili pubblici. In seguito invece gli asili di società private non riconosciuti come enti morali furono 
senza eccezione collocati fra quelli privati. Non si osserva, in questa tabella, un corrispondente au-
mento nel numero degli asili privati, per le lacune che sempre si verificano nella statistica degli asili 
di siffatta specie. 
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Continua la Tav. XXI. 

Scuole elementari diurne pubbliche (I) 

... .Jllm· 'N.,umero degli alunni 

s(olaJ/"j 
'N.,umero 

Totale 
delle aule ~Iaschi Femmine 

Cifre effettive \ Per 100 abitanti (:I) 

1871-72 33 556 1 54.~ 790 .5.77 881 371 664 419 

72·73 34 786 1 621 919 6.01 913 073 708 846 

73-74 35 683 1 657 788 6.11 931 911 725 877 

74-75 38 062 1 693 800 6.20 949 939 743 861 

75-76 38 255 1 722 669 6.27 967 317 755 352 

77-78 39 702 1 830 749 6.59 1 006 418 824 331 

78-79 41 108 1 902 280 6.80 1 048 801 853 479 

79·80 41 862 1 899 815 6:75 1 035 715 864 100 

80-81 42 510 1 928 706 6.82 1 048 781 879 925 

1881-82(1) 41 423 1 850 619 6.50 1 008 547 842 072 

82.83 (1) 42 390 1 873 723 6.54 1 017 402 856 321 

83-84 44 916 1 980 756 6.87 1 082 065 898 691 

84·85 45 502 2 031 828 7.00 1 112 861 918 967 

85-86 46 073 2 075 941 7.11 1 132·022 943 919 

86-87 46585 2 103 958 7.16 1 145 246 958 712 

87-88 47 247 2 125 207 7.18 1 157 117 968 090 

88-89 47 572 2 144 561 7.20 1 166 614 977 947 

89-90 48 198 2 188 930 7.30 1 189 562 999 368 

90-91 48 796 2 230 946 7.39 1 213 028 1 017 918 

1891-92 49 217 2 266 593 7.47 1 233 046 1 033 547 

92-93 49 722 2 291 966 7.51 1 246 234 1 045 732 

93-94 50 151 2 326 865 7.57 1 267 546 1 059 319 

94-95 50 307 2 364 321 7.65 1 287 287 1 077 034 

95-96 50 526 2 379 349 7.65 1 296 461 1 082 888 

(1) Per gli anni scolastici 1881-82 e 1882-83 non sono comprese le scuole pubbliche it'regolari. Per 
~cuole irregolari s'intendono quelle scuole facoltative mantenute dai comuni in piccole borgate o fra
zioni, nelle quali non è obbligatoria la scuola. Nel 1883-84 le scuole pubbliche irregolari erano 2361 e 
l'accoglievano 66,366 alunni (39,078 maschi e 26,778 femmine). A partire dall'anno 1894·96 le scuole 
elementari pubbliche furono distinte in obbligatorie e facoltative; le scuole irregolari pertanto furono 
compr'ese fra queste ultime. 
. (2) Le proporzioni sono fatte in base alla popolazione calcolata secondo il metodo indicato a pa

g"ll1a 90. Le proporzioni per l'anno scolastico 1871-72 sono fatte in base alla popolazione al 31 di
cembre 1871; quelle per l'anno scolastico 1872-73, sulla popolazione al 31 dicembre 1872, e così via. 
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Oontinua la Tav. XXI. 

Scuole elementari diurne private (1) 

-• .Anni ~umero d~glj alunni 
" 

scolaflici UUlI1ero 
'Totale 

d~lIe aule Maschi Femmine I I Per 100 abitarlti (I) Cifre rffttth e 

1882-83 7 129 163 102 0.57 57 440 105 662 

83-84 7 675 172 304 0.60 63 598 108 706 

84-85 7 833 174 025 0.60 61599. 109 426 

85-86 7 555 176 957 0.61 62 OH 114 913 

86-87 7 607 175 132 0.60 61 791 113 341 

87-88 8 240 182 775 0.62 66 321 116454 

88-89 7 975 181 R31 0.61 63 246 118 585 

89-90 8 196 184 833 0.62 62 537 122 296 

90-91 8 281 187 746 0.62 64 321 123 425 

91-92 8 404 187 439 0.62 62 706 124 733 

92·93 8 555 195 837 0.64 64 784 131 053 

93-94 8 755 198 865 . 0.65 65554 133 311 

94-95 9 107 202 427 0.65 65 680 136 747 

95-96 9 000 210 074 0.68 69 424 140 650 

(.1) Abbiamo creduto opportuno di omettere le cifre date dalle statistiche degli anni anteriori al 
1882-83 perchè non sono esattamente paragonabili con quelle degli anni 1882-83 e seguenti. Nel 1882-83 
si cercò in primo luogo di meglio accertare la qualità delle scuole elementari private, e furono così 
esclus~ dalla statistica delle scuole di siffatta specie le piccole scuole o custodie di bambini, le quali, 
quando la loro indole lo concedeva, furono contate fra gli istituti infantili privati. Aggiungasi poi 
che nello stesso anno 1882-83 le autorità scolastiche di parecchie provincie richiamarono i privati che 
tenevano scuole non regolarmente riconosciute all'adempimento delle prescrizioni della Iegg-e. Percii) 
parecchie scuole che erano state escluse dalla statistica degli anni precedenti o che prima erano state 
annoverate tra gli asili infantili, si poterono comprendere tra le scuole elementari regolarmente auto
rizzate. 

(2) Vedasi la nota n. 2 alla pagina precedente. 
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~la~'~ra~v~.~X~X~r. ____________________________________ _ 

Scuole elementari serali e festive pubbliche t1) 

.AI/Ili Scuole serali Scuole festive 

srolaJlici 
numero 

w.,umero degli alunni w.,umero w.,unuro degli alunni 

delle aule Totale I Masc:li I Femmine dell~ aule Totale l Maschi I Femmine 

1871-72 9809 375 947 359 673 16 274 4 743 154 585 33 830 120 755 

77-78 10 577 432 801 421 046 11 755 5 792 195 631 20 321 175 310 

78·79 11 633 455 687 439 624 16 063 6 571 212 4!39 21 194 191 245 

1881-82 6 295 248 012 242 448 5 564 3 895 122 107 11 009 111 098 

82-83 6 787 278 377 265 019 13 358 3 831 120 110 17 052 103 058 

83-84 7 185 285 990 272 958 13 032 4 160 128 671 19 159 109 512 

84-85 7 366 290 795 276 118 14 677 6 652 189 763 54 694 135 069 

85-86 7 144 283 230 274 645 8 585 5 886 169 609 34 038 135 571 
86-87 5 983 222 006 217 149 4 857 4380 125 839 23 684 102 155 
87-88 5 622 205 160 197 594 7 566 3 965 113 188 25 800 87 388 
88-89 5 191 191 600 183 589 8011 3 625 100 150 21 988 78 162 
89-90 5 265 196 846 188 862 7 984 3 574 100002 20 468 79 534, 
90-91 4 978 175 901 ? ? 3 262 93 968 ? ? 

1891·92 4 241 147 607 142 108 5 499 2 890 76 694 17 814 58 880 
92-93 3 492 128 780 124 789 3 fl91 2 454 64 580 15 086 49 {94 
93-94 3 316 124 432 120 470 3 962 2 163 57 379 14 534 42 84r) 
94-95 2 840 102 988 99 328 3 660 l 924 51 394 12 839 38 555 
95-96 2 808 101 025 97 586 3 439 1 879 50 344 12 882 37 462 

~Scuole superiori femminili o di complemento al corso elementare 

.Allni 
w.,umero delle scuole w.,umel·o delle alunne 

scolajlicì 

I I S,,,,,,, ''''",,''i", I Totale G01Ie/"ltalÌ1l e .Altre Totale Altre 

1881-82 77 7 70 3 569 242 3 ;j27 
92-93 157 6 151 4 963 227 4 736 
93-94- 159 8 151 5 344 274 5 070 
94-95 190 8 182 6 146 272 5 874 
95-96 214 8 206 7 319 316 7 003 

(1) Le scuole serali e festive dovendosi trasformare in scuole complementari, a norma dell'arti
colo 9 della legge 1& luglio 1877, n. 3561, sull'obbligo della istruzione elementare, i sussidii che si 
pagavano per queste scuole sul bilancio dello Stato furono nel 1881 prima ridotti, indi sospesi. Le 
scuol~ serali e festive vennero pertanto soppresse per la massima parte, d'onde la forte diminuzione 
che Sl'OSS?rva nel 1881-82. Ripristinati i sussidii, ma in somma minore di quella stabilita per gli anni 
precedentI, non tutte le scuole furono riaperte. Essendo stata in seguito promossa l'istituzione di scuole 
complem~ntari, o di ripetizione durante le vacanze, molte se ne aprirono; e ciò spiega l'aumento 
~&"h anllI scolastici dal 1882-83 al 1885-86. Negli anni successivi il fondo pei sussidii fu ancora ridotto 
e 1Il conseguenza di ciò molte di quelle scuole si chiusero. 
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Continua, la Tav. XXI. 

Scuole normali 

.. Anni 
--_._------------------------------

scolajlici 

1871-72 
75-76 

1881-82 
82-83 
83-84 
84-85 
85-86 
86-87 
87-89 
88-89 
89-90 
90-91 

1891-92 
92-93 
93-94 
94-95 
95-96 

1871-72 
75-76 

1881-82 
82-83 
83-84 
84-85 
85-86 
86-87 
87-88 
88-89 
89-90 
90-91 

1891-92 
92-93 
93-94-
94-95 
95-96 

To/ale 

41 
W 
38 
37 
36 
36 
35 
35 
36 
36 
35 
36 
36 
36 

83 
94 
97 
96 
98 

101 
102 
106 
110 
113 
113 
114 
114 
112 

'N.,umero delle scuole 

::29 
30 
30 
30 
29 
29 
33 
33 
33 
33 
32 
32 
32 
32 

40 
42 
46 
50 
53 
54 
62 
65 
68 
68 
68 
68 
68 
69 

.Altre Totale 

Scuole maschili. 

12 
lO 
8 
7 
7 
7 
2 
2 
3 
3 
3 
4 
4 
4 

j 1 631 
1 248 
1 383 
1 411 
1 332 
1 242 
1 287 
1 414 
1 437 
1 663 
1 908 
2 109 
2 135 
1 703 
1 656 
1 720 
1 836 

Scuole femminili. 

43 
52 
51 
46 
45 
47 
40 
41 
42 
45 
45 
46 
46 
43 

4 499 
5 527 
7 482 
8 005 
8 519 
8 997 
9 255 
9 646 

lO 257 
Il 193 
13 276 
15 643 
15 89~ 
16 974 
!8 125 
20 902 
22 316 

'N.,umero degli alunni 

? 
'( 

953 
950 
962 
937 

1 010 
1 131 
l 156 
1 582 
l 816 
l 984 
2 030 
l 584 
l 527 
1 586 
1 607 

'( 

? 
4 587 
5 019 
() 395 
5 817 
6 233 
6 677 
6 999 
8 470 

lO 388 
12 351 
12 199 
12 909 
13 787 
15 997 
17 426 

Altre 

? 
? 
430 
461 
370 
305 
277 
283 
~81 
81 
'92 
125 
105 
119 
129 
134 
229 

? 
? 

2 895 
2 986 
3 124 
3 180 
3 022 
2 969 
3 258 
2 723 
2888 
3 292 
3 695 
4 065 
4 338 
4 905 
4890 

(1) Per gli anni 1871-72. 1875-76 e 1881-82 non si ha la distinzione delle scuole in maschili e fem
minili. Le scuole normali nel 1871-72 erano, in complesso. 115 (di cui 59 governative); nel 1876-76. 
101; nel 1881-82, 121 (di cui 67 governative). 

Le cifre del 1881-82 (numero delle scuole e numero degli alunni) differiscono da quelle stampate 
nella statistica speciale. perchè comprendono anche i dati di 10 scuole normali che erano state omesse 
in quella pubblicazione. 
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COlltinua la Tav. XXI, 

Ginnasi 

..An Il i 'N.umero dei ginnasi 'N.,unuro degli alunni 

Sto/astici 
Altri Totale I Gùmasi goVerna/h'il Altri 'Io/ale Governtltt't,i 

1871-72 ? 104 ? '( 8 269 ? 
72-73 ? 104 '( ? 8 492 ? 
73-74 ? 10a ? ? 8 962 .? 

74-75 ? 104 '( ? 9 302 ? 
75-76 ? 104 ? ? 9 772 ? 
76-77 ? 104 ? ? lO 413 ? 
77-78 ? 108 ? ? Il 044 ? 
78-79 ? 109 ? ? Il 603 ? 
79-80 692 110 582 37 915 12 191 25 724 
80-81 701 113 588 41 124 12 876 28 248 

1881-82 728 114 614 42 811 13 785 29 026 
82-83 738 118 620 44 409 14 267 30 142 
83-84 734 121 613 45 110 14 652 30 458 
84-85 739 128 611 46 005 15 262 30 743 
85-86 727 130 597 47 230 15 702 31 528 
86-87 735 131 604 49 080 16 796 32 284 
87-88 728 148 580 50 132 18 192 31 940 
88-89 714 154 560 51 286 19 815 31 471 
89-90 723 177 546 54 232 23 225 31 007 
90-91 733 180 553 56 737 25 698 31 039 

1891-92 735 178 557 57 525 25 380 32 145 
93-94 702 181 521 58 310 25 143 33 167 
95-96 708 183 5Q)-_;) 59 578 25 244 34 334 
96-97 ? 184 ? ? 25 750 ? 
97-98 ? 183 ? ? 25 551 ? 

Licei 
..AI/ni 

'N.,umero dei licei 'N.,umero degli studenti 
scolastici I Licei govertltltivl-I 'Io/aie Governa/h,i Altri 'Iotale Alt,",' 

1871-72 ? 79 ? ? 3 773 ? 
72-73 ? 79 ? ? 4 327 '~ 
73-74 '( 79 ? ? 4 728 't 
74-75 ? 80 ? ? 5 123 '~ 
75-76 ? 80 ? ? 5 532 '? 
76-77 ? 80 ? ? 5 684 .~ 

77·78 ? 81 ? ? 5 680 '( 
78-79 ? 83 ? ? 5 775 ? 
79-80 278 83 195 lO 356 5 830 4 526 
80·81 298 83 215 11 133 5 989 f> 144 

1881-82 329 84 245 12 390 6 623 5 767 
82-83 322 87 235 13 134 7 155 5 97~) 
83-84 3U 90 251 13 674 7 373 6 301 
84-85 336 96 240 13 768 7 536 6 232 
85-86 326 97 229 13 696 7 219 6 477 
86-87 326 99 227 13 86;') 7 523 6 342 
87-88 320 104 216 13 728 7 620 6 108 
88-89 309 108 201 13 846 8 138 5 708 
89-90 314 112 202 14 003 8 396 5 607 
90-91 310 113 197 15 014 9 007 6 007 1891-92 321 113 208 15 713 9 371 () 342 
93-94 311 113 198 16 414 10 292 6 122 95-96 3:32 116 216 17 689 lO 945 6 744 96-97 ? 116 ? ? 10 579 ? 97-98 ? 116 ? ? 10 675 ? 

NB .. I ~ati pa.rziali relativi agli istituti d'istruzione secondaria negli anni scolastici 1896-97 e 1897-98 
s~no stati riCavatI dal Bollettino ufficiale del Ministero della istrttzione pubblica, Anno 1897 - Sup-
P emento al n. 52 - e Anno 1898 - Supplemento al n. 30. 
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Continua la Tav. XXI. 
________ 0 ____ " __ _. __ ._---- -Scuole tecniche 

.Anni 
'N,umero delle scuole tecniche Numero degli alunni e degli uditori 

scolastici 

To/ale Governative .Altre Totale SC/lole Al/re governative 

1871-72 ? 62 .? .? 6 189 ? 
72-73 .? 62 ? ? 6 162 ? 
73-74 ? 63 ? '( 6 395 ? 
74-75 '? 63 ? '( 6 ~98 ? 
75-76 ? 63 ? '? 6500 ? 
76-77 '? 63 ? ? 6 596 ? 
77-78 ? 63 ? ? 7 168 ? 
78-79 ? 63 ? '? 7 070 ? 
79-80 '( 63 '? ? 6 990 ? 
30-8' 383 63 320 (1) 22 120 (1)6 852 (1) 15 268 

1881-82 413 68 345 24 833 7510 17 323 
82-83 423 70 353 25 876 7 728 18 148 
83-84 422 76 346 25 753 8 219 17 534 
84-85 428 80 348 26 626 9 228 17 398 
85-86 425 107 318 27 131 lO 945 16 186 
86-87 419 123 296 28 768 12 907 15 861 
87-88 409 143 266 29 638 14 899 14 739 
88-89 407 161 246 30 836 17 011 13 825 
89-90 393 184 209 32 256 19 466 12 790 
90-91 397 184 213 33 627 20 523 13 104 

189'-92 399 184 215 34 244 21 4Jl 12 833 
93-94 387 181 206 36 378 22 828 13 550 
95-96 381 182 1~9 37 305 24 205 13 100 
96-97 ? 183 ? ? 24·45.5 ? 
97-98 ? 184 ? ? 24 649 ? 

Istituti tecnici Istituti nautici 
.Anni 'N.,umero degli Istituti 'N..umero degli studenti 'N..umero degli istituti 'N.,ttmero degli studenti 

tecnici e degli uditori nautici e degli uditori 
scolastici 

Totale I Go~:;r-I Al/ri(t) T, / I Isti,uti..1 Altri (t) 
ota e Igovernatwl Totale I G7~r~ I Altri(~) 

Ila 1111 
Totale I Istituti I Altri (2) 

goverm/t. 

1871-72 '? 68 ? 4 849 ? 25 ? 718 
72-73 '? 72 '( 4 765 ? 24 ? 838 
73-74 ? 71 ? 4 787 ? 28 ? 861 
74-75 ? 70 ? 5 495 ? 30 ? 952 
75-76 '? 73 '( 5 809 ? 30 ? 965 
16-17 ? 70 ? 6 161 ? 29 ? 936 
77-78 ? 70 ? 6 783 ? 28 ? 1 033 
78-79 ? 68 '( 7 613 ? 27 ? 1 109 
79-80 ? 66 ? 7 358 ? 26 ? 951. 
80-81 79 40 39 (1)6878 ti) 4696 (/)2182 26 21 5 (I) 816 (I) 734 <I) 82 

1881-82 76 41 35 7858 5555 2303 25 20 5 818 758 60 
82-83 77 43 34 7943 5647 2296 25 20 5 835 764 71 
83.-84 76 43 33 7646 5474 2172 24 20 4 825 746 79 
84-85 73 45 28 7557 5612 1945 24 20 4 819 738 81 
85-86 73 46 27 7381 5523 1858 24 20 4 774 708 66 
86-87 74 49 25 6641 5187 1454 23 19 4 756 699 57 
87-88 70 51 19 6137 4994 1143 21 18 3 773 720 53 
88-89 75 54 21 6538 5440 l09k 21 19 2 885

1 

871 14 
89-90 73 54 19 7588 6394 1194 21 19 2 1130 1102 28 
90-91 73 54 19 8354 7041 1313 21 19 2 1420 1396 24 

1891-92 74 5i 20 9392 7840 1552 21 19 2 1492 1472 20 
93-94 72 54 18 10096 8599 1497 20 19 1 (3)1151 (')1133 (5) 18 
95-96 74 54 20 10274 8720 1554 21 19 2 957 917 40 
96-97 ? .54 ? ? 10435 ? ? 20 ''( ? 918 ? 
97-98 '( 54 ? ? 10382 '( ? 18 ? ? 9261 ? 

NB. Veda;i l'avvertenza a pagina precedente. (1) Non compresi gli uditori. (2) Fino all'anno 
1879-80 inclusivo non sono compresi gli istituti privati, (3) Compresi, da quest' anno, i corsi prepa-
ratorÌ biennali istituiti col decreto reale lO gennaio 1891, n. 13. 
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COfltinua la Tav. XXI. 

Università e Corsi universitari annessi ai Licei 

'N.,umero degli studenti e degli uditori 
'- :1/lni 

fco.'astici Università (I) I Coro; uu;vers;t&r; 
annessi ai Licei 

Cirillo, 
Totale Governalive Libere Cotugllo e GallllPPi 

Totale gwerale 

1875·76 
76-77 
77-78 
78-79 
79-80 
80-81 

1881-82 
82-83 
83-84 
84-85 
85-86 
86-87 
87-88 
88·89 
89-90 
90-91 

1891-92 
93-94 
94-95 
95-96 
96-97 
97-98 

'? 
'? 
'? 
'? 
'? 

Il 422 
12 225 
12 904 
13 611 
14 269 
14 867 
15 595 
la 944 
16 578 
17 022 
17 629 
17 906 
19 882 
21 618 
22 158 
22 467 
22 540 

8 894 
8 748 
9 364-

lO 028 
lO 573 
11 386 
12 191 
12 877 
13 576 
14 229 
14 817 
15 541 
15 874 
16 496 
16 922 
17 518 
17 792 
19 739 
21 439 
21 955 
22 235 
22 281 

8 657 
8 529 
9 161 
9 814 

lO 335 
11 117 
Il 889 
H 596 
13 333 
13 958 
14 500 
15 196 
15 503 
16 122 
16 512 
17 089 
17 ::147 
19 159 
20 804 
21 23.5 
21 534-
21 606 

237 ? 
219 ? 
203 '? 
214 '? 
238 '? 
269 36 
302 34 
281 27 
24;3 35 
271 40 
317 50 
345 54 
371 70 
374 82 
410 100 
429 111 
44.5 114 
580 143 
635 179 
720 203 
701 232 
675 259 

t.Anni 
Classificazione degli studenti (esclusi cioè gli uditori) per Facoltà 

,col'15lici 

1881-82 
82-83 
83-84 
84-85 
85-86 
86-87 
87-88 
88-89 
89-90 
90-91 

1891-92 
93-94 
94-95 
95-96 
96-97 
97-98 

di giurisprudelt{a aco a
l

l

t
: oso a e matematiche, F."". I F I,',. fil ~ IF".". di ""di""'~'''.l'' di "i"'l' I 

(I) e e ere chirllrgia (3) SI'che, e naturali (') 

4- 538 341 3 947 1 364 
4 956 397 4 414 1 491 
5 123 436 4 765 l 562 
4 987 494 4 967 1 533 
5 064 51!} 5 388 1 677 
5 198 598 5 626 l 736 
5 176 624 5 665 1 805 
5 247 647 5 784 l 933 
5 207 694 5 852 1 990 
5 360 778 6 122 2 oo.~ 
5 497 869 6 294 2 064 
6 200 1 057 6 507 2 284 
6 563 l 511 6 804 2 667 
6 780 1355 6 815 2 675 
6 989 1 291 7 022 2 748 
7 211 1 306 6 92.'3 2 845 

SClIola Scuola 
di farmacia di ostetricia 

798 373 
969 349 

l 129 351 
l 206 384 
1 459 479 
1 679 552 
1 768 565 
1 713 712 
1 655 829 
1 537 1 037 
1 579 1 342 
1 853 l 579 
2 135 (5) { 1 593 
2 608 1 580 
2 797 1 367 
2 946 1 229 

N B. I dati relativi agli anni scolastici 1896-97 e 1897-98 sono stati ricavati dal Bollettino 'Ufficiale 
del Ministero dell' istr'Uzione pubblica, Anno 1897, n, Hl, e Anno 1898, n. 24. 

(1) Le Università sono 21, di cui 17 governative: Bologna, Cagliari, Catania, Genova, Macerata, 
?Iessma, Modena, Napoli, Padova. Palermo, Parma, Pavia, Pisa, Roma, Sassari, Siena, Torino; e 4 
Ibere: Camerino, Ferrara, Perugia, Urbino. . ' 

Ne~l'Università di Napoli, non esistendo l'obbligo d'iscrizione prima del 187&-76, le cifre degli 

l
studentl. per gli anni precedenti, che si desumevano dalle iscrizioni agli esami, non erano esatte; perciò 
e omettIamo. 

d Le· cifre comprendono anche gl'iscritti alle scuole d'applicazione per gli ingegneri di Genova, Pa
Bova, Palermo, Pavia e Pisa per tutti gli anni; a quella di Roma fino a tutto il 1879-80, e a quella di 

ologna fino a tutto il 1880-81 (vedasi la nota n. 2 al prospetto della pagina seguente). 
(2) Compresi i corsi di procuratore e notaio ed i corsi speciali (politico, amministrativo e consolare). 
(3) Comprese le scuole di veterinaria. 
(4) (;omprese le scuole di applicazione unite alle Università e la Scuola di agraria. 
(5) Comprese le allieve delle scuole di ostetricia di Venezia, Milano, ~ovara e Vercelli. 
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Oontinua la Tav. XXI. 

Istituti universitari (1) 
-

W,.llmero degli studenti e degli uditori 
.Afilli 

Scuole Istituto Scuole 1'~Ututo. Accademia Scuola Istituti 
scolaj1ici autonome 

tecnico 
superiori di st.Udl 

scientifico· normale 
sUP~iiori 

d'a~plica· di medicina super~°ri, Totale t· . praticI magistero I Zlone superiore ve e"~''''1 e di pede' letteraria superiore femminile per gli - 91ftlano, • - Fire1l{e (i) 
ingegneri (I) - Milano Napoli e 'Torino zl0n8:mento 9ICilallo - Pisa 

- FIrenZe e Roma (3) 

1871-72 390 232 289 207 26 37 '( 

72-73 358 209 295 214 26 41 ? 

73-74 296 198 272 182 31 42 
74-75 407 189 255 176 41 40 ? 

75-76 603 209 194 191 30 38 ? 

76-77 525 220 139 217 22 37 ? 

77-78 478 210 106 229 24 38 't 

78-79 471 213 75 209 26 39 ? 

79-80 533 220 83 240 2:3 45 '( 

80-81 666 199 103 212 25 30 ? 

1881-82 734 209 108 246 27 51 1 375 
82-83 698 239 122 365 49 59 1 532 
83-84 683 233 142 373 53 60 105 1 649 
84-85 752 253 196 421 52 41 136 1 851 
85-86 841 261 219 449 52 36 123 l 981 

86-87 866 29:? 252 458 62 31 174 2 135 
87-88 852 309 257 448 62 31 179 2 138 
88-89 809 330 239 464 82 31 229 2 184 

89-90 836 366 241 447 73 33 224 2 220 
90-91 929 390 235 419 85 36 205 2 299 

1891-92 840 382 265 430 82 34 211 2 244 
93-94 865 411 320 506 88 30 226 2 446 
94-95 885 400 367 540 99 39 224 2 554 
95-96 904 432 367 587 114 39 225 2 668 
96-97 888 441 431 594 100 42 254 2 745 

97-98 916 414 496 623 111 44 280 2 884 

NB. Vedasi l'avvertenza nel prospetto precedente sulle cifre degli ultimi due anni. 

(1) Sotto la denominazione di Istituti universitari sono compresi gli istituti' e le scuole che nell~ 
statistiche anteriori a quella del 1893-94 figuravano sotto quella di Istituti superiori. Fra gli IstitutI 
universitari figurano inoltre i due Istituti superiori di magistero femminile di F'irenze e di Roma, i 
quali si domprendevano per lo innanzi fra le Scuole superiori speciali. 

(2) Di Torino e di Napoli per tutti gli anni, di Roma dall' 80-81 e di Bologna dall' 81-82. Oltr~ 
le quattro Scuole d' qpplicaz,ione per gli ingegneri autonome, ve ne sono due annesse e dipendentI 
dalle Università di Padova e Palermo. Inoltre le Università di Genova, Pavia e Pisa 'hanno pure il primo 
anno della Scuola d'applicazibne. Gli studenti iscritti nelle Scuole d'applicazione di queste cinque Uni~ 
versità erano 352 nel 1895-96 ; e questi 352 studenti sono già contati nel totale di 21,236 studenti iscrittI 
alle Università governative nel 1895-96 (vedasi il prospetto della pagina precedente). 

(3) !Jli Istituti di magistero femminile furono fondati nel 1882. . 
(4) E fatta la somma del numero degli studenti per i soli anni nei quali si hanno le notiZIe 

di tutti gli Istituti esistenti negli anni' stessi. 
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C011linua la Tav. XXI. 

Bouole superiori speciali (1) 

'N.,umero degli studenti e degli uditori 
.Almi 

s((ll.t}lici Scuola Scuole Scuola Scuole Istituto Scuola Museò di scienze su?eriort superiore sup~iori 
forestale - superiore industriale Totale (7) sociali dl com· navale agricoltura delle zolfare italiano - Firenze mercio (3) - GellOt1a Val/omb,'osa - Palermo (ti) - 'Torino (6) (i) (') 

1871-72 97 48 45 55 264 

72-73 72 50 82 41 254 

73-74 72 56 92 36 ? 281 

74-75 71 44 122 31 ? 306 

75-76 24 76 46 123 2! 6 374 

76-77 23 75 66 118 20 4 296 

77-78 36 92 78 127 18 3 274 

78-79 29 135 85 li36 12 5 287 

79-80 27 130 80 130 13 ;) 237 

SO-91 33 ' 126 78 104 13 6 370 

1881-82 17 128 68 120 25 6 33 397 

82-83 23 132 74 103 31 6 65 434 

83-84 25 109 68 111 28 2 65 408 

84-85, 25 102 81 113 29 6 55 411 

85-86 39 82 92 104 32 1 42 39:! 

86-97 4.2 164 89 116 41 75 527 
97-88 58 201 109 127 34 81 610 
88-89 60 271 131 108 34 100 704 
89-90 84 239 134 64 41 93 655 
90-91 71 237 143 54 50 98 653 

1891-92 66 263 131 €9 53 67 649 
93-94 42 285 132 82 49 83 673 
94-95 55 301 131 91 46 137 761 
95-96 83 294 117 112 48 159 813 

(1) Veda si la nota n. 1 al prospetto della pagina precedente, relativo agli Istituti univm'sitari. 
(2) La Scuola di scienze sociali fu fondata nell870. 
(3) Di Venezia per tutti gli anni e di Bari e di Genova dal 1886-87. 
(4) Di Milano e di Portici. Per le Scuole speciali e' pratiche di agricoltura, vedasi il quadro 

della pagina seguente. 
(o) La .Scuola superiore delle zolfare, fon~ata neI187~, 'fu chiu~a alla fine d~n'!l'n~? scolasti?o 1~8?-86. 

, (6) PruIi.a del 1881-82 sono compresI anche gh studentI delle seZlOm d mgegnerla CIVIle e 
Industriale della Scuola d'applicazione per gl'ingegneri di Torino, i quali seguono alcuni corsi nel 
M1l~eo industriale italiano. Quegli studenti figurano perciò fino al 1880-81 inclusivo, tanto fra quelli 
deglI Istituti universitar~, fra i quali è classificata la Scuola d'applicazione pe1" gl'ingegneri, quanto 
fra quelli delle Scuole superiori speciali, di cui fa parte il Museo. Per l'anno 1881-82 e per gli anni 
sep:uenti i detti studenti essendo' stati soltanto compresi fra quelli della Scuola d'applicazione per 
gl zngegneri, ne è conseguita, per il Museo industriale, la diminuzione che qui si osserva, 

(7) Non è fatta la somma delle cifre degli studenti relative agli anni anteriori al 1881-82 perchè 
non sono paragonabili con quelle degli anni posteriori (vedasi la nota n, G), , 

15 - .AnnuCl1'io Statistico. 
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Continua la Tav XXI 

Scuole speciali Scuole Scuole industriali Scuole di disegno 
e pratiche minerarie 

< .. Anni d'agricoltura (1) (2) 
e commerciali (5) e plastica 

I 

-

I 
I 

scolastici Numero Numero Numero Numero Numero },,'ttmero Numero 

delle def[li degli alunni delle degli delle degli 
e 

scuole alunni degli uditori scuole alunni scuole I alunni 

1871-72 '? ? 46 ? ? ? '( 

72-73 r ? 58 '? ? ? '? 

73-74 ? ? 40 ? ? '? ? 

74-75 ? '? 52 '? '? ? '? 

75-76 ? ? 71 ? '? ? ? 

76-77 '? '? 57 '? '? ? ? 

77-78 ? '? 48 ? '? ? '? 

78-79 ? ? 95 ? ? '? '? 

79-80 '? ? 58 ? '? '? '? 

BO-81 ? '? 58 '? ? '? '? 

1881-82 '? '( 72 128 16 180 ? ? 

82-83 ? ? 93 136 16 271 .? '? 

83-84 ? ? 118 ? ? ? '? 

84-85 ? ? 92 '? '? ? '? 

85-86 27 810 81 161 20 92:3 '? ? 

86-87 27 781 69 ? '? ? r 
87-88 27 726 53 ? ? ? ? 

88-89 28 728 60 168 2~ 111 '? '? 

89-90 29 798 61 172 23 227 ? '? 

90-91 31 893 70 '? ? '? ? 

1891-92 32 882 101 178 26 692 ? ? 

92-93 32 887 83 ? ? ? '? 

93-94 32 946 67 '? '? ? 

94-95 33 975 62 194 30 462 ? ? 

95-96 33 1 093 36 196 30 398 ? ? 

96-97 34 1 137 42 202 32 522 ? ? 

97-98 34 1 198 42 ? ? 174 12 256 

98-99 34 1 344 ? '? ? ? ? 

(1) Non compresi gli alunni iscritti ai Corsi superiori delle Scuole speciali di Alba, di Avellino, di 
Catania e di Conegliano (198 nel 1898-99), Erano inoltre iscritti all'Istituto agrario sperimentale di 
Perugia. fondata nel 1896, 34 alunni nel 1896-97, 60 nel 1897-98 e 69 nel 1898-99. Per le Scuole supe
riori di a~ricoltura (Milano e Portici) e per l'Istituto superiore forestale di Vallombrosa, veda si il pro
spetto relativo alle Scuole superiori speciali, 

(2) Di Caltanissetta e di Iglesias, per tutti gli anni, di Agordo dal 1871-72 al 1894-96, e di 
Carrara, dal 1872-73 al 1894-95. Le Scuole di Agordo e di Carrara furono soppresse al termine del
l'anno scolastico 1894-95. Per la cessata Scuola superiore delle solfare, vedasi il prospetto della 
pagina precedente, relativo alle Scuole superiori speciali. 

(3) Cioè: Scuole superiori di arti decorative e di arte applicata all'industria, scuole inferiori indu
striali e d'arti e mestieri, scuole d'arte applicata all'industria e di disegno industriale e scuole professio
nali e commerciali. Per le Scuole superiori di commercio (Bari, Genova e Venezia), per la Scuola supe
riore navale di Genova e per il Museo industriale di Torino, vedasi il prospetto della pagina precedente. 
relativo alle Scttole superiori speciali. 
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Ilinua l TAV XXI a 

Scuole di belle arti Istituti e Conservatorii musicali 
governatìvi(3) 

-
Ilni govemative (I) 11011 governa.five (!) numero degli allievi 

lS/ici "Vlttluro Numero Numero Numero 

delle degli delle degli Totale Maschi Femmine 

scuole allievi scuole allievi 

1871-72 11 ? '? '? 6!)3 ? '( 

72-73 11 '? '? '( 730 '? l 

73-74 11 '? '( "( 791 ? ? 

74-75 12 ? ? ? 759 ? ? 

75-76 12 ? '? '? 866 558 308 

76-77 12 ? '? '? 929 615 314 

77-78 12 ? ? '? 955 637 318 

78-79 12 ? ? ? 871 546 32-5 

79-80 13 ? '? ? 84-0 531 309 

80-81 13 '? '? '? 807 547 260 

1881-82 13 '? '? ? 802 532 270 

82-83 13 '? ? ? 973 667 306 
83-84 13 '? '? ? 912 617 295 

84-85 13 '? ? '? 832 547 285 
85-86 13 ? ? '? 794 534 260 
86-87 13 '? '? '? 842 567 275 
87-8B 13 '? ? '? 826 511 315 

88-89 13 1 971 ? '? 79~ 508 286 

89-90 13 2 176 '? '? 788 502 286 

90-91 13 2 267 '? ? 880 575 305 

1891-92 13 2 198 ? '? 780 487 293 
92-93 13 2 262 ? '? 671 436 235 
93-94 13 ? '? '? 708 452 256 
94-95 13 ? ? ? 801 508 293 
95-96 13 ? ? '? 840 531 309 
96-97 13 2 037 ? '? 913 581 332 
97-98 13 2 198 13 1 688 875 555 320 

(1) I dati per gli anni anteriori al 1897-98 differiscono da quelli che furono indicati nel prospetto 
a pagina 88 dell'Annuario statistico del 1898, perchè, da una parte, non comprendono più quelli del
l'Istituto di belle arti delle Marche, che ora è stato più opportunamente compreso fra le scuole non 
governative, nè quelli della scuola governativa di disegno di Reggio Emilia, che è stata compresa fra 
l~ ,scu?le di disegno e plastica, precedentemente considerate, e perchè d'altra parte, non comprendono 
plU gli alunni delle scuole di disegno per gli operai tenute negli Istituti di belle arti o da essi dipendenti, 
L,e ~acune che si osservano nella serie degli anni, dipendono del fatto che non sempre si sono potuti 
dIvldere gli alunni di queste scuole operaie da quelli delle scuole di belle arti propriamente dette, 

(2) Mancano i dati per gli anni anteriori al 1897-98. 
, (~) I~tituti e Conservatorii di Firenze, Milano, Napoli, Palermo e Parma per tutti gli anni e Scuola 

dl reCItazlOne di Firenze dal 1882-83 al 189&-96. La Scuola di recitazione di Firenze è stata annessa 
all'Istituto musicale di quella città con decreto reale 2& luglio 1895, n. CCVI, 

Manca una statistica degli Istituti musicali non governativi, alcuni dei quali sono importantissimi. 
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Oontinua la Tav. XXI. 

Scuole militari Scuole 
di marina militare 

'N.t.mero degli allievi w.,um.degli allievi 

.Anni '" ~J: ~:~ " . ~ ~ . .:. ~:; -;e '- ~ " ~~ ~~ '- .. ;;. .Accademia Scuola " :; i·~.~ '- ~~ .~ ~ " '" ~~~ ~ ~~ ... ""''-;: ~ .~ ""'" allievi scolastici .~ 1::1" ... 1:;: ... ~ ;; ~~ E navale ~ ~ =ì: =ì: b~ ;; '<:!"1:: ... .-:;: coe... 

1~~ " macch;,u'sti 

I ~ 
"''' " 1::1 

~~~ 
::: 

1~'s ~" ~;:t 
~~ -;e 

~ :; (') Q Q '" 
t::l.~ C ..., (5) 

~ " >::: ~.~.i: ~.;::'Ii: " t ;;:t '\) ~ .q;- c::j ~ 
~"tj- c::j ..... "." ... ~"'~ ": 

Tormo Torino Torino Modena Firenze ~ Parma Pinerolo Ne~no I Roma Livorno Venezia 

1871-72 149 125 63 157 87 '~ 69 46 
72-73 157 152 73 319 95 ? '( 48 44 
73-74 177 186 HO 455 214 ? '? 64 4(i 
74-75 180 261 114. 521 535 ? ? 84 55 
75-76 175 278 135 587 751 '~ ? 90 73 
76-77 175 303 88 659 '750 ? ? 91 84 
77-78 143 287 151 590 803 '? ? 92 114 
78-79 118 300 176 609 809 ? '( 116 133 
79-80 119 298 171 533 904 ? ? 134 154 
80-81 102 262 174 1053 885 '? ? 127 161 

1881-82 126 296 178 861 685 '? ? 129 157 
82-83 120 260 183 10n 867 ? ? 167. 155 
83-84 120 314 185 1190 121 935 ? ? 184 149 
84-85 117 300 274 1520 130 1053 162 35 170 207 142 
85-86 101 288 201 1044 !:I5 985 162 47 47 204 1~3 
86-87 S3 256 143 1003 124 928 217 46 64 239 146 
87-88 95 297 208 1051 121 988 225 54 67 258 202 
88-89 94 360 336 1523 163 952 480 44 65 308 27ò 
89-90 86 312 239 1523 181 1020 600 36 54 361 321 
90-91 72 294 228 1578 178 1033 700 52 53 367 3~0 

1891-92 66 305 '137 1329 114 941 600 50 70 26 394 365 
92-93 44 274 63 1019 185 779 600 52 circa 58 410 358 
93-94 48 188 66 771 190 689 720 M antlllal- 29 427 279 
94-95 50 171 70 696 186 490 550 50 mente 61 317 286 
95-96 46 162 68 716 180 314 351 48 66 250 186 
96-97 144 170 74 413 205 194 236 16 50 180 143 
97-98 142 194 112 415 154 170 240 36 M 154 147 

(1) Dal 1888-89 a] 1894-95 inclusivi sono compresi gli allievi della scuola dei sott'ufficiali, la quale, 
istituita nel 1888, fu con decreto-legge 6 novembre 1894, n. 603, riunita alla Scuola niilitare. 

(2) Negli anni dal 1871-72 al 1873-74 inclusivo rimase aperto il solo Collegio militare di Napoli; 
col 1874-76 furono riaperti i collegi di Firenze e di Milano, il primo dei quali era ~tato chiuso nel 1865 
ed il secondo nel 1870 ; col 1883-84 è compreso anche il Collegio di Roma. fondato il 26 luglio 1883, e 
col 1886-87, quello di Messina, fondato il 31 agosto 1886. Dal 1896-96 inclusivo in poi rimasero aperti 
i soli Collegi militari di Napoli e di Roma, giacchè col decreto reale 19 settembre 1895, furono, in obbe
dienza alle disposizioni del decreto-legge 6 novembre 1894, soppressi i Collegi militari di :Firenze, Milano 
e Messina, a datare dallo ottobre 1895. . 

(3) Fino al 1886-87 inclusivo funzionò la Scuola normale di fanteria, che comprendeva anche corsi 
di contabilità; quella scuola fu trasformata in Scuola centrale di tiro di fanteria per effetto della legge 
23 giugno 1887, n. 4593. 

(4) L'Accademia navale di Livorno, istituita colla legge 16 maggio 1878, n. 4376, fu inaugurat~ 
il 10 novembre 1881, colla contemporanea soppressione delle due divisioni della regia marina di Napol~ 
e di Genova. Indichiamo perciò in questa colonna anche le cifre degli allievi delle Scuole di marina dI 
Napoli e di Genova per gli anni anteriori al 1881. . 

Per effetto dell'ordinamento della R. Accademia navale, approvato con decreto reale 28 gennaIO 
1894, n. 33, modificato dal decreto reale 29 settembre 1895, n. 618, i 5 corsi di studio in quell'Istit~to 
furono 'ridotti a 3, e quindi negli anni scolastici 1894~95 e 1896-96 non vi furono concorsi per ammIS
sione di nuovi allievi. Un nuovo ordinamento della R. Accadèmia navale, che conserva a 3 il numero 
dei corsi, fu approvato col decreto reale 17 dicembre 1896, n. 589, modificato col decreto reale 8 
giugno 1899, n. 271. .. 

(5) La Scuola allievi macchinisti fu istituita col decreto reale 26 settembre 1862. n. 887, colla 
contemporanea soppressione delle Scuole allievi operai meccanici. In seguito all'ordinamento appro
vato con decreto reale 15 dicembre 1895. n. 740, i 4 corsi di studio in quell'Istituto furono ridotti a 3. e 
perciò nell'anno scolastico 1895-96 non vi fu concorso. Un nuovo ordinamento della scuola, che non 
porta variazione nel numero dei corsi, fu approvato con decreto reale 13 marzo 1898, n. 138, modificato 
col decreto reale 28 maggio 1899, n. 211. . 



,',,-' ,;:~ 

lstruzione. 229 

Cootinua la Tav. XX I. --------

Convitti (') 

" 1111li %lImero dei convitti 'N.ltlllero dei convittori 

:;Ct1Ù':stici 

I I 
Totale' GOVCY/lativi • ./Iltri Totale Convitti Altri 

governa/iui 

Convitti maschili. 

1871-72 ~ 26 '? ? 2 054 ? 

72-73 ? 26 '? '? 2 208 ? 

73-74 ? 26 ? ? 2 4.58 '? 

74-75 ? 26 ~ '? 2423 '? 

75-76 ? 26 .? ? 2 336 '? 

76-77 ? 26 ? '? 2 268 '? 

77-78 ? 26 .? .? 2 188 '? 

78-79 ? 26 '? '? 2177 ? 

79-80 .541 26 515 30 294 2 243 28 051 

SO-81 617 80 587 8i] 986 2 528 81 458 

1881-82 670 81 639 36 707 2 958 33 749 
82-83 681 29 652 87 857 2 586 85 271 
83-84 887 53 834 48 943 3 811 45 132 
84·85 873 31 842 48 838 2 728 46 110 
85-86 887 37 8.50 50 521 3 869 46 652 
86-87 903 38 865 .52 801 4 136 48 665 
87-88 890 38 852 53 595 4 537 49 058 
89-90 917 43 874 57 217 5 272 51 945 
90-91 933 50 88.'3 57 478 ·5 731 51 747 

1891-92 963 52 911 59 964 5 786 54 178 
93-94 948 49 .899 60 105 5 338 54 767 
95-96 919 50 869 59 066 5620 53 446 

Convitti femminili. 

1877-78 817 .? '? 27 509 .? .? 

78-79 848 ? '? 28780 '? ? 
84-85 1 016 9 1 007 .'35 543 628 34 915 
85-86 1 077 9 1 068 37 S63 621 36 742 
86-97 1 102 9 1 093 .'38 184 670 37 514 
87-88 1 599 10 1 589 48 853 643 48 210 
89-90 1 440 10 1 430 49 772 738 49 034 
90-91 1 433 13 1 420 48 930 873 48057 
91-92 1 402 13 1 389 49 726 865 48 861 
93-94 1 392 12 1 380 50 162 747 49 415 
95-96 1 456 11 1 445 49 367 488 48 879 

.( 1) È da notare: 10 che i convitti che provvedono all'istruzione elementare o normale furono com
presI sO,lt~nto a partire dal 1883-84, ciò che spiega la grande differenza che si nota: nella parte relativa 
~l convittI maschili, tra le cifre relative a detto anno e quelle del 1882-83; 2° che nell'anno 1883-84 
.lgl~rano eccezionalmente tra i convitti governativi maschili anche quelli annessi a scuole pratiche di 
tg:lCo,Itur.a; 3° che per gli anni scolastici 1884-86, 1886-86 e 1886-87 si esclusero dalla statistica gli 
j'Stltut,l ~~l ciechi e dei sordo-muti; 40 che per gli anni anteriori al 1887-88 le statistiche dei convitti 
emmlllIll comprendono soltanto quelli con scuole proprie. 
. . ~er queste ragioni abbiamo creduto opp.ortuno di distinguere, scrivendole in corsivo, le cifte degli 
annl no al 1886-87 da quelle degli anni successivi, 
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Continua la Tav. XXI. 

Numero dei lettori e delle opere date in lettura nelle Biblioteche governative. 

'Biblioteche governative 'Biblioteche governative 

..An/ti 
'N.,'Hl1trO 'N.,umero 

..Anni 
w"muro I ~"m", delle 0fcere date delle 0Eere date 

dei lettori in ettura dei lettori in ettura 

1872. 853 9ul 1 218 887 1885 792 320 1 125 79;) 

73 . 858 223 1 242 106 86 758 133 1 019 354 

74 •• 822 492 1 235 947 87 729 409 959 550 

75 • 820 385 1 194 300 88 766 153 1 019 498 

76 • 801 817 1 088 423 88-89 830 139 1 070 842 

77. 806 428 l 070 419 89-90 (1) • 848 685 1 057 425 

78. 791 826 1 024802 90-91 943 903 1 167 462 

79 • 895 749 154 853 94 1 179 638 1 461 993 

80 • 863 297 l 107 297 95 1 251 367 1 588 461 

1881 • 778 219 l 017 369 96 1 273 921 1 651 287 

82 • 742 534 986 333 97, (2) . 1 277835 1 662 083 

83. 810 553 1 096 950 98 (2) . • 1 294 869 1 690 825 

84. 77~ 353 1 074 019 

(1) Dallo luglio di ciascun anno al 30 giugno dell'anno successivo. 
(2) Per gli anni 1897 e 1898 è compresa la Biblioteca Lancisiana (Roma), la quale non figurava 

-nella statistica fatta dal Ministero della pubblica istruzione per gli anni precedenti.. Nell'anno 1897 

in detta Biblioteca furono date in lettura 2061 opere a 1564 lettori e nell'anno 1898 furono date 1971 

opere a 1443 lettori. 
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STAMPA PERIODICA E NON PERIODICA. 

OSSE'R...VAZIO'N.I GE'N E'R...ALI. 

Nuove pubblicazioni. - Le cifre di questa statIstiCa sono estratte dal Bollettino 
delle pubblicaZioni italiane ricevute per diritto di stampa, compilato dalla Biblioteca 

nazionale centrale di Firenze, la quale ha fatto pure gli spogli dei cataloghi ed 

i riassunti numerici. 

Per intendere il valore delle cifre stesse conviene aver presente che esse 

comprendono anche gli opuscoli, statuti, regolamenti, bilanci, ecc., come pure 

(in gran numero) pubblicazioni religiose di minima importanza. Oltre a ciò è da 

notare che gli Atti parlamentari furono dalla stessa Biblioteca nazionale coinati 

come altrettante pubblicazioni sèparate. 
~ 

Stando ai risultati della statistica, nel 1898 furono stampate 9670 opere od 

opuscoli, comprese le riviste ed i giornali iniziati nell'anno stesso, ma non com

putate le pubblicazioni musicali, per le quali non si hanno dati completi (vedasi 

la tav. I). 

Lasciando da parte gli statuti e bilanci, in numero di 926; le pubblicazioni 

religiose e pie letture, in numero di 715, e gli Atti parlamentari, in numero 

di 6°4, le nuove pubblicazioni fatte nell'anno 1898 si riducono a 7425. Dalla 

classificazione per materia, risulta che le pubblicazioni fatte in maggior numero 

furono quelle che trattano di agricoltura, industria e commercio (1°47); seguono 

le opere di medicina (942); di storia e geografia (632), ed i libri scolastici (596). 

Le pubblicazioni in lingue morte • o in lingue estere furono soltanto 332, e di 

questo, 224 in lingua latina e 58 in lingua francese. 

Di dette 9670 pubblicazioni, 270 sono traduzioni da lingue morte o da lingue 

straniere, per la massima parte dal francese (121), dal tedesco (56) e dall' inglese 

(33). Le traduzioni dal francese e dall' inglese sono per lo più di romanzi e no

velle; quelle dal tedesco, di opere di medicina. Le traduzioni dal latino furono 

25 e dal greco 13. 
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Il numero delle nuove pubblicazioni sarebbe diminuito, secondo la statIstica 

[;1tta dalla Biblioteca nazionale centrale di Firenze. Da circa 8,200 all'anno nel 

quadriennio 1886-89 (non compresi gli statuti e bilanci, le pubblicazioni religiose 

è pie letture e gli Atti parlamentari) sarebbe disceso a 7400 in media negli anni 

18~7-98 (vedasi la tav. IV). 

Stampa periodica. ~ La statIstica dei giornali e delle nVIste che si pub

blicano nel Regno si fa ad intervalli di qualche anno per mezzo di schede nomi

native compilate dai Prefetti del Regno e da questi trasmesse alla Direzione gene

rale della statistica,; i dati contenuti nelle schede sono controllati sugli esemplari 

dei singoli giornali e riviste. L'ultima statistica si riferisce al 1895. 

Le prime indagini compiute dalla Direzione generale della statistica, con pro

~èdimenti però alquanto diversi da quello ora esposto, risalgono al 188o; per gli 

anni precedenti si hanno indagini fatte da privati studiosi. 

Il numero dei giornali e delle riviste che nel 187 I era' di 765, era alla fine 

del 1895 di 1901. Il numero dei periodici, che si ragguagliava nel 1871 ad 1 per 

35,034 abitanti, si ragguagliava ad 1 per 16,361 nel 1895-

Nella tavola II è indicato il numero dei periodici che si pubblicavano in 

~iascun compartimento alla fine del 1895, classificati secondo l'anno di fondazione, 

11 periodicita, la materia ed i prezzi. Nel compendio che chiude il capitolo (ta

yob IV) si sono poi date, per una serie di anni, ma senza distinzione di compar

timenti, oltre 'alle suddette classificazioni, le altre secondo la lingua ed il numero 

delle pagine, e si è pure esposto il movimento dei periodici anno per anno dal 
1884 al 1895. 

Fra i giornali politici quotidiani che si pubblicavano in Italia alla fine del 
1895, il più antico è la GaZzetta di Venezia, fondato nel 1805. Gli Atti della 
R. Accademia dei Lincei (fondata nel 1604) sono la più antica pubblicazione 

periodica. Soltanto 90" periodici erano stati fondati prima del 1861; 763 periodici 

~ontavano meno di cinque anni di vita, e fra questi ultimi, i periodici che erano 

stati fondati nello stesso anno 1895 erano in numero di 280. 

Soltanto 128 periodici erano quotidiani; un terzo (617) erano settimanali; 
-+ 58 erano mensili. 

Al 3 I dicembre 1895 esistevano 566 periodici politici, compresi 87 politico

religiosi. Seguono, per numero, i periodici amministrativi giuridici, economici e 

di scienze sociali (3 27) e gli agricoli, industriali, commerciali, finanziari, ecc., (202). 

La maggior parte dei periodici erano di 4 pagine (829) o di 8 pagine (253). 

Riguardo ai' prezzi di vendita, si trova che i periodici più numerosi sono quelli 

da 5 centesimi al numero (597), e da 5 lire o meno di a bbuonamento al-
l'anno (842). ' 

Alla fine del 1895 si pubblicavano aI;che 2 periodici a Massaua. 

Secondo un'indagine Jatta, alla fine del 1 ~9 3, dal Ministero degli affari esteri 
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per mezzo dei RR. Agenti diplomatici e consolari, si pubblicavano all'estero in 

lingua italiana· o promiscuamente in lingua italiana ed in lingua estera 130 perio

dici, dei quali I in Inghilterra, 2 in Francia, 2 in Germania, 24 in Svizzera, 38 
in Austria-Ungheria, 14 a Malta, I in Turchia europea, 4 in Egitto, 17 negli 

Stati Uniti di America, 6 nel Brasile, I nell'Uruguay, 17 nell' Argentina, I nel 

Chili e 2 nel PenI. Fra detti periodici sono compresi anche quelli' stampati fuori 

d'Italia, nei paesi nei quali la lingua parlata in famiglia è l'italiana (Canton Ti

cino, Malta, Trieste, ecc.). 

Opere dichiarate per la riserva dei diritti d'autore. - I diritti di proprietà ed 

usufrutto sulle opere dell'ingegno sono tutelati e re~olati dalle leggi 25 giugno 1865, 

n. 2337, IO agosto 1875, n. 2652, e 18 maggio 1882, n. 756, riunite e coordinate 

nel testo unico approvato col regio decreto 19 settembre 1882, n. 1012. Il rego

lamento per l'esecuzione della legge sui diritti di autore fu approvato col decreto 

reale 19 settembre 1882, n. 1013. 

La protezione reciproca dei diritti di autore nei 'diversi Stati è garantita 

dalla Convenzione per l'Unione internazionale, con chiusa a Berna il 9 settembre 

1886 ed entrata in vigore il 5 dicembre 1887, alla quale hanno aderito l'Italia, il 

Belgio, la Francia e Colonie, la Germania, il Giappone, l'HaIti, l'Inghilterra e 

Colonie, il Lussemburgo, il Principato di Monaco, la ,Norvegia, la Spagna, la 

Svizzera e la Tunisia. Questa Convenzione è stata modificata ed ampliata da un 

Atto addizionale e da una Dichiarazione interpretativa, firmati a Parigi il 14 mag

gio 1896 ed entrati in vigore il 9 dicembre 1897, a cui hanno aderito tutti gli 

Stati dell'Unione, tranne la Norvegia, per l'Atto addizionale, e la Gran Bretagna, 

per la Dichiarazione interpretati va. 

L'Italia ha inoltre 'delle convenzioni speciali in materia coi seguenti Stati: 

'D a la 
5 t a t i 

della conrenzione I della Slla entrata in vigore I della sua scadenza 

Austria -Ungheria 8 luglio 1890 I) gennaio 1891 i2 gennaio 1901 (1) 

Spagna .. 28 giugno 1880 15 agosto 1880 14 agosto 1886 (2) 

Germania. 20 giugno 1884 23 novembre 1884 22 novembre 1890 (~) 

Frantia •. 9 luglio 1884 21 aprile 1885 20 aprile 1895 (2) 

Svezia e Norvegia. 9 ottobre 1884 l gennaio 1885 Indeterminata (1) 

(I) Termine della denuncia: un anno. 
(2) Tuttora in vigore per non ess~re stata denunciata nel termine stabilito. 
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Le opere dichiarate per la riserva dei diritti d'autore nell'anno 1898 furono 

1242, di cui 1133 originali o ristampe (vedasi la tav. III). 

Nella tavola medesima è fatta la classificazione delle opere secondo le ma

terie e secondo le lingue. Le opere musicali sono le più numerose (439); seguono 

le artistiche (254) e le letterarie (204). Soltanto 13 furono le opere scritte in lin

oua diversa dall' italiana. Le traduzioni dichiarate per la riserva furono soltanto 
b 

35, di cui 14 dal francese e 9 dall'inglese. 

Considerando il periodo dal 1-885 in poi, per aver dati omogenei (vedasi la 

tav. IV e la nota che l'accompagna), si scorge che il numero delle opere di

chiarate in Italia per la riserva dei diritti d'autore si aggha intorno al migliaio 

all'anno. Il massimo si ebbe nel 1892 (1340 opere), il minimo nel 1894 (935). 
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NUMERO DELLE NUOVE PUBBLICA 
Tav. I. 

O})ere, ojntscoli e nuove riviste (2) 

Compartimenti Numet'o .~ ~~ ~ i ~ ., 
~ :e 

~ 
;..;:: ;:3 

~ .~ 
~ 'i ·tJ~ 1l " 'a> 8 ;.. 

~ totale ~ . ~ ~ :e ., .. ... 
~ {l .~.~ 

I:)) 

~ 'a> 1l ~ ~ 
Lingua ., ., ~~ .!.~ § ! .; ~., ;: o I:)) 

t ;.. li! 'f'; I:)) ~ ~~ .S" ·t 
~;.. 

~ .~ 
!::l ~S ·t ..2~ .~ :::: 0<:>0 .~~ ;; 

~ " 
Q ,.Q'" ..... ,.Q Q 

~., ~ 
= ~ ( ;:!~ .... t'I 

;.:s ~ .... C 
~ ~ q.. ,~ ~ ~ ~ 

a) Ripartizione 

1 Piemonte. 1019 7 23 111 69 

14: I 
57 21 24 26 

2 Liguria. 364 6 30 17 27 15 14 10 
3 Lombardia 1942 17 3 4 30 137 38 191 92 76 58 57 
4 Veneto. ~62 7 2 8 03 20 12 92 42 33 21 
5 Emilia. 893 10 2 5 73 26 16 58 24 29 43 
6 Toscana 1489 16 4 22 92 46 139 103 53 109 30 
7 Marche. 259 4 6 24 14 4 18 14 22 5 
8 Umbria 329 2 1 2 21 22 11 24 16 27 13 
9 Roma 1122 5 4 21 48 32 6 45 24 21 10 

10 Abruzzi e Molise. 80 2 3 5 3 4 1 10 
11 Campania. 575 1 3 12 74 22 19 23 36 17 26 
12 Puglie .. 98 2 4 4 3 7 12 4 2 
13 Basilicata. 38 1 

=1 

1 4 5 JI 1 
14 Calabrie 32 1 3 1 1 
15 Sicilia. 657 2 9 31 28 31 64 32 44 
16 Sardegna. 111 1 14 8 1 12 2 5 . 5 

b) Ripartizione secondo le lingue 

1 Italiana 9338 65 4 21 110 590 350 555 606 377 386 300 
2 Francese. 58 1 1 6 2 9 13 4 2 
3 Inglese, 23 7 1 2 3 1 
4 Tedesca 13 1 1 1 2 2 
5 Spagnuola 6 1 1 
6 Portoghese 5 2 2 
7 Greca 3 2 1 
8 Latina. 224 3 37 111 27 8 23 

Totale. (3) 9 670 7I 4 21 148 71 5 354 596 612 377 419 304 

c) Traduzioni (già comprese nei prospetti precedenti), 

1 Francese. 121 1 12 3 1 4 
2 Inglese. 33 4 2 2 8 
3 Tedesca 56 4 2 2 2 1 1 
4 Spagnuola 3 1 1 
l) Portoghese. 1 1 
6 Russa, 4 
7 Greca 13 1 1 11 
8 Latina. 25 3 3 2 1 16 
9 Ebraica 2 2 

10 Altre. 12 1 6 2 

Totale, 270 9 21 IO 8 50 4 

NB. Dal Bollettino delle pubblicazioni italiane ricevute per diritto di stampa, compilatò dalla 
Biblioteca nazionale centrale di Firenze. Vedansi le osservazioni fatte in principio del capitolo. 

(1) Non comprese le pubblicazioni musicali. La Biblioteca nazionale centrale di Firenze ha rice-
vuto 971 spartiti e pezzi musicali nel 1898. 

(2) Secondo la statistica fatta dalla Biblioteca nazionale centrale di Firenze nell'anno 1898, 368 pe-
riodici (tra riviste e giornali) avrebbero incominciato le loro pubblicazioni nel 1898 (v. citato Bollet-
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classificati secondo la materia trattata 
c. 
'--' -

.~ ~ cis .:s .~ . c 

'" .~ ;:S'H 
'" ~ IliO': .. ~'" .~ c:s è " 

o e I;::~ 

'" ... s: l;: ~-~ 
~ .l: ." ., ., '" .. <:)) :i! ~ c l:! 

il:! ~ ~ ~ .. ii: 
-= I:!- ~ .~ \) l:! ,,~ ;;. 

" ~~ .~ i ~ 
..:. 00< ·t ~ ~c 

<'l; 
'" ~:':.fO) " ;l'' ,g;:a, .. 

.~ c:s- ~ ~-.. c:s"1:S c:s 

I 
:i.~ . .. 

~~~ I;:: § ~ -" -;:! <'l; ;; ... ",'" 

~~ .~~ .~~ ~ g> t ..... 
~ ... 

~ .~ ~ ~ ~ ... ~ ~~ ..... ~ 
~ t5 i ~'" 

~ ~ ~ ... 
~ ~ t;(; t;(; ..:; ~ 

... 
] '" :::: 

::: ~ 
o c 
'5, ~ 

'~ 
c 
~ 

o ~ 
~ ;:s 

~ 

per compartimenti. 

44 29 28 44 48 96 30 47 14 20 10 110 10 1 
lO 2 9 6 10 69 27 22 12 9 10 41 10 2 

150 68 60 54 74 140 98 235 27 14 43 259 17 3 
lO 8 19 16 18 96 24 40 8 5 14 113 2 4 
7 14 1& SO 27 127 67 138 9 10 18 143 12 5 

57 20 38 91 48 144 55 244 21 8 34 104 11 6 
1 9 7 11 7 39 3 17 2 1 3 41 7 7 
1 4 5 49 16 51 3 18 8 4 29 2 8 
2 1 6 21 ~04 63 40 9 43 18 18 6 74 1 9 
1 3 5 6\ 3 12 1 5 1 3 1 8 4 10 
8 19 34 53 43 36 12 66 14 3 3 39 23 11 
2 6 8 6 7 1 3 2 3 13 9 12 

2 2 4 6 2 3 2 13 
1 1 1 1 3 2 2 2 9 14 

14 13 28 48 26 47 21 56 10 7 8 69 28 16 
1 1 8 3 16 4 14 1 1 6 9 16 

nelle quali furono stampate. 

il05 188 269 442 604 397 921 330 933 147 98 161 1043 146 1 
2 2 1 2 2 1 4 2 3 1 2 

1 3 4 1 3 
2 1 2 1 4: 

3 1 6 
1 6 

7 
3 12 8 

308 192 264 446 604 399 926 345 942 147 99 163 1 °47 I47 

ripartite secondo le lingue dalle quali furono fatte. 

74 9 2 1 .2 10 1 1 
lO 1 1 2 2 1 2 
8 4 4 1 4 19 1 3 

1 4 
[) 

4 6 
7 
8 
9 

2 1 lO 

96 16 4 6 4 31 

tino delle p,,!,bblicazioni italiane, del 15 febbraio 1899). È da ritenere che molte redazioni di periodici 
OI~ettano dl mandarne la copia alla suddetta Biblioteca,poichè secondo quanto risulta dalla Stati-
~ttCa della stampa periodica, fatta dalla Direzione generale della stastistica ed i cui risultati figurano 
lU questo capitolo, i periodici che si fondono annualmente nel Regno sono da 500 a 600 (vedasi il 
prospetto a pago 245). r 

(3) Delle quali 9256 edizioni originali e 414 ristampe. 
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NUMERO DEI PERIODICI CHE SI PUBBLICAVANO NEL REGNO AL 3 I DICEMBRE 1895 (1). 
'l'av, H. 

Compartimenti 

Piemonte 
Liguria 
Lombardia. 
Veneto. 
Emilia. 
Toscana. 
Marche 
Umbria . 
Roma. 
Abruzzi e Molise 
Campania 
Puglie. 
Basilicata 
Calabrie . 
Sicilia, 
Sardegna. 

Regno 

Con'ìpartimenti 

Piemonte 
Liguria 
Lombardia. 
Veneto 
Emilia. 
Toscana. 
Marche 
Umbria . 
Roma. 
Abruzzi e Molise 
Campania. 
Puglie. 
Basilicata 
Calabrie. 
Sicilia. 
Sardegna. 

\ Regno. 

Totale Classificazione dei periodici secondo l'anno di fondazione 

248 
76 

331 
126 
136 
204 

04 
31 

273 
36 

159 
55 

9 
45 

109 
9 

19 
2 

17 
4 
7 
9 
3 

15 
1 
5 
2 
1 

5 

16 
1 

16 

14 
6 
1 

11 
1 
6 
2 

1 
4 

77 

21 
6 

19 
19 
10 
12 

5 
1 

17 
1 
4 

2 
9 
2 

128 

17 
4 

24 
6 
6 

19 
4 
1 

23 
1 
9 
2 

4 

120 

20 
12 
36 
18 
19 
24 

6 
4 

27 
7 

18 
4 
1 
6 

19 
2 

222 

38 
10 
30 
15 

8 
23 

2 
5 

31 
2 

18 
4 

4 
7 

197 

40 
13 
51 
22 
20 
30 

8 
9 

56 
7 

22 
6 
1 
6 

14 
1 

61 16 9 18 30 
4 6 4 7 8 

23 17 27 34 37 
3 4 9 9 17 
7 6 12 8 19 

11 7 13 20 31 
2 8 249 
1 1 4 5 
8 18 23 19 26 
4 3 2 7 

10 7 14 12 34 
1 6 4 6 20 

2 1 3 
2 4 3 3 15 
6 fil 11 6 19 

8~ l~L: l·S~ 280 

Classificazione dei periodici secondo la periodicità 

Quotidiani I Du=o~e tre Due I 
o alZa settimana St;ttima- o t re 

sei volte ad 'nt
O 

ZZ' Mensili I 
I ,erv~, nali volte 

alla mInorI 
settimana di. al mese 

~a~~m~a I 

7 
7 

23 
19 
13 

9 
1 
1 

17 

11 
2 

1 
14 

3 

128 

23 
8 

21 
18 
16 
16 

5 
1 
4 
6 
9 
8 
1 
6 
8 
2 

96 
27 

118 
36 
32 
66 
17 

8 
60 
17 
64 
31 

2 
20 
30 

39 
13 
54 
16 
21 
34 
12 
4 

74 
4 

27 
8 
3 
7 

14 

62 
16 
76 
31 
31 
68 
16 
10 
73 

8 
37 

7 
3 
8 

30 
3 

Ogni 

due 

mesi 

6 
1 

11 
2 
6 
4 

1 
6 
1 
5 

2 

44 

Trime-

strali 

12 
1 
8 
4 
4 
5 

t 3 
10 

6 

3 

56 

Ad 

intervalli 

maggiori 
di 

lun trimestre 

s 

1 
1 
1 
6 
1 
1 

lO 

1 

3 

Occasionlli 
od 

irregolari 
o pei quali 

non 
.i ebbe 

la notizia 

10 
3 

19 
5 

13 
7 
3 
2 

14 
1 
9 
4 

3 
5 
1 

99 

(1) Dalla citata Statistica della stampa periodica, pubblicata dalla Direzione generale della stati~ 
stica. Ci limitiamo in questa dimostrazione per compartimenti a classificare i periodici secondo gli anllI 
di fondazione, la periodicità, la materia ed i prezzi. La classificazione dei periodici secondo la lingua e~ 
il numero delle pagine è data, pel solo comples~o del Regno, nella tavola comparativa che chiude Il 
capitolo (tavola IV). Nella stessa tavola è dato anche il movimento dei periodici anno per .anno. 

Al 31 dicembre 1896 si pubblicavano anche 2 periodici a Massaua. . 
(2) I comuni del Regno nei quali si pubblicavano periodici erano 261. 



Continua la Tav Il 

Compartimenti 

Piemonte . 
Liguria .. 
Lombardia. 
Yeneto. 
Emilia. 
Toscana. 
~lal'che 
Gmbria 
Hnma. 
.\bruzzi e Molise 
Campania 
Puglie. 
Basilicata 
Calabrie • 
Sicilia. 
S,'rdegna. 

Regno (1). 

COinpartinunti 

Piemonte 
Liguria .• 
Lombardia. 
Yeneto. 
Emilia .• 
Toscana. 
.\Iarche 
tmbria • 
Roma ...•• 
Abruzzi e Molise 
Campania ••• 
Puglie .• 
Basilicata 
Calabrie 
Sicilia . 
Sardpg~a' 

Regno 

Politici 

62 11 
20 5 
58 16 
32 lO 
34 11 
46 9 
19 2 

5 2 
29 11 
17 
47 
33 

5 
27 
42 

3 

479 

79 
34 
82 
50 
51 
66 
23 
8 

42 
13 
57 
33 

5 
14 
47 

3 

5 
1 

19 
7 

4~ 
8 

13 
22 

5 

17 
11 
28 

6 

21 
7 

597 2°9 
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31 
12 
31 
20 
26 
32 
11 

7 
65 
12 
25 
15 

2 
lO 
23 

l) 

327 

Classificazione dei periodici secondo la materia 

35 
9 

42 
18 
16 
19 

6 
3 

28 
1 

lO 

4 
1 

6 

2 

14

1

'2' :5 

202 

17 
1 

25 
12 

6 
21 

1 
2 

26 
1 

14 
5 

4 
7 

7 I ~I' 1: 

; J ~i 
6 
1 

5 11 22 
1 

3 23 

2 

"1 
.. 
16 

1 

1 
4 

2 

2 

~ 
~ 

: i 
..c:> ii1 

'S 'S 

~I' ~I ~I : : 13 1 21 10 31 
1.... 6 7 
5.. 1 5 2 
8 1 1 3 lO 
1.. 1 

1 
4 2 4 19 

2 

3J 1 : : 

39'~1 J j 8i 

Classificazione dei periodici secondo il prezzo 

del numero separato dell'abbuonamento annuo nel Regno 

48 
6 

50 
14 

9 
31 
12 

1 
61 

2 
11 

2 
1 
1 

12 
1 

252 

15 
3 

20 
7 
9 

14 

5 
26 

1 
7 
6 
1 
2 
2 

1I8 

7 
4 

11 
1 
4 

14 

1 
17 

1 
3 
1 

2 
6 

17 
2 

12 
4 
3 

16 
1 
2 

26 
2 
6 
1 
1 
1 
7 

100 

63 
20 

111 
42 
47 
52 
13 
14 
94 

6 
47 

6 
1 
4 

29 
5 

554 

123 
35 

148 
68 . 
60 
96 
36 
19 
89 
22 
73 
13 

6 
21 
44 

55 
19 
76 
22 
29 
49 

4 
4: 

70 
7 

42 
31 

2 
15 
20 

3 

39 
lO 
65 
28 
28 
30 

6 
3 

60 
6 

25 
9 
1 
6 

27 
5 

7 
2 

19 
6 
1 
7 

18 

6 
1 
1 

8 

75 

24: 
lO 
33 
13 
18 
22 

8 
5 

36 
1 

13 
1 

3 
lO 

1 

(1) 271 periodici contenevano illustrazioni in ogni numero. 
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NUMERO DELLE OPERE DICHIARATE PER LA RISERVA DEr DIRITTI D-'AUTORE 

NELL' ANNO 1898. 

a) Ripartizione di tutte le opere secondo la materia. 
Tav. III. 

Religiose .. 

Scientifiche . 

M a, t e l' i e 

Letterarie (com prese quelle in miscellanea) 

Didattiche . . . . . . 

Drammatiche (comprese quelle melodramma
tiche e coreografiche - libretti). . . . . . . 

Musicali (in parti tura originale, in composi. 
zioni varie, in metodi didattici) . . 

Artistiche (comprese quelle riprodotte in foto
grafia dagli originali) . . . . 

Totale 

Numero delle opere 

Opere originali 
e ri&tampe 

pubblir.ate l'PUbblicate 
nel al, 

Regno l'e8Ie1'0 

29 

133 

184 

104 

63 

359 

179 75 

1 °5 1 

Traduzioni 

1 

6 

19 

9 

35 

Riduzioni 

di 

opere 

musicali 

74 

74 

Totale 

30 

140 

203 

104 

72 

43J 

254 

I 242 

b) Ripartizione delle opere originali e ristampe (le musicali e le artistiche eccettuate) 
e delle traduzioni secondo la lingua. 

Opere originali e 1'istampe Tradu,zioni 

Lingua Numero Lingua delle opere originali :r.'umero 
delle opere delle opere 

Italiana. 500 Francese 14 

Francese 8 Inglese 9 

Inglese. 2 Tedesca. 6 

Tedesca. 1 Greca. 2 

Latina 3 Altre. 4 

Totale. 514 Totale. ; j 35 

NB. Questi prospetti furono compilati sugli elenchi delle dichiarazioni per diritti di autore s~Ile 
opere dell'ingegno, inscritte nel registro generale, pubblicati per quindicina nella Gazzetta U Ifi?wle 
del Regno. Omettiamo le dimostrazioni per regioni, per il fatto che non avrebbero alcuna significazlO~e, 
giacchè gran numero di dichiarazioni vengono fatte nei grandi centri anche da persone domiciliate ln 
comUDI di altre provincie. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, CONFRONTATI CON QUELLI 

DI ANNI PRECEDENTI. 

Tav. IV. 

Nuove pubblicazioni (non comprese le musicali) (1) 

Opere, opuscoli e nuove riviste classijicati secondo la materia trattata (continua) 

~~ 
I 

~ .:: '" e ~ 's, e ... ... :!:::: ;:l ... '§> ~ c " .~ ~ .~~ ~ 
.., ;;, 

Anni 
... 

~ 
c 

.~ 
c ;:" " .. ;: 

t:l ~ c· .. ] '='> t:l 

'S ~ 'l:l .~ ~ '" ~ .;: ~ ;'1:: 
~ ~ e~ e", = ~ '='> .;:; 

t, ~ ~: .~ ~ ~§ 
'H t:! 

~ .; '='>"" ~ '" .. '" c ., 

~ .~ ,""c :;! c 
... .;: 

.~~ Q~ .~ ~ ... ~ 
... ~ .c>'" "." "'" c ~~ ;: 

~ it 
;il'='> ..... 

~ 
c e 

~ J>il R. ~ ~ i:q R. ~ 

1896 94- 2 45 135 1071 458 633 631 463 375 355 348 
87 97 4, 21 124 1011 485 551 606 539 352 392 336 
88 101 3 24 110 992 494 569 653 488 412 355 334 
89 102 3 19 141 901 489 903 576 475 376 306 286 
90 89 2 15 108 912 384 775 550 490 358 337 326 

1891 97 2 35 115 882 441 783 546 443 348 314· 330 
92 71 4 23 79 816 ~65 745 57)7 448 325 319 34R 
93 78 2 24 116 698 341 580 565 413 373 301, 297_ 
94 80 2 30 96 728 371 580 497 390 326 ~91 251 
95 59 3 22 125 809 379 594 551 392 443 363 233 
96 89 3 28 128 820 374 602 492 420 368 326 322 
97 82 3 25 121 761 341 590 546 399 356, 316 361 
98 71 4 21 148 715 354- 596 63] 377 419 304 308 

Opere, opuscoli e nuove riviste cla~sijicati secondo la materia trattata 

I .~ ... ~ I ~.é .~ I 

" ... '" .g .~ .: ... .; ii: ~ o 
Anlli ~ ., 

.r'" ... t:l ~ ... td ., ... '='> 

'" . :; = ... .~ . .. ~~ ~ ~ <'" ~ ç:: 
• r e ~ :';: ... 1-0 e'O 'O .~ cu I:S t:l iO 

~~ = .. t:l 
,,c ,.< .~- !il ... 0 o 

.~ ti ~ ~ 
" 'I:;.~ t:l t ... ;§: 'bi, 

e ~~ t:l'l:l t:! 
~;g 

... " .... . ~ .,f 

I 
t:l 

~~ 
.. t:l ... ~ 

et:! '> ~ 
-;il ~ ... 

.~'~ .~~ ... .;: "'~~ ~ t .. 
O .. ... 

t:! ~~~ '='> ... .... 
~ ~ ... il 

·u \) '~ :;! ::q ,=,>" ;::I 
>4 ~ ~ .:; ~ ~ Z 

1886 228 314 423 365 443 1307 348 808 319 2~4 234 1126 275 
87 218 398 396 704 449 1443 379 670 236 185 200 1168 197 
88 208 289 340 fl09 462 1331 348 771 224 182 184 1133 247 
89 231 322 413 535 502 1220 346 780 197 173 136 1081 24!} 
90 175 324 370 576 427 1087 369 832 200 130 152 1062 289 

1891 204 294 345, 612 466 1 06~ 329 740 159 120 162 1185 260 
92 218 287 330 558 436 927 356 705 149 137 153 1059 332 
93 254 276 278 636 474 963 363 676 167 145 160 1047 259 
94 321 244 267 614 517 997 343 750 125 174 178 1075 169 
95 217 267 299 419 454 928 309 803 172 175 192 964 265 
96 179 276 333 517 459 1023 359 1099 135 125 178 998 125 
97 216 266 371 526 450 1016 309 1053 151 100 157 1011 205 
98 192 264 446 604 399 I 926 345 942 '147 99 163 1047 147 

NB.-Vedansi le osservazioni fatt~ in principio del capitolo. 
" (1) Non comprese le pubblicazioni musicali. La Biblioteca nazionale centrale di Firenze ha 
lIclevuto 440 pubblicazioni, fra spartiti e pezzi musicali nel 1890, 460 nel 1891, 563 nel 1892, 791 
ne 1893, 1234 nel 1894, 1210 nel 1896, 1091 nel 1896, 2302 nel 1897 e 971 nel 1898 . 

. Per gli anni dal 189& in poi si ha anche la classificazione delle pubblicazioni in edizioni originali 
e ~tsta~pe. Nel 1896 si ebbero 8972 edizioni originali e 465 ristampe; nel 1896, 9306 edizioni originali 
e. 72 rIstampe; nel 1897, 9275 ediZIoni originali e 457 ristampe e nel 1898, 9266 edizioni originali e 414 
rIstampe. 

16 - Annuario Statistico. 
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Oontinua la Tav. IV. 

Opere ed opuscoli, e riviste e giornali nuovi cla88ificati 8econdo le lingue 
nelle quali furono Btampati 

Anni I----~-------;------;,-----;------;-----------;-'---

F,.~u, I lng'''' Tul<,.. I sP ..... ,· 

1886 

87 

88 

89 

90 

1891 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

Anni 

1886 

87 

88 

89 

90 

1891 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

ltaliana 

10 681 

10 756 

10 442 

10 364 

9 93S 

9 975 

94f4 

9 161 

9 047 

9 105 

9 450 

9 397 

9338 

Numero 

totale 

335 

361 

443 

355 

338 

369 

314 

302 

314 

324 

301 

311 

270 

101 

94 

109 

97 

64 

70 

64 

67 

103 

72 

81 

84 

58 

Greca 

23 

29 

22 

27 

23 

25 

26 

18 

27 

26 

18 

22 

23 

15 

9 

8 

10 

14 

6 

13 

18 

19 

12 

15 

10 

13 . 

5 

3 

14 

10 

37 

11 

6 

5 

8 

5 

12 

20 

6 

Opere ed opuscoli tradotti in italiano 
(già compresi nei dlle prospetti precedenti) 

4-

'5 

5 

1 

2 

7 

3 

2 

4 

3 

Latina 

201 

265 

259 

248 

260 

212 

212 

215 

2U 

214 

194 

186 

224 

Classificazione secondo le lingue nelle quali furono fatti originariamente 

4.-

1 

2 

1 

4.-

13 

5 

Francese I Inglese I Tedesca I Spagnuola I Russa Greca I Latina I Altre 

211 

183 

198 

179 

167 

152 

153 

153 

138 

150 

148 

'153 

121 

24 

52 

64 

25 

30 

57 

27 

42 

27 

37 

33 

33 

33 

42 

66 

88 

77 

,65 

85 

65 

68 

86 

69 

65 

55 

56 

4 

8 

20 

5 

4 

2 

1 

3 

5 

13 

3 

4 

3 

4 

2 

3 

3 

4 

4 

8 

6 

6 

8 

4 

5 

4 

13 

9 

17 

20 

27 

13 

31 

10 

8 

7 

10 

11 

13 

34 

37 

44 

37 

36 

52 

25 

11 

29 

27 

32 

30 

25 

3 

4' 

9 

9 

5 

4 

4 

9 

15 

13 

6 

20 

15 
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Continua la Tav. IV. 

Dal a 

.-Inno 1871 

Id. 73 

31 dicembre 80 

l° gennaio 83 

id. 84 

3 I dicembre 85 

id. 87 

id. 89 

id. 91

1 

id. 93 

id. 95 

Giornali e riviste che si pubblicavano nel Regno (I) 

Totale Totale Clas8ificazione dei periodici secondo lo, lingua 

dei comuni dei' 
Lingua italiana nei quali periodici 

ai pubblica- che Lingua I-----;----~--
vano Bi pubblica- italiana e dialetti I e lingue I e lingua 

periodici vano italiani estere , latina 

? (2) 765 ? ? 't ? 

? (2) 1 127 ? ? ? r 
? 1454 ? ? ? ? 

215 1378 ? ? !( ? 

218 1298 1251 9 7 2 

237 1459 1405 10 12 5 

232 1606 1523 33 15 4 

229 1596 1507 26 24 5 

251 1779 1673 31 24 

I t~ I 274, 1897 1798 27 25 

261 1901 1798 33 21 

Dial,," I Li ..... 

italiani I estere (I) 

? ? 

? ? 

? ? 

? ? 

7 17 

7 16 

8 17 

8 19 

10 28 

15 19 

9 23 

Cla8sificazione dei pe1'iodici secondo la periodicità 

Due 
Quotidiani o tre volte Ad 

243 

Lingua 

latina 

? 

? 

't 

? 

5 

4 

6 

7 

7 

8 

6 

Occa8io· 
nali 

Data o alla Due intervalli od settimana Settima- Ogni Trime-
sei volte o o tre volte 

alla ad intervalli nali 
minori al mese 

settimana di una 
settimana 

l° gennaio 1883 159 111 539 168 

id. B4 133 155 437 204 

3 I dicembre 85 141 147 472 244 
id. 87 135 138 529 285 
id. 89 130 153 525 258 
id. 91 139 148 589 308 
id. 93

1 

138 lU 627 338 
id. 95 128 141 617 330 

Men8ili 
due mesi strali 

258 77 16 

286 23 14 

328 34 23 

371 39 29 

385 34 29 

415 46 31 

443 45 42 

458 44 56 

maggiori 

di un 

trimestre 

7 

7 

9 

11 

13 

18 

28 

irregolar i 
i opei qual 

non 
si ebbe 

la notizi 

50 

39 

63 

71 

71 

90 

102 

99 

f (1) Al 31 dicembre 1895 si pubblicavano anche 2 periodici a Massaua; secondo poi un' indagine 
.ati~ per la ~ne del 1893, si pubblicavano all'estero in lingua italiana o promiscuamente in lingua 
lta lan,a ed In ~ingua estera 130 periodici. 
l (2) Vedasl La stampa periodica, il commercio dei libri e la tipografia in Italia, di G. Ottino, Mi-
ano, 1875, pago 11. 

(3) Compresi i periodici scritti in volapiik. 
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Continu.a la Tav. IV. 

Data 

I· gennaio. 18841 419 

3 I dicembre 85 445 

id. 87 429 

id. 89 461 

. id. 91 512 

52 

61 

72 

60 

62 

id. 

id. 

93 

95 

5251 71 

479 87 

Data 
da 

fino a 4. 
6 a 8 

l° gennaio 1884 672 180 

3I dicembre 85 722 179 

id. 87 743 222 

id. 89 7f)4 220 

id. 91 828 2il2 

id. 93

1 

882 255 

id. 95 829 253 

Gim-nali e riviste che si pubblicavano nel Regno 

Olassificazione dd periodici secondo le materie 

243 129 28 
66145 

69
1 

90 U 100 241 151 46 

283 198 38 108 67 115 

291 178 23 123 54 115 

307 184 22 148 76 120 

3181191 31 1143 871145 

327 202 25 142 91 156 

7132 8116126 56 

8 37 14 1822 88 

31 13 89 10 34 9 22 42 46 

29 11 93 11 28 11 21 32 55 

32 15 119 11 30 11 23 45 6~ 

31 Il 18 126 111 36 110 30 55 69 

27 16 138 5 39 6 31 45 85 

Olassificazione dei periodici secondo il numero delle pagine 

da da da da da 
olt1'e 256 Indeterminato 

10 a 16 18 a 32 34 a 64 66 a 128 130 a 256 

154 97 48 30 5 2 110 

172 97 58 26 10 194 

205 97 66 32 12 2 227 

177 117 70 27 9 2 220 

217 133 83 32 11 4 239 

245 138 80 32 11 3 251 

250 158 87 38 23 5 258 
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Continua la Tav. IV, 

Giornali e riviste ohe si pubblioavano nel Regno 

Clas6ificazione dei periodici secondo il prezzo 

del numero separato dell'abbuonamento annuo nel Regno 

D ala ( 

Non Non 

lO' 
si vendevano facevano 

5 15 a 45 50 a 95 Più a numeri Sino abbuo-
Una 8eparati 6 a lO 11 a20 21a50 namenti, 

cen- cen- cen- cen- di una o si davano a5 non 
lira gratis Zil'e lire lire 8i vendevano 

tesimi tesimi tesimi tesimi lira e non lir e e non 

I 
clas8ifica- clas8ifica-

bili bili 

l° gennaio 1884 384 227 185 104 51 56 291 441 380 254 106 117 

3 I dicembre 85 429 222 198 104 47 66 393 527 416 270 111 135 

id. 87 475 224 192 118 55 73 469 603 444 300 112 147 

id. 89 514 192 195 103 64 80 448 615 404 316 101 160 

id. 91 563 224 232 ,112 69 91 488 752 428 340 93 166 

id. 93 626 218 242 115 68 91 537 850 426 344 90 187 

id. 95 597 209 252 118 71 100 554 842 448 338 75 198 

Movimento dei periodici nel Regno 

Numero dei periodici fondati in cia8cun anno Numero dei periodici cessati in ciascun anno 

Anni 
e ancora esiatenti ce88ati 

al 8tati fondati Btati fondati 

31 dicembre 
prima del termine Totale Totale 

in anni anteriori nell' anno 8te8so 
dell'anno steuo dell'anno 8te880 

1883 . 228 117 345 410 117 527 

84. 257 154 411 247 154 401 

85 . 243 204 447 260 204 464 

87 . 251 192 443 217 192 409 

89 . 267 229 496 308 229 537 

90 . 304 264 568 263 264 527 

91 . 305 237 542 291 237 ·528 

92 . 313 319 632 287 319 606 

93 . 327 250 577 tlO4 250 554 

94 . 312 134 446 ~28 134 462 

95 . 276 375 651 362 375 737 
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Continua la Tav IV 

Opere dichiarate per la riserva dei diritti d'autore 

Anni Totale 

delle 

opere 

1871 2 145 

72 1 439 

73 1 630 

74 1 078 

75 1 442 

76 1 146 

77 1 348 

78 1 385 

79 1 299 

80 1 472 

1881 .2 025 

82 1 960 

83 2 280 

84 2 041 

85 1 201 

86 992 

87 1 261 

88 1 166 

89 980 

90 1 160 

1891 1 013 

92 1 340 

93 1 109 

94 935 

95 1 011 

96 945 

97 1 152 

98·i 1 242 

Opere 
pubblicate 

nel 
Regno 
(escluse 

le traduzioni) 

1 825 

1 038 

1 001 

489 

615 

452 

429 

395 

349 

403 

1 069 

1 089 

969 

994 

1 101 

858 

1 089 

999 

912 

1 061 

840 

1 238 

897 

859 

805 

792 

993 

1 051 

Opere 

pubblicate 

all'estero 
(escluse 

le traduzioni) 
(I) 

318 

391 

613 

571 

819 

686 

910 

'971 

940 

1 04:0 

913 

823 

1 143 

1 019 

53 

23 

21 

1 

1 

66 

88 

62 

82 

Tradu-

zioni 

(comprese 
le riduzioni 

di opere 
musicali) 

2 

10 

16 

18 

8 

8 

9 

19 

10 

29· 

43 

48 

168 

28 

47 

111 

151 

166 

67 

99 

173 

102 

212 

76 

140 

65 

97 

109 

., .. 
.2 
~ 
~ 

l) 

8 

10 

12 

6 

5 

7 

4 

10 

14 

9 

24 

18 

14 

13 

13 

23 

12 

14 

25 

16 

23 

17 

13 

27 

40 

54 

30 

Clas8ificazione per materia di tutte le oplJre 
(opere originali, ristampe e traduzioni) 

., 
~ .~ 

~ !-
l:I 

-5 ~ 
~ ~ 

16 164 

17 136 

15 180 

12 177 

7 181 

64 180 

56 199 

22 237 

28 182 

103 162 

137 273 

131 291 

192 367 

105 283 

127 238 

162 151 

170 ..w~8 

158 218 

144 174 

160 257 

149 225 

125 275 

120 289 

152 163 

99 167 

125 199 

148 238 

140 203 

., 
~ 

al ~ 
~ l:I ... 

S l:I 
ts S .~ 
~ l:I 

~ 'S ~ 

48 380 1 510 

34 53 1 161 

30 183 1 189 

29 'Ci6 760 

26 89 1 096 

47 58 780 

41 38 969 

32 21 990 

32 26 989 

32 30. 1 111 

54 ·58 1 462 

70 61 1 316 

68 84 1 495 

43 93 1 434 

45 77 651 

72 69 443 

80 92 396 

97 54 487 

121 49 384 

136 57 437 

110 94 365 

166 38 569 

141 52 367 

180 66 289 

256 48 256 

157 35 267 

144 59 374 

104 72 439 

-

22 

30 

23 

22 

37 

12 

38 

79 

32 

20 

32 

67 

56 

69 

50 

82 

252 

140 

94 

88 

54 

144 

123 

72 

158 

122 

135 

(1) La notevole diminuzione che si nota nell'anno 188& e seguenti nel numero delle opere pub
blicate all'estero dichiarate in Italia per la riserva dei diritti di autore, trova spiegazione nella di~po
sizione della Convenzione Italo-Germanica del 20 giugno 1884, giusta la quale non è più obbh~a
torio il produrre in Italia la dichiarazione per la tutela delle opere in genere, rimanendo facoltativo 
il produrla soltanto' per le opere destinate a p~bblico spettacolo (drammatiche, musicali e coreogra
nche) sulle quali. v~olsi tutelata la rappresentazione ed esecuzione in Italia. 
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1897 - Pllbblicazione della Segret~ria della Camera dei deputati - Roma, tipo
grafia della Camera dei deputati, 1898. 



CAMERE LEGISLATIVE E CONSIGLI ELETTIVI LOCALI. 

OSSE'1\.VAZIONl GENERALI: 

Senato. - Secondo lo Statuto fondamentale del Regno (promulgato il 4 
marzo r848), il Senato si compone di membri nominati a vita dal Re, in nu
mera non limitato, aventi t'età di 40 anni compiuti e scelti in ventuna categorie 
di cittadini ragguardevoli per le alte funzioni politiche, amministrative, giudiziarie, 
militari ed ecclesiastiche esercitate nello Stato, o perchè appartenenti ai piu ele
vati Corpi scientifici nazio~ali, o perchè hanno illustrato la Patria con servizi o 
meriti eminenti, oppure perchè forniti di largo censo (pagando annualmente non 
meno di tremila lire d'imposte dirette sui terreni, sui fabbricati o sui redditi 
di ricchezza mobile). I principi della Famiglia Reale fanno di diritto parte del 
Senato; essi vi entrano a 21 anni ed hanno voto a 25. 

Dal 3 aprile 1848 al termine della XIX legislatura, e cioè al 2 marzo 1897, 
furono nominati complessivamente 1125 senatori, 745 dei quali cessarono di far 
parte dell' Assemblea vitalizia (722 per morte e 23 per altre cause); alla fine 
della succitata legislatura ne rimanevano quindi in ufficio 380, ai quali sono da 
aggiungere 5 membri della Famiglia Reale. Tenuto conto delle nuove nomine (36) 
e delle morti (72) avvenute dal 3 marzo 1897 alla chiusura della 2a sessione della 
XX legislatura (30 giugno 1899), il numero dei senatori in carica a quest'ultima 
data risultava di 344, non compresi i Principi Reali. 

Ricercando da quali categorie furono tratti di preferenza i senaton S1 trova 
che quella la quale ha dato il maggior contingente all' Alto Consesso dalla pro
mulgazione dello Statuto in poi è stata la XXI (Ce~so); seguono la III (Depu
tati dopo tre legislature o sei anni di esercizio) e la XIV (Ufficiali generali di 
terra e di mare). Limitando l'indagine ai senatori in carica al termine della 
diciannovesima legislatura, la categoria più largamente rappresentata era quella 
degli ex-deputati; quella del censo occupa il secondo posto e quella degli ufficiali 
generali conserva il terzo (vedasi la tav. I). 

Per dire pero una nozione più concreta e spiccata del modo onde si venne 
componendo il Senato, giova riunire insieme le categorie affini tra loro, forman
~one pochi gruppi omogenei e ben distinti, in guisa da far vedere a primo aspetto 
l~ quale misura vi fossero rispettivamente rappresentate la politica, l'amministra
ZlOne, la cultura, la ricchezza ecc. 



25° Cmnere legislative e Constgli_e/dfivi locali. 

Si hanno cos1 le cifre seguenti; 

Gruppo 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Senatori tratti dal 

l° - Ministri, Deputati al Parlamento e Presidenti dei Con-
sigli provinciali (categoria II a V e XVI) . . . . N. 

2° - Alti funzionari civili e militari (cat. VI a XV e XVII) » 

3° - Maggiori censiti (categoria XXI). . . . . . . . • . » 
4° - Cittadini insigni nelle scienze, nelle lettere. e nelle 

arti, o che hanno illustrato la patria con servizi o 
meriti eminenti (categorie XVIII, XIX e XX). » 

5° - Alti dignitari ecclesiastici (categoria I) . .. . . . . . » 

Numero complessivo • • . 

dal 
In carica Nominati 

J aprile 1848 al 
fino 

al:3 marzo 1897 2 marzo 1897 

387 
310 
286 

135 
(a) 7 

l 125 

178 
90 
84 

28 
(b) 

Come si distribuissero geograficamente i cittadini chiamati successivamente 
a far parte dell'assemblea vitalizia è messo in evidenza dalla tavola II. 

Le varie provincie essendo entrate in tempi diversi a fruire del regime co
stituzionale, non si può istituire un confromo attendibile fra di esse rispetto al 
numero totale dei Senatori nominati dalla prima costituzione della Camera Alta 
in poi. Limitando pertanto la comparazione ai 380 che erano in carica al ter
mine della legislatura diciannovesima, risulta che 365 erano nati nel territorio 
del Regno quale è oggi costituito e 15 fuori Stato. Le provincie di Milano, To
rino, Napoli, Genova e Palermo avevano da 29 a 23 senatori ciascuna; tre altre 
provincie (Roma, Firenze e Alessandria) ne contavano da 15 a 12; tredici da 9 
a 5; trentasei da 4 a 2; nove J soltanto. Le tre provincit! di Arezzo, Belluno e 
Foggia non avevano voce in Senato. 

Ragguagliando il numero dei senatori aI numero degli abitanti calcolato per 
il 3 l dicembre 1896, si scorge che le 66 provincie rappresentate nell,a Camera 
vitalizia lo erano in misura assai diversa. Infatti, per non citare che gli estremi 
della scala, mentre 7 provincie (Genova, Palermo, Porto Maurizio, Torino, Li
vorno, Napoli e Milano) contavano ciascu~a un senatore per una popolazione 
media che oscillava fra 36,385 e 44,658 abitanti, in 4 (Treviso, Aquila, Sassari e 
Parma) questa media oltrepassava i 250,000, giungendo ad un massimo di 413,635 
abitanti. 

Dalla tavola VI si rileva quali furono i mutamenti avvenuti nella compo
sizione numerica del Senato durante le singole legislature e quanti i senatori 
nominati ogni volta che il Sovrano esercitò quest'alta sua prerogativa. 

(a) Oltre a questi 7 ecclesiastici nominati Senatori perchè Arcivescovi o Vescovi, altri 7 ne 
furono assunti alla dignità senatoria fra il r848 ed il 1865, ma per requisiti affatto diversi, e sono 
quindi compresi nei corrispondenti gruppi e categorie. . . 

(b) Dopo il 5 novembre 1866 non (u più chiamato a sedere in Senato alcuno fra gli alu 
dignitari ecclesiastici. Di quelli nominati anteriormente, nessuno sopravviveva al chiudersi della 
XIX legislatura, l'ultimo essendo morto il 23 ottobre 189). Non sopravviveva parimenti alcuno 
degli altri 7 ecclesiastici accennati nella nota precedente. 
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Gàmera elettiva. - 'Secondo lo statuto, nessun deputato può essere ammesso 
alla Camera se non è suddito del Re, non ha compiuto l'età di 30 anni, non gode 
i diritti civili e politici e non riunisce in sè gli altri requisiti voluti dalla legge. 
Le restrizioni all'eleggibilità per incompatibilità parlamentari o per indegnità sono 
determinate dalla legge elettorale politica (v. il testo ut;lico approvato con de

creto reale 28 marzo 1895, n. 83, modificato dalla legge 5 dicembre 1897, n. 493)· 
I deputati sono eletti per 5 anni; il loro mandato cessa allo spirare di questo 

termine. Il Re però può sciogliere anche prima di quel termine la Camera dei 
deputati, ma in questo caso deve convocarne un'altra entro quattro mesi. 

Per la elezione dei deputati, il Regno si divide in 508 collegi, giusta la cir
coscrizione stabilita dalla legge 5 maggio 1891, n. 210. La divisione fu fatta in 
proporzione della popolazione legale, ossia della popolazione residente nei singoli 
comuni, quale fu accertata dal censimento del 31 dicembre 1881, ed in modo che 
nessun collegio comprendesse comuni appartenenti a provincie diverse. Ciascun 
collegio elegge un deputato. 

Secondo la vigente legge elettorale per essere elettore politico è richiesto di 
godere, per nascita o per origine o per naturalità ottenuta per legge (o anche 
per decreto reale, quando si tratti di cittadini esteri appartenenti a regioni geo
graficamente italiane), i diritti civili e politici nel Regno; di aver compiuto il 21° 
anno di età e di saper leggere e scrivere. Oltre queste condizioni di carattere 
generale, occorre avere uno dei requisiti di capacità presunta o di censo deter
minati dalla legge. 

Gli elettori politici iscritti nelle liste approvate per l'anno 1898 erano 2,273,087, 
dei quali 26,056 privati temporaneamente del diritto elettorale, perchè sott'uf!ìciali 
e soldati sotto le armi o facenti parte di corpi militarmente organizzati per ser
vizio dello Stato, delle provincie e dei comuni (I); nella tavola III le cifre sono 
esposte distintamente per provincie. Facendo il rapporto alla popolazione calco
lata al 30 giugno 1898, si trovano 7.12 elettori per 100 abitanti in media nel 
Regno; il rapporto degli elettori politici alla popolazione oscilla da I I circa, nel 
Piemonte e nella Liguria, a meno di 4, in Sicilia. Paragonando il numero degli 
elettori ai maschi da 21 anni in su, che erano 8,056,000 nel 1881, si ha il rap
porto di 28 a 100. Oltre tre quarti degli elettori politici richiesero l'iscrizione 

(I) Quantunque molti fra i militari certamente non siano elettori, può non pertanto interes
sare di conoscere quanti fossero gli individui di Bassa Forza appartenenti ai corpi suindicati. I ruoli 
organici delle amministrazioni civili e militari dello Stato al l° luglio 1898 comprendevano 264,919 
uomini dell'esercito (esclusi i· militari indigeni delle truppe d'Africa) e 23,518 della marina mili
tare, 5,100 guardie di città (di P. S.), 4,845 guardie carcerarie, 17,384 guardie di finanza e 285 
guardie for"estali. Si forma quindi, un totale di 316,05 l uomini (V. Annali di statistica - Serie IV, 
n. 93). Pei corpi militarmente organizzati a servizio delle provincie e dei comuni le noti'zie più 
recenti rimontano al 1880. In. quel tempo essi numeravano 24,659 uomini, e cioè 2,219. agenti 
fore~t~li provinciali, 6,912 guardie municipali urbane e 7,217 campestri e 8,311 guardie daziarie in 
s~rvlzlo dei comuni e degli appaltatori governativi. (Documenti della Camera dei deputati - la. Ses
SIOlle della XIV legislatura, n. 38-A). Si raggiungerebbe cos1 per tutti i corpi armati un totale gene
rale di 340,710 uomini. 
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per uno dei titoli di capacità determinati dalla legge; gli altri furono iscritti 
per censo (I). 

Il corpo elettorale politico fu più che triplicato nel 1882 per la riforma in
trodotta dalla legge 24 settembre di quell'anno; ma nel 1895 si ebbe una consi
derevole diminuzione, in conseguenza di una revisione straordinaria delle liste, 
ordinata con legge I I luglio 1894, n. 286 (vedasi la tavola VI). 

Le ultime elezioni generali politiche furono eseguite a scrutinio uninominale 
nel giorni 21 e 28 marzo 1897 (in base alle liste approvate per l'anno 189?). 

Sopra 2,120,909 elettori che avevano diritto al voto, se ne presentarono alla 
prima votazione (21 marzo) 1,241,{86, ossia il 58.54 per cento in media. Per altro, 
grandi differenze si riscontrano fra i vari compartimenti rispetto alla frequenza dei 
votanti, da un massimo di 74, nelle PugIie, discendendosi ad un minimo di 47, 
nel Veneto. Nelle 62 elezioni di ballottaggio seguite il 28 marzo, il concorso fu in 
media alquanto maggiore, avendo partecipato alla votazione 61.91 elettori sopra IOO 

aventi diritto al voto; nella tav. IV le principali risultanze numeriche delle ele
zioni di primo scrutinio e di ballottaggio sono date separatamente per provincie. 

Considerando le successive elezioni generali fatte dopo l'unificazione del 
Regno etav. VI), si scorge che la maggior frequenza ai comizi politici si ebbe 
nel 1~82, cioè subito dopo l'ampliamento del corpo elettorale. 

Consigli comunali e provinciali. - Secondo la legge. comunale e provinciale 
vigente (testo unico approvato con decreto reale 4 maggio 1898, n. 164), ogni 
comune ha un Consiglio comunale ed ogni provincia un Consiglio provinciale. I 
Consigli comunali sono composti di 15 fino a 80 membri, secondo la popolazione 
del comune, o di tutti gli eleggibili, quando nel comune il numero di questi non 
superi 15; i Consigli provinciali si compongono di 20 a 60 membri, secondo la 
popolazione della provincia. 

Sono eleggibili a consiglieri comunali o provinciali tutti gli elettori iscritti, 
eccettuate alcune categorie di cittadini, per incompatibilità amministrativa, per 
indegnità o per altre cause specificate dalla legge. 

I consiglieri comunali e provinciali durano in funzione sei anni, e si rinno
vano per metà ogni tre anni (2). Durante il triennio non SI fa luogo ad elezioni 

(I) Per il 1898 non si ha la distinzione degli elettori secondo il titolo della iscrizione. Il 
rapporto sopra esposto risulta dalla indagine eseguita sulle liste del 1895. 

(2) La rinnovazione parziale dei Consigli comunali e provinciali avrebbe dovuto seguire nel 
1898; ma fu rimandata con legge 17 luglio 1898, n. 297. all'anno 1899. 

Secondo la vigente legge comunale e provinciale, i Consigli comunali e provinciali possono 
essere sciolti per gravi motivi d'ordine pubblico, o quando richiamati all'osservanza di obblighi 
loro imposti per legge persistono a violarli. Dovrà procedersi alla nuova elezione entro il ter
mine di tre mesi. Per motivi amministrativi, o d'ordine pubblico, il termine può essere prorogato 

. fino a sei mesi. In caso di scioglimento del Consiglio comunale, l'amministrazione è affidata ad un 
commissario straordinario, e in caso di scioglimento del Consiglio provinciale, l'amministrazione è 
affidata ad una Commissione straordinaria, presieduta dal consigliere delegato e composta di quattro 
membri scelti fra persone che siano eleggibili a consiglieri provinciali e che non abbiano fatto 
parte del disciolto consiglio. Nel 1898 furono sciolti 162 Consigli comunali (v. la tav. VI); per III 

di essi il termine per le nuove elezioni fu dovuto prorogare oltre i tre mesi. 
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suppletorie, se non quando il Consiglio abbia perduto oltre un terzo dei suoi 

membri, o quando un mandamento o una frazione di comune abbia perduto al

meno metà dei propri consiglieri. 
Per essere elettore' amministrativo è richiesto di aver compiuto il 21° anno 

di età, di essere cittadino dello Stato e di godere dei diritti civili nel Regno (sono 

equiparati ai cittadini dello Stato i cittadini delle altre regioni italiane quando 

anche manchino della naturalità), e di saper leggere e scrivere. Oltre al concorso 

di tali condizioni, è richiesto di essere iscritto nelle liste elettorali politiche per 

uno dei titoli di capacità presunta stabiliti dalla legge elettorale politica o di tro

varsi in una delle categorie di censo specificatamente indicate nella legge comu

nale e provinciale.' 
N elle liste elettorali definitivamente approvate per l'anno 1898 erano iSCrItti 

2,922,649 elettori amministrativi, dei quali 28,057 privati temporaneamente del 

diritto del voto per l'articolo 21 della legge comunale e provinciale (testo unico 

sopra citato). Nella tavola III la dimostrazione del numero degli elettori ammi

nistrativi è data per provincie. Ragguagliando il numero degli elettori alla popo

lazione calcolata per il 30 giugno 1898, si trovano 9.25 elettori su 100 abitanti 

in media nel Regno; il rapporto sale al 15 per cento nel Piemonte e discende 

a meno di 5 nella Sicilia. Se il confronto del numero degli elettori si. fa colla 

popolazione maschile da 2 I anni in su, si trova il rapporto da 36 a 100. 

Secondo i dati raccolti per il 1895, 55 su cento elettori amministrativi furono 

iscritti nelle liste per capacità presunta; i rimanenti per ragione di censo. 

Il numero degli elettori amministrativi fu accresciuto di piu che un terzo per la 

riforma avvenuta nel 1889; ma in seguito, al pari di quello degli elettori politici, 

subi una forte diminuzione, per effetto della revisione straordinaria delle liste ese

guita per disposizione della citata legge del 1894 (vedasi la tav. VI). 

Le ultime elezioni generali comunali e provinciali avvennero nell' anno 1895. 

Su 2,772,934 elettori amministrativi con diritto al voto, i votanti nelle elezioni 

comunali furono 1,762,081 e nelle elezioI?i provinciali 1,682,119, di modo che 

parteciparono alle prime 64 su 100 elettori, e alle seconde non piu di 61. Il 

maggior concorso si ebbe nella Campania e nella Basilicata, ed in generale nelle 

provincie dell'Italia meridionale; il minimo concorso nell'Emilia e nella ,Liguria. 

Nella tavola V i risultati delle ultime elezioni generali amministrative sono espo-
sti separatamente per provincie. . 

Nelle elezioni parziali a suffragio ristretto, di cui si conoscono i risultati 

~al 1870 al 1887, come pure nelle prime elezioni seguite dopo la riforma del 1'889, 

l~ concorso alle urne era stato anche minore. N elle prime il rapporto dei votanti 

SI aggirava intorno al 40 per cento; nelle elezioni del 1889 non oltrepassò il 60 
per cento' (vedasi la tavola VI). 
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NUMERO DEI SENATORI DEL REGNO NOMINATI DALLA PRIMA COSTiTUZIONE DEL SENATO 

(3 APRILE 1848) FINO AL TERMINE DELLA XIX LE~ISLATURA (2 MARZO 1897) E 

NUMERO DEI SENATORI IN CARICA A QUEST'ULTIMA DATA, CLASSIFICATI SECONDO 

LE CATEGORIE NELLE QUALI FURONO SCELTI. 
Tav. I. 

Categorie 

A) Senatori appartenenti ad una sola categoria. 

Categoria I. - Arcivescovi e vescovi dello Stato. . . . . . . 
» II. - Presidenti della Camera dei deputati . . . . : 
» III. - Deputati dopo tre legislature o sei anni di esercizio 
» IV. - Ministri di Stato . . . .. ........ . 
» V. - Ministri Segretari di Stato . . . . . . . . . . . 
» VI. - Ambasciatori. . . . . . . . . . . . . . . . . . 

VII. - Inviati straordinari e ministri plenipotenziari dopo tre 
anni di funzioni. . . . . . . • . . . . . . . 

» VIII. - Primi presidenti e presidenti di sezione delle Corti di 
cassazione e della Corte dei conti. . . . . . . . 

» IX. - Primi presidenti delle Corti d'appello . . . . . . . 
» X. - Procuratori generali presso le Corti di cassazione e 

avvocati generali dopo cinque anni di funzioni .. 
» XI. - Presidenti di sezione ,delle Corti d'appello, dopo tre 

anni di funzioni . . . . . . . . . . . . . . . 
» XII. - Consiglieri delle Corti di cassazione e della Corte dei 

conti, dopo cinque anni di funzioni. • . . . . . 
» XIII. - Procuratori generali presso le Corti d'appello, dopo 

cinque anni di funzioni. . . . . . . . . . . . 
» XIV. - Ufficiali generali di terra e di mare (i maggiori gene-

rali e i contrammiragli dopo cinque anni di servi
zio attivo in tali gradi). . . . . . . . . • • . 

» XV. - Consiglieri di Stato dopo cinque anni di funzioni. . . 
» XVI. - Membri dei Consigli provinciali, dopo tre elezioni alla 

presidenza dei medesimi . . . . . . . • . . . 
» XVII. - Prefetti dopo sette anni di e~ercizio . . . • • . . . 
» XVUT. - Membri delle Accademie di scienze, lettere ed arti, la 

elezione dei quali è soggetta all' approvazione del 
Re dopo settf\ anni di nomina. . . . • . . . . 

) XIX. - Membri ordinari del Consiglio superiore dell' istru-
zione pubblica dopo sette anni di esercizio. . . . 

]t XX. - Cittadini che con servizi o meriti eminenti hanno 
illustrato la patria. . . . . . . . . . . . . . 

» XXI. - Cittadini che da tre anni pagano tremila lire d'im-
poste dirette in ragione dei loro beni o della loro 
industria ........... . 

B) Senatori appartenenti a due categorie. 

C) Senatori appartenenti a tre categorie . 

D) Senatori appartenenti a quattro categorie. 

Totale. 

N'l(,mero dei senatori (a) 

.. m'.o" I in carica 
dal 3 aprile 1848 al 

al 2 marzo 1897 2 marzo 1897 

7 (7) 
(6) (I) 

252 (354) 131 (166) 
6 (21) 1 (3) 

28 (82) 5 (13) 
3 (5) 2 (3) 

12 (13) 6 (5 ) 

15 (21 ) 2 (2) 
15 (23) o (6) 

14: (19) 7 (8) 

9 (13) 1 (2) 

24: (32) 5 (5 ) 

12 (18) 6 (7) 

79 (109) 27 (33) 
20 (32) 8 (8) 

16 ()I) 9 (13) 
29 (37) 10 (13) 

49 (75) 17 (25) 

a (IO) 2 (5 ) 

46 (93) 1 (6) 

(b) 286 (358) 84 (112) 

168 48 

30 4 

2 

(b) l 125 ( c) 380 

(a) Nelle cifre racchiuse tra parentesi sono compresi per ciascuna categoria, oltre ai senatori appar
tenenti unicamente alla categoria stessa, quelli che eventualmente appartenevano ad un tempo alla 
medesima e ad altre categorie. Perciò la somma delle cifre tra parentesi risulta superiore al numero 
effettivo dei senatori. 

(b) Si è tenùto conto separato delle due nomine di un senatore, il quale dimissionario nella IV legi
slatura, fu rinominato nella VII. 

(c) Questo totale si eleva a 385, computando i 5 Principi della Famiglia Reale aventi seggio in 
Senato. - Dal termiM della XIX legislatura (2 marzo 1897) alla chiusura della 28. ses;;ione della XX 
(30 giugno 1899) furono nominati altri 36 senatori e ne morirono 72, di guisa che i senatori in carica al 
1° luglio 1899 erano 344, non compresi i Principi Reali. 
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MOVIMENTO DEI SENATORI DEL REGNO, DALL' INIZIO DELLA I LEGISLATURA (8 MAG

GIO 1848) AL TERMINE DELLA XIX (2 MARZO 1897), CLASSIFICATI SECONDO LE 

PROVINCIh ALLE QUALI APPARTENEVANO PER NASCITA (1). 
Tav. Il. 

Pt'ovincie 

Alessandria 
Cuneo. 
Novara 
Torino. 

Piemonte 

Genova 
Porto Maurizio 

Liguria 

Bergamo. 
Brescia 
C'orno. 
Cremona. 
~Iantova . 
Milano. 
Pavia. 
Sondrio 

Lombardia. 

Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Udine. 
Venezia 
Verona 
Vicenza 

Veneto 

Bologna. 
Ferrara 
Forlì 
:Modena 
Parma .. 
Piacenza. 
Ravenna 
Reggio n~ll;E~iiia' 

Emilia 

,\rezzo. 
Firenze 
Grosseto' 
Livorno . 
Lucca .. 
)I,assa e Ca;ra~a: 
PIsa 
Sien~ .... .... 

Toscana. 

.\ncona 
Ascoli Pi~e~o' . 
Macerata 
Pesaro e U;bi~o· 

Ma,rche 

Numero dei senatori 

34 
46 
39 

114 

232 

66 
6 

71 

10 
16 

6 
8 

12 
78 
20 
il 

15 1 

1 
12 

4 
3 
4 

16 
10 

7 

57 
21 

7 
8 
9 

(3) 11 
7 
9 
8 

80 

6 
38 

2 
8 
8 
2 

14 
9 

87 

7 
6 
6 
4 

22 

22 
34 2 
31 1 
84 3 

171 6 

40 2 
2 

42 2 

6 1 
10 

1 
4 
9 

49 
15 (2) 1 

2 

96 2 

1 
6 
2 
2 
1 

12 
6 
4 

34 
13 

4 
4 
6 
9 1 
6 
7 
6 

54 

6 
26 

1 
6 
4 
1 
8 
7 

58 

4 
3 
4 
2 1 

I3 

12 
9 
7 

27 

55 
23 

4 

27 

3 
6 
4 
4 
3 

29 
4 
1 

53 

6 
2 
1 
3 
4 
4 
3 

23 

8 
3 
4 
3 
1 
2 
2 
2 

25 

12 
1 
3 
4 
1 
6 
2 

29 

3 
2 
2 
1 
8 

Provincie 

Perugia - Umb1'ia 

Roma 

Aquila degli Abruzzi • 
Campobasso. 
Chieti. 
Teramo. 

Abruzzi e Molise 

Avellino 
Benevento. 
Caserta. 
Napoli 
Salerno. 

Campania 

Bari delle Puglie. 
Foggia. 
Lecce. 

Puglie 

Potenza - Basilicata • 

Catanzaro. 
Cosenza.. ... 
Reggio di Calabria . 

Calabrie 

Caltanissetta. 
Catania. 
Girgenti 
Messina. 
Palermo 
Siracusa 
Trapani. 

Sicilia 

Cagliari. 
Sassari. 

Sardegna. 

REGNO 

Nizza. 
Savoia. 
Altri paesi fuori dello 

Stato. 

TOTALE GENERALE. 

Numero dei senatori 

13 9 

28 I3 

9 8 
6 4 

11 9 
3 1 

29 22 

6 4 
6 5 

16 7 
64 37 
13 8 

I04 61 

14 7 
1 1 
6 3 

21 II 

IO 4 

17 10 
15 6 
10 8 

42 24 

6 3 
14 7 

6 2 
14 11 
61 38 

7 5 
6 4 

114 70 

11 8 
8 7 

19 15 

1080 697 

7 
19 IO 

19 IO 

(3) 
1125 722 

4 

15 

1 
2 
2 
2 

7 

2 
1 

1 7 
1 26 

o 
2 41 

3 

9 

6 

6 
9 
2 

17 

3 
7 

1 3 
3 

23 
2 
2 

43 

1 2 
1 

) 

18 865 

2 

4 

9 

l':\.lt(ld Non ?o~npresi i principi della Famiglia Reale. (2) Decaduto dalla carica per sentenza del
n~r' a o{te dI gIUstizia. (3) Si è tenuto conto distinto delle due nomine di un senatore, che, dimissio

IO ne la IV, fu rinominato nella VII legislatura. ,(4) Vedasi la nota c) a pagina precedeute. 
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NUMERO DEGLI ELETTORI POLITICI E .DEGLI ELETTORI AMMINISTRATIVI ISCRITTI 
NELLE LISTE DEFINITIVAMENTE APPROVATE PER L'ANNO 1898. 

'l'avo III. 

Numero degli elettori 

I 
Numero degli elettori 

politici ammini8trativi 

Provincie pri~'ati tem- pril1ati tem-
con diritto con diritto 

p01'aneamente Totale 
poraneamente 

Totale del diritto del diritto 
al voto elettorale (I) 

af l'OtO elettorale (2) 

Alessanqria. 112 842 917 113 759 150 467 ~63 151 430 
Cuneo. 61 914 234 62 148 86 952 225 87 177 
Novara. 102 036 88 102 124 135 913 86 135 999 
Torino. 81 322 286 81 608 125 682 321 126 003 

Piemonte 358 114 1 525 359 639 499 014 1 595 500 609 

Genova. 88 869 547 89 416 114 016 822 114 838 
Porto Maurizio 17 781 157 17 938 26 401 184 26 585 

Liguda. 106 650 7°4 107 354 140 417 l 006 141 423 

Bergamo. 34 877 194 35 071 5J 075· 189 51 264 
Brescia. 38 492 740 39 232 57 185 738 57 923 

Como 68 871 162 69 033 90 941 154 91 095 
Cremona. 31 779 393 32 172 37 344 405 37 749 
Mantova . 24 552 204 24 756 29 019 181 29 200 
Milano. 106 094 1 189 107 283 133 389 1 184 134 573 

Pavia 47 020 336 47 356 61 210 354 61 564 

Sondrio. 17 689 70 17 759 24 959 78 25 037 

Lomba1'dia 369 374 3 288 372 662 485 122 283 488 405 

Belluno 21 219 245 21 464 26 586 250 26 836 
Padova. 26 245 301 26 546 33 652 417 34 069 
Rovigo. 16 629 137 16 766 20 198 139 20 337 
Treviso 24 508 187 24 695 31 226 174 31 400 
Udine. 43 201 708 43 909 58 527 676 59 203 
Venezia 32 946 493 33 439 36 354 481 36 835 
Verona. 41 086 634 41 720 50 860 579 51 439 
Vicenza 35 836 494 38 330 46 448 521 46 969 

Veneto 241 670 3 199 244 869 303 85 1 3 237 307 088 

Bologna 46 057 1 015 47 072 54 680 1 099 55 779 
Ferrara. 15 207 93 15 300 17 498 96 17 594 
Forlì. 18 129 208 18 337 21 636 200 21 836 
Modena 17 492 201 17 693 24 230 204 24 434 
Parma. 17 122 220 17 342 23 732 202 23 934 
Piacenza. 15 753 148 15 901 19 788 148 19 936 
Ravenna. 22 456 364 22 820 25 803 366 26 169 
Reggio nell'Emilia. 23 298 432 23 730 28 070 434 28 504 

Emilia 175 514 2 681 178 195 21 5 437 2 749 2I8 186 

Arezzo. 21 781 305 22 086 25 897 300 26 197 

Firenze. 66 837 306 67 143 79 935 304 80 239 

Grosseto 9 904 83 9 987 11 649 82 11 731 

Livorno 16 395 359 16 754 17 162 418 17 580 

Lucca. 28 252 220 28 472 36 264 220 36 484 
Massa e Carrara. 20 052 112 20 164 21 727 184 21 911 

Pisa. 23 538 168 23 706 28 728 149 28 877 

Siena 17 119 249 17 368 19 076 237 19 313 

Toscana. 203 878 l 302 205 680 240 438 I 894 242 332 

(1) Sott'ufficiali e soldati dell'esercito e dell'armata che si trovavano sotto le armi ed individ~i 
appartenenti a corpi organizzati militarmente per servizi dello Stato, delle provincie e dei comuni (artl-
colo 14 della legge elettorale politica, testo unico approvato con decreto reale 28 marzo 1895, n. 83). 

(2) Id. (articolo 21 del testo unico della legge comunale e provinciale, approvato con decreto reale 
4 maggio 1898, n. 164). 
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C ntinuo. la Tav. III. o 

Numero degli èlettori Numero degli elettori . politici amministrativi 

p1'ovinr,ie privati tem- privati te m-con diritto con diritto poraneamente Totale poraneamente Totale 
al voto del diritto al voto del diritto 

elettol'ale elettorale 

;\ncona .. 23 260 367 23 627 27 576 379 27 955 
Ascoli Pieeno . 12 961 216 13 177 17 931 219 18 160 
:;\Iacerata. 17 991 172 18 163 21 020 175 21 195 
Pesaro e Urbino. 16 382 231 15 613 18 965 227 19 192 

Marche. 69 594 986 70 580 85 .492 l 000 86 492 

Perugia - Umbria. 49 180 638 49 818 57 021 664 57 685 

Roma. 66 755 I 389 68 144 90 325 I 883 92 208 

.\quila degli Abru~zi. 18 706 184 18 890 26 344 200 25 644 
Campobasso. 24 652 269 24 921 30 743 279 31 022 
Chieti 21 534 323 21 857 27 612 331 27 943 
Teramo 13 322 1.94 13 616 17 384 195 17 579 

Abntzzi e Molise. 78 214 97° 79 184 101 083 I 005 102 088 

. .\.Yellino • 26 013 109 25 122 32 482 110 32 592 
Benevento 16 124 224 16 348 21 453 237 21 690 
Caserta .• 45 681 859 413 640 60 573 936 61 509 
Xapoli .• 53 683 610 54 293 64 798 763 65 561 
Salerno 29 709 221 29 930 38 236 224 38 460 

Campania. 17°210 2 023 172 233 21 7 542 2 270 219 812 

l~ari ~elle Puglie 42 84t 1 009 43 850 49 383 1 023 50 40S 
FoggIa •. '. 21 816 431 22 247 25 527 649 26 076 
Lecce 34 618 321 34 939 45 861 345 46 206 

Puglie 99 275 I 761 101 °36 120 771 I 917 ù2688 

Potenza - Basilicata. 23 202 85 23 287 30 847 86 30 933 

Catanzaro 22 463 505 22 968 32 962 503 33 465 
Cosenza 23 052 262 23 314 29 067 267 29 334 
Reggio di 'C~laiJria: 20 388 737 21 125 28 568 911 29 479 

Calabrie 65 903 I 504 67 407 90 597 I 681 92 278 

Caltanissetta 13 456 377 13 833 15 783 410 16 193 
Catania. 22 674 492 23 166 29 651 648 30 199 
Giro'enti 14 117 251 14 368 17 449 258 17 707 Mes~ina 21 104 359 21 463 27 367 432 27 799 
Palermo 32 096 750 32 846 41 120 915 42 035 
Siracusa 14 816 243 15 064 18 202 265 18 467 
Trapani 20 269 189 20 458 22 224 135 22 '359 

Sicilia 1)8 532 2 666 141 198 I7 I 796 2 963 174 759 

Cagliari 17 140 234 17 374 25 346 258 25 604 
Sassari. .. 13 826 601 14 427 19 493 566 20' 059 

~ardegna • 30 966 835 31 801 44 839 824 45 663 

REGNO .. . . . . 2 247 031 26 056 2 278 087 2 894 592 28 057 2 922 649 

17 - Annuario 8.tatistico. 
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ELEZIONI GENERALI POLITICHE DELL'ANNO 1897. 
'l'avo IV. 

Provincie 

Alessandria . 
Cuneo 
Novara. 
Torino. 

Pienwnte. 

Genova. 
Porto Maurizio 

Ligttria. 

Bergamo 
Brescia. 
Como 
Cremona 
Mantova 
Milano. 
Pavia 
Sondrio. 

Lombardia. 

Belluno. 
Padova. 
Rovigo. 
Treviso. 
Udine 
Venezia. 
Verona. 
Vicenza. 

Veneto. 

Bologna 
Ferrara. 
Forlì . 
Modena. 
Parma. 
Piacenza 
Ravenna. 
Reggio nell' Emilia .. 

Emilia. 

Arezzo. 
}<'irenze . 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa e Carrara . 
Pisa. 
Siena. 

Toscana 

13 
12 
12 
19 

56 

14 
3 

17 

7 
8 
9 
5 
5 

20 
8 
2 

64 

3 
7 
4 
7 
9 
6 
7 
7 

50 

8 
4 
4 
5 
5 
4 
4 
5 

39 

4 
14 

2 
2 
5 
3 
5 
4: 

39 

Numero 
degli 

elettori 
con 

diritto 
al voto 

(I) 

105969 
57731 

100277 
75017 

)38994 

85689 
16514 

1022°3 
'34823 

35441 
67779 
30541 
22893 
99796 
45135 
17149 

353 557 
20628 
25 0~1 
15579 
22935 
40406 
31557 
38862 
33922 

228 95 0 

43279 
13 "30 
16399 
15829 
15797 
16247 
20040 
21816 

162637 

21001 
64197 
8983 

15528 
26380 
19449 
22485 
16160 

194 183 

Elezioni di 10 s(!1'u,tinio 
(21 marzo) 

Elezioni di ballottaggio 
(28 marzo) 

65275 
33307 
04 998 
42744 

196 324 

44361 
11470 

55 83 I 

8101 
18694 
32781 
17083 
15777 

.48465 
25779 

7021 

1737°1 

7852 
12669 

9981 
13634 
19165 
12901 
18201 
13216 

107 61 9 

24444 
9068 
8690 
8271 
8472 
6948 

11465 
13998 

91856 

11539 
32329 
6804 

10096 
15951 
13789 
13810 
10608 

114926 

30 
28 
30 
39 

127 
37 

7 

44 

13 
17 
23 
14 
13 
46 
17 

4 

147 

9 
13 

9 
14 
16 
13 
17 
16 

106 

19 
9 

10 
8 

11 
10 
12 

9 

88 

10 
31 

6 
6 

10 
8 

14 
11 

96 

Numero dei voti .~ ~ .~ -§ ~ S 
validamente espressi .~ § ò ~..:: ~.~ 

Numero dei t'oti 
validamente 

esprel".j (~) ~'f~ .: ~~: 
Q,," tS ~S·t'it""" 

N'Ulnero 

1-

riportati .~~::! ~:;: ~] 
riportati dai can. ~.::,.2 ~ ... ::::: ~ 

dagli didati l:;::~ ~~~..c 

dei 1-
riportati. r'portllti 

j

dUi can. 

non ~ ~~ ~ ~'~n; 
eletti eletti (5) ~ ~ ... ~ "'!:: "" 

votanti dagli didati 
e le t t i non 

41087 
22303 
32398 
30630 

126418 

22236 
10205 
20957 
11298 

64 695 

27065 1598& 
6185 4917 

B 250 2°9°2 

5 880 
11970 
20607 
9350 
8204 

32206 
17742 
4667 

1 IO 626 

{, 598 
8339 
{, 753 
8188 

12150 
7167 
9790 
8811 

65796 

13143 
5680 
4662 
5486 
4851 
3514 
4751 
8236 

5°323 

8019 
22265 
3096 
5117 

11287 
9322 
8010 
5703 

7281 9 

1678 
6091 

10669 
6907 
7018 

1R 990 
7298 
2155 

55 806 

1872 
3467 
3592 
4377 
S'031 
5172 
7357 
3801 

35969 

10349 
3620 
3680 
2407 
3378 
3123 
6402 
5287 

38246 

2935 
8160 
3543 
4702 
399& 
4179 
5159 
4463 

37 1 36 

3 
l 
2 
3 

9 
2 
1 

4 
2 
1 
1 
2 
6 

16 

l 
1 
1 

1 
2 
1 

7 

1 

2 

2 
3 

8 

l 
1 
1 

l 
1 

27353 
4374 

19392 
11947 . 

63 066 

12986 
6100 

19 086 

20794 
8571 

10023 
6177 
8861 

34408 

18802 
3231 

12743 
7889 

42665 

4526 
4304 

8830 

6032 
6009 
5604 
4929 
6365 

19929 

. eletti 

9887 8 4~1 
1696 1483 
6827 0590 
4920 2853 

23 330 18 357 

3 213 1211 
2455 1728 

5668 2939 

3417 
3234 
2837 
2527 
3370 

10589 

2221 
2619 
2579 
2299 
2880 
8809 

88834 48868 25 974 21 407 

5593 
4395 
4052 

2841 
3399 
1513 

1441 1295 
1 710 1 693 
1288 68 

7201 3288 18151473 
11 803 8002 40&1 3633 
5012 l 060 921 66 

38056 20 103 II 226 8 128 

6 604 4: 610 2 393 2 078 

9 178 5 70S 2 964 2 548 

6434 4341 
14879 11143 

2206 2045 
5599 5264 

37°95 25800 13 162 II 935 

3994 
3860 
7068 

1880 
3168 
2 ~12 

944 838 
). 872 1296 
2336 412 

5 MO 4 084 .' 2 006 1 945 
3 558 2 846 1 394 1 353 

24 040 14 790, 8 5 P 5 844 

(1) Le liste che servirono di base alle elezioni del 1897 furono quelle approvate per l'anno 1896. . 
(2) Tanto pei candidati eletti quanto pei non eletti si sono computati unicamente i voti ottenuti da Cll

scuno di essi nel 10 scrutinio, ancorchè 1'elezione non fosse avvenuta che nella votazione di ballottaggio. 
(3) Compresi anche i candidati che non superarono i 50 voti. 
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Continua la Tav. IV. Elezioni generali politiche d,ZZ'anno 1897. 

-

p)'ovincie 

:\ncona, 
:\~coli Piceno . 
Jfacerata . 
Ppsaro e Urbino 

Jfcll'che. 

pprugia - Umbria 

Roma 

.\quila degli Abruzzi 
Campobasso. 
Chieti. 
Teramo. 

.lbruzzi e ~'folise. 

Avrllino 
J3Pllevento. 
Caserta. 
Xapoli . 
Salerno. 

Campania 

Dari delle Puglie 
Foggia. 
Lecce 

Puglie 

Potenza - BCLsilicata 

Catanzaro. 
Cosenza. . . . . . 
Reggio di Calabria . 

Calabrie 

Caltanissetta 
Catania. 
Girgenti 
JIes,ina 
Palermo 
Siracusa 
Trapani 

Sicilia 

Cagliari 
Sas~al'i . 

Sardegna. 

Elezioni di 10 scrutinio 
(21 marzo) 

6 
4 
4 
4 

17 

IO 

15 

7 
7 
6 
6 

25 

7 
4 

13 
17 
10 

51 

12 
6 

10 

28 

IO 

8 
8 
7 

23 

5 
10 

6 
8 

12 
6 
5 

)2 

7 
5 

Numero 
degli 

elettori 
con 

diritto 
al voto 

21608 
12178 
17355 
14658 

65799 

50 366 

61816 

16027 
23260 
20393 
12784 

72464 

23387 
15678 
41779 
48983 
26611 

156 438 

39653 
20340 
32314 

92 3°7 

21 42 5 

21307 
22469 
19806 

63 582 

13174 
19958 
12.791 

. 20295 
28622 
12432 
19096 

126368 

16665 
13165 

Numero 

dei 

votanti 

13160 
7048 
8289 
7493 

36 490 

28 953 

38126 

11466 
16276 
13775 
~ 289 

49 806 

17699 
12015 
30569 
32828 
20570 

II 3681 

26901 
16461 
24495 

67 857 

14410 

16652 
13687 
14870 

4-+ 2°9 

9428 
14124 
9296 

14426 
18303 
9494 

13728 

88799 

10306 
8592 

16 
9 
8 
9 

42 

14 
10 
10 
10 

44 

16 
10 
22 
36 
19 

1°3 

21 
16 
19 

55 

15 

16 
13 
14 

43 

8 
17 

9 
16 
26 
10 
11 

97 

12 
11 

23 
(1 ) 

508 2 120 909 1 241 486 1 088 

29 820 18898 12 

64:72 7211 
51502070 
6998 1009 
4867 2229 

22487 12 519 

19135 8462 

22310 

7433 
11943 
9428 
7036 

35 840 

11370 
7071 

22350 
24661 
13402 

78854 

21443 
10302 
15730 

14 241 

3684 
2998 
3719 
2047 

12 448 

5972 
4726 
7465 
7407 
S 666 

32 236 

4944 
5937 
8234 

47475 19 11 5 

12021 1856 

11532 
10402 

9778 

3735 
2951 
4802 

3171211488 

7811 
9754 
7605 

10375 
12095 
6743 
\}231 

63 614 

1473 
4116 
1529 
3860 
5923 
2053 
4253 

23 206 

8413 1677 
51233357 

13 536 50341 
(2) (2) 

806 216 398 859 

Elezioni di ballottaggio 
(28 marzo) 

Numero 

dei 

votanti 

Numero dei voti 
validamente 

espressi 

,'iportati d~iO~~~!~ 
dagli didati 

nun 
e le t ti e l e t t i 

3 13856 8 761 4620 3 919 

2 

2 
2 
1 

1 

1 

IO 3 12 

62137 4848 
8992 6870 
3686 3046 

4000 3202 

4000 3 202 

3003 

3 003 

2443 

2 44~ 

3 55 I 2773-

2633 2063 
4055 2593 
1504 1476 

8 192 6 122 

1543 1520 

1 543 I 520 

1466 

1466 

916 

916 

2 5 820 4 749 2 450 2 227 

2 5820 4749 2450 2227 

62 3260882018651109733 86087 

(1) Tenuto conto di un candidato entrato in ballottaggio cf'n 45 voti e che ne ottenne 69 nella seconda 
\'otazio~e, il numero dei candidati che riportarono più di 50 voti sale a 1089. È da avvertire però che siccome 
)~ec,chl dei candidati ottennero voti in più collegi, così, eliminate le duplicazioni, il numero effettivo dei can
(l ah che ottennero oltre 50 voti si riduce a 969. 
c d(~) Altri 23.240 voti furono dichiarati nulli, 6856 schede furono contestate ~ non attribuite ad alcun 
an l ato e 11,815 schede furono deposte bianche nelle urne, 
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ELEZIONI GENERALI AMMINISTRATIV.E DELL' ANNO I895· 
Tav V -

Nwnero degli eletto1'i Elezioni comunali Elezioni provinciali 
con diritto al t'oto 

l''' , -
Numero dei votanti 

... 
.~~ Nei Numero ~ 

P1'ovincie 
comuni Negli dei comuni nei ~~ ~: NU11I.el'u 

..,~ 

che comuni .!;.a:- g~ avevano altri Totale 
alla data 

che negli ,,~ 
dei 

il delle I~~ 
... t:l 

avevano 
... 

sindaco altri Totale ... " 
elezioni il ~ ... ~,::; 

elettivo comuni sindaco !S,~ 
.. ., votanti 

(I) (!I) comuni • c '" I elettivo 1:: t-. '" , ;sto ~ &:I,~ 
li} :.?; ~ 

Alessandria . 255361 117354 142890 R43 (7) 16375 82657 99032 52 60 87658 
Cuneo 16890 72310 89200 263 (8) 8539 45904 64443 64 60 51472 
Novara . . . 12805 125415 138220 437 (7) 7662 69615 77277 44 60 72654 
Torino ••. 31764 87357 119121 442 19) 22731 62391 85122 46 f;i0 79522 

Piemonte. 86 995 402 43 6 48943 1 1485 (3 I) 55 307 260 567 315 874 196 240 29 1 306 

Genova. . . 47606 66539 114145 197 (10) 22172 41437 63609 3& 60 60434 
Porto Maurizio. 4354 20770 25124 100 (2) 2631 13491 16022 11 20 15003 

Liguria. 51 960 873°9 1)9 269 3°3 (12) 247°3 54928 7963 I 46 Ro 75437 

Bergamo 7600 45750 63350 306 (3) 4417 28729 ~3146 19 50 S3488 
Brescia. 9053 46706 65768 280 (5) 6590 31351 37941 23 50 36300 
Como. 8031 83626 91657 510 (3) 4929 A5181 50110 27 50 46165 
Cremona 9491 28053 37544 133 (4) 4657 18536 23193 14 40 21676 
Mantova 6922 21240 28162 68 (6) 4_389 14142 18631 15 40 15 1113 
Milano. 55464 67767 123231 297 (7) 34084 46031 79115 39 60 73731 
Pavia. 10411 60277 60688 221 (5) 5914 33613 39527 34 50 36888 
Sondrio. 1386 23984 25370 18 (l) 620 13910 14630 8 20 13097 

Lornbat'dia 108 35 8 367402 475760 1893 (33) 65 600 23°493 296 °93 179 360 277 25 8 

Belluno. 3859 23530 27389 66 (2) 2284 12362 14 646 9 20 14309 
Padova. 7918 24913 32836 103 (3) 4369 15302 19671 lO 40 18839 
Rovigo. 2987 16482 19469 63 (2) 17M3 10989 12737 9 40 12161 
Treviso. 0303 24113 2lJ 416 95 (3 ) 3097 15508 18605 11 40 17876 
Udine .. 4892 50521 55413 179 (2) 2714 26068 27782 18 60 26779 
Venezia •• 21086 14704 35790 50 (3) 11438 8469 19907 11 40 19493 
Verona. 10092 39061 49153 113 (2) 7517 24972 32489 13 40 30790 
Vicenza. 7466 37021 44487 123 (3) 4543 26855 30398 14 50 29000 

Veneto. 63 603 230 350 293953 792 (20) 377 10 138 525 1762 35 95 )20 r69247 

Bologna 32447 20377 52824 61 (lO) 16848 13623 29471 19 60 28241 
Ferrara. 12761 3079 15840 16 (7) 8202 2063 10325 10 40 lO 211 
Forlì. . 10161 9499 19660 40 (3) l> 374 4854 10228 13 -lO 9887 
Modena. 8652 12829 21481 45 (5) 4195 7969 12164 17 40 11950 
Parma. 7103 15091 22194 50 (3) 3140 8977 12117 21 40 12144 
Piacenza 5751 14185 19936 47 (2) 2272 8258 IO 530 18 40 10187 
Ravenna. 16876 7098 22974 13 (5) 8858 '4406 13264 12 40 13134 
Reggio nell'Emilia . 9316 17002 26378 45 (3) 4919 lO 749 15668 18 40 15554 

Emilia. °1'02067 99 220 20r 287 )22 (38) I 52868 60899 113767 128 33° P I 308 

Arezzo. . 9229 16123 25352 40 ( 4) 5089 10708 15797 11 40 15522 
Firenze. 52675 26404 79079 75 (26) 28813 17627 46440 31 60 45361 
Grosseto ! 1843 9031 lO 874 20 (2) 1254 6328 7582 11 20 7558 
Livorno .• 13982 2598 16575 8 (2) 9129 1511 10640 5 20 10236 
Lucca 24693 lO 317 35010 24 (9) 13724 6462 20186 13 40 19775 
Massa e Carrara . 11566 9400 20 ·966 35 (5) 6387 6544 11 931 14 20 11608 
Pisa. .. 15408 12827 28235 40 (7) lO 001 8850 18851 15 40 18499 
Siena. 4417 14975 19392 37 (2) 2387 9367 11 754 13 40 11107 

Toscana 1)3813 101670 23548, 279 (57) 76 784 66397 143 181 II) 280 r 39666 

(1) Secondo l'articolo 123 della legge comunale e proviIlciale del 1889 (testo unico approvato con decre~o 
reale lO febbraio 1889, n. (921), rimasto in vigore fino al 29 luglio 1896, nei comuni capoluoghi di provincIa 
e di circondario ed in quelli che contavano una popolazione superiore ai 10,000 abitanti, il sindaco era eletto 
dal Consiglio comunale nel proprio sellO, a scrutinio segreto; mentre negli altri comuni la nomina era fatta 
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t" la Tav V Elerdoni generali am'1'lini$trative dell'anno 189ii Con Inua ~ 

Nttmero degli elettori Elezioni comttnali Elezioni provinciali 
con diritto al voto 

Numero dei votanti 
... .~ ~ 

Numero t; .~~ 

Provincie 

Ancona .. 
Ascoli Piceno . 
~Iacerata. •. 
Pesaro e Urbino . 

Marche. 

Perugia - Umbria 

R01na 

Aquila degli Abruzzi 
Campobasso. 
Chieti .. 
Teramo .. 

Abruzzi e ~Jl.folise 

Avellino 
Benevento. 
Caserta. 
'\'apoli . 
Salerno. 

Campania 

Bari delle Puglie. 
Foggia. 
Lecce. 

Puglie 

Potenza - Basilicata 

Catanzaro. 
Cosenza. . . . . . 
Heggio di Calabria . 

Calabrie . 

Caltanissetta. 
Catania. 
Girgenti 
"\Iessina. 
Palermo 
Siracusa 
Trapani. 

Sicilia 

Cagliari. 
Sassari. 

Sardegna. 

Nei 
comun'i 

che 
avevano 

il 
$indaco 
elettivo 

14046 
2868 
6164 
6666 

28612 

2-5 310 

41 °97 
3160 
3516 
6441 
2184 

15 301 

3462 
2802 

20390 
40784 

9264 

76 702 

31370 
10276 
16061 

56 70 7 

5 520 

4614 
6128 
6168 

15910 

8430 
16265 

6949 
9080 

21260 
9100 

16440 

8750 4 

Negli 

altri 

comuni 

13657 
13490 
13977 
12475 

53499 

33989 

44 0 76 

17364 
26008 
20046 
14641 

77 94R 

26865 
17749 
36263 
14985 
23706 

Il8558 

13016 
14353 
28763 

561 32 

22939 

26969 
22504 
21838 

7 I 3 I I 

6519 
~ 9693 

8282 
16818 
13181ii 

5012 
3760 

63 2 70 

Totale 

27602 
16348 
20131 
18030 

82 I I l 

59 299 

85 173 

20614 
29524 
26486 
16726 

93 249 

30327 
20651 
65643 
55769 
32970 

195 260 

44 386 
24629 
43824 

11 28 39 

28 459 

dei comuni 

alla data 

delle 

elezioni 

61 (o) 
70 (2) 
55 (6) 
73 (4) 

249 (17) 

-
nei 

comuni 
che 

avevano 
il 

$indaco 
elettivo 

6362 
1848 
3657 
3389 

15 156 

152 (14) 14 651 

226 (9) 2°942 

127 (4ì 
133 (4) 
120 (5-) 

74 (3) 

454 (16) 

128 (3) 
73 (.3) 

186 (18) 
69 (17) 

168 (11) 

614 (52) 

63 (23) 
53 (7) 

130 ,(12) 

236 (42) 

124 (7) 

2389 
2262 
4368 
1443 

10462 

2436 
2102 

14448 
27372 
7168 

53 5 I 5 

21110 
6693 

10774 

38 577 

3878 

31583 152 (4) 2795 
27632 161 (7) 3706 
28006 106 (4) 4415 

87221 4c9 (15) IO 916 

14949 
25948 
16231 
26898 
34436 
14112 
20200 

150 774 

28 (10) 
63 (17) 
41 (11) 
97 (7) 
76 (12) 
32 (12) 
20 (10) 

357 (79) 

5757 
10285 

5229 
6986 

13869 
6107 
9630 

56853 

4300 20481 24 781 257 (4) 2534 
3163 6 331 13 254 1\8 686 106 (5) 

5687 

negli 

altri 

comuni 

8107 
90112 
8875 
8029 

34 12 3 

21 934 

33975 

14016 
17742 
12784 
10189 

5473 l 

19316 
12861 
25046 
12092 
18443 

87756 

9767 
10779 
19133 

39 679 

16 2 71 

18215 
14585 
14980 

47780 

4693 
7007 
6786 

11475 
10035 

3745 
2927 

46668 

14432 
9314 

23746 

Totale 

14469 
10960 
12432 
11418 

49 2 79 

36 585 

54917 
16405 
20004 
17 152 
11632 

65 193 

21750 
14963 
39493 
39464 
25601 

141271 

30877 
17472 
29907 

78256 

20149 

~~ ~; 
"1:1 .!:s.. g~ ~~ 
~~ ~ .~ ...,,, 

I~·~ . 'l:l .... 

il1§ ~ l: ti I ;S .. ;sOl,o;" 
~ :<-. 

14[ 
13 

40 
40 
40 
40 

15 
14 

56 160 

31 5° 

49 60 

29 
30 
26 
18 

1°3 

34 
20 
40 
38 
41 

173 

35 
23 
41 

99 

45 

40 
40 
40 
40 

160 

40 
40 
60 
130 
50 

25° 

GO 
40 
50 

15° 

21010 37 00 
18291 43 50 
19395 28 40 

58 696 108 140 

10450 
17292 
12016 
17461 
23894 
9852

1 

12567 

103 521 

20 
33 
24 
28 
32 
22 
15 

174 

40 
50 
40 
50 
60 
40 
40 

)20 

lI'umero 

dei 

votanti 

13664 
10601 
12 06~ 
10939 

47 267 

34 171 

53 102 

16177 
19094 
16053 
11 370 

62694 

21750 
14 966 
38023 
39313 
25285 

139337 

30725 
16621 
27890 

75 13 6 

19438 

20756 
18291 
18707 

57754 

10177 
16443 
11 976 
17413 
22416 

9852 
12537 

100813 

16966 
12467 

19 
24 

50 15927 
40 12258 

29433 43 90 28 185 "19631 33735 43366 363 (9) 

909 090 1 863 844 2 172 934 8 258 (451) 54360911 218472 1762081 11 638,3040 1 682 119 

~lat~.~e fra i c.onsiglieri comunali; con la legge del 29 luglio 1896, n. 346, 1'elezione del sindaco fu deferita, per 
p~ 1.1 C?mUlll del Regno, ai Consigli comunali (v. articolo 140 del nuovo testo unico della legge comunale e 
de?VlllClal~ ~pprovato con decreto reale 4 maggio 1898, n. 164). (2) Il primo numero rappresenta il totale 

l comul1l, Il secondo, scritto tra parentesi, il numero di quei comuni che avevano il sindaco elettivo. 



Camere legislative e Consigli elettivi locali. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, CONFRONTATI CON QUELLI 
DI ANNI PRECEDENTI. 

Tav. VI. 

Movimento dei senatori 

Numero dei senatori (I) 
Numero 

CI) dei senatori 
~ che cessarono in carica 
= Durata dalla carica alla fine 
~ nominati morti per aver dato di 
tIl le dimissioni ciascuna 
'bi, o per altre caltse legislatura 
CI) 

...:I 

I 8 maggio - 30 dicembre 1848 78 2' 1 75 
Il 1 febbraio - 30 marzo 1849 1 74 

III 30 luglio - 20 novembre 1849 11 3 82 
IV 20 dicembre 1849 - 21 novembre 1853 38 11 5 104 
V 19 dicembre 1853 - 16 luglio 1857 14 20 98 

VI 14 dicembre 1857 - 21 gennaio 1860 4 11 91 
VII 2 aprile - 28 dicembre 1860 (*) 71 ;) 3 154 

VIII 18 febbraio 1861- 7 settembre 1865 155 43 3 263 
IX 18 novembre 186r; - 13 febbraio 1867 44 10 297 
X 22 marzo 1867 - 2 novembre 1870 43 58 28:2 

XI 6 dicembre 1870 - 20 settembre 1874 89 56 315 
XII 23 novembre 1874 - 3 ottobre 1876 65 30 5 345 

XIII 20 novembre 1876 - 2 maggio 1880 94 78 361 
XIV 26 maggio 1880 - 25 settembre 1882 i{2 51 342 
XV 22 novembre 1882 - 27 aprile 1886 58 83 317 

XVI lO giugno 1886 - 3 agosto 1890 91 80 3 325 
XVII 10 dicembre 1890 - 27 settembre 1892 115 50 390 

XVIII 23 novembre 1892 - 13 gennaio 1895 86 75 401 
XIX 10 giugno 1895 - 2 marzo 1897 37 58 (2) 380 

Totale (*) I 125 722 23 

(1) I senatori nominati, morti o dimissionari nell'intervallo fra due legislature sono compresi nella 
legislatura che succede immediatamente alla nomina, alla morte, alle dimissioni. 

I senatori nominati dalla prima costituzione del Senato al termine della XIX legislatura (2 marzo 
1897) sono qui appresso ripartiti secondo la data del decreto di nomina: 

1848 - 3 aprile ,N. 58 1860 - 23 gennaio N. 1 1868 - 14 giugno N. l 1880 - 11 gennaio N. l 
3 maggio » 5 ~9 febbraio » 33 6 dicembre Il 8 15 febbraio » 25 
6 giug-no 2 7 marzo » l 1869 - 28 febbraio 3 1881 - 8 aprile » 1 

H ottobre » K 18 marzo C"') » 16 14 ag-o~to l 12 giugno » 31 
17 ottobre 2 23 marzo » 111 1870 - 6 febbraio » 12 1882 - 16 novembre Il 18 
19 dicembre 3 25 marzo » 2 2 giugno » 1 1883 - 25 novembre » 16 

18{9 - lO lug-Iio )1 9 1861 - 20 gennaio l) 51 1 dicembre » '5 1884 - lO maggio 3 
27 luglio » 2 7 febbraio lO 1 1871 - 15 marzo l 26 novembre 20 
18 dicembre » 10 l aprile ,. 1 15 novembre )J 25 1885 - 23 novembre » 1 
19 dicembre » 2 31 agosto » 4. 1872 - 9 novembre » 18 1886 - 7 giugno » 39 

1850 - 14 gennaio » l 2" ottobre » l 1873 - 6 novembre » 19 1887 - 29 maggio » l 
2t marzo » l 20 Dovt'mbre » 15 23 dicembre » l 1889 - 26 gennaio » 4fJ 
15 giugno » 1 24 novembre » l 1874 - 15 novembre » 14 15 dicembre » 2 

Il novembre I) 9 211 flicembre » 1 1875 - 18 marzo l 1890 - 27 ottobre 12 
1852 - 4. marzo » S 31 dicembre 1 1876 - 28 febbraio » 24 4 dicembre 76 

7 novembre » l 1862 - 15 maggio lO 6 12 niarzo » l 1891 - 20 novembre » 26 
]853 - 20 ottobl'e » lO 16 novembre » ]6 23 marzo » l 1892 - 5 giugno » 1 
1854 - 6 marzo » 2 30 novembre » lO 15 maggio » 23 lO ottobre )l 43 

13 settembre » l 1863 - 21 maggio » 17 16 luglio » 1 20 novembre » l 
26 novembre » 7 IlSti4 - 13 mal'zo » 23 16 novembre » 31 21 novembre )1 36 

1855 - 1 aprile » 2 17 Bettembre l 1811 - 31 maggio » l 1894 - 4 gennaio » 6 
31 maggio l) 1 1865 - 8 ottobre » 2R 13 dicembre » 3 1895 - 18 gennaio l) l 

1856 - 14 maggio )1 1 lf166 - 5 IJovembre 16 1878 - 31 marzo » 2 18116 - 15 luglio Il 1 
11157 - 25 ottobre » l 1867 - 2 maggio l 20 novembre » l 25 ottol'lre » 35 
1858 - 21 marzo » l 30 giugno » 3 19 dicembre » 1 

29 agosto » 1 1868 - 9 gennaio » l 1879 - 16 marzo » 27 
18 novembre » 1 12 marzo » 12 18 luglio » 2 

Dopo il 2 marzo 1897 ed a tutto il 30 giugno 1899, e cioè fino alla chiusura della 2& sessione della 
XX legislatura, furono nominati altri 36 senatori (dei quali 1 il 20 gennaio, 1 il l' maggio, 3 il 1 ~ 
giugno e 30 il 17 novembre dell'anno 1898 e 1 il 4 giugno 1899). Nello stesso periodo cessarono ~I 
vivere 72 senatori (cioè 31 dal 3 marzo al 31 dicembre 1897, 27 nell'anno 1898 e 14 dal 1 o gennaI~ 
al 30 giugno 1899). di guisa che rimanevano in carica, allo luglio 1899, 344 senatori, non compreSI 
6 Principi della Famiglia Reale. 

(2)386, compresi 6 principi della Famiglia Reale (veda si anche l'ultima parte della nota precedente). 

(*) Si è tenuto conto distinto delle due nomine di un senatore che, dimissionario nella IV, fu rino
minato nella VII legislatura. 



Camere . legislative e Consigli' elettivi locali. 

Continull III Tav. VI. 

Collegi elettorali" deputati da eleggere ed elettori politici dal 1870 in poi. 

..Anni Numero 
a cui dei 

si collegi 
riferiscono elettorali 

le lisle 
(I) 

elettorali 

1870. '.1 508 
74. 508 

76.. 508 

79. 508 

82. 135 

83 (5) 135 

85.. 135 

89 (5) 135 

90. 135 

92. 508 

95. 508 

96. 508 

98 (5) 508 

Numero 
dei 

deputati 
da 

eleggere 
(I) 

508 

508 

508 

508 

508 

(5) 

508 

Numero degli elettori politici (i) 

con diritto al voto 

Cifre effettive abitanti 
. I p" '00 

(5) 

530 018 1.98 

571 939 2.10 

605 007 2.20 

621 896 2.22 

2 017 829 7.07 

2 353 223 8, 19 

2 420 327 8. 31 

2 677 051 8 96 

2 752 658 9.16 

2 93~ 445 9.64 

2 120 185 6.84 
(6) 

2 120 909 6.80 

2 247 031 7. 12 

tempo· 
raneamente 

privati 
del diritto 

elettorale (6) 

94 734 

75 757 

60 570 

79 296 

73 397 

71 900 

Totale Osservaz.ioni 

Cifre 
effettive I p" '00 abitanti I 

Legge elettorale 17 di-

530 
018

1
1

. 981 
571 939 2.10 

605 007 2.20 j cembre 1860, n. 45 1 3. 

621 89(; 2.22 
I 

2 112 563 7.40) 

2 428 980 8 45 I 
• Legge elet~orale politica, 

2 480 897 8. 52} ~~s~o d~~~~~o a~~:leva~~ 
~ 756 347 9.23 I settembre 1882, n. 999· 

2 826 055 9. 40 J 
3 006 345 9.88 I Id. e legge) maggio 1891, 

n.210. 

39 ?0~9 12 15: 214 

26 056 2 273 087 

6.96 l Legge elet~orale politica, 
testo UnICO approvato 

? l con decreto reale 28 
• ( marzo 1895, n. 83, mo-

J 
dificato dalla legge ) di-

7.20 cembre 1897, n. 493. 

(1) Secondo la legge elettorale politica del 1860, il numero dei Collegi era di 443 ed altrettanti 
erano i deputati da eleggere, poichè ad ogni Collegio era assegnato un deputato ; nel 1866 vi si aggiun
sero 50 Collegi delle provincie venete e della provincia di Mantova, e nel 1870, 15 della provincia di 
Roma; cosicchè prima della promulgazione della legge elettorale del 1882, i Collegi e quindi i deputati 
erano, come attualmente, 508. Secondo questa legge (testo unico approvato con decreto reale 24 set
tembre 1882) i Collegi erano 135 ed eleggevano pure 508 deputati, col wetodo dello scrutinio di lista. 
La circoscrizione elettorale del 1882 rimase in vigore, per effetto dell'art. 5 della legge 5 maggio 1891, 
fino al termine della XVII legislatura, dopo la quale si ritornò al collegio uoinominale. 

(2) Il corpo elettorale politico fu più che triplicato nel 1882 per la riforma introdotta colla legge 
24 settembre di quell'anno. La diminuzione degli elettori dal 1892 al 1895 dipende dalla revisione 
straordinaria delle liste politiche fatta in tutti i comuni del Regno, per disposizione della legge 11 luglio 
1894, n. 286. Vedansi le osservazioni fatte a pago VII e VIII della Statistica delle elezioni generali 
pol'itiche 26 maggio e 2 giugno 1895, Roma, tipo Nazionale, 1895. 

(S) Le proporzioni sono fatte in base alla popolazione al 30 giugno dei singoli anni, calcolata se
condo il metodo indicato a pago 90. 

, (4) Gli elettori temporaneamente privati del diritto elettorale, per effetto dell'articolo 14 della 
VIgente legge elettorale politica, sono i sott'ufficiali e soldati dell'esercito e dell'armata che si trovano 
sotto. le armi e gl'individui .appartenenti a corpi organizzati militarmente per servizi dello Stato, delle 
provmcie e dei comuni; la legge elettorale politica del 1860, non ammetteva tali esclusioni (vedasi la 
nota a pago 251). 

Il numero degli elettori privati temporaneamente del voto scema notevolmente d'anno in anno; ciI) 
p.otrebbe far supporre che gli elenchi speciali richiesti dalla legge per la iscrizione di tali elettori non 
SIano tenuti molto regolarmente al corrente. 

(5) Nel 1883, nel 1889 e nel 1898 non si fecero elezioni generali politiche, ma fu accertato il 
numero degli elettori iscritti. 

(~) Secondo i risultati dello spoglio delle notizie fornite pel complesso dei singoli Collegi dalle Can
cellerIe dei Tribunali, non appena compiute le elezioni del 1895, il numero degli elettori coa diritto al 
vot? sarebbe stato di 2,121,125 (vedasi la Statistica delle elezioni generali politiche 26 maggio e 
2, gtugno 1895, sopra citata, e l'Annuario statistico del 1895 ). Il numero 2,120,185 segnato nel prospetto 
risulta da un' accurata indagine successiva eseguita, col mezzo dei prefetti, per i singoli comuni del 
Regno (vedasi il volume intitolato: Composizione del corpo elettorale politico e Statistica delle elezioni 
ge'l'!'erali amministrative nell' anno 1895, Roma, tipo Artero, 1896). La liève differenza si deve attri
bUIre al fatto che per alcuni Collegi non si poterono avere, all' indomani delle elezioni, che cifre non 
ancora definitivamente accertate. ' 

Dei suddetti 2,120,185 elettori, 1,635,352 erano iscritti per titolo di capacità e 484,833 lo er.ano per 
censo. Non si ha questa distinzione per il 1896 e per il 1898. 
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Camere legislattve e Consigli dettivi ,locali.' 

Continua la Tav. VI. 

Votanti nelle elezioni generali politiche avvenute dal I870 in poi 

Elezioni Elezioni di ballottaggio (I) 
Data Liste di l° scrutinio 

delle elezioni sulle quali ·i~ Numero Votanti _ .... rotanti 
Numero _'" degli Numero d,' f11.rono o:::: Osservazioni per u~ elettori per 

.... .0:. con diritto dei 100 elettori 4)", dei 100 elettori 
1 0 scrutinio fatte 't:It; al voto 

votan ti 
con diritto ~~€ dei collegi 

votanti 
COlt diritto 

(1) le elezioni che ebbero 
al voto a"", ballottaggio al voto 

~iì'~ 
Z 

187020 nov. 1870 240 974 45.47 343 376 122 180 445 47.97 

74 8 » 1874 318 517 55.69 ~37 292 181 151 5~2 51. 88 ElerJoni a scrutinio 
uninominale. 

76 1876 358 258 165 226 915 127 180 56.05 
Legge elettorale 17 di-

5 » 39.22 cembre 1860, n. 4iIì. 

80 16 mago 1879 369 624 59.44 150 216 218 130 909 60.54 

8229ottob. 1882 1 223 851 60.65 4 89 586 27536 30.74 
Eltp'olli a scrutinio 

di lista. 

8623 mago 1885 1 415 801 58.50 2 54 925 18 101 32.96 Legge elettorale politica, 
testo unico approvato 
con decreto reale 2+ 
settembre 188:, 11. 999. 

9023 nov. 1890 1 477 173 53.66 (4) 3 92 811 17 442 18.79 

Ele,Joni a scrutinio 
. uninominale. 

92 6 » 1892 1 639 298 55.86 58 353 722 209 531 59.23 Id.e leggi S maggio 1891, 
n. 2/o,e 28 giugno 1892, 
n·315· 

9526 mago 1895 1 251 366 59.02 57 271 036 171 945 63.44 l L, •• , <l,,,?,,,, ,oli'i", (2) testo unico approvato 
con decreto reale 28 

972I mar. 1896 1 241 486 58.54 62 326 083 201 865 61.91 marzo 1895, n. 83. 

(1) Le elezioni di ballottaggio seguirono sempre nella domenica sucGessiva a quella per la quale 
furono indette le elezioni di primo scrutinio. 

(2) Vedasi la nota n. 6 alla pagina precedente. Secondo i riS'lltati forniti dalle Cancellerie dei 
Tribunali il numero dei votanti alle elezioni del 1896 sarebbe stato di 1,256,244. Il numero 1,251,366 
risulta dall' accurata indagine successiva eseguita per mezzo dei prefetti. 

(3) Non compresi, per il 1890, il collegio di Leno (Brescia) e, per il 1897, il collegio di Gavirate 
(Como), nei quali il ballottaggio fu bensÌ proclamato, ma non potè effettuarsi nello stesso giorno che 
altrove. 

A spiegare la differenlla nel numero dei ballottaggi indetti nelle varie elezioni generali, occorre tener 
presenti lè diverse disposizioni di legge sotto l'impero delle quali furono eseguite le elezioni medesime. 

La legge del 1860 stabiliva che, per essere eletto a primo scrutinio, occorreva riunire un numero 
di voti maggiore del terzo degli elettori del collegio, e a maggioranza assol'uta dei suffragi dati dagli 
elettori intervenuti all'adunanza. 

Secondo la legge del 1882, che stabilì lo scrutinio di lista, per essere eletto a primo scrutinio, bastava 
avere ottenuto la maggioranza relativa dei voti, purchè il numero di questi oltrepassasse l'ottava parte 
degli elettori iscritti. 

La legge 28 giugno 1892, infine, sotto l'impero della quale si effettuarono le elezioni del 1892 (le 
cui disposizioni sono tuttora in vigore. per ciò che J;'iguarda le condizioni per essere eletti a primo scru
tinio), stabilì doversi proclamare eletto a primo scrutinio chi abbia ottenuto un numero di voti maggiore 
del sesto del numero degli iscritti e più della metà dei suffragi dati dai votanti, esclusi dal computo 
quelli dichiarati nulli. . 

(4) Per 5 seggi. 



legislative e Consigli e~ettivi locali. 

Continua la Tav. VI. 

Ripartizione dei voti fra i candidati eletti ed i candidati non eletti 
nelle elezioni generali politiche avvenute dal 1870 in poi 

Numero dei voti validamente espressi dagli elettori (t)· 
Data 

delle elezioni Riportati dagli eletti Riportati dai candidati 
non eletti 

di Osse~·vaz..ioni 
l0 scruti/lio 

Totale 
S" 100 voti Su 100 voti 

(I) 
Cifre effettive 

espressi 
CIfre effettive 

espressi 

187020 nov. 266 814 177 339 66.47 89 475 33.53 

74 8 » 329 988 216 536 65.63 118 397 34.37 

Scritti/do uninominale. 

76 S » 368 750 251 929 68.32 116 821 31. 68 

I 
80 16 mago 386 593 259 902 67.23 126 691 32.77 J 

I 
82290ttob. :3 919 520 2 424 219 61. 85 1 495 301 38.15 l 
8623 mago 4- 461 186 :3 003 470 67.32 1 457 716 32.68 l SITO"";' d; ns'a. 

9023 nov. 4 543 902 3 227 379 71.08 1 316 523 28.97 

I 
92 6 » 1 601 397 1 077 254 67.27 524143 32.73 

1 
9526 mago 1 218 767 825 867 67.76 392 900 32.24 I s,,,,,;,,;, un!nominale 

97 21 mar. (8) 1 199 575 806 216 67.21 393 359 32.79 J 

(1) Le elezioni di ballottaggio seguirono sempre nella domenica successiva a quella per la quale 
furono indette le elezioni di primo scrutinio. 

(2) Nelle statistiche delle elezioni dal 1882 (incluso) in poi, tanto pei candidati eletti, quanto pei 
non eletti, si sono computati unicamente i voti ottenuti da ciascuno di essi nello scrutinio, ancorchè 1'ele
zione non fosse avvenuta che nella votazione di ballottaggio. Siccome in 12 collegi nelle elezioni del 
1892, in 6 nelle elezioni del 1895 ed in 12 nelle elezioni del 1897 nessuno fu proclamato deputato, si 
sono in questo prospetto, per tali elezioni, computati come voti' riportati dagli eletti quelli dati al 
candidato che appariva averne avuto il maggior numero. 

Nelle statistiche delle elezioni precedenti si sono invece attribuiti agli eletti e ai candidati non 
eletti nei collegi in cui seguì ballottaggio, i voti ottenuti da essi nella seconda votazione. Aggiungasi 
che per quelle stesse elezioni, nel numero dei voti attribuiti ai candidati non eletti sono comprese anche 
l~ schede non attribuite ad alcun candidato, perchè nulle, bianche, ecc.; perciò si è creduto opportuno 
ch scrivere in corsivo le cifre relative alle elezioni 1870-1880, non essendo queste paragonabili esat
tamente colle cifre degli anni posteriori, 

" 



266 Camere legislative e· Consigli eletttvi locali. 

Continua, la, Ta.v. VI. 

Numero degli elettori amministrativi e numero dei votanti nelle elezioni 
comunali e provinciali avvenute dal 1870 in poi 

Numero degli elettori amministrativi (I) Numero dei votanti 
nelle .Anni 

elezioni comunali 
(I) con diritto al voto tempo· Totfl.le (~) 

I 
raneamente Osservazioni 

Per 100 privati I p,,,oo Cifre Cifre !p,,,", Cifre elellori 
effettive 

abitnltti del diritto effetive abitanti \. effettive corI diritto 
(5) elettorale (') al voto 

1870) (1 267 349 4.73 1 267 349 4 73 473 497 37.36 1 
71 /1 293 343 4.83 1 293 343 4.83 473 068 

36.
58 1 72 :::: 1 329 066 4.94 1 329 066 4.94 545 465 41. 04 

7313 l 370 917 5.07 1 370 917 5.07 539 402 39.35 - . 
74 ~]t 409 266 5.18 1 409 266 518 565 950 40.16 Legge comunale e pro-
75> Il< 1 467 750 5.36 1 467 750 5.36 624 927 42.58} vinciale 20 marzo 186-76

1 i r 539 617 
5.59 1 539 617 5.59 672 730 43.69 n. 2248. 11 

77 .~ 1 597 8~1 5.77 1 597 891 5.77 706 326 44.20 
78 ~ 1 636 818 5.87 1 636 818 5.87 716 803 43.79 
83 1 849 304 6.43 1 849 304 6.43 (6) (6) 
87 J l2 026 619 6.87 2 026 619 6.87 893 050 44.07 

I 
891 ~ f3 343 875 11.19 77 112 3 420 987 11.45 2 002 630 59.89 Leggè comunale e pro-

l ~ { vinci aie, testo unico 
approvato con decreto 

(tlIl reale IO febbraio 1889, 

95 J ~ l2 772 934 
n. 5921. 

8.94 41 984 2 814 918 9.08 1 762 081 63.55 Idem, colle modificazioni l l (7) 

portate dalle leggi Il 

luglio 1894, nn. 286 

(6) 
e 287. 

98 2 894 592 9.17 28 057 2 922 649 9.25 (6) Legge comunale e pro-
vinciale, testo unico 
approvato con decreto 
reale 4 maggio 1898, 
n. 164. 

Numero dei Consigli comunali sciolti dal 1889 in poi per gravi motivi 
di ordine pubblico o per violazione degli obblighi loro imposti dalla 'legge 

.A n n i I c,~;t::~l# Il cA uni 
I 

Numero Il dri 
Consigli sciolt.i 

.Anni 

I 
Numero 

dei 
Consigli sciolti 

t 889 . • • • • . I 5
7 

11
1893 • • • • • . I 90 . . . . . . 72 94 .••• 

91 • . • • . • 94 
92 . . . . . . 107 95 . 

140 
82 
78 11

1896 
..... '1 

97 ..•. 

98 

120 
159 

(8) 1G2 

(1) Per gli anni della serie 1870-1898 non compresi nel prospetto non si raccolsero i dati. 
(2) Il numero degli elettori amministrativi si accrebbe di più che un terzo nel 1889 per la riforma 

introdotta colla legge comunale e provinciale 10 febbraio di quell'anno. Nel 1895 si ebbe una conside
revole diminuzione per effetto della menzionata revisione straordinaria delle liste elettorali. 

(3) Le proporzioni sono fatte in base alla popolazione al SO giugno dei singoli anni, calcolata se
condo il metodo indicato a pago 90. 

(4) Sono privati del diritto elettorale, per l'art. 21 della vigente legge comunale e provinciale: 
i sott'ufficiali dell'esercito e dell'armata che si trovano sotto le armi e gli individui appartenenti a corpI 
organizzati militarmente per servizi dello Stato, delle provincie e dei comuni. La legge- comunale e 
provinciale 20 marzo 1865, non ammetteva tali esclusioni (vedasi anche la nota n. 4, a pago 263). 

(5) Per le elezioni provinciali conosciamo soltanto il numero dei votanti nelle elezioni generali del 
1889 e del 1895. Nelle elezioni del 1889 votarono 1,913,801 élettori (57.23 per 100 con diritto al voto) 
ed in quelle del 1895, 1,682.119 (60.66 per 100). 

Il numero dei consiglieri legalmente spettanti ai comuni ed alle provincie, in ragione d?ll~ 
popolazione residente secondo il censimento del 31 dicembre 1881 e tenuto conto delle variazlODI 
di territorio avvenute a tutto il 1898, è rispettivamente di 142,310 e ·3,040. Non si è potuto tener 
conto delle poche mutazioni di rappresentanza avvenute, in conformità delle disposizioni dell'art. 250 
della vigente legge comunale e provinciale, per variazioni di popolazione dopo l'ultimo censimento 
accertate mediante le, risultanze dei registri municipali di anagrafe. 

(6) Per gli anni 1883 e 1898 fu fatta soltanto la ricerca del·numero degli iscritti. 
(7) 1,534,903 iscritti per titolo di capacità e 1,238,031 per censo. Manca questa notizia pe11898. 
(8) Per 104 dei quali la l'iconvocazione fu prorogata una volta e per 7, due volte. 
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ORDINAMENTO GIUDIZIARIO. 

OSSERVAZIONI GENERALf. 

L'amministrazione della giustizia e affidata agli Uffi~i di conciliazione, alle 
Preture, ai Tribunali, alle Corti di assise, alle Corti di appello ed alle Corti di 

cassazione. 
Gli Uffici di conciliazione e le Preture sono magistrature. singolari, la co

gnizione delle cause ad essi deferite essendo rispettivamente affidata ad un Giu
dice unico, ossia al Giudice conciliatore od al Pretore. I Tribunali, le Corti di 
assise, di appello e di cassazione sono magistrature collegiali. Le Corti di assise 
giudicano coll' assistenza del giuri. 

Gli Uffici di conciliazione hanno giurisdizione esclusivamente in materia ci
vile. Ne è istituito non meno di uno in ogni Comune del Regno, e nel 1897 
se ne contavano 8476. Le Preture erano 1549: delle quali 1535 mandamentali 
con giurisdizione civile e penale e 14 urbane con sola giurisdizione penale (1). I 
Tribunali (che esercitano la doppia giurisdizione civile e penale) sono in numero 
di 162. I Circoli di Corti di assise (che hanno unicamente giurisdizione in materia 
penale) sommano a 79. Ciascuno di essi comprende una Cor~edi assise ordinaria, 
con sede nel capoluogo del Circolo, e, a seconda del bisogno, anche Corti straor
dinarie, le quali possono essere istituite sia nel capoluogo sia in altri Comuni. 
Le Corti di appello, che giudicano ad un tempo delle cause civili e di quelle penali, 
~ono 20, oltre a 4 Sezioni, staccate dalla Corte stabilita nel capoluogo del distretto. 
Le Corti di cassazione sono 5. Quattro di esse (quelle di t orino, Firenze, Na
poli e Palermo) hannQ giurisdizione esclusivamente ci vile. Quella di Roma, 
oltre alla giurisdizione civile, è unica a giudicare in materia penale ed in altre 
controversie di indole speciale, e ad essa e devoluta la risoluzione delle questioni 
di competenza fra l'Autorità giudiziaria o l'amministrativa e dei conflitti di giu
risdizione. 

Presso ogni Tribunale, Corte di appello e Corte di cassazione e istituito un 
Ufficio del Pubblico Ministero. Il Pubblico Ministero e il rappresentante del Po
tere esecutivo presso l'Autorità giudiziaria, e veglia all'osservanza delle leggi ed 
alla regolare amministrazione della giustizia. 

(I) Nelle città di maggiore popolazione sono stabilite Preture urbane aventi giurisdizione 
sui diversi mandamenti nei quali è ripartita la città. Le Preture mandamentali di queste città (in 
n~mero di 59) non hanno competenza a giudicare delle cause penali e si limitano ad eseguire 
gh atti di istruzione per l'accertamento dei reati di competenza pretoriale, e, quando ne abbiano 
aVUto delegazione dai ~iudici istruttori, di competenza superiore. 



Compartimenti· (~) 

1 Piemonte. 1 661 

2 Liguria. 343 

3 Lombardia 1 739 

4 Veneto. 795 

5 Emilia. 331 

6 Toscana 206 

7 Marche ed U mbria . 411 

8 Roma 234 

9 Abruzzi 324 

10 Campania e Molise. 780 

11 Basilicata. 127 

12 Puglie . 261 

13 Calabrie 438 

14 Sicilia. 409 

15 Sardegna. 367 

Regno. 8 476 

Giustizia civile e penale. 

NUMERO, DISTRIBUZIONE TERRITORIALE E LAVORO 

Conciliatori 

2 246 15 17 216 

3 407 25 47 58 

2 123 9 13 120 

3 910 34 35 90 

6 958 37 38 93 

8 BoB 31 91 89 

3 859 36 63 78 

4 408 36 222 52 

3 110 29 139 71 

4 534 39 178 191 

4 323 40 197 42 

7 212 74 381 98 

3 075 31 195 99 

8 664 83 399 159 

2 067 96 121 79 

31 96 I 535 

) Pretori 

... 
~ 
~ 
c 

17 271 

20 147 

SO 771 

34 540 

24 763 

24 027 

20 333 

66 

142 

79 

89 

60 

78 

81 

68 134 

216 358 

144 223 

219 308 

198 . 258 

311 389 

157 238 

19 838 217 1 359 1 576 

14 191 83 176 2!l9 

18 518 139 287 426 

13 071 81 137 218 

19 208 126 197 323 

13 604 91 195 286 

22 287 131 204 335 

9 603 85 130 220 

101 225 )26 

(1) In questo prospetto non si sono potute comprendere le Corti di cassazione perchè ciascuna di esse ?a 
giurisdizione in materia civile sopra più compartimenti, ed una sola Corte, quella di Roma, estende la sua gIU
risdizione in materia penale all'intero Regno. . 

(2) I limiti territoriali di qualche distretto di Corte d'appello non coincidono esattamente coi confi~l 
delle provincie; ne segue che i compartimenti del Piemonte. della Liguria, della Lombardia, degli AbrUZZI, 
della Campania e Molise e della Basilicata, quali figurano in questo capitolo, ditreriscono per l'estensione e la 
popolazione dai compartimenti nei quali si suole statisticamente dividere l'Ita lia e che constano di una o 
più provincie intere (vedasi la nota q. 1, a pago 200 dell'Ann1~ario statistico 1889- 1890). 

(3) Queste medie sono state calcolate in base alla popolazione di fatto al 30 giugno dell'anno 1897, 
calcolata secondo il metodo indicato a pago 90. 

(4) Come indice del lavoro delle Autorità giudiziarie nelle materie civili, si è assunto unicamente.n ~u· 
mero delle sentenze pronunciate, trascurando quello dei decr;,'lti e ordinanze pretoriali e presidenziali, del GIU' 
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DELLE VARIE MAGISTRATURE °NELL'ANNO 1897 (1). 

-
Tribunali Corti d'assise 
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155 447 348 258 606 7 532 962 20 

16 116 857 563 336 899 5 233 719 12 

18 205 143 295 385 680 8 461 572 13 

222 047 278 412 690 8 388 583 7 

10 230 298 419 382 801 8 287 872 11 

13 164 498 323 326 649 7 305 497 12 

11 144 183 284 400 684 6 264 336 11 

206 319 190 1 142 1 932 3 343 866 44 

167 929 359 718 1 077 4 251 893 40 

13 272 075 973 1 506 2 479 7 505 282 79 

4 137 245 397 .485 882 1 548 981 102 

376 482 1 245 1 555 2 800 3 627 470 70 

149 653 432 934 1 366 3 448 959 '92 

14 253 122 727 1 125' 1 852 7 506 245 78 

126 445 379 725 1 104 2 379 337 67 

I93 733 479 I 112 397 276 34 

Corti d'appello 
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2 1 865 368 681 

1 1 168 576 873 

2 1 846 287 477 

1 3 108 669 543 

3 767 660 181 

2 1 069 239 220 

3 528 673 159 

t'I.:1 t:I.I 

81211 493 

918 1 791 

~ 

1 

1 140 1 617 3 

1 099 1 642 

285 466 5 

660 880 () 

413 572 7 

1 1 031 598 905 1 623 2 528 8 

1 1 007574 314 i 173 1 487 9 

1 3 536 980 2 679 6 115 8 794 10 

1 548 981 302 595 897 11 

1 1 882 412 993 2 015 .3 008 12 

I 
1 1 34e 879 968 2 193 3 161 13 

3 1 181 239 873 1 728 2 601 14 

1 758 674 288 1 128 1 416 15 

24 l 307 702 59-1- l 223 I 817 

dici ~elegati e delle Camere di consiglio, emessi, sia nel corso della causa in sede contenziosa, sia in procedi
ll1en~1 speciali, o in materie di volontaria ed onoraria giurisdizione, giacchè, per i confronti fra i singoli com
~a[tlmenti, il numero delle sentenze basta da solo a rappresentare con sufficiente esattezza l'attività rispettiva 
l e le varie Magistrature. 

r (?), Per la ragione indicata nella nota precedente a proposito della giustizia civile, anche nelle materie pe
na l SI e .assunto come indice del lavoro delle varie Autorità giudiziarie unicamente il numero delle sentenze 
;rfnuncI~t~ al giudizio, trascurando quello delle ordinanze, d~creti, ed altri provvedimenti, come pure, quanto 
, e Corti d appello, quello delle sentenze d'accusa. 

(6) Il numero medio delle sentenze penali per ciascuna Pretura, è calcolato non sul numero delle Preture 
lllan~amentali (1535), quale risulta da questo prospetto, ma sul numero delle Preture giudicanti in materia 
pena e t1490), al qual proposito si veda la nota a pago 269. 



GIUSTIZIA CIVILE E COMMERCIALE. 

OSSERVAZIONI GENERALI.' 

COMPETENZA DELLE VARIE .GIURISDIZIONI. 

Le controversie In materia civile sono definite In via conciliativa o in vIa 

contenziosa. 

Le controversie 111 VIa conciliativa sono portate innanzi agli Uffici di con

ciliazione o ad Arbitri. I Conciliatori conoscono in sede non contenziosa delle 

cause di qualunque valore; ma il verbale di condliazione ha forza esecutiva sol

tanto per le cause nelle quali il valore controverso non ecceda lire cento. Gli 

Arbitri decidono senza restrizione di valore, ma ]e loro sentenze non sono esecu

torie se non quando siano omologate dal Pretore. 

Le controversie in via contenziosa sono decis.e in prima istanza dagli Uffici 
~i conciliazione, dai Pretori, dai Tribunali. 

I Giudici conciliatori, in sede contenziosa giudicano delle azioni civili e 

.commerciali per un valore non eccedente lire cento, escluse quelle che impli

.cano questioni di proprietà o di possesso. 

I Pretori giudicano delle azioni civili e commerciali il cui valore sia supe

riore a lire cento e non a lire millecinquecento, di alcune altre questioni speciali 

(eccettuate le controversie in materia tributaria) e delle vendite giudi~iarie di 

immobili per mancato pagamento di imposte generali o locali, qualunque sia 
l'ammontare del debito. 

I Tribunali civili giudic:mo delle cause civili e commerciali il cui valore 

ecceda lire millecinquecento, di tutte le cause in materia di imposte dirette ed 

indirette, e delle cause di valore indeterminabile, come le quistioni di stato, 

di tutela, le azioni di separazione dei coniugi e via dicendo. Sono pure di com

petenza dei Tribunali le procedure per fallimento e le vendite giudiziarie di im

mobili sia per esecuzione forzata, sia negli altri casi indicati dalla legge. 
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Le sentenze pronunci ate dai Giudici· conciliatori in cause di valore non su

periore a lire cinquanta sono inappellabili. Contro le altre sentenze si può ricor

rere in appello: ai Pretori contro quelle pronunciate dai Conciliatori in cause di 

valore eccedente cinquanta lire; ai Tribunali contro quelle dei Pretori; alle 

Corti di appello contro quelle dei Tribunali. 

Contro le sentenze in grado di appello si può ricorrere alle Corti di cas

sazione per vizi di forma, per violazione o falsa applicazione della legge o per 

altri motivi espressamente determinati. Le Corti di cassazione non giudicano del 

merito delle controversie, e quando annullano la sentenza impugnata rinviano le 

Parti innanzi ad un magistrato diverso da quello che 1'aveva pronunciata, ma di 

pari grado. 

FREQUENZA E DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE LITI. 

Frequen{a delle liti. - Il numero dei procedimenti contenziosi in materia civile 

e commerciale iniziati innanzi alle varie Magistrature è venuto aumentando da 

1,085,807 nell'anno 1875, à 1,454,093 nel 1897, raggiungendo un massimo di 

1,5°7,025 nel 1894 (vedasi la tavola X). 

L'aumento non è notevole nei gradi superiori di giurisdizione, chè anzi le 

cause in appello avanti ai Tribunali e avanti alle Corti accennano a diminuire. 

Sono invece costantemente cresciuti di numero i procedimenti avanti agli Uffici 

,di conciliazione, da 571,596 nel 1875, a 1,085,114 nel 1897. 
L'accrescimento che si osser.va negli ultimi Cioque anni, in confronto cogli 

anni anteriori, è dovuto in gran parte all'essere stata ampliata la competenza dei 

Conciliatori quanto al valore, la quale prima era limitata a 30 lire, mentre dal 

IO gennaio 1893 fu estesa a . lire 100. A tale causa è pure dovuta la considere

vole diminuzione avvenuta dal 1893 nei procedimenti iniziati avanti alle Pre

ture. Però l'allargamento della competenza del magistrato popolare non ha deter

minato soltanto un semplice spostamento di cause, ma benanche un notevole 

incremento di quelle divenute di competenza dei Conciliatori, forse a motivo 

della maggior vicinanza del giudice e del minor co~to del procedimento. Negli 

anni anteriori al 1893 le controversie avanti ai Pretori, per un valore fra le 30 
e le 100 lire, erano state in media 50 mila all'anno, mentre dopo l'estensione 

della competenza dei Conciliatori le liti di tale entità sono di molto aumentate, 

e negli ultimi due anni 1896 e 1897 sono quasi quintuplicate. 

Distribuzione territoriale delle liti. - Differenze grandissime, come si vede 

dalla tavola I, vi sono fra i diversi compartimenti nel numero delle liti iniziate 

nell'anno 1897 in rapporto' alla popolazione. 

Dai minimi di 25 liti ogni 1000 abitanti nella Lombardia, di 3 I nell'Emilia, 

·di 39 nella Toscana, di 42 nel Veneto, si sale a 144 nelle Calabrie, a 146 a 
18 - Ann'uario Statistica. 
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Roma, a 153 nelle Puglie e fino a 360 nella Sardegna. Per altro bisogna avvertire 

che a formare una media cosi alta ,per la Sardegna, contribuiscono principal

mente le liti di competenza dei Conciliatori, le differenze essendo molto meno 

accentuate nei procedimenti iniziati davanti alle altre Magistrature. 

ESITO DEI GIUDIZI. 

Esito dei giudiZi di prima istanza~ -- Dalle tavole II e X si può rilevare 

quante volte le cause in prima istanza ebbero esito favorevole alla domanda del

l'attore, e quante volte lo ebbero contrarjo, essendo state accolte le ragioni del 

convenuto. 

In generale, raramente viene rigettata la domanda dell'attore e a mano Cl 

mano che si ascende verso i supremi gradi di giurisdizione essa viene accolta in 

proporzione sempre maggiore. Infatti tale proporzione è annualmente di circa il 

6 per cento nelle cause avanti agli Uffici di conciliazione; varia tra il IO e il 14 

per cento avanti alle Preture; tra il 16 e il 18 per cento avanti ai Tribunali, e 

tra il 48 e il 64 per cento nelle cause di cognizione diretta delle Corti d'appello. 

Frequenza ed esito dei ricorsi in appello e in cassaZione. - Nelle tavole III e X 

sono esposti i dati concernenti l'esito dei ricorsi in appello e in cassazione. Certo 

non potrebbe assumer~i come criterio unico della bontà dei giudicati l'uso che le 

Parti fanno dei due principali rimedi consentiti dalla legge, cioè l'appello e il ri

corso in cassazione, per ottenere una sentenza diversa da quella impugnata; ma 

tanto il numero degli appelli e dei ricorsi, in rapporto al numero delle sentenze 

impugnabili, quanto le proporzioni delle sentenze conf~rmate e delle riformate, 

in rapporto agli appelli giudicati, e dei rigetti e delle cassazioni,- in rapporto ai 

ricorsi esauriti con sentenza in merito, offrono un indizio non trascurabile del 

modo in cui è amministrata la giustizia civile. 

In seguito alla estensione della competenza dei Conciliatori, è stato ammesso 

l'appello anche dalle sentenze di questi magistrati, quando il valore controverso 

ecceda le 50 lire. Gli appelli di tal genere sono venuti aumentando e la loro 

proporzione al numero delle cause appellabili che era stata di 3.38 per cento 

nel 1893, è salita nel 1897 a 9.35 per cento. 

Il numero degli appelli da sentenze di Pretori negli ultimi anni è stato circa 

il IO per cento delle sentenze appellabili, mentre tal proporzione è più che dop

pia negli appelli da sentenze dei Tribunali. 

La proporzione delle sentenze dei Conciliatori riformate in appello varia an

nualmente da 55 a 58 su 100 cause giudicate, da 52 a 59 su 100 quella. delle sen

tenze dei Pretori, e da 50 a 56 su 100 quella delle sentenze dei Tribunali. 

Molto meno numerosi degli appelli sono i ricor~i per cassazione. 

I ricorsi contro sentenze dei Pretori non raggiunsero che nell'ultimo anno 

l'llllO per cento delle sentenze contro le quali è ammesso il ricorso. Quelli con-
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tra sentenze di Tribunali variano al1nualmente fra il 5 e 1'8 per cento delle sen

tènZe impugnabili in cassazione, e quelli contro sentenze di Corti -d'appello tra II 

è 16 per cento. La proporzione delle sentenze cassate è alquanto più alta per quelle 

dei Tribunali (4 1 per cento nell'ultimo quinquennio) che per quelle delle Corti 

d'appello (35 per cento). Per le sentenze dei Pretori la proporzione è molto piu 

elevata; ma sono, come si è detto, pochissimi i ricorsi contro quelle sentenze. 

NOTIZIE VARIE. 

Passiamo a considerare alcuni speciali istituti giudiziarii civili che hanno 

maggiore attinenza o colla vita morale e famigliare, come: la patria potestà, i 

consigli di famiglia e di tutela, le dispense da impedimento civile a contrarre 

matrimonio, le separazi0ni personali di coniugi; o colle condizioni economiche 

del paese, come le vendite giudiziarie, i protesti cambiarii, i fallimenti; o coll'am

ministrazione della giustizia in generale, come il gratuito patrocinio. 

Patria potestà. - I presidenti dei Tribunali emisero, nel 1897, in materia di 

patria potestà (art. 221 e 222 del Codice civile) 2,568 ordinanze, delle quali 141 

richiamavano minorenni alla casa paterna, 64 ne disponevano, all'opposto, l'allon

tanamento dalla medesima; 1,550 prescrivevano il collocamento di minorenni in 

una casa di educazione o di correzione; 8 I 3 infine revocavano precedenti prov

vedimenti di correzione di minorenni (vedasi la tavola IV). 

Come si vede, il provvedimento più frequente è quello che dispone il col

locamento del minorenne in una casa di educazione o di correzione, e tale proy.:.> 

vedimento fu emesso in rapporto alla popolazione più frequentemente nel com

partimento di Roma (12 ogni 100,000 abitanti), e nella Lombardia (IO ogni 100,000 

abitanti), e assai più di rado nella Sardegna (I ogni 100,000 abitanti), e nelle 

Puglie e nelle Calabrie (circa 2 ogni 100,000 abitanti). 

Consigli di famiglia e di tutela. - I Consigli di famiglia e di tutela sono 

cresciuti di numero negli ultimi anni, s~bbene siano ancora inferiori al numero 

ùei minorenni ai quali sarebbe dovuto il sussidio della tutela legale. 

Nel triennio 1883-85 se ne istituirono in media 20,773 all'anno, cioè 7.17 

ogni 10,000 abitanti; nel 1896 essi furono 28,5 9 I, cioè 9. 87 ogni 10,000 abitanti; 

nel 1897, 31,4°1, cioè 10.85 ogni 10,000 abitanti. 

In questo ultimo anno (vedasi la tavola IV) il maggior numero di costitu

zioni di consigli di famiglia e di tutela in rapporto alla popolazione si ebbe nella 

Basilicata (21 ogni 10,000 abitanti), ed il numero minore nella Toscana (6 ogni 

IO,OOO abitanti). 

Dispense matrimoniali. - Le domande di dispensa da impedimenti a contrarre 

matrimonio per ragione di parentela o affinità furono nel 1897 (vedasi la ta vola V) 

1,874, delle quali 342 fra zii e nipoti (e ne vennero accolte 261), e 1,532 fra co

gnati (e ne furono accolte I A82). 
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Le domande motivate' da difetto dell'età legale (r8 anni compiuti per l'uomo 

e 15 per la' donna) furono r8r, delle quali 82 riguardavano maschi (e ne furono 

accolte 63) e 99 femmine (e ne furono accolte 69). 

Separazioni personali di coniugi. - Le istanze per separazione di coniugi sono 

in progressivo aumento; da 1,235 nell'anno r884, salgono a r,785 nel 1897. Sono 

presentate più frequentemente dalle mogli che dal marito, e parecchie anche dopo 

dieci c allcbe venti anni di convivenza. 

La maggior parte (circa due terzi) delle separazioni accordate eràno state 

domandate di mutuo consenso dei coniugi, e per oltre una metà trattavasi di 

coppie con prole (vedansi le tavole VI e X). 

Vendite giudiziarie di immobili. - Le vendite giudiziarie di immobili sono di 

due specie: alcune sono ordinale dai Pretori e sono quelle per mancato paga

mento di imposte, in esecuzione della legge sulla riscossione di esse, altre sono 

ordinate dai. Tribunali per espropriazione forzata o per alienazione di beni di 

minori, di interdetti, di falliti, in caso di successione vacante ecc. 

Sono in diminuzione le prime; in aumento le seconde, fino all' anno 1892, 

ma dal 1893 in poi sono anche queste venute scemando pur restando però in 

numero più alto di quello dei primi anni del periodo osservato, come appare 

dalla tavola X. 

Per le prime, le proporzioni più alte in rapporto alla popolazione (vedasi la 
tavola VII) si hanno nella Sardegna (487 ogni 100,000 abitanti) (I), negli Abruzzi 

(76), ,nella Sicilia (69), e le più basse nel Piemonte (I. 39) e nella Lombardia 

(2. 54). Per le espropriazioni forzate ordinate dai Tribunali, i rapporti più alti in 

ragione di popolazione sono quelli di Roma (33. 30 ogni 100,000 abitanti), delle 

Puglie (29.96) e della Sardegna (28.95); e i più bassi quelli della Lombardia (4· 94) 

e del Veneto (7· 57). 
Le spese occorse nei procedimenti di espropriazione forzata non superarono 

il IO per cento del prezzo di aggiudicazione in r,943 vendite (cioè 4I. 38 su 100), 

furono tra il ro e il 50 per cento in 2,4r6 (51. 45 su 100); tra il 50 e il roo per 

cento del prezzo in 203 (4.32 su 100), e lo superarono in r34 (2.85 su 100). 

Protesti cambiari. - I protesti cambiari in aumento fino all'anno 1888 sono 

poi venuti decrescendo progressivamente (vedasi la tavola X) . 

. Nell'anno 1897 (vedasi la tavola VIII) le massime proporzioni in rapporto 

alla popolazione si riscontrano nella Liguria (78 ogni 100,000 abitanti), nella To

scana (49.7), e nella Campania (47.6); le minime nella Basilicata (15.6), nella 

provincia di Roma (19.4) e nell~ Sardegna (21. 5). 

Pignoramenti e vendite di 1Jwbili - Sequestri. - Altri dati che possono fornire 

degli elementi per giudicare delle condizioni economiche del paese, sono i pi-

(r) Questa alta proporzione per la Sardegna è principalmente dovuta allo stato incerto della 
proprietà alla estrema divisione di essa e alle condizioni economiche poco prospere dell'isola. 
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lTOoramenti e le vendite di mobili e di frutti pendenti e i sequestri giudiziari e 
:, 

~onservativi. Di questi si dà notizia \ nella tavola X. 

Fallimenti. - Alcune notizie più importanti sui fallimenti dichiarati e chiusi 

nel r897 sono raccolte, distintamente per compartimenti, nella tavola VIII. Nella 

tavola X poi i dati del r 897 sono confrontati per l'insieme del Regno con quelli 

degli anni precedenti. 

Il numero dei fallimenti dichiarati è venuto continuamente crescendo da 717 

nel r883 fino a 2,474 nel 1897. 
Le medie più elevate in rapporto alla popolazione si· hanno nella Liguria e 

nel Lazio con 19 fallimenti ogni 100,000 abitanti e le più tenui sono quelle della 

Basilicata (1. 30 ogni 100,000 abitanti), degli Abruzzi (2.88), e delle Calabrie ()' 04). 

Nel 1897 il passivo fu per circa un terzo dei fallimenti non superiore alle 

'5,000 lire, e per un altro terzo tra le 5,000 e le 20,000 lire. Vi furono però 

parecchi fallimenti per somme rilevanti; difatti in circa 6 su cento il passivo 

superò le 100,000 lire, oltrepassando in dieci casi il milione. 

Irrisorio è quasi sempre il dividendo ottenuto dai creditori. IÌl oltre un terzo 

dei fallimenti chiusi esso è nullo per mancanza di attivo, e in oltre un quinto 

non supera il IO per cento: solo in pochi fallimenti è superiore al 50 per cento 

e raramente eccede il 75 per cento. 

Un altro risultato che la statistica mette in luce è la prevalenza del concor

dato sulla liquidazione, e la ragione di tale prevalenza è da ricercarsi special

mente nella durata della procedura sempre maggiore nelle liquidazioni giudiziali. 

Le spese cagionate dalle procedure di fallimento in 184 casi (21. 03 su 100) 

non superarono le 500 lire; in 6 H (72. 34 su 100) furono tra le 500 e le 5,000 lire; 

in 33 (3.77 su 100) tra le 5,000 e le 10,000 lire, e solo in 25 (2.86 su 100) 

oltrepassarono le 10,000 lire. 

Paragonando poi l'ammontare delle spese coll'ammontare dell'attivo, si hanno 

i seguenti rapporti: in 88 fallimenti (IO. 06 su 100) le spese non superarono il 

IO per cento dell'attivo; in 215 (24. 57 su 100) variarono tra il IO e il 25 per 

cento; in 322 (36.80 su 100), tra il 25 e il 50 per cento; in 183 (20. 9ISU 100), 

tra il 50 e il 75 per cento; e solo in 67 fallimenti (7.66 su 100) superarono i tre 

quarti dell'attivo. 

Nel 1897 furono presentate 173 domande di moratoria, delle quali 147 furono 

accolte e 26 furono rigettate. 

Gratuito patrocinio. - Vengono da ultimo alcune notizie sommarie sul gra

tuito patrocinio (vedansi le tavole IX e X). 

È cresciuto di anno in anno considerevolmente il numero delle istanze per 

la concessione del patrocinio gratuito più innanzi alle Commissioni presso i Tri

bunali e le Corti d'appello, che innanzi a quelle presso le Corti di cassazione. 

Maggior larghezza nel concedere il chiesto beneficio si riscontra nelle Commis

sioni presso i Tribunali, che accolgono annualmente il 60 per 100 delle domande, 
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mentre quelle presso le Corti -d'appello ne acco.lgono il 50 per cento, e quelle 

presso le Corti di cassazione solo il 40. per cento. 

Nell'anno 1897 l'esito delle cause nelle quali vi fu concessione di gratuito 

patrocinio. ad una delle -Parti, fu favorevole a questa 9 1 volte su cento presso 

gli ~Uffici di conciliazio.ne; 83 su cento presso. le Preture; 81 su cento presso i 
Tribunali; 75 su cento. presso le Corti d'appello, e 67 su cento presso. le Corti 

di cassazione. 



PROCEDIMENTI CONTENZIOSI INIZIATI NELL'ANNO 1897. 
'l'avo I 

Procedimenti iniziati avanti 

alle varie magistrature alle Preture ai Tribunali 
Compartimenti (1) complessivamente (') agli Uffici 

alle COl·a d'appello 

di . l'' mat,,'a I p" in I " in I " eifre effettive 1000 abitanti conciliaziolle tn di cognizione 

(3) grado d'appello prim't istanza grado d'appello prima istanza g1'ado d'appello diretta 
delle Corti 

Piemonte 153896 48.4 121230 657 20730 1679 8054 1417 229 

Liguria •. 64579 69.7 44795 322 114.01 1204 () 770 962 125 
c;) 

Lombardia ••• 92011 24.5 69071 291 14034 888 6526 1009 192 ~. 

Veneto •. 120929 42.1 103235 300 11601 829 4335 512 117 ...... 
~. 

Emilia. 68738 30.9 52916 142 9785 536 4658 542 159 ~. 

Toscana .• 88286 39.4 69608 206 12903 416 4628 432 93 
0:"\ 
~. 

Marche ed Umbria. 105814 68. 1 89213 302 11 782 528 B 380 421 188 ~ 
~ 

Roma .••. .. 126137 145.8 103934 336 14559 863 5229 934 282 ~ 

Abruzzi •.•. 108390 107.8 96626 384 8124 586 2266 B10 94 ~ 
:::t 

Campania e Molise 353317 106.8 288162 1157 43739 2278 15 251 2421 309 § 
~ 

Basilicata 62469 115.8 55100 181 4922 361 1541 308 56 
~ 
0:"\ 
~. 

Puglie .. 242231 152.5 212926 868 19360 1087 6787 1028 175 ..... 
~ 

Calabrie . 184166 14:3. 7 165286 681 12020 748 4 ~85 832 214 

Sicilia. . 386715 131.8 336335 1169 B1556 2626 11606 2947 476 

Sardegna. 'o • 244695 359.6 228210 736 12750 430 2256 210 103 

Regno. 2402 373 83. 0 (I,) 2036647 7732 239 266 14959 86672 14 28 5 2812 

(1) Vedasi la nota n. 2 a pago 270. 
(2) Non sono compresi i dati delle Corti di cassazione perchè le tavole dalle quali sono state ricavate queste notizie non permettono di determinare come si 

distribuissero fra i varii distretti di Corti d'appello i ricorsi in cassazione. 
(B) Vedasi il NE. a pago 287. 
(4) In questo numero sono compresi 951,533 procedimenti di competenza degli Uffici di conciliazione abbandonati per transazione fuori dell'udienza o per altro t-) 

motivo, i quali non figurano nella tavola X (prospetto a pago 287), per la ragione indicata nella nota n. 1 apposta al prospetto medesimo. "'--l 
'-O 
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Ta.v. II. 

Compa1"timenti 

1 Piemonte. 
2 Liguria. 
3 Lombardia 
4 Veneto. 
6 Emilia. 
6 Toscana. 
7 Marche ed U mbria. 
8 Roma 
9 Abruzzi •••.. 

10 Campania e Molise 
11 Basilicata. 
12 Puglie . 
13 Calabrie 
14 Sicilia. 
15 Sardegna. 

Regno. 

Tav. III. 

Compartimenti 

Piemonte 
Liguria 
Lombardia 
Veneto 
Emilia 
Toscana. 
:Marche ed U mbria 
Roma. 
Abruzzi. 
Campania e Molise 
Basilicata • 
Puglie 
Calabrie. 
Sicilia. 
Sardegna 

Regno 
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ESITO DEI GIUDIZI IN PRIMA 

-
U!fiGi di conciliazione 

Conciliazioni 
(art. 28, n. 1, Legge sull'ord giudiziario 

ed art. 1 a 7 Cod. proc. civ.) 

non riuscite 

2778 
768 

3814 
6572 
2348 

828 
489 

1100 
602 
610 
492 
213 

80 
908 

4076 

178 
672 
849 

1803 
720 
317 
386 
490 

26 
168 

27 
& 
4 

06 
61 

riuscite 

5856 
162& 
9667 
5223 
2 &66 

538 
897 

1531 
2135 
4273 

693 
1464 
1160 
8177 
5047 

366 
1&1 

1147 
1002 

491 
144 
393 
229 
301 
473 

63 
142 

66 
212 
332 

9167 
3106 

15477 
14 (;)00 
6115 
1827 
216& 
3350 
2963 
5414 
1276 
1814 
1300 
9362 
9516 

66426 
20107 
30616 
48597 
28176 
38044 
48026 
42941 
41915 

118963 
24278 
93713 
65451 

137640 
146152 

25388 
8548 

16203 
26670 
12149 
7897 

14785 
8498 
9350 

30155 
60&2 

19293 
13498 
33938 
36249 

26693 
14972 
20377 
213 "962 
11884 
22278 
24333 
48 &87 
42173 

129261 
230&7 
91348 
78000 

149316 
39203 

2127 
1175 
1737 

830 
623 
949 

1611 
3277 
2888 
9899 
1941 
8042 
7636 

13960 
6364 

120 633 
44802 
68933 

103059 
52832 
69668 
88754 

103303 
96326 

288268 
54328 

212396 
164 ~85 
334854 
225968 

25468 5650 508 )2 549 1 87441 95 1 533 266673 748 444 62059 2028 709 

67 
28 
16 
11 
21 
16 
4& 
26 
13 
39 

2 
51 

9 
38 
30 

400 

13 
4 
2 
1 

1 
1 

1 
4 

8 
1 

Preture 

321 
] S9 
112 
141 

74 
88 

163 
181 
202 
685 
100 
435 
367 
615 
366 

3959 

ESITO DEI GIUDIZI IN GRADO D'APPÉLLO E 

271 
147 
150 
133 

49 
90 

112 
131 
164 
442 

77 
360 
293 
609 
352 

327° 

Esito dei giudizi in grado d'appello 

662 
318 
279 
286 
144 
194 
311 
338 
380 

1170 
179 
844 
660 

1162 
138 

7 665 

173 
111 

76 
130 
139 

63 
256 
366 

68 
611 
43 

290 
113 
479 

60 

2957 

TribunaZi 

697 
635 
469 
406 
213 
163 
211 
24& 
294 

1021 
132 
416 
438 

1313 
157 

68IO 

730 
483 
364 
259 
156 
221 
184: 
294 
210 
741. 
153 
364 
189 
696 
241 

5 285 

1600 
1229 

908 
795 
508 
437 
651 
895 
572 

2373 
328 

1070 
740 

2488 
458 

15°52 

(1) Le Corti d'appello decidono in p,-ima ed ultima istan~a su alcune questioni deferite dallegisl~tore 
alla loro cognizione diretta; tali sono le controversie elettorali, i reclami contro le deliberazioni delle gIUnte 



ISTA~ZA NELL'ANNO 1897. 

-
Prehtre Tribunctli Corti cl'ctppello (1) 

~~ ~ ~ '~ ~ ~ . " ~ ~. ,:., ~ 
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., ~ 
,;~ [ ~ 
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~ .... O 
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'" ""'o ~::: ~ '" ~ "c ", ... 
'1::! ~o ~8~ '1::! ~o ~8~ '1::! ..,,,,, 

~~~ '1:lg '1:l'" ~.~~ . 

'";S ., ~ 
.~ .. ., ~.~~ . o 

" ~ .,.: " .,~ ., .. ., ., 
"'s::: fUt!:;:! ., '" .,s::: ,,1':3s::: 'Il'" ;.. 

.~ ~ ~.~ ; ~~ ~'" ~~ ;:§.~ ~~ ~ 
., ~ ~~ ~.~ ~ ... 1:3 

., '1::! ~~ ~ ;l'" ;;!'" 
1:3 ...... t5 ~'1:l ~s::: ~ ... o:l~ O ~s::: 1':3'" ~'1:l ii> ~~ c ~s::: ~ \..) t.> t> t> C t> t> t.> . 

ti 784 1537 11411 2128 20860 1087 6668 1282 8027 121 108 229 1 
H75 578 6678 1314 11245 1300 3688 1041 6029 46 79 125 2 
.\,350 497 7878 1287 14012 1452 3929 818 6199 90 100 190 3 
il 363 414 6862 812 11451 1113 2604 588 4305 3 41 72 116 4 
3798 551 4646 801 9696 791 3176 615 4582 7 97 52 156 l) 

5833 213 5902 864 12812 631 3255 552 4438 9 83 92 S 

ti 568 230 5261 739 11798 854 2431 279 3564 33 76 62 171 7 
3517 221 8860 1875 14473 1699 3082 396 5177 26 55 208 289 8 
:2 542 201 4692 817 8252 433 1368 282 2083 6 37 46 88 9 

17153 2042 22267 2784 44236 3245 9273 1626 14144 169 166 335 lO 
1574 183 2740 471 4968 187 1036 283 1606 32 24 56 11 
7233 588 9863 1692 19276 1142 4490 1020 6662 69 87 156 12 
3442 275 6899 1328 11944 932 2754 562 4248 4 56 167 226 13 

11612 1103 16682 3122 32419 2390 6330 2335 11065 2 332 126 460 14 
5960 690 4697 1282 12629 659 1644 251 2454 1 33 76 110 15 

St-l-°4 9323 125 128 21216 24°°71 17 81 5 54717 Il 930 84462 82 1262 1455 2799 

DEI RICORSI IN CASSAZIONE NELL'ANNO 1897. 

Ricorsi in cassazione 

Oorti d'appello ~ ~t Ricorsi decisi con sentenza 

~] .~ 8 ~~ . ~ .. 
I o t I ~ 

~~ ~~ ~ .S ;S 

~~~~ g ~ Autorità giudiziarie, .. ~~~ ;;, 

~ ~2 .:Q ~~ ... 

:S~ ~"5 t; -'G .... .:; .. 
ii>-lS .. ., ~ ::.. ~ ~~~~ ~ ~ ~, .. ~ 

~ 
.. .... 

~~ 8~~~ g ~ le sentenze delle quali s::: ... ., 
cg>o'lSg ' .. c ~~o ! ... 

.,·~~'lS't ~ ;:;~ 8 .~ -;;t! ~ ~~ o·~ 
'" fU1'ono impugnate ;§ .:i g.: ~ '" ., .. ;;; ;:, .~ ~~ ~·toa "t;;:z o:; ~.~'1::! .; :;: .§ ~~ ~g'1:l 

>:l, .. 

"~ ~ ~ 
., ~ !- :~ ~ ~ !iO ~ 

~ 

-: ~~:5i ~~~~~ 'lS~ con ricorso in casiazione '" '1::! 
~ .~ "'~ "~ 1:::1 !iO ~ ~ ~ ~ ~,~ § .,1':3 ... 1':3 

., 
~ tl 

g~~ ~~ ~.~ ~,~ .. U "'" .5 "t ~ ~.~ ~ ~~ §~~.~ !iO c· .. t:l Go, ~~ ~tl ,~"I:l .. U;> 

~ \j t.> 'G ~ ~ ~ ~ 

161 640 640 1341 Corti d'appello 232 33 141 942 691 6 1944 
145 444 304 893 
119 410 409 938 Tribunali. 91 4 56 337 232 3 723 

74 231 199 504 
84 220 196 499 Pretori. 1 8 21 22 1 63 
73 144: 196 413 
76 159 197 432 Conciliatori. l) 6 

198 181 492 871 
90 t16 114 320 

221 1341 1003 2665 In complesso . 324 37 210 1300 845 9 272 ) 
41 141 106 287 

156 390 487 1033 
106 425 436 966 NB. La Corte di cassazion~ di Roma inoltre decise con sentenza 
589 1364 1082 3035 su 43 ricorsi in questioni di competenza e di conflitto, che sono di sua 

23 73 106 202 esclusiva cognizione; e solo per 4 le sentenze non pronunaiarono sul 
21 56 6179 5964 14 299 merito; per gli altri 39 decisero nel merito risolvendo il conflitto. 

di\trettuali incaricate della formazione della lista dei giurati; i giudizi di deliberazione per dar forza esecutiva 
ne nostro Stato alle sentenze pronunciate da Autorità giudiziarie straniere, ed alcuni altri procedimenti speciali. 
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PROVVEDIMENTI CONCERNENTI LA PATRIA POTESTÀ E LA TUTELA NELL'ANNO 1897. 

Tav. IV. 

Patria potestà Tutela di minorenni 

Provvedimenti emessi Numero l.'mnel'O dai P1'esidenti dei Tribunali d e i Consigli 
(art, 221 e 222 Cod. civile) costituiti delle convocazioni 

.. ~ e:! e • ~~'" .. '" .:. 
Compartimenti ~d ~~B "'e_ ~ ~~ ,,'''l;:! ~ 

.... '" ","Cl 0::\ os ... ., 5 ~ ~ ~ ~ ~~ ;l",!" ~~~~ <:I;:" ~·tw ~.~ t.~~ ~ e~ ~~..:; .~ I;,J ~ ~ 0::\"'0::\ §: "'~ '" "e.~ ~ i>~ ~~Rt O::\~"'~ ~~ .:;! ... 
<:l''''=' ~~~~ ~~ g.- .~ } '''1::;: ~.5 ~ ~ ~ ~ ~ ~ r::3~~ ~t~: ~ 
.~ ~~ 

C Q ~ ..... ., §: :;: 

t;:g ,g <:.>.~ ~~ . ~.~:-~ ;; .;:, ~ 8~ ~ 
t;:~ ~~~Q t "Cl ~ '" ~ ~ ~ ~ 

~ 

~ ~ ~ ~ ~ 

Piemonte. 7 r- 210 100 323 1 463 1 268 4 666 244 
Liguria. 9 4 65 27 105 665 249 1 398 172 
Lombardia 24 27 371 255 677 1 631 969 2 706 572 
Veneto. 1 6 176 99 282 939 1 349 2 288 717 
Emilia. . 1 2 60 46 109 1071 1 476 3 292 1 388 
Toscana 4 12 116 36 167 1 005 343 2 096 142 
Marche ed Umbria. 32 85 31 148 616 1 333 2 089 616 
Roma 9 100 73 182 537 146 1 224 138 
Abruzzi 1 1 29 20 51 258 1 178 522 142 
Campania e Molise. 28 181 64 273 1 234 1 617 1 099 415 
Basilicata. 1 13 14 319 804 312 218 
Puglie. 4 3 30 9 46 956 1 550 934 458 
Calabri e 4 25 37 66 526 1 435 458 51R 
Sicilia. 16 3 81 17 117 1 733 3 614 1 758 471 
Sardegna. 8 8 423 695 971 930 

Regno 141 64 55° 813 2 568 13 376 18 025 25 697 7 136 

DISPENSE MATRIMONIALI NELL'ANNO 1897. 
Tav. V. 

Dispense Dispense 
da impedimento di pa1'entela o di affinità da i1npedimento di età 

Compm-timenti 
fra zii e nipoti fra cognati dell'uomo de.lla donna 

concesse I negate concesse I negate concesse I negate concçsse I negate 

Piemonte. 45 12 193 6 2 2 2 
Liguria. 26 D 48 2 1 1 
Lombardia 26 12 229 3 1 
Veneto. 1 84 
Emilia. 4 2 53 1 
Toscana. 7 3 84 1 6 2 1 
Marche ed Umbria. 3 30 
Roma. 1 2 20 4 1 
Abruzzi 2 3 43 2 4 2 2 2 
Campania e Molise. l 

20 4 208 13 22 9 12 6 Basilicata. • J 
Puglie . 4 2 117 3 4 1 8 
Calabrie 16 10 111 6 4 3 16 12 
Sicilia. 104 25 230 13 15 25 8 

. Sardegna. 2 1 32 1 1 

Regno 261 81 482 5° 6, 19 69 3° 
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SEP ARAZIONI PERSONALI DI CONIUGI NELL' ANNO 1897. 
Tav. VI. 

Istanze di separazione Esito delle istanze 

~ 
presentate nell'anno abbandonate accolte o 

s;: 
:;:: 

~ da entrambi da una sala ~ .,:. ~ Totale ::t~ l-... i coniugi dei coniugi ~~ 
>::I "l:: 

Comparti11'/'enti :;:: lO 
~ g~ c ., ~ ... ~ t;S •• :!'! ... ., .;: .~ c;:; 

Q. ... .. ., 
~ 8 .... ""l:! ., l:! l- 'O 

., 
~cS 

., 0- o ~ 
>::I <,)~ 

~ 
~r:l, 

~ :È ~ "l:: o >::I ... ~ ~ 

~ 
o'i: .~~ 

~ o ... ~ ~~~ c 8<:1 } C 
~ 

., 
i::: ;:So 1; ~ 0">::1 .t .,:;::., ò~ 

.~~ 
.,' ~ ~ " s;: ~~ ~ ~ ~~ ">::I., ~~ ~ ., -., 8 ., 

"l:: 
~'>::I 

., 
l- '" C ~ ~ ~ t·~ ·t :;:: l- % ""~ ~ l;'" <u.~ ~ 

~ ~ ~ 
.~ 

~ ~ ~ ">::I "l:: ~ ~ "" ~ 

Piemonte. 132 88 1 51 I 11.9 259 4.25 391 15 121 133 2.18 4 118 
Liguria. 98 38 2 23 60 123 7.01 221 3 67 58 3.31 93 
Lombardia 176 148 72 218 438 5.84 614 43 201 185 2.48 3 182 
Veneto. 57 37 22 45 104 1.74 161 4 47 50 0.83 1 59 
Emilia. 59 39 14 30 83 1.84 142 5 39 06 1.24 2 40 
Toscana. 121 64 17 76 157 3.31 278 3 62 84 1.77 3 126 
:Marche ed Umbria. 7 16 14 21 51 1.54 58 4 18 15 0.4g 1 20 
Roma 14 39 1 27 54 121 2.08 135 3 04 60 3.51 6 12 . 
Abruzzi ..... 21 6 7 16 29 1.21 50 3 9 10 0.42 28 
Campania e Molise 111 28 17 72 117 1.58 228 9 90 40 0.45 2 87 
Basilicata. 4 1 5 ,6 O 49 10 2 3 0.25 1 4 
Puglie . 9 12 20 44 76 2.1b 85 il 14 20 0.57 2 46 
Calabrie 29 3 7 30 40 1.40 69 1 11 13 0.46 2 42 
Sicilia. 140 18 1 25 104 148 2.30 ~88 7 80 40 0.62 3 158 
Sardegna. 21 1 1 10 21 33 2.58 04 1 24 8 0.63 1 20 

Regno 999 537 6 327 915 1785 2.94 2784 104 839 775 1.28 3 I 1°35 

io Motivi D'tirata della convivenza 
per i quali fu accordata Prole 

la 8eparazione dei coniugi 

Comp 
~ .2 ~ ~~ .5 .~ Q .... - :;:: ~ ,;! ,;;$ Esi8teva prole I~· .. >::I ~~$~ ;! .~ .~ c >::I :; è!::: 

artimenti .; '>::Il:> ., 
;'E 

., ~ .... So ~ ~ 
:;:: :;:: o at-'uta o l:! 

~ 
.o ... o o .~ .~ da precedente ~~ 6 .. .~ ~.:~ :;:: = = ... .o~ ., c "." § matrimonio :;:: .0 0 

~.~ "" ., ~ "">::I 
~ 1:5" =., ., :;:: ... :;:: 

~., 8 .,: :;::'>::l~ o .,~ CI>:;:: ~~ 
>::I =>::1 .~ =>::1 ·C t3 

... 
iO~ ... O'" l:! 

>::I c c'" ... "" ~.~ 2~ gl:! ~ ~ ~.s, -l:> t~ 
'" o 

.g ... 1:5 ~l:> l:> 
:;:: ... ., ... ., .... ;:1 ~.~ "" .. ..... ~~ >::I ..... 

~~ ~- ~ ~~ ~.~ ~~r5 >::I ;! ., 
Q~~ ;;;. '>::I~ ~.~ o i:! 

ti'" i! c ... ~ ~~ >::I 
]§ :;:: .... ... "" :;:: ~">::I ~ ~.~ 

... :;:: =8 ., ;:s 
;; c- .~.~ ~~~c:. 

'>::I:;:: c t3 ~.~ 
~~ ~§ ... ,;!~ .=~ 

;:s ... 
o ~ ">::I ~~ ~= u ,= = .g ... .g~ o~ 

.~ .~ .~ .~ 
., 

C '"Il t:f.l ~ ;:! ~ ti :<; 

Piemonte. 1 10 4 29 89 12 19 20 30 10 37 69 2 2 64 
L" • 

6 7 16 29 1 7 12 19 6 13 39 19 19urIa ..• 
Lombardia 7 2 33 14:3 16 37 42 65 21 4: 97 1 3 88 
Veneto. 12 38 16 11 16 6 1 30 1 20 
Emilia. 5 12 39 2 17 12 13 6 ~ 31 1 25 
Toscana: 8 3 19 64 3 20 18 24 9 10 47 7 37 
Marche ed 'ci m'bria : 1 2 12 1 1 1 4: 3 5 13 2 
Roma· .. 22 38 1 12 14 24: 7 2 4:0 20 
Abruzzi' : : : : : 2 3 5 1 1 3 1 4 7 3 
Campania e Molise 1 10 24 6 13 9 3 9 1 39 
Basilicata. . . . . 2 1 1 2 2 1 
Puglie-. • • 7 13 1 2 2 15 7 13 
Calabrie • 2 8 3 1 3 2 1 6 6 7 
Sicilia ••• 2 2 21 15 1 3 4 7 4 21 18 2 22 
Sardegna L, • 1 6 1 2 2 3 1 l) 3 

Regno 47 18 206 5°3 4° 142 158 220 80135412 17 363 
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Giustizia civile e 'commerciale. 

VENDITE GIUDIZIARIE DI 
Tav. VII. 

-
'Vendite innanzi ai P'l'et01'i 

ordinate per 'mancato pagamento d'impo8ta I eseguite con aggiudicare'ione 
. 

'" Competrtimenti divise 8econdo l'ammontm'e 

~ del debito Totale 

S al ai 
Totale fino da 5 oltre cifre per 

o Demanio P1'Ìvati 
t; 100,000 
~ a 5 lire a 50 lire 50 li1'e e:ffettive 

abitanti 
~ 

1 Piemonte. 49 4 19 26 11 38 49 1.39 
2 Liguria. 411 47 229 13& 104 306 410 37.03 
3 Lombardia . 9& 3 &3 39 2 86 88 2.59 
4, Veneto. 400 62 226 112 2 381 383 13.3.'/ 
l) Emilia. 203 &1 68 84 64 90 1M 6.91 
6 Toscana 187 22 88 77 54 130 184 5.04 
7 :Marche ed U mbria . 137 4 65 68 11 120 131 8.43 
8 Roma 476 8 166 302 56 261 317 36 65 
9 Abruzzi ..... 491 65 295 141 448 318 766 76.20 

lO Campania e Molise. 1030 10& 471 454 633 329 962 29.09 
Il Basilicata. 250 7 138 105 100 177 277 51.36 
12 Puglie. 161 4 47 110 62 99 151 .9.51 
13 Calabrie . 566 61 266 249 244 293 537 41.89 

'14 Sicilia . 2313 376 1400 537 1587 440 2027 69.11 
15 Sardegna. 3887 856 2442 589 2669 647 3 ~H6 487.82 

Regno. 10656 1655 5973 3 028 6037 37 1 5 9/52 33.78 

PROTESTI CAMBIARlI, FALLIMENTI DICHIARATI 
'l'avo VIII. 

Protesti cambiad 

Fallimenti dichia1'ati Fallimcnti chiusi 

" 
Compal,timenti !': 

~ 

~ ad istanza Totaie ~~~ ~ ~ 
., 

~ " ~ ~ ~ .~ c '" ... .,:. 
8~ 

""tS.~ \) 

~ g 
~ 

~ i ~ ~ ef~ ~ ~ 

c ~ ~ .~ -;: o~- ~::: ~ ~ 

~ 
t.. 

~ g~ ..... ~ i5~ § 
;::l 

'" ~ 
~'i!'Olt ., ",..c::'<; ! ~ ., ~ ., ;. 

"'" ;....~.~ 

.;;; ~ 
't"i) .s t.. ... t t:! t~~ ~~ ~ c ... ~ ~ ~ ~ ~~ 

~ ~ ~ ~ ~ ~ 

Piemonte. 9 507 26.9 116 228 22 366 10.37 17 84 154 59 314 
2 Liguria. 8 675 78.3 62 120 25 207 18.70 12 32 68 38 150 
3 Lombardia 9 330 27.4 98 256 23 377 11.09 22 105 143 86 30ti 
4 Veneto. 'i 983 27.8 60 113 20 193 6.72 9 52 86 ' 46 193 
& Emilia. 7 612 34.2 60 108 25 193 8.66 4 54 78 36 172 
6 Toscana. 10 242 49. 7 97 131 17 245 11.88 16 86 112 40 254 
7 Marche ed U mbria. 6 165 39.7 31 61 16 108 6.95 2 42 42 15 101 

8 Roma " 1 681 19.4 62 94 7 163 18.85 i! 80 88 15 187 
9 Abruzzi 4 477 44.5 3 23 3 29 2.88 1 7 18 3 24 

lO Campania e Molise. 15 751 47.6 25 173 21 219 6.60 24 101 82 15 222 
11 Basilicata. 839 15.6 1 6 7 1.30 1 7 7 3 18 

12Puglie . 6 293 39.2 23 96 1 120 7.55 8 29 74 21 132 

13 Calabrie 3 451 26.9 3 31 5 39 3.04 2 8 Il 3 16 

14 Sicilia. 10 823 36.9 30 130 9 169 5.76 11 62 8S 26 185 

15 Sardegna. 1 461 21. 5 11 26 2 39 5.73 3 14 14 15 46 

Regno 104 290 36.0 682 I 596 196 2474 8·54 136 763 1°5° 421 237° 



G-iustizia civile e· commerciale. 

IM~OBILI NELL'ANNO 1897. 

Vendite innanzi ai Tribunali 
; 

Ol'(linate per espj'opj'ia:;ione forzata eseguite Espropriazioni forzate eseguite, classificate 
secondo l'ammontare delle spese occorse 

divise secondo l'ammontare per espropriazione non oltre '" del debito fOl'zata oltre .; 
per tra alO tra il 25 tra il 50 ~ il lO % 

il prezzo .. E; 
Tutale fino da. 1,000 da 5,000 oltre cifre per altro del prezzo e e e '1:) 

di aggiudi-
a 1,000 a 5,000 a 50;000 50,000 100,000 motivo di aggiudi- il 25 % il 50 % il 100 ·/0 ~ 

lire lire lire li,'C effettive abitanti cazwne cazione ~ 
~ 

598 146 315 121 16 518 14.77 36 173 246 74 17 8 1 
365 84 177 93 11 316 28.54: 33 128 126 42 12 8 2 
214 52 81 68 13 168 4.94: 5 68 70 24 5 1 3 
328 93 135 96 4 217 7.57 3 79 100 22 9 7 4 
352 84 169 92 7 324 14.55 7 133 105 70 16 l) 

282 54 108 92 28 225 10. 91 35 144 54 16 4 7 6 
279 97 119 57 6 205 13.19 14 111 64 21 2 7 7 

316 68 93 91 64 288 33.30 9 143 101 31 13 8 
160 4~ 85 26 3 144 14.32 46 65 19 9 5 }t 

866 161 371 259 75 729 22.00 12 234 272 123 52 48 10 
138 29 85 23 1 137 25.4:1 90 19 19 5 4 11 
532 97 240 167 28 460 28.96 1 177 225 51 2 5 12 
342 70 195 7S 4 259 20.21 1 105 82 63 S 1 13 
583 91 280 185 27 509 17.35 13 227 ' 137 81 44 20 14 
284 116 128 38 2 197 28.95 2 85 54 40 5 13 15 

5639 1288 2581 1481 289 4 696 16.22 17 1 1943 172O 696 2°3 1)4 

E CHIUSI E MORATORIE NELL'ANNO 1897. 

Fallimenti )I.{oratorie 

Fallimcn ti chiusi Spese cagionate dallc procedure di fallimento 
per concordato e liquidazione, 

classificati p'allimenti nei quali Fallimenti nei quali 
aeconclo l'ammontare del dividendo l'ammontare delle speSi; f" l'ammontare delle spese fu 

'" 
ti '"' .. .. l,. § ~ ~ 

~ 
o..:.., -o ~ ~ l,. .~ 

~ ~ ~ ~ -"" cq 
~ ~ .- ~ ., ., ~~~o ~o .0 o tQ o lO 

:.2 
., 

§~ 
o~ .,Cl;:;> .... c .... c 

~ ~§ 
~ "'I tQ t- .t; ;... ...... o·~ .,,,, 

.,~ ~~ ~ 

~ ~ ~ ~ 'O 8-
'" ~ ~ ~~ o~ -o '" o", '" 000 l,. .... ~ INo lO" ~.2 '" i c ... 

~~ '" 
., 

000 ~o ~g ~o ",o 
~ ., ~§ ;!::,;~ 

.~ ~~~ ~t ~t:> ~t " ~ ., 
~ ~ " ~o t3~ ~~ 1,.0 .~ ;E 0;É ... ., Q 

~~ ti'"' ~,-j i!:;!P't l:loO ~ .... ~~ 1 ~. l:l~ ..," g ~ ~ '::l ~ ~ ~ c ~ .t .t ~ '1:)' .t 'O '" 
19 64 94 34 5 7 42 100 9 8 19 43 59 27 11 3 3 1 
10 26 48 14 3 l} 8 39 3 3 2 14 16 16 5 8 2 ~ 

22 47 94 49 11 6 50 143 3 4 14 43 98 35 10 9 1 3 
16 28 54 30 2 2 17 60 1 1 10 19 25 20 5 4 2 4 
12 24 57 11 4 6 11 42 3 1 7 11 18 15 6 5 2 5 
17 30 70 29 1 5 7 79 3 3 6 27 31 20 8 19 1 6 
7 11 33 4 2 10 29 1 1 2 11 20 7 1 17 3 7 

11 22 53 13 1 3 10 51 5 14 12 20 15 5 3 8 
2 3 8 1 2 1 9 2 3 3 2 3 9 

14 23 53 6 1 10 21 1 3 12 6 6 5 26 7 10 
2 1 4 2 1 2 5 1 3 3 2 11 

15 43 24 4 1 8 8 17 4 4 6 8 3 10 12 
1 3 2 3 1 1 2 1 10 13 

16 29 46 17 1 3 4 21 3 2 5 l} 8 6 6 30 3 14 
3 5 19 2 4 14 1 7 7 5 2 15 

166 347 660 218 3° 5° 184 6)3 H 25 88 21 5 )22 183 67 147 26 



NOTiZIE SUL GRATUITO PATROCINIO NELL'ANNO 1897. 
'l'avo IX. 

Lavori delle Commissioni del gratuito patrocinio Cause trattate a pat1'ocinio grctttdto presso p,'esso 

i Tribunali I le CM' ti (l'appello i Conciliatori I i Pretori I i T"i{,unali Ile. Cort-i d'appello 

Compcn'timenti 
llitanze per la concessione del gratuito patrocinio L'esito fu favoròvole 

presentate presentate alla parte , alla aUa parte alla alla pa1·te alla alla parte alla ~compre"\l (comprese ammessa ammessa amme8sa ammessa quelle quelle parte parte parte parta pendenti accolte rigettate pendenti accolte 1'igettate al d al al 
dall'anno dall'anno g1'atuito 

avversa-
gratuito 

avversa-
gratuito avversa· gratuito avt'ersa-

prec.e- prece-
dente) dente) paf1'ocinio ria patrocinio ria patrocinio ria patrocinio ria 

I 

Piemonte. • 4 885 2 969 1 391 746 313 411 6 4 293 109 534 140 146 43 
Liguria .. 2 444 1 451 809 371 194 171 3 163 32 304 97 116 38 
Lombardia. 4 719 3 009 1 310 618 350 255 16 ~ 302 92 379 12Q 99 57 
Veneto .. 3 862 2 371 1 030 329 160 169 30 1 290 89 259 121 59 21 
Emilia ... 3 104 1 858 870 340 145 170 15 258 43 395 79 62 25 
Toscana ..• 3 440 2 127 984 298 161 109 21 1 292 51 174 67 rl9 29 
Marche ed Umbria 2 203 1 012 815 229 113 108 6 2 182 32 234 65 44 14: 
Roma .••... 2 579 t 130 964 279 109 165 11 199 45 372 104 78 22 
Ahruzzi .....• 2 050 961 851 211 126 64 8 140 25 180 33 62 4 
Campania e Molise 6 165 2 888 2 358 708. 324 326 31 3 445 52 964 197 238 38 
Basilicata 1 108 573 384 64 38 26 2 71 18 94 20 36 11 
Puglie .. 3 781 1 944 1 216 302 207 95 49 2 319 37 426 92 84 31 
Calahrie. 3 151 1 405 1 401 299 124 175 17 1 233 38 435 68 131 55 
Sicilia. . . 10 983 4 843 4 978 1 852 782 917 58 3 940 131 1 138 231 264 106 
Sardegna .• 3 790 2 074 1 396 207 71 134 17 6 386 102 284 76 29 7 

Regno 58 264 30 61 5 20 757 6853 21 7 295 Il 29° 3° 4 513 896 6 172 I I 5 IO I 507 I 501 

Cause trattate a patrocinio gratuito presso le Corti di 
104 I Lavori delle Commissioni presso le Corti di cassazione , . . I 711 I 296 385 li cassazione.................. I 89 
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COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, CONFRONTA TI CON QUELLI 
DI ANNI PRECEDENTI. 

fav X 

Procedimenti contenziosi iniziati avanti 

alle 
ai Tribunali 

I· 
alle C orti varie Magistrature agli 

complessit'amente Uffici alle civili (t) d'appello alle Corti 

Iwi di in materie di 
Preture in [p'ado in grado di },Tumero Per 1000 concilia· di in p,'ima di cognizione cassa· 

abitanti 
zio ne (I) appello istanza appello diretta zione (ti> totale 

(I) (5) (5) delle Corti 
(') 

1875 Il 085 807 37.5 571 596 386 593 21 955 85 749 16 184 1 243 2 487 
76 1 157 969 40.0 636 226 393 743 21 003 85 521 16 314 1 250 3 912 
77 Il 286 963 44,4 735 405 421 530 22 257 87 836 15 941 1 121 2 873 
78 1 367 422 47.2 798 170 440 379 21 753 87 385 15 699 1 156 2 880 
79 1 361 886 47,0 795 310 441 039 21 619 84 371 15 807 1 099 2 641 
80 1 392 233 48.1 842 406 426 842 20 116 83 506 15 341 1 304 2 718 

1861 1 201 560 41.5 706 403 376 016 20 206 79 170 15 793 1 412 2 560 
82 1 196 796 41. 3 717 708 361 302 20 018 78 738 14 730 1 726 2 574 
83 1 177 799 40.7 745 790 319 535 19 380 74 397 14 106 1 834 2 757 
84 1 173 944 40.5 752 801 308 590 18 156 75 390 14 319 1 911 2 777 
85 1 228 993 42.4 788 264 326 246 18 377 76 772 -a 299 2 123 2 912 
86 1 275 157 44.0 820 985 336 245 18 212 79 761 14 755 2 252 2 947 
87 1 280 414 44.2 811 972 346 655 17 656 84 755 14 122 2 294 2 960 
88 Il 351 156 46.7 850 751 374 774 17 495 88 082 15 091 2 144 2 819 
89 1 363 792 47.1 863 493 372 935 17 832 88 521 14 419 3 65~ 2 934 
90 1 329 606 45.9 842 825 359 212 18 495 89 009 14 240 2 940 2 88~ 

1891 Il 341 685 46.3 852 624 359 926 18 445 90 519 14 816 2 472 2 883 
92 1 325 287 45.8 855 288 343 527 17 654- 89 170 13 863 2 672 3 113 
93 1 44.7 822 50.0 1 077 752 244 090 17 342 88 930 14 023 2 665 3 020 
94 1 507 025 52.0 1 130 659 247 017 17 055 91 355 15 012 2 970 2 907 
95 1 427 514 49.3 l 053 164 235 125 16 256 89 515 15 286 14 380 3 788 
96 1 441 639 49.8 1 on 211 242 962 16 434 88008 14 493 3 506 3 025 
97 1 454 089 50.2 1 085 114 24(~ 998 14 959 86 672 14 285 2 812 3 249 

NE. Le proporzioni alla popolazione sono fatte nei prospetti concernenti la Giustizia civile e com
n~erciale sulla base della popolazione residente secondo l'ultimo censimento generale della popola
ZlOne a131 dicembre 1881 (ab. 28,953,480), invece che sulla base della popolazione di fatto presente, 
calcolata pei successivi anni. Perciò, siccome la popolazione residente ha dovuto crescere di pari passo 
colla popolazione presente, le proporzioni al numero degli abitanti negli anni più recenti sono superiori 
a quelle che risulterebbero se si potesse determinare d'anno in anno anche la popolazione residente. 

(1) Nel numero dei procedimenti iniziati avanti agli Uffici di conciliazione non sono compresi quelli 
che .terminarono per abbandon0 dell'istanza o per transaziùne. Questi procedimenti non si avevano nelle 
statl~t~che fino al 1883, cosicchè per potere istituire un confronto esatto coi dati riguardanti glì anni suc
ceSSIVI si sono dovuti togliere dalle statistiche degli anni 1884 e seguenti. 

Per la nuova legge sulla competenza dei Conciliatori, entrata in vigore il 10 gennaio 1893, il limite 
della ?ompetenza per valore fu portato dalle 30 alle 100 lire. Ciò spiega l'aumento che si riscontra, 
p.er glI anni posteriori al 1892, nei procedimenti iniziati avanti agli Uffici di conciliazione e la diminu
zlOne. ~i quelli iniziati avanti ai Pretori. Per la nuova legge è ammesso l'appello dalle sentenze dei 
ConCIlIatori quando il valore controverso ecceda le 50 lire, e dei procedimenti iniziati avanti ai Pretori. 
negli .ultimi cinque anni, 4,261 nel 1893; 7,727 nel 1894, 7,207 nel 1895, 7,298 nel 1896 e 7,732 nel 1897 
sono III appello da sentenze dei Conciliatori. 

(2) Sino allO aprile 1888, oltre ai 162 Tribunali civili esistevano 23 Tribunali di commercio, che 
con?scevano delle sole cause commerciali. Essi furono soppressi colla legge 25 gennaio 1888, n. 5174, 
f' gh affari di loro competenza furono devoluti ai 'l'ribunali civili t:l. partire dali" aprile di quell'anno. 

(3) .Nelle cause in grado d'appello trattate dai Tribunali e dalle Corti d'appello sono comprese 
per tutti gli anni anche quelle in appello da sentenze di Arbitri . 

. .C 4) L'aumento di procedimenti iniziati nel 1895 avanti alle Corti d'appello in materie di loro co
gnl~l?ne diretta è dovuto soprattutto alle controversie insorte in quell'anno in materie elettorali per la 
reVISIOne straordinaria delle liste. 
p (5) Per la legge 12 dicembre 1875, n. 2837, i ricorsi presentati alla Cassazione eli Firenze, Napoli, 
_ alermo e Torino prima del 1866 ed ancora pendenti, venivano ritenuti come perenti se entr~ un 
~lnno .dalla pubblicazione di quella legge (27 dicembre 1875) una delle parti non avesse chl:sto 
<lI Primo Presidente che la causa fosse portata in discussione. Questa disposizione spiega la dIffe
l'~nza notevole in più tra il numero dei procedimenti contenziosi inizjati avanti le Corti di cassa
ZIOne nell'anno 1876 e quello, che risulta per l'anno precedente e per gli anni seguenti. 



Gi~stizia civile e comrrtt:rcrole. 

Oontinua la Tav X 

Esito dei giudizi in prima istanza 
-

Cause ordinc.rie decise in prima istanza 

Anni 
dai Conciliatori dai Pretori dai Tribunali dalls Corti d'appello 

con sentenza con sentenza con sentenza con sentenza 
(l) di di di di 

accoglimento Oifre accoglimento Oifre accoglimento Oifre accoglimento Oifre totale totale totale totale 
o parziale o parziale o parziale' o parziale 

effettive 
clella domanda effettive della domanda effettive della domanda effettive della domanda 

dell'attore dell'attore dell'attore dell'attore 
8U 100 cause 8U 100 cause ~U 100 cause 8U 100 ca!l,~e 

decise decise -- decise decise 

1884 513 889 93.2 168 131 89.3 55 154 83.1 1 829 57.2 
85 560 293 .93.8 173 393 89.1 56 287 83.3 2 020 45. (j 

86 560 848 93.2 174 637 89.3 57 452 84.3 2 OU6 48 .. 9 
87 555 609 93.6 180 791 8.9.1 61 378 83.6 2 204 58.4 
88 575 959! 93.8 198 387 89.8 66 326 82 5 2 048 50.2 
89 583 275 93.7 200 361 89.0 65 992 82.1 3 536 41.0 
90 562 057 93.7 194 410 89.2 66812 82.7 2 794 46.7 

1891 568 759 93.6 193 247 89.1 66 335 82 7 2 368 49.7 
92 588 675 93.7 187 824 89.3 66 295 83.0 2 523 53.5 
93 696 821 94.2 145 935 87.8 67 184 82.7 2 474 51. 9 
94 761 089 94.0 148 141 87.2 69 872 82.9 2 185 47 .. 9 
95 748 679 93.9 141 314 87.0 (-;6 293 83.5 14 103 35.7 
96 783 316 93.8 144 662 86.9 65 124 82.8 3 362 44.5 
97 788 828 93.8 14-3821 86.0 65 441 82.6 2 706 46.6 

Frequenza ed esito degli appelli 

Appelli da smtenze di 

Conciliatori Pretori Tribunali 

Appelli interp08ti decisi con senten· Appelli inte1'posti decisi con senten· Appelli interposti decisi con senten-
An1li dedo,tti za 8tatuente sul dedotti za statuente sul dedotti ' za atatuente sul 

gli abbandonati mel'ito gli abbandonati merito gli abbandonati merito 

(li) 
~~.~ ~.~ ~ ~~ 1:j'''' tU.~ t!' <\l 

~~g .. ~ ... t>oo 
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1884 15 533 9.01 14 109 58.0 12 151 21 5 11 686 50.8 
85 15 721 8. 92 14 391 58.4 l2 475 21.8 Il 652 51.7 
86 15 622 8.69 14 390 57.1 12 376 21. O 11 275 53.8 
87 15 359 8.25 14 347 58.6 12 082 19.5 11 458 55.1 
88 1:) 413[ 7.57 14 18~ 57.4 13 112 19.5 11 867 55.2 
89 15 257 7.41 13 899 55.7 12 313 18.5 11 067 54.6 
90 15 962 8.01 14 152 54.1 12489 18 6 11 317 /55.3 

J891 15 766 7.93 13 834 58.1 13 329 20.0 11 400 51.3 
92 14 831 7.71 13 022 56.1 12 395 18.6 Il 439 50.4 
93 4 120 3.38 . 3 764 55.8 14 93;') 9.99 13 151 54.5 12 62i 18.6 11 543 53.9 
94 7 440 7.06 7 212 56.7 14 365 9.45 13 467 53 6 13 588 19.4 12 233 53.3 
95 6 984 7.36 6 780 58.2 13 849 9.55 12 514 51. 9 13 789 20.7 12 368 55.5 
96 7 031 8.77 6 759 57.3 14 001 9.46 12 542 58.9 13 094 19.9 12 114 51.2 
97 I 7 376 9.35 7 229 54.8 13 033 8.83 12 092 56.3 13 295 20.3 12 129 51.1 

(1) Per gli anni anteriori al 1884 non si ha che per i soli Conciliatori il numero delle cause decise 
-con accoglimento della domanda separatamente da quello delle cause decise con rigetto della medesima .. 

(2) Per gli anni anteriori al 1884non si può ricavare dalle statistiche il numero degli appelli 
interposti nell'anno, dedotti gli abbandonati nell'anno stesso. 
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Continua la Ta,'~ X. 

Fl"eq \lènza. ed esito dei :ricorsi in Cassazione 

Ricorsi contro sentenze inappellabili 

dei Pretori (I) dei Tribunali delle Corti d'appello 

intel'posti nel- decisi interposti nel· decisi interposti nel· decisi 

A1lni 
l'·anno dedotti con sentenza l'anno dedotti con sente-/"za l'anno dedotti con sente nza 
quelli abban- staluente quelli abban· statuente quelli abban- statucnte 
donati sul merito dO'nati hul merito donati sul merito 

., , ~a~ 
., .,." '" 

t.l ~ .. !- ;! l'l t' 
.~ ~~ 8 ;~ a~ ~ C 

~ ",l:.:> 
~ ., ...... 

'" '" ~.; ~ '" .... '" ~ :È ~l:! ~ :t ~ 
., 

~ ~::: ~ ~ .~. è .;? 

~ 
"'~ ·2 

~ 
~~ 

~ 
",l:!", 

~ ... e 
~ 

oo~~ 

'" ~ 8:;g ~ ;; ~ 8~~ ~ ~ ~ 8~ '" '" '" 
..... Q).~ 

~ .;? 
~ $ "''''~ ~ '" ... "'l:! ~ 

$ 
l::! !- !- !-§:~ (Rapporti S ~~~ (Rapporti l- ~ '" 

~ ~.,- ", .. .o 
~ ~ l:.:> ;; ;; ~ 

'"" 
centesimali) Q I:., centesimali) 

1883 788 5.17 936 59.3 40.7 1 832 16.1 1684 61.6384 

84 888 6.14 751 57.3 42. 7 '1 779 15.9 l 457 63 6 36.4 

85 916 6.16 771 55.1 44.9 1 858 13.9 1429 61.4 38.6 

86 ~152 6.38 806 55.7 44.3 1 872 14.0 1558 65.1 34 .. 9 

87 1 043 7.08 923 56.3 43.7 1 797 13.5 1579 63.1 36.9 

88 927 6.39 841 51.1 48.9 1 787 15.3 1611 64.9 3.5.1 

89 865 6.10 772 62.9 37 1 1 915 13.5 1489 61. 7 38.3 

90 856' 5.89 670 61.3 38.7 1 915 13.9 1557 60.4 39.6 

1891 778 5.51 644 59.6 40.4 1 989 14.8 1685 62.0 38.0 

92 828 6.16 702 61.0 39.0 2 032 14.7 1486 63.2 36 8 

93 9 0.23 2 1 868 6.31 617 59.0 41. O 1 991 14.4 1490 65.2 348 

94 42 0.57 21 9 12 886 6.32 718 62.0 38.01929 13.6 1640 66.5 33.5 

95 60 0.86 46 17 29 811 6.21 676 54.0 46.0 2 789 10.9 1795 66.1 33.9 

96 56 0.81 26 11 15 698 5.37 514 60.3 39.72 158 14 .. 5 1568 64.2 35.8 

97 77 1.07 44 11 23 946 7.58 628 58.9 41.1 2 174 14.7 1681 61. 2 38.8 

(1) CollO gennaio 1893, entrò in vigore la legge che estendeva da 30 a 100 lire la competenza per 
valore dei Conciliatori e che ammetteva l'appello contro le sentenze di questi, quando il valore con
troverso fosse superiore alle 50 lire. Da quell'anno quindi si ebbero dei veri e propri giudizi in grado 
d'appello. Oltre questi giudizi i'n appello i Pretori aveano anche prima del 1893, come hanno tuttora· 
~na specie di giurisdizione di seconda istanza (V. art. 120, 406,458 e 459 del Cod. di proc. civ,), ma i 
rICorsi contro provvedimenti emessi in quella sede furono in numero così esiguo che non è il caso di 
tenerne conto in questo prospetto. . 

(2) Indichiamo qui l~ cifre effettive in luogo delle proporzioni, inquantochè quest'ultime non. 
avrebbero alcun valore statistico, dato il numero insignificante dei ricoròi decisi. 

19 - ..4 nnuariò Statistico. 



Giustizia civile i cotnmerctaie. ' 

Continua la Tav. '". 

Separazioni personali di coniugi 
-

Istanze di separazione coniugale 

Anni presentate nell' anno (!) accolte 
abbandonate 

(I) in comple8so 
per 

da entrambi riconciliazion e 
I 

i coniugi dalla daZ rigettate Cifre 
Per ;0,00 

o per 
(o per mutuo Oifre Per coppie 

consenso moglie marito 10,000 coppie 
altro motivo effettive 

o per separata effettive . 'maritali (') maritali 
istanza) 

1884 459 579 197 1 235 2.28 405 15 479 0.90 

85 458 588 212 1 258 2.2.9 512 19 556 1. 03 

86 442 620 183 1 245 2.25 426 36 596 1. 09 

87 414 593 214 1 221 2.18 407 30 570 1. 03 

88 436 775 24~ 1 453 2.57 894 35 620 1.11 

89 212 742 281 1 235 2.18 527 25 591 1. 05 

90 385 782 256 1 423 2.49 665 24 591 1. 03 

1891 407 785 234 1 426 2.47 631 28 628 1. 09 

92 428 759 239 (1 472 2.45 635 26 652 1.12 

93 
(3) ) 

263 II 550 2.64 878 20 459 796 680 1.16 

94 459 923 296 1 678 2.83 791 21 683 1.15 

95 476 935 300 1 711 2.86 881 33 728 1.21 

96 453 916 335 1 704 2.83 1 007 34 717 1.19 

97 543 915 327 1 785 2.94 949 30 775 1. 28 

(1) Non si è esteso il confronto ai dati di anni anteriori al 1884, perchè solo da quell'anno le notizie 
concernenti le separazioni di coniugi vennero raccolte mediante prospetti nominativi ed offrono maggior 
garanzia di verità, e anche perchè per gli anni 1880-83 non si conosce il numero delle istanze ab
bandonate. 

(2) Per l'anno 1~84 nel numero delle istanze presentate sono comprese anche talune che erano pen
denti dall'anno precedente perchè nelle statistiche degli anni anteriori al 1885 non sono date separata-
mente le due notizie. . 

(3) Per 46 istanze di separazione presentate al Tribunale di Napoli nel 1892 e per 32 presentate nel 
1893 non risulta chi avesse presentata l'istanza, e perciò esse non furono classificate nelle tre prime 
colonne. 

(4) L'aumento delle istanze abbandonate nell'anno 1888 è dovuto per la massima par!e a ciò che 
molte istanze le quali venivano prima segnate come pendenti dagli anni precedenti erano nel fatto state 
invece abbandonate. 
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Continua la Tav. X. 

en te glU iZlarie d immobili V di . d . (O d r inate con smten'{ll ) 

pre880 le Preture pre8SO i Tribunali 

Anni 
per mancato pagamento d'imposte per e8propriazione j01'zata 

per 
Ogni 100 vendite ordinate 

Numero 
Ogni 100 vendite ordinate 

Numero se ne contavano per un debito 8e ne contavano pel' un debito altro 

comples8ivo complessivo 

delle vendite 
non da più 8uperiore 

delle vendite 
non dapiù di da più di Bupedol'e 

superiore di 5jino alle superiore 1000 jino 5000fino a alle 
eseguite a 5 lire a 50 lire 50 lire eseguite a 1000 lire a 5000 lire 50000 lire 50,000 lire 

motivo 

(') 

1884 20 422 3.5.28 51. 95 12.77 ? ? ? ? ? ? 

85 12 554 37.37 49.79 12.84 ? ? ? ? ? ? 

86 11 715 31.05 52.73 16.22 il 217 22.46 49.05 25.02 3.47 311 

87 10 899 26.47 64.44 9.0.9 3 363 24.62 46.19 25.91 3.28 237 

88 14 195 23.57 55.86 20.57 3 847 24.12 49.77 23.46 2.65 187 

89 22 415 26.68 55.75 17.57 4 429 23.89 49.46 23.91 2.74 245 

90 13 827 27.38 56.24 16.38 5 OR9 21.14 50.71 24. 02 4.13 325 

1891 9414 23.56 56.23 21. 21 5 520 18.00 51.10 .26.49 4.41 271 

92 9 471 21.26 56.96 21.78 5 993 20.00 49.53 26.37 4.10 182 

93 13 375 21. 07 55.32 23.61 5 551 19.72 51. 11 25.27 3.90 181 

94 14 779 19.44 57.47 23.09 5 535 19.76 48.73 27.45 4.06 159 

95 11 132 20.47 58.86 20.67 5 464 20.83 48.77 25.30 5.10 179 

96 11 573 17.77 59.10 23.13 4 980 21. 81 47.96 25.96 4.27 180 

97 9 752 15.53 56.05 28.42 4 696 22.84 45.77 26.26 5.13 171 

(1) Solo dal 1884 si è iniziata la statistica delle vendite giudiziarie d'immobili presso le Preture. 
Le notizie sulle vendite d'immobili presso i Tribunali si hanno fin dal 1881, ma fino al 1886 non sono 
separate le espropriazioni forzate dalle altre vendite giudiziarie delle quali è parola nella nota seguente. 

(2) In questa colonna sono segnate le vendite giudiziarie volontarie, le alienazioni di beni di minori 
e d'interdetti, le vendite di beni di successioni beneficiarie e di successioni vacanti, di beni di falliti, di 
beni di assenti ed altre. 



, Continua la Tav X 

Pignoramenti e vendite Sequestri 
di mobili 

Protesti 
Allni Pignoramenti Vendite c onse1'vativì 

cambiari 
di mobili 

eseguite di mobili giudiziari 
confermati 

e dall'A Ulorità 

l 
e frutti pendenti frutti pendenti giudi.~iaria 

1883 94 168 67 777 6 426 3 924 8 896 
84 98 766 71 192 7 399 3 434 7 623 
85 102 524 75 441 6 732 2 724 72m, 
86 115 985 80 245 7 026 2 624 7 123 
87 170 973 86 604 7 461 2 541 7 090 
88 184 704 103 935 9 430 2 913 7 3:'l8 
89 154 498 112 710 9 252 2 285 6 823 
90 139 263 113 539 8 172 2 149 6 269 

1891 134 062 109 720 7 578 1 904 5 829 
92 125 962 107 219 7 505 1 912 5 863 
93 121 395 76 018 5 824 1 794 5 495 
S4 123 821 76 816 6 099 1 720 5 394 
95 109 085 77 043 6 273 1 796 5 088 
96 112 345 86 lfl4 6 331 1 562 5 458 
97 104 290 85.584· 6 297 1 742 4 969 

Fallimenti 

chiusi 

Anni 
dichiarati 

classificati secondo l'alTMnontare del dividendo 

Totale {I} 
Nullo 1 Non oltre Dal 

I ... ~: ·'0 1 Oli" i!SO ", 
per m"ancanza 

ilIO Ofo lO al 25 % d'atti7:o 

1883 717 693 146 113 276 90 36 
84 844 816 287 106 .238 94- 54 
85 1 106 875 177 193 280 142 52 
86 1310 1 004 202 218 338 153 64 
87 1 623 1 335 319 281 421 196 68 
88 2200 1 899 502 401 584 247 74: 
89 2 015 2 028 539 488 606 224 60 
90 1 912 1 927 529 415 627 195 79 

1891 2 021 1 930 454 462 598 227 97 
92 2 212 2 015 489 481 595 ~44 76 
93 2 190 2 165 618 538 544 225 82 
94 2 338 2 238 622 482 670 211 92 
95 2 351 2131 610 462 636 206 70 
96 2 408 2 451 761 591 622 225 104 
97 2 474 2 369 763 513 660 218 80 

(1) In questo totale sono anche compresi tutti i fallimenti chiusi e quindi anche quelli chiusi pe: 
revoca della dichiarazione di fallimento i' quali non sono classificati nelle colonne susseguenti doye e 
indicato l'ammontare del dividendo. 
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C tinua la Tav. X. on -

.1 /lni 

1880 
81 
82 
83 
84 
85 
86 
87 
88 
89 
90 

1891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 

Allni 

(I) 

1887 
88 
89 
90 

1891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 

Lavori delle Commissioni di gratuito patrocinio 

presso i Tribunali 

Numero 
delle 

istan.ze 
presentate 
nell'anno 

32143 
27 071 
29 302 
31 910 
35 908 
33 749 
36 354 
35 685 
37 576 
39 437 
41 560 
42 268 
43 387 
44 514 
51 113 

52 744 
~6 178 
5i 971 

Su 100 
istanze giudicate 

ne furono 

accolte 

65.60 
65.34 
62.85 
64.33 
64.79 
63.75 
63.89 
63.89 
75.65 
62 23 
61.23 
61.55 
62.96 
64.64 
64. 04 
63.58 
62.22 
59.59 

I rigettate 

34.40 
34.66 
37.15 
35.67 
35.21 
36.25 
36.11 
36.11 
24.35 
37.77 
38.77 
38.45 
37 04 
35.36 
35.96 
H6.42 
37.78 
40.41 

presso le Corti d'appello 
-----

Numero 
delle 

istanze 
presentate 
nell'anno 

3 438 
3 207 

3 3~9 
3 795 
4 419 
4 070 
4310 
4 319 
4 062 
39i8 
4 014 
4 286 
4 39:3 

4 772 

5 417 
5 702 
6 328 
6 585 

Su 100 
istanze giudicate 

11e furono 

accolte 

58.92 
57.86 
53 88 
57.63 
57.41 
57.09 
54.16 
53.75 
50.98 
47.43 
51. 52 
48 19 
48.83 
49.15 
52 09 
52.05 
50.31 
50.94 

I rigettate 

41 08. 
42.14 
46.12 
42.37 
42 59 
42.91 
45.84 
46.25 
49.02 
52.57 
48.48 
51.81 
51.17 

• 50.85 
47.91 
47.95 
49.69 
49.06 

presso le Corti di cassazione 
--~--._._-

lo'umero 
delle 

istanze 
presentate 
nell'anno 

4!H 
42() 
39:) 
437 
498 
486 
5G9 
554 
519 
487 
528 
533 
552 

60:2 
755 
795 
771 
689 

----

Su 100 
istanze giudicate 

"'e furono 

accolte 

39.10 
33.25 
38.52 
41.25 
33.54 
37.09 
40.74 
36.57 
36.36 
38.23 
39.{i7 
46.18 
41. 70 
39.96 
3,9.54 
36.44 
44.08 
43.47 

.1 rigettate 

'60.90 
66.75 
61. 48 
58.75 
66.46 
62.91 
59.26 
63.43 
63.64 
61. 77 
60.33 
f)3.82 
;";8.30 

60.04 
60.46 
63.56 
55 .. 92 
56.53 

Esito delle cause di gratuito patrocinio 

dec'isc dai Giudici I 
conciliatori 

ad~I~!e~;!e alla parte 
al g1'a(uito avversa 
patrucinio 

in 

89.35 
9017 
87.08 
90.81 
90.63 

in 

10~65 

'9.83 
12.92 

9.19 
9.87 

decise 
dalle Preture 

decise 
dai Tribunali I 

decise dalle Corti l d~ci8e dalle Corti 
d'appello di cassazione 

Su 100 cause de~ise; la sentenza, fu favorevole 

alla parte 
ammessa 

al gratuifo 
'patrocinio 

in 

79.24 
82.46 
82.99 
84.24 
82.42 
84.28 
84.35 
84.17 
82.38 
83 40 
83.44 

I 
alla partel a~~~:e.~~~ 

avversa al gratuito 
in patrf~inio 

20.76 
17.54 
17.01 
15.76 
17.58 
16.72 
15.66 
16.83 
17.62 
16.60 
16.56 

79.90 
80.33 
82. 11 
81.39 
82. 32 
81. 99 
81. 47 
82.23 
81. 54 
82.53 
80.34 

alla 
pa1·te 

avversa 
in 

20.10 
19.67 
17.8.9 
18.61 
17.68 
18.01 
18.53 
17.77 
18.46 
17.47 
19.66 

alla parte alla alla parte alla 

a~~~:/:'~o parte af~:::t~i~o parte 
patrocinio aVllersa pat'l"ocinio avversa 

in . in in in 

67.19 
69.58 
76.8/5 
76.68 
78.7.5 
78.50 
77.93 
75.97 
77.28 
77.75 
75.0.5 

32.81 
30.42 
23.15 
23.32 
21. 25 
21. 50 
22.07 
24 03 
22. 72 
22.25 
24. 95 

65.57 
46.51 
54.97 
63.50 
64.02 
59.79 
67.74 
68.32 
66.15 
67.62 
66.82 

34.43 
53.4.9 
45.03 
36.50 
35.98 
40.21 
32.26 
31. 68 
33.85 
32.38 
33.18 

(1) Solo dall'anno 1887 si ha notizia dell'esit3 delle caUS3 trattate a patrocinio gratuito. 



GIUSTIZIA PENALE. 

o SSE'1{VAZIONI GENE'1{ALI. 

COMPETENZA DELLE VARIE GIURISDIZIONI PENALI. 

L'azione penale è promossa di regola ~al Pubblico Ministero, e, in via di 

eccezione dalla Parte lesa, per taluni reati (come.le diffamazioni e le ingiurie, 

le minaccie e le lesioni di minore entità, e, nel più dei casi, i delitti contro il 

buon costume e l'ordine delle famiglie). 

Le cause penali sono portate a giudizio direttamente o previa un'istrn

zione formale. 

SOl?o portate direttamente al giudizio le cause per reati di competenza pre
toriale, ed anche talune per reati di c ompetenza dei Tribunali e delle Corti di 

assise, il che avviene principalmente pei reati di stampa e per resistenza ed ol

traggi all' Autorità. Sono preceduti da istruzione la maggior parte dei reati di 

competenza di queste due ultime Magistrature. 

Per i reati di competenza dei Tribunali l'istruttoria è compiuta da un ap

posito Ufficio d'istruzione istituito presso ciascun Tribunale. Gli Uffici di istru

zione o màndano il proced~mento all'archivio se non furono scoperti i colpevoli, 

o prosciolgono l'imputato, ovvero lo rinviano al giudizio del Tribunale. Anche 

per i reati di competenza delle Corti di assise l'istruttoria è affidata agli Uffici 

di istruzione, ma essa deve essere poi sottoposta all' esame di una Sezione di 

accusa (costituita in ciascuna Corte di appello), la quale o proscioglie l'accusato 

o lo rinvia al giudizio delle Assise. 

Il giudizio degli imputati è attribuito in primo od in unico grado: 
ai· Pretori per i delitti punibili con le pene della reclusione o della deten

zione non superiori a tre mesi, o del confino non superiore ad un anno, o 

con multa non superiore a mille lire, sola o congiunta ad una di dette pene; 

per tutte le contravvenzioni prevedute dal Codice penale, e per le contrav-
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venzioni prevedute da 'leggi speciali, punibili con pena restrittiva della libertà 

personale non superiore ai due anni o con pena pecuniaria non superiore a 

lire duemila (I); 
ai Tribunali per i delitti che non sono di competenza dei Pretori, e che 

sono punibili con la pena della reclusione o délla detenzione inferiori nel minimo 

a cingue anni, e nel massimo non superiori ai dieci anni, o con multa, sola od 

accompagnata con le dette pene restrittive della libertà personale, eccedente 

lire mille, e per contravvenzioni previste da leggi speciali, punibili con pena restrit

tiva della libertà personale superiore a due anni, o con. pena pecuniaria superiore 

a lire duemila (2); 
alle Corti d'assise per i delitti rispetto ai quali la legge stabilisce la pena 

dell'ergastolo, ovvero un'altra pena restrittiva della libertà personale non infe

riore nel minimo ai cinque anni o superiore nel massimo ai dieci anni e, qua

lunque sia la pena comminata, per i delitti contro la sicurezza dello Stato e di 

istigazione o provocazione a commetterli, per i delitti contro le libertà politiche 

ed in materia elettorale per gli abusi dei ministri dei culti nell'esercizio delle loro 

funzioni e per alcuni reati preveduti dalla legge sulla stampa. 

Le sentenze pronunciate dai Pretori, riguardanti contravvenzioni punite con 

l'ammenda non eccedente le centocinquanta lire o con la sospensione dall'eser

cizio di una professione o di un'arte per un tempo non superiore ad un mese; 

le sentenze dei Tribunali per delitti punibili con sola pena pecnniaria non ecce

dente lire mille, e le sentenze delle Corti di assise sono inappellabili. Contro 

tutte le altre sentenze si può ricorrere in appello: ai Tribunali contro quelle ema

nate dai Pretori, alle Corti di appello contro quelle dei Tr~bunali. 

Contro le sentenze inappellabili dei Pretori, de! Tribunali e delle Corti di 

assise, e contro le decisioni pronunciate in secondo grado dai Tribunali e dalle 

Corti di appello sì può, ricorrere alla Corte di cassa~ibne di Roma per vizi di 

forma o per errata applicazione della legge punitiva. Qualora la Corte cassi 

la sentenza impugnata, essa rinvia gl' imputati ad un nuovo giudizio presso un 

Magistrato diverso da' quello che l'aveva emessa, ma dello stesso ordine. 

(I) Allorchè debba farsi luogo all'applicazione di una pena diminuita per ragione dell'età, 
i Pretori sono competenti a giudicare anche di delitti punibili con pena non superiore nel mas
simo a sei mesi di reclusione o di detenzione, a due anni di confino, o a duemila lire di multa 
(Art. II e 12 C. di P. P., combinati cogli art. 54, n. 2, e 47, n. 3 e 4 C. P.). 

Essi giudicano inoltre, in seguito a rinvio dai Magistrati superiori, di reati che per il loro 
titolo originario non sarebbero di competenza pretoriale, ma che, per il concorso di circostanze 
attenuanti specifiche (stato di mente, sordomutìsmo, ubbriachezza, ecc.), o per la tenuità del 
reato, non possono essere puniti con pene maggiori di quelle ultimamente indicate (Art. 252, 
257 C. di P. P.). 
. (2) Allorchè debba farsi luogo all'applicazione di una pena diminuita per ragione dell'età, 
1.Tribunali sono competenti a giudicare anche di delitti punibili con la reclusione o la deten
ZIone inferiori nel minimo a IO anni e nel massimo non superiore ai venti anni (Art. II e 12 

C. di P. P. e 54 n. 2, 47, n. ,0 e 4° C. P.). 



MOVIMENTO E DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLA DELINQUENZA • 

. i\lovimento della delinquenza. - Prendiamo. a considerare anzitutto la delin

quenza co~plessiva, cioè il numero totale dei reati pei quali vi fu procedimento 

penale. Per studiare il movimento della delinquenza ci atteniamo al numero dei 

reati denunçiati (esclusi i fatti insussistenti o non costituenti reato) perchè questo 

numèro, comprendendo anche i reati di persone che rimasero ignote, !affigura più 

da presso le condizioni reali della criminalità che non i reati giudicati. 

Notizie sulla giustizia penale incominciano ad aversi dal 1880, ed anzi in 

taluni argomenti dal r875, ma rispetto ai reati non si hanno dati compiuti per 

tutte le specie di essi che a partire dal 1887, perchè solo da quell' anno si 

conoscono anche i reati denunciati direttamente ai Pretori, oltre a quelli denun

ciati al P: M. 

Pertanto rispetto al reati che eccedono la competenza del Pretore si può 

risalire fino al 1880, ma per i reati di competenza diretta di questo magistrato 

bisogna limitare i confronti al 1887 (l'). 
Il numero dei reati è venuto aumentando, specialmente negli ultimi anm 

della serie, i reati denunciati essendo saliti da 526,300 (r,790 ogni 100,000 abi

tanti) nel 1887 a 805,001 (2,573 ogni 100,000 abitanti) nel 1897 (2). 
Questo accrescimento è dovuto per la massima parte alle contravvenzioni le 

quali aumentano di circa 1'8 per cento all'anno; ma in parte vi contribuiscono anche 

delitti i quali nell'ultimo decennio sono aurilentati del 4 per cento all'anno. 

Nel decennio successivo al 1887 la popolazione è pur essa andata aumentando, 

ma in proporzione minore della delinquenza .. Tenuto conto dell' eccedenza delle 

nascite .sulle morti, dell'emigrazione annuale e dei ritorni degli emigrati dall'estero, 

la popolazione ,cresce dell'uno per cento all'anno. 

Nell'esaminare partitamente le diverse specie o categorie di reati giova distin-

. (I) Il método col quale furono raccolte le notizie prima del 1880 è diverso da quello seguito 
dal detto anno in poi, giacchè solo col 1880, e con maggiore ampiezza col 1887, entrarono in 
uso registri g'iornalieri, i quali, consenteHdo di raccogliere le notizie al momento stesso in cui un 
procedimento penale è esaurito dai singoli Magistrati requirenti, inquirenti o giudicanti, danno ora 
alle statistiche'un fondamento di esattezza che talora mancava nelle precedenti, per le quaIi le 
notizie erano. invece raccolte in find'anno, con uno spoglio affrettato dei registri di cancelleria e 
degli atti processuali. 

Con l'attuazione del nuovo Codice penale, ossia a cominciare dal 1890, fu stabilito di riunire 
gli elementi della statistica penale facendo uso, oltrechè dei registri giornalieri, di Ul,1a scheda indi
viduale per ogni imputato di delitti. Le notizie ricavate dai registri sono state raccolte nei volumi 
della Statistica giudiziaria penale degli anni 1880-97. Quelle desunte dalle schede individuali e che 
concernono le qualità personali degli imputati vengono pubblicate separatamente, Vedansi l'Introdu
zione al « 9rCovimenlo della delinquenza secondo le sta~istiche degli anni 187 J-l 884,» pago V e VI; la Stati
stica giudiziaria penale del r897 (pag. I e II dell'Introduzione), e le Notizie complementari alle stati
stiche pena!i per gli am/i 1890-95. 

(2) Questo aumento si verifica in tutti gli stadii del procedimento penale: infatti i reati per 
i quali seguì giudizio da 3°5,053 (1,06) ogni 100,000 abitanti) nel 188, crebbero a 557,016 (1,780 

ogni 100,000 abitanti) nel r897. -
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auere quelle che hanno una maggior gravità e costituiscono un pericolo reale per 
;:, . ' 

la sicurezza della vita e degli averi dei cittadini, dai delitti di minore importanza. 

Cominciando dai reati contro le persone, gli omicidii sono diminuiti da 5,418 

nel 1880, a 4,005 nel 1897, ossia da 19 a 13 ogni 100,000 abitanti. 

Le lesioni, che erano cresciute da 85,812 (292 ogni 100,000 abitanti) nel 1887 

;l 91,551 (309) nel 1888 e a 86,026 (289) nel 1889, discesero nel 1890 a 73,695 
(246); ma negli anni successivi tornarono a poco a poco ad aumentare, e nel 1897 

raggiunsero una delle più alte cifre del periodo (88,846, ossia 283 su 100,000 

abitanti). La diminuzione osservatasi nel 1890 e negli anni ad esso immediatamente 

successivi dipese, più che da un reale decremento nel n'umero di questi reati, dalla 

nuova legislazione penale. Secondo il Codice entrato in vigore nel 1890, per le 

lesioni, che non siano accompagnate da circostanze aggravanti ed abbiano pro

dotto un danno corporale guaribile entro dieci giorni, si procede unicamente a 

querela privata, mentre prima non erano prosegui bili ad istanza della Parte of

fesa che le ferite o percosse le quali avessero prodotto malattia od incapacità al 

lavoro sino a cinque giorni. Quindi, sopratutto nei primi anni di applicazione 

della nuova legge, un certo numero di lesioni potè essere sottratto all'azione pe

JUIe od alla condanna per mancanza di querela o per essere intervenuta la remis

sione della Parte lesa prima del giudizio. Ma in appresso, entrata la legislazione 

nel costume, le lesioni ripresero il loro movimento ascendente. 

Degli altri reati contro le persone, le diffamazioni e le ingiurie sono pur 

esse in continuo aumento, essendo salite da 48,704 nel 1887 a 60,858 nel 1890 

c a 84,949 nel 1897. Forse la maggior severità con cui tali reati sono puniti nel 

nuovo Codice e l'averli questo configurati con maggior precisione giuridica, hanno 

contribuito a rendere più frequenti le querele delle Parti lese ed a far s1 che si 

iniziasse un maggior numero di procedimenti per diffamazioni ed ingiurie. Nè SI 

deve dimenticare che nel Codice sardo le ingiurie non aventi gravità da costi

tuire crimine o delitto erano prevedute fra le contravvenzioni (art. 686, n.3) e 

figurano fra queste nelle statistiche degli anni 1880-89 (I). 
Dei reati contro la proprietà, le rapine, le estorsioni ed i ricatti che erano 

discesi da 3,947 (14 per 100,000 abitanti) nel 1880, a 1,924 nel 1889, risalirono 

negli anni successivi fino a toccare il numero di 3,2 54( IO per 100,000 abitanti) 

nel 1897. I furti, fra oscillazioni annuali talora rilevanti, sono venuti aumentando 

nel periodo posteriore al 1887. 

Il numero dei reati contro il buon costume e l'ordine delle famiglie, da 3,033 

nel l880, è venuto crescendo negli anni successivi fino a raggiungere nel 1897 la 

cifra di 7,489, ossia una proporzione di 24 per 100,000 abitanti. 

(l) Nel fare i confronti da anno ad anno non si poterono sceverare per il periodo anteriòre 
al 1890 le ingiurie ritenu~e come contravvenzioni dal numero totale di queste, in modo che il 
numero dei reati di ingiurie che figurano sotto questa voce nelle statistiche degli anni prece-
denti il 1890 nO:1 è compIetJ. ' 



Giustizia penale. ~ 

Le violenze e le resistenze alla ~utorità, che si erano mantenute intorno a 

12,000 reati (42 per 100,000 abitanti) nel 1887-90, aumentarono negli anni se

guenti fino a toccare nel 1897 il n umero di 15,053 (48 per 100,000 abitanti). 

Distribuzione territoriale della delinquenza. - Esaminando la distribuzione ter

ritoriale della delinquenza si trova che, rispetto al totale dei reati denunciati nel 

periodo 1895-97, il Lazio, la Sardegna e in generale i compartimenti dell'Italia 

meridionale presentano le cifre proporzionali più alte. Questi compartimenti e le 

isole tengono del pari il primo p,osto per i delitti· di sangue (omicidii e lesioni). 

In queste regioni si riscontra pure il maggior numero di delitti contro il buon 

costume e l' ordinè delle famiglie. 

Quanto ai delitti contro le proprietà il massimo delle rapine, estorsioni e 

ricatti si nota nella Sardegna, nella Sicilia e nel Lazio. I furti sono numerosi nella 

Sardegna, nel Lazio, negli Abruzzi e nella Basilicata e relativamente meno fre

~uenti nel Piemonte, nella Toscana e anche nel Veneto. 

Parimenti per le truffe e le altre frodi stanno al sommo della scala la Sardegna 

e il Lazio; e si trovano all' estremo opposto il Piemonte ed il Veneto. 

Le falsità in monete e in atti presentano le cifre più alte nel Lazio, nella Sar

degna e nella Toscana; le più basse nel Veneto e negli Abruzzi (vedasi la ta Y. II). 

ESITO DEI PROCEDIMENTI. 

Proporzione dei reati giudicati ai denunciati. - Considerando quale sia la pro

porzione fra i reati giudicati e quelli denunciati, ossia quanti di questi giungono a 

giudizio, si nota che su 100 reati denunciati circa 70 vennero giudicati nel 1897. 

Distinguendo dalle contravvenzioni i delitti, per la maggior importanza che questi 

hanno rispetto alla giustizia, troviamo che -den giudicato soltanto il 60 per cento 

dei delitti denunciati (vedasi la tavola I). 

Questo rapporto varia a seconda dei diversi compartimenti. La proporzione 

più alta è data dagli Abruzzi, dalla Basilicata, dalle Calabrie; la più bassa dal

l'Emilia, dalla Lombardia, dalla Liguria. 

Reati di ctti rimasero ignoti gli autori: - Dei delitti denunciati per circa il 
16 per cento il procedimento dovette essere abbandonato per non essersi scoperti 

i colpevoli. La proporzione dei delitti gli autori dei quali sono rimasti sconosciuti 

è più elevata nell' Italia superiore e media, che non pell'inferiore; e ciò deve 

dipendere in molta parte dalla circostanza che nel settentrione e nel centro della 

penisola sono più frequenti, in confronto del mezzogiorno, certe forme di reati 

rispetto alle quali riesce piu difficile i'opera indagatrice della Polizia giudiziaria, 

come la falsità in monete e in atti, i furti, le truffe. 

Imputati prosciolti e condannati. - Rispetto agli imputati, di 100 sottoposti a 

procedimento, per circa 8 su 100 questo non andò oltre lo stadio della denuncia, 
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circa 12 imputati su 1'00 furono prosciolti nel periodo dell' istruzione, 30 nel periodo 

del giudizio, e un po" meno del 50, condannati. 

Le cifre proporzionali dei prosciolti nel periodo del giudizio sono più basse 

nell' Italia centrale e anche nella settentrionale che nelle altre parti del Regno. 

All'opposto nelle provincie napoletane la proporzione degli imputati prosciolti 

nel periodo istruttorio, è meno elevata di quella che si osserva nelle provincie 

settentrionali e centrali (vedasi la tavola III). 

Fra i motivi di proscioglimento, quello più di frequente applicato per l'attuale 

legislazione è la remissione della Parte lesa per i reati di azione privata. Di 

!oo prosciolti nel giudizio, per circa 40 il processo fu chiuso, nel 1897, per questa 

ragione. 
Venendo ai condannati dalle varie Magistrature, quelli a cui furono inflitte 

pene restrittive della libertà personale sono quasi in egual numero di quelli che 

riportarono pene pecuniarie (vedasi la tavola IV). 

Dei condannati pèr delitti, la maggior parte (137,s68, ossia 65 per 100, nel

l'anno 1897) ebbero la reclusione o la detenzione da 3 giorni a 6 mesi: esiguo 

fu i1nume~o dei condannati a queste pene per più di dieci anni (1,069, ossia o. 50 
su 100) ed anche minore fu il numero dei' condannati all' ergastolo (124), questa 

pena non potendosi applicare che ai colpevoli di omicidio qualificato e di alcuni 

piu gravi delitti contro la sicurezza dello Stato. 

Quasi tutti i, condannati per contravvenzioni ebbero la pena dell'ammenda, 

essendo stato inflitto l'arresto soltanto ad una decima parte dei condannati. 

Esito dei ricorsi in appello. - Gli appelli interposti contro sentenze dci Pre

tori e dei Tribunali si ragguagliano a circa il 12 per cento rispetto al numero 

totale delle sentenze pronunciate da quei magistrati (I). Per una parte degli 

appelli interposti (10,372 imputati su 79,181. nel 1897) il Magistrato non si pro

nunziò sul merito perchè erasi receduto dall'appello, o questo era inammissibile, o 

si era nel frattempo estinta l'aiione penale; per gli altri giudizi l'esito fu di 

conferma della sentenza impugnata, rispetto a 50 su 100, e di riforma rispetto 

a 37, per 34 dei' quali la prima sentenza fu riformata a favore dell'imputato, 

essendovi stata, di fronte ad una precedente condanna, assoluzione ovvero diminu

zione di pena; e per 3 contro l'imputato stesso, essendovi stata condanna di fronte 

ad una precedente assoluzione ovvero aumento di pena (vedasi la tavola V). 

'(I) Questa proporzione è istituita sul totale degli imputati giudicati in primo grado sia dai 
Pretori, sia dai Tribunali, quantunque, a rigore, avrebbero dovuto esserne detratti quelli giudicati 
dai Pretori per contravvenzioni punite con l'ammenda non eccedente le centocinquanta lire, o 
con la sospensione dall'esercizio di una professione o di un'arte per un tempo non su.periore 
ad un mese, e quelli giudicati dai Tribunali p'er delitti punibili con sola pena pecuniaria non 
eccedente le lire I~OOO, poichè rispetto ad essi (articoli 353 e 399 Codice Proc. pen.) non può 
essere interposto appello. Ma le tavole statistiche non permettono di fare questa distinzione per 
gli imputati giudicati. 
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GiudiZi della C(wte di, cassazione. - I 9,458 procedimenti esauriti nel 1897 

dalla Corte di cassazione di Roma (I) comprendevano 10,338 rkorsi. La maggior 

parte di essi furono rigettati o senza discussione dei motivi (41 su 100) o per 

ragione di merito (53 su 100). Soltanto 6.40 ricorsi (6 su 100) furono accolti) 

essendo state annullate le sentenze impugnate (vedasi la tavola V). 

QUALITÀ PERSONALI DEGLI IMPUTATI CONDANNATI (2). 

Nelle tavole VI e VII sono esposte alcune notizie sulle qualità personali dei 

condannati dalle varie magistrature negli anni 1891-95, non essendo compiuta per 

questa parte la statistica dei due anni 1896 e 1897. 

Sesso. - Dei condannati per delitti nel quinquennio 1891-95 gli uomini costi

tuivano circa i quattro quinti della somma totale, le donne essendo state 17 per 100. 

Facendo il ragguaglio con gli abitanti, vi furono 229 condannate ogni 100,000 

abitanti di sesso femminile, di fronte a 1,109 uomini su 100,000 abitanti maschi. 

Età. - La maggiore frequenza relativa di reati si osserva fra i 18 e 2 I anni 

(1,118 condannati ogni 100,000 abitanti di questa età). Ad essi tengono dietro i 

condannati fra 25 e 30 anni (1,062 ogni 100,000 abitanti), e quelli fra 21 e 25 

anni (1,055 ogni 100,000 abitanti). 

Se fermiamo la nostra attenzione sul numero dei condannati minorenni, cioè 

di età inferiore ai 21 anni, vediamo come nel quinquennio 1891-95 -essi fossero 

circa 23 su 100 condannati in totale, (548 ogni 100,000 abitanti minorenni). 

Rispetto allà popolazione il maggior numero dei minorenni condannati si 

trova nel Lazio, nel Napoletano e nelle isole, in queste provincie la delinquenza 

per ogni classe di età essendo più intensa che nell' Italia · settentrionale (vedasi 

la tavola VI). , 

Stato civile. - I celibi delinquono assai più frequentemente (978 condannati 

celibi su 100,000 abitanti celibi), dei coniugati' (622 condannati coniugati su 

100,000 abitanti coniugati), e dei vedovi (292 condannati vedovi su IOO,OOO abi

tanti vedovi). Pure avendo escluso nel calcolare le proporzioni dei' celibi gli 

abitanti di età inferiore ai quattordici anni, le medie suesposte non ci rappre

sentano però esattamente l'influenza dello stato civile delle persone sulla crimi

nalità. A tal uopo sarebbe necessario conoscere come i condannati classificati se-

(1) La Corte di cassazione di Roma fu dichiarata unica per la materia penale dalla legge 
6 dicembre 1888, n. 5825, serie 33

• 

(2) Le notizie personali di cui si dà cenno in questo para.grafo sono tolte dal volume No
tizie complementari alle statisticbe giudiziarie penali per gli anni I890-95, Roma, 1899. Esse sono de: 
sunte da schede individuali, le quali si fanno soltanto per gli imputati di delitti, escludendo quelh 
per contravvenzioni. 

La scheda individuale per imputati di delitti fu istituita a partire dal 1890. Sul metodo di 
essa e particolarmente sul numero delle schede pervenute in ogni singolo anno si consultino g~i 
Atti della Commissione per la statistica gilldi'{iaria. Sessione de! giugno 1896, pago 255 e seguenu. 
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condo il loro stato civile si ripartiscano per gruppi di età, per poter determinare 

in qual misura rispettivamente influiscano sulla delinquenza queste due condizioni 

personali. 
Precedenti penali degli imputati condannati per delitti. - I condannati che ripor-

tarono condanne precedenti (1) sono circa un quarto della somma totale (38,000 

circa su 150,000 condannati per delitti ogni anno). 

Fra questi individui condannati precedentemente circa la metà avevano ripor

tata una sola condanna (48 su 100). Dell'altra metà, la maggior parte (44 su 100) 

avevano riportato da 2 a 5 condanne; il numero di coloro che ebbero 6 con

danne o più, per quanto in proporzione assai piccolo (8' su 100), non è trascurabile, 

risultando in media di 3,070 all' anno, secondo i dati del quinquennio 189 1-95. 

NOTIZIE VARIE. 

Liberazione condizionale. - Il Codice penale andato in vigore nel 1890 ha intro

dotto l'istituto della: liberazione condizionale a favore dei condannati alla reclusione 

o alla detenzione per un tempo superiore ai tre anni che, avendo scontato una 

parte della pena, abbiano dato prova di ravvedimento. 

Coloro che chiesero la liberazione c~ndizionale furono 473 nel 1897 e gli 

ammessi 13 I, dei quali 129 erano uomini e 2 donne (vedasi la tavola VII). 

Grazie. - Le domande di grazia presentate nell'anno 1897 furono 26,923, 

delle quali furono esaminate 14,126. Soltanto 2,656 ricorrenti videro accolta la 

loro domanda, avendo avuto 821 (3 I su 100) il condono della pena; 1,388 (52 

su 100) una diminuzione e 480 (18 su 100) la commutazione della pena (2) 

(vedasi la tavola VII). 

RiabiLitazioni. - La riabilitazione fu concessa nell'anno 1897 a ,07 con

dannati, dei quali 304 erano maggiorenni e 3 minorenni (vedasi la tavola VII). 

Estradizioni. - Nel 1897 le estradizioni concesse all' Italia da altri Stati fu

rono 124. Nel 1897 le estradizioni furono più numerose che in tutti gli anni 

precedenti (vedasi la tavola VII). 

Ammonizioni. --..:... Dal 1890 il numero delle persone ammonite è notevolmente 

diminuito, per effetto della nuova legge di pubblica sicurezza, la quale ha recato 

mutazioni profonde nell' istituto dell'ammonizione e ne ha limitato l'uso. 

Nel 1897 le persone ammonite furono 2,802, ossia 9 circa per 100,000 abi

tanti (vedasi la tavola VII). 

(I) Nella statistica è tenuto conto di tutte le condanne riportate precedentemente, comprese 
quelle che, mancando le condizioni volute dagli articoli 80 e 81 del Codice penale, non dànno 
luogo alla recidiva legale. 

(2) Il numero delle persone che ebbero la grazia sovrana, distribuito secondo che esse 
ebb,ero il condono, la diminuzione o la commutazione della pena (2,689) è superiore a quello ef
fethvo delle persone graziate (2,656) perchè per alcune di queste, condannate a più specie di 
pene, il provvedimento di grazia fu diverso per le diverse pene. 



,02 . G (1/ s t i Z i a pe n a le. 

REATI DENUNCIATI E GIUDICATI NELL'ANNO 1897. 
Tav I. 

-
Delitti Contravvenzioni 

dd quali 
erano rimasti. ignoti giudicati giudicate 

gli autori. 

Compartimenti 

(I) denunciati Ogni 100 Ogni 100 dem,mciate Ogni 100 

Oifre 
delitti 

Oifre 
delitti 

Oif1'e contrav-
t;enzioni 

denun-
effettive effettive 

denun-
effettive denun. 

ciati ciati ciate 

Piemonte. 31 752 7 632 24.04 17 272 54. 40 12 853 11 534 89. 7fJ 

Liguria. 17 465 13 267 18.71 9 013 51.61 10 766 lO 242 95.13 

Lombardia. 35 789 9 633 26.92 16 741 46.79 14 979 13 191 88.06 

Veneto. 28 503 5 1383 20.60 16 819 58. 90 16 657 14 835 89.06 

Emilia. 23 028 7 232· 31.41 11 014 47.83 17 681 16 556 93.64 

Toscana 22 159 5 674 25.61 11 989 54.10 33 095 31 730 95,88 

Marche ed Umbria. 20 487 3 317 16.19 13 007 63.49 9 423 8 .651 91.81 

Roma. . . 25 953 5 310 20.4:6 14 357 55;32 SO 188 60 171 75.04 

Abruzzi .. 25 778 1 892 7.34 18 299 70.99 8 544 7 060 82.63 

Campania e Molise. 81 810 8 041 9.83 50 592 61.84 4:3 585 36 767 84.36 

Basilicata. 11 342 1 033· 9.11 7 782 68.61 3 031 2 803 92.48 

Puglie . 41 434 3 714 8. 96 27 303 65.89 11 084 9 605 86.66 

Calabrie 38 553 3 613 9.38 26 252 68.99 12 022 9 964 82.88 

Sicilia . 77 487 9 113 11.76 48 822 6l1.01 16 218 15 608 96.24 

Sardegna. 2& 536 4 120 16.13 13 800 54.04 7 749 5 237 67.51 

Regno. 507 126 79 474 I5,67 303 C62 59.76 297 875 253 954 85. 25 

(1) Vedasi la ,nota n. 2 a pago :HO. 



Tav. II. 

Compartimenti 

Piemonte 

Liguria. 

Lombardia 

Veneto, 

Emilia 

Toscana 

Marche ed Umbria , 

Roma 

Abruzzi. 

Campania e Molise 

Basilicata. 

Puglie . 

Calabrie 

Sicilia . 

Sardegna. " , 

Regno 

REATI DENUNCIATI per i quali jil provveduto dagli UJjìci del Pllbblico kIillislcrv c dalle Pretllrc. 

a) Cifre effettive per l'anno 1897. 
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REA TI DENUNCIA TI per i quali fu provveduto dagli Uffici del Pubblico Ministero e dalle Preture. w 
~ 

Oontinua la Tav. II. 
b) Medie annuali per 100,000 abitanti nel triennio 1895-97 (1). 
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~ ~~~ .~:e ~ .~ t É8 .l:! O" .~~ ;s 
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Piemonte. 23.29 2.41 45.59 8.81 5.38 124.73 135.35 6. 70 242.25 43.95 163.21 371.97 1173.6l 
<;)c .. -
~ .. :-

Liguria. 54.40 4.84 52.84 17.61 7.51 18.9.35 295.64 7.43 372.48 88.16 292.18 975.94 2358.38 ~, 

~ 

Lombardia 25.12 2.90 47.46 10.52 2.92 126.32 144.55 5.09 298.18 63.25 146.30 433.52 1306.13 ~./~ 

Veneto 30.03 1.27 37.34 9.12 3.18 114.51 178.59 3.65 286.31 42.07 166.12 563.54 1435.73 Al ..... 
Emilia 34.08 5.41 43.64 8.55 5.37 117.92 144.94 7.11 350.45 46.91. 187.83 775.42 1727.63 ~ '." 

Toscana' •. 39.03 3.95 62.75 12.40 6.15 16.0.27 153.36 8.60 287.84 54.82 204.17 1589.88 2583.22 ~. 
~. o: 

Marche ed U mbria. • 42.95 4.18 50.36 11.21 8.42 243.54 19S.88 4.88 337.53 46.24 270.59 602.61 1821.39 ;t 

~ Roma .. " .. 116.11 8.05 71.39 24.17 15.50 430.89 328.53 16.94 788.20 164.25 596.71 6580.53. 9141.27 ~ 
1;'\-

Abruzzi .•.... 60.07 2.39 39.02 30.53 16.46 487.14 410.81 5.29 641.41 53.08 640.21 841.37 3227.78 
I . . ~. 

Campania e Molise . 72.56 4.07 48.03 34.28 24~53 480.27 335.52 13.39 424.15 90.99 591.28 1244.31 3363.38 

Basilicata • 39.33 1.34 40.13 30.67 17.07 387.41 316.74 4.33 535.18 46.53 670.86 569.33 2658.92 

Puglie . 61.00 3.29 39.96 42.01 15.32 443.15 388.24 6.04 485.05 76.81 519.25 627.93 2708.05 

Calabrie 64.56 2.84 43.56 40.95 22.64 602.80 406.57 7.85 /H3.35 66.43 878.37 897.51 3547.43 

Sicilia 56.37 5.08 41.99 43.71 27.90 376.74 388.76 26.15 444.13 87.17 596.10 533.05 2629.15 

Sardegna. 81.20 4.53 68;02 23.29 26.22 268.35 583.15 27.02 991.81 187.15- 1017.09 1057.30 4: 335.13 

Regno. 47.40 3. 63 47·07 21.80 12.58 271.98 258.79 9·99 J97· 26 I 69' 57 I J84· J2 I 918. 66 J 2 46J. 05 

(1) Le medie sono fatte in hase alla popolazione calcolata al 10 gennaio 1896, secondo il metodo indicato a pago $lO. 



Giustizia penale. 

IMPUTATI PROSCIOLTI E CONDANNATI NEL~' ANNO 1897. 

Esito delle istruttorie e dei giudizi. 
'favo ur. 

Imputati 

p1'osciolti condannati 

Compa1"timenti 
li 

nel periodo nel periodo 

pei qua 

vi fu dell'istruzione del giudizio Per 
Ci/re 

Cifre I ~, Cif1'e I p~ 100 imputat 
a effettive 100 imputati effettive 100 imputati effettive 

(I) denunciati (2) denuncia.ti denunciati 
denunCl 

Piemonte. 45 161 6 633 14.68 13 937 30.86 20 793 46.04 

Liguria. 28 888 3 708 12.83 8 951· 30.95 14 804 51.25 

Lombardia 46 854 5 593 11.94 12 936 27.61 2R 399 49.94 

Veneto. 42 676 4 980 11.66 12 008 28.14 23 173 54.30 

Emilia. 37 934 4 312 11.36 9 826 25.98 22 348 58.91 

Toscana 53 143 5 128 9. 65 11 723 22.06 30 669 57.52 

Marche ed U mbria . 32 881 3 866 11.76 10 881 33. 09 i5 805 48.06 

Roma. 110 171 6 227 5.65 11 733 10.65 69 014 62.64 

Abruzzi 38 097 3 772 9.90 14 037 36.85 17 329 45.49 

Campania e Molise 140 415 17 612 12.47 41 688 29.68 66 714 47.51 

Basilicata 16 483 2 672 16.21 5 866 35.59 7 372 44.72 

Puglie. 69 215 8 813 14 89 22 029 37.20 25 009 42.24 

Calabrie 67 664 8 193 14.23 22 079 38.36 24 387 42.37 

Sicilia. 106 746 15 672 14.58 41 468 38.85 41 932 39.28 

Sardegna. 36 892 7 319 19.84 11 315 30.67 13 635 36.69 

Regno. 853 120 104 300 12.23 250 477 29.36 . 416 183 48.79 
(l) (?) 

(1) Fra gli imputati prosciolti nel periodo istruttorio sono compresi tanto quelli prosciolti dagli 
Uffici d'istruzione, quanto quelli prosciolti dalle Sezioni di accusa. 

(2) La cifra dei prosciolti nell'anno 1897, data in questo prospetto, non è eguale a quella mdicata 
nel ~rospetto a pag:- 314, perchè in quest'ultimo, al fine di rendere paragonabili i ,dati del 1897 con quelli 
d:gh anni precedenti, si dovettero riunire agli imputati prosciolti nel periodo del giudizio quelli 
dimessi per incompetenza e quelli dichiarati esenti da pena. 

20 - Ànnuario Statistico. 



306 Giustizia p en'a le. 

IMPUTATI PROSCIOLTI E CONDANNATI IN PRIMO 

Tav IV. 
Motivi di proscioglimento 

prosciolti ----... 
~ 

';"00 

In ~ ;!., '" ~ ~~ ... 
Compartimenti in totale ~ ~ oc~~ in totale ., 

;! ~~ ~ ~~ ~ ~ complesso l;g ., 
~ t~~~~ c ·~t ;O .~ ~ ~ 

~ 
., ., ~ ..,.,.0 

.~.~ ~ ~~ 
., ... 

O"" c~ ~ 

~ (1) 8· .. ·~ ;:il;! .~: ~~t.~~ c 

t ...., .... 
~~ ., .... .t 0· .... ·0,) 

.. <Il ~~.~ ".~ l-l- ~ ... ~ .. " ~ ., ., o~~ 

~ $~ 
<::! 

t~ ~ ~~ $~ 
M~e 

.;! t ~~ ~;.., tR., ~ t ~~ ~ 
<Il. 

ò<j " ~ ~ ~ ~ j " ~ 

1 Piemonte 34921 13937 39.9 1282
1 

5912 3201 3542 20793 59.5 
2 Liguria 23841 8951 37.5 645 3218 2057 3031 14804 62.1 
3 Lombardia. 36392 12936 35.5 1230 4826 3071 3809 23399 64.3 
4 Veneto 35284 12008 34.0 1137 4478 2899 3494 . 23173 65.7 
5 Emilia 32254 9826 30.5 660 3187 2850 3129 22348 69.3 
6 Toscana. 4237S 11 723 27.7 476 3705 3195 4347 30569 72.1 
7 Marche ed Umbria 26816 10881 40.6 1039 3437 3616 2789 15805 58.9 
8 Roma. 80836 11 7S3 14.5 454 3252 4994 3033 69014 85.4 
9 Abruzzi .•.... 31497 14037 44.6 554 5277 5218 2988 17329 55. O 

10 Campania e Molise . 108727 41688 38.3 1949 15144 15705 8890 66 '/14 61.4 
11 Basilicata • • . .-. 13271 5866 44.2 217 2542 2257 850 7372 55.5 
12 Puglie 47147 22029 46.7 778 10074 7339 3838 25009 53. O 
13 . Calabrie • 46659 22079 47.3 063 8078 8963 4075 24387 52. H 
14 Sicilia. 83800 41468 49.5 1692 19897 13248 6631 41932 50. o 
15 Sardegna 24934 11 315 45.4 760 4363 3649 2543 13535 54.3 

Regno. 668 75 2 25 0 477 37·5 I) 836 9739° 82262 56 989 416183 62.2 

GIUDIZI IN GRADO DI APPELLO 
Tav. V. 

Imp·utati giudicati in ltppello dai Tribunali e dalle 

lnammiss-ibilità dell'ap· Esito 
Totale 

pello, estinllione del· 
l'allione penale, reces· 

<Il 

Compartimenti 
so, ecc. rispetto alla sentenza precedente 

:: 
lo. per 100 per 100 di conferma di riforrna c giudicati cifre cifre giudicati 

t 
. in totale che . I p" I p" effettive dai Tribun. effettive ricorsero cifre 100: giudicati cifre 100 giudicali 

., e dai Pretori in appello effettive che ricorsero effettive c~e ,·iC01'S.Cl·O 
;:il in 1° g?'ado in appello m appeho 
~ 

1 Piemonte 3809 10.97 843 22.13 1910 50.15 1056 27.72 
2 Liguria. 2281 9.60 457 20.04 1035 45.38 789 34.58 
3 Lombardia 4026 11.10 890 22.11 1906 47.34 1230 30.55 
4: Veneto 3000 8.52 569 18.97 1496 49.87 935 31.16 
5 Emilia 2101 6.54 307 14.61 1177 56. 02 617 29.37 
6 Toscana. 3013 7.13 398 13.21 1511 50.15 1104 36.64 
7 Marche ed U mbria 2990 11.21 328 10.97 1615 54.01 1047 35.0'2 
8 Roma. 4486 5.56 423 9.43 2678 57.47 1485 33.10 
9 Abruzzi. 3831 12.26 585 15.27 1898 49.54 1348 35.19 

10 Campania e Molise 15557 14.44 1400 9.00 7479 48.07 6678 42.93 
11 Basilicata 1682 12.81 167 9.92 841 50.00 674 40.08 
12 Puglie. 6679 14.28 S16 9.22 3439 51.49 2624 39.29 
13 Calabrie. 7905 17.12 729 9.22 3817 48.29 3359 42.49 
14 Sicilia. 14119 17.06 2337 16.55 6539 46.31 5243 37.14 
15 Sardegna 3702 15.01 323 8.73 2315 62.54 1064 28.73 

Regno 79 181 II.92 IO 372 13.10 39556 49.96 29 253 36.94 

(1) Fra gli imputati giudicati sono compresi anche quelli dimessi per inGompetenza, quali 110n 
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Giustizia penale. 3°7 

GR,-\DO DALLE VARIE MAGISTRATURE NELL'ANNO r897· 
e specie delle pene inflitte. 

-
Imp u t a ti gi~tdicati 

-
condannat', 

per delitti per contravvenzioni 

alla reclusione o alla detenzione alla multa all'arresto all'ammenda " ~ 
~ 

~ 
>:3 >:3 <:o~ ',. " Ol Ol <:o .... '" o 
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;É ~ 
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10 20 27 294 1629 6419

1 

814 1270 2r~5 729 1622

1 

450 2829

1 

44451 1 
3 18 161 616 3150 1 489 1142 110 626 800 242 2751 4695 2 

3 7 9 159 1278 7339 4 1084 1651 159 774 1354 458 2913 6207 3 
4 9 102 830 6939 1 1490 2106 122 796 1050

1 

476 1757 7491 4 
3 6 8 121 805 5528 5 654 1089 233 560 1186 298 1449 10403 5 
2 5 37 224 979 4999 732 1160 207 690 2083 523 3593 15335 6 
2 12 21 132 700 5812 4 1057 1824 153 334 409! 590 1112 3643 7 
2 15 39 205 1221 7860 2 701 1592 301 939 36241 413 4973 47127 3 
7 19 56 153 865 9836 4 646 1713 165 319 325 1 197 964 2061 9 

10 52 138 714 3668 25194 10 3588 4969 904 3088 8393
1 

385 2736 12875 10 
1 13 23 78 396 4025 3 196 750 226 233 215, 72 512 629 11 

11 21 86 238 1678 12486 4 1170 2579 374 618 585

1 

108 1104 3947 12 
11 28 59 308 1570 12488 22 1480 2555 471 973 593 200 1005 2624 13 
H7 109 160 737 3478 19523 6 1854 4635 626 1537 1457

1 

347 1848 5578 14 
25 47 19 149 1023 5970 552 1710 126 290 250 96 972 2306 15 

124 361 708 3775 20 726 137 568 66 16 507 3°'745 4412 12 506 23 9461 4 855 30 518129 366 

E DI CASSAZIONE' NELL' ANNO 1897. 

Cm'ti d'appello Giudizi della Cm'te d-i ca,'Jsaz-ione 

Il c ll' app ello 

1'i.spetto all' 'imputato nelle sentenze di riforma Procedimenti esauriti 
Ricorsi esauriti 

favorevole contrario 
per ricorsi 

Numero Numero 
COiltro sentenze e conflitti risoluti 

"h IlOOi~::;:;',"" 1 ~, cifre 100 imputati di 
':lfeltìve c~e ricorsero effettive che ricorsero 

m appello in appello 

823 21,60 233 6.12 Pretori. 680 Esito dei ricorsi: 
703 30.81 86 3.77 

1105 27.4:4 125 3.11 Sen::a discussione dei motivi. 
790 26,33 145 4.83 Tribunali 2409 Recesso, estinzione dell'azio-
506 24.09 111 5.28 ne penale. 332 
991 32.89 113 3.75 Corti d'appello 4684 Rigetto per inammissibilità 
941 31.47 106 3.55 del ricorso 3926 

1367 30.48 118 2.62 
1068 27.88' 280 7.31 Sezioni d'accusa. 128 

Con discussione dei motivi. 
6357 40.87 321 2.06 Rigetto per ragione di merito 5440 

629, 37.40, 45 2.68 
2342 35.07 282 ~ 4.22 Corti d'assise. 1557 Anmillamt!uto. 640 
3124 39.52 235 2.97 
4757 33.69 486 3.45 Totale dei 1'icorsi IO 338 

966 26.09 98 2.64 Totale dei procedi-
26 469 3]·43 2784 3.51 menti . 9458 Conflitti risoluti . 26 3 

figurano '\ 
in nessuna delle successive colonne. 



Giustizia penale. 

NOTIZIE SULLE QUALITÀ PERSONALI DEGLI IMPUTATI DI DELITTI, CONDANNATI 
DALLE VARIE MAGISTRATURE NEGLI ANNI 1891-95. 

a) N°. COMPLESSIVO DEI CONDANNATI NEL QUINQUENl'\IO RIPARTITI PER SESSO, ETÀ E STATO CIVILE. 

Tav. VI. 

Condannati 

Sesso, età e stato oivile dei oondannati 

I 
Media annua I O . 

Cifre effettive ogni 100,000 gdnl 100 , 
abitanti (I) cun annatt 

Totale degli imputati oondannati 
Ripartizione { Uomini . • • • . . 

per sesso Donne...... 

f Minore degli anni 14. • • '. • . 

I 
Dai 1.4 anni compiuti a meno di 18 

» 18 id. 21 
» 21 i~ 25 
Il 25 id. so 

Ripartizione » 30 id. 40 
per età » 40 id, 50 • 

» 60 id, 60 • 
» 60 id. 70 • 
» 70 anni in poi . 

l Età ignota. . . • . 

R' t" I Celibi o nubili (esclusi i minori degli anni 14). 
lpar lZlone Coniugati................ 

per V d . 
stato civile e OVI. '. '.' • . . . . . • . . . . • • . 

Stato CIVIle 19noto . . . . . . . . . . . . 

753 75 2 

624 197 
129 555 

17 831 
70 653 
86 303 

103 233 
113 006 
159 483 
103 407 

69 971 
28 118 

7 726 
4 021 

371 157 
322 369 

27 626 
14 769 

668.48 -
1 109.00 82.81 

229.'46 17.19 
131.57 2.37 
666.37 9.37 

1 118.34 11 45 
1 054.8.9 13.69 
1 062.28 14.99 

832.21 21.15 
651.12 13 72 
473.74 7.96 
335.82 3.74 
177.06 '1.03 
- 0.53 

978.47 50.43 
622.27 43.81 
291. 84 3.75 
- 2.01 

b) NUMERO MEDIO ANNUO DELLE DONNE, DFI MINORENN[ E DEI RECIDIVI CONDANNATI 
RIPARTITI PER COMPARTIMENTI. 

Continua lo, Tav. VI. 

I Donne condannate Minorenni condannati Condannati precedentemente 
I 

I 
Proporzioni pj'oporzioni Propol:zioni 

lft!mero Numerò Numero 

per 100 per per 100 1)er Pe1'100 pelO 

I 
medio 100,000 medio 100,00:) medio 

con- abitanti con- abitanti con· 100,000 
annuo dannati di sesso annuo dannati mi· 'annuo dannati abitanti femminile nOl'enni 

Compartimenti 

Piemonte. 993 12.65 81. 59 2 194 27.93 312 16 2 188 27.86 90 50 
Liguria 456 13.15 125.52 844 24.34 411.52 805 23 23 112.59 
Lombardia. 1 004 10 42 70.16 2 554 26.51 311.33 2 925 30.36 101.0lj 
Veneto. 2 375 23.89 '215.49 2 580 25.96 396.87 3 088 31. 07 139.7'7 
Emilia. 869 14.36 99 94 1 298 21. 69 264.38 1 775 29.66 101. 43 
Toscana . 863 13.07 99.19 1 607 24.34 321.19 1 881 28.48 106.3[1 
Marche ed Umbria. 1 173 17.30 190.29 1 255 18.50 378.31 1 2 056 30.32 167.68 
Roma 1 275 14.27 371.74 1 1132 21. 63 967.84, 2 214 24.79 298 69 
Abruzzi e Molise (2), 2 971 22.09 544.1.9 3 104 23.08 116.72 3 849 28.62 368.91 
Campania. 4 623 21.12 381.51 6 437 25.38 865 45: 5 046 23.56 216.84 
Basilicata. 1 050 20.14 484.74 1 199 23.00 1062. 96i 961 18.43 234.55 
Puglie . 2 128 17.41 '33.9.66 2 704 22 13 765.85, 2 654 21.73 213.50 
Calabrie . 2 098 16.31 408 28 2 930 22 78 1025.56; 2 938 22.84 296 02 
Sicilia. 3 299 16.87 288 64 3 987 20.41 602.44

1 

4 433 22.69 194.7{i 
Sardegna. 844 12.30 326.27 1 332 19.44 865.801 1 288 18.79 239 94 

Regno. 229 46 I 
38 Wl! 168.96 25 9II 17. 19 34 957 2J.19 548.39 25. 27 

(3) 

(1) Dalla popolazione che ha servito per il calcolo sono stati esclusi i minori di 9 anni, perchè se-
condo il Codice italiano i fanciulli sotto i 9 anni non sono passibili di sanzione penale. . 

(2) Nel citato volume di Notizie complementari alle statistiche penali per gli anni 1890-95, compl~ 
lato su schede individuali, il Molise è stato riunito agli Abruzzi, anzichè alla Campania, per unifornuta 
colle divisioni per compartimenti adottate nelle pubblicazioni statistiche. Il medesimo raggruppamento 
non può farsi nelle statistiche annuali giudiziarie civili e penali per i motivi spiegati nella nota n. 2, 
a pago 270. 

(3) Sul totale di 190,607 recidivi condannati nei cinque anni 90,536 (47.52 0/0) avevano riportato 
una precedente condanna; 84,619 (44. 42 %), d'a 2 a 5, precedenti condanne; 12,044 (6.33 %), da 6 a 10; 
2,338 (1.23 e/o), da 11 a 15; 862 (0.45 %), da 16 a 25; 108 (0.050/0)' più di 25 precedenti condanne. 



penale. 

COMPENDIO DEI DATI PRINC[PALI DELL'ULTIMO ANNO, CONFRONTATI CON QUELLI 

DI ANNI PRECEDENTI. 

Tav vu 

Lavori delle Autorità giudiziarie in ma.teria penale 
--

Procedimenti definiti, ordinanze e sentenze prOilunziate 

AI/ni Tribunali Corti d'appello Corti 
Corti di cassazion 

-
Pretori l 

Uffi" I Uffi" Tribunali Sezioni Corti di assise Ricorsi 
(I) del Pubblico (li 

.lfiniste1'o istruzione penali di accusa ,d'appello (I) esauriti 

(Il 

I 
(I) (I) (i) 

Procedimenti spediti 

1875 ? 240 987 72 205 16 956 19 040 5 602 34 115 

76 '? 231 588 '? 66 857 16 236 19 207 5 470 12 766 

77 ? 249 878 '? 63 870 17 007 17 062 5 157 7 703 

78 '? ~54 5~>O ? 62 150 18 758 16 077 5 007 6 487 

79 239 406 264 038 ? 70 354 21 198 18 021 5 700 7 524 

80 253 476 286 762 227 352 84 175 23 796 22 396 5 861 9 132 

1881 231 821 259 576 188 814 80 235 21 068 22 891 5 921 9 582 

82 237 840 256 197 191 281 75 030 20 959 21 533 4 978 9 104 

83 228 061 252 904 187 9~4 70 9H2 18 839 20 178 4 691 8412 

84 243 861 245 083 185 469 69 166 17 886 19 226 4 413 8 405 

85 252 806 239 936 178 875 68 648 17 217 19 211 4 557 8 404 

86 261 419 245 057 184 329 69 910 17 059 18 853 4 202 9 229 

87 254 744 247 345 187 197 66 867 18 526 22 582 4 674 9 622 

88 277 767 264 935 199 570 70 172 19 244 19 524 4 321 9 926 

89 290 823 271 279 206 516 72 986 19 350 20 205 4 168 10 696 

90 281 873 291 235 221 775 80 716 6 280 20 314 3 193 9 882 

1891 296 992 306 201 230 575 88 890 4 761 22 509 3 178 11 622 

92 293 308 307 230 231 458 91 798 5 130 26 791 3 435 9 776 

93 261 567 315 057 235 638 93 428 4 775 26 554 3 800 8 824 

94 287 566 323 792 238 457 98 749 4 862 27 445 3 655 10 660 

95 293 122 337 923 249 976 101 941 4 5G9 31 011 3 583 11 667 

96 311 736 350 916 256 607 107 328 4 483 31 716 2 902 11 361 

97 334 216 362 595 269 148 102 525 4 503 29 357 2 683 10 298 

e 

(1) Le cifre fino all'anno 1886, rappresentano il numero dei procedimenti definiti, e dal 1887 in 
poi quello delle sentenze emesse. 

(2) L'ingente numero di ricorsi esauriti dalle Corti di cassazione nel 1875, dipende dal fatto che 
la Corte di cassazione di Napoli, definì in quell'anno con sentenza di rigetto 28,334 procedimenti da 
lungo t.empo giacenti, nei quali il ricorso era evidentemente irregolare. 
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Continua la Tav. VII. 

Rea 

in complesso 

denunciati giudicati 
Anni 

sui quali provvidero in totale 

I 
dai dai dalle Corti 

in totale 

i Pretori gli Uffici Oifre Per 100 

I 
P1'etori Tribunali di assise 

(I) del effettive 1'eati Pubblico (~) - ('O) (') (I) :&/inistero (~) denunciati l 

1879 ? ? 273 251 '( ? ? 57 926 I 7 413 

80 ? ? 290 432 ? ? ? 68 794 8 807 

1881 ? ? 264 529 ? ? ? 65 044 8 351 

82 ? ? 263 019 ? ? ? 61 52~ 7 468 

83 ? ? 260 276 305 063 ? 238 222 59 396 7 445 

84 ? ? 253 275 336 944 ? 2,73 428 57 165 6 351 

85 ? ? 242 841 349 666 't 287 677 55 352 6 637 

86 ? ? 251 101 371 498 ? 310 514 54 479 6 505 

87 526 30CJ 272 761 253 539 324 866 61. 7 264 906 52 565 7 395 

88 552 997 283 911 269 086 347 287 62.8 286 830 53 438 7 019 

89 571 427 295 364 276 063 370 096 64.8 307 604 55 391 7 101 

90 609 873 297 959 311 914 403 802 66.2 335 467 63 881 4 454 

1891 650 742 320 988 329 754 445 371 68.4 372 582 68 262 4 527 

92 661 479 326 127 33;') 352 471 684 71.3 392 085 74 234 5 365 

93 660 905 319 023 341 882 453 308 68.6 369 665 77 828 5 815 

94 705 012 352 001 353 011 472 866 67.1 388 831 78 440 5 595 

95 726 029 35t) 434 369 595 493 018 67.9 403 654 83 407 5 957 

96 767 125 386 245 ·380 880 527 867 68.8 433 649 89 259 4 959 

97 805 001 397 214 407 787 557 016 69.2 462 599 89 642 4 775 

(1) La notizia dei reati denunciati direttamente ai Pretori e da essi ritenuti di propria competenza. 
si è cominciata ad avere solamente nel 1887. 

(2) La notizia dei reati giudicati dai Pretori non si conosce che dal 1883. 
(3) Le statistiche del 1879-84 davano notizia dei ~eati giudicati dai Tribunali in primo grado ed in 

appello complessivamente; la necessaria distinzione incominciò a farsi solo colla statistica del 1885. 
Per rendere possibili i confronti per l'intero periodo è stato mestieri, per il 1879-84, sceverare i reati 
giudicati in primo grado dal totale dei reati giudicati in primo grado ed in appello, mediante u.n 
calcolo proporzionale, istituito in base al rapporto' che si ebbe negli anni 1886 e 1886, per ogni speCie 
di reati, fra quelli giudicati in primo grado e quelli giudicati in appello. _ 

(4) Per gli anni 1879-83 i reati giudicati dalle Corti d'assise comprendono anche quelli giudicati 
per rinvio dalla Cassazione, per purgazionedi contumacia, per opposizione a sentenza contumaciale 
e per revisione. 

(5) Queste cifre non rappresentano soltanto il numero dei delitti per i quali gli Uffici d'istruzione 
dichiararono non farsi luogo a procedimento per non esserne stati scoperti gli autori, ma compren- • 
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-
ti 
-

Delitti Contravvenzioni 
-

dei quali , 

erano rimasti ignoti giudicati giudicate Anni 
gli autori 

denunciati denunciate 
Oif1'e Per 100 Oifre Per 100 Oifre Per 

effettive delitti delitti 100 contrav· 
venzioni 

(5) denunciati effettive 
denunciati effettive denwwiate 

? ? ? ? ? ? '( ? 1879 
'( ? ? ? ? ? ? ? 80 

? ? '( ? ? '( ? ? 1881 
? ? ? ? '? ? ? ? 82 

? ? ? ? '( ? ? 83 

? ? ? ? '( ? '( ? 84 

'? ? ? ? ? ? ? ? 85 
? ? ? '( ? '( ? ? 86 

(6) 357 430 (6) 52 727 14.7 (6) 198 145 55.4 (6) 168 870 (6) 126 7i1 75.0 87 
(6) 372 638 (6) 56 185 15.1 (6) 207 222 55.6 (6) 180 359 (6) 140 065 77,7 88 
(6) 375 495 (6) 61 349 16.3 (6) 218 376 58.2 (6) 195 932 (6) 151 720 77.4 89 

391 623 69 278 17.7 216 326 55,2 218 250 187 476 85.9 90 
420 609 67 977 16.2 243 04.3 57.8 230 1~3 202 328 57.9 1891 
422 737 67 565 16.0 248 694 58.8 238 742 222 990 93.4 92 
429 036 69 408 16.2 254 667 59.4 231 869 198 641 85.7 93 
452 365 70 133 15.5 271 331 60.0 252 647 201 535 79.8 94 
471 022 75 971 16.1 282 588 60.0 255 007 210 430 82,5 95 
475 780 76 155 16.0 290 883 61.1 291 345 j 236 984 81.3 96 
507 126 79 474 15.7 303 062 59,8 297 875 253 954 85.3 97 

dono anche i procedimenti inviati all'archivio dai Pretori per tale motivo. Questi magistrati, qualora 
si tratti di reati di loro ordinaria competenza ad essi direttamente denunciati e non riescano a co
noscerne gli autori, in via d'eccezione, mandano essi medesimi all'archivio il procedimento, senza 
trasmetterne gli atti all'autorità superiore. Era perciò necessario tenerne conto, volendo dare il 
numero totale dei reati dei quali rimasero ignoti gli autori, e tanto più volendo paragonare gli 
ultimi anni con gli anni precedenti. E ciò perchè, a causa della mutazione di competenza avvenuta 
a cominciare dal 1890, alcuni reati, sui quali potevano prima provvedere direttamente i Pretori, 
sono· ora portati sempre dinanzi agli Uffici d'istruzione. Il che ha avuto naturalmente per effetto di 
fa: diminuire il numero dei procedimenti inviati all'archivio dai Pretori per essere rimasti ignoti 
glI autori dei reati. 

(6) Per gli anni 1887-89, fra le contravven-zioni, sono compresi anche i delitti previsti da leggi 
speciali, perchè le statistiche di quegli anni ne davano notizÌa insieme alle contravvenzioni. 



312 Giustizia penalè. 

Continua la Tav. VII. -
Rea.ti denunciat~ divis 

Contro Violenze, 
Falsità 

Delitti 
la sicurezza contro Omicfdii Lesioni Diffamazioni 

Anni resis te'nze 
in monete dello Siato il buon costume 

e volontari fler8o~aZi e 
e e e 

l'ordine oltraggi 
in atti l'o1'dine e oltre volontarie ingiul·ie. 

pubblico all'Autorità 
(~) 

delle famiglie l'inte.nzione (5) (5) 
(t) {II} (') 

Cifre 

1880 661 ? 12 886 3 033 5 418 ? ? 
81 738 ? 12 840 3 800 4 858 ? ? 
82 763 ? 13 760 3 784 4645 ? ? 
83 998 ? 14 302 a 799 4 482 ? '?' 
B4 903 ? 14 406 3 864 4 431 ? '(' 
85 756 ? 11 799 3 933 4 288 ? ? 
86 633 ? 9 768 4032 4 217 ? ? 
87 (') 305 12 354 9 263 4'359 3 966 85 812 48 704-
88 (') 246 11 926 9 508 4 659 4 ilO2 91 551 47 291 
89 593 11 045 9 566 4 753 4000 86 026 50 1So 
90 708 11 437 12215 4 866 3 628 73 695 60 858 

1891 622 13 955 12 284 5 358 3 944 78 081 65 313 
92 856 15 201 11 200 5 778 4 408 82 178 67 801 
93 938 15 329' Il 273 5 873 4 336 80 865 69 377 
94 1 670 15 176 12 328 6 194 3 931 81 355 76 663 
95 958 14 415 15 605 6 290 3 .861 82 171 78 423 
96 (5) l 335 14 759 14 904 6 452 3 868 83 115 78 088 
97 (Ii) l 198 15 053 13 408 7 489 4 005 88 48'; 84 949 

Proporzioni pel' 

1880 2.35 ? 45.81 10.78 19.26 ? ? 
81 2.61 .~ 45.38 13.43 17.17 ? ? 
82 2.68 ? 48.35 13.30 16.32 '? ? 

I 83 3.48 . ?' 49 92 13.26 15.64 ? ~ 
84 3.13 ~ 49.96 13.40 15.37 ? '? 
85 2.60 ? 40.65 13.55 14.77 ? ? 
86 2.17 ? 33.44 13.80 14.43 ? ? 
87 1. 04 42.02 31.50 14.82 13.49 291. 85 165.64 
88 0.83 40.30 32.13 15.74 14.54 309.38 159.81 
89 1. 99 37.09 32.12 15.96 13.43 288.87 168.51 
90 2.36 38.16 40.76 16.24 12.10 245 90 203.07 

1891 2.06 46.27 40.73 17.77 13.08 258.90 216.57 
92 2.82 50.09 36.91 19.04 14.53 270. 79 223.42 
93 3.07 50.20 36.92 19.23 14.20 264.82 227.20 
94 5.44 49.39 40.12 20.16 12.80 264.79 249.52 
95 3.10 46.63 50.48 20.35 12.49 265.81 253. 69 
96 (5) 4.29 47.45. 47.92 20.74 12.44 267.24 251. 07 
97 (6) 3.83 48.11 42.85 23.93 12.79 282.79 '271. 48 

NE. Le proporzioni alla popolazione sono fatte nei prospetti concernenti la Giustizia .penale 
in base alla popolazione di fatto allo gennaio di ciascun anno, calcolata secondo il metodo indIcato a 
pago 90. 

(1) Sui criteri seguiti per confrontare i reati classificati negli anni 1880-89 nelle statistiche secondo 
i Codici aboliti Sardo e Toscano coi reati classificati secondo il nuovo Codice, vedasi la notI). (a) a 
pago XIII del volume della Statistica giudiziaria penale per l'anno 1897. . 

(2) Per gli anni 18S0-86 non sono compresi i reati stati denunciati direttamente ai PretorI ~ ~a 
questi ritenuti di loro competenza. Essi però sono in così piccolo numero che non influiscono sens1bll.-
mente sul confromo delle cifre del periodo 1880-se con quelle del periodo successivo 1887-97. Veda SI 

la nota (a) a pago XIV del volume della Statistica giudiziaria penale per l'annp 1897. . . 
. (3) Per gli anni 1880-1886 le statistiche non fanno conoscere i reati di questa specie denunCIatI 
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secondo la loro specie (1). 

Contl'avvei~zio;~i 

Rapine, Truffe Alt1'i previste 
dal Codice penale Anni 

cdorsioni FU1'ti delitti previsti e 
ed altre. frodi contravvenzioni Totale 

(5) dal e delitti 
(I) 

Codice penale 
previsti da leygi 

de'atti e regolamenti 

(3) 
speciali (3) 

effettive. 

3 947 ? ? ? ? ? 1880 
3 121 .? '? '? ? .? 81 
2 522 '? ? '? ? ? 82 
:l 221 ? '? '? ? ? 83 
1 972 '? '? '? ? '? 84 
1 975 ? ? '? ? '? 85 
2 093 ? ? '? ? ? 86 
1 932 89 774 14 277 86 684 168 ~70 526 300 87 
:2 075 99 276 14 846 156 958 180 359 552 997 88 
1 924 104 966 15 466 86 970 195 932 57J 427 89 
2 390 105 492 15 307 92 508 226 769 609 873 90 
2 543 109506 16 607 103 3G6 239 16:~ 650 742 ItJ91 
2 674 106 954 16 419 100 789 247 221 661 479 92 
2 817 105 812 17 543 105 257 241 485 660 905 93 
2 865 110 773 18 384 112 530 263 143 705 012 94 
2 873 116 780 19 158 117 661 267 834 726 029 95 
3 190 (6) 123 101 ?7) 21 766 115 247 301 300 767 125 96 
3 254 (6) 129 663 7) 23 278 126 40~ 307 814 805 001 97 

100,000 abitanti. 

14. 08 ? ? ? ? '? 1880 
11.03 ? ? '? ? ? 81 
R 86 '? ? '? ? '? 82 
7.75 ? ? '? ? '? 83 
6.84 ? ? ? ? '? 84 
6.80 ? ? '? ? '? 85 
7.16 ? ? ? ? '? 86 
6.57 305.32 48.56 294.81 574.32 1789.94 87 
7.01 335.48 50.17 293.86 609.48 1868. 73 88 
6.46 352.47 51,93 292.03 657.92 1918.78 89 
7.97 352.00 51. 08 308.68 756.67 2034. 99 90 
8.43 363.11 55.07 342.75 793.03 2157.77 1891 
8.B1 352.44 54.10 332 12 814.65 2179.72 92 
9 23 346.52 57.45 344.70 790.83 2164.37 93 
9.32 360 .. 54 59.84 366.26 856.46 2294.64 94 
9.29 377.77 61.97 380.62 866.41 2348.61 95 

10.26 (6) 395.80 (7) 69.98 370 . .55 968.76 2466.50 96 
10.40 (6) 414.39 (7) 74.40 403.97 983.73 2572.67 97 

direttal~et;tte ai Pretori, e ritenuti di loro competenza e perciò si sono omesse anche le cifre dei reati 
denunCIatI agli Uffici del P. M. Vedasi il volume della Statistica giudiziaria penale per l'anno 1897. 
pago .XIV, nota (a), ultimo capoverso . 

. (~) Per gli anni 1887 e 1888 le cifre non comprendono i delitti di provocazione a commette1"e 
1'eatl, l quaii, secondo quanto si è fatto per gli anni 1880-86 e 1889, avrebbero dovuto esservi inchiusi. 
~la ~e sta~istiche del 1887 e 1888 non distinguono i delitti di provocazione a commettere reati dagli 
<t ItrI reati contro la pubblica tranquillità. 

(5) Negli anni 1896 e 1897 le cifre riguardano soltanto i reati contro l'ordine pubblico. 
(6) Fra i .reati di furto sono compresi, negli anni 1896 e 1897, anche gli spigolamenti. 
(7) Fra li truffe e le frodi sono comprese, negli anni 1896 e 1897, anche le banchero'tte. 



Oontinua la Tav. VII. 

Imputati sottoposti a procedimento penale ed esito del procedimento (I) 

ProsSfiolti (S) 

Anni 
Imputati nel periodo nel periodo 

Condannati 

pei quali 
dell' istruzione (4) del giudizio 

vi fu per per per 
Oifre 100 imputati Oifre 100 imputati Oifre 100 imputati denuncia (~) pei quali effettive pei quali effeUiee pei quali effettive 

vi fu denuncia vi fu denuncia vi fu denuncia 

1881 ? 68 078 ? 121 923 ? 305 593 ? 

82 ? 67 262 ? 124 077 ? 303 382 ? 

83 ? 67 033 ? 123 033 ? 296 710 ? 

84 ? 66 423 '~ 113 168 ? 315 161 ? 

85 ? 64 692 ? 121 826 ? 331 706 ? 

86 ? 67 343 ? 131 127 ? 337 116 ? 

87 ? 64 058 ? 138 928 ? 315 002 '~ 

88 ? 66 002 ? 152 778 ? 340 005 ? 

89 6b2 863 70 352 10.77 165- 694 25.38 350 917 53.75 

90 671 616 81 048 12.07 211 630 31. 51 335 753 49.99 

1891 727 428 85 644 11~77 239 947 32.99 360 235 49.52 

92 729 837 88 266 12.09 248 003 33.98 370 305 50.75 

93 733 267 96 493 13.16 269 666 36.76 324 509 44.25 

94 780 578 92 697 11.88 252 156 32.30- 370 144 47.42 

-95 791 150 96 985 12.26 2()3 893 33.31 360 289 45.54 

96 826 029 100 187 12.13 266 655 32.28 377 448 45.69 

97 853 120 104 300 12.23 252 569 29.61 416 183 48.79 

(1) S'avverta che il numero complessivo degli imputati prosciolti nel periodo istruttorio e del giu-
dizio e di quelli condannati non è uguale al numero degli imputati per i quali vi fu denuncia, perchè 
non a tutte le denuncie presentate in un anno si provvede nell'anno stesso, cosicchè i proscioglimenti e 
le condanne si riferiscono in parte a denuncie presentate negli anni precedenti. Inoltre fra gli impu-
tati prosciolti nell'istruttoria o nel giudizio mancano quelli che il P. M. dimette senz'altro, essendo 
fino dalle prime indagini risultate insussistenti le imputazioni, e quelli che il Pretore, trattandosi di reati 
di sua competenza, proscioglie per remissione, oblazione od altro motivo, senza citare l' im putato 
al giudizio. 

(2) Il numero degli imputati pei quali vi fu denuncia direttamente ai Pretori non si ha che a partire 
dal 1889; ond' è che per gli anni anteriori non si è potuto indicare in questa colonna il numero comple~-
sivo degli imputati pei quali vi fu denuncia ai Pretori ed al Pubblico Ministero. 

(3) Vedasi la nota n. 2 a pago 315. _ . 
(4) Fra gli imputati prosciolti nel periodo istruttorio sono compresi tanto quelli prosciolti dagh 

Uffici d'istruzione quanto quelli prosciolti dalle Sezioni di accusa. 
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Continua la Tav.VII. -
Imputati giudicati, p.Iosciolti dalle va.rie Magistrature, di visi secondo i motivi 

di proscioglimento (1) 

11'0'11 essere l'imputato 
autore del reato 

Remissione Altri motivi Anni o per non provata reità 
o per verdetto negatilJO 

Cif1'e 

I 
per Cifl'C 

I 
per Cif1'c pe1' 

effetti~'c 100 prosciolti effettive 100 prosciolti effettive 100 prosciolti 

1884 62 930 55.6 ? ? '( ? 

85 58 034 47.6 ? ? ? 

86 60 482 46.1 ? ? ? '( 

87 53 592 38 6 ? '( '( ? 

88 60 465 39.6 ? ? ? ? 

89 70 129 42.3 ? ? ? ? 

90 (2) 57 798 27.6 79 536 38.0 72 012 34.4 

1891 67 091 28.2 94 590 39.9 75 847 31. 9 

92 70 391 28.6 90 951 36.6 85 233 34.8 

93 67 125 25.1 81 611 30.7 118 181 44.2 

94 79 860 32.1 99 653 40.1 69 122 27.8 

95 78 449 30.1 101 176 38.8 80 977 31.1 

96 76 255 28.8 85 363 32.3 102 880 38.9 

97 82 26:2 32.8 97 390 38.9 70 825 28.3 

(1) Si avverte che il numero complessivo degli imputati prosciolti non è uguale a quello esposto 
nel prospetto precedente perchè in esso, a motivo dei confronti con gli anni anteriori, sono stati 
compresi anche gli imputati dimessi per incompetenza o dichiarati esenti da pena. Per contro nel 
presente prospetto non è dato il numero effettivo degli imputati prosciolti dalle Corti d'assise, perchè 
questi imputati, classificati in relazione ai motivi di proscioglimento, sono contati tante volte quanti 
sono i reati di specie diversa per i quali sono stati prosciolti. 

(2) Nell'esaminare la serie delle cifre dei prosciolti secondo i vari motivi di proscioglimento du
rante gli anni dal 1884: al 1897 è da tener conto dei mutamenti avvenuti nella legislazione e nella pro
ce~ura coll'introduzione del Codice penale italiano nel 1890. Il nuovo Codice avendo dichiarato neces
sarIa la querela della part~ lesa per iniziare l'azione penale in un molto maggior numero di casi, che 
nO~l avvenisse sotto l'impero degli aboliti codici sardo e toscano, ne avvenne che aumentò il numero 
del, prosciolti per remissione e che- questo numero andò anzi crescendo via via che la nuova 
legIslazione entrava maggiormente nel costume. L'ammontare dei prosciolti per remissione ebbe per 
effetto di fare diminuire il numero e la proporzione dei prosciolti per non essere l'imputato autore del 
re~to ? per non esservi prove sufficienti di reità, giacchè, ove si faccia la remissione, il giudice pro
sCIOglIe per questo motivo sen7.a proseguire più oltre le sue indagini e,senza venire, ove ne sia il caso, 
a concludere che l'imputato non era autore del reato o non v'erano indizi sufficienti. Ciò spiega come 
la proporzione dei prosciolti per questi motivi si sia ridotta da circa 45 su cento prima del 1890 a circa 
30 su 100 dopo quest'anno. Quanto al nùmero effettivo dei prosciolti per tali motivi la diminuzione si 
avver,t~ solo nel primo anno di applicazione del Codi?? (70,12.9 imputati.nel .18~9. e 57,7~8 nel 1890) 
per che In appresso, aumentando il numero totale deglI Imputati sottopostl a gIUdiZiO (specialmente per 
11 crescere delle contravvenzioni) e per conseguenza anche il numero totale dei prosciolti, dovevano 
~~r .cres.cere i prosciolti per le ragioni suindicate. Questo accresciment~ venne così.a co~p.en~are la 
.ImmuzlOne che dovette pur avvenire in questi anni per effetto del maggIOr numero di remlSSlOm e che 

SI sarebbe altrimenti avvertita 
Notiamo infine che le variazioni, talora rilevanti, presentate in alcuni anni (sopratutto nel .18~3 e 

nel ~896) dal numero dei prosciolti per altri motivi (prescrizione, morte, ecc.) dipende dalle ammstle, le 
qualI hanno principalmente effetto nell'anno stesso in cui sono concesse. 
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Continua lo, Tav. VII. 

Annt' 
Ergastolo 

'. ,r -/ ~'.,l,,' :~':t,'~"".',,·ìj·.J'v~ 

Cc i u ; 't':i Z ia"~p ; 11" a' ! e. 

Imputati giudicati, condannati dalle va.rie Ma.gistrature , 
Condannati a pene detentive 

Reclusione e detenzione. 
o arresto supm'ìore a 5 giorni 

Oltre 5 anni Pino a 5 anni 

C'! .u:' I Per l 1'e eJJettwe 100 condannati Cifre effettive 1 100 PdC1
' 

con annali 

1881 604 0.20 

82 456 0.15 

83 406 0.14 

84 330 0.10 

85 363 0.11 

86 336 0.10 

87 349 0.11 

88 297 0.09 

89 316 0.09 

90 0.03 

1891 124 0.04 

92 108 0.08 

93 116 0.03 

119 0.03 

95 141 0.04 

96 124 0.0/3 

97 124 0.03 

2 234 

1 !J95 

2 086 

2 215 

2 302 

2 575 

2610 

2 528 

2 497 

·2 391 

115 919 (87. 90) 

109 155 (85.98) 

IO') 489 (85.55) 

109 047 (M. 60) 

110 459 (33.80) 

105 778 (31.38) 

99 773 (81. 67) 

0.65 100 795 

0.57 100 228 

o 64 143 716 

0.62 162 770 

0.62 165 840 

0.79 157 147 

0.71 166 375 

0.69 168 410 

0.67 173 155 
• 

0.58 177 665 

29. 64 

28.57 

44.12 

48.97 

44.78 

48.16 

45.05 

46.75 

45.87 

42.69 

(1) Nello stabilire la corrispondenza fra le pene applicate sotto l'impero dei Codici aboliti e quelle 
inflitte giusta la vigente legislazione, si sono seguite le norme a tal uopo fissate nell'art. 20, capo,verso: 
delle Disposizioni per l'attuazione del nuovo Codice penale. Così, ai coadannati all'ergastolo neglI annI 
1890·1897 corrispondono, per gli anni 1881-89, ì condannati a morte, ai lavori forzati a vita od all'erga
stolo, secondo gli aboliti Codici sardo e toscano; ai condannati alla reclusione o alla detenzione. od al
l'arresto per più Ili l) giorni, i condannati ai lavori forzati a tempo, alla casa di forza, alla recl~slOne od 
alla relegazione od al carcerei ai condannati alla multa od all'ammenda superiore alle 60 lire, 1 condan
nati alla multa. 

Si avverte che la somma dei condannati divisi secondo le pene non è uguale al numero totale 
dei condannati dalle varie Magistrature, essendosi dovuti trascurare i condannati ad al?une pene 
(custodia, consegna ai parenti, ricovero for$ato ed esilio locale, prima del 1890; confino, prIma e dop.o 
il 1890) o perchè il confronto tra l'antica e la nuova legislazione non era possibile, o perchè nelle statI-
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divisi secondo le specie e la misura delle pene inflitte (1) 

- Condannati a pene pecuniarie 

Anlli 
A1'resto fino a 5 giorni Ammenda fino a 50 li"e Ammenda supe1'iore alle 50 lire 

e Multa 

I p., Oif1'e ejJettive l 
Per e'fr. 'if,tti,. I Per 

Cifre effctlwe 100 condannati 100 condannati 100 condannati 

161 576 (52.87) 2f.i 192 8 57 1881 

163 869 (54.01) 28 810 9.50 82 

161 750 (54.51) 28 031 9.45 83 

174. 849 (55. 48) 29 561 9.38 84 

187 117 (56.41) 30 752 9.27 85 

198 497 (58.88) 30 752 D.12 86 

190 841 (60.58) 21 305 6.76 87 

211 491 (62.20) 19 788 5.82 88 

223 437 (63.67) 19 511 5.56 89 

21 736 7.00 127 854 3.9.24 '40 071 12.30 90 

23 008 6.39 128 863 35.78 43 142 11.98 1891 

24 513 6.62 133 ~93 36.00 44033 11 89 92 

21 579 6.65 105 570 32.5/J 36 833 11.37 93 

28 514 7.70 121 714 32.88 49 709 13.43 94 

24 925 6.92 114 743 31.85 ~9 290 13.68 95 

25 282 6.70 132 737 35.17 43 593 11.55 96 

23 946 5.75 159 884 38.42 52 107 12.52 97 

stiche alcune di queste pene non erano divise secondo la loro durata, in modo che non si sarebbero 
potute comp:endere in nessuno dei periodi di tempo considerati nel prospetto. Avvertiamo però che 
Il nu~ero del condannati a queste pene è assai piccolo rispetto al totale dei condannati. Inoltre nel pre
:.ente prospetto non sono compresi i condannati alla sorveglianza speciale della P. S. a termini dell'ar
J~olo 2.32 del Cod. peno sardo, i condannati all'ammonizione o riprensione come pena principale, e i con-

nnatI al solo aumento della seO'regazione cellulare. 
d' (2) La diminuzione che si ~sserva dopo il 1889 nel numero dei condannati a pene perpetue 

Ipende dal!a nuova legislazione entrata in vigore nel 1890. Il Codice penale italiano restrinse la 
~~na detentIva a vita (ergastolo) ad un minor numero di reati in confronto di quelli a cui il Co
llce ~ardo comminava la morte (convertita sempre, a partire dal 1876, in condanne perpetue) od i 
aVorI forzati a vita. 
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Continua la Tav. VIT. 

Condizioni personali dei condannati per delitti da tutte le Magistrature (1) 

Anni 

1890 
91 
92 
93 
94 
95 

Anni 

1890 
91 
92 
93 
94 
95 

Anni 

1890 
91 
92 
93 
94 
95 

Anni 

1890 
91 
92 
93 
94 
95 

Sesso 

Uomini Donne 

Cifre effettive Per 100 condannati Cifre effettive Per 100 condanu;;-

107 178 81. 71 23 98' 18.29 
117 464 81.77 26 182 18.23 
1~3 369 82.79 25 6:38 17.21 
118 647 83 79 22 959 16.21 
125 208 82.66 26 274 17.34 
139 509 83.04 28 502 16.96 

E t à (2) 

Mi"",, di 18 a""i ! Da 18 a "anni I 
Cifre Per 100 Cifre Per 100 

effettive Jcondannati effettive Icondannati 

na 21 a 30 anni I na 00 a '" a""i I 0"" 50 a"", 

Cifre Per 100 Cifre Per 100 Cifre Per 100 
effettive Icondannati effettive Icondannati effettive Icondannati 

ln 128 11. 54 14 980 11. 42 37 163 28.33 46 052 35.11 16 906/ 12.8,9 
17 892 12.45 16 166 11. 25 40 717 28.34 49 585 34.52 lR 382 12,78 
17 :~06 11. 61 16 896 11.34 43 465 29.17 51 856 34.80 18 6::J6 12 .. il 
16 006 11.30 15 800 11.16 41 24-2 29.13 50 156 35.42 17 801 12.6ì 
17 786 11.75 17826 11. 77 43 023 28.40 52 613 34 73 19 462 12.8.j 
19 494 11.61 19 615 11. 67 47 792 28.44 58 680 34.93 21 534 1.2.8'! 

Stato civile (3) 

Celibi o nubili 
'ConiuJati Vedovi (esclusi i minori degli anni 14) 

Cifre effettive Per 100 Cifre effettive Per 100 Cifre effettive Per 100 
condannati condannati condannati 

64 232 50.09 56 870 44.35 5 366 4.18 
70 230 50.15 62 120 44.36 5 502 3.93 
73 440 50.42 63 904 43.87 5 520 3.79 
70 196 50.64 60 218 43.45 5 219 3.77 
74 108 50.19 6~ 735 43.85 5 517 3.74 
83 183 50.73 71 392 43.54 5 868 3.57 

Precedenti penali 

Condannati precedentemente, classificati secondo le condanne anteriormente 1'iportate (') 

In complesso Una condanna Da 2 a 5 condanne Oltre 5 condanne 

Cifre Per 100 Cifre Per 100 Cifre Per 100 Cifre I Per 100 
effettive condannati effettive recidivi effettive recidivi effettive recidiVi 

35 9i>8 27.42 16 il01 45.34 15 696 48.65 3 961 lL 01 
35 938 25.02 17 006 47.32 15 578 43.35 3 Xi>4 9.33 
36 227 24.31 17 394 48,01 16 107 44.46 2 726 7.53 
36 144 25.52 17 452 48.29 16 002 44.27 2 690 7.44 
36 619 24 17 17 778 48.55 16 161 44. H] 2 680 7.32 
45 579 27.13 20 906 45.88 20 711 45.57 3 90:2 8.55 

(1) Vedasi la nota 2, a pago 300. . . 
(2) Il numero dei condannati divisi per età è inferiore a quello dei condannati diVISI per sesso, 

perchè non vi sono compresi quelli di età ignota. . . .' . 
(3) Il numero dei condannati divisi per stato civile è inferiore a quello dei conda~nati. ~IVIS~Plr 

sesso, perchè non vi sono compresi quelli di stato civile ignoto e perchè nel numero del celibI e e e 
nubili non sono compresi i minori degli anni 14. . .. , r 

(4) Il numero dei recidivi dato nella presente tavola è quello di tutti i condannati per delittI l qua ~ 
precedentemente all'ultima condanna riportarono altre sentenze di condanne per delitti, anc~e. se esse'l al 

sensi degli art. 80 e 81 del Codice penale, non poterono dar luogo alla constatazione della recldIvaJega e. 
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~a la Tav. VII. 

Liberazione condizionale - Grazie - Riabilitazioni 

- ~, 

Liberazione Domande Riabilita- Liberazione Domande Riabilita-
condizio- di grazia {ioni condizio- di grazia zioni 
nale (1) - Anni 

nale (1) 
Anni 

I I 

-- -
Condannati 

presen-
accolte Persone Condanati presen- Persone 

ammes8i tate riabilitate ammessi tate 
accolte 

riabilitate 

1880 31 080 3 627 85 1889 38 236 2 890 212 
81 30 107 4, 206 99 90 37 932 3 118 295 
82 32 116 2 703 144 91 25 44 780 3 195 276 
83 37 777 2 700 157 92 81 53 738 5 090 288 
84 42 318 3 859 164 93 50 48 717 2 350 288 
85 47 015 3 935 144 94 42 35 530 4 376 255 
86 50 339 3 703 192 95 54 36 694 4 469 315 
87 35 566 2 845 152 96 91 37 695 4 383 308 
88 33 615 ~ 656 171 97 131 26 923 2 656 307 

Estradizioni 

numero I 'N.,umero numero 

Anni 
degli imputati 

Anni 
degli imputati 

Anni 
degli imputati 

l'estradizione dei qnaU l'estradizione dei quali l'estradizione dei quali 
è stata 

I 

è stata è stata 
c01lceduta all' Italia conceduta all' Italia conceduta all' Italia 

1880 . 72 1886 60 1892 . 72 
81 . 55 87 111 93 . 80 
82 . 91 88 73 94 . 85 
83 . 79 89 6~ 95 . 97 
84. 78 90 . 89 96 • 77 
85 . 82 91 . 102 97 . 124 

Ammonizioni (2) 

Ammonizioni pronunciate Ammonizioni pronunciate 
durante l'anno (3) durante l'anno (5) 

Anni 

Oi!" ,O"tliw I 

Anni 

Oi!" '0',,",, I Per 100,000 Per 100,000 
abitanti abitanti 

1880 . 23 417 83.25 1889 • 5 627 18.89 
81 . 17 655 62.40 90 . 1 153 3.85 
82 . 14 085 49.49 91 . 1 989 6.60 
83. 9 778 34.13 92 . 3050 10.05 
84. 8 568 29.71 93 . 2 871 9.40 
85 . 7 333 25.26 94 . 2 738 8.91 
86 . 8 421 28.82 95 2 806 9.07 
87 . 6 981 23.74 96 3 282 10 55 
88. 6 961 23.52 97 2 802 8.95 

(1) L'Istituto della liberazione condizionale fu introdotto col Codice penale andato in vigore nel 1890. 
(2) Vedansi le osservazioni fatte a pago 301. . . .. . . . . 

'1 (3) D~11890 non sono compresi fra le persone ammOllIte l mmorl deglI anllI 18 ,pe~ qua~I f?- }?reso 
~iprovve~Imento .di consegnarli ai parenti o di ricoverarli J?resso qual?he on~sta famIglIa o. ~n IStI!uto 

educazIOne e dI correzione, perchè essi non possono, a rIgore, conSIderarSI come ammOllItI, ESSI fu
rono 512 nel 1890, 501 nel 1891,694 nel 1892, 661 nel 1893, 566 nel. 1894, 431 nel 1896, 509 nel 1896 
e 432 nel 1897. 
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o S 5 E 7{ V A Z I O N I CB N E 7{A L 1. 

Ordinamento carcerario. - Secondo il Codice penale italiano, andato in vigore 

il IO gennaio 1890, le pene carcerarie sono quattro, cioè: ergastolo, reclusione, deten

Ziùne e arresto (1). 
L'ergastolo è una pena perpetua e si sconta, nei casi ordinari (2), per i 

primi sette anni in segregazione cellulare continua con l'obbligo del lavoro, e; 
successivamente, con ammissione al lavoro in comune, ma con l'obbligo del 

silenzio. 

La reclusione e la 'detenzione sono pene temporanee e parallele, la prima delle 

quali può considerarsi come la pena normale per i delitti e si applica più spe

cialmente per i delitti comuni o che dimostrano perversità od abbiettezza d'a

nimo, la seconda è pena quasi eccezionale e si applica per i delitti politici e 

per quelli commessi sotto l'impeto della passione. La loro durata può variare da 

3 giorni a 24 anni e importano entrambe l'obbligo del lavoro (3). 

La reclusione si sconta con segregazione cellulare continua per un certo 

tempo proporzionato alla durata complessiva, ma non inferiore a 6 mesi, e suc

cessivamente con segregazione notturna e silenzio durante il giorno; per la de

tenzione invece la segregazione è soltanto notturna. 

I condannati alla reclusione per più di 3 anni che abbiano scontato metà 

della pena e non meno di 30 mesi possono essere ammessi a scontare il rima

nente della pena in uno stabilimento penitenziario agricolo o industriale (stabili

menti intermedii). 

La pena dell'arresto si estende da I giorno a 2 anni e si sconta con l'obbligo 

del lavoro e con segregazione limitata al periodo notturno. 

(I) Sotto l'impero dei Codici aboliti sardo e toscano le pene carcerarie erano le seguenti: 
ergastolo, lavori forzati a vita e a tempo, casa di forza, reclusione, relegazione, carcere, custodia 
e arresto. Per il ragguaglio di queste pene con quelle vigenti veggansi le disposizioni per l'at-
tuazione del Codice penale art. 22 e 36. . 

(2) Per il concors'o di reati (art. 67 C. P.) il periodo della segregazione cellulare continua 
può essere aumentato da I a 5 anni e raggiungere così i .12 anni, e in caso di reati commessi 
~ia u? ergastolano questo soggiace ad un nuovo periodo di segregazione cellulare continua non 
IUfenore ad 8 anni e che può estendersi a tutta la vita (art. 84 C. p.). . 

. (3) La reclusione quando viene sostituita all'ergastolo per applicazione delle attenuanti ge
nenche (art. '59 C. P.) si estende fino a 30 anni. 
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I condannati che per lo stato di mente ebbèro diminuita la pena; a norma 

dell'art. 47 C. P., possono scontarla in una casa di custodia. 

Parimenti i condannati di età inferiore a 18 élnni possono essere ammessi a 

scontare la pena in una casa di correzione. 

Contemporaneamente alla attuazione del Codice avrebbe dovuto effettuarsi la 

trasformazione degli stabilimenti carcerarii per uniformarli ai criterii ai quali esso 

subordina l'applicazione delle pene; ma le condizioni della pubblica finanza non 

permisero che di iniziare questa trasformazione dei fabbricati esistenti e intra-

_prendere la costruzione di appositi stabilimenti per l'espiazione delle nuove pene, 

e perciò l'esecuzione delle sentenze di condanna a pene detentive non può ora 

effettuarsi che in parte secondo.le norme stabilite dal Codice. 

Per l'ordinamento carcerario regolato con decreto del r O febbraio 189I, 

n. 260, vi sono ora tre categorie di stabilimenti carcerari: 

r O Le carceri giudiZiarie (mandamentali, circondariali centrali e succursali), 

nelle quali vengono rinchiusi: 

a) tutte le persone arrestate e sottoposte al carcere preventivo, 1ll at

tesa di giudizio; 

b) i condannati alla reclusione o alla detenzione per un tempo che non 

superi 6 mesi (I); 
c) i condannati all' arresto. 

2° Gli stabilimenti di pena di varia specie (ergastoli, case di reclusione, di 

detenzione, case penali intermedie, di custodia, di rigore, di relegazione, e mani

comii giudiziari) (2) per i condannati irrevocabilmente. 

3° I riformatorii nei quali sono rinchiusi i minorenni condannati, quelli ri

coverati per correzione paterna, e gli oziosi e vagabondi rinchiusi per provye

di,mento dell' Autorità di pubblica sicurezza (3). 

(l) Per le accennate difficoltà nel riformare gli attuali stabilimenti carcerari sono ora trat
tenuti nelle carceri giudiziarie anche i condannati a più di 6 mesi; e cioè normalmente quelli 
condannati ad I anno ed eccezionalmente talvolta anche quelli condannati a 2 anni di pena. 

(2) Nei manicomi giudiziari si ricevèno per ordine dell'autorità giudiziaria anche inquisiti 
in osservazione e per ordine dell'autorità di pubblica sicurezza i prosciolti riconosciuti pericolosi. 

(3) I riformatorii sono o istituti alla dipendenza diretta ed immediata dell'amministrazione 
carceraria (riformatorii governativi), o istituti di ricO\·ero (riformatori i privati) nei quali viene 
collocata una parte dei minorenni, ma sempre sotto la vigilanza dell'autorità governativa. 

I riformatori i governativi si distinguono in: 
a) case di correzione per minorenni di età inferiore ai I8 anni, condannati in applica

zione degli articoli 54 e 55 C. P. 
b) istituti di educazione e di correzione per minori sotto i nove anni che commisero un 

delitto punibile con la reclusione o la detenzione non inferiori ad un anno (art. 5) C. p.) e per 
minorenni fra i 9 e i J 4 anni che commisero il reato seOla discernimento (art. 54 C. p.); 

c) istituti di educazione correzionale per minorenni sotto i 18 anni, dediti alla or.iosità, al 
vagabondaggio, alla mendicità o al meretricio; , 

d) istituti di correzione paterna per minorenni ricoverati a norma dell'art. 222 del Codice civile. 
Nei riformatori i privati vengono rinchiusi minorenni di cui alle lettere c e d ed eccezional

mente quelli di cui alIa lettera b, ma nessuno dei minorenni condannati. 
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Per talunecategorie di individui ritenuti pericolosi alla società (1), la legge 

di pubblica sicurezza (testo unico, regio decreto 30 giugno 1889, n. 6144) stabi

lisce l'assegnazione al domicilio coatto nelle colonie appositamente destinate. In 

esse i domiciliati coatti validi sono obbligati al lavoro, e soltanto quando questo 

manchi ed essi non abbiano mezzi di sussistenza, sono provveduti dell' alloggio, 

del casermaggi~ e del yitto, secondo le prescrizioni dell'ordinamento carcerario o 

di un sussidio giornaliero equivalente. 

Distribuzione della materia. - Nelle prime diciotto tavole di questo capitolo 

sono esposti i dati sulla capienza e sulla condizione dei fabbricati carcerarii e 

quelli sulla situazione e sul movimento dei detenuti nell'ultImo anno per il quale 

fu pubblicata dal Ministero dell'interno apposita statistica (1897) e inoltre una 

serie di notizie varie sui detenuti: specie e durata delle pene loro inflitte, qualità 

personali (regioni di nascita ed età), recidiva, mestieri esercitati in carcere, ecc. 

per l'insieme degli stabilimenti di ogni categoria. 

Nella XIX ed ultima tavola, i dati principali del 1897, sulla situazione e 

sul movimento d'entrata e d'uscita dei detenuti, sono posti a confronto con 

quelli degli anni precedenti, risalendo, dove è stat? possibile, al 187 I. 
Alla fine di questa introduzione sono esposte inoltre alcune notizie sommarie 

sulle spese di mantenimento dei detenuti nei vari stabilimenti carcerarii e sui 

risultati economici delle lavorazioni negli stabilimenti penali maschili e femminili. 

Numero" degli stabilimenti carcerari e delle colonie di coatti. - Gli stabilimenti 

di detenzione preventiva, di pena e di correzione (carceri giudiziarie, stabili

menti penali, riformatorii) erano in complesso, al 31 dicembre 1897, in numero 

di 1580.- Alla stessa data le colonie penali pei sottoposti al domicilio coatto 

erano 8. 

I suddetti 1580 stabilimenti si ripartivano nel modo seguente: 

Carceri giudiziarie 

Stabilimenti penali 

Riformatorii. . • • . • 

. II mandamentali ......• 

circondariali e succursali . • 

{ per maschi .• 

per femmine •.. " .... 

. . , 

. ! governativi . 

privati •.. 

. { per maschi. . . 
. . . . . .. per femmine . 

I per maschi. • 
. . . . . . . . l per femmine 

N . 1 280 

» 176 

» (2) 74 

» 7 

» 8 

» 1 

» 12 

» 22 

(I) I condannati due volte per contravvenzione all'ammonizione o alla vigilanza speciale; 
due volte per delitto contro le persone e le proprietà; due volte per violenza o resistenza all'au
tor~t~; una volta per contravvenzione all'ammonizione e alla vigilanza e una volta per uno dei 
delIttI suindicati. 

(2) C~mpresi 3 manicomi giudizi~ri e 5 sezioni penali nelle carceri giudiziari t'. 
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Oltre questi stabilimenti vi erano Luoghi di deposito nelle vane carceri cir

condariali, pei detenuti che trovansi provvisoriamente a disposizione dell' Autorit:l 

di pubblica sicurezza, i quali depositi, fin dal maggio r897, furono sostituiti alle 

Camere di sicurezza e posti sotto la immediata vigilanza del personale amministra

tivo e di custodia addetto alle carceri suindicate. 

Capienza e condizione dei fc:bbricati. - La capienza delle carceri giudiziarie, 

dei luoghi di pena e dei riformatorii era, al 3 l dicembre 1897, di I04,200 posti, 

cioe: 

Carceri gilldiziarie. 

Stabilimenti penali. . 

Riformatorii. . . • 

. { 

. { 

mandamentali . • • . • N. dei posti 
circondariali e succursali. 

governativi. 
privati •.• 

» 
») 

» 

» 

32 290 
32 440 
32 135 (l) 
1 873 
5 462 (2) 

Totale. • • N .. dei posti 104 200 

Nelle carceri giudiziarie circondariali e succursali, negli stabilimenti di pena 

e nei riformatorii governativi vi erano 879 r celle per la segregazione con

tinua, 3772 per la separazione notturna e 53,885 posti per detenuti a convi

venza in comune, cosi ripartiti: 

Celle Fosti 
Stabilimenti per ~egrega-lpeT ~epa,.a- per conviventi 

coz~~i~~a n::t';~a in comune 

Carceri giudiziarie circondariali e suc-
26 897 cursali . .. 5 366 177 

Stabilimenti penali (3) 3 401 2 388 (') 26 346 

Riformatorii governativi. 24 1 207 642 

Totale. 8 791 3 772 53 88) 

È in notevole aumento, rispetto agli anni precedenti, il numero delle celle 

per la segregazione continua, ed e pure in aumento quello delle celle per la se

parazione notturna. 

Ma per ragioni d'ordine finanziario, come venne già osservato, si e ancora 

lontani dalla meta che si propone raggiungere l'Amministrazione carceraria che 

e quella di una separazione completa degli imputati in attesa di giudizio dai con-

(J) Compresi 800 posti nelle sezioni penali esistenti presso le carceri giudiziarie. 
(2) A disposizione dell' amministrazione. 
(3) Comprese 296 nelle sezioni penali delle carceri giudiziarie. 
(4) Compresi 504 posti delle sezioni penali delle carceri giudiziarie. 
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dannati, e dell'espiazione della pena per questi ultimi In conformità delle norme 

sancite dal Codice penale. 
Frattanto alla segregazione cellulare, che fin da principio potè essere appli

cata ai condannati a 15 anni, o più, di reclusione, soggiaciono ora anche i con

dannati a pene di durata da IO anni in su. 

I minorenni condannati sono stati divisi da quelli ricoverati per altro titolo, 

e questi separati secondo le diverse categorie giuridiche. 

Personale di sorveglianza. - Alla custodia e sorveglianza delle carceri giudi

ziarie circondariali e succursali, e degli stabilimenti penali era adibito al 3 I di

cembre 1897 il seguente personale: 

Custodia e sorveglianza 

alZ'intef'no 

Stabilimenti all'esterno 
- Agenti di custodia 

Uomini 
Graduati \ I 

Guardiane Suore 
di truppa Guardie Totale 

Carceri circondariali e succursali . (1) 1 215 343 1 983 2 326 197 (2) 42 

Stabilimenti penali. (a) 881 217 2 260 2 477 23 (') 96 

Riformatorii governativi 22 159 181 (D) 

Totale •• 2 096 582 4 402 I 4 984 220 138 

Numero dei detenuti negli stabilimenti carcerarii e dei domiciliati coatti. - Il nu

mero complessivo dei detenuti, dei minorenni ricoverati e dei domiciliati coatti 

che da 76,066 (2. 84 per 1000 abitanti) al 3 I dicembre 1871 era salito a un 

massimo di 80,792 al 31 dicembre 1879 (2.87 per 1000 abitanti), si ridusse al 

giugno 1890 a 65,097, e cioè a 2. 17 per 1000 abitanti. Con qualche variazione 

in più o in meno negli anni successivi, scese a un minimo di 60,621 nel 1896 

(L 94 per 1000 abitanti) e al 3 I dicembre 1897 risali a 69,017, e cioè a 2.20 

per 1000 abitanti (vedasi la tavola XIX). 

Il numero dei detenuti, dei ricoverati e dei coatti al 3 I dicembre 1897 neL 

diversi luoghi di detenzione, di pena o di correzione o nelle colonie a domicilio 

coatto e il numero medio giornaliero di essi durante l'anno 1897, si ricavano 

dal seguente prospetto: 

(I) Gli uomini di truppa erano comandati pel servizio di custodia esterna di 134 carceri. 
(2) In 9 carceri. 
(3) In tutti gli stabilimenti per maschi ed in 3 stabilimenti per femmine. 
(4) Di cui 9 in uno stabilimento per maschi. 
(5) L'unico istituto femminile governativo, situato a Perugia, era affidato ana custodia delle 

SUore della 'Provvidenza, le quali prestano servizio anche nella Casa' di pena femminile esistente 
nello stesso edificio in cui ha sede il Riformatorio, e perciò il loro numero è già compreso nelle 
cifre soprastanti. 



Carceri. 

Stabilimenti 

Carceri giudiziarie mandamentali e circondariali e succursali. • 
Stabilimenti penali . . . . . . . 
. .. f governativi. 

Rlformatorn . _) . . 
l pnvatI - ... 

Colonie per domiciliati coatti • 

Totale . •• 

Numero 
dei detenuti, 

dei ricoverati 
e 

domiciliati coatti 
al 

31 dicembre 1897 

33 198 
26 816 
1 590 
4 731 
2 682 

NlImero 
medio giornalier() 

dei detenuti 
dei ricoveraÙ 

e 
domiciliati C()otti 

nell' anno 1897 

30 235 
26 655 
1 560 
4 783 
2 725 

Dei 69,017 detenuti o ricoverati esistenti al j1 dicembre 1897, 6,151 erano 

donne, le quali pertanto non rappresentano nemmeno la decima parte del numero 

complessivo dei detenuti. 

Movitnento dei detenuti, dei ricoverati e dei coatti. - La tavola XIX presenta 

per vari anni, i dati principali del movimento d'entrata e d'uscita dei detenuti, 

dei ricoverati e dei coatti. 

Entrati. - In rapporto alla popolazione il numero degli entrati nelle carceri 

giudiziarie provenienti dallo stato di libertà è variato di poco dal 1871 in poi, se 

si tien conto dell'aumento della popolazione. Ne entrarono 199,362 (7.44 per 1000 

abitanti) nel 1871, e 223.1191 (7. II per 1000 abitanti) nel 1897- La proporzione 

minima risulta per il 1878 (6. 53) e la massima per il 1880 (9· 57). 

Il numero degli entrati per assegnazione negli stabilimenti penali dal 187 I in 

poi oscillò normalmente tra 5 e 6,000 all'anno; nel 1897 fu di 6,447. 

Anche il numero complessivo dei minorenni corrigendi entrati nei riforma

torii nell'anno 1897 non differisce molto da quello degli entrati nei primi anni 

del periodo. Se peraltro si considerano separatamente i minorenni entrati per sen

tenza o ordinanza delle autorità competenti e quelli entrati per correzione paterna, 

si osserva una grande diminuzione dei primi ed un aumento dei secondi. 

Degli inviati a domicilio coatto abbiamo notizia solamente a cominciare 

dal 1877. Il numero massimo si ebbe per l'anno 1893-94 (2.979). In seguito 

il numero dei coatti inviati annualmente alle colonie diminuÌ: nel 1897 fu 
di lI8I. 

Usciti. - Dalle carceri giudiziarie escono annualmentè circa 70,000 detenuti 

per proscioglimento, ossia per ordinanza di non luogo a procedere o per assolu

zione, e da 150 a 190,000 per avere scontata l'intera pena ° per grazia sovrana. 

Dagli stabilimenti penali escono per avere scontata l'intera pena o per 

grazia da 4,500 a 5,500 condannati all'anno. 
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Occorre sommare il numero degli usciti per grazia o per indulto con quello 

deali usciti per avere scontata l'intera pena-, perchè quest'ultimo si risente, spe-
n 

~ialmente per i detenuti negli stabilimenti penali, degli effetti delle amnistie o 

degli indulti, o del numero delle grazie individuali concesse. Ciò, per il fatto 

~he si sogliano comprendere nelle statistiche carcerarie sotto la rubrica usciti per 
ilra7ia o per indulto anche gli individui che nel corso della detenzione ebbero 

,") "-
una qualche diminuzione di pena e la cui libèrazione seguI in fatti prima della 

scadenza della pena inflitta, in cons~guenza delle riduzioni ottenute. È appunto 

per queste ragioni che nell'anno IS97 figurano solta~to 395 usciti dagli stabilimenti 

penali per avere scontata la pena, difronte a 4,602 usciti per grazia od indulto; 

fra quest'ultimi essendo compresi anche parte di coloro che, per l'amnistia del 

r896, ebbero diminuito il tempo che rimaneva 'loro da passare in carcere. 

Gli usciti dai riformatori per proscioglimento o per consegna ai parenti, sono 

oltre un migliaio all'anno: nel 1897 essi furono 511 dai riformatorii governativi e 

839 dai riformatorii privati. 

Una grande diminuzione ebbe a notarsi negli usciti per collocamento presso 

famiglie o in opifici. Mentre nell'anno 1890-91 i minorenni collocati erano stati 

97 provenienti dai riformatorii governativi e 2 I 3 provenienti dai riformatorii pri

vati, i primi discesero a soli 14 ed i secondi a soli 105 nell'anno 1897. 
Il numero dei prosciolti dal domicilio coatto che superava annualmente il 

migliaio nel periodo 1877-81, scemò negli anni successivi fino al 1893-94. Nel

l'anno 1894-95 si elevò di nuovo a 1,479, nel 1896 fu di 1,783 e nel 1897 di 960. 

Evasioni. - Gli evasi furono in complesso nel 1897 per tutti gli stabilimenti 

~arcerari e di ricovero e per le colonie di coatti in numero di 2,9 (compr.ese 4 

donne). Le evasioni avvennero per la massima parte, come negli anni preedenti, 

dalle carceri mandamentali, la custodia delle quali è affidata ai municipi, e che 

sono meno sicure per difettosa costruzione e scarso personale di vigilanza. Le 

evasioni dai riformatorii, principalmente da quelli privati, furono pure frequenti 

per lo più in occasione delle passeggiate all'aperto. Dagli stabilimenti penali 

evasero soltanto 2 individui nel 1897. Gli evasi furono quasi sempre ricuperati. 

Morti. - I morti nell'anno 1897 per tutti gli stabilimenti carcerari, di ricovero 

e colonie dei coatti furono 1,43 3 (compresi 21 per suicidio). In rapporto alla popo

lazione 'media dei diversi stabilimenti la mortalità dell'anno 1897 fu quale appa

risce qui appresso: 
Mortali tà 

per 1000 

Carceri giudiziarie mandamentali, circondari~lli e succursali 11. 44 
Stabilimenti penali. . . . . 37.93 

f governativi. . 12. 18 
Riformatorii. l " t" pnva l. . • . 9.41 
Colonie per domiciliati coatti. 6.97 
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Soltanto fra i detenuti nelle carceri giudiziarie e negli stabilimenti penali si 

verificarono dei suicidi durante il 1897, tutti di detenuti maschi. La proporzjone 

dei suicidi fu di 4. 63 per 10,000 detenuti nelle carceri giudiziare e di 2. 63 negli 

stabilimenti penali. 

Condizione giuridica dei detenuti. - Nella ricordata tavola XIX i detenuti 

sono classificati anche secondo la condizione lf>ro rispetto alla giustizia pUl11tlva 

cioè secondo che erano in attesa di giudizio o avevano già riportato condanna. 

I detenuti giudicabili sono ora meno della meta di quanti se ne contavano 

nel 1871 e negli anni successivi fino al 1875. La diminuzione di circa 5,000 de

tenuti giudicabili verificatasi dal 1875 al 1876 è dovuta in parte all'applicazione 

della legge 30 giugno 1876 sulla libertà provvisoria e in parte all'amnistia con

cessa il 2 ottobre dello stesso anno. Successivamente il numero dei giudicabili, 

che era stato di 17,081 nel 1876, si ridusse ancora fino.a raggiungere un minimo 

di 9,657 nel 1890; e questa diminuzione dipese, oltrechè dalla prima delle cause 

suindicate, anche dalla maggiore rapidità dei giudizi per uso più frequente della 

. citazione diretta e direttissima e dal maggiore impulso dato al servizio della po

lizia giudiziaria. 

Le leggi ere fluttuazioni successive risentono l'influenza di talune amnistie 

concesse dal 1890 al 1897, particolarmente di quella del 22 aprile 1893, e dei 

torbidi che sullo scorcio del 1893 funestarono alcune provincie. 

Anche il numero dei condannati irrevocabilmente che trovavansi nelle car

ceri giudiziarie ha risentito l'influenza di alcune delle accennate cause ed inoltre 

contribui a diminuirlo la più frequente applicazione delle pene pecuniarie e lo 

avere il nuovo Codice stabilito che la carcerazione preventiva sia detratta' dalla 

durata della pena inflitta. Le cifre più basse (12,354 e 12,598) si ebbero rispettiva

mente nel 1893 e nel 1896 in conseguenza delle larghe amnistie concesse in 

quegli anni. Il massimo si ebbe nel 1895 con 23,125 detenuti. 

Più costante apparisce il numero dei condannati rinchiusi negli stahilimenti 

penali, che è oggi ad un dipresso quello che era ventisei anni fa e cioè da 26 

a 27,000. Il numero massimo si osserva negli anni di mezzo del periodo, e fu di 

33,657 (,o giugno 1884). 

Pene che scontavano negli stabilimenti penali i condannati irrevocabilmente. - Se 

si guarda alle pene che stavano scontando negli stabilimenti penali i detenuti 

condannati irrevocabilmente, ragguagliando,· dove fu . possibile, quelle riportate 

sotto l'impero dei Codici aboliti a quelle inflitte secondo il Codice vigente (ve

dasi la tav. XIX, pago 360), si osserva che il numero dei condannati a pena per

petua dal 1871 al 1888 è andato gradatamente aumentando: da 3,120 a 5,331 maschi 

e da 61 a 227 femmine, e ciò è ovvio perchè il numero di quelli annualmente 

I 
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condannati a questa pena è di gran lunga superiore al numero di coloro che per 

morte o per grazia sovrana vengono eliminati; quasi costante è per i maschi la 

cifra dei condannati alla reclusione e ai lavori forzati a tempo o alla casa di 

forza e alla relegazione, che oscilla intOrno ai 22,000, e si nota un notevole au

mento in quella per le donne, che da 360 nel 187 I salì a 9 I I nel 1892. I con

dannati alle pene della custodia e del presidio (I), che non hanno più corrispon

denza con le pene attuali, o sono interamente scomparsi o ridotti ad un numero 

esiguo. 
Dopo l'applicazio~e del Codice italiano il m;rmero dei condannati rinchiUsi 

negli stabilimenti penali accenna a diminuire. 

Condotta dei detenuti. - Rispetto alla condotta dei detenuti qualche elemento 

di giudizio si può ricavare dal numero delle infrazioni disciplinari e dei delitti 

commessi durante la detenzione. 

Qua~to alle infrazioni disciplinari nel seguente prospetto sono raccolti i dati 

per l'anno 1897: 

Numero delle infrazioni commesse da detetluft' 

Stabilimenti 

Carceri giudiziarie • • 

Stab'ilimenti penali • 

Riformatorì 

Coatti ... 

Maschi 

Cifre Ogni 

effettive 
1000 esistenti 

o entrati 

37 671 19.3 

31 314 86.9 

19 321 3.7 

6 325 108.3 

Femmine. 

Cifre Ogni 

effettive 
1000 esistenti 

o entrati 

455 2.4 

222 15.6 

6 075 1 . .9 

I detenuti recidivi m infrazioni disciplinari furono nel detto anno: 

9.(aschi Femmine Totale 

Carceri giudiziarie 9 538 85 9 623 

Stabilimenti penali . 7 563 32 7 595 

Riformatorì 2 7Sl 1 302 4 083 

Il numero dei delitti, in massima parte resistenze e violenze agli agenti, lesioni 

e furti, commessi dai 4etenuti nel 1897 è indicato qui appresso: 

(I) La pena del presidio era applicata nelle provincie napoletane. 
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Numero dei delitti commessi 

Carceri giudiziarie . 

Stabilimenti penali . 

Riformatori . . . . • 

Maschi 

102 

80 

82 

da detenuti 

Femmine 

2 

23 

I 
-

In totale 

104 

80 

105 

Peculio dei condannati. - Per i detenuti negli stabilimenti penali e per i mi

norenni maschi rinchiusi nei riformatorii governati'(i si conosce l'ammontare del 

peculio da essi posseduto, che nell'esercizio r896-97 fu il seguente: 

Stabilimenti penali Riformatm't' 
governativi 

Maschi Femmine Totale " Maschi 

Fondo particolare. .L. 361944 561 6831. 87 368776.43 2886.68 

Fondo di lavoro. )) 1229279,46 . 27731. 20 1257010.66 2218.96 

Totale. .L. I 591 224. 02 I 34 563; 07 1625787. c9 5 105:64 

A1antenimento dei detenuti. - Al mantenimento dei detenuti nelle carceri 

giudiziarie fu provveduto mediante contratti di appalti per provincie o per gruppi 

di provincie, escluse le spese di cura pei maniaci. Soltanto nelle località in cui 

le aste andarono deserte si provvide, in via temporanea, ad economia. 

N egli stabilimenti penali furono praticati tre diversi sistem i, cioè: l'appalto 

generale, coll' obbligo di dar lavoro alle condannate in 2 soli stabilimenti femminili; 

l'appalto parziale pel solo mantenimento, non compresi la cura dei maniaci, la 

fornitura del vestiario e del casermaggio ed altri servizi che possono farsi prin

cipalmente coll'opera dei detenuti; e, infine, per gli stabilimenti in cui Yappalto 

generale non si sarebbe' potuto attuare che a condizioni soverchiamente gra

vose, il regime dell'appalto per lotti dei generi vittuari o dell'economia. 

Per i riformatorii governativi, escluso quello femminile di Perugia condotto 

in appalto generale, fu seguito il sistema ad economia per conto dello Stato ed 

un sistema misto ad economia e coll'appalto dei generi di vitto e del combu

stibile a lotti parziali. 

Pei riformatorii privati si provvide al mantenimento dei ricoverati mediante 

il corrispettivo di una diaria individuale giornaliera di centesimi 80. 
Le colonie dei domiciliati coatti vennero condotte per appalto, per ciò che 

riguarda il servizio del casermaggio, l'illuminazione e la' cura degli infermi; fu 

provveduto in economia, pel mantenimento, peI pagamento del sussidio giorna

liero e per Je minute spese. 
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Il costo al lordo e quello al netto, e cioè il costo calcolato dopo aver de

tratto dalle spese gli utili del lavoro e gli altri introiti carcerari, risultano come 

appresso per l'ultimò esercizio, in media per ciascuna giornata di presenza. 
Lordo Netto 

Carceri giudiziarie mandamentali e circondariali e succur-
sali (anno 1897). . . • . . . . . . . . . . . .. L. 0.577 0.560 

{ per maschi . » 0.521 0.32~ 
ad economia . 

. per femmine 0.511 0.334 » 

Stabilimenti penali ad appalto parziale { per maschi . » 0.512 0.330 

(Esercizio 1896-97) o generale per fenìmine » O. 749 0.749 

{ per maschi . » 0.522 0.333 
In media. 

. per femmine » 0.626 0.52~ 

Riformatori governativi (esercizio 1896-97) . » 0.770 0.725 

Colonie di coatti (esercizio 1896-97) . » 0.715 0.715 

Lavoro dei detenuti negli stabilimenti penali. - Il numero delle giornate di 

lavoro negli stabilimenti penali nell'esercizio 1896-97 fu di 3,828,885 pei maschi 

e di 143,846 per le femmine. Confrontando il numero delle giornate di lavoro 

con quelle di presenza consunte nell'esercizio si trova il rapporto di 41 a 100 

pei maschi e di 40 per le femmine. 

Giova ricordare che nelle giornate di presenza sono comprese anche quelle 

passate in infermeria, in cella di segregazione o di punizione, e che molti sono i 

condannati che per età, difetti fisici od infermità crofliche sono inabili al lavoro. 

In complesso per tutti gli stabilimenti penali e cumulativamente per tutte le 

manifatture esercitate, il bilancio consuntivo dell'azienda industriale per l'esercizio 

1896-97 si chiuse con un beneficio effettivo di lire 1,541,332.72, così ripartito: 

Industrie esercitate per conto del governo. . . . . . . 

Industrie esercitate per conto di imprese e committenti. 

Totale. 

L. 

)} 

L. 

:Maschi 

1 085 122.86 

415 565.43 

l 500 688.29 

Femmine 

26 329.92 

14 314.51 

Deducendo da queste somme l'ammontare delle quote devolute alr Ammini

strazione, si ottiene l'utile industriale in lire 421,18+60, e cioè: 

Industrie esercitate per conto del governo. . . . . . • . 

Industrie esercitate per conto di imprese e committenti. 

Totale. 

L. 

» 

L. 

:Maschi 

392 607.40 

1& 289.32 

Femmine 

12 156.86 

131.02 

12 287.88 
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Le quote di beneficio effettivo e di utile industriale per ogni giornata di 

la voro furono nell' esercizio 1896-97: 

Per le industrie esercitate per conto del 
governo. .L. 

Per le industrie esercitate per conto di im-
prese e committenti . . • • » 

, !Maschi 

Beneficio I Utile 
effettivo industriale 

0.540 0.109 

0.285 0.008 

Femmine 

Beneficio 
effettivo 

0.384 

0.186 

Utile 
industriale I 

-

0.200 

0.005 

Le quote variano molto da stabilimento a stabilitnento. Nella sezione penale 

per maschi, a Roma, in cui le lavorazioni sono esercitate per conto del Governo, 

il beneficio nell'esercizio 1896-97 sali a lire 2.99 e l'utile industriale a lire 2.45; 

e non è a tacersi che in qualche stabilimento il lavoro dei detenuti dà luogo ad 

una perdita anzichè ad un beneficio ed in molti, è specialmente in quelli in cui 

le industrie sono esercitate per conto imprese e committenti, non si consegpe 

alcun utile industriale. 

Le quote per giornata di lavoro variano altresl grandemente secondo le di

verse specie delle industrie esercitate, come si scorge dal prospetto che segue. 

Industrie esercitate per conto 
del Governo (I) 

Industrie esercitate per conto 
di imprese e committenti (l) 

Industrie Maschi Femmine Maschi Femmine 

Beneficio l Utile' in-
effettivo dustriale 

Beneficio I Utile in-
effettivo duatriale 

Beneficio I Utile in-
effettivo dustriale 

Beneficio I Utile in-
effettivo dU8triale 

Agricoltori ed altri lavo-
ranti all'aperto • . 0.504 0.085 0.461 0.132 

Pastai e fornai .. 1. 773 1.3J4 0.541 

Muratori e manovali 0.434 0.094 0.519 0.002 

Fabbri ferrai e stagnini 0.552 O~ 157 0.481 0.003 

Calzolai e sellai 0.301 0.413 0.2J6. 0.304 

Falegnami, ebanisti e bottai 0.498 0.J20 0.266 

Lavoranti in canapa e lino 0.391 0.145 0.318 0.149 O. 167 0.003 

Lavoranti in paglia e crine 0.118 0.128 0.139 

Sarti. . 0.732 0.370 0.370 0.166 0.370 0.060 0.317 0.005 

Lanificio. 0.907 0.521. 

Tipografi. 3.870 3.247 0.360 

Arti e mestieri diversi. 0.488 0.170 0.386 0.187 0.379 0.009 O. 160 

(I) Le lineette indicano che non furono esercitate le industrie; i puntini che l'industria 
non diede luogo ad utile. 
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Prodotto delle lavorazioni. Chi voglia avere qualche elemento di giudizio 

per determinare l'importanza delle lavorazioni fatte nelle varie carceri, per de- . 

terminare l'influenza che il lavoro carcerario può esercitare su quello libero, può 

consultare il seguente prospetto, dove, per l'esercizio finanziario 1896-97, sono 

esposte le cifre che rappresentano il valore dei prodotti delle lavorazioni. 

Stabilimellti 

Carceri giudiziarie. • . . . . . • • . . . . 
Stabilimenti penali in cui le manifatture erano 

esercitate: 
per conto del Governo. . . . . . . 
per conto di imprese e committenti . 

RiformatorÌ governativi in cui le manifatture 
erano esercitate: 

per conto del Governo. . . . .'. . 
per conto di imprese e committenti. 

Totale. 

Proventi 
del lavoro 

154 029. 70 

(1) 4 394 582. 62 
476 009.39 

149 161. 83 

2 286.44 

(I) Queste cifre rappresentano unicamente il prezzo dei prodotti del lavoro venduti sul 
pubblico mercato. 



T av. 

., 
.:; Compa1,timenti '1:l 
!.. 
o 
~ 
o 
ti 
~ 

~ 

1 Piemonte 
2 Liguria. 
3 Lombardia. 
4 Veneto 
5 Emilia 
6 Toscana. 
7 Marche. 
8 Umbria . 
9 Roma. 

10 Abruzzi e Molise 
11 Campania 
12 Puglie. 
13 Basilicata 
14 Calabrie. 
15 Sicilia. 
16 Sardegna 

Regno 

'" Compartimenti = 
~ 
!.. 
c 

.~ 

~ 
~ 
~ 

1 Piemonte 
2 Liguria. 
3 Lombardia. 
4 Veneto 
5 Emilia. 
6 Toscana. 
7 Marche 
8 Umbria . 
9 Roma. 

10 Abruzzi e Molise 
11 Campania 
12 Puglie 
13 Basilicata 
14 Calabrie. 
15 Sicilia. 
16 Sardegna 

Regno 

Carceri. 

Numero 

delle 

carceri Esistenti 

al al 
31 di-

l° gennaio 
cembre 

1897 ::'897 

164 134 
35 77 

100 144 
68 97 
77 115 
76 127 
41 80 
24 54 
42 179 
90 235 

141 84:2 
91 578 
38 109 
89 330 

J 33 1020 
71 118 

(1) 128o 4 239 

Numero 

delle Esi· 
carceri stenti 

al al 
31 di· l° gen-
cembre 

naio 

~ 1897 
1897 

~ 

!.. 

~ 

21 1 3941 6 815 
8 750 0265 

20 1212 7530 
14 717 5658 
14 795 5277 
16 980 6831 

7 329 1090 
4 215 1068 
6 1412 9991 

10 953 3445 
13 3172 10384 
7 1303 3017 
1 300 938 

10 1071 3511 
19 4252 11129 

6 1390 2081 
(')176 20245 84 030 

CARCERI 
NUMERO DELLE CARCERI E MOVIMENTO DI E~TRA'rA 

a) Carceri 

]fodm ellto 

Entrati 

da alt"i per 
stabilimenti dallo stato da libertà revocata Total carcerari 

liberazione o da ospizi 
di libertà provvisoria condi- esterni 

degli en 
ziona'e 

o dopochè 
erano evasi 

Il'ali 

o transitanti 

5412 249 1376 7037 
2523 152 543 3218 
6237 444 931 7 (j1~ 
5694 839 496 7 02~ 
4368 569 395 5332 
4857 849 1134 6840 
4351 67 542 4960 
1993 316 1115 342+ 
6151 702 612 7465 

12140 559 903 13602 
20514 2467 2201 25182 
12804 1593 2416 16813 
3652 308 500 4460 

132tl1 1184 1927 16372 
19145 1646 3826 24617 

5 172 432 888 G 492 
128274 12 376 19 805 160 41) 

b) Carceri circonda 

lIfovimento 

Entrati 

dallo stato di libertà ~ .... ,. "'::1 .~ ~'~,: ~ ;; t~ 
'~ ~.5~ ~t~~~~ gj~ ~~ ~ "'~.~ 

t ~ .... .~ ~ ~ [~I ~- ., -= o ;$~ '~00 .".~~. "' ... ~~. ., o 
~ ~.!~ 

~.~ ..c~o.t 
;:; .... '" .... 0::,.0 ~ ~ .".~O o "N.~ ~ c'1:l c '" ~'1:l • ~~~ ~'1:l~~ .~~~ ~.~fN .". ~'1:l .:'1: c'~ i ~ 

., O '" = ~SO':> ~ lo < ~ ~ g, 1! ~ .~.~ ~ '1:l ;:: ~ 
o o .,'" ~ ~'N ;.., 

~~ .... ;.. ~ '-' ~.c c < ~ ~.~ ~ ~ < ~ '- =: I;C 

'" 
., ., 

';~~§I '-c~~ .. ~ ~j"1: ::::'::'-' .;i;::'l:l ~~'- ~ "':;: t: :;:~< 
!.. '" I:S ~:;:~ "':1""" '" c ... <:l '" è t ~'-" .,~ '" ... ., ..... !..'1:l ~I" ~~ ~ t .. .g '" ., "I ., '" ., f:., .". .". .". ~ .". . ~ .". 

152

1 

4 {) 189 191[ 445 5605; 13406 
155 1 1 4 499 38 2 5030 10995 
656 5 37 398 732 5030: 14388 

1617

1 

1 17 328: 350 3046
1 

11 017 
1004 178. 385 5990

1 

12834 
747 260' 168 2 7919, 15927 
416 35 439 1921 3901 
128 19 2 415 1632 

2032 1 13 417 7311 19765 
170 1 1 52 168 2 3077

1 

6916 
339 21 1411 15657 27812 

68 17 79 142 1 7616 10940 
24 37 12 1373· 2384 

108 156 622 4406 8803 
498 149 966 6 Hl 176 28924 

41 33 8 2212 4375 

8 155 3° 7 247 2 448 6305 1) 92 784 194 019 

. (1) .c?~ 32,290'p0s.ti per d~tenuti. . (2) Aggiungendo 8 detenuti (7 maschi e 1 femmina) in cura negli 
OSpl~l Cl'Yl~1 ester~l, SI forma Il totale dI 7636 indicato nelle tavole II e III. (3) Le giornate di presenza 
neglI OSpIZI esterlll furono 2841. (4) Con 5366 <ielle per la segregazione continua, 177 per la separa-



Carceri. 337 

G IUD IZIARIE. 
E D'USCITA DEI DETENUTI NELL'~NNO 1897. 

roandamentali. 

ll'entJ'ç,ta e d'uscita dei detenuti , 
Usciti Giornate 

Rimasti ., 
per passaggio in cal'cere 

consunte 
~ pelo avere per 

per libertà ad altri Totale per per ... per gl'azia stabilimtnti al in Cl {,Contata carcerari ~ 
la intera o o ad ospizi 31 dicembre 

<:I 

rilascio provvisol'ia morte evasione esterni degli usciti 1891 carcere ... 
pena indulto 

o per transito § .. ~ 

956 2 S14 3 768 4' 13 2630 6988 183 125832 1 
449 1200 3 005 2 1023 3182 113 31443 2 
443 4599 11 729 1 5 1774 7562 194 74278 3 
324 4: 727 6 594 1 6 1178 6836 290 73101 4 
256 2966 17 924 6 1056 5225 222 74089 5 
370 3746 24 762 1 2 1784 6689 278 88614 6 
255 3100 10 4S5 1 26 975 4832 208 93765 7 
112 1004 4 400 2 1361 3383 95 7S 061 8 
489 3746 7 1560 1 1493 7296 348 101589 9 
686 9635 14 1105 3 1793 13236 601 182085 10 

2084 14142 39 4224 1 5 4540 21) 035 989 394570 11 
1031 8892 69 3187 O 4 3307 16495 896 281090 12 

235 2531 12 769 13 1 821 4382 187 62425 13 
802 9391 38 2320 7 9 3063 15630 1072 292270 14 

3214: 10177 74 2685 28 8 7780 23966 1671 504758 15 
462 2760 2 838 2 7 2258 6329 281 259285 16 

J2168 85730 H3 21 835 64 lCO 36•836 157 066 (Il) 7 628 (I) 27 1 5 255 

riali e succursali. 

d'entrata e d'uscita dei detenttti Gio'rnate consunte 
-------------------------------:----- in carcere 

Usciti 

~:~ ,g .~ ~ 1t!1:! '" .~ ~ 
per .~ .... .......... l- .. 

c '- ~~ ~]~ 
... 

'" 
morte ~~ .... c tS .~ g --- ... 

;!~ ~ ~!:S ~ !:S .... " ~;: 
~ <:! ~ " ., g !:SI:!O '" ;E E: .:j 

~~ Q"'t! <:I 

·g~l 
., 

<:I t! 

~~ .t}~ ~ .. l:! 

.~~.~ ~I:! "" .~ ~ '" ., ~""'", 
~ rt! -, .~ l:! g;~~ ~ " <:! ~ .... t!~ =~·2..o:! .~ tS .... :g .~ :r.. 0'<'01 :.,.~ ft! ~~ t t~ ~ ~ .~...., ~ 

~~~ '" tS .; ; .:z ;;, ... 
~ 

'::'1::1 ti· .. l::! ~~ ;... ., 
~~.~ 

t!~ .... ].~ g~~~ .~ ~ :::~ ~ ~ ~ ~ .... ~ ~ "" ;:\ ~ ~.: .. ~t:, .. ~~~ .. t; I-°il t i: l- S. t -:; o .... ~ I~ ~ ~ ... ~ ~ ~ .... ~ .... ~ ~ 

Rimasti 
in 

carico carico a a 
carcere ., 

al l:! 
~ 

31 dicem- dello dei .. 
c 

bre ~ 

1897 Stato detenuti <:I ... 
~ 
~ 

2951 3789 3 112 83 710 26 3 1 5313 129911 1809 534722 5287 1 
2212 2320 3S 8 64 505 9 1 2 5838 109951 750 267189 4867 2 
1386 5721 242 92 1167 13 1 1 5416 14039i 1561 519401 8063 3 
1251 5562 28 84 34 488 4 

3 .. 31 10704 1030 807772 3224 4 
1299 4417 29 32 73 1100 9 1 5 6~3 126231 1006 326856 7197 5 
2228 4602 19 157 41 650 12 14 2 7899 15 624] 1283 436536 1iì449 6 

235 1361 3 93 14 ,288 3 1655 8652 578 131986 2031 7 
145 798 8 37 17 145 1 1 376 1522 326 138844 382 8 

2075 7881 1 9 81 1708 18 7688 19462] ,1715 614 647 13438 9 
316 3126 6 ! 248 47 557 10 2284 6595 1274 416610 3454 10 

1284 8341 22 248 17 3029 59 14077 27077 3907 1 334 &56 21739 11 
581 2341 20 99 5 1075

1 23 1 2 6663 108101 1433 504172 5397 12 
209 747 9 206 5 1133 2309 375 124243 1142 13 
779 2618 20 43 35 978 4 3 3808 8288] 1586 470839 4048 14 

4206 7308 04 895 36 2309 44 1 1 13 526 27880 5 296 1708290 34446 15 
492 1407 2 81 120 421 26 .... 1665 4214

1 

1 551 359 129 2646 16 
21649 62 339 255 l 8881759 15 3361 13 268 14 8 86256 188 7~5 (i» 25479 8195791 123 810 

~i:~e nott~rna e 26,897 posti per detenuti in dormitori in comune; totale 32,44.0 posti. (I)) Aggiungendo 
Il etenutI (69 maschi e 14 femmine) in cura negli ospizi civili esterni, si forma il totale di 25,562 indicato 

ne e tavole II e III. 

22 -: 'Annuario Stati8tico. 



Tav. II. 

Carcer'i. 

CARCERI GIUDIZIARIE. 

DETENUTI ESISTENTI AL 3 r DICEMBRE r897. CLASSIFICATI SECONDO 

LA LORO CONDIZIONE GIURIDICA. 

Numero dei detenuti 

Carceri Dlalldamelltali. 

Giudicabili. 
Condannati: 

Sotto appello o cassazione 
( alla reclusione 

Irrevocabilmente . ~ alla detenzione 
l all' arresto 

Totale dei detenuti nelle Oarceri mandamentali • 

Carceri circondariali e succursali. 

Giudicabili • 
Condannati: 

Sotto :l.ppello o cas!ò,azione 

f Secondo il vigente codice penale,' 
all' ergastolo • • • • • • • • 

fino a 6 mesi 

alla reclusione 

alla detenzione 

all' arresto 

da 6 mesi a 1 anno • 
» 1 a 3 anni. 
» 3» 6 » 
» 6» 10 » 

» 10» 20 » 
oltre 20 anni 
fino a6 mesi 
da 6 mesi a 1 anno • 

» 1 a '3 anni 
» 3» 5 » 

» 6» 10 » 
» 10» 20 » 

oltre 20 anni 

Secondo gli aboliti Oodici penali,' 
ai lavori forzati a vita • • .• 
ai lavori forzati, alla reclusione, e alla casa di forza oltre 

20 anni • 
f da 3 a 5 anni • 

all.a relega- ~ » 6» 10 » 
ZlOne. • . . l » 10 » 15 » 

al carcere . {
fino a 6 mesi 
da 1 a 3 anni. 

alla custodia . { 
» 3» 6 » 

» 5» 10 » 
In cura negli Ospizi civili esterni. 
Transitanti. • • 

Totale dei detenuti nelle Carceri circondariali e succursali. 

Totale generale del detenuti nel!e Carceri gludlzfarle •• 

2 678 

19 
3 489 

484 
226 

6 845 

9 429 

3 126 

11 
3 936 
2 693 
2 189 

446 
162 
88 
37 

614 
97 
74 
16 
16 

1 

314 
8 

7 

12 

1 

2 
1 

2 
·1 
69 

666 

2J 857 

80 102 

281 

1 
406 

84 
19 

791 

620 

167 

1 
348 
172 
132 

19 
16 

2 

1 
117 

9 

12 
3 
1 

68 
1 

1 
1 
1 

14 
20 

7°5 
2 496 

Totale 

2 959 

20 
3 845 

668 
244 

7 636 

10 049 

3 283 

12 
4 284 
2 765 
2271 

464 
177 

90 
38 

731 
lOt3 

86 
19 
17 

372 
9 
7 

12 

1 
1 
1 
2 

.1 

2. 

1 
83 

676 

25 562 

88 198 



Tav. III. 

Cornpa"timenti 

Piemonte 

Liguria. 

Lombardia. 

Veneto 

Emilia. 

'l'oscana .• 

Marche 

Umbria . 

Roma •• 

Abruzzi e Molise 

Campania. 

Puglie .. 

Basilicata 

Calabrie. 

Sicilia .• 

Sardegna • 

Regno 

CARCERI GIUDIZIARIE. 

DE'fENUT! ESISTEN'fI AL 3 l DICEMBRE 1897, CLASSIFICATI SECONDO IL SESSO E L'ETÀ. 

nelle I 
carcer~ manda.mentali 

Maschi I ~'emm. I Totale fillo a 16 anni da 16 a 18 anni 

Maschi / Femm. M'asclli I Femm. 

174 

103 

183 

~45 

203 

266 

187 

86 

331 

518 

lO 

lO 

11 

47 

19 

13 

21 

9 

17 

83 

869 1 120 
808 90 

149 

977 

1506 

240 Il 

684 5 

38 

95 

166 

42 

79 1 

184 

113 

194 

292 

222 

279 

208 

95 

348 

601 

61 

35 

64 

20 

36 

48 

8 

15 

67 

44: 

989 I 162 
898 50 

187 

1072 

1672 

282 

7 636 

11 

48 

140 

44 

85) 

2 

2 

3 

2 

1 

1 

3 

5 

2 

10 

3 

9 

6 

49 

145

1 

104 

115 
42 I 

66 

84 

29 

13 

150 

83 

235 

113 

28 

113 

274 

84 

1678 

15 

2 

4 

5 

3 

2 

14 

5 

20 

2 

1 

9 

1 

?3 

Numero dei detenuti 

Nelle Carceri circondariali e succur8ali 

Età e 8esso 

da 18 a 21 anni da 21 a 30 anni Oltre i 30 anni 

Maschi I Femm. Maschi I Femm. Maschi I Femm. 

292

1 144 
I 

196 

80 

145 

186 

74 

24 

221 

204 

826 

174 

55 

281 

719 

158 

3779 

21 

13 

8 

7 

4 

13 

1 

14 

18 

543

1 217 
I 

425 

273 

284 

390 

170 

93 

461 

347 

57/1132 

9 694 

4 108 

10 590 

37 1629 

7 496 

223 j 775 2 

33 

24 

15 

30 

9 

21 

7 

1 

29 

28 

649

1 197 
I 

692 

498 

417 

502 

262 

171 

699 

481 

48 

12 

39 

73 

41 

36 

25 

7 

55 

62 

72 Il 267 I 126 

50 386 r 57 

5 

29 

92 

25 

47° 

142 

474 

2191 

698 

9726 

20 

37 

196 

32 

866 

in cura 
negli Ospizi 

civili 
esterni 

'I 
Maschi I Femm. 

14 

3 

3 

6 

14 

5 

3 

3 

4 

lO 

4 

69 

5 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

14 

Maschi 

1704 

700 

1495 

919 

962 

1215 

546 

316 

1598 

1159 

3625 

1317 

344 

1510 

4963 

1484 

23 857 

I 

Totale 

Forum. I com~~e88G 

124 

53 

69 

118 

58 

74 

36 

9 

119 

115 

286 

116 

3.1 

80 

346 

72 

I 70S 

1828 

753 

1564 

1037 

1020 

1289 

582 

325 

1717 

1274 

3911 

1433 

375 

1590 

6308 

1556 

25 )62 

CJ 
~ 
~ 

~ 
~ 

~ -. . 

\.N 
\.N 
\,O 
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Carceri. 

STA-BILIMENTI PENALI. 

ELENCO DEGLI STABILIMENTI E LORO CAPIENZA AL 31 DICEMBRE 1897. 
Tav IV 

Stabilimenti penali (1) 

Ergastoli. 
Portolongone 
Santo Stefano. •• 

Totale. 

Case di reclusione. 
Alessandria . . . . . . . . . 
Alghero (due edifici: Oentrale e Ou-

guttu) •...••• 
Amelia .• • •. 
Ancona •....•• 
Aquila (Sez. penale) . 
AuguRta ...•.... 
Avellino (Hez. penale) • 
Aversa. . •.• 
Hergamo. " •. 
Brindisi ....••..••.. 
Cagliari (jez. Oasa intermedia) 
Castelfranco dell'Emilia ..•• 
Civita Castellana. . . . . • • • . • 
Civitavecchia (due edifici: OilJitavec-

c'tia e P01·to Clementino). • • . • 
Favignana .........••.. 
Finalborgo e Finalmarina . . . • . 
Firenze (due edifici: Murate e Santa 

Teresa) ......•.•••• '. 
Fossano (due edifici: Santa Oaterina 

e Oastello). • 
Fossombrone. . 
Gaeta. 
Gavi. . ... 
Lecce. .. 
Lucca. '" 
Milano .............. . 
Nisida (due edifici: Oentrale e Laz-

zaretto) 
Noto .. 
Oneglia. 
Orbetello 
Orvieto 
Padova ...... . 
Palermo (Hez. penale). 
Paliano ...... . 
Pallanza. 
Parma ........ . 
Piacenza (Se::. penale) . 
Pianosa. 
Piombino ... 
Portoferraio. 
Portolongone 
Procida ..... . 
Roma (Sez. penale) 
Saliceta S. Giuliano 
flan Gimignano 
San Leo .. 
Senigallia. 
Solmona. 
f'poleto .. 
'l'erracina . 
Turi. 
Venezia. 
Viterbo 
Volterra. 

Totale •• 

Detenuti 
chepossono essere allogali 

negli stabilimenti 
penali 

Oelle 

~~~ 1-=;:: 
~.~.= 
~~-:: 

I-~C 
~<:»" 

Hi6 
270 

38 

96 
51 

• <I) l:! 
l:! = l': 
~Cl-
Q,) .... = 
:;.;~ 
~ .. s:: 

500 

353 

'1: 
~ 
.~ 
I-
C 
~ 

70 

700 
300 
800 
100 

240 
272 
400 
560 

689 
240 

... 
~ 

~ 

156 
340 

496 

500 

700 
800 
800 
100 
353 
240 
310 
400 
560 

!J6 
740 
240 

108 1 100 1 208 

360 368 

22 
237 

250 

250 
178 

216 
51 

197 

80 

115 

15 

360 

60 
480 

369 
100 

640 640 
860 860 

60 788 

578 600 
27 2'6' 

580 580 
la 114 
300 300 

40 290 
420 420 

l 100 
190 

590 
200 
700 
64 

274 
133 
560 

500 
300 
550 
380 
775 
100 
251 
63 

206 
148 
520 
450 
200 
335 
520 

60 

1100 
500 
658 
590 
260 
700 
280 
325 
330 
560 
80 

500 
300 
550 
380 
775 
100 
251 
178 
206 
148 
520 
450 
200 
350 
520 
429 
460 

2 624 2 230 18 249 23 103 

Stabilimenti penali 

Case dI detenzione. 
Montesarchio. 
Narni. 
Pesaro. 
Pozzuoli 
Saluzzo. 

(1) 

Totale, . 

Case di pena intermedie. 
Aslnara •.•...•. 
Bitti .......• : .. 
Cagliari (San Bartolomeo) 
Capraia ... 
Castiadas. 
Gorgona .• 
Isili •. 
Maddalena. 
Pianosa .•..........• 
Piombino (Sez. cala reclusione). 
Tremiti. .•••• . •• 

Totale. 

Casa di custodia. 

Re~g~o ~milia (Sez. Manicomio giu
dtZ~arto) ••.••••• 

Case di rigore. ' 
MonteflIippo • • . . . • . • • 
POl'tolongone (Sez. ergastolo) • 

Totale. 

Manicomi giudiziari. 
Aversa ....•.•.• 
Montelupo Fiorentino. • . 
Reggio Emilia •. 

Totale. 

Casa di relegazlone. 
San Leo (Sez. casa reclUlione) • 

Totale per maschi " 

Case di pena per donne. 
Firenze (Santa Verdiana). 
Messina ....•...•• 
Perugia. 
Roma .. 
Torino. 
Trani. 
Venezia. 

Totale pe1' femmine 

TOTALE GENERALE (2) • 

Detenuti 
che possono essere alloga 

negli stabilimenti 
penali 

Oelle 

~cu~ 1--= ;:! 
<:»C;: 
\J .... " :=i 
~'='>" 

27 

27 

104 

1°4 

8 
50 

• <I) ~ 
l:!;::;: 
:;:I, C I-
IQ ..... ;1 

:~~ 
~ .. ;: 

' .. 
'1: 
~ 
'~ " ~ l-
Q 

~ I::l 

25°11 
25(, 

123 150 
280

1 

280 
350 350 
380 380 

1 383 I 410 

400 
70 

1 028 
310 
800 
1i2 
210 
600 
MiO 

3~tl 

4()(1 

70 
1 028 

310 
800 
m 
210 
600 
450 
384 

50 

4 5°4 4501 

~i 
200 

200 

45 

200 
104 

252 260 
280

1 

330 
125 m 

6)7 715 

J " 
3 239 2 23°25 13813060; 

48 
114 

3401 

4b 
• i66 280 

200 200 
140 140 

• i58 2,12: 400 
200 200 
260 2611 

158 I 2081 I p, 

2 388 26 346 32 135 

(1) Comprese le Sezioni dipendenti e le Sezioni penali annesse à Carceri giudiziarie. 
(2) 76 stabilimenti (69' per maschi e 7 per femmine, comprendenti in complesso 82 edifici 

distinti) e 5 sezioni penali per maschi, annesse alle carceri giudiziarie. 



ST ABILIMENTl PENALI. 

Tav. V. 
MOVIMENTO DI ENTRATA E DI USCITA DEI DETENUTI NELL' ANNO 1897. 

Stabilimenti penali 

per tnaschi 
per 

femmine 

(Ja8e (Jase (Jaae Casa (Jaae Manicomi C~. I (Ja8e d' Erga8loli di di ' penali di di "e~e~a, Tutale 
reclusiune detenzione intermedie custodili ri,1ore giudiziarii none 

di pena 

Numero dei detenuti: 
Esistenti al 1 D gennaio 1897 • 573 19738 1475 3°3° 36 181 548 44 25 62 5 1°32 

Per assegnazione . 76 6686 430 22 6113 334 
Per revocata ( per nuovo delitto • • . . • 

(""'I libe~a,zione per inadempimento delle con-
condlZIonale dizioni imposte • • • . • ~ 

~ 
l!~ntrati • { Da altre categorie penali. • . . . . • . . 15 3 2 22 42 1 <:"'> 

Per passaggio da altri luoghi di pena od 
~ 

~ 
ospizi esterni o dopo che erano evasi. 36 2636 67 1,347 6 38 272 1 4302 52 ~. 

Totale degli entrati. III 81)7 500 I 349 38 316 10 457 387 

Per avere scontata la pena . 4 336 14 30 2 386 9 
Per grazia •..••.... 538 65 30 10 10 653 50 
Per indulto. . • . . . . . . 2902 292 408 6 13 32 18 3671 228 
Per liberazione condizionale 44 21 40 1 106 2 

'J 

{ Per morte •....•..• 39 771 51 65 41 968 03 
Usciti.. Per evasione. . . . . . . 2 2 

Per passaggio ad altre categorie penali. 1 66 21 2 39 991 1 
Per passaggio in altri luoghi di pena od 

1127
1 

ospizi esterni. • • • • . . . . . • . . 66 2,997 7tii 8 441 96 
4.

413
1 

64 

Totale degli usciti. 109 7 645 519 1692 14 7° 221 18 IO 288 397 

Rimasti al 31 dicembre 1897 • 575 2023° 1456 2687 27 149 643 27 257941 1022 
\",N 

Numero delle giornate di presenza. . 2°9°90 7 290 389 534 765 1066 951 11737 21 132 21 7 8)3 13 271 936) 188 363860 ...j:::... 
1-1 
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ST ABILI,MENTI PENALI. 

DETENUTI ENTRATI PER ASSEGNAZIONE NELL'ANNO 1897, CLASSIFICATI SECONDO IL TEMPO 
PASSATO NELLE CARCERI GIUDIZIARIE. 

Tav VI 

Tempo 'passato nelle Carce"i giudiziarie 

Durata della pena prima dell'assegnazione dopo l'assegnazione 

Stabilimenti penali incorsa 
... "e '= '= ' .. ' .. " ' .. ' .. 

'~ ~ I:l l':: l':: ~ : i ' .. 
= = l;: = Il! S .. .= Q t! t! ., t! ~ dai condannati ~ ., l;: IN CQ ..". ~ 

:; ~ ..". 00 

t! SI':: t! t! t! I:l I:l I:l ti 00 

o col:! .... C<I CQ 
., o .... ~ ~ 

., 
l;: I:l .... 

~ 
., 

~ 
.t l;: 

l:! l:! l:I .t 
it: ~ ~ O ~ ~ ~, ~ ò 

Ergastoli 15 33 18 8 I 3
6 28 

da 1 anno a 3 anni 1866 782 2302 259 45 31 11 
» 3 anni » 5 » 441 ,535 256 18 1 049 151 23 25 2 
» 5 » » 10 » 156 333 270 29 9 638 116 15 22 7 
» lO » » 15 » 21 121 221 32 6 311 85 2 2 1 

Case di reclusione. » 15 » » 20 » 13 86 131 31 2 196 65 2 1 
» 20 » » 24 » 6 11' 29 10 1 45 lO 1 1 

Oltre 24 anni 3 47 88 24 4 120 ,41 2 2 1 
Ergastolo. 2 1 1 2 

Totale 2506 191 7 995 145 22 14 662 728 ' 89 84 23 

r1 anno a 3 anni 12,5 6 127 4 
» 3 anni » 5 » 73 64 4 121 8 .. 

Case di detenzione. » 5 » » lO » 46 69 40 3 1 139 19 1 
" » lO » » 15 » 2 3 3 1 4 3· 1 

Totale. 246 132 47 4 391 34 2 2 

da 1 anno a 3 anni' lO 3 11 2 
» 3 anni » 5 » 2 1 2 1 

Manicomi giudiziari 
» 5 » » 10 » 1 1 
» lO » » 15 » 1 1 
» 15 » » 20. » 2 2 2 2 

Totale. . 15 5 2 •• 16 6 

Totale dei maschi. 127822 087 t 062 I57 24 l 5 105 796 92 91 29 

6118 6113 

da 1 anno a 3 anni 115 23 126 7 2 2 1 
» 3 anni » ·5 » 22 32 19 2 .. 62 10 2 1 
» 5 » » lO » 9 33 23 l) .. 55 13 2 
» lO » » 15 » 7 8 1 11 4 1 

Case di pena per femmine » 15 » » 20 » 1 3 8 1 lO 1 2 
» 20 » » 24 » 2 1 3 

Oltre 24 anni • 

J 
3 9 2 11 3 2 

l Ergastolo . • . • 1 2 3 
Totale. 102 71 12 281 38 8 6 

884 884 

DETENUTI ENTRATI PER ASSEGNAZIONE NELL'ANNO 1897, CLASSIFICATI SECONDO LA REClDIVI.TÀ. 
Tav. VII. 

Stabilimenti penali I Oondannati I Recidivi 
per I Tre volte e più la prima volta Una volta Due volte 

I 
Ergastoli 35 16 9 15 

Per maschi Case di reclusione 2413 1082 770 1321 
Case di detenzion'e • 269 80 36 45 
Manicomi giudiziari. 11 8 3 

Totale. 2728 I 186 818 I 381 
Per femmine . - Case di pena • 234 46 32 22 
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. STABILIMENTI PENALI. 

DETENUTI ESISTENTI AL 3I DICEMBRE 1897, CLASSIFICATI SECONDO LE CONDANNE RIPORTATE 
E SECONDO IL SESSO E L'ETÀ. 

Tav. VItI. 

Numero dei detenuti esistenti alla fine dell'anno 
(').1 

Specie e durata delle pene incorse: 

Ergastolo 
{ Condannati Becondo il Codice vigente .•. 

. Condannati secondo i Co~ici aboliti all' erga-
, . stolo o ai lavori forzati a vita. • • . . . 

Reclusione. 

Detenzione. 

r Condannati secondo il nuovo Codice: 
Da 1 a 3 anni ...••.••• 
» 3 » l) » 
» 5 » lO » 

» 10 » 16 » 
» 16 » 20 » 

» 20 » 24 » 
Oltre 24 anni 

Condannati secondo i Codici aboliti a pene 
commutate nella reclusione: 

Da 3 a 6 anni. 
» 5» 10 » 
» 10» 16 » 
» 15» 20 't) 

Oltre 20 anni. 

Condannati secondo il nuovo Codice: 
Da 1 a 3 anni. 
» 3» 6 » 
» 5» 10 » 

» 10» 15 » 

» 15» 20 » 

Condannati secondo i Codici aboliti alla 
pena del carcere: 

Da 1 a 3 anni. 
» 3» 5 e più. 

{

Da 6 a lO anni. 
Relegazione » lO» 15 » • 

» 15» 20 » • 

I 
Da 6 a 10 anni. 

Custodia.. » 10» 15 » 

» 15» 20 » 
Età: (1) 

Fino a 16 anni 
Da 16 a 18 anni • 
» 18» 21 » 
» 21 a 30 » 

Oltre 30 anni. 

Maschi 

25 794 

63tl 

2 607 

3 661 
3 015 
4 020 
2 567 
1 460 

660 
699 

66 
766 

1 421 
1 330 
1 055 

589 
203 
595 
38 
~ 

22 
23 

25 

2 

12 
33 
44 

26 
218 

1 846 
8 258 

15 447 

lO 

Detenuti 

Femmine 

I 022 

22 

89 

157 
120 
107 

58 
69 
15 
35 

1 
37 
32 
36 
65 

26 
38 
61 
60 

2 
2 

3 
28 

199 
792 

Totale 

. 26 816 

652 

2 696 

3 818 
3 135 
4 127 
2 625 
1 519 

665 
734 

57 
803 

1 453 
1 416 
1 120 

615 
241 
656 

\:;8 

6 

22 
23 

25 

2 

12 
35 
46 

26 
221 

1 873 
8 457 

16 239 

(1) Nel numero complessivo dei detenuti esistenti alla fine dell'anno e nella ripartizione di essi per 
gruppi di età sono compresi anche 216 detenuti maschi ricoverati nei manicomi giudiziari come inquisiti 
o come prosciolti a titolo definitivo o provvisorio. 
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STABILIMENTI PENALI. 

DETENUTI ESISTENTI AL 31 DICEMBRE 1897, CLASSIFICATI SECONDO IL MESTIERE, L'ARTe 

o L'OCCUPAZIONE ESERCITATI NELLO STABILIMENTO. 

Tav. IX. 

A1,ti, mestieri ed occupazioni esercitati 
Detenuti 

ne.qli 8tabilimenti penali 
Maschi Femmine Totale 

Scrivanelli e servizi domestici, barbieri, lumai, cucinieri, 
scopini, muratori, ecc.. • 3 240 129 3 369 

Falegnami, sediari, ebanisti, scultori in legno, ecc. 2 '066 2 065 

Fabbri-ferrai, fonditori, meccanici, lattonieri, ramai, ecc. 496 495 

Pittori, verniciatori, lucida tori, ecc. • • 36 36 

Calzolai, sellai, valigiai, ecc. 2 666 7 2 573 

Sarti, ricamatrici, ecc. 1 310 394 1 704 

Lavoranti in lana. 264 268 522 

La voranti in paglia, stoppa e crine, sportai, canestrai, ecc. 1 973 60 2 033 

Tessitori, orditori, spolatori, bobinatori, ecc. . ~ 3 120 123 3 243 

Agricoltori, minatori, salini eri, ecc. 2 141 2 141 

Tipografi, litografi, cartolai e legatori. 109 109 

Diverse. 426 426 

Totale. 17 745 97 1 

Inoperosi. 51 8 100 
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. RIFORMATORII. 

ELENCO DEGLI ISTITUTI. E LORO CAPIENZA AL 31 DICEMBRE lR97. 

a) Riformatorii governativi. 
Tav. X. 

Per maschi: 
Bologna .• 
Boscomarengo • 
Napoli • • • • 
Pisa ...•. 

Stabilimenti 

Santa Maria Capua Vetere 
Tivoli ...••• 
Torino (Generala) •• 
Urbino •••••. 

Per femmine - Perugia. , • . • . 

.Alinorenni che possono essere allogati 

., 

Totale. 

In celle 

per I· per 8egregalSione 8eparazione 
continua notturna 

24 

320 

232 
175 
236 
230 

l 193 

14 

b) Riformatorii privati. 

In 
dormitorii 

130 

260 

136 

516 

126 

Comple8siva
mente 

130 
320 
260 
232 
17& 
260 
230 
136 

I 7H 

140 

Riformatorii per maschi \ 
------------------------------.--N-u-m-e-r-o--I------------------------------~--N-u-m-e-r-o--

dei p08ti dei posti 

Riformatorii per femmine 

Stabilimenti 

Ancona (Buon Pasto·re) • 

Ascoli (Principe di Napoli). 

Brescia (Derelitti). 

Catania (Ospizio di beneficenza). 

Firenze (Patronato) . 

Milano 

Monteleone Calabro, 

Padova (Istituto Camerini-Rossi) . 

Palermo - San Martin~ (Colonia) 

Torino (Patronato) , 

Tl'eviso (Istituto Turazza) 

Venezia (Istituto Coletti) • 

Totale . .• 

di cui l'Amtni-1 Stabilimenti di cui Z'Ammi-
nutrazione nist,.azione 

può di8porre può di8porre 

200 

260 

160 

160 

200 

6DO 

180 

100 

300 

90 

190 

260 

2610 

Ancona (Fanciulle mendicanti) • • 
Bergamo (Rifor. Suore Sacramento) 
Brescia (Casa della Provvidenza) 
Chieti (Istituto SS. Rosario). . , 
Crema (Casa della Provvidenza) • 
Cremona (Buon Pastore) . . , . 
Galluzzo - Firenze (Rifugio). . . 
Lecce (Orfanotrofio Princ. Umberto) 
Mantova (Casa della Provvidenza) . 
Milano (Casa di Nazaret) • , 
Modena (Istituto delle orfane) 
Monza (Buon Pastore) . . 
Palermo (Artigianelle) . . 
Palermo (Casa di emenda) 
Piacenza (Buon Pastore) 
Portici (Buon Pastore) • . 
Roma (Buon Pastore) . • 
Signa - Castello (Passionisti) 
Torino (Buon Pastore). . . 
Treviso (Istituto Turazza). . 
Venezia (Casa di riabilitazione) 
Vigevano (Maddalenine) • . . 

Totale. • -2 

80 
12 

300 
80 
40 

120 
120 
160 
80 

600 
90 

100 
70 

100 
66 
80 

126 
120 
230 

80 
200 

20 

852 



Carceri. 

RIFORM.\TORII. 

MOVIMENTO D'ENTRATA E D'USCITA DEI RICOVERATI NELL'ANNO- 1897. 
Tav. XI. 

Riformatorii 

gQvef'natif;i privati 

Maschi l Femmine Maschi I Femmine 

Numero dei ricoverati: 

Esistenti allo gennaio . 

Entrati . 

Usciti. 

Per assegnazione: 

Per correzione paterna 

Per oziosità e vagabondaggio. 

Per reato commesso senza discer. 
mento. 

Per condanna 

Per altri motivi 

Totale degli entmti 

r Per prosci?glimento o consegna ai 
parentI: 

I :: .. : .,...1 per correzio~e paterna.. . 

_ per oziosità e vagabondaggio. 

~ ... ~ J t . d' _ ) per rea? commesso senza l-

~'i:: I scermmento 

l per condanna 

Per collocamento: 

~ I per correzione paterna. • . . 

~ .~ per oziosità e vagabondaggio. 
~ ~ 
.; .i:: per reat.o commesso senza di-

o> scernI mento . . . • • • 

Per avere scontata l'intera pena 

Per liberazione condizionale • 

Per morte. 

Per evasione. 

l 
Per altri motivi. 

Totale degli usciti 

Rimasti al 31 dicembre (1) • 

I 454 

296 

127 

8 

80 

181 

348 

109 

16 

54 

2 

6 

7 

128 

128 

18 

11 

20 

49 

24 

14 

6 

5 

49. 

29& 

150 

23 

1 

201 

260 

2&8 

24 

8 

19 

3 

14: 

113 

181 

880 

2 226 

2 504 

302 

131 

18 

45 I 

190 

98 

6 

48 

28 

2 

31 

2 

45 

45° 

2 505 

(1) Aggiungendo 4 maschi dei riformatorii governativi e 13 maschi e 18 femmine dei riformatori i 
privati in cura negli ospizi civili esterni, si forma il totale di 6356, riportato nella tavola XIX (pag. 359). 
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RIFORMA TORlI. 

MINORENNI 'ENTRATI PER ASSEGNAZIONE NELL'ANNO 1897, RICOVERATI PER CORREZIONE PATERNA O 
PER OZIOSITÀ O VAGABONDAGGIO, CLASSIFICATI SECONDO L'ETÀ, L'APPARTENENZA ALLA POPOLA-
ZIONE URBANA O RURALE E LE CONDIZIONI DI FAMIGLIA. ' 

Tav XII 

Numero dei minorenni entrati. 

Età al momento dell'ingresso: 

Meno di 8 anni 
Da 8 a 10 anni 
» 10» 12 » 
» 12» 14 » 
» 14» 16 » 
» 16» 18 » 

Oltre 18 anni • 

Appartenenti alla popolazione: 

Urbana 
Rurale. 

Condizioni economiche della fa
miglia: 

Abbiente. 
Non abbiente 

, 

Minorenni entrati nei riformatorii 

, governativi privati 

Ma8chi Femmille Maschi Femmine 

~~~,~~~- ozioBÌtà per ,cor- ozinsità per ,c or- oziosità per ,cor- ofliosità I pori W I p" I pw 
pat:rna e vaga~on. ;~~~~~~ e vagabon· ;:~~~~~ e vagfJ~on. ;~~~~~ e vfJgab,on-

22 
4& 
97 
82 
43 

7 

221 
75 

96 
200 

daggto dagg'o dagglo daggw 

127 

14 
10 
14 
20 
31 
26 
12 

109 
18 

3 
124 

18 

1 

4 
4 
6 
3 

11 
7 

18 

II 

1 

3 
(; 

1 
1 

8 
3 

11 

49 
87 

100 
57 

2 

248 
47 

&0 
245 

150 

7 
46 
55 
29 
13 

127 
23 

1 
149 

302 

1 
27 
44 
76 
76 
61 
17 

236 
66 

302 

21 
24 
34 
36 
13 

3 

99 
32 

131 

MINORENNI USCITI NELL' ANNO 1897, PER PROSCIOGLIMENTO, CONSEGNA ALLE FAMIGLIE 
O COLLOCAMENTO, CLASSIFICATI SECONDO LE REGIONI DI NASCITA. 

Tav, XIII. 

Numero dei minorenni usciti 

Regioni di nascita: 

Piemonte 
Liguria 
Lombardia. 
Veneto 
Emilia. 
Toscana. 
Marche 
Umbria 
Roma ••••. 
Abruzzi e Molise 
Campania 
Puglie .• 
Basilicata 
Calabrie • 
Sicilia. • 
Sardegna 
Stranieri. 

Minorenni usciti dai riformatorii 

governativi __ I ____ p_r_i_va_t_i __ _ 

Maschi Femmine Maschi I Femminll 

47 
11 

118 
22 
29 
28 
21 

9 
56 
17 
60 
10 

17 
3& 

1 
6 

1 

4 
7 
3 
5 
6 
1 
8 

1 
1 
1 

44 
11 

107 
95 
23 
14 
12 
13 
18 
14 
31 
14 

1 
101 

66 
1 
4 

372 

44 
4 

173 
50 
13 
18 

7 
3 
7 
4 
3 

18 

1 
25 

2 
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RIFORMA TORII. 

MINORENNI, RICOVERATI PER CORREZIONE PATERNA O PE~ ozrOSITÀ E VAGABONDAGGIO, USCITI NEL
L'ANNO 1897 PER PROSCIOGLIMENTO, CONSEGNA ALLA FAM1GLIA O COLLOCAMENTO, CLASSIFICATI 
SECONDO IL .TEMPO DEL SOGGIORNO E COLL'INDICAZIONE SE AVEVANO IMPARATO UN'ARTE o UN 
MESTIERE E SE TALUNO NE AVEVA PRESA CURA. 

Tav XIV .. 
Minorenni usoiti dai riformatorii 

governativi privati 

Muchi Femmine Maschi Femmine 

che erano 8tati che erano state che erano Btati che erano state 
ricoverati ricoverate ricoverati ricoverate 

p<r ,or'l ~~,. p,,,or'l ~" .. ""."1 ~" .. p' .. or, 1 ~" .. rezione ononta re,ione oZl08lt:I rBzione 0::l081ta rezione Oztosda 
paterna evaga~o". paterna e vagabon· paterna e vagab.on. pate rna e vaga~oll 

daggto dagglo dagglo dagglO 

Numero dei minorenni usciti 362 109 24 14 268 277 238 126 

Tempo di soggiMno nell'istituto: 
Fino a 6 mesi 51 8 1 1 28 12 9 7 
Da 6 mesi a 1 anno 71 19 23 13 30 6 

» 1 anno » 2 anni. 95 39 4 2 50 54 22 lO 
» 2 anni » 3 anni. 69 21 8 1 39 24 29 6 
» 8 » 4 » 27 12 2 5 86 47 25 l) 

» 4 » » 5 » 13 lO 3 4 40 51 30 14 
» l) » » 6 » 11 3 25 24 49 17 

Oltre 6 anni 25 3 1 27 52 44 61 

A'Oe'Oano imparato nell'istituto 
un' arte o un mestiere • 227 100 17 9 172 177 210 121 

All'uscita furono accolti dalla 
famiglia o da altre pe"sone 331 97 23 12 244 261 206 98 

MINORENNI ESISTENTI NEI RIFORMATORII AL ) I DICEMBRE 1897, CLASSIFICATI SECONDO IL TEMPO 
CHE DOVEVANO PASSARE NELL'ISTITUTO. 

Tav. XV. 

Numero dei rioo'Oerati (1) 

Maschi Femmine 

" ,,~ ~g~ " " I ~~; ~ 
Q~e c:I = 1:» c:I .:; 'I::t~ ;: . ·2 ~~ Q:: " ~ 

~ ::] .. ~.! s:: '" ... '1S : ~.! ~ 
"lS l:! 

I 

t~ 'O s:: l:! 

~f 00 ~ ~ } Q o .... ~ '1S ._.c I:!O~ ... 00 !:So'" "'c:: "., ., '" 
Q ... 

~ g,Q 
", .. " s:: ., ... :: Q 1:»0 ~ ~ ~ ~ à ..,~ ,,'O'" ~ ~ l:! !:S.~ 

t~~ l:! I:!.- t~~ t~ t .. 1:» " ~ ~~ ti .. 1:» " ~ '" ~ ~ R, ~ ~ ~ ~ ~ 

Riformatorii governativi. 
Numero dei minorenni ricoverati 914 334 75 139 I 462 68 54 2 4 128 
Durata del ricovero o della pena, 

stabilita nell' ordinanza o 
nella sentenza: 

2
1 Da 6 mesi a 1 anno 2 

» 1 anno» 3 anni. 4 45 49 2 2 
» 3 anni » 5 anni. 3 36 39 2 2 

Oltre 5 anni ..... 21 66 77 
A tempo indeterminato. 728 26 36 790 
Fino alla maggiore età. 186 808 11 505 68 64 2 124 

Riformatorii plivati. 
N umero dei minorenni ricoverati I 247 972 7 .. 2 226 I 71) 767 25 2 505 
Durata del rico'Oero o della pena, 

stabilita nell' ordinanza o 
nella sentenza: 

A tempo indeterminato. 1 133 572 5 1 710 686 296 4 986 
Fino alla maggiore età • 114 400 2 616 1 027 471 21 1 519 

(1) Vedasi la nota a pagina 346. 
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RIFORMA TORII. 

MINORENNI ESISTENTI NEI RIFORMATORII AL 31 DICEMBRE 1897, RICOVERATI PER CORREZIONE 
PATERNA O PER OZIOSITÀ O VAGABONDAGGIO, CLASSIFICATI SECONDO L'ETA, IL TEMPO PASSATO 
NEL RIFORMATORIO E L'ARTE O MESTIERE CHE ESERCITAVANO NELL'ISTITUTO. 

Tav XVI 

Minorenni esistenti nei riformatorii 

governativi privati 

Maschi Femmine Maschi Femmine 

p" I ~, I p" I ." per. coro OZiosità per. coro oziolfità. per .cor. oziosità pe1·.1 or· ~ . 'r 
rezwne b rezwne rezwne reZlone O~l081 a 
paterna e v::;gi~n. paterna e v::;:i~n. paterna e v:!;:i~n. paterna e v:!;~~n 

Numero dei minorenni esistenti 914 334 68 54 I 247 972 I 71) 767 

Età al 31 dicembr~: 

Meno di 8 anni 14 6 43 

Da 8 a 10 anni 32 30 1 34 16 62 52 

» 10 » 12 » 88 22 3 4 163 121 166 114 

» 12 » 14 » 156 55 7 2 316 269 319 143 

» 14 » 16 » 253 87 12 6 440 286 405 152 

» 16 » 18 » 244 65 10 12 232 213 415 145 

Oltre 18 anni. 141 61 35 30 62 67 340 118 

Tempo già passato nell'Istituto: 

Meno di 6 mesi. 213 18 12 11 166 51 102 81 

Da 6 mesi a 1 anno. 133 117 10 4 102 87 225 118 

» 1 anno» 2 anni. 235 98 10 11 289 220 300 143 

2 anni » 3 » 136 76 13 8 264 179 302 112 

» 3 » » 4 » 93 15 9 8 201 141 205 54 

» 4 » » 5 » 57 10 l) 5 94 106 184 73 

» 5 » » 6 }) 23 5 5 90 107 176 5,5 

Oltre 6 anni 24 4 2 41 81 219 131 

A1'te o mestiere che esel'cita-
vano nell'Istituto: 

Agricoltori, orticoltori 12 10 4 53 

Muratori, scalpellini. 12 2 9 2 

Fabbri, lueccanici, ecc. 236 70 205 208 

Falegnami, ebanisti, ecc .• 179 91 254 183 

Calzolai, sellai e valigiai 204 71 214 209 

Sarti, cucitrici e ricamatrici . 140 &9 68 54 104 141 1 555 694 

Tipografi, litografi . 26 180 67 

Diverse 43 3 124 62 113 54 

826 332 68 54 l 094 92 5 I 668 743 

Inoperosi per ragione d'età. 88 2 15) 47 19 . 



COLONIE DI COATTI. 

Tav. xvu. 
ELENCO DELLE COLONIE E MOVIMENTO n'ENTRATA E n'USCITA DEI COAT'fl NELL'ANNO 1897 (1). 

Movimento d'enh'ata e -d'uscita dei coatti 

Entrati U8citi 
Esistenti 

al Ritornati 
per Tra8feriti 

per da ospedali Totale per in 
e carceri, liberazione per per ospedali, . 

assegna- trasferiti degli pro8ciogli- carceri 
da condizio-

evasione 'morte od 
zio ne altre entrati mento in altre 

colonie, ecc. fiale colonie 

Colonie di 

l° gelinaio 

1897 . 

Favignana •.•.••. . I 363 172 224 396 104 64 3 4 269 

Gavi (Casa di punizione). • . I 56 66 2 31 

Lampedusa 467 104 196 299 79 62 4 1 128 

Lipari ••• 635 190 384 574 249 6 403 

Pantelleria 470 168 310 478 164 74 1 328 

Ponza •• 249 156 241 397 60 27 6 243 

Tremiti .• 37 37 

. Ustica .. 606· 190 297 487 220 150 2 218 

Ventotene •• 156 201 86 287 8:& 21 1 144 

Totale . .. I 2 863 l 181 I 793 2 974 960 378 7 19 I 791 

(1) Vedasi la nota n. 4 a pago 352. 

Rimasti 

Totale 
al 

degli 31 dicembre 

u8citi f897 

424 326 

33 23 

264 492 

667 ·462 

667 381 

336 311 

37 

690 503 

248 195 

155 2 682 

N'umero 
delle 

giorna'e 
di presenza 

(a carico 
del 

Governo) 

109 807 

5 398 

146 606 

197 631 

150 261 

102 128 

632 

212 389 

73 326 

997 967 

W 
'-'l 
O 

C') 
~ 
~ 
t'\ 
~ 

~ 

:- • .f 
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CoLONIE DI COATTI. 

COATTI E~ISTENTI. AL 31 DICEMBRE 1897, CLASSIFICATI SECONDO LE REGIONI DI NASCITA, L'ETÀ, LO 
STATO CiVILE, I MESTIERI CHE ESERCITAVANO NELLA COLONIA, LA DURATA DELL' ASSEGNAZiONE 
E I PRECEDENTI GIUDIZIARI. 

Tav. XVIII. 

Numero 
dei 

coatti 

Numero dei coatti esistenti nelle colonie. 2 682 Mestieri esercitati nelle colonie: 

Regioni di nascita: 

Piemonte 

Liguria .• 

Lombardia 

Veneto. 

Emilia •. 

Toscana •• 

Marche. 

Umbria .•. 

Roma .• 

Abruzzi e Molise 

Campania .•• 

Puglie •• 

Basilicata • 

Calabrie .•. 

Sicilia . 

Sardegna. 

Stranieri 

Età: 

Fino a 18 anni. 

Da 18 a 21 anni. 

» 21» 25 » 

» 25» 30 » 

Oltre 30 anni • 

Di età ignota. 

Stato civile: 

Celibi. • ••• 

Coniugati .• 

Vedovi ••. 

. " .. 

Di stato civile ignoto. 

• lÌ • 

170 

75 

173 

120 

244 

241 

74 

89 

228 

52 

505 

161 

4 

69 

450 

78 

4 

1 

47 

232 

462 

1 874 

66 

2 000 

529 

62 

91 

Fale6nami . 

Agricoltori. • 

Fabbri-ferrai . 

Venditori di generi alimentari. 

Muratori, braccianti e manovali. 

Servi, facchini e domestici 

Sarti. • 

Calzolai 

Servizi interni 

Altre arti e mestieri • 

Oziosi . .•••...•••.•. 

Durata dell'assegnazione a domi,eilio 
coatto: 

Fino ad 1 anno. . . 

Da oltre l a 2 anni 

» » 2» 3 » 

» » 3» 4 )) 

) )) 4) l) ) 

P,'ecedenti giudizia1'i: 

Erano stati già a domicilio coatto 

Non erano stati mai a domicilio coatto 

Coatti pei quali manca la notizia. • . 

Avevano riportato precedentemente 1 condanna 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

id. 

id. 

2 condanne 

3 » 

id. da 3 a 5 » 

id. »6}) lO » 

id. oltre 10 » 

Non erano stati mai condannati 

Coatti pei quali manca la notizia. • 

I 

I 
Numero 

dei 
coatti 

60. 

180. 

64-

61 

141 

464-

51 

136-

11 

138-

so. 

254-

661 

462 

1 27() 

72S 

1 689 

266 

102 

5D 

51 

222 

791 

1 048-

1 

41t 
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Tav XIX 
COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANM , 

Dati principali sul ma vi 

Carceri ,giudiziarie Stabilimenti penali 

..Anni - - nei Riformatorii governativi 
(gid ~ase di custodia) 

Entrati Entrati 
dallo stato di libertà per assegnazione ' per correzione 

(I) paterna 
per sentenza o o 

dinanza di aut r· o· 
e 

Totale I 
Cifre Per 1000 

efftttitie I ahitMlti (i) 
"u,bi I F.mm. ' Totale 

I 
Maschi 

Anno 1871 199 362 7.44 172 609 26 753 5 483 5 271 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

72 194 108 

73 190378 

74 207 847 

75 206 442 

76 197 869 

77 194 539 

78 181 934 

79 235 620 

80 269 925 

1881 255 026 

82 246 528 

7.22 165 866 28 242 5 989 
7.04 159 834 30 544 5 223 

7.64 174587 33 260 6 132 

5 681-

4 956 

5 875 

7.54 171 976 34 466 6 Q19 5 664 

7.18 16481933050 6037 ,5 735 

7.02 161 353 33 186 5 300 5 023 

6.53 151 509 30 425 6 366 6 083 

8.40 196 590 39 030 5 638 5 355 

9.57 224 125 45 800 5 600 5 278 

8. 99 ~11 829 43 197 5 784 5 523 

8, 63 204 013 42 515 5 647 5 264 

» 83 240 059 8,35 198 647 41 412 6 017 5 768 

1 ° sem. 84 117 026 (5) 8. 10 96 833 20 193 3 177 3 030 

Esercizio84-85 234 509 8.08 197 210 37 299 4 735 4 504 

,,- 85-86 236 333 8.09 197 899 38 434 5 153 4 865 

» 86-87 236 690 8.05 200 192 36 498 4 759 4 518 

» 87-88 227 877 7. 70 194 086 33 791 5 063 4763 

» 88-89 242 826 8.15 210 652 32 174 5 864 5 601 

» 89-90 220 405 7. 35 189 269 31 136 4 683 4 459 

» 90-91 242 923 8.05 206 ~54 36 269 5 510 n 100 

» 1891-92 223 735 7.37 189 650 34 085 5738 5 432 

» 92-93 221 272 7.25 191 3U 29 928 5 475 5 157 

» 93-94 209 409 6 82 180 820 28 589 6 422 6 116 

» 94-95 231 365 7.48 198 693 32 672 6 Ofl5 5 703 

2° sem. 95 127 169 (6) 8 20 109 306 17 863 3 387, 3 217 

Anno . 96 243 224 7. 80 208 190 35 034 5, 766 5 435 

» 97 223 191 7.11 192 363 30 828 6 447 6 113 

IF=m. T "al. l"U'hi I F ,mm 

212 213 188 

305 232 220 

267 318 295 

257 331 314 

35.':> 158 145 

302 198 192 

277 263 246 

283 179 173 

283 185 180 

322 75 68 

261 223 216 

383 187 177 

249 146 145 

147 53 52 

231 123 121 

288 230 220 

241 HJ9 193 

300 233 224 

263 274 269 

224 a5~ 34-'7 

410 265 254 

306 337 323 

318 457· 438 

306 374 366 

352 461 442 

170 254 247 

331 456 438 

334 314 296 

25 

12 

23 

17 

13 

6 

17 

6 

5 

7 
7 

10 

1 

2 

10 
6 

9 

5 
5 

11 

14 

19 

8 

19 

7 

18 

18 

rità competent 

r"." I M",+,m 

392 379 

383 368 

265 256 

394 390 

264 247 

357 350 

376 368 

262 252 

186 180 

151 148 

234 220 

244 242 

190 183 

9.1 .90 

143 141 

105 104 

147 143 

153 l50 

66 66 

,86 82 

79 73 

71 60 

181 1:17 

129 118 

317 304 

81 76 

240 230 

226 215 

r..l. 

17 

10 

14 

11 
2~ 

11 
13 

IO 

11 

, , 

(1) Posteriormente al 1883 e fino al 1895. le notizie furono raccolte dall'Amministrazione delle carceri 
per i periodi corrispondenti agli anni finanziarii. e cioè dallo luglio di ciascun anno al 30 giugno del~'ann~ 
successivo. Nel volume contenente le notizi,e per l'esercizio 1894-95 furono anche date le ,notizie relative a 
2° semestre 1895. Ora la statistica carceraria si fa nuovamente·per anno solare. 

(2) Le proporzioni sono fatte in base alla popolazione calcolata per la metà dei singoli anni solari od eser
cizi, secondo il metodo indicato a pago 90. 

(3) Per gli esercizi dal 1890-91 al 1894-95 mancano le notizie del Riformatorio di Monteleone CalabroS'5 
(4) Il domicilio cO?'tt? .provvedimento già ~tabilito d~lla le.gge d~ p~b~lica sic~rezz.a del 20 marzo 1 O'~j~ 

n. 2248 (alleg. B) fu dIscIphnato dalla legge S:lll provved~mentI speCIalI dI pubblIca SIcurezza del 6 IUe 
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CONFRONTATI CON :QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

mento ,di ~ntnlta nei deten~ti 
------~~---------------------~---------------------I 

StabilbnenU di' correzione Colonie di coatti 

ne; Riformatorll _ privati (3) 

, . 

per corr~ione paterna 

27 
7 

130 
185 
122 
163 
119 

170 
84 

328 
329 
.505 
498 
234 

475 

609 
483 
498 
471 
508 
657 
779 
625 
783 
535 

982 
597 

27 
5 

117 

154 -

111 
154 
113 
152 

77 

218 
240-

365 

384 
194 

319' 

284 
407 

306 
338 
306 
192 
378 
424 
311 
401 
319 

,587 
295 

2 
13 
31 
11 

9 
6 

18 
7. 

110 

89 
140 
114 

40 

156 
221 
202 
177 
160 
165 
316' 

279 
355 

314 

382 
216 

395 
302 

per sentenza o ordinanza 
dell'autorità competente 

Inviati 
a domicilio coatto (4) 

------;------;--'----- -' --------------------

M",h; '/ F,mmi.e ~,,,,, M."hi I F'mmi .. Totale 

719 

875 
930 

1 098 
966 
856 

1068 
940 
860 
748 
620 
785 
633 
347 

598 
531 
604 
548 

483 
464 
414 
410 

469 

394 
34S3 
192 

385 

305 

641 
779 
765 
892 
745 
686 
780 
616 
543 
543 
397 
566 
436 
220 

425 
418 
408 
372 
397 
350 

287 
295 
335 
277 
236 
123 

218 
174 

78 
96 

165 
206 
221 
170 
288 
324 
317 ' 
205 

223 
219 
197 
127 

173 
113 

196 
176 
86 

114 
127 
115 

134 
117 

112 
69 

167 
131 

'1 

? 

? 

? 

? 

? 
1 467 

852 
1 082 

932 
863 
82~ 

944 

675 

976 
1 243 
1 597 
1 272 
1 884 
1 121 

1 153 

1 430 
1 381 

2 979 
2 170 

893 

1 561 

1 181 

? 

? 

? 

? 

? 

? 
? 

? 

? 

928 
860 
828 
938 
672 

972 
1 241 

1 592 
1 271 
l 884 
l 121 

1 153 
1 430 

1 381 

2 979 
2 170 

893 

1 561 , 

1 181 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

4' 

3 
1 

6 

3 

4 

2 

5 

1 

..An Il i 

Anno 1871 

» 72 

» 73 
», 74 

75 

» 76 

77 
» 78 

79 

li 80 

li 1881 

» 82 

» 83 

1° sem. 84 

, Esercizio 84-85 

85-86 

» 86-87 

» 87-88 

» 88-89 

» 89-90 

» 90-91 

I) 1891-92 

» 92-93 

» 93-94 

» 94-95 

2" sem. 95 

Anno 96 
» 97 

1871, n.294:; fino allora era. stato applicato in ristretta scala. Dal 1871 in poi si istituirono colonie di coatti; 
ma regolari notizie statistiche non si raccolsero prima del 1876. Attualmente il domicilio coatto è rego
lato dalla legge di pubblica sicurezza, testo unico approvato con decreto reale 30 giugno 1889, n. 6144, e dal 
:regolamento per l'esecuzione di questa legge (R. D. 8 nov. 1889, n. 6617, e 11 febbraio 1897, n. 57). 

Con legge ,19 luglio 1894, n. 3~6,. fprono emanate disposiziofti eccezionali per l'assegnazione al domicilio 
,coatto, ma esse cessarono di avere effetto al 31 dicembre 1896. 

(5) Pai 1° semestre 1884 la 9roporzione per 1000 abitanti fu di 4.05 e ragguagliata ad anno di 8. 10. 
(6) Pel.2° s~mestre 1895 la proporzione per 1000 abitanti fu di 4. 10 e ragguagliata ad anno ~i 8. 20 . 

.28 - ~nn"Clrio StClti8tiCo. 
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Continua la Tav. XIX. 

1- Dati principaU sul' moviment() 

!,' ____________ ~----~----~-c-a-r-ce-r-i-g-iU~d-iz-ia-n-·e----~--~--~_~ __ ~-
. . . Usciti per passaggio. l' ' " 's.co.~-;;-----

l
i Usclti Usciti UscII' per gra\.a a stabi/ime~ti .pmali ,EvaSI', ' , , 

._Anni 

per aVdre scontata p Id 
Per pro.scio.glimento. (I) l','nt'ra pen~ e per indulto. o. er ,nVlo. 'm l I cu, per I • .. a domicilio. coatto (il)" ... ota e §uicid,o 

I Maschi 1 Femmine I-M-a-SC-hi-\ -F-em-m-in-e Maschi I Femm. Maschi I Femmine M.F ~ ~ 
Anno 1871 85 450 14691 92331 12412 

» 72 86 8U 14 823 92 598 13946 

» 73 78936 14 702 92261 16390 

» 74 787491 14 944 105268 19021 

348 

563 

172 

530 

22 243571 

48 31 7091 

20 28 708 I 

35 36839 

» 75 75756 15331 107755 19625 396 61 38152 

» 76 65614 14 880 108 136 18335 1 847 180 29587 

77 62 229 15 327 94025 17032 959 83 25 ~09 

» 78 72436 15884 68 09t12 999 9365 780 26159 

79 74438 16560 113668 21219 291 27 23959 

» 80 83 240 19 139 135830 25 752 294 

» 1881 73330 16140 135749 26221 485 

» 82 73056 15965 130001 25907 395 

» 8369561 14486128132 26190 282~ 

l" sem. 84 32 779 6780 63332 12962 221 

lsercizio 84-85 ? ? ? ? ? 

» 85-86 65417 13360 127329 24569 315 

» 86-87 ? ? ? ? ? 

» 87-88 59252 10350 130 826 ~2 622 460 

» 88-89 '( '? ? ? ? 

30 21834 

·78 23168 

32 21672 

42 22074 

29 .13644 

? ? 

37 20002 

? 

49 19743 

? ? 

» 90-91 50420 6021 147524 29724 571' 34 30197 

» 1891·92 55142\ 

» 92-93 59 327 I 

» 93-94 60 51 t 

7 128 151 635 30763 848 I 86 15008 

7187 146260 25555 5498 606 12294 

7363 126244 22998 2324 183 15300 

» 94-95 34025 3470 146270 27619 1243 123 8269 

4349 2" sem. 95 19666. 2508 75316 14174 390 82 

Anno 96 61055 8625 151638 29149 9884 1144 7529 

» 971 62807 8436 125176 22893 2760 220 7812 

509 193, .• 1166i 49 
~ 

995 130 2 11901 57 

683 116 51136\! 68 

904 170 21072 67 

949 113 5 9941 73 8: '. 
1187 104 

737 

- 692 

726 

2 8341 52 5:, 

2 6551 37 S! 

3 636 45 8i 2-

711 63 11 

619 168 61011 59 71 

713 113 3 7~7 43 13 1 .. 

762 111 6 645 44 14: 

612 77 1 630 27 '~! 

351 38 4 261 15 

? ??? '('?,'? 

446 64 447 27 'J 

? ? ? ? ? ?i'? 

q,98 78 

? 

890 76 

560 54 

568 78 

421 68 

376 150' 

189 26 

367 20 8, .. 

355 2f> 131 .' 

2 352 19
1 

81 .• 

4 ,333 271 7; 1 I 

2 372 28 141 
1 '339 25 4i .. 

191 161 5: 
367 64" 3 373 22 H)\ .. 
371 106 2 319 27 14l ,. 

(1) Oltre i detenuti usciti per proscioglimento ordinato dall'aut~rità .udi'ziaria •. cioè per ordinanza di 
non luogo a procedere o per assoluzione, sono compresi i detenuti usciti per libertà proyvi.~ljJa. perpaga~ent(» 
residuale di pena pecuniaria e per commutazione della pena detentiva nella prestazione di opere pubblIche. 



di uscita dei .detenuti 

'ti USCI 

ptr avere 
l'intera 

Uscit,' per gra,ia 

~388 

2427 

2793 

2928 

3078 

3096 

3076 

128 

33 

243 

702 

1239 

1804 

1137 

? 

2863 

? 

2773 

3505 

3739 

3760 

2449 

2650 

1361 

2793 

scontata 
e per indulto pma 

Femmine 

148 

148 

162 

196 

198 

Maschi 

868 

779 

733 

795 

665 

197 654 

220 659 

4: 5550 

4 3434 

17 3555 

44 3023 

91 2529 

107 2153 

,74 973 

? ? 

192 1446 

'( ? 

184 1276 

? 

203 

239 

281 

? 

760 

682 

1220 

123 2347 

117 2193 

74 1056 

I Femmine 

23 

33 

31 

29 

21 

28 

250 

139 

163 

150 

107 

81 

32 

? 

43 

? 

41 

? 

21 

21 

81 

168 

147 

72 

207 

C a re eri. 

Stabilimenti penali 

Usciti 
per libera,ione Evasi 

condi,io1lale 

Maschi r Femm. Maschi I Femm. 

53 

52 

33 

30 

28 

64 

11 

8 

7 

F) 

6 

i7 

36 

19 

24 

8 

19 

11 

-8 

19 

2 

10 

7 

11 

3 

? 

9 

? 

13 

? 

13 

19 

6 

5 

5 

13 

? 

? 

? 

1 

386 

153 2988 

9 4324 278 106 

11 

2 2 

:JrCorti 

Totale per suicidi I di "i 

Maschi I Femm. Maschi I Fe 

942 

1141 

1056 

1096 

1130 

1129 

1075 

1092 

1039 

1078 

928 

1 Hl 

51.9 

23 

21 

18 

21 

37 

4.2 

66 

50 

49 

48 

62 

64 

54 

17 

9 

7 

6 

6 

9 

2 

3 

2 

2 

3 

7 

7 

5 

1 

mm. 

1 

? 

355 

..Anni 

Anno 1871 

» 72 

» 

» 

» 
;;. 

73 

74 

75 

)} 76 

» 77 

}) 78 

» 79 

» 80 

» 1881 

)} 

)} 

82 

83 

l° sem. 84 

? ? ?, ? Esercizio 84·85 

937 

? 

878 

? 

821 

1026 

974 

1052 

1059 

499 

1157 

958 

46 

? 

64 

? 

57 

58 

59 

60 

51 

43 

62 

53 

7 

? 

5 

? 

8 

lO 

5 

10 

1 

12 

7 

? 

? 

» 85-86 

» 86-87 

)} 87-88 

» 88-89 

» 90-91' 

» 1891-92 

)} 92-93 

» 93-94 

)} 94-95 

2° sem. 95 

Anno 96 

)} 97 

d Il (2) Per. gli anni ~al 1894-95 i~ poi questa n?ti.zia è stata ~ornita direttamente dalla Direzione generale 
e e ·carcerl, ma nùn SI trova pubblIcata nella statIstIca carcerarla. _ 
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Oontinua la ']'av XIX. -
Vali principali sul moviment 

-
StabililJ:l,&D.ti di correzione 

-
Riformatorii governativi (già Case di custodia) Rifo 

..Anni Usciti 
per 

proscioglimento 
o consegna 
ai parellti 

~ 
::e 

Anno 1871 330 

» 72 360 

» 

» 

» 

» 

l) 

» 

» 

» 

» 

» 

73 416 

74 365 

75 388 

76 401 

77 437 

78 328 

79 395 

80 333 

1881 375 

82 315 

·83 397 

1 o sem. 84 232 

Esercizio 84-85 ? 

)1 85~86 273 

» 86-87 ? 

» 87-88 306 

» 83-89 ? 

» 90-91 253 

» 1891-92 199 

» 92-93 278 

» 93-94 380 

» 94-95 505 

2° sem. 95 216 

Anno 96 ~29 

» 97 473 

I 
... 
.5 
E 
~ 

'"" 

20 

30 

28 

23 

22 

13 

20 

42 

14 

18 

15 

2 

2 

? 

15 

? 

12 

? 

16 

13 

16 

21 

20 

16 

31 

38 

Usciti 
per- avere 

scontata 
l'intera pu", 

:§ 
~ 

::;l 

34 

20 

14 

43 

29 

23 

31 

27 

12 

10 

21 

31 

22 

34 

? 

17 

? 

33 

? 

33 

35 

28 

24 

19 

.54 

62 

54 

I 
... 
c 
'8 
~ 
'"" 

2 

4 

6 

2 

4 

? 

? 

2 

? 

? 

? 

2 

2 

2 

? 

'( 

(1) Veda si la nota n. 4, a pago 852. 

Usciti 

per 

collocanletlto 

~ 
~ 

41 

26 

16 

21 

9 

7 

21 

10 

8 

? 

2 

6 

5 

? 

28 

? 

96 

8 

9 

19 

11 

3 

8 

14 

I 
... 
c 
'8 
~ 

'"" 

1 

9 

? 

? 

? 

Evasi 

~ 
01 

::;l 

5 

7 

2 

1 

12· 

6 

15 

4 

2 

1 

? 

? 

? 

? 

2 

6 

7 

2 

8 

11 

22 

2 

15 

7 

I 
... 
c 
'8 
e 
~ 

? 

? 

? 

? 

:Morti 

~ 
::e 

21 

7 

26 

'i. 7 

35 

9 

12 

10 

19 

17 

7 

7 

11 

(') 

I 

Usciti 
per 

proscioglimeuto 
o consegna 
ai parCllt; 

... 

I 
... 

c c 
'8 ~ '8 
2 ~ ~ 
'"" '"" 

2 189 25 

33 ·1 294 

2 62 84 

1 118 87 

2 447 56 

3 564 75 

4 147 110 

4 427 112 

3 427 135 

2 483 167 

547 200 

417 179 

1 567 172 

?" ? 266 112 

? 

2 

? 

5 

? 

12 

10 

18 

lO 

11 

7 

13 

6 

? ? ? 

2 424 193 

? ? ? 

392 219 

? ? ? 

366 234 

2 305 288 

310 239 

289 230 

1 478 255 

308 168 

2 515 324 

6 545 294 

Uscii i 

pu fine 

di pella 

~ 
::e 

34 

40 

21 

Hl 

47 

28 

39 

21 

34 

24 

41 

37 

49 

39 

I 

I 
" t: 's 
e 
~ 

3 

5 

3 

2 

27 4 

? ? 

26 

54 

23 

26 

20 

14 

7 

3 



-
di uscita dei detenuti --
~ 

l1latorii privati 

U,dli 

per 

collocamento 

~ 
~ 

84 

179 

169 

180 

183 

172 

169 

170 

151 

156 

184 

146 

5G 

36 

? 

200 

228 

176 

150 

191 

139 

I 

~ 

.~ ;a 
v e ~ ... 

~ ::'!! 

9 116 

lO 197 

6 160 

20 152 

20. 164 

15 2~0 

12 227 

20 212 

26 176 

27 150 

35 117 

27 129 

41 126 

20 

? 

46 

? 

35 

? 

37 

34 

58 

51 

? 

? 

84 

? 

128 

? 

58 . 65 

146 

105 

63 

39 

42 

16 

48 

25 ,20 

43 72 

27 78 113 

Evasi 

I 

... 
.E 
/3 e 
~ 

~ 

? 

? 

? 

'? 

3 

1 

3 

l 

l 
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47 

57 
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30 

38 

~3 

19 

27 

31 
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? 
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? 

23 
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18 

8 

12 

19 

17 

10 

13 

14 

:Morti 
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I 

èolonie di coatti (I) 

UscitI' 
:Morii 

per Evasi 
prosciog/imento 

(!) 

~ 

= '8 ~ ~ ~ ..... ::'!! 

13 ? 

6 ? 

7 '( 

3 ? 

21 ? 

14 ? 

20 1154 

16 1113 

19 1359 

29 1312 

24 1102 

25 814 

29 579 

? 

? 

28 

? 

35 

? 

20 

25 

30 

28 

? 

? 

1)38 

? 

822 

'~ -

590 

702 

831 

934 

15 1479 

12 - 468 

28 1 783 

31 960 

I 

... 
= 's ~ El 
~ ::e 

? ? 

? ? 

? ? 

? ? 

? '? 

? ? 

19' 30 

.? 

? 

? 

5 ~2 

4 14 

4 14 

5 7 

3 

14 

11 

? 

12 

? 

28 

? 

31 

? ? 

32 

12 

40 

17 

33 

13 

20 

7 

I 
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c 
'8 
~ .... 

'~ 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

2 

l 

2 

~ 
::e 
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? 

? 

? 

? 

? 

72 

54 

39 

34 

17 

24 

17 

? 

? 

·22 

? 

41 

? 

36 

33 

61 

70 

64 

30 

46 

19 

I 

(2) Compresi i morti per suicidio, dei quali non si ha notizia separata. 
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...Anni 

Anno 1871 

» 

» 

» 
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» 

» 

» 

» 

» 

» 

), 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

188' 

82 

83 

!O sem. 84 

Esercizio 84-85 

» 

» 

» 

85-86 

86-87 

87-88 

» 88-89 

» 90-91 

» 1891-92 

» 92-93 

» 93-94 

» 94-95 

2° sem. 95 

Anno 96 
» 97 



Continua la 'l'avo XIX. 

'Data 

Complessivamente 
(compresi i domiciliati coatti soltanto 

a cominciare dal 1876) (I) 

Totale 

Ca r ce ri. 

Carceri fiudiziarie 

Giudicabili (5)(') Condannati (') 

Numero dei 

Transitanti 
a disposizion 
della P. S. (5) 

Cifre I Ogni 1000 
effettive abitanti(!) 

'" 

Maschi Femmine Totale 1----,---- __ --. __ _ 

Mas.:hi I Femmine Maschi I Fem~ine Maschi Gmm, 

31 dicembre 

1871 . 
72. 
73. 
74. 
75. 
76. 
n'. 
78. 
79. 
80. 

'1881. 

82. 
83. 

30 giugno 

84. 
85. 
86. 
87. 
88 ••• 

89. 
90. 

1891. 
92. 

. 93 . . 

94 . . 
95 . . 

31 dicembre 

95 . . 

96. 
97. 

76 066 

76 336 
'75 578 

78 793 

78 301 

73 389 

78 391 

75 280 

80 792 

80 149 

78 575 

77 340 

1'4 609 

73 093 

70 369 

68 838 

66 658 

67 772 
1)7 602 

65 097 
68 239 

69 316 

64 194 

70 93~ 
71 367 

73 738 

60 641 

69 052 

2.84 
2.83 
,2.78 
2.89 
-2.85 

2.66 

2.82 
2.69 
2.87 

2.83 

2.76 
2.70 

2.59 

2.53 

2.42 
2.35 
2.26 
2.28 
2.26 
2.17 
2.26 

2.28 
2.10 

2.32 
2.30 

2.38 
1.94 

2.20 

72 198 

72 085 

70- 951 

73 717 

73 263 

68 953 

73 384 

70 291 

75 234 

74 389 

72 790 

71 591 

68 993 

67 397 

64 823 

63 365 

61 300 

62 371 

62 344 

59 800 

62 412 

63 492 

58 852 

64 947 

60 037 

67 272 

55 518 

62883 

3 868 46 3771 26 385 
4 251 44 803 25 607 

4 627 43 386 23 571 

5 076 44 748 23 948 

5 038 43 202 22 111 

4 436 33 366 17 081 

5 007 38 132 18 186 

4 989 36 257! 19 614 

5 558 41 599 21 678 

5 760' 41 133 18 i17 

5 785 39 493 16 424 

5 749 37 605 15 691 

5 616 33 984 14 521 

1 523 15 794 

1 651 14 680 

1 747 15 002 

1 754 15 890 

1 510 '17 176 

1 087 13 307 

1 290 16 217 

1 277 12 808 

1 583 15 574 

1 310 18 928 

1 298 18 708 

1 193 17 734 

1 058 15 830 

5 096 

5 546 

5 473 

5 308 

5 401 

31 834 14 651 1 105 

30 123 13 189, 1 076 

28 797 Il 984 1 048 

13 718 

13 546 

13 572 

13 too 
14 090 
13 062 

13'898 

15 754 

15 906 

Il 474 
16 086 

19 845 

27,196 Il 302 866 

28 661 11 569 880 

5 258 27 539 Il 849 854 

5 297 26 151 9 531 784 

5 827, 29 445 10 384 841 

5 824 

5342 

5 992 

6 330 

30871 11 494 

26 249 Il 880 

31 597 11 592 

33 032 9 657 

920 

885 

894 

833 

966 

1· 075 

1 085 

1 326 

1205 

937 

1 151 

1 010 

1 219 

1 435 

1 453 

1 312 

1 337 

1 304 

1 222' 

1 157 

1 162 

1 21B 

1 149 

1 294 

1 499 

1 344 

880 

1 472 

1 795 

6 466 

5 123 

6 169 

34 793 lO 044 

24 581 lO 480 
33 198 12 155 

886 21 286 1 839 

753 11 926 672 

910 17 889. 1 566 

1 484 

l 562 

1 687 

1 504 

947 

728 

1 006 

1 267 

1 344 

1 047 

1 335 

1 421 

1 071 

862 

940 

920 

677 

850 

581 

604 

920 

1 116 

1 064 
1 484 

867 

708 

731 

658 

22;) 

228 

294 

326 

253 

226 

282 

281 

201 

296 
27;) 

254 
1(j7 

196 
150 

116 

89 

59 

44 

40 

47 

91 

66 

69 

35 

30 

19 

20 

(1) Le diminuzioni verificatesi negli anni 1876, 1878, 1893 e 1896 dipesero da amnistie concesse,in ciascuno 
di quegli anni, e quanto al primo anno, anche dall'applicazione della legge del 30 giugno 1876, n. 3183, sulla 
libertà provvisoria. 

L'aumento verificatosi nel 1894 fu la conseffllenza dei torbidi che, sullo scorcio del 1893, funestarono 
alcune parti d'Italia. . . . . . . 

(2) Le proporzioni sono fatte in base alla popolazione .al 31 dicembre o al 30' giugno dei singolI annI. 
calcolata secondo il metodo indicato a pago 90. 

-(3) Nel numero dei giudicabili 'sono compresi anche gli individui condannati in primo o in secondo graM 
di giurisdizione, pei quali pendeva giudizio in appello o in ca~sazion~. 



',L are eT i;. 

I - .. 
etenuti esistenti 
-- - , 

StabUimenti penali (6) Stabilimenti di correzione Colonie di coatti 
-

'Data 

To.at·l 
Riformatorii gover· Riformatorii Domiciliati coatti nativi (già case di privati (1) 

Maschi Femmine Totale 
custodia) 

I Maschi I Femmine Maschi \ Femmine 'Totale 
\ 

Maschi I Femm. 
I 

31 dicern. 

~6 119 25455 ,664 3 570 715 75 2 365 415

1 

? ? ? 1871 

'1.7 647 2~ 880 767 3 886 821 Tò 2 535 455 ? ? ? 72 

q,7 882 27 0~9 833 4310 801 75 2 841 593 ? ? ? 73 

28910 28 p98 812 5 135 906 50 3371 808 ? ? ? 74 

q,9 852 28833 1 019 5 247 751 116 3 445 935 ? ? ? 75 

30 672 29 613 ' 1 059 5340 723 109 3 508 l 000 4 011 3,993 18 76 

30 790 29, 769 1 021 5 704 946 120 3 508 1 130 3 765 3 752 13 77 

30 063 29065 998 5 827 940 107 3 469 1 311 3 133 3 128 5 78 

30 997 29 910 1 087 5 606 947 73 3200 1 386 2 590 2 581 9 79 

31 405 30 226 1 179 5 582 852 58 3 199 1 473 2 029 2 020 9 80 

32 021 30 838 1 183 5390 902 58 2,918 1 512 1 671 1 665 6 1881 

32 538 31 239 1 299 5 741 937 53 3 119 1 632 1 ~56 1 450 6 82 

33 238 31937 1 301 5 780 1 090 60 2 944 1 686 1 607 1 600 7 83 
30giugt'O 

33 657 32,327 1 330 5 688 l 020 61 2 916 1 691 1914 1 905 9 84 

32 525 ' 31=232 1 293 5 521 924 49 2 805 1 743 2200 2 187 13 85 

32 071 30 773 1 298 5 477 902 49 2 731 1 795 2 493 2 483 lO 86 

31 056 29 ,790 1 266 5 611 885 56 2 814 1- 856 2 795 2 782 13 87 

30 740 29 463 1 277 5 651 920 57 2 761 1913 2 720 2 718 2 88 
31 74.6 30'403 1 287 5 396 '836 49 2 638 1 873 2 927 2 925 2 89 
30554 29~98 1 256 5 581· 935 54 2 723 1 869 2 811 2 811 90 

30 419 29 035 1 384 5 415 1 016 56 2 343 2000 2 960 2 960 1891 
, 29 75ò ' 28403 1 1 353 5 454 992 70 2 346 2 046 3 235 3 235 92 

28 526 27 295 1 231 5 971 1 170 116 2 521 2 164 3 448 3 448 93 
28 336 27.155 1 181 5 963 1 154 116 2 433 2260 5 043 5 043 94 
28 041 ' 26 844 t 197 6 194 1 320 134 2 404 2 336 .{. 100 4 100 /95 

31 dicem. 

28 238 27 069 l 169 6 322 1 362 133 ' 2 418 2 409 4385 .{. 385 95 
26 657 25 625 l 032 ,6 540 1 454 128 2 439 2 519 2 8631 2 863 96 
26 816 25' 794 1 022 6 356 1 466 128 2 239 2 523 2 682 2 682 97 

. (~) La, diminuzione nell'anno 1880 di circa 3000 giudicabili, e l'aumento di circa altrettanti condan~ 
Il:at~, In confronto all'anno precedente, dipende dai più ràpidigil,ulizi ottenuti con la citazione diretta e diret-
tlssIma, e dal maggior impulso dato al servizio di polizia giudiziaria. 

~o) Compresi flno al 1276 i detenuti per debiti civili. , 
d 6) Vedasi, nel prospett~ seguente, la classificazione dei detenuti neglf stabilimenti penali secondo le specie 

elle pene-()he stavano scontando.· ' 
(7) Vedasi la nota n. 4 a pago 352. 



,.1.< 

Oontinua la Tav. XIX. . 
Detenuti ,esistenti negli 'stabilimenti penali, 

classificati secondo le specie delle ~JÌ.e'~:fie;sta:vanoscontando 
• I.,," . 

Reclusione o la~ 

'Data 
'Ergastolo, vori forzati a Detenzione Custodia Presidio 

lavori forzati tempo, casa di 
a vita forza e relega· o carcere (I) (I) 

%ione 

Maschi I Femmine I Maschi I Femmine Maschi l Femmine Maschi I.Femmine Maschi l'Femmine 

31 dicembre 

1871 ... 3 120 61 19 953 378 2290 125 87 
v 

72 ... 3206 74 21 a65 520 2248 173 - 1 

73 .•. 3 283 82 214M 431 2 257 220 55 

74 .•. 3 426 86 _22 046 536 2 576 190 , 50. 

75 ... 364.-9 96 21 600 656 2 543 267 41 

76 ... 3 812 109 23 296 ·711 2 470 239 32 

77 ... 3 974 117 23 290 'i2H 2 478 181 22 

78 ... 4 267 114 22 642 744 2 127 140 19 

79 ... 4 545 152 22 925 762 2 410 173 13 

BO ••. 4 683 175 23 023 808 2485 196 13 

1881. .. 4 803 191 23 294 ,820 2 545 170 156 2 8 

82 .•. 4 999 195 23 249 907 2 786 194 167 3 7 

8S ... ? ? ? ? . ? ? ? ? ? 

30 giugno 

84 .. : ? ? ? ? ? ? ? ? ? 

85 ... ? ? ? ? ? ? ? ? ? 

86 ... 5 286 215 22 297 851 2954 216 181 16 6 

'87 ... ? ? ? ? ? ? ? ? ? 

88 ... 5 331 227 20 697 809 3 164 221 195 20 

89 •.. ? ? ? ? ? ? ? ? 
\.. 

90 ... ? ? ? ? ? ? ? ? 

1891 ... 3 741 140 ' 21 211 928 3 763 284 257 32 

92 ... 3 611 139 21 960 943 2 528 245 218 26 

93 .•• 3 581 134 21 862 900 l 570 179 183 18 

94 ... ? ? ? ? ? ? ? ? 

96 ... ? ? ? ? ? ? ? ? 

81 dicembre 

95 ... 3 407 134 224W 851 l 100 178 122 6 

J 

96 ... ? . ? ? ? ? ? ? ? 

97 ... 3 237 111 20 777 722 1 476 185 89 4 

(1) Le pene della custodia, e del presidio ;non sono più applicate. 



XI. 

AGRICOLTURA. 

!XDICE. 

Osservazioni generali. . Pago 

TAV. 1. - Estensione approssimativa del suolo produttivo, del suolo im-
produttivo e dei terreni incolti intorno agli anni r893-95 » 393 

TAV. II. - Produzione del frumento, del granturco, del riso, del vino, 
dell'olio e degli- agrumi nel t~iennio 1896-97-98 . . . » 394 

TAV. III. - Produzione dei bozzoli nel triennio 1896-97-98. 

TAV. IV. - Estensione e produzione della coltivazione dei tabacchi indi-
geni nell' anno 1898 . . . . . .. » 403 

TAV. V. - Bonificazioni di terreni compiute od in corso a cura diretta 
od indiretta dello, Stato al 3 I dicembre 1897.. » 4°4 

TAV. VI. - Situazione dei canali demaniali d'irrigazione neB'anno1897 » 414 

TAV. VII. - Concessiòni di acque pubbliche a scopo agrario dal 1885 a 
tutto il 1898 . . . . . . . . . » 422 

TAV. VIII. - Compendio dei dati principali dell' ultimo anno, confrontati 
C011 quelli d~, anni precedenti . . . .' . ~) 423 

ÀVVERTENZA. - Per dò che riguarda l'insegnamento agrario, vedasi il capi

tolo Istruzione. 

F O 'N.. T I. 

Atti della Giunta per l'inchiesta agraria e sulle condizioni della classe agricola'
Volumi I)', (1881-86). 

Notizie di statistica agraria - 189 I - Pubblicazione del Ministero di agricoltura, 

industria e commercio (Direzione generale dell'agricoltura). 
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~g Ti C:O,Ù it~'~ 

Sull' opera spieglta dall' AmministraZione dell' agric?ltura - Relazione al Consiglio 
di agricoltura - Negli Annali d'agricoltura, 1892, n. 192 - Pubblicazioné del Mi
nistero di agricoltura, industria e commercio (Direzione generale dell'agricoltura). 

Notizie intorno alle condizioni delragricoltura - Volumi 6 ( 1876, 1877, 1878-79, 
1886, 1887, 1893) - Id. 

Notizie sull' agricoltura in Italia. - Illustrazione delle mostre agrarie inviate dal 
M inistero di agricoltura alla Esposizione universale di Parigi nell'anno 1900. - Id. 

Bollettino di notizie agrarie - Pubblicazione periodica dal 1879 - Id. 

Statistica del bestiame 1875 - Pubblicazione - Id. 
Censimento dei cavalli e dei muli fatto nel gennaio 1876 - Id .. 

Censimento del bestiame asinino, bovino i ovino, caprino e suino fatto nel febbraio 
1881, - Id. 

Bollettino per .[' amministrazione forestale italiana - Pu bhlicazione trimestrale dal 
1868 - Id. 

Cenni monografici sui singoli servizi del Ministero dei lavori pubblici, presentati 
all'Esposizione' universale di Parigi, nel .. 1878, ed alle Esposizioni nazionali di 

Milano, nel "l~8I, di Torino, nel 1884, di Palermo, neL1891, e di Torino, nel 1898. 
Relazione sui s.ervh,f idraulici. - PubblicazioQe del Ministero dei lavori pub

blici (Direzione generale delle opere idrauliche). (I 87 l - l 890). 
Carta idrografica d'Italia alla: scala di I: 100,000 ed ann~sse Memorie illustra

tive (1888-1899) - Pubblicazione del Ministero -di agricoltura, industria e com

merdo (Direzione generale dell'agricoltura). 

Azienda dei tabacchi. - Relazione e bilancio industriale. Pubblicazione annuale del 

Ministero delle finanze - Direzione generale delle privative ;(1 0 sem. ,1884 - Eser·· 

.cizio 1898-99). 
Altre pubblicazioni citate nel capitolo. 
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AGRICOL TURA.> 

Le notizie intorno alla. estensione delle colture ed ai prodotti agrari, c~me 

pu~ele notizie sul bestiame_ e sui boschi. si raccolgono e si pubblicano dalla 

Direiione generale dell'agricoltura nei suoi Bollettini, dai quali la Direzione gene

rale della statistica si limita a riassumere i dati per l'Annuario. 
È COS<f difficilissima aver notizie sulla estensione dell'e coltivazioni e sulle 

quantità dei prodotti. Fanno ostacolo a queste ricerche la promiscuiti delle col

ture, quasi generale nel nostro paese, l'insufficienza dei catasti e la diffidenza 

degli agricoltori. La Direzione g~nerale dell'agricoltura, dopo avere per molti 

anni tentato invano di vincere siffatti ostacoli, si dovette persuadere che i mezzi 

di cui disponeva erano troppo impari allo scopo; onde, sospese le ricerche sui 

prodotti ~econdarii, essa ora limita le sue indagini alfe qu~ntità dei raccolti del 

frumento, del granturèo, del riso, del vino, dell'olio e degli agrumi, rivolgendosi 

ad un certo numero di' persone ritenute competenti, fra le quali i direttori delle 

scuolé e delle stazioni agrarie (I). 
Per ciò ch~ riguarda la sUfertìcie occupata dalle singole colture, le notizie 

saranno sempre, molto incerte, finchè non si abbia un catasto estimativo. Trala

sciamo perciò. di ripetere le cifre pubblicate dalla Direzione generale dell'agricol

tura e riassunte negli,' Annuari precedenti. Ci limitiamo ad indicare qui appresso 

(e n,ella. tavola I di questo capitolo) i- risultati dello ,studio fatto dalla suddetta 

(I) I risultati di queste indagini sono pubblicati, a cura della Direzione generale dell'agri~ 
coltura, dapprima in cifre provvisorie, nella Gazzetta Ufficiale del Regno, ed in seguito, in cifre 
definitive, nel 'Bollettino di notizie agrarie. 

La ste~saDirezione"generale pubblicava anteriormente al 1896 i dati della superficie coltivata 
e della produzione del frumento, del granturco, dell'avèna, dell'orzo, della segala, dei fagiuoli, pi- . 
selli e lenticchie, delle fave, vecce, cicerchie, ceci, lupini e mochi, della c<1lupa, del lino, delle 
pata~e, delle -castagne, del vin~, dell'olio e dei foraggi, e sulla coltivazione ~ produzione degli 
agrumi; . pubblicava inoltre le cifre della produzione dei bozzoli,. dei latticini e della lana. Questi 
dati tt'ovansj. ria~sì.)nti nei volumi precedenti dell'Annuario statistico. 

Si vedano nell'Annuario slatistico del 1892 le osservazioni sulla compilazione delle statistiche 
agrarie ~ le riser'l.e- fatte sull'incertezza dei dati raceo1ti. 



Direzione generale intom~", alla divisione .Ael suolo, in tre;' grandi di 

terrelii produttivi, improduttivi ed incolti. Diamo però nella' tavola IV, le cifre 

della supedìcie coltiv;Ita à' tabacco, le qUàli si cono~cono esattamente, perchè 

dedotte dai documenti contabili della Direzione gellerale delle privative. 

DIVISIONE DEL SUOLO. 

Nella tav. I di questo capitolo è indicata la distribuzione g'enerale del suolo 

m terreni produttivi, improduttivi od incolti, secondo uno studio fatto dalla Di

rezione generale dell'agricoltura, e- da essa, pU,bblic,ato nel Bollettino' di notizie 
agrarie, 11. 18, del 1894, indicando i criteri seguiti per determinare le diverse 

notIZIe, e le fonti alle quali ricorse. 

Nelle statistiche ,pubblicate prima della unificazione del, Regno venivano 

, compresi fra le terre produttive i pascoli di qualul1que maniera, e sotto il npme 

generico di terre incolte si comprendevano quelle sterili per natura od occupate 
da laghi, fiumi, strade e, fabbricati. ( 

La Direzione generale dell'agricoltura ha cercato specialmente di determinare 

l'estensione dei terreni i,,!colti, che possono esrere profittevolmente coltivati, i quali ora 

sono compresi nei pascoli. 
E a questo scopo essa intese pure di determinare l'estensione dei terreni 

.improduttivi per posizione altimetrica, dividendo il territorio' in quattro. zone e 

stabilendo, per ognuna di queste, l'altitudine alla quale la coltura agraria non è 

piu possibile (I). 
Procedendo poi per differenza, e cioè sottra.endo dalla totale superficie del 

Regno (28,664,843 ettari) prima la superficie dei, 'terreni produttivi, indi quella 

degl'improduttivi, ha trovato la superficie dei terreni incolti' più o meno. desti-

nati a pascolo.. • 
Seguono i risultati generali del calcola: 

Terreni produttivi. . Ettari 20 28} 000, cioè 71 permo 

Terreni improduttivi". • » 

Terreni incolti. • • • » ) 774 392 » 13 ») 

Sulla superficie di 3,734,392 ettari di, terreni incolti, soltanto I milione di 
ettari potrebbero ess~re utilmente messi a cultura piu o meno int~si va; ma per 

ciò 'occorrono anticipazioni di se menti, macchine ed', attrezzi rurali, fabbricati, 

mano d'opera e' via discorrenqo. 

(1) Vedasi la nota n. 2 a pago 393. 



PRODUZIONE AGRARIA. 

Vediamo, ora i risultati delle estimazioni approssimative fatte sulla produ

zione del frunlento, del granturco, del riso, del vino, dell'olio, degli agrumi, dei 

bozzoli e, dei tabacchì. Nelle tavole II, III e IV sono date per questi prodotti 

le cifre Flù recenti disti~tamente per provincie o regioni e nel1atav~ VIII sono 

esposti, per l'insieme del Regno, i confronti per una seriè di anni. 

Frumento. ~ Se; da un htto, l'estendersi di altre colture, (ome quelle della 

vite, degli' agrumi, delle patat~ e dei foraggi, e la concorrenza dei grani esteri 

hanno fatto restringere la coltivazione del frumento, dall'altro lato i nuovi dis

sodamenti e 'diboscamenti e le bonifiche compiute hanno reso possibile un au

mento della produzione del grano. 

La produzione ~el frumento oscillò in Italia dal'1884 al 1899 fra 38 e 5 l 

milioni di ettolitri. I raccolti più scarsi nel detto periodo furono quelli degli 

anni 1888 e. 1889 (meno di 40. milioni di ettolitri); i raccolti più abbondanti 

quelli 'del 1891 (5°,000,000) e del 1896 (51,000,000) e dei due anni I8~8 e 1899, 
ip cui h produzione superò i 48,000,000 di' ettolitri (vedasi la tav. VIII). 

'Il frumento è coltivato in tutte le provincie, del Regno. La provincia di 

Foggia è quella: che nel trie~lnio 1896-98 avrebbe dato il maggior raccolto (circa 

2 .milioni e mezzo di ettolitri in media all'anno); superano poi il milione di 

ettolitri in media all'anno le provincie di Alessandria, Ferrara, Bologna, Perugia, 

. Firenze, Roma, Lecce, Caserta, Palermo, Catania e· Trapani; e ciò senza tener 

conto dell~ differenze fra le varie provincie, sia per l'area complessiva, sia per 

l'altitudine e 'per le altre condizioni del suolo (vedasi la tav. II). 

,I 

, Granturco: - La produzio~e del granturco dàl 1884 al 1899 avrebbe variato 

. fra un minimo di 21 milioni di ettolitri nel I894 ed un massimo di 33 e mezzo 

nel 1884; in media essa sarebbe di 27 milioni all'anno (vedasila tav. VIII). 
A~che il granturco sI, produce - in quasi tutte le 'provincie del Regno, e 

principalmente in quelle di 'Milano e di Caserta ,(I milione e mezzo circa di et

tolitri, come media del triennio 1896-98), di Brescia, di Cremona, Udine, Treviso, 

Padova, le quali tutte raggiungono quasi il milione di ettolitri (vedasi la ta v. II). 

,Ris(J.- La coltivazione del riso si è venuta restringendo; cause principali: la 

concorrenza dei risi esteri, e hl menomata produzione media per ettaro, a cagione 

della scemata fertilità dei terreni, dep~uperati per insufficienti c~ncimazioni e per 

avvièelldamenti di piante voraci e piu per 1" insistere della coltivazione del riso. 

1\ Novara, ove le' risaie sono quasi tutte da vicenda, ed in altri luoghi, si 

è tluscìti invece a rendere ancora molt~ rimunerativa la coltivazione del riso, ~u-
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mentando la lunghezza del periodo. che si usa ffappotieai ritorno di tale' colti
vazione sullo stesso terreno. 

Dove si abbandona la coltivazione del riso, essa viene SOStltUlta.· secondo le 
condizioni del suolo ed i bisogni' dell' agricoltura o del commercio, da cereali . , ' , 
ma più spesso da foraggi o da essenze dolci baschivè, mentre ~n akùni casi il 

terreno, a causa della soverchia umidità, è a~bandoq.ato a sè, stesso, o alla produ

zione di stramaglie palustri ( l): 
Secondo i dati raccolti dalla D~rezione generale dell'agricoltura, la produ

zione del riso presenterèbbe fortissime oscillaz~oni da 'un anno all'altro. Così nel 

perio'do 1884- l 898 (mancano tuttora i dati del 1899 )si andrebbe da' un minimo 

di ettotolitri 3,761,000, nel 1896, ad un massima di 8,654,000, nel 1886 (vedasi 
la tavola VIII). 

Questa coltura si fa soltanto in alcune provincie del Piemonte, della Lom
bardia, del Veneta e dell'Emilia; in q~alche parte della provincia di Lucca, e in 
poche località dell'Italia meridionale e della Sicilia. 

, Le massime produzioni sono date dalle provincie di Novara (oltre 1,800,000 
ettolitri all'anno ,in media nel triennio 1896-98), di Pavia (r,5oo,ooo), di Mì

lano (quasi 800,000); si cade poi a 300,000 nella provincia. di Verona! ed al di

sotto dei 200,000 ettolitri nelle provincie di Mantova e di Bolog~la~Per dò che 
rigu.arda le provincie del sud. dell'Italia, merita speciale menzione soltanto quella 

di Catania, in cui la media annuale risultò di 27,000 ettolitri nel dettQ triennio 
(vedasi la tav. II). 

Vino. - Aumenti notevoli nella coltivazione della' yite si ebbero in Pie

monte, nel Lazio, nelle regioni meridionali dei due versanti, nella S.idlia e nella 
Sardegn,a, compensati in parte dalle diminuzioni avvenute nella Lombardia e nel 
Veneto, che sono da ricercare nella maggiore ,ònvenienza che offre ivi la 'indu

stria zootecnica, alimentata in gran parte dalla coltura di prati iriigiltorii. 
La coltivazione della vite ha subito gravi danni dalla peronoSpora, che dan

neggiò piu o meno le viti in tutta Italia, e dalla fillossera, che continua a distrug

gere vigneti.' 

Secondo i dati raccolti per. gli anni dal 1884 al 1899, la produzione media 

del vino in Italia sarebbe di 30 milioni di ettolitri. La massima p~pduzione fu 
raggiunti nel 1886, cQn oltre 38 milioni;· la minima si ebbe nel 1884, in cui 

rimase al disotto dei 21 milioni (vedasi la tav. \ VIII). 

La vite si coltiv~, più o merio, in tutte le parti d'Italia. Per quantità di pro

duzione, senza riguardo al medio prodotto per ettaro, tengono il primo posto la 

provincia di Bari (oltre 2 milioni di ettolitri, come media ,annuale del triennio 

(I) Si veda la Monografia statistica ed agraria della coltivaz/one del mo in Italia, pubbli cata 
. dalla Direzione generale dell'agricoltura - Roma, tipo Ereqi Botta, 1889. 
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1896-98) e'le provillcie di Alessandria (1,9°0,000 circa), Lecce '(1,635,000), Foggia. 

(1,252,000), Roma . ( I ,240,000 ), Catania (1,084,000) e Firenze (1,029,000 ). - Si 

scende poi al disotto del milione (vedasi la ta v. II). 

Il Governo ha speso parecchi lllilioni per combattere la fillossera e I~ pe

ronospora, e mantiene cinque scuole di _ enologia. 

Olio di oliva. - Anche la coltura degli olivi si è, In complesso, estesa, mal

arado che siasi grandemen te ristretta in Liguria. 
/:) 

Se si osservano le cifre della produzione dell' olio nei vari anni dopo il 1883,. 

si scorgono grandi Aifferenze da un anno all'altro; le quali sono in parte dovute 

alle annate di vuoto raccolto in regioni, nelle quali la coltura degli ulivi è più 

estesa; si aggiunga poi che da vari anni si sono avuti danni gravissimi dalla 

mosca olearia. Le. più abbondanti raccolte di olio si sarebbero ottenute nel 1886 

e nel 1890 (oltre 3 milioni di ettolitri), nel 1888,' nel 1893 e nel 1895 (quasi 3 

milioni); le più ,scarse, nel 1889 (1,54°,0<;>°\ er.tolitri), nel 1892 (1,7°0,000), nel 

1897 (1,800,000) e 'nel 1899 (920,000) (I). Com~ media generale risulterebbe una 

produz~one annua di circa 2,400,000 ettolitri nel periodo dal 1884 al 1898 (ve

dasi la tav. VIII). 

La coltura degli olivi si fa -in Liguria ed in tutte le provincie dell'Italia 

centrale e meridionale e delle isole di Sardegna e di Sicilia. Le provincie che 

danno maggiori raccolti sono quelle di Lecce (336,000 ettolitri in media an

nualmente nel triennio 1896-98), di Bari (222,000), di Perugia (122,000), di 

Messina (95,ÒOO), di Catanzaro (87,500), di Palermo (82,500) e di Reggio Ca

labria (81,500), come si scorge dalla tavola II. 

Agrumi. - L'allettamento dei buoni prezzi di esportazione, ~he fece ac

crescere la coltivazione degli agrumi in Sicilia ed anche nelle Calabrie, è ora 

scemato di molto, e si hanno già esempi di, agrumeti scomparsi per dar luogo 
alla vite. ' 

La produzione si aggirerebbe in Italia (vedasi la tav. VIII) intorno a 34-
milioni- di centinaia di frutti all'anno (media del periodo 1884-1898). I più abbon

daini raccolti sarebbero stati quelli del 1890 e del 1898 (circa 40 milioni di cen:

tinaia di frutti) e quello del 1899 (40 milioni e mezzo); i più scarsi quelli del 
1885, del 1889 e del 1897 (30 milioni). 

La coltivazione degli agrumi si fa principalmente in Sicilia, nelle regioni me

ridionali mediterranea e adriatica, in Liguria ed in Sardegna; nell' Alta Italia, la 

) 
(l) Nel 1899 la produzione dell'olio' fu scarsissima in tutta Italia, sia perchè in parecchie 

regioni la fioritura fu deficiente per la ricòrrenza dell'annata vuota, sia perchè la siccità troppo 
persistente arrestò lo sviluppo del frutto, sia infine perchè la mosca olearia, comparsa intensa
mente in tutti gli oliveti del Regno, distrusse quasi completamente le olive. 
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provincia di Brescia eccettuata, è nulla'; nell'Italia centràle si fa in qua e in là, 
~on scarsissima produzione. 

Tengo/no il- primo posto per quantità di prodotto le provincie di Messina, 

Pal~rmb, Reggio di Calab~ia, Catania, S.racusa, Salerno, Catanzaro, Trapani, 

Fùggia, Cosenza, Caserta e Napoli. Annualmente in media, nel triennio 1896-98 
". , 

tlella provincia di Messina si sarebbero prodotte· 9 milioni e mezzo di centinaia 

Ji frutti, in quella di Palermo oltre 5 milioni, in quella di Reggio di Calabria 

4,800,000, in quella di Catania 4 milioni e' mezzo e in quella di Siracusa 3,700,000 

centinaia (vedasi la tav. II). 

.. 
Bozzoli. - La statistica de!la produzione dei bozzoli fu fatta dalla Direzione 

generale dell' agricoltura fino al 1895, poi continuata dan.> Associazione dell' industria 
.e del commercio delle sete in Italia, avente sede in Milano. 

Le notizie sulla sericoltura, fornite annualmente dai sindaci dei comuni alla 

Direzione generale deU'>agricoltul\a., erano molto imperfette, come lo sono tutte 

in generale quelle delle industrie àgricole, per difetto di mezzi sufficienti a rimu

nerare un servizio d'indagine permanente. Per ciò che riguarda la prqduzione 

dei bozzoli, si ha la prova sicura che le informazioni raccolte dal Ministero ri

manevano molto al disotto del vero. Difatti, se si addiziona alla quantità dei boz

zoli prodotti in paese, secondo la stat~~tica della Direzione dell'agricoltura, la 

importazione dei bozzoli dall'estero (al netto della esportazione), si forma un 

totale che, traqotto in seta greggia, coi quozienti di riduzione generalmente am

messi (vedasi il capitolo Industrie), rimane inferiore alla quantità della seta greggia 

esportata; mentre invece quel totale dovrebbe equivalere alla somma del consumo 

interno di seta e dell'esportazione per l'ester? 

Persua~ che queste risultanze erano troppo lontane' dal vero, la Direzione, 

generale dell'agricoltura tralasciò dopo il 1896 di continuare l'indagine. 

L'Associazione delI" ìndustriaserica che, già fino dal 189 I faceva ogni anno 

un lavoro di revisione delle cifre pubblicate dal Ministero di agricoltura, giovan

dosi di informazioni raccolte sul movimento dei mercati, e ne veniva rettificando 

le cifre nei suoi propri bollettini, prese a continuare dopo il 1895 quella mede~ 

sima statistica per suo conto, procedendo nei calcoli col seguente metodo: prese 

per base le quantità della produzione indicate dal Ministero ijer l'anno 1895 (con 

. alcune variazioni da essa medesima introdottevi, a parziale rettifica), quelle stesse 

quantità furono accresciute o diminuite per le singole provincie. s~condo le infor

mazioni raccolte intorno alle fluttuazioni dei mercati. L'Associazione aveva spe

ciale competenza per accertare il movjmento dei mercati, ma non aveva il mezzo. 

di verificare e correggere la base del. calcolo, che consisteva sempre nelle cifre 

fornite dai sindaci per l'anno 1895. Ed essa medesima in più occasioni aveva 

fatto notare che quelle quantità dei bozzoli denunziate per la statistica ministe

Tiale ,erano molto al disotto del vero; ed anche recentemente ebbe ad affermare 
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.che la statistica ufl;iciale dovrebbe essere accresciuta· di 8 a IO milioni di chilo

grammi. Il che vuoI dire che là produzione dei bozzoli, indicata in media per 

il quadriennio 1896-:99 (tavola III) in )'9,776,750 chilogrammi, sarebbe calcolata 

a circa 50, milioni di chilogrammi. 

F atta questa riserva, che cioè le cifre raccolte dal Ministero" e dalla Asso

ciazione, sarebbero inferiori almeno di un quinto alla realtà, vediamo quali esse 

fossero. 
Nella tavola III sono esposti, distintamente per regioni agricole, i dati" del 

quadriennio 1896-99 e nel compendio che chiude il capitolo (tav. VIII) è fatto 

il confronto, per !'insieme ,del Regno, dal 1880 al 1899. 

Sarebbe scemata la quantità del seme posto in incubazione, poichè furono 

.calcolate 1,717,000 oncie (~7 grammi) di seme nel 1880, e 981,000 nel 1899. Si 

sarebbe avuto' però un aumento nella produzione media per oncia, la quale, sti

mata di chilogrammi di bozzoli 24. 22 nel 1880, sarebbe passata a chilogr. 42. 39 

nell'ultimo anno. 

L" aumento nel prodotto unitario si deve in gran parte alla sostituzione negli 

-allevamenti del seme indigeno selezionato al seme esterò:orìginario (la quale so

stituzione rappresenta per i bachicultori una economia di spesa) ed ai progressi 

che si fanno in questa industria, a cui ha coÌuribuito il Ministero di agricoltura 

con la diffusione di trattati di bachicoltura teorico-pratici, con le conferenze 

bacologiche, e colla stazione bacologica di Padova ed osservatorii da essa di

pendenti. 

Tabacco-. La maggiore o minore estensione da darsi alla coltivazione del ta

bacco è determinata in ciascun anno dall' Amministrazione dello Stato, a se

conda delle scorte esistenti nei magazzini, e tenuto conto anche degli interessi 

dei comuni, nei quali siffatta coltivazione è tra le più importanti. 

Nella campagna del 1898, la coltivazione del tabacco per conto delle mani

fatture dello, Stato fu'autorizzata per 134,175,000 piante, e fu concessa, in base 

alle deliberazioni delle Commissioni provinciali, per 93,258,226; i coltivatori però 

ne posero a campo soltanto 80,350,916. La superficie coltivata fu di 4,936 ettari. 

La quantità di tabacco depositata nei magazzini, proveniente da detta campagna, 

fu, al lordo,. di chilogrammi 5,625,124 (vedasi la tav. IV). 

La superficie coltivata superò di rado i 5000 ettari, e riguardo alle piante 

poste a campo non SI oltrepassò il numero di 88 milioni. Quanto alla pro

duzione, il massimo di ebbe nel 1895, con 6,742,961 chilogrammi (vedasi la 
tav. VIII). 

Furono,. continuati nel 1898 gli esperimenti di coltivazione con semi ameri

cani èd europei, sia col concorso dello Stato, sia senza tale concorso: i primi 

con esito soddisfacente, gli altri con insuccesso. Come si ebbe già occasione di 

.osservare nell' Annuario· precedente, tali esperimenti offrirono una prova positiv~t 

!4 - .Annuario Statistico. 
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delle attitudini di adattamentb del Kentucky Burley- a certe deterl1ùnate condi

zioni dei nostri terreni e più forse ancora dei nostri climi; e riaffermarono il 

convincimento che la produzione dei tabacchi di tipo di Levante può avere un. 
certo avvenire nell'Italia meridionale .. 

Nello stesso anno I89'8 il regio istituto di Scafati fece degli esperimenti 

sopra una superficie di 4 ettari e mezzo, coltivando 78,864 piante di varie specie .. 

Lo stesso istituto eseguì numerose esperienze di essiccazione, di fermentazione e 

. di condizionamento, nonchè studi di osservazione sulla' batteriologia del tabacco, 
sulle analisi delle terre, delle acque e dei concimi (1 ) .. 

DIBOSCAMENTI E RIMBOSCHIMENTI. 

Diboscamenti e riduzio~ di terreni boschivi a coltura. - Nel decennio dal 1867 

al 1876, prima della nuova legge forestale (20 giugno 1877, n. 39I7), furono 
dissodati, previa autorizzazione governativa~ 160,000 ettari di terreno .boschivo. 

Dopo la promùlgazione della legge del 20 giugno 1877 e fino al 31 dicembre 

1897 (2), furono svincolati 2,154,630 ettari di terreno, distinti cosÌ: 

Terrmi 
Sopra la tona Sotto la '{ona 

Totale 
del ca8tagno del castagno 

Boscati . 62 675 1 170 302 1 232 Hi7 

Cespugliati 48 7(i3 412 867 461 6:;0 

Nudi 109 858 350 165 4600::n 

Totale. 221 296 I 933 334 2 I 54 630' 

I 160,000 ettari dissodati in seguito a domanda degli interessati furono ridottt 

a coltura; i terreni svincolati (ettari 2, l 54,630 di boschi o terreni saldi) furono

anch' essi destinati in parte all'agricoltura. 

La superficie vincolata al 31 dicembre r897 era di ettari 4,072,r8S,divisa 

come appresso: 

Boscati .. 

CespugIiati 

Nudi .•. 

Terrmi 

Totale. 

Sopra la '{oua 
del castagno 

1 575 907 

214 527 

572 221 

2 362 655 

Sotto la '{ona 
del castagno 

1 348 770 

165 472 

19:> 288 

I 709 530 

(I) V. Azienda dei tabacchi. - Relatione e bila/~cio industriale 1898-99: 

Totale 

2 924 G/7 

379 99~ 

. 767 5m) 

4 °72 18) 

(2) Veda si il Bollettino ufficiale per l'Amministrazione forestale italiana - Anno XXXI - 30 set
tembre 1898. Non si hanno dati più recenti. 
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La coi1)cid'el1Za (o quasi) di questa cifra di 4,072,18; ettari di terreno c01-

l'altra" .. di 4,093,000 ettari, indicata nella tav. I di questo capitolo come superficie 

complessiva dei boschi, è puramente accidentale. La prima rappresenta la superficie 

di terreno vincolato, tanto boscata, quanto coperta da cespugli o nuda; la seconda 

rappresenta la' superficie dei terreni boschivi, vincolati o no. 

Rtmbo-schimenti eseguiti a spese del Governo o col concorso di esso. - Dall' anno 

1867 al 31 dièembre i899 furono rimboscati ettari 20,366 (I). 
La spesa f~tta complessivamente per questo scopo fu di lire ),148,112 (2), 

e si divide nel modo seguente,: 
/ 

A carico del Governo 

Id. <,ii . altri enti. 

Id. . dei privati . 

Noti ancora ripartita. 

L. 2 316 525 

» 2 419 910 

» 

» I 024 

Per dare eseCUZIOne alla legge l° marzo 1888, n. 5238, si fecero studi per 

la sistemazione di bacini montani nelle provincieldi Reggio di Calabria, Belluno, 

Bologna, Potenza, Salerno, Catanzaro, Cosenza e Grosseto. La superficie com

plessiva dei detti bacini, compresa quella dei terreni arenosi da consolidarsi, è di 

ettari 17,103 e quella dei terreni da rimboscare o da rinsodareè di ettari 5,958. 

La spesa totale dei lavori da eseguirsi sarebbe di lire ,,24°,980 (di cui lire 1,296,398 

a carico del Governo) e il valore totale dei fondi e manufatti pubblici compresi 

nei bacin! ascendealire 19,678,033. La legge però non ebbe ancora applicazione 

~![ettiva. (3). 
Dal 1867 al 31 dicembre 1899 furono prelevate dai vivai forestali gover

nativi (4) e distribuite gratuitamente ai privati ,ed ai Corpi morali, a scopo di 

rimboschim(;!nto, n. 46,650,3°6 piantine dì varie specie e furono inoltre <iistribuiti 

gratuitamente, al medesimo scopo, ql!intali 523 di semi. In queste cifre l'anno 
1899 figura per 6,688,486 piantine e 38 quintali di semi (5). 

(I) Vedasi il Bollettino ufficiale Peio l'Atnministrazione forestale italiana ed il volume di Notizie 
sulla agricoltura in Italia, compilato in occasione dell' Esposizione universale di Parigi del 1900. 

Nella cifra 'di 20J366. ettari sono anche compresi, sebbene in piccola parte, terreni incolti di pro
prietà comunale. 

(2) Di cui lire 2,850,218 per opere d'arte. 
(3) In seguito alla prol11ulgazione dell' altra legge 30 marzo 1893, n. 17), è stato stabilito, 

d'accordo col Ministero dei lavori pubblici, che ai progetti di sistemazione forestale ed idraulica 
di bacini montani, si debba dare esecuzione applicando le disposizioni di quest'ultima legge. 

(4)"1 vivai governativi sono 49 ed hanno un'estensione di ettari 52, 91, 14. Di essi 42 sono 
situati nelle foreste demaniali inalienabili' ed hanno una superficie di ettari 41, 07, 19. 

(5) :v edasi il Bollettino ufficiale per l'Amministrazione forestale italiana - Anno XXXIII -
3 I marzo 1900. 
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BENI INCOLTI COMUNALI. 

Fra i mutamenti, e miglioramenti di coltura sono da annoverare quelli deri

vanti dall' applicazione della legge 4 luglio 1874, n. 20II, sui beni incolti patri
moniali dei comuni. 

I terreni incolti di pertineriza comunale, come beni patrimoniali, suscettibili 

pi coltura, misuravano, al 31 dicembre 1889, ettari 243,342. Non si ha una no

tizia più recente dell' estensibne di questi terreni. 

Nell'applicazione di quella legge sorsero difficoltà circa 'la .possibHità e conve

nienza economica di ridurre a coltura agraria. o boschiva alcune speci~ di terreni; 

cosicchè, con legge 1 I aprile 1886, n. 3794, si esent~rono dall'o~bligo del rim

bos~himento, derivante dalla legge 4 luglio 1874, i terreni di montagna, quando 
siano mantenùti saldi, e ,non presentiIio pericolo di . scoscendrmento, frane o 

valanghe, e quando il loro rimboschimento non, sia necessario per regolare il 

corso delle acque. Quest'ultima legge è in corso di applic'azione, poichè fu ne

cessario di fare una revisione dei primi elenchi dei beni incolti p'atrimoniali 

dei comuni. In seguito alla revisione eseguita a tutto l'anno 1899 (1) vennero 

esentati dall'obbligo del rimboschimento, agli effetti dell'articolo 2 della legge 

del l ~86, ettari 175,074 di terreni, e restarono soggetti alle prescrizioni della 

legge 4 luglio 1874: 

Terreni vincolati da imboscare. 

Terreni svincola,ti da coltivare liberamente 

Terreni svincolati, ma proposti al vincolo. 

Ettari 55 437 

» 131 684 

» 611 

Totale . • • Ettari 187 732 

Degli ettari 55,437 vincolati da rimboscare furono dai comuni: 

rimboscati direttamente (9). . . . . . .• 

alienati con l'obbligo del rimboschimento. 

dati in enfiteusi col detto obbligo . • . • . 

Totale. 

Ettari 

» 

» 

. Ettari 

19 228 

11 '193 } 
11 317 (I) 

4I 7,8 

(I) Veda si iI Bollettino ufficiale per f Amministrazione forestale ilalt'ana - Anno XXXIII -
3 l marzo 1900. 

(2) Compresi i terreni che s'imboschirono naturalmente, mercè il divieto di pascolo e la 
naturale disseminagione. -

(3) Degli ettari Ù,I93 alienati con l'obbligo del rimboschimento e degli ettari II,,17 dati 
in enfiteusi con lo stesso obbligo: 

Furono rimboscati. : • • • • • • • • • • • • • • • • • • • Ettari l' 837 
SI trovano in via di rimboschimento. • • • • • • • • • • • . 662 
Sono ancora da rimboscare • • • • • • • • • • • • • • • • 6 813 
Furono riconosciuti insuscettibili di coltura. • • • • • • : .- 225 
Furono riconosciuti economicamente incoltivabili • • • • • • 4.12 
Furono concessi alla coltura agraria • • • • • • • • • • • • .155 
Furono adibiti alla costruzione dei forti di FenestreUe. • • • 6 

7'otale • • • Ettari 22 5 IO 



DegÌi'cftari r3.I,6~4 da coltivare liberamente, furono dai comuni: 

coltivati direttamente . . . . . . . . • . . 

"alienati senza l'obbligo del l'imboschimento. . 

diti in . enfiteusi s,enza il detto obbligo 
• 

Totale. 

Ettari 19 555 

» 60 109 

» 14 730 

Ettari 94 394 
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Al 3 I dicembre 1899 restavano ancora soggetti alla prescrizione della legge 

4 lugli() 1874.ettari 51,600, dei quali erano: 

Vincolati da rimboscare • .'. . 

/Svincolati da coltivare liberamente. 

Proposti al vibcolo presumibilmente da rimboscare 

T(}(ale. 

USI E SERVITU - AFF~ANCAZIONI. 

,Ettari 13 699 

» ~7 290 

» 611 

Ettari ) I 600 .. 

Nelle provincie venete, l'ordinanza austriaca 25 giugno 1856, con la quale 

fu abolita la servitù detta di pensionatico, e la successiva legge 4 marzo 1869, 

n. 4939, che modificò quell'ordinanza, ebbero quasi completa applicazione, e dopo 
il 1869 oltre IO mila ettari furono prosciolti dalla servitù di pensionatico nelle 

~ 

provincie di Padova, Udine e Venezia. 

La ,legge del 2 aprile 1882, n. 698, con cui si aboliva la servitù di erba

tico e pascolo nelle provincie di Vicenza, Belluno ed Udine e quella del 7 maggio 

1885, n. 3093, con cui si estendevano le disposizioni della legge del 1882 alle 

provincie di Treviso e Venezia, e ai comuni di Favria, Andrate, Chiaverano e Bol

lengo, i~ .pròvincia di Torino, ebbero completa esecuzione nelle' provincie di 

Udine; Treviso, Venezia e Torino, nelle quali furono complessivamente affran

cati dalle!' servitù ettari 4660 di terreno. Nuove disposizioni per agevolare l'ese

cUzione della legge del 1882 furono approvate colla successiva del 24 maggio 
1896, n. 147. 

Nelle provincie ex-pontificie la legge 24 giugn,o 1888, n. 5489, modificata 

da 'quella del 2 luglio 1891, n. 381, aboliva le servitù di pascolo, di sem,inar~, di 
legnatz'co, ' di vendere erbe, di fidare o impor;e tassa. a titolo di pascolo. Si sono ese

guite' affrancazion,i sopra circa 100,000 ettar~ di terreno, fieHe provincie di Roma, 

Ascoli, Pesàro, Perugia, Macerata e Bologna. 

, Con la léggedel 2 agosto r806si aboliva la fetid~lità nelle provincie meridio

nali, e con quelle del l° settembre dello stesso anno, 3 dicembre 1808 e lO marzo 

1810 duvevano sciogliersi tutte le promiscuità di dominio e di usi esistenti fra 

I, 
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gli antichi feudatari, le chiese ed i comuni, e fu disPQsto~he. i terreni assegnati 

ai comuni fossero divisi, se atti a coltura agraria, in quote ai .capi di famiglia 

più poveri, con il peso di un annuo canone, o, se n011 atti a coltura agraria, 

riservarsi agli usi civici della popolazione. Infine, per le stesse leggi,' le occu-

o pazioni non precarie o colonie dovevano. conservarsi. mercè conciliazioni col co-, 
mune, agli occupanti o ai coloni interessati. 

Dal d~06 al 1897 una grande massa di terreni fu sciolta dalle promiscuità 

di dominio e di usi; e di essa? quella attribuita ai comuni, iri parte fu quotizzata 
e in parte fu concessa agli occupatori o coloni e un' altra parte.:kI riservata agli 

usi civici. Segue il riassullto delle operazioni eseguite dal 1806 a tutto il 1897: 

1806-1881 1882-1886 188'7-1891 1892-1893 1894-1896 189'1 

Ettari Ettari Ettari Ettrai Etta~i Ettari 

Quotizzazioni 202 794 ~3 388 16,987 50182 lO 917 2 980 

Conciliazioni .' 113 357 47 334 00 262 lO 954 20 567 7 698 

To/ale . 316 151 70 722 72 249 16 136 ~I 484 IO 67f) 

Rimanevano al l° gennaio 1898 (I): 

da quotizzarsi .. Ettari U4 381 

d~ sottoporsi al procedimento ddla conciliazione » 62980 

Totale. Ettari 127 36[ 

Riservati agli usi civici » 40 7 ,62 

Per l'attuazione della legge 21 febbraio 1892, Q. 57, la metà del .bosco di 

Montello, in provincia di Treviso, della estensione di ettari 2956, verine .divisa 

in 1224 porzioni o quote, del v~lorE; ciascuna di lire 1°73.60, che veimero con

cesse, per. sorteggio, o ad altrettante famiglie povere domiciliate da oltre Jieci 

anni nei comuni di Montebelluna, Cornuda, Volpago, Arcade e Nervesa; e l'altra 

metà, divisa ~n 449 piccoli lotti o poderi, fu destinata ad esserE; venduta per for~ 

mare un fondo speciale di prestanze agrarie a favore dd concessionari del Mon
o

-

tello." Per quanto riguarda la concessione delle quote, questa fu fatta, per i primi 

sei anni, a titolo di affitto gratuito, con l'obbligo ai concessionari di pagare il 

tributo fondiario e di mettere il coltura, entro due anni, il fondo concesso. Agli· 

utenti che hanno adempiuto -alle obbligazioni imposte, la definitiva concessione 

(I) Vedasi il Bolletlillodi noti{ie agrarie, n. IO del 1899 - « Demaìzi comunali· l). 



cA 9 ri c 'o l fu r a . 375 

<lella quota loro assegnata sarà fatta in conformità delle disposizioni della legge 

15 febbraio 1900, n. 51. 

Fu presentato al Parlamento il disegno di legge per l'abolizione del va

uantivo che si esercita sopra alcuni terreni nelle provincie di Venezia e di Ro-
.h ' 

vigo. In compenso della liberazione dal vagantivo, i proprietari dei fondi rico-

110sciuti, soggetti a tale onere, sarebbero obbligati a pagare un annuo canone 

'corrispondente al valore, dell' onere cui i fondi erano o sono soggetti. Questo 

disegno di legge non fu però ripresentato nell'ultima sessione del Parlamento. 

L'AmminIstrazione ha pro,ceduto pure ad un' inchiesta amministrativa sulle 

comunanze, partecipanze ed università rurali esistenti nelle provincie ex-pontificie e 

.dell' Emilia. In complesso le partecipanze sono 8, le comunanze agrarie ed uni

versità rurali, 386; totale 394. Queste partecipanze, comunanze e università rurali 

.sono ora regolate dalla legge del 4 agosto 1894, colla quale si riconosce alle 

medesime la personalità giuridica. 

Colla legge 2 agosto 1897, n. 382, portante provvedimenti per la Sardegna, 

fu sistemata la questione dei terreni ex ademprivili dell' isola, deferendosi a 

-Giunte arbitramenùli il compito di definire tutte le questioni relative a tali beni 

e colla istituzione ~i una Cassa ademprivile, costituita in ente morale, a disposizione 

{iella quale sono stati messi i beni liberi di servitù, .condominio, ecc., per essere 

in parte conse~nati alle ispezioni forestali per il rimboschimento ed in parte ripar

titi in quote di estensione diversa, ma per quanto possibile non inferiore a 5 et

tari, da concedersi in enfiteusi contro un canone che comincierà a decorrere 

dopo il 4° ann0 .della c011cessio!le, col patto che per un ventennio non possa 

l'enfiteuta redimere il fondo e assuma l'obbligo di coltivarlo o dirigerne personal

mente la coltivazione. La Cassa ademprivile ha per ufficio di fare anticipazioni in 

.danaro, al saggio del 3. 50 per cento, ed ammortizzabili in un periodo non ec

cedente i 50 anni, ai Monti frumentari dei comuni nella cui giurisdizione abbiano 

avuto luogo le concessioni, e agli enfiteuti per costruzioni di case coloniche o 

di gruppi di case o di stalle . razionali nei terreni concessi per colture agrarie 

jntensive, per rimboschimenti e per acquisti di strumenti di lavoro e di scorte, 

.con preferenza agli enfiteuti più poveri ed alle Società cooperative. 

Secondo la relazione che accompagna il disegno di legge presentato alla 

Camera dei ~eputati il 28 febbraio 1894 (I), i beni ademprivili di proprietà de

maniale rimasti invenduti a quella data avevano una estensione di circa ettari 

92,000 e quelli di proprietà comunale, di drca ettari 93,000. 

(I) Atti parlamentari - Legislatura XVIII, p;ima sessione r89.2-9-1- - Documenti, n. )21. 
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BONIFICAZIONI. 

Il servizio de'Ile' bonifiche passo per effetto del regio decreto 27 ottobre 

1869, n. 5339, dalla" dipendenza del/Ministero di agricoltura, industria e commercio 

a quella del MinisterQ dd lavori pubblici. "-

La legge sulle. bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi, testo unico 

appr?vato con decreto reale 22 marzo 1900, n. 195, distingue le bonificazioni in 
due categorie. 

Sono di prima categoria: a) le opere che provvedono principalmente ad 

un grande miglioramento igienico ; b) le opere nelle quali ad un grande miglio

ramento agricolo trovasi associato un rilevante vantaggio igienico. Sono di seconda 

categoria. le opere che non presentano alcuno di questi speciali caratteri. 

Le opere di bonificazione" di la categoria saranno eseguite, secondo le nuove 

disposizioni di legge, dallo Stato, o, per concessione facoltativa, dalle provincie, 

dai comuni o dai consorzi dei proprietari interessati; e saranno mantenute dai 
proprietari. 

Le spese pei' le dette opere di la categoria saranno sostenute, salvo le eccezioni 

stabilite dalla legge per alcune bonifiche, per un decimo dallo Stato, per un 

decimo dalla provincia o dalle provincie interessate, per un decimo. dal comune o 

dai comuni int~ressati e per due decimi dai propr:ietari dei terreni da bonificarsi. 

Ove le provincie, i comuni o i consorzi domandino di eseguire a loro cura 

opere di bonificazione di la categoria, dovranno, per ottenerne la concessione, 

dimostrare di avere il modo e i mezzi di anticipare tutta la spesa, compresa 

quella a carico dello Stato, la quale ultima verrà rimborsata mediante annualità 

in numero non maggiore di 24, coll'interesse del 4 per cent.o (a decorrere dal 

collaudo ~enerale o parziale dei lavori e dei pagamenti effettivamente accertati). 
La quota a carico dello, Stato sarà proporzionata alla spesa prevista nei progetti 

esecutivi, con i' aggiunta del 12 per· cento per spese di studi e compilazione di 

progetti, d'amministrazione e di personale, per direzione' e sorveglianza e per 
lavori imprevisti o dipendenti da forza maggiore, e sarà invariabile qualunque 

sia per risultare l'effettivo costo dell'opera. 
Le bonificazioni di 2 a categoria si eseguiscono e si mantengono dai proprie

tari isolatamente o riuniti in consorzi, i quali possono essere volontari od ob

bligatorii. 
I consorzi volontari si costituiscono col éonsentimento di. tutti gli interes

sati. Essi possono, due anni, ~opo la loro costituzione, chiedere di essere dichia-· 

rati obbligatorii, quando l'opera interessi la pubblica igiene o soddisfi ad un rag

guardevole interesse agrario. 
I consorzi obb1igatorii sono costit~iti per iniziativa degli interessati, delle 

giunte municipali, delle deputazioni provinciali, ed anche dello Stato, per mezzo 
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J~i prefèui;L'iniziativa dev'essere occasionata dall'interesse d~l1a pubblica igiene 

o da un ragguardeyole miglioramento agrario. 

Le ;pese che i consorzi obbligatorii debbono in'colltrare per la esecuzione 

delle opere necessarie alla bonificazione, quando all'esecuzione dell'opera si addi

venga perl;ìniziativ<t della giunta municipale, ~el1a deputazione provinciale e 

dello Stato,. vengono sostenute: per un decimod~llo Stato; per un decimo' dalla 

provincia o dalle provincie direttamente od indirettamente interessate; per un 

decimo dal comune o 'dai comuni direttamente od indirettamente inte'ressati; per 

sette de~imi dai proprietari direttamente od indirettamente interessati .. 

C()~npiutà la bonifi'Ca, lo Stato, le provincie ed i comuni possono esigere la 
rifusione per' rate annLiali, in numero non minor,e di IO, della loro quota di con

tributo' o di una parte di essa, ripartendola fra i proprietari a seconda del diverso. 

grado d'interesse. La somma d~ rifondersi non sat;à gravata da interessi. 

, Le p ro ViÌl ci e ed i comuni hanno facoltà di concorrere con sussidi alle spese 

di bonificazione' che si eseguiscono dai Consorzi volontari e da quelli obbligatori 

costituiti per iniziativa degli interessati. 

Nella tavola V sono indicate nominativamente le bonificazioni di terreni COln

piute ed in corso di esecuzi011e. a cura diretta o indiretta dello Stato al 3 I di

cembre 1897; A quella ~ata le dette bonifi~azioni era,no 75, per una estensione 

totale di ettari 697,56r, dei quali 309,970 per la parte ultilliat~, e cioè: 

Estensione (Ettari) 
. Bonificar"ioni 

'l'otale I Parte ultimata 

,Per coh11ata . 57 925 3-2 575 

Per essicc,lzione . 525 932 171 591 

Con macchine idrovore. . 113 704. 105 804! 

Totale. 

'Fra le nUll1eroseopere di bonificazione attivate 111 Italia meritano di essere 

parti'colarmente menzionate la gr~nde bonificazione, non ancora compiuta, del 

territorio vallivodi Burana, che sii estende su 85,000 ettari, compresi nei comuni 

di Mà111bva; Modèna e Fer~ara, che da oltre un secolo ha interessato lepub

bliche' àmministrazioni e richiamato lo studio dei più valenti ingegneri; la bo

nificadelle Valli·Ferraresi, comprendente ettari 52,000; quella della Val di Chiana, 

che< occupa oltre ettari 13,000; quelle delle Maremme Toscane, che si estendono 

per circa 95°0 ettari, e. ~nalmente il prosciugamento del lago di Fucino, che 

ha 'redento dalle acque 17,000 ettari. di terreno, trasformandoli In campagne 
ubertose. 



La superficiè' irrigata In Italia è di circa 1,670,000 ettari; 

Il 'Ministero di agricoltura ha compilato in grande scala .lacartaidrografìcl 

di tutte le provincie, tranne di quelle Sarde. Cogli elementi raccolti / si è calco

lato per larghissima approssimazione che la superfiçie che potrebbe ancora venire 

irrigata, sia' con acque perenni dei fiumi '0 sorgenti, sia con quelle raccolte 1Il 

laghi artificiali; è di circa ettari 1,4°0,000. . 

Il Governo,. in virtù d ella legge 25 dicembre 1883, n. 1790,- modificata da 

qùelledel 28 febbraio 1886, n. 37 JI, e II maggio 1890, n. 6856, ha preso im

pegno di concorrere, mediante una quota d'interesse ripartita su 30 ,anni, con 

circà 14 miliolli di lire nelle s~ese necessarie per la costruzione delle opere con

sorziali di derivazione, estrazione e condotta delle acque fino alla zona d'irriga

zione. Detto concorso però non è concesso se~on a condizione che i comuni e 

le provinci~ sul' cui territorio debba farsi la irrigazione, o alcuni di essi, concor

rano a sus~idiare l'opera in una misura complessivamente non inferiore al de

<:imo del concorso dello Stato. 
i 

Il Governo fece anche eseguire lo studio. di diversi pr.ogetti di irrigazioni 

in varie parti d'Italia, fra i ,q ualiquelli .de~ canale Emi1ia~lO (I). 
Sono stati inoltre studiati numerosi prògetti di, serbatoi su parecchi fiumi im

portanti, nelle diverse provincie. 

Nella tavola VI è dato l'elenco nominativo dei canali d'irrigazione dema

niali al l° gennaio 1900, colla indicazione' del luogo di origine, del termine, 

della lunghezza e della portata. Il principale di essi è il canale .Ca'vour, il 
quale colle sue diramazioni si calcola dispensi l'acqua sopra .una superficie di 

185,000 ettari. ' • 

La concessione di detivazioni di acque pubbliche è regolata dalla legge IO 

agosto 1884, n. 2644, che andò in vigore sei mesi dopo la sua promulgazione, e 

. (I) Questo can~le, della portata di 157,000 litri al minuto secondo, vèrrebbe derivato dal 
Po e condotto da Piacenza al mare Adriatico, e potrebb'e irrigare 360,000 ettari. Senonchè la 
Commissiòne idraulica presso il Ministero di agricolturà ha fatto riflettere che, neHe prèsenti 
.condizioni, questa costruzione riesèÌrebbe ~overchidmente onerosa per la finanza. Secondo' i cal
.coli esposti .dal relatore onorevole Cadolini, il capitale occorrente sarebbe' di 306 milioni di lire. 
Ad opera c091.piuta, la g~~tione del canale richi,ederebbe, compiesi gli interessi al 5 per cento,. 
ulla spesa annua di J8 milioni di lire, mentre l'utHe ne sarebbe di lire 4,680,000, nella migliore 
,ipotesi, qualora, cioè, tutta l'acqua potesse vendersi. Ne deriverebbe così una perdita di lire 
q,po,ooo, alJa quale dovrebbe sopperire 1..0 Stato. Cosicchèmentre lo Stato contribuisce per le 

()pere d~ irrigazione neUa misura, del 33 per cento, per ii canale Emiliano dovrebbe supplire al 
75 . per. cento. della spesa - Vedasi la Se;ta relazione .presmtata dal' Mitlistero di agricoltura e com
merèio (L(lcava).·- Studi diproletti di irrigaZione autorizzati dalla'./'egle 28gilllnOI88), n. ]201. -

Atti parlamentari - Legislatura XVIII, prima sessione, n. XX (doc.). 
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dal regohunento approvato con decr~eto reale 9 novembre 1885, n. 3544, e modi

ficato col decreto reale 26 novemhre 1893, n. 710. Un ,disegno di legge per 

modificazioni alla legge del 1884 fu approvato dal Senato del Regno nélla 3a ses

sione della XX Legislatura (I), ima non fu approvato nella sessione medesima 

dalla Camera Hettiva. 
Secondo i dati raccolti e pubblicati dalla 'Direzione generale deWagricoltura, 

dal 1885 a tutto il 1898 (vedasi hl tav. VII} ftlrono accordate 320 concessioni a 

scopo agrario, della portata complessiva di 582 moduli; e la superficie che si po

trebbe migliorare agrariamente con le concessioni accordate in detti 'anni si cal

cola di circa 47,000 ettari., 

CONCIMI. 

Le fabbriche più importanti di ingrassi ,diversi o concimi chimici attivate in 

Italia da 40 anni, sono oÌtre 100, e si trovano in maggior numero nelle regioni 

settentrionali e centrali. 

Si hanno poi in Italia parecchie case c~mmerciali e particolari istituti, che 

curano la diffusione dei concimi minerali e chimici forniti dagli altri paesi e ne 

garantiscono le qualità. Va fatta speciale menzione, fra esse, della F e~erazione 

italiana dei Consorzi agrari con. sede a Piacenza (vedasi in appresso), la quale 

provvede a prezzi modici ed in larga misura i concimi agli agricoltori di qua

lunque ,regione d'Italia. Il Governo coadiuvò efficacemente la diffusione dei nuovi 

concimi, con incoraggiamenti e prclni. 

ATTREZZI E MACCHINE RURALI. 

Da molti anni il Ministero di agricoltura si adoperà ad introdurre e diffon

dere buoni appa,retchi e strumenti agrari. A questo scopo mirano i depositi go

vernativi a mezzo dei quali l'Amministrazione si propone di seguire i progressi 

della meccanica agraria in It~lia ed all'estero mediante l'acquistp degli apparecchi 

e degli strumenti più pregevoli, e di quelli che, cimentandosi in pubblica gara, 

vengo~o reputati meritevoli di premio; e concedere gratuitamente,' in uso tem

poraneo; tali apparecchi agli agricoltori perchè possano sperimentarli. 

(I) V. Atti parlamentari - Sena~o del Regno - Legislatura XX, seconda sessione - Docu
menti, n. 57 - e terza sessione - Documenti, nn. 31 e 3 I -A. 

Si veda inoltre il Bollettino di notizie agrari;, n. 19 del 1899, il quale contiene estesi rag
guagli intorno alle m6dificaziolli ed aggiunte proposte alla' legge s,l1t1e derivazioni di acque pub
bliche, nonchè copiosi dati statistici sull'applicazione della legge in vigore. ' 

", -,." 



, , 

. l' Concorsi internazionali, nazionali e regionali che si tengonò nelle diverse 

località, mostrano che i costruttori si vanno addestrando e traggono utili lllsegna

menti dalla industria straniera. 
Il prezzo delle macchine' agrarie va diminuendo. 

CONSORZI AGRARI. 

Negli ultimi dieci anni, la Federazione italiana' dei Consorzi agràri (I) ha 

sviluppato m1'opera potente sul progresso dell'agricoltura. 

Nel dicembre 1899 i Consorzi federati erano in numero di 16r, ai quali 

sono da aggiungere .quelli non cooperativi (Società libere): 

Per alcuni Consorzi è notevole il valore delle merci annualmente acquistate 

a benefizio degli agricoltori, fra le quali prim~eggiano, per quantità e costo, i 

concimi chimici. 

ANIMALI EQUINI, BOVINI, OVINI, CAPRINI, SUINI. 

Dopo gli ultimi censimenti effettuati nel 1876 e nel 188 r dalla Direzione ge
nerale dell'agricoltura, nessun'altra indagine diretta si fece per açcertare le varia
zioni avvenute posteriormente. 

Secondo un çalcolo largamente approssimativo fatto dalla stessa 'Direzione 

generale (il quale calcolo fu già esposto nei suoi particolari l a pagina 616 e se

guenti dell' Annuario statistico del 1890), si contavano, alla fine del 1890, 720,000 

cavalli (2), 1,000,000 d'asini, 300,000 muli e bardotti, 5,000,000 di bovini, 6,900,000 

ovini, ì~800,000 caprini e 1,800,000 suini (vedasi la tav. VIII). 

Il valore del bestiame, secondo la valutazione fatta pèr il 1890, dalla stessa 

Direzione generale, ed il 'cui procedimento fu pure spiegato nell' Annuario sud
detto, fu stimato di L. 2,191,'200,000, e cioè: 

Cavalli . /' aL. 600 p~r capo, L. 4)2 000 000 

Asini. » So id., » 50 000:000 

Muli e bardotti » 400 id., » 120 000 000 

Bovini ) 275 id., » I 375 000 OLl() 

Ovini. » 12 id., » 82 800 000 

. Clpdni. » I) id., » 2) 400 000 

Suini. » 60 id., » 108 000 000 

(I) La Federazione ha sede a Piacenza: 
(2) Riguardo al numero dei cavalli e dei n~uli veda si anche lo Speccbio riepilogativo dei ri

sultati della Rivista generale dei cavalli e muli effettuata nell'anno 1894. ~ Roma, laboratorio foto
litografico ·del Ministero della guerra, 1895. i cui risultati sommari sono riprodotti nella tav. VIII 
dei presente capitolo. 



Come siè detto ripetutamente· negli Annuari precedenti, l'allevamento del 

. bestiame è
l 
nell'Alta Italia intensivo, e oltre che vi si fa uso di razze migliorate per 

determinati fini economici; vi domina il sistema stallino, eccetto in poche pro

vincie, nelle, quali, per la mancanza () l'insufficienza dei foraggi,· nella stagione 

estiva, si ricorre alla monticazione. 

Nell'Italia centrale, l'allevamento è semibrado o misto ed in alcune provincie 

esclusivamente stallino. 

Nel mezzodì e nelle isole, l'allevamento si pratica all' aperto, tranne in po

che località, nelle quali si è provveduto alla costruzione di ricoveri per proteg

gere gli animali contro le il~temperie e i freddi iemali. Un impulso alla co

struzione di codesti' ricoveri fu dato dal Ministero di agricoltura, il quale; me

diante speciali concorsi, con premi abbastanza elevati, nelle provincie di Cagliari, 

Sassari, Catanzaro, Trapani, Girgenti e Potenza, pose gli allevatori nella con

dizione di intraprendere l'allevamento stallino e odi dare a questo un indirizzo 

più razionale. 

In molte zone dell'Italia meridionale vi è pastorizia nomade, cioè il pas

saggio degli animali dalle pianure alle fresche pendici dei monti, durante la calda 

stagione, e ìl ritorno alle pianure nel verno: 

Cavalli. - Il modo piu diffuso di alle\'ar cavalli è lo stallino sparso; quello 

brado o semibrado è ormai ridotto alla campagna romana, alla maremma toscana, 

alle Puglie ed a pochi altri luoghi della provincia di Salerno, della Basilicata, 

delle Calabrie e delle isole. 

L'Italia si presta maggiormente· a dar ca valli da tiro leggero e da ~el1a; 

però nella bassa Lombardia, in particolar modo nel Cremonese, nella provincia 

di Pavia e nella parte bassa del Milanese, si producono an~he cavalli da tiro pe

sante, mentre buon numero di carrozzieri si ha dal Romano e dal Salernitano e 

da alèune località delle Puglie. 

Le provincie che offrono maggior numero di cavalli, tenuto conto della su

perficie territoriale, sono Milano e Cremona. Vengono in seconda linea Padova, 

Rovigo, Pisa, Roma, Verona, Ferrara, Ravenna, Lucca, Sassari, Bari e Foggia. 

Le provincie, però, che danno maggior numero di puledri pei depositi di alle

vamento, dai quali vengono forniti i cavalli per la rimonta della cavalleria, sono 

quelle ·di Roma, Grosseto, Foggia e Bari, ove, trovandosi buon numero di man

dre brade e semibrade, i puledri non vengono sciupati con precoci lavori. 

La produzione d~i cavalli è in aumento. 

Il numero delle cavalle coperte' nel 1899 dagli stalloni governativi è stato 

di 22,48~, e da quelli privati dichiarati idonei al servizio di monta, di 19,938, e 

cioè complessivamente di 42,424 (vedasi la tav. VII~). 

~: 
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Asitli~ L' ~lllevamento degli asmI si pratiCa' specialmente nelle zone mon-

tuose, dove, dopo il mulo, l' ~sino è 1'animale' più adatto ai servizi di trasporto. 

Pochi e isolati sono i miglioramenti ottenuti pe~ mlzzo di stazioni d,i monta 

istituite da alcuni comizi agrari; anzi si lamenta che, in Sicilia,· nell'isola di Pan

telleria, nelle Puglie, negli Abruzzi ed in talunéloc.aIità della Basilicata e delle Ca

labrie, dove nei tempi andati esistevan9- preg~ate varietà asinine, Sia ora meno 

facile trovare buoni soggetti. 

Muli e bardotti. - L'allevamento di questi ibridi è di secondaria importanza. 

Dove è più diffuso, e può dirsi che costituisca una vera industria, è in Sicilia e 

nelle provincie di Aquila, Campobasso, Bari, Lecce, Potenza e Cuneo; sembra 

però che non siasi conseguito alcun notevole miglioramento. 

Il numero dei muli, secon/do i risultati sopra indicati dalla Rivista generale 

del 1894, sarebbe cresciuto di oltre 33,.000 dopo il 1876. 

Bovini. - Dall'allevamento intensivo de' bovini,~ome lo si pratica in grande 

nelle cascine 10mb arde, al piccolo allevamento sparso, come lo si vede nella 

parte montuosa del Veneto e nella Valle d'Aosta, si passa al grande allevamento 

all' aperto di mandre' 'vaganti, quale si incontra in buona parte della regione del 

Tirreno e in quasi tutte le provincie meridionali d1 Italia e nelle isole. Intorno 

ai grossi centri si mantiene di preferenza il bestiame bovino per la produzione 

specializzata della carne e del latte; nei luoghi più distanti esso serve a scopi 

molteplici. La specializzazione delle razze, ostacolata dalle condizioni nelle quali 

si svolge la nostra agricoltura, va non pertanto facendo progressi, ma molto len

tamente. Hanno pregi per la produzione della carne le razze: piemontese di pianura, . , 

reggiana e par111-igiana, chianina e modenese.; perla produzione del latte la bresciana, 
la bellunese e talune razze e varietà valdostane (savoiarde e tarine); per la ,produ

zione della voro la pugliese, con le varietà romagnola e marchigiana, e la maremmana. 
Un notevole miglioramento si è conseguito in qu~sto bestiame mediante il 

buon governo degli animali, la scelta accurata dei riproduttori, e l'incrociamento 

con buoni tori indigeni ed esteri. Non pochi di q uesti ultimi furono dati dai 

depositi governativi di bestiame, j quali hanno efficacemente contribuito a miglio

rfIre il bestiame insieme alle stazioni zootecniche istituite d~l Governo e alle sta

zioni di monta erette da corpi morali (comizi agrari, comuni, provincie, asso

ciazioni zootecniche, ecc.), coll'ausilio governativo. Il miglioramento è più in

tenso e progressivo nelle provincie di Udine, Treviso e Padova, nelle quali, 

per cura delle rispettive Deputazioni provinciali e coll'ai~to del Ministero, fu 
destinato alla monta, in breve volger di tempo, un cospicuo numero di tori ap

partenenti alle razze Schw~tz, Friburgo-Simmenthal, alla Valle di Fiemme ed 

altre. Vengono dopo, la provincia di Torino, dove, con frequenti e ben ordi

nate mostre, si è largamente incoraggiata la produzione del bestiame bovino 
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<iella: ra2z~plemontese di pianura, la quale, per u'liziativa della Società' zootec-

nica torin.;se, da vari arÌni ha urio speciale libro genealogico (Herd-book)~ le pro

vincie di C~nè(), Brescia, Sondrio, Mantova e quella di Parma, nella quale, in 

segui~o alla is~ituzione della cattedra ambulante di agricoltura, si è dato inizio al

l'attuazione di un vero programm~ zootecnico per il miglioramento del be
stiame bovino sull' Appeimino parmense. 

Le stazioni di monta taurina sono in maggior numero nel Piemonte, nella 

Lombardia, nel Veneto e nell' Emilia; nelle altre regioni il numero non corri
sponde alle esigenze locali, benchè la loro istituzione si vada promuovendo anche 

in provincie dove, a' causa dell' allevamento brado e di altre circostanze sfavo

revoli, se n'è compreso un p~' tardi il bisogno. Fra queste provincie vanno 
ann;v~rate alcune del versante meridionale adriatico, della regione meridionale 

mediterranea e delle isole di Sardegna e di Sicilia. Nel 1898 le stazioni di monta 
taurina erano 438 ed i tori 530 (vedasi la tav. VIII). 

~ot~vole contributo al miglioramento del bestiame bovino, oltre quello dei 

tre depositi governativi' di Reggio Emilia, Portici e Palermo, hanno portato le 

staziOlii zootecniche che in qumero di sette sono state attivate presso le Scuole 

prati~he' di agricoltura in Brescia, Macerata, Alanno (Teramo), Scerni (Chieti)~ 
Lecce, Catanzaro, e Sassài-i. ' 

Le esposizioni di bestiame che ogni anno .si effettuano qua e là nelle diverse 

provincie d'Italia, ed ili generale piu -al nord che al sud, promosse dagli enti 
locali 'e sussidiate dal Ministero di agricoltura, nonchè le conferenze di zootecnia~ 

tenute per incarico dello stesso Ministero o delle rappresentanze agrarie del 

Regno e dirette a diffondere le norme, che presiedono 'alt'allevamento ed al buon' 

governo degli' animali, hanno':. recato non lieve benefizio al progresso di questo 
importante ramo' della produzione agraria. 

Intorno al peso vivo dei bovini, il Ministero di agricoltura ha determinato 
le medi~ seguenti: 



Tipi, raue e varietà 

Razza piemontese di pianura • .' • . 

Tipo parmense-reggiano (varietà piacentina, par
. migianae reggiana •.• 

Tipo modenesc!-mantovano . • . • • • • • • . 

Razza puglìese: 

Varietà bolognese, romagnola e del padovano 

Varietà marchigiana 

Varietà del mezzodì 

Varietà campana. • 

Varietà romana e del Trasimeno 

Razze alp'ine (varietà valdostana, biellese, di Va
rallo; svizzera bruna' originaria di Schwitz; 
svizzera bruna delle prealpi lombarde; tirolese) 

Varietà montanine dell'Appennino. 

Varietà toscane 

Bestiame sardo. . 

Bestiame siculo 

Media del peso vivo medio di un bue, di una 
vacca, di un vitello, a qualunque tipo, razza o 
varietà appartengano. . • • . • • ~ • . . . 

Media del peso vivo medio di un capo bovino. 

'Peso 'viva medio. (in ,chi1~gr4mmi) 

I B •• ' 
,Vacche Vit,., I" M""-

. di." afmi, di 4 'Ilnni ' . . del peso vivo 

l . "n/ 8U' in "u lotto l'annG medio 

, .. 

812 517 215 514.67 

719 520 ·260 499.67 

705. 533 160 466.00 

• 
694 497 178 456.33 

700 537 187 474.66 

490 373 83 315.33 

478 375 140 331. 00 

595 545 200 446.66 

619 445· 163 409.00 

411 298 77 262.00 

590 441 158 396.33 

376 270 83 243.00 
~ 

518 4-19 166 367.66 

592 . 85. 

Il numero degli animali bovini è andato crescendo, specialmente quello delle 

vacche lattifere. L'aunlento si è verificato in quasi tutte le proviricie dell' alta 

Italia, massime nella regione veneta, nelle Marche, nella Romagna ed anche in 

parte nella Sicilia. Ma una statistica recente del bestiame non fu fatta per di

fetto dimezzi pecuniarii. 

Pecore. - Ci limitiamo anche qui a riprodurre le osservazioni generali fatte 

'già dalÌa Direzione dell'agricoltura in' precedenti pubbl!cazioni, mancando notizie 

statist!che più recenti. 

L'allevamento degli ovini costituisce sempre per parecchie provincie una' 

delle più importanti industrie pasrqrali. 

Nel Lazio, negli Abruzzi, nelle Ptlglie, nella Basilicata, nelle Calabrie e nella 

Sardegna vi è il maggior ~umero di ovini, allevati per la produzione della carne,. 

• 
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<iella la:. , é del latte. Nene~altre regioni, dove prevale la coltura arborea ed 

intensiva, e dove il movimento agrario si è operato su larga scala, questo alle

vamentòsi, è andato grado a' grado restringendo, ed è rimasto confinato, tranne 

poche eccezioni,' alle sole contrade montuose. 

I roetodidi allevamento variano secon'do le regioni; ma in generale si 

mantengono sempre vive le antiche consuetudini. L'allevamento stallino costituisce 

un' eccezione; quello semibrado è il più comune. Nella Sardegna èd in, morte 

contrade della Sicilia gli animali vivono .continuamente all'aperto, subendo tutte 

le dannose' conseguenze del caldo eccessivo e dei freddi iemali. Da alcuni ,anni, 

tanto il Ministero di agricoltura, quanto gli enti locali, mirano a incoraggiare 

con concorsi a pr~mi la costruzione di razionali ricoveri~ 

Le razze o. varietà, ,che si allevano, sono molte; ma poche sono pregiate. 

Nel Piemonte è diffusa la pecora biellese abbastanza buona per lana, come 

per la carne ed il latte. Nella Lombardia, vi sono diverse varietà comuni e di 

poco valore, eccetto la bergamasca, che dà buona carne e lana di seconda qualità. 

Nel Veneto, tra le razze che vi si allevano,. la più nota è la padovana, buona per 

lana e latte, la qU,ale, oltre che nella provincia dello stesso nome, s'incontra 

altresÌ nella pianura della provincia di Udine -ed in quelle di Treviso e di Venezia. 

Nelle Marche e nell'Umbria, la varietà più scelta è la vissana, che si alleva in 

quasi tutta la regione ed in maggior copia nei territori di Visso e Camerino e 

nel circondario di Spoleto. 

Nella provincia romana è comune la razza sopravissana ora molto migliorata 

per la produzione della lana, del latte e della carne. 

Nelle provincie meridionali le razze più diffuse sono: la gentile di, Puglia, 

con lana di pregevole qualità e discreta attitudine lattifera, e la leccese, che dà 

lana copiosa, lunga e grossolana, e sufficiente quantità di latte. 

In Sicilia e Sardegna le pecore sono di piccola statura e danno lana gros

solana. Quelle di Sicilia sono buone lattifere. I vi la razza detta barbaresca, diffusa 

più specialmente nella provincia di Girgenti, risponde in modo soddisfacente ai 

vari scopi dell'industria. Non pochi miglioramenti si sono conseguiti mercè larghi 

e numerosi incrociamenti ,con riproduttori di razze estere e nazionali. 

Eccellenti risultati si sono avuti nella provincia romana ed in quasi tutta 

l'Italia lJleridionale dagli arieti Rambouillet, Chàtillon e Metis-Merinos, i quali 

hanno aumentata la statura: e notevolmente perfezionata la qualità della lana nelle 

pecore locali. 

In Sicilia l'incrociamento degli -arieti Southdown con le pecore locali, ed il 

sucçessivo meticciaIilento fra i prodo~ti, sperimentato dal regio Istituto di' zoo

tecnia di Palermo, è riuscito favorevole, così per la produzione della carne, come 

per lana. 

Esperim<Juti notevoli di miglioramento non sono stati ancora eseguiti nella 

25 - Annuario Stati8tic~. 
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Sardegna. Pare clie buoni risultati si siano' avuti nella provincia di Cagliari dal

l'incrociamento degli arieti merinos-Chatillon colle pecoré sarde . 

. Da molti· allevatori fu sperimentato. l'incrociamento degli arieti merinos au

straliani, concessi in uso temporaneo dal MinistertJ o venduti da, questo ~ll'asta 

pubblica a non pochi allevatori ddla provincia romana, delle Puglie e di varie 

altre provincie.' 

Dopo il,I88I si è verifÌcata, specialmente nelle Puglie, una' rilevante dimi
nuzione . nel numero degli ovini. Gli ovini, del resto, sono ,diminuiti, di numero 

in tutta 'Europa. In ~lcune provincie siciliane, e specialmente in quelle dove si 

dispone di larghi pascoli provenienti da vigneti distrutti da infezioni fillosseriche~ 

pare accertato che l'allevamento degli' ovini, prima negletto o quasi sconosciuto" 
oggi si vada introducendo ed anche estendendo,. come 4no dei mezzi reputati mi
gliori allo sfruttamento di quei pascoli. 

Capre.- L'allevamento delle capre si pratica nelle località montuose e di
rupate. La capra è talvolta l'unico mezzo" di ~tilizzare 'le scarse vegetazioni 

erbose sulle pendici scoscese e sulle cime inospiti delle nostre. montagne. In ge

nerale intorno ai centri di popolazione non mahcano piccoli allevamenti di capre 

per la vendita del latte, il quale 'sovente si adopera o solo o mescolato con 
quello di pecora nella preparazione di fonnaggi di seconda qualità. 

L~ regioni piu ricche di capre sono la m~ridionale mediterranea ed adria

tica; indi vengono le Marche ed Umbria, la Sardegna, la Sicilia, il Piemonte, la 

Lombardia, ed in ultima linea la Toscana, il Veneto, l'EmilIa e la Liguria. N es·· 

suna cu~a si adopera nell'allevamento di questi animali, tranne rare eccezioni. 
Questa specie, va gradatamente scomparendo, prima perchè è nemica del

l'agricoltura, e poi perche si è resa quasi incompatibile colla rigorosa applica-

7.ione delle vigenti leggi forestali. 

Molti comuni hanno imposto tasse elevate sul bestiame caprino, e non 

pochi comitati forestali ne hanno quasi vietato l'allevamento, seguendo in ciò 

l'esempio di alcune contrade della Svizzera. In qualche comune della Sicilia fu

rono introdotte, nel 1&94, le capre maltesi} ritenute buone lattaie. 

Suini. - L'allevamento dei suini è importante in molt~ provincie._ Lungo 

l'Appennino ed i suoi contrafforti, nelle due grandi isole, e dovuz{que esistano 
grandi spazi coperti da bosco o da macchia, 1'allevamento dei suini e, da tempo 
remoto, indùstria a sèestaccata da ogni ,altro ramo della pastorizia e del

l'agricoltura. Nelle Calabrie, nella Basilicata, nei Principa~i, nel Sannio, come nel..: 

l'Emilia, nell'Umbria e nelle Marche e nei distretti montuosi od incolti della To

scana e del Lazio~ l'anzidetto allevamento si pratica su -larga scala. 

,Due sono i principali: sistemi di allevamento: o a cielo .scoper.o in mandre 

vaganti, o in rustici porcili. Nel primo caso si mira meno all' ingrassò e più allo 
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aumento del numero dei capi. Nel secondo caso, comprati i lattonzoli, si ali

mentano con crusca, con orzo, con verdura,' coi residui della cucina e, più 

tardi., ~Oll patate e grano turco, allo scopo di impinguarli convenientemente, per 

poi ma~ellarli per I i bist>gni delle famiglie od anche per farne commercio. Que

sto sistema casalingo si trova in moltissime località. 

Presso molte latterie sociali, nella, Lombardia e nel Veneto, si àllevano suini 

per utilizzare il siero ed anche il latte magro. Àltrove, come nella Toscana e 

nelÌa Sicilia, il modo di alimentazione dei maiali è alquanto diverso, poichè, gene

ralmente, i pastori ed i proprietari acquistano i lattoni o magroni e provvedono 

all' allevamento ed allo ingras~o, oltre che col pascolo libero, talvolta insieme con 

le pecore, anche con altri mangimi e col residuo del caseificio. 

In molte provincie dell' Italia centrale e settentrionale, dove manca la ghianda, 

l'allevamento dei suini si pratica interamente al porcile. I vi l'industria prospera 

più che in altre regioni, perchè favorita dai contratti colonici e da potenti mezzi 

di alimentazione, quali i residui del caseificio, delle fabbriche di birra, della di

stilleria, della macinazione dei cereali, della brillatura del riso, e degli oleifici. 

Sono molte le razze e vari~tà di suini che si allevano. Nel Piemonte pre

valgono suini di alta statura, i quali, conve~ientemente ingrassati, raggiungono un 

peso notevole e dàmlo ottima carne ;10 scheletro in essi ha uno sviluppo eccessivo; 

l'incrociamento col riproduttore inglese l'ha un po' attenuato. In Lombardia si alle

vano suini di molto pregIO i quali, modificati specialmente nel piano e resi più facili 

all'impinguamt::nto mediante una più accurata scelta dei 'riproduttori, sono oggidi 

anche migliorati coll' introduzione dei suini inglesi. Nel Veneto domina una razza 

di'statura piuttosto piccola, ma molto proporzionata e più confacente ai piccoli 

allevatori. Nel Veronese si allevano suini importati dalle Romagne e dal Modenese. 

Diverse varietà sono conosciute nella regione emiliana, dove questa indu

stria è esercitata largamente, s~rvendo ad alimentare l'altra delle carni insaccate 

e preparate per l'esportazione. Nelle provincie di Modena, Reggio Emilia, Parma 

e Piacenza, i suini appartengono alla varietà nera, buona per la produzione del 

lardo e della carne, robusta ~ resistente alle malattie. Nel Modenese è eziandio 

allevata la varietà rigata. Nelle Marche e nell'Umbria si allevano suini di pianura 

e di montagna di facile impinguamento. Vi si diffonde la varietà romag!101a, di 

grande taglia, che dà ottime carni e si 'Vien migliorando p~r selezione. 

Nt:lla Toscana prevalgono suini a lungo corpo" con pelame rosso scuro, 

buoni produttori di carne e di grasso. 

N el Lazio e nella regione meridionale adriatica non vi sono razze importanti; 

invece, nella regione meridionale mediterranea, si hanno- due varietà a caratteri 

distinti: la casertina di color bruno, senza peli e di molto precoce sviluppo, diffusa 

nelle .provincie di Caserta, Napoli, Avellino e Salerno; e l'altra di Basilicata, detta 

cavallina, assai ricercata per sapidità delle sue carni. 



Nelle isole di Sicilia e di Sardegna i suini che si allevano sono piuttosto 

piccoli e poco rendevoli. 

Si sono conseguiti notevoli miglioramenti, quasi dovunque, mediante rin. 

crocio ~eì suini Yorkshire e Berkshire, oggi largament~ diffusi in qua~i tutte le 

provincie del Regno dai depositi e dalle stazioni zootecnichegovernative. 

Una qualche diminuziont: nel numero dei suini dev' essere avvenuta nel 

Veneto, nell' Emilia, nelle March}~ ed Umbria ed in una parte delle provincie 

meridionali, come risultò anche dalle deposizioni raccolte dalla Giunta per la 

revisi~ne delle tariffe, a causa dei dissodilmenti· dei boschi, della tassa elevata che 

in quasi tutti i comuni del Regno colpisce questo bestiame, e del dazio consumo. 

Sebbene non si abbiano dati positivi per asserirlo con sicurezza, pure si 

crede che in complesso il numero dei suini, dopo il 1890, sia aumentato. 

(Caseificio. -- La fabbricazione dei prodotti caseari va acquistando un carattere 

sempre più industriale nell' Italia del nord, per opera specialmente delle latterie 

costituite col principio dell'assoçiazione cooperativa (I). In queste latterie, che si 

sono già estese in buon numero, specialmente nel Veneto, nella Lombardia e 

nella valle d'Aosta, si fabbricano buoni prodotti, coh l'uso di macchine e di 

utensili perfezionati. Non è fuori di proposito ricordare l'impulso dato dal Go· 

verno a questa industria mediante le scuole speciali, e colla concessione di sussidi e 

premi per le latterie sociali; mentre la stazione sperimentale di caseificio a Lodi 

e gli osservatori di caseificio con studi, esperimenti e pubblicazioni, procurano 

di dare un indirizzo razionale a questa importante industria nazionale, come lo 

hanno provato i concorsi internazionali di caseificio che ebbero luogo in Parma 

nel 1887 ed in Pavia nel 1890, in occasione dei rispettivi concorsi agrari regionali, 

e la mostra nazionale di fantine e' d'ingredienti, tenuta in Aosta nel 1888. Nel 

1886 furono anche bandhi concorsi a premi per promuovere il miglioram~nto dei 

pascoli, del bestiame e del caseificio nelle località alpine, nonchè gare nazionali 

per incqraggiare l'istituzione di latterie sociali· e priyate. 

L'impiego dei fermenti selezionati, largamente sperimentato, per iniziativa del 

Ministero di agricoltur~, in parecchi istituti gover.nativi· e specialmente' nel Ca

seificio di Orzi vecchi appartenente alla regia scuola pratica di agricoltura in 

Brescia, ha notevolmente migliorata la p,roduzione del/burro, rendendolo più pro· 

fumato, di gusto delicato e specialmente più conservabile. Ed oggi molti stabili

menti industriali e non poche grandi latterie sociali, adottano, con successo, 

questo nuovo sistema. , 

(I) Sulle latterie sociali veda~i il lavoro del dottor L. Colucci, estratto dal periodico L'Eco 
dei campi e dei boschi - Roma, tipo Centenari, 1895. 



Se'Condo le notizie 'raccòlte d,dia Direziope generale dell' agricoltura (r) si 

produssero in tutto ,il Regno, nel r 895 : 

For~aggio. 

Burro ••• 

. Chilogr. 74 _).28 000 

» IS 922 000 

Ricotta . . . • . Chilogr. I I 874 000 

Latticini diversi . » 5 278000 

Dopo il r895 queste indagini, al pari di molte altre concernenti la produ

zione agraria, furono sospese . 

. ProduZione della lana. - Benchè l'allevamento degli ovini sia andato restrin

gendosi da molti anni in qua, pure la produzione della lana è ancora ragguar

devole., Essa serve in grande parte ai bisogni degli allevatori e pel rimanente 

quasi . tutt~ si impiega nel, consumo aH' interno del Regno. In totale nel r 895 

la produzione fu valutata in 9,777,000 chilogrammi (2). Non si hanno dati piu 

recenti. 

VALUTAZIONE APPROSSIMATIVA DEI PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA 

E DEL BESTIAME. 

Cominciamo dai prodotti agrari propriamente detti, cereali, leguminose, 

piante tessili, vino, olio, agrumi, castagne, tabacchi, bozzoli, ecc. 

Come si è detto sopra (pag.16 3), le statistiche agrarie non si fanno dalla 

Direzione generale della ,statistica, ma da quella dell'agricoltura, e siccome i 
mezzi fanno difetto per poter avere notizie che offrano un sufficiente grado di 

approssimazione, il Ministero di agricoltura ha rinunciato a raccogliere i dati per 

la maggior parte dei prodotti, limitando le ricerche al frumento, al granturco, 

al riso, al vino, all'olio ed agli agrumi. Per questi sei prodotti, come pure pei 

bozzoli e per il tabacco, pei quali abbiamo i dati recenti, pu~blicati rispettivamente 

dall' Associazione dell'industria e del commercio delle sete in Italia e dalla Direzione 

generale' delle prìvati ve, moltiplichiamo le quantità indicate per ciascuno degli 

anni r896, r897 e r898 per i corrispondenti prezzi medi nei medesimi anni (3) 

Cq Ga{.{etta Ufficiale del 2 aprile 1897. 
(2) Ga'{Zetla Ufficiale del 29 marzo 1897. 
(l) I prezzi àssunti per il calcolo del valore della produzione del frumento, del granturco, 

del riso, del vino, dell'olio e degli agrumi sono quelli ammessi per la statistica annuale del com
mercio coll'estero (commercio di esportàziohe), quali vennero determinati dalla Commissione dei 
valori doganali t vedasi il capitolo Pre{'{i di alcune merci e derrate). 

\ E vero però chè i prezzi. ammessi nella statistica doganal e non sempre possono rappresen
tare i valori dei generi destinati al mercato interno, poichè i prodotti che si esp9rtano sono 

• 



e calcolando quindi la media annu~~ dei valori complessivi. tPer gli· altr.i pro

dotti, prendiamo per base del cal~Qlo le cifr~ indicate nelle statistiche del pe

riodo 1891-95, quali furono riprodot~ nell' Annuario del 1898. 

Prodotti 

Frumento .. 

Granturco. 

Avena 

Orzo •.. 
Segala .. -

Riso (vestito) 

Fagiuoli, ecc. 

Fave, ecc. 

Canapa. 

Anni 
ai quali 

,i ri/m,ce 
il calcCllo 

189l5~98 
id. 

1891-95 
id. 

id. 

1896-98 

1891-95 
id. 

id. 

Viliore 

mf:t!i0 annuale 

Lire 

859175000 

292726000 

49567000 

26913 ()()Q 

16107000 

62272000 

20023000 

44 895000 

58126000 

Anni Valore 
Prodotti ai quali 

Bi ri/8f'Ì8ce medio annuale 

il calcolo 
Lire 

Lino. 1891-95 19878000 
Patate id. 07406000 
Castagne. id. 43267000 
Vino, 1896-98 74-2323000 
Olio d'oliva id. 193812000 
Agrumi id. 54 753 000 
Bozzoli. id. 99983000 
Tabacco: id. 5915000 

Valore totale. 26.4] 141000 

Si aggIUngono prodotti dei boschi di alto fl1s~o e cedui, tanto svincolati 

che soggetti a vincolo forestale. In difetto di dati recenti, ripetiamo un calcolo 

fatto nel 1886: 

Legname da opera e per usi sociali. 

Legna da fuoco . . . . . , 

Carbone " , , .• , 

Prodotti secondari (non comprese le castagne) 

Metrr cubi 1374000 

» 6 289000 
_» 3 019000 

Quintali 15527000 

Valore totale. 

L. 17 062-~ 

» 20632000 

» 18133000 

» 32174000 

L. 88 OOI 000 

spesso di qualità scelta, il1 paragone alle quantità molto maggiori che ne restano in paese per 
il consumo. 

Segue l'indicazio~e dei valori unitari stabiliti (per l'esportazion~) per i detti sei prodotti dalla 
Commissione sopra indicata: 
-------------

Prodotti 

Frumento •• , ••• '. , ••• , • , •. , • , • 
Granturco , ••••• , • .• • .• , .•. " 
Riso (vestito) .• ' • , •..• , , •.••..•• 
Vino { Valori doganali. • • . • • • . • . • 

•• Valori presi per base del calcolo. , . 
Olio d'oliva" • , •.•••.•.• , •• , • , • 
Agrumi. •••..•••• , .••.••• , •• 

Unità di mi,uf'a 

Quintale 
Id. 
Id, 

Ettolitro 
Id. 

Quintale 
Id, 

1896 

23. 00 
14, 50 
20.00 

29. 00 

26'97 
95. 00 

14. 00 

Valori unita1'i 

189'1 

26.00 

15.00 
20.00 
25,00 

23·25 
108.00 

H·50 

1898 

27· 50 
16.50 
21.00 
26.00 
24. Il! 

108.00 
12.50 

Per il vino i valori doganali -sono .stati alquanto diminuiti per tener conto deI!e quantità 
prevalenti dei prodotti di qualità mediocri, . 

Pei bozzoli è stata presa la mèdia delle mercuriaIi dei principali mercati (lire 2,59 al chi16-
grammanel 1896; lire 2,34 nel 1897 e lire 2,71 (nel 1898), secondo i calcoli tatti dall'Associa~:iolle 
dell' industria e del commercio delle sete in Italia riferibili ai bor • .'{oli gialli indigeni. . 

Il prezzo del tabacco all'esportazione è indicato soltanto fino al 1891 dalla Commissione dei 
valori. Pel 1891 il prezzo è dato in lire 1.01 al chilogramma. È .stato perciò indicato nella cifra 
tonda di lire I per tutti gli _ anni. . 
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La' renaita lorQa del bestiame fu calcolata sopra dati anche più 3ntichi~ e 

cioè per l'anno 1883, in lire 1,178,910,000, c?Jl1e segue: 

Carne. L. 56970 5 000 Latte L. 198 (35 000 

Pelli da concia. » 46800 000 
Ossa .. » 7 500 000, 

Lavoro degli a~imali equini:e bo-
vini (1) e aumento . deglianS-

Lana » 35 000000 mali giovani. • . . . .• » 321 170000 

L~ nOtIzIe rac:colte dalla .;Direzione generale dell'agricoltura, benchè in parte 

congetturali,. porterebbero, nel periodo successivo, e fino a tutto l'anno 1890. un 

aumento nel valore capitale degli anima,li, da 1814 milioni a 2190. Perciò nel 

supposto' che la produzione animale (carne, lana, cuoio, ossa, ecc.) fosse cre

sciuta nella medesima proporzione, la rendita lorda annuale dovrebbe esserne 

salita a 1424 milioni nel 1890. 

RIASSUNTO. 

Cereali, leguminose da granella, piante da tiglio, patate, castagne, vino, olio di 
oliva, agrumi, tabacco, bozz(>li '(in parte media annua 1896-98 ed in parte 
media annua 1891-95) , Milioni 

Boschi e fOl'e,st:.e (1-886). . » 

Animali, carne, ossa, lana, latte, pelli d,t concia, ecc. (1890). » 

8R 

I 424 

(I) Trattandosi di calcolare la totale produzione lord,l dell'agricoltura e ,della pastorizia, doh
biàmo evitatè con ogili cura le duplicazioni di partite. Pa'rrebbe, a prima giunta, che si dovesse 
eliminare l'equivalente del lavoro degli animali, poichè per la maggior pane codesto lavoro è uno 
degli elementi di produzione agraria e trovasi già computato nel valore dei cereali, ecc. Ma sic
~ome nell'enumerare i prodotti dell'industria agricola non abbiamo compreso i foraggi, poniamo 
lO luogo di questi ultimi i prodotti degli animali, vale a dire: carne, latte, lana, ecc., che sono, 
per così dire, la trasformazione dei foraggi. 

Nel calcolo fatto per l'Annuario del 1884, sopra i dati del 188" stabilito il valore degli ani
mali in lire 1814 milioni e ritenuto che questo capitale fosse impiegato in media al 6 1/. per cento, 
se ne deduceva che la rendita netta fosse di 118 milioni. E siccome per un adeguato ammesso 
.dagli uomini competenti, codesta rendita netta è circa un decimo del totale dei prodotti, com
preso l'utile del lavoro degli animali, la rendita lorda sarebbe stata allora di 1179 milioni di lire. 
Questa cifra trovava riscontro con' quanto si poteva determinare mediante ricerche dirette come 
valore della carne, della lana, del latte, delle pelli, ecc., nelle cifre su esposte (che sommavano a 
858 milioni); la differenza (in lire 321 milioni) poteva considerarsi come l'equivalente del lavoro, 
.dell'aumento degli animali ~iovani e di ogni altra cosa. 

Qualora si avessero CIfre abbastanza sicure per la quantità degli animali e per il loro peso, 
<:?lla suddivisione secondo che' sono nnvelli o maturi, si potrebbe giungere alla cognizione esatta 
'51.a del·la rendita del lavoro, sia dell'aumento del valore dei giovani animali, invece di dedurli per 
dlffer~nza,:iu cifra ,complessiva. seguenqq questi criteri i sugget1ti dal prof. Zanelli. 

Appena l/r.dei cavalli e muli, dicè il prof. Zanelli; S'ono addetti ai lavori campestri, tenuto 
~Onto del piccolo numero dei buoi che si impiegano nei lavori, di trasporto nei luoghi montuosi 
~n genere ed in alcuni porti, come avviene in Sicilia. Trova.ti ,f.{~sti numeri e trovato anche il 
p~so medio di ciascun animale; si potrà dderniinar'e' il quantitativo di' fora~gio' consumato da 
Ciascun animale calcolando il ) % del suo 'peso .vivo al giorno;,il costo del toraggio consumato 
verrà poi d~terminato: in base al prezzo medio, del /lena di mezzana qualità risultante per. un 
.dece~nio. Quesw sarà il valo~e dei foraggi rappresenta~o dal .lavoro degli animali, come altri fo
r~ggl'S~)tlO rappresentati dalla"carnee dal latte, ecc. Quanto all'aumèn1to di valore degli animali 
gl<;Wani,' esso' potrà vèhir 'cà1colato in base alla 'differenza del prezzo, risultante dalle Illercuriali 
del prezzi d'un animale, dalla na.scita ad un anno, da un anno a due e da dl1e a tre. . ' 



• 

392 

.,t 
-Agr i C,(j Il ur a. 

Sommando questi tre numeri} sebbene si riferiscano a tefnpi diversi, si fa 

un totale di circa 4,200 nlilioni; ma non sono com.p~çsi in questa somma i frutti) 

gli ortaggi, il pollame, le uov,a, i fiori, la paglia per cappelli, le radiche per spaz

zole, la manna, la liquirizia, i semi oleosi, i funghi, i tartufi, le materie concianti) 

il sughero, ecc. Tradurre in moneta questi 'prodotti minori sarebbe impresa 

troppo ardua. "fa sola' esportazion~ di questi prodotti accessori dell'economia 

agricola si aggira intorno ad 80 milioni all'anho. Quanta ne sia la produzione 

non si sa; nè si conosce la quantità di essi consumata nel paese: L'esportazione 

si fa solo del fior fiale delle frutta e. degli ortaggi; ,una massa enorme serve di 
nutrimento ad intere popolazioni, che" vivono quasi esclusivamente .di frutta, in 

certe stagioni, di fichi, di legumi, di erbaggi e, in misura molto limitàta, di ova e 

pollame. Questa .grande, massa accresce di poco il bilancio del :proprietario, sia 

p.er la qualità, p~r lo-più, infima dei frutti e degli 'ortaggi che si consuma sul 

luogo, sia per la distanza troppo grande a cui bisognerebbe trasportarli per met

terli sul mercato, e sia ancora perchè una gran parte di codesti erbaggi e legumi 

sono già contati nel prodotto lordo dell'azienda rurale, come foraggi trasformati 

in carne di b~e, grasso di maiale, ecc. Comunque sia, non parr'à esagerazione il 

ritenere che il valor venale di ciò che non si consuma, direttamente dai, contadini 
, - '.. 

e dagli animali, ma viene venduto in paese, sia almeno tre volte tanto quello 

che se ne esporta fuori del Regno. 

Nell'insieme la produzione agraria e forestale non pùò valutarsi attuahnente 

meno di cinque miliardi di lire' ( I). 
La quale somma di 5 miliardi dei prodotti agrari e forestali si ragguaglia a 

50 centesimi al giorno per testa della popolazione senza distinzione di età, nè di 

s~sso; nè di condizione sociale. Questo quoziente è tanto piccolo, che deve in

durre il convincimento essere le nostre estimazioni, al disotto del vero ossia la 

Brodu~ione essere met;lo ~carsa. 

'( ~) :Qu~sti1 cifra di, 5 niÙ,~.~di è di gràn -'lunga inferiore a quella a cui si valo~~ la produzio1i e 
ag.raria e forestale in· Francia-, dove le risuItanze dell'inchiesta fatta nel' 1.882 portavano a 13 mi
liardi e 4oo'milioni il complesso' della produzione' agraria e 'forestale. Qra l'Itaha;' "tlvendo ' una 
popplazione p~ri a tre q~arti deUa frapcese e un~ superficie di 286 mila chilometri quadrati i~
vece :di 536 mila. ch!!: ha la Francia, non avrebbe che il 40 per cento della produzione , agrana 
francese. - - ' .. ' 

• 
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ESTENSIONE APPROSSIM~ TIV A DEL SUOLO PRODUTTIVO, DEL SUOLO IMPRODUTTIVO 

Tav. r; 
E' DEI TERRENI INCOLTI INTORNO AGLI ANNI r893-95 (1). 

Terreni produttivi. 

I Terreni a coltura 

Il ~::::!~e~~~c~ti~ .. 
Pascoli alpini 

Totale. 

Terre bonificabili. • • • . . . . • . • . • 
Suolo occupato da laghi e valli sommerse principali 
Suolo occupato da 100 fiumi e torrenti maggiori. 
Suolo occupato. da 49 c.anali navigabili • . . . 

. Suolo occupato da tutti i corsi d'acqua secondari 
Aré1t delle strade ordinarie nazionali, provinciali, 

comunali ..•.. ' •... '.' .....• 

Ettari 

10 419 000 

412 000 

'4'093 000 

359 000 

20 283 oca 

500 000 

180 000 

64 000 

3 164 

193 000 

75 000 

Area delle strade vicinali e campestri 
Terreni improdut-. 

tivi. Area dei tratturi . . . • . • . : . . . . • 

151 000 

15 397 

Area delle ferrovie . • • . • • . . . . . . 

Area d~lle tramvie a vapore (in sede ,propr~,~) . 
Area complessiva delle città e dei villaggi e caseg-

12 000 

1 890 

giati vari. • . . . . . . . . . '.' . • .. 267 000 

Terreni improduttivi per posizione altimetrica (I) . 2 015 000 

Relitti di mare renosi (lungo le coste della peni-
&ola e delle isole). . . . . . 4:0 000 

Suolo occupato da stagni e paludi. . . . . .• 1 130 000 

Totale.... 4 647 45 1 

Terreni di scarsa o l Terreni incolti più o meno a pascolo (fra i quali si 
trovano gli incolti suscettibili di coltura, in nulla produzione. 1 m'uione di ettari circa) (a) . • . • . 3 '?H 392 

Superficie ten'itoriale del Regno .. ,28 664: 84:3 

Proporzioni. 

per 100 

del totale 

53.7fì 

1.44 
14.28 
1.25 

70.76 

1.75 

0.63 

0.22 

O.M 
0.67 

0.26 
0.53 
0.05 
0.04 
0.01 

0.93 
7.03 

0.14-

3.94-

16.21 

IJ,OJ 

100.00 

(1) Circa i criterii coi quali furol~o calcolate per approssimazione le aree coltivate e non coltivate ... 
vedasi il Bollettino di noti~te agrarie, n. 18, del 1894. Le cifre di questo prospetto non corri
spondono tutte a quelle ill.dicate nel suddetto Bollettino, in conseguenza delle modificazioni introdotte 
dalla Dirt>zione generale daUa statistica per tener conto di elementi più recenti di quelli adoperati dalla 
Direzione generale dell'agricoltura. 

{2) L'estensione di questi terreni fu determinata dividendo il territorio in quattro zone e stabilendo
le al~tudini allequal\ la coltura agraria non .è più possibile. Queste altitudini furono assegnate in metri 
13Q() per le Alpi, tino all' Alpe di Cadlbona; in metri 1400 da quest' Alpe per 1'Appennino fino al paral~ 
Ielo di Roma; in metri 1hOO da questo parallelo al rimanente della penisola ed alla Sardegna; e in 
oltre m~tri 1800 per la Sicilia. La ripartizione per provineie fu data nell'Annuario statistico del .1891) 
pag: 809.960.; 

La determinazione delle zone rispettivamente situate al di sopra di tali altitudini, fu fatta,gr.a
ficamente\ sulle carte dello Stato maggiore italiano, per le regioni da questo rilevate; ed ove il rileva
mento non era ancora esegl,lito, furonousufruite altre carte, documenti, cognizioni personali dei luoghi .. 
e quanto altro poteva agevolare lo studio. 

(3) VedaÌisÌ le osservazioni fatte in principio del ~apitolo .. 
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. PRODUZIQNE DEL ,FRUMENTO, DEL GRANTURCO " D~L RISO, DEL 
Tav;'II, -,--------
I Framento 

Provincie 
'" .~ 

"eS 
l-

e Media. annua 
o 1896 1897 1898 del ~ 
Q Regioni agricole trìennio 189fi.il8 

i 
~ ~ Ettolitri EttoU~d Ettolitri Ettolitri 

1 Cuneo. 1091060 600000 1200000 963683 
2 Torino 986780 492900 900000 792893 
3 Alessandria . . . 1206460 663600 1'820000 10633&4 
4 Novara, 8018&0 200900 380000 294083 

Piemonte. 3584 640 I 9S7 400 3 800000 3 II4 0 l) 

1 Pavia. " &45100 299.800 600000 481634: 
2 Milano 8tl7272 620400 790000 725891 
3 ,Como. " . 273080 168800. 220000 21894a 

. 4 Sondrio . 7600 l) 700 6000 6433 
4) Bergamo 293048 117200 274 000 22808l 
6 Brescia. '429026 257400 . 490000 392142 
7 Cremona. 1126669 3&0400 &00000 458653 
8 Mantova 632260 847700 600000 &26650 

Lombardia. 3 572880 2062400 3480000 3 038 427 

1 Verona. 66168& 480100· 6&0000 580695 
2 Vicenza. &69047 841400 670000 498482 
8 Belluno. 8180 4900 9000 7360 
4 Udine .. 266282 128100 ' 30'0000 228 127 
t) Treviso. 329909 66100 . 270000 222000 
6 Venezia. 4206-40 210300 630000 386980 
7 Padova. -, 960992 480500 9tH 000 800 83l . 
8 Rovigo 676894 388000 660000 656 131 

Veneto. 3883620 1999900 394° 000 3 274506 

1 Porto Maurizio. 22600 16900 20000 19800 
2 Genova. 189915 1&1900 180000 173938 
3 Massa e Carrara . 61385 4090() 60000 54095 

Liguria 273 800 2°9700 260000 247 8, ) 

1 Piacenza _. "fIl . 567180 378100 630000 491760 
2 Parma .' . , .. 678984: 462600 640000 690528 
3 Reggio nell' Emilia 489918 294000 &00000 427973 
4 Modena. 463204 226600 460000 379935 
{) Ferrara. 1577956 1062000 1430000 1353319 
6 . Bologna . 1106378 787600 1380000 1074659 
7 Ravenna 516640 361600 660000 509413 
8 Forlì 696990 • &57600 749000 664863 

Emilia, 6oS7 2 50 4060 100 6330000 5492 45° 

l Pesaro e Urhinò 956160 636800 960 000 847320 
2 Ancona. 782760. 6218~O 700000 668183 
Il Macerata , , 866880 670.900 740000 722411 
4 Ascoli Piceno 478836 868300 680000 4&8878 
6 Perugia, .' . .•• ft' • 1891646 1040400 1740-000 1 &67316-

Marche ed Umbria 4964 120 3138200 '4660000, 4254 107 

'(.1) Secondo le noÙzie approssimative raccolte e pubblicate direttament~ dàlla '. Dìrezione generale 
tati, per l'insieme del Regno, nel Compendio dei dati principali che ch!ude il capitolo (tav. VIII). 



VINO, DELL' OLIO E DEGLI AGR.UMI NEL TRIENNIO 1896-97-98 (1). 

Grantarco RI80 

I 
Media I 

1897 1898 annua 1896 
I 

1897 1898 1896 deZ tr-iennio I 1896·98 I 
I 

- - -- - l - -. 
ttolltri Etto1l&ri Ettolitri Ettolitri Ettolitri l Et~olitri Ettolitri 

044000 391700 660000 631900 
608300 46e 200 e84000 682883 
926200 617600 866000 802900 41600 83000 96000 
649600 684600 618000 '682400 1425000 2280000 1830000 

2728100 205°000 2722 <J?O 250003) 1466600 2 363000 1926000 

728500 364300 
1416200 14162ÒO 

911 000 1 781000 
441400 949 000 

1904000 
946000 

728000 . 606933 
1300000 I 1876800 

299600 268300 290000 285983 
43000 84600 35000 37500 

620400 627800 636000 594233 6000 7000 8000 
1003900 968000 904000 956967 6000 10000 11000 
1091800 791800 1092000 991867 59200 100000 88000 

81& 200 407600 764000 662267 181000 285000 207000 

601 7 500 4772000 5748000 5 5 IZ 500 l 554600 3032 000 3 164000 

662800 788800 640000 695583 226800 272000 446400 
621800 808800 780000 736700 6200 8000 8000 
132200 97400 182000 137200 
889200 1111600 822000 940900 8300 . 11 000 7600 
704600 810'200 1360000 964900 
797400 698200 578000 65781;l7 17700 23600 23600 

1 146600 767600 960 000 957733 18000 22400 22400 
611100 _ 407000 510000 509367 100000 110000 138000 

5 564600 5 384 000 5 82'2000 5 590 100 377 000 447 000 646000 

200 100 200 167 
91600 60600 67600 69867 
61600 60800 60300 57400 , . 

143 300 III 000 128000 127434 

509700 306800 422000 412500 
620900 312600 4.69000 434167 16300 12200 16000 
400000 200000 360000 820000 73000 103600 114000 
296600 148300 267000 237300 13000 39000 16000 
344600 268400 462000 .361633 3700 4500 4000 
700900 420600 
478900 868000 
496600 248300 

660000 6'60600 
460000 \ 431> 633 
400000 881634 

137600 275300 180000 
79000 110400 74000 

3748100 2262000 3 390 000 3 1,33 367 322600 5.t.5 000 402000 

665400 400000 
389600 293000 
728800 437000 
583600 300000 
836800 610000 

550000 538467 
390000 8&750.0 
690000 685267 
670000 484500 
800000 748933 

3 204000 2 °40000 2900 000 27 14 667 

Media 
annua 

deZ .triennio 
1896-98 

-
Ettolitri 

73533 
1845000 

J 918 553 

1615833 
778800 

7000 
9000 

82400 
191000 

2 583 533 

315067 
7400 

8967 

21638 
20933 

1,16000 

49° 000 

14 500 
96867 
22333 
4067 

197683 
87800 

423 200 

395 

1 
2 
3 
4 

1 
2 
3 
4 
6 
6 
7 
8 

1 
2 
3 
4 
l) 

6 
7 
8 

l 
2 
3 

1 
2 
3 
4 
l) 

6 
7 
8 

1 
2 
3 
4 
l) 

dell'agricoltura. P~r qualche prodotto si conoscono anche i risultati del raccolto 1899, i quali sono ripor-
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Oontinua la Tav. Il. 

·1 

Framento 
Provincie ., 

., 
~ e Media annua 
Q 

1896 1817 1898 deZ ~ 
o Reu.ioni agricole trienniu 1896.9& <-; 
~ Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri 

1 Lucca. 370302 186200 330000 295167 
2 Pisa 6G7138 200100 4:80000 449079 
3 Livorno. 65831 27900 40000 41244 
4 Firenze. 1604616 882600 1360 000 1279005 
6 Arezzo 821138 401600 900000 724246 
6 Siena. 700821 350 400 ' 660000 537074 
7 Grosseto. 637664 322600 460000 440085 

I Toscana. 4757400 2420 300 4 120000 3765 900 

Roma. 1 757 IlO 10543°0 1900000 . I 57047° 

1 Teramo. 610066 406700 600000 038922 
2 Chieti. ...... 644116 483100 650000 592405 
3 Aquila degli Abruzzi . 712044 474700 660000 612248 
4 Campobasso . 819928 614900 960000 794942 
5 Foggia 2991780 23934()O 1600000 2328393 
6 Bari 1038637 571200 800000 803246 
7 Lecce. 1243160 621600 1200000 1021687 

M erid. Adriatica . 8059 6,0 ) 565690 6450000 ; 669 1 74> 

1 Caserta. 1313869 788300 1 ~oo 000 1200723 
2 Napoli 164545 116900 30000 1SB 482 
3 Benevento. 524387 262200 .560000 445529 
4 Avellin·o. 730750 438600 730000 683083 
6 Salerno. 381682 . 254600 390000 342061 
6 Potenza. 1174367 469700 1300000 ' 98135B 
7 Cosenza. 781436 521000 720000 674 :45 
8 Catanzaro. . 5S5600 401600 530000 489033 
9 Reggio di Calabria . 140934 93900 130000 121611 

j\ferid. Meditert'. 5737470 3 HS 600 5980000 5021023 

1 Palermo 1468841 GUl400 1000 000 1006247 
2 Messina. 831"634 260200 860000 318912 
3 Catania. 972492 900000 1390000 1 ()87 497 
4 Siracusa. . 1067619 4!i13000 1090 000 y 826840 
G Caltanissetta. 831748 664, 600 700000' 695416 
6 Girgenti .. 932030 46$ 000 600000 666012 
7 Trapani., . 1290411 774800 1000000 1021 &70 

Sieilict . 6874080 3 893400 6100000 5 612 49f-

1 Cagliari. . 973676 486800 800 000 7534&9 
2 Sassari 664 426 486300 580000 566908 

Sa'ì'degna. 1628000 92) 100 I 380000 I 310 ,67 

REGNO 51180000 80880000 4:84:00 000 4:84:08888 



:Ag'ricoltura. 397 

- <-

Granturoo Riso 

I I 
.., 

Media Media 
.; 
~ 

annuII annua 
... 

189& 'Be1 189S 1896 1897 1898 c 

I 

del triennio' del t"iennio 

I 

~ 
I 1896-98 1896-98 c .. 

- - - - - - - - * Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolit,ri Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri ~ 

324300 432'400 607000 421233 9600 9600 10600 9833 1 
374.500 224700 316000 304733 2 

20200 12000 16.000 . 160&7 .3 
473300 317000 665000 448433 4 
211400 158400 390000/ 253267 5 
200400 120000 180000 166800 6 
59400 63500 62000 58300 7 

166, 500 I 318000 2025000 166883) 9500 9500 IO 500 9 833 

878800 61 5000 770000 754 600 

516100 387000 500000 4131 700 1 
266100 213 000 400000 293 03~ 2 
314900 252000 358000 308300 3 
406600 406000 330000 380834 4 
133800 117500 98'000 116433 5 

3900 2500 2000 2800 6 
23800 12000 12000 15933 7 

1665 100 I 390000 1700 000 I 585 OH 

~ 

1046100 1 570000 1570000 1395367 1 
129700 97000 100000 108900 600 500 500 533 2 
232000 310000 124000 222000 3 
263900 370000 136000 266633 .. 4 
294600 324000 243000 287200 6 
174600 117000 90000 127200 6 
100400 120000 150000 123467 400 133 7 
154400 232000 255000 213800 8 
59700 40000 60000 53233 9 

2455400 3 180000 2728000 2787 800 1000 500 500 666 

1 
24900 33300 50 000 36067 2 
24.700 " 26000 29000 26667 25200 28000 28000 . 27068 3 

300 200 400 300 4500 5000 3000 4167 4 
5 
6 

400 600 600 ~O 7 

50 300 60000 80000 63434 

I: 
. 29700 3)000 31000 3 I 235 

14300 18600 22200 18333 1 
27000 U}'·51)O 29800 25433 2 

41 ,00 38000 52 000 43766 

28160000 28220000 28065000 26481667 3761000 6480000 6180000 - 5457000 



:i! ~ 

.198 v4gricoliura· . 

Oontinua lo' Tav. II. 

Vino: 
Provinoie , 

., 

l" 
I 

.; 
~ e .Medifl annua 
lo. 
~ 189s,. 1897. 1898 
~ 

del 

<:) Regil!.ni agrioole 

'I 
triennio 1896.~S 

lo. 

j Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri 

1 Cuneo. 485500 476000 625000 528833 

2 Torino 293000 350000 400000 347667 

a Alessandria . 1494000 2000000 2200000 1898000 

4 Novara. 347'500 4tH ~OO 575000 462 167 

Piemonte. 2620000 3 2<)0 000 ) 800000 3 2 36667 

1 Pavia. 271000 406000 487000 388000 

2 Milano 40000 44000 53000 45667 

3 Como. 58000 55000 53000 55333 

4 Sondrio l' 
78 &00 75000 53000 68833 

5 Bergamo 60000 45000 54000 53000 

6 Brescia. 100000 115000 180000 13i ti67 

7 Cremona, 68500 8~ 000 150000 100167 

8 Mantova 324000 178000 420000 307333 

Lomb{wdia . 1000000 r 000000 1450~ I 15°000 

1 Vel'ona . 349000 200000 240000 263000 

2 Vicenza. 163500 110000 200000 157833 

3 'Belluno. 18000 11 000 25000 18000 

4 Udine. 111 000 120000 120000 117000 

5 Treviso. 92000 188000 150000 126667 

6 Venezia. 139000 100000 140000 126 333 

7 Padova, 267500 • 295000 355000 305834 

8 Rovigo 55000 '56000 70000 60333 

Veneto. I 195000 1030 000 13°0000 I 175 OJO 

1 Porto Maurizio. 34600 53000 40000 42333 

2 Genova .. 167000 240000 183000 196 667 

3 Massa e Carrara . 41000 37000 37000 38333 

Lig1tria 242000 33°000 260000 277 333 

1 Piacenza 221000 400000 358000 326333 

2 Parma 3S7000 275000 367000 R36333 

3 Reggio nell'Emilia 359400 180000 315000 284800 

4 Modena. 189600 145000 426000 253533 

5 ~'errara . 85400 60000 78000 74467 

6 Bologna. 316600 250000 300000 288867 

7 Ravenna 329200 290000 416000 346067 

8 . Forlì 118800 200000 270000 196267 

Emilia. 1987°00 180Qooo 2530 000 2 105667 

1 Pesaro e Urbino 306000 408000 460000 388000 

2 Ancona. 284000 378000 390000 350667 

3 Macerata 400000 48000Q 470090 450000 

4 Ascoli Piceno 286000 343000 430000· _ 353000 

5 Perugia. 657000 591000 9&0000 732666 

l\{ a?'che ed Umbria 1933 000 2200000 269° 000 2274 H3 

(1) Si calcola che 800 frutti equivalgano al peso di un quintale. 
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Continuà la. '.rav. II. 

Vino 
Provincie 

... = .:; e Media. annUa 
l-
co 1896 1817 ' .a9a del '"i:s 
co Regioni agrioole triennio 1896.!l8 
\; 
~ 

~ Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri 

1 Lucca. 206 &00 230000 260000 228833 
:2 Pisa 668 &00 440000 ' 610000 536 167 
3 Livorno. 66000 46000 34000 48333 
4 Firenze. 1077000 900 000 1110000 1029000 
-O Arezzo 37& 000 390000 600000 465000 
~ Siena. 400000 400 000 640000 44666G 
"1 Grosseto. 63000 76000 66000 64667 

Toscana 2846000 2480000 3 100000 2808666 

Roma. I 120000 1400000 1200000 1 240000 

l Teramo. 386000 385000 420000 396667 
2 Chieti. ...... 268000 344000 460000 360666 
3 Aquila degli Abruzzi . 476 000 620 000 470000 488667 
4 Campob~sso 203000 274 000 410000 295667 
t) Foggia . 1056000 1600000 1200000 1252000 
6 Bari 2413 000 2172 000 1860000 214:6000 
'7 Lecce. 1800 000 1306000 1800000 163& 000 

,Merid. Adriatica . 6591000 6500 000 6600000 ~ 563 66, 

1 Caserta. 611 000 434 000 460000 466000 
~ Napoli .). 616500 ' 766000 616000 66& 16i 
3 Benevento. 241000 217000 180000 196000 
4 Avellino. 448000 470000 676000 498000 
-O Salerno. 368 &00 406000 567000 443500 
6 Potenza. 6tl2000 386000 444000 444000 
7 Cosenza. 598000 480000 600000 059333 
8 Catanzaro. 308000 2G8000 348000 308000 
9 Reggio di Calabria . 175000 176000 340000 230000 

I 

Meridion. Mediter. ) 76 7 000 ) 600000 4 060000 ) 809000 

1 Palermo. 1086600 7$5000 900000 917 1G7 

:2 Messina. 561500 462000 600000 &37833 
3 Catania. 1230600 923000 1100000 1084500 
4 Siracusa ... 009000 590000 610000 569667 
{) Caltanissetta. 100500 100000 90000, 96833 
~ Girgenti. 246000 210000 200000 . , 218333 

7 Trapani. .. 966000 920000 1000000 962000 

Sicilia. 4 689 000 '397° 000 4500 ()()() 4 386 ) 33 

1 Cagliari. 496000' 660000 HJOO 000 SiS833 
2 Sassari '. 11& 000 90000 150000 118334 

Sardegna. 610000 750000 1450000 9}6667 

REGNO. 28600000 28850000 82940000 29988 sn 



v1g1'i-coltura. 40r 

_._------_._---------------_._--

Olio Agraml 

'" Media 
;: 

Media ~ annua <-
1897·98 1898-99 annua 1896-97 1897-98 1898-99 del triennio o 

1896-97 del triennio ~ 
1896-97-1898-93 1896-97-1898-\19 c 

<-

Centinaia Centinaia. Centinaia Centinaia ~ 
Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri di frutti di frutti di frutLi di frutti ~ 

17570 19300 55000 30624 1 
14330 10000 60000 28110 2 

150 300 1000 483 8180 9000 9000 8727 3 
32030 16400 108000 52144 2200 2420 2200 2273 4 
23345 22000 40000 28448 l> 
29720 12000 62000 31240 6 
15085 12000 29000 18695 580 1100 1200 960 7 

13223° 92000 145 000 189744 IO 960 12 52° 12 4°0 11960 

295'° 4 1 400 12 5000 65 303 5°740 43 130 60000 SI 290 

57000 68400 82000 69134 3000 l) 960 6000 4987 1 
49000 45000 90000 61333 10200 10200 15000 11800 2 

2060 3700 . 2600 2787 3 
14610 17900 . 22400 18303 4 
55130 102000 80000 79043 748800 574400 766000 696400 5 

'222370 210000 233000 221790 43920 39770 53000 45563 6 
4,16590 190000 ,400000 335530 91000 66400 80000 79133 7 

.816760 637 000 910000 787920 896 920 696 730 920000 837 88 3 

26730 40000 48000 38244 412360 824700 500000 579020 1 
3056 2500 3000 2852 430000 559000 520000 503000 2 

11264 24500 12000 15922 3800 3800 4000 3867 3 
9950 220eO 15000 15650 4 

36000 70000 39000 48333 939840 1174800 1210000 11082H 5 
'27670 58000 37000 40890 24500 16930 22000 21143 6 
'50 330 68000 4;8000 55443 708720 531540 664000 (,)34753 7 
70850 120000 72000 87617 896000 582230 1000000 82H 077 8 
75660 104000 65000 81553 4 :!.38 680 4445680 5780000 4 788120 9 

)11510 5°9 000 339°00 386 504 ·75539°0 81)8680 97COOOO 8464 193 

75780 97000 76000 82593 6 180880 4844700 6000000 5341860 1 
110720 44000 130000 94907 10788290 7443860 10000000 9410717 2 

77510 54000 70000 67170 4791870 2875120 6200000 4622330 3 
43930 38500 27500 36643 3741660 3375820 4000000 3705823 4: 
9910 12500 27500 16637 150000 100000 180000 143333 5 

35740 28000 35000 32913 237140 336700 630000 367947 6 
28100 28000 36000 30367 517470 827960 830000 725143 7 

381690 3°2000 400000 361 23° 25 407 300 19804 160 2774° 000 24 3 [7 153 

5950 12300 23600 13950 148330 140900 . 187400 158877 l 
17930 21700 30000 23210 34550 23830 31600 29994 ~ 

23880 34 000 53 600 37 160 182880 164730 21 9 000 18887 I 

:1912 000 1800000 2500000 2070667· 84: 64:0 000 29380000 39800000 34440000 

26 - Annuario Stati8tico. 



PRODUZIONE DEI BOZZOLI. NEL QUADRIENNIO 18Q.6--97-98-99,.SECONpO I CALCOLI FATTI 

E PUBBLICATI DALL' ASSOCIAZIONE DELL' INDUSTRIA E DEL COMMERCIO DELLE 

SETE IN ITALIA (1). 
TAl'. Uf. 

--------------------------------~~~----~--------~--------~--------

Regioni agrièole 1896 

Piemonte. . Chilog. & 353000 

Lombardia » Hl 932 000 

Veneto. }) 8793000 

LIguria. .' . » 195000 

Emilia. » 2 977 000 

Marche e Umbria ». 2 433 000 

Toscana » 1 794000 

-, 
Roma. Il 86 QOO 

Meridionale Adriatica }) 128000 

Meridionale Mediterranea. 2129000 

Sicilia .. ' . » 360000 

Sardegna » 2 000 

{ Prodn,ion •.. Chilog. 41 182000 

Regno Seme posto in in-
cubazione .. . Oncie 840600 

(di 27 gr.) 

1897 1898 

() 4&8 000 6386000 

14892000 16120000 

7430000 7819000 

190000 200000 

2 614000 2727000 

2237000 2098000 

1614000 1652000 

90000 95000 

126000 120000 

1874000 2013000 

300000 320000 

2 000 2 000 

36 726000 39612 000 

86 5000 895 500 I 

1899 

7270000 

15400000 

8720000 

200000 

3030000 

2490000 

1820000 

110000 

136000 

2100000 

310000 

2 000 

4 1 587 000 

981000 

MefIia 
annua 

del 

quadrienni(} 

1896-9\) 

611676() 

15 8às OO!) 

820650() 

196 251t 

2837001} 

2314500. 

1695000· 

95261} 

127000 

2 029000. 

32260()l 

2 OOGl 

39776 75°' 

895 52)· 

La stessa Associazione dell' industria serie a ritiene (vedansi le osservazioni fatte in principio del 
presente capitolo) che queste cifre siano inferiori al vero e che al totale di ogni anno siano da agl:,iun-
gere da 8 a'10 milioni di chilogrammi, di modo che la media produzione annuale 'nell'ultimo quadrien-
nio sarebbe di circa 50 milioni di èhilogl'amVli. . , 

(1) Vedasi il Bollettino di se1'icoltura, anno IX, aprile 1899. 



...Agricoltura 

ESTENSIONE E PRODUZIONE DELLA COLTIVAZIONE DEI TABACCHI INDIGENI 

NELL.I ANNO 1898 (1). 
Tav. IV. 

Agen.rie e provincie 
I S'/.tperficie 

coltivata 

, 
sulle quali si eBte7lde il rupettivo territo1'io 

Ettari ate 

Barcellona (Messina). 37 &9 

Benevento ..... 866 94 

Carpanè (Vicenza e Belluno) 378 19 

Caserta. • • . • . . . . 22 66 

Cava de' Tirreni (Salerno) 430 79 

Chiaravalle (Ancona). . . 76 

Comiso (Siracusa e Catania) 119 72 

Cori (Roma). . . . . . . . 91 6 

Foiano della Chiana (Arezzo e Siena) 351 39 

Lecce .. 364 69 

Palermo 68 74 

Pontecorvo (Caserta). 317 74 

San Giorgio la Montagna (Benevento e A vel-
lino). . . . • . . . . • . . . . 780 69 

San Sepolcro (Arezzo e Perugia) &11 23 

Sassari. • . • 2&3 89 

Totale (2). . . 4 936 • 08 

Piante 
p08te al campo 

risuU"te 
in 

la verifica. 

Numero 

473 813 

13 780 646 

12 633 216 

326 99& 

6 879 424 

3 949 2t;)4 

1 399 67& 

1 5H 165 

3 683 673 

10 368 466 

1 096 292 

3 794 296 

10 218 472 

l) 814 166 

4 568 456 

80 350 916 

Produzione 

lorda 

Chilogrammi 

64 831 

~43 914 

&31 223 

25 609 

803 483 

2&0 403 

142 313 

66 066 

423 226 

766 701 

335 261 

312 160 

509 635 

662 025 

208 274 

625 I 24 

(1) Azienda dei sali - Relazione e bilancio industriale per l'eset'cizio dal 1- Z,uglio 1898 al 
SO giugno 1899, pago 90-95. 

(2) Nella campagna 1398 furono inoltre coltivati in via d'esperimento ettari 17.47, con 240,686 
piante (dati forniti dalla Direzione generale delle privative). 



, ~g.ricoltufa. 

BONIFICAZIONI DI TERRENI COMPIUTE ED IN CORSO DI ESECUZIONE A 
Tav. V. 

Den o m inazione 

delle bonifiche 

italia superiore. 

Lido di Venezia. . . . 

2 Consorzio Settima Presa supe
riore. 

3 Consorzio Gambarare 

4 Valli grandi veronesi e osti
gliesi. 

l) Basso bacino del Consorzio di 
Sesta Presa. 

6 Bacino superiore ed inferiore 
all'argine del Sabato (II). 

7 Bonifica Padana-Polesana (1). 

8 Grande comprensorio di Bu
rana. 

9 Valli dello circondario di Fer
rara. 

10 Paludi di Denore, Tersallo, Be· 
vilacqua, Martinella, Trava, 
B e n v i g n a n te, Sabbiosola, 
Montesanto e Campocieco 
nel Consorzio II circondario 
Polesine di San Giorgio (12): 

11 Gallare .•...•. 

12 Galavronara e Forcello . . . 

13 Argenta e Filo . 

14 Cassa dei torrenti Idice e Qua-
derna. 

1& Cassa de] fiume Lamone • 

Provincie 

in cui 

sono comprese 

Venezia 

Id. 

Venezia 
e Padova 

Verona, Rovigo 
e Mantova 

Padova 

Rovigo 

Id. 

Modena, Fer
rara e Mantova 

Ferrara 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Bologna 

Ravenna 

NB. -Le note si trovano alla fine del prospetto. 

Bonificazioni per colmata 

Fiume colmatore 

.. 
Idice, Quaderna e 

Gaiana. 

Lamone. 

Totale. . 

Lunghezza 
dei cavi 

di 
bonificazione 

ChUom. 

86 

91 

177 

I 
1p8tensione I Patir 

dÌli ten'eni I ultimata 
I 

Ettari I Ettari 

6406 2240 

8 &38 4023 

14944 



, cAg r i c o l tu r a. 4°5 
t 

CURA DIRETTA OD INDIRETTA DELLO STATO AL 31 DICEMBRE 1897 (1). ' 

-
I 

Bonificazioni Bonificazioni con macchine idrovo)'e 
per el8iccazione ., 

L1WgO di scarico ~ 

I~ Altezza 
!.. 

LIIII' \)~ Numero 
o 

E8tensione Parte "e ... di 8011eva- Estensione Parte delle acque ~ 
ghezza 

dei terreni ultimata I ~-g dei cavalli mento dei te1'reni ultimata o 
dei canali dell'acqua t 

ii: >:l dinamici ! Ettari 
;t ii: 

Metri Ettari Ettari Chilom. Ettari ~ 

[) 80 80 Laguna di Y t nezia. 1 

2 80 1. 35 (2) 1935 1935 Canal Cornio iL la- 2 
guna di Venezia. 

2 80 1. 50 1703 1703 Taglio Barbieri in la- 3 
guna di Venezia. 

84 28584 28584 Canal Bianco. 4 

1 250 dam.2 6003 5000 Laguna di Chioggia. 5 
a m.3. 50 

80 36776 (Ii) Po di Levante (6). 6 

( ') 

64982 59768 8 271 da m.1. 78 l) 686 1908, Po di Levante (8). 7 
a m. 2. 28 

183 ,84565 Mare Adriatico pel 8 
(9) (10) canale di Volano, 

per 48,620 ettari; 
Panaro della Lun-
ga, per 22,900; Po, 
per 13,035. 

4 1700 3.80 52000 52000 Canale di Volano e 9 
~11) Mare Adriatico; 

9 778 da m.l. '60 13106 18106 Valle di Mezzano nel- lO 
a m. 2.40 la laguna di Co-

macchio .. 

3 824 3.60 12497 12497 Canale di Volano e 11 
Mare Adriatico. 

2 122 2. 10 2185 2185 Valle di 'Mezzano 12 
nella laguna di 
Comacchio. 

2 148 1/ 9 3.27 7418 7413 Id. 13 

Fiume Reno. 14 

Mare Adriatico. 16 

65334 2°9752 28664 28 425) 1/2 102 528 97747 



406 

Oontinua la Tal'. V. 

P1"o'/JÌncie 
Bonificazioni per oolmata 

" .! Deno-ndnazione "I:! 

'" in eui Lunghezza o 
~ delle bonifiche" dei (lavi E8IBn,ionB Partt 
~ :i'itlme colmatore di dei t/wreni ; 80no comp,'ese bonifteazione ultimata 

~ Chilotn. Ettari Ettari 

Italia media, 

16 Lago e padule di Bientina Pisa, Lucca 
e Firenze 

17 Stagni di Vada e Collemez- Pisa TripeMe. 3 1180 1100 
zano. 

18 Padule di Piombino. Grosseto Cornia. 26 1342 633 

19 Val di Chiana Arezzo e-Siena Influenti della 134 11460 460 
Chiana. 

20 Padule di Scarlino Grosseto Pecora 16 403 134: 

21 Paduli Grossetani. Id. Ombrone, Bruna, 150 9047 () 691 
Sovata, 

22 Stagni e paduli di Orbetello Id. Albegna. 1 80 

28 Piana di San Vettorino (1a). Aquila Velino (1') 

24 Lago Fucino . Id. 

26 Palude di Straccia{)appe . Roma 

26 Valle di Baccano . Id. 

27 Valle dell' Almone Id. 

28 Terr,e emerse dal già lago di 
Pantano o Castiglione. 

Id. 

29 Porto, Campo Salino, Macca- Id, 
rese. 

30 Stagni e paludi di Ostia . Id. 

31 Terre dell'Isola sacra Id. 

32 Paludi Pontine . ". Id. Amaseno 3 194 

33 Paludi sipontine (18). Foggia 

34 Lago di Lesina (19) Id. 2 1 / ') Il 
l'l - I t 

35 Valle Candelaro C'O). Id. Torrente Candela- 8 1/9 900 
ro ed affiuenti 
Triolo. Salsola 
e Celone. 

36 Lago Salpi. Id. Ofanto e Carapelle 57 4: 865 58 
' .. (91) 

Totale. 396 1/ 29 913 1/9 144 1/1 
/I 

NB. Le note si trovano alla fine del pro8petto. 



c.Agricoltuta. 

B ,o ~ i f i c a z i o n i I 
per' usiccasione 

---;-----:--,!l ------,-------c----:---

~.~ 
~.ce 

~~ 
~;: 

ddle acque 

Bonificazioni con macchine idrovore 

Luogo eli SC01"ico 
Lun-

Parte 
'ghezza Estensione 

dei canali dei te1'reni ultimata 

Cbilom. Rttari Ettari 

Numero Altezza 
di solleva- Estensione Pa1"te 

dei cavalli 'meuto dei terreni ultimata 
dinamici dell'acqua 

Metri Ettari ltJttari 

H,6 6616 1962 Fiume Serchio e 16 
Mar Tirreno. 

'i 2 &00 2000 1 7 2.60 4:26 395 Mal' Tirreno. 17 

4:0 770 770 Mal' Tirreno. 18 

167 1875 1875 Fiume Amo. 19 

14 433 433 Mal' Tirreno. 20 

25 397 397 Mal' Tirreno. 21 

37 1304 1273 Mal' Tirreno. 22 

14 600 4:00 . Velino. 23 

285 17000 17000 Liri. 24 

3 1/, 

(li) 
Lago di Bracciano. 184 184 2& 

2 827 827 Tevere. 26 
(1~) 

8 2000 2000 Tevere. 27 

2 117 Aniene, pel fosso del- 28 
l'Osa. 

3 170 2.60 l) 099 4000 Mal' Tirreno. 2!ì 

2 78 2.50 1900 1800 Mal' Tirreno. 30 

1 12 1. 80 1192 744 Tevere. 31 

226 33314 7000 Mal' Tirreno. 32 
tl1

) 

2 24 2.00 360 ... Mare Adriatico 33 

34 

89 17100 Mare Adriatico 3a 

Mare Adriatico. 36 

9 



Oontinua la Tav. V. 

Denominazione 

delle bonifiche 

Italia Inferiore. 

37 Valle di Acquafondata. 

38 Piana di~'Fondi e Monte San 
Biagio. 

39 Stagni di Marcianise 

40 Bacino inferiore del Volturno 
e dei Bagnoli. 

41 Agl'o Telesino 

42 Regi Lagni, di Terra di La
voro. 

43 Torrenti di Nola 

44 Torrenti di Somma e Vesu
vio (25). 

4& Paludi di Napoli, Volla e con
torni. 

46 Lago d' Agnano. 

47 Lago d' Averno (28) 

48 Agl'O N ocerino . 

49 Agl'O Sarnese 

60 Vallata fiume Piccolo. 

.01 Trincea paludosa. 

62 Vallata di Ponte Piccolo. 

63 Salina e Sali nella di San Gior
gio. 

64 Palude di San Cataldo. 

55 Vallata Ponte 'Grande. 

66 Bacino del Sele. 

57 Vallo di Diano . 

...Agricoltura; 

Bonificazioni pel' colmata 
Pro'Oincie 

in cui 

sottO comprese 

Caserta 

Id. 

Id. 

Napoli 
e Caserta 

Benevento 

Caserta 

Caserta 
e Avellino 

Napoli 

Id. 

Id. 

Id. 

Salerno 
e Avellino 

Fiume colmatore 

V olturno e torrenti 
Savone, R o t a, 
San Paolo e Ca
maldoli. 

(Colmata a braccia) 

(Colmata a braccia) 

Napoli, Salerno (Colmata a braccia) 
e Caserta 

Lecce Id. 

I~ I~ 

Id. Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Salerno 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

SeI e e Tusciano. 

Lunghezza 
dei cavi 

di 
bonijìcazione 

Chilom. 

16 

1 

23 

Este1Uione 

dei terreni 

Ettari 

8 &00 

s 

14 

27 

0.60 

10 

12.40 

3868 

NB. Le note si trovano alla fine del prospetto. 

Pal'te 

ultimata 

Ettari 

3001) 

14 

4:.45 

27 

0.61) 

6 

10 

12.40 

2500 



B o n i ti c a z i o 'n-i 
per e'8iccazione 

Lun· 
E,tensione Parte 

ghezza 
terreni ultimata 

dei canali dei 

Chilom. Ettari Ettari 

22\ 11 11 
l, J (29) , 

147 17400 3196 

121/9 2857 2857 

517 77 362 1..6847 
(23) 

4 11 
j 2 50 50 

223 20000 20000 
(2') 

HS 1200,0 I 9200 

125 15200 10360 

43 2064 2064 
(26) (27) 

6 130 130 

12 12 
i 29) 

Ù7' '18012 17819 

5G 7626 5300 
(SO) 

5 7 7 

4 
. 

603 603 

53 1008 1008 

8 88 38 
(al) 
70 28615 4400 

139 9257 8080 

Bonificazioni con macchine idrovore 

delle aeque 

Luogo di scarico .. 
Altezza ... .., }{umero ~.! di SOlle1Ja· Estensione Parte 

0< dei cavalli -(nento dei terreni ultimata "", dell'acqua ..,~ dinamici e: E 
~ Metri Ettari Ettari 

Volturno 137 

2 47 2.35 2200 1118 Mal' Tirreno. 38 

Regi Lagni. 31t 

Mal' Tirreno. 4:1) 

Fiume Calore. 41 

Mal' l'irreno. 42 

Regi Lagni. 43-

Mal' Tirreno, Regi 
Lagni e Torrenti di 

44 

Nola. 

Mal' Tirreno. 45-

Golfo di Pozzuoli. 46 

Golfo di Pozzuoli. 47 

Fiume Sarno. 48 

Mal' Tirreno. 49 

Mare Adriatico. 50 

Mare Adriatico. 51 

Mare Adriatico. 52 

Mare Jonio. 53 

Mare Adriatico. 54 

Mare Adriatico. 5& 

Mal' Tirreno. 56 

Tanagro inferiore. 57 



4 10 

ct~tinua la Tav. V. 

Denorn inazione 

:08 Paludi di Policastro. 

09 Pantano San Gregorio. 

60 Macchia della Tavola, nella 
valle del fiume Crati. 

61 Lago Bivona. 

62 Paludi di Terratizzo(U) . 

63 Torrente Mammella (IO) 

64 Torrente Piazza e~G). 

6& 1;orrente Cantagalli (36) 

~6 Marina di Catanzaro - Estrema 
valle del fiume Corace. 

67 Marina' di Catanzaro",,: Estrema 
valle del fiume Alli. 

68 :Marina di Catanzaro - Ultimo 
tronco della Fiumarella. 

Provincie 

in cui 

Salerno 

Id. 

Cosenza 

Catanzaro 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Idr. 

Id. 

Bonificazioni per colmata, 

Fiume colmatore 

Bussento 

Trainiti e Sant'Anna. 

Lunghe#za 
dei cavi 

di 
bonificazione 

Chilom. 

(19) 4: 

2 

Esten~one I Parte 

dei :-reni l' 11ltim(Jtu 

Ettari ,Ettal'i 

10& ~! 

328 a:d 

69 Caulonia (lJ8) " Reggio Calabria 
e Catanzaro 

Totctle . 46 12 882 5992 l'i 

italia insulare. 

70 Palude di San Lorenzo Cagliari> 

7J StagJ10 di San~uri. Id. 

72 Paule Manna. Id. 

73 Stagno Pescetti. Id. 

74: Paludi Lisimelie (parte relativa Siracusa· (37) 90 !fU 

alla Piana. di Pantanelli). 

76 Paludi Lisimelie (parte l'eIa· Id. (18) 86 8~ 

tiva al Pantano Magno). 

Totale. 175 I7 ) 

Totale generale. 619 l/a 5'l 924: Iii- 57!) 

NB. Le note si trovano alla fine del prospetto. 



~~~~~~~~~ j~~l}~(~,,~, ,,,~,,~,,\L::;':J~;':~~i~~i,~l~;:l;1:;f;1:;'~!V:~::},i:::',~il, i,' JJ';:' 

"; ::~l:r:ico l-nt(,a,. 4II 

' ' , 
'i 

B <in iIl;oC(, z i 0\1'6 i 
1"" e8 .. iecari~"e 

'\ Bonifioazioni oort maoohine idrovore 

.~ 

~ L~tOgo di scarioo 
Lun· 

EdertllièfJe ' Parte :;.5 N.m~. l'/!~':.' Eden,ione Parte delle acque dA •• ,a , 
, ilei' t.,r.reni :.UimàtlJ 

QoC: dei -c:avaUi ,. fJll'nt~ dei terreni ultimata • canali tg dinamici I deZl'~quCl - \ - i!~ - -- Et~ari E~tari ~ Metri Kttari Ettari Chilom," 

Mar Tirreno. &8 

12 1
/, 213 213 Torrente Platano. 59 

o 12&0 1&0 ., -, Fiume Crati. 60 
ea

) 
, (la) 

Mar, Tirreno. 61 

2 60 &0 Fiumara di Torre. 62 

6 -1248 300 Mal' Tirreno. 63 

8' Sant' Ippolito e. Mal' 64 
Tirreno. 

2 ,'. Sant' Ippolito e Mal' 6& 
Tirreno. 

11/. 1,96- 196 Fiume Cara ce e Mare 66 
Jonio. 

6 130. 130 Mare Ionio. 61' 

10 133 133 Fiumarella di Catan- 68 
zaro e·Mi.ìi·e Jonio. 

12000 Mare Jonio. 69' 

l 7~3 ,227472 IO, 1)4 2 47 2200 l 1I8 

12 120 '110 Tirso. 70 

62 2942 2942 Rio Mannu, nello sta· 71 
gno di Cagliari. 

27 &8 . &8 Tirso . 72 

2 &0 50 Stagnn Vivagne, in 73 
comunicazione col 
mare. 

2 62 52 Mare Jonio. 74 

15 1/9- 400 450 Mare JonÌo. 73 

120 1/2 ; 672 3 662 

68288 525'982 111 591 89 4: 591 1/ g 118704: 105804: 
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No.te relative, alla 'tavola V. 

(1) Dai Cennim.onog'l'afici s,ui si;~goli servizi del J.lfinistero dei l(wor'i pwbblici.Le notizie sono 
state completate a tutto il 1897, dal Ministero dei lavori pubbÌici (Direzione generàle delle opere 
idrauliche ). 

(2) D!'li quali ettari 1,696 in provincia di Venezia ed ettari 239 in provinCia di Padova; 
(3) S'intitola bonifica 'del bacino superIore ed inferiore all'argine del Sabato quella che riguarda il 

territorio Padano~ dal confine di questo colle, provincie di Mantova e Verona e la fossa Polesella 
(vedasi la nota n. 7). ' 

(4) Dei quali 68 rappresentano la lunghezza complessiva dei canali aperti a nuovo ed ampliati nei 
due bacini Padani a monte della, fossa Polesella. Gli altri 22 sou() quelli del collettore Padano-Polesano 
che si potev~no considerare ultimati al 31 dicembre 1897 complessivamente .nel 1- e 3° tronco del 
collettore suddetto a valle della Fossa Polesella. 

(5) L'ufficio del genio civile ha dichiarato che non si può verame,nte ritenere ultim~ta alcuna parte 
della zona di bonificazione, giacchè la bonifica si conseguirà solamente coll'apertura, non ancora 
iniziata, del C~nale colletto~e inferiormente a Fossa Polesella e scaricantesi in Canalbianco e Po di 
Levante. 

(S) Le acque all'esterno dei bacini bonificandi, sottopassata la fossa Polesella sul nuovo cavo Padano
Palesano, avranno scarico sulla destra del Pa di.Levante in località SpecchioIl;i, a circa chilometri 2.00 
dà Porto Levante. 

(7) La bonifica Padana-Polesana è quella che si estende al territorio polesano, alla destra di CanaI
bianco e Po di Levante, per la fossa Polesella eIa valle Dossarello presso Porto Levante, e che ha 
comune còlla bonifica Padana il collettore della fossa Polesella alla località Ca':'Cappellof 

In questa bonifica si comprendono ettari 36,776 di territorio Padano (i due bacini, l'uno superiore 
e l'altro inferiore all'argine del Sabato) ed ettari 22,913 di territorio Polesan9alla destra di Canal
bianco e Po di Levante. La indicata lunghezza di cqilometri 64,982.47 è quella complessiva del i", 
2° e 3° tronco del collettore principale Polesano-Padano e dei due 'can~li 8ecOlidar~ (çhilometri 12,726.68) 
per la bonifica artifioiale dei bassi fondi di Donada e Contarin;:t. Al 31 dicembre 18~7, degli indicati chi
lometri 64,982.47 di canali. potevano considerarsene ultimati appena 22. 

(8)' Precisamente nelle località Specchioni Zaffoni e nel collettore di bonifica, per la bonificazione 
artificiale, e al Dossarello, per quella naturale. 

(9) La lunghezza si riferisce per 144 chilometri ai canali cadenti sotto la giurisdizione dell'ufficio del 
Genio civile di Ferrara; il quale ha l'alta sorveglianza sui lavori eseguiti per cura del, Consorzio inter
provinciale di Burana. Dei predetti,144chilo~etri, l12,,(ladono in territorio ferrarese e 3,2 in territorio 
mantovano. I restanti 39 chilometri cadono nel modenese e dipendono dall'ufficio di Modena. 

(10) 48,620 ettari costitui~cono il nuovo bacino di Burana, con ettari 21,365 modenesi, 16,286 
mantovani, iO,970 ferraresi.' Altri 22,900 ettari. formano il bacino superiore delle acqùe modenesi, da 

'scolarsi in Panaro della Lunga. Restano anco'ra 13,086 ettari mantovani, ,pei 'quali sarà conservato lo 
scolo nel Po. 

(11) La forza delle macchine segnata è la nominale. La loro portata è dj m. c. 20 al minuto 
secondo. . 

(12) La bonUit:a mecca,nica dei 9 comprensori nel 2° circondal-io Pole~ine San Giorgio è compiuta 
ed in piena attività. . " . " 

(13) Questa bonifica deve considerarsi come sistemazione d~ll'a:rgin:atura del V~lino, arginatura 
che è rimasta interrotta per una lunghezza di metri 7M. La pa.rte, ultimata è quella ch~ rimane 
difesa dal fiume, la parte da ultimarsi quella su cui il ftum,e irròmpe e dilaga dopo la rottura degli 
argini che non fu mai riparata. 



·Cl'j's",.oo:.ettàri della piana già essiccati si stabilì di esercitare la colmata. 
,(lo)D~i 11;000 ettari bonificati 14,005.90 appartengono al patrimollio l'oI'Ionia; 2,994.10 furono 

rilasciati a particolari e comuni. 
(16) Pre.cisamentemetri 2200. 
(17) Si hanu9 hlOltre 154 chilometri di fossi secondari. 
(18) Son6pr.essochè ultimati i lavori dell' p6riodo, relativi alla costruzione di un edificio idrovoro; 

mancano i lavori di scavo per il completamento dei canali di scolo. 
(19) I lavori ~ibonifica .consistono in una parziale colmata attorno all'abitato di Lesina, mediante 

la costruzidnedi uoa banchina.Ìn terra, con difesa dell'e scarpate verso il lago con opere in muraturl.t 
e sasso. L'estensione dei terreni è precisamente di'ettari 2, 72, 19. 

(20) La bonifica venne intrapresa con la inalveazione di un tratto del torrente Candelaro, com
preso fralà &trada provinciale e la ferrata Foggia-Manfredonia. 

(21). Prosèguono le colmate nella parte orientale del lago; ma non si sono ancora ottenuti altri 
terreni~ompletamente bonificati. . 

(2~) Il ~anale raccoglitore delle acque è della lunghezza di soli 20 metri. Il bacino scolante è di 
circa 400 ettl1ri. . 

(23) Vi sono .inoltre chilometri 102 di fossi secondari. 
(24) Nòn compresi gli sviluppi deicontrofossi laterali ai Lagni. 
(26) Per ultimare questa bonifica occorre la sistemazione montana _di tratti di torrenti con bri-

glie e l'imboschimenti., 
(2S) Non. sono compresi i canali privati. 
{21) Si deve ultimare la sistemazione già in corso di un canale e sistemare la foce a mare del Sebeto. 
(28) S. doyrà pròvvedére per la bonifica montana del bacino 4e11' Averno. 
(29). Il canale ha per iscopo di limit{\re il livello dell'acqua nel lago. 
(SO) In que~ta lunghezza è. compreso il Sarno, i suoi influenti e controfossi. 
(Sl) Compresi chilometri 3., 68 dì canali secondari. 
(32) 'Precisamente metri 4250. 
('88) I lavori furono sospesi nel 1889 e ripresi nel 1896. La lunghezza dei canali è precisamente di 

metri 5200. 
(34) Pe.r mancanza di manutenzione, si colmarono i collettori principali ed i fossi trasversali di scolo, 
(30) I lavori ftu,"ono abbandonati perchè il consorzio venne scioltò. Nulla più si è fatto dopo il 1893 . 

. (36) AIlafine del 1897 non erano ancora incominciati i lavori. 
(37) La c.olmata,è stata fatta con le materie provenienti dallo sterro e dalla demolizione dei forti di 

Sìracusa e dalla sistemazione del fiume Anapo. 
(88) ~a colmata è stata fatta con le materie provenienti dalla escavazione dei canali di scolo ed 

inal veamento. 

. . 
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Tav. VI. 
SITUAZiONE <ntt'- CA:NALI DEMANIALI 

Oa/,~ale pri~cipale 

~ 

Canalì 

Origine 

........ I 

~ ;; 
~ ~ 

i -S 
'1'ènnin~- Sviluppo • .il:! 

;; 
<:! := l:! 

~.! $.! ~ 
! 

~ /to" 
~ Q., 

CItUom. ){e~ri Metri M. c. 

Canali 

1 Cavour Po (Chivasso) . Ticino (G'alliate) . . 82.300 20 
4.00 I 

2.201 

l10 

i Farilli . Dora Baltea (Saluggia) Canale Cavour· .' 3.158 82 

I 

3 Ivrea Dora Baltea (Ivrea) Sesia (Vercelli) , 7,8:920 12 2.60 20 

4: Depretis ~ Dora Baltea (Villa-
reggia). 

Elvo (Carisio) . 31.:m 90 2.00 00 

o Rotto Id. Lamporo .. 11.900 1~ 1. 80 18 

I, 
6 Gibellina; Elvà. 3.750 

7 Delle Porte. {d. 0.500 

8 Brevilla . Id. SiTamificano nell' Agro 3.890 

\) Castellazzo. Id. Vercellese. 

l 
4.650 varie varie- 10 

10 Baraggie. Id. 
,,~ 

7.876 

11 Molinara di Casanova Id. 7.875 

12 Vercelli Cervo (Quinto) ',Sesia (Vercelli) 11.34lJ 

13 Bùsca . Sesia (Carpignano). Valle. 58 12 1. 00 22 

14: Rizzo Biraga . Id. Zeme. 69 11 1. 60 18 

16 Sartirana $esia (Palestro). Mede. 86.057 14 ~.50 21) 

(1) Notizie comunicate dal Ministero delle fin~nze (Direzion,e gène~ale del Demanio. e delle tasse sugli affa.ri). 
Non si è indicata la superficie irrigata. percbè il Demanio disJreIÌsa le acque alle. bocche e non le 



seg~e nei l.oro impieghi. Giova poi notare che sugli stessi territori si dispensano acque demaniali ed acque di 
ragione pnvata, ~he nella pratica delle irrigazioni si confondono e funzionano insieme. 



Oontinua III Tav. VI. 

... Canali .: 
'l o 
~ 
o 
a. 

~ 
:~ 

16 Gazelli. 

17 Lanza. 

18 Carlo Alberto. . . . • 

19 Vallato • . • • • 

20 Condotto Carolino . 

Canale principal~ 

~ " ~ 
~ §: 

c:s ~ 
Origine Termine Sr:iluppo 

., 
~ .. 

'::1:5 I:d ::: 
~.~ ~ç; c· ... e'" .. '" ~ R, ~ 

Obilom. Metri Metl'i M. c. 

Po (Chivasso) . Brusasco 16.316 2.00 1. 50 

Po (Casale) . Mirabello. 16.180 8.00 2.00 

Altri canali d'irrigazione apparte 

Torrente Bormida 
(Cassine). 

Fiume Esino (Chiara
valle). 

Fiume Tanaro (Ales
sandria). 

Regia Manifattura dei 
tabacchi (Chiara
valle). 

28 

2 

Sorgenti del Fizzo . • , Molino San Benedetto, l 44 

PRO\T\CIA 

I 7.00 I 1.30 1 3 

PROYI:\CI\ 

2.00 2.500 

PRO\'I~CIA 

1. 30 1. 40 i lI, 1;('0 

21 Mascali • . • . . . • I Sorgente F o n t a n a I Torrente Carrabba. . I 3. 200 11. 00 I 2.80 l O. o~u 
Grande. 

PROYl~CIA 

22 Rovella Torrente Grana e Sa- Canale Mellea . 3 6.00 1.00 
gnassi di Centallo. 

'23 Mellea. Torrente Mellea . Naviglio di Bra . 11 6.00 0.80 1.800 

24 Naviglio di Bra. Canali Mellea e Stura 21 6.00 1. 20 3 

26 Grione .. Sorgenti di Fossano Naviglio di Bra • 2 4.00 l. 20 0.50(1 

26 Pertusata Fiume Stura Fiume Tanaro. 15 6.00 l. 30 2 

27 Gerbola'. Sagnassi di Centallo. Torrente Mellea. . 2 6.00 1. 00 O. soo 

PROVI!·;CIA 

28 Valpiana. 
'1 

Sorgenti Aronna e Ve- Mar Tirreno '1 14.591 I 3.00 S.OO 11.100 
nelle. 



~' r' ." . 

. e.A /r te o li t Il f 'a . 

Canali sussidia'l'i 

Denomiaa::jone 

Distributori. 

I 

I 
'I 

I 

I 

Origine 

l\Iellana . Casale. 

.cavi distributori e sor-
genti. 

Bona . Caresano 

D{stribut01'i e sorgenti 
della Roggia Bona. 

.cattedrale. Roggia Mora. 

Distributori e sorgenti 

nenti al patrimonio dello Stato. 

DI ALESSANDRIA. 

DI ANCONA. 

DI CASERTA. 

DI CATANIA. 

DI CUNEO. 

Stura. Fiume Stura. 

DI GROSSETO. 

27 - Annuario Statistico. 

Termine 

Frassinetto. 

Sesia. 

Vespolate 

Naviglio di Bra. 

417 

I pj'ovincie 

I 
bagnate dal canale 

Sviluppo l Porta/a 

I -

e slte 

dil'amaziuni 

Chilom. l Metri cubi 

28.000 I 

I 

2 Torino. Alessan- Hì 
dria. Novara e 
Pavia. 

10.150 

3.850 

7.400 

44.550 1 
27.000 lì 

27.400 

14 

6 

1 

6 

12 

1. 800 

.Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

17 

[AleSSandria. [18 

I Aneo<,". 

I Caserta. 

i Catania. 

Cuneo. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Grosseto. 

19 

I 20 

22 

23 

24 

26 

26 

27 

28 
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Oontinua. la Tav. VI. 

Canale pdncipale 

... ., 
~ ~ 
1> l' 

\l Canali ! ~ = ~ ~ Sviluppo ;; 
lo Origine Te nllin e .. 

<:l o ~i =~ 
~ ~I' ] 

a.'" 0'- l.. e !:l'' '" .. 
~ 

~ Il, ~ 
~ 
~ Chilom. Metri Metri M. c. 

PROVINCIA 

29 Condotto Pubblico. Serchio. Colatore Ozzori 12 '10.00 3.50 10.480 

30 Nuovo. Condotto Pubblico.' Colatore Rogio 12.507 1. 50 3.00 1. 580 

31 Giallo. Id. Id. 9.9211 1. 20 1. 50 0.350 

32 Ponte Canale. Id. Condotto Pubblico. 8.570 2.00 1. 00 0.650 

83 Arnolfini. Id. Colatore Rogio 35.194 1. 4;0 1. 50 1. 260 

84 Fanuccio. Id. Id. 27·585 1. 00 1. 50 1.460 

85 Soccorso. Id. Colatore Ozzoretto . 9.465 1.10 1. 40 0.659 

36 San Rocco. Id. Colatore Ozzori 5.768 1. 20 1. 50 0.300 

87 Cipollini. Id. Condotto Pubblico. 9.271 2.00 1. 30 0.210 

PROVINCIA DI 

38 Massa Montignoso. Fiume Frigido. Massa 13 1. 90 11. 50 

I 
1. 350 

39 Carrara-A venza . Torrente Carrione Avenza. 22 0.60 0.40 1. 010 

PROVIl\Cl.\ 

40 Muzza. Fiume Adda (Cassano Fiume Adda (Massa- 38 '40.00 2.50 123 
d'Adda). lengo). 

41 Silero . J Sorgenti naturali(Dre- Salerano al Lambro '17 16.00 2.00 4; 

sano). 

PROVINCIA 

42 Carpi . " . . . . . I Secchia e Tresinaro . I Secchia. . . . . . . I 46 6.00 I ò.oo i 2.500 

PROVINCIA 

43 Boccadifalco Sorgenti Canale Gabriele . 8 irregolare I irregolare i 0.030 

44 Parco. Id. Santa Maria di Gesù . 12. 1. 60 I 0.50 O. i20 
I 

46 Gabriele. Id. Olivuzza . 4 1. 00 I 0.60 0.1l0 

46 Partinico. Lago di Partinico Diramazioni diverse S 
nel territorio di Par-
tinico. 

0.76 

I 
u.60 0.400 



-Agricoltur~. 

-~~~~---------------------------------------------~------------------

Canali sussidiari 

--

Dellominazione Origine Termine Sviluppo Portata 

Chilom. IMetri cubi 

DI LUCCA. 

~. 

MASSA E CARRARA. 

DI MILANO. 

DI MODENA. 

DI PALERMO. 

Provincie 

bagnate dal canale 

e 8ue. 

diramazioni 

Lucca. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id .. 

Id. 

Id. 

Id. 

Massa. 

Id. 

Milano. 

Id. 

29 

30' 

31 

32 

33 

34 

36 

36 

37 

38 

39 

40 

Modena e Reggio 42 
nell'Emilia. 

Palermo. 

Id. 

Id. 

Id. 

-1,3 

44 

45 

46 
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Oontinua la Tav. V I. 

Canali 

47 Spelta. 

,( . 

Canale principale 

Origine Termine Sviluppo 

Chilom. 

.. I Traversetolo (Fiume I Sattalico . . . . . . I 27 
Enza). 

, 

-
I ... .. 

o:s I:S 
i! i! 

o:s ~ .. ;; .. 
~o:s =o:s .;: 
~.~ ~~ .:E o·~ o:s IO ~ " ~ 14 ~ 

Metri Metri 111. c. 

PRO\'I~Cr.\ 

I 3.0°1 0.80 11. 775 

PRO\"I~C1A 

. 48 Canale macinante di Ri- Ripafratta sul Serchio 
pafratta. . 

Pisa con sbocco in I 13.9991 12. 00 2.60 l' 6 
Arno. 

PROVIKCIA DI 

49 'Castelnovesi 

I 
Sorgenti private (Lago Cavo Canalazzo . 46 3.70 1. 80 1. 92~ 

Grande).. . 

50 Novellara Secchia e Rodana Fossa Parmigiana Mo- 19 5.00 4.00 0.890 
glia. 

51 PratiS'solo Tressinaro Canale Reggiano di 7 1. 50 0.300 0.300 
.Recchia. ~ 

52 Albinea . Crostolo Crostolo 13 3.00 3.00 O. SO(\ 

53 Enza Torrente Enza. Fossa Parmigiana Mo- 84 5.00 6.00 1.750 
glia. 

I .. 
54 Ex-feudo Benedettini. Crostolo e sorgenti pri~ Crostolo. 96 

1
12

.
00 2.00 2 

vate. 

PRovn,cIA 

55 Galermi . Torrente Anapo ed al-
tri minori (Sortino). 

Altipiano Terracati. 26 0.90 3.00 6 

PROVIKCIA 

56 Regio Parco Dora Riparia Po. 3 6.00 3.00 \3 

57 Venaria Reale Id. Torrente Ceronda . 11 3.00 1. 40, 1. 400 

58 Mandria. Torrente Stura ! Laghi della Mandria . 2 1.15 1. 00 0.350 

59 Forno Rivara. Torrente Viana 'Torrente Viana . 1 0.70 0.60 0.200 

60 Caluso. Torrente Orco. Mandria di Chivasso 28 6.00 1. 80 8 

61 San Giovanni. Torrente Macra. Rivo rillastellone • H: 8.00 1. 70 1. 600 

62 Moneta Torrente Moglia. Id. 4 3.00 1. 60 1.600 



Denominazione 

DI PAR~rA. 

DI PISA. 

REGGIO NELL'EMILIA. 

DI SIRACUSA. 

Bottiglieria 

Ciccio ... 

Costa Giardini 

DI TOn.INO. 

Canile. . 

Oanali sussidiari 

Origine Termine 

Sortino. Galermi. ~ 

Sorgenti .. Id. 

Id. Id. 

Canale di Venarià Torrente Ceronda 
R,eale. 

Sviluppo Portata 

Chilom. Metri cubi 

4.000 

42I 

Provincie 

bagnate dal canale 

e 8ue 

diramazioni 

Parma e Reggio 47 
nell'Emilia. 

Provincia di Pisa. 48 

Reggio. nell'Emilia. 49 

Id. 50 

Id. 51 

Id. 52 

Id. 53 

Id. 54 

0.200 O. 150 Siracusa. 
2.000 l 

55 

0.,250 0.080 . 

Torino. 

0.040 Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

56 

57 

58 

59 

60 

61 

62 
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CONCESS~ONI DI ACQUE PUBBLICHE A SCÙPO AGRARIO DAL 1885 
A TUTTO IL 1898 (1). 

Tav. VII. 

Portata 

Regioni agrarie Numero 
compZe8nVG 

Moduli (I) 

-Piemonte .. .. -....... . 39 71 

Lombardia 64 l' 

Veneto. 52 78 

Liguria. 19 5 

Emilia. 18 75 

Marche ed U mbria 24 14 

Toscana 13 9 

Lazio. 11 77 

Meridionale Adriatica 29 86 

Meridionale Mediterranea. 24 139 

Sicilia. . 27 14 

Sardegna. 

Regno . .. 32° 

(1) Dal Bollettino di notizie agrarie, n. 25, del 1897. 
(2) Il modulo rappresenta una portata di litri 100 al minuto secondo. 

Superficie 
irrigata. 

bonificata 

Ettari 

3 280 

1 267 

9 953 

383 

981 

932 

484 

7 226 

14 527 

6 553 

1 187 
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COMPENDIO ,DEI DATI PRINCIPALI DELL'UI,.TIMO ANNO CONFRONTATI CON QUELLI 

DI ANNI PRECEDENTI. 
Tav. VIII. 

Principali produzioni agrarie (l) 
(secondo i dati raccolti e pubblicati dalla Direzione generale dell'agricoltura) 

.An1li 

Frumento Granturco Riso Vino Olio Agrumi 
d'oliva 

:.- Centinaia 
Ettolitri Ettdlitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri di frutti (3) 

I 1870-74 50 898 000 31 174 000 9 798 000 27 539 000 3 323 000 26 013 000 
Medill 

l 79-83 46 562 000 29 661 000 7 281 000 36 760 000 3 390 000 37 766 000 

Anno 1884 43 455 000 33 630 000 7 978 000 20 728 000 2 236 000 35 815 000 

» 85 41 243 000 29 663 000 7 838 000 24 918 000 2 296 0(10 30 167 000 

» 86 42 218 000 30 552 000 8 654 000 (2) 38 227 000 3 123 000 32 726 000 

» 87 44 484 000 29 437 000 7 964 000 34 532 000 1 944 000 34; 682 000 

» 88 38 800 000 25 606 000 5 097 000 32 846 000 2 989 000 36 503 000 

» 89 38 391 000 28 918 000 8 332 000 21 757 000 1 540 000 30 081 000 

» 90 46 320 000 26 418 000 6 303 000 29 457 000 3 086 000 39 669 000 

» 91 49 852 000 25 539 000 6 938 000 36 992 000 2 740 000 31 634 000 

» 92 40 767 000 25 419 000 7 260 000 33 972 000 1 686 000 :.31 396 000 

» 93 47 654 000 29 168 000 4 850 000 32 164 000 2 941 000 33 204; 00() 

» 94 42 850 000 21 004 000 5 738 000 25 817 000 2 120 000 35 499 000 

» 95 41 499 000 24 838,000 5 994 000 24 246 000 2 894 000 33 374 000 

» 96 51 180 000 28 160 000 3 761 000 28 600 000 1 912 000 34 640 000 

» 97 30 630 000 23 220 000 6 430 000 28 350 000 1 800 000 29 380 000 

» 98 48 400 000 28 065 000 6 180 000 32 940 000 2 500 000 39 300 000 

» 99 48 600 000 31200 000 31 800 000 920 000 40 500 000 

. NB. Non si hanno cifre attendibili intorno alla superficie occupata dalle singole colture, ad anche 
le CIfre sulla produzione non SODO da considerarsi che come largamente approssimative (vedansi le 
osservazioni fatte in principio del capitolo ì. 

. Le cifre de] 1899 essendo provvisorié, SODO scritte in corsivo. 
, !n questo prospetto èstitto tenuto conto delle rettificazioni arrecate dalla Direzione generale del

l agrIcoltura alle cifre dei raccolti negli anni 1896 e 1897, che erano state pubblicate nel prospetto ana
logo dell'Annuario statistico del 1898 (pag. 129-130). 

(1). Le cifre dei raccolti per gli anni 1884-89 sono alquanto superiori a quelle pubblicate nel 
B.0llettmo di notizie agrarie, e ciò per causa di uh diverso metodo di calcolo, del quale è data ra
gIOne nell'Annuario statistico del 1892, pago 349 e sego 
. (2) Nel 1886 si ebbero gravissimi danni dalla peronospora, dai geli tardivi in maggio che ~ru

clarono,le gemme, e da uragani e grandine. Se non si fossero avuti tali danni, la differenza fra la clfra 
del raccolto medio 1879-83 e quella del 1886, che fu anno di grande abbondanza, sarebbe risultata 
molto più grande. • 

(3) La Direzione generale 'dell'agricoltura calcola che 800 frutti equivalgano al peso-di un quintale. 



\ ?~ \~' ':<~ '. 

424 '...A[:r,t(ot Cil ra. 

Continua la Tav. VIII. 

Bozzoli <I) T ab a c c o (') 

LA,mli Quanti~à. Produzione Piante Produzione lorda 
del Bozzoli Superficie poste a campo 

seme. posto media risultate 
tn ottenuti per oncia coltivata in I- Cifre effettive J,[edia 

,/ incubazione verificazione per di,Ira 

Onde di 27 gr. Chilogrammi Chilogrammi Ettari Nnmero Chilogrammi Chilogr, 

1871 '( ? ? 4 418 46 407 436 3 783 441 85(j 

72 ? ? ? 3 778 50 938 108 4 441 33~ 1 17(; 

73 ? ? '? 4 384 68 328 461 4 934 243 1 12(; 

74 ? ? ? 2 424 51 149 364 4 878 59t 201.J 

75 '? ? ? 3 964 64 441 787 4 799,916 1 211 

76 ? '( ? 488Ò 78 939 727 6 344 535 1 300 

77 ? ? ? 4 803 73 353 568 5 388 585 1 122 

78 ? 't ? 5 064 66 472 155 5 796 138 1 14;) 

79 ? ? ? 5 825 80 271 682 5 513 044 946 

80 1 717 000 41 573 000 24,22 4 975 80 835 604 6 137 749 .1 234 

1881 1 585 000" 39 564 000 24.96 5901 87 025 819 6 448 088 1 098 

82 1 338 000 31 869 000 23.82 4 957 77 598 887 5' 737 585 1 157 

83 1 444 000 41 625 000 28.82 4385 67 073 481 5 398 286 1 231 

84 1 416 000 36 465 000 25.76 4 168 67 819 317 6 017 892 .1 444 

85 1 233 000 32 266 000 26.17 4 409 69 429 870 6 132 520 1 391 

86 1 247 000 41 397 000 33.21 3 924 66 286 356 5 288 13,3 1 348 

87 1 324 000 43 026 000 32.50 3 590 57 817 936 '4 065 003 1 132 

88 1 338 000 43 899 000 32.81 1 908 32 377 271 2 156 912 1 130 

89 1 2~4 000 34 332 000 27.39 1 621 27 908 254 1 757 780 1 084 

,go 1 269'000 40 774 000 32.12 1 896 32 164 177 2 294210 1 210 

1891 1 209 000 38 337 000 31.70 2 683 43 347 638 3 1,tO 992 1 171 

92 1 020 000 34 033 000 33.37 3744 57 499 129 4 513 798 1 206 

93 1 020 000 47 394 000 46.46 4314 65 994 829 6 079 710 1 409 

94 1 025 000 43 653 000 42.59 4 658 73 141 675 5 8897:31 1 264 

95 9tH 000 42 074 000 43.78 5 245 83 213 670 6 742 961 1 286 

96 840 000 41 182 000 49.03 4 902 80 934 870 5 911 11~ 1 206 

97 865 000 36 726 000 42.46 4 798 80 355 196 6 209 983 1 294 

98 895 000 39 612 000 44.25 4 936 80 350 916 5 625 124 1 139 

99 981 000 41 587 COO 42.39 ? ? ? ? 

(1 ) Le cifre indicate per gli anni dal 1880 al 1890 inclusivamenie furono pubblicate dalla Dire-
zIone generale dell'agricoltura che le raccolse dai sindaci dei comuni, col mezzo delle prefetture. Per 
gli anni posteriori al 1890 ci siamo valsi dei risultati ottenuti dall' Associaiione dell' industria e del 
c01nmercio idelle sete in Italia. La, stessa Associazione ritiene (vedansi le osservazioni fatte in prin-
cipio del presente capitolo) che le cifre siano inferiori al vero e, che al totale di ogni anno siano da 
aggiungere da 8 a 10 milioni di chilogrammi. 

Notizie sulla produzione della seta greggia sono esposte nel capitolo Industrie. 
(2) Le notizie sulla coltivazione e produzione del tabacco si raccolgono e si pubblicano dal Mini-

stero delle finanze (Dirèzione generale delle privative). Incominciando dal 1875 è compresa la Sicilia. La. 
privativa dei tabacchi fu estesa alla Sicilia con legge 28 giugno 1874, n. 1995 (serie sa). 

Vedansi circa la coltivazione dei tabacchi indigeni le osservazioni fatte in principio del capitolo. 
Relativamente alla fabbricazione del taba'cco vedasi il capitolo Industrie. 
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Bestiame (1) 

Numero dei capi 

.... Anni 

I I 
Cavalli Muli Asini Bovini Ovini (3) Caprini (3) Suini (') 

(1) (2) 

------------------,,------

1875 • 498766 3489125 l} 977 104- 1688478 1553582 
76 • 657544 293868 
81 • 674246 4783232 8596108 2016307 206i-OOO 
82 . (660 123) (30~ 428) 
90 (5). 720000 300000 1000000 5000000 6.900000 1800000 1800000 
94. (70~ B90) (317615) 

Servizio di monta 

Stazioni e cavalli stalloni governativi Stazioni taurine 
,-"inni 

.Vumcro ],.'umcro Numero delle cavalle coperte 
;.Vltllitra ;.Vumero 

delle sta{iolli ---~~ 
degli stal/olli di monta Cifre ~fJetti t'e }Jdi,l per ogni delle sta::;iolli dei tori 

stallollc 

1887 . B59 20i 13006 36.2 201 S;:41 
88 . 361 209 12255 33.9 232 272 
89 . 415 :24-8 l40j:3 33 9 224 2fi8 
81) • 470 276 16413 34 9 ~51 303 

1891 . 535 304- 17595 32.9 233 308 
92 . 603 :357 19118 31. 5 306 403 
93 • 598 368 19385 32.4 281 341 
94 . 59i- • 377 19756 33.2 3:31 423 
95 . 582 377 19846 34.1 313 394 
96 . 576 378 20797 36.1 380 467 
97 . 548 :no 21 617 89.4 399 504 
98 • 514 362 2111H 41.1 (1) 438 (7) 580 
99 (6). .505 361 22486 44.52 ? ? 

(1) Le cifre dei cavalli e dei muli p~r l'anno 1876 furono tolte dal Censi/nento fatto nel gennaio. 
Quelle degli altri animali furono tolte, per l'anno 1875, dall~ Statistica del bestiame pubblicata in 
quell'anno, . sopra notizie raccolte in tempi diversi, e per il 1881, dal Censim,ento del febbra~b del
l'anno stessò. Per le cifre relative all'anno 1890 vedasi la nota n. 5; per quelle poste fra parentesi, 
vedasi la nota seguente. . 

Non si hanno dati per gli anni posteriori al 1894. , 
. (2) Le cifre fra parentesi rappresentano i risultati delle riviste militari. E da osservare che dette 

c~fl:e non comprendono i cavalli e muli delle razze, tenute, caccie reali, delle scuderie dei reali prin
GIP1, dell'esercito. delle amministrazioni militari, dei depositi di allevamento cavalli stalloni. Secondo il 
censimento del 1876, il numero dei cavalli, esclusi quelli sopraddetti, era di 625,957, sul totale di 657,544. 
come sopra, e quello dei muli di 292,983, sul totale di 293,868. 

(3) Per 8,945. capi di bestiame ovino e caprino non fu specificato, nel 1875, se si trattasse di 
pecore o di capre. Fra bovini e caprini si avrebbe per quell'anno, un totale di 8,674,527. 

. (4) Il ~ censinientodegli animali suini nel 1881 fu fatto nel mese di febbraio, cioè in una sta
~lOne in cui era già avvenuta la consueta macellazione; furono allora contati 1,163,916 capi. Sup
JI.osto che la numerazione fosse stata eseguita nel mese di dicembre, come era avvenuto nel 1875. 
s~ sarebbero trovati altri 900,000 capi. che illsiemeavrebbero formato il totale di circa 2,064,000. 
CIfra confrontabile con quella di 1,553,582, trovata nel 1875. 

(5) Le cifre del 1890 furono determinate per approssimazione dalla Direzione generale dell'agri
coltura sopra indizi parziali. 

(6) Nel 1399 funzionarono inoltre 631 stalloni appartenenti a privati; questi stalloni coprirono 
19.938 giumente. 

(7) Cifre non definitive. 





XII. 

INDUSTRIE. 

" 

I~'DICE. 

Osse,",vaziotti,generali. . . Pago 429 

TAV. r: - Numerq ~~lle caldaIe a vapore fisse, semifisse e locomo-
bili denunciate in principio dell~ anno 1898 » 450 

II. -' Derivazioni" di acque pubbliche concesse per industrie 
negli anni 1896, 1897 e 1898 . ... » 452 

TAV. 

TAV. 'III. - Produiione mineraria nell'anno 1898 . . » 454 
IV. - Produzione delle officine metallurgiche e mineralurgiche 

nell'anno 1898 . .. ..... ....» 457 
TAV. 

TAV. V'; - Produzione delle cave nell'anno 1898. . » 458 \ 
TAV. ' VI. - .produzione delletorbiere nell'anno 1898 » 'iyi 
TAV. ~VIL ~ Prodotti chimici industriali nell'anno 1898 . » 459 
TAV .. VIII.- Nume~ò e portata ~ei mot<;>ri applic:ati alle ind~st.rie mine-

, rane, metallurgIche, mmeralurglche e chImIche n el-
.' '.' l'anno 1898. . . . . . . . . . . . . . . » 460 

TAV. IX •. ~ Numero e portata dei motori di cui dispont:vano gli sta-
bilimenti militari nell'anno 1899 . » 46I 

TAV.' • ,X. -Numero e portata dei motori di cui disponevano gli sta-
'. bilimenti militari marittimi nell'anno 1899. o » 462 

TAV.' .. XI. - Numero e portata dei motori, numero dei forni, quantità 
. . della produzione e numero dei lavoranti nei panifici 

~militari nell'anno 1898. . . . . ... I) 1\'1 

XII. '- Quantità della produzione,personale e numero e portata 
.' dei motori delle manifatture dei tabacchi nell' eser-

TAv. 

cizio 1898-99 . » 463' 
T AV. XIII. - Industrie soggette a vigilanza' fiscale - N,umero delle fab-

i 'briche ea .officine attive e quantità dei prodotti nel-
l'esercizio 1898-99 . . . o • o •• o • • » 464 

TAVo XIV. ~Numero e denominazione dei cOluuni nei quali esistevano 
impianti per illuminazione a gas od elettrica nel-

. . l'anno 1899. . . . .. .. o • •• » 468 
TAV. ,xy::- Prodotti della pesca marittima nell'anno 1898. » . 472 
T A v. XVI., . .,....,.. Notizie sull' industria della seta, secon do i dati raccolti 

·intorno all'anno 189I . » 473 
T AV. XVII. - Notizie sull' industria del cotone, secondo i dati raccolti in-

. ' torno all'anno 1897. » 

TAV. XVUI. .:...- Notizì~ sull' inaustria della lana, seèondo i dati raccolti in-
IV! 

, torno all'anno 1894. » 474 
T AV. . XIX.·~ Notizie sull' industria della éarta, secondo i dati raccolti 

intorno all' anno 1897 . -. » IV! 

.' 
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T A V. XX. Numero degli attesÙtr ·"li privativa iridu~triale; ~dégUa tte~ 
stati per disegni e modelli di fabbrica è 'degli attestati 
di trascrizioni di marchi e segni distinti vi di fabbrica e 
,di commercio rilasciati neU'annoI899 . Pago 47) 

TAV. XXI. - Compendio ~ei. dati principali ~ell'ultimQanno,çonfrontati 
con queHl dI amu precedentI . . . . .. . . » +77 

AVVERTENZA. - Vedasi il capitolo Marina mercantile per le costruzioni navali, 
e per ciò che riguarda l'insegnamento industriale, veda~i il capitolo istruzione. 

FO'NTI. 

Notizie statistiche sopra alcune industrie nel i876 - Pubblicazione del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio (Divisione industria e COnimércio), 1878. 

Statistica industriale -Monografie di provincie e Monografie speciali sopra alcune 
indzjstrie - Annali di statistica, serie IV - Id. (Direzione. generale della statistica), 
1885-1900. . ' 

. Statistica industriale - Piemonte - Id., id., l 892.~ 
Statistica industriale - Lombardia- Id., id., 1900. 
Statistica delle caldaie a vapore' esistenti nel Regno- Id. (Divisione industria e 

commercio), 1890.. " -. , 
NotiZie statistiche sulla industria mineraria in Italia dal '1860 al 1880 . Id. 

(Direzione 'generale' dell'agricoltura), 1881. " 
Rivista del servizio minerario - Pubblicazione annuale id., id. (1879':'1898). Fino 

al' 1890 la Rivista mineraria si pubblicava 'negli Annali di agricoltura; dal 1891 in 
poi si pubblica in volume speciale. 

Statistica dei prodotti delle miniere e delle officine metallurgiche e mineralurgiche 
dal 1860 al 1897 (inserita neJ Catalogo della mostrafatta dal Corpo reale delle' mi
niere all' Esposizione generale. italiana del r898 in Torino) - Pubblicazione del Mini
stero di agricoltura, industria e commercio (Direzione generale delt'agricol-

tura)Èoì7Jt~~o d/ notizie commerciali - Id. -Divisione indu~tria e ,comn~ercio (Quin-
dicinale dal. 1879 al 1884, ed in seguito settimanale). , 
, Bollettino di notizie agrarie - Id. - Direzione generale dell'agrkoltura{dal 1879). 

Azienda dei sali - Relazione e bilancio industriale- Pubblicazione annuale del 
11inistero delle finanze - Direzione generale delle privative (1887-88 - 1898-99). 

Azienda dei tabacchi :- Relazione e bilpncia industriale - Id.,\ id. (IO semestre 1884 
- esercizio 1898-99). " ' " 

Statistica delle tasse di fabbricazione - Pubblicazion,e del Ministero delle finanze 
, - Direzione generale ·delle g~belle (semestrale nel 1879, bimestrale negli anni dal 

1880 al 1892, mensile dàl l° gennaio 1892 all'agosto 1893, ed. ,in seguito di 
nuovo semestrale).' ." , . . 

Movimento commerciale 'del Regno d'Italia - Pubblicazione annuale del Ministero 
delle finanze - Direzione generale delle gab,ell~ (r86ì-I898)..· . . 

, Statistica del commercio speciale di importazi.one e di esportazione - pubblIca
zione del Mi!1istero delle finanze' - Direzìon~ gene~ale .. del.l~ gabelle. (. trimestrale 
'dal IO gennaIO I870 al 31 marzo I 881 ~ ed ,111 segmto meps)le ),~' . 

. Statistica delle opere dichiarate per la riserva dei diritti di autore; degli attestatt 
. di privativa industriale, di dìse{ni e. modelli di fabbrica, e tlei marchi di fabbrica. e 
di 'commercio - Pubblicazione del Ministe~o di, agricoltura; industria' e . commercIO 
- Divisione affari generali, servizi amministrativi e personale (I886-1893). ' 

Elenco degli attestati di priv4tiva industriale, ecc. pubbl,icato -mensilmente nel!a 
Gazzetta ttjficiale del Regno dal Ministero di agricoltura, . industria' e commercIO 
(Divisione industria e commercio). . " ' 

Elenco degli attestati di privativa. per modelli e disegni di fabbrica, id. . 
Elenco degli attestati di trascrizione per lmarchie segni distintivi di fabbrica e di 

cùlJJ1nercio, pubblicato per quindicina, ia.. ' - , 
Altre pubblicazioni varie citate nel capitolo: ' , 



INDUSTRIE. 

OSSE'l{VAZIONI GENE'i(ALI. 

Le difficoltà che SI mc~mtrano per fare una statistica industriale sono incom

parabilmentemaggiori di quelle che devono superarsi per le statistiche ammini

strative, poichè le informazioni ,sugli 'opifici si devono domandare agli esercenti, 

i quali troppo sovente sono restii a rispondere. , 

La Dìrezionè generale della statistica ha pubblicato le monografie delle con

dizioni industriali 'd'elle singole' pr~vincie e contemporaneamente ha avviato la 
compilazione ai monografie speciali peiprincipali rami d'indu~tria (I). 

Si, h'anno inoltre i dati raccolti dagli ingegneri delle miniere sulle industrie 

minerarie,meta:ll~rgiche, mineralurgiche ,e chimiche, nonchè quelli pubblicati 

dalle varie A~minìstrazioni governative intorno agli stabilimenti da essi dipen

denti od '~l1e industrie poste sotto la loro diretta sorveglianza (saline, officine 

meccaniche dipendenti dai Ministeri della guerra e della marina,' manifatture dei 

tabacchi, ,fabbriche di' spiri,ti, di zucchero, di fiammiferi, officine del gas e per 

l'energia elettriCa, e cOSI via). 

'Si, possono infine '~onsultare gli specchi del movimento com'merciale fra 

l'Italia ed i, paesi esteri, pubblicati annualmente dal Ministero delle finanze, poten

dosi argomentare dal maggiore o minore .movimento d'importazione o d'esporta

zione deÌle materie prime, degli oggetti manufatti, ecc., dell'incremento o depres

sione delle singole indus~rie. 

Pe-r ;questo capitolo abbiamo attinto alle varie fonti sopra accennate. Incomin'· 

ciandodal ç'onsumo dei combustibili e dalla forza dei motori a vapore ed idrau-

(I) Furono- pubblicatefin~ra, 6° maggio 1900) 68 tnonografie di provincie, con annesse Carte 
stradali ,e industriali. Non è ancora uscita la monografia della provincia di Roma e non è stata ese
guita la C~rta stradàle e industriale della provincia di Milano. 

Delle tl1onografie delle provincie di Arezzo, Bologna, Lucca, Ravenna, Treviso e Vicenza fu 
f~tta\J9a sec9nda, edizione, con dati più recenti e sono.in corso di stampa le nuove edizio.ni 
delle moòogràfi,e del1e provincie di Ancona, Forlì e Venezia. -
, I~oltrelsòn(j usciti nel sesto ordidario delle pubblicazioni statistiche: nel 1892, un volume 

che rIassume le, 'notizie delJe provincie del Piemonte (Alessandria, Cuneo, Novara e Torino) e, 
nel 1900. un' volume che ri3ssume le notizie delle provincie ,della' Lombardia (Bergamo, Brescia, 
Como, Cremona; Mantova, Milano, Pavia e Sondrio). • 

. F,uro~òpllbblicate altresì, negli Allnali di statistica suddetti, monografie speciali sulle indu
stne della' macina(ione dei cereali" della seta, della lana e della carta in tutte le provincie del 
Regn(). F~r:()no infiri,e pubblicate notizie s01)Jmarie sull'industria del cotone in tutto il Regno nel 
Bollettinò 'di notì\ìe commerciali, n. IO, del ,1'899. 



lid, che; sono 'misuratod ,del movimentò' ,.'rl""f"i"r."A"" 

passati a considerare alcune $peciali industrie, per, le quali i 
copiosi o meglio si prestano ai confroilti p~r Ul1a serie' di· anni. 

COMBUSTIBILI. 

siamo 
SOno pili 

I r,lpporti annuali degli ingegneri dèUe/mil1iere • (nella Ri!l!Ìsta del serVtzlO 

minerario) fanno conoscere' la proàuziòne 'dei combustibili fossili, cioè: antracite, 

lignite, legno fQSsile e sdsto. bituminoso; dal 188]' ~n poi danno anche la produ
zione della torba e degli agglomerati di carbon fossile e di carboneUavegetale 

(vedansi le tavole III, IV e XXI). Quan~6 àlla legpa dà fuoco eal carbone di 
legna, la loro quantità e il loro valore furooocalcdlati ,una sola volta nella sta
tistica forestale dell'anno 1883. 

La statistica del movimento commerciale, pubblicata annualmente, dalla Di
rezione' generale delle gabelle, contiene lecifrè delle importaziouie delle espor

tazioni del carbon fO$sile e degli altri prodotti sopra accennati,~' 

Con questi elementi facciamo -un calcolo approssimativo, della quantità e 
del valore dei combustibili disponibili riell' anno 1898, supponendo invariate, per 
ciò che riguarda la produzione della legna da fuoco e del carbone di legna, le 

cifre della statistica del '188) e facendo astrazione. dalle ,scorte esistenti 'nel ma

gazzini o depositi, non essendo noto il movimento di questi ultimi 

I 

I Moviillmlo comtizèrcù~le. ' Totale Pr:e'{{i 

'/ 

Produ- .- medi Valore totale 
Combustibili . '(ione lt;,porla. Esporla· Di.fferc',{a delle colOlllle m,;/ar; 

sulla 

·1 Ton~n ... 
~ione \iolll~ i,"por/ar,io"e 

2.+ ') (I» 

Tot:ll1ellate Tonnellate Tonnellate TOllDellate Lire Lire 

3 4 6 7 8 

Carboll fossile naturale 
17749 + 4413 77ol4. ~13'775 I 

o carbonizzato. 4431524 (l) ('),,31:00 1368270~5 

Antracite, lignite,legno 
(l) 

. fossile e scistobitu-
341 39!J 7.12 2429825 nlinoso 3413~7 (II) (i) (i) (8} 

Torba. 18'327 (9) (lI~ ; (fI) 1832~ (-) 12.42 246064-

{ di carbon fos-
(lIl" f.)9~ooo (8) 28.38 16869500 Aggl~-. sile.... 594500 (Il) .(11) 

meratl ' ''.. 
(3) di carbonella 

, (') (') - (')' ì4 (t''lO (8) 68.12 998 ()()() , . vegetale. 14650 

Carbone' di' legna. .' 514436 (') 10190 (l'') 32443 - ~22p3 492·'183 (1') . 8,139076 
I 

Legna da fuoco. 1 788138 91288 12170 + 79H8 1867206 ' -(10) , 12689390 

Vajor~ complessivo .• 

'J. 

(I) Gompresi i combUstibili fossili di ogni speçie,~ cioè: lit<1ntrace, antracite, coke, lignite, 

.. 
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I calcoli', fatti collo stesso metodo .anche per gli anni anteriori, à cominciare 

dal 1887, pe~mettono di formare 'il seguente specchietto. NO~l risaliamo oltre il 
1887, mancando t dati concernenti la produzio.ne della torba e degli agglomerati 

di carbon, fossile e di carbonella vegetale. 

Altni 

1887 . 
88 . 
89 . 
90 . 
91 .• 
92 • 

Valore co'tnplessi1.Jo 
dei combustibili importali 

dall' estero 
e prodotti lIe/Rtguo 

(II) 

Lire 

116 930849 
126 383 838 
14~ 816 677 
164 719 679 

146 274 447 
137 842 139 

Atmi 

1893 • 
94 .. 
95 . 

96 . 

97 . 
98 l 

Valore complessivo 
dei combustibili importati 

dall'estt:ro 
e prodotti ilei Regno 

(II) 

Lire 

134 867 681 
148 769 729 
120 963 196 
11n 520 323 
1:36 320 577 
178 198 880 

Salvo poche eccezioni, la legna da fuoco, il carbone vegetale e gli agglomerati 

l:omposti cona polvere del medesimo, servono per il riscaldamento domestico. 

Invece il carbon fossile naturale q carbonizzato (coke) importato dall'estero, 

carboni fossili nazionàli, quali sono l'antracite, la lignite, il legno fossile, gli 

scisti bituminosi e la torba, e cosi pure gli agglomerati composti colla polvere 

di carbon fossi~e, servono principalmente per usi industriali. Anche il petrolio serve 

lègno fossile, to~ba ed agglomerati, conie pure il catrame secco o brai, che 'serve principal. 
mente per la fabbrjcazione dei suddetti agglomerati, i quali tutti sono riuniti nella tariffa doganale. 

Le cifre delle importazioni e delle esportazioni per ciascuno degli anni dal 1871 in poi sono 
date nel capitolo Commercio coll' estero. 

(2) Vedasi la voce Carboll fossile, e la nota 11. I. 

(3) Gli agglomerati sono' composti di materie già considerate nella produzione o nell' impor
tazione, contenendo. il 90' per cento circa di polvere di carbon fossile o di carbone vegetale e 
il IO per cento circa di brai o catrame secco. 

(4) Vedasi la.voce Carbone di legna e la nota n. ). 
(5) Compresa la carbonella vegetale. 
(6) I prezzi medi indicati in ,questa colonna pei combustibili prodotti nel Regno, ed in ge

nerale tutti i prezzi unitari dati'dalla Rivista del servizio minerario pei singoli prodotti in essa 
considerati, sono determinati mediante la divisione delle cifre del valore complessivo per le cifre 
delle quantità pro_dotte. Siccome i q~ozienti non sono protratti oltre i centesimi, ne consegue che 
il valore complessivo ,che si ottiene moltiplicando le cifre della quàntità per il valore unitario 
preseuta generalmente una lieve differenza rispetto al valore complessivo indicato nella tabella. 

(7)' Valore medio al confine dèl Regno. 
(8) Valore medio nei luoghi di produzione. , 
(9) Valore medio nei l~oghi di produzione 'secondo i dati del 1883, lire 17.66; valore medio 

al confine del Regnq nel 1898: importazioni, lire 60; esportazioni, lire 48. 
CIo) Valore medio nei luoghi di produzione secondo ,i dati del 1883, lire 6. ,o; valore medio 

al ConGne' del Regno nel 1898, sia per le importazioni, che per le esportazioni, lire 18. 
(I I) Per il motivo indicato nella nota n. " per valutare esattamente il consumo, occorre

rebbe detrarre il, valore del carbon fos ;ile e del carbone vegetale importato, che sono entrati ,nella 
composizione degli agglomerati fabbricati in Italia. 



432 

-in parte ad usi industriali; ma il suo consUllloprincipale vien fatto perla illu1l1i~ 
nazione domestica .. 

t Lasciando perciò da parte i combustibili destinati principalmente ad usi d(ì~ 
mestici, vediamo quale sia stato il consumo dei combustibili per usi industriali 

nell' anno 1898. 

1
1ignite, antracite, ecc. . . . . 

Produzione b italiana tor a. . . . . • . • . • . . 
, agglomerati di carbGn fossile. 

Differenza fra l'importazione e l'esportazione dd .:ar~ 
ban fossile naturale o carbonizzato (coke), dimi
nuita dei 9/10 della quantità' di agglomerati di 
carbon fossile fabbricato in Italia per tener conto 
della polvere di carbone che entra negli agglo~ 
merati stessi . . . . . • • _ • 

Tonn. 
» 

» 

)} 

341 327 Valore L. 
18 3~7 

594 500 

3 878 725 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

2 429 8:!~1 

246 OG}. 
16 869 ~)(IU 

120 240 i,i:, 

('Ollsunto • Tonn. 4 8)2 879 Valore L. 139 785 ~(,~ 

Sarebbe interessante di sapere come si ripartisca la quantità dei combustibili 

fossili, naturali ed agglomerati, secondo i diversi impieghi industriali. Uno studiCI 

su ciò fu fatto per l'anno 1893 (I); ma ì risultati allora trovati non potrebbero 

neppure per apptossimazione ra.ppresentare l'attuale impiego industriale dei com

bustibili, attese le grandi mutazioni avvenute dopo di allora nel numero delle 

-caldaie a vapore fisse e locomobili, nel numero delle locomotive ed in quello delle: 

macchine per la navigazione. 

CALDAIE A ' VAPORE. 

(Maccbine fisse e locot1lobili - Macchine per la na·vigatione - Locomolivt?). 

Un'indagine ultimata nel· 1890 per cura della Direzione deWindl1stria e de! 

commercio, relàtiva al periodo 1887-89, aveva numerato 998J caldaie per le mac

chine fisse, semifisse' e. locamobili e peI riscaldamento industriale,. cioè non com

prese le caldaie in, servizio delle ferrovie e tramvie e quelle in servizio delle 

navi da guerra e mercantili. La potenza diilamica fu data in quella statistica 

per sole 9946 caldaie, nella cifra di 156,680 cavalli-vapore. 

Le denuncie pervenute al Ministero di agricoltura, industria e commercio 

dalle prefetture e sotto-prefetture, prima per le disposizioni del, regol~mento 3 

(I) Vedasi l'Annuario statistico del 1895, pago 39I~392. 
Una tale ricerca è tutt'altro che facile ad eseguirsi. Si hanno notizie positive per le navi dello 

Stato, per le grandi Società di ferrovie e tramvie e per le Società di navigazi(lne, e, si conosce 
il consumo di carbone degli stabilimenti dipendenti dai Ministeri della guerra, della marina, delle 
finanze e dei lavori pubblici; ma per ciò che riguarda le caldaie delle{ macchine fisse e locomo
bili per uso industriale ed agricolo, le caldaie per riscaldamento industriale e per l'illuminazione 
a gas ed elettrica e per i forni delle bfficine mineralurgiche e metallurgiche, occorre procedere 
per congetture, mediante le notizie raccolte sulle caldaie a vapore, sulle produzioni minerarie e 
sulle tasse di fabbricazione. Per tuUo ciò i risultati di questo calcolo non potrebbero essere che 
largamente approssimativi. 
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'~prile ~ i'S90fPoi' per qu'ello anche' ora. vigeote del 27 giugno 1897, n. 290,' die

.dero il unmerQ délle caldaie a vapore per usi agrari e industriali, escluse le 10co

:motive, le 1113c,chin.e marine, ecc. come sopra, per i seguenti anni: 

14'502 nell'anno 1890 18 782 nell'anno 1896 
16 075 » 1892 19 318 » 1897 
17671 » 1894 20 472 » 1898 

. 18 441 » 1895 

Le 2o,472 caldaie a vapore denunciate al principio del 1898 (vedasi la tavola I) 

erano ripartite in 3385: .comuni. Non consta però quale sia il numero dei cavalli

vapore corrispondente al s~ddetto numero di caldaie. 

Oltre alle caldaie fin qui considerate, sono da contare le locomotive e le 

macchine per la navigazione (marina me~cantile e marina da guerra). Còm

prendiamo anche le macchine dell'1- marina da guerra, sebbene queste siano desti

nate a~ uno scopo affatto dive,rso, da quello della produzione. 

Nelr898(3I dicembre) i vapori della marina mercantile avevano una po

tenza di 301,858 cavalli-vapore e al l° ottobre 1898 quelli della marina da guerra 

una poteqza / di 706,894, cavalli-vapore (I). 
Qua~to alle locomotive,' notizie forn,ite dalle Società esercenti le tre grandi 

reti (Medlt~rranea, Addatic,a e Sicula) la rete 'S,icula occidentale e la rete Sarda 

(principale e secondaria) davano per la fine dell'anno 1893, per 2526 locomo

tive (sopra un totale di 2763 per tutte le Società esercenti) una potenza dina

mica di 1,064,866 cavalli-vapore (2). Alla fine del 1896 le locomotive "di tutte 

le Società ferroviarie esercenti in Italia erano, complessivamente, in numero di 

2946; anche qui però mancano le indicazioni relative alla forza motrice. Non 

abbiamo dati precisi p,er' ciò che riguarda le tramvie a trazione meccanica. 

Pertanto, circa la forza in cavalli, le cifre che abbiamo si riferiscono ad anni 

div.ersi e possono così riassumersi: 

Caldaie delle macchine per usi agricoli ed industriali (periodo 1887-89) N. 156 1)80 
Vapori della marina mercantile (3 I dicémbre 1898). • . . . » 303 858 
Vapori del1a marina da guerra (l° ottobre 1898) ~ .. :". . » 706 894 
Locomotive delle p'~in.cipali Società ferroviarie (3 I dicembre 1893) » 1 064 866 

FORZE IDRAULICHE. 

Prendendo per base l~ statistica delle forze idrauliche utilizzate in Italia nel 

r877 (3), secondo ie ricerche fatte dai cessati uffici tecnici del macinato, la 

quale dava' un totale di 45°,831 cavalli (n<:)fl comprese le provincie di Bari, Fi

renze,_ Messina, Padova e Rovigo), e tenuto conto delle concessioni d'acqua 

(I) SÒ110 Contate in questi totali anche le macchine delle navi da guerra ancora in costru~ 
zione od in allestimento a que]]a data. ' 

(2) Veda.:si l'Annuario statistico del 1895, pago 392. 
(3) Vedasi il Bollettino di notizie agràrie, n. 38 del luglio 1884 (anno VI) e il l° fascicolo 

.delhi Statisticà industriale pubblicata nel I~85 (Annali di statistica serie 4&, n. 4). -

28 - Annuario Stati8tico. 
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per· sviluppo di forza motrice accordate dal 1878 in poi fino a tutto il 1898) 

la cùi forza sviluppata sareb.be valutata di' circa 176,000 cavalli (I), si sarebbe 

avuto alla fine del 1898 un totale disponibile di oltre 600,,000 cavalli di forze 

idrauliche. 

Ma conviene avvertire che i motori effettivamente applicati alle derivazioni 

di acqua per forza ~o~rice rappresentano, tutt'al più, il 50 per cento delle forze 

delle cadute 'medesime, ~ che molti di quei motori, anche senza calcolare le 

interruzioni di lavoro, dovute alle grosse piene,' non possono essere attivi nell'in

verno' pei geli, nè nell'estàte per le magre; onde è molto ~e i motori' idraulici 

rappresentano nel fatto una potenza dinamica ~i 300,000 cavalli. 

;. Le concessioni di acque pubbliche per sviluppo di': forza motrice furono 

specialmente numerose negli anni 189-6, 1897 e 1898, come si scorge dalla tavola II 

di questo capitolo, in cui il numero di esse è dato distintamente 'per provincie., 

INDUSTRIE MINERARIE, MET ALLUR(iICHE, MINERALURGICHE, MECCANICHE E, CHIMICHE. 

Miniere. ,- I prodotti delle ,miniere furono in aumento quasi costante dal 

1871 al 1898, per ciò che riguarda le quantità estratte. Non si verificò sempre 

un aumento corrispondente nei' valori; i quali, dopo il 1882, discesero tanto, da 

subire in sette anni, cioè finoaf 1889, un deprezzamento complessivo di oltre 20 

milioni; e ciò soprattltto per la diminuzione avvenuta nei prezzi del solfa, che è 

il più i~portante prodotto dell'a nostr-a industria mineraria~. Nel 1890, in seguito 

specialmente ad una sensibile ripresa nei prezzi di questo metalloidè, il valore 

totale dei prodotti delle miniere risalì tanto da oltrepassare di circa IO milioni 

quello del 18~9; e l'aumento fu anche maggiore nel' 1891, ~ssendo risultati per 

tale anno 16 milioni di piu che nel 1890, benchè fosse diminuito il peso totale 

dei minerali prodotti. Il movimento ascendente si arrestò dopo il 189 l ed il va· 

lore della produzione mineraria discese nei quattro anni dal 189'3 al 1896 al 

disotto dei 60 milioni' di lir.e, con' un' minimo di 4 smilioni nel 1895. Il valore 

dei prodotti delle miniet:e in seguito aumentò: fu di drci 73 milioni nel 1897 e 

di oltre 80 nel 1898 (2): 
Nella tavola III sono esposti i principali dati ,della statistiça mineraria del 

1898; nel compendio che chiude il capitolo (tav. XXI) si ha poi il confronto~ 

(I) La foria sviluppata fu calcolata in base alcanone annuo da pagarsi per la concessione 
allo Stato, e cioè. in ragione di un cavallo di forza per ~gni 3 lire di canone, sui dati pubbli
cati ,dalla Direiionegenerale dell'agricoltura nel BpUe/tino di 1lotir",ie agrarie. ~ossono consultarsi 
su questo argomento, le « Notizie sugli studii per alcune modificazioni ed aggiunte alla legge 
lO agosto 1884, n. 2644, sulle derivazioni di acque 'pubbliche » pubblicate !leI 'Bollettino di notizie 
agrarie, n. 19, del 1899.. , 

(2) Per un esatto confronto colle cifre degli anni precedenti, fu compreso anche per gli ultimi 
:mni il valore del mercurio· metallico e dello zolfo greggio, anzichè quello dei rl$pettlvi minerali 
vedasi la nota n. I a pago 477). ' 
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prodottdpet 'prodotto, delle risultanz~ dell'ultimo anno con quelle degli anni pre

cedenti~. risalendo fin? al 187 I. 

Officine metallurgiche. - Malgrado la produzione di qualche entità delle nostre 

miniere di ferro, il lavoro degli alti forni per la fabbricazione della ghisa è assai 

limitato, giacchèil minerale italiano viene tutto quanto esportato. 

L'importazione che per l'anno 1898 è rappresentata da 8723 tonnellate nO;1 

è di minerafe di ferro, ma di pirite di ferro in parte cuprifera, che serve per 

la fabbricazione dell' acido solforicp. Anche nell' esportazione entra una certa quan

tità di pirite,,'ciò che spiéga come nel 1898 si siano. esportate tonnellate 217,556 
mentre la produzione del minerale di ferro risultò di sole tonndlate 190,1 IO. 

H ferro si ottiene principalmente col rimpasto dei rottami, provenienti dal

l'interno e dall'estero; l'acciaio coi processi di Martin e Bessemer, trattando 

principalmente ghise estere. 
Nella tavola IV sono riassunte le cifre raccolte dagli ingegneri delle minier-e 

intorno alla produzione delle officine metallurgiche nell'anno 1898; nella tav. XXI 

poi sono esposti per una serie di anni, i dati c~ncernenti i principali prodotti 
di siffatte officine'.' 

La produzione del ferro ha ricevuto un notevole impulso a partire dall'anno 

1883 e crebbe fino al 1889 (in cui raggiunse 177,OfJO tonnellate), poi cominciò 

a declinare; nel 1898 (167,000 tonnellate) si nota un, aumento rispetto agli 

anni immediatamente precedenti. La produzione dell' acciaio cominciò ad aumen

tarenel 1886 ed ebbe il suo massimo nel 1889 (I 58)000 tonnellate); diminuita 

in seg~ito, fino a discendere a sole 50,000 tonnellate nel 1895, ora ha legger'

mente, ripreso: nel 1898 fu di 87,467 tonnellate. 

Nel 1886 fu cominciata a Terni la fabbricazione delle rotaie, la quale fu 

poi introdotta) anche a Savona nel 1888. Sviluppatasi rapidamente fino al 1889 
(105,994 tonnellate), in seguito decrebbe; nel 1898 la produzione non fu che d 
2 1,926 tonnellate. 

A partire dal 1892 si' fabbrica in Italia anche la latta (bande stagnate). 
Coll' impié\nto' dello stabilimento della Torretta in Livorno, ebbe incremento 

anche la produzione del rame e, delle' sue leghe, la quale nel 1898 fu di circa 
14,000 ,tonnellate. 

Oltre 'ai prodotti sopra enumerat.i, si producono nelle officine metallurgiche 
piombo, argento, oro, antimonio, mercurio. 

Officine mineralurgiche. - Comprendiamo sotto questo titolo generico le offi

cine che tnittano sostianze minerali non metalliche: ad esempio, quelle di raffina
zione- e macinazÌone dello zolfo greggio, elaborazione degli asfalti e petrolii, 

fabbricazione di combustibili agglomerati e di gas luce. Le cifre concernenti queste 

offici~e, son~-date, nella rammentata tavola. IV, in seguito a quelle concernenti 



le officine metallurgiche. Anche pei prodo~ti principali delle officine uùneralur

giche è fatto il confronto" nella tavola XXI, ùei dati del 1898 con, quelli di anni 

precedenti . 

. Le officine di raffinazione e macinazione dello zolfo diedero nel 1898 tonnel

late 502,351 di zolfo gregg-io, 99,494 di zolfo raffinato e 146,001 di zolfo macinato. 

Dei combustibili agglomerati abbiamo già discorso nel primo. paragrafo di 

questa introduzione. 

La produzione del petrolio si è accresciuta, arrivando a toccare nel 1898 la 

cifra di 45,580 quintali. La produzione non è ancora tale da assumere, una im

portanza commerciale, di fronte alla quantità impor~ata, che nell'anno suddetto sali 

a 706,545 quintali .. 

Risulta dalla Rivista del servi.'{iominerario che nel 1898 la produzione delle 

officine del gas fu di mc. 192,762,814 di gas luce, oltre ai prodotti secondari (I). 
I prodotti della lavorazione dell'asfa,1to, mastice e bitume sono rappresentati 

nelle officine mineralJlrgiche, da 17,789 tonnellate. Dal 1890 la quantità dei pro

dotti è quasi raddoppiata .. 

La produzione d'e! sale marino fu, secondo la citata Rivista del sej'vizio 
minerario, di 451,426 tonnellate nel 1898 .. Aggiungendo a questa ciFra la produzione 

del salgemma e del sale di sorgente, si forma un totale generale di 481,171 

tonnellale (2), quasi il doppio cioè di quanto producevasi annualmente una 

ventina di anni fa (3). 

Officine meécaniche. - Le officine meccaniche private, ferroviarie e governa

tiv-e davano nel 1880 una produzione corp.plessiva di circa 70 milioni di lire (4). 

Da allora in poi, stante il maggiore incremento ricevuto da quelle officine, per 

lo sviluppo straordinario dato ai lavori pubblici ed alle, costnizioni edilizie, quel 

valore andò gradatamente salendo, tanto che per gli anni' fra il 1887 e il 1890 

veniva calcolato di circa 100 milioni. Dopo il 1R90 parecchie officine dovet

tero riconoscere che avevano esagerato i propri impianti, fidando .sopra forniture 

nazionali superiori al fabbisogno ordinario, e ne conseguì una diminuzione di 

lavoro, la quale ha fatto diminuire la produzione: però in questi ultimi tempi 

si è notata una certa ripresa, ma non si hanno dati sufficienti per valutarne 

gli effetti. 

(I) Si vedano anche pia oltre. nel paragrafo relativo al1~ indus-trìe soggette a vigilanza 
fiscale, i dati .che risultano circa il consumo del gas dalla Statistica delle tasse di fabbricazione pub
blicata dal Ministero delle finanze. 

(2) Veda si il prospetto a pago 493 e la relativa nota n; 2. 
, ç,irca il consumo ed i prezzi del sale, vedasi il capitolo Consumo di alcuni generi alimentari. 

(3) La proprietà delle saline, delle miniere di salgemma: ,e delle sorgenti salate è in parte 
demaniale, in parte privata. Nelle saline di proprietà demaniale l'esercizio è qualche volta con
ceduto alla industria privata.' 

(4) Secondo una valutazione fatta dall'ispettore delle miniere, comm. F. Gio~dan~. 
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I/impofta.zione delle macchine dall'estero è diminuita dal 1887 al 1893; poi 

hi' ricominciato ad aumentare, tanto che nel 1899 si è raggiunta una cifra supe

riore ,aqueUadel J 887 (50 milioni di lire nel 1887, 40 nel 1888, 43 nel 1889, 

39 nel]89?, ;8 nel 1891, 17 nel 1892, 26, 1/2 nel 1893, 28 nel 1894, 35 nel 

1895, 38 'nfi 1"896, 35 nel 1897, 40 nel 1898 e 56 nel 1899)' 

Cave e forllaci~'·- Secondo la statistica del 1890, le cave davano' un prodotto 

di 12 milioni e lUezzo di tonnellate, per un valore di circa 48 milioni di lire, e 

le fornaci,. un prodotto di circa 5 milioni e mezzo di tonnellate, per un valore 

dì I03mHi6ni di lire. Pe! le cave furono racçolte anche le notizie per gli anni 

posteriori al 1895: nel ]/898 died~ro un prodotto di 7 milioni e mezzo di ton

nellate, del· valore di 3 I milioni di lire (vedansi le tavole V e XXI). 
L'estrazi~ne dei materiali delle cave e la fabbricazione dei laterizi, delle 

calci, delle' stoviglie, dei vetrami ecc., dovettero risentirsi del rallentamento 

avvenute> m.' i lavori edilizi delle principali città, nelle costruzioni ferroviarie e 

nelle opere marittime e fluviali .. 

Torbiere. ~ Le torbiere forniscono ~ torba per fabbriche di terraglie e per 

concimi. La produzione delle torbiere e m diminuzione: nel 1888 la produzione 

fu di 30 mila tonnellate, per un valore di 389 mila lire, e nel 1898 è stata sol

tanto di 18 mila tonn., per 246 mila lire (vedansi le tavole VI e XXI). 

Prodotti chimici. - I prodotti chimici industriali fabbricati in Italia rappre

sent~vano nel 1898 un valore di oltre 44 milioni di lire, come risulta dalla 

!av. VII del presente capitolo. 

Ai prodotti inorganici indicati in detta tavola sarebbero da aggiungere i fiam

miferi di legno e di cera, e così pure sarebbe da tener conto di parecchi al,tri 

prodotti, di origine organica compresi i farmaceutici. 

Per ciò che riguarda i fiammiferi, rimandiamo al paragrafo di questo capi-

tolo chèsi riferisce all~ . industrie soggette a vigilanza fiscale. -

Nella" categoria dei prodotti chimici organici e dei prodotti farmaceutici, il 

primo post~ è occupato, dai sali di chinino, la fabbricazione dei quali ha conser

vato itl1talia una importanza notevole, anche dopo la crisi nel 1884, e nono

starite il grande ribasso avvenuto nel prezzo dei sali di chinina, che è ora di 

lire 50' per chilogramma, mentre aveva toccato pochi anni addietro prezzi venti 

voltemaggiorL La fabbrica?ione dei sali di chinina si accentra principalmente 

nella Fabbrica Lombarda a Milano. Un'altra fabbrica di minore importanza per 

la qt:tantità. dèlla produzione, ma dalla quale escono pure prodotti di qualità 

superiore~ appar~iene alla ditta Dufourdi Genova. Nel complesso le fabbriche 

italìane 'mettono in commercio ogni anno una quantità di sali di chinina, del 

valore ,di ,.circa 2 milioni di lire, di cui oltre 2000 chilogrammi, del valore di 

circa :IOO~ÒOO lire, vengono' esportati. 
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Le candele, i saponi, la colla, le profumerie, la gomma elastica ecc., rappre
sentano, in complesso, circa IO milioni di valore. 

In sostanza, ai valOri indicati nella tavola sopra ricordata possiamo, in via 
d'approssimazione, aggiungere altri 12 milioni di lire. 

CosÌ per l'insieme dei prodotti chimici fabbricati In Italia risulta un valore 
annuo di circa 56 milioni di lire. 

Per i principali prodotti 'chimici è istituito nella tavolà' XXI, il confronto 
fra le quantità prodotte nel 1898 e quelle prodotte nei 5 anni precedenti. 

Motori applicati alle industrie "minerarie, metallurgiche, mineralurgiche, meccaniche 
e chimiche. - Alle industrie minerarie, 'metallu'rgiche, minera'lurgiche e chimiche, 
alle cave, fornaci e. torbiere erano applicati,' complessivamente nel 1898, 2,270 mo
tori della potenza dinamica di 61,102 cavalli"'vapore (vedasi la tavola VIII). L;l 
potenza dinamica in servizio delle officine meccanicI le non potè finora essere cal
colata. Si hanno notizie positive solo per le officine dipendenti dai 'Ministeri della 
guerra e della marina (vedansi le tavole IX e ,X). 

Non si possono addizionare fra loro i valori dati nei singoli paragrafi che 
precedono, giacchè alcuni di essi sarebpero contati due volte, essendo già com
presi come materie prime nel valore dei prodòtti fabbricati. 

MACINAZIONE DEI CEREALI E PANIFICI MILITARI. 

Macinazione dei cereali. - $econdo gli accertamenti fatti dagli uffici tecmCI 
di finanza, prima che cessasse di aver vigore l'imposta sul macinato, erano in 
esercizio in tutto il Regno, nel 1882, 3°,513 mulini' con motori meccanici, cioe 
29,518 idraulici, 917 a vapore e 78 a vento; e quei mulini impiegavan:o, nel loro 
insieme 148,437 cavalli di forza, e cioè 133,741 con motori idraulici, 14,504 con 
motori a. vapore e 192 con motori a vento. Altri 26,895 mulini, specialmente in 
Sardegna, erano mossi' da forza animale (maneggi e centimoli). 

Il numero dei lavoranti addetti più o meno stabilme'nte a tutti quei' mulini 
sommava a 88,642; ma è da avvertire che negli opifici minori l'assistenza al mu· 
lino viene alternata con altre occupazioni. 

Nell'ultimo decennio l'industria della macinazione ha molto progredito, sosti
tuendosi via via alle rozze macine d'un tempo i nuovi congegni, mercè i quali 
le farine sono meglio segregate dai prodotti secondari; ciò che permette di otte
nere una farina più nutriente e di maggior prezzo. 

Se ne ha una prova nel grande numero di mulini di nuovo sistema' impian
tati, o quasi totalmente trasformati, dopo che El1 abolita la tassa sulla macina
:zi,one._,Tali mulini rappresentavano già nel 1889 non meno di 3000 lamÌnatoi,- a 
-due, a tre od a quattro cilindri ciascuno, secondo il tipo, e potevano macinare circa 
13 milioni di quintali di frumento all'anno, vale a dire quasi un terzo del frumento 
macinato annualmente in tutto il Regno, ed un quinto circa della quantità totale di 
cereali sottoposti a macinazione, quantità che si calcola di oltre 60 milioni di quintali. 
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paritfici.mzlitar"i. ,.,..:.:... La fabbricazione' del pane e delle gallette per cqnsumo 
dei mitÌtàridell'esercito viene fatta in opifici governativi, Questi opifici, che di
sponevano nel 1898 di 31 motori, della potenza di 579' cavalli dinamici, ed ave
vano un personale di 1326 lavoranti, produssero indetto anno quintali 428,5 57 di 
pane, 16,580 di gallette, 67,719 di crusca e 5,722 di mondiglia (vedasi la tav. XI). 

MONOPOLI GOVERNATIVI. 

Tabacchi.' ~ Il monopolio dei tabacchi, esercitato prIma dal Governo, poi 
per 15 'anni (dal l° gennaio 1869 a tutto 11 1883)' da una Regia cointeressata, 
giusta 'la. ~onvenzione 25.luglio 1868, ritornò col l° gennaio 1884, all'amministra
zione governativa. 

NeÌ 1898-99" si ottennero nelle 16 manifatture governative in esercizio 
18,241,722 chilogrammi di tabacchi, fra tabacchi da fiuto, trinciati, sigari e spa
gnoletté (vedàsi' la tav. XII); la quale cifra rappresenta il massimo del periodo 
dal 187P ip poi (vedasi la tav. XXI). 

Produzioni notevoli (oltre 18 milioni di chilogrammi) si ebbero pure nel 

1877, nel 1885-86 e nel 1894-95; la minima produzione (15,911,194 chilogrammi) 
si e8be nel 1871. 

Nell'eserçizio 1898-99 le manifatture numeravano un personale di 14,738 indi
vidui, compre.si gli impiegati, e disponeva;lO di 33 motorì, di cui 13 idraulici, 
8 a vapore e 12 a gas, di una complessiva forza di 799 cavalli dinamici. 

Sale. - Per ciò che riguarda la produzione del sale, rimandiamo a quanto 
è stato detto a' pago 436 trattando dei prodotti delle officine mineralurgiche . 

. INDUSTRIE SOGGETTÉ A VIGILANZA FtSCALE. 

Sono comprese sotto questo nome le fabbriche degli spiriti, della birra, delle 
acque gasose, dello zucchero, del glucosio, della cicoria, delle polveri piriche ed 
altri prodotti esplodenti, gli opifici per la rettificazione degli oIii minerali greggi 
nazionali ed estrazione di oIii di resina e -di catrame, le fabbriche dei fiammiferi 
e le officine per' il gas luce' e l'energia elettrica' (I). Le notizie sono ricavate 
dalla Statistica delle' tasse di fabbricazione, che pubblica ogni anno il Ministero 
delle finanze. 

Nella tavola XIII sono indicati, separata mente per provincie, il numero delle 
fabbriche e la quantità della produzione nell'esercizio 1898-99; nel compendio 
che chiude questo capitolo (tavola XXI), le quantità prodotte in detto esércizio 
:sono poste a confronto con quelle ottenute negli ~sercizi precedenti, a comin
dare dal 1871 per gli spiriti, e per gli altrigened, possibilmente dall'anno in cui 
fu introdotta la tassa. , 

(l) La, fa.-bbricazio.ne di questi generi è soggetta a tassa. Circa le industrie soggette a vigi
lanzafiscale vedansi anche il capitolo- Consumo di alClllli generi alimentat"i, ed il capitolo finante 
dello Stala. ' 
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Spiriti. - La'mtetggior ,pt;oduzionedi spirito ,si ';ebhe et-
tolìtri di spirito ridotto a <IOQQ), e a tutto il 1886·8]. la prodlJ~iene 'si mantenne 
al di sopra di' 200,ooti ettolitri; ora essa. si aggira, sécondo,gli Qccért.amenti uffi
ciali, intorno ai 180,000 ettolitri. 

La maggior produzione di spirito si haI?-eUa Lombardia", nel . Veneto, nella 
Toscana' e nel Piemonte. ' 

Birra. - Là fabbricazione della birra non ha molta importanza in Italia, 
àncheper la necessità in cui sono i produttori di ricorrere all'estero per il lup
polo e per la maggior partedeU'orzo. Talul1e fabbriche, in sostituzione dell'orzo, 
usano la meliga, il frumento ed il riso. La massima produzione fu raggiunta nel 
1887-88 (174,922 ettolitri); inseguito l~ produzione diminuì, riducendùsi a meno 
di 100,000 ettolitri in media all'anno, dal 1892-93 al 1894:"'95; ma è risalita in 
questi ultimi anni, raggiungendo nell'anno finanziario 1898-99, 132,696 ettolitri. 
La ,produzione della birra ha importanza nell"'ltaliasettentrionale; nell'Italia me
ridionale è presso che nulla. 

Acque gasose. - La produzione di queste . beval~de ha variato poco negli 
ultimi ~ anni ed ha raggiunto il massimo nel 1898-99 con., 128,469 ettolitri .• Le 
acquegasose si faBbricano in J)1aggior qu~ntità nell'alta Italia ed in Sicilia. L'im
portazione di, queste bevande è rilinima. 

Zucchero. - Nell'esercizio 1898-99 vi erano in Italia quattro fabbriche di 
zucchero di barbabietole, situate nei comuni di Savigliano (Cuneo), Legnago 
(Verona), Rieti (Perugia) e Senigallia (Ancona). In tutto si produssero 59,724, 
quintali di zuc.chero di 2 a classe, dei quali 20,472 furono nella fabbrica di Rieti. 
Nell'anno 1899 son<? sorte due nuove fabbriche, l'una delle ,quali a ,Sègni e l'al
tra a Monterotondo; nella provincia di Roma. . 

La fabbricazione' dello zucchero ~ra presso,chè nllll'l fino al I 890·9~. 

Glucosio. - Nell'es~rcizio 1898-99 furono in"esercizio otto fabbriche di glu
cosio, di cui una nella prqvincia di Coneo, tre nella provincia di Genova,~tre 
nella provincia di Milano e una nella provincia di Venezia. La: quant'ità di glu
cosio prodotto, tanto puro che sofisticato -fu di 33,543 quintali.' 

.La produzione di glucosio è da vari anni presso che stazionaria. 

Cicoria. - Il consumo di questo surrogato del caffè, 'che si ricava dalle 
radici torrefatte e polverizzate dellfl cicoria, è in aumento. La produzione è "enuta 
g,iadatàmente aumentando da 2369 quintali nél 1875 a 28,622 nel 1898-99 (1). 
Le nostre fabbriche datano' sJ1fcialmente dal r874; quelle di maggiore importanza 
sono tre, delle quali due si trovano a MiIanp ed una a Pisa; le ,altre attendono 
piuttosto alla lavorazione delle so~anze vegetali assimilate alla . cicoria. 

(r) Fu nel 1873, che per impedire chele entrate dello Stato, per la diversità del trattamento 
fiscale' fra il caffè e la cicoria fossero danneggiate, il Governo fece deliberare la tassa interna di 
fabbric~zione sulla ~icoria e la corrispondente soyratassa per l'importazione dall'estero. 
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p(Ji~piriehe ed altri prodott/ esplodenti. - Intorno a queste produzioni la' 

Statis-#ca'delle ~tasse di fabbricazione, pubblicata dal Ministero delle finanze dà sol

tanto le .notizie a cominciare dal 1890-91. Le quantità· maggiori di produzione' 

si osservano per. il 1892-93 (22,409 quintali) e per l'esercizio successivo (16,670); 
il minimo si ha nel 1890-91 (10,432). Notizie sulla fabbricazione dei prodotti 

esplodenti sono raccolte annualmente anche dagli ingegneri delle t11iniere e pub
blicate nella Rivista del servizio minerario. I dati che si hanno da questa seconda 
fonte sono riassJ,lnti nei prospetti che riguardano i prodotti chimÌci. 

Rettificazione. degli olii minerali greggi nazionali ~ estrazione . di olio di resina e 
di' catrame. - Nelle sole provincie di Alessandria, Chieti, Genova, Milano, Napoli, 

Parm~l, Piacenza, Ronu e -Torino vi sono òpifici che attendono a queste ope

razioni. La produzione, accertata in 40,258 quintali nel primo esercizio, dopo 

l'attuazione della tassa, cioè ,nel i895-96, erasi ridotta a 22,076 nel 1898-99. 

Fiammiferi. - Nell'esercizio 1898-99 lavorarono 3 I2 fabbriche di fiammi
feri, sparse in quasi tutte le provincie del Regno. La fabbricazione dei fiammi
feri è specialmente estesa in Piemonte,. in Lombardia, e nel Veneto; nell'Italia. 

meridionale sòltanto le Puglie danno una discreta produzione. Nel complesso,. 

secondo le notizie raccolte per gli ultimi quattro esercizi, è pressochè stazio

naria; per l'esercizio 1898-99 fu di 47,379 milioni di fiammiferi. 
L'industria dei fiammiferi dà lavoro a più di 6400 operai. 

Gas e .energia eleltrica. - Il consumo del gas-luce è, secondo gli accerta

menti fatti dal Ministero delle finanze, in continuo aumento, dacchè fu applicata 

la tassa (l° novem. I895), essendo passato gradatamente da 112,289,000 metri cubi 

nel 1896-97 a 124,992,000 nel 1898-99 (I). 
Il consumo di energia elettrica è del pari in grande aumento; accertato agli 

effetti della tassa, Ìn 161,067,000 etto-watt-ora nel I896-97, è salito a 219,308,000-

nel 1898-99. 

Nella .tav. XIV di questo capitolo diamo l'elenco dei comuni ove esistevano" 

nel I899, impianti per r illu~1inazione a gas ed elettrica: erano 159 i primi e 
402 i secondi. 

PESCA MARITTIMA. 

Nella tavola XV sono indicati i risultati della pesca marittima durante l'anno, 
1898; nel compendio più volte rammentato che çhiude il capitolo (tav. XXI) i 
dati principali del 1898 sono poi confrontati con quelli degli anni precedenti. 

La pesca det pesce, dei molluschi e dei crostacei nOei mari italiani fu eser

citata nel 1898 da 22,736 barche, con 95,822 pescatori. Il valore totale del pesce 

raccolto 'fu stimato di lire l~ool,073. Il valore del prodotto è diminuito negli 
ultimi tre 'anni di circa 2 milioni di lire . 

. ~I) Vedallsi, per' ciò' che riguarda la produzione delle officiile del gas, anche i dati raccolt~ 
dagh lOgegneri delle miniere e riassùnti in altre parti di questo capitolo. 
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La pesca det tonno, eseguita nello stesso anno 1898, in 55 tonnare, Con 
3689 operai, diede 44,094' quintali di tonno non conciato, del ~alore di 
iire2,775,.243. Il valore del tonno oscillò negli ultimi anni da un' massimo di 

, lire 2,356,276 nel 1~87 ad un minimo di 790.293 nel 1895-
La pesca del corallo, fatta nel 1898 sui banchi di Sicilia e di Sardegna da 

156 barche, còn' 1224 uomini d'equipaggio, produsse 189,639 chilogrammi dei 
valore di lire 889,94°. 

Il prezzo medio del corallo pescato nella Sardegna variò fra 80 e 95 lire ai 
-chilogramma, e quello del corallo pescato sui banchi di Sicilia 'non superò le 
lir~ 4 per chiiogramma. Il valore complessivo del corallo pescato che era molto 
risalito nel 1893,' principalmente per la ,riapertura dei banchi di ,Sciacca, è nuo
vamente ricaduto al disotto di 1 milione di lire negli ultimi due ,ànni. 

La pesca delle spugne nel 1898 fu fatta nelle acque di L,ampedusa. Presero 
parte alla pesca 144 barche italiane,'montate da 856 'uominL Il prodotto fu valu
tato a lire 618,09L'È da notare però che non figura il valore delle spugne pescate 
.<falle barche greche. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Seta. - L',jndustria della seta h'<,1 fatto in Italia notevoli progressi. Alle 
piccole filande con b;:tcinelle a fuoco diretto si andaropo man mano sostituendo 
1 gran4i stabilimenti a vapore e il- telaio meccanico sostituÌ quello a manb, otte
'nendosi per tal modo una notevole economia nella mano d'opera e un aumento 
,della produzione. 

Risulta infatti da una monografia statistIca pubblicata nel 1891 (I) che b 
forza motrice utilizzata dagli stabilimenti serici si era accresciuta, dal- 1876 al 1891 
di più di un terzo; anche il numero delle bacin~lle a vapore si era aumentato, 
<come pure quello dei telai meccanici, che da 445 nel 1876 erano saliti al nu
mero di 2535 nel 1891 (vedasi la .tav. XVI). 

La produzione del,la seta greggia era stimata nel 1876' di 1,290,000 chilo
,grammi. Ora, in base alle cifre deJla produzione nazionale dei bozzoli e del mo
vimento commerciale e secondo certi coefficienti di induzione generalmente 
:ammessi dalle persone competenti (2}, risulterebbe di 3,723,000 chilogrammi 
-( media del quadriennio 1896-99). Ma si ,è già osservato nel capitolo Agricoltura 

(I) L'industria della seta in Italia negli Anllali di statistica, serie ly, n. 55. 
(2) Il calco]o si fa deducendo ,dalla produzione nazionale dei bozzoli]a quantità che se ne im

piega ~er ]a confezione de] seme destinato all'allevamento déll'anno successivo (e cioè l'uno per 
,cento) ed aggiungendovi 1'impo'rtazione netta, ossia l'eccedenza della importazione sulla esporta
zione. 'Siccome i bozzoli prodotti sono indicati nelle statistiche agrarie a peso fresco o vivo, mentre 
nelle statistiche commerciali figurano ordinariamente a peso secco, così per poter sommare la quantità 
prodotta' in paese con ]a differellza fra l'importazione e l'esportazione, conviene conSIderarli tutti 
a peso fresco o vivo, ~oltiplicando per 3 le quantità del novimento commerciale, ammesso che 

,nell'essiccazione i bozzoli perdano circa due terzi del peso. La quantità totale dei bozzoli a- peso 
fresco o vivo, indicata come rimasta nei. successivi arini a disposizione degli opifici -.di trattura, si 

,divide per 12 per calcolare la quantità di seta greggia prodot~a, ritenendosi ,'he il cqnsumo medio 
.dei bozzoli necessario a produrre un chilogramma di seta greggia 'Sia appùnto di 12 chilogrammi. 
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ch{Jl ,~al~s~ia;'greggi~;tiovàt() i~ . questo modo sarebbe inferiore alla quan
tità:dellas'eta:>greggi,\esportata; mentre invece dovrebbe equivalere al consumo 
int'erno::di~eta sommato- ,colla esportazione netta per l'estero, e che l'Associa
{ione 'bll'#:idusf'.ria",e ,del commercio delle, ~ete in Italia, in Milano, ritiene quelle 
cifre' della-p1"pduzione de~ bozzo~i inferiori ogni anno di 8 a I ° milion~ di chilo
grammi.Ammessa questa correzione, la produzione media annuale della seta 
greggia in Italia potrebbe sti_marsi in 4,465,000 chilogrammi (I). 

TI v~rore dei tessuti fabbricati in Italin si stima va nel 1890 di 55 milioni 
di lire~'D'Opç d"allora 'avvenne un l1otevole spostamento nel nostro movimento 
,comrl1erCiale; avendo l'esportazione dei tessuti pr'eso il sopravvento sulla importa
zioné,com~'-sr scorge délltecifre esposte nel capitolo del Commercio coll'estero: nel 

1899 'si hanno; di fronte a 60,938,000 lire di esportazioni, soltantO' 24,465,000 lire 
Ji importazioni. Se ne può dedurr~ che il valore dei tessuti di seta fabbricati, 
attualmente, in Italia non deve essere lontano dai 100 milioni di lire. 

:N~glr opifici seriei erano occupate, secondo le informazioni raccolte intorno 
,al 189I'(vedasi la suddetta t:lV. XVI) oltre 172,000 persone, di cui quasi nove 
decimi, dpnne e, fanciulle. ' 

L'ipdustria della seta è molto sviluppata in Lombardia (specialmente nelle 
provincie di çomo, 'Milano e Bergamo), nel Piemonte e nel Veneto. 

Coto;,re. '~,Fra le industrie tessili, dopo quella dellà seta, viene per impor
tanza. qtÌeUa del cot0!1e, la quale in questi ultimi anni ha fatto in Italia note
voIiprogressi (2). 

Ilnùmero dei fusi per la filatura del cotone, che era stimato di circa 5°0,000 
nelÌ870edi circ'a90o,ooO nel 1880, risulterebbe intorno al 1897, secondo nuove 
ricèr,ch~Jatte (vedasi la tav. XVII), di 1,900,000 circa (3). Il movimento com
merCiale degli ultimi anni dimostra che l'industria ,del cotone ha preso una esten
sione setnpre maggiore, mettendosi in grado di provvedere in più larga misura 
.al consumo' del paese; alla maggiore entrata di cotone greggio corrisponde infatti 
una minore entrata sia di filati' che di tessuti, mentre degli uni e degli altri è 

',' ,(IlIo un articolo intitolato La productiofl so)'euse de l'ftalie. inserito nel Bul/eUn des soies et 
soieries; di ,Uope, numero del 28 aprile 1900, il sig. ,O. May, dopo aver accennato alla deficienza 
delle cifre della produzione' della se~ greggia pubblicate dalla Associazione di Milano, ha calco
lata ques'tllp,odllzione per il medesimo quadriennio 1896-99, deducendo dalla totale esportazione 
dall'Italia delle sete, greggie ed opt:rate le importazioni dall'estero ed aumentando la differenza 
trovata del1a qual)tità delle sete consumate dalle fabbriche di seta del Regno (Como, Milano); 
la'qUale ultima egli stima che si àggiri intorno a 500,000 chilogra'n}mi all'anno. Con questo pro
éedimento.il sig. May ottenne un risultato finale di 4,265,000 chilogrammi, presso che uguale a 
quello sopra esposto. ' " 

. (2) ~Questa cifra di 1,90°,000 fusi, n1essa a confronto con quelle che rappresentano in ognuno 
d~lsu~detti anni la prevalenza dell'importazione <;ull'esportazione del cotone greggio, permette 
dI condudèréche il numero dei fusi non è cresciuto proporzionalmente alla quantità della materia 
ptiJpa: impiegata., Un simile, risultato SI spiega i,n primo luogo col fatto che forse tre quarti dei 
fUSI ,delle. 1,ilature di cotone lavorano anche in parte della notte, ciò che non avviene in altri 
pae~J.ln,Oltrè !a produzione annua ,inedia dei filati per un fuso è maggiore adesso che nel r870 ~ 
nel. 1880, a cagione dei perfezionamenti introdotti negli apparecchi di filatura. , <n Notttie ,mila industria dd cotone in 'Italia, nel Bollettino di notizie commerciali, anno 1899, 
numero lO'. ' 
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aun1~ntata la esportazione, ceme '!di~n8tranb l~ ;cìtre~i;seJ.lùient:ì~' 
dal' ,capitolo Conjm~~cio ~testero: ", 

CotOllt . gt"eggiQ , l:'ilati di. cotone, Tessuti d~ ,c()ton,e 

Amli imporlato , importati l ' elportati 

Quintali Quintali ' QuiA14U 

impor..lI'Ji - I és)orwt' 

-
~Q.aiAtllli Quintali 

1871 272 340 85,804 235 100921 1 631 
~o . 472 539 57 739 'l 518 
90. l 017 3W ' 29003 2,935 
98. l 328 588 7 ~.33 78'963 

~1702 4988 
, 71884 9 350 

17 8H9 1073407 
99 . 1 308 509 8 116' 81',596 17 Mf> 1~3 262 

La produzione complessiva della fila-tura;, ,tessitl1rai~ 'staiuperie' di cotone, che 
nel' 1885 si valutava a circa 180 milìoni, può portarsi ora, ad onta del ribasso 
dei prezzi, a circa 300 milioni. " \ ~ " 

L'industria del cotone è impot:tanteprincipaltrlerite in Lòmba'tdia,ln Pie
monte ed in Liguria; vengono poi la Campania', 'il \Ìenetoela Tòsc'ana, ed ~t 
maggior" distanza la provinçia4i Ròma, le 'PugHe, '1',Emilia, 'le Marche, rUmbria, 
gli Abruzzi e la Sicilia. Essa occuperebbe,' secondo calcoli'apptossinlativi, circa 
80,000 persone in' tutto il Regno. . 

Lana. - Terza per importanza' 'fra le nost~e indu~trie tes~il~ ,è' la lana. Se
condo ricerche fatte' intorno al 1~94 (I), , fusidic(hiarat'i 'erano :drca '346,000 e i 
telai battenti negli, opifici circa 1.0,3°0, diclli 6~500 meccanicL~ 3,800 a mano. In 
quelle cifre non erano compresi i· ,teIaiC'he laVoravano" per 'Uso c~sllingo,i qualì 
si stimavano essere più di 18,000 (veda~i la tav. XVIII).' 

Il valore dei tessuti si aggirava nel 1894 intorno a 100 ,ini1i~ni ai lire; meiltre 
poteva essere di 80 milioni died annÌ prima.~ onera compreso nel conto il pro-
dotto dei telai casalinghi. . " - " , 

Le cifre che seguono d'anno ,la:- misura delle yariazioni avvenute dal I887 111 

poi nel movimento commerciale dei prodotti lanieri. . -

1887 . 
88. 
89 • 
90. 

1891 • 
92 . 
93 . 
94 . 
mj . 
96 . 
97 • 
98 • 
99 • 

Anni 

,-- - -r---E~cedm{a d~ll'it1(por~a{iol;-:;:Z-;;;~;;;;:::-

'l' della' la'(i) guggia ,l,' dei fila," dila"" I dri '''''(t di .... 

Qui;:;'tali Quintali Qnfutali ~,' 

98 211' 
7,9 9Q9 
79769 
68 925 
77124 
75 077 

,71 077-
63'16J 
94496 
79064 
895~7 
70 769 

;926,90 

9 138 
-9734 
10'002 
11 4ag 
,979J> 
10 Q28' 
11041 
lf2~ 
Il 286 
8 495 
8285 
6,040 
3 438 

61,224 
34 699 
39 308 '1 1'91 
39 948 
35'489 
H~475 
'~OO3 
31037 
~4, 738 
23805 

,197fi8 
, 16547 

(1) .Industria deUa lana negli AmzaJi' distatisticd, serie IV, n. 84;, 
(2) Veda si il prospetto dei princip<lli articoli d'importazione e/ d'espor,tazìone, nel capitolo 

CommercIo coll' estero. 



:;',i ..... '. '"lati.fi'2i.si trovano in Riemonte . e nel Veneto, e specialmente 

neÙ~::J5ro,viridédì' N6varae Vice~~a; seguon'o la Toscana, la Lombardia e la 

-Camp~riia, .~'. sp~cialmet?te leprovhìcie di Firenze, Brescia e Caserta; poi Genova, 

l'Umbria;,le Marche e Roma. L'industria laniera è pure rappres,entata in qualche 

misuta,:n~ll'Em'ilià, nelle Calabrie, in' Basilicata, negli Abruzzi, in Sardegna e in' 

Sicilta. Gli' operai o~cupati ncl,lat1~ficio sono più di 30,000 in tutto il Regno. 

,4lt,~e.;-industrietessili. ~ Le altre industrie. tessili (lino, canapa, juta e misti) 

hamlQ\iIIlpOrtanza 'molto minol"'e;,.ma anche in esse si notano sensibili progressi, 

dovuti 'spedaJmente a maggior prQduzione di stoffe tuiste, nelle quali al lino si 

viene~ùstìtti~ndo in quantità sempre maggiore il cotone. L'industria della juta, di 

·data" relatiy:ùne.nte recente', è accentrata in pochi grandi opifici, i quali dal 1887 

hanno potuto rendere insignificante l'importazione dall'estero ed anzi hanno av

viato '~n d.is~retocÒmmerc;io di' e·sportazione; ciò. che .~ tanto più degno' diuota, 

se si, cO~lsidera çhe la materia greggia viene tutta dall'estero (si vedano nel capi

tolo Commercio colf estero, i dati principali del movimento commerciale della 

canapa, linO' ,e juta). 

hmUSTlUA DELLA CARTA E AFFINI. 

Fabbricazione della carta. - Questa industJ;ia .ha· maggiore importanza nelle 

provincie ". di· 'N o v.ar a, Caserta, Milano, Vicenza, Torino, Como, Lucca, Ancona, 

Genova, Brescia, CuneO, Macerata, Salerno. Si avevano notizie, intorno al 1897, 

di 424, cartière, con 389" macchine, fra continue e a tamburo e 216 tini ~ttivi. 
Le quali cartiere facevano uso di motori meccanici, della potenza complessiva 

di oltre 22,000 cavalli dinamici, di cui oltre 2000 a vapore, 19,000 idraulici e 

{)ltre 10ÒO elett~ici, ed occupavano, ~irca 16,000 operai (vedasi la tav. XIX). In. 

alcune di esse ed anc~e in opifici speciali vi erano macchine sfibratrici per la 

produ~ione della pasta. meccanica . di legno; il numero di· tali macchine era di 65. 

LadittaVol1wille,r, e C. a Romagnano Sesia produce da vari anni pasta chimica 

() cellulosa, per uso del proprio stabilimento. La fabbricazione della cellulosa era 

stata introdotta con· notevoli impianti,. anche nella provincia di Catanzaro, dalla 

dittaFabb~i,otti,Michela e Piacentini; ma' quella· fabbrica dopo pochi anni cessò 
diagi~.~ 

'Nel,I876 si era calcolato che si producessero in Italia 600,000 quintali di 

cart.ae: nel 1887 che se ne producessero 680,000. Partendo dagli stessi criterii, 

cÌ9è t~tumdc> per base .la, pr9duttività deUe. macchine e dei tini, la fabbricazione' 

della canta fu 'valutata pei 1897 di I milione di quintali, all'anno, come dalla se-
guentetdimostrazione, (I): . . 

(x). Industria aella carta negli.Annali di statistica, serie IV, n. 9[, pago 27._ 
. " . 

. \ - ~' 
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fMaterit· prime 

Quintali 

Stracci. vegetali . 500()()() 65 °/0 325 000 
Stracci mi~ti (cartaccia da macero) • 100 000 60% 600Q0 
Pasta di 1egno meccanica . 110 000 80% 112 000 
Pasta di legno chimica '{cellulosa) 146000 85 °/-0 ' 124 100 
Paglia 300 000 50% 150000 
Steli di canapa 10000 30 0/, 3000 
Sparto 3'000, 50 % 1 500 
Materie per la carica. 550 '000 40'10 220000 

7'otale materie prime. 1 749 009 I Totale carta . 995 600 

, 
Parati in carta., - L'industria dei parati in 'carta dà 'lavoro a non meno dì 

1,5°0 operai. 

CONCIA E ' LAVORAZIONE DELLE PELLI. 

Le pelli gregge 'impiegate nelle nostre concerie sono per oltre due terzi 
indigene, ed anche per le sostanze concianti prevale ilconsuffio di quelle del 
paese, traendosi dall'estero soltanto la vallonea. 

Quanto alle pelli conciate senza pelo e rifinite, che. formano la categoria 

pm importante nel nostro movimento commerciale~ 'le quantità ottenute nelle 

nostre fabbriche bastano ora al consumo interno, giacchè dal 1893 in' poi le 
esportazioni superano le. importazioni come può vedersi dalle seguenti cifre: 

, . / . 

Pelli conciate senza pelo 
, e rifinite 

Pelli conciate senza pelo 
. ~ rifinite 

Anni A,mi 
ImporttUfone Esportazione ImportalSione Esportazione 

Quintali Quintali QlJintali Quintali 

189! . • lo 11 158 9837 

1 
1896 . 8 797 12 310 

93 . 9 622 11 238 97. . 10.337 12 271 

94 . 9 519 13 321 98 . 9 122 12··J63 

95 • 11 222 11 882 99 . 10'043 12 336 

La nostra esportazione dei guanti alrestero, invece, è 'diminuita; si esporta-: 

vano da '2 milioni e mezzo a 3 milioni di paia int<orno alI 88 I ed ora se ne 

esportano poco più di un milione di paia ( vedasi il capitolo Commercio colr estero); 
l'importazione però è minima ,(33 mila pa,ia, ~el 1899). 
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FABBRICAZIONE DI MOBILI,' 

La fabbricazione di mobili s'è venuta perfezionando per solidità e buon gusto y 

aiutata dalle scu()le industriali. Ogni regione offre nei mobili di lusso qualità pro

prie. Ad esempio, nel Veneto si imitano i mobili antichi nello stile del secolo xVI 

e del secolo XVII; in Toscana prevale il puro stile del secolo XV, e alcune pro

vincie del Napoletano dan'no prodotti del genere pompeiano. 

La fabbricazione dei n10bili in grandi stabilimenti si ,esercita specialmente in 

Lombardia e nel Piemonte. La produzione totale è considerevole, e la esporta

zione supera notevolmente l'importazione: nel 1899 furono importati quintali 8,126,. 
per un valore di lire 1,576,520 e ne furono esportati 22.682, per un valore di 

lire 8,382,010 (vedasi il capitolo Commercio coll'estero). 
Il legno per la fabbricazione dei mobili in parte si provvede in paese, come 

sono il faggio, la quercia, il ciliegio, il noce, il pioppo; in parte si importa, so

prattutto le qualità fini: mogano dell'America, legni di Cuba e di San Domingo,. 

abeti di Russia e dell' Austria, e cOSI via. . 

La maggior parte della. produzione consiste in' mobili di poco prezzo (1). 
Da alcuni anni però sorsero fabbriche di mobili di legno curvato, uso Vienna,. 

a Pirago nel Bellunese, ad Udine e Manzano nell'Udinese, a Chiavari in Liguria,. 

a Bardi nell'Emilia, a Casoria (Napoli), a Catania ed Acireale in Sicilia. 

INDUSTRIA DELLE TRECCIE E DEI CAPPELLI DI PAGLIA. 

L'industria dei cappelli e delle treccie di paglia si esercita principalmente ih 

alcune provincie della Toscana, nel distretto camerale di Fermo, nei paesi alpestri 

della p~ovincia di Vicenza ed in qualche comune della- provincia di Messina. 

Le treccie che si lavorano in maggiore quantità, e sono fatte quasi tutte da 

donne in campagna, sono quelle liscie in II fili e quèl1e di pedale in 7 fili. 

L'esportazione delle treccie di paglia, di scorza, di sparto, ecc. per cappelli 

da 4670 quintali nel 1871 è venuta aumentando, con varie soste, fino a raggiungere 

nei' 1899 un totale di 23,160 quintali. Quella dei cappelli ,,,di paglia, invece cresciuta 

fino a raggiungere 78,181 centinaia nel 1881, è venuta riducendosi, anch'essa, con 

varie oscillazioni, a 37,506 nel 1899 (vedasi il capitolo Commercio coll'estero). 

(1) Fra i mobili a prezzi modici, cbe trovano un facile smercio, vanno segno,llate le sedie 
di Chiavari. 

Anche a Lavagna, a Rapallo èd altrove esistono fabbricanti dello stesso genere di sedie~ 
conosciute col nome di Campanine, dal nome del loro inventore; esse si - fanno coll'acero ed 
anche col fàggio e col pino. 
. U.? altro centro di fabbricazione di sedie, non privo d'importanza, è Cossila nel Biellese. 

Circa 20 case si dedicano ivi alla fabbricazione di sedie impagliate assai robuste, dette lrotleuses. 
che si vendono a lire 21 la dozzina e sono molto conosciute non soltanto in Italia ma anche 
all'estero, esportandosi sopratutto nell' America del Sud. 
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. . PRIV A TIVE INDUSTRIALI. 

Attèstati di privativa industriale. - La legge 30 ottobre 1859, n. 3i31 (I)) 
;riconosce all'autore di nuove invenzioni o scoperte industriali il diritto di at

:tuarle e di trarne frutto esclusivamente. 

Il 20 marzo 1883 fu costituita a Parigi l'Unione internazionale per la tutela 

,<iella proprietà industriale (2). Il 18 gennaio 1892 fu con chiusa Ul1a Convenzione 

fra l'Italia e la Germ<\nia per la reciproca protezione della proprietà indu

.. striale. Tanto l'Unione internazionale, quanto la Convenzione colla Germania, 

hanno per base la parità dì trattamento nei singoli Stati a cittadini e stranieri. 

L'esercizio del diritto di privativa ha per titolo legale un certificato (attt
. .stato di privativa induJtriale) rilasciato dall' Amministrazione dopo che siano v'eri

ficate le' condizioni esttinseche richieste dalla legge. L'attestato non garantisce la 
-novità dell'invenzione {3). 

La durata massima della privativa è fissata a quindici anni. Si può chiedere 

la privativa per un numero minore di anni ed ottenere poscia una o pjù proroghe 

.( attestati di prolungamento) sinò a raggiungere la durata massima di 15 anni. 

L'autore di una invenzione, già munita di privativa, ed i suoi aventi causa 

possono chiedere un attestato completivo per qualunque modificazione od aggiunta 

. recata all'invenzione. 

Nei primi sei mesi della durata deUa privativa, l'inventore gode pure di un 

. diritto di priorità rispetto ai terzi per perfezionare e modificare il suo trovato. 

Nello stesso periodo, l'inventore può chiedere un attestato di riduzione perchèla 

tutela si restringa ad alcune parti dell'invenzione primitiva. 

L'autore di un' invenzione' già privilegiata all'estero ed i suoi aventi causa 

possono ottenere attestato di privativa nello Stato (attestato di privativa per impor
tazione), purchèlo chiedano prima che spiri la privativa straniera e prima che 

altri abbia, trascorsi i termini di· priorità stabiliti, importata od at.tuata nel Regno 

la stessa invenzione o scoperta. 

Gli attestati di privativa industriale rilasciati nell'anno 1899 furono 3400, .di 

(I) La legge del 185-9, che è la riproduzione, salvo lievi modificazioni, di quella promulgata 
ln Piemonte il 12 marzo 18», fu estesa poi alJa Toscana, agli ex-ducati di Parma, Modena" ed 

. agli ex-Stati della Chit!sa con regio decreto del 3 I gennaio 1864, n. 1657, alle provincie venete ed 
a quella di Mantova con regii decreti )O agosto 1868,n. 4577 e 4578 e finalmente a quella di 
Roma con regio decreto I) novembre 18:'0, n. 6039. . 

(2) L'Unione internazionale fu costituita originari<tmente dai seguenti Stati: Belgio} Brasile, 
.Francia, Guatemala, Italia, Paesi Bassi, Portogallo, Salvador, Serbia, Spa~na e Svizzera. Successiva
mente ne uscivano iI Salvador e il Guatemala e vi aderivano la Gran Bretagna colla Num1a Zelanda 
-e il Queensland, TUllisi, San Domitlgo} Svezia e Norvegia, Stati Uniti d'America, la Danimarca con 
le ,Isole Paroe, i Paesi Bassi, la Francia ed il Portogallo per le loro rispettive colonie e da ultimo 
il Giappone. 

(3) Le domande per ottenere l'attestato di privativa si presentanòalla Prefettura o Sotto
prefettura locale od all' Ufficio speciale della proprietà industriale, istituito presso il Ministero di 

.agricoltura, industria e commercio. Dopo tre mesi dal rilascio dell'attestato, i documenti delIa 

..privativa sono ostensibili al pubblico. I 
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cui1I23 rilasciati ad inventori nazionali e 2277 a inventori stranIen. Nella ta-

vola XX sono classificati gli attestati secondo le specie e secondo l'oggetto delle 

invenzioni, come pure secondo che sono conferiti a cittadini o a stranieri, e per 

questi ultimi secondo la rispettiva nazionalità. Per numero di attestati il primo 

posto spetta alla Germania (856); seguono la Francia (391); la Gran Bretagna (271) 

e gli Stati Uniti d'America (271). 

Il numero degli attestati rilasciati annualmente è venuto rapidamente cre

scendo; nel 1871 il loro numero non raggiungeva neppure il mezzo migliaio e 

fino al 1880 rimase al disotto di 1000 (vedasi la tav. XXI). 

Attestati per disegni e modelli di fabbrica. - La legge 30 agosto 1868, nu

mero 4578, garantisce agli autori di nuovi modelli e disegni di fabbrica il diritto 

esclusivò di riprodurli. Questo diritto è limitato alla durata di due anni dal giorno 

della pubblicazione della privativa rilasciata ed è subordinato all'adempimento di 

formalità analoghe a quelle prescritte per le privative industriali. Gli autori di 

modelli o disegni in'dustriali privilegiati, nei paesi delrUnione internazionale ed 

in Germania hanno un diritto di priorità per ch,iederne la tutela nello Stato. 

Nell'anno 1899 furopo rilasciati 63 a,ttestati di privative per disegrii e mo

delli di fabbrica, di fronte a 201 rilasciati nel 1898; negli anni anteriori al 189.8 

il numero non superò' mai 100 (vedansi le tavole XX e XXI suddette). 

Attestati di trascrizione di marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio. -' 

La legge 30 agosto 1868, n.4577, consente, a chi ne faccia il deposito nel modo 

prescritto, il diritto esclusivo di usare un marchio per distinguere i prodotti della 

sua industria, o del suo commercio o gli animali di una determinata razza a lui 

appartenente, purchè il marchio corrisponda a certe condizioni fissate nella legge. 

Il diritto all'uso del marchio non ha limiti di tempo; tuttavia l'avente causa dal 

. titolare originario ed il suo successore devono fare una dichiarazione speciale per 

conservare tale diritto. Il proprietario di un marchio già depositato all'estero gode 

di un diritto di priorità per la trascrizione del marchio in Italia. 

Con R. decreto del IO febbraio 1895, n. 50, fu approvato il Regolamento per la 

registrazione internazionale dei marchi di fabbrica e di commercio, in applica

zione della convenzione firmata a Madrid il 14 aprile 189 I fra l'Italia, il Belgio, 

il Brasile, la Francia, i Paesi Bassi, il Portogallo, la Spagna, la Svizzera e la 

Tunisia. 

Il numero degli: a.ttestati di trascrizione di marchi e segni distintivi di fab

brica e di commercio fu di 320 nell'anno 1899; nel 1897 era salito a 360 e nel 

J 896 era stato di 295; ma negli altri anni era sempre rimasto ·al disotto del 

numero di quelli rilasciati nel 1899 (vedansi ~e già ricordate tavole XX e XXI). 

29 - Annuario Statistico. 

f 
'~ 
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NUMERO DELLE CALDAIE A VAPORE FISSE, SEMIFISSE E LOCOMOBILI DENUNCIATE 
IN PRINCIPIO DELL'ANNO r898 (1). 

Tav. I. 

Numero Numero delle caldaie denunciate Numero 
del comuni dei conduttori 

Provincie dove muniti fisse 
esistevano locomobili Totale di 

caldaie e 8emifis,e 
certificato 

Alessandria 164 297 871 668 624 
Cuneo. 97 147 278 42& 374 
NovaY'a " 

132 428 224 6&2 450 
Torino. 159 706 394 1 100 818 

Piemonte 542 I 578 I 267 2 845 2 266 

Genova 71 693 39 732 698 
Porto Maurizio. 10 34 1 35 2& .. 

Liguria. 81 727 4° 767 72 3 
Bergamo. 98 322 44 366 346 
Brescia 81 153 114 267 234 
Como. 202 578 77 '656 552 
Cremona. 67 123 206 329 266 
Mantova. 58 40 298 338 303 
Milano. 220 1 721 341 2 062 1 859 
Pavia. 108 121 287 408 340 
Sondrio. 6 17 1 18 14 

Lombardia. 835 3 075 I 368 4 443 3 914 

Belluno 2 1 1 2 2 
Padova 81 110 282 392 342 
Rovigo 57 77 393 470 437 
Treviso 46 80 74 154 141 
Udine. 42 123 18 141 123 
Venezia 38 230 214 444 365 
Verona 71 64 282 346 290 
Vicenza 80 148 292 440 401 

Veneto 416 833 I 556 2 389 2 101 

Bologna., . 51 129 273 402 392 
Ferrara. 16 150 377 527 518 
Forlì 33 &3 185 238 206 
Modena. 35 62 234 296 263 
Parma. 38 34: 191 225 202 
Piacenza. 34 34 144 178 123 
Ravenna. 16 53 1<\4 197 170 
Reggio nell'Emilia 36 30 200 230 195 

Emilia 259 545 I 748 2 293 2 069 

Arezzo. 31 85 199 284 236 
Firenze 61 297 169 466 443 
Grosseto. 18 44 196 24.0 166 
Livorno. 3 10& 29 134 118 
Lucca. 16 69 65 1,.34 110 
Massa e Carrara 10 34 1 85 35 
Pisa. 36 144 159 ' 303 280 
Siena. 3& 43 177 220 192 

Toscana. 210 821 995 I 816 I 580 

(1) Dal Bollettino di notizie commerciali, n. 1& del 1899. . 
Non sono comprese in questo prospetto le caldaie in servizio delle ferrovie e tramvie, e quelle 10 

servizio delle navi da guerra e mercantili (vedansi le osservazioni che precedono il capitolo). 
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Continua la Tav, I~ 

Numero Numero delle caldaie denunziate Numero 
dci comuni dei conduttori 

Provincie dove 
fis8e 

I 

muniti 
e8istet:ano locomobili Totale di 

caldaie e SefAijis8e certificato 

Ancona 37 110 173 283 220 
Ascoli Piceno. . 34 9 97 106 59 
Macerata. 37 16 168 184 137 
Pesaro e Urbino 41 42 131 173 150 

Marche 149 177 569 746 566 

Perugia ~ Umbria. 9° 128 460 588 469 

Roma. 126 316 459 775 606 

Aquila degli Abruzzi. 17 11 02 63 40 
Campobasso 18 17 42 59 19 
Chieti. 16 13 24 37 25 
Teramo. 27 o 75 80 51 

Abr'uzzi e Molise. 78 46 193 239 135 

Avellino. 16 18 6 24 19 
Benevento. 10 10 7 17 11 
Caserta 68 103 129 232 136 
Napoli. 29 361 23 384 252 
Salerno 22 146 14 160 75 

Campania. 145 63 8 179 817 493 

Bari delle Puglie 43 214 00 264 164 
Foggia. 40 73 276 349 104 
Lecce . 75 147 40 187 144 

Pttglie •. 158 434 366 800 412 

Potenza - Basilicata. 36 38 84 122 86 

Catanzaro. 24 17 66 83 62 
Cosenza. 15 28 16 44 34 
Reggio di Calabria 22 116 11 127 .. 66 

Calabi'ie. 61 161 93 254 162 

Caltanissetta 22 116 3 119 114 
Catania 28 102 79 231 203 
Girgenti : 18 90 90 84 
Messina. 30 268 34 302 289 
Palermo. 31 468 11 479 298 
Siracusa. 14 46 10 61 60 
Trapani. 13 90 1 91 87 

Sicilia. 
\ 

156 l 230 143 l 373 I 135 

Cagliari 23 119 16 135 132 
Sassari 20 62 8 70 69 

Sardegn~ 43 181 24 2°5 201 

REGNO. 3 385 10 928 9544 20 472 16 918 
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DERIVAZIONI DI ACQUE PUBBLICHE CONCESSE PER. INDUSTRIE 

NEGLI ANNI r896, r897 e r898 (1). 
Tav. II. 

Provincie 

(9) 

Alessandria. 
Cuneo 
Novara .... 
Torino. 

Piemonte 

Genova. 
Porto Maurizio 

Liguria 

Bergamo. 
Brescia. 
Como 
Mantova 
Milano. 
Pavia 
Sondrio 

Lombardia. 

Belluno 
Padova. 
Rovigo. 
·Treviso 
Udine 
Venezia 

. Veron'a. 
Vicenza 

Veneto 

Bologna 
Forlì 
Modena 
Parma. 
Piacenza. 

Emilia. 

Numero 

delle 

deriva-

zioni 

6 
13 

3 

22 

4 

4 

Anno 1896 

/ 

Portata Forza 

comple8siva sviluppata 

- -
Moduli Cav. vapore 

46.95323. 03 1 
175.10 4464.00 

89.00 2 124.33 

3II • 0 5 69II ·36 

4.95 39.34 

4·95 39· 34 

2 81. 30 2095.00, 
2 60.20 158.67 
4 8.54 678.83 

3 1010.00 24797.00 
6 3.50 26.83 
3 19.49 518.37 

20 I 183.03 282 74. 70 

2 

2 

1 

2 

7 

2 
1 
1 

4 

15.39 314.12 

1. 54 4.00 

0.11 1. 82 

20. 00 (N) 528. 67 

37. 04 

0.22 
? 
0.50 

0.72 

•• l 

41. 67 
7.67 
3.33 

52 • 671 

Anno 1897 

Numero POl·tata Forza 
delle com· 

deriva· plessiva sviluppatA 

zioni - -
Moduli Cav. vapore 

2 2.851 14.50i 
2 1. 56 1:d.00 

25 361. 04 (3l5 025.201 
3 49.00

1 
7 758.031 

32 4 14.45 12 809· 73 

1 
2 

1.84 17.661 

5.58 53.67 

7.42 -

3 1. 07 
2 ('l 9.50 
3 23.45 

1 ? 
1 0.76 

2 0.04 
1 0.03 
3 23.00 
l) 51.18 
l) 0.00 
1 ? 
5 20.58 

22 94· 83 

3 21.15 

2 19.03 
1 o. GO 

6 4°.78 

132.67; 
252.67;, 

60.00 

3.33 

3.
47

1 

452· 14 

2.00 
1. 00 

10. 66 
730.35 

? 
2.04 

62.72 

808·77 

64.00 

424.00 
3.00 

491. ODi 

Numero 

delle 

deriva-

zioni 

~ 
13 

6 

23 

4 

4 

3 

1 
1 

1 

6 

1 
1 

2 
3 
1 
4 

12 

1 

2 

Anno 1898 

Portata 
Forza 

comples-
siva sviluppata 

- -Moduli Cav. vapor 

24.75 169.17 
222.23 4847.23 

21. 05 14 808. 67 

268.03 19825.°7 

7.59 40.67 

7· 59 

1. 35 

? 
10.00 

0.40 

I I. 75 

2.05 
0.23 

4.27 
0.02 
0.50 

37.74 

72.00 

'? 
1. 00 

70.00 

143. 00 

5.46 
1. 00 

23.25 
't 
4. 17 

177.96 

5.00 5.00 

? 10. 00 

(1) Dal Bollettino di notizie agrarie, n. 25 del 1897. n. 28 del 1898 e n. 19 del 1899. La forza svi
luppata fu determinata approssimativamente in ragione di 1 cavallo di forza per ogni 3 lire di canone 
da pagarsi per la concessione allo Stato. . 

Fu creduto opportuno jn questo prospetto di esporre i dati per tre anni anzichè limitarli. all'ultImo 
anno, in considerazione dell'indole speciale di queste notizie. Sarebbe stato interessante di esporre la 
statistica delle derivazioni in essere, ma tale statistica manca. 

(2) Non sono state comprese le provincie nelle quali non furono concesse derivazioni di acque pub-
bliche nel triennio. . 

(3) Per quattro derivazioni non si potè determinare la forza sviluppata. 
(4) Per una derivazione manca il numero dei moduli. 
(5) Per una derivazione non si potè determinare la forza sviluppata. 
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Contintllli ZII Tav. II. 
-

Anno 1896 Anno 1897 Anno 1898 

Provincie Numero Portata Forza Numero Portata. [t'orza. Numero Portata Forza 
delle delle com- delle comples-

derivII-
complessiva sviluppata 

derivII' plessiva sviluppata 
deriva- siva sviluppata 

zioni - - zioni - - zioni - -Moduli Cav. vapore Moduli Cav. vapore Moduli Cav. vapor 

Firenze. 6 21. 83 34.88 4 (I) 6.46 33.37 3 6. 16 17.60 
Grosseto. 1 0.60 2.00 1 2.69 69.00 
Lucca. 1 ? ? 
Massa e Carrara. 1 ? ? 
Pisa. 1 ? ? 
Siena 2 4.27 (i) 3.16 

Toscana. 6 21. 83 34. 88 6.96 3)·37 9 12.11 89. 65 

Ancona. 1 0.02 1. 00 
Ascoli Piceno. 1 7.00 46.66 
Macerata. 2 136.30 26.00 
Pesaro e Urbino. 2 3.00 21. 00 

Marche 4 139.30 46.00 0.02 1.00 7. 00 46.66 

Perugia - Umbria 54· 30 699. 60 4 12. 15 966.70 

Roma. 4 10.25 254·75 2 10.21 143. 08 

Aquiladegli Abruzzi 3 11. 76 72.65 2 (I) 4.30 787.69 
Campobasso. 2 2.80 14.33 
Chieti 1 1. 00 6.00 1 20.00 91. 93 1 4.00 19.25 
Teramo 2 2.~9 16.60 

Abruzzi e Molise 4 12·75 78.55 23· 30 106.26 II.29 823.44 

Caserta - Campania 2 <I) 2.00 50. 87 28.00 237. 81 

Catanzaro 1 1. 00 2.00 1 0.25 2.00 
Reggio di Calabria . 2 (1)0.80 34.83 

Calab~'ie 1.00 2.00 I. 05 36. 83 

Girgenti 1 3.67 '( 
Siracusa. 1 0.90 4.00 

Sicilia. 2 4·47 4·00 

Cagliari 1 ? 4.00 
Sassari. 1 1. 60 6.67 

Sardegna. 2 1.50 10.67 

REGNO (a). 81 1778.22 87 298. 88: 94 669.71 16081. 61 64 877.79 21888.41 

(l) Per una derivazione manca il numero dei moduli. 
t2) Per una derivazione non si potè determinare la forza sviluppata. 
(3) Mancano i dati della portata o della forza sviluppata per alcune derivazioni (vedansi le note 

precedenti). 
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Tav. III. 

Provincie 

Novara. 
Torino. 

Piemonte. 

Genova. 

Porto Maurizio. 

Liguria 

Bergamo 

Brescia. 

Como. 

Lombardia 

Belluno. 

Verona. 
Vicenza. 

Veneto. 

Forlì . 
Parma. 

Piacenza 

Emilia. 

Arez.zo . 
Firenze. 
Grosseto 

Livorno. 

Lucca 
Pisa. 

Siena. 

Toscana 

l n d u s t r ,i e' . 

PRODUZIONE MINERARIA NELL' ANNO 1898. 

a) RIPARTIZIONE PER PROVINCIE. 

Numero 
delle 

miniere Gttive 
Natu ra dei prodotti 

e indicazione 

produt
tive 

14 

22 

9 

9 

23 

9 

3 

35 

2 

1 
6 

9 

9 

8 

2 

19 

8 

1 
15 

6 

1 
10 

3 

44 

non 
produt

Uve 

delle quantità f"ispettive 

(In tonnellate) 

22 Minerali di ferro (1500); d'oro (9.549); 

16 Minerali di piombo (40); pirite di ferro 
(24,332); combustibili fossili (199); 
grafite (6385) • . • . . . . • . . 

15 Minerali di manganese (2372); di rame 

1 

16 

(10,847); pirite di ferro (19,159); gra
fite (100) • • 

16 Minerali di ferro (1513); di zinco 16,349); 
di piombo (200) • . . . . . • . . 

2 Minerali di ferro (3436); di zinco (250); 
di piombo (25) • . . . • . • . . . 

3 Minerali di ferro (9); di piombo (70). 

21 

1 Minerali di zinco (1737); di piombo 
(197); pirite di ferro (23,700). 

Scisto bituminoso (40). 
10 Lignite e scisto bituminoso (13,345) . 

II 

23 Minerali di solfo (52,713) . . . . • . 

1 Sale di sorgente (600); petrolio (44.9); 

24 

2 
5 

2 

9 

gas idrocarburato (m. c. 39,931); 
acque minerali (28,340) . . . . . . 

Petrolio (1910.6); gas idrocarburato 
(m. c. 425,000) . 

Lignite (170,969) . 

Lignite (9000) 
Minerali di ferro manganese (11,150); . 

di rame (82,995); di zinco (150); di 
piombo (14); di mercurio (19,201); 
misti (250); lignite (27,730); acido bo
rico (558) . 

Minerali di ferro (183,652); di manga
nese (100) ..........•. 

Minerali di piombo (1). 
Minerali di rame (1263); 'sale di sor

gente (10,946); acido borico (2092) . 

Minerali d'antimonio (147); lignite 
(7397). 

NB. Vedansi le note in fine della tavola. 

Valore 
totale 
della 

produzione 

Lire, 

659134 

446813 

I 105947 

706523 

1477752 

85372 

3608 

I 566732 

338319 
270 

118500 

457 089 

620432 

393890 

583805 

I 598127 

968553 

36000 

2728726 

2666954 

121 

1202449 

91672 

7 694475 

Numel'O 

degli 

operai 

828 

740 

I 568 

594 

2 

596 

1316 

289 

18 

I 623 

472 
2 

272 

1157 

55 

188 

1400 

789 
85 

2032 

1555 
3 

743 

167 

5374 



oOfltiflua la Tav. III. 

Pro'Vincie 

Ancona. 
Macerata •• 
Pesaro e Urbino. 

Marche. 

Perugia - Umbria . 

Roma 

Chieti - Abruzzi • 

Avellino - Oampa
nia 

Catanzaro. 

Cosenza. 

Oalabrie 

Caltanissetta. 

Catania. 

Girgenti 

Messina. 

Palermo 

Siracusa 

Trapani. 

Sicilia 

Cagliari. 

Sassari. 

Sa,.degna. 

Industrie. 

Numero 
delle 

miniere attive 
Nat'ltra dei prodotti 

e indicazione 

Valore 
totale 
della 

produzione produt· 
tive 

1 

4 

4 

IO 

2 

9 

1 

1q 

259 

44 

383 

28 

36 

4 

1 

755 

92 

1 

93 

non 
produt

tive 

delle quantità rispettive 

(In tonnellate) 

6 Minerali di solfo (34,466) 

1 

13 Minerali di solfo (40.416) 

20 

4 Lignite (89,352) 

2 Allumite (7000) 

2 Petrolio (60); roccia asfaltica (19,941); 
bitume grezzo (809). 

Minerali di solfo (23,200) 

4 Minerali di solfo (48,900) 

Salgemma (5449). 

Lire 

733436 

431239 

35 000 

313300 

181835 

4 495135 

45 Minerali di solfo (1,504,886); salgemma 
(4720). . . . . . • . • • • • . . 19231173 

12 

87 

2 

1)1 

Minerali di solfo (333,777); salgemma 
(1000). 

Minerali di solfo (1,206,713); salgemma 
(6330). . . . • • • • . . . . • . 

'Minerali di rame (23); di zinco (28); 
di piombo (30); d'antimonio (174). . 

Minerali di solfo (115,370); salgemma 
(700) . 

Roccia asfaltica (73,000). 

Minerali di solfo (2400) . 

3796425 

13457751 

20888 

1208548 

1095000 

22348 

68 Minerali di manganese (530); di zinco 
(107,850); di piombo (32,113); d'ar
gento (435); d'antimonio (1610); com-
bustibili fossili (23,290) . . . . • . 15831471 

1 Minerali di zinco (5735); di piombo 
(1240). 682 284 

16 513755 

455 

Numero 

degli 

operai. 

185 

4: 

874 

104 

421 

257 

566 

263 

13174 

2651 

12223 

114 

979 

850 

49 

12619 

280 



.: -J; io ;~ 

J n d u s tr ic. 
b) RIEPILOGO DEI PRODOTTI DELLE MINIERE NEL 1898. 

Continua la Tav. III. 

Natura dei prodotti 

Minerali di ferro • . . 

Id. di manganese. 

Id. di ferro-manganese 

Id. di rame . 

Id. di zinco . 

Id. di piombo • 

Id. di argento 

Id. di oro • 

Id. di antimonio 

Id. di mercurio 

Id. di arsenico. 

Id. misti. 

Fahlerz 

Pirite di ferro anche cuprifera 

Combustibili fossili (antracite, lignite, legno 
fossile e scisto bituminoso). . . . • . . 

Minerali di solfa . 

Salgemma. 

Sale di sorgente 

Petrolio greggio 

Gas idro carburato 

Acque minerali (8) 

Roccia asfaltica 

Bitume grezzo 

Allumite .. 

Acido borico. 

Grafite 

Numero 
delle 

miniere attive (I) 

prOdtJ.t-j flon 
tive p~'oduttive 

20 

7 

1 

12 

111 

8 

13 

18 

4 

1 

7 

28 

720 

29 

8 

2 

14 

1 

1 

2 

23 

199 

Produzione 

in 

tonnellate 

190110 

3002 

11150 

95128 

132099 

33930 

436 

9549 

1931 

19201 

260 

67191 

341327 

3362841 

18199 

12 
{ 

11546 

2 M.c. 46: ~::.5 
28340 

13 

1 

12 

15 

I [0)2 

2 l 92941 

809 

7000 

2650 

4: 6435 

372 

--I 

Valore 

dell(J 

produzione 

Lire 

2746239 

93 &36 

133800 

2131497 

12061667 } 

& ::~ ::: I 
644134 

219112 

661113 

lO 000 

828061 

2429825 

40376152 

306735 ::: ~:: I 
18466 

358960 

1226744 }I 

101480 

35000 

848000 

87115 

degli 

operai (') 

1995 

138 

160 

1827 

13239 

630 

825 

269 

492 

6 

83 

12 

845 

2683 

32030 

355 

405 

1259 

96 

367 

133 

(1) Comprese le ricerche produttive, le quali sono in numero di 39. 
(2) Sono compresi anche gli operai addetti alle miniere che riuscirono improduttive (2458 operai 

complessivamente). . . 
(3) Questa voce comprende solamente le acque provenienti da tre concessioni accordate nella 

provmcia di Parma ~econdo la legge di Carlo III e quelle estratte dai pozzi demaniali del sale di sorgente 
e dai pozzi di petrolio. 

(4) Di cui 56,043 maschi (49,479 adulti e 6&64 sotto i '15 anni) e 1806 femmine (1518 adulte e 28~ 
sotto i 15 anni). Dei medesimi 67,849 operai, 42,789 lavoravano nell'interno delle miniere; questi 0p,eral 
si ripartivano cosÌ: maschi 42,681 (di cui 37,215 adulti e 5466 sotto i 16 anni), femmine 108 (di CUI 34 
adulte e 74 sotto i 15 anni). 
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PRODUZIONE DELLE OFFICINE METALLURGICHE E MINERALURGICHE NELL'ANNO 1898. 
Tav. IV. 

• Numero 

deZ~e 

Produzione (l) Numero 

Natura dei prodotti 

Ghisa •. 

Ferro e acciaio 

{
in pani. • .' I 
di 2a fusione 

{

ferro. . ) 
acciaio. . . > 
bande stagnate . J 

f rame ?onten~to nei cementi } 
Rame e sue leghe . 1 rame ID pam • • . . • . 

. ~a~. :la~o~a~o ~ s~.: l.:g~.: I Zinco in pani (") 
Stagno in verghe . 

10m o, argen o e > P· b t l piombo. . ) 
oro ~~~ento. : J 

Antimonio. 

Mercurio 

{

regolo e solfuro d'antimonio 
solfuro liquatato e ossido 

d'antimonio. 

Combustibili agglo- { 
merati 

di carbon fossile. 
di carbonella vegetale .• 

l Zolfo •• 
greggio 
raffinato • 
macinato. 

Sale marino • • • • 
Asfalto, mastice e bitume 

Olii minerali e sotto 
prodotti 

Gas·luce 

Prodotti secondari 
delle officine del 
gas 

l 
olio leggero. 
olio pesante. 
benzina. 
pece. 

catrame l 
coke . 

acque ammrmiacali 
solfato di ammonio 
altri prodotti 

Totale (l) 

: } 
. I . ) 

J , I 
I 

officine 

attive 
Quantità 

7 l Tonn. 12 387 1 

1» 12676 

196 
f» (2) 167 499 
~ » (3) 87467 
l » 7 200 

J » 
12) » 

l » 

I 
» 

1 » 

7 [Ki 
1 

1 

2 
10 
14 

719 
25 
65 

66 
3 

Tonn. 

» 

» 
» 

li 

» 
» 

» 

» 

2033 
3230 
8535 

250 

2 

24543 
43437 

188 

380 

552 

173 

594600 
1460,0 

50'3351 
99494 

146001 

451426 

17789 

1516 
3042 

482 
3550 

M. c. 192 762 814 

'Tonn . 
168 » 

I 308 

» 
» 
» 

469228 
27765 
47274 

718 
366

°1 

Valore 

Lire 

12994851 
1934599 

40865825} 
27085481 

33000001 

2347025) 
4 392 544~ 

15715714J 

1350001 
4000 

823432H} 
4470786 

659090 

312 750 

167300 

865000 

16869500 
998000 

48540249 
11365266 
16299988 

3652507 

557336 

843245) 
889150 
246710 
127000 

386677331 
14719 104 

dei 

Zav01'anti 

247 

12762 
419 

2060 

8 

715 

28 

5 

80 

533 
174 

6033 
451 

1178 

3758 

208 

98 

820 576) 4394 
411 236 
183370 
99225 

I 
1(5)33 1)1 

. (1) Non facciamo il totale del valore dei prodotti, perchè nel prospetto si tratta di prodotti in parte 
Intermedi, i quali vengono successivamente trasformati nei prodotti definitivi. . 

. .(2) Di cui tO,nn. 537 di ferro in masselli (350 provenienti dall'officina di Verona e 187 dall'offi cina 
dI Pletl'arSa in San Giovanni a Teduccio apr>artenente alla Società delle ferrovie del Mediterra neo). 
tonno 156,285 di ferro in bar1'e, verghe, lamiere di varia grossezza, ferri a doppio T, tu,bi. fili e 
fucinati; tonno 10,677 di ferro lavorato in assali, cerchioni, arnesi agricoli, utensili per arti e me
stieri, ecc . 

. (~) Di cui tonno 57,467 di aooiaio in barre, verghe, lamiere di varia g1'ossezza; tonno 7.56 9 d~ 
aocu~tO lavorato in stecche, piastrelle. pezzi speciali per marina, ferrovie, ecc.; tonno 21,926 dI 
rotate per ferrovie, e tonno 505 di molle di acciaio. 

(4) Non esistono in Italia stabilimenti per la fusione di minerali di zinco, i quali vengono tutti 
esportati. Le 250 tonnellate di zinco in pani, del valore di lire 135,000, che figurano in questo quadro 
furono ottenute in una fabbrica di bianco di zinco colla fusione dei residui della lavorazione di tale 
metallo. 

(5) Dei quali 32,668 maschi (30,460 adulti e 2198 sotto i 15 anni) e 493 femmine (434 adulte e 59 
sotto i 15 anni). 
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PRODUZIONE "DELLE CAVE NELL' ANNO r898 (1). 
Tav. V. 

Natu1'a dei prodotti 

Pietre da taglio· per uso edilizio e decorativo: 
Marmo .••.•••• 
Alabastro ...... . 
Calcare o ~ufo calcareo. 
Travertino . 
Arenaria .••••..•• 
Ardesie ••••..• 
Granito .••.•. - ... 
Serpentina (verde di Prato) • 
Trachite . . . . . . : . . 
Peperino. . . ; . . . . . 
Pietre diverse da taglio. . . 

Materiali diversi per costruzioni edilizie e stra-
dali: 

Calcare, tufo calcareo e macco 
Lava ... " ...•... 
Tufo vulcanico . . . . . . 
Pietre diverse per costruzioni 
Arena e sabbia • . . . • . 
Pozzolona, lapilli e scorie. " 

Materiali diversi per uso industriale: 
Pietre molari. . • 
Pietre da arrotare . 
Coti ....• 
Pietra olIare 
Pomice .. 
Tripoli. • • 
Amianto. 
'l'alco . • 
Baritina .. 
Carbonato di calce. 
Terre coloranti . . 
Quarzo e feldspato. 
Caolino ..... . 
Terre magnesiache. . 
Argille e terre refrattarie . 
Arene, sabbie silicee e calcareo silicee 
Sei agite .•••..... 

Totale. 

Numero 

delle 

cave effettive 

584 
18 

254 
41 

383 
111 

53 
2 

72 
32 

310 

1 161 
/200 
447 

1 054 
87 

221 

63 
11 
21 
4 

56 
6 
4 

14 
8 
3 

22 
21 
43 
23 

9 
16 

2 

5 356 

Produzione 

Quantità ValoTe totale 

Tonnellate Lit'e 

271 725 10 547 199 
3 000 2411 000 

73 282 686 870 
37 300 326 750 

163 410 2 435 951 
~6 3'69 838 240 
59 587 1 118 336 

200 6 666 
32 630 335 295 

2 000 30 000 
106 982 1 145 110 

2 278 215 3 64fii 280 
561 187 1 598 873 

1 225 700 1 961 244 
2 086 444 3 107 846 

167 843 110 774 
435 459 403 952 

5 196 181 775 
1 979 30 325 

611 855 400 
250 11 175 

2 766 208 389 
130 49 400 
131 45 000 

12 760 224 850 
12 400 372 000 

1 400 5 600 
6 031 178 632 

20 015 89 980 
3 650 102 900 
4 170 96 200 
6 270 22 500 

65 270 187 740 
70 1 890 

7 674 432 31 224 I42 

Tav. VI. 
PRODUZIONE DELLE TORBIERE NELL' ANNO r898. 

Produzione 

I Numero 

I degli operai 

6 936 
335 
941 
483 

2 118 
747 
566 

10 
405 

78 
1 613 

5 424 
1577 
2 383 
4 638 

255 
843 

231 
34 

769 
14 

345 
30 

109 
171 
144 

9 
186 
105 
270 
208 

45 
129 

(9) 32 153 

Numero degli ope1'ai 
Numero 

Quantità Valore delle t01"biel"e attive 

Tonnellate Lire 

45 18 327 

(1) Per le fornac.l non si hanno notizie recenti (vedasi la tav. XVIII). 
(2) Di cui 31,443 maschi (29,222 adulti e 2221 sotto i 15 anni) e 710 femmine (664 adulte e 46 sotto 

i 15 anni). Dei medesimi 32,153 operai, 5888, di cui 5760 maschi adulti, lavoravano nell'interno delle 
cave. 

(3) Di cui 886 maschi (761 adulti e 125 sotto i 15 anni) e 212 femmine (201 àdulte e 11 sotto 
i 10 anni). 
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PRODOTTI CHIMICI INDUSTRIALI NELL'ANNO 1898. 
Tav. VII. -

Natura dei prodotti 

Acido solforico • 
Id. nitrico. 
Id. cloridrico 
Id. carbonico liquido 

Id. borico raffinato . 
Id. solforoso liquido. 

Allume (Solfato doppio di 
alluminio e di potassio). 

Solfato di alluminio 

Id. di,sodio 
Id. di potassi0 . 

Id, di rame 
Id. di ferro 

Id. di zinco 

Id. di bario 
Id. di magnesio 

Id. di ammonio. 
Solfito di potassio 
Bisolfato di sodio 

Solfuro di carbonio 
Fosfato di sodio . 

Sale di Glau ber (Solfato 
neutro di sodio) . 

Carbonato di potassio 

Id. di magnesio 

Id. di calcio in poI vere 

Id. di piombo (biacca). 
Borace (Biborato di sodio) 
Nitrato di potassio. 

Id.' di piombo 

Nitrito di sodio 

Bisolfito di Bodio. 

Q'u.antità Valore 

Quintali Lire 

1 392 709 6 120414 

24209 1341474 

72 612 387 448 

883 62980 

1.669 82960 

56 4400 

11 660 126 300 

29 160 272 800 

61620 260880 

300 7500 

63 636 3 163 176 

17378 

26 

2000 

14921 

13499 

20 

7602 

30832 

2100 

29967 

120 

800 

38000 

68374 

376 

14000 

108642 

316008 

1200 

16524 

924960 

62600 

138663 

3840 

66000 

64360 

60 870 2 836 800 

7022 

8500 

100 

70 

388 

262792 

408000 

6000 

6600 

3492 

Natura dei p1'odotti 

Ossido di zinco (bianco di 
zinco) . 

Ossido di cromo (verde di 
cromo) 

Verde di zinco (l). 

Bicromato di sodio • 

Id. di potassio. 

Ossigeno 

Idrogeno 

Acqua ossigenata. 

Anidride arseniosa • 

Ferrocianuro di calcio. 

Carburo di calcio. 

Ferrugine o mordente di 
di ruggine (acetato fer
rico) 

Pink-salt (2) • 

Sali di mercurio: 
Precipitato rosso (pe

rossido) • 

Quantità 

Quintali 

8400 

1600 

600 

8000 

1700 

M. c. 5601 

» 10899 

10600 

1000 

1150 

6000 

2700 

3400 

9 

Calomelano (protoclo-l 
ruro) •..••.. 

Sublimato corrosivo J 
490 

(bicloruro) . 

Sali di bismuto. 

Polveri piriche (3). 

Fuochi artificiali . 

Dinamite 

Balistite ed altri esplo
denti • 

Glicerina distillata • 

Perfosfati minerali e d'os
sa e concimi diversi. 

60 

8944 

138.6 

3963 

4067.5 

966 

2286900 

459 

Valore 

Lire 

406600 

22500 

40000 

448000 

129200 

28006 

10899 

281500 

50000 

32776 

240000 

18600 

136000 

6760 

291690 

64840 

11S6989 

28663 

1681200 

2333968 

172080 

17506470 Sili?ato di sodio liquido O 

vItreo 

Ossido di ferro 

Id. pulce di ferro. 

63300 

7 

1200 

338700 

112 

19200 

Acido citrico. 

Acido tartarico . 
360} 
600 

320000 

Sali di piombo: 
Litargirio (protossido) 

Ossido pulce (biossido) . 
Minio (misto di protos-

sido e biossido) • • . 

15800 

4600 

760000 

292500 

27 600 1 281 060 

Totale. I 44 0 54 647 

Num. delle officine attive 

Numero degli operai 5 3 II 

(1) Ferrocianuro di zinco, oppure miscela di ossido di zinco con solfato di cobalto. 
(2) Mordente composto di cloruro di potassio, sodio 'od ammonio con tricloruro di stagno . 

. (3) Per ciò che riguarda le polveri ed altri esplodenti, vedasi anche il prospetto relativo alle indu-
strIe soggette a vigilanza fiscale (ta v. XIII). . 



NUMERO E PORTATA DEI MOTORI APPLICATI ALLE INDUST'RIE MINERARIE, METALLURGICHE, 
MINERALURGICHE E' CHIMICHE NELL' ANNO 1898. 

Tav. VIII. 

Natura 
Disttretti 

dei 

minerari 
motori 

{ idraulici. 
Bologna •• a vapore 

. a gas" .. 

{ idraulici. 
Caltanissetta a vapore 

a gas .. 

f idraulici. 
Carrara a vapore 

· . a gas .. 
l a petrolio 

{ idraulici. 
Firenze. .a vapore 

a petrolio 

Iglesias •. · { idraulici. 
a vapore 

· {idraulici; 

Milano. · { elettrici . 
a vapore 

l a gas •. 

{ idraulici. 
Napoli •• · a vapore 

a gas .. 

J idraulici. 
Roma .. · l a vapore 

a gas •. ! idraulici. 
Torino. elettrici. 

· a vapore 
a gas .. 

{ idraulici. 
Vicenza · a vapore 

a gas .. 

{ idraulici. 
elettrici • 

Regno .• a vapore. 
a gas •. 
a petrolio 

Miniere 

<II 

Officine 
metallurgiche 

e 
mineralurgiche 

----1------

~~ ~~ 
;:0 ... @' =0 ... @' 

o ~.~ o ~;;> 
t "- ..... 

s:::::: 
~ 

;::::: 
III ~g ~2 :~ ~ ~ A., A., 

19 179 
24 413 14 321 

2 16 

10~ 1703 37 433 
2 100 

1 7 5 186 
83 8788 1/ 9 

2 6 

33 837 
41 736 1/ 9 63 3595 

2 2 

6 110 1 l/D 
86 2714 8 108 

3 185 233 3818 

19 186 49 1731 
6 67 18 66 

1 18 25 138 
1 14 30 2062 

19 67 

89 lO 477 
9 238 13 226 

11 312 .09 2323 
4 118 1 lO 

34 808 .. 9 46 

7 96. 7 32 
1 10 18 1026 

9 33 

29 727 471 17990 1/9 

4 II8 I IO 
283 6013 l/a 339 19 0981/9 

7 157 59 224 
2 2 

c ave 
pifici Fornaci ed o 

ann essi 

---
~:! ~:! 

o 
t 
III 
~ 

s:e
O !'!O 

... @' ... go 
'" .. o ~.! ..... .. ;::::: S s:::::: 
.,~ ~g ~ .. ,!S 

i<i A., 

48 314 
32 409 

1 4 
3 52 22 260 

220 2225 o 29 
6 107 23 436 
1 lO 
4 24 

18 112 
27 607 

18 206 102 1063 

1 7 36 764 
1 6 

1 10 
7 51 26 554 

6 58 
6 57 4 58 

3 164 
t 

13 269 41 414 
2 5 

14 69 30 611 

26 300 
20 370 

256 2758 242 2241 
2 5 .. 

36 343 21 9 3958 
I IO 4 170 
4 24 .. 1 .. 

-Fabbriche 
Torbiere di Totale !prodotti chimici 

indUltriali (2) 
---

g:! ~~ g ~ 
le o ;eo ... ~ ... ~ l:! c 

." ~ 
o ~ ;;> o ~.~ o ~;;> "- .. ... .. "-
ìt s:e:::: ~ s:e:::: 

", ... 
., I:S 

~g S I:!::::: 

~ ~ .. ~ ~ 
~~ 

~ ~ 

21 72 88 565 
2 43 72 1186 

2 16 

2 5 1
/ 9 3 9 1/ 

8 69 172 
li 

2517 
2 100 

27 287 258 2734 
1 6 11 272 124 9607 119 

2 43 l) 59 
4 24 

11 39 62 988 
3 24 12 119 136 4981 1

/ 9 

2 2 

1 12 8 1221ls 
2 24 1

/ 9 96 2846 1
/ 1 

17 86 373 5348 
1 2 1 2 

2 95 34 768 141 3540 
1 8 25 127 

11 1316 38 1486 
11 147 74 2828 
,2 8 21 75 

16 1020 110 11555 
6 102 37 681 

3 164 

28 5&6 102 3874 

16 069 22 692 
28 862 106 2350 

1 lO lO 56 

9 103 49 530 

3 32 23 566 65 2003 
9 33 

143 3495 1
/9 l 141 27 2I2 

16 561 23 694 
9 156 137 29711/9 102 3 32 5401

/ 2 

6 69 77 63° 
6 26 

(1) Comprese le miniere e ricerche attive non produttive. . . . . 
(2) Non compresi i motori applicati ad alcune industrie contemplate nelle relazioni speciali de~h mg~gnerl 

delle miniere e che l'Ispettorato non credè opportuno di prendere in considerazione nelle tabelle rIassuntIve, 



NUMERO E PORTATA DEI MOTORI DI CUI DISPONEVANO GLI STABILIMENTl MILITARI NELL'ANNO 1899 C)· 
Tav. IX. 

ii 
~ 

f 

Speoie di stabilimenti 

t:l 

~ 

1 Officine di costruzione d'arti-
glieria. . . . . ..... 

2 Arsenali di costruzione d'arti-
glieria. • 

3 Polverifici. . • . • . 

4 Laboratori pirotecnici. 

5 Fabbriche d'armi. .. 
6 Laboratorio di precisione 

7 Officine e laboratori del genio 

8 Stabilimenti sanitari 

9 Istituti militarj. • 

10 Magazzino militare centrale 

11 Magazzino militare di Casa-
ralta (Bologna) •. 

N. 

2 

3 

32 

24 

12 Lavanderie meccaniche o o 01 

Totale. .. 62 

idraulici" elettrici 

I Cav.' vap. N. I Cav.- vap. 

14 4 20 

60 

782.2 8 720 

849 

3 1.4 

1 17 104 

2 8 

I 706. 2 I 341 853' 4 I 

Motori 

a vapore a gal (ordinario) a petrolio 

N. I 
Cav. -vap. N. I Cav.·vap. N. I 

Cav.- vap. 

17 412 S 19 

6 213 

4 170.02 

7 317 4 14 

14 609 

1 35 

14 296 3 8 2 7 

2 14 1 7 

1 18 2 6 

2 20 2 12 

1 12 3 15 

1 16 1 2 

70 I 2 131. 02 I 19 I 83 2 I 7 

(1) Notizie comunicale dal Ministet'o della guerra. Riguardo ai panifici militari, vedasi l'apposita tavola XI. 

ad aria cald" 
-

N. I Cav. - vap. 

1 1 
-I: 

.. 

1 4 

2 I 8 

, 
Totale 

N. I Cav.-vap. 

27

1 

469 

9 273 

44 1 672.22 .,-
~ 

11 331 ~ 
~ 

38 1·468 c..., -~ 
6 40.40 ..... 

~ 
37 416 

3 21 

3 24 

6 40 

l' 

4 27 

2 18 

I 189 I 4 789. 62 

~ 
0'\ 
~ 



Tav. X. 
NUMERO E PORTATA DEI MOTORI DI CUI DISPONEVANO GLI STABILIMENTI MILITARI MARITTIMI NELL'ANNO 1899 (1). 

Motori 

Specie di stabilimenti elettrici a vapore a gal (ordinario) a pet1'olio Totale 

N. I Cav.- vap. N. I Cav.- vap. N. I Cav.-vap. N. I Cav.-vap. N. I Cav.-vap. 

Direzioni delle costruzioni navali. (2) (2) 126 5 010 126 I 5 010 

Direzioni di artiglieria ed armameuti 5 21 61 1 503 2 34 1 12 69 1 570 

Direzione delIe torpedini e del materiale elettrico. • 1 5 18 1 089 19 I 1 094, 

Tav. XI. 

Numero 

dei panifici 

25 

Totale. . , 6 26 20) 7 602 2 34 12 214 

NUMERO E PORTATA DEI MOTORI, NUMERO DEI FORNI, QUANTITÀ DELLA PRODUZIONE E NUMERO DEI LAVORANTI 

NEI PANIFICI MILITARI NELL' ANNO r898 (3). 

Motori uzione Prod1 

Numero 
a vapore a gas (ordinario) Totale 

dei forni Pane Galletta 

N. I Cav.· vap. N. l Cav.-vap. N. I Cav.-vap. - -
Quintali Quintali 

Crusca 

Quintali 

lIfondiglia 

Quintali 

I 19 I 491 Il I 88 I 31 579 173 428 557 16 580 67 719 5 722 

7 674 

Nume,'o 

dei lavoranti 

I 326 

(1) Notizie comunicate dal Ministero della marina. , . 
(2) I motori elettrici in servizio nelle varie o~cine sono azionati dalla corrente prodòtta dalle dinamo dell'officina servizi elettrici, dinamo mosse da motori a 

vapore della cui potenzialità è tenuto conto nella parte relativa a detti motori a vapore. . 
(3) Notizie comunicate dal Ministero della guerra. 
Nei panifici di Torino, Alessandria, Milano, Genova, Piacenza, Verona, Roma e Foligno si hanno grandi molini a cilindri; nel panificio di Pescara si ha un 

molino a macina; un altro molino a macina si ha a Petriolo, chè serve per il panificio di Firenze. In Aldifreda (Caserta) si ha un molino a cilindri che provvede le 
farine ai panifici del X Corpo d'armata. 

I dati concernenti i molini non sono contenuti in questo prospetto. 

~ 

~ 

"""-1 
~ 

~ 
;: 
~. 

""t 
~. 

~ 



Industrie. 

QUANTITÀ DELLA PRODUZIONE, PERSONALE E NUMERO E PORTATA DEI MOTORI 

DELLE MANIFATTURE DEI TABACCHI NELL'ESERCIZIO r898-99' 

Tav. XII. 

li! anifatture 

Torino... ., 

Sestri Ponente (Ge
nova) 

~mano • 

Venezia 

Bologna •• 

Modena 

l 
s. Orsola 

Firenze 
San Pan-

crazio . 

Lucca .• 

Chiaravalle (Ancona) . 

Roma 

Napoli. 

Lecce 

Catania. 

Palermo 

Cagliari 

Totale. 

Quantità dei tabacchi fabbricati 
nell'esel'cizio 1898-99 

Personale addetto 
alle manifatture dei tabacchi 

ed ai mal!uzzini di dep08ito 
al 80 giugno 189!1 

Tabacchi 

da 

fiuto 

CbiIogr. 

Trinciati 

Chilogl'. 

211 007 966189 

657 887 1 200 683 

Sigari Spagnolette Totale IN,.'" 
I totalll 

Cbilogl'. Cbilogr. Cbilogr. l 
541517 397212 2 115 925 . lO 25 223 1296 

489872 489872 8 8 68 998 

371487 2 230007 11 23 191 1089 

242834 808787 399965 1 451 586 14 20 131 1 041 1 206 

133& 385110 16 104 

934 897 8 15 73 

381 511 

841 937 324254 

531059 552617 251709 

610643 

813 161 813 161 12 17 137 1 129 1 29& 

87415 105809 193 224 9 13 64 457 543 

198812 613614 945928 1 758 354 12 23 155 1 515 1 705 

19 818 296 943 527 723 844484 8 15 108 852 983 

13681 81924 1478 2507805 2604888 23 26 144 457 650 

195343 1195025 750108 

59985 

320868 

184725 309175 

286351 168309 

2140476 19 33 330 1153 153& 

59985 2 5 34 

320868

1 

7 14 68 536 

493900

1 

8 14 126 560 

454660 5 13 41 557 

I 
301082618241722166:280199712295 

<I) 

41 

625 

70S 

616 

. Al 30 giugno 1899 le manifatture disponevano di 33 motori, della forza di 799 cavalli dinamièi; 
dl essi 13. della forza di 434 cavalli, erano idraulici; 8, della forza di 191 cavalli, a vapore, e 12, della 
forza di 174: cavalli, a gas. 

(1) Qltre a chilogrammi 23,334 di polvere antisettica, dei quali 15,004 nella manifattura di Bologna 
e 8330 in quella di Palermo. 
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INDUSTRIE SOGGETTE A .vIGILANZA FISCALE NUMERO DELLE J:ABBRICHE 'rav. XIII. ---Spirito Birra Acque gazose Zuccherò Glucosio 

-----~ ~'i: 6 6 6 é é ~:a ò 6 '" ....... ! l-. '" ... ., ;:, 
Provincie .::; e oe ~ ~ Ol, ,g 'l:! o 

~ 
l-.. ,,"0 c .. 

--
I;:: ·t:E~ I-. al 

~ 
., .., .~ .., ~ 

.., ~.c;""'" ., 
"ti ~ • .:si2'oS ~ ~ ~ 

",al 

~ "- ... " .. .. ~ CJ ~ 
"~ o 

~.~ .3 .... ~ .... l:S :a~!! ~ ., . ~ ... ., "' .... ., 
~~., '" ;~ '<::0 ~~o '<::0 l:S:; .<::<::> ~o '<::0 '<::0 o "t ~ " ~ ;s~ .~ ~ ;s'l:! • ~ t:! <:3 <:3 • .~ ~ ~~ t; ;:\ .... '0 "t o ... 0 ::::: ..... ~ 

O- O- O- O- --c .c" ,cl-. ,c-- ,cl-. 

..c __ 

Cl> ~ .c~ ..ce .co:! .c~ ..ce .';3 ", ... 
Ettolitri e" Ettolitri 

~I-. 
.J<~ttolitri 

o:sloo 
Quintali o:s--~ .... IO;, IO;, ~ .... Quintali 

1 Alessandria 41d 8811 4 8047 25 I 4MO 
2 Cuneo. 8 658 7 1770 21 la 811 1 10461 3 ~i4 
3 Novara. 1286 . 1337 4 Il 991 35 5012 
4 Torino 804 1085 8 30339 38 11920 

Pienwnte 2147 I 1891 23 44 647 II9 24343 10 461 3 ~ì.f 

1 Genova. 4 6963 2 1271 59 9168 3 10 iii 
2 Porto Maurizio" 6 7 14 1677 

Lig'lwia. 9 697° \ 2 127 I 73 lO 845 IO 77! 

Bergamo 61 324 3 2415 10 1629 
~ Brescia 114 780 2 1576 12 1086 
3 Como. 279 1044 1 6248 32 3983 
4 Cremona 2 125 3 526 14 1150 
l) Mantova. 10 131 4 464 
6 Milano 32 61884 53 19331 3 13 l i~ 
7 Pavia. 10 320 3 2641 17 2585 
8 Sondrio" 69 127 5 22175 4 284 

Lom,bardia S77 54715 17 ) 5 581 146 3°5 I l l" p." 
) " ~ 

1 Belluno 29 59 3 3262 7 227. 
2 Padova 21 12425 2 8559 7 772 
3 Rovigo 1 24 4 281 
4 Treviso. 40 16061 1 915 13 1069 
5 Udine: 205 671 6 12297 14 1590 
6 Venezia. 12 138 1 326 16 3056 1 572G 
7 Verona .\ . 18 334 2 2772 6 2245 1 15460 
8 Vicenza. 63 448 4 6668 10 1547 

Veneto 389 29 060 18 33 789 77 IO 786 1545° 5726 

1 Bologna. 1 6113 14 2785 
2 Ferrara. 1 3 5 315 
3 Forlì 14 671 
4 Modena. 4 10 3 626 
5 Parma 4 947 
6 Piacenza. 6 899 
7 Ravenna. 6 592 
8 Reggio nell'Emilia 2 10 .; 5 734 

EmiUa,. 7 2) 5 113 57 7 569 

1 Arezzo 1 ~5 4 117 
2 Firenze. 3 158 3 1318 la 2163 
3 Grosseto. 5 181 
4 Livorno. 2 19139 1 1392 8 1708 
l) Lucca. 2 10 5 1152 9 642 
6 Massa e Carrara. 3 417 7 312 
7 Pisa 3 156 16 614 
8 Siena. 3 138 1 703 3 256 

Toscana. IO 19445 17 5 162 64 ) 883 

(1) Vedasi anche il prospetto che riguarda i prodotti chimici industriali (Tav. VII). 



lnd'ustrie •. 

ATTIVE E QUANTITÀ DEI PRODOTTI NELL'ESERCIZIO 1898.:-99. ED OFFICINE ~ 

-
Cicoria 

preparata 
e prodotti 
sifRiZari 

-

Quintali 

1 ! 3 
7 2 
1 3981 
3 20 

12 4006 

612 

)12 

6 16961 

3 

2 

1 

2 

1 

37 

69 
149 

39 

64 

3JI 

Polveri 
piriche ed altri 

prodotti 
esplodenti (l) 

1 1 
5 9 
4 807 

10 1566 

20 2383 

9 
2 

II 

6 
i 
4 

4 
1 
1 

17 

1 

6 
6 
6 
1 
1 
2 

20 

5 
1 
6 
2 

1 
l 

16 

6 

50 
30 

80 

97 
1 

398 

0.2 

5 
3 

117 
4 
1 
2 

I32· 2 

78 
0.3 

108 
108 

1 
1 

293.6 

3 1106 5 
74 

125 

2 
1 

7 

1 
301 1 

11/9 15 
2 

.6116 2 
2 

6524 l/Il 34 

1 
2344 
2189 

9 
40 

4782 

Rettiflnazione di olii 
minet'ali greggi 

Gas luce ed energia elettrica 

ed, estrazione di olii 
di re8Ì1la e di catrame 

Fiammiferi 1 ______ --,-_______ _ 

Officine Consumo 
I------~---.----

esistenti 

1 

1 
1 

2 

1 

7 

8 

3 

6 

6 

2 

2 

Quantità 

pt'odotta 

Migliaia 
di 

fiammiferi 

360 5 2439478 15 
6 84546 9 
2 468106 16 

Si 19 8915762 21 

42 1 32 II 907881 60 

1133 

11)3 

4 

4 

16 
67472 6 

57472 20 

1 116868 6 
3 338260 3 
1, 60560 26 
2 23288 3 
3 186280 1 

1 903 6 9 660 139 36 

1049 
17138 

1 46265 4 

1 
1 

1 
2 
6 

II 

157608 

1084614 
6803329 

518489 

4 2534076 

9 733510 

2 
3 

141290 
642740 

2 
1 
3 
3 
3 
2 
3 

17 

5 
1 
3 
1 
2 
1 
1 
1 

18 187 18 395 1616 15 

3 106879 1 
22 3778460 10 

2 62648 2 
2 73167 1 
1 69673 2 
1 265119 1 
2 32791 1 

H 4367157 18 

.... ., ., 

52 67 
76 86 

276 263 
256 277 

659 692 

di gas luce 

Metri cubi 

2 8S6 331 
1625193 
2184452 

24791091 

31 367 067 

di energia ., 
I:: 

elettrica ~ 
\) 

~ 
Migliaia ~ 

di ., 
etto-watt ~ 

ora ~ 

3697 
4378 

14966 
22803 

45 834 

1 
2 
3 
4 

178 193 10206 776 23466 1 
2 10 16 708624 1009 

188 208 I09154001 24465 

105 111 
65 68 

182 208 
24 27 

7 8 
361 397 

38 42 
16 16 

798 877 

6 
21 

6 
34 
41 
40 
20 
67 

235 

6 
23 

7 
37 
44 
43 
22 
70 

25 2 

44 49 
11 12 
la 13 
10 11 
24 26 
15 16 
4 5 
8 9 

129 141 

17 
86 

4 
20 
23 
13 
17 

9 

189 

18 
96 

4 
22 
24 
15 
18 
10 

2°7 

946044 
1364196 
2852303 

874092 
995257 

31266737 
880981 

1627311 
113479 
44097:L 
126814 

2766207 
812974 
263715 

6051 47 1 

3 193802 
572926 
407608 

1074837 
92·8220 
717474 
296020 
176124 

7 366 91 I 

3862026 

1089964 
319941 
214276 
549398 
310932 

6346 537 

7752 
5489 
5387 
1162 
.385 

26630 
2526 
1268 

50 489 

596 
989 
375 

2550 
5291 
5424 

814 
6121 

22 159 

1797 
844 
739 
403 

1674 
280 
166 
299 

6 °92 

1278 
6153 

531 
3076 
1866 

937 
2452 

395 

16688 

1 
2 
3 
4: 
5 
6 
7 
8 

1 
2 
Il 
4 
5 
6 
7 
8 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

30 - Annuario Statistico. 



466 1 n d ti st r i e. 

Oontinuala Tavo XIIr. 

Spirito Birra Acq1te gazose Zucchero Glucosio 

.; \:l'M è Ò .; .; o i:a ,:, c ;:. ............ '" 
I- ;;. l- O> 

Provincie ~ ~So ~ ~ ~ ~ ~ ~o ;:. .. 
o ... ~ ~ .. ·t:S~ I-<Il I: ., ., 

~ 
., -tS II> ~~.-... 

" ~ ~ -tS e- <t ~ ~ ~ ~ g ~ ~ ~~ 
l- ... . .. 
C ~S=o ... ~ "'o:s ~~~ 

... 
'tl ., 

~:::..~ .. :::~ 
., ;: ... '" " -~ 

"::c:> "::c:> \:lo ~~ l:S"O "":) '<:0 :::-
o .: & ~~o 

.~ g .. ~ t:e <:l ~ • <j'è ;s"''t1 ;s~ ;s't! ;s .... oq .~ ;: 
1;; o- o- ,-o o- 1-0 o- .. " ;:S~ 

.01- .01- .01- .0'- .o .. O> ~ ~~ .<:><:l .o O:! .otS ",,\:I 

~ Ettolitri 
t:sl-

Ettolitri <:l'- Ettolitri 
<:\1-

Quintali O:! ... r:.., r:.., r:.., ~ ~ Quintali 

1 Ancona. 3 140 2 389 17 122& 1 13341 
2 Ascoli Piceno 2 2 7 356 
3 Macerata l) 17 2 219 11 496 
4 Pesaro e Urbino 12 733 

. ..'v[arche. IO 159 4 608 47 2809 13 34 1 

Perugia - Umbria. 12 44 2 435 21 96) 20 472 

Roma. 14 3 347 II 325° 22 9870 

1 Aquila degli Abruzzi lO 44& 8 513 
2 Campobasso. 1& 430 
3 Chieti. 2 76 lO 226 
4 Teramo. 1 1 9 197 

Abruzzi e Molise. 13 522 42 1366 

1 Avellino. 27 930 2 101 
2 Benevento. 11 375 2 140 
3 Caserta. 37 4279 17 968 
4 Napoli 0& 16730 2 2723 ~8 5182 
5 Salerno. 14 969 9 283 

Campània. 144 23 28 3 2 272 3 58 6664 

1 Bari delle Puglie. 61 11300 12 789 
2 Foggia 24 3831 6 283 
3 Lecce. 70 6379 lO 802 

Puglie 155 21 510 28 1874 

Potenza - Basilicata. 4 99 7 55 

1 Catanzaro. 12 98& 8 236 
2 Cosénza. 2 190 6 189 
3 Reggio di Calabria 9 730 8 397 

Calabrie. 23 1905 22 822 

1 Caltanissetta. 10 357 
2 Catania. 19 2386 14 1271 
3 Girgenti. 16 947 
4 Messina. 9 946 13 1247 
5 Palermo. 19 2522 18 4699 
6 Siracusa. 2 &8 12 446 
7 Trapani. 13 086 19 1886 

Sicilia 62 6497 102 1°753 

1 Cagliari. 2 117 22 1960 
2 Sassari 21 1406 

Sardegna 2 117 43 3 356 

REGNO 3576 179410 99 132696 928 128469 4 59724 8 33543 
(1) 

(1) Di cui: solido di la classe quintali 754; di 28. classe, 1777; liquido, 31,012. (2) Di cui ~9 pohe~ 
rifici, 638 fabbriche di fuochi artificiali e 8 fabbriche di altri esplodenti. (3) Di cui quintah ~63. d~ 
polvere da caccia, 6346 di polvere da mina, 717 di fuochi artificiali di polvere, 673 di fuochi art~ficlal~ 
di altri esplodenti, 322 di altri prodotti esplodenti da caccia. e da carica di armI in genere, 3522 di altr! 
prodotti esplodenti (la mina. (4) Le medesime fabbriche ottennero anche i seguenti prodotti non soggetti 
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-Cicoria Polveri Rettiflcazione di olii Gas luce ed ene1'gia elettrica 
preparal.a piriche ed aUri lninerali greggi Fiammiferi 

e pr~dQt!' prodotti ed eatrazio-ne di oUi 

simdan upZodenti di resina e di catl'ame Officine Cou8umo 

Ò eli ~o Q Opifici ;a~\' o esistenti 
~ .. = ~ che lavorarono .:sl 10> 

:> ;>lo .00 ~ ~ Quantità di enel'gia ,g .01- ., 
.;;~ '.!: ~~~ ~ ~~ ~ ~.~:g ., e ~ 

'" 
-!:l ;) ~ prudotta '" ~ di gas luce elettrica ~ 

~ 
., 10> 

:::~ ~~ ~·S·g; .~:=~ ~ ~~~ '" 
e .. 

l:j ., .. e 
... t:! ... - ~ ... ~ :l.~;a ~ E,·c ~ ~ § ~~E .. '" !::l l:j 

~ 
'" se::: "0> o:I~ "::0 ::: . ~ .. 
'<:0 !:le ~~ .!;s:! e Migliaia o ;S't:! ~.! ~ c 0('lit ~ ~.5 E ;1 tD ~ QO :.~ 

O> 
.~ ~ ;s't:! ~o 1IIgliaia 

., 
~ di ... 

.. o -;:, ., ., 
0'_ :: ~~:g,f ~~ ~ E O' _ 

...,~ l:j ~ .o" 0>,.:: .00:1 di <:;)) "'.t; etto-watt .o'" 'O" l:j'" '" "," Quintali 
'"" 

,Quintali ~ ~ Quint. ~ fiammiferi ~ ~ ~ Metri cubi ora ;g 
~ 

3 60 3 13011771 2 19 21 724273 1338 1 
11 57 3 304 9J 1 1 4 5 45381 96 2 
4 105 6 215418 11 11 1107 3 
4 459 1 262995 1 lO 11 96590 329 4 

22 681 13 2084 S0l 4 44 48 866244 287° 

1) 64 6 183 664 37 37 54 l I r 695 6 

26 3°1 7 45 601 5 67 72 99°1 °33 159°7 

24 31 ~I 3 742 1 
18 24 7 498 2 
41 43 1 211 1 . ~41 15 125503 365 3 

3 42 40 4504 1 1 4 

125 138 2II 4554 2 24 26 12 5 503 1605 

26 65 2 15552 2 2 576 
29 22 7 815264 3 3 201 2 
46 81 9 298136 2 29 31 200730 3747 3 

2 23 20 68 1 221 19 527988 lO 77 87 7007932 11 017 4 
1 kg_ 8 30 270 6 281702 5 26 31 417 107 2151 5 

23 15 1 506 221 43 1938642 17 137 154 7 62 5769 17 692 

5 17 147 15 3616819 2 21 23 566005 1757 1 
13 45 1 3 4 505311 79 2 
55 100 5 161899 2 13 15 216717 2571 3 

85 292 20 3778 7r8 37 42 l 288033 44°7 

20 61 242 

33 97 1 3 4 68760 185 1 
15 43 2 1624 1 5 4 5801 262 2 
26 34 lO 304632 1 4 5 68933 56 3 

74 174 12 3°62 56 12 I) 143 544 5°3 

4 7 lO 15223 2 2 4 48330 64 1 
2 18 48 23 44413 1 15 16 354487 535 2 

6 37 24 48629 1 5 6 45985 79 3 
5 9 150 8 90512 1 16 17 945868 '355 4 

21 26 75 lO 59850 1 29 30 1451805 1090 5 
7 lO 14 49214 2 2 339 6 
3 6 6 3010 3 6 8 277 871 426 7 

28 73 333 95 31° 8 51 9 75 83 3 124346 2888 

14 1021 .. 2 15 17 478447 464 1 
4 8 1 46101 3 2

1 

5 167949 47 2 

18 1029 46101 17
1 22[ 646396 511 

44 28622 725 11948 4 21 22076 312 47879488 262 6512877124991975 219308 
(2) (3) (4) (5) (6) 

~.tassa: olii pesanti, naftalina, antracene e pece, in complesso quintali 21,710; catrame, 245; acido fenico, 8; 
lt?m~ e .r~sidui bituminosi, 9377 ; carbolineum, 134; vernice, 117; creolina 63; acque minerali, 300. (5) Di 

~~l mIglIaIa 34,901,632 di fiammiferi di legno o di altre materie solforate; migliaia 12,463.925 di fiammiferi 
I leg~o p.araffinati e di cera; migliaia 13,931 di fiammiferi di cera ascendiscale. (6) Di cui 124,669,250 

provementI dalla distillazione del carbone e 322,725 dalla distillazione degli olii mine.rali. 



N UMERO E DENOMINAZIONE DEI COMUNI NEI QUALI ESISTEVANO IMPIANTI 

PER ILLUMINAZIONE A GAS OD ELETTRICA NELL' ANNO 1899 (1). 
Tav. XIV. 

Provinoie 

Alessandria 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Piemonte 

Numero dei comuni 
nei quali e8istevano impianti 

per l'illuminazione 

a gas elettrica 

6 3 

8 13 

5 38 

8 52 

27 106 

Provincie 

Genova 
Porto Maurizio 

Liguria. 

Bergamo. 
Brescia. 
Como 
Cremona. 

Numero dei oomuni 
nei quali esistevano impianti 

per l'~lZuminazion6 

a gall elettrica 

16 15 
6 3 

22 18 

2 33 
2 27 

14 23 
2 4 

Elenco alfabetico dei comuni ripartiti per compartimenti e per provincie. 

ALESSANDRIA. - Gas: Acqui, Alessandria, Asti, Casale Monferrato, Novi Ligure, Tortona. 
Luoe elettrica: Casale Monferrato, Gavi, Ovada. 

CUNEO. - Gas: Alba, Brà, Cuneo, Fossano, Mondovì, Racconigi, Saluzzo, Savigliano. - Luoe 
elettrioa: Bagnasco, Borgo S. Dalmazzo, Busca, Caraglio, Ceva, Chiusa di Pesio, Conegliano Alba, 
Cuneo, Demonte, Dronero, Paesana, Piasco, Revello. 

NOVARA. - Gas: Biella, Novara, Pallanza, Valle Inferiore Mosso, Vercelli. - Luoe elettrica: 
Agl'ano, Ameno, Andorno Cacciorna, Aranco, Armeno, Arona, Biella, Cannobio, Casale Corte Cerro. 
Cerano, Cireggiò, Coggiola, Cossogno, Crusinallo, Domodossola, Galliate, Gattinara, Ghemme, Gignese, 
Gozzano, Graglia Piana, Intra, Miagliano, Mosso Santa Maria, Omegna, Ornavasso, Orta Novarese, 
Pallanza, Pollone, Portula, Romentino, Sagliano Micca, Santhià, Sordevolo, Stresa, Trecate, Trino, 
Varallo. 

TORINO. - Gas: Chieri, Chivasso, Ivrea, Pinerolo, Rivarolo Canavese, Rivoli, Torino. Torre Pel
lice. - Luce elettrica: Agliè, Almese, Alpignano, Aosta, Bardonecchia, Bricherasio, Bussoleno, Caluso, 
'Jarmagnola, Castellamonte, Cesana Torinese, Chàtillon, Chivasso, Ciriè, Cogne, Collegno, Condove, 
Corio, Courmayeur, Cuorgnè, Favria, Fenestrelle, Foglizzo, Giaveno, La-Salle, La-Thuile, Luserna S. Gio
vanni, Mathi, Moncalieri, Montanaro, Morgex, Oulx, Perosa Argentina, Perrero, Pessinetto, Pianezza, 
Piobesi Torinese, Pont-Saint-Martin, Pré-Saint-Didier, Rivoli, San Benigno, San Germano Chisone, 
San Giorgio Canavese, Saint-Vincent, Sant'Antonino di Susa, Settimo Torinese, Susa, Torino, Valperga, 
Verrès, Villar Dora, Villeneuve. 

GENOVA. - Gas: Bolzaneto, Borzoli, Chiavari, Cornigliano Ligure, Genova, Nervi, Pegli, Ponte
decimo, Prà, Rapallo, Rivarolo Ligure~-_San Pier d'Arena, Savona, Sestri Ponente, Spezia, Voltri. -
Luce elettrioa: Altare, Arenzano, Borzoli, Carcare, Cogoleto, Finale Borgo, Finale Marina, Genova, 
Lavagna, Pontedecimo, Rivarolo Ligure, San Giovanni Battista, San Pier d'Arena, Sestri Levante, 
Sestri Ponente. 

PORTO MAURIZIO - Gas: Bordighera, Col di Rodi,Oneglia, Porto Maurizio, San Remo, Ventimiglia. 
- Luce elettrioa: Pieve di Teco, San Remo, Ventimiglia. 

BERGAMO. - Gas: Bergamo, Treviglio. - Luoe elettrica: Albino, Almenno San Bartolommeo, 
Almenno San Salvatore, Alzano di Sopra, Alzano Maggiore, Ardesio, Bergamo, Capriate d'Adda, Cara
vaggio, Castro, Clusone, Desenzano al Serio, Endenna, Fiorano al Serio, Gazzaniga. Grumello dei Zanchi, 
Lovere, Nembro, Nese, Piazza Brembana, Piazzo Basso, Ponte di Nossa, Ponte San Pietro, Ranica, San 
Gallo. S. Giovanni Bianco, S. Pellegrino, Serina, Spino al Brembo, Strozza, Valnegra, Vertova, Zogno. 

BRESCIA. - Gas: Brescia, Chiari. - L-uce elettrica: Acqualunga, Bagolino, Bovegno, Breno, 
Brescia, Collio, Darfo, Desenzano sul Lago, Edolo, Gardone Riviera, Gardone Val Trompia, Gargnano, 
Gavardo, InzÌno, Lonato, Maderno, Manerba, Marone, Mazzano, Mù, Nozza, Palazzolo sull'Oglio, Quin
zano d'Oglio, Sarezzo, Verolanuova, Vestone, Villanuova sul Clisi. 

COMO. - Gas: Barzanò, Bellagio, Bellano, Cantù, Castello Sopra Lecco, Cernusco Lombard~ne, 
Como, Lecco, Luino, Menaggio, Oggiono, Tradate, Val.madrera, Varese. - Luoe elettrioa:· AbbIate 
Guazzone. Bellano, Cernobbio, Colico, Como, Dorio, Garlate, Gera, Germignaga, Gravedona, Lave~o, 
Lecco, Luino, Maccagno Inferiore, Mandello del Lario, Monticello, Piazza Santo Stefano, Rogeno, RonglO, 
Rovenna, Valganna, Varese, Vercana. 

CREMONA. - Gas: Crema, Cremona.- Luce elettrioa: Acquanegra Cremonese, Casalbuttano ed 
Uniti, Cicognolo, Soncino. \ 

(1) Notizie comunicate dal Ministero delle Finanze. 
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OontinUfJ la Tav. XIV. 

Numero dei comuni Numero dei comuni 
nei quali e8istevano impianti nei quali e8istevano impianti 

Pro1Jincie per l'illuminazi.ne Provincie per l'illuminazione 

a ga8 elettrica a ga8 elettrica 

Mantova 1 1 Bologna 2 3 
Milano 19 12 Ferrara 1 
Pavia. 3 8 Forlì. 3 2 
Sondrio. 8 

Modena 1 4 
Lombardia 43 II6 Parma. 2 2 

Piacenza. 1 2 
Ravenna. 1 2 

Belluno. 5 Reggio nell'Emilia. 1 1 Padova. 1 4 
Rovigo. 1 1 Emilia 12 16 
Treviso. 1 4 
Udine .. 1 3 
Venezia. 1 4 Arezzo. 6 
Verona. 1 Firenze 2 7 
Vicenza. 1 9 Grosseto 4 

Veneto 7 ,O Livorno 1 

Elenco alfabetico dei com'uni ripartiti per compartilnenti e per provincie. 

MANTOVA. - Gas: Mantova. - Luce elettrica: Mantova. 
MILANO. - Gas: Abbiategrasso, Besana in Brianza, Busto Arsizio, Carate Brianza, Cernusco sul 

Naviglio, Codogno, Desìo, Gallarate, I,egnano, Lodi, Magenta, Melzo, Milano, Monza, Precotto, Rhò, 
Saronno, Seregno, Vimercate. - Luce elettrica: Bertonico, Borghetto Lodigiano, Bovisio, Cassano 
d'Adda, Cornate (frazione di Porto d' Aàda), Lodi, Masciago Milanese, Milano, Monza, Sesto Calende 
(frazione di Molini di Mezzo), Somma Lombarda, Villa San Fiorano. . 

PAVIA. - Gas: Pavia, Vigevano, Voghera. - Luce elettrica: Ferrera Erbognone, Lomello, Mède, 
Mirabello ed Uniti di Pavia, Rivanazzano, San Nazzaro de' Burgondi, Stradella, Varzi. 

SONDRIO. - Luce elettrica: Campodolcino, Chiavenna, Chiuro, Delebio, Morbegno, Novate Mezzola, 
Sondrio, Tirano. 

BELLUNO. - Luce elettrica: Belluno, Feltre, Longarone, Santal Giustina, Sedico (frazione di Bri. 
bano). , ' 

PADOVA. - Gas: Padova. - Luce elettrica: Battaglia, Cittadella, Este, Monselice. 
ROVIGO. - Gas: Rovigo. - Luce elettrica: Adria. 
TREVISO. - Gas: Treviso. - Luce elettrica: Castelfranco Veneto, Castello di Godego, Treviso, 

Vittorio. 
UDINE. - Gas: Udine. - Luce elettrica: Pordenone, Tarcento, Udine. 
VENEZIA. - Gas: Venezia. - Luce elettrica: Chioggia, Mestre, Portogruaro, Venezia. 
VERONA. - Gas: Vflrona. 
VICENZA. - Gas: Vicenza. - L'uce elettrica: ,Bassano, :Breganze, Lonigo, Marostica, Recoaro, 

Schio, Thiene, Torri di Quart~solo, Valdagno. 

BOLOGNA. - Gas: Bologna, Imola. - Luce elettrica: Bagni della Porretta, Bazzano, Budrio. 
FERRARA. - Gas: Ferrara. 
FORLÌ. - Gas: Cesena, Forlì, Rimini. - Luce elettrica: Mercato Saraceno, Rimini. 
MODENA. - Gas: Modena. - Luce elettrica: Carpi, Fanano. Spilamberto, Vignola. 
PARMA. - Gas: Parma, Salsomaggiore. - Luce elettrica: Borgo San Donnino, Parma. 
PIACENZA. - Gas: Piacenza. - Luce elettrica: Piacenza, Ponte dell'Oglio. 
RAVENNA. - Gas: Ravenna •. - Luce elettrica: Castel Bolognese, Faenza. 
REGGIO EMILIA. - Gas: Reggio Emilia. - Luce elettrica: Guastalla. 

AREZZO. - Lu,ce elettrica: Arezzo, Bibbiena, Pratovecchio, San Giovanni Valdarno, Sansepolcro, 
Stia. 

FIRENLE. - Gas: Firenze, Prato. - Luce elettrica: Cutigliano, Empoli, Firenze, Marradi, Pi
stoja, San Marcello Pistojese, Signa. 

GaossETo. - Luce elettrica: Castel del Piano, Grosseto, Orbetello, Sorano. 
LIVORNO. - Gas: Livorno. - Luce elettrica: Livorno. 
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Oontinua la Tav. XIV. 

Numero dei comuni Numero dei com,uni 
nei quali e.i8tevano impianti nei quali e.istevano impianti 

Provincie per l'illuminazione Provincie per l'illuminazione 

a ga8 elettrica a ga8 elettrica 

Lucca. 1 l) Aquila degli Abruzzi. 3 
Massa e Carrara 2 1 Campobasso. 4 
Pisa 1 2 Chieti 1 6 
Siena. 1 4 

Ab1"uzzi e Molise 13 
Toscana. 8 10 

Avellino 2 
Benevento 

Ancona. 2 4 Caserta 2 6 
Ascoli Piceno 1 3 Napoli. 11 I 4 
.Macerata 4 Salerno 2 4 
Pesaro e Urbino 1 2 Campania. 15 16 

Marche. 4 I~ 
) 

Bari delle Puglie 2 4 
Foggia. 1 2 

Perugia - Umbria 8 Lecce 2 3 

Puglie 9 

Roma. 12 Potenza - Basilicata 

Elenco alfabetico dei comuni ripa1"titi per compartimenti e per provincie. 

LUCCA. - Gas: Lucca. - Luce elettrica: Bagni di Lucca, Borgo a Mozzano, Montecatini di Val di 
Nievole, Pescia, Viareggio. 

MASSA E CARRARA. - Gas: Carrara, Massa. - Luce elettrica: Fivizzano. 
PISA. - Gas: Pisa. - Luce elettrica: Pisa, Pontedera. 
SIENA. - Gas: Siena. - Luce elettrica: Cetona, Montepulciano, Poggibonsi, Siena. 

ANCONA. - Gas: Ancona. Senigallia. - Luce elettrica: Ancona, Jesi, Loreto, Osimo. 
ASCOLI PICENO. - Gas: Ascoli Piceno. - Luce elettrica: Amandola, Fermo, Monte· Fiore dell'Aso. 
MACERATA. - Luce elettrica: Macerata, Recanati, San Severino Marche, Tolentino. 
PESARO e URBINO. - Gas: Pesaro. - Luce elettrica: Cagli, Fano. 

PERUGIA - UMBRIA. - Gas: Perugia. - Luce elettrica: Foligno, Marsciano, Narni, Orvieto, Perugia, 
Rieti, Spoleto, Terni. 

ROMA. - Gas: Civitavecchia, Roma, Viterbo. - Luce elettrica: Alatri, Bracciano, Ceprano, Civita 
Castellana, Guarcino, Roma, Ronciglioné, Subiaco, Tivoli, Toscanella, Veroli, Zagarolo. 

AQUILA DEGLI ABRUZZI. ~ Luce elettrica: Aquila. Solmona, Tagliacozzo. 
CAMPOBASSO. - Luce elettrica: Castropignano, Frosolone, Isernia, Oratino. 
CHIETI. - Gas: Chieti. - LUCé elettrica: Chieti, Fara San Martino, Lanciano, Ortona, Palena, 

Tocco da Casauria. 

AVELLINO. - Luce elettrica: Atripalda, Avellino. 
CASERTA. - Gas: Aversa, Caserta. - Luce elettrica: Acerra (frazione. di Carnello), Capua, Isola 

del Liri, Santa Maria Capua Vetere, Sora, Teano. . 
NAPOLI. - Gas: Barra, Castellammare di Stabia, Gragnano, Napoli, Portici, Resina, San GiovanllI 

a Teduccio, San Pietro a Patierno, Secondigliano, Torre Annunziata, Torre del Greco. - Luce elet
trica: Casamicciola, Castellammare di Stabia, Napoli, Sorrento. 

SALERNO. - Gas: Nocera Inferiore, Salerno. - Luce elettrica: Cava dei Tirreni, Eboli, Sarno, 
Yietri sul Mare. 

BARI DELLE PUGLIE. - Gas: Bari, Barletta. - Luce elettrica: Andria, Conversano, Molfetta, Trani. 
FOGGIA. - Gas: Foggia. - Luce elettrica: Apricena, Foggia. 
LECCE. - Gas: Lecce, Taranto. ~ Luce elettrica: Brindisi, Lecce, Massafra. 

POTENZA. - Luce elettrica: Brienza, Palazzo San Gervasio, Potenza. 
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Continua la Tav. XIV. 
-

Numero dei oomuni Numero dei oomuni 
nei quali e8i8tevano impianti nei quali esutevano impianti 

Provincie per l'illuminazione Provincie per l'illuminacione 

a gas elettrica a gas 

Catanzaro. 1 2 Siracusa 

Cosenza. : 1 3 Trapani 2 

Reggio di Calabria 1 Sicilia 6 
Calabria 

(;agliari 1 
Sassari. 1 

Caltanisetta 1 

Catania. 1 2 Sardegna 2 

Girgenti. 
Messina. 1 1 

Palermo.' 1 1 REGNO 159 

Elenco alfabetico dei comuni ripartiti per compartimenti e per p,·ovincie. 

CATANZARO. - Gas: Catanzaro. - Luce elettrica: Nicastro, Monteleone di Calabria. 
COSENZA. - Gas: Cosenza. - Luce elettrica: Corigliano Calabr(l, Mormanno, Rossano. 
REGGIO CALABRIA. -....:. Gas: Reggio Calabria. 

CALTANISSETTA. - Gas: Caltanissetta. 
CATANIA. - Gas: Catania. - Luce elettrica: Acireale, Catania. 
MESSINA. - Gas: Messina. - Luce elettrica: Messina. 
PALERMO. - Gas: Palermo. - Luce elettrica: Palermo. 
SIR.ACUSA. - Luce elettrica: Siracusa, Sortino. 
TRAPANI. - Gas: Marsala, Trapani. - Luce elettrica: Alcamo. 

CAGLIARI. - Gas: Cagliari. 
SASSARI. - Gas: Sassari. 

eZettrica 

2 

1 

7 

402 
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Tav. xv. 

PRODOTTI DELLA PESCA MARITTIMA NELL' ANNO 1898. 
a) Pesca del pesce'. 

Numero 
Mari 

delle barche I dei pe8cato1'i -

Mari italiani. 
Litorale del Tirreno. • , 7740 34052 

Id. della Sardegna 987 3834 
Id. della Sicilia. . 6591 32869 
Id. del Jonio (l) 1413 4570 
Id. dell' Adriati.,o 6005 20497 

Totale. 22736 ' 95 822 

Mari esteri. . 799 4537 

delle barche 

Lire 

1751445 
356198 

1009355 
118066 

2168226 

5402278 

Valore complessivo 

degli attreeei I del pe8~ pe8cata. 

Lire Lire 

2690635 4085728-
243050 790472 

1270482 2730151 
346860 189419& 

2857473 4500527 

74°7400 14 001 °73 

? I 127849' 

b) Pesca del tonno (1). 

Coste 

Del Tirreno. . 
Del Jonio (2) . 
Della Sardegna 
Della Sicilia . 

Totale. 

Numero 

delle tonnare 

19 
1 
8 

27 

55 

degli operai 

452 
22 

1489 
1726 

3689 

Prodotto della peSCa 

Quantità 

Quintali 

1779 
333 

17967 
24016 

44°94 

Valore complel8ivo 

Lire 

137 SSI) 
19108 

1792942 
825783 

2775 24). 

c) Pesca del corallo . 

. ~ o Corallo pescato 
Luoghi Numero l .~ Spesa 

Porto d'armamento 
~ 

per tu.tte ValO1'e 
di de8tina- delle le Quantità 

e d'iscrizione deZZe barche 
~ .~ barche ~ medio !..e1· Eg'l comp~88ivo zione barche ~ ~ - -
~ 

Ot 
~ I.ire Chilogr. Lire Lire 

Torre del Greco (Napoli). 1 Banchi l 57 882 713 617200 188100 4 75240() 
di Sicilia 

Carloforte (Cagliari). • .} { 18 64 108 11970 414 95 39331) 
Alghero (Cagliari). . •. Banchi 34 80 136 61000 408 90 3672()-
Torre del Greco (Napoli) _ di 19 59 118 96000 323 90 29070 
Ponza (Gaeta). . . • .. Sardegna 9 25 64 15706 90 90 8100 
S. Margherita Ligure (Genova) ! 19 27 96 23750 304 80 24320 

Totale 156 I 127 J 224 714 62 5 189 639 889940 

d) Pesca delle spugne (mare di Lampedusa). 

Numero 

delle barche 
Tonnellaggio Equi1!aggio 

144 3157 856 

Qu.alità 

{

l & qualità. . 
Scarto ... 
Ciìnuche .. 

I - Totale. 

Prodotto spugnifero pescato 

Valore 

Quantità 
medio !..,6r Eg'l comple8sivo 

Chilogrammi Lire Lire 

39009 14.00 646 1~& 
14306 4.00 6722() 
9830 1. 60 1474& 

63 144 618 °91 

(1) In questo prospetto furono tenute a calcolo le sole tonnare e tonnarelle mantenute in esercizio 
durante l'anno, e soltanto il tonno pescato, trascurando gli- altri pesci. 

(2) Nel Mar Jonio fu compreso il solo compartimento marittimo di Taranto. 
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NOTIZIE SULL' INDUSTRIA DELLA SETA, SECONDO I DATI RACCOLTI 
INTORNO ALL'ANNO 1891 (1). 
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~~V~I~ __ ~ ____ ~---------,---------------,--------~------~----.-------------~--__ __ 
... M' N .., 'E Caldaie otor? umero .~ Numero 

dei telai attivi e a vapore l-a-v-a-:p-o.r-e-;--id-,.-a-u,-zi-cl-. 1 dell~a~~c::elle ~ 
-----1----;----1 Numero ~ ~ I---~---:----

d
· I~ ~ Lavor'a:ioni e' ~ "t:l .., ;... 

"t:le 

jusi attivi ~ ~ 

Ifi 
t3' ... 
<> 

l 
Trattul'a. • 1401 924 906464 2737147 733'48956 15632 

Torcitura 487 141 1032 113 550 379 2514 1501137 

Cardatura e fìla-

Nurn. 

degli 

operai 

99391 

49286 

tura dei cascami 17 17 635 6 

Tessitura. 179 34 887 30 

274 13 1460 

621 11 95 

33712 339 

2535 

3465 

10823 1 591 20214 

Totale. 2084 I 1J6 II 618795 4 182 550480248956 5632 I 534849 339 2535 I0823\r 59! 172 35 6 
(9) 

N OTIZIE SULL' INDUSTRIA DEL COTONE, SECONDO I DATI RACCOLTI 
INTORNO ALL' ANNO 1897. 

Tav. XVII. 

Numero degli opifici: 

per la fabbricazione di ovatte. 

per la fabbricazione di cotone idro-
filo ......•. 

di filatura e ritorcitura • • • . 

per la fabbrica di filati cucirini • 

di tessi tura 

ùi stampa. 

~umero dei fusi attivi: 

di filatura .. 

di ritorcitura .. . . 

Xumero dei telai meccanici attivi. 

Numero delle macchine da stampare: 

continue .• 

discontinue • 

Numero dei tavoli per stampa a mano. 

376 

1910400 

182330 

70000 

96 

27 

40 

Numero degli operai: 

addetti alla fabbricazione dell~ ovatte. 

addetti alla fabbricazione del cotone 
idrofilo. • • . • • • • • . . 

addetti alla filatura e ritorcitura. . 

addetti alla fabbrica di filati cucirini 

addetti alla tessitura . • • • . . 

addetti alla filatura, ritorcitura e tes-
situra •••.•• 

addetti alla stampa. 

Forza motrice: 

per la fabbricazione di ovatte 

per la fabbricazione di cotone idrofilo. 

per filatura, ritorcitura e J idraulici 
tessitura l a vapore 

per. f~~briche di filati cu- { idraulici 
CJrInI a vapore 

{ idraulici 
per stampa • a vapore • 

80 

205 

39 

188 

C') 
e) 

454 
355 

( ') 1000 

I (') 2000 

. . (9 Si riportano ancora le notizie relative al 1891, perchè dopo quell'anno non venne fatta alcun' altra 
statIstIca generale dell'industria della seta. 

I dat~ relativi alla torci tura si riferiscono in Darte alle operazioni di incannaggio, stracannaggio e bina
tu:afi' .ch~ In alcuni opifici sono esercitate indipendentemente dalla torci tura. Si avverte inoltre che alcuni degli 
OpI Cl di t?rcitura sono i medesimi nei quali si esercita la trattura. 

(2) DI cui 17,712 maschi (2328 sotto i 15 anni) e 154,644 femmine (34,258 sotto i 15 anni). 
t (8). Ma~cano le notizie relative alla forza motrice impiegata, e al numero degli operai occupati nelle flla-
ure e rltorClture,.e nelle tessiture. 

(4) Cifre calcolate. approssimativamente. 
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'l'av.XVIII 

Industrie. 

N OTIZIE SULL' INDUSTRIA DELLA LANA, SECONDO I DATI RACCOLTI 
INTORNO ALL' ANNO 1894. 

Ca ldaie I Motori '<:. 

I 
a vapore ~------"'---i-ilr-a-u-lt-'c-i-I 

a vap01'e 

Numero 

Numero .~ 
..::: 

dei telai g 

~ jNum. 

Lavorazioni 
dei fUI/i 

Lavatura delle lane greggie 10 7 21& 4 110 6 76 

Fabbricazione della lana mec-
canica. 3& 14 203 6 111 34 &11 94 

Filatura. 149 42 1641 21 &24 . 148 2732 128469 

Tessitura 103 20 714 19 6&8 38 523 1286 1403 

Filatura e tessitura riunite. 192 126 6681 84 3919 237 6698 217081 6221 2357 

Totale. 489 2°9 9454 134 5322 1463 IO 540 34555065073760 94 

Tessitu1'a casalinga • Telai nO I8 484 

NOTIZIE SULL'INDUSTRIA DELLA CARTA, SECONDO I DATI RACCOLTI 
INTORNO ALL'ANNO 1897. 

Tav. XIX. 

Caldaie 
a 

vapore 
lvfotori 

.s:\, ~ Numero Sfibratori 
~ ~ delle per la pa8ta 
t:! ~ macchine di legno 

-------·--:-----1- ~ per lafabbri·I_.---,-__ 1 

Numero Il 

degli 
autoclavi 

per 

201 

~I:n 

421\1 

4968 

20 ,HO 

3062 5 
(l) 

idraulici 
t t:! cazione 

elettrici ~ t della carta la bolli/m'a NWll. 

Natura 

degli opifici 

--,---1----,----1 ---- '? ~ 
~E~ 
t:!~ 

:~~ .... ~ 
.~.~ .~.~ 
!:l'€ '"t:! @ 

~ ~.~ ~.~ j c'e ~ ~ 
..-. R; ~ 

Cartiere. • 396 14344&1 69 1082 902 10 168 5 280 212 140 213 

Fabbriche di pa
sta di legno. 12 2 

Cartiere con sft
bratori per la 

50 .. 23 2005 .• 

degli 

operai 

90 40 11176 

25 931920 360 

pasta di legno 16 422713161007 116 6745 14 795 4 29 7 40 114 2 820 49 2 4230 

(1) Di cui 15,54,1 maschi (2080 sotto i 16 anni) e 16,081 femmine (1&78 sotto i 15 anni), 
(2) Di cui 8525 maschi (591 sotto i 1& anRi) e 7241 femmin~ (682 sotto i 15 anni). 
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NUMERO DÉGLI ATTESTATI DI PRIVATIVA INDUSTRIALE, DEGLI ATTESTATI PER DISEGNI 
E MODELLI DI FABBRICA E DEGLI ATTESTATI DI TRASCRIZIONE DI MARCHI E SEGNI 
DIST'INTIVI DI FABBRICA E DI COMMERCIO RILASCIATI NELL'ANNO 1899. 

a) Attestati di privativa, industriale. 

Tav. xx. 

Numero degli attestati rilasciati 

Specie degli attestati 

Privative. 
Prolungamenti 
C?mp~etiyi . • 
RIdUZIOni ........ 
Privative per importazione 

Totale. 

Ripartizione di tutti gli attestati di privativa industriale se-
condo l'oggetto delle invenzioni: 

Agricoltura, industrie agricole ed affini . 
Industrie alimentari ed affini • • . . . 
Arte mineraria e metallurgia . . . . . .. . 
Lavorazione dei metalli, del legno e delle pietre . 
Genepatori di vapore, motori, macchine diverse ed organi 

delle macchine 
Strade ferrate e tramvie 
Carrozzeria e veicoli diversi. . . . 
Navigazione, pesca ed aereonautica. 
Elettrotecnica. . . . . . . • . . 
Meccanica minuta e di precisione. . . . 
Armi e materiale da guerra e da caccia. 
Apparecchi d'igiene e di salvataggio . .. .•. 
Costru~io.ni civili, stradali, opere idrauliche ed apparecchi 

relatIVI. . . . . . . • . . . . . . . . . . . 
Materiali laterizi, calci, cementi ed altri materiali da co-

struzione .•.•.•.... 
Ceramica e vetraria . . . . . . 
Illuminazione ed industrie relative 
Riscaldamento, ventilazione ed apparecchi frigorifici. . 
Mobilio. materiale e arredi per abitazioni, uffici e locali 

pubblici , . . •.•... ' .......•• 
Filatura, tessitura ed industrie complementari . . . • 
Vestiario, oggetti d'uso personale e industrie relative . 
Pelli e cuoi. • • . • . • • • • . . • . . . . . . 
Industria della carta . 
Arti e industrie grafiche 
Industrie artistiche. • . . . . . . . . . . . . 
Industrie chimiche diverse ed apparecchi relativi. 
Industrie diverse e miscellanea • • . • . . . . 

Totale come sopra • 

a inventori 

nazionali 

1 

868 
148 
107 

\ 
123 

78 
61 
23 
24 

102 
63 
79 
34 
54 
36 
46 
31 

65 

25 
8 

74 
48 

75 
47 
43 

4 
8 

18 
16 
39 
32 

1 123 

a inventori 

stranieri 

1 691 
369 
107 

110 

2277 

30 
106 

39 
103 

235 
118 
116 

55 
225 

92 
91 
51 

60 

42 
27 

174 
111 

96 
122 

53 
18 
30 
81 
21 

150 
31 

2277 

Tota/l:: 

2 559 
517 
214 

110 

400 

108 
167 

62 
127 

337 
171 
195 

89 
279 
128 
137 

82 

125 

67 
35 

248 
159 

171 
169 

96 
22 
38 
99 
37 

189 
63 

400 

NB. - Qùesto prospetto fu compilato sui citati Elenchi degli attestati di privativa, ecc., pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Omettiamo le dimostrazioni per regioni, per il fatto che non avreb
bero alcuna significazione, giacchè gran numero delle richieste di attestati vengono fatte all'Ufficio 
speciale della proprietà industriale, presso il Ministero di agricoltura. industria e commercio, o alle 
Prefetture dei grandi centri anche da persone domiciliate in comuni di altre provincie. 



b) Attestati per disegni e modelli di fabbrica e attestati di trascrizione di marchi 
e segni distintivi di fabbrica e di commercio. 

Continua la Tav. XX. 

Numero degli attestati rilasciati 
Specie degli attestati 

a Nazionali a Stranieri Totale 

Attestati di privativa per disegni e modelli di fab-
brica • • . . • . • . . . '.' • • . . • . . 49 14 6, 

Attestati di trascrizione di marchi e segni distintivi 
di fabbrica e di commercio. . o • o o • o • • 193 127 32° 

c) Numero degli attestati di qualunque specie rilasciati a stranieri 
. ripartiti secondo i paesi. 

Continua la. Tavo XX. 

Paes i 

Numero degli attestati 

di privativa 

industriale 

di privativa 
per 

disegni e modelli 
di fabbrica 

di trascrizione 
di marchi 

e segni distintivi 
di fabbrica 

e 
di commercio 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, CONFRONTATI CON QUELLI 
. DI ANNI PRECEDENTI. 

T XXI avo 

Produzione delle miniere 

Totale delle miniere (I) Minerali di ferro 

.A7mi 
Numero Valore J.Vutnero Numero Quantità Numero 

delle miniere· della prOduzione delle miniere escavatlL Valore degli in degli operai (!) in 
esercizio (I) - esercizio - - operai 

Lire Tonnellate Lire 

1871 498 41 920532 30 257 61 85 517 734 351 1 005 
72 547 48 961.188 36 477 66 163 339 1 404 482 1 501 
73 590 54 745 900 a9 457 72 259 418 2 471 585 2 112 
74 518 57 719 060 36 978 68 279 583 4 011 772 2 441 
75 477 52 187 443 39 705 59 227 547 3 038 788 2 523 
76 512 57 322 266 38908 48 231 790 2 953 631 1 702 
77 535 53 095 473 40 520 44 229 732 2 781 438 1 830 
78 557 55078 461 40 049 36 189 721 2 287 187 1 591 
79 553 59 371 696 44 215 34 186 857 2 101 106 1 436 
80 525 64 219 645 42 835 35 289 058 3 108 831 1 655 

1881 CI) 589 (3) 70 619 818 (3) 45 420 35 421 065 4 605 933 2 245 
82 605 73 815 252 52 326 34 242 083 2 897 367 2000 
83 615 70 518 473 52 408 48 203 582 2 449 416 1 820 
84 630 63 556 352 52 500 41 225 368 2 614 724 2 129 
85 626 58 979 950 51 791 41 200 955 2 125 286 1 659 
86 667 53 591 771 49 237 41 209 082 2 292 454 1 683 
87 644 49 977 119 41 063 36 230 575 2 527 652 1 809 
88 654- 52 377 908 49 111 44 177 157 ·1 999 331 1 285 
89 726 53 554 255 48 981 43 173.489 1 887 231 1 418 
90 (') 919 63 826 933 52 104 44- 220 702 2 416 014 2 434 

1891 977 79 890 726 58 453 43 216 486 2 767 187 2 269 
92 1 001 74 301 819 60 252 42 214 487 2 772 155 1 943 
93 913 58 124 520 56 383 43 191 305 1 782 667 2 042 
94 881 52 160 56.4 52 118 39 187 728 2 089 156 2 178 
95 817 45 251 266 47 878 36 183 371 2 028 556 1 761 
96 1 052 55 900 327 51 714 22 203 966 2 539 863 1 306 
97 1 359 72 509 454 59 900 19 200 709 2 860 511 1 335 
98 1 404 80 173 055 63 962 28 190 110 2 746 239 1 995 

(1) La Rivista del servizio minerario, che si pubblica annualmente, a cura dell'Ispettorato delle 
miniere, non dà le quantità di minerale di mercu?'io estratte negli anni anteriori al 1893, nè quelle di 
minerale di zolfo estratte negli anni anteriori al 1895. Per gli anni anteriori al 1893 e al 1895, rispetti
vamente, la Rivista suddetta si limita a considerare la produzione del mercurio metallico e dello zolfo 
greggio. Per potere avere una serie di cifre omogenee per tutto il periodo da noi considerato, abbiamo 
pertanto dovuto introdurre nei valori totali, anche per gli ultimi anni, le cifre relative al mercurio 
metallico ed allo zolfo greggio (quali sono esposte nel prospetto a pago 489, riguardante le officine meta 1-
l~rgiche e mineralurgiche), in luogo delle cifre relative al minerale di mercurio ed al minerale di zolfo 
(Indicate a pago 481 e 483 del presente prospetto relativo alle miniere), aggiungendo, oltre a ciò, al 
numero degli operai addetti alle miniere di mercurio nei sei anni 1893-98 ed alle miniere di zolfo nei 
quattro anni 1895-98, quello degli operai addetti alle officine negli anni medesimi, poichè per gli 
a~ni risp.ettivamente precedenti il numero jndicato in questo prospetto delle miniere comprende anche 
gh operai addetti alle officine. 

Per questi motivi, il valore totale della produzione ed il numero totale degli operai negli anni 1893-98, 
quali figurano in questo prospetto, differiscono da quelli esposti per quello stesso periodo nella Rivista del 
s~rvizio minerario, la quale prendendo per gli anni 1893-98 il valore del minerale di mercurio in luogo 
dI quello del mercurio metallico e per gli anni 189&-98 il valore del minerale di zolfo invece di quello 
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Oontinua la Tav. XXI. 

Produzione delle mini'ere 

Minerali di manganese Minerali Minerali di rame 
di ferro-manganeslfero (5) 

t,Anni 
" ... 

~ 
" 

.. . ~ .. 
.~ 

l~ Quantjtd >-

l~ Quanlild l~ Quantità .. 
~ " Valore ~ Valore ~ Valore ~ 
" t escavata ~~ escavata. ~~ escavata :.;:; 
~ ... ~ ~ " " " " ~o 

"'~ '" "'N -.:: "';.! "'::: ;;:;.;: 
Tonn. Lire ;;:; ;;:;,;; 

Tonn. Lire ;;:; ;;:; 'w Tonn. Lire ~ 

1871 5 792 50 740 84 15, 27 476 1 176 368 l 633 
72 5 1 143 63 790 80 15 26 370 1 061 634 1 662 
73 9 3 153 241 183 273 12 26 763 967 218 1 222 
74 9 3 220 304 128 336 3500 35000 90 11 26 823 1 006 944- 1 307 
75 10 3 811 333 373 405 1 20000 500 000 320 17 26 649 1 508 880 1 M7 
76 9 6 909 316 444 608 1 23 245 483 ~96 380 17 23 330 1 468 986 1 519 
77 10 6 812 292 985 667 1 8000 136 000 142 12 24 173 1 812 518 1 460 
78 9 6 655 241 282 636 1 6 470 79 257 102 11 22 682 1 591 686 1 421 
79 7 5 705 175 350 659 1 1 388 13 880 79 13 20 751 1 110 728 1 366 
80 6 6, 475 210 790 413 1 20471 327 536 222 13 30 181 1 752 322 1 637 

1881 6 8 767 234 300 279 1 30000 480 000 325 14 26 257 1 664 ~55 1 552 
82 6 6 978 348 190 236 1 30000 480 000 426 16 24 065 1 985 339 1 537 
83 4 11 384 274 480 200 1 ' 9 000 144000 289 15 23 947 2 069 859 1 565 
84 2 885 39 225 37 12 27 482 2 201 941 1 393 
85 4 1 802 56 470 . 66 12 27 236 1 585 756 1 246 
86 5 5 561 160 325 148 8 25 162 1 100 065 1 037 
87 5 4 434 113 324 111 8 43 826 1 219 391 1 252 
88 8 3 630 78 000 88 19 47 088 1 621 833 1 375 
89 5 2 203 51 801 46 16 48 214 1 341 528 1 300 
90 4 2 147 52071 89 38 50 378 1 857 704 1 593 

1891 5 2 429 64 595 127 28 53 059 2 829 3M 2 050 
92 5 1 243 41 797 79 1 4 622 41 598 72 16 102 427 2 761 442 2 324 
93 5 810 32 74~ 73 1 8 805 74 842 66 15 96 299 2 547 548 2 177 
94 4 760 23 500 70 1 5 810 46 480 65 16 92 886 2 228 146 2 003 
95 4 1 56!) 70 640 83 12 83 670 1 837 580 1 349 
96 9 1 R90.ò 102 ~50 12~ 1 10 000 100000 143 25 90 408 2 123 594 1 491 
97 7 l 634 75 040 80 1 21 262 170 096 181 30 93 377 2 156 146 1 531 
98 9 3 002 93 535 138 11 150 133 800 160 26 95 128 2 131 497 1 827 

dello zolfo greggio ed omettendo il numero degli operai addetti alle officine di mercurio nei detti anni 
1893-98 ed alle officine di zolfo negli anni 1895· 98, presenta le seguenti risultanze: 

Anni I Va',.. I N Il I V. "". I hm'" della pr.oduzione degl~r:;~ai Anni della pr~duzwne degli operai 
LlI"e Llfe 

1893 .••• 
. ·1 

57 906 iso 56314 
11

1896 
•..• '1 

48 969 105 46852 
94 •••• . . 52042 605 51997 97 •••.• 64 670 883 53576 
95 .•.. 39 103 279 43100 98 ••.•. 71 804 071 57 849 

(2) Sono comprese nel prospetto anche le miniere attive non produttive, ed il rispettivo numero 
di operai. 

(31 A formare il totale del 1881 entrano 1400 tonnellate di allume, del valore di lire 212,000, otte-
nute da 43 operai in due officine che non figurano nelle colonne dei parziali. 

(4) Nel 1890 ed in qualche anno seguente furono considerate come miniere alcune piccole e~cava-
zioni, specialmente d'antimonio, per le quali anteriormente si teneva conto soltanto della produzIOne e 
del numero degli operai che vi erano addetti. Ciò spiega il notevole aumento che si osserva nel 1890 n~l 
numero delle miniere, nonchè le forti oscillazioni che si verificano da un anno all'altro, d'allora in pOI. 

(o) Anteriormente al 1874. dal 1884 al 1891 e ne11896 non vi fu estrazione di minerali di ferro-
manganesifero. 
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Continua Za Tav. XXI. 

Produzione delle minie1'e 

Minerali di zinco e di piombo Minerali misti 
(piombo, zinco e rame) (i) 

.Amli 
t Zii/co Piotl/bo 

.~ 
.;;.~ '" Qualltita . ~ ... 

Quatltita Qualltita ~ ... Valore ;:'E ." 
Valore Valore ... escavata 

~~ escavata escavata 
~4 " 

~ .. " 
""::!;: .:; 
:(~ Tonn. Lire: Tonn. Lire ~ Tonn. Lire 

1871 36 56426 4144838 22454 5381 771 8265 

72 36 80861 5830117 25716 Ò 248 039 9044 

73 46 79036 5265866 22814 7214494 8894 

74 53 64716 3772008 27120 8214068 8732 

75 63 61968 3884360 30681 8111 053 8680 

76 59 66034 4393245 32404 862941R 9225 

77 61 88844 4500 102 36910 lO 379309 10643 

78 75 . 68703 3156255 36512 9835469 8154 

79 73 73411 3905013 41301 8300321 7678 

80 62 85287 4628819 37153 9081167 8535 

1881 66 72176 4691843 39533 8184377 8887 

82 58 91366 4519529 46334 8296120 9592 3 1520 89411 

83 57 100 574- 6441129 46051 7924089 10026 1 -65 4225 

84 57 104974 6344590 46116 7123740 8 9~7 5 1270 86700 

85 59 107887 6659139 40184 ;) 775 908 9054 4 1550 82400 

86 76 107548 6911 960 39841 7128363 8615 3 932 12875 

87 96 93143 6257060 38221 6937951 9010 2 104 5200 

88 89 87310 7159441 35178 6910 058 9364 

89 94 97059 8'257775 36894 7062348 9256 

90 126 110926 12252648 32187 6507694 9305 

1891 114 120685 12720605 30233 5984231 10552 

92 104 129731 13610494. 33310 5695489 11572 

93 104· 132 '767 10467074 29004 406:') 537 10922 

94 132 131777 9198955 29822 3792111 lO 173 

95 92 (2) 121 981 (Il) 7781155 30632 4066618 10226 

96 119 (8) 118 331 (8) 7503845 33545. 4464323 10529 

97 172 122214 8280327 36200 504:2 625 11631 4 660 23200 

98 188 132099 12061667 33930 5221240 13239 250 10000 

(1) Anteriormente al 1882 e dal 1888 al 1896 non vi è stata produzione di minerali misti. 
(2) Comprese 784 tonnellate di piombo e zinco, per un valore di lire 66,632. 
(3) Comprese 160 tonnellate di piombo e zinco, per un valor~ di lire 13,200. 

479 

'" ... 
~ 
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~~ 
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~ 

28 

22 

93 

204 

109 

4.3 

162 

83 
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Continua la T.av. XXI. 

P1'oduzione delle miniere 

Minerali d'argento Minerali d'oro MInerali di antimonio 

..Anni --.--,..--·--...,.---I---,----.,-------,--I----;---..---:-----c--

1871 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

1881 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

98 

89 

90 

1891 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

Quanti/a 
Valore 

escavata 

Tonn. Lire 

3 15 50889 195 

3 15 50889 195 

3 137 312552 427 

3 266 774486 523 

3 394 90~ 432 498 

3 249 633 232 158 

4 661 971 756 702 

4 1 041 1 359571 897 

4 1 409 1 595 608 753 

4- 1801 2229159 805 

4 1 444 2 238 951 936 

6 1 449 1 739 895 996 

4 1 510 1 673 975 1 213 

4 1 626 1 867331 1155 

4 1 485 1 962 390 1 295 

7 1 639 1 441 400 1 288 

~ 1 892 2 173 644 1 446 

8 2005 1923419 1431 

8 1 997 1 748 663 1 331 

S 1750 2100974 1200 

10 2006 1973484 1278 

8 1 680 1 729492 1165 

8 1236 1177973 926 

6 1103 847222 787 

8 870 641 366 725 

14 640 536 254 - 670 

13 405 428 260 687 

11 435 380 238 630 

(1) Ri~erche varie. 

17 

18 

20 

18 

17 

14 

20 

21 

28 

25 

24 

27 

19 

17 

22 

12 

18 

21 

20 

21 

20 

17 

22 

27 

24 

51 

50 

40 

Quantita 

escavata 

Tonn. 

10947 

8847 

5789 

1788 

2704 

6253 

7453 

8804 

9700 

11757 

1~ 190 

12202 

10486 

15037 

11106 

10759 

11134 

10638 

10932 

8296 

7729 

6612 

7393 

7748 

7099 

7659 

10723 

9549 

Valore 

Lire 

375482 581 (l) 

328557 4.67 (l) 

134536 351 (l) 

39 157 205 (l) 

126277 . 348 (l) 

213539 355 (l) 

251 390 398 (l) 

322080 384 (l) 

416524 626 (l) 

598531 657 5 

475170 665 6 

455990 711 5 

345003 501 9 

446807 459 9 

498 453 464 10 

532651 519 11 

584918 432 5 

488158 476 5 

508427 451 5 

521 602 505 46 

466 378 440 27 

473482 348 9 

663733 515 6 

663 908 548 13 

649434 642 7 

853008 776 47 

890048' 842 15 

644 134 825 20 

Quantita 
I 

escavata 

Tonn. 

250 

250 

250 

250 

200 

200 

490 

.600 

470 
I 

540 

600 

1450 

2027 

1714 

2887 

1738 

848 

507 

563 

891 

782 

621 

11'93 

1504 

2-241 

5086 

2150 

1931 

Lire 

50000 

50000 

50000 

50000 

40000 

40000 

115000 

108000 

100600 

108000 

118625 

328500 

289297 

297380 

1400975 

199953 

105832 

66246 

100072 

328711 

323219 

228360 

202010 

225295 

201270 

302950 

174320 

219112 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

122 

131 

148 

152 

174 

248 

277 

250 

274 

420 

343 

228 

328 

529 

357 

308 

294 

302 

213 

3HJ 

180 

269 



Industrie. 

o t'nua la Tav XXI Ofl l 

-
Produzione delle miniere 

Minerali di mercurio Minerali di nlchelio (3) Minerali di stagno (4) 

.Anni 
~ ~ .. Qu"ntitd .~ .~ .~ ... 
:~.~ :~.~ . :.~ Valore Quantità Quantitd 

.::.!:'" escavata ~ ;:,~ Valere ~ :"g Va/ore ~ 
E ~ (I) <I) ::: ~t: escavata :::: escavata .. " . ~ ~ ~ ~\1 ~ ~~ ~ 

""' ....... ""'I: "'" ""'I: "'" ""'I: - - ~~ - - - -.'- Tonn. Lire ~'- Tonn. Lire ~ ~'~ Tonn, Lire ~ ~ 

.871 2 ? ? 245 1 90 5400 20 

72 2 ? ? 215 4 220 9504 60 

73 2 ? ? 229 12 1264 76128 156 

74 2 ? ? 231 4 970 81000 169 

75 2 ? ? 303 6 2489 223081 254 

76 3 ? ? 318 4 14.76 108 738 178 22 15400 (5) 

77 3 ? ? 337 6 1065 42600 125 63 37800 (5) 

78 3 ? ? 378 130 6500 32 31 9610 27 

79 3 ? ? ' 331 1 2 400 (5) 

80 3 ? ? 257 1 16 3200 12 

1881 3 ? ? 240 1 20 4000 10 

82 2 ? ? 262 1 10 2130 15 

83 2 ? ? 347 
84' 2 ? ? 236 

85 2 ? ? 340 

86 2 ? '? B93 

87 4 ? ? 406 

88 8 '? ? 547 

89 9 ? ? 533 
90 14 ? ? 617 

1891 11 ? ? 574 
92 11 ? ? 612 
93 12 19450 1105346 513 
94 lO 15022 1017241 514 1 3 
95 10 10504 833399 540 1 4 13 3640 6 
96 9 14305 737850 500 2 
97 12 20659 788910 470 2 5 
98 9 19201 661113 492 

(1) Prima del 1893 non si tenne conto separato del minerale di mercurio. Si teneva conto del mer-
curio metallico ottenuto nelle officine, che figura nel prospetto a pago 489. 

. (2) Per gli anni dal 1871 al 1892 sono compresi anche gli operai delle officine addetti alle miniere 
dI mercurio (veaasi la nota precedente). 

(3) Dopo il 1878 non vi è stata più alcuna produzione di minerale di nichelio. La chiusura delle 
~ost:e miniere, come di altre in Europa, è dipesa in gran parte dalla scoperta di ricchi giacimenti niche-
MerI nella Nuova Caledonia. 

. (4) Anteriormente al 1876, dal 1883 al 1894 e dal 1896 al 1898 non vi è stata produzione di mine. 
rali di stagno . 

. . (5) Nella Rivista del servizio minerario gli operai furono compresi, in questo anno, fra quelli delle 
mInIere di ferro. -

81 - Annuario Stati8tico. 



:/ .. 

l n d 1t S t r i e .~ 

Oontinua Za Tav XXI 
-

Produzione delle miniere 

Combustibili fossili Pirite di ferro (anche cuprifera) 

.Anni 
(antracite, lignite, legno fossile e scisto bituminoso) 

1871 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

1881 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

1891 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

Numero 

,Ielle miniere 

in 

esercizio 

3 

3 

3 

3 

3 

4 

4 

4 

4 

3 

4 

4 

5 

4 

6 

6 

6 

4· 

4 

5 

4 

3 

5 

4 

13 

11 

10 

9 

Quantita 

escavata 

-
Tonnellate 

3956 

4254 

5380 

3350 

4190 

4460 

5090 

3242 

3355 

4663 

5785 

6521 

6620 

7948 

11372 

17149 

18470 

14633 

17022 

14755 

19868 

27670 

29460 

22638 

38586 

45728 

58320 

67191 

Valore 

-
Lire 

45520 

51480 

62600 

42600 

65400 

58785 

78520 

42344 

47050 

56764 

66700 

86415 

96725 

114720 

160038 

152228 

185 826 

147660 

246494 

188596 

270588 

359935 

361136 

296347 

428707 

544124 

780138 

828051 

Numero 

degli operai 

61 

61 

70 

36 

58 

112 

67 

104 

54 

57 

·80 

94 

96 

190 

225 

321 

461 

379 

343 

366 

453 

490 

495 

447 

632 

716 

792 

845 

Numero 

delle mittiere 

in 

esercizio 

22 

26 

26 

26 

26 

24 

23 

21 

24 

26 

29 

29 

26 

25 

23 

24 

32 

32 

37 

38 

39 

38 

33 

49 

45 

54 

51 

Quantita 
Valore 

escavata 

- -
Tonnellate Lire 

80 336 893 059 

93555 1114749 

116884 1490916 

127473 1 679324 

116955 1492410 

116399 1 214 ~~38 

120588 1 213 642 

12411 7 1225540 

131 318 1 287 262 

139369 1 313381 

134582 1 249 794 

164737 1420260 

214421 1 686399 

223 322 1 700 356 

190413 15078Dl 

243 325 l 803 750 

327 665 2 502 860 

366794 2672574 

390320 2858154 

376 326 2 906 268 

289 286 2 205 8.51 

295713 2 130365 

317249 2173506 

271 295 1 893 958 

305 321 2167774 

276197 1 981 861 

314222 2335557 

341 327 2 429 825 

Numero 

degli 

operai 

993 

1312 

1857 

1763 

1502 

1471 

1314 

1383 

1616 

1649 

1860 

1905 

2237 

2273 

1821 

2629 

2870 

2883 

2714 

2817 

2386 

2295 

2105 

2347 

2459 

2247 

2284 

2683 



I n d te s' t r i e. 

Oontinua lo, Tav. XXI. 

Produzione delle miniere 

Minerali di zolfo Salgemma (II) Roccia asfaltica grezza 
e bitum& grezzo (6) 

v4nnil--~--------~----~~---I---~----~------~--I-t--~----~------~--

\) Quantità '~.~ Q .~ o§ 
: .. ~ .. ~ Valore .:;:& Quantita - :§';;' Quolltita 
'::; escavata ~ ~ g Valore ~ ~ 'g Valore ~ 
~ t (I> (I) io€: - - escavata ~ ..:::;;; escavata 

~; ~ ~: ~ ~~ ~ 
~.- Tonn. Lire ~ :;:;'~ Tonn. Lire :;:; ~.~ Tonn. Lire 

1871 274 
72 315 

? 

? 
? 

? 

'? 

? 
? 

? 
? 
? 

? 
? 

? 

? 
? 

? 

? 
? 
'? 
? 

? 

? 

? 

? 

? 15957 23 13725 178500 545 

? . ~O 644 23 13 440 172 800 532 
7 7 000 80 400 69 

8 8500 110000 128 

73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 

1881 
82 
83 
84 
85 
86 
87 
88 
89 
90 

1891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
98 

324 

271 

219 

269 

289 

312 

298 

280 
320 

352 

367 

393 

374 

403 

364 

362 

419 

504 

611 

689 

604 

524 

'? 

? 

? 

? 

? 
? 

? 

? 

? 

? 
'? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 
? 

? 

22594 23 

19909 23 

21810 23 

20821 23 

21158 23 

23147 24 

27526 26 

25083 .27 

26078 27 

32431 27 

31851 24 

33030 24 

32927 24 

29875 24 

26851 13 

28888 13 

29028 17 

30503 18 

35813 18 

36909 18 

34466 15 

30339 24 

488 2381389 14638093 22577 26 

611 2 737 057 23876393 25495 26 

883 3314051 37310255 31 246 26 

919 33628414037515232030 29 

12732 

13258 

12943 

14700 

14516 

14234 

17737 

15892 

19523 

18800 

18900 

17600 

17204 

1839i 

18788 

18124 

18475 

17098 

31285 

15504 

16790 

Hl 467 

18710 

17300 

198.01 

18199 

158660 500 

169160 474 

162860 498 

198000 546 

194320 557 

248694 423 

271134 556 

275430 572 
298100 552 

319760 544 

323148 624 

310528 595 

307790 596 

301314 585 

280924 416 

281636 387 

286490 423 

258301 407 

379450 367 
248094 358 

284550 349 

284868 370 

280097 366 

260120 332 

272018 337 

305735 355 

10 3520 

5 551 

9 1327 

8 3197 

9 7744 

7 6979 

10 12173 

10 6260 

11 9380 

14 8332 

13 6739 

13 17350 

14 13728 

15 17943 

13 18507 

14 20064 

20 29844 

97800 118 

16137 28 

32825 146 

414750 312 

90266 102 
246181 ~94 

478374 452 

257470 275 

334850 300 

136702 187 

236350 273 

455200 416 

306782 488 

388249 488 

419921 615 

505111 870 

541 032 92l 

20 45125 1 203890 729 

10 28180 678900 719 

13 34580 840920 673 

12 25980 565800 535 

12 60493 14u3390 899 

12 46713 1023 751 705 

15 45456 888638 722 

16 55339 948273 806 

15 93 750 1 328224 1 259 

(l) Prima del 1895 non si tenne conto separato del minerale di zolfo. Si teneva conto dello zolfo 
greggio ottenuto nelle officine, che figura nel prospetto a pago 489. 

. (2) Per gli anni dal 1871 al 1894 sono compresi anche gli operai delle officine addette alle miniere 
dI zolfo (vedasi la nota precedente). 

(3) Vedasi anche, a pago 485, la pr0duzione del sale di sorgente, ed a pago 493 la totale produzione 
del sale (sal marino, salgemma e sale di sorgente). 
. (4) Fino all'anno 1889 le cifre che si espongono comprendevano oltre la roccia asfaltica grezza e il 

b!tume grezzo, ~nche i vari prodotti della lavorazione degli asfalti e bitumi, cioè la roccia asfaltica ma
CInata, il mastice d'asfalto in pani. il bitume raffinato, le mattonelle d'asfalto, ecc. Il complesso dei vari 
prodotti grezzi e lavorati era designato nelle statistiche minerarie col titolo Asfalto, _mastice e bitume. 



· I nd tlS t r i e. 

Oontinua la Tav. XXI. 

Produzione delle miniere 

Allumlta Acido borico 
.Anni 

Numero Quant,'ta 
Numero Quantità Numero 

delle miniere Valore Numero delh miniere Valore 
escavata in 

escavata degli 
in degli operai 

eserci{io - - eserci'{io - - operai 

Tonn. Lire Tonn. Lire 

1871 2 3045 21886 151 12 3732 2985840 270 

72 2 3300 24640 149 12 2750 2199760 270 

73 2 3300 24856 147 12 1847 1477760 270 

74 2 3663 24697 128 12 1869 1494800 377 

75 1 3966 25382 116 12 2461 1969120 377 

76 1 5340 34176 162 12 2547 2037440 415 

77 1 4132 26444 194 13 2697 2157600 400 

78 1 2335 14944 225 13 3443 2755040 400 

79 1 3864 24730 236 13 2505 2004480 400 

80 1 4936 246800 168 13 3087 2470760 403 

1881 1 8068 403400 168 12 2659 2127280 594 

82 1 10840 542000 152 13 3025 2420990 566 

83 1 8530 341200 130 12 3158 2526320 564 

84 1 1650 66000 93 13 2517 1687050 586 

85 1 6000 180000 93 12 1 761 950940 564 

86 6000 180000 93 12 3063 1531400 564 

87 1 6000 30000 93 13 2879 1525817 5~3 

88 1 6050 30250 93 11 2603 1301250 500 

89 1 5flOO 140000 76 11 2473· 1236550 499 

90 5000 27500 84 11 2824 1507120 497 

1891 4000 19200 75 11 (t) 1 775 (t> 887500 (1)524 

92 1 4000 19200 72 11 (I) 1 089 <t) 653400 (1)563 

93 4200 20160 75 11 2847 1565850 433 

94 1 6000 24001) 87 12 2746 1180780 452 

95 1 7000 28000 88 12 2633 921550 351 

96 l 6000 30000 87 12 2616 837120 349 

97 1 6500 32500 86 12 2704 865280 343 

98 1 7000 35000 96 12 2650 848000 367 

(1) A formare il totale della produzione mineraria, quale è indicato a pag, 477, è da aggiungere il 
borace, nelle seguenti quantità e valori: 

Armo 1891 tonnellate 2056, valore in lire 1,336,400 
'Id. 1892 id. 1471, id. 956,150 

prodotto nelle stesse miniere e dagli stessi operai. 
Del borace negli altri anni non fu tenuto conto, essendosene prodotte piccole quantità. 



Industrie. 

Continua la Tav XXI 
-

Produzione delle miniere 

Sale di sorgente, petrolio, gas Idrocarburato e acque minerali 

Anni I--~~------------~---------~-----------~---------------~-
.. Acque minerali 
.~ , Sale di sorgmte (t) Petrolio Gas idrocarburato (') (soggette a concessione) 

.~:~ 1-------:-

1
---1-----:-

1
----1-------.,...1-----1 

~ ~ ~~~:::: Valore ~~::~~~à Valore ~~~=::: _ Valore 

""le - - - - - -
~.~ Tonn. Lire Tonn. Lire M. C. Lire 

1871 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

1881 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

8 

-8 

7 

6 

4 

5 

4 

6 

6 

4 

4 

6 

7 

8 

6 

9 

9 1 

88 8 

89 10 

90 

1891 

92 

93 

94 

95 

12 

13 

10 

12 

15 

13 

96 24 

97 20 

98 14 

8900 

·8900 

11400 
11600 

10000 

8616 

10100 

11163 

10427 

10781 

11 74.4 

10225 

9937 

10227 

10678 

10881 

10412 

287250 

287250 

407550 

400460 

307150 

271943 

298091 

323128 

321418 

334472 

378790 

271 792 

268332 

275889 

288127 

311507 

295851 

11 325 390 477 

10015 270143 

9879 

9258 

8217 

8602 

11326 

1060;) 

338997 

266948 

192277 

199054 

289304 

270856 

11 974 306491 

11 725 315 500 

11546 297839 

38 

46 

65 

84 

113 

402 

41)8 

602 

402 

283 

172 

183 

225 

397 

270 

219 

208 

174 

177 

417 

1155 

2548 

2652 

2854 

3594 

2524 

1932 

2016 

10000 

9600 

11200 

12800 

15600 

49600 

54000 

62000 

50000 

88595 

76540 

86844 

58387 

1354é2 

110066 

91130 

76720 

55630 

51000 

120603 

348100 

754'500 

795050 

847260 

930496 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

.? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

12000 

25000 

'( 

? 

? 

? 

'( 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

'( 

'( 

'? 

? 

? 

300 

7500 

644468 296880 15137 

492282 298069 17861 

589129 464931 18466 

Quantità 1 
ottenuta 

-
Tonn. 

? 

? 

? 

? 

.? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 
? 

? 

? 

'? 

·2100 

3500 

3580 

3586 

2334 

13896 

21730 

20900 

Valore 

Lire 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

141 

137 

195 

208 

196 

263 

257 

290 

258 

212 

219 

311 

283 

298 

355 

360 

348 

26300 288 

28500 287 

29700 382 

28335 397 

24614 426 

189526 283 

409829 359 

249800 325 

22660 269850 479 

28 680 351 336 489 

28 il40 358 960 405 

(l) Vedasi anche, a pago 483, la produzione del salgemma, ed a pago 493 la totale produzione del 
sale (sal marino, salgemma e sale di sorgente). 

(2) La differenza nel valore totale del gas idro carburato. tenuto conto delle quantità ottenute, di
pende dal fatto che per gli anni .1894, 1896 e 1897 esso fu calcolato in base al prezzo di c:osto; mentre 
per l'anno 1895 fu calcolato in base al prezzo di tariffa. -



In d us t r i e. 

Oontinua la TilV. XXI 

Produ~ione delle miniere 

Grafite Prodotti diversi 
.Anni 

Numero Quantità Numero 
Quantità delle Numero delle Natura Numero 

miniere escavala Valore miniere ottenuta Valore 

in degli operai in del prodotto degli oper.i 
eserciZio - - esercizio - -Tonnellate Lire Tonnellate Lire 

1871 7 600 12 000 24 

72 1 3 165 2 

73 7 600 1~ 000 24 

74 1 50 1 000 3 

75 2 30 600 6 Pepiti d'oro (I) • ? 18000 

76 7 886 31 010 45 

77 7 861 30 135 45 Pepiti d'oro (I) • ? 6000 

78 7 800 20 000 30 

79 7 1 327 32 325 41 

80 (9) 1 327 32 325 41 6 Stronzfana • • 1 000, 50000 30 

{ 18 Id. 1 000 135 000 130 
1881 (9) 3 44g 1[,4 935 80 

1 Sale ammonia· 
3 480 3 cale ..•.•• 

82 (9) 4 147 186 615 85 

83 (9) 4 200 189 000 90 

84 (9) 4000 180 000 90 Prodotti diversi (!) ? 71 995 230 

85 8 4000 180 000 120 

86 8 4 000 160 000 110 

87 10 1 572 17 095 32 

88 7 1 390 14 445 29 

89 7 1 531 10 721 27 

90 9, 1 735 23 280 47 

1891 12 2 415 32 965 67 

92 5 1 645 18 890 43 

93 5 1 465 15 399 45 

94 7 1 575 12 600 54 

95 8 2 657 42 997 48 

96 9 '3 148 50 966 67 

97 11 5 650 56 500 81 Minerali di arse· 
34 3 400 6 nico •••. 

{ Id. 6 
98 19 6 435 87 115 133 

Fahlerz. 12 

(1) Provenienti dalla miniera di rame di ?!-fonte Loreto, già compresa fra le miniere' ài rame. 
(2) Ricerche varie. 



, ; 1 n d u s t r ie. 

Confinua la Tav. XXI. -

Anni 

1871 

72 

73 

74 

75 

76 

'77 

78 

79 

80 

1881 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

1891 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

Principa.li prodotti delle o:fB.cine metallurgiche e mineralurgiche 

Ghisa di .' fusi Dna 

" .!! 

~ Quantità 
" ~~ 

"'tS-":: 

~~ -
Tonn. 

?, 16641 

? 24000 

? 28770 

? 28736 

? 28473 

? ' 18599 

? 15616 

? 18995 

? 12097 

? 17336 

20 27800 

18 24778 

15 24306 

13 1,8405 

10 15991 

12 12291 

12 12265 

8 12538 

11 13473 

10 14 346 

8· 11930 

6 12729 

4 8038 

6 103~9 

7 9213 

Valore 

-
Lire 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

Numero 

degli 

operai 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

'( 

? 

? 

? 

? 

? 296 

1840500 266 

1599100 215 

1229100 248 

1104750 266 

1447040 195 

2 123 096 . 227 

2128920 254 

157604t 211 

2056232 215 

1154605 182 

1506697 189 

1039738 227 

4 

6 

7 

6987 963404 191 

188 

247 

8393 908814 

12387' t 299485 

Farro a aociaio 

... 
.!;! 

~ .. 
::;: .. 
~-È 
~~ 

? 

? 

? 

? 

? 

'( 

? 

? 

? 

? 

Quantità 

-
Tonn. 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

154 94941 

215 90630 

225 125482 

Ferro 

Valore 

-
Lire 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

'( 

? 

222 120129 21 624220 

226 140 734 28 146 800 

233 161 633 (1) 

220 172 834 (1 ) 

Acciaio 

Quantità 

-
Tonn. 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

3630 

3450 

2965" 

4645 

6370 

23760 

73262 

Valore 

-
Lire 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

2322500 

1911 000 

(1) 

(1) 

Numero 

degli 

operai 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

'( 

? 

? 

5732 

5757 

7103 

6871 

8560 

10567 

11714 

209 176769 41427855 117785 28006466 1274.9 

323 181 623 50343 398 157 899 35335837 14 518 

325 176374 48648639 107676 29107407 13799 

323 152668 39354 293 75925 19753829 11395 

314 124273 31393454 56543 13782493 9916 

309 138046 34134214 71 380 16987130 (9)10959 

290 141 729 33218072 54614 16769261 9919 . 
248 163824 34814 186 50314 18971 281 9852 

254 139 991 3303! 755 65 955 24 372 697 

216 149944 35884756 63940 20784249 

195 167499 40865825 87467 27085481 

10988 

12336 

12762 

(1) Il valore del ferro e dell'acciaio è indicato complessivamente nella Rivista mine1'aria in lire 
39,4:64,6~0 per l'anno 1886 ed in lire 49,219,200 per l'anno 1887: 

(2) Per quest'anno sono compresi anche gli operai addetti alla produzione dell~ ghisa di 2& fusione. 



4~8 Industrie 

Oontinua la Tav. XXI. 

Principali prodotti delle officine metallurgiche e mineralurgiche 

Anni 
Rame e sue leghe (I) Antimonio (') 

Numero Numero Numero Numero 
delle officine Quantità 1'lZlare degli delle affic;'le Quantità Va/ore 

degli 
attive - - operai attive - - operai 

Tonn. Lire Tonn. Lire 

1884 ? 400 560000 ? ? 270 270000 ? 
85 5 1651 3383 944 747 1 240 207800 67 
86 4 2239 3502777 575 2 198 139930 60 
87 6 3197 4854196 1318 1 22 14090 80 
88 7 5332 10568326 1516 
89 9 6904 12246000 1638 1 195 280066 44 
90 10 6406 12021830 1291 1 182 273582 30 

1891 11 5977 11216143 1278 1 218 188570 28 
92 14 6039 10 797 3"7 1464 1 315 269111 32 
93 16 6911 11931237 1539 1 376 297800 35 
94 16 9718 15716978 1541 1 351 288130 32 
95 19 8508 13 37!) 321 1802 1 423 284930 32 
96 16 10319 17130248 2055 1 538 362200 27 
97 12 11525 19047498 2148 1 404 285360 30 
98 12 11765 20108258 2060 1 3~0 312750 28 

Piombo, argento e oro 

Anni Numero 
Piombo ..Argetlto Oro 

Numero 

delle officine Quantità Valore Qua1/tjtà Valore Quantità Valore degli 

attive operai 
Tonn. Lire Chilog. Lire Chilog. Lite 

1878 ? 8709 ? 7085 ? ? ? ? 
79 ? 8757 ? 20670 3927300 ? ? ? 
80 ? 10663 ? 23588 4476000 ? '( ? 

1881 ? 11 773 ? 23610 ? ? ? ? 
82 ? 13237 ? 23668 ? ? ? ? 
83 ? 13551 ? 29794 ? ? ? ? 
84 ? 15000 4500000 31190 5770335 191 464373 ? 
85 5 16461 4938Boo 33346 4670280 209 628440 982 
86 5 19508 6437640 33839 5414240 195 527736 879 
87 5 17795 5500000 33387 5500000 234 634924 1285 
88 6 17481 5900000 34891 5491270 187 506323 710 
89 4 18165 6176100 33505 5025750 216 569848 789 
90 4 17768 5685 760 34248 5 82~ 160 206 544182 707 

1891 5 18500 5698000 37600 6016000 284 834199 1067 
92 5 22000 5720000 43000 6407000 330 1022894 908 
93 4 19898 4974500 40095 5653395 362 1121016 855 
94 5. 19605 4842232 58626 6448860 349- 1260286 860 
95 6 20353 5394601 44189 5037299 280 997262 838 
96 5 20786 5812348 38075 4: 411138 275 945119 869 
97 8 22407 7314547 45313 4588352 316 1094310 996 
98 7' 24543 8234323 43437 4470786 188 659090 715 

(1) Si sono assunte le cifre del rame in pani e de11'ame lavorato e sue leghe. omettendo quelle del 
cemento di rame. Il numero delle officine ed il numero degli operai si riferiscono a tutte e tre le specie 
di rame. E da avvertire però che per il 1884 non sono comprese le leghe e che dal 1894 inclusivo in poi 
nella Rivista del servizio minerario non figura più il cemento di rame. 

(2) Queste quantità riguardano l'antimonio metallico (r~golo) e il solfuro proveniente da una li qua-
zione che si vende allo stato di solfuro. Non sono compresi nè il solfuro ottenuto per liquazione nè l'os-
sido, che debbono essere sottoposti ad ulteriori trattamenti per diventare prodotti industriali. 
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(J n1'1Iua la Tav XXI. o , 
-

Principali p"odotti delle offioine metallurgiohe e minemlurgiche 

Mercurio metallico Zolfo greggio 

Anlli 
Numero Numero Numero Numero 

aelle officine 
Quanti/a 

degli delle officine 
Qual/lita 

degli Valore Va/ore 
otlmu/a 

operai 
ottenuta 

operai annesse annesse 

alle miniere - - (I) al/e miniere - - (2) 
Tonnellate Lire Tonnellate Lire 

1871 ? 36 205588 ? ? 199728 25230650 ? 

72 ?, 27 170408 ? ? 239167 29773324 ? 

73 ? 31 248010 '? ? 274201 34020986 ? 

74 ? 32 279501 ? ? 251259 35304018 ? 

75 ? 82 605220 ? ? 207420 28821632 ? 

76 ? 99 738555 ? '( 276041 33017540 ? 

77 ? 111 
yJ 

763833 ? ? 260325 26861 724 ? 

78 ? 124 f> 591 0~2 ? ? 305142 30552671 ? 

79 ? 132 657856 ? '( 376316 36477537 ? 

80 ? 116 579700 ? '? 359663 36465593 ? 

1881 ? 128 575829 ? ? 373160 41907966 ? 

82 ? 140 558864 ? ? 44591S 46642539 ? 

83 ? 206 783940 ? ? 446508 42393199 ? 

84 ? 267 1014695 ? ? 411037 36 f>22 029 ? 

85 ? 237 877500 ? ? 4255t7 34964129 ? 

86 ? 251 929865 ? ? 374343 27962282 ? 

87 ? 244 1022939 ? ? 342215 23694194 ? 

88 ? 339 1693075 ? ? 376538 25013014 '( 

89 ? 385 2274450 ? ? 371494 24652876 ? 

90 ? 449 2919969 ? ? 36923D 28265291 ? 

1891 ? 330 1782000 ? ? 395528 44525456 ? 

92 '( 325 1527500 ? ? 418555 392211)65 ? 

93 4 273 1323686 69 ? 417671 29616675 ? 

94 4 258 1135200 121 ? 405781 20267955 ? 

95 '4 199 946540 108 445 370766 20672939 4670 

96 2 186 874200 102 ;::'07 426353 30671 265 5260 

97 2 192 çl60000 105 667 496658 44978236 6219 

98 2 173 865000 80 719 502351 48540249 6033 

. . (1) Il numero degli operai negli' anni d~l 187 t al 1892 è riunito a quello degli operai addetti alle 
mlmere di mercurio (vedasi il prospetto a pago 481) . 

. . (2) Il numero degli operai negli anni dal 1811 al 1894 è riunito a quello degli operai addetti alle 
mInIere di zolfo (vedasi il prospetto a pago 483). 



49° 
Oontinua la Tav. XXT. 

Principali prodotti delle officine metallurgiche e mineralurgiche 

Anni 
Agglomerati di carbon fossile Agglomerati di carbonella vegatale 

" 
Nnmero Quantitd Numero Numero Quantitd N,muro 

delle offic'l/e ottenuta Valore degli delle officine ottenuta Valore 
degli 

Rttive - - operai attive - - operai Tonn. Lire Tonn. Lire 

1887 11 408414 11260086 428 11 1~ 600 1016000 144 

88 10 490349 13311 270 446 10 11900 1045950 129 

89 9 506700 15343400 457 13 13750 1172500 161 

90 10 559300 16818200 516 17 16750 1505500 222 

1891 10 626150 18916900 534 14 17855 1580950 197 

92 11 592419 17692903 540 14 19650 1725250 209 

93 12 540790 16368650 544 15 19200 1704000 ~11 

94 11 506534 14 440423 567 15 21370 1595900 211 

95 8 431300 11190420 500 14 20 1~0 1447400 220 

96 8 422409 10408225 469 17 19650 1401000 219 

97 9 549050 13841750 502 16 17950 1207500 219 

98 10 594500 16869500 533 14 14630 998000 174 

Prodotti della lavorazione dell'asfalto Petrolio raffinato, benzina e olio per gas (1) e del bitume <I) 

Anni Numero Quantità Numero Numero Qualltità Num.ro 

delle offici,ze ottenuta Valore degli delle officine oftet/uta. Va/ore degli 

attive - - operai attive - - operai 
Tonn. Lire Tonn. Lire 

1890 4 10302 402972 115 4 350 210000 44 

91 ~ 9375 330100 133 4 813 372242 55 

92 3 9270 ~92 850 116 5 1573 772474 65 

93 3 8905 328558 125 4. 2613 12~3 380 57 

94 3 7820 249130 120 2 1640 967600 34 

95 3 14491 379598 153 3 4191 2204764 61 

96 3 12490 376400 136 3 2734 1480737 34 

97 3 18644 445626 168, 12 3392 1397667 90 

98 3 17789 .557336 208 11 5040 1979105 98 

(1) Fino all'anno 1889 i prodotti della lav~razione dell'asfalto e del bitume, consistenti in rocci~ 
asfaltica macinata, mastice d'asfalto in pani, bitume raffinato, mattonelle d'asfalto, ecc., erano compresl 
coi prodotti delle miniere, sotto la voce asfalto, mastice e bitume (vedasi il prospetto a pago 483). 

(2) Prima del 1890 i prodotti compresi in questa voce non si consideravano separatamente nella 
statistica mineraria. 
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ContinulJ la Tav. XXI. 

Produzione delle ca.ve, delle forna.ci e delle torbiere 

.Atlni Quantità 

Nu1tltro (1) dei prodotti ottenuti Valore dei prodotti numero degli operai 

Tonnel1a~e Lire 

Cave (9). 

1890 5 921 12 5~4 316 47 720 310 39 706 

91 5 915 ? 46 124 504 39 679 

92 5 916 ? 45,687 815 39 562 

93 5 916 ? 44 354 060 40 355 

95 5 868 ? 40 105 921 37 647 

96 5 033 6 962 425 27 519 195 30 945 

97 5 307 7 304 301 30 197 988 31 520 

98 5 356 7 674 432 31 224 142 32 153 

'Fornaci (9). 

1890 12 678 5 363 932 103 010 946 85 061 

91 12 673 ? 102 391 223 84 992 

92 12 630 ? 102 707 214 85 125 

93 12 630 ? 102 886 864 85 384 

Torbiere. 

1887 ? 60 500 ? ? 

88 21 29 925 388 884 693 

89 36 30 095 444 531 1 024 

90 3f> 42 185 553 761 1 379 

1891 32 39 272 531 719 1 382 

92 38 29 444 411 803 1 377 

93 34 27 848 397 234 1 252 

94 64 34 911 477 390 1 378 

95 61 21 699 a31 820 966 

96 35 13 577 203 622 804 

97 41 14 634 198 130 861 

98 45 18 327 246 064 1 098 

(1) I~ questa colonna è compreso rispettivamente il numero delle cave o delle fornaci o delle tor
biere attive. 

(2) I dati per le cave e per le fornaci indicati in carattere corsivo, per gli anni 1891-1896 sono quelli 
della statistica del 1890, tenuto conto di qualche variazione risultante da nuovi accertamenti fatti dagli 
ingegneri delle miniere per alcuni prodotti. 
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Oontinua la Tav. :XXI. 

Principali prodotti chimici industriali (l) 

.A nni Acido • Acido , Acido Solfato Solfato Solfato Solfato Solfuro 
solforico nitrico cloridrico di alluminio di sodlo di rame di ferro di carbonio 

- - - - - - - -Tonn. Tonn. Tonn. Tonn. Tonn. Tonn. Tonn. Tonn. 

1893 59362 1990 4599 2050 4920 881 1311 1416 
94 71503 2380 5570 2480 6940 2981 2402 1693 
95 95709 1105 5750 2950 6765 3151 1860 1876 
96 111450 1663 6180 2390 5692 4756 1470 1898 
97 128742 2274 6882 2310 5M6 5337 1'809 2853 

98 139271 2421 7251 2S15 6152 6364 1738 3083 

Silicato 
Sali di piombo 

Ossido Carbonato Borace Nitrato di Mlnio di zinco Acqua 
..Anni di piombo (Biòorato 

di potassio sodio liquido Litargirio (bianco 
(biacca) di sodio) (misto di /;1'0- ossigenata 

o vitreo tOfSUO e ios- (protossido) di' ,inco) 
sido) 

- - - - - - - -
Tonn. Tonn. I Tonn. Tonn. Tonn. Tonn. Tonn. Tonn. 

1893 3530 1099 1000 2130 2403 1430 375 60 

94 7498 1141 800 3125 2930 2490 680 60 

95 7304 944 750 1900 2785 2320 770 152 

96 7730 944 800 5460 3080 22W 2130 4.60 

97 6360 990 1500 5100 4175 1880 850 511 

98 5087 702 850 5330 2760 1580 840 1050 

Totale 

Sali Polveri Dinamite, (compresi anche i prodotti 

piriche balistite Glicerina Perfosfati non specijicati in questo prospetto) 

di mercurio ed e conc'iml .Anni e fuochi arti- altri espio- distillata Valore 
(I) ficiali (t) denti diversi 'N.umero della 'N.ulllero 

delle offidne 
produ{iotlC 

degli operai 

Tonn. Tonn. Tona. Tonn. Tonn. Lire 

1893 1.2 2066 978 72095 281 26133633 3275 

94 '1.2 1248 500 85715 281 29877911 4305 

95 20.8 1112 420 150 145685 286 32535006 4709 

96 34.8 880 617 145 169083 305 35531311 4974 

97 54.8 833 805 89 181738 292 38536810 5252 

98 49.9 908 801 96 228690 289 44054647 5311 

(1) Precipitato rosso (perossido), calomelano (protocloruro) e sublimato corrosivo (bicloruro). 
(2) Per ciò che riguarda le polveri ed altri esplodenti, vedasi anche, in appresso, la parte di questa 

tavola relativa alle industrie soggette a vigilanza fiscale (pag. 494). 
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ContinUtl ~a Tav. XXI. -
Produzione dei monopolii governativi 

Eserciz.i Tabacco (fabbricato) (I) 

finanziari Sigari Sala (2) 
TabaccM da fi"to 'Irinciati e stagnolelle 'lo tale 

Chilogr. Chilogr. Chilogr. Chilogr. Quint. 

1871 • 3 370 982 7 592 961 4 947 251 15 911 194 2 675 080 
72 •. 3 479 555 8 149 271 5 437 451 17 066 277 2 446 210 
73 . 3 502 414 7 936 290 5 635 539 17 074. 243 2 416 680 
74 .. 3 601 84:8 8 396 37~ 5 336 730 17 334 950 2 214 780 
75 • 3 356 660 7 070 839 6 250 595 16 678 094 2 3110 680 
76 . 3 510 774 7 006 459 7 378 653 17 895 886 2 395 330 
77 . 3 551 346 7 343 682 7 151 211 18 046 239 2 893 660 
78 • 3 482 599 6 564 721 6 452 870 16 500 190 3 374 360 
79 • 3 526 529 6 498 210 6 828 511 16 853 250 3 329 340 
80. 3 520 416 6 616 742 6 966 785 17 103 943 2 948 440 

1881 . " 3 487 243 6 556 902 6 592 228 16 636 373 3 895 590 
82. 3 482 538 6 646 016 6 364 652 16 493 206 4 308 360 
83 .. 3 524 391 6 871 649 6 348 861 16 744 901 4 053 140 
84 (10 s,em.) 1 642 705 3 692 0f/3 3 253 607 8 588 335 ? 
84-85(6) .• 3 643 254 7 782 413 6 551 744 17 977 411 4 381 370 
85-86. 3 516 119 7 705 834 6 932 014 18 153 967 3 831 270 
86-87. 3 593 795 7 491 120 6 805826 17 890 741 4 207 480 
87-88. a- 520 693 7 000 670 6 962 216 17 483 579 4 123 420 
88-89. 3 355 341 6 7i1 494 6 855 614 16 982 449 4 491 150 
.89-90. 3 423 814 6 711 573 6 706 266 16 841 653 4 758 040 
90-91. 3 330 603 6 792 865 6 817 575 16 941 043 3 878 170 

1891-92. 3 029 562 6 505 919 7 302 642 16 838 123 4 189 900 
92-93. 2 940 203 6 774 316 7 434 850 17 149 369 4 228 980 
93-94. ,2 842 751 6 738 522 7 911 475 17 492 748 4 333 080 
94-95 .• 2 962 074 6 996 785 8 235 056 18 193 915 4 776 500 
95-96 .. 2 708 837 6 755 761 8 524 740 17 989 338 4 518 290 
96-97. 2 772 262 6 433 806 8 568 731 17 774 799 4 607 790 
97-98. 2 678 372 6 221 449 8 958 467 17 858 288 (a) 4 811 710 
98-99. 2 601 502 6 3~6 425 9 313 795 18 241 722 (') 

(1) Scaduto col giorno 31 dicembre 1883 il periodo di 15 anni durante il quale l'esercizio del mono
polio dei tabacchi era stato affidato alla Società per la regìa cointeressata, giusta la Convenzione 
21> luglio 1868, lo Stato lo riassunse, a datare dallo gennaio 1884. 

Per il periodo 1871-83 le cifre rappresentano le quantità perfezionate per i tabacchi dafiuto e trin
ciati e quelle prodotte per i sigari; successivamente rappresentano le quantità effettivamente prodotte 
allo stato scioltq. Cominciando dal 1881>-86 non fu più tenuto conto della polvere antisettica. 

La privativa dei tabacchi fu estesa alla Sicilia con legge 28 giugno 1874, n. 1991> (serie 2&). Questa 
legge ebbe effetto, quanto alla fabbricazione, collo aprile 1876 (decreto reale 17 gennaio 1875, n. 2344, 
serie 2a). La Sicilia però comincia a figurare in questo prospetto solamente coll'anno 1877. 

(2) ,Le cifre di questa colonna sono ricavate dalla Rivista del servizio minera1'io, pubblicata dal 
Corpo reale delle miniere, e rappresentano le somme del sal marino col salgemma e col sale di sorgente. 
Questi due ultimi prodotti vennero già considerati nella statistica mineraria (prospetti a pago 483 e 485). 
. Fino a tutto l'anno 1883 le cifre rappresentano la produzione in ciascun anno solare. In seguito, le 

c~fre della produzione d~l sale marino nelle saline marittime demaniali rappresentano la produzione in 
CIascun esercizio finanziario; mentre quelle della produzione del sale marino nelle saline private e quelle 
della produzione del salgemma e del sale di sorgente si riferiscono ancora ad anni solari: cosÌ, ad 
e~empio, la cifra segnata per il 1884-81> rappresenta la somma della cifra della produzione del sal ma
rmo nelle saline demaniali dallo luglio 1884 al 30 giugno 1881> colle cifre dèlla produzione del sal 
marino nelle saline private e del salgemma e del sale di sorgente durante, l'anno solare 1881>; e 
così via (vedasi anche la nota chè segue). 

(3) La cifra del 1897-98 si divide cosÌ: sale marino, quintali 4,1>14,260; salgemma, quintali 181,990; 
sale di sorgente, quintali 111>,460. 

(4) Per il 1898-99 si conosce finora (1° maggio 1900) soltanto la produzione delle saline ammini
strate dallo Stato in quintali 766,194, di fronte a quintali 879,641 prodotti nel precedente esercizio 
1897-98. :Mancano a formare il totale corrispondente a quello segnato nel prospetto pe11897-98 le cifre del 
sal marÌno nelle saline private e quelle del salgemma e del sale di sorgente durante l'anno solare 1899. 

(5) Cioè esercizio finanziario dallo luglio 1884 al 30 giugno 1886, e così via. 
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Continua la Tav. XXI. 

Industrie soggette a vigilanza fiscale (1) 

Esercizi 

finanziari 
Spiriti 

Birra 
<') 

- -
Ettol. Euol. 

187 •. 20817 
72 30059 
73 31 744 
74 48540 
75 66191 
76 54321 
77 63906 
78 66799 
79 70711 112329 
80 · 139632 116217 

1881 .. 318362 127364 
82 · 206987 131255 
83 • 226542 121955 
84\iOsem.) 87254 87531 

84-85 (5) 254 293 144 190 
85-86 . 212649167833 
86-87 . 241 755 145 305 
87-88 180371174922 
88-89. 85284137745 
89-90 . 149643157630 
90-91 . 199488156224 

1891-92 . 225569132404 

Acque 

gassose 

-
Etto\. 

59478 
55394 
60273 
63118 

·67602 
35409 

76452 
80444 
93359 

111175 
116678 
116958 
116984 
121822 

Clcarla Polveri 
Zuc- Glu- pie-

ed altri parata 

chero cosio e espio-
prodotti denti (5) similari 

- - - -
Quint. Quint. Quint. Quint. 

87 
2369 
5871 

1018 6033 
1696 5394 

193 5023 
1016 5131 

635 4466 
1918 3558 
3539 3642 

6075 

7223 14151 
1·252 4754 14211 
1768 38919 20202 
1836 38321 20107 
4475 29448 18801 
6358 32485 19459 
7884 28704 21234 10432 

15724 28207 21970 13644 
92-93 . 208704 99199 119062 10 655 25532 19781 22409 
93-94 . 186563 93856 117511 11471 38699 20258 16670 
94-95 . 169998 95497 119496 20898 25644 18825 11154 
95-96 . 165867 114873 

96-97 '1180 685 106 940 
97-98 . 187681109488 
98-99 . 179470 132696 

0111 
minerali 
greggi, 

retJificati e 
011 di resina 

e di 
catrame 
ts/ratti (f) -

Quint. 

40258 
24169 
21923 
22076 

-
Gas-luce Energia 

Fiammiferi elettric 
(consumo) 

(consumo 

- -Numero, Migliaia Migliaia 
in milioni di metri cubi di etto-watt-ora 

43785 (6) 74569 (6) 102469 
47690' 112289 161067 
47460 
47379 

116648 
124992 

186862 
219308 

(1) I dati di questo prospetto sono riprodotti dalla citata Statistica delle tasse di fabbrica~ione, pubblicata 
dal Ministero delle finanze (Direzione generale delle gabelle). " 

Non si hanno per tutti i prodotti i dati a cominciare dall'anno in cui fu introdotta la tassa. Circa la data d lll-
troduzione delle varie tasse di fabbricazione, ecc., vedasi il capitolo Finanze dello Stato. . 

(2) La produzione è espressa in spiritò ridotto a 100°. . 
(3) Per ciò che riguarda le polveri ed altri esplodenti, vedasi anche la parte di questa tavola relativa 

ai prodotti ·chimici i~~ustriali .<pag. 492). ~ .. .. . . _ 6 
(4) Non compresi l prodottl non soggettI a tassa (qumtalI 31,954 nel 189'8-99). Le CIfre per gl~ anm18?5 9 

diffe.riscono da quelle che furono indicate a pago 1&2 deU'Anmtario statistico del 1898, essendosI ora aggIunto 
anche ~l prodotto ottenuto da materie di origine estera, omesso per inavvertenza nell'Annuario precedente. 

(5) Cioè esercizio finanziario dallo luglio 1884 a,l 30 giugno 1885, e cosÌ via. l 
(6) Questa cifra si riferisce al periodo dal l0 novembre 189& (giorno in cui fu applicata la tassa) a 

30 giugno 1896. 
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Continua. ZII Tav. XXI. 

Prodotti della pesca marittima 

Pesce CI) Tonno Corallo C') 

Numero Numero Valore 
Numero 

Quatltità Valore Numero Quantilà Valore 
delle Personale 

Equi-
delle de; del pesce dellollno del 100lIIO (Ielle del corallo del corallo 

tOlZnare paggio 
barche pescalori - t&) - - - barche - -

Lire Operai Quint. Lire Chilogr. Lire 

1885 ? ? ? ? ? ? ? 163 1 65:) 314 400 943 200 

86 ? ? ? ? ? ? ? 96 1 058 433 602 1 257 445 

87 ? ? '? 42 3 225 38 89:1 2 336 276 100 1 096 399 600 1 318 680 

88 16 174- 69400 13 74.4 387 42 3 067 39 331 2 178 556 143 I 1 554 585 320 1 580 36! 

89 16 580 72598 13 953 505 42 3 319 42 804 1 946 700 45 326 3 485 154 732 

90 18824 87722 14 214 900 40 3 311 39 106 1 574 139 29 162 857 61 48~ 

1891 19 273 89311 15 161 318 41 3 121 50 697 1 995 640 47 256 3 953 182 950 

92 20 199 90584 16 346 3'98 42 2 973 64 ;:'21 1 580 755 51 293 2 391 136 281 

93 21 173 94132 15 235 414 40 :3 253 34 667 1 341 206 245 2 426 623 111 2 043 058 

94 22 239 100491 15 886 184 37 3 009 38 090 1 584 045 240 2 509 643 682 2 287 488 

95 22 200 101019 16 049 727 40 2 999 16 237 790 293 179 1 803 373 420 1 273 988 

96 22 508 101613 14 948 884 43 3 193 40 173 1 760 985 145 1 411 298 562 1 013 700 

97 22 977 102926 14 320 677 47 2 741 44 207 2 013 992 161 1 259 187 8351 836 280 

98 22 736 95822 14 001 073 55 3 689 44 094 2 775 243 156 1 224 889 940 189 6391 

(1) Queste cifre riguardano la pesca fatta lungo le coste del Regno. Esse non possono trovare risc()n~ 
tro con quelle date nella parte relativa alla Navigazione marittima, le quali si riferiscono alla gl'ande 
pesca, cioè alla pesca fatta fuori del ,distretto di pesca a cui è ascritto il battello, o sulle coste estere. 

(2) A spiegare la differenza che si nota fra i risultati delle campagne 1889-90-91-92 e quelli delle 
altre campagne di pesca, si ricorda che con decreto reale 29 dicembre 1888, n. 6888, fu proibita tempora
neamente la pesca sui banchi di Sciacca; questi banchi furono poi riaperti, per effetto del decreto reale 
7 gennaio 1892, n. 8. 

Yedasi anche la nota n. 1. 
(3) Per qualche tonnara, fra quelle comprese in questa colon~a, non si ebbero i dati relativi alla 

quantità ed al valore del tonno. 



Continlfa la Tav. xxr. 

Numero degli attestati di privativa industriale rilasciati in ciascun anno 

a inventori nazionali 

-.. 
~ 

1871

1 72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

Totale 

generale 

478 

580 

'Totale Privative 

2831 246 

291 243 

629 280 202 

659 326264 

684 313 238 

637 291 222 

765 379 302 

845 324 246 

901 349 278 

949 333 273 

1881 1 222 428 335 

82 1 168 370 292 

83 1 280 464 361 

84 1 350 478 394 

85 1 540 523 399 

86 1 640 485 377 

87 1 650 491 365 

88 1 680 460 352 

89 2 150 533 il92 

90 2 068 669 n28 

1891 2 139 644 487 

Prolw,-

gammti 

19 

31 

48 

40 

47 

42 

42 

45 

44 

37 

51 

48 

60 

44 

78 

60 

82 

80 

79 

86 

84 

92 2 200 678 524 88 

93 2 090 682 520 107 

94 2 420 857 654 127 

95 2 390 803 576 158 

96 2 850 997 772 153 

97 3 000 999 762 138 

98 3 210 Il 045 

99 3 400 1 123 
800 I 
868 

150 

148 

Comple-

tiv; 

18 

17 

30 

22 

28 

26 

34 

33 

25 

22 

42 

28 

43 

37 

45 

47 

43 

26 

61 

51 

71 

66 

54 

76 

67 

72 

98 

92 

107 

'l{idu-

{ioni 

1 

2 

2 

3 

2 

3 

2 

1 

2 

a inventori stranieri 

Privative 
per 

imp,0rta-
{Ione 

1 

Totale 

195 

289 

Prolun-
Privative 

gamenti 

14.0 17 

243 24 

349 282 31 

333 280 39 

371 307 39 

346 290 35 

386 325 41 

521 442 52 

552 443 62 

616 485 78 

794 605 134 

798 635 87 

816 600 126 

872 670 161 

1 017 793 167 

1 155 917 166 

1 159 909 193 

1 220 975 192 

1 617 1 326 221 

1 1 399 1 126 199 

1 

1 495 1 133 238 

1 5221 137 233 

1 408 1 076 205 

1 563 1 246 228 

1 587 1 265 229 

1 853 1 507 258 

2 001 1 598 301 

2 165 1 656 349 

2 277 1 691 369 

Comple-

avi 

6 

20 

34 

14 

23 

21 

20 

27 

45 

52 

54 

71 

90 

39 

57 

70 

57 

47 

66 

72 

78 

72 

75 

73 

73 

76 

90 

95 

107 

'l?idu-

{ioni 

32 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

Priva/iv 
per 

imporlll_ 
t ioue 

3 

2 

2 

6 

4 

46 

79 

52 

16 

20 

11 

12 

65 

110 



Industrie. 497 

(Jofltinua Zà Tav. XXI. 

Numero degli attestati Numero degli attestati 
di trascrizione 

per disegni e modelli di fabbrica di marchi e segni distintivi di fabbrica 
rilasciati in ciascun anno e di commercio 

.Anni rilasciati in ciascun anno 

Totale I a Nazionali I a Slranierl Totale I a N':'lonali I a Slranleri 

1871 . 17 6 11 

72 . 32 14 18 

73. 15 13 2 

74. 4 3 1 98 12 86 

75 .. 43 20 23 

76 .' l 1 132 22 110 

77 . 86 19 67 

78 . 78 25 53 

79 "i' • ,3 2 94 25 69 

80 . . 3 1 2 55 23 32 

J881 .. 1 103 33 70 

82 . 5 4 1 87 24 63 

83 . . 5 3 2 86 34 52 

84. 13 13 102 38 64 

85. 5 .f 1 110 53 57 

96 . 36 14 22 122 53 69 

87 . 14 12 2 16;') 59 106 

88. 12 9 3 178 64 114 

89 . 16 15 132 72 60 

90 . 7 6 166 85 81 

t891 . 7 7 ~11 99 112 

92 . 26 23 3 188 93 95 

93 .. 15 lO 5 193 107 86 

94. 47 . 46 1 207 127 80 

95 . . 62 57 5 220 132 88 

96 . .. 92 81 11 295 129 166 

97 ... 40 34 6 360 141 219 

98 •• 201 169 32 260 135 125 

99 . 63 49 14 320 19~ 127 
sa - Annuario Statiltico. 
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MERCEDI DEGLI OPERAI IN ALCUNE· INDUSTR~' 
ESCLUSE LE AGRICOLE. 

OSSE7{VAZIO'N.I GEw.,E'l{ALI. 

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio ha cercato a più riprese 
di aver notizie delle mercedi degli operai addetti ai principali rami d'industria, 

rivolgendosi ai proprietari o direttori dei più importanti stabilimenti. Non tutte 
le ditte interrogate risposero ai quesiti, e fra quelle che fornirono i dati, non 
poche li diedero incompleti o tali da non potere essere tradotti in prospetti statistici. 

Per ciò il presente capitolo non può offrire un quadro abbastanza compiuto 
delle mercedi nelle principali industrie. Esso si limita ,a considerare le industrie 

mineràrie, meccaniche e ~himiche~ le alimentari, le tessili ed' alcune altre di 
minore importanza, cioè quelle sole industrie per le quali si poterono riunire 

elementi sufficienti. Ed anche per le singole industrie non si poterono sempre 
scegliere gli opifici principali, ma si dovettero utilizzare per questo saggio statistico 

quei soli stabilimenti che fornivano i dati per un certo numero di anni, al fine 

di rendere possibile uno studio comparativo. Vi si comprendono tuttavia le officine 
delle Società delle strade ferrate dell' Adriatico e del Mediterraneo, coi dati 

solamente per l'anno r898, per la circostanza che quelle officine sono sparse in 
quasi tutte' le provincie del Regno. Oltre ai prospetti concernenti stabilimenti 

privati e officine ferroviarie, si danno pure le mercedi nelle Regie Manifatture 
dei tabacchi. 

Non avendo' notizie recenti sulle mercedi nell'agricoltura, non crediamo 

opportuno di riprodurre quelle dell'inchiesta fatta negli anni 1878- I 879 sulle 
condizioni delle classi agricole (I). 

Le mercedi sono ora in generale molto superiori a ciò che erano venti o 

venticinque anni addietro; e siccome i prezzi dei principali generi di consumo 

sono generalmente . diminuiti, non è dubbio che un miglioramento siè veri fi
cato, non solo nei salari nominali, ma anche nei reali. 

(I) Vedansi le Notizie intorno alle condizioni dell'atricoltura netli anni 1878-1879, pubblicate 
dalla Direzione generale dell'agricoltura, voI. III, pago 544 e segg. - Roma, Stamperia Reale, 1882. 



Mercedi degli operai. S°l 

'Ciò appàrisce dalla tavola VI, nella quale si è istituito il confronto fra ,le 

merc'edi medie per un'ora di lavoro e il medio prezzo di un qqintale di frumento, 

anno per anno, dal 1871 al 1898. Tenuto conto delle variazioni delle mercedi 

e di quelle avvenute nel prezzo del frumento, si è calcolato per ogni anno il 
numero delle ore che in media un operaio doveva lavorare per procurarsi 

l'equivalente di 100 chilogrammi di frumento. Questo conto fu fatto per le 

diverse categorie di operai di sette fabbriche, escluse le mercedi delle donne e 

dei fanciulli (I). 
Il numero delle ore' di lavoro necessarie per guadagnare una somma eguale 

al prezzo di 100 chilog~ammi di frumento, è disceso da 183, nel 1871, a 76, nel 

1894. Nel 1898 è risalito a 105, in relazione al rincaro del prezzo del frumento, 

il quale fu in media di 27 lire al quintale nel 1898, al netto del dazio consumo, 

mentre nel 1894 aveva superato di pocO le 19 lire. 

Sarebbe anche meglio se potesse farsi il confronto sul prezzo del pane, invece 

che sul prezzo del grano, poichè è n'oto che i fornai non ribassano il pane nella 

stessa pròporzione in cui scema il prezzo del frumento; ma non abbiamo sul 

prezzo del pane dati abbastanza omogenei da potersi assumere come base di 

calcolo (2). 
Gioverebbe altresl poter d~terminare il movimento dei prezzi degli oggetti 

più comuni di vestiario e delle pigioni; ma queste ricerche sono molto difficili 

a farsi. Si sa che gli oggetti di vestiario comune sono diminuiti di prezzo; che 

l'alloggio invece è divenuto più costoso, ma è generalmente migliore di quel che 

era nei tempi precedenti, sia per lo spazio, sia per la comodità e l'igiene. Del 

resto, calcolandosi che la pigione rappresenti in media-la sesta parte della spesa 

annuale della famiglia dell'operaio, il rincaro dell'abitazione è più che compensato 

dall'aumento del salario e dal prezzo ridotto del pane. 

Si possono rammentare, a proposito del lavoro degli operai, la legge 17 

marzo 1898, n. 80, per l'assicurazione obbligatoria degli operai contro gli infor

tuni del lavoro e la legge anche più recente del 17 luglio 1898, n. 350, che 

istitul la Cassa Nazionale di previdenza per la vecchiaia e per la invalidità degli 

operai; nonchè la legge II febbraio 1886, n.- 3657, che limita il lavoro dei fan

ciulli nelle fabbriche. 

(I) Vedasi la nota n. I posta in calce alla suddetta tav. VI. 
(2) Vedansi le osservazioni che precedono il capitolo Prezzi di alculle d,errate e merci. 



, 50 2 lk{ercedi degli operai.' 

INDUSTRIE MINERARIE MECCANICHE E CHIMICHE. 

a) Miniere. 
Tav. I. 

Solfare Solfare della Romagna della Sicilia <t} Miniere della Sardegna ~') 
(I) 

.Anni Picconieri Minatori Muratori (6) Ca,.rettieri (~) Condut-

Cava- Ca,.ica-
Picconieri 

I 

tori 
a di 

tori tori cottimo 
a I Conti· Conti- I ~~ macchine 

giornata Sardi Sardi Sardi 
(Conti-(3) nentali nentali nentali 

l nentali) 

1871 2.89 2.74 3.50 2.78 2.50 3.50 3.25 4.00 2.00 3.00 3.50 
72 2.94 2.86 3.50 2. 78 2.50 3.50 3.25 4.00 2.00 3.00 3.50 
73 3.18 2.71 3.50 2. 78 2.75 3.60 3. 50 4.25 2.50 3.50 3.50 
74 3.22 2.68 3.60 2.80 3.00 '4.50 3.20 4.80 2.00 ·3.00 5.00 
75 2.81 2.73 3.65 2.90 3.25 4.90 3.20 4.85 2.20 3.30 3.50 
76 3.02 2.88 3.65 2.90 3.40 5.10 3.20 4.80 2.15 3.25 4.00 
77 2.91 2.84 3.50 2.90 3.35 4.00 3.20 4.80 2.10 3.00 3.85 
78 2.95 2.69 3.50 2.90 3.25 4.85 3.30 5.00 2.35 3.50 3.10 
79 2.70 2.41 3.50 3.00 2.90 4.30 3.15 4.70 2.10 3.10 3.90 
80 2.63 2. 73 3.25 2.85 3.00 4.45 3.55 5.30 2.20 3.30 4. 70 

1881 2.64 2.45 4.00 3.20 3.00 4.50 3.20 4.90 2.25 3.35 4.40 
~----' -------

82 2.f:.6 2.43 3. 70 2.80 2.95 4.35 3.55 2.80 3.85 
83 2.44 2.36 3.60 2.60 2.85 4.25 3.70 2.90 3. 20 
84- 2.56 2.41 3.50 2.50 2.65 4.10 3. 70 2.85 3.10 
85 2.34. 2.01 3.35 2.30 2.55 4.10 3.65 2. 70 3.30 
86 2.26 2.03 2. 70 2.20 2.50 4.00 3.40 2.~0 3.40 
87 2.25 2.03 2.45 2.00 2.40 4.00 3.40 2.60 3.20 
88 2.01 1. 74 2.35 1. 90 2.40 3.80 3.40 2. 70 3. 40 
89 

1
2

.
04 1. 87 2.35 1. 90 2.40 3.80 3.20 2.55 3.00 

90 1. 98 2.03 2.85 2.30 2.40 3.80 '3.40 2.45 2. 75 
1891 2.25 2.20 3.30 2.70 2.40 3.80 3.40 2.50 2.9;') 

92 2.08 2.07 3.60 2.30 2.45 3.90 3.25 2.45 3.0;'> 
93 1. 98 2.03 3.40 2. 10 2.45 3.90 3.30 2.45 2.95 
94 l. 73 1. 75 3.00 1. 9~ 2.80 3.95 3.05 2.95 3.00 
95 1. 65 1. 74 2.60 1.66 2.70 3.95 3.15 2.25 3.30 
96 2.02 2.01 3.40 2. 10 2. 70 4.10 3.00 2.30 3.05 
97 2.15 2.05 3.50 2.50 2. 70 4.05 3.05 2.15 3.10 
98 ? ? 4.50 2.80 1. 95 3.95 2.92 2.25 3.18 

(1) Le ora di lavoro giornaliere sono 8 pei lavoranti all'interno, 10 pei lavoranti all'esterno. I 
giQrni di lavoro nell'anno sono circa 300. . 

(2) Le merce di si riferiscono agli operai delle solfare della provincia di Caltanissetta. Le .ore .di 
lavoro giornaliero sono 8. La. mercede viene pagata parte in denaro, parte in generi (alimentl, olIo, 
polvere, ecc,). 

(3) Le mercedi segnate debbono diminuirsi di circa 50 centesimi, quota che l'operaio deve pagare 
per l'illuminazione e per le riparazioni agli strumenti del lavoro. 

(4) Le ore di lavoro giornaliere sono 8 per i minatori, 10 per gli altri operai. Il lavoro dura tutto 
l'anno; ma l'operaio continentale è spesso costretto a sospenderlo da giugno ad ottobre, causa la 
malaria. 

(5) Le cifre segnate per gli anni posteriori al 1881 rappresentano le medie mercedi di tutti gli 
operai, senza distinzione di operai sardi e continentali. 



M~rcedì degli operai. 5°3 

b) Cave e fornaci. 

Cave di granito rosso 'tnonumentale della Ditta Nicola Della Casa, in Baveno, 
provincia di Novara (1). . 

Oontinua la Tav. I. 

.Anni Mina/ori Tagliapietl"e Scalpellini . 
Lucidatori 

Carradori 
a mano 

1891 4.00 3.25 3.25 2.25 2.33 

92 4.00 3.25 3.25 2.25 2 33 

93 4.00 3.25 3.25 2.25 2.33 

94 4.00 3.25 3.25 2.25 2.33 

95 4.00 3.25 3.25 2.25 2.33 

96 4.00 3.25 3.25 2.25 2.33 

97 400 3.25 3.25 2.25 2.33 

98 4.00 3.25 3.25 2.25 2.33 

Fornaci di Angelo Pregnolato, in Bottrighe e Santa Maria di Adriano, provincia di Rovigo, 
. e in Serravalle di Copparo, provincia di Fer1"ara (2). 

Scaricatori e caricatori F abbricalor i Ammassatori 
.Anni 

ai I~.i IIOffmannl 

matel'iale Carrettieri 
ai fOl'ni a fuoco materiale 

intel'mittente 
in sorte a cottimo 

1891 ? ? ? '( ? 

92 2.40 2.00 2. 70 2.00 2.40 

93 2.40 2.00 2. 70 ~.OO 2.40 

94 2.40 200 2.70 2.00 2.40 

95 2.40 2.00 2 70 2.00 ~.40 

96 2.40 2.00 2.70 2.00 2.40 

97 2.40 2.00 2.70 2.00 2.40 

98 2.40 2.00 2.70 2.00 2.40 

(1) Le ore di lavoro giornaliere sono 8 per gli scaricatori e per i caricatori ai forni Hoffmann 
e 10 per gli altri operai, eccetto i carrettieri coi quali si fanno speciali contratti. 

(2) Le ore di lavoro giornaliere sono 10 pei lavori allo scoperto e 11 pei lavori al coperto du
rante l'estate, e 6 per tutti i lavori in inverno, senza diminuzione di mercede. I giorni di lavoro 
nell'anno sono in media 280-300 per i lavori allo scoperto, 230-250 pei lavori ~l coperto. 



Mercedi digli operai. 

c)Offioine metallurgiohe e meooaniohe. 
Oontinua la Tav. I. 

Stabilimento industriale per la costruzione Stàbilimento meccanico e fonderia 
di materiale mobile per ferrovie, della Ditta Giovanni Ansaldo e C., in Sampierdarena tramways e carrozze di ogni genere per uso privato 

della Ditta Fratèlli Diatto, t'n Torino (I) provincia di Genova (t) , 

..Anni 
Operai Vernicia· Oongegna. Oalde· , Fonditori, Operai Muratori, 

Fale· b'abbri addetti tori tori Fabbri rai staffatori addetti aile apennello Manovali ed operai manovali 
gnami ferrai macchine ed e fucinatori Il addetti alla e 

da legnu a stoppino montatori tubi3ti ai magli torneria facchini 

1886 3.50 3.50 ? 3.00 2.20 4.50- > 4.00 4.50 5.00 4.50 3.00 
87 _ 3.50 3.50 3.00 2.80 2.20 4.50 4.00 4.50 5.00 4.50 3.00 
88 3.50 3.50 :~.OO 2.80 2.20 4.50 4.00 4.50 5.00 4.50 3.00 
89 3.50 3.50 3.00 2.80 2.20 4.50 4.00 4.50 5.00 4.50 3.00 
90 3.50 3.50 3.00 2.80 2.20 4.50 4.00 4.50 5.00 4.50 3.00 

1891 3.50 3.50 3.00 2.80 2.20 4.50 4.00 4.50 5.00 4.50' 3.00 
92 2.80 3.20 2.80 2.50 2.20 4.50 4.00 4.50 5.00 4 50 3.00 
93 2.80 3.20 2.80 2.50 2.20 4.50 4.00 4.50 5.00 4.50 3.00 
94 2.80 3.20 2.80 2.50 2.20 4.50 4.00 4.50 5.00 4.50 3.00 
95 2.80 3.20 2.80 2.50 2.20 4.50 4.00 4.50 5.00 4.50 3.on 
96 2.80 3.50 2.80 2.50 2.20 4.50 4.00 4.50 5.00 4.50 3.00 
97 3.00 3.20 3.00 2.80 2.20 4.50 4.00 4.50 5.00 4.50 3.00 
98 ? ? ? ? ? 4.50 4.00 4.50 5.00 4.50 3.00 

Stabilimento meccanico e cantiere navale Stabilimento meccanico, fonderia e cantiere navale 

dei Frat eHi Orlando, in Livorno (S) 
della Società industriale napoletana 

Hawthorn·Guppy, in Napoli (') 

..Anni Fabbri Oalde· Fonditori Torni· Mano- Fabbri Oalde· Fondi· Macchi· Mano· 
Conge- tori 

vali Oonge. tori nisti, 
rai e addetti rai fuochisti, vali fuci· e fuci· e 

gnatori e alle e e staffa· ramai, o 
ftatori tubisti staffatori macchine facchini 

gnatori 
natori tubisti tori. ottonari, facchin utensili ecc. 

1886 3.50 3.50 4.00 4.50 3.25 2.75 .3.50 5.00 3.50 4.00 3.00 2.W 
87 3.50 3.50 4.00 4.50 3.50 2.75 3.50 5.20 3.8\) 3.80 3. 15 2.25 
88 4.00 3.50 4.00 4.50 3.50 2.75 3.65 5.35 4.05 3.75 3.15 2.25 
89 4.00 4.00 4.00 4.75 3.50 2.75 3.80 5.60 4.05 3.75 3.15 2.25 
90 4.00 4.00 4.00 5.00 4.00 3.00 4.05 5.20 4.10 3.75 .3.25 2.30 

1891 4.25 4.00 4.00 5.00 4.00 3.00 4.25 4.95 4.10 4.05 3.40 2.30 
92 4.25 400 4.00 5.00 4.00 3.00 4.40 5. 10 4.15 4.15 3.50 2.35-
93 4.25 4.00 4.00 5.00 4.00 3.00 4.46 5.20 4.30 4.25 3.57 2.41 
94 4.25 4.00 4.00 5.00 4.00 3.00 4.94 5.20 4. 76 4.40 3.43 2.30 
95 4.25 4.00 4.00 5.00 4.00 3.00 4.80 5.30 4.18 4.87 3.47 2.30 
96 4.25 4.00 4.00 5.00 4.00 3.00 4.73 5.26 5.18 4.87 3.47 2.30 
97 4.25 4.00 4.00 5.00 4.00 3.00 4. 78 4.87 4.30 4 .. 73 3.03 2.30 
98 ? ? ? ? ? ? 4.30 4.50 3.20 4.70 3.60 2.60 

(1) Non compresi gli utili straordinari e dei cottimi, che si ragguagliano al 26 0/" delle merce di 
segnate nel prospetto. Le ore di lavoro giornaliere sono 10 pei falegnami, fabbri e verniciatori; 11 
per i conduttori di macchine e manovali. I giorni di lavoro nell'anno sono in media 306, tranne ch~ 
per i manovali e conduttori di macchine fisse e locomotive, i quali lavorano 340 giorni, e per gh 
imballatori che lavorano 320 giorni. 

(2) Non compresi gli utili straordinari e dei cottimi, che si ragguagliano al 46 % delle me.r
cedi segnate nel prospetto. Le ore di lavoro giornaliere sono 10. I giorni di lavoro nell'anno sono In 

media 804. -
(3) Non compresi gli utili dei cottimi, oltre l'orario ordinario, nè quelli del lavoro straordinario. 

Gli utili del lavoro a cottimo, assunti frequentemente dai congegnatori. fucinatori, calderai e ca~pen: 
tieri, si ragguagliano al 26-60 % delle mercedi segnate nel prospetto; gli utili dei lavori straordmarl 
si ragguagliano, nel corso dell'anno, allO °/0 delle mercedi. Le ore di lavoro giornaliere sono 10. 
Si lavora tutto l'anno, eccettuate le feste ufficiali. 

(4) Collo gennaio 1890 fu abolito 'il lavoro a cottimo, ma le merce di degli operai ai quali si 
concedeva, 'furono aumentate in modo da compensare la perdita da essi subita. Gli operai conse: 
guiscono però .tuttora gli utili del lavoro straordinario, che si ragguagliAno allO % delle ~ercedl 
segnate nel prospetto. Le ore di lavoro giornaliere sono lO, salvo nei mesi di novembre, d~ce~br~ 
.e gennaio, nei quali sono ridotte a 9, con la diminuziçme di un decimo della mercede. I glOrm d1 
lavoro nell'anno sono in media 300: 



Mercedi degli operai. 

Officine della' Società. italiana delle strade ferrate del Mediterraneo, con sede in Milano. 

c ontUll'a la Ta~ I 
-

Aggiustatori Fucinatori Calderai TorI/ilari Falegnami 

Località ., 

I I 
.~ '" 

I I ~ .~ 
I I- .~ .~ 

I I 
" .~ 

I I 
.! .~ .~ ., 

" " $O " .~ 
~ 

'I:l .: 
.~ 

~ .~ ~ .~ ~ .~ 

~ 
~ .: 

~ ~ ~ ~ "" ~ 
~ 

~ 
.,. 

~ ~ . ~ ;:;; ~ ~ 

Servizio del Materiale mobile (1). 

:Misura delle mercedi allo gennaio 1899. 

Torino . . . . • 

Rivarolo (Torino). • 

~1i1ano • . . . . 

4.803.492.20 5.10 3.653.00 5.60 3.46 2.404.503.47 2.30 4.703.272.20 
4.00 3.07 2 .. 00 4. 10 3 48 2. 90 3; 70 3. 17 2. 80 4.00 3.00 2.50 3 80 2 .. 76 2.00 
4.403.09 2.20 5.60 4.16 3.50 4.40 3.30 2.504.503.59 2.504.203.242.20 
3.903.14 2.50 4.50 3.28 2.10 4.00 3.40 2.704.603.53 2.70 4.10 3.022.20 Siena ....•. 

Pietrarsa e Granili (Na-
poli) • . . . • . . 5.00 3.13 1. 80 5.00 3.77 2.70 5.10 3. 19 2.40 4.40 3.18 2. 10 4,.50 3.09 2.00 

)lodane. . . • . • . 

Alessandria . . . • . 

Novi Ligure (Altssandria) • 

Bra ( Cuneo) . 

Ceva (id.) . • • 

Moretta (id.) . 

Kovara ... 

Arona (Novara) 

Torino •.•• 

Bussoleno (Torino) '. 

Rivarolo (id.) : • 

Servizio della Trazione. 

10 Compartimento (2): 

Misw'o., delle mercedi al 30 giugno 1899. 

2. 6012. 6°12. 601 .. .. I . . .. I .. .. I .. .. I .. 
4.803.52

1

2.704.603.502.704.403.683.203.803.50 300 
4.80\3.20

1

2.603.803.47 3.30 3.70~.45 3.20.. .. " 
380

1

3.803.80 3.203.20 3.20 
3.403.40 3.40 
4.00 4.00 4.00 
4.203.39 2.80 3.403.403.403.30 3.30 3.30 4.40 3.85 3.30 
4.10 4. 10 4. 10 2.90 2.90 2.90 .. 4.40 4.40 4.40 
4.703.52250 4.203.77 3.504.00 3.57 2.805.00 4.00 3.40 
4.703.863.30 4.20 3.~0 360 3.20 3.00 2.803.703.70 3.70 
5.00 3.63 2.80 5.00 4.70 4.40 5.40 4.25 3.104.20 4.00 3.80 

Genova. . • . . 3.803.13 2.80 4.303.80 3.30 4.50 3.85 3.203.30 3.30 3.30 
Busalla (Genova). 3.20 3.15

1

3.10 3.20 3.20 3.20.. .. .. .' .. .. 
Pontedecimo (id.). 5.00 3.94 3.30 3.30 3.30 3.30 3.00 3.00 3.00 3.90 3.90 3.90 
Ronco Scrivia (id.) 3.70 3.70

1

3.70.. .. .. .. .. .. .. .. .. 
San Pier d'Arena (id.). 4.20 3. 60

1 

~. 20 '4.30 4.30 4.30 .. 

Savona (id.) . . . . . 4.80 3.68,3.20 3.60 3.60 3.60.. .. .. 3.20 3.20 3.20 

Spez~a ~id:) • . . . '13.60 3.0812.60 3.4°13.37 3.3°14.60 4.0513.50 4.4013.90 3 40 1

1 

Ve~t~mlgha (Porto Mau-
rlzIO). . • . • . . 3.30. 3.20 3. 10 3.40 3.40 3. 40 .. . . . . . . . . .. I 

. (1) La mercede degli operai viene aumentata per utili sui lavori a cottimo: nell'officina di Torino in ra
gIOne del 59. 103 %; nell'officina di Napoli in ragione del 63.532 %; nell'officina di Milano in ragione del 
49.4~2 l/O; nell'officina di Siena in ragione del 63:789 %; nell'officina di Rivarolo in ragione de172. 951 %. Le 
ore dI lavoro giornaliere sono 10. I giorni di lavoro nell'ultimo anno furono 320. 

(2) La mercede degli operai negli 11 mesi dal luglio 1898 al maggio 1899 venne aumentata del 26 Ofo 
per lavoro straordinario oltre l'orario normale. Le ore di lavoro giornaliere sono 10. I giorni di lavoro 
nell'ultimo anno furono 305. . 
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Officine della Società italiana delle strade ferrate del Mediterraneo. con sede in ,Milano. 

Continua la Tav I .. 

Localita 

Luino (Como) 

Milano' ••. 

Pavia ••..• 

Mortara (Pavia) 

Voghera (id.). 

Parma .••.. 

Officine: 

Roma. 

Taranto (Lecce) 

Officine-Deposito: 

Livorno. 

Pisa . 

Siena .. 

Affgiustatori Fucinatori Calderai Torni/ori 

·1 
I I 

·i 
I I 

CI) 

I I .! 
I I 

CI) CI) 

.~ 
CI) CI) 

CI) .~ CI) s: .~ li .~ .! 

~ 
~ ~ 

~ ~ 
.;; 

~ 
~ 

.;; ~ ;: 

~ ~ ~ ~ ~ 
~ ~ ~ ~ 

Continug, Servizio della Trazione. 

Continu,a 10 Compartimento. 

4.303.402.80 3.10 3.103.10 .. 

4.20 3.57 2.80 4.30·3.62 3.00 3.90 3.65 3.00 4.80 3.98 3 20 

3.30 3.15 3.00 3.303.30 3.30 

2.90 2.90 2.90 

4.30 3.37 2.80 

3.20 3.20 3.20 

20 Compartimento.(l) 

3.60 3.603.60 

':Misura delle mercedi allo gennaio 1899. 

-
Falegnami 

CI) 

I I .~ 
~ 

~ ~ 
"'i 

3.10 3.1013.10 

.. i .. 

4. 70 3.43 2.50 4.90 4.00 3. 10 4.20 3.40 2.90 4.80 3.48 2.50 4.20 3.37 2.70 

3.60 2.742.10 3.703.07 2.605.003.422.704.503.122.104.103.372.;0 

4.50 3.54 3.00 4.20 ,t. 20 4.20 4. 10 3.70.3.30 4.90 3.87 3.30 ." I .. 
4.20 3.39 2.60 4.10 3.70 3.30 3.80 3.40 3:10 4.60 4.35 4. 10 3.40 3.403.40 

4.10 3.30 2.80 .. 3.70 3.50 3.30 .. 

Roma. . 4.90 3.40 2.50 3. 40 3. 40 3.40 3.50 3. 14 2.80 4.60 3. 80 3. 20 2. 90 2.90 2.90 

Civitavecchia (Roma) 3.90 3.11 2.60 3.10 3. 10 3. 10 4.50 3.65 2.80 3.30 2.95 2.60 3.90 3.252.60 

Avellino. 3.00 3.00 3.00 .. 2.80 2.80 2.80 .. 

Napoli • 3.70 3.23 2.20 4.40 3. 74 2. 70 4.90 3.29 2.80 4.90 3 67 2.50 3.40 3.403.40 

Salerno. 

. Taranto (Lecce) 

Paola (Cosenza) 

Potenza •... 

Reg'gio di Calabria 

Squadre rialzo: 

Pisa .... 

Roma-Tuscolana. 

Napoli ..••. 

Reggio di Calabria 

3.70 3.08 2.40 4.50 4.15 3.80 4.50 3: 30 2.90 4.00 3.20 2.50 3.30 3.303.30 

4.003.29 2303.60 3.603.604.504.03 3.20 3.003.003.00 

3. 70 3. 10 2. 50 .. 

2. 10 2. 10 2. 10 .. 

4.00 2. 7~ 2.20 4.20 4.003.805.50 3.33 2.303.80 3.202.80 

4.003.37 3.203.703.703.70 . . . . . . 3. 30 3. 3°
1

13.30 

2.40 2. 40 2.40 3. 40 3.35
1

3.30 

3. 70 3. 20\· 2. 60 
4. 00 3. 50

1
2 60 

3.803.13 2.40 .. 

4.303.60 2.90 2.40 2.40 2.40 

(1) Per le officine di Roma e Taranto la mercede giornaliera viene aumentata del 62.39 % per utili sui 
cottimi; e per le officine deposito e squadre rialzo viene aumentata del 36.17 % per lavoro straordinario oltre 
l'orario normale. Le ore di lavoro giornaliere sono 10. I giorni di lavoro nell'ultimo anno furono 305 per 

le suddette officine di Roma e Taranto e 366 per le officine deposito e squadre rialzo. 



Mercedi degli operai. 

Olfioihe della Sooietà italiana delle strade ferrate meridione,li, con sede in Firenze. 

Continua. la Ta" I .. -
Località 

Verona . • • • . 
Bologna •... '. 
Rimini (Forlì); . • 
Firenze. 
Lucca. 
Napoli 
Foggia .' 

Brescia .••• 
Lecco (Como) 
Cremona 
Milano . 
Udine .• 
Venezia. 
Verona. 
Bologna ••. 
Rimini (Forlì) • 
Piacenza . • • 
Firenze. . . . 
Pistoia (Firenze) 
Pisa ..... 
Ancona ....•• 
Fabriano (Ancona) 
Foligno (Perugia). 
Terni (id.). . . • 
Roma .•.•.. 
Orte (Roma). . . 
Tivoli (id.). . . . . 
Antrodoco (Aquila) • 
Solmona (id.) • . • 
Campobasso . . • • . 
Castellammare Adria-

tico (Teramo) • 
Benevento •.. 
Napoli .•.. 
~ari ..... . 

oggla .••. 
Brindisi (Lecce) 

Misura delle meroedi nell'anno 1898. (1) 

Aggiustatori (2) Fucinatm'i Calderai (lI) I Torni/ori Falegnami 

.... 

I I 

.... 

I I 
.... .. 

I I 
.. .... 

I I 

.. 

I I 
.~ .~ .~ .~ .~ .~ .! .~ .~ .~ .~ .~ .~ '" .~ 
~ 

~ .:: ~ ~ ~ j ~ ~ 

~ 
~ ~ 

~ 
~ ~ .. 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 

Semzio del Materiale mobile. 

5.964.56 2.80 6.294.763.95 5.67 5.00 4.486.25.4.61 2.806.03 4.26 2.88 
5.694.44 3.33 6.66 5.~3 4.26 5.58 4.68 4.31 5.31 4.49 3.71 
6.964.863.207.355.634.79 6.856.71 6.47 6.685.363.775.354.603.82 
5.904.01 3.02 7.166.384.41 6.385.544.864.75 3.94 3.40 5.38 4.38 3.84 
4.624.152;91' 5.064.68 4.24 .. 4.~5 4.584.29 4.96 4.27 2.91 
5.51 4.193.485.47 4.64 3.88 5.62 4.46 4 26 5.71 4.65 3.21 5.564.29 3.54 
5.183.87 3.445.544.884.41 6.26 4.89 4.01 5.884.363.00 5.51 4.19 3.31 

Servizio della Trazione. 

3.36 3.062.63 .. 
4.063.81 2.702.622.62 2.62 3.00 2.81 2.64 3.603.603.603.10 3.103.10 
4.12 3.23 2.63 4.40 4.40 4.40 3.43 3.02 2.80 3.34 3.34 3.34 2.40 2.40 2.40 
4 Il 3.07 2.404.02 3.47 2.61 3.83 3.00 2.62 3.31 2.87 2.51 3.40 3.40 3.40 
4.043.352.83 3.12 3. 1~ 3.12 4.85 3.25 2.58 4.22 4.22 4.2~ 2.50 2.50 2.50 
4.41 3.202.303.84 3.52 3.2l 4.31 3.07 2.51 4 402.78 2.31 3.61 3.11 2.60 
3.97 3.352.57 2.732.62 2.nl 3.58 2 98 2.54 3.66 3.26 2.83 3.03 2.80 2.61 
4.203.212.205.104.143.01 4.763.432.703.603.17 2.803.40 2.71 2.00 
3.512.96 2.53 .. 3.98 3.41 2.76 .. 2. 94 ~. 94 2.94 
3 32 3.24 3.17 3.323.32 3.32 .. 3.~1 3.16 3.11 
4.903.452.244.624.364.11 4.733.873.264.183.783.21 3.00 2.80 ~.48 
4.303.41 2 704.303.722.803.703.232.704.203.602.903.803.303.10 
. • . . . . . . . . 2. 90 2. 85 2. 80 

4.263.73 3.31 5.12 4.09 3.48 4.703.963.11 5.704.37 3.26 4.82 4.28 3.97 
3.092.71 2.32.... 3232.922.40.... 3.20 3.20 3.~0 
3.40 2 84 2.55 5.02 3.62 2.99 4.10348 2.92 3.85 2.89 2.21 3.20 2 97 2.60 
3. 10 2.90 2. 75.... .. ...... 3.44 3.44 3.44 
4.103.13 2.25 4.63 3.95 3.32 4.72 3.63 2.76 3.803.13 2.78 3.60 3.26 2.93 
2. 71 2. 71 2 70 .. .. .. 
4..67 3.07 2. 26 .. 5. 21 4.03 3.07 .. 
3.902.882.34.... 2.912.81 2.71 3.01 3.01 3.01 
3.832.992.53 2.66 2.66 2.662.652.65 2.65 4.304.30 4.30 
3.11 2.762.102.602.602.603.223052.66 3.11 3.11 3. Il 

4.723.122.303.713.713.71 3.523.042.90 .. 2.71 2.71 2.71 
3.91 3.91 3.91 4..203.753.30 ., 
4.433.282.41 2.91 2.91 2.91 4.443.74

1

3.013.71 3.323.00 2.50 2.50 2.50 
3.903.07 2.263.24 3.243.243.783.282.94 3.06 3.03 3.00 3.41 3.41 3.41 
4.57 3.282.144.444.444.445.084.00 2.94 3.083.083.082.702.702.70 
3. 77 3.092. 43 2.97 2. 97 2. 97 3.01 2.88 2. 75 .. . . . . . . . . . . 

(1) Nelle cifre segnate nel prospetto sono compresi i soprassoldi, gli utili sui cottimi, i premi, ecc., non 
~?no Invece c?mprese le indennità di malaria, le competenze che rappresentano un rimborso di spesa (indennità 
Il trasf~rta, dI trasloco, ecc.), le elargizioni ed i sussidi di malattia della Cassa' soccorsi. Le mercedi sono al 
ordo, CIOè non depurate dalle trattenute per Cassa pensioni, Cassa soccorso, tasse, pignoramenti, ecc. Le cifre 
~appre~entano il quoziente della divisione dell'importo delle competenze liquidate agli agenti per il numero 
Lelle gIO:nate per le quali i medesimi percepirono la paga, escluse quindi le giornate di assenza non giustificate. 
del ore dI ~avoro giornaliere sono 10. I giorni di lavoro nell'anno furono 305 per gli operai addetti al servizio 
e materIale mobile e 360 per quelli addetti al servizio della trazione . 

. (~) Per le officine di Bologna e Lucca le mercedi riguardano gli aggiustatori veicoli; per le altre del 
~ervizIO. del materiale, gli aggiustatori locomotive. Per tutte le officine del servizio della trazione, riguar

allO glI aggiustatori, senza altra distinzione . 
. (3) Per le officine del materiale mobile in Verona, Rimini e Firenze le mercedi riguardano i calderai 

~U~tnato:i.i per quelle del materiale mobile in Napoli e Foggia, i calderai montato'ti; per tutte le officine 
e servlZlO della trazione, i calderai, senza altra distinzione. 
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d) Prodotti ohimioi. \ 
Stabilimento per la fabbricazione delle candele steariche, Fratelli Lanza, in Torino (l). 

Oontinua la Tav. I. 

Uomini Donne Uomini 
7Jolme 

..Anni - .Amti -
Capi Operai Operaie Oapi Operai Operaie 

laborato1'io provet ti a giornata (') laboratorio provetti a giornata (l) 

1871 3.24 1. 80 0.78 1885 4.80 3.00 1. 00 
72 3.24 1. 80 0.84 86 4.80 3.00 1. 00 
73 3.84 2.40 0.96 87 4.80 3.00 1. 00 
74 3.84 2.40 1. 00 88 4.80 3.00 1.00 
75 3.84 2.40 1.00 89 5.00 3.25 1.00 
76 3.84 2.40 1. 00 90 5.00 3.25 1.00 
77 3.96 2.64 1. 00 "1891 5.00 3.25 1. 00 
78 3.96 2,76 1. 00 92 5.00 3.25 1.00 
79 4.20 2.76 1.00 93 5.00 3.25 1.00 
80 4.20 2.76 1. 00 94 5.00 3.25 1. 00 

1881 4.20 3.00 1.00 95 5.00 3.25 1. 00 
82 4.44 . 3.00 1.00 96 5.00 3.25 1. 00 
83 4.44 3.00 1.00 97 5.00 3.25 1. 00 
84 4.80 3.00 1.00 98 5.00 3.25 1. 10 

Società anonima. di esplodenti e prodotti chimici, opificio in Villafranca in Lunigiana, 
provincia di 1I1assa e Carrara (a). 

Fabbrica esplodenti Fabbrica inesPlodenli Fabbrica di prodotti chimici 

..Anni Ope1'aie addette Operai addetti Operai addetti 
alla alla 

Operai comuni alle lavorazione .lfano'Jali lavorazione lf'Ian01'ali 

cartucciere del del 
piombo piombo 

1891 1. 75 1. 05 ? 1.50 ? ? 

92 1.80 1.10 3.00 1. 60 3.00 1. f>5 
93 1. 80 1. 10 3.00 1. 60 3.00 1. 55 
94 1. 80 1.10 3,00 1. 60 3.00 1. 55 
95 1. 80 1.10 3.00 1. 60 3.00 1.55 
96 1. 80 1.10 3.00 1. 60 3.00 1. 55 
97 ? ? ? ? ? ? 

98 1. 70 1.00 3.50 1. 55 2.25 1.55 

(1) Le ore di lavoro giornaliere sono 11. I giorni di lavoro nell'anno sono in media 300. 
(2) Due terzi delle donne sono retribuite a cottimo e fanno guadagni molto superiori (talvolta 

triplici) di quelli segnati nel prospetto. 
(3) La durata del lavoro giornaliero è stabilita dal sorgere al tramontare del sole; per gli operai 

addetti alla fabbrica dei prodotti chimici è di ore 10. I giorni di lavoro nell'anno sono in media 230 
nella Fabbrica esplodenti, 290 nella Fabbrica inesplodenti, 365 nella Fabbrica di p1'odotti chimici. 



Mercedi degli operai. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Società molini e pastificio Pantanella, in Roma. (1) 
Tav. Il. 

Pastai Operai addetti 
v4nnil------------~---------

\ dai !li ai 18 anni 

Mugnai adulti Carrettieri Donne 
alle officine 

adulti 

1893 2.60 0.75 2.60 3.20 4.40 1. 50 

94 2.60 0 .. 75. 2.60 3.20 4 40 1. 50 

95 2.60 0.75 2.60 3.20 4.40 1. 50 

96 2.60 0.75. 2.60 3.20 4.40 1. 50 

97 2.60 0.75 2.60 3.20 4.40 1.50 

98 2.60 0.75 2.60 3.20 4.40 1. 50 

Pastificio a vapore dei Fratelli Rossi, in Nocera Inferiore, provincia di Salerno. (2) 

.Anni 
Operai 

Operai semolari .Anni 
Operai 

Operai senzolari 
maccheronari maccheronari 

1891 1. 60 1.80 1895 1.60 1. 80 

92 1. 60 1.80 96 1. 60 1.80 

93 1.60 1. 80 97 ? ? 

94 1. 60 1.80 98 2.00 1. 40 

Stabilimento per la fabbricazione del tOJ'rone, mostarda ed affini, di Enea Sperlari, 
in Cremona (3). 

Lavorazione del torrone Lavorazione della mostarda ed affini 

..Anni 

I 
I Aiut~" ",ali 

I I 
Operai adulti Operaie Operaio capo Operai comuni Operaie adulte oltre i 15 anni adulti 

1891 2.40 0.90 0.50 2.00 1. 50 0.80 

92 2.40 0.90 0.50 2.00 1. 50 0.80 

93 2.40 0.90 O 50 2.00 1.50 0.80 

94 2.40 0.90 0.50 2.00 1. 50 080 

95 2.40 0.90 0.50 2.00 1.50 0.80 

96 2.40 0.90 0.50 2.00 1. 50 0.80 

(1) Le ore' di lavoro giornaliere sono 14 pei carrettieri, 10 1/2 per gli operai addetti alle officine 
e 12 per tutti gli altri operai. I giorni di lavoro nell'anno sono in media 290. 

(2) Le ore di lavoro giornaliere sono da 8 a 10. I giorni di lavoro nell'anno sono in media 300. 
(3) Il lavoro del torrone è di circa 100 giorni all'anno e si fa nelle stagioni autunnale ed. in

vern·ale. Gli operai addetti alla lavorazione della mostarda ed affini sono occupati tutto l'anno e 
percepiscono la mercede anche nei giorni in cui non lavorano. Gli operai hanno una cucina economica 
nello stabilimento, e ricevono il vino gratis dal proprietario. 



INDUSTRIE TESSILI. 

a) Industria della seta. 

Stabilimenti per la -trattura e torcitura o della seta della Ditta Keller, 
in Villanovetta., pro'Vinoia di Cuneo (1). 

o Tav. III. 

... Anlli 

1871 
72 

73 
74 
75 
76 
77 

78 
79 
80 

1881 
82 
83 
84 

Operaie 
addette alZa t'rattu.ra 

.. " .tr",' """'"" provette di 2& Cla88e 

1. 04 

1.12 

1.12 

1.12 

1.12 

1.12 

1.12 

1.12 

1.12 

1.12 

1.12 

1. 12 

1. 12 

1.12 

0.94 

1. 04 

1.04 

1. 04 

1.04 

1.04 

1. 04 

1.04 
1.04 

1.04 

1~ 04 

1.04 

1.04 

1.04 

Operaie 
addette alla tO'rcitura 

"'",iI"'" , m •• tri" 

0.98 

1.02 

1.02 

1.04 

1.08 

1.08 

1.08 

1. 08 

1.08 

1.08 

1.08 

1. 08 

1. 08 

1.08 

0.92 

0.92 

0.98 

1.04 

1.04 

1.04 

1.04 

1. 04 

1.04 

1. 04 

1.04 

1.04 

1.04 

1. 04 

.Anni 

1885 
86 
87 
88 
89 
90 

1891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 

Operaie 
addette aZla trattura 

"".tr'" I FilAtri" provette di 2" cla88e 

1.12 

1.12 

1. 20 

1.20 

1. 20 

1. 20 

1. 20 

1.20 

1. 20 

1.20 

1. 20 

1.20 

1. 20 

1.04 

1.04 

1.10 

1.10 

1.10 

1.10 

1.10 

1.10 

1.10 

1.10 

1.10 

1.10 

1.10 

Operaie 
addett~ aUa torcitura 

"""Urki I Bi .. , .. " 

1.08 1.04 

1.08 1.04 

1. 09 1. 04 

1. 30 1.15 

1. 30 1.15 

1. 30 1.15 

1. 30- 1.15 

1. 30 1.15 

1.30 1.15 

1. 30 1.15 

1. 30 1.12 

1.30 1.12 
1.30 (9) 1.12 

Stabilimenti per la trattura della seta della Ditta Giuseppe Brasini e C., in Forlì (I). 

Filatrici 
.Anni! __________ ~-------

di l" cla88e o/ di 2' cla8se 

1891 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

1.10 

1.10 

1.10 

1 10 

1.10 

1.10 

1.10 

1.10 

0.90 

0.90 

0.85 

0.85 

0.85 

085 

0.85 

0.85 

Me'{'{anti • Sbaltitrici 

0.70 

0.70 

O. 70 

0.70 

O. 70 

0.70 

0.70 

(J. 70 

0.45 

0.45 

0.50 

0.50 

0.50 

0.50 

0.50 

0.50 

StrltSere 

0.35 

0.35 

0.35 

035 

0.35 

0.35 

O 35 

0.35 

Cernitrici 

di 1& cla88e l di 2' cla8sl! 

0.80 

0.80 

0.80 

0 .. 80 

0.80 

0.80 

0.80 

0.80 

0.65 

0.65 

0.65 

0.65 

0.65 

0.65 

0.65 

0.65 

(1) Le ore di lavoro giornaliere sono 12 1/2 nella filanda e 12 1/4. nelOtorcitoio. 
(2) Le binatrici lavorano a cottimo; la loro mercede massima raggiunge nella primavera e nel

l'estate lire 1. 19; durante l'inverno e l'autunno non supera lire 1. 06. 
(3) Le ore di lavoro giornaliere sono 19. I giorni di lavoro nell'anno sono in media da. 200 

a 200~ 



Mercedi degli operai. 

b) Industria della lana. 

SII 

Lanificio Sella. in Biella. e Tollegno, pro",incia di No",ara. (1) 

C nlinua la Tav III. o 

.A lini 

1871 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

1881 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

1891 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

.Addetti 
alla 

ItWatura 
delle lane 

(t> 

3,.00 

3.00 

3.00 

3. 15 

3.15 

3. 15 

3.15 

3.15 

3. 15 

3.15 

3. 15 

3.15 

3. 15 

3.16 

3.16 

3.16 

3.00 

3.50 

3.50 

3.50 

3.50 

4.00 

4.00 

4.00 

4.00 

4.00 

4.00 

4.00 

Uomini 

Tifl~ori Ungitori . I 
de:'de~fene Cardatori ~'ilatori Torcitrici 

stoffe delle lane I 
(a giornata) (II) (') (a t'ottimo) (a giorll.) 

1. 40 1. 50 

1. 50 1.50 

1. 50 L-50 

1. 58 1.57 

1. 58 1. 57 

1. 68 1. 57 

1. 68 1. 57 

1. 68 1. 57 

1. 68 1. 57 

1. 68 2.63 

1. 85 2.63 

2.10 2.63 

2.10 2.63 

2.12 2.64 

2.15 2.64 

2.15 2.75 

2.15 2.75 

2.15 2.75 

2.25 3.00 

2.25 3.00 

2.25 3.00 

2.25 3.00 

2.25 3.00 

2.25 3.00 

2.25 3.00 

2.25 3.00 

2.25 3.00 

2.25 3.00 

1.50 

1.50 

1. 50 

1.57 

1. 57 

1. 57 

1. 85 

1.85 

1.85 

2.10 

2.10 

2.10 

2.10 

2.15 

2.20 

2.20 

2.25 

2.40 

2.50 

2.50 

2.75 

2.75 

2.75 

3.00 

3.00 

3.00 

3.00 

3.00 

3.15 

3.46 

3.57 

3.77 

3.77 

3.77 

3.77 

3.77 

3.77 

3. 77 

3~77 

3.77 

3. 77 

3.80 

3.96 

3.96 

4.00 

4.00 

4.35 

4.35 

4.35 

4.00 

4.00 

4.00 

4.00 

4.00 

4..00 

4.00 

0.80 

0.80 

0.80 

0.85 

0.85 

0.85 

0.8n 

0.85 

0.85 

1. 06 

1.06 

1. 47 

1. 47 

1.48 

1.48 

1.48 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1. 50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1.50 

1. 50 

Donne 

Orditrici 
di Tessit1'jci Pinzat,.ici Ricam.a-

trici 
catene 

(a cottimo) (a cottimo) (acottif4o) (a giorn.) 

1. 24 

1.30 

1.34 

·1.41 

1. 41 

1. 41 

1.41 

141 

1.89 

1. 89 

1.89 

1.89 

1.89 

1.89 

1.89 

1.89 

1. 90 

1. 90 

2.00 

2.00 

2.00' 

2.00 

2.00 

2.00 

2.00 

2.00 

2.00 

200 

i.06 

1. 07 

1.14 

1.57 

1. 57 

1. 79 

1. 79 

1. 79 

2.00 

2.00 

2.00 

2.00 

2.00 

2.03 

2.14 

2.20 

2.25 

2.25 

2.25 

2.2n 

2.25 

2.50 

2.50 

2. 50 

2.50 

2.50 

2.50 

2.50 

1.02 

1.10 

1. 13 

1. 20 

1. 20 

1. 20 

1. 20 

1.24 

1. 24 

1. 31 

1. 30 

1. 30 

1. 30 

1. 32 

1. 32 

1. 32 

1. 35 

1.50 

1. 50 

1.50 

1. 50 

1.50 

1. 50 

1. 50 

1. 50 

1.50 

1.50 

t. 50 

0.80 

0.80 

0.85 

0.89 

0.89 

0.89 

0.89 

2.10 

2.10 

2.10 

2 . .10 

2.10 

2.10 

2.10 

2.15 

2.1n 

2.15 

2.15 

2.15 

2.15 

2.15 

2.15 

2.15 

2.15 

2.15 

2.15 

2.15 

2.15 

. (1) Le ore di lavoro giornaliere sono da 10 a 11, a seconda dei lavori della stagione. I giorni 
dl lavoro nell'anno sono in media 300. Gli aumenti dei salari dei tintori del lanificio Sella nel 1882 
c?i~c~dono coll'introduzione di un nuovo sistema di tintura. Così pure gli aumenti nei salari delle tor
CitrICI, delle orditrici e delle ricamatrici, avvenuti negli anni 1878-80, coincidono coll'adozione di 
nuove macchine. 

(2) A cottimo' fino al 1886 inclusivo; a giornata in seguito. 
(3) A giornata fino al 18S6 inclusivo; a cottimo ~nseguito. 
(4) A giornata fino al 1890 inclusivo; a cottimo in seguito. 



SI2 

La.nificio Rossi - Stabilimento centrale in Schio, provincia di Vicenza. (l) 

Continua la Tav. ur. 

.Anni 

1871 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

1881 

82 

.83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

1891 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

Tes8itori 

abili I m,d'"" 

2.86 '2.42 

3.08 2.6! 

3.30 2.75 

3.30 2.75 

3.52 2.75 

4.40 352 

4.95 3.96 

4.95 3.96 

4.95 3.96 

4.95 3.96 

4.95 3.96 

4.95 3.96 

4.95 3.96 

4.95 3.96 

Uomini 

;.. 

-2 
~ : ... 
l:S ~ ~ 
"- ~ l:S 

~ ~ 

1. 76 .3.52 

1.76 3.63 

1. 76 3.74. 

1. 76 3.74 

1.87 3.74 

2.20 4.18 

2.42 4.62 

2.42 4.62 

2.4.2 4.62 

2.42 4.62 

2.~42 4.62 

2.-42 4.62 

2.42 4.62 

2.03 4.95 

4.95 

4'.95 

4.95 

4.95 

4.95 

4.60 

4.25 

4.20 

4.25 

4.25 

4.25 

4.25 

4.25 
4.25 

'3. 96 2.64 

3.96 2.86 

3.96 2.86 

3.96 2.86 

3.96 2.86 

3.73 2.73 

3.50 2.60 

3.50 2.60 

3.50 2.60 

3.50 2.60 

3.50 2.60 

5.213 

5.50 

5.50 

5.50 

5.50 

5.00 

4.50 

4.50 

4.50 

4.50 

4.50 

4.50 

4.50 
4.50 

" 
3.50 2.60 

3.50 2.60 
3.50 2.60 

... 
"-
Q 

t; 

~ 
1.09 

2.31 

2.53 

2.75 

2.75 

2.75 

2.75 

2. 75 

2.75 

2. 75 

2.86 

2.86 

2.86 

2.86 

2.97 

2.97 

2.97 

2.97 

2.97 

2.88 

2.80 

2.80 

2.80 

2.80 

2.80 

2.80 

2.80 
2.80 

'1: 
~ 
~ 
;: 

~ 

1..65 

1. 65 

1. 76 

1. 87 

2.09 

2.09 

2.42 

2.42 

2.42 

2.42 

2.42 

2.42 

2.42 

2.53 

2.86 

2.86 

2.86 

2.86 

2.86 

2. 78 

2. 70 

2. 70 

2.70 

2.70 

2. 70 

2.70 

2.70 
2. 70 

·t 
Q 

~ 
i::: 

1. 76 

1. 76 

1. 87 

2.09 

2.20 

2.20 

2.20 

2 20 

2.20 

2.20 

2.20 

2.20 

2.20 

2.20 

2.20 

2.20 

2.20 

2.20 

2.20 

2. 15 

2.10 

2.10 

2.10 

2.10 

'2.10 

2.10 

2. lO 
2.10 

I 
I 

I 

I 

... 

~ 
~ 

1.43 

1. 43 

1..43 

1.43 

1. 43 

1. 65 

1. 65 

1. 65 

1. 65 

1. 65 

1. 65 

1. 76 

1. 76 

1. 76 

1. 76 

1. 76 

1. 76 

1. 63 

1.50 

1. 50 

1.50 

1.50 

1. 50 

1.50 

1.50 

1.50 

Donne 

.~ 

.!: 
~ 
~ ... ;: .~ 
~ .!: 
~ :t; 
<:S "-
~ O 

0.88 0.88 

0.88 0.88 

0.99 0.88 
I_ 

0.99 I 0.88 

1. lO 0.99 

1.10 0.99 

1. 21 1. 2) 

1.54 1.32 

1. 54 , 1. 32 

1. 54 1. 32 

1. 54 1. 32 

1. 54 1. 32 

1. 54 1. 32 

1. 65 1.!3 

1. 65 

1. 65 

1.65 

1. 65 

1. 65 

1. 52 

1. 40 

1.40 

1.40 

1. 40 

1.40 

1.40 

1. 40 
1.40 

1.54 

1.54 

1. 54 

1.54 

1. 54 

1. 47 

1.40 

1. 40 

1. 40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 
1.40 

... 

.~ 
.!: 
..:l 
o 
~ 

0.88 

0.99 

1.10 

1.10 

1.10 

1.10 

1.21 

1. 21 

1. 21 

1. 21 

1. 32 

1.32 

1. 32 

1.32 

1.43 

1.43 

1. 43 

1. 43 

1. 43 

1. 36 

1. 30 

1.30 

1.30 

1.30 

1. 30 

1.30 

1.30 

1.30 

-

1.10 

1.10 

1.10 

1.10 

1. 21 

1. 21 

1. 21 

1. 21 

1. 21 

1. 21 

1. 32 

1. 32 

1. 32 

1.32 

1. 43 

1. 43 

1. 43 

1. 43 

1. 43 

1.36 

1.30 

1. 30 

1. 30 

1. 30 

1. 30 

1.30 

1. 30 
1.30 

. (1) Le ore di lavoro giorna.iere sono 10~ I giorni di lavoro nell'anno sono in media 296. La 
diminuzione delle mercedi nel 1889 è dovuta, in parte, alla diminuzione delle ore di lavoro, per 
certe ramificazioni dell'industria, e, in parte, dipende dalla evoluzione nelle qualità e nel valore 
medio. minore dei prodotti, in rapporto alle esigenze del mercato, che propende eccessivamente .per 
i generi di minor prezzo" e finalmente dalla concorrenza estera. La riforma nei salari si è CO~pJuta 
gradualmente nel 1890 e 189.1. Agli operai rimane la possibilità di aumentare i loro guadagm, per
fezionandosi nel lavoro, essendo pagati in ragione della qualità e quantità del prodotto che fanno. 
(Nota della Direzione del lanificio). ., 



Mercedi degli operai. 

c) Industria del ootone. 

Ootonifici della Ditta Sciacca,luga in Campomorone e Ceranesi, 
provincia di Genova (1). 

513 

C ntinua la Tav III o 

Operai addetti alla filatura Oferai addetti alla tessitura 

.Anni Uomini Donne Uom ini Donne 

Massime I Minime Massime I kinime Massime I Minime Massime I Minime 

1871 

I 
3.20 2.00 1.00 0.65 3.00 2.00 1. 20 0.80 

72 3.20 2.00 1.00 0.65 3.00 2.00 1. 20 0.80 

73 3.20 2.00 1.00 0.65 3.()() 2.00 1. 20 0.80 

74 3.50 2.00 1.00 0.65 3.00 2.00 1. 20 0.80 

75 3.50 2.00 1.00 0.70 3.00 2.00 1. 20 0.80 
76 3.50 2.00 1.00 0.70 3.00 2.00 1. 20 0.80 
77 3.50 2.00 1.00 0.75 3.00 2.00 1.20 0.80 
78 3.50 2.00 1.00 O. 75 3.00 2.00 1. 20 0.90 
79 3.50 2.00 1.00 '0.75 3'.00 2.00 1. 20 0.90 
80 3.50 2.00 1.00 0.75 3. ';!O 2.00 2.00 0.90 

1881 3.50 2.00 1.00 0.80 3.20 2.00 2.00 0.90 
82 3.50 2.00 1.00 0.80 3.20 2.00 2.20 0.90 
83 3.50 2.00 1.20 0.80 3.20 2.00 2.50 0.90 
84 3.50 2.00 1. 20 0.80 3.20 2.00 2.50 0.90 
85 3.50 2.00 1. 20 0.85 3.50 2.00 2.50 0.90 
86 3.-50 2.00 1. 20 0.90 3.50 2.00. 2.50 0.90 
87 . 3.50 2.00 1. 20 0.90 3.50 2.00 2.50 0.90 
88 3.50 2.00 1. 40 1.00 3.50 2.00 2.50 1.00 
89 ) 3.50 2.00 .1.40 1.00 3.50 2.00 2.20 1. 00 
90 3.50 2.00 1. 40 1.00 3.50 2.00 2.20 1.00 

1891 3.50 2.00 1.40 1.00 3.50 2.00 2.20 1.00 
92 3.50 2.00 1.40 1.00 3.50 2.00 2.20 1.00 
93 3.50 2.00 1.40 1.00 3. 50 2.00 2.20 1.00 
94 3.50 2.00 1. 40 1.00 3.50 2.00 2.20 1.00 
95 3.50 2.00 1.40 1.00 3.50 2.00 2.20 1.00 
96 3.50 2.00' 1.50 1.00 3.50 2.00 2.20 1. 20 
97 3.50 2.00 1.50 1.00 3.50 2.00 2.00 1. ~o 
98 3.50 2.00 1.50 1.00 3.50 2.00 2.00 1. 20 

(1) Le ore di lavoro giornaliere sono 11 1/2. I giorni di lavoro nell'anno ~ùno in media 290. 

83 - Annuario Stati8tico. 



Mercedi' degli' ~perdi. 

Cotonificio Cantoni in Castellanza., provincia di Milano (1). 

Oontinua la Tav. III 

Operai Operaie _ Operai Operaie 
addetti alZa filatura addette 

addetti alla filatura 
addette .Anni .Anni 

I 
alla 

I 
alla 

Uomini Donne tessitura Uomini Donne tessitura 

.1871 1.60 0.60 0.80 1884 1. 92 1.03 1.12 
72 1.70 0.65 0.80 85 1.99 1.09 1.11 

73 1. 70 0.65 0.85 86 1.95 1.14 1.17 

74 1.85 0.75 0.90 87 1. 87 .1.11 1.17 

75 1.78 0.82 0.93 88 1.91 1.18 1.17 
89 1.94 1. 21 1.17 

76 1. 75 0.84 0.95 90 1.99 1.20 1.19 
77 1.66 0.87 0.94 91 2.10 1. 26 1. 26 
78 1.63 0.88 0.94 92 2.03 1. 25 1. 33 
79 1.62 0.98 0.94 93 2.08 1.32 1. 33 

1880 1.68 1.01 1. 03 94 2.08 1. 30 1. 32 
95 2.09 1. 28 1. 38 

81 1.70 1.03 1.10 96 2.00 1.31 1.43 
82 1. 76 1.05 1.16 97 2.04 1.30 1.43 
83 1.94 1.10. 1.18 98 2.10 1.29 r.66 

Cotonificio della Ditta. Aselmever Pfister e C., in Nocera Inferiore, 
provincia di Salerno. (2) 

Carda- Prepara- Filatura BindatUl'a 
Torcilura 

Twinera 
Devidoria 

.Anni tura '{ione 
Raga6zi Donne e ragarze Donne Donne e "agazzB 

- - Uomini 

Mas8imel Mini~e Massime l1Jnni~e 
Uomini e 

Massime I Minime Uomini Donne ragazze 

1891 1. 80 0.80 180 080 O. 70 1.10 0.45 1.80 0.80 1.20 0.50 

92 1. 80 0.80 1.80 0.80 0.70 1.10 0.45 1.80 0.80 1.20 0.50 
93 1. 80 0.80 1.80 0.80 O. 70 1.10 0.45 1.80 0.80 1. 20 0.50 

94 1. 80 0.80 1.80 0.80 0.70 1.10 0.45 1.80 0.80 1.20 0.50 
8& 2.00 1.00 2.00 1 20 -0.70 1. 10 0.50 2.60 1.00 L20 0.50 
96 ? ? ? 'ì ? ? ? ? ? ? ? 

$P ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? 

98 2.30 1.10 2. 75 1.20 0.70 1. 30 0.90 2. 75 1.10 1.40 0.70 

(1) Per gli anni posteriori al 1883' la Ditta Cantoni fornÌ le notizie sui salari dei suoi operai 
in forma assai più particolareggiata, facendo varie suddistinzioni delle categorie di operai indicate 
nel presente prospetto. Le cifre indicate per il primo periodo non essendo esattamente paragonabili 
con qJlelle del secondo, abbiamo scritto in corsivo le cifre degli anni 1871-83. Le medie segnate nel 
prospetto sono calcolate 'tanto sul lavoro a giorr.ata quanto su quello a cottimo. Talvolta gli operai 
vengono occupati per qualche ora oltre l' or~rio normale: il gnadagno che ritraggono da questo la
voro si può ritenere vada a compenso delle perdite a cui possono andar soggetti per malattia o per 
sospensione di lavoro, in seguito a guasti ai motori, a piene del fiume, ecc. Le ore di lavoro gior
nalieresono da 10 l/i a 12, secondo la stagione. I giorni di lavoro nell'anno sono in media 290. 

(2)' Le ore di lavoro giornaliere sono 11. I giorni di lavoro nell'anno sono in media 300. La 
Ditta distribuisce agli operai giornalmente una zuppa, composta di grammi 126 di carne e pasta. 



Mercedi d~gli operai. 515 

d) Industria del lino e della canapa. 

Linificio e canapificio nazionale, in Milano, 

(Filatura in Cassano) (l). 
Continua la Tav. III. 

Pettirzatura 

.Anni Corderia Prepara.t ione Filatura Torci/ura 

a macchina a mano 

1891 0.85 2. 75 1 35 1.00 1. 10 0.90 
92 ? ? ? ? ? ? 
93 ? '? ? ? ? ? 
94 0.80 2:90 1. 40 1.00 0.90 0.95 
95 0.80 2.90 1.40 1. 00 0.90 0.95 
96 0.80 2.90 1.40 1.00 0.90 0.95 
97 0.80 2.90· 1.40 1.00 0.90 0.95 
98 0.80 2.90 1.40 1.00 0.90 0.95 

Stabilimento della Società. anonima bolognese per la filatura della canapa, 
in Casalecchio di Reno, provincia di Bologna (2). 

U o m,i n i Donne 
.Arzni 

Pettinatori I a .... "ri I Filatori I .Aspatori Pr;para'rid I Filatrici 
I ... ·pa',..,' I TmUri" e preparatori 

1871 3.24 2.28 2.04 2.76 090 0.90 0.96 0.84 
72 3.24 2.28 2.04 2.76 0.90 0.90 0.96 0.84 
73 3.24 2.28 2.04 3.00 0.90 0.90 0.96 0.84 
74 3.24 2.28. 2.04 3.00 0.90 0.90 0.96 0.84 
75 3.24 2.28 2.16 .3.00 0.90 0.90 0.96 0.84 
76 :l. 36 2.40 2.16 3.12 0.90 0.90 1. 02 0.84 
77 3.36 2.40 2.16 3.12 0.90 0.96 1.02 0.84 
78 3.48 2.40 2.28 3.12 0.96 0.96 1.02 0.84 
79 3.48 2.40 2.28 3.36 0.96 0.96 1.08 0.84 
80 3.48 3.00 2.28 3.36 0.96 0.96 1. 08 0.90 

1881 .. 3.48 I 3.24 2.28 3.36 0.96 0.96 1. 14. 0.90 
82 3.48 3.24 2.28 3.36 0.96 0.96 1.14 0.90 
83 3.48 3.24 2.28 3.36 0.96 0.96 1.14 0.90 
84 3.4.8 3.24 2.28 3.36 0.96 0.96 1.14 0.90 
85 3.48 3.24 2.28 3.36 0.96 0.96 1.14 0.90 
86 3.48 3.24. 2.28 3.36 0.96 0.96 1.14 0.90 
87 4.02 2.30 2.07 3.10 0.80 0.80 0.98 O. 75 
88 4.02 2.47 2.11 3.40 0.80 0.80 0.98 0.86 
89 4.'02 2.47 2.11 3.40 0.80 0.80 0.98 0.86 
90 4.02 2.47 2.11 3.40 0.80 0.80 0.98 0.86 .. ', 

1891 4.02 2.47 2.11 3.40 0.80 0.80 0.98 0.86 
92 3.15 2.23 2.33 4.00 0.75 0.76 0.77 O. 77 
93 3.15 2.23 2.33 4.00 0.75 0.76 0.77 O. 77 
94 3. 50 2.54 2.28 4.00 0.76 0.77 0.77 0.80 
95 3.50 2.52 2.28 4.00 0.75 0.76 0.76 O. 78 
96 3.50 2.52 2.28 4.00 0.75 0.76 0.76 0.78 
97 3.25 2.55 2.42 4.00 O. 76 0.76 0.76 ' 0.77 

(1) Le ore di lavoro giornaliere sono 12. I giorni di lavoro nell'anno sono in media 295. 
(2) Le .ore di l~voro giornaliere sono 11. I giorni di lavoro nell'anno si calcolano in media 

a 280. 



I Mercedi degli operai. 

INDUSTRIE DIVERSE. 

a) Cuoi e peUami. 
Stabilimento a vapore per la fabbrica di coi'ami della Ditta Fratelli Costa e C., in Sassari. (l) 

Tav. IV. 

Anni 

1891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 

Amzi 

1896 
97 
98 

Tinaggio 
Rifinitura Cavalletto 

Ragazzi C'omini aZ dÌ80pra di 15 anni 

2.75 2.75 1. 75 1. 25 
2. 75 2.70 1. 75 1. 25 
2.75 2.75 1. 75 1. 25 
2.75 2.75 1. 75 1. 25 
2. 75 2.75 1. 75 1. 25 
2.75 2.75 1.75 1.25 
2 75 2.75 1.75 1. 25 

b) Fabbrica di cappelli di feltro. 
Fabbrica di cappelli di feltro della Ditta Borsalino Giuseppe e Fratello, 

in Alessandria. (B) 

Preparazione del pelo 
e fabbricazione del feltro 

Uomini Donne 

4.50 1. 25 
4.50 1. 25 
4.50 1. 25 

Tintoria 
e aprettatura 

Uomini 

3.25 
3.2Q 
3.25 I 

Informatura, moàell a tura 
e ripaBsatura dei cappelli 

Uomini Donne 

5.00 1. 25 
5.00 1. 25 
5.00 1. 25 

e) Lavorazione della gomma elastica e della guttaperca. 

Guernitura 
dei cappelli 

Donne 

1. 60 
1. 60 
1. 60 

Stabilimento Pirelli e C., per la lavorazione della gomma elastica e della guttaperca, 
in Milano (3). 

Anni 

1896 l 
97 
98 

Operai 

2.80 
? 

2.80 

Lavora'{ione della gomma 

Uomini 

I 
Allievi 

operai 

1. 80 
? 

1. 90 

Operaie 

1. 50 
? 

1.50 

Donne 

I AlZieve 
operaie 

0.70 
? 

0.80 

La7.1orazione dei conduttori eleltrici 

Uomini 

Operai 

2.80 
? 

2.90 

I 
Allievi 

op6f'ai 

1. 80 
? 

1. 90 

Donne 

Operaie lA llieve 
'ope1'aie 

I 
1. ~O I 
1. 60 

0.80 
? 

0.85 

(1) Alcuni operai lavorano oltre l'orario normale, ricevendo un supplemento proporzionato di 
mercede. Le ore di lavoro giornaliere sono 10. I giorni di lavoro nell'anno sono in media 300. 

(2) Non compresi gli utili del lavoro straordinario, i quali sono pagati, se fatti a cottimo, come 
quelli eseguiti nelle ore regolamentari, e, se fatti a ore, in base alla mercede giornaliera aumentata 
dellO %. Le ore di lavoro giornaliere sono 10. I giol'ni di lavoro nell'anno sono in media 300. 

(3) Allorchè si lavora a cottimo il guadagno varia, per le donne, dalo allo 0/. in più della paga 
ordinaria e, per gli uomini, dallo al 25 %. Il lavoro fatto di notte o nei giorni festivi è pagato 20 % 

in più di quello fatto nell'orario normale. Le ore di lavoro giornaliere sono 10. I giorni di lavoro 
nell'anno sono in media 296. 
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d) Fabbricazione della carta. 

Stabilimento della Società anonima Cartiera italiana, in Serravalle Sesia, 
provincia di Novara (1). 

Oontinua la Tav. IV. 

Uomini Donne 

.Anni La."a·'···1 PNpa~~i'.'1 Fa"ri·~;;,"1 .Apparecchio I Offi"''' A WaN"h"'.1 Fa"""""., degli stracci . della pa.ta della carta della carta di "iparazione della carta delle buate 

1871 1. 21 1.32 1. 32 1. 32 1. 76 0.88 0.66 
72 1. 21 1.3~ 1. 32 1. 32 1 98 0.88 0.66 
73 1.43 1. 43 1. 43 1. 43 1. 98 0.99, 0.66 
74 1. 54 1. 54. 1. 65 1. 54 1. 98 1. lO 1.10 
75 1. 54 1.54 1. 65 1.54 1. 98 1.10 1.10 
76 '1.54 1.54 1. 65 1.54 2.09 1.10 1. lO 
77· 1. 54 1.54 1. 65 1. 54 2.09 1.10 1.10 
78 1. 54' 1.54 1. 65 1.54 2.20 1. lO 1.10 
79 1. 65 1. 65 1. 76 1. 65 2.20 1.10 1.10 
80 1.65 1. 65 1. 76 1. 65 2.75 1.10 1.10 

1881 1. 65 1. 65 1. 76 1. 65 2.75 1.10 1.10 
82 1. 76 1. 76 1. 98 1. 76 2.75 1. 10 1.10 
83 1. 76 1.76 1. 98 1. 76 3.30 1.10 1.10 
84 1. 76 1. 76 1. 98 1. 76 3.30 1.10 1.10 
85 1. 76 1.76 1. 98 1. 76 3.30 1.10 1. lO 
86 1. 7~ 1. 76 1. 98 1. 76 3.30 1.10 1. lO 
87 1. 98 1. 98 2.20 1. 98 3.63 1. 21 1. 21 
88 2.28 2.27 2.56 2.28 4.12 1.85 1. 52 
89 2.28 2.27 2.56 2.28 4.12 1. 85 1. 52 
90 2'.28 2.27 2.56 2.28 4.12 1.85 1. 52 

1891 2.28 2.27 2.56 2.28 4.12 1.85 1. 52 
92 2.28 2.27 2.60 2.30 4.15 1.85 1.50 
93 2.28 2.27 2.60 2.30 4.15 1.85 1. 50 
94 2.28 2.27 2.60 2.30 4.15 t. 85 1.50 
95 2.28 2:27 2.60 2.30 4.15 1. 85 1. 50 
96 2.28 2.27 2,60 2.30 4.15 1. 85 1. 50 
97 ~.28 2.30 2.60 2.32 4.20 1. 85 1. 55 
98 2.42 2.48 2.85 2.50 4.50 2.01 1. 78 

e) Tipografia. 

Tipografia Nazionale di G. Bertero, in Roma (9). 

Compositori Macchinisti Donne 
.Anni I Apprendisti I j.ApprendiSti 

Legatori 
Mettifo9li'/ Piegatl"ici Operai Oonduttori Aiutanti 

1891, 5.00 1.65 6,30 3.65 1. 65 3.50 1. 25 1.00 
92 5.00 1. 65 6.30 3.65 1. 65 3.50 1. 25 1.00 
93 5.00 1. 65 6.30 3.65 1. 65 3.50 1. 25 1.00 
94 5.00 1. 65 6.30 3.65 1. 65 3.50 1. 25 1.00 
95 5.00 1. 65 6.30 3.65 1. 65 3.50 1. 25 1.00 
96 5.00 1. 65 6.30 3.65 t. 65 3.50 1. 25 1.00 
97 '5.00. 1. 65 6.00 4.00 1. 65 3.50 1. 25 1.00 
98 5.00 1. 65 6.00 4.00 1. 65 3.50 1. 25 1.00 

(1) Le ore dt lavoro giornaliere sono da 10 a 12; nei laboratori per la preparazione della pasta 
e la fabbricazione della carta il lavoro dura giorno e notte, con cambio di squadre. Nello stabili
mento si lavora tutto l'anno, eccettuate le domeniche e le feste principali. 

(2) Una metà degli operai lavora a cottimo, guadagnando una giornata. di alcun poco superiore 
a qu.elIa sopra indicata. Le ore di lavoro giornaliere sono 10. I giorni di lavoro nell'anno sono in 
medIa 820. 
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ST ABILIMENTI GOVERNATIVI. 

Manifatture governative dei tabacchi (l). 
Tav. V. 

Uomini Donne 
Esercizi 

a giornata a cottimo a giornata a cottimo 
finanziari 

SOrVegliantil Artieri .\ Maeltre I Ope1'aie I I Operai Lavori Sco8tola- Sigaraie Lavori 
diver,i trici diversi 

llanifattnra di Torino. 

1894-95 

~ 
3.42 3.30 3.47 3.66 2.13 1. 46 2.33 1. 63 2.00 

95-96 3.53 2.90 3.98 3.68 2.13 1. 22 1 43 1. 75 1.80 

96-97 3.47 2.94 3:84 3. 77 2.16 1. 32 1. 49 1. 75 1. 72 

97-98 3.44 2.98 3.91 3.87 2.16 1.50 1.98 1. 80 1. 79 

lIanifattura di lUilano. 

1894-95 3.43 3.06 4.56 4.50 1. 98 1. 40 .1.43 1.63 1. 59 

95-96 3.44 3.02 4.49 4.52 1. 95 1. 42 1.53 1. 65 1. 76 

96-97 3.44 3.01 4.82 4.58 1. 9~ 1. 41 1. 42 1. 64 1. 81 

97-98 3.52 3.03 4.30 4.28 1. 94 1. 43 1..38 1. 67 1. 73 

l\Ianifattura di Venezia. 

1894-95 3.28 2.82 ~ 3.66 3.81 1. 78 .1. 22 1. 27 1.47 1. 49 

95-96 3.35 2.86 3. 74 3.79 1. 85 1. 23 1. 30 1. 46 1.53 

96-97 3.40 2.88 3.63 3.79 1.84 1. 24 1.34 1. 48 1. 58 

97-98 3.37 2.87 3.59 3.65 1. 92 1 22 1.32 1. 51 1. 56 

l\Ianifattura di Firenze (Sant'Orsola). 

1894-95 3.36 2.99 4.76 4.55 1. 97 1. 57 2.05 1. 90 1 83 

95-96 3.41 3;04 4.86 4 91 1. 97 1. 59 2.10 1. 98 1. 89 

96-97 3.48 2.94 4. 79 4.65 1. 96 1 51 2.03 1.85 1. 78 

97-98 3.42 2.85 4.47 4.66 2.01 1.53 2.03 i. 94 1. 83 

(1) Le manifatture dei tabacchi erano, al 30 giugno 1898, in numero di 16. Diamo qui le notizie 
soltanto per àlcune' di esse, opportunamente scelte per rappresentare la misura delle mercedi as-
segnate agli operai nellEl varie parti del Regno. Le ore di lavoro giornaliere sono 8 per il personale 
a giornata. I giorni di lavoro nell'esercizio 1894-96 furono 303; nel 1896-96, 305; nel 1896-97,304 
e nel 1897-98, 303. 
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Manifatture governative dei tabacchi. 

COfatirulII ZII Tav. V. 

Uomini Donne 

Esercizi 
a giornata a cottimo a giornatll Il cottimo 

finanziari 

SOrVegliantil I 
Lavori 

Mae8tre I Operaie Sco8tola-

I I 
Lavori Operai Artieri diverBi trici Sigaraie diversi 

l\Ianifattura di Roma. 

1894-95 3.13 3.14 3.60 3.80 1. ~9 1. 31 1.13 

95-96 3.35 3,15 3.35 3.87 1. 27 1. 16 1.18 

96-97 3.41 3.19 3. 02 3.77 1. 37 127 1. 31 

97-98 3.29 3.11 3.20 3.92 1. 45 1. 18 1.44 

l\Ianifattura di Napoli. 

1894-95 3.37 2.89 4.44 4.32 2.16 1. 38 1. 67 1. 87 1 81 

95-96 3.47 2.96 4.44 4.31 2. 18 1.38 1. 73 1. 90 1. 80 

96-97 3.52 2.95 4.37 4.25 2.19 1. 27 1.73 1. 93 1. 79 

97-98 3.55 3.00 4.11 4.26 2. 19 1. 31 1. 74 1. 94 1. 78 

l\Ianifattura di Palermo. 

1894-95 3.38 2.77 3 61 3.70 1.82 1.39 1. 31 1. 62 1. 78 

95-96 3.56 2.81 3.60 3.72 1. 82 1. 41 1.30 1. 63 1. 75 

96-97 3.57 2.83 3.60 3.71 1.84 1. 43 1. :35 1. 65 1. 73 

97-98 3.65 2.91 3.68 3.71 1. 95 1. 50 1. 35 1. 65 1.67 

l\Ianifattul'a di Cagliari. 

1894-95 3.08 2.56 3. 78 2.00 1.31 1. 02 0.99 1.10 

95-96 3 16 2. 73 3.32 2.00 1. 37 0.96 1. 07 1.18 

96-97 3.27 2.76 3.16 2 00 1. 39 0.95 1.06 1.15 

97-98 3.27 . 2.88 3.15 2.08 1. 41 0.96 0.99 1.13 
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CONFRONTO FRA LE MERCEDI MEDIE ED IL MEDIO PREZZO DEL FRUMENTO E CALCOLO 

.DEL NUMERO DELLE ORE DI LAVORO OCCORRENTI PER GUADAGNARE UNA SOMMA 

EQUIVALENTE AL PRE'ZZO DI 100 CHILOGRAMMI DI FRUMENTO (1). 

Tav. VI. 

.Anni 

1871 

72 

73. 

74 .. 

75 . 

76 

77 

78 

79 

80 

1881 

82 . 

83 •. 

84. 

Mercedi 

(in millesimi 

di lira) 

per ora 

di lavoro 
(i) 

171 

177. 

183 

189 

194 

199 

207 

208 

211 

221 

223 

226 

229 

232 

Prezzi 
medi 

(in lire 
e centesimi) 

di un 
.quintale 

di frumento 
(2) 

31. 36 

32:77 

36.96 

37.55 

28.27 

29.49 

34.40 

32. 13 

32.06 

32.99 

27.19 

26.24 

23.81 

22.29 

Ore 
di'lavoro 

per 
comprare 

1,1n quintale 
di 

frumento 

183 

185 

202 

199 

146 

148 

16fi 

154 

152 

149 

122 

116 

104 

96 

.Anni 

1885 .. 

86 . 

87 . 

88. 

89 . 

90 . 

1891 . 

92 

93 

94 

95 . 

96 . 

97 . 

98. 

Mercedi 

(in millesimi 

di lira) 

per ora 

di lavoro 
(i) 

236 

237 

238 

242 

247 

253 

251 

250 

250 

252 

252 

254 

255 

258 

Prezzi 
medi 

(in lire 
e centesimi) 

di un 
quintale 

di frumento 
(2) 

22.01 

22.06 

22.14 . 

22.17 

23.59 

23.29 

25.29 

24.81 

21. 53 

19.22 

20.77 

22.56 

26.00 

27.01 

Ore 
di lavoro 

per 
comprare 

un quintale 
di 

frumento 

93 

93 

93 

92 

95 

92 

101 

99 

86 

73 

82 

89 

10'2 

105 

(1) Il nostro calcolo è fondato sulle mercedi medie pagate agli operai (escluse le donne e i fanciulli). 
delle categorie e degli opifici seguenti: l°,. filatori e tessitori del cotonificio Cantoni; 2°, filatori e tessi
tori del cotonificio Sciaccaluga; So, tessitori, scardassatori. tonditori, uomini addetti alle lane, ai lavatoi, 
agli stenditoi, fabbri e falegnami del lanificio Rossi; 4°, tintori addetti all'oliatura, cardatori, filatori e 
follonieri del lanificio Sella; 0°, ~ardatori e preparatori, filatori ed aspatori .del canapificio in Casa
lecchio di Reno; 6°, operai addetti alla preparazione della pasta, alla fabbricazione della carta e alle 
officine di riparazione nella cartiera italiana in Serravalle Sesia; 7°, operai provetti e manovali della 
fabbrica di candele steariche dei fratelli Lanza. 

(2) Adeguati fra la 1& e la 2& qualità, al netto del dazio consumo. Vedasi il capitolo Preui di 
alcune derrate e me1'ci del presente Annuario. 
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SCIOPERI. 

OSSE'l{VAZIONI GENE'l{ALI. 

Le notizie sugli scioperi furono raccolte per gli anni dal 1860 a tutto il 

l° semestre 1878 dalla Commissione d'inchiesta istituita nel J 878. Quelle per 

il periodo dal 2° semestre J878 a tutto l'anno 1884, da una Commissione nomi

nata dalla Camera dei deputati per studiare il progetto di legge dì provvedimenti 

sugli scioperi. Per gli anni' posteriori, furono raccolte dalla Direzione generale 

della statistica, giovandosi dei rapporti che i Prefetti inviano al Ministero del

l'interno circa gli, scioperi che turbano o minacciano di turbare la pubblica 

tranquillità, facendo l? spoglio dei giornali principali delle diverse provincie e 

ricorrendo anche qd, altre fonti. 

Consideriamo in questo capitolo i dati raccolti per gli anni dal 1871 in poi. 

Nella tavola I i 256 scioperi verificatisi nel J 898 sono considerati secondo 

varii aspetti, e cioè secondo la durata, le cause e l'esito, e le industrie che ne 

furono colpite. Nella tavola II è fatto il confronto dei dati principali del 1898 

con quelli degli anni precedenti. 

Gli scioperi di operai negli opifici industriali dal principio del 1871 a tutto 

il 1898 furono denunziati in 2720, dei quali 496 dal 1871 al 1878 inclusivo e 

22'24 dal 1879 al 1898. In queste cifre non sono comprese le chiusure degli 

opifici (gli inglesi dicono look-outs) deliberate dai rispettivi proprietari, per costrin

gere gli operai ad accettare nqove condizioni di lavoro, e neppure gli· scio

peri agrari. 

Rispetto agli scioperi denunziati dal 1879 in poi furono fatte sp~ciali ii1dagini. 

Per 2178 di questi scioperi si conosce il numero degli operai che vi presero 

parte, per gli altri 46 non fu possibile saperlo. I 2178 scioperi compresero in tutto 

580,610 operai; ciò che dà una media di 267 operai per ogni sciopero. Facendo 

una scala degli s~ioperi in ordine al numero degli, operai ~he si astennero dal 

lavoro, si trova che q·uasi la metà degli scioperi (1050) non contarono per cia

scuno piti di 99 operai; che 885 ne contarono da 100 a 499;147, da 500 a 999; 

e 96, 1000 o piti. 
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Sopra 2170 scioperi di cui si conobbe la durata, 122 I durarono meno· di 

tre giorni, 591 più di tre giorni, ma meno di dieci, e'358 scioperi durarono più 

di die~i giorni. 
Finalmente per 2140 scioperi si è calcolato il numero complessivo delle 

giornate di sciopero, ~ispetto agli operai che parteciparono volontariamente allo 
sciopero, cioè esclusi quegli operai che furono costretti all' ozio per causa indiretta 

dello sciopero, o perchè mancò loro la materi;l prima, o perchè mancò la forza 

motrice, . o perchè, il proprietario credette opportuno di sospendere a tutti il 

lavoro. Questi scioperi diedero in complesso 5,253,670 giornate di sciopero. 
Le cause degli scioperi si possono raggruppare cosl: 

IO gli operai chiedono un aumento di salario, 

20 o una riduzione delle ore di lavoro, 

)0 gli operai rifiutano di accettare una diminuzione della mercede, 

40 o rifiutano di assoggettarsi ad un prolungamento di orario senza equi

valente compenso, 

50 per dissidi nel contratto di lavoro, diversi dai precedenti. 

In questo ultimo gruppo sono riunite insieme molte cause, quali sono le 

contese intorno al modo di pagament,o dei salari, la misura ed applicazione delle 

multe, la solidarietà con altri operai scioperanti, la cattiva' qualità delle materie 

prime somministrate, il lavoro festivo, i regolamenti di fabbrica; in qualche 

caso anche la gelosia e àntipatia verso operai stranieri, che si vorrebbero veder 

licenziati, ovvero rancori verso qualche capotecnico o sorvegliante. 

Il principale motivo degli scioperi è sempre la domanda d'un aumento· di 

salario o di un minor numero di ore di lavoro. Sopra un totale di 2127 sèìoperi 

di cui si conosce la causa, avvenuti dal 1879 al 1898 inclusivo, 1027 furono fatti 

per avere un aumento di salario, 138 per ottenere una diminuzione delle ore di 

lavoro, 282 per resistere ad una diminuzione di mercede, 37 per resistere ad un 

aumento di ore di lavoro, e 643 per cause diverse dalle precedenti. Facendo il 
ragguaglio a 100, sarebbero avvenuti 48 scioperi per avere un aumento di salario, 

. 7 per diminuzione delle ore di lavoro, 13 per resistere ad una diminuzione 

di mercede, 2 per resistere ad un aumento delle ore di lavoro e 30 per cause 
diverse. 

Di 2127 scioperi di cui si potè conoscere l'esito, 5 II riuscirono totalmente 

favorevoli agli operai, 747 finirono con una transazione (i reclami degli operai 

furono, cioè, soddisfatti in parte) e altri 869 non sortirono per gli operai alcun 

effetto ~tile. Adunque gli scioperi si dividono nelle seguenti proporzioni, secondo 

che riuscirono favorevoli interamente, o solo in parte, o invece totalmente con

trari 'agli operai: 24': 35 : 41 = 100. 

Divisi i 2224 sciop~ri avvenuti dal 1879 al 1898 per gruppi di industrie, si 

hanno le seguenti cifre: 574 scioperi convennero nelle industrie tessili, 392 nelle 

industrie minerarie, metallurgiche e meccaniche, 472 fra bracci~nti muratori, for-

• 
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nadai ed affini, 55 fra tipografi e litografi, 199 fra cappellai, conciatori ed operai 

di altre industrie per la fabbricazione di oggetti di vestiario, 1?3 fra fornai ed 

. operai di altre industrie alimentari, 199 fra falegnami, vetrai, vetturini e coo

dut~ori, battellieri, carrettieri e facchini , e 230 fra operai di altre industrie 
diverse. 

Queste cifre non dimostrano quali industrie siano maggiormente colpite dagli 

scioperi, p.erchè manca il termine di confronto, e cioè il numero degli stabili

menti industriali delle varie speGie esistenti. 

, Tralasciamo di riassumere' le informazioni raccolte sugli scioperi agrari per

chè non si potrebbero compendiare in poche parole o in poche cifre; dobbiamo 

rinviare per questa parte il lettore alla statistica speciale degli scioperi. Diciamo 

qui soltanto che essi sono molto meno frequenti, che nelle industrie manifattu

riere e si verificarono in numero piuttosto rilevante solamente negli anni 1885, 

,1886, 1897 e 1898. L'inizio dell'agitazione agraria si, ebbe nel r884 in provincia 

di Rovigò, ove i danni dell'inondazione del r882 avevano messo a mal partito 

i proprietari e fittaiuoli e, per riverbero, anche i lavoratori. Cessati i la vor 

intràpresi per riparare ai danni delle rotte degli argini ed altri lavori pubblici, 

cominciarono le sofferenze e i disordini, e s'iniziarono scioperi per chiedere un 

aumento di mercedi. Nell'anno 188; l'agitazione si estese alle provincie di Man

tova, Milano e Verona, ove gli scioperi furono numerosi e tumultuosi. Nel 1886 

gli scioperi infierirono nel basso- Bolognese; negli anni seguenti cessarono quasi 

del tutto nelle varie provincie fino al I897. In quest'anno gli scioperi agrari 

ripresero nelle provincie di Bologna e Ferrara e si ripeterono nel 1898. 

Riguardo alle chiusure (look-outs), ne furono denunziate' 96 dal l° gennaio 1879 

al 3 r dicembre 1898, delle quali: 

33 durarono fi~o a 3 giorni; 36 da 4 a IO giorni; 25 più di IO giorni 

per 2 di esse non conosciamo precisamente la durata. 

Il numero dei IOQk-outs e il numero degli operai, che per il fatto stesso di 

queste chiusure delle 'officine deliberate dai padroni furono temporaneamente di

soccupati e il Qumero totale delle' giornate di lavoro che andarono perdute per 

essi, sono indicate, anno per anno, nell'ultima tavola del. presente capitolo. 
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SCIOPERI INDUSTRIALI NELL' ANNO 1898. 

a) NUMERO DEGLI 

TAV. I. 

Numero 
Compartimenti 

degZi 6cioperi 

Piemonte 39 

Liguria. " 1 

Lombardia. 90 . 

Veneto 14 

Emilia 26 

Toscana. 20 

Marche. 9 

Umbria . 6 

Roma. 13 
Campania 7 
Puglie 2 
Calabrie. 1 
Sicilia. 27 
Sardegna 2 

Regno 256 

Continua la Tav. I, 

Numero 

Compartimenti degli Fino 

a 3 
scioperi 

giorni 

Piemonte 39 17 
Liguria. 1 1 
Lombardia. 90 49 
Veneto 14 12 
Emilia 26 17 
Toscana. 20 • 13 
Marche. 9 7 
Umbria. 5 4 
Roma. 13 lO 
Campania 7 4 
Puglie .. 2 1 
Calabrie. 1 
Sicilia. 27 .16 
Sardegna 2 2 

Regno .. 25 6 15) 

SCIOPERI E NUMERO DEGLI OPERAI SCIOPERANTI. 

Numero degli operai scioperanti 

Adulti Ragazzi 
Totale 

Maschi Femmine d'ambo i se88i 
.) 

2773 2633 618 6024 
70 70 

7674 4157 1229 13060 
1279 1162 144 2585 
2602 597 113 3812 
1647 414 88 2149 

589 186 34 809 
38 365 403 

1203 5 5 1 213 
243 52 lO 305 
190 190 
44 3 47 

3628 1768 6396 
132 lO 142 

22 112 957 1 4022 35 705 

b) DURATA DEGLI SCIOPERI. 

Durata degli scioperi 

Da 4 DalO Più Numero deUe giol'nate di sciopero 

alO a 30 di 30 

giorni giorni giorni 

14 6 2 

22 15 4 
1 1 
3 4 2 
3 3 1 

1 1 
1 

3 
2 1 
1 

1 
7 2 2 

57 33 I3 

di maschi I di femmine I di ragazzi I Totale 

21082 
140 

38104 
7587 

14253 
7907 
2589 
2166 
2846 
1640 

670 
484 

21538 
276 

121 332 

37372 

28640 
11900 
8905 
1954 

410 
745 

6 

676 

6963 64417 
140 

7038 73832 
2880 22367 
1630 24788 

220 lO 081 
89 3088 

2911 
15 2866 

106 2422 
670 

33 617. 
9359 30897 

20 296 

27353 239 292 

NB. Non sono indicati i compartimenti nei quali non avveÌmero scioperi nell'anno 1898. 



Continua la Tav. I. 

Compartimenti 

Piemonte. 

Lombardia. 

Veneto. 

Emilia. 

Toscana. 

Marche 

Roma. 

Campania 

Calabrie. 

Sicilia. 

Sardegna 

Regno 

Piemonte. 

Lombardia. 

Umbria 

Regno. 

Piemonte. 

Liguria 

Lombardia. 

Veneto. 

Emilia. 

Toscana. 

Marche 

Umbria 

Roma. 

Campania 

Sicilia. 

Regno. 

Scioperi . 

. c) CAUSE ED ESITO DEGLI SCIOPERI. 

Esito rispetto agli operai 

-
Favorevole agli operai Tramaeione Contrario agli operai 

. Numero 

degli 
8cioperi 

2 

10 

3 

6 

2 

2 

1 

4 

3° 

Numero 
degli 

operai 
Bciope-
Tanti 

Numero Numero 
delle 

giornate degli 
di 8ciopero scioperi 

Nume~o I Numero Numero 
degh 01 delle o 

0p'era, giornalI! degh 
8;~?t~- di 8ciopero 8cioperi 

1) Domanda di a_mento di salario. 

251 

1 454 

299 

504 

440 

160 

28 

1 049 

4 185 

638 

5 558 

589 

636 

1 890 

360 

28 

14 429 

24 068 

3 

14 

7 

4 

2 

2 

2 

3 

3i 

689 

2 528 

1 026 

404 

240 

110 

20 

501 

1 272 

12 869 

6 768 

3 843 

960 

110 

40 

1 103 

7 

6 

5 

4 

e 
3 

2 

1 

11 

1 

2) Domanda di riduzione delle ore di lavoro. 

2 

3 

1 

6 

16 

321 

38 

375 

120 

2 013 

2 166 

4 299 

2 130 625 

2 13° 

3) Resistenza cODtro la riduzione di salario. 

2 

4 

1 

1 

2 

2 

14 

340 

175 

8 

100 

61 

80 

474 

280 

518 

1 460 

606 

24 

2 000 

122 

160 

1 374 

930 

.6 726 

2 306 29 292 

1 148 

1 400 400 

.1 

1 150 6 750 

IO 2 004 44 391 

3 

1 

4 

4 

1 

8 

3 

1 

1 

2 

20 

Numero 
degli 

operai 
8ciope
ranti 

lìumero 
delle 

giornate 
di 8ciopero 

1 479 15 759 

458 1 2Ml 

569 

220 

928 

248 

'(O 

47 

2 932 

130 

924 

430 

1 926 

1 446 

170 

517 

4 880 

260 

7 081 27 568 

106 

280 

164 

70 

612 

2 520 

3 132 

1 108 

140 

1 672 12 834 

1 219 20 300 

40 

25 

190 

520 

325 

1 560 



Scioperi. 

C t 'nuCl la TaT' I. on ~ 
-

Esito rispetto agli operai 

jt'avorevole agli operai Transazione Contrario agli operai 

Compa1·timenti 
Numero Numero Numero Numero degli Numero Numero degli Numero Numero degli Numero 

delle delle delle degli operai' giornate degli operai giornate degli operai giurnate 8ciope- sciope- sciope-scioperi ranti di sciopero scioperi ranti di sciopero scioperi ranti di McioJlero 

4) Resistenza. contro l'aumento delle ore di lavoro. 

Piemonte, 1 16 30 

Lombardia. 2 260 1 120 1 16 32 

Emilia .• 1 80 660 1 630 10 070 

Campania. 1 7 14-

Regno 34° I 680 7 14 561 IO 132 

6} Cause diverse da.lle precedenti. 

Piemonte •• 4 1 860 7 679 2 172 316 7 626 6 13& 
Lombardia. 6 416 3 289 7 2 791 4 496 20 1 417 18 620 

Veneto ..• 2 490 680 
Emilia .. 4 412 3 404 
Toscana. 1 66 1 365 3 119 303 3 168 429 
Marche 1 100 200 
Umbria .• 2 210 610 1 76 75 
Roma .. S 296 296 3 224 597 1 40 320 
Campania 1 60 780 
Puglie. . " 2 190 670 
Sicilia •.• S' 411 1 742 S 73 1 063 
Sardegna .• 1 12 36 

Regno 17 3 046 14 370 18 3 576 7 C02 45 603 31 533 

6) Riepilogo. 

Piemonte. .. 10 2 467 9 892 7 1 167 30 880 22 2 390 23 645 
Liguria ... 1 70 140 
Lombardia. 26 2 626 12 631 29 6 692 26 939 36 3 843 36 2132 
Veneto •• 4 307 663 10 2 278 21 804 
Einilia. 8 684 3 196 8 1 426 7 168 10 1 202 14 424-
Toscana. 3 606 3 265 7 623 4 146 10 1 121 2 680 
Marche 3 221 482 2 240 960 4 348 1 64& 
Umbria . 2 118 2 326 2 210 610 1 75 75 
Roma •• 5 769 1 669 6 334 707 3 110 490 
Campania 1 28 28 4 87 834 2 190 1 660 
Puglie. 2 190 670 
Calabrie •• 1 47 611 
Sicilia. • • • 9 1 740 17 101 4 601 7 863 14 3 005 l) 943 
Sardegna .• 2 142 29S 

Regno 7° 9 464 51 143 68 II 23° 78 997 II8 15 OII 109 15 2 

• 
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d) INDUSTRIE COLPITE DAGLI SCIOPJ;R'I. 

1) Classificazione degli scioperi, dégli opera~ scioperanti· e delle rispettive giornate 
di sciop.ero secondo le professioni esercitate ~agli operai. 

Continua lo. Tav. I. 

Professione esercitata 
dagli 

~.~ N° degli operai scioperanti 

o ~ . I l' operai 8cioperanti 
... 'Q adulti 
~ '" . ~ ;:: I ragazZf. Totale 
~ ~ ma8chi femmine 

Operai addetti alle arti tessili I 79 
Minatori, .solfatai e cavatori 26 
Muratori, scalpellini, e mar-

misti . .'. . . • . .. 26 
Braccianti. ! • 23 
Fornaciari e ceramisti. 15 
Calzolai, sarti ed altri operai 
. addetti alla fabbricazione 

di oggetti di vestiario 12 
Meccanici 9 
Vetturini e tramvieri 6 
Fornai e palttai . 6 

Fonditori • 6 

4121

1 
3699 

2207 
S 666 

785 

321 
1221 
1814 
1317 

292 
Tipografi e litografi . 
Conciapelli. 

6· 173 

Tintori e indoratori . 
Carrettieri. 
Fuochisti 
Falegna.mi. 
Cappellai 
Industrie diverse . 

Totale 

6 145 
5 93 
4 677 
3 649 
3 96 
3 66 

231 880 

256 22112 

7716 

41 

137 

197 
13 

33 

3 

160 
1282

1 957 1 

1449.113285 
1843 5542 

170 2118 
3656 

113 1035 

76 593 
47 1281 

1814 
2 1319 

29,2 
67 

1 

28 

227 

4022 

273 
145 

97 
677 
649 
124 
216 

2389

1 357°5 

-
Numttro delle giornate di sciopero 

di 
maBchi 

26431 
,23 ~1,)6 

6124 
17319 
2913 

6739 
lO 826 
2438 

13907 
1144 

".< 648 

1072 
3258 
1998 

929 
6 fil 4 
374 

2182 

121 3)2 

I 
di I di I femmine . 'l'agaZli 

80464 

136 

662 

6811 
130 

121 

243 

150 
1991 

14771 
9434 

496 

395 

760 
830 

2 

67 

2 

108 

488 

27353 

Totale 

120666 
33300 

6755 

17319 
3870 

13310 
11 786 

2438 
13909 

1144 
836 

1572 

3503 
1998 

929 
772 

524 

4661 

2) Classificazione degli scioperi per compartimenti e per gruppi d'industrie. 

Compartimenti 

Piemonte 
Liguria. 
Lombardia 
Veneto 
Emilia 
Toscana 
Marche. 
Umbria. 
Roma 
Campania. 
Puglie 
Calabrie .• 
Sicilia 
Sardegna 

Regno. 

I 

.~ 
C 

'" ... 
~ 
~ 
o ... 
~ ... 
~ ~ 
~~ 

39 
1 

90 
14 
26 
20 

9 
5 

13 
7 
2 
1 

27 
2 

256 

... ... ... 
~ 

22 

42 
2 
3 
3 
2 
4 

1 

.. 
79 

2 
1 
5 

1 
7 

2 
1 

21 

4° 

Industrie che' ne furono colpite 

1 

16 
6 

18 
3 
3 
1 
'1 

1 
1 

63 

3 

1 

1 

4 

16 
1 
1 
2 
1 

1 

25 

2 

2 
1 
1 

1 

9 

1 

3 
1 
1 
1 
2 

3 
2 
1 

1 

16 

4 
3 
1 
4 
1 

2 
1 

19 



·Scioperi. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, CONFRONTATI CON QUELLI 

DI ANNI PRECEDENTI. 
Tav Il -

Anni 

I 

1871 •• '1 
72 • 

73 • 

74 . 

75 •• 

76 . 

77. 

{

lO sem. 
78 

20 sem. 

79 • 

80 •. 

1881 •• 

82 . \ •• 

83 . 

84 •. 

85 . 

86. 
87 •••• 

88. 

89 ••• 

90 • 

1891 •• 

92 .•• 

93 .•• 

94 .• 

95 . 

96 . 

97 .•.• 

98 •• 

Numero 

com-

plessivo 

degli 

scioperi 

26 

64 

103 

94 

62 

58 

5r, 

15 

19 

32 

27 

44 

47 

73 

81 

89 

96 

69 

101 

126 

139 

132 

119 . 

131 

109 

126 

210 

217 

256 

Numero 
degli operai 

scioperanti 

Scioperi 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

18 

28 

26 

39 

45 

67 

81 

86 

96 

68 

99 

125 

133 

128 

117 

127 

104 

Operai 

8cioperanti 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

.2 963 

4 011 

5900 

8 272 

5 854 

12 900 

23 967 

34 160 

16 951 I 
25 027 

28 974 

23 322 

38 402 

34 733 

30800 

32 109 

27 595 

126 19 307 

210 CI> 96 051 

217 (I) 76 570 

256 I 35 705 

Scioperi 

? 

? 

? 

'( 

? 

? 

? 

? 

1~ 

32 

26 

41 

46 

70 

78 

85 

95 

66 

96 

124 

132 

126 

116 

125 

104 

126 

210 

216 

256 

Durata degli scioperi 

Fino a 3 

gi9rni 

? 

? 

't 

? 

? 

? 

? 

? 

9 

18 

18 

24 

33 

41 

44 

47 

67 

43 

M 

80 

92 

72 

60 

67 

52 

(il 

91 

104 

153 

Durata 

J Da 
4 a lO I Più di lO 

'? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

8 

12 

4 

lO 

lO 

22 

19 

21 

19 

12 

28 

31 

31 

37 

36 

39 

33 

44 

70 

56 

57 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

2 

2 

4 

7 

3 

7 

15 

17 

9 

11 

14 

13 

9 

17 

20 

19 

19 

21 

49 

56 

46 

Numero delle giornate 
di 8ciopero 

Scioperi I 

r 
? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

18 

28 

26 

38 

45 

65 

78 

82 

95 

66 

95 

123 

129 

123 

114 

122 

103 

Giornate 

? 

? 

? 

? 

'( 

? 

't 

10 274: 

21 896 

91 899 

95 578 

25 119 

111 697 

149 215 

244 293 

56 772 

218 612 

191 201 

215 880 

167 657 

258059 

216 907 

234 323 

323 261 

126 125 968 

210 <I) 1 152 503 

216 IICI) 1 113 535 

256 239 292 

!VB: Per tutti gli scioperi non si conosce il numero degli scioperanti, o la durata, o le cause, ecc. 
Perciò SI è indicato di volta in volta il numero degli scioperi al quale i vari dati si riferiscono. 
• (1) Il grande aumento che si osserva nel numero degli operai sci.operanti negli anni 1896 e 1897 
e dovuto sopra tutto allo sciopero delle trecciaiuole toscane. 

3' - Annuario Statiatico. 



53° Scioperi. 

Oontinua la Tav. II. 

Cause degli scioperi 

Domanda Domandà ResiStenza Resistenza Oausf' diverso 
di aumento di riduzione delle ore contro la riduzione contro l'aumento dalle 

Anni di salario di lavoro di 8alario delle ore dì lavoro p'l'ecedenti 

Scioperi Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Nume 1'0 degli degli degli, degli degli 
degli operai degli operai degli opera1 degli operai degli operai 

8cioperi 8ciope- scioperi 8ciope- acioperi sciope- scioperi _ 8ciope-
scioperi sciope-

ranti ranti ranti I ranti ranti 

1878* 18 6 1 230 2 180 4 215 6 1 338 
79 27 12 l 634 1 120 -3 185 11 1 912 
80 26 16 3 219 2 265 1 280 7 2 23() 

1881 37 20 4 270 4 413 3 516 40 9 2 90;) 
82 45 29 3 662 1 7 4 720 11 1 465 
83 65 40 6 733 2 221 5 3 329 18 2 089 
84 77 49 15 258 3 228 6 1 115 ~ 1 371 15 4 685 
85 79 46 22 970 3 233 4 682 2 400 24 7 618 
86 94 - 44 7 291 8 961 12 2 369 1 200 29 6 432 
87 66 35 20 572 5 465 6 520 2 8R5 18 1 735 
88 95 45 13 8'0 8 2 088 13 3 915 2 920 27 7 284, 
89 118 57 13 46~ 6 773 13 1 816 3 530 39 5 828 
90 128 73 23 076 11 2 620 13 2 982 2 245 29 6 337 

1891 123 50 15 684 14 l· 490 23 4dj63 3 1 055 33 lO 960 
92 114 39 6 642 4 1 790 23 7 551 4 630 44 13 571 
93 121 51 13 386 11 1 519 22 3 931 l 300 36 12 492 
94 103 46 17 685 12 2 539 12 1 498 2 330 31 5 293 
95 126 45 8 513 9 1 239 22 3 093 50 6 462 
96 210 111 78 722 6 980 26 5 723 2 267 65 10 3i)V 
97 ~17 106 60 559 16 3 551 27 4, 426 1 . 230 67 7 804, 
98 256 113 16 779 12 891 44 6 902 7 908 80 10 22;) 

Esitò degli scioperi rispetto agli operai 

Favorevole agli operai 7!ransazione Oontrario agli operai 
An Ili 

Scioperi Numero I N"m", Numero I N._~ Numero I N~." degli degli operai degli degli operai degli degli operai 
8ciopèri scioperanti scioperi 8cioperanti scioperi scioperanti 

1878* ...... 18 1 70 8 1 260 9 1 633 
79 • 27 2 162 10 1 517 15 2 172 
80 • 26 4 1 160 9 2620 13 2 220 

1881 • 37 4 173 11 4 453 22 3 516 
82 •• 4;:; 5 622 16 2 203 24 3 029 
83 •• 6~ 10 1 570 29 8 039 26 2 763 
84. 77 16 5 924 3! 10 272 27 6 461 
85. 79 22 15 250 32 11 707 25 4 946 
86 .. 9' 14 1 44-6 39 6 842 41 8 965 
87 .• 66 9 4 285 29 14 526 28 5 366 
88. 93 22 lO 024 40 Il 481 33 6 542 
89. 118 12 1 438 63 15 193 43 5 786 
90 • 128 23 12 327 58 15 467 47 7 466 

1891 • 123 10 7 865 51 13 451 57 12 433 
92 • 114 24 8 636 33 5832 57 15 716 
93 •. 121 34 9 197 46 13 770 4.1 8 661 
,94 ••• 103 35 5 354 29 6505 39 15 486 
95 • 126 f.t 6 430 39 7 628 46 5 249 
96 . 210 79 67 747 M 17 103 80 11 ~01 
97 . 217 70 8 094 60 57 157 87 11 319 
98 . 256 70 9 464 68 11 230 118 15 011 

* 20 semestre. 



Scioperi. 53! 

Continua la Tav. II. 

Industrie colpite dagli scioperi 

Industrie 

Industrie Oappellai. llalegnami, 

Anni Braccianti, conciatori Fornai vetrai 
minerarie, Tipografi ed operai vetturini 

Scioperi -Industrie metal- muratori, di altre ed operai e Industrie 

lurgiche 
e industrie di altre conduttori, 

tessili fornaciai per la fab- industrie. battelliel'i, diverse 
e litografi bricazione carrettieri 

mecraniche ed affini di oggetti alimentari e 
di vestiario facchini 

I 

1878 * 19 5 3 2 1 2 2 4: 
79 32 5 2 7 1 6 3 3 5 
80 27 9 5 2 1 2 2 1 5 

1881 4:4 4 4 6 1 4 5 14 6 
82 47 11 4: 8 2 6 1 8 7 
83 73 15 3 26 9 5 8 7 
84 81 15 6 17 1 13 lO 5 14 
85 89 17 7 32 1 7 8 9 8 
86 96 14 9 33 1 ti g 13 11 
87 69 15 4 21 2 4 -1 10 9 
88 101 33 a 23 2 4 7 9 11 
89 126 38 18 23 3 7 7 12 18 
90 139 29 28 31 9 9 12 lO 11 

1891 132 30 39 29 2 6 -1 13 9 
92 119 41 23 24 5 4 11 11 
93 131 44 26 17 1 7 16 20 
94 109 15 29 23 18 3 lO 11 
95 126 38 24 25 9 8 1 8 13 
96 210 50 82 1~ 5 26 4 11 14 
97 217 72 27 4:4 4 28 9 12 21 
98 256 79 40 63 5 25 9 16 19 

Casi di chiusura di opifici deliberata 
dai rispettivi proprietari 

A Il Il i Numel'O delle chiusure Numero Numero delle giornate 
alle quali 

degli opel'ai di lavoro perdute 
Totale i dati dagli operai 

si l'iferiscono 

1878 *. 3 2 29 37 
79 
80 2 2 iH 31 

1881 4 4: 404 4 030 
82 2 :2 84 5:34 
83 1 1 5 10 
84 4 3 55 459 
85 3 3 590 6800 
86 1 1 70 ? 
87 1 1 60 120 
88 1 1 70 490 
89 3 3 101 362 
90< 5 5 3 110 7 485 

1891 8 7 1 064 1 331 
92 
93 5 5 257 1 938 
94 11 11 1 526 37 419 
95 7 7 :~ 611 73 763 
96 6 6 2 267 18 243 
97 14 9 3 684 54 350 
98 18 18 2 920 (I) 3 434 

* 2° semestre. (1) Si riferisce solamente a 10 casi di chiusura perch~ negli altri 8 casi (chiusur~ 
delle fabbriche di fiammiferi) non si è fatto il calcolo del numero delle gIornate perdute, avendo glI 
operai rimasti in ozio percepito egualmente in tutto o in parte la loro mercede. 
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PREZZI DI ALCUNE DERRATE E MERCI. 

OSSE7{VAZIONI GENE7{ALI. 

Nella tavola I di .questo capitolo sono indicati i valori attribuiti ad alcune 

derrate e merci nelle statistiche annuali del movimento della importazione dal

l'estero e della esportazione. 

I valori per la statistica doganale sono determinati a cura di una speciale 

Commissione istituita col regio decreto 2 ottobre 1879, n. 5119, presso il Mini

stero di agricoltura, industria e commercio, e riordinata col regio decreto 23 no

vembre 1894, n. 547. 

La Commissione deve considerare i seguenti elementi di calcolo: 

l° Luogo o luoghi di provenienza di una stessa merce, e talvolta anche 

luogo di destinazione; 

2° Condizioni di maggiore o minore purezza delle merci, a seconda degli 

USI delle piazze d'origine e dei bisogni dei mercati di consumo; 

3°' Natura deWimballaggio naturale; 

4° Se lo sdaziamento abbia luogo- a peso lordo o a peso netto, e se quest'ul

timo sia reale o legale; 
5° Se la voce comprende una sola merce, o più merci affini; 

6° Se invece essa sia costituita da varietà o miscele, più o meno nume

rose, e se queste abbiano prezzi molto differenti gli uni dagli altri; e in questo 

ultimo caso, quali sieno le probabili proporzioni di ciascuna specie, cosicchè il 

prezzo risultante rappresenti la media ponderata dei valori dei singoli com

ponenti. 

I prezzi si riferiscono alle merci alla frontiera, esclusi i dazi e le spese di 

trasporto dal confine ai mercati di consumo per le merci di provenienza estera, 

ma comprese, per contro, le spese di trasporto dal luogo di produzione alla frontiera 

per le merci nazionali esportate. 

Per formare la tabella dei valori abbiamo scelto, fra le merci che hanno 
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maggiore importanza nel nostro movimento commerciale, quelle che per essere 

più facilmente definite o isolate, potevano essere valutate con maggior pre-

cisione. 

Negli Annuari precedenti si davano anche le medie mensili ed annue dei 

prezzi del frumento, del pane di frumento, del granturco, del riso, del vino co

mune da pasto, dell'olio di oliva e della carne bovina macellata in alcuni impor

tanti mercati, quali si desumevano dal Bollettino di notizie sui prezzi dei principali 
prodotti agrari e del pane in 72 mercati del Regno, che la Direzione generale del

l'agricoltura pubblicava ogni settimana, sui dati forniti dai sindaci dei comuni. 

Ma quella pubblicazione fu sospesa nel 1896. La Direzione generale dell'agricol

tura si limita ora a pubblicare i prezzi del grano in Italia, confrontati con quelli 

praticati nei principali mercati del mondo. Perciò, anche nel presente Annuario 
diamo isoli prezzi del grano (I). Questi prezzi sono esposti nella tavola II per 

ciascuno degli anni dal 1871 al 1899, distintamente per la la e per la 2a qualità 

e al netto del dazio di consumo. 

Siccome anche il dazio doganale d'importazione ha grande influenza sull'an

damento dei prezzi, indichiamo, in nota alla tavola, le variazioni avvenute in Italia 

dal 1871 in poi, le quali, specialmente negli ultimi anni, furono molte numerose. 

Per. ciò che riguarda poi l'andamento dei raccolti ed il movimento d'importazione 

dall'estero, rimandiamo ai capitoli « Agricoltura)} e « Commercio ». 

Il prezzo del frumento da 37 lire circa al quintale pel 1873-74 si era venuto 

abbassando, con varie ~scillazioni~ a 19 lire nel 1894. Dopo il 1894 e fino al 1898 
si osserva un,rialzo: il prezzo medio risultò per il 1897 di lire 26, e per il 1898 
di lire 27. In quest'ultimo anno, nonostante la temporanea riduzione del dazio 

doganale (da 7.5° a 5 lire) e successiva soppressione, il prezzo del frumento salì 

nel maggio fino a 35 ed anche fino a 36 lire al quintale, sempre al netto del 

dazio consumo comunale, il quale del resto era stato temporaneamente abolito 

in parecchi comuni. Nel 1899 i prezzi ribassarono e la media dell'anno risulta 

di lire 25. 52. 

(r) Per ciò che rignarda il pane di frumento, il riso, il vino, l'olio e la carne, è in corso 
un'indagine, {atta direttamente dalla Direzione generale della statistica, valendosi delle mercuriali 
dei vari mercati, dei listini delle Camere di commercio e delle riviste dei prezzi pubblicati dai 
più autorevoli periodici commerciali del Regno. 



Jlrezzt di alcune derrate e merci~ 

VALORI MEDI DI ALCUNE DERRATE E MERCI RIFERITI AI CONFINI DEL REGNO, 
ST ABILITI DALLA COMMISSIONE DEI VALORI PER LE DOGANE. 

Tav. I. 

Valori medi, in li re 

Vini in botti Spirito puro Caffe Zucchero 
Olio d' oliva Petrolio 

..Anni 
o caratelli in botti o caratelli naturale di prima classe di seconda classe 

(1) (I) (I) (I) (II) (II) (II) 

Import: l Esport. Import. I Esport! Import. I Esport. Importazione Importazione Importazione Importazione 

Ettolitro Ettolitro Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale 

1879 !O 25 70 80 130 160 30 215 90 70 
80 45 30 70 70 130 150 30. 215 85 65 

1881 45 35 65 65 125 140 29 190 80 65 
82 45. 33 65 65 110 120 29 170 75 60 
83 45 30 70 70 110 125 29 170 70 55 
84- Mi 33 60 60 115 135 27 160 55 40 
85 45 38 50 50 110 130 20 150 50 40 
86 42 36 46 46 105 120 18 165 45 35 
87 35 30 44 44 105 125 19 200 48 37 
88 35 30 44 44 105 120 22 210 45 35 
89 40 34 38 38 105 120 21 220 45 35 
90 40 38 40 40 105 120 21 230 !5 35 

1891 40 32 43 43 100 110 17 230 44 34 
92 38 23 43 43 95 105 17 235 46 36 
93 38 23 43 43 100 110 16 250 47.50 37.50 
94 38 23 4~ 43 9f> 105 16 24,0 40 30 
95 2:~ 26 43 43 95 105 17.50 240 36 27 
96 27 29 43 43 85 95 17 220 37 28 
97 25 25 40 40 95 108 16 150 37 28 
98 26 26 40 40 95 108 17 105 37 28 
99 27 27 45 45 100 120 21 90 37 28 

'Tabacco .Acidi Carbonati 
in foglie Sali di chinina e costole 
di foglie bori c o (I) idroclorico solforiço di piombo di sodio (i) di potassio (2) 

.Anni (II) (III) (III) (III) (III) (110 (III) (III) 

Importazione Import. I Esport. Importazione Importazione 
Import. I Esport .. 

Importazione Importazione Importazione 
o esportaz. o esportaz. o esportaz. o esportaz. 

Quintale Quintale Quintale Quintale Chilogramn:.a Quintale Quintale Quintale 

1879 112 ? 80 14 17 450 430 85 ? ? 
·80 102 ? 80 12 13 600 600 85 ? 't· 

188. 115 ? 80 9 13 400 400 85 ? ? 
82 119 190 80 6 11 365 365 65 ? ? 
83 122.30 190 80 9 9 365 365 65 't ? 
84 133 120 67 9 9 200 ·200 60 ? ? 
85 138.30 80 54 8 9 170 170 50 ? ? 
86 133.20 76 50 8 9 120 120 52 15 45 
87 119 70 53 7 8.50 65 70 50 12 ' 45 
88 108 70 55 7 7 55 5;) 55 12 40 
89 132.50 70 52 6 7 55 55 60 13 40 
90 120.45 69 50 5.50 7 55 55 60 11 40 

1891 106.80 69 53 5 7 50 50 55 11 35 
92 112 69 60 5 7 45 45 55 15 33 
93 116 70 60 5.50 7 45 45 55 13 33 
94 140 60 50 5.50 7 50 50 55 12 50 
95 150 55 45 5.50 7 55 55 55 9 50 
96 150 55 45 5.50 7 50 50 55 8.70 45 
97 140 55 45 5.70 7 44 38 55 9.50 45 
98 135 ? ? 5.70 7 50 40 55 11 45 
99 151 ? ? 5.70 7 54 43 58 11 40 

NB. Vedansi le osservazioni fatte in principio del capitolo. I numeri romani posti sotto alle singole 
voci indicano le categorie della tariffa doganale. . 

(1) Per gli anni 1879-1881 non ne fu stabilito il valore all'importazione. I valori riguardano l'aCIdo 
borico senza distinzione in greggio ò raffinato. Il prezzo dell'acido borico greggio, fu stabilito in lire 32 
per il 1898 e in lire 86 per il 1899, tanto all'importazione quanto all'esportazione. . 

(2) Fino al 188& i carbonati di Bodio e di potassio erano riuniti sotto una sola voce ed i valorl 
erano diversi all'importazione ed all'esportazione. 



l'rezzt az melme aerrale e mercI,. 

Continua la Tav. J. 

Valori m c di, in lire 

Sale marino S0Yuato 
Tartaro Fiammiferi Sugo 

di al uminio (bitartrato 
di cedro e ed altri allumi di potassa), 

di stearil/a, gruma di botte di legllo d'arancio e di limone 
.salgemma composti e feccia di villo di cera e simili COIlcel/trato 

(III) (III) (III) . (III) (III) (III) (III) 

E~portazione 
Importazione 

Importo I Esporto I Importo I Esporto Importo I Esporto 
Importazione Importazione 

'0 esportazo o esportazo o esportazo 

Tonnellata Quintale Quintale I Quiutale Quintale Quintale Quintale 

1879 lO 24 150 102 60 40 255 235 20 130 
80 12 17 185 130 60 40 255 235 20 140 

1881 11 17 185 125 55 30 235 230 20 132 
82 ·11 15 165 120 55 30 2:35 . 230 20 120 
83 11 13 165 120 n5 30 230 230 20 95 
84 11 1~ 165 125 70 50 200 200 10 95 
85 11 12 165 125 60 40 200 200 10 90 
86 11 12 170 150 60 40 230 230 10 100 
87 12 12 165 165 40 3r-, 200 200 10 90 
88 11 12 150 150 45 40 200 200 10 95 
89 11 12 145 145 45 40 175 175 10 95 
90 11 12 130 130 45 45 160 160 8 80 

1891 11. 50 12 100 100 45 45 160 160 7 70 
92 11 12 80 80 45 45 150 150 6 60 
93 11 12 80 80 45 45 150 150 6 60 
94 11 12 80 80 45 45 160 160 6 60 
95 11 12 90 90 45 45 200 200 6 60 
96 10.50 12- 95 95 50 50 200 200 6 60 
97 7 12 90 90 50 50 200 200 fj 60 
98 7.80 12 80 80 50 50 190 190 6 60 
99 6 12 82 82 50 50 205 205 6 60 

Sapone 
I Legni, radiche, cortecce, foglie, licheni, fiori, 

erbe e frutti per tinta e per concia (I) 
Vemici a spirito Canapa greggia Lino greggio 

comune 
11011 macinali macil/ali 

,Amd (III) (IV) (IV) (IV) (V) (V) 

Importo I Esporto Importo 
I 

Esporto Importo I Esporto Importazione Impo".1 E,po"'1 Im,o"·1 E,p,," o esportazione 

Quintale Qnintale Quintale Qnintale Quintale Quintale 

1879 85 65 30 2:) 38 27 250 130 110 130 110 
80 85 70 30 27 38 27 250 100 100 140 120 

1881 80 60 30 24 35 25 250 95 95 130 110 
82 80 60 30 24 35 25 200 90 90 125 108 
83 78 78 30 33 35 36 200 8;:) 85 120 100 
84 75 75 30 33 35 38 250 80 80 115 95 
85 75 75 30 30 35 32 180 85 85 120 105 
86 65 6r-, 25 ri}-

-;) 28 28 200 80 80 115 100 
87 60 60 22 22 25 25 200 75 75 11n 100 
8S 60 60 25 20 27 22 200 70 70 115 100 
89 58 58 25 20 27 22 200 67 67 115 100 
90 58 58 24 

1891 50 50 0~ 
-;) 

20 30 22 120 70 70 115 100 
~O 31 23 120 73 73 112 98 

92 50 50 26 20 31 23 120 76 76 115 103 
93 50 50 25 30 28 33 130 84 84 125 -120 
94 50 55 25 30 28 33 150 86 86 119 108 
95 50 55 23 25 26 28 150 85 85 110 100 
96 50 55 23 
97 48 55 (1) 
98 48 50 (1) 
99 48 50 (1 ) 

25 2ti 28 150 77 77 110 90 
(1 ) (1 ) (1) 150 76 7f) 102 85 
(1 ) (1) (1) 150 76 76 100 83 
(1 ) (1) (1) 150 76 76 100 83 

. . (1) Per gli anni poste-
rIorI al 1896 si hanno le se- 1897 1898 1899 

guenti distinzioni: Non macinati Macinati 1:IT on macinati .i~[acinati Non macinati Macinati 
---

Imp. Esp. Imp. Espo Imp. Esp. Impo Espo Imp. Esp. Imp. E_p. 

Legni ....•...•. 
Radiche, cortecce e frutti. . 
Sommacco ........ 
Altre foglie, licheni, fiori, ecc. 

22 24 25 27 22 24 25 27 22 24 25 27 
22 23 25 27 22 23 25 27 _ 22 23 25 27 
24 24 27 27 22 22 24 24 24 24 25 25 
23 25 26 28 23 25 26 28 23 22 26 28 



Prezzi di alcune derrate e merci. 

Oontinua la Tav. I. 

Valori medi, in lire 

Filati 'Iessuti di lino e di callapa greggi lisci 

.Anni 

di lino ~emplici di catlapa aventi IO fili elementari o meno fra aventi pU4. di 26 fino a 40 fili elelne". 
f!reggi semplici greggi di catma e trama 1ul quadrato di 5 tari Ira cateua e trama, nel glia. 

da Più di 7,000 da P'Ù di 7,000 iuta semplici millimetri di lato (') <irato tii 5 millimetri di Ialo (') 
fino a 15,000 fino ~ 1),000 

metri metri greggi 
TesSllti di lino Tessuti di canapa Tessuti di lino Tessuti di callapa per chi/ogr. (') per chl1ogr. (,) 

(V) (V) (V) (V) (V) (V) (V) 

Importazione Importazione Importazi?ne Importazi?ne . Importazione Importazi~ne Importazione 
o esportazione ° esportazione o esportazIOne o esportazIone o esportazione o esportazIone o esportazione 
------ ---- ---- -

Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale 

1879 ? ? 100 ? ? 
80 ? ? 95 ? ? 

1881 ? ? 90 ? ? 
82 ? ? 85 ? ? 
83 ? ? 85 ? '( 

84 ? ? 85 ? ? 
85 ? ? 85 ? .'( 

86 ? ? 85 ? ? 
87 '( ? 75 ? ? 
88 270 225 70 210 430 
89 270 225 70 210 430 
90 260 225 65 210 430 

1891 255 225 65 210 430 
92 270 230 70 215 435 
93 270 235 75 225 220 450 400 
94 255 235 70 215 220 430 400 
95 220 220 60 190 205 385 370 
96 220 210 65 190 195 385 360 
97 205 210 55 175 195 365 360 
98 200 205 52 165 185 355 345 
99 200 205 60 165 185 355 345 

---
Filati di cotone semplici greggi 

'Iessuti di iuta che miStlrano che mimrano 

.Anni 

Cotolle in bioccoli o in massà 
da 10,001 et 20,000 da 40,001 a '5°,000 

greggi, lisci metri metri 
per ogni meno per ogni meno 

chilogramma chilogramma 
(V) (VI) (VI) (VI) ---

Importazi~ne 
Importazione I Esportazione Import. I Esport. 

Importazione 
o esportazIOne o esportazione 

Quintale Quintale Quintale Quintale 

1879 140 180 180 270 270 360 
80 130 175 175 260 260 360 

1881 120 165 165 240 240 345 
82 115 160 160 230 230 335 
83 110 135 135 210 210 310 
84 115 130 130 200 200 300 
85 115 115 115 190 190 285 
86 110 110 110 180 180 270 
87 lOb 115 115 180 180 270 
88 90 115 115 185 185 280 
89 90 12f) 125 185 185 290 
SO 90 125 125 185 185 290 

1891 90 105 105 165 165 275 
92 95 95 95 155 155 255 
93 105 110 110 170 170 270 
94 90 100 100 155 155 250 
95 80 90 40 145 145 235 
96 85 100 45 155 15[, 245 
97 70 92 40 140 140 230 
98 65 84- 36 125 125 215 
99 75 82.50 36 H5 145 250 

(*) Questa voce fu introdotta colla tariffa 
1887, andata in vigore il 10 gennaio 1888. 

doganale approvata colla legge n, 4703, del 14 luglio 



Prezzi di alàme derrate. e merci. . 539 

c ntiuua la Tal". I. o 
- Valori medi, in lire. 

'Tessuli di colone lisci 

gnggi stampati Velluti di colone 

comulli 
d,l p'" \ d,l p'" di ,hil., •. 7 dd p'" \ dd p", di ,hil.g •. 7 

felpe, di chilogrammi 1J o f,iù, ma meno di chilogrammi Il o f,iù, ma meno e 

.Anni 
o piu i chilogr.1J o piu i chilogr. I j 

gr(~gi per 100 melri qua,drati per 100 metri quadrati per 100 melri quadrati per IDa metri quadrati 

che presenlano fra calena e Irama, nel quadrato di f nml. di lato, 27 fili elemenlal'Ì o mmo 
(VI) (VI) (VI) (VI) (VI) 

Importazi~ne Import. I Esport. 
Importazione 

Import. I Esport. 

I 

Importazione 
o esportazione o esportazione o esportazione 

O_uintale Quintale Quintale Quintale Quintale 

1879 350 375 375 620 650 650 ? 
80 330 360 3fiO 595 630 630 ? 

1881 310 350 350 562 610 610 '~ 

82 300 340 340 550 598 598 '~ 

83 275 315 315 520 568 568 ? 
84 270 310 310 514 562 562 '~ 

85 260 300 300 502 550 550 ? 
86 250 290 290 490 540 540 ? 
87 250 290 290 490 540 540 '( 

88 250 290 290 490 540 540 520 
89 250 290 290 500 550 550 520 
90 250 290 290 500 550 550 520 

1891 230 270 270 476 524 f 24 495 
92 220 275 275 464 530 530 400 
93 230 285 285 476 542 542 415 
94 215 270 270 458 524 524 400 
95 200 250 250 440 500 500 280 
96 215 265 265 460 520 520 400 
97 200 245 245 380 430 430 380 
98 200 245 245 380 430 430 380 
99 200 225 215 380 410 395 400 

Filati di lana cardata 'Tessuti di lana 

Lane naturali o sudicie (1) 
semplici imbianchiti 

scardassata del peso pettinata del teso di piu di 10,000 metri 
per chilogramma e) di JOo grammi e mettO di 200 grammi e meno 

.Anni (VII) (VII) 
per metro quadrato (*' per melro quadrato (') 

(VII) (VII) 

Importazione I Esportazione 
Importazione Importazione Importazione 

o esportazione o esportazione o esportazione 

Quintale Quintale Quintale Quintale 

1879 ? ? ? ? ? 
80 ? ? ? '( ? 

1881 ? ? '( ? ? 
82 275 360 ? ? '~ 

83 265 350 ? ? ? 
84 230 300 ? ? '? 
85 215 280 ? ? ? 
86 230 300 ? '( ? 
87 200 250 ? ? ? 
88 190 240 638 900 1 250 
89 210 260 660 945 1 340 
90 200 270 660 945 1 340 

1891 170 250 605 900 l 200 
92 155 240 561 840 1 100 
93 160 245 560 840 l 100 
94 145 215 523 800 l 050 
95 125 200 495 760 l 000 
96 140 210 520 770 l 020 
97 130 180 485 730 960 
98 145 180 485 730 960 
99 175 230 605 850 1 250 

~*~ Vedasi la nota a pago 538. 
l 1. Non sono stati indicati i valori per 
e lane lavate, cardate e tinte. 

gli anni 1879, 1880 "l 1881 perchè comprendevano anche 



Prezzi di alcune derrate e merci. 

Continua la Tav. I. 
-

Valori medi, in lire 

Semi 7Jo{{oli Sela Iralla greggia Cascami di uta greggi Velluti e felpe dì seta 
di baclu' da seta (I) (esclusi i doppioni) addoppiata o lorta (i) (strusa, strazza di seta o di filusella, lisci e di doppio) 

..Anni (VlIl) (VIII) (VIII) (VIII) (VIII) -
Import. 

1 

Esport. 
Impo," 1 E,po". 

vivi I sec-;;;; vivi I secchi 
Import. 

1 

Esport. Import. 

1 

Esport. Import. 

1 

Esport. 

Chilogramma Quintale Quintale Quintale Chilogramma 

"----,--" "-----v----' 

1879 ? '~ 1 200 1 200 ? ? 900 900 200 180 
80 400 400 1 100 1 100 ? ? 900 900 190 190 

1881 380 380 1 150 1 150 ? ? 900 900 190 190 
82 360 360 1 150 1 150 ? ? 900 900 180 180 
83 320 il20 1 000 1 100 ? ? 800 800 180 180 
84 300 300 950 1 050 ? ? 780 780 170 170 
85 300 300 900 1 000 ? ? 750 750 160 160 
86 300 300 1 050 1 200 '( ? 830 930 175 175 
87 300 300 1 050 1 400 ? ? 700 1 100 175 175 
88 300 SOO 950 1 100 ? ? 700 950 165 165 
89 300 300 1 050 1 200 ? ? 750 1 000 165 165 
90 300 400 1 080 1 230 4700 5800 780 1 050 165 165 

1891 250 350 950 1 100 4200 5 000 700 900 155 155 
92 250 350 1 150 1 300 4700 5700 750 950 160 160 
93 250 350 1 150 1 250 4 600 5700 700 .950 160 160 
94 250 350 1 000 1 100 4 000 5 100 600 800 150 150 
95 250 350 1 100 1 200 4200 5 300 550 700 160 160 
96 245 320 875 975 3 900 4700 500 650 155 155 

,..--"---, 

97 250 330 2751 850 300 1 930 3900 4700 475 600 155 155 
98 250 330 300 930 325 1 000 4 000 4 800 485 590 158 158 
99 250 330 375 1 150 410 1 250 5 300 6000 610 750 175 175 

Tessuti di seta o di filusella 
Cltrhone Legna Legno comune rozzo 

Mobili e pe{{l fi'l il i o 
greggi di essi, 11011 

neri operati colorati operati di legna dafuoco 
o semplicemente sgrosSflto imbottiti, di legllo 

('} (0) con l'ascia (") comune curvalo (') 

..Anni (VIII) (VIII) (IX) (IX) (IX) (IX) 

Importazi<?ne Importazione Import. I Esport. Importazione Import. I Esport. Importazi<?ne 
o esportazIOne o esportazione o esportazione o esportazIOne 

Chilogr. Chilogr. Tonnellata Tonnellata TonnelIata Quintale 

1879 ? ? 80 80 30 '? ? ? 
80 ? ? 80 80 30 ? ? ? 

1881 ? ?- 75 75 28 ? ? ? 
82 ? ? 75 75 27 ? ? ? 
83 ? ? 77 77 28 '~ ? ? 
84 ? ? 77 77 28 ? ? .'? 
85 ? ? 80 80 29 ? ? ? 
86 ? '( 79 79 29 ? ? ? 
87 ? ? 76 76 27 ? ? ? 
88 76 105 68 68 25 55 55 160 
89 80 110 68 68 24 40 55 150 
90 80 110 63 63 24 50 70 150 

1891 70 100 63 63 24 48 65 150 
92 72 103 65 65 24 48 65 150 
93 72 103 63 63 24 48 65 150 
94 68 98 63 63 24 48 65 160 
95 74 100 62 62 23 48 65 150 
96 67 90 65 55 23 50 50 150 
97 65 86 63 50 20 50 50 150 
98 67 88 ' 60 48 18 52 52 140 
99 76 98 58 46 17 54 54 150 

(*~ Vedasi la nota a pago 538. 
~ 1 Per il .1879 i semi furono valutati a peso lordo, cioè compreso il cartone . 
. 2) Non sono stati indicati i valori per gli anni dal 1879 al 1889 perchè comprendevano la seta 

tratta greggia semplice. 



~rezzi di alcune derrate e merci. 54 I 

Continua la Tav. I. 
- Valori m e di, in lire 

Cappelli di paglia, Carta bianca 
~adiche 

Sughero greggio 
Trecde di paglia eccetto 

Stracci vegetali 
° tinta tlOIt rigata, 

per spaHole per cappelli qIJ~;i founa::;ti i" pasta 
.Anni di oglli q/lalitd 

(IX) (IX) (IX) (IX) (X) (X) 

Import. I Esport. Import. I Esport. Import. 1 Esport. Import. I Esport. Import. 'I Esport. Import. I Esport. 

Quintale Quintale Quintale Centinaio Quintale Quintale 

1879 40 80 55 55 2 200 '2 200 180 200 30 40 140 110 
80 50 100 55 55 2200 2 200 180 180 32 45 140 120 

1881 50 100 50 50 2 200 2200 180 180 35 45 140 120 
82 50 100 55 55 2 200 2200 180 180 33 42 140 117 
83 60 120 60 60 2 000 2000 160 160 ' 30 40 130 110 
84 60 140 60 60 2200 2200 180 180 27 36 125 105 
85 60 140 60 60 2200 2200 170 170 25 33 110 100 
86 60 140 60 60 1 500 1 500 170 170 23 33 105 98 
87 65 140 70 50 375 1 000 170 200 23 33 100 100 
88 65 120 70 45 375 800 150 170 23 33 90 90 
89 115 120 70 45 375 800 150 150 23 33 90 90 
90 115 120 70 50 300 600 120 120 23 33 90 90 

1891 115 120 70 52 225 500 110 110 2~ 32 85 85 
92 115 120 70 55 225 500 110 110 22 32 80 80 
93 112 120 70 52 225 500 110 110 2~ 36 80 80 
94 112 120 70 60 215 480 110 110 21 ~5 78 78 
95 112 120 65 55 215 500 120 120 18 35 75 72 
96 112 120 65 5.5 215 350 100 100 17 35 75 70 
97 112 120 66 56 215 350 100 100 14 35 75 70 
98 130 120 60 50 250 350 110 110 14 35 75 70 
99 130 150 ,60 50 250 400 100 200 12 35 75 70 

P e Il i (I) 
Glla .. ti 

crude, fresche ° secche. 
cOllciate slIIZa peliJ e rifi .. ite di ft"e 

(XI) ogni qualitd, 

altre 
anche 

di buoi e vacche di capre e montoni 
d; ',.'/+; "p"W 

da 
semp/icement 

vac-I di I di \d'rr
i tagliati 

.Anni sllola 

! (XI) (XI) (XI) (XI) che~te viteVi capre :pe~fe (XI) 

1m",,,, 1 E,po" , 

Impo", \ E,port, 
Importazione 

Importa-
Importazione 

1m "",I E,p, 
zione 

di di mon- di di mon-
capre I totli capre \ toni 

o esportazione o e~por- o esportazione tazlOne 

Quintale Quiutale Quintale Quint. Quintale 100 paia 

1879 ? ? ~ '-'1-' ? 
'----~ 

? ? 160 HO 
80 ? ? ? '? ? ? ? 200 140 

1881 ? ? ? ? ? ? '? 200 130 
82 ? ? ? ? ? 350 900 200 140 
83 ? ? ? ? ? 350 900 200 1;~5 
84 ? ? ? ? ? 340 875 250 140 
85 240 240 200 200 600 330 830 250 145 
86 ' 200 200 160 140 550 320 830 275 150 
87 170 170 140 120 500 320 800 250 135 
88 160 140 130 115 500 300 700 250 135 
89 155 145 130 115 500 290 675 250 135 
90 155 145 150 130 450 600 300 685 250 135 

1891 155 145 160 140 450 600 300 720 250 138 
92 152 105 160 160 460 610 300 700 250 135 
93 150 100 164 142 4G~~ 652 290 700 245 130 
94 140 100 150 150 450 600 280 670 245 130 
95 190 135 150 150 470 700 295 685 260 140 
96 180 ·120 ------- ,...--A---.. ,-----------

260 140 200 1140 ~1140 460 700 290 550 1750 1 ~ 1
550 

97 180 125 200 1~0 200 130 420 675 295 420 760 800 540 285 135 
98 185 120 1951123 195 123 375 665 297 430 745 805 600 308 156 
99 200 137 220 125 220 125 420 715 300 460 850 875 (2) 300 160 

.. (1) Le quattro prime voci furono tenute unite fino al 1881, e dal 1882 al 1884 fu fatta'una suddi· 
VlSlone non paragonabile con la presente. Le pelli conciate furono tenute unite fino al 1881. 

(2) Importazione lire 700; esportazione lire 600. 



542 Prezzi di alcune derrate e merci. 

Oontinua la Tav. I. 

Valori medi, i 1t l i r e 
-

9rCitltra li metallici Ghisa da affina:rJont Ferro greggio 
e da in 11lassellì 

..Anni 
di ferro di piombo anche argentifero di tinco fusione in pani (0) ed acciaio in pani 

(XII) (XII) (XII) (XII) (XII) 

Import. I Esport. Import. I Esport. Esportazione Importazi~ne Importazione 
O esportazione o esportazione 

Tonnellata Tonnellata Tonnellata Tonnellata Quintale 

1879 10 11 220 200 70 ? 22 
80 10 10 220 200 65 ? 25 

1881 11 11 195 195 60 ? 23 
82 11 11 200 190 60 ? 20 
83 12 12 180 170 60 ? 17 
84 11 11 152 152 60 ? 15.50 

, 85 11 11 152 '152 62 ? 14 
86 11 11 175 175 70 ? 13 
87 11 11 185 185 75 ? 13 
88 11 11 205 205 100 70 13 
89 11 11 200 200 105 80 15 
90 13 13 210 210 130 90 16 

1891 13 13 197 197 130 80 13.50 
92 11 11 180 180 120 75 13 
93 9.50 9.50 160 160 100 80 12.50 
94 9.50 9.50 145 145 85 80 12.50 
95 10 10 160 160 75 80 12.50 
96 12 12 210 160 80 80 13 
97 13 13 220 170 80 80 13 
98 13.50 13.50 230 175 100 85 14 
99 14 14 250 1~0 120 110 17 

Fe 1'r o ed acciaio 

laminati o battuti i" ver- tirati in fili aventi u.t di secot/da fabbrica,ione, Acciaio 
Khe, spranghe o barre sa- diametro di 5 mi/li- ilt rotaie 

in lavar; fatti princiPal-
tempra/o 

gomate di sttio1/e quallln- mente con ferri od acciai 

que, aventi ;n sezione UIlO 
metri o mmo ma più Piccoli: piallati, limati, in 

..Anni o piit. lati o diametri da di un millimetro e per ferrovia torniti, bucati, ecc. ,solo in sprallghe 

più di 5 fin{l a 7 mm. (*) metto lO) 
Piccola parte della loro su-

e verghe (*) perfide (0) 
(XII) --(~~)-_. (XII) (XII) (XII) 

Importazione Importazione Import. I Esport. (I) Importazione Importazi~ne 
o esp?rtazione o esportazione o esportazione o esportazIOne 

Quintale Quintale Tonnellata Quintale Quintale 

1879 ? ? 180 ? ? ? 
80 ? ? 260 ? ? ? 

1881 ? '? 195 '? ? ? 
82 ? ? 180 '? ? ? 
83 ? ? 150 ? ? ? 
84 ? ? 145 ? ? ? 
85 ? ? 147 ? ? ? 
86 ? ? 127 ? ? ? 
87 ? ? 128 128 ? ? 
88 17 18.50 125 125 40 40 
89 19 21 150 150 44 4~ 
90 22 23.50 165 165 ~8 47 

1891 19 21 140 140 45 44 
92 18 20 130 130 ~3 42 
93 17 19 125 125 43.50 50 
94 17 19 125 125 43.50 50 
95 17 20 125 125 44 50 
96 17.50 21 130 130 45 50 
97 17 50 21 130 130 46 50 
98 18. 50 22 140 140 48 52 
99 21.50 25 170 170 54 58 

(*) Vedasi la nota a pago 5S8. 
(1) Per gli anni 1879-1886 non furono determinati i valori. 
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ConU'lua la Tav. J. 

Valori /Il e di, ill l i re 

(1{.ame, Piombo 
I 9tCacchi'/e a w/p"re 

ollol/e e broll'{o e sue leghe Zillco ;" pallÌ I selllijisse CO" caldaie alli/esse 

iiI pmli, cf'll'at/limol/io ~(ercltrio fisse 

•. Anni rose Ile, l imalure ill pani e rollallti 
di pm I seII{a caldaia sttptriore il JOo altre 

e rOl/ilm!~ e rollami 

I C"!I~~I~~';'IlI/ 
(XII) (XII) (XII) (XII) (XTI) (XII) 

---- --

I 
Importazi?ne Importazione Importazi?ne Importazione Importazione o esportazione 

o esportazIOne o esportazione o esportazIOne o es portaz ion e 

Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale 

1879 170 40 45 750 100 
80 170 45 50 500 100 

1881 170 40 45 480 100 
82 170 37 45 450 100 
83 160 33 40 400 100 
84 140 30 37 360 100 
85 115 30 36 325 100 
86 100 33 37 360 98 
87 110 3~ 40 401'> 98 
88 180 35 45 450 105 
89 130 34 49 480 110 
90 HO 35 58 530 115 

1891 135 33 60 445 110 

92 122 28 54 440 105 100 110 
93 120 27 49 433 108 103 113 
94 112 27 44 420 108 103 113 
95 114 28 40 455 105 100 110 
96 125 30 45 450 105 100 110 
97 127 32 45 450 105 100 110 
98 138 35 54 4.80 108 105 1Hl 
99 193 40 66 550 118 115 125 

Locomotive 
Veicoli da ferrovia 

.. Argento gregfio, l'n vtrgbr, I 
Dr(armo greggio 

senza tenders Carri da merce Carrone III 

e tenders di seconda classe (0) polvere o ;', roltami 

.Allni (XII) (XII) (XII) (XII) (XIII) 

Importazione Importazi~ne Importazione Importazione I Esportazione Importazione 
o esportazione o esportazIOne o esportazione o esportazione 

Quintale Quintale Quintale Chilogramma Tonnellata 

1879 160 90 ? 190 190 50 
80 160 90 ? 190 190 60 

1881 150 90 '? 170 170 :)0 
82 HO 75 '? 170 190 55 
83 135 60 '? 165 185 75 
84 135 55 ? 160 185 65 
85 110 55 '? 155 180 60 
86 105 53 '? 140 160 60 
87 105 53 ? 140 160 60 
88 105 55 105 130 155 60 
89 110 60 110 130 155 60 
90 120 60 110 140 170 65 

1891 115 60 110 135 165 65 
92 110 60 110 l:JO 14;-' 07) 
93 l1H 61 114 120 135 65 
94 113 61 114 100 113 60 
95 110 60 114 100 113 60 
96 110 62 120 105 120 60 
97 110 62 120 90 104 60 
98 115 70 130 90 104 60 
99 125 70 130 92 100 60 

(*) Vedasi la nota a pago 538, 



544 Prezzi di alcl~ni ,derrate e merci. 

Oontinua la Tali'. I. 

Valo1'i medi, ill lire 

...A/mi 

Marmo e alabastro I Ambrogette anche di· 
di Cemellti Zolfo gnggio Carbolle fossile pirite a piI. colori, com. 

qualsiasi qualità prese nel/a vece « mo;o. 
;,/ tavole e calce idratdica o raffillalo 

nalura/e liche o lavori di pasta 
dtlla J?'rossen:a o colorala r ... coperta di 

inferiore (I) e fiore di '{olfo carbOI/l'{'{atD (coke) smalto o con vernice 
a 16 centimetri (I) opaca )) 

(XIII l (XIII) (XlII) '. (XIII) (XIlI) 
-

I I 
Importazione Import. Esport. Importazione Importazi<:me Import. Ellport. o esportazione o esportazione o esportazIOne 

Quintale Tonnellata Tonne:lata Tonnellata Quintale 

1879 ? ? ? 100 30 25 20 
80 ? ? '( 117 33 ~fj 20 

1881 ? '? ? 116 30 24 20 
82 13 75 75 112 28 24 ~o 
83 13 75 75 105 28 24 20 
84 la 65 50 95 26 24 20 
85 11 GO 60 90 24 20 20 
86 11 55 55 83 23 20 20 
87 11 55 55 75 23 20 20 
88 11 45 45 71.50 23 20 20 
89 11 47.50 47.50 70 27 20 20 
90 11 47.50 47.50 80 28 20 20 

1891 11 45 45 110 26 20 20 
92 11 45 45 100 24.50 20 20 
93 10 45 40 80 25 '20 20 
94 9.50 45 40 72 23.50 20 20 
95 9.50 45 40 65 20 ~O 20 
96 9 ,45 40 711.50 21 20 20 
97 Il 4ò 40 95 23 20 20 
98 9 45 40 103 31 20 20 
99 !.I (3) (3) 102.50 31 20 20 

Terraglie o lavori' Lastre di vetro o di 
Velri, cr.istalli 

e smalti Grano o jrummlo Granturco 
di pasta bianca, cristallo nO/t pulite. i" conterie, tagliati 

Nclusi quelli variamente com urli da fil/estra, che a fogr:ia di f!emme (XIV) (XIV) 
colorati misurano illlunghe'{{a o in peni for'lti 

I 
o dipinti, dorati e larghe'{{a riunite da per l"mier~ Import. Esport. 

...Anni o altrimenti duoratt' cmtim. 120 a 200 (.) e allri simili lavori 
(XIII) (XIII) (XIII) Import. Esport. 1"";1 1 d'""i Import. I Esport. Importazi<?ne Importazione bianco altra biauco altra 

o esportazIone o esportazione sorta. sorta 

Quintale Quintale Quintale Tonnellata Tonnellata 

1879 115 90 ? 190 310 310 225 225 
80 115 90 ? 190 300 300 205 207> 

1881 110 85 ? 180 270 270 165 165 
82 110 85 ? 150 2~5 245 170 170 
83 110 85 ? 140 230 230 165 165 
84 110 85 ? 140 215 215 145 145 
85 80 80 ? 130 195 220 145 145 
86 75 75 ? 110 205, 230 145 145 
87 75 75 '( 100 200 215 125 135 
88 75 75 35 100 2~0 230 140 150 
89 75 75 38 100 200 240 140 155 
90 50 50 35 90 ~OO 240 140 155 

1891 50 50 40 85 230 270 150 tGO 
92 50 50 40 8~ 210 250 145 lò5 
93 50 50 35 100 170 210 125 135 
94 50 50 30 100 135 195 

1 130 
HO 

95 50 50 30 100 145 210 120 155 
96 50 30 158 

1

110

1

100 
~ 50 100 230 145

1

140 
97 50 50 30 90 190 21)0 100 100 155 145 
98 50 50 32 90 230 275 120 120 170 160 
99 50 50 35 100 (4) (4) 110 110 155 155 

(*) Vedasi la nota a pago 538. 
(1) Fino al 1881 si aveva la voce « marmo ed alabastro in altro modo lavorato. » 
(2) Fino al 1881 il cemento era compreso nella voce « Pietre, terre, ecc. » 
(3) Cementi: import. lire 45, esport. lire 40; calce idraulica: import. lire 40, esporto lire 35. 
(4) Duro: import. lire 200, esporto lire 280; tenero: import. lire 180, esporto lire 240. 



. ". 

ConU~'Ua la Tay. I. 

Valori medi, in lir~ 

·.AlI.ena Castagne Patate 

..Ann; 
(XIV) (XIV) (XIV) 

Importazione 
O esportazione 

Importazione 
o esportazione Esportazione 

Tonnellata Tonnèllata Tonnellata 

'1879 200 27:5 130 
80 195 235 105 

.881 195 250 110 
82 185 225 100 
83 175 235 100 
84 165 235 90 
85 170 210 90 
,81 160 200 85 
87 155 180 80 
88 160 180 80 
81 160 180 80 
91 162 190 80 

~891 180 170 80 
92 168 165 80 
.93 170 150 75 
94 155 180 80 
95 160 165 80 
:96 150 180 60 
97 175 185 60 
'98 185 175 70 
99 170 165 55 

Farine di grallo 
.Aranci e limoni 

Paste 
aranci limoni o frumento 

di frummto anche a~lche 

(") in acqua in acqua 
nni sala la salata ..A 

(XIV) (XIV) (XIV) (~IV) 

Import. I E~p(Jrt. ImportazIone Importazi,?ne 
o esportazione o esportazione 

; Quintale Quintale . Quintale 

1879 ? ? 70, 27 
80 ? ? 62 25 

J881 ? ? 60 24. 
82 ? I ? 57 23 
83 ? ? 55 20 
84 ? ? 50 20 
85 ? ? 48 20 
86 ? ? 48 20 
87· ? ? 47 18 
.88· 31 31 47 18 
89· 32 32 49 18 
90 32 32 49 18 

~Q91 35 35 52 18 
92 33 33 50 18 
93 25 30 45 15 
94 22 27 42 14 
95 23 23 35 15 
96 24 24 35 a 
97 30 30 40 12 11 
98 35 35 43 13 12 
99 28 28 38 lO lO 

(*)Vedasi la nota a pago 688 . 

. S5 - Annuario StatiBtico. 

'R.." s o' 

(XIV) 

Importazione 

con lolflll I lallorato 

Tonnellata 

400 
370 
345 
315 
300 

170 280 
170 280 
165 275 
180 260 
200 270 
200 270 
200 270 
2"20 300 
2lO 280' 
200 ~80 
180 250 
180 260 
200 290 
200 290 
210 311() 
~1O 300 

Frutla secche 

Mandorle· F i c h,. 
sen{a guscio 

(XIV) (XIV) 

Esportazione 
.. _---~; 

con 101/ .. • \ lallorato 

Tonnellata 

450 
420 
385 
370 
360 

215 350 
215 350 
210 345 
180 340 
200 365 
200 365 
200 365 
220 . 390 
210 
200 
180 
180 
200 
200 
210 
210 

"-

340 
340 
310 
320 
350 
350 
365 
365 

Semi oleosi 
meno 

quell i di ricino, 
di lino, di col{a, 

di ralliHone, 
di !esamo, 

di arachide (") 
(XIV). 

Importazione 
o esportazione Import. \ Esport. 

Importazione 
o t:spol"tazione 

Quintale Quintale 

210 55' 
195 55 
180 48 
150 45 
185 40 
145 38 
155 38 
150 50 
1::l5 48 
14fl 48 
160 48 
180 48 
190 48 
1~0 48 
170 45 
140' 45 
1~5 45 
125 48 
130 55 
1;)0 55 
190 5:t 

50 
·40 
35 
30 
30 
28 
28 
30 
28 
28 
30 
30 
30 
30 
25 
23 
23 
ao 
35 
35 
32 

Quintale 

? 
? 
? 
? 
? 
? 
? 
? 
? 

28 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
25 
25 

28 
28 
~8 



I 

Oontinua la Tav. I. 

Valori medi, in lire 
__ o ~_. 

---~~_ .. _. --_._."-- --_." _.-.- -

V;'cche 
<JJestidrne 

Cavalli .Asini Bovi (') 

..Anni 
o'llino capri,/o 

-(XV) (XV) (XV) ,(XV) (XV) (XV) 

Imp.ortazione l Esportazione 
Importazione I . I E . ImpOrtaz./- Esportaz. Import.1 Esp~rt. Importazione 
o esportaz. mportazlone I sportazlone 

o esportaz. 

I Ciascuno Ciascuno Ciascuno Ciascuna Ciascuno I Ciascuno 1 

1879 1 100 900 100 ? ? 350 300 16 16 16 
'BO 1 000 800 110' ? ? 380 325 16 16 16 
1881 1 100 800 "uo ? ? 380 ,300 14 14 15 

82 1 100 800 115 '( ? 390 310 14 14 15 
83 1 100 800 120 ? ? 390 310 14 14 15 
84 1 100 800 120 ? ? 400 320 14 14 15 
85 1 lUO 800 120 ? ? 400 300 14 14 15 
86 l 100 800 110 ? ? 340 250 13 13 15 
87 1 100 800 110 ? ? 325 230 12 12 14 
88 110Q 800 110 300 355 310 215 12 12 14 
89 1 100 800 110 340 400 365 255 12 12 14 
90 1 100 800 110 380 440 380 270 13 13 14 

1891 1 050 750 110 ' 380 440 380 270 13 15 14 
92 950 650 100 380 440 380 270 13 15 14 
93 900 600 100 370 430 400 270 13 15 14 
94 950 600 100 420 " 4.80 400 270 14 15 14 
95 930 550 110 450 510 440 300 15 16 l5 
96 900 530 100 4~0 500 400 270 15 16 15 
97 900 550 9~ 330 .450 340 240 14 15 14 
98 ' 800 500 100 300 420 320 220 14 15 14 
99 800 noo 100 300 420 350 220 14 15 14 

Pore i delpeso P e s c i 'B u r r o 

sopra sopra 
freschi 

marinati o sou'olio 
" 20 chi/ogr. i ;0 chi/ogr. sopra i 100 t:01lservati 

jit/o a fO jino a 100 chilogrammi d'ogni sorta in scatole 

..Anni 
inclusi il/elusi (escluso il tonno) 
(XV) (XV) (XV) (XV) (XV) (XV) (XV) 

fresco sa/alo 

Inlportazione o esportazione Importazione 
o esportazione 

Importazione 
o esportazioue 

Importazione Importazione 
o esportazione o esportazione 

1-----1 -, ----

Ciascuno Quintale Quintale Qnintale Quinule 

1879 ~o 'i5 170 I 265 270 
.80 90 80 160 

,-
270 275 

1881 90 85 140 270 275 
82 100 95 145 270- 275 
83 100 95 145 270 260 
84 85 95 145 /270 260 
85 80 95 135 260 255 
86 100 _ 95 140 250 245 
87 110 95 140 240 -235 
88 120 100 140 240 225 
89 110 100 140 240 225 
SO 110 100 140 235 220, 

1891 100 100 140 230 215 
92 110 100 140 235 220 
93 115 ·lCO 145 240 235 
94 115 100 145 230 235 

95 40 80 90 100 140 240 245 
96 35 70 90 110 160 230 235 
97 45 85 120 110 170 220 225 
98 40 80 110 110 160 ~35 24() 
99 35 85 105 120 160 240 25() 

(*) Vedasi la nota a pago 638. 
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l' 

Contlfl4l,G la Tav. I. 

Valori medi, in l i r e 
----

I Corallo 

Formaggio 

.Anni 
(XV) 

I Uova di pollame Cmtdele steariche :Miele di oglli sorta lavoralo, 

I 
\ 

greggio non montato ;n oro 
(XV) (XV) (XV) (XV) (XV) 

Importazi,?ne 
o esportaZione I 

Importazione Importazi,?ne Importazione Importazione Importazi,?ne 
o esportazione o esportazIOne o esportazione o esportazione o esportazione 

Quintale I Quintale Quintale Quintale Chilogramma Chilogramma I 

1879 200 130 200 90 
80 210 140 195 90 40 800 

1881 190 130 190 85 35 750 
82 185 130 175 85 35 750 
83 185 130 185 85 25 600 
84 185 130 185 85 16 300 
85 180 130 175 80 40 200 
86 170 125 150 75 40 200 
87 170 125 130 75 40 180 
88 170 125 115 75 40 180 
89 175 130 115 75 40 180 
90 175 130 115 75 50 180 

1891 . 170 130 120 75 60 180 
92 170 130 120 75 60 180 
93 165 130 125 78 60 180 
94 160 1:30 120 78 60 180 
95. 165 130 120 78 60 180 
96 150 110 110 75 60 180 
97 145 110 100 85 60 140 
98 130 120 110 85 65 150 
99 135 130 1~0 85 78 180 

Gomma tlast;ca e guttaperca Cappelli di feltro (I) 

I lavorata 
in II/tri lavori compresi 

guarniti o non, 
in passamani, 

quelli di chautcho~c in- ordinar; Ombrelli di seta durilo ! ebanite) ed {- per altri 
in nastri sclusi i lavori di gomma per contadini uomini e raga{{i elastica misti a tessuti 

.Anni' e tessuti elastici od a metallo (') 
(XVII (XVI) . (XVI) (XVI) ~ (XVI) 

Importazione Importazi~ne Import. I Esport, Import. I Esport. Import. Import. I Esport. o esportazione o esportazIOne o esporto 
---

Quintale Quintal~ Centinaio Centinaio Centina10 Centinaio 

1879 1 500 ? ? ? ? ? ? 1 000 800 
80 1 800 ? ? ? ? ? ? 1 000 800 

1881 1 500 ? ? ? ? ? ? 900 750 
82 1 500 ? '( ? ? ? ? 9(JO 600 
83 1 500 ? ? ? ? ? ? 850 600 
84 1 400 ? ? ? ? ? ? 800 600 
85 1 200 ? ? ? ? ? '( 800 600 
86 1 400 ? ? ? ? ? ? 800 600 
87 1 400 ? ? ? ? ? ? 800 600 

'88 1 400 700 ? ? ? ? ? 800 600 
89 1 300 600 ? ? ? ? ? 850 6~0 
90 1 400 650 ? ? ? ? ? 825 700 

1891 1 400 700 ? ? ? ? ? 8~5 70(J 
92 1 400 700 100 100 500 400 600 850 725 
93 1 500 680 80 100 450 350 600 850 7"25 
94 1 500 650 80 80, 400 300 500 900 700 
95 1 550 ·670 80 80 450 350 475 1 000 7()0 
96 1 600 700 80 80 450 :l50 500 1 000 700 
97 1 600 700 80 80 450 350 400 1 000 700 
98 1 600 730 80 80 450 3:')0 400 1 000 700 
99 1 600 750 80 80 500 375 375 1 000 700 

{*~ Vedasi la nota a pago 638. 
(1 Fino al 1891 si aveva la voce 

paglia e quelli guarniti da donna. ]t 

« Cappelli di qualsiasi materia, esclusi quelli di seta pura, .di 
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PREZZI MEDI DEL ~RUMENTONET MERCATI DEL REGNO, SECONDO I DA TI FO'RIHTI 
DAI SINDACI DEI COMUNI ALLA DIREZIONE GÈNERALE DELL' AGRICOLTURA. 

Tav. II. 
----------- ~--- ~--- --~--~--------~-~ 

Pre{ti di U1J 'quintale Prez"{i di un quintale 
(Non compreso il dazio consumo) (Non compreso il dazio consumo) 

.Anni Media .Attui Media 
la qualità ~ .. qualità fra la la e la 2" 

lJualild 
l" qualità a"qualità fra la l' e la ," 

q,.,dità 

Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

1871 32.46 30.27 31. 36 1886 22.85 21. 28 22.06 
72 34.77 30.77 32. 77 87 22.80 21. 48 . 22. 14 
73 38.54 35.R8 36 96 88 22.85 21 50 22.17 
74 39.18 35.93 37.55 89 24.36 2~.83 23.59 
75 29.12 27.42 28.27 90 23.96 22.63 23.29 
76 30.20 28.78 29.49 1891 25.98 24 60 25.29 
77 35.17 33.63 34.40 92 25.30 24.32 24.81 
78 32.83 31. 43 3:2.13 93 21. 98 21. 08 21 53 
79 32.78 31. 35 32.06 94 19.67 18. 77 19.22 
80 33.72 32.27 32.99 95 21.24 20.30 20.77 

1881 28.02 26.36 27.19 96 2307 22.04 22.56 
82 27.07 25.42 26.24 97 ? ? 26.00 
83 24.51 23. Il 23.81 98 27.95 26.07 27.01 
84 23.06 21.52 22.29 99 26.87 24.16 20.52 
85 22. 78 21.24, 22.01 

NB. I prezzi per gli anni dal 1871 al 1896 inclusivo furono ricavati dal citato Bollettino di notizie 
sui prezzi dei principali prodotti agrari e del pane, già pubblicato dalla Direzione generale dell'agri
coltura, e rappresentano la media di una ventina di mercati delle varie provincie del Regno (vedasi 
l'Elenco di questi mercati nell' Ann,uario statistico italiano del 1896, pago 606). Riguardo ai prezzi del 
1896' è da avvertire che essi si riferiscono ai soli primi nove mesi, perchè nell'ottobre di quell'anno fu 
sospesa la pubblicazione del suddetto Bollettino. I prezzi per gli anni 1897, 1898 e 1~99 furono tolti 
dall'altro Bollettino della stessa Amministrazione. intitolato Prezzi dei generi sui principali mercati 
del mondo, la cui pubblicazione fu iniziata nel 1897, e continua. 

Indichiamo qui appresso le successive variazioni avvenute dal 1871 in poi nel trattamento di tariffa 
doganale dei grani: 

~~i, i doganal~ 

'.Date dtlle varia,ioni d'jmporta{ione 
per quintale 

Lire 

Fino al 21 aprile 1887 1. 4:0 
Dal 21 aprile 1887 • .~ 3.00. 
DallO febbraio 1888 . 6.00 

Dal 21 febbraio 1894 • 7.00 

DallO dicembre 1894. 7,60 

Dal 26 gennaio 1898 • 6.00 

Dal 6 maggio 1898 . esente 

DallO luglio 1898 7.50 

Dal 4 luglio 1898. 5.00 
Dal 16 agosto 1898. 7.50 

Legge o decreto di tlariatione 

Legge 21 aprile 1887, n. 4462 (Magliani). 
Decreto legislativo 10 febbraio 1888, n. 6189, convalidato 

dalla legge 12 luglio 1888, n. 5515 (Id.). 
Decrp.to legislativo 21 febbraio 1894, n. 61, convalidato dalla 

legge 22 luglio 1894, n. 339 {Bosf'lli-Sidnf'y Sonnino). I-

Decreto legislativo 10 dicembre 1894, n. 532, convalidato 
dalla legge 8 agosto 1896, n. 486 (Id.). 

Decreto legislativo 23 gennaio 1898, n. 11. convalidato. dalla 
legge 11 febbraio 1898, n. 26 (Branca-Luzzatti). 

Decreto legislativo 5 maggio 1898, In. 141, convalidato dalla 
legge 3 luglio 1898, n. 272 (Id.). 

Legge 11 febbraio 1898. n. 26. e decreto legislativo 29 maggio 
1898. n. 188, convalidato dalla legge 9 luglio 1898 (Id.). 

Legge S luglio 1898, n. 273 (Id.). 
Legge 1l febbraio 1898. n. 26; legge 3 luglio 1898, n. 27à, ~ 

regio .decreto 10 luglio 1898, n. 289 (Id.). 

Conviene ricordare che, mentre col citato decreto legislativo 21 febbraio 1894, n. 51, si aumentò la 
misura del dazio doganale sui grani e sulle farine, fu contemporaneamente abolito il dazio a. vantaggio 
dello Stato sul consumo delle farine, del pane e delle paste di frumento, e delle farine. pane e paste di 
altra specie imposto da:ll'art. 1 del titolo I del decreto legislativo 28 giugno 186~, n. 3018. 
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CONSUMO DI ALCUNI GENERI ALIMENTARI. 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

I prospetti di questo capitolo dimostrano il consumo del frumento, del gran

turco, dell'olio, del vino, dell'alcool, della bi(ra,. dello zucchero, del caffè, del sale 

e del tabacco (I). Circa il consumo della carne non abbiamo dati più recenti 

di quelli che furono esposti a pago 536-b e segg. dell' Annuario statistico del 1895 (2). 

(I) Comprendiamo in questa rassegn~ ancht; il tabacco, considerato come alimento nervino. 
al pari del caffè, dell'alcool, della birra, ecc. 

(2) La Direzione generale delle gabelle ritiene di poter calcolare il consumo della carne 
pei Comuni cbùtsi. prendendo per base la somma dichiarata dalle Amministrazioni comunali o dagli 
appaltatori come ammontare del dazio di consumo governativo per l'intera categoria delle « Carni )j 

e dividendo questa somma per la misura del dazio consumo governativo stabilito dalla legge per 
un quintale di carne fresca, e cioè lire 12. 50 per i comuni di lO, cla~se, ro per quelli di 2&, K 
per quelli di 3& e 6 per quelli di 40,. Per ciò che riguarda i Comuni aperti, la medesima Direzione 
generale chiede notizie alle Intendenze di finanza, le 'quali eseguono, per l'insieme dei comuni 
di ogni provincia. lo stesso calcolo che si fa per i Comuni chiusi (vedansi le' notizie dal 1881 
al 1890 nel volume pubblicato nel 1892 dal Ministero delle finanze col titolo: Le Gabelle 1le!!/i 

eserciz.i finanziari dal 1884-85 al 189°-91; come pure il volume II, pago 177-427, delle Notizie in
tomo alle conditioni dell'agricoltura neKli anni I878-79) , -

Seguendo i criteri anzid~tti, la Direzione generale delle gabelle ha trovato la quantità dellè 
carni fresche, salate e strutto bianco, annualmente consumata nel triennio 189°-92, in circa quin
tali 3,500,000; e più precisamente: Comuni chiusi, entro cinta 1,988,738, fuori cinta 158,602;C(l
muui aperti, 1,326.268. Dalle quali cifre, si ricava per i Comuni chiusi una media di kg. 26 per 
abitante, e per i Comuni aperti di 6 kg. e mezzo. 

N ell' Annuario statistico sopra citato abbiamo espr)sti i motivi pei quali riteniamo che siffatto 
procedimep to di calcolo non possa condurre a risultati esatti. 

Vn altro calcolo del consumo delle carni può farsi in base al numero degli animali trovati 
dalle statistiche del bestiame, ammettendo: 

IO che gli animali bovini destinati al macello siano a un dipresso il 24 per cento del 
numero degli esistenti ; 

2
0 che annualmente si macelli il 40 per cento degli ovini e caprini e la totalità dei suin L 

3° che il peso medio dei bovini sia di 200 chilogrammi (attesochè si macellano molti capi 
giovani) e sia di 35 chilogrammi il peso medio degli ovini e caprini ti di 56 chilogrammi il peso 
medio dei suini. 

Questo calcolo darebbe per il 1881, e cioè per l'anno in cui fu fatto l'ultimo censimento 
del bestiame, un consumo di 4,4)3,482 quintali di carni. 

Si ignora come siasi modificato, dopo il 1881, il numero dei capi delle varie specie di ani
mali; se si ammette che la quantità annuale di carne macellata siasi accresciuta dopo quell'anno 
nella proporzione del valore capitale degli animali ovini, bovini e suini, iI quale secondo indizi 
e dati in parte congetturali sarebbe aumentato, dal 1881 al 18]0, da 1814 a 2190 milioni di lire 
(vt!dasi l'Annuario statistico. 1889"90, pago 625-627), la macellazione avrebbe fornito nel 1890 
5,350,000 quintali di carni. 

Abbiamo dunque due cifre molto diverse per la quantità delle carni da macello consumate 
annualmente: la prima, sopra i dati incompleti. del prodotto del dazio consumo, che -dev'essere 
.certamente inferiore al vero; la seconda, calcolata sopra un censimento degli animali, fatto circa 
venti anni addietro, e non mai riscontrato in modo diretto con altro censimento' più recente. 
contro la' quale cifra però, supposto che le basi fossero esatte, non si 'potr~bbero elevare ecce
.zioni di metodo. 

In questi computi non sono compresi il pollame e la cacciagione, i quali entrano per molta 
parte nell'alimentazione carnea. 
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Per' calcolare il' consumo annuo delle derrate bisognerebbe conoscere non 

solamente la 'produzione hazionale e il movimento 'commerciale coll' estero; ma 

anche il movimento di entrata e di uscita dei magazzini doganali o scorte. Si sa 

quanto' sono incerte le notizie sull'estensione delle colture e sui raccolti in Italia, 

per difetto di tllezzi che permettano di fare estese indagini e verificazioni. Ad 
accrescere le' difficoltà, si aggiungono le perturbazioni che avvengono nell' im

portazione dall'estero, allorchè si annunzia come prossimo o probabile un aumento 

di dazio. Ove si tratti poi dei generi soggetti a monopolio od a vigilanza fiscale) 

quali sono il sale, il tabacco, gli alcools, lo zucchero, la birra, ecc., si trovano 

,altri 'ostacoli nella fabbricazione o coltivazione abusiva e nel contrabbando. 

Per tutto ciò, si può appena tentare, per la maggior parte dei generi sopra 

indicati, qualche valutazione approssimativa, sommando le cifre indicate come 

produzione ,inter~a colla eccedenza delle importazioni sulle esportazioni secondo 

le statistiche doganali. E anche questo si può fare solamente per l'insieme del 

Regno, mancando i dati del movimento del' commercio coll' estero, distintamente 

per provincie o regioni. Ad ogni modo, per attenuare gli effetti delle lacune e 

perturb'azioni sopra aècennate, conviene fare i calcoli sul complesso di parecchi 
, '-

anni, rinunziando a determinare i quozienti dei singoli anni. Chi volesse spingere 

11 calcolo pi.~ in là e fare i rapporti per testa, anno per anno, si esporrebbe a 

commettere gravi errori. 

Per' il sale e per i tabacchi, essendo conosciute le quantità vendute, si pos

son<.> fare non solo le medie annuali, ma si può anche dimostrare il consumo 

in ciascuna provincia. Anche per questi generi però, e più che per gli altri con

side~ati, il contrabbando concorre a rendere incerti i calcoli. 

Dai nostri calcoli risultano per il frumento, per il granturco, per l'olio e per 

il vino' i seguenti rapporti per abitante (vedansi le tavole I, II e III): 

Frumento (media annua 1884-98) . . Chilogr. 120 
Granturco id. » 66 

Olio id. » 5 1/~ 

Vino id. Litri 91 

Per gli alcools ç.on procedimento analogo a quello seguito pei prodotti 

agrari (cioè produzione + importazione - esportazione), si sarebbe trovata una 

media annuale, per abitante, di poco più di I litro sul complesso dei quattro 

anni 1883-84-85-86 (vedasi la tav. IV). 

Siccome dopo d'allora si ebbe un forte aumento nella tassa di fabbricazione 

degli alcools e fu anche introdotta una tassa di . vendita, la quale ultima fu in 

seguito abolita (1), il contrabbando dall'estero e la fabbricazione abusiva interna 

ebbero un grande stimolo. Perciò le cifre che si ottengono per gli anni succes

sivi non sono attendibili, e conviene attenersi per una misura approssimati va del 

(I) Vedasi la nota n. I a piedi della tavola l'V. 
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cO~SlUm'O Jeg1ialcools in .Italia, aUa media trovata per tifi ipmodo fS8jÒ!86,dCJè alla: 
cifra di un litro drca '"er :abitante. 

Per la birra 'la' media annua risulta oLi circa tre 'luarti di litro ~er', abitante' 

sul complesso ,degli anni dal 1887,a1 1899" e s-i sfarebbe abbassata in comtronto agli 
anni precedenti (vedasi la tav. V). ' 

Per lo zuccnero e per il caffè si 'ottengono le seguenti medie ·annueper abi
tante (vedansi le tavole VI e VII): 

188j~I886 

1887-189° 
1891-1899 

.A n Id Zucchero I '" C~è 
Chilogrammi ! Chilogrammi 

3.11 0.567 
2.66 0.467 
2.33 0.4to 

Si poo suppor.re che 'la diminuzione dipenda in parte dal cresòuto prezzo, 
deigene,ri, dovuto agli inasprimenti delle tasse e dei dazi; si ignora se sia accre
sciuto anche il contrabbando. 

·Lamedia per abitante del sale venduto'all'interno (eccéttuate la Sicilia e la 

Sardegna, nelle quali iS0,Ir non,esiste il monopolio), va crescendo fino al 1890-9I 

(vedasi la tav. VIII); n~gli esercizi '1891,.92 e 1892-9" si avverte una leggera 
diminuzione, che si arresta nell'esercizio 1893-94 per riaffacciarsi nel 1897""98; nel 

1898-99 si ha di nuovo un aumento e abbastanza notevole,. Negli esercizi I885-86 e 
1886~87 il Consumo del sale progredi in una proporzione pressochè uguale a qu.elle 
verificatesi negli anni precedenti e nei susseguenti, sebbene dal IO gennaio I886 il 

~prezzo del sale comune fosse stato <Hminuito da centesimi 55 a cento 35 al ch,ilo
gramma; ,e, <J-'altra parte, il consumo non sl!bl diminuzione dopo il 1893, malgrado 

l'aumento di prezzo da centesimi 35 a cento 40 avvenuto il 2I febbraio 1894. 
Il maggior consumo medio del sale commestibile per, un abitante nell'Italia 

continentale e peninsulare, si osserva nelle provincie di Parma e di Modena 

(circa chilogrammi 8 1/2), dove sono grandi fabbric~e di salumi; all' estremo della 

scala si trovano le provincie di Belluno e Treviso, con meno di 5 chilogrammi 

per :abitante. 

Il consumo del tabacco è cresciuto dal 1878 (chilogr. o. 551 per abitante) al 

1884-85 (0.610); in seguito è diminuito: nel 1897-98 fu di chilogr. 0.543 in 

media per abitante e nel 1898-99 di 0.562 (vedasi la tav. VIII). 
'Il maggior consumo di tabacchi, è dato dalle, provincie di Venezia (1,5 5)" 

grammi per abitante), 'di Livorno (1,4°4), di Ferrara (1,155), di Rovigo (1,046), 

di Genova (1,001). Nessun' altra ·provincia supera il chilogrammo, e si scende nella 

Basilicata e nelle provincie' ·di Sondrio, di Avellino e di BeNevento, a 200 grammi 

ed anche a meno. In Sicilia e Sardegna il consumo apparisce scarso generalmente; 
anche la prç>vincia di Pal~rmo non dà che una' media di 433 grammi·a testa; il 

che dipende prob~bilment~ da un contrabbando più attivo nelle isole. 
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FRUMENTO .E 'GRAIlTUROO- PRODUZIONE E MOVIMENTO DEL COMMERCIO COLL'ESTERO_ 

Tav. I. 

Importazione 7'otale della produzione 
Produzione (1) Quantità ed eaportazione nei dodici meai (dedotte le quantità occorrenti· 

A.nni dopo il . raccolto (S) per la semina) 
occorrente e dell'importazione netta (4) 

- ----

dei per Cifre effettive Media annuale 

raccolti 
e8pres aa ragguagliata la semina (I) ImportazionI> E'portazione rcotl + 5 per 

in a -(col. 4+6)] abitantB 
ettolitri quintali - - - - -

Quintali Quintali Quintali Quintali Chilogramnù. 
I t 1'1 , 5 6 7 8 

Frumento. 

1884 43455000 :l3 894 900 a ~66 750 5940980 227100 35 M2 030 
85 41243000 32169540 3966750 81O~ 710 92320 36213180 
86 42218000 3293004-0 3966750 9585480 68670 38480 100 
87 44484000 34697'5iJ 3966750 9287080 36120 39981 730 
88 38800000 30 :261000 3966751) 6656220 8240 32945230 
89- 38391000 29 94:-1. 980 3966750 85822«) 4950 34555 520 
90 46320000 36129 (iOO 3966750 4924630 4000 37083480 

1891 49852000 38884550 4051 500 4174960 7750 39000270 
92 40·767000 31798260 '4076250 ·10044.500 5140 37761 :170 

12() 

93 47654 000 37170120 4264396 5728440 5690 38628474 
94 42850000 33423000 42fH 108 5448470 3R30 34587 03~ 
95 41499000 32369220 4299305 8724100 :3960 36790055 
96 51180000 39920400 429930;') 3 ~68 200 3560 39485735 
97 30630000 23891400 4299305 9 5lO 140 .5350 29096885 
98 48400000 3~ 84-8000 4299305 4033030 ~880 34578845 

Granturco. 

1884 33630000 2! 213600 688320 199710 311450 23413540 
85 29663000 213;')7360 688320 42:2 740 158580 20933200 
86 30552000 21997440 6883::.!0 421920 1473;')0 21583690 
87 29437000 21 19i 6~0 688320 43':l90 249260 20300350 
88 ·26606000 18436320 6883:20 1 iH6890 107580 . 18 9?l7 310 
89 28918000 20820960 688320 16556:')0 81630 21 706660 
·90 26418000 19020960 688320 498710 119680 18711670 

1891 25539000 18388080 6861'60 607650 91 160 18218410 6(; 
92 . '25419000 18301680 685440 ~62 300 70350 17808190 
93 29168000 21000960 691079 86690 244970 20151601 
94 21004000 15122880 684306 1281810 114150 lri606264 
95 24 8ti8 000 17883360 704453 1924200 129210 1897:3897 
96 28160000 20275200 704453 9?)82~0 103810 20425157 
97 23220000 16718400 704453 3631-760 66990 19581717 
98 28065000 20206800 70!-453 26i0940 67420 22075867 

(1) Le quantità di frumento e di granturco prodotte ogni anno sono indicate in misura di capacità 
nelle pubblicazioni della Direzione generale dell'agricoltura, mentre le quantità importate ed esportate 
sono indicate a peso nelle pubblicazioni della Direzione generale delle gabelle. Per poter addizionare 
la q:uantità prodotta colla aitferenza fra le importazioni e le esportazioni, abbiamo ragguagliato a 
quintali anche la produzione, secondo i coefficienti di riduzione adottati dalla Direzione generale del
l'agricoltura, e cioè in ragione di 1 ettolitro = 78 chilogrammi, per il frumento, e di 1 ettolitro = 72 chi
logrammi, per il granturco (yedansi le Notizie dassunti'Ve dei prodotti agrari del 1893, nella Gazzetta 
ufficiale del 6 marzo 1895, 

(2) Dal Bollettino di notizie agl'arie. Soltanto dal 1891 al 1895 la Direzione generale dell'agricol
tura ha calcolato, annualmente, le quantità occorrenti per la semina. Per gli anni anteriori al 189l 
questa quantità fu determinata in una cifra costante, e per gli anni 189~, 1897 e 1898 fu ripetuta la 
cifra del 1895. 

(3) Cioè per il f;'umento, dal l° agosto di ciascun anno al 31 luglio dell'anno successivo; e per 
il granturcQ dallO ottobre al 30 settembre. A rigore, si dovrebbe tener conto anche del movimento com
merciale delle farine e delle paste alimentari, ma ciò non si ~ fatto per brevità. di calcolo, quel movi
mento n6n potendo influire in,modo sensibile sulle risultanze .finali di questa dimostrazione. 

(4) Queste cifre non rappresentano anno per anno le quantità consumate, giacchè, per conoscere il 
consumo, bisognerebbe avere notizie anche del movimento di entrata e di uscita dei magazzini o granai. 
\er questa considerazione, ed anche per la grande incertezza dei dati relativi alla produzione agricola, 
Cl asteniamo dal determinare i quozienti annuali. Ci limitiamo a dedurre la media annuale per testa 
per tutta ·la serie degli anni, sulla base della popolazione media nel periodo considerato, calcolata 
secondo il metodo indicato a pago 90. 
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Tav. II. 

Anni 

-dei raccolti 

1884-85 . 
85-86 . 
86-87 . 
87-88 . 
88-89 . 
89-90 . 
90-91 

~891-92 . 
92-93 . 
93-94 . 
94-95 . 
95-96 . 
96-97 . 
97-98 . 
98-99 . 

Tav. III. 

Anni 

dei 7'accolti 

1884 
85 
86 
87 
88 
99 
90 

1891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
98 

:~: i"~ ;Y··~.' ' .. ' .• :."' .. 't~:~V:~',·"t,}~~·.~ "1"·-'""",,,-, 
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OLIO -PRODUZIONE ~ MOVIMENTO DEL COMMERCIO . COLL'ESTERO. 

Movimento del commercio 
coll'estero 

Differenza 
fra la produzione Produzione (l) 

nei dodici me8i dopo il raccolto (!) e l'esportazione netta (Z) 

e8pt"e8sa 

in ettolitri j 
ragguagliata 

a quintali 

Importazione Esportazione 
Cifre effettive Media annuale 

(col. 3 + 4 - col. 5) abft:ate 

2 236 000 
2 296 000 
3 123 000 
1 944 000 
2 989 000 
1540, 000 
3 086 000 
2 740 000 
1 686 000 
2 941 000 
2 120 000 
2 894 000 
1 912 000 
1 800 000 
2 500 000 

2 012 400 
2.066 400 
2 8to 700 
1 749 600 
2690 100 
1 386 000 
2 777 400 
2 466 000 
1 517 400 
2 646 900 
1 908 000 
2 604 600 
1 720 800 
1 620 000 
2 250 000 

Quintali 

154 687 
49 600 
48 143 
2:') 858 
57 318 
27 241 
13 795 
8 664 

37 197 
81 845 
44 534 
34 230 
53 780 

149 384 
185 522 

Quintali 

391 165 
673 066 
634 847 
494678 
522 945-
414 504 
571 535 
545 418 
480.873 
541 868 
483 583 
590 698 
531 841 
423 075 
481 865 

Quintali 

1 775 922 
1 44,2 934 
2 223 996 
1 280 780 
2 224 (73 

998 737 
2 219 660 
1 929 246 
1 073 724 
2 186 877 
1 468 951 
2 048 132 
1 242 739 
1 346 309 
1 953 657 

Chilogrammi 

5.58 

VINO - PRODUZIONE E MOVIMENTO DEL COMMERCIO COLL'ESTERO. 

Movimento del commercio Differenza 
coll'estero fra la produzione e l'esportazion~ 

nei dodici mesi dopo il raccolto (4) netta (3) 
P,.odl!.~ione ----_._--------_.-.~ 

Importazìone Esportazione 
Cifre effettive ! Media annuale 

(coL 2 -t- 3 - 601. 4) 
per 

abitante 

Ettolitl"i Ettolitri Ettolitri Ettolitri Litri 

5' 

20 728 000 340 128 1 214 273 19 853 855' 
2~ 918 000 256 732 2 44~ 894 ' 22 731 838 
38 227 000 144 489 3 496 070 34 875 419 
34 532 OOp 42 780 2 118 666 3-2 446 114 
32 8t6 000 Hl 270 1 510 475 31 350 795 
2l 757 000 18 324 877 135 20 898 189 
29 457 000 10 802 1 162 283 28 305 519 
36 992 000 9 124 2 214 221 34 786 903 91 
33 972 000 20 503 2 496 46:3 31 496 038 
3-2 16t 000 56 934 1 945 154 30 275 780 
25 817 000 101 490 1 732 98:> 24 185 505 
24 246 000 123 Ot6 3 534 218 20 834 828. 
28 600 000 210 939 2 258 075 26 552 864 
28 350 000 72 217 2 606 202 ~5 816 015 
32 940000 137 351 2 429 215 30 648 136 

(1) Le quantità di olio prodotte ogni anno sono indicate in misura di capacità nelle pubblicazioni 
della Direzione generale dell'agricoltura, mentre le quantità importate ed esportate sono indicate apeso 
nelle pubblicazioni della Direzione gener{lle delle gabelle. Per poter sottrarre dalla quantità prodotta 
la eccedenza delle esportazioni sulle importazioni, abbiamo ragguagliato a quintali anche la produzione, 
secondo il coefficiente di riduzione adottato dalla. Direzione generale dell'agricoltura. e cioè in ragione 
di 1 ettolitro = 90 chilogrammi (Vedansi le Notizie riassuntive dei prodotti ag)·a,·i del 1893, nella. 
Gazzetta ufficiale del 6 marzo 1895). - . 

(2) Cioè dal lO marzo di ciascun anno alla fine di febbraio dell'arino successi'vo . 
. (3) Vedasi la nota n, 4 a pagina precedente. . 

_ (4) Cioè dallo dicembre di ciascun anno al 30 novembre dell'anno successivo. 
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ALCOOL (RIDOTTO A 100 GRADI) - PRODUZIONE E MOVIMENTO DEL COMMERCIO

COLL'ESTERO (1). 
T~.IV._. __________________________________________________________ ----,-________________________ _ 

1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
81 

1881 
82 
83 
84 
85 
86 
87 
88 
89 
90 

,1891 
92 
93, 
94 ' 
95 
96 
97 
98 
99 

Anni 
Produzione 

Ettolitri 

~0817 
30059 
31744 
48540 
66191 
5~ 321 
63H06 
69799 
70711 

139632 
318362 
206987 
226542 
202153 
284138 -
192245 
227099 
119'502 
120679 
177950 
202182 
228140 
188771 
194293 
156217 
172468 
189036 
179345 
183211 

Importazione 
(II) 

Ettolitri 

19925 
73099 

161703 
156318 
77 862 
65615 
68038 
69962 
97637 

128462 
61539 
81253 

148151 
2:)878 

143179 
30784-
~0862 
12123 
40802 
47175 
21697 
14319 
10516 
9036 

10231 
U86:') 
13766 
116~2 
12599 

Esportazione 
(9) 

Ettolitri 

3663 
4957 
4387 
4256 
3815 
4666 
8573 
7554 
6444 

15008 
17935 
10000 
10979 
20758 
14856 
12373 
19398 
18256 
21939 
10071 
6339 

15691 
28114 
12875 
12582 
12366 
13860 
16106 
12252 

Totale della produzione 
e detlu. importazione netta 

Cifre' effettive 
(Col. 2 + 3 - col. 4) 

Ettolitri 

37079 
98201 

189060 
200602 
140 238 
115270 
123371 
132207 
161 rl04 
253086 
361966 
278240 
363714 
207273 
412461 
210656 
238563 
103369 
139542 
2150n4. 
217540 
226778 
171173 
H}(I454 
153 H66 
171 967 
188942 
174 881 
183558 

l 
} 
l 
J 
1 
l 

I 

I 

Media annuale 
per 

abitante (5) 

Litri 

0.47B 

0.929 

1.025 

0.5.'39 

0.611 

NB. Per gli alcools, come per gli altri prodotti, quali sonò la birra, lo zucchero e il caffè, noli. 
'Si possono determinare con sufficiente esattezza le quantità disponibili in ciascun anno, non solo 
percbè si ignora il movimento di entrata e di uscita dei magazzini; ma anche perchè, quando si 
annunzia come prossimo o probabile un aumento di dazio, i negozianti fanno straordinari approv
vigionamenti. Per attenuare gli effetti di queste perturbazioni, dipendenti da disposizioni legislative, 
nel regolare andamento delle· importazioni, si è creduto opportuno di fare le medie, raggruppando 
le cifre dell'anno in cui si è verificato l'aumento eccezionale, con quelle di alcuni anni successivi. 

(1-) La fabbricazion-e dell'alcool è soggetta a tassa e perciò è posta sotto la vigilanza fiscale. 
La tassa dell'alcool, da lire 26 (per un ettolitro ~ 100 gradi), quale era nel 1871, fu portata a lire 

100 nel 1883, a lire 150 nel 1886, a lire 180 nel 1887, e infine, coll'istituzione della tassa di vendita. a 
lire 240 nel luglio 1888. Dopo altre modificazioni nella misura sia della tassa di fabbricazione sia di 
-quella di vendita, quest'ultima fu abolita (decreto legislativo 10 dicembre l894, n. 632, convalidato dalla 
]eggé ti agosto 1896, n. 486) e la tassa di fabbricazione venne fissata, collo stesso decreto del 1894, in 
lire.180 per ogni ettolitro. 

Il dazio d'entrata ha subìto lievi modificazioni dal 1871 ih poi. Attualmente lo spirito puro in botti 
'O caratelli è soggetto ad un dazio generale di lire 30 e convenzionale di lire 14. Sugli spiriti importati 
si 'riscuote, oltre il dazio, la sopratassa di fabbricazione, nella misura sopra indicata, 

(2) Le bottiglie senza indicazione di capacità o supeJJiol'i a mezzo litro, ma non eccedenti il litro, 
si sonò computate in ragione di 100 per un ettolitro; quelle di mezzo litro o meno, in ragione di 20Q 
per un ettolitro. 
'(3) Il calcolo è fatto sulla base della popolazione media nel periodo cOIUliderato, calcolata seconde 

i! metodo indicato a pago 90.. . . 

• 
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-8IRRA - PRODUZIONE E MOVIMEN'VO DEL COMMERCIO COLL'ESTERO Cl}· 
Tav. V. 

Totale della produzione 
e della importazione netta 

P"oduzione Importazione Esportazione 
Anni (li) (') (I) Oifre effettive Media annuale-

(001.' + 3 - col. 4) per 
abitante (') 

E"olltrl Ettolitri Ètt~litrf Ettolitri IJitri 

1879 112329 43255 140 155444 l 
80 116217 46856 329 162744 1\ 

~ 0.605 
1881 127364 55121 312 182173 I 

82 131255 56505 832 186928 1-

83 121955 62731 352 184334 

84 130271 67455 :-104 197422 
O.74tJ 

85 163189 79717 304 242602 

86 164451 83469 245 2476i5 

87 147960 85'740 344 233356 

l 88 161879 79117 240 240 756 
0.812' 

89 144687 92514 669 .236532 

J 90 160942 99483 138 260287 

1891 157890 94481 164 25!207 

1 
92 106097 68686 ~ 167 174616 

93 108524 58941 16741,5 

94 89845 f>O 716 166 140395 

95 107067 56166 265 162968 0.561 

96 103409 46269 264 149414 

97 112137 51837 283 16:~ 691 

98 122614 50941 260 173 295 

99 r • 133994 52268 23~ 186 030 

(1) Vedasi il NB a pagina precedente. _ 
La fabbricazione della birra è soggetta a tassa e perciò è posta sotto la vhrilanzafiscale. 
Nel pet'iodo considerato, la tassa di fabbricazione della birra fu raddoppiata, passando da lire O. 60 

(per grado e per ettolitro), quale era nel 18;9, a lire 1. 20 ne1.1891 (decreto legislativo 2-2 noveinbre, 
n. 636, convalidato dalla legge 24 dicembre anno stesso, n. 696). . 

Il dazio doganale sulla birra in botti o caratelli rda lire 15 (tariffa generale) e lire 2 (t~riffa con
venzionale) Ifel1819 fu modificato in lire:! 12 (tariffa generale) e lire S(convenzionale) nel 1887. Sulla 
birra importata si' riscuote, oltre.il dazio, la sopratassa di fabbricazione, in ragione di lire 19.20 l'etto
l-itro, salva la facoltà nell'importatore di pagarla in ragione dei gradi saccarometriC?i e di quelli aJcoolo-
metrici effettivamente accertati. -

(2) Non si hanno notizie sulla produzione della birra per gli anni anteriori al 1879. 
(3) Le bottiglie sono computate in ragione di 100 per un ettolitro. 
(4:) Il calcolo è ,fattO" sulla base della popolazio;ue media nel pel'iodo considerato, calcolata secondo 

il metodo indicato a pago 90. 
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ZUCCHERO - PRODUZIONE E MOVIMENTO DEL COMMERCIO COLL'ESTERO (ì). 
'}' VI aV.' 

Produzione (2) 

ZUtèhero' di 2' classe 
A n1ti ~t:Jc~ero 

di 1& classe ridotto 
greggio in raffinato 

(ralBnato) (perdita 
lO 0/0) 

- - -
. Quintali Quintali Quintali , :& , 

~871 ? 

I 
? 

72 't ? 
73 ? ? 
,74 . ? '~ 
75 ,? ? 
'76 ? ? 
77 101R ? 
78 ' 1696 ? 
79 193 ? 
80 1016 ? 

,1891 635 ? 

82 16~O 288 259 
83 973 2566 2309 
84' 7223 6 Wl 
85 1252 11'27 
86 1768 1591 
87 1836 1652 
88 4473 4026 
89 6327 '5694 
90 7925 7 1:~2 

~891 14609 13148 
92 11776 10~98 
93 11468 103'1<!1 
94 20901 18811 
95 26476 2::l8:i!8 
96 22996 20696 
97 33366 BO 029 
98 65127 fl8fH4 
9Q 230528 207475 

(1) VE'dasi il NE a pago 656.' 

ImpOt'taz ione 

Zucehero di 2' classe 
Zucchero 

di l" classe ridotto 
greggio in raffinato 

(raffinato) (perdita 
10 0'0) 

- - -
Quintali Quintali Quintali 

S 6 ? 

569'720 141457 127311 
538174 164011 147610 
510 140 297523 267771 
4509::l2 343021 308719 
.481285 378515 3406ti3 
4-23838 373395 33605;-) 
373612 474041 426637 
254195 478186 430367 
365957 649800 5848~0 
148290 3615fj6 325,400 
174112 587185 528 4~1 

192292 615867 554280 
14749:') 778919 701027 
75959 884050 79n 64,5 

136:198 1382211 1243990 
834'!! 5.57876 502088 

25055 1368673 1 ~31 80ti 
5408 410283 ;:69 25~ 
3~8:J 777818 710036 

21883 890801 801 7~1 
1:~ 084 830369 747332 
11475 829091 746182 
24121 785630 707067 
2844,2 724727 652 2~4 
8866 720255 64~ 230 
60:20 734299 660 Rfi9 
44:~8 751387 676248 
6227 718098 64,17XR 
5508 609224 548302 

I 
Es~orta-I 

.zwne 

Tot 
della pro 

ale 
duzione 

ortazione 
ta 

e dell'imp 
net 

,--.----

(Zucchero I Cifre 
di l' classe) e.tfettive (') 

Media 
annuale 

per 
. <I> (col. 2 -f- 4 + 

+ 7 -col. 8) 
5 abitante 

(S) 

- -
Quintali Quintali Chilogr. 

8 9 IO 

7 6970241 
32 68') 752 

2.70 7 777 ~04 J 
18 7596i3 
12 8::l1936 1 
17 759876 2.77 21 801 ':246 J 
5 686203 
7 

9ò1l96:1 l 2 474704 
703168 2.5i) 

748' 461 
8:')1804 l 
878105 \ 

3.11 1381515 f 
512021 

2982 1 2n55::l1 l 
378689 

2.66 709713 f 
8BO 736 
773 564 

233 768022 
93 741 416 

362 6~9145 
298 68<16:26 2.33 
533 6X7052 

1418 709297 
752 705 R77 
963 760322 

La fabbricazione dello zucchero è !;o/!,getta a tassa dal 1877 e perciò ~ posta sotto la vigilanza fiscale. 
Questa tassa, da lire 21. 15 il quintale nel 1877 (zucchero grl'ggio e raffinato), venne gradatamente 

aumentata' e ne11894 era salita a lire 70.16 per lo zucchero greggio ed a lire 67.20 per quello raffinato 
(legge 8 agos,to 1895, n'. 486). 
, Ildazio di entrata, che era di lire 20.80 perlo zucchero grpggio e 28.85 per il raffinato nel 1871, 

:subì in seguito vari i aumenti. Dal 1894 (decreto legislativo 10 dicembre, n. 632, convalidato dalla legge 
8 agosto 189&, n. 486) il dazio è fissato nella misura d,i lire 88 p"r lo zucchero greggio e di lire 99 per lo 
zucchpro raffinat-o. Nel dazlo di confine per lo zucchero importato si comprende anche la tassa stabilita 
per lo zucchero di fabbricazione interna. 

(2)' Non furono raccolte notizie sulla produzione interna dello zucchero per gli anni anteriori al 1877 • 
~elle cifre suesposte non è compreso il consumo del glucosio, che è un surrogato dello zucchero. 
(8) Negli anni 1871-76 è stato esportato anche dello zucchero grpggio (di 2& classp); in considera-

.zione però delle piccole quantità di detto zucchero, abbiamo tralasciato di ridurlo in zucchero raffinato. 
(4) Siccome lo zucehero si pr'oduceva nei primi anni in limitata quantità, facciamo anche il totale 

per gli anni 1871-76, sèhbene per questi anni m:anchi la notizÌa delle quantità prodotte. 
i (I) Iloalcolo· è fatto sulla base della popolazione media nel periodo considerato, calcolata secondo 

il metodo, indicato a pago 90. , _ 

/ 



'r 

, , 

f_: 

558 

CAFFt. - IMPOR~ AZIONE DALL'ESTERO (1)., 

Tav. VII. 

Importazione 
Media annuale Media annuale 

Anni (9) 
per Anni Importazione per 

abitante (a) ('b'ltante (I) 

Quintali Cbilogrammi Quintali Chilogrammi 

1871 . 131116 1887. 142650 

72. 123716 88. 140267 
0.4IH· 

73. 129590 0.467 

89. 135284 
74 . 106937 

75 . 135788 
90. 139824 

76 .. 148 716 1891. 138166 
0.481 

77,. 122187 92. 138354 

78. 126964 
93. 126174 

79. 154943 

80 . 106 729 
94. 122232 

0.479 
1881 . 141384 95. 119966 0.420 

82 . 140 908 96. 126091 

83. 153439 
97. 129871 

84. 162839 
0.567 98. 133917 

85. 235962 

86. 108508 ~ 99. .. 141925 

(l) Vedasi il NB a pago 656. 
Il dazio d'importazione sul caffè naturale o tostato, 'da lire 60 al quintale nel'1871, fu portato a 60 

nel 1872, a 80 nel 1877, a 100 nel 1879, a 140 nel 1886. Nel 1891 (decreto legislativo 22 novembre, 
n. 636, convalidato dalla legge 24 dicembre, n. 696), il dazio d'importazione fu fissato in lire 160 sul 
caffè naturale, e in lire 207 sul caffè tostato. Col regio decreto 24 luglio 1900, n. 279, il d~zio d'importa
zione sul caffè naturale proveniente dal Brasile fu', ridotto a lire 180 il quintale . 

. (2) Per gli anni 1871-80 abbiamo dedotte le piccole quantità di caffè che dalle statistiche commer
ciali figurano esportate dall'Italia in quegli anni (e cioè 8 quintali nel 1871, 6, nel 1872, 8' nel 1873, 
10 nel 1874, 10 nel 1875, 17 nel 1876, 16 nel 1877, 61le11878, 4: nel 1879 e 8 nel 1880). 

(8) Il calcolo è fatto sulla base della popolazione media nel' periodo conside~at~, calcolata secondo 
il metodo indicato a. pago 90. 
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SALE E TABACCHI. 

a) QUANTITÀ DEL SALE VENDUTO NEL REGNO DALLE SALINE AMMINISTRATE DALLO STATO E DAI 
MAGAZZlNI. DI DEP()SITO (ECCETTUATE LA SICILIA E LA SARDEGNA), E QUANTITÀ DELLE LEVATE 
DI TABACCHI, PRESSO I MAGAZZINI' DI DEPOSITO, NEGLI ANNI DAL .. 1878 AL 189&-99. 

~~------------------- -----_.-._~--- ----- -~-_._------ -------- ---

Sale (1) Tabacchi (lI) 

Anni Media Quantità vendute I M",;. "'~ .", •• t, Quantità delle levate per abitante 

Chilogrammi Chilogrammi Chilogrammi Chilogrammi 

1878 155576374 6.36 15414401 0.551 
79 155944237 6.34 15922173 O 566 
80 1564316S7 6.33 16043062 0.567 

l881 159042433 6.40 16247188 0.571 
82 159568510 6.38 16708939 0.583 
83 164406442 6.54 17083467 O 592 
84 (l° semestre). 81460900 ? 8558271 (i) O 588 
84-85 168300 875 6. 66 17822324 0.610 
85-86 • 171835277 6.76 17192782 0.585 

... 86~87 • 176358763 6.90 16787847 0.567 
87-88 • 178070421 6.92 16315248 0.548 
88-89 181415569 7.02 16204555 0.541 
89-90 • 184598794 7.10 16137041 0.535 
90-91 186844.731 7.15 16280007 0.533 

1891-92 187351153 1.13 16775236 0.549 
92-93 187 ~34059 7.08 -169969n5 0.553 
93-94 189293927 7 12 17207571 0.560 
94·95 190649 9~5 7 13 17200913 0.556 

I 95-96 • 192774933 7.18 17193652 0.553 
96-97 196786894 7.29 17093864 0.546 
97-98 195510 465 7.20 17087691 0.543 
98-99 (2) 199600 526 7.31 (5) 17 782467 0.562 

(1) La vendita del sale è soggetta a monoflolio; questo però non esiste nelle isole di Sicilia e di 
Sardegna, per cui le cifre del presente prospetto riguardano soltanto l'Italia continentale e peninsu
lare. In questa dimostrazione è compreso anche il sale preparato per la pastorizia (vedasi la nota 2). 

Il prezzo di vendita al pubblico del sale comune si mantenne a centesimi 30 al chilogramma 
fino al 1863, nel quale anno fu elevato. con legl!e 16 luglio, n. 1356, a centesimi 35. Per effetto dalla 
legge 24 novembre 1864, n. 2006, fu alzato a centesimi 40, e in forza della legge 28 giugno 1866, n. 3018, 
a centesimi 55. Con la legge 29 novembre 1885, n. 3497,' fu ridotto a centesimi 35 per essere portato' 
a centesimi 40 col decreto legislativo 21 febbraio 1894, n. 51, convalidato dalla legge 22 luglio anno 
stesso, n. 339. 

Le medie sono fatte sulla base della popolazione del Regno, non comprese la Sicilia e la Sar
degna, calcolata per la metà di ciascun anno o esercizio, secondo il metodo indicato a pago 90. 

(2) In questa cifra, il sale commestibile figura per chilol!rammi 180,391,007. La media per abitante 
del solo sale commestibile-risulta per detto esercizio di chilogrammi 6,61 (vedasi nel prospetto b, la 
dimostrazione del consumo del sale commestibile in ogni provincia durante l'esercizio 1898.99). 

(3) Comprendiamo. in questa rassegna anche il tabacco, considerandolo come alimento nervino al 
pari del caffè, dell'alcool, della birra, ecc. 

La fabbricazione e la vendita dei tabaochi è soggetta a monopolio in tutte le provincie del 
Regno. S'intende per levata la quantità di tabacchi che viene estratta di volta in volta dai Magazzini 
di deposito. Da questi si provvedono gli Uffici di vendita, i quali, a loro volta, ne forniscono le Riven
dite al minuto. In questa dimostrazione sono compresi i tabacchi esteri e la polvere antisettica (vedasi 
la nota n. 5). 

I prezzi dei tabacchi furono variati colle leggi 24 novembre 1864, n. 2006, 10 aprile 1879, n. 4822, 
2 aprile 1886, n. 87&4, 15 maggio 1890, n. 6851, e col R. D. 8 novembre 1892, n. 686, ' 

Non è qui possibile indicare le modificazioni avvenute, date le numerose varietà dei tabacchi posti 
in vendita. ' 

Le medie per abitante sono fatte sulla base della popolazione calcolata per la metà di ciascun anno 
o esercizio, secondo il metodo indicato a ,pago 90. ( 

(4) Pel primo semestre 1884 la media per abitante è di 0.294, che, ragguagliata ad anno, dà una 
media di o. 688. 

(5) Questa cifra si ripartisce come segue: tabacchi nazionali quintali 17,706,353, esteri 50,204, 
totale 17,766,607.; polvere antisettica quintali 25.910 (vedasi in appresso la dimostrazione del consumo 
dei tabacchi in ogni provincia nell'esercizio 1898-99). 



b) CONSUMO DEL sale commestibile'E DEI tabacchi IN CIASCUNA PROVINCIA. 

('ontinua la Tav. VIII. 

Alessandria-' 
,Cuneo. 
Novara 

·Torino. 

Piemonte 

Genova .,. 
Porto Maurizio . 

Liguria. 

Bergamo. 
Brescia 
,Como. 
,Cremona. 
Mantova. 
Milano. 
Pavia. 
'Sondrio 

Lombardia 

Belluno 
'Padova 
Rovigo 
Treviso 
Udine. 
Venezia 
Verona. 
Vicenza 

Veneto 

Bologna. 
Ferrara . 
Forlì 
Modena. 
Parma: 

-Piacenza. 
Ravenna ....• 
Reggio nell'Emilia 

Emilia 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto. 
Livorno. 
Lucca. 

. '. 

Massa e Carrara 
Pisa 
'Siena . 

Toscana. 

'. 

NELL'ESERCIZIO 1898-99: 

Quantità consumate 

Sale commestibile Tabaccht 

Oi/re cjj'ettiv6 

Chilogrammi 

4924229 
4940058 
5 32~ 112 
7820088 

23 OI) 487 

6090748 
902639 

6993 387 

3490774 
3854 769 
4269390 
2605981 

. 2190 173 
10055465 
3251 ':l02 

8596U 

30 577 398 

883125 
~ 782649 
l 302447 
2066739 
3040 798 
2162708 
2,869840 
2926192 

180)4 498 

3513373 
1734942 
1043701 
2505353 
2356 736 
1 936319 
1131466 
1778346 

16500 236 

1342950 
4824040 

784917 
644931 

1717226 
1097773 
1703968 
1046811 

13 162616 

pe;:t1t~::te (I) -~ifr~~ettive " per i:ie;:,~ (I) 
Chilogrammi Chilogrammi Cb ilo grammi 

6:09 
7.41 
6.91 
6.89 

6.Sr 

7 19 
6.11 

7· 0 J 

8.09 
7.72 
7.31 
8.46 
6.93 
7~62 
6.85 
6.24 

7·44 

4 98 
6 05 
5.22 
4.94 
5 64 
5.52 
6.48 
6.38 

5·75 

7.06 
6.68 
5 .. 47 
8.58 
858 
842 
5.00 

\ 7.04 

7· I i 

5.46 
5.79 
6.20 
,1).09 
5.89 
5.93 
5.40 
5.03 

5.~4 ·1 

379561 
278931 
3~3273 
728324 

1780089 

848058 
131 713 

97977 1 

273855 
312130 
274581 
215017 
270220 

1020857 
285929 
27450 

2680039 

85655 
3n0695 
260968 
241052 
390076 
608 780 
342310 
212299 

253 18)5 

405870 
299849 
170309 
242888 
190822 
145979 
188229 
153146 

I 797 °92 

81537 
615726 

73900 
177 937 
232960 . 

- 95 2~1 
241843 
84235 

16o} 359 

0.470 
0.419 
0.510 
0.642 

O 527. 

1.001 
0.892 

0:~85 

0.684 
O 625 
0.470 
0.698 
O 855 
0.774 
0.558 
0.199 

0.652 

0.488 
0.849 
1.046 
0.576 
0.'724 
1.555 
O 778 
0.463 

O 807 

0.816 
1.155 
0604 
O 832 
0.695 
0.685 
O 832 
O 607 

0·777 

0.831 
O 739 
0.588 
1.MJ4 
0.799 
0.515 
O 767 
0.405 

0.68j 

NB. Vedansi le note apposte al prospetto precedente. 
(1) Le medie sono fatte in base alla popolazione al 91 di~mbre 1858, calqolate secondo il 

metodo indicato a pago 90. 



OdnÙtiutl ltl T .. v. VIII. 

Quantità consumate 

I-------------------------~------------------------
Sale commestibile 

Provincie 
Tabacchi 

Cifre effettive Media Oifre effettive Media 
per abitante per abitante 

Chilogrammi Chilogrammi Chilogrammi Chilogrammi 

Ancona 202~07a 7 35 127164 0.461 
Ascoli Piceno 1246015 5.66 59535 0271 
Macerata 1628109 6.66 76886 0.315 
-Pesa~o e Vrbino '1361007 5.65 88940 0.369 

Marche 6 264 206 6.)8 352525 o )59 

Perugia-Umb"ia 4 302676 7. 0) 185 827 0·3°4 

Roma. 7791 980 7.46 704742 0.675 
,i' 

Aquila degli Abruzzi • 2893723 7 42 117826 0.302 
-Campobasso 2732733 7 08 112 63~ O 292 
Chieti 24:{3314 6.'91 lan 256 O 441 
Teramo 1654738 6.12 87912 O 325 

Abruzzi e Molise. 97 14 508 6·95 473 626 0·339 

Avellino. 2420780 5.72 88831 0.210 
Benevento. 1900 223 7.61 51811 O 207 
Caserta 5 6n8 9.82 7.55 366779 0.489 
Napoli. 65373H 5 55 1054096 0895 
Salerno 3 6Y9 495 6.39 2:29!:12~ 0.397 

CaJnpania • 20216791 6.)6 1791 439 0.564 

Bari delle Puglie . 5163250 6.27 316903 0.385 
Foggia. 2 94:~ 7~.a 7.02 179511 0.428 
Lecce. 3973749 5.96 ~19 O!H 0.478 

Puglie 
" 

12 e80 794 6. J2 815 505 0·42 j 

Potenza-Basilicata 335 1238 6.oS 112287 0.2°4 

Catanzaro 27890:18 5 88 120902 O 2.55 
'·Cosenza . 30"237,,< 653 126858 0268 
Reggio di Calabria 2505756 6.15 1~0 440 0.296 

Calabrie. 8387 192 6.19 368 700 0.272 

-Caltanissetta . 95973 0.284 
-Catania 220 3M O 317 
Girgenti . 1'29 ;..91 0.365 
Messina. 218040 O 407 
Palermo. :37145:2 0.433 
'Siracusa. '119 ;)71 0.276 
. Trapani 114118 0.295 

Sicilia (1) I 269401 0.)52 

'Cagliari 19:) 506 0.414 
:Sassari 115314 0.392 

Sardegna (1). 3 IO 8.w 0.406 

REGNO. (I) 180 891 007 (9) 6.61 (a) 17 756 557 0.561 

(l) Nelle isole di Sicilia e di Sardegna non esiste il mflnrlpoli{) del sale. 
(:!). Non comprese la Sicilia e la Sard~~lla. n~lle tllllLi Il'ln e"iste il m Inl)pf)lio del sale. 
(3) Aggiungendo la polvere antisettica (chilogr. 26,910), si forma il totale indicato nel prospetto 

!precedente. 

86 - Aof'HIutlr4o Statistico. 
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XVII. 

COMMERCIO COLL'ESTERO. 

InDiCE. 

Osservazioni generali. . . . . . . . . . . . Pago 564 

TAV. I. - Elenco dei trattati e delle convenzioni di commercio tra l'Italia 
e gli altri Stati, al l° gennaio 1900. . . . . » 574 

TAV. II. -,Movimento generale del commercio d'importazione e d'espor
tazione, pe r categorie di merci e per mezzi di trasporto, 
nell'anno 1898 . . . . . .: ......» 578 

TAV." III. - Movimento generale del commercio d'importazione e d'espor
tazione, per paesi di provenienza e di destinazione, nel-
l'anno 1898" . . . . . . . . . . » 580 

T AV. IV. - Movimento del commercio speciale dei principali generi di 
importazione o di esportazione nell'anno 1898. » 582 

TAY~ V. - Compendio dei dati principali dell'ultimo anno, confrontati con 
quelli di anni precedenti . . . .. .....» 586 

FONTI. 

Movimento commerciale del Regno d'Italia. Pubblicazione annuale del Ministero 

delle finanze - Direzione generale delle gabelle (1861-1898). , 
Statistica del commerdo spedale di importazione e di esportazione. Pubblicazione 

del Ministero delle finanze - Direzione generale delle gabelle (trimestrale dal 

l° gennaio 1870 al 31 marzo 1881 ed ora mensile). 
Bollettino di legislaZione e statistica doganale e commerciale. Pubblicazione tri
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COMMERCIO COLL'ESTERO. 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

La statIstica del movimento commerciale si fa dalla Direzione generale delle 
gabelle (Ministero delle finanze), che pubblica ogni mese un Bollettino del 
Commercio speciale di importazione e di esportazione e ogni anno un volume inti
tolato Movimento commerciale del Regno d'Italia (I). 

Tariffe dei dazi doganali e trat~ati di commercio. - Il l° gennaio 1888 entrò 
In vigore la tariffa generale dei dazi doganali, approvata, con legge 14 luglio 1887, 
n. 4703. Un testo unico della tariffa generale suddetta e degli atti modificativi 
successivi fu pubblicato col decreto reale 24 novembre 1895, II'. 679, emanato in 
base all'articolo 8 della legge 8 agosto 1895, n. 486. 

Il testo unico fu modificato: 
a) dal regio decreto 29 giugno 1896, n. 236; convalidato con legg'e 26 

luglio 1896, 11. 33)', per quanto riguarda i cereali e le farine; 
b) dal regio decreto 9 agosto 1896, n. 371, emanato in base alla legge 

23 luglio 1896, n. 318, per quanto riguarda i bastimenti ed altri galleggianti; 
c) dalla legge 25 luglio 1896, 11. 324, che abolisce il dazio d'uscita sullo zolfo; 
d) dalla legge 7 aprile 1898, n. I IO, chç abolisce il dazio d'uscita sul

l'acido borico, ed all'importazione istituisce un dazio per l'acido borico raffinato, au
menta quello del borace (borato di SOdlO) e riduce quello dei tubetti e rocchetti di 
carta o di cartone per la filatura e la tessitura. 

Nel corso dell'anno 1898 ebbero luogo temporaneamente le riduzioni e le 

(I) La compilazione delle statistiche del commercio internazionale è regolata dalle istruzioni 
contenute nel Bollettino ufficiale della Direzione generale delle gabelle, XXXI, del 1879. 

II Bollettino del commercio speciale considera il periodo che corre dal l° gennaio dell'anno 
in corso alla fine di gennaio stesso o di ciascuno dei mesi successivi fino al dicembre, ponen
done le risultanze a riscontro con quelle dello stesso periodo dell'anno, precedente. 

Nei primi undici fascicoli dell'anno questa statistica espone il valore complessivo delle varie 
merci in cifre provvisorie, e ciò perchè, non conoscendosi ancora i medi prezzi delle merci nel
l'anno in corso, le quantità importate od esportate vengono moltiplicate per i prezzi unitari de
terminati dalla Commissiimedei valori doganali per l'anno precedente. Nel fascicolo di dicembre, 
il quale riassume il movimento commerciale di tutto l'anno, nonchè nella statistica annuale de
finitiva sono esposti invece i valori ,delle merci, secondo i prezzi medi dell'anno considerato. 

La Commissione centrale dei valori per le dogane fu istituita col regio decreto 2 ottobre 
1879, n° SI 19, e riordinata col regio decreto 23 novembre 1894, n. ';47 (vedasi il capitolo Pren i 
di alcune derrate e merci). . 
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esenzioni stabilite, per alcuni cereali e loro derivati, dalle leggi. 1 I febbraio, n. 26, 
e 3 luglio, nn. 272 e 273. 

L'Italia ha trattati o convenzioni di commercio con 48 Stati. Nella tav. I è 
d~to l"elenco di questi Stati, colle date delle rispettive -convenzioni, quali erano 
in vigore allO gennaio 1900 . 

• 
Movimento commerciale. - Il Commercio si distingue in generale e speciale. 

Il Commercio generale comprende: a), all'iinportazione, tutte le merci estere che si 
introducono nel Regno, senza distinguere se siano destinate al consumo od al 
transito ; b), all' esportazione, le merci nazionali e naZionalizzate (1) che si spedi
scano all'estero e qu-elle estere che escono dallo Stato dopo il transito (2). Il Com
mercio speciale indica: a), all' importazione, le merci estere importate per consumo; 

. h), all'esportazione, le merci nazionali e nazionalizzate' che si spediscono all'e
stero (3). Il Transi/o specifica le merci che attraversarono il Regno, sia diret
tamente, sia dopo essere rimaste per qualche tempo nei depositi (4). 

Nell'anno. 1898 il commercio generale del Regno si riassu~eva in 2,895,738,934 
lire, contando il transito (lire 127,888,942) due volte, cioè all'entrata ed all'uscita, 
nell'identica somma ; e si ripartiva come segue all' importazione, all'esportazion e 
ed in complesso, secondo i mezzi di trasporto (ved·asi la tav. II): 

Importazione 

Esportazione. 

Importazione ed esportazione. 

I. 
i 

.. _---.--

Movimento del commercio generale nelfanno 1898 

per via di te1·ra. per via di mare Totale 

Lire Lire Lire 

417 477 145 127 190 943 1 544 668 088 

640 939 851 710 130 995 1 351 070 846 

058 .+1 6 996 837 )21 938 . 2 895 738 934 

(I)Chiamansi narJollali{'{ate le merci estere le quali siano entrate l\ello Stato previo il pa
gamento dei diritti di confine. 

(2) I valori delle merci sono determinati da apposita Commissione (vedasi il capitolo intito
lato Pre{'{i di alcune derrate e merci). Tali valori sono stabiliti separatamente per le merci impor
tate ed. esportate, riferendosi alla frontiera di entrata o alla frontiera di uscita. Per ciò che riguarda 
però iI transito, i medesimi prezzi attribuiti alle merci all'entrata sono ripetuti per il cakolo dei 
valori alPuscita. 

(3) I quadri del commercio speciale del 1898 comprendono inoltre, all'importazione: a) le 
seguenti merci estere importate temporaneamente per subire una lavorazione: zucchero, per la 
fabbricazione dei canditi; cascami di seta greggi, per essere pettinati; grano per la macinazion e 
e perla fabbricazione dei semolini e delle paste; b) la seta ed i cascami di seta filati reimpor
tati dopo essere stati tinti all'estero; c) le merci nazionali reintrodotte in franchigia, a' sensi 
dell'articolo I4 della legge 7 aprile 1898, n. 110; e, all'esportazione: a) i prodotti ricavati dalla 
lavorazione delle materie prime importate tempuraneamente, cioè i canditi, i cascami' di seta pet
tinati, le farine, semolini, paste, farinette e crusca di frumento; by la seta greggia ed i cascami 
di seta filati esportati temporaneamente per essere tinti; c) le merci nazionali esportate tempo
raneamente per tentarne la vendita e non reintrodotte. 

(4) Vedasi la nota n. 2. 
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Nella suddetta complessiva somma di lire 2,89$,738,934 il commercio speciale 
figura per lire 2,639,961,050. Quest'ultima somma si divideva· COUle appresso, 
distinguendosi l'importazione dall'esportazione ed il movimento delle merci da 
quello dei metalli preziosi, in quanto questi ultimi appariscono nelle statistiche 
doganali (vedasi la suddetta ta v. II): 

Movimento del commercio speciale nell'anno 1898 

Merci (I) Metalli preziosi (i) Totale 

Lire Lire Lire 

Importazione 1 413 335 346 3 443 800 1 416 779 14(; 

Esportazione 1 203 569 304 19 612 600 1 223 181 904 

Differenza nel/' importazione 
rispetto alF esportaziollc . + 209 766 042 - 16 168 800 + 193 597 242 

Per ciò che riguarda il movimento del commercio speciale, c'onosciamo an
che i dati provvisori dell' anno 1899 (vedasi la ta v. V): 

Movimento del commercia speciale nell'anno 1899 

Merci (1) Metalli preziosi (i) Totale 

Lire Lire Lire 

Importazione 1 506 561 188 5 f,29 700 1 512 090 88g 

Esportazione 1 431 416 878 15 845 900 1 447 262 77f' 

Differen'{a nell' importazione 

+ IO )16 200 64 828 I IO rispetto all' esportatione . 75 144 310 + 

Considerando nelle suddette ta vole II e V il movimento del commercio 
speciale di ciascuna' delle 17 categorie stabilite nella tariffa doganale, si scorge 
che le piu importanti per il valore complessivo sono, nel 1899, all'importazione: 
la XII (minerali, metalli e loro lavori); la VIII (seta); la XIII (pietre, terre, va
sellami e cristalli); la XIV (cereali, farine, paste, ecc.); la VI (cotone), e la 
XV (animali, ecc.); ed all'esportazione: la'VIII (seta); la XV (animali, ecc.); 

la I (spiriti, bevande ed oIii), e la XIV (cereali, farine, paste, ecc.). 
Esaminando poi i risultati dell'altra classificazione delle merci in quattro 

grandi gruppì, fatta dalla Direzione generale delle gabelle nella sùa statistica an
nuale, e cioè: l° materie necessarie all'industria, greggie; 2° altre materie neces
sarie all'industria; 3° prodotti fabbricati; 4° generi alimentari (vedasi la tav. V), 

(I) Compreso l'argento greggio. 
(2) <?ro greggio, monete d'oro e monete d'argento (vedasi la nota n. I, a pago 598). 



Commercio coll' estero. 

si osserva che i' due gruppi delle materie necessarie all' industria rappresentano 

circa il 60 per cento del movimento commerciale d'importazione, e più del 50 

per cento di quello di esportazione. 

Nel' compendio che chiude il· capitolo (tav. V) è riepilogato il movimento 

.commerciale coll'estero per la serie degli anni dal 1871 al 1899. L'ammontare 

assoluto massimo delle importazioni per commercio speciale (esclusi i metalli 

preziosi) risulta per l'anno 1887 (1,604 milioni); il minimo per il 1871 (961); 

il massimo delle esportazioni si ha per il 1899 (1,431 milioni), il minimo per il 

1891 (876). Se si considerano le medie per abitante, si scende da un massimo di 

lire 54,' 41 (anno 1887) ad un minimo di 35.52 (anno 1894), per ciò che riguarda 

le importazioni.; e da- un massimo di lire 4-5-- 07 (anno 1899) ad un minimo di 

28.98 (anno 1891) nelle esportazioni. 

II La bilancia fra l'importazione e l'esportazione ha subito frequenti oscillazioni; 

solamente nell'an~o 1871 le cifre dell'esportazione sono più alte di quelle del

l'importazione. La notevole differenza in meno, che si osserva nelle esportazioni, 

di fronte alle importazioni nei primi anni dopo il I 884 (oltre 400 milioni di lire 

all'anno), dipese principalmente dalla avvenuta diminuzione al commercio d'uscita 

del bestiame da macello; del vino, per la chiusura del mercato francese; dell' olio 

d'oliva: d'altra parte si accrebbe l'importazione del grano dalla Russia, dai paesi 

Balcanici, ecc. Nel 1894 la differenza si era ridotta a· 68 milioni, nel triennio succes

sivo oscillò. dai 100 ai 150 milioni e nel 1898 e nel. 1899, come si è visto pre

.cedentemente, fu rispettivamente di 210 milioni e di 75 milioni. Si notino nella 

tavola V gli acquisti cresciuti di carbon fossile, di cotone e di altri tessuti greggi, 

di ghise, rottami e ferri di -prima 'fabbricazione, di grassi, di semi oleosi, ecc., 

quaIi aumenti misurano il progresso industriale del paese. 

Attesa l'importanza che si suole attribuire alle oscillazioni della bilancia 

-commerciale, sia per le quanl ità delle merci scambiate, sia pei corrispondenti 

valori, nei rapporti coi singoli Stati esteri, crediamo opportuno di riprodurre qui, 

dagÌi Annuari statistici precedenti, alcune avvertenze presentate al Consiglio del 

.commercio dal· direttore generale della statistica, nella seduta del 24 giugno 
1893 (I). 

U.q.a coincidenza esatta fra le cifre delle statistiche doganali dei vari paesi 

non .esiste,· nè potrebbe esistere; si deve tuttavia cercare di avvicinarsi quanto 

più sia possibile a tale risultamento. 

Teor~camente parlando, se cento quintali di ferro passano la frontiera per 

'~ntrare dalla Francia in Italia, la medesima quantità dovrebbe figurare negli 

(I)Y-e4élSi il volume degli Atti del Consiglio delfùzdustria e del commercio, sessione del giugno 
1893, pubblicato dal Ministero d.i ~gricoltura, induStria e commercio, Divisione industria, commercio 
·e credito. -- Roma, tipo Nazionale, 1893. 

,.' 
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specchi dell'esportazione' da un lato,· e dell'importazione dall'altro, e per l'iden-

tico valore; ma in pratica le cose non sono cos1 semplici, come parrebbe a 

prima giunta. 
Anzitutto non possiamodissimulaFci che v~ è l'azione del contrabbando, il 

quale nasconde una parte del commercio coll'estero. E, com'è' naturale, il con

trabbando si esercita di preferenza sopra gli articoli più gravemente tassati e che 

si possono più facilmente trasportare, quali sono i generi coloniali;' i' tessuti e 

manifatture fini e via dicendo. 

Se il contrabbando opera sopra merce di' prove?ienza immediata dallo Stato 
limitrofo al nostro, è probabile che la merce stessa non figuri neppure negli specchi 

della esportazione dal primo, poichè il contrabbandiere non si lascerà vedere nè 
alla dogana di uscita, nè a quella di entrata. Mancherà allora, nella statistica uffi

ciale dei due paesi un valore trasmesso; e questa lacuna turberà i calcoli del

l'equilibrio vero e reale negli scambi internazionali, ma non produrrà una contrad
dizione fra le due statistiche. Quando invece la merce penetrata in frode alla 

dogana sia spedita a noi da uno Stato non confinante col nostro; se, per esempio, 

viene dall'Inghilterra' o dall' America, è più facile che la merce stessa sia stata 

inscritta all'uscita dal paese d'origine, con destinazione per l'Italia, mentre man

cherà nella statistica doganale nostra' (I). 
All'infuori poi del contrabbando, le cause perturbatrici della statistica com

merciale sono molte. Dove non sia impegnato l'interesse del fisco ·a verificare 

l'origine o la quantità della merce, le denunzie si fanno e si accettano, soventi 

volte, senza la necessaria diligenza. Le merci, che si spediscono all'estero, essendo 

per la massima parte esenti da dazio di uscita, ne avviene che il controllo della 

dogana è. quasi nullo alla esportazione. 
In tali casi, se anche non sono grandi gli errori nell'indicazione delle quantità 

delle merci, queste non si trovano nella specie. Ad esempio, si segneranno sotto 

il titolo di tessuti di seta pura anche tessuti di seta misti di . seta e lana; ovvero 

si preferiranno, a scanso di fatica, le denominazioni più generiche, in luogo di 

indicarne con esattezza la qualità, che pure interesserebbe agli studiosi di cono

-scere per avere occhio alla' concorrenza. 

Ed anche all'importazione~ quando non sia in giuoco l'interesse fiscale, le 
dogane non si curano, per solito, di appurare l'origine dei prodotti. CO,SI avviene 
che una parte consid,erevole degli acquisti che i negozianti di Venezia fanno nel 

Levante o al di là del Canale di Suez, figurino ne~ prospetti doganali, come per-o 

venuti da Trieste, ossia dall' Austria) perchè il vapore che portava la merce dal-

(I) Del resto, anche quando i due Stati siano limitrofi, non sempre le loro dogane sono con
tigue. La merce può essere stata registrata c~m~ .uscita dalla' frontiera· d,oganale ~~ .. I~t~' Stato e 
camminare per un certo tratto nella zona di Vigilanza dell'altro o sopra un terntono neutro; 
cosicchè può d<1rsì che ne apparisca l'esportazi0t1e dal primo e manchi la contropartita dell'iOl-
portazione nell'altro Stato. 
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l'India fece scalo a Trieste, d'ondi ha proseguito per Venezia, oppure la merce 

stessa fu inviata a Venezia sopra un altro vapore. 
Finchè il negoziante non sia interessato a far constare la provenienza della 

merce, e la- dogana non abbia eS$a pure interesse ad appurarla, è facile la con

fusione (I). 
Gravi difficoltà SI oppongono alla determinazione del vero commercio spe

ciale, in rapporto coi singoli paesi. Il commercio generale comprende il transito; 

il commercio speciale dovrebbe rappresentare solamente ciò che si importa per 
consumo in paese e ciò che si esporta di produzione nazionale. Ma in pratica, il 
transito si fa constare alla dogana solo quando la merce sarebbe sottoposta a dazio, 

se venisse immessa per consumo nel Regno. Se invece la merce è esente da 

dazio,· come sono per lo più le materie prime, la merce straniera e#ttra senz'altr() 
nel commercio speciale, e poi figura un'altra volta in commercio speciale all'esporta
zione, quasi fosse di produzione nazionale. Così vi troviamo compreso il cotone 

greggio, prima' che questo fosse tassato con 3 lire a quintale, come se il cotone 
si racèogliesse dall'agricoltura italiana; e ciò avveniva per~hè il negoziante che lo 

faceva passare attraverso l'Italia, non aveva motivo di prendersi il disturbo di 
fare accompagnare il carico con una bolletta di t·ransito. 

Oltre a queste condizioni generali, che rendono tanto difficile ed incerta la 
distinzione dai paesi di provenienza e di destinazione delle merci, vi sono altre 

circostanze di fatto. che perturbano l'armonia e impediscono la corrispondenza 

(I) Prima che avvenisse la guerra di tariffe colla Francia, durata dal l° marzo 1888 at 
12 fehbraio 1899, si tassavano·dàlle nostre dogane le merci all'importazione secondo una tariffa: 
che poteva quasi dirsi unica, giacchè la tariffa convetZ{ionale si estendeva a quasi tutti i pJesi 
trafficanti con noi, in virtù della clausola del trattamento della nazione più favorita. In tale con
dizione di cose, riusciva indifferente, così al negoziante come al fi~co, di indicare il paese di 
originaria provenienza, o quello attraverso a cui era pervenuta la merce nel Regno. Indi le più 
gravi sconcordanze rilevate nel parallelo fra la statistica francese e la nostra. La Francia diceva 
nel 1887 di averci mandato per 192 milioni di lire di prodotti, dal suo commercio speciale (esclusi 
i metalli prezio'\i); n'o i davamo ricevuta per 326 milioni: la differenza in più era di 1 H milioni; 
la quale differenza si spiega per il fatto che una gran parte delle merci inglesi, belgi che, ecc., 
che noi ritiravamo da porti francesi. o in transito dalla Francia, veniva iscritta nella statistica 
nostra, come di proveniepza francese.~ All'incontro, quando la tariffa gmerale fu applicata alle 
sole merci francesi, mentre per tutte le altre provenienze i diritti rimanevano piil miti, i nego
zianti cominciarono per davvero a fare le necessarie discriminazioni, aiutando anche la dogana 
a riconoscere la origine dei prodotti; allora si è potuto isolare iI commer~io italo-francese, e le 
cifre indicate neIIe due statistiche, si avvicinarono molto di pitI fra loro ed alla realtà delle cose. 
Secondo la statistica francese, il valore delle merci spedite in Italia nel 1897 ammonterebbe a: 
151 milloni (i metalli preziosi non compresi); secondo la nostra, l'importazione dalla Francia in 
commercio speciale durante quell'anno risulterebbe di 161 milioni. La differenza è ridotta ;l IO 

milioni. 
CoUe tariffe differenziali veniva a verificarsi l'inconveniente in senso opposto. Interessando ai 

produttori francesi di far apparire le loro mercanzie sotto altra provenienza per pagare il mi nor 
dazio, essi facevano percorrere aIIe mer.ci stesse. ,altre- vie onde· introdurle in Italia sotto certificato 
d'origine diverso. Venne difatti osservato ~he prodotti di nota marca francese giungevano a 
Chiasso sotto scorta di certificato d'origine svizzero o tedesco; ma il certificato essendo in 
regola, non si potevano fare opposizioni. 
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reciproca delle statistiche. Abbiamo i depositi ,franchi, i magazzini generali e l ma
gazzini doganali. 

r depositi franchi, simili agli antichi porti franchi, ma ristretti a brevissimo 

spazio, sono considerati come territorio estero, e q ùindi la statistica commerciale 

non prende notizia di ciò che vi entra o ile esce. Ma accade che la merce 

.acquistata sul mercato di Marsiglia, per esempio, ed entrata nel porto franco di 

Genova, figura nel commercio speciale della Francia" come spedita in Italia, 

mentre manca il contro-valore nella statistica italiana dell' importazione, se la 

merce stessa, in luogo di penetrare nel- Regno, viene rispedita ad un altro paese 

straniero. 

l' magazzini generali e i magazzini doganali, ( I) raccolgono la merce che 

'sarebbe sott"P0sta a dazio, in attesa della destinazione definitiva e del soddisfa

-cimento dei diritti fiscali. Essi non si considerano come territorio estero, ma 

-come territorio nazionale; e nondimeno la statistica italiana ne tiene conto sola-

111ente in prospetti separat(, le cui cifre non vengono sommate con queHe del com

mercio generale. Accade l'opposto nelle statistiche francesi, le quali cQmprendono 

nel commercio generale tutte le merci entrate perr qualunquè titolo nello Stato, 

.cioè per consumo, per 4eposito, per transito, per importazione temporanea e 

-quindi per reimportazione o riesportazione; e anche queesta differenza è di osta

.colo alla comparazione fra le due statis,tiche. 

Poi vi sono le tare, ossia i metodi diversi di sdaziare le, merci e registrarlc 

nella statistica, giacchè quest'ultima si subordina necessariamente alle discipline 

doganali. Le merci si sdaziano a peso lordo, o a peso netto legale, cioè con dedu

zione delle tare stabilite per legge, ovvero a peso netto reale. 
Si sdaziano e si registrano, da noi, a peso lordo le merci esenti da dazio (2) 

e q uelle tassate sinç> a 20 lire per quintale; a peso netto legale q nelle tassate da 

20 a 40 ,lire, e a ,peso netto reale quelle tassate più di 40 lire (~). È ovvio 

che, tranùe per le merci di grande valore, e più gravemente imposte, il peso 

netto non viene riconosciuto collo spogliare effettivamente le, niercanzie ,di ogni 

101'0 involucro; una simile verificazione sarebbe troppo incomoda; sarebbe anche 

pericolosa per la conservazione della merce, e assai dispendiosa; sono perciò sta

bilite delle tare legaJi. In base all'esperienza dei colli ricevuti dalle varie prove

nienze, si stabilisce la presunzione che il recipiente formi un quarto, per esem-

(I) I magazzùlÌ generali sono tenuti da società a disposizione ddle diverse ditte commerciali, 
rtua sono sottoposti alle mede'sime discipline dei magazzini dogaflali, dei quali una pdrte è di pro
pdetà dello Stato e gli altri sono di proprietà privata, sotto la vigilanza della finanza. 

(2) Fatta eccezione, all'importazione, pel st>me di bachi da seta, peI quale è indicato il peso 
netto 'reale, e, all'esportazione, delle merci a restituzione di diritti, deUe essenze di arancio,·' del 
1abacco lavorato, del seme tdi 'bachi da seta, del corallo greggio e del corallo lavorato, per i 
.quali a scopo puramente statistico, il peso è sempre rappresentato a netto. 

(3) Escluse quelle per le quali è prescritto lo sdoganamento a netto ·legaleo coi recipienti 
lmmediati. 
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pio, del peso totàle, e cosÌ anche la merce viene rappresentata nella statistica a 

pesO netto legale. Le tare diversificano da un paese all'altro, e quindi, anche da 

questo lato, nuo·ve -cagioni di discordanza; ma il peggio accade ,per il fatto che 

alla uscita le merci, non essendo soggette, salvo eccezioni, a un diritto di esporta

zione, la merce_s~ dichiara nel paese d'origine, a peso lordo; sicchè avviene talvolta 

che si dia per peso dL seta anche la cassetta di legno che la contiene. Indi un'altra 

contraddjzione, per cosÌ dire, preparata e pronta, poichè la dogana d'importazione, 

facendo dal canto suo il controllo del peso al netto dell' imballaggio, indichedt 

una quantità minore 'di quella s~gnata all'uscita dal paese esportatore. 

-Ancora una dellec~use per le quali le quantità segnate all'importazione da 

un determinato Stato~ non coincidono con quelle iscritte all'uscita dal. paese d' 0-

rigine .. Nel volume annuale pubblicato dalla nostra Direzione generale delle ga

belle, per ogni articolo indicato separatamente nella statistlca, sono segnati, uno 

sotto l'altro, tutti gli Stati esteri che ne ricevettero da noi o che ne hanno spe

dita in Italia' anche una piccola quantità. All'incontro, nelle statistiche inglesi e 

francesi, troviamo dis~inti quei soli paesi di provenienza o di destinazione che 

ne mandarono o ne ricevettero q uantità abbastanza rilevanti; gli altri paesi che 

ne diedero o ne ebbero piccole qu~ntità sono riuniti sotto una voce complessiva: 

Olher Countries - Autres pays. 
Ne succede che l'Italia, per molti articoli, si trova confusa nei quadri del

l'esportazione o dell'importazione britannica o francese, insi~me cogli altri paesi 
dì piccolo traffico. Però, nell'insieme, le piccole spedizioni di molte specie di 

m'erei, formano somme ragguardevoli, che sono dichiarate bensì nella statistica 

italiana, nei rappo~ti coll'uno'o coll'altro paese, ma non trovano le cifre corri

spondentinelle statistiche straniere. 

N è si possono passare interamente sotto silenzio altri fatti di minor conto; 

quellO per esempio, del tempo che intercede fra la data della partenza e quella 

dell'arrivo. È chia~ocl-.e un bastimento partito dall'Australia o dal Plata in di

cembre, non potrà -essere compreso, nel movimento doganale dello stesso anno 

in un porto di Europa; ma ci figurerà nella statistica dell'anno successivo. ' 

Vi sono inoltre' degli emporii continentali, a Colonia, per esempio, e a 

Basilea, che, raccolgono merci est:ere di svariate provenienze, coll'intento di spedirlc 

poi, per piccole partite, a chi ne faccia richiesta, ed anche di formarne carichi 

di vagoni completi per realizzare una economia .nelle spese di còndotta. Sono una 

specie di stazioni di smistamento per la speculazione commerciale: Quando il nego

ziante .italiano riceve una merce da codesti depositi, essa figurerà come prove

niente d;\lla Svizzera o dalla Germania, mentre sarà originaria, forse dell'Olanda 

o dellà Scandinavia. 

Nè ancora è finito l'elenco delle circostanze che vietano che si trovi la 

'esatta corrispondenza' delle partite nelle scritture doganali. Immaginiamo un carico 

di grano, . partito da Odessa, con destinazione per l'Inghilterra_o Strada facendo, il 
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capitano, mentre appoggia ad 'un porto di rilascio, trova l'ordine' di:, sbarcare il, 
grano a Genova o a Livorno. Ecco che verrà segnata nella nostra statistica com
merciale una importazione dalla Russia, mentre la statistica russà indicàva la spe
dizione fatta per l'Inghilterra. 

Per ultimo" indipendentemente dall'accertamento della quantità' delle merci 
entrate od' uscite, sono da notare le diversità di metodi nel rappresentare le merci 
in valore. 

Si traducono le quantità in valore perchè non si potrebbero addizionare fra 
loro quantità non omogenee. Non si potrebbero sommate chilogrammi di lana con 
ettolitri di vino o con capi di bestiame. Pertanto, l'espressione, sintetica del com
mercio si dà in valori. Ma come vengonò determinati 'codesti valori? 

In Inghiterra e negli Stati Uni,ti la dichia!azione del valore è fatta dal, ne
goziante.· Gli agenti del fisco hanno l'obbligo di verificare che i valori siano ve
rosimili e non dichiarati coll'intento di frodare la dogana. 

In Francia, come in Italia, vi è una Commissione dei valori doganali, che 
si raduna sul finire di ogni anno, per determinare i prezzi unitari dei prodotti, nei 
quali poi l'ufficio della statistica commerciale tradurrà le cifre delle quantità im
portate ed esportate durante l'intero anno, per la statistica annuale (I). 

Anche in Austria, nel Belgio e in parecchi altri Stati, la determinazione dei 
valori si Ifa in modo analogo a ciò che si pratica da noi. In Germania è l'am
ministrazione delle dogane dell'Impero che si giova' del consiglio di persone 
perite; le quali studiano l'a!ldamento dei prezzi fatti nei successivi mesi, nelle 
mercuriali dei mercati 'più importanti; tengono conto delle quantita arrivate o 
spedite nelle varie direzioni per non trascurare l'influenza specifica che possono 
avere avuti i prezzi alti e quelli depressi~ nel formare la media dell'anno. 

Ma oltrechè le. valutazioni fatte da diverse Commissioni, dei valori delle 
stesse merci, non si può presumere che riescano identiche fra loro, quand'anche 
le Commissioni fossero tutte egualmente composte di uomini· competenti e dili
genti, vi sono circostanze particolari che impediscono di trovare fra gli elenchi 
da essi forniti l'accordo perfetto. 

Infatti, nella statistica commerciale di un paese, bisogna. che ogni voce, per 
esempio il riso, abbia un solo prezzo; comunque le provenienze del prodotto 
siano diverse; altrimenti la statistica diverrebbe eccessivamente complicata. Ma il 
riso che viene dall'India o dall'Indocina, vale m~no di quello fornito dall'Italia; . 
ne seguirà che il prezzo" all' esportazione, indicato nella statIStICa nostra, sara 
màggiore d~ quel~o segnato nella statistica francese, come medio prezzo del riso 
importato dai vari paesi produttori. 

Oltre a ciò, le voci della statistica di un paese raramente coincidono con 
, quelle delle altre. Pochi prodotti si possono isolare esattamente nelle statisti'che. 
Le voCi sono per neces'sità più' o meno complesse. ave fosse diversamente, la 
statistica di un solo anno dovrebbe svolgersi in parecchi volumi. E gli aggrup-

(I) Anche in Francia, si pubblicano due statistiche del commercio coll'estero: una mensile ed 
una annuale, compilate collo steSSQ metodo seguito da noi (vedansi le osservadoni fatte a pago 564). 
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-patll;Ìlti sono fatti secondo punti di veduta diversi, corrispondenti alla diversa' 

indole del traffico dei 'vari paesi. 
Ma vi è un altro fatto che rende inevitabiie lo stabilire valori diversi, anche 

per identiche merci. . 
D~ un lato, nella statistica dell'esportazione, la merce sarà' indicata periI 

prezzo che aveva nel paese di produzione. portat~l al confine; dall'altro lato, la 
:stessa merce, alrimportazione, figurerà per un prezzo maggiore, cioè per il prezzo 
·originario, accresciuto deli!;! spese di trasporto, dei diritti di com~'nissione, assicura
zione, ecc., che vi si aggiùngono per condurre la merce fino al paese di destinazione. 

Per tutte queste ragioni, le quali sono qui piuttosto accennate che svolte, è 
chia~o che un'esatta corrispondenza fra le statistiche doganali dei vari Stati è prati
-camente impossibile a' trovarsi. Si potranno tuttavia scemare le divergenze, quando 
la sorveglianza della dogana s~rà aiutata dai negozianti medesimi, i quali ora si 
lagnano di molestie e quasi di indebite vessazioni, quando sono richiesti di preci
.sare i dati occorrenti alla statistica. 

Premesse queste avvertenze circa i metodi coi quali si fanno le statistiche 
commerciali, vediamo quali sono, secondo la statistica nostra, i paesi che ebbero 
maggiori scambi coll' Italia nell'anno 1898 (I), per commercio speciale (non compresi 
i metalli preziosi). La dimostrazione, analitica del movimento del commercio' se
.condo ì paesi di provenienza e di destinazione si trova più avanti (v. tav. III). 

IMPORTAZIONI IN ITALIA. 

PritlClpali paesi 

di provenienza 

'Gran Bretagna 
Russia ...• 
'Germania . • . 
.Stati Uniti del Nord 
Austria- Ungherìa . 
Francia. . . . . . 
Indie inglesi 
Rumenia : . 
China· • 
.svizzera 

Valore delle merci 
importate 

--o --'I Per 100 il 
Cifre effi, ettive de"a ' 

totale impor· 
Lire tazione 

2;)3 880 000 17 96 
188 179 oon 13.3l 
157 2a7 OOD 11,13 
166 175 OUO 11 76 
129 9GO OOt) 9 ::0 
116 370 000 8.23 
68 8~8 000 487 
5:i 507 000 3 79 
51 269 000 3 63 

. R9 172 OUO 2.80 

ESPORTAZIONI DALL'ITALIA. 

di destinazione 

1 __ . V alor:,p~'!,':" mmi . 

Cifre ejJ'ettive 1 P~:ll:;O 
totale el/por· 

Lire tazione 

Principali paesi 

Germania. 191 868 000 15.94 
Svizzera 185 314 000 15.40 
Francia. 14.6 04,7 000 12 13 
t\ ustria - Ungheria. 143 906 000 11.96 

Gran Bretagna 116 608 000 9.69 

Stati Uniti del Nord 107 291, 000 8 91 
Argentina . 88 301 000 7.33 

l' paesi indicati nella prima parte dello specchietto formavano nel loro com
plesso l' 86.68 per cento della totale importazione nel Regno per commercio spe
dale (1225 milioni, sopra 1413); e quelli segnati nella seconda parte rappresen
tavano 1'8 I. 36 per cento della totale esportazione per l'estero (979 milioni" 
.sopra 1204). 

(I) .Non conosciamo ancOra, per ciò che riguarda il movimento per paesi, i dati completi per 
l'anno, 1899, essendo stati fin qui pubblicati soltanto i fascicoli mensili, che non danno per tutte 
ie merci la distinzione dei' paesi di, provenienza e di destinazione. 
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ELENCO DEI TRATTATI E DELLE CONVENZIONI DI COMMERCIO TRA L'ITALIA E GLI ALTRI STATI AL l° GENNAIO 1900. 

Tav. I. 

" 5 Atto Data Termine Il ~ o con· Data Ta~·itfa ts St a t i 

I 

per 
~ chiU80 dei trattati in cui della I/cadenza 8peciale .. 

(a) la denuncia • Il conv'~nlioni 80no elltredi in vigo,.e I ;t 
I I ti I 

Annotazioni 

a 

Il 

a 

.. { C 
10 giugno 1894 } 1 Argentina. .. ~8 febtiraio 1896 I 12 mesi I Indeterminata No Sì 

Pa 31 gennaio 1895 

2 Ausaa •.•... 'r. 9 dicembre 1888 10 aprile 1890 Indeterminata 

a Austria-Ungheria. T 6 dicembre 1891 1° febbraio 1892 12 mesi 31 dicembre 1903 Sì Sì 

4 Belgio. T 11 dicembre 1882 ,l° gennaio 1883 12 mesi No Sì Tacita proroga. 

6 Birmania T 3 marzo 1871 26 dicembre 1872 Indeterminata (1) 

6 Bulgaria. Ap 12 mal'. (28 febb.) 1897 13 aprile 1897 12 mesi 13 aprile 1900 Sì S! (II) 

7 Chilì . CI) 

8 China. T 26 ottobre 1866 30 giugno 1868 Indeterminata Sì Sì (') 

9 Colombia T 27 ottobre 1892 10 novembre 1894 12 mesi 10 novembre 1904 No Sì (II) 

10 Congo. C 19 dicembre 1884 14 giugno 1886 Indeterminata No \ Sì (8) 

11 Corea. T 26 giugno 1884 24 luglio 1886 
'\ 

12 mesi (7) Sì Sì ' (8) 

12 Danimarca. T 1" maggio 8641 24 novembre 1864 12 mesi No Sì Tacita proroga. 

18,' Egitto. • (") 

U: Francia. Sdn 21 novembre 1$98 12 febbraio 1899 Indeterminata (10) (10) I (l0) 

16 Germania T 6 dicembre 1891 1° febbraio 1892 12 mesi 31 dicembre 1903 Sì Sì 

16 Giappone T 1° dicembre 1894 17 luglio 1899 1~ mesi 17 luglio 1911 No Sì I (11) 

l'i G~an. Bretagna e Irlanda. T lI> giugno 18SB l- luglio 188B 12 Illesi No S. / (18) 

~ 
...... 1 

~ ~, 



18 Grecia p 18 (pO) dicembre 1899 l" gennaio 1900 6 mesi Indeterminata Si st (U) 

19 Hawaii T 22 luglio 1863 3 novembre 1867 12 mesi ]1;'0 Sì eH) 

20 Honduras T 31 dicembre 1868 14 luglio 1874 12 mesi No Sì Tacita proroga. 

21 Liberia. T 23 ottobre 1862 '6 maggio 1863 12 mesi No Sì Tacita proroga. 

NB. Dal Bollettino di legislazione e statistioa doganale e commerciale. Anno XVI - Ottobre, novembre e dicembre 1899, pago 764 e seguenti. 

(a) C significa Convenzione; P, Protooollo; Pa, Protooollo addizionale; T, Trattato: Ap, Aooordo provvisO?'io; Aa, Atto addizionale; Sii n , Soambio di 
note; D, Diohiarazione; Cap. Capitolazioni. , 

(1) Nel trattato è riservata reciprocamente la facoltà di periodiche revisioni, mediante preavviso di 12 mesi. Per precisare il significato di parecchi articoli del 
trattato si addivenne ad uno Scan/,bio di note, in data del 19 e 24 dicembre 1872, ed alla firma di un A1·tioolo addizionale, del 26 dicembre 1872. 

(2) La tariffa speciale stipulata nell'accordo riguarda soltanto l'entrata in Bulgaria. L'accordo doveva scadere il 13 aprile 1898, ma con'un protocollo 
firmato a Sofia il 24 (12) marzo 1898 ne sono stati prorogati gli effetti fino al 13 (1°) aprile 1900 ed oltre pet' tacita riconduzione. ' 

(3) Il 12 luglio 1898 è stato firmato a Berlino un trattato di com me l'cio, che attende la sanzione dei due Parlamenti. Questo trattato non ha data di 
scadenza ed è denunciabile in qualunque tempo, con preavviso di 12 mesi. Esso contiene la clausola della nazione più favorita a beneficio delle due parti, fatta 
eccezione per le speciali riduzioni doganal,i che il Chilì concedesse unicamente ad altri Stati del, Sud o del Centro America. . 

(4) Le tariffe speciali stipulate nel trattato riguardano soltanto l'importazione di 'merci italiane in China; così pure la clausola della nazione più favo
rita è pattuita solo a beneficio dell'Italia; ma questa, per benevola tradizione e per reciprocità di trattamento, l'accorda anche alle merci cinesi impoNate in Italia. 

(6) Al trattato fanno seguito due Scambi di note di pari data fra il regio ministro in Bogotà ed il ministro delle relazioni estere di Colombia, col primo 
dei quali vengono assicurate le indennità da accordarsi ai cittadini di altre nazioni pel; danni cagionati ai cittadini italiani in Colombia da rivoluzionari o da 
tribù selvaggie, col secondo dei quali è garantito reciprocamente il trattamento nazionale ai cittadini dei due. Stati, per quanto riguarda la pr?prietà scienti
fica, letteraria ed artistica. 

(6) Questa convenzione venne stipulata in origine con l'Assooiazioneinte'i'nazionale del Congo. Il nuovo Stato indipendente del Congo ha riconosciuto tutti 
trattati e convenzioni stipulati dall'Associazione internazionale con altri Stati. 

(7) Senza data di scadenza, salvo facoltà di revisione, per mutuo consenso e col preavviso di un anno, ' 
(8) Le tariffe speciali stipulate nel trattato riguardano soltanto l'importazione di merci italiane nella Corea; parimenti la clausola della nazione più fa

vorita è pattuita solo a beneficio dell'Italia; ma questa, per benevola tradizione e per reciprocit,à di trattamento, l'accorda anche alle merci coreane impol'
tate in Italia, 

(9) Trovandosi l'Egitto sotto l'alta sovranità del Gran Sultano, le capitolazioni esistenti fl'a l'Italia e la Turchia servono ora di base per le relazioni com
merciali fra l'Egitto e l'Italia. Però il governo Kediviale, autorizzato da firmano del 7 agosto 1879, può stipulare direttamente convenzioni commerciali con gli 
altri Stati sovrani. Una convenzione commerciale coll'Italia venne firmata al Cairo il 1° febbraio 1892, ma non è in vigore" non avendo ancora ricevuta la san
zione legislativa del Parlamento italiano. 

(10) Il modus vivendi stipulato il 21 novembre 1898 pattuisce: l'applicazione della tariffa minima alle merci italiane, ad eccezione della seta e delle seterie; 
della tariffa convenzionale, ulteriormente ridotta, alle merci francesi, ad eccezione della seta e delle seterie. Il trattamento della nazione più favorita è esteso alle 
merci e ai territori coloniali dei due paesi. fatta eccezione per le merci francesi nell'Eritrea e per le merci eritree in Francia e nelle colonie francesi. 

(11) Col trattato, . l'Italia si riserva il diritto di negoziare tariffe speçiali quando i suoi interessi lo esigano; essa' inoltre rinunzia alla giurisdizione consolare. 
(12) Prorogato tacitamente di anno in anno. Nel protocollo annesso al trattato sono contenute le clausole dell'a1'bitrato in caso di divergenze d'interpreta

zione. Le colonie britanniche godono dei benefici di questo trattato, escluse le seguenti: Canadà, Colonia del Capo, Indie britanniche e Australia del Sud. 
(13) Dal trattamento dplla nazione più favorita è escluso in Italia il vino greco, che è soggetto ad una tariffa speciale. 
(14 1 Con risoluzione del 7 luglio 1898 gli Stati Uniti dell'America del Nord hanno deliberato di sostituire i propri trattati a quelli delle Isole Hawaii con 

ter~i Stati, quando alle dette isole sia stata estesa la legislazione americana, 
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éontinua la 'fav. t. . (Elenco dei trattati e delle convenzioni di commercio). 
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22 Marocco. 

23 Messico. 

St a t i 

24 Migertini (Sultano dei). 

25 Montenegro. . . 

26 Obbia (Sultano di) 

27 Orange (Stato libero d') 

28 Paesi Bassi 

29 Paraguay 

30 Persia. 

31 Perù. 

92 Rumenia 

33 Russia . 

84 Salvadbr 

35 San Domingo 

36 San Marino 

37 Serbia. 

88 Siam. 

39 Spagna 

40 Stati Uniti dell' America del Nord 

41 Svezia e Norvegia 

4,~ Svizzera. . . . . 

Atto' Data 

cvn· 
dei trattati in cui 

chiu80 
e c o n v e n z i o n l .ono entrati in vigore 

T 

T 

T 

30 giugno 

16 aprile 

7 nprile 

T 11.6 (28) marzo 

T 8 febbraio 

1825 

1890 

1889 

1883 

1889 

T 

rr 
T 

9 gennaio 1890 

24 novembre 1863 

22 agosto i893 

T 29 settembre 1862 

T 23 dicembre 1874 

C 23-11 dicembre 1892 

T 16-28 settembre 1863 

I T 27 ottobre 1860 

1886 {:. 

I 

C 

D 

T' 

Sdn 

T 

\~ 

t8 ottobre 

5 gennaio 1889 

28 giugno 1897 

10 'maggio (28 ap.) 1880 

3 ottobre 

29 giugno 

26 febbraio 

1-1 giugno 

l<d aprile 

1868 

1892 

1871 , 

1862 

1892 

6 ottobre 

23. luglio 

14 agosto 

1825 

1891 

1883 

12 maggio 1891 

12 novembre 1864 

20 novembre 1894 

1& dicembre 1862 

7 novembre 1878 

31 gennaio 1893 

13 novembre 1863 

9 maggio 

10 agosto 

10 agosto 

31 luglio 

10 maggio 

10 gennaio 

10 luglio 

17 novembre 

1861 

1890 

1890 

1897 

1880 I 
1871-

1892 I 

1871 I 
13 settembre 1862 

1° luglio 1892 

Termine 

per 

la denuncia 

12 mesi 

12 mesi 

12 mesi 

12 mesi 

12 mesi 

12 mesi 

12 mesi 

12 mesi 

12 mesi 

12 mesi 

12 mesi 

12 mesi 

6 mesi 

12 mesi 

12 mesi 

6 mesi 

12 mesi 

12 mesi 

12 mesi 

Data 

della, scaden,a 

Indeterminata 

23 luglio 1901 

13 giugno 1900 

Indeterminata 

10 agosto 

10 agosto 

31 luglio 

(6) 

(6 ) 

1900 

1900 

1907 

81 dicembre 1908 

Tariffa 

speciale 

No' 

No. 

No. 

No. 

No. 

No. 

No. 

No. 

, No. 

No. 

No. 

No. 

No. 

. No. 

(6 bi8) 

(6 bi8) 

No 

j\"O 

Sì 

ClausO.la 
della 

nazione 
più ! favorita. 

i 

Sl 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

.sì 

S'l 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

(6 bi8) 

Sì 

Sì 

Si 

Annotazioni 

(1) 

Denunciato il13 
giugno 1899. 

Tacita proroga. 

Tacita proroga. 

Tacita proroga. 

CI) 

1'acita proroga. 

Tiwita proroga. 

(I) 

(') 

(a bis) 

(6 bi8) 

Tacita proroga. 

Tacita proroga. 
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4 2 o Tl'<ì1l5Vaal (Rppllh.SllI.i-Africitln) T 6 ottobre 1886 10 o'C'ttembl'e 1888 12 mesi No Sì Tacita proroga. 

44 Tunisia. . . . . . . . . .. T 28 settembre 1896 25 gennaio 1897 12 mesi 1 ottohre 1905 (7) Sì ~,) 

46 Turchia. 
~ 

46 Uruguay 

Cap. 26 ottobre 1823 Perpetuo (8) (8 bis) 

(9) 

/I. = = 
47 Venezuela. 19 giugno 1861 20 settembre 1862 12 mesi No Sì 

~ 48 
'"t 

Zanzibar • 

T 

T 28 maggio 1886 30 dicembre 1886 Indeterminata No Sì 

I Tacita proroga. 

(l0) 
o' 
~ a 
~ 
~. 

~ 
(1) L'Italia ha fatto adesione al trattato di. amICIZIa e commercio fra la Germania e il Marocco del l° giugno 189Q; il quale còntiene una tariffa conven

zionale di diritti doganali d'esportazione dal Marocco; e con legge 26 aprile 1891, n. 208, il Governo italiano ha dato piena ed intera esecuzione nel Regno 
al trattato summenzionato. 

(2) Al trattato, mantenuto in vigore per tacita proroga, fanno seguito alcuni Articoli addizionali di pari data, di cui il terzo è relativo alla materia consolare. 
(S)Mantenuto in vigore per tacita riconduzione. 
(4) Dichiarazione per regolare reciprocamente il trattamento daziario di favore sino alla conclusione di un trattato definitivo o sino alla denuncia di uno 

dei due Stati, che venne mantenuta in vigore per tacita proroga di anno in anno. 
(6) Senza data di scadenza, m~ soggetto a revisione, col preavviso di 12 mesi. 
(6'bi,) n·trattato fissa al 3 per cento ad valorem i diritti di importazione da riscuotersi sulle merci italiane importate nel Siam; la clausola della nazione più 

favorita è stipulata soltanto a beneficio dell' Italia, ma questa, per benevola tradizione e per reciprocità di trattamento, l'accorda anche alle merci siamesi 
introdotte in Italia. 

(6) Prorogato sine die per effetto del reale decreto 23 dicembre 1894. 
(6 bi,) Lo scambio di note ebbe lo scopo di applicare, all'entrata in Italia delle merci spagnuole, i diritti doganali determinati dai trattati stipulati dal

l'Italia con l'Austria-Ungheria, con la Germania, e con la Svizzera, cosÌ come si trovavano al l° luglio 1892, ed all'entrata in Spagna delle merci italiane, 
i diritti inscritti nella tariffa minima spagnuola: un decreto spagnuolo del 31 dicembre 1893 estese inoltre all'Italia le riduzioni di diritti e le agevolezze doga-
nali concesse alla Svizzera, alla Svezia, alla Norvegia e ai Paesi Bassi. . 

(7) Il trattato stipula che i diritti d'entrata in Tunisia (fatta eccezione per i frutti e semi oleosi e per gli olii) non possano essere superiori a quelli della 
tariffa minima francese. 

(8ì Le capitolazioni non contengono esplicitamente la clausola della nazione più favorita, ma, in sostanza, esse, per quanto estese a tutte le nazioni 
civili, /implicano un regime di favore che richiede quindi reciprocità di trattamento. 

(8 bis) La Sublime Porta negli anni 1861 a 1868 aveva stipulato con quasi tutti gli Stati d'Europa e con gli Stati Uniti dell'America del Nord nuovi 
trattati di commercio, e fra questi uno con l'Italia, in data lO luglio 1861. Questi trattati non furono rinnovati alla loro scadenza. Il 26 agosto 1890 la Germania 
concluse con la Turchia un nuovo trattato di commercio, al quale trovasi annessa una estesa tariffa convenzionale a dazi specifici per l'entrata delle merci tedesche 

. in Turchia. Questa tariffa non può però essere posta in vigore prima che sia applicato nell'Impero turco un nuovo regime doganale e sieno, pelO conseguenza, 
concluse con terzi Stati nuove convenzioni commerciali, delle quali da anni pendono le trattative. Ed è per questo che l'applicazione del nuovo trattato 
turco-tedesco è vincolata da una disposizione contenuta nel processo verbale di chiusura del trattato stesso, la quale stabilisce quanto appresso: Jusqu'à la 
date à laquelle le dit traité entrera en vigueur, conformément à son q,rticle xxv, le régime actuel sera maintenu. Il est pourtant bien entendu que méme 
après cette date ni le tarif ni une stipulation q'ltelconque du traité ne pourront étre, sans le consentement du Gouvernement allemand, mis en vigueur 
vis-à-vis de l'Allemagne, s'ils ne sont pas en méme temps mis en vigueur vis-à-vis de toute autre nation. Presentemente le merci estere all'entrata in 
Turchia pagano, qualunque ne sia la provenienza, 1'8 per cento ad valorem. 

(9) Il trattato del 19 settembre 1886 era scaduto il 6 giugno 1897, ma con protocollo firmato a Montevideo il 2 dicembre 1898, e che attende la san
zione del Parlamento italiano. esso è stato richiamato in vigore per la durata di tre anni, a partire dalla data dello scambio delle ratifiche, ed al di là per 
tacita riconduzione e fino allo spirare di dodici mesi dal giorno della disdetta. 

(lO) Al trattato fa seguito un articolo addizionale, in data 10 ottobre 1886, riguardante l'interpretazione e l'applicazione in Italia di alcuni articoli del 
trattato stesso. 
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MOVIMENTO GENERALE DEL COMMERCIO D'IMPORTAZIONE E D'ESPORTAZIONE 
Tav. II. 

Oategorie di merci 

secondo la tariffa doganale (1) Oommercio 

speciale 

I Spiriti, bevande ed olii. 45749781 

II Generi coloniali, droghe e tabacchi 57526606 

III Prodotti chimici, generi medicinali, resine 
e profumerie. 48971580 

IV Colori e generi per tinta e per concia 29736233 

V Canapa, lino, juta ed altri vegetali fila-
mentosi, escluso il cotone. 25349049 

VI Cotone 127152136 

VII Lana, crino e peli. 66891501 

VIII Seta. 126493932 

IX Legno e paglia 49001922 

X Cartà e libri 15500715 

XI Pelli 50067752 

XII Minerali, metalli e loro lavori 171009853 

XIII Pietre, terre, vasellami, vetri e cristalli. 162645568 

XIV Cereali, farine, paste e prodotti vegetali 
non compresi in altre categorie. (lI) 306793801 

XV Animali, prodotti e spoglie di animali, 
non compresi in altre categorie. 111142634 

XVI Oggetti diversi . 19302283 

Totale delle prime 16 categorie (') I 413 33 S )46 

XVII Metalli preziosi [oro greggio, monete d'oro 
e monete d'argento (Ii)] . 3443 800 

Totale generale • 1416779146 

Importazioni 

Oommercio 

di 

transito Totale 

Oom 

Valore commer 

12105672 57855453 

11 083 638 68610244 

1970945 50942525 

2869833 3260606U 

274895 25623944 

23998235 151150371 

10227479 77118980 

16784202 143278134 

1555 169 50557091 

311 358 15812073 

3094768 53162520 

3885320 174895173 

176812 162822380 

34641007 341434808 

4382462 115525096 

527147 19829430 

127888942 I 541224288 

3 443 800 

1278889421 1544668088 

NB. Nella, tav. V sono date anche le cifre provvisorie del commercio speciale dell'anno 1899. 
(1) Le merci sono inscritte colle denominazioni e secondo l'ordine della tariffa doganale approvata 

con la ricordata legge 14 luglio 1887, la quale le classifica in 17 categorie. 
(2) I valori unitari, in base ai quali fu calcolato il valore complessivo delle merci importate 

od esportate nell'anno 1898, sono queHi fissati dalla Commissione per i valori delle dogane e ap-
provati col decreto del Ministero delle finanze del 7 febbraio 1899.. . 

(3) Nel 1898 si fecero grandi acquisti di grani all'estero. Questa categoria supera di rado i 2001111-
lioni (vedasi .la tav. V). . 
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PER CATEGORIE DI MERCI E PER MEZZI DI TRASPORTO NELL'ANNO 1898. 

mercio ,enerale 

Mezzi di trasporto 

Via di terra I Via. di mar/J 

dale in lire (9). 

6689 191 I 61 266 262 

8 018 648 60 691 696 

11 392 326 39660199 

Hi 786415 15820 661 

12 606076 13 117 868 

24374962 126775409 

51906240 26212740 

70 369 096 72 909 038 

22678934 27878 157 

13029447 2782626 

14 351 067 38810963 

90 090 616 84804 668 

18 731 866 144 090 625 

3421 302 338 013 506 

37244741 78280 365 

12 697 630 7 131 800 

Commercio 

speciale 

121909397 

8144736 

38084208 

11431131 

62049183 

52196715 

19507978 

386575619 

70857009 

11 639394 

26689614 

42948286 

73472492 

124439436 

140168840 

24465368 

1 203 569304 
(' ) 

3 289 100 154700 19612 600 

il7477145 11211909481,223181904 

Commercio 
di 

transito 

12106672 

11 083 638 

1 '970946 

2869833 

274895 

23998235 

10227479 

16784202 

1555169 

311 358 

3094768 

3885320 

176812 

34641007 

4382462 

527147 

127888942 

127888942 

Esportazioni 

Oommercio generale 

Totale 

I 

Mezzi di tra8porto 

Via di teT1'a I Via di mare 

134015069 26993240 107021829 

19228373 1967442 17260931 

40056 163 3 794 136 36261018 

14 300 964 1 060 323 13240641 

62 324 078 16 102 962 36221116 

76194960 12659763 63636187 

29 735457 13 530 515 16204942 

403359 821 325 685 150 77774671 

72412 178 16080717 56331461 

11 950 752 2 030 863 9919889 

28784282 9 910 038 18874244 

46 833 606 13 798 492 33036114 

73 649 304 6 466 826 S7 193478 

159 080442 62 293 480 96786962 

144641 302 100 357 408 44183894 

24992 515 11 544397 13448118 

7°7 2 93495 

16 775 100 I 28 37 500 

640989851 710180995 

19 6I2 600 

1851070846 

(4) La Direzione generale delle gabelle suole anche aggruppare, nella sua annua statistica, le varie 
merci importate ed esportate per commercio speciale (esclusi i metalli preziosi) secondo la loro natura, 
e precisamente in quattro grandi categorie: 1° Materie necessarie all'industria, greggie; 2° altre materie 
necessarie all' industria; 3° prodotti fabbricati; 4° generi alimentari. I risultati di questa classificazione 
per una serie di anni sono esposti nella tav. V. 

(6) Vedasi la nota n. 1 a pago 598. 
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Tav. III. 
MOVIMENTO GENERALE DEL COMMERCIO D'~MPORTAZIONE E D'ESPORTA 

Paesi di provenitmza o di destinazione (l) 

Europa ..• 

Asia. •• { 

Africa. • • I 
America . .... 

Austria-Uugheria • 
Belgio •••.• 
Francia ••.••• 
Germania •••..• 
Gran Bretagna . • . 
Grecia .. 
Malta ••. 
Olanda •• 
Russia •... 
Spagna •• 
Gibilterra. 
Portogallo 
Svezia e Norvegia. 
Danimarca ..• 
Svizzera 
Turchia Europea • 
Rumenia •• 
Bulgaria •. 
Serbia 
Montenegro. • • 

Turcbia Asiatica 
Iudie Inglesi • 
China. 
Giappone. 
Altre contrade 

Algeria. 
Egitto. 
Tunisi. . 
Tripoli . 
Colonia Eritrea. 
Marocco. 
Altre contrade 

Stati Uniti del Nord 
Canadà. .• 
Argentina. •• 
Paraguay. 
Uruguay •.•.. 
Chili ...••.• 

Totale. 

Totale. 

Totale. 

PeriI. • . ." • . • • • • 
Meisico .•••..•.••...••• 
Stati Uniti dell'America centrale. 
Indie occidentali 
Brasile .... 
Altre contrade . • 

Tetale • 

Ocean'a { Australia •.••••.•••••• 
I •• Altre contrade oceani che • • • • • 

Totale. 

TOTALE GENERALE. 

Merci 

129960 
31 859 

116370 
157 237 
253 880 

5899 
1 339 
7 139 

188 179 
27 138 

2 
1132 
9812 

69 
39572 
15866 
53507 

26 
2! 

522 

I 039 532 

6 282 
68 828 
51 269 
4113 
1 265 

13 1 757 

3613 
7580 
4. 586 

109 
197 

1122 
116 

17 323 

166 175 
750 

34 446 
366 

1 779 
1 141 
2448 

77 
1 774 
1 623 

12358 
64 

223 001 

1 722 

I 722 

1413 335 

Importazione 

Commercio speciale 

~[etalli prezitJsi t Totale 

Valore commer 

105 

1 727 
1062 

18 
78 

420 
2 

lO 

li 

20 

3444 

130065 
31 859 

118097 
158 1199 
253898 

l) 977 
1 339 
7 139 

188 179 
27 138 

2 
1 132 
9812 

69 
39 992 
15868 
53 50i 

26 

2' 5:12 

I 042 944 

6 282 
68828 
51 269 

4. 113 
1 265 

IJI 75i 

3 613 
7 580 
4, 586 

109 
197 

1 122 
116 

166 18li 
750 

34448 
366 

1 719 
1 141 
2 448 

77 
1 791 
1 623 

12358 
64, 

223 03) 

l 722 

1 416 '1'19 

(1) La classificazione dei paesi è fatta secondo l'ordine alfabetico; salvo a~cune eccezioni, nece,;
sarie per potere tenere uniti i paesi che si trovano aggruppati nel Compendio dei dati prinvipali del
l'ultimo anno vonfrontati von quelli di anni prevedenti (tav. V) che chiude il capitolo. 

Relativamente al movimento commerciale per paesi, vedansi le osservazioni fatte in principio di 
questo capitolo. 
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ZIONE, PER PAESI DI PROVENIENZA EDI DESTINAZIONE, NELL'ANNO 1898. 

Espor'tazione 

Commercio Commercio Commercio 8peciale Commel'cio Commercio 
di 

I Metal~i-preZio8i I di 

transito generale Merci Totale transito generale 

ciale in lire. 

4663 134 728 148 906 699 144605 8126 152 781 
58 31 917 23 157 1!>5 23 312 55 -23 367 

5155 123 252 146 047 5 726 151 773 7 834 159 607 
8083 166 382 191 868 104.4 192 912 12 22] 205 133 
3099 256 997 116608 441 117 049 l 732 118 781 
1448 7425 8 789 l 8790 629 9419 

82 l 371 9779 9 779 339 lO 118 
162 7 301 12 658 56 12714 66 12 780 

23888 212067 lO 276 lO 276 395 lO 671 
5580 32718 8808 8808 2 455 11 263 -

2 236 236 6 242 
327 14b9 l 916 l 916 78 l 994 
196 lO 008 2 961 2961 2 961 

69 1401 1401 5 1 406 
25649 65641 185 814 8710 194024 50874 244 898 
1389 17 257 33476 33476 2 760 36236 
4227 57734 2800 2800 1 HO 3940 .- 26 171 171 217 388 

24 96 96 96 
522 106 106 106 

83 956 I u6 900 ')00 373 16 832 917 lO) 88 932 I 006 137 

235 6517 4835 4835 119 4954 
17" 70572 20 002 180 20 182 12 697 32 879 
9542 60811 1269 1 269 1 231 2500 

55 4168 l 206 1206 2003 3 209 
7 1272 463 99 562 2 214 2 776 

II 583 143 340 27 77> 279 28054 18 264 46 318 

76 3689 1014 1 014 lO 1 024 
9639 17 219 24955 2223 27 178 1 420 28598 

564 5150 6671 6671 298 6969 
11 120 1 800 1~00 176 l 976 

197 1492 l 492 60 1 552 
l 122 37 37 37 

116 783 783 20 803 

IO 190 27 61 3 36 7)2 l 213 38 975 I 984 40 959 

8423 174608 107 291 107 291 5021 112 312 
750 l 376 l 376 1 376 

8044 42492 88301 88301 8470 96 771 
366 116 116 136 252 

6 1785 9 377 9377 l 165 lO 542 
1141 3362 3362 631 3 993 

7 2455 2234 2234, 873 2 607 
127 204 537 537 16 553 
229 2023 5 308 5 308 559 5 867 
82 l 705 186 186 186 

3641 15999 16635 16635 l 964 18599 
64 407 407 407 

20 559 243 592 23) 130 23) 130 18 )35 253 46) 

1501 3223 3514 236 3 750 374 4 124 
25 43 58 68 

l 501 3 223 3 539 279 3 818 374- 4 192 

12'l889 1 644 668 1 213 669 19613 1 223 182 127 889 1 351 0'11 

La tariffa generale venne applicata per l'intero anno 1898 alle merci provenienti dalla Francia, 
dall'Algeria, dalle altre colonie francesi, e dal Portogallo_ Alle merci provenienti dalla Spagna fu-
r?no accordate le agevolazioni vigenti dallo luglio 1892 in forza dei trattati stipulati coll' Austria-
Ungheria, colla Germania e colla Svizzera. 



NE. Il peso è indicato a lordo, a netto legale (cioè con deduzione delle tare) od a netto reale, se
condo il trattamento acui le merci sono sottoposte dalle tariffe. Vedansi, a questo riguardo, le osserva
zioni fatte a pago 570 nonchè le 'Vigenti discipline doganali nelle avvertenze premesse al Movimenti) 
commerciale del 1898 (pag. IX). 

Nella tav. V del capitolo sono date anche le cifre provvisorie dell'anno 1899. 
(1) Vini d'ogni sorta, compresi la marsala ed il vermouth. 
Le bottiglie sono state computate in ragione di 100 per un ettolitro. 
(2) Compreso il cognac, il rhum, l'acquavite, ecc. 
Le bottiglie superiori a 1/2 litro, ma non eccedenti il litro, sono state computate in ragione di 100 

per un ettolitro, e quelle di 1/2 litro o meno, in ragione di 200 per un ettolitro. 
(3) Olio di pesce impuro, oIii di lino, di cotone, di arachide ed altri. 
(4) Le bottiglie sono state computate in ragione di 100 per un ettolitro. 
(5) Compreso lo zucchero importato temporaneam~nte (zucchero greggio quintali 4140; raffinato, 

quintali 7521). Da ciò le differenze fra le cifre di questa tavola e quelle della tav. V. . 
(6) Solfato di alluminio ed allumi composti; solfato di ammonio; solfato di barite; solfato d~ 

ferro; solfato di magnesio; solfat.o di manganese; solfato di potassio; solfato di rame e solfato doppio dI 
rame e di ferro; solfato di sodio, silicato di soda e di potassa; solfato di zinco. 

(7) Legni per tinta e per concia; radi che, corteccie e frutti per tinta e per concia; sommacco; altre 
foglie, licheni, fiori, erbe per tinta e per concia; gambier. 

(8) Indaco, cocciniglia e kermes; prussiato di potassa giallo e rosso; colori derivanti dal catrame o 
da altre sostanze bituminose; estratti coloranti di legni da tinta di qualsiasi sorta; colori in mattonelle. 
in poI vere, ecc. ' 



Continua la Tav. IV. 

Pdncipali generi 

CATEGORIA V. 

Canapa, lino, juta ed altri vege-
tali filamentosi ( escI uso il coto-
ne) greggi e pettinati (1) • • • 

:Filati di lino, di canapa e di juta(9) 

CATEGORIA VI.. 

Cotone in bioccoli od in massa. 

Fi.lati di cotone (3) . 

Tessuti di cotone (') 

CA TEGORIA VII. 

Lana greggia (5). • 

Tessuti di lana (6) . 

CATEGORIA 

Bozzoli da seta 

VIII. 

Seta tratta, greggia (7) 

Seta tratta, tinta e fili da cucire (8) 

Cascami di seta greggi, pettinati o 
filati (9) . . . . • . • . • • 

Tessuti ed altri prodotti di seta (10) 

Commercio coll' estero. 

Unità 
di 

misura 

Quintali 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Chilogr. 

Quintali 

I mportaz ione 

I 
Quantità Valore 

Lire 

289737 9328305 

46921 11 338179 

1 328 588 111 601392 

7 233 2 295 825 

17839 6944177 

102083 

25516 

19672 

1769.0 

437333 

13839 

30631405 

21293600 

17172930 

61996500 

18367986 

5755850 

Unità 
di 

misuru. 

Quintali 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Chilogr. 

Quintali 

Chilogr. 304218 21 720 916 Chilogr. 

583 

Esportazione 

I 
Quantità Valore 

Lire 

489231 37391932 

34179 5214 396 

51 931 1 869 516 

78 963 11 367 520 

107347 31874465 

31314 

5788 

4164 

67969 

7814 

38610 

598373 

7 138485 

3977730 

2776200 

316025400 

328188 

27059860 

39850381 

- (1) Compreso il crino vegetale greggio e la st.oppa. 
(2) Filati di lino, di canapa e di juta semplici o ritorti, greggi, lisciviati o imbianchiti o tinti; 

filati di lino e di canapa da cucire, avvolti su rocchetti, ecc., e refe da calzolai. 
(3) Filati semplici o ritorti, greggi, imbianchiti, tinti; catene ordite (warps) semplici e ritorte; 

filati da cucire avvolti su rocchetti, ecc,; filati di vigogna' sem plici e ritorti. 
(4) Tessuti lisci o operati e damascati, greggi, imbianchiti, 'R colori o tinti e stampati; coperte di 

tessuto di cotone imbianchite o tinte; tessuti broccati; tessuti ricamati; mussole e te'Ssuti graticolati e a 
foggia di velo, greggi, imbianchiti, a colori o tinti, stampati, operati, broccati, ricamati; tessuti inca
tramati, oliati e simili, incerati e smerigliati. 

(5) Lane naturali o sudicie, lavate, tinte; lane cardate, pettinate o meccaniche, non tinte o tinte; 
cascami e borra di lana. 

(6) Tessuti semplici o stampati di lana scardassata o pettinata; tessuti broccati o ricamati. 
(7) Compresi all'esportazione quintali 2289 esportati temporaneamente per la tintura. 
(8) Sono compresi all' importazione chilogrammi 403,449 di seta tratta tinta reimportati a scarico 

di temporanea esportazione di seta greggia. 
(9) Sono compresi all'importazione quintali 10,047 di cascami greggi importati temporaneamente 

per essere pettinati e all'esportazione quintali 3187 di cas carni pettinati riesportati a scarico di tempo
ranea importazione di cascami greggi. 

(10) Tessuti di seta o di filusella, neri o colorati, lisci e operati; scialletti (fichus); sciarpe e fazzo
letti colorati, non cuciti, lisci e operati; tessuti graticolati, lisci e operati; veli da buratti; tessuti misti, 
nei quali la seta o la filusella entrano nella misura di 12 a 50 per cento; neri o colorati, lisci e operati; 
t~ssuti ordinari di cascami di seta: lisci e operati; tessuti ricamati; velluti o felpe dì seta o di filusella; 
l~sci e operati; velluti misti nei quali la seta o la filusella entrano nella misura di 12 a 50 per cento; 
hsci e operati; maglie semplici e foggiate; pizzi e tulli (compresi i crespi e le bIonde), lisci e operati o 
con perline sopra più di un terzo della loro superficie; galloni e nastri di seta o di filusella e misti 
contenenti da 12 a 50 per cento di seta o di filusella; passamani; bottoni; tessuti con fili metallici; og
getti cuciti. 
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Oontinua la Tav. IV. 

Importazione Esportazione 

Principali gened Unità 

I I 
Unità 

I 
di Quantità Valore di Quantità Valore 

misura misura 
Lire Lire 

CATEGORIA IX. 

Legname da costruzione (1) Tonn. 486948 36201938 Tonn. 48826 3562682 
Mobili (2). Quintali 7394 1366600 Quintali 17370 6910800 

Radiche per spazzole. Id. 3310 430300 Id. 32020 3842400 
Treccie di paglia, di scorza, di 

sparto, ecc., per cappelli Id. 1323 333740 Id. 21072 7461960 

Cappelli di paglia (3) . Cento 331 36410 Cento 23082 2639020 

CATEGORIA XI. 

Pelli crude (f) . .• Quintali 205499 36262177 Quintali 97918 17141802: 
Pelli conciate e preparate (0) Id. 15693 11 737147 Id. 12236 6006033 
Guanti di pelle (6) . Cento paia 209, 64732 Cento paia 9420 1469520 

CA TEGORIA XII. 

Minerali metallici d'ogni sorta (1). Tonn. 28314 8736960 Tonn. 371393 17533921 
Rottami, scaglie e limature di 

ferro, ghisa ed acciaio Quintali 1384257 11 074066 Quintali 768 6144 

Ferro greggio ed acciaio in pani 
e ferro ed acciaio lavorati ~8) Id. 996464 28955687 Id. 46384 2670449 

Macchine, meccanismi e caldaie (9) Id. 293567 39746826 Id. 32398 4014626-

CATEGORIA XIII. 

Marmo ed alabastro greggio. Tonn. 2020 121200 Tonn. 88861 5363650 

Marmo ed alabastro in qualsiasi 
modo lavorato (10) Quintali 2005- 124520 Quintali 681509 10770469' 

Pietre, terre e minerali non metal-
lici (gesso, calce, caolino, fos-
fati minerali, ecc.) (11) Tonn. 171 590 7206290 Tonn. 84361 2 144155-

(1) Legno comune rozzo o semplicemente sgrossato con l'ascia; idem squadrato, segato per 
il lungo; doghe per botti. 

(2) Imbottiti e non imbottiti, compresi i pezzi finiti o greggi di essi. 
(3) Eccetto quelli guarniti da donna. 
(4) Fresche o secche d'ogni sorta, comprese quel.le da pellicceria. 
(5) Pelli conciate d'ogni sorta, pelli verniciate e pelli tagliate in gambali, tomai, ecc., ed in 

striscie per cappelli. . 
(6) Anche semplicemente tagliati. 
(7) Comprese le metalline e il cemento di rame. 
(8) Ferro greggio in masselli ed acciaio in pani; ferro e aCCIaIO laminati o battuti in verghe, 

spranghe, o barre sagomate di sezione qualunque; tirati in fili, in lamiere; acciaio temprato in 
spranghe e verghe, in fili; ferro ed acciaio in rotaie per ferrovie; in tubi di lamiera; fucinati o 
gettati; ferro ed acciaio di 2& fabbricazione in lavori diversi; chiodi fucinati di ferro e d'acciaio; 
acciaio in molle di qualsiasi sorta; lamiere di ferro ricoperte di zinco, piombo, stagno, rame, ecc.; sem
plici ed in lavori diversi; utensili e strumenti usuali d'ogni sorta, in ghisa, ferro e acciaio, per arti 
e mestieri. 

(9) Caldaie per macchine; macchine utensili per la lavorazione del legno e dei metalli; macchine 
a vapore; macchine idrauliche e motori ad acqua od a vento; locomotive (escluso il tender); lo co
mobili; marine; agrarie; per la filatura; scardassi non guarniti; macchine per la tessitura; telai da 
tessere e da far maglie; macchine. dinamo-elettriche; macchine da cucire; mecchine per far maglie j 
macchine ed apparecchi per la fabbricazione del1a carta e delle paste per fare la carta; macchine per 
molini; altre macchine; parti staccate di macchine; apparecchi di rame o di altri metalli per riscaldare. 
raffinare, distillare, ecc. 

(10) Comprese le statue. 
(11) Non sono compresi l'amianto e asbesto, le- pietre litografiche, i cementi e la calce idraulica. 
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Continua la Tav. IV. 

Importazione Esportazione 

Principali generi Unità 

I 
Unità 

di Quantità Valore di Quantità Valore 
misura mi8ura 

Lire Lire 

Continua CATEGORIA XIII. 

Zolfo greggio e raffinato e fior d( 
zolfo. . " Tonn. 176 18107 Tonn. 405823 41 799810 

Carbone fossile naturale o carbo-
nizzato (coke) . Id. 4431524 137377244 Id. 17749 550219 

CATEGORIA XIV., 

Grano e frumento (1) • Id. 914481 210330630 Id. 535 147 125 

Granturco Id. 374258 44910960 Id. 6838 1094080 

Riso greggio, semi greggio e lavo-
rato • Id. 23 6900 Id. 40143 13713665 

Legumi secchi. Id. 24677 4935400 Id. 21314 4795650 

Paste di frumento (2) • Quintali 41 1763 Quintali 110310 4743330 

Agrumi (3) • Id. 13856 466760 Id. 1970550 24321264 

Frutta secche (') Id. 36493 2243952 Id. 404621 29799215 

Semi oleosi (5). Id. 513293 16944572 Id. 14286 432404 

CATEGORIA XV. 

Cavalli. Numero 26 '467 21173600 Numero 1724 862000 
Animali bovini • Id. 12510 2558670 Id. 37540 12505490 

Bestiame ovino e caprino • Id. 9638 133532 Id. 35948 538473 

Animali suini. Id. 1288 32663 Id. 4'7887 3671457 

Pollame vivo o morto Quintali 703 90 3801 Quintali 87534 11 262 015 

Pesci preparati (6) . Id. 503373 30053940 Id. 22524 1954 434 

Burro. Id. 1683 372435 Id. 59802 14176925 

Formaggio. Id. 39695 5160350 Id. 96597 12557610 

Uova di pollame. Id. 2687 322448- Id. 314891 37 781ii 920 

Corallo lavorato. Chilogr. 3017 452810 Chilogr. 160286 24045180 

CATEGORIA XVI. 

Mercerie comuni e fini. Quintali! 7567 5758342 Quintali 5854 3167869 

Gomma elastica e guttaperc~ greg-
gia e la vorata. . . • .• . . Id. 8547 7565700 Id. 2699 2727920 

(1) Compreso quello importato temporaneamente per la macinazione (tonn. 11,877) e per la fabbri
cazione delle paste e semole (tonn. 24,369). Da ciò le differenze fra le cifre di questa tavola e quelle della 
tavola V. 

(2) Comprese le paste riesportate a scarico di temporanea importazione di grano (quintali 101,(12). 
Da ciò le differenze fra le cifre di questa tavola e quelle della tavola V. 

(S) Aranci, limoni e cedri e cedrati anche in acqua salata. 
(4) Mandorle, noci e nocciuole e altre frutta secche oleose non nominate; fichi secchi; uva secca; 

prugne secche; frutta secche non nominate. 
(5) Di ricino, di lino, di colza e di ravizzone, di sesamo e di arachide, ecc. 
(6) Pesci secchi o affumicati; pesci in salamoia; marinati o sott'olio, conservati in scatole o in altro 

modo; caviale ed altre uova di pesce preparate. 
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Tav. V. 

.Anni 

1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 

1881 
82 
83 
84 
85 
86 
87 
88 
89 
90 

1891 
92 
93 
94 
95 
96(7) 
97 
98 
99 

Commercio coll' estero . 

. COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL.lULTIMO ANNO, 

Totale 

963 698 441 
1 186 611 328 
1 286 652 965 

Commercio speciale 

Merci 
(cioè non compresi i metalli preziosi: 

oro greggio, monete d'oro e monete d'argento) 

Cifre effettive 

961 456 026 
1 182 509 622 
1 261 170 834 

I 
Media 

per abitante (I) 

1 304 994 338 (5) 1 295 646 928 

35.87 
43.99 
46.62 
47.61 
44.08 
47.45 
41.19 
38.11 
44.63 
42.07 
43.69 
42.97 
44.79 
45.58 
50.13 
49.75 
54.41 
39.57 
46.57 
43.89 
37.24 
38.55 
38.89 
35.52 
38.29 
37.83 
37.97 
44.76 
47.43 

1 215 308 863 
1 327 222 308 
1 156 265 237 
1 070 637 230 
1 261 651 423 
1 225 644 170 
1 332 011 620 
1 345 401 178 
1 380 288 139 
1 343 764 666 
1 575 237 101 
1 510 954 889 
1 689 753 373 
1 241 631 982 
1 440 767 046 
1 377 286 433 
1 180 871 283 
l 217 363 583 
1 234 242 353 
1 202 784 801 
1 194 581 608 
1 190 453 494 
1 200 274 970 
l 416 7'79 146 
1 512 090 888 

1 206 919 279 
1 307 079 793 
1 141 542 859 

.1 062 344 710 
l 251 696 043 
l 186 831 015 
l 239 671 520 
1 227 033 078 
1 287 506 139 
1,318 777 666 
l 459 869 801 
l 458 243 889 
1 604 947 273 
1 174 601 582 
1 391 154 246 
1 319 638 433 
1 126 584 583 
1 173 391 983 
1 191 227- 553 
l 094 649 101 
1 187 288 208 
1 180 172 694. 
1 Hil 598 770 
1 413 335 346 
1 .'>06 561 188 

Metalli preziosi 

(oro greggio, 
monete d'oro e monete 

d'argento) (I) 

Transito 

IMPORTAZIONI (Valore 

( 2 242 415 

I 
4 101 706 

25 482 131 
(6)1 9 347 410 

8 389 584 
20 142 515 

l14 722 378 
8 292 520 
9 955 380 

38 813 155 
92 340 100 

118 368 100 
92 782 000 
24 987 000 

115 367 ~OO 
52 711 000 

84 806 100 
67 030 400 
49 612 800 
57 648 000 
54 286 700 
43 971 600 
43 014 800 

108 135 700 
7 293 400 

10 280 800 
8 676 200 
3 443 800 
5 529 700 

128 350 140 
121 172 403 
174 552 904 
115 277 5f)3 
78 928 104 

102 547 87f) 
92 182 912 
80 950 387 
96 986 244 

116 943 18~ 
89 836 777 

118 940 772 
88 229 59~l 

82 412 521 
69 867 360 
48 418 30;, 
50 046 818 
53 115 331 
55 110 67(i 
60 821 22~' 

71 208 011 
51 465 402 
49 737 411 
57 774 420 
79 997 86(1 

100 162 39;} 
113 387 599 
127 888 942 

? 

NB. Le cifre dei varii anni non sono esattamente paragonabili fra di loro per il fatto che nella 
compilazione della statistica del movimento commerciale la Direzione generale delle gabelle non 
seguì sempre un criterio costante in ordine alla registrazione, nei prospetti del commercio speciale, 
delle importazioni o delle esportazioni temporanee, le quali a volta furono comprese, a volta escluse. 
E siccome nei prospetti della statistica commerciale dei diversi anni, che danno l'analisi del com
mercio speciale, non è sempre dichiarato se le quantità indicate comprendano o no il movimento 
delle importazioni od esportazioni temporanee, abbiamo dovuto riprodurre tali e quali nell'Annuario 
le cifre esposte nella statistica suddetta. L'inconveniente sopra rilevato npn ha. del resto, che una 
lieve influenza sui risultati complessivi del movimento commerciale, in quanto che le importazioni ed 
esportazioni temporanee non rappresentano che una minima parte del commercio internazionale. 

Le cifre dell'anno 1899, tolte dalla statistica del commercio speciale d'importazione e d'esportazione, 
non sono ancora definitivamente accertate; perciò le scriviamo in corsivo. 

(1) Le medie per abitante sono fatte in base alla popolazione al 30 giugno dei singoli anni, 
calcolata secondo il metodo indicato a pago 90. 
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CONFRONT ATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

Commercio generale 

Mezzi di t,'asporto 

.Anni 
Totale Via di mare 

Via 
(5) con bandiera (') 

di terra Totale 
nazionale estera 

commerciale in lire) 

1 076 577 257 332 284 616 744 292 641 264 617 111 479 675 530 1871 
1 306 423 639 4,30 322 300 876 101 339 298 490 869 577 610 470 72 
1 469 955 947 472 984 637 996 971 310 360 997 578 635 973 732 73 
1 428 292 845 540 711 477 887 581 368 284 606 253 602 975 115 74 
1 297 700 185 479 586 658 818 113 527 229 308 73R 588 804 794 75 
l 435 748 500 571 674 931 864 073 569 256 393 973 607 679 596 76 
1 244 510 263 485 845 097 758 665 166 239 829 48~ 518 835 682 77 
1 151 581 699 422 111 294 729 470 405 218 698 950 510 771 455 78 
1 358 631 517 461 775 865 896 855 652 283 121 507 613 734 145 79 
1 342 587 352 525 240 518 817 346 834 2~0 256 156 577 090 678 80 
l 421 848 397 522 980 645 898 867 752 268 034 302 630 833 450 1881 
1 464 341 950 615 706 435 848 635 515 258 342 550 590 292 965 82 
1 468 517 732 624 323 037 844 194 695 267 240 703 576 953 992 83 
1 426 177 187 581 196 258 844 980 929 278 491 873 566 489 056 84 
1 645 104 461 624 919 955 1 020 184 506 336 588 442 683 596 064 85 
1 559 373 194 626 157 560 933 215 634 273 312 088 659 903 546 86 
1 739 800 192 714 6~3 302 1 025 176 890 313 232 046 711 944 844 87 
1 294 747 313 474 317 050 820 430 263 278 470 299 541 959 964 88 
1 495 877 722 522 999 619 972 878 103 281 496 778 691 381 325 89 
1 438 107 662 475 656 656 962 451 006 308 263 901 654 187 105 90 
1 252 079 294. 462 091 515 789 987 779 251 169 817 538 817 962 1891 
1 268 828 985 480 386 059 788 442 926 265 233 233 523 209 693 92 
1 283 979 764 481 798 786 802 180 978 ? ? 93 
1 260 559 221 501 315 544 759 243 677 ? ? 94 
1 274 579 477 439 131 321 835 448 156 ? ? 95 
1 290 615 889 438 130 251 852 485 638 ? ? n 96 
1 313 662 569 464 332 813 849 329 756 ? ? 97 
1 544 668 088 417 477 145 1 127 190 943 ? ? 98 

? ? ? ? '( 99 

(2) Vedasi la nota n. 1 a pago 698. 
(3) Sommando le cifre del valore del commercio speciale con quelle del transito non risultano 

per gli anni 1871-79 i totali del commercio generale. Non si ebbe una '3piegazione soddisfacente sulle 
lievi differenze notate. 

(4) Nel Movimento commerciale pubblicato dalla Direzione generale delle gabelle non fu più 
fatta la distinzione per bandiera per gli anni dopo il 1892. 

(6) ~er gli anni dal 1871 al 1877 non si è potuto escludere il valore dell'argento greggio. 
(6) E compreso in queste cifre anche il valore dell'argento greggio, del quale non si avevano noti

zie separate per gli anni dal 1871 al 1877. 
(7) Le cifre delle importazioni nell'anno 1896 differiscono in parte da quelle che, in conformità 

dei risultati definitivi del Movimento commerciale di detto anno, furono pubblicate nel prospetto 
a pago 198-199 dell'Anmtario statistico del 1898. Ciò per il fatto che si è tenuto conto delle cor
rezioni indicate dalla Direzione generale delle gabelle nel volUlue del 1897, per rendere le cifre del
l'ammontare del commercio speciale nel 1896 paragonabili con quelle degli anni successivi. 
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Continua la Tav. V. 

Commercio speciale 

Merci 
..Anni (cioè non compresi i metalli preziosi: Metalli preziosi Transito 

Totale 
oro greggio, monete d'oro e monete d'argento) 

(oro greggio, 
monete d'oro e monete 

Cifre effettive I M,dia d'argento) 
per abitante (I) (~) 

ESPORTAZIONI (Valore 

1871 1 085 459 567 r 1 074 589 526 40.09 10 870 041 128 350 140 

72 1 167 201 119 . 1 162 262 699 43.23 4 938 420 121 172 403 

73 1 133 161 137 1 131 395 367 41. 83 1 765 770 17' 552 904 

74 985 458 532 (5) 978 188 606 35.94 (6) 7 269 926 115 277 553 

75 1 033 682 104 1 022 290 423 37.33 11 391 681 78 928 104 

76 1 216 844 813 1 208 488 415 43.87 8 356 398 102 547 875 

77 953 187 662 983 966 554 33.70 19 221 108 92 182 912 

78 1 045 301 302 1 021 331 042 36 63 23 970 260 80 950 387 

79 1 106 919 278 1 071 969 588 38.22 34- 94-9 690 96 986 244 

80 1 132 289 192 1 104 126 572 39.14 28 162 620 116 943 182 

1881 1 192 322 547 1 164 616 247 41. 04 27 706 300 89 836 777 

82 1 155 833 039 1 151 784 539 40.34 4 048 500 118 940 772 

83 1 199 927 197 1 187 730 697 41. 32 12 196 500 88 229 593 

84 1 096 417 379 1 070 928 479 37.02 25 488 900 82 412 521 

85 1 134 320 588 950 758 988 32.65 183 561 600 69 867 360 

86 1 076 101 726 1 0~8 231 726 35.08 47 870 000 48 418 305 

87 1 109 381 762 1 002 136 762 33.97 107 245 000 50 046 819 

88 967 413 239 891 934 539 30.05 75 478 700 53 115 331 

89 1 005 703 860 950 645 760 31. 82 55 058 100 55 110 676 

90 962 600 353 895 945 253 29.80 66 655 100 60 821 229 

1891 939 509 555 876 800 155 28.98 62 709 400 71 208 011 

92 1 012 094 320 958 187 220 31.48 53 907 100 ~1 465 402 

93 1 058 362 035 964 188 135 31.48 94 173 900 49 73'1 411 

94 1 058 023 740 1 026 506 040 33.31 31 517 700 57 774 420 

95 1 059 009 699 1 037 707 599 33.47 21 302 100 79 997 869 

96 1 072 014. 843 1 052 097 943 33.73 19 916 900 100 162 395 

97 1 114 830 630 1 091 734 230 34.79 23 096 400 113 387 539 

98 1 223 181 904 1 203 569 304 38.12 19 612 600 127 888 942 

99 1 447 262 778 1 431 416 87.8 45.07 15 845 900 ? 

(1), (4), (5), (6) - Vedansi le note corrispondenti a pago 586-587. 
(2~ Vedasi la nota n. 1 a pago 598. 
(!l Sommando le cifre del valore del commercio speciale con quelle del transito non risultano per 
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Commercio generale 

Mezzi di t1'asporto 

..Anui 
Via di mare 

Totale (3) Via 
con bandiera (') 

di terra Totale I ) nazionale estera 

commerciale in lire) 

1 213 809 707 579 156364 63~ 653 343 298 508 534 336 144 809 1871 

1 288 373 522 678 031 399 610 342 123 315 860 335 294 481 788 72 

1 307 714 041 672 011 907 635 702 134 329 866 117 305 836 017 73 

1 100 736 085 574 888 832 525 847 253 203 186 476 322 660 777 74 

1 112 610 208 5M, 928 038 5fj5 682 170 221 401 208 344 280 962 75 

1 319 392 688 766 376 774 55::l 015 914 219 190 681 333 825 233 76 

1 045 370 539 528 503 603 516 866 936 187 208 410 329 658 526 77 

1 126 252 189 618 738 714 507 513 475 193 933 677 313 579 798 78 

1 203 905 522 609 601 807 594 303 715 225 074 150 369 229 565 79 

l 249 232 374 835 056 425 614 175 949 229 100 136 385 075 813 80 

l 282 159 324 678 340 887 603 818 437 262 393 119 341 425 318 1881 

l 274 773 811 656 876 909 617 896 902 246 198 230 371 698 672 82 

l 288 156 790 ' 659 333 019 628 823 771 269 373 808 359 449 963 83 

1 178 829 900 632 782 504 546 047 396 213 396 300 332 651 096 84 

1 204 187 948 706 290 136 497 897 812 200 433 475 297 464 337 85 

1 124 520 031 626 694 378 497 825 653 197 168 263 300 657 390 86 

1 159 428 581 643 058 539 516 370 042 209 361 394 307 008 648 87 

1 020 528 570 557 826 337 462 702 233 183 017 237 279 684 996 88 

1 060 814 536 564 898 172 495 916 364 215 023 758 280 892 G06 89 

1 023 421 582 553 737 301 469 684 281 166'350693 303 333 588 90 

1 010 717 566 565 600 653 445 116 913 176 472 567 268 644 346 1891 

1 063 559 722 586 8~7 312 476 732 410 208 849 308 267 883 102 92 

1 108 099 446 633 576 638 474 522808 ? ? ·93 

1 115 798 160 601 361 891 514 436269 ? ? 94 

l 139 007 568 613 423 534 025 584034 ? ? 95 

1 172 177 238 598 805 129 573 372 109 ? ? 96 

1 228 218 229 592 128 742 636 089 487 '~ ? 97 

l 3M 070 846 640 939 851 710 130 995 ? ? 98 

? ? ? ? ? 99 

g~i anni 1877-78 i totali del commercio generale, Non si ebbe· una spiegl1zione soddisfacente sulle lievi 
dIfferenze notate. 
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Oontinua la Tav. V. 

Commercio speciale distinto secondo le categorie 

CATEGORIA CATEGORiA II CATEGORIA III CATEGORIA IV CATEGORIA V CATEGORIA VI 
..Anlli 

Generi coloniali, Prodotti chimici, Oolori e generi Oanapa. lino, 
Spiriti, bevande generi medicinali, juta 

droghe 
resine 

per tinta ed altri vegetali Ootone 
ed oli e tabacchi e per c~ncia filamentosi, 

e profumerie escluso il cotone 

Importazione (Valore 

1888 32 342 165 65 386 9261 41 497 568 21 940 454/ 21 673 784 134 203 303 

89 34 235 160 83 705 086 39 677 588 23 249 261 24 635 456 172 255 380 

90 35 835 359 87 260 837 46 241 947 23 416 823 26 257 965 178 282 699 

1891 28 593 178 82 352 129 43 186 869 21 832 689 23 917 330 143 246 164 

92 24 552 3~9 85 524 1106 43 909 067 24 655 640 22 428 256 132 672 549 

93 27 620 547 84 949 843 45 027 247 24 650 843 26 134 641 146 215 114 

94 31 530 643 74 946 614 46 362 898 25 484 458 20 677 240 145 377 300 

95 30 088 461 78 729 378 48 727 642 28 551 830 24 030 570 123 867 490 

96 28 613 229 77 360 478 42 717 079 27 481 296 24 587 181 132 796 857 

97 32 134 787 69 455 190 48 331 112 33 131 502 23 886 807 128 542 856 

98 45 749 781 57 526 606 48 971 580 29 736 233 25 349 049 127 152 136 

99 49 476 632/ 57 810 323 59 661 238/ 31 130 643 25 019 153/ 126 527 577 

Esportazione (Valore 

1888 129 416 128 5 306 281 / 44 647 657 9 268 539 / 42 773 851 20 699 210 

89 128 495 911 6 670 939 45 566 945 9 482 139 41 283 964 27 781 186 

90 92 677 597 7 220 245 43 469 462 lO 036 547 40 909 727 29 825 608 

1891 109 250 493 5 833 22\ 37 348 294 8 644 093 38 185 809 27 162 381 

92 128 585 791 5 648 980 36 009 735 lO 514 110 43 562 589 29 468 403 

93 116 279 819 6 110 16S 37 251 546 14 409 031 47 123 086 35 629 808 

94 124 318 015 6 313·30~ 36 637 958 13 895 711 53 776 916 34 287 367 
\ 

95 106 498 256 6 786 739 39 775 413 13 471 904 58 738 644 24 411 171 

96 116 869 568 7 723 906 39 147 830 13 873 331 55 555 397 30 981 669 

97 134.413 909 6 909 167 39 687 035 14 752 566 61 713 1881 31 613 175 

98 121 909 397 8 144 735 38 084 208 11 431 131 52 049 183 52 196 715 

99 139 369 224 I 9 098 469 41 496 045 11 160 519 56 411 231 / 57 186 197 

(1) Per ciò che riguarda la Categoria XVII, e cioè i metalli preziosi (oro greggio, monete d'oro 
e monete d'argento) vedansi i prospetti a pago 698-699 e 604-605. 

L'aggruppamento e la no me ncla tura delle voci erano stati già: cambiati col principio del 1878. 
Prima di quell'anno le categorie, nelle quali si solevano dividere le merci, erano 20. Il parallelo 
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stabllite nella tariffa doganale del 14 luglio 1887 (1) 

CATEG. VII CATEG. VIII CATEG. IX CATEG. X CATEG. XI CATEG. XII 
.Anni 

Lana, crino 
Seta 

Minerali, metalli 
Legno e paglia Carta e libri Pelli 

e peli e loro lavori 

com merci aie i n lire) 

78 376 431 76 608 417 48 146 062 11 310 192 39 011 624 174 877 252 1888 

93 465 551 113 807 267 43 763 015 11 600 248 42 568 737 194 805 680 89 
95 729 066 87 114 491 43 241 152 12 560 234 45 399 601 168 435 815 90 
86 188 276 81 047 359 38 533 762 12 458 934 45 468 004 129 431 858 1891 
78 322 317 124 442 340 37 108 210 12 280 987 44 321 819 121 349 309 92 
79 849 776 119 128 231 38 192 993 12 711 576 44 535 857 128 217 226 93 
73 129 564 105 297 970 38 701 305 Il 804 020 49 460 241 129 071 197 94 
77 915 674 143 228 913 44 232 283 12 059 789 49 305 595 138 837 631 95 

74 006 770 113 317 727 43 564 468 13 830 869 50 563 482 I 146 651 786 96 

69 951 423 124 372 801 49 402 445 13 993 507 56 579 300 150 040 666 97 
66 891 501 126 493 932 49 001 922 15 500 715 50 OG7 752 171 009 853 98 

91 928 007 199 067 046 60 713 451 18 803 624 68 370 288 232 832 164 99 

commerciale in lire) .. 
8 489 354 309 546 011 40 607 343 Il 920 690 19 329 673 29 035 601 I 1888 

lO 026 945 353 165 652 37 479 980 15 274 044 22 917 591 26 525 830 89 

10 111 64.5 320 :l19 765 34 562 639 lO 749 244 20 823 380 I 27 915 943 90 
9 383 608 284 419 341 29 591 537 7 050 277 23 H9 865 33 104 118 1891 

Il 643 950 343 270 718 29 623 945 7 514 769 18 848 770 36 695 306 92 
12 317 605 307 667 467 33 362 328 8 729 258 21 363 378 31 474 125 93 
13 73S 923 319 621 595 37 058 457 7 614 179 22 224 523 39 690 202 94 
12 628 695 354 648 645 39 962 619 7 970 498 30 305 510 26 161 723 95 
13 574 670 321 800 662, 55 812 045 9 879 958 25 201 981 30 ~17 785 96 
12 799 035 331 214 660 56 601 177 lO 424 639 22 412 466 37 957 333 97 
19 507 978 386 575 619 70 857 009 Il 639 394 25 689 514 42 948 286 98 
26 346 201 520 268 396 52 197 930 15 056 492 32 471 128 46 242 861 99 

fra la classificazione che rimase in vigore fino a tutto il 1877 e quella che rimase in vigore negli anni 
1878-87, fu premesso al capitolo Oommercio coll'estero dell'Annuario statistico italiano pe,' l'anno 
1884 (pag. 74 delle tavole analitiche). 
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Continua la Tavo V. 

Commercio speciale distinto secondo le categorie stabilite nella tariffa doganale del 14 luglio [887 

CATEGORIA XIII CATEGORIA XIV CATEGORIA XV CATEGORIA XVI 
..Anni 

Cereali, fa1 oine, paste Animali, prodotti Il apoglie 
Piet,·c, terre, vasellami, e prodotti vegetali d'animali 

vetri e cri8talli non compreai non compresi Oggetti dirersi 

in altre categorie in altre categorie 

Importazione (Valore commerciale in lire) 

1888 123 005 268 183 097 773 101 640 241 21 484 122 

89 135 2:22 158 244 218 859 114 599 935 19 344 865 

90 143 488 381 197 944 943 109 606 181 18 822 939 

1891 123 473 539 157 957 252 92 421 482 16 475 758 

92 118 278 536 192 OSO 845 93 346 720 18 118 433 

93 117 818 922 188 434 241 90 730 113 17 010 38~5 

94 131 785 933 106 638 516 89 703 047 14 678 15~) 

95 108 710 173- 160 842 168 101 813 760 1'j 346 851 

96 107 903 459 172 095 517 107 352 689 17 326 807 

97 121 889 622 140 176 960 109 460 840 20 248 952 

98 162 645 568 306 793 801 111 142 634 19 302 283 

99 179 037 603 174 101 375 118 258 784 23 823 28(; 

Esportazione (Valore commerciale in lire) 

1888 48 918 353 81 362 144 83 885 520 6 728 184 

89 50 935 14.5 74 609 025 92 778 371 7 652 093 

90 52 215 893 89 216 165 96 708 871 9 182 52~ 

1891 56 545 665 93 752 776 102 555 156 10 523 521 

92 54 995 690 92 844 408 96 918 993 11 941 063 

93 51 470 797 115 609 499 110 370 430 15 019 790 

94 46 996 910 108 058 447 146 287 905 15 985 627 

95 47 818 506 108 638 737 141 M3385 18 347 154 

96 55 826 768 120 834 769 134 236 583 20 561 021 

97 63 322 174 113 371 751 131 166 063 23 375 892 

98 73 472 492 124 439 435 140 158 840 24 465 368 

99 80 938 114 139 285 657 174 374 811 29 513 603 
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Oontinua la Tav. V. 

Commercio speciale (esclusi i metalli preziosi) distinto -.ecolldo la natura dei prodotti (I) 

Anni Materie neces.arie all'industria 
Prodotti (abb1'icati Generi alimentari 

greggie altre 

Importazioni (Valore commerciale in lire) 
Cifre effettive 

1892 408 451 700 196 964 584 270 313 339 297 662 360 
93 427 789 350 ]07 652 388 263 965655 291 820 160 
94 455 179 192 202 365 842 237 241 160 199 862 907 
95 456 482 647 228 56!) 755 259 360 757 242 879 049 
96 457 019 928 214 507 913 248 821 245 259 823 608 
97 469 895-595 245 309 308 2M 421 289 221 972 578 
98 509 417 538 249 688 083 262 629 462 3~1 600 263 
99 582 233 512 356 638 695 315 733 635 251 955 346 

Proporzioni per 100. 

1892 34.81 16.78 23.04 25 37 
93 35.91 17.43 22.1(; 24.50 
94 41.58 18.49 21. 67 18.26 
95 38.45 19.25 21.84 20.46 
96 38.72 18.18 21. 08 22.02 
97 39.43 20.59 21.35 18.G3 
98 36.04 17.67 18 58 27.71 
1:J9 38.65 23. in 20.96 16.72 

Esportazioni (Valore commerciale in lire) 
Cif1'e effettive 

1892 181 072 563 361 437 078 131 132 257 284 545 322 
93 202 920 507 326 639 292 141 707 834 292 920 502 
94 182 959 866 355 383 115 156 738 562 331 424 497 
95 176 456 531 372 321 355 179 340 761 309 588 952 
96 181 905 764 3:32 613 253 216 803 472 320 775 454 
97 194 448 915 348 364 555 219 890 211 329 030 549 
98 201 645 839 40~ 570 565 264 259 137 333 093 743 
99 242 410 769 523 762 562 286 693 206 378 550 341 

Proporzioni per 100. 

1892 .. 18.90 37,72 13.68 29.70 
93 21. 04 33.88 14.70 30.38 
94 17.82 84.62 15.27 32.29 
95 17.01 35.88 17.28 29.83 
96 17.29 .'11. 61 20.61 30.49 
97 17.81 31. 91 20.14 30.14 
98 16.75 33.61 21. 96 27.68 
99 16.93 36.59 20.03 26.45 

(1) Soltanto dal 1892 in poi la statistica del Movimento commerciale pubblicata dalla Direzione 
generale delle gabelle dà questo aggruppamento secondo la natura delle merci. La classificazione 

• delle merci nei medesimi quattro gruppi indicati in questo prospetto per alcuni anni precedenti, e 
precisamente per gli anni dal 1881 al 1890 inclusivi, fu data nel volume degli Atti della Commissione 
centrale dei valori per le dogane per la sessione 1891-1892, pag·. 75-83; ma è da osservare che in 
quel volume la classificazione fu fatta per tutti gli anni suddetti in base ai valori unitari del 1890; 
mentre dalla statistica doganale la classificazione è fatta. per ciascun anno in base ai valori unitari 
dell'anno medesimo. 

L'indicazione delle varie voci comprese in ogni gruppo è data nei volumi speciali della Stati-
stica del movimento commerciale. Nel volume del 1898 tale indicazione è data a pago 394-403. . 

38 - Annuario Statistico. 
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Continua la Tav. v. 

Commercio speciale d'IMPORTAZIONE 

Europa 

.Anni 

AU8tria- Gran Bre-
Belgio Olanda Francia Germania lagna Grecia J{alta. Russia 

Ungheria (i) (5) (I) 

a) Totale, compresi i metalli preziosi 

1871 172 574 42 146 201 868 13 019 282 865 6 144 '( 35 :31\3 

72 218 215: 61 783 327 028 14 884 294 198 8 581 '? 65 t\:{7 

73 225 371 ò9 346 386 862 23 710 302 306 6 222 ? 48 ;)U't 

74 254 535 42 530 395 242 27 899 281 450 8 772 ? 39 9;)(; 

75 234 640 32 642 369 850 37 312 297 727 9 6i6 '? 46 :_l9G 

76 265 273 24 906 428 191 40 089 309 421 5 166 ? 34 :-;I~) 

77 237 523 29 167 332 072 25 202 296 521 6278 ? 28 1m 

78 196 562 15 268 12 572 271 974 39 481 237 081 5 639 53 ;)Ul 

79 194 364 14 195 Il 442 299 130 45 618 256 090 10 154 i02 ~lJ,H 

80 181 763 12 379 9 117 304 876 87 836 259 258 6 861 84 im 
1881 218 703 14 651 li 263 364 807 66 497 361 542 15 463 30i:!l; 

82 190 324 15 120 17 613 418 065 84 514 297 137 6880 31 ~1~7 

83 207 196 22 068 10 392 366 622 113910 297 564 7 870 36 ::::t> 

84 206 077 30 408 8 495 289 346 110 730 300 245 () 295 50 S~~f; 

85 2B6 107 34 119 12 173 367 795 120 420 314 084 22 352 91 [110 

86 224 594 28 678 7 979 346 611 129 327 275 058 7 340 94 SUi 

87 250 824 37 882 11 931 404 648 165 776 306 539 6 963 121 ~i~l; 

88(7) 138 764 35 222 6 895 217 311 145 416 263 980 5 02~ 1 824 123 7~4 

89 165 355 46 910 4 701 206 655 156 516 313 712 6 987 1 786 153 ~1'è;7 

90 150 689 33 892 5 918 211 502 140 525 318 902 3 826 1 422 119 ;fil 

1891(7) 127 977 25 295 4 794 190 088 135 898 262 293 4580 945 89 72:! 

92 127 311 27 259 4448 204 486 144 077 244 759 3 035 1 000 124 2jl 

93 122 381 28 111 "3 945 194 187 147 755 251 550 3 126 1 166 130 ill)1 

94 123 897 31 730 3 459 196 794 141 761 250 706 7 175 fi75 71 89i-

95 135 045 27 562 4 035 164 101 146 779 234 703 6 355 738 103 8/t;3 

96(8) 135 812 27 923 5 937 137 280 146 677 229 990 3 94:7 635 124 83i; 

97 137 274 29 950 6 018 164 116 151 869 223 467 6 401 1 013 102 231; 

98 130 065 31 859 7 139 118 097 158 299 253 898 5 977 1 339 188 l?i 

---_ ... _-~ -----~ 

(1) Relativamente al movimento commerciale per paesi, vedansi le osservazioni fatte in principio cIei 
capitolo. 

(2) Per gli anni 1871-1877 è compresa anche l'Algeria. 
(3) Per gli anni 1871-1877 sono comprese anche Malta e Gibilterra. . 
(4) Fino al 187.7 inclusivo, il movimento commerciale con Malta e con Gibilterra fu riunito, nelle stati-

stiche commerciali, con quello avvenuto colla Gran Bretagna. 
(5) Fino al 1877 inciuso, il movimento commerciale colle Indie inglesi fu probabilmente riunito, nelle 

statistiche commerciali, con quello della Gran Bretagna. 
(6) Per gli anni 1871 e 1872 il movimento commerciale con questo paese potrebbe essere stato COI11-
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distinto per paesi di provenienza (l) 
----------

------~--~ ----

Asia 

I Gi""m" 

Turchia 
i Altre 

•. A.tmi 
Svezia, 

Por· Norvegia '""P'?' Tu,,'.'. I Indie 
G' I contrade Sp(tgna e Svizzera Rumenta, China wppone I togallo Dani- Bulg(~ria, asiatica inglesi d'Asia 

(') Serb~a e 1 I (6) (6) marca 
J11ontenegro I (5) (6) 

(Yalore commerciale in migliaia di lire). 

~----~----""I 
4 268 ? 4! 275 52 009 49 478 ? ? 1871 
4 3:28 ? 4 4.57 49 260 38 991 '( ? 72 
9 535 ? 2 112 40 977 43 623 '( 73 
7 665 '( 4 809 41 665 79 277 '? 74 
4 556 .? 5 693 36 028 30 436 ? 75 
7 992 '( 4 934 33 117 62 416 .? 76 
5 735 '? 3 547 28 007 5:) 637 '? 77 

4 354 4 202 33 519 35 747 4 664. 40 4941 626 78 
10 510 5 186 32 430 60 939 5 137 52 645! 3 077 79 
:) 829 5711 34 401 3~ 074 2 955 47 071 1 fi21 80 
7 699 5 126 37 073 21 675 5 299 50 507 755 1881 
9 440 5 078 46 190 23 381 9 629 62 621 490 82 
8 943 4 146 64 874 20 667 7 465 97 719

1 

739 83 
7 449 4 416 75 241 25 993 8 489 99 772 5 083 84 

14 221 4 285 77 010 48 090 20 056 76 531 491 85 
8 393 7 092 94 852 46 322 8 973 99 531 187 86 

14 826 7 334 69 611 51 662 8 057 112 074 7 051 87 
~----"---- ~ 

lO 822 872 9 588 60 986 22 783 1 427 75 0791 2 439 2 833 ti (7) 88 
1:2 412 1 806 72 10 193 65 550 50 302 3 988 93 169 2 983 4 896 83 89 
~ 685 2 370 133 9454: 57 550 37 240 22 010 ~8 939 1 843 1810 139 90 
~) 654 2 203 42 8 624 47 590 35'296 2 309 9l 668 2 291 510 127 (7)1891 
\l. 215 913 9 117 51 993 38 772 5 584 66 299 6 447 896 82 92 

10 419 650 11 261 55 488 31 253 7 717 69 734 7 783 735 93 
lO 781 5!)8 10 545 66 995 15 433 3 895 '74 645 13 517 955 96 94 
Il 345 822 lO 154 45 962 31 550 4 016 59 473 20 023 1 146 586 95 
!j 5t5 2 118 28 8 012 45 307 42 757 3 878 66 667 14 145 2 980 153 (8) 96 

11 6:)1 1 322 9 634 42 656 27 221 5 371 09 013 18 697 3 071 565 97 
'27 138 1 13:2 2 9 881 39 992 G9 947 6 282 68 828 51 269 4 113 265 98 

pt'eso, nelle statistiche commerciali, sotto la voce generica di « Altre nazioni» e potrebbe perciò figurare 
:lel~e ~ifre dell'ultima colonna del prospetto concernente il movimento coi paesi non specificatamente 
IndICatI, 

(7) Per gli anni 1888 e 1891 la somma delle cifre per paesi indicate in questo prospetto preaenta rispetti
vam~nte una differenza in più di 8 migliaia e di 90 migliaia di lire rispetto al totale generale del commercio 
~peclale d'importazione che, per i medesimi anni, è registrato nel prospetto a pag, 586. Non abbiamo avuto 
modo di eliminare queste differenze, le quali si trovano nel volume del lvlovimento commerciale, 

(8) Vedasi la nota n, 7, a pago 587. 
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Continua la Tav V . 
.~ Commercio speciale d'importazi one 

Africa 

.Anni 

Colonia Altre St;'ti 
Algeria Egitto Tunisi TrilJOli 'b'Iarocco contrade C:niti Canadà Chili Pe 

(!) Eritrea d'Africa del Nord 
(II) 

Continua a) Totale, compresi i metalli preziosi 

1871 '? 18"'833 50 745 

72 '( 21 109 44 826 
73 '( 36 703 49 726 
74 '( 26 142 47 505 

75 ? 19 019 42 993 

76 ? 17 173 49 484 
77 '( 16 055 39 863 

78 940 9 201 7 091 305 54 236 
79 1 968 31 551 4 382 71 823 
80 \ 102 26 951 4 038 75 737 

1881 2 083 13 020 5 476 62 907 
82 2 660 14 609 4 012 668 68 991 
83 1 573 13 011 11 120 1 335 58 541 
84 1 728 17 341 9 972 65 60 224 
85 5 558 21 188 lL 969 960 72 466 
86 3 987 10 799 14 062 788 55 246 
87 2 190 12 706 8 230 497 64 250 
88(7) 1 063 14 019 7171 406 76 987 
89 941 21 303 7 860 720 75 352 ~ ')1:2 

90 1 897 '19 873 6 240 621 81 670 1 298 
1891(7) 1 935 19 990 4 594 658 73 685 2 ;i85 

92 1 628 18 556 3 788 398 78 791 300 2 109 
93 1 115 22 485 4 580 180 95 634 2 712 
94 1 455 21 181 5 082 535 109 859 2 1 j;H 

95 2 415 9 321 6 153 254 226 340 124 182 24 2 fi14 

96(8) 2 444 5 764 5 083 43 694 8U 121 570 20 :J M1 

97 3744 8 133 7 768 102 211 1 557 I 317 124 907/ 1 671 700 1 Wl 
98 3 813 7 580 4 586 109 197 1 122 116 166 185 750 1 141 2 448 

(1) Relativamente al movimento commerciale per paesi, vedansi le osservazioni fatte in principio del 
capitolo. 

(2) Fino al 1877 inclusivo, il movimento commerciale con l'Algeria fu riunito, nelle statistiche com
merciali, con quello avvenuto con la Francia (vedasi la prima parte di questo prospetto). 

(3) Per gli anni 1871-1877 le cifre comprendono anche il commercio col Messico. , 
(4) Fino all'anno 1877 il Messico fu riunito, nelle statistiche commerciali, cogli Stati Uniti e Canada; 

per gli anni successivi fino al 1888 il movimento commerciale col Messico figura nella colonna « Altre contrade 
d'America. » 

• 



.!istinto per paesi di provenienza (l) 

epubblica R 

A rgentin& 

America 

Uruguay Paraguay Messico 

(') 

Commercio coll' estero. 

Sta ti 
dell' Indie 

America 
Brasile 

occidentali 
centrale 

iYalore commerciale in migliaia di lire). 

15 311 1 850 29 7 637 736 3 865 
14 876 2 716 566 3 13 792 1 180 4 311 
Il 771 1 203 4 457 2 461 9 682 1 809 4 235 
20 573 749 14 177 899 5 343 
15 697 828 309 5 8 183 924 3 383 
~o 573 987 15 21 7 770 41 5 924 

25 656 1 630 53 114 2 411 1 312 7 040 
27 431 933 9 21 5 081 2 350 4 999 
24 788 1 512 2 210 2 324 1 600 14 503 
34 448 1 779 366 77 1 794 1 623 12 358 

597 

..Anni 
Provenienze 

non 
Altre Oceania specificate 

contrade 
d'America e città franc a 

(~) di _~Ies8ina 

30 116 39 1871 
33 108 6 72 
51 658 73 
47 507 74 
48 371 75 
44 185 76 
52 251 77 

27 920 (6) 15 260 78 
28 862 (6) 19 900 79 
42 2fJ3 2 80 

37 040 1881 
36 432 82 
27 708 83 
25 543 27 84 
23 798 55 85 
46 329 86 
24 863 3 87 
16 913 28 (7) 88 

316 8 564 89 
208 815 1 000 90 

190 (7)1891 

88 92 
445 93 

11 2 685 94 

175 2 419 95 
2 275 277 (8) 96 

77 3 497 97 
64 1 722 98 

(5) Le cifre di questa colonna rappresentano, fino al 1877 inclusivo, oltre il movimento cogli Stati americani 
~on .specificati nel presente prospetto, anche quello coi vari Stati precedentemente indicati, ad eccezione degli 
da~l U.niti, del Canadà e del Messico. Per gli anni dal 1878 al 1888 inclusivi, rappresentano il movimento con 
t1!ttl glI Stati americani, ad eccezione soltanto degli Stati Uniti e del Canadà (comprendono cioè anche il Mes
SICO). Per gli ultimi anni, infine, esse comprendono solamente il movimento avvenuto cogli Stati americani 
non specificati nel prospetto, 

(6) Città franca di Jlessina. 
(7) Vedasi la nota n. 7, a pago 696. 
(8) Vedasi la nota n. 7, a pago 687. 
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Continua la Tav. V. 
-

Commercio speciale d'IMPORTAZIONE 

Europa 

.Anni -
Turchia 

Austria- Gran europea, 

Belgio Francia Germania Grecia Malta Russia Spagna Svizzera Rumenia. 

Ungheria Bretagna 8erbirJ 
e 

Monten~gl'O 

b) lUetalli preziosi: oro greggio, monete d'oro e 

1878 

79 

80 

1881 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

1891 

1 018 

2 295 

678 

626 

936 

7 083 

6 429 

14 509 

1 887 

1 583 

1 271 

5914 

6 775 

5 9n2 

4 395 

3 933 

38 113 

673 6 

125 

35 516 

108 065 

42 54 210 

66 796 4 533 

7 387 369 

79 326 1 377 

35 767 

78 593 

61 797 

39 189 

50 47 696 

26 

28 

560 

129 

231 

12 45 752 2 252 

7 053 

562 

403 

226 

27 

5 

8 

92 4 986 23 35 943 131 166 

93 2 221 12 35 463 1 124 lO 

94(2)1 8 467 6 942 65 817 1 897 1 279 

95 2 065 4 2 138 2 660 44 

96 

97 

98 

3 921 

3 145 

105 

19 

3 

3 572 1 920 

3 283 1 492 

1 727 1 062 

101 

98 

18 

592 

Il 532 

250 

308 

6 

78 

2 

6 

6 

19 

28 

1 692 

3 506 

22 

1 313 

1 831 

13 143 

9 276 

6 003 

39 13 712 

4 376 

2 618 

3 247 

2 511 

28 

2 528 

4 081 

23 662 

364 

653 

603 

420 

4.Gl 

(1) Queste cifre sono già comprese nei totali del commercio speciale distinto per paesi esposti nei Pl'(l

spettI precedenti. 
Omettiamo le cifre anteriori al 1878 perchè non sono paragonabili a quelle degli anni successivi, cnm-

prendendo anche il valore dell'argento greggio. . 
Le somme iscritte nel presente prospetto sono le sole di cui abbiano avuto notizia le dogane, ma è provato cb.,., 

non possono accettarsi come una statistica del movimento effettivo dei metalli preziosi (vedasi la discussione 
avvenuta nel Consiglio superiore di statistica nel dicembre 1882. Annali di statistica. serie 3a, voI. 6. p 

le relazioni di C. F. Ferraris nel Bulletin de l'Institut international de statistique, tome II, 1ère livraisolli' 
tome X, 1ère livraison). . 

Secondo la statistica pubblicata dalla Divisione del credito e della previdenza nel Ministero di ~grl
coltura, industria e commercio, la quale è fatta sui dati forniti dal Tesoro dello Stato, dall'AmministrazIOne 
delle poste, dalle Società ferroviarie, dalle Compagnie di navigazione e dagli Istituti di credito, il movimento 
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distinto per paesi di provenienza. 

Asia Africa America 

P088edi- Citlàfrallc 
Tunisi Altre Stati Repub-I Altre 

menti Egitto contrade Uniti blica . Uruguay Paraguay Brasile 

'·"""'1 
di Messina 

inglesi e Tripoli d'Africa e Canadà Argentina d'America 
(Indie) 

I 

a .Anni 

monete d'argento (Valore commerciale in migliaia di lire) (l). 

58 36 137 214 63 1878 

49 47 79 

80 

41 1881 

353 82 

415 812 83 

262 803 84 

85 1 870 85 

15 605 7 86 

87 

57 21 106 16 212 37 88 

502 25 598 89 

31 26 275 27 90 

143 35 105 1891 

13 38 109 92 

13 50 34 93 

71 (2) 94 

18 95 

19 54 96 

21 9 16 97 

10 2 20 98 

d'importazione e di esportazione dei metalli preziosi (argento greggio escluso) sarebbe rappresentato dalle 
seguenti somme per gli anni dal 1883 in poi: 

Anni I Importaseione I Esportazione Il Anni I Impor'tazione I Esportazione Il Anni I Importazione I E8portazione 

I MigIiaiadi Lire Migliaia di Lire Migliaia di Lire Migliaia di Lire Migliaia di Lire Migliaia di Lire 

1ssa 102 044 20862 1889 
84 27 968 41 150 90 
85 133 223 250497 91 
86 58 ::'83 90652 911 
87 96409 155855 93 
88 77 918 106 512 94 

59 740 72418 
61739 99167 
82107 85414 
76451 86016 
60916 103656 

110228 32207 

1895

1 

96 
97 
98 

21 276 
19 553 
18 532 
16534 

22 573 
35 506 
49 W6 
23 412 

. (2) L'aumento dell' importazione nell'anno 1894, fu l'effetto dell'accordo monetario sottoscritto a Parigi 
l,l l? novembre 1893 per il rimpatrio degli spezzati d'argento di conio italiano (vedasi l'Annuario statistico 
ltahano del 1895, pago 714-715). 
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C'ontintta la Tav. V. 

Commercio speciale d'ESPORTAZIONE 

Europa 
~4nni ---------,------~-------.-------,------.------~------~------~-----

Austria· 
Belgio Olanda Francia 

Ungheria (2) 

Gerll~ania 
G"an Bre

tagna 
(S) 

Grecia Malta 

(') 

Russia 

a) Totale, compresi i metalli preziosi 

1871 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

198 371 

220 494 

221 640 

211 108 

191 610 

187 580 

154 971 

173 367 

206 778 

166 314 

1881 150 769 

82 H6 716 

83 137 253 

84 111 313 

85 101 789 

86 100 356 

87 95 332 

88 88 606 

89 95 476 

90(7) 94."543 

1891 

92 

93 

94 

95 

96 

97 
98 

98 172 

109 411 

121 483 

127 528 

117 308 

126 029 

138 68~ 

144 605 

22 125 

12 996 

19 943 

18 756 

17 820 

23 302 

17 808 

6 505 lO 000 

6 016 5 635 

4 020 6 956 

6 132 

15 879 

17 974 

20 354 

20 467 

15 460 

18 792 

30 232 

29 263 

33 690 

23 212 

25 572 

23 137 

23 778 

18 527 

19 005 

23 016 

23 312 

7 257 

7 720 

7 183 

8 316 

7 185 

9 412 

8 182 

Il 442 

9 655 

7 168 

8 892 

6 523 

10 507 

14 528 

lO 789 

11 206 

Il 481 

12 714 

402 309 

447 301 

447 649 

367 640 

392 557 

547 317 

418 890 

487 755 

471 872 

503 466 

551 719 

461 840 

505 872 

425 173 

513 657 

476 452 

496 865 

222 289 

199 408 

203 448 

8 171 142 654 

7 600 134 664 

13 815 110 553 

18 569 132 036 

23 634 140 084 

20 599 133 912 

16 615 125 693 

20 849 96 788 

23 800 94 [)13 

78 380 83 728 

67 985 

73058 

88 550 

109 251 

105 250 

108 074 

115 235 

85 632 

95 145 

121 681 

82 631 

92 457 

92 559 

89 670 

73 759 

71 202 

78 914 

118 935 

115 294 

113 166 

196 268 133 748 117 378 

187 390 147 848 114 428 

226 251 149 906 106 247 

153 816 150 520 124 342 

141 167 175 948 115 682 

157 599 166 187 110 577 

118 665 179 410 114 216 

151 773 192 912 117 049 

4 813 ? 

5 119 ? 

17 481 ? 

5 432 ? 

12 3~0 ? 

10 016 ? 

8 138 ? 
I 

13 754 

14 164 

16 842 

16 495 

12 596 

16 869 

13 112 

16 674 

13 613 

Il 382 

6 334 8 177 

4 599 9 603 

4 383 lO 286 

6 839 

5454 

5 096 

6 978 

6 537 

5 898 

5 967 

8 790 

11 263 

9 718 

14 099 

10 236 

9 002 

8 890 

10 331 

9 779 

29 33i 

26 6(\7 

16 6~rJ 

24 (iSfJ 

345!H 

19 9:-.2-

177H 

24 701 

18 8~)~~ 

22 540 

22 51-<1 

22 781: 

18 14~~ 

·18 1l:{ 

13 7!ìO 

98K) 

Il 2TlS, 

13 32;) I 

10 22;) 

8 529 

13 892 

12 660 

. 12 783 

15 673 

10 276 

(1), (2), (3), (4), (5), (6). Vedansi le note corrispondenti a pagina 594. 
(7) Per l'anno 1890 la somma delle cifre per paesi indicata in questo prospetto presenta una differenza 

in più di 422 migliaia di lire rispètto al totale generale del commercio speciale d'esportazione che, per il mede-
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distinto per paesi di destinazione (1) 

Por-
Spagna 

togallo 
Gibilterra 

(') 

Svezia, 
Norvegia 

e 
Dani
marca 

Svizzera 

Turchia 
europea, 
Rumenia, 
Blllgaria, 
Serbia e 

lI-Iontenegro 

Pos
Turchia sedimenti 

a8iatica ingle8i 
(InJ i e) 

(~) 

(Valore commerciale in migliaia di lire). 

~ 718 

11 088 

7 049 

8 420 

9 617 

lO 553 

12 931 

14 072 

11 080 

10 459 

11 330 

22 687 

13 160 

12 744 

14 492 

13 366 

11 624 

? 

'? 

? 

? 

? 

'? 

? 

1 201 156 931 

1 182 176 416 

1 578 159 677 

1 236 107 909 

4 602 108 792 

2 804 151 472 

10 979 

5 499 

6 738 

8 617 

13 216 

6 104 

3 509 

2 015 

79 848 8 519 

98 926 13 310 533 

'? 

? 

'? 

'? 

? 

'? 

'? 

11 727 

2 345 107 409 17 708 229 11 853 

851 102 241 14 183 282 27 245 

1 620 134 620 17 007 325 5 526 

2 082 129 892 12 919 923 27 084 

2 366 124 408 14 396 2 419 30 690 

2 512 129 147 13 228 2 724 23 895 

1 785 124 869 14 422 1 655 16 323 

2 925 89 692 13 351 2 618 19 023 

1 761 14 142 

Asia 

China 
(6) 

Altre 
contrade 

Giappone d'Asi.! 
(6) 

'? 

404 

7 

12 

226 

374 r 

104 

190 

122 

185 

(Ii) 

601 

..Anni 

1871 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

10 135 1 492 63 

28 

50 

89 

62 

2 873 100 517 lO 815 

3 228 223 828 9 495 

3 870 237 273 10 828 

3 254 175 161 13 829 

3 764 154 584 16 116 

4 221 178 365 15 888 

3 437 193 556 17 766 

3 947 210 254 18 434 

3 902 193 607 20 576 

5 319 173 161 17 956 

4 325 202 971 25 066 

(362 194 024 1 36 649 

421 14 085 1 043 15 

25 

505 

1881 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

8 967 

9 647 

11 718 

10 955 

8 486 

12 678 

11 792 

12 881 

30 806 

8 808 

1 542 

4 103 

2 304 

2 778 

1 615 

1 574 

2 735 

5 137 

3 261 

1 916 

132 

69 

59 

109 

148 

236 

627 lO 786 

1 125 12 131 

1 484 13 580 

3 081 14 620 

1 227 14 907 

2 435 13 533 

2 383 19 636 

3 640 25 509 

7 405 18 793 

4 835 20 182 

485 

343 

353 

531 

525 

888 

1 260 

867 

189 

22 

473 

154 

175 

492 

1 085 784 

1 269 l 1 206 

2 790 89 

312 (7) 90 

383 1891 

95 

lO 

2 850 

686 

187 

484 

562 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

simo a~no, è registrato nel prospetto a pago 688. Non abbiamo avuto modo di eliminare questa differenza, la 
quale SI trova nel volume del ~fovimento commerciale. 



602 Commercio coll' estero. 

Continua la Tav. V. 

Commercio speciale d'esportazio ne 
--

Africa 

.Anni 

I C",.i. Algeria Altre Stati 
Egitto Tunisi Tl"Ìpoli Mal"OCCO contrade Uniti Canadà Chilì Pel-ù 

<!) I E,·itrea d'Africa d6l Nord 
(3) 

Continua b) Totale, compresi i metalli preziosi 

1871 13 b43 31 855 

72 28 490 28 581 

73 23 633 29 264 

74 16 168 27 975 

75 16 353 29 085 

76 12 171 20 551 

77 12 889 27 179 
v------..J 

78 1 537 7 760 2 995 36 496 

79 1 205 10 265 4 094 61 936 

80 2 093 12 002 3614 54 742 

1881 2 590 14 362 4 893 57 000 

82 7 286 19 377 6 262 61 474 

83 3 100 22 270 9 237) 80 59 052 

84 1 765 15 690 7 360 837 55 079 

85 1 433 13 124 10 951 2 071 45 633 

86 1 627 21 165 7 761 1 244 52 251 

87 2 115 9 151 5 927 2 464 66 496 

88 1 969 7 850 6 076' 2 186 61 030 

89 1 106 5 865 4 780 1 458 70 586 237 1 :r)~: 

90(6) 477 7 271 5600 2 479 78 337 435 1 83l 

1891 872 7 575 6340 1 867 73 607 484 1 Hìi 

92 786 10 713 6 593 3 105 100 147 294 1 27(; 

93 339 10 129 5 179 1 785 81 629 92 1 402 

94 327 10 604 7 669 1 747 91 197 631 1 123 

95 617 12 238 8 367 769 1 845 896 101 846 1 459 2 327 

96 814 14 386 7 153 1 159 4 676 612 86 456 2 511 264g 

97 750 22 477 7 231 1 878 2 886 58 598 93 0451 lHi 3 271 2 87rl 

98 1 014 27 178 6 671 1 800 1 492 37 783 107 291 1 376 3 362 2 234 

(t), (2), (3), (4), (5). Vedansi le note corrispondenti alle pagine 596 e 597. 



Commercio coll' estero. 

distinto per paesi di destinazione (1) 

America 
Destina{ionz ..A1lni 

Stati Altre Oceania 
Repubblica dell' Indie contrade 

non 
Uruguay Paraguay Mes8ico 

America 
Bra8ile 

d'America 8pecificate Argentina occidentali 
(') centrale (fl) 

(Valore commerciale in migliaia di lire). 

53 166 292 1871 

61 104. 72 

57 444 73 

42 060 74 

49 242 75 

55 870 76 

46 246 77 

27 784 13 78 

31 308 79 

25 965 80 

32 106 1881 

32 815 82 

29 262 274 83 

31 215 145 84 

SO 182 265 85 

38 124 151 86 

42 339 306 175 87 

40 120 428 88 

47 420 8 724 2 153 164 6 984 41 3 053 627 561 33 89 

30 458 7 236 137 128 1 156 1 504 4 680 3i9 858 (6) 90 

24 602 2 559 4 138 931 29 4 053 9 1 611 1891 

25 876 5 092 6 29 643 8 698~ 512 1 137 92 

37 317 4 709 199 82 1 448 5 773 99 791 93 

29 565 6 705 159 53 1 919 509 11 095 569 1 717 94 

35 638 8 691 456 40 1 121 57 15 821 379 2 012 95 

57 375 9 252 39 146 4 913 88 13 494 276 2 584 96 

36 965 7 488 9<1 89 4 226 516 13 554 1 016 3 094 97 
88 301 9 377 116 537 5 308 186 16 635 407 3 818 98 

(6) Vedasi la nota n. 7 a pago 600. 



Commercio coltestero. 

Oontinua la Tav V. 

Commercio speciale d'ESPORTAZIONE 

Europa Asia 

Anni Turchia 
europea, Possedi,· Altre 

Austria· Gran Rumenìa, menti 
Belgio Olanda Francia Germania Grecia Malta Svi'zera contrade 

Ungheria Bretagna Serbia inglesi 
e (Indie) d'Asia 

Montenegro 

b) l\'IetaIli preziosi: oro greggio, monete d'oro e 

1878 23 409 561 

79 33 944 241 

80 26 979 62 1 122 

1881 27 706 

82 4 048 

83 1 967 5625 2 9~6 313 1 366 

84 2 894 1 457 9 971 427 10 740 

85 8710 146 503 1 624 2 746 3 172 15 770 712 

86 1 867 35 798 171 1 456 1 112 

87 3 053 92 059 12 133 

88 4 757 244 51 931 5 644 2 955 ~) 948 

89 5 330 1 186 34 582 3 717 2 585 7 598 

90 10 596 1 487 42 828 3 109 1 988 6 647 

1891 -5 392 1 664 2 46 459 2 360 1 901 4 931 

92 3 648 1 192 40310 2 354 1 212 5 191 

93 1 943 1 787 78 245 4 400 1 832 5 967 

94 1 450 2 029 9 830 7 836 2 737 7 605 

95 2 947 362 4 774 5 773 1 094 6 352 

96 4 678 354 4 471 6 401 989 2 835 

97 1 277 53 2 499 ~16 204 6 74 17 884 

98 699 155 56 5 726 1 044 441 8710 180 99 

(1) Vedasi la nota n. 1 a pago 698. 



Commercio coll' estero. 605 

distinto per paesi di destinazione 

Africa America 

I 
D 

Tunisi Altl'e Btati Bepub- Altre Oceania 

estina'{ioni A1l11i 

non 

Egitto contrade Uniti bUca Uruguay Paraguay contrade 
e Tripoli d'Africa e Oanadà Argentina d'America 

specificate 

monete d'argento (Valore commerciale in migliaia di lire (1). 

1878 

765 79 

80 

1881 

82 

83 

84 

4 271 54 85 

7 428 38 86 

87 

B8 

29 31 89 

90 

1891 

92 

93 

30 94 

95 

189 96 

884 97 

2 ~23 279 98 



606 Commercio coll' estero. 

Continua la Tav. V. 

Commercio speciale dei principali generi. 

CATEGORIA I 

Anni Vino in botti, caratelli Spirito d'ogni aorta puro 
Olio d'oliva 

e bottiglie CI) e dolcificato <I) 

Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione 

Ettolitri Ettolitri I Quintali 

187: 59 '128 243 121 19 925 3 663 33 157 841 106 
72 43 522 608 899 73 099 4 957 26 645 673 593 
73 153 715 308 563 161.703 4 387 48 608 602 605 
74 115 263 272 219 156 318 4 256 31 822 476 832 
75 55 126 362 985 77 862 3 815 81 195 926 673 
76 72 973 506 845 65 615 4 666 19 629 812 897 
77 101 104 362 962 68 038 8 573 44 757 602 301 
78 41 815 536 833 69 962 7 554 11 643 514 127 
79 29 980 1 076 581 97 637 6 444 50 044 886 555 
80 31 671 2 205 528 128 462 15008 14 223 576 598 

1881 38 024 1 759 511 61 539 17 935 89 727 677 990 
82 60 745 1 331 849 81 253 10 000 19 302 813 805 
83 46 681 2 629 060 148 151 10 979 110 232 806 260 
84 115 788 2 381 253 25 878 20 758 93 446 538 774 
85 315 875 1 480 828 143 179 14 856 181 521 359 549 
86 256 679 2 353 761 30 784 12 373 53 955 648 011 
87 136 118 3 603 084 30 862 19 398 45 327 640 730 
88 39 015 1 828 982 12 123 18 256 31 425 523 952 
89 15 747 1 438 568 40 802 21 939 58 075 552 680 
90 16 765 935 778 47 175 10 071 25 178 378 318 

1891 10 729 1 179 192 21 697 6 339 22 412 568 378 
92 9 800 2 449 120 14 329 15 691 5 531 574. 076 
93 24 397 2 362 703 10 516 28 114 33 268 430 759 
94 57 249 1 943 151 9 036 12 875 75 825 605 207 
95 106 128 1 710 863 10 231 12 582 50 982 441 790 
96 123 504 1 656 401 11 865 12 366 31 682 578 031 
97 207 768 2 395 766 13 766 13 860 32 590 568 612 
98 79 076 2 503 402 Il 642 16 106 162 441 411 748 
99 142 420 2 430 558 12 599 12 252 152 181 506 352 

NE. Crediamo opportuno di ripetere (vedasi il NE, a pago 586) che dai p:s:ospetti del Movimento com-
merciale dei diversi anni, che dànno l'analisi del commercio speciale, non apparisce sempre chiara-
mente se nelle quantità ivi indicate sia compreso i-l movimento delle importazioni od esportazioni tempo-
ranee. Rimane perciò dubbio, anche in questa tavola dell'Annuario se le cifre siano sempre omogenee. 

(1) Le bottiglie senza indicazione di capacità o superiori a 1/9 litro, ma non eccedenti il litro, furono 
computate in ragione di 100 per un ettolitro e quelle di 1/9 litro o meno, in ragione di 200 per un l'lttolitro. 
I fiaschi, quando non ne fu indicata la capacità complessiva, furono computati in ragione di 50 per 
un ettolitro. 



Commercio coìl' estero. 

Continua la Tav. V. 

Commercio _ speciale dei principali generi 

CATEGORIA I 

Anni Altri oUi fi8si, compreso OUi minerali rettificati 

quello di cotone (Petrolio) 
Bi1'1-a (I) 

---

I I 
I Importazione Esportazione Importazione Esportazione Importazione 
I 

Esportazione 

Quintali Quintali Ettolitri 

1871 45 606 3 636 427 910 26 187 512 

72 57 833 5 480 415 557 30 013 116 

73 74682 3 130 344 018 34 044 503 

74 135 402 2 692 438 816 40 844 243 

75 102 318 4 555 451 995 41 147 183 

76 105 475 5 734 437 938 36 909 123 

77 172 652 5 482 499 210 41 944 1 607 

78 186 239 7 767 472 049 40 414 164 

79 144 687 9 027 585 603 43 255 140 

80 213 754 5 078 575 713 46 856 329 

1881 154 410 11 576 595 709 55 121 312 

82 62 909 18 861 615 006 56 505 832 

83 82 820 29 756 676 300 (j2 731 352 

84 127 169 22628 736 934 67 455 304 

85 191 260 13 281 927 135 79 717 304 

86 162 103 6 671 712 680 83 469 245 

87 126 113 4 404 754 108 85 740 344 

88 59 126 4 010 698 613 79 117 240 

89 30 659 3 042 713 309 92 514 669 

90 73 985 2 64.6 711 782 99 483 138 

1891 41 519 1 988 725 471 94 481 164 

92 16 672 762 7-14 873 68 686 167 

93 -2~ 814 1 660 749 631 58 941 

94 20 647 3 221 741 745 50 716 166 

95 22 551 517 686 170 56 166 265 

96 ~J() 185 l 664 70~ 173 46 269 26~ 

97 47 883 1 686 689 731 51 837 283 

98 106 790 2 560 706 545 50 941 260 

99 76 375 1 920 713 907 52 268 232 

(2) Le bottiglie senza indicazione di capacità o superiori a 1/2 litro, ma non eccedenti il litro, furono 
computate in ragione di 100 per un ettolitro e quelle di 1/2 litro o meno, in ragi.one di 200 per un ettolitro. 



608 Commercio coll' estero. 

Continua la 'favo Y. 

Commercio speciale dei principali gel/eri 

CA TEGORIA II 

Zucchero (I) 
Anni 

Caffè Confetti e conserve 
greggio raffinato 

I 
Importazione I Esportazione- Importazione l Esportazione Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione 

(I) (1) 

Quintali Quintali Quintali Quintali 

1871 131 124 8 141 457 2 569 720 ;) 749 9 17(1 

72 123 722 6 164 011 1 538 174 31 1 005 lO 901 

73 129 598 8 297 523 1 510 140 6 977 15 253 

74 106 947 10 343 021 ;) 400 922 13 885 14 81U 

75 135 798 lO 378 515 11 481 285 1 976 14 70~ 

76 148 733 17 373 395 5 423 838 12 905 15 58b 

77 122 203 16 474 041 373 612 21 1 136 17 141) 

78 126 969 5 478 186 254 195 5 660 ~O 411 

79 154 947 4 649 800 365 !l57 7 641 16 36~) 

80 106 732 3 361 556 148 290 2 857 18 5ìj.; 

1881 141 384 587 135 174 112 977 23 08(; 

82 140 908 615 867 192 292 1 067 208H 

83 153 439· 778 919 147 495 1 383 21 7:1(1 

84 162 839 884 050 75 959 1 405 21 23'1 

85 235 962 1 :382 211 136 398 1 819 23 64:~; 

86 108 508 557 876 8 342 2 127 23 72(1 

·87 142 650 1 368 673 25 055 2 982 1 967 21 12fJ 

88 140 267 410 283 5 408 1 565 17 30i 

89 135 284 777 818 3 983 1 399 19 73;) 

90 139 824 890 SOl 21 883 1 579 24 961 

1891 138 166 830 369 13 084 1 688 20 70;{ . 
92 138 354 829 091 11 475 233 1 340 17 078 

93 126 174 785 630 24 121 93 1 083 20 637 

94 122 232 724 727 28 442 362 978 14 218 

95 119 966 720 255 8 866 298 1 039 16 428 

96 126 091 734 299 6020 533 963 14 421 

97 129 871 751 387 4 438 1 418 I 055 14 858 

98 133 917 713 098 6 227 752 1 135 19 819 

99 141 925 609 224 5 508 963 1 458 18 34;"; 

(1) Per gli anni 1871-77 inclusivi non sono comprese alcune piccole quantità di zucchero di latte. 
(2) Non comprese le importazioni temporanee (vedasi il NB. a pago 606). 



Commercio coll' estero. 

Continua la Tav V 

Commercio speciale dei principali generi 
-~--------

CATEGORIA II CATEGORIA III 

Anni Tabacco in foglie Sale marino Tartaro, gruma di botte 
e e Solfati in genere e 

costole di foglie 6algemma feccia di vino 

Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione Impo".,;o", I E'po"uioo, I Impo""io" I E'p,,""ion, 

Quintali Tonnellate Quintali Quintali 

1871 110 181 779 65 111 22 329 1 278 23 38 086 

72 12J 668 108 104 662 19 456 4 315 380 21 791 

73 133 865 5 90 141 22 647 7 985 601 16 622 
74 161 052 117 243 20 724 3 572 628 25 905 

75 176 412 27 117 755 24 349 2 377 518 51 719 

76 200 386 245 91 777 36 469 3 65fl 140 67 6H 

77 181 921 845 84 824 50 187 27 114 148 59 630 

78 151 027 187 150 877 30 249 25 158 604 65 912 
79 147028 69 013 29 638 15 425 1 049 82 658 . 

80 168 562 110 565 29 465 26 525 773 80 852 
1881 152 972 142 757 41 661 51 713 421 97 011 

82 . 213 439 154 000 46 662 50 528 483 96 773 
83 94 925 133 489 48 787 47 094 793 98 496 

84 130 428 150 055 63 613 20 588 719 122 068 

85 147 190 179 147 67 449 22 631 698 131 044 

86 234 772 206 247 70 380 16 298 1 070 116 575 

87 158 087 109 388 87 276 12 079 1 427 150 409 

88 142 538 336 123 655 81 049 10 469 851 171 288 
89 145 400 110 145 95 599 9 713 559 168 174 

90 130 466 188 393 170 886 9 264 990 145 716 
1891 139 605 179 831 193 792 6004 528 173 301 

92 134 678 178 039 115 698 ~ 644 510 187 928 
93 134 592 157 362 174 338 I 2 354 571 192 132 
94 113 105 172 319 270 611 1 998 410 167 828 
95 162 270 209 395 245 198 13 764 1 173 173 658 
96 142016 171 741 381 190 4 742 2 975 147 566 
97 152 891 176 522 412 405 6 859 1 688 161 706 
98 114 005 126 867 383 0i{3 2 936 1 789 174555 
99 126 743 26 686 114 056 432 562 3 '769 2 729 163 320 

39 - Annuario Stati8tico. 



6ro Commercio coll' estero. 

C'ontinua la Tav. V. 

Commercio speciale dei principali generi 

CATEGORIA III CATEGORIA IV CATEGORIA V 

Anni Gomme, resine Legni, radiche, ecc. C'olori ed estratti 
Oanapa, lino e juta 

ed altri vegetali filamentosi 
e per, 

coloranti (eBclu8o il cotone) 
gommeresine tinta e per concia greggi e pettinati 

Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione 

Quintali Quintali Quintali Quintali 

1871 82 916 1 889 146 466 415 230 13 384 3 781 5 517 492 103 

72 58 325 2 894 204 785 349 547 16 072 8805 7 152 290 968 
I 

73 69 053 1 046 150550 360 156 14790 6 865 12 886 294 798 

74 72 495 1 883 174 208 364 664 15 470 9 115 23 177 307 540 

75 106 070 1 326 180 981 412 570 17 614 10 066 17 353 357 774 

76 62 637 2 259 284 905 403 826 21 078 9 629 l!) 563 332 189 

77 73·014 1 885 185 454 367 175 18 580 17 183 16 414 274 499 

78 84 316 1 304 138 891 338 278 18 044 (l) 5( 901 13 103 368 781 

79 87 537 2 408 189 276 374 351 19 842 (Il) 58 016 18 016 397 364 

80 80 418 1 854 220 179 362 652 21 692 1 2 914 32 503 256 751 

1881 97 815 992 245 165 369 057 25 884 3 606 36 062 308 912 

82 77 579 1 417 224 200 412 756 1 27 170 1 220 63 740 304 279 

83 138 036 1 968 204 726 371 362 30 410 1 881 74 998 1 380 68;) 

84 124 905 3 768 215 666 321 316 30 721 3 544 72 304 345 ;)54 

85 98 840 3 169 229 879 353 078 33 568 3 748 89 609 351 868 

86 117 215 3 822 254 470 370 514 32 695 2 632 89 913 331 252 

87 107 258 4 227 240 2'],1 405 447 33 958 3 499 131 484 343 255 

88 106 695 4 716 219 .038 393 527 31 092 3 536 107 324 420 273 

89 115 417 6 187 216 110 401 465 33 126 2 620 125 95!'> 401' 371 

90 140 0041 11 616 251 311 1 422 714 31 90! 3 4221 168 699 400 25!} 

1891 112710 7 031 266 918 351 401 28 497 2 791 164 716 364 102 

92 130 365 8 594 275 194 431 941 ·31 766 3 168 107 627 404 599 

93 118 415 10 243 268 611 426 015 32 413 2 620 200 282 384 871 

94 124 045 5 378 269 802 400 286 34 977 2 715 174 396 436 948 

95 133 851 3414 382 927 452 568 40 495 3 757 206 187 510 273 ,., 
96 154 059 2 404 326 844 441 508 43 455 8 100 236 587 521 633 

97 166 356 6 160 458 674 477 178 46 500 12 996 227 379 615 453 

98 146 531 3 751 398 502 402 602 49 606 11 938 289 737 489 231 

99 136 609 2 265 481 117 377 609 53 666 12 261 229 320 541 778 

(1) Compresi in questa cifra 38,760 quintali di talco polve,-izzato. 
(2) In gran parte talco polverizzato. 



Commercio coll' estero. 61I 

Oontinua la Tav. V. 

Commercio speciale dei principali generi 

I 
CATEGORIA V CATEGORIA VI 

Anni I Filati di lino, Ootone in bioccoli 

di canapa e di juta od in massa 
Filati di cotone Tes8uti di cotone (t) 

Impo"~'o", I E,p"''''oo< Ilmp",,,,o,, I E'pon,,'oo, Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione 

Quintali Quintali Quintali Quintali 

1871 43 381 1 664 272 340 167 284 85 804 235 100 921 1 631 

72 42 125 3 123 200 230 75 639 77 867 197 99 140 2 449 

73 52 735 2 054 239 004 23 237 109 313 202 105 949 1 661 

74 49 770 1 660 308 935 77 581 109 478 110 150 676 2 187 

75 54 299 2 925 185 897 19 005 119 414 283 127 310 1 883 

76 44 730 3450 202 008 6 390 136 202 1 707 122 658 3 041 

77 56 107 6 404 241 672 7 990 128 885 1 756 110 360 2 896 

78 52 987 18 523 269 884 44 659 88 756 2 783 105905 3 963 

79 46 876 16 646 3708371 119 663 65 493 840 92 664 3 961 

80 51 203 24 434 472 539 180 855 "67 739 1 518 91 752 4 988 

1881 66 300 20 153 484 821 166 933 119 232 671 132 528 3 881 

82 66 368 16 570 628 806 146 187 90 716 571 114 843 4 051 

83 73 305 17 686 673 087 222 595 90 464 1 031 133 121 3 724 

84 78 926 25 215 661 302 203 188 89 937 1 741 131 510 4 206 

85 75 287 21 186 785 585 191 498 76 823 ~92 129 527 2 972 

86 67 987 25 009 679 943 173 778 62 586 1 712 126 668 4 067 

87 94 667 30 824 761 907 131 261 47 543 3 398 157 411 6 220 

88 46 430 35 059 749 784 132 892 34 52(\ 3 981 71 459 5 854 

89 56 429 30 918 898 4291 1"68 568 36 738 3 455 88 385 6 937 

90 55 658 35 160 1 017 3561 181 189 2B 003 2 935 71 884 9 350 

1891 53 866 30 565 925 982 182 971 23 464 5 076 72 687 11 823 

92 49 064 28 300 974 766 183 491 16 870 5977 59 733 21 408 

93 38 711 32 233 987 080 173 911 12 649 7 087 54 496 28 416 

94 33 839 29 544 1 196 738 151 456 10 392 Il 249 33 418 37 744 

95 43 225 30 434 1 074 628 44 060 14 192 10 863 38 434 49 902 

96 41 415 37 116 1 127 496 49 226 9 649 15 408 23 545 60 638 

97 47 100 28 494 1 202 487 42 467 9 144 36 563 20 975 58 182 

98 46 921 34 179 1 328 588 51931 7 233 78 963 17 839 107 347 

99 44 627 35 265 1 308 509 45 673 8 116 81 596 17 516 123 262 

(1) Nelle statistiche commerciali per gli anni dal 1871 al 1877 alcune piccole partite di tessuti 
di cotone e di tessuti di lana. indicate pel solo valore, furono tradotte in quintali, in base al prezzo 
unitario, per poterle co'rnprendere in questo prospetto. 



612 Commercio coll' estero. 

Oontinua lo Tav. V. 
------------------------------------------------------

Commercio speciale dei principali generi 

CATEGORIA VII CATEGORIA VIII 

-Anni 
Lana greggia (I) Te88uti di lana (l) Bozzoli da 8eta Seta tratta, greggia 

Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione 
(3) 

Quintali Quintali Quintali Qnintali 

1871 43 696 15 938 42 222 2 045 3 831 8 537 5763 32 551 

72 59 742. 13 897 39 577 1 531 6 678 5 168 7 334 30 842 

73 52 498 5 464 38 046 1 483 8 882 7 987 6 276 33 359 

74 63 065 9 096 42 068 1 874 lO 338 8 677 5 908 28 988 

75 68 020 8 499 50 162 1 947 Il 436 .12943 6 941 34 2$1 

76 84 160 6 285 50 129 1 703 11 250 9642 15 247 36 075 

77 82 437 7 138 46 801 2 754 8 320 6 536 7 058 23 713 

78 65 386 9 090 40 044 4 565 8 463 9 194 Il 087 31 314 

79 85 389 Il 025 34 370 4 055 lO 770 lO 016 13 500 30 441 

80 73 285 17 538 40094 2 493 17 613 18 530 11 041 34 962 

1881 95 357 8 991 56 316 2 292 Il 945 14 512 7 174 ~3 711 

82 75 084 11 574- 46 948 2 750 12 876 7 90~ 8 720 41 228 

83 95 398 17 471 52 503 2 157 lO 574 12 107 8 739 41 427 

84 100 714 14 490 61 598 3 209 13 296 9 739 9 865 40 140 

85 111 112 7 588 60 259 1 347 9 029 6 307 7 348 41 74:~ 

86 121 434 23 232 52 418 2 209 13 058 13 634 11 183 45 583 

87 111 284 13 073 63 871 2 547 14 028 5 274 9 286 44 850 

88 93 788 la 879 37 360 2 661 lO 429 11 804 6 972 50 817 

89 97 589 17 820 41 9iO 2 632 23 060 7 053 11 130 52 73~: 

90 82 230· 13 305 43 287 2 096 13 153 3 367 8 459 47 813 

1891 89 919 12 795 42 079 2 131 lO 944 2 650 9 070 50 668 

92 97 828 22 751 37 516 2 027 16 564 2 727 15 517 54 O:W 

93 88 983 17 906 35 130 ~ 655 13 700 4: 874 15 102 45 807 

94 94 017 30 854 31 241 3 238 13 854 2 277 15 091 54 765 

95 124 231 29 735 33 738 2 701 23 657 3 612 20 037 58 258 

96 108 150 29 086 28 210 3 472 22 230 4- 344 15 516 57 167 

97 108 991 19 464 27 563 3 758 19 264 4 040 20 549 59 885 

98 102 083 31 314 25 516 5788 19 672 4 164 17 690 67 !J6H 

99 133 982 41 292 23 789 7 243 25 801 3 830 24 732 73 852 

(1) Compresa quella cardata, lavata, pettinata e meccanica. 
(2) Vedasl la nota a pagina precedente. 
(3) Comprese le esportazioni temporanee (vedasi il NE. a pago e06). 



Commercio coll' estero. 6I3 

Continua la Tav V 

Commercio speciale dei principali generi 

CATEGORIA VIII CATEGORIA IX 

Anni Seta tratta tinta CaBcami di s3ta g1'eggi, Tessuti Legname 
e 

pettinati o filati 
ed 

fili da cucire altri prodotti di seta (') 
da cost1'uzione (5) 

Importazione I Esporta{ione 
II) 

Importazione I Esportazione 
(i) (3) 

Importl\zione I Esportazione Importazione I Esportazione 

I ' 

Chilogrammi Quintali Migliaia di lire ! Tonnellate 

1871 26 222 41 228 1 680 28 730 38 225 16 746 ? '( 

72 19 640 22 036 566 23 672 51 781 25 466 '( '? 

73 12 835 19 400 3 197 24 513 49 989 26 615 '? ? 

74 19 666 14 300 2 800 31 297 42 615 21 303 ? ? 

75 21 738 9400 2 928 26 430 45 265 12 545 ? ? 

76 39 829 5 216 3 728 28 245 51 860 16 792 ? '? 

77 32 269 7 591 2 922 20 415 39 489 11 008 '( ? 

78 39 980 26 170 2 505 24 778 27 749 12 248 '? '( 

79 21 468 29 766 3 242 22 130 23 066 10003 ? ? 

80 19 013 12 782 3 464 21 307 22 901 10 803 '( ? 

1881 15 657 18 833 2 979 25 248 32 182 11 774 ? '( 

82 11 543 9 360 2 303 21 902 29 228 14 298 '? '( 

83 16 922 12 502 2 667 25565 34 232 13 810 '( '( 

84 27 092 34 779 3 958 27 175 38 561 18 255 ? ? 

85 25 309 38 863 3 587 22 454 ~5 731 15 450 '( ? 

86 31 000 56 884 4 385 25 009 49 756 16 576 ? '? 

87 42 623 94 562 4 204 18 540 55 531 16 936 ? ? 

88 80 095 17 967 2 582 29 320 29 293 16 600 455 34.8 40 223 

89 117 292 14 393 4 502 29 091 28 419 20 204 471 857 41 222 

90 133 295 8 551 5 838 25 322 25009 19 052 491 915 44 859 

1891 193 695 8 979 9 027 22 778 20 659 16 311 432 835 57 700 

92 205 988 8 360 9 024 22 743 22 523 17 870 417 627 45 828 

93 229 804 9 221 9 855 29 087 22 047 18 886 423 750 38 891 

94 249 726 12 033 12 109 24 116 13 067 23 484 401 316 48 249 

95 300 86:2 18 238 10 610 23 945 22 384 29 689 454 585 42 625 

96 376 696 9 756 8 920 32 220 21 537 32 919 448 064 44 198 

97 329 283 5 912 9 316 28 340 21 686 34 200 497 303 40 226 

98 437 333 7 814 13 839 38 610 21 721 39 850 485 948 48 826 

99 659 196 41 629 16 641 37 659 24 46.5 60 938 566 351 63 171 

(1) Comprese le reimportazioni di seta tratta a scarico di temporanea esportazione di seta greggia 
(vedasi il NB. a pago 606). 

(2) Comprese le importazioni temporanee di cascami greggi (vedasi il NB. a pago 606). 
(3) Comprese le rriesportazioni di cascami pettinati a scarico di temporanea importazione di 

cascami greggi (vedasi il NB. a pago 606). 
(4) Per avere dati omogenei dei tessuti ed altri prodotti di seta importati ed esportati, si è do-

vuto tener conto del solo valore e non delle quantità . 
. (5) Le quantità del legname da costruzione erano indicate in metri cubi, o- per il solo valore, nelle 

statIstiche commerciali anteriori al 1888. 



Commercio coll' estero. 

Oontinua la Tav. V. 

Commercio speciale dei principali generi 

CATEGORIA IX 

Anni Radiche Trecce di paglia, Oappelli di paglia, 
Mobili per spazzole 

di scorza, di sparto, ecc. eccetto quelli guarniti 
pe1' cappelli da donna 

Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione Importazione I Esportazi~ne 
Quintali Quintali Quintali Centinaia 

1871 2 718 4 394 91 7 993 135 4'""670 1 247 32 10fi 

72 3 44.9 8 274 135 13 226 168 4 890 1 353 33 265 

73 3 106 9 646 132 20590 158 4 519 1 255 35 71fJ 

74 2 401 12 8M~ 160 20 070 181 6 402 1. 328 38 35~1 

75 2 759 10 738 660 19 610 191 6 837 1 993 29 158 

76 3 033 11 014 1 816 19 463 186 5 756 2498 41 69;:; 

77 3 192 10 493 1 405 22 850 268 5 758 2 272 55 2W~ 

78 3 558 10 204 1 249 32 835 257 6 066 2 243 72054 

79 5 055 12 157 1 128 33 384 376 6 783 3 037 53 9913 

80 5 886 13 428 1 097 33 666 296 7 256 3 451 74 940 

1881 6 652 15 598 628 33 583 419 8 377 4 251 78 181 

82 6 639 19 140 598 34 419 465 10 517 4 929 57 27:1 

83 7 649 16 867 747 41 304 522 10 132 5 336 25 393 

84 9 914 17 956 1 067 49 795 660 8 332 6 196 33 98\J 

85 7 970 14 464 711 45 941 579 9 602 5 553 32 627 

86 11 412 14 430 1 397 42 125 583 11 900 6 032 39 9~11 

87 15 200 12 614 1 173 43 913 702 11 172 8 087 36 184 

88 8 986 13 416 1 175 43 915 529 10 464 2 799 
·1 

43 Oli 

89 8 367 13 205 1 426 43 162 525 9 075 2 224 34 813 

90 7 768 13 856 1 220 38 137 575 6580 1 859 54 2fJU 

1891 8 554 10 901 1 512 38 471 431 5 528 1 750 36 304, 

92 7 619 10 060 2 167 38 833 647 7 798 1 177 30 724: 

93 7171 11 702 2 021 38 992 935 10 805 1 014 43 167 

94 6 911 12 860 2 249 42 973 793 10 763 868 48 817 

95 6 982 15 433 2 031 41 934 927 12 993 1 022 49 05li 

96 7 105 15 806 2 199 44 563 1 052 17 484 726 47 831 

97 7 651 17 311 2 736 38 173 944 17 627 1 096 24 713 

98 7 394 17 370 3310 32 020 1 32~ 21 072 331 23 08:i! 

99 8 126 21 682 2 644 37356 1 445 23 160 755 37 (i(Jfi 



Commercio coll' estero. 61 5 
Oontinua la Tav. V. 

Commercio speciale dei principali geTteri 

CATEGORIA XI CATEGORIA XII 

Anni Pelli Guanti di pelle Minerali metallici 
Pelli crude anche semplicemente 

d'ogni sorta, comprese 
conciate e preparate le metalline 

tagliati e il cemento di 1"ame 
-------~-_. __ .-

Importazioue I Esportazione Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione Importazione I Esportazion~ 
Quintali Q,dntali 100 paia Tonnellate 

1871 113 703 17 961 11 505 Il 898 129 13 452 357 117 017 

72 127 202 20 435 11 705 20 750 193 19 715 312 250 678 

73 181 434. 18 005 11 405 9 940 118 9 545 974 246 368 

74 136 761 18 630 12 121 11 990 240 5 977 502 294 880 

75 141 752 42 590 13 400 13 264 113 14 985 819 286 497 

76 139 262 20 188 16 299 7 709 147 26 263 882 301 376 

77 131 987 21 654 15 376 8 383 185 29 244 941 359 509 

78 106 621 25 600 15 720 10 028 335 26 270 2 917 262 902 

79 123 356 30 117 16 726 12 980 287 15 886 3 182 315 03(j 

80 105 955 28 590 15 020 12 192 341 30 279 190 f)23 258 

1881 134 746 24 530 18 364 Il 063 356 26 653 232 399 258 

82 137 314 27 118 17 663 11 242 414 31 660 354 365 783 

83 136 351 42 537 I 19 345 11 389 487 27 211 695 3G8 038 

84 156 576 47 718 19 114 lO 700 729 22 260 1 090 286 952 

85 175 415 43 639 20 577 8 001 512 24 307 6 531 291 732 
86 181 554 37 366 20 309 7 813 817 21 210 3 806 295 783 

87 136 125 I 50010 21 436 8 492 874 24 724 5 161 281 421 

88 133 840 1 937 18 345 8 736 781 25 483 4 148 245 504 

162 878 73 867 20 360 7 680 573 26 456 6 613 333 314 
90 184 713 70 213 18 310 9 712 503 18 159 66# 286 889 

J891 183 004 78 891 17 790 lO 924 533 19 535 7 346 327 326 
92 180 737 66 608 17 284 9 898 446 15 314 16 497 272 278 
93 189 798 79 616 15 194 Il 275 408 17 848 17 606 295 197 
94 245 931 81 113 15 406 13 464 293 14 495 16 071 303 555 
95 187 356 108 493 15 551 11 980 334 16 895 13 002 290 147 
96 211 215 82 621 15 480 12 486 412 19 359 13 852 326 143 
97 236 395 75 468 17 483 12 601 396 7 472 23 725 380 393 
98 205 499 97 918 15 593 H 235 209 9 420 28 314 371 393 
99 215 430 117 890 17 173 12 569 I 332 13 922 32 580 410 961 



Commercio coll' estero. 

Continua la Tav. V 

Commerci o speciale dei principali gmeri 

CA TEGO,RIA XII CATEGORIA XIII 

Anni Rottami, scaglie Ferro greggio. ed acciaio Jfacchine, meccanismi Mal'mo ed alaba8tro 
e limature in pani e caldaie 

di ferro, ghi8a e acciaio Il ferro ed acciaio lavorati 
greggio 

Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione' Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione 

Quintali Quintali Quintali Tonnellate 

1871 85 240 2 321 917 2441 11 015 94 526 15 416 585 58 143 

72 197 030 18 663 930 572 12 211 132 985 3.707 1 079 53 696 

73 92 433 15 438 989 532 45 435 183 513 5007 1 075 64 149 

74 145 070 3340 1 272 375 16 851 173 128 3 199 1 882 73 510 

75 147 092 2 430 1 291 172 9 762 139 081 1 509 1 480 63 983 

76 233 666 5 04!) 1 153 080 7 183 144 655 2 570 1 211 48 306 

77 178 282 2 341 1 357 820 8 202 151 623 3 074 1 403 55 064 

78 183 092 2 669 1 257 033 7 787 129 682 2 851 1 381 46 822 

79 581 863 2 813 1 231 563 9 225 123 563 3 812 1 499 51 530 

80 539 989 2 772 1 396 824 15 192 191 203 4 406 1 582 71 893 

1881 520 568 2 772 1 836 662 9 326 245 284 5 586 509 52 987 

82 703 735 1 303 2 514 330 9 175 320 245 7 999 505 66 870 

83 807 654 3171 2 551 563 9 206 335 594 8 234 255 59 374 

84 818 562 1 493 2 411 521 9 847 339 173 8 195 787 61 139 

85 781 557 1 867 2 559 568 13 724 372 827 7 647 4 189 58 452 

86 1 157 049 1 186 2 418 607 8 641 337 659 8 949 1 232 52 641 

87 1 741 286 4 311 3 100 719 9 680 444 250 8614 704 55 010 

88 1 645 710 1 611 1 969 075 lO 037 362 291 8 292 410 53 961 

89 1 57V78 1 251 1 542 i:34 69i5 372 405 14 669 388 63 915 
." 476 90 1 680 434 586 1 012 842 8 893 316 513 Il 890 68 820 

1891 1 372 328 1 433 804 882 5 763 230 774 11 040 296 69 474> 

92 1 457 229 2 557 808 892 6 825 223 924 lO 764 216 78 404 

93 1 769 783 1 976 852 943 7558 214 039 14 295 550 72 887 

94 1 571 526 670 874 484 7 346 232 449 18 416 350 73·952 

95 l 798 023 689 833 299 17> 509 292 783 18 081 344 75 638 

96 1 620 351 622 907 781 18 554 309 582 27 376 710 81 039 

97 1 309 384 3 091 l 020 338 71 481 284 790 40 341 2 114 83 350 

98 1 38~ 257 768 995 464 45 384 293 557 ' 32 398 2 020 88 861 

99 2 456 163 2 249 1 225 933 47 640 434812 34 466 821 99 199 



Commercio coll' estero. 

Continua la Tav. V. 

Commercio speciale dei principali gC/leri 

CA TEGORIA XIII 

JIarmo ed alabastro Pietre, terre e minerali I 
I Anni in non metallici Zolfo greggio e raffinato Ca1'bone fossile natl/j"ale 

qualsiasi modo lavorato (gessi, calce. caolino, e fior di zolfo o carbonillzato (coke) 
(I) fosfati minerali, ecc.) (') 

Importazione I Esportazione 

I 

Importazione I Esportazione Importazione, I Esportazione Importazione I Esportazione 

Quintali Tonnellate Tonnellate I Tonnellate 

1871 ? ' '? '~ ? 253 172 471 791 389[ 12 350 

72 ? ? '? '? 240 182 655 1 037 409
1 

3 587 

73 '? ? ? ? 277 203 051 4 189 I 959 532· 

74 ? ? ? ? 217 174 562 1 030 816 3 559 

75 '? '? ? '? 256 216 675 1 059 591 7 511 

76 '? '? ? ? 219 195 280 1 454 223 5 475 

77 '? '? '? '? 289 210 327 1 329 549 3 668 

78 1 254 245 372 '? ? 332 218 326 1 325 245 3 896 

79 1 665 483 765 ? '? 317 242 271 1 523 676 9 228 

80 1 405 371 815 '? '? 219 287 149 1 737 746 9 069 

1881 1 884 444 540 '? ? 154 289 365 2 073 315 9 526 

82 2 131 437 472 ? ? 466 273 747 2 180 0201 Il 663 

83 1 783 572 675 '? ? 4.0 288 3S0 2 351 0921 8 094 

84 2 040 533 397 '? ? 55 277 210 2 605 0511 6 223 

85 1 977 533 139 ? ? 45 289 257 2 957 436 1 8 592 

86 2 926 555 132 I '? ? 57 300 881 2 927 092 7 413 

87 2 524 550 828 ? ? 32 279 628 3 583 14'3 8 084 

88 3 030 525 935 68 824 39 294 30 323 790 3 872 905 6 114 

89 3 956 631 886 63 937 47 344 24 331 902 3 9~)9 117 9 360 

90 2771 583 132 80 544 50 783 28 328 708 4 354 847 7 098 

1891 2 660 539 578 66 666 47 848 20 269 377 3 916 685 13 322 

92 3 790 579 168 76 257 52 541 50 291 081 3 877 571 12 919 

93 2 446 564 479 84 759 44 406 25 310 867 3 724 401 12 655 

94 2 947 512 105 103 '258 60 697 267 299 090 4 696 258 13 692 

95 2 026 583 707 93 246 48 881 255 317 566 4 304 787 16 497 

96 2 528 686 392 120 013 43 318 5 356 370 4 081 218 18 924 

97 24.44 627 504 117 653 56 621 236 358 932 4 259 643 23 191 

98 2 005 681 509 171 590 84 361 176 405 823 4 431 524 17 74.9 

99 2 072 821 036 238 228 113 223 503 424 018 4 859 556 20 808 

(1) La quantità del marmo ed alabastro lavorato non può desumersi dalle statistiche commerciali 
degli anni anteriori al 1878. 

(2) Questa voce non era distinta nelle statistiche commerciali degli anni" anteriori al 1888, Non sono 
compresi l'amianto e asbesto, le pietre litografiche, i cementi e la calce idraulica. 



Commercio coll'estero. 

Continua la Tav. Y. 

Commercio speci.l1e dei principali generi 

CA TE GORlA XIV 

Anni Ri80 greggio, 
Legumi 8ecchi (') Grano e frumento G1'anturco (S) 

semi-greggio e larorato 

Importazione I Esportazione 
(t) 

Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione 

Tonnellate Tonnellate Tonnellate Tonnellate 

1871 (2) (2 ) r ? 1 886 84 599 ? ? 

72 329 528 79 280 ? ? 8 556 75 723 ? ? 

73 268 778 106 114 ? ? 24 888 66 944 ? ? 

74 364 360 40 115 ? ? 21 912 69 173 ? ? 

75 311 126 60 351 ? ? 8 754 . 74 004 ? ? 

76 328 869 74747 ? '? 18 721 54 418 ? ? 

77 209 567 72 606 ? ? 16 295 43 780 ? ? 

78 346 229 59 174 ? ? 11 957 72 159 ? ? 

79 488 399 22 722 ? ? 25 695 75 476 ? r 

80 229 !)58 80 857 ? ? 53 236 76 027 ? ? 

1881 147 358 94 790 109 847 15 742 22 851 83 598 ? ? 

82 164 600 96 212 105 846 15 488 43 825 79-699 '? ? 

83 23~ 4051 80 207 31 452 23 329 77 086 77 243 5 772 16 751 

84 355 146 37 953 13 097 24 844 94 494 71 492 1 870 24 912 

85 723 586 13 015 23 267 29 394 45 637 68 495 2 199 19 555 

86 936 233 7 702, 55 457 12 362 47 362 70 134 3 559 11 946 

87 1 015 860 4 755 26 651 16 640 41 122 54 131 3 705 21 494 

88 669 789 2 635 2 168 23 704 10 363 9 809 7 632 13 264 

89 872 743 570 158 356 8 136 19 993 1 632 5 834 16 848 

90 644 986 418 159 386 9 126 11 184 8 487 3 714 20 056 

1891 464 367 696 37 250 12 124 15 339 28 626 .9 372 17 430 

92 697 143 500 59 654 7 045 515 29 209 14 695 13 604 

93 861 418 674 25 100 12 620 64 33 948 23 419 15 350 

94 486 846 374 6 347 22 362 18 39 074 18 410 24 808 

95 657 811 288 158 696 10 973 65 40 486 16 019 25 346 

96 698 022 337 181 468 10 484 1 522 32 292 12 233 40 441 

97 414 108 468 128 243 9 430 11 744 22 784 12 869 26 432 

98 878 235 535 374 258 6 838 23 40 143 24 677 21 314 

99 473 949 251 229 849 6 646 244 39 611 25 766 15 540 

(1) Non comprese le importazioni temporanee (vedasi il NB. a pago 606). 
(2) Nella statistica commerciale per l'anno 1871 al grano e frumento furono uniti anche l'avena 

ed i mar~aschi. Complessivamente fra grano e frumento,_ avena e marsaschi furono importate in detto 
anno tonnellate 290.276 ed esportate tonnellate 178.386. 

(3~ Questa voce non era distinta nelle statistiche commerciali degli anni anteriori al 1881. 
(4 Questa voce non era distinta nelle statistiche commerciali degli anni anteriori al 1882 . 

... 



Commercio colrestero. 

Oontinua la Tavo Yo 

Commercio speciale dei principali generi 
-

CATEGORIA Xl V 

Anni Paste di frumento Agrumi Frutta secche (!) Semi oleosi (li) 

Importazione \ Esportazio!le Importazione I Esportazione Importazione 1 Esportazione Importazione I Esportazione 
(1) . I 

Quintali Quintali Quintali Quintali 

1871 88b '73 103 29 340 877 9431 13 384 225 125 '( '( 

72 1 559 76 982 37 829 875 718 13 286 258 514 ? ? 

73 5 236 79 002 33 622 836 226 37 753 208 301 '? ? 

74 6 778 68 117 41 177 717 495 21 684 227 404 '( '( 

75 2 182 92 992 38 454 960 066
1 

25 189 193 803 '( ? 

76 1 037 47 683 47 308 932 8~7, 2·t 549 269 857 ? '? 

77 954 56 555 48 638 1 007 585 39 182 174 299 '( ? 

78 1 593 54 300 29 941 977 986: 31 774 239 586 ? ? 

79 1 002 55 802 19 351 994 918 1 20 386 192 022 ? '( 

I 

80 539 67 897 12 962 931 5921 16 072 272 357 ? '( 

1881 447 65 012 12 302 1 286 575; 22 795 203 493 201 500 20 448 

82 436 70 961 20 084- 1 196 721! 17 122 291 303 253 835 24 011 

83 332 71 324 20 835 1 587 118: 26 867 200 782 334 901 35 471 

84 314 57 063 17 412 1 733 710 29 115 249 719 427 553 23 188 

85 215 58 676 18 881 1 522 729, 41 658 288 615 545 795 15 455 

86 163 41 679 31 266 1 248 791 1 

i 
43 180 264 396 434 308 14 441 

87 109 17 444 20 144 2 298 089 33 746 330 993 638 634 11 476 

88 151 10 819 7 965 1 652 6691 32 345 250 519 357 836 23 064 

89 42 6 427 13 068 1 942 524 44 337 227 783 458 385 12 643 

90 80 5 996 25 457 1 905 71.1 35 774 290 489 504 994 24 295 

1891 126 5 508 I 13 605 1 351 690 31 143 284 030 541 835 32 461 

92 .. · 159 4 267 17 845 1 704 628 24 481 296 256 410 720 29 827 

93 68 3 543 13 822 1 978 134 19 456 326 646 .537 067 7 501 

94 49 3 718 18 032 2 148 011 30 095 308 581 497 900 20 979 

95 81 3 270 17 383 :! 206 870 39 021 344 874 506 567 19 697 

96 68 3 595 9 517 2 372 369 29 517 390 702 484 919 13 743 

97 92 2 610 12 987 2 242 806 32 297 330 675 416 616 17 736 

98 41 8 798 13 856 1 970 550 36 493 404 621 513 293 14 286 

99 61 3 939 10 539 2 392 175 28 706 348 922 543 067 26 840 

(1) Non comprese le riesportazioni a scarico di temporanea importazione di paste (vedasi il NB. a 
pago 606). 

(2) Le voci raggruppate, pel' gli anni 1871-1877 sono: mandorle, noci o nocciuole, frutta dis-
seccate al sole o al fuoco o cotte senza zucchero, frutti secchi o stiacciati non nominati; e per gli 
anni seguenti: mandorle, noci e nocciuole e altre frutta secche oleose non nominate, fichi secchi, 
uva secca, prugne secche e frutta secche non nominate. 

(S) Questa voce non era distinta nelle statistiche commerciali degli anni anteriori al 1881. 



Gòmmercio coll' estero. 

Continua la Tav' v. 

(,òmmercio speciale dei principali generi 

CATEGORIA XV 

Atl1li Be8tiame ovino 
C'avalli .A nimali bovini e caprino 

Animali 8uini 

Importazione [ Esportazione Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione 

Numero Numero Numero Numero 

1871 4 380 1 039 20 931 162 681 14 848 181 769 3 220 177 545 

72 6 243 1 285 24 793 124 145 19 344 179 377 3 515 105 186 

73 10 537 1 906 26 886 73 244 13 718 160 120 5905 53 658 

74 11 030 2 133 35 242 43 644 16 582 141 963 6 124 50 492 

75 14 276 1 374 21 637 56 595 16 920 187 694 4 455 37 652 

76 14 738 1 535 35 660 93 335 12 940 198 839 4 370 115 037 

77 4 598 1 624 26 749 157 447 11 604 207 169 4 247 130 251 

78 7 822 2 874 23 764 165 149 lO 715 371 257 3 721 93 156 

79 10 221 3 710 19 516 123 672 17 282 306 420 2 344 81 307 

80 17 464 3 391 43 054 86 953 15 027 244 794 9 970 56 845 

1881 20 584 3 055 39 887 65 994 55 768 198 639 18 908 41 529 

82 15 787 3 507 36 188 109 972 50 891 238 065 8 926 27 348 

83 17 467 2 739 36 566 127 003 34 841 273 939 5 252 38 668 

84 22 H3 2 724 57 406 70 968 27 832 205 233 4 455 45 375 

85 21 791 2 564 69 819 42 726 41 251 126 849 3 457 38 980 

86 18 595 2 546 48 335 48 798 43 829 110 374 7 506 33 174 

87 14 950 1 898 44 838 34 404 48 410 102 203 18 867 23 302 

88 19 567 1 023 31 983 24 928 16 784 53 669 28 529 10 779 

89 25 739 1 116 42 896 26 282 10 908 51 997 12 002 54 830 

90 201M 1 538 52 391 21 946 8 051 38 4G2 3 334 127 028 

1891 13 755 1 387 24 235 34 301 16 762 41 595 1 522 87 184. 

92 12 224 960 29 796 18 358 24 325 23 226 3 971 48 462 

93 10 713 1 102 26 456 23 623 13 735 24 210 30098 27 308 

94 11 868 1 581 15 397 60 035 9 531 23 638 20 514 47 502 

95 21 718 3 481 17 426 4.2 614 8 769 31 862 3 453 53 717 

96 30 051 3 362 25 035 34 537 11 150 41 684 2 271 43 582 

97 32 357 2 153 17 850 37 226 13 286 39 490 3 779 40 066 

98 26 467 1 724 12 510 37 540 9 538 35 948 1 288 47 887 

99 /16 927 1 981 16 855 40 143 8 1.59 36 603 1 582 73 391 



Commercio coll' estero. 621 

Continua la Tav. V. 

Commercio speciale dei principali generi 

CATEGORIA XV 

I 
Anni Pollame vivo Peaci preparati 

o morto (.) (t) 
BU1'ro FOl'maggio 

Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione 

I 
Importazione I Esportazione 

Quintali Quintali I Quintali Quintali I 

1871 ? ? 382 329 16 003 1 305 10 039 56 942 17 632 

72 ? ? 396 800 18 631 1 301 11 505 63 757 19 978 

73 ? ? 340 366 15 195 1 323 9 998 60 108 23 402 

74 ? '1 430 796 12 774 1 865 14 056 69 944 22 243 

75 ? ? 377 964 14 928 1 777 12 433 80 257 19 839 

76 '1 ? 368 690 13 835 2 071 16 082 71 551 21 572 

77 ? ? ~56 288 15 275 1400 21 677 67 521 21 634 

78 ? ? 331 044 18 266 1 693 23 703 70 847 23 476 

79 '1 ? 394 244 20 751 1 240 20 067 71 534 26 673 

80 ? ? 429 025 19 180 2310 23 514 74 900 24 353 

1881 130 46 973 442 074 14 680 2 444 27 031 89 967 27 681 

82 182 57 123 387 211 14 518 1 7!l6 30 495 91 176 32 746 

83 222 62 554 390 145 23 359 2 745 27 302 89 787 38 387 

84 368 60 424 370 363 21 341 2 648 35 440 87 205 38 064 

85 823 79 789 432 280 19 504 2 688 32 145 105 604 35 040 

86 781 72 181 476 021 26 601 3 316 34 832 120 023 39 010 

87 695 64 515 .481 384 19 558 4 035 29 413 123 493 50 321 

88 918 57 637 464 658 19 107 4 264 28 277 87 679 53 541 

89 862 57 214 471 929 20 795 4 674 32 322 89 9~2 63 021 

90 879 56 268 453 188 22 999 3 202 30 436 77 380 56 9()9 

1891 958 59 087 429 624 22 405 2 322 37 614 79 216 558Mj 

92 1 4.15 64 637 462 110 19 180 1 911 43 268 80 419 58 989 

93 750 74 533 454 798 18 086 2 166 50 490 69 163 66 397 

94 811 89 853 496 352 16 598 2063 f>0 630 63 773 72 201 

95 1 075 90 260 503 926 30 243 1 376 44 106 67 362 78 089 

96 983 87 411 467 725 18 339 1 509 45 575 69 776 82 483 

97 905 84 333 540 391 19 374 1 651 47 655 52 862 88 281 

98 703 87 534 503 373 22 524 1 583 59 802 39 6fl5 96 597 

99 868 103 585 442 146 22 212 2 031 64 073 39 681 104 328 

~1) Questa voce non era distinta nelle statistiche commerciali degli anni anteriori al 1881. 
2) Sotto il nome di preparato s'intende il pesce secco. affumicato, in salamoia, marinato, sott' olio 

e conservato in altro modo, compreso anche il caviale ed altre uova di ?esce preparate. 
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Continua la Ta:v V -. 

Commercio speciale dei principali generi 

CATEGORIA XV CATEGORIA XVI 

Anni Mercerie comuni Gomma ela8tica 

Uova di pollame Corallo lavorato fini 
e guttaperca greggia 

e e lavorata 

Ilmpon"'ion, I E'ponuio", Importazione \ Esportazione Importazione \ Esportazione Importazione I Esportazione 

Quintali Chilogrammi Quintali Quintali 

1871 177 46 190 44~ 59 654 14 847 1 725 816 17 

72 63 45 064 459 41 700 18 741 2802 1 068 20 

73 75 54 770 847 49 154 15 538 4 225 1 140 17 

74 141 87 239 1 790 37 233 14 264 5 386 1 809 !~3 

75 100 90 710 3 119 31 77'2 16 493 8 973 1 747 4 

76 156 247 070 1 952 35 847 16 029 11 124 1 408 32 

77 327 211 340 1 370 56 315 14 688 9 009 2 303 69 

78 352 228 322 1 676 33 334 14 784 16 298 2 140 64 

79 391 231 857 722 33 757 13 951 6 127 3233 oH 

80 772 250 H69 702 54 922 14 051 7 150 3 063 153 

1881 751 218 309 1 088 86 403 18 833 6 517 4 223 203 

82 1 902 254 900 1 437 109 318 19 018 .5 766 3 758 141 

83 1 757 237 167 3 088 116 571 24 840 5 988 4 243 207 

84- 4 968 297 753 4 743 107 274 26 536 8 173 4 502 301 

85 4 113 288 744 6 254 110 946 29 320 10 839 5 134 38H 

86 3 804 234 026 5 752 114 907 27 977 7 798 4 755 256 

87 2 405 193 769 3 221 129 661 32 158 10 653 5 309 33:3 

88 1 814 180 895 426 84 025 11 921 2 412 4 516 371 

89 1 627 141 554 202 101 632 10 835 1 784 4 780 450 

• 90 1 482 152 852 110 84 596 10 876 1 956 5 344 456 

1891 1 288 175 077 228 98 221 10 264 1 682 3 329 1 066 

92 1 076 178 404 78 103 474 10 557 1 588 4 303 1 305 

93 913 236 524 72 106 935 8 643 1 896 5 077 1 920 

94 1 017 306 762 153 120 553 7 312 1 868 6 283 4 501 

95 1 221 246 792 513 148 831 7 877 2 248 7 031 2 823 

96 1 530 263 312 ~ 004 152 935 7 646 2 806 7 622 2 632 

97 2 4.88 295 990 3 016 170 172 7 536 3 389 8 721 2 879 

98 2 687 314 891 3 017 160 286 7 567 5 854 8 547 2 699 

99 2 161 .'1.'17 977 1 811 170 186 8 227 5 5.'15 9 22.'1 3 66:) 
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NAVIGAZIONE MARITTIMA. 

Iw.,'D!CE. 

Osservazioni generali . 

TAV. L - Movimento della navigazione per operazioni di commercIO In 

tutti i porti del Regno nell'anno 1898: 

a) Movimento generale . » 630 
b) Movimento delle linee di navigazione: 

l° Linee internazionali . » 631 
2° Linee di cabotaggio . » 634 

c) Movimento della navigazione libera: 
l° Navigazione internazionale distinta per bandiere » 6 3 5 
2° Navigazione di scalo id. » 6 36 
3° Navigazione mista di "Scalo e di cabotaggio id. » 637 
4° Navigazione di cabotaggio id. » 638 

d) Movimento generale delle merci e dei viaggiatori prove
nienti dall' estero, o diretti all' estero, distinto secondo 
i paesi di provenienza e di destinazione . » 639 

TAV. II. - Movimento della navigazione per operazioni di commercio nei 
sei porti principali nell' anno 1898 . ) 6{2 

TAV. III. - Bastimenti approdati in rilascio nell'anno 1898 ) 643 

TAV. IV. - Battelli n,lzionali partiti per la grande pesca nell'anno r898 ) IV1 

T AV. V. - Compendio dei dati principali dell'ultimo anno, confrontati 
con quelli di anni precedenti ) 644 

AVVERTENZA. - Per ciò che riguarda i Premi di na'vigazione, vedasi il capi
tolo J.\1arina mercantile. 

FOXTI. 

A1ovimento della navigaZione nei porti del Regno. Pubblicazione annuale del 
Ministero delle finanze - Direzione generale delle gabelle (1.862- I 898). 



N A V I G A Z I O N E M A R I T T I M A (1). 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

Nella statistica della navigazione marittima si distingue la navigazione per 

operazioni di cornmercio dagli approdi per rilascio, e si dà notizia dei battelli par
titi per la grande pesca. 

La navigazione per operazioni di cominercio è divisa in due grandi cate

gorie: Linee di navigaziune e Navigazione libera. 
Le linee di .navigazione sono distinte in linee iuternaZionali, secondo che i 

piroscafi toccano porti nazionali. ed esteri, e in linee di cabotaggio, secondo che 

gli approdi S0110 limitati alle coste italiane (2). 

La navigazione libera si suddivide in internazionale, di scalo, di scalo misto al 
cabotaggio e di cabotaggio. 

Alla navigazione libera ~nternazionale vengono as'critti i bastimenti che arri

vano direttamente da un ·porto estero, o che si recano direttamente all'estero. 

Come luogo di provenienza si considera il porto in cui furono imbarcati i viag

giatori e le merci, sbarcati poi nei porti nazionali; e come luogo di destina

zione, il porto a cui sono diretti i viaggiatori e le merci presi nel Regno. Quando 

la merce e i viaggiatori sbarcati in Italia siano stati imbarcati in più porti esteri, 

la nave si considera come proveniente dal porto più lontano; e quando la merce 

e i viaggiatori imbarcati in Italia siano destinati ad essere sbarcati in più porti 

esteri, la' nave si considera come destinata a quello più lontano; ma nell'U1w 

come nell'altro caso, la statistica specifica il movimento delle merci e dei viag

giatori dovuto a ciascuno dei porti intermedi. Le navi che arrivano vuote c 

quelle che, . sebbene cariche, non compiono operazioni di sbarco, si considerano 

come provenienti dal porto estero toccato per ultimo; quelle che partono vuote 

(I) Non si hanno dati statistici sul movimento della navigazione lacuale e fluviale. 
(2) Fra le linee di navigazione, postali e commerciali,' che toccano l'Italia, furono prl!se in 

considerazione solamente quelle che, presentando una sufficiente regolarità nei viaggi periodici, 
sono esercitate da Società di navigazione che possiedono una flotta propria. . 

La statistica specifica il movimento compiuto delle singole linee nei porti nazionali, ordill{/-
1'iamente toccati dalle linee stesse. Il movimento che i piroscafi adibiti alle linee effettuano even
tualmente all'infuori del proprio itinerario normale, rientrano nella categoria della llavigazioll f 

libera e sono ascritti a questa (vedasi in appresso). 
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o che non compiono operazioni di imbarco, si considerano come destinate al 

primo porto estero a cui si ·dirigono. 

Fanno .parte della navigazione libera di scalo i bastimenti provenienti da un 

porto nazionale e che sbarcano esclusivamente merci e viaggiatori presi in porti 

esteri, e i bastimenti che si dirigono ad un porto nazionale, dopo aver imbar

cato merci e viaggiatori esclusivamente destinati all'estero. 

Si classificano nella navigazione libera mista di scalo e cabotaggio le navi pro

venienti da un porto nazionale o dirette ad un porto nazionale, le quali, òltre 

a sbarcare merci e viaggiatori provenienti dall'estero, ne sbarcano anche prove

nientidal Regno,. o che, oltre ad imbarcare merci e viaggiatori diretti all'estero, 

ne imbarcano anche diretti ai porti del Regno. 

Sono considerati in cabotaggio i bastimenti provenienti da un porto nazio

nale e che sbarcano. solamente merci e viaggiatori imbarcati nei porti del Re

gno, ed i bastimenti che si dirigono ad un porto nazionale, dopo aver caricato 

solo merci e viaggiatori destinati ad essere sbarcati in quello o in altro porto del 

Regno. Sono pure ascritti al cabotaggio i bastimenti in zavorra e quelli carichi che 

non eifettuano operazioni di sbarco o d'imbarco, provenienti da porti nazionali 

o diretti a porti nazionali, anche. se hanno bandiera non ammessa a questa spe

cie di navigazione. Infatti si è stabilito di denominare cabotaggio, non solo il tra

sporto della merce e dei viaggiatori da un porto ad .altro del Regno (trasporto 

che, allo stato attuale dei trattati di navigazione, non tutte le bandiere estere 

possono eifettuare), ma anche il movimento""delle navi che, provenienti dal Regno, 

non compiono operazioni di sbarco, o, destinate nel Regno, non compiono ope

razioni di imbarco (I). 

Movimento della navigazione per operazioni di commercio. - Il movimento} della 

navigazione per operazioni di commercio nei porti del Regno (2) nell'anno 1898, 

si compendia in 208,263 fra bastimenti arrivati e partiti, che stazzavano comples

sivamente 59,483,082 tonnellate (vedasi la tavola I, a). 
Nel 1881 (3) il movimento complessivo della navigazione per operazioni di 

commercio si riassumeva in 219,598 fra approdi e partenze, e in 32,°7°,7°4 ton

nellate: il movimento dei nostri porti, considerato in complesso, presenta adunque 

una diminuzione di II,]35 bastimenti fra approdi e partenze, ed un aumento di 

27,412,378 tonnellate (vedasi la tavola V) . 

. (I) Nella presente statistica deIJa navigazione la distinzione del cabotaggio si fa dal punto 
di vista doganale. Nel linguaggio della marineria la parola cabotaggio ha un significato differente 
(vedasi la not,l a pago 648 del capitolo Marina mercantile). 

(2) Il territorio marittimo si divide in 24 compartimenti marittimi, di cui l'elellco è dato 
nel capitolo Marina mercantile del presente Annuario. . 

(3) Non si hanno per gli anni anteriori al 1881 dati perfettamente omogenei a quelli rac
colti dal 188 I in poi. 

40 - Annuario Statiatico. 
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La diminuzione del numero dei viaggi, di fronte all'aumento delle tonnellate, 

si spiega colla doppia trasformazione che avviene nella navigazione mercantile, e 

cioè colla sostituzione del vapore alla vela e -dei bastimenti di grande portata ai 

piccoli bastimenti. Difatti, considerando separatàmente la navigazione a vela e 

quella a vapore, si scorge per la prima una sensibile diminuzione, tanto nel numero 

che nel tonnellaggio dei bastimenti; mentre che la seconda è venuta crescendo, sì 

per numero di bastimenti, che -per tonnellaggio. 

1881 . 

1898 . 

A n Il i 

9.(ovimento !{enerale della navigazione 
(Arrivi e partenl:e riuniti) 

.. ,,'a I 
I 

To.~nel1ate 
Numero di stazza 

169590 I 
132911 

70782371 

5753085 

A vapore 

Numero 

50008 

75352 

Tonnellate 
di stazza 

24992467 

53729997 

Non si può risalire nei confronti, per ciascuna specie di navigazione per 

operazioni di commercio, oltre l'anno 1897, poichè fino al 1896 inclusiva mente 

la ~lavigazione si distingueva soltanto in internazionale (movimento diretto fra un 

porto nazionale ed un porto estero) ed in cabotaggio -(movimento fra due portÌ 

nazionali): non si faceva distinzione alcuna fra linee di navigazione e naviga

zione libera; vale a dire che i piroscafi ascritti alle linee di navigazione, ora veni

vano compresi nel~a navigazione internazionale, ora in quella di cabotaggio; i 

velieri similmente venivano classificati in un minor numero di categorie di q ueUe 

ora stabilite. Ci limitiamo perciò a considerare i risultati piìl salienti della stati

stica del 1898. 

Sul totale di 59,483,082 tonnellate di stazza nel 1898 il movimento delle linee 

di navigaziolle è rappresentato da ,6,120,320, e quello 'della navigazione libera, 

da 23,362,762 (vedasi la tavola I, a). 
I piroscafi che esercitarono le linee di navigazione sono principalmente 

addetti al servizio dei passeggeri; essi ne sbarcarono nei porti italiani, durante 

il detto anno, 39],5I9 e ne imbarcarono 420,794. Gli stessi piroscafi sbarcarono 

inoltre 1,493,145 tonnellate di merce e ne imbarcarono r,313,85I. 

Nel movimento delle Unee di navigazione in servizio internazionale che toc

cano porti italiani hanno la prevalenza le società nazionali, sia per il numero 

degli approdi, sia anche per il movimento delle merci e dei passeggeri; ma è 

da tener conto del fatto che nel movimento delle navi italiane entra per buona 

parte anche quello effettuato fra i vari porti del Regno toccati dalle linee stesse; 

mentre quello delle navi estere è dovuto principalmente al servizio internazionale 

propriamente detto. Fra le società riazionali primeggia la Na-vigazione generale 
italiana; fra le estere il Lloyd austriaco e l'Adria. Anche nel servizio delle linee 
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di cabotaggio, il quale si fa esclusivamente da società italiane, tengono il primo 

posto i piroscafi della società della Navigazione italiana (vedasi la ta v. I, b). 
l bastimenti in navigazione libera si dedicano quasi esclusivamente al movi

mento commerciale di importazione e di esportazione; essi sbarcarono nei porti 

it~liani 9,438,405 tonnellate di merce e ne caricarono 3,587,222. Gli stessi basti

menti sbarcarono anche 96,677 viaggiatori e ne imbarcarono 109,564-

Nella tavola I, c è indicato distintamente per ogni bandiera, il movimento di 

ciascuna specie di navigazione libera, e cioè: internazionale, di scalo, mista di 

scalo e cabotaggio, e di solo cabotaggio. 

Nella navigazione libera internazionale primeggia, per il vapore, la bandiera 

inglese, sia per frequenza di approdi e di tonnellate di stazza, sia per importanza di 

traffici, lasciando molto indietro anche la bandiera nazionale. Dopo l'italiana, vengono 

la bandiera austro-ungarica, la norvegiana, l'ellenica, la germanica; nella vela la ban

diera italiana tiene il primo posto e seguono l'austro-ungarica, l'inglese e l'ellenica. 

Nella navigazione libera di scalo a vapore, la bandiera italiana è prima pei 

movimento delle navi e pei tonnellaggio di stazza, ma è superata dallaingles~ 

pel movimento delle merci; in quella fatta con navi a vela, come pure nella 

navigazione mista di scalo e cabotaggio, sia a vela che a vapore, il movimento si 

effettua quasi tutto da navi sotto bandiera nazionale. 

La navigazione libera di cabotaggio si fa pure in massima parte da navi nazio

nali, ma nel movimento delle navi a vapore hanno discreta importanza la ban

diera inglese e la bandiera austro-ungarica. 

Nella tavola I, d, è riassunto il movimen'to delle merci e dei viaggiatori fatto 

sia dai piroscafi addetti alle linee di navigazione, sia dai bastimenti a vapore o 

a vela in navigazione libera (internazionale, di scalo e di cabotaggio), secondo 

i paesi di provenienza e di destinazione, colla doppia distinzione di quello fatto 

da navi nazionali e di quello fatto da navi estere. 

Sopra un totale generale di 8;5 34,802 tonnellate di merce ricevute dai nostri 

porti dall' estero, soltanto 1,933,008 vi furono portate da navi nazionali; le rimanenti 

6,601,794 vi furono sbarcate da navi sotto bandiera estera. Anche nel movimento 

d'imbarco, che è molto meno attivo di quello di sbarco, le navi estere hanno 

la prevalenza nel servizio coll' estero: sopra 2,539,604 tonnellate destinate ad 

essere trasportate fuori del Regno, 1,563,366 furono caricate su navi straniere. 

Nel servizio dei viaggiatori fra l'Italia e l'estero, la bandiera estera supera 

l'italiana. I 169,787 viaggiatori sbarcati si dividevano infatti così: piroscafi esteri, 

n. 93,420; piroscafi nazionali, n. 76,367; e dei 213,721 viaggiatori in partenza, 

135,021 s'imbarcarono su piroscafi esteri e 78,7°° su piroscafi nazionali. Se si 

considerano però i soli viaggiatori di 3a classe, si osserva un maggior movimento 

di viaggiatori in partenza su piroscafi nazionali, ciò che è dovuto senza dubbio 

al movimento degli emigranti italiani. 

Considerando le varie provenienze e destinazioni, si s~orge che i paesi euro-
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pei assorbono gran parte del movimento: 7,5 3 1,802 tonnellate sbarcate, sul totale 

di 8,534,802; e I,763,974 tonnellate imbarcate, su 2,539,604. I paesi europei aventi 

il più attivo commercio marittimo coll'Italia sono la Gran Bretagna e 1'Irlanda, 

1'Austria-Ungheria, la Russia meridionale, la Francia. Dei paesi extra-europei 

meritano speciale menzione, in Africa: l'Egitto, l'Algeria e la Tunisia; in Asia: 

le Indie inglesi; in America: gli Stati Uniti del Nord, l'Argentina ed il Brasile. 

Il più attivo movimento di passeggieri, invece, si verifica coll' America, per 

il fatto dei rimpatrii di emigranti da una parte, e della partenza di altri emigranti 

dall'Italia, dall'altra: quasi tutti viaggiatori di 3a classe. 

La tavola II riassume il movimento della navigazione per operazioni di com

mercio nei sei porti principaE del Regno (Genova, Napoli, Messina, Livorno, Pa

lermo e Venezia). Il movimento del tonnellaggio di questi porti, in arrivo e in 

partenza, rappresenta il 47 per cento di quello complessivo ,di tutti i porti del 

Regno. Il primo posto spetta a Genova "con 9,I44,836 tonnellate di stazza, fra 

arrivi e partenze. 

Naviga{ione di rilascio. ~ La navigazione di rilascio si distingue in rilascio 

forzato ed in rilascio volontario. Alla navigazione di rilascio forzato sono ascritti 

i bastimenti che approdano per forza di tempo. Alla navigazione di rilascio volol1-
t(lrio sono ascritti i bastimenti che approdano per ordini, per provviste, per di

porto, per essere riattati, ecc., qualora però non sbarchino merci, giacchè in que

st'ultimo caso si comprendono nel movimento per operazioni di commercio. Si com

putano altresl tra quelli di rilascio volontario i bastimenti carichi o vuoti, entrati 

nei po~ti allo scopo di sbarcare o di imbarcare merce, qualora ripartano senza 

aver compiuto queste operazioni. ,Sono compresi infine nel rilascio volontario i 
battelli che approdano per esercitare la pesca, quando non trasportino merce. 

Entrano annualmente nei nostri porti circa l I mila bastimenti in rilascio, 

della complessi va portata di I milione di tonnellate di stazza. Il movimento della 

navigazione di rilascio ha sublto una diminuzione dal 188 l in poi (vedansi le 

~avole III e V). 

Grande pesca. - Per grande pesca s'in:tende quella fatta' fuori del distretto di 

pesca a cui sono iscritti i battelli e quella fatta sulle coste estere (I ). Nell' anno 

. I898, I,654 battelli nazionali, di I7,385 tonnellate e montati da 9,605 uomini, 

partirono per esercitare la grande pesca. Di essi, 87, con 971 tonnellate e 710 

umnini di equipaggio erano diretti alla pesca del corallo, e I30, con 2,653 ton

nellate e 1,°46 uomini, alla pesca delle spugne; gli altri andavano alla pesca del 
pese è (2). 

(I) Il litorale del Regno si divide in tre distretti di pesca (Decreto 3 l gennaio 1892, n. 76). 
(2) Notizie intorno al prodotto della pesca sono date nel capitolo Industrie del presente 

Annuario. 



navigaz.ione marittùna. 

Il maggior numero di battelli addetti alla pesca del pesce partono dal litorale 

adriatico; quasi tutti quelli addetti alla pesca del corallo, dal litorale tirreno e' 

quelli che si dedicano alla pesca delle spugne, dai litorali tirreno e siculo. 

La pesca del pesce si esercita in piu larga scala sulle coste italiane e su 

quelle d'Austria e di Tunisia; la pesca del corallo si fa per la massima parte 

sulle coste di Sicilia, e la pesca delle spugne, quasi interamente sulle coste della 

Sicilia e su quelle della Tunisia, presso Sfax (vedasi la tavola IV). 

Dal 1881 in poi la pesca del pesce è in aumento, con varie oscillazioni, da circa 

1000 battelli, con 8,600 tonnellate, a 1,4.37 con 13,761 (vedasi la tav. V). 

La pesca del corallo fu limitatissima negli anni dal 1889 al 1894, a causa 

principalmente della proibizione temporanea della pesca sui banchi di Sciacca, 

fatta con regio decreto del 29 dicembre 188~. Questi banchi furono riaperti 

con regio decreto 7 gennaio 1892; ciò nonostante il movimento negli ultimi 

anni presenta una grande diminuzione rispetto a quello che si verificava negli 

anni 188 1-84. 

La pesca delle spugne, all'incontro, è in notevole aumento negli ultimi tre anni . 

• 



MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE PER OPERAZIONI DI COMMERCIO IN TUTTI I PORTI DEL REGNO NELL' ANNO 1898. 
a) MOVIMENTO GENERALE. 

Tav. I. 

Bastimenti arrivati Bastimenti partiti 

Specie di navigazione Tonnellate Tonnellate 

(1 ) 

Linee di navigazione: 

Internazionali . 
Di cabotaggio . 

Totale. 

Navigazione libera: 

Internazionale. 
Di scalo 
Mista di scalo e cabotaggio 
Di cabotaggio . 

J 
a vapore 

Totale l a vela . 

l Insieme. 

Numero 
di stazza 

10 864 11 789 230 
15 617 6 267 725 

26 471 

13 348 
1 141 

78 
63 216 

11 202 
66 581 

77 783 

18 056 955 

6 552 147 
645 843 

43 650 
5 440 753 

8 804 769 
2 877 624 

Il 682 393 

di merce 
sbarcata 

1 254 693 
238 452 

I 493 145 

7 273 004 
303 703 

17 715 
1 843 933 

7 256 835 
2 181 570 

9 438 405 

Viaggiatori 

sbarcati 

215 294 
182 226 

397 519 

18 049 
944 
55 

77 129 

96 677 

96 677 

Equipaggio 

454 140 
402 006 

856 146 

155 389 
18 646 

1 450 
393 986 

228 738 
340 733 

569 47 1 

Numero 
di stazza 

10 859 111 796 937 
15 613 6 266 428 

26 472 

13 351 ' 
1 636 

292 
62 258 

11 207 
66 330 

77 537 

18 063 365 

5 643 304 I 

1 196 174 
140 729 

4 701 162 

8 804 908 
2 875 461 

II 680 369 

Totale della naVigazione per operazioni di commercio. 

A vapore. 
A vela. 

37 673 
66 581 

Insieme 104 254 

Con provenienza dall'estero 

Con provenienza dal Regno. 

26 861 724 
2 877 .624 

29 739 )48 

8 749 980 
2 181 570 

IO 931 550 

8 534 802 
2 396 748 

494 196 

494 196 

169 787 

324 4°9 

1 084 884 
340 733 

I 425 617 

37 679 I 26 868 273 
66 330 2 876 461 

104 009 I 29 743 734 

Con destinazione per l'estero. 

Con destinazione per il Regno 

P) V"ùallsi 1<, (J.,:{el'l;a~ ioni chp pl'f'eeù"1)u. eil'c:1. il signific:ìto uelle v:n'je ùenoll1 inaziolli. 

di merce 
imbarcata 

080 190 
233 661 

I 313 851 

1 453 784 
296 327 
46 743 

790 368 

679 734 
907 488 

3 587 222 

2 993 586 
1 907 488 

4 901 07~ 

2 539 604 
2 361 469 

Viaggiatori 

imbarcati 

238 147 
182 647 

420 794 

43 649 
3 396 

617 
61 902 

109 664 

109 564 

530 358 

530 358 

21) 721 

316 6'7 

Equipaggio 

454 679 
401 765 

856 434 

166 022 
29 678 

6 349 
378 258 

229 067 
340 240 

569 307 

086 601 
340 240 

I 425 741 

0'\ 
V.J 
O 

~ 
~ 
~ 
~. 
~ 
~ o· 
~ 

~ 
~. 
~. 

~ 



w.,avtiazione marittima. 63 I 

b) MOVIMENTO DELLE LINEE DI NAVIGAZIOKE. 

1°. LINEE internazionali. 
Continua la Tav. I. 

Bastimenti aJ"J"iva,ti Bastimenti petrtiti 

Società esercenti e linee 
Nnm.rol Tonn.lla" I I Tonnollai. I Viagg;a-

(1) Viaggìatori 
di I di merce sbarcati Numero di di merce . tori . 

stazza sbarcata stazza I imbarcata 1mbareah 

Italiane. 

Navigazione gene)'. italiana: 

Brindisi-Patrasso . 62 35708 3660 1668 62 35708 1276 1 771 

Genova-Alessandria. 185 318637 23963 7767 186 320477 28524 7090 

Genova-Buenos Aires 23 50734 18846 11779 24 54664 27667 12444 

Genova-Hong Kong . 64 162438 42924 1926 63 149545 18976 2719 

Genov a-Massa ua 90 163958 8511 6 a19 90 154266 11 621 3610 

Genova-Odessa • 692 941951 1Hf 944 166tH 596 946526 80413 20577 

Genova-Porto Torres 934 5G1755 25746 15119 935 562347 23198 13305 

Genova-Santos . 7 14795 2838 3686 6 12212 920 7 \J48 

Genova-Tripoli. 834 763806 55793 22047 835 764625 68335 22702 

Marsiglia-Venezia. 1293 1596596 125097 66()2 1291 1594734 124772 3271 

Palermo-Trieste 181 179470 13949 13 179 177695 26026 44 

Palermo-Tunisi. 363 266014 13180 6450 352 264646 8379 7091 

Venezia-Alessandria 182 331058 8946 820 182 331058 18247 620 

Venezia-Braila . 369 475498 71845 2184 368 475320 27507 1 716 

La Veloce: 

Genova-Buenos Aires. 35 90254 i:l3861 14857 36 92474 41709 16535 

Genova-Colon '16 30168 9936 1943 14 28946 3698 11)4(; 

Genova-Santos. 12 14 916 4431 6973 12 14916 7701 2560 

Puglia: 

Bari-Fiume 274 69014 4139 364 273 68546 5063 291 

Venezia-Brindisi 426 264235 20562 750 426 264236 19916 3~Hf 

Forlì e Bellenghi : 

Ravenna-Trieste 52 8684 10491 613 62 8684 8741 285 

Totale italiane 596'2 6318689 6186 51 126 740 5961 632 1 522 557 686 1265 24 

(1)-Le cifre segnate per ciascuna linea di navigazione rappresentano il movimento complessivo di arrivo (I 
partenza di passeggieri e merci avvenuto in tutti i porti italiani ordinariamente toccati dai piroscafi che eser-
citano le linee stesse. 

Il numero dei viaggiatori e le quantità delle merci sbarcati in Italia con provenienza da porti esteri ed il 

~umero dei viaggiatori e le quantità delle merci imbarcati in Italia con destinazione per l'estero sono indicate 
In appresso con distinzione di ciascun paese di provenienza e di destinazione. 



63 2 ~avigazione marittima. 

Continua 1°. LINEE DI NAVIGAZ10NE internazionali. 
Continua 7a Tav. I. 

Bastimenti arrivati Bastùnenti partiti 

Società esel'centi e linee Num'~1 T.nn,llare I I __ T.nn'llat'~_1 Viag",,_ Viaggiatori 
di I di merce sbarcati Numero di di merce . tori . 

stazza sbarcata I stazza I imbar('ata lI~barCatl 

Estere. 
Austro-Ungariche. 

Adl'ia (Società r. unghel'ese): 

Fiume-Marsiglia • 1186 918179 87687 8374 1166 ~18 028 113288 2914 

::\lal ta-Siracusa . 312 162275 19 3727 312 162275 2185 331!,) 

Lloyd a'ustriaco: 

Trieste-Alessandria. 104 247262 1447 887 104 247262 10122 870 

Trieste-Bombay 12 28183 3 12 28183 29' 

Trieste-Costantinopoli. 106 151847 300 1067 106 151847 724 

Trieste-Venezia. 186 92021 26783 10714 185 91556 16810 8003 

Ragusea (Consorzio di navi-
gazione a vapore): 

Trieste-Barletta 284 70032 6153 422 284 70032 11839 28 

Schwarz Leopold : 

Fiume-Ancona . 83 22825 14301 8996 84 23100 1536 51154 

Fiume-Ravenna 37 6290 3674 264 37 6290 569 227 

Fiume-Venezia. 82 24272 7509 4021 82 24272 2901 288R 

Belga. 

Socièté Cockerill : 

Anversa-Palermo. 46 70077 11749 8 45 69360 7000 

Francesi. 

Compagnie gènèrale trans-
atlantique: 

Marsiglia-Bona. 40 20666 268 97 40 20666 50 17t' 

Fabre Ciprien & Cie: 

Marsiglia-New York. 32 05184 2772 1915 32 55184 10365 \)10& 

Fraissinet & Cie: 

Marsiglia-Braila 117 119227 22165 1749 118 120246 12540 1214 

Marsiglia-Genova 50 15876 2405 129 50 15376 6,595 8-!G 

Marsiglia-Li vorno. 105 115429 9458 7947 105 115429 7492 5511 

Socièté gén. de transports ma-
l'itimes àvapeur: 

Napoli-Buenos Ayres 83 56350 63 5269 84 56966 4266 1~ 800 

Germaniche. 

De Ft'eitas A. C. & C.: 

Amburgo-Patrasso . 94 103773 17935 1 91 99329 16814 

Deutsche Ost-Africa Linie : 

Amburgo-Natal. 50 94532 1258 248 50 94532 1412 122 

Hamburg-Amel'ika Linie: 

Genova-Buenos Ayres. 18 28607 20186 2704 12 25286 18000 3603 

Genova-New Y ork 18 63252 2926 1572 18 532&2 6358 5086 



navigazione maritti'ma. 633 

Continua l°. LINEE DI NAVIGAZIONE internazionali. 
Continua la Tav. I. 

Bastimenti an'ivati Bast im enti partiti 

Società esercenti e linee 

Num"ol 
Tonn.Ua,. I I Tonn.llat. I V· I 

di 
. Viaggiatori Numero --~- I:!r~ a-

dI merce sbarcati dI '.di merce imbarcati 
stazza sbarcata stazza Imbarcata 

~~~:', •• , 

Oontinua Estere. 

'N01'ddeutsoher Lloyd: 
Brema-Shanghai . 52 172311 12046 1660 52 172311 8856 1231 
Brema-Sydney . 54 233905 11525 1347 54 233905 lO 067 1521 
Genova-New York 109 297754 35534 17734 111 302779 42517 27211 

Slomann Rob. }.{. & Co, : 
Amburgo-Palermo • 227 224183 39528 116 232 229695 38289 H 

Inglesi. 

Atlantic & Eastern S. S. Co. 
(Glynn John & Son): 

Liverpool-Palermo '. 163 161737 33366 12 164 162403 22945 

British India Steam Naviga-
tion Co., Ld.: 

Londra-Calcutta 21 64 827 3310 23 21 64827 1538 15 

Cunard Steam Ship. Co .• Ld.: 
Liverpool-Trieste. 155 246745 53902 103 157 249762 11714 1 

Gener'al Steam Navig. Co. : 
Londra-Palermo . 139 148400 27799 6 138 147109 18 81~ 

Leyland F. & C., Ld. : 
Liverpool-Fiume • 147 178925 34382 8 149 181 217 9738 

01'ient Steam Navig. Co., Ld.: 
Londra-Sydney. 51 164984 lO 264 51 164984 220 136 

Peninsular and Orient.Steam 
N. Co.: 

Brindisi-Porto Said . 22 2706 65 22 2706 61 382 
Londra-Bombay 33 119277 17 381 33 119277 15 328 
Londra-Sydney. 29 102155 42 649 29 102155 55 619 
Venezia-Porto Said • 53 116909 4370 485 53 116909 4798 49 

P'i'ince-Line (Knott Jantes): 
Genova-New York 76 160493 41412 4463 75 158366 32246 12395 
Genova-New Orleans 9 12346 12434 9 12116 5350 

Wilson T., 80ns & Co.: 
Hull-Napoli 45 43694 16551 2 46 44559 9210 
Bull-Trieste . 186 238589 25219 1 185 237419 21234 

Neerlandesi. 
Koninklijke N ederlandsche 

Stoomb. Maats.: 
Amsterdam-Palermo 174 132973 22745 14 173 132376 22722 

Xederland: Stoomv. Maats: 
Amsterdam -Batavia. 51 125699 914 1011 51 125699 2527 917 

Spagnuo'e. 
Comp. V. alenciana de N avega-

çwn: 
Valencia-Livorno. 76 65870 21878 106 76 65870 lO 442 172 

Totale este1'e 4 892 5470 54 1 6,6042 88554 4 898 54754 1 5 522 5°4 I I 1623 

Totale generale lO 854 11 789230 1254698 215294 10 85~ 11796987 1080190 238147 



navigazione marittima. 

2". LINEE DI NAVIGAZIONE DI cabotaggio. 
Continua la Tav. I. 

Bastimenti arrivati Bastimenti pMtiti 

Società esercenti (italiane) --
Tonnellate 'ronnella~e 

Viaggiatori 
Viaggia-

e linee <I) 
Numero 

I 
Numero tori 

di di merce sbarcati di I d' m.". stazza sbarcata stazza imbarcata imbarcati 

Navigazione genero itediana: 

Cagliari-Napoli . 105 66239 5339 3098 105 66260 5471 30uu 

Cag-liari-Palermo . 210 184390 17378 2567 211 185290 12888 ~ 61-1 

Cagliari-Porto Torres. 318 119021 2560 267 318 118940 2682 21G 

Civitavecchia-Capo Figari 822 494141 3736 24547 821 494042 2672 2260f, 

Genova-Cag'liari 858 636123 25867 7632 858 635890 23698 657\< 

Genova-Messina 1060 724434 28137 6022 1059 724177 32239 622:2 

Livorno-Civitavecchia. 1228 330640 1390 5424 1227 330347 1213 5733 

Livorno-Pianosa 918 247514 465 3597 917 247297 482 4 07~1 

Napoli-Palermo 631 412634 15748 63791 629 411137 17649 67875 

Napoli-Reggio . 158 103267 3616 12277 159 102605 4257 899\; 

Palermo-Brindisi. 842 474765 20070 531 842 474233 16302 4GJ 

Palermo-Siracusa. 1142 699689 10771 4071 . 1144 700492 7232 44.83 

Palermo-Ustica. 209 28787 89 3356 209 28787 89 3 noli 

Portoferraio-Piombino. 1408 235856 86 15655 1407 235756 133 180130 

Porto Santo Stefano-Giglio. 605 64258 4 2393 605 64258 2 23~ 

'l'rapani-Porto Empedocle 604 169728 1092 4895 604 169728 883 4065 

Venezia-Brindisi 439 336970 19239 100 439 337734 20214 ~t 7 

Puglia: 

Bari-Genova. 866 379231 47182 107 866 379455 47298 3~~ 

Venezia-Taranto. 339
1 

256051 29810 252 339 256051 31676 l1S 

Società napoletana di navi-
gazione a vapo?'e : 

Napoli-Pizzo. 337 22037 1284 356 337 22037 1388 35~' 

Napoli-Ponza. 987 100784 234 9144 988 100894 333 8087 

Società siciliana di naviga-
zione a vapore: 

Messina-isole Eolie • 1531 181166 4355 12143 1529 181018 4862 11 517 

156J 6266 428 Totale. 15 61 7 6267725 238 45 2 182225 231 66I 18264 ; 

(1) Vedasi 'la prima parte della nota a pago 631. 



Oontinua la Tav 1. 

Bandie~'e 

Bandiera italiana 

Austro-Ungarica 
Belga. 
Danese 
Ellenica. 
Francese, 

<ll Germanica, ;.. 

3 Inglese rn 
<ll 

Q) Neerlandese 
;.. 

Norvegiana, <ll 

:.a 
.:: Ottomana 
~ 

~ Portoghese. 
Russa. .. 
Spagnuola • 
Svedese 

Totale, 

Totale generale . 

Bandiera italiana 

( Argentina , 
Austro-Ungarica 
Brasiliana 
Bulgara. 
Danese 
Ellenica. 
Francese. 
Germanica. 

~ Inglese 
~ 
<ll Montenegrina. 
<ll Neerlandese ;.. 
<ll Nord-Americana :.a 
~ Norvegiana. 
~ Ottomana 

Rumena. 
Russa. 
Samiota '. 
Spagnuola . 
Svedese. 
Tunisina. 

Totale 

Totale gene1'ale • 

navigazione marittima. 

c) MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE LIBERA. 

1·. NAVIGAZIONE internazionale. 

Bastimenti arrivat'i 

Tonnellate 

Numero 

di .'ma I 
Viaggiatori 

Numero 
di merce sbarcati 
sbarcata 

Navigazione a vapore. 

10)2 941 57° 918281 I l 367 994 I 

398 444185 383557 5468 389 

34 48501 30382 37 

72 72615 104123 62 

248 263075 389512 2 203 

72 77 586 41957 300 72 

129 157755 186817 159 151 

1902 542707 4037064 1242 2023 

45 42500 48339 1 42 

219 190248 296579 1 213 

3 3111 5545 3 

3 2939 650 5 

7 6337 9147 7 

51 94950 118399 9 50 

33 31153 43738 38 

3 216 3977 662 5695 809 7 182 3 295 

4268 919232 6614 090 18549 4289 

Navigazione a vela. 

7 824 514 5 ')2 560 398 7789 

1 1068 1631 

612 40051 42727 607 

1 180 155 1 

1 282 258 2 

7 904 787 8 

141 22040 16864 156 

11 2394 2389 19 

4 2624 1697 5 

144 19964 15578 146 

30 1369 404 29 

1 1148 1 

18 3963 4179 23 

133 6690 4799 115 

2 605 534 3 

4 Ul15 2466 3 

5 1121 76 4 

99 10193 1834 106 

4 1439 1962 4: 

38 713 226 39 

1256 118 363 98 566 127) 

9080 682915 658964 9062. 

Bastimenti partit 

Tonnellate 

di .,,,,.1 di m"" 
imbarcata 

913 044- 220 167 

446530 76037 

46688 31735 

67089 11389 

221271 28468 

74658 39164 
176400 39393 

2682 562 432709 

39260 7930 

192109 95681 

2519 34 

6921 2525 

6455 2186 

90462 5770 

36863 14005 

4 089787 787 026 

5002831 1007193 

514 364 365495 

1068 

40183 13472 

180 

565 525 

828 409 

23797 21849 

3902 2200 

3710 3319 

22349 19159 

1916 1725 

179 

1148 1722 

4233 3781 
6298 3763 

900 1163 

1316 

906 965 

10888 6635 

1037 50 

706 359 

126 109 81096 

640473 446591 

Viaggiatori 

imbarcati 

216)2 

4343 

1 

~ 163 

225 

15238 

43 

3 

2201 7 

43649 



~avigazione marittima; 

2°. NAVIGAZIONE LIBERA DI scalo. 

Continua la Tav I 

Bastimenti arrivati Bastimenti pa1,titi 

Bandiet'e Tonnellate Tonnellate 

Numero 
Viaggiatori 

Numero 
Viaggiatori 

di stazza 1 di m ..... sbarcati di IItazza 1 di mMoe imbarcati 
sbarcata imbarcata 

Navigazione a vapore. 

Bandiera italiana .. 418 206649 88764 271 421 235 868 63 658 Li? 

Austro-Ungarica 62 38481 25462 43 79 94464 14316 

Belga. 10 16053 li) 435 6 10235 5242 

Danese 9 8567 2771 MI 48762 9871 

Ellenica. 58 59487 54469 1 8 , 9277 5772 

al 
Francese. 4 4670 3674 8 9145 ·2406 

~ 

2 Germanica. 21 22864 8697 83 92302 3'6293 Ul 
al 

al Inglese 167 222343 83234 629 453 605032 121894 3247 
~ 
Cl) 

;.a Neel'landese 15 11686 5082 23 18535 3451 =: 
et; 
~ N orvegiana. 48 27001 5510 59 43302 10679 

Russa •. 2 2424 1421 

Spagnuola . 1 169 91 1132 608 

Svedese 10 7091 2358 

Totale. 385 411 37° 19542 5 673 788 941 7°1 2143 II 3249 

Totale generale. • 808 618019 284189 944 1209 1177569 277969 3396 

Navigazione a vela. 

Bandiera italiana • 

-I 
311 247641 16 946 414 16 473 17 582 

f Austro-Ungarica 10 825 500 4 658 413 

Ellenica. 8 1084 1305 1 43 11 

Francese. 3 109 61 

Cl) Inglese 2 182 183 1 135 203 ~ 

$ 
:n Montenegrina. 1 39 11 1 39 5 Cl) 

Cl) 
~ Neerlandese 1 179 130 al 

;.a 
c:: Ottomana 4 536 336 1 22 10 et; 
~ 

Samiota . 1 215 100 

Tuni!;!illa. 2 126 73 

Totale 27 3°6o 2568 13 I 132 776 

Totale genet'ale • 888 27824 19514 427 17605 18358 



Uavigazione marittima. 637 

3°, NAVIGAZIONE LIBERA mista di scalo e cabotaggio. 

Oontinua la Tav. L 

Bastimenti arrivati Bastimenti partiti 

Bandiere Tonnellate Viaggia- Tonnellate Viaggia-

Num. tori Nllm, tori 
d' .,.".1 di m''''' sbarcati 

di stazza l,di merce 
sbarcata 1mbarcata imbarcati 

Navigazione a vapore, 

Bandiera italiana . 
f scalo, . , } 24 041 { 

7 678 23 
} 133 906 { 

17 120 34 
') ~abotagg'io 35 79 1 174 32 8 530 252 

A U ' { scalo .. , } 1 457 { 4 8 10 872 1 973 
ustro- ngarlCa , 

cabotagg'lO 9 270 

Danese. { scalo, .. } } 3 2 5H, 360 
· cabotaggio 323 

Ellenica. { scalo, . . } 3 2 618 f 3 538 f 
· cabotaggio l 193 l 

Cl) 
;., 

{ scalo, . , } J ~ Germanica. 12 21 024 5 736 268 
Q.l · cabotaggio l 515 56 
Cl) 
I.t 

514 { } 18 987 { 
Cl) { scalo, , , } 2 638 5 476 :.a Inglese. 11 ' 12 17 
o · cabotaggio 377 592 7 
ol 

::Q 

1 344 { 517 { Norvegiana, { scalo. , . } 3 429 2 
185 

· cabotaggio 152 55 

Svedese . { scalo. . , } 1 600 { 
54 

· cabotag'gio 5 

Totale. { scalo. . . } 18 17 933 
6 609 l 43 55 516 { 13 784 261:1 

• . cabotaggio 73 1 J 1 760 6, ralO 
••. } 41 974 { 

14 287 23 
} 176 422 { 3° 904 3°2 

Totale generale. cabotaggio 
53 1 905 )2 

1)5 
IO 290 3 r 5 

Insieme / 58 41 974 I 16 192 55 /176 135 422 I 41 194 617 

Navigazione a vela, 

Bandiera italiana . { scalo. , , } 034 
} 114 4 413 { 

3 430 

· cabotaggio 24 1 654 480 631 

I Austro.Ungarica ( scalo. ' .. } 1 22 8 1 468 
172 

<ll 
:.. gabotagglO 10 2 
'" <ll l Ellenica.. .( scalo. ' .. } 6 
<ll 1 426 
:.. 300 <ll cabotaggIO 

:.a 
~ 

894 { 
178 ol 

Totale. { scalo. . . } 8 
CCI 22 2 

. • cabotaggio 310 ralO 
.•• } 1 042 

} 116 3°7 { 
608 

Totale gene1'ale. cabotaggio 
25 1 676 

481 1 941 

Insieme I 25 1 676 1 523 /116 5 807 I 5 549 

.. 



'NAvigazione marittima. 

4°. NAVIGAZIONE LIBERA DI cabotaggio. 
Continua la Tav I 

Bastimenti arrivati Bastimenti partiti 

Bandiere Tonnellate TOllnellate 

Numero 

I 

Viaggiatori 
Numero 

I 

Viaggiatori 

di stazza di merce sbarcati di stazza di merce imbarcati 
sbarcata imbarcata 

Navigazione a vapore. 
Ba ndiera italiana 4825

1 

l 772661 33° 13) 768 39 479"1 I 716258 )2844 1 61 700 

f Austro-Ungarica 131 144349 1710 3 106 77493 3950 118 

Belga ..... 17 22465 20

1 

31814 460 

Danese 55 50310 13 14 14061 913 

Ellenica. 28 31154 5556 121 124767 3244 

Francese. 14 11455 12 12361 
Q) .... Germanica. 141 163667 1200 119 45 55670 1182 .3 
rJ1 

Inglese 702 13096 <Il 893371 3689 165 289 362598 t 
'.t 

<D 
Neerlandese 26 20843 35 19 15389 :... 

<D 
;.a Norvegiana. 111 87657 25 3 109 71593 2092 d 
~ 

Portoghese. 2 3982 CQ 

Russa. 4 4853 2 1825 

Spagnuola . 3 3586 3 2623 

Svedese. 19 15-291 3 3 2634 

Totale. 12 53 145'288 3 122JI 29° 743 772828 24937 122 

Totale generale. 6078/ 3225544 (I) 842 864 CI) 77 129 ~ 588 2489086 (I) 858 878 (I) 61 902 

Navigazione a vela. 
Bandiera italiana 56 969 2 188652 1496 507 56 558 2 18q 501 I 430 388 

A ustro-Ungarica 57 4832 2646 71 5739 2981 

Bulgara 2 565 42 

Danese 3 250 - 4 527 

Ellenica. 26 5446 420 13 2351 1194 

Francese. 10 765 2 317 

Germanica. 1 372 
Q) Inglese 34 10393 1635 31 8609 2186 :... 
Q) 

~ :Nlontenegrina. 2 324 3 65 
Q) 

Q) ~orvegiana. 12 1640 316 9 1651 50 .... 
Q) 

Ottomana 8 650 ;.a 2 23 982 3 
d 

Rumena. ~ 286 
CQ 

Russa. 1 299 140 

Samiota . 1 234 ~ 430 

Spagnuola . 7 615 I 5 729 48 

Svedese. 2 818 

Tunisina. 5 186 1 1 58 

Totale. 169 26 557 5 062 167 22 575 6602 

Totale generale. 57188 2215209 (I) 1 501 569 56725 2212076 <I} 1436 990 

(1) A lormare il totale generale delle merci e dei viagg'iatori sbal'cati ed imbarcati dalle navi che e::;el'c!-
tarono il cabotaggio, sono da aggiungere le merci ed i viaggiatori sbarcati ed imbarcati dalle navi che eserCl-
tarono la navigazione mi'sta di scalo e cabotaggio (vedasi il prospetto che precede) . 

.. 



~avigazione marittima. 

cl) MOVIMENTO generale DELLE MERCI E DEI VIAGGIATORI PROVENIENTI DALL'ESTERO O DIRETTI ALL'ESTERO, 

DISTINTO SECONDO I PAESI DI PROVENIENZA E DI DESTiNAZIONE. 

Continua la Tav. 1. 

Pnesi di pro1)enienzc~ 

o di de8tilla.:ione 

e .bandiere (italiana ed estere) 

Europa, 

Russia. Baltico Estere. l Ocean,o e.Mtre { Italiana 

M N { Italiana 
ar ero Estere . 

f Italiana 
~orvegia • . \ Estere 

Svezia. 

Danimarca 

Islanda. 

{
Italiana 
Estere . 

f Italiana 
t Estere 

, - Estere 
Gran Bretagna e { Italiana 

Irlanda Estere . 

l'aesi Bassi . 

BE'lgio 

{
Italiana 
Estere • 

J Italiana 
\ Estere 

{ 
Italinna I Atlantico Estere . 

Francia .J l Mediterr. f Itnliana 
l Estere . 

Corsica {
Italiana 
Estere . 

l 
Atlantico { Italiana 

Estere . 
Spagna. ltIediterraneoe { Italiana 

Golfo di Cadice Estere . 

Portogallo f Itnliana 
I Estere 

(~ermania. 

Austria-Ungheria 

}Iontenegro. 

RUlnenia. 

Bulgaria. 

Turchia Europea 

Grecia. 

f ltnlicma 
\ Estere 
f Italiana 
\ Estere 
f Italiana 
l Estere 

{
Italiana 
Estere . 

f Italiana 
t Estere 

{
Italiana 
Estere . 

f Italiana 
\ Estere 

(' { Italiana "andia. 
. Estere • 

Possedimenti inglesi { Italiana 
nel Mediterraneo Estere . 

{
Italiana 

Totale dell' E10'OpC~ E 
stere . 

: ___ Ba,stimenti arriva~~~ __ I ____ 
B_ a_$_tz_'})_ìe_n_t_i_p_a_1_'t_i.t_i __ _ 

ITonnellate Viay!/iatol'i .bal'.:ati ITonnellatc 
di di 

I 
merce l" I 2& I 3" merce 

sbarcata Cl((liSe classe cias8e I imbarcata 

045 

329144 
533703 

14126 

2050 
2502 

112 

982 

456114 
520566 

50273 
647!j6 

17386 
127708 

1000 
12120 

70265 
72009 

8211 
1448 

4090 
9214 

15340 
38312 

7983 
6072 

1808 
56820 

400588 
156603 

196 
313 

113805 
350617 

1935 
9470 

18454 
17368 

14726 
1570 

1664 

16560 
3124 

65 
67 

356 

7 

154 

509 
321 

129 
9 

10 
107 

85 

548 

145 
9924 

6 

8 
25 

119 
2 

1194 
872 

37 

403 
1284 

531587 2710 

000 2 I 5 13 676 

76 

26 

17 
413 

169 
18 

6 
2 

16 

217 

300 
6536 

4 

11 

113 
6 

787 
95 

48 

401 
1152 

1937 
8 )42 

146 
1 

14 
148 

1 
2 

.9 
19 

4235 
19723 

1404 
HH 

164 
41 

41 

154 

1280 
13278 

16 

54 
82 

396 
51 

1507 
. 26 

2010 

,998 
1762 

8459 
8449 

29324 
13780 

250 
54836 

245.3 
23347 

11 218 

410 

53818 
289558 

9700 
109045 

2187 
112080 

2643 
79246 

115644 
78469 

4043 
1927 

410 
1478 

46668 
24689 

2440 
8595 

1833 
113847 

30411.5 
110305 

200 
394 

6653 
4461 

'784 
4 

29824 
6082 

14 942 
23404 

977 
997 

37403 
12581 

12275 674772 

35478 I o8~ 202 

Viaggiatori imbal'cati 

1" I 2' I 3' 
cla8se clas8e I classe 

9 

60 

27 

512 
262 

109 
58 

226 

26 
4 

317 

6'8 
8190 

16 

1 

2 

42 
87 

871 
482 

227 
869 

2107 
IO 3)3 

26 

24 

15 

6 
278 

193 
41 

149 
2 

88 

152 
4743 

1 

{)6 

29 

785 
158 

1 

281 
644: 

165° 
6022 

1.9 
1 

3 

15 

1495 
19663 

289 
55tH 

957 
100 

378 

57 

627 
7728 

:2 

2 
1 

105 
6 

1333 
221 

629 

713 
1810 

6549 
35 166 
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Continwt la Tav. T. 

Bastimenti ardi/ati Bastimenti partiti 
Paesi di proi/enienza 

o di destina.zione Tonnellate Viaggiato?'i sbarcati Tonnellate I t'iaggiatO?'i imba)'cati 
di m::,. ! 

e bandiere (italiana ed estere) merce l" 

I 
2" 

I 
S' l' 

I 
2" 

I 
S' 

sbarcata classe classe claBB/! imbarcata cZasse classe classe 

Africa. 

Egitto f Italiana 23166 1592 1160 1397 46527 918 789 1284 
l Estere . 4812 1500 519 297 18 15~ 1856 257 220 

Tripolitania. { Italiana 342 3 1 5 6737 [) 41 7(; 
Estere . 1 286 

'l'unisia { Italiana 13785 735 872 351.5 27836 484 518 441 . ., 
Estere . 616 1022 

Algeria. f Italiana 40421 3 2798 
l Estere 8656 1 13 66 1401 21 16 

Marocco { Italiana 465 6 3 35 9 
· Estere. 89 

Azzorre · - Estere 900 

Madera. · - Italiana 1 1 

Canarie. {Jtaliana 2tJ9 12 6 21 283 25 25 24.-' 
. Estere . 340 92 

Isoledel Capo Verde- Italiana 1 8 42 1 

Colonia del Capo { Italiana 
· Estere . 1695 

Natal · - Estere 752 1 2 .. 140 4 4 

Stato libero dell' A-
frica orientale (sio)- Ester~ 26 10 1 341,) 5 1 

Africa orientale te-
desca • - Estere 105 1 

Zanzibar . · - Estere 790 152 28 2 304 27 3 

Eritrea. · - Italiana 498 242 86 2736 2632 50 68 2ì ;" 

{ Italiana 78 918 2598 2125 7 680 86890 1491 1443 6 JI" 
Totale dell'Africa 

I6982 1 664 563 365 18 547 287 Estere . I 392 23' 

Asia. 

Asia minore, { Italiana 19235 15 17 29 9126 3 16 1" 
Estere . 7941 2679 

Siria. { Italiana 8419 153 2059 
Estere . 334 

Aden. { Italiana 130 10 4 1.5 1706 29 19 2.;+ 
Estere . 51 107 92 3 10 107 69 

Indie inglesi { Italiana 41631 126 142 95 12122 77 86 /;1; 

· Estere . 109030 242 98 1 136 218 104 

Cina. { Italiana 100 845 
· Estere . 8478 537 340 202 3985 458 450 15 

Giappone. . - Estere 1 

{ Italiana 69515 3°4 16) 139 25 858 1°9 121 J )(,J 

Totale dell'Asia . 
Estere . 125 500 886 53° 206 7 I45 783 62 3 16 



navigazione marittima. 

Continua la Tav I 

Bastimenti (n'rivati Bastimenti pa1'titi 
Paesi di provenienza 

cl!; 

o di destinazione Tonnellate Viaggiato1'i sba1'cati Tonnelll\te "Viaggiat01'i imba1'cati 
di di 

I I 
e bandie?'e (italiana ed estere) merce l" 

I 
2" 

I 
3' merce l" 2" 3' 

8barcata classe classe classe imbarcata cla8se cla.~8e dal/se . 
Oceania, 

Giava { Italiana 50 
· Estere. 453 951 48 10 1914 857 60 43 

Australia, { Italiana 7513 316 
" Estere . 11083 398 291 391 8594 474 284 733 

{ Italiana 75 I 3 366 
Totale dell'Oceania 

I I 536 IO 508 776 Estere , I 349 339 4°1 I 33 l 344 

America, 

Canadà, { Italiana 2674 
, Estere , 7306 27365 1 

8t t'U 'f d l N d { Italiana 103508 28682 
a l m l e .. or Estere, H80165 2 161 637 23919 355980 1567 581 69764 

Messico { Italiana 187 7 87 
, Estere , 6721 1890 

Honduras. , - Estere 426 

Nicaragua , - Estere 250 

Costarica. , - Italiana 657 91 24 287 788 34 76 

Antille. { Italiana 6152 74 152 6893 35 (iS 
· Estere. /398 85 

Columbia. { Italiana 4292 270 94 822 5018 203 [j 586' 
, Estere , 579 

Venezuela { Italiana 2151 53 4 155 1632 29 12 142 
· Estere , 156 355 

Brasile, { Italiana 30886 689 484 23449 38235 619 189 30094 
, Estere , 2095 10635 350 

Perù. · - Estere 900 1 2 21 

Chilì. { Italiana 6529 1269 
, Estere . 16250 4795 3 7 97 

Uruguay . { Italiana 7253 409 432 3615 20416 376 368 514.9 
· Estere . 1536 1 212 6 ~28 1 531 

Repubblica Argen- { Italiana 84047 1180 1135 13017 82558 1000 " 835 18726 
tina Estere . 32209 72 9 2410 29002 46 4712 

{ Italiana 245475 2766 2173 41 497 188 352 23°3 14°9 54 878 
Totale dell' America 

Estere • 447 561 2234 646 26 541 437964 1619 59° 75475 

Italiana 1933 008 8378 6398 61 591 976238 6010 4 623 68067 

Totale generale, Estere 6601 794 19 809 10620 

1

62991 I 563 366 15483 7 866 I II 672 

Insieme 8584802 28187 17018 124582 2589604 21498 12489 179789 

169787 218721 

41 - Annuario Statistica, 
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MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE PER OPERAZIONI DI COMMERCIO IN CIASCUNO 

DEI SEI PORTI PRINCIPALI NELL' ANNO 1898. 
Tav. II. 

Bastimenti ar1"ivati BastÌ1nenti partiti 

Specie di navigazione 

Num·1 
Tonn.nat. r Viaggi •• I ...... Tonn.1!ato ~-I Vi ..... 

di di merce tori Num. di di merce tori. 
stazza I sbarcata sbarcati stazza l imbarcata imbarcati 

Porto di Genova. 

Navigazione { Linee di navigazione 141111 7928451 6205211 67048' 1412 1794231 42& 173 82548 

37718

1

23U a vapore. Navigazione libera. 2839

1 

2484987 31893&0 249716& 209405 44254 

Navigazione a vela. .. 2334 283463 349479
1 

2386 29264& 920&3 

Totale. 
' I I 

1052666141 4584 041 72663 I 126802 6084 4 560 795 4 15935°, 

Porto di Livorno. 

Navigazione {Linee di navigazione 1202 117032& 98716 27879 12021 1170876 109851 16361 

a vapore. Navigazione libera. 646 1 503821 466333 790& 662 512703 64869 3336 

Navi,gazione a vela . .. 2402

1 

117635 119217 .• 2448

1 

120169 70446 
-

Totale. 4 149 1 791 781 684 266 3) 784 4 202\ 1803748 245 165 197°3-

Porto di Napoli. 

Navigazione { Linee di navigazione 1889 2308738 136856 109906 1892 2309866 137986 124302 

a vapore. Navigazione libera. 705 697268 443948 87224 703 694386 59939 46780 
-

Navigazione a vela . .. 3294 140864 139 S48 3280 141408 63895 
-

Totale. 5 888 3 146860 71965 l 147 180 5 875 3 145 659 261819 171082 -

~ 

Porto di Venezia. 

Navigazione {Linee di navigazione 592 612427 203892 15358 r>90 51214& 89249 11146 

a vap9re. Navigazione libera • 599 6-69874 806901 644& 604 670441 20638 4110 

Navigazione a vela. 1848 108417 161982 1830 110766 70783 

Totale 3°39 1290 718 I 172775 20803 3 024 I 293 352 180670 15 2 56 

Porto di Messina. 

Navigazione { Linee di navigazione 1287 1139196 48001 6705 1243 1146336 58000 8009 

a vapore. Navigazione libera . 697 482230 126300 12 690 476153 61623 15 

Navigazione a vela. 1900 74936 68392 1911 73905 28884 

Totale. 3734 I 6~ ,62 242693 67 17 3 744 I 696 394 148 507 8024 

Porto di Palermo. 

Navigazione { Linee di navigazione 1184 998383

1 

94868 36068 1184
1 

999556 106312 52471 

a vapore. Navigazione libera . 681 54& 945 243574 1272 677 538661 112301 5039 

Navigazione a vela . 1597 91985 102304 1598 92303 18573 

Totale. 3462 1636 313, 440 746 36 330 ) 4591 1630 570 2'>7 186 575 10 
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BASTIMENTI APPRODATI IN RILASCIO NELL)ANNO 1898. 
Tav. III. 

B.ast-imenti a vapore Bastimenti a vela 

Specie di ,'ilascio --~~:e-:-:--I 'l'onnellate 1-:-' --o 

1 

Tonnellate I Ji I . 
di stazza , -qu paggio di stazza qUlpagglO Numero 

Forzato (per forza di tempo). 238 103724 3711 6206 362007 34002 

Volontario (per ordini, per provviste, per 
diporto, per essere riattati, ecc.) . 040 387904 12901 4028 164466 21551 

Totale 16612 102 34 526 473 55 553 

BATTELLI' NAZIONALI PARTITI PER LA GRANDE PESCA NELL'ANNO 1898 (1). 
'l'avo IV. 

1,\ Coste di parte'nza 

e di destinazione 

Coste di partenza: 

Litorale Ligure . 
Id. Tirreno. 

'; Id. Adriatico . 

Id. Siculo. 

Totale 

Coste di destinazione: 

Mare Ligure . 

Id. Tirreno. 
Id. Jonio. 

Id. Adriatico. 

Id. Sardo 

Id. Siculo 

Austria 

Grecia. 

Candia. 

Totale 

Possedimenti inglesi 
nel Mediterraneo 

Turchia europea 
Egitto. 

Tunisia 
Algeria 

Totale 

Totale gene,-ale 

Battelli nazionali partiti 

I Pe1' la pesca ----I ~:~~I ~ Per l~ ::8:;~I~~EP:? I
F

& 10

1 
P::::', :OllO F:~~r:. 

Num di qU!' Num di qU~' Num di U1' Num di' qUI-
. stazza paggio 'I atazza paggio • stazza paggio 'stazza paggio 

95 620 508 91 614 487 4 

398 5 687 2 754 260 3 &08 1 735 83 

925 8 791 4725 925 8 791 4725 

236 2287 1 618 161 848 902 

1654 I7385 9 6051 437 13 761 7 849 87 

19 150 98 

332 3 880 2 128 

102 

1 

36 

392 

13 

291 

442 

13 

201 

144 2504 1049 

19' 

323 

102 

1 

19
1 

150 98 

3860 2089 

892 442 

13 13 

244 123 

820 7427 3 650 820 7427 3 650 

&3 

14 

676 

186 

540 53 

146 14 

3 43 27 

2 30 24 

4 55 57 

122 1710 1218 

2 28 12 

2 

2 

4 

76 

2 

676 

186 

28 

30 

55 

672 

28 

540 

146 

20 

24 

57 

635 

12 

1020 IO IS5 5674 973 9 102 5084 

9 

17 

61 

6 21 

965 689 

97 1 

20 

47 

904 

97 1 

39 

78 

593 

55 1214 330 

75 1489 716 

83 1600 456 

83 1600 

15 7 

46 1038 583 

47 10)3 59° 

1 654 17 885 9 605 1 437 18761 7 849 87 971 710 180 2 658 1 046 

(1) S'intende per grande pesca quella fatta fuori ùel distretto di pesca a cui è inscritto il battello, o sulle 
coste estere. 
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COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Tav. V. 

Navigazione per opera 

Bastimenti arrivati 

.Anni Totale Bandiera italiana Bandiere estere 

1_ T"",,,,,, 
N"m", 1 

Tonnellate 

N.m", I 
Tonnellate 

Numero di merce 

I 
di merce 

I 
di merce di stazza sbarcata di stazza sbarcata di stazza sbarcata 

• Navigazione 

1881 25 024 12 530 869 2 841 7~1 18 210 7 086 421 6i!! 931. (6 814 5 4.44 448 2 192 790 
82 26 271 14 111 111 2 980 888 19 062 7 854 643 750 389 7 ,209 6 256 468 2 230 499 
83 .26 163 15 029 721 3 802 992 17 738 7 671 274 770 H44 8 425 7 358 447 3 032 648 
84 24 036 13 488 190 3 997 940 16 610 6 914 941 1 015 139 7 426 6 573 249 2' 982 $01 
8& 27 125 14 891 270 4 937 449 18 710 7 575 785 1 035 262 . 8 415 7 315 485 3 902 187 
86 26 748 15 173 629 5 141 945 18 900 7 935 533 949 841 7 848 7 238 096 4 192 104 
87 28 996 16 812 551 6 543 060 20 704 8 976 900 1 275 467 8 292 7 835 651 5 267 59~l 

88 29 309 16 628 775 5 972 342 21 992 9 632 596 1 308 615 7 317 6 996 179 4 663 727 
89 30 069 17 377 050 6 537 206 22 940 lO 128 425 1419 750 7 129 7 248 625 5 117 45G 
90 31 934 18 774 896 6 599 351 2~ 305 11 298 049 1 484 306 7 629 7 476 847 5 115 045 

1891 33 701 19 937 430 6 003 973 26 472 12 741 621 1 306 994 7 229 7 195 809 4 696 979 
92 33 058 19 631 215 6 557 878 25 556 12 430 183 1 661 048 7 502 7 201 032 4 896 830 
93 34 032 22 774 075 6 268 537 25 798 14 012 342 1 713 967 8 234 8 761 733 4 554 570 
94 39307 25 929 542 7 118 103 30 107 16 461 554 1 446 975 9200 9 467 989 5 671 128 
95 37 179 24 797 836 7 659 216 27 947 14 888 560 1 657 432 9 232 9 909 276 6 001 784 
96 33 940 23 817 051 7 583 296 24 690 13 503 6~4 1 718 4r51 9 250 10 313 417 5 864 84;) 
97 36 536 25 626 128 8 075 728 26 962 14 718 459 l 939 454 9 574 10 907 669 6 136 274 
98 37 673 26 861 724 8 749 980 27 909 15 531 335 2 203 133 9 764 Il 330 389 6 546 847 

Navigazione 

1881 85 160 3 584 894 2 645 145 81958 3 053 437 2 194 57f 3 202 531 457 450 571 
82 83 74t 3 448 845 2 466 686 80 749 2 955 434 2 141 713 2995 493 411 324 97;~ 

83 85 133 3 435 660 2 476 781 82 152 2 991 445 2 !H3 778 2 981 444 215 343 om 
84 80 333 3 229 489 2 362 142 77 545 2 606 764 2 040 250 2 788 422 725 321 892 
85 85 926 3 550 038 2 773 841 82 967 3 040 833 2 314 4.06 2 959 509 205 4.59 435 
86 81 824 3 487 644 2 607 767 79 322 3 058 569 2 250 143 2 502 429 075 357 624. 
87 81 955 3 498 751 2 640 140 79 412 3 108 590 2 288 918 2 543 390 161 351 222 
88 81 948 3 419 483 2 459 700 79 646 3 086 244 2 206 902 2 302 333 239 252 798 
89 86 721 3 529 265 2 591 568 84 248 3 183 757 2 287 587 2 4.73 345 508 303 981 
90 89 798 3 684 577 2 667 254 87 281 3 312 912 2 374 6~7 2 517 371 665 292 567 

1891 9~ 152 3 546 620 2 482 170 90 124 3 241 991 2 263 137 2 028 304 629 21!) 033 
92 88 041 3 411 916 2 447 3i!! I 86 065 3 154 857 2 248 647 1 976 257 059 198 701 
93 82 369 3 184 328 2 200 675 80 777 2 975 014 2 029 065 1 592 209 314 171 610 
94 75 890 3 108 639 2 069 903 74 484 2 935 186 1 956 932 1 406 173 453 112971 
95 70 072 3 059 958 2 204 551 68 565 2 859 069 2 047 391 1 507 200 889 157 160 
96 66 675 2 977 344 2 083 236 65 118 2 782 504 1 939 634 1 557 194 840 143 602 
97 68 276 2 949 471 2 110 607 66 718 2 788 984 1 990 374 1 558 160 487 120 23:1 
98 66 581 2 877 624 2 181 570 65 128 2 729 622 2 075 365 1 453 148 002 106 205 

NE. Si omette di risalire coi confronti più addietro dell'anno 1881 per difetto' di omogeneità nelle tavole 
degli anni anteriori; il che fu spiegato nell' Annuario statistico del 1898, nota a pago 224. 

(1) Non si possono istituire confronti fra i dati del 1897 e del 1898 e quelli degli anni precedenti relativa-
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CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

zioni di commercio (1) 
I 
I 
I 

Bastimenti p a rt i t i I 
Totale I[Iandiera italiana Bandiere estere ! .A1l1zi 

I 
-----

N,m"o I 
Tonnellate I To"",I1 .. , I '0"",11." 

di stazza I 
di merce Numero -:-----ldi--111e;c~- Numero ------/-d-.--
imbarcata di stazza . b di stazza i~ bn:::~t~ 1m arcata 

I 

a vapore. 

:14 981 12 461 598 l 689 346 18 167 7 152 353 611 949 6 817 5 309 245 1 077 397 1881 
26 202 14 064 758 1 864 755 18 895 7 759 437 761 422 7 307 6 305 321 1 103 333 82 
25 999 14 975 618 2 112 534 17 653 7 739 6~0 820 146 8 346 7 235 998 1 292 388 83 
~4 002 13 496 629 .1 886 907 16 600 () 855 748 727 937 7 402 6 640 881 1 158 970 84 
27 102 14 843 008 2 065 398 18 685 7 516 183[ 8~4 354 8 4.17 7 326 825 1 241 044 85 
26 614 15 005 383 2 088 331 18 781 7 844 276 810 661 7 833 7 161 107 1 277 670 86 
28 861 16 738 244 2 505 992 20 616 8 930 315 1 179 648 8 245 7 807 929 1 326 344 87 
29 325 16 639 668 2 709 111 22 012 9 65?! 919 1 452 325 7 313 6 986 749 1 256 786 88 
29 999 17 :~27 852 3 198 393 22 901 lO 130 476 1 338 084 7 098 7 197 376 1 860 309 89 
:~1 861 18 696 214 3 210 888 24 278 11 280 942 1 250 116 7 583 7 415 272 1 960 772 90 
33 618 19 882 610 2 851 951 26 449 12 786 975 1 267 878 7 169 7 095 635 1 584 073 1891 
32 924 19 939 729 3 110 317 25 ,495 12 79b 176 1 605 769 7 429 7 144 553 1 504 518 92 
3~ 942 21 743 397 2 651 221 25 753 13 841 504 1 251 360 8 189 7 901 893 1 299 861 93 
39 222 25 140 360[ 2 462 322 29 7~7 15 465 294 1 108 804 9 435 9 675 066 1 353 518 94 
37 166 24 787 949 2 612 459 27 935 14 900 932 1 274 067 9 231 9 887 017 1 338 392 95 
33.--891 23 747 636 2 887 776 24 658 13 461 68211 405 603 9 23~ lO 285 954 1 482 173 96 
36 496 25 558 051 2 950 460 26 904 14 676 81111 342 384 9 592 10 8Rl 240 1 608 076 97 
37 679- 26 868 273 2 993 585 27 91i! 15 533 026 1 4~9 263 9 767 11 335 247 1 564 322 98 

a vela.-

81· 430 3 493 34.3 2 414 721 81 353 2 975 9801 2 122 948 3 077 517 358 291 773 1881 
83 132 3 420 332 2 367 106 80 131 2 934 012

1 

2 067 762 3 001 486 320 299 344 82 
84 555 3 392 330 2 236 720 81 445 2 939 056 2 012 654 3 110 453 274 224 066 83 
79 985 3 169 402 2 072 913 77 158 2745 256 1 83~ 705 2 827 424 146 234 208 84 
8i) 232 3 515 412 2 194 414 82 380 3 052 156 1 951 658 2 852 463 256 242 756 85 
81 587 3 421 186 2 160 602 79 194 3 031 870 1 948 126 2 393 389 316 212 476 86 
81 706 3 489 059 2 146 963 79 252 3 099 969 1 943 308 2454 389 090 203 6i)5 87 
81 578 3 445 641 2 245 754 79 302 3 104 257 2 041 281 2 276 341 384 204 473 88 
85 760 3 436 809 2 208 934 83 398 3 103 57~ 2 OHi 079 2 362 333 234 192 855 89 
88 859 3 605 490 2 229 085 86 512 3 244 207 2 002 756 2 347 361 283 226 329 90 
!J1 497 3 533 018 2 319 381 89 549 3 259 327 2 147 529 1 !l48 273 691 171 852 1891 
86 971 3 357 360 2 149 870 84 971 3 096 314 2 013 028 2 000 261 046 136 842 92 
82002 3 307 701 2 092 ml8 80 501 3 093 256 1 969 116 1 501 214 445 123 582 93 
74.761 3 075 062 1 989 608 73 395 2 911 860 1 884 144 1 366 163 202 105 464 94 
69 569 3 044 076 1 976 137 68 122 2 857 391 1 861 469 1 447 186 685 114 668 95 
66 267 2 930 316 1 940 312 64 713 2 736 140 1 829 075 1 554 194 176 111 237 96 
67 741 2 926 845 1 939 315 66 173 2 760 637 1 837 568 1 568 166 ~8 101 747 97 
66 330 2 875 461 1 907 488 64 875 2 724 7511 1 818 526 1 455 150 710 88 962 98 

me~1te alle varie specie di navigazione (linee di navigazione, e ~aviga~ione libera in~ernazionale, o di scalo, 
o dI cabotaggio) pei motivi indicati nelle osservazioni colle quali SI apre Il presente capItolo. 
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Oontinua lo. Tav. v. 

Bastimenti approdati in rilascio forzato o volontario 

..Anni Totale a vapore a vela 

Numero Tonnellate Numero Tonnellate Numero Tonnellate 
di stazza di stazza di stazza 

1881 17 658 1 216 719 592 279 416 17 066 937 303 
82 17 715 1 182 903 743 275 680 16 972 907 223 
83 19 088 1.363 580 784 340 998 18 304 l 022 582 
84 19 832 1 579 722 1 488 585 115 18 344 994 607 
85 19 490 1 658 509 1 497 598 774 17 993 1 059 735 
86 20 454 1 712 137 1 506 565 275 18 948 1 146 862 
87 15 880 1 162 660 1 510 44!) 764 14 370 712 896 
88 14 776 1 186 243 1 061 419 764 13 715 766 479 
89 16 470 1 416 180 1 189 470 929 15 281 945 251 
90 14 822 1 112 030 918 321 800 13 904 790 230 

1891 14 244 1 147 852 848 431 321 13 396 716 531 
92 13 349 1 047 975 786 357 841 12 563 690 134 
93 12 760 1 260 101 1 246 599 951 11 514 660 150 
94 12039 929 449 779 326 956 11 260 602 493 
95 12 288 1 079 096 885 458 566 11 403 620 530 
96 11 884 925 185 687 323 874 11 197 601 311 
97 11 659 914 78~ 628 346 143 11 031 568 639 
98 11 012 1 018 101 778 491 628 lO 234 526 473 

Battelli nazionali partiti per esercitare la grande. pesca (1) 

..Anni Totale Pe8ca del pesce Pe.ca' del corallo (i) Pe8cA delle spugne 

Numero I 
Tonnellate Numero 

f 

Tonnellate Numero j 
Tonnellate Numero I 

Tonnellate 
di stazza di stazz" di stazza di stazza 

1881 1 691 12 350 1 074 8 588 591 3 239 26 523 
82 1 619 12 070 1 001 7 727 595 3 843 23 500 
83 1 288 9 986 887 7 168 :363 2 158 38 660 
84 1 801 15 079 ~ 186 9 636 549 4 276 66 1 167 
85 1 475 lO 290 1 166 8 809 266 931 43 550 
86 1 323 10 652 1 083 8 821 195 1 072 45 75H 
87 1 420 11 188 1 187 9 865 197 755 a6 568 
88 1 421 11 414 1 210 9 609 163 1 059 48 746 
89 1 388 11 176 1 289 10 051 51 282 48 843 
90 1 706 15 261 1 572 13 756 36 102 98 1 403 

1891 1 320 13 363 1 239 12 348 35 203 46 812 
92 1 079 11 658 1 010 10 749 25 101 44 808 
93 1 359 12 263 1 283 11 182 31 157 45 924 
94 1 531 13 193 l 461 11 813 18 100 52 1 280 
95 1 465 15 412 1 259 11 630 105 l 599 101 2 183 
96 1 788 18 857 1 596 15 332 91 l 352 101 2 173 
97 1 734 17 788 1 511 14 505 94 1 072 129 2 211 
98 1 654 17 385 1 437 13 761 87 971 130 2 653 

(1) S'intende per grande pesca, quella fatta fuori del distretto di pesca in cui è iscritto il battello o sulle 
coste estere. V E'dasi, nel capitolo Industrie del presente Annuario, il prospetto dei prodotti della pesca fatta 
lungo le coste del Regno. 

(2) A spiegare la diminuzione che si nota nel 1889, rammentiamo che con decreto rèale 29 dicembre 1888: 
n. &888, fu proibita temporaneamente la pesca del corallo sui banchi di Sciacca. Questi banchi furono riapertI 
per effetto del decreto reale 7 gennaio 1892, n. 8. 
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MARINA MERCANTILE. 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

Circoscrizione territoriale marittima. - Il territorio manttImo del Regno si 

divide in 24 Icompartimenti, suddivisi in 62 circondari marittimi. Gli uffici esi

stenti al 3 r dicembre r898 erano 378 e cioè: 24 capitanerie, 38 uffici circondariali, 

58 uffici locali e 258 delegazioni di porto. 

Naviglio mercantile provveduto di atto di nazionalità È provveduto di atto 

di nazionalità il naviglio addetto alle navigazioni di lungo corso, di grande e di 

piccolo cabotaggio (r) ed alla pesca illimitata. Alla fine del r 898 la marina mer

cantile italiana si componeva di 6,r48 bastimenti, della portata complessiva di 

8r5,r62 tonnellate, di cui 384, con 277,520 tonnellate, erano a vapore e 5,764, ·con 

537,642 tonnellate nette, a vela. 

Siccome una tonnellata di capacità delle navi a vapore si suole considerare 

come equivalente, per effetto utile, a 3 tonnellate di navi a vela, la potenzialità 

(I) Il gran cabotaggio comprende la navigazione nel Mediterraneo e mari che ne derivano, nel 
Mar Nero e nel Mar d'Azoff; quella lungo le coste atlantiche della Spagna, del Portogallo, della 
Francia e della Gran Bretagna; quella del Mar del Nord e del Mar Baltico; la navigazione lungo 
le coste occidentali dell'Africa, fino al Senegal, comprese le isole che non distano di più di 
trecento miglia dalle coste medesime; come pure quella del Mar Rosso, del Golfo Persico e delle 
Indie, fino a Bombay, comprese le isole adiacenti (articolo 59 del Codice per la marina mercantile, 
testo unico approvato col decreto reale 24 ottobre 1877, n. 4146). 

Il piccolo cabqt.lggio comprende la navigazione che si fa nel Mediterraneo (articolo 59 sud
detto). Quando il Piccolo cabotaggio è esercitato da marinari autorizzati (articolo 60 del Codice), 
non può estendersi oltre i limiti seguenti: coste continentali ed insulari del Regno, quelle estere 
dell'Adriatico e del Jonio, non oltrepassando Navarrino, incluse le isole Ionk, quelle mediter-:
ranee di Francia, Spagna e loro isole, sino a Gibilterra compresa, quelle mediterranee del 
Marocco (Ceuta inclusa), dell'Algeria e delle reggenze di Tunisi e Tripoli, non oltrepassando 
Bengasi; ed allora costituisce il Piccolo traffico, limitato ai bastimenti di portata non maggiore di 
50 tonnellate (articolo 189 del Regolamento per l'esecuzione del Codice per la marina mercan
tile, approvato con decreto reale 20 novembre 1879, n. )166, e modificato con decreto reale 7 no
vembre 1889, n. 6514). 

Fino al 1897 inclusivo, la Relazione sulle condizioni della marina mercantile italiana dava la 
classificazione dei bastimenti secondo il genere di navigazione a cui erano addetti; tale classifica
zione fu abbandonata coll'anno 1898, perchè gran parte dei bastirnenti, e specialmen1:e i piroscafi, 
esercitano promiscuamente le navigazioni di lungo· corso, di gran cabotaggio e del Mediterraneo. 
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complessiva del nostro naviglio mercantile alla fine del 1898 si poteva calcolare, 

sommando il tonnellaggio a' vela col triplo pel tonnellaggio a vapore, a 1,370,202 

tOnnellate. 

Nella tavola I i vapori ed i velieri sono classificati per ciascun comparti

mento marittimo; il totale poi dei bastimenti è classificato secondo i rispettivi 

anni di costruzione e secondo la capacità; oltre a ciò i velieri sono divisi per tipi. 

Nella tavola VII è istituito il confronto dei dati principali per una serie di anni. 

Nel naviglio a vapore si nota un aumento progressivo da 12 I piroscafi, con 

37,517 tonnellate, alla fine del 1871, a 384 piroscafi, con' 277,520 tonnellate, nel 

1898. L'aumento si è verificato specialmente nei vapori di oltre 1000 tonnel

late, i quali n6n erano che 6, con una complessiva portata di 7,706 tonnellate, 
" nel 1873, ed ora sono 129, con 21),525 tonnellate (vedasi la tavola VII). 

Il naviglio a vela scemò d'importanza per la graduale sostituzione del va

pore alla-vela. Nel 1878 (I) i bastimenti a vela erano 8,438, con 966,137 ton

L1ellate, e nel 1898 si erano ridotti a 5,764, con 537,642 tonnellate. Però anche i 

grossi velieri sono venuti crescendo di numero: infatti nel 1878 si contavano 

soltanto 19 velieri di portata superiore alle 1000 tonnellate, con 21,,87 tonnel

late in complesso; mentre nel 1898 i velieri di tale portata erano 85, con 108,752 

tonnellate. 

Galleggianti addetti at SerVl{lO dei porti, delle rade e delle spiaggie. -- Al 3 I 
dicembre 1898 si contavano 19,°7° galleggianti di siflatta specie (vedasi la ta

vola II). I galleggianti erano 8,291 alla fine del 187 I (vedasi la tavola VII). 
I galleggianti suddetti sono quelli soggetti alla giurisdizione marittima; non 

sono compresi perciò fra essi i battelli e le gondole della laguna veneta, che 

sono soggetti alla polizia municipale (art. 188 del Codice per la marina mercan

tile, testo unico, approvato col decreto reale 24 ottobre 1877, n. 4146). 

Battelli addetti alla pesca. - Le barche ed i battelli addetti alla pesca erano 

alla fine del 1898, 23,578, con 68,654 tonnellate. Di essi 184, con 1,215 tonnel

late, erano addetti alla pesca del corallo e 231, con 4A 33 tonnellate, alla pesca 

delle .spugne. I rimanenti battelli si dedica vano alla pesca del pesce (vedasi la 

tavola III). Nel 1871, i battelli erano II,642, con 43A87 tonnellate (vedasi la ta

vola VII). 
Conviene avvertire che nel materiale per la pesca sono compresi molti bat

telli di servizio misto, cioè addetti alternativamente alla pesca, alla navigazione 

ed al servizio dei porti e delle spiaggie. Quelli fra i detti battelli che sono muniti 

di atto di nazionalità figurano pure nel materiale a vela indicato nella tavola I 

di questo capitolo, e gli altri sono anche compresi nella tavola II. 

(I) Vedasi la nota n. 2, a pago 66 I. 
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Il litorale del Regno SI divide 111 3 distretti di pesca (Regio decreto 31 gen

naio 1892, n. 76). 

Costruzioni navali eseguile nei cantieri mercantili. - Nell'anno 1898 furono va

rate, da 34 cantieri mercantili (I), 163 navi (di cui 12 in acciaio), della stazza di 

tonnellate 27,721 lorde e 19,478 nette di registro e del valore approssimativo 

di lire 12,333,145 (vedasi la tav. IV). 

Nel periodo 1874-7.6 (vedasi la tavola VII) si costruirono annualmente ba

stimenti per 70 a 90 mila tonnellate, e per un valore approssimativo da 20 a 27 

milioni di lire. Dopo d'allora l'industria delle costruzioni andò declinando, tanto 

che nel quinquennio 1880-84 le nuove costruzioni non raggiunsero le 20,000 ton

nellate all'anno, il quarto, cioè, di quelle del 1875, e nel 1888 erano discese a 

5,960 tonnellate. Per gli effetti della legge 6 dicembre 1885, n. 3547, a favore 

della marina mercantile (vedasi l'ultimo paragrafo di queste osservazioni) l'indu

stria delle costruzioni si riebbe alquanto, ma tornò ad arrestarsi nel 1894. a ca

gione dei noli e della incertezza ih cui si trovavano gli armatori circa gli -inten

dimenti del legislatore, mentre si avvicinava la scadenza della kgge sui ·premi. 

Dopo il 1894 si nota un nuovo incremento, principalmente nella costruzione di 

piroscafi, fattosi al01to ragguardevole negli anni 18'97 e 1898. 

Sinistri marittimi. - Nella tavola V del capito,lo è dato il numero dei sini

stri marittimi avvenuti o conosci~1ti nell'anno 1898. I sinistri sono ripartiti per mesi 

e secondo che colpirono navi nazionali (nelle acque dello Stato o in alto mare o 

nei mari esteri) o. navi straniere (nelle acque qello ~tato) piroscafi o velieri.· 

In detto anno si ebbe notizia di 78 sinistri di navi nazionali (di cui 2 piro

scafi), che costarono la vita a 33 persone. N ella stesso anno furono notificati 6 

sinistri di navi estere (di cui 2 piroscafi) avvenuti nelle acque dello Stato. 

Esaminando il compendio che chiude il capitolo (vedasi la tavola VII) si 

scorge che le navi nazionali perdute superarono soltanto nel 1890 e nel 1896 il 
numero di 100. Se si aggiungono quelle che subirono avarie si tocca il numero 

massimo di 220 nel 1896. 

Non si hanno sempre, in questa statistica, notizie complete circa il tonnet

lagg!o delle navi ed il numero delle persone perite, 

Lungo le coste marittime del Regno operano delle Società di soccorso ai 

naufraghi le quali provvedono ai salvataggi per mezzo di stazioni ed asili di soc

corso e danno anche s0.vvenzioni in denaro alle famiglie dei naufraghi. 

Al p dicembre· 1898 operavano poi nel Regno 329 fra sedi e rappresen

tanze di Società di assicurazioni marittime, fra italiane ed estere. 

(I) Si considera come un sol cantiere ogni spiaggia o rada avente anche più stabilimenti 
per la costruzione di navi. 
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Personale della marina mercantile. - La gente di mare comprende tutte le 

persone sottoposte, in dipendenza della professione da loro esercitata, alle disci

pline del Codice per la marina mercantile e si suddivide in due categorie, di cui 

l'una comprende il personale navigante e l'altra quello addetto alle, arti ed alle 

industrie marinaresche. Alla fine del 1898, sulle matricole e sui registri clella 

gente di mare (vedasi la tav. VI) erano inscritti 247,363 individui, e cioè: 123,977 

di la categoria e 123,386 di 2a categoria. 

La gente di mare aumentò gradatamente dal 1879 al 1885, fino a raggiun

gere il numero di 192,046. Nel 1886 vi fu una lieve diminuzione di fronte al 

1885; dopo d'allora il numero degli inscritti continuo ad aumentare (vedasi la 
tavola VII). . 

Al 3 I dicembre 1897 (mancano i dati pel 1898) esistevano 98 associazioni 

fra la gente di mare e società di mutuo soccorso, le quali contavano 17,012 soci. 

Prov'vedimenti a favore della 'Iuarina mercantile. - Le legge del 6 dicembre 

1885, n. 3547, entrata in vigore il l° gennaio 1886, stabill premi di navigazione 

e per trasporto di carbon fossile e compensi per costruzione e riparazione di scafi, 

macchine e caldaie per un decennio; ed in virtù dell' articolo 20 della legge 14 

luglio 1887, n. 4703 (serie 3'a), che approvo la nuova tariffa doganale, il Governo 

fu autorizzato ad aumenta~e con decreto reale da convertirsi in legge, in relazione 

con l'accrescimento dei dazi, i compensi già stabiliti con la legge del 1885; il 

quale aumento fu accordato con decreto reale 22 marzo 1888, n. 5372, conva

lidato colla legge 30 giugno 1889, n. 6230. Con legge n. 718 del 26 dicembre 

1895 le disposizioni relative ai premi di navigazione e compensi di costruzione 

furono prorogate fino al 30 giugno 1896. 

La concessione di premi e compensi per oltre un decennio a favore della 

marina mercantile fu infine regolata da1la legge 23 luglio 1896, n. 318, entrata in 

vigore il 23 luglio stesso per i premi di navigazione, e l' 8 agosto pei compensi 

di costruzione e riparazione; la nuova legge non concede premi per trasporto di 

carbone. Un regolamento per l'esecuzione della nuova legge fu approvato con 

decreto reale 27 dicembre 1896, n. 584; e con decreto ministeriale 20 gennaio 

1897 fu anche provveduto per l'applicazione dell' articolo 12, ultimo comma, della 

legge stessa, che riguarda il maggior premio di navigazione da accordarsi ai piro

scafi più veloci. 

Senonchè, per effetto del decreto legislativo 8 aprile 19°°, n. I 35, modifi

cato con quello del 17 giugno 1900, n. 220, e fino a nuove disposizioni legislative, 

l'applicazione di quelle contenute nei capi I e II della suddetta legge del 1896 (I) 

(I) Colla legge del 1896 (capo I) furono stabiliti, sotto speciali condizioni e con speciali 
riduzioni ed esclusioni in dati casi, i seguenti compensi di costru'{ione: 

scafi delle navi mercantili di mare, dei laghi e dei fiumi, nazionali od estere costruite in 
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è rimasta limitata alle navi per le guaIi, alla data del 28 novembre 1899, era 

stata fatta la dichiarazione di costruzione prevista dall'art. 9 del regolamento pre

detto, approvato con decreto reale 27 dicembre 1896, purchè esse siano pronte 

a prendere il mare per l'esercizio del traffico prima del IO luglio 1902. I com

pensi di costruzione dovuti per effetto di questo nuovo provvedimento saranno 

pagati in quattro rate uguali,. senza computo di frutti, nell'esercizio. finanziario 

19°0-19°1 e nei successivi. 

N ella tavola VII gli effetti a tutto il 1898 della legge del 1896 sono confron

tati con quelli ottenuti dalla legge precedente in ciascun anno dal 1886 a tutto 

il IO semestre 1896. 

Italia: compenso per tonnellata d] stazza lorda, scafi di ferro e di acciaio, lire 77; scafi di legno, 
lire 17.50. 

macchine e caldaie per uso della navigazione costruite in Italia;. compenso per le macchine, 
lire 12. 50 per cavallo indicato; per le caldaie, lire 9. 50 per quintale; 

apparecchi ausiliari di bordo non assegnati all'apparato motore, costruiti in ItaBa: compenso, 
lire l I per quintale. 

Per le navi da guerra commesse da stranieri ai cantieri nazionali non furono dalla nuova 
legge stabiliti compensi di costruzione, ma fu sancita la restituzione dei dazi; così pure per le 
navi da guerra commesse dal Governo ai cantieri nazionali, fu stabilito che si fossero messi in 
conto nei prezzi i dazi pagati pei materiali impiegati. . 

L'esenzione daziaria accordata dalla tariffa doganale fu abolita, c la legge soppresse inoltre, 
per il decennio, il regg;mento in franchigia dei dazi d'importazione sui materiali adoperati nelle 
costruzioni navali, accordato dalle leggi 19 aprile 1872, n. 759, e ,o maggio 1878, n. 4390. La 
legge però dispose che fossero restituiti i dazi sui materiali, esclusi quelli di consumo, impiegati 
nella riparazione degli scafi di ferro, di acciaio, o di legno, delle macchine, delle caldaie e degli 
apparecchi ausiliari di bordo, di cui sopra, e che lo stesso trattamento fosse usato per gli oggetti 
di dotazione e di ricambio. 

La legge 13 luglio 1896 sopra indicat.! (capo II) stabilì sotto speciali condizioni un premio 
di llaviga{iollf alle navi nazionali a vela ed a vapore: . 

a) quando avessero compiuto viaggi [l'a punti al di là del canale di Suez o dello stretto 
di Gibilterra, o che partendo da un porto dei mari di tutto il Mediterraneo (compresi il Mar di 
Marmara, Mar Nero, Mar d'Azoff) o del Danubio, avessero passato il canale o lo stretto sovra indi
cati, oppure li avessero ripassati, tornando nel Mediterraneo; 

b) o pure quando avessero compiuto viaggi fra i porti di tutto il Mediterraneo (compresi 
il Mal' di Marmara, Mal' Nero, Mar d'Azoff) o del Danubio, esclusi però, per le navi a vela, quelli 
eseguiti fra i porti dello Stato. , 

Il premio fu stabilito, per ogni tonnellata di stazza lorda e per ogni mille miglia di per
corso, per i viaggi di cui alla lettera a), in centesimi 80 per il primo triennio di età delle navi, 
con decrescenza, per ogni triennio di età successivo, di centesimi IO per i piroscafi e centesimi 
15 per i velieri, ma senza poter discendere per questi ultimi al disotto di centesimi 20; e per i 
viaggi di cui alla lettera b) e cioè per i viaggi nel Mediterraneo, in due terzi del premio suin
dicato. Il miglio marino di 60 al grado si ragguaglia a metri 1852. 



Marina mercantile. 

BASTIMENTI PROVVEDUTI DI ATTO DI NAZIONALITÀ AL 3 r DICEMBRE r898 (1). 

a) Bastimenti a vapore. 

l°. Classificazione per compartimenti marittimi. 

Tav I 

Numero dei bastimenti 

I 

Capacità Forza in cav.alli 
a vapore 

Compartimenti 
I 

marittimi (2) in fel'1"O 
Tonnellate Tonnellate I Indi"ti 0) Totale in legno Il Nominali 

lorde nette 
acciaio 

I 

Porto Maurizio 1 1 3 2 3 6 

Savona. 9 8 15 344 9817 1439 8113 

Genova 160 21 139 250948 157616 45054 172595 

Spezia. 22 4 18 30077 19216 3629 14661 

Livorno 14 1 13 4498 2609 879 R 296 

Portoferraio ~ 2 82 30 63 190 

Civitavecchia. 3 3 162 70 129 372 

Napoli. 28 9 19 6169 3826 1847 6737 

Pizzo 1 27 10 20 68 

Bari. 17 16 15033 9487 2078 9057 

Ancona 1 119 46 53 82 

Rimini. 2 346 191 67 336 

Venezia 21 4 17 11042 6941 1335 8322 

Cagliari 3 2 260 14~ 141 587: 

Maddalena. 1 29 7 25 75 

Messina 15 3 12 11294 6974 2193 8052 

Catania 15 15 11 026 6839 1453 6472 

Trapani 87 47 46 117 

Palermo 67 9 58 88463 53651 17073 64720 

Totale. 384 59 )25 445 009 277 520 77 52 7 30 3 85R 

(1) È provveduto di atto di nazionalità il naviglio addetto alle navigazioni di lungo corso, di 

grande e di piccolo cabotaggio ed alla pesca illimitata (vedasi la nota a pago 648). 
(2) Nei compartimenti marittimi di Gaeta, Castellammare di Stabia, Reggio di Calabria, Taranto t' 

Porto Empedocle non erano iscritti piroscafi al 31 dicembre 1898. 
(3) Il cavallo indicato, ossia effettivo misurato sugli stantuffi è il vero cavallo-vapore di 75 chi-

logrammetri. 
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Continua a) Bastimenti a vapore. 

2°. Classificazione per anni di costruzione e per capacità. 
Oontinua la Tav I 

Capacità 

Totale 
Fino a 100 Da 101 Il 400 Da 401 a 1000 Da 1001 a 2000 Più di 2000 

Anni tonnellate tonnellate tonnellate tonnellate tonnellate 

di costru;ione 

N° 

Prima del 1861 3 

Dal 1861 al 1866 4 

}) 1866 » 1870 4 

» 1871 » 1816 17 

Anno 1876 2 

77 

» 78 2 

» 79 4 

» 80 6 

» 1881 6 

» 82 6 

» 83 6 

» 84 4 

» 86 7 

» 86 7 

» 87 4 

88 8 

» 89 7 

» 90 

1891 8 

92 

» 93 

94 3 

96 

» 96 3 

» 97 3 

» 98 1 

Totale. • 127 

Ton-
nellate N° 
nette 

140 10 

217 10 

282 12 

404 

33 

71 

30 

194 

190 

224 

(,)7 

82 

82 

227 

129 

96 

162 

146 

348 

194 

2 

62 

82 

106 

31 

9 

3 

3 

1 

2 

2 

2 

1 

2 

1 

2 

--
Ton- Ton- Ton- Ton- Ton-

nellate N° nellate N° nellate N° nellate N° nellate 
nette nette nette nette nette 

2999 1 1501 14 4640 

2670 10 6638 1061l 26 10490 

2706 17 12026 2 8508 2 4 168 87 22 629 

818 10 

765 

316 

260 2 

3 

700 

341 4 

246 

167 2 

268 

281 

870 

127 3 

302 

118 

471 

103 

2 

H67 2 

1 

7132 21 26117 3 7 086 66 40 666 

896 2 2761 8 4434 

4 6261 6 6648 

1423 6 8348 11 10061 

2176 1 2169 8 4629 

3 6229 12 6119 

8275 6 9167 17 13007 

839 11' 16646 5 13269 24 30966 

1928 11 16268 6 14844 26 33 279 

3188 6 9496 1 2 793 17 16 826 

446 2 2640 I 1 

76811 

2139 18 6783 

14 8180 

2078 1 1646 9 3946 

418 2208 12 3090 

3 4114 11 4378 

3 3961 3 3961 

2 2663 2 4267 14 7629 

2066 7 2363 

1 1436 2 1437 

2 2739 2 4276 7 7067 

1227 1607 8 2916 

1324 7 1797 

470 1 1994 3 7377 8 9872 

679 4 6612 2 4767 8 11 967 



.1'\1 a r i n a mercantile. '655 

b) Bastimenti a vela. 
IO, Classificazione per compartimenti marittimi. 

Continua lq Tav. I. 

Numero dei bastimenti a vela 
Tonnellate 

Compartimenti ma1'ittirni 

I in ferro e acciaio 
nette 

Totale in legno 

Porto Maurizio 77 76 1 4 760 
Savona. 39 37 2 12 828 
Genova. 478 421 57 229 296 
Spezia. " 347 344 3 28 204 
I:nvorno 411 411 23 353 
Portoferrajo. 138 138 9 141 
Civitavecchia , 31 31 1 304 
Gaeta 139 139 3 972 
Napoli. 799 792 7 68 215 
Castellammare di Stabia 246 228 18 62 711 
Pizzo 24 24 466 
Reggio di Calabria 80 80 1 691 
Taranto 6 6 227 
Bari. 400 400 8 647 
Ancona 99 99 2 562 
Rimini, 260 260 6 319 
Venezia 908 905 3 23 153 
Cagliari 86 86 1 340 
~Iaddalena 32 32 331 
Messina 147 147 7 862 
Catania. 198 198 12 365 
Porto Empedocle 194 194 4 143 
Trapani 374 372 2 14 551 
Palermo. 251 251 10 151 

Totale. 5 764 67 I 93 537 642 

2°, Classificazione per tipi (1). 
----

I Il I 
Tonnellate 

Tipi 
Tonnellate 

Tipi }'1tmero l\"ttme1'o 
nette nette 

Navi a palo. 3 5 263 Feluche. 15 290 
Navi, , .. 33 46 209 l'artane , 373 13 678 
Briganti~a palo. 416 282 713 Bovi 103 2 835 
Navi-goletta , . , 72 23 598 Mistici 4 107 
Golette a palo , . 1 344 Navicelli 72 5 820 
Brigantini, , , , 76 21 049 Bilancelle 1 556 21 269 
Brigantini-goletta. 566 58 016 Cutters 284 8 705 
Bombarde, . , . 7 315 Barche da traffico, co-
Golette 290 16 789 ralline e da pesca. 554 2 490 
Trabaccoli. 1 336 28 074 
Sciabecchi. 3 78 Totale 76.+ 537 642 

(1) La denominazione dei tipi ai quali si debbono assegnare, negli atti di nazionalità ed in ogni 
altro documento ufficiale, le varie specie di bastimenti della marina mercantile, fu stabilita con decreto 
reale del 9 novembre 1872, riprodotto di poi dagli articoli 259 e 260 del Regolamento marittimo 20 no
vembre 1879, 



M a r i n a m e 1: C a 11 t i l e. 

Continua b) Bastimenti a vela. 

3°. Classificazione per anni di costruzione e per capacità. 
Continua In Tav I 

Capacità 

I 
Tota,le 

Fino a 50 Da 51 a 100 Da 101 a 500 Da 501 a 1000 Più di 1000 
Anni tonnellate ! tonnellate tonnellate tonnellate tonnellate 

------
di c08trtt.~ione Ton· Ton· Ton-

I 

Ton- I Ton- Ton· 

N° nellate N° nellate N° nellate N° nella te N° 

I 

nellate N° nellat 
nette nette nette nette nette nette 

Prima del 1861 232 6578 59 4288 61 12757 2 1737 2 2 172 356 27 532 

Dal 1861 al 1866 173 4276 67 4763 31 8 839 6 4 707 2 2678 279 25152 

» 1866» 1870 166 3435 60 3860 86 27269 38 23547 9 11 304 349 69 405 

» 1871» 1875 397 7206 67 4214 101 30 183 98 67 387 10 11 860 663 120840 

Anno 1876 81 1 340 7 604 14 

» 77 112 1 908 10 788 14 

78 104 1508 7 574 16 

79 132 1 761 19 1442 13 

80 157 2153 18 1482 19 

1881 134 2402 17 1 321 12 

82 137 2 093 10 777 12 

83 110 2060 11 '862 10 

84 103 1914 9 748 9 

85 154 2936 20 1 602 12 

86 143 2 989 23 1818 14 

» 87 132 2 513 12 993 3 

88 132 2348 12 912 

» 89 144 2496 8 688 6 

90 179 3119 12 1000 14 

1891 209 3 871 21 1618 14 

» 92 208 3 854 22 1843 16 

» 93 230 3808 10 722 6 

» 94 194 2842 6 354 4 

» 96 209 3021 427 3 

» 96 162 2674 360 

» 97 100 2493 1 79 3 

» 98 136 2722 7 

Totale.. 419 80208 497 38009 504 

3 982 32 23 498 

3816 17 12701 

4 865 18 12 831 

3096 11 8914 

5741 4 3024 

1804 5 3971 

2282 3 2572 

1638 2 1289 

1543 4 3063 

1742 2 1902 

2 126 

448 

115 

1 716 

2689 2 1436 

2508 8 5995 

2694 2 1359 

1042 5 3938 

1067 

493 

814 

396 

1288 

5 5237 139 34621 

5 6636 158 25748 

4 4773 149 24551 

1 1 499 176 Hl 712 

1898 199 14298 

3 3 711 171 1320\) 

3 3 707 166 11 431 

8 10606 141 16344 

5 6 662 130 13820 

188 8181 

2 2680 182 96H: 

147 3954 

145 3375 

3 4481 160 9281 

9 12219 216 2046R 

5 7209 257 21'201 

4 

2 

1 

1 

4665 251 1441G 

2 123 253 11 633 

1 649 204 5 91~ 

217 3941 

172 3738 

154 2968 

1294 143 5304 



M a ri Ila III e r c a il t i I e . 

ADDETTI AL SERVIZIO DEI PORTI, DELLE RADE E DELLE SPIAGGIE 

AL 31 'DICEMBRE 1898 (~. 
Tav.I,I. ___________________ __ 

G(tllegg-iant i Numero Galleggia-nt'i N1tme1"O 

Piroscafi rimorcl,iatori. 
Barche a' vapore ; . 
Pirodraghe . . .' . . 
Pontoni a macchina. 
Bette .. ' 
Pontoni. 
Piatte .. 
Barconi. 
Navicelli 
Bastimenti magaz~ini 
Barche cisterne 
Gozzi da carico . 
(}ozzi da rimorchio 

114 
113 

36 
44 

156 
242 

2035 
905 
298 
38 
85 

1068 
103 

Barche zavorriere. . 
Barche salpa àncore . 
Ponti da calafato . . 
Barche pér trasporto dei passeggeri 
Barche da diporto. . . . . . . . 
Battelli da traffico . . . . . . . 
Battelli per pilotaggio ed ormeggio 
Battelli ca trai 
Battelli per soccorsi. . 
Battelli per usi diversi 
Altri galleggianti . 

BARCHE E BATTELLI ADDETTI ALLA PESCA AL 3 I DICEMBRE 1898 e). 

Tav III. 

Pesca del pes(;e Pesca del corallo Pesca delle spugne Totale 

298 
11-4: 
3~1 

3378 
2396 
4228-

162 
88 
4:7 

2384 
352 

19°7° 

Compartim enti ------;--------1-------,--------- ------------1--,,-----, 

N° I TonneIiate No I Tonnellate No I Tonnellate N° l Tonnellate 

11 orto Maurizio 
-Savona . 
Genova '. 
-Spezia. . 
Livorno. 
Portoferraio . 
<Civitavecchia. 
Gaèta .... 
Napoli. . .. . .. 
-Castellammare di Stabia 
Pizzo' ..... . 
Reggio di Calabria 
'Taranto 
Bari .. 
Ancona 
Rimini. 
Venezia 
-Cagliari . . 
Maddalena. 
Messina .. 
-Catania .... 
Porto Empedocle 
Trapani ... . 
'Palermo ... . 

Totale 

260 
324 
728 
573 
571 
181 
173 
514 

2837 
1528 

410 
688 

1321 
1368 
1273 

689 
1811 

469 
309 

1936 
1588 

645 
1 O~5 
1887 

23 163 

395 
601 

1218 
1669 
4232 

971 
492 

1162 
.6 403 
2759 

918 
1245 
2053 
6300 
4868 
3523 
7157 

715 
706 

3631 
3416 
2241 
2356 
3975 

63 006 

28 

90 

30 
34 

2-

184 

36 

98~ 

102 
80 

8 

1 215 

260 395 
324 601 
756 1254 

2 94 575 1763 
571 4232 
181 971 
173 492 
514 1 16~ 

155 2893 3082 10285 
1523 2759 

410 918 
688 1245 

1321 2053 
1368 6300 
1273 4868 

689 3523 
1811 7157 

499 817 
343 786 

1936 3631 
5 96 1593 3512 

47 819 694 3068 
20 480 1105 2836 

2 51 1889 4: 026 

23 1 4433 23 578 68654 

(1) Non compresi i battelli e le gondole della Laguna Veneta, che sono soggetti b-lla polizia 
.mU1llclpale. . ' 

(2) Dei quali 326 m\miti d'apparecchi a vapore. 
(3) Molti battelli da pesca furono anche compresi nelle tavole I e II, perchè a.ddetti alternati

-vamente alla pesca, alla navigazione ed al servizio dei porti e delle spiaggie. 

42 - Annuario Statidieo. 



COSTRUZIONI NAVALI ESltGU.ITE NEI CANTIERI M~RCANTILI NELL' ANNO I?9~. 

a) Classificazione dei· bastimenti vaJ,'ati pèr compartimenti marittimi 

Tav. IV. 

·menti mcwit.timi Compartz 

(1) 

Porto Maurizio. 
Savona. 
Genova. 
Spezia 
Livorno 
Napoli . 
Castellammare di Stabia 
Bari. 
Ancona. 
Rimini. 
Venezia. 
Cagliari. 
Catania. 
Trapani 

Totale 

e secondo la capacità. 

I~~ .. --- Capacità i!.~ 
: .... =: 
.~,t I I 

g~ Fino a 100 

I 
Da 101 a 500 Più di 500 Totale 

".; tonnellate -tonnellate tonnellate 

~~ .= Noi TO···II"·1 Noi T .... n ••• N0 I Tonnellate Noi Too .• lla •. litI:! 
;SOl nette nette I nette nette 
~ r 

2 i 1 
11 
7 10 
1 3 
4 il 
2 66 
1 3 
4 13 

2\ 2 rl 1: 
~I : 
11 2 

l4 144 

34 I 1 

211 2 
38 

218 3 
1.505 3 

71 
166 

47 
211 
306 

34: 
51 
60 

29.42 9 

299 

417 

489 
481 

0/. 

1686 

1 
6 

3 

.. 
"·1 

IO 

21 

1294 1 
11 279 18 

S 
2277 .15 

68 
3 

13 
2 
9 

19 
3 
5 
2 

14 850163 

333 
1294 

11907 
38 

2984 
1986 

71 
166 

47 
211 
30':> 

34 
51 
50 

b) Classificazione dei bastimenti varati secondo i tipi (8), 

Nume,'o Tonnellate 

Valo,'e 

appro88ima 

tivo 

-
Lire 

415000 
150000. 

9796900-
6000-

1784000-
342420-

Ì8000-
39400 
7300 

41100-
86721> 
3300 

10 SOo. 
6200 

12 333'145 

Valore 
Tipi dei ba.atimenti appr08Bi'lll.ati/:o· 

varati lorde netto 
Lire 

Bastimenti a vapore: 
Piroscafi 13 211)94 13909 11151700 
Piroscafi (Rimorchiatori) 5 362 J58 230500 

Totale 18 22056 14 067 II 382200 

Bastimenti a vela: 
Brigantini a palo, 1 1362 1 294 l&OOOo. 
N a vi-goletta 3 834 804 151500 
Brigantini-goletta 4 487 465 96500 
Golette.. . S 211 201 47000 
Trabaccoli 65 1520 1487 298685 
Tartane. 2 79 75 11100 
Bovi . 3 74 78 12200 
Navicelli . 1 32 31 9500 
Bilancelle. 47 684 e67 108760 
Cutters . 10 849 381 56000 
Barche da traffico e da pesca. 6 33 38 970o. 

Totale 145 5 665 5 41 I, 

I 
950 94) 

Totale gene1'ale (') 168 27721 19478 12888145 

(1) Non sono indicati i compartimenti marittimi nei quali non furono eseguite costruzioni navali 
mercantili nell'anno 1898. 

(2) Si .considera come un sol cantiere ogni spiagg'ia o rada avente anche più stabilimenti per la 
'Costruzione dei bastimenti. , . 

(8) Vedasi la nota a pago 650. 
(4) Dei quali 12 in acciaio, di tonnellate lorde 21,691 e nette 13,900. 



-M a r i 11 a In e r c a n .. i l e . 

SINISTRI MARITTIMI AVVENUTI OVVERO CONOSCIUTI NELL' ANNO 1898 (1). 
Tav. v._. ________ -:--__ _ 

________ ~:~_istr~ di bastimenti nazionali I sinistrist~~t.:.~~irr:enti 
avvenuti nelle acque avvenuti in alto mare avvenuti neHe acque 

,dello Stato o In mari esteri dello Stato Mesi in ctti avvennero 

I 
Numero I Tonnellate I Numero Numerol Ton. INumero Numero I Ton elI te INumel'O dei delle del n 11 t delle dei D a delle 

basti- nette persone basti· e t~ c persone lIasti- tt persone 
menti ! perite menti ne e perite menti. ne c perite 

i sinistri 

Anno 1897 { piroscafi . 
(:~~;~)iuti neZ velieri. . 

{
piroscafi . 

Gennaio 1898 velieri. . 

Febbraio » 

Mar.zo » 

Aprile » 

Maggio » 

G:iugno » 

Luglio ) 

Agosto » 

Settembre » 

Ottobre » 

Novembre " 

Dicemb~ » 

{
piroscafi . 
velieri ... 

{
piroscafi . 
velieri .. 

{ 
pir~sc.afi , 
velIerI .. 

f piroscafi. 
t velieri .. 

{
piroscafi . 
velieri. . 

{
piroscafi . 
velieri. . 

f piroscafi. 
l velieri. 

(piroscafi . 
l velieri .. 

{
piroscafi . 
velieri. • 

{
piroscafi . 
velieri .. 

{
piroscafi . 
velieri. . 

Totale. . velieri. . 
·1 piroscafi. 

Insier!'te 

2 

8 

3 

1 

1 
1 

6 

19 :(') 
j 

I i 
44 k') 
45 1(',) 

476 

87 

292 

146 

280 

19 

2060 

80 

600 

667 

2060 

4707 

lO 

12 

22 

22 

3 

3 

3 

2 

1 

1 

2 

4 

4 

88 

1081 

1068 

1266 

254 

759 

961 

796 

1321 

620 

1640 

1276 

1529 

I )21 

112,0 

12551 

1 

2 

3 

I I 

11 

2 

1 

1061') 

31 

940 
273 

2 (6) 940 

4 I H9 

7 

7 

., 

(1) È da osservare che questo prospetto riguarda soltanto i bastimenti che andarono perduti; non 
sono compresi cioè i bastimenti che subirono soltanto avarie. I dati di questo prospetto non sono para
gonabili perciò con quelli del prospetto pubblicato, per l'anno 1894, nell'Annuat'io statistico del 1891> 
(pag.626). 

(2) Manca il tonnellaggio di un bastimento .. 
(8) Manca il tonnellaggio del piroscafo, 
(4) Manca il tonnellaggio di un bastimento. 
(5) ~anca il tonnellaggio di due bastimenti. 
(6) Manca il tonnellaggio di un piroscafo. 



Tav. VI. 

Compa1,timenti 

marittimi 

Porto Maurizio 
Savona 
Genov.a 
Sllezia. 
LIvorno 
Portoferraio 
Civitavecchia. 
Gaeta. 
Napoli. 
Castellammare di Stabia 
Pizzo .. 
Reggio di Calabria ' 
Taranto 
Bari. 
Ancona 
Rimini 
Venezia 
Cagliari 
Maddalena. 
Messina. 
Catania • 
Porto Empedocle 
Trapani. 
Palermo. 

Totale 

PERSONALE DELLA MARINA MERCANTILE AL 3 I DICEMBRE 1898. 

! . I 
PadronI, ' 
secondi 

Oapitani I di bordo, Oapi

bal'ca (I) 

224 I 

198 
164:0 

308 
113 
89 
17 

157 
370 
693 

6 
20 

1 
49 
21 
12 

112 
7 
7 

92 
144 

3 
63 

184 

4429 

8crivani 
e marinai 
autorizzati 

171 I 4 90 
466 62 
773 199 
786 233 
420 220 

43 30 
188 167 

1530 3!8 
360 804: 
148 66 
174 244 

12 47 
611 211 
253 111 
311 142 

1624 113 
171 293 

38 63 
367 206 
343 341 . 
206 164 
674 381 

:'467 227 

IO Ic6 1,4656 

Prima categoria 

Pescatori 
Mal'inari di_ 

alto mare 

mozzi 

2011 
1691 

10801 
5866 
4354 
1648 

742 
3250 

12720 
9146 
1423 
2320 

238 
3660 
2897 
21813 
2887 
1061 

617 
61\:10 
3158 
2204 
3614 
3318 

88002 

all'eatero 

4 
110 

65 
1 

28 
249 

20 
a 

1902 
17 

1 
2796 

16 

1 
20 

150 
1173 

6554 

I Fuochisti l' 

MaCChi'l ed altri 
. addetti 

m8ti 
alle I 

9 
16 

428 
46 
44 

2 
6 
2 

102 
16 
l' 
2 
3 

17 
13 

139 
4 
1 

macchine 

39 
119 

2033 
160 
110 

9 
120 

52 
1122 

281 
239 

81 
331 
616 
530 

21 l' 

4 . 

76 
369 

34 
26 

400 
224:' I 
1&0 1 

10 
146 

193° 

88 
1994 

9 200 

Seconda catego1'ia 

, 
I lngegnel'i I Maestri 
! e Il d'ascia, ca-l lalati 

cOBtruf e operai 

t01'i I co:e~~;:~ni 
navu,li in lerro 

Totale 

/2458 ' 
2113 

4 
28 
79 
26 
24 

78 
2763 
6925 
1677 
1137 

15424 
7461 
5706 
2389 

986 
406& 

16212 
11192 
1872 
2841 

632 
7066 
3842 
2727 
7939 
1670 

766 
7276 
4215 
2748 
4980 
7609 

123977 

4 
1 
5 

12 
17 

2 
2 

10 
8 
1 

31 
4 

3 
2 

7 
9 

279 

38 
77 

160 
1847 
3251 

65 
103 
395 
280 
338 
155 

1083 
114 

34 
386 
26& 

713 
243 
674 

21 [63 

i 

I 
Pescatori I 

di 
costa 

e di 

rinlorzo 

610 
2228 
2966 

350 
382 
184 
366 

1291 
7202 
3364 
1735 
2635 
5047 
5060 
5888 
2714 
2462 
1096 

974 
8787 
6240 
3495 
2239 
9496 

77 280 

Bal'- 'II 
caiuoli 

caPi:al'ca I 

31 
143 

2690 
889 

1327 
168 
121 

33 
58&2 
3617 

148 
670 
756 
158 
330 
640 

1331 
451 
364 

3169 
528 
281 
316 

1121 

24433 

l 

Totale 

.Piloti 
Totale gel/e)'ale 

p,'atici 

723 3181 
12 6174 7287 
26 11 675 27 099 

2442 9903 
13 2883 8588 

394 2783 
14 569 1556 

1489 Ji 554 
9 14922 81 134 
7 lO 156 21 848 

1948 3 820 ~ 
3 3313 6154 

13 6712 7344 
17 5 515 12 580 

7 .6 671 10413 
a 610 6237 

34 4 941 12 880 
9 1674 3244 
1 1373 2129 

32 12376 19652 
9 7044 11 269 
8 3860 '6608 

12 2817 7797 
5 11 806 18 814 

2)1 386 247,6) 

(1) I capitani mercantili si suddividono in tre categorie: 1& capitani superiori di lungo corso; 2& capitani di lungo corso; S& capitani di gran cabotaggio; 
I capitani superiori provengono dagli ex-ufficiali di vascello della regia marina militare e da quei capitani di lungo corso che abbiano dato prova di perfeziona
mento nei loro studii mediante speciale esame volontario presso la R. Scuola"'superiore navale di Genova. 



.A1.arilla mercantile. 661 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, CONFRONTATI CON QUELLI 

DI ANNI PRECEDENTI. 
Tav. VII. 

Bastimenti mercantili provveduti di atto di nazionalità (1) 
--------- ---~--------------:--------------

1871 

72 

73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 

1881 
82 
83 

.84 
; 

85 
86 
87 
88 
89 
90 

1891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
98 

'f 

? 

? 

? 
'( 

? 

? 

8 590 
S' 061 

7 980 -

7 S15 

7 720 

7 471 
7 2,87 

7 336 
7 229 
6 981 
6 810 
6 721 
6 732 
6 617 

6 624 
6 668 
6 559 
6 511 

6 353 
6 238 

i 6 148 

To ta le ('). 

Tonnellaggio 

Tonnellate 
nette 

'? 

? 

'? 

'? 

'? 

? 

'? 

1 029 157 
l 005 972 

999 196 
989 057 
990 004 

973 333 
971 001 

953 419 
945 677 

895 625 
853 033 
824 474 
820 716 
825 757· 
811 264 
796 461 
779 135 
776 077 

765 281 

786644 
815 162 

Potenzialità 
(3) 

'f 121 

'~ 118 

'? 133 
'? 138 
'? Hl 

'? 142 
? 151 

155 197 152 
151 304 151 

1 153 296 158 
1 176 453 176 
1 199 442 192 
l 188 237 201 
1 215 595 . 215 
1 202 619 225 
1 234 333 237 
1 221 887 254 
1 203 233 266 
1 188 972 279 
1 193 850 290 

1 225 647 305 
1 214 150 316 
1 212 8~7 327 
1 194 195 328 
1 217 093 345 
1 240 735 351 

1 306 278 :366 
1 370:?02 384 

A vapore 

Tonnellate 
nette 

;-H 517 

37 860 

48 573 
52 370 
57-147 
57 881 
58 319 
63 020 
72 666 
77 050 
93 698 

104. 7Hl 

107 4.52 
122 297 
124 600 
144 328 
163 131 
175 100 
182 249 
186 567 
199 945 
201 443 
208 193 
207 530 
220 508 
237 727 
259 817 
277 520 

Forza 
in cavalli 

indicati 
(t) 

'? 

'? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

'? 

'? 

? 

? 

? 

131 578 
127 334 
149 657 
178 366 
189 502 
200 066 

205 260 
220 641 
226 871 
233 839 
226 088 
237 176 
262 535 
287 170 
303 858 

A vela (') 

Nam,,, I 

? 

'? 

'? 

'? 

'~ 

? 

8 438 
7910 
7 822 
7 639 
7 528 
7 270 
7 072 
7 111 

6 99~ 
6 727 
65U 
6 442 
6 442 
6 312 
6 308 
6 341 
6 231 
6 166 
Ij 002 
5 872 

5 764 

Tonnellate 
nette 

'( 

? 

? 

? 

'? 

? 

966 137 
933 306 
922 146 
895 359 
88.5 285 
865 881 
848 704 
828 819 
801 349 
732 494 
677 933 
642 225 
634 149 
625 812 
609 821 
588 268 
571 605 

555 569 
527 554 
526827 
537 642 

(1) È provveduto di atto di nazIonalità il naviglio addetto alle navigazioni di lungo corso, di 
grande e di piccolo cabotaggio ed alla pesca illimitata (vedasi la nota a pag, 648). 

(~). Qmettiamo le cifre degli anni '1871-77 perchè in quegli anni continuavano erroneamente a, 
figùrare nelle matricole molti bastimenti a vela che erano o naufragati o stati demoliti o venduti a 
stranieri, come ebbe a risultare da una revisione ordinata dal Ministero della marina nel 1878. 

(8) Siccome una tonnellata di nave a vapore si suole considerare come equivalentE(per effetto utile. 
a t~e tonnellate di nave a vela, si dànno qui anche le cifre della potenzialità delle navi a vela ed a 
'Vapore riunite, sommando il tonnellaggio a vela col triplo del tonnellaggio avapol'e, secondo il 
criterio seguìto dalla Direzione generale della marina mercantile nella citata sua Relazione annuale. 

(4) Il cavallo indicato, ossia effettivo, misurato sugli stantuffi è il vero cavallo-vapore di 75 chilo
grammetri. Questa notizia manca per gli anni anteriori al 1884. 
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Oonti.",,, la Tav. VII. 

.-.. Bastimenti provveduti. di atti di nazionalità .. .. ..o e Portata e 
:; 

Fino a 100 tonnellate Da 101 a 1000 tonnellate Più di 1000 tonnellate 
'-' 

~ Numero I Tonnellate nette Numero I Tonnellate nette Numero I Tonnellate nette c:, 

. Bastimenti a vapore . 

1871 34 2 160 Numero . 87 Tonnellate 35.357 
72 35 2 122 » 83 » 35 738 

- --~--.. _.'--'_._--_._. 

73 42 2 233 85 38 634 6 7 706 
74 48 2 233 78 35 947 12 14190 
75 49 2 256 76 35 552 16 19 339 
76 51 2 290 74 35 065 17 20 526 
77 56 2 358 79 36 827 16 19 134 
78 55 2 291 76 35 171 21 25 558 
79 50 1 818 73 3~ 9;')7 28 36 891 
80 54 1 869 73 33 595 31 41 586 

1881 57 1 956 82 40778 37 50 964 
82 62 1 794 91 44 955 39 57 970 
83 71 2 363 90 42 754 40 62 335 
84 79 2 493 88 42 218 48 77 58ti 
85 77 2 387 99 44 468 49 77 745 
86 75 2341 105 48 302 57 93 685 
87 78 2 352 110 49 898 66 110' 881 
88 81 2 285 114 50 873 71 ,121 942 
89 91 2 502 112 50567 76 129 180 
90 98 2 774 113 51 678 79 132 115 

1891 99 2 808 122 55 606 84 141 531 
92 107 2 955 124 56 037 85 142 451 
93 112 3 071 126 57 989 89 147 133 
94 116 3 099 124- 58 006 88 146 425 
95 126 3 305 122 58 0:')7 97 159 1~6 
96 121 3 172 124 60 581 106 173 974 
97 117 3 194 130' 62 2:35 119 194 388 
98 127 3 550 128 60 445 129 213 525 

j. Bastimenti a vela (l). 

1878 6 488 135 734 1 931 809 016 19 21 387 
79 6 019 l2f: 485 1 871 785 026 20 21 795 
80 5 950 127 977 1 854 774 892 . 18 19 277 

1881 5 831 128 406 l 791 748 754 17 18 199 
82" 5 752 128 034 1 757 736 778 19 ·20 473 
83 5552 124 433 1 694 714 723 24 26 725 
84 5 389 122 535 l 657 696 928 26 29 241 
85 5 466 125 660 l 620 674 900 25 28 259 
86 !) 407 126 369 1 557 642 498 28 32 482 
87 5 275 124 252 1 425 576 869 27 31 373 
88 5 223 122 724 l 293 522 581 28 32 628' 
89 5 207 122 993 1 206 485 092 29 34 140 
90 524Q 123 662 1 165 464 805 37 45 682 

1891 . 5151 125 043 l 118 446 .67 43 54 3~ 
92 5 195 127 309 l 064 421 042 49 .61 470 
93 5 287 128 810 1.004- 396 970 50 62 488 
94 5 221 126 406 956 377 123 54 68 076 
95 5214 125 641 89ò 359 256 56 70 672 
96 o::; 115 122 979 826 327 763 61 76 812 
97 5011 119 917 791 318 6~7 70 88 283 
98 .{. 916~ 118 217 763 310 673 85 108 752 

(1) Vedasi la nota n. 2 a pagina precedente. 
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Continua la Tav. VII. 
-------------

~ 
Galleggianti Barche e battelli addetti alla pesca (~) 

addetti 
oD al 
~ servizio dei porti, Totale PeBoa del pesce (3) PeBca del corallo :; delle rade 

e delle spiaggie -------------~ -'-

'-' '(I) l 

1 
l' Tooodl> .. 

l:! Numero 

I 
Tonnellate Numero Tonnellate Numero 

~ Numero 
Q 

1871 8 291 
I 

11 642 43 487 Il 222 39 620 420 3 867 

72 8 560 12 357 46 029 11 883 41 720 474 4 309 

73 8 712 

[I 

11 923 47 653 11 363 41 696 560 5 957 

74 8 784 12 306 U 917 11 739 39 790 567 5 127 

75 8 382 13 913 47 197 13 365 42 773 548· 4: 424 

76 9 043 

Il 

13 936 48 785 13 453 44 901 483 3 884 

77 9 716 14 629 50 302 14 226 47 107 403 3 195 

78 10 602 'I 15 441 52 339 14 970 48 333 471 4 006 Il 
79 11 115 

" 
? '( ? 't '( ? 

" 

80 12 02(1 li 15 812 49 135 15 119 44 564 693 4 571 li 
1881 12 646 Il 15 914 49 103 15 286 45 820 628 3 283 

82 13 115 Il 16 ~94 54 :352 15 666 50 930 628 3 42~ 

83, 13 587 Il 16 347 49 653 15 859 46 713 488 2940 

84 13 787 Il 16 792 49 975 16 472 47 976 320 1 99!) 

85 14 131 I 16 851 49 182 16 635 48 392 
11 

216, 790 

86 14 696 il 17 498 50 510 17 305 49 402 193 108 

87 15 420 Il 18 279 51 387 18 104 50 509 175 878 

88 l:'} 816 

Il 

19 113 53 418 18 908 52.061 205 357. 

69 16 125 19 387 52 797 19 323 52 535 64- 262 

90 16 565 l' 19 514 51 939 19 454 51 766 60 173 ,I 
1891 17 340 

il 
19 885 54 019 19 809 53 710 76 309 

92 17 714 20 529 55 863 204rlO 55 550 79 313 

93 17 941 il 21 243 59 536 21 106 58 896 137 640 l, 
94 18 237 Il 21 825 60 676 21 723 60 254 102 422 
95 

I: 
18 521 

! 
22 611 62 517 22 511 62 118 100 399 

96 18 703 2.3 096 64 677 23 005 64 378 91 ~99 

97 18 837 23 266 63 908 23 151 63 602 115 3m; 

98 19 070 2:J, 578 68 654 23 394 67 439 184 215 

(1) Non compresi i battelli e le gondole della Laguna Veneta, che sono soggetti alla polizia muni-
cipale. Le cifre iscritte per gli anni dal 1879 al 1883 furono comunicate dal Ministero della marina. 

(2) Molti battelli da pesca furono anche compresi fra j bastimenti provvedutì di atto di naziona-
lità e fra i galleggianti, 'perchè addetti alternativamente alla pesca, alla navigazione ed al servizio dei 
porti. e delle spiaggie. 

Le cifre iscritte per gli anni 1880, 1881 e 1882 furono comunicate dal Ministero della marina. Le 
notiiie per l'anno 1879 non furono raccolte. 

(3) Fra. ~ battelli addetti alla pesca del pesce sono compresi anèbe i battelli addetti alla p~sca delle 
Spugne. 
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Continua la Tav. VII. 

Costruzioni navaÌi' mercantili 

Numero 
Navi merc~ritili·varìl.tè 

-~--'-~-'--'-----~-'-- -
•. Atmi dei 

cantieri Navi a· vapore Navi a ve la <t> 
mercàntili ------"--

in Tonnellate I V.I." Tonndlate I V,I." 
u6rcizio (I) Numero nette approssimativo Numero ·approssimativo nette 

(I) Lire (') Lire (') 

1871 29 106 140 000 ? ? ? 

72 77 5 142 208 000 ? 't 't· 

73 76 4 114 217 650 ? ? 

74 73 2 4 913 3 270 786 410 .76 378 23 196 920 

75 58 5 2010 1 840 000 332 85 681 25 883 33':è 

76 60 4 433 423 300 308 ; 69 589 20 459 38à. 

77 59 1 23 20 200 285 39 264 lO 986 800 

78 57 8 379 393 600 213 28 986 8 006 635 

79 aO' 3 987 89 800 266 20 226 5,600 940 

80 48 14 193 426 600 249 14 333 3 802 895 

1881 41 lO 362 478 725 218 lO 994 2 682 37Ct 

82 45 lO 2 039 l 201 600 223 15 770 3 617 07(} 

83 41 12 134 336 400 142 14 946 3 529 9<:» 

84 ~. 9 2 782 1 597 500 145 12,999 3 564 500 

85 39 lO 419 5.~8 100 187 9 526 2 395 085-

86 43 14 90 284 600 ,179 11 331 3 048 410 

87 38 11 157 383 200 156 503~ 1 447 845 

.88 36 28 1 026 1 464 780 249 4 934 1 402 900 

89 39 19 681 893 720 335 10 934 3 144 622-

90 51 13 361 466 000 344 26 413 7 824 165 

1891 47 18 6084 3 983 438 335 23 700 6 586 144-

92 42 9 2 476 1 745 100 269 15 123 :3 749 502' 

93 39 lO 704 994 600 276 14 797 3 478 990 

94 34 11 1 659 l 152 850 208 6 276 1 693 070 
95 39 20 1 972 3 110 600 228 4 531 985 20C} 
96 33 11 2765 6 456 000 172 3 841 859 370 
97 27 13 8 601 lO 425 300 148 2 857 559 M7 
98 34 18 14 067 11 382 200 145 5 4t'1 950 945 

(1) Si considera come un sol cantiere ogliispiaggia o rada avente anche più stabilimenti per la 
costruzione dei bastimenti. 

(2) Omettiamo le cifre degli anni anteriori al 1874, perchè comprendevano anch~ i piccoli galleg-
gianti per il servizio dei porti e delle. spiaggie no~ n,aziol~alizzati; mentre posteriormente )lOn se 
ne tenne più conto. . . 

(3) Siccome le navi costruite dal 1874 in poi furono stazzate secondo il sistema Mool'som, il 
quale presenta una differenza in meno del 5 pér cento circa nel tonnellaggio lordo delle navi, in con-
fronto all'antico metodo di stazzatura, furono ridotte proporzionl;J.lmente le cifre degli anni anteriori 
al 1874, a fine di renderle paragonabili a quelle degli anni seguenti. . 

(4) Le cifre del valore delle navi costruite negli anni 1881 e 1882 furono comunicate dal Mini-
stero della marina. . -
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Continu('/, Z('/, Tav. VII ... 

• .AlUti 

1871 

72 

73 

74 

75 

76 
77, 

78 

79 

80 

1886 

87 ; 

88 

89 

90 

1891 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

9' 

Sinistri marittimi 
(Bastimenti italiani naufragati o scomparsi, incendiati, o che subirono avarie) <I) 

Totale' I 

------'�-~~~:e~~:-I ~:=-I 
N umero delle persone 

nette perite 

176 23 a18 

197 23 681 

176 35 195 

178 31 437 

150 32 5.~8 

117 20 9:l6 

166 29 663 

138 28 839 

192 37 142 
107 22 309 

130' 26 527 

210 58 455 

160 43 670 

171 39 880 

193 53 282 

186 48 645 

175 64 94-1 

150 1)0 778 

163 51 138 

218 59 327 

220 

/212 

,? 

5f) 588 

53 019 

'? 

93 

72 

75 

189 

178 

115 

75 

89 

146 

5Q 
132 

169 

201 

148 

108 

135 

87 

34 

53 

218 

129 

? 

\ 

Bastimenti perduti I Bastimenti, che.- subirono , ,1- avarie 

I Tonnellate I Numero I I Tonnellate I Numero 
Numero I delle persone I Numero l' ,delle p~rsone 

nette p"nte I nette pente 
I I 

'( 

't 

? 

? 

? 

? 

'? 

'? 

? 

? 
') 

? 

'? 

105 

91 

81 

79 

77 

94 

1:2:l 

85 

78 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

'? 

'( 

? 

? 

? 

26 899 

17 624 

16 451 

19 720 

18 406 

14 879 

21 892 

15 129 

17 258 

? 

? 

'? 

? 

't 

? 

? 

? 

? 

'( 

'? 

? 

97 

1013 

86 

29 

41 

202 

128 

49 

33 

'? 

'? 

? 

? 

'? 

? 

? 

? 

? 

? 

'? 

? 

'? 

88 

95 

94-

71 

86 

124 

97 

127 

? 

'? 

? 

'? 

'( 

? 

? 

? 

'? 

ç 

'? 

'? 

'? 

2tl 383 

31 021 

48 490 

31 058 

32 732 

44 448 

34 696 

37 890 

? 

'? 

'? 

? 

'? 

? 

? 

'? 

'? 

? 

11 

12 

46 

'? 

, (1) Le cifre dei sinistri marittimi furono ricavate, per gli anni 1871-1880 e per gli anni dal 
1886 inclusivo)n poi, dalla statistica speciale dei sinistri, pubblicata, per la prima serie di anni, in 
appendice al Movimento della navigazione nei porti del Regno, 'e per la seconda serie, in appendice 
alla Relazione sulle condizioni della marina mercantile. Le cifre· riguardano i sinistri conosciuti nel 
eorso di ciascun anno. Per gli anni intermedi 1881-1885, la statistica non fu fatta. 

È da osservare inoltre che non sono compresi in questa statistica i sinistri che colpirono i piccoli 
galleggianti non forniti di atto di nazionalità; e che le cifre relative al tonnellaggio ed al numero delle 
persone perite non sono sempre complete, per alcuni bastimenti non essendosi avuta la notizia. 

Si nota in ultimo che le cifre degli anni 1890 e 1895 differiscono da quelle che furono indicate a 
pago 237. dell' Anmtario statistico del 1898, e ciò per effetto delle correzioni dovutesi introdurre in 
seguito ad un migliore aécertamento dei dati. 
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Continua la Tav. VIl. 4 
Personàle' della marina mércantile·· (l) 

----_._----~--_._._--

, . I Capitani 
Pescatori Ingegneri 

"l{arinai Barcaiuoli, e C08truttOri Macchinisti 

~ Totale padroni, 
e mozzi navali, ' fuochÌ8t~ 

.c ,econdi di bordo, Piloti maestri ed 
E di di coata 

degli Icrivani, capi-barca d'alcia, cala- altri addetti 
:; (Comresi alto mare fati 

alle e marinai pl'atici i capì- arca e di di e operai 
autorizzati per macchine 

~ in8critti di le coltruzioni 
~ (i) l° categoria) all'edero rinforzo 2' categoria in ferro (3) 
~ 
Q 

1879 167 28~ 18 185 : 272 83 941 4 830 36 441 8 044 14 435 1 134: 

80 172 969 18 555 275 86 661 5135 37 737 8 721 14 676 1 209 

.881 176 335 18 657 282 88 298 4 915 38 790 9 207 14 840 1 346 

82 181 381 18 899 280 90 656 4 956 4.0 393 9 6U ,. 15 073 1 483 

83 185017 18 757 273 92 238 4 856 41 331 lO 489 15 39t 1 679 

84 189 162 18 894 275 93 205 5 184 43 175 lO 974 15 597 1 858 

85 192 046 19 033 272 93 420 5 243 44 485 Il 536 16 061 1 .996 

86 189 921 18 378 270 89 587 6 508 44 226 11 906 15 218 (a) 3 '828 

87 190 117 18 442 277 90 488 6 657 4:5 765 12 604 l5882 I 5 002 

88 198 337 18 151 274 88 589 6 670 4~ 166 13 465 17 002 6 020 

89 202 083 17 910 273 87 968 660~ 50 753 14124- 17 6.23 6 830 

90 207 921 17 91~ 277 87 599 6 871 53 224 15 384 19 192 7 462 

1891 215 280 17 860 253 90 163 6 879 55 633 16 496 20 100 7 89(j 

92 218 106 17 225 257 89 ~07 7 081 57 678 17 616 20 565 8 477 

93 224 213 17 239 257 91 057 7 170 60 389 18 516 20 832 8 753 

94 230 467 17 033 257 ~}2 795 7 282 63 240 1~) 532 21 141 9 182 

95 235 249 16 195 247 93 115 7 324 66 605 21 047 21 436 9280 

96 240 i368 15 604 227 94 741 6 648 70 461 22 076 21 064 9 547 

97 246 663 15 593 220 96 260 6 697 73 664 23 124 21 171 9 934 

98 247 363 14 535 231 92 6[,8 6554 77 280 24 433 21 442 1.0 230 

----------

(1) Omettiamo le cifre'ùegli anni 1871-78, perchè comprendevano gran numero d'individui indebi-
tamente iscritti, come ebbe a risultare dalla revisione delle matricole eseguita dal Ministero dell,l 
marina nel 1879. a simiglianza di quanto era stato fatto pei bastimenti nell'anno precedente. 

(2) Sono compresi in questa colonna anche i sotto scriV'ani. Questo grado fu abolito colla legge 
11 aprile 1856, n. 3761. 

(3) L'aumento che si osserva nel 1886 dipende dal fatto che il Ministero della marina diede ordine 
.alle Capitanerie di porto di passare nella categoria dei fuo.chisti tutti quei marirÌai che avevano servito 
nella marina da guerra in tale qualità (al 31 dicembre 1886 gl'inscritti come fuochisti erano 1,648; 
al 31 dicembre 1886, per effetto di siffatta disposizione, risultarono in numero di 3,327). 
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Continua la. 'rav. VII. 

~nni 

1886 
87 . 
88 
89 
90 

1891 
92 
93 . 
94 
95 .. 
96 {iO 8em. 

2· sem. 
(1) 

97 . 
98 •• ; 

.A n tti 

1886 
87 
88. 
89 
90 

1891 
92 
93. 
94 
95 . 
96 {t',em. 

2' lem. 
(3) 

97 

98 

Premi di navigazione 

Piroscafi Velieri 

• .te" l I . 'tt' l 18crl' che liquidarono l.t a8crl' che liquidarono : I t 
per c.oncorr.ere . Num. \ mpol o per ~oncor~tlre . Num. I mpor o 

al prema premI dei dei al p"em& premi dei i dei 

I 
I ..1 premi I I ..1 premi 

I 
To~n. f To~n. v,agg' l guadagnati Tonn. Num. Todn). n. vlagg' I guadagnati 

NUU1. di NUffi I di fatti _ Num. ,di fatti, _ 
stazza stazza stazza stazza 

, 1 Lire Lire 

33 58 448 24 44 772 12~1 883 U5! 534 335 04a 
36 63 297 32 59 756 162 1 123 9041 488

1 

304 918 
35 62 064 29 55 084 1511 066 599 395! 253 455 
34 59 988 28 53 887 16911 232 826 341 217 702 
32 58 828 24 46 129 116 736 112 299 184 437 
31 55 797 23 U 739 1131' 735 7311254 167 17:2 
31 54 328 23 39 436 109 692 9671197 132 412 
25 38 252 20 32 554 871 556 653 171 118 938 
14 20 528 lO 16 682 50i 322 112 148 107 264 
13 15 575 11 14 998 '661 369 586 12~ 96 494 
lO 13 429 6 11 469 251 160 919 104 86 826 
,54 141 419 49 12~ 072 3581 887 2~9 231 169 739 

72 175 013 69 16P 8842458
1

[2 OU 339 258 170 962 
64 153 0991 61 149 574,24652 213 58:2 231 144 447 

493 ? 
442 ? 
361 237 19R 
313 206 622 
270 174 702 
206 149 475\ 
162: 123 0861 
137

1 

109 632
1 

1~4; 102 554 
lOn! 91 866 

821 70 477 
2071156 834 

235\ 157 2191 
2021 134 4041 

1 0162 495 51f> 
9452 407 230 
800 2 263 910 
7292 036 879 
5781 518 268 
4221 319 183 
3501 215 643 
2981 121 466 
270

1

, 1 075 603 
220, 904 447 
101 i 376 582 
3141 503 530 

1 

777 1 836 434 
7111 716 521) 

Premi per trasporto 
di carbon fossile t2) 

Compensi per costruzioni , Compensi 
I 

----~------~, ----I 
Piroscafi Velieri I 1 

--~~n~ --I-T-o-nn-.I "::::;:,, I 

N·I' di Il Ton:llate I 
(= all'im· 

i stazza porto in lire I I dei premi) l 

N. di 

stazza 

17 21 200 141 79 138: 172 000 
11 15 721 107 58 956 173 289 
8 12 098 99 53 511 162 474 
4 6 296 37 17 955 48 713 
8 13 372 49 27 147' 102 509 

10 16 160 77 46 766 124 842' 
12 20 3.79 60 35 650 167 588 
4 6 889 62 40 191 92 78t 

12 13 475 49 22 144 118 141 
2 2 769 31 19 462 37 928 
1 2 195 15 11 212 19 846 

1 per riparazioni 

Numero delle dichiarazioni I Num.,. S Q mm, 
VelieI'Ì 

--1'1:-
I", 

~ 

~ 
o .~ c .~ 

~ t .~ 
~ 

<:» 

" " ~ <:> ~'" è ~ <:l 

~ ... .~ ~ 

5 H)OI 1 19 
4 150

1 

1 10 
6 165

1 
7 71 

7 246\ 17 11 
6 232 10 11 
3 274 1 5 11 
5 2721 5 14 
4 259; 2 3 
9 ~24i' . 

11 228 .. 45 
6 86 i 

•• 15 
4 371 .. 

I 
25 158' .. 
C') I 
48 156 .. 
(S) 

.~ ~ 

~= 
~,g 

;::~= .,~ <:> 
.::; ~.: 
~;;!~ 

~~.~ 
<:l <::\;:, 

~ 

4! 
28 
55 
33 
47 
31 

.25 
38 
45 
64 
42 

9 

51 

50 

t!>.~ 8011 tme I delle pagat~ ~" §:l.;:! 
~::: ...... 
~;:s<:> 

:3<:l~ 
pag a t,. 

1 
dichia· (restituzioni 

daziarie) 
~~.g 
~'N 
~~ ... 
~,,~ 

""'1 Li 

razioni 

re Lire 

.. I 110 846 433

1 

150 87?) 
114 692 308 180 267 

291 250 539 320
1 

279 198 
56 434 434 703

1 

313 274 
69 Il 071 5'38 711 305 542 
93\2 953 665 6931 282 621 
59 1 250 072 769 329 687 
70 I 959 233: 797 289 833 
95 il 036 929i 860 395 008 
81 I 594 625; 944 342. 381 
78 Il 177 654; 678 388 698 

57 l 
130 J 

{ 419t 
133 364 1 480J 485 3f>6 

I i I 65 :2 053 4211 1 666 371 570 

NB. Vedansi le osservazioni che precedono il capitolo. P) Dal 28 luO"lio. (2) La legge del 28 luglio 1896 non concede premi per ,trasporto di car-
hon ossile" (8tDall'8 agosto. (4) Di cui 6 in legno. (5) ~i cui 6 in legno. 





xx. 
VIABILITÀ. 

In·DIcE. 

Ferrovie. 

Oss.ervazioni generali. . . . . Pago 671 

TAV. L - Sviluppo della rete fertovÌaria nell',anno 1897 

, TAV. II. - Costo delle ferrovie e del materiale mobile e d'esercizio 
di loro dotazione al 31 dicembre 1897 » 679 

T AV. III. - Personale ferroviario in servizio nell' anno 1897 e spese 
relative . . . . . . . . . . . » 680 

TAV. IV. - Situazione e percorrenza del materiale mobile e numero e 
percorrenza dei treni nell'anno 1897 . . » 682 

TAV. V. - Movimento del traffico nell'anno 1897: 

a) Movimento dei viaggiatori . . . » 684 

b) Movimento dei bagagli, delle merci, del bestiame e degli 
altri' trasporti . . . » 686 

TAv. VI. - Prodotti e spese d'esercizio neWanno 1897: 

a) Dimostrazione dei prodotti » 688 

b) Dimostrazi0ne delle spese . » 692 

c) Totale dei prodotti e delle spese, effettivo e per chilo-
"" m"etro eser~itato . 

TAV. VII. - Dimostrazione delle entrate e delle spese derivanti allo Stato 
ed . ai concessionari dall' esercizio ferroviario, secondo i calcoli fatti 
dàlP Ispettorato generale delle strade ferrate per l'anno 1897. » 694 

T AV. VII bis - Ammonta~e delle sovvenzioni dovute dallo Stato al conces-
sionari delle ferrovie in esercizio nell'anno 1897 . » 695 

T AV. VIII. - Compendio dei dati principali dell'ultimo anno, confrontati 
con quelli di anni precedenti. . . . . . . • » 696 



6jO Piabilitiz. 

Tramvie a trazione 'meccanica. 

OsservaZioni generali, 

TAVOLA UNICA. - Sviluppo della rete tramviaria: 
~a) Lunghezza delle linee di ciascuna 

dicembre 1898 

Osservazioni generali . 

b) Totale lunghezza delle linee del 
date dal 1878 al 1898. 

Strade carreggiabili ordinarie. 

Pago 712 

provincia al 31 
» 713 

Regno a vane 
» 714 

Pago 715 

T A VOLA UNICA. - Classificazione e lunghezza delle strade al 3 I dicem-
bre 1897 . » 718 

Relazione sull' esercizio delle strade ferrare italiane - Pubblicazione 'annuale del 
Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato generale delle strade fefrate (1867-1897). 

,Prospetto dei prodotti lordi approssimativi delle strade ferrate costituenti le Reti 
principali Mediterranea, Adriatica e Sicula e delle altre ferrovie del Regno - Bollettino 
mensile del Miìlistero dei lavori pubblici - Ispettorato generale delle strade fer
rate . (dal luglio 1897) (I). 

Statistica dell'esercizio delle strade ferrate del Mediterraneo - Parte l. Statistica 
generale - Parte Il, Statistica del traffico - Pubbliq.zione annuale della Società ita
liana per le strade ferrate del Mediterraneo (1887-1898). 

Statistica deil' esercizio delle strade ferrate delt Adriatico - Parte l. Statistica ~ene
rale - Parte Il. Statistica del traffico - Pubblicazione annuale della Società italiana 
per le strade ferrate meridionali (1887- 1898). 
. Statistica dell' esercizio delle strade ferrate della Sicilìa - Pubblicazione annuale 
della Società italiana per le strade ferrate della Sicilia (1887- I 897). 

Esercizio della rete sarda - Relazioni e bilanci annuali del Consiglio d'ammi
nistrazione della Compagnia Reale delle ferrovie sarde (1873-r898). 

Elenco delle tramvie a tra~ione meccanica al [0 ottobre [888 - Id. al [0 gennaio 
1891 - Id. al l° gennaio 1895 - Pubblicazioni del Ministero· dei lavori pubblici 
(Direzione generale di ponti e strade). - . 

Relaziolle sul mantenimento delle strade naZionali per l'esercizio J 884-85, sulla co
struzione delle strade nazionali, delle strade provinciali suss-idiate e delle strade comunali 
obbligatorie a tutto l'esercizio 1884-85 - Pubblicazione del Ministero dei lavori pub
blici (Direzione generale di ponti e strade). 

- Relazione sulle strade nazionali, provinciali sovvenute dallo Stato e comunali obbli
gatorie dal 1860 al 1897 - Id. 

Cenni monografici intorno ai singoli servizi dipendenti dal Ministero dei lavori 
pubblici, per gli anni 1891-1897, compilati in occa:sione della Esposizione nazionale 
di Torino dell'anno 1898, a complemento delle monografie pubblicate per l'Espo
sizione uni versal~ ~i Parigi. del I 87,8, pe~ l'Esposizione nazionale d~ ,Milano ~el 
1881, per l'EspOSIZIOne nazIOnale dI Tonno del 1884. e per l'EspOSIZIOne nazIO
nale di Palermo del 189 I. 

(I) Dal luglio 1885 al giugno 1897 fu pubblicato mensilmente dall' Ispettorato suddetto un 
Bolletlillo dei prodotti delle ferrovie, che dava notizie più copiose di quelle contenute nel sopra 
citato « Prospetto ». 



FERROVIE. 

OSSE'l(VAZlONI GE'NE'l(ALl. 

La statistica più l'eceme pubblicata dall'Ispettorato generale delle strade fer

rate per tutte le ferrovie del Regno rappresenta il movimento del 1897 (I). La 

riassumiamo nelle tavole del presente capitolo e ne confrontiamo i risultati prin

cipali con quelli delle statistiche precedenti. 

, Abbiamo potuto dare pero, llella tavola comparativa che chiude il capitolo 

(vedasi la tavola VIII), anche alcuni dati parziali per l'anno 1898, per le grandi 

reti del Mediterran5!o e dell' Adriatico e per la rete Sarda esercitata dalla Com

pagnia Reale, ricavandoli dalle Relazioni speciali che le rispettive Società esercenti 

pubblicano sulla propria rete (2). Non abbiamo potuto dare, pel 1898, alcun dato 

per l'insieme del Regno, mancandoci qualunque notizia sull' esercizio delle reti 

mmon. 

Sviluppo della rete ferroviaria (tavole J e VIII). - Il primo tronco ferroviario· 

fu aperto in Italia il4 ottobre 1839. Alla fine del 1871 ]a rete ferroviaria misu

rava 6,377 chilometri, ed alla fine del 1897, 15,696, non comprese le linee di 

trams a vapore (vedasi in appresso l'apposito paragrafo), le quali, al 31 dicembre 

1898, misuravano 3,107 chilometri. Ragguagliando la lunghezza delle linee ferro

viarie alla superficie geografica (28~,648 km.2
), risultano 5 km. e mezzo circa su 

100 km. 2 per le sole ferrovie, e 6 e mezzo, se Sl comprendono anche i trains a 

trazione meccanica. 

La suindicata cifra di 15,696 chilometri rappresenta la lunghezza reale ilt 

eserciZio delle ferrovie al 3 I dicembre 1897; alla stessa data le ferrovie avevano 

(I) Vedasi la Re/a'{io1Ze SIlll' esercizio delle strade ferrate italiane per l'anno 1897, pubblicata 
dall'Ispettorato generale delle strade ferrate. 

(2) Anche la Società delle f~rrovie della Sicilia pubblica annualmente ,una Relazione sul
l'esercizio della propria rete (vedasi a pagina precedente); ma quando fu chiuso il presente capi-
1010 non aveva ancora pubblicato il volume del 1898. 
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una lunghezza d'impianto di 15,321i chilomet~i. La lunghezza media esercitata 
nell'anno 1897 fu di 15,570 chilometri ([). 

Condizioni di" esercizio delle ferrovie (2). - Le condizioni di esercizio delle fer

rovie sono stabilite dalla legge 27 aprile 1885, n. 3°48, entrata in vigore il l° lu
glio dello stesso anno, cblla quale l'esercizio delle ferrovie, comprese quelle di 

proprietà dello Stato, fu affi~ato all'industria privata. Le ferrovie continentali 

sono divise in due reti principali lon'gitudinali, denominate Mediterranea e Adria
tica. La prima rete è esercitata dalla Società italiana per le strade ferrate del Medi
terraneo; la rete Adriatica è esercitata dalla Società italiana per le strade ferrate 
meridionali. La quasi totalità delle strade ferrate dell'isola di Sicilia è esercitata 

dalla Società italiana per le strade ferrate della Sicilia. L'esercizio della rete sarda 

è diviso fra la Società Reale delle ferrovie sarde e la Società per ~e ferrovie secon
darie della Sardegna. Oltre le reti esercitate dalle predette Società" esistevano 

varie reti minori continentali ed insulari (vedasi la tav. I). , 

Lo Stato partecipa agli utili delle tre grandi reti, (Mediterranea, Adriatica e 

Sicula) in diversa maniera e in diverse proporzioni, e ne assegna una parte al 

mantenimento e all'ampliamento delle strade e del loro materiale. A favore di 

molte linee di ferrovie lo Stato ha patt~lito annuali sovvenzioni chilometriche 

(vedasi la tavola Vlpis). 

Costo delle ferrovie. - Il costo delle linee e del materiale mobile e d'esercizio 

(cioè esclusi gli approvvigionamenti) delle ferrovie italiane, ,secondo i calcoli fatti 

per il 3 I dicembre 1897 dall'Ispettorato generale delle strade ferrate (3), ammon

tava, per i 15,321 chilometri allora esistenti, a 5,106 milioni di lire, di cui 4,765 per 

il materiale immobile e 341 per il materiale mobile e d'esercizio (vedasi la tav. II). 

Il valore commerciale delle ferro"ie fu calcolato solamente alla data del 

30 giugno 189 I dalla Ragioneria generale dello Stato, limitat~mente alle ferrovie 

di proprietà esclusiva dello Stato (escluse le ferrovie di cui lo Stato era spIo 

comproprietario), e cioè a 8361 chilometri (4). Il calcolo fu fatto prendendo per 

(I) La lunghezza d'impianto o di costru'{ione di ogni ferrovia rappresenta lo sviluppo del bi
nario di corsa, per la parte in sede propria e compresa fra i punti estremi del detto binario. La 
lunghezza d'impianto non comprende quindi i tratti comuni con altre ferrovie. 

La lunghe'{za esercitata reale di ogni ferrovia è la distanza fra gli assi dei fabbricati-viag
giatori delle stazioni estreme; quindi comprende la lunghezza d'impianto e quella dei tratti co
muni ad altre ferrovie. 

La lunghe'{'{a media esercitata è uguale, per ogni ferrovia, a tanti 365esimi della lunghezza 
reale di essa, quanti sono i giorni di effettivo suo esercizio nell'anno. 

(2) Per una chiara dimostrazione dell'ordinamento ferroviario vigente. vedansi i Cenni mono -
grafici sui singoli servizi diPendenti dal Ministero dei lavori pubblici, compilati in occasione dell'espo
sizione di Palermo degli anni 1891-1892. - Roma, tipo Nazionale di G. Bertero, 1891. 

(3) Rela'{,iane sull'es~rcitio delle strade ferrate italiane per l'anno 1897, pago 19 a 39. _ 
(4) Q.\lesta cifra rappresenta la lunghezza d'impianto al 31 dicembre 1891 (vedasi' la R,la

zione sull'eserci'{io delle strade ferrate per l'anno 1891, pa~. 144). 
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hase il reddito netto (42 llfilioni in quell'anno), il risparmIo· che" lo Stato aveva 

per trasporti gratuiti, semigratuiti o a tariffe ridotte (IO milioni) e un maggior 

reddito chele ferrovie stesse avrebbero potuto dare per incremento del traffico 

in un prossimo avvenire (8 milioni): in tutto 60 milioni, che la Ragioneria gene

rale supponeva di poter capitalizzare al saggio del 10Ò 'per 5, determinando il 

valore capitale delle ferrovie di proprietà esclusiva dello, Stato ad un mznzmUlu 

<i~ 1200' milioni (I). 
Un calcolo del valore delle ferrovie non fu più fatto. Nel Conto delpatri

monio dello Stato per l'esercizio r898-99 si trova ripetuta la cifra di 1200 n11:-; 
lioni, quale era stata calcolata per il 30 giugno IS91 (2). 

'Personale ferroviario. - La tavola III indica, per ciascuna rete, il numero 

,delle persone addette .alle ferrovie. Si contaron? nel 1897, occupati mediamente 

'nell'anno 101,065 individui (6. 49: per chilometro di strada), dei quali 87,877. 

·erano effettivi, in pianta stabile od in servizio provvisorio, e 13,188 avventizi. 

Dal :1;880 al 1897 la situazione del personal.e presenta un aumento. di 37,554: 

;individui, e cioè di oltre 59 per cento (vedasi la tavola VIII). , 

Il personale importò ~na spesa nel 1897 di 126,436,740 lire, di èui 3,076,827 

pe~ c.ontributo alla Cassa pensioni; 1,041,8 SI per contributo.alla Cassa di s?ccorso 

,e 403,644 per contributo alla massa del vestiario. 

Coll~'legge29 marzo 1900, n. 101, fu provveduto, in esecuzione della legge. 

15 agosto 1897, n. ,383, alla creazione per ciascuna delle Società eserçenti l~ 

retLAdriatica, Mediterranea e Sicula di un istituto di previdenza, a favore dd . 

. rispettivo personale assunto in servizio dal l° gennaio 1897 in poi. Colla stessa 

'legge 29 marzo 1900 fu inoltre provveduto al riordinamento ddle Casse di pen

:sioni e di mutuo soccorso che già esistevano. 

Situazione e percorrenza del materiale mobile e '/Uiulero' e percorrenza dei treni. 

A13 l dicembre 1897 (vedasi la tav~la IV) il materiale mpbile in dotazione delle 

f~rrovie si compo~ev,a di 

Locomotive.. . . . . . . . . . . 

Carrozze da viaggiatori . . . . ',' 

'Bagagliai e èarri per merci e bestia
me e per treni di servizio e di ma-
teriali . ' ........... . 

NumerQ tQtale Per chilometro 
di strada 

o. 189 

o. 547 

3,240 

(I) Vedasi il Rendiconto generale consltnth.Jo dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finan
.ziario 189°-91, Parte II, Conto del patrimonio, pago XXXI a LV. 

(2) Vedasi il Rendiconto generale consuntivo dell' Amministiatfofzedello Stato per l'esercizio 
iinanzÌario '1898-99, Parte Il, Conto dd patrimonio, pago LV. . 

(3) Con 327,050 posti. 
(4) Di una portata di 515,5°5 tonnellate, non compresi i b'agagliai.' 

48 - Annuario Statistico. 
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N eU' anno 1897 furono percorsi: 

94 0)4 899 ch.i~ometri dalle locomotive, ossia 3~ 387 chilometri in media per lo~omotiva (1) 

287 869 6)6 dalle vetture, » 38 350 1) )) vettura 

714 660 477 di bagagliai e carri, » 14 850 » » carro. 

Nell'anno stesso furono spediti 1,059,348 treni, i quali percorsero 68,579,797 
chilometri, e cosi il percorso medio di ogni treno spedito fu di chilometri 64,738. 

Dal 1872 al 1897 il materiale ferroviario fu quasi triplicato, e nella stessa 

misura aumentarono il movimento dei treni e la percorrenza dei veicoli (vedasi 

la tavola VIII). 

Nell'anno 1897 le locomotive consumarono 924,°78,719 chilogrammi di com

bustibile e 2,971,626 chilogrammi d'olio. Il conSUlllO medio nell'ànno fu di 

chilogrammi 9)821 di carbone, e di 0'032 d'olio per locomotiva-chilometro, e dì 

chilogrammi 13,474 di carbone e di 0'043 d'olio per treno-chilometro. La spesa 

complessiva per il combustibile ammontò a Ìire 23,572,449 e quella per l'olio a 

lire 1,101,167, in totale a lire 24,673,616, e cioè a 0,26239 per locomotiva-chi-
I 

lometro, e a 0,35978 per treno-chilometro .. 

Movimento del traffico. - Nell'anno 1897 le ferrovie trasportarono 54,°47,964-

viaggiatori (esclusi quelli con biglietti circolar~ e di abbuona mento e quelli che' 

viaggiarono in treni speciali), i quali percorsero 2,326 milioni di chilometri, ov

vero in media ciascuno 43 chilometri. Sul detto numero di 54,°47,964 viaggia

tori, 1,867,835 (e cioè il 3.45 per cento) erano provvisti di biglietto di la classe,. 

12,096,327 (22.38 per cento) di biglietto di 2a classe, e 4°,083,802 (74.17 per 

cento) di biglietto di 3a o 4a classe (2). I biglietti circolari venduti ascesero a 

353,194 (76,649 di la classe, 177,609 di 2a , e 98,936 di 3a), aventi una percor-
renza di validità di 81 milioni circa di chilometri, e i biglietti d'abbuonamento· 

esitati furono 13,952. N eH'anno medesimo poi furono formati 184 treni speciali, i 
quali percorsero 27,578 chilometri (vedasi la tavola V). 

Dal 1872 al 1897 il movimento dei viaggiatori si è più che raddoppiato, e

cos1 pure si è raddoppiato il percorso da essi compiuto. Si ebbero infatti le -se-~ 

guenti risultanze (vedasi la tavola VIII, pago 707, e le relative note 1111 • .I e 2): 

Numero 
dei viaggiatol i 

Anno 1872 .• 

» 1897 •• 

C"~lometri 
percor8i 

1,2°3,655,438 

2,4°7,026,76 ) 

(I) La percorrenza media delle locomotive, delle vetture e dei carri fu determinata divi
dendo il numero dei chilometri percorsi per il numero dei veicoli in servizio effettivo in media. 
durante l'anno. 

(2) In 4& classe furono trasportati soltanto 59,913 viaggi~\t-ori. 
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Aumenti anche maggiori, in proporzione, si verificarono nel trasporti delle 

merci, cosi a piccola /. come a grande velocità. Le merci salirono da tonnel

late 5,985,736 nel 1872 a 20,429,709 nel 1897, non compreso il bestiame, che 

si accrebbe da 1,431,933 capi nel 1872 a 2,717,080 nel 1890. Dopo il 1890 

le quantità del bestiame sono indicate in parte a numero di capi, in parte a 

numero di carri completi; nel 1897 furono trasportati 1,159,287 capi e 73,755 carri 

completi. 

Ragguagliate le quantità di merci (I) trasportate a distanze diverse, alla per-

correnza di un solo chilometro, si contarono 1201 milioni di tonnellate-chilo-' 

metro nel I8So e 2296 milioni nel 1897, e per il bestiame 2 I 5 milioni di capi

chilometro nel 1881 e 281 milioni nel 1890 (2). Nel 1897 la percorrenza dei 

capi di bestiame fu di 90 milioni di chilometri; quella dei carri completi di 7 mi

lioni e mezzo di chilometri (vedasi la tavola VIII). 

Prodotti e spese d'esercizio. - Il prodotto complessivo lordo delle ferrovie crebbe 

da 125,559,8°7 lire nell'anno 1872, a 279,810,833 nel 1897, escluso il provento 

delle ta~~e erariali (3). Il prodotto chilometrico lordo, che da lire 19,14° nel 1872 

era salito a 22,073 nel 1883, discese a 17,971 nel 1897. 

Le spese complessive crebbero dal 1886 (4) al 1897 da lire 145,271,°93 a 

198,317,567- Le spese chilometriche da 13,266 nel 1886 salirono a 1),669 nel 1888; 

nel 1897 si ragguagliarono a 12,737 lire. 

Il prodotto delle ferrovie, al netto delle spese di esercizio, fu di 76,852,176 

lire nel 1886 (4), e salì gradatamente fino a 86,353,952 lire nel 1889; nel 1897 

fu di 81,493,266. Il prodotto chilometrico netto, che era stato nel 1886 di 7,017 

lire, ed era salito a 7,282 nel r887, discese nel 1897 a 5,234 (vedansi le tavole 

VI e VIII). 

La diminuzione dei prodotti delle ferrovie si deve principalmente alla co

struzione di linee poco proficue, sulle quali le spese superano i prodotti. Come 

si scorge dalla tavola VI-c, il prodotto netto varia moltissimo da rete a rete. 

Nel 1897 la Mediterranea dava in media 6,529 lire per chilometro; l'Adriatica 

7,044 lire; le linee ~icule appena r ,145 lire. Il prodotto netto si converte per la 

rete principale delle ferrovie sarde in una perdita di 1,152 lire a chilometro e 

per la secondaria in una perdita di lire 1,570. Sulla ferrovia Monteponi-Porto 

(I) Compresi i bagagli e i trasporti per conto dello Stato. , 
(2) Per le merci a grande velocità e per il bestiame non si possono far risalire i confronti 

riguardo alla percorrenza più indietro del 188o, e del 188 I, rispettivamente. 

(3)' Vedasi la nota n. I a pago 709. 
(4) Veda si la nota a pago 7 IO. 
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Vesme, pure In Sardegna, la quale ha amministrazione propria, la perdita chilo

metrica sali nel 1897 a lire 3,°52. Sulla rete Sarda principale i prodottiammon'

tarono a 1,698,310 lire, di fronte ad una spesa di lire 2,176,581, e sulla rete 

secondaria a 698,079, di fronte a 1,630,7°7; ed il Governo pagò rispettivamente 

per sovvenzioni (veda si la tavola VIIbis) lire 6,749,283 e lire 5,892,398, e ,cioè 

tn complesso lire 12,641,681. 

Sulla totale entrata lorda del 1897 (lire 279,810,833) i viaggiatori figurano 

per ii 38.06 per cento, i bagagli e merci e pacchi ferroviari per il 53- 29 per 

cento; il bestiame per l'. L 95 per cento; gli altri trasporti, compresi i proventi 

a rimborso di spesa (1), per il 6. 70 per. cento. 

Sulla spesa (lire 198,317,567), il IO. 8r per cento spetta alla direzione e spese 

generali di ese,rcizio; il 20. 68 per cento alla manutenzione e' sorveglianza delle 

strade; il 36. 69 per cento al materiale e trazione; il 3 l. 63 pèr cento al servizio 

del traffico; la rimanente parte (o. 15 per cento) ai servizi diversi. 

Risultati finanziari per lo Stato ed utili derivanti ai concessionari dall' esercizio 

ferroviario. - Riproduciamo testualmente nella tavola VII i calcoli fat.:, e pub

blicati dall'Ispettorato generale delle strade ferrate nella sua Relazione sull'eser

ciZio e traffico nel/' anno 1897, pago 8 e seguenti, concernerùi gli incassi e le spese 

dello Stato per effetto dell'esercizio ferroviatio, e gli utili dell' i~dustria privata 

nell'anno 1897. Mettiamo poi a confronto, nella tav. VIII, i dati. del 1897 con 

quelli degli anni precedenti, risalendo fino al 1886. 

G li incassi dello Stato, facendo astrazione dai proventi delle tasse erariali 

sulla proprietà, sul traffico e sui titoli ferroviari, come pure facendo ~strazione 

dagli introiti ed utili diretti ed indiretti,- si riassumono in lire 1°9,869,854. Le 

spese, se si fa astrazione da quelle che occorrono per la sorveglianza sull'eser

cizio, ammontarono a lire 123,413,43°. 

Risulta così una differenza passiva di lire 13,543,576, dovuta in massima 

parte ai maggiori corrispettivi per l'apertura all'esercizio di vari tronchi di fer

rovie secondarie, la quale va aggiunta -agli interessi per il servizio dei debiti 

consolidati e redimibili contratti dallo Stato per procurarsi i capitali per le fer

rovie (2). 

Di fronte a questa perdita, occorre mettere In conto l'importo delle tasse 

erariali sui trasporti a grande velocità, e a piccola velocità accelerata e ordinaria 

(I) Veda~i la nota. n. 2 a pago 709. 
(2) I capitali investiti dallo Stato nelle ferrovie comprendono: l'importo dei lavori ferroviari 

eseguiti per conto dello Stato, gli oneri gravanti sull'erario per le ferrovie riscattate e le spe~e 
pel concorso nella costruzione di ferrovie private. 



) 

Ferrovie. 

(lire 19,425,463 nel 1897), oltre i proventi delle tasse SUl beni immobili apparte

nenti a società (per esempio, le Meridionali esercenti la rete adriatica) e sulla 

ricchezza mobile; ed infine gli utili diretti ed indiretti che fruiscono le varie 

amministrazioni governative per le corrispondenze postali, pei trasporti militari 

é via dicend~ (I). 
Gl'introiti dei concessionari ammontarono nel 1897 a lire 285,743,762, e le 

spese a lire 202,263,259. La differenza in lire 83,480,503 rappresenta il benefizio 

ottenuto dall'industria privata nel detto anno, a rimuneraziOne dei capitali da essa 

impiegati nelle ferrovie. 

Questa somma di 83,480,503 lire comprende, non solo gli utili dell'esercizio 

sociale, ma anche la remunerazione del capitale privato in azioni ed obbligazioni 

delle tre Società Adriatica, Mediterranea e Sicula, il quale ammonta a lire 

1,204,5 17,429; come pure la remunerazione del capitale privato ~l1vestito in co

struzioni, materiale mobile e di esercizio, per altre linee private, nella somma di 

lire.A46,822,734; cioè in complesso per la somma di lire ~,65I,340,163· 
".-

(l) I servizi che lo Stato o:tiene dalle ferrovie, gratuitamente o con tariffe speciali, furono cal
~olati per l'anno intorno a 40 milioni di lire (Vedasi: Bodio « Di alcuni Indici misuratori del 

movimento economico in Italia» 2a. edizione. - Roma, 189r). 
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SVILUPPO DELLA RETE FERROVIARIA NELL' ANNO 1897. 
Tav.l. 

Indicazione delle fen'ovie 

1 Rete del Mediterraneo 
2 . Id. dell' Adriatico . 
3 Id. della Sicilillo . 

a) Grandi retI. 

b) Ferrovie diverse a scartamento normale. 

4 l!'errovia Torino.Lanzo. . . . . • • . . 
5 Id. Torino-Settimo·Castellamonte. 
6 Id. Santhià-Biella. . . 
7 Id. O-ozzano·Cava d'Alzo •. 
8 Id. Frugarolo-Basaluzzo. 
9 Id. Tortona-Castelnuovo Scrivia. 

lO Id. Varese'Porto Ceresio 
11 Id. Novara-Seregno. • . 
12 Ferrovie nord Milano. ._ 
13 Id. del Ticino. . . . • . • . . 
14 Ferrovia Bergamo·Ponte della Selva 
15 Id. Rezzato·Vobarno ... 
16 Id. Verona-Caprino........... 
17 F . {SChio-"icenza .......... . 

errovle Vicenza-1'reviso e Padova-BasIano .. 
18 Ferrovia Padova-Campo San Piero-Montebelluna. 
19 Id. Conegliano-Vittorio ....•...... 
j{) Ferr vi {Cividale. Udine-Portogruaro. . . . . . 

o e S. Giorgio di Nogaro·Confine austriaco 
21 Ferrovia Parma-Guastalla-Suzzara . ., .' 
22 Id. Suzzara·Ferrara •.......•..... 

Totale. 

23 Ferrovie Guastalla-Reggio-Sassuolo e Bagnolo-Carpi . . . 
2' . / Id. Bologna-Portomaggiore e Budrio-Ma8salombarda 
25 Ferrovia Poggibonsi·Colle Val d'EIRa ... 
26 Id. Arezzo-Pratovecchio Stia .. 
27 Id. Giuncarico-Montemassi......... 
28 Id. Roma-Viterbo e Capranica-Ronciglione 
29 Id. Roma-Albano-Nettuno .. 
30 Id. Napoli-Cuma·Torre Gaveta 
31 Id. Telese (stazione)-Telese (baglli). . . 
82 Id. Cerignola (stazione)·Cerignola (città). 
33 Id. Ofantino-Margherita di Savoia. 
34 Compagnia Keale delle ferrovie sarde .. 
35 Ferrovia Palel'mo-Marsala-Trapani, .. 

c) Ferrovie diverse a scartamento ridotto. 

86 Ferrovia Torino-Rivoli. . . . '" ..• 
37 Ferrovie economiche biellesi . 
38 Ferrovia l"ossano-Mondovi . . . • . . . . . • • . . 
39 Ferrovie del Lago di Lugano { Menaggio-Porlezza. 

Ponte Tresa-Luino. 
4.0 Ferrovia Torrebelvicino-Schio-Arsiero ..•.... 
41 Ferrovie Sassuolo-Mirandola e Cave~zo-Finale . 
42 Ferrovia Modena-Vignola. . • • 
43 Id. Arezzo-Fossato ........ . 
44· Id. Napoli-Nola.Bajano ..•.•• 
45 Id. Napoli·Ottaiano·San Giuseppe .• 
46 Ferrovie secondarie della Sardegna. . . 
47 Ferrovia Monteponi-Porto Vesme • 
48 Id. Palermo-Corleone.... 
49 Id. Cireumetnea . . . 

d) Ferrovie speciali. 

bO. Ferrovia 8asBi-Superga ... _ . _ ••..• 
51 Id. Sant'Ellero·Saltino (Vallombrosa). 

Totale. 

Tota.le . 
I 

Totale. 

TOTALE GENERALE • 

(1) Vedasi la nota n. 1 a pago 672. 

Lunghezza (l) 

al 81 dicembre 1897 

dei tram 
di comuni 

impiauto altr:1inee 

Metri 

5664284 
5589222 
1 078 606 

12 F2 III 

31 266 
29 933 
29881 

7 636 
9045 
8867 

14 269 
55040 
67 485 
73497 
28734 
25892 
34 567 
29948 

102 673 
27 032 
Il 686 
76436 
6789 

41 298 
80 696 
70915 
72045 
7 MO 

43 808 I 
7 753 

94 '24 
62539 
19 782 

1 184 
6847 
5710 

413 808 
189416 

r 788 4J6 

11 80S 
41 385 
24609 
12241 
12 238 
113350 
69492 
25828 

134 851 
37 950 
2845(1 

59l! O~7 
21 198 
67 510 

111 625 

I 209 552 

3170 
8000 

Metri 

158 385 
1846M 

5842 

343 881 

11 833 
203 

252 

l 620 

1 494 
4 70~ 

19 168 
2190 
1740 

615 
2 145 

752 
404: 

1 621 
82 

6ii4 
275 
910 

4 164 

387 
262 
375 

2 692 
4880 

1 047 

390 
130 

2689 

4 256 

reale 
in 

e,ercizi'o 

Metri 

5 806 751 
574'2 375 
l 088 055 

31 109 
41491 
29 8\13 
7736 
8938 
8692 

14 241 
55010 
67 267 
75051 
28 784 
25892 
34 198 
81 305 

107 257 
46 200 
13 JjS2 
78056 
7 404 

43443 
lìl 172 
70607 
78666 

7 422 
4.1. 242 
8028 

93 722 
66 561 
]9690 
1571 
6 983 
5 456 

414 908 
194 278 

11 756 
41 629 
24 127 
12 102 
12 ]04 
23 190 
69 295 
25898 

134081 
37 886 
23384 

598869 
20 488 
67399 

111 625 

I 208 828 

S 170 
7 927 

Il 097 

Media 
eaercitata 

nell'anno 
1897 

Metri 

6 785458 
CI 656 378 
1 088 055 

31 109 
41 491 
W 898 

'1 736 
8 938 
8692 

14241 
55040 
fì7 267 
75051 
28734 
]2 915 
34198 
31 805 

107 257 
46200 
18532 
78056 
1 522 

43443 
81 172 
70607 
73666 
7 '22 

4.1 242 
8028 

93722 
66561 
19690 
1571 
6 983 
5461i 

4li 9011 
194 278 

11 756 
42305 
24 127 
12 102 
12 lO" 
23 190 
69 295 
25898 

134081 
37886 
23384 

593869 
20 483 
67 39~ 

111 6iS 

I 209 504-

3 170 
7 927 

I I 097 

15 3%1 2'10 4U 664 15 6.6 891 15 no 418 



Tav. II, 
COSTO 01=:Lt~ fERRaVI1=: E bEt MATERIALE MOBILE E nlESERCIZIO bI LÒR.O bO'tAZIONE AL 3 J bICEMBRE 1897 (1). 

Indica,zione delle ferrovie 

Grandi reti. 

Rete del Mediterraneo , 

Id. dell'Adriatico. 

Id. della Sicilia .. 

Totale. 

Ferrovie diverse. 

A lIC1utamento normale. 

A. l scartamE'llto ridotto 

Ferrovie speciali 

TOTALE GENERAI,E , 

F e r r o' vi! 

Ferrovie di pl'oprietà 
dello Stato 

I 

I 

Fer1'ovie 

costruite 

anteriormente 

alla rete 

complementare 

Liro 

Ferrovie 
-I Ferrot'ie 

complementari I di cui lo Stato 
autorizzate 

dalla è 
legge 29 luglio i 

1819, 
n. 5002 (serle 2'), C01llprOPl'ietar1:0l, 

e da 
leggi successive I 

Lire I Lit'e 

1 169 511 441 I 818 063 800 

657 799 946 381 135 354 

244 149 3\)2 110 078 761 

38 414 515 

2 °71 4(0779 I I 309 277 915 38 4q Sii 

12 800 000 

2084260 '1'19 1 309 2'1'1 915 ' 38 414 (;15 

Ferrorie concesse all'industl'ia 
p1'ivata 

~---------_._--- . ---_.-----_.-

Linee conce8se 
alla Società 

delle 
Jleridionali 

anI eriul'1Ilente 
alla legge 

20 luglio 1888, 
n, 55f>0 

Lire 

34 490 474 

447 721 315 

482 21I j89 ! 

205 822 

41241'1 611 

Linee concesse 

a 

società diverse 

Lire 

20 309 085 

27 4.11 foOO 

47 720 685 

268 649 059 

138 833 03) 

I 6[2 866 

456 815 645 

Ferrovie 

concesse 

alle 80cietà 

in forza 

della legge 

20 luglio 1888, 

n. 5550 

Lire 

Totale 

Lire 

14,0 014 629 2 220 803 944 

157 331 067 1 671 399 282 

96 679 671 450 907 82·1 

394 02 5 367 4 343 111 050 I , I 

394 025 36'1 

:181 6).l 881 

138 833 035 

1 612 866 

4 '165 211 832 

I 

}.{ atet'iale 
Totale 

mobile 

generale 
e d'esercizio 

Lire Lire 

155 318 8061 2 376 122 750 

127 407 864 l 798 807 146 

19 932 985 470 840 809 

30:1 659 65) I 4 64> no 705 

26 °72 496 307 727 377 

Il 207 22) 150°4° 260 

44 8 °53 2 060 919 

340 38'1429 o 1~ 599 261 

(1) Sono esclusi cioè gli approvvigionamenti. Per ciò che riguarda le ferrovie di proprietà dello Stato. furono assunte, per il presente conto, le cifre relative 
al ao giugno 1898. 

È inoltre da avvertire che nel costo generale delle ferrovie e del relativo materiale mobile e di esercizio sono comprese le spese fatte per le ferrovie in 
corso di studio o di costruzione al 30 giugno 1898, ma sono escluse le spese in conto capitale per le opere di completamento e miglioramento designate dagli 
alle crati B ai capitolati per l'esercizio delle reti Mediterranea, Adriatica e Sicula, annessi alla legge 27 aprile 1885, n. 3048, le quali spese l'Ispettorato si riserva di 
comprendere dopo che di esse ne sia stata fatta una generale e definit~ liquidazione. Tale riserva è fatta dall'Ispettorato medesimo anche per le spese in conto 
capitale. di com.pet~nza dei Fondi di riserva dell~ C~s8e au.menti patrim 'uiali: is~ituiti i.n di~en~~nza della legg~ s~lddetta (VE'dasi la Rela.zione s~lll'ese?·ci.ziQ delle 
strade te?"rate 'ttal1ane pe1' l'anno 1897, pago 19r '\ edansl anchE' le 08S. ~azJOUJ fatte 111 prlUClplO del presente capItolo. 

"lj 
~ 

'" ~ 
<::l 

~ 

~ 

0\ 
'-l 
'-O 



68Q 

lndioa$ione !Ielle fei'ro'Cie 

a) Grandi reti. 

1 Rete del Mediterraneo. . . • • • 
~ Id. dell'Adriatico •..••.•• 
3 Id. della Sicilia ..•.....• 

Totale. 

b) FerroYie diverse a scartamento normale. 

• Ferrovia Torino-Lanzo. .', - • • . . • 
5 Id. Torino-Settimo·Castellamonte. 
6 Id. Santhia-Biella..,....., . 
7 Id. Gozzano'Cava d'Alzo .•... 
8 id. lt'rugarolo-Basaluzzo..... 
9 Id. Tortona-Castelnuovo Scrivia • 

lO , Id. Varese-Porto Ceresio (I) •• 
11 Id. Novara-Seregno....... 
12 Ferrovie nord :Milano. • • '. • • • . • 
la ·Id. del Ticino • . • . . . . . . 
U Ferrovia Bergamo-Ponte della Selva.'. . • 
15 Id. B"ezzato-Vobarno' ••..•.••. 
16 c' Id. Verona-Caprino.: ..•..••.•• 

errOVle, Vicenza-Treviso e Padova-Bassano . • • • 17 F 
. {,SChiO-Vicenza. • . . • • . . • . . 

18 Ferrovia Padova-Campo San Piero·Montebelluna. . • • • . . . . 
19 Id.. Conegli~no' Vittorio. • • . . . . . • . • . . . . . . • . 
:'.'0 Ferro",ie Clvidale-Udine-Portogruaro e S. Giorgio di Nogaro-Con-

~ fine a,ujJtriaco." '. . • • . . . . • • • . . '. . • . 
21 Ferrovia Parma-Guastalla-Suzzara. • . .'. . . . • • . • . 
22 Id. Suzzara·J..'errara' '.' . . • . . . . . • . • . '. • . -
~3 Ferrovie Gu~ta.lla-J.tegglo-Sassuolo e Bagnolo-Carpi. . . . 
24 Id.' :n~l,!gna-Portotnagglore e Hudrio-Massalombarda • 
25 Ferrovia Poggibonsi-Colle Val d'Elsa., ......•• 
26 Id. Arezzo-Pratovecchio Stia . . . . • • • . • . 
27 Id.. Giuncaricò-Montèmassi..... - • • . .'. 
28 Id. Roma-Viterbo e Capranica. Ronciglione (I) . 
29 Id. Roma-Albano-NeUuno(I) ....•.. 
30 Id. Napoli.Cuma,Torre Gaveta . - . . • • 
31 Id. Telese (stazlon .. )-Telese (bagni). • • • 
32 Id. 'Cerignola (stazione)-Cerlgnola (città) • 
3a 1;d. Ofantlno-Margherlta di Savoia . 
34 CompagnIa Reale delle ferrovie sarde • . 
35 Ferrovia Palermo-Marsala"Trapani. . . . 

c) Ferrovie ,diverse a scartamento ridotto. 

SI) Ferl'ovia Torino-Rivoli. • ., .•..•••.•• 
37 Ferrovie economiche l:>iellesl. • • . • . . . • • • • 
38 Ferrovia Fossano-Mondovi • . • . . . . . • . . . . 

L - { Menaggio· Porlezza . 
39 Ferrovie del ago di Lugano Ponte Tresa-Luino 
"'o }-errovia Torrebelvlcino-Schio-Arsiero . . . • . . . 
.41 Ferrovie Sassuolo-Mirandola e Cavezzo-Finale. • • 
42 Ferrovia Modena-Vignola. • • . • . • • 
43 Id. Arezzo-Fossato.;...... 
44 Id. Napo!i-Nola-Baiano...... 
45 Id. Napoli-Ottaiano-San G~u8eppe. 
46 l<'errovle aecondal'j,e della Sardegna .• 
47 Fèrrovia Monteponi-Porto Veame 
48 Id. Palermo-Corleone ...• 
49 Id. Circumetnea....:. 

TotlJle. 

',Totale. 

d) Ferrovi. speciali. 

&O Fèrrovia Sassi-Superga. . . . . • • . . • . 
51 Id. Sant'Ellero-Saltino (VaUombrosa). 

Totq,le . 

TOTALE GllINBRALE • 

PERSONALE FERROVIARIO IN SERVIZIO 

stabile 

e 

provvisorio 

Numero 

45098 
32061 
8750 

202 
101 
56 
16 
14 
14 

1084 

138 
30 

109 
810 

44 
29 

118 
85 
94 

18' 
138 
24 
87 
14 

67 
2 

21 
4 

743 
715 

... 393 

59 
121 

58 

52 
43 

14,7 
56 

239 
17~ 
92 

948 
47 

167 
339 

2 540 

14 
21 

8'f8'l'l 

Personale in ser-vizio 
in media 

IJvventizio 

Numero 

4546 
7047 

816 

1 
68 

4 
1 

26 
6 

15 

4 

6 

57 
S 

13 
1 
2 

1 
8 
9 

189 
92 

50 6 

16 

14 

4 
26 

36 
27 

110 

lO 
30 

273 

13188 

Totale 

cifre Iper chilometro-
effe t,tiv e di 8trada 

Numero Num61'o 

49 644 8.5 8 
39 108 0.91 
4566 4. 21 

93 31 8 7· 4> 

202 6·52 
102 2·4'ì 
124 4· I3 
16 2. DC> 

18 2.00 
15 1.61 

1 084- 5· 50. 

164 )- 67 
Sii 2·79-

109 3. 2 ,1 

325 2.36 

44 0·95 
33 2·3). 

124 L 57 
85 1·9~ 

151 x. 86-
137 l. 94 
151 2.04 

25 3· Si 
89 2.0). 
H 1·75 

67 3· 35 
3 1.2't 

29 4. 1 5 
18 2.2;' 

932 2.25 
807 4. 16-

4 899 2.69-

59 4.92 

137 3. 2 6-
58 2.42 

66 2. j> 

47 2.04, 

173 2 .. 51 
56 2.15 

239 1. 78 
208 )·4i 
119 5. 17 

1 058 1.711 
47 2.2Z' 

177 2.64 
369 3· 3D> 

2 813 2.3). 

14 4. 67 
21 2.63 

35 3. 13-

101 066 6.4~ 

(1) Il personale è compreso fra quello della rete del Mediterraneo. 



Ferrovie. 681 

NELL'ANNO 1897. E . SPESE RELATIVE. 

Spes(t sostenuta dall' A 'inministi'azione .,. 
~ 

Per contributo ~ 
Q 

Pe1' il persQnale Totale 
~ 

alla alla alla Q 

Oalisa pensioni Cassa di 8occorso massa del vestiario ; 

Lire' Lire Lire Lire Lirtl 
~ 

:oe;. 

62 652 513. 08 l' 675 587.52 489 948.81, 252 823.7:> 65 070 873.20 1 
t7 129 755.63 1 191 157.98 442 212.50 1~8 549.85 48 901 67!'>.96 ~ 
5 8a8 534.76 130 511.72 56 501. 82 5425 M8 . .30 3-

II 5 020 803· 47 2 997 257. 22 988 66, 13 .391 373. 64 119 398 °97.46 

179 5iU.45 179 521. 45 4 
98815.20 1 816.20 100 63140 5-

125070.05 725.15 1:15 795.20 6 
15 '956.00 15 flM.OO '1 
9 980.47 37.90 lO 018.37 8 

16400.00 16 400.00 9 
II) 
11 

957 432.40 6 828.50 ~64 260.90 12-
13 

135617.S1 135617.21 14 
22 158.nO 22 158.5U i 15-
62 ~28.70 62 828.70 16-

299 0!l9.91 299059.91 17 

37 591. 42 38.25 :\7 629.67 18-
32580.87 a2 58U.87 19-

118 566.58 118566.58 l/() 

79792.31 79 792.31 21 
147 403 57 4 647.07 773.66 la2 824.30 ~ 
112 794.77 2500.00 115 294.77 23-
134017.88 13407'7.88 24 

20 860.00 20 860.00 2r. 
78886.77 78386.77 26-
lO 470.00 lO 470.00 27 

28-
29 

55 5H.89 352.60 55 867.49 3() 

847.29 2.02 7.91 3.07 ~60.2!l 31 
36 291. 66 55,1.31 320.00 103.81 37 269.78 3~ 
18 741.34 21. 9U 2.45 Iii 765.69 33 

l 154 6n,43 27 594.23 17 812.19 7 334.00 1 207 417.85 34 
734 524.42 37 749.30 772 273.72 Sr. 

-4 690 961 .°9 H 863. I3 26 879.81 i 481. 58 4 800 185. 61 

56 5196.50 1 752.75 58 049.25 36 
102841.73 l 520.74. 104 362.47 37 

SO 873.45 30873.45 38 

57 '921. 90 57 92!.90 39-

35 005.98 35005.98 41) 
136 376.55. 750.00 139 126.55 41 

34 €iM.56 3i 656.56 42 
14482a.74 643.44 145 466.18 48-
158 067.14 l 200.00 154267. a 44 

89 819.55 89 819. ,,5 4l') 
878020. 98 4 556.96 18 118.88 900 696.82 46-

72629.56 72 629.56 47 
150 357.00 150.00 1 836.00 152 343.00 48 
22889,t'.00 5 275.00 23366\1.00 49-

2 173 083.64 ... 706.96 26 308.06 4 i 88·75 2 208 887.,4 1 

16100.00 16. 1M. 00 51) 

13 &70.00 la 470.00 51 

29 S7o.00 29 57°.00 

"t2l 914 418..ao S 916 827. 31 1 041 851.00 403643.97 126 436 740.48 



682 Ferrovie. 

'l'av IV. 
SITUAZIONE E PERCO:RRENZA DEL MATERIALE MOBILE E 

'iii 

..., 
$t 

i 
Q I1,l,dicazione delle ferrovie 
~ 

~ 
\) 

iit 

~ 

a) Grandi reti. 

1 Rete del :Mediterraneo. 
2 Id. dell' Adriatico. . . 
S Id. della Sicilia .• 

Totale. 

b) Ferrovie diverse a scartamento nbrmale. 
4 Ferrovia Torino-Lanzo . . • . . . . . 
!i Id. Torino-Settimo-Castellamonte 
ti Id. Santhià-Biella . • • 
7 Id. Gozzano-Cava d'Alzo. • • • • 
8 Id. Frugarolo-Basaluzzo. 
9 Id. Tortona-Castelnuovo Scrivia. 

lO Id. Varese-Porto Ceresio (') .. 
11 Id. Noval·a-Seregno...... : l 
}: For;;Vie ~~~'dT~V::~ : . . . . . . . : J 
14 Ferrovia Bergamo-Ponte della Selva. I 
15 Id. Rezzato-Vobarno. . •• 
16 Id. Verona-Caprino .........•• 
17 Ferrovi {SChiO-Victlnza . • . • . . . • . . • } 

e Vicenza-Treviso e Padova-Ba.ssano. 
18 ~'eJ'rovia ~adova:Camp? S .. Piero-Montebelluna. 'I 

19 Id. ConeglIauo-VlttorIo .......•. 
20 }<'errovie Cividale-Udine-Pol'togruaro e S. Gior- I 

gio, di Nogaro·Oonflne austriaco • • 
21 Ferrovia Parma-Guastalla-Suzzara. • . . . . . 
22 Id. Suzzara-Ferrara........... ji 
23 Fe1'l'ovie Guastalla.Reggio-Sassuolo e Bagnolo-~' 

Carpi ....•••......•. 
24 Id. Bologna-Portomaggiol'e e Budrio-Mas-

salombarda • . .. • ....•• i 
25 Ferrovia Poggibonsi,Colle Val d'Elsa ...•• 'I 
26 Id Arezzo-Pratovecchio Stia. ...... . 
27 Id. Giuncarico-Montemassi........ 
28 Id. Roma-Viterbo e Oapranica-Ronci- Il' 

gliolle (') . • . • . • • . . . . .. 
29 Id. Roma-Albano-Nettuno .......• 
~O Id. Napoli-Cuma-Torre Gaveta .....• 
31 Id. Telese (stazione)-Telese (bagni) (') •• 
32 ld. Cerignola (stl1zione)-Cel'ignola(città)('> 
33 Id. Ofantino-Margberita di Savoia (') .• 
iH Compagnia Reale delle ferrovie sarde. . . . • 
35 Ferrovia Palermo-Marsala Trapani. • 

Totale •. 

c) Ferrovie diverse a scartamento ridotto. 
36 Ferrovia Torino-Rivoli . • • . . 
~1 Ferrovie economiche biellesi 
38 Ferrovia. Fossano-Mondovì. ...•.• 
89 Ferrovie della.go f Menaggio-Porlezza 

di Lugano \ Ponte Tresa-Luino 
40 Ferrovia Torrebelvieino-Sehio-Arsiero. • . • 
41 Ferrovie Sassuolo-Mirandola e Cavezzo-Finale. 
42 Ferrovia. Modena-Vignola. • . 
43 Id. Arezzo-Fossato. . . 
44 Id. Napoli-Nola-Baia.no ..... . 
46 Id. Napoli-Ottaiano-San Giuseppe . 
46 Ferrovie secondarie della Sardegna .• '. 
~7 Ft:l',rovia Monteponi-Porto Vesme • 
48 Id. Palerp'lo-Corleone... 
49 Id. CircuÌnetnea....; . 

Totale. 

ti) Ferrovie speciali. 
w Ferrovia Sassi-Sqperga . . . • • • . . • . • 
51 Id. Sant'Ellero-Saltino (Vallombrosa) 

Totale. 

TOTALE GBN!:RALE • 

Locomotive Carrozze da viaggiatori (l) 

Num. aZ BI dicembre Percorrenza Num. al BI dicembre N Percorrenza. 
nell'anno umero nell'anno 

(Ji~ r';.."~~·· (t). eif,;, l'':".:~'·· "" . l') 
effe(llfJe di t d- LoCo.qwtIV8: effettlvlJ d' strada posti Carrozze-

s raa Chilometro I l Chilometro 

1 3i2 
1 111 

166 

2 589 

7 
7 
CI 
2 
3 
1 

~3 

9 
2 
6 

17 

2 
3 

6 
5 
8 

8 

8 
3 
8 
2 

14 
6 

1 
i8 
28 

2,27 

4, 

8 
5 

6 

5 
lO 
4 

14 
lO 
5 

47 
S 

lO 
12 

143 

3 
B 

6 

2965 

0.228 
0.19J 
0.144 

0. 20r 

, o. 226 
0.17 1 

0. 167 
0.250 

0·333 
0.111 

0.218 

0.3 10 

0.077 
0.176 

O.12J 

o.oH 
0. 21 4 

0.070 
0.116 
0.099 

0.113 

0.108 
0_4~8 
0.068 
0.250 

0.208 
0.300 

0. 167 
0. 067 
0.144 

0·H3 
0.190 
0.208 

0.250 

~: f~~ 
0.154-
0. 104 
0. 263 
0.2, 17 
0.079 
0.143 
0.149 
0. 107 

o. u8 

1.000 

0·375 

0·545 

42 280 lIz 
36 779757 
4 790 268 

83 850 137 

211 744 
171 22' 
135 185 
18249 
19 174 
37 300 
74 137 

1 782 413 

215836 
36650 

112992 

525 179 

116 963 
66688 

263428 
113 870 
238 7f1O 

165 858 

282 897 
29934 

148 923 
20512 

274 536 
B28 139 
203036 

288 
30751 
4880 

866 524 
8021HO 

7 293 SOo 

80 922 
U1611 
61404 

67917 

97 099 
220-436 
73262 

328 868 
194. 298 
151 539 

1 016 166 
30.587 

156 468 
251 000 

2 871 5)2, 

9 266 
lO 454 

0.189 94 034 899 

3153 
3158 

466 

7 367 

40 
28 
14 

2 
5 
6 

168 

16 
4, 

23 

88 

4 
9 

18 
25 
23 

24 

13 
6 

13 

31 
39 

96 
68 

758 

34 
26 
15 

24 

9 
56 
lO 
20 
53 
27 

109 
3 
2~ 
36 

444 

11 
5 

16 

8585 

0.646 
0.55 0 

0.421 

0.583 

1.2,90 

0.5 61 
0.467 
0.2,50 

0·555 
0.667 

0.8)3 

O. ç52 
0.154 
0.676 

0.63 8 

0.\i.~87 
0.~3 

0.2,12 

0.5 81 

0. 284 

0·H8 

0.176 
0.857 
0·2,95 

0.231 
0.350 

,2.8H 
0. 61 9 
0.625 

l, 000 

0.39 1 
0.811 
0.385 
0.149 
0.139 
1.174 
o. J8} 
0.143 
0.3 28 
0.3l 1 

0.367 

3.~67 
0. 62 5 

lo 454 

141 146 142 859 6:18 
124 204 103 281 911 
11 795 12 OSO OOll 

283 145 258 1]2 4;3 

1 506 
913 
690 
120 
104 
210 

7618 

720 
168 

1002 

3000 

]06 
219 

742 
495 

1 116 

1 013 

692 
176 
456 

'j5~ 

1 620 

3201 
2 797 

29 S02 

760 
840 
564 

791 

488 
1 252 

884 
644 

2036 
1 005 
349'i 

68 
584 

1066 

I3 88S 

352 
166 

518 

791 926 
784 281 
318078 
1697;; 
22503 
80000 

241 231 

5 901 530 

483 856 
70 192 

301 00[1 

1 821 159 

513314, 
181 711 

974 894 
512 198 
450 211; 

521 670 

7i!9 282 
45 512 

5M 773 

f<96 6li7 
824 415 

1 012 05~ 
1 872 

120 561; 
8 772 

2 381 184 
1 864 603 

324 271 
334 381 
160 389 

158 210 

215 620 
755 599 
214 611 
731 043 

1 016 270 
884 72~ 

1 561 875 
14 830 

361 322 
498 380 

17 520 
9686 

2i 206 

O. M'l 3Z'l 050 28'1 869 656 

. (1) Comprese le carrozze postali (ambulantire le carrozze cellulari. (2) Sulla propria rete e sulle a~tr.e 
del ma teriale proprio in servizio di tutti i treni viaggiatori e merci e materiali per conto dell' AmmlUl-



Ferrovie. 

NUMERO E PERCORRENZA DEI TRENI NELL'ANNO 1897. 

Bagagliai e carri per merci e bestiame I T)' en i 
e per treni di servizio e di materiali 

z..·U1Il. dei treni effettuati nell'anno Percorren:;a nell' 

Num. al 31 dicembre I I Percorrenza pe1' per Passeggeri 
i PortatG l nell'anno il traffico servizio 'mIsti Jlateriali 

Cii" t'::..~··i I (~ (Passeggeri e Totale e merci 

effettive, d' t d I Tonnellate 'I Carri-Chilo- misti materiali Treni-Chi- TI·eni·Chi-
• 1 ra a i (5) I metro l e merci) lometro lometrQ 

'''''I 4. 160 250 960 340554 397 446 240 14 562 ! 460 802 30 545 245 19;") 298 
21 210 3· 693 214608 322 989 336 291 7'10 7 8981 299 668 25 630 772 186071 
'2 1U7 '1.946 21 854- 22893 996 43376 2402 45 778 3 324 137 76 431 

47 481 3· 759 . 487 422 686 437 729 781 386 2l 862 ! 806 248 59 500 IS4 457 800 

75 2.419 572 438153 6 837 15 6 852 176 396 60 
16 0·390 160 73585 4045 4045 167 252 
59 1·9(,7 560 587439 40UO 4000 119 418 

2 0.2;0 16 4419 2 194- 20 2 214 16973 GU 
8 0.889 48 7 469 2232 2 232 19 174 
6 0.667 78 48000 4225 4 225 36723 

124 132 4021 6 4027 60259 48 

439 2.228 4426 3 117 7f>7 30331 1 029 31 360 1 286 239 36 2;;9 

119 4. IO, 720 411 856 8030 8030 186 897 
1 0.°38 35096 l 726 1 726 350\J6 

16 0·47° 128 170 304 3 239 551 3 790 108 649 1 343 
125 0.9°5 1160 1 619 315 9396 375 9771 429 40-1 1 911 

4- 0. 087 40 29 178 2 199 2 199 101 502 
12 0.857 180 68616 3346 ;} 346 452/8 

22 0.259 220 661 70! 4529 4 529 203663 
4\1 1·139 412 254 538 2611 2 611 11a 430 

131 1. 61 7 1 450 951 048 3354- 52 3 406 206 197 980 

72 0.988 932 873 354- 4471 88 4 559 159 247 2 881 

86 1.137 824 305 136 4810 72 4882 220956 1 !'56 
20 2.8)7 188 50 777 2 869 62 2 931 21 294 372 
18 0·4°9 180 208422 2428 124 25:'2 106 84-f> 56U 

2 0.25° 20 4\ 0~.4 2555 2 555 20 512 

947 073 5820 762 6 582 215 541 6 839 
99 1.478 822 .',28077 \I 658 4.09 lO 067 226 600 7 424 
lO 0·500 60 188 130 11700 11 790 181 488 

288 141 U4 il88 
110 397 438a 4383 30681 
41286 7::10 

i' 310 
730 4380 

432 1·°4° 3 637 3 830964 9271 lO 581 651 472 48 119 
296 1·525 il 810 4. 198 837 il 576 334 :; 910 624 878 26 355 

.2 I19 l. IS0 19 643 19 926 374 16o 820 5 209 166 029 5 776 732 1;; 177 

lO 0.813 42 88997 6 692 36 6728 75664 167 
60 1.428 570 244 924 lO 086 lO 086 139 183 
14 0.5 83 72 Il:; 708 2 259 82 2341 54 503 984 
18 0·75° 150 247 882 5618 5618 66 822 
76 3· 304 488 482 782 5 127 22 5 149 73 613 308 

189 2. 01 4 867 941 990 9626 128 9754 195 813 3 706 
38 1.462 288 213 654 2 786 2 786 72 152 
96 0.71 7 720 906 410 3 117 40 3 157 304 211 4 965 

1/l6 4.368 1 252 668 523 6 194 65 6259 19a 623 (;"15 
15 0.652 120 14 040 6 292 110 6402 146 398 1 320 

357 0.600 1 998 3 084742 16 517 253 16770 955 079 6 181 
59 2.810 383 180 135 1 501 65 1 566 28926 1 170 
51 0.761 336 333677 1495 106 1 601 99186 ti 762 

149 1·330 1 128 773 537 4730 4730 259 723 

I 2t8 1·°32 84'4 8 295 001 82 °40 9°7 82 947 2 664 896 26 238 

1 0·H3 5 266 2 920 2 920 9 256 
7 0.875 21 l 107 l 204 1 204- 9544 

8 0.727 26 1 373 4 124 4 124 18 !ioe 

50 8i6 3.240 ii5 505 "114 660 4"1"1 1028 3"10 309"18 1 059348 6"1960 582 619 210 

anno 

Totale 

Tl'tllli·Chi· 
lometro 

30 740 543 
25816 8el3 
3400 568 

59 957 954 

176 '!i6 
167 252 
119 418 

17 0.'33 
19 174 
36723 
6030i 

1 322 508 

186 897 
35 U96 

109 992 

431 315 

101 502 
45 :!78 

203 663· 
113 430 
207 177 

1G2 128 

222 ~12 
21 660 

lu7 405 

1 
2 
3 

4 
5 
6 
7 
8 
9 

lO 
11 
12 
13 
14 
15 
16 

17 

18 
19 

20 
111 
22 

23 

24 
25 
26 

20:>12 : 27 

222 380 28 
23-1024 I 2~ 
181 488 ' 30 

288 al 
30681 I 32 
4380 33 

6~9 5Ui 34-
651 233 :J5 

5 9 11 909 

75831 36 
139 183 31 
55487 3~ 

66 822 39 
73921 ì 10 

1\J9519 41 
72 152 42 

309 176 4:1 

~~~ ~i~ i !~ 
961 260 I 46 

SO 096, 1 47 
105 !ti8 48 
259 7:W I 49 

2691 1]4 

~ 256 I 50 
9 544 51 

18 800 

68 5"19 "19"1 

;,trazio~e. . (S) Non è compresa la portata dei bao-agliai. (4) Que'sta ferrovia non ha materiale proprio; 
eserCIzio è fatto con materiale noleggiato appartene~te alle reti Mediterranea o Adriatica. 



F e r r o v i e. 

Tav. V. 

a tarijfa ridotta 

Indicazione delle fe1-rovie 

a) Grandi reti. 

1 Rete del Mediterraneo 
2 Id. dell'Adriatico .. 
3 Id. della Sicilia. . • 

Totale. 

b) Ferrovie diverse a scartamento normale. 

4 Ferrovia Torino-Lanzo . . . . 
5 Id. Torino-Settimo·Castellamonte • 
6 Id. Santhià-Biella........ 
7 Id; Gozzano-Cava d'Alzo .... 
8 Id. Frugarolo-Basaluzzo..... 
9 Id. Tortona-Castelnu9vo Scrivia 

lO Id. Varese-Porto Ceresio ... 
11 Id. Novara-Seregno....... :.} 
12 Ferrovie nord Milano.. ...•.. 
13 Id. del Ticino. . . . . . . _ . . 
14 Fer,rovia 'Bergamo-Ponte della Selva . ': \ 
15 Id. Rezzato- Voharno . . . . • . 
16 Id. Verona-Oaprino . . . . . . . . . . . 

17 F . {SChiO-Vicenza. • ......... :.:\: '.} 
errovle Vicenza-Treviso e Padova-Bassano. . . . 

18 Ferrovia Padova-Campo San Piero-Montebelluna. . 
19 Id. Conegliano-Vittorio .... 
20 Ferrovie Cividale-Udlne-Portogruaro e S. Giorgio di 

Nogaro-Confine austriaco .....• 
21 Ferrovia Parma-Guastalla-Suzzara •....•.... 
22 Id. Suzzara-Ferrara..... _ . . . . . . . . . 
23 Ferrovie Guastalla-Reggio-Sassuolo e Bagnolo-Carpi • 
24 Id. Bologna-Portomaggiore e Budrio-Massalom-

barda ................ . 
25 Ferrovia Poggibonsi-Colle Val d'Elsa .....•. 
26 Id. Arezzo-Pratovecchio Stia . . . . . . . . 
27 Id. Giuncarico-Montemassi ......•.. 
28 Id. Roma· Viterbo e Capranica· Ronciglione . 
29 Id. Roma-Albano-Nettuno ......•• 
30 Id. Napoll-Cuma-Torre Gaveta .. 
31 Id. Telese (stazione)-Telpse (bagni) . . • 
32 Id. Cerignola (stazione)-C'lrignola (città.) 
33 Id. Ofantino-Mal'gherita di Savoia 3' Compagnia Reale delle ferrovie sarde. 
35 Ferrovia Palermo-Marsala-Trapani. 

Totale. 

c) Ferrovie diverse a scartamento ridotto. 

36 Ferrovia Torino-Rivoli . . . . . . . . . . • • • 
37 Ferrovie economiche biellesi . • . . . . • • . . 
38 Ferrovia Fossano-Mondovì . . " . . • • .. '. . . . . 

') _ { Menaggio-Porlezza .•• } 
39 FerrOVie de lago dI Lugano Ponte Tresa-Luino. 
4.0 Ferrovia Torrebelvicino-Schio-Arsiero •... 
41 Ferrovie Sassuolo-Mirandola e Cavezzo-Finale 
4.2 Ferrovia Modena-Vignola. . . • . . . 
43 Id. Arezzo-Fo.sato ....• 
« Id. Napoli-Nola-Baiano ..... . 
45 Id. Napolt-Ottaiano-San Giuseppe. 
46 Ferrovie secondarie della Sardegna. 
47 Ferrovia Monteponi-Porto Vesme. 
~ Id. Palermo-Corleone..... 
49 Id. Cireumetnea_ _ _ _ . . 

Totale. 

d) Ferrovie speciali. 

50 Ferrovia Sassi-lSupergll. . • . '.' • . . . • . . • . 
51 Id. Sant'Ellero-Saaino (Vallombrosa). . • . 

Totale. 

a tariffa 
andata 

intera 
e rito1'no 

Numero Numero 

,9 145 188 12 480 419 
6 875 477 '1 881 230 
l 056 787 l 091 418 

17 077 452 21 453 067 

160 120 
99742 
98060 
lO 192 
12954 
38234 
49070 

631 568 

102 866 
2480 

60699 

154 374 

27 358 
19959 

60857 
32335 
37,975 
48037 

48653 
lO 640 
28560 

84693 
91 266 

208 696 
817 

25678 
944 

228 346 
236 748 

2 611 911 

121 945 
178 489 

28 270 

3259' 

31 678 
73895 
2481fi 

134908 
184 115 
157 549 
180 577 

3300 
52323 

114 353 

l 318 761 

lO 329 
1862 

Il 191 

240 562 
146002 
55656 

19940 

73 511 

1 664539 

61 400 
l 380 

88098 

176 326 

37 064 
34610 

138 790 
61 788 
88289 

126 632 

139 Oj:l4 
33 050 
50 032 

100 808 
220854 
501 545 
23008 
16 490 

68 
123 731 
207 721 

44'0 988 

198 524 
46388 
24466 

12 712 

48832 
10ls 148 

29 707 
126 017 
597 714 
248 8'2 
47 418 

179 
33 300 

120092 

1 637 339 

2706 
2415 

5 ilI 

TOTALE GENERALE. 21 020 325 2'1 528 616 

riduzioni 
speciali 

(I) 

Numero 

2318 139 
2138146 

261 889 

4 717 674 

21 506 
lO 371 
21465 

3332 

54 305 

450 

13546 

36 293 

6892 
4. 577 

11 349 
5215 

11 568 
93::18 

8585 
282 

6366 

24112 
23 145 
8968 

3 124 
12 

6' 628 
161 308 

510 737 

188 112 

2 152 

6208 
3909 

4993 
8385 
2301:1 

38679 
482 

11 204 
3 '96 

269 928 

2440 
345 

2 785 

& 501124 

MOVIMENTO DEL TRAF 

a) MOVIMENTO 

Viaggiatori 

l" 

classe 

'Numero 

892 747 
564 095 

80 479 

1 537 pl 

6036 
22759 
5820 

204 
1186 
2045 
15kO 

69 154 

17 418 
130 

1 150 

8409 

1 380 
1 926 

2590 
955 
435 

1094 

1 642 
2 356 

732 

2880 
11 513 
15 150 
2814 

893 
18 

5513 
9340 

I 
2" 

I 
classe 

Numero 

Totale 

3" 
classe 

(I) 

Numero 

, 792 980 18 258 01~ 
3 566 676 12 764 082 

516 355 1 812 760 

8 .,6 o"i" '" 86, 

68 210 347 942 
233 356' 
49 281 120 080 
9988 

31 708 
36189 
16 264 108 069 

465 713 1 815 545 

14.7298' 
1 005 

22822 

70007 

16472 
14 174 

31 891 
11 630 
11 856 
16020 

9573 
41 616 
844,1 

15474 
46 226 

154 3-17 
8056 

lO 874 
111 

li 725 
138 371 

288577 

5346lt 
43046 

176 515 
86 753 

125 541 
166893 

185 117 

75785 

19i 259 
277 526 
549 712 
12955 
33525 

895 
365273 
50S 780 45 919\ 

92 657 

197 122 I 687 178' 

.61.J 
5 669 346 

47024 
4. 566 
3571 

8 179 

3782 
19 196 

3 168 
l) 095 

18699 
4, 970 
1 644 

1 453 
8481 

220 261 
51 317 

37 127 

82936 
161 756 
513M 

2~ :!~ 687 567 
. 26 796 376 933 
20 405 244 625 

:1361 37lJ5 
14 038 81 336 
44 0511 18l) 409 

129 828 I 516 605 I 579 595 

11 9111 3 564 
4622 

3 564 . 16 5331 

1 86'1 835 12 096 32'1' 40 083 802 

(1) Compresi i trasporti eseguiti per conto dello Stato. (2) Compresi i viaggiatori di 4& classe: 48,3&9 



Ferrovie. 

FICO NELL' ANN O 1897. 
DEI VIAGGIATORI. 

Biglietti speciali 

Oircolari I 
complessivo Totale I 

I 

P 2" 3' rmo;;,,,a
i 

Percorrenza classe classe cla8se 
Numero Numero validità I Viaggiatol"i-

Chilometro Numero Numero Numero Chilometri 

23 943 746 1 087 158 652 20657 I 39227 8888 68 772 I 45 840 410 
16 8114 853 896 433 739 22885 41001 5 103 68 989 34 559 950 
2409 594 103 417 066 32 394 95 773 80 853 209 020 209 020 

43 248 193 2 087 009 4>7 75 936 176 001 94 844 346 781 80609 380 

422 188 8 726 606 
256 115 6 661 27~ 
175 181 4 477 404 
lO 192 81 536 
32894 192 902 
38234 305 100 

125 913 1 306 408 134 429 266 829 12435 

2 350412 58 324 538 574 1060 311 l 945 123 043 

164. ne 3 229 504 
3860 56 693 

162 343 2 402 678 

366 993 lO 950 940 

71 314 l 561 150 
59 146 7\!3 333 

210996 3 782 747 
99338 1 802072 

137 832 li 401l4 037 
184007 3 038 425 

196 332 4 174 123 
43972 351 776 
84958 1 858 742 

~09 613 7 973 994 6 2 8 1 131 
335265 9 011 983 1 1 134 
719209 5 653 745 
23825 47 650 
45292 317 044 
1024 6 144 

416705 21 759 944 
605777 22 490 863 

7 m 646 184 833 35~ 708 l 496 579 2 783 136 743 

508581 3 838 364 
224 il27 2 960 629 ., 
54888 979839 
45306 416228 
86718 l 239058 

180952 4 467 267 
54522 1 166 483 

265918 3 395899 
790 214 12 495 453 
408699 4 9lU 617 
266674 8 784 553 5 112 3513 3630 176518 3961 81 t64, 
96827 3 323573 

237 941 6079638 
3 ll6 ol8 54 159 865 II2 3 513 3 630 176 518 

15475 46425 
4622 27 440 

lO 097 73 865 

114 04'1 964 2 326078 546 76649 177609 98 938 353194 80 922641 

8ulIa rete Mediterràneae 11,664 sulla rete Adriatica; 69,918 in complesso. 

i 

di 

abbuona-

mento 

6297 
3775 

557 

IO 629 

343 
42 
27 

9 
42 

8 

1 402 

23 

4 
71 

5 
61 

410 

21 
70 

2 )38 

200 

177 
35 
35 

220 
70 

48 

785 

13852 

685 

Treni spe ciaU i 

I 
Numero Pe 

I~ 
rcon.en.;al ~ 

I 

88 18 412 
73 7 401 

5 !-'36 

166 26 749 

41 

6 54, 

8 528 

2 176 
1 30 

18 829 

184 27578 

I ~ 
i ~ 

;:: 
1:0:. 

l 
2 
3 

4 
[) 

6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 

17 

18 
19 

20 
21 
22 
23 

24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 

36 
37 
38 

89 

40 
41 
42 
43 
!lA 
45 
46 
47 
48 
49 

50 
51 
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Continua la Tav. V. 

Indicazione delle ferro'l)ie 

a) Grandi reti. 

1 Rete del Mediterraneo 
2 Id. dell' Adriatico. 
S Id. della Sicilia. 

Totale. 

b) Ferrovie diverse a scartamento normale. 
4 Ferrovia Torino-Lanzo. . . . • . . . • 
5 Id. Torino-Settimo-Castellamonte . 
6 Id. Santhià-Biella....... 
7 Id. Gozzano-Cava d'Alzo .. 
8 Id. Frugarolo-Basaluzzo...... 
9 Id. 'l'ortona·Oastelnuovo Scrivia . 

lO Id. Varelle-Porto Ceresio. 
11 Id. Novara-Seregno. .•. 
12 Fenovie nord Milano. . • . 
18 Id. del 'ricino . . . . . . • • . 
14 Ferrovia Bergamo-Ponte della Selva. 
15 Id. Rezzato-Vobarno.... 
16 Id. Verona-Caprino........ .. _ 
17 Ferrovie ( S<:hio-Vicenza. . . . . . . • • • . 

\ VIcenza-Treviso e Padova-Bassano 
18 Ferrovia Padova-Campo S. Piero·Montebelluna 
19 Id. Conegliano-Vittorio ........ . 
iO Ferrovie Cividale-Udine-Portogruaro e S. Gior-

gio di Nogaro-Confine austriaco. 
21 Ferrovia Parma-Guastalla-Suzzara . . 
22 Id. Suzzara-Ferrara .......... . 
28 Ferrovie Guastalla-Reggio-Sassuolo e Bagnolo-

Carpi ..•.......• _ ..• 
24 Id. Bologna-Portomaggiore e Budrio-Mas-

salombarda. . . . \ . . . 
25 Ferrovia Poggibonsi-Colle Val d'Elsa. ., 
26 Id. Arezzo-Pratovecchio Stia . 
27 Id. Giuncarico-Montemassi....... 
28 Id. Roma-Viterbo e Capranica-Ronci-

glione. . . . • . . . . . . • 
29 Id. Roma-Albano-Nettuno........ 
30 Id. Napoli-Cuma-Torre Gaveta . . . . • 
31 Id. Telese (stazione)-'l'elese (bagni) ... 
32 Id. Cerignola (Htazione)-Cerignola lcittà) 
33 Id. Ofantino-Margherita di Savoia . 
84 Compagnia Reale delle ferrovie sarde 
85 Ferrovia Palermo-Marsala-Trapani. . • . 

Totale .• 

cl Ferrovie diverse a scartamento ridotto. I 
36 Ferrovia Tol'ino-Rivoli. . . . - . . • I 
87 Ferrovie economieb.ebie1Iesi. . . . . . 
88 ]<'errovia Fossano-Mondovi . - • • . . . 
39 Ferrovie del lago {MenaggiO-POrlezza . } 

di Lugano Ponte Tresa-Luino. 
.(() Ferrovia Torrebelvicino-Schio-Arsiero . 
41 Ferrovie Sa88uolo-Mirandola e Cavezzo-Finale 
42 Ferrovia Modena-Vignola. 
48 Id. Arezzo· Fossato • . . . 
« Id_ Napoli-Nola-Baiano . . . • . . 
45 Id. Napoli-Ottaiano·San Giuseppe. 
46 Ferrovie secondarie della Sardegna 
47 ]<'el'rovia Monteponf-Porto Vesme. 
48 Id. Palermo-Corleone. 
49 Id. Circl1metnea •••.• 

Totale. 

d) Ferrovie speciali. 
50 Ferrovia Sassl-Superga.. . • . • . . . . . . 
!'jl Id. Sant'EIlero-Saltino (Vallombrosa). 

Totale. 

TOTALE GENERALE • 

(1) Cavallini 74,833, bovini 1,084,404. 

Ferrovie. 

Bagagli, 
messaggerie, bozzoli 

8 merci in genere 
a grande velocità 

b) MOVIMENTO DEI BAGAGLI, DELLE MERCI. 

Merci 

a piccola velocità 
accelerata a piccola velocità 

Quantità 
Quantità PercoTrcnza tral/po?"tata Percorrenza Quantità 

tra
sportata 

Percorrenza 
trasportata a carro 

Tonnellate- completo Tonnellate
Tonnellate Chilometro Tonnellate Chilometro 

301 668 
259 714 
22459 

38 872 399 
30607 398 
1 809978 

233 946 
275418 
101 17:1 

'9 973 980 
91 968 879 
6669 812 

Tonn. 
Tonnellate
Chilometro 

{) 014 961 1 033 761 254 
6 631 582 907 499 479 

975 512 65 357 873 

583 836 66 289 770 610 532 148 612 171 16 622 OH 2 006 618 106 

:1291 
1119 
2676 

6 
71 

l 119 
605 

13829 

1 622 
100 
323 

5751 

669 
737 

1 440 
1 251 
1 139 

l 741 

97b 
291 
579 

1 87i 
1 675 

264 

773 
158 

2 768 
43ti3 

49 692 

184 
531 

94 

88 

1829 
835 
300 
978 
355 

. 172 
l 389 

57 
970 
766 

7 998 

7 
49 

S6 

46 181 
26886 
7:1 613 

54 
637 

8663 
7604 

343 961 

34648 
2088 
4625 

248804 

iO 222 
lO 818 

45671 
28513 
31 427 

32888 

31 271 
2038 

18814 

69 156 
56266 
2919 

5413 
947 

228963 
268982 

I 851 572 

2 i05 
8868 
1841 

1 057 

14362 
26427 
5814 

55560 
9518 
3 791 

64428 
1 116 

45173 
24031 

264 19 1 

22 
891 

413 

641 582 68 40i 946 

797 

502 

2714 

70S' 

70 

130 
2676 

29' 

627 

240 
137 
77 

817 
559 

1 064 

17 310 

28 720 

4418 

130582 

41 770 

903 

3 900 
58 872 
23124 

lO 226 

7200 
1000 
1 541 

« 953 
15198 

7 448 

552 384 

92 5 929 

79330 
58 Il! 

101 705 
11 410 
1 284 
3 iOO 

209!l3 

4.65 981 

16t 580 
31 388 
9939 

331 415 

47 460 
42463 

47808 
25816 
46558 

87 380 

56 895 
29810 
17 961 
32486 

54779 
384.13 
9039 

41 174 
27026 

122421 
172004 

2 178 22S 

3599 
29359 
3182 

16007 

40410 
61 OSO 
16 748 
80843 
321131 
3984 

70565 

11-889 
37585 

347 11 52 

100 
648 

743 

1 697 804 
1 274 507 
2 M3 556 

91 277 
11106 
28800 

180 251 

9505991 

3291 600 
627 767 
209632 

7 623 570 

1 4.13 090 
594482 

1 673 280 
582480 

l 839 627 

1 991 876 

1 435000 
234480 
616059 
259888 

2673003 
974 297 
105269 

288218 
162 156 

5 732 572 
U 684 184 

57 345 821 

42197 
581 744 

71288 

192084 

784 920 
1 531 500 

207 600 
2268 116 

576 436 
77369 

5904 270 

. 500 110 
1 358 164 

14 185 793 

300 
4500 

4 800 

639 252 149 1i38 100 19 U8 8'15 Z 0'18 164 521 

(2) Car~i di cavallini 8,128, di bovini 65,627. 



Ferrovie .. 

DEL BESTIA.ME E DEGLI ALTRI TRASPORTI. 

Bestiame 
Nu.merario l I Feretri 

bClpi Pacchi e valori .. Carri e .~ - Can·i Velcoli ~ ---
Quantità ceneri ferroviali .;, 

~ Percorrenza Numero Percorrenza trasportata 71Iortuarie !=> Numero -. 
Capi~Chi- dei carri Carri-Chi- Migliaia 

I 
11: 

lometro lometro Numero di lire Numero Numero Numero ~ 

486 S69 SS 101590 31 934 8 180 782 95796 112095 626,14 2 827 517 1 
531205 51 7S2 141 32 102 4, 070 497 89681 99 1Sil 28506 2 117 284 2 

9240 965'834 l 184 170524 15199 11 432 5318 241 26 a 
I 029 814 8, 7'J9 ,65 65 220 7 421 80} 200626 212 659 96 468 ) 185 827 

6 121 163 '5116 224, 19 4-
3055 61 771 210 829 18 3 & 
[, 877 97 878 49 1 115 3091 467 2' 21 & 

7 
8 

80 270 9 
396 4 557 ! 26 102 2 lO 

11 
186" 485 325 581 14 720 291 3642 480 25 12 

13 
14 

15 15-
180 a 700 207 16 

17 313 S8. 810 2 137 96 165 , 250 2 350 32 3 17 
244 7476 H9 3345 12 '115 11 lS 
16 224 l!70 62 19 

6810 204 300 1 176 54. 280 480 307 26 20 8474 186 428 173 3 806 620 160 3 21 
-41 544 158482 275 8485 201 135 21l 

IO 756 236 586 646 14858 86 106 23 

6093 183 314 87S 7 569 16 256 6 24-
73 584 9 72 80 25 

1798 59 334, 109 3597 22 110 2& 
27 

l 170 68 16t 68 2909 40 1 010 72 4 28 
7540 17 820 20 282 23 1142 61 29-

1 069 30 

612 4. 284 3 21 
31 

22 8 32 
lO 33 14 036 l 636135 995 55« 2301 30 34 1 610 83264 25 1 874 684 118 35-

104461 3 731 054 7°7° 217 63 1 H 17 354 15 17 1 888 62 

l 268 31) 
871 7 694 803 377 37 2018 36 324 38 

221 39 
685 lO 209 2 46 64 60 40 

4686 64 987 512 12800 448 225 41 1418 24021 51 42 
617 lO 156 838 21 758 119 4~ 14130 S29 645 33 476 « 168 3 405 468 lO 186 183 45-
421 3i 916 150 14226 l 296 1 270 2 46 

5 47 
60 3308 35 278 l 1 4~ 48 ! 373 195 222 49 

l) 012 524 98J I 46) 59 016 2 679 4 'il8 226 

85 !i() 
6 51 

91 

(I) 1169 28"l 90 6" 602 (!) 'f3 'Iii 'l 898 fiO 200 661 242692 118458 6299 891 



688 

Tav. VI. 

Indica.zione delle fet'rovie 

a) Grandi reti. 

1 Rete del Mediterraneo 
.2 Id. dell'Adriatico. 
.3 Id. della Sicilia 

Totale. 

b) Ferrovie diverse a scartamento normale. 
4 l!'enovia Torino-Lanzo. . • . . . . . . 
-5 Id. Torin,,-Settimo-Castellamonte . 
~ Id. Santhià-Biella. 
7 Id. Gozzano·Cava d'Alzo. 
8 Id. Frugarolo-Basaluzzo 
9 Id. Tortona-Ca9telnuo~ Scrivia 

lO Id. Varese-Pol·to Ceresio .•. 
Il Id. Novara·Seregno . . . l 
~; Fel~;.vie ~~f<!r~~I::O: . . . . . . . . J 
14 Ferrovia Bergamo-Ponte della Selva. I 
15 Id. Rezzato-Vobarno. 
16' Id. Verona·Caprino ••.....•..• 
17 F . {SChiO-Vicenza ..........• J\ 

errovle Vicenz:j.-Treviso e Padova-Bassano 
18 Ferrovia Padova-Cat;npo S. Piero-Montebelluna 
19 Id. Cone~liano-Vittol'io .•....... 
20 Ferrovie Cividale-Udine· Portogruaro e S. Gior-

gio di Nugaro-Confine austriaco. 
~1 Ferrovia Parma·Guastalla-Suzzara . 
22 Id. Suzzara-Fe·rrara........... 
28 Ferrovie GllaRtalla·Reggio-Sas8Uolo e Bagnolo-

24 Id. 
Carpi .........•..... 

Bologna·Portomaggiore e Budrio-Mas-
salombarda. . . . . . . • . . 

25 Ferrovia Poggibonsi-Colle Val d'Elsa. 
26 Id. Arezzo-Pratovecchio Stia. • . 
27 Id. Giuncarico-Montema~si.... - . . 
28 Id. Roma- Viterbo e .Capranica-Ronci. 

glione' ..•.. ~ . . . • 
29 Id. Roma·Albano-Nettuno .. 
30 Id. Napoli-Cuma-Torre Gaveta . . . .• 
.31 Id. 'l'elese .(stazione)-Telese (bagni) ... 
32 Id. C .. rignola (stazione),Cfldgnola (città) 
88 Id. Ofantino·Margherita di Savoia . 
8,1 Compagnia Reale delle ferrovie sarde 
.35 Ferr0v.ia Palermo· Marsala-Trapani . 

Totale. 

c) Ferrovie diverse a scartamento ridotto. 
36 lt'errovia Torino-Rivoli. • . 
~7 Ferrovie el'onomiche biellesi. 
88 Ferrovia Fossano-Mondovì . . . . . . . . • 
39 Ferrovie del lago {MenaggiO-POrlezza . • • 

di Lugano Ponte Tresa-Luino . • • 
40 Ff'rrovia Torrebelvicino-Schio-Arsiero . 
41 Ferrovie Sassuolo-Mirandola e Cavezzo-Finale 
42 Ferrovia Modena-Vignola 
48 Id. Arezzo Fossato .. " , . 

. 44 Id. Napoli-Nola-Baiano...... 
45 Id. Napoli-OtLaiano-San Giuseppe. 
46 Ferrovie secondarie della Sardegna 
47 Ferrovia Monteponi-Porto Vesme. 
48 Id. Palermo-Corleone •.• 
49 Id. Circumetnea .•.. 

Totale" • 

d) Ferrovie speciali. 
50 Ferrovia Sas8i-Superga. • . • • . . . . . • 
51 Id. Sant'Ellero-Saltino, (Vallombrosa) •• 

Totale. 

TOTALE GENERALE. 

} 

Fet'rovie. 

Viaggiatori 

a 

ta1'ijfa inte1'a 

Lire 

27 608 048. 00 
23 996 248.01 
2 572 755.88 

54 177 046. 89 

154 437.88 
117 Ol!O.43 
174 68R.30 

2 628.82 
8560.75 

15 804.00 
25 323.00 

667 952.38 

102 600.00 
1 679.00 

84 405.62 

278814.50 

87 988.15 
17 838.40 

61 528.30 
35 618.40 
48979.56 

40 96G.88 

52 817.85 
4 47.6.81 

83888.40 

163047.00 \ 
118688.00 
86 280.13 

124.95 
9 811.98 

886 12 
516611.12 
555827.77 

3 }58 H5· 95 

41 343.06 
81 276.09 
21 621. 65 

34 885.57 

16 817.25 
57828.60 
198".05 
74, 345.06 
94359.60 
55141.85 

244 917.33 
6 114L30 

101) 410.10 
,139 8U.80 

997 421 .3 1 

16772.00 
7 630.00 

24 4°2.00 

PR'ODOTTI E SPES'E "D'ESER 

a) DIMOSTRAZIONE DEI PRODOTTI, DEPU 

Viaggiatori 
a tariffa ridotta 

andata 
Il ,rito1:no 

Lire 

12 766 800. 50 
894,4 796.22 
l 210 284.94 

ridmlioni 
8peciaii (l) 

Lire 

5 80S 838.00 
5 249.640.05 

478691.83 

22921 921.66 II 532 172.88 

169 119.43 
134 946.81 

78 719.42 

4 198.85 

81 141.00 

1 248683. 20i I 

54 269.20 
708.50 

47 873.98 

211 721. 401 

80421. 50 
22 199.80 

7 866.94 
,5 780.73 
13055.07 

.-.. 
997.00 

80474,92 

452.00 

f> 673.85 

18924.15 

7 529.44 
2819.07 

Viaggiatòri' 
di 

l"' t.lq8~ 

':Lire 

6 922 788.00 
. 5286.278.98 

468 629.31 

12 '672 691.29 
( 

I 
4~~!:!!1 
15882.12

1 128. 01 1 

475.70 

~~:~.ggl 
167 805.83 1 

28400.00 
232.50 

1.316.51 

29 115.50 

8 199.65 
1 953.00 

952U.20 
46820.60 
67 949.29 

·4434.08 . 
4932_ 50 
9 5;J2. 21 ~ 

6 853.15 
1 942.90 
1 129.19 

68822.57
1 

121 041.60 
9273.64 

89424.95 

128 805.00/ 
211 854.00 
148415.99

1 
8285.50 
4917 36 

26.40 
183 845.34 
305531. 73 

3 403 73°.76 

67 640.941 
41 852.84 
16 002.05 

11 919.19 

20344.60 
118 975.46 

27 597.01 
56821.25 

218098.45 
146271.50 
80574.41 

197.15 
5(1361. 80 

125 621.55 

932 278.20 

3 718.00 
lO 125.00 

13 898•00 

4 277.57 

8 263.16 
56_ 26 

4 836.26 

27 299.00 
17 104.00 
2132.57 

511_28 
1. 20 

134853.68 
89 283.62 

396 °91 • Il 

17 669.00 

1 196.90 

2 002.96 
l 741. 64 

S 060.95 
4376.25 

786.45 
34 Oa3.37 

527.65 
12·255.6 
4 177. 48 

81 828.25 

2 486.00 
528.80 

3 014. 80 

1 785.08' 

3 507.80 
1325.85 
l 677. 75 

11 801.00 
28 378.00 
16806.18 

639,55 
699.32 

11;88 
34. 470.98 
49888.27 

,,60 131.43 

23 411.78 
8 889.12 
8 987.25 

·15 944.42 

2809.10 
28265.27 
8864.25 

lO. 220.20 
17822.39 

5.738.30.1 3815.44 

,5963.75 
9816.45 

134 997.72 

7·212.00 

7 212.00 

To 

Viaggiatol'i 
di . 

2" claBse 

Lire 

15 961.319.00 
18 253 857. 00 

1 894 260.81 

30 609 4~2. 81 

76 774.24 
,216. 5M. 5iS 

95 2l!4,85 
l! 505.31 
7 283.40 

.14577.00 
lO 769.00 

611 216.1:\ 

128 921. 20 
71\1.50 

19 412.42 

155 299.50 

23 155.70 
13861.05 

38 459.20 
14 .8113.05 
18 266.90 

13 061. 77 

15 066 55 
12481.36 
12 820.50 

48 600.00 
68400 .. 00 
73 387.76 

l 285.35 
4 841. 63 

70.38 
169 775 lO 
266 852.:JS 

2 I) I 534. j6 

'103 241. 22 
119 28\1.81 
34 833.35 

30 860.34 

36 855.71 
150280..43 
43054.81 

lU 00.7. Ori 
57807.93 
26 331.30. 
42 199.27 

88\1.00 
39 :m.60 
54 816.93 

861 838.76 

15 819.00 
18283.80 

34 102.80 

58 55'1 226.15 2'l 2;1 &28.82 12 013 10'l.04 13 2'l5 032.44 33 838 919.13 

(1) Compresi i trasporti esegui ti per conto dello Stato. (2) Compresi prodotti dei viaggiatori di 



<:IZIO NELL'ANNO 1897. 
RATI DALLE TASSE ERARIALI (Continua). 

,t a l e Biglietti speciali I Treni 
Prodotti Totale '" ·5 

diversi 
generale 

~ 

18peciali 

dei lo.. 
o 

V;agg;àt," I in 
Oircolari di dei prodotti ~ 

di abbuona· 

I 
dei o 

S" classe (t) comple8so 

I 
mento v~aggiato"i viaggiatori lo.. 

l' classe 2" classe Is. c~a8se I Totale ~ 
Lire I Lire Lire Lire ,LIre Lire Lire i Lire Lire Lire l~ 

23 194 614.5046 178 776.50 1 300 062.00 1 417 828.50119 864.0012837 749.50 1 101 593.00 95 817.50 774.864.89 
19 650 543.80 38 190 679.78. 916 569.39 1138 533.51 111 596.80 2 166 699.70 911 087.24 48 864.62 a09 116 99 
2 408 789.03 4 261 685.15, 16435.00 29543.65 9 075.23' 55 053.88 71 915.47 1 818.14 15 593.88 

50 988 801. 3911 
41 6:&6 448.33 2 
4 406 066. 52 3 

45 349. 007. H 8863114'.4) 22H 066·39 2585900.662405)6.035059503.082084 595·7' '46 500• 26 1°99575.76 '97 02131(, ?+ 
I . - I 

244 731.24 831 424. 25 18 210. 80 1 576. 58 351 211. 63 4 
257 817. 971 4 318. 40 124.82 299. 05 262 560. 24 5 

150354.42 26i :;~~;~! 2 330.48 544.30 2~ :~~:~~ ~ 
• • 7 759. lO 125.35 7 884 45 8 · . I 15 804.00 462.00 250.55 16 516.55 9 

44835.00 57461.00
1 

163.00 320.00 129.00 612.00 483.00 148.16 51! 704 16 lO 

1 168 088.54

r 

1 947 110.50
1 

2 139.00 2669.91 603.55 5412.46 118 493.75 l 584.05 3 635 93 2 076 236: 69{ H 
.. 157 321. 20 I 5 348. 00 162 669. 20 I 14 

1 435.50, 2387.50, 2 387.50r 15 
66 a4.52 87 453.45 ' l 228.02 88 681. 47' 16 

I 
325 045.05

1 

509 460.05 . ." 509 460.05: 17 

49 583.74 75 939.09' 75 939.09! 18 
27043.22' 4ii1 857.27/ 42857.27: Hl 

116 364.23\ 161 176.58 161 t 76.58; 20 
70535.55 87371.50

1 
87 371.50: 21 

102 064.97 121 461.06
1 

589.41 126.95 122 177. 42! 22 

99 26'.17 

158048.26 

63 651. 36 

25:l 750.00 
255868.00 
142 134.75 

1485.55 
9 699.62 

· 31H.46 
581 064.01 
634407.47 

-4 566 5' ,. 63 

'242203.98 
170 130.20 
263 510.40 

6 677. lO 
126 692.15 
205417.45 

114 061. 02,' 3 001. 68 98.40 117 lq1. lO 23 

176 622.61 176 622.111: 2! 
13 806.71' U.OO 13 850,71: 25 
78.1.49. 61 1 78149.61' 26 

i 27 
I 

314 151. 00 37.00 8.00 45.00 .184.00 152.00 985.98 315 817.98! 2~ 
347646.001 6.00 6.00 5397.00 237.00 2830.68 3M WL 68 1

1 

29 
23

3
1 482180 .. 6495' i . 27 254.29 116.45 259 19!J. 43 30 

3 410.451 31 
15 240.571 13.30 15 253.87! 32 

785 ~~g: ~~:I 1 173.11 1 851. 01 788. :~:: ~i i :: 
950 6431~ 11 OSO.36 1917.51 963640.99: 35 

7158177.821 2302. 00 3°32,9' 740.)5 60j5·46 194 631. 65 2348.42 195,6.307380769.6;. 

]26 653.00 
123 128.93 
88 820.60 

46304.76 

39 164.81 
178545.70 
46 919.06 

184 227.26 
816 884.30 
202 199.80 
309 525.11 

7666.10 
172027.50 
269 610.83 

7.75 2(,1. 12 3 662.30 . ~:I.111 
7· 75 201. Il 3 662.30 3 371 • 171 

9 136.51 

7 693.55 
867.00 

1 768.20 
9 722.26 
4 355.10 

810.00 

34 352· 62 

859.47 

180.00 

552.60 

20.'0 
1 048.36 

829.25 
965.80 

445°.38 

136 648.98 i 36 
123 128.93

1

1 37 
38 820.60 38 

46 301.76: 39 

39 1li4 81 i 40 
186419.25: 41 
47 786, Oti I 42 

136 541'!.06
1 

43 
326 556.561 !l4 

:~: ~~~: ~~! !~ 
7 566.101 47 

172 856. 75 48 
271 386. 13, 49 

2054 201. 93 1 

i 
23 031. 00 23 031. 00 t 50 
18 283.80 .. 18 283.80 i 51 

'. 41 314. 80 " .. .. .. .. .. I .. 4 1 314. 80 

'-50 930 210.24 97 842 161.81 2 235 376.142 589134.69244 938.88 li 069 449.7112 313 579.98 148 848.681 123 562.44106 497 602.62: 

,4' classe: lire 32,391 sulla rete Mediterranea e lire 14,403.02 sulla rete Adriatica; in complesso lire 46,794.02. 
l 

44 - Annuario Stati8tico. 

), 
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Ferrovie. 

Continua lo. Tav. VI. ---_. 

Indicazione delle ferrbvie 

] Rete del Mediterraneo . 
2 Id. dell'Adriatico. 
3 Id. della Sicilia. .• 

a) Grandi reti. 

Totale. 

b) Ferrovie diverse a scartamento normale. 

4 Ferrovia Torino-Lanzo. • . • • . . . • • 
5 Id. Torino-Settimo·Castellamonte.. 
6 [d. Santhià-Biella....... 
'l Id. Gozzano-Cava d'Alzo. • 
8 Ifl. Frugarolo-Basaluzzo ..... 
9 Id. Tortona-Castelnuovo Scrivia 

lO Id. Varese-Porto Ceresio •• 
11 Id. Novara-Seregno. •••.• 
12 Ferrovie nord Milano. ••••• 
18 Id. del Ticino ., ..... . 
14 Ferrovia Bergamo-Ponte della Selva. 
15 Id. Rezzato-Vobarno ... 
16 Id. Verona-Caprino ..•...•. _ ..• 
'7 F i {SChiO-Vicenza •....••.. - .. 
... errove Vicenza-Treviso e PtLdova-Bassano .• 
18 Ferrovia Padova-Campo San Piero-MonteQelluna. 
19 Id. Conegliano-Vittorio................ ..• 
20 Ferrovie Cividale-Udine-Portogruaro e S. Giorgio di Nogaro-Con-

fine austriaco. . • . • . . . . . . . . . • . • 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
3S 
34 
35 

Ferrovia Parma-Guastalla-Suzzara .'. . • • • • 
Id. Suzzara· Ferrara. . . . . . • . . • • . . . • . • . 

Ferrovie Guastalla-Regglo-Sassuolo e Bagnolo-Carpi ...• 
Id. Bologna-Portomall'giore e Budrio-Massalombarda • 

Ferrovia PoggiboÌlsi-Colle Val d'Elsa .. '. . . 
Id. Artlzzo-Pratoveccbio Stia. • • 
Id. Giuncarico-Montemassi......... 
Id. Roma-Viterbo e Capranica Ronciglione. 
Id. Roma-Albano-Nettuno ...• 
Id. Napoli·Cuma-Torre-Gaveta.. ••.• 
Id. Telese (stazione)-Telese (bagni) • • . . 
[11. Cerignola (stazione)-Cerignola (città) . 
Id. Ofantino-Margberita di Savoia . 

Compagnia Reale delle ferrovie sarde . 
Ferrovia Palermo-Marsala-Trapani •.. 

c) Ferrovie diverse a scartamento ridotto. 

36 Ferrovia Torino-Rivoli. . • .• .••. .. .• 
37 Ferrovie economiche biellesi. . . • • • 
38 Ferrovia Fossano-Mondovi • • • . • • . • . . • • • 
39 Ferrovie del lago di Lugano { Menaggio-Porlezza. 

Ponte Tresa-Luino. 
40 Ferrovia 1.'orrebelvicino-Scbio-Arslero . • • . . 
41 Ferrovie Sassuolo-Mirandola e Cavezzo-Finale. 
42 Ferrovia Modena-Vignola. . . . 
43 Id. Arezzo Fossato • 
44 Id. Napoli-Noia-Baiano ••• 
45 Id. Napoli-Ottaiano-San Giuseppe. 
46 Ferrovie secondarie della Sardegna. 
'7 Ferrovia Monteponl-Porto Vesme. 
48 Id. Palermo-Corleone. 
49 . Id. Circumetnea .... 

d) Ferrovie spec;ali. 

50 Ferrovia Sassl-Superga. . . . • . . • • • • • • • 
51 Id. Sant'Ellero-Saitino (VaUombrosa) •. 

Totale. 

Totale. 

Totale. 

TOTALE GENBKALB • 

} 
I 
} 

} 

'Continua a) DIMOSTRAZIONE DEI PRODOTTI, 

Bagagli, 
mtJ8/iaggerie, 

bozzoli 
e 'Il~erci in ~nere 

a grande 
velocità 

Lire 

9754 648.68 
8829 406.32 

550 373.65 

19010.61 
lO 452.01 
40835.51 

46.90 
363.55 

3 739 .. 60 
2 968.82 

159 195.7!l 

16 499.60 
844.00 

2 573.94 

69 656.88 

7 699.51 
5671.17 

17 323.12 
l~ 337.63 
14 418.81 
12 2U!.56 
14 283.78 
1 899.62 
8404.05 

_ 28 682.00 
19 373.00 
1 178.19 

5999.42 
474.68 

168 671. 75 
104 783.48 

744 606.00 

1 269.37 
3 861.05 
1 181.95 

1 039.17 

6 283.19 
8379.3' 
2468.72 

18211.95 
4288.76 
S 064.75 

24 621.41 
64.7.55 

12 1811.70 
8866.92 

95 867. 83 

105.05 
1 464.25 

l 569.30 

19 9'16 4'11. '18 

},{ eroi 

a 
piccola velocità 

aCClelerata 

Lire 

2 757661.00 
5237 654.24 

477 380.28 

8 47l 695. 5l 

2080.16 

410.00 

lO 812.60 

5545.25 

84.50 

920.60 
3 749.88 
3 899.59 

810.3h 
686.40 
169.21 
156.6i 

4 377.00 
l 323.00 

li 910.65 

38 387.19 

76 383. 02 

85490'18." 

a 
piccola velocità 

Lire 

5898669B.0(} 
5L 152061.U 
4904 522.79' 

147 697.00 
164018.24. 
243 206.50 
23 440.00 
1 167.25 
3 760.00 

11 112.00 

79L 934.4& 

200 08!.50 
53 988.00 
20 245.68 

4tH 711.25 

89 778.00 
41 949.70 

89865.81 
45320.21 

119 287.68 
75 366.87 
90 738.06 
41 101.21 
41 5t8.20 
21 140.37 

164 ]56.00 
60 897.00-

6 435.94 

. 44 771. 7t 
22 l!47.51 

589 772.62 
690 162.32 

4 J59 881.0S. 

3 571. 01 
59 455.08 

6 882.9& 
27 488.85 

112 514.41 

66 484.54 
17 275.92 

165 209.73 
37 070.85 
4 822.05 

287 719.45 

• 66 982.35 
156 676.06 

l 012 1)3.3' 

710. Ti} 
2 225.65 

2. 9,6.40 

120 418 248· 00 

(1) Pigione locali e affitto di terreni ed aree di deposito; taglio di siepi ed erbe, canoni diversi e pedaggi; 
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DEPURATI; DALLE .TASSE ERARIALI. 

----
Prodotti divC1'si Proventi <I> 

Pacchi N'umerario Feretri e speciali ;S a 
Bestiame Cani· Veicoli rimborso 

.. 
e Q 

ferroviari ceneri del fuori di spese ~ 
valori c:o 

I 
mortuarie traffico traffico (f) (!) ID 

~ 
Llre Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire ~ 

2257309.00 l'" 5"'.50 
71 55.'1.50 I .. m.~ 118 008.50 l'. 169.00 .819 '''''81' .14 450.14 

2 184 184.89 1 
2878196.30 75612.49 41 240.28 48 547 67 84 000. 64 21 565. 05 4 460 977.70 546 308. ~5 23440 521.81 2 

101 497.28 5 397.47 1 995.06 6 892.80 7 782. 73 771. 72 .• 70212.64 141 504.26 8 

S 237 002·53 170 523.46 JI4 788. 8f 143 876.35 209 791.87 .. 62 505· 77 IO .280 834.88 I 630 981 93 4 670 21Ò·46 

1 856 82 258.11 92.44 38 862.48 29 383.67 " l 910.68 354.73 458.57 157.61 49.46 25 192.30 16 610.98 5 
2526.59 463.24 235.21 27.00 252.00 78 925.40 8 179. 6~ 6 

86000 380.00 '7 
12 934.36 8 

110.00 ·M.HI 258.75 9 
228.00 4.00 8 318.44 l 119.83 92.19 lO 

{ 11 
20 613.35 63.71 2549.40 5 108.29 339.60 189 787.26 50 705.11 12 

13 
98 000.00 1 7!8.49 

I 14 
8.25 8 533.21 15 

283.65 105.54 536.43 212,90 I 16 

41 504.92 3 148.20 1 692.83 818.65 120.90 20 638.11 88 341.68 I 17 

1 571. 94 15.75 101. 76 55.80 11.60 lO 493'.94 1 677.17 

I 
18 

8.14 150.91 20.40 1 262.41 5 148.18 19 

25999.78 236.00 19'7.24 486.85 22.85 3 320.82 6 496.46 I 20 
4699.16 279.00 152.80 31. 70 12 378.04 9607.17 Il 
7087.51 205.24 142: 24 7 242.90 82009.U 22 
9915.08 20.16 65:62 20017.17 22 219.81 23 
6851.50 . 11.50 259. SO 184.10 14.40 7449.24 11 308.29 24 

75.83 10.17 4527.23 7 116.29 25 
Il 298.19 30.80 77.55 25.40 1 825.40 '7885.89 26 

21 
3499.00 . 18.00 1 51800 776.00 120.00 24 515.01 281 847.15 501.88 28 
1 182.00 9.00 879.00 354.00 14 617.47 1 110.38 280.77 29 

301.50 190.01 4 648.97 SO 

• i4.01 2' 870.34 
31 

123.76 17.16 1.84 264.00 384.97 31 
2.71 

2346.68 
.. ' 1!1.50 

11' 68'7.68 
33 

61 071.16 
·i7.87 

1 749.17 639.45 28.23 84000.18 84 
5493.81 SM.81 792.13 4. 042.15 72551.87 26519.76 35 

188 3°9.92 20.58 7474·34 Il 982.27 12 74°.20 987. 28 73 1 80~. 36 638 442 • 69 1 2)9.31 

281.60 1 560.00 2660.05 S6 
165.42 74.80 130.05 1 895.65 37 

1 275.40 599.25 1 183.40 38 

107.27 39· 
551.28 44.30 50.27 17 509.14 lO 008.55 40 

5931.12 224.00 157.50 .. 20 4J8.58 16 323.03 41 
1069.18 22.95 1 900.45 7 548.21 42 
9510.00 65.20 

. 21.59 
!'i 136.85 22 645.73 43 

]8 657.23 267.21 2&8.80 22.08 2434.00 1 649.89 44 
,1' 617. 87 73.20 5 263.43 857.95 45 
6 787.74 64~.18 l 196.10 66.18 58 171.07 4427.82 46 

4.85 . io. 75 • i5. 85! 
227.50 87.75 47 I 

462.00 11.25 394.70 !l6!.1!) IO 688. S5 48 
443.95 309.80 2 361.20 5 296.25 3054.67 '9 

44 47 1.14 .. I 270.69 % 992 • 29 2 460.16 37·44 118 806.62 82 976.05 

42.00 1500.00 -50 
13.S0 

.. ~. 41 11113:~ ... 13UI 61 

5).80 2825.00 .. 

14~ '183.68·· 1'70544.04 123 533.8'7 158 906. 'l1 2M 982.23 2 35' 225. 6'l 4 8'11 468. 'l'l 

concessioni di caffè, librerie, ecc.; telegrammi privati, diversi. (2) Vedasi la nota n. 2 a pago 709. 
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Ferrovie. 

b) DIMOSTRAZIONE DELLE SPESE. 
Oontinua la Tav. VI. -------------_._-----,---------------

. I 

Indicazione delle fel''l'ode 

a) Grandi reti. 
1 Rete del Meditel'raneo 
2 Id. delJ' Adriatico . 
3 Id. della Sicilia. . . 

Totale. 

hl Ferrovie diverse a scartamanto normale. 
4 Ferrovia 'l'orino-Lanzo .•....... 
5 Id. Torino-Settimo-Castellamonte. 
li Id. Santhià-Biella. 
7 Id. Gozzano-Cava d'Alzo ... 
8 Id. Frugarolo-Basaluzzo. 
9 Id. Tortona-Castelnuovo Scrivia. 

lO Id. Vare~e-Porto Ctl'esio 
11 Id. Novara-Seregno .... 
12 Ferrovie nord Milano. . 
13 Id. dd Ticino. • . . . . . . . 
14 Ferrovia Bergamo-Ponte della Selva 
15 Id. Rezzatv-Vobarno .. 
16 Id. Verona-Caprino . . . . . . . . • 

J Schio-ViI'enza ........• 
17 Ferrovie l Vi:::~~-:r.e~is~ ~ .p~d~v.a-.B~s: 
18 Ferrovia Padova-Campo Sau Piero-Monte-

,belluna. . . . . . . . . . 
19 Id. Conegliano-Vittorio ..•...• 
20 Ferrovie Cividale· Udine-Portogruaro e San 

Giorgio di Nogaro-Contine au
striaco .. _ •.•••. 

21 Ferrovia Parma-GuaRtalla-Suzzara .. 
22 Id. Suzzara-Ferrara ........ . 
2a Ferrovie Guastalla-Reggio-1o;as8uolo e Ba-

gnolo-Carpi . . _ . . . . . • 
24 Id. Bolog~a-Portomaggiore e Budrio-

Massalombarda. . . • . . 
25 Ferrovia Poggibonsi-Con., Val d'Elsa. . • 
26 Id. Arezz<>.Pratovecchio Stia. 
27 Id. Giullcal'ico-Montemassi _ . . .. 
28 Id. Rom.a-yiterbo e Capranica-Ron-

CIglione . _ . . . . . . • 
29 Id. Roma-Albano-Nettuno.... 
30 Id. Napoli-Cuma-Torre Gaveta. • . • 
31 Id. Telese (stazione -Telese (bagni) . 
32 Id. Cerignola (staz.)-Cerignola(città). 
3a Id. Ofantino-Margherita di Savoia . 
34 Compagnia Reale delle ferrovie sarde. 
35 Ferrovia PalerlDo-Marsala-Trapani ...• 

Totale • .• 

c) Ferrovie diverse a scartamento ridotto. 
36 Ferrovia Torino-Rivoli . • . . • . 
37 Ferrovie economiche biellesi. 
38 Jo'errovia Fossano·Mondovì. . . . . . . .. 
39 Ferrovie dd lago { Menaggio·Poriezza .• 

di Lugano Ponte Tresa-Luino . . 
40 Ferrovia Torrebelvicino-Schio-Arsiero .•• 
41 Ferrovie Sassuolo-Mirandola e Lavezzo-Fi-

naIe .....•.. 
42 Ferrovia Modena·Vignola.. ., 
43 Id. Al·ezzo·F08sato ... . 
44 Id. Napoli-N:ola-Baiano ..... . 
45 Id. Napoli-Ottaiano-f:an Giuseppe .• 
46 Ferrovie secondarie della Sardegna 
47 Fel·rovia. Montepolli-Porto Vesme .. 
48 Id. Palermo· Corleone . . • . . 
49 Id. Circumetnea.. ., 

Totale. 

d) Ferrovie speciali. 
50 Ferrovia Sassi-Superga . . . . . . . . . . 
51 Id. Sant'Ellero-Saltino (Vallombrosa) 

Totale. 

TOTALE GEliERALIIl • 

I Direzione 
e 

spese gelI erali 
d'esercizio 

(I) 

Lire 

9 788041.04 
7 a8 606 48 
1 386587.311 

18 898 234.8, 
(') 

84283. 51 1 
10548!\.Ot 
55240. 19

1' 

8300.00 
12 2a4.26[ 

5- 640.00 
19 51~. 02

1 

141 987. 40 i ' 
71 ~!g:~1 
60 639.42; 

83395.66 

13 592.17 
9 161.34 

30 561. 86 i 
2088542 
71 270.84 

44486.51 

31117.46 
6495. f<S 

19256.70 
2 593.71 

59498.4'1 
68 999.65 
61 9113.27 

272.20 
33411.61 
4012.67 

456872.11 
219661.65 

l 785 04°.91 

13 6tO.65 
47 359.89 
13 175.63 

2:' 154.17 

9674.08 

39 337.52 
14 377.15 
60748.24 
811 954.40 
67400.24 

2.5692.82 
8419.65 

98 200.00 
65680.00 

813 814.44 

7 900.00 
lO 796.00 

18 696.00 

21 fiZ5 'f86. 20 

Mantttenz. 
ordinaria M atm:iale' Servizio Servizi 

e straordinaria 
t!sorveglianza e trazione 

delle strade 
del traffico diversi 

Lire 

18 046 877.86 
16 187 939.89 
2463 374.99 

36 698 192.74 

81 904.67 
47 190.69 
64 447. Sii, 

7 105,00 
4 &65.94 

500.00 
17 536.93 

392 973.21 

92 475.00 
6 335.00 

4.a 3till.53 

156436.89 

17 37fi.25 
11 7%0.44 

51 784.48 
38 497.32 
70402.44 

75076.60 

75 844.77 
9655.37 

35403.35 
4 890.00 

126477.u5 
140 443.47 
2553t.39 

1 248.02 
22 liti:!. 02 
19 5<19.57 

881 2,)5.25 
572 l!96.57 

3 095 018.56 

2:; 606.25 
38427.73 
25 774.79 

21 790.81 

13016.99 

49 697.08 
16 398.08 
75839.21 
M 723.81 
33678.9l! 

572 897.01 
18722.89 

133349.00 
85 687.00 

J 165 609.57 

41 337.45 
3 916.00 

45 251· 45 

'41 004 084.32 

Lire. Lire- Lire 

86 78& 690.91 31825 792.65 
28 340 907.89 25 255 2l/6.42 

3 003 011.26 2 256 682.34 

68°79 610.06 59 337 7°1.4 1 

94 392.84 
68951':43 

.92 321. 24 
6 465.00 
5 86a.03 
~ 510.00 

46155.28 

7293U.50 

137 704.00 
14 991.59 
38484.83 

195 355.55 

31 548.30 
18214.96 

62 802.02 
45 930.33 
61 680.21 

67 933.40 

69425.70 
16 553.53 
41 440 83 
9 498.87 

192 316.64 
218 147.63 
64642.11 

271.37 
22 122.24 
7 918.24 

447 934.33 
465 860.39 

3 28 3 867.39 

35 825.40 
57 700.9fl 
28 529.60 

39 682.99 

37 617.65 

83 127.60 
24 13290 

102 756.87 
74 885.46 
70 34680 

531 873.27 
24609.07 

lÒ2 0.J5.00 
148 512.00 

I 361 6)1.,6 

24 724.00 
14 21-1.00 

98485.87 
43 150.53 
62986.04 

1 760.110 
4 150.90 

IO 350.00 
44 416.91 

15880,80 
5250.00 

585 768.71 17 930.19 

77 390. \'lo '1 371. 21 
25 131.00 6442.14 
28 234.17 

182 212. 55 94 278. 05 

IO 055.26 14 992.41 
12 949. 50 1 316. 78 

48' 672. 27 28 236. 71 
30 045.74 25 676.65 
74 918.04 

72 577.58 

43 869 83 31 816.18 
14 303.80 ,. 
29 131 19 . 12 922. 91 
2220_00 

141 793.59 
134 728.53 
48·194.93 
1 030.64 

41 430.10 

37g ~~:!Z, 19 688,44 
380 685.53 

2 573 357.45 275 80:2. 47 

20 527.90 
39614.1\ 

9 838.37 

23 435.47 

14 469.88 

66 526.24 
23 967.56 
60849.19 
74 808.68 
38 570.60 

2;)0243.44 
20 8i7.95 
66 618.00 

104 018.00 

3150.00 
4 748.00 

9415.40 

82i1.OO 
6878.00 

38938.00 7 898. 00 

'12 'f84 M'f.01 88 'f23 382.2UOO 308.8'f 

(1) Comprese le imposte. (2) Non comprese le tasse di circolazione sui titoli, l'imposta di ric-
chezza mobile sul reddito industriale e quella sul corrispettivo per l'uso del materiale. 



Ferrovie. 

c) T:9TALE PEI PRODOTTI E DELLE SPESE, EFFETTIVO E PER CHILOMETRO ESERCITATO. 
Oontinua la Tav. VI. 

Prodotti 

Indicazione delle ferrovie Oilre 
e.lle t tiv e 

Lire I 

Per 
chilometro 
e8ercitato 

I .. ire 

a) Grandi reti. 

1 Rete del Mediterraneo • 
2 Id. dell' Adriatico. . 
3 Id. della 8icilia. 

/1184 171 285. 761 
117846540.80 

f lO 67! 407.15 

Totale. 

b) ferrovie diverse a scartamento normale. 
, Ferrovia Torino·Lanzo. . . . . . . . . 

1262 192 233· 71 I 

5 Id. Torino·Settimo·Castellamonte. 
6 Id. Santhià· Biella. 
7 Id. Gozzano·Cava d'Alzo. 
8 Id. Frugarolo·BasallUzo. 
9 Id. Tortona-Castelnuovo Scrivia 

lO Id. Varese-Porto Ceresio. 
11 Id. Novara·Seregno. ) 
19 Ferrovie nord Milano. •. .~ J~ 
13 Id. del Ticino . . . . . . . . . 
14 Ferrovia ~ergalllo·Ponte della Selva. I 
15 Id. Rezzato-Vobarno ..... . 
16 Id. Verona·Caprino ........ . 

17 Ferrovie Vicenza-Treviso e Padova·Bas-
, { Schio· Vicenza . • . . • . . • . } 

sano •............ 
18 Ferrovia Padova· Campo San Piero·Monte· 

belluna ..... 
19 Id. Conegliano-Vittorio •...... 
20 Io'errovie Cividale-Udine-Portogruaro e San 

Giorgio di Nogaro-Confine au· 
striaco .••. ' .•..... 

21 Ferrovia Parma·Guastalla·Suzzara. .. 
22 Id. Suzzara·Ferrara .......• 
23 Ferrovie Guastalla.Rtlggio-Sassuolo e Ba-

24 Id. 
gnolo·Carpi . . . • . . . . . 

BoJogna·Portomaggiore e Budrio· 
Ma88alÒ'mbarda ... ' ... 

25 Ferrovia Poggibonsi-Colle Val d'Elsa. 
26 Id. Arezzo-Pratovecchio Stia . 
27 Id. Ginncarico·Montemassi. 
28 Id. Roma· Viterbo e Capranica·Ron· 

ciglione. . • . .• . •. 
29 Id. Roma-Albano·Nettuno.... 
30 Id. Napoli·Cuma·Torre Gaveta ..• 
31 Id. Telese (staz'one)·Telese Ibagni). 
32 Id. Cei'ignola (staz.)-Cerignola (città) 
33 Id. Ofantino-Margherita di Savoia 
34 Compagnia Reale delle ferrovie sarde . 
35 Ferrovia PalermD-Marsala.Trapani. 

Totale. 

c) ferrovie diverse a scartamento ridotto. 
36 Ferrovià Torino-Rivoli. . . • . . 
37 Ferrovie economiche biellesi. • • 
38 Ferrovia FosMano.Mondovì. . • . . • . 
39 }'errovie del Lago { afenaggfo·Porlezza. 

di Lugano' Ponte Tresq,·Lulno. 
40 ~'errovla Torrebelvicino-Schio-Arsiero . . 
!l1 Ferrovie Sassuolo·Mirandola e Cavezzo. 

Finale ..... . 
42 Ferrovia Modena.Vlgnola .•. 
43 Iii. Arezzo-Fossato.... 
44 Id. Napoli.Nola.Balano ..... . 
~fi Id. Napoli-Ottalano·San Giuseppe. 
.. ~'errovie secondarie (Iella Sardegna. . 
47 ~'el'rovia Monteponi-Porto Vasme. . . 
48 Id. Palermo.Corleone. 
49 Id. Circumetnea ..•• 

587 822.26 
481 764.78 
641 067.46 
27 305.22 
22 349.61 
24 3.84.90 
83 071.061 

3 307 341.201 

473 978.79/ 
65 760.96 

1111 639.61 

1 155 738.6711 

187 429.07 
97 074.18 

306 046.11 
175727.09 
856 470.83 

257 794.72[ 

308 8il9.18 
68 750.27 

140 381. 83 
21 140.37 

820' 327.52 
456 142.30 
271 954.041 

3 410.45 

~~ ~~~: ~~i 
1 698 309.981 
1 906 745.39 

'4 '" 660.701 

145 941.07t 
188 710.98: 

49 893.551 
74 940.05 

186 120.90 

804 867.36 
78 071. 49 

357 320.52 
386 216.92 
225 274.55 
698 078.54 

8 533.75 
263 866.80 
447 894.98 

Totale. I 3 41 5 237.46 

d) Ferrovie speCiali. I 

~ Fel'rovia 8a8si·Superga. . . . . . . . . . 25 389.30 
Id. Sant'Jllllero-Saltino(Vallombl'osa) 23 :n2.00 

23 188.95 
20 747· 27 
9 85 6.33 

20 9JJ.51 

18 962.01 
II 750.36 
21 368.91 

3 413· 15 
2 483.29 
2 709· 43 
~ 933. 64 

16 788.53 

16 344.09 
. 5 058• 53 

3 312.92 

8 374.91 

4 074· 54 
6933. 87 

3 874. 00 
4 086.68 
4 400. 87 

3 630' 91 

4 167. 01 
9 821. 46 
3 190 .49 
2 6.p. 45 

8 726.88 
6 808.09 

13 597·70 
I 705.12 

IO 301.82 
3 876. 69 
4 °92 • li 
9 828.58 

7 755.98 

12 161.75 
4 493. II 
2 078.89 

3 122.50 

8 092.21 

4 4II • 12 
3 002·74 
2 666.61 

IO 163.60 
9 794· 54 
I 17).22 

406.37 
~ 938.3 1 

3 999· 06 

2 824.84 

Spese IEccedenza dei prodotti 
--------~------

Oifre IChil~:etr) Cifre 
(' ffet ti ve e,ercitato I efle t ti 1: e 

Lire Lire Lire 

Per 
chilo1netro 
e8ercitato 

Lire 

96 396 402. 461' 
n 507 680. 68 
9 109. 655. 92

1 
183 013 719. 06 

359 066.89 
264 777.69 
290875.61 
2il 880.00 
26 614.13 
26 060.00 

127 627.14 

1 867 !l7l.01 

! 

16 660. 28 37 774. 883.30 
13 70~.62 39838860.12 
8 4II. 50 1 564 751. 23 

14 61I• S7 79 178 494. 65 

Il 582.8°1 
6 457.99 
9 69)· 85 
3 610.00-
2957. 12 -
2 li9i. 5) -
9 116.22-

298 755.37 
~16 987.09 
350 191. 85 

1 574.78-
4264.52 -
1675.10 -

44 5!l6.08-

1 439 370.19 

6 )28.67 
7 043· 65 
, 444· 83 

6 J21.64 

7 379 21 

5 292.37 
Il 673.06 

196•8 ) 
473. 83 
186. I2 
182. S8 

7 106.45 

886 186.21 13 316.76 87 792.58 027.33 
56 959.73 4 38,.)1 

170 721. 95 5 021.23 -

661 678.70 

87 564.39 
63 423.02 

2220!\7.34 
161 035.46 
278 271. 53 

260.074.09 

255073.44 
47 008.53 

138154.98 
19 202.58 

520 085.69 
562319.28 
Ì95 29].70 

2 822.23 
89 863.97 
38844. 751 

2 176580.60 
1 638 504.14

1 

II 013 096.78 

95600.20
1 

183 108.68 
77 318.39 

112 063.44 

4 79~· 77 

I 903· 57 
3 8'5· 93 

2 810.85 
3 745. 01 
3 435·45 

3 661. 01 -

3 446.93 
6 715.50 
; 139. 88 
2 4°0.32 

) 532. 82 
8 392.82-
9 764.5 8 
, 4' I. l' 

12 817.71 -
6 390.79-
5 244· 'i7 -
8 44;.89 

6 014· 57 

'7 966. 68 
4 3>9· 73 
3 221·59-

4 669· 31 -

8' 194.00 3 660. 60 

288688. U 
78875.69 

300 193.51 
281372.35 
209996.56 

1 630 706. M 
72629.56 

398423.00 
410715.00 

4 179 945}36 

3 459. 2 5 
3 033- 68 -
2 240.25 

7 562 .43 
9 130 • 28 
2 745.29 -
l 45 8.55-
5 946. ~I -

3 667· 63 

8 ROlo 23 677.02 
58 082.34 - I 7°8.31 

494 059.97 

99 1'154.68 
43 651.16 

83 988.77 
.4691.63 
78.199.30 

2279.37-

53285.74 
21 741. 74 
2226.85 
1 937.79 

300 241. 83 
106176.98-

766611.34 
588.22 

17 751.24 -
15084.63 -

478 270.62-
268241.25 

2 17°97 
II 7. 94 

I 063.15 
34 1• 67 
965.42 

32 • 10 

720.oi 
105.96 

50. 61 
242 • 1 3 

194·06 
I 584.7J 
3 833. 12 

294. II 
2 535".89 
2 514.10 
I 1)2.46 
I 382.69 

50 340.87 195.°7 
560ll.30 133.38 

27 424,.84 - I 142.70 

37 123.39 - I )46.81 

101 926.90 

65 678.92 
&04.20 -

57 133.01 
98 844.57 
15 277.99 

93)! 628.00-
64 095.81 -

134 f>56.20 -
37 119.98 

4431. 61 

951· 87 
3°·94 

426.36 
2 601.17 

664. 26 
1 570.07 
3 op.18 
2 008.30 

'3p·H 

6J2.)1 

1 

77 111.45 25 70l.81 - 51722.15- li 240 .7 1 
I 295.2) 83 674.00 4 209.2 S - lO 362.00 -

Totale. • • I 48 7°1.30 

TOTA.LE GENERALll: • 12'19 810 833.1'7 

I 
4427·J9 110785.4) IO °71.40 - 62084.15-

1'1 9'71.15 198 31'1 566.65 12 '73'7.15 81 493 266.521 

5 644. 01 

/)234.00 



'Fer1'ovie. 

DIMOSTRAZIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE DERIV ANT r ALLO, S't A TO ED AI CON
CESSIONARI DALL'ESERCIZIO FERROVIARIO, SECONDO I CALCOLI FATTI DALL'ISPET
TORATO GENERALE DELLE STRADE FERRATE PER L'ANNO 1897. 

Tay. VII. 

a) Stato 
Entrate (I). 

1. Quota dello Stato sui prodotti delle reti principali del Mediterraneo, dell' Adriatico e della 
Sicilia •......••....•.•.....................•..•.• 

2. Quota dello Stato destinata ai fondi di riserva e alla cassa per gli aumenti patrim,oniali . • 
3. Quota dello Stato destinata al pagamento del corrispettivo p~r l'uso del materiale mobile e 

d'esercizio, appartenente alle Società esercenti le reti stesse. . .... '. • ...••••• 
4. Prodotto totale delle linee di proprietà dello Stato cOlltituenti le reti secondarie del Mediter· 

raneo, dell' Adriatico e della 'Sicilia, . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . • . • .• 
5. Prodotto delle linee Schio·Vicenza, Vicenza-Treviso e PadovaBassano di proprietà dello 

Stato dal l° gennaio al 110 giugno 1897 • • •• • .•••••••••••••.•••••• 
6. Quota pal'te del canone annuo di lire 35,000 dovuta pel semestre l° luglio· 31 dicem1!re H!97 

dalla Società Veneta per costruzione ed esercizio di ferrovie secondarie italiane, per l'eser
cizio delle linee Schio-Vicenza, Vicenza-Trevi~o e Padova· Bassano, di proprietà dello Stato 
come dall'art. 16 del contratto appl'ovato col regio decreto 9 dicembre 1897, n. 539 •.•.• 

7. Canone annuo dovuto dalla Società italiana per le strade ferrate meridionali per l'acquisto 
delle linee Bologna-Ancona e Castelbolognese-Ravenna, come dal contratto d'esercizio per 
la rete dell'Adriatico (articolo 7), apprvvato con la legge del 27 aprile 1885, n. 3048 ..•• 

8. Rimborso, per parte di corpi morali, della quota da essi dovuta sulla sovvenzione pkgata 
dallo Stato per la lidea l'oggia-Candela . . . . . . . . • • . . . . . • . . • . • . . • 

Totale delle ellt1'ate (I) . . • 

Spese (i). 

9. Quota dei. prodotti dovuta ai concessionari delle ferrovie private o promiscue comprese nelle 
reti prineipali del Mediterraneo e dell'Adriatico ...•.... ; ,' .......... . 

lO. Quota dei fondi di riserva a carico della Società italiana delle ferrovie meridionali per Peso· 
nero dalle r Rpese per danni di forza maggiore relativi alle lInee di sua proprietà, come 
dall'articolo 7 del contratto di esercizio del1a rete dell' Adriatico, approvato colla legge del 
27 aprile 1885, n. S048. . . . • . ".,. • . . • . . . • . '.' • . . . . • . • • • • . • • -. '. 

11. Quota &8Regnata ai fondi di risllrva a alla cassa per gli aumenti patrimoniali delle reti prin
cipali del Mediterraneo, dell'Adriatico e della Sicilia, come al n. 2, diminuita della parte 
relativa alle ferrovie meridionali, come al n. lO. . • • • • . • • . • • • . . . • '. .• 

12. Quota assegnata dallo Stato ai fondi di riserva e allacas8a per gli aumenti patrimoniali delle 
reti secondarie del MeditElrraneo, dell' Adriatico e della Sicilia ..............• 

13. Corrispettivo dovuto alle Società esercenti le reti del Mediterraneo, dell'AdrIatico e della 
Sicilia per l'uso del materiale mobile e d'esercizio appartenente alle Società stesse come 
al n. 3 ....... ~ ....•. ' ........••...............•... 

14. Corri~pettivi e l'imborsi per spese d'esercizio delle reti secondarie del Mediterraneo, del-
l'Adriatico e della Sicilia. . . . • . . . • . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 

15. Corrispettivi d'esercizio per le linee Schio-Vicenza-Trevi80 e Padova-Bassano dal l0 gennaio 
al 30 giugno 1897. • . . . . • . . . . . • . . . • • . • • • • . r • • • • • .'. 

16. Sovvenzioni dovute dallo Stato ai concessionari di ferrovie (5) ......•..• 

Totale dell'uscita • 

Differenza passiva . 

ò) Concessionari. 
Entrate. 

a) Prodotto delle ferrovie italiane diminuito della parte incassàta dallo Stato, come ai nu-
meri da 1 a!) .•.................••....•.....••......•.. 

b) Proventi a rimborso di spesa . . . . . . . • . • . •.. . . . . • . • . . . . • . . . . • 
cl Quote di prodotti, corrispettiVi, sovvenzioni e rimborsi dovuti dallo 8tato ai conces~ 

810nal'i di ferruvie, come al numllri 9, lO, 13, 14, 15 e 16 sopralndlcati . . • . . . • . •. '. • . 

Totale degli introiti • 

Uscite. 
d) Quota parte del canone annuo dovuto allo Stato dalla Società Veneta per costruzione 

ed esercizio di ferrovie secondarie italiane, pelO l'esercizio delle linee Schio· Vicenza-Treviso 
e Padova-Bassano, come al n, 6 _ ....••....•.. ' •.... _ .....•....••• 

e) Canone annuo dovuto allo Stato dalla Società delle ferrovie meridionali, per l'acquisto 
delle linee Hologna·Ancona e Castelbolognese-Ravenna, come al n. 7. . . . • • . . . . . • • • • 

/) Quota del fondi di risel'va a carico della Società suddetta, per l'esonero dalle spese per 
danni di forza màgglore relativf alle linee di sila proprietà, come III n. 1~. . . • • . . . . . 

g) Spese totali d'esercizio. . : • . . . . . • • • . . • • . • • • . . • . • . . . • • • • 

Totale delle 8pese • 

Utili derivanti ai concessionari . 

I
-Ammonta1'c 

Lire 

64. 370 680. 77 
9 871 802.73 

15 348 '650.00 

16 126 669.66 

536 792.00 

17 500.00 

3 557 758.64 

40000.00 

109 869 8) 3.80 

4 398 667.55 

870433.94 

9 501 368.7'9 . 
1 724 536.68 

15 348 650.00 

20 008 026.66 

678442.29 
7l 388 304; 03 

- 13 543 5'76.14 

I 

168 884 768.24 
4671 469.77 

Wl 187 524.47 

285 743 762.48 

H 500.00 

3 557 758.64 

3704SlJ.9i 
198 317 56~. 65 

202 %63 259. 2 3 

83 480 5U3. 25 

(1) Non compresi i proventi delle tasse sui beni immobili appartenenti a società (per esempio, l~ 
Meridionali esercenti la rete Adriatica), s'ulla ricchezza mobile, sui trasporti ferroviari, ecc., nè gli utili , 



Ferrovie. 

AMMONTARE DELLE SOVVENZIONI DOVUTE DALLO STATO AI CONCESSIONARI 
DELLE FERROVIE IN ESERCIZIO NELL' ANNO 1897 (3). 

Tav. VIJ-bi8_ 

Indicazione delle ferrovie 

a) Grandi reti. 

1. eoml'relle nelle reti principali del Mediterraneo e dell' Adriatico 

2. Comprese nelle reti secondarie: 

del Mediterraneo ti dell' Adriatico 

della Sicilia . . • . . . . . • • . 

Totale •• 

Totale delle fen'ovie 8ovvenzionate appartenenti alle g1'andi reti . 

b) Ferrovie diverse a scartamento normale. 

Rete prinl'ipale delle ferrovie sarde • • . . . • • . • . 

Palermo-Marsala-Trapani (ferrovia sicula occidentale) • 

<liriè-Lanzo .••..•. 

Rivarolo-Castellamonte. . . . . . . • . . 

Frugarolo-Basaluzzo . . . . .'. . . • . . 

Novara-Seregno (tronco Novara-Turbigo). 

Milano-Incino Erba (tronco Bovlsa-Inclno Erba). 

San Pietro MaI'tire-Camna!o (tronco di raccordo) . 

Verona (P. S. G.)-Caprino ......••..•...• 

.conegliano-Vittorio. • . • . . . • . • • . . . . . . . 

Padova-Campo San Piel'o-M'ontebelluna (tronco Campo San Piero-Montebelluna). 

.cividale-Udine .•••.....•.............. 

Roma-Nemi (tronco Roma Termini-Castel Gandolfo-Albano) . 

Albano-Cécchina-Anzio-Nettuno • . . ....•. 

Napoli (Montesanto)-Cuma Fusaro-Torre Gaveta. 

.cerignola (stazione)-Cerignola (città) • 

Roma-Viterbo-Ronciglione . . • . . . 

c) Ferrovie diverse a scartamento ridotto. 

Ferrovie secondarie della Eardegna •• 

'Torrebelvicino· Schio-Arsiero • 

J:'errovie economiche biellesi . 

Modena-Vignola . • . . . . . . 

,Napoli (P. M.) (Pascone)-Ottaiano-San Giuseppe. 

cl) Ferrovie speciali. 

:Sant'Ellero-Saltino (Vallombrosa) .• 

Totale. 

Totale. 

TOTALE GENERALE. 

Sovvenzione 
annua 

Lire 

15 183 793. 35 

4 911 013.00 

20 094 806. 3) 

)6 199 0)0.81 

6 749283.46 

1 780 548.00 

10920.00 

7 199.96 

8890.80 

13 120.00 

41 393.65 

3i 389.00 

13 740.69 

27 169.62 

14, 871. 95 

24 913.15 

37613.78 

19 781. 85 

10455.75 

283 274.04 

5 892 397.86 

23003.82 

]23 017.85 

25 827.54 

23440.45 

6 087 687 p 

24000.00 

'l1 388 304. 03 

diretti ed indiretti che fruiscono le varie amministrazioni governative per le corrispondenze postali, pei 
trasporti militari e via dicendo. 

(2) Non comprese le spese per la sorveglianza all'eseI'cizio. 
.(3) Non compresi i sussidii accordati ai concessionari di alcune ferrovie, in corrispettivo delle 

mInori spese che incontra lo Stato per la manutenzione delle strade ordinarie (vedasi il dettaglio nel 
prospetto seguente). 
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Fe,rr o v i e. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, CONFRONTA~I CON QUELLI 
DI ANNI PRECEDENTI. 

Tav. VIII. 

Reti principali 

Sviluppo delle reti e persona.le 

Rete Mediterranea Rete Adriatica 

Lunghezza (I) 
Personale 

lunghezza (I) 
Personale .Anni 

reale hz esercizio 

I 

media esercitata (t) reale in esercizio 

I 
media esercitata <I) al ]I dicembre nell'an1/o al Jl dicembre ,!ell'anno 

Chi!. Chi\. Numero . Chilo Chilo Numero 

1885 4 211 44 302 4 4.19 30 632 
86 4446 4 316 45 320 4 686 4564 32 808 
87 4 573 4 508 45 402 4 807 4771 37'596 
88 4 679 4 580 48 656 5 037 4 887 39 669 
89 4 74.9 4 702 48 2t7 5 166 n 159 40 489 
90 4 779 4 742 48 274 ;) 201 5210 41 561 

1891 4 8~3 4 797 46 433 5223 5 228 41 174 
92 5 103 4 994 45 919 5 416 '.5 320 39 662 
93 5 213 5 1:39 47 093 5 533 5 503 38 5:j3 
94 5 559 5 3~8 48 287 5 498 5 537 37 642 
95 5 772 5 617 45 335 5 596 5 566 36 703 
96 5 791 5773 48 891 5 596 5 615 35 898 
97 5 807 5 786 49 64~ 57i2 5 656 39 108 
98 ? ? 48 934 '( ? 39 562 

Ferrovie Sarde 
Rete Sicu~a (S) tserdtate dalla Conip<lgni.J Reale (') 

.... 1mzi 
Lunghezza (I) Lunghezza (I) 

reale in esercizio media esercitata Personale (i) reale iiI esercizio media esercitata Personale (') 
al J r dicembr" ntll'annn al J l dicembre .ùll'anno 

Chi!. Chilo Numero Chilo ChiL Num.ero 

1885 604- 4 363 414 4.14 1 409 
86 635 627 4 226 414 414 1 429 
87 667 657 4 019 414 414 1 446 
88 665 663 3 959 414 414 1 418 
89 708 682 3 998 414 414 l 262 
90 723 713 3 993 414 414 1 262 

1891 834 761 3 578 414 414 941 
92 897 849 3 650 414 414 924 
93 1 011 958 3 867 415 414 903 
94 l 033 l 018 4 006 415 415 865 
95 1 083 1 060 4 146 415 415 941 
96 l 0~3 l 083 4 405 415 415 947 
97 l 083 1 083 4 566 415 415 932 
98 ? ? ? ? ? ? 

NE. l dati di questa tavola a tutto l'anno 1897 sono stati ricavati dalle annue Relazioni sull'eser-
cizio delle strade ferrate pubblicate dall' Ispettorato generale nel Ministero dei lavori pubblici; quelli 

, parziali dell'anno 1898 sono stati desunti dalle speciali relazioni pubblicate dalle singole Società eser
centi e sono qui trascritte in corsivo. 

Non abbiamo potuto assumere, per ciò che riguarda lo sviluppo delle singole reti nell'anno 1898: 
le cifre dalle Relazioni delle Società perchè i dati 'i'vi riferiti non sono sempre omogenei con quellI 
pubblicati dall'Ispettorato generale. 

(1) Vedasi la nota n. 1 a pago 672. . 
(2) Fino al 1890 inclusivo le cifre rappresentano la situazione del personale a fine d'anno; per gli 

anni successivi esse riguardano il personale in servizio in media nell'anno. È da avvertire inoltre c~e 
nelle Relazioni sull'esercizio delle strade ferrate il personale è distinto, fino al 1890, in imp~~gatt ~. 
giornalieri e, per gli anni posteriori, in stabile e provvisorio ed avventizio; nella compilazlOne dI 
questo prospetto fu fatta la somma di tutto il personale in servizio., . 

(3) Queste cifre non riguardano tutte le ferro:vie dell'isola; esse si riferiscono alla sola rete .esér.Cltata. 
dalla Società italiana per le strade ferrate ,della Sicili~. Non sono comprese cioè le ferroVIe Swula
Occidentale (lunghezza reale in esercizio 194 chilometri al 31 dicembre 1897), la palermo-porleone 
(67 chilometri) e la Oircum-Etnea (112 chilometri), le quali hanno amministrazioni proprIe .. 

(4) Non si tratta di tutte lè ferrovie dell'isola di Sardegna, ma solo di quelle esercitate, d~l~a 
Oompagnia reale; non sono comprese cioè, le ferrovie seconda1'ie della Sardegna (&94 chilo~etri In 

esercizio al 31 dicembre 1897), nè la ferrovia Monteponi-Porto Vesme (20 chilometri), le qualI hanno, 
amministrazioni proprie. . 
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Ferrovie. 697 

Continua la Tav. VIII. -------
Reti principali 

Materia.lemobile - Numero. 

I Rete Mediterranea Rate Adriatica 
~~ 
Q~ 

-I 
Vetture -, Locomotive Vetture Carri ... Locomotive Carri 

'"' 

1885 951 2 740 15 687 782 2 138 13 807 

86 1 007 2 822 16 091 819 2 259 14 52~ 

87 1 079 3009 18 479 833 2 361 15 383 

88 1 123 3 099 20 430 917 2 739 16 927 

89 222 3505 22 527 1 012 2 996 19 182: 

90 1 264 3 620 23 081 1 060 3 094 20 625 

J891 1 280 3 758 23 07H 1 082 3 118 20 995 

92 1 283 3 770 23 079 1 098 3 158 21 240 

93 1 283 3 795 23 122 1 105 :3 158 21 203 

94 1 300 3 795 23 527 105 3 158 21 253 

95 1 312 3 735 23 664 1 103 3 1~8 21 210 

96 1 306 3 717 23 828 l 111 3 158 21 210 

97 1 322 3753 24 164 l 111 3 158 21 210 

98 1 312 3 735 24814 1 115 3 163 21 257 

... Rete Sicula 
I 

Ferrovie Sarde 
~1 esercitate dalla Compagnia Reale 
'::! ~ 
.Q~ ! --;':-:~t:: , 

... Locomotive Vetture Carri I Vetture Carri 
I 

1885 109 343 l 308 30 96 408 

86 121 3!3 l 308 30 96 409& 

87 121 361 l 500 XO 96 448; 

88 128 361 1 505 30 96 451 

89 128 361 l 508 28 96 4W 

90 . 128 381 1 611 28 96 432: 

1891 128 381 1 675 27 94 424-

92 129 400 
i 

1 685 27 94 423: 

93 136 406 1 771 28 94 423:i 

94 145 406 1 821 28 98 421' 

95 156 446 2 107 28 98 449' 

96 156 456 2107 28 98 435· 
~ 

97 156 456 2 107 28 96 432 

98 ? . ? ? 28 95 433 
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698 Ferrovie. 

Continua la 1'av. VIII. 

Be,ti principali 

Materiale mobile. Percorrenza. (1) 
--------

Rete Mediterranea Rate Adriatica 
Anni I 

I 
Locomotive- Vetture- Chi/om. Carri-Chi/om. Locomotive- Vetture-Chi/om. Carri- Chi/om. Chilom. I Chi/om. 

11885 (t) 15 536 069 ' 54 561 192 131 387 446 13 656 805 44 898 292 118 831 945 

86 32 816 772 109 065 607 269 178 142 29 731 045 90 329 Ot8 235 054 376 

·87 34 996 815 111 729 501 290 645 666 31 415 799 97 245 690 234 119 023 

:aB 39 317 235 116 271 14.2 297 853 715 33 934 944 105 100 580 277 613 893 

'89 39 019 921 127 061 191 297 353 231 36 487 145 105 650 490 291 296 948 

90 38 623 266 126 073 531 282 141 937 36 949 175 106 319 356 305 727 745 

,1891 37 791 402 127 239 498 273 435 977 35 752 645 105 518 488 290 826 442 

92 37 617 429 127 701 025 285 685 665 34 734 242 10.5 619 576 282 217 175 

93 38 280 238 129 838 655 312 255 367 35 080 853 102 877 063 281 836 524 

94 38 514 301 130 M5 198 316 319 578 34 766 39~ 102 237 072 290 168 830 

95 39 204 341 135 831 809 318 158 485 34 805 245 99 699 654 279 556 984 

96 40 515 165 141 047 384 330 262 436 35 362 238 100 603 477 291 567 416 

97 42 280 112 142 859 638 340 554 397 36 779 757 103 281 911 322989 336 

98 -43 265 343 147 448 444 352 678'602 38 910 026 106 676 614 256 015 461 

Rete Sicula Ferrovie Sarde 
esercitate dalla Compagnia Reale 

..Allui 
Locùmotive- Vetture-CMlom. Catri-Chi/om. Locomoth,e- Veli u,. e- Carri-Chi/om. Chi/onl. Chi/om. Chitom. 

lJ885 (!) 1 130 573 3 335 556 6 853 535 707 156 2 896 494 2 197 396 

86 2 3m 321 7 963 30'3 13 701 810 677 650 2 910 315 2 254 446 

.87 2 316 270 7 736 216 14 293 171 696 248 3 005 449 2 617 883 
:88 3 337 612 10 631 223 12 792 488 755 092 3 122 351 3 107 917 

89 3 001 533 7 873 977 15 155 785 738 132 2 514 768 3 5RO 078 

110 2 622 146 9 646 161 17 369 861 710 436 2 361 131 3 395 412 

J891 3 382 657 9 301 195 16 855 706 770 5M 2 338 691 3 411 750 

92 4 094 255 10 279 590 17 002 541 782 389 2 34~ 320 3 613 289 

:93 4 474 741 11 020 057 19 349 893 781 725 2 368 703 3 470 421 

.94 4 759 764 11 904 213 20 712 162 769 824 2 359 299 3 337 803 

.95 4 720 190 11 642 099 21 915 971 806 959 2 331 247 3 629 504 

96 4 678 002 11 476 788 21 112 665 838 941 2 289 714 4 027 841 

'97 4 790 268 12 030 909 22 893 996 866 524 2 381 184 3 830 964 

98 ? ? ? ? 2 465 555 3 '786 474 

< 1) Su~la propria rete e sulle altre del materiale proprio in servizio di tutti i treni viaggiat.ori e 
merCI, e del treni materiali per conto dell'amministrazion~. . 

(2) Le cifre del 1886 stampate in corsivo riguardano soltanto il 2° semestre. 
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CòntintAIJ la Tav. VIII. 

Reti· principali 

- Numero e percorrenz& dei treni (passeggeri, misti e merci) 

Ferrovie Sarde 
Rete Medlterrane. Rete Adriatica Rete Sicula esercitale 

.Anni dal/Il Comp~g1Jia Reale 
----~-_._"---

Percorren'{'4 

I 

Percorren'{a 

I 

Percorrt1l{a I P"'''é'"'' 
Numero Nùmero - Numero Numero Convogli-Convogli- Convogli- Convogli-

Chilometro Chilometro Chilometro ChilomellO 

1885 (I) 174 224 115017081 112 044 6 818 239 16 806 1 034 203! 11 589
1 

619 843 

86 350 702 23683316 251 026 19 935 512 31 086 2 119 7791 lO 663 605 405 

87 363 -659 24321178- 213 086 20 823 940 30 887 2 111 408110 9261 610 464 

88 374 618 26096030 249 tU 22 537 911 31 114 2 266 996 7 629 _ 644 651 

89 370-327 26372101 264: 525 24 111 089 36 039 2 312 450'1 7 872 641 547 

90 3730381 26320689 271 407 24 630 624 38 847 2 345 9421 7 7591 637 516 

~J891 367 708

1 

26186905! 267 522 24 208 95S 38 903 2 501 527i 7 6331 626 997 

92 ' 378 560 263759381 268 '260 23 649 110 42 480 2 756 00 1 ! 8 303 623 263 

93 390 8691 26879892 274 959 24 050 640 43 556 3 039 3711 8 688i 626 493 

94 400 7231 27436335 276 443 24 380 275 43 514 3 225 071 8' 5791 630 333 

278 938 
1 

95 410 071 t 28202732 24 316 957 42 32:2 3 248 388 9 0431 648 105 

96 424 165' 2940229~ 281 598 24 650 657 42 485 3 258 a35 9 116: 648 401 
1 

9 2711 97· 446 240' 305R>24fl 291 770 25 @O 7721 43 376 3 3i4 137 651 47~ 
1 

10 190! 98 451 0291 31012047 - 304 638 26 56.5 835 ? ? 669 750 

Numero e percorrenza dei viaggiatori (2) 

I 
Ferrovi~ Sarde 

Rete Sicula - eserCllale 

____ :--____ 1 _____ -,--______ 1 ____ -,--____ 1 dalla Compagnia Reale. 

I 

Percor~n{a (3)" I Percor'::!.l:(a ($) l Percor~z\(J (I), i. ! Percor~,1Z\a (I) 

Viaggiatori- _ Numero Viaggiatori- Numero Viaggiatori- I Numero 1 Viaggiatori-
Chilometro Chilometro, l Chilometro l 1 Chilometro, 

Rete Mediterranea Rete Adriatica 

, Numero 

'1885 (I) 10 889 735' 456609835 8 327 010413 378 432 868 607' 33 593 354/461 72020 806 156 

86 121 338 853 89169797612 794 164726 564 810 ~ 010 359! 85 349 9501453 65~:20 673 512 

87 '21 974 112 98443688014 663 117856 485 2311 755 2501 88 491 79~1477 57121 639 2HI 

88 1~4 176 744 1088609 32815 169 183921 157 9091 858 342 1

1 

96 064 4231536 85922 469 397 

~ 1123863738 1071675136162968128703 3749901860885100 366731139741022092319 
1 , 

90 - 23 607 83Q 1 032050 153 16 305' 278859 906 09! 1 960 943 100 366 9551446 039:21 361 197 

1891 22 816 999 l OflO 376 :-19915 814 266843 544 541 2 210 198 88 049 5041468 948 :22 627 463 

92 22 572 445 1043683567 15 657 639815 4E, 251 2 390 991105 470 8991472 28321 964 890 ' 

93 22 568 063 l 045 103 968 15 715 753838 278 119 2 328 302 87 9;)1 3751448 649 22 273 807 

94 22 965 199 108293696'6 15 876 314858 995 410:2.439 520 103 309 9821438 524 :22 077 623 

',95 23 260 024 1082818909 16 060 i;33884 288 5802 429 478101 182 652,410 30621 135 292 

96 23 465 210 111300503216 423 6861880 141 5632 404 715 102 899 548402 79521 090 649 

'97 23 943 746 1087 i58 65216 894853 896 433 7392 409 5941103 417 066416 70521 759 944 

98 24 755 033 121969241017, 205 860957 708 865, ? I .~ :426 00922 202 478 

O) Le cifre del 1886 stampate in corsivo riguardano soltanto il 2° semestre . 
. (~) Sono stati computati come altrettanti viaggiatori i biglietti circolari e quelli di abbuonamento 

ed l treni speciali. 
_~ (8) Per gli anni 1894; 1896, 1896 e i897 non fu calcolata nella Relazione dell'esercizio delle strade 
errate la perco~renza dei biglietti di abbuonamento. 
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Continua la Tav. VII I. 

-_.~--- ._----

~'. 

Retiprincipn.li' 
--- --

Qusntità. e percorrenzadi bagagli, messaggerie, bO,zzoli e merci in genere 
Br gra.nde ~elooità. ed Br picoola. velocità a.coelerata.(1) .. 

Ferrovie Sarde 
..Almi Rete Mediterranea (') Rete Adriatica (li) Rete Sicula esercitate 

dalla Compagnia Reale 

Q.~", I Percorrenza Q ... ",. I Percorrenza Q ••• ,,,, I p",,",.,. Quantitd I PercOrren{4 
- -

Ton~lll&te Tonn.~hilom. Ton;Uate , Tonn~Chil. Tonnellate Tonn.-Chilom. Tonnellate Tonn.-Chilòm. 

1885(5) 162 515 19 763 287 142 61f} 24 533 607 ' 11 729 1 034 233 2 946 215 636· 
86 356 029 42 490 760 278 335 50 078 013 18'348 1 514 581 2 893 21-2226· 
87 404 214 64 072 636 290 021 56 124 5~1 18 518 .1 546 907 2 94Q 243 578· 
88 424 787· 67 980 070 il25 446 7l 146 468 43 017 3 892 314 ·2 890 230 545· 
89 434 691 71 3~H 828 383 106 86 860 891 4~~ ;j16 3 916 190 3 304 231 720, 
90 425 269 70 879 999 427 243 105 559 60fi 67 589 5 626 169 2 864 231 258· 

1891 U1704 71 095 365 430 002 104 141 10'Ì 6<t 618 5 767 906 2 942 283 769' 
92 458 285 73 228 788 422 370 88 113 925 93 800 7 09~ 871 2 929 252 188 
93 454 167 70 068 782 418 492 81 992 309, 97 004 7445 188 3 246 201 469' 
94 479 480 71 296 730 419 360 81 381 887 97 865 8 203 732 2 926 232.534 
95 503 091 77 71?> 768 431 111 ~6 085 598 112566 lO 051 014 2 703' 219 794 
96 506 651 78 70!) 109 4f>6 211 108 116 547 120 595 7 895 713 2 585 215 969 
97 535 609 83 846 379 535 127 122 576 278 12:~ 633 8 479 285 2 768 2~8 963 
98(2) 621·.429 94 254 152 526 563 129 418 530 ? ? 3 181 257 592' 

Quantità e percorrenza delle merci 's piccola velocità 

Ferrovie Sarde 
•. Anni Rete Mediterranea Rete Adriatica Rete Sicula esercitate 

dalla Compagnl"a Reale 

I Q .... "" I Percorreni.a I Q ••• "" I p",,",",. Q .... ",.j p",,",.,. Q'~""I p",,:",.,, 
Tonnellate, Tonn.-Chilom. Tonnellate Tonn.-Chilom. Ton;;llate Tonn.:éhilom. Tonnellate Tonn.-Ch!\. 

1885 (a) 3 662 884 467 039 9762 '456 452 341 573 776 403 229 
86 7 3;:'5 4:)0 9~0 791 6:3:i 4 777 194- 665 202 775 767 147 
87 7 866 1741 06~ 431 495 51~5 761 708 22~ 094 705 049 
88 8 128013 866300 Oi25 263 82~ 749500739 781 896 
89 8 038 611 893 987 4355 931 472 825 213 921 730 202 
90 7 986 085 898 254 794 [) 995 128 859457 457 810 242 

1891 7 72L 536 873 020 9226 011 974 838 199 402 766 560 
92 7 676 974 865 2:t9 2625 711 503 834 106 '058 . 850 182 
93 7 751 918 887 875 2245 42:2476 785 656 3i2 800 697 
94 7 956 81)81 918 831 2875 650 3~41 790 470 78:2 8(H 108 
95 8 384 394 96~ 863 4905 902 155

1 

77L 415 284, 858 230 
96 8 771 944 1 {)()5 627 8026 14f> 285 820 785 257 875 '876 
97 9 014 9tHll 03:3 7tH 254

1
6 63l 58:2\ 907 499 479 975 512 

98 9 713 223;1 121 230 680,6 926 531 934 979 4.'>b ? ' 

23 469 753 104 775 6 704 483: 
48 449 935 111 734 6 950 459' 
43 596 875 126 451 7 124 286· 
48 271 911 120 201 8 701 376 
42 114 534, 113 925 7 093 924 
49 757 857 108 784 6 659 780' 
48 098 993 118 189 7 ',391 581 
49 552 894 '107 284 6 430 197 
55 299 690 !lS 711 6 092 181 
53 095 957 105 904 6 944 750 
52 793 922 108 815 6 720 568 
56 706 6HO 125 194 7 986 309 
65 357 373 122 42\ 5 732 572 

? 126 455 8 118 385 

(1) La categoria dei trasporti a piccola velocità accelerata fu introdotta sulle grandi reti colla 
tariffa attuata il 10 luglio 1886 e sulle ferrovie sarde il 10 gennaio 1894:, 

(2) Le cifre relative alle reti Mediterranea ,e Adriatica per l'anno 1898, ricavate. dalle Relazioni; 
pubblicate dai Consigli· di amministrazione, dellè due Società. non sono perfettamentP- olIlogenee a 
quelle che furono ricavate. per gli anniarheriori, dalla Relazione pubblicata dall'Ispettorato gene
rale delle strade ferrate. Ciò perchè le Relazioni speciali pubblicate dalle Società prec:\ette non offrono' 
gli elementi per ripartire in ugulHe misura fra le due reti, il movimento della grande velocità sulla 
linea comune Milano-Chiasso, come fu . fatta negli anni precedenti dall' Ispettorato; Il movimento 
della Milano-Chiasso nell'anno 1898 è compreso perciò in qu.esto prospetto per la sua totalità nelle 
cifre relative alla rete Mediterranea. ' 

(3) Le cifre del 1886 stampate in corsivo riguardano soltanto il 2° se~estre. 
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Continuala Tav. VIII. 

~885 (I) 

86 
87 
88 
89 
90 

11891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
98 

. .Anni 

~885 (i) 

86 
87 
88 
89 
90 

f891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
98. 

Rete Mediterranea Rete Adr.iatica 

Quantità . PerCOrrel/{4 Quanti/à i ____ pm~:;ell_~ 
Tassata 
a capi 

N. dei capì 

442 872 

875 057 
976 810 

1 090 815 
1 098 356 
1 118 235 

368 351 
383 776 
377 458 
504 509 
446 831 
453 122 
486 369 
493 429 

Tassata 

----~-----:--------

a carri Carri-Chilo-
completi I Ca~i-Chi10metro metro 

'Tassata T a s s a t a Il . 

a capi a carri Carri'Chilo-
completi Capi-Ct.ilometro metro 

'N. dei carri N. d;i capi N. dci carri I 

27 820 

27 965 
27 483 
31 562 
30 619 
28 747 
31 934 
29 545 

34 116 3041 I 595 635
1 

74 980 6571

1 

1 050 579

1

, 

91 600 874 I.' J 178 134 

105 039 944 Il 100 3001 
109 379 598: l 161 967) 

105 925 222 . . 'l' 1 326 762 
23 784 939 3 187 595, 474 894 

24 252 053 3 055 ~6511 487 767 
, 25 929960 2 752 783 439 374 
32 73D 582 3 006 934 524 229 
29 991 300 3 120 569 513 752 
32 664 233 2 957 224 

,33 101 5903 180782 
33 657 2281,2 853 204 

477 461 
534205 
511 812 

Rete Sicula 

32 309 
31 ,492 
32 281 
34 848 
33 210 
31 171 
32 102 
32 922 

74 663 047 

159 646 752 
179 032 632 
157 638 193 
138 207 036 
163 599 357 
42 805 554 4 856 021 
40 933 0715 126 493 
39 169 7915 220 875 
45 369 977 5 392 526 
48 9:25 793 4 126 522 

46 458 15413 971 299 
51 732 141 4 070 497 
48 678 652

1
4 157 312 

Ferrovia Sarde 
esercitate dalla Compagllia Reale 

-----'-------------------- --'-------------~-------~-

Quantità 

I 

Tassata 
a capi 

N. dei capi 

9 279 

20 336 
18 796 
19 458 
22 078 
20 513 

7 880 
11 900' 
'8 356 
9 742 
8 086 

12 146 
9240 

? 

Tassata 
a carri 

completi 

N. dei carri 

924 
1 275 

897 
929 
986 

1 125 
l 184 
? 

Percorrenza 

Capi-Chilometro Car~~;~i1o-

984 249 

2 1~ 883 

l 993 943 
1 8ti3 941 
2 171 291 
2 219 119 

712 759 110 786 
72@618 145 569 
624 426 117 945 
966 557 132 169 
947 670 141 963 

1 098 289 144 125 
965 834 170 524 

? ? 

Quantita 1- PerCOrren{4 

----------I-----~---

Tassa~a I ' 
a cm-n 

Tassata 
a capi 

N. dei capi 

16 053 
16 597 
18 378 
19 319 
15 819 
27 005 
l 268 
l 186 

17 340 
21 160 
16 677 
22 751 
14 036 
1 307 

com~leti \ Capi-Chilometro 

N.. dei carri 

970 
1 547 

21 
7 

11 
7 

1 129 

856 245 
895 265 

1 659 106 
2 378 746 
1 502 426 
3 201 966 

147 964 
138 823 

2 285 891 
2 224 058 
2 099 027 
2 865 089 
l 636 135 

141 508 

Carri-Chilo
metro 

117 781 
203 254 

2 172 
707 

l 057 
995 

132 436 

(1) Il bestiame è trasportato ora Ijulle grandi reti, salvo rarissime eccezioni, a grande velocità o a 
piccola velocità accelerata (vedasi la nota n. 1 nel prospetto della pagina precedente). Sulla rete delle 
ferrpvie Sarde il bestiame si trasporta anrihe a piccola velocità, ma in piccola parte. 

(2) Le cifre del 1886 stampate in corsivo riguardano 8oltanto il 2° 3emes~re. ' 
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7°2 
CO/l/i/lua la t.v. VIII. 

o ReU principali 

Prodotti di esercizio (depurati dalle tasse erariali) 

B4gag/i, mes<ag-
M~rc; 

. Totale 
.... 11m i ger,:e e bo\"{oli a 

gran~e .velocrtà e P1'odotti 
Viaggiatori merc. In genere a plccola "Bestiame 

a grande ed a diversi l'" <hJ~m, ... picco/a velocità ve/ocita cifre effettive 
accelerata eserCitato-

Rete Mediterranea. 

1885·(1) 21 41.4 703 4978421 25 730 668 758 787 1 054 320 (2) 53 936 899 (9) 25 623 

86 43 233 530 10 140 937 51 739 164 1 592 433 4 962 639 111.668 703 25 873 

87 46 473 313 11 077 297 55 161 023 1 769 817 5 838 461 120319 911 26 690 

88 49 472 122 11 477 965 54 274 '900 1 992 000 6 294 745 1':23 511 732 ,26,968' 

89 48 882 039 Il 394 540 51 535 290 2 252 195 Il 093 117 125 157 181 26 618 

90 47 722 298 Il 236 333 51 1'46 747 2 089 217 lO 046546 122 2H 141 25 778 

1891 48 272 289 11 S!80 015 50 007 748 1 956 996 lO 920 959 122 438 007 25 529 

92 47 665 756 11 479 284 49 798 576 1 897 33~ 9 463 129 1~ 304 077 24 090 

93 47 799 236 11602 464 51 255 505 1 893 152 9 075 439 121 625 796 23 667 

94 47 969 786 11 M6094 53 094 304 2 213 122 9 551 930 124 375 236 23 25() 

95 48 743 736 11 968 031 55 157 157 2 106 840 9 601,086, 127 576 850 22 713 

96 50 034 598 12 345 059 57 351 114, 2 139 707 9 793 663 131 664 201 22 807 

97 50 988 801 12 512 310 58 986 693 2 2."17 309 9 426 173 134 171 286 23 189 

98 52 977 378 ? ? ? ? 140 975 949 ? 

Rete Adriatica-

1885(1) 19 081 &161 4 905 389 23 547 651 1 337 249 834 540 (9) 49 706 645 (I) 22 411 

86 33 331 275 8 y42 012 43 884 567 2 876 376 3 337 050 92 371 280 20 239 

87 39 031 304 lO 149 002 43 798 031 3 181 586 6 255 456 102 415 379 21 46() 

88 40 511 188 11 392 641 45 037 709 3 512 090 6 079 184 106 562 812 21 801 

89 39 710 318 Il 822 344 48 886 961 2 833 665 5 707 390 108 960678 .21 121 

-, 90 39 326 162 12 559 691 49 085 090 2 980 235) 7 629 709 111 580 887 21 417 

1891 139 820235 12 435 601 47 078 507 2 896 4451 9 561 166 111 791 954 21 383 

92 38 379 640 11 531 361 47 132 664 3 009 206 i 8 685 247 108 738 118 20 439 

93 39 S05 526 11 133 371 44 268 805 2 918 689 7 704 068 105 330 459 19141 

94- 39.872 687 11106138 44 415 297 3 059 123 7 946 692 106 399,937 19 216 

95 40 579 884 11 484 967 43 362 685 2 816 012 7 836 507 ·106 080 055 19 059' 

96 39 889 928 13 155 527 45 899 674 2 782 660 8 250 537 109 978 326 19 587 

97 41 626 448 14 067 061 51 152 061 2 878 196 [ 7 .622 775 117 346 541 ~O 747 

98 41 557 064 ? ? ? ) ? 119 160 700 ? 

NB. Vedansi le note a pago '109. 
(1) Le cifre per il 1886 stampate in corsivo riguardano soltanto il 2° semestre. • 
(2) Non compresi pel 2° semestre 1885 i proventi a rimborso di spese, non conoscendosi la parte 

spettante a ciascuna rete (vedasi la nota n. 2, a pago 709). 



Ferrovie. 7°3 

Continua la Tav. VIII. 

Reti principali 

Prodotti di esercizio (depurati dalle tasse erariali) 

Bagagli, messafle-
Merci 

Totale 
.Anni r;e e bo{\o i a 

gran1e ,,!elocità e Prodolli 
rioggiatori 

:e;~njen e!:;~~~ a piccola Bestiame 
diversi I '" ,M/:",,',. cola velocild ac- velocità cIfre effel/ive 

ce/era/a nerctt% 

Rete Sicula. 

1885 (') 1 531 0331 228 079 1 890 003 32 078 85 583 3 766 7761CI) 12 391 

86 3 609 066 550 306 3623 450 76 062 162 293 8 021 177 12 793 

87 3 119 497 597 887 3 351 384 68 435 187 702 7 SU 9001 11 14f) 

88 3 358 459 626 740 3 377 233 24 888 323 487 7 710 807 11 63() 

89 3 374 130 590 423 3 309 125 63 645 366 893 7 704 216/ 11 297 

90 3 543 515 763 748 3 601 465 76 982 381 344 8 367 054 11 735 

1891 4 011 921 819 258 3 414 034 85 570 627 771 8 958 554- 11 772 

92 4 509 161 884 647 3·494037 91 013 774 768 9 753 626 11 488 

93 4 075 560 903·849 3 522 469 83 301 646 Ù2 9 231 351 9 626 

94 4 207 920 894 289 3 765 033 90 869 608 472 9 566 583 9 397 

95 4 323 020 .1 046 825 4 199 772 93 780 m)9 125 lO 022 5221 9 455 

96 4 315 921 950 350 4- 455 647 112 052 308 492 lO 142 462 9 365 

97 4 406 067 1 027 754 4 904 523 101 497 234 566 lO 674 407 9 856 

98 ? ? ? ? .~ ? ? 

Ferrovie Sarde esercitate dalla Compagnia Reale. 

1885 840 171 97036 483 940 44 996 45 836 1 511 979 3 652 

86 825 995 95 927 503 921 40 639 38 607 l 505 089 3 635 

87 '878 094 99 980 588 936 55 695 89 532 1 712 237 4: 136 

88 891 568 95 746 622 769 52 409 118 591 1 781 083 4 313 

89 859 309 93408 588 241 48 541 152 922 1 742 421 4 20f) 

90 830 761 89 078 558 443 66 062 131 785 l 676 129 4 04!) 

1891 862 224 94831 618 355 48 758 124 098 l 748 266 4 223 

92 85.'3 615 96 433 509 048 73 201 176 722 1 709 019 4128 

93 833 933 97 207 494 174 68 629 172 498 1 666 441 4 025-

94 804 002 87 989 497 428 68 232 177 130 l 634 781 .!J 939 

95 772 375 86.029 505 201 67 607 17~ 444 1 603 656 3 883' 

96 769 881 84 940 598 928 74 '576 177 873 1 706 198 4 111 

97 788 334 168672 589 773 51 071 100 460 l 698 3101 4 092 

98 808 218 ? ? 61 542 ? 1 780 820 ? 

NB. Vedansi le note a pago 709. 
(1) Le cifre per il 1886 stampate in corsivo riguardano soltanto il 20 semestre. 
(2) Non compresi p~l 20 semestre 1886 i proventi a rimborso di spesa, non conoscendosi la parte-

spettante a ciascuna rete (vedasi la nota n. 2, a pago 709). 
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7°4 Ferrovie. ' 

Continua la Tav. VIII. 

Reti principali 

Spese di' esercizio 

--'-

~ntli Dirn:Jone Manuten,iolle Materiale Totale 
e ordinaria ServIzio Seruj{.l 

spese gwerali 
e straordinaria . . I p" ".~,:, e sorveglial/{a del traffico diversi 

d'eserci{io delle strade trnziolle cifre effettIVe eiercitato (I) 

Rete' Mediterranea. 

1885 (i) 2 452 831 5 930 914 12 581 139 13 319 441 34 284 325 16 287 

86 5 087 535 12 129 366 25 273 206 28 260 614 70 750 721 16393 

87 7 609 602 12 602 543 27 324 181 28 348 709 75 885 035 16 833 

88 7 735 949 13 884 249 29 172 239 29 474 446 80 266 883 17526 

89 7 725 609 12 480 708 29903 499 29 739 094 79 848 910 16 982 

90 7 999 729 12 955 536 30 632 989 30 084 216 81 672 470 17 223 

1891 7 942 006 17 233 232 30 956 546 30 399 517 86 531 301 18 042 

92 7 221 188 16 438 247 30 707 766 30 097 309 84 464 010 16 913 

93 7 179 800 16 317 047 29 822 055 30762 072 84 080 974 16 361 

94 6 959 394 17 570 011 30 175 163 30 253 227 84 957 795 15 886 

95 7 382 758 20 008 909 32 337 531 29 983 799 89 712 997 15 972 

96 9 24.8 536 17 623 213 34 650 283 30 034 753 91 556 785 15 859 

97 9 788 041 18 046 878 36 735 691 31 825 792 96 396 402 16 660 

98 10 409 280 19 241 249 35 764 366 31 643 131 97 058 026 ,? 

Rete Adriatica. 

:J885 (~) 3 247 689 6 540 392 10 479 510 10 487 560 30 755 151 13 866 

86 7 289 235 10 321 238 20 653 873 21 305 217 59 569 563 13 052 

87 8 666 229 Il 330 024 22 025,356 23 270 329 65 291 938 13 685 

88 9 193 818 12 520 400 22 507 246 23 536 273 67 757 737 13 862 

89 9 324 344 12 692 292 24 598 666 24 308 425 70 923 727 13 748 

90 9 475 '939 12 895 496 25 748 943 24 634 195 72 754 573 13964 

.i,1891 8 061 379 13 171 625 26 349 350 24 835 273 5 217 72 422 844 13853 

92 6 894 474 13 436 391 24 521 612 24 468 399 ~ 079 69 324 955 13 031 

93 7 534 607 14 805 175 23 147 338 24 374 112 4 369 69 865 601 12 696 

94 7 467 780 15 590 386 23 618 655 24 051 785 3403 70,732009 12774 

,95 7 420682 14 917 512 23 674 224 24 0331)73 70 045 ,491 12 607 

96 7 514 334 14 957 310 25387.461 25 210 541 73 '069 646 13 :013 

97 7 723 606 16 187 940 28 340 908 25 255 226 77 '507 680 18'704 

98 8 023 602 17 438 422 29 666 996 25 458 194 80 587 214 ? 

(1) Vedasi la nota n. 3 a pago 709. " , ' " 
(2) Le cifre per il 1885 stampate in, corsivo riguardano soltanto il 2° semestre. 



F e r r o v i e. 7°5 

Continua la tav. VIII. 

Reti principali 

Spese di esercizio 
----,. 

I Manuten{ioue Totale 
.Anni <J)irezione 

ordinaria Materiale Sen'izio ì 
I 

e spese generali e straordinaria I Servi,-i dh'usi per chilon~/ro 

d'esercizio 
e sorveglianza e trazio1Ze dtl traffico 

! 
cIfre ~ffetltve 

delle strade tSercilato (I) 

R~te SicuJa • 

• 885 (i)r 375 562 686 204 . 1 061 082 846 931 2 969 779 9 769 

86 851 341 1 741 671 2 397 520 1 535 653 6 526 185 10 409 

87 H26 334 1 610 141 2 364 569 1 505 309 6 406 353 9 751 

88 940 504 1 477 621 2 480 467 1 505 095 6 403 687 96MJ 

89 869 080 1 359 779 2 556 759 1 531 787 6 317 4D5 9 263 

90 913 388 1 127 229 3 050 503 1 616 046 6 70i 166 9 407 

1891 1 001 788 1 328 957 2 932 897 1 800 752 7 064 394 9 283 

92 1 149 296 1 663 866 3 056 969 1 937 019 7 807 150 919(j 

93 1 283 502 2 115 288 3 168 706 2 091 097 8 658 593 9 0,29 

94 1 128 256 2 324 390 3 ~22 940 2 196 107 8 871 693 8 715 

95 1 174 378 2 164 261 2 967 522 2 130 835 8 436 996 7 95.9 

'96 1 371 087 2 615101 3 196 987 2 261 882 9 445 057 8 721 

97 1 386 587 2 463 375 3 003 011 2 ~56 683 9 109 656 8 412 

98 ? ? ? ? '~ ? ? 

Ferrovie Sarde esercitate dalla CO,mpagnia Reale. 

1885 383 949 936 741 590 851 406 900 2 318 441 5 600 

86 387 476 1 015 187 576 563 373 260 2 352 486 5 682 

87 46t 630 991 375 566 497 375 794 2 398 296 5 ,'93 

88 478 070 1 009 760 578 120 391 174 2 457 124 5 949 

89 439 713 908 72~ , 574 615 378 896 2 301 94-6 5 560 

90 '621 826 830 466 567 317 384 065 2 403 674 5 806 

184'1 419 010 722 124 558 972 387 866 20 747 2 108 719 5 04.'1 

92 419 354 713 894 521 710 387 550 20 137 2 062 64!) 4 982 

93 424 919 656 266 601 154 369 862 20 483 2 072 684 5 006 

94 510 521 591 295 431 861 374 698 21 801 1 930 176 4 651 

95 449 027 797 206 464 373 378 858 20 076 2 109 540 .'5 08.'1 

96 452 745 853 209 463 204 385 772 20 138 2 175 068 5 241 

97 456 872 881 235 447 934 370 850 19 690 2 176 581 5 24!) 

98 441 376 ? ? '( ? ? ? 

(1) Vedasi la nota n. 3 a pago 709. 
(~) Le cifre pel 1885 stampate in corsivo riguardano soltanto il 2& semestre. 

45 - .Annuario Stati8tico, 



Ferrovie. 

Continua la Tav. VIII. 

Tota.le del Regno (comprese le reti mitzori) 

Lunghezza 
delle ferrovie <t) 

--..Anni I---~--
Personale 

(') 

1871 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

1881 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

1891 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

reale in eser- media 
ci:rio esercitata 

al J l dicembre nell' anno 

Chilo I Chil. Numero 

6377 

67;)4. 

6882 

7373 

7675 

7935 

8178 

8208 

8328 

8713 

8893 

9184 

9602 

10067 

10526 

11387 

11831 

12588 

13046 

13149 

13393 

13971 

14499 

14999 

15479 

15499 

15696 

6266 

6560 

6752 

6976 

7406 

7696 

7963 

8176 

8289 

8512 

8837 

9009 

9339 

9818 

10292 

10966 

11 ò56 

12098 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

63511 

66016 

70568 

78544 

82406 

84212 

87645 

92741 

99685 

12874 , 100 069 

13 102 101 300 

13263 98180 

13705 96573 

14 280 96873 

14 756 96924 

15217 93550 

15499 96801 

15570 101 065 

Materiale mobile 

LocolI/o/iv" Vetture Carri 
1----;-----1---.,----- -----.--

Numero Percorren{a Numero Percorretl{a Numero Pl!rcOrretl'{4 

al Jl lIell'anno (~) al ]l Ilell'amlO (S) al JI nell'anno (S) 

dicembre 

? 

J 105 

1192 

1263 

1291 

1305 

1348 

1385 

1416 

1443 

1529 

1626 

1807 

1913 

2019 

2452 

2256 

~ 461 

2665 

2763 

2757 

2834 

2865 

2896 

2937 

2946 

2965 

dicembre dicembre 
, Locom.-Chi!. , Vetture-Chi!. Carri-Chi\. 

? ? l? ? ? 
31 468586 3801 119 $37 170 17 734 252989 50S. 

34290056 3919 127595081 20 619 293672943: 

35878849 4053 131 118020 21 794 29·1878 173 

36556043 4195 139776574 22151 304273115-

39495867 4264 142936873 22569 341406062 

40521541 4324 147008786 23119 345972757 

41 124832 4301 151968024 23483 338956512' 

43286314 4400 158613625 23679 35893316& 

48 498 921- . 4 f186 163 107 455 24 286 406 207 723-

52194063 4701 170141 792 26592 416 90617~ 

54957990 4943' 172701 287 28693 442.675814-

58238354 5 400 183917 459 30455 487 813931 

62940854 5616 201261641 31 740 516794434-

64175465 5921 210 885 582 32318 516876068-

69416635 6179 224636694 33716 5'28328081 

741-I6122 6549 235379986 ,37384 551179931! 

83275416 7201 254183699 41497 603759183 

85716375 7942 262890172 45900 621 665449 

8fl577 6831 8 187 264663248 48050 623916643-

84 985 430' 8 222 265 845 865 48 195 602 728 597 

84735654 8443 267754628 48761 607 156447 

86605412 8516 268986271 49058 634783253 

87 145597 8517 271 321006 49559 651168013 

88473 692 8 M7 275 416 ~67 50 208 644 010 298-

90 437 359 8536 282570818 50444 671 521 418-

94034899 8585 28786965 50856 714660471 

NB. Non si hanno per il complesso del Regno dati posteriori al 1897 (vedasi ane'he: il NB. 

a pago 699). 
(1) Vedasi la nota n. 1 a pago 672. (2) Veda si la nota n. 2 a pago 696. (8) Vedasi ]a nota n, 1 

a pag.698. 



Ferrovie. 

ContitW&Za Tay. VIII. 

Totale del Regno (comprese le reti minori) 

I Treni 
I (passeggieri, misti e merci) 

Vla .. iatori (I) 

.Anni 1----------
I, Percorren'{a 

1872 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

1881 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

1891 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

Numero 

292·777 

336 459 

343 208 

358 199 

389 069 

400 708 

407 190 

435 644 

469 056 

495 205 

573 423 

574 124 

644 113 

702 311 

781 968 

770 553 

822 711 

856 195 

885 229 

869 063 

908 156 

9~6 584 

943 153 

969 471 

992 484 

1 028 370 

Numero 
Convogli-Chilom. 

24 767 819 25 530 309 

26 649 512 26 254 326 

27 954 869 27 319 675 

28 686 221 27 951 146 

30 472 751 28 076 067 

31 279 118 28 055 467 

31 954 493 28 954 439 

33 122 400 30 405 347 

35 641 146 32 491 827 

38 027 647 34 040 515 

39 741 393 34 372 056 

42 455 284 36 817 031 

45 377 711 36 358 791 

47 039 071 40 765 374 

49 987 122 42 651 313 

51 977 715 45 518 604 

56 615 818 49 333 266 

58 961 343 50 989 457 

59 823 322 . 50 855 569 

59 645 480 49 570 716 

59 747 609 50 248 717 

61 243 234 50 435 977 

62 641 426 51 803 411 

63 881 276 52 725 883 

65 703 163 53 158 066 

67 960 582 54 415 294 

Perc()rre'l{a (2) 

I Viaggiatorl-Chilom. 

1 203 65.~ 438 

1 212 299 851 

1 239 510 651 

1 286 907 831 

1 327 694 2H5 

1 362 491 064 

1 390 955 589 

1 439. 819 618 

1 524 126 394 

1 640 557 740 

1 655 832 698 

1 735 375 525 

1 637 895 851 I 
1 782 933-416 

1 858 418 121 

2 099 224 207 

2 294 080 565 

2 258 169 896 

2 212 825 853 

2 192 102 762 

2 176 175 580 

2 185 856 242 

2 274 535 196 

2 301 670 837 

2 33~ 210 731 I 
2 407 026 765 

Bagagli, messaggeri e, 
bozzoli e merci fn penere 
, a grande t1e/ocila 

e a piccola velocità accelerata (o) 

Quantità 

Tonnellate 

290 261 

339 179 

351 389 

378 711 

? 

? 

? 

502 622 

505 485 

531 332 

580710 

628 602 

617 944 

686 532 

749 667 

835 248 

905 348 

973 950 

1 002 365 

1 038 148 

1 035 847 

1 068 318 

1 121 309 

1 165 845 

1 280 834 

l

, Percorren{a 

Tonnellate-Chilom. 

? 

? 

? 

'? 

'( 

? 

? 

? 

70 875 109 

73 148 907 

73 953 522 

81 370 669 

100 718 920 

90 349 381 

95 284 150 

123 107 270 

144 645 655 

163 874 010 

183 953 320 

183 320 654 

170 661 670 

162 095 175 

163 312 026 

176 368 321 

197 405 721 

217 944 046 

(1) Sono stati computati come altrettanti viaggiatori i biglietti circolari e quelli di abbuonamento 
ed i treni speciali. 

. (2) Per gli anni 1894, 1895, 1896 e 1897 non fu calcolata nella Relazione suU'esercizio delle strade 
ferrate la percorrenza dei biglietti di abbuonamento (1,490,369 chilometri nel 1893). 

(3) Vedasi la nota n. 1 a pago 700. 
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708 Ferrovie. 

Oontinua la. Tav. VIII. 

Merci a piccola velocità I Bestiame 
-------------,,-_ ... _-------

Qual/lita Percorren,a 

..Anni Qualltilà Perco"rell'{Q --~--_._---~--~._-

tasrala a caPi 
tassata a carri 

compleli 
Capi·Chilometro Carri-Chilometro 

TonneÌlate I Tonnellate·Chilom. Numero dei capi Numero dei carri 

1872 5 695 475 677 894 479 1 431 933 ? 

73 6 :')45 352 775 067 608 1 314 496 ? 

74 6 710 275 811 981 050 1 431 688 ? 

75 6 804 509 820 747 139 1 528 584 ? 

76 7·146 306 88:') 848 645 1 893 996 .~ 

77 7 506 267 92~) 373 770 2 113 977 ? 

78 7 507 114 883 549 915 2 229 ~57 ? 

79 8 371 710 1 013 065 888 2 172 712 ? 

80 9 329 073 1 130 057 485 2 095 351 ? 

1881 9 838 797 1 215 516 828 2 136 905 214 982 922 

82 lO 473 602 1 230 369 417 2 265 553 241 023 189 

83 11 905 035 1 398 722 089 2 678 943 274 148 226 

84 12 "/86 350 1 520 766 863 2 553 435 250 153 461 

85 13 390 785 1 605 087 896 2 423 158 236 640 478 

86 13 973 619 1 683 272 910 2 125 977 242 953 241 

87 15 051 341 1 853 273 898 2 388 149 279 063 034 

88 15 630 967 1 707 434 613 2 409 715 271 857 472 

89 16 296 311 1 808 041 201 2 510 663 257 669 493 

90 16 483 651 1 853 921 226, 2 717 080 281 159 206 

1891 16 151 441 1 810 751 571 961 6R5 69 452 70 481 897 8 493 833 

92 15 987 792 1 805 156 843 1 010 013 68 974 69 035 465 8 707 922 

93 15 822 553 1 783 779 265 956 664 67 775 70 796 067 8 289 433 

94 16 399 419 1 819 570 314 1 200 338 75 864 84 513 041 ~ 772 068 

95 17 447 829 1 851 154 439 1 133 595 74 344 85 422 062· 7 662 487 

96 18 155 059 1 953 208 041 1 092 036 70 516 86 149 763 7 365 290 

97 19 148 875 2 078 154 521 1 159 287 73 755 90 055 602 7 698 450 



Ferrovie 7°9 
Continua la Tav. VIII. 

1 __ ._~ __ 

Totale del Regno (comprese le reti minori) 

I 
Prodotti di esercizio (depurati dalle tasse erariali) (t) 

-----_. 

I 
Bagagll, . 

Totale ('l messaggerI e 
Muci 

~1lt1i I 
e bo'{{oli 

a grande v,~ocitd 

I per chilometro Viaggiatori e mercI a piccola Bestiame Frodolii d;'versi 
t'tI ge'tle.,·e I a gratlae 

velocitd cifre ejjett;'ve 

I 
esercitato ed a piccola 

velocitd (Ii) accelerata 1 

1872 61 329 1621 Il 00i 839 46 919 2141 2 862 260 3 444 3:-3~ 125 559 8071 19 140 
73 63 907 454 12 201 533 54 286 584 2 379-340 3 701 106 1~6 476 017 20 213 
74 65 055 316 12 990 401 55 759 747 2 610 030 5 067 072 141 482 566 20 281 
75 68 280 327 14 000 58& 57 350 091 2 786 530 3 4.93 782 145 911 316 i 19 701 
76 67 680 976 .? 62 454 143 ? ? 152 427 7521 19 806 
77 68 288 646 ? 63 286 043 ? ? 154 419 4201 19 392 
78 68 6705.% '~ 62 997 6t6 ? '~ 154 824 226 18 936 
79 69 534 267 ? 70 314 131 ? ? 164 672 341 19·866 
80 74 552 462 16 514 445 78 931 463 3 646 069 6 462 380 180 106 819 21 159 

1881 79 864 875 17 050 ,953 82. 869 819 3 612 728 8 26& 238 191 661 613 21 689 
82 79 977 m5 16 751 637 85 425 379 4 140 658 6 644 220 192 938 929 21 419 

( 

~ 82 854 263 17 876 473 94 274 816 4 218 846 6 911 597 206 135 995 22 073 
84 79 750 430 18 497 154 102 106 570 3 908 38i) 6 483 391 210 745 931 21 467 
85 83 602 680 18 976 64~ 102 234 657 4 026 110 7 027 981 215 868 073 20 976 
86 86 288 698 20 100 159 102 200 059 4.684 718 8 849 635 222 123 269 20 283 
87 95 132 681 22 3:33 995 105 606 240 5 197 599 12 722 154 240 992 6691 20 876 
88 100 580 634 24 054 960 106 429 411 5 712 795 13 216 173 249'993 973 20 664 
89 99 506 926 24 381 255 107 761 907 5 359 208 17 738 721 254 748 0171 19 908 
90 98 517 946 25 167 100 107 982 019 5 376 528 18 643 515 255 687 1081 19 635 

1891, 100 090 443 25 206 946. 104 465 509 5 155 521 22 149 088 257 072 507/ 19 450 
92 98 912 077 24 570 959 104 288 106 5 239 610 20 125 223 253 135 975 18 528 
93 99 65.5 351 24 361 235 102 999 ;-)99 :) 126 749 18 716 215 250 859 149 17 567 
94 100 985 481 24 283 4.92 105 537 019 5 622 061 19 531 629 255 959 682 17 346 
95 102 803 040 25 247 8051107 19~ 8&l 5 286 054[ 19 704 707 260 236 489 17 102 
96 103 538 559 27 239 499 112 737 562 5 314 905 20 042 902 268 873 427 17 348 
97 106 497 603 28 525 550 120 418 248 5 469.784 18 899 648 279 810 833 17 971 

(1) Le tasse erariali furono stabilite nella misura del 13 per 100 sui trasporti dei passeggieri e 
della grande velocità e del 2 per 100 sui trasporti a piccola velocità (Leggi 6 aprile 1862, n. 642, e 14 
giugno 1874, n. 1946), oltre a 0,06 per biglietto dei passeggieri e per polizza di carico. Per le linee 
delle reti Adriatica, Mediterranea e Sicula quelle tasse furono colla legge 29 marzo 1900, n. 101, rispet
tivamente portate dal 13 al 16 e dal 2 al 3 per 100, onde provvedere al disavanzo. a carico dello Stato, 
nelle Casse di pensioni e di soccorso per il personale delle Società esercenti. Nel 1897 le tasse erariali 
ammontarono a lire 19,426,463. . 

(2) Incominciando col 2° semestre 1886 sono compresi in questo totale i proventi delle Società 
Mediterranea, Adriatica e Sicula, esposti sotto il titolo: Rimborsi di spesa, dipendenti dai trasporti 
di persone e di materiali per l'esecuzione delle opere occorrenti per il completamento ed il migliora
mento delle linee, indicati nell'allegato B dei rispettivi capitolati d'appalto, dai t.rasporti per conto 
delle poste, dai trasporti per l'eserci~io tassati (come ad esempio gli approvvigionamenti), dai trasporti 
per contO dei fondi di riserva, . dai trasporti per le costruzion i sociali, ecc. • 

I proventi esposti sotto il titolo: Rimbol'si di spese, di cui sopra, ammontarono complessiva
mente a lire 1,396,360 nel 2° semestre 1886, a lire 3,799,043 nell'anno 1886, a lire 4,726,394 nel 1887, 
a lire 6,298,618 nel 1888, a lire 7,420,473 nel 1889, a lire 8,369,046 nel 1890, a lire 8,930,677 nel 1891, 
a lire 6,344,031 nel 1892, a lire 6,013,646 nel 1893, a lire 6,600,123 nel 1894, a lire 6,096,698 nel 1895, 
a lire 4.780,171 nel 1896 e a lire 4,671,470 nel 1897. 

(3) Le medie chilometriche non sempre risultano dalla divisione delle cifre effettive delle entrate o 
delle spese per quelle della lunghezza media esercitata. indicate precedentemente, imperocchè in alcuni 
anni per qualche linea minore si conosce la lunghezza media esercitata, e manca invece la notizia dei 
prodotti o delle spese, 



710 Ferrovie. 

Oontinua la Tav. VIU. 

Totale del Regno (comprese le reti minori) 
------------------------------------

Spese d'esercizio 
------------------;--------,-,------,------'----,-----------

.Anni Di"ezione 

1872 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 

1881 
82 

83 
84 

85 
86 
87 
88 
89 
90 

1891 
92 

93 
94 
95 
96 

97 

e spese generaU 

6 006 410 
7 097 433 
7 809 663 
7 096,664 

? 

? 

? 

? 

8 363 219 
11 486 764 
12 103 026 
13 191 981 
13 774 127 
15 537 448 
14 653 512 
18 779 497 
19 996 228 
19 798 788 
20 675 112 
19 172 489 
17 372 375 
18 334 053 
18 053 450 
18 520 486 
20 716 734 
21 52fl 786 

Manuten{iolle 
ordinaria 

e 
straordiolaria 
e sorvegliallza 

delle strade 

14 379 655 
16 715 752 
20 178 369 
24 942 027 

? 

? 

? 

? 

35 867 459 
40 620 556 
41 647 714 
43 284 487 
44 342 502 
33 568 870 
26 609 361 
28 070 855 
30 797 166 
29 762 883 
30 21~ 186 
35 155 933 
35 069 652 
36 502 789 
39 167 894 
4J 008 787 
39 303 491 
41 004 084 

Materiale 

e tra'{,ione 

26 768 775 
32 658 327 
35 751 539 
34 913729 

? 
'( 

'? 

? 

40 942 386 
43 522 719 
43 041 578 
45 589 062 
49 291 264 
[lO 902 353 
50 923 687 
54 508 905 
57463 694 
60 620 842 
63 347 967 
6~ 172 974 
62 249 315 
60 208 432 
61 188 657 
63 416 903 
67 812 455 
72 764 067 

de/traffico 

21 247 151 
23 959 261 
26 014 541 
26 668 415 

? 

? 

? 

? 

37 089 798 
39 102 116 
42 152 796 
46 260 533 
51 237 335 
52-932 986 
53 084 533 
55 244 843 
57 107 887 
58 211 552 
59 138 159 
59 816 873 
59 328 160 

60 081 870 
59 528 729 
59 394 307 
60 867 383 
62 723 322 

T O t a I. (I) 

ServiZi diversi --------1------- ----
cifre effett;'lJc clJjl~e;,etro 

eseuitato 

68 401991 
80 430 '173 
89 754 112 
93 620 835 

? 101 291 828 
? 102 207 415 
? 102 193 272 
? 101 088 902 

122 262 862 
134 732 155 
138 94.11 114 
148_ 326 063 
158 645 228 
152 941 657 
145 271093 
156 604 1001 
165 364 9751 
168 394 065\ 

173 379 4241 
141 436 178 459 705 
131 680 174 151 182\ 

149 469 175 276 6131' 
229 363 178 168 093 
272 259 182 612 742 
271 666 188 971 7291 
300 308 I 198 317 567 i 

10 427 

11 912 
12 866 

12 641 

13162 

12 835 
12 499 

12 196 

14 364-
15 246 

15(i:25 

15 882 

16 164 

14 958 

13 266 
• 13 594 

13 669 

13 160 

13 314 

13 508 

12 747 

12 274 

12 074 

12 001 

12 193 

12 731 

(1) Le cifre degli anni 1872-1884 non sono esattamente paragonabili con quelle degli anni 
seguenti. Le cifre indicate per il periodo anteriore allo luglio 1886 comprendono, per le linee 
costituenti le attuali reti Mediterranea, Adriatica e Sicula, oltre alle spese di esercizio, anche quelle 
per danni di forza ·maggiore, e, in parte notevole, pure quelle relative ai lavori di miglioramento 
e completamento delle linee; le quali non sono più comprese dopo il 30 giugno 1886, essendo 
stata stanziata, colla legge 27 aprile 1886 (art. 2°), una somma a tale scopo, ed essendo stati creati 
appositi fondi di riserva. Le spese di tale specie ammontarono nel 1884, complessivamente per le 
tre reti, a lire 17,962,387 e nellO semestre 1886 a lire 7,460,961. Se si deducono queste somme da 
quelle indicate in questo prospetto per gli anni 1884 e 1885, si ottengono le cifre di 140,692,841 (1884) 
e di 146,490,706 (1886), esattamente paragonabili fra loro e con quelle degli anni successiv i (ma 
non con quelle degli anni. anteriori), dalle quali risulta dal 1884 al 1886 un aumento di spesa di 
lire 4,797,866, e una diminuzione di sole 200,000, lire dal 1886 al 1886. 

Calcolando le spese chilometriche per gli an~i 1884 e 1885 sulle somme diminuite di quelle per 
- danni di forza maggiore, si ottengono rispettivamente le cifre di lire 14,330 e 14,136, le quali di

mostrano ch'e in realtà vi fu una diminuzione di sole lire 194 (14,330-14,136) per chilometro dal 
1884 al 1886 e di sole lire 870 (14,1,36-:13,266) dal 1886-..a1 1886. 

Vedasi anche la nota n. 3 a pagina precedente. 
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Ferrovie ·7I! 

Oontinua la Tav. VIU. ---------_._ . 

. A.mmontare delle entrate e delle spese derivanti allo Stato ed ai concessionari 
da.U' •• eroizio. :r:err~~ario, 

.econdo 1 calcoU fatti da.U'Ispettorato generale delle strade ferrate (1) 

Entrata Spes~ Utili 
...Anni 

Lire Lire Lire 

Stato. 

1886 83 319 131. 92 76 532 068.52 6 787 063.40 

87 91 639 666.50 81 379 161. 42 10 260 505.08 

Ba 95 732 460.04 85 726 953.31 10 005 506.73 

89 99 307 804.98 90 967 644 .. 33 8 340 160.65 

$0 99 159.401. 70 92053 244.61 7. 106 157.09 

1891. 97 951 367. 14 91 313 731. 62 6 637 635.5~ 

92 97 362 121. 68 9(; 767 628.09 594 493.59 

93 97 803 870.49 104 945 899.29 7 142 028.80 

94 99366986.77 109 825 727.04 - lO 458 740.27 

95 101 760716.28 116 081 753.78 - 14 321 037.50 

96 106 269 494.82 120887 446.55 -- 14617 951.73 

97 109 869 853.80 123413 429.94 - 13 543 576. 14 

Concessionari. 

1886 212 762 017.45 149 199 255.63 63 562 761.82 

87 227 156 446.59 160 532 263.01 66 624 183.58 

88 235438 734.97 169 293 167.50 66 145 567.47 

89 241 706 652.80 172 322 258.18 69 384 394.62 

90 243 957 731. 06 177 307 616.76 66 650 114.30 

1891 245 8i9 490.65 182387 897.74 63 461 592.9t 

92 248 140338.25 178 079 374.65 70 060 963.60 

93 253 570 424. 83 179 204 805.56 74 365 619.27 

94 261 739 134.34 182 096 295.48 79 642 838.86 

95 269 496 659.49 186 540 944.69 82 955 714. 80 

96 277 216 566.92 1!l2 899 921.08 . 84 316 645.84 

97 285 743 762.48 202 263 259.23 83 480 503. 25 

(1) Vedasi la dimostrazione analitica per l'anno 1897 data nella tay. VII. 



T R A M V I E A' T R A Z I O N E ME C C ANI C A . 

OSSE'l{VAZIONI GENERALI. 

L'esercizio delle tram vie a trazione meccanica è regolato dalla legge 24 di

cembre. 1896, n. 554. Non si hanno le statistiche del movimento e traffico delle 

tramvie, limitandosi il Ministero dei lavori pubblici a pubblicare le cifre della 

lunghezza delle loro linee (I). 
Il primo tronco di tramvie, della lunghezza di 8 chilòmetri, fra Cuneo e 

San Dàlnlazzo, fu aperto l' 8 giugno 1878. La rete tramviaria si venne di poi 

estendendo rapidamente: un anno dopo l'apertura del primo tronco, essa mi

surava 353 chilometri, e due anni più tardi raggiungeva quasi i 1000 chilometri~ 

Al 3 I dicembre 1898, ultima data per la quale la Direzione generale suddetta ha 

fornito n()tizie, la rete tramviaria aveva uno sviluppo di 31°7 chilometri; la quinta 

parte cioè della rete ferroviaria ordinaria, che, cOllle abbiamo veduto, misurava 

15,696 chilometri al 3 I dicembre 1897. 
Nella prima parte della tavola che segue è indicata la lunghezza delle linee 

di tramvie a trazione meccanica al 3 I dicembre 1898 in ciascuna provincia del 

Regno, colla distinzione di quelle collocate sopra strade ordinarie (nazionali, o 

provinciali, o comunali) da quelle in sede propria. Le provincie maggiormente 

dotate di tramvie di detta specie,. sono quelle di Milano (386 chilometri), e di 

Torino (322); molte provincie sono prive di tramvie. Sul totale sviluppo di 

31°7 chilometri, la parte di bjnari scorrente in sede propria è rappresentata da 

soli 343 chilometri; gli altri 2,764 chilometri di binario scorrOllo su strade ordi

narie, e principalmente su strade provinciali (1957 chilometri). 

La seconda parte della tavola medesima presenta la situazione della lun

ghezza delle linee di tramvie a trazione meccanica dal dì dell'impiant<? del ser

vizio (8 giugno 10878) fino al 3 I dicembre 1898. 

(I) Il servizio delle tramvie a trazione meccanica che dipendeva dalla Direzione generale 
dei ponti e delle strade, fu affidato con decreto ministeriale (La cava) in data IO gennaio 1899 
all'Ispettorato generale per l'esercizio d'elle strade ferrate. . 
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SVILUPPO DELLA RETE TRAMVIARIA (1). 
a) LUNGHEZZÀ DELLE LINEE DI CIASCUNA PROVINCIA AL 31 DICEMBRE 1898. 

Lunghezza 

Prodnc~e (2) 8U 8trade In 
sede propri!], Totale 

Nazionali Provinciali Comunali 

Metri Meh'i Metri Metri , Metri 

Alessal'ldria . 18 066 126 338 45 526 17 930 206 869-

Cuneo 26 905 86 332 1 217 3 870 117 324 

Novara. 199 129 21 006 3 272 223 407 

Torino 61 960 168 141 75 163 27 219 (3) 322 483-

Pienwnte. 1°593 1 568 94° 142 91 I 52 291 870 073-

G(lnova - Liguda . 7 H5 3 400 19 676 842 31 46). 

Bergamo 3 376 73 479 4- 882 7 792 (4) 89 628. 

Brescia. 8 202 136 786 9 140 5 097 169 224-

Como. 4 887 957 7 192 (5) 13 03& 

Cremona 107 407 14 070 4 423 126 90 .. 

1Iantova 1 266 41 946 57 888 64 493 165 693-

~filano 280 042 86 046 20 319 (6) 386 407 

Pavia. 116 565 6 606 603 122 663-

Lomba1'dia 12 843 760 101 • 179 488 99 919 I °52 35 1 

Paùova. 226 28 443 4 628 6 287 38 583-

Udine 1 600 .3 876 23 819 29 190. 

Venezia. 62 46 627 96 1 116 47 90() 

Verona. 21 926 44 606 6 270 71 801 

Vicenza:" 38 368 11 020 l) 618 54 89& 

Veneto. 287 136 854 64 225 41 009 242 375 

Bologna. 59 027 27 463 33 073 119 563-

Ferrara. 2 000 2 000 

Forli . 17 177 3 315 1 257 21 749-

Modena. 3 000 12 430 8 586 24 01& 

Parma. 70 984 ~2 912 13 057 136 953 

Piacenza 6 130 107 264 5 076 6 200 124 659-

Ravenna 16 037 1 344 142 17 523-

Emilia. 6 130 273 479 104- 539 62 315 446 46 3-

(1) Vedasi la nota n. 6 a pagina seguente.' • 
(2) Non sono indicate le provincie nelle quali non scorrevano alla data suindicata linee di tramvie 

a trazione me('canica. 
(3) Dei qùali metri 28,806 a trazione elettrica. 
(4) Dei quali metri 1,471 a trazione elettrica. 
\ 6) Dei quali metri 5;886 a trazione elettrica. 
(6) Dei quali metri 63,934 a trazione elettrica. 
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Continua a) LU1:\GHEZZA DELLE LINEE DI CIASCUNA PROVINCIA AL 3 I DICEMBRE r898, 

Lunghez;a 

ProV'incie su 8tradet In 
8ede propria Totale 

Nazionali Provinciali Comunali 

Metri Metri l\letri Metri Metri 

Firenze, 70 473 36 265 7 237 (1) 113 975 
Livorno. 10 919 (9) lO 919 
Lucca 7 858 1 500 62 9 420 
Massa e Carrara. 1 497 10 113 480 12 090 
Pisa. 20 800 10 700 9 150 40 650 

Toscana 100 628 69 497 16 9i9 J87 054 

Roma 22 050 20 124 6 204 (3) 48 378 

Caserta. 720 3 180 3 900 

Napoli 18 842 18 835 19 576 57 253 

Campq,nia 18 842 19 555 22 756 (') 61 153 

Bari - Puglie, 32 450 8 050 24 500 65 000 

Girgenti 2 333 4426 453 8 672 15 883 

Messina S4 342 37 014 4 414 75 770 

Sicilia 2 333 38 767 37 467 13.°86 91 6)3 

Cagliari - Sardegna . 660 5 315 3 625 IO 600 

REGNO 185 069 1 957 171 670 847 848 476 (5) 8 106 563 

b) TOTALE LUNGHEZZA DELLE LINEE DEL REGNO A VARIE DATE, DAL 1878 AL 1898 (6), 

"/ 

Dat e 

1878 - 8 giugno, 
79 - 30 settembre. 
80 - 31 dicE'mbre. 
81 - 30 giugno. 
82 - id. 
83 - id. 
84 - 30 giugno. 

Lunghezza 

Chilometri 

8 
363 
705 
960 

1 284 
1 498 
1 660 

Da t e 

1885 - 31 dicembre 
88 - 10 ottobre 
91 - lO gennaio . 
9& - id. 
97 - 31 dicembre 
98 - id. 

• 
Lun,qhezza 

Chilometri 

2 061 
2 262 
2 539 
2 852 
3 065 
3 107 

(1) Dei quali metri 34,474 a trazione elettrica. (2) ·A trazione elettrica.. (3) Dei qual~ 
'metri 20,124 a trazione elettrica. (4) Dei. quali metri 13,485 a trazione elettrica. (5) D~i qu.ah 
metri 169,099 a trazione elettrica. (6) Le cifre furono ricavate, per il periodo dal 1879 a tutto glU
gno 1884, dalle annuali Relazioni sull' esercizio e sulle costruzioni delle strade fer1'ate italiane; 
per il 31 dicembre 1885, dalla Relazione sul mantenimento delle strade nazionali per l'esercizio 
1884-86, ecc.: per gli anni 1888-1896, dalle pubblicazioni speciali citate in principio di questo capito~o.: 
per l'anno 1897' dai Cenni monograflci intorno ai singoli ser'Vizi del :Ministero dei la'Vori pubbltCl. 
compilati in occasione della Esposizione nazionale. di Torino del 1898. Per l'anno 1898 le cifre furono 
comu·nicate dal R. Ispettorato generale deUe strade ferrrate. 
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OSSERVAZIONI GENERALI. 

Le strade carreggiabili si dividono in naZionali, provinciali (I), comunali ob
bligatorie, comunali non obbligatorie e vicinali (cioè di proprietà privata ma soggette 

a servitù pubblica) (2). 
Le leggi principali in materia stradale sono, oltre alla legge del 20 marzo 1865 

SUl lavori pubblici, quelle del 10 marzo 1862, n. 564, per provvedere alla via

bilità in Sicilia; del 27 luglio 1862, n. 729, per la costruzione della rete stra

dale dell'isola di Sardegna; del 30 agosto 1868, 11. 46 13, per la costruzione e si~te

mazione delle strade comunali obbligatorie; del 27 giugno 1869, n.' 5147, colla 

quale si sanciva il principio della obbligatorietà' della costruzione delle strade pro

vinciali e del concorso dello Stato in quelle. opere, come s'era precedentemente 

sanzionata tale massima -per le strade comunali obbligatorie con la legge del 30 
agosto 1868; la legge del 30 maggio 1875, n. 252!' destinata a colmare in parte 

le lacune esistertti nella rete stradale delle provincie che pi{l difettano di viabilità, 

la quale confermò il principio della obbligatorietà e il riparto dei concorsi sanciti 

dalla legge precedente del 1869; quella del 23 luglio 1881, n. 333, con la quale fu 

(I) Le strade provinciali si suddividono in due categorie, cioè: quelle interamente a carico 
delle provincie, decretate tali in forza della legge sui lavori pubblici, in data 20 marzo J 86 5. 
AlI. F, e quelle la cuI c<;lstruzione è resa obbligatoria da feggi speciali ed eseguite col' concorso 
dello Stato. , ' 

(2) I, criteri per la classificazione delle strade sono stabiliti dalla legge 20 marzo 1865, AlI. F; 
quanto allé strade nazionali, dall'art. IO; quanto alle provinèiàli, dall'art. 13; quanto alle comunali 
ordinarie, dall'art~ 16, e finalmente quanto alle vicinali, dall'art. 19. 

Vengono denominate comunali obbligatorie le strade di cui la costruzione l! sistemazione è 
obbligatoria pe'i comuni, che devono far front~ alla 'relativa spesa con speciali cespiti d'entrata, 
salvo il sussidio dello Stato in proporzione non maggiore del quarto della spesa. 

! Secondo la legge 30 agosto 1868, n. 46q, le cui aisposizioni rima,sero sospese per effetto 
della legge 19 luglio I894,~. H8, e, della successiva 4 luglio 1895, h. 390, era obbligatoria per 
i comuni la costruzione\ e sistemazione delle strade comunali: 

a) necessarie per porre in comunicazione il maggiore centro di popolazione di un comune 
col capoluogo del rispettivo circondario, o col maggiore centro di popolazione dei comuni viç,ini; 

b) necessarie per mettere in comunicazione i maggiori centri di popolazione del comune 
con le ferrovie (' i porti, sia direttamente, sia collegandosi ad altre strade esistenti; 

c) da servire a mettere in ,comunicazione le frazioni imponanti di un comune. 
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. aumentato il fondo per la continuazion~delle stràd~ decretate còn le 'leggi antéri~ri, 
e fu autorizzato il concorso dello Stato in ragione del 50 per centò per la costru

zione di 208 strade e tronchi di strada, dello sviluppo complessivo di "chilometri 
5,625 e di 38 opere d'arte, a completamento della rete provinciale; la legge del 

30 dicembre 1888, n. 5875, che autorizzava una maggiore spesa per la costru

zione di strade provinciali e nazionali, la legge 1<) lttglio I 894, n~ 338.c modificàta 

dall'altra del 4 luglio 1895,. n. 3~0) per effetto della qualè furono sospese le di
sposizioni della legge 30 agosto 1868 suddetta, e finalmente la legge 2 5-. feb

braio 1900, n. 56, per l'esecuzione di diverse òpere pubbliche, fra le quali la 
sistemazione e migliorameùto di strade e ponti na~ionali. 

Se si fa l'addizione delle strade n~zion~li (chilomètri 6,873), colle provin

ciali (38,970) e colle comunali obbligatorie (54,190) aperte al carreggio al 3 I di
cembre 1897, si forma un totale di 100,033 chilometri, che corrispondono a 35' 
chilometri lineari di via per 100 chilometri quadrati di superficie e a, 318 chilo
metri per 100,000 abitanti, escluse sempre le strade comunali non obbligatorie 

. e le vicinali. 

Diamo qui appresso i rapporti della lunghezza delle~ strade costru~te (nazio

nal!, provinciali e comunali obbligatorie) alla s,uperfiàe ed alla popolazione, per 
compartimenti, ponendoli a riscontro colla densità della popolazione:, 

Densità l Strade nazionali .e pr~vitlc~ali 
della popolazione I e strade c01nunah obbhgatone 

I al 31 djcembre 1897 
- II ____ ~----~---------

Abitanti I per chilometro . Per. 100 . Per 100,000 
quadrato chtlometrt qU~1'ati abitanti 

al 31 dicembre 1897 di 8uperficte (t) 

Compartimenti 

Piemonte 114.45 6r. ,t 372.0 
Liguria / 187.32 33.1 176.8 
Lombardia. 167.90 56.'4 335.8 
Veneto 127.02 49.5 390.2 
Emilia. 111.77 44.2 395.1 
Toscana. 96.46 35.5 367.9 
Marche 100·,40 42.3 4~1. 5 
Umbria 62.80 29.4 468.3 
Roma. 85. 73 27.3 318.1 
Abruzzi e Molise. 84,33 31. O 367.4 
Campania. 194.04 37.2 . 191. 6 
PugHe. 99.00 26.2 264.4 
Basilicata' 55. 19 21. 6 391. 1 
Calabrie. 89.54 22.8 255.3 
SkiJia. 138.45 ~4 .• 9 .179.8 
Sardegna. 31.61 15.6 .. 493.3 

Regllo. IQ9· 82 34· 9 317.7 

(I) Le proporzioni sono fatte- in base alla pòpolazionecalcolata p::r il 3 I dicembre 1897 
secondo il metodo indicato a pago 90. 
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éome si vede,! varia grandemente il rapporto dall'uno all'altro comparti

mento: sono 61 chilometri J sulla stessa unità 'di superficie in media in Piemonte, 

56 in Lombar~ia, 49 nel Yeneto, 44 nell'Emilia, 42 nelle Marche; all' estremo opposto 
della scala si trovano la Sicilia, le Cafabrie, la Basilicata e la Sardegna; questa 

ultima con 1'6 chilometri linèari per 100 chilometri quadrati. I rapporti sono 

m~lço diversi se~ i~vece ,di ragguagliare le str~de alla unità di superficiè, si para

gona lo sviluppo delle strade alla popolazione. ,La densità della popolazione es
,sendo minima in Sardegna, questa', benchèmeno provveduta di, strade di, t'utte 

le altre regioni, sale 'al primo grado della scala.' 

Non sono 'computate, per questi rapporti proporzionali, le strade comunali 

non obbligatorie, nè le vicinali, delle quali 'manca una statistica. Il Ministero dei 

lavori pubb~ici domandò ai prefetti, nel 1~88, per ciascun comune separata

mente, la lunghezza to<tale delle stradè comunali non obbligatorie, comprese le 

vie mulattiere; i daJi raccolti davano uno sviluppo complessivo di 165,000 chilo

metri; ma' n011 furono allora separate le vie mulattiere dalle strade ordinarie 

atte al carreggio ; per ciò non si hanno tutti gli elementi necessari per formare 

il totale delle strade carreggiabili di ogni categoria, cioè nazionali, provinciali, 
comunali e vicinali., I " , 

Nella tavola che 'segue è dimostrato per ciascuna provincia lo sviluppo delle 

strade ,rotabili nazionali, provinciali e comunali obbligatorie costruite al 31 di

cembre 1897, coll'indicazione inoltre del numero di chilometri di strade che alla 

stessa data 'erano in corso di costruzione . 

. , 



CLASSIFICAZIONE E LUHGHEZZA DELLE 

_._------ -

'I> 
Strade provinciu.li .; &rade nazionali 

~ 
Q 

~ Provincie 
t c08truite in costro- TQtaZe c08truite in C08tro- Totale 

zione done 
;: 
~ Metri Metri Metrl ~etri Metri, Metri 

1 Alessandria. 66 630 66 630 964! 009 7966 971 964 
2 Cuneo. 247 642 247 542 1 078318 1 078 318 
3 Novara 89 695 89 695 897 763 12 436 '910 199 
4 Torino. '239 417 239 417 1 ~45 512' 1 045 612 

Piemonte. 643 284 643 284 3 985 602 2°391 4 oOS 993 

1 Genova '117 364 117 354 642 180 28 749 570929 
2 Porto Maurizio 67 217 67 217 150 419 1 171 161 '590 

Liguria. 184 57 1 184 57 1 692 599 29 920 722 S19 

1 Bergamo . 60 233 50 233 467 720 467 720. 
2 Brescia 147 127 147 127 494 747 494 747 
3 Como. 487 986 487 986 
4 Cremona. 386 eS6 6 000 392 635 
5 Mantova. 17 390 17 390 304 449 304 441l 
6 'Milano. 591 139 691 139 
7 Pavia. 48 634 48 534 753 185 753 185 
8 Sondrio 143 028 143 028 75 802 75 802 

Lombardia 406 312 406 312 3 561 669 6 000 3 567 669 

1 Belluno 230 616 230 616 42 300 16 977 59 277 
2 Padova 8 587 8587 274 307 274 307 
3 Rovigo 215 772 215 772 
4 Treviso 35 089 35 089 231 254- 231 264 
5 Udine. 167 210 167 210 318 316 318 316 
6 Venezia 72 896 72 895 244 324 244 324 
7 Verona 35 OH 35 014 271 073 271073 
8 Vicenza 47654: 47 654 348 266 348 266 

Veneto. 597 065 597 06S l 945 612 16 977 I 962 589 

, 
1 Bologna. 65 773 55 773 483 702 483 702 

"" 2 Ferrara 383 293 383 293 

3 Forlì 22 602 22 602 464' 701 464 701 

4 Modena. 152 583 152 583 311 424 - 20 886 332 310 

() Parma. 38 352 .38 352 390 689 7 125 397 814 

6 Piacenza. 4l 080 41 080 279 092 279 092 

7 Ravenna ..... 455 672 3 088 458 760 

8 Reggio nell'Emilia~ 83 467 83 467 283 686 6 983 289 668 

Em,ilia. 393 857 393 857 052 258 37 082 3 089 34° 

1 Arezzo. 40 486 40 486' 5A 614 524 614-

2 Firenze 176 603 176 603 984 492 5 977 9'90 469 

'3 Grosseto . 646 473 546473 

4 Livorno. 67 .,36 67 435 

[) Lucca. 34 972 34 972 291 038 29i 038 

6 Massa e Carrara. 93 104 93 104 215 144 215144 

7 Pisa. 661 003 561 003 

8 Siena . 766 645 1 450 768 095 

Toscana 345 165 345 165 3 956 844 7 427 964 27 l 

N B. Dai cenni monografici sui singoli servizi dipendenti dal Ministero dei lavo'ri. pubblici, 
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STRADE AL 3 I DICEMBRE 1897'-

Totale delle strade 
, .. 

Strade comunali obblig(~torie ;: 
~ 

Totale generale I 

~ o 
~ 

costruite in c08trullione Totale cost1'uite in costruzione o a.. 

I " S 
I ~ 

Metri Metri Metri Metri Metri Metri I 

1 834 760 13 374 1 848 124 2 866 389 21 329 2 886 718 1 
1 811 421 1 811 421 3 137 281 3 137 281 2: 

986 474 16 296 1 002 769 1 913 932 28731 2 002 663 3 
3 246 472 3 106 3 248 677 4 63~ 401 3 106 4 633 606 4 

7 878 II7 P 774 7 910 89 1 12 507 003 53 165 12 560 168 

582 929 67 601 660 430 1 242- 4&3 96 260 1 338 713 1 
288 373 14 966 303 329 &06 009 16 127 622 136 2: 

87 1 302 82 457 953 759 I 748 472 II2 377 I 860 849 

699 812 7 612 707 324 1 217 770 7 612 1 225 282 1 
1 427 143 lO 684 1 437 727 2 069 017 lO 684 2 079 601 2 
1 261 259 1 261 269 1 749 245 1 749 245 3 

861 450 861 4&0 1 238 086 6 000 1 244 086 4-
1 104 349 1 104 349 1 426 188 1 426 188 ~ 

2 870 794 2 870 794 3 461 933 3 461 933 6-
1 319 865 Il 500 1 381 365 2 121 584 11 500 2 133 084 7 

208 292 208 292 427 122 427 122 S. 

9 742 964 29 596 9 772 560 13 710 945 35 5~ I3 746 54 1 

288 159 13 363 301 522 561 075 30 340 591 415 l 
1 465 178 2 1611 1 467 333 748 072 2 166 1 750 227 2: 

617 281 14 878 632 159 833 053 14 878 847 931 3 
1 383 274 1 383 274 1 649 617 1 649 617 4 
1 987 167 a2 045 2 049 202 2 472 683 62 046 2 534 728 & 

695 018 696 018 1 012 237 1 ,012 237 6-
1 914 521 1 914 521 2 220 1)08 2 220 608 7 
1 274 399 9 614 1 283 913 1 670 319 9 614 l 679833 B 

9 624 987 101 95 ) 9 726 942 12 167 664 118 932 12 286 596 

1 064 570 84 687 1 149 257 604 045 84 6t;7 1 688 732 1 
654 673 564 673 937 866 937 866 2: 
461 102 131 217 692 319 948 406 131 217 l 079 622 3 
669 753 147 376 fll7 129 1 133 760 168 262 1 302 022 4 
979 093 67 639 1 036 732 1 408 134 64 764 1 472 898 & -
778.648 62 260 840 898 1 098 820 62 260 1 161 070 6 
662 486 8 419 670 904 1 118 167 11 607 ·1 129 664 7 
516 768 22 761 539 619 883 920 28 734 912 664 B 

5 686 992 514 339 6 201 331 9 1)3 107 551 421 9684 528 

497 809 12 932 610 741 1 062 909 12 932 1 076 841 l 
1 448 063 1 448 063 2 609 148 6 977 2 616 U!6 2: 

432 490 432 490 978 963 978 963 3 
66 389 66 389 123 824 123 824 4 

383 487 40 773 424 260 709 497 40 773 760 270 I> 
240 ,934 ' 66 660 306 684 649 182 66 660 614 832 6 
623 785 623 786 1 184 788 1 184 788 7 
568 074 16 687 684 661 1 334 719 18 037 1 362 766 B 

4 251 021 135 942 4 386 963 8 553 030 143 ,69 8 696 399 

compilati in occasione della Esposizione nazionale di Torino del 1898, pag, 174-176. 
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.., 
Strade 'provinciali ~ Strade nazionali 

,. 
<:> 
~ Provincie 

<:> costruite I i.~w"" Totale costruite in costru- Totale ~ 

! ,none ... ione 

~ Metri I Metri :Metri Metri Metri Metl'i 

1 Ancona 4 778 4 778 376 939 8 611 385 460 
2 Ascoli Piceno.' . 618 302 618 302 
3 l\.facerata. 90 484 90 484 346 776 346 776 
4 Pesaro e Urbino. 130 646 130 646 369 010 15 629 ~74 539 

Marche. o o 225 808 225 808 I 600 027 24 040 l 624 067 

Perugia - Umbria o 64 768 64 768 I 610 236 15 589 I 625 825 

Roma 45 277 45 277 l 737 227 28 442 l 765 669 

1 Aquila degli Abruzzi o 188 020 188 020 692 614 14 430 707 044 
2 Campobasso 267 018 267 018 663 884 178 641 743 425 
3 Chieti o 876 693 7 648 884 241 
4 Teramo o 40 400 4;0 400 466 618 11 602 478 220 

Abruzzi e M oliseo 495 438 495 438 2 599 809 2I) 121 2 812 930 

1 Avellino o 166 191 166 191 691 846 26 746 717 691 
2 Benevento 40 610 40 610 363 461 363 461 
3 Caserta 5 216 6 216 930 340 9 600 939 940 
4 Napoli o 

886 861 386 861 
{) . Salerno 163 857 153 857 867 920 33 199 891 119 

Oampania 364 774 364 774 , 230 427 68 545 298 972 

l Bari delle Puglie 53 601 53 601 870 370 870 370 
2 Foggia. o 50 119 60 119 687 334 687 334 
3 Lecce . 00 • 

1 391 490 1 391 490 

Puglie IO, 720 103 720 2 949 194 2 949 194 

Potenza - Basilicata. 654 ,87 42 106 696 493 .952 382 91 4°3 I Q43 785 

1 Catanzaro 270 121 270 121 5~0 511 14 168 614 679 
2 Cosenza, , , , . 218 049 218 049 714 023 148 742 862 76r) 
3 Reggio di Calabria, 104 776 104 775 500 214 36 780 636 944 

Oalabrie 592 945 592 94) I 714 748 199 640 I 914 388 

1 Caltanissetta , 130 062 130 062 504 549 9 787 614 3a6 
2 Catania 184 876 134 876 578 259 1 303 679 562 

. 3 Girgenti , 76 294 76 294 347 726 67 288 416 014 
4 Messina, , " 92 250 92 260 393 704 31 680 426 384 

" Palermo. 127 196 127 196 640 460 11 176 661 626 
6 Siracusa, 60 619 60 619 769 687 28 612 788 199 
7 Trapani, 58 966 68·966 436 006 436 005 

Sicilia • 7)0 26, 730 263 3 659 380 149 746 3 809 126 

1 Cagliari. 363 994 363'994 1 262 446 48 696 1 311 141 
2 Sassari 670 947 670 947 469 326 469 326 

Sat·degna .• I 024 941 I 024 941 I 721 771 48 696 I 770 467 

+ REGNO 6 872575 42 106 6 914 681 88 9&9 785 95'1 019 89926 804 
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Strade comunali obbligatorie Totale delle stl'ade 
I 

., 
;:: 
;; 

Totale genemle I 
ii 
~ 

costruite in costntzione Totale costruite in coat,'uzione Q 
~ 

~ 
Metri Metri Metri Metri 

...... 
Metri Metri 

;.q 

540 982 61 682 602 664 922 699 70 193 992 892 1 
470 563 40 220 510 773 988 856 40 220 1 029 075 2 
748 010 31 456 779 465 1 184 270 31 455 1 215 725 3 
540 771 84 784 625 55'5 1 030 327 100 313 1 130 640 4 

:2 ,00 316 218 141 2 518 457 4 126 15 1 242 181 4 368 332 

l [80 122 229 874 l 409 996 2 855 126 2-1-5 463 100 589 

I SII 6-1-6 63 52° I 575 166 29,t 150 91 962 386 112 

626 847 72 400 699 247 1 507 4.81 86 830 1 594 311 1 
444 550 74 048 519 098 1 275 452 254 089 1 529 541 2 
425 061 8 234 433 295 1 301 7'64 15 782 1 317 536 3 
&29 961r 185 901 715 868 1 036 985 197 503 1 234 488 4 

2 026 425 341 083 :, 367 508 121 672 554 204 5 675 876 

344 485 65 925 410 410 1 201 521 91 671 293 192 1 
·517 002 35 296 552 297 920 973 35 295 956 268 2 
739 441 121 160 860 591 1 674 997 130 750 805 747 3 
234 219 25 888 260 107 621 080 25 888 646 968 4 
625 562 184 440 810 002 1 637 339 217 639 1 854 978 5 

2 460 709 432 698 2 89~ -1-°7 6 055 910 5°1 243 6 557 15) 

·519 281 53 137 572 418 1 443 252 53 137 1 496 389 1 
731 622 731 622 1 469 075 1 469 075 2 
697 945 15 800 713 745 2 08~ 435 15 800 ~ 105 235 3 

il 948 848 68 937 2 017 785 5 OOI 762 68 937 5 070 699 

543 638 45 962 589 600 2 IS0 407 179 47 1 2 329 878 

016 117 . B79 885 896 002 1 286 749 394 053 6S0 802 1 
338 160 331 545 669 705 1 270 232 480 287 750 519 2 
283 549 67 389 350 938 888 538 104 119 992 657 3 

1 137 826 778 81 9 I 916 6-1-5 445 519 978 459 4 423 978 

177 262 17 942 195 204 811 873 27 729 839 602 1 
578 366 75 991 654 357 341 501 77 294 418 795 2 
2&0 882 55 865 346 747 714 902 123 153 838 055 3 
242 219 436 449 678 668 728 173 468 129 196 302 4 
191 764: 20 868 217 632 959 410 37 044 996 454 5 
316 002 21 037 337 039 1 136 308 49 549 185 857 6 
220 444 6 857 227 301 714 415 6 857 721 272 7 

2 016 939 6-l0 009 2 656 948 6 406 582 789 755 7 196 ),7 

591 956 22 683 
.. 

614 639 2 208 395 71 !l79 2 279 774. 1 
416 387 416 387 1 54:6 ~60 1 546 660 2 

I c08 343 22 683 l 031 026 3 755 055 71 3i9 3 826 434 

:54: 190 195 8 788 789 57 928 984 100 082 555 4: 737 914 104 770 469 
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POSTE, TELEGRAFI E TELEFONI. 

OSSE7{VAZ10~I GE"NE7{ALl. 

ORDINAMENTO ED ESTENSIONE DEL SERVIZIO. 

L'Amministrazione delle poste ha la privativa, salvo alcune eCCeZ1011l con

template dalla legge, del trasporto per terra e per mare fra i diversi paesi del 

Regno e fra questo e l'estero, e della distribuzione delle corrispondenze episto

lari. L'Amministrazione delle poste disimpegna in pari tempo vari altri servizi, 

cioè quelli dei pacchi, dei vaglia, delle cartoline vaglia e dei titoli di credito; 

delle riscossioni per conto di terzi; delle associazioni a periodici italiani ed 

es!eri; delle Casse di risparmio; del pagamento delle cedole di rendita del debito 

pubblico, al portatore o mista; della legalizzazione di atti; delle iscrizioni alla 

Cassa nazionale di previdenza per l'invalidità e per la vecchiaia degli operai e 

delle relative riscossioni. La stessa Amministrazione ha pure facoltà di rilasciare 

libretti di ricognizione, per agevolare l'accertamento della identità personale dei 

rispettivi intestatari. 

Ta,luni servizi sono limitati all'interno del Regno; altri sono estesi ai rap

porti coll'ester<D. 
\ 

Il servizio telegrafico è ugualmente un nl0nopolio dello Stato, ma è con-

cesso alle Società ferroviarie e di tramvie di fare il servizio telegrafico dei pri

vati negli uffici posti lungo le linee da essi esercitate, sotto l'osservanza delle 

norl11e che regolano tale servizio negli uffici governativi e con una comparteci

pazione nelle tasse dei telegrammi spediti. 

Il servizio telefonico pubblico è esercitato da privati, sotto la sorveglianza 

del Governo, secondo le norme della legge 7 aprile 1892, n. 184, e del regola..l 

mento approvato con decreto reale 16 gennaio 1892, n. 288; ma la concessione 

ne è fatta, per un periodo 'di non oltre 25 anni, dal Governo, che partecipa ai _ 

prodotti ed ha il diritto del riscatto. Il Governo però può anche esercitare di-
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rettamente comunicazioni telefoniche. Esso può inoltre con decreto reale sospen

dere o limitare o assumere provvisoriamente l'esercizio delle comunicazioni te

lefoniche per motivi di pubblica sicurezza. 

Con decreto reale IO marzo 1889, n. 5973, fu istituito uno speciale Mini

stero per i servizi delle poste e dei telegrafi, i quali per l'a~dietro dipendevano 

dal Ministero dei lavori pubblici. La ripartizione dei servizi del Ministero è rego

lata in base alla tabella annessa al decreto ministeriale 29 settembre 1899. 
Secondo il decreto reale l° agosto 1895, n. 531, modificato da quello del 

24 settembre 1896, n. 438, in ciascuna città capoluogo di provincia è stabilita 

un'unica Direzìone delle poste e dei telegrafi, la quale esercita la sua azione nel ter

ritorio dell'intera provincia. Fatta eccezione delle città principali, i servizi postali e 

telegrafici devono essere riuniti nello stesso edificio e dir'etti da un solo titolare. 

Per il servizio generale d'ispezione delle poste il territorio del Regno si divide 

in 32 Dtstretti (I). Per il servizio tecnico dei telegrafi e dei telefoni (costruzione 

e manutenzione delle linee e degli apparati) il territorio del Regno è ripartito in 

27 Sezioni (2). I Distretti d'ispezione delle poste e le Sezioni telegrafiche sono 

rette da uno o più ispettori. 

Al servizio postale e telegrafico nel rapporti col pubblico provvedono gli uf

fici, le agenzie e le collettorie. 

Agli uffici ed alle agenzie sono affidati tutti i servizi~ con attribuzioni press' a 

poco uniformi; le collettorie hanno attribuzioni più limitate (3);' 

(I) Elenco dei Distretti d'ispezione delle poste, 'con indicazione delle provincie che essi com
prendono, oltre quelle nelle quali risiedono gli ispettori (alla data del 16 luglio J900): 

Alessandria, Ancona (con Ascoli, Macerata e Pesaro). Bari (con Lecée), Avellino (con Be
nevento e Campobasso). Bologna (con Ferrara, Forlì e Ravenna), Brescia (con Bergamo e Cre
mona), Cagliari, Catania (con Caltanissetta e Siracusa), Catanzaro (con Cosenza), Cuneo, Fi
renze (con Arezzo e Lucca). Foggia, Genova (con Porto Maurizio); Livorno (con Massa e Pisa), 
Messina (con Reggio di Calabria), Milano (con Como, Pavia, Piacenza e Sondrio), Napoli (con 
Caserta), Novara, Padova (con Belluno, Rovigo e Vicenza), Palermo (con Girgenti e Trapani). 
Parma (con Modena e Reggio nell'Emilia), Perugia, Potenza, Roma (con Aquila), SalertlO, Sas
sari, Siena (con Grosseto), Teramo (con Chieti), Torino, Udine, Venezia (con Treviso), Verona 
(con Mant·ova). 

(2) Vedasi l'elenco delle sezioni a pago 747. 
Fanno parte dei servizi affidati agli uffici delle sezioni dei telegrafi anche i magazzini deii 

materiali telegrafici. le officine per le riparazioni degli apparati, e le scuole. 
Vi sono scuole destinate ad istruire od a perfezionare il personale dell' Amministrazione, 

nelle quali si dà un ammaestramento essenzialmente pratico riguardo agli apparati telegrafici, 
alle pile ed al servizio degli uffici; e scuole di guardafili, nelle quali si dà un ammaestramento 
essenzialmente pratico circa la costruzione e la manutenzione "delle linee. 

(3) Gli uffici e le collettorie sono rispettivamente ripartiti in due classi, a seconda della 
importanza delle località ove sono istituiti (fra gli uffici di 2& classe si comprendono an
che le agenzie); alle Direzioni ed agli uffici postali di la classe possono essere addette sezioni 
ambulanti sulle ferrovie e sui pisoscafi. Possono essere anche stabiliti, in aggiunta degli uffici 
ordinari, degli uffici succursali di la O di 2& classe, nelle località di maggiore reddito, o, indipen-' 
dentemente dal reddito, presso le stazioni del1t! strade ferrate, nei porti di" scalo dei piroscafi 
postali od in quei luoghi o~e speciaii circostanze lo richiedano. Gli uffici succursali di 2

a classe 
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Gli uffici sono o soltanto postali, o soltanto telegrafici, o postali-telegrafici; 

le agenzie e le collettorie provvedono tutte al servizio postale, e un certo nu

mero di esse sono adibite anche al servizio del telegrilfo. 

Al servizio del telegrafo provvedono inoltre gli uffici semaforici (I) e gli 

uffici telegrafici delle amministrazioni di ferrovie e trainvie, i 'piu dei quali fanno 

il servizio dei privati. 

Per ciò che concerne l'applicllzione delle tasse sulle corrispondenze, sui 

pacchi e sui vaglia, gli uffici postali sono costituiti in DiStretti. 
Il distretto di ciascun ufficio comprende il territorio da esso servito, sia di

rettamente, sia per mezzo dei suoi agenti turali, sia per mezzo delle collettorie 

. dipendenti. Piu J.lffici costituiscono un solo distretto quando sono situati nel ter

ri torio di uno stesso comune; costituiscono altresÌ uno stesso distretto gli uffici 

situati in comuni diversi, quando uno di essi concorra per mezzo di agenti ru

rali (escluse le collettorie) nel servire il territorio degli altri. Le collettorie non 

fanno distretto da sè: esse fanno distretto con l'ufficio dal quale dipendono, ma 

possono anche in pari tempo fare distretto con altri uffici, quando servano qualche 

frazione posta nel territorio distrettuale di questi ultimi. 

l fili delle linee telegrafiche costituiscono Circuiti di corrispondenza. Sono 

circuiti diretti quelli che legano due uffici di prima caùgoria, e semi-dire~ti 
quelli che ne servono tre; gli altri circuiti si chiamano omnibus e d' or.dinario 

non comprendono più di 6 uffici. Gli uffici di capoluoghi di provincie· sono in 

comunicazione diretta colla capitale od almeno con un ufficio coliegato diretta

mente con essa; gli uffici dei semplici comuni devono, possibilmente, a vere 

:comunicazione diretta col capoluogo della provincia. 

Computando tanto fra quelli postali, quanto fra quelli telegrafici, gli uffici, 

agenzie o collettorie aventi il doppio servizio della posta e del telegrafo, risulta, 

dalla tavola I, che nel territorio del Regno funzionavano complessivamente al 

30 giugno 1898: 
7707 uffici, agenzie o collettorie che facevano il servizio postale (non compresi 

74 uffici ambulanti e 4 uffici natanti) e 

5868 uffici, agenzIe o collettorie che facevano il servizio telegrafico (compresi 

sono affidati a privati. giusta le norme dettate dal reale decreto d'istituzione, del 14 giugno 1896, 
n. 410; le ageIlZie sono concesse, secondo le norme dello stesso decreto, alle migliori e più 
stirnate Ditte còmmerciali, a Società cooperative o COi\pi morali o ad Istituti. L'istituzione di 
uffici di 2& classe· può essere accordata, secondo le norme del decreto re.lle 14 marzo 1895, 
n. 351, tanto ai. municipi quanto ai privati, mediante concorso nelle spese necessarie. 

(I) Il sen'izio semaforico dipende dal Ministero della marina (legge 14 luglio 1887, n. 4773); 
però per quanto riguarda il servizio telegrafico elettrico i pOSti che sono autorizzati all'accetta
zione dei telegrammi per il pubblico corrispondono, per quarito ha attinenza a questo servizio,. 
'<:olla Direzione nella cui circoscrizione si trovano, e seguono le norme vigenti per la genera
lità degli uffici telegrafici. 
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58 uffici semafori ci, e non compresi gli uffici per il servizio particolare del Re e 

499 uffici di ferrovia e di tramvia che provvedono al solo servizio ferroviario) (I)~ 

Nel 1900 funzionavano 8 uffici o collettorie postali e 2 uffici telegrafici 

nella Colonia Eritrea, i quali disimpegnavano tutti anche', il servizio telegrafico ~ 

4 uffici postali italiani all'estero e 3 uffici internazionali per il servizio d~i 

pacchi postali (vedasi la tav. I). 

Il numero dei comuni privi di stabilimento postale e telegrafico va gradata

mente diminuendo: infatti nel 1871 gli uffici postali erano soltanto' 3254 ed i 
telegrafici 1202 (vedasi la tav. IX). 

Le corrispondenze sono trasportate per ferrovia 'e tram via e per piroscafi,. 

o mediante vetture e carri a cavalli, carretti a mano, barche e gondole eda 

individui a piedi o a cavallo. 

Le corrispondenze postali, lettere, carte manoscritte, cartoline postali e ,vaglia 

sono trasportati gratuitamente dalle Amministrazioni ferroviarie, e per il trasporto 

dei pacchi postali e ferroviari i e degli stampati furono introdotte tariffe di favore 

nei capitolati delle concessioni d'esercizio alle ferrovie. 

Lo Stato ha poi stipulato speciali conve'nzioni pei servizi postali e commer

ciali marittimi, le quali furono approvate, con separati decreti reali, i,n confor

mità della legge 22 aprile 1893, n. 195, modificata da quella del 29 marzo 1900,. 

n. 107. Le convenzioni hanno la scadenza al 30 giugno 1908 (2). 

Notevoli miglioramenti sono avvenuti nei servizi postale e telegrafico, me-

(I) Sono compresi in questo numero ,8.p uffici ~overnativi per il serviz.io Jel pubblico C' 

del governo. La situazione di questi 38-P uffici e degli Jpparecchi in esercizio negli uffici, secondo 
la qualità, apparisce dallo specchio seguente: 

Uffici con orario Apparecchi in azione 
--- ----~ 

Elementi 
'" I ~.;:~. ;; ~ Gruppi Wheatstone 
~ ;S '" Accumlt-

" o o f ~ ~ 
o ., .. di pila 

~ ~ ., .~ .s 
= 

se ... ""o ... 

• °1 
M01"se Hughes ... .ts:! Totale latori I- ~ o =~ -o 

'" ~.~ ose ~ 
, 

~ .:~ R.~~~ ""se ::E } ..... ... .., 'ti in azione 
E ..... 

2·~ ~.~ "'0:3 ~;l~0:3 I::: o ~·2 ;! 

~.~ ~.~ ~E ~ 

~ ~ l:l>l:l>'. I ::~ 8 ~ Itl 

19 II 59 221 l, 53 111 592 31 19~·1 8 I 14 1 90 , 21 I 6246 Il 220 487 Il 2657 

,,475 uffici avevano I sol apparato; 316 ne avevano da 2 a 10,46, da II a 50, e 4, oltre 50. 

(2) Le linee marittime ora sovvenute dallo Stato sono esercitate dai vapori di -quattro Società 
nazionali: la Società dt'lla Navigazione getterale italiana, e le Società Puglia, Siciliana e Napoletana,. 
e da quelli della Compagnia olandese Nederland. Alla Società della Navigazione gmerale italiana 
furono affidati i servizi con lt Sardegna, con la Sicilia, colla Tripolitania, colla Tunisia, con 
Malta, colla Corsica, col Levante, coll'Egitto, colla SIria, coll'Asia Minore e con Cipro, e col 
Mar Rosso e le Indie, e quelli .. colle isole dell' Arcipelago toscano e c()lle isole di Pantelleria~ 
Linosa e Lampedusa; alla Società Puglia fu affidato il servizio fra le due coste dell'Adriatico; 
alla Società Siciliana, quello fra la Sicilia e le isole Eolie; alla Società Napoletana quello delk 
isole e dei golfi di Napoli e di G;leta; alla Compagnia Nederland, un servizio fra Genova e 
Batavia, con approdo a Porto Said, Suez· (.Gedda, Aden e Colombo' eventualmente), Pedang~ 
Samarang e Soerabaia. 
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diante opportune semplificazioni od innovazioni, e le tasse furono sensibilmente 

ribassate. 

A· dimostrare la estensione data a questì sèrvizi, m<1 più specialmente al 

servizio postale, basta osservare che, secondo i calcoli fatti dal Ministero delle 

poste e telegrafi e riferiti a pago 2 I della sua Relazione per 1'es.ercizio 1897-98,.. 
« la responsabilità dell' Amministrazione è rappresentata in detto esercizio, nel 

« riguardo pecuniario da ulla entità di valori reali e convenziOllaii per l'ammon-

« !are appr~ssimativo di 4238 milioni di lire, non compreso il movimento deu 

« versamenti e delle sovvenzioni operate tra le casse dell'Amministrazione e il 

« Tesoro, con che la circolazione dei valori oltrepasserebbe i 9 miliardi di lire. » 

La Posta ed il Telegrafo che nei primordi importayano un onere alla finanza 

dello Stato sono divenuti da vari anni attivi, anche quando si deduca l'interesse

dei capitali impiegati nell'impianto delle linee telegrafiche e, nei mobili e negli 

immobili degli uffici postali e telegrafici. Non bisogna per altro dimenticare che

i trasporti postali sulle ferrovie sono fatti o gratuitamente o con tariffe di favore,.. 

come più sopra è stato avvertito. 

PERSONALE. 

Secondo i dati cortesemente comunicati dal Ministero delle poste e dei te

legrafi, il personale provinciale dell' Amministrazione delle poste si componeva 

di 35, I 60 persone e quello dell' Am ministrazione dei telegrafi di 8778 persone al 

3 I dicembre 1898 (vedasi la tav. II). Non sono comprese, come e ovvio, in 

queste cifre le persone addette alle agenzie, agli uffici, esercitati da privati e

agli uffici telegrafici delle Amministrazioni ferroviarie e di tram vie. 

All'ordinamento del personale dell'Amministrazione delle poste e dei tele

grafi fu provveduto c'oi decreti reali nn. 43 e 44 del 26 gennaio 1899. 

MOVIMENTO POSTALE. 

Le statistiche postali, esatte per ciò che rigu~rda gli introiti e le spese,. 

come altresÌ per il servizio dei vaglia, delle lettere raccomandate ed assicurate, 

delle cartoline e dei pacchi postali, poichè le cifre di questi trasporti sono de

dotte da documenti contabili, non hanno l'egual valore per ciò che riguarda il 

numero delle lettere semplicemente impostate, delle stampe e dei campioni. Il 

conteggio delle lettere, delle stampe e d€i campioni si faceva fino al 1886-87 
per pochi giorni dell'esercizio, senza che neppure esistesse un controllo dell'ope

rato degli uffici, e per il rimanente si calcolava il numero in proporzione. Ora 
I 

il conteggio si fa per una settimana, e viene eseguito mediante fogli di numera-

zione, che debbono accompagnare i pieghi delle corrispondenze spedite dagli uf--
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ilei, coll'obbligo fat~o agli uffici di destinazione di riscontrarne la ' esattezza; ma 

è evidente che anche questo secondo metodo non può dare che risultati larga

mente approssimativi (I). Il cainbiamento di metodo diede 'luogò a forti differenze 

fra il 1886-87 ed il 1887-88; per ciò i confronti pei vari anni circa 11 movimento 

<ielle lettere, stampe e campioni devono limitarsi al periodò che comincia col 

1887-88 (vedasi la tav. IX). 

Un ìh3ice 'più sicu-ro del progresso avvenuto nel moviIÌlento delle corrispon

denze dal primo anno dopo la unificazione del Regno, non può aversi che met

tendo a confronto il prodotto della vendita dei francobolli, segnatasse, cartoline 

ordinarie e biglietti postali nei vari esercizi, che abbiamo, perciò indicato in 

questo capitolo (vedansi le tav. V e IX)~ 

Da un siffatto confronto risulta che mentre nel 1871 la' vendita di detti og

getti diede un prodotto di 16 milioni e mezzo di lire, nel 1897-98 il prodotto 

fu di 48 milioni e mezzo di lire, e cioè del triplo. 

Ed è anche da osservare che il movimento delle còrrispondenze deve essersi 

accresciuto dal 1871 anche in proporzione maggiore di quello dell'ammontare 

delle vendite dei francobolli, ecc., giacchè dalla fondazione dell'Unione postale 

universale, avvenuta nel 1874 a Berna, le tasse per la corrispondenza interna

zionale furono sensibilmente ribassate. 

Ciò premesso, esaminiamo nei paragrafi seguenti' i risultati più salienti della 

statistica postale (2). 

Movimento delle corrispondenze. - Nell'esercizio 1897-98 (ve,dasi la tav. III) 

furono impostate in tutti gli uffici italiani 170, I,92,289 lettere (compresi i biglietti 

postali, le lettere assicurate e le lettere ed altri oggetti raccomandati), 69,746,390 

.cartoline semplici e 12,354,263 doppie, 8,554,664 pieghi di manoscritti, 9,9°5,318 

.campioni e 277,002,844 stampe' o 'pieghi di stampe. Complessivamente, fra tutti 

gli oggetti di . corrispondenza a pagamento si forma un totale di 547,755,768. 

Furono poi impostate 49,326,982 corrispondenze in esenzione di tassa. 

(I) Alcuni riscontri fatti per ac..::ertare il valore dei risultati ott~nllti col vecchio nietodo 
,dimostrarono che le cifre del movimento delle lettere e delle stampe erano erronee ed il piu 
'spesso maggiori del vero; basti notare ch'e la statistica dell'esercizio 1886-87 dava la cifra di 
154 milioni di lettere a/!raftcate semplicemente e raccomandate, e che il numero ,dei ,francobolli 
venduti, da) centesimi o più, fu/egualmente di 154 milioni,'" cioè un'o solo per ogni h:ttera. 
mentre molte lettere ne portano più d'uno. l risultati ottenuti col nuovo metodo dimostrano un 
miglior accorJo fra il numero delle c;)rrisp;)nj~m;e speJite con' francatura eJ il numero dei 
francobolli esitati, ma conviene ac~ettarJi egualmente con ampia riserva. 

(2) Della situazione, ed incremento delle Casse postali di risparmio è trattato nel capitolo 
Previdenza. Notiamo qui soltanto che i depositi i quali ammontaval1o al 3 I dicembre 1876 (cioè 
.alla fine del primo anno d'esercizio delle C~sse postali) a lire 2,443,40+, avevano raggiunto la 
~ifra di 570 milloni di lire ~ll 3 I dicembre 1898. ' 
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Riunendo alle lettere. impostate . N. 170 192 289 

le cartoline ~emplici. » 69 746 390 

ed il doppio delle· cartoline con risposta (12,354,263 X 2).. » 24 708 526 

si forma' il totale delle lettere e cartoline scritte dal IO luglio 1897 

al 30 giugno 1898, nella cifra di . » 264 647 205 

Si avrebbe quindi, sulla base della popolazio,ne calcolala per la fine del 1897 

(abitanti 3 1,479,2 17), una media annua per abitante di 8.41 fra lettere e cartoline (I). 
Ecco le medie per singoli compartime'nti: 

Let/ere 
Compartimenti Compartimenti e cartoline 

per 
ogni abitante 

Piem·onte. '. 8.85 Roma 
Liguria. 14.6<t Abruzzi e Molise . 
Lombardia. 13.58 Campania 
Veneto. 8.72 Puglie . 
Emilia. 7.88 Basilicata. 
Toscana. 11. 16 Calabrie . 
Marche. 5.92 Sicilia 
Umbria 5.57 Sardegna. 

Lettere 
e cartoline 

per 
ogni abitante 

13.14 
3.71 
8.77 
5.50 
3. 18 
4.06 
4.46 
5.68 

La media per abitante nel Regno sarebbe stata, secondo risultati della sta

tistica, di 5.67 nel 1887-88 (vedasi la tav. IX). 

Delle stampe impostate 96,298,377 erano state spedite con francobolli, ed 

erano perciò in massima parte stampe non periodiche, e 180,704,467 erano state 

spedite col metodo dél conto corrente (stampe periodiche). È importante a vver

tire che non si tratta sempre di stampe considèrate isolatamente,' ma, il piti delle 

volte, di pieghi formati con piti. copie di uno stesso stampato, o con più stampati 

diversi; per ciò non si· può desumere dalla· statistica. postale il numero di copie 

spedito di· ciascun giornal~ o rivista. 

Il numero delle stampe spedite coi francobolli apparisce triplicato dal 1887-88, 

mentre quello delle stampe spedite col metodo del conto corrente è aumentato 

del 43 per cento, secondo i calcoli fatti sulla base ristretta di sette giorni di 

osservazione nell'anno (vedasi la _ tav. IX). 

Servizio dei pacchi. - Nel suddetto periodo dal IO luglio 1897 al 30 giugno 
1898, furono spediti 7,527,737 pacchi postali, di cui 6,834,924 per l'interno del 

Regno e 692,8 I 3 fuori del Regno; i pacchi ricevuti dall'estero furono J ,046,925. 

(I) A rigore si dovrebbero prendere in considerazione le sole lettere e cartoline impostate 
negli uffici del Regno, escludendo quelle impostate negli uffici della Colonia Eritrea ed in quelli 
italiani all'estero; ma siccome queste ultime sono in numero. minimo rispetto alle prime, i risul
tati del calcolo non varierebbero che di una frazione trascurabile. 
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Il maggior numero di pacchi vien spedito .dalle proyincie di MH~no, di Napoli> 

di· Firenze e di Roma. I maggiori scambi di pacchi postali si fanno colla Fran

cia, colla Germania, coll'Austria-Ungheria e colla Svizzera, 'e, fuori d'Europa, col

l'Egitto, colla nostra Colonia Eritr'ea, colla Tunisia e coll'Argentina. 

Il numero dei pacchi non è cresciuto molto rapidamente. Dopo quasi un 

ventennio dalla istituzione di questo servizio si conta appena un pacco impo

stato per 5 abitanti aWincirca.Questo servizio però è notevolmente migliorato. 

Servizio dei vaglia. - Nell'esercizio 1897-98 furono emessi II,929,47° vaglia, 

cartoline-vaglia e titoli di credito, per l'importo complessivo di lire 846,915,330' 

(vedasi la tav. VI a). 
Il valore dei vaglia emessi è quasi triplicato dal 187 I in poi: la media per 

abitante da lire IO: 75 nel primo anno è salita a lire 26.90 neH'esercizio 1897-98 

(vedasi la ta v. IX). 

Occorre però avvertire che non tutto l'importo si riferisce a vaglia per conto 

del pubblico: vi contribuisce pure il giro di fondi fra le Casse provinciali delle 

poste e quella centrale, il cui ammontare non è distinto nella Relazione sul ser

\~izio postale, ed anche le commutazioni e rinnovazioni eseguite dalla Cassa cen

trale (queste ultime in numero di 70,879, per un importo di lire 33,4°5,028). 

La provincia che contribuisce maggiormente alla emissione dei vaglia è quella 

di Milano (58 milioni di lirè nel 1897-98); seguono quelle di Roma (43 milioni 

e mezzo), Genova (43 milioni), Napoli (38 milioni), Torino (37 milioni e mezzo), 

Firenze (;6 milioni); nessun'altra provincia supera i 20 milioni di lire, e si scende 

al minimo di 1,947,273 lire nella provincia di Sondrio. Nella_suddetta tav. VI a) 
abbiamo indicato, per ciascuna provincia, di fianco a't numero ed all'ammontare 

dtìi vaglia emessi anche le notizie corrispondenti relative ai vaglia pagati. L'am

montare dei vaglia pagatJ supera quello dei vaglia emessi nelle provincie in cui 

si trovano i principali centri industriali e commerciali o quelli in cui convengono 

più frequentemente gli abitanti delle :erovincie finitime per studi, per diporto o per 

altre ragioni. Così la provincia di Milano figura per 65 milioni di lire per vaglia 

pagati di fronte ai 58 emessi ; quella di Napoli per 47 di fronte a 38; e così via. 

Nell'esercizio 1897-98 furono pagati in Italia vaglia esteri per lire 39,566,II8 

e furono pagati all'estero vaglia italiani per lire 8,546,272 (vedasi la tav. VI b). 
I paesi dai quali furono spedite maggiori somme in Italia furono la Francia 

(10,195,141 lire),.)a Svizzera (7,399,669 lire), la Germania (5,7°2,721) gli Stati Uniti 

del Nord (3,634,297 lire) e l'Austria-Ungheria (4,017,549 lire). Quasi la metà dei 

vaglia italiani mandati all"estero furono spediti in Franci,a (lire 3,635,888); /degli 

altri paesi soltanto la Germania ricevè dall'Italia oltre un milione di lire. 

I vaglia emessi dai nostri consoli diminuiscono d'anno in anno (vedasi la 

ta\·. VI a): nel 1897-98 ammontarono a sole 125,216 lire; la somma maggiore 

si nota per il çonsolato di Montevideo (lire 31,356). 
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Servizi postali 'e, commerciali marittimi. - L'importo delle sovvenzioni dello 

Stato per i servizi marittimi crebbe, dal 1871 al 1891-92, da 6 milioni e mezzo 

di lire a IO milioni; nel 1898-99 esso fu di 9,66I,225 lire (vedasi la tav. IX). 

SVILUPPO DELLA RETE TELEGRAFICA E MOVIMENTO DEI TELEGRAMMI. 

Sviluppo della rete telegrafica. - Le linee che alla fine del 187 I misuravano 

18,601 chilom., dieci an.ni dopo erano di 26,880 chilom. e al 30 giugno 1898 

erano di 42,°°5. Lo s\Tiluppo dei fili telegrafici si accrebbe da 59,940 chilom. a 

89,150 dal I87I al 1881, ed era di 162,960 chilom. al 30 giugno I898 (v.le tav. VII 
e IX). -, 

Al 30 giugno I898 facevan capo alle coste del Regno, 37 cavi sottomarini, 

di CU! I I di proprietà dello Stato (IO mantenuti dall' Amministrazione ed I man

tenuto dalla Ditta Pirelli e C.), 22 immersi per conto dello Stato (7 mantenuti 

dalla Compagnia· Eastern Telegraph e 15 dalla suddetta Ditta Pirelli e C.) e 4 di 

proprietà di Stati esteri o Compagnie. Di essi 30 ponevano in comunicazione 

telegrafica fra loro le varie parti del Regno, 5 l'Italia con altri Stati, I Massaua 

con Assab, ed I Assab con Perim. La lunghezza dei cavi sottomarini di pro

prietà dello Stato era di 147 chilometri; quella del' cavi immersi per conto dello 

Stato, di 182 l. 

Movimento dei telegrammi. - Nel 1871 furono spediti dagli uffici governativl 

e ferroviari riuniti 2,583,89° telegrammi privati; nel 1881 il numero dei tele

grammi privati spediti fu ,di 6,°36,°59 e dal l° luglio 1897 al 30 giugno 1898, di 

8,595,334, di cui 7,555,)64 per l'interno e I,039~770 per l'estero (vedansi le ta

vole VIII e IX). 

La classificazione secondo il numero delle parole dei telegrammi privati 

spediti, fatta per alcuni giorni dell'esercizio dal l° luglio 1897 al 30 giugno 1898, 

ha dato i seguenti risultati, in cifre percentuali: 

Per !od 

Numero di parole 
telegra"tmi privati 8pediti 

all'interno all' edero 

Fino a IO • 4.84 46.52 
Ila 14· 27.78 21.96 

15 a 5° • 66. 14 27.90 

51 a 100 . 1. 24 3.6~ 

Ragguagliando il numero dei telegrammi privati alla popolazione calcolata 

per il 3 I dicembre 1897 (ab. 3I,479,2I7), risulta pel 1897-98 una media indivi
duale di 0,27. 
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Nei singoli compartimeriti SI ottengono le medie seguenti: 

Media Media Media 
dei dei dei 

Compartimenti telegr(/;mmi Compatlimenti telegrammi COlllpartimenti telegrammi 
privati privati privati 

per per per 
abitante abitante abitante· 

Piemonte. 0.23 Marche O 18 Basilicata 0.1,(" 

Liguria. O. 78 Umbria 0.15 Calabrie. 0.18: 
Lombardia 0.30 Roma. 0.68 Sicilia. '0.28, ò 

Veneto. 0.21 Abruzzi e Molise. 0.12 
0.25-Sardegna 

Emilia o. 19 Campania 0.26 

Toscana 0.31 Puglie. 0.28 Regno. 0.27 

,,~. 

Nel 1871 un calcolo analogo dava una media di 0,10. 

Aggiungendo ai telegrammi privati spediti, quelli governativi, quelli di ser

vizio telegrafico e quelli qi servizio postale si forma un totale di 10,457,°42 per 

l'esercizio 1897-98. 

Nello stesso esercizio furono ricevuti dall'estero dagli stessi uffici governa

tivi e ferroviari l,II 1,896 telegrammi. 

TELEFONI. 

Questo serVIZIO m Italia ebbe la sua prima applicazione nel 188 l. 

Le città con servizio telefonico pubblico erano 29 al 3 I dicembre 1884 (non 

SI hanno n'otizie anterìori), e 59 al 30 giugno 1898. 

Gli abbonati che si contavano al 3 l dicembre 1881 in numero di 900, erano 

divenuti 8,038 al 3 l dicembre 1884 e 13,773 al 30 giugno 1898. 

Dal 3 r dicembre 188~ al 30 giugno l898-le concessioni telefoniche per 

uso privato nell'interno di un comune o fra comuni limitrofi sono cresciute 

da 192 a 1,005 (vedasi la tav. IX). 
Manca una statistica del movimento delle comunicazioni teléfoniché. 
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NUMERO DEGLI UFFICI POSTALI E TELEGRAFICl AL 30 GIUGNO 1898 (1). 
Tav. I. 

Provincie 

1 

Alessandria . 
Cuneo 
Novara. 
Torino. 

Piemonte. 

Genova. 
Porto Maurizio 

Liguria. 

Bergamo 
Brescia. 
Como. 
Cremona 
~fantova 
)Iilano . 
Pavia. 
Sondrio. 

Lombardia 

Belluno. 
Padova. 
Rovigo. 
Treviso. 
Udine. 
Venezia. 
Verona. 
Vicenza. 

'.< Veneto 

C. 
~ 

o 
$;è;e 
~-! 
~ 

2 

86 
78 
93 

108 

365 

62 
lO 

72 

57 
61 
71 
27 
32 
93 
51 
14 

406 

28 
45 
14 
38 
65 
19 
29 
29 

267 
Bologna 27 
Ferrara. lO 
Forlì. 14 
:Modena. 14 
Parma. 28 
Piacenza 16 
Ravenna 12 
Reggio nell'Emilia. 19 

Emilia. 140 

Uffici, 

Uffici (i) 

soltanto telegrafici 

./: 

~ 
~ .. 

c:> 
3 

15 
33 
27 
22 

97 
22 

4 

26 

12 
19 
21 

3 
12 
10 
11 

2 

90 
6 
7 

11 
6 
9 

'lO 
lO 

8 

67 

9 
5 

lO 
11 
11 

1 
9 

10 

66 

~ ... 
1:S.~ 

!" 
4 

5 

2 

2 

.!.: io:; 
g~~~~ 
"lS c:> o:! 

~.!: g:5·~ 
.... c:> \.>;, ~ 
~ !; 

71 
56 
61 
89 

277 

92 
11 

1°3 

32 
25 
68 
20 
27 
74 
35 

8 
289 

7 
31 
12 
19 
33 
14 
23 
17 

156 

48 
lO 
11 
22 
15 
18 
.17 
14 

155 

agenzie 

~ , .~ 
~f 
~I» 
~ 

6 

74 
67 
80 

111 

322 

74 
16 

9° 
21 
37 
69 
14 
24 
46 
28 
13 

252 

25 
25 
19 
24 
36 
19 
36 
33 

21 7 
13 
17 
15 
12 
17 
11 
13 
13 

III 

e collettorie del 

I 
c:> 
Q. 

c:> ...... 
~ .... 
elS 
::~ 
~ 

7 

3 

3 

3 

1 

7 

8 

Agenzie 

., 
~., 
00<: 

~~ 
g~ 
~ 

8 

., 
-., 
.0<: 

~i-
~ .. 
~I» 
Q. 

9 

2 
2 

6 

7 

Regno 

Collettorie 

postali 

(con o senza 
servhlio 

telegrafico) 

iO 

80 
86 

104 
137 

4°7 
84 
22 

106 

46 
97 
51 
25 
30 
47 

153 
22 

37 1 

19 
26 
23 
39 
46 
19 
48 

.49 
269 

59 
63 
26 
43 
37 
21 
33 
28 

310 

Totale 

postali 

(col. 2 +- 6 
+,7 

+ 9 + lO) 

il 

240 
221 
277 
361 

1099 

223 
48 

27 1 

124 
196 
192 

66 
86 

199 
132 
49 

I 04~ 

72 
96 
56 

101 
147 

57 
114 
111 

754 
99 
90 
55 
69 
82 
48 
58 
60 

561 

telegra-

jici (3) 

12 

169 
159 
179 
246 

7)3 

206 
36 

2f2 
70 
92 

172 
40 
71 

141 
78 
23 

687 

43 
65 
50 
53 
82 
55 
78 
62 

488 

84 
34 
40 
48 
44 
32 
43 
42 

367 

(1) Non sono compresi in questo prospetto gli uffici telegrafici per il servizio particolare del Re .. ed 
i 499 uffici di ferrovia e di tram via con solo servizio ferroviario che funzionavano al 30 giugno 1898. 

Non -vi sono çompresi inoltre gli uffici postali ambulanti (sulle ferrovie). gli uffici postali natanti 
(per il servizio sui laghi di Como e Maggiore). gli uffici postali italiani nella Colonia Eritrea ed all'estero. 
e gli uffici pel servizio internazionale dei pacchi. 

. Nel 1900 (vedasi l'Indicatore postale e telegrafico) gli uffici ambulanti erano 85; gli uffici natanti, 4; 
glI uffici e collettorie della Colonia Eritrea. 8. cioè: 5 uffici e 3 collettorie postali (uffici di Massaua. Assab, 
Cheren. Asmara e Saganeiti. collettorie di Adi Cajè, di Adi Ugri e di Ghinda), i quali disimpegnano tutti 
a.nche il servizio telegrafico; gli uffici postali italiani all'estero, 4 (Tripoli di Barberia. La Canea, San Ma
rInO e San Marino Borgo); gli uffici speciali per il servizio internazionale dei pacchi postali, 3, cioè presso 
le st~zioni ferroviarie di Modane (Savoia). di Chiasso (Canton Ticino) e Ala (Tirolo a.ustriaco). 

t2) Nel numero degli uffici di la classe di ogni provincia è compreso, come un unico ufficio, quello 
centrale nella Dirèzione provinciale. indipendentemente dal numero delle sezioni che li compongono. 

Le Direzioni provinciali essendo enti separati. con speciali funzioni proprie non entrano nel com
puto degli uffici (vedasi la nota a pago 605 del Bollettino del Ministero delle poste e dei telegrafi -
N. XIX del 1897). 

(3) Questo totale comprende gli uffici di cui alle colonne 3,4, 5, 6, 8 e 9 e le collettorie con servizio 
telegrafico comprese nelle cifre della colonna 10 (complessivamente in numero di 412), 
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Con finila la Tav. T. 

Uffici. agensie e colletto1'ie del Regno 

Uffici I Agenzie Totale 
~--~~ Collettorie; 

P.rovincie 
I 8oltanto télegrajìci ., ~ ~ I ~ I 

~ ., ~ " ., p08tali l' postali ~~ .... t,) ... 
~ ... .~.~ s....~ . ... <::> 01 .~ telegra· 

<::> i; ~~~~~ " (con o8~nZa'(col. 2 + 6 
~~ ~'§> '~i 

.... ~ ;:::'!; 

~.g .: ~.~ ~~ I H 
servizIo I + 7 fici 

~ i" ~E s:S't: ....... ... - telegràfit.o) , + 9 + lO) 
~ I) 

~<;>, ..... 'O ~ ~ ~ 

'" ~ <::> ... <::>:., ~ ~ .. ~ 

iO I 11 i 2 3 4 ~ G i 89 i2 

Arezzo 24 7 24 16 26 66 49 

'Firenze. 56 27 36' M 73 185 134 
Grosseto 23 14 2 16 15 38 76 4H 
Livorno. 5 2 3 2 14 4 23 22 
Lucca 20 5 16 16 59 94 117 

}fassa e Carrara. 18 2 8 7 29 64 18 
Pisa 29 12 36 28 a4 91 1 

Siena. lO 8 17 24 41 75 &3 

Toscana 185 77 6 l) 175 3°4 664 4+) 
Ancona. 15 9 2 13 26 19 69 53 

Ascoli Piceno 34 14 9 16 21 70 41 

Macerata. 21 13 11 23 15 59 4H 

Pesaì:'o e Urbino 23 12 5 16 42 81 35 

A/arche 93 48 2 38 79 97 269 178 

Perugia - Umb1'ia 52 20 42 47 97 196 117 

Roma. 81 47 2 99 95 4 80 260 26 3 
Aquila degli Abruzzi 50 19 26 35 57 142 87 
Cam pobasso . 41 11 19 51 30 12~ 84 
Chieti. 28 14 11 36 33 97 67 

Teramo. 34 13' 8 21 39 94 45 

A.bruzzi e J.1:[ o lise 153 57 64 143 159 455 283 
Avellino 40 24 34 '38 39 117 104 
Benevento. 23 7 15 29 16 ~8 52 

Caserta. 69 25 2 43 42 46 15(;) 116 

Napoli 28 22 4 36 65 12 106 136 
Salerno. 77 31 3 47 57 79 213 143 

Campania. 237 109 175 23 [ 191 660 ) 5 [ 

Bari delle Puglie. 19 20 l 19 33 7 59 75 

Foggia .. 18 16 2 14 34 4: 56 70 

Lecce. 34 24 3 25 45 51 130 106 

Puglie. 71 60 6 58 112 62 245 25 1 

Potenza - Basilicata 59 4° )I 60 19 1,8 13) 

Catanzaro. 41 20 38 52 44 137 124 
Cosenza. 55 32 42 48 00 153 130 
Reggio di Calabria 28 16 2 29 34 35 97 89 

Calabrie. 124 6& 109 1)4 129 387 34 ) 

Caltanissetta. 9 10 17 18 3 30 46 

-Catania. 25 26 26 31 22 78 91 

Girgenti. 21 19 1 13 17 6 44 64 

Messina. 40 20 3 28 41 31 112 9); 

Palermo 40 24 3 40 44 16 100. 117 
Siracusa 16 17 2 19 16 6 38 57 

Trapani. 10 11 2 12 11 11 32 41 

Sicilia. 161 127 II 155 178 95 434 504 

Cagliari. 45 9 5 104 49 80 174 170 

Sassari. 16 17 6 17 40 40 96 93 

Sardegna 61 26 II 121 89 120 27° 263 

REGNO (I) 2527 1025 58 2027 2885 19 1 10 (I) 2 816 7707 (8) 5 868 
\,) (II) (4) 

(1) Vedasi la nota n. 1 a pagina precedente. (2) Di cui 64 di la classe, 18 succursali di 2& classe 
-e 2465 di 2a classe. (3) Di cui 76 di }& classe e 949 dì 2& cl;tsse. (4) Di cui 110 di 1& classe, 53 
:succursali di 2a classe e 2172 di 2a'classe. (6) Di cui 2133 di 1& classe e 6$3 di 2& classe. (e.) Ve-
dasi la nota n. S a pagina precedetlte. 
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PERSONALE ·PROVINCIALE DELL'AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 

AL 3 l DICEMBRE 1898 (1). 
Tav. TI. 

Posizione e gl'adi Posizione e gradi 

Amministrazione provinciale delle poste. 

PERSONALE DI RUOLO avente titolo a pen
o sione. 

Personale di la e 2& categoria: 

Direttori provinciali ed ispettori 

Vice direttori 

Capi ufficio . 

Vice segretari 

Ufficiali postali 

Totale 

:Personale subalterno: 

Corrieri • . . .. 

Brigadieri e messaggeri. 

Portalettere e serventi 

• 

Tòtale 

Totaie del personale avente 
titolo a pensiçme .' . . . 

PERSONALE non al;ente titolo a pen
sione. 

109 Commessi di uffici di 2- classe 

48 

493 

17S 

2149 

29ì7 

4 

460 

3343 

Supplenti. 

Collettori. . 
f di 1 a classe 

l di 2a classe 

Portalèttere rurali. portapieghi e 
vuota cassfltte. ..... . 

Procacci .... 

Totale del pe'l"sonale non ctt'ente 
titolo a pensione. . . 

TOTALE GENERALE DEL PERSONALE PROVINCIALF: DELL' Al\lMI:SISTRAZIONE DELLE POSTE. 

Amministrazione provinciale dei telegrafi. 

NU/1uro 

4750 

9685 

21&2 

689 

6370 

4730 

85160 

·PERSONALE DI RUOLO acente titolo ~ pen
sione .. 

PERSONALE non a'r,ente titolo a pen- I 
sione. I 

Personale tecnico amministrativo: 

Ispettori principali . . . . . . 

Ispettori distrettuali e segretari. 

Capi d'ufficio ed ufficiali. . . . 

32 

75 

450 

Personale di esercizio; 

Ausiliarie 

Aiutanti. 1 

I 

221 

28 

Personale d'ordine - Tele~afisti. e 
meccan~ci . 184:2 

Commessi 

Giornalieri allievi meccanici '1 
3583 

55 

Fersonale subalterno: 

Capisquadra 

Guardafili. 

Uscieri. 

Serventi 

... 

Totale 

Totale 

Totale del pe't'sonale avente 
titolo a pensione • . . . 

2399 

90 

843 

117 

53· 

I 103 

3 502 

Totale. 

Personale di seryizio; 

Fattorini ad opera. 

Inseryienti delle sezioni femminili 

Totale .. 

Totale del pe?'soJutle non arente 
titolo a pensione . . . . 

TOTAI,E GENERALE DEL PERSONALE PROVINCIAl.E DELL'AM:\lINISTRAZIOISF: DEI TELEGRAFI 

(1) Notizie comunicate dal Minister6 delle poste e dei telegrafi. 

47 - A 7lnUario Stafi8lico. 

l 
r ) 887 

l i 1371 

18 

8778 
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NU~lE.RO DEGLl OGGETTI DI CORR ISPONDENZA I~1PO' 
Tav, III, 

~ ~_ .. --_.~~ --_. ----------

Nume~'o degli 

" 
.,. 

~ Ca'l'tolin 
~ Pro·vinde Lettere -------~-_._---~~_._---~ Pieghi 
c 

is e biglietti di 
c ... Sempliei Doppie 
~ postali manosc1'iiti 
,= .... 

1 Alessandl'ia , 2 718 479 1 609 092 160 0&6 157 248 
2 Cuneo 2 118 067 1 023 620 112 268 107 692 
3 Novara. 3 830 768 1 749 332 149 968 148 044 
4 Torino li 670 294 3 177 452 5~0 456 1 068 860 

Piemonte 20 337 60S 7 459 496 982 HS 4Sl RH 

1 Genova. 9 139 546 2 829 794 B24 064 160 518 
~·l •• 2 Porto Maurizio, 1 191 090 581 610 40 924 32 604 

Li[Jlwia IO 330 636 41 I 434 36+ 983 193 122 

1 Bergamo 1 045 453 675 84:4 73 060 116 128· 
2 Brescia. :3 000 893 1 115 246 Hl 379 81 635 
3 Como. 2- S~9 975 1 417 48 410 97 562 
4 Cremona 1 078 040 612768 54 496 109 824 
5 MaÌltova 1 439.173 798 928 103220 77 948 
6 Milano, 28 004 553 8 222 625 866 594 680 ,810 
7 Pavia. 1 763 309 995 696 164 73t) 151 452 
8 -Sondrio, 333 749 192 192 15 34:1 23 920 

LOlnbw'dia , 38 495 LJ.) 14 030 877 l 467 296 338 279 

1 Belluno, 825 .,186 343 198 !.l9 852 49 720 
2 Padova. 2 33ii 306 224 704 170 560 112 424 
3 Rovigo, 84G 139 508 540 110 576 134 722 
4 Treviso, 1 421 138 726 266 79 156 52 156 
5 Udine 3 061 661 906 598 181 905 273 477 
6 Venezia, 4 1302 402 2 151 232 360 554 393 31& 
7 Verona, 2 749 621 l 094 674 163 632 109 305 
8 Vicenza, l 387 989 1385 464 63 028 81 606 

Veneto, 17 2~'" -/ 7-1-2 7 6 lO) 676 I 159 26, I 206 726 

1 Bulogna. 3 349 313 538 778 127 968 81 588 
2 Ferrara, 2 060 530 B85 66.,1 210 860 67 684 
3 Forlì , 905 460 546 091 72 9,,1)(; 80 392 
4 ~Iodena , 055 539 472 720 151 778 74 100 
5 Parma 200 863 598 416 101 972 185 172 
6 Piacenza 860 893 436 334 69 1)28 40 197 
7 Ravenna 796 815 412 656 -1-4 720 36 604 
8 Rf'ggio nell'Emilia, . !l23 336 H04 356 ~ 86 384 32 760 

E}nilia, I I 1)2 7+9 295 01 5 865 266 598 497 
Ar(>zzo 804 673 420 108 50 068 32 240 

2 Firenze, 8 967 035 3 318 347 5\}2 852 217 884 
3 Grosseto 521ii 898 267 377 31 044 23 970 
4 Livorno. 1 519 426 919 616 335 712 85 176 
5 Lu. ' " , 1 519 422 703 570 72 436 27 768 
6 )Iassa e Carrara. 619 942 265 616 32 540 27 320 
7 Pisa. 568 674 672 412 108 784 36 920 
8- Siena, 868 208 428 089 59 8.,18 22 464 

. ' Toscana 16 39+ 278 6 995 035 l 28) 28+ 473 74 2 

1 Ancona, 326 159 778 200 147 872 86 303· 
:_~ 2 Ascoli Piceno 525 393 294 580 35 668 . 33 072 

3 Macerata 621 998 361 566 71 708 f.i3 378 
4 Pesaro e Gl'bino , 857 954 3S2 199 68 640 108 736 

Jlw'che 33 1 5°4 l 816 54 l 323 888 29 l 489 

(1) Si vedano le osservazioni fatte riguardo alle statistiehe postali in principio del capitolo, 
(2) Indichiamo anche le cifre delle entrate postali, sebbene alle finanze Llf'llo Stato sia dedicato uno .. 
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STATI DAL l° LUGLIO 1897 AL 30 GIUGNO 1898. 

oggetti impostati (l} 
-~-----~--

Stampe o pieghi di stampe 
Ammontare 

I 

Corrispondenze 
delle spedite spedite . u.lficiali 

Campioni CO'I fl'ancobolli col metodo del 
entrate postali (!) 

(principalmente conto corrente in esenzione 

stampe (Iltampe di tassa 
non periodiche) I periodIche) Lire 

80 132 1 982 864: 1 109 585 172 969 1 065 711. 37 
47 372 1 129 024 937 681 934 141 719 904.66 

118 604 1 801 852 766 449 957 637 1 247 004.92 
t396 764 5 799 288 22 036 28S" 1 583 478 3 412 977.29-

941 772 IO 713,028 24 8-1-9 003 4 648 225 6 -136 648.23 
386 568 2 593 065 10 123 663 l 733 993 3 378 794.59 

61 516 731 700 243 806 430 861 404 036.92 
448 08:l )2'+ 765 IO 367 .+69 2 164 854 782 831.)1 

64 480 734 084 807 98\} 537 887 540 698.97 
78708 003826 2 458 615 748 610 688 296. 77 

101 380 849'508 1 614 860 661 045 1 041 630.45 
67 496 774 124 275 130 339 532 307 241. 70 
34 99H 823 212 538 841 429 811 357 229.23 

3 621 463 27 081 291 44 627 033 3 027 551 6 346 306.89 
,92 768 1 140 591 318 314 570 554; 517 501. 45 
12 438 159 744 86 832 134 507 126 061. 35 

4 073 72 9 32 566 380 50 727 6q 6 449 497 9 924 966. 81 
i965.6 280 488 29 381 342 851 253 558. 50 
79 820 277 961 708 496 631 967 602 149, 68 

, 100 852 485 310 2~4919 346_ 610 206 639.31 
32 708 665 388 751 614 382 998 475 470.92 

141 913 532 104 714 194 790 659 674 368.94 
215 959 2 066726 4 587 157 766 550 193 335.98 
122 770 1 625 202 1 578 265 402 640 615 906. 50 

33 852 6220,H 907 247 466 623 529 ~61. 31 
7-l7 :> 3° 9 055 223 9 54[ 273 4 1)0 898 4 550 69 1 • 14 
112 528 - 1 635 400 5 586 429 607 576 036 150.-31 

04 278 638 fil74 270 107 467 536 290 519.94 
25 792 380 996 92 502 366 138 262 320.~7 
26 820 27S 516 285 716 388 297 378 939. 18 

104 72S 775 632 402 523 282 585 388 056.01 
24 284 606 702 603 830 182 426 251 222.66 
17 628 512 1308 164 556 370 674 251 H88. 79 
23 1,)60 340 808 217 664 24~ 895 224 008.82 

389 7[8 16-1- )36 7 62 3 327 29q [27 082 606 58 
18 824 387 196 129 292 329 458 239 634.60 

359 63~ 4 372 90! 8 351 311 701 196 2 323 669.45 
6 604 9:& 857 4 a6\) 246 745 192 770.21 

2~2 248 397956· 513 342 143 951 597 276.70 
30 670 960 012 177 099 405 0'14 401 643.87 
18 044 225 420 35 8!H 256 422 184 578.29 
52 832 784 576 118 H67 391 7411 459 054.24 
20 488 369 958 259 992 280 640 300 503.61 

729 )42 7 590 379 9 590 25-1- 3 755 [89 4 699 130·97 
94 940 549 252 457 734 5\.16 538 480 864.96 
16 068 323 960 129 428 302 161 201 739.33 
25 324 3ì3 152 52 602 439 395 223 995. 15 
65 740 365 232 159 900 448 019 213 081. 00 

202 °72 1 6r I 596 799 664 I ;86 II) I 1[9 6SO·H 

Rpeciale capitolo. impe'l'occht'>, per le ragioni espost.e in principio del capitolo sono i soli dati certi 
si pOssono assumere per riconoscere l'importanza del movimento postale nelle singole provincie. 

~ 
~ 
l-o 
~ 
C 

ti 
!lO 

~ 

1 
2 
3 
4 

1 
2 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

2 
3 
4 

che 
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Oontinua la Tav. III. 

NUme1"O degli 
., • ___ o __ ._~ ________ ~__ _______~_~ ___ • _____ 

~ Oartoline 

o Pl'OI' ii/de Lettere Pieghi 
~ e bi!llietti di c 
;.. 8tmplici Doppie 
~. postali manoscritti 

~ 

Perugia - Unlbr"ta 1 935 894 I 1)1 208 165 620 104 728 

Roma. . IO 521 175 I 992 5°1 546 82 5 206 324 

1 Aquila dt'gli Abruzzi 757 108 404 300 79 456 36 452 
2 Campobasso . 823 057 395 408 80 662 76 036 
3 Chieti 819 448 615 '224 65 208 04 600 
4 Teramo. 626 169 360 776' 68 812 40 09~ 

.;ibl'u.zzi e Molise. 2 925 782 I 675 708 284 128 206 ~80 

1 Avellino 964 955 485 330 153 440 69 031 
2 Benevento 643 760 602 108 106 462 69 852 
3 Caserta. 2 087 174 1 173 441 210 763 2.61 980 
4 Napoli Ù 029 705 4 132 956 1 212 494 483 4!J0 
l) Salerno. 1 701 771 945 828. 289 796 181 092 

CCl1'npania 16 42 7 365 7 339 663 1 972 945 I 005 45 1 

1 Bari delle Puglie . 2 120 858 1 070 264 280 436 165'412 
2 Foggia 1 637 186 1 521 936 262 880 147 160 
3 Lécce. 1 662 794 967 320 173 472 64' 896 

Pu.glie . 5 420 8,8 549 52° 716 788 31i 468 

Potenza - Basilicatt( 980 887 466 596 15 1 424 159 692 

1 Catanzaro. 1 198 070 611 246 158 110 140 400 
2 Cosenza 1 157 969 481 556· 211 724 90 473 
3 Reggio di Calabria. 849 347 414 666 eo 416 51 3.86 

Calabrie 3 205 386 I 407 467 430 250 282 259 

Caltanissetta. 618 206 353 018 124 592 5~ 572 
2 Catania. 1 854 160 1 016 716 403 648 44 864 
3 Girgenti 670 419 349 232 94 700 29 184 
4 Messina. 1 426 .278 689 396 138 852 36 712 
5 Palermo 2 987 311 1 197'608 366 817 176667 
6 Siracusa 529 663 341 746 104 614 45 874 
7 Trapani, 811 800 451 048 124 966 49 868· 

Sicilia. 8 79fJ 737 4 397 ~64 I 343 179 435 63 1 

1 Cagliari 1 686 190 758 786 234 986 148 000 
2 Sassari. ge8 866 866 237 61 073 49 712 

Sardegna. 2 60-l 056 I I25 023 296 °59 192 712 

TOl'Al.E DELLE PROVINCIE 
DEL REGNO 110 081 182 69 184 424 12 ,&8 951 8 554 144 

1 Colo~ia Eritrea 68 463 3 760 166 
2 Tripoli di Barberia 46 064 8 216 166 520 
3 Cassa centrale. 

TOTALE GENERALE 110 192 289 69 146 890 12 854 268 8 554 664 

(1) Non compresi gli introiti fatti dalla Cassa centrale (vedasi la penultima riga di questa tavola). 
(2) Delle quali 151,887,196 lettere ordinarie affrancate e biglietti postali, e 6,417,646 lettere non 

affrancate. 12,056,622.lettere ed altri oggetti raccomandati. 1,331.925 lettere assicurate per un valore 
di lire 879,636,626. . 



oggetti impostati 

. / 

CamPioni 

.) 12 730 

14 872 
31 262 
36 608 
22 672 

105 404 

33 488 
12 428 
74 948 

436 446 
162 864 

719 174 

21.3. 980 
126 632 

76 036 

·P4 648 

27 ))2 

31 774 
41 578 
23 908 

97 260 

21 996 
58 396 
11 388 
26 68S 

126 277 
8 580 

60 528 

,II 85) 

9Q 060 
38 690 

128 750 

9 901 262 

208 
3 84S 
'"i· 

9 905 818 

Poste, telegrafi e telefoni. 

Stampe o pieghi di stampe 
Cor1'upondenze 

ufficiali spedite 
con francobolli 

(principalmente 
IItampe 

non periodiche) 

597 272 

7 036 810 

216 488 
323 644 
341 484 
268 476 

I 148 992 

338 877 
230 464 
677 718 

7 070 418 
741 312 

9 058 789 

1 '119 762 
490 632 
651 872 

2 262 256 

355 2)2 

492 490 
360 598 
256 880 

I 109 968 

209 914 
558 1,30 
191 5~8 
584 520 

1 217 365 
126 988 
479 856 

368 Hl 

986 324 
339 814 

I 326 138 

96 289 525 

896 
7 956 

96 298 877 

spedite 
col 'metodo del 
conto corrente 

(stampe 
periodiche) 

473 562 

43 465 608 

82 461 
80 002 

202 792 
104 854 

470 109 

16 025 
80 837 

166687 
12 226 933 

191 621 

12 682 103 

466 625 
96 869 . 

3\:12 539 

946 °33 

52 970 

147 745 
127 975 
119 860 

395 580 

55 755 
692 560 

90 288 
509 525 

4'348 997 
40 266 

1 266 304 

7 oo~ 695 

585 163 
1 130 312 

I 71 5 475 

180 70S 789 

728 

180 704: 4:67 

in esen::ione 

di tas.a 

807 604 

2 746 651 

556 818 
57l 292 
488 970 
371 274 

I 988 354 

709 515 
423 455 

1 116 889 
3 099 134 
1 062 869 

6 4II 862 

1 092 493 
666 162 
803 ~67 

2 450 922 

734 836 

814 332 
567 420 
491 042 

I 87 2 794 

386 536 
843 172 
470 643 
697 640 

1 153 035 
475 566 
547 215 

4 573 807 

1 134 624 
671 118 

I 805 7.P 

4:9 24:1 4:75 

84 830 
677 

(I) 4:9 826' 982 

AmYJlontare ., 
.; 

delle 
.", 

:; 
~ 

entl·ale posto li o .. 
~ 

Lire ~ 

637 73 6. 06 

(1) 3 79 1 699· 73 

313 874.54 1 
264 814.92 2 
301 451. 69 3 
180 977.64 4: 

I (61 118·79 

256 332.67 1 
157 703.48 2 
584477.06 3 

2 937 713.79 4: 
507 771. 05 5 

4 4B 998.55 

774 638. lO 1 
352 514.24 2 
517 028.92 3 

I 64~ 181. 26 

)46 o~8. 35 

339 514.16 1 
339 754.81 2 
264 772.64 3 

944 041. 61 

185 185.90 1 
571 641. 95 2 
254 253.90 3 
559 017.76 4: 
146 390.50 5 
236 942.23 6 
312 542.21 7 

3 26 5 974·45 

409 892.00 1 
280 949.53 2 

690 841. 53 

50 422 196.01 

.. 2 
6 286 394.26 8 

55 708 590.27 

.' (8) Delle qùali 38,913,891 ordinarie, 9.345,9,10 raccomandate, e 1,067,181 assicurate per un valore
~i lire 802,892,4:46. 
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MOVIMENTO DEI PACCHI POSTALI DAL l° LUGLIO 1897 AL 3~ GIUGNO 1898. 
a) MOVIMENTO GENERALE. 

Tav. IV. 

, 
Pacchi impostati (l): 

Specie - - -I 
---------_.-

Destinazione. { 

ordinari. . . . . . . 
con valore dichiarato . 
con assègno. . . . • 

Interno. . . . ... 
Estero (compresa la Colonia Eritrea e gli uffici italiani all' estero). 

Totale dei pacchi impostati .' . 

Pacchi importati dall' estero (compresa la Colonia Eritrea e gli uffici italiani all'estero). 
Pacchi in transito per l'Italia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Totale gene1'ale . . 

I Numero 
I dei pacchi 

6~ 096 681 
276 876 

1 1&G 180 

6 834 924 
692 813 

7 527 731-
1 046 925 

61 337 

8 685 999 

b) PACCHI POSTALI SCAMBIATI TRA L'ITALIA ED I PAESI ESTERI DAL l'' LUGLIO 1897 AL 30 GIUGNO 1898. 

Pa,esi 

Finlandia .. 
Norvegia. 
Svezia .. 
Danimarca 
Gran Bretagna 
Paesi Bassi. . 
Belgio .... 
Lussemburgo. 
Francia . 
Spagna .. 

Europa. .. Portogallo 

Africa . 

Svizzera • 
Germania .... 
Austria-Ungheria. 
Montenegro . 
Serbia ... 
Romania .• 
Bulgaria ..•. 
Turchia .... . 
Grecia .... . 
Malta ... , .. 

Egitto • 
Tripoli. 
Tunisia 
Marocco ... \ •...• 
Congo (Stato libéro del) . 
Orange. • . . .. .• 
,Eritrea (Colonia) • . . . 

(Questo prospetto cOfltinua a pagina seguente). 

Totale 

" 

Totale 

Num~ro 
d'li 

pacchi importati 
in Italia 

dai di contro 
pae8i . 

1 316 
1 245 
2 434 

68 771 
7 718 

1& 271 
749 

322 738 
7 611 

376 
127 035 
851 i69 
117 525 

822 
2 193 

496 
1 669, 

892 
1 110 

03 I 030 

3 500 
258 

3 174 
!)! 

7 

692& 

l) 918 

Numero Numero 
dei dei pacchi 

pacchi uportGti in dall'ltGlia 
pei di contro trGn8ito 

paesi per l' ltali", 

63 
840 120 

1 316 24 
3 061 163 

45 473' 3 918 
3 876 807 

20 470 619 
628 65 

160 217 17 410 
13 174 75 

1 162 6 
72 800 5 172 

122 442 8 170 
127 0&7 7 137 

1 088 
1 062 '4:2 

39 99& 59 
1 360 54 
9 449 1 536 
4 456 4 767 
7 294 768 

637 283 50 912 

17 322 5 660 
1 282 303 
& 960 137 

91 
,146 

10 
14 624 86 

)9 H5 6 186 

(1) Il movimento dei pacchi non è dimostrato separatamente per provincia ll:ella.l?elazione sui 
.servizi postali e telegrafici. In dettà relazione è indicato soltanto il numero dei pacchi impostati nell~ 
provincie nelle quali si verificò il maggior movimento. Nell'esercizio 1897-98 furono impostati pacchI 
in maggior numero nelle provincie di Mi)ano (1,316,208 pacchi). Napoli (689,780). Firenze (068,309), 
Roma (493,906), Torino (446,647), Genova (289,699), Pal~rmo· 1263,770), Bologna (198,624;, Como 
(167,241), Novara (167,101), Venezia (1&4,781). Bari (12&,910) e Alessandria (114,240). . i 
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Continua b) PACCH[ POSTALI SCA~IB!ATI TRA. L'ITALIA ED I !'AESI ESTER[, ECC. 
_Co_' "_""_: '_ulI~l~,~~:! __ ~!!-~' __ ,_~, ____ " __ ,, 

Pa esi 

, f Chinac .•• 
Asia.. . . . l Giappone. 

Canadà ... . 
Messico .. . 
San Sal vador . 
Costarica. 
Colombia. 

America .. Venezuela 
Brasile. 
Perù ..•. 
Chili •.. 
Ùruguay. 
Argentina 

Totale 

Totale 

Totale generale. 

----'~u:ero '--~,'~:e1'o \ 
dei l dei 

pacchi importati p4échj; e, S,P, OTtati

j

' 

in Italia dall' Italia 
dai di contro pe:i diùmtro 

paesi p6;esi 

75 77 
15 37 

90 114 

3 91 
53 766 

7 48 
3 115 

69 849 
3~ 259 

702 
9 62 

90 434 
415 1 607 

1 202 11 148 

I 887 16 OSI 

1 046 925 692 818 

'l\"umero 
dei pacchi 

in 
h'ausito 

per l'Italia 

3 643 

10 
2 

117 
467 

596 

61 337 

NUMERO E VALORE DEI FRANCOBOLLI, DEI BIGLIETTI POSTALI, DELLE CARTOLINE PER 
LE CORRISPONDENZE E PEI PACCHI E DEI SEGNATASSE ES~TATI DAL l° LUGLIO 

1897 AL 30 GIUGNO 1898 (1). 
Tav.~,V. 

P1"ez zo 

<Centesimi 1 . 
~. 

5. 
10. 
15. 
20 .• 
25. 
30. 
44}. 
45. 
50. 
60. 
75. 

Lire 1. 00. 
1.25. 
1. 75. 
2.00. 
2.70. 
5.00. 

.10.00. 
50.00. 

'100.00. 

N'umero totale. 

Yalm·e lire . . 

Francobolli 

4796711:; 
90807339 
526434Ò3 
50729484 

88;317384" 
17987199 

1649881 
7193040 

603443 

765276 

16676 

I 

3[550 9 84 1 

(a) 36837°5 1• 2 4 

Biglietti 
postali 

3403146 

183761 

I Ca1"toline 

l
i le co~:rs~on- pe1' 

dcn=e i pacchi 

11930 
53381 :&30 
7899310 

39014 
7416 

5 791 ~90 

383123 
207242 

43908 

3 586 907 61 33I 484 : 6432 9i9 
206 909. 50 65)I 4 18. 801 4436 756. 

66& 471 
805174 

452468 

1096530 
178543 

177.714 
3847 

20517 

18BS 

3376 
21668 

3427 1St 

953 674. 9> 

,"(1) Compresi- anche i francobolli, i biglietti postali e le cartoline speciali per la Colonia ~l·itr'ea. 
1 Q tittliti p.on R. D. 27 dicembre 1892. n. 705. (2) Compreile le cartoline commemorative del XXV 
.anniversario della liberazione di Roma (in numero di 2) e le car~oline oommemorative delle nozze 
-di S. A.R. il Principe di Napoli (in numero di 12,821). (3) Compreso l'iraporto dei francobolli 
.applicati sulle cartoline-vaglia e sui cartellini dei Piccoli risparmi (lire 554,755. 51). 
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MOVIMENTO' DEI VAGLIA POSTALI DAL IO LUGLIO 1897 AL 30 GIUGNO 1898. 
a) MOVIMENTO GENl:.RALE. 

'favo VI. 

Vaglia emessi Vaglia,pagati 

P,'or,incie 
Val/,re 

~YUllle1"Q ~YumerQ 
Valm'e 

Lire Lire 

Alessandria 254 291 22 772 676.05 233 680 22 444 328.67" 
Cuneo. 199 905 17 266'049.78 188 926 16 730' 039. 10-
Novara 259 984 21 707 729.99 238 333 20 606 896.01 
TorIno.. 434 661 37 493 132.97 762 518 40 189 929.08 

Piemonte I 148 8..j.I 99 229988.79 I 423 3>7 99 87 1 192. 86 

Genova 484 166 ,*2 982 665.91 408 246 41 411 714.87 
Porto )Iallrizio 87 684- 8 149 4Òl. 84 78 700 7 990 006.10-

Liguda . 571 850 5 [ 132 067.75 486 945 49 401 720.97 

Bergamo. 107 432 6 062 763.73 101 995 6 747 686.5S· 
Brescia 16~ 480 10 011 299.45 152 356 9 437 473.87 
Como. 174 663 12 865 196.64 163 837 13 209 417.64-
Cremona. 79 ,279 4 176 699.89 69 771 3 900 276.47 
Mantova. 108 9,*9 5 208 680.84 77 363 4 ~61 118.26-
Milano. .. :J{:~ . 436 659 58 246 424.68 1 386 004 65 147 004.18 
Pavia. 130 992 9 476 366.41 76 062 9 188 703.99 
Sondrio 

.,:!~ • 

40 808 1 947 273.63 26 606 1 964 273.30. 
Lomblt1'dia. I 241 262 107 993 695'07 2 042 893 1I4056 553· 17 

Belluno 68 744 3 573 288.81 102 298 5 367 860. 99, 
Padova 127 843 7 285 240.56 137 747 7 319 189.01 
Rovigo. 77 297 3 715 560.52 39 569 2 899 186.13 
TrevisQ 122 805 5 051 619.89 107 297 6 201 455 05 

',' Udine. 169 749 8 125 429.24 130980 , 8 132 148.19 
Venezia 161 380 10 657 600.65 170 314 11 412 470.88-
Verona 157 424 6 651 382.32 139 786 6 616 161. 92 
Vicenza 142 094 6 621 931. 62 126 157 7 171 573.8a-

Veneto. I 027 336 5 l 681 953· 51 954 147 ' 54 620 0..j.6.00 

Bologna. 156 729 12 428 432.34 290 887 13 348 865.72" 
Ferrara 93 037 S 692 481. 15 56 322 2 809 113.27 
Forlì 82622 6 726 414.26 57 875 6 090 725.34 
Modena 86 073 4 807 416.36 89 979 6 166 902.37 
Parma. 90 419 6 228 73~.83 95 030 5523 961.6~ 
Piacenza. 60 157 3 616 869.69 71 023 3 324 669.60. 
Ravenna. 86 029 5 104 599.37 66 782 4 366 086.40-
Reggio nell' Emilia 65 020 2 562 422.98 68 885 3 041 049.57 

Emilict 719 086 42 966 374· 38 796 783 42 67 1 ,70 01 

Arezzo. 82 962 3705 398.85 71 062 8 251 772.63 
Firenze 321 846 26 997 841. 27 651 824 26 548 510.77 
Grosseto. 93 642 4 678 911.08 49 599 3 119 994.4& 
Livorno. 96 539 7 056 974.99 108 854: 8 286 516.66-
Lucca. 98844 7 077 174.34 88 895 6 24:3 566.98 
Massa e Carrara 64 819 3 477 171. 78 41 963 3 283 624.05 

'-"" 

Pisa. 136 015 8 299 364.72 119 310 7 475 987.05 
Siena 93 649 4 999 633.88 78 252 4 773 215.04 

Toscanct. 938 116 65 292 47°.91 , J 109 759 62 983 Ij6.64 

Ancona 139 807 7 635 833.83 146 718 8 794 34:8.02 
Ascoli Piceno. 85 817 .. .. 4 687 651. 28 72 170 4 '363 658.64 
Macerata. 100 946 4: 360 575.75 77 663 ~ 4 306 067.67 
'Pesaro e Urbino. 100 918 4 402 338.83 102 637 3 882 964.81 

111arche . 427.487 2 I °76 299. 64 398 188 21 337 039· 14· 

Perugia - Umbria. 347 150 13 074 498.72 '196 841 II 461 74 2 . 21 

Ro.ma. 75 1 44° 43 580 552. 87 890 8,6 42 c09 680·74 



COfltitlfJa.la Tav. VT. 

Pro1Yincie 

Aquila degli Abruzzi. 
Campobasso . . . . 
Chieti ..•.... 
Tf'ramo ..... . 

Abruzzi e .Jlolise . 

Avellino. 
Bf'nevento 
Ca~erta 

Napoli .. 
Salerno . 

Campania. 

Bari delle Puglie .. 
Foggia .. 
Lecce ... 

'Puglie-~ 

Potenza - Basilicatct. 

Catanzaro ... . 
Cosenza .... . 
f{f'ggio di Calabria 

CalabJ'ie. 

Caltanissetta 
Catania . 
Girgenti . 
Messina. 
Palermo. 
Siracusa. 
Trapani. 

Sicilict. 

~aglia:i .. 
Sal'iSal"l '. . 

Sardegna 

TOTALE DELLE PRO

VINCIE DEL REGNO. 

Colonia Eritrea. . . . • 
L ili ci italiani all'estero: 

San ,Mari,;o . . • . . 
Tl'ipoli ..•.... 

Ministero (Cassa centrale. 
commutazion~ e l'inno
vazione). • . • • . 

Consolati . . . . . . 

TOTALE GENERALE. 

''PJste, telegrafi e telefoni. 

Vaglia emessi 

150 836 
153 311 
133 397 

93 222 

530 766 

133 325 
76 472 

252 150 
446 120 
290 230 

I 1)8 297 

263 703 
213 305 
290 767 

72 7 775 

210 024 

181 267 
187 735 
133 461 

502 443 

123 751 
198 365 
169 454 
175 702 
277 732 
183 723 
138 593 

I 21'; FO 

216 364 
158 057 

374 421 

11828 614: 

29 274 

2314: 
1 640 

70 879 
1 749 

C') 11 ,929 4:70 

Valore 

Lire 

7 850 300.11 
7 614: 647.06 
8 240 14:3.46 
4 801 399.23 

28 506 489.86 

7 555 683.56 
3 501 934.27 

17174"087.59 
38 202 832.46 
14 473 784. 19 
80 908 222.07 

22 236 153.50 
12 863 149.89 
15 780 869.82 

50 880 173.21 

12 471 828. 17 

10756 206.21 
lO 682 397.30 

7 163 485. 62 

28 602 089.13 

6 909 908.52 
13 .373 245.95 
lO 113 425.81 
lO 459 333.65 
19 697 048.36 

7 607 591. 39 
7 619492.17 

75 780045.85 

12 265 733.83 
lO 300 565.47 

22 566 299· 30 

795 748 04:9.28 

17 332 349.53 

140 636.59 
169 051. 54 

33 405 027.5.5 
(1) 12& 216.00 

(9) 846 915 880.4:4 

745 

Vctglia pagati 

Xlune1'O 

140 254 
85 104 

110 254 
61 744 

397 356 

98 841 
61 452 

240 654 
883 272 
176 398 

I 450 61 7 

217 407 
98 165 

135 129 

450 701 

109 472 

112 069 
108 834 

95 181 

311 084 

64 268 
167 729 
95054 

145 066 
352 062 

80 539 
74 904 

979 612 

146 276 
103 949 
250 225 

12 248 816 

12 367 

1 325 
220 

119 041 
1 

12 881 770 

Vctl01'e 

Lil'e 

8 030 180.70 
6 050 133.99-
7 797 851. 30 
4 283 410.44-

26 161 576.4~ 

6 876 222. 62 
2 918 488.68-

16 063 (85.28-
47 123 798. li 
.13 399 818. 88· 

86 381 81 3. 57 

20 128 799.81 
8931 363. l g. 

12 889 673.15 

4 1 949 826: 14-

9 392 105.46 

8 808 851. 99-
8 926 726. 22. 
6 336 426.51 

24 °72 °°4.72 

4 100 798.17 
12 232 760. 85· 

7'048 516.94 
9 796 408. 95· 

21 812 206.69-' 
5 827 981. 11 
6 059 667.69-

66 878 )40. 40 

12 385 903.20' 
9 176 011.17 

21 561 914.37 

774: 810 102.88 

5 344 237.67 

64 480.17 
46 440. 6 !l. 

84 494 370.95-
40.00 

864: 759 672.27 

(1) Di cui lire 31,356 dal consolato di Montevideo, 30,456 da quello di Rio de Janeiro, 25,472 da 
quello di Pory> Alegre e 11,621 da quello di Bogotà e la rimanente somma complessivamente da altri. 
nove. c?nsolati. Non sono co~presi in queste cifre i vaglia rinnovati, i quali figurano nelle cifre relative 
al Mllllstero delle poste e del teleg'>afi sovrapposte. 

(2) DI cui vaglia ordinari 6,430,917, per un valore di lire 694,035,764.56: ca't·toline-vaglia 
o,71~,9S8, perun valore di lire 46,323,860.30; vaglia militari 311,805, per un valore di lire 2,091,775. lO: 
1)aglta telegrafici 271,778, per un valore di lire 67,858.573.37; internazionali. di ser'l?izio e consolar'; 
202,994, per un valore di lire 36.543,882. 11; titoli di credito 38. per un valore di lire 61,476. 



.. 

'Poste, tel~grafi e tdefIJm:. 

b) VAGI lA POSTALI SCAMBIATI TRA L'IT.(\LIA ED I PAESI ESTERI DAL l° Lt:GLIO 1897 

Continua la 'l'avo VI. 

Europa ... 

.Africlt ... 

Asia .... 

Pae s i 

Norveg'ia 
Svezia .. 
Danimarca. 
Inghilterra. 
Olanda .. 
Belgio ... 
Lussemburgo. 
Francia .. 
Portogallo . 
Svizzera. 
Germania 
Austria . 
Ungheria. 
St>rbia .. 
Rumenia 
Bulgaria. 
Grecia. 
Malta 

Egitto. 
Tunisia 

Totale 

Totale 

India inglese. . . 
India neerlandese 
Giappone 

Totale 

{
Vittoria . . . 

-Oceania. .. Nuoya Galles. 

America .. 

Totale 

Canadà ... 
Stati Uniti. . 
SaI} Salvador 
Gujana Neerlandese. 
Antille Danesi . . 
Antille Neerlandesi 
Chilì .. 
Uruguay. 
Argentina 

Totale 

Totale gene1'ale . 

AC)O GIUGNO 1898. 

Vaglia, esteri 
pagati in Italia 

J','umtwo Valore 

Lire 

2&8 24 224.35 
899 60 &30. 14 
&18 32 129.15 

23 261 1 806 &70.&0 
1 794 84 979.84 
6 863 447 621. 77 
7 851 424 059.83 

264 2&6 10 195 141.28 
102 8 71S.86 

175 &49 7 399 668.99 
103 061 5 702 721. 41 

64 371 3 293 780.e2 
11 570 723 768.09 

424 38 677.95 
28 235 2 232 647.07 

6 738 606 4&2.30 
1 349 117 140.61 
1 084 80 212.70 

698 172 33 277 945.46 

14 566 201 660.76 
16 536 668·222.28 

30 °92 l 869 783.04 

735 151 961. 50 
128 11 084.16 

63 6 660.03 

926 169 695. 68 

476 90 4.44.30 
44& 76 635.60 

92I I6j 0i9:<)o 

1 266 1M} 863.46 
29 062 3 634291.00 

20 900.56 . 
6 722.50 
4. 214.94 

12 '2 477 .. 16 
517 39 977.36 
644 . 60 576.87 
782 186 593~80 

H ,II 4 081 61 3. 61 

788 422- 39 586 117.891 

Vaglia italiani 
pagati all'estero 

Ku",ero Valol'e 

Lh't:! 

100 8 0~8.58 
136 7 20~.26 
113 7 334.48 

9 796 422 a9r>.14 
806 36 574:.96 

4 061 263 073.27 
219 13 0~1.45 

76 271 3 636 888.03 
22 1 240.60 

19 771 972 303.30 
24 498 1 142 &66.30 

8 126 571 457.66 
\ 876 65 219.45 

27 1 690.20 
756 98 42iL 13 
287 25,5.85.92 
350 42 486.73 
582 42 901. 77 

146 803 7 357 51 ).2) 

1 695 264 486.29 
1 481 150 379.10 

076 404 86 5.39 

79 16 141. 68 
10 803.85 
34 10 216.70 

12 3 26 161. 2ì 

23 2 866.83 
29 3 779:74 

52 6 645· 57 

33 1 328.00 
2 612 374 769.01 

8 1 162.70 

48 7 887.56 

140 29 462.34 

427 336 486.9& 

4 168 7)1 086.56 

154 222 8 546 211.98 



.' 'Pos/e, telegrafi t telef~ni. 747 

LUNGHEZZA DELLE LINEE TELEGRAFICHE E SVILUPPO DEI FILI AL 30 GIUGNO 1898 (1). 

Sezioni 

dei telegm.li 

Alessandria • 

Ancona ' .• 

Bari .• 
Bologna. 

Brescia .• 

Cagliari. 
Caltanis.setta • 

CastrQvillari . 
Firenze 

Foggia • 

Foligno. 

Genova •• 

Messina. 
Milano 

Napoli 

Pl'ovinoie compl'ese in ciascuna, sezione 

Alessandria .... Novara - Torino - Genova 
- Cuneo - Pavia- Piacenza. . 

Pesaro - Ancona - Macerata - Ascoli 
Piceno - Teramo - Chieti - Aquila. 

Foggia - Bari - Lecce .•.. , ..... 
Bologna - Modena - Ferrara - Rovigo -

Ravenna - Firenze - F()rlì - Pesaro. 
Como - Bergamo - Sondrio - Brescia -

Cremona - Mantova. 
Cagliari .....• ' •....•... 
Caltanissetta. - Girgenti - Messina - Ca

tania - Siracusa - Palermo. 
Potenza - Cosenza - Catanzaro - Salerno. 
Firenze - Bologna - Siena - Arezzo -

Perugia: - Grosseto. 
Chieti - Campobasso - Foggia - Bene

vento - Avellino. 
Arezzo - Perugia - Siena - Macerata -

Ancona -' Pesaro. 
Cuneo - Porto Maurizio - Gen-ova - Pa

via - Alessandria. 
Messina - Catania - Siracusa. • . . . . 
Novara - Milano - Como - Bergamo -

Pavia - Cremona - Piacenza. 
Caserta - Napoli - Campobasso - Bene

I 
i 
I 

I 
i 

Linee terrestri 

Lu.nghezza 
de Il e l in ee Sviluppo 

.~.: -! .~ .~ 
l': l- l': l-
O" o., ... ~:::: ... ~::::: 

~ ".-:l " 
100 ~' 

~ ~o, 
~ ~:.:: ~~ 

=: ;!~ 
~ 

_tS .=~ 
~ 

0- ~~ ~., u~ ;! 

Chilo ch.1 Chilo Chilo Chilo 

1864 29

1 

1893 .8223 1461 

48
1 

1426 81 1433 6074 

1399 1399 l) 631 192! 
1626 12 1637 6.731 

99[ 

1 767 .14 1771 l) 3çl 36
1 

1086 
1:1 

-1088 3096 
4:1 1065 1078 2 ~08 

I 

1166 28 1194 .3698 102
1 

1668 45 1703 8084 234 

1421 3 1424 4276 31 
I 

948 12 960 4694 
991 

1401 142 1643 5691 869 1 
I 

1 331 36 1367 . I) 787 197\ 
2246 21 2266 . 9277 62! 

1 

1614 17 1 631 8263 
1 

721 

Chil. 

8 368 

5122 

6723 
6830 

6396 

3100 
2667 

il 700 
8318 

4278 

4793 

6460 

6984 
9339 

8335 

Palermo, • 

Parma 

vento - A ve"llino. ',1 Palèrmo - Trapani - Girgenti -Messina 
- Caltanissetta. ' 

Piacenza - Parma - Reggio Emilia -

1437 13 1460 4446 77 

1384 16 1400 5833 83 

4522 

5916 

Pisa . 

Potenza, . 

Reggio Calabria 

Roma .• 
Salerno. 

Sassari . 
Solmona. 

Torino ..• 
Venezia. -. 

Verona. " 

27 

M.antova - Modena - Bologna - Massa I 

- Pavia - Cremona - Ferrara. I 
Genova - Massa - Lucca - Livorno - 1426 7 1433 6870 43!1 6913 

Gl:osseto - Firenze - Pisa. 
Avellino - Potenza - Bari - Lecce - 1002 26 1027 3054 133i 3 l87 

Cosenza. I 
Messina - Reggio Calabria - Catanzaro 1 744 36 1 779 6308 1941 6502 

-~~ Il 

Roma - Grosseto - Perugia. • . . , .. 2268 12 2270 13 022 88 13110 
Salerno - Avellino - Napoli - Potenza - 1 792 64 1866 6372 324 6696 

Caserta - Benevento. I 

Sas~ari ..:. Cagliari. , . . , , , . . ,. 1 260 1 1 261 3367 8 3 375 
Perugia - Aquila -. Teramo - Chieti - 1 233 62 1 285 4226 200

1 

4 426 
Campobasso - Benevento - Caserta; 

Cuneo - Torino - Novara:', • . , ,. 2424 60 2474 8213 1731 '8386 
Belluno - Udine - Treviso - Venezia - 1 706 6, 1 711 6 784 41

11 
6825 

Padova -: Ròvigo - Ferrara. 
Verona - Mantova - Rovigo - Vicen'~- 18'16' 2[' ·1672 4,693 6! 4699 

Padova - Treviso - Belluno. I 1 

Regno 41 3406651142005 159379 3 581 162960 

Governatj~e . • . . , • . . , . 38 547 Gover~atiyi 125 15 1 

i I EserCItati 
Con soli fili esercitat.i dalle ierrovie I 3 4s8,dalle ferrovie l 37809 

r 
.(1) Non risulta dalla' Relazione sul servizio telegrafico la lunghezza delle linee e dei fili pe1 

OgDl provincia. (2) Per ragioni tecniche e topografiche tal uni uffici di una provincia sono post 
sotto la dipendenza di ispettori residenti in capoluogo di altra provinc;a. 



! > ' 
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_'Poste, telegrafi ~ telefani. 

\ 

MOVIMENTO DEI TELEGRAMMI DAL l° LUGLIO 1897 AL 30 GIUGNO 1898 Cl), 
Tav~ VIII. ---------------_._------

Alessandria . 
Cuneo 
Novara. 
Torino . 

Piemonte. 

Gf'n0va. 
Porto Maurizio. 

Liglwia. 

Bergamo 
Brf'RCia . 
Como. 
Cl'e:nona 
lUantova 
Milano. 
Pavia. 
Bondrio. 

Lomb(wdia 

Belluno. 
Padova. 
Rovigo. 
Treviso. 
Udine. 

. Vf'nezia. 
Vf'rona. 
Vieenza. 

Veneto. 

Bologna. 
Ff'l'rara. 
Forlì . 
~Iodena . 
Parma 
Piacenza 
Ravf'nna 
Hf'ggio nell' Emilia. 

Emilia. 

Al'f'ZZO l. 

Firf'J1ze. 
GI'08Reto 
Linll·no. 
Lucea 
lIassa e Carrara 
Pisa 
Siena. 

Tosca,na 

Ntt1net'o dei telegrammi spediti 

Prit'ati di di 

1-----,-----,-----1 Governativi 81Jf'vizio servizio 

all' interno I all' e8tero l Totale t, legrajico postGle 

127600 
7676& 

130606 
368583 

7°3 554 

&37037 
47800 

584 8)7 

576&2 
71 0&0 

112839 
39144 
&1794 

&73009 
e3634 
11 260 

980 382 

22440 
86323 
38542 
04 367 
69945 

147830 
83460 
64: 021 

556 <)28 

129897 
61439 
43734 
46049 
6187& 
28726 
40447 
3.!. 633 

42 ,800 

31389 
271 973 
40349 

118710 
65892· 
20292 
75612 
43 '604: 

657 821 

3008 
3362 

21466 
&409& 

81 9)1 

171 047 
16403 

18745° 

4490 
4862' 

1& 26& 
775 
800 

203092 
1 &93 
1969 

2)2 826 

1679 
4 &70 
141& 
2372 

10429 
5& 992 
10194 
4093 

90 74~ 

7123 
1614 
1288 
31&& 
1507 
1709 
3061 

727 

20184 

398 
37871 

343 
23643 

3128 
2177 
3401 

6&7 

71618 

130608 
80127 

162072 
422678 

785485 

708084 
64203 

772287 

62142 
7& 902 

128104 
39919 
&2 &94 

776101 
65227 
13219 

2I) 208 

24119 
90893 
399&7 
&67.39 
70374 

203822 
936&4 
68114 

647 672 

137020 
&30&3 
4& 022 
49204 
53382 
3043& 
43 &08 
32360 

443984 

81787 
309844 
40692 

1428&3 
59·020 
22469 
79013 

. 44261 

7294391 

19382 
26142 
11832 
38379 

95735 

38762 
117&1 

5°5 l 3 

6064 
10608 
11937 

& 1&8 
7823 

24757 
11347 

2490 

80184 

4729 
9087 
6873 
6031 
8278 

10681 
1074& 
10870 

66794 

2& 060 
14610 
1416&· 
8377 
6430 
8207 

1& 098 
7,280 

99 107 

7 &67 
33981 
11826 
13436 

8680 
7-109 

16162 
11288 

108 997 

348& 
1924 
3244 

14223 

22876 

14998 
2009 

17 007 

1644 
2492 
2477 r 

·692 
1307 

20081 
1892 

6&7 

31242 

836 
1 &16 
1009 
101& 
2493 
8180 
2 &62 
1 &73 

19 184 

6666 
1162 

998 
986 

1179 
1216 

872' 
773 

1)8)2 

877 
9322 
14:02 
2302 
~1410 

&89 
1987 

880 

18 769 

1237 
2003 
1476 
4691 

9,°7 

2482 
611 

3°93 

70& 
721 

10&2 
264 
699 

20&3 
669 
273 

6426 

681 
844 
43& 
906 

141& 
1013 
1113 

429 

6835 

2231 
370 
666 
642 
678 
338 
894 

, 288 

5491 

318 
2086 

498 
708 
648 
624 

1212 
648 

6582 

Numero 
dei 

Totale teìegrammi 
dei ricevuti 

telegrammi 
spediti dall' ,stero· 

1&4712 
110196 
168624 
479871 

91) 403 

764326 
78674, 

842 900 

70 &&6 ' 
89728 

143 &70 
46033 
62423 

822992 
7912& 
16689 

133 1060 

30365 
102340 

47774 
64690 
82 &60 

223696 
108074 
80986 

740 48) 

170967 
6909& 
60830 
69209 
61669 
4019t) 
69872 
40696 

562 434 

40049 
36& 183 

04 412 
1&8798 

69763 
sq 791 
97374 
56927 

863787 

3129' 
3462 

11784 
65007 

83 382 

157 14~ 
20436 

177 585 

3676 
4491 

20980. 
975 
6&7 

264014 
1626 
2207 

29913 1 

1658 
& 942 
1669 
2450 

12437 
47144 
12550 

4422 

88272 

8449 
2741 
1266 
4978 
1986 
1785 
& 234 

941 

27380 

329 
44798 

15~ 

24293 
3684 
2593 
2946 

589 

79391 

_, (1) Compresi gli uffici ferroviari chp. fauno il servizio dei privati. Per tali uffici però non è tenuto 
cO,nto dei telegramrpi di servizio telegrafico e di quelli di servizio ferroviario. 

... ~ 
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04lnllnuq la Tav~ VIII. 

Numero dei teleg~am1nispediti N1tme~'o 

dei 

Pro'tincie Prit'ati l di 

di Totale telegrammi 

Governativi "8trviZiÒ servizio dei ricevuti 

~ll' internol all' e8tero I teleg1't~mmi 
dall' e8tero Totale telegrafico p08tale spediti 

Ancona. 72832 4564 77396 ,,' 18281f ' 2887 1146 97710 4371 
Ascoli Piceno 29188 ~93 29481 6767

1 
696 762 37696 541 

Macerata . 36964 507 31471 102081 827 , 570 49076 1060 
Pesaro e U rbinò 38182 610 33792 11 7141 1672 542 47620 788 

Marche. '172166 5974 178 140 4497°, 5982 3°10 2)2 102 676o 

2~J Perugia - Untbdà. 88422 1 )40 89762 3 309 1 °43 r 18 555 1443 

I 
Roma 

. , . '1' 
61) 379 94766 708145 1885571 ,o 023 4933 93 l 6)8 I I 5 205 

31Ò Aquilit degli Abruzzi 41302 47612 16634 4311 1161 69718 264 
.campobasso. 39629 163 39792 156061 2214 1231 68843 143 
Chieti, " 46831 760 47691 14669 2799

1 

594 66643 83G 
Teramo. " . 32.478 802 33280 8612 

87"1 
834 43699 999 

AbrUzzi e Mal. 166240 2°35 168275 55 5 II IO 197 3 82O 2)7 803 22.p 

Avellino 45086 332 46418 18126

1 

18661 785 66196 294 
Benévento. 20966 63 21028 8631 1078 702 31439 38 
Caserta ~ 86122 778 86900 36061 3764 2118 126833 797 
Napoli ' 501084 80400 681484 62247 18907 4: 966 66769a 75845 
Salerno. 84066 2319' 86376 26048 3669 1607 116699 3091 

Campania 736 313 83 892 820205 119 II) 29 274 IO ~67 998 759 80 06 5 

~ari ~elle Puglie. 226122 26787 21>1 909 30447
1 

6328 1673 292267 24566 
FoggIa. 116039 1619 1166'68 30645 3669 871 161833 2538 
Lecce. 148 fJ06 8499 167106 30799/ 6066 1869 194838 6233 

Puglie 489767 359°5 525672 94891

1 

14 °5 2 4313 63 8 928 B H7 

Potenza - Basilicata 79 159 2°5 79364 27 242 3784

1 

238o 112 77° 678 

Cat<;tnzaro, 85898 216 86113 314811 H9l 2518 124707 145 
Cosenza. . 79350 668 80008 27124 4264 2007 113393 834 
Reggio di Calabria 750&5 1939 76994 267231 4109 163~ 108361 1756 

Calabrie 24°3°3 2812 243 II 5 843 28 12 95 8; 6060 346 461 27)5 

Caltanissetta. 68732 431 69163 27319 1766 606 88864 749 
Catania. 164889 31917 196806 42262 4143 1166 244377 24 ~03 
Girgenti. 94140 2074 96214 48239 1963 507 146923 1521 
Messina. 166876 61066 216931 35414 8933 1599 262877 42333 
Palermo 240121 30294 270416 ,72063 6922 1631 360031 34889 
Siracusa 73466 2094 75660 31443 1823 736 109562 2476 
Trapani. 80666 5702 86 j367 31389 1694 640 120090 6100 

Sicilia 877 879 123 567 1001 446 288129 '26 244 6885 1 )227°4 111271 

Cagliari, 108976 3246 112221 27960 3329 l 798 146308 2057 
Sassari. 75639 1276 76914 35706 3381 1926 117926 962 

Sardegna. 184614 452 1 189 13 5 63665 6710 3723 26 3 2 33 '3° 19 

15121771285468 REGNO .• 7 555 5~4 1 089 7'10 8595884 84068 457042 1111896 
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COMPENDIO DEl DATI PRINCIPALI ÒELL'ULTlMO, A~NO, CONFRONTATI CON' QUELLI 

DI ANNI PRECEDENTI. 
Tav. IX. ------------------ ---------;~~.---------_._----,._--~---------------_._----

'Data· 

31 .li,;cmbrt 

1871 
72 ' 

73 . 

74 . 

75 

76 . 

77 
78 . 
79 . 

80 . , 

1881 
82 . 

83 .. 

,0 gil/gllo 

84 (5) • 

85 (5) . 

86 . 

87 . 
88 . 
89 

90 . 

1891 

92 . 

93 . 

94 . 

95 . , 

96 . 
97 . 

98 , 

Uffici (') 

266(, 

2699 

2799 

2907 

3010 

3061 

3113 

3200 

3272 

33~8 

3420 

3497 

3609 

3673 

3846 

4004 

4175 

4287 ' 

4:358 

4437 

4550 

4629 

4678 

4710 

47i8 

487>0 

48:33 

4 ~91 

Numero degli uffici postali e telegrafici del Regno (1) 

UIUCI postali 

Collettorie 

;)~8 

6.::'3 

881 

1002 

11:34 

1194 

1235 

1300 

1332 

1378 

1403 

14.59 

1499 

1546 

16j.O 

1 737 

1801 

1875 

1921 

2018 

2150 

2188 

227:3 

2323 

2414 

2585 

2678 

2816 

Totale (t) 

32:')4 

3ml2 

3680 

3909 

4U4 

4255 

4:U8 

.4500 

460l 

4706 

4823 

4956 

;, 108 

5219 

5486 

5741 

5976 

() 162 

62iH 

'645:) 

ti 700 

6817 

I) 951 

7033 

7192 

7 437> I 

7511 

7707 

-T----'-'-'-- --- .. --------------------.-.--
I Uffici telegrafici 
-1----------;----------,-----

713 

821 

909 

1020 

1128 

1221 

1321-

1422 

1494 

1:')65 

1666 

1 747 

1848 

19::27 

1996 

2032 

2192 

23.!)O 

2477 
2 f;02 --

2748 

2816 

2885 

29!7 

3080 

3:')4n 

3732 

3841 

di ferrovia 

.t di tramvi(f (') 

489 

497 

:)31 

:161 

598 

639 

6~~ 

11723 

737 
7:')9 

80~ 

843 

889 

988 

1079 

1098 

1182 

1 728 

1369 

1429 

1489 

15H 

1569 

1 fj:"W 

16R8 

l 712 

1741, 

2027 

Tota'e 

120:2 ' 

1318 

1440 

1581 

1726 

1860, 

2009 

2145 

2 2~:H 

2324 

2470 

2590 

2737 

2'915 

3075 

3130 

337i-. 

4078 

'384& 

403L 

42~n 

4360 

4454 

4567 

4768 

5261 

5476 

5868 

(1) In questo prospetto sono stati computati tanto fra i postali quanto fra i telegrafici, gli uffici 
agenzie e collettorié che hanno il doppio servizio della posta e del telegrafo (vedasi la ta v. I). 

(2) Non sono compresi gli uffici ambulanti (sulle ferrovie) e gli uffici natanti (sui laghi); sono in-
vece comprese le agenzie, le quali furono istituite con reale decreto 14 giugno 1896, n. 410.> . 

(3) Sono compresi gli u1fi~i semaforici (che incominciarono a funzionare nel 1865) e sono esclUSI 
gli uffici per il servizio particolare del Re. " 

(4) Non compresi gli uffici di ferrovie e di. tramvie con solo servizio ferr~viario. Da ciò la diffe-
renza rispetto alle Cifre indicate negli Annuari precedenti. - > 

(5) Il numero degli uffici telegrafici rapprest>nta per quest'anno la situazione al 31 dicembre, anzi
chè al 30 giugno. 
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Continuo; lo; Tav. IX. 
~------~-----------------------------------------------------------------------

Esercizi 

1871. 
72. 
73. 
74. 
75, 
76. 
77. 
78. 
79. 
80 . 

1881. 
82. 
88. 

• l". 

84(lOUlli.) 
84-85(*) 
85-86 . 
86-87 . 
87-88 . 
88-89 . 
89-90 . 
90~91 

J891-92 
92-93 
93-94 
94-95 
95-96 
96-97 . 
97-98 . 

Movimento postale (l) 

Vggttli di corrispOl/dtllza a pagamento impostati 

Lettbe e biglietti postali Cartoline (~) 

Lettere 
ordinarie 

e bigli et I i 
postali (') 

Leltere 
ed 

altri ogJ[,ttj 
raccoma1ldal; 

(3) 

2411 087 
::I 080813 
35n 636 
396:1 273 
4374716 
4859540 
5355500 
5610 186 
6173603 
() 825597 
7 5;~8 63R 
8141945 
8 78~ 467 
4675659 
9747980 

IO 867777 
11471712 

111 282340 84302011 
112 997 508 8 736 4441 
11577"2543 9 :276 32~1 
1149860a4 96732631 
121084532 9881361 
12917779510262129[ 
129982741 lO 78:~ 047 
123626119 lO 90:~ 6591 
13740791:') Il 131 350! 
1474-2:l406 11 Fl660891 
156804842 120555221 

~""'" ·1 
Va/ore 

dicbiarato 

Lire 

Totale Semplici 'Doppie 

170085; 1151299091 
21~) 4801144 3HW87! 
217 287> 13896S772'1' i 
3883°1 3:2 ~H5 844 7 2Ù 801 i 1 6òi 246,t-
;m 383 25413338; : 8 t.98 732 1300 338 
25312 218038831' 110758560 14364101 
2:~ 4781 21562723! 112653594 1579 545 i 
26026 22490739\ \ 15 776599 1 4672011 
24144, 21 f,533811 118217025 1672 439! 
280;)21 25329 20;)1 20 349 9891 '2009 1841 

.22872j 200151661 22737 578 ~ 269 2871 
181931 15275712, 255304:'>7 26:'>9582 
226091 2118344-.3\ 28283640 2 888'~9S1 

7 780
1 

67746.921 14 254 397 1 485 632 
l:'> 722113 :')52 843! 32005417 35156811 
15408 12 ~81 7801 .• 36526215 4132862'1 
lO 746, 7724172: - . . 38049474 4691192! 
lO 201'~ 94070101 11972274239270303 1 4436 040j 
962-2 838:'> 817'1121 743 :'>7440 6i7 88211 46606461 

106751 342810761251:'>561741660150 48092781 
326 :193 1 ~O O;'):{ 222 124 98;') 6,90 40 661 8481 5 096 759 
47097110148124713143686tU912633161597;')71 
693983 20307076;') 140 la3 907 49754362172820711 
811 9671260563233 14157775;) 51 707 149 848;') 421'1' 
9372:l4 30143:') 876 13:') 527 012 581901841 8508 HO 

l 231 9~4 3393456351149771 209:')77213:')41 974504:81 
13:l3 018113;'9 rl09 9;-'2 160322 51;{ 61 431960, 9438304 
l B31 9':2:'>,37963;')625 17019228969746 ;-':90112 3:')42631 

(*) Dal 1 G luglio 1884 al 30 giugno 1885 e così via. 

M,dia 
delle leltere~ 
deibig~ielt; 

postali 
e ddle car

lo/i/le 
per abitll'lte

(6) 

;).67 
5.77 
;j.89 
5.83 
6.22 
6.70 
6.84 
(j.82 
7.30 
7.6.9 
8.41 

(1) Il metodo per il conteggio delle lettere ordinarie. delle stampe, dei pieghi e dpi campioni, i l cui 
movimento non è dedotto da documenti contabili, fu cambiato col ì887 -88 ed il cambiamento diede 
luogo a forti differenze rispetto all'esercizio precedente (vedansi le osservazioni in principio del capi
tolo). Omettiamo perciò per questi oggetti di corrispondenza le cifre degli esercizi 1871-1881-87. 

Nei prospetti concernenti il servizio postale è compreso anche il movimento avvenuto negli ulfici 
della Colonia Er,itrea e negli uffici italiani all'estero. 

(2) I biglietti postali furono introdotti il 1° agosto 1889. 
(3) La diminuzione delle lettere raccomandate nel 1887-88 rispetto al 1886-87 dipende dal fatto che 

a cominciare dal 1887-88 le lettere raccomandate in franchigia non furono più comprese fra le racco
mandate ordinarie, ma furono sommate colle altre (',orrispondenze ufficiali in esenzione di tassa~ 
L'aumento avvenuto nel 1889-90 è da attribuirsi alla riduzione del diritto fisso di raccomandazione. 

~4) La diminuzione delle lettere assicurate nel 1874 dipende da ciò, che. per la legge 23 giugno 
1873, n. 1442, la tassa di assicurazione fu elevata da 10 a 20 centesimi ogni 100 lire o frazione di 
100 lire, e fu sancito che la presenza dei valori dovesse eSSf're constatata dagli ulfici di posta. L'au
mento che si nota dal 1889-90 si deve alle disposizioni del Regolamento generale per l'esecuzione del 
servizio postale, approvato col decreto reale 20 giugno 1889, n. 6162, colle quali si ammise che gli 
oggetti da assicurarsi potessero essere presentati chiusi. Tuttavia per gli esercizi 1871-73 e 1889-90 e 
Sf'guenti l'ammontare del valore dichiarato non corrisponde a quello effettivo, poichè non di rado i mit
tenti C\ichiarano, per risparmio di tassa. una somma inferiore a quella contenuta nel plico. 

(5) Il servizio delle cartoline postali fu attuato il 1° gennaio 1874. 
',6) La media si è fatta sul totale delle lettere. delle cartoline semplici e del doppio delle cartoline 

(~on risposta; e. per comodità di calcolo. non si sono escluse le lettere e cartoline impostate negli' uffici 
della Colonia Eritrea e negli uffici italiani all'estero (vedasi la lwta n. 1, ultima parte), le quali sono in 
~lUmero tale da non poter far variare sensibilmente i risultati. La popolazione presa per hase del calcolo 
e quella calcolata per la metà di ogni esercizio, secondo il metodo indicato a pagina 90. 
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Continua la Tav • IX. 

:Jt.(o·vimenlo postale (1) 
- _._---_._~ .. - ---- -~-- ---- --------------- .. _-----_._--~-- -.. _-_ .. _-_ .. _- --~- -- -----_._-----

0r:get!i di cQrrispondm,a a p.gamento impostati 
------- ~------------- Corrispondenza 

Eserci{i Stampe o pieghi di stampe (3) ufficiali Plaghi 

di Campioni (t) Spedite Spedite COI metodo 
10tal& generale in esen{iOlu 

con fr41lcobolli . dd t') dt tassa Ci) manoscri«i COllio corre1lte I 
(ptinc!pal. stampe 

(Stampe periodiche) non periodiche) 

Il!87-88. 3 218 556 1 859 578 31 915 208 126 745 318 327 161 745 37 184 97~, 

88-89 . ::t 737 632 2 223 873 46 180 985 122 848 765 342 043 357 39110 W'li 

89-90 . 3 858 177 2 871 887 41 934 695 128 2J4 673 348 510 472 39 075 Mi 

"890-91 4 176 869 2 950 363 56 519 886 123 565 508 357 956 923 38 791 553 

91-92 • 4 624 616 3 586 490 60 ~69 929 128 371 900 380 062 189 38' 428 fjF!!) 

'92-93 . 4 691 224 5 673 613 69 553 385 135 722 394 412 810 956 38 215 8~:O 

:93-94 5625"OGI 6 124255 82 551 548 lU 7h3.037 440 82~,,226 42 775 1'28 

94-95 5 577 839 6 754 199 80 362 337 152 709 921 447 629 932 45 176 416 

'95-96 . 5 361337 8 664 006 78 946 883 170 815 046 481 024 883 40 495 849 

96-97 . (j 392 857 7 048 450 81 657 263 178 242. 474 504 533 821 46 169 258 

,97-98 . 8 554 664 9 905 318 96 298 377 180 704.467 547 755 768 49 3~6 ~182 

(1) Vedasi la nota n. 1 al prospetto pr~cedente. 
(2) Nel 1892-93 fu elevato il limite del peso dei campioni. / 
(3) Nel 1889-90 furono ammesse al trattamento delle stampe periodiche i listini, i cataloghi, ecc. 

,Ciò spiega l'aumento di queste stampe e la corrispondente diminuzione di quelle non periodiche. 
(4:) Cioè totale delle lettere, dei biglietti postali, delle cartoline per le corrispondenze, dei pieghi di 

manoscritti, dei campioni e d~lle stampe o pieghi di stampe. 
(5) Fino al 1886-87 inclusivo le raccomandate in franchigia furono comprese fra le lettere racco

mandate ordinarie; in seguito furono comp:rese con le corrispondenze 1.ttfi.ciali. Con legge 14 giu
,gno 1874:, n. 1983, furono creati dei francobolli .e delle cartoline di Stato, che furono in seguito aboliti 
..,con la legge di bilancio 30 giugno 1876, n. 3202. 
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PoSlt, telegrafi e telefoni. 75l 
Oontinua la Tav. IX. 

:Movimento postale 

Pacchi postali spedili (I) Valore dai francobolli 
e segnatasse, delle, cartoline 

Esercizi 
Totale 

ordinarie. e dai biglietti postali 
venduti (J) 

pfr l'interno per l'eslfro I >c,di< I iAC,d;, 
Cifre effl'ltive 

per abitaI/le (I) 
Cifre ,effettive per abitante (5) 

Lire Lire 

1871. 16 572 046 0.62 

72. 17 956 188 0.67, 

73. 19 184 859 0.71 

74. 19 530 662 0 .. 72 

75 .•. 20 725 691, 0.,7f; 

76. 20 685 626 0 .. 75 

77. 21 448 685 0.77 

78. 22 097 785 0.79 

79. 22 758 381 0 .. 81 

80. .. .. " 23 655 349 0.84 

1881. 395 097 . 20 269 415 366 25 ~19 128 O 8.9 

82 .• 2 475 902 132 615 2608 517 0.09 27 785' 674 0.97 

83. 3 559 526 181 231 3 740 757 0.13 32 550 496 1.13 

84(1°stm.) 2 010 273 101 119 2 111 392 (~) 0.14 16 822 331 (~) 1.16 

84-85. 4 200 372 173,912 4 374 284 0.15 34. 870 179 1,20 

85-86 • 4 551 717 217 394 4 769 ,-111 0.16 36 688 646 1.26 

86-87 . 4 778 94;:' 247 972 5 026 917 0.17 38 893 110 1.32 

87~8 . 5 044.937 266 211 5 311 148 0.18 40 616 333 1.37 

88-89 • 5 303 361 265 056 5 568 417 0.19 41 320 958 1.39 

89~90 . 5 335 380 274 452 5 609 832 0.19 42 566 239 1;42 

90-91 . 5 820 103 . 295,951 6 116 054 0.20 43 738 031 1. 45 

1891-92 . '5 815 873 317 584 6 133 457 0.20 44 635 508 1.47 

92":'93 . 5 715 350 336 583 6 051 933 0.20 45 260 971 1.48 

93-94 . 6 000 723 356 595 6 357 318 0.2.1 46 ~58 276 1.53. 

94-95 . 6 172 545 434 611 6 607 156 0.21 47 824 777 1.55 

95-96 . ·6 202 929 538 530 6 741 459 0.22 (5) 46 290 555 1.49 

96-97 . 6 590 245 592591 7 182 836 0.23 46 661 400 . 1.49 

97-98 . 6 834 924 692 813 7 527 737 0.24 48 411 055 1.54 

(1) Il servizio dei pacchi postali fu attuato il 10 ottobre 1881; cosicchè la cifra del 1881 si riferisce 
a soli tre mesi, Nel 1892-93' furono istituiti i pacchi ferroviari.~iò che spiega la diminuzione. 

(2) Non compreso, l'importo dei francobolli applicati sulle cartoline-vaglia e sui cartellini dei pic
coli risparmi. 

(8) Le medie sono fatte in base alla popolazione al 30 giugno di· ciascun anno solare ed alla: metà 
di ciascun esercizio finanziario, calcolata seéondoil metodo indicato a pago 90. . 

(4) La media del semèstre fu raddoppiata per l'agguagliarla ad anno. 
(6) La diminuzione è apparente pel'chè negli esercizi precedenti figurava anche il· prodotto delle 

tasse per emissione di vaglia e di quelle di fido e casella, le quali si riscuotevano mediante segnatasse, 
mentre dal 1895-96 queste tasse si riscuotono in modo diverso. Il prodotto di queste tasse fu nel 189&-96 
di oltre S milioni di lire.' .' . 

48· - Annuario Statistico. 
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Oontinua la Tav IX 

:A(ovimento postale 

Vaglia Importo 
delle 

Esercizi Totale dai vaglia, cartoline-vaglia Vaglia scambiati fra l'Italia ed i paesi sovvenzioni 
e titoli di credito emassl (I) esteri (i) dello Stato 

Vaglia esteri pagati V'lglia ita/iatli pagali 
p,r 

Va/ore i" Ila/ia al/'estero i servizi postali 

'N,unuro 

~m,,, I >L.m,," I 

l! comll/erciali 

I 9.(,,,. maril/imi Cifre effetth1e per ab. (II) ValorI! Va/orI! 

Lire Lire Lire Lire Lire 

1871. 2 883 230 287 979 166 10.75 ? ? ? ? 6 640 962 
72. 3 127 130 327 236 702 12.17 ? ? 't 't 7 597 581 
73. 3 397 083 375 560 606 13.88 ? ? ? ? 7 829 964 
74. 3 594 902 417 000 742 15.32 ? ? ? ? 8 054 740 
75. 3 655 829 425 772 022 15. 55 ? ? ? ? 8 096 625 
76. 3 652 490 432 797 351 15.71 ? ? ? 't 8 188 019 
77. 3 732 35S 468 061 202 16.89 ? ? 't ? 8 088 327 
78. 3 772 822 451 427 512 16.19 234 585 18 125 72l 59 928 5 556 481 8 366 267 
79. 3 903 984 469 778 667 16.75 260 391 19 548 837 62 755 5 585 110 8 ~54 99[) 
80. 4 028 857 483 809 071 17.15 346 522 25 555 678 65 907 5.965 983 8 549 674 

1881. 4 022 347 503 764 988 17.75 409 937 30 447 793 74 184 6 489 771 8 714 987 
82. 4 102 281 532 669 317 18.65 473 391 35 877 557 82 419 6 871 450 8 843 712 
83. 4 248 600 549 171 280 19.11 535 646 41 344 755 99 129 8 566 346 8 713 608 
84(zosem.) 2 137 803 272 792 813 ('l 18. 86 ? ? ? 't 4 413 690 

84-85 . 4 542 132 549 931 658 18 .. 95 446 163 34 201 529 115 166 10 219 436 8 300 612 
85-'86 . 4 752 363 491 389 758 16.82 426 850 31 885 600 132 028 Il 533 422 8 714 553 
86-87 . 5 074 804 511 135 775 17.38 437 617 31 656 119 169 207 22 696 653 8 812 627 
87-88 . 5 192 874 542 752 633 18.34 448 188 32 064 948 lf>9 537 23 770 705 8 871 511 
88-89 . 5 139 103 529 335 217· 17.77 467 330 32 505 404 143 lS2 12 993 078 10 130 578 
89-90 . 5 648 313 608 412 273 20.30 487 660 33 938 443 151 793 12 846 230 lO 351 763 
90-91 . 6 640 032 638 462 942 21.17 530 177 36 269 149 163 495 12 862 565 11 119 035 

1891-92 . 7 689 409 665 695 889 21. 94 566 389 37 119 980 170 735 14 461 837 lO 198 135 
92-93 . 8 448 (l181 698 627 781 22.88 559 017 34 878 753 169 272 11 855 111 9 603 171 
93-94 . 9 037 957 671 561 934 21.86 491 707 28 122 197 153 081 8 872 533 9 437 594 
94-95 . 9 567 748 675 299 768 21. 85 494 000 27 031 893 143 711 8 163 354 9 589 879 
95-96 . lO 484 037 873 287 982 28.08 610 560 33 233 453 143 734 8 492 494 9 548 225 
96-97 . Il 071 256 885 859 007 28.31 659 151 35 330 000 148800 8 417 159 9 660 7"25 
97-98 . 11 929 470 846 915 330 26.90 763 422 39 566 118 154 222 8 546 272 9 661 22;) 
98-99 . 9 661 225 

, .. " 

(1) Il 1° agosto 1889 vi fu una riduzione di tasse. 111° ottobre 1890 ebbero corso le cartoline-va-
glia (legge 12 giugno 1890, n. 6889). E da osservare poi che è. compreso in queste cifre il giro di fonùi 
fra le Casse provinciali delle poste e quella centrale; l'aumento che si nota nel 1895-96· dipende (per 
oltre 177 milioni di lire) appunto dall'accresciuto giro di fondi. 

Si è tenuto conto, per ciascun esercizio, delle rettificazioni pubblicate nella Relazione dell' esercizio 
successivo. 

(2) I vaglia internazionali emessi in Italia sono anche compresi nelle colonne precedenti, che ri-
guardano il totale dei vaglia emessi. 

'(3) Vedasi la nota n. 3 a pagina precedente. 
(4) La media del semestre fu raddoppiata per ragguagliarla ad anno. 
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ContinuG la Tav. IX. 

Sviluppo della rete telegrafica Movimento dei telegrammi (1) 
(I) 

Cordoni Numero dei telegrammi privati Numero 
Linee spediti dagli uffici governativi e ferroviari dei 

terrefiri 
sottomaritli telegrammi 

ricevuti 
1Jata f(overnative FiUdi esse di Eserciz.i Totale dall'estero 

proprietd dagli uffici 

dello Stato All'interno .All'eftero l """di, 
govertlGltui 

ferroviarie CIfre per e 
(2) effettive abitante (S) ferroviari 

JI dicembre 

1871 . 18 601 59 940 178 1871 .. 2' 284 960 298 930 2 583 890 0.10 ? 

72 • 19 495 67005 178 72 .. 3 504 641 352 736 3 857 377 0.14 ? 

73 •• 20 192 69 353 178 73 .. 4 133 398 374 994 4 508 392 0.17 385 062 
74 . 21 163 72 593 178 74 .• 4 317 577 371 929 4 689 506 0.17 384 361 
75 • 21 611 75 499 178 75 .. 4 356 388 374 222 4 730 610 0.17 389 682 
76 . 23 003 78 685 178 76 .. 4 513 875 383 560 4 897 435 0.18 401 153 
77 .. 24 088 80 596 178 77 .• 4 577 685 369 290 4 946 975 O 18 375 449 
78 •• 24 830 82 676 175 78 .. 4 591 827 371 794 4 963 621 0.18 377 714 
79 . 25 533 84 101 175 79 .. 4 933 001 405 633 5 338 634 0.19 412 398 
80 • 26 114 85 733 175 80 .. 5 384 740 474 260 5 859 000 O 21 4\)7 449 

1881 • 26 880 89 150 175 1881 .. 5 495 387 540 672 6 036 059 0.21 566 358 
82 .• 27 613 93 799 175 82 .. 5 711 467 549 332 6 260 799 0.22 577 428 
83 . 28 506 97 136 178 83 .. 5 819 010 580 227 6 399 237 0.22 616 724 
84 . 29 188 103 080 186 84 .. 6 260 853 596 385 6 857 238 0.24 675 246 
85 •• 30 021 106 755 184 85 .. 6 506 345 610 659 7 117 004 0.24 699 210 

JO giUg110 

86 •• 30 573 108 908 184 (I"sem.) 86 3 261 966 317 645 3 579 611 (') O. 24 363 941 

87 •• 32 768 114 721 161 86-87 7 024 614 686 042 7 710 656 0.26. 8061n 

88 •• 33 848 118 505 146 87-88 7 217 973 727 035 7 945 008 0.27 827 663 
89 • 35 322 128 209 14.6 88-89 7 078 009 684 050 7 762 059 0.26 786 223 
90 . 36 269 134 305 146 89-90 7 342 188 708 122 8 050 310 0.27 792 931 

1891 • 37 353 139·854 146 90-91 7 585 977 691 559 8 277 536 0.27 777 706 
92 • 38 108 145 539 146 1891-92 7 456 248 736 416 8 192 664 0.27 809 785 
93 • • 38 288 148 348 146 92-93 7 596 134 814 694 8 410 828 0.28 908 830 
94. • 39 210 151 609 146 93-94 7 080 9·43 816 883 7 897 826 0.26 944 5r)7 
95 • 39 802 154 067 146 94-95 7 043 846 842 528 7 886 374 0.26 953 514 
96 .• 40 981 158 321 147 95-96 7 214 927 862 629 8 077 556 0.26 1 132 683 
97 . 41 410 160 744 147 96-97 7 605 779 993 195 8 598 974 0.27 1 105 565 
98 •• 42 005 162 960 147 97-98 7 555 564 1 039 770 8 595 334 0.27 1 111 89G 

(1) Non è compresa la Colonia Eritrea; nell' interno della Colonia vi è una rete telegrafica militare. 
(2) La diminuzione che si osserva nella lunghezza dei cordoni sottomarini nel 1886-87 dipende 

dal fatto che nella riparazione del cavo fra Otranto e Vallona, la lunghezza di esso fu ridotta da 
chilometri 116 a chilometri 93. 

(3) Le medie sono fatte in base alla popolazione al 30 giugno di ciascun ann'o solare ed alla metà 
di ciascun esercizio finanziario, calcolata secondo il metodo indicato a pago 90. 

(4) La media del semestre fu raddoppiata per ragguagliarla ad anno. 



Poste, telegrafi e telefoni. 

Oontinua la. Tav. IX. 

Telefoni 

Servizio pubblico Servizio privato 

D a t a Numero delle reti Numero degli abbollati 
a servirJo pubblico Posti telefonici Concessioni Concessioni 

I 

ad 11 e /l' i 11 te r 1:1 o fra comu"i 

Intercomu- Uffi" W"··"·i I uso' pubblico Urbano 
naie 

provinciali, privati di un comune limitrofi 
. comunllli, ecc. 

1881 (31 dicemb.) 900 

82 (id.) 4 102 - .. 

83 (id.) 6500 .. ' ' .. 
~~ 

85 (l° gennaio) 29 995 '7 043 29 151 41 

86 (30 giugno) 33 1 410 7816 45 277 ,95 

87 (id,) 44 1 565 .7 966 42 334 132 

88 (id) 50 1 959 . '9 105 50 391 . 1'27 ' 

89 (id.) 53 2 166 9 332 52 444 149 , 

90 (id.) 75 2 374 9 707 47 476 160 

i891 (id.) 72 2424 9 669 42 512 _ 177 

------'" 
92 (id.) 73 2 509 9 546 41 715 . 

93 (id.) (1) 53 (9) 2 169 9 434 39 760 

94 (id.) 55 2 169 9 004 37 904 

95 (id.) 56 2 180 9 394 48 913 

96 (id.) 57 2 209 9 782 60 910, 

97 (id.) 57 3 2 287 10 349 81 950 

98 (id.) 59 7 2 400' Il 373 84 1 015 

(1) Diminuzione dov'uta a fusione di 'reti in 'comuni <:ontigui. 
(2) Vennero esclusi, col 1893, gli uffici delle opere pie, che vennero compresi nella categoria 

degli abbuonamenti privati. 

I 
l 
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MONETA E CREDITO 

OSSERV.AZIO'NI 'CENE'l(ALI. 

Coniazioni e correnti monetarie. - Nell'anno 1899 furono coniate monete ita

liane di argento da lire una e due, per l'importo totale di lire 2,298,544- Nello 

stesso anno furono riconiate monete d'argento da due lire, per l'importo di 

lire 219,330 e monete di bronzo da un centesimo, per l'importo di lire 12,874 

(vedasi la tavola la). . 
Le coniazioni e riconiazioni delle monete italiane (escluse le coloniali) fatte 

nei trentotto anni dal l°, gennaio 1862 a tutto il 1899, si riassumono nelle se

guenti cifre: 

Monete 
Coniazioni Riconiazioni Coniazioni nette 

e riconiazioni (I) 

Lire Lire Lire 

d'oro. 427099650.00 427 099 650. 00 

{ a 900/1000 364 637 025. 00 364637025.00 
d'argento S8I/ 

237 721 096. 00 33022552.00 204 698 544. 00 a 1000 

di nichelio 20000 000. 00 20000 000. 00 

di bronzo . 84557411. 60 878361 06 83 679 050. 54 

Totale. 1134015182.60 n 900 913. 06 I 100 1 I4 269. 54 

Nel compendio dei dati principali che chiude questo capitolo (vedasi la ta

vola XVI) l'ammontare delle coniazioni e delle riconiazioni è indicato in due 

periodi: prima per il complesso degli anni dal 1862 al 1870, e poi per ciascuno 

degli anni successivi fino al 1899. 

Il Regno d'Italia fa parte, colla Francia, col Belgio, colla Grecia e colla 

Svizzera, dell' Unione monetaria latina. Giova rammentare che in virtù della con-

(I) Veda si la nota n. 1 a pago 8I). 
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venzione 5 novembre 1878 e degli atti relativi, approvati colla legge l° agosto 

1879, n. 5061 (serie 2a), la fabbricazione dei pezzi da 5 lire d'argento è sospesa,' 

e che le ultime coniazioni di essi (20 milioni) risalgono al 1879. Per la citata 

convenzione, il Regno d'Italia fu autorizzato ad au~entare di 14 milioni di lire, 

cioè a portare da 156 a T 70 milioni, la sua valuta. divisionale. E, per la conven

zione del 6 novembre 1885, approvata con legge 30 dicembre successivo, n. 3590, 
il suo contingente di moneta divisionaria fu stabilito (in ragione di lire 6 per 

abitante) in lire 182,4°0,000, ed il Governo italiano fu, per eccezione, autoriz

zato a fabbricare altri 20 milioni di moneta divisionaria d'argento, per sostituirli 

3l11e monete degli antichi Governi che si accumulavano nelle casse del Tesoro. 

Colla convenzione monetaria sottoscritta a Parigi il 29 ottobre 1897 e resa ese

cutoria in Italia colla' legge 2 gennaio 1898, n. I, il contingente di moneta divi

sionaria· per gli Stati dell'Unione (esclusa la Grecia) venne elevato di una lira 

per abitante, portando la ragione individuale da 6 a t lire. Cosi venne consen

tita all'Italia la facoltà di coniare altri 30 milioni di moneta divisionale d'ar

gento, di cui soltanto 3 milioni con metallo di nuovo acquisto (I) ed i rima

nenti 27 milioni col metallo proveniente dalla demon'etazione di altrettanti scudi 

a pieno titolo. 
È pure da ricordare che i'n seguito all'accordo monetario sottoscritto a Pa

rigi il 15 novembre 1893, al quale fu data esecuzione colla legge 29 marzo 1894, 
n. 114, il Governo italiano, per ovviare al1~ persistente emigrazione delle sue 

monete divisionali, ottenne che tutti gli altri Stati facenti parte dell'Unione mo

netaria latina ritirassero dalla loro circola'zione le monete d'argento ital~ane da 

2 lire, da I lira, da 50 centesimi e da 20 centesimi, e, a deroga della conven

zione 6 novembre 1885, s'impegnassero di no~ più accettarle nelle loro casse. Il 

Governo italiano, dal canto suo, si obbligò a ritirare e rimbors.are, per metà in 

oro effettivo e per l'altra metà in rimesse sui paesi creditori~ le monete raccolte 

dagli altri Governi. Ripresa 'e rimborsata agli altri Stati la totalità delle monete 

di cui il ritiro gli fu notificato, è cessato nel Governo italiano l'obbligo contem

plato nell'articolo 7 della convenzione 6 novemb~e, 1885, di riprendere dalle Casse 

pubbliche degli Stati alleati le monete divisionali d'argento italiane. E col proto

collo addizionale all'accordo del 1893, sottoscritto a Parigi il 15 marzo 1898 ed 

al quale fu data esecuzione colla legge 8 gennaio 1899, n. 3, l'Italia fu liberata 

anche dall'obbligo di riprendere, per lo spazio di un anno dalla scadenza della 

convenzione 6 novembre 1895, le sue monete, divisionarie ,circolanti negli altri 

Stati dell'Unione. 

Le monete d'argento divisionali, cosÌ rientrate nelle casse dello Stato e quelle 

in altro modo ritirate dalla circolazione, furono provvisoriamente immobilizzate 

(I) Alla coniazione di questi 3 milioni di lire il regio decreto 4 settembre 1898, n. 415, 
dispose dovesse provvedersi mediante la rifusione di spezzati d'argento eritrei. ' 
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nella Tesoreria centrale e nélle Sézioni' di' tesoreria provinciale dello Stato, prov

yedendosi alla" minuta circolazione con un aumento delle monete dI bronzo e colla 

fahbricazione di monete di nichelio da 20 centesimi; e, finalmente, 'Colla emissione 

di buoni di cassa da una lira e da due . lire, subordinata appunto alla immobiliz

zazione delle monete divisionali (decreti legislativi 4 agosto 1893, n. 452, 21 feb

braio 1894, n. 49, e legge di convalidazione 22 luglio 1894, n. 339) (I). 
In relaiione all'articolo I della legge 16 febbraio 1899, n. 45, con reali de

creti 19 stesso mese, nn: 54 e 55, e con decorrenza dal 15 marzo successivo, 

l'accettazione delle monete divisionali d'argento fu limitata pei pagamenti dei 

dazi doganali (2) alle frazioni di 5 lire e fu viet;lta l'esportazione delle monete 

medesime per qualunque somma e con qualsiasi mezzo (3). 

In seguito, sospesa invia generale la riemissione dei buoni di cassa rien

trati, fu incominciata la spendita, dal 20, marzo di detto anno 1899, dei pezzi 

d'argento da I e 2 lire, escludendo i- pezzi da centesimi 50, quest'ultimi da accet

tarsi però sempre dalle casse pubbliche e fra privati . 

. CoI decreto' reale' IO agosto 1890, n. 7049 fu autorizzata la coniazione di 

monete -decimali speciali da aver corso legale esclusivamente nel territorio del

l'Eritrea.Queste monete consistono in pezzi da un tallero eritreo e da 4/10, 2/10, 

l/H), 2/100 e 1/100 del tallero stesso, equivalenti rispettivamente ad italiane lire 

cinque, due,' una e centesimi cinquanta in argento, ed a centesimi dieci e cinque 

in bronzo. Il tallero eritrèo è al titolo di 800 millesimi~ I sottomultipli in argento 

ed i sottomultipli in bronzo sono-coniati secondo le modalità stabilite per, le mo
nete italiane di eguale valore . 

. Dal 1890 al 1896 inclusivo furono coniate, in esecuzione delle disposizioni 

del predetto reale decreto e di q uello successivo del 19 dicembre 1895, n. 697, 

monete eritree d'argento per il valore complessivo di lire 10,879,995, di cui 

I,979,995 in talleri -e 8,900,000 in monete divisionali (vedasi la tavola XVI). 

Cessata però in seguito la necessità di un tal contingente di monete colo

niali, col decreto reale del 4 settembre 1898, n. 415, fu disposto che 500,000 pezzi 

eritrei da ,due lire e 2,000,000 di pezzi da una lira dovessero rifondersi per prov

vedere alla coniazione di 3 milioni di lire divisionali italiane da lire' due e. una 

del maggior contingente di monete italiane, assegnato all'Italia dalla convenzione 

monetaria del 29 ottobre 1897, di cui già si è fatto parola. 

(1) Vedasi l'Annuario statistico del· 1895, pago 713-722. 
(2) L'obbligo di pagare i dazi d'entrata in ispecie metalliche o con Certificati da rilasciarsi 

verso depositi di somme in valuta corrente coll'aggiunta del cambio, fu iniziato nell'autunno del 
1893 ed attuato per intero nel 1894. 

(3) Furono eccettuate le somme non superiori alle IO lire asportate dai viaggiatori sulle pro-
prie persone. . 
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Dal 1862 a tutto il 1899 furono ritirate dalla circolazioné monete dei cessati 

Governi e decimali di scarto o logore· per un valore nominale di lire 73 J ,676,238, 

cosi ripartite secondo le specie: 

Oro ..... 

Argento ed eroso misto. 

Rame ... 

. L. ì 4 I 072 935 

» 662 262 759 

» 2~ 340 544 

Da queste monete furono ricavate, per conversioni in decimali o mediante 

vendita, lire 681,00'2,738, con una perdita sul valore nominale di lire 50,673,500. 

Nella tavo]a I b è data l'indicazione del valore nominale delle monete riti

rate dalla circolazione nell'anno 1899, nonchè del valore ricavato dalla loro con

versione in decimali o mediante vendita e della perdita subita dal Tesoro; nel 

compendio che chiude questo capitolo (tav. XVI) le medesime dimostrazioni 

sono date complessivamente per gli anni 1862-70 e separatamente poi per cia

scuno degli anni 1871-1899. 

L'importo delle scorte metalliche del Tesoro al 3 I dicembre 1899 (il bronzo 

ed il nichelio esclusi) era di 122,037,827 lire, e cioè lire 30,565,434 in oro, e 

91,472,393 in argento (di cui 6,036,595 in scudi). Alla stessa data il Tesoro pos

sedeva monete di nichelio per un valore di lire 1,219,391 e monete di bronzo 

per un valore di lire 4,320,291 (vedasi la tavola Il). In queste cifre sono com

prese, per oltre 47 milioni di lire, le monete divisionali d'argento Jepositate nella 

Cassa depositi e prestiti a garanzia "dei buoni di cassa da una lira ~ da due lire 

non anCGra ritirati, e, d'altra parte, non è compreso il fondo metallico depositato 

presso la medesima Cassa a parziale copertura dei biglietti di Stato circolanti, il 

quale ammontava, alla fine del 1899, a lire 91,25°,000, di cui 70 milioni in oro 

decimale e la rimanente parte in scudi d'argento. 

Nel compendio che chiude questo capitolo (tav. XVI) è indicata la situazione 

delle giacenze metalliche dello Stato al termine di ciascuno degli anni dal 1871 al 

1899. I fatti principali che risultano dalle cifre ivi esposte per gli ultimi anni sono 

la diminuzione delle riserve auree; l'aumento nella giacenza delle valute divisio

nali, e finalmente la quasi totale scomparsa dell'argento non decimale. 

La diminuzione dell'oro però non è che apparente, essendo stata determi

nata dalla costituzione, presso la Cassa depositi e prestiti, del fondo aureo, a 

parziale copertura dei biglietti di Stato, fondo che ammonta a 70 milioni, ap

partenenti in realtà al Tesoro. Ed egualmente debbono considerarsi, in sostanza, 

come proprietà del Tesoro le lire 2 1,25°,000 costituite in deposito presso detta 

Cassa in scudi di argento, del pari a garanzia dei biglietti di Stato, ciò che de

terminò una corrispondente diminuzione nei fondi propri di Cassa già esistenti 

in" tale valuta. 
Rispetto alle valute divisionali d'argento, la parte massima delI-'aumento è 



:Jy(oneta e credito. 

dovuta, all'operazione del ritiro degli spezzati dall'estero, 1ll seguito al citato ac

cordo di Parigi del 15 novembre 1893, e alle provviste fatte, anche per l'ad

dietro, dal Tesoro per fronteggiare le prime emissioni di buoni di cassa. 
, Quanto alla scomparsa dell'argento non decimale, giova ricordare che, in 

seguito alle vicende del mercato internazionale e al notevole ribasso del prezzo 

dell'argento, fti dapprima ridotto il valore delle piastre borboniche ché ancora 

esistevano nel1e casse erariali, e che nel 1894 queste piastre furono tutte vendute. 

Nel seguente prospetto è indicato l'ammontare dei pagamenti fatti dal Tesoro 

all' estero nell' esercizio finanziario 1893-94 e cioè nell'ultimo esercizio che prece

dette l'attuazione dei diversi provvedimenti intesi a ridurne la misura, per ciò che 

concerne il servizio del debito pubblico, in confronto con quelli fatti nell'eserci

zio 1898-99: 

Partite 

Debiti perpetui . 

Debiti redimibili • . ,. 

Pagamenti di debito pubblico 

Pagamenti per conto dei ministeri . 

Totale generale . 

Pagamenti all'estero 

E8ercizio 1893-9" (l) \ 

129 557 674.41 

87 040 322.91 

216 597 997· 32 

872 687 611.59 

E,ercizio 1898-99 

58 157 906.15 

65 604 116.03 

123 762 022. 18 

167 797 889. 18 

La diminuz,ione dei pagamenti all'estero per il serVIZlO d'e! debito pubblico, 

oltrechè all'aumento dal 13.20 al 20 °(0 dell'aliquota per l'imposta di ricchezza 

mobile sulla rendita pubblica, disposto dalla legge 22 luglio 1894, n. 339, ed al 

rimpatrio di una parte dei nostri titoli, è da attribuire principalmente all'obbligo 

fatto ai portatori di rendita 5 e 3 per cento e di quasi tutte le altre specie di 

valori, di presentare i titoli, quando la riscossione venga chiesta all' estero ai dele

gati del Tesoro, dichiarando nel tempo stesso che i titoli medesimi non apparten

gono a sudditi italiani. Quest'obbligo della presentazione dei titoli, accompagnati 

dall'affidavit, fu imposto per porre un freno alla speculazione, che si operava su 

(I) Vedasi la Prima Memoria presentata all'Ono Commissione di vigilanza sulla cireolar.,ione e sugli 
istituti di emissione, pago 49. 

(2) Sono comprese lire 66,604,603 per scadenze di buoni del tesoro collocati fuori del 
Regno; lire 25,796,935 per acquisto ~i scudi e spezzati d'argento italiano all'estero; lire 38,015,000 
per rimborso agli Stati dell'Unione latina del montare delle monete divisionali spedite in Italia, 
in virtù dell'accordo monetario 15 novembre 1893; il rimanente venne fornito ai ministeri per 
vari servizi. 
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larga scala, consistente nella esportazione all'estero. delle cedole dei n'ostri~ titoli 

di debito pubblico, per riscuoterne il montare in oro. 

L'importanza dei risultati ottenuti immediatamente, per effetto dell' applica ... 

,zione dell'affidavit, è dimostrata dalle seguenti cifre, che riguardano i 'pagamenti 

effettivi fatti alle quattro scadenze che precedettero l'applicazione di quella for

malità, in confronto -con quelli fatti 'ille quattro scadenze che la seguirono (l): 

Pagamenti fatti prima dell' Affidavit. 

1892 - iO semestte- Scadenza l° ottobre. . 

{

. l° .semestre { 
1893 . 

2° semestre ~ 

Id. 

Id. 

Id. 

l° gennaio 

l° aprile 

l° luglio . 

••• L. 5092739.75 

L. 107692145.89} 

3028997.18 

Totale. 

110721143.07 

• 108389614. 79 

L. :2242°3497. 6r 

Pagamenti fatti dopo l';4ffidavit. 

1893 - 2° semestre - Scadenza l° ottobre. L. 3993764.54 

{ ,. semestre 1 Id. l° gennaio L. 54: 408 955. 97 } 
56139494.53 

1894 Id. l° aprile 1730538.56 

2° semestre- Id. l° luglio . . .- 50 808 460. 70 

Totale. L. IlO 941719.77 

Minori pagamenti nel periodo dal l° ottobre 1893 al lO Juglio 1894 (9). • L. Il3 261 777.84 

Successivamente la diminuzione dei pagamenti all'estero per interessi e rim

borsi di debito pubblico continuò in misura meno sensibile, ciò che si comprende, 

ma tuttavia costa~1te e graduale, non solamente per effetto del rimpatrio dci 

titoli, ma anche di una sempre più efficace organizzazione del servizio dell' affi
davit. Ciò è dimostrato dai dati seguenti, distinti per anni solari: 

Anno 1895 . 

» 1896 . 

» 1897. 

. L. 104 333 767.89 

» 98532 718.79 

» 96 480 704 .. 89 

Anno 1898 ...• L. 91 575 094.31 

» 1899 (IOsem.) » - 83 868 272.16 

Un altro provvedimento iniziato nell'autunno del 1893, ed attuato per intero 

nel 1894, consiste nell'obbligo imposto di pagare i dazi d'entrata in ispecie me:' 

talliche o con Certificati per pagamento di dazi doganali (3). 

(I) Vedasi la Rela'{ione della Dire'{iol1.e generale del Tesoro 1898-99, pago 276-277. 
(2) La legge 22 luglio 1894, n. B9, che aumentò dal 1).20 al 20 °/0 la ritenuta per imposta 

di ricche2;za mobile sulla rendita pubblica, fu applicata soltanto alla scadenza de! l° ottobre 1894, 
e perciò non ebbe effetto sulla diminuzione dei pagamenti che risulta da un periodo all'altro. 

(,) Questi certificati si rilasciano dagli istituti di emissione verso deposito di egual somma 
in valuta corrente, coll'aggiunu del cambio al tasso stabilito quotidianamente, secondo i corsi 
segnati nel giorno precedente nelle borse principali del Regno. 
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Nel quadro seguente sono indicati i versamenti fatti per dazi doganali negli 

anni 1897, 1898, 1899, distintamente per specie e per certificati. 

Val Il t e 1897 1898 1899 

Oro· 21 327 440 21. ~95 077 21100 196 

{ . scuJi. 20 754 050 17 025 860 18 445 985 
Argento. 

. spezzati. 5 897 153 5.226 997 1659 820 

, Certific.ati .doganali 166 969 712 168 975 768 175 699 992 I 

Valori cartacei 19 950 6~3 22 249 398 2~ 493 341 

Bronzb e nichelio. 34 715 30 201 33 714 

Totale. 234 9}3 713 234 803 301 240 433 048 

L"ircolazi'tme, cartacea a debito dello Stato . .-:.. Il corso forzato della carta', cloneta' 

era stato istituito col decreto legislativo deF l° 'maggio 1866. La somma dei bi

gliettI a cO~t~'1 dello Stato era di 790' n~ilioni'~i lire nel 1873. Questi biglietti 

venivano emessi dalla Banca nazionale nel Regno d'Italia e somministrati allo 

Stato sotto forma di mutui al Tesoro. In virtù ~ella legge 30 aprile 1874, n. 1920 

(serieia), tutti, :gli 'Istituti di emissione italiani· fur~rìo riuniti in consorzio, per 

somministrare 'al Tesoro dello Stato un miliardò di lìre in biglietti fabbricati e rin

novati a loto spese e dei quali risp-ondevano so1idalmente~ I biglietti effettivamente 

f0rniti daI' Cònsorzio allo Stato non ~uperarono la sòmma di 940 milioni di lire. 

Il primo articolo della legge 7 aprile 1881, n. Ij3 (serie ja), per l'abolizione del 

corso forzàtà, stabili lòscioglimento del Consorzio col, 30 giugno 188 I, ed' il' pas

saggio a debito diretto dello Stato della somma rappresentata dai biglietti consorziali 
circolanti al l° lùglio successivo. Detta legge ordinò poi che, sopra i 940 milioni 

di lire in biglietti consorziali, 600 milioni dovessero essere gradatamente riscattati 

coi fondi del prestito, che il Ministro del tesoro fu autorizzato a stipulare neÌla 

somma effettiva di 644 milioni (I); i restanti 340 milioni dovevano essere sosti

tuiti con biglietti di Stato ,cambiabili a vista iri vah~·ta legale metallica presso lé 

cass~ del Tesoro espressamente designate. Il re'ale decreto l° macrzo 1883, n. 1218, 

fissò il giorno 12 aprile 188 J per l'apertura del 'cambio in' moneta -metallica c dei 

biglietti a debito dello Stato. 
La 'e~issione di biglietti a debito dello Stato' autorizzata dalla legge di a bo

Ezione del corso forzoso del 7 aprile 1881, ~. iJ3, riguardava, come si è detto, 

un valore' di lire 340,000,000, ridotto poi a lire 334,072,9°5, perchè ne fu de

tratto l'ammontare di lire 5,927,°95, corrispondente al valore dei suddetti biglietti 

Consorziali provvisori caduti in prescrizione il 30 settembre 1886. 

(I) I 44 milioni in più dei 600 destinati al cambio dei biglietti servirono a rimborsare la 
Banca nazionale di un suo prèstitoin oro per egl1~1 somhla. 
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La detta emiSSIOne di 334,°72,9°5 lir~ fu costituita _per 240 milioni di lire 

111 biglietti da lire IO, e per lire 94,°72,9°5 in biglietti da lire 5. 

Nell'anno 1893 le condizioni 'della minuta circolazione si erano fatte gravi. 

Perciò, indipendentemente dalle pratiche presso gli altri Stati dell'Unione latina 

per stabilire un accordo i!lteso a far cessare la circolazione all'estero delle valute 

divisionali d'argento italiane, e dai provvedimenti presi per un aumento delle 

monete di bronzo e per la coniazione di monete di nichelio (dei quali si è già 

parlato), con decreto reale del 4 agosto 1893, n. 452, fu autorizzata la emissione 

fino a 30 milioni di lire di buoni di cassa da una lira, subordinata alla immobilizza:. 

zione nelle tesorerie di un valore corrispondente in monete divisionali d'argento. 

Questa emissione di buoni di cassa fu ben presto condotta al suo limite mas

simo, e perdurando le difficoltà sopra accennate, col decreto reale 21 febbraio 1894, 

n. 49, fu anche autorizzata la emissione di buoni di cassa da lire 2, da non ecce

dere il valore nominale complessivo di 60 milioni di lire, e sempre in rappre

sentanza di altrettanti spezzati da immobilizzarsi. 

Per disposizione poi dell'articolo 3 del decreto reale del 21 febbraio 1894, 

n. 50, 1'obbligo del cambio in valuta metallica dei biglietti a debito dello Stato 

venne temporaneamente sospeso. 

Successivamente, con l'articolo 14 della legge 22 luglio 1894, n. 339, mentre 

furono convertiti in legge imentovati regi decreti 4 agosto 1893 e 2 I feb

braio 1894, il Ministro del tesoro fu autorizzato àd emettere, contro una pari 

immobilizzazione di monete di argento divisionali, altri 20 n1ilioni di buoni di 

cassa da una lira, in aggiunta ai 30 milioni già emessi. 

I biglietti di Stato (da non confondersi coi buoni di cassa di cui sopra è 
parola) da 334 milioni di lire, quanti erano quelli che il Tesoro, per le leggi 

precedenti e per effetto della prescrizione di cui sopra, poteva tenere in circo

lazione, furono accresciuti sino a 400 milioni, in conseguenza del passaggio 

dei biglietti bancari da lire 25 a carico dello Stato, in pagamenw del debito 

contratto dallo Stato stesso ver.so le Banche per il riscatto dello stock dei tabacchi, 

cedutogli dalla soppressa Regia. La legge del 22 luglio 1894, n. 339, autorizzava 

inoltre una emissione suppletiva di 400 milioni che avrebbe dovuto essere inte

ramente coperta da valuta metallica. Onde un limite massimo di 800 milioni per 

la circolazione dei biglietti di Stato. 

La legge dell'8 agosto 1895' dispose che i detti 400 milioni di biglietti di 

Stato, che già erano in circolazione, dovessero essere coperti fino a concorrenza 

di 80 milioni, dei quali almeno 60 in oro, .. e il r~sto in valute divisionali di ar

gento di conio italiano, eccedenti lo stock dei 1 IO milioni immobilizzati ad esclu

siva garanzia dei buoni di cassa. pisponeva inoltre che nel limite degli 800 mi

lioni autorizzato dalla legge del 1894 dovessero computarsi anche i I IO milioni 

di buoni di cassa interamente coperti dalla corrispondente valuta divisionale. 

Con la legge del 17 gennaio 1897, n. 9, il limite massimo della emissione 
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dei biglietti e dei buoni di cassa a debito dello Stato venne ridotto di 200 milioni 

e fissato quindi alla cifra complessiva di lire 600 milioni. 

In confronto alla emissione autorizzata l'emissione complessi va di fatto, sino 

all'attuazione della legge 17 gennaio 1897, n. 9, era invece di 510 milioni, di cui 

400 milioni in biglietti e I IO milic,ni in buoni di cassa, onde rimaneva ancora un 

margine di emissione di 90 milioni. 

La stessa legge del 17 gennaio 1897 dispose: IO che sui detti 90 milioni di 

biglietti di Stato, tuttora da emettersi, il Tesoro ne potesse porre a disposizione 

del Banco di Napoli fino a concorrenza di 45 milioni in cambio di valute auree, 

da immobilizzarsi ad intera loro copert,ura presso la Cassa depositi e prestiti (I). 
Per i rimanenti 45 milioni il Ministero del Tesoro era autorizzato ad emettere 

biglietti di Stato contro immobilizzazione nella Cassa depositi e prestiti di una 

riserva di monete italiane d'oro e d'argento corrispondente a 50 per cento dei 

biglietti da emettere. Ma con la successiva legge del 3 marzo 1898, n. 47, que

sta facoltà di emissione del Tesoro veniva limitata a 22,5°0,000 lire, contro im

mobilizzazione peraltro nella Cassa depositi e prestiti di altrettanta somma di mo

nete italiane d'argento, delle quali due terze parti potranno essere divisionali. 

Infine, colla legge 16 febbraio 1899, n. 45, il Governo ebbe facoltà di provve

dere per decreto reale al ritiro dalla circolazione ed al successivo annullamento dei 

buoni di cassa da lire una e due," e porre in circolazione le monete divisionali 

d'argento che erano immobilizzate nella Tesoreria centrale e nelle Sezioni della 

tesoreria provinciale; e si dispose che i buoni di cassa dovranno cessare di aver 

corso legale col 31 dicembre 1901, andando prescritti quelli non presentati per 

il cambio entro il 31 dicembre 1906. Col decreto reale 19 luglio 1899, n. 317, 

fu provveduto alla esecuzione della suddetta legge. 

La circolazione effettiva a debito dello Stato al 3 I dicembre 1899 era rap

presentata da 451,431,780 lire in biglietti di Stato e da 42,138,152 lire in buoni di 
cassa, in tutto cioè da 493,569,932 lire (vedasi la tavola III). 

In questa somma i biglietti di Stato emessi per conto del Banco di Napoli 

(operazione dei 45 milioni) figurano per lire 4°,181,780 e quelli per conto del 

Tesoro, nel limite di 22 milioni e mezzo stabilito dalla legge del 1898, per 

lire II,250,000. 

Nel compendio che chiude questo capitolo (tav. XVI), apparisce l'ammontare 

della circolazione cartacea a debito dello Stato alla fine di ciascun anno dal 187 I 

al 1899, messo a raffronto con quello della circolazione dei biglietti di banca. 

Di quest'ultima circolazione è trattato particolarmente nel paragrafo di questo 

capitolo che riguarda gli istituti di emissione. 

(1) Questa maggior circolazione a debito dello Stato viene riducendosi a misura che il 
Banco riscatta, coi frutti del rinvestimento di 45 milioni in titoli p'ubblici, la somma in oro passata 
al Tesoro e da questo immobilh::1t:l. 
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Corso del consolidato. Gli interessi della rendita italiana 5 e 3 per cento 

lordi e 4 per cento netto si pagano per semestri maturati; i due tagliandi della 

rendita 5. per cento lordo e 4 per cento netto di un anno dh'entano esigibili 

l'uno il l° luglio, l'altro il l° gennaio dell'anno successivo, e i due della rendita 

3 per cento lordo, il l° ottobre e il l° aprile. Gli interessi della rendita 4. 50 

per cento netto si pagano per trimestri ed r tagliandi diventano esigibili, il I~ gen

naio, il l° aprile, il l° luglio e~ il .1 ° ottobre di ciascun anno. 

Nelle contrattazioni di borsa è sottinteso, che i titoli che formano oggetto 

del contratto debbano portare congiunti tutti i coupons 'non maturati, .e quindi 

anche quello che non diverrà esigibile che alla fine del semestre o del trimestre 

in corso. l prezzi comprendono per tal wodo i frlltti corrispondenti al· tempo 

decorso dal l° gennaio o dal l° lug~io; ~cc., al giorno in cui il contratto diventa 

perfetto. 
La tav. IV dà iI corso medio ed,i corsi massimi e Ulinimimensiliéd annui 

dei vari. tipi di consolidato italiallo, calcolati con e senzà i frutti; .~eçondo la media 

dei prezzi a contanti fatti alle varie borse it~liane nel 1899, 110nchè, per lo ste,sso 

anno~ il corso giornaliero, ed il medio mensile ed annuo del consolidato 5 per 

cento, compresi i frutti, secondo i prezzi a contanti fatti alle borse di Roma e 

di' Parigi. 

Nella tav. XVI, poi i massi111i,me,di e minhni del 1899 sono posti a ri

scontro con q~elli del 1898 perciò che riguarda il corso medio dei vari tipi di 

rendita nelle borse italiane,. mancandoci i dati per gli anni anteriori, e con quelli 

che si verificarono negli anni precedenti, risalendo fino al 1871, per ciò che ri
guarda il corso della rendita 5 per cento lordo. , 

Nel giugno del 1893 il corso della nostra rendita 5 per cento a Parigi aveva 

toccato il prezzo massimo di 93.50. Il corso ,medio del luglio, ,cioè dopo stac

cata la cedola fu di 88. 33. 

Nel luglio cominciò il ribasso; che continuò Sit10 a novembre, quando la 
nostra rendita discese, a Parigi, sino a 78. 05, con un corso medio di 80. 19, e 

con una differenza di 8 punti in· confronto alèòr..~o medio· di luglio, nonostante 

l'aumento del prezzo del titolo derivante dalla maturazione degli interessi. 

In dicembre 1893' il noStro consolidato acquistò circa un punto, per poi ri-

prendere un rapido movimento discendente. , 

. Nel febbraio r894, in' coincidenza con l'annunzio dei provvedimenti finanziari 

e di una parziale attuazione. di essi, si avvertI qualche sintomo di ripresa, la quale, 

dopo un periodo stazionario, cagionato dall' aumento della ritenuta da 13. 20 a 

20 per cento, continuò quasi 'senza interruzione, sino al dicembre r894, quando 

il corso medio del consolidato italiano raggiunse e superò 1'86 e mezzo nelle 

borse forestiere. Nel 1895 risal1 ancora, ma per discendere di nuovo nel 1896. 

Dopò quest'anrioe fin'q' al 1899 ripres~, ifs'uoinoto asèendente, raggiungendo a 

Parigi il massimo di 96. 75. 
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N elle borse italiane si verificò un analogo movimento nei prezzi, colla dif

ferenza che il moto discendente fu più lento e meno accentuato, a cagione del

l'influsso del cambio: come fu meno rapido e più limitato il movimento dei 

prezzi' al rialzo. 

Fra i 'provvedimenti intesi, per via indiretta, (a migliorare le condizioni del 

mercato ,dei titoli, sanzionati colla legge del 22 luglio 1894, n. 339, è da segna

lare quello riguardante la creazione dei nuovi tipi di rendita consolidata 4 e 4. 50 

per cento. 

Il nuovo consolidato 4 per cento netto fu dichiarato espressamente dalla 

legge esente da ritenuta per qualsiasi impost.a presente e futura~ e pagabile in. 

valuta d"oro dai corrispondenti del Tesoro a Berlino, Londra, Parigi e Vienna. 

L'altro nuovo titolo di consolidato 4. 50 per cento netto fu anch'esso dichiarato 

esente per legge da ritenuta per qualsiasi imposta presente e futura; fu inoltre 

dichiarato non soggetto a conversione fino a tutto il 30 giugno 1900. Esso è 

pagabile,. in valuta legale, soltanto nel Regno, e, come si è detto, a trimestri 

invece che a semestri. 

Colla citata legge del 22 luglio 1894, fu autorizzata la volontaria conver

sione di una buona parte dei debiti redimibili esistenti in titoli del nuovo 

consolidato 4. 50 per cento, conversione che venne dichiarata obbligatoria per 

gli stessi titoli posseduti dal Tesoro, dalla Cassa depositi e prestiti e da altri 

istituti amministrati dallo Stato. 

Corso del cambio. - La tavola V da il corso giornaliero, medio mensile ed 

annuo del cambio a vista su Parigi, su Londra e su Berlino, secondo i prezzi 

fatti alla Borsa di Roma nel 1899. Nel rammentato compendio che chiude il 

capitolo (tav. XVI), sono poi esposti i corsi massimo, medio e minimo del 

cambio su Parigi e Londra, osservati negli anni dal 1871 in poi. 

La lira italiana avendo lo stesso peso e titolo del franco francese, la pari è 

data da 100 lire per 100 franchi; la sterlina corrisponde quasi esattamente a lire 

italiane 25. 2215, e la pari è lire 25. 2 2[5 per I sterlina o viceversa;' il marco cor

risponde a lire italiane 1. 2 3457, e la pari è data da lire 123. 457 per cento march i 

e viceversa. 

Nel prezzo della divisa sull'estero, in generale tutto quanto supera la pari di 

circa 50 centesimi ogni 100 lire rappresenta un aggio della valuta metallica, ossia 

il disaggio della carta. 

Il corso dei cambi fu favorevole all'Italia nell'anno 1883 e per una parte 

dell'anno 1884. Ancora nel 1884 il gold point, cioè il punto del prezzo di cambio, 

oltre il qu-ale conviene esportare effettivamente il metallo, non era stato rag

giunto. Le prime avvisaglie di corsi avversi si hanno sul principio del 1885. 

Nel secondo semestre del 1885 migliorarono le condizi"oni del mercato e i 

cambi ribassarono, cosicchè la media si tenne al disotto del· gold poillt; altrettanto 

49 - ..4 """ario Statistico. 
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avvenne nel 1886.' D@po il 1886 il cambio cominciò a· salire ed il movimento ascen-' 

dente si fece rapido dal luglio 1893. Il 20 novembre di quell'anno il corso del 

cambio su Parigi raggiunse il prezzo massimo osservato in tutto il periodo dal 

1871 in poi, e cioè di II5.95, e si mantenne in misura elevatissima (oltre IlO) 

fino a tutto l'agosto 1894. Decrebbe poi, con varie oscillazioni, fino a 104. 32 

nel 1897 (22 giugno). 

Nel 1898 e 1899 si osserva un nuovo rincrudimento, tanto che nell'ultimo 

anno ha toccato il massimo di 108. 45 (8 marzo) e non è sceso mai al disotto 

di 105.80 (minimo osservato il 30 novembre). 

Banche d'emissione. - Fino al 1893 la situazione giuridica degli istituti di 

emissione ebbe per base la legge 30 aprile 1874, n.192o (serie 2a
), sulla « circola

zione cartacea durante il corso forzoso» e la legge 7 aprile I 88 I, n. I 33 (serie 3a
), 

che provvedeva per l'abolizione del corso forzoso. Erano allora autorizzati ad 

emettere biglietti di banca quattro società anonime per azioni: Banca nazionale 

nel Regno d'Italia, Banca nazionale toscana, Banca romana e Banca toscana di 

credito per le industrie ed il commercio d'Italià; e due enti morali: Banco di 

Napoli e Banco di Sicilia (I). 
A norma dell'articolo 15 della legge del l874, il corso legale dei biglietti di 

banca doveva cessare per da~ luogo a quello (C interamente fiduciario» dopo due 

anni dalla pubblicazione della legge medesima; l'articolo 16 della legge del 1881 

lo prorogava a tutto l'anno 1883. Dopo il 1883 il corso legale fu prorogato di 

anno in anno: l'ultima legge di proroga (a tutto il 1899) è quella del 3 marzo 

1898, n. 47. 
Il capitale degli istituti, utile per la circolazione, OSSIa il capitale versato, 

per le Società anonime, e quello costituito dal patrimonio dei due Banchi meri

dionali, era rimasto immutato, dal. 1874 111 poi, nella cifra complessiva di lire 

251,75°,000 (2) . 
.Il debito rappresentato da biglietti, emessi per proprio conto--cla ciascuno dei 

sei antichi istifuti, non doveva, sino al l° luglio 189 I, superare il triplo del patri

monio posseduto o del capitale versato, esclusa la massa di rispetto. D'altra 

parte, era stabilito che al debito rappresentato da biglietti ad ordine, tratte, fedi 

di credito, polizze, mandati, assegni ed altri titoli pagati a vista, ovvero da conti 

(I) La Banca nazionale nel Regno d'Italia aveva avpto origine dalla legge sarda del 9 lu
glio 1850; la Banca nazionale toscana era stata istituita con decreto granducale del IO luglio 
1857; la Banca romana aveva avuto il suo atto costitutivo nella notificazione papale del 29 aprile 
1850, e la Banca toscana di credito per le industrie e pel commercio era stata istituita con decreto 
12 marzo 1860 del Governo provvisoriq toscano. I due Banchi meridionali furono istituiti: il 
Banco di Napoli nell'anno 1816, il Banco di Sicilia con decreto del 7 aprile 1843. 

(2) Questa somma era cosi ripartita fra i vari Istituti: Banca nazionalé nel Regno d'Italia, capitale 
versato 150,000,000 di lire; Banca nazionale toscana, id. 21,000,000; Banca romana, id. 15,000,000; 
Banca toscana di credito,' id. 5,000,000; Banco di Napoli, patrimonio 48,75u,ooo lire; Banco di 
Sicilia, id. 12,000,000. Oltre queste somme di capitale versato, i vari Istituti possedevano masse di 
rispetto per la somma complessiva di lire 76,139,71) 80. 
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correnti a semplice richiesta, stesse di fronte altrettanto numerario, quanto cor

rispondeva almeno ad un terzo del debito stesso. 

A deroga parziale di queste disposizioni, i reali decreti del 12 agosto 1883, 

n. 1592, e del 30 novembre 1884, n.2857, dichiararono non compresi nei limiti 

indicati, nè soggetti alla tassa di circolazione, i biglietti emessi in corrispondenza 

ad eguale somma in valuta metallica legale, per due terzi in oro e un terzo in 

argento, raccolta nelle casse degli istituti, oltre al terzo necessario per la circo

lazione ordinaria. Queste disposizioni furono confermate dall'articolo 4 della legge 

28 giugno 1885, n. 3167. 

La legge poi del 30 giugno 1891, n. 314, nell'intento di regolare la circo

lazione dei biglietti, sostitui al triplo del capitale versato o patrimonio utile alla 

circolazione, il limite rappresentato dalla circolazione media effettiva registrata 

nell'anno 1890, con facoltà di arrivare al quadruplo del capitale versato per gli 

istituti, la cui media circolazione non avesse ancora raggiunto quella misura. 

Inoltre furono considerati extra-limite, mentre prima v'erano inclusi, i biglietti 

corrispondenti al credito degli istituti per anticipazioni ordinarie o straordinarie 

fatte allo Stato. Ma la riserva metallica non doveva essere minore del terzo dei 

biglietti in circolazione e degli altri debiti a vista. 

L'ordinamento degli istituti di emissione è ora regolato dalla legge IO agosto 

r893, n. 449, colle modificazioni portate dalle leggi 22 luglio 1894, n. 339,8 agosto 

1895, n. 486, 17 gennaio 1897, n. 9, e 3 marzo r898, n. 47. 

Posta in liquidazione la Banca Romana ed autorizzata la fusione degli altri 

tre Istituti per azioni, la facoltà qell'emissione fu limitata alla Banca d'Italia, sorta 

da quella fusione, al Banco, di Napoli ed al Banco di Sicilia per un periodo di 

20 anni. 'La Banca d'Italia si è costituita ed ha cominciato a funzionare il l° gen

naio 1894, con un capitale di 300,000,000, diviso in 300,000 azioni nominative di 

lire 1000 ciascuna e con un capitale versato di :210 milioni di lire. Il capitale no

minale fu ridotto nel corso dell'anno 1895 a 270 milioni, diviso in 300,000 azioni 

di lire 900 ciascuna; il capitale versato, mediante il pagamento di lire 100 per 

azione, fu conservato in lire 210,000,000. Per effetto della legge 17 gennaio 1897, 

n .. 9, il capitale della Banca d'Italia venne svalutato, senza,obbligo di versamento, 

di altri 30 milioni; cosicchè il nominale ascenck ora a 240 milioni e il versato 

a 180. In base alla legge 30 aprile 1874, sopra citata, il patrimonio del Banco 

di Napoli, agli effetti del limite della circolazione con essa autorizzata, era fissato 

in 65 milioni di lire, e quello_ del Banco di Sicilia in 12 milioni. 

A tenore della legge bancaria del IO agosto 1893, n. 449, il limite massimo 

della circolazione degli attuali tre istituti di emissione era stabilito per quattro 

anni in lire 1,097,000,000; ma doveva essere ridotto, ogni biennio, per modo 
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che, dopo ~4 amu dall'attuazione della legge, la circolazione dovesse restringersi 

a 864 milioni in complesso, come segue: 

Banca d'Italia da 800 000 000 a 630000000 

Banco di Napoli» 242000000» 190000000 

Banco di Sicilia » 55000000» 44- 000 000 

Totale da I 097 000 000 a 864 000 000 

Gli Istituti, che avessero ecceduto il limite della circolazione stabilito dalla 

legge avrebbero pagato sull'eccedenza una tassa straordinaria, corrispondente al 

doppio della rispettiva ragione dello sconto (I). 
Al disopra dei limiti cOSI stabiliti, gli istituti hanno facoltà di emettere biglietti, 

purchè questi sieno interamente rappresentati da valuta metallica o da oro in verghe 

esistenti in cassa. 

Rispetto ai limiti· della circolazione è in fine da ricordare, che dagli stessi limiti 

resta esclusa la circolazione dei biglietti corrispondente alle anticipazioni ordinarie 

fatte al Tesoro dello Stato (I). 
La tassa di circolazione è fissata nell' I per cento all' anno (senza' il doppio 

decimo) sulla quantità media dei biglietti in corso, entro i limiti normali fissati 

dalla legge, dedotto 1'ammontare della riserva. La circolazione per conto del Te

soro è esente da tassa. Gli istituti debbono pagare allo Stato, oltre alla tassa nor

male dell' I per cento, una tassa straordinaria per la circolazione allo scoperto 

(I) Per virtù della legge 22 luglio 1894, n. 339, la tassa straordinaria da pagarsi dagli istituti 
di emissione, per la circolazione eccedente, ai termini delFultimo capoverso dell'articolo IO della 
legge IO agosto 1893: n. 449 (il doppio della ragione dello sconto) è ridotta, in sostituzione della 
tassa normale, a due terzi della ragione dello sconto, purchè sia mantenuto il rapporto prescritto 
colla riserva metallica voluto dall'articolo 6 e purchè le eccedenze non superino le seguenti 
som,me: 

per la Banca d'Italia. • 

per il Banco di Napoli. 
per il Banco di Sicilia. 

••• 45 milioni 

14 » 

3 1/9 » 

Al di là di questi limiti e fino a lire 90 milioni per la Banca d'Italia, lire 28 milioni per il 
Banco di Napoli e lire 7 milioni per il Banco di Sicilia, la circolazione eccedente è soggetta a 
tass.a uguale alla intera ragione dello sconto. . 

Superati questi maggiori limiti, o non raggiunto il prescritto rapporto con la riserva, la cir
colazione è colpita dalla tassa straordinaria pari al doppio del saggio dello sconto, oltre che da 
quella normale. 

(I) Attualmente le anticipazioni ordinarie dovute dagli istituti di emissione al Tesoro, sono 
ripartite ,cosi (legge 3 marzo 1898,n. 47): 

Banca d'Italia . . L. 115 000 000 

Banco di Sicilia . . . . . » 10000000 

L. 125000000 

Il Banco di Napoli è escluso dall'obbligo di fare anticipazioni al Tesoro. 
L'interesse dovuto dal Tesoro per le. dette anticipazioni fu fissato (dal IO gennaio 1895) 

nella ragione di lire I. 50 per cento, al ne to di ogni imposta. 
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di riserva (I). La tassa n<?rmale è per altro suscetti va di rimborsi parziali e di 

graduale riduzione, in relazione all'acceleramento della liquidazione delle antiche 

partite incagliate (immobilizzazioni), come meglio si accennerà in seguito. 

Agli istituti di emissione l'articolo 7 della legge IO agosto 1893 concesse 

la facoltà di emettere biglietti dei tagli da lire 50, 100, 500 e 1000 (2). 

La legge medesima ordinava che la riserva degli istituti di emissione dovesse 

portarsi (da 1/3) a 40 per cento della circolazione, ed essere composta per il 33 

per cento in moneta legale italiana metallica, in monete estere ammesse a corso 

legale nel Regno e in verghe d'oro; per il rimanente poteva anche essere com~ 

posta di cambiali sull'estero, con firme di prim'ordine, riconosciute tali dal Mi

nistero del tesoro. La medesima legge dava ai biglietti corso legale nei prirpi 

5 anni dall'attuazione della legge, e .m,entre autorizzava i possessori dei biglietti 

a vista e al portatore ad esigerne dall'istituto emittente il cambio in moneta me

tallica avente corso legale nel Regno, riservava ad un decreto reale di stabilire 

le norme per il cambio fino ~lla scadenza del corso legale, e quelle che" si sa

rebbero dovute adottare con la cessazione di esso. 

La legge determinò poi quali fossero le operazioni. consentite agli istituti di 

emissione e quali i titoli e valori che gli Istituti potevano possedere e il tempo 

entro cui dovevano disfarsi di quelli. d'altra natura che, per qualsiasi motivo, 

fossero venuti in loro proprietà. 

Stabill inoltre che i tre istituti non potessero ricevere depositi in conto cor

rente fruttifero oltre determinati limiti. In caso di eccedenza, la circolazione legale 

deWistituto devesi intendere ridotta di tre quarti della somma per la quale quei 

limiti fossero stati superati. \ Per questi conti correnti la legge fissò un interesse 

massimo, nella metà delb ragione dello sconto per i primi tre <inni della con

cessione, e nel terzo per il periodo successivo. 

La legge contiene due divieti formali; per effetto del primo gli istituti non 

possono fare nuove operazioni di credito fondiario, avendo solamente facoltà di 

condurre a termine le operazioni già in corso al l° luglio 1893; e per l'altro 

non possono compiere. nessuna operazione di conto corrente attivo allo scoperto, 

SIa al momento dell'impianto del conto, sia posteriormente. 

(I) Vedasi la nota a pagina prt!cedente. 
(2) Passati a carico dello Stato i biglietti da lire 25, per la ragione stata sopra indicata, e 

tolta agli istituti la facoltà di emettere, quindi innanzi, biglietti di questo valore, gli istituti mede
simi furono autorizzati ad aumentare il rispettivo contingente dei biglietti da lire 50, per un valore 
corrispondt!nte a quello dei biglietti da lire 25 che essi non erano più autorizzati ad emettere. 

Nella fabbricazione dei biglietti degli istituti, allo scopo di meglio attestarne la legittimità, 
concorre anche lo Stato, per modo che nè questo, nè l'istituto /possono, da soli, formare un bi
glietto completo. 

Tutte le specie di biglietti che erano ammessi nella circolazione degli istituti furono ril1l1o
vate. Al 30 giugno 1896 cessò l'emissione di tali biglietti. Quelli che non saranno presentati al 
cambio entro iI 30 giugno 1904 saranno prescritti, ed il valore di essi andrà per metà a favore 
della Cassa nazionale per gli invalidi al lavoro, e per l'altra metà agli istituti emittenti. 
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Ordinò poi la liquidazione, entro un dato termine, di tutte le operazioni, 

legali od illegali, rappresentanti immobilizzazioni. 

Sulle operazioni nuove non cOl1sentite agli istituti, la legge applicò una tassa 

corrispondente al triplo della rispettiva ragione dello sconto, in relazione a tutta 

la durata di esse, e stabilì che al termine di, ciascun esercizio, le sofferenze 

nuove dovessero passarsi a perdita, ed i ricuperi corrispondenti portarsi a bene· 

ficio di quell'esercizio successivo, nel quale potessero essere in tutto od in parte 

effettuati. 

Durante il corso legale, la ragione dello sconto e quella dell'interesse delle 

anticipazioni deve essere eguale per tutti gli istituti, e la mc'desima non può 

variare senza l'autorizzazione del Governo. La legge ammise però che potesse 

ridursi dell' I per cento per gli effetti cambiari ceduti dalle banche popolari, dagli 

istituti di sconto e da quelli di credito agricolo, che siano organizzati per servire 
da intermediari tra il piccolo commercio e gli istituti di emissione, e per lo 

sconto delle note di pegno (warrants) dei magazzini generali e depositi franchi, 

purchè tali operazioni non superassero certi limiti. 

Con legge dell'8 agosto 1895, n. 486, furono approvati alcuni emendamenti 
all'atto bancario del -1893; i quali furono intesi: 

a) a determinare con maggior precisione il modo di costituzione delle 

riserve degli istituti, ammettendo in esse, oltre alle cambiali sull'estero, anche i 
. certificati di somme depositate in conto corrente all' estero; il decreto reale che 

compie le disposizioni della legge su questa materia porta la data del IO ottobre 

1895, n. 627; 
b) ad aumentare i limiti d'impiego degl'istituti di emissione, segnatamente 

dei Banchi meridionali, in titoli di Stato italiani, ed allargare i limiti dei depo· 

siti in conto corrente fruttifero presso L Banchi medesimi; 

c) a prolungare da IO a 15 anni il periodo di tempo utile alla liquida

zione intera delle partite immobilizzate, o non conformi alla legge vigente, degli 

istituti di emissione, e a elevare da due a tre anni i periodi fissati dalla legge 

del 1893 per l~ liquidélzioni parziali da accertarsi mediante ispezione straordinaria; 
d) a dare facoltà al Governo di determinare con decreto reale le condi

zioni nelle quali gl'istituti di emissione potessero concedere sconti di effetti cam

biari ad llna ragione inferiore della normale; le quali condizioni' furono fissate 

col decreto reale del 25 ottobre 1895, n. 639. 

Altre disposizioni della detta legge dell'8 agosto 1895, compresero: 

l° l'approvazione definitiva della Convenzione 30 ottobre 1894 fra lo Stato 

e la Banca d'Italia, per virtù della quale - indipendentemente dal passaggio del 

servizio di tesorerià provinciale alla Banca medesima, che, quasi a corrispettivo, 

si è accollata la liq~lidazione della Banca romana -- l'istituto si è impegnato 

a costituit;'si, mediante prelevamenti obbligatori annuali di 6 milioni di lire, un 

fondQ destinato a fronteggiare le perdite che si potessero verificare nella liquida-
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zione delle proprie partite immobilizzate, a non distribuire agli azionisti, in nessun 

caso, un dividendo superiore a lire 40 annue per azione; a domandare agli 

azionisti il versamento di altre 100 lire. per azione; a svalutare di 30 milioni il 

capitale già versato, in previsione di eventuali perdite nella liquidazione delle 

dette immobilizzazioni o per effetto della finale liquidazione della Banca romana; 

oltre all'obbligo della destinazione a quest'ultimo scopo di due milioni all'anno 

per tutta la durata della concessione, ai sensi della legge IO agosto 1893, da 

aggiungersi ai detti 6 milioni. 

20 le norme fondamentali per la riforma degli statuti dei Banchi di Napoli 

e di Sicilia, allo scopo di rafforzare gli ordini amministrativi dei due istituti 

meridionali, e di scemare le spese di esercizio per migliorarne le condizioni pa

trimoniali. I nuovi statuti dei Banchi furono approvati coi, reali decreti del 15 

ottobre 1895, nn. 619 e 620; 

3° una serie di disposizioni intese ad agevolare la liquidazione delle partite 

immobilizzate degli istituti di emissione, mediante opportune riduzioni di tasse; 

4° una serie di disposizioni rivolte a rendere meno grave ed intralciata la. 

liquidazione dei crediti fondiari degli istituti di emissione, con norme eccezionali 

di favore nell'interesse del Banco di Napoli. 

Le disposizioni della legge sono state integrate con quelle raccolte nel decreto 

reale 25 ottobre 1895, n. 650, per quanto riguarda la facoltà concessa ai crediti 

fondiari degli istituti di emissione di consentire ai rispettivi mutuatari di prolun

gare, subordinatamentea certe condizioni, i termini di rimborso del mutuo. 

La legge del 2 luglio 1896, n. 253, riguardante alcune disposizioni di tesoro, 

contiene anche vari provvedimenti relativi all'ordinamento degli istituti di emis

sione, ed altri ne contiene riguardo alle mobilizzazioni la legge di pari data, 

n. 265, sul condono di sopratasse per contravvenzione alle leggi di registro e 

bollo e modificazioni alla legge dell'8 aprile 1895. 

Peraltro le condizioni degli istituti di emissione richièdevano nuove cure da 

parte del' Governo, il quale, anche col concorso dei capI di essi, nel dicembre 

del 1896 concretò nuovi provvedimenti approvati con la legge 17 gennaio 

1897, n. ·9. 
Siffatti provvedimenti, con alcune modificazioni, soppressioni ed aggiunte, 

ebbero sanzione definitiva dalla legge 3 marzo 1898" n. 47 e si concretano come 

segue (I): 
Per quanto riguarda la garanzia della circolazione, le nuove disposizioni di 

I 

(1) V:edasi la Quinta memoria presentata all' ono Commissione permanente di vigilanza sulla cir
colaz.ione e sugli Istituti di emissione - IO gennaio 1897-3(l giugno 1898. - Roma, tipo Elzeviriana~ 1898. 
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legge stabiliscono anzitutto una riserva metallica, effettiva o equiparata per dispo

sizione di legge, irreducibile nonostante qualsiasi diminuzione nell'ammontare dei 

biglietti in circolazione, destinata esclusivamente a igarantire un importo uguale 

di biglietti e da tenersi separata sotto il sindacato permanente dello Stato. Questa 

riserva venne fissata in 300 milioni per la Banca d'Italia, in 90 milioni e mezzo 

per il Banco di Napoli, e in 21 milioni di lire per il Banco di Sicilia. Per la 

parte della circolazione non coperta da siffatta riserva, venne stabilito, a favore 

dei portatori, SJlvi gli eventuali impegni derivanti dalle cauzioni, il diritto di 

prelazione sulle specie d'oro e d'argento di proprietà degli istituti, all'infuori di 

q uelle costituenti la riserva irreducibile accennata sopra; sui buoni del Tesoro 

italiano e altri titoli italiani di Stato o. garantiti dallo Stato a valore corrente; 

sulle cambiali estere non incluse nel portafoglio utile per la riserva della circola

zione; sui crediti per anticipazioni sopra titoli e valori, e infine sul portafoglio 

interno non immobilizzato. La circolazione corrispondente all~ anticipazioni fatte 

al Tesoro è coperta per intiero dai titoli di credito rispettivi, i quali costituiscono 

una garanzia a favore esclusivo dei portatori dei biglietti. 

Disposto in tal modo a meglio garantire la circolazione dei biglietti, parve 

necessario di anticipare anche la riduzione dei limiti legali di essa, già stabilita 

dalla legge del 1893. 

Le conseguenze dei provvedimenti presi si riassumono nel seguente prospetto, 

il quale pone a confronto i limiti della circolazione secondo la legislazione pre

cedente, e quelli conseguenti alle nuove disposizioni: 

A nn i 

1~96 • 
1897 . 
1898 . 
1899 . 
J900 . 
1901 . 
1902 . 
1903 . 
1904 . 
1905 . 
1906 . 
1907 . 
1908 . 

LIMITI NORMALI DELLA CIRCOLAZIONE. 

Secondo Secondo ""Ddo I Secondo Secondo S~Ddo I S"oDd, le leggi le leggi Secondo le leggi le leggi 
lO agosto 1:1 legge lO agosto la legge lO agosto la legge lO agosto la legge 

1893, n. 449 17 gennaio 1893, n. WlI" g'Dnolo 1893, n. 449 17 gennaio 1893, n. 449 17 gennaio 
e 8 agosto 1897, n. 9 e 8 agosto 9 e 8 agosto 1897, n. 9 e 8 agosto I 9 
1895, n. 486 1895, n. 486 1897, n. 1895, n. 486 1895, n. 486 1897, n. 

I Banca d'Italia Banco di Napoli Banco di Sicilia Totale 

Migliaia di lire 

I 
800 000 I 800 000 242000 I 242000 I 

· 800 COO 766 000 242 000 236 800 
: 800 000 749000 242000 231600 

: l 766000 f 732000} 231-600 { 226400} 
· f l 715000 221 200 

.} 732000 { 698000} 221200 f 216000}, 
· 681 000 l 210 800 

.} 698000 { 664000} 210800 f 205600 l 
· 647 000 l 200 400 J 
.} 66t 000 {o 630000} 200 400 { 195200} 
· 630 000 190 000 

:} 630000 { ~~~:} 190000 { !:~:} 

55000 I 55000 
55000 

52800 { 

50600 { 

48400 { 

46200 { 

44000 { 

55 000 Il 097 000 Il 097 000 
53 900 1 097 000 1 056 700 
52 800 1 097 000 1 033 400 
51 700 l,.. { 1010 100 
50 600 f 1 OnO 400, 986 800 

49 500 } { 963 500 
48 400 1 003 800 940 200 

47300 } { 916900 
46200 957200 893600 

45 100 } { 870300 
U 000 910 600 864 000 

44 000 } { 864 000 
44 000 864 000 . 864 000 
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I provvédimenti presi per una liquidazione delle partite immobilizzate o m

cagliate, più sollecita di quella preveduta dalla legislazicne precedente, non im

pongono coattivamante agli istituti da liquidare prL;:ìa del tempo prescritto, ma 

li stimolano ad affreFtare le mobilizzazioni, subordinando all'acceleramento una 

serie di notevoli concessioni. 

Le nuove disposizioni di legge distinsero due periodi nell'andamento delle 

liquidazioni: fu stabilito che il primo dovesse chiudersi entro il 1899 e che quegli 

istituti che non avessero raggiunto i contingenti di mobilizzazione fissati dalla 

legge avrebbero perduto in tutto o in parte. i beneficii da essa promessi. Per il 

secondo periodo non furono fissati i limiti di tempo per la mobilizzazione, allo 

infuori di quelli imposti dalla legge del 1895, che rimangono fermi; ma gli isti

tuti sono spinti ad affrettare le liquidazioni dalla prospettiva di graduali e note

volissime riduzioni della tassa di circolazione. 

Per procedere alla liquidazione delle partite immobilizzate e prevenire la 

formazione di altre sembrò necessario di sistemare le gestioni dei crediti fon

diari dipendenti dagli istituti di emissione. Il conto corrente aperto da questi a 

quelli ascendeva a misure relativamente cospicue ed aumentava ad ogni scadenza 

semestrale per provvedere i mezzi deficienti al pagamento degli interessi e delle 

cartelle sorteggiate. Fu provveduto perciò all'autonomia delle gestioni dei crediti 

fondiari, separandole, nettamente dalle gestioni bancarie vere e proprie degli isti

tuti dai quali dipéndevano, e dando loro un assetto tale da eliminare la necessità 

dell'ausilio diretto degli istituti bancari, che è quanto dire l'aumento delle immo

qilizzazioni di essi, stante la difficòltà o meglio la impossibilità dei rimborsi da 

parte delle aziende debitrici. 

Quanto al Credito fondiario del Banco· di Napoli fu provveduto a che esso 

potesse rimborsare quest'ultimo del suo vistoso credito in conto corrente, allora 

accumulato, mediante rinuncia, da parte dello Stato, aWimporto annuo della 

imposta di ricchezza mobile e della tassa di negòziazione sulle cartelle circolanti, 

che il Credito fondiario continuerà a pagare però a favore del Banco e non 

dell' erario. 

Riguardo ai provvedimenti però per la ricostituzione del patrimonio e delle 

riserve del Banco di Napoli, si è già accennato alfa emissione di 45 milioni in 

biglietti di Stato, dalla legge del 17 gennaio .1897 posti a disposizione del Banco 

di Napoli, in cambio di valute auree da immobilizzarsi presso la Cassa depositi 

e prestiti, a intera copertura dei corrispondenti biglietti emessi. 

JQuesti biglietti dovevano impiegarsi e furono infatti impiegati, esclusiva-
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meilte nell'acquisto di titoli italiani di Stato o garantiti dallo Stato, tramutati in 

certificati nominativi con vincolo della garanzia a favore esclusivo dei portatori 

dei biglietti del Banco. L'Amministrazione aell'istituto non può disporre nè di 

questi titoli, nè dei corrispondenti interessi, i quali, di semes~re in semestre, deb

bono valere per la reintegrazione della riserva metallica del Banco, in specie 

auree, mediante graduale restituzione di biglietti al Tesoro, per riscattare un 

ammontare corrispondente di specie immobilizzate. 

Da siffatto impiego il Banco ritrae una rendita annua di circa 2 milioni di 

lire da assegnarsi al riscatto del suo oro. Oride, in meno' di 23 anni - e rima

nendo fermo lo stato attuale delle cose - la parte di riserva metallica ceduta 

al Tesoro contro i biglietti di Stato sarebbe interamente ricostituita, rimanendo 

in più, al Banco una scorta suppletiva di 45 milioni in titoli, a copertura delle 

perdite previste dall'azienda bancaria dell'istituto. Aggiunti questi 45 milioni ai 40 

che il Banco potrà ricostituire coi mezzi indicati nel paragrafo precedente, si 

verrà a conseguire la ricostituzione integrale o quasi del patrimonio dell'istituto, 

nel limite già da esso raggiunto, oltre quello ritenuto in base alla legge del 1874, 

reintegrandone in pari tempo le riserve metalliche (I). 
Delle nuove altre disposizioni di legge, merita infine di essere ricordata 

quella che concede la proroga della facoltà di emettere biglietti fino a tutto il 

31 dicembre .1923 a quell'istituto che allo spirare del termine di venti anni fis

sato per l'esercizio di detta facoltà dall'atto bancario del 1893: avrà soddisfatto 

agli obblighi delle leggi e delle convenzioni vigenti. 

La vigilanza sugli istituti d1 emissione è esercitata da un Ufficio centrale di ispe

zione presso il Ministero del tesoro; Funziona inoltre una .Commissione permane~te 

che fu istituita colla legge 8 agosto 1895, n. 486, e le cui attribuzioni furono 

meglio determinate ed integrate col decreto reale l° giugno 1897, n. 211. 

Ogni triennio deve essere eseguita una ispezione straordinaria agli istituti 

di emissione. Non meno di due volte all"anno, poi, si"procede ad una completa 

verifica di cassa improvvisa e simultanea, anche nell'intervallo fra una decade e 

l'altra, in tutte le sedi e succursali di ciascun istituto. 

(1) Questo sistema di ricostituzione patrimoniale non viene a menomare il principio déIla 
garanzia della circolazione. Soltanto, per il Banco di Napoli non si può parlare di 'una riserva 
metaJlica irreducibile di 90,500,000 lire, dovendo concorrere, di necessità, alla formazione di 
questa somma i titoli italiani di Stato, acquistati con i 45 milioni in biglietti, e vincolati a fa
vore dei portatori dei biglietti del Banco. Le specie metalliche riscattate coi frutti di questi titoli 
passeranno via via dal deposi~o presso la Cassa governativa alla riserva metallica irreducibile del 
Banco, epperò la garanzia voluta i dalla legge per tutti gli istituti di emissione verrà integrandosi 

anche per l'istituto napoletano. 
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Nella tavola III è indicato l'ammontare della circolazione dei singoli istituti 

colla distinzione per singoli biglietti e per specie" e cioè nel limite' o oltre il li

mite normale fissato dalla legge, o per conto del Tesoro. Nella tavola VI è dato 

poi il sommario della situazione dei conti e degli istituti medesimi al 31 di

cembre 1899, seguito, nella tavola VII, dalle cifre dell' ammontare delle cambiali 

scontate e delle anticipazioni fatte da ciascun istituto nelle varie provincie del 

Regno nell'anno stesso. Nel compendio che chiude questo capitolo (tav. XVI) 
sono date infine le cifre della circolazione e di altri principali titoli della situa

zione e quelle dell'ammontare degli sconti e delle anticipazioni per tutti gli anni 

della serie 1871-1899. 

N ell' Annuario statistico del 1892 fu considerata la situazione degli istit u ti di 

emissione negli ultimi anni che precedettero il nuovo loro ordinamento, e nel

l'Annuario del 1895 furono esaminati gli effetti più salienti dell'applicazione della 

nuova legislazione bancaria. Ci basti qui accennare a qualche cifra di maggior 

rilievo, concernente la situazione presente. 

La circolazione complessiva degli istituti di emissione al 3 I . dicembre 1899 

ascendeva a 1,180 miliQni di lire e si ripartiva cosÌ: 

Banca d'Italia. Milioni 881.8 

Banco di Napoli » 236.5 

Banco di Sicilia. » 61. 7 

Il 3 I dicembre 1899 la riserva metallica totale dei tre istituti di emissione 

compreso il valore della divisa estera, ammontava a 581 milioni e mezzo di lire, 

cOSI ripartite: 

Banca d'Italia :'. Milioni 422.2 

Banco di Napoli. » 118.5 

Banco di Sicilia . » 40.8 

Al 3 I dJcembre 1899 il credito degli istituti per effetti in portafoglio ed anti

cipazioni sommava a 538 milioni e 400 lire, cioè: 

Banca d'Italia . . Milioni 407.3 

Banco di Napoli. » 87.4 

Banco di Sicilia . » 43. 7 



N el corso di detto anno furono dagli istituti scontati effetti ed accordate 

anticipazioni per la somma complessiva di 3 155 milioni di lire, che si ripar

tisce così: 

Banca d'Italia . . Milioni 2 313. 4 

Banco di Na:poli . » 601. 8 

Banco di Sicilia . ») 239.3 

Le partite immobilizzate o non consentite dalla legge IO agosto 1893 somma

vano al 3 I dicembre 1899, a 377 milioni di lire, cosÌ divise fra i tre istituti: 

Banca d'Italia . • Milioni 245.3 

Banco di Napoli . » 121. 7 

Banco di Sicilia . » 10.0 

Stanze di compensazione. - Le Stanze di compensazione sono sei, cioè l'an

tica di Livorno, e quelle di Genova, Milano, Roma, Firenze e Torino, istituite 

dopo il 1 882. 

Nel complesso delle sei Stanze le partite liquidate nel 1899 ammontarono a 

quasi 36 miliardi di lire, dei quali 28 1/2 si eliminarono per compensazione. La 

differ.enia di lire 7,349 milioni fu saJdata cosÌ: per 4,738 milioni mediante assegni 

e accreditamenti in conto corrente, e i rimanenti 2611 milioni mediante denaro. 

È da osservare però che le cifre iscritte sotto la rubrica « Partite liquidate di 

debito e di credito », risultano dalla somma degli' introiti e degli esiti, ossia sono 

doppie, essendo che ciascun chèque, ciascuna cambiale, ciascun altro titolo apparisce 

due volte, prima nel conto del socio creditore, poi nel conto del socio debitore (1). 

(I) Ciò non è forse interamente esatto per ciò che riguarda la Stanza di compensazione di 
Livorno. Il particolare ordinamento di quest'istituto non consente che le cifre totali delle liquida
zioni siano perfettamente paragonabili a quelle delle altre stanze di compensazione. 

Il modo di funzionare delle Stanze' dei pubblici pagamenti di Livorno è descritto da una 
lettera del presidente di quella Camera di commercio nei termini seguenti: « Nelle Stanze di 
Livorno agiscono molti cassieri, ognuno dei quali, ad eccezione di quelli delle banche, rappre
~enta buon numero di negozianti. Fra questi cassieri generalmente si procede per via di assegni o 
delegazioni, di guisa che ogni partita, salvo i non frequenti casi di pagamento a contanti, o il caso 
di compensazione fra negozianti di uno stesso cassiere, figura nei registri di tre cassieri almeno, 
e talvolta può figurare, intera o frazionata, nei registri di più ed anche di tutti i cassieri. Suppo
niamo, per esempio, che un negoziante debba ricevere da un altro 1,000 lire, e c'he il debitore 
gli assegni il credito di egual somma che ha sopra un altro negoziante; quella partita di 1,000 lire 
figurerà necessariamente a entrata e uscita nel registro di ciascun cassiere dei tre negozianti. Se 
poi dopo avvenuta la prima delegazione' il debitore delegato ~elegherà alla sua volta un suo o 
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Sono calcolate qui appresso per ciascuna delle Stanze di compensazione ora 

esistenti la media giornaliera delle liquidazioni fatte nel 1899 e la proporzione 

del denaro é degli assegni impiegati per il. saÌdo delle operazioni, in confronto 

dello ammontare totale delle medesime. 

Media giornaliera 
Stanze di compe1lsazione 

delle liquidazioni 

Lire 

Livorno 783 859 

Genova 53 710 646 

Milanò. 45 600 328 

Roma. (l) 

Firenze 8 535 522 

Torino. (l) 

Proporz.ione per 100 sul totale 
delle operazioni 

del 

danaro impiegato 

31. m 

7.44 

8. 24 

3. 79 

5. 79 

1. 69 

del danaro impiegato 
e degli a8segni 

o accreditamenti 
in 

conto corrente 

31. 57 

9.94 

35.11 

4.48 

29. 25 

2.68 

Oltre i crediti e i debiti risultanti da operazioni ordinarie di commercio sono 

ammessi a liquidazione anche i debiti e i crediti risultanti da contrattazioni di 

borsa. 

Sopra 36 miliardi di lire di partite liquidate, le contrattazioni di borsa fu

r0I?-0 nel 1899 di 9 miliardi e mezzo di lire circa. Presso le Stanze di .compen

sazione di Roma e di Torino, i crediti e i debiti compensati traggono tutti ori

gine da operazioni di borsa. A Milano le liquidazioni di borsa contribuiscono molto 

ad ingrossare le cifre delle operazioni compiute da quella Stanza. 

N el compendio che chiude il capitolo (tav. XVI) i risultati principali del 

1899 sono posti a confronto con quelli di ciascuno dei dodici anm precedenti. 

L'ammontare delle liquidazioni, che si era rallentato una prima volta negli anni 

1890 o 1891 e poi di nuovo nel 1894 e nel 1895, ha ripreso il movimento ascen

dente, il quale si è fatto notevole nel 1898 e specialmente nel 1899. 

più dei suoi debitori, la stessa partita figurerà, intera o fràzionata, nei registri di molti cassieri, e 
potrà accadére che per successivi assegni sia riprodotta nei registri di tutti i cassieri. La cifra 
complessiva delle liquidazioni fatte risulta dalla somma delle cifre di 'operazioni dei singoli 
cassieri,e così si comprende come le singole partite nella cifra totale delle liquidazioni possano 
essere incluse due, tre ed anche più volte. » 

(I) Le Stanze di Roma e di Torino fecero esclusivamente operazioni mensili di borsa. 
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Per la legge ro agosto r893, n. 449, sul riordinamento degli Istituti di 

emissione, articolo 4, l'esercizio delle Stanze di compensazione, ave non venisse 

fatto dalle Camere di commercio, doveva essere affidato in consorzio alla Banca 

d'Italia, al Banco di Napoli ed al Banco di Sicilia; ma la legge r7 gennaio 

r897, n. 9, che modifico in varie parti l'atto bancario del r893, stabili che detto 

esercizio potesse venire affidato anche a un solo Istituto anzichè al Consorzio dei 

tre Istituti. 

Società ordinarie di credito. - Alla fine del 1866 si contavano 15 Società. di 

credito ordinario; alla fine del 1871 erano già in numero di 55 e alla fine del 

1873 erano 143. Al' movimento espansivo succedette la crisi: molti istituti di 

credito dovettero liquidare, e il numero dei rimasti si ri9usse gradatamente 

fino a~,(OI nel 1879. Dopo il 1879 e I fino al 1888 il numero di questi. istituti si 

accrebbe a 161. Dal 1888 al r894 si ridusse a 140, per .risalire, nel 1898, a 158. 

Mentre pero dal 1888 al 1889 alla diminuzione del numero deglì istituti si 

contrappone un aumento di capitale, dal r889 al 1898 il capitale, sottoscritto si 

è ridotto da 386 a I7-t- milioni, ed il versato da 309 a 163, e cio perchè in detto 

periodo chiusero gli sportelli, oltre a pàrecchie piccole banche, vari importanti 

istituti, come sarebbero la Banca di Genova, la Banca generale (Roma), la So

cietà di credito mobiliare italiano (Roma), la Banca di sconto di Genova, le 

quali da sole rappresentavano 121 milioni di capitale versato. D'altro lato, con

viene notare che nello stesso periodo si fondarono varie società importanti, come 

la Banca commerciale italiana, il Credito italiano, ecc. 

La Divisione del credito e della previdenza nel Ministero di agricoltura, 

. industria e commercio, a cui spetta la sorveglianza su gl'istituti di questa 

specie, non ha pubblicato sulle oper~zioni delle Società ordinarie di credito no-

. tizie posteriori a quelle del 1891. Ci siamo dovuti limitare perciò a dare nella 

tav. IX le cifre del numero e del capitale di dette società, le quali si poterono 

ricavare dal citato Bollettino Ufficiale delle' Società per aZioni, mensilmente pubbli

cato dalla Divisione suddetta. 

Abbiamo creduto però opportuno di riprodurre, nella tav. XVI, coll'aggiunta 

delle dette poche notizie del 1898, le cifre più significative sulla situazione di 

tutte le Società di credito ordinario dal 1871 al 1894. 

Società cooperative di credito. .- La situazione e il movimento delle. opera

zioni di questi istituti, "comprese 'le casse rurali di prestiti, furono pubbli~ati an

nualmente fino al 1891 in un Bollettino della Divisione del credito e della pre

videnza (nel Ministero di agricoltura e commercio), che si occupa di queste 

associazioni. 



· [M,oneJa e credito. 

Per le s91e bànche popolari fu fatta poi dalla Direzione generale della sta

tistica, in continuazione delle analoghe pubblicazioni del 1880, del 1883 e del 
1887, la statistica per l'anno 1893, e dalla Divisione del credito e della previ

denza, più recentemente, la statistica per l'anno 1898. 

Nello svolgimento di queste associazioni si possono distinguere tre periodi. 

Il primo ha la sua origine negli anni 1864 e 1865, nei quali sorsero le prime 

di esse, e si estende fiJ.lo al 1882; il secondo periodo va dal 18R2 al 1887,ed 

il terzo dal 1887 al 1898. Il numero, il patrimonio ed il movimento di queste 

associazioni crebbero rapidamente dal 1882 al 1887; ma per la crisi economica 

sopraggiunta, l'incremento si fece minore. 

Il maggior numero di Società si ebbe nel 1893, in cui ne esistevano 730. 

Di poi, e fino al 1897, si verifico una diminuzione, e le società cooperative di 

credito, escluse le casse rurali di prestiti, si ridussero a 685. Nel. 1898 si nota un 

piccolo aumento. 

Nelle tavole X, XI e· XII sono esposte le cifre della situazione e del movi

mento di alcune operaiioni delle Società cooperative di credito nell'anno 1898, 

quali si rilevano dalla suddetta statistica delle banche popolari fatta dalla Divi

sione del credito e della previdenza. N ella tavola XVI sono istituiti i confronti 

per i dati principali, per la serie degli anni del periodo 187 I:" I 898. 

Società ed istituti di credito agrario. - Gli istituti autonomi costituiti per 

azioni, autorizzati a fare operazioni di credito agrario, erano 5 alla fine del

l'anno 1898, compresa la Banca agi-icola sarda, in Oristano, in liquidazione. A 

questi si debbono aggiungere il Monte dei Paschi di' Siena e la Cassa di risparmio 
di Bologna, che hanno una speciale sezione per il credito agrario. 

Diverse altre Banche esercitano pure il credito agrario, a ~orma della legge 

23 gennaio 1887, n. 4276, come si dice in seguito. 

Gli istituti di credito agrario costituiti secondo la legge 2 I giugno 1869, 

n. 5160 (serie la), non ebbero prospera vita. Quella legge fu abrogata da altra 

del ·23 gennaio 1887, 11. 4276, la quale ha autorizzato ad esercitare il credito 

agrario gli istituti di credito ordinario, quelli di credito cooperativo e le casse 

di risparmio (articolo 29). Secondo le disposizioni della medesima legge l'eser

cizio del credito agrario poteva essere anche concesso, mediante reale decreto, 

agli Istituti di emissione (I); ed il Governo poteva pure autorizzare i monti 

(I) L'articolo 12 della legge bancaria IO agosto 1893 non comprende fra le operazioni con-
sentite agli Istituti di emissione quelle di credito agrario; e quindi essi non potrebbero in nessun ~ 
caso esercitarlo. Tutravia sta in fatto che il Banco di Sicilia esercita il credito agrario, e parve 
al Ministero del tesoro che non potesse essere il Banco costretto a rinunciare a siffatte operazioni, 
tenuto conto che la concessione gli era stata data in base alla legge del 1887 e che la legge 
del 1893 non provvide a farlo cessare, come esplicitamente fece per il credito fondiario (art. 12), 
e che le operazioni di credito agrario sono limitate ai fondi disponibili della massa di rispetto 



frumentari e nummari, che sono riconoscIUtI e governati come opere pie, a 

convertirsi in istituti di credito agrario. 

Gli istituti di credito agrario erano stati autorizzati a creare, fino all' am

montare di cinque volte il capitale versato, cartelle ammortizzabili e portanti 

interesse, da emettersi in rappresentanza dei mutui fatti, tanto per i prestiti 

agrari propriamente detti, quanto per i mutui ipotecari fatti per i miglioramenti 

agrari e per la trasformazione delle colture e dei mutui fatti ai consorzi (I). 
La stessa legge del 1887 dispose che i buoni agrari emessi in conformità della 

legge del 1869 dovessero essere ritirati dalla cirèolazione entro IO anni. Quel 

termine fu prorogato fino al 3Idicembre 1901, con la legge 27 dicembre 1896, 

n. 566. 

Nella ricordata tavola XIII di questo capitolo è esposta separatamente, per 

ciascuno dei 7 istituti di credito agrario esistenti, la situazione dei conti al 3 I 
dicembre 1898; nella tavola XVI, poi, sono date le più importanti cifre del mo

vimento degli istituti di credito agrario negli anni dal 1871 al 1898. 

Gli istituti di credito agrario sono posti sotto la vigilanza del Ministero di 

agricoltura, industria e commercio. 

Istituti di credito fondiario. - Otto istituti furono autorizzati all'esercizio del cre

dito fondiario dalla legge 14 giugno 1866, n. 2983, dalla successiva del 15 giu

gno 1873, n. 1419, e da regi decreti emanati in virtù di quelle leggi, e cioè: il 

Banco di Napoli, il Banco di Sicilia, la Cassa centrale di risparmio di Milano, 

il Monte dei Paschi di Siena, l'Opera pia di San Paolo di Torino, la Cassa di 

risparmio di Bologna, la Cassa di risparmio di Cagliari ed il Banco di Santo Spi

rito di Roma. 

Questi istituti dòvevano operare nelle circoscriziOlii regionali stabilite dalle 

(I) I prestiti agrari sono garantiti da un privilegio speciale sopra i frutti raccolti nell'anno 
sopra le derrate che si trovano nelle abitazioni e fabbriche annesse ai. fondi rustici e sopra ·tutto 
ciò che serve a coltivare il fondo. I mutui ipotecari sono fatti ai proprietari (compresi gli. utilisti 
delle enfiteusi), ,nonchè a consorzi legalmente costituiti: - l° per la costruzione dei fabbricati 
destinati all'alloggio dei coltivatori e delle loro famiglie, al ricovero del bestiame, alla conserva
zione delle scorte e dei prodotti agrari ed alla prima manipolazione di questi; - 2° per prosciu
gamenti e irrigazioni; - 3° per la condottura di acque e la escavazione di pozzi ~ - 4° per la 
piantagione delle viti o degli alberi fruttiferi nei terreni nudi; - 5° per la livellazione .ed orien
tamento di terreni, la costruzione di strade agricole, il retti filo e l'arginazione dei torrenti e 
fiumi. 

'II regolamento per l'esecuzione della legge 23 gennaio 1887 fu approvato con regio decreto 
8 gennaio 1888, n. 5166. Un altro regolamento, del 27 maggio 1888, n. 5430, stabilisce. due tipi 
di cartelle agrarie per le due forme dianzi accennatè di operazioni di credito agrario. 11 primo 
lipo è composto di cartelle del valore nominale di lire 100, il secondo di cartelle del valore 
nominale di lire 200. In entrambi i tipi le cartelle possono essere al portatore, nominative o 
miste. 

La legge del 26 luglio 1888,' n. 558~, modificava alcuni articoli della legge del 1887 e col
l'articolo ) autorizzava la ·Cassa dei depositi e prestiti ad acquistare cartelle agrarie. 
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leggi stesse; ma in seguito, colla legge' 21 dicembre 1884, n. 2834, ebbero la facoltà 
di estendere la loro azione in tutte le provincie del Regno. Per quest'ultima 

legge ebbe vita l'Istituto del credito fondiario della B~nca Nazionale nel Regno, il 
q uale cominciò le sue operazioni il 7 settembr~ 1885. 

La legge del 17 luglio 1890, n. 6955, ripristinÒ le zone per gli istituti an
tichi allora esistenti (1), obbligando li ad operare soltanto nelle regioni assegnate 

loro dalle precedenti leggi del 14 giugno 1866 e 15' giugno 1873 (2) ed auto
rizzò la creazione di un altro istituto, detto « Istituto italiano di credito fondiario, » 

col privilegio di operare in tutto il Regno, e di emettere cartelle per un . valore no-, 

minale non maggiore del declupo del capi~ale ver~ato e delia riserva costituita. 

Per il regio decreto 6 maggio 1891, n. 222, questo nuovo istituto fu autorizzato 
a cominciare le sue operazioni col capitale nominale di 100 milioni di lire, dei 

quali 40 versati. Esso avendo però mancato alYobbligo della sottoscrizione e del 
versamento dell'ulteriore capitale sino alla somma di 50 milioni, nel termine di 

tre anni dalla data del decreto di concessione, fu, con regio decreto 22 luglio 1894, 
n. 364, dichiarato decaduto dal privilegio, che gli era stato conferito colla sud

detta legge 17 luglio 1890, di esercitare esso solo il credito fondiario in tutte le 
provincie del Regno. 

È da ricordare poi che la legge IO agosto 1893, n. 449, sul riordinamento 
degli Istituti di emissione, vietò agli istituti stessi di fare nuove operazioni di 

credito fondiario e concesse ad essi soltanto di condurre a termine quelle in 

corso al l° luglio 1893 (3), di modo che i crediti fondiari esercitati dalla Banca 
Nazionale nel Regno (alla quale subentrò la Banca d'Italia), e dai due Banchi 

meridionali dovettero porsi in liquidazione (4). 

Con la legge 8 agosto 1895, n. 519, il Governo fu autorizzato a concedere 
con regio decreto l'esercizio del credito fondiario a Società o istituti che aves

sero un capitale ,'ersato anche inferiore a IO milioni di lire, ma non minore di 

2 milioni di lire, nelle regioni nelle quali mancasse l'istituto locale di credito 

fondiario, o venisse a mancare in avvenire per qualsiasi motivo. L'ammontare 

de] capitale versato doveva essere determinato nel decreto reale di concessione 

e la Società o l'istituto non poteva ottenere la facoltà di emettere cartelle fon

diarie nella misura del decuplo del capitale stesso, se non dimostrava di posse

dere crediti ipotecari per un ammontare uguale alla metà del capitale versato. 

(I) Il Credito fondiario della Cassa di risparmio di Cagliari era già in liquidazione. 
(2) Fu però concesso a tre istituti di fare operazioni in Roma (v, art. 23 della legge 17 lu

glio 1890, n. 6955), e cioè alla Cassa di risparmio di Lombardia, al Banco di Napoli e alla Opera 
pia di S. Paolo di Torino. 

(3) Il decreto che riunì nel Ministero del tesoro i servizi per la vigilanza sugli Istituti di 
emissione affidò ad esso anche il controllo dei crediti fondiari dipendenti da questi istituti. 

(..t.) Una legge avente lo scopo di facilitare per tutti gli istituti di credito fondiario la liqui
dazione delle immobilizzazioni e di renderle più difficili porta la data del 4 giugno 1896, n. 183. 

È poi da aggiungere che colla legge 17 gennaio 1897, n. 9, le gestioni dei crediti fondiari 
in liquidazione degli istituti di emissione furono rese autonome. 

50 - Annuario Stati8tico •. 
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La stessa legge stabilì che il Governo poteva autorizzare gli istituti Ji ereditò 
fondiario che operavano nelle altre zone ad estendere simuitane~mente la loro 

azione in quella zona nella quale non fosse costituito un nUQVO istituto o una 

nuova Società di credito fondiario. Essendo cessato' l'esercizio del èredito affi

dato al Banco di Napoli per le provincie meridionali del continente, sì autoriz

zarono, con regio decreto 15 noveq1bre 1895, ll. 677, gli istituti di credito 
fondiario a estendere la loro azione in quelle provincie. Posteriormente, con regio 

decreto 30 luglio 1896, n. 378, gli istituti che allora facevano operazioni furono 
autorizzati ad esercitare il credito fondiario in tutto il Regno. 

Con legge 30 gennaio 1898, n. 21, il Governo fu autorizzato ad affidare la 

continuazione ed il compimento della liquidazione del Credito fondiatiodella 
cessata Cassa di risparmio di Cagliari, ed a concedere la facoltà di esercitare 

detto credito soltanto nell'isola di Sardegna a quella Società che si fosse costituita 

tra i possessori di cartelle del cessato istituto. Per le disposizioni di quella 

legge, si costituì nel 1898 il Credito fondiario sardo, con sede in Milano, il 

q uale fu autorizzato a cominciare le sue operazioni con regio decreto 8 feb

braio 1900, n. 292. 
Essendo sta~o posto in liquidazione, ~on regio decreto 13 novembre 1894, 

il credito fondiario del Banco di S. Spirito di Roma, presentemente operano 

come istituti di credito fondiario l'Istituto italiano di credito fondiario, la Cassa 

di risparmio di Milano, l'Opera pia di San Paolo in Torino, la Cassa di risparmio 

di Bologna, il Monte dei Paschi di Siena ed il nuovo Istituto' di credito fondiario 

sardo, con sede in Milano. " 
Nella tavola XIV di questo capitolo figurano le situazioni degli istituti di 

credito fondiario al 3 I dicembre 1898. Nell'ultima tavola dei capitolo (XVI) 
sono poi esposti i dati principali di detto· anno, confrontati con quelli' di anni 

precedenti. 

Società industriali per azi~ni. - Le notizie pubblicate fino all'anno 1895 
circa il numero ed il capitale delle Società per azioni lasciano luogo a 'qualche 

incertezza, perchè sotto l'impero delle leggi che regolarono siffatté società prima 

della pubblicazione del Codice di commercio in vigore, non sempre la Divisione 

del credito e della previdenza veniva informata del1a liquidazione e della cessa

zione di alcune società e delle variazioni avvenute nel capitale delle rimanenti, 

mentre essa non cessava di inscrivere quelle di n,uova fondazione. La statistica 

dovette· perciò essere indebitamente ingrossata colle cifre di alcune società già 

liquidate o sciolte. 
Secondo i dad raccolti per l'anno 1883, le Società industriali ordinarie ita

liane erano 304, con un capitale. nominale di 949 milioni, ed un capitale ver

sato di 644; e le Società cooperative riconosciute 39, con un capitale versato di 

3 milioni. Le Società estere erano 79 nel 1883, con un capitale nominale di 
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699 milioni di lire e versato di '380 (I). Ma nelrelenco del 1883" erano comprese 
parecchie Società la cui rapida rovina ha dimostrato che si erano costituite 

principalmel1te a scopo di agiotaggio sulle proprie azioni: la differenza fra il 
capitale nominale ed il capitale versato era infatti nel 1883 molto più grande, 

comparativamente, che non sia ora. 

Nel 1897, secondo l'Elenco generale delle Società industriali, pubblicato dalla 

Di visione del credito e della previdenza, le Società ordinarie italiane erano 5 I 3, 

con un capitale nominale di I miliardo e 374 milioni ed un capitale versato di 
I miliardo e 254 milioni circa; e le Società nazionali cooperative ricono
sciute 1,25 l,con un capitale versato di 26 milioni. Le Società estere operanti in 

Italia erano alla stessa data 147, con un capitale nominale di 816 milioni di lire e 

versato di 548 milioni di lire. 
N ella tavola XV è indicato il numero ed il capitale delle Società industriali 

di ciascuna specie al 3 I dicembre 1897 secondo gli. ultimi dati forniti dalla pre

de~ta Divisione del credito e della previdenza; nella tavola XVI poi è fatto il 
confronto, per le Società delle categorie più importanti, della situazione del 1897 
con quelle di alcuni anni precedenti, risalendo fino al 1883. 

Ricordiamo che le 'Società di credito costituite per azioni sono già state con

siderate in altra parte di questo capitolo. 

.' . 

(I) Riguardo alle Società estere dobbiamo avvertire che non per tutte si conosce l'ammon
tare del capitale attribuito alle operazioni nel Regno, e che in difcttodi notizie più precise, esse 
sono generalmente considerate per il loro intero capitale. 
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MONETE DECIMALI CONIATE E RICONIA TE E MONETE RITIRATE DALLA CIRCOLAZIONE 

NELL' ANNO 1899 (1). 
a) MONETE DECIMALI CONIATE E RICONIATE. 

Tav. I. 

Coniate Riconiate Totale 

Valore delle monete 

I I N .. wo I Numero .Ammontare Numero Ammontare .Ammontare 
Lire Lire Lire 

Argento { da lire una. • 1298644 1298644 1298644 
da lire due. 600000 1000000 109666 219380 609666 

Totale .. 1798 544 2298 544 109 665 21 9 33° 1903209 

Bronzo - da centesimi uno 1287400 12874 1287400 

Totale generale. .. 1 '198544 2298544 189'1065 282204 8195609 

b) MONETE D'ARGENTO RITIRATE DALLA CIRCOLAZIONE. 

Indicazione delle monete 

Monete divisionali e talI eri eritrei. • • . 
Monete divisionali italiane logore dall'uso 
Monete fuori corso anteriori al 1863. . . 

Totale. 

Valore nominale 
» 
» 

Valore nominale 

Valore ricavato per conversione in decimali o mediante vendita. • . . . • • • 
Perdita sul valore nominale • . . . . . . . . • . . . • . . . . . 

Totale, come sopra • • 

1298 &44 
1219880 

2 SI7 874 

12874 

~ 680748 

Ammontare 

Lire 

1936070.60 
891342.00 

179.00 

2326 591. 50 

2298663.04 
28028.46 

2326 59!. 50 

Tav. Il. 
GIACENZE METALLICHE DELLO STATO AL 3 I DICEMBRE 1899 (1). 

Valute 

Oro. 

Monetato {decimale. • . 
non decimale • 

In verghe ....•...• 

Totale 

Araanto~ 

I 
Ammontare Il 

(Valore ~omlnale) 
LIre 

29417286 
9&0266 
197893 

30 565434 

S l Monete legali . { a :::/1000' • (9) 
!Z a /1000' 

§ Monete eritree. { : :::~~::: : 
::et Non decimale. . • . • • 
In verghe. 

6036696 
806026&8 

936466 
1121607 
1726862 
1050216 

Totale 91 472 393 

Valute 

Nichallo •••••• 
Bronzo·· ••••.. 

Totale. 
RIEPILOGO. 

Oro ••• 
Argento •••... 
Nichelio e bronzo. • • 

Totale generale. 

Fondo metallico depositato nella 
Cassa Depositi e Prestiti, a 
parziale copertura dei biglietti 
di Stato circolanti. 

Oro decimale. • • • • • 
Argento decimale a 800/1000 

Totale 

(1) Cifre c.omunicate dal Ministero del tesoro (Direzione generale del tesoro). 
(2\ Comprese lire 47,100,659 a garanzia dei buoni di cassa. 

I 
Ammontare 

(Valore nominale) 
Lire 

1 219 391 
4320291 

5539 682 

30565434 
91472393 
6639682 

15!7577509 

70000000 
21260000 

91250000 
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CIRCOLAZIONE CARTACEA AL 31 DICEMBRE 1899 (1). 
Biglietti a debito dello Stato. 

Tav. III. 

Taglio dei biglietti 

Biglietti di Stato da lire 6 • 
Id. id. 10 
Id. id. 26 

Buoni di cassa da lire 1 
Id. id. ~ 

Total'e . 

Biglietti degli istituti di emissione (1). 

Da lire 
Id. 
Id. 
Id. 

Taglio dei biglietti 

60 
100 • 
600 • 

1000 

Biglietti da levarsi di corso: 
Da lire 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

0.60. 
li 
2 
6 

10 
20 
40 
60 

100 
200 
260 
600 

1000 

Banca 4 legazioni. • 
Biglietti di antica emissione. 

Totale. 

Di cui 
Circolazione per conto del com

mercio nel limite normale. . . 
a piena copertura 

metallica .•.. 
oltre col 40 °/0 di riserva 

il limi te entro i limiti asse-
normale gnati dall'allega

to E alla legge 22 
luglio 1894, n. 339 

Circolazione per conto del Tesoro 

I 
Banca d'Italia IBanco di Napoli I Banco 

di Sicilia 

263536100 
321848200 
137084600 
158809000 

71 631. 50 
25990 
11192 

46 

7880 
20960 

321600 
11260 

16000 

,2128 

47162 

881 813 128.50 

749 000000 

5 I 49 1 492. 92 

41 )21635. 58 
4°000000 

52776660 12904600 
42201400 17020700 
26434000 14109000 
34647000 15609000 

122454.60 
92600 

1392 27276 
104626 11816 

11 020 6660 
19720 2740 

25702700 
29336300 

748600 1927400 
6760 

13328000 
11147000 

236 585 SII. 50 61 7II 691 

226 400000 51 700000 

IO 185 511.5° IDOlI 691 

l Ammontare 

Lire 

{ 

139391 800 
(II) 207 336 880 

104704100 
18419732 
23 7J.8 420 

493 5699,1 

Totale 

329217250 
381070300 
177627500 
209065000 

194086 
118490 
39860 

116486 
17680 
29840 
20960 

25702700 
29335300 

2997600 
17000 

13328000 
11163000 

2128 

47152 

I 180110331 

1027100000 

71688695.42 

(l) Dal Bollettino dell' U lficio centrale per la vigilanza sugli istituti di emissione e st.ti servizi 
del Tesoro. - Mese di dicembre 1899. - La ripartizione per tagli è stata comunicata dal Ministero del 
tesoro (Direzione generale del tesoro). 

(2) Di cui lire 40,181,780 per conto del Banco di Napoli (operazione dei 46 milioni) e lire 11,260,000 
per conto del Tesoro (art. 11 della legge 8 marzo 1898, n. 47). 



79° 

Tav IV 

CORSO DEL CONSOLIDATO ITALIANO NELL' ANNO 1899~ 

a) CORSO DEI VARI TIPI DI CQNSOLIDATO, CON E SENZA l FRUTTI, SECONDO LA MEDIA 
DEI PREZZI A CONTANTI FATTI NELLE VARIE BORSE ITALIANE. 

Tipi dì consolidato italiano 

.Mesi 5 lordo 4, 1/, netto 4 netto S lordo 

,- I senza ,.R I senza ~. I senza ~. I senza 
g~imento 

cedo la 
g~dimentQ 

cedola 
g~dimento , 

cedola 
g?dimento 

cedola In corso ,n cor8O tn corIo '&tI COriO 

Corsi massimi. 

Gennaio 100:72 1/8 98.72 1/8 110.28 1/ 8 109.16 a/8 100.38 98.38 63.41 5/ 8 62.21 5 / 8 
Febbraio. 108.28 1/ , 101.28;t./, 112.36 1 / 8 111. '24 a/8 102.95 '/It 100.95 1/9 64.70 63.60 
Marzo. 102.91 1/1 100.91 1/ 9 11~. 27 1/8 111. 14 "/8 102.63 100.63 64.78 1 / 8 68.58 3/ 8 
Aprile. 102.17 1/8 100.17 1/ 8 111. 511/9 110.39 101. 70 1/9 99.70 1 / 9 63.17 1/9 61. 9~ 1/2 

Maggio., 102.49 ai, 100.49 al, 111.90 8 / 8 110.77 7/ 8 102.00 5/ 8 100.00 5/ 8 63.20 62.00 
Giugno. 102.77 1/ 8 100.77 8/ 8 118.47 1/ 8 112. 84 1i/8 102.40 1/9 100.40 1/9 63.66 5/ 8 62. 3/'} 5/8 

Luglio. 100.44 1/ 9 98.44 1/ 9 112.86 1/8 111. 72 5/8 100 •. Q3 1/ 9 98.03 1/, 63.34 1/9 62.14 1/ 2 

Agosto. 99.73 1/, 97.73 8 /, 111. 58 a/, 110.46 1/, 99.37 1/ 9 97.37 1/ 9 63.67 62. 37 
Settembre 99.86 7/ 8 97.86 7 !s 110.82 7 / 8 109.70 a/8 99. 63 1/i 97.63,1/9 63.83 al, 62.63 3/, 

Ottobre. 99.65 1/8 97.65 1/8 109.76 1/, 108.63 8/, 99.34 1/9 97.34. 1/ 9 62.68 61. 38 
Novembre 100.64 1/ 9 98.64 1/9 109.76 1/8 108.62 1i/8 100.07 1/9 98.07 1

/ 9 62.28 61. 08 
Dicembre. 101. 01 5/ 8 .99.01 5/ 8 109.81 6/ 8 108.69 1/8 100.73 al, 98,,73 a/" .62.24 61. 04 

.J.Vedie dei massimi 101.3° 99· 30 III·37 I 110.24 100.92 98'92 63· 39 62. 19 

, Corsi medi. 

Gennaio. 100.12 98. 12 109.18 108'.06 99.87 97.87 . 63. 33 '62.13 
Febbraio. 102.11 t 100.11 111. 49 110.36 101. 84 99.84 63.96 62.76 
Marzo. 102.30 100.30 Hl. 90 110.78 102.01 100.01 '64.60 '63.40 
Aprile. 101. 93 99.93 Hl. 32 110.20 101. 54 99.64' 63.01 61. 81 
Maggio. 102. 34 100.34 111. 74 110.61 101. 85 99.85 63.06 61. 85 
Giugno. 102.61 100.61 112.62 111. 39 102.23 100.23 '63.30 '62. lO 
Luglio. 100.03 98.03 112.61 111. 36 \ 99:75 97.76 '63.27 '62.07 
Agosto. . 99.42 97.42 110.46 106.48 99.12' 97.12 "63.3'7 '62.17 
Settembre' 99.68 97.68 110.68 109.6,6 99.36 97.36 '63.68 62.48 
Ottobre. 98.99 ' 96.99' 109.62 108.00 98.76 96.76 '62.29 61. 09 
Novembre 99.77, 97.77 109.44 108.31 99.42 ,97.42, 62.22 61. 02 
Dicembre. 100.61 98.61 109.67 108.44 100.20 98.20 62. 14 60.94 

Medie annuali • 100.81 98. 81 110.87 108.82 100·49 .98.49 63. 19 61·99 

Corsi minimi. 

Gennaio 99.66 7/ 8 97.66 '7/8 108.21 107.08 1/9 99.421/9 97.421/9 63.265/81 62.06 5
/ 8 

Febbraio. 100 '76 3/, 98.76 al, 110:37 7/ 8 109.26 al, 100.68 98.68 63. 3S 3/8 62.18 3
/ 8 

Marzo. 101. 64 5/8 99.64 5/8 111.~Ol/9 110.63 101. 39 9\}.~9 64.12 1/. 62.92 1/ 9 

AprilEi . 101.64 a;. 99.64 a/I. 111.00 1i/8 109.88 1/ 8 101. 23 99.23 62.76 61. 66 
Maggio. 101.99 7/ 8 99.99 7/ 8 111. 48 6/8 ~10. 36 1/8 101. 60 99.60 62. 71! 1/8 61. 69 1/s 
Giugno. 102.16 1/, 100.16 1/, 112.00 8 / 8 110.87 '1/8 101. 89 1/. 99.89 1/9 62.97 1/ 9 61. 77 1/9 
Luglio. 99.19'1/8 97.19 7 / 8 111. 70 a/I. 110.68 1/, 99.07 97.07 63. lO '/8 61. 90 '1/s 
Agosto. 98.88 7/8 96.88 '1/8 109.69 1 / 8 108. 67 3/8 98.70 96.70 63.17 '/ 61. 97 '1/s 
Settembre 99.26 '1/8 97.25 '7/8 110.66 1/ 8 109.43 5/ 8 99.08 al, 97.08 8/, 63.02' 8 62.32 
Ottobre ... 98.84 1/, 96. 841/, 109.32 1/ 9 108.20 98.11 1/, 96.11 1/, . 62.10 60.90 
Novembre 99.19 1/ 9 97.19 1/ 9 109.17 1/, 108.04. al, 95.98 96.98 62.12 60.92 
Dicembre. 99.96 II, 97.96 1/, 109.31 al, 108.19 II, 99.66 7/ 8 97.66 7/ 8 62'.-05 '60.85 

Medie'dei minimi 100.23 98. 23 I 10.38 109. 25 99.98 97.98 62·95 6,1. 7S 

NB. Dalla Gazzetta ulficiale del Regno. 
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'CORSO DEL CONSOLIDA TO ITALIANO NE.LL' ANNO I ~99. 

b) CORSO DEL CONSOLIDATO 5 PER 100, COMPRESI I FRUTTI, SECONDO I PREZZI A CONTANTI 
FATTI ALLA BORSA DI ROMA. 

Continqa la Tav. IV. , 

Mes i 

Giorni Q " " . g .. .. . ; 
Q ..o 

" 
..o 

~ ., .~ ~ .. Q ;: .~ ~ 
.. ~ ~ ..o ~ 1: CO> CO> ~ 

..o 
~ ..o i .; o ~ Ib 

~ r::: ~ ~ ;s CO> ~ ~ ''''Il t;!! o..'l "'Il C 

1 . 100.76 102.83 101. 72 102.20 100.39 99.66 99.61 

2 . 100.16 100.7& 102.87 102. 16 102.73 99.43 99.61 99.30 99.41 

3 . 100.07 100.82 102.80 101. 69 101. 97 102.73 100.43 99.43 99.18 99.61 

~ . 100.03 100.96 102.80 101. 69 102.19 100.38 99. 18 99.48 98.83 99.44 

5 . 99.87 101. 69 102.20 102.59 100.31 98.88 99.60 99.11 

6 . 101. 26. 102.76 101. 76 102.22 102.69 100.23 99.43 99.01 99.35 

7 . 99.90 101. 28 102.66 101. 99 102.74 100.26 99. 19 99.24 98.93 99.28 

8 . 101. 23 102.60 101. 83 102.24 102.68 100.29 99.69 99.33 

9 . 99.70 101. 40 102.62 102.29 102.78 99.68 99.28 98.86 99.39 

10 .• 99.69 101. 60 102.63 101. 95 102.26 102.76 100.32 99.38 98.66 99.31 

11. 99.83 102.01 102.61 102.02 100. 16 99.60 99.66 98.61 99.36 

12 . 99'.84 101. 93 102.63 102.77 100.11 99.72 99.85 98.41 

13 . 99, 86 102.18 102.47 101. 93 102.45 102. 76 100.09 99.76 98.92 99.61 

14 . .. 99.93 102.29 102.63 101.98 102. 70 100. 15 99.66 99.80 98.63 99.67 

15 . 102.31 102.47 101. 83 102.48 102.79 100.22 99.96 99.66 

16 . 99.87 102.73 102.46 102.33 102.81 99.68 99.68 98.42 99.79 
17 . 99.97 102.46 102.22 102. 18 102.37 102.76 '100.12 99.61 98.66 99.98 

18 . 99.93 102.77 101. 84 102.05 102.39 100.14 99.61 99.66 98.59 100.06 
19 . 100.11 102.04 102.36 102. 66 100.23 99.65 99.59 98.77 

20 . 100.331 108.80 102.02 102.03 102.36 102.65 100.21 98.90 100.24 
21 . 100.34 103.28 101. 62 102.13 102.55 100.18 99.35 99.86 99.32 100.24 
22 . 102.91 101. 87 102.04 102.39 102.63 100.08 99.28 99.72 100.18 
23 . 100.40 102.78 102.15 102.39 102. 80 99.33 99.74 99.38 100.16 
24 . 100.28 103.06 102.06 102.24 102.36 102.45 99. 88 99.37 99.36 100.13 
25 . 100.36 102.80 101. 84 102.10 102.28 99. 82 99.30 99.81 99.36 100.24 
26 . 100.46 101. 95 102.40 102.55 99.47 99.23 99. 72 99.67 
27 . 100.60 102.86 102.07 101. 89 102.38 102.26 99.47 99.67 99.46 100'.19 
28 . 100.60 102.90 101. 73 102. 06 102.26 99.48 99.36 99.66 99.63 100.08 
29 . .. 101. 70 102.24 102.49 99.42 99.39 99.68 100.49 
30 . 100.74 101. 70 102.43 102.28 99.34 99.40 99.66 100.63 
31 . 100.66 101. 96 102.60 99.66 99.68 99.70 

Medie mensili 100. 13 102. I I 102.29 101. 96 102·33 102.64 100.06 99·44 99. 63 99. 02 99·~2 

Media annuale 100.88 

79 1 

.. .. ..o 
~ 
~ 

100.60 

100.70 

101. 05 

100.90 

100.94 

101. 02 

100. 75 

100.62 

100.64 

100.49 

100.49 

100.78 

100.32 

100.34 

99.99 

100.20 

100.41 

100. lO 

100.43 

100.63 

100.24 

100.28 

100.64 

100.60 

100·54 

Massimi. '1100. 741108. B01102. 871102. 241102. 531102.811 100. 43
1 99· 721 

99· 9l99. 701 100. 631 101. Oj 

Minimi •. . 99. 69 100·75 101.62 101.69 101·97 102.25 99.42 98. 88 99. 24 98.41 99. 28 99.99 

NB. Dal Listino ufficiale della Borsa di Roma. 
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CORSO DEL CONSOLIDATO ITALIANO, NELL'ANNO 1899. 

c) CORSO DEL CONSOLIDATO 5 PER 100, COMPRESI I FRUTTI, SECONDO I PREZZI A CONTANTI 
FATTf ALLA BORSA DI PAR.IGI. 

Oontinua la. Tav. IV. 

Giorni 

2 

3 • 

4 . 
l) • 

6 •• 

7 . 

8 . 

9 '. 

10 . 

11. 
12 .• 

13 . 

14 .. 

16 . 

16 .. 

17 . 

18 . 

19 . 

20 . 

21 . 

22 . 

23 . 
24 . 

25 . 

26 . 

27 . 

28 .. 

29 . 

30 . 

31 . 

M e s i 

·2 " :! o l-
.; I:S ·2 o 

~ 
..o :! ..o 

o ~ = .~ ] ~ 
~ 

J; :! , ~ .à ~ ~ 
..o 

..o l- ~ ;. 

cl; ~ ~ ~ ~ 
;s l:!> ~ Ò ~ ~ ~ ~ 

94.25 95.60 94.75 95.40 96.30 93.70 92.30 92.65 

93.15 94.00 95.60 95.50 96.75 92.25 92.20 92.30 92.90 

93.00 93.80 95.45 95.50 9~25 93.60 92.00 91.75 92.80 

92.60 94.50 95.60 94.65 95.70 93.60 92.06 92.60 91.70 93.00 

92.50 94.60 95.65 96.50 93.50 91.60 92.60 92.25 

92.55 95.00 95.40 95.00 95.95 96.50 93.60 92.50 92.00 92.95 

92.40 94.60 95.00 94.80 96.70 9~30 92.40 92.30 92.25 92.90 

94.50 95.10 94.60 95.90 96.20 93.50 92.60 92.15 93.00 

92.00 95.00 95.46 96.00 96.30 92.35 92.50 92,00 98.00 

92.50 95.20 95.50 95~10 96.20 96.35 93.35 92.40 91.80 92.90 

92.40 95.50 95.Q5 95.00 93.30 92.40 92.50 91.80 93.00 

92.45 95.00 96.25 96.40 93.20 92.40 92.86 91.75 

92.75 95.80 95.40 95.10 96.10 9~50 93 25 9~15 92.00 93~00 

92.40 95.95 96.40 95.00 96.10 93.10 91.25 93.30 

95.85 95.40 94.96 96.40 96.25 92.80 93.00 93.40 

92.30 96.22 96.20 95.75 96.35 92.55 93.00 91.75 93.75 

92.65 96.10 95.15 95.45 96.10 96.00 93.05 92.70 91.85 94.30 

92.60 96.60 95.00 95.50 96.30 93.00 92.65 92.65 91.90 94.40 

93.50 95.20 96.10 96.25 93.25 92.60 92.86 92.10 

93.40 96.30 94.95 95.00 96.35 96 00 93.20 93.16 92.20 94.50 
93.75 96.30 94.66.96.25 _95.40 93.05 92.30 93.25 92.55 94.30 

9~15 95.00 95.16 96.80 92.65 91.75 92.B5 94.20 

93.80 95.16 96.06 96.80 92.25 92.70 92.50 94.20 

93.70 96.16 96.00 96.20 96.90 95.85 92.85 92.35 92.75 94.00 
93.90 96.05 '95.10 95.05 95.95 .. 92.60 92.10 93.00 93.10 94.35 

93.90 95.15 96.15 195.90 92.20 92.12 92.75 93.20 

93.70 96.95 95.15 95.05 95.85 95.65 92.60 92.90 94.20 
94.00 96.05 94.86 96.10 95.85 92.25 92.20 93.00 93.20 94.30 

94.00 

94.00 

94.80 95.40 96.00 95.60 92.36 92.30 92.30 94.75 

94.90 95.80 95.46 92.05 92.40 93.10 94.85 

94.75 96.05 92.60 92.65 93.10 

:! ..o 
li: 

" ~ 

95.00 

95.05 

96.20 
96.10 

95. 20 

96.10 

94.90 

94.00 

94.60 

94.40 

94.26 

94.15 

94.40 

94.00 

93.40 

93.35 

93.60 

93.05 

93.25 

98.90 

93. 76 

93.60 

93.6& 
93.50 

93.6& 

Medie mensili 93.°7 95.47 95· 19 95· 04 95· 96 96. 12 93· 07 92. 29 92.72 92. 27 93· 69 94· 19 

Massimi. 

Minimi. 

Media annuale 94. 08 

']94.00]96.6°]95.65]95,5°]96.4°]96.75]93,7°]92,7°]93.25]9).2°]94.
8

5,]95.
20 

. 92.00 93.80 94.65 94.60 95.40 95·40 92.20 9 1• 60 92. 15 91.25 92.80 93. 25 

NB. Cifre comunicate dal Ministero del tesoro (Direzione generale del tesoro): 



Tav V 

Giorni 

1 .. 

2 .• 

3 • 

4 . 

6 • 

6 •• 

7 • 

8 •• 

9 • 

10 . 
11. 
12 . 
13 . 

14 .. 

16 . 

16 . 
17 . 
18 . 

19 . 

20 . 

21 . . 

22 •• 

23 . 

24 . 

26 .. 
26 . 

27 . 
28 . 

29 • 

30 ... 
31 •• 

Moneta e credito. 793 

CORSO PEI CAMBI SULL'ESTERO NELL' ANNO 1899 
SECONDO I PREZZI FATTI ALLA BORSA DI ROMA (Listino ufficiale). 

a) CAMBIO SU PARIGI. 

M e s i 

.~ ~ " ~ ·s ~ 

I;S .~ o 
~ 

oC> " 
,Q .o 

I;S r,.. o ~ = ·2 ~ r,.. 
~ ~ ;:: oC> l,. ~ .r è, ~ ~ 

oC> 

se oC> r,.. r,.. o '" ~ " ~ ~ Ol; ~ ~ <::lo ~ ~ ~ 0 ..q 0 ~ ..q 

107.70 108.1&' 107.8& 107.&0 107.0& 107.&0 107.&1 10&.93 

107.68 107.83 108.10 107.33 107.00 107.&& 107.40 107.38 106.9& 10&.98 

107.60 107.88 108.1& 107.93 10~38 10~GO 10~08 107.6& 107.&& 106.91 
107.63 107.86 108.18 107.98 107.20 107.1& 107.60 107.50 107.70 106.&8 106.00 

107.80 107.83 107.13 107.18 107.20 107.60 107.6& 107.&8 106.06 
107.68 108.23 107.78 106.88 107.0& 107.25 107.5& 107.48 106.68 106.10 

107.70107.66108.45107.&8 107.0,0 107.18107.63107.60107.48106.68106.16 

107.68 108.45 107.68 106.63 107.13 107.16 107.58 106.66 

108.00 107.60 108.23 106.75 10~0& 107.63 10~63 10~23 106.G0106~80 
107.8& 107.68 108.13 107.65 10G.76 107.0& 107.13 107.65 107.16 106.60 

107.83 107.4&107.98 10~63 107.0& 107.53 107.28 107.2& 106.&3 106.60 

107.88 107. &,3 106.68 107.00 107.28 107. &8 107.3& 107.30 106.60 
107.9& 107.4& 107.9& 107.63 106.73 107.05 107.30 107.20 107.2& 10a.63 106.80 

107.93 107.4& 107.9& 107.68 107.0& 107.20 107.60 107.20 107.30 106.&3 106.9& 
107.68 107.99 107.7& 106.68 107.08 107.28 107.20 106.48 106.78 

108.08 107.60 108.00 106.75 107.08 107.60 107.8& 107.4& 106.38 106.93 

108.20 107.73 108.00 107.63 106.86 107.10 107.36 107.68 107.33 106.15 

108.00 107.76 108.03 107.6& 106.83 107.&3 107.83 107.3& 107.30 10&.9& 107.04 
107.80 107.6& 106.83 107.18 107.4& 107.70 107.&3 107.30 107.23 

107.&8 107.68 10~90 10~66 106.83 107.23 107.36 107.30 10&.93 107.33 

107.60 197.80 107.8& 107.66 107.3&' 107.43 107.78 107.30 107.15 10&.93 107.16 

107.8& 107.60 107.70 106.80 107.48 107.48 107.80 107.38 10&.96 107.31 

107.60 107.96 107.53 106.83 107.15 107.60 107.38 107.04 106.18 107.18 

107.&3 101.85 107.63 107.68 106.90 107.25 107.60 107.65 106.9& 106.30 

107.6& 107.96 107.78 107.68 106.98 107.46 107.40 107,.38 106.96 106.40 

107: 56 107.60 106.96 107.1& 107.&0 107.63 107.33 106.88 107.23 

107.68 108.00 107.76 107.&& 107. lO 107.00 107.49 107.36 107.00 106.25 107.30 

107.6& 108.0& 107.7& 107.65 107.00 107.60 107.60 107.28 106.98 106.30 107.35 

107.73 107.&3 107.10 107.56 107. 60 107.30 10&.90 107.2& 

107.66 107.70 107.18 107.10 107.48 107.33 106.93 105.80 107.33 

107.70 107.,70 107.25 107.&6 107.40 106.90 

Medie mensili 107.76 107.73 107.96 107.67 106.95 107. I I 107.33 107. 58 107.37 107.23 106.37 106.78 

Media annuale 107.82 

M~S~Ìl~i .• '1108'2°1108.051108.451107'981107' 5°1107.481107.6°1107.831107' 551 107'7°1,106' 95 1 107·3S' 

Mmlml ••• 107.53107.45107.53 107.53 106.63 107.00 1°7.°5107.4° 107.20 106.88 105.80 105.93 

NB. Dal Listino uffioiale della Borsa di Roma. 
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CORSO DEI CAMBI SULL tES'fERO NELL' ANNO 1899 
SECONDO I PREZZI FAT'fI ALLA BORSA DI ROMA (Listino ufficiale)! 

b) CAMBIO su LONDRA. 
Oontinua la TAV. V. 

Gim'ni 

1 . 

2 . 

3 • 

4 • 

-6 • 

6 •• 

7 • 

8 . 

9 . 

lO • 

11. 
12 .• 

13 . 

14 .. 
16 . 
16 . 

17 .. 

18 .. 

19 . 
20 .. 

21 . 

22 •• 

23 . 

24 . 
25 .. 

26 . 

27 . 

28 • 
29 .. 

30 . 

31 . 

M e s i 

.~ 
\l :! .~ l-

o ~ \l ~ ~ .~ ~ l- o ., ::: ~ ~ ~ l- ~ ;: ~ ~ 
:;: ~ .~ ~ 'Il ~ 

;: ~ l- ~ :::: ~ ~ ~ ~ :; ~ -~ <:>o 
~ ~ !;!) ~ ""lI c 

27.11 27.22 27.18 27.07 26.96 27.14 27. Il 

27.11 27.14 27.23 27.03 26.96 27.16 27.11 27.12 26.99 

27.12 27.15 27.26 27.19 27.03 26.~8 26.96 27.16 27.16 26.97 
27.12 27.14 27.26 27.~1 26.98 26.98 27.17 27.14 27.22 26.86 

27.14 27.18 26.97 26.98 26.98 27.17 27.14 27.23 
27.08 27.27 27.16 26.90 26.99 27.00 27.13 27.22 26.88 

'27.13 27.10 27.33 27.14 26.98 26.98 27..17 27.16 27.22 26.87 

27.11 27.85 27.16 26.86 27.00 26.98 27.16 26.90 

27.18 27.10 27.29 26.90 26.98 27.14 27.18 27.21 26.90 

27.16 27.10 27.27 27.16 26.90 26.98 26.96 27.16 27.14 26.87 

27.16 27;07 2~23 27.12 26.96 2~16 27.10 27.14 26.87 
27.17 27.11 26.90 26.96 26.99 27.16 27.09 27.14 

27.20 27.09 27.20 27.13 26.88 26.98 27.02 27.07 27.13 26.88 

27.20 27.08 27.21 27.12 26.99 27.01 27.16 27.08 27.14 26.84 

27;09 27.21 27.16 26.89 26.99 27.07 27.09 26.86 

27.26 27.10 27.22 26.90 26.98 27.18 21.11 27.16 26.86 

27.26 27.10 27.22 27.13 26.93 26.98 27.10 27.19 27.14 26.80 

27.24 27.18 27.20 27.12 26.93 27.12 27.23 27.14 27.14 2~.70 

27.10 27.12 26.94 26.99 27.10 27.21 27.16 27.13 

27.09 27.09 27.22 27.12 26.96 27.01 27.09 27.10 26.73 

27.10 27.13 27.20 27.12 27.04 27.12 27.21 27.12 27.07 26.73 

27.17 27.16 27.16 26.91 27.11 27.12 27.24 27.14 26.76 

27.10 27.19 27.11 26.93 27.00 27.18 27.12 27.04 26.78 

27.08 27.17 27.14 27.12 26.93 27.06 27.18 27.16 26.98 26~86 

27.11 27.17 27.19 27.11 26.96 27.10 27.13 27.13 26.98 26.84 
27.09 27.10 26.96 27.03 27.12 27.13 27.11 26.97 

27.10 27.20 27.17 27.10 26.99 26.97 27.13 27.11 27.03 26.83 

27.10 27.22 27.16 27.09 26.96 27.16 27.12 27.10 26.98 26.83 

27.09 

27.09 

27.16 27.07 27.02 27.14 27.1& 27.11 26.71 

27.14 27.02 27.00 27.12 27.10 26.98 26.72 

27.16 27.03 27.16 27.11 26.96 

. 
l-
~ 

~ 
.~ 
~ 

26. 76 

2ti.78 

26.78 
26.8~ 

26.84 
26.84 

26.90 

27.00 

27.02 

27.04 
27.08 

27.02 

27.06 

27.07 

27.18 

27.18 
27.16 

27.22 

27.21 

27.26 
27.23 

27.21 
27. 18 

27.16 

Mediemensili 27.14 27. I) 27· 21 27· 1) 26. 95 27· 00 27· 06 27· 16 27· 12 27· II 26.83 27. 04 

Media annuale 27.07 

Massimi. . '127' 26127' 22127. 85127' 21 127' 07127. II 127' 16127. 24127' 18127' 23 1 26. 991 

Minimi .•• 27.08 27.07 27.II 27.07 26.86 26.95 26.96 27.II 27·07 26.96 26.71 

NB. Dal Listino ufficiale della Borsa di Roma. 

27,25 

26·75 
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CORSO DEI CAMBI SULL'ESTERO NELL' ANNO 1899 
SECONDO I PREZZI FATTI ALLA BORSA DI ROMA (Listino ufficiale). 

c) CAMBIO SU BERLINO. 
Continua la Tav. V. 

Me si 

Giorni .~ 
., 

:! " .~ 
l- I-

>:S .~ o 
~ 

..c 
.t 

..c oQ 
>:S l- o ., 

Il! .~ ~ ~ ~ ;:: ..c .. ~ "" ~ r ~ ;:: ..c l- I- "" o :;, 

~ " ~ ~ ~ ~ i; "" ~ ~ ~ ~ ~ ~ 

1 . 132.75 133.35 133.05 13~.45 ·131. 86 132.35 132.60 130.76 

2 . 132.70 132.85 1.33.40 132.40 132.00 132.46 132.56 132.60 131. 90 130.80 

3 . 132.70 132.96 133.45 133.20 132.35 132.00 131. 86 132.46 13'2.68 131. 90 

4 • 132.70 ~33.13 133.55 133.25 132.20 132.00 132.55 132.55 132.93 131. 66 130.90 

5 . 182.90 133.10 132.19 un. 90 132r05 132.50 132.60 132.75 130.96 

6 • 132.75 133.55 133.00 131. 76 131. 90 132.15 .132.68 132.70 131. 45 131. lO 

7 . 133.10 132.70 133.70 132.70 131. 90 132. 15 132.50 132.65 132.70 131. 40 131. 15 

8 . 132.60 188.95 132.80 131. 56 132.05 132.00 132.45 131. 40 

9 . 133.00 132.65 133.80 131. 56 132.00 132.40 132.83 132.50 131. 45 131. 30 

10 . 133.00 132.60 133.65 132.85 131. 60 131. 90 132.00 132.4:5 132.35 131. 45 . . 
11. 132.90 132.60 133. 55 132.60 131. 90 132.46 132.45 132.25 131. 40 131. 45 

12 . 133.00 132.60 131. 50 131. 90 132.05 132,45 182.45 132.40 pl. 60 

13 • 133.10 13?63 133.40 132.65 131. 63 131. 90 132.10 192.40 132.45 131. 40 131.75 

14 . 133.05 132.60 133.38 132.70 131. 95 182.10 132.45 132.40 132.45 131. 50 132.00 

15 . 132.75 138.40 182.80 131. 45 131. 96 132.15 132.46 131. 46 131. 75 

16 . 183.26 132.75 133.45 131. 50 132.00 132.60 132.60 132.60 131. 45 131. 85 

17 • 133.30 132.93 133.60 132.70 131. 76 132.05 132.30 132.70 132.66 131. 20 

18 . 133.30 132.90 133.45 132.60 131. 76 132.36 132.80 132.60 132.66 130.96 132.06 
19 , 133.00 132.70 131. 76 132.10 132.30 132.86 132.70 132.46 132.23 

20 . 132.70 132.90 133.25 132.70 131. 70 132.20 132.30 132.40 130.80 132.25 
21 . 132.66 132.90 133.30 132.65 132.36 132.25 132.86 132. 66 132. 25 130.80 132.25 
22 . 133.00 133.05 132.90 131. 75 132.46 132.36 132.96 132.65 130.85 132.40 
23. 132.60 133.25 132.80 131. 70 132.20 132.80 132.65 132.06 131. 18 132.38 
24 • 132.60 133.05 ì32.95 132.68 131. 70 132.25 132.50 132.65 131. 96 131. 25 
25 . 132.70 133.10 133. 10 132.65 131. 75 132.25 132.65 132.58 131. 95 131. 26 
26 • 132.66 132.60 131. 70 13i.l0 132.36 132.68 132.60 131. 70 . 132.30 
27 • 132.66 133.20 133.13 132.60 132.00 131. 90 182.46 132.60 131. 90 131. 30 132.40 
28 . 132.60 133.30 133.13 132.65 131. 80 132.46 132.66 132.55 131. 86 131. 20 132.00 
29 . .. 133.00 132.50 132.10 132.53 132.50 132.60 180.70 131. 95 
30 • 132.60 132.90 132.15 131. 80 132.66 132.60 131. 86 130. 75 131. 95 
31 . 132.70 132.90 132.15 132.45 132.66 131. ts5 

Medie mensili 1)2.86 1)2.87 133·33 1)2·77 I3 I. 85 132. 02 1)2.201 1)2. 58 1)2.65 1)2·33 I) 1.28 13 1.73 

Media annuale 182. 88 

M~S~i~i. • '1 133· 3°1 l B· 3°1188.9511 H· 25 1
1
)2. 451

1
)2' 451 1)2. 531 1)2. 951 1)2.8'1 1)2' 931 I) 1.9011)2' 40 

MIUlml ••• 1)2.601)2.60 1)2.80 lP.50 1)1.451)[.80 131.85 IP.35 1)2.4° 131.70 180.7013°.75 

NB. Dal Listino uflic{a,le della Borsa di Roma. 



Moneta. e . credito. 

SITUAZIONE .DEI CONTI DEGLI ISTITUTI DI EMISSIONE AL 3 I DICEMBRE 1899. 
Tav. VI. 

Titoli 

Fondo di cassa 
Portafoglio (1) . . 
Anticipazioni (1) . 
Titoli ..... 
Crediti. .. . .... 
Azionisti (a saldo azioni) . 
Partite immobilizzate o non 

consentite dalla legge lO 
agosto 1893. 

Depositi •. 
Partite varie 

. Capitale 

Totale 

Massa di rispetto 
Circolazione (9) • 

.' Debiti a vista. . 
Conti c0rrenti passivi non 

esigibili a vista • 
Servizi diversi per conto 

dellQ Stato . 
Partite varie ,. . . 
Fondi accantonati per di

sposizione di legge. 
Depositanti. . . . . . 
Utili netti dell'esercizio. 

Totale. 

Oro: 
a corso legale . 
non a corso legale ed in 

verghe. 
Argento: 

scudi al titolo di 900/1000 
a corso legale. . . . 

divisionale a oorso legale 
Cambiali sull' estero 
Buoni.del Tesoro di Stati 

forestieri " .... 
Crediti in conto corrente 

all'estero. . . . . . . 
Biglietti di banche estere . 
Titoli italiani di Stato o ga

rantiti dallo Stato vinco
lati a garanzia dei porta
tori di biglietti (Art. 8 
dell'allegatoB alla legge 
17 gennaio 1897, n. 9) 

Totale. 

Banca a: Italia Banoo di Napoli Banco di Sicilia Totale 

Lire 

368 886 761. 28 
326476602.09 

81 796763.09 
171101637.62 

37 686 662.48 
60 000 000. 00 

245 314 726. 83 
1 408 724 183. 04 

208 630 444.49 

2 <)02 617660.82 

240 000 000. 00 
44 186 279. 85 

881 813 128.60 
103 261 679.82 

93 640 105. 37 

63 292 169. 20 
26 666 322. 01 

36 697483. 13 
1 408 724 183. 04 

5436319.86 

2902617660.82 

Lire 

Attivo. 

81 659 076. 021 
61 752 949. 13 
29 669 163. 76 
7l 026 347. 27 
17464378.33 

121 761 828. 33 
266 087640. 16 
21480736.88 

656897008.88 

Passivo . 

65000000.00 
1836236.33 

236686 611. 60 
S6 609 696.39 

26315257.33 

203379.12 
27 116 701. 79 

8317697.07 
256087640. 16 

926090.19 

656897008.88 

Composizione d.ella riserva. 

292604160.00 

2466364.62 

30 0&0 170. 00 
8446163.00 

34 724 623. 26 

89 901 667. 02 

14 007 113. 60 
68910.90 

6& 2~~ 160 ••• i 

lO 491 290.00 
2369738.00 

40 418 700. 00 

1I8 486 888.00 

Lh'e 

38002 745. -12 
38 671 943. 08 

6 189 914:.41 
lO 879 488. 43 
8116 108.79 

Lire 

483 648 672.42 
421801494.30 
116 646 831. 26 
263007473.22 
63266039.60 
60 000 000. 00 

lO 067 631. 40 377 134 186. 66 
61691 609. 31 1 716403332. &1 
12 769 129. 2& 242 876 309. 62 

175 167 569.79 3 734 682 239· 49 

12 000 000. 00 817 000 000. 00 
6008364.48 62030869.66 

61 711 691. 00 1 180 110 331. 00 
23927441. 40 162 698 717. 61 

12256384.98 131211 747.138 

1328 226. 34 64 823 764. 71 
l) 637999.16 68321 022.96 

46 016 180. 20 
61691609.31 1716403332.61 

706 863. 13 7 067 273. 17 

175 167569.79 3 734 682239' 49 

a6 264 766. 00 

1267016.00 
468464.00 

3087300.00 

731748.43 

393 066 086. 00 

2466364.62 

41808476.00 
11 273 366. 00 
37811 923. 26 

39901 4367.02 

14 738 862. 03 
68910.90 

40418700.00 

581 544 322 . 83 

NB. Dal Bollettino dell'Uffioio oentrale d'ispezione per la vigilanza sugli Istituti di emissione e 
sui servizi del Tesoro. Mese di dicembre 1899. 

(1) Vedasi anche, nelle tavole seguenti, l'ammontare degli sconti e delle anticipazioni in ciascuna 
provincia del Regno nel corso dell'anno 1899. 

(2) Vedasi anche la tavola III. 



Moneta e credito. 797 --.-
AMMONTARE DELLE CAMBIaLI SCONTATE E DELLE ANTICIPAZIONI FATTE DAGLI ISTITUTI 

Tav. VII. 
DI EMISSIONE NELL' ANNO 1899. 

Banca d'It~lia Banco di N a p o l i Totale 
e Banco di Sicilia (I) 

Provincie 
Sconti I ... ·""""" .. , Sconti t ... • .. ",..,..., Sconti I A '"''PM''''' 
Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

Alessandria 67049777 406062 67049777 406052 
Cuneo. 7611134 750691 7611134 750691 
Novara . 22626241 2743694 22626241 2743694 
Torino .. 262192004 69764123 115928398 17808861 378120402 87672984 

Piemonte 359479 1 56 73 663460 II 5928398 17808861 475407554 91472 31.1 

Genova. 286696769 11 6iO 676 { 107 648 442 116026 } 411 901 660 12631900 17757449 855200 
Porto Maurizio 4468866 2761666 I . I 4463866 2761666 

Liguria. 291059 61 5 I4 422 330 { 107 548 442 . II6025 } 
17757449 855 200 416 365 506 15 393555 

Bergamo. 16307902 2861152 15307902 2851162 
Brescia 15603226 3692164 16603226 3692 Hi4 
Como .. 26302820 1489906 25302820 1489906 
Cremona. 4826801 1308087 4825801 1803087 
Mantova .• 12470867 612734 12470367 612784 

Milano. 316890888 28373997 { 
85613798 7 006 262 } 479 568 632 36624749 78153951 244500 ' 

Pavia •• 6348 R48 363231 I 
I 

6348648 363281 
Sondrio . 1624946 891369 1624946 891369 

Lomba,-dia. 397 274598 39477 640 { 85 513 793 7 0062 )2 } 46 728 392 
78 I5] 95I 244 500 560 942 342 

Belluno. 6576753 2783 5576753 2783 
Padova 20334177 1158008 20334177 l 158008 
Rovigo 9170295 32670 9170295 32570 
Treviso . 4796409 29846 4796409 29846 
Udine •• 33706056 1319929 33 70i 066 1319929 
Venezia 63188473 12066688 20822757 7972 84011230 12074660 
Verona 26360991 4054 716 25360991 4054 716 
Vicenza. 18042301 3168943 18042301 3168943 

Veneto 180174455 21833 483 20822757 7972 200997212 21 841 455 

Bologna. 86237010 1009708 21569841 14636 66806851 1024343 
Ferrara • 8695564 1127567 8695564 1127667 
}l'orlì 9016606 1033196 9016606 1033196 
Modena. 2693628 1224930 2593623 1224930 
Parma .. 6150920 2324671 6160920 .2324671 
Piacenza. ,. 6681 564 2410629 6681664 2410629 
Ravenna. 6082082 923186 6082082 923186 
Reggio nell'Emilia. 6079138 464198 5079138 464198 

Emilia 78 536 506 IO 518085 21 569841 14 635 ICO 106347 IO 532 720 

Arezzo. .. 6586600 25832 6586600 25832 
Firenze 39706618 36676592 13438114 898260 63144 732 37073852 
Grosseto. 9357870 27164 9367870 27164 
Livorno. 32266949 3215986 23249458 592313 65605407 3808299 
Lucca .• .. 1& 812 344 3691653 . 15812344 3691 653 
Massa eCa~r~ra 10924298 131144 10924298 131144 
Pisa •. 19474783 178117 19474783 178117 
SiÈma. .. 5030680 517472 5030680 517472 

Toscana .. 139 149 142 44462 960 36687 572 990 573 175 836 714 45453 533 

NB. Dal Bollettino dell'Ufficio centrale d'ispezione per la vigilanza sugli Istituti di emissione e 
sui servizi del tesoro - Anno 1899. 

(1) Le cifre relative alle operazioni fatte dal Banco di Napoli sono scritte in carattere tondo; quelle 
relative alle operazioni fatte dal Banco di Sicilia, in carattere corsivo. . 
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Oofttinua la Tav. VII. 

Banca d'Italia Banco di Napoli TQt'4h 
e Banco di Bi.!ilia (I) 

Provincie 
Sconti I A"""p~"'; Sconti I A.""p ..... , Sconti IA'''''P''-Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

Ancona .••• 22 &92 161 789986 22 &92161 789986 
ASCQli Piceno . 4216032 8232 4216032 8232 
Macerata .•.. 6066387 411 e67 6066387 411667 
Pesaro e Urbino. 7621468 324987 7621468 324987 

Marche •• · '. 40 396038 I 534862 40 ~96 038 I 53'4862 

Perugia - Umbria • 1806 5 177 194 086 18065 177 194 086 

Rom,a • ••• 2°9°72 785 30 91 I 995{ 32 899 313 1085886 } 
259 083 129 34556203 17 III OJ! 2558 ]22 

Aquila degli Abruz. 3797184 200664 3797184 200554 
Campobasso . · . 3269777 441648 1808616 313968 5078292 766506 
Chieti •... · . 2531431 150426 l> 179491 , 423493 7710922 573919 
Teramo ... · '. 3109489 ' 141146 3109489 141146 

Abru,ui e Molise 12707881 933 674 6988,006 7374)1 19 695 837 1671 125 

Avellino ••• 8267812 203109 2489636 688337 6747347 791446 
Benevento. 4760800 268639 4760800 268539 
Caserta 19383292 394443 43&0410 869937 23733702 1264380 
N~poli ••.• 78 6e1 995 16615487 46691763 31226610 126163768 47740997 
Salerno · . 9700204 613706 6640624 669022 16240828 1082727 

Campania. II 5664103 17 895 283 59972 332 33 252 80/5 175 636 435 51 148089 

Bari delle Puglie . 31371930 638242 11786624 1 747134 43167654 2386376 
Foggia. 12603718 680688 6880179 800871 18383897 1481459 
Lecce. · . 1331293i 1466&6 6102 208 698871 19416140 84& 627 

Puglie. 57 188 580 I 465486 23 168011 , 3 246876 80 956 591 4712 362 

Potenza- Basilicata 1287 632 1)1645 BI 267 190 1)6 1818899 321 781 

Catanzaro •.• 8904679 111 320 2360840 384679 11 255419 496899 
Cosenza .•••. 81190&6 294308 4302906 462481 12421962 766789 
Reggio di Calabria 10842886 120246 6882119 348918 16725004 469164 

Oalabrie .. 27866520 525 874 12 535 865 I 195 978 40 402 385 1721 852 

Caltanissetta .' • 33686&6 148664 3074372 284115 6433028 432679 
Catania . 26536684 1745443 19984669 536114 45521353 2281557 
.Girgenti ••. 3763528 529825 8517044 1539127 12280672 20689&2 
Messina •• 21201690 131081 31663572 1498859 52865262 1629940 
'Palermo. .. 26311 530 3364396 19608720 8386526 45920250 11750922 
Siracusa. 654:6568 81319 4702039 283686 11248607 365006 
Trapani. 16904867 250924 22244649 329700 39149516 580624 

Sicilia, 103 623 523 6251 552 10979) 065 12858127 21) 418 588 19 109 679 

Cagliari . _ . 10066685 251595 ' 10552577 892549 20619262 1144144 
'Slissari. · . 7267876 120259 7267876 120259 

Sarde,gna .• 17334 561 371854 IO 55 2 577 892 549 27 887 1 38 12644°3 

REGNO. 2048880272 264594 269{ 585818174 
" 222817496 

66 546 000 } 2 807 015 942 847 656418 
16516149 

(1) Le cifre relative alle operazioni fatte dal Banco di Napoli sono scritte in carattere tondo; quelle 
relative alle operazioni fatte dal Banco di Sicilia, in carattere corsivo. 



OPERAZIONI DELLE STANZE DI COMPENSAZIONE NELL' ANNO 1899. 
Tav.VIII. 

Partite liquidate 
Differenze saldate 

Giorni Numero di debito e di credito 

Stanze Somme 
con assegni di dei soci dipendenti dipendenti Totale compensate r.on 

o con di compensazione da operazioni da operazioni 
(col. 2 + 3 oppure denaro ri8c0880 accreditamenti operaftone al 31 dicembr ordinarie mensili 

col. 5 + 6 + 7) o pagato in conto corrente di commercio o di borsa 

Lire Lire Lire Lire Lire LirG 
i 2 3 4 5 6 7 8 9 

Livorno. ..... 122282000.001 122 282 000. 001 83679000.001 38603000.001 156 99 

Genova. . . . . . I 14072 690 148.421 2094214444.72 I 16 166904593.141 14560603 918. 2811 202965695.461 408334979.401 301 168 

Milano ...•.. I 10172411527.211 3598887571. 38 I 13771299098.591 8936159620.8611184216631.2213700922846.511 302 176 

Roma ....... 1485825167.85 1485825167.85 1419265 158.65 56 283 989. 59 lO 276 019. 61 

Firenze ..•.•. 2 045 868 480. 42 540 394 637. 18 2586263117.60 1 829 898 008. 66 149 904 388. 34 606460770.60 803 55 

Torino ...•.. 1 737013744.00 I 1 737013744.00 1690434283.95, 29 343 578. 75 17235881. 30, 86 

Totale . •. 12641)252156.051 94S6335565.1313586958772I.18128520039990.40126I1317233·3614738230 49742 579 

NB," Cifre comunicate dalla Divisione del credito e della previdenza. Vedansi le osservazioni fatte in principio del presente capitolo, circa le operazioni delle 
Stanze di compensazione 
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NUMERO E CAPITALE DELLE SOCIETÀ ORDINARIE DI CREDITO AL 3 I DICEMBRE 1898. t'8 Ta.v. IX. 

Capitale 

Numero 

Compartimenti delle 80cietà Num,ro Ammontare del capitale 

delle 80cietà 
nisttmfi eli cui si conosce nominale 8otto8crittQ "erlato 

il capitale 
Lire Lire J~ir. 

Piemonte. 19 a 19 772 902 15 772 902 14 535 272 

Liguria. 9 8 21 950 000 21 870 000 20 570 000 

Lombardia. 12 11 44 500 000 44 3-1:1 750 38 900 875 
~ Veneto. 16 15 S 227 000 8 067 000 6 84~ 042 <:::ì o:t. 

Emilia. 2 2 100 000 100 000 65 000 
~ 

~ 
Toscana • 18 16 4 757 575 4 257 175 4 257 175 ~ 

Marche .• ..... 5 4 257 000 257 000 239 380 ~ 

Umbria. 2 2 260 000 1 260 000 1 260 000 ~-
Roma 8 7 51 945 500 51 345 500 61 345 500 ~ ... 
Abruzzi e Molise. 3 3 850 000 448 700 444 602 

Campania. 25 22 13 294 004 12 391 104 11 606 685 

Puglie .. 15 13 4 234 700 3·605 537 3 493 857 

Basilicata. 3 2 3 125 000 3 125 000 3 116 400 

Calabrie 1 1 250 000 250 000 200 000 

Sicilia . . 20 19 11 312 650 6 854 350 5 902 572 

Sardegna. 

Regno . .. 1 (1) 158 139 185 836 331 173 846 018 162 833 ,60 

NB. Dal Bollettino ufficiale delle società per azioni. 
(1) Compresi 23 istituti in liquidazione e a che non avevano ancora incominciate le operazioni. 
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NUMERO DELLE SOCIETÀ COOPERATIVE DI CREDITO (ESCLUSE LE CASSE RURALI DI PRESTITI), NUMERO DEI SOCI E DELLE AZIONI 

E PATRIMONIO SOCIALE AL 31 DICEMBRE 1898. 
Tav. X. . 

Patrimqnio sociale 

"-
Nume,'o Numero Numero -

Oompa,·tim enti 
Oapitale Fondo di riserva 

delle dei delle azioni 

80cietà soci sotto8critte 8ottoscritto versato statutario 
per o8cillazione per pe1'dite 

valori eventuali 

Lire Lire Lb'e Lh-o Lire 

Piemonte. 28 11 444 115 379 4 316 408 4 241 017 1 845 712 103 305 ,76 889 

Liguria .. 5 2 119 34 981 1 147 330 1 143 180 159 890 16 665 

Lombardia 56 75 706 570 110 28 866 240 28 091 274 11 850 801 907 886 699 77G 

Veneto .. 67 64 477 229 936 7 643 630 7 605 600 2 739 906 549 896 464 770 

Emilia. 53 47 669 141 571 5 347 159 5 197 595 2 484 5Gl ~77 424 322 668 

Toscana 41 19 638 58 860 2 799 810 2 768 088 476 916 15 647 105 601 

Marche. 49 13 Mi6 32 884 1 178 553 1 171 428 349 542 5 013 66 924 

Umbria. 17 8 473 23 234 1 020. 8~0 98~ 438 286 213 1 828 66 974 

Roma .. 17 25 999 57 325 1 680 425 1 628 724 272 374 24 671 20 422 

Abruzzi e Molise . 43 19 660 64 679 2 200 334 2 157 444 586 673 7 938 194 569 

Campania. 99 47 648 260 662 7 836 976 7 709 772 1 471 366 60 897 102 e59 

Puglie .. 41 15 324 136 375 ·4 375.163 4 094 855 922 475 112 240 2" 860 

Basilicata . 14 S 609 19 610 917 763 873 509 181 381 44 614 

Calabri e 27 10 017 51 631 1 902 350 1 810 816 427 861 492 19 581 

Sicilia .. 43 15 094 130 <233 5 381 375 5 081 926 849 338 10 568 380 141 

Sardegna. 4 1 002 4 819 90 780 80 754 14 855 2 609 

Regno ' 594 38I 445 1 932 289 76 204 655 74 643 270 24 418 864 2 077 300 2 596 262 

NB. Dalla Statistica delle banche popolari nel 1898, pubblicata dal Ministero di agricoltura, industria e commercio (Divisione del credito e della previdenza). 
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SITlTAZIONE DEI CONTI DELLE SOCIE)'À COOPE.RATIVE DI CREDÌTO (ESCLUSE 

. LE CASSE RURALI Dl PRESTITI) AL 3 I DICEMBRE 1898. 
Tav. XI. 

Titoli della situazione 

~UMERO DELLE BANCHE • . • • • 

Attivo. 
Numerario in cassa ..•...•••.••••. 
C b' r . ~ r Il'1 r {a tre mesi o meno am la I In porta og lO su ta la a più lunga scade~z~ • 
Cambiali in portafoglio sull'estero. • 
Prestiti sull' onore . . . .. . • . 
Anticipazioni sopra pegni di titoli. . 
A~ticipazioni sopra pegno di merci. • 
RIportI ' ....... ' •...••............. 
Mutui ipotecari (capitale ed interessi). • • • . . .' . . . . . . 
M' r . h' f;' ( . Id' ') { a corpi morali. . UtUl semp ICI. c Irogra arI capIta e e IntereSSI . a privati ..• .. 

Beni ~tabili ...........••.•..• 

f 
Buoni del tesoro. . • . . . . • . . . 

T't r - -Titoli dellG Stato o garantiti dallo Stato. 
I o Li '.' « Obbligazioni di corpi morali. . . . . . 

Altri titoli . . . . • . . . • . . . . 
C t' t' { con garanzia . . • . . . . . . . . . 

on I corren.I diversi................ . 

l a garanz~a sovve~~~oni ed. altre. operazioni. 
Depositi. .• per caUZIOne serVIZIO. . . • . . . . . . 

a custodia o in amministrazione. . • . .. 
Mobili e spese d'impianto . . . . . 
Effetti da incassare per conto di terzi 
Effetti e crediti in sofferenza . 
Agenzie e corrispondenti 
Esattorie .•...•. 
Debitori diversi . • . • 

Perdita netta . . • . • . . • . . . . . • • • • . . • 

Totale. 

Totale a pareggio 

Passivo. 
Capitale versato • • • • • . • . • 
Fondo di riserva statutario • . . 
Altri fondi di riserva. . . . . . . . . . • . . 
Conti correnti { senz~ i~teressi. : '.' " . . '.' 

fruttIferI per capItalI ed mteresSI . 
Depositi a risparmio ........•....••.••• 
Buoni fruttiferi al nome, a scadenza fissa per capitale ed interessi. 
Accettazioni cambiarie e sovvenzioni da pagare. . . . • . • • • 

I a garanzia sovvenzioni ed altre operazioni.' • 
Depositanti. per cauzione servizio. . • • . . • • . • 

. per custodia o in amministrazione • • • . 
Risconto del portafoglio alla fine dell'esercizio . • • • • . 
Dividendi in corso ed arretrati . . . . . . • 
Effetti ricevuti da altri istituti per l'incasso. 
Esattorie ......•.•...•••• 
Creditori diversi . • . 

Utili netti • • . . . . . . . . . . . . . • • . . . 

Totale. 

Totale a pareggio • • 

Situufene 

594 

18639787 
149678487 
84S41519 

1490S 
S09673 

7475987 
S 259449 

24879284 
11476667 
1362456 
1799565 
8070 S·13 

19569813 
96037604 
1703'1867 
7394336 

23128874 
231H 177 
58826821 
6562485 

, 150301015 
1518369 
7378914 
7102246 

10139811 
3056523 

13997008 

756 488 453 
181090 

756669543 

74643270 
24418864 
4673562 

11770492 
88308431 

233841979 
43669393 
6808244 

58826821 
6562485 

150301 515 
2908497 
1025786 
6500119 
2407461 

32991639 

749 658 55 8 

7010985 

756669543 

N B, Dalla Statistica delle banche popola~'i nel 1898, pubblicata dal Ministero di agricoltura. 
industria ~ commercio (Divisione del credit~ e della previdenza). . 



DEPOSITI RICEVUTI DALLE SOCIETÀ COOPERATIVE DI CREDITO (ESCLUSE LE CASSE RURALI DI PRESTITI) E OPERAZIONI. DI CREDITO 
FATTE DALLE MEDESIME NELL' ANNO 1898. ; 

Tav. XII. 

Depositi ricevuti Operazioni di credito fatte 

in conto corrente 
CO" prelevamento a titolo di ri8parmio in buoni fruttiferi Pré8titi Sconti Anticipazioni 

Cornpa1'timenti 
mediante chèque 

Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare 

delle dei delle dei l d,Il, 
dei delle dei delle degli delle itelle 

versamenti ver8amenti buoni eme88i pre8titi 8conti anticipc;;zioni 
banche banche banche banche banche banche 

Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

Piemonte. 19 18 456 019 17 12 965 836 17 3 434 911 12 7 306 419 20 50 623 926 13 437 368 
Liguria •. 4 14 179 485 2 745 898 2 107 155 5 18 669 266 2 696 189 

.~ Lombardia 42 211 223 636 53 140 704 331 37 13 761 191 36 44 963 650 49 274 064 442 35 10 845 111 
;t 

Veneto. 47 38 886 085 53 36 361 731 33 10 599 964 49 76 270 609 37 37 573 127 21 1 077 535 ~ 

~ 
Emilia. 3B 20 543 694 50 24 611 264 22 3 382 019 43 33 091 959 38 45 692 730 16 1 842 243 ~ 

Toscana 25 6 178 816 37 5 748 869 9 197 652 12 927 398 32 30 615 818 7 341 343 .~ 
Marche. 22 1 936 314 48 5 927 237 5 285 033 41 10 079 493 27 5 592 494 17 178 909 ~ 

Umbria. 10 1 265 479 17 1 933 801 7 135 472 12 1 792 594 12 2 964 716 6 118 085 
~. 

~ 

Roma. 9 3 017 085 11 884 844 4 1 985 320 13 3 220 193 8 4 765 265 8 226 619 

Abruzzi e Molise. 20 3 896 902 33 3 192 301 24 1 4~5 657 32 7 786 480 28 12 024 176 24 276 442 

Campania. 40 9 362 983 84 11 879 798 51 4 331 877 71 16 412 222 58 45 706 647 41 4 539 701 

Puglie .. 27 2 976 159 27 4 542 SO_6 27 6 404 302 21 19 739 427 29 14 468 269 20 309 893 

Basilicata. 4 339 386 14 749 839 11 1 704 483 11 2 533 902 7 1 9Hi 790 9 103 369 

Calahrie . 12 l 471 746 22 5 737 690 11 182 252 11· 3 123 266 21 14 343 665 19 809 4~ 

Sicilia ... 24 6 737 717 38 7 849 310 22 1 652 098 18 1 860 994 33 36 991 011 18 899 355 

Sardegna. 1 1 1 273 1 27 350 2 144 363 1 223 

Regno . , 3)8 340 471 506 , 5°7 , 263 83 5 5 5 5 , 283 49 650 659 383 I 228 135 956 I 406 596 046 705 I 257 22 701 861 

NB. Dalla Statistica delle banche popolari nell'anno 1898, pubblicata dal Ministero di agricoltura, indnstria e commercio (Divisione del credito e della 00 
o 

previdenza). w 



Monela e credito~ 

SITUAZIONE DEI CONTI DELLE SOCIETÀ ED ISTITUTI DI CREDITO AGRARIO AL 31 DICEMBRE 1898 
E SAGGIO DELLO SCONTO E DELL'INTERESSE PER 100 LIRE NEL CORSO DELL'ANNO. 

Tav. XIII. 

Titoli della situazione 
) 

Capitale. 

Capitale nominale • 
Capitale sottoscritto 
Valore nominale dell'azione 

Attivo. 

Numerario in cassa • 
Cambiali in (a 3 mesi o meno, . 

. portafoglio ' 
sull'Italia a più lunga scadenza 

Cambiali in portafoglio sull' estero. , 
Anticipazioni sopra pegno di titoli 

a scadenza fissa e di cartelle di 
credito fondiario. • , . , , , 

Anticipazioni sopra pegni di merci, 
Riporti 
Mutui ipotecari per capitale e in-

teressi , , , , . . . . " , . • 
Mutui semplici chi- ! a corpi morali 

rografari per ca-
pitale e interessi a privati, , . 

Beni stabili 
Buoni del tesoro , 
Altri titoli di debito dello Stato. 
Obbligazioni di corpi morali . . . 
Azioni ed obbligazioni di società. 
Conti correnti con garanzia 
Conti correnti diversi . 
Depositi a garanzia. sovvenzioni ed 

altre operazioni • . . . . . . , 
Depositi degli amministratori a cau-

zione servizio , 
Depositi liberi a custodia. 
)fobili e spese d'impianto . 
Effetti da incassare per conto di 

terzi. . . .• . 
Effetti e crediti in sofferenza 
Agenzie e corrispondenti. 
Esattorie 
Debitori diversi. 

Somma aell'attivo 

Disavanzi degli esercizi precedenti 
da liquidare e assegnare 

Spese e perdite dell' esercizio cor
rente. 

Totale 

Banca Banca Banca Credito Banca Credito Credito 
agricola agricola agricola 

a8tigiana. cooperativa agricola agrar.io 8arda 
in in mantovana oneridionale in 

. A8ti OaBalmag- in in OriBtano 
(Alessan- giore (in liquida-

drla) (Cremona) Mantova Napoli (I) zione) 

326 000 Illimitato Illimitato Illimitato lO 000 000 
325000 137800 443600 218600 3563100 

60 100 60 60 100 

agrario 
del Monte 
de' Pa8chi 

di 
Siena 

agrario 
della CasBa 

di 
ri8parmio 

di 
Bologna 

138488 
1297681 

73796 
363082 

42524 

'277280 
1240730 

799414 

6526 
75664 

4 462 1 067 601 (9) 764664 

3571 (36) 
6495 912 65930 

21092 

10864 

250 

6000 
10681 

9668 

93249 

100 

66262 21256 

430 

260690 

3000 l) 384 

168898 
21240 

19797 30693 

I 807864 837 140 

24696 

263486 
427.833 

28958.9 
643724 

7909 
6099 

456731 
186649 

1335 

192431 

1098067 

60043 
616012 
23933 

56621 
16369 

lO 306 

65726Il 

6584 

61734 

11'( 767 

39913 

5000 

21686 

1015 
9351 

878 
10223 

349557 

206919 25834 

1 200 232011 
306 19600 

92495 
19869 

2288 
543521 

16660 
18170 
92996 

280034 

., ) 
842678 
444563 

7190

1 2200762 

371 109 220800 

106456 396 633 

163479 2028100 
(I) (3) 

9492 

113641 60390 

421120 lO 677 (') 85524 

8 558 528 8 3470/>7 3854 0 )2 

3096 

149391 366801 4L 802 

NB. Cifre fornite dalla Divisione del credito e della previdenza. . . 
(1) I dati si riferiscono al 1896. (2) Comprende L. 202,400 depositate nella Cassa depositi e prest!tl.per 

garanzia della circolazione e L. 500,000 depositate pl'elilso la Cassa di risparmio di Bologna a garanzia di emlsslOne 
dei buoni agrari. (3) Compresi i depositi liberi. (4) Comprese L. 12,284 di prestiti a corpi morali per opere 
d'interesse ag:ricolo e L. 56,902 di prestiti agrari al 2 e 8 1/9 per cento, 



Continu" la Tav. XIII. -
Titoli della situazione 

"-

Pa.ssivo. 

Capitale versato 

Fondo di riserva . 

Conti correnti senza interessi. 

Conti correnti fruttiferi per capitali 
e interessi . • • • . • • • • . 

Depositi a risparmio. • . 

Buoni fruttiferi al nome, a scadenza 
fissa per capitali ed interessi. 

Mutui passivi 

Depositan:ti a garanzia sovvenzioni 
ed a~tre operazioni. 

Depositanti a cauzione servizio. 

Depositanti per custodia. 

Obbligazioni • 

Dividendi in corso ed arretrati . 

, 1 ;alla chiusura del-
Risr-onto portafo- 1'esercizio pre-

gli o ed anti- cedente.... 
cipazioni _/ alla chiusura del 

semestre pre
l cedente. 

Effetti ricevuti da altri istituti per 
l'incasso 

I!;sattorie 

Creditori diversi 

Buoni agrari. 

Somma del passivo 

Sopl'avanzo dell'esercizio precedente 
da liquidare ed assegnara. . • . 

Rendite e profitti dell' esercizio cor
rente. 

Saggio dello sconto a dall'lntarassa: 

Sulle cambiali • 

Sulle anticipazioni 

Sui conti correnti passivi 

Sui depositi a risparmio . 

Sui buoni fruttiferi al nome 

'Moneta -e credito. 

Banca 
ag1'ieola 

astigiana, 
in 

Asti 
(Alessan. 

dria) 

S2l> 000 

8873 

356190 

807785 

250690 

8875 

19638 

Banca 
agricola 

coop.rativa 
di 

Oasalmag· 
giore 

(Cremona) 

137800 

31483 

51 

Banca 
agrico/Q, 

"'antovana 
in 

Marnt()va 

443 &00 

141158 

308414 

916297 

466 526 2 467 939 

381 906 

430 1098066 

60043 

616012 

606 7835 

805 

Credito Banca Credito C"e di to 

a./u!',·io 
agricola ag,.ario agrario 

MQ,rda del Monte della C"88a 
meridionale in de' Paschi di 

in Oristanu di risparmio 

Napoli 
(in liquida- Siena di 

zione) Bologna 

176994 2 191527 (1)1000000 

1736 

220 

628 

85 

426 796 (9)1389032 

3606946 70861 

28109 (8) 306871 (') 18664 

1400000 

5000 444563 
842 678 \ ') 163 479 (4)2028100 

626 

SO 813 

20116 

182966 34168 174136 6120794 122870 (6) 211 780 

61248 

31 968 268428 

6.00 6.00 6 e 6 l/y. 
6.,00 6 e 6 1/2 

3.00 2.60 2 1/2 
3.00 3 

3.76 ,31 /,eS l /',! 

16066 

7.00 

8.00 

6.00 

4.60 

5.00 

1299840 103160 

83 344 388 4~6 

Da4a71/96,61/lIe6 

611'.1 e 6 

Da21/~a4 1 li", 

74277 

(3) (1) Capitale di fondazione. (2) Comprese lire 500,000 del fondo della Cassa di risparmio di Bologna. 
r Depositi nominativi a scadenza e pagabili a vista. (4) Depositi liberi e per cauzione. (5) Comprese 
Ire 14,006 per fondo premi d'incoraggiamento all'agricoltura. 



806 Moneta e àedito. 

SITUAZIONE DEI CONTI D.EGLI ISTITU'!:I DI 
'l'avo XIV. 

1 Fondo di garanzia. 
2 Numerario in cassa 

Tito li della situazione 

Attivo. 

3 Titoli assegnati al fondo di { Cartelle fondiarie. 
riserva (art. 49 del regol.) Titoli emessi o garantiti dallo Stato. 

4 Titoli, cap. soc. (art. 8 della { Cartelle fondiarie. 
legge 17 lug. 1890, n. 6955) Titoli emessi o garantiti dallo Stato. 

, { Cartelle fondiarie. 
l> Altri titoli in proprietà. .. Altri titoli. . 
6 Cartelle fondiarie vincolate in deposito (art. 1 della legge 22 feb-

braio 1895, n. 2922). 
7 Mutui in numerario . 

8 M ..' Il l Mut'.li al 5 % • • utm m carte e con am- Id. al 41/9 0i •. 
~ortamento a conto ca- Id. al 4 0/O • • 
pltale Id. al 3 1/

9 
010' 

9 Sovvenzioni ai danneggiati dal terremoto. . .• . . . . . . . . 
lO Crediti ipotecari in contanti ceduti dal Credito fondiario della Banca 

Nazionale all'Istituto italiano di credito fondiario. 
11 Semestralità arretrate 
12 Semestralità scadute il 30 giugno o 31 dicembre. 
13 Conti correnti ipotecari ........... '. 
14 Anticipazioni sopra pegno di cartelle fondiarie. . 
16 Istituto fondatore conto corrente. 
16 Debitori in conto corrente. 
17 Depositi in custodia, garan- { Cartelle fondiarie. 

zia, ecc. Altri titoli. . . . 
18 Mobili e spese d'impianto. 
19 Mobili per la collocazione degli uffici. 
20 Immobili aggiudicati all'Istituto. 
21 Azionisti a saldo azioni. 
22 Debitori diversi . 
23 Interessi maturati e ratizzati. 
24 Ritenuta di tassa di ricchezza mobile da incassare . 
25 Deliberatari di stabili e graduatorie in corso. . . • . . . . 
26 Cedole di cartelle estratte da ricuperare all'atto del rimborso alla 

pari delle cartelle stesse ..... . 
27 Crediti dipendenti dall'applicazione dell'articolo 33 della legg~ 4 

giugno 1896, n. 183. 
28 Mutuatari per provvigioni differite. 
29 Cartelle fondiarie da emettersi. 
30 Debito di mutuatari espropriati . . .. . 
31 Semestralità arretrate, i~teressi e spese, prorogati ai sensi del Regio 

decreto 21> ottobre 1896, n. 660 • . . • . . • . • • . • • • . 
32 Titoli italiani di Stato o garantiti dallo Stato per impiego del fondo 

accantonato, a sensi dell'articolo 9 dell'allegato A alla legge 17 
gennaio 1897, n. 9.. .., , .., 

33 Conto disavanzo e ripartizione sopra cartelle e cedole. 
34 Spese dell' esercizio .',. ., , 
35 Perdite nette dell' esercizio . . " . . . • . . . . , 

Totale 

NB, Cifre fornite dalla Divisione' del credito e della previdenza. 

Crediti fondiari 
degli Istituti di emis8ione 

(in liquidazione) 

Oredito 
fondiario. 

dello. 
già Banca 

Nazionale 
neZ Regno 

1113436 

Ot:edito 
fondiario 

del 
Banco 

di Napoli 

8000000 
22192 

271 33844 
2 492 397 (3) 3 233 202 (') 

13092879 

110543759 
79459616 

(I) 7059470 

(!)15 000 000 
8386735 
4948593 
1746000 

'1369609 
1327000 

16400 

6648061 

4360022 

103064 

111041946 

19462548 
3003632 

42598 

2195987 
21926500 

259905 
20872 

27186143 

1Hi 109 

246503 
728204 

9 284005 29 011276 

4796999 396041 

306425 

Oredito 
fondiario 

del 
Banco 

di Sicilia 

1000000 

375 313 

307593 

26 76001:) 

111510 

21743t15 
202484 
126500 

567702 
4271 000 

151 300 
482U 

4630\J\l 

143 bLU 

139786 

372616 

74223 

6041 

(1) Comprese lire 38,810 pei danneggiati dalla frana di Campomaggiore. , 
(2) Quota di concorso alla formazione dell'Istituto di credito fondiario, di cui Hre 5,000,000 in contantI, 
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CREDITO FONDIARIO AL 31 DICEMBRE 1898. 
I 
I 

Opera pia Cassa Cassa Monte Istituto 
: 

Banco 
Cassa 

di ., 
di di . ri8parmio l di ri8parmio dei Pa8chi italiano Santo Spirito 

di ri8parmio ~ 
Sali Paolo 

I 
in "-

in c 

in in in in in Cagliari 'i:s 
Roma c 

Torino Milano Bologna Sientl Roma (in liquidazione) "-I (in liquidazione) ~ 
~ 

1500000 5000000 1000000 1000.000 I 1 

4959 lO 216 46682 1111 391 282572 17823 2 

757746 1776016 400213 454114 } 3 

107726 } 4 
4384532 

70000 750 } 6 
801 124 947685 216059 

200000 

I 
6 

66633679 7 

48582206 19669368 31319314 23870313 12346263 

6020172 4079315 2955743 8 
138038933 1266686 

4570083 9 

6559030 lO 

161 229 2169378 109799 888395 40008 2146873 577640 11 

1978453 4892772 1245968 2505596 12 

758958 142314 13 
14 

1745827 210174 15 

126293 705020 21089 72739 290669 16 

23946000 46515000 11508200 649500 757000 41600 
} 17 

69034 16065 5300 6326238 62982 1431753 

39810 lO 250 9613 27900 1927 

1

18 
19 

1220383 3011 718 26054 44133 3128542 916960 20 
21 

639966 667662 64087 233015 283873 203649 660786 22 

236152 367465 45121 23 

63379 27168 64033 78085 24 

40880 253958 300323 574114 341531 173016 25 

5013 26 

15546 27 
1885265 28 
9455500 2661716 29 

30 .. 
31 

32 
1036799 33 

34 

8100737 125518 1537885 1-737 777 598483 30261 35 

87 502 177 234 8 5) 985 5°974 12 ) 32 656 292 101 246299 20 492 563 9°97969 

(3) Comprese lire 1,234,940 vincolate afavore dei portatori delle cartelle a termini dell'art. 4, allegato B 
della legge 17 gennaio 1897, n. 9,.e dell'art. 19 del regolamento approvato con R. D. 22 aprile 1897, n. 141. 

(4) Depositati presso il Banco di Sicilia a garanzia di anticipazioni. 
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Continua la Ta.v. XIV. 

Titoli della situazione 

Pa.ssivo. 

Crediti fondiari 
degli Istituti di emÌ8lJione 

(in liquidazione) 

Credito 
fondiario 

della 
già Banca 

Nat:ionale 
I nel Regno 

Credito 
fondiario 

del 
Banco 

di Napoli 

Credito 
fondiario 

del 
Banco 

di SiciUa 

8 000 000 1 000 oUO 

I 
Fondo di garanzia . . . 

1 Capitale sociale nominale 

Fondo assegnato. . . . 

:a Fondo di riserva . 

30000000 

• (I) 1 818 008 (I) 777 961 

27010600 

3 Cartelle fondiarie emesse 
(in circolazione) I s;:~e : ::: ~/o Id. 4: % •• 

Id. 3 1 / 9 (netto). 

4 Cartelle fondiarie estratte e non ancora rimborsate 

6 Istituto fondatore, conto corrente. . • . . • • . 

() Cedole arretrate e cedole di cartelle rimborsate, detratte dal valore 
nominale delle medesime, e da pagarsi alla presentazione 

7 Creditori in conto c(\rrente 

8 Semestralità anticipate . • 

9 Depositi in custodia, garanzia. ecc. 

10 Utili degli esercizi precedenti 

11 Interessi maturati e ratizzati • 

12 Imposte diverse e diritti erariali . 

13 Creditori diversi . • 

14 Capitale dell'Istituto 

16 Cedole fondiarie scadibili allo aprile lS99 . 

. \. 

16 Interessi anticipati dai mutuatari colla semestralità 10 gennaio 1899. 

17 Cartelle fondiarie da emettere 

18 Partite varie del passivo . . 

19 Risultanze del conto .stralcio di attività e passività al 31 dicembre 
1897 ........•..•.............. 

20 Prestiti passivi avvenuti in conformità dell'articolo 27 della legge 
4 giugno 1896, n. 183 . . . . ~ . . . . . . . • . • • • • . 

21 Mutui assunti dall'Istituto a norma dell'articolo 4, allegato 6, alla 

112824600 

80617600 

1143600 

112600 

13699& 000 

191 600 1.,18 000 

40366 790 ~ 477 717 

98 261 172 971 60 636 

634898 10 386 928 27880 

14 082 129477 43687 

1 873 41;)7 22 186406 4422 300 

1112718 

12892268 

4100 901 

96832 

767060 

11 513 

130296 

legge 8 agosto 1896, n. 486 14 861 723 I 669 103 

22 Rendite dell' esercizio. . 

23 Utili netti dell'esercizio 

Totale. 

3384228 

4261311 

(1) Comprese lire 611,176 accantonate ai sensi dell'articolo 9 dell'allegato A alla legge 17 gennaio 1897, 
n .. 9, e lire 13,866 per fondo eventuali perdite sulle sovvenzioni ai danneggiati dal terremoto. (2) Comprese 
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" 

Banco 
Opera pia , Cassa Cassa Monte Istituto Cassa 

di 'I> 

ài di risparmio di ri8parmio dei Pa8chi itaUafio Santo Spirito 
di risparmio .: 

~ 
San paolo in I-

in o 

in in in in in Cagliari ~ 
Roma CI 

Torino Milano Bologna Sien" Roma (in liquidazione) '" (in liquidazione) È 
~ 

I 
1 &00 000 6000000 1000000 1000000 :& 189040 

l 
676792 1776816 400206 686382 060881 

! 
2 I 

52478000 21 784: 000 32126600 24 7r;7 000 ) 

6066000 4097000 2971 000 23877600 I 
3 

142189600 11 728000 11 ,4:~1 000 7892226 I 
506600 680 &00 142800 138000 143000 13000 4: 

4940417 83863 690000 {) 

1496900 91889 28746 11916 18999 (I) ,,89639 72350 6 

314 26463 7 

86471 137416 31141 • 242748 14744 3371 8 

~3 946 000 46674084 11608200 668912 8763402 438047 611 669 9 

22211 10 

1698070 342886 386902 11 

6& 087 947273 32639 66102 1039f)3 4864 1309 12 

323062 380729 317112 21069 423962 36861 236326 13 

37437& 40000000 14 

896346 16 

1693 Ò64 16 

9466600 17 

214393 98110 18 

7289449 19 

20 

21 

8262932 204809 1 637886 3331201 874103 182710 22 

23 

875021 77 234 853 985 5°974 125 32 656 292 101246299 20 492 563 9°97969 

lire 807,&98 di titoli in deposito presso il Banco a garanzia di anticipazioni. 
per cedole di cartelle nuova emissione dal 1- ap~ile 1897. 

(8) Delle quali lire &7,742 
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SOCIETÀ INDUSTRIALI PER AZIONI AL 31 DICEMBRE 18.97. 

SOCIETÀ ORDINARIE. 

a) Società nazionali. 
Tav. xv. 

Oapitale 

Categorie Numer'O 
Nominale Sottoscritto Ver8ato 

Lire Lire' Lire 

Agrarie ed enologiche 12 6 5
i
51 900 6 520 900 6 331 700 

Alimentarie • . 37 64 737 OS8 58 48S 668 57 734367 
J 

Assicurazione (1) (lI) 15 81 531 775 76 562 275 39 229 525 

Per le industrie ceramiche e vetrarie. 18 17 476 094 15816 100 15 652 235 

Per le industrie chimiche ed organiche 75 66 209 600 63 536 750 63 108 300 

Di esercizi commerciali . . (3) 35 44 120 846 44 088 096 29 088 :J46 

Di comunicazione e traffico. 98 795 686 410 767 675 220 763 858 535 

Di costruzione e di decorazione 20 67 777 150 63 567 150 63 471 650 

Elettriche . 31 45 169 900 44 834 4pO 37 315 075 

Per l'igiene. 13 1 524 500 1 618 300 1 502 315 

Meccaniche e metallurgiche. 22 42 987 535 42.409 185 '41 219 185 

Minerarie e dei minerali non metallici 21 84 448 060 33 742 864 33 363 364 

Poli grafiche . . . . . 7 2 916 000 2 916 000 2 916 000 

Per le industrie tessili. 28 94 966'000 92 696 000 91 645 300 

Varie 33 (' ). 8 115 820 8 100 820 7 569 220 

Totale. ' .• l 374 218 55 8 l 322 470 728 l 253 995 Il7 

NE. Dall'Elenco generale delle Società industriali naziònali ed estere costituite legalmente ed 
autorizzate ad operar'e nel Regno al 31 dicembre 1897. - Annali del credito e de~la previdenza. 

Anno 1899. 
(1) Vedasi anche il capitolo Previdenza. 
(2) Non comprese 48 Società nazionali di assicurazione che operano sotto forma di Società mutue. 
(3) Non compresa la Società anonima « Lago di Garda li in Gargnano,' di cui non si conosce il 

capitale in ·azioni. 
(4) Per la Società anonima del nuovo teatro per gli spettacoli notturni in Pisa ignorandosi l'am

montare del capita,Ie nom:nale si è computata uua somma uguale a quella del capitale sottoscritto. 
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SOCIETÀ INDUSTRIALI PER AZIONI AL 31 DICEMBRE 1897. 
SOCIETÀ ORDINARIE. 

Oontinua la Tav. XV. 

Capitale 

Catego't'ie Numero 
Nominale Sottoscritto Versato 

Lire Lire Lire 

• 
Agrarie ed enologiche 3 6 600 000 [, 600 000 6 168 000 

Alimentarie 2 S 260 000 3 250 000 3 260 000 

Assicurazione (1) 53 323 611 750 304 783 260 94 46~ 976 

Per ie industrie ceramiche e vetrarie. 2 3 260 000 3 200 000 3 200 000 

per le industrie'!chimiche ed organiche 20 102 670 760 101 900 760 94 012 760 

Di esercizi commerciali 3 28 181 260 20 631 260 17 337 600 

Di comunicazione e traffiCo. 23 86 604 760 84 404 760 81 623 9~0 

Di costruzione e di decorazione 4 63 376 000 63 376 000 63 375 000 

Elettriche • 3 6 376 000 ~ 376 000 5 876 000 

Per l'igiene 2 77 500 000 77 600 000 77 500 000 

Meccaniche e metalÌurgiche. 4 18 000 000 18 000 QOO 12 060 000 

Minerarie e dei minerali npn metallici :H 86 858 886 82 074 986 80 449 986 

Per le industrie tessili . 2 3 226 000 3 186 176 a 119 425 

Varie. 8 646 000 6 145 160 6 844 813 

Totale. 147 

(1) Veda si anche il capitolo Previdenza. 
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SOCIETÀ INDUSTRIALI PER AZIONI AL 3 I DICEMBRE 1897. 
SOCIETÀ COOPERATIVE (1). 

Continua la Tav. XV. 

Situazione 
al 31 dieembre 1897 

Situazione al 31 dicembre 1898 (li) 

Categorie 

Numero 

Assicurazione (a). . . . (') 19 
Di esercizi commerciali . 16 
Comunicaziope e traffico. 22 
Consùmo ...•... '446 
Agrarie ed enologiche. 42 
Alimentarie . 79 
Per le industrie ceramiche e 

vetrarie. 9 
Per le industrie chimiche ed 

organiche. 28 
-' Di costruzione e di decora-

zione . 380 
Elettriche. . . • . 16 
PerJ'igiene . . . . 11 
Meccaniche e metallurgiche 13 
Poli grafiche . 21 
Per le industrie tessili . 6 
Varie. 117 

Totale '1222 

Società, Numero 

Ordinarie: 

Nazionali 465 
Estere autorizzate ad ope-

rare nel Regno. . 147 

Totale 6[2 

Cooperative . 

Totale generale 

1222 

1834 

I .",,,. ,Capitale 

, legalme"te ver8ato 
c08tituite 

Lire 

2368361 26 
167128 16 
602328 21 

4207662 608 
660226 50 

1086188 92 

836020 11 

670493 29 

9396711 349 
767668 18 
6010e3 10 
349627 13 
191675 ~4 
282473 6 

3876771 128 

25 633 394 1299 

RIASSUNTO GENERALE. 

nominale 

Lire 

1374218608 

816047396 

219026& 954 

Società 
delle quali 

'lton 
,i cono8ce 
iln"meTo 
dei 8oci, 

4 
16 

468 
38 
84 

8 

26 

~88 

16 
9 

10 
. 17 

6 
70 

Numero 

dei 

80ci 

664 
1309 

116027 
8416 

10326 

877 

2123 

64007" 
3 213 
-2881 
1673 
1446 

624 
26466 

Capitale 

8ottoscritto 

Lire 

1322470728 

78022& 321 

2102696049 

(Japita.le 

versato 

Lire 

• 1 973869.11 
209747.01 
604772.01 

4788874.44 
631289.49 

1200868.16 

1 :000 699. 44 

666986.61 

13410886.02 
916983.00 
471338.82 
326119.57 
227706.01 
289861.69 

1423333.28 

28 °42 ) 24. 66 

versato 

Lire 

126399& 117 

648273409 

1802268526 

26638394. 

1827901920 

(1) l dati iscritti nel prospetto si riferiscono alle sole Società, oooperative riconosciute a norma 
del Codice di commercio. Per le Sodetà cooperative non riconosciute (esistenti soltanto di fatto) si ha 
la seguente situazione: 

Di consumo ç autonome (Sl.di~eII?-bre 1898) • • • • • . '.' • . . 274 
t annesse a SOCleta dl mutuo soccorso (1° gennaIO 1896). 409 

Fra braccianti, muratori ed affini (31 dicembre 1894). 2'1 
Per la costruzione di case ad uso dei soci (31 dicembre 1896). 11 
Industriali (31 dicembre 1896). . . . • . . . • • . • • • • . • •. • 84 
Latterie sociali (al dicembre 1896). • • • . • . • . . • • • . • • • • . 360 . 

(2) Per le Società cooperative possiamo dare anche la situazione al 31 dicembre 1898, quale f~l 
pubblicata dalla Direzione del credito e previdenza nell' Elenco delle società di assicurazione al 31 dt: 
cembre 1898 (vedasi il capitolo Pre",idenza) e nell'Elenco delle Sooietà cooperati",e di consumo, dt 
produzione e di lavoro al 81 dicembre 18!j8, citato in principio del pre&en'te capitolo. 

(3) Vedasi,anche il capitolo Previdenza. 
(4) Non comprese 29 Società cooperative di assicurazione che operano sotto forma di Società mutue. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI D~LL'ULTIMO ANNO, CONFRONTATI CON QUELLI 

DI ANNI PRECEPENTI. 
Tav. XVI. 

Valore delle monete decimali italiane coniate dal 1862 al 1899 (1) 
(Coniazioni nette, ci,oè non comprese le rico1/ia{ioni) 

.Anni Monete d'argento 
TO,tale Monete Monete Monele 

generale (I) d' oro (~) Totale 9°0 8J) 
di nlchallo 4- a- di bronzo zooo zooo 

Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

1862-70. 497887857.54 207 062 940 214 634 475 58634475 156000000 761904t2.M 
1871 ~5586855 470160 35116695 ~5116 695 

72 35 678020 66,100 35611920 35611 920 
73 626780i5 20404140 42273935 42273935 
74 65919420 5919420 60000000 60000000 
75 52244440 2244440 50'000000 50000000 
76 38154 5.60 2154 560 36000000 36000000 
77 22947960 4947960 18000000 18000000 
78 153'5280 6345280 9000000 ' 9000000 
79 22929 320 2929320 20000000 20000000 
80 2590660 2590660 

1881 25142148 '16860 560 8281588 8281588 
82 145 ~41452 139523040 5718412 5718412 
83 4067500 4067500 
84 322100 3221 
85 3 29~680 3294680 
86 2275512 1180 160 1095352 10953.52 
87 31304648 31304648 31304648 
88 2433950 2433950 
89 .. 
90 1364400 1364400 ;..' 

1891 653220 653220 
92 674120 674120 
93 4478980 824280 3654 700 
94 21571178 17780200 3790978 
95 2219800 2219800 
96 42930 42930 
97 766660 766660 
98 
99 2298544 2298544- 2298544 

Totale 1862-99 l 100 II 4269.54427099650 569 33 5 569 36463702520469854420000000 83 679 0 50.54 

NB. Notizie comunicate dal Ministero del tesoro (Direzione generale del tesoro). 
Con decreto reale 28 giugno 1892, n. 330, in esecuzione anche della legge 18 luglio 1878, n. 4467 

(serie 2&), venne soppressa la Zecca di Milano, nella quale cessava, collo luglio 1892, la fabbricazione 
delle monete, la quale, cogli altri incarichi, fu concentrata nella Zecca di Roma. 

(1) Nelle coniazioni degli anni 1862-70 non sono comprese quelle di spezzati d'argento a 
900 millesimi fatte prima dell'applicazione della legge 24 agosto 1862, n. 7~, sull'unificazione del 
sistema monetario. Questi spezzati furono tolti di corso nel 1868 (decreto reale 17 settembre 1868, 
n. 4603); ma essendone rimasti in circolazione, fu autorizzato .un nuovo ritiro (decreto reale 8 luglio 
1883, n~ 1480); e ne furono presentati per una somma di lire 1,133,860. . 

(2) Le forti coniazioni di monete d'oro fatte nel triennio 1881-83 sono da attribuirsi alle 
disposizioni della legge 7 aprile 1881, n. 133 (serie 3a), per l'abolizione 'del corso forzato (vedasi 
l'Introduzione all' A,nnuario statistico italiano per l'Q·nno 1884, pago 112-b). 



, ' 

?I4 

Oontinua la Tav. :XVI. 

Va/orè delle monete decimali italiane riconiate 
dal 1862 al 1899 

.Anni (1) 
Monete d'argento 

Totale 8JI a ,-- Monete \di bronzo 
1000 

Lire Lire Lire 

1883 7040988 7005420 ,35568 

84 ... 11 009012 10994580 14.432 

85 747546 697546 50000 

86' 9402454 9302454 100 000 

88 100000 1~000 

89 361960.50 311960;50 50000 

90 5655 5655 .. 
1891 76761.16 76761.16 

92 210457.40 150756.50 59700.90 

95 170080 170080 

97 1 721357 1595632 125725 

98 282243S 27392J8 83220 

99 232204' 219330 12874 

Totale 1862-99 B 900 913.06 H 022 552 878 361.06 

Valore delle monete decimali colo;niali coniate 
dal 1890 al 1899 

.Anni (9) Monete d'argento 

Totale '800 
8J) a --

1000 a -
(Tal/eri eritrei) 1000 

'Valore in lire Valore in lire Valore in lire 

1890 2941 743 2941 743 

91 3938252 979995 2958257 

96 4000000 1000000 3000000 

Totale 1890-99 IO 879 995 
\ 

1979995 8900000 

NB. Notizie comunicate dal Ministero del tesoro (Direzione generale'deI tesoro). 
(1) Negli anni dal 1862 al 1882 e negli anni 1887, 1893, 1894 e i896 non si fecero riconi!lzioni. 
(2) Negli anni 1892, 1893, 1894, 1895, 1897,,1898 e 1899 non vi furono coniazioni di monete colo

niali. Anzi il R. Decreto 4 settembre 1898, n. 415, stabilì che si dovessero rifondere monete eritree 
per il valore complessivo di 3 milioni di lìre (e cioè 5qO,OOO pezzi da due lire e 2,000,000 di pezzi 
da una lira), per provvedere alla coniazione di egual somma di monete divisionali d'argento italiane 
da lire due e una (vedansi ]e osservazioni fattElin principio di questo capitolo). 



Oon'tinua la Tav. XVI. ' 

Valore delle monete ritirate dalla circolazione dal 1862 al 1899 (1) 
.. 

.Anni 
Valore nominale delle monete ritirate ~ Valore ricavato Perdita 

per conversione . 
sul valore Argento I ;, d,,;m./i Totale Oro ed Rame o med"ante vend"ta nominale 

eroso misto 

Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

1862-70. · "414 067150. 03 26 350 074. 79 362375331. 30 25 341 743. 9~1382 264 724. 99 31 802425.04 
1871 · 37 854 829. 32 942392.45 33913636. 66 2 998800.21 33 259863.97 4 594~65. 35 

72 · 33 844 488. 72 6804.25 33837684.47 .• 33595841. 91 ':.'.48646.81 
73 21 4-11 538. 19 5155.25 21 406382. 94 21 025 296. 91 386241. 28 
74 22431007. 71 806384.17 21624623.54 22 035 778. 96 395 !228. 75 
75 14 020 735. 31 603984.22 13416751. 09 13 762 955. 66 257 ;779.65 
76 19039191. 20 692532.48 18346658. 72 18724. 799.28 314391. 92 
77 14.179731. 92 1028313.16 13151 418. 76 13932106.81 247625.11 
78 lO 174 674. 36 1590264.00 8584410.36 9965413.03 209;261. 33 
79 14109799.46 1346857.85 12762941. 61 13869138. 66 240'660.80 
80 9011516.80 890496.86 8121019.94 8846660.12 164 856~ 68 

1881 8798603.15 1073 280. 70 7725322.45 8670544.05 128059.10 
82 7 177915.97 647199.82 653071525 7073297.76 104-'617.31 
83 15297534.39 489719.97 14 807 814. 42 14984306.29 313228.10 
84 13440717.88 1177585.69 12263132. 19 13 2R9 688.76 201029.12 
85 19 395 582. 44 437800.44 18957 782.00 19110280.81 285301. 63 
86 6809993.25 2559153.88 4250839.37 6721290.70 88702.55 
87 14 462 343. 02 14 462 343. 02 14 224 001. 52 238341. 50 
88 1024280.00 4280.00 1020000.00 1007334.81 16945.19 
89 536429.00 223590.00 312839.00 530638.81 5790.19 
90 3582690.00 3020.00 3579670.00 351208.'3.18 7060~.82 

1891 2538434.00 61390.00 2477 044.00 2498938.03 39495: 97 
92 138724; 00 69310.00 .69414.00 134179.54 4544.46 
93 44519.60 14340.00 30179 60 41121. 21 3398.39 
94(2). . 18825541. 72 36560.00 18788981. 72 8767120.92 lO 058 420. 80 
95 1973129.70 1973129.70 1842434.94 130694.76 
96 1569187.40 1569187.40 1 499707.20 69480.20 
97 120405.50 170.00 120235.50 112998.59 7406.91 
98 3468953.40 12275.00 3456678.40 3451627.41 17325.99 
99 2326 '591.50 2326591. 50 2298563.04 28028.46 

Totale 1862·99 73 1676238.0441 °72 934. 98 662262758.91 28 340 544·15 681002737.87 50673 500. 17 

NB. Notizie comunicate dal Ministero deÌ tesoro (Direzione generale del tesoro). 
( L) Queste monete furono ritirate dalla circolazione per effetto dell' art. 12 della legge 24 agosto 

1862, n. 788. 
Sono comprese in questa dimostrazione anche le monete italiane da 20 e 50 centesimi al titolo 

di 835 millesimi ritirate per la conversione in pezzi da lire 1 e 2 allo stesso titòlo, quelle di scarto o 
logore e calanti di peso per naturale consumo, non che le mon,ete eritree da rifondersi per la coniazione 
di monetè italiane. . 

(2) Nella cifra dell'anno 1894 è compresa la somma di lire 18,094,417.12 in piastre borboniche 
riti.'ate dalla circolazione sin dall'anno 1886 e rimaste giacenti presso la Tesoreria centrale, la quale le 
aveva in carico pel valore nominale monetario di lire 5.10 per ciascuna piastra. La rilevante perdita 
subìta dal Tesoro su queste piastre è dovuta al deprezzamento dell'argento. 
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fAConeta e creditò. 

Continua la Tav. XVI. 

Valore delle giacenze 
~ 

~8 Decimale 
~ ... 

~:a 

I I 
Oro Argento Bronzo 

'-" 

) 
Valore Valore Valore 

Lire Lire Lire 

1871 9 874 000 26 556 600 

I 
.f. 665 300 

72 6 612 ~ 6 064 300 3 665 100 
, 73 11 544 800 lO 785 700 2 407 000 

74 18 419 700 Il 427 400 2 295 500 
75 24 365 800 12 907 900 3 013 800 
76 22 171 900 17 005 200 3 727 700 
77 13 351 000 22 288 200 3 711 100 
78 17 371 500 26 656 600 2 618 200 
79 10 545 500 38 731 700 1 673 600 
80 22 347 700 31 993 800 1 310 500 

1881 197 353 000 

I 

31 577 200 1 128 300 
82 525 876 000 133 374 500 972 900 
83 392 522 500 75 182 900 1 060 800 

Oro Argento 

monetato I monetato 

monete legali I. monete eritree 

Decimale (i) 
Non in verghe 

decimale 900/1000 885/1000 (I) 800/1000 835/1000 

Valore Valore nom. Valore nom. Valore Valor~ Valore nom. Valore 
Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

84 307 796 145 2 !184 12' I 508 200 13 034 565 30 969 000 .. .. 
85 215 522 100 2 317 858 512 840 6 586 515 16 596 796 .. .. 
86 191 292 275 744 252 2 433 695. 5 030 095 8 058 735 .. .. 
87 152 212 100 366 549 2 724 713. 2 250 030 14 425 155 . . .. 
88 104 497 710 443205 872 720 3 166 080 6 929 4:81 .. .. 
89 99 927 265 895 388 1 697 168 6 378 600 5 736 743 .. .. 
90 105 471 251 1 982 993 .. 6 106 180 4 437 872 .. 2 753 816 

1891 110 869 805 735 973 1 068 755 6 684 950 3 420 869 601 995 4 841 223 
92 106 989 315 99 727 1 113 813 400 310 2 142 505 570 435 5 384 870 
93 98 252 115 165 645 901 675· 3 130 135 14 650 162 525 705 5 318 408 
94 68 957 420 5 310 a8 1 145 180 5 485 140 98 759 254 '505 150 3 &~5 047 
95 14 638 080 9 226 031 1 191 015; lO 92~ 330 113 864 718 312 ~ 2 375 192 
96 28 426 240 2 330 842 1 146 928 16 697 905 122 .600 007 ~ 574 440 2 296 679 
97 14 471 445 2 609 886 337 629 26 874 295 124 953 912 194 790 1 276 253 
98 28 382 465 786 696 273 182 23 536 860 129 947 953 1 5,05 220 2 493 671 
9~ 29 417 285 950 256 197 893 6 036 595 80 602 658 ~?5 465 1 121 607 

NB. Notizie comunicate dal Ministero del tesoro (Direzione generale del tesoro), 
(1) Nelle scritturè del Tesoro sino all'anno 1883 le monete non decimali $ia d'argento ch~ 

d'oro, venivano scritturate in somma unica. Parimenti non si tenevano distinti gli "eudi dagli spezzatI 
d'argento. Per gli anni posteriori le scritturazioni vennero fatte colle distinzioni indicate nella seconda 
parte di. questo prospetto. . 

(2) E compreso per gli anni 1884-93 anche l'importo del fondo metallico cqe era destinato al 
. cambio dei 'biglietti consorziali. Non è compreso, per gli anni posteriori al 1894:, l'oro q~cimale depositato 

nella Cassa Depositi e Prestiti a parziale garanzia dei biglietti di Stato (vedasi la n~ta n. 4 che segue 
nonchè la tav. II del presente capitolo)." . 

(3) È compreso, nelle situazioni alla fine degli anni posteriori al 1892, l'impo~~o del fondo me-



f 

metalliche dello Stato (l). 

Total~ 

Valore 
Lire 

41 095 900 
16 341 600 
24 737~500 
32 142 600 
40 287 500 
42 904 800 
39 350 300 
46 646 300 
50 950 800 
55 652 000 

230 058 500 
660 223 400 
468 766 200 

) 

non dec/male 
/n verghe 

Valore nominale 
Lire 

10 528 452 
33 660 940 
45 039 033 
40 518 602 
1 479 544 4 

3 9 435 366 
25 780 992 
2 5 274 733 
15 514 348 
11 607 699 

.. 

.. 
614 530 

1 711 030 
1 798 618 
1 725,.852 

Valore nominale 
Lire 

16 293 142 
29 189 349 
28 098 784 
5 073 500 
3 781 978 
6 043 423 

15 283 410 
12 661 796 
11 087 930 

924' 832 
902 078 

2 704 881 
174 220 

3 043 230 
1 398 777 
1 050 216 

I 

~ 

Non decimale 
-

Oro ed argento 
Valore nominale 

Lire 

3 925 000 
2 503 400 
3 168 900 
2 108 200 
6 391 800 
3 346 200 
1 189 400 
3 097 000 
1 727 000 
1 327 000 
1 344 800 
2 410 000 
8 197 600 

Nichelio Bronzo 

Valore Valore 
Lire Lire 

· . 1 014 291 
.. 1 149 498 
· . 1 212 101 
.. 1 240 094 
.. 989 603 
.. 746 970 
.. 472 776 
.. 310 212 
.. 237 962 
· . 449 519 

4 387 745 547 251 
3 086623 810 704 
2 411 648 l 862 357 
1 750 559 2 827 410 
1 367 096 3 885 373 
1 219 391 4 320 291 

In complesso 

Valore nominale 
Lire 

45 020 900 
18 845 000 
27 906 400 
34 250 800 
46 679 300 
46 251 000 
40 539 700 
49 743 300 
52 677 800 
56 979 000 

231 403 300 
662 633 400 
476 963 800 

382 427 919 
305 535 896 
281 908 970 
218 810 743 
162 160 321 
160 860 923 
162 289 290 
166 470 311 
143 541 215 
135 925 895 
189 854 393 

(~) 159 131 774 
(') 179 135 796 
(') 180 650 439 
(') 195 375 911 
(' ) 127 577 509 

'""' ... ... 
~-a 
~ ... 
8:; 

--

1871 
7 
"1 
7 
7 
7 
7 
7 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
O 

7 
8 

1881 
8 
8 

8 

2 
3 

84 
85 

6 
7 

88 
8 

8 9 
O 9 

1891 
9 
9 
9 
9, 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

9 
9 
9 
9 

tallico a garanzia dei buoni di cassa da 1 lir~ e da 2 lire. Non sono comprese: per gli anni posteriori 
al 1894, le monete d;argento depositate nella Cassa Depositi e Prestiti a parziale garanzia dei biglietti 
di Stato (vedasi la nota n. 4 che segue nonchè la tav. II del presente capitolo). 

L'aumento che si nota dopo il 1892 è dovuto in massima parte all'operazione del ritiro degli spez
zati d'argento, in seguito all'accordo monetario sottoscritto a Parigi il 15 novembre 1893 (vedansi le 
osservaiioni fatte in principio del capitolo) e la diminuzione nel 1899 rispetto all'anno precedente 
dipende dalla sostituzione, nella circolazione, delle monete divisionali ai buoni di cassa ritirati. 

(4) Non compreso il fondo metallico depositato nella Cassa Depositi e Prestiti a parziale copertura 
dei biglietti di Stato circolanti (lire 91,250,000, di cui 70 milioni in oro decimale e 21 milioni e 500,000 
lire in argento decimale 900/1000 al 31 dicembre 1899). 

62 - ,Annuano Stati,tico. 



818 Moneta e éredito~ 

Oontinua la Tav. XVI. 

Circolazione cartacea 

Data a debito dello Stato Biglietti Totale g .... rale 
(3I dic.) degli istituti 

IBlgn8tti di S'ato I di I M,di. Totale Buoni di cassa Cifre ~ffett;ve per abitante 
(I) (!) emissione (I) (') 

Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

1871 629 000 000 629 000 000 577 573 623 1 206573·623 45.02 
72 740000000 740 000 000 623 38~ ~54 1 363 382 254 50.56 
73 790 000 000 790 000 000 664 3~9,91O 1 454 329 910 {),!J.60 
74 880000000 880 000 000 033 229 800 1 M3 ~~9 800 55.43 
75 940000000 940000000 621 237 832 1 561 237 832 56.85 
76 940 000 000 940 000 OCO 646 029 437 1 1;>86 029437 57.40 
77 940000000 940 000 000 628 560 592 1 568 560 592 56.43 
78 940 000 000 940 000 000 672 283 318 1 612 283 318 57,.66 
79 940000000 940 000 000 73~ 443 334 1 '. 672 443 334 59.46 
80 940000000 940000000 748 968 280 1 688 968 280 59. 69 

1881 940·000 000 940000000 735 579 197 1 675 579 197 58.88 
82 940 000 000 940 000 000 732 373 667 1 672 373 667 58.38 
83 718 033 101 718 033 101 793 915 066 1 511 948 167 52.43 
84 610 845 610 610 Rio5 610 899 096 975 1 509 !J42 585 52.02 
85 493 231 991 493 231 991 948 451 677 1 441 683 668 49.35 
86 446 665 535 446 665 535 1 031 869 712 1 478 535 247 50.28 
'87 395 185 258 395 185 258 1 075 743 152 1 470 928 410 49.71 
88 346 337 860 346 337 860 1 074 877 087 1 421 214 947 47.72 
89 344 184 567 344 18~ 567 1 116 591 935 1 460 776 502 48.74: 
90 342 809 234 342 809 234 1 126 4.40 443 1 469 249 677 48.72 

1891 341 949 237 341 949 237 1 121 601 079 1 463 550 316 48.23 
-92. 341 413 533 341 413 533 l 138 385 175 1 479 798 708 48.46 
93 351 791 605 351 791 605 1 221 633 523 1 573 425 128 51.21 
94 492 149 221 400 000 000 92 149 221 1 128 597 736 1 620 74fl 957 52.43 
95 510 000 000 400 000 Oc)() 110 000 000 1085 674 628 1 595 674 628 61 30 
96 510000000 400 000 000 110000000 1 069 233 376 1 579 233 376 60.47 
97 576 491 470 466 491 470 110 000 000 1 086 129 247 1 662 620 717 52 82 
98 563 336 515 453 336 5H) 110 000 000 l 122 27Q 826 1 685 607 341 /l3.23 
99 493 569 932 451 431 7RO 42 138 152 1 180 110 331 1 673 680 263 52.54 

(1) Sono compresi sotto q~esta denominazione i biglietti ehe erano somministrati allo Stato dalla 
Banca nazionale del Regno d'Italia, quelli consorziali e già consorziali (definitivi e provvisori) pas
sati a debito dello Stato e finalmente i biglietti di Stato propriamente detti (vedansi le osservazioni 
fatte in principio del presente capitolo). . 

(2) Ossia buoni da una lira e da due lire emessi dallo Stato in corrispondenza ad altrettanto 
valore di monete divisionali d'ar~ento immobilizzate. . 

(3) Cioè: Banca nazionale del R~gno d'Italia, Banca nazionale toscana, Banca toscana di credito 
per le industrie e il commercio d'Italia, Banca romana. Banco di Napoli e Banco di Sicilia, a tutto 
il 1898. Colla legge n. 449 dellO agosto 1893 fu autorizzata la fusione della Banca nazionale nel 
Regno d'Italia con la Banca nazionaJe toscana e con la Banca toscana di credito allo scopo di costi
tuire un nuovo istituto di emissione che doveva assumere il titolo di Bancad'Halia. La Banca d-Italia 
si è costituita ed ha incominciato a funzionare col 1 ~ gennaio 1894. 

In seguito alla isp~zione straordinaria fatta agli istituti di emissione nel 1893 (vedasi la Re
lazione sulla ispezione straordinaria agli Istituti di emissione ordinata col regio decreto del 30 
dicembre 1892 - Ro:rpa, tipo Nazionale, 1893) fu riscontrata una eccedenza di circolazione di. circa 
66,000,000 presso la Banca romana (ora in liquitlazione) dissimulata nelle sue situazioni decadarie: 
Per il 31 dicembre 1892 figura l'intero ammontare della cir~olazione dei biglietti, secondo le correziolll 
introdotte in seguito alla ispezione suddetta, mentre per gli anni anteriori le cifre sono quelle che 
risultano dalle situazioni che furono presentate dag-li istituti al Ministero di agricoltura, industria e 

. commercio. 
Nelle situazioni al 31 dicembre di'gli anni 1893, 1894 e 1896 figurano rispettivam~nte lire 

9,181,864, lire 2.446.078.60 e lire 867,366.60 di biglietti della Banca romana che non erano ancora 
stati sostituiti da biglietti della Banca d'Italia o non erano ancora rientrati nelle casse della Banca 
romana (in liquidazione) a quelle date. 

(4) Le medie sono fatte in base alla popolazione al 31 dicembre dei singoli anlli. calcolatà secQndo 
iI.metodo indicato a pago 90. 



Oonti~a ZII Tav. XVI. 

Moneta e credito. 

Corso dei varii tipi di consolidato italiano 
secondo la media dei prezzi a contanti fatli Ile/le varie Borse italiane (t) 

v4nnil-------·----------~--------------------------------~----------------
(I) 5 lordo I 4 l/t. netto I 4 netto I 3 lordo 

con godimento I senza cedola con godimeltto l senza cedola con godimento I-m:;:a cedola con godimento I senza cedola 

1898(')1 
99 

1898 (!)I 
99 

102.01 
103.28 

99 52 
100.81 

97.95 
~8.34 

100.02 
101. 28 

97.52 
98.81 

95.95' I 
96.34 

109. 19 
113.47 

108.24 
110.87 

106.89 
108.21 

Massimi. 

108.01 I 101. 74 
112.35 102.95 

Medii (a). 

107.12 [ 
108.82 

Minimi. 

105 77 I 
107.08 

99.34-
100.49 

97.82 
98. 11 

99. 74 
100.95 

97.34 
98.49 

95.82 
96.11 

Corso del consolidato italiano 5 o I o 
compresi i frutti secondo i pre{\i Q. COI/tarlti (') 

63.85 
64.78 

62.56 
63. 19 

61. 54" 
62.05 

62.65 
63.58 

61. 36 
61. 99 

60.34 
60.85 

Borsa di Parigi (II) 
v4nnil---------------------------~·~~--~----------------------------------

Borsa di Roma 

1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 

1881 
82 
83 
84 
85 
86 
87 
88 
89 
90 

1891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
98 
99 

Massimo 

76.00 
75.67 
74.30 
74.00 
77.35 
78.30 
78.20 
82. 15 
89.75 
95.17 
92.55 
90.90 
91. 05 
99.67 
98.37 

102.87 
100.75 
99.54 
98.37 
98.45 
96.28 
97.42 

" 97.49 
92.6t 
95.14 
97.33 

100.58 
102.05 
103.30 

Medio (5) 

62.83 
73.82 
70.75 
70.77 
75. 12 
75.49 
75.03 
78.79 
85.60 
90.58 
89.58 
88.59 
88.32 
95.29 
96.38 
99.63 
98.51 
97.27 
95.86 
95.56 
93.38 
94.49 
94.96 
88.34 
93.21 
93.20 
97.35 
99.46 

100.83 

Minimo 

56.20 
70.25 
65.80 
67.17 
71. 00 
72.66 
69.30 
75.45 
79.90 
86.60 
86.32 
86.70 
84.05 
89.47 
91.10 
96.21 
92.82 
94.03 
93.52 
93.81 
89,96 
91. 50 
89.35 
82.64 
90.41 
86.23 
92.26 
97.99 
98.41 

Massimo 

69.80 
71.'45 
68.40 
68.85 
73. 90 
74.95 
74.47 
78.40 
82.35 
88.95 
94.56 
90.80 
93.50 
99.45 
98.15 

102.55 
100.00 
99.15 
98. 15 
97.60 
90.50 
94.10 
93.50 
87.30 
90.95 
93.75 
96.6~ 
95.50 
96.75 

Medio (5) 

60.84 
68.36 
63.03 
65.24 
71. 61 
71. 60 
70.43 
73.94 
78.99 
85.02 
90.34 
88.76 
90.54 
95.17 
95.96 
99.50 
97.59 
96.16 
95.02 
94.28 
91. 85 
91.10 
87.92 
79.53 
88.18 
86.94 
93.09 
93.12 
94-.08 

Minimo 

50.50 
65.35 
58.10 
58.95 
66.10 
67.00 
62.25 
68.70 
73.90# 
79.55 
87.25 
84.20 
85.50 
89.43 
90.25 
96.00 
90.50 
92.05 
90.90 
91.60 
87.00 
86. 70 
78.05 
72.00 
83.80 
78.00 
87.45 
90.30 
91. 25 

(1) Questa dimostrazione è data nella Gazzetta Ufficlale del Regno soltanto dal 15 gennaio 1898. 
(2) Dal 15 gennaio Ìn poi. 
(8) Il corso medio annuale è stato calcolato sulle quote giornaliere. 
(4) Riguardo alla Borsa di Roma, le notizie per gli anni 1871-90 sono state tolte dall' Annuario 

dei M~nisteri delle flnanze e del tesoro (Parte statistica) e quell.e ;per gli. anni posteriori .al 18.9~ sono 
state rlCavate dal Listinn uffi.ciale della Borsa suddetta. Le notlZl~ relatIve alla Borsa dI ParIgI sono 
state comunicate dalla Direzione generale del tesoro. " 

Gli interessi della rendita italiana 5 per cento si pagano per semestri maturati; i due tagliandi di 
un anno diventano esigibili l'uno a~ 1° luglio, l'alt l'O al lO gennaio dell'anno successivo. Nelle contrat-



',I 

820 Moneta e ereditò. 

Continua. la. Tav. xvr. 

Corso del cambio in danaro (8) 

..Anni su parigi su Londra 

Massimo Medio (7) Minimo Massimo Medio (1) Minimo 

1871 106.57 104.44 102.31 27.46 26.92 26.38 
72 111. 37 108.09 104.81 28.52 27. 70 26.87 
73 115.55 112.44- 109.60 29.96 28.62 27.89 
74 115.70 110.95 108.55 29.32 28.00 27.40 
75 109.40 106.96 105.15 27.52 'iJ.7.01 26.50 
76 108. 85 107.52 106.40 27. 46 27.17 26.85 
77 113.00 108.96 107.00 28.35 27.24 26.97 
78 110.70 108. 75 107.05 27. 73 27.32 27. Hl 
79 114.22 110.17 107.67 28.80 27.88 27.24 
80 111. 97 108.34 100.60 28.20 27.39 25~49 

1881 101. 55 100.28 98.72 2.1.75 25.40, 25.05 
82 104.22 101. 26 99.~ 26.29 2;:'.55 25.09 
83 101.25 99.15 98. 75 25.22 25.03 24.94 
84 100.40 100.00 99.77 25.41 25.23 25. 12 
85 101. 00 100.38 100.14- 25.63 25.38 25.25 
86 100.45 100.19 99.84 25.51 25.31 25.18 
87 101. 76 100.82 100.40 25.88 25.54 25.33 
88 102.21 100.98 100.10 25.83 25.57 25.32 
89 102.26 100.67 100.09 25.85 25.42 25.22 
90 102. 10 101. lf) 100.55 25.79 25.54 25.32 

1891 103.85 101. 55 100.67 26. Il 25.65 25.40 
92 105.05 103.55 102.30 26.50 26.06 25.77 
93 115.95 107.97 103.97 29. 14 27. 19 26. Il 

94 115.70 111. 08 106.37 29.07 27.94 26.72 
95 109.37 105.57 104.02 27.57 26.58 26.19 
96 112.62 107.63 104.50 28.36 27.11 26.38 
97 106.27 105.14 104.32 26. 76 26.45 26.16 
98 109.60 106.97 104.7'6 27.81 27.05 26.42 
99 108.45 107.32 105.80 27.35 27.07 26.71 

tazioni di borsa è sottinteso che i titoli che formano oggetto del contratto debbano portare congiunti 
tutti i cou,pons non maturati, e quindi anche quello che diverrà esigibile alla fine del semestre in corso. 
I prezzi comprendono per tal modo i frutti corrispondenti al tempo decorso dal l" gennaio o dallo lu
glio al giorno in cui il contratto diventa perfetto. 

(5) Gli interessi della rendita italiana S e 5 % lordi e 4/oo.netto sono pagati in valuta d'oro dai cor: 
rispondeati del Tesoro a Parigi, Londra, Berlino 'e Vienna. Quando però la riscossione degli interessI 
viene chiesta all'estero, i portatori hanno l'obbligo della presentazione dei titoli, accompagnata dal
l'affidavit, ossia dalla dichiarazione che i titoli medesimi non appartengono a sudditi italiani. 

(6) Secondo i prezzi fatti alla Borsa di Firenze a tutto il 10 semestre 1871 e quindi alla Borsa 
di Roma. Le cifre per gli anni 1871 e 1872 sono state comunicate dalla Direzione generale del tesoro; 
le cifre degli anni 1873-90 sono state ricavate dall' Annuario dei Jl.finisteri delle finanze e del tesoro 
(Parte statistica), e quelle per gli anni posteriori a11890, dal Listino ufficiale della Borsa di Roma. 

Per Parigi le cifre rappresentano, per tutti gli anni, i prezzi a vista ; per Londra esse rappresen: 
tano, fino a tutto il 1892, le quotazioni a tre mesi c.on aggiunzione dello sconto, e per gli anni seguent~ 
pure i prezzi a vista, i quali formano attualmente precipuo oggetto di contrattazione nella Borsa di 
Roma. 

La lira italiana avendo lo stesso pe~o e titolo del franco francese, la pari, per Parigi, è data da 100 
lire per 100 franchi; la sterlina corrispondendo a lire italiane 25. 22i5' la pari, per Londra,. è data da 
lire 25,' 2?15 per 1 sterlina o viceversa. . 

(7) Per gli anni 1871-72 il corso medio rappresenta la media dei prezzi estremi; per gli anlll 
posteriori al 1872 il corso medio è stabilito ill base a tutte le quotazioni gi~rnaliere. 



Moneta e credito. 821 

Oontinua la Tav. XVI. 

Banche di emissione (I) 

Conti correnti Sconti 8 anticipazlon 1(3) 
Capitale 

ed altri e Situazione Ammontare delle operazioni Sofferenza 
debiti a vista a I 31 d i c e m b r e fatte durante ciascun anno massa e biglietti al 

di rispetto In circolazione ..... 
al al Jl dicembre 

~ Portafoglio Anticipa{t'oni Sconti Anticipar,ioni 
~ Jl dicembre Jl dicembre 

~ (I) (') (4) 

1871 166595493 ·686787764 343469270 89084606 118660506:l 362008585 4028649 
72 298654·325 752297299 398883 746 111039021 1567412507 402192539 4145131 
73 303386872 790404482 420464724 118756 373 1855527346 542532070 6630915 
74 311 426119 761499364 3868B2544 83388677 1806767055 363037933 7598038 
75 325901845 720949412 333558702 93810 541 1788221012 288967840 10759670 
76 330389998 759199236 3~4 570 981 96751057 1558715717 242542898 16159950 
77 334385022 765356898 352104049 . 101551 760 1 615299003 209624216 19725813 
78 340879510 815821351 380035263 97626596 1536785445 194002049 20589536 
79 344 588115 853160146 381297793 130168141 1 7940284.14 a22642124 19348834 
80 348554516 911840526 423469365 1474.19390 1973532141 428b26961 17109165 

1881 352382527 861 739444 404522295 112941 778 2273706411 269735002 16463389 
82 357689454 872127099 427515415 96056011 2387701192 211348133 17355485 
83 363425273 928164949 373682181 75106810 2343585388 176230829 16566558 
84 368398630 1 043 681·594 453414 955 72631676 2355548987 192733114 15412013 
85 372507994 1103 729 654 616075923 140494052 3430713142 208630178 14692682 
86 377239344 1213610 415 673724450 129656420 4239702433 198321165 16818946 
87 381129465 1232882753 713173078 140474138 4951144380 230334803 22917878 
88 386414165 1228425513 673887561 a3027151 4550126170 186148255 31502143 
89 390889218 1278447690 743596118 126985848 {500 157086 171091545 38419915 
90 39142"2766 l 281 714831 670649540 123120036 4170923688 173373957 41191494 

1891 391939716 1270718251 645310346 12139f) 962 3785 244499 207733876 41 291160 
92 392621188 1311193185 598872100 110507205 3462912059 177613247 46246992 
93 372702880 1365363328 616559918 126349703 3540500811 159863870 59789464 
94 432102880 1267900560 309730015 6722il694 2334819333 209192971 55206000 
95 402342591 1215869752 278702769 54 769 782 1 827355054 142822376 (6)61 980116 
96 402613871 1206413431 313457238 54 784686 1897094858 138544,049 (6)55121804 
97 369498491 12~7 549 250 318504527 50665799 1848998428 121602863 (1)50319495 
98 367869210 1293807215 391461493 62929063 2517427720 121322337 (1)48 654 085 
99 369030870 1 3{2 809 049 421801494 116645831 2807015942 347656418 (7}38 598 392 

(1) Vedasi la nota n. 3, a pago 818. 
Nel riassunto delle situazioni al 31 dicembre 1893' ed anni seguenti non.è più compresa, nel pre

sente prospetto, la situazione della Banca Romana in liquidazione. 
(2) Le cifre della circolazione complessiva dei biglietti degli istituti di emissione sono date anche 

separatamente da quelle dei conti correnti ed altri debiti a vista, di contro alle cifre della circolazione 
dei biglietti a debito dello Stato, nel prospetto a pago 818 (veda,nsi le note che accompagnano quelle 
cifre). Il prospetto a pago 818 comprende però anche la circolazione di lire 9,181,864 pel 1893, di 
lire 2,445,078.50 pel 1894 e di lire 8ò7,355.50 per il 1895 di biglietti della Banca ij.omana che non erano 
ancora stati sostituiti da biglietti della Banca d'Italia o non erano ancora rientrati, a quelle date, nelle 
casse della Banca Romana in liquidazione. " 

(3) Saggio norm~le dello sconto per 100 e ad anno sulle cambiali e sugli assegni bancari alla fine 
di ciascun mese presso la Banca Nazionale nel Regno, e quindi presso la Banca d'Italia dal 1874 
in poi: Gennaio 1874 - Agosto 1878, 5 %; Settembre 1878 - ottobre 1881, 4 %; Novembre 1881, 
5 %; Dicembre 1881, 6 %; Gennaio 1882 - dicembre 1883, 5 %; Gennaio - giugno 1884, 4 1/9 %; 
Luglio - settembre 1884.4 °io; Ottobre 1884, 4 1/9 %; ·Novembre 1884 - marzo 1885,5 %; Aprile 1885, 
6 %; Maggio 1885 - febbraio 1886, 5 p/o; Marzo - settembre 1886, 4 1/9 %; Ottobre - novembre 1886, 
5 %; Dicembre 1886 - febbraio 1889, 5 1/9 0/,,; Marzo - ottobre 1889, 5 %; Novembre 1889 - agosto 
1891, 6 '%; Settembre 1891 - aprile 1892, 5 1/9 °fo; Maggio 1892 - settembre 1893, 5 0/0; Ottobre 18,93 
- agosto 1894, 6 %; Settembre - ottobre 1894, 5 1/9 %; Novembre 1894 - settembre 1900, 5 %, 

(4) Il Banco di Napoli fa pure anticipazioni su merci ed oggetti preziosi. Queste operazioni non 
sono comprese nella presente dimostrazione statistica. 

(5) Di cui 58,866,631 incluse nelle immobilizzazioni da liquidarsi a tenore di legge. 
(6) Id. 50,672,091 id. 

, (7) Sofferenze vecchie, giacchè quelle dell'esercizio in corso ftlrono passate a perdita, a norma del
l'articolo 14 della legge 10 agosto 1893. n. 449. 



Moneta e eredito~ 

Continua la Tav. XVI. 

Banche di emissione 

Riserva in oro ed In argento Totale Totale della riserva, 
.... Oro e titoli equivalenti Argento compresi della riserva gli altri valori 
~ I Ti,," .,';",/mli decimale I "" utili 
~ Oro utili decimale per la riserva (!) e cassa 

~ per la riserva <I) al titolo di 900 I divisionale Valore nom. 

1871 93339258 127960835 307466113 316983615 

72 91879250 1125546~5 28211805,5 305004629 

73 91465728 117837362 306598939 323419020 

74 90971133 110985 718 318469677 344723772 

75 67256762 76025227 - 276169341 287455282 

76 75494492 73478072 300 197 852 317426287 

77 76805285 45418583 26165 360 943184 275261967 289569855 

78 79 36~ 617 43998213 25 946~83 1650621 315 93i 406 332157111 

79 80427469 41961239 25129351 298052 322960361 330458801 

80 77616701 22366929 74726980 278080 323265629 340110504 

1881 71304720 13440312 50 019 591 113403 2967305.52 316139050 

82 77198477 40372713 40258465 131742 303503230 325699804 

83 220248998 79180941 19485095 637027 449529608 469272081 

84 305694349 49'686735 14 716 830 490321 194345036 517928610 

85 280606271 43601295 12388998 251691 433694899 471756871 

86 301006057 32543110 10 943079 451506 901 512585329 

87 313552550 47891201 13904281 3000000 451282045 503298017 

88 353914470 68686675 7893260 4602580 460499527 523 711243 

89 357717648 55240815 7473854 18003719 438 778 ~83 512650 210 

90 353863686 48532485 7019462 409681238 4S9 007651 

1891 371479396 60098120 7042454 3999732 442762541 487486529 

92 391570618. 48512070 6919388 447091136 483795620 

93 397083150 47283298 2211839 446651 785 561028391 

94 4~3 372196 22448434 53205545 26665155 535691330 581226035 

95 440544 984 24144506 61826795 356945 526873230 549819514 

96 440190014 42447864 66409655 6079160 555126693 585614116 

97 396960935 94606458 52159605 12200.486 599918954 642093636 

98 402000371 89255937 55338205 15994286 004675364 628963953 

99 395532440 ' 92511353 41808475 11273355 581544 323 616478626 

\ 

(1) Cambiali sull'estero e biglietti di banche estere, buoni del tesoro di Stat.i forestieri, e crediti in 
conto corrente all'estero. 

(2) E cioè i biglietti già consorziali ed i biglietti di Stato a tutto il 1888, le monete di bronzo a tutto 
il 1893 e finalmente, nel 1897, nel 1898 e nel 1899, i titoli itali~ni di Stato o garantiti dallo Stato vinco-
lati a garanzia dei portatori di biglietti (art. 8 dell'allegato B alla legge 17 gennaio 1897, n. 9). -



Mé,neta e credito. 

Oontinua la Tav. XVI. 

Stanze di compensazione 

Numero 
Movimento nell'anno 

delle 
Numer 

Stanze Partite liquidate di debito e di credito Differenze 
del 

al JI Somme saldate 
s o c i 

...... 
dièf.mbre I ';Pffl""; I dip,"""; con danaro 

al JI 
::= compensate '[icembr 
::: <I) Totale da operazioni ordinarie da operazioni riscosso o pagato 

~ 
di commercio mensili o di borsa 

o 

1887 7 13419526209 7951662286 5467 863 9~3 9515174667 1 732997407 512 

88' 7 14775530812 8797018997 5978511811) 10 613748843 1852996343 546 

89 7 16913770368 lO 969 456 315 5944 314053 11 845 888 505 1964148523 549 

90 6 14 772 275 130 9801076285 4971198845 lO 542 2~1 152 1 721160330 539 

91 6 113 423 249 649 8961814 297 4461435352 9545127899 1771 676000 539 

92 6 H 060586 746 9360641 083 4699945663 lO 382270914 1 793468577 519 

93 6 17971 238102 13017 672 702 4953565400 13 323 320 855 1924128900 523 

94 5 15 649 662 321 1209676211i 3552900 210 12011161024 1530 767286 491 

95 5 15379192320 11 719 366 481 3659825839 lO 958 532 817 1898296550 503 

96 5 17 317 128 215 12395287927 4921840 288 12576647697 1 907378979 384 

97 5 18272607527 13366335918 4906271609 13 801 095 702 1924313139 394 

98 ,5 21 451 VJ.77 847 15992062077 5459215770 16194435566 2019644 841 380 

99 6 35869587721 26413 252 156 9456335565 28520039 990 VJ. 611317 233 579 

A. 'V'Vertenza. - Le Stanze di compensazione furono istituite dopo' il 1882. Le pubblicazioni pe
riodiche del Ministero dell'agricoltura, industria e commercio (Divisione del credito e della previdenza) 
contengono le cifre relative agli anni dal 1883 in poi; ma le sole cifre degli anni posteriori al 1_886 si 
possono accogliere per una dimostrazione statistica, poichè le cifre degli anni 1883, 1884, 1885 e 1886 
mancano dell'omogeneità necessaria. Difatti, anteriormente all'attuazione del nuovo modello di spoglio, 
avvenuta nel 2° semestre 1866, le cifre fornite dalle Stanze di compensazione erano per alcune semplici, 
cioè rappresentavano la somma dei soli introiti; e per altre doppie, cioè la somma degli introiti e degli 
esiti uniti insieme. Inoltre le cifre delle liquidazioni della Stanza di compensazione di Genova per gli 
anni 1883 e 1884, anzichè la somma degli introiti o quella degli esiti, o la somma degli introiti e 
degli esiti riuniti, rappresentavano lo sbilancio tra le operazioni di debito e quelle di credito. 
Per ultimo, nella Stanza di Milano nel corso del 1886 fu abbandonato il sistema, che era in uso 
per le liquidazioni di borsa, di saldare i conti per mezzo delle cosidette disposizioni (nelle ope
razioni di questa Stanza gli associati esponevano per i titoli compensati mediante disposizione, 
- specie di assegno di banca - la sola differenza fra il prezzo di compènsazione e quello di 
contratto). 

Dal 1887 inclusivo in poi, le cifre iscritte per le varie Stanze (quella di Livorno eccettuata) sotto la 
rubrica « Partite liquidate di debito e di credito» risultano dalla somma degli introiti e degli esiti 
ossia' sono doppie. Per Livorno la cifra complessiva delle liquidazioni fatte risulta dalla somma 
delle cifre delle operazioni dei singoli cassieri, e cosÌ le singole partite possono essere incluse due, 
tre ed anche più volte. 

Le notizie per gli anni dal 1896 in poi furono comunicate dalla Divisione del credito e della 
previdenza, a cura della quale questa statistica viene fatta. Le cifre del 1897 differiscono da quelle 
che furono riportate nell'Annuario ùel 1897 (pag. 302), in seguito a rettificazioni introdotte. 

(1) Col 31 dicembre 1889 cessò le sue operazioni la Stanza di compensazione di Catania e colSi di
cembre 1893 quella di Bologna. Le Stanze che attualmente funzionano sono quelle di Livorno, Genova, 
Milano, Fire~ze, Roma e Torino. Quest'ultima comincia a figurare nel prospetto soltanto col 1899. Per 
gli anni precedenti non si ebbero i dati. La Stanza di Roma ~essò di funzionare col 30 giugno 1896, 
per la parte riflettente le operazioni ordinarie di commercio. 

\'-, 
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Continua la Tav XVI 

'" 

Moneta e creàito~ 

Società ordinarie di credito 

.. Conti Sconti 8 anticipazioni l Capitale co r ren ti, 
;;; depositi 

Situazione .. al ]1 dicembre a risparmio 
"" e buoni al 31 dicembre 

'''"'' ~ fruttiferi 
~ 

~ sottoscritto I al 

I ~ ~ 
versato 31 dicembre Portafoglio 

,) 

1871 55300 690 330102 90i 404 169 510 979 67 602 626 

72 101 615 921 715290 645 335 331 704 625 150.549 344 

73 143728 878 935365 653 234 264 059 277 U7 154 383 

74 121 539 269 640306 431 645 279 698 996 161 735 470 

75 115418 970 227263 476 382305 501 204158 379 590 

16 111 371 {OO 671 238 713 437 299 463 034 156 589 077 

77 108264 505 686187 796 078 383 509 386 167 885 090 

78 102289 990 499185 174 336392 315 284 178 394' 232 

79 101260 197 111170 486 464399 584 534 184 062 105 

80 107295 497 677 182 533 314 408 190 087 180 905 944 

1881 112338 1 681 116203 783 665 439 495 091 196 957 379 

82 115346 489 133227 045 559434 179 765 175 362 744 

83 118330 894 300 226 303 677 468 927 602 218 934 121 

84 125333 425 300 22.~ 300 213 480 Oto 794 225 530 512 

Anticipazioni 
e riporti 

7 143 275 

17 445 845 

21 766 528 

16 258 249 

19 915 704 

34 011 804 

37 372 162 

39 693 966 

64 189 531 

55 029 356 

61 676 313 

70 796 292 

73' 051 238 

98 623 873 

Ammontare delle 'operazionl 
fatte durante ciascun anno (I) 

Sconti I Antieipati:ni 

'? ? 

? ? 

'? ? 

? ? 

il ? 

? '? 

? '? 

? ? 

? ? 

? ? 

2 000 078 591 31 475 588 

2 311 471 128 35 530 763 

2 634 681 052 29 648 223 , 
2 648 270 232 ~1 985 104 

85 135322 229 525236 248 240545 493 005 244 574 943 95 105 1553 009 120 80128 015 54:5 

86 148363 922 375253 651 418 670 497 252 299 162 332 168 564 7833 475 986 27025 472 429' 

87 158390 378 875269 752 434 688 045 890 334 353 564125 178 706 4 419 652 33140 065 942 

88 161374 037 005288 202 522 690 329 170306 758 324105 711 9484 299 979 10254 674 754 

89 159386 358 000 308 870 240 677 752 366 283 089 380 86 174 1314 028 921 75324 752 958 

90 159354 060 400 281 032 642 527 971 261 218 379 519 78 235 5933 722 515 278 19 706 469 

1891 150 335 631 780 282 950 902 508 502 666 195 456 903 64 062 4923 076 738 34818880 346 

92 144292 211 092256 002 855 561 999 340205 720 921 64 062 490? ? 

93 141276 574 319245 735 058 471 690 018 H'>O 645 691 99 449 042 .? ? 

94 140179 714 294 153 903 626 333 623 237 144 971 087 51 123 730? ? 

98 lf>8173 846 018 162 833 360 ? ? ? 

Avvertenza. - I dati di questo prospetto a tutto l'anno 1890 furono ricavati ~dalla pubblicazione 
annuale della Divisione del ct:edito e della previdenza, intitolata: Le società cooperative di credito 
e banche popolari, le società ordinarie di credito, ecc. Le notizie relative agli anni 1891-1894 furono 
fornite dallo stesso ufficio, il quale non ha fatto l'analogo riassunto per gli anni posteriori. I dati par
ziali per il 1898 sono stati tolti dal Bollettino ufllciale delle società per a.zioni. 

(1) Questa dimostrazione si ha soltanto per gli anni 1881-1891. 
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Moneta e credito'. 

Oontinua la Tav.' XVI. 

Società cooperative di credito (l) 

" "- Sconti e antlctpazioni "'" Capita'e Conti correnti, ~ 
;;; depositi 

::;:, al ; l dicembre a risparmiO Situazione 
: .. e buoni al 31 dicembre 
~ " fruttiferi 
~ 

~ sottoscritto I versato al 31 dicembre Portllfoglio I Anticifazio.ni 

~ e riport, 

Comprese le casse rurali di prestiti. 

1871 64 26 640 440 23 968 984 49 471 635 43 047 836 13 162 315 
72 81 26 053 129 24 085 217 65 378 133 42 462 474 19 378 656 
73 88 33 605'640 31 499 330 61 829 345 50 285 501 17 994 704 
74 100 36 168 395 34 120707 92 895 473 72 514 642 19 881 807 
75 109 36 354 980 34 186 418 113 565 190 85 729 681 18 096 368 
76 111 36 750 625 35 322 526 125 236 996 94 654 618 20 077 529 
77 118 38 202 574 37 044 994142 893536, 106 865 604 19 094 903 
78 123 39 576 530 38 221 928 J62 941 789 122 619 202 17 718 364 
79 133 40 409 250 39 237 554 ,167 ~63 926 121 852 070 20 434 543 
80 140 40 697 380 39 588 425 179 898 106 121 538 998 21 148 648 

Ammontare delle operazioni 
fatte durante ciascun anno (t) 

Sconti I Anticipazioni e prestiti 

? ? 
? ? 

? ? 
? ? 
'( ? 
'( ? 

? ? 

? ? 

? ? 
? ? 

1881 171 43 449 670 41 583 042193 310 404 138 769 251 21 791 794 571 221 121 23 742 292 
82 206 47 078240 44 394 074:206 899 142 145 570 317 25 656 254 667 922 782 24 240 822 
83 252 53231 054 50 411 614 260 537 989 166 716 79629 219 859 719 204 897 26 931 198 
84 316 58 449 273 54 805 070 290 902 176 181 145 832 22 681 543 802 270 666 23 519 454 
85 423 66 952 156 62 467 232 326 958 710 209 240 782 29 517 917 978 874 368 23 289 264 
86 540 78 048 983 72 788 967 398 586 269 267 222 593 30 752 959 1 220 389 567 25 356 288 
87 641 88 459 536 82 256 143 427 726 867 285 687 602 36 008.035 l ~)5 512 621 27 201 730 
88 692 91 637 882 85 978 548439 163 991 282 166 736 39 472 866 1 393 578 962 24 263 093 
89 714 94 670 610 90 006 520 425 334 827 273 512 654 35 223 873 1 265 299 687 22 007 603 
90 738 97 556 938 92 575 874 422 411 295 258 278 119 38 471 635 1 152 526 574 19 966 962 

1891 759 96 446 859 92 584 848 416 944 272 254 584 317 31 413 276 1 078 931 574 21 278 139 
92 818 96 688 537 92 832 669 429 188 616 254 409 860 27 267 624? ? 

Non comprese le casse rurali di prestiti (a). 

1893 730 93 245 548 89 949 527 357 625 317 237 336 665 31 759 8~8 
94 720 89 635 217 86 841 5~ 372 164 388 214 490 482 29 42'3 165 
95 714 ? 84 821 355 383 698 411 227 142 030 28 993 607 
96 710 ? 82 849 178388 428 003 232 815 330 33 262727 
97 685 ? 80 215 355 395 626 026 244 314 527 35 124 590 
98 696 76 204 655 74 643 270 377 590 295 234 344 572 35 614 720 

992 448 400 22 492 053 
'( 

? 
? 

? 

'~ 

? 
i' 
? 

824 182 661 22 701 861 

(1) I dati della prima parte del prospetto furono ricavati dalla statistica intitolata: Le società 
cooperative di credito e banche popolari, ecc., che fu pubblicata dalla Divisione del credito e della 
previdenza fino a tutto il 1890. Le notizie per gli anni 1891 e 1892 furono comunicate dalla stessa 
Divisione. I dati della seconda parte del prospetto furono ricavati dai due volumi della Statistica delle 
banche popolari nel 1893 e nel 1898, pubblicati il primo dalla Direzione generale della s'tatistica ed il 
8econdo dalla Divisione del credito e previdenza. 

Le casse rurali di prestiti, le quali erano in numero esiguo fino al 1892, crebbero in seguito rapida
mente, tanto che se ne contavano circa 200 nel 1894 e 400 nel 1895. Secondo il Bollettino 'ufficiale delle 
società per azioni, alla fine del 1897 erano già 700, alla fine del 1898, 895 e alla fine del 1899, 928. 

(2)" Questa dimostrazione si ha soltanto per gli anni 1881-1891, 1898 e 1898. 
(3) I dati statistici non riguardano tutte le società indicate nella prima colonna,. ma 655 SOCi9tà 

nel 1893, 688 nel 1894, 681 nel 1895, 669 nel 1896, 645 nel 1897 e 594 nel 1898. 

52* 



Moneta e credito. 

Oontinua la Tav XVI. 

Società ed istituti di credito agrario 

.. 
"- Sconti e anticipazioni ..., 

Capitale Valore dei 
~ 
~ buoni agrari 

Situazione ... .1 J I dicembre in Ammontare delle operazioni 
"'- ai 31 dicembre fatte durante ciascun anno (2 

-.. 
~ circolazione ::: 

~ ~ sottoscritto I versato nl Jldicembre(l) Portnfoglio l A"ticipa'{.ioIlÌ .S'collii I AI/licipt/\inrtl 
~ :;. 

1871 9 612 400 2 368 682 1 978 800 4 724 945 574 443 ? ? 

72 9 lO 964 900 5 159 455 4 839 180 11 517 545 1 550 692 ? ? 

73 13 16 280050 7 509 815 4 383 930 12 183 477 1 925 206 ? ? 

74 13 15 344 500 8 808 405 4 889 510 U 006 707 1 758 031 '( ? 

75 14 16 656 150 9 489 ;)75 4 859 300 16 681 960 1 504 888 ? ? 

76 12 13 709 500 9 502 525 6 945 460 19 728 267 1490n90 ? ? 

77 12 9 541 080 8 081 275 8 093 340 18 218 560 1 460 351 ? ? 

78 H 12 216 000 9 496 745 9 651 740 20 962 655 1 127 704 ? ? 

79 12 lO 926 900 8 317 225 lO 764 060 25377 418 899 863 ? ? 

80 13 11 689 050 8 459 915 12 068 950 29 221 170 1 634044 ? ? 

1881 13 11 846 200 8 581 605 12 224 450 29 997 972 1 727 960 154 881 844 4 078 889 

82 13 Il 846 600 8 588 350 Il 428 280 29 51b 727 1 645 503 167 312 493 5 498 090 

83 lO 7 796 600 6 753 665 11 043 690 25 183 439 2 064 601 136 825 168 4 876 250 

84 9 7 405 650 6 472 515 lO 856 390 27 123 556 l 664 966 111 711 894 5 257 424 

85 12 8 572 380 6 785 381 Il 007 430 30 323 123 1 522 649 162 703 815 4 842 808 

86 14 9 770 530 6 248 727 7 629 2.'30 .... 29 287 712 1 771 487 169 000953 5 432 631 

87 11 7 809 170 6 810 210 9 906 730 26 315 080 1 410 848 176 2:J8 606 4 320 734 

88 11 8 126 650 7 3.14 167 6 561 670 31 597 005 1 415 984 18'1 605 990 5 616 296 , 
89 11 8 153 260 7 737 269 6 390 210 28 822 785 l 141 954 157 710 761 4 022 652 

90(3) lO 7 835 850 7 487 091 5 762 130 27 343 917 1 388 900 14455259G 4 586 684 

1891(3) 9 7 698 900 6 445 787 5 633 790 25 041 234 2 339 430 130 930 403 5 004 276 
.. ) 

92(8) 9 7 687 300 6 452 826 48.'33-350 2il 731 797 1 773 401 ? ? 

98(') 7 4 688 100 3 274 921 l 403 000 13 942 422 1 006 419 ? ? 

A'l'vertenza. - I dati di questo prospetto a tutto l'anno 1890 furono ricavati dalla pubblicazione 
annuale della Divisione del credito e della previdenza, intitolata: Le società cooperative di credito 
e banche popolari, le società ordinade di credito, ecc. Le notizie relative agli anni 1891-1898 furono 
fornite <!allo stesso ufficio. 

(1) È compreso per gli anni posteriori al 1886 l'ammontare dei buoni agrari giacenti nelle casse 
del credito agrario della Cassa di risparmio di Bologna. 

(2) Questa dimostrazione si ha soltanto per gli anni 1881-1891. 
(S) Non compreso ristituto di credito agrario della provincia di Pisa che non inviò la situazione. 
(4) Nel 1898 avevano cessato di operare il cl'edito agrario della Banca toscana di -credito (Lucca), 

quello della provincia di Pisa e quello della Banca generale (Rom~). 
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Moneta e credito. S24-c 

Oontinua III Tav. XVI. 

Istituti di credito fondiario 

Valore 

Numero Guarentigia delle cartelle fondiarie Mutui " conto capitale Mutui Ipotecari 

ipotecaria a conto capitale con ammortamento fatti durante 

~ 
al J l dicembre al J1 dicembre {I} in clrcolazl.one al Jl dicemhrt (') ciascun anno 

~ al JI dicembre 
') 

1871 6 106 284 489 50 743 000 -t9 M9 7M (S) 5~ !50 500 
72 7 147 846 751 70 394 500 68 776 910 25 543 500 
73 8 ~4 977 097 99 526 000 97 451 ~44 30 355 000 
74 8 ~53 779 39~ , 115 968 500 115 917 137 22 364 500 
75 8 289 105 369 131 814 500 131 753 825 ~ 137 000 
76 8 338 785 920 151 486 000 151 384 400 23 557500 
77 8 378 689 262- 170 172 500 170 193 364 26 243 000 
78 8 412 519 763 191 377 500 191 393 748 26 779 500 
79 S 47~ 814 456 2f8 641 500 217 861 ;>,77 35 652 000 
80 8 525 464 341 241 855 500 ~41 438 926 32 169 000 

1881 8 573 842 151 263 343 000 261 584 717 31 244 500 
82 8 635 631 772 288 446 000 286 474 628 34 387 000 
83 8 668 581 348 305 830 000 304 358 921 27 739 000 
84 8 704 427 629 318 561 000 317 679 213 24 713 000 
85 8 736 493 216 331 507 000 329 499 62~ 26 118 500 
86 9 897 034 180 389 577 000 390 524 288 75 137 000 
87 9 1 118 208 136 488 167 500 496 199 138 147 610 500 
88 9 1 288 726 679 588 791 500 597 900'487 1<J.7 700 500 
89 8 1 487 891 220 687 985 000 698 290 994 129 502 500 
90 9 1 645 868 786 743 545 000 752 251 178 83 090 000 

1891 10 1 688 775 677 768 872 500 770 234 006 57 307'500 
92 10 1 644 202 736 755 091 500 764 811 18:> 33 094 500 
93 lO 1 676 048 855 746 312 500 764 259 739 27 737 500 
94 10 1 619 634 196 733 441 000 753 939 832 25 506 000 
95 10 1 608 477 225 721 808 000 746 152 965 22 361 500 
96 lO 1 599 912 992 714 670 000 733 267 325 25 081 500 
97 10 1 569 089 384 702 961 000 713 361 770]. 18 518 500 
98 10 1 333 757 500 699 411 725 684 680 715 28 918 500 

Avvertenza. - I dati di questo. prospetto a tutto il 1890 furono ricavati dalla pubblicazione annuale 
·della Divisione del credito e della previdenza, intitolata: Le società cooperative di credito e banche 
popolari, le società ordinarie di credito, ecc., e per gli anni 1891-1895 furono ricavate dal Bollettino di 
notizie sul. credito e sulla previdenza, fatto a cura della l'luddetta Divisione. Le notizie relative al 1896 
al 1897 ed al 1898 furono fornite dallo stesso ufficio. 

(1) Le cifre degli anni 1893 e 1894 differiscono da quelle che sono indicate nel Bollettino di notizie 
sul credito e sulla previdenza, perchè in quel Bollettino era stata omessa la guarentigia ipotecaria 
dell'Istituto italiano di credito fondiario. 

(2) Compresi i mutui in numerario (lire 14,584,838 pel 1886, 17,176,394 pel 1887, 17,040,715 pel 
1888, 16,652,371 pel1889, 16,120,124 pel1890, 7,135,276 pel 1891, 14,615,930 pel 1892, 25,537,6&2 pel 
1893, 36,093,864 pel 1894, 46,818,608 pe11895, 50,331,911 pe11896 e 68,726,558 pel 1898). 

(3) Mutui fatti fino a tutto il 31 dicembre 1871. 



Moneta e credito. 

OontinuG la Tav. XVI. 

Società industriali pe r 

di assicurazi()ne di comunicazione e traffico 
./t,w i 

I 
-----

I Capitale C.lpit'l./e 

Numero 

I 
Numero 

I 
(I) Nominale Versato Nominale Versato 

Lire Lire Lire I Lire 

a) Società 

1883 38 112 717 500 31- 752 025 51 476 640 420 334 874 115 

84 44 112 002 500 30 62~ 625 57 532 814 420 361 075 094 

85 45 105 602 500 28 022 425 59 672 314 420 448 569 756 

86 43 104 602 500 28 066 425 66 685 219 420 592 511 545 

87 38 72 807 500 27 70G 425 70 694 469 420 610 496 158 

88 45 73 197 500 27 700 675 74 759 370 420 660 387 245 

89 51 75 804 500 30 696 325 81 800 8t7 620 696 716 011 

1890 51 79 144 500 31 835 670 81 818 347 620 758 156 520 

95 60 77 035 700 40 578 170 89 824 091 250 773 340 266 

97 63 81 531 775 39 22-9 525 98 795 686 410 763 858 535 

b) Società estere autorizzate 
(Non risulta da tutti i bilanci delle Società estere l'ammontare del capitale attribuito 

1883 38 28.5 125 000 H2 900 500 15 80 300 000 74 074 525 

84 40 317 125 000 90 525 500 18 87 700 000 75 268 576 

85 41 324 62} 000 84 0:)8 H84 19 94 130 000 79 117 876 

86 42 326 443 270 97 897 408 20 ~)9 980 000 92 015 226 

87 43 308 243 270 84 722 408 20 9!) 980 000 nl 647 843 

88 42 313 243 270 • 76 322 645 19 91) 580 000 89 361 000 

89 43 il24 076 60i 78 987 770 20 100 580 000 93 673 500 

1890 49 344 326 60t 86 940 000 20 101 2ilO 000 89 226 000 

95 -., o. 302 512 834 92 948 274- 25 99 868 760 83 655 205 

97 53 3:23 611 750 ~)4 466 975 23 86 604 760 81 623 960 

NB. Dal Bollettino ufficiale qelle Società per azioni. 



Moneta e credito. 

azioni - Ordinarie 

minerarie e del minerali non metallici di altra specie 
...Anni 

C~p;tale Capitale 

Numero 

I 
Numero 

I 
Nomitlale ,Versato Nominale Versato 

Lire Lire Lire Lire 

nazionali. 

20 42 550 416 31 074 382 19f) 317 293 746 243 529 200 1883 

':l~ 45 675 416 06 037 372 212 333 713 805 258 430 68~ 84 

25 - 61 875 416 47 135 91';2 235 366 002 856 286 803 107 85 

28 65 305 416 47 782 107 245 392 511 245 323 047 308 86 

26 62 712 816 45 670 565 276 437 24.3 791 354 189 689 87 

28 65 112 816 47 322 E24 286 .,507 100 443 419 473 874 88 

26 57 770 456 40 340 035 307 540 794 343 467 272 818 89 

25 56 60t 456 35 195 645 326 548·947 578 485 085 906 1890 

22 39 610 960 20 593 764 317 505 140 310 442 803 486 95 

21 34 448 060 33 353 364 331 462 552 313 417 553 693 97 

ad operare nel Regno. 
alle operazioni nel Regno. Perciò questa dimostrazione ha un valore molto incerto). 

7 55 950 000 55 558 000 19 277 434 500 156 999 833 1883 

7 55 950 000 55 558 000 20 284 537 500 178 567 702 84 

6 5~ 750 000 55 518 000 23 287 587 500 194 672 538 85 

6 55 750 000 55 518 000 23 290 842 575 201 622 150 86 

9 56 950 000 52 302 400 24 294 527 500 202 818 900 87 

14 60 232 000 54 414 301 25 298 642 500 206 417 650 88 

14 62 58:2 800 56 145 001 27 291 637 500 207 046 400 89 

13 60 432 800 53 914 951 39 306 675 750 219 741 400 1890 

11 36 427 826 31 944 451 49 452 825 000 273 992 592 95 

21 85 858 886 80 449 986 50 319 972 000 291 732 488 97 

(1) Comprese le mutue, che nel 1897 erano 48. 



824-} Moneta e credito. 

Oontinua la 'l'avo XVI. 

Società industriali per 

... Anni di assicurazione di comunlcuione e traffico di consumo 

Numero Capitale versato Numero CaPitale versato Numero Capitale versato 
(I) Lire Lire Lire 

1883 18 420 161 

84 26 523 781 

85 4 48 697 814 

86 4 64 842 827 

87 5 6 130 85 971 816 

88 6 6 130 107 l 359 643 

89 10 320 440 2 866 133 1 754 187 

1890 10 1 759 787 4 10 547 177 3 009 523 

95 45 2 276 976 9 161 774 423 4 4~7 224 

97 48 2 358 361 22 50~ 328 445 4 207 662 

-

Società i ndustria.li~er azioni 

Ordinarie 

._/:lrmi Nazionali Estere 

Capitale 
--

Numero 

I 
(~) llominale versato 

Lire r Lire 

1883 204 949 202 082 644 229 722 

84 335 1 024 206 141 . 686 165 773 

85 364 1 205 795 192 810 531 200 

'86 382 1 247 638 581 991 407 3'5 

87 410 I 1 267 323 527 1 038 065 837 

88 433 1 '404: 781 179 1 154 8H4 318 

89 465 1 475 ~16 919 1 235 025 189 

1890 483 1 503 044 154 1 310 273 741 

95 488 1 445 878 220 1 277 315 686 

97 513 1 374 218 558 1 253 995 117 

(1) Comprese le mutue, che nel 1897 erano 2\.). 

Numero 

79 

85 

89 

91 

96 

t 100 

104 

121 

U2 

147 

1/omin aIe versato 

Lir 

698 R09 500 

745 312 500 

762 092 500 

773 015 845 

759 700 770 

76W 697 770 

778 876 904 

812 667> 154 

891 634 440 

816 047 396 

Lire 

379 532 858 

,399 919 778 

413 367 398 

447 052 784 

431 491 551 . 
426 515 596 

435 852 671 

449 822351 

482 540 522 

548 ~73 409 

(2) Comprese le Società mutue di assicurazione, 



Moneta e credito. 

azioni - Cooperat,ive 

alimentarie di costruzioni e decorazioni 

Numero Capita/e versato Numero Capitale versato 

Lire Lire 

4 90 4-00 7 2 106 624-

8 154119 17 2 453 161 

12 207 052 27 2 854 665 

17 471 546 41 4 385 761 

19 310 627 51 4 187 601 

46 469 153 73 4 S75 ~46 

51 591 413 102 5 159 891 

55 727 018 221 5 950 251 

64 831 251 448 12 523 564 

79 1 086 188 880 9 396 711 

- Riassunto generale 

Cooperative 

Numero CaPitale versato Numero 

(t) 

39 

68 

117 

168 

218 

297 

384 

584 

1 235 

. 1 251 

Lire 

2 962 584 

3 828 278 

5 050 497 

7 414 023 

7 309 285 

8 965 741 

lO 279 697 

14 456 183 

24 628 871 

25 633 394 

(il) 

422 

488 

570 

641 

724 

830 

953 

1 188 

1 865 

t Hl1 

824-g 

di altra specie ..Anni 

Numero Capitale versato 

Lire 

10 345 399 1883 

17 697 217 84 

26 1 290 966 85 

42 1 7i3 889 86 

58 1 833 111 87 

65 2 255 369 88 

87 2 450 900 89 

117 2 999 057 1890 

246 4 408 082 95 

277 8 082 144 97 

Totale 

..Anni 

, Capitale 11ersnto 

Lire 

1 026 725 164 1883 

1 089 913 829 84 

.1 228 949 095 85 

1 445 874 192 86 

1 476 866 673 87 

1 590 365 655 88 

1 681 157 557 89 

1 774 552 275 1890 

1 784 485 079 95 

1 827 901 920 97 

che nel 1897 erano 48. (3) Comprese le Soci€ltà mutue di assicurazione, che nel 1897 erano 77. 
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XXIII. 

PREVIDENZA 

InDiCE. 

Oss~rvaziolli generali . Pago 827 

TAV. 1. - Movimento dei depositi a risparmio nelle Casse di risparmio 
ordinarie, nelle Società cooperative di credito, nelle So
cietà ordinarie di credito e nelle Casse postali di rispar-
mIO nell'anno 1895.. ..........» 83 2 

Patrimonio delle Casse di risparmio ordinarie al l° gennaio 
1899 e movimento dei depositi a risparmio nell' anno 

TAV. II. 

stesso » 834 

Movimento dei depositi a risparmio nelle Società coopera-
tive di credito nell' anno 1 898 . » 8 3 6 

TAV. III. 

Movimento dei depositi a risparmio nelle Casse postali di 
risparmio nell'anno 1 897. . . . . . » 838 

TAV. IV. 

TAV. V. Società di assicurazione nell' anno 1898. » 840 

Società di mutuo soccorso esistenti al l° gennaio 1895 e 
Società riconosciute al 3 r dicembre 1897. ) 841 

TAV. VI. 

TAV. VII. - Classificazione delle Società di mutuo soccorso esistenti al 
l° gennaio 1895, secondo l'anno di fondazione, il numero 
dei soci e gli scopi sociali'. . . » 843 

TAV. VIII. -- Compendio dei dati principali dell'ultimo anno, confrontati 
con quelli di anni precedenti . .. .. ) 844 

n 'B. Per le Società cooperative di credito vedasi il capitolo Moneta e credito, 
che contiene anche notizie relative alle Società cooperative in genere. 

FONTI. 

Statistica delle Casse di risparmio - Pubblicazione annuale del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio (Divisione del credito e della previdenza) 
(1864-1895) (I). 

(Continua) 

(1) Sotto questo titolo, che è quello che fu dato agli ultimi cinque volumi pubblicati dalla 
Divisione del credito e della previdenza, comprendiamo anche i volumi pubblicati nei primi anni 
dalla Direzione della statistica del Regno, sotto il titolo Casse di risparmio nonchè il Bollettino 
(prima bimensile e poi semestrale) che fu pubblicato negli anni intermedi dalla suddetta Divisione 
del credito e della previdenza. 



Pr~tji ii e 1i' Z a .. -

BolleJJino JeIk Casse di risparmio ordinarie - Pubblicazione semestrale Id. (dal 
1888). . 

Statistica delle Banche popolari - Anno 1898 - Pubblicazione del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio (Divisione del credito e della previdenza). 

Relazione statistica intorno ai servizi postale e telegrafico ed al ser-vizio delle Casse 
postali di risparmio - Pubblicazione annuale del Ministero delle poste e dei tele
grafi (1888- 1897-98). 

Elenco delle Società di assicuraZione al )1 dicembre 1898 - Pubblicazione del 
Ministero di ag\icoltura, industria e' commercio (Divisione del credito e della 
previdenza). 
. Statistica delle Società di mutuo soccorso - Pubblicazione della Direzion.e gene-

rale della statistica - Volumi 4 (1862, 1873, 1878 e 1885). 
Elenco delle Società di mutuo soccorso 1895-1896 - Pubblicazione della Dire

zione generale della statistica. 
Elenco delle Società di mutuo soccorso giuridicamente riconosciute al 31 dicembre 

1897 - Pubblicazione del Ministero di agricoltura, industria e commercio '(Divi
sione del credito e della previdenza). 



PREVIDENZA. 

o 55 E 'R.... VA Z l O 'N I G E'N E 7{A L I. 

Casse di risparmio. - Le Casse di risparmio sono di due specie, cioè Casse 

di risparmio. ordinarie e Casse pqstali. Oltre a ciò, molte Società cooperative 

di credito e Società ordinarie di credito raccolgono depositi a titolo di risparmio, 

a condizioni diverse dai depositi in conto corrente. Ricevono pure depositi a 
risparmio alcuni Monti di pietà,. Casse di pr'estanze agrarie ed altre opere pie .. 

Le Casse. di risparmio ordinarie sono regolate dalle ·leggi 15 luglio 1888, 
n. 5546 (serie 3a) e 17 luglio 1898, n. 311, e dal regolamento approvato con 

decreto reale 21 gennaio 1897, n. 43. 
Le' Casse di risparmio acquistano la personalità giuridica con le forme ed 

alle condizion,i stabilite dalla legge. Possono essere fondate da qualunque corpo 

morale od associazione di persone, che ne deliberano lo statuto, il quale è ap

provato con decreto reale, sentito il Consiglio di Stato. 

Il patrimonio e l'amministrazione delle Casse di risparmio devono essere te
nuti separati e distinti da quelli dell'Istituto fondatore. 

Lo statuto deve contenere le norme riguardanti i depositi, i rimborsi, le 
forme, la natura dei libretti, i modi d'impiego dei capitali, la erogazione degli 

utili netti annuali e le norme per le modificazioni allo statuto stesso. Le Casse 

<!i risparmio devono impiegare i loro capitali nei modi consentiti dai rispettivi 

statuti, nei quali deve essere stabilita la proporzione massima, rispetto all'am

I?ontare complessivo delle attività: 

a) dei mutui o conti correnti con ipoteca; 

b) degli impieghi o mutui acarpi morali. 

La vigilanza delle Casse di risparmio ordinarie è esercitata per mezzo di 
ispezioni eseguite da appositi ispettori governativi, che risiedono presso il Mini

stero di agricoltura, industria e· commercio, e dai prefetti delle provincie (I). 
Le Casse postali di risparmio furono istituite in virtù della legge 27 marzo 1875, 

n. 2779, e cominciarono a .funzionare al l° gennaio del successivo anno 1876. 

(I) Vedansi le osservazioni che precedono il citato Elenco delle Casse ordinarie di risparmio 
al 31 dicembre 1898. 



Notizie uniformi per tutti gli istituti che r'accolgono risparmi -(i .Monti di 

pietà; Casse di prestanze agrarie ed altre opere pie eccettuati) si hanno sol

tanto fino all'anno 1895. Per gli anni successivi si . hanno bensì notizie per le 

principali specie degli istituti suddetti, ma queste notizie differiscono o per la 

forma in cui sono date o per gli ann~ ai quali si riferiscono. Abbiamo perciò 

creduto opportuno di far precedere i prospetti dei dati parziali più recenti dal 

prospetto generale riflettente l'anno 1895, il quale dà almeno la mIsura della 

importanza relativa dei vari istituti. 

Al 3 I dicembre 1895 gli uffici raccoglitori di depositi a titolo di risparmio 

erano 5,972, e precisamente: 402 Casse di risparmio ordinarie (218 Cass~ prin

cipali e 184 Casse filiali); 680 Società cooperative di credito, 113' S0cietà ordi

narie di credito e 4,777 uffici postali (vedasi la ta v. J). Essi ave vano emesso, 

fra tutti, 4,90 I, I 20 libr,etti, il cui credito, compresi gli interessi capitalizzati, era 

di lire 2,°72,186,361. Queste cifre si ripartivano così fra le varie sp'ecie di 

istituti: 

Casse ordinarie . 

Società cooperative di credito 

Società ordinarie di credito 

Casse postali . 

Totale. 

Libretti 

» 

» 

) 

Libretti 

'1 588 424 Credito L. I 343 720 018 

273 724 » » 200 036 365 

100 570 » » 66 016 667 

2 938 402 » » 462 413 311 

4 901 120 Credito L. 2 072 186 361 

Le situazioni corrispondenti pi ù recenti per le Cassè ordinarie, per le So

cietà cooperative di credito e p~r le Casse postali sono le seguenti (vedansi le 

tav. II, III e IV): 

Casse ordinarie (3 I dicembre 1899) . . • . . Libretti I 630 678 Credito L. I 430816 003 

Società cooperative di credito (31 dico 189R)) 297 990 » » 233 841 979 

Casse postali (31 dic.embre 1899) . . . • .. » 3 664 618 » » 628 000 000 (1) 

Per le Casse di risparmio ordinarie diamo pure (nella suddetta tav. II) l'am

montare del patrimonio, il quale, al l° gennaio 1899, sommava a lire 200,296,271. 

La più antica Cassa di risparmio è quel~a di Milano, fondata nel 1823, con 

azione, fin dall'origine, su tutta la Lombardia, col mezzo di succursali; ed è tut

tora la più potente, avendò al 31 dicembre 1899 lire 585,362,188 di depositi a 

risparmio, sul totale sopra indicato di lire 1,43°,816,003, che è il credito dei 

depositanti presso tutte le Casse di risparmio ordinarie, prese insieme. 

Nella tavola VIII le cifre dell'anno più prossimo pel quale- si hanno notIZIe 

sono poste a confronto con quelle degli anni precedenti, risalendo per le Casse 

(I) Vedasi la nota n. I, a pago 847. 



ordinarie, per lè Società cooperative di credito e· per le Società ordinarie di cre

dito fino al 1872 e per le Casse postali, fino al 1876, cioè all'anno di istituzione. 

Per le Casse di risparmio ordinarie, come per gli altri istituti che raccolgono 

risparmi, non si può determinare esattamente la misura dell'aumento avvenuto di 

anno in anno, perchè le statistiche pubblicate non contengono mai le notizie di 

tutte quante le Casse esistenti, essendochè .non poche rimangono in ritardo nel 

comunicare i dati al- Ministero e le Casse ritardatarie non sono sempre le mede

sime. Una statistica esatta e completa si ha soltanto per le Casse postali di 

risparmio. 

Risulta ad ogni modo, da quella tavola, il notevole e non interrotto aumento 

dei depositi a risparmio in Italia, i quali da meno di mezzo miliardo di lire, nel 

1872, sono saliti a oltre :2 miliardi e 300 milioni nel 1899. Se si considera l'an

damento nelle Casse postali, per le quali, come si è detto: le situazioni sono certe, 

si osserva che l'aumento del credito dei depositanti, tenuto conto anche degli 

interessi capitalizzati, si verificò nelle seguenti somme dal 1885 in poi, cioè dal

l'anno in cui esso aveva già raggiunto la ragguardevole cifra di 43 milioni di lire 

rispetto all'anno precedente: 

Milioni Milioni Milioni 

1886 . 43 1891 23 1896 . 16 

87 • 20 92 . 32 97 . 58 

88 . 24 93 • 35 98 . ?4 

89 • 21 94 . 24 99 • s8 

90 . 25 95 . 38 

La riduzione dell'interesse sui depositi, dal 3.50 per 100 nel 1886, al 3.25 

nel 1887 e al 3 dal l° settembre 1895, spiega in parte le depressioni del 1887 e 

del 1896; in quest'ultimo anno si osserva anche un notevole aumento nei rim

borsi, che ebbe per effetto la estinzione di un gran numero di libretti.. Nel 1899, 

dal l° luglio, l'interesse fu ridotto da) 3 al 2.88 per cento; senza questa riduzione 

l'aumento dei risparmi sarebbe indubbiamente salito più in s.u della già alta cifra 

di 58 milioni che si osserva per quell' anno. 

Società di assicurazione (I). - Queste Società non sono, in massima, regolate 

da disposizioni legislative diverse da quelle che, ai termini del Codice di commer

cio, disciplinano tutte le altre Società commerciali. Le sole Società che hanno per 

oggetto le assicurazioni sulla vita o l'amministrazione di fontine debbono· impiegare 

in titoli del debito pubblico dello Stato, vincolati presso la Cassa dei depositi e 

(l) Vedasi il citato Elenco delle Società di assicurar..ione al ]I dicembre 1898, pago III • IV. 



Previdenza. 

pre~titi, un quarto, se sono nazionali, o la metà, se sono estere, delle somme pagate 

per le assicurazioni e dei frutti ottenuti dai titoli medesimi. L~ Società di assicura

zione possono costituirsi anche col versamento di un decimo del valore delle azioni 

sottoscritte (invece dei tre decimi prescritti per le. altre Società commerciali) e 

debbono uniformare il loro bilancio ad un modello stabilito con Regio decreto. 

Le associazioni di mutua assicurazione costituiscono rispetto ai terzi unente 

collettivo distinto dalle persone degli associati, e questi non sono obbligati che 

alle sole contribuzioni determinate dal contratto e non sono tenuti verso i terzi 

che in proporzione ciascuno del valore della cosa per cui fu ammesso nell'asso

ciazione; cessa poi di far parte dell'associazione chi perde la cosa per cui fu as-

sociato, salvo il diritto alla competente indennità .c I). . 
Al 3 I dicembre 1898 operavano in Italia 158 Società di assicurazione, delle 

quali 102 nazionali (17 ordinarie per azioni, 60 mutue e 25 cooperative) e 56 

estere (vedasi la tavola V). 

Ogni Società di assicurazione opera m uno o più rami, e precisaluente nel 

ramo vita operavano 38 Società; nel ramo infortuni, 12; nel ramo incendi 58; 

nel ramo grandine 19; nel ramo trasporti 37; in altri rami 16. >N ella ricordata 

tavola V è dato per ciascuna specie di Società l'ammontare dei capitali assicu

rati per ciascun ramo di assicurazione nel 1898, e per i rami vita e incendio 

anche il numero delle polizze in essere nello stesso anno. È però da osservare 

che questi dati non si riferiscono a tutte le Società esistenti, perchè alcune di 

esse o non avevano ancora compiuto un esercizio al 3 I dicempre 1898 o non 

avevano pre~entato i bilanci. 

Società di mutuo soccorso. - Le Società di mutuo soccorso in Italia si possono 

dividere in due grandi classi: l° Società non riconosciute, cioè esistenti sola

mente di fatto; 2° Società riconosciute, cioè con personalità giuridica. 

Le Società, di mutuo soccorso possono conseguire la personalità giuridica in 

due ,modi: l° mediante decreto del Tribunale, se sono operaie e se non si pro

pongono di concedere ai soci vere e proprie pensioni di vecchiaia e d'inabilità 

al lavoro, e ciò a norma della legge 15 aprile 1896, n. 3818; 2° mediante de

creto reale, per l'erezione della Società in ente morale, se le Sodetà non sono 

operaie o se, pure essendo tali, si propongono di attuare un vero e proprio ser

vizio di assicurazione di pensioni. 

La statistica delle Società di mutuo soccorso fu fatta quattro volte prima 

(I) Due disegni di legge furono presentati dal Governo alla Camer~ per sottoporre le 
Società assicuratrici a una diretta sorveglianza dello Stato, ma ambedue questi progetti caddero 
per la chiusura della sessione (Atti parI. - Camera dei deputati - Leg. XVIII - Se.ssione 1892-94, 
Doc. n. 354 e Leg. XIX - la Sessione 1895, Doc. n. 125). Un altro progetto tendente a disci
plinare l~ associazioni o imprese tontinarie o di ripartizione, cadde pure con la chiusura della 
sessione (Atti parI. - Camera dei deputati - Leg. XX - 2 a Sessione, Doc. n. 179). 



deU'approv'azione della legge del 1886, e una volta posteriormente. Le prime 

quattro statistiche riguardano le Società alla fine di ciascuno degli anni 1862, 

1873, 1878 e 188S, e furono compilate dalla Direzione generale della statistica; 

ma in 1).essuna delle indagini fatte si riuscì ad avere le notizie' di tutte le So

cietà esistenti, e non poche Società diedero notizie incompiute. Cosi alcune, 

avendo indicato il numero dei soci, tralasciarono di denunziare il patrimonio o 

il movimento dei contributi e dei sussidi. La Divisione del credito e della pre

videnza ha poi pubblicato un Elenco delle sole Società di mutuo soccorso rico

sciute giuridicamente esistenti al 3 I dicembre 1897. 

Secondo la statistica del 1895 (vedansi le: tavole VI e VII) le Società, rico

nosciute e non riconosciute, esistenti al l° gennaio di quell'anno erano 672 S. 
Delle 66) I che fecçro conoscere l'anno di fondazione, 1109 erano state fondate 

anteriormente al 1871; 1581, dal 1871 al 1880; 2952, dal 1881 al 1890; le altre 

1009 erano di fondazione più recente. Delle 6587 che notificarono il numero dei 

soci, 3649 non superavano il numero di 100 soci; 2750 ne contavano da 101 a 

500; 144 da ,01 a 1000, e 44, oltre 1000; comp,~essivamente le 6587 Società con

tavano 994,183 soci. 
LeSocieta di mutuo soccorso hanno, oltre lo scopo principale di sussidiare 

i soci in caso di malattia, altri scopi speciali, e una Società può avere più scopi 

oltre al sussidio per malattia. Dalla classificazione fatta per 4983 Società, sulle 

6725 esistenti al l° gennaio 1885, risulta che 2256 davano pensioni ,o sussidi conti

nuativi e 2478 sussidi straordinari ai soli vecchi o inabili al lavoro e alle famiglie 

dei soci defunti, e 189 I, sussidi per spesè funerarie.Degli altri scopi speciali, me

rita soltanto di essere menzionato, per il numero delle Società che lo avevano 

contemplato nel loro statuto, il sussidio per infortuni sul' lavoro, concesso da 

489 Società. 



MOVJMENTO DEI DEPOSITI A RISPARMIO NELLE CASSE DI RISPARMIO .oRDÌNARIE, NELLE SO

CIETÀ COOPERATIVE DI CREDITO, NELLESUCIETÀ ORDINARIE DI CREDITO E NELLE 
CASSE POSTALI DI RISPARMIO NELL'ANNO l895 (1)~ 

Tav I 

:::lO Movimento nell'anno 1895 Situazione 
.z!~ :::: ..... aZ 81 dicembre 1895 
. ~ ~ 

.Comp~rtimenti :::1 Lib1'etti Versamenti ('l) Rimborsi 
Libretti Oredito ~~ 

~ ... 
I ,' .... ' I A_m •• ","· 

dei ~ in 

~~ aperti Numero I Am ..... ",.. Numero corBO depositanti (2) 
!iO .... 
;s!:S 

Lire Lire :.. Lire 

Casse di risparmio ordinarie (.). l 
{ 

Piemonte .• 28 18589 12696 181574 52005216 176270 48887211 184629 128664 522 
Liguria .. 6 3214 8207 22128 lO 090741 31269 lO 010 688 29151 30287409 
Lombardia. 106 66034 39885 4209.08 177404673 488497 155286926 606966 627766940 
Veneto. 15 20696 16488 74520 49774261 77 312 45389684 67131 11027466& 
EmilIa. 62 26009 2R.639 293468 62609736 226306 62860142 266531 150607308 
Toscana. 57 26373 28419 108400 46440919 117171 42289680 173631 160885944 
Marche. 56 13961 13629 192160 19208589 106826 20702399 188942 50497376 
Umbria .• 16 3788 3444 84171 6190105 3b 087 6309637 3621.1 15766232 
Roma ...• 12 8688 6917 151326 18082720 54311 14462039 84134 93780690 
Abruzzi e Molise. • 16 1728 1540 lO 247 3702127 lO 126 3260736 8262 7987340 
Campania. lO 8569 6662 60676 20900074 84609 20298 S30 66926 34376720 
Puglie .. lO 932 962 - 4650 2618044 8606 3560965 7169 lO 644084 
Basilicata. 4 120 188 421 121288 1121 232478 894 516834 
'Calabrie . 3 1801 1737 4780 3461496 7597 3312786 6159 71667&1 
Sicilia •. 6 4936 4188 27624 9632096 24474 7993506 21973 17259320 
Sardegna. 4 23 28 136 131838 246 288493 836 7471 083 

Regno ' .• (8)402 193 250 158 519 I )87078482263 872 1 393 727445 045 600 I 588 424 I 343 720018 . . r------:--
Società cooperative di credito (Ii). 

Piemonte. 361 1906 1828 14824 lO 127818 15216 8694868 18128 lO 979021 
Liguria .. 3' 69 36 543 367746 484 299226 439 166044 
Lombardia 1121 16866 12320 168176 131892034 198191 126637874 118798 108379189 
Veneto. 102; 4863 3161 88228 30209788 39643 27 9S3 524 2583& 21489610 
Emilia. 64 l) 403 4874 48092 27806875 60690 27862684 49196 29437490 
Toscana 37

1 

852 739 6695 8309008 6930 3267537 5648 3082312 
Marche. 43 3074 1913 24939 4079394 17789 4278272 17568· 5685883 
Umbria. 13 740 489 14643 1258016 6958 1263500 5612 1747177 
Roma. .. 12 542 129 3226 480625 2976 402173 1715 396974 
Abruzzi e Molise. 431 793 1084 4598 2421396 5666 2416860 4368 24483&0 
Campania. :~i 3126 1 4064 31711 9423833 26666 8716796 20683 67273&4 
Puglic ..• 719: 662 9684 3034: 640 12085 2708991 6348 2197713 
Basilicata. 21 

!~~j 
262 1821 74:!. 612 2175 869367 2271 972221 

Calabl'ie . 19
1 

381 2491 1326869 2901 1294465 2011 1224643 
Sicilia .. 46 1249 1076 7866 6661865 9368 4: 677103 6172 &170471 
Sardegna. 

6~1 
7 43 22167 61 28384 37 31613 

Regno 40 444 )2 414 . 377 069 232 103 566 401 528221 341064 273 724 2qD 036 365 

(1) Dalla Statistica delle casse di dsparmio per fanno 1895, pubblicata diiI Ministero di agricoltura. 
industrja e commercio (Divisione del credito e della previdenza), per le tre prime specie di istituti, e dalla 
Relazione sul servizio delle casse postali di riSpa1"m.io per l'anno 1895, pubblicata dal Ministero delle poste 
e dei telegrafi, per esse casse postali. 

(2) Compresi gli interessi maturati. ~. 
(3) In questa cifra sono computate anche le filiali delle casse di risparmio ordinarie. Gli istituti principah 

erano al 31 dicembre 1896 soltanto 218. 
(4) Vedansi,~ nella tav. II, le notizie per l'anno 1899. . 
(6) Per alcune delle Società comprt>se nella la colonna mancano le notizie del movimento e della situa

zione dei libretti e dei dppositi. Vedansi, nella tav.II1, le notizie per l'anno 1898. 



'Previdenza. 

Continua lQ, Tav I . 
:gS SiWazione Movimento nell'anno 1895 .... oe al 31 dicembre 1895 ~i5 
.~ -; 

I ... 1- Libl'etti V Brsamenti (~) Rimborsi Compar.timenti -o<:> Libretti 

l 
Credito 

.f~ 
c~ .1''''' j ,h' .. , 

in dei 
I-~ Numero IAmm~t.r< Numero I Amm,ot." corso I depositanti (t) .,c:Q 
S .... 
;sI::! 

Lire Lire Lh'e ~ 

Società ordinarie di creditd (a). 

Piemonte. 6 992 ,2092 7893 8982862 9860 1 8456767 5876 6007411 
Liguria .• 3 1571 690 12935 25155764 12975 20002688 1755 6299949 
'Lombardia 13 3097 2181 25921 24587592 31485 22274412 19888 16979293 
Veneto. 11 1310 1033 9425 9125353 lO 456 8175404 4683 6713758 
Emilia. . . 
Toscana 11 320 273 3655 1829176 1978 1463171 2505 1229376 
Marche. 7 428 224 2917 1244881 3287 1 121 475 3430 2495805 
Umbria. 11 1391 968 11494 824478 13026 825463 16·172 2056572 
.Roma a 235 237 8970 335306 1206 280196 2113 489147 
Abruzzi e Molise. 1 19 6 540 342 150 286 266683 145 165060 
'Campania. 16 4300 5867 20411 17242122 30209 17676014 31157 16903382 
Puglie. 13 943 690 7340 5481250 lO 848 5487133 10573 4226688 
Basilicata. 1 2 3 2699 11 12759 
Calabrie • 1 47 27 322 892957 1373 695270 270 924909 
Sicilia. 17 678 655 6160 3482227 5563 3268867 1992 1522558 
:Sardegna. 

II~·9861 Regno. 113 15333 ,,14943 995 28817 132 552 89 9~)3 543 100 570 66016667 

Casse postali di risparmio (') . . 
Piemonte. 676 55921 29012 367868 69187904 278696 50818465 445854 106 518 47~ 
Liguria. 155 20627 10 737 129402 23675076 111756 21251207 216524 58038624 
Lombardia 648 40737 28875 327273 28743731 196867 25853014 341487 54158901 
Veneto. 480 26657 19685 217177 14221 195 119714 13343536 215788 2& 509435 
Emilia. 244 17013 12967 14831S 8363578 79131 7984522 HÌ6166 12760460 
Toscana • 336 34687 23094 231925 21 027 131 168628 21905538 318890 40801390 
Marche. 176 7294 5640 61274 / 4146161 41555 42246H3 62087 5190088 
Umbria. 99 4681 3766 34884 2206732 25137 2169315 45608 2831398 
Roma ..... 172 20544 15634 136818 17401176 12.8 801 16020124 203735 28990176 
Abruzzi e Molise. 294 lO 784 8028 61 585 6828644 

•
2408

1 

7064996 78015 8225586 
'Campania. , 447 36796 27742 278377 26627082 ' 203019 25032136 309154 35304571 
Puglie .• 184 12427 9073 86549 lO 347 213 65772 9464598 93110 12731 518 
Basilicata. 120 6683 3117 29972 5 312 973 27738 4933216 41122 6750707 
Calabrie . 2b3 11 757 9022 60695 8926278 57299 8723936 89019 12703065 
Sicilia . 336 32245 32719 212100 29652127 171186 24887087 272260 39976063 
Sardegna. 161 ,7433 3989 41675 6671 084 31597 4845226 57528 10191242 

Regno 477° 345 285 243 100 242) 892 ..:.7233 8085 17)93°2 248 52 1 548 2926 347 460 68r 746 

Alessandria d'Egitto 
e Tunisi .... 2 214 95 1101 217 135 766 186897 2236 539 158 

Colonia Eritrea • 4 832 240 3391 523688 1125 205789 8234 1134882 
Casse navali • 1 316 3& 533 31211 64 8513 1. 585 67 &25 

Totale. 7 1 362 370 5°25 772 °34 1 955 401 199 12 °55 173 1 565 

Totale gener4Ze· 4777 8466471248470 2480917 278110119 1761257 24892274712938402 462413311 
r ., 

(1) Per le casse postali di risparmio si tratta'nella la colonna, degli uffici autorizzati . 
. . (2) Per le Società ordinarie di credito sono compresi sia nei versamenti, sia np-lla situazione a fin d'anno 

g.h mt.eressi maturati; per le ca&se postali di risparmio gli interessi maturati sono soltanto compresi nella 
SItuazIOne a fin d'anno • 

. ~3) Per alcune delle Società comprese nella la colonna mancano le notizie del movimento e della situazione 
del lIbretti e dèi depositi. Per le Società ordinarie di credito non si hanno notizie posteriori a quelle del 1895. 

(4) Vedansi, nella tav. IV, le notizie per l'anno 1897 e, nella tav. VIII, anche le notizie sommarie del 1898 
~ de11899~ 

53 - Annuario Stati8lico. 
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Previdenza. 

PATRIMONIO DELLE CASSE DI RISPARMIO ORDINARIE AL IO GENNAIO 1899 ---E MOVIMENTO DEI DEPOSITI A RISPARMIO NELL' ANNO STESSO. 
TaT.IJ. 

Numero Movimento Sit~tazione 

degli istituti (b) Patrimonio nell'anno 1899 (c) al 31 dicembre 1899 (c,) 

Provincie 
al 

alI· al :11 (a) l" gennaio 
Libretti Credito 

gennaio dicemb. 1899 (c) 

I 
Versamenti (d) Ri1ltborsi 

in corso dei del'Q8itaftti (Il? 
1899 1899 

Lire Lire Lire Lire 

Alessandria. 2 2 2928350 14: 537 772. 26 13973740.49 23221 17 946 724. 7a 
Cuneo 3 4 671486 7464; 470.80 6910682.28 16161 14: 492472.01 
Novara. 3 2 8871552 7339'.172.44 6793802.84 18734 15 280 839. 01) 
Torino. 2 2 13028631 14970693.06 12427347.62 102235 04 507 236. 69 

Piemonte. IO IO 2°5°0019 44 112 108. 56 39 105 573· 23 160 35 1 102 227272.98 

Genova - Liguria 4 4 3 169 227 13652387.28 12279825. Il 29596 34 1 55 235. 83 

Milano. .. 1 1 79389080 189904205.21 175637724.45/ 561623 585 362 187. 69 
Pavia. 2 2 2159057 5964270.47 5 152 000. 84i lO 939,. 15415043.10 

I 

Lombardia. 81 548137 195 868475.68 180 789 725. 29' 572 562 600 777 230. 79 
I 

Padova. 2 2 2724675 11 222 194..45 10.838492.56
1 

10389 21441982.72 
Rovigo. ! 4 349531 3783651. 95 3532992.66 1 

5284 3730101. 03 
Treviso. 1 1 20848 98772.33 48066.44' 197 186984.67 
Udine. 1 1 1135586 7804564.63 7176709.70 . 9415 12852403.84 
Venezia. 1 1 3414859 6711 516.32 {) 767 167.94' 20214 17811887.40 
Verona. 2 2 7887327 26850416. 17 26 341 202. 25 26210 61 767960.93 

15532 826 
i 

Veneto. II II 56471115.85 53 7°4 631. 45: 70 709 II7 781 3 IO ·59 

I 
Bologna. 9 9 8366071 13 369 391. 67 12110 S07.04' 118342 44914452. 68 
Ferrara. 3 3 3413 196 6087568.77 6389328.62 20868 15098083. 73 
Forlì . lO lO 2086202 6241260.84 5323062.111 28506 13482898.09 
Modena. 7 7 2611 072 11 089 884. 75 9782648.56 1 

29019 20770786.78 
Parma. 1 1 2670.282 13 334031. 42 12924066.46: 22378 16440069.63 
Piacenza 1 .' 1 3771 989 9740910.08 9087647. 17 1 13260 21094471. 03 
Ravenna 3 3 3202980 3662999.'31 3631076.96 16205 11 003 301. 82 
Reggio nell'Emilia. 5 5 1831514 7976196.69 6 336 504. 221 13976 12 868812.72 

Emilia. 39 39 27952 305 71 5°22 33.43 64 584 9~O. 'lI 261 543 155 672875. 5t 

Arezzo. 2 2 622123 3420173.66 2732661. 441 7238 7801828. fl9 
Firenze. 6 5 12423648 28 948 S72. 66 29 709 62~. 921 104816 96910361. 60 
Livorno. 1 1 2673009 2355429.07 2186426.66 8092 9210069.70 
Lucca. 2 2 3760964 11136 696.86 9201838.17, 31969 33323477.09 
Massa e Carrara . 1 1 181773 418649.63 289733. 281 874 830981. 51 
Pisa. 2 2 1572990 6704662.70 6033670.60 9003 11 249237.79 
Siena 1 1 677 184 1893790.48 1 685618. 391 17431 8334023.45 

Toscana 14- 14. 21 812081 53 876 774. 85 5°73937°.361 179422 167 659969.53 

(a) È omessa l'illdicaziC?ne delle provincie nelle quali non esistevano alla fine del 1899 nè Casse in eser-
cizio nè Casse in liquidazione. 

(b) Sono escluse da questo numero le casse in liquidazione. Alla data del 31 dicembr{> 1899 le Cass~ in 
.istato di liquidazione erano in numero di 30, le quali si ripartivano per provincie come segue: Alessandr~a 1, 
Cuneo 1, Torino 2, Genova 1. Ferrara 2, Forlì 1, Ravenna 1, Reggio Emilia 1, Ancona. 1, Pesaro 3, PerugIa 4, 
Chieti l,Caserta 2, Salerno 2, Bari 2, Potenza l, Catania l, Messina 1, Cagliari 1 e Sassari 1. , 

(c) L'ammontare del patrimonio è stato desunto dall'Elenco d~lle Casse ordinarie di risparmio al 31 dt: 
eembre 1898, pubblicato dalla Divisione del credito e della previdenza; ed il movimento e la situazion~ del 
depositi, dal Bollettino delle casse di risparmio ordinarie - Situa:zione al 31 dicembre 1899 - pubblIcato· 
d.alla stessa Divisione. ' . -

(d) Compresi gliinteresil maturati. 



'P r e v i d e n za. 
Continua la T .. ,,~ II. 

Numero Movimento Situazione 
degli i8(itUti (b) Patrimonio nell' anno 1899 (c) al 31 dicembre 1899 (c) 

Provincie 
al ---

(a) 
al l° al 31 l° gennaio Libretti Oredito 

gennaio dicemb. 1899 (c) Versamenti (d) Rimborsi 
in èorso dei depositanti (d) 

1899 1899 
Lire Lire Lire Lire 

Ancona. 19 19 2021697 6 962400.621 5303903.93 40912 11 183 441. 31 
Ascoli Piceno • .. 7 7 1861476 2968013.70 2642860.80 17626 9576128.41 

Macerata. 13 13 1641636 6975999.49 1 5186903.95 38671 14 363 326. 39 
Pesaro e Urbino. 10 10 1322080 1671933.23 1 871 730. 75 26408 6949780.49 

Mm'che 49 49 6836 789 r6 568 347.04 15 004 399· 43 12 3 516 4.2 °72 676. 60 

Perugia - Umbria . ' I I II 20)3 429 6825959. 97 54°5 535· 25 33 955 15748214.1) 

Roma. 12 12 1) 237 750 175 16 527. 55 15 664281. 60 88635 95 787 224. 32 

Aquila degli Abruzzi 1 1 469468 1516024.29 1315387.39 3214 4489882.33 

Campobasso. 2 2 37934 126876.34 115030.83 630 289063.59 
Chieti. 2 2 603652 1406637.47 1183729.ù5 3833 3882819.02 

Teramo. 8 8 343989 523957.35 471785.79 1856 1220714.29 

AbruZzi e .ilIo lise 13 13 1445°-1-3 3 572 495. 45 3°85933.56 9533 9 882 479. 23 

Avellino 1 1 25120 86496.75 75948.77 313 114913.80 
Caserta. 2 2 61742 232236.80 205274.86 1197 396241. 4:2 
Napoli . 1 1 1110225 38193 140. 17 33 154 376. 62 64438 50886 791. 23 
Salerno. 2 \ 2 387508 2762054.04 2866961. 82 4061 3808648.87 

Campania 6 6 I 584595 41 273 928. 26 36 302 562 '07 7°009 55 206 595· 32 

Bari delle Puglie . 4 5 124576 1269355.80 998580.03 1151 998743.33 
Foggia. 1 1 31957 3701. 89 2979.75 31 11 569.94 

Puglie. 6 156 533 I 273°57. 69 9II 559· 78 I 182 1010 313. 27 

Potenza - Basilicata 64 656 45 377 '95 561 58.34 5°7 159964.98 

Cosenza ... Calabrie. 652 927 4921 356. 07 3 823 545· 31 6761 9°75 379· 21 

Messina 1 1 9200 20999.35) 23798: 04 26 6485.26 
Palermo 2 2 3760754 13836 026. 521 11 374534.25 22371 23593775.89 

Sicilia. 3 769954 13 ,857 02 5. 87
1 

II 398332.29 22397 23 599 26r. 14 

REGNO. • • (d) 184 (d) 185 200 296 2711541 SS7 171. sol 492 856 813. 20 1680678 1480816 008; ~ 

/', 
(a). (b), (c), (d). Vedaui le note corrispondenii a pag-ina precedente. 



P-revidenza. 

MOVIMENTO DEI DEPOSITI A RISPARMIO NELLE SOCIETÀ COOPERATIVE DI CREDITO 

NELL'ANNO 1898 (1). 
Tav. III. 

Alessandria; 
Cuneo. 
Novara 
Torino. 

Piemonte. 

Genova - Liguria 

Bergamo. 
Brescia 
Como. 
Cremona. 
Mantova. 
Milano. 
Pavia. 
Sondrio 

Lombardia. 

Padova 
_Rovigo. 
Treviso 
Udine. 
Venezia 
Verona 
Vicenza 

Veneto. 

Bologna. 
Ferrara 
Forlì 
Modena . 
Parma. 
Piacenza. 
Ravenna. 
Reggio nell'Emilia 

Emilia. 

Arezzo. 
Firenze • 
Grosseto. 
Livorno . 
Lucca. 
Massa e Carrara. 
Pisa. 
Siena. 

Toscana 

5 
3 
4 
5 

17 

2 

2 
14 

5 
5 
7 

11 
8 
1 

53 

10 
4 

11 
6 
9 
2 

11 

53 

11 
2 

10 
6 
6 
4 
4 
9 

5° 

6 
17 

3 
1 
4 
1 
4 
2 

37 

Movimento nell' anno 1898 

VM.amfflt! ('l j 
Num~ro I Ammonta1'e 

Lire 

2 074 
125 

6 776 
1 460 

IO 435 

I 571 

835 
20 059 

6 850 
31 569 
10 835 
82 175 
13 581 

5 051 

l''ftJ 95 2 

9 463 
4 227 
4 866 
4 111 

. 676 
1 334 

20 363 

45 020 

25 923 
763 

3 966 
6 747 
3 402 

12 390 
1 638 
2 470 

57 278 

1 611 
8 239 

47 
15 786 

612 

523 
3 315 

30 132 

1 451 917 
46 483 

10 922 314 
645 122 

12 965 836 

990 800 
18 672 001 
4 202 353 

25 827 010 
7 099 164 

70 262 278 
10 667 286 

3 093 439 

140 704 33 I 

6 454 056 
3 476 961 
2 447 962 
1 044 766 

88 001 
3 508 639 

19 841 447 

36 361 731 

6 862 633 
048 136 

2 038 250 
7161 098 
2364 971 
2 340 842 
1 183 491 
2 131 843 

24 6II 264 

649 849 
1 369 272 

121 144 
2 584 716 

167 934 

271 366 
684 698 

5 748 869 

2.264 
121 

7 922 
1 078 

Il 385 

I 332 

619 
23 998 

7 262 
39 171 
10 992 
94 407 
i3 862 
9 370 

199 681 

8 640 
4 613 
3 466 
4 080 

420 
3 024 

22 257 

46 4°5 

23 040 
1 259 
4 887 
9 040 
3 123 

14 748 
3 042 
3 242 

62 881 

1 566 
3 874 

67 
15 789 

402 

699 
3 067 

25 454 

Rimborsi 

Ammontare 

Lire 

1 376 289 
34 713 

9 955 '824 
505 668 

II 872 484 

770 747 

967 452 
17 135 067 
4 272 724 

25 137 826 
7 070 488· 

72 044 187 
9 410 676 
3 197 261 

139 225 66r 

6 042 035 
3 202 278 
2 141 064 
1 334 711 

87 375 
3 131 434 

18 739 884 

B 678 771 

6 100 707 
698 389 

2 202 S69 
6 910 607 
2 166 306 
2 080 241 
1 376 782 
1 788 786 

23 21 3 686 

683 621 
1 361 197 

44 023 
2 591 722 

150 266 

235 467 
667 936 

524 221 

Situazione 
al 31 dicembre 1898 

Libretti Credito 

in dei 

corso depositanti (t) 

1 678 
110 

10 472 
2 240 

I4 400 

1 326 
11 268 

6 889 
24 0-10 

6 994 
57 108 

9 553 
4 190 

119 327 

4 931 
1 613 
4 969 
2 068 

564 
2 566 

14 896 

31 586 

16 9tH 
450 

4 106 
6 975 
2 776 

• 4 263 
3 042 
2 822 

40 335 

1 338 
3 043 

112 
237 
463 

1 
619 
931 

7 144 

Lire 

1 103 579 
73 736 

11 563 348 
1 128 699 

13 85ç' ,62 

3 668 571 
14 550 934 

6 577 177 
.24 727 341 

6 687 468 
64 616 960 
8 623 725 
2 948 046 

120 400 222 

4 983 607 
2 058 137 
3 546 848 
1 835 974 

135 038 
4 042 613 

14 794 738 

)I 396 955 

9 601 614 
304 317 

1 685 910 
4 381 510 
2 183 47\l 
2 692 794 
1 357 360 
1 361 403 

23 468 39) 

626 992 
1 638 77\l 

183 369 
158 426 
120 957 

41 
432 358 
850 601 

3 911 523 

(1) Dalla Statistica delle Banche popolari - Anno 1898 - Pubblicata dalla Direzione del credito e della 
, previdensa. 

(2) Compresi gli interessi maturati. 



Previdenza. ' 

ç011tinua là Tav. III. 
~ 

~~ Movimento nell'anno 1898 
Situazione 

.;Z~ al 31 dicembre 1898 

~'" ' !-

P1'ovincil~ 
..,.c Versamenti (I) Rimborsi 
~§ Libretti Credito 
~ ... 

I I 

dei ~ in 

te;) Numero Ammontare },Yumero Ammontare corso depositanti (I) 
li:-
~I:! Lire Lire Lire 

Ancona lO 11 946 776 198 3 777 600 743 4 316 790 687 
Ascoli Piceno. 9 6 335 1 830 364 6 166 1 529 055 7 153 3 104 437 
~Iacerata . 17 10 096 2 416 820 8 383 1 868 977 8 878 3 478 797 
Pesaro e Urbino. 12 4 296 903 855 3 286 897 059 4 323 987 597 

Marche. 48 32 673 5 927 237 21 612 4 395 834 24 670 8 361 518 

Perugia - Umbria 17 12 801 I 933 801 7 878 I 938 612 7 324 2 7)0 153 

ROJna II 3 352 884 844- 2 836 781 865 I 841 820 828 

Aquila degli Abruzzi. 7 4 151 2 216 023 3 773 2 160 987 2 209 968 923 
Campobasso 5 490 172 326 533 145 499 437 127 862 
Chieti . 15 890 722 802 931 693 511 1 443 470 858 
TeraIno . 6 303 81 150 372 90 026 485 72 014 

Abruzzi e Molise., 33 834 192 301 5 609 090 02 3 4 574 2 639 657 

Avellino. 7 429 50 943 530 53 904 285 42 888 
Benevento 4 989 325 501, 946 284 134 956 241 892 
Caserta 30 11 370 3 393 059 lO 149 3 077 125 8 265 2 659 364 
Napoli. 28 12 175 6 131 530 9 614 5 860 485 12 833 4 318 377 
Salerno 15 5 418 1 978 765 2 828 1 941 577 3 102 1 777 690 

Campania 84 30 381 I I 879 798 24 067 II 21 7 225 25 441 9 040 2IJ 

B<tri delle Puglie 6 764 370 870 651 431 826 761 ~13 022 
Foggia. 12 7 620 3 548 495 8 942 3 353 988 3 830 3 273 070 
Lecce . 9 1 119 6.23 441 973 571 225 914 356 958 

Puglie 27 9 503 4 542 806 IO 566 4 357 039 5 505 843 050 

Potenza .... Basilicata I4 2 258 749 839 2752 786 122 2 445 862 839 

Catanzaro 6 5 089 3 651 175 5 395 3 278 718 3 768 4 645 688 
Cosenza . 2 971 870 583 1 102 630 287 984 1 011 607 
Reggio di Calabria. 14 625 1 215 932 853 1 185 812 995 416 761 

Calabrie 22 6 685 5 737 690 7 350 5 094 817 5 747 6 074 056 

Caltanissetta 4 168 53 550 159 51 608 233 107 370 
Catania 5 492 2 464. 959 426 2 953 024 765 2 315 096 
Girgenti . 5 632 773 787 830 595 259 371 386 569 
Messina . 3 782 420 595 920 447 439 217 122 647 
Palermo. 8 1 597 1 083 378 1 664 1 233 798 331 692 255 
Siracusa. 6 1 789 824 643 2 038 826 440 1 168 883 118 
Trapani. 7 3 402 2 223 'l98 4 192 2 394 805 3 104 1 211 540 

Sicilia 38 8 862 7 849 310 IO 229 8 502 373 7 189 718 595 

Sassari - Sa1'degna . 7° 6 4733 

REGNO. 507 427 787 268 885 555 440 088 254 949 550 29-'1 990 288 841 979 

(1) Ved~si la nota n. 2 a pagina precedente. 



'Previdenza. 

MOVIMENTO DEI DEPOSITI A RISPARMIO NELLE CASSE POSTALI DI RISPARMIO 

NELL'ANNO 1897 (1). 
Tav IV 

\ ...... 
Movimento nell'anno 1897 

Situazione 
<le<;> 

~ .... al 31 dicembre 18:)7 
'"<:Il-

Provincie 
~:::~ Libretti I Versamenti (t) Rimborsi 
~.~~ Libretti Credito 

e~~ .p~U I ,h/w' I Num'" 

in dei 

S~·~ I Ammoni", Numero I Ammoni." corso depositanti (3) 
;:!'="<:l 
~ Lire Lire Lire 

Alessandria . 161 13410 3560

1 

73468 13128788 65031 12001049 100455 23464609 

Cuneo 136 13066 4380 . 62929 12115837 49573 10116665 82383 20244004 

Novara. 173 16418 ~~16 96090 14917447 64511 12584902 126354 32532462 
'l'orino. 217 25116 8 60 171 051 27218021 131081 22468529 194163 46879893 

Piemonte. 687 68010 22816 403 53 8 67 380093 3 IO 196 57 17 1 145 503 355 123 J2096R 

Genova. 136 22095 8311 1~6 704 25049823 106048 2071>4909 201146 58253420 

Porto Maurizio. 27 3812 1418 17816 3247023 21471 3567304 36233 906298:3 

Liguria. 16 3 259°7 9729 154520 28296846 127 519 24322213 2,7,79 673 16 40 ) 

Bergamo 79 2812 1510 27961 2138892 16540 2001358 27624 S 749117 
Brescia. 99 5980 2261 1>1912 4669775 34066 4623227 55934 7902566 

Comò. 140 7824 2650 47065 5462391 32602 5108334 69385 13 612 381 
Cremona 41 2560 1416 21485 1318337 10479 1204828 19266 2107309 
Manìova 56 2810 1368 34436 2159634 17171 2045555 25370 3267008 
Milano. 137 14 221 6144 118625 7709296 65171 7089298 103572 12276723 
Pavia. 80 7811 2260 43014 6 1161 498 28601 5205113 61037 14457573 
Sondrio. 28 893 468 7132 917204 4852 735811 6807 1 8'a9 277 

Lombardia. 660 4491 I 18 °77 351 630 3°9,7°27 209482 28°13 024 368 995 59 201 954 

Belluno. 53 2725 1440 15795 23550\J7 12501 1983580 17435 4801731 

Padova. 71 2565 1052 38869 1850510 17709 1731249 28293 2779341 

Rovigo. 34 1671 533 18469 841820 7808 752823 13196 1606704 

Treviso. 62 2655 1466 21777 1728129 12716 1643071 25507 2864390 

Udine 102 .4516 1381 27956 2848009 '18364 2690963 37363 5 175026 

Venezia. 39 4812 1234 46096 2899406 21394 2596724 41142 6 ~14 323 

Verona. 64 4558 1025 32620 1611 745 17275 1476785 38005 2463311 

Vicenza. 63 3237 1291 30815 1558214 15890 1566337 28670 2457040 

Veneto. 488 26 739 9422 23 I 396 15 692 93 0 123 6 57 I4 439532 229 6II 2825 I 866 

Bologna. 39 3684 2 '363 376&0 241018& 21030 2320224 28098 2957745 

Ferrara. 27 1794 823 20454 885810 8159 761823 14582 1 519 44li 

Forlì . 30 1917 616 16158 1076571 8274 849771 12887 1304366 

Modena. 27 2485 1 377 16355 1363122 9670 1331910 17874 1 882353 

Parma. 46 2981 988 24219 1726800 12281 1596206 21067 2738755 

Piacenza 28 -1705 721 14239 1175204 7529 936732 11693 2 117207 

Ravenna. 26 2935 660 ~5 277 1475711 11329 1110106 21764 1 990 53~ 

Reggio nell'Emilia. 31 1118 444 9844 767236 6307 759180 7241 1 006 752 

Emilia. 254 1861 9 7992 164 1 96 IO 880639 84479 9 665952 135 206 15 517 156 

Arezzo . 41 3381 1625 23341 1896918 15196 1 768461 27792 2745393 

Firenze. 108 13211 5530 93692 8097117 61173 7848113 120116 14849107 

Grosseto 39 2·083 561 14122 964 920 7476 870060 16961 1 736 105 

Livorno. 20 2.760 1118 25822 S 040 259 17420 2858989 37158 5832220 

Lucca 36 4739 2365 29197 3550936 23352 3291341 40432 6422 131 

Massa e Carrara . 26 2701 1088 13 ~17 1718665 11526 1474945 23644 2902253 

Pisa. 58 3990 1229 30330 2491 124 20441 2392205 38480 5049557 

Siena. 35 3525 1 161 27745 1 711 253 14926 1748834 31 307· 2642056 

Toscana ,63 36 380 I4 6~7 25 8166 23461 191 171 5 IO 22252 948 335 889 42178822 

(1) Dalla Relazione statistica intorno al servizio delle Casse pQstali di risparm,io per l'anno 1897, pub-
blicata dal Ministero delle poste e dei telegrafi. Nel compendio che chiude il capitolo (tav. VIII) è jndicato, per 
l'insieme del Regno, anche il movimento degli anni 1898 e 1899, quale risulta ~al Bollettino quindicin~le de~ 
Ministero suddetto. (2) Non compresi gli interessi maturati, i quali sono soltanto compresi nel credIto del 
depositanti alla fine dell'anno (vedasi l'ultima colonna). (3) Compresi gli:interessi maturati. 



Previdenza. 

Oontinua la Tal'. IV. 

....... 
Movimento nell'anno Situazione 

~: 1897. 
al 31 dicembre 1891 

~ -... 
Prot,incie i~ 

"e~ 
Libretti Versamenti (i) Rimbol'si Librdti Oredito 

.~ 

1 

in dei ". 
.2 aperti chiusi Numel'o 1 Ammon',,, Numero 1 Ammon',,, C01'SO depositanti (~ ;s 
~ 

Lire Lire Lire 

Ancona. 41 3061 2018 30408 251934:2 17126 I 9930601 26127

1 

3718320 
Ascoli Piceno . 60 1722 962 13857 919203 8019 830620 13374 818918 
Macerata. 46 1109 666 9889 501436 6734 489764 9711 495110 
Pesaro e Urbino 40 1269 533 17816 918 116 8436 768194 9919 988409 

Marche. 176 7 15 1 4 179 71 970 4 858,095 40 315 4081638 5913 1 6020 757 

Perugia-Umbria. 100 4 688 1666 :;9928 2521 408 243IO 2 120216 48 414 3 277 627 

Roma (1) . 174 25 859 9 266 159 696 2087° 672 135°97 174°3784 222 159 36 387935 

Aquila degli Abruzzi. 85 2685 1118 15712 1 787240 lO 424 1424622 17136 1908354 
Campobasso. . .. 92 3801 2 aOl 22267 3593100 16514 2906338 29138 4554509 
Chieti. 65 2566 1408 18714 2095878 13076 1749253 16979 2471 940 
Teramo. 66 1808 619 12864 891571 7952 756695 14 821 1090414 

Ab1't~zzi e Molise. 298 10860 5446 69547 8 367789 47966 6836908 78 °74 IO 025217 

Avellino 79 3812 1512 22602 3062833 '17307 2663909 27109 3448439 
Benevento. 50 2333 813 17328 1580942 lO 697 1324255 17703 1 620925 
Caserta. 112 8566 3682 66153 f,l 882 693 44611 5910118 73797 8248557 
~apoli ; . 91 17880 7375 164927 15117532 110910 13304365 154 734 20703684 
Salerno. 133 7805 2622 56590 5986597 39289 5252014 61890 8157747 

Campania 465 40 396 16004 327 600 P 630 597 2228 14 28 454661 335 233 42 ·179352 

Bari delle Puglie. 53 6035 2895 42432 8182738 30239 5743009 38166 9339711 
Foggia. 53 2916 1065 20677\ 1957004 12882 1481638 26488 2731461 
Lecce. .. 79 4305 2516 37383 4116612 23570 3439030 32336 5559830 

Puglie . .. 185 13 256 6476 10°492 14 256 354 6669 1 IO 66) 677 96 990 1763 1002 

Potenza - Basilicata . 120 6012 2618 32 830 6 3D! 269 28 °91 5 001 419 44972 8900 798 

Catanzaro. .. 93 3712 2684 25748 3558072 21537 3280011 30328 5186376 
Cosenza. 105 5325 1982 ~-22 427 4538793 ' 21395 4104617 37154 6279770 
Reggio di Calabria . 63 2580 818 16941 2034706 16640 1974067 24775 3003689 

Calabrie 261 I 1617 5484 65 1I6 101)1571 59572 9358695 922 57 I4 469 835 

CitI tanissetta. 28 2860 2184 25718 R 097 698 2.0 137 2417915 20221 3706597 
Catania. 56 43 888 2931 42481 8370603 37361 6877395 56422 lO 300 034 
Girgenti. 39 2906 1008 24128 3636323 20438 2971915 22859 4968133 
Messina. 82 5089 2388 30534 5677917 28288 5091809 42573 8963562 
Palermo 85 8802 59RO 51069 644926f,l 44574 5860392 ~8 770 9007430 
Siracusa 33 3824 919 26576 3937569 23861 3503263 37232 4866017 
Trapani. , 22 3505 1061 21223 2987438 16859 2768476 27052 4787058 

Sicilia 345 33 874 16 47 1 221 729 )4156814 191 518 29491 16 5 275 129 4659883 l 

Cagliari. 94 5416 2170 28764 4701 763 20704 3614204 41400 8429100 
Sassari. 57 2588 711 15426 2043278 12521 1793905 21594 3896117 

Sardegna. 15 1 8004 2881 44 19° 6745 041 33 225 5408109 62 994 12 325 21 7 
REGNO. . 4890 882288 158194 2696544 817488886 1876442 274685087 8125788 588408740 

Ales~an?~ia d'Egitto e 
'lumsl ...... :3 209 435 1035 202911 691 180875 2092 554933 

Colonia Eritrea . 5 3867 H98 [) 017 952 177 2054 515028 11891 2584275 
Casse Navali 1 101 303 248 22254 192 31952 1534 48266 

Totale .. 8 4 177 l 136 6300 I 177 342 ·2937 727 855 15 517 3 187474 

'l'OTALE GENERALE. 48988864601&4'880270284481866567818798792754129428 141 80515.~6 591214 
(4.)' (4.) 

(1) Compresa la Cassa centrale. . 
2), (3). Vedansi le note corrispondenti a pagina precedente. 

l' (4) Situazione al 31 dicembre 1899 (vedasi la tav. VIII): Libretti 3,664,618, credito 
Ire 628,000,000. 



Tav. V. 

Società 

Nazionali. 

Per azioni 
Mutue. 
Cooperative. 

Totale. 

Estere. 

Francesi. 
Svizzere 
Austro-Ungariche 
Germaniche 
Inglesi. 
Olandesi. 
Americane. 

Totale 

Totale genèrale 

Società 

Nazionali. 

Per azioni . 
Mutue ... 
Cooperative. 

Totale 

Estere. 

Francesi ' .•. 
Svizzere .... 
Austro-Ungariche 
Germaniche 
Inglesi .. 
Olandesi .. 
Americane. 

Previdenza. 

SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE' NELL'ANNO 1898 Ca). 

Ramo vita Ramo disgrazie accidentali 
Numero 

(Situazione al SI dicembre) 
ed infortuni sul lavoro 

delle 
(Sltuazi~nc al SI dicembre) 

Società 

esistenti 

17 
GO 
25 

102 

10 
5 

10 
20 

6 
1 
4 

56 

158 

Società 
che 

lo eserci-
tavano 

(b) 

5 (1) 
6 (1) 
6 (4) 

17 (6) 

5 
1 
6 
1 
3 (1) 
1 
4 

21 (I) 

38 (7) 

:Numero 
Ammontare 

delle 

I 

d~!8~:~;!~~i della rendita 
polizze assicurata 

33432'213563945.65 1640947.53 
(C) 5 246 23476275.11 65 913.55 

2 513 7285 226. 53 1 390.00 

(c}4 1 191 244325447· 29 1708251.08 

I 
! 

5 889 53 891 422.651 
431 5 294 601. 001 

_ 27 031 217859 612.85 . 
955 9 497 ;170.00 

5 S71 61 037216.00: 
144 1594 H47. 22! 

45371. 55 
893.00 

381116.57 
3538.10 

118494.63 

10 822 108 592 608.00
1 

54361. 36 

5 I 143 447767 577.721 603 77 5· 21 
1 

(c)92 384 692 093 025. 01! 2 B12 026. 29 

Società 
che 

lfl eserci-
tavano 

(b) 

4 (2) 
2 (1) 
1 

7 (3) 

(1) 

2 
(2) 

5 (3) 

12 (6) 

Num6ro 

delle 

polizze 

? 
2 

3252 

? 

(d) 

(d) 

? 

Ramo Incendio Ramo Grandine Ramo Trasporti 

Ammontare 

dei 

capitali 

assicurati 

al SI dicemb1'e 

Ammontare 

dei 

capitali 

assicurali 

durante l'anno 

Ammontare 

dei 

capitali 

assicurati 

durante l'anno 

4 (1) 6443724 f)52.46 1 73 466 680. 00 5 (1) 1 075 964835.00 1 
38 4019559323.58 7 37453211. 60 3 (2) 31610.00 8 

Ammontare 
dEi 

capitali 
a8sicurati 

1 640 703 350.RO 
30.00 

147152877.50 

I 787856257.80 

462 731 264.00 

46273 I 264.00 

2 250 587 521.80 

Altri rami 

Ammontare 

dei 

capitali 

assicurati 

al SI dicembre 

8 (3) 706878315.0010 (3) 22898822.30 2 (1) 10631466.00 6 (4) 
. . I 

1704057.00 
2 813 171.89 

51S 065.00 

SO (4) Il 170162291.04 J8 (3)'133 818713.9° IO (4) 1086627911.00[5 (4) 50)3 293.89 

4 2 733 653 592.00 
4 200 930 292.00 

4 9 057 573405.14 1 44 010 875. 00 5 295 489 524.00 
16 (1) 2 000 803 152.00 

2 24 679 261.00 1 8586790.00 

Totale. 8 II 791226997.14 44010 875. 0027 (I) 2521902229.00 858679°.00 

Totale gene,~ale ,58 (4) 22 961 389 288.1819 (B) 177829588.9087 (5) 8608 5BO 140.00 16 (4) 18620083.89 

(a) Dall'Elenco delle Società di assicurazione al 81 dicembre 1898, pubblicato dalla Divisione del credito 
e della previdenza. 

(b). Sono comprese. le Società che non fornirono le notizie delle colonne successive; ~1 numero di queste 
Società è indicato ancheseparatamente fra parentesi. 

(cì Oltre a 128,377 soci della C.assa Nazion.ale mutua cooperativa per le pensioni di 'forino. 
(d) Della di contro somma di lire 462,731,264, lire 1,988,000 erano rappresentate da 59 polizze. 



Tav. VI. 

SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO ESISTENTI AL rO GENNAIO 1895 
E SOCIETÀ RICONOSCIUTE AL 3 l DICEMBRÉ 1897. 

Società riconoscittte e non riconoscill te Società giuridicamente riconosciute 

esistenti al l° gennaio 1895 <I) 
al 81 dicembre 1897, 

a' termini della leqge 15 agosto 1886, n. 8818 (2) 

ProvinCie Numero Nùmero Numero Numero Ammontare delle Società Numero del totale che indicarono dei dei patrimonio sociale 
delle Società il numero soci ~ffettivi delle Società Boci effettivi n et t o 

dei soci I, Lire 

Alessanùria. 328 322 35 927 81 12 000 904784.9() 
Cuneo. 170 170 18 545' 48 5 982 447 565.81 
Novara. 312 303 42 563 52 11 556 1 136 797.94-
Torino. 520 506 87 370 100 13 771 1 141 632.42 

Piemonte. 1 33° 1 301 184 405 281 43 309 630 781. 07 

Genova. 298 298 33 834 16 1 978 119 802.71 
Porto Maurizio 62 62 4: 186 1 98 40 637.37 

Liguria 360 360 38 020 17 2 076 160 44°.08-

Bergamo. 57 57 9 418 3 3~1 81459.2!:f 
Brescia. 143 138 16 203 25 3 065 713 373.76-
Como 200 193 26 746 17 3 331 428 927.71 
Cremona. 92 92 13 372 20 3 249 523 368.(1) 
Mantova 90 88 13 001 16 2 991 407 384.48-
Milano. 286 281 101 701 41 10 445 2 729 019.35-
Pavia 146 146 19 313 43 7 143 623 956.71 
Sondrio 12 12 2 095 7 816 152 749. 6~ 

Lomba1'dia. I, 026 I 007 201 849 172 31 4°1 5 660 2)9· 59-

Belluno 29 29 4 566 6 734 7() 731. 74 
Padova. 73 72 10 64:1 19 4 272 387 465.87 
Rovigo. 44 44 6 787 7 339 225 729.45 
Treviso 40 40 5 580 7 94-1 96 510.8~ 
Udine. 54 54 9 153 5 1444 143 863.91 
Venezia 58 58 8 927 14 1 773 153 389.44-
Verona. 144 144 19 729 7 686 26 033.0-1 
Vicenza 117 ~117 22 369 20 4 939 334440.94, 

Veneto. ,559 558 87 75 2 85 16 I)I I 4)8 165. 2 8-

Bologna 92 91 23 943 22 9 389 1 021 604.51 
Ferrara 67 66 9 396 4 662 35 281. 27 
Forlì. 58 57 9 482 5 344 31 751.GI) 
Modena 60 60 9 124 8 1 170 78 564.77 
Parma. 53 53 7 868 9 2 551 292 312.67 
Piaéenza . 35 34 5 097 1 1 115 244 385.1& 
Ravenna. 73 70 12 225 10 2 420 318 736.47 
Reggio nell'Emilia. 73 65 8 282 14 2 797 183290.77 

Emilia. 5 I I 496 85 ";'17 73 20 448 2 205 927. 21 

Arezzo. 45 45 6 354 8 2 337 182 372.51 
Firenze. 219 197 57 768 27 6 573 642 084.6& 
Grosseto 32 32 2 536 3 205 22 062.77 
Livorno 43 43 6 426 3 972 42 166.71) 
Lucca. 65 65 9 710 2 505 5 968.54 
Massa e' Carrara. 27 26 2 764 3 109 16 780.33 
Pisa. 104 ' 104 14 306 11 1 816 111 488.48 
Siena 61 61 10 173 14 2 691 168 117. 38-

Toscana 596 573 I IO 037 71 15 208 l 191 041. 36 

(1) Dall' Elenco delle Società di mutuo soccorso, pubblicato dalla Direzione generale della ~ta-
tistica. Roma. tipo della Casa editrice italiana, 1898. 

(2) Dall'Elenco delle Società di mutuo SOCC01"SO, g.iuridicarnente 1'iconosciute al 31 dicembre 
1897, pubblicato dalla Divisionp. credito e previdenza, ·Roma, tipo Nazionale Bertero, 1900. 



Prev'idenza. 

Continua la Tav. Vi. 

,Società riconosciute e non riconosciute Società giuridicamente ricònosciute 

elidenti al lO gennaio 1895 
a~ 31 dicembre 1897, 

a' termini della legge 15 ag08to 1886, n. 8818 

Provincie Numero Ammontare Numero delle Società Numero Numero Numero 
del 

totale che indicarono dei dei patrimon.io sociale 
delle Società il numero soci effettivi delle Società 

BO ci effettivi n et t,o 
dei soci 

Lire 

Ancona. 74 74 lO 352 17 3 089 283 767.58 
Ascoli Piceno. 92 92 9 508 6 844 41 649.17 
Macel'ata . 91 91 12 808 10 1 380 119 506.64 
Pesaro e Urbino. 85 84 lO 454 3 482 50 429.57 

Ma1'che 342 341 43 122 36 5 795 495 242.96 

Perugia - Untbria 17° 164 20 354 39 6 429 449 577. 02 

Roma. 274 26 5 40 956 43 3 991 333 128.63 

Aquila degli Abruz. 66 66 9 185 12 1 388 51 238.62 
Campobasso. 51 48 5 160 19 1 477 48 801. 48 
Chieti 51 51 6 615 12 1 642 64497.29 
Teramo 25 25 2 938 6 729 55 122.54 

Abrttzzi e Molise 193 19° 23 958 49 5 136 21 9 659·93 

Avellino. 60 60 5 516 7 705 19 405.32 
Benevento 27 24 3 485 6 1 080 62 675. 69 
Caserta. 117 115 12 168 lO 1 249 82 957.43 
Napoli . 193 184 26 527 36 5 374 357 993.21 
Salerno. 103 103 . 11 022 19 2 767 161 288. 13 

Campania 500 486 58 718 78 l I ,175 684 31,9' 78 

Bari delle Puglie. 76 76 lO 990 20 2 164 261 071. 34 
'Foggia. 26 25 3 540 4 1 166 65 069.4~ 
Lecce 108 105 12 083 25 3 106 258 484.71 

P~tglie . ~IO 206 26 613 49 6 436 57,4 62 )·J.7 

Potenza - Basilicata 78 76 8 80~ 24 2 847 181445. 20 

Catantaro. 62 52 5 709 24 2 049 97 930. 28 
Cosenza 32 31 3 217 5 324 21 88'1.46 
Reggio di Calabria. 74 72 9 083 48 6 139 255 031. 37 

Calabrie . 158 155 18 009 77 8 512 374 843· I [ 

Caltanissetta 28 28 3 119 IO 1 658 66 432.40 
Catania. 66 62 7 015 11 1 237 8 942.18 
Girgenti 30 26 2 216 1 22 400.00 
Messina 80 80 7 72~ 18 1 683 28 987.98 
Palermo 7,5 74 lO 440 7 914 90 980.26 
Siracusa 39' 39 4 192 7 725 28 653.84 
Trapani 32 32 4 366 3 292 15 416.72 

Sicilia. 350 341 39 077 67 65)1 239 8I). 38 

Cagliari 30 30 3531 8 1 293 137 809.61 
Sassari. 38 38 3 563 7 939 32 638.19 

Sardegna. 68 68 7 094 15 2 2'32 170 347· 80 

REGNO. 6 725 6 587 994 183 1 166 187 657 18 009 597.87 



P r e v i d e-nza. 

CLASSIFICAZIONE DELLE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO ESISTENTI AL IO GENNAIO 1895, 
SECONDO L'ANNO DI FONDAZIONE, IL NUMERO DEI SOCI E GLI SCOPI SOCIALI (1). 

Tav. VII. 

Classificazione 
/fecondo l'anno di fo"dazione 

Anno di fondazione 

I 
Numero 

delle 
. Società 

Prima del 1850 72 

1860-1860. 219 

1861-1870. 818 

1871-1876. 694 

1876 186 

1877 • 167 

1878 169 

1'879 • 183 

1880· 192 

1881 266, 

1882 397 

1883 389 

1884 369 

1886 326 

1886 • 272 

1887 240 

1888 208 

1889 242 

1890 255 

1891 236 

1892 271 

1893 261 

1894 241 
~ 

Ignoto 74 

6 725 

Qlassificazione. 
8eeondo il numero dei 80ci 

Fino a .100 3 649 

101-200 1 779 

201-300 620 

301-400 249 

401-600 102 

601-eOO 54 

601-700 35 

701-800 26 

801-900 18 

901-1000 11 

1001-1500 26 

1501-2000 5 

2001-3000 

3001-6000 4 

Oltre 5000 4 

Ignoto 138 

.. 

') 

Scopi speciali, 
oltre il 8u8sidio per malattie (~) 

Scopi 

Pensioni o sussidi continua
tivi ai soci vecchi o inabili 
al lavoro, o alle famiglie 
dei soci defunti . 

Sussidi straordinari ai soci 
vecchi o inabili al lavoro 
o alle famiglie dei soci 
defunti. . . . . . . . . 

Sussidi di puerperio o balia-
tico . . ..... 

Sussidi a scopo d'istruzione 
per i soci o per i figli dei 
soci •.... ' .... 

Sussidi per spese funerarie 

Sussidi ai soci in caso di 
morte di un membro della 
loro famiglia . . . . . . 

Sussidi speciali per infortuni 
sul lavoro ...•.. 

Sussidi ai soci disoccupati. . 

Sussidi ai soci ascritti a so
cietà affini, di passaggio in 
cerca di lavoro . . 

Magazzini di consumo 

Cooperative di lavoro. 

Scuole serali e festive per 
uso dei soci e delle loro 
famiglie . . . ..... 

Collocamento dei soci disoc-
cupati .. 

N·umero 
delle 

Società 

2 256 

2 478 

451 

417 

1 891 

241 

489 

234 

429 

409 

174 

467 

546 

(1) Dall'elenco delle Societ.à, di mutuo SOOC01'SO pubblicato dalla Direzione generale della stati
stica. - Roma, tipo della Casa editrice italiana, 1898. 

(2) Queste notizie si riferiscono a 4983 Società, sulle 6725 esistenti al1 o gennaio 1895. Corne è ovvio. 
le Società aventi più di uno scopo speciale figurano in questa classificazione altrettante volte quanti 
sono gli sc'pi. 
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844 Pr e v i ,l e n Z a . 

COMPENDIO DEI -DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 

Tav. VIII. 

I 
Casse di rispar 

Numero delle casse 

.Anni I 
al 31 dicembre Movimento nell'anno 

Libretti' Versamenti 

Principali, (I) Filiali Totale 

Aperti Chiusi Numero Ammontare 

Lire 

1872 .~ ? 

I 
282 160 795 103 708 ? 197 774 526 

73 ? ? 298 1446H 106 106 967 422 182 889 457 
74 .~ ? 311 134 262 108 764-- 915 ~71 181 994 508 
75 ? ? 326 156 432 99 479 1 042 969 210 759 066 
76 1911 155 351 170 707 114 624 1 126 194 24-0 337 462 
77 196 158 35t 178 905 133 013 l 182 307 219 Olfi 907 
78 196 161 3:)7 151 485 144 334 1 120 169 240 029 233 
79 197 ,161 3!18 156 513 , 116 420 1 189 984 265 763 18fl 
80 194 163 357 165 153 • I 130 038 1 ~14 295 286.409 853 

1831 191 164 355 164 519 U1 621 1 259 186 2i5 515 570 
82 193 164 357 164 308 127 663 1 312 533 '289 507 067 
83 193 171 364 188 530 127 494 1 405 464 333 413 3:):) 
84 211 173 384 188 634 131 710 l 447 390 345 619 605 
85 21;:) 17:3 388 182 083 134 695 1 456 772 358 937 108 
86 219 175 394 198 981 138 404 1 570 977 386 704 3:~9 
87 220 175 395 186 150 143 524 1 565 071 365 531 599 
88 221 172 393 186 301 ,146 154 1 620 167 364 628 019 
89 219 174 393 182 872 150 665 1 498 593 402 307 595 
90 218 174 392 180 899 148 369 1 592 641 405 03fj 2R9 

1891 219 174 393 ln 922 150 275 1 544 283 395 898 3~1 
92 218 lH 392 178 773 ]53 552 1 476 311 424 657 259 
93 2) 223 172 395 191 470 11)3 52:~ 1 575 600 456 616 9:10 
94(3) 219 186 405 211 091 176 791 1 646 510 500 903 DII 
95 218 184 402 19:3 250 158 !)19 1 587 078 482 263 872 
96 221 .~ ? .~ ? ? 471 948 16~ 
97 218 ? ? ? ? ? 485 811 888 
98 216 ? ? ? ? ? 510 112 243 
99 215 (1) 189 40~ ? ? '~ 5U 337 171 

Avvertenza. - I dat.i concernenti le Casse di ')'ispa')"mio o')'dina'l'ie, e le Casse di risparmio appM
tenenti ad istituti diversi (vedasi il prospetto che segue) furono rica vati, per gli anni fino al 1888 
inclusivo, dal Bollettino sernestrale del ')'isparmio, pubblicat.o dal Ministero di agricoltura, industria 
e commercio (Divisione del credito e della previdenza). Nella compilazione di quel Bollettino non erano 
sempre distinti dai depositi a risparmio quelli in conto corrente. Nel Bollettino medesimo inoltre, 
nella colonna dei versamenti non si teneva conto degli interessi, i quali erano soltanto portati, capita
lizzati, a credito dei depositanti alla fine di ciascun anno. 

Le cifre dal 1889 a tutto il 1891). per le Casse ordinarie come per quelle appartenenti ad istituti 
diversi, furono ricavate dalla Statistica delle Casse ,di rispa'l"mio, pubblicata per quei sette anni 
dalla stessa DivÌsione del credito e della previdenza, e finalmente le cifre per gli anni posterior; 
al 1895 concernenti le sole casse ordinarie furono ricavate dal Bollettino delle Casse di risparmio 
O}'dinarie, pubblicato semestralmente dalla medesima Divisione. Quella Divisione, nel compilare la 
statistica per gli anni dal 1889 in poi, oltre a tener conto degli interessi nella colonna dei versa
menti, ha potuto escludere dalle somme per i depositi a risparmio propriamente detti, quelle per i 
conti correnti fruttiferi ed infruttiferi, poichè i modelli approvati col decreto reale 5 maggio 1889, 
n. MMMCCCL (serie S8 parte supp.), per l'esecuzione della legge 15 luglio 1888, Il. 5546 (serie sa), 
sull' ordinamento delle Casse di risparmio, fanno distinguere le varie categorie di depositi. 

Tuttavia, neanche dopo l'adozione di questi criterii, i risultati di questa statistica si possono consi
derare come esatti, perchè mancano ogni anno i dati di diverse Casse di risparmio, specialmente fra 
quelle appartenenti a Società di credito che raccolgono i depositi a risparmio come una delle loro fun
zioni secondarie (vedasi il prospetto sf'guente). Nel 1895, ad esempio, non inviarono la situazione, e non 
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CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

mio ordinarie. 

Numero 

? 
553 722 
580 952 
541 238 
633 345 
735 925. 
793 896 
811 147 
834 '267 
768 656 
778 922 
79~ 383 
84~ 307 
929 226 
962 598 
996 226 

l 066 893 
1 125 365 
1 179 833 
r 227 ,206 
t 229 421 
1 238 391 
1 377 539 
1 393 727 

? 
? 
? 
? 

Rimborsi 

Ammontare 

Lire 

162 844 136 
170 716 657 
187 357 23~ 
157 448 939 
189 315 690 
207 738 754 
223 702 083 
211 301 581 
252 840 878 
.245 889 155 
263 445 565 
275620.957 
284 554 831 
326 3'1l5 192 
332 236 198 
360 051 951 
363 211 019 
375 467 719 
386 129 282 
384 463 969 
388 249 735 

- 411 274 397 
484 255 400 
445 045 600 
469 701 859 
469 346 599 
487 268 901 
492 856 373 

Situazione al 31 dicembre 

Numero dei libretti 

in corso 

676 237 
680 116 
705 189 
769 257 
833 7f>0 
880 022 
886 947 
925 466 
958 044 
997 026 

1 037 139 
1 089 287 
1 136 579 
1 189 167 
1 248 360 
1 294 552 
1 326 465 
1 358 672 
1 397 ::l01 
1 415 308 

,1 441 521 
1 475 008 
1 554 425 
1 588 424 
1 599 590 
1 578 212 
1 587 730 
1 630 678 

Credito dei d(pojitallti 

Lire 

446 513 354 
450 077 323 
467 119 807 
527 201 383 
552 754 482 
574 049 818 
602 183 264 
6b6 813 488 
686 721 574 
714 805 451 
743 907 202 
800 634 104 
SS7 605 554 
954 457 808 

1 033 324 476 
1 077 279 616 
1 112 305 999 
1 139 145 875 
1 166 385 841 
1 177 218 675 
1 214 976 134 
1 258 052 466 
1 806 919 314 
1 343 720 018 
1 346 712 fi80 
1 361 035 807 
1 382 335 205 
1 430 816 003 

.A.tl11i 

1872 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 

1881 
82 , 
83 
84 
85 
86 
87 
88 
89 
90 

1891 
, 92 

(9) 93 
(3) 94 

95 
96 
97 
98 
99 

sono comprese in questa ~tatistica, 2 Casse di risparmio ordinarie, 75 Società di credito cooperative e 12 
Società di credito ordinarie. 

In questi prospetti non si verifica la necessaria corrispondenza fra l'aumento o la di~inuzione del 
numero dei libretti e del credito dei depositanti, che si ottiene per ciascun anno mettendo a riscontro 
fra loro le situazioni consecutive a fin d'anno, e l'aumento o la diminuzione, che risulta dal movimento 
dei libretti aperti e dei libretti chiusi e dal movimento dei versamenti e dei rimborsi. A spiegare la 
grande differenza che si osserva per l'anno 1894, concorre il fatto che nella situazione al 31 dicembre 1893 
i depositi a risparmio esistenti presso il Banco di Napoli erano cumulati con quelli delle Società ordi
narie di credito (vedasi il già citato prospetto della pagina seguente), mentre nella situazione al Sl di
cembre 1894 sono compresi insieIhe a quelli delle Casse di ris.parmio ordinarie, in seguito alla completa 
separazione dell'amministrazione del Banco da quella della Cassa di risparmio; la quale, essendosi resa 
autonoma, passò nella categoria delle Casse di risparmio ordinarie. 

(1) Comprese le 'Casse iIi liquidaziqne, le quali erano in numero di 30 al 31 dicembre 1899. 
(2) Non compresa, fino a tutto il 1893, la Cassa di risparmio di Napoli, la quale fino a quell'anno 

non era un istituto autonomo e perciò veniva contata fra le Casse di risparmio appartenenti a Società 
ordinarie di credito (vedasi l'Avvertenza a pagina precedente e la nota n. 1 al prospetto della pagina 
seguente). 

(S) Compresa la Cassa di risparmio di Napoli, che al 31 dicembre 1894 figura per &4,267 libretti e 
lire 84,920,679 di depositi e per un movimento nell'anno di libretti aperti 10,315 e chiusi 0,964; opera
zioni di versamento 51,244, per lire 22,098.461 e operazioni di rimborso 74,602 per lire 17,324,080 (ve
dasi la nota precedente). 
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ContinuCl le Tav. VIII. 

ro Nume 
degl 

istitu 
suddet 

che 
accettav 

i 
ti 
ti 

ano 
i 
mio 

depofit 
~ '! rispar 
~ al Jl d ic. 
~ 

1872 137 

73 169 

74 118 

75 136 
76 ? 
77 183 

78 215 

79 221 

80 233 

-1881 249 

82 272 

'83 335 

84 383 

85 483 

86 545 

87 619 

88 696 

89 721 

90 749 

1891 737 

92 719 

931(1) 762 

941<'\ 721 
95 793 

Casse' di risparmio appartenenti ad istituti diversi 

Casse di risparmio appartenenti a Società cooperative di credito 
ovvero appartenenti a Società ordinarie di credito (t) 

Movimento nell'ann9 
Situazione 

al 31 dicembre 

Libretti Versamenti Rimborsi Numero Credito 

I 
dei libretti dei depofitant 

M I Amm,.'.~ M I Amm,."" Aperti Chiusi umero umero in corso 
. Lire Lire Lire 

13659 488~ 65097 28 190 187 34 709 19902931 27703 18845 974 .~ 

18995 9375 90366 39712765 61087 34 790859 40836 20933778 ? 

28592 15482 133748 89592225 111176 67417270 62395 55 765654 ? 

33449 18791 165208 108534687 14.5959 91935606 77053 72374135 ? 
? ? ? ? ? ? ? 't ? 

~3 837 28636 245911177688295232185158148059,120 637 119549644, 

45060 28486 272750 214 603769264600 189510 2361146145 154 322 467 

58086 44801 298835232790751316872 230 7~7 481 158740 157433282 

57 455 42387 326936240 896 716 343 234 22258898211 'l'i 384 177 181 424 

55619 29994 383352244146,843363431228724257.205488 197586249 

60767 35012 434106294 H6 996 402 688 282886401 232243 211 944582 

? 

? 

? 

? 

? 

? 
'--

76265 49987 489823 287 497.111 4406202643820741269378 238251144 ? 

80732 51 851 617104 ·321177076518444. 289220288 291 716 266891 623 '(3) 

87648 56964 684082358834776600 123 340244004 323108 288916610 {I} 

107558 60323 900 126 4.25 597237716846371866849 375189 348993161 30213978 

97259 66038 862789394740 887 724919394211 992
1

390449. 344 971 029 29987 223 

91 715 67568 801 700379936360 742488'3862184411408575 33589506930686704 

86785 64916 770839365849852737967372269299
1 

430444 331 488000 32 882653 

76079 64 420 687129347142440 685754352019573 424304 315501 26535222537 

70898 56688 670834336512345663799333254 126 425147 308806017 ? 

75 177 59 454 6'17 038 376 323 866 694 736 353053 638 450444 M8 064 102 ? 

73262 62646 651040354394381 701359367943087 44507:) 318933482 ? 

49 598 53282 476068263383985543850289 635 836 361 317 243 62~ 755 ? 

55777 47357 495055331632383534 080,311 334607 374294,266053032 ? 

NE, Vedasi l'Avvertenza a pago 844. Circa i depositi a risparmio in questi istituti, non si hanno 
notizie complete più recenti. Si conosce soltanto il movimento dei depositi presso le Società cooperative 
di credito nell'anno 1898, il quale è dimostrato nella tavola III, a pago 836. ' 

(1) Fino a tutto l'anno 1893 'è compresa la Cassa di risparmio di Napoli, la quale al 31 dicembre 
di quell'anno figura per 49,906 libretti e lire 30,146,298 di depositi, ed il cui movimento nell'anno stesso 
fu di libretti aperti 6,340 ~ chiusi 6,754; operazioni di versamento 46,235 per lire 14,425,480 e opera
zioni di rimborso 70,499, per lire 16,573,860. La Gassa di risparmio di Napoli è compresa dopo il 1893 
fra le Casse di risparmio ordinarie (yedasi il prospetto precedente). . 

(21 Incominciando dal 1894 non è più compresa la Cassa di risparmio di Napoli, passata nella cate
goria delle Casse di risparmio ordinarie (vedasi per l'importanza di detta Cassa l'Avve1'tenza e la nota 
n. 3 al prospetto precedente). 

(3) Le notizie relative ai depositi a risparmio presso questi istituti furono pubblicate anche per 
gli anni 1884 e 1885. Non si danno però le cifre riflettenti i suddetti due anni, essendosi verificato 
che per alcuni importanti istituti i depositi a risparmio erano stati compresi fra' i depositi in conto 
corrente. E da notarsi pure che mancano per i -vari anni le notizie di non pochi istituti di questa. specie. 



.Previdenza~ 

Continua la Ta., \fIU. 

Casse postali di risparmio (I) 

Movimento nell'anno 
Anni 

L ibretti Versamenti Rimborsi 

l Chiu,; Numero I Ammontare iVumero 
I 

Ammontare 

Lire Lire 
.Aperti 

1876 1989

1 

61350 3~961 123246 3709357 18490 12987351 
77 3109 62315 5378 208652 9358649 64801 5458786 
78 319~ 47771 4411 243251 14 64.8889 103309 9992436 
79 32;:'9 I 87307 6089 417483 33564370 168959 19346288 
80 3313! 114187 13211 559253 53058773 262066 34273498 

1881 3406 ! 143410 12161 748868 71 235783 362317 52569553 
82 3488: 144 485 23561 854321 83492945 466363 68127292 
83 3584 : 249 741 35771 1305743 105582730 570408 81 724112 
84 3742 261575 52235 1605180 130268978 736032 98488667 
85 390H 284619 93846 1744109 142655716 883670 119663636 
86 4097 302705 117463 1877223 163418123 9f<6123 12S 479 965 
87 4237 288925 109428 1920545 159417724 106919H 146250100 
88 

I 

4317,308701 124967 2040927 172601008 1162234 156274067 
89 4 394 • 307 37tl 120 69~ 2106359 181328710 1 240 690 i 168 558 980 
90 4479 i 305746 120711 2074622 196716266 1 336812 181 597 718 

1891 4594 ' 329 263 143229 2196095 211 429462 1445984 291186526 
92 4666 329108 117635 2252822 225693241 1504808 205255311 
93 4686 353772 204441 2382751 256023437 1595313 233295260 
94 4720 341684 179586 2405949 264165793 1688823 252471 002 

95 4 777 . 346 647 243470 24309171273110 119 1 761 257 248922747 

96 4841 339210 368437 24152191281924939 1 866 207

1

278 208 432 
97 4898 386400 154330 2 702844 318665678 1 879379 275412942 
98 4946 3M 5271155 959 2784 5831332 275117 21028041314 002 7~O 

99 5029 431 673 136928 3 095559 367 913 861 2 098 394 326 626306 

Situazione 
al 31 dicembre 

1{,umero Credito 
dei libretti dei depofitavti 

in corso 
Lire I 

57354 24434041 
114291 6474917 
157651 11 H85164 
238869 26232286 
339845 46252869 
471 094 66996865 
592018 .84951236 
805988 112128422 

1015328 1483U901 . 
1206101 176909188 
139134.3 219841218 
1570840 240235164-
1 754574 264502039 
1941254 285954332 
2126289 310 483 635 
2312323 3336839781 
2523796 365106755 
2673127 4000394681 
2835225 424434951 

" ;:: 

.2·~::S· 

:~~ 
cn.!:~ 

~ .... 

.. .. 
::.,. 

3.00 
3.00 
3.00 
3 50 
3.50 
3.50 
3.50 
3.50 
3.50 
3.50-
3.50 
3.25 
3.25· 
3.25 
3.25 
3.25 
3.25 
3.25 
3.25 

2938402 462413 311{(!)~:~. 
2909175 478596188 1

. 3.00 
3141305 536591 214/ 3.0(} 

3 369 8731570 386 1341 3. 00 

3 664 618 628000 ooof 3.00 
. ((5) 2. 88 

Avvertenza. - Le Casse postali di ?'iSparlnio furono istituite con la legge 27 maggio 1875, nO 2779, e 
incominciarono a fUnzionare il 10 gennaio del successivo anno 1876. I dati riguardanti le Casse postali di 
risparmio sono tolti dalla Relazione intorno ai servizi postale e telegrafico ed al servizio delle Cassfl 
postali di risparmio, pubblicata annualmente dal Ministero delle poste e dei telegrafi. Non si trova la. 
E'satta corrispondenza nella situazione del credito dei depositanti alla fine di ciascun anno, tenuto conto 
della situazione precedente e del movimento nell'anno, perchè gli interessi sono po?'tati, capitalizzati, a 
credito dei depositanti soltanto alla fine di ciascun anno . 

. Sono compresi nella dimostrazione la Cassa centrale del Ministero, gli uffici italiani all' estero; gli uffici 
della Colonia Eritrea, nonchè gli uffici a bordo di regie navi (vedasi il capitolo: Poste, telegrafi e telefoni) .. 

(1) Le cifre del 1898 e del 1899, sono state ricavate dal Resoconto sO?'nmario delle operazioni delle Casu 
postali di risparmio, pubblicato dal Ministero delle postel:l dei telegrafi nel suo Bollettino quindicinale (vedasi 
Il u. V del 1899 ed il n. VI del 1900). Le scriviamo in corsivo, perchè potranno subire modificazioui nella 
pubblicazione definitiva che si' fa annualmente intorno al servizio delle Casse postali di risparmio. 

In detto Resoconto sommario il credito dei depositanti al 31 dicembre 1898 è indicato nella cifra di 
5.54,863,540 lire ed al 31 dicembre 1899, nella cifra di 611,673,688 lire; ma in queste cifre non sono compresi 
rIspettivamente gli interessi capitalizzati nell'anno 1898 e nell'anno 1899. Le cifre del presente prospetto 
comprendono invece anche gli interessi capitalizzati in lire 15,522,1193 per il 1898, quali si deducono dal dett(} 
B?llettino ed in circa 16 milioni e mezzo di lire per il 1899, secondo il calcolo approssimativo fatto dalla 
DIrezione generale della statistica, tenuto conto della variazione del iaggio d'interesse da lire a a 2. 88 avve
nuta allo luglio 1899. 

(2) DallO settembre. 
(3) Dallo IUiIio. 



Contin'lJ,a la Tav. VIn. 

'Data Numero 

delle Società 

rsistenti 

Previdenza. 

Società di mutuo soccorso (1) 

Società per le quali 51' conosce 
il numero del soci 

Numero 
Nllmero dei soci 

delle socie/a 

Societ~ per le quali 51 conosce 
l'ammontare del patrimonio 

Numero 

delle socie/a 

Amm01ttare 

del patrimonio 

Lire 

Società riconosciute e non riconosciute. 

31 dicem. 1873 • 1 447 1 146 218 822 1 095 9 351 580 

78 2 091 1 981 3:31 548 1 949 21 141 662 

85 . 4 896 4 821 791 296 3 520 32 200 840 

'l0 genn. 95 6 725 6 587 994 183 ? ? 

Società. riconosciute. 

31 dicem. 1897 .1 1 166 1 166 187 657 1 166 18 009 598 

. , 

(1) In nessuna delle indagini si riuscì a.d avere le notizie di tutte le Società esistenti; e non poche 
'Società diedero notizie incompiute. CosÌ alcune, avendo indicato il numerò dei soci, tralasciarono di 
denunziare il patrimonio o il movimento dei contributi e dei sussidi. Perciò, al fine di mostrare l'incre
mento nel numero dei soéi e nell'ammontare del patrimonio, si dovette dare un conto a parte di quelle 
Società che dimostrarono. ad un tempo il numero dei soci e il patrimonio sociale. , 
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XXIV. 

DEBITO IPOTECARIO ISCRITTO SU.LLA PROPRIETÀ FONDIARIA. 

OsservaZioni genertlli. . . Pago 85 r 

'TAV. I. - Numero ed ammontare delle ipoteche accese nel 1898; am

montare delle cancellaziqni o riduzioni avvenute nello stesso 

anno, e situazione del debito ipotecario al 3 l dicembre 1898 » 855 

TAV. II. - CompendIo dei dati principali dell'ultimo anno, confrontati 

con quelli di anni precedenti ..... » ~56 

FOnTI. 

Debito ipotecario ·iscritto sulla proprietà fondiaria. - Pubblicazione annuale del 
~Ministero delle finanze - Direzione generale . del demanio e delle. tasse sugli 

.affari (1877- I 898). 



NORME STABILITE PER LA COMPILAZIONE DELLA STATISTICA DELLE ISCRIZIONI E 

DELLE CANCELLAZIONI IPOTECARIE, SECONDO IL DECRETO 23 AGOSTO 187 I DEL 

MINISTRO DELLE FINANZE (I). 

, 
Norme com ani al debito frattiferoed al debito Infruttlfero. 

Iscrizioni di rettifica, aggiunta o variazione dei beni ipotecati. ---:- Non si compl'~ndono nella sta

tistica del debito ipotecario le iscrizioni diret~ semplicemente a rettificare altre iscrizioni precedenti, o 
nei nomi dei debitori o creditori, ovvero nella indicazionè dei beni ipotecati, o che furono richieste per 

aggiungere altri beni a quelli primieramente indicati, o per trasportare 'l'ipoteca dagli uni sovra altri 
immobili, ma in ogni caso senza variazioni sia dei capitali ipotecati. sia degli interessi già decorsi sui 
medesimi, sia dell'ammontare delle spese incorse. 

IsC't'izioni ,'ipetute. - Non è tenuto conto dell'ammontare delle iscrizioni che risultano esserp state 

prima iscritte nella stessa e in altra Conservatoria per lo stesso credito. 
Iscrizioni peJ'ente, ridotte o cancellate, - È esposto l'ammontare delle iscrizioni ipotecariestat~ 

parzialmente o integralmente cancellate nell'anno, e l'ammontare delle iscrizioni colpite da perenzione 

per difetto di rinnovazione in tempo utile. Non viene però tenuto conto' delle semplici riduzioni delle 

ipoteche sopra determinati immobili o contro date persone, senza che siasi fatto luogo a contemp~ranea 

riduzione della somma ipotecata, e neppure delle cancellazioni o riduzioni che si riferiscono ad ij:crizioni 

già perente, o che siano cadute in perenzione nell'anno stesso in cui la cancellazione o riduzione sia 

stata operata. 
L'ammontare annuale delle perenzioni è determinato dalla. differenza tra le iscrizioni di cui cessa 

l'effetto se non sono rinnovate entro l'anno, e le rinnovazioni eseguite entro l'anno medesimo. 

Norme speciali per Il debito frattifero. 

Capitali. - Si tiene conto delle sole iscrizioni che assicurano un credito di somma capitale frut

~ante interesse o per patto, o per condanna, o per legge, e viene messo in calcolo il solo capitale, cogli 

interessi arretrati o capitalizzati. e colle spese già fatte, omessi così gl'interessi a decorrere e le spese 

tuttora da farsi. 
\ 

Rendite capitalizzate. - Si tiene conto solo dell'ammontare delle iscrizioni per assicurazioni di 

rendite. Rispetto alle rendite state capitalizzate,nella iscrizione, o quando siano state ristrette o altri

menti fissata l'ipoteca in un determinato capitale, si tiene conto di questo solo capitale o, in difetto di 
ciò, la rendita viene tradotta in capitale, in ragione del 100 per o. 

Norme speciali per il debito infru«ifero. 

Debito certo. - Vi si trovano iscritti i crediti certi e non vincolati ad alcuna condizione. tanto se 
debbano essere pagati imrllediatamente, quanto se a termine, purchè senza interesse. Nel dubbio se Ufl 

credito assicurato fl'utti o non frutti interesse viene ritenuto fruttifero. 

Debito eventuale. - Vi sono classificati i crediti tutti che non diventano esigibili (e la cui .ipoteca 

non diventa per conseguenza operativa) se non col verific~rsi di dàti eventi essenzialmente incerti. Le 

ipoteche convenzionali abbracciano quelle prese a garanzia di gestioni per conto dello Stato, del pub

blico in genere, o delle pubbliche Amministrazioni (contabili, I appaltatori, notài, ecc.); le ipoteche di evi

zione; i crediti per i quali fu accordata l'azione reale per atto di giudice, ma sqtto la condizione che un. 

dato evento si compia. Infine le ipoteche legali abbracciano le ipotech{j legali che garantiscono crediti 

non per anco nati, come quelli spettanti alla moglie contro il marito per la restituzione della dote e la 

esecuzione delle convenzioni matrimoniali, i crediti eventuali e non per anco liquidati: nè accertati, del 

minor~ contro il tutore. 

(1) Collezione demaniale, volume XIII, pago 007. 



DEBITO IPOTECARIO ISCRITTO SULLA PROPRIETÀ FONDIARIA. 

o S SE 7{ V A Z IO 'N I G E W. E 7{A L l. 

La Direzione generale del demanÌo e delle tasse sugli affari pubblica ogni 

anno il movimento delle iscrizioni ipotecarie e delle cancellazioni. 

La situazione del debito ipotecario fu determinata una sola volta, con me

todo diretto, nel I 87I. Dopo d' allor~l la ricerca non fu rinnovata, ma si continuò 

a calcolare il debito ogni anno mediante l'addizione delle ipoteChe nuovamente 

accese e la sottrazione delle ipoteche radiate. Gioverebbe procedere ad una 

verificazione della base, ossia eseguire un nùovo censimento del debito ipotecario. 

Ciò è tanto piò desiderabile, se si considera che, oltre agli errori che potreb

bero essersi insinuati nella prima ed unica operazione fatta nel r871, l'estinzione 

delle ipoteche non è sempre seguita dalla materiale cancellazione delle relative 

iscrizioni ed i conservatori delle ipoteche non sono sempre in grado di ricono

scere l'attinenza che piò iscrizioni possono avere con un spIo e medesimo cre

dito, cosicchè vi possono essere non poche duplicazioni di somme nel debito 

che apparisce dalle cifrè annuali esprimenti la differenza fra le iscrizioni e le 

cancellazioni. 

D'altra parte, fa d'uopo avvertire che, siccome questa statistica è formata 

collo spoglio dei registri ipotecari, essa non comprende le ipoteche che, per spe

ciali disposizioni di legge, hanno efficacia senza le formalità prescritte dal Co

dice civile, come ad esempio quelle contemplate dalla legge 14 maggio r865, 

11. 2279, pel rioJdinamento ed am pliazione delle strade ferrate de! Regno (r); e 

dalla legge 5 luglio r882, n. 855, che autorizzava l'emissione fino a IO milioni di 

lire di obbligazioni sui b~ni demaniali in occasione della spesa straordinaria per 

un nuovo ordinamento delÌ'esercito (2). 

(I) Vi sono invece comprese le iscrizioni a carico delle antiche Ferrovie romane, per le 
quali, come si dirà più avanti, vigevano ancora al 3 I dicembre 1898 iscrizioni ipotecarie per la 
somm~ complt!~siva di 60 milioni di lire. 

(2) In virtù di quest'ultima legge il Governo fu autorizzato a dare ipoteche sopra beni de
nlaniali. 



'Debito ipotecario. 

La stessa Direzione generale del demanio riconosce che l'entità del debito 

ipotecario, quale emerge dalla sua statistica' annua, o piu propriamente dalla dif:. 
fcrenza fra l'ammontare delle ipoteche nuovamente accese e 'quellodell~ipoteche 
radiate, è molto superiore al vero. Ciò deriva principalmente dal fatto già ac

cennato} che molte ipoteche le quali non sussistono piu, continuano a figurare 

nelle situazioni, non potendosi rilevare dai registri ipotecari quali siano le iscri

zÌoni che, sebbene sempre accese, si riferiscono a crediti estinti p;r pagamento 

o per altre cause. Specialmente pei debiti di piccola entità le cancellazioni ven

gono ritardate, a cagione della spesa e del disagio che importa il farle eseguire. 

Un indizio sicuro della importanza dell'ammontar~ delle ipoteche non cancellate, 

viene offerto dal fatto che nell'anno 1896, in cui incominciò a scadere, per le 

iscrizioni accese dal l° gennaio r 866, . il periodo trentennale stabilito dal Codice 

civile per la perenzione delle iscrizioni non rinnovate, le cancellazioni aumenta

rono d'un tratto, in confronto all'anno precedente, di 200 milioni di lire, si 

accrebbero di altri 100 milioni nel r897, e nel r898 si verificarono a un di presso 

nella stessa cifra del r897. L'altra causa che ingrandisce il debito oltre la verità, 

si trova nel fatto, pure già accennato, delle iscrizioni ripetute in più agenzie 

ipotecarie per un solo debito e non elit1?-inate dai conservatori delle ipoteche (I). 
Elementi 4ii riscontro circa l'am~ontare del debito ipotecario fruttifero si è 

supposto di poterli desumere dai:. ruoli dell'imposta sulla ricchezza mobile; ma 

neppure per questa via si può ottenere una statistica esatta del debito ipotecario. 

Difatti non tutti gli interessi di capitali sonò indicati dai ruoli dell'imposta e 

ciò per causa delle detrazioni dei redditi passivi consentite dalla legge,. e delle 

facilitazioni concesse alle Casse di risparmio a scopo di beneficenza. Aggmngasi . 
poi che una gran parte delle notizie possedute dalle agenzie intorno ai crediti 

fruttiferi non sono corredate dall'indicazione dell' esistenza o meno della garanzi~l 

ipotecaria; di guisa che bisognerebbe procedere per congetture nel dividere i crediti 

ipotecari dagli altri crediti, e fare, per esempio, l'ipotesi, che siano ipotecari quelli 

stabiliti mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata da notaro, e chiro

grafari tutti gli altri. 

Ciò premesso, riferiamo le principali risultanze della statistica del debito 

ipotecario peI 1898. 

(1) La Direzione generale del demanio e delle tasse sugli affari aveva, per esempio, ç:ompresl't 
nell'accertamento del debito ipotecario lire 2,160,000,000, le quali risultavano dalla ripetizione della 
iscrizione in varie Conservatorie delle tre ipoteche esistenti contro la cessat~ Società delle Fer
rovie romane, e cioè una di 30 milioni! a cautela del privil~gio concesso :dl'Impresa costruttrice 
di dette ferrovie, nei diritti della quale fu surrogato lo Stato, a termine dell'art. 17 della Conven
zione approvata con R. Decreto II ottobre 1866, n. 3~27; una a favore del Gov:erno per 120 mi
lioni, in base all'art. 18 della Convenzione medesima,ed un'altra di 60 milioni, pure a favore 
del Governo, in dipendenza di atto 3 giugno 1871 rogato Spighi; in complesso quindi per la 
somma di 210 milioni. 

Queste iscrizioni ripetute si poterono eliminare; ma molte altre sebbene di minore ammon
tare continuano certo a figurare negli specchi puhblicati. 



'Debito ipotecario. S"'''J ). 

Al: 3 1 diceinbre 1898 il debito ipotecario fruttifero, partendo dal' catasto dei 

debiti ipotecari fatto nel 1871, con l'aggiunta delle nuove iscrizioni e le sottra

zioni delle ipoteche cancellate, risultava di lire 9,793,585,362, fra -capitale e 
rendite capitalizzate. 

Gioverebbe sapere come si divida l'onere ipotecario fra terreni e fabbri

cati; ma questa distinzione non fu fatta nel primo ed unico catasto dei debiti 

ipotecari eseguito nel 1871 ; e neppure fu fatta nelle statistiche annuali del movi

mento delle iscrizioni e delle cancellazioni fino a tutto l'anno 1885; solamente 

per gli anni dal 1886 in poi furono divise le iscrizioni secondo che colpiscono 

soli terreni o soli fabbricati, ovvero terreni e -fabbricati ad un tempo; per le 

cancellazioni tale distinzione non fu -fatta mai. 

Il numero e l'ammontare delle iscrizioni di debito fruttifero nel 1898 è rap

presentato dalle seguenti cifre: 

ISCRIZIONI DI DEBITO IPOTECARIO FRUTTIFERO ACCESE NEL 1898. 

ipoteche Numero Ammontare 

Sopra soli terreni 40709 1419~} 88l) 

Sopra soli fabbricati . 23644 118247498 

Sopra terreni e fabbricati insieme . 28313 178975496 

Totale. 92666 439 152880 

Riguardo alle radiazioni, la statistIca non distingue se gli immobili siano 

terreni o fabbricati e non divide neppure le iscrizioni perente da quelle ridotte 

o cancellate. Secondo i risultati ottenuti, durante il 1898 sarebbero avve

nute perenzioni, riduzioni e cancellazioni nel debito fruttifero per l'ammontare 

(omplessivo di lire 599,679,45°. 
n debito ipotecario infruttifero si compone anch'esso di somme certe, quali 

sono le doti matrimoniali, gli assegni vitalizi, i benefizi ecclesiastici; ecc., e 

'inoltre di iscrizioni di riserva eventuale, quali sono, per es., le controgaranzie, . 

per evizione, tutte le cauzioni dei contabili, le cauzioni per conto corrente 

presso le banche, ecc., che esse pure figurano in somma determinata con spe

cializzazione dei beni. 

L'ammontare del debito infruttifero è stato calcolato in lire 5,928,415,9°9, 

sulla base del censimento del 1871, col movimento delle iscrizioni e delle can

cellazioni eseguite fino ; tutto il 1898. 
Colle medesime distinzioni fatte per il debito fruttifero, diamo qui appresso 



'Debito ipotecario. 

le cifre delle iscrizioni e' delle cancellazioni opérate per debito infruuifero 

nel 1898: 

ISCRIZIONI DI DEBITO IPOTECARIO INFRUTTIFERO ACCESE NEL 1898. 

Sopra soli terreni 25405 8228~361 

Sopra soli fabbricati . 15330 54048 504 

Sopra t~rreni e fabbricati insieme. 1387~ 105 741534 

To/ale . 54 607 242074399 

Nello stesso anno caddero in prescrizione o furono ridotte e cancellate, senza 

distinzione se gli immobili fossero terreni o fabbricati, ipoteche infruttifere per 

1" ammontare di lire 3°0,622,957 . 
. La tavola I di questo capitolo dimostra la situazione del debito ipote~ario 

fruttifero ed infruttifero ed il movimento delle iscrizioni e delle cancellazioni· 

nell'anno 1898. Queste notizie sono riassunte per regioni, non a vendo la Dire

zione generale del deinanio potuto dare una dimostrazione più dettagliata. 

La situazione del debito ipotecario, secondo la determinazione fattane col 

metodo diretto nel 1871, ed il suo movimento per gli anni seguenti fino al pre

sente, sono poi riassunti nella tavola Il, nella quale poniamo pure (scritto fra 

parentesi) l'ammontare del debito ipotecario dell'una e dell'altra specie .al 3 I di-

cembre 1881, al 31 dicembre 1891 ed al 31 dicembre 1899, calcolato sulla mede

sima base, col movimentò delle iscrizioni e delle cancellazioni eseguite. 



'Debito ipotecario. 

NUMERO ED AMMONTARE DELLE IPOTECHE ACCESE NEL 1898; 
AMMONTARE DELLE CANCELLAZIONI O RIDUZIONI AVVENUTE NELLO STESSO ANNO, 

E SITUAZIONE DEL DEBITO IPOTECARIO AL 31 DICEMBRE 1898 (1). 
'rav. I. 

Regioni 
(l) 

, I 
Iscrizioni ,o:ccese nel 1898 (5) [ Ammon- i Sittlaziorw 

. tare : 
60pra terreni 1dellei8c'Fizionil del d 6bito 

sopra ,oli terreni sopra 80lijabbricati e/abbricatiper80mmal' perente I 3 d' l 
(') i'f/8cindibile ridotte i al l lcem >}'l' 

I ----------10 cancellale. ! 18\J8 
N° 1 Ammontare N~' Ammontare N"' Ammontare I n(il 1898 (~) l 

Debito fruttifero. 

Piemonte e Lig. 6828 14 &93 617 27221' 17034069 4607 

Lombardia. 299& 10 816066 1 763 21 609 709 2 707 

Veneto. • 2 &72 8386784 900 3982626 2 e26 

22429164 105 63S 57511 405 239 499-

2& 450 397 842677231 838708296 

17 609 213 26 1914601 454104974: 

3 &66 14805614 16301' 4865617 2726 

18&1
1 

8771806 1 769
1 

7983030 3043 

Marche ed Umb. 24861 10262945 9791' 1874696[1001 

Roma . . 1 8671 6 812 3831 750, 2095& 354 1 062 

Napoletano. 12119 38542177 80141 29254 483 7493 

Emilia .. 

Toscana. 

21 908519 60 996 500 736433044: 

23 973096 42 829 717 831 336 159 

7058086 230629441 356127683 

8601 329 10 181487 971 923838 

38186976 1706&2 4&0! 3030472182 

Sicilia. I 66001 27740701 99641 • 669 008 9601 

Sardegna;. . f 775
1 

1197793 6&31 1019007 447 

(5) 
12450422 69866076 1031148759 

1 308314 & 997518 138041928 
l , I \ 

. f40 7091141 929886236441 II8 247 49828 313 Regno 

Debito infruttifero. 

Piemonte e Lig. 

Lombardia. 

Veneto .. 

Emilia. . . 

Toscana. . 

Marche ed Umb. 

Roma .. 

Napoletano. 

Sicilia. 

Sardegna. 

Regno 

37&71· 11 92& 187 785 1 

1274 7026090 &751 

12621 448313& 33S! 

1 1&8 7090314 365 1 

666 2607835 4231 

1412

1

' 7949 748) 732[' 

1 444 3 294 2901 749 

9 378 2383379116 6291 

4: 213 12381117 3 982
1 

841 1742S641 76'1 

2540) . 82284 36I )I) 330 1 

993581111410) 150315371 &2820 492[ 905261663 

& 814 471 949111 072465

1 

32 186843; 326038722 

14220071 915 12 &61 498 10,0704.901 180 &94286 

1368984 850' 13528605 291529721 484892458 

1809107 791 76506621 11 932 (79),' 4&9 710 ~9a 
1208890 1 705 72076221 134113149 398515800 

8720783 720 30763471 2' 7577181 (6) 496497429 

17248663 5079i 252223671' 7672504811 1 743484140 

5 728843 1 8131 8448301 68 140 744 S37 768149 

790945 640
1 

1 942 130 3 452 922 956&3 169 

;4 048 50411} 8721 105 741 5 li }OO 622 95715 928 415 9"9 

(1) Vedansi le osservazioni fatte in principio del capitolo. 
(2) La Direzione generale del Demanio dà ora unite, nelle sue statistiche, le notizie per regioni: 

Piem~mte e Liguria, Lombardia, Veneto, Emilia, Toscana, Marche ed Umbria, Roma, Napoletano (A.bruzzi 
e Molise, Campania, Puglie, Basilicata e Calabrie), Sicilia e Sardegna. 

(3) Soltanto le iscrizioni accese sono divise nella statistica: annuale del Demanio a seconda ch~ 
<!olpiscono soli terreni o soli fabbricati, ovvero terreni e fabbricati ad un tempo; per le cancellazioni 
tale distinzione non si fa. . 

(4) Comprese le iscrizioni d'ipoteche sopra terreni colle relative costruzioni rurali destinate all' abi
tazione dei coltivatori, al ricovero del bestiame. alla conservazionè'e prima manipolazione dei prodotti 
agrari, nonchè alla custodia delle macchine e degli attrezzi agricoli. 

" (&) Lè cifre del Napoletano e del Regno differiscono rispettivamente di 120 milioni di lire da quelle 
pubbÌicate dalla Direzione generale del Demanio nella sua statistica dell'anno 1898 e ciò in seguito alla 
integrazione che si è creduto opportuno di fare in questo prospetto dell'ammontare effettivo delle iscri
zioni cancellate nel 1898. 

. (6) In questa somma sono compresi 90 milioni per tre iscrizioni di 30 milioni ciascuna a caric() 
degli amministratori della cessata Banca Romana. 
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~56 1)ebito ipotecario. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI. DELL'ULTIMO ANNO, CONFRONTATI CON QUELLI 
DI ANNI PRECEDENTI. 

Tav. II. 
-~~-_ .. _._."_._--~._------------

I Debito fruttifero (l) 

i 

I Movimento annuale Situazione 
-_. _.- -- ------~--~_._- ---- ..• _-----_._~._. - ~ 

AIlIAi Atrl'molltare delle iscrizioni accese ,u/fanno (l) Ammontare 
d., debito 

del/c iscrizioni a 
sopra sopra sopra terreni perente, ridotte fine d'anno 

c fabbricali Totale O cancellate 
soli lerrmi (3) $oli fabbricati i/lsieme (') lIel/' 4n'IO (h) 

(ti) 

Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

1871 '~ .? ? '( ? 6009 450 69& 
72 ? '? ? 502 753 027 469 865 678 
73 ? ? '( 454 699 926 399 684 209 
74 '( ? '? 453 098 200 419 174 108 
75 ? ? '? 465 428 402 456 883 219 
76 ? '( ? 420 26.1) 402 344 770 165 
77 ? ? '~ 460 581 708 388 490 628 
78 '( ';I ? 438 550 516 360 191 109 
79 ? . ' ? '( 444 961 757 333 178 951 
80 ? '? - '( 455 186 932 394 953 502-

,881 '( '? '? 548 696 276 281 020 309 (6805460 964) 
82 '? '? '? 465 348 517 480 963 245 
83 '? ? '? 463 776 502 251 690 423 
84 '? 

.. 
? ? 482 070 614 292 889 688 

85 ? '? '? 505 894 312 314 280 170 
86 '230 969 854 176 723 213 279 504335 687. 197 402 310 781 291 
87 242 478 -263 277 298 625 303 207 807 822 984 695 363 523 400 
88 227 512448 226 929 661 28;3 420 884 737 862 993 352 270 485 
89 178 068 014 231 356 354 296 478 394 705 902 762 376 072 340 
90 164 003 168 181 973 945 250 691 932 596 669 045 303 418 563 

1891 147 434 480 159 967 901 208 136 669 515 539 050 276 255 479 (9 466 561 77"1.) 
92 142 385 634 146 550 433 195 649 715 484 585 782 266 078 920 
93 139 835 011 171 868 687 190 335 288 002 038 986 284 044 644 
94 154 633 075 127 561 154 192 026 056 4.74 220 285 294 398 429 
95 137 a3 660 118 825 352 183 906 999 439 856 011 301 201 586 
96 139 117 171 116 941 944 181 026 343 437 08.~ 458 516 202 888 
97 127 856 278 106 422 923 181 964 053 416 243 254 604 553 149 
98 141 929 886 118 247 498 178 975 496 439 152 880 599 679 450 (9 793 585 ::l62) 

_._- -~-~---------

(1) Vedansi le osservazioni fatte in principio del capitolo. 
(2) La distinzione delle iscrizioni secondo che colpiscono terreni o fabbricati, si ha soltanto dal 18SS. 

in poi (vedasi la circolare della Direzione generale del demanio in data 13 dicembre 1886). . 
(3) Comprese le iscrizioni d'ipoteca sopra terreni con costruzionÌ rurali destinate all'abitazione d~r 

coltivatori, al ricovero del bestiame, alla conservazione e prima manipolazione dei prodotti agrarI. 
nonchè alla QN,I.!todia delle macchine e degli attrezzi agricoli. 
, (4) Questa categoria cDmprende-Ie iSèriziDni che gravano simultaneamente fabbricati e terreni,-in 
somma inscindibile, 

(5) Negli anni dal 1883 al 1896 nDn si verificarDnD perenzioni. A spiegare il grande aumento nel 
1896, osserviamo che per le iscrizioni accese, dallo gennaio 186~ incominciò a scadere il periodo tren
tennale, stabilito dal Codice civile, oltre il quale le iscrizioni non rinnovate vanno ~erente. 

(6) La situazione al 31 dicembl'e 1871 risulta dall'accertamento generale esegUIto in quell'anno.; le
situazioni negli anni successivi furono determinate, partendo da quella del 1871, mediante l'addizione 
delle ipoteche nuovamente accese e la sottrazione delle ipoteche radiate. 

Dalla situazione del debito fruttifero pubblicata dal Demanio pel 1871, abbiamo eliminate 
879,268,090 lire, rappresentanti duplicazioni di iscrizioni di ipoteche çontrola cessata Società delle 
ferrovie romane a garanzia dei portatori di titoli. 



/''', . 

'Debito ipotecario. 

Ccmtinua l(l, T.l'. II. 

.-4Jlui 

r------~ -~--.-.--~~-- ~~ ~-- ~~~-~~~:~:fru~t~fe;:-~:;----------~----

l-------~--- Mo,lmento annuale 

1---- --~--------------
I Ammontare delle Iscrizioni accese tleU'anno (i) I Ammontare 

------:-----------------'1 delle 1.~Crlzioni " 
sopra sopra sopra t"retli perente, ridotte 

e j abbricati Totale . O cancellate 
soli Im'mi (3) soli fabbricati insieme (') llell'anno (5) 

Lire Lire Lire Lire Lire 

1871 ? ? ? ? ') 

72 ? ? ? 281 '664 155 251 146 876 
73 ? 't ? 258 820 046 218 750 425 
74 '( ? ? 212 628 808 212 420 fl30 
75 ? ? ? 210 443 361 242 606 746 
76 '? ? ? 207 814 756 206 468 396 
77 ? ? '( 235 746 190 164 166 268 
78 ? ? ? 249 208 596 135 643 651 
79 ? ? ? 197 426 622 127 083 379 
80 ? ? ? 195 210 486 131 840 710 

1881 ? ? ? 190 056 245 18:2 821 495 
82 ? '? '( 209 650 069 245 064 M1 
83 ? '( '? 249 230 005 85 460 164 
84 '( ? ? 231 230 894 110 139 353 
85 ? ? ? 200 480 318 96 823 737 
86 84 83.6.572 44 997 37?> 87 732 066 217 566 013 82 042 900 
87 91 874 999 73 008 089 132 035 751 296 918 839 114 650 868 
88 95 917 130 129 702 131 131 742 942 357 362 203 ~j2 243 242 
89 83 202 749 48 400 099 104 817 154 236 420 002 153 205 390 
90 68 546 330 47 035 32S 93 381 647 208 963 305 110 410 637 

1891 67 591 964 40 002 625 82 972 022 190 566 611 105.292 535 
92 72 472 652 48 759 491 90 403 794 211 635 937 103 820 681 
93 89 407 963 47 418 148 211 974 414 348 800 525 117 348 895 
t4 67 815 945 48 002 158 76 318 806 192 136 909 102 810 361 
95 66 937 170 41 075 045 79 730 441 187 742 656 208 187 591 
96 59 410 185 52 953 720 74 068 305 186 432 210 314 957 683 
97 64 808 959 38 232 1!)(i 74 897 088 177 938 243 622 656 812 
98 S2 284 361 54 048 504 105 741 534 242 074 399 300 622 957 

--~------

(1) Vedan~i le osservazioni in principio del capitolo. 
(2) Vedasi la nota n. 2 al prospetto precedente. 
(3) Id. id. n. 3 id. id. 
(4) Id. id. n. 4 id. id. 

Situazione 
del debito 

a 

fine d'anno 
(6) 

Lire 

4582834409 

(4948905 098} " 

(6 151 960 01O} 

(5928415909}· 

(5) Id. id. n. 6 id. id. 
(6) Vedasi la nota n. 6 a pagina precedente, avvertendo che per il debito infl"uttifero le ipoteche 

contro la cessata Società delle ferrovie romane eliminate dalla situazione del 1871 per avvenute dupli-
cazioni di partite ammontavano a lire .1,570,731,910. 

Rimase così compreso nel debito ipotecario infruttifero soltanto l'importo delle tre ipoteche iscritte 
contro le ferrovie romane nelle Conservatorie di Firenze, Perugia e Massa per somme di 60, 30 e 120-
milioni rispettivamente, in complesso 210 milioni di lire; ma due delle suddette iscrizioni e cioè quelle 
di 30 e 120 milioni, hanno cessato anch'esse di figurare nella statistica a cominciare dalla situazione al 
31 dicembre 1897, perchè in quell'anno, per la scadenza del trentennio, e in difetto di rinnovazione, 
rimasero perente. . . 

(7) In questa somma sono compresi 90 milioni per tre iscrizioni di 30 milioni ciascu na a carico
degli amministratori della cessata Banca Romana. 

(8) Vedasi l'ultima parte della nota n. 6. . 
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FINANZE DELLO STATO. 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

Avvertenze preliminari. - La legge 17 febbraio r884, n. 20r6 (testo unico), 
per l'amministrazione del p~atrimonio e per la contabilità generale dello Stato 50-

-stituì l'anno finanziario (cioè dal l° luglio al)o giugno) all'anno solare. La 

Jegge fu applicata col rO luglio r884; per l'esercizio transitorio l° semestre r884 
fu fatto un bilancio speciale. 

L'esercizio finanziario si chiude il 30 giugno e non può essere protratto oltre 

·questo giorno. Tutte le operazioni, sia per accertare entrate, impegnare o ordi

nare spese, per effettuare riscossioni o eseguire pagamenti in conto di ciascun 

esercizio, hanno termine col suddetto giorno. 111 conseguenza tutti i conti relativi 

ad· ogni esercizio si chiudono colle operazioni eseguite in quel giorno, quan

tunque le registrazioni si esegui~cano nei giorni sucçessivi. 
Nel mese di novembre il Ministro del tesoro presenta ~11 Parlamento stam

pati, il Rendiconto generale consuntivo dell'esercizio scaduto il 30 giugnoprecedente, 

il progetto di legge per l'Assestamento del bilancio di previsione dell' esercizio in 

-corso e il Bilaneto di previsione dell'esercizio seguente. 

Il Rendiconto generale eonsulltt"vo si divide in. due parti, cioè: Conto del bilancio 
,e Conto generàle del patrimonio dello Stato. 

Sono materia del Conto del bilancio le entrate accertate e scadute dal IO lu

.glio a tutto giugn<?, le spese ordinate e liquidate e quelle impegnate nello stesso 
_periodo di tempo,. in virtù di decreti corredati -delle necessarie giustificazioni e 

registrati alla ·Corte dei conti, le quali sono imputate nei modi e nelle forme 

prescritte dal Regolamento (I), la gestione dei residui degli esercizi precedenti, 

le riscossioni degli agenti, i versamenti nelle casse del Tesoro e i pagamenti 

effettuati nel periodo suindicato. 

Sono materia del conto generale del patrimonio dello Stato, oltre le varia

zioni che apporta in esso l'esercizio del bilancio, anche tutte quelle, che per qual
:siasi altra causa, durante il suindicato periodo, si verificano nelle yarie consi
stenze patrimoniali. 

(I) Il Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato fu approvato con decreto reale 4 maggio 1885,n. ,074. 
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Il Rendiconto generale consulltivo una volta chiuso ed approvato per legge
è intangibile, nè può essere modificato in nessuna delle sue parti. 

Il progetto di legge per l'Assestamento del bilancio comprende il pr,ospetto> 

dei capitoli del bilancio da variarsi, Si:l per le leggi già votate dal ~arlamento, 

sia per nuove occorrenze, ovvero per prelevamenti già approvati sul fondo di 
riserva, ed il riepilogo del bilancio di previsione rettificato colle modificazioni ed

aggiunte risultanti dalle variazioni suddette (vi è anche unita 'la presunta situa-
zione delle attività e passività dell'Amministrazione del tesoro alla fine! dell'eser

cizio). Dopo approvata la legge per l'assestamento del bilancio, il Ministro del 

tesoro compila una Tabella esplicativa, nella quale, per ogni capitolo del bilancio, 

sono indica~e le somme approvate col bilancio di previsione, le yariazioni appro

vat_e colla legge di assestamento del bilancio, le somme che, dopo queste varia

zioni, costituiscono la definitiva previsione di competenza, i residui attivi e pas

sivi lasciati dal precedente esercizio, _ risultanti dal rendimento di conti, e la pre
visione di cassa. 

Il Bilancio di previsione si compone dello . stato di previsione della entrata e

di quello della spesa, distinti per Ministeri, i quali vengono approvati con altret

tante leggi separate. Gli stati di previsione sono accompagnati da-un riepilogo'dei 

risultati compless-ivi, che si approva colla legge dello stato di previsione del-
• 

l'entrata. 
Le entrate e le spese sono distinte nelle quattro Categorie seguenti: Cat. la, 

Entrate e spese effettive (Ordinarie e Straordinarie): Cat. 2't, Costru{ioni di strade

ferrate (Straordinarie); Cat. 3a, Movùnento di capitali (Straordinarie); Cat. 4a , Par

lùe di giro (Ordinarie) (I). 

Patrimònio dello Stato. - Secondo il Conip generale del patrimonio dello Stato;, 

che forma la Parte II del Rendiconto consuntivo, la consistenza attiva del patri

monio dello Stato al prindpio dell'esercizio 1898-99 (vedasi la tav. I) era accer

tata in . . L. 7,954,327,201.46 
mentre alla fine dello stesso esercizio 'saliva a » 7,974,901,559:77 
risultandone così un aumento di . . L. 20,574,358.3 I 

La consistenza passiva che al l° luglio 

1898 era di . . L. r6,479,368,483·75 
al 30 giugno 1899 -ascendeva a . . ) 16,435,941,523.05 
e perciò con una diminuzione di. . . L. 43,426,960.70 

Cosicchè si trova un miglioramento nella consistenza patri-

moniale, durante l'esercizio 1898-99, di . L. 64,001,319.01 

(I) È da osservare che ;mteriormente all'esercizio 1895- ~6 le costruzioni di strade ferrate 
costituivano la ,8. categoria ed il movimento di capitali costituiva la 29.. La modificazione dell e 
categorie è avvenuta per le ragioni esposte a pago I I della Not,t. prelimùJare al progetto dello 
stato di previsione pel 1895-~, presentato alla Camera il 1.) giugno 1895. 
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Gli aumenti dell'attivo furono seguenti: 

beni di natura industriale, per . 

materiali militari di terra e di mare, per 

i beni destinati- aì servizi dello Stato, per 

il materiale scientifico ed artistico, per 

Ma siccome diminuirono: 

resti attivi di bilancio, per 

crediti di Tesorerie, per . 

fondi di cassa, per. . 

L. 
» 

» 

beni immgbiIi, mobili, titoli e monete d'oro,-

per » 

86}. 

L. 1,,967,784.94-
» 4 3,97 3,846. 54 
» 13,3°2,931.54 
» 9168,099,72 

in tutto L. 72,212,662.74 

8,162,872.18 

22,223,474.66 

413,201.2)' 

Ne risulta l'aumento come sopra m . L. 20,574,358.31 

Gli aumenti nél passivo furono i seguenti: 

il debito vitalizio, per . L. 28,089,34o.0(} 
certificati definitivi trenterwali per costruzioni di' strade fer-

rate, per, 

Ma essendo diminuiti: 

i resti passivi, per. _ . L. 

i debiti di tesoreria per. ) 

le passività perpetue e redimibilj, per. » 

le passività -diyerse, estinte come le precedenti, 

principalmente coi fondi di bilancio, per » 

i biglietti di Stato a corso legale, per » 

in tutto L. 50 ,655,834-2 J. 

4°,177,066.78 

6,72 7,888'48 

13,620,259.63 

31,652,815.04 

1,9°4,765.» 94,082,794·93' 

si ha che le passività rimasero effettivamente accresciute di . . L. 43,426,960.70 

Segue il riassunto dei conti generali del patrimonio dello Stato per l'esercizio 
I 

suddetto: 



Clasrificazione delle attività 

Attività finanziarie proprie del conto del tesoro. 

Attività disponibili : 

Immobili, mobili, crediti, titoli diversi e monete d'oro in 
deposito .....•.• 

Beni di natura industriale 

,Attività non disponibili: 

Materiali militari di terra e di mare 

Beni destinati ai servizi dello Stato 

Materiale scientifico ed artistico . . 

Totale 

Attività.. 

SituaziOlZe e movimento giusta registri di cOllsistellza 

COn8Ì8teflza 

al l° luglio 1898 

Variazioni durante Z'eaet'cizio 189S·\}9 

768 238 404. 07 

595266 225. 22 I 

4199182857.25 ! 

1 560 437 221. 92 i 

614 01504-1. 09 

217187451. 91 

7954 327 201. 46 

Passività. 

in aumento in diminuzione 

30 799 548.09 

~O 838 756. 30l 

13967 784.94 i 

439n 84-6. 54 

13302931. 54' 

968099.72 

20 574 3 58. 3 I I 

[ 
I Consistenza 

I \ al 30 giugno 1899 

73 7 438 855. 98 

574427468.88 

4213150 642. 19 

1 604411 068. 46 I 
627317972.63 

218 155 551. 63 

797490! 559· 77 

Valoré di stima 
attribuito 

alla consistenza 
al 30 giugno 1899 

729 975 303. 77 

507 sa5 102.66 

1 35~ 492 914. 58 

1402372779 45 

445048 848. 28 

218 155 551. 63 

4 65 S 900 500. 37 

.. _._.~-~.,'-' ----

Classificar...iolle delle passh!i/à 

Passività finanziarie: 
Passività proprie del conto de-l tesoro. . . . . . . . . 

Biglietti di Stato a corso legale . • '. . • • . . . . . . 

Passività consolidate - perpetue e reditnibili - e passibilità 
diverse. . .. 

D~bito vitalizio. ... . • . . . . . . . . • 

Totale. 

(t) Vedasi la nota :l pago 8H3. 

Sit/Utzione e movimento giusta registri di consistenza 

Consistenza 
Vat'iazioni durante l'eaercì:io 1898·99 

COfi8istenz , 

al l· lt{.1}lio 1898 in aumento in diminuzione al 30 giugno 1899 

41)904955 26 1132317534.57 

Valore di stim(! 
attribuito 

alla c)onsiaten:;a 
al SO giugno 18.1)9 

1132317 53·{.. 57 1 179222489.83 

s 443 039 220. 00 1 n04 765. 00 441134455.00 (1) 441134451).00 

13 248 810 473. 92 

1 608 296 300. 00 

16479368483.75 

I 
28 OR9 340. 00 : 

22 706 580. 44 13 22610:l893. 48 12256 198651.92 

1 636 385 640. 00 1 636 385 640. 00 

HP6 960 70: r6 435 9·P 52 3 05 15 466036 281. 49' 

60 
O\. 

...j:;>., 

~ 
~. 
~ 

?'-~ 
~ 

~ 

~ 
~ 
? 
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Nella tavola I è data la dimostrazione particolareggiata dell,l situazione e del 

"ll1ovimento, per consistenza e valore di stima, delle attività e delle passività dello 

Stato nell'esercizio 1898-99. Nel Compendio che chiude il capitolo (tav. IX) è 

poi indicata la situazione delle attività e passività raggruppate per grandi cate

.gorie,per ciascun anno dal 1894 (e cioè da quando si ha la situazione patrimo

,niale dello Stato nella stessa forma e nella stessa classificazione della materia) 

.al 1899; ed è infine esposta la situazione del debito pubblico, per capitali ed 

inter1essi; dal 31 dicetubre 1871 al 30 giugno 1899. 

La situazione a queste due date del debito consolidato e dei debiti redimi

~bili e diversi è dimostrata dalle seguenti cifre: 

Dale 

3 I dicembre 1871 ., I 
30 giugno I R99 . • 

DI'bili consolidati 

Capitale 

Milioni 

6120.00 

9703.64 

Interessi 

Milioni 

304.47 

476.93 

Debiti redimibili 
e diversi 

Capitale Interessi 

Milioni Milioni 

1 ~)70. 47 92.88 

2;)52.55 103.3!) 

I consolidati si vennero formando per l'unificazione dei debiti degli antichi 

"Stati, e in seguito ai prestiti contratti per far fronte al deficit del bilancio, alle 

-costruzioni, acquisti e riscatti di ferrovie ed all'abolizione del corso forzoso; i 

debiti redimibili provengono pure in parte da debiti degli antichi Stati, ma prin

-cipalmente da acquisti, riscatti e costruzioni di ferrovie. 

Le cifre riguardanti il debito capitale dello Stato, di cui nella ricordata ta

vola I, sono riprodotte dal Conto generale G della parte II del Rendiconto C0l1S111l

tivo per l'esercizio 1898-99. I debiti dello Stato sono amministrati in parte dalla 

Direzione generale del tesoro ed in parte da quella del debito pubblico: i debiti 

affldati in amministrazione dalla Direzione generale del tesoro ')ono soltanto 5~ 

e quindi pressochè tutte le passività consolidate e redimibili si trovano affidate 

in amministrazione alla Direzione generale del debito pubblico. Siccome la clas

"Sificazione dei debiti stabilita dalla Direzione generale del debito pubblico è di

versa da quella del conto patrimoniale, abbiamo stimato opportuno di riprodurb 

nella tavola I-bis, molto più che essa indica per ciascun debito, la consistenza 

111 rendita e, pei debiti redimibili, anche la data di estinzione, 

Entrate e spese dello Stato. - n· conto consuntivo dell'anno 1862 si chiudeva 

con un disavanzo di oltre 400 milioni di lire; le spese effettive superavano di 446 

milioni le entrate. Le spese occorse nei preparativi della guerra, scoppiata nel 1866, 

portaròno in quell' anno il disavanzo fra le entrate e le spese effettive, a 72 I 

milioni, il maggior disavanzo che siasi verificato dalla costituzione del Regno 

in poi.-, Da quell'anno il disavanzo diminul, con una leggera ripresa nel 1868 e 

nel 1870, finchè nel 1875 si consegnI il pareggio, che si mantenne apparente-
55 - Annuario Statislic(). 
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mente finO al I885 e realmente fino il 1881, se si tien conto del maggiore ag

gravio delle pensioni (vedasi in appresso). L'ottenuto pareggio permise di pro-

cedere allo sgnlyio di alcune imposte, fra le quali quella sulla macinazione dei 

cereali, che prima della sua graduale abolizione procacciava all'erario più di 80' 

milioni all'anno (I). DalI885-86 al r896-97, a cagione dell'incremento delle'spese 
, t 

militari e coloniali e delle opere pubbliche, e sopratutto per, la so,pravvenuta crisi 

economica, gli esercizi finanziari si chiusero con un deficit; ma le risultanze degli 

esercizi 1897-98 e 1898-99 presentano rispettivamente un'eccedenza di entrate ef-
fettive di 9 e 33 milioni di lire. 

Le seguenti cifre dimostrano l'ammontare delle entrate e delle spese effet-, 

tive dal r882 al 1898-99 (vedasi la tav. IX): 

Entrate e spese effettive 
--------

Eserciz.i finauziari 
Entrate Spese I .bo=i ,o disavanzi 

Milioni Milioni' Milioni 

1882 1301. 62 1297.62 + 4.00 
83 13~4. 00 1333.95 + 0.95 
84 (Io semestre) . 6,158.02 666.79 8.77 
84-85 (dal l° luglio al 30 giugno). 1413.45 1409.69 + 3. 76 
85-86 . 1409.10 1432.61 23.51 
86-87 . 1453.48 1461. 49 ' 8.01 

87-88 . 1499.93 1572.86 72.93 
88-89 . 1500.84 1 735.21 234.37 
89-90 . 1562.59 1637.00 74.41 
HO-91 • 1 MO. 00 1 615. Cl4 75.04 

1891-92 . 1531. 09 1568.96 37.87 
92·93' . 1550.61 1563.89 13.28 
93-94 . 1517.L2 1611. 05 93.93 
94-95 . 1569 91 1600.35 30.44 
95-96 • 1 63a.60 1699.07 65.47 
96-97 . 1614.83 1624.03 9.20 
97-98 . 1629.49 ,1620.03 + 9.46 
98-99 1658.82 1626. 16 + 32.66 

Occorre osservare però che dal l° gennaio r882 al 30 giugno r892 ad una 

parte delle spese riguardanti il servizio delle pensioni civili e militari fu prov

veduto colla rendita assegnata alla Cassa speciale istituita dalla legge 7 aprile 188 T, 

n. 134, ed abolita in seguito alla legge 7 aprile 1889, n., 6000. Se si tien conto 

. della intera spesa occorsa per tale servizio, gli avanzi degli esercizi 1882, 188) e 

1884-1885 si convertono pur essi in disavanzi, e cosÌ-i disavanzi proprii degli altri 

esercizi si accrescono maggiormente (2). 

(I) La tassa di macinazione dei cereali fu abolita sui cereali inferiori col IO agosto 1879, e 
sul frumento col l° gennaio 1884. 

(2) Vedasi la nota a pago 950. 

I 



·rìnallze dello Stato. 

L'ammontare delle entrate e delle spese dello Stato accertate nei vari esercizi 

finanziari dal 1871 al 1898-99 e previste per gli esercizi 1899-900 e 1900-901, 

complessivamente per ciascuna delle quattro categorie nelle quali il bilancio viene 

suddiviso è indicato nel Compendio già rammentato (tav. IX); seguono poi, nello 

stesso Compendio, le cifre delle entrate e delle spese acc~rtate dal 1871 al 1898-99, 

distintamente per i principali titoli di entrata e di spesa. Nella tavola II sono 

esposte, con maggiori dettagli, le risultanze dell' esercizio finanziario 1898-99; e 

nella tavola VI può vedersi finalmente in quale proporzione contribuirono le varie 

provincie alle principali entrate erariali nello stesso esercizio (I). 
Diamo qui appresso le risultanze finali dell'esercizio medesimo, confrontan

dole con quelle dell' esercizio precedente. 

Le entrate e le spese di competenza accertate negli anzidetti due esercizi 

si dividono cosÌ per categorie: 

CONTO DELLA COMPETENZA PER L'ESERCIZIO 1897-98. 

Categorie 

! a Categoria - Eutrate e spese 
effettive ......•.. 

20. Categoria - Costruzione di 
strade ferrate. . . . . . . 

30. Categoria - Movimento di ca:-
pitali ••......... 

Totale delle entrate e delle spese 
reali ~ . • • . . . • • . 

.t Categoria - Partite di giro. . 

Entrale 

1 629 493 095. 14 

439046.30 

;l8 370 140. 59 

16683°2282.03 

63 426 088. 72 

Spese 

1620032160.69 

20860 728.38 

28514966. 13 

1669407855.20 

63 426088. 72 

CONTO DELLA COMPETENZA PER L'ESERCIZIO 1898-99. 

Categorie Entrale Spese 

I a Categoria - Entrate e spl!se 
effettive 1 658818 464. 9~ 1 626161 768. ti7 

za Categoria - Costruzione di 
strade ferrate. 564610.08 18 649 132. 07 

3'" Categoria - Movimento di ca-
. pitali .......•... 24879167.94 24357 255. 21 

Totale delle entrate e delle spese 
I 684262242.94 I 669 168 I 5 5· 95 reali . 

. .t.'" Categoria - Partite di giro • 63373606 52 63373606.52 

Differenza 
fra Ze entrate 

e le spese 

+ 9460934.45 

20 421 682. 08 

+ 9855174.46 

I I05 573· 17 

Differenza 
fra le entra.te 

e le spese 

+ 32 656 696. 25 

18084521. 99 

+ 521912.73 

+ I 5 094 086. 99 

(I) Giova avvertire che la tav. VI- tien conto dei versamenti o delle riscossioni fatte dagli 
agenti demaniali; e tali cifre non possono trovare esatto riscontro colle entrate di competenza 
accertate, registrate nel Rendiconto generale consuntivo dell' Amministrazione dello Stato e riprodotte 
nelle altre tavple di questo capitolo. 



Ripartendo le spese per Ministeri, SI hanno le seguenti cifre: 

CONTO DELLA COMPETENZA PER L'ESERCIZIO 1897-98. 

Spese reali 

Ministeri 

I 1 
--1----------- ~Parlite di giro 

Co.trueioni Movimento Tot4le 
! dilltradeferrate di capitali 

Tesoro ...... . 
Finanze .....•. 
Grazia, giustizia e culti 
Affari esteri. . . . 

718074427.75 
181 077 661. 65 
40 176952. 32 
9966555.84 

Istruzione pubblica.. 45082853.68 
Interno . . . • . 72 118985. 83 

24601498.84 
8.~967. 29 

Lavori pubblici. . 58 09~ 905.87 iO 860 728 38

1

1 62500.00 
Poste e telegrafi . 61400 974. 03 . . • • 
Guerra . . . . . 303 952 465. 63 . . I .. 
Marina .... '. 1187889~1.11 .. 3000000.00 
Agricoltura, industria 

e commercio . . Il 296386.98 

Totale . . . I 6200)2 r60. 69 20860728. ;8128 5 I ~ ~66. 13 

742675926.5919968210.83 
181 928 628. 94 29 684 733. 82 
40 176 952.32 142 246. 18 
9966 5.1)&. 84 170~. 00 

4508& 853. 68 1 1.67692.21 
72 118985.83 l 361 624.53 
79 0191M.·25· 401928.92 
61 400 974.03 776121. 24 

303 952 465. 63 6 328 282. 76 
121 788 991. 11 3278522.38 

Il 296 386. 98 14-6 U5. 85 

CONTO DELLA COMPETENZA PER L'ESERCIZO 1898-99. 
-------_._--------_._----;-----------------

Spese reali 

Ministeri Partite di giro 

1 

Oo.truzioni 1 Movimento 1 
di ,tradeferrate di capitlJli Totale Spese eff6ttive 

Tesoro · . · . . . 724 638 368. 31 20 346 761. 94 744 985130.2519684 684. 9~ -
Finanze .. . . 192017221. 74 947993.27 192 965 215. 01 29 699 451. Ol! 
Grazia, giustizia e culti 40 829 624. 97 40 829 624. 97 142246.18 
Affari esteri . .. 16381 319.33 16381 319.33 170280. ()() 
Istruzione pubblica . 46213497.54 46213497. 54 1167692.21 
Interno · . · . 70999118.37 70999118.37 1361624.53 
Lavori pubblici 569~6 :356. 94118 649132. 07

1 

62500.00 75637 989. 01 401928.92 
Poste e telegrafi . 62501411. 38 .. 62501411. 38 767708.73 
Guerra · . 284209912.95) 284209912.95 6328282.76 
Marina · . . . 119153588.71 3000000.00 122 153588. 71 3278522.38 

. Agricoltura, industria 
e commercio. . 12291 348.43 12291348 43 371184.87 

Totale. l 626 161 768.67 18649 1)2.07 24357 255. 21 1669168155. 956; 373 606. 52 

Il risultato degli incassi e dei pagamenti in conto entrate e spese di bilancio 

durante gli esercizi 1897-98 e 1898-99 S1 riassume così: 

Incassi .. 
Pagamenti 

Dif!erenze . 

181'7·98 1898-18 

1 705 206 468. 11 1 754 530 ~!4. 86 
l 712355180.63 l 770360 916.66 



Finan,te dello Stato. 

Rur;li delle imposte dirette. - Le tavole III e IV presentano, per i terreni e 
i fahbricati, le risultanze d~i ruoli principali pubblicati nell'anno 1899 per l'eser
cizio 1899 e dei ruoli suppleti vi pubblicati nell'anno 1899 per l'esercizio 1899 e 
per i precedenti. La tavola V presenta le risultanze analoghe per l'imposta sui 
redditi di ricchezza mobile, ma si riferisce al 1898, non essendo stata ancora 
pubblicata dalla Direzione generale delle imposte la statistica del 1899. 

L'imposta sui terreni è applicata per contingente, indipendentemente dalle vi
cende dei raccolti; il territorio nazionale nei riguardi di detta imposta è diviso 
in /9 compartimenti catastali, giusta l'art. l° dell,! legge I.j. luglio 1864, 11. 1831. 
Nel 1869, all'imposta principale, fu . aggiunto un decimo, oltre i due già esistenti 
dal l° luglio 1866 in poi. In seguito essendo stata deliberata l'àbolizione dei de
cimi a41izionali, si procedette allo sgravio del l° decimo a cominciare dal 1886 
ed a quello del 2° decimo col 1 ° luglio 1887. 

Questa impDsta essendo applicata per contingente, come si è detto, non ha 
subìto nè aumenti nè diminuzioni dal 1871 in poi. Le quote inesigibili, i rimborsi 
e gli sgravi d'imposta sono ripartiti per ciascun compartimento catastale sulla base 
dell'imposta principale, nell'anno successivo a quello in cui ebbero luogo, fra tutti 
i contribuenti del rispettivo compartimento. Le somme così divise costituiscono 
le reimposizioni, che per la stessa loro natura variano da un anno aWaltro. 

I ruoli principali e suppletivi posti in riscossione nell'anno solare 1899 per 
l':li1no stesso e per i precedenti (vedasi la tav. III) diedero un'imposta di 106,521,996 
lire, fra principale e decimo addizionale (105,849,652), reimposizione (671,463) e 
spese di perizie e multe (881). 

L'imposta sui fabbricati (vedasi la tav. IV) è applicata, fin dal 1866, per quotlta 
nella misura del 12. 50 % del reddito imponibile, il quale corrisponde ai 213 del red
dito reale per gli opifici e ai 3/4 del reddito reale per le abitazioni. A partire dal 1869 
anche a questa imposta fu aggiunto 1110 ai due già esistenti fin dal I866. In com
plesso l'imposta principale e i 3/10 costituiscono il 16.25 °/0 del reddito imponibile. 

Dal 1876 al 1899 l'imposta sui fabbricati e aumentata da 54,326,131 lire a 
88,924,7 I 7- Desumendo l'ammontare dei redditi imponibili da quello dell'imposta, 
si trova che i redditi imponibili del 1876 erano di lire 334,314,684, mentre quelli 
del 1899 sono saliti a lire 547,229.,041, con un aumento di lire 212,914,357, il quale 
è dovuto in parte a revisioni di redditi dei fabbricati ordinate mediante leggi. 

L'\mposta sui redditi di ricche{za, mobile (vedasi la tavola V) è una imp.osta 
proporzionale sino dal 1~ luglio· 1866. 

L'imposta sui r~dditimobiliari si riscuote per ritenuta e col mezzo di ruoli 
nominativi. Le ritenute si effettuano soltanto su parte dei redditi provenienti da 
capitale e sugli stipendi e ptmsioni degli impiegati dello Stato; come pure sugli 
stipendi e pensioni del personale ferroviario, per effetto della legge 27 aprile 1885, 
11. 3°48, sulle convenzioni ferroviarie e, dal 1895 inclusivo, anche sui redditi 
attivi e passivi del Fondo p.er il culto. Il resto si riscuote mediante ruoli. 



Finanze dello Stato. 

Dal 1871 al l° luglio 1894 l'imposta era applicata nella misura del 13 . .lO °/0 
del reddito imponibile; questa aliquota era formata del 12 O! ° per imposta princi

pale e dell' 1. 20 °10 per decimo addizionale. Colla legge 22 luglio 1894, n~ 339, 

l"'imposta, compreso il decimo, fu elevata, dal l° luglio di detto anno, all'aliquota 

totale uniforme del 20 per cento, senZq alcuna aggiùnta di decimi. 

Anteriormente al l° luglio 1894, il reddito effeaivo o netto si traduceva in 

reddito imponibile, computando i redditi di categoria A alloro valore integrale e 

quelli delle categorie .B, C e D rispettivamente ai 6/S, 5/s e 4/S dellòro ammontare. 

Per i debiti di categoria A si applicava l'imposta del 13 20 O/o (oltre l'aggio al

l'esattore per le riscossioni fatte per mezzo. di ruoli) sull'intera somma del reddito 

effettivo, che era sempre uguale al reddito imponibile e a quello tassato (I). 
Secondo le disposizioni della legge 22 luglio 1894, n. 339, dei redditi di 

catego~ia A soggetti ad imposta riscuotiblIe per mezzo di ruoli, gli interessi ed i 
premi dei prestiti provinciali e comunali, dei titoli al portatore e ad interesse 

definito (obbligazioni) di società che hanno per base garanzie o sovvenzioni dello 

Stato, e dei premi delle lotterie di ogni specie, sono èalcol~lti e censiti pel loro 

valore integrale, e costituiscono ora la categoria A l; gli altri sono computati 

a 30/4° del loro valore integrale, e costituiscono la categoria A2. I redditi di 

categoria A soggetti ad imposta per ritenuta (rendite del debito pubblico e sui 

buoni del tesoro) sono computati per l'intero' loro valore. 

I redditi effettivi delle categorie B e C soggetti ad imposta riscuotibile con 

ruoli o per ritenuta sono valutati per 20/40 e 18/4° rispettivamente. 

I redditi di categoria D soggetti ad imposta con ruoli o per ritenuta sono 

valutati per 15140 (2). 
Per le colonie agricole l'imposta di ricchezza mobile è stabilita nella misura 

del 5.5° per cento (5 lire per imposta principale e o. 50 per decimo addizionale) 

della tassa fondiaria. 

Seguono le cifre per vari anni dal 1876 in poi relativamente al reddito tassato, 

per ciò che riguarda la ricchezza mobile riscossa medi~nte ruoli. Allo scopo di 

valutare ed apprezzare convenientemente le modificazioni apportate ,dalla legge 

del 1894 sulla materia tassabile, abbiamo indicato pel 1895 non solo i risultati 

(I) Com'è noto, la categoria A contiene i soli redditi perpetui e quelli che derivano da mutui 
o da altri investimenti di capitali; la categoria B comprende i redditi industriali e commerciali, 
cioè queUi provenienti dal capitale e dall'opera dell'uomo; la categoria ·C comprende i redditi 
vitalizi e quelli temporanei dipendenti dall'opera dell'uomo senza aggiunta di· capitali, e cioè i 
guadagni professionali e gli stipendi degli impiegati, esclusi quelli a carico dello Stato, delle Pro
vincie e dei Comuni, i quali stipendi formano la categoria D. 

(2) La legge del 1894 non ha portato modificazioni alle no~mè circa l'applicazione dell'imposta. 
I redditi delle categorie B, C e D riscuotibili per mezzo di ruoli, sono esenti dall'imposta 

quando (si parla di redditi effettivi o netti), addizionati coi redditi mobiliari di altre categorie e colle 
rendite fondiarie del contribuente, non superano la somma di lire 533.33, 640 e 800 rispetti
vamente. 

Prima delIa legge del 1894. i redditi riscuotibili a mezzo di ruoli delle categorie B e C non 



Fi1zanze dello Stat,o. , 

.che si ottengono colle diversificazioni stabilite dalla legge suddetta, ma anche 

quelli che si sarebbero ottenud se non fosse avvenuta alcuna modificazione. 

H.~DDlTI hlssabili (1) DI RlCCHEZZA MOB[LE riscossi mediante ruoll'(piuNCIP • .\U E SUPPLETlVI), 

.RIPARTITI PER CIASCUNA CATEGORIA. 

Redditi soggetti prima all'imposta del l]. 20 e poi del 20 % 
ì ... . 

Anni I Catego'fie I Il I I 
; AI e A2 . Oategoria B : Oategoria C (~) I Categoria D I Total~ 

I "i 

1876. 262385 499i 310 476 958 99891 614 25273 791 698027922 

SO. 285 5.~9 9271 288577 995 92734794 29 290094 696142810 

S5. 3148758321 305350592 107045806 33988 529 761260759 
I 

90. 3928039281 355691,263 103833967 41127224 893456382 

94. • 392 67H1713b3 566 325 117377608 47183635 910 804785 

c f (II) 385920 933 338156137 116621030 47215976 887914076 

l Tall8alon, 

I 
diaria, Bulle 
colonie agri
cole Boggette 

I aU' imposta ! del 5.50°/. 

11 772310 

11450002 

11059299 

10908488 

10723569 

10 6~n 425 

TotalI' 
dei reddi ti 

ta88abili 

709800232 

707 592 81~ 

772320058 

904 364 870 

92152835i' 

898559501 

J.) l (lo) 305 811 2431225 437424 I 83967141 I 35411 98216fJO 627790 110 6~5 4.251661273215 

266 602 965 255 9902321 
( 

:!'8. 91 913863 i 36766044 . (i5I 273 1O~ 10 514 123 , 661 7R7227 

Per l'imposta sui redditi ora tassati in ragione del 20 per cento si può distin

guere l'imposta sui privati individui da quella su enti collettivi (società, camere 

superiori a lire 800 impollibili e quelli di categoria D non superiori a lire 500 imponibili god-:
vano delle segul!nti detrazioni nei redditi imponibili: 

Redditi il1lpo7libili 

400. 01 - 500 

5CO• OI - 600 
600.01 - 7°0 
7°0.01 - 800 

25° 
200 
150 
100 

Categ.oria D 

Ileddit-i imponibili 

400.01 -} 500 

Detra::ioni 

100 

Con tali detrazioni si rilevava il reddito tassato al 1).20 per cento. 
Dopo la legge del 1894 le detrazioni si applicano propor7.ionalmente ai nuovi redditi imjJ(I

lIibili. Per conseguenza la tabella delle detrazioni fu stabilita cosi: 

Oategoria B Il___~~·,,,"iac li Olltegorill D 

.~-;;;~::~-:- i l' ----------" 
Detrazioni il I Detrazioni 

Reciditi netti di d, li Redditi netti di 
reddito ! t Redddi netti I reddito reddito 

im.ponibile !, I imponibile il ùnponibile 
I, 

il Il 666.66 166.66 
il 

640. or 800

1 

l80 800 -533·34 - :1 - I: I 000 75 
,66667 - 800.00 IH·33 

Il 
800.01 960 144- li 800.01 - 931·33 100.00 960. 01 - I 120 108 

933·)4 - 1 066.66 66.66 I 120. O! - I 280 72 li 
(I) Vedansi le osservazioni che precedono. 
(2) Sino al 30 giugno 1885 l'imposta di ricchezza mobile sugli stipendi del personale ferro

viario è stata riscossa per mezzo di ruoli; dal l° luglio 1886 invece fu riscossa per mezzo di 
ritenute, per effetto della legge 27 aprile 188S, n. 30~8, sulle convenzioni ferroviarie. Dal 1895 
i:Ìn poi si riscosse pure per ritenuta la tassa sui redditi attivi e passivi del Fondo per il culto. 

(3) Senza tener conto delle diversificazioni stabilite dalla legge del 1894. 
(4) Colle diversificazioni stabilite dalla legge del .1894. 



Finanze d'elio Stato. 

di commercio, provincie, comuni, opere pie, ecc.) soltanto per gli anni dopo 

il 1875. Dal 1876 al 1894 si ebbe un aumento di 83 milioni nel reddito imponibile 

dei privati, e di 130 milioni nel reddito imponibile degli enti collettivi. Dal 1895 

al 1898, dopo l'applicazione delle disposizioni della legge del 1894, il reddito 

imponibile dei privati si accrebbe di 19 milioni e quello degli enti collettivi 

diminUÌ all' incontro di 18 milioni. '" 

REDDITI tassabtJi (1) DI RICCHEZZA MOBILE riscossi mediante rJ.loli (PRINCIPALI E SUPPLETlVI), 

RIPARTITI FRA GLI INDIVIDUI PRIVATI E GLI ENTI COLLETTIVI. 

Lasciando ora da parte le cifre dei redditi tassabili, le quali, come si è detto,. 

sono aliquote diverse del reddito effettivo o netto, vediamo l'atilmontare dei red

diti netti, quali sono dichiarati dai contribuenti e verificati dagli agenti e dalle 

commissioni delle imposte dirette. 

Nel 1898 i redditi netti accertati dagli agenti delle imposte, ammontavano a 

1,261,210,073 lire. Questa somma si ripartiva come appresso per categorie di 

contribuenti: 

Categoria Al 

Id. A~ 

Id. B. 

L. 6_t 757 369 

» 269 1:7 461 

» 589 228 622 

Categoria C . 

Id. D. 
L. 235 629 948 

" 102 466673 

È importante di vedere come si dividano i redditi netti delle categorie

B e C, la prima delle quali comprende i redditi industriali e commerciali, 

cioè quelli provenienti dal capitale e dall'opera dell'uomo, e la seconda, i red

diti vitalizi e quelli temporanei dipendenti dall'opera dell'uomo, senza aggiunte 

di capitali. I redditi delle categorie B e C si dividono in 29 gruppi, dei quali 19' 

appartengono alla prima e IO alla seconda. I 19 gruppi si dividono ancora in 

90 specie ed i lO in 21. Diamo qui appresso la divisione per gruppi, avvertendo 

che nella statistica della Direzione generale delle imposte dirette la distinzione 

in gruppi e specie è fatta soltanto pei redditi appartenenti apri va ti. 

(I) Vedansi le osservazioni che precedono. 
(2) Vedasi la nota n. l alla pagina prel;edente. 
(3) Senza le diversificazioni stabilite dalla legge del 18~H· 

(4) Colle diversificàzioni stabilite dillia legge del 1894. 



· REDDITI NETTI DI "C." THGORIE B' E C .......... _i apari.ti, DISTINTI PER GRUPPI. NEL 1898. 

Gr upp i 

Categoria, B. 

1. Prodotti tessili - Cuoi e pellami . . . . . . . • 
L Industria agraria . . • . . . . . . . • . . • 

iII. Commercio e manipolazioni di prodotti naturali. 
IV. NutriÌ11ento. . . . . . . . 
V. Esercizi vari . . . . . . . . • . . . . . . . . 

VI. Materie medicinali e affini. . . . . . . . . . . 

VII. Prodotti chimici e loro applicazio;le industriale - Zuccheri 
e coloniali . . . . . 

VIII. Educazione - Arti belle . . . . . . . . . . . , . , . 
IX. Vestiario. . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . • 

X. Industrie varie minute e commercio dei relativi prodotti, 

XI. Industrie artistiche e meccaniche e commercio dei re
lativi prodotti. . . .. . . . . . 

XIL Fabbrica e commèrcio di oggetti in legno e in ferro. 

XIII. Metalli e miF1eral~. . . . . . . . . . 

XIV. Materiale da costruzione - Vetrerie, 

XV. Trasporti - Commercio marittimo 
XVI. Carta e, stampa. . . 

XVII. Credito - Affari vari, . . . . . . 

XVIII. Imprese - Appalti. . . . . . '.' 
XIX. "Industrie, commerci e manifatture dive-se che- non pos

sono entrare per affinità in uno dei gruppi precedenti .. 

XX. Professioni educative . . 

XXI. Professioni sanitarie'. . . 

XXII. Professioni ecclesiastiche 

XXIII. Professioni legali . . 

XXIV. Professioni tecnichl!. . • 
XXV. Professioni artistiche . . 

v 
XXVI. Professioni intermediarie 

Totale ". 

Categoria C. 

XXVII. Società in accomandita semplice e in nome collettivo ed 
esercenti industrie, commerci e professioni~ pei loro 
dipendenti . . . . . . .. .....,...'.. 

XXVIII. Impieghi privati, V'Ìtalizi. .. . . . . . . . . . . . . 

XXIX. Professionisti,arti e mestieri diversi che non possono 
classificarsi per affinità in uno dei gruppi precedenti. 

Totale • .. 

Numero Ammontare 

10081' 29.055 817.95-
61 866 49277 702.18 
64 219 67 515 645.67 
82 120 68 590 069.17 
88 567 61998968.16-
15 511 18 5.38 868.36-

6 557 13491330.18-
t 215 2 438 834. 34-

36 996 38 651 190. lO-
6 478 6 H5 148.67 

8 119 10 875 651. 5(} 

29 865 24 ~87 937.00 
1 344 2 267 186.51 

18 426 23 033 483. O:l 

16 943 19 840 773.80 
5 759 9 086 228.16 
7 577 13 572 720. 71 

15 880 19 112 790.98 

l 718 1 357 617. (}i. 

479 241 479 337 964. 20 

'2 476 1 006 651. 2~ 
14 732 13 083 967.52' 
29 20.5 12 633 072.19' 
19 144 28 577 273. a.c:. 

7 152 7 092 820.01 
1 527 1 860 397. 74-
9 862 14 11 2 010. a:-~ 

14 997 39 786864.11" 
37 301 31 925 897. or 

l 706 1 025 74:3. 3f)' 

138 102 1)1 70 4 69lJ·91 

Dal 1876 al 1899 l'imposta sui redditi di ricchezza mobile riscossa mediante" 
ruoli ha avuto un aumento di circa 38 milioni. Nella imposta sulle colonie agri-

cole si osserva dal 1876 al 1899 una diminuzione di circa 69,000 lire, la quale· 

~. 



corrisponde a 1,255,000 lire di reddito imponibile, ed è dovuta alla lenta trasfor

'maZIone dei contratti agricoli a forma di colonia in ccontratti di altra forma. , . , 

A/wi 

1876 

80 

85 

90 

IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE DATA IN RISCOSSIONE per mezzo di ruoli 
(PRINCIPALI E StTPPLETIVI DI COMPETENZA) • 

.. --_._-~---
. 

Sui redditi Sui redditi 
Sulle colonie soggetti prima Sulie' colonie soggetti prima 

all'impo8ta Totale Anni all' imposta' 
del 13 20 agricole del 13.20 afJ1'ico"k 

e poi del 20 % e poi del 20 % 

<t) <t) 

92139686 647466 92787152 1894 (I)t 120 226 236 58!:t 797 

91890851 629762 92520613 ' 95 li 130 1255.~8 58.')503 
I 

100486420 608256 101094676 98 ! 1302.54623 ;)78277 
l 

117936242 599947 118536189 

-~ ---~------

Totale 

120816033 

130711 061 

130832900 

Come si scorge dalla tav. IX, riunèndoall'imposta sui redditi mobiliari, 

riscossa mediante ruoli, quella ris'cossa per rit,enuta, le entrate accertate per 

l'imposta medesima sommarono a lire 287,102,5 33 nell'esercizio 1898-99. Nel 1876 
]' imposta sui redditi di ricchezza mobile produsse com_ple~sivamente 173 milioni 

e mezzo. 

Asse ecclesiastico. --:- L'Asse ecclesiastico destinato ad essere alienato si com
pone dei beni delle corporàzi0111 religiose s~ppresse, dei beni di altri enti eccle

-si astici, pure soppressi, e dei beI?i immobili di altri entiecdesiastici che vennero 

-conservati, ma assoggettati alla èQnversione in rendita dello Stato. 

I risulta~i delle prese di possesso de\ beni ecclesiastici compiute. dal dema

nio a tutto giugno 1899, in esecuzione delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 
agosto 1867, n. 3848, si riassumono cosÌ (vedasi la, tav. VII):. 

NU1Ilè'ro 

degli enti 

o C01'P01'u::ioni 

Enti morali conservati e assoggettati alla conversione degli ' 
immobili dalla legge 7 luglio 1866., •. 

ì Corporazioni religiose soppresse· dalla ··legge· 7 luglio 1866.. l ' 
Enti morali soppressi dalla legge 15 agosto. 1867 . 

Totale. 

19002 

2184 

4~1678 

6; 86~ 

Rendita accertata 
e . sottoposta 

al 
pagamento della tassa 

di m.anomorta 

25531062 

14674351 

18296177 

,5 8 5°1 590 

(I) Vedasi la nota n. 2 a pagJna 871. ' 
(2) La somma dell'imposta riscossa nel 1894 non comprende l'aumento ~,pportato pel secon,to 

:sem~stre dalla citata legge 22 luglio 1894. 



Finanze dello Stato. 

Il valore ed il movimento dei beni descritti nei verbali di presa di possesso 

-è rappresentato, a tutto giugno 1899, dalle seguenti cifre (vedasi la tav. VIII): 

Valore dei beni stabili non devoluti al Demanio e da esso dismessi agli aventi diritto L. 141 5 IO 584 

f Non alienati e ~on alienabili colle norme della legge 15 agosto 1867 L. &~ 276 591 

Valore dei beni 
stabili devo

. luti al De:' 

Alienabili. colle. l Venduti. . . . . '. . . . . . . . • • . )l 622660490 
norme della Non ancora vendutI . . . . . . . . . . » 29575847 
legge 15 ago-

manio sto 1867 Totale. L. 65 2236 H7 

Totale dei bf1li stabili devoluti al Demanio.. L. 737 5 12 92 ~ 

Totale generale . L. 819028 512 

I beni venùuti a tutto gi ugno 1899, in esecuzione delle leggi 15 agosto 1867, 

20 maggio 1872:.30 giugno 1876 e IO luglio 1881, per la somma complessiva di 

lire 6~2,660,490, formavano 171,672 lotti. I beni non ancora venduti, il cui valore 

·e esposto nel quadretto che precede in lire 29,575,847, SI dividevano cosÌ (I): 

'Betti disponibili per la vendita 
'Beni -------------------------------------------

già stati esposti inutilmente già approvati e non ancora no" ancora non disponibili 
agli incanti eaposti agli incanti •• 

N"mDro I Prezzi d'a~ta N . l' Prezzi sta biUti •• ~ normah. ttmero 
d e i lo t.t i . o r i d o t t i d e i l o t t i I per le aste 

I Lire I Lire 

divisi 

in lotti 

Lire 

10467 12589537 600 rl7859?) 15659556 

per 

la vendita 

Lire 

10748159 

Si aveva COSI, al 30 giugno 1899, ,un complesso di beni disponibili per la 

-vendita valutati in lire 18,827,688. 

L'attivo dell'azienda dell' Asse ecclesiastico non è costituito però soltanto dai 

'beni che restano da vendere, il cui valore estimativo, compresi i beni presente

mente non disponibili, ammonta, come si è visto di sopra, a lire 29,575,847. A 

·questo valore devono aggiungersi i crediti per residuo prezzo dei beni venduti 

'e che gli acquirenti possono pagare a rate' in 18 anni. Questi crediti al 30 giugno 

1899 ammontavano a lire 21,182,005, delle quali lire 8,541,694 per rate già sca

,dute e non soddisfatte, e lire 12,640,~ II per rate tuttora da scadere scalarmente 

di anno in aml,o fino all' esercizio finanziario 19 I 6- I 7 (2). 
I cespiti dell'azienda speciale dell'Asse ecclesiastico vanno continuamente as

'sottigliandosi per la progrediente liquidazione del patrimonio 'ecclesiastico; e le 

spese inerenti a questo servizio vengono man mano riducendosi, sopratutto per 

le scemate spese di amministrazione, aggi di esazione ai contabili ed altro. 

(I) Relazione sull'amministrazione dell'Asse ecclesiastico, 1898-99 - pago 27-30. 
(2) Relazione mi!' amministra{ iMe dell' Asse ecclesiastico, 1898-99 - pago 3 I. 



Tav. I. 
STATO PATRIMONIALE. AL 30 GIUGNO DEGLI ANNI 1$98 E 1899 (1). 

Valore di stima 
aU,.,bu;to 

~ituazione e movimento giusta regish>i di consutenza 

Attività 
alla consistenza 
al lO luglio 1898 

Con.,islenza 
al lO lugl"o 1898 

ATTIVITÀ. 

Yariazioni 
avvenute neU'esfJrcizio 1898-99 

;~t at,mento in diminuzi!lne 

A'.IftVI'.r", l'IR'AR'ZIABlB PBOPBIB DIII. ·aOR''.ro D.~ .1I80BO. 

Resti attivi di bi- f Denaro {lresso gli agenti 
lancio. . . . l della rIscossione. 

Somme da riscuotere. 
Crediti di tesoreria. 
Conto di cassa. 

Totale. 

47663209.61 

164962939.56 

234908979.04 

313160062.44 

760 585 190. 55 

49239614.69 

168081680. S6 
237 757046.59 

313 160062.44 

7682384°4. 07 

~634818.17 

A '.r'.rIVI'.rÀ D18Po-R'1.LI. 

10 797 690. 35 

22228474.66 

413201. 25 

3°799 548. 0 9 

BENI IMMOBILI, MOBILI, CREDITI, TITOLI DIVERSI E MONETE D'ORO IN DEPOSITO. 

.,enl i~obUi. 

Del demanio antico (fruttiferi) . 
Diritti di porti, ponti, canali, ecc .. 
Dell' Asse ecclesiastiço (fruttiferi). 

Beni mobili. 

Totale 

Asse ecclesiastico - Mobilio, arredi, ecc., alienabili 

canqni, otn,i .e livelli affrancabili. 

Canoni, censi e livelli del demanio antico . 

750.000.00.00 

23881 741. 08 

21197 9~1. 66 

r20 079 682·74 

815415.68 

40991705.88 I 

113883391. 78 

23881 741. 08 

25 772 692. 28 

163 537725. 14 

815415.68 

4°99 1 705· 88 

6268357.29 

1478791. 65 

6916196.53 

820952.41 

3 52°. 2 5 

719 690. 20 

Consistenza 
al 30 giugno 1899 

51 874432.86 

157283990.00 

215583571. 93 

312746861.19 

7374388 55. 98 

120151 749.07 

25 356 532. 78 

24946689.87 

170 453 92 1. 67 

8I1 895· 43 

40272015.68 

Valore di stima 
atlribuilo 

alla consistenza 
al 30 giugno 1899 

51 t:!74 432. $6 

152 635 148: 18 

2!2 718861. 54 

312746861. 19 

7299753°3.77 

78940000.00 

25 355 682. 73 

21189 159. 37 

125484692. lO 

81 I 895· 43 

4°272 OI~. 68 

00 
'-J 
0\ 

:n 
~ 
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~ 
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~ 

~ 
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Crediti per prezzo di beni vendutI. 

Crediti per prezzo di beni venduti (Demanio an-
tico). • . . . . . . • • . . . . • . . . 3674326.76 3674326.76 228729.63 3898 05G. 38 3 89S'0f)6~ 38 

Cre~iti. per prezzo di beni venduti (Asse eccle-
slastIco) . . . • . . . . . . . . . . . . 14 001 976. 83 14 001 976. 83 1361666.86 ! 12640 311.47 12640311.47 

Crediti per prezzo d'affrancazione di canoni, 
censi e livelli • . . . . . . . . . . . . 1271466.96 1271466.96 233049.24 1604616.19 i 1504616.19 

Totale. ~8 947 77°"'53 18 94777°. 53 904 886.49 18 °42 884. 04 18 °42884.04. 

Crediti per concorsi e rimborsi di spese. 

Concorsi e rimborsi di spese per costruzione di 
strade provinciali e comunali . · ... 5 &66 736. Il 6 &&4 32&.39 3369791. 07 3194684.32 2487916.2& 

Concorsi e rimborsi di spese per opere ai porti 
marittimi .. . . · ..... · ... 137 994L 20 235303.62 10230.60 225073.02 134665.41 

Concorsi e rimborsi di spese per opere idrauli· ~ 
che e di bonifica. . . . .. . . . . . . . 6976984.47 1& 305 716.71 488923.11 14 816 79B. 60 6639868.46 :i' 

Concorsi e rimborsi di spese per costruzioni fer-
~ 
;::} 

roviarie · .. · . ... · .. 3 2QO 951. 30 4025884.38 551436.49 3474447.89 2866525.48 ~ 
o:-::. 

Concorso della provincia di Roma nella siste-

8687&.00 I 
~ 

mazione del Tevere. in relazione all'art. 4 ~ 

della legge n. 338 del 23 luglio 1881 . • • 8293568.07 8293 &68.07 171 479.49 8378172.56 8378172.06 ~ 

Concorso del municipio di Napoli nel risana- ~ 
mento della città (art. 22 del regolamento 

~ 

approvato col regio decreto 12 marzo 1885, ~ 
n. 3008) . · .. · .. .. 37 257 589. 63 37257589.63 2500000.00 39767589.63 39 767 689.63 

Totale 61 463 8~5. 78 7r 672 387. 80 I 825 776.78 6984661 r. 02 60264737. 79 

Crediti diversi. 

Crediti verso provincie, comuni. enti morali, 
1 691 791. 99 privati, ecc. . . . . . · . ... 1244984.70 1 27!1 282. 58 2866074.57 2299559.27 

Crediti per fondi disponibili e per movimenti di 
bilancio · . . . .. . . . . . . . 1 B 132 795.21 13132795.21 696791. 51 13 829 586. 72 13 829 686. 72 

Crediti per somme dovute da contabili in dipen-
denza delle loro gestioni . . . . . . • 208604.96 208604.96 208604.96 

Tot(de • 14377 779· 91 I4 7245 87. 20 2178679.°5 16903266.25 16 H7 750. 95 

00 

(1) Dal Rendiconto ,qeneJ'ale ('olls1/nth:o dell'A1Jl m,hl islro:.. ciP/lo Sfato pe'/' l'ese'/"cizio finanz. 1898-99 - Parte Il. Conto ,ljencj'ale l!d patrimonio dello Stafo. 
"'-l 
.......1 



OCJ1Ithwx la 'l'avo J. 

Attività 

Val01'e di stima 
atwibuilo 

alla consistenza 
al l° luglio 1898 

Situazione e 'movimento giusta "egistd di consistenza 

Consiste tua 
al l° luglio 1898 

Variazioni 
at'venuee nell'esercizio 1898-99 

in aumento in diminuzione 

Attività disponibili. 

Consistenza 
al 30 giugno ISQ9 

Beni immobili, mobili, crediti, titoli di'Ve"si e monete d'oro in deposito. 

Crediti d'incerta o ritardata esazione. 

Crediti diversi. . • . . . . • . . . . . 

Titoli di credito. 

Titoli vari di credito in proprietà del tesoro. . 
Rendita a disposizione della Cassa dei depositi 

e prestiti per il servizio dei debiti descritti 
nella tabella A dell'allegato M alla legge 
22 luglio 1894, n. 339. . . . • . . . • . 

Rendita a disposizione della Cassa dei depositi 
e prestiti per il servizio dei debiti redimibili 
descritti nella tabella B dell'allegato ~M alla 
legge 22 luglio 1894, n. 839. 

Totale 

Monete d'oro in deposito. 

Valuta metallica in oro ricevuta dal Banco di 
Napoli in cambio di altrettanta somma in 
biglietti dì Stato, in conformità dell'art. 8 
dell'allegato B alla legge n. 9 del 17 gen
naio 1897 ••...•..•.•.••. 

Totale dei beni immobili, mobili, crediti, 

I 158 525. 33 

65 209 100.00 

t63 159597.52 

9994866.65 

228 363 564. 17 

43 039 220.00 

titoli diversi c mOl1c~e d'oro in deposito: 529237 49°. 02 

13 1:>9 368. 82 

55 223 580.00 

163 159 597. 52 

9994866.66 

228 378044. 17 

43 0392.20.00 

595 266 225· 22 

559 175. 37 

6454910.00 

10 314960.78 

724.947. o.: 
24 0 15 81 7. 83 

1904765.00 

20838756. 34 

12600 193· 45 

48768670.00 

15~ 844 636. 74 

2748919.60 

204362226. 34 

411 34455.00 

574427468.88 

Valo1'C di stima 
'al tribuito 

aUa consistenza 
at 30 giugno 1899 

I 1$8,)25· 33 

48 754 590. 00 

162844636.74 

2748919.60 

204 )48 146. 34 

41 13445<;.00 

, 50785? !O21 6() 

00 
'-l 
00' 
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~ 
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Bgrq DI NATUR.\ II\DU8TlUALl;,. 

Ferrovie. ~ 

Materiale immobile (1). . . . . . . . . .. I 200000 000.00 3 998 542 534· 34 17 393 202 . 2 7 ! i 4 01 59357;6.61 I, l 200 000 000. 00 

Canali. 

Canali Cavoul' ........ 40000000.00 84 296 739. 14 426261.86 ~4: ,721 991. 00 40 OOQ 000. 00 

Mobili inerenti al servizio dei Canali Cavour. ' ' 21760.76 21760.76 602.96 lH 1&7.86 21167. 80~ 

Totale 40021 760.75 843'7499 89 ,P5 648• 91 84743 148. 80 40021 157. 80 , 

Materie delle privative. 

Tabacchi. 
{ magazzini e dotazioni. 609147&0.00 66 914 7&0. 00 4802708,.11 56112041. 89 56 112041. 89 

. materiale mobile. . . 5182563.03 6182663.03 7235.78 5189788.81 6189788 81 

'Sali •.• 
{dotazioni . • . . . • 2 726 178.·~0' 2726176.20 318199'.48 2406976.72 2406976.72 

. material~ mobile. . . 642999.47 642999.47 -80794.19 612206.28 612205.28 

Totale. 69465 478• 70 6946 5478 70 5 144466. 00 64,)21012.70 64 )21 012.7° 

Telegrafi. 
/ 

Linee telegrafiche terrestri e sottomarine. 31899747.96 31899747.95 386963.68 32286111. 63 32286711. 1)3 ~Cl~ Macchine, strumenti e oggetti diversi, . 5669696; (H 5669596.61 126332.15 .. 6796928.76 6796928.76 

Totale 37 569344. 56 37 569344. 56 513 295. 83 38082640. 39 3808264°. 39 
~., 

tt' 
~ 

Materi, di altre industrie. 

Carta filigt'anatae cartoncini dell' officina carte-
valori ..... '; ....• 528021. 19 528021. 19 13 6tW. 49 514981. 70 514 9~1. 70' 

P' d { materie prime . . . . . . . 1124400.06 1124400.06 4 829. ~7 1129229.33 l 129229.33 
letre ure.. manifatture . . . . . . . . 1754363.00 1 754363.00 1 764363.00 1 764 363.00 

Stampe in vendita presso la regia scuola di 
calcografia di Roma e la scuola d'incisione di 
Parma ........... .. . . 2029430.76 2029430.76 108174.90 :& 137 606. 66 2 137605.66 

Materie prime e merci nei laboratori carcerari 3801 784.75 3851784.75 680 13~; 26 4 b31 924.00 4531 924.00 

Totale. 9 287999. 76 9 287999. 76 780 103.93 IO 068 103.69 IO 068 IO) '69 

Totale dei beni di n.at'Ul,(~ industriale. I 3 56 344 583. 77 4 199 I 82 857· 25 13 967 784. 94 4213 1506,P· 19 135 2 492 914.58 

Totale delle (tttività disponibili I 885 582 °73. 79 4 79~ 449 082. 47 6870 97 1.4° 4787 578 III. 01' 1860348017.24 

00 

,l) Vedasi la nota Il. 8 a pag·. 939 l 

'-l 
~ 



(JonUnua la Tav. I. 

Atti'llità 

Materie e ~ayi in lavorazione. 
Materie negli arsenai'i e nelle officine militari . 
Materie ed attrezzi nei cantieri e nelle officine 

di marina .......... ' .... , 
Materie presso le direzioni straordinarie del genio 

militare in servizio della regia marina 
Naviglio in costruzione . . .. 

Totale 

Approvvigionamenti. 
Generi di vettovagliamento. . . . . 
Vestiario e corredo per la truppa . 
Casermaggio ........... 
Depositi di approvvigionamento. 

Totale 

Àrmi, naviglio, ecc. 
Armi, materiaÌi ~d effetti militari diversi. 
Materiali militari di servizio generale 
Naviglio dell'armata e D1Uliizioni relative 

,Navi radiate . . . .......... 
Materiali delle sussistenze . . • . 
Materiale scientifico 'della regia marina . 

Totale .• 

Quadrupedi. 
'Quadrupedi dell'esercito. .. .. . . . 
Totale dei 'mate'I'Ìali m'ilitari di te1'1'{( c di '1iHJ.1'C 

Valore di stima 
attribuito I Val'j lzioni 

alla consistenza ConsistetlZa avvenute nell'esercizio 18fl.:l.!)!) 
fil lO luglio 1898 al l° luglio 1898, l' .' , zn aumento tn dWHnuzlOne 

Situazione e movimento giusta 1'egistri di consistenza 

Consistenza 
al 30 gjltO/lo 180!) 

ATTIVITÀ .0. DISPOI1'IBILI. 

MATERIALI MILITARI DI ',rERRA E DI MARE, 

2041231.19 2041231. 19 110615.01 i 1 930616. 18 

33 60& 208. 24 \ 33 6&& 208. 24 10261809.77 43917018.01 

1 6~0 462. 51 1670462.61 260203.69 1410258.82 
50 134 72t.l. 38 50 134 726. 38 19t 268. 99 4\) 943457.39 

87 501 628. 32 87 S0l 628. 32 9699722.08 97 201 35°.4° 

23711067.84 23711 067.84 5386334.30 113 324 733. 04 
99138462.92 99138452.92 6932679,68 106011 132.60 
21 084 603. 36 21084603.36 2202370.75 23286974.11 

105 978 656.01 105 978656, 01 1116082.25 104862 673. 76 

2499 12 780. I3 249912 780. I) 2'632 6 33. 88 252 >45 4'14· or 

664167468.44 671 765 10'9. 12 1901464.58 573666673.70 
21892906.86 26 062 115. 04 192211. 82 26 244 826. 86 

426260 182.00 575 677 616. 00 26914631. 00 6D2 492 246.00 
2389815.30 13316289 . .00 2110943.00 15427232.00 
4197419.46 6126168.18 458893. !i4 6 &86 ~1. 1)2 
2802217.13 2802217.13 276453.16 2526 7tì3. 97 

1021 7IOC09. 19 I 195 639 51 3· 47 3 I 302 690· 58 I 226 9422°4. 05 

2018947°.27 27 ,8, 300.00 n8800.co 27 722 100.00 

I 37931) 887· 9 1 I 56oB7 i2I. 92 ,t)973846·5~ I I 60-+ ,p r 068. 16 

Valore di stima 
Cltl,-ibuito 

alla cbnsiBlenza 
(Il 30 giugno 1899 

1930616.18 

43 917018.01 

14102&8.82 
49943467.39 

97 201 35°.4° 

18 3~4 763. ~4 
106071 132.60 
23286974; 11 

i04 862073.76 

25 2 545 4J4· DI 

565 182 76$. 15 
211653'46.34 

446664118.00 
2799784.55 
4: &00 148.9-3 
2626768.97 

l 032 828 923. 94-

19797 09 I . lO 

14°2 372 779. 45 

6ò 
00 
O 
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BENI DESTINATI Al SlmVIZI DELLO STATO. 

Beni Immoblil. 

D . {in uso dell'amministrazione 330 000 000. 00 482 369 583. 08 .!O 660 074. 86 4930096&7.94 j 330000000.00 ;;; emamo· . 46 079 094. 07 45 079 094. 07 1 610000.00 46 6B9 094. 07 46 689 094. 07 antico tU dot~zlOne dell.a C~rona . .-
boschI e foreste malIenabIlI. 16 649464. Il 16649464.11 16649464.11 16649464.11 

~ ASl?e t'cclesiastico - In uso dell'amministrazIone 10000000.00 11 571836.49 lO 738.40 11 582 574. 89 10000000.00 

~ Totale 401 728558.18 555 659977.75 1227081).26 567930 791. 01 .40\ 338,5'58. 18 
~ 
Q' 

~ Materiali dei servizi pubblici. ~ 

~ Carta e bollettari per il lotto .• . • . 11 022.04 I 11 022.04 67721. 67 78743.71 78743.71 
!' Carta, registri e oggetti di cancelleria. . .. 111 066.06 111056.06 9.32 111 065.38 111 066.38 

Mobilio e masserizie pel servizio generale .' 25 177 243. 34 29 611 614. 30 830182.33 30 441 796. 63 25280467.27 
Arredi carcerari. . . • • . . . • . . . 4276066.82 {) 859 4'75. 68 36003.89 5823471. 79 4093866.78 
Macchine, strumenti e oggetti diversi. . . . . 8632429.47 15 934431. 04 1 830.24 16 932 ~OO. 80 8 159692.20. 
Armi delle guardie doganali, carcerarie. fore- Ji 

stali e di pubblica sicurezza. . . . . • . . 1411 626. 60 1 666428.49 114099.09 1 780627.58 1372960.70 
~. 

~ 
Naviglio delle guardie doganali. . • . . 1132223.96 2113163.96 4ti 872. 33 2 160 03fl. 29 1027496.29 ~ 

Cavalli stalloni . . . '. . . . .'. . • . 1463644.19 2785684.03 11 080. H6 2774603.17 1301772.45 
~ .. ~ 

SellerÌe e bardature dei cavalli stalloni. . 188234.3::l 188234.39 2919.83 191154.22 191104.22 ~ Equini di servizio, bovini, ovini e suini destinati ~ 
alla l'!produzione .. . . 73953.35 73953.35 19228.70 93182.05 93182.05 <;) 

Totale 42 477 500. 22 58 ., 5 5 06,. 34 I °32 I 18. 28 59 387 181. 62 41 710 ~90' IO 
~L 
~ 
B' 

Totale dei beni destin(tti a'l seJ'vlzi dello Stato 444206 058. 40 614 01 5 04 I. 09 I) 302 93I· H 62 7 317 972.63 HS 048 Itt8. 18 

MATERIALE SCIENTIFICO ED AR1'ISTICO. 

Materiale scientifico ed arUstico. 
Biblioteche, libri, manoscritti, ece •• 57 550 690. 93 07 5lie 690. 93 720023. !l7 58 270 714. 90 68 270 714. 90 
Strumenti musicali e archivi relativi. . 339227.82 339227.82 17847.23 367076.05 357076.05 
Collezioni di storia naturale e corredo degli orti 

botaniei ................ 5 988311. 12 5988311.12 51955.05 6040266.17 6040266.17 
Quadri, stat.ue. incisioni, medaglieri, vasi, eneo 152 928559.41 152928659.41 176726.87 153 105286.28 158 105 286. 28 
Musei industriali . . • . . . . . . . . . . 380662.63 380 662.63 1 546.60 382209.23 382209.23 

Totale del materiale scientifico ed motistiro. 21 7 187451. 91 2 r 7 187 451. 9 I 968 °99. 72 218155551.63 .2 I 8 I 5 5 ~5 I. 63 

Totale delle attiv-ltà, non disponibili 2 (\:lo 707 398. 22 2 39 J 6397 14· 92 S8 244. 877. 80 2449 884 592.72 206 5 577 179· 36 
0.0 

TO'l'At.E OF.:\"ERALF. DELl.E ATTIVITÀ. 4686· 874662.56 7 954 827 201. 46 2() 574 958. 81 7 974901 559. 77 4655.900500.87 .00 .... 



~~~~~~'!~!~' .. _"- ._-------.. _-"--~-~-.-.-~--?-'----...... _-----~--._----_._----" 

ValM'e di stima 
aW'ivuilO 

Situa,sione e nwvimento giusta registri di consistenza 

Passività 
alla consistenut 

a& l° luglio 1898 
Consistenza 

al l° luglio 1898 

PASSIVITÀ. 

Variazioni 
aVVenute neU'eset'cizio 1&98-99 

in aumento I in diminuzione 

PASSIVI'l'À l'IlIAlIZIABIB. 

PASSIVITÀ PROPRIE DEL CONTO DEL TESORO: 

Resti passivi di bilancio . • . 

Debiti di tesoreria. 
Debiti effettivi: 
Buoni del tesoro ordinari . .. .... . 
Vaglia del tesoro . • . . . .. .... . 
Banche - Conto delle anticipazioni statutarie 
Diversi. • . • . . . 

Totale . .. 

Totale delle passività proprie del conto 

393 667480. 89 

280 304 500. 00 
21 ~39 464. 90 
38 000 000. 00 

446 011 044.04 

785 555 008·94 

del tesoro . •.•••. ". . 1 179222489.83 

BIGLIETTI DI STATO A CORSO LEGALE 443 039220.00 

Total~ delle passività Ihtanziarie 1622261709.83 

393667480.89 ~o 177 066. 781 

i 

280 304500. 00 I 807504500.00 290 703000. OOi 
21239464.90 1358244560.10 1359037259.571 
38 000 000. 00 1f:2 000000.00 200000000.001 

446011 044.04 1038733840.70 1023470619. 7ì 

785 555 008.94' I 6 727 888. 48! 
I 

I 179222489.83 46 904· 95 5· 26i 

1904765. 001 443039220.00 

I 622 261 709.83 48809 720. 261 

Consistenza 
al 30 giugno 1899 

3S 3 490 414. 1 I 

297 106 000. 00 
20446 755.43 

461 274365.03 

778 ~27 120.46 

l 132 317 534· 57 

44 1 134455. 00 

l 573451989.57. 

PASSIVITÀ COllS0LIDATB • PBBPBTUB B BBDIIIIBILI· B PASSIVITÀ DIVBBSB. 

perpetue., 

() pe1" cento. 
Capitale della rendita inscritta sul Gran Libro 

al consolidato 6 per cento. . • . . • . . . 
Capitale della rendita di L. 3,226,000 inscritta 

sul Gran Libro a nome della Santa Sede. . 
Debito a nome dei comuni di Sicilia (Decreto 

29 aprile 1863) . . . . • . . . . . • . . 
Debito a nome dei corpi morali in Sicilia (De

creto 8 dicembre 1841). . . 

Totetle 

PASSIVITÀ CONSOLIDATE. 

8 034829 640. 00 

64 &00 000. 00 

19993 299.20 

21274530.40 

8 140 597469.60 I 8 140 597469.60 

10968 364.20 8023861 286.80 

64600000.00 

60885. 60 1 

2200. 60 1 

I I o? l 440.401 

19932413.60 

21 272 329. 80 

8 129 5 66 0~9. 20 

Valore di stima 
attribuilo 

alta consistenza 
al 30 giugno 1899 

35) 490 414. 11 

297 106 000. 00 
20446756.43 

461 274 365.03 

778 82i 120·46 

I 13 2 317 534· 57 

(l) 441 134 455. 00 

l 57345 l 989. 57 

8 I2? 566 02? 2Q 

~ 
t,) 

~ -. ;:: 
~ 

~ 
('I> 

~ 
~ 
~ 
~ 
~ 



4. 50 }Jet' cento. 

Capitale della rendita consolidata 4.60 per cento . I 
netto •••. . . . . . . . . . . . l 248635678.89 I 248 635 678. 89 

2./4061
42.0°1 1 27) 04~ 820.89 I I 273 °41 820. 89 

4. per cento. 

Capitale della rendita consolidata 4 per cento 
netto .• . . . . . . . . . , .. . . . . 187 980 200. 00 187980200.00 2 640 600. 001 190 620 800. 00 190 620 Spo, 00 

3 per cento. 

Capitale della rendita inscl'itta sul Gran Libro 
al conso~idato 3 per èento. . . . . . • . . 160 6!:!4 023. 00 147900.001 160436 123. 00 

Rendita assegnata ai creditori legali delle pro-
vineie napoletane . • . . . . . . . . . . 

Rendita assegnata ai creditori di cui alla legge 
3260 03/). 32 26916.991 3224119.33 

26 marzo 1885, n. 3016 .• ........ 19856806.67 1425.33 19804 381. 34 
Debito feudale - Modena (Decreto R ottobre 1826 

e chirografo 28-1uglio 1828). . . . . . . . 466446.70 466446.70 
Assegni alle comunità di Reggio Emilia e Mo-

dena per somministrazioni militari. • 47360.93 4.7860,93 

Totale. I IO 521 603· 40 184202672.62 175 242.32 184027430. 30 I IO 416 458. 18 

Tot(~le delle p(~ssività consolidate perpetue 9 687 7 H 95 1. 89 9761416021.11 15 8.+0059·28 9777 lS6 080·39 9703645 108.27 

Redlmlblli. 

6 per oento. 

Obbligazioni dei canali Cavour con remi (Leg- I 

ge 16_giugno 1874, numero 2002 ..... 3691 1000.00 36911 000.00 I 269 500.001 35 64 1 500• 00 35641 500• 00 

5 per qento. 

Debito di Parma (Decreti 15 e16 giugno 1827). 273436.80 12405.001 261031.80 
Prestito Stato pontificio (Chirografi 18 aprile 

10910824.40 1860 e 26 marzo 1864) . . . . ...... 14 025 3l?3. 80 e3 054 529. 40 
Obbligazioni del prestito Bloullt-Stato pOlltifieio 

23737&.001 (Rescritto 11 aprile 1866). . . . . . . . _ 33232 876.00 3299& &00.00 
Obbligazioni dei beni ecclesiu.stici(Leg-ge 11 ago~ 

4 422 800. 001 sto 1870, n. 5784) . . . . . . • . . . . . 89 128400. 00 84 706 600. 00 

(1) Aggiungendo a, questa somma quella di lire 11,2&0,000 relativa ai biglietti emessi dall'esercizio 1897-98 (Leggi 17 gennaio 1897, n. 9, allegato D, e il marzo 
1898, n. 47), e compresi frll i debiti diversi di tesoreria, a termini dell'art. 4 del regio decreto 18 ottobre 1897, n. 448, si ottiene il complessivo importo dei biglietti 
di Stato in circolazione al 30 giugno 1899, in lire 452,384,466. 

~ ::e 
~ 
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00 
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Oontinua la Tav. t. 

Passività 
Valore di stima 

attribuilO 
alla consistenza 

(~l IO luglio 18\)~ 

Situazione e movimento giusta, registri di cO,nsistenza 

Variazioni 
aVVlluute neU'ese?'ciz10 1898·99 Consistenza , 

al }O luglio 1893 in aumento in diminuzione 

Consistenza 
al ilO gi'ugno 1899 

Passività consolidate. perpetue e redimibili - e passività diverse. 

Obbligazioni per la 2a serie dei lavori del Tevere 

Obbligazioni per saldo Sa serie deÌ lavori del Te
vere e per le quote a tutto l'esercizio 1894-95 
della 4a serie • • • . . . . . . . . • . . 

Obbligazioni pei lavori del risanamento della 
città di Napoli 

Obbligazioni della ferrovia Cuneo (1 a emissione) 
(Legge 5 marzo 187'0, n. 66S2). . . • . . . 

Obbligazioni della ferrovia Genova-Voltri (Leg-
ge 28 aprile1870~ n. 6868) . . .' . . . . .' 

Obbligazioni della ferrovia Novara (Legge 10 apri
, le 1869, n. 491S) . . '.' . . . . • . . ~ 
Obbligazioni della; ferrovia Udine-Pontebba 

(Legge 29 giugno 1876, n. S181) . . . . . 
Obbligazioni della ferrovia maremmana (De

creti 10 febbraio 1861 e 19 febbraio 1862). . 
Obbligazioni della ferrovia centrale toscana, se

rie A (Legge 29 gennaio 1880, n. 6249, serie 2&) 
Obbligazioni della ferrovia centrale toscana, 

serie B (Legge suddetta). 
Obbligazioni della ferrovia Asciano-Grosseto, 

serie a (Legge suddetta) . ~ 

Obbligazioni 'delle strade ferrate del Tirreno, 
serie A (Legge 30 marzo 1890, n. 6761, s~rie sa) 

Obbligazioni delle strade ferrate del rrirreno; 
serie B (Legge suddetta) . . • • . . . . . 

Obbligazioni delle strade ferrate del Tirreno, 
serie a (Legge suddetta) . . . . . . . . . ì 

Passività consolidate. 

11 247 000. 00 

10,688600.00 

31 617000.00 

2601200.00 

525750.00 

2862080.00 

28 256 000. 00 

41647600.00 

5550600.00 

16 316 600. 00 

16008600.00 

31835000.00 

32419000.00 

41 967 600.00 

101000.00 11 146 000. 00 

59.500.00 10 529 000. 00 

86000.00 . 31431 000.00 

86800.00 2614400.00 

50760.00 476000.00 

857130.00 2776320.00 

62500.00 23193500.00 

106500.00 41 541 000.00 

14500.00 1) 536000.00 

42600.00 16 273 000. 00 

41000.00 16 967 600.00 

31 335 000.00 

32419000.00 

419&7600.00 

Valore di stima 
attt'ibuito 

alla Qonsist. n.za 
al :m giugno 1899 

00 
00 
~ 

:n 
~ 

!: 
~ 
t::l... 
~ 
~ 

Se 
a" ~ 



Obbligazioni delle strade ferrate del Tirreno, 
serie D (Legge suddetta). • . . . . . . . 48 1~8 000.00 I 48 198 000. 00 

Obbligazioni del debito speciale ~ le opere edi-
lizie della città di Roma (LeggI 20 luglio 1890, 
n. 8980, e 28 giugno 1892, n. 209). . . 4: 876 600.00 30000.00 4846500.00 

Totale . •. 457565 595· 60 4575 65 595· 60 8493919.40 449071676.20 449 071 676. 20 
3 per cento .. 

Prestito inglese-Sardegna(Legge 8 marzo 18(6) 8013767.04 1772783.89 6240983.16 
Obbligazioni della ferrovia Cuneo (2& emissione) 

(Legge 6 marzo 1870, n. 6632) •..... 6666000.00 58000.00 6608000.00 
Obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuele 

(Legge 31 agosto 1868, n. 4587) . . . • . I I 120 464 600. 00 816500.00 119648000.00 
Obbligazioni della ferrovia Torino-Savonà-Acqui 

(Legge 28 agosto 1870, n. 6858) . . . .'. 7590500.00 37000.00 I 7668600.,00 
Obbligazioni delle ferrovie livornesi, serie A 

64000.00 I "'r1 -'", (Legge 29 gennaio 1880, n.6249, seriè 2&). : 9045500.00 8981600.00 
~. 

Obbligazjoni delle ferrovie livornesi, serie B ::t 
~ 

(Legge suddetta). . . . . . . • • • . . . 3088000.00 22000: 00 3066000.00 ;ì 
~ 

Obbligazioni delle, ferrovie livornesi, serie O ~ 

(Legge suddetta). . . • . . . . . • . . . 30442000.00 216600.00 30226600.00 .~ 
Obbliga~ioni gelle Jerro,~ie livornesi, serie Dl ~ 

(Legge, suddetta),' . . . ,: . ': • . • . .'. . . 43489000.00 808000.00 43 181 000. 00 V-
Obbligazioni delle ferrovie livornesi, serie D' ~ 

(Legge suddetta). .. . . . ~ • . . • ~ : 56 685 600. 00 400600.00 66 135 000. 00 -;:> 
Obbligazioni della ferrovia Lucca-Pistoj.a, crea-

zione 1856 (Legge sllddetta) . '. . • . . . 5205060.00 35700.00 Ò 169 360. 00 
Obbligazioni della ferròvia Lucca-Pistoja. crea-

zione 1858 (Legge suddetta) • • . • . . . 2639320.00 17220.00 2522100.00 
Obbligazioni della ferrovia Lucca-Pistoja, crea-

zione 1860 (Legge suddetta). • . . . . . . I 6022380.00 41160.00 6 981 2~. 00 
Obbligazioni delle ferrovie romane(Legge sudd.) 28010600.00 167000.00 27848600.00 
Obbligazioni per le costruzioni ferroviariedeÌlo 

Stato, comprese quelle che furono emesse per 
conto delle Casse per gli aumenti patrimoniali 
(Legge 27 aprile 1886, n. 3048) . • • . • . i 1129 746000.00 l 2 8~9 600. 00 I 1 126 866 600. 00 

Obbligazioni della ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria (Legge 29 giugno 1876, n. 3181, 

I 
serie 2&) . - • . • , . • • . . . .. 1 lO 569 500. 00 69500.00 I 10 500 000. 00 

i 00 
'Totale . .. I 92 5 200 239- 29 I 46742 7 527.°4 6914 363. 89 1 460 5 I) 163. l 5 921 339708. 56 00 

"-'l 



tJontinua la Tal'. I. 

Valore di stima Situazione e movimento giusta registri di consistenza 

Passività attribuito 'I Variazioni 
alla consistenza Oonsistenza avvenute nell'esercizio 1898·{;9 Oonsistenza . 

al l° luglio 1898 al (O luglio 1898. l' ... al 30 giugno l~ 
in aununto tn dmunu.none 1 

Passività consolidate • perpet\té e redimi bili • ·8 passività diverse. 

Passività ~onsolidate. 

2 per cento. 

1 

I Aziòni priviiegia~ della ferrovia Cavallermllg- i 
gior~Bra (Legge 29 giugno 1876, n. 3181, 

l I 5) 000. 001 serie 1&) • • • • • • • • • • • . • . • . 663 610.7 11 17500• 00 1 1)7 500.00 I 

I 

• I 

spesà .. derivante .dall'art. 8 della èonvenzione I 
I 1'( ,I,lj)v~mbre 1875, modificato con l'art. 1 del-

l'altrac9.riven~ione,26 febbraio 1876, n. 3181, I 
pel riscatto delle ferrovie dell'alta Italia. ' 629 45 1 413. 28 98l 217446. 171 6 3>7 535.62 9768599 10. 55 

Infruttifere. 

133881. 121 Capitali diversi . . • . • . • . . • • . . . 133887.72 
AziòiÌi comuni delle ferrovie BÌ'a~Cantàlupo e 

Castagnol~Mortar.a (Legge 29 giugno 1876, 
n. 3181, serie la) .•.•..•.•.• 10 86000~. 001 164600.00 I 10696600.00 

Totale. }292 575· 2; IO 993887. 72 164500. 00 10829 387'72 

.1Jùoni del tesoro a lunga scadenza. 
I 
I 

Buoni emessi a tutto il 30 giugno 1899 . . 147 592000• 00 '47 592000. oot 624,000. co I 141 349 000. 00 I 

Certificati definitivi t1"entennali in conto I 
di costruzioni ferroviarie. 

Certiftèati èonsegnati a tUtto il 30 giugno 1899 . 28 174484. 57 28174484.57 22 566494. 23 50 740 978. 80 
-t, il ... , 

Totale delle passività consolidate redim ibili 2228850.918.68 3 133 036 941• 10 6893 824. 68 . ; 126 143 II6. 42 

Valore di stima 
attribuito 

alla, consistenza 
al 30 giugno 1899 

656201. co 

627763 772 . 82 

3286009.60 

141 ,49000.00 

50 740 978. 80 

2 229 848 846. <J8 
'Tòtale delle passi'dtà consolidate .. •• i I I 91658587°.57 12 894 4- 5 2 9l52. 21 i 89462 )4.60 12 9°3 399 196• 81 l II 9 H 493 95 5· 25 

00 
00 
0"\ 
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P ASSIVIT i DIVERSE. 

Annual~tà e pl'~staz~on~ divèl'se det de~an~o. 46 717 663. 961 ~6 169. 18 .16 142 813. 18 I ; 

.Annuahtà e prestazlODl dell'asse ecclesIastIco 2867 180..0.4 110. 617. 66 2977 697. 69 
'Capitali diversi dovuti àaI tesoro dello Stato. 7367269.66 a 547.96 " 7863711.70. 
Rimb'orsi dovuti (a semli dell'art. 18 della legge 

27 aprile 1886, n. 80.48, alinee 4 e 6) a corpi 
morali interessati nelle costruzioni di linee 
feIToviarie per effettuate anticipazioni od ec-

. eedenze di contributo. . • .'. . • . . • . 6230.93.93\ 10.0. 0.0.0..66 l 4.230.98.28 
Anticipazioni delle provincie che hanno chiesto 

l'acceleramento dei lavori catastali (art. 47 
della legge 1'0 marzo 1886, n. 3682). . . • . 17 767 60.0.. 0.6) 438666.66 I 18 146 60.6. 66 

Anticipazioni al Tesoro dalla Cassa depositi e 
prestiti per il pagamento delle pensioni, a ter-
mini dell'art. 2 della legge 15 giugno 1893, ~ 
n.419 . •. •• •••.•.••.. 10.9 186819. 121 3239892.92 166946,926.26 !; 

Ammontare dei residui passivi già impegnati I ~ 
con decreti registrati alla Corte dei conti, eli- I ,.,.~ 
mÌnati da\ consuntivi perchè perenti àgli ef- I ~ 
fetti amministrativi, e depurati dalle relative ~ 
soin~e riprodotte in bilancio a tutto giu- 'I I ~ 
gno 1899. . • . . . . . . . . • • • . 1046632.32 276161. 67 1326693.99 

Debito per rafferme mili~ari 'nel regio eser,cito 26761460..60. 38866.66 2l; 712 646. 0.0. ~ 
Monete di nichelio e di x:amein circola2ione • 163636120..641 163686120.. 64 ~ 
Partite in corso di liquidazione 39666462. U! 29119351.92 lO. 447 100..24 

, I 
Totale 3543575 11.711 3543575Il·71\ 3165281).04 )22704696.67 322704696.67 

Totale delle passività consolidate ~ perpe· il I 
tue e redirnibili- e delle passidtà diverse 12270 943 382.28 I)24R 810473. 92! 227°6 S80. 44 Il 226 103 893.48 12 2S6 198 6SI. 92 

DEBITO VITALIZIO (1). 

Débito vita,lizio. .•.• . 1608 2C)6 300.00] I 608296 300.001 2808934°.00 I 636 38) 640. 00 163638) 640.00 , 

TOTALE GENERALE DEJ.LE PASSIViTÀ' 115501 501 892. 11: 16479868,488.75 484:26960.70 16485941 528. 05 15466086281.49 

(t) Il dehito vitali",io fu nuovamente iscritto fra le passività dello Stato incominciando dall'esercizio finanziario 1892-93 (vedasi anche la nota n. Il a pago 938). 
00 
00 
'l 

~~ 
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CONSISTENZA DEI DEBiTI PUBBLICI DELLO STATO IN RENDITA E CAPITALE 

AL 30 GIUGNO 1899 (r). 
Tavola. I ,.i,. 

~------------------------------~----------~---------------------------

I in cuf~~~!mPi8 Ifltlictl'{iOtlt dei debiti 
COllsistmza dei debiti 

(2) 
, Z'(,./Jtinziofte 

I di 
I cia$cttn debito in rendita in capitale 

! 

PAR'rE I. - Debiti ammirustrati dalla Direzione generale del debito pubblico. 

Gran Libra. 

Consolidato per cento 

Id. per cento. ~ 

Id. 4, 50 per cento netto. 

Id. 4 per cento netto. 

Rendite da trascrivere· nel Gran Libro. 

Al consolidato 5 %: 
Legge ,settembre 1868,11.4580 (Debiti 5· %) • 

Id. 29 giugno 187 I, n. 339 (Debiti) O{,,). 

AI consolidato , °/0: 

Legge 3 settembre 1868, n: 4580 (Debiti 4 010) • 

'Rendita in. nome d,Ila Santa Sede. 

Rendita perpetua ed inalienabile creata colla 
legge 13 maggio 1871, n. 214 . 

Debiti inclusi separatamente ne' Gran Libro. 

1òscalla • 5 Q/o - IO feb. 1861 (ferr. maremmana). 

lHoJe!la . 3 O{o - ; ottobre 182) ..•....• 

19&9 

(1) Vedansi le osservazioni fatte in prinCIpIO del c~pitolo._ 

400863194.69 8017063893.8& 

·4813027.62 160434264.00 

&7 286 88ì. 94 1 273 041 820.89 

7624832.00 

263187.82 

76681. 78 

74.76 

322& 000. 0.0 

2077 060.00 

13963.37 

190620800.00 

. I) 263' 766. 40 

1633635.60 

1869.00 

64 &00 000. 00 

41 041 000.00-

46644&.70 

(2) Il GrallLt'bro si compone delle rendite inscritte ai Consolidati per unificazione- degli 
antichi debiti dei cessati Stati d'Italia o per creaziohe con leggi speciali. ' , , 

Le rendite ancora da tra~crivere 1lel G"att Libro sono rappresentate da quei titoli app~.rttmenti 
ai debiti dei cessati Stati d'Italia, che colk leggi di unificazione 3 settembre 1868, n.45&:>/ e 29 
giugno 187 r, n. 339, si mandarono a iscrivere nel ·'Gran, Libro, i quali a:ncorà' non vennero pre-
sentati per la unificazione. . , 

La rendita ill nome della Santa Sede forma categoria 'specialI! come ,rendita perpetua. 
I debiti inclusi separatamente nel GratI Libro, sono, a~ eccezione del debito perpetuo 3 ottobre 

1825 (Modena), tutti redimibili, ed ebbero tale denominazione perchè ai medesimi vannò annesse 
condizioni speciali portate. dalle leggi e dagli atti con, cui essi furono creati e contratti; ed ai 
quali perciò le disposizioni della legge generale organica sul Gran Libro non 50110 a.pplicabili. 
se non in quanto non vi ostino le condizioni speciali di ciascun debito. 

Per cO~ttabilità diverse si intendono i debiti ai quali, ~ppUl1to petchè 110n fanno parte ~i quelli 
inclosi nel Gran Libro, non sono applicabili le leggi ed i'r~golamentisul medesimo1 dovendo 
invece per essi osservarsi le condizioni portate dalledisposizioni della creazioQe risp,ettiva,e, in 
mancanza di queste, le leggi generali. . 



finanze dello Sta/Q. 

Co1ttinua la Tav. I 6ù. 

Indicazione dei debiti 

Parma. 5 % - 15-16 giugno 1827 • 

1 
5 % - 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864 

(Prestiti cattolici). • . • . 

5 % - I I aprile 1866 (Blount) • 
Roma 

R~gllo 
d'Italia 

5 % - ObbligàZiO, ni dell'As-1 la ,c,at. . 
se ecclesiastico -
Emissione 1870 2a cat .. 

5 "/0 - Obbligo della ferrovia di Novara. 

5 Ufo} Obbli~azi~ni della fer- { la. emis. 
, % rovla di Cuneo. 2a. emis. 

3 % - Obbligazioni delhi ferrovia Vit-
torio Emanuele. 

Contabilità diverse. 

Orblig. ') % della; ferro,yia, Torin~;Savona-Acqui 

Id. 5°,10 della ferrovia Genova-Vo.ltri . 

Id. 6 % dei Canali Cavour 

Id. 5 % della ferrovia Udine-Pontebba. 

Id. 5 °fo per la 2& serie dei lavo del Tevere: 

.Emissione 1883 . 

Id. 1884.' 

Id. 188 5 • , 

ObbHg. 5 % per saldo della 7'" quota della ,a. serie 
dei Ja,vori del Tevere e per le quote a tutto 
l'esercizio 1894-95 della 4· serie : • . • . . 

Obbligo 5 % per le opere edilizie di Roma 
(Serie A) ....• i • ••••• 

Obbligo 5 % pei lavori di risanamento della città 
di Napoli: " 

,& serie. 

4a ·id .• 

t· id .. 
S81 • 'id. ~ 

Obbligaz. 
-,,'della' 

Società 
delle 

ferrovie " 
romane 

Obblig. ,,% delle ferrovie livornesi: 

Serie A. 

Id~ B. 

Id. C: 
. ,.Id.,DI 

Id .. D2 

Obbligo ,Oh della ferr.Lucca-Pistoia: 

Emissione 1856 

Id. 

Jd. 

l Epoca I 
in cui si cCJ7l1pie 

I 
l'utinzione 

di 
ciascun debito I 

1899 

1907 

1940 

indeter. 

1911 

1917 

1916 

1948 

1961 

1964 

1906 

1916 

1970 

1934 

1936 

1936 

1944 

1942 

1968 

! 1968 

1968 

1958 

1953 

1963 

1963 

1963 

1963 

1964 

1964 

1964 

Consistm{a dei debiti 

in 1'endita 

13051. 69 

048041.22 

1649775.00 

1428695.00 

2 80G 686. 00 

138816.,00 

126720.00 

198240.00 

3689440.00 

" 226605.00 

23760.00 

2138490.00 

1 169675.00 

185300.00 

186000.00 

186000.00 

626460.00 

2,42325.00 

376825.00 

386760.00 

337325.00 

471650.00 

26944:5.00 

91980.00 

906796.00 

1296430.00 

1684050.00 

155080.80 

75663.00 

179436.60 

in C4pitak 

261 031. 80-

10 970 824. 40 

32995600.00 

28 671 900. DO-

56 133 700. 00· 

2 776 320. 00· 

2614400.00 

6 608 000. 00-

119 648 000. DO-

7663600.00 

476000.00-

36 641 600.00 

23193600.00 

3 706000.00-

3720000.00-

3720000.00 

10 529 000. 0C} 

4846600.0o. 

7616500.00 

7 736000.00. 

6746600.00 

~ 433 OOÒ. 00 

8 981 500.00' 

3066000.00 

, 30 226 500. 00· 

43 181 000. 00 

56 136 000. 00 

l) 169860.00 

2622100.00 

l) 981220. O~ 



Finanze dellirStato. 

Con'inua la Tav. I bi8. 

Indicazione' dei di'Mti 

I 
Ooblig. 5 %della ferro centro toscana: 

Setue Serie A. . . . . . . • . . 

Ob:e:~az. Id. B. . . . . .' . . . . 

S~'~~f:à l Obb1ig~~t:f:°tS~:i~eré/s~i~n~.~r~s: 
ferrovie 
romane Obbligo ) % delle ferrovie romane 

(obbligazioni comuni) . 

Titoli 
del1a 

Società 
-delle ferrov. 

del 
Monferrato 

Azioni privilegiate della ferrovia Ca-
vallermaggiore-Brà. • •. .. 

Obbligo ; % della ferrovia Cavaller
maggiore-Alessandria. • . . . . 

Azioni comuni della ferrovia Brà
Cantalupo-Castagnola-Mortara. 

.obbligo 5010 delle strade ferrate del Tirreno: 
Serie A; .........•..•.. 

Id. B. 

Id. C 
Id. D,. 

'Capitali diversi infruttiferi 

Assegni diversi .modenesi. 

Debito' p~rp. 5 % a nome dei comuni della Sicilia 

De~ito: ~~rpetuo 5 % a nome dei corpi morali 
dI SICIha ' ...••.••..••••••. 

Rendita; 010 assegnata ai cosidetti creditori legali 
delle pròvincie napoletane. . . • • . .'. . . 

:Rendita; °/0 assegnata ai creditori di cui alla 
legge 26 marzo 1885, n. ,015 . . . • 

Dbblig. ferroviarie ; o I o : 

Rete Mediterranea - Serie A 

Id. - Id. B 

Id. - Id. C 

Id. 

Id. 

Rete Adriatica 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Rete Sicula 

Id. 
, Id. 

Id. 

Id. 

- Id. D 

- Id~ E 

- Serie A 
• Id. B 

- Id. C 

- Id. D 

- Id. E 

- Serie A 

- Id. B 
- Id. C 

- Id. D 

- Id. E 

Epoca C07zSislm{a dei debiti -
in cui si .eompie 

l'estinzione 1-------,---
di 

ciascun debito 

1934 

1934 

1934 

1964 

1964 

1956 

1961 

1944 

1944 

1944 

1944 

1 98& 

1 9~& 

1 986 

1 985 

1 986 

1 986 

1 985 

1 ge6 

1 986 

1 986 

1 986 

1 98& 

1 986 

1 986 

1 986 

Tolille • .• 

in rendita 

276800.00 

8136&0.00 

798376.00 

836306.00 

227&0.00 

316000.00 

1666750.00 

t'620 960.00 

2097875.00 

2409900.00 

1420.83 

996620.68 

1063616;' 49 

96723.58 

&96631. 44 

4428 630. 00 ' 

4389390.00 

3664875.00 

1236635.00 

2 782 90&. 001 

,4426860.00 

2 613 780:.00 1 .' 

2 94189~:;~0 
1006186.00 

2838975.00 

1001790.00 

114.· 8430.001 
893190.00 

292,426.00i 

140,836.00i 

545 15) 84è. 2Ii 

in capitale 

6 636000.0-0 

16273000.00 

169671>00.00 

27 843 500. 60 

1187600.06 

10 600000.00 

10 6n6 500.00 

8133& 000. 00 

32419000.00 

41 967 600. 00 

48 198 000. 00 

133887.72 

47360.93 

19932413.60 

21272329.80 

3224119.3R 

19804 381 34: 

147621 000.00 

146 313 000. 00 

122 162 ~OO. 00 

41184 1'>00.. 00 

92 768 500.00 

147 662 000. 00 

87 126 000.00 

98 068 000. 00 

33 639 600. 00 

94 632'I)-oq. 00 

38 393 o.oO~ 00 

88 281 ()80~ 00 

29773000.00 

9747600.00 

4694500.00 

J I 728 208 324. 3 I 



Ootlli",", lA Tal". I bi8. 

/tldica{ione dei debiti 

Fi-nanze· dello Stato. 

Epoca 
in cui Bi compie 

l'estiMone 
di 

ciascun debito 

C01ZSistmza deidebili 

in rendita in capitalè 

PARTE Il. - Debiti amministrati da1la Direzione geneJ:ale deltes'Oro. 

, Debiti redimi bilI. 

'Prestito inglese 3 0/0 (legge 8 marzo 1855) 

Buo.n~ ~ei danneggiati dalle truppe borboniche di 
Slclha •.••.•........•..•... 

Annualità dovuta alla Società delle ferrovie del Sud 
dell' Austriaper il riscatto delle ferrovie dell' Alta 
Italia • . . . . . • ~ . . • . . . . . . . . 

Buonirdel Tesoro a- lunga scadenza ....•• 

.certificati \ nominativi definitivi trentennali di 
credito con interesse 5 % netto per costru
zioni di ferrovie (art. 4, leggi 24 luglio 1887, 
n. 4785 e 20 luglio 1888, n. 5550). . . . •. 

1 902 

1 98~ 

1 968 

1 904 

1 928 

Totale . •• 

RIASSUNTO GENERALE. 

PARTE I. 

187229.50 

246265.00 

26 720 458. 00 

7276349.64 

2537048.94 

6240983.15 

'4 925 300. 00 

976859910.55 

141 349000.00 

50740 9i8. 80 

Totale dei debiti amministrati dalla Direzione gme-
rale del debito pubblico . . • . . . . . . " 545 153 846. 2 I I I 728208 324· 3 I 

PARTE II. Totale dei debiti amministrati dalla Direzione gene
rale del tesoro • . • . . . . • . • • • • . • 

Totale generale. " 582121197'.29 12908824498,81 
(I) 

(1) Se da questa' somm:t. si togHe quella di lire 4,925,300 per buoni dei danneggiati dalle 
'truppe borboniche in Sicilia, i quali non sono considerati debiti patrimoniali, si ha il totale di 
lire U~9O),3'99,I96. 81, quale risulta, come consistènza al 30 giugno 1899 delle passività consoh

-date, dalla tavola I (pag. 886). 



'Finanze dello. Stato. 

. ENTRATE DELLO STATO NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1898-99 (1). 
Ta,-. II. (Conto della competenza). 

-------------------------------~~--------~~~~--~~--------------------~-----------

Somme 
CatcgOj'ie e titoli acco?rlate 

Lire 

P CATEGOIUA - Entrate effettive: 

Ordinarie: 
Redditi patJ'imoniali dello Stato: 

Redditi dei beni dello Stato . . 
Redditi patrimoniali di enti morali 

amministrati dal Demanio . . . 
Redditti patrimon. dell'asse eccles. 
Interessi di titoli di credito, di a-

zioni, ecc... • : . • . . . . . 
Partecipazione dello Stato sui pro

dotti lordi delle ferrovie costi-
tuenti le reti principali Mediter
ranea, Adriatica e Sicula. . • . 

Prodotto delle linee complementari 
costituenti le reti secondarie Me
diterranea, Adriatica e Sicula, 
escluse le' quote devolute ai ri
spettivi fondi di riserva . . . . 

Partecipazione dello Stato sugli utili 
netti delle Società esercenti le reti 
)Iediterranea, Adriatièa e Sicula 

Som me dovute dalla Società Ve
neta per i~prese e Q9struzioni 
pubbliche, in dipendenza del con-
cessole esercizio delle ferrovie 
Vicenza-Schio, Vicenza-Cittadel
la-Treviso, e Padova-Ba!lsano . 

Canoni dovuti da Società ferrovia
rie per l'uso comune di stazioni 
e di tronchi appartenenti a fer-
rovie dello Stato . . . . . . . 

Partecipazione dello Stato sui pro-
dotti netti della ferrovia Mortara
Vigevano •...•..... 

Partecipazione dello Stato sui pro
(lotti netti della ferrovia Novi
Alessandria-Piacenza . . . . . 

Partecipazione dello Stato sul pro
dotto lordo del servizio di navi-
gazione attraverso lo stretto di 
Messina. . . ..... 

Imposte dirette: 

Imposta sui fondi rustici. 
Imposta sui fabbricati •• 
Imposta sui redditi di ricch. mobile: 

Imposta srii redditi di ricche~z&. 
mobile da riscuotersi mediante 
ruoli . . • . . . . • . ... 

Im.posta da v~rsarsi direttamente 
In TesorerIa ..••• " . . 

11 504 722.16 

7&3208.71 

1 728,&37.88 

12&1711.99 

68 396 201.01 

14733 28&.96 

130280.98 

3& OOÒ.OO 

2200.00 

2& 468.61 

675948.64 

60536.99 

106 892636.42 
88 668 121.78 

142023466.27 

16812426.14 

Categorie e titoli 

Ritenuta sugli stipendi, sulle 
pensioni e su 'altri assegni 
pagati dallo Stato. • . . . . 

Ritenuta sulle rendite del Debito 
pubblico. sulle annualità, su
gl'interessi di capitali, di buoni 
del tesoro; ecc.. • • • . ',,' 

Tasse sugli affari e sul trapasso 
di proprietà: 

Tasse di successione 
Tasse di manomorta .. 
Tasse di registro . • • '. 
Tasse di bollo '. . . . . . • . 
'rasse in surrogazione del bollo e 

del registro . • . • . . . • 
Tasse ipotecarie . . . • • . • 
Tasse-sulle concessioni governative 
Tassa sul prodotto del movimento 

a grande e piccola velocità sulle 
ferrovie •....•.•... 

, Diritti delle legazioni e dei consolati 
all' estero • • . . . . . . . . 

Tasse di consunio: 
Tasse di fabbricazione: 

Spiriti. ',' . . . . 
Birra ...... . 
Acque gazose . . • • . . • . 
Polveri ed altre materie esplo-

denti ••..••• 
Cicoria preparata. • . 
Zucchero indigeno • • • • 
Glucosio .•..... 
Olio di seme di cotone. • • • 
Acido acetico puro e retti fica-

zione dell'acido impuro • . . 
Fiammiferi. . • • • • • • • . 
Rettificazione di olii . minerali 

greggi ed estrazione degli olii 
minerali di resina, di catrame 
e di ogni altra materia. • . . 

Tassa sul gaz-luce e sull'energia 
elettrica a scop'O di illumina
zione e di riscaldamento. . . 

Dogane e diritti marittimi . • . . 
Dazi irtterni di consumo, com

presi quelli, calcolati al netto, 
delle città di Napo~i e di Roma 

Privative: 
Tabacchi .......... . 
Sali .•...•.•...• 
Lotto e tassa sulle tombole. 

, , , 

Somme 

a c c e r t a t e' 

Lire 

27 924 665,22' 

100 341 976.23 

S6 677 963.84 
630& 216.00 

62 166 ~08.68 
68 976 932.81) 

11 901 880.03 
7 &27 640.4! 
8'079 124.30 

20316 700.4& 

747265.84 

27746123.30 
1940266.29 

613897.32 

1031807.04 
1440763.21 
4013466.41) 

846877.9& 
}) 

46640.8& 
7389968.77 

187210.27 

3918752.33 
241 367 266.2& 

&2 610 884.81· 

196 138 232.13-
73900717.01 
71 361 173.6& 

(1) Dal Rendiconto gUiCralc consuntivo dell'Amministmzione dello Stato lJer l'es~rc'izio jlnanz,iar'io 
1898-99. Parte L Conto consuntivo del bilancio. . 

Le entrate dello Stato 80110 ripartité in quattro categorie e cioè: 1& Entrate effettive; 2& Oostruzione 
di strade ferrate, 3& :Movimento di capitali, 4& Partite di giro. 



OOtltinUG 14 Tavo II (Entrate). 

Categorie e titoli 

Proventi di ser'vizi p~tbbUci: 

Poste o o o o ••••• '. 

Corrispondenza telegrafica e tele-
fonica. o • • • • ••••• o 

Tasse di pubblico insegnamento . 
Tasse varie e proventi di servizi 

pubblici che si riscuotono dagli 
agenti demaniali: 

Diritti di verificazione dei pesi 
e de ne misure e saggio e 
garanzia dei metalli preziosi 

Diritti ed emolumenti catastali 
Proventi degli 'archivi di Stato 
Proventi delle cailcelleriègiu-

dizial'ie in dipendenza delle 
leggi anteriori a quella del 
29 giugno 1882, n. 885 . • 

Diritti per la .inserzione degli 
atti delle società e delle asso
ciazioni commercialinelBol
lettino ufficiale delle SoCietà 

Tassa per la monta dei cavalli-
stalloni ........ . 

Multe inflitte dalle autorità giudi
ziarie ed amministrative. . • . 

Tas'sa d'entrata' nei musei,' nelle 
gallerie, negli scavi d'antichità e 
nei monumenti. . . . . . . . 

Proventi diversi di servizi pubblici 
amministrati daJ Ministero del
l' istruzione pubblica ... . . . 

Gazzetta ufficiale del Regno e fogli 
provinciali per gli annunzi am
ministrativi e giudiziari. . . . 

Proventi delle carceri. ." . . . 
Diritti dovuti pel servizio araldìco. 
Proventi degli stabilimenti di reclu-

sione militare . . . . . . . . 
Proventi eventuali deÙe zecche. . 
Annualità a carico di società e sta

bilimenti di credito' e di emissione 
per le spese di sorveglianza am- , 
ministrativa per parte del Go-
verno. 

Rimborsi e concorsi ielle spese: 

Dipendenti da spese ordinarie 
iscritte nel bilancio del Mini
stero del tesoro: 

Rimborso dalla provincia di 
Roma di un ottavo della 
spesa per gli interessi sulle 
obbligazioni pei lavori del 
Tevere o • o • o o o •• 

Rimborso da parte del muni
cipio di Napoli della· metà 
della spesa occorrente al 
pagamento d~gli interessi 
dei titoli per il risanamento 
della città di Napoli. o O" 

Finanze dello Stato. 

Somme 

, (I C C e l' l a t e 

Lire 

58 090 363.98 

14077749.28 

7143664.41 

2942781.94 
1976379.41 

'18882.87 

106870.97 

86677.88 

293930.85 

1545842.82 

479582.00 

94815.09 

919053.15 
6716694.99 

27965.00 

12469.96 
43246.94 

142250.00 

413032.18 I 

1882981.35 

Catego'l'ie e titoli 

Versamento di S. :M. il Re U m- I 

berto I in corrispondenza al
l'assegno stabilito perS.A.R. 
il Principe Ereditario Vit
torio Emanuele di Savoia . 

Rimborsi e concorsi diversi . 

Dipendenti da spese ordinarie 
iscritté nel bilancio del Ministero 
dene finanze. o o o •. • • • • 

Id. id. nel bilancio· del Minist~ro di 
grazia e giustizia e dei culti . . 

Id. id. nel bilancio del Ministero 
dell'istruzione pubblica: 

Rimborsi e concorsi dovuti dai 
comuni per le spese di man-' 
tenimento dei regi ginnasi, 
licei e convitti • . o • • • 

Id. id. delle scuole tecniche 
governative . o • • • • • 

Concorsi delle provi ncie, nella 
spesa di mantenimento degli 
istituti tecnici . . . . 

Concorsi univèrsitari e per 
istituti superiori . o • • 

Scuole normali ..... . 
Rimborsi e concorsi diversi. . 

D i P e nd e n t.i da spese ordinarie 
iscritte. nel bilancio del Mini
stero dell'interno: 

Quota a carico dei comuni ca
poluoghi di circondario e 
comuni diversi per le paghe 
delle guardie di città ,. 

Rimborsi e concorsi diversi . 

Dipendenti da spese ordiQarie 
iscritte nel bilancio del Mini
stero dei lavori pubblici: 

Rimborsi per spese di sorve
glianza sulla costruzione e 
sull' esercizio di ferrovie e 
tramvie. ecc.. o o • • • • 

Concorso delle provincie e dei 
comuni nelle spese delle 
opere marittime ordinarie . 

Contributo a carico delle pro
vincie per opere idrauliche 

Concorsi nelle spese di bonifi-
camento ........ . 

Rimborsi e concorsi diversi. . 

Dipendenti da spese ordinarie 
iscritte nel bilancio del Mini
stero delle poste e dei telegrafi : 

Rimborso dalla Cassa dei de
positi e prestiti delle spese 
pel servizio delle Casse po
stalidi risparmio. o • • • 

Contributo di diversi per spese 
telegrafiche . o o •.• o • 

,893 

S01l/jne 

·1 000000.00 
1460 069.09 

306426.31 

238400.00 

1529146.53 

1229606.·18 

1 664 H12.61 

738576.36 
186500.00 
440741.57 

il 427 100.00 
6000.0U 

113 H16.08 

831048,00 

2136163,11 

52144.38 
7243.03 

1676650.0Q 

533518.59 



COlltinua la. TAVo Il (Entrate). 

Categorie e titoli 

Di pende nti da spese ordinarie 
iscritte nel bilancio del Ministero 
della guerra:, 

Pensioni dovute dagli allievi 
degli istituti militari. 

Tassa per l'arruolamento al 
volontariato di un anno nel-
l'esercito o , •• o o • 

Rimborsi e concorsi diversi 

Dip ende n t i da spese ordinarie 
iscritte nel bilancio del Mini
stero della marina: 

Pensioni dovute dagli allievi 
,delle scuole di marina. 

Tassa per l'arruolamento al 
volontariato di un anno nella 
regia marina. 

Dipendenti da spese ordinarie 
iscritte nel bilancio del Mini
stero di agricoltura, industria e 
commercio: 

Contributo dei corpi morali 
interessati nelle spese per le 
scuole superiori. per le sta
zioni agrarie e per le scuole 
speciali e pratiche di agri-
coltura ...•..... 

Rette o pensioni degli allievi 
convittori delle scuole supe
riori, speciali e pratiche di 
agricol. e dell'istituto di Val
lombrosa ed altri proventi. 

Rimborsi e concorsi diversi. 

Ent'j'ute diverse: 
Ricuperi dj spese di giustizia e di 

quelle anticipate pel servizio 
delle volture catastali, ecc. 

Ritenuta ordinaria e straordinaria 
sugli stipendi, sugli aggi e sulle 
pensioni.. .. o 

Profitti netti annuali della Cassa 
dei depositi e prestiti devoluti al 
tesoro dello Stato. 

Quota devoluta al Tesoro dello 
Stato sugli utili netti annuali 
delle casse postali di risparmio 
e della gestione dei depositi giu-
diziari ...••.. o o o •• 

Capitale, interessi e premi riferibili 
a titoli di debito pubblico caduti 
in prescrizione a termini di legge 

Proventi e ricuperi di portafoglio 
Quote di cambio per dazi di im

portazione versati in biglietti di 
Stato e di Banca • . . . o • • 

Interessi attivi sul conto corrente 
colla Banca, d'Italia ai termini 
dell'art. 12 della convenzione 30 
ottobre 1894: approvata colla 
legge 8 agosto 1896. n, 486. 

/ Finanze dello Stato. 

Somme 

accertale 

Lire 

296040.00 

2 130 '8Òo,ool 
106941.00 

I 

116076.17 

63200.00 

401704.69 

303 677.641 
16964l9.62

1 

. I 

834885.14/ 

I 6868488.38/ 

2517 961.341 

I 

78& 282.J 
I 

3799763.53 
9178108.06 

370212.07 

82356.32 

\. 

Categorie e titoli 

Interessi sul fondo detenuti e sul 
fondo massa guardie carcerarie 
(vecchio ruolo) destinati alle 
spese'di miglioramento e costru
zione dei fabbricati carcerari, a 
norma della legge 10 febbraio 
1898, n. 31. . . . •. •. 

Sòmma dovuta dalla Società con
cessionaria della ferrovia Ponte
galera-Fiumicino per eccedenza 
dei corrispettivi di esercizio sui 
prodotti della ferrovia stessa. 
compresa nella rete Mediter
ranea. 

Multe e pene pecuniarie relative 
alla riscossione, delle imposte o 

Vendita di oggetti fuori d'uso ed 
altri proventi eventuali diversi 
(Tesoro) ..•.....••. 

Entrate eventuali diverse dell'am
ministrazione demaniale. 

Entrate per reintegrazioni di fondi 
nel bilancio passivo: 

Somme reintegrate ai diversi 
capitoli della spesa.. . . . 

Somme ricuperate e non rein
~egrate ai bilanci passivi. 

Totale. 

Straordinarie: 

Rimborsi e concorsi nelle spese: 
Rimborsi e concorsi nelle spese per 

opere stradali straqrdinarie . . 
Concorso dei corpi morali nelle 

spese per opere straordinarie ai 
porti marittimi. . . 

Concorso degli enti interessati nelle 
nuove opere marittime e lacuali 

Contributi delle provincie e d~i co
muni interessati nella costruzione 
delle ferrovie concesse in costru
zione alle società Adriatica, Me
diterranea e Sicula . 

Rimborso delle spese per compenso 
ai danneggiati dalle truppe bor
boniche in Sicilia. . . • . . . 

Rimborsi diversi di spese straordi-
narie . . . • . . . . . ... 

Introiti vari dipendenti dalle opere 
di bonificamento . 

Diversi 

Entrate diverse: 
Prodotto dell'amministrazione dei 

beni immobili pervenuti al de
manio dalle confraternite romane 

Prodotto dei beni espropriati ed 
alienati per il bonificamento del-
l'agro romano . • 

Somme 

Lire 

24911.4:2' 

198.87 

9038.67 

2319940.30 

676959.42 

11 602 ~46.89 

'1 403 617.82 

3766385.31. 

263295.00 

796260.00 

269897.59 

2&9700.00 

1 633991.56 

720006.73 
87489.49 

118'503.27 

21520.62 



FilutW{K~·tlello Sfatò. 

C01~tinlta la TAV. II (Entra·e~). 

Categorie e tu()li 

Quota devoluta al Tesoro dello 
Stato sugli utili netti delle Casse 
PQstali di risparmio accertati al 
31 dicembre 1896 e relativi in-
teressi. . . . • • . . . . . . 

Entrate per ricupero di somme già 
pagate per spe·se effettive straor
dinarie da reintegrarsi nel bi
lancio. passivo.. . . . • . . . 

Versamento dal comune e dalla 
provincia di Bologlta pei lavo l'i 
occorrénti alla Università • . . 

Totale. 

Totale della 1. categoria 

Somme 

accertate 

Lire 

2066885.24 

907 .... J 
433333.33 

I I 334874.08, 
i 

1658818464'921 

2& CATEGORIA - Cost'l'ttzione di strude fe1'1'ate: i 

Rimborsi e concorsi dei comuni e 
delle provincie, ed anticipazioni 
ai sensi dell'art. 15 della legge 
29 luglio 1879, n. 5002, e legge 
27 aprile 1885, n. S048 . • . . 

Ricupero di somme già pagate per 
èostruzioni ferroviarie da reinte
gl'arsi ai relativi capitoli di spesa 
del bilancio del Ministero dei la
yori pubblici. . . . . . " 

Totale della 2a catego;'ia 

I 
561461'.01 

I 

3 149.071 

56461O.08j 

sa CATEGORIA - 1\.fovimento di capitali: l 
Fendita di beni ed alfi'ancamento di 

canoni: 
Vendita di beni immobili. . . . . 
Affrancazioni ed alienazioni di pre

stazioni perpetue e ricupero di 
mutui ed altri capitali ripetibili -
Canone dovllto per l'affrancazio
ne delle Tre popolazìoni (Tavo
!Ìere di Puglia) . .. . . . . . . 

Prezzo capitale ricavato dalla ve.n
dita dei beni provenienti dall'Asse 
ecclesiastico . . . • . . • . . 

Tassa straordinaria 30 per cento 
e tasse ed altri corrispettivi per 
lo svincolo e la rivendicazione 
dei benefizi. • . . . . . . . . 

Prodotto della vendita di fabbri
cati carcerari divenuti inservi
bili, destinato alle spese di mi
glioramento e riduzione dei lo
cali esistenti ed alla costruzione 
di nuovi .......... . 

Capitale ricavabile dalla estinzione 
per sorteggio o per altre cause 
di titoli di credito e di azioni in
tlustriali posseduti dal tesoro. . 

l 

I 
1 229 399.1&1 

I 
415 &46.931 

I 
2548675.26

1 

I 

707 1~6.541 

I 
44185.401 

I 

24909.551, 

Categor!e e titoli 

Somministrazione dalla Cassa dei 
depositi e prestiti delle somme 
occorrenti per il servizio dei de
biti redimibili . . . .. . . . 

Riscossione di crediti: 
Acconto da corrispondersi dal Fon

do pel culto sulla parte spettante 
allo Stato sul patrimonio delle 
corporazioni religiose soppresse 

Rimborso del prestito di lire 
1,000,000 a favore del Governo 
provvisorio dell'Isola di Creta . 

Rimborsi di somme anticipate dal 
Teso1~o : 

Rimborso dalla provincia di Roma 
di un ottavo della spesa per 
l'ammortamento delle obbliga
zioni pei lavori del Tevere, non
chè delle spese cui il tesoro prov
vede con i mezzi ordinari del 
bilancio. . . . . . . . '. . . 

Riscossione di· anticipazioni varie. 
Anticipazioni delle provincie che 

hanno chiesto Z' accele1'amento 
dei lavori catu,stali nei loro ter-
ritori. .. . . . • 

Parti~e che si compensano nella 
spesa: 

Rimb ors o dall'amministrazione 
della marina del fondo di scorta 
per le regie navi armate. . . . 

Competenze di avvocati e procu
ratori poste a carico della con
troparte nei giudizi sostenuti di
rettamente dalle avvocature 
erariali • . .. . ..... 

Vendita di beni immobilÌ ed affran
cazione ed alienazione di presta
zioni perpetue appartenenti ad 
enti amministrati. . . . . . . 

Depositi per spese d'asta ed altri 
che per le vigenti disposizioni si 
eseguiscono negli uffici contabili 
demaniali ...••.•... 

Ricupérl diversi: 
Capitale corrispondente alle obbli

gazioni del Tirreno con"ertite 
in rendita consolidata 4. 50 per 
cento netto e che avrebbero do
vuto essere ammortizzate du
rante l'esercizio finan:liario me
diante l'acquisto al costo di 
borsa ....•....... 

Utili del Tesoro provenienti dagli 
acquisti a prezzo di borsa infe
riore al nominale dei titoli di 
prestito. . . • . • . . 

Totale della 3a catego1'ia • 

Totale delle ent?'ate reali . 

Somme 

accertatlJ 

Lire 

8687931.2& 

4000000.00 

l 000 OOO.Oc. 

87622.00 
614475.04 

438000.0o. 

3000000.00 

1S41l0.79 

3& 615.83 

840048.00 

1100000.00 

171 762.20-

24 879 r67·g4 

[ 684 262 242.94. 



Fillanz'e dellii~· Staio.-' 

Oontinua, la Tav. II (lentrate). 

Somme 
Clttego1"ie e titoli accertate 

Lire 

4a CATEGORIA - Pa1·t,ite di gi1'O: 

Fitti di beni demaniali destinati ad, 
USo od in servizio di amministra
zioni governative. . . . . . . 

Interessi di titoli di debito pubblico 
di proprietà del Tesoro vincolati 
od in sospeso. . . • . . '.' . 

Interessi di titoli di debito pubblico 
di proprietà del Tesoro liberi da 
ogni vincolo. . . . • • . . . 

lnteressi al netto delle obbligazioni 
al portatore [) per cento per le 
spese di costruzione delle strade 
ferrate del Tirreno state emesse, 
ma non ancora rilasciate in cam
bio dei certificati o non ancora 
date in pagamento dl:'i lavori. • 

Imposta di ricchezza mobile sugli 
interessi di tÌtoli di debito pub
blico di proprietà· del Tesoro 
vincolati ,e di quelli liberi da 
ogni vincolo. • . . . . . . . 

lmposta di ricchezza mobile sugli 
interessi delle obbligazioni al 
portatore 5 per cento per le spese 
di costruzione delle strade ferrate 
,del Tirreno state emesse, ma non 

16 510 666.60 

5037.éO 

4: 720.00 

1639360.00 

2439.40 

\ 

Categorie e titoli 

ancora rilasciate in cambio dei 
certificati o non ancora 'date in 
pagamento dei lavori ...•. 

Anticipazione fatta dalla Cassa dei 
depositi e prestiti in ordine al
l'art. 19 della legge 8 luglio 1883, 
n. 1489, per prezzo di espropria
zione dei terreni dell' Agro ro
mano di cui all'articolo 9 della 
legge stessa . • • • • . . . . 

, , 

Parte dei prodotti lordi del dazio 
" consumo di Napoli, in ammini

strazione diretta dello Stato, oc
corrente per far fronte al ~anone 
da corrispondersi al comune ed 
alle spese di riscossione . . . . 

Parte dei prodotti lordi del dazio 
consumo di Roma, id., id. . . 

Somministrazione dalla Cassa dei 
tlepositi e prestiti' delle somme 
occorrenti per il servizio dei de

'biti redimibili. • • . . . • . 

Prodotto della vendita dei franco
bolli applicati dal pubblico sulle 
cartoline vaglia per rappresen
tare, le frazioni di lira, ovvero 
sui c a r te Il i n i dei piccoli ri
sparmi ...•..•• 

Totale della 4a categoria 

. ,Y 

Somme 

Lira 

409837.QQ 

224739.\)-2 

12726212.16 

10 190 898.48 

17 113 473.B6 

646343.00 

6, 373606.)2 



,Finanze dello. Stato. 

SPESE DELLO STATO NELL'ESERCIZIO FI~ANZIARIO 1898-99 (1). 
Oontinua la Tav. II. 

Somme 
Categorie e titoli accertate 

Lire 

Mini~tero del tesoro. 

J1 a CATEGORIA - Spese effettive: 

.ordInarie: 
Interessi dei debiti perpetui. 

Inte~e~s.i e premi dei debiti redi-
mlblh ••.....•.. 

Debiti variabili: 
Interessi di capitali diversi do

vuti dal Tesoro dello Stato. 

Interessi dei buoni del tesoro. . 

,Interessi dipendenti da contratti 
stipulati a licitazione privata 
per le .costruzioni delle fer
rovi~ complementari . . . . 

oCertificati nominativi definitivi 
trentennali, fruttanti l' inte-' 
resse del 6 per cento netto, per 
le spese di costruzione delle 
ferrovie Eboli-Reggio, Messi-' 
na-Patti.Cerda e Marina di 
Catanzaro aÌlo stretto Veraldi, 
dati agli appaltatori dopo il 
collaudo finale dei lavori . . 

lnteressi di somme versate in 
conto corrente col Tesoro 
dello Stato. .. •..•. 

Interessi dell' 1. .60 per cento al 
netto sopra anticipazioni sta
tutarie degli istituti di emis-
sÌone • . . . . . . . . . . 

-Garanzie a Società concessi~narie 
di strade ferrate . . . . .'. 

:Sovvenzioni annue chilometriche 
derivanti dalla facoltà con
cessa al Governo con l'art. Hl 
della legge 29 luglio 1879, 
n. 6002, serie 2a • • • • • • 

'Corrispettivi dovuti alla Società 
italiana perle strade ferrate 
della Sicilia per il servizio di 
navigazione attraverso lo 
stretto di Messina. . . . . . 

Annualità netta dovuta alla So
detà italiana per le strade fer

. rate meridionali esercente la 
'l'ete Adriatica in corrispettivo 
delle linee di sua proprietà. . 

476922600.78 

87436967.67 

I 
341000.00' 

16712151.18 

230000.00 

1498496.23 

637046.30 

590374.99 

15 325 006.53 

, 25306.29 

150 ~26.73 

32 061 645.88 , 

Sorn'rne 
Categ01"ie e titoli aecertate 

Lire 

Corrispettivo chilometrico spet- I 
tante alle Società esercenti le I 
reti Mediterranea, -,\driatica e I 

Sicula per la costruzione delle I 
strade ferrate • . . . . . . : '24 263 177.99 

QllOte di prodotto lordo delle 
ferrovie appartenenti a Società 
private ed esercitate per loro 
conto a senso dei rispettivi atti 
di concessione o in seguito a 
convenziol1i speciali. . . .. 4480 000.00 

Corrispettivi dovuti alle Società 
delle reti Mediterranea, Adria
tica e Sicula, per l'esercizio, 
delle linee complementari co-
stituenti le reti secondarie .. 20 219 893.99 

Corresponsione alle Casse delle 
pensioni e dei soccorsi del per
sonale delle reti Mediterranea, 
Adriatica e Sicula delle quote 
del 2 e 1 per cento del pro
dotto lordo al di sopra di 
quello iniziale • . . . . . . 577218.74 

Annualità dovuta alla ditta Man
gilli per il servizio di navi
gazione a vapore sul lago di 
Garda. . . . . . • . . . . 88000,00 

Annualità dovuta alla Soeietà 
concessionaria della ferrovia 
Cremona-Mantova per l'uso 
comune della stazione di Pia
dena con la linea Parma-
Brescia-Iseo . . . . . . . . 1 500.00 

Annualità spettante alla Cassa 
dei depositi e prestiti. a forma 
dell'art. 3 dell'allegato ~M, ap
provata coll'art. 13 della legge 
22 luglio 1894. n. 339 - In-
teressi (28 annualità) 4 2tìO 107.08 

Debito vitalizio: 
Pensioni dél Ministero del Te· 

soro . . . . . . . • • 2 861 64~.9& 

Pensioni straordinarie: 
Assegni ai Mille di Marsala e 

loro vedove ed orfani, e ven-
sioni diverse. . . . . .. 1091000.00 

Assegni vitalizi a titolo di ri
compensa nazionale, com
p re s i quelli dei veterani 
1848-49. • • • • • • .' 1 934507.58 

(1) Le spese di ogni Ministero sono ripartite in quattro categorie. che corrispondono alle stesse categnrie 
-delle entrate, e.éioè: ta Spese effetti'Ve, 2& Costruzione di strade {errate, 3a Movimen.to di capitali, 4a Partite 
.fii giro. 

07 - Annuario Stat~tico. 



Continua la Tav. II (Spese). 

Categode e titoli' 

Indennità per una sola volta, in
vece di pensioni, ed altri. as
sagni congeneri legalmente do-
vuti •.......... \ 

Dotazioni della Casa Reale e assegna
mento a S. A. R. il Principe 
Ereditario Vittorio Emanuele 
di Savoia ...•.... 

Spese per le Camere legislative. . 
Spese generali di amministrazione: 

Ministero del tesoro. • . . . 
Presidenza del Consiglio dei mi

nistri . . . • • . . . . . . 
Corte dei Conti. . . . . . • . 
Ufficio centrale d'ispez. per la 

vigilanza sugli Istituti di emis
sione e sui servizi del Tesoro. 

A vvocature erariali. 
Intendenze di finanza . . . 
Se:rvizio del Tesoro. . . .' 
Regia zecca e monetazione . 
Servizi diversi: 

. Spese di commissione, di cam
bio ed altre occorrenti pei 
pagamenti all'estero. 

Spese diverse . . • • . 
Spese per servizi speciali: 

Officina per la fabbricazione delle 
carte valori . . 

Totale 
Straordinarie: 

Oneri dello Stato . 
Spese generali d'amministrazione. 
Spese diverse: 

Compensi ai danneggiati dalle 
truppe borboniche in Sicilia . 

Monumento onorario a Vittorio 
Emanuele II, primo Re d'Italia 

Contributo del Tesoro dello Stato 
a favore <iella beneficenza pub
blica romana. . . . . . . . 

Contributo ev;entuale dello Stato 
a favore della congregazione 
di carità di Roma. . . . . . 

Restituzione eventuale di rendite 
e capitali già appartenenti alle 
Confraternite romane indeina
piate. in conseguenza di dis
missioni di beni ordinate e da 
ordinarsi 

Varie ..... . 

Totale. 

Totale della la categoria. 

Finanze dello' Stato. 

Somme 
Il 

accertate Il 
:1 

I 
I 

48910.751 
! 

73733.94 

955059.12 

1985620.16 

1235647.70 

Il 

124173.2\ 

li 
851508.741' 
567660.46, 

. J! 
930738.50 11 

l' 
720684304.39!1 

1324471.85 1
1 

241634.681 

I 
I 

259700.00i 

60.6.3.81
11 

I 

1 200 OOO.ooj 

I 

300000.001 

I 
!I 
: 

100000.001 

22703.58 

3 954 06 3.92 

724 638 ,68'3 1 

Categorie e titoli 

3a CATEGORIA - Movimento di ca
pitali : 

Estinzione di debiti: 
Annualità d'ammortamento per 

il riscatto delle ferrovie délla 
Alta Italia. • • . . • . . . 

Estinzione di debiti redimibili . 
Ammortamento di obbligazioni 

5 per cento per le spese di co
struzione delle strade ferrate 
del Tirreno . . . . . \. . . 

Ammortamento di obbiigazioni 
ferroviarie 3 per cento per le 
costruzioni ferroviarie e per 
conto delle casse degli au
menti patrimoniali . . ~ . . 

Ammortamento di, obbligazioni 
5 per cento sui beni ecclesia
stici ricevute in pagamento di 
prezzo di beni . . . . . . . 

Ammortamento di titoli speciali 
di rendita 5 per cento per il 
risanamento della città di Na-
poli ........... . 

Ammortamento di obbligazioni 
pei lavori edilizi di Roma e 
per l'anticipazione di lire 
12,000,000 del" concorso go
vernativo . . . . . . ... 

Ammortamento di certifi'cati no
minativi definitivi trentennali, 
fruttanti l'interesse del 5 per 
cento per le spese di costru
zione delle ferro'vie Eboli-Rf'g
gio, Messina-Patti.Cerd~ e Ma
rina di Catanzaro allo stretto 
Veraldi dati agli appaltatori 
dopo il collaudo finale dei la-
vori ........• '/' 

Annualità d'ammortamento da 
corrispondersi alla S o ci e t à 
delle strade ferrate meridio
nali ésercente la rete Adriatica, 
per la costruzione e 1'esercizio 

. d e Il e linee complemental'i 
Lecco-Colico, P.occhetta-Melfi
Potenza; ecc. . . . . • . . 

Annualità d'ammortamento da 
corrispondersi alla Società 
delle strade ferrate del Medi
terraneo, per la costruzibne 
delle linee complementari Vel
le tri - Terracina - Sparanise
Gaeta, ecc. . .•••.. '. 

Annualità d'ammortamento spet
tante alla Cassa dei depositi 
prestiti a forma dell'art. 3 del
l'aHegatoM approvata coll'ar
ticolo 13 della legge 22 luglio 
1894, n. 339 . . • • • • . . 

Somme 

accet·tate 

Lire 

6 3&7 535.62-

3138826.96 

1100000.00 

2889500.00 

40400.00 

86000.00 

30000.00 

479779.98 

2494102.23 

1856613.44 

739892.92 



Finanze delll1 Stato. 

Continua la Tav. II (Spese). 

Categorie e ~titoli 

Accensione di crediti :' 
Prestito al Governo provvisorio 

dell'Isola di Creta. 

Partite che si compensano coll'en
, trata: 

Quote dovute ai funzionari delle 
avvocature erariali sulle somme 
versate dalle controparti p e r 
c~,mpetenze di avvocati e procu
ratoriposte a loro carico nei 
g i u cl i zi sostenuti direttamente 
dalle avvocature erariali e pa
gamenti di spese gravanti le com
petenze medesime. . . . 

Totale della 3a categoria 

Totede delle spese 1'eali . 

4a CATEGORIA - Partite di giro,' 

Rendita consolidata di proprietà 
dello Stato vincolata. od in so-
speso. • . . ....... . 

Rendita di proprietà dello Stato 
libera da qualsiasi vincolo. . . 

Interessi delle obbligazioni al por
tatore 5 per cento per le spese 
di costruzione delle strade ferrate 
del, Tirreno state emesse, ma n0!1 
ancora rilasciate in cambio dei 
'certificati o non ancora date in 
pagamento dei lavori. . . . . 

Intèressi ed ammortamento di debiti 
redimibili per il servizio dei quali 
vengono somministrati i fondi 
della Cassa dei depositi e prestiti 

Fitto di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di Ammini
strazioni governative . . 

Somme 

accertate 

Lire 

I 
I 

1 000 000.001 

I 
134110.79, 

20 346761.94' 

744~85130.251 
I 

I 

6297.00! 

I 

5900.001 

2 049 187.501 

I 
17113473.861 

I 

509 826,56,1 

Totale della 4a categoda 19684 68--l 92 

Ministero delle finanze. . " 

la CATEGORIA - Spese etfettire: 

Categorie e titoli 

Debito vitalizio: 
Pensioni ordinarie . . . . . . 
Indennità per una sola volta, in

vece di pensioni, ed altri as
segni congeneri legalmente 
dovuti . . . . . . . . • . 

, Spese per servizi speciali: 
Servizi diversi del demanio e delle 

tasse sugli affari . . . . . . . 
Amministrazione dei canali riscat-, 

tati (canali Cavour) .•.... 
Asse ecclesiastico. . . . . . . . 
Amministrazione delle imposte di

rette e della conservazione del 
catasto . . . . ..... . 

Amministrazione delle g-abelle : 
Spese generali . . . . 
Tasse di fabbricaziOlle . 
Dogane ....•.. 
Dazio consumo. • . . 

Amministrazione delle privative: 
Spese generali . . 
Servizio del lotto . 
Tabacchi 
Sali ... 
Tabacchi e sali (spese promi

scue) . 

Totale . .. 

Straordinarie: 

Spese generali d'amministrazione 
Spese· per ,servizi speciali: 

Amministrazione del demanio e 
delle tasse sugli affari: 

Servizi diversi del demanio 
e delle tasse sugli affari . 

Asse ecclesiastico. . . . . 
Beni delle confraternite 1'0-

n1ane . . . . ..... 
Amministrazione delle imposte 

dirette e della conservazione 
del catasto. . . . . . . . . 

Amministrazione delle gabelle . 
Amministrazione delle privative 
Maggiori spese degli e'sercizi pre-

cedenti . . . 

Totale 

Totale della P categoria . 
Ordinarie: 

l

'I 3a CATEGORIA'- 1\lovimento di caRpese generali di amministrazione: 
Ministero . . . . . . . . .. 2489479.10 pitali: 
Intendenze di finanza, uffici e- Estinzione di debiti: 

sterni del catasto e dei canali Affrancazioni di annualità e re-
Cavour . • . . . . . . ., 4 718 155,35 stituzione di capitali passivi -

Uffici tecnici di finanza . . .. 1749861.88 Asse ecclesiastico. . . . . . 
Amministrazione p~r la form,a- Rimborsi di capitali ed affranca-

zione del catasto 5 887 423.48 zioni di prestazioni perpetue 
Servizi diversi 1 551 933.35 dovuti dalle finanze dello Stato 

(1) Spese generali dell' Amministrazione delle gabelle. 

Somme 

acc'ertate 

Lire 

12457 008.35 

149 135.28 

23686 999.34 

965576.55 
1088 169 .. 29 

17372 390.63 

18421 534.19 
2879597.32 
5433054.74 

2910.05 

137193.93 
43561 549.76 
36936 053.10 
5484765.37 

4808215.81 

189781 006.87 

419964.54 

781 635.51 
308153.37 

102766.99 

7 406.59 
56 114.32 

535 173.55 

(1) 25 000.00 

223621 4.87 

192 017221.74 

59912.57 

12416.87 



9°0 

Oontinua la Tav., II (Spese). 

Catego)'ie e titoli 

Partite che si compensano coll'en
trata: 

Fondo per acquisto di rendita 
pubblica da intestare al Dema
nio per conto della. pubblica 
istruzione. in equivalente del 
prezzo ritratto dalla vendita 
dei beni e dall'affrancazione di 
annue prestazioni appartenenti 
ad enti am,ministrati, e spese 
per la valutazione e vendita 
dei beni sopra indicati. . . . 

Restituzione di depositi per adire 
agli incanti, per spese d'asta, 
tasse, ecc., eseguiti negli uf
fici esecutivi demaniali 

Totale della 3a categoria 

Totale delle spese reali 

Finanzedellò Statò~-

Somme 

accertate 

Lire 

35615.83 

840048.00 

94799,·27 

192965 21 5.01 

Categorie e titoli 

Indennità e compensi al perso
nale straordinario addetto al 
servizio di vigilanza sugli ar
chivi notarili e spese varie per 
ispezione e controllo d~lla con
tabilità relativa. . • • • 

Totale 

Straordinarie: 

Spese generali 
Maggiori spese degli esercizi pre-

cedenti ..... . 

Totale. . .

Totale della P categoria e delle 
spese reali. • . . . . . . . 

4& CA TEGORIA ~ Partite' di giro (Il) • 

Somme 

accer.ta te 

~ir8 

19991.66 

40806585.53 

22067.27 

(1) 972.17 

23 0 39.44 

4a CATEGORIA - Pctrtite di g-iro: Ministero degli affari esteri. 
Fitto di beni demaniali destinati 

ad 'uso od in servizio di ammi
nistrazioni governative 

Dazio di consumo: 
Comune di Napoli. . . 
Comune di Roma ... 

Totale della 4a categoria 

1782340.38 

12726212.16 
15 190898.48 

29699451 02 

Ministero di grazia e giustizia e dei culti. 

p. CATEGORlA- Spese effettive: 

Ordinarie: 

Spese generali 

Debito vitalizio: 
Pensioni ordinarie . . . . . . 
Indennità per una sola volta, in

vece di pensioni ed altl'i assegni 
congeneri legalmente dovuti . 

Spese per l'amministrazione giu-
diziaria: 

Magistratura. . . . 
Spese di g'iustizia . 
Pigioni ..... 
Indennità e compensi ad impie

gati dell' Amministrazione cen
trale e dell'ordine gi)ldiziario 
pel servizio di vigilanza e ri
scontro sulla gestione dei de
positi giudiziari. -. . . • . . 

1 531 575.40 

7010000.00 

169195.50 

~6_390 815.87 

6664234.91 

110773.89 

19998.30 

(1) Personale delle Magistrature giudiziarie. 

1 Il CATEGORIA - Spese etfett{ve: 

Ordinarie: 

Spese generali . 

Debito vitalizio: 

Pensioni ordinarie . . . . . . 
Indennità per una sola volta, in

vece di pensioni ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti . 

Spese di rappresentanza all' estero, 

Servizi diversi: 

Scuole all' estero . . • . . . . 

Contributo dello Stato per le spese 
civili d' Africa .~ 

Spese di verse . 

Totale 

Straord inarie: 

Spese generali . . . . . . . . . 

Maggiori spese degli esercizi. pre-
cedenti •.... 

Totale 

Totale della la catego1'ia e delle 
spese reali. . . • . • • . . 

4& CATEGORIA - Partite di gi1'O (tJ) . 

(2) Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministrazioni governative. 
(8) Spese generali. 

864258.8lf 

306075.03 

6722.00 

4681706.98 

1074787.03 

8130800.00 

1208946.4:3 

16 268295.79 

110 694.4\l 

(') 2829.05 

16 ~8I 319.33 



FinanZe dello· Stato. 

Continua la TAV. II (Spese). 

I 

Categorie e titoli 
Somme 1 

accerCate Catego1·ie e titoli 

Lire il 
Ministero dell'istruzione pubblica. 

la CUEGORIA -- Spese effetti1:,e: 

Ministero dell' interno. 

la CATEGORIA - Spese effettive: 

Grdinarie: 

Spese generali . . . 

Debito vitalizio': 
Pensioni ordinarie" . . . . . . 
Indennità per una sola volta, in

vece di pensioni ed altri as
segni congeneri legalmente do-
vuti. . . . . . . . .... 

Amministrazione sCQlastica provin-
ciale . . . . . . . . . . . . 

Università ed altri stabilimenti di 
insegnamento superiore . • . . 

Istituti e corpi scientifici e letterari 
Antichità e belle arti . . . . . . 
Istruzione secondaria classica. . . 
Insegnamento tecni~o industriale e 

professionale. . • .. . . . . 
Istruzione nòrmale e magistrale, 

istituti femminili d'istruzione e 
di educazione, collegi e istru
zione elementare . • . . . . . 

Spese comuni all'istruzione se
condaria classica e tecnica ed 
all' istruzione normale. 

Spese diverse: 

Totale 

Straordinarie: 

1 808 181.76 

2549635.61 

148953.44 

1131:1 436.93 

10 543 260.38 
1562852.82 
4173362.99 
7998980.39 

(i 849 673.09 

7403446.60 

1015292.88 
32500.00 

Ordinarie: 
Spese generali . . . . . . . . 
Debito vitalizio: 

Pensioni ordinarie . . . . . . 
Indennità per una sola volta, in

vece di pensioni ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti 

Archivi di Stato . . . . . . 
Amministrazione provinciale . 
Opere pie . . . . . .. 
Sanità interna e marittima. . 
Sicurezza pubblica . . . . . 
Amministrazione delle carceri 

Straordinarie: 
Spese generali 
Opere pie .. 

Totale 

Sanità interna e marittima. . 
Sicurezza pubblica . . . . . 
Amministrazione delle carceri 
Maggiori spese degli esercizi prece-

denti ......•..... 

Totale . .. 
Totale della P categorin e delle 

spese reali. . . . . . . . . 

45 02 ) 576.89 4& CATEGORIA - Pnrtite di giro (2) . 

90I 

Somme 

aCCllt'/ate 

2865909.00 

7476359.68 

129382.75 
714567.94 

8352925.07 
1274520.82 
1202588.54 

15 182 184.98 
30 305 222.53 

67 )03 661.21 

1048238,46 
10814.84 . 

163276.61 
1 213245.80 

792975.52 

(S) 266 905.93 

3495457. 16 

7°999 118·37 

I 361 624.53 

Spese generali . • . . . . . . . 
Università ed altri stabilimenti di 

insegnamento superiore . • • . 

19246.44 

574164.18 
2000.00 

374694.92 
32548.00 

Ministero dei lavori pubblici. 

1 a CATEGORIA - Spese e:lfettive; 

Istituti e corpi scientifici e letterari 
Antichità e belle arti . . . . . . 
Istruzione secondaria classica. . . 
Istruzione normale e magistrale, 

istituti femminili d'istruzione e 
di educazione, collegi fl istru
zione elementare • . . . • . . 

Spese diverse. . . . 
Maggiori spese degli esercizi pre

cedenti •.•. 

Totale 

Totale della 1 li. catego1'ia e delle 
spese l"eali. . • . .~ . • . . 

~a CA'l'EOORIA _ Partite di giro (2) . 

150934.15 I 
15000.00 

(l) 19332.96 

I 187920.65 

46213497.5411 
I 167 692.21 I 

Ordinarie: 
Spese generali . . . 
Debito vitalizio: 

Pensioni ordinarie . . 
Indennità per una sola volta, in

vece di pensioni ed a.l tri assegni 
congeneri legalmente dovuti 

Spese per lavori pubblici: 
Genio civile 
Strade .. 
Tramvie .• 
Acque .• 
Bonifiche . .. . ... 
Porti, spiaggie, fari e fanali. 
Strade ferr. (sorveglianza del!' esercizio) 

Totale . .. 

929972.96 

2086127.67 

37475.12 

4291292.21 
5904677;68 

10711.74 
8086868.26 

247545.88 
5584177.70 
1066212.19 

, (1) Spese generali lire 1,470; università ed altri stabilimenti di insegnamento superiore lire 8.450; anti
chità e belle arti lire 6,942.96; istruzione secondaria classica lire 1,240; insegnamento tecnico, industriale e 
professionale lire 800; istruzione normale e magistrale, ecc. lire 430. 

(2) Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministrazioni governative. 
. (a) Spese generali lire 9,989.96; amministrazione provinciale lire 17; archivi di Stato lire 687.65; opere 

pIe lire 74,903. 80; sanità interna e marittima lire 36,960. 46; sicurezza pubblica lire 32,768. 59; amministra-
zione delle carceri lire 111,678.48. • 



902 Finanze iello Siato. 

rontinfJll la TAV. II (Spese). 

Categorie e titoli 

Straordinarie: 

Spese generali . . . .. . . . . 
Opere edilizie in Roma. . . . . . 
Ampliamento, sistemazione ed ar-

redamentodeU'Università di Na
poli e degli istituti dipendenti. , 

Spese per lavori pubblici: 
Strade .......•... 
Acque ....... , .. . 
Opere comuni ad acque e strade. 
Bonifiche ••.......• 
Porti, spiaggie, fari e fanali. 
Strade ferrate . . 

Totale 

Totale della P categoria. 

'2a CATEGORIÀ - Costruzione di st1'ade 
fer1'ate . . . . . . . . • _ . 

sa CATEGORIA - Mo'vimento di ca
pitali : 

Anticipazione della quota spettante 
alla provincia di Roma sulla 
spesa dei lavori per la sistema
zione del Tevere . . . . 

Totale delle spese reali 

~a CATEGORIA - Partite di giro (1) . 

Somme 

accertate 

J ... ire 

245238.80 

8000000.00 

450000.00 

5347646.03 

2587500.00 

750000.00 

5747557.28 

0017873.07 

5115490.36 

28681 305· 54 

56 926 356.94 

18 649 1)2.07 

62 500.00 

75 637989.01 

. Ministero delle poste e dei telegrafi.. 

la CATEGORIA - Spese effettive: 

Irdinane: 

Spese generali: 

Personale di ruolo dell'ammini
strazione centrale e provinciale 

Personale e lavoro st.raordinario 
dell'amministrazione centrale 
e provinciale. . . . . . . . 

Personale degli Cuffizi postali e 
telegrafici di 2& classe, degli 
uffizi succursali di 2& classe e 
delle agenzie. • • . 

Retribuzioni ai fattorini telegra:-
. fici. • . • . . . • . . . . 
Retribuzioni ordinarie e straor

dinarie agli agenti subalterni 
nelle direzioni postali e negli 
uffizi di 1 a classe fuori Fuolo . 

19 &91> 111.74 

, 
2896887.05 

6345722.38 

1331 565.23 

544889.72 

Categorie e titoli 

Retribuzioni ordinarie e straor
dinarie agli agenti rurali delle 
poste . . . • . . . . . /. . 

Spese di pigione per gli uffizi 
delle poste e dei telegrafi 

Ma.ntenimento, restauro ed adat
tamento dei locali nell'ammi
nistrazione provinciale- : . . 

Assegnamenti al personale degli 
uffici postali italiani all' estero., 

Retribuzioni ordinarie e straor
dinarie ai procacci edaile So
cietà di ferrovie e tram vie pel 
serviziò del trasporto delle 
,corrispondenze e dei pacchi -
TI'asporto di agenti postali su
balterni sui tramwais-omni
bus - Trasporto sui tramwais
omnibus di fattorini telegra
fici nella città di Roma. . . 

. Spesè variabili pel trasporto delle 
corrispondenze e dei pacchi. . 

Servizio postale e co~merciale 
marittimo. . ..... . 

Spese di costruzione e di mante
nimento delle vetture postali, 
dei forgoncini ed altri veicoli 
pel trasporto delle corrispon
denze e dei pacchi . . . . . 

Spese d'esercizio e di manuten
zione degli uffici, degli appa
rati, delle pile e delle linee 
telegrafiche e telefoniche in 
esperimento - Acquisto, tra
sporJo di materiale e dazio. . 

Annualità per l'immersione e la 
manutenzio'ne di cordoni elet
trici sottomarini e spese di 
cambio per l'acquisto dell'(Jro. 

Tasse da pagarsi alle ammini
strazioni delle ferrovie ed alle 
Società di navigazione per il 
trasporto dI'Ile corrisponden
ze, dei pacchi e delle provvist~ 
di stampe edi materiale per il 
servizio; per il trasporto della 
valigia delle Indie e per il nolo 
di vetture ferroviarie ridotte 
ad u 'lO postale . . . . . • . 

Spese telegrafiche e telefoniche 
per conto di' diversi. 

(1) Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministrazioni governative. 

So m 1ìM 

accertate 

2636074.8tl 

626873.60 

79988.42 

5500.00 

.4899579.36 

• 701566.321 

9661225.40 

264000.00 

103777(},13 

408894.00 

2219838.81 



Finanze -dello Stato. 9°3 

Catego1'ie e titoli 

Crediti di amministrazioni estere 
e spese di cambio per l'acqui
sto dell' oro 

Diverse .•. 

Debito vitalizio: 

Pensioni ordinarie 
j 

Indennità per una sola volta, in-
vece di pensioni, ed, altri as
segni congeneri legalmente do-
vuti •...•.•.••• 

Totale. '. 

Straordinarie: 

Spese generali J' 

/ 

Totale della 1 a categoria e delle 
,spese reali. • . . . • . . . 

Somme 

accel'late 

Lire 

1599653.19 

4273 685.55 

8385666.87 

12514-7.42 

57 682.2 4 

4a CATEGORIA - Partite di giro (1) . 767 ;08.73 

Ministero della guerra. I-

l" CATEGORIA - Spese etfettÌ't1e: 

Grdinarie: 

Spese generali 

Debito vitalizio: 

Pensioni ordinarie 

Indennità per una sola volta, in
vece di pensioni, ed altri as
segni congeneri legalmente do-
vuti.- .......... . 

Spese per l'esercito: 

Stati maggiori e ispettorati. 

Corpi di fanteria. . 

Corpi di cavalleria 

Armi e servizi di artiglieria e 
genio .... 

Carabinieri reali . • 

.Corpo invalidi e veterani. 

Corpo e servizio sanitario 

Corpo' del commissariato, com-
pagnie di sussistenza, e perso
nali contabili pei servizi am
ministrativi .• .•... 

2 B65 418.76 

84816 277.28 

40094.47 

3825739.46 

66 714751.00 

12161042.00 

24503967.00 

27204409.16 1 

217323.00 

5404823.00 

3016610.00 

Categorie e titoli 

Scuole militari. . . . . . . . 

Quota spesa mantenimento degli 
allievi delle scuole militari, 
corrispondente alla retta a loro 
carico da versarsi all'erario . 

Compagnie di disciplina e stabi
limenti militari di pena . . . 

Personale dell'Istituto geografico 
militare .... 

Giustizia militare. . . • . . . 

Assegni agli ufficiali in aspetta
tiva, in disponibilità od in 
posizione ausiliaria. . • • 

lndennità di viaggio e trasferte . 

Vestiario e corredo alle truppe -
Materiali vari di equipaggia
mento e spese dei magazzini 
centrali - Rinnovazione e ma
nutenzione di bandiere. . . . 

Pane alle truppe, rifornimento 
di viveri di riserva ai corpi di 
truppa ........ . 

Foraggi ai cavalli dell'esercito 

Casermaggio per le truppe, retri
buzioni ai comuni per alloggi 
militari ed arredi d'alloggi e di 

accerta te 

Liro 

2 6fJ8 953.00 

421436.56 

1102074.00 

400437.00 

463997.97 

731870.0Q 

4391668.98 

17 607108.53 

15 769709.45 

16119544.69 

uffici militari e trasporti vari. '4851981.03 

Rimonta e spese dei depositi d'al-
levamento cavalli. . . . .. 4 844585.68 

Materiale e stabilimenti d'arti-
glieria ......••. 7051 275.H: 

Materiale e lavori del genio mili-
tare. . . . . .. . . • .. 6214679.07 

Spese per pubblicazioni militari. 201319.2-9 

Materiale sanitario,. . 439719.36 

Tiro a segno nazionale 599677.01 

Altre spese per l'esercito. 1292394.56. 

Totale. .. 264 912 886.4~ 

(1) Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministrazioni governative. 



Categorie e titoli 

Straordinarie: . 

Spese generali 

Spese per 1'esercito: 

Fabbricazione di fucili e mo
schetti, ecc. . • . . '. . . 

Fabbricati per istituti militari. 

Diverse. • • . • . '. 

Spese per fortificazioni ed opere a 
difesa dello Stato . 

Maggiori spese degli esercizi pre
cedenti . 

Totale 

Totale della P ccbtegO'i'ia e delle 
spese reali. . . . . . • . . 

4& CATEGORIA - Partite di giro (9) . 

Finanze dello Stato. 

Somme 

accertate 

Lire 

206734.83 

3047492.45 

200260.00 

1486531.89 

13 106 647.o~ 

(1) 1 249 369.81 

Categorie e titoli 

Spèse per la marina militare: 

Navi in armamento, in riserva 
ed in disponibilità 

Stato maggiore generale della 
regia marina. . . . 

Corpo del genio navale (ufficiali 
ingegneri, assistenti ed uffi
ciali macchinisti). . 

Corpo di commissariato mUitare 
marittimo ....•..•. 

Corpo sanitario militare marit
timo ..•.... 

. Corpo reale equipaggi . 

Ufficiali in posizione ausiliaria 

Personale civile tecnico. 

Personale contabile, ecc.. . . 

Carabinieri reali . • . . • 

Ministero della marina. Servizio semaforico - Personale, 
spese d'ufficio, pigioni e mate-

P CATEGORIA - Spese effettiT'e: 

Ordinarie: 

Spese generali • 

Debito vitalizio: 

Pensioni ordinarie 

. Indennità per una sola volta, in
vece di pensioni, ed altri asse
gni congeneri legalmente do-
vuti ....•..•... 

Spese per la marina mercantile: 

Corpo delle capitanerie di porto. 

Sussidi ad istituti della marina 
mercantile e spese pei nau-
fraghi ..•...•...... 

Compensi di costruzione e premi 
di navigazione ai piroscafi ed 
ai velieri mercantili nazionali 
- Spese di visite e perizie . . 

Altre spese per la marina mer
cantile 

1103364.52 

5021298.11 

19089.55 

1126826.89 

258386.32 

4888000.00 

183443.46 

riale . • . . . . . . . .. 

Difese locali delle piazze marit
time - Personale. . • 

Viveri a bordo ed a terra • . . 

Casermaggio, corpi di guardia ed 
illuminazione . . . . • . . 

Giornate di cura e materiali d'o
spedale ..•....•.. 

Carbon fossile ed altri combnsti~ 
bili per la navigazione. . . . 

Materiali di consumo per le regie 
navi ..•......•. 

Personale pel servizio dei fabbri
cati e delle fortificazioni della 
regia marina. . 

Istituti di marina. • • . . . . 

Quota spesa corrispondente alla 
retta dovuta dagli allievi della 
Accademia navale e della 
Scuola allievi macchinisti da 
versarsi all'erario. • . . . . 

Servizio idrografico - Personale 
e materiale . . . . . . 

(1) Spese generali lire 183,742.32, spese per l'esercito lire 1,116,627.49. 

Soml1'te 

a c c e.~ I a t'e 

Lire 

646964R.24 

3 306 804.42. 

1 261680.76 

893 125.96 

668570.76· 

13 634 679.17 

91476.26 

1 306701.94 

,1384968.01> 

302791.62 

347694.68 

241679.12 

7870466.14 

2ò'4957.48 

489607.67 

470664;6.01 

1913649.81 

142902.03 

. 423 8RS.76 

116076.17 

.308867.81 

(2) FittJ di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministrazioni governative. 



Cc~tegorie e titoli 

Spese di giustizia. . 

Spese di trasferta del personale. 
missioni ...•••.••. 

Materiale e mano d'opera per la 
manutenzione del naviglio esi-
stente. . . . • . . . . . . 

Artiglieria ed armamenti - Mate
riale e mano d'opera •... 

Conservazione e miglioramenti 
• delle f,abbriche, fortificazioni 

ed opere idrauliche della ma
rina militare. . . . . 

Riproduzione del naviglio 

,Altre spese per la marina mili
tare ..•.. 

Totale 

Straordinarie: 

Spese generali 

Spese per la marina militare: 

Costruzioni navali 

Difesa delle coste' •• 

Acquisto di' siluri. 

Totale' . 

Fitta1Z{edelio Stato. 

So'mme 

accertate 

Lil'e 

29825.10 

~02 700.59 

14 003 414.a3 

10243 772.06 

24:53603.96 

31 664230.10 

159516.64 

19305.73 

500000.00 

100000.00 

-----------< - -- ---<--------~-------<--

Il 
Il 

Somn'ie 
Categorie e titoli 

Lil'e 

Ministero di agriCOltura, industria 
e commercio. 

la CATEGORIA - Spese effettive: 

Ordinarie: 

Spese generali . 

, Debito vitalizio: 

Pensioni ordinarie 

Indennità per una sola volta, in
vèce di pensioni, ed altri as
segni congeneri legalmente 
dovuti. •..•.. 

Spese per servizi speciali : 

Ag:ricoltura . . . . . 

Credito e previdenza . 

Industria e commercio. 

Privative industriali e diritti di 
autore .... 

Pesi e misure e saggio dei me
talli preziosi . . . 

Statistica . . . . . 

Economato generale. • 

Totale 

1437325.18':; 

628473.28-· 

15 S32.0o. 

511264:1.7S., 

151221.30' 

859579.21 

33993.78. 

655083.77 

11,304.91).. 

197754.51 

9 I0 3 209·j4 

- 500 000.00 Straordinarie: 

1 119 305·j3 
Spese generali 42999.85-

Spese per servizi speciali: 
Totc~le della la categoria. 

3a CATEGORIA - lIfovimento di 
pitali: 

. . t II9 153 588.7 1 

ca- l 

I 

Agricoltura . . . . 

Credit? e previdenza 

Industria e commercio. 

1983135.98-

900000.00' 

262 002.8S., 

Fondo di t'corta per le regie llavi 
armate 

To'tale delle spese reali . 

4a CATEGORIA - Partite di giro (1) ~ 

. 

Totale 
3 COOOCO.OO 

Totale della P categona e delle 
122 153 588.j l' spese 1'eali. . . . . . • . 

l 278 5220lJ 4' CATEGORIA - Pa>°tite di gi,oo (,) 

(1) Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministrazioni governative. 



l\IASSU~TO GENERALE DEI CONTI CONStJNTIVI DELL;ENTRATÀ E DELLA Sì'tSA DELLO STATO PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1898-99. 
Continua la TaT. II. 

Conto delln competenza Sittwzione elei residui 

Titoli e categorie 
Somme Somme al l° luglio al 30 giugno 

previate aCC/l7·tate 1898 1899 

, 

A - Classificazione delle entrate e spese reali per titoli. 

l ordinari ••.•.•.••..... 1 605 700002.23 l 647 483 590. 84 115 667436. 34 I 124757 132.95 
Entrate reali . . 

straordinarie. . . . . . . . . . . . 36 710 038. 41 36 778 652. 10 98514835.6.9 . 83037007.27 

Totale delle entrate 1'ecJ.li • ••. I 1642410040.64 I I 684262242.94 214182272.°3 207 79~ 140. 22 

, J ordinarie . . . . . • . . . • . . . I 1 543791 870.83 1 562 808 590. 39 190893424. 37 180838085.47 

Spese reali. . . I . 

l straordinarie. . . . . • . . . . . . 107 278 173. 60 106 359 565. 56 200 167908. 17 170252350.58 

Totale delle spese reali. • . • • ! 16)1 07001l 43 1669168155. 95 391 c6r 3)2.54 35I 090 43 6. 0 5 I 

l ordinarie . . . . • • . . .1+ 
I 

61908 llH. 40 + 84675000.45 75 225 988. 03 M 080 962. 021+ 
I 

DI'iere" ... 
. I 

tra le entrate stl·a.ordinal'i'('. • . . . . . . j- 70568135.19 ,- 69 580 913. 46 101663072.48 1- 87215343 31 1-
_. le 

l Total • .... : •...... ' 

i I I 
spese t'eali I 

176879060.5 r 1-g 6600°3. 79 1+ 15 09l 086, 99 143 296295. R3 I 

Somme 
r/l1'aate o pagate 

in conto 
competenza 

Il in 
conto ,'eaidui 

1 636 188 050. 98 

53193826.99 

1689381877. 97 

1 570276 651. 36 

136508264.71 

I 706 7R~ 916. 07 

\lI> 911 399.62 

83'314437.72 

174°3 °3 8, IO 

~ o 
~ 

:n. 
~. 
;t 
~ 
~ 

;::a.. 
~ 
(:)-

SQ e. 
~ 



È - Classificazione di tutte ie entrate e ie spese per categorie. 

i a CATEGORIA - Entrate effettive. . . 11616739066.47 I 1 668 818 464. 92 I 179374234.14 I 191688 191. 61 I 1645063999.7& 

2' In. - Cost?'uzione eli strade 
ferrate., . .•.. 568614.04 564610.08 4223204.69 4047204.30 1080420.71 

In.ra.1 ..... r' ID. - Movimento di capitali 26 102 359. 63 24879167.94 30 684 833. 20 12 158 694. 31 43237457.51 

Totale delle entrate 1·eali. . . . 1642 410 040. 64 ] 684262242.94 21418227.2. o) 207 794 140. 22 1689,81817.97 

4a CATEGORIA - Partite di giro . ... 65079425.83 63 373 606. 52 3139023.01 1 364282.64 G5 148 346. 89 

la CATEGORIA - Spese l'ffettire. . .. 1 607 129342. 64 1 626 161 768.67 314303726.64 290 325 043. 20 1647642029.67 

~ 
2a In. - Costruzione di st1"ade ~ 

~ 
fe1"rate . ..... 18 649 132. 07 18649 132.07 59362191.44 53 325 684. 11 25 236 731. 64 ~ 

~ 

Spese ...... ~ sa ID. - .2\lovimento dl rapitali 25 291 569.72 24357 255. 21 17305415.46 7439708.74 33 906 154. 86 ~ 
~ 
<:> 

Totale delle spese reali. . I 65 I 070 044· 4. 3 I 669 168 I 5 ). 9) 391061 332· 54 )5 1 °9°436.°5 I 7°6784916.07 
SQ a 
~ 

411 CATEGORIA - Pm'tite di giro. . . . 65 079425. 83 63 373 M6. 52 2606148.35 2390978.06 63 676 000. 59 

r la CATEGORIA. - Entl'ate e spese e,fJ'et-
9 609 723. 83 1+ 32 656 696.25 1- 134929491. 50 ·1- 98 736 851. 59 1--ti1,e . . . . . . . + 2578029.92 

2a In. - Costr1tzione di strade 

Differenze .1 ferrate • ..... 18080517.53 1- 18084521. 99 1- 55138986.75 1- 49 278 429. 81 1- 24 156 310. 83 

tra le entrate 

1
38 In. - J,fovimento di capltali 1- 189210.09 1+ 521912.73 1+ 13189417.74 1+ 4718985.57 1+ 9331302.65 

e le spese 

Toto le delle t1'e prime categorie. 1- 8660 OOl· 79 1+ 1 ~ 094 oR6. 99 176 879 1160• 5 r 143 296295- 83 i- 174°3 °38. IO 

1 OR6 696.421+ 
\.D 

l4~ CATEGORIA - Partite di gÌl'o. . . . l + 532874.66 - 1572346. BO O 
..... 1 



. Finanze dello Stato. 

IMPOSTA SUI TERRENI. 

Risultati dei raoli principali e sappletivl pabblicatl nell'anno 1899 per l'esercizio 1899 
e per I precedenti. 

Tav. IiI. 

Alessandria. 
Cuneo. 
~ovara 
Torino. 

Piemonte 

Genova .. 
Porto Mam'izio 

Liguria. 

Bergamo. 
Brescia 
Como. 
Cremona. 
Mantova. 
Milano. 
Pavia. 
Sondrio 

Lomb(wr1ia. 

Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Udine. 
Venezia 
Verona. 
Vicenza 

Veneto 

Bologna. 
Ferrara 
Forlì 
~Iodena 
Parma .. 
Piacenza. 
Ravenna. 
Reggio nell'EmÌlia. 

Emilitt 

Arezzo .. 
Firenze .. 
Grosseto. 
Livorno. 
Lucca. 
l'fassa e Carrara. 
Pisa. 
Siena. 

Toscctna. 

Articoli 

di 

ruolo. 

254456 
193036 
232079 
334691 

1014 262 

129945 
73 S31 

20 3776 

71528 
100267 
149839 
28804 
34410 
54721 
82762 

111 573 

633 894 

82374 
39784 
29640 
6a 438 

21979-5 
16819 
62508 
91729 

35691 
15466 
25043 
37880 
52059 
46343 
109411 
35439 

25 8 764 

29875 
61 121 
23705 
9792 

65412 
61446 
24044 
15543 

29°938 

\ P,"incipale 

2 775 012. 63: 
2972655.47i 
2 62,5 320. OO! 
2931919.911 

3°4908.01 ! 
1 005 286. 36! 

190641. 491 

I 195927.851 
I 

1 359 680. 281 
2 241 548. 08, 
1.156770.80i 
2,262210. 74 1 

1 837 398. 11
1 4512611. 38 

2 682 849. 781 
156571. 40 

199 640 . 571 
276222. 46 1 

1 603399.56
1 965943.42 

1185534. 64 1 

1154733.16

1 

731346.12 
1509324.91 
1628613.97 

9055 118.241 
I 

1 792 735. 191 
876108. 68 1 

926594.14' 
1 ~48 770. 461 

1 103312. 14[ 
1150698. 451 

936279.74· 
1356299.01! 

9390 797. 81 i 

832847. 59 i 
2004018.511 

323596.941 
74817.991 

628 461 .. 221
1 

317602.59 
777498.82 
664646.80, 

. I 
5623489.961 

Decimo 

addizionale 

277 601. 26 
297266.52 
262531. 99 
293191. 99 

l 130 49°.76 

100528.65 
19064.15 

II9 592 • 80 

135968.03 
224154.76 
116 677. O~ 
225221. 07 
183739.79 
451 261. 13 
268284.96 
15667.14 

I 619 96~. 94 

27622.22 
160339.94 
96594.32 

118563.46 
116473.29 

73134.69 
150932.44 
162861. 39 

90 5)11. 65 

179273.66 
87610.87 
92658.68 

124877.05 
110331. 22 
115069 '83 
93627.98 

135629.90 

939079· 19 

83284.76 
200401.85 

32359.69 
7481. 80 

62846.13 
31760.42 
77 749. 83 
66464.68 

562 349. 16 

Imposta 

Spese 
Reirn'Posizione di perizia 

e mHllff 

83240. 95
1' 

89139.94 
78754.01 
87921. 901 

339 0 56. 801 

. 30156.80\ 

5719. 241 

35 876. 0 4\ 

I 

I 
I 
I 

2~ :52. 291 

I 
27452· 291 , 

, 

i 
I, 
I 
I 

I 

I 

.. I 
11 858.671 
5798.22 
6130.29 

373.90 
18657.82 
19626.30 
6190.61 
4683.78 

73 114· )91 

100.001 
1478.62 

3.7.00 
9.001 

78.00 
93.04 
9~.00 
80.43 

Toletle 

3135754.84 
3359060.93 
2966606 .. 00 
3313033.80 

12 774455. 57 

1 135971. 81 
215424.88 

1 35 I 396.69 

1495648.31 
2465702.84 
1272447.86 
2477431. 81 
2021137.90-
4963872.51 
2978587.03 

172228.64 

17847°56. So. 

303844.68· 
1 763 739. 50· 
1062537.74 
1 304 088. lO., 
1270206.45 

8Ò4 480.71 
1660257.35 
1791475.36 

9 <}60 629' 89' 

1983867.52 
969512.77 

1025383.11 
1374021. 41 
1232301. 18, 
1285294.68 
1 Oa6 098. 33 
1496512.69 

IO 402 99 I • 59 

916232. S6-
2205898.98 

355993.63"-
82308.79 

691885.36-
,349456.06-
855344.16-
731191. 91 

6187 8II. 2l 

SB. Notizie conllìnicate dal Ministero delle finanze (Direzione generale delle imposte dirette). 



Finanze dello Stato. 9°9 

Continua la Tav. III. 

Articoli 
Imposta 

\ Reimpo~i:;ione 
I 

Provincie di Decimo Spese I 
ruolo 

I 
Pr';l1eipal~ di peYizia \ Totale 

addizionale I 
e multe I 

I 

Ancona 24570 938953.46 93895.35' 70.00' 1032918.80 
Ascoli Piceno. 32454 569369.89 56935.99[ 43.00 626338.88· 
Macerata. 37980 836243.76 83 6~4. 38; 63.00 919931. 14 
Pesaro e Urbino. 29483 646230.19 64623.03. 48.34 710901. 56 

I 
Marche . 124487 2990 787. 29 299078.751 224· 34 3 290 °9°.3 8 

,Perugia - Umbria. 108 733 2 )38800.91 . 2 5728 5-+. 99 233 880.08

1 

174·00 

Roma. 134 575 3 3628 53. 72 n628;.371. 3 699 1 39. 09 

.Aquila degli Abr. . ,7225.42 145446 944060.96 94406. 06
1 

1 045 6~)2. 44 
-Campobasso 142086 765085.441 75608.52 5759.62 836303.58 
-Chieti . 127273 883647.59 88364.75 6746.53 978758.87 
Teramo 67634 697042.71 /39704.26 6326.67 772073.63 

Abruzzi e Molise 472 43 8 3 279 836.70 327983.5 8 25°58. 24 3 6 )2 878. 52 

Avellino. 112315 1529603.42 162960.36 Il 671ii. 83 1 694240.61 
Benevento 79117 869684.92 85958.49 '6125.54 951668.95 
Caserta 168138 3689105.09 3'38910.49 28035,33 114. lO 4086165.01 
Napoli. 55592 2 H16 182.16 231618.21 17666.26 368.13 2564733.75 
Salerno 143068 ' 1802673.17 180257.12 13673.98 1 996504.27 

Campani(~ . 558 23° IO 1960+8. 75 l 019604. 67 77 176.94 482 : 23 II 293 312.59 

Bari delle Puglie 162266 2480807.81 248080.77 18907.41 2747795.99 
.Foggia. 72334 1772714.24 177 271. 43 13522.71 398.50 1963906.88 
Lecce. 160816 2332389.70 233238.96 17778.89 2583407.55 

Puglie. 385 4 1 5 65 859 11 .75 65 8 591. 16 5°2°9.01 398. 5° 7295 l 10.42 

Potenza - Basilicata 19°988 I 776633. 49 177 663· 31 I3 550. co 1 967846.80 

1444 0.3.781 Catanzaro 97763 144406.36 11025.49 1 699495.63 
.cosenza . 104260 1245 759.76

1 

124675.95 9520.80 1379866.51 
Reggio di Calabria. 84378 911154.80 91115.44 7052.31

1 

1 009 322. 5,5 

Calabrie. 286 391 3 6co 978 34 360 °97' 75 27 598. 6°' 3 9~H~ 674· 69 

Caltanissetta 66633 714021.. 36 71402.11 786423.47 
Catania 136116 1266364.61 126636.85 1392991. 46 
Girgenti . 77 433 781288.20 78128.77 859416.97 
Messina. 149026 860778.85 86077.89 946856.74 
Palermo. 176743 1684253.46 158425.37 1742678.82 
Siracusa. 61269 1112928.17 111 ~92. 83 1224221. 00 
Trapani. 72089 664-448. 37. 56444.84 620893.21 , 

Sicilia. 739 2°9 6884°73.01 688408.66 7 572 481. 67 

Cagliari. 171441 1642833.69 164283.30 1807116.99 
Sassari. 88668 798816.68 79831. 64 878148.32 

Sardegna 259994 24411 5°,37. 244 114. 94 2685265·3I 

REGNO. 6258181 96 226 956. 77 9622695.77 671462.94 880.78 106521 996.21 



910 Finanze .dello Stato. 

IMPOSTA SUI FABBRICATI. 

Risaltati dei raoli principali e 8uppletivi pubblicati nell'anno 1899 per l'esercizio 1899 
- I e per i precedenti. 

TAV. IV. 

Provincie 

Alessandria 
Cuneo. 
Novara 
'forino. 

Piemonte 

Genova 
Porto Maurizio 

Ligw'ia . 

Bergamo. 
Brescia 
Como. 
Cremona. 
Mantova. 
Milano. 
Pavia. 
Sondrio . 

L01tl,ba?'dia 

Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Udine. 
Venezia 
Verona 
Vicenza 

Yeneto 

Bologna. 
Ferrara . 
Forlì 
Modena. 
Parma. 
Piacenza. 
Ravenna'. 
Reggio nell'Emilia. 

Emilia 

Arezzo. 
Firenze 
Grosseto. 
Livorno. 
Lucca. 
Massa e Carrara. 
Pisa. 
Siena. 

Toscana. 

Articoli I 
e I 

possessol'i I 
inscritli I 
nei ruoli 

48299 
30489 
65467 
45201 

189456 

i 

Reddito 

im ponibile 

iscritto 

nei ruoli 

8 e15 448.11 
5463270.18 
8795693.27 

35887212.23 

58761623.79 

Impostll 
prinCipale 

alta ra,l/.ione 
afll 

12.50 % 

.~ul 1'eddito 
imponibile 

1076930.92 
682908.70 

1099461. 62 
4485901. 25 

7345 202 .49 

63 099 31 201 797. 13 3 900 224. 58 
14157 2164568.56 270671. 08 

67 256 33366365.694170795.66 

22280 
42519 
27975 
19220 
20919 
28902 
30321 
4134 

I9627° 

18713 
13097 
20464 
18498 
32541 
13950 
25446 
27372 

170081 

. 16949 
13433 
16784 
13890 
15213 
12538 
9385 

13450 

I II 142 

20190 
47763 
15547 

7404 
32667 
21322 
19364 
13665 

177922 

4430 362. 20 553 795. 11 
7042665.01 880 332.98 
6537480.79 817 185. 24 
4221 974.69 527746.72 
3 898 749. 71 487 343. 66 

49 886 690. 29 6 235 836. 40 
5097004.78 637125.66 

474992: 92 59374. 11 

81 589920.39 IO 198739. 88 

783 729.47 
5290902.25 
1990490.44 
3 037 7.74. 77 
3916205.45 

11 539 145. 62 
6 2ti5 884. 59 
4469717.54 

37 293 850. 13 

10084881. 48 
3321303.76 
2497874.32 
3570906.40 
3705937.44, 
2704528.94 
2646523.55 
2640274.53 

3 I 172 230. 42 

97965.92 
661362.69 
248811. 24 
379721. 76 
489525.72 

1442393.22 
783235.60 
558714.63 

4661730:781 

1260610.15 
415162.95 
312234.31 
446362.27 
463242.16 
338066.14 
330815.46 

_ 330034.28 

) 896 527.7 1 

2 024 655. 99 253081. 97 
23954981. 39 . 2994372.74 

1 259 237.23 157404.62 
6226466.19 778308.27 
2 948 743. 35 368 593.01 
1 682 926. 37 210366.78 
515& 366. 04 644420.741 
2.677'971. 87 334746.50 

45930 348.43 5741 293· 63 

Imposta 

Tre d,ecimi Sopratasse 

323079.12 
204872.44 1 

329838.48' 
1345770. 02 1 

22°3 560. 06, 

1170067.271 
81171. 33' 

12 51 23 8. 601

1 166 138.41 
264099.98j 
245155. 37 1 

158324.01, 
146203.031 

1870 760. 671 
, 191137.49: 

17812.221 

3°59 62 1. 18

1

' 

29389.25 
198408. 73 i 

74643. 35 1 

113916.35 
146857. 47 1 

432 717.94
1 

234970.651 
167614.37 

I 398518. II 

378183.01 
124548.86 
93670.24 

133908.64 
138972.57 
101419.75 
99244.61 
99010.27 

I 168 957. 95 

75924.60 
898311.76 
47221 '30 

233492.50 
110577.77 
68109.80 

193326.23 
100428.87 

I 722 387.83 

Totale 

1400010.04-
887781. 14 

1 429-300. 10-, 
5831671. 27 

9 548 762. 5), 

5070291. 85 
361742.41 

5422°34. 26 

719933.52 
1 144432.96· 
1062340.61 

686070.73 
633546.69 

8106687.07 
828263.15 

77186.33 

13 2 58 ,61.06 

127365.1 T 
859771. 42 
323464.69 
493638.11 
636383.19 

1875111.·16 
1018206.25 

726329.00 

6060248.89 

1638793. 16· 
539711. 81 
405 9Q4. 56 
580270.91 
602214.72 
439485.89 
430060.07 
429044.56 

5°65485.66, 

329006.57 
3 892 684. 50, 

204625.92 
1011800.77 

479 170. '78, 
273475.58 
837746.97 
435170.37 

7463681.46 

SB, Notizie cOIl!unicate dal Ministero delle finanze (Direzione generale delle imposte dirette). 



Cont1nua la. TAV. IV. 

pJ·o!)incie 

Ancona 
A scoli Piceno. 
Macerata. 
Pesaro e Urbino. 

Jfarche 

Perugia - Umbria. 

Roma. 

Aquila degli Abr .. 
Campobasso 
Chieti. 
Teramo 

Abruzzi e Molise 

Avellino. 
Benevento 
CaSerta 
~apoli . 
Balerno 

Can/'pania. 

Bari delle Puglie 
Foggia. 
Lecce. 

Pnglie. 

Potenza - Bq,silicata 

Catanzaro 
Cosenza. 
Reggio di Calabria 

CCLlab1"ie. 

Caltanissetta 
Catania 
Girgenti . 
:Messina .. 
Palermo. 
Siracusa. 
Trapani. 

Sicilia. 

Cagliari. 
Sassari 

Sardegna 

REGNO. 

Finanze dello ~ìato. 

Il Articoli 
.~ 

I 

Reddito 

imponibile 

iscritto 

nei neoli 

bnpOSl't 
1J7'inClpl.Lllf 

alla raqione 
del 

Imposta 

! p06sessori 

l
, insct"itti 

nei ruoli 
l' 

12.50 % 
sul redifilo 

imponibile 

Tre decimi soprata8.~e 

i 

19801 1

1 
16440 

196801. 
17094 

730151 

il 942147 53 
1 530903.07 
1807068.65 
1858387.71 

9 138 506.96 

492768.45 
191362.79 
225 fl83. 63 
232 29b. 42 

• 
147830.52. 

57408.78 
67764.98 
69689. 51 1 

34 2693. 79 1 

I 
I 

63 348 191 °73. 35! 
! 

102 77 1 57123441.68714043°.06 2142I28·9 11 

77 557 1 

74201 
52994 
25412 

65108 
39583 

109846 
79772 

103972 

398281 

3113675.14 
3 460 ~60. 61 
2957491. 83 
1698363.85 

389209.70 
432532.60 
369686.53 
212295.47 

116762.84 
129759.6:3 
110905.83 

63688.61 

3615477.60 451934.81 135580.21 
2293138.17 286642.34 85992.61 
8828839.44 1 103 604. 72 331 081. 29 

55454926. 11 6 931 865.88 3 079 559, 55 
6395180.46 799397.67 239818.91 

76587561.789573445.422872°32.57 

88968 14843 641. 29 1 855455.26 556 636. 35 
45050 7 123 321. 35 890415.12 267 124. 56 
92346 9928323.10 1241040.39 372311.88 

226 364 )I 895 28 5.74 3986 9IO·77 l 196 072~ 79 

83436 
74 559 
58623

1

1 

216618 

668201 
1166411 

78608 
87249 

122770 
71508 
47419 

59 l 01 5 

91717 
46792 

13 8 50 9 

3 634356.82 460 544.58 
3103635.12 387954.42 
2 067 484. 89 258 435. 66 

8855476.83 I I06934.66 

3338691. 99 
7064358.22 
3083520.06 
5053477.49 

18282437.45 
3931518.22 
3705095.59 

44 459°99. 02 

138163.22 
116386.21 

77530.63 

332 080. 06 

125200.83 
264913.33 
115631. 88 
189505.32 
685591. 17 
147431. 96 
138941. 08 

I 6672 15· 57 

192286.57 
150665.11 

342951. 63 

8058539 547229041. 09 68 408 684.0220521088.05 

9If 

Totale 

640598.9T 
248771. 57 
293648.61 
301987.93.-

I 485 C07. 08 

9 282 558.97 

505972.54:-
562292.23 
480592.36 
275984.08 

I 824 84I. 21 

587515.02 
372634.95-

1434686.01 
9 011 425.43-
1 039 216. 58, 

12 445 477· 99 

2412091. 61 
1157 539.68· 
1 613 ~52. 27 

5 182 98). 56 

598707.80-
504340.63 
335966.29' 

1 439°14. 7 2 

542537.3&.. 
1 147958.28. 
'501071. 87 
821190,07 

2970895.75-
638872.08. 
602078,00· 

722460).40 

833242.67 
652882.6ft. 

148612 5.32 

88924717.01 



Ta\', y, 

Pr'o'tlincie 

1 Alessandria 
2 Cuneo. 
3 Novara, 
4 Torino 

Piemonte 

1 Genova', 
.";2 Porto Maurizio, 

Liguria, 

1 Bergamo 
·2 Brescia, 
3 Como, 

·4 Cremona 
{) Mantova. 
6 Milano 
7 Pavia, 
8 Sondrio, 

Lom.bat'dia 

1 Belluno. 
·2 Padova. 
3 Rovigo. 
4 TrevIso. 

·0 Udine. 
6 Venezia, 
7 Verona. 

'8 Vicenza. 

Veneto 

1 Bologna. 
2 Ferrara. 
3 Forlì 
4 Modena. 
n Parma 
6 Piacenza 
7 Ravenna 

·8 Reggio nell'Emilia 

Emilia 

1 Arezzo 
·2 Firenze. 

S Grosseto. 
4 Livorno. 
o Lucca. 

. 6 Massa e Carrara 
7 Pisa 
8 Siena. 

Toscana. 

Finanze dello Stato. 

IMPOST A SCI REDDITI 

Cl) Risaltati dei raoli principali e suppletiv i 

1 ________ A~r_tl-C-OI-I-d-i-ru-o-lo--------

I 

pe1' ,'edditi ---~-ed-d-ili 
hilponiblle 

"I 

di per le colonie di 
Totale ricchezza mubile 

ricchezza ag1"Ìcole tassati 

mobile 

40557 
30160 
33363 
51224 

155 304 

46998 
lO 815 

. 57 8I) 

14066 
20170 
19680 
11.718 
12249 
43049 
16415 
4295 

141642 

l 

4850 
11954 
, 6155 
7402 

17713 
lO 690 
15088 
15151 

89 00 3 

16132 
7592 
8347 

13346 
13060 
9769 
7 &12 

Il 726 

87484 

8850 
32377 

4: 531 
5039 

12784 
lO &66 
11 025 
7262 

92 434 

473 
2079 

103 
896 

3 55 1 

25 

25 

808 
961 
134 

86 
445 

26 
29 

134 
135 

20 
765 
385 
208 
828 
366 

2841 

3 106 
168 

2013 
1639 
1286 

765 
17&5 
1322 

12°54 

1348 
2960 

68 
69 

252 
45 

766 
944 

6442 

41030 
32239 
33466 
52120 

158855 

47023 
10815 

57 8 38 

14874 
21131 
19814 
11803 
12694 
43075 
16444 
4295 

144 130 

4984 
12089 

6175 
8167 

18098 
lO 898 
15916 
1& &17 

9J 844 

19238, 
7760 

lO 360 
14 985 
14346 
lO 584 
9267 

13048 

995)8 

lO 198 
3& 3S7 
4589 
5108 

13036 
lO 611 
11 791 
8206 

98876 

nel ruolo 

1,3 710492.08 
8215875.74 

139833.37.05 
3& 230 203.45 

71 139908. 32 

a6 214 07S. 68 
27&9402.67 

38 973481. 35 

7335192.38 
8982395.84 
9171380.57 
6201 716.67 
5630304.58 

89 12S 691. 04 
75&8619.61 
1150314.13 

1351586J4·72 

1434853; 56 
7729411.99 
3229808.96 
3653532.40 
6672088.92 

13232 119. 90 
8909280.98 
7863900.12 

52 724 996. 83 

11 764 688. 2·1 
& 103 545. 15 
3069058.fi1 
4990780.01 
5 119660.96 
3931064.63 
3436364.66 
4 &90 520. 09 

42005682. n 

2458236.97 
&850& 431. 68 
1389302.72 
5008694.06 
424& 0113.01 
2792805.16 
5131866.50 
4985896.76 

8~ 5172)1.86 

lnposta (ondiat"ia 

per le 

COlonie agl'arie 

89888,80 
54& 026. 8i 
14094.62 

149649.80 

798 560.°9 

4585.80 

4: 585. 80 

226014.;6 
197126.75 
24979.7n 
39005.15 

1~2 239. 7fl 
7100.&H 
7340.39 

24713.52 
30162.86 
5704.78 

181 883.06 
852&3.06 
66114.88 

16& 075. 70 
95107: 88 

643 01)·74 

980529 98 
84149.58 

594 5117. 44 
490280.99 
238077.64 
1&6319.62 
&62675.72 
424528.7!J 

3 53 1 °99. 76 

401248.99 
972760.11 

21202.78 
26007.38 
47940.82 

77&8.57 
278312.65 
350129. ò7 

2 105 360.97 

NB. - Dalla pubblicazione del Ministero delle Finanze (Direzione generale delle imposte dirette), 
intitolata: Imposta sui redditi della ricchezza mobile -- Prospetti statistici dimostranti il reddito e 
.l'imposta inscritti nei Ruoli principali e suppletivi pubblicati nell'anno 1898 - Vedansi le osserva-



Finanze:della Stato; 
I , 

DI RICCHEZZA MOBILE. 

'Pubblicati nell'ailncrl898 per. l'imposta del 1898. 

Imposta e addizionali 

lmpoSladovuta allo 2 pe,. cento sulla col. 7 
S,alO nella ragio"e 
del 20 ptrçrnto sul- per spese 
,l'imponib,ze della -:()- di 
tonna 5 ti del 3_ 504Jj,r distdbuzione dovute 
.cmtò sNTl'imp'ortil,me 
della col. 6 ' allo Stato 

2747042. 15 
1673 151. 74: 

, ~ 797' 442.84 
7064 266.87 

14271 902 . 60 

7243068.12 
551880.56 

7794 9!8. 67 

1479469.41 
1807321.28 
1835600.06 
1242488.60 
1134984: 07 

'17 826 129.42 
1512127.61 

230062.82 

27 0682 33' 27 

288330.02 
1 ~47 641. 35 

646276.47 
740709.90 

1339106 69 
2 649 ~55. 29 
1790935.34 
1 578011. 08 

ao 58°365. 14 

2 40G867. 24 
1026337.27 

646611. 22 
1 025 12t. 47 
1 037026.43 

794810.45 
718220.08 
941453.11 

8 595 347· 27 

513716.11 
II 754 588. 06 

279026.67 
l 003169 '21 

861840.36 
'558987.14 

,l 041 681. 28 
1016436.44 

17019245.86 

64940.61 
33462.26 
55948.59 

141084.78 

28 5436. 24 

144861. 16 
11 037.53 

155 898. 69 

29588.94 
36145.83 
36 712. ~~/ 
24849:-57 
22699.48 

356522.l 19 
30242.61 
4601. 16 

541 362.42 

5766.50 
30950.66 
12925.43 
14 814.12 
26781. 76 
52989. fl6 
31) 818. 65 
31,569.87 

2 I I 606. (j3 

,48137.31 
20 50S. 73 
12930.18 

, 20502.'37 
'20740.61 
15896.09 
14364.38 
18829.02 

_' I 7 I 9c6. 59 ' 

10274.23 
236091. 66 

5680.47 
20063.34 
17032.87 
11179.77 
~o 833. 54 
20 328. ~8 

340 3R~. 56 

Spese 

di riscossione 

dovute 

alla p,.ovincia 

6218.69 
401'4.16 
2795.52 

lO 583. 94 

22612.3 1 

10864.17 
2483.08 

I) 3-1-7· 25 

2218. \)8 
3262.81 
1654.01 

621. 12 
1 134.95 

26 73~. 03 
3477.20 

299.04 

39 397· 14 

1090.00 
3559.30 
1 550. H6 
1 629.51 
2677.95 
3974.00 
6268.25 
3155.86 

2390 5. 82 

4332.34 
3075.99 
2456.75 
2870.21 
2177.76 
2384.50 
1795.57 
2259.33 

21 352.45 

2'054.9S 
14691. 57 
1674.17 
2006.34 
1 277. 2fj 
3297.97 
2604. 16 
2032.'86 

29639. 26 

Spese 

di "'scossione 

dovute 

all'offlulte 

IO 

28972.73 
17 319. 98 
22194.94 
47 ~99. 37 

116187.02 

55626.55 
9983.59 

65 610• I4 

18313.53 
23214.24 
17893.98 
10351. R9 
12752.56 
94396.52 
16061.45 

5 21R. 60 

198202.77 

6551. 03 
16412.69 
10446.23 

9652.2'9 
19239.38 
36596.05 
29 StiR. 05 
17650.22 

1453°9.9+ 

34071.98 
13 140.55 
11400.32 
13332:09 

9923. ]2 
8910.93 

lO 656.53 
lO 648. 18 

I I 2083.70 

8150.35 
125982.61 

6220.47 
13331. 59 
14 260. 44 
14158.31 
17865.71 
10637.60 

2106°7.08 

To/al., [jenef"cr.le 

d~ll'impO$I,t 

inscrilla sul nwlo 

\I 

2836174.18 
1727948.14 
2878381. 89 
7253633.96 

I4 6961 38. I7 

7454420.00 

913 

1 
2 
3 
4 

575384.75 :1 

80298°4. 75 

1529590.86 
1869934.16 :l 
1 891 910. 69 B 
1278311. 18 4 
1 171 671. 06 r, 

18303 7t-s7 '16 ti 
1 561 90S. 87 7 

240181. 62 8 

27 8-1-7 195· 60 

301 737.55 
1 598 464. 00 2 

671 198.08 lì 
766805.82 ! 

1 387 805. 77 5 
2'742013. H9 G 
1 862885. 29 7 
1 630 277_ 03 f; 

IO 961 186. 9> 

2493408.87 
1 062 060. 5.4 2 

673 :W8. 47 ;: 
1061826.14 4 
1069867.82 i n 

822001.'97 ti 
745036.56 7 
973 189.64 8 

89°0690.01 

534195.6:.1, 
12 130 353. 90 2 

292 501. 78 3 
1 038570.48 4 

884210.92 5 
587623.79 G 

1 082 \184. SH 7 
1049435.58 8 

;7599 K76. 76 

::zioni fatte in principio del capitolo. È da notare che in qu~st3 tavola ppr reddito imponibile si vuole 
intendere il reddito tassabile. ' 

58 - Annuario Statistico. 



Fitianzé dello . Stato. 
'i,'(' "<~,' 

914-

Oo"ti~ua. la Tav. V. - _ .. '_ .. _ .. _~----._-- -~ 

Artlooll di ruolo Imponibile 
'" -: 

p'!" redditi Redditi 
~ 

Im'l10sla rondidriu ~ Provincie .di-o di petO le colonie ~ ricchezza mobile., Totale per le' 

~ ricchezza agricole tas8ati 

~ mobile - nel rUQlo colonie 'agt'icole 
~ 

>. . ' 
I 

1 Ancona 9114 1772 lO 886 5231821. 23 506 994.24 
2 Ascoli Piceno 7664 1022 86813 2287779.62 222999.01).. _ 
3 }facerata 9'026 1173 10199 2 642 &26. 32 .R97 768. 22 
.( Pesaro e Urbino 8887 1296 . lO 183 " 2796763.23 303060.96-

llfa1"che. 34 691 5 263 39954 1285839°.4° 1481 3°2.47 

Pf'rugia - Umbria • 22558 2939 25497 8'251 2~8. 71 9818)2.83--

Roma. 43 136 61 43 197 63245012.01 16978.61 

1 Aquila degli Abruzzi 1242& 12426 2876422.32 10116.00-
2 Campobasso . 1& 009 1 1& 010 3189218.60 537.71).. 
3 Chieti .••. 10937 38 10976 2953433.30 7066.70-
-1 Teramo. 6984 472 7466 1670040.96 fU 7~5. 47 

Abruzzi e },folise. 45 35 S SII 45 866 IO 689 II 5· 07 .132435.92 

1 Avellino. 19132 19132 3412304.06 
2 Benevento. 8624 6 8630 1750811. 27 3649.98-
3 Caserta. 28688/ 4& 28733 6616261. 63 15666.48 
-4: Napoli _ 43281 43281 31440457.86 
l) Salerno. 25412 31 25443 0839484.47 4182.50-

Campattia. 125 137 82 12 5 21 9 49°59 369' 29 24 098.96 

1 Bari delle Puglie. 28140 22 28162 11 328259.76 13496.88-
2 Foggia H78! 5 14 786 5844967.19 2808.07 
3 Lecce. 23668 31 23599 7.841 425. 14 6331. 91 

Puglie 66489 58 66547 25°14 652· 08 226 35. 86-

Potenza - Basilicatet. 22673 14 22687 4 6Z2 417. 27 3414. ,6, 

Catanzaro. . -. 11 &17 11 517 3013984.22 
2 Cosenza ..... 16300 2J) 16-32& 3691802.21> 2836.78-
3 Reggio' di Calabria 11808 l> 11813 3323780.39 498.81 

Calabrie 39 62 ) 3° 39 6 55 IO 029 566. 86 3335. 6 ) 

Caltanissetta . 12326 18 12344 2358971. 04 .164:72.11> 
~ Catania. 26 (;)85 32 25717 6 830 961;" 5!J 6623.40' 
3 Girgenti. 11 005 15 11 020 2490698.,18 3626.32 
4 ~fest.ria . 13814 83 13897 44&5402.87 18080.89 
5 Pal rmo. 2& 607 42 25649 12 622 400. 36 58710.61> 
6 Siracusa. 19649 1 19650 3695087.4l 85.81 
7 Trapani. 11508 11 &08 3630840.08 

Sicilia .\ . 119494 ]91 II9 685 35 884 )56.48 Wl ~59. 22 

1 Cagliari. 12109 12109 5279637.39 
'2 Sassari 7200 7200 1 7~9 422. 9~ 

Sardegna 193°9 193°9 7049060.38 

REGNO 1162147 86550 1198697 651 278 108. 98 10 514 128. 8&-





Finanze dello Stato. 

b) Ripartizione dei redditi (r.edditl tanat.) del 1898 per c'ascan. 
Oo"tinua la 'l'avo V. 

-- -- ---·-----;e~diti di :::tegoriu A' I Redditi ~i categoria A' I Redditi" di ~~tegOria . B . 

Atl'lmaOn
l 

tnflo"me eH~d8t~ntto Ammontare inscritìo al nome di Ammontare''ftI8Criuo al nome di 
Pl'odncie 

•• 
1 Alessandria 
2 Cuneo. 
3 Novara. 
4 .Torino 

Piernonte 

1 Genova. 
2 Porto Maurizio. 

Liguria 

1 Bergamo 
2 Brescia. 
3 Como. 
4 Cremona 
o Mantova~ 
6 Milano 
7 Pavia. 
8 Sondrio. 

Lornbcn'din. 

1 Belluno. 
2 Padova. 
3 Rovigo. 
4 Treviso. 
5 Udine. 
6 Venezia. 
7 Verona. 
8 Vicenza. 

Veneto 

1 Bologna. 
2 Ferrara. 
3 Forlì. 
4 Modena. 
o Parma 
6 Piacenza 
7 Ravenna 
8 Reggio nell'Emilia 

Emilia 

1 Arezzo 
2 Firenze. 
3 Grosseto. 
4 Livorno. 
5 Lucca. 
6 Massa e Carrara 
7 Pisa 
8 Siena. 

Toscana .-

conh·i.-I buenti .pd- Enti co/leltivi 
val! 

388401. 86 
305492.42 
166058.88 

1258529.50 

2118482.66 

3 6ti2 428. 60 
107228.75 

3 769 657. 35 

174007.32 
50927.25 
80752.00 

124853.35 
200367.00 

5049361. 58 
125767.50 

5400.00 

5811436.50 

10713.50 

123021. 25 
27600.00 

111 008. 90 
567060.00 
563947.50 

1 403 3)1·15 

507797.00 
243022.15 
29550.00 

126219. #lO 
49296.80 

104240.00 
26650.00 

160367.50 

1 247 142 .45 

25 680097.95 

3737.50 
71 087; 00 
2781. 95 

25934.07 
. 26043.10 

25 8°9681. 57 

I 
Contl'ibuenti I 

priVati I Enti c~llelti'/)i 

3 655 938. 6311 338 710. 771 
1 609 884. 00 1 008 975. 03 
2252511. 86 1397413.77 
4525748.091 2249236.28 

I 1843882. ,81 5994 Bk85! 

Contribuenti I ' 
priva.ti En/Ì co~ettivi 

5544761. 74 350933.94 
3523196.20 251276.13 
6921 096.81 553813.70 

13 780 ~74. 50 5Sil5 720. 06 

:l9 769329. 301 6811 743. 83 

4518893.08 2560102.90 11725379.671,14717086.32 
66194:0.66 147598.04 1327744:.69 18576,06 

5 1808 3).74 27°7 695.94 13053 124'361473~662'38 
I 

943 118. 90 895 125. 01 . 34:36960.91 i 337004.28 
1235741.17 1224149.94 4-227321.:H1 419 521. ~6 
1559277.15 g76757.18 4819063.39 412054.81 
1002200.71 1086634.30) 2796 109. 45i 47 178.58 
1075841.65 ,639894.22 2612827.101 122986.45 
6521527.2622888639.89 26016884.17 13144076.45 
1281908.00 779420.28 3763478.511 134610.82 

266114.58
1 

235705.45, 372163.77 38·330.72 

I l 88S 729 .. 12 28426 l'6. 27
1 

480./4 809' DI 1'4 65.5 76 ;. 7i 

31(1097.27 231421.59 552286.801 2505&.96 
1 183 849.97 1 414678.93 2851 804.8611 202619.13 

468977.39 443729.39/ 1444044.25 38 n8. 03 
581204.06 526066.34

1 

1483574.7& 126108.77 
1269937.88 1066697.23 2612635.95 311992.53 
1461953.70 l 288092.03

1 
4431517.25 2642962. 18 

l 1660&4.43 1 779066.25 3 263 245. 88 t96 253. 72 
1327372.81 '1008345, 7_ 01 3528931. 63) 106849.49 

7775497.517757°97.46 201680.:p.27!3700 579· 81 

<! ! 
1934806.97 1906214.031 4156020. 19i 542407.18 
1 027209.91 1030269.72 1 545093.741 91 310. Hì 

F>85 458. 31 673 361. 08 1 932 225. 16! 27458.96 
l 292414.88 820849. 00 1 7908"70.95 1 86 950. 78 
l 091931. 371 493 746. 75 2 321 2~5. 931- 54 110. 77 

728312.34
1 

618039.07 1617330.88: 105326.55 
540684.63 718036.95 1179894. 28i 41 789.34 
729311. 56 690185.37 2201240.761 SO 363. 54 

7930 129.97 6950 7°1. 97 15743 89 1• 891 1014717.28 

539528.11 437027.08 
4: 810 078. 24 6 526 P66. 93 

254 671. 90 217639.09 
764354.87 334 Dill. 62 
873182.55 1016767.93 
738260.13 295919.60 
897562.82 604 771. 93 
666 231. 11 2 280 160. 76 

9533 874· 73 II 711 28 3.93 

879337.13 
7267797.81 

572537.42 
2447949.62 
1616233.47 
1238145.67 
2016132.60 

989961. 11 

16928084.83 

30738.72 
9095555.09 

16432.70 
67034.63 
46720.15 
69290.39 

4~6 602. 30 
135436.50 

99268°9' 57 

(1) Yedasi il NB a pago 912. 



Finanze dello Stato. 917 

categoria e fra gli individui privati e gli enti. collettivi (1). 
~--_.- ---~----------_ .. _----_.- ------_. 

Redditi di catego1"ic( C Redditi di categoria D Redditi delle cinque categorie 
complessivamen le <I> 

::: 
Ammtmta7.·e ;nscd/to al nome di Ammont,,"e insc1"itto al nOlI!!! di 

;; 
Ammòntare inscritto al nome di ;;. 

Q 

~ 

I 

Contribuenti 

I Enti collettivi 
Q 

Contribuenti Contribu~nti privati 
.. 

privati Enti collettivi privati Enti colletti'vi ~ 
(= co). 5 della tav. Va.) ~ 

1550649.28 239 5S5. 34 114157.72 627372.80 lO 7% 007. 37 2944984.71 l 
874803.37 . 220373.9& 113521. 37 408553.27 6021 204.94 2194670.80 2 

1 &1022-1.24 473 MIo. 69 128858.85 579796 .. 25 lO 812 688. 76 3170648.29 3 
4, 287 685. 4'6 1909001.80 160462.30 145354&.41 22 704 170. 40 12 526 033. 05 4 

8 173 359· 35 2842506.78 )17 000. 2~ 3069 267.73 5°3°3 571. 47 208 36 3)6.85 

4348718.79 2 186417.79 70 03ii. 84 2425017.69 20 663 025. 38 15 &51 053.30 l 
297287.94 22231. 99 28886.71 147912.83 2315860.00 443 &42.67 2 

4 6-+6 906. 73 2208649.78 98920.5) 2572 93°. 52 22978885.3 8 15 991- 595· 97 

798704. il2 3r.Q 618.62 7& 11&. 30 324 !)37. 82 52&3899. S3 2081293.05 
946757 .... ~7 289381. o(t 199fl83.62 478911. 62 6519503.87 2462891. 97 2 

,,910186.27 288661. "68 123861. 31 300766.28 7412388.12 1 7r.8 992. 45 3 
&17224.88 2&6254.76 32820.67 338439.97 4348356.71 1863360.96 4 
&00969.84 131149.96 28007.30 318261. 06 4217645.89 1412658. 69 5 

ti 056 453. 92 5308981.07 72161.81 2071 604.89 40666027. 16 48 462 663. 88 6 
72~ 675. 1~ 241 181. 59 48167.68 461410.01 5816229.31 1 742 390. 20 7 
109718.71 36115.82 24777.05 61 988.03 772 774.11 377540.02 8 

.- 12 '56 I 690· H 6902 345. 06 514 59:1-· 71 43559 19. 68 75006823.5° 601 51 791. 22 

136926.71 20004.22 16228.01 127 119.00 1020538.73 414314.77 1 
1009116.83 483944.18 43531.42 5398"6.67 & 088 303. 08 2641 108.91 2 

34& 054. 65 118906.97 24: 521. 98 222815.05 2282 &98. 27 947210.69 3 
447722.54 146 501. 21 27573.40 288131. 33 2540124.75 1113407.65 4 
827103.63 174613. &0 44870.78 364337.52 4754548.14 1917540.78 [) 

1473315.68 1206047.24 20803.85 5&7419.07 7387590.48 5844529.42 6 
1166 606. 44 243037.16 &2538.75 485418.36 5638445.50 3270835.48 7 

674577.96 208612.42 52662.18 342300.54 & &83844.47 2280055.65 g. 

6069724.33 2600 566. 89 282 7,0. 37 2967408. 04 34 295 993· 48 184290°3. 35 

129108&.97 583344.72 26479.41 817582.77 7407342. &4 4357345.70 
469368.94 244842.88 21925. 73 430501. 92 3063598.32 2039946.83 2 
315308.26 120510.64 20923.63 364262.57 1,8&3915.36 1215143.25. 3 
437480.73 150762.63 20712,74 2641)1\1.30 3541479.30 1449300.71 4 
540665.12 199378.33 27969.'45 341366. H 3981771. 87 1137889.09 5 
334396.60 160360.72 14261. 06 248798.61 2694299.78 1236764.85 6 
311 682.51 164555.31 21947.55 431124.09 2054 208. 97 1382155.69 7 
371716.93 146306.38 18476.22 208601. 83 3320745.47 1 269774.62 8 

4 °7165). 96 1 769 1 l 1.61 17 1685-79 3 1066+7' 43 27917 361. 61 14 088 310. 74 

270787.61 '83268.41 17289.28 200260.63 1706942.13 761294.84 1 
2 366 ~OO. 86 1366190.53 42901 51 1351243.76 14 487378.42 44 018 053. 26 !l 

141 799. 92. , 19992.61 13611. 32 152717.86 382520.56 406782.16 3 
712 71J&.61 . 189635.81 8706.42 4903-98.08 3923866.42 1084837.64 4, 

347374.18 134: 757. 93 18072.12 221822.68 2754 862. 32 1490155.69 l) 

239,604.04 42241. 96 20406.75 146 249. ~7 2236321. 59 056483.57 6 
064320.13 197669.52 20602.29 339370.84 3498617.84 1633248.66 7 
369967.62 283110.17 19371. 00 275636.31 2035610.84 2950 3S5. 92 S. 

5003 1)9.87 2265 766. S4 160910.69 3 177 699. 83 3 1626 OID. 12 52 89 1 2p. 74 
\ 



918 Finanze. dello Stato. 

Oontinua la 't,av. Y. 

Redditi di categoria Al Redditi di categoria Ai Redditi di categoria B 

" = ;; Ammontart' insc,-itlo Ammontare insc1 Uto al nome di Ammontare insc"itto al n,ome di :.. Provincie al nome di o 
~ 
o -~ri·I-·-- \ Enti colI.",., contr'.«,!,," 'I Enti co,,,'''.' 
... Contribuenti 
" bUlmti pri~ Enti collettivi 
~ 1)1"vati pr'vat! " I I 

~ 
vati 

·1 

1 Ancona. 263952.60 777886.36 780146.20 1741717.03 395720.87 
2 ARColi Piceno 31112.50 39.9079.36 693969.63 580920.33 40390.54 
3 Ma.cerata 36900.00 466478.69 677216.16 618670.29 46092.46 
4 Pesaro e Urbino 61118.75 421600.45 805002.73 698673. S5 46532.77 

Marche. 383 083.75 2065°43. 85 29.56 3B. 62 3 639981 . 50 528 736.~63 

Perugia - Umbria 88762. 83 128,699. 14 1729612.48 22)1 621. 62 644 2)2.80 

Roma. .. 116065 3°2 . 08 5 75°754. 20 9475 126.15 9517941· 4117970458.2. 

1 Aquila degli Abruzzi 90619.67 717900.43 536 G60. 70 842891. 97 62086.61 

2 Campobasso. -37281. 25 988837.08 862162.74 822682.19 16762.38 

3 Chieti. 114417.51 967306.30 614796.44 769229.23 41489.28 

4 Teramo. 20787.50 434118.34: 285739.19 503007.26 46625.86 

Abruzzi e Molise. 26 3005.93 3 108162.15 2298 349. 07 2937 810. 65 165964. 19 

1 Avellino. 39930.50 1161299.65 772107.88 846768.28 49 198.41 
2 Benevento. 2295.00 528919.25 473913.98 444464.32 16092.79 
3 Caserta. 68280.19 1 804 699~ 78 846987.86 2437415.75 146681. 83 
4 Napoli 4744755.78 7322086.99 3268019.48 7779381. 14 1 62-1 562.84 

6 Salerno. 291595.76 1952973.97 750883.18 1723976.82 206694.28 

Oampania. 5136857. 22 12 769 978. 64 6 JII 912. 36 I3 23 1005. P 204°23°. I) 

1 Bari delle Puglie . 618800.00 2993792.33 985161. 91 4141230.10 345079.26 
2 Foggia 79.950.00 1497376.68 1114843.89 1918314.79 240068.43 
3 Lecce. 2700.00 2313880.24 742 171. 52 3254 608. ~8 97224.89 

Puglie. 7°1 45°. 00 6805048.15 2842 167; )2 93 14 1 5).12 682 372. 58 

Potenza - Basilicata 40.39 1.00 15°2 743. 20 846 987.41 I '386 116. 9i 5°202. 01 

1 Catanzaro. 1068051. 69 581644.63 719516.65 52066.88 

2 Cosenza. 16560.00 1155641. 84 675388.29 1282472.87 26046.59 

3 Reggio di Calabria 485269.75 1308371. 91 856834.76 619700.81 c 68828.48 

Oalabrie. 500 809· 75 3 527°65.44 I 562767. 58 2571 .689 .. 33 136 941.95 
,; 

1 Caltanissetta . 20825.63 697426.66 150_903.61 908693.86 29657.29 

2 Catania. 544729.60 2558190.01 764531. 31 1462799.10 264216.69 

3 Girgenti. 209638.00 853870.12 1.98772.94 GSO 847. 86 39496.76 

4 Messina. 1477 271. 66 513648.07 1114376.20 340678.49 

5 Palermo. 36832.50 4260602.10 1461483.89 3196303.14 291870.29 

06 Siracusa. 32900.00 1670822.06 213691. 70 1188 305. 67' 25320.81i 

"1 Trapani . 218612.,00 999399.88 306623.89 1240062.64 186904.89 

Sicilia. 1063 437. 6 3 12511582.37 3 604355.41 971) 387. 85 II28 144. 26 

1 Cagliari. 849467.60 601564.26 369789.14 2019703.73 749960.16 

·2 Sassari • 6059.87 316629.94 203684.26 782209.68 2789.13 

-Sardegna 3545 17-37 817 094. 20 573423.4° 2751 91;· )I 752 749' 2~ 

R.E<JNO. 6' 757869.2' 106297 119.2995548 '76. 22 201044: 903.75 5' 945828.71 

'. 





920 Finanze' dello Stato. 

1:) Rlpa.,tlzlone, fra I raoll ,prhlcipali e suppletivl, dell'j~'p.sta data in riscossione nel 1898 
, per gli anni 1898 e precedenti (1). . 

COf1tinua la Tav. V. 

Ammontar'~ dell' imposta 

P1'onincie i 1 I 1>61' l'anno 18~8 
i 
j (= col. 7 + 8 della Tal'. ~ a:~_ 

i Ruoti pr;.,cipali I Ruoli 8uppleti1:i I 

per' gli (1,tln; 

p,.eoeaenti I 
Totale 

dato in riscossione' 

I nU l~ 

Alessandria. 2611 352.55 190680.21 67287.17 2869269.93 , 
Cuneo. 1625076.90 81637.10 74226.14 1780840.14: 
Novara 2733021. 93 120369.60 63493.98 2906886.41 
Torino. 6808225.97' 387124.68 i 379812.17 7575,162.82 

Piemonte 13 777 677· 35 779 66r. 49 574 81 9.46 15 1 )2158.)0 

Genova 6918421. 98 469507.30 367723.55 7755652.'83 
P01'tO Maurizio '. 518926.52 43991. 56 47364. ;0 6J1J2S2.83 

Li[Jnrilt ;' 437 348. 50 ' 513 498. 86 415088.30 - 8365 93)·66-

Bergamo. 1324661. 70 184396.65 73917.29 1 582 97~ .. 6.t 

Brescia 1 713808.99 129668.12 63451.99 1.\)06919. lO-

Como. 1747176.57 125186.13 92887.69 1965250.39 
Cremona. 1152331. 71 115006 .. 46 68589.81 r 336 927. 98, 

A--lantova. 1 085034.28 72649.27 36109.64 1193 793. o~, 

Milano. 16058040.68 2124610.93 767091.89 1894974:3.50" 
Pavia. 1451747.18 90623.04 52433.73 1694803.95 
Sondrio 221835.41 61328.67 3101. ~O 237166.08, 

Lombawlia. 247606 36.)2 , ,28-1-8 959. 17 I 15i 583,0l 28 767 118.73 

Belluno 275 174.85 18921. 67 7434.31 301530.83-

Padova 1487119.04 91372.97 66 737.35 1 635229'.36, 

Rovigo. 630454.37 2~ 746. 63 20386.01 679536.91 

Treviso 679683.14 75940.88 33961.71 792475.73- . 

Udine. 1302769.61 631'18.93 42747.01 1408636.46, 

Venezia 2297722.29 404: 722. 06 144628.86 2846973.21) 

Verona 1696440.44 130 313.66 102871. 66 1929625.64 

Vicenza 1637486.01 72085.94 36119. ci8 1 644 6-90. 03 

Veneto " 9 906 74,8.65 885222. )2 446 725.98 11238697.15 

Bologna. 2286929.80 169074.75 148212.43 2603216.98· 
Ferrara 994146.69 51698.41 39232.30 1085076.30 
Forlì 626072.41 34368.99 20198 .. 98 679640.38, 

Modena 992300.36 63323.48 33476.42 1079099.26 
Parma. 1014976. lO 42790.84 39641. 81 1097408.76 
Piacenza. 78694:0.27 23766.27 12972.97 823679.51 
Ra.venna. 696239.90 3734;4.66 13919.62 746503.98 
Reggio nell'Emilia. 919641. 95 40640.18 13518.12 973800.26 

Emilia 83 14 246.38 453 007· 48 )2 1 17 L 55 9088425.41 

Arezzo. 492863.69 31136.75 16627.20 540617.54-
Firenze 11 676 736.99 3121l42. 73 183907.91 12173687 .. 63-
Grosseto. 266687'.89 17919.26 6347.77 290964.91 
Livorno. 962013.99 71 218.66 46990; (,)1) 1070223.20 
Lucca. 8i4 316.45 64357.77 29665.22 898328.44' 
Massa e Carrara 623443.97 46723.64 1/3 413. 27 686680.78, 

Pisa. . 1004025.04 68489.78 11 461. 29 1 073 966. 11. 
Siena 1 018207.32 23657.80 46168.76- ~ 082933.88 

Toscana. 16743 284. 2 4 616 346. 1-8 357462 . 07' 17717 c92. 49' 
---- .. _~--

(1) Veda si il NE a pago 912. 
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~Fillanze dello Stato. 921 

Conti/ma la Tay. v. 

Anwwnta1'C dell' imposta 
--~~~~---------~_._--~-~.~-------~. -~------_.~~----

P1'ovinci~ 
per l'anno 1898 I Totale 

(= col. 7 + 8 della Tav. V et.) 'pel' gli anni 
Idato in riscossione-

p"l'cedenti 
Ruoli.pl·ir,cipali Ruoli '''ppleti,,; I nel 1898 

Ancona 1 01& 742.40 82694.24 57476.86 1156912.50· 

Ascoli Piceno. 449689.38 29627.64 21291. 81 600608.83" 
Macerata. 616196.78 247.93.68 23827.41 564816.8T 

Pesaro e Urbino. 564630.61 23038.28 14303.09 601871. 98· 

Ma't'che . 2 546 158. 17 16(0)3:84 IJ6 898.17 2823 I IO. 18 

T)erugia - Umbria. 1675935. 85 '62 395.35 67 29°. 61 180,621.81 

Roma. 12 43) .) 97 . 05 469537' TI 97 1081.72 13874°16.48. 

Aquila degli Abruzzi M~ 859. 21 40498.29 37223.37 624680. !n 

Campobasso 611 337.39 39293.26 36448.73 686079. as· 

Chieti. 572345.93 30550.22 31791. 23 634' 687 .'3S· 

'reramo 328634.59 l84:89.76 18831. 64 365955.9S· 

Ab1"'uzzi e ~f olise . 2059 177. 12 12883 I._52 12 3 2 94. 97 23 II W3· 61 

Avellino. 659392.06 36,717.70 63317.12 769426.88-

Benevento' . 334 998. 90 22388.60 26204.05 382686.45-

Caserta 1272028.67 18565 '46 7r> 217.21 1425811.23· 

Napoli. 6986826.84 427026.49 594309.33 7008 162.6&-

Salerno 1108877.50 82645.36 70 25H. 91 1261781. 77 

Campaniq, . .9362 118.87 647 343· 50 ,828306.62 IO 837768:.99 
'-

Bari delle Puglie 2188082.46 123639.41- 116944.92 2428 6t>6. 79 

Foggia. 1117939.42 -74 591. 41 67769.85 1 260 290. 68-

Lecce . 1 613 836.89 86 Hi8. 83 112872.01 1712877.73 

P1tglie. 4 81 9 858: 77 284399. 65 297 576.7,8 54.018 3).20-

Potenza - Basilicata. 89°377. 76 62987.01 108108·95 1 061 473. 7Z 

Clitinzaro 30140.01 '- 690776.22-584712.62 75923.69 
Cosenza. 711 098. p7 42187.6e 71 062.32 824348.55 
Reggio di Calabria _ 644 509. 63 33569.48 33613.51 711 692.62-

Calab1·ie. 1940 )20. 72 105 897. 15 180 599· 52' 2226817. )9-' 

-Caltanissetta 430873.96 61224.08 66967.12 549 065. lIì; 

Catania 1279794.98 '114036.68 113643.90 1.607475.56-

Girgenti . 470156. 19 38148.51 39929.04 548233.74 

Me~sina 844433.11 65483.16 59160.01 969066.27 

Palermo. 2 26.4 402. 30 293464.34 463964.86 3 02'1 831. 60> 

Siracusa. 691733.76 62.068.78 62 &66.17 816468.71 

Trapani. 675079.04 45212; 26 02823.07 773114.31' 
/ 

Sicilia. 6656 473. 34 669 637. 80 859 144· 17 8 185 255.)1-

eagliul'i 1003616.74 73428.98 69721. 99 l 136767. H; 

Sassari 3372&0. lO 23712.00 29604.61 390566.71 

Sa1'degna 1340866.84 97 140. 98 893 26. 60 I 527334. 42 ' 

RXGNO 124 66', 626. 18 8784920.21 6914478.51 140 864 024. 8l). 



Finanze dello Stato. 

'JPRINCIPALI ENTRATE ERARIALI VERSATE NELLE SEZIONI DI TESORERIA PROVINCIALE 

O RISCOSSE DAI RISPETTIVI AGENTI DAL l° LUGLIO 1898 AL 30 GIUGNO 1899 (1). 
_T_&v_._V_I.:...... ------r-----------'-~-.---------------------

Provincie 

.Alessandri,a . 
-Cuneo .•.. 
Novara •• 
Torino. 

Piemonte 

Genova. 
-Porto Maurizio 

Ligwf'ia. 

Bei·gamo. 
Brescia. 
-Como 
-Cremona. 
Mantova. 
Milano. 
-Pavia. 
Sondrio 

Lombuj'dia 

-Belluno 
Padova. 
Rovigo. 
Treviso 
Udine. 
"Venezia 
Verona. 
Vicenza 

Veneto. 

:Bologna 
~Ferrara. 
'Forlì. 
Modena. 
Parma. -. 
Piacenza. 
Ravenna ... 
Reggio Emilia. 

Emilia 

Arezzo. 
Firenze. 
Grosseto. 
Livorno 
Lucca. 
Massa e Carrara. 
Pisa. 
Siena 

\ Toscana. 

Imposta

sui jOfldi 

rustici 

3173840.82 
-342& 657. 93 
3004830.33 
3 311 442. 2.3 

1291577I·31 

. 1 148774.74 
215468.61 

1 ,6424).25 

1496 886~ 68 
2467169.93 
1273290.66 
2477610. -71 
2021010.19 
4964440.61 
2997966.62 

172230.11 

,17 869495.5 1 

304440.66 
1763973.37 
1062662.23 
1304662.02 
1271180.26 

804543.00 
- 1 66Ò 743. 78 

1791299.17 

996,40 4. 48 

1983836.99 
. 973 997. 51 
1025394.87 
1374 264.76 
1241314.13 
1292816.23 
1036088.01 
1498003.96 

IO 4257°5. 46 

916265.87 
2205663. lO 

365'951,70 
,,82.673.99 
69,1442.30 
349298.74 
8i>6 408. 99 
7tH 2~7.00 

6187856.69 

Imposte dirette (Ve'rsamenti) 

\ Imposta 
sui 

fabbricati 

1, 387 011.14 
88& 027. 67 

1419721. 08 
& 8~4 atl9. 99 

9 556069.88 

60782&3.91 
343276.68 

5421 53°.49 

716651. 71 
1141622.39 
1061982.77 

684022.90 
622722.94 

-7 981 761.88 
828-764.92 

76972.91 

13 II 3 352· 42 

126831.16 
861662.63 
321442.91 
4930&3.22 
636976.73 

1874379.91 
1019020.21 

723623.2& 

6°55 890. 01 

1 626161. 37 
641960.30 
408127.70 
680262.66 
600 &81. 21 
438651. 00 
430801. 82 
427601. 02 

5 053 0,7· 08 

329199.73 
3890003.96 
. 20S 692.81 

1012 &76.93 
476664.26 
268864.91 
837744.07 
436116.22 

7453 85 2 • 89 

Imposta sulla ricchezza mobile 

80pra ruolj 

2 8-32 266. 16 
1835166.27 
2 96S 234:.67 
7 &32 628. 36 

15 1 53 28).,6 

7834896.64 
632999.98 

8467 896.52 

1616876.07 
1996663.91 
1987866.34 
1348294.70 
1269491. 06 

19277 678. a6 
1633720. \}& 

242916.66 

2937~ 398.44 

307588.86 
1669179.89 

691031. 63 
838028.74 

1459590.82 
289266& .. 96 
196196&.60 
1676542.20 

II 495 583. 69 

2636937.30 
1116844.02 

703336.34 
1136946.32 
1148607.11 

8471&6.44 
73889&.09 

1000654.76 

9329 2 75. 37 

669718.60 
12 266318.30 

294766.67 
1087840.69 

QOO 220. 96 
697292.65 

1 087327.60 
1113422.82 

17 916 896. 99 

", "",.u/. I 
397757.82 

• 371796.36 
329871. 02 

1 993 62.4. 12 

1111121. 82 
161922.40 

1273°44.22 

148884.27 
256696.95 
339197.34 
122106.07 
123582.69 

8296387.83 _ 
26388&.46 
94928.81 

9 644 669.42 

99695.64 
240224.96 
-89 134:.22 

129171.25 
233684.34 
4965:15.93 
246767.90 
164 188. t'4 

1698418.28 

715641. 81 
98661. 74 

l27 808. 59 
192067.24 
239866.1& 
101 &91.30 
112788.38 
102939.81 

1691355. 02 

106-176.94 
2 867 608. 8_0 

77174.08 
263 779~ 38 
182 &87. 62 
96272.41 

ì 266007.19 
818 sa. 24 

4166 81 7.71 

Totale 

3 230 O~3. 98 
2206962.63 
S 283100. o~ 
9626252.48 

8 946 018~ 36 
,794922.38 

974°94.0. 74 

1764760.34 
22&2260.86 
2327068.68 
1470400.77 

- 1893074.25 
27674066.19 
1897606.41 

S3784.6.36 

39017067.86 

407284. -ti). 
1909404.85 

780 H~5. 8& 
967205.99 

1 (193275.16 
S 338 201. 88 
2208733.60 
1 839730.34 

I3 194 COI. 97 

8362679. Il 
1215495.76 

831143.91f 
1329012.56 
1388473.26 

948747.74 
861683.47 

1103494,56 

II 02063°. 39 

675894.54 
15 13S 827.15 

371 929. 75 
1361619.97 
1082808.58 

693664.96 
1342 384. 6~ 
1 _4:31 735. 06 

22083 714.70 

(1) Notizie comunicate dalle ri~pettive Amministrazioni. 
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Continua lo. Tav. VI •. 

I~· .- Imposte dirette (Versamenti) 

Provi1wie Imposta Impo,ta 
Impo8ta. sulla ricchezza mQbile 

Slii fondi 8ui 

I rustici fabbricati sopra J"lIoli per ritenuta Totale 

·.Ancona. 1034:060.91 64:6186,.74 1164: 920.96 .. 208303.35 1373224.31 
Ascoli Piceno . 62-6',314.79 24:7634.68 512318.24 88077.19 600395.4:3 
,Macerata . 920061. 69 293692."92 602415.22 .104882. e6 707297.88 
~esaro e l,Jrbino. 710 11Ò. 36 300921. 58 602182.73 121868.89 724051. 62 

. Marche. 3 29,1 647~ 75 ' 1488 135. 92 ~ 881837.15, 52 3 132.°9 340496').24 

Perugia - U mb~ia . 2573079. IO 834 744· 87 I 843 ,66.08 2)2 240. 31 2°95606.39 

Roma . .. 3748146.88 9 632 948.48 13 445 874. 65 II2 582 °92. 38! 126027967.°3 

Aquiladegli Abruzzi . ,.,1 066 827. 55 506342.83. 663899.15 146918.39 810817.54 
.campobasso. 847213.54 560644.93 706791. 98 113652.34 819344.32 
·Chieti • 992878.49 481723.81 667836.98 120713.96 778549.93 
Teramo . .. 778,870.86 276349.36

1 
373000.46 84233.56 457234:.01 

Abruz.zi e Mol. 3 675790: 43 I 825 060. 92j 2400 527.56 465418. 24! 2865945.80 

i 
Avellino. 1698616.18 579400.77 76484:0.67 138961. 77

1 903792.4:4 
Benevento 944 673. 86 374634.36 4:20829.08 113886.54 534715.62 
·Caserta. 4124: 679. 08 i 431 609.88 1506867.76 398809.78 1904: 667. 53 
Napoli. 2548051. 68 8873214.56 7 660,294:. 96 2092080.89 9752375.35 
·Salerno. 202234:3.69 104:1466.33 1361 764, 00 246292.22i 1608046.22 

CfJ,mpania. II 318 16.2·99 123°0214.40 Il 713 576. 46 2 990 020. 701 147°3 597. 16 

Bari delle Puglie. '. 2823002.66 ,2471 396.48
1 

2684166.96 802909.101 2937116.11 
'Foggia. 1952260.16 '1164645.72 1333349.73 163716. 50 1 1497065.23 
Lecce '. 2612926 .. 86 1695611. 211 1709900.65 242387.45, 1962288. lO 

Pnglie 7388188.66 ) 231 )52. 41
1 5 627406. 34[ 759 062,'101 63 86 468.44 

17812 ). Ili Potenza .. Basilicata, 2°54842.25 935 )3'6. Hi . 108) 297. 88 I 261422.99 

-Catanzaro. 1669038.02 649767.66 792118.26 208977.001 1001095.26 
··Cosenza ..... 1400812.16 607102.97 879478.36 176577. 19 1 1066055.64 
Reggio di Calabria. 1 087869. 14: 375632.37 796364.64 173478.64 968843.28 

Oalabi'ie. .4 156 714.3 1 1 532 492.90 2466961.25 559 0)2.83\ 3°2 5 994· 08 

, Cal~anissetta 823826.91 M4 329.36 666139.46 i 98077.18
1 

654 216.6<1 
Catania. . ,~. 1466814.06 1166680.41 1688086.22 324719. 841 2012806.06 
Girgenti 864330.70 499090.66 690843.12 188206.42; 723649.64 
Messina 996463 .. 08 883106.26 1040703.34 374787.61 1416490.96 

. Palermo 1752486.67 2948149.20 2917490.87 1204417.78 4121 908. 16' 
Siracusa 1241766.82 647386.38 863112.47 164908.34: 1008016.81 
Trapani 624212.66 602265.4.7 817228.84 142878. 07 1 960101. 91 

Sicilia 7768 ).88·79 7 290.8.97. 67 8463098. 82 2432 990. 241 IO 896089.06 

I 
'C~gliari .' . 1747686.84: 819875.93 1133366.06 429133.961 1662600.01 
Sassari. ... 10164.42.67 722809.83 461742.18 266633.23 718276.41 

Sardegna 2 763 J28~ 41 J 542685- 76 1595 108. 2} 685667. 19 228o 775· 4~ 

, 
R1IGNO •• 107 484: 566. 27 89 288 002. 68 148 256 890. 79 142 995 185. 16 286 251 525. 95 

488 004: 094. 85 
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92 4 o Final1:ze . dello Stato~' 

Oflnti'llita la Tav. VI. 
~-----------

~Tasse 

~ 
;: 

~ V"rsa'/'n~nti in conio tasse 
è ]>l'odnf'ie 1 ~ 1 in 
/~ di 

r sUY1'ogaz i one 
~ cli o sucCl1ssione di t'Pg istro I di bollo (?) \ del bollo ipotecarie 
li manomot'ta I e dI'l ~,.gistr.o ~ 
?; I 

1 Alessandria 14M 992. 421 1.21299.8R 1744516. 491 1.481.891. 57 31218. 031 260987.00 
~ Cuneo. .988 185.59 113766.95 1114387.03 900429.64 31068. :06 121654.97 
3 Novara. 1161 61S. 'SI 212327.32 1 3Ù 551. 741 1141,652;44 43798.61 154

0
200.36, 

4: Torino. 2 356115. 8~ 315 699. 07 44\\4 318. 82 2 82'1 536. 66 1331420.08 305879.00 

Piemonte 5 9So 907· 41 763°93. 171 8,644774' 081 6351 509· 71 1437 504· 77 $4777 1• 33 
, 1 

127292.131 3.97922.411 a 07. 2'8. 78 2991:&2.27 1 Genova .' 1119740. "i 695564.53 
2 Porto 'Maurizio 279404.03 15612.05! 313984. 97 ~386 377. 30 8904.36 a,5

0
256.27 

LigU1'i(t. l 999 I~l. 68

1 

142 9~)4· 18i 4°11 9°7. 38 3 46J 6,6. 08 70 4468• 89 334 397· 54 

1 Bergamo 453528.591 114260.63
i 518916.92 486412.33 30437.91 71 006.40 

2 Brescia. 718495. 871 147232. 62/ ~ 636910.43 621336; 5 ' 1)0 8l8. 86 90492.46 
3 Como. 737 G05. 171 81328.11 818767.,39 692262.38 ,25486.08 96286.76 
-1 Cremona ,,397261. 82 ' 62597. 2°1 608059.03 340088.04 19 98t). 44' 63149.80 
l) Mantova. 261381. 1°1 44826.65 ' ·547,4g4. 16 ,. 422~'36&.1'G ' -<23616.51 7i605,0.40 
6 Milano il 293127.79, 313662. 091 4: 516 221). 44 ,5021 48,2.52 2903684.67 410001. 32 
7 Pavia. 614037. 301 71353. 213 1 836446.42 593589.20 '15433.68 116784.60 
8 Sondrio. 78527.661 26276.45! 131051.12 138433.8& 3398.64 11004.60 

Lomb(wdi(~ 6553 965. 301 86, 417· 011 8 5 q 801. SI 8 31596 5.,HI ) °72 )I l. 69 924726. ) 3 

1 Belluno. 131568.86 1 , 38870.95 227078.19 ,216088. 301 
701.40 19733 67 

2Pado~a . 384731.30: 68032. 31 1 61yS 825.83 569924.,61 61086.23 68 '080.92 
3 Rovigo. 296771. 6li 17869.37, 275250.84 264,19q.66 5380.76 88137.80 
4 Treviso. '267 588. 68i 49300. 141 421 8R1. 34 382361. 72 5279.58 50423.08 
5 Udine. 413897.30i' 82700 .• 21 71 t 923.7& 796382.00 12280.51 77 013.40 
6 Venezia. 791 733. 11l 85849.46 1 ~19 697 __ 16[ 844597.68 1079846.82 78441.08 
7 Veronà 371 378.411 89764.19619546. 801 ·664 Ol8. 50 ,46266. B7 83674.00 
8 Vicenza. '456730.29) , 76734.091 ,1)6'0 969. o~ 493912.7& 31747.64 704.64.45 

Yeneto 3 1 14 ,8q. 55! 50 9 17 I. 9,1 4455 02 3.491 4,13° 506. 12 l 242 527.61 485968.40 

! i I 
1 Bologna. 481779.271 126 932. &511.101 443. 791 988'624.15 67986.66 139603.;60 
2 Ferrara, 17004:7.66: 53 234. 37 352 507. 18

1 

363661. 94 21681 '60 619&6.00 
3 Forlì . 193566.871 1>0433.'551 266583; 78 342049.43 4768.91 48220, SO' 
4 Modena. 356 114~ 7RI 41896 .• '1. 468 '83., 08

1 

,443394.09 11138.76 79004.32' 
o Parma 371107. 241 73324.431 510326.35 467215.80 13081. 62 87 113. lO 
6 Piacenza 285 623. 92,i 04 977. 80i 394930.81 340397.79 31891. 87 51 Ò13. 12 
7 Ravenna 1 ~9 167. 84[ 58181. 561 304472: 57 327953.45 2121. 28 53696.36 
8 Heggio Emilia . 386388.83: 45 599. 34 ,383 369. 981 337106.25 8806.09, 73471. 66 

1 
Ernilia 2429796. 361 504 580. "I 3 782 3 ! 7· 54! 3 610 40.!. 90 161476.64 593 978. ,6 

\ I. 

1 Arezzo 266273. 31 1 5'0 79G. 441 2~0 014-14laOll 607.26 1'008'.'82 Sl-204.20 
~ Firenze 1 706 688. 28r 205671. 441 1847167.90 2611 671. 75 2393992.27 225904.54 
a Grosseto.' 66711.921 17836.37i 151 749. 75 213881. 55 299.74 44107.00 
4 Livorno. 131925.9G! 22615.36! 337587.87 ' 4591311.04 23538.67 &6877.34: 
5 Lùcca. 314 407, 181 42133. 48 1 432131. 71 4&6325.66 Ct 614. 05 62886.58 
6 Massa e Carrara 126468.131 20362. 52 1 284808.92 . 338 ~39. 61 2484.44 3() 599. 46 
7 Pisa 390,879. 521 50 438. 0,0 i a96 626. 75 462801.77 17419.71 87 (l'35, 00 
8 Siena .' . , 202467./10\ 71941. 42! 390475. lO 3007tJl~'U:sr" " ··2"'Q&7;·>6,6 ·,-6616g. 8{), 

Toscan,(t. 3 204821. 451 481 795. 0 31 4'060 557.141 5 1 37,5 2 . I?2 446575. 25 624467.97 
---... ---._--------------

(1) Non abbiamo' compreso in questa dimostt'azione nè i diritti delle lega~ionie dei consolati all'estero, nè 
la tassa sul prodotto delmovimenttl Il grande e a piccola velocità sulle ferrovie. percqè i primi vengono ver
sati soltanto a Roma e la seconda viene vel'sata soltanto nel1e provincie sedi delle Amministrazioni ferrQviarie 
(vedasi anche la nota che segue). '..':.' . 

(2) Non sono comprese Ile tasse di bollo sulle bollette di dogana e di pag-amento dei diritti marittimi, nè 
quelle pei manifesti, le polizze di carico ~ lè lettere di vettura provenienti dall'estero. Queste tasse di bollo' 
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. Oontinua la Tav. VI. - - ------------------_._---------

P1'Otl-incie 

1 Ancona. 
2 Ascoli Piceno 
3 Macerata 
4 'Pesaro ti Urbino 

. lIf a1'che • 

Perugia - Umb1"ia 

Roma; I 

1 Aquila degli Abruzzi 
2 Campobasso • 
3 Chieti . 
-l Teramo. 

Abruzzi' e Mol. 

1 Avellino. 
.2 Benevento . 
3 Caserta. 4 

4 Napoli 
ò Salerno. 

Campania. 

1 Bari delle Puglie . 
2 Foggia 
3 Lecce. 

PugUe 

Potenza - BasUicatq 

1 Catanzaro . 
2 Cosenza •••••. 
3 Reggio di Calabria. 

Calabrie. 

.Caltanissetta . 
2 Catania. 
~ Girgenti. 
4: Messina. 
6 Palermo. 
6' Siracusa. 
7 Trapani'. 

S-icilia 

1 Cagliari. 
2 Sassari 

Sardegna 

REGNÒ. 

di succ9ssio11e 

378170.22 
172227. M 
233717.60 
182806. Ho 

966921. 60 

606 567. 52 

I 107395. 31 

264340.89 
186891. 71 
231389.49 
258565.97 

931138.06 

268818.30 
144615.79 
474259.60 

1708826.87 
376163.89 

2962673. 35 

813193.03 
364201. 04 
739193.05 

I 916 587. 12 

265697.97 
254652.16 
217523.68 

737873' 81 

200084.96 
521712.08 
286439.74 
471 754.38 
779373.64 
278346.25 
279034.22 

2816745· 27 

248874.01 
138308.68 

387 182.69 

86 089 562. 91 

Vtrsamenti in conto ta,se 

di 

manomOf"la 
di "1I'''ro I 

I 

64631. 45 404843.89 
44530.09 264789.72 
47172.07 ·333572.32 
60897.38 281874.18 

2°723°.99 I ~85 o8~. I I 

di bollo 

513636.33 
321225.39 
367686.06 
328494.12 

I 530il4I. 89 

in 
sut"t:ogazione 

del bollo 
• del registro 

9147.
09

1 
1260.08 
2093.99 
2444.36 

14945·47 

Tasse;-

ipotecarie 

64211. 40 
41149.83 

. 49690.73 
89443.80 

200495· 76 

I46~4'541 783477'36 197)021.94 75014·07 113 208.91 

539409.90 4937479. 66 6939775,'83 184444,·86. 542'987. 60 

89 121. 77 
83210.46 
54876.99 
34452.50 

261 66r. 72 

88260.56 
42609.05 

146748.04 
326400.77 
91386.36 

689,°3. 77 

416254.26 
490381,84 
433385.4Ò 

. 2,83 836.26 

1623856. 75 

650557.44 
274229.07 

1023790.84 
4129581. 68 

912023.45 

6890 182.48 

777236.04 
613932 •. 10 
541668.79 
829899.94 

2262235. 87 

811 393.38 
407754.06 

1 244050.91 
Ii 462645. 66 
1092 023.24 

9 007867. 2 4 

4260.09 
1741. 70 
8379.33 
1749.1.9 

16 13°.3 1 

3487.91 
1 6~0. 31 
8674: 70 

891700.16 
16858.55. 

42 1 ,81. 63 

106400.98 1 616 954. 21 1 949 626. 02 44'261. 06 
70818.92 697087.02 966514.70 16179.24 
72238.61 1081747.53 1162762.50 .• 3798.53 

249458.41 ) 395788.76 4°679°3. 22 64238.83 

62422. 721 
64386.36 
40090.96 

166 <)00.03 

502556.95 860722.18 
659065.66 316969 .. 48 
461125. 83 7~ 7764.40 

1622747.94 2395456. 06 

4')99· 95 

2531. 39 1 

3548.62 
21509.28 

27589. 29 

38874.11 458 953. 19 61963.5.22 3 083.48 
161883.89 1324693.19 1656969.90 27492.18 
44486.91 442949.09 646708.47 4962.39 
83982.15 839182.69 1098025.1'1 30 428~ 91 

22.9 110.64 1781 753.912517 62i. 39 69532.23 
62070.47 803365.15 788078.40 8742.16 
48702.27 522625.37 722644.02 9.473.36 . 

664 I IO. 44. 6173 522. 59 7948 482. 5 I 138' 699. 71 

59796.78l "437078. 64 1' 869313.01 42481. 76 
36618. OSi 278811. 71 543588.21 200.78 

964140811 71589"03511412901.22 42682.48 

6 889 535.71 61 606490.90 68441 068.94 11114 990. 45 

; 

49804.86 
51694.08 

, 50 341~39 
: 40486.04 

192 326.37 

81648.34 
40276.20 

159588.34 
434138.98 
161066.94 

876702.80 

209392.80 
137912.36 
140030.63. 

487 835. 79 

64775.23 
104004.74 

82304.71) 

251 084. 67 

68398.8() 
180 S12. 85 
57662.68 

120727.25 
220830.99 
115723.28 

74526.0(t 

828181. 85 

43998.2(} 
45997.04 

89995· 74 

1480720.40 
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,\ . . Finanze.dèilo.StatQ. 9z7 

sugli atra1"i 
- .------~--- -- - - _. 

= Riircossioni 'in conto tlMse sulle conce"Ssfon' g017òt"nalive ~ 
Q. 

Prit1aU17e industriali ~ 
Pérmessl di caccia 8 segni e marchi .di· <:lo 

Totale :.. Velocipedi stinti",' di commer· Altl'e '" e P01'to ii'armi cio, disegni,'m,odelli ~ 
ecc. ~; 

/ 

36268.00 6303.00 668.00 20684.80 63913.80 l 
20924.40 2146.00 70.00 10049.88 33189.28 2 
31146.40 3010.00 86.00 12326.03 46667.43 3 

'.26690.80 6694.00 164.60 11648.54 45097.34 4 

1149 18. 60 '18152.00 988. 00 '54 7Ò9· 25 188767.8) 

102 8q. 20 8459. 00 7°9. 00 2) 294· 99 137 277. 19 

182683.20 54°96. 00 237 687. 20 . 349428.5 1 82 3 89-l· 91 

25703.10 " 1475.00 2.00 24 725. ~2 51905.72 1 
35904.00 ' 535.00 2.00 31503.18 67944.18 2 
19218.00 1490.00 340.00 23373.08 44421.08 3 
16576.00 1180.00 271. 20 10155.36 27182.5tl 4: 

964°1. IO 4 680.00 61 5. 20 . 89757· 24 19 I 453· 54 

37609.20 205.00 2.,00 41390.22 79206.42 1 
18669.00 240.00 44.00 16359.29 36312.29 2 
88918.80 2170.00 486.00 53400.92 144975.72 3 

114720.00 7585.00 6625.00 153678.67 282608.67 4 
67948.20 1230.00 60.00 44331. 91 113570.11 5 

327865. 20 II 430.00 7 217. c~ 309 161.01 655 673. 21 

68674.60 2310.00 177.00 41394.83 102556.43 1 
58767.15 545.0Ò 153.00 15 743.54: 75208.69 2' 
62411. 40 2930.00 422.40 27027.58 92 791. 38 3 

179 853· 15 5785. 00 75 2.4° 84 16 5.95 270 556. 50 

53 18 1.60 19°·00 52 . 00 3822 7. 73 - 91651.3) 

56802.00 330.00 32667.84 89799.84 1 
57687.00 150.00 52.00 42345.45 100234.45 2-
48969.60 510.00 40.00 21998.25 71517.85 3 

16) 458. 60 99°·00 92 . 00 97°1 l. 54 261 552. 14 

50592.00 272.00 522.00 17 069. 79 68455.79 1 
1124~2. 00 1150.00 990.00 51784.49 166406.49 2 
98124.00 320.00 92.40 22125.54 120661.94 3'. 
72978.00 4735.00 432.00 32651. 51 110796.51 4 

203220.60 9076.00 2565.00 58818.71 273680.31 5 
38862.00 1374.00 2.40 18769.97 59008.37 6 
92376.00 1365.00 40.QO 18899.49 112680.49 7 

668634.60 18292.00 4643. 80 220119. 50 91 1689. 9D 

47077.30 : 1632.00 40.00 16481. 69 65230.89 1 
45723.20 515.00 11 367.54 57605.74 ' 2:, 

92800.5° 2 q7.00 4°·00 27 849. I) 122836.63 

8726981. 75 1095968.00 619666.80 263'1647.67 8080214.22 



Oontl17/ta la TAV. VI. 

1 Alel;sandl'ia. 
:2 Cuneo. 
3 Novara. 
·4 Torino. 

Piemonte. 

l,nf'nova 
':2 Porto Maurizio 

Liguria 

Il Bergat~o . 
2 Brescia. 
'3 Como 
4 Cremona. 

,-5 Mantova, . 
,6 Milano. 

7 Pavia 
: 8 Sondrio 

Lombardia. 

1 Belluno 
2 Padova 
Il Rovigo. 
4 rrreviso 
5 Udine 
G Venezia 
7 Vèrona. 

,'8 Vi(~enza. 

l"'eneto. 

1 Bologna 
'2 Ferl'ar~ì 

3 Forlì. 
,4 Modena. 

5 Parma. 
6 Piacenza. 
7 Ravenna. 

'.---8 Reggio nell'Emilia. 

Emilict. 

1 Arezzo. 
~ Firenze. 
-a Grosseto 
4 Livorno 
;) 'L{lcca 
6 Massa e Carrara. 
7 Pisa. 
:13 Siena 

Toscana 

i 
Tasse.di ';~JIls'Umo (Ver~>ament.i) 

I I~' _________ ~'.J..-·:·_' 
I Il 

Tasse Dogane 

di ! 
fa1JlJ1'icaziQ'tIe I dMlli marittimi 

1 ">75 736. ;10/' 
991441. 76 
740 ~60. 39 

3080 238. 7'2 

6488 377. ,p 

13752.74 
7H2 120.76 

5 392441.'47 

6 16.8 l' I· 97 1 

1876842.14112067523. 581 

41283.38 1089611. 70
1 

1918 12). 5~ II) 1571)5. 28 1 

I 

186626 OHi 
262-835 42 
423895.47 
46005.75 

I[ 73 873. 041 
12529 70b. 20 

137753. R2 
I 365321. 39 
!14 026 016 I) 
! 

68895.6& 
3781383.34 

13644 14 
2478158.44 

508326.5a 
1081191. 49 
1224195.53 

210620.33 

93-72 4 1 ).45 

611 387, 05 
26474.22 

150917.81) 
38065.98 
41096.39 

181 919. 12 
32771. 46 

100854.68 

I 183486.76 

38474.62 
724456 54 

4732.08 
3 241 148'. 24 

189048.19 
233424.73 
348677.05 
33021. 26 

4 8 13 482• 71 

I 
I 

.. 'I 266199.58 
8582925.36.' 

.... I 

8 ~85·309. OGI 
•• I 

49194.781 

17 284 2~8. 721 
I 

25091. 48 

337.09 

1 556870.,51 
21 894 763. 541 

2901879.96 
, 15089.221 

26 39403 L 80i 

I 
! 

I 

10804.77, 
77553.22! 

I 
693900.35] 

78~·2)8. 34: 

942007.53 
137'88.60 

8134 996; 25 
8823.03 
3047.52 

279157.67 

I 

9 38~ ·820.60[ 

Dl~::i bi feriti 

di cO'llsimw 

1037429.79 
671297.29 
963022.64 

3673600. lO 

6345 H9· 82. 

:1 025310.92 
168586.72 

)193 897· 6~ 

439 02~. 17 
80! 096. 70 
458204 .• 68 
1).32011.37 
454 oH. 87 

4180998.52 
676142.93 

5H 152.84 

7601 177. 08 

136281. 17 
387702.00 
~1a-870. 69 
429259.94 
624590.43 

1 503602.4,0 
988560.49 
525946.97 

5 )C9 8I4: 14 

1475600.56 
518829.46 
326828.27 
480233.88 
578685.96 
469367.90 
334590.26 
293479.75 

4477 706. 0 4 

218263.89 
2518473.62 
13~ 321. 32 
960429.06 
415782. 
138073.51 
431062.99 
380562.14 

5 194968. 56 

Pd'Cative 

Tabacèhi Sli.li 

, (hnpol'to delle levatè 

fatte dagli uffici di Yendita) 

4. 353 705. 59 
3315 710.21 
4 2H1 270. 2i 
8055228.65 

2001591+ 66 

9 1~8 109.36 
1 313 138.92 

IO 48I::q8.28 

2 50!\ 594. 94 
,2 815 807. 73 
2978855.37 
2091 G32. 22 
2504845.40 

10'992001. 25 
2 95~ 914. 35 

300854.95 

27 14 I 506 21 

697 $52.50 
3277 745. 18 
2097021.48 
2035535.40 
3049229.08 
4 66! 089.18 
3112080.80 
1989663', 13 

20.,92'3 222.75 

4. 186 712.81 
2790044.11 
1615142.29 
2277128.36 
2030210.93 
1574163.02 
1 774056 '26 
1601948.66 

17749406.42 

1091529.26 
8107132.85 

979002 •. 72 
1 S55 666. 30 
2402670.25 
1109862.98 
2855562.93 

, 1066259.89 

19467 687. 17 

1944355.6H 
1968702.2H 
2098655.72 
3 1~9 064. nr) 

9 qo 778.59 

2442326.0& 
357.793.27 

2 800lJ9. 82 

1 371433. 6~ 
1 542 8-13. 60 
1686745.17 
l OR2 038. 5S 

86248&. H, 
3982456.97 
1283915.79 

360540.5\1 

12122427. ,+7 

376947.2G 
1 mn 659.90 

505386.3fi 
858'470.96 

1215158 91 
" 851,126.91 
1143159.95 
1162353.4\\ 

7 194 26 ).76 

1366463.67 
680827.30 
598104.42 
999061 09 
912609.47 
'705 84B. 3:! 
439371. 76 
104683.67 

6456 964.7° 

658049.50 
2488892. SB 

4:05 1S6. 14 
312834.46 
733503.78 
433482.36 
857 466~89 
542232.32 

643 1 598. 28 



Finanze dello Stato. 929 
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Proventi di servizi pubblici dù:ersi 
---"---------- --_._---~~--_ .. -

Lotto Tas8e P~8i Il mistlre I Oarceri .. 
I 

!]iudizial"ie 
~ 

Poste Telegrafi 8tll' e 8aggio ;e 
Totale Totale pubblico 

e .1Jl.arcldo e stabilimenti S 
degli introiti dei penali ~ 

delle (Versamenti) (Versamenti) insegnamento metalli p1'eziol;Ì e di corre.done 
Q 

lordi t vincite (Riscossioni) (Riscossioni) (Versamenti) ~ 
(Riscossioni) ~ 

1032722. lO 675061. 06 1121 323. 1& 140973.60 79696.8i 68005.75 64518.70 
576700.64 402326.05 734904.15 88805.00 84771. 17 52 125 70 134406.23 2 
696022.20 45a 405.24 1340641. 81 177764.70 61128.17 69674.00 21644.44 3 

3600115:32 2490700.03 3632762.23 739896.81 631238.56 146316.55 50774.96 4 

59°4560.26 4°21 49 2• 38 6829 6 31. 34 I I47 440. I l 8468 )4. H 3)6 122. CO 27 I 344· 33 

-4704910.94 3807050.19 3554212.61 1531531. 86 329 B21. 73 118621. 15 55684.99 
633926.14 366018.43 44& 203,68 126463.85 36514.51 17368.50 72328 '78 2 

5 3388 ,6.08 4172068.62 3999416. 19 [657995· 70 36 5 836. 24 135989. 6 5 128 °13. 77 

439173.74 211 525.94 564101. 48 72942.58 50201. 00 41470.00 22895.60 
496430.42 323729.76 724621. 17 95722.65 47177.00 4(,) 584. 50 3 110.01 ~ 

609003.26 324 866. 9~ 1123419.76 165031. 26 1m 065. 00 71847.50 2802.48 3 
227 211. 88 119277.60 320256.76 43271.05 52524.51 36102.00 1457.40 4 
468076.22 213890.09 372677.84 58636.20 31115.50 36460.00 3174.79 5 

377688&.32 1892940.77 6733502.02 . 1 38~ 200. 60 304056.84 358417.70 74041. 08 6 
323980.46 196534.23 54011>9.27 67084.02 202613.53 37576.50 2174.81 7 
29685.26 16942.34 131090.97 18411.3b 17787.54 7190.00 665.68 H 

·6 370 446. 56 3 2997°7. 7 I 10 5°9728.27 1 9°7298.71 740 4to·92 6)4 647· 20 I IO )21. 8) 

66739.84 20965.42 275432.66 29594.12 13214. &0 10132.30 840.59 
590218.66 241 ~09. 42 636800.78 113552.30 217091. 45 36624.30 41103.92 ~ 

240480.98 128320.03 2H1148.85 48 M8. 70 18817.00 lO 218. 00 1106.28 a 
362712.98 148853.20 506631. 18 67921. 98 33082.00 28280.00 1629.65 4 
464180.48 208545.88 733822.72 107887.60 42331.17 72267.80 3105.19 5 

1854666.94 772310.56 1 270797.66 391122.43 75141. 00 48086.60 67442.67 6 
&57735. &0 246751. 73 641920.17 114099.80 53037.50 34899.00 1 633.01 7 
415036.34 214006.16 561173.45 83423.26 22234.00 34679.00 2830.22 8 

4541 760.72 1980362.4° 4 84~ 727.46 956210,18 474948. 62 273987. 00 119 691.53 

.. 
828496.62 397056.70 1097133.38 213513.80 243659.98 49426.00 81443.90 
312616: 68 129638.84 310182.68 68125.25 6291. 50 23574.00 1314.66 2 
282643.80 130696".69 274488.41 50992.80 3.2108.82 12102.30 3708.29 3 
401799.66 204663.37 403639.94 58660.46 82678.50 25130.00 207614.53 4 
352495.78 18203&.49 408761. 84 64441. 25 98594.84 BO 320.00 3~ 899. 70 5 
361166.78 239768.12 26& 764.72 34259.60 32729.00 15689.90 706.69 U 
219357.36 101794.68 265607.69 55046.50 23 (,)87. 94 15670.00 3599.12 7 
262461. 82 126387.23 243708.31 38062.70 36943.00 29950.00 6 180. 69 8 

3 011 036. 30 l 5I2 040. 02 3 269 186.87 58, COI. 35 556693. 58 201 661. 20 340 466. 58 

202472.56 i08 282. 39 254 537. 15 34 OD7. 76 26027.00 14208.00 131. 40 
2611 389. 74 1458811.86 2428670.86 667256.56 188357.73 98049. lO 69706.57 :2 

68567.28 44290.56 205318.49 45265.60 4: 634. 00 9140.60 25825.52 3 
1022052.60 569663.62 IH7596.12 258261. 60 57116.32 28323.60 348103.53 4: 

383915.60 182833.06 416675.16 82636.60 29683.67 23460.80 20066.57 5 
178730.02 83896. &2 191 676.64 33647.40 12936.00 11 601. 40 1787.64 6 
550563.66 263938.39 479987.34 83893.25 108363.02 SO 151. 25 181215.06 7 
231472.84 111285.19 317866.66 53 02a. 20 63206.37 24340.10 45612.55 8 

"5 249 154.30 2822991.58 4912 128.9 1 I 258071. 96 479323. 11 239 1 74.75 682 ;48.84 

!}9 - Annuario Statistico. 
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Continua la Tav. vr 

Tctsse di consumo (Versamenti) P'/'ivativ 

Il) 

7'asse Dogane ;:: Provincie Tabacchi Sali 
~ Dazi interni 
l-e di e ~ 
c di consumo (Importo delle levate "- fabbricazione diritti marittimi 
~ 
~ 

fatte dagli uffici di nndita) 

l Ancona. 

: I 
11&9203. 931 19371179.87 .'6471. 261 1 546 241. 77 813430.81 

2 Ascoli Piceno . 67985.07 1427.63 225666.76 788439.84 624103.94 
3 Macerata. 66856.96 1628.92 267578.96 988810.76 678783.70 
4 Pesaro e Urbino. 77178.82 31998.09 265 7lill. 16 976437.96 641980.21 

il/arche 1 35 1224. 77 194061 34. 51 1 265 378.13 4 298 930.32 2558248.66 

Perugia - Umbria • 1475412.53 75 2264.36 2722968.80 I 7°8262.94 

Roma .• 855 522. 60 7962 535.95 (l) 17 386869 83 9409 620 35 3 149 II4. 08 

1 Aquila degli Abruzzi. lO 376. 86 269372.30 1274926.72 1 162 678. 91} 
2 Campobasso .. 8114.75 456.57 285112.20 1134221. 23 1064636.19 
3 Chieti ., . 12596.18 223740.87 266731. 30 1466441. 44 939544.44 
4 Teramo 6332.13 5196.98 183673.22 867902. lO 667232.15 

Abr'uzzi e :Molise 36 417.92 229393· 42 1004889 02 4732 491. 49 3 824°91. 77 

1 Avellino. 14270.42 333344.46 949983.08 933463.85 
2 Benevento 147098.17 218367.47 616748.76 732400.17 
3 Caserta 1011 869. 79 216916.91 960006.44 3695228.60 2188795.08 
4 Napoli '. 3018979.63 16 112 496. 26 (~) 14687560.61 11 571917. 23 2636 741. 31 
5 Salerno 92391. 20 1033027.46 536145.09 2471692.98 1430 624.0B 

Campania 4284599. 21 16 362 439 63 16725423.06 193°4 570. 54 7821014. 49 

1 Bari dello Puglie 2578938.43 3526178.68 1622384.48 4566117.67 2003824.82 
2 Foggia. 196153.12 47778.55 666012.23 2 271 ~69. 96 1141299.24 
3 Leece 293615.07 1681 348.87 785971. 57 3965890.96 1637882.03 

Puglie. 3068606.62 5 2543°6. IO 3°74368.28 IO 783 °78. 58 4683006.09 

Potenza - Basilicatct . II 345· 63 554· 48 4·:j.2 174. 28 1406077. 13 1292473. 56 

1 Catanzaro. 14391. 67 177 757.31 389362.79 1493782.98 1074822.61 
2 Cosenza 36683.69 138562.12 287493.19 1438021. 42 1190701. 96 
3 Reggio di Calabria. 58796.79 333189.50 428051. 28 1469673.41 965627.2& 

Calabrie . 108872.°5 649498 93 I 1049°7.26 4401 477. 81 3 231 151. 85 

1 Caltanissetta 6899.68 296204.49 347622.,91 1272527.30 
2 Catania 228379.78 2760697.21 1265864.20 2714810.66 
3 Girgenti 16627.97 1 131 736. 13 328847.28 158634-4.61 
4 Messina 63888.06 3604166.34 1008642.64 2199846.74 
6 Palermo 200265.02 5 166621. 6J 1919992.84 3890541.22 
6 Siracusa 21679.82 378226.19 396347.86 1384230.66 
7 Trapani 96966.86 2594360.45 330261. 71 1399629.44 

Sicilia. 623697.18 1583° 911. 42 5 596 579. 34 !4 447 830 . )I 

1 Cagliari 144581. 76 1966045.96 692631. 61 2326927.25 
2 Sassari. 20199.63 209239.36 369597.00 1498834.73 

Sardegna. 164781. 29 2 174 285. 321 1052228.61 3824761 .. 98 

I REGNO. 49782888.81 241087849 .. 47 (5) 80527995.451 191110792.80 72'413 516.0& 

(1) Comprese lire 16,689,487.114 per dazio consumo in amministrazione dello Stato. 
(2) Delle quali lire 4.806,028. 13 si riferiscono alla Amministrazione centrale. 
(3) Delle quali lire 1,027,331. 23 si riferiscono alla Amministrazione centrale. 
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I 
I 

Proventi di servizi pubblici diversi I 

I 
I 

Lotto Tasae Pesi e mia'Ure C'a1'ceri I q, 

Poste Telegraji aul e aaggio giudiziarie I ~ 
Totale 'l'otale e' marchio ti stabilimenti I S 

degli introiti 
pubblico 

dci p<~i I ~ delle (Versamenti) (VersalllAlllti) inaegnamento o 
lordi. metalli preziosi e di correzione <-

vincite (Riscossioni) (Riscossioni) (Versamenti) , ~ 
(Riscossioni) 

! ,'" 
~ 

89& 984. 02 .,9648. 06 1 498063.01 89096. 601 46870.00 2.418. 801 938360.27 1 
119360.28 48 'i07. 03 216673.12 3& 034.40 21043.50 15782.20 1780.20 2 
131775.78 54617.11 233817.98 40328.60 33394: 60 9487.40 1428.27 3 
122740.86 62131. 97 225136.55 36744.20 32931.38 11203.70 1~9 342. 40 4 

769 860.94 480°99.16 I 173690.66 200 2°3.80 IH 239· 33 61 892. IO 1070 911. 14 

395448.52 14°942. 08 665483 75 102508.07 52 146 50 36 384. 00 132 372 . 61 

5 137993· 58 23 12281. 55 (2) 8 812557. 79 (3) 2 497 700. 35 574792 .40 163 365.7° l 34°°77. 84 

248349.06 113338.03 338676.93 63917.23 47846.50 17204.00 42063.11 1 
268008.98 102860.18 274692.82 43960.70 36019.00 23680.40 314'..88 2 
284309.90 137 682~ 98 816908.11 62382.05 31037.00 16104. -00 2559.55 3 
113875.00 42475.70 190399.16 39917.00 28580.17 13716.00 1 355. ~9 4 

9°4542.94 396 346. 89 I II9 676. 0/. 1901 76.98 143481. 67 69754.40 49 II9· 8, 

548226.74 254 237.87 260 694. 1\l 49951. 60 '35403.00 21506.00 1394&.19 1 
359702.40 155100.32 156993.54 21220.40 87411. 00 19637.00 18879.36 2 

2 05ll 394. 00 832595.66 605060.91 91671. 50 112588.60 41 691. 40 84 69S. 60 3 
12 888 021. 48 6320717.34 3132191. 62 952686.01 961560.94 146748.35 611 904. 14 4 
1700708. lO 788364.60 530955.28 98345.84 65479.16 34333.85 6145.38 6 

1755°°5 2.72 .8 351 01 5. 79 4 685 895. 54 I 213 875· 35 l 192442.7° 263 916. 60 734 576. 67 

1839259.44 998454.87 813 647. 38 355862.75 131637.25 62070.80 57710.91 1 
861459.02 411 769.44 378629.78 126742.45 55894.17 20010.80 30320.43 2 

1742469.40 865748.78 531355.08 215463.35 81881. 50 64528.90 120006.26 3 

4443 187. 86 2275963.°9 1723 632. 24 697 068.55 269312.92 146610. 50 208037.60 

235776. 26 99°60,23 355°10.5 1 86187. )5 SI 494· 50 28148.80 3448 64 

383146.66 184958. '72 341186.44 102 963.95 68595.00 28573.60 4364.95 1 
2166&0.40 94800.99 341606.74 87801. 30 65222.99 19099.2& 4764.99 2 
301455.20 145870.71 278907.94 111186.64 48911.90 11805.00 2287.22 3 

9°1252.26 425680.42 961 701. 12 301 95 I. 89 182 72 9 89 59477. 85 II 4°7.16 

642365.64 382864.96 194 142.41 68975.90 31948.00 14084.00 4620.06' 1 
1106738.22 610656.39 612835.32 280693.2& 249364.50 48680.00 6962.00 2 
1248876.74 869614.23 272574.52 117829.65 40766.00 25 &34. &0 2778.85 3 
1109240.90 617911.00 6033&0.29 389147.00 14286&.35 44200.99 57602.06 4 
3767458.76 1941416.67 1187562.93 480582.27 329169.84 69643.70 17068.82 5 

525999.52 237784.86 261399.32 93511.15 63900.60 27295.00 119181. 48 6 
992623.38 547241. SO 331437.79 113939.30 64718.00 21855.00 27272.07 7 

9392 3°2. 16 5 °97388 .90 3453 302. 58 l 544678. 52 912 732 29 25 l 293. 19 235485. 64 

434667.78 157829.21 92753.00 32487.00 296911. 94 1 
309470.69 92843.35 74462.00 7770.00 140288.67 2 

744 118. 171 25° 672.56 1672 1"001 402,7· 00 437 200. 61 

70 146 211.46 87 887 440. 82 58057907.62 14 595 041. 68 7 148 664.41 2 942 781. 94 5874824.64 

(4) Compreèe lire 13,693,105.84 per dazio consumo in amministrazione dello Stato. 
(6) Comprese lire 30,282,593. 18 pel dazio consumo di Roma e Napoli in amministrazione dello Stato. 
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PRESE DI POSSESSO DEI BENI ECCLESIASTICI COMPIUTE DAL DEMANIO 

A TUTTO GIUGNO 1899, IN ESECUZIONE DELLE LEGGI 7 LUGLIO 1866, N. 3°36, 
E 15 AGOSTO 1867, N. 3848 (I). 

Tav. VII. 

Pl'ovincie 

Alessandria. 
Cuneo. 
Novara 
Torino. 

Piemonte. 

Genova. 
Porto Maurizio 

Liguria 

Bergamo. 
Brescia. 
Como 
Cremona. 
Mantova 
Milano. 
Pavia 
Sondrio 

Lombardia. 

Belluno 
Padova 
Rovigo. 
Treviso 
Udine 
Venezia 
Verona. 
Vicenza 

Veneto. 

Bologna 
Ferrara 
Forlì 
Modena 
Parma. 
PiaceÌ1Za . 
Ravenna. 
Reggio nell'Emilia. 

Emilia 

Ar~zzo . 
Firenze. 
Grosseto 
Livorno 
Lucca. 
Massa e Carrara . 
Pisa. 
Siena 

Toscana 

Enti morali 
conaervati ed assoggettati 

alla conversione 
degli immobili 

dCIUa legge 7 luglio 1866 

Numel) R e n d i t a 

I 
accertala 

degli e 8ottopo8ta 
enti al pagamento 

morali' ~ella tassa 
l d, InanO'TIlOI·ta 

781 1 

643 
1312 

552 

3 288 

885 
374 

I 259 

449 
673 
500 
310 
126 
356 
298 
264 

2976 

632400.03 
56'7 673.97 
889 48 l. 77 
504531. 44 

2 594087. 2i 

316290.85 
67354.15 

383645. 00 

763140.25 
906986.64 
232805.64 
557312.69 
216286.91 
496923.27 
503843.97 
125397.80 

3 802697. 17 

333 258 523. 50 
275 336 814. 75 
82 96098.67 

394 344 258.44 
666 371 955. 35 
167 43fiì 187.27 
308 189 316. 00 
372 253 598.39 

2597 2286 752.37 

208 313322.87 
44 203 268. 51 
66 219373.19 

160 151743.46 
336 347519.69 
229 320 189. 15 

24 361964.94 
177 247019.38 

l 244 21644°1.19 

40 245900.89 
57 450855. 13 
25 93952.39 
20 58931. 62 
82 90621. 28 

253 76 064. 11 
17 294 120.41 
48 250577.58 

542 I 561 023.41 

Corporazioni 
religiONe 

l!oppress6 dalla legge 
7 luglio 1866 

Enti ?norali 
soppressi dalla legge 

15 fJ.golto 1867 

Complessivamente 

---,------1 ---:------1 ----------

l!.'umero R e n d i t a 
delle accertata 

e 8ottoposta 
eorpora· al pagamento 

zioni della tMl/a 
'l'tligiose di manomOI·ta 

19 
12 
13 
11 

55 

78862.771 

45112.
48

1 97071. 89 
132831. 32 

353 878.46 

Nume1'ò 
degli 
enti 

morali 

749 
691 
952 
668 

3 ò60 

37 
2 

102914. 17 1 327 

39 

21 
7 
3 
7 
4 

11 

53 

2 
10 

3 
6 
6 

23 
21 

8 

79 

'31 
35 
48 
21 
11 

8 
39 
8 

201 

51 
96 

8 
7 

39 
9 

23 
33 

266 

11 314.99 424 

114 229. 16 175 1 

688. 81 

180 t;i10. 04 
9434.41 

6403.20 
75480.34 
3351. 60 
4475.06 

21657.00 
99331. 82 

104890.86 
13900.82 

3
2
949

0
.
7°1 

325029.52 
117550.78 
213553.67 
117436.37 
74300.87 
19455.73 

193671. fiì4 
25845,04 

1086843.62 

236178.51 
1046966.18 

J. 7559.99 
33961. 63 

255058.24 
8864.09 

158787.13 
227662.88 

19850 38.55 1 

499 
864 
697 

1297 
371 

1691 
634 
130 

6 183 

126 
200 

75 
411 
245 
309 
245 
125 

1736 

800 
39Q 
890 
615 
835 
869 
783 
765 

5947 

1167 
2876 

314 
190 
637 
282 
476 
900 

6742 

Rendita 
accertata 

e sottopo8ta 
al pagamento 

della tassa 
di manomorta 

308761. 92 
2fiìO 085. 49 
307567.68 
322894.29 

l 199 309. 38 

Numero 
degli 
enti 

morali 

1549 
1346 
2277 
1231 

640 3 

Rendita 
accertata 

e 8ottoposta 
al pagamentlJ 

della ta8sa 
di 'TIlanomOI'!a 

1020024.72 
872871. 94 

1294121. 34 
960257.05 

289 603. 22 2 249 

4 147 275.°5 

708808.24 
125897.74 47228.60 800 

336831. 82 3 0 49 834 705· 98 

168085.37 
265561. 73 
162507.77 
499258.09 
101997.79 
750474.86 
219 4t;i0. 65 
28063.99 

2 195410.25 

29543.28 
70709.19 
36148.03 

128501. 36 
117 36t;i. 82 
~01 361. 71 
70145.56 
33955.20 

58773 I. 15 

300916.57 
102664.74 
313867.82 
11)7310.21 
215649.78 
354443.82 
378535.03 
318108.65 

2 141 496.621 

314114.40 
1057129.53 

80435.97 
74080.45 

199932. &9 
28931. 71 

141607.&1 
255925.79 

21 521 5'7-95 

969 
1544 
1200 
1614 

501 
2058 

932 
394 

9 212 

931225.62 
1173 237.18 

395313.41 
1237 180.82 

327719.11 
1247398.13 

723304.62 
153461. 79 

6 188840.68 

461 294 469. 98 
485 483 004:. 28 
160 135 598. 30 
811 477234.86 
917 510979. 17 
499 636 880.80 
574 364 352.42 
506 301 454. 41 

4412 32°3 974· 22 

1 039 939 268. 96 
469 423 484. 03 

1004 '746794. 6H 
796 426 490. 04 

1 182 637470.34 
1106 694088.70 

846 934171. (:il 
950 590 973. 07 

7392 5 392 741. 4, 

1 258 796 193.80 
3 029 2 554 950.84 

347 191948.35 
217 166 973.60 
668 545 612. 11 
544 113859.91 
516 594 515.06 
981 734 166.2" 

7550 5698219.91 

(1) Notizie comunicate dal Ministero delle finanzé ,(Direzione generale del demanio e delle tasse). 
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Continua la Tal'. VII. 
-------

Enti mo,'ali C M'PoJ'azioni Enti iIlM'ali con8ervati ed as,oggettati religiose Complessivamente 4Ua conve1'sione 
sopp1'esse dalla legge 

sopp,'essi dalla legge 
degli i'mmobili 

15 agosto 1861 dalla legge 7 luglio 1866 1 luglio lS66 
Provi?lcie 

Rendita Rendita Rendita Rendita. Numero Numero Numero Numm'o accertata delle accertata accei'lata accei·tata 
degl'i e ,ottoposta. e ,ottoposta degli e sottoposta degli e ,ottoposta 
enti al pagamento corpora· al pagamento enti al pagamento enti al pagamento lIlioni 

morali della ta8sa ,'eligiosf della ta'Ba mot'ali della tassa morali della ta8sa 
di mal/omorta di manomorta di manomorta di manomorta 

Ancona. 109 386588.94' 

~I 
16792.81 296

1 
58482. 191 4111 

461 863. 94 
Ascoli Piceno. 169 249605.36 19432.24 304

1 

36501. 86 476 305539.46 
Macerata .... 178 247476.37 9731.09 17.4 48322.10 354 305529.56 
Pesaro e Urbino. 155 261089.65 3 40837.92 2181 35074.78 376 337002. il5 

~'fa1'che 6II I I4~ 760. 32) 14 86 79~. 06 992 178 380.93 161 71 1 4°9935. 3I 

Perugia - Umbric~ . 63 3 77 I 026 23 6 21724.60 221 25 6 58.76
1 910 818 4°9. 59 

I 
Roma. . '". 594 92 595 I..1) 258 1 315 576.46 I .~80 502726.611 2332 2744 254. )2 

Aquila degli Abruzzi. 900: 290975.34 453 1926B9.091 1353 483658.37 
Campobasso. 156

1 

141961. 17 185 182896.65 341 324857.82 
Chieti 183 190989.62 93 102295.30 276 293284.82 
Teramo 257

1 
148 371. 10 i 158 H8 536.96 416 246908.06 

1 
AIW1tZZi e ~Molise 1496 772297. I3 

.I 
889 576 411.94 2385 1 3487°9.°7 

Avellino. 197 239830.93 14458.35 203 399984.46 4041 654273.74 
Benevento 104 234793.52 8

1 
33321. 72 118 149366.66 2301 417471. 79 

Caserta 518 1167268.17 14 55904.80 429 509765.67 961

i 

1732938.64 
Napoli. .' 161 522136.19 89 486098.10 212 177 644. 17 46:! 1184877.46 
Salerno 204 472129.53 8 180407.42 36~ 5~7 901. 72 574 1180438.67 

Campaniu I 184 2636 157· 34 123 769 190. 39 1324 1 764 6 52. 57 26)11 5 17° 000.3° 

Bari delle Puglie 129 1 229 30'5. 71 2 19325.52 192 1039377.05 3231 2288008.28 
Foggia. 49 433799.11 7 3~ 990. 04 221 381834.71 277

1 

862623.86 
Lecce 

~ 392 643084.01 6 25101. 54 266 738931. 74 664 1407117.29 

Puglie. 2 3°6188 83 81417. IO 679 2 160143.5° 
i 

57° 15 12641 4547749· 43 
I 

Potenza - Basilicata . 154 64° 865.57 2 5 600. 13 187 595 303· II 34+ 1241768.61 

Catanzaro I 
753402.56 123 487378.69 1 985.12 18~ 265038.74 

Sl°1 Cosenza ..... 288 258315.87 6 25562.10 388 218152.73 682 602030.70 
Reggio di Calabria. 50 203224.60 1 7937.20 108 223,710.45 169 434872.25 

Calabrie . 461 9.+8 9(9. 16 8 34 48-l. 42 .682 . 706 90 1.92 I 151 1690 305. 50 

Caltanissetta 26 131810.83 93 434609.39 1036 280705.81 1155 847126.03 
Catania. 184 180310.65 176 1647213.37 1555 661064.21 1915 2478678.13 
Girgenti 46 199693.46 111 602636.04 ~64 217262.42 811 1019591. 91 
Messina 305 212390.05 182 921889.49 1109 288110.84 1696 1422390.38 
Palermo 63 698639.67 254 3098530.39 1212 555404.26 1619 4362674.32 
Siracusa 108 136983.93 139 718888.50 3166 418761. 22 3412 1274633.66 
Trapani 45 393224.47 101 810654.61 1092 342 049. 9~ 1238 164& 928.97 

Sicilia. 767 1953°5 2 .95 1056 82)4 421. 69 9 82 3 2753348.75 11646 12 94° 823.39 

Cagliari 317 356551. 44 7 54889.68 596 276679.08 920 687120.20 
Sassari. 259 283685.01 2 10038.36 386 143033.18 647 436766.54 

Sal'degna 576 639 2 36.45 9 64928. °3 982 419712.26 I 567 I 123 876.74 

REGNO. 19002 25 581061. 58 2184 14674850. 69 42678 18296177.52 69864 58 501 589. 78 
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SITUAZIONE E VENDITA DEI BENI STABILI 
'favo VIII. 

Valore e movimento del beni descritti nel verbali 
in esecuzione delle leggi 7 luglio 1866 e 15 agosto 

~I Beni stabili Beni stabili devoluti al Demanio 
s:: P1"ovirwie non devoluti ~ 
&.. al Demanio non alienati 

alienabili colle norme della legge 15 ago,eo 1867 
o e 
~ da esso dismessi e non alienabili I "',~d." o agli colle norme non ancora a pubblico incanto 
"- della legge Totale o a trattativa 
~ aventi diritto (~) venduti 

~ 
15 agosto 1867 ~) privata l') 

2 3 " 
1 Alessandria. 2 S93 707. 19 52563.77 14 32a 625. 88 64 631. 921 14 271 993. 96 
2 Cuneo 2784222.00 12 833 990.48 3659.76 12830330.72 
8 Novara. 3487100.36 25 611 041. 28 12249.76 25498791. 52 
4 Torino. 3736779.09 247102.48 12472487.88 366076.85 12 106411.03 

Piemonte. 12701808.64 299 666. 25 65 144 145. )2 436618.29 64707 527· 23 

1 Genova 1874271. 49 7789.05 9597618.67 221292.69 9376325.98 
2 'Porto Maurizio 513658.83 7442.50 1733328.22 37286.05

1 

1696042.17 

Liguria 2 )87930. )2 15 231.55 Il HO 946. 89 258 578.74 II °72 368. 15 

1 Bergamo. 1421513.46 7628584.60 17006.29 7611578.31 
2 Brescia .. 1601090.55 25930.80 2734930.02 15557.43 2719372.59 
3 Como 646198.09 5579584.91 560.38 5579024.53 
4 Cremona. 6224918.12 7861271. 01 67389.30 7793881. 7l 
o Mantova. 1888112.65 4857184.16 16213.86 4840970.30 
6 Milano. 5259315.02 11 347212.33 97369.64 11 249852.69 
7 Pavia 2311 553.25 lO 138456. 17 18895.60 10119560.67 
8 Sondrio 327059.29 2197005.42 527.67 2196477.75 

Lombardia. 19 679 760. 43 25930. 80 52 344 228. 62 233 510• 17 52 l lO 718.45 

1 Belluno 343508.04 3003281. 02 15734.78 2987546.24 
2 Padova 520808.27 245610.62 7692555.47 98774.21 7593781. 26 
3 Rovigo. 245281. 75 20.25 716236.39 23879.20 692357.19 
4 Treviso 1204328.50 1429.39 7429565.65 13105.53 7416460.12 
5 Udine. 936997.27 2247.26 6375165; 47 84568.65 6290596.82 
6 Venezia 1001277.99 7256305.32 75182.98 7 181122. 34: 
7 Verona. 1329615.91 50760.31 4486400.60 192522.97 4293877.63 
8 Vicenza 337677.38 1306770.64 11221..34 1295549.30 

Veneto. 59 19495. 11 300067. 83 38 266 280. 56 514989. 66 3775 129°.9° 

1 Bologna 5212089. -18 851864.40 70754.51. 98 208368.0& . 6867083.93 
2 Ferrara 1021469.94 3898.93 2131256.67 122399.40 20088&7.27 
3 Forlì .. 4330186.75 379578.00 & 591419.39 89030.61 5502388.78 
4 Modena 2078501. 09 4393359.21 164569.61 4228789.60 
5 Parma. 4069183.17 25528.05 10 277 3&3. 50 53674. lO 10 223 679. 40 
6 Piacenza. 4565109.26 18000.00 10337842.46 18105.00 10319737.46 
7 Ravenna; 3 778344.331 500874.52 & 615033.64 lO 170.85 5504862.6\1 
8 Reggio nell'Emilia 3881486.69 7183313.52 1200.00 7182113. &2 

Emilia. 28936370.411 1 779743. 90 52 5°5°3° 27 667517. 62 51837512.65 

1 Arezzo. 1809653.39
1 

754696.80 8440073. SO 14926.68 8425146.7:& 
2 Pirenze 7 286 402. 92

1 

' 1426909.96 27 245 063. 84 598061. 20 26647002.64 
3 Grosseto 814128.69 9675.00 1977444.79 105097.54 1872347.25 
4 Livorno 257371. 401 39265.20 509 1&8.34 6703.78 502454.56 
6 Lucca. 803493. 85 1 17239.71 1919628.8& 3243.67 1 916'285. 18 
6 Massa e Carrara 415499.1;;0 1 

676423.90 20742.19 655 6S1. 71 
7 Pisa. 637418.76 2649981. 49 2648682.64 29540.76 2519141. 88 
8 Siena 2 240 208. 62. 52451. 68 6088769.66 20235.63 6068533.93 

Toscana 14 164 177· 231 4 849 219. 84 494°5 145· 22 798 551. 35 48 6c6 593. 87 

(1) Notizie comunicate dal Ministero delle finanze (Dil'ezione generale del demanio e delle tasse). 
(2) In questa colonna è compreso il valore dei beni rivendicati dai patroni laicali, quello dei fabbricati 

monastici concessi ai comuni ed alle provincie ed il valore dei beni riconosciuti esenti da devoluzione al 
Demanio. 

(3) In questa colonna figura il valore dei beni concessi per, uso di pubblici servizi governativi, nonchè il 
valore della tenuta del Tombolo (lire 2,279,242. 89) presso Pisa,\ assegnata in dotazione "alla Corona, e, per le 

~. 
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'ECCLESIASTICI A TUTTO GIUGNO r899 (1). 

di pre8a di pOSSes80 Risultato delle operazioni di vendita dei bent stabili ecclesiastici 
1867 

compiute in esecuzione delle leggi . 
15 agosto 1867, 20 maggio 1872, 30 giugno 1816 e lO luglio 1881 

Lotti esposti agli incanti e venduti Lotti esposti agli incanti 
Valore all'asta pubblica o a trattativa privata (') e rimasti Invendutl '" complesilivo ---~--'------'----"-

;: 

Valora ~ 
comple.8ivo 

dei beni -'abili Prezzi 

I 
!-

devoluti Prezzi d'asta o 
dei beni iltabili e non devoluti Numero 

I 
Numero ~ 

devoluti al Demanio d'a8ta. normali o 
(Il Demanio dei lotti eli vendita dei lotti I ;. 

(2 + 6) 
(I + 6) normali o ridotti o ridotti ~ 

;:! 

6 7 8 9 iO ii 12 ~ 

14379 189.65 17 072 896. 84 3394 9087997.10 14 271 993. 96 16 26175.89 
12833990.48 15618 212.48 2129 9384263.23 12830330.72 4 840.00 ~ 

25 511 041. 28 28 998 141. 64: 7142 16409464.18 . 25498 791. 52 4 1233.90 3 

12 719 590.36 16456369.45 2491 8617884.72 12 106411. 03 3 380.00 4 

,6544, 811·77 78 145 620·41 15 156 , 43499 609. 23 647°7 527· 23 27 28629.79 

9605407.72 11 479 679.21 4318 4986101. 87 9376325.98 26 16793.78 
1740770.72 2254429.55 1724 1181734.31 1696042.17 13 23491. 65 2 

,I l 346 178. 44 13 734 108. 76 6042 6 1678,6.18 II 072368.15 39 4° 28 5.43 

7628584.60 9050098.06 2003 6486 134.89 7611 578.31 1 501. 30 1 
2760860.82 4361951. 37 2672 2414519.35 2719372.59 22 3817.11 2 
:5579584.91 6225783.00 1304 4110698.70 5579024.53 9 , 560.38 3 
7861271. 01 14 086 189. 13 1577 6728863.79 7793,881. 71 4 3014.10 4 
4857184.16 6745296.81 1022 4254552.00 4: 840970.30 5 

il1 347 212. 33 16606527.35 1271 9 101097..00 11 249 852. 69 8 41873.17 6 
10138456.17 12 450 009. 42 1218 7017822.46 lO 119 560. 57 5 17775.60 7 

2197 Ò05. 42 2524064.71 2362 1283772.50 2196477.75 8 

'52 370 159· 42 72049919. 85 13429 41 397461. 19 52 l IO 718. 45 49 67 541. 66 

'3 003 281. 02 3346789.06 2570 1976742.44 2987546.24 5 297.99 
'7938 166.09 8458974.36 1777 5511.421. 47 7593781. 2tl 1 24.69 2 

716256,64 961538.39 216 5,15072.49 892357.19 3 
7430995.04 8635323.04 2917 5 3'25 976. 18 7 4Ht460. 12 4 150.00 4 
-6 377 412. 73 7314 410. 00 4802 4678311.07 6290596.82 84 50720.24 5 
7256305.32 8257583.31 1661 6038428.16 7181 122.34 6 

4537160.91 586677(;).82 1078 3726135.52 4293877.63 38 110047. G5 'i' 
1306770. (;)4 1644448.02 834 1 097 ~25. 45 1295549.30 8 

38 566 348. 39 4448 5 843. So 15 855 2887°012.78 37 75 1 290. 90 1)2 161 240. 57 

7927316.38 13 139405. 56 891 5349498.39 6867083.93 1 550.00 
2135155.60 3156625.54 258 1603015.90 2008857.27 2 3340.00 2 
5970997.39 lO 301 184. 14 879 4949794.77 5502388.78 6 16367.20 3 
4393359.21 6471860.30 498 3808571. 20 4228789.60 4 

lO 302 881. 55 14372 064.72 1289 8256757.16 lO 223 679. 40 lO 3979.01 5 
lO 355 842.46 14 920 951. 72 1701 8551928.28 10319737.46 3 96.00 6 
6015908.06 9794252.39 597 4695803.72 5504862.69 7 
7183313.52 11 064800.21 822 6421610.14 7182 111l. 52 1 200.00 8 

54 284774. 17 83 221 144 58 6935 43 636 979. 56 5 I 837 5 12. 65 23 24532. 21 

9194770. lO Il 004 423. 49 U149 7076209.09 8425146.72 4 11 063. 25 
-28 670 973.80 35957376.72 1465 19257632.09 26647002.64 ~ 

1987 119.79 2801248.48 353 1688945.68 1872347.25 lO 2717.54 il 
548423.54 805794.94 139 345627.71 502454.56 6 664. 70 4 

1936768.56 2740262.41 451 1234588.29 1916285.18 27 3 2~3. 67 5 
676423.90 1 09L 923.50 592 471477.45 655681. 71 36 15962.66 6 

5098664.13 5636082: 89 281 1980597.19 2519141. 88 1 60.00 7 
6141221. 24 8381429.86 735 4743869.70 6068533.93 8 

54 25436 5. 06 68 4 18 542 • 29 5 36 5 36 798 947. 20 48606 593.87 34 33 711 . 82 

'Provincie della Sicilia è pure compreso il valore dei beni stati censiti in esecuzione dell'art. 34 della legge 
'7 luglio 1l?66 (lire 73.652,1>27.80 in complesso per tutte le provincie dell' isola). 

(4) Nèlle colonne 8, 9 e 10 oltre il numero dei lotti ed il valore dei beni venduti all'asta pubblica 
-ed a privata trattativa, è compreso anche il numero dei lotti ed il valore dei beni espropriati al Demanio 
,per pubblica utilità o ceduti dal Demanio in seguito a transazioni. La stessa avvertenza vale anche per 
le cifre esposte alla colonna 5 del prospetto. 
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/ 

Cùntinua la Tav. VIrI. 

J Vahlre e movimento dei beni descritti nei verbali, 
I 

. in e8ecunone delle leggi 7 luglio 1866 e 1.5 ago8to 
1 
l---~ 

., Beni stabili Beni stabili devoluti al Demanio 

.'" Pl'o·vincie I non devoluti 

!I 1 al D •• ~ •• ,. non alienati 
alienabili colle norme della legge 15 agosto 1~67 

da eS80 dis,ue88i e non alienabili I. gi •• ,od •• 
c agli colle norme non ancora ,. a pubblico ifìcanto 
ti aventi diritto della legge Tutale venduti o a trattativa 
l> 15 ago"to 1867 privata 

~ I 1 2 5 

1 Aneona 2 673 329. 251 7721653.11 57969.06 7663684:.0& 
2 Ascoli Piceno. 282108.39 5618302.08 152342.24 5465959.84 
3 Macerata. 796228.74; l) 066546.12 B9.11 5066507.01 
4 Pesaro e Crbillo 2425683.83 4724830.88 30057.78 4694 773. 10· 

.l/m'che 6 176 35°.211 23 13-133 2. 19 240 408 ,19 22 89°924. co 

I 
17 c08 014· 451 Pel'ugia - Umb1'ict . I 48 546 1. 801 1030 634· )2 15 977 380. 1) 

ROl/w 3 )91 834· 461 288°72 . °7 30 76 t 720. 02 4343 568.43 26421151.59' 

1 Aquila degli Abruzzi. 826843.31 17000.00 10813112.61 1003097.79 9810014.82 

2 Campobasso .. 29160,9.47 3695950.29 255145.11 3440806.18 

3 Chieti .. , . 174847.49 30962.00 2615547.00 78565.98 2536981.02 

4: Teramo 448058.43 

4; ~62. 001 
3947426.00 187056.22 3760 369. 78 

Abruzzi e Molise l 741 358.70 21°72 °35.90 I 523865. IO 19 548 17°. 80-

1 Avellino. 1624769.01 .. I 8123698.54 741250.66 7382447.88 

2 Benevento 619650.95 ., 3909804.75 51003.07 3858801. 68 

3 Caserta. 3320446.70 11172.08 1 32 660 784. 21 2806399.50 29854384.71 
4 Napoli. 2920218.73 .. I 16841 656.71 257947.16 16 583709. 55, 

5 Salerno 1058860.41 ., 17060492.85 3144050.48 13916441. 87 

Campania 9543945. 80 II 172.08 78 596 436.56 7000650.87 71 595785. 69' 

1 Bari delle Puglie 6444776.59 51611. 60 44183516.62 670620.26 43 512 896.36, 

~ Foggia. 1 688799.81 8276.38 10512832. lO 210782.513 10302049.54 

3 Lecce 2836336. 16 16572.60 26 064838.25 45292.95 26019540.30· 

,Puglie. IO 969 912.56 76 460.48 80761181.97 926695. 77 79834486.20 

Potenza - Basilicata . I 79I 660.86 198 )15. 00 2 I 878" 350. 37 I 72°719.4° 20 157 6 30. 97 

1 Catanzaro 651249.11 43044.55 16 124 922. 79 048890.51 15 57() 532.28 

2 Cosenza 277 290. 53 '9226992.01 548029.06 8678962.95 

3 Reggio di Calabria 520254.13 10 256 278.63 497000.70 9758277.93 

Calabrie . I 448793.82 43°44. 55 3 :; 607 193· 43 l 593 420. 27 34°1) 773. 16 

1 Caltanissetta 1377576.40 10742826.18 5606932.86 1122537.04 448-1395.82 

!il Catania 6876013.42 20238337.55 12340998.82 1363028.40 lO 977 970. 42 

3 Girgenti 1056 814. ~4 4570751. 40 3625094.00 600063.00 3025031. 00 

4 Messina 3099041.06 10 758932.62 13446426.95 823220.60 12 623206. 3& 

& Palermo 2920342.25 17 444 558. 52 167793&1. 62 1871 852. 79 14 907 498. 83 
6 Siracusa 1 505 921~ 81 6098020.89 2663540.42 252207.91 2411 332.51 
7 Trapani 1399452. 12 8372884.53 3486686.27 -393365.48 3093320.79 

Sicilia. 18235661. ,0 77 226 3 II. 69 57949°3°.94- 6426275.22 51 522 755.72 

1 Cagliari 1956537.80 109393.25 9252262.12 1601 840,26 7600 421. 8~ 

2 Sassari. . 980524.86 6000.00 7220002.73 258003.69 6961999.04 

Sardegna. 2936062.66 II5393· 25 16472264.85 I 859843.?5 I4 61~ 420. 90 

REGNO. 510584.811 85276591. 29 652286887.761 29 575847. 85 622 660490. 41. 
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di presa di'possesso Risultato delle operazioni di vendita dei beni stabili ecclesiastici 
1867 

compiute in esecuzione delle leggi 
15 agosto 1867, :W maggio J87~, ilO giugno 1876 e lO luglio 188\ 

Lotti esposti agli incanti e venduti Lotti e8po8ti agli incanti 
, Valol'e all'a8ta pubblica od a trattativa p"ivata Il rima8ti Invendutl \, 

complessivo 
l;: , 

Valore I Prezzi d'a8ta 

~ 
dei bl'tli ,/abili P"ezzi ~' 

compluait·o devol.uti --_._--------~----~ 'tl dei beni sf.abili Il non det'Qluti Kumero 

I 

Numero 
devoluti (ra8ta . .1 tlonnali c 

al Demanio ;. 

al Demanio (1 + 6) dei lotti 
normali o ridotti 

di rendita det lottt I o J"idotti ~ (2 + 3) I 

I 
~ 

6 10 il, i2 ~. 

7721653.11 10394982.3/ii 798 6697488.89 7663684.05 7 7207. 26 1 1 
& 618 302. 08 5900410.47 756 4738972.88 5465959.84 68 29446.07 2.; 

l) 066 546.12 .& 861 774.86 712 3992486.41 5066507.01 1 39.01[ 3:;· 

4724830.88 7150514.71 767 4157303.13 41?94 773.10 5 7351. 23 4:-

.23 131 33 2. 19 29 30; 682. 40 3°3) 195862 51.3 1 22 890 924. 00 81 44°43. )71 
I 
I 

17 00801 4. 45 18 493 476. 25 15 977 380. 1) 
i 

3 )92 13 521 124.92 --1-2 82 968.491 

3 I 0)2 792.°9 )4 44+ 626. S 5 10004 23 559 920. 13 26421 151. 59 l 508 I 5°5 835. 321 

10830 112.61 11 656 955. 92 6858 6844080.92 9810014.82 703 765811.14: 1 

3695950.29 3987559; 76 2267 2494780.28 3440805.18 153 218710.41 2:' 
2646509.00 2821356.49 1865 1829378.28 2536981. 02 103 36148.31 3-
3947426.00 4 39-0 484. 43 1329 .2 541 141.42 3.760 369. 78 108 62007.94 4 

21 1I9 997· 90 22861 ) 56.60 12 319 t 37°9380.90 19 548 17°. 80 1067 I OS2 677- 80 

8123698.54 9748467.55 2694 (3128315.90 7382447.88 oH 705243.66 1 
3909804.76 4529455.70 1312 3290586.18 3858801. 68 75 33313.49 2" 

32 671 956. 29 35 992 402. 99 8311 25 913636.93 29 804 384. 71 1329 2099394.50 3:. 

16841656.71 19 761 875.44 1959 14 000 278. 62 16583709.55 28 119520.87 4 
17 060492. 35 18 119 352. 76 7639 11 056 965. 25 13916441. 87 1023 863371. 36 5-

78 607 60R. 64 88 I SI 5H· 44 21 915 60,89782. 88 7 I 59578 5. 69 2996 3820843- 88 

44 235 128. 22 50679904.81 11068 32 798 238. 00 43512896.36 54 110780.87 1 
10 &21108. 48 12 209 908. 29 2740 9003162.35 10302 049. 64 66 137110.67 2.: 

26 08l 405. 75 28917 741. 91 lO 836 23 351 835. 63 26019 540. 30 43 21456.50 3'. 

80 837642.45 91 807 555. 01 24 644 65 153 235. 98 798:;4486.20 163 269348. °4 

22076665. 37 23 868 326. 23 6412 16637 520. 57 2015763097 1°3° I 3993°3. 40 

16167967.34 16819 218.45 3332 12180647.49 15576532.28 270 419125.88 1 
9 22e 992. 01 9504282.54 3105 6539963.75 8678962.95 422 345883.96 2' 

10 255 278~ 63 10 7'i'5 532.81 2282 7294903.00 9758277.93 398 468303.70 3· 

35 650 237· 98 37°99°3 I. 80 87 19 26015414.24- 34 01 3 773· r6 1 °90 123331354 

16349 759. 04 l 7 727 335. 44 734 3587705.98 4484 39b. 82 31 827973.85 r 
32 &79336. 37 39455 349. 79 2039 8111843.39 10977 970.42 9 12130.00 2' 
8195845.40 9252659.64 636 2209456.58 3025031. 00 38 224850.39 3 

24205 359.57 27 304 900. 63 3.383 8699 3Hì. 03 12 623 206. 35 439 516798.99 4 
34 223910. 14 37 144252. 3{f 2402 11 344015. 33 14907498. 83 16 38194.49 & 
7761561. 31 9267483.12 1133 1949367.95 2411 332. 51 23 24333.26 6 

11 859 570. 80 13 259 022. 92 1315 2350431. 61 3 ~93 320.?9 95 76205.52 7 

135 175342.63 1)3 411 003· 93 l 1642 38 1)2 136. 87 ') l 522 755. 72 6)1 1 720 486.50 

9361655.37 11 317 193. 17 3587 6106121.17 7650421. 86 1204 821939.58 1 
7226002.73 8206527.59 3223 5380314.73 6961999.04 281 252835.92 2.. 

16 5876')8. IO 195 2 3 720.76 6810 II 48643).90 14 612420.90 1485 1 °74 775· 50 

737 512 929. 05 879 028 513. 86 171672 488582049.84 622 660 490. 41 10 467( 12589587.52. 
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COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
Tav. IX. 

Patrimonio 

Riassunto generale delle Attività 

Attività 

'Dala .Attività disponibili .Attività non dispotlÌbili 
.Attività 

fitlMq,iarie Immobili, <JJ en i Materiali militari <JJ e n i Materiale SCit:lltificlI proprie mobili, crediti di di terra ,des/iuati ai serviti ed del 
COllio del Tesoro e 

titoli diversi natura itldustriale edimare dello Stato artistico 

1894 738579763 708660308 1510 203 601 1308140 759 457240416 211481306 

95 595077450 603332 ij14 1523375367 1304443800 457675894 212370107 

c ! ~ 96 70614~ 100 629154281 1538003887 1317570259 457068898 213508573 _.~ 

~I 
97 697274253 553629376 lM7 989065 1343724929 451361170 216669215 

98 760585191 529237490 1356344584 1379313888 444 206058 217187452 

l 99 729975304 507855103 1352492914 1402372779 445048848 218155552 

Divisione delle Atti 

Attività finanziarie proprie 
del Conto del Tesoro 

Imn/l;bi/i, 
"'Data 

Resti al/h,i Crfditi 
Conto 

<JJt:lli immobili 

di di 

di cassa 'Del dematlio 'Diritti di porti, 'Dell' Asse 
bi/aucio tesore1'ia (') ponti, 

atJtico cauali, ecc. ecclesiastico 

1894 26053964,7 a3723116 334317000 75000000 21()9298.5 28362253 
95 183436436 63122527 348518487 75000000 21225748 27852944 

c 

'" 96 223939158 163818078 318385864 75000000 21 774064 24000000 b<> 
-.~ 

97 196987196 199920095 300366962 75000000 22741458 22741652 
~ 

98 212516149 234908979 313160063 75000000 23881 741 21197942 

99 204509581 212718862 312746861 78940000 25355533 21189159 

NE. La Ragioneria generale dello Stato pubblica da molti anni la situazione del patrimonio 
-nei Rendiconti generali consuntivi, e ne ha anche fatto oggetto di una speciale pubblicazione 
'{vedasi la Statistica del patrimonio dello Stato - Roma, Eredi Botta, 1889). Incominciando dal ao giu
gno 1892, adottò nuovi criteri di valutazione (la cui esposizione ragionata è fatta al Capo II del Conto ge
ne't'aIe del patrimonio dello Stato per l'esercizio 1891-92) e nei Rendiconti del 1892-93 e 1893-94 in
trodusse dei miglioramenti e rese più completa la materia patrirnoniale coll'iscrizione di nuove partite. 
Pertanto, solamente a cominciare dal 30 gil!gno 1894 si ha la situazione patrimoniale dello Stato nella 
-stessa forma e nella stessa classificazione della materia. 

Per le passivith consolidate, buoni del Tesoro, anticipazioni statutarie degli Istituti di emissione. 
e biglietti di Stato i confronti si possono far risalire all'anno 1871, giacchè per gran parte di queste pas
:sività i criteri di classificazione non furono cambiati (vedansi i prospetti a pago 944 a 948). 

(1) Il valore di consistenza al 30 giugno 1899 è indicato nella 'l'avola I. 
(2) Vedasi l'ultima parte del NB. che precede. 
(3) La Ragioneria generale dello Stato, coll'esercizio 1897-98 ha cambiato il metodo di valutazione 

-del debito vitalizio, riralcolando col nuovo procedimento anche il valore capitale al 30 giugno 1897, 
il quale era stato indicato nel Rendiconto consuntivo per l'esercizio 1896-97 nella identioa somma di 
-quello del 80 giugno 1896 e cioè in lire 1,667,477,931: da ciò la differenza fra le cifre dell'ammontare 
-del debito vitalizio. dell'ammontare totale delle passività e dell'ammontare delle eccedenze delle passi-
vità al 80 giugno 1897 quali figurano nella presente tabella e quelle indicate nella parte II del Rendi
<Jontogenemle consuntivo 1896-97 ed a pagina 339 dell'Anmtario Statistico del 1898. Circa i criteri 
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Pinanzedello Stato. 

-CONFRONTATI cON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

-dello Stato 

e delìe Passività (Valore di stima) (1) 
r 

Passività (') 

Passività Eccedenza 

Totale Pnssiuità consolidate - 'Debito vitalizio Totale perpetue delle passività 
delle attività jina,llziarie e redimibili - (I) delle passività 

e (I) 
passività diverse (II) 

·4 93t 312 153 1497245537 12307857604 141~ 678395 15 2t7 781 536 lO 283 469 383 

·4696274932 1414 U74 202 12257000232 1483312315 15 155286 749 lO 459 011 817 

·4861448998 15293·17387 12 369 561690 1557477931 15 456 387 008 lO 594938010 

4810648008 1565018720 12294 182508 1603347340 15 462 548 568 lO 651 900 560 

·4686874663 1622261 710 12270943382 1608 296300 15 501 501 392 lO 814626729 

4655 900500 1573 4;:'1989 12256198652 1636385640 15 466 036 281 lO 810135781 

vità (Valore di stima). 

Attività disponibili 

.mobili, crediti e tiloli di1'e.-si 'Bttli di t/atura illdustriale 

'Beni mobili 
dell' Asse Canolli, 

ecclesiastico . Credili 'Iitoli 
censi e livelli 

Mobilio, diversi (~) 
.• rredi, ecc., affrancabili 

alietlltbili 

di credito (6) 

994431 44 788 791 121 3:32851 417094997 

:992626 44123857 112713639 321423500 

:818005 43517818 108 576 474 355467920 

.816960 42477475 96719747 248132084 

:815416 40991706 95947901 228363564 

'811896 40 272 016 95803898 204348146 

f},( otlete d'oro 

in 

ùposilo (7) 

45000000 

43039220 

41134455 

Ferrovie 

Materiale 

immobile 

(9) 

Credilo 
1'erso le Cosse 

degli 
aumenti 

patrimoniali (9) 

1 200 000 000 162 083 000 

1200000000 173583000 

1200000000 181500000 

1200000000 191 716500 

1200000000 (9) 

1200000000 (9) 

939 

'Dala 

( 1894 

~l 95 
96 

~ I 97 
98 

99 

'Data 

I 1894 

~~ I 95 
96 

.~ < 
97 

~I 98 

l 99 

seguiti per la valutazione del debito vitalizio fino al 80 giugno 1896 inclusivo e dopo tale data, vedasi 
Ja parte II del Rendiconto generale consuntivo 1897-98, pago LXXIX a LXXXII. 

(4) Crediti verso l'Amministrazione del debito pubblico, l'Ufficio d'amministrazione denominato 
,dei personali militari vari, il Fondo per il culto, la Cassa depositi e prestiti (per pagamenti fatti per 
conto della medesima, e per valuta in deposito gillsta le leggi 8 agosto 189&, n. 486,3 marzo 1898, n. 47 

. e 27 marzo 1898, n. 99), ecc. 
(o) Prezzi di beni venduti; concorsi e rimborsi di spese per costruzioni di strade provinciali e co

'munali, per opere ai porti marittimi, idrauliche e di bonifica, per costruzioni ferroviarie, per la sistema
~zione del Tevere e pel risanamento di Napoli; crediti di varie provincie, comuni, enti morali, ecc. 

(2) Titoli vari di credito in proprietà del Tesoro; rendita a disposizione della Cassa depositi e prestiti 
"Per il servizio dei debiti descritti nelle tabelle A e B dell'allegato M alla legge 22 luglio 1894, n. 839. 

(7) Valuta metallica in oro ricevuta dal Banco di Napoli, in cambio di altrettanta somma' in bi
glietti di Stato, in conformità dell'art. 8 dell'allegato B alla legge n. 9 del 17 gennaio 1897. 

(8) Il valore di stima del materiale immobile delle ferrovie fu calcolato nel 1891 capitalizzando 
a1100 per & un',annua rendita probabile di 60 milioni di lire (vedasi la· nota preliminare al conto nel 
patrimonio per l'esercizio 1890-91, pago XXXI a LV, noncbè le osservazioni fatte nel càpitolo Fer'l'ovie, 
pago 672-678). 

(9) In seguito alla legge 14 gennaio 1897, n. 6, questo credito (al quale si assegnava come valore 
·di stima il proprio valore di consistenza) fu eliminato dal rendiconto economico, trasportando nel ren
·diconto basato sulla consistenza, al costo delle ferrovie quella parte di esso che si ritenne investita dalle 
!Casse in altrettanto capitale ferroviario di proprietà dello Stato. 
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94° Pinanzedello Stato. 
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COI//il/ua la Tav. IX 
-----~--~----~--------------~-----~------------------,~---;------

'Dalrlz 
Oallali 

C,'t.vour 

(Immobili 

e mob-ili) 

Attività disponibili 

'Bmi di natura ùldllslriale 

I :Materie (Ielle privative Telegra;/i 

I Tabacchi _ l Sali Linu 
_---,-_.2--_1 tè/egrajiche 

- Mag~-;;j~i I :Maler:~ ,-::, 'IMateriale terr;str; 
e do/atiotli mobile o atlOlIl 

mobile sottomarille 

9oCacchine, 
is/rumenti 
e oggetti 

divrrsi 

90Caierie 

di 

III/re 

industrie 

(I) 

!?tCateric 

e "av; 

in . 

1894)40 00000015738136214672500 2 933 853j634 735 28 ~52 511[5 4a8 03~1 8U7 601)88 604229" 

95 40000000 58 31841847670622970618610 824- 29 3919165658840 8074689106862453. 

96 

97 

98 

99 

'Data 

1894 

95 

96 

rooooooo 63984612 4911653 2 90i 621 625003 30409,070 5648591 8023337 80469213: 

40022228 62672458 498477?, 2584829 613375 31283419 5733012 8378471 93353421 
I 

40021761160914 750 51825532725176 64299931899748 ~669 597 9288000 87501628· 
,I 

5 189 78912406977 612 ~05132 ~~6 711 5795929[10 068103 40021 158[56112042 97201350', 

Attivlta non, 

'Emi destinati ai serviti dello Stato 
---------- - - - .. ---------------------------,----------

'Bmi immobili 

7Je1llaJlÌo alllico 
1------------------.,.-------

In uso I In do/at iollt 
dell'amlllillistra;,ioue della Corolla 

330000000 45051487 

330000000 45051487 

330000000 45C~6 4:10 

'Boschi e foreste 
il/alienabili 

194-53000 

19453000 

(')~ t8 717 984 

fJr(ateriale 

.Asse ecclesia.stico dei 

bi uso serviti pubblici <I) 
dell' a mniinistraziolle 

10000000 52735929 

10000000 5:3171 407 

10000000 53264504 

~I 
97 330000000 450i9117 (6) 16649464 10000000 4.9632589 

98 330000000 45079094 1G 649 464 10000000 42477500 

99 330000000 46689094- 16649464 10000000 41710290, 

----~---

(1) Carta filigranata e cartoncini dell'Officina carte-valori; pietre dure; stanìpe -in vendita p~ess()-.

la Scuola di calcografia di Roma e la Scuola d'incisione di Parma; materie prime e merci nei laboratori~~ 
carcerari. 

(2) Generi di vettovagliamento; vestiario e corredo per la truppa; casermaggio; depositi di approv- ' 
vigionamento. 

(3) Carta e bollettari per il lotto ; carta, registri e oggetti di cancelleria; mobilio e masserizie per il 
servizio generale; arredi carcerari; macchine, strumenti e oggetti diversi; armi delle guardie doganali,. 



FinarzZe.'dello Stato. 

.Approvvigjo-
.Àrmi, 

materiali 
flattltllti (I) ed 

effetti militari 
diwrsi . 

Attlvità non cllsponiblli 

!Materiali militari Ji 'errg. e di lIwre 

.Armi, tlav;glio, ecc. 

:Materiali 'N.avig/io 
militari dell' armata 'N.avi 

di servizio e muni,;ioni rad late 
gmerale relative 

9rCaleriali 

delle 

Materiale 
scimtifico 

della 
sussisttn{e R. Mariua 

Quadrupedi 

dell' Esercito 

3 ~ 9Ò5\ 30098:2;3:227903971 

354489113 213 &.%:~1 678 168' 

'207740 155 542428611 23445322 429 532 282 6060755 33075211 3 306 546!~1 279854 
I ' 

193010 81.0 541 727 OU123 258647 4:Jl 1019521 736902 

'182372183 54176444423754 568 411 391129 9862079 

~2 180 273 554 169 69U3 Ma 670 420 959 792 3046506 3 6i l 30712 708 42:)1~O 151 843 

2 389 81'i 41 974201 2 802217: iO 189 470 

2 799 78514500 1491 2 t26 7(Hll \) 7970911 

'~249 912780 56416746921892907 426260182 

~5~ 545 4141555182 768 2116;) 3451446 654 113 

~i.poniblli 

9rCate";ale scietltjfi~o ed artistico 

'Biblioteche, Strumenti musicali Colletioni Quadri, statue, 
di storia naturale 

libri, 
e conedo 

iuc;sioni~ 

.manoscritti, ecc. archivi rela/h'; d,gli orti bo/al/ici medaglieri, vasi, tec. 

~~2 984 330 302591 5846292 151920240 

53685138 3ruJ 700 5931669 152018658 

53990,530 316186 5960049 152866845 

57100 621 318806 5981784 152889484 

57550691 339228 5988311 152928559 

58270715 357075 6040266 153105287 

---------

90ft/sci illdlljlriali 

427853 

4:28942 

374963 

378520 

3g0 663 

:-38:2 209 

94 I 

'Data 

1894 

95 

c 96 ~." 
.:; 
b~ 

~ 97 

98 

99 

'Data 

1894 

95 

b 96 ;:: 

"" ;: 
'b:c, 

;; 97 

98 

99 

ca:rcerarie, forestali e di pubblica sicurezza; naviglio delle gu~rdie doganali; ca valli stalloni e sellerÌ-e e 
bardature dei cavalli stalloni; equini di servizio, bovini, ovini e suini destinati alla riproduzione. 

(4) Lailiminuzione in quest' anno dipende dalla nuova valutazione del Bosco di Follonica. 
(o) Nell'esercizio 1896~97 le foreste inalienabili si accrebbero della foresta di Vallo mb rosa, già 

faQente parte dei beni dell' Asse ecclesiastico (vedasi il prospetto precedente); nello stesso esercizio fu 
alienato il Bosco di Montello, giusta la legge 21 febbraio 1892, n. '07. 



Finanze dello Staio. 

COtltinua 14 Tav. IX. 

Divisioni dell& 

Passività finanziarie 

'Data 
Passività proprie del Conto del Tesoro 

'Debiti di tesoreria 'Biglietti di Stato' 

'R..es/i passh·j 
. .Antìcipar.ioni 

'Buoni del Tesoro statutarie 
4 corso legale 

di bilatlcio Vaglia del Tesoro degli Istituti 'Diversi (') 
<lrdit/ari 

di emissione 

1894 391491033 236742000 4.2429940 106 000 qoo 32058256~ 400000000-

95 384878448 269375000 18582126 342138628 4. 00 000 ()()(} 

c 
96 399387333 288298500 23806540 :;:: 30000000 387855014 400 000 ()()(} 

~ 
.~ 

g 97 389705475 263559000 25947889 440806356 445000000 

98 393667481 280304500 /21239465 38000000 446011044 443039220· 

99 353 490414 297106000 20446755 461274365 (a) 441 134 455, 

Passività consolidate redimiblli 

Passiv-ità como/idate redimibili 

Vata 
~1ntlualità dovuta 

6 per cellto f per cwtv 4 per cellio j per cmlo 2 per cento 
pel riscatto 

delle ferrovie 

dell'Alta [t«tio 

t 

1894 4t282 000 6i8169369 ,268 812777 1023849712 693098 635435703-

95 40 ~79500 645092394 102417484ì 684 653 634047277 

c 
96 39195500 529581432 1 006196 ~56 678391 632589430 ;;: .,.., 

:t 

~I 97 38105500 465912223 958284964 671010 631058 690 

98 36911 000 457565596 925200 239 663611 629451413 

l 99 356H 500 449071676 921339708 656201 627763773 

(1) Per le passività consolidate, buoni del Tesoro, anticipazioni statutarie degli Istituti di emissione 
e biglietti di Stato, vedasi la dimostrazione della consistenza al termine degli anni dal 1871 in poi nei 
due prospetti delle pagine seguenti. 

(2) Debito verso l'Amministrazione del debito pubblico; conti correnti con amministrazioni diverse; 
conto corrente speciale dei buoni di cassa in rappresentazione del fondo in valuta divisionaria d'argento 
immobilizzata; incassi 'da regolarizzare (contabile del portafoglio); biglietti di Stato emessi per l'art. 11 
della legge S marzo 1898, n. 47 (vedasi anche la nota n. S), ecc. 

(3) Aggiungendo a questa somma quella di lire 11,200,000 relativa ai biglietti emessi nell'esercizio 

. " 



Finanze' dello Stato. 94> 

passività. (Valore di stima) (1) 

Passività consolidate perpetue 

'Data 

5 per cento 4. 50 pe,. cento 4 per CeIlto J per CCllto 

8966595508 142505612 1894-

8812159041 423972311 134682416 95-

111835 693 
." 

96 8 301157 987 1052782221 121335100 ;, 
b.c 

t 
8157050977 1191187808 183477900 110733369 o 9T ..., 

8140597470 1248635679 187980 200 110521603 98 

8129566029 l 273041821 190620800 110416458 99; 

._------

e passività diverse 

Debito vitalizio 'Data Certificati defillitivi 
'Buoni del Tesoro 

!renlermali 'Passività dh'erse (!i) 

[nfruttifere consegnati (') 

lltl/ga scadenza per costruzione 

di strade ferrate 

3363217 200000000 377 150608 14.12678395 

~I 
139~· 

3310455 200000000 338597344 1483312315 95-

3304783 180000000 390904597 1557477 931 96 

3298828 179000000 25711178 349690061 1603347340 ;;, 97 

3292575 147592000 28174484 a54 357 512 1608296300 98 

3286010 141349000 50740979 322704697 1636385640 9~ 

1897-éS (leggi 17 gennaio 1897, n. 9, e 3 marzo 1898, n. 47), compresi fra i debiti di tesoreria a' termini 
dell'art. 4 del decreto reale 18 ottobre 1897, n. 448, si ottiene il complessivo importo di biglietti di Stato 
in circolazione al 30 giugno 1899, nella somma di lire 462,384,466. . 

(4) Anticipazione al Tesoro dalla Cassa depositi e prestiti per il pagamento delle pensioni; annua
lità e prestazioni diverse del Demanio; monete di nichelio e di rame in circolazione; partite in corso di. 
liquidazione, ecc. 

(6) Vedasi la nota n. 3 a pago 938. 



4944 .Finanze dello Stato. 

Crl/lil/tl.1 la Tav. IX. 
-_._-_._----~._---'~-----_.~-----_._--'- .. _--,.~ .. --_. 

Consistenza di alcune principali 

-"Data 

Jl diambr{! 

f1871 • 

72 . 

73 . 

74 . 

'75 . 

'76 • 

'77 . 

78 " 

79 . 

80 . 

'1881 . 

82 . 

83 . 

30 giugno 

;1884 . 

85 . 

86 . 

87 . 

88. 

89. 

90 . 

;.1891 . 

92 . 

93 . 

94. 

95 . 

96 . 

97 . 

98. 

99 . 

Passività consolidate· perpetue e radi mi bi/I • e passività diversa (J) 

PassÌ1,ità perpe/Ill (t) 

6 120000699 

6 773 788 707 

7 030 022 285 

7 lbO 817> 5~)9 

7 307 790 277 

7 589 091 b26 

7 694 648 14il 

7 756 52:3 342 

7 982 028 Ob9 

8 063 53t 693 

8 1'72 H9 845 

8 869 699 113 

8 959 019 583 

8 962 808 234 

.9 039 413 720 

9 083 607 509 

9 091 463 048 

9 102 957> 224 

9 103 473 948 

9 108 289 660 

9 109 249 467 

9 110 148 809 

9 110 761 600 

9 109 101 120 

9 370 813 768 

9 587 111 001 

9 642 450 054 

9 687 734 952 

9 703 645 108 

'Passività redini ibili 
e 

passh';IIÌ diveru (3) 

1 970 47L 320 

1 :;77 149 730 

1 7b3 122 181 

1 5fJO 752 586 

1 511 94-3 463 

2 050 417 4M 

2 418 041 261 

2 313 499 252 

2 132 154 789 

2 068 012 187 

2 001 507 224 

2 084 374 752 

2 023 6H3 615 

2 125 280 069 

2 103 959 646 

2 085 t75 813 

2 149 473 711 

2 409 :206 058 

2 610219 887 

2 692 164 869 

2 870 468 590 

2 672 734. 422 

2 751 729 675 

3 198 756 484 

2 886 186 464 

2 782 450 689 

2 651 732 454 

2 583 208 430 

2 552 553 544 

Totale 

8 090 47:i 019 

8 C50 ~138 4;37 

8 78~ 144 466 

8 771 568 185 

8 819 7:33 740 

9 639 508 !l82 

10 112 (jS9 404 

lO 070 022 594 

10 114 182 848 

10 131 546 Sfo;O 

10 173 907 069 

lO 954 073 8G5 

10 982 713 198 

q 088 088 303 

11 143 373 366 

11 168 783 322 

Il 240 936 759 

11 512 161 282 

11 713 693 835 

11 800 4M 529 

11 979 718 057 

1t 782 883 231 

11 862 491 275 

12 307 857 604 

12 257 000 232 

12 369 561690 

12 294 182 508 

12 270943 382 

12 256 198 652 

NB. Le note si trovano a pago. 948. 

I . 
I Buoni del Tesoro 

I (') 

Capi 

231 502 100 

136 875 600 

184 407 100 

198 02!) 100 

168 172 mo 
170 363 100 

217 557 600 

262 :H6 100 

Hl3 218 WO 

218 g93 ()()O 

185 (;21 600 

202 793 100 

221 016 600 

244 408 100 

257 712 600 

205 263 oeo 
207 319 000 

261 029 500 

274 643 500 

276 7'73 000 

289 272 000 

330 860 000 

413 276 000 

236 742 000 

269 375 000 

288 298 500 

263 559 000 

280 304 500 

297 106 000 
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passività dal 1871 in poi 

Anticipazioni Corso forzoso Titoli non alienati Valore del titoli 'Data statutarie e 
Totale generale in deposito 

degli Istituti Biglietti di Stato o in proprietà in 

di emissione (ti) del Tesoro circolazione 

., tali. 

J I dicembre 

679 011 006 9 000 985 125 628 681 454 8 372 303 671 1871 
790 000 000 9 577 814 037 1 152 145 505 8 4~5 668 532 72 

16 000 000 860 000 000 9 843 551 566 1 281 254 503 8 562 297 063 73 
40 000 000 890 000 000 9 899 597 285 1 245 838 171 8 653 759 114 74 
30 500 000 940 000 000 9 958 406 340 1 487 429 612 8 470 976·728 75 
49 500 000 940 000 000 10 799 372 082 1 572 516 859 9 226 855 223 76 
18 500 000 940 000 000 11 288 747 004 1 556 171 354 9 732 575 650 '77 

23 500 000 940 000 000 11 295 868 694 1 535 384 402 9 760 484 292 78 
23 500 000 940 000 000 : 11 270 901 448 1 499 242 392 9 771 659 056 79 

~ 

24 000 000 940000000 11 314 440 480 1 481 301 900 9 833 138 580 80 
17 500 OUO 940 000 000 11 317 078 669 1 491 417 900 9 825 660 769 18S1 
29 500 000 340 000 000 11 526 366 965 352 288 573 11 174 078 392 82 
51 000 000 340 000 000 11 594 729 798 356 493 773 11 238 236 025 83 

JO giugno 

68 000 000 340 000 000 11 740 496 403 366 014 373 11 374 482 030 1884 
340 000 000 11 741 OS5 966 342 434 720 11 398 651 246 85 

23 000 000 340 000 000 11 737 046 322 363 075 624 11 373 970 698 86 
334 072 905 11 782 328 664 279 533 761 11 502 794 903 97 
334 072 905 12 107 263 687 279 468 941 11 827 794 746 88 
331 072 905 12 322 410 24,0 279 970 721 12 042 439 519 89 
334 072 905 12 411 3~0 434 343 733 320 12 067 567 114 90 
334 07~·905 12 603 062 962 306 478 140 12 246 584 822 1891 

25 000 000 334 072 905 12 472 816 136 349 747 030 12 123 069 106 92 
35 500 000 334 072 905 12 645 340 180 356 055 577 12 289 284 603 93 

106 000 COO 400 000 000 13 050 599 604 417 094 997 12 633 504 607 94 
400 000 000 12 926 ::l75 232 321 42~ 500 12 604 951 732 95 

30 000 000 400000000 13 087 860 190 355 467 920 I 12 732 3H2 270 96 
445 000 000 13 002 741 508 248 132 084 12 754 609 424 97 

38 000 000 443 039 220 13 032 287 102 . 228 363 561- 12 803 9:23 538 98 
44.1 134 455 12 994 43~ 107 204 348 146 12 790 090 961 99 

(6) 

GO - Annuario Statistico. 



946 Finanze dello Stato. 

Conttnua la Tav. IX. 

Consistenza di alcune principali 

CJJata 
Passlvit. consolidate - perpetue e redimi'bili - e passività diverse 

Buoni del Tesoro 
Pass;vita redim;bili 

PaSSl'vità perpetue e Totale 
passività diverse 

Interessi .. 

J1 dicembre 

1871 . 304 471 591 92 878 131 397 349 722 9 171 980 

72 . 342 627 284 87 258 544 429 885 828 4 374 070 

73 . • • 349 749 787 81 391 459 431 141 246 10 080 630 

74 . 357 353 872 75 878 633 433 232 505 7 803 720 

75 .. 367 970 977 70 724 408 438 695 385 4 970 130 

76 . 382 012 957 100 451 ::l06 482 464 263 5 035 050 

77 . 387 280 784 92 213 463 479 494 247 6 348 300 

78 . 388 498 915 90 226 766 478 725 681 9 916 819 

79 . 393 785 677 84 765 741 478 551 418 11 488 776 

80 . 401 448 645 77 677 269 479 125 914 7 592 746 

1881 . 405 373 534 73 218 253 478 591 787 10 658 709 

82 . 441 318 952 75 476 074 516 795 026 9 043 374 

83 .. 445 639 910 ,71 880 882 517 520 792 9 677 568 

JO giugno 

1884 • 447 702 600 69 557 132 517 259 732 6 979 236 

85 . 451 034 651 69 145 115 520 179 766 9 607 227 

86 . 454 696 041 71 041 218 525 737259 9 709 106 

87. 455 033 464 69 782 976 524 816 440 8 199 624 

88. 455 101 950 81 248 790 536 350 740 8 053 287 

89 . 455 150 739 93 813 551 548 964 290 11 063 248 

90 . 455 407 602 106 581 459 561 989 061 12 410 432 

1891 .. 455 297 472 111 266 896 566 564 368 12 270 389 

92 ... 456 036 252 117 21P. 804 573 250 056 13 208 159 

93 .• 455 518 351 121 624 901 577 143 252 14 314. 335 

94. 455 534 270 153 728 009 609 262 279 11 370 425 

95 . 469 201 895 119 828 537 589 030 432 10 338 919 

96 . 470 578 154 114 655 006 585 233 160 11 070 154 

97 . 473 567 707 108 896 418 582 464 125 9 768 977 

98. 476 022 763 105 133 101 '581 15;) 864 8 657 871 

99 . 476 9i~4 698 103 388 295 580 322 993 9 278 412 

NE. Vedansi, a pago 948, le note relative al capitale del debito pubblico. 
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passivitd dal1871 in poi. 

Anticipazioni Corso forzoso Titoli non alienati 1Jata 
statutaria in daposlto Intaressl dei titoli 

dagli Istituti 
e Totala ganarala 

o in proprietà in circolazione 
di emissione Bigliatti di Stato del Tesoro 

o randita. 
Jl dicembre 

3 943 799 410 465 501 30 731 602 379 733 899 1871 

4 500 000 438 759 898 56 485 451 382 274 447 72 

480 000 4. 750 000 446 451 876 62 443 132 384 008 744 73 

1 200 000 4 400 000 446 636 225 62 261 128 384 375 097 74 

915 000 4 700 000 449 280 515 70 255 898 379 024 617 75 

1 485 000 4 700 000 493 684 313 72 917 265 420 767 OM~ 76 

555 000 4 700 000 491 097 547 71 684 423 419 413 124 77 

731 958 4 201 278 493 575 736 51 751 310 441 824 426 78 

920 125 3 760 000 494 720 319 56 501 il64 438 218 955 79 

429 833 3 760 000 490 908 493 55 730 655 435 177 838 80 

740 000 1 880 000 491 870 496 55 338 998 436 531 498 1881 

726 700 526 565 100 19 003 091 507 562 009 82 

800 000 527 998 360 18 757 200 509, 241 160 83 

Jo,giugno 

2 098 000 526 336 968 18 856 178 507 480 790 1884 

1 471 475 531 258 468 18 319 377 512 939 091 85 

940408 536 386 773 17 746655 518 640 118 86 

364 833 533 380 897 16 193 650 517 187 247 87 

351 625 544 755 652 13 595 061 531 160 591 88 

936 000 560 963 538 13 383 042 547 580 496 89 

159 833 574 559 326 17 215 848 557 343 478 90 

525 854 579 360 611 18 466 705 560 893 906 1891 

1 045 347 587 503 562 16 687 193 570 816 369 92 

544 375 592 001 962 15 676 493 576 325 469 93 

1 150 521 621 783 225 17 198 087 604 585 138 94' 

1 207 604 600 576 955 3 313 940 597 263 015 95 

911 083 . 597 214 397 2 246 112 594 968 285 96 

165 167 592 398 ~69 2 182 582 590 215 687 97 

420 625 590 234 360 2 091 044 588 143 316 98 

590 375 590 191 780 2 061 385 588 130 395 99 
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COllfinlla là Tav. IX. 

Note relative alla consistenza di alcune principali passività. 

(Vedasi il prospetto a pago 944-94&). 

(1) Queste cifre comprendono anche i titoli non alienati che rimangono in deposito o a disposizione 
del Tesoro (vedasi la penultima colonna del prospetto). Esse risultano dai calcoli della Ragioneria gene
rale dello Stato: 

I llebiti perpetui sono capitalizzati, per tutti gli anni, in ragione di lire 20 di capitale per ogni lira 
di rendita; cioè il consolidato 5 per cento figura alla pari (100 lire) e il 3 per cento per 60 lire di 
effettivo per 100 di nominale. Figurano pure alla pari i consolidati 4. 50 e 4 per cento netto. 

Circa i debiti redimibili, negli esercizi fino al 1890-91, la Ragioneria generale usava di capitalizzarli 
nella misura fissa del 20 di capitale per 1 di rendita. Ma a cominciare dall'esercizio 1891-92 adottò un di
verso sistema di capitalizzazione. Fissata la ragione media dell'interesse al 5 per cento, i debiti suddetti 
furono ridotti al valore attttale al 30 giugno, tenendo conto del saggio d'interesse di cui sono gravati e 
del tempo che rimane a decorrere alla loro scadenza. È chiaro però che i debiti al 5 per cento, anche 
se redimibili, figurano al loro valore nominale: solamente i debiti ad un saggio diverso, hanno, con 
quel sistema, un valore attuale che differisce dal capitale n.ominale (vedansi le Note preliminari ai 
Rendiconti generali conwntivi, parte II). 

(2) L'aumento delle passività perpetue al 30 giugno 1895 dipende dalla iscrizione di rendita 4. 50 °fo 
netto a favore del Fondo per il culto, in sostituzione di rendita 5 % da esso posseduta e rimasta in pro
prietà del 'reso l'O, giusta le disposizioni dell'allegato L alla legge 22 luglio 1894, n. 339. 

Gli aumenti successivi dipendono dalla inscrizione di rendita 4,50 per cento netto giusta la legge 
del 26 marzo 1896, n. 76 (prestito per le spese della guerra d'Africa) e dalla conversione di debiti redi
mibili diversi in debiti perpetui. 

(3) A cominciare dal 30 giugno 1888 e fino al 30 giugno 1893 incluso, è compreso il debito del Te
soro per lo stock dei tabacchi, nella somma di lire 68,183,152.24. 

Il cambiamento del metodo di capitalizzazione accennato nella nota n. 1 è la causa della contraddi
zione che si osserva nella situazione deUe passività. redimibili al 30 giugno 1892; la quale dimostra una 
diminnzione di capitale ed un atlmento di interessi, di fronte alla situazione precedente. La diminu
zione del capitale non è che apparente, poichè i debiti non sono qiminuiti nel loro valore nominale, anzi 
sono cresciuti, e da ciò l'aumento degli interessi; è invece il valor6 di stima che è diminuito al 30 giugno 
1892, per effetto del nuovo sistema di capitalizzazione. 

L'aumento al 30 giugno 1894 deriva dall'essere stati portati in questa categoria 200 milioni di buoni 
del Tesoro a lunga scadenza e dalle nuove emissioni di titoli, tenuto conto però degli annuali ammorta
menti e della estinzione del debito cogli istituti di emissione per lo stook dei tabacchi, a cui si provvide 
in gran parte con una nuova emissione di biglietti di Stato. 

La diminuzione al 30 giugno 1895 dipende dall'annullamento delle obbligazioni 4 per cento netto per 
le costruzioni ferroviarie, giusta il disposto dell'art. il dell'allegato L alla legge 22 luglio 18~4, n. 339 e 
le diminuzioni successive dipendono, oltrechè dalle regolari estinzioni, dalla conversione di debiti redi
mibili in perpetui. 

(4) La diminuzione al 30 giugno 1894 dipende principalmente dal trasporto di 200 milioni di 
buoni del Tesoro a lunga scadenza fra le passività redimibili. 

(5) Le cifre del.debito per Corso for?:oso fino all'attuazione della legge 30 aprile 1874 non pos
sono trovare esatto riscontro c~n quelle della Ciroolazione dei bigliett'i a debito dello. Stato, perchè 
non l'J,ppresentano soltanto il nlutuo in biglietti fatto allo Stato dalla Banca nazionale Cv. l'Annuario 
statistico 1887-1888, pago 1242, nota n. 2). Dopo il 1881, poi, in questo prospetto è indicato soltanto 
1'ammontare dei biglietti di Stato; non sono compresi, cioè, i biglietti e.v consorziali che non 
erano "tati ancora bal'attati in biglietti di Stato e neppure i buoni di cassa da 1 lira e da 2 lire. 

(6) Vedasi la nota n. 3 a pago 942). 



Previsioni rettificate per l'esercizio 1899-900, secondo la Tabella esplicativa, 
approvata col R. Decreto 15 luglio 1900, n. 285. 

189~-900 ....... I l 714 027 317 1 730 208 870 1--
Previsioni per l'esercizio 1900-901, secondo il Progetto di bilancio 

. del 28 giugno 1900. 

1900-901 ....... I 1 726 421 692 1 730 312 542 1-- 3 890 850 

NB. Nella compilazione di questo prospetto comparativo delle entrate e delle spese (pag. 949 a 977) 
si ebbe la cortese ed efficace collaborazione della Ragioneria generale dello Stato e si pose a contributo 
il citato studio sul Bilancio del Regno d'Italia negli esercizi finanziari d(tl 1862 al 1893-94 pubbli- , 
cato nel 1895, pei tipi della tipografia Bertero, dal medesimo Ufficio centrale. 

(1) Comprese lire 63,505,847 per assestamenti di partite, che non trovansi allogate in nessuna 
colonna dei prospetti seguE'nti. 

(2) Comprese lire 52,853,162 per assestamenti di partite, che non trovansi allogate in ne1!suna 
colonna dei prospetti seguenti. 
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Oontinua la Tav. IX. 

1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 

1881 
82 
83 

Entrate e Spese 

la CATEGORIA 2& CATEGORIA 

Entrate a spasa effattive Costruzione di strade ferrata ~) 

Entrate Spese (I) \ Differenze (I) Entrate Spese I Differenze Entrata 

Accertamenti secondo i 

.. I 966 182 2531 013 286 4221- 47 104 169 14 219 735 45 786 060 - 31 566325238 503 282 
. 1 010 182 1901 093 761 405 - 83 579 215 6 699 052 40 679 145 - 33 980 093 184 973 607 

1 047 240 357 1 136 248 589 - 89 008 232 3 538 040 04 077 584 - 50 539 5U 153 467 713 
10771156171090499517- 13 383 900 3937244 5091184,3-46974599108697784 
1 096 319 8041 082 449 403 + 13 870 401 1 416 079 48 868 659 - 47452580182 774 043 

. 1 123 328 5401 102 882 467 +20 446 073 12 390 162 48 955 155 - 36 564 993 178 109 845 
1 180 840 1301 157 917 213 + 22 922 917 44 803 544 57 644 952 - 12841 408 90 587 396 
1 191 625 356 1 177 079 155 + 14 546 201 57 890 846 59 179 551 - 1 288 705 81 622 700 
1 228 112 8921 185 818 845 + 42 294 047 51 515 710 52 251 631 - 735 9~1 79 882 101 
l 238 614 2391 196 678 172 + 41 936 067 67 755 713 67 987 159 - 231446 41 940 417 
1 280 948 163 1 229 578 940 + 51 369 223 98 531 930 98 531 930 72 706 785 
1 301 621 9601 297 616 150 + 4 005 810 99 503 155 99 503 155 724 313 037 
1 334 897 983 1 333 948 210 + 949 773 86 936 114 86 936 114 47 222 642 

84 l0 sem. 658 021 595 666 793 095 - 8 771 500 46 883 564 46 883 564 14 993 185 
84-85. 1 413 447 383 1 409 688 828 + 3 758 555 72 773 651 72 773 651 130 116 663 
85-86. 1 409 097 0181 432 605 787 - 23 508 769170 048 041170 048 041 72 851 161 
86-87. 1 453 482 7481 461 490 672 - 8 007 924196 239 B18196 239 318 58 211 362 
87-88. 1 499 926 2971 572 855 138 - 72 928 841297 879 386297 879 386 49 206 942 
88-89. 1 500 843 7491 735 212 458 -234 368 709235 784 102235 784 102 37 581 078 
89-90. 1 562 587 6781 637 003 199 - 74 415 521139 041 847 139 041 847 136 472 205 
90-91. 1 540 001 5901 615 041 090 - 75 039 500 118 595 252118 595 252 162 117 750 

1891-92. 1 531 092 7251 568 966 561 - 37 873 836 83 328 118 83 328 118 33 250 769 
92-93. 1 550 609 655 1 563 885 521 - 13 275 866 30 034 820 30 034 820 111 180 154 
93-94. 1 517 120 4301 611 051 578 - 93 931 148 36 511 391 75 011 391 - 38 500 000 205 930 891 
94-95. 1 569 912 7051 600 354'370- 30 441 665 986 906 65 401 175-64414269150 111 422 
95-96. 1 633 601 6981 699 074 222 - 65 472 524 605 943 32 516 313 - 31910370124 217 284 
96-97. 1 614 825 9351 624 029 899 - 9 203 964 809 636 27 924 918 - 27115282 64 101 782 
97-98. 1 629 493 09511 620 032 161 + 9 460 9~~4 439 046 20 860 7281- 20 421682 38 370 141 
98-99. 1 658 818 465 l 626 161 769 + 32 656 696 564 610 18 649 132 -18084522 24 879 168 

Previsioni rettificate per l'esercizio 1899-900, secondo la 

1899-900 Il 636 156 638lt 617 605 9401+ 18 550 6981 377 5761 21 169 7871- 20792211112 942 224 

Previsioni per l'esercizio 1900-901, secondo 

1900-901 Il 638 778 70811 612 143 9251+ 26 634 7831 151 307118 578 4031-18427096112 541 978 

(1) Nel periodo finanziario dallo gennaio 1882 al 30 giugno 1892, le somme indicate in questa colonn~ 
non rappresentano tutta la spesa effettiva che avrebbe dovuto gravare il bilancio, giacchè ad una parte dI 
quella riguardante il servizio delle pemioni civili e militari venne provveduto colla rendita assegnata alla 
Cassa speciale istituita dalla legge 7 aprile 1881, n. 134, ed abolita poscia colla successiva legge 7 aprile 1889, 
n. 6000 (vedasi la nota n. S a pag. 966). . 

Se non fosse intervenuta quest"operazione colla Cassa dei depositi e prestiti, lo Stato avrebbe dovuto soste
nere tutta la spesa delle pensioni; ma d'altra parte non sarebbe stato aggravato dell'onere riguardante la r.e~
dita (al netto della tassa di ricchezza mobile) inscritta a favore della Cassa dei depositi e prestiti pel serVIZIO 
delle pensioni vecchie, nè dell'annualità assegnata alla Cassa stessa pel soddisfacimento delle pensioni nu~ve. 

Deducendo dall'ammontare complessivo annualmente accertato come carico delle pensioni vecchIe e 
nuove, l'importo netto della rendita assegnata alla Cassa dei depositi e prestiti per le pensioni vecchie e quello 
dell'annualità stanziata in bilancio per le pensioni nuove" la Ragioneria generale dello Stato ha calcolato 
nelle seguenti cifre il maggiore aggravio che avrebbe risentito il bilancio durante gli esercizi dal 1882 al 

-
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distinte per categorie. 

," CATEGORIA 

Totale delle tre prime categorie 

Movimento di capitali 

Spese I Differenze Entrate Spese I Differenze 

Rendiconti consuntivi. 

116 809 945 + 12169333711 218 905 2701 175 882 4271+ 43022843 
89 168 983 + 958046241 201 854 8491 223 609 533 - 21 754684 
96 328 011 + 57 139 702 1 204 246 110 1 286 654 184 - 82408074 
83 745 216 + 249525681 189 750 6451 225 156 576 - 35405931 

127 931 943 + 54 842 100 1 280 509 926 1 259 250 005 + 21 259921 
169 404 580 + ~ 705 265 1 313 828 547 1 321 242 202 - 7413655 
100 293 400 - 9706004 1 316 231 070 1 31n 855 565 + 375505 
82 667 418 - 10447181331 138 ~021 318 926 124 + 12212778 
79 060 939 + 8211621 359 510 7031 317 131 415 + 42379288 
64 678 286 - 22737869 1 348 310 369 1 329 343 617 + 18966752 
73 188 770 - 481 985 1 452 186 878 1 401 299 640 + 50887 238 

718 862 230 + 5450807 2 125 438 1522 115 981 535 + 9456617 
48 065 944 - 8433021 469 056 7391 468 950 268 + 106471 
11 718 216 + 3274 969 719 898 344 725 394 875 - 5496531 
98 539 687 + 31576976 1 616 33'1 697 1 581 002 166 + 35335531 (4) 
34 424 815 + 384263461 651 996 2201 637 078 643 + 14 917577 
38 431 484 + 197798781 707 933 4281 696 161 474 + 11 771 954 
33 429 222 + 157777201 847 012 6251 904 163 746 - 57151121 
33 673 455 + 39076231 774 208' 9292 004 670 015 -230461086 
38 522 581 + 97949624 1 838 101 730 1 814 567 627 + 23534 103 
41 346 780 + 1207709701 820 714 5921 774 983 122 + 45731470 
43 515 738 - 102649691 647 671 6121 695 810 417 - 48138805 
88 560 523 + 226196311 691 824 6291 682 480 864 + 9343765 

132 355 647 + 735752441 759 562 7121 818 418 616 - 58855904 
54 846 411 + 952650111 721 011 033 1 720 601 956 + 409 077 
28 467 539 + 95 749 745 1 758 424 925 l 760 058 074 - 1 633 149 
27 655 604 + 36446178 1 679 737 353 1 679 610 421 + 126932 
28 514 966 + 98551751 668 302 28211 669 407 855 - 1105573 
24 357 255 + ~ 5219131 684 262 2431 669 168 156 + 15094087 

95 1 

4& CATEGORIA 

Partite di giro (4) 

Entrate Spese 

30 332 684] 30 332 684 1871 
76168255 76 168 255 72 
90 702081 90 702 081 73 

104009271 104 009 271 74 
132 603515 132 603 515 75 
115 595 211 115 595 211 76 
112041 578 112 041 578 77 
111 896376111 896 376 78 
111 481804 111 347 338 79 
91058127 90 883 109 80 
66 348 586 66 348 586 1881 
94479085 94 479 085 82 
94 9A98 530 94 298 530 83 
46811 518 46 811 518 lO sem, 84 
93 407 297 93 407 297 84-85 
93519691 93 519 691 85-86 
93 252 377 93 252 377 86-87 
89 712 023 89 712 023 87-88 
92461100 92 461 100 88-89 
65 068 401 65 068 401 89-90 
77463210 77 463 210 90-91 

100 279 977100 279 977 1891-92 
56 605 026 56 605 026 92-93 
93 731 375 93 731 375 93-94 
86 361 499 86 361 499 94-95 
81 328 584 81 328 584 95-96 
65760323 65 760 323 96-97 
63 426 089 63 426 089 97-98 
63 373 606 63 373 606 98-99 

Tabella esplicativa approvata col R. Decreto 15 luglio 1900, n. 285. 

26 882 ~641~ 1394004011 649 476 43811 665 657 9911- 161815531 64550879164 550 87911899.900 

il Progetto di; bilancio del 28 giugno 1900. 

24 6tO 5151- 1209853711 651 471 99311 655362 8431- 3~908501 74949699174949 69911900.901 

1891-92, quando per questo periodo finanziario la predetta Cassa dei depositi e prestiti non avesse provve
duto al servizio delle pensioni. 

Esercizi finanziari M :iu~:~; e I E8ercizi finanziari I M :g~:~; e Il Esercizi finanziari I Ma~~~~~: e 

Milioni di lire Milioni di lire Milioni di lire 

1882. . . . '. . . . . .1 22.86 111885.86 . . . . . . . '1 22.61 111889.90 • . . . . . . . I 10.23 
83 . • • . • • • • . • 22.75 86·87 . . . . • . . . 17.64 90·91 . . . . . . . • 11.06 
84, (IO seme8tre) • . " 10.99 87·88 . . . . . . . . 16.43 91·92 . . . . . . . . 3.86 
84·85. . . • • • • • • 21. 93 88·89 • • . • • . • • 18. 26 

, (Vedasi il citato studio sul Bilanoio del Regno d'Italia, pago 9 e 10). 
(2) Vedasi la nota precedente. 
(3) Vedasi la nota n. 4 a pag, 965. 
(4) Veda si la nota n. 3 a pago 966. 
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Continua la Tav. IX. 

Divisione delle Entrate (Accerta 

.~ 
~ntrate effet 

.;;: 
t-< Redditi patrimo :;:: Totale ~ 
::: 

delle ~ 

: E-' 
Proventi Rmdite di stabili ed Proventi entrate effettive altri capitali appar-

~ Totale delle strade ferrate teuetlti al demanio 
lo. ordinarie dei Canali Cavour 
'" (I) dello Stato 
~ 

1871 945 450 501 34 442 796 1 150 542 13 834 2~5 
72 994 392 254 33 699 230 1 444 840 13 049 088 

73 . 1 034 277 299 39 304 256 1 692 552 16 942 390 

74 1 057 865 403 35 109 843 717 870 13 109 637 1 871 559 

75 1 092 527 321 36 381 063 1 530 000 Il 4BO 255 2 282 193 

76 . 1 114 267 315 43 340 876 1 848 710 lO 004 845 3 391 184 

77 1 174 012 003 73 320 915 33 475 029 9 709 126 2 351 782 

78 1 184 141 150 76 497 886 38 78~ 973 9 595 869 2 428 405 

79 1 221 676 264 76 330 008 39 372·440 H 883 359 2 224 430 
I 

80 1 215 838 702 74 588 695 40 006 684 8 945 664 2 655 152 

1881 1 272 388 345 74 534 087 40 135 057 9 574 863 2 776 625 

82 1 292 734 505 76 831 649 52 707 138 9 126 089 2 678 230 

83 1 325 449 329 76 961 833 54 431 312 9 138 627 2 623 448 

84 IOSeJJl. 655 129 205 . 30 537 383 22 405 704 3 489 824 83 376 

84-85. 1 404 591 803 72 284 753 50 827 2.17 9 095 155 2 479 970 

85-86. 1 398 477 460 72 798 565 54 055 892 7 574 043 2 856 449 

86-87. 1 444 232 185 74 559 863 56 243 058 8 144 771 2 612 841 

87-88 . 1 487 153 265 83 361 989 65 291 441 8 383 568 ·2 613 024 

88-89. 1 490 085 625 84 887 099 68 214 394 7 855 347 2 582 '389 

89-90. 1 542 892 869 88 267 388 72 235 321 7 563 970 2 678 786 

90-91. 1 52~ 666 417 85 402 094 69 431 004 7 787 747 2 653 467 

1891-92. 1 514 350 711 85 203 925 69 114 390 8 199 544 2 739 488 

92-93. 1 535 949 994 85 163 830 70 454 740' 7 202 362 2 724 206 

93-94. 1 503 241 43<3 83 599 124 69 270 425 7 215 348 2 ·444 090 

94-95. 1 558 555 251 84 322 110 70 247 375 7 251 641 2 618 505 

95-96. 1 622 132 843 88 741 835 74 394 843 7 4M 183 2 739 838 

96-97. 1 602 797 145 92 823 323 78 215 188 7 890 723 2 596 418 

97-98. 1 613 942 215 92 78R 693 79 036 644 6 717 856 2 873 098 

98-99. 1 647 483 591 9D 287 102 Si- OiS 921 8 322 418 2 880 159 

(1) Colla legge 14 maggio 1866, n. 2279, le ferrovie dello Stato furono cedute alle Società dell' Alt~ 
Italia, Romane e Meridionali, per cui lo Stato cessò di percepirne i prodotti. Dal 1870 al 1816 i prodottI 
ferroviari dello Stato erano soltanto quelli delle linee Liguri-Toscane e Savona-Acqui-Bra. Da quell'anno 
in poi vi si aggiunsero i prodotti delle ferrovie dell' Alta Italia, per effetto del loro riscatto avvenuto 
colla Convenzione di Basilea 17 novembre 1875, approvata colla legge 29 gennaio 1876, n. 3181, le 
quali continuarono ad essere esercitate dalla Società dell' Alta Italia. 

Collo luglio 1878, per effetto della legge 8 luglio stesso anno, n. 4438, 1'esercizio delle ferrovie fu 
assunto direttamente dallo Stato; e col 1882 ai prodotti delle suddette linee si aggiunsero anche 
quelli delle ferrovie Romane, riscattate in virtù della legge 29 gennaio 1880, n. 5249. 
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menti secondo i Rendiconti consuntivi). 

tive ordinarie .~ 

.~ 
niali dello Stato "'" ~ 

l::! 
~ 

Redditi Interessi di titoli di Re~dite Ricupero Interessi dovuti 
'-l::::., 

patrimoniali credito e di azioni in- di bmi di enti mora.li di fitti di parte dei locali mi crediti :~ 
del/' dustriali posseduti dal ammi"istrati addttti della amministra:{ione <..:. 

l-.. 
asse ecclesiastico tesoro (2) dal demanio ddlo Stato ai servizi governativi del tesoro ~ 

r.tl 

, 
18 124 316 14 675 715 '489 603 519 1871 
17 703 303 14 276 992 510 89 376 405'837 72 
lH 338 752 6 972 603 943 366 031 353 616 73 
18 047 254 71 669 686 487 297 960 307 407 74 
18 265 376 159 193 l 764 742 332 139 617 165 75 
15 117 452 10 088 220 2 090 443 382 580 417 442 76 
14 904 783 11 088 673 t 074 061 334 355 383 106 77 
13 570 511 10 322 211 1 101 092 358 845 337 980 78 
12 659 027 10 537 835 1 078 518 372 639 1 201 760 79 
11 483 404 8 486 286 1 alO 010 408 135 1 293 360 80 
lO 605 556 8 699 776 1 650 217 335 959 756 034 1881 
9 614 235 286 488 1 165577 429 887 824 005 82 
8 461 092 301 636 934 829 329 937 740 952 83 
3'320873 220 063 609 616 165 896 242. 031 [osem.84 

7 272 617 261 892 1 080 536 3~8 717 938 649 84-85 
6 597 720 201 802 894 414 347 209 268 036 85-86 
5 695 089 251 068 'l 045 905 338 528 228 603 86-87 
4 999 816 292 012 1 146 095 325 105 310 928 87-88 
4 368 366 274 667 900 146 327 836 363 954 88-89 
3 974 316 255 498 1 093 833 325 159 140 50;') 89-90 
3 840 985 242 576 959 242 302 931 184 142 90-91 
3 345 544 249 682 1 083 797 344 402 127 078 .1891-92 
2 844 539 282 854 991 4~85 411 247 249 397 92-93 
2 647 553 .284 512 945 825 409 804 381 567 93-94 
2 416 181 296 460 800 026 400 276 291 646 94-95 
2 184 597 366 559 781-149 380 017 442 649 95-96 
1 973 939 296 098 1 159 161 34R 780 343 016 96-97 
2 240 948 289 351 605 629 316 615 708 552 97-98 
1 728 538 313 253 753 209 302 145 938 459 98-99 

Infine, collO luglio 1885, in virtù della legge 27 aprile 1885, n. 3048, cessò l'esercizio governativo 
delle ferrovie, il quale fu affidato all'industria privata. . 

(2) Colla legge 2 luglio 187[>, n. 2570, il Governo fu autorizzato a convertire in rendita consolidata 
{) per cento le obbligazioni comuni .délle ferrovie Romane; a cominciare quindi dal 1876 si inserissero in 
bilancio gli interessi sulle obbligazioni che venivano come sopra convertite. 

Collo gennaio 1882 essendosi resa esecutiva la legge 29 gennaio 1880, n. 5249, sul riscatto delle 
ferrovie Romane, lo Stato assunse tutti i debiti e crediti della Società delle predette ferrovie; quindi 
poichè le obbligazioni convertite rappresentavano un debito della. suddetta Società, furono eliminati 
dalle entrate dello Stato i rela.tivi interessi. 



(1) L'imposta sui terreni è applicata per contingente, indipendentemente' dalle vicende dei raccolti. 
Colla legge 28 maggio 1867, n. 3719, all'imposta principale furono aggiunti due decimi e colla 

legge 26 luglio 1868, n. 4513, fu aggiunto un terzo decimo. 
Colla legge 10 marzo 1886, n. 3682, fu deliberata l'abolizione dei decimi addizionali, e si procedette 

allo sgravio dellO decimo collo gennaio 1886 ed a quello del 2° decimo collO luglio 1887; ciò spiega 
la diminuzione incominciata nell'esercizio 1885-86 e continuata fino al 1887-88. 

A spiegare le oscillazioni che si osservano dal 1871 al 1873 nell'ammontare dell'imposta sui fondi 
rustici, rammentiamo che, nel 1872, in seguito alla legge 16 giugno 1871, n. 260, fu estesa l'imposta 
alle proprietà che fino allora ne erano state esenti, e che, nel 1873, per effetto dell'articolo 3 della legge 
20 aprile 1871, n. 192, cessarono i centesimi di riscossione. , 

(2) Secondo la legge 11 maggio 1865, n. ~276, l'imposta sui fabbricati è applicata, fin dallO gen
l1aio 1866, per quotità nella misura del 12.50 % del reddito imponibile, il quale corrisponde ai 2/3 del 
reddito reale per gli opifici e ai 3/4 del reddito reale per le abitazioni. 

Colla legge 28 maggio 1867, n. !l719, all'imposta principale furono aggiunti due decimi e colla 
legge 26 luglio 1868, n. 4513, fu aggiunto un terzo decimo. In complesso l'imposta principale e i tre 
decimi costituiscono il 16. 25 del reddito imponibile. 

Per effetto dell'articolo 3 della legge 20 aprile 1871, n. 192, cessarono nel 1873 i centesimi di ri
scossione, ma nell'imposta sui fabbricati si ebbe ciò nonostante un aumento in seguito all'accertamento 
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~ 

:~ 
Ritenute (') 

lo... 
Totale Ruoli ~ 

~ 

140 503 468 70 403 889 70 099 579 1871 
153 967 048 79 208 810 74 758 238 72 
163 789 714 90 271 146 73 518 568 73 
164 589 892 87 960 306 76 629 586 74 
169 891 931 93 086 735 76 805 196 75 
173 487 965 97 ~60 841 76 227 124 76 
177 538 269 99 190 045 78 348 224 77 
175 209 068 95 809 800 79 399 268 78 
176 323 262 96 776 941 79 546 321 79 
178 547 859 98 383 210 80 164 649 80 
183 558 308 102 786 338 80 771 970 1881 
193 176 310 102 361 360 90 814 950 82 
195 125 684 103 588 865 91 536 819 83 
96 221 191 50 463 801 45 757 390 zOsem.84 

201 524 398 107 448 463 94 075 935 84-85 
206 686 418 109 998 422 96 687 996 85-86 
210 644 308 113 409 724 97 234 584 86-87 
216 283. 631 116 323 412 99 960 219 87-88 
226 279 685 123 494 437 102 785 248 88-89 
230 674 920 125 761 696 104 913 224 89-90 
234 347 553 128 851 238 105 496 315 90-91 
233 700 768 128 878 190 104 822 578 1891-92 
234 108 115 128 813 823 105 294 292 92-93 
234 370 222 128 192 052 106 178 170 93-94 
287 307 689 142 687 130 144 620 559 94-95 
2S9 339 320 143 519 247 145 820 073 95-96 
288 337 783 145 266 166 143 071 617 96-97 
286 393 562 140 761 131 145 632 431 97-99 
287 102 533 142 023 466 145 079 067 98-99 

avvenuto in quell'anno dellll: revisione generale .del 1871; nell'anno 1874 furono comprese delle partit43 
d'imposte riguardanti esercizi precedenti, il cui prodotto cessò di consegu~nza nel 1875; nel 1879 e nel 
1891-92 finalmente si ebbero gli effetti di nuove revisioni generali. 

(3) L'imposta di ricchezza mobile fu creata colla legge 14 luglio 1864, n. 1830. Essa è un'imposta 
proporzionale sino dallo luglio 1866 (Decreto legislalivo 28 giugno 1866, n. 3023). 

Dal 1871 in poi era applicata, secondo le disposizioni della legge 11 agosto 1870, n. 5784, nella 
misura del 13.20 per cento del reddito; la quale aliquota era formata dal 12 per cento per imposta 
principale e dell'l. 20 per cento per decimo addizionale. Colla legge 22 luglio 1894, n. 339, dei prov
vedimenti finanziari, l'imposta, compreso il decimo, fu elevata, a cominciare dallo luglio di detto anno, 
all'aliquota totale uniforme del 20 per cento (vedansi le osservazioni a pago 869 e segg.). 

Conviene ancora avvertire, a spiegazione dell'andamento delle cifre, che per effetto delle leggi 14 
giugno 1874, n. 1940, e 27 maggio 1875, n. 2512, furono migliorati i metodi d'accertamento; che nel 
1878 fu posta in vigore la legge 23 giugno 1877, n. 3903, collà quale fu concessa. una diminuzionegra
duale d'imposta ai possessori di piccoli redditi, e che colla legge 20 luglio 1891, n. 498, fu abolita, a de
correre dallo ottobre 1891, la ritenuta per tassa di ricchezza mobile sulle vincite al lotto. 

(4) E cioè: imposta da versarsi direttamente in tesoreria; ritenuta sugli stipendi, sulle pensioni e 
su altri assegni pagati dallo Stato; ritenute sulle rendite del debito pubblico, sulle annualità, sugli inte
ressi di capitali, di buoni del tesoro, ecc., 
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~ iflituti di credito 

1871 115 837 970 20 407 168 2 712 009 3 762 408 . 39 037 296 

72 . 132 491 366 24 051 614 5 671 807 3 386 474 47 648 783 

73 141 925 587 24 386 523 6 653 266 5 375 547 50 337 316 

74 141 027 912 24 080 S61 5 757 055 4 967 030 50575 949 

75 151 105 601 26 343 134 6 200 951 4 800- 703 51 066 796 

76 148 075 735 25 077 535 6 236 397 4 467 478 51 321 384 

77 . 157 685 968 27 028 381 6 040 814 4 390 126 57 164 589 

78 155 181 396 29 100 237 6 430 196 4 425 013 52 724 135 

'79 153 612 837 25 790 083 6 378 782 4 706 430 53 015 694 

80 166 763 862 31 749 819 6 360 905 4 952 185 56 962 936 

1881 169 044 217 28 525 614 6 354 604 5 326 709 59 314 415 

82 169 441 329 29 394 408 6 277 021 4 949 939 :)8 326 154 

83 179 098 St5 31 041 394 6 203 707 5 135 061 54. 356 619 

84 89 354 460 15 051 776 3 141 501 2 412 992 28 146 131 

84-85. 185 72R 041 33 079 025 6 634 908 5 284 556 58 203 745 

85-86. 191 957 415 33 862 521 6 305 923 6 192 147 60 514 064 

86-87. 205 759 800 34 273 977 7 320 403 6 427 700 67 446 870 

87-88 . 218 480 631 36 601 983 6 437 840 6 958 992 69 413 194 

88-89. 219 716 023 34 001 906 6 312 779 8 823 759 67 918 564 

89-90. 220 751 831 36 520 417 6 583 294 10 600 474 65 089 344 

90-91. 216 454 278 36 838 344 6 947 394 10 837 797 60 877 582 

1891-92. 219 826 5n :17 398 018 6 68!) 983 10 0~1 981 61 098 035 

92-93. 217 212 829 37 977 203 6 566 185 9 318 672 59 293 965 

93-94. 214 952 894 ::7 918 835 6 481 338 !:I 672 508 58 759 588 

94-95. 209 495 756 37 000 333 6 364 584 9 125 598 58 755 048 

95-96. 211 194 869 37 654 200 6 393 752 8 870 307 57 809 378 

96-97. 218 947 701 37 528 281 6 270 054 11 302 742 61 964 924 

97-98 . 218 119 330 37 164 641 6 202 748 11 790 588 59 147 829 

98-99. 222 69~ 932 36 677 964 6 305 216 11 901 880 62 166 209 

(1) Non sono comprese le tasse di bollo sulle bollette di dogana e di pagamento dei diritti marittimi, 
nè quelle pei manifesti, le polizze di carico e le lettere di vettura provenienti dall'estero, il cui ,Prodotto 
figura nella colonna Dogane e diritti marittimi (a pago 959). . . 
. (~) Colla legge 29 giugno 1882, n. 835, furono aboliti i diritti di cancelleria sugli atti giudiziari, 
l qualI vennero invece sottoposti ad una tassa unica da corrispondersi mediante bollo e carta bollata. 
(vedaRÌ anche la nota n. 1 a pago 962). 

(3) Secondo la legge 6 aprile 1862. n. 54~, questa tassa si applicava soltanto ai trasporti a grande 
velocità in ragione dellO .per cento; colla successiva legge del 14 luglio '1814, n. 1946, la tassa Illede-
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4 324 875 31 302 522 4 372 303 9 491 527 427 862 1871 
5 142 419 33 674 420 4 669 207 7 548 483 698 159 72 
6 301 155 34 962 696 4 933 958 8 009 353 965 773 73 

5 416 783 34 530 968 4 759 118 9 840 550 1 099 598 74 
5 395 329 38 580 196 4 595 630 12 991 266 1 131 596 75 
4 880 859' 37 671 340 4 590 296 12 879 803 950 643 76 
5 231 802 39 151 799 4 540 992 1:l 092 400 1 045 065 77 
5 279 761 38 775 251 4 515 660 13 028 55~ 902 589 78 
4 911 418 39 657 995 4 661 582 13 535 239 955 614 79 
5 015 082 40 771 911 5 535 695 14 354 826 1 060 503 80 
5 128 138 42 462 759 5 914 812 15 104 000 913 166 1881 
5 520 415 43 119 759 5 935 336 15 083 288 835 009 82 
5 480 981 54 293 298 6 025 725 15 675 939 886 091 83 
2 672 668 27 692 348 2 230 967 7 551 095 454 982 10 um. 84 

5 393 258 54 776 917 6 243 090 15 354 948 757 594 84-85 
5 739 792 56 562 255 6 263 739 15 685 364 831 610 85-86 
6 735 759 60 069 796 6 566 622 16 310 128 608 545 86-87 
8 007 857 66 425 110 6 237 587 17 793 552 604 516 87-88 

6 401 100 71 199 435 6 321 901 18 044 541 692 038 88-89 
6 153 6~1 70 932 354 6.300 373 17 951 234 620 720 89-90 
5 648 916 70 456 571 6 232 490 17 988 335 626 849 90-91 
5 600 988 74 034 575 6 327 604 17 952 459 706 '930 1891-92 
5 890 579 72 985 011 6 197 731 18 350 293 633 190 92-93 
5 149 742 72 001 552 6 409 142 17 841 012 719 177 93-94 

5 026 625 67 976 166 6 503 001 18 057 428 686 973 94-95 
6 178 455 68 171 699 6 494 958 18 947 527 674 593 95-96 

7 002 272 68 343 131 6 428 355 19 379 965 727 977 96-97 
7 835 652' 68 172 627 7 630 737 19 483 764 690 744 97-98 

7 527 640 68 976 933 8 079 124 20 316 700 747 266 98-99 

sima fu portata al 13 per cento, e fu imposta la tassa del 2 per cento sui trasporti a piccola velocità 
Colla legge 29 marzo 1900, n. 101, le tasse sono state rispettivamente elevate, dal 13 al 16 e dal 2 al 3 
per i trasporti fatti sulle linee delle reti Adriatica, Mediterranea e Sicula. E noto che oltre le tasse 
proporzionali sopra indicate si pagano 5 centesimi per ogni biglietto di passeggero e per ogni polizza di 
carICO. 

(4) Colla legge 6 dicemb;e 1885, n. 3547, nell'intento di venire in aiuto alla marina mercantile, 
furono concesse sensibili riduzioni alla tariffa portata dalla anteriore legge 16 giugno 1871, n. 260. 
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18rl 190 374 188 46 718 818 541 245 
72 207 544 796 58.009 018 781 522 
73 . 220 785 458 62 629 210 825 350 
74 232 418 ~71 69 590 196 1 262 028 
75 . 243 874 739 76 487 647 1 985 729 
76 256 861 812 83 073 305 1 629 649 
77 260 935 321 82 936 851 1 917'188 
78 269 516 985 83 166 271 2 093 972 
79 . 285 382 551 71 588 769 2 127 477 
80 258 021 257 55 784 297 5 427 518 

1881 295 677 937 48 093 930 11 818 400 
82 . 301 936 942 51 701 407 11 204 849 
83 325 531 464 50 643 421 14 723 201 
84 IO sem. 134 587 439 7 446 732 
84-85. 315 713 618 22 492 448 
85-86. 306 522 881 22 577 717 
86-87. 337 223 531 31 845 414 
87-88. 357 383 932 26 386 107 
88-89. 341 932 189 19 130 414. 
89-90. 379 118 220 18 457 255 
90-91. 344 799 716 23 401 161 

1891-92. 323 486 742 25 700 010 
92-93. 346 066 099 21 481 506 
93-94. 313 194 946 24 549 674 
94-95. 319 436 735 26 102 288 
95-96. 354 799 115 25 663 559 
96-97. 331 173 ~5 27 975 724 
97-98. 343 013 508 28 868 932 
98-99. 343 050 817 27 745 123 

(1) La tassa sulla macinazione dei cereali fu stabilita colla legge 7 luglio 1868, o. 4490, con effetto 
dallo gennaio 1869. Colla legge 25 luglio 1879, n. 4994, fu abolita dallo agosto 1879 la tassa sulla 
macinazione dei cereali inferiori e colla legge 19 luglio 1880, n. 5536, fu, a datàre dallO settembre 
stesso anno, ridotta di un quarto la tassa sulla macinazione del grano e stabilita l'intiera abolizione della 
tassa dallo gennaio 1884. 

(2) Cioè: fabbricazione e vendita degli spiriti, fabbricazione della birra, delle acque gassose, delle 
polveri ed altre materie esplodenti, della cicoria preparata ed altri surrogati del caffè, dello zuccher? 
indigeno, dell'olio di semi di cotone, del glucosio, dell'acido acetico, dei fiammiferi, degli oIii mineralI, 
del gas-luce e dell'energia elettrica. , , 

Sugli spiriti, sulla birra e sulle acque gassose le tasse di produzione furono .imposte colla legge 
3 luglio 1864, n. 1827, ma vennero a tutto il 1870 riscosse insieme col dazio consumo. Colla l.egg~ 
11 agosto 1870, n. 5784 (allegato L), l'Amministrazione finanziaria assunse la riscossione diretta dI talI 
tasse, senza intervento dei comuni (alla tassa di produzione degli spiriti venne aggiunta colla legge 
12 luglio 1888, n. 5515, una tassa di vendita, ma questa ultima tassa venne abolita col decreto legisla
tivo 10 dicembre 1894, n. 532" convalidato con legge 8 agosto 1895, n. 486). La tassa sulle p~l. 
veri ebbe origine dalla legge 5 giugno 1869, n. 5111, stata applicata collO luglio dello stesso anno, I!l 
sostituzione dell'abolito monopolio. La tassa sulla cicoria preparata ed altri surrogati del caffè fu stabI
lita colla legge 3 giugno 1874, n. 1950. Sullo zucchero la tassa fu imposta colla legge 2 giugno 1877, 
n. 3860, tanto sulla raffinazione quanto sulla fabbricazione, ma colla successiva legge 25 luglio 1879, 
n. 4995, fu abolita la tassa di raffinazione perchè compenetrata nell'aumentato dazio doganale. La tassa 

--
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consumo 

bricatione (I) 

Altre 

717 679 
846 213 
943 487 

1 126 735 
1 235 074 
1 397 626 
3 099 240 
6 553 764 
7 989 688 
1 411 014 
1 474 254 
1 516 429 
1 550 158 
1 048 li95 
2 208 338 
2 432 373 
3 168 759 
3 931 206 
3 966 265 
4 282 007 
4 627 126 
5 660 920 
5 834 915 
5 740 761 
8 448 721 

15 976 660 
17 278 944 
19' 007 109 
21 327 544 

R1IIf,fI{e dello· Stato. 

'Dogane e diritti marittimi 

81 439 975 
87 927 538 
'M 732 428 
100 533,623 
104 283 504 
100 959 989 
103 312 420 
108 015 347 
133 947 077 
125 583 498 
156 825 725 
158 846 232 
179 273 484 
85 988 556 

212 110 240 
202176 723 
221 516 155 
245 217 961 
236 916 267 
275 334 528 
236 1M 011 
224 711 391 
252 003 274 
221 658 562 
232 685 507 
261 625 201 
234 062 406 
243 073 02!) 
241 367 265 

'Dati interni di consumo (3) 

60 956 471 
59 980 505 
59 654 983 
59 905 789 
59 882 785 
69 801 243 
69 669 622 
69 687 631 
69 729 540 
69 814 930 
77 465 628 
78 668 025 
79 341 200 
40103 456 
78 902 592 

(8 79 336 068 
80 693 203 
81 848 658 
81 919 243 
81 044 430 
80.617 418 
67 414 421 
66 746 404 
61 245 949 
52 200 219 
51 533 695 
51 856 481 
52 064 438 
02 610 885 

959 

1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 

1881 
82 
83 

l0 sem. 84 
84-85 
85-86 
86-87 
87-88 
88-89 
89-90 
90-91 

1891-92 
92-93 
93-94 
94-95 
95-96 
96-97 
97-98 
98-99 

sull'olio di semi di cotone fu introdotta colla legge 7 aprile 1881, n. 143. La tassa sul glucosio fu intro
dotta colla legge 2 aprile 1886, n. 3764. La tassa iSull'acido acetico fu imposta colla legge 14 luglio 1887, 
n. 4703. Sugli oIii minerali e sui fiammiferi la tassa fu imposta col decreto legislativo 10 dicembre 1894, 
n. 682, convalidato colla legge 8 agosto 1896, n. 486, e finalmente quella sul gas-luce e sull'energia elet
trica, colla predetta legge 8 agosto 1896, n. 486. 

(3) La riscossione diretta assunta dal Governo d~l dazio di consumo del comune di Napoli è causa 
essenziale dell'aumento verificatosi nel 1881. Collo gennaio 1891 il Governo assunse anche la riscossione 
diretta del dazio consumo del comune di Roma, il cui introito fu inscritto nelle entrate effettive soltanto 
per la parte rappresentante il prodotto netto del dazio, mentre la parte di prodotto corrispondente alle 
spese di riscossione ed al canone da pagarsi al comune fu portata fra le partite di giro. Nell'esercizio 1891-92 
fu adottato un eguale procedimento anche pel dazio consumo del comune di Napoli.; ciò' che spiega in 
parte la diminuzione rispetto al 1890-91. L'ammontare del dazio di consumo governativo al netto dei 
canoni e delle spese di riscossione per i dazi di Napoli e di Roma negli esercizi dal 1881 al 1890-91 è 
rappresentato dalle seguenti cifre: 

1881 ••. ' '1.66 031 108//1884 l° sem'l 14 4f6 9f8111886-87 •• 1 69 462 013/1 :1889~90 .• 169 800 726 
82. . .• 67 329 083 84-85.. 67 647 2U' 87-88.. 70 340 688 90-91 " 69 407 847 
83. • •. 68 017 609 85-86.. 68 141 466 88-89 ., 70 220 568 

Il minor prodotto accertato nel 1898-94 dipende dalla riduzione dei canoni pattuiti coi varii comuni, 
in conseguenza del regio decreto 21 febbraio 1894; n. 51, convalidato poi colla legge 22 luglio 1894, 
n. 339, che abolì il dazio governativo sulle farine. . 
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1871 213 637 042 72 931 611 74 183 199 66 522 232 33 631 535 

72 . 215 536 662 73 310 101 76 268 093 65 958 468 33 789 013 

73 219 159 881 72 354 531 76 382 170 70 423 180 32 545 264 

74 229 539 084- 76 208 941 77 727 148 75 602 995 34 508 523 

75 237 817 949 85 743 230 78 532 760 73 541 959 36 363 185 
76 234 448 123 85 268 852 79 921 751 69 257 5~0 36 961 495 
77 239 301 451 91 062 962 80 616 166 67 622 323 35 008 196 

78 244 431 133 95 460 270 80 602 738 68 368 125 32 489 500 

79 251 793 079 104 203 867 ' 80 313 886 67 275 326 32 896 818 
80 258 062 943 104 867 757 80 342 735 72 852 451 32 833 452 

1881 261 121 266 106 513 938 81 979 423 72 627 905 35 1'51 570 

82 262 851 832 108 108 105 81 778 838 72 964 889 32 913 125 
83 264 748 220 108 564 300 84 169 680 72 014 240 33 269 939 

8410 sem. 161 833 450 82 461 627 41 649 641 37 722 182 18 157 598 
84-85. 336 442 217 172 913 823 86 187 905 77 340 489 32 144 841 

85-86. 333 600 806 181 766 678 72 247 356 79 586 772 40 678 268 

86-87. 325 244 878 190 032 634 58 940 129 76 272 115 37 697 876 

87-88. 321 508 487 186 567 543 59 193 381 75 747 563 40 089 983 

88-89. 321 558 951 184 585 723 61 793 786 75 179 442 ~6 780 430 

89-90. 322 807 901 186 037 715 62 504 215 74 265 971 38 092 697 

90-91. 329 084 668 189 339 697 6~ 925 055 76 819 916 38 151 684 

1891-92. 327 279 414 1~0 842 648 62 840 590 73 596 176 35 473 177 

92-93. 323 809 383 192 261 898 62 645 654 68 901 831 37 774 835 

93-94. 323 736 009 192 668 692 66 175 482 64 891 835 35 246 579 

94-95. 325 112 019 190 203 164 71 304 527 63 604 328 30 027 095 

95-96. 325 080 704 189 113 268 71 998 949 63 968 487 33 130 914 

96-97. 327 330 006 188 164 749 73 390 298 65 774 959 33 385 410 

97-98. 327 016 803 187 977 561 72 684 217 66 355 025 35 731 354 

98-99. 341 400 123 196 138 232 n 900 717 71 361 174 33 973 733 

(1) CollO gennaio 1869, in seguito alla Convenzione 25 luglio 1868, approvata colla legge 24 agosto 
seguente, n.4544, l'esercizio della privativa dei tabacchi fu affidato per 15 anni ad una Società anonima co-
stituita in Regìa cointeressata. Quindi negli esercizi dal 1869 al 1883 figurò in bilancio il solo prodotto netto. 

L'intera e diretta amministrazione del monopolio fu assunta dallo Stato collo gennaio 1884 e da 
quel giorno figurano in bilancio i prodotti lordi. 

(2) Colla legge 29 novembre 1885, n. 3497, il prezzo di vendita del sale comune fu diminuito di 20 
centesimi per chilogramma; col decreto legislativo 21 febbraio 1894, n. 51, convalidato dalla legg~ 2~ 
luglio 1894, n. 339, il prezzo fu poi aumentato di 5 centesimi per chilogramma, da 35 cioè a 40 centesllUl. 

(3) Per ciò che riguarda il lotto, é da rammentare che colla legge 2 apri"le 1886, n. 3754, fu ristretta 
la misura del premio (vincite) pei giuochi di estratto e fu elevato il prezzo minimo delle giuocate; colla 

i 



-tive ordinarie 

'Totale 

37 856 199 
41 969 525 
45 376 4~)3 

47 143 099 

49 054 66;) 

52 868 672 
52 H59 24H 
52 532 13G 

-~5 175 50;1 

58 570 241 
,62 724 29:i 

'6i) 876 607 

62 f-i04 832 

,32 453 060 

67 283 03G 

fi9 ~)23 965 

75 619 175 
75 094 449 

75 467 6:i(-j 

77 508 088 

79 452 760 

-81 507 OG2 

83 607 687 
8i 809 191 
86 865 552 
85 98T> 532 
86 62;) 211 

90 012 549 
n4 719 222 

Finanze dello Stato. 

Servizi pubblici 

PoJle 

19 350 ~J45 

~1 087 168 
22 401 1:3fj 

23 358 632 

~4 674 049 

24 616 301, 

25 238 627 

26 117 374 
26 998 7K> 

28 189 6i8 
29 787 318 
3':'2 660 88() 

35 461 733 

18 42.'2 Vi8 

38 111 518 

40 112 477 
42 164 860 

43 988 108 
44 072 87;) 
45 420 ~387 

46 618 832 
47 70S G9f-j 

48 519 52;) 

4!) 752 522 

50 700 fj87 

52 6;)3 221 
53 083 302 

58 090 364 

(; 451 852 
7 710 :3(() 

8 60;) H)4, 

8 20G 4HI 

8 174 960 

8 :.59 599 

8 570 \)19 

8 ()fi7 -irO 

!I 402 ::~96 

lU 04·0 9:14 

10 7H8 346 

10 991 821 
10 377 451 

5 2/52 948 

11 874 925 
12 743 270 

13 499 5G2 
H 265 862 

1~3 9HO 59;) 

14 3~8 685 
14 44;) 331 

14 30\) 8CiO 

1;) 480 ;)44 

15 130 981 
1 (j 42H 8(i!) 

n ~10 ;)84, 

13 :l!)7 770 

13 402 785 

14 077 749 

1871 
72 
73 

74 
75 
76 
77 

78 
79 
80 

1881 
82 
83 

]0 SWI. 84 

84-85 
85-86 
86-97 
87-88 
88-89 
89-90 
90-91 

1891-92 
92-93 
93-94 
94-95 
95-96 
96-97 
97-98 
98-99 

''Successiva legge del 20 luglio 1891, n. 498 (entrata in vigore il 10 ottobre succf'ssivo), fu abolita sulle 
vincite al lotto la ritenuta del 13,20 per cento per tas8a di ricchezza m')bile. che era stata imposta colla 
legge 11 agosto 1870, n. 5784, e furono ridotti i premi stabiliti per ciascuna combinazione di giuoco. 
eccetto quelli per la quaderna, per la quale il premio, che era al lordo, divenne premio al netto d'im
posta, e finalmente col decreto legislativo 12 ottobre 1894, n. 473, convalidato dalla legge 22 dicembrE' 
1895, n. 712, bi attuarono, a cominciare dal 27 gennaio 1895, i registri a prezzo fisso. 

(4) Vedasi la penultima colonna del prospetto a pago 969 e la relativa nota n. 5. 
(5) A cominciare dall'esercizio 1895~96 fu estesa a tutti gli uffici governativi la franchigia telE'

$rafica, A questa causa devesi attribuire la diminuzione avutasi nei proventi telegrafici nel 1895-96 di 
fronte ai precedenti esercizi. 
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Con/hl/U! la Tav. IX. 

1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 

79 
80 

1881 
82 
83 
84 
84-85. 
85-86. 
86-87. 

87~8. 

88-89. 
89-90. 
90-91. 

1891-92. 
92-93. 
93-94. 
94-95. 
95-96. 
96-97. 
97-98. 
98-99. 

Ca Il ce/lerie 

giudi:r,iarie (I) 

4 361 672 
4 915 497 
5 347 582 
;) 643 968 
5 792 182 
;) 9~7 559 
() 0:10 (ilI 

() Oj2 986 
6 083 092 
6 212 533 
(i 360 801 
() ;}:H 893 

1):36 985 
200 021 

375 728 
316 147 
305 790 
279 !l07 
2::23 7:39 
2':23 94:~ 

247 715 
207 041 

H>8857 

91 9i1 
85 047 
81 553 

110 312 
119700 
106871 

Finanze dello Stato. 

Entrate effe t: 

Servizi pubblici 

Pesi e misure 
e saggIo e garnm:Ja 

dei 
metalli preziosi (t) 

1 106 574 
1 121 927 
1 31;') 010 

1 4G8 092 
1 44D 769 
1 444 5H3 
l 40~ 210 
1 49t 56::2 
1 534- G39 
1 595 424 
1 639 357 
1 844 393 
l 908 ~)97 

1 206 713 
l 9:29 048 

1 955 541 
2 047 228 
2 o:n 3:3!) 
2 064 42~) 

2 131 685 
2 149 259 
3 280 304 

2 586 187 
3 112 990 

2 660 053 
3 062 481 
2 759 956 
3 042 43~~ 

2 942 782 

9.Culte inflitte 
dall~ autoritd 

giudiziarie 
ed alllmùzistratit'e 

943 558 
1 010 148 
1 785 317 
1 732 636 
1 768 430 
1 964 ~35 
1 623 027 
1 021 730 

1 Gll 244 
1 931 040 

1 9:30 120 
2 098 444 

2 204 165 
1 064 503 

2 242 496 
2 322 904 
2 471 205 
1 870 435 
2 254402 
2 155 007 

1 920 638 
2 007 939 
1 674 512 
l 271 646 
1 662 590 
1 822 588 
1 194 370 
1 274 583 
1 545 843 

'Proventi 

delle carceri 

1 491 192 
1 770 298 
1 959 282 
2 234 671 
2 258 810 
3 671 576 
3 417 295 
3 516 473 
3 740 388 
4 118 94(; 
4, 440 692 
4 776 445 
5 484 420 
2 624 334 
5 572 830 
;) 191 903 
5 057 524 
4 912 815 
:') 484 535 
5 735 996 
5 771 368 

5 877 902 
5 914 872 
5 988 346 
5 670 092 
5 592 315 
5 528 009 
5 897 383 
() 716 695 

'Tasse dI p"bblico 

il/seguammlo (li) 

1 946 570, 
2 222 669 
2 258 443, 
2 492 603· 
2 232 988 
3 183 048· 
2 741 817 
2 846 8U 
2 917 09;1 
2 925 204· 
3 041 3(j3. 

3 191 100' 
3 273 779 
1793 884 
3 609 813, 

3 698 607 
3 817 273; 
3 HOl 887 
4 159 223. 
4 358 811 

4 552 706· 
4 844 394· 
5 742 ~}3& 

5 838 957 
6 107 085, 
6 198 13;-) 
7 046 085 
7 116 ()l7 

7 11:3 664 

(1) Dal 1883 in poi, per effetto della legge 29 giugno 1882, n. 835, gli atti giudiziari essendo statÌ 
sottoposti ad una tassa unica da corrispondersi mediante l'uso di carta bollata, le entrate relative furono
compenetrate nelle Tasse di bollo e figurano pertanto nella colonna riflettente tali tasse (vedasi il pro
"petto a pago 957). Le somme riscosse posteriormente riguardano i proventi delle cancellerie giudiziarie 
in dipendenza delle leggi anteriori a quella del 29 giug'no 1882 suddetta. 

(2) Colla legge 20 luglio 1890, n. 6991, furono aumentate le tasse di verificazione dei pesi;e misure. 
(3) La legge 25 febbraio 1892, n. 71, aumentò le tasse d'insegnamento pei ginnasi e licei. Un ulte

riore aumento delle tasse d'insegnamento, con effetto dallO luglio 1900, fu sancito dalla legge 12 luglio, 
1900, n. 259. 

(4) I principali per importo sono: diritti e emolumenti catastali; Gazzetta Ufficiale e fogli provin
ciali per gli annunzi; tassa d'entrata nei musei, gallerie, ecc.; tassa per la monta dei cavalli stalloni. 

(5) I principali per importo sono: rimborsi e concorsi nelle spese di stipendi ed altre spese ordinarie 
pagate a carico de] bilancio dello ~tato; ricupero di interessi dei titoli emessi per conto delle casse degli 
aumenti patrimoniali delle Società ferroviarie Adriatica, Mediterranea e Sicula; ritenute ordinaria e 
8traordinaria sugli stipendi, aggi e pensioni. 



Finanze dello Stato. 

tive ordinarie 

Rimborsi e concorsi Reilltegrazioni di fondi 

Proventi vari (') 

2 203 836 
2 131 513 
1 674 569 
2 006 078 
2 703 477 
3 801 661 
3 !:I44 743 
2 8!4 707 
2 887 868 
3 556 542 
4 7fl6 296 
3 778 625 
:3 257 302 
1 888 579 
;) 566 678 
3 583 116 

6 255 733 
3 840 096 
3 217 838 

3 093 574 
:~ 746 911 
a 270 926 
3 5;~0 254 
3 621 778 
3 550 129 
:3 364 655 
3 505 407 
4 007) 213 
4 095 254 

"elle 

spese ordùlIlrie (~) 

14 769 885 
17 165 199 
21 400 363 
22 339 815 
20 575602 
21 615 672 
19 fJ28 392 
21 1)86 015 
20 292 245 
20 978 121 
20 256 568 
16 529 742 
17 128 943 
8 669 963 

17 521) 407 
18 173 189 
20 261 744 
25 298 477 
28 732 383 
31 82~) 440 
34 079 188 
34 060 635 
r36 083 477 
35 115 826 
:35 569 651 
:34 95:3 007 
36 639 078 
29 153 836 
30 259 142 

bi/CII/cio pflS5it,O (6) 

444 629 
1 028 905 

666.990 
1 041 476 

633 167 
438 028 

1 278'234 
1 801 776 
1 092 049 
1 091 465 

941 069 
3 430 084 
2 513 334 

771 176 
2 027 444 
l 424 288 
l 587 524 
3 069 031 
2 780 52:'. 
2 715 487 
5 298 442 
3 225 184 
3 607 046 
2 550 746 
3 065 879 

22 055 231 
9 097 981 

10 836 887 

II 502 946 

Entnlte diverse 

(7) 

18 102 837 
lO 793 783 
5 827 987 
6 445 472 
f) 818 358 
6 138 521 

13 065 561 
8 965 700 

16 199 000 
13 493 9;~8 

14 352 998 
1:1 283 258 
12 052 833 

5 822 2.90 

15 339 440 
lO 779 380 
lO 318 614 
12 876 091 
13 793 1:30 
12 741 549 
11 260 687 
15 234 703 
14 047 606 
17 778 587 
13 161 088 
15 3:38 852 
16 791 485 
16 193 044 
22 002 116 

1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 

1881 
82 
83 

l0 selli. 84 

84-85 
85-86 
86-87 
87-8S 
88-89 
89-90 
90-91 

1891-92 
92-93 
93-94 
94-95 
95-96 
96-97 
97-9a 
98-99 

Le ritenute sugli stipendi e sulle pensioni fino all'anno 1881 formavano una speciale cate
goria; furono comprese nel Rendiconto consuntivo fra i Rimbm'si e concm'si diversi, per effetto della 
nuova legge sulle pensioni, e vi furono conservati fino a tutto il 1896-97. Per comodità eli confronto 
furono, negli Ann~lari precedenti, portate nella colonna relativa ai Rimborsi e concorsi anche le somme 
per ritenuta sugli stipendi e sulle pensioni riferentisi agli anni anteriori al 1882, e per la stessa ragione 
vi furono conservate anche le sOIllme degli esercizi 1897-98 e 1898-9.9. 

(6) Queste cifre rappresentano le entrate provenienti dal ricupero di somme state pagate e reinte
grate ai diversi capitoli del bilancio passivo. 

Esse erano comprese nell'Annuario del 1898 nella colonna relativa ai Rimborsi e concorsi nelle 
spese. 

(7) Le principali per importo sono: proventi e ricuperi di portafoglio; capitali, interessi e premi 
riferibili a titoli di debito pubblico caduti in prescrizione ai termini di legge; vendita eli oggetti fuori 
d'uso ed altri proventi eventuali diversi del tesoro; profitti netti annuali della Cassa dei depositi e presti ti 
devoluti al tesoro dello Stato. Vedasi anche l'ultima parte della nota n. 5. 



Finanze dello Stato. 

CONtinllll la Tav. IX. 

1871 
72 
73 
i4 
75 
76 . 
77 
78 
79 
80 

188. 
82 
83 
84 
84-85. 
85-86. 
86-87. 
87-89 . 
88-89. 
89-90. 
90-91. 

1891-92. 
92-93. 
93-94 . 
94-95. 
95-96. 
96-97. 
97-98 _ 
98-99. 

Entrate 
~------~-----:--~~----------- --- --- --------

Entrate effettive I Costruzioni di strade ferrate (') 
-----------i-------~--------~------~~--------

(l\jmborsi I I T o t a I e .Aliella{iolll! Concor/o Totale 
ddl~ entrate 

effettive 
straordinarie 

e c o 11 c o r S i Entrate diuerse delle ellii in/e,-essai; EII/rale lÌiverse I 
dì re'ldila deglI 

nelle spfSe costruzlani ed allri titoli 
straordinarie Il (~) ! di strade per la nellll 

(I) ') I ferrate CIJ/t,-ur.i°1/e cr>//ru{iolll! 
(5) 

I I di ferrovie di feno-uie 

20 7:31 752 I 9 051 1521 11 680 6001 14 219 73~)1 
15 789 936 9 820 879

1 

1) 9fj9 057- ti- 699 0521 

12 963 058 5 357 961 7 605 0~J71 3 538 0401 
19 250 214 l;') 702 930

1 

3 547 284, :~ 9:37 2141 
3 792 483 3 436 717 355 7661 l 416 079i 
9 061 225 4 770 300 i 4 290 ~12;')112 390 1(>2! 11 711 7451 
fi 828 127 6655105 173022' 44 8m 544144 125 127; 

7 484 206 6 417 087 1 067 119 57 890 846'1
1 

57 212 429f 
(; 436 628 6 35;) :328 81 300 51 515 71Ui 51 515 710' 

899 735i 13 320 000 
6 699 0521 

3 538 0401 
1 517 244, 2 420 000 
1 416 079 1 

678 4171 
678 417 
678 417 

22 775 537 7 694 2371(3)15 081 300 67 755 7131 62 000 000 5 755 713 
8 559 818 8 270 229 284 58!} 98 53L 930i 79 000 000 19 507 643 24 287 

8 887 4:55 8 624 3651 26:3 090 99 50:3 1551 69 000 000 17 712 244 12 790 911 
9 448 654 7 454 041 1 994 613 86 936 1141 72 000 000 14 832 238 103 876 

2 892 390 2 313 372j 579 018 46 883 5641_ 42 000 0001 4 7.92 476 91 088 

8 855 580 8 628 6001 2:26 980 72 773 651 i 65 000 OOO! 7 579 520 194 131 
10 619 7>58 10 329 2891 290 269 170 048 041: 14 500 000 1 3 164 722152 383 319 
9 250 563 9 09;:} 260

1 
157 303196 239 318147 949 6131 2 164 000 46 125 705 

12 773 032 12 562 664 210 368297 879 386261 964 7981 1 263 202 34 651 38C) 
10 758 124 10 039 875 718 249235 784 102202 050 000' 940 252 32 793 850 
19 694 809 18 625 180 1 069 629139 OH 847138 040 518 915 553 85 776 
17 33;) 173 10 696 573. 6 638 600118 595 252117 277 876 1 270 689 46 687 

16 742 014 110 466 300l 6 275 714 83 328 118 81 974 936, 969 878 383 304 
14 659 661 112 142439! 2 517 222 30 034 8291 29 091 4611 908 539 34 820 
13 878 994 i13 524 9241 354 0701 36 511 391 35 718 711

1 
781 289 11 391 

11 357 454 110 901 !)46 455 5081 986 906 585 731 401 175 
11 468 855 111 127 577 3·H 278 605 943 589 630 16 313 

12 0:28 790 '19 640 808 2 387 982 809 6:~6 801 718 7 918 
15 550 880 9 150 107 6 400 773 439 Ot6 437 3611 1 685 
11 334 874 J 7 787 066 :3 547 808 564 filO 561461 3 149 

(1) I principali per importo sono: rimborsi e concorsi nelle spese per opere stradali straordinarie; 
contributi delle provincie e dei comuni interessati nella costruzione di ferrovie. 

I rimborsi e concorsi furono accertati nel 1874 in somma assai superiore a queUa degli altri esercizi 
per effetto dei concorsi spettanti allo Stato in dipendenza della legge 13 giugno 1873, n. 1433, che auto
rizzò una spesa di lb milioni di lire per le opere idrauliche danneggiate dalle piene del 1872_ 

(2) Per gli anni 1871-82 e per gli anni 1871-89 sono comprese rispettivamt>nte le seguenti entrate 
per Redditi patrimoniali e per Contributi,' 

I R"ddili I I I 
Redditi I Con'Mbnti Il Anoi ! 

Redditi 

I Co"'ri~ti Il 1 

Anni pat:i~o- Contributi I Anni pah'imo- patrimo- Anni I Conh'ibttti 
7Halt niali 

i Il \ 
niali I 

l 

1871 

I '1 300 1

11 

001 937

1 
J876 143 074 

I 

147 851 

11

1881 
! 

51 300 

I 

30000 

Il 

1884-85 

I 

30001 
72 51 300 2 037 644 77 51 300 121 722 15300 30005 8li-86 30000 
73 51 300 l 009 473 78 290 119 19918 30006 86-87 30000 
74 51 300 333 S8i 79 51 300 30 000 ,1.11 15 000 87-88 30010 
75 51 300 _ , ì!81 604- 80 51 300 30000 S8-8i) ~171 



straordinarie 

--------_ .. 
Totale 

del 

movimento 
di capitali 

238 503 282 
184 973 607 

153 467 713 
108 697 784 
182 774 043 
178 109 84;-) 
90 587 39fj 
8J 622 700 
79 88~ 101 
41 94·0 417 
72 706 78;) 

724 313 037 
47 222 fl42 
14 993 185 

130 116 663 
72 851 161 
58 211 362 
49 206 942 
37 581 078 

la6 472 205 
162 117 750 
33 250 769 

111 180 1M 

2o.~ 930 891 
150 111 422 

124 217 284 

(j4 101 78~ 

38 370 141 
24 879 168 

I 

Vwdila di luni Il 

demaniali 

585 597 

894 551 

1 812 772 
4 714 004 

2 001 985 
:3 518 8311 
2 380 002 

2 627 '750 

1 597 863 
2 453 300 
l 47G 975 
1 6:34 630 

1 701 750 
992 691 

3 303 113 

4 383 072 
4 037 2)24 
7 79:) 409 

3 810 892 
2 695 27)6 
2 323 033 
2 235 644 
2 497 068 
1 ~71 224 

1 608 787 
1 600 3HO 

981 254 
1 174 127 
1 273 585 

Finanze dello Sfato. 

Movimento di capitali 

Vendi/a di beui 

dell' Asse 

ecclesiastico 

:32 284 237 
37 764 102 
37 fH4 589 
30 015 663 
27 71() 292) 
25 015 763 
23 307 318 
20 716 :390 

21 493 342 
17 023 681 
17 116 1M 

14 902 904 
14 470 862 
6 129 989 

13 ;:'16 17:2 
12 277 004-
lO 524 869 
8 712 241 

7 3114 263 
6 704 445 
6 826 793 
t) 082 667 
4 447 503 
3 810 394 
3 199 005 

~ 960 237 
2 !)24 717 
':2 ~)29 ;)02 
2 548 671"') 

Riscossione 

di 

crediti 

1 436 367 
'2 410 383 

2 303 213 
1 83i 659 
2 020 824 

12.748 64-2 
H64 597 

1 948 398 
992 854-
502 710 

21 7V: 777 
28 886 689 

16 9:~9 

8 296 
1 012 489 
1 775 156 
2 578 529 
3 097 662 
3 148 098 
:~ 226 760 

4 386 104, 
Ò 515 145 

8 721 340 
7 127 339 
7 585913 
·7 994 398 
7 979 472) 
7 598 572 

8 602 097 

v1ccellsùme 

di 

,lebit i 

173 9W GU 

121 315 235 

92 7!)9.237 
52 875 529 

126 670 406 
119 121 180 
46 151 607 

40 024 501 
39 533 581 
5 101 718 

22 237 323 
667 4:17 01':2 

21 033 (l3ti 

6 016 028 
108 221 321 
50 87:3 864 
21 997 250 

26 43:1 519 
21 000 443 

15 631 162 
15 992 688 
17 819 189 
9:~ 624 812 

171 663 492 
94 495 163 

100 788 107 
41 ;)84 807 
16 183 499 

1 447 775 

Entrale d il'erse 

30 280 4:37 
22 589 336 
18 !l:37 902 
19 254 929 
24· 364 5;~3 

17 70:) 424 

17 783 872 
16 305 658 
16 2()4 461 

16 82)~) 008 
10 162 5;)6 

11 451 802 

9 999 452) 
1 846 181 
4 OG3 568 
:3 542 O();) 

19 07:3 1 !)O 

:3 168 111 
2 257 :-182 

108 214 582 

132 2)8!:1 132 
1 598 124 

1 889 4iH 
21 458 442 
43 22:2 554 
lO 874 1;)2 

10 631 529 
10 884 441 

11 007 036 

1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 

1881 
82 
83 

IOseilL84 

84-85 
85-86 
86-87 
87-88 
88-89 
89-90 
90-91 

1891-92 
92-93 
93-94 
94-95 
95-96 
96-97 
97-98 
98-99 

Il rilevante accertamento verificatosi durante il 1871 nei contributi straordinari è dovuto ai canoni 
di dazio consumo arretrati stati pagati dai comuni in seguito alla legge 11 agosto 1870. n. 5784, che 
stabilì a, partire dal!" gennaio 1871 per qualsiasi ritardo un interesse del 6 per cento sulle rate scadute. 

(3) E compreso per 15,000,000 di lire l'utile ricavato dall'alienazione della rendita assegnata alla 
Banca nazionale per l'operazione di conversione del Prestito nazionale 1866. Questa somma era stata 
compresa nella Relazione della ragioneria gene1'ale dello Stato pe1' l'anno 1879, nella categoria Mo
vimento di capitali. 

(4) Per disposizione della legge 22 luglio 1894;, n. 339, il Governo ebbe facoltà di provvedere alle 
spese di costruzioni ferroviarie mediante emissioni di titoli di rendita consolidata 4.50 %: ma tale dispo
sizione fu abrogata colla legge 8 agosto 1895, n. 486, e si provvide alle spese suddette coi mezzi ordi
nari del bilancio e coi contributi a carico degli interessati. 

(5) Per l'esercizio 1885-86 è compresa, per lire 151,988,278, la parte del prezzo del materiale mo
bile destinato a provvedere nell'esercizio 1885-86 alle spese di ferrovie di cui all'art. 2 della legge 27 
aprile 1885, n. 3048. 

(6) La principale per importo è la somminist.razione dalla Cassa dei depositi e prestiti delle somme 
occorrenti per il servizio dei debiti redirnibili di cui alla tabella B dell'allegato lvI approvato coll'art. 1~ 
della legge 22 luglio 1894, Il. 339. 



(1) La diminuzione in confronto al precedente esercizio dipende dal passaggio alla Cassa dei depositi 
e prestiti, in aggiunta al fondo a garanzia dei biglietti di Stato, di una parte (lire 3,800,000) della rendita 
già assegnata alla Cassa pensioni (legge 7 aprile 1889, n. 6000, articolo 2°). 

(2) Coll'art. 8 dell'allegato M all'art. 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339, fu stabilito che alla 
spesa degli interessi ed all'ammortamento di alcuni debiti redimibili dovesse farsi fronte colle somme 
che verrebbero somministrate dalla Cassa dei depositi e prestiti, provenienti dagli interessi e dalla gra
duale alienazione della rendita consolidata già appartenente al Fondo pel culto. 

In seguito a tale disposizione col Consuntivo 1893-94 fu trasportata fra le partite di giro la spesa 
per gli interessi dei suddetti debiti, la quale è in corrispondenza alla somma inscritta, nella stessa cate
goria del bilancio dell'entrata, per somministrazione di fondi da parte della Cassa dei depositi e prestiti. 

(3) Colla legge 7 aprile 1881, n. 134, fu istituita, presso la Cassa dei depositi e prestiti, una 
Cassa delle pensioni civili e militari, alla quale fu assegnata una rendita consolidata 5 per cento 
di L. 27,153,240, per il servizio delle pensioni 'L'ecchie, ed un'annualità di 18 milioni, sul bilancio 
del Ministero del tesoro, per il pagamento delle pensioni nuove, iscritte Icioè dopo l'attuazione della 
Cassa. Dal 1882 pertanto, e fino a tutto il ,1888-89, il debito vitalizio fu portato nei rendiconti con
suntivi, e figura quindi anche in questo prospetto, fra le partite di giro. Colla legge 7 aprile 188~, 
n. 6000, la Cassa pensioni essendo stata abolita col 30 giugno 1889, la somma occorrente per il ser
vizio delle pensioni vecchie fu stanziata a cominciare dall' esercizio 1839-90 tra le spese effettive 
del Ministero del tesoro, e figura di nuovo, per conseguenza, in questa colonna. 

L'annualità per il pagamento delle pensioni nuove, sopra ricordata, ha figurato invece sempre in 
questa colonna. Essa però fu elevata prima a 24 milioni e poscia a 25, ed in tale som)1la fu conser
vata, colla legge 7 aprile 1889, n. 6000, per l'esercizio 1889-90. Secondo le disposizioni di questa legge, 
tale annualità doveva essere negli anni successivi aumentata di una somma eguale alla corrispo.n
dente diminuzione annua nel servizio delle pensioni vecchie, e dove questa somma non bastasse, la Cassa 
dei depositi e ~restiti doveva provvedere, come liquidatrice dell'aholita Cassa delle pensioni, con le 
€ccedenze di fondi accumulate negli esercizi anteriori sul conto delle pensioni nuove; esaurite queste 
attività, nel bilancio del Ministero del tesoro doveva essere iscritta la somma occorrente per l'intero 
8erylzio delle pensioni n1lOve: come appunto fu fatto nel bilancio del 1892-93. 
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Secondo la legge 15 g'iugno 1893, n. 279, la Cassa depositi e prestiti doveva anticipare al 'l'esoro, 
.a cominciare dall'esercizio 1892-93, i fondi necessari per il pagamento fino ad estinzione completa di 
tutte le pensioni civili e militari aventi decorrenza anteriore al 10 luglio 1893. La somma anticipata 
·doveva essere iscritta nel Movim.ento di capitali dell'entrata. Lo Stato doveva pagare alla Cassa de
positi e prestiti, iscrivendola nel bilancio della spesa del Ministero del tesoro, per 30 esercizi con
secut.ivi, incominciando dal 1892-93, una annualità di 40,986,000 lire. 

Per effetto della legge 22 luglio 1894, n. 339 (allegato M), la spesa per tutte le pensioni comprese 
sotto la denominazione di debito vitalizio fu iscritta, nell'esercizio 1895-96, in un solo capitolo nella 
"Spesa effettiva del Ministero del tesoro e negli esercizi successivi (legge 11 giugno 1897, n. 182) fu 
iscritta separata mente nella spesa effettiva di ciascun Ministero; le pensioni straordinarie continuano 
tutte ad p.ssere iscritte in un capitolo del bilando del tesoro. Fu poi stabilito che la somma di cui la 
Cassa dei depositi e prestiti si fosse trovata in credito al termine dell'esercizio 1894-95 per antici
pazioni fatte nei tre esercizi 1892-93, 1893-94 e 1894-95 lp fosse rimborsata a cominciare dall'esercizio 
1897-98 mediante un'annualità fissa di 5,000,000 . 

. (4) Vedasi la nota precedente. 
(5) L'aumento di 500,000 lire nel 1896-97 e di 1 milione di lire negli esercizi successivi corrisponde 

.all'assegno annuo stabilito dalla legge 4 gennaio 1897, n. 1, per S. A. R. il Principe Ereditario Vittorio 
Emanuele di Savoia, ma è compensato dal versamento, da parte di S. M. il Re Umberto I, di ugual 
somma. nelle casse dello Stato. 

(6) Personale e spese d'ufficio delle Amministrazioni centrali in tutti i Ministeri, del Consiglio 
-di Stato, della Corte dei conti, delle Avvocature erariali, delle Prefetture e Sotto-prefetturd, delle In
tendenze eli finanza e delle Tesorerie; indennità di trasferta e di missione; provviste di stampe, carta, ecc., 
fatte dall'Economato generale per tutte le Amministrazioni dello Stato, ecc. Per gli anni posteriori al 
1882, fra le spese generali di amministrazione sono comprese nei Consuntivi anche le spese di cambio 
pei pagamenti all'estero, le quali anteriormente figuravano nella parte straordinaria del bilancio sotto la 
.qualifica di aggio sull'oro (vedasi la 3a colonna del prospetto a pag, 974 e la nota relativa). L'aumento 
nel 1893-94 è specialmente da attribuirsi alle maggiori spese di cambio. 
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Cm/limul l,t Tav. IX. 
-- --.--- ---._"--_." --------- -_._--~_._- -----_ .. _~ - - -------------~---- - --- ._--._--------

I 
Spese e ff e t-

.~ 
I 

Spese di" 
----_._-- ----~_. ------- -_._---- ------

i : 

~ I I Bmi del demanio! 'rasle 

I 
III/l'0lle dirttle I . Tasse 'DtI'{; ill/erlli 

.~ ToI,de di fabbrica'{ioue 

.~ 

I 
(t) e ca/aJlo I degli el/Ii sugli affari e Vlll,lita di cOllfllmo 

;;; 41J111liuiflrati '-, i ~ 

1871 104 524 111 r '? '? ? ? ? 
72 1:30 44~ 370 ? ? ? '( '( 

73 143 431 835 '( ? '( ? ? 
74 120 025 014 '( '( ? '( '( 

75 112 233825 .? .? ? '~ '( 

76 112 520 481 '? ? '( '( '~ 

77 113 67:2 809 '? ? '( '( '( 

78 117 963 69:3 ? '? '? ? ? 
79 117 687 fil5 ? '? '? ? 't 
80 125 088 221 ? '? '( ? '( 

1881 136 O(H 374 ? ? ? '? '? 
82 140 607 906 '? '( '( '? '( 

83 137 740 093 '( '? '? '? '( 

84 88 123 732 ? ? ? ? '? 
84-85. 180 053 835 17 634 058 8 ~O 869 8 236 823 3 197 H20 

J 
11 314 81[ 

85-86. 176 836 882 19 309 216 9 155 697 8 38i, 356 3 683 847 11 317 158' 

86-87. 177 356 879 18 246 671 9 520 898 8 377 948 4 696,010 11 306 432' 

87-88. 172 537 350 18 014 O~g 9 230 787 9 092 075 4 742 971 11 635 755·· 

88-89. 179 259 863 21 309 185 8 861 425 lO 201 232 7 140 242 11 770 899 

89-90. 178 527 815 23'256 394 8 583 315 10 173 652 ~) 498 724 11 330 316 

90-91. 181 036 62;') 25 252 533 8 247 333 10 :369 750 4 7~0 109 11 313 003' 

1891-92. 166 335 992 29 262 2.~4 8 776 492 lO 417 ;)83 ~ 107 157 118 706" 
92-93. 152 077 061 25 322 622 8 732 312 10 140 186 5 468 581 94 167 
93-94. 154 114 565 27 856 934 9 441 5R9 11 312 657 5 158 909 95 617 
94-95. 154 548 325 27 5Mj 640 8 473 586 lO 850 197 4 296 646 67 082 
95-96. 152 373 739 25 344 716 8 369 076 11 558 630 4 054 943 46 432 
96-97. 154 276 509 23 465 337 9 293 482 11 903 476 4 547 962 lO 042 
97-98. 153 431 075 23 264 455 8 672 166 12 428 593 4 058 955 6 564 
98-99. 164 783 631 24 228 865 9 741 302 12 880 246 4 892 fH i 9 333· 

(1) Queste cifre non coincidono, per i heni del demanio e degli enti amministrati. per le tasse sugli 
atfat'; e per le dogane, con quelle indicate nei prospetti riassuntivi dei Conti consuntivi del bilanciO' 
(vedasi il Conto consuntivo 1898-99. pago CCIV-CCV). Le differenze dipendono dalle seguenti cause: 
10 nelle spese pei beni del demanio e degli enti amministrati sono comprese nel nostro prospetto anche 
quelle .dei Canali Cavour, delle Miniere dell'Elba. ecc .. mentre nei Conti consuntivi queste spese' 
hanno una diversa classificazione; 2° nelle tasse sugli affari il presente prospetto comprende, oltre le 
spese che per la loro riscossione sono a carico del bilancio del Ministero delle finanze, anche" in 
parte quelle per l'Officina carte-valori iscritte nel bilancio del Ministero del tesoro; 3° nella parte 
relativa alle spese doganali infine, la differenza è dovuta al fatto che nei prospetti uniti ai Conti 
consuntivi sono comprese soltanto .,le spese inerenti al servizio delle dogane, mentre qui sono pure 
aggiunte quelle riguardanti i diritti marittimi. 

(2) Il rilevante aumento che presenta l'esercizio 1884-85 rispetto al 1883 è da attribuirsi alla circo
stanza che, cessata, alla fine dell'anno 1883, la Regìa cointeressata. tornò allo Stato, collo gen
naio 1884, la gestione diretta d.,l monopolio dei tabacchi. Quindi, come in entrata compariscono da 
quell'epoca i prodotti lordi, così nelle spese figurano le somme occorse per l'azienda. . 

(3) Le somme iscritte per gli esercizi dal 1884-85 al 1890-91 rappresentano in massima parte Il 
canone e le spese dello Stato per la riscossione diretta assunta dal Governo del dazio consumo del 
comune di Napoli. A questi oneri però corrisponde una maggiore entrata. CollO gennaio 1891 il Go.vern.o
a yendo assunta anche la riscossione diretta del dazio consumo del comune di Roma, ha iscrItto Il 
relativo introito nelle entrate effettive soltanto per la parte rappresentante la entrata netta del dazio" 
inscrivendo quindi le spese di riscossione e l'ammontare del canone nelle partite di giro. Uguale pro-
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t i v e ordinari~ 

.... 
riscossione (1) .~ 

---~~----------~_.~~---- ~ 

'T a b a c cJ.. i (') I Lotlo ;:= 
'J)ogalll 

:"',,, d~;'b'''b;!~A~~'~:'':-1 
~ 

Sal i l'i"';,,, ""p",. 141 :~ tassa di ricche{{a 
Altre spese ~ diritti II/aritlimi mobile fil/o al 10 .-; 

ultelldJ/ e 1891 (!i) , ~ 

? ? 37 892 508 '( 1871-
'( '? 37 061 584 '( 72-
? '? 43 638 152 '( 73 
? ? 47 3i-~ 80~ '? 74 
.? ? 42 832 689 ? 75 
.? ? 37 207 402 ? 76 
? '( 37 573 879 '( 77 
? ? 41 33t 822 '? 78 
'( ? ~~) 606 576 ? 79 
? ? 46 10~ 838 '( 80 
? '? 43 175 501 '( 1881 
'? ? 46 142 585 '( 82 
? '? 44 636 292 '? 83 
? 1iJ 777 978 ? '( 22 540 995 ') 

IO selli, 84 
12 701 914 27 820 200 18 ~48 162 11 :>42 785 52 068 719 7 707 574 84-85 
12 632 179 27 822 185 19 858 592 Il 680 953 44 825 466 ~ 167 233 85-86-
14 319 590 27 712 920 20 060 73,5 lO 758 408 44 440 368 7 886 899 86-87 
14 656 157 26 Ot8 709 19 354 125 10 836 852- 41 080 161 7 875 729 87-88 
14 816 127 22 573 391 19 561 345 lO 999 039 44 238 493 7 788 485 88-89 
15 a02 864 21 763 817 18 708 208 10 596 870 41 674 279 7 639 376 89-9(), 
15 3n5 833 ' 23 647 824 18 942 117 10 879 197 U M8 654 7 760 272 90-91 
13 682 367 21 442 216 19 089 566 10 885 194 39 91,4 396 7 610 061 1891-92, 
13 511 532 21 42~ 880 1~ 109 0,42 10 694 396 31 126 996 7 453 347 92-93· 
12 901 847 21 497 795 18 361 578 lO 652 167 29 645 256 7 190 216 93-94 
12 855 174 21 356 572 19 46~ 296 9 167 417 33 577 233 6 894 482 94-95, 
13 094 248 23 332 390 18 482 587 lO 484 886 30 8;{7 573 6 768 258 I 95-96 
12 786 945 23 518 340 18 610 339 lO 768 693 32 389 549 6 9g2 344 96-97 
13 346 75;:) 23 538 796 18 719 0:26 Il 032 625 30 623 671 7 139 469 97-98 
13 455 880 2:) 009 378 19 131 825 10 765 175 37 387 4H 7 281 572 98-99 

cedimento essendosi adottato anche per il comune di Napoli, incominciando dall'esercizio 1891-92 
viene spiegata la diminuzione che si avverte, in tale esercizio. rispetto a quello precedente. L'ammontare
delle spese di riscossione del dazio consumo, togliendo le somme relative al canone daziario dovute al 
comune di Napoli e quelle pure per la riscossione del dazio del comune medesimo, è dimostrato per glil 
esercizi dal 1884-85 al 1890-91, da queste cifre: 

18:~::~ : : : : i 
~~-87 .•.. I 
8/·88 ••.• I 

59 493 1\ 1888-89. . • . I 
122 556 89·90. . . , 

75 242 90·91. . . . 
127 785 i 

72224 
86 612 

103 432 

(4) Veda si la nota n. 1, a pago 960. 
(5) La tassa di ricchezza mobile fu imposta sulle vincite al lotto colla legge 11 agosto 1870,.. 

n. 5784. Questa tassa fu poi abolita (o meglio convertita in riduzione di premio pel> ciascuna combi na
zione di giuoco, eccetto quella di quaderna) colla legge 20 luglio 1891, n. 498, andata in vigore ilIO ot
tobre successivo. La tassa di ricchezza mobile compresa nell'ammontare. delle vincite al lotto in ciascuno
degli esercizi dal 1871 al 1890-91 e nei primi tre mesi del 1891-92 ammonta alle seguenti somme: 

1871 . 
72 . 
"13. 
74. 
75 . 
'76 _ 

L. 5 '001 811 
• 4892 129 
» 5 760 %36 
» 6 249 832 
» 5 658 915 
» 4 911 377 

1877 •... 
78 •... 
79 •. 
80 .. 
81 •. 
82 .. 

L. 4 959 752 
» 5 456 197 
» 5 228068 
» 6 085 839 
» 5 f\99 166 
» 6 090821 

1883 • . . . . L. 5 891 991 111888-89. • . .1 L. 5 839 481 
81 (1" 88m.). » 2 976 4II 8iJ-90.. ., » 5 501 005 
84-85. . .. » 6 873 U7l 90-91....» 5 880 422 
85-86 ... , » 5 916 962 1 91-92 (pt'imi »1 82 I 397 
86-87. . .. » 5 866 129 I tre meli) 
87-88. . .• » 5 422 581 l. 
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COl/tiJlua la Tav. IX. 
-------._-_._~._- ~--~---------_ .. ~---~ -_.~~._---~---------_. 

Spese effet 
.... 
. ~ 
IV :;:: SpeJe ~ Spele :;:: 
~ Matijlratllnl di rappresmla1lza 
' ... Infegnà/lle1!to ..,1rchitti 
.~ di gi"flizìa 'Io la l e 

<..:. all' eslero (I) 
ìc e belle arti di Sta/c> 

~ 

;'871 20 827 902 5 600 000 4 481 035 95 209 110 '? '? 

72 20 326 339 5 717 741 4 631 706 108 626 660 ? '? 

73 20 5~5 333 5 632 852 4 812 720 111 274 521 20 029 300 534 400 

74 20 368 524· 5 710 554 4 650 710 110 640 530 19 915 200 55:3 2CO 

75 20 283 006 4 605 994 4 630 507 117 387 680 21 129 600 586 900 

·76 20 424 878 4 540 671 5 496 214 lH5 967 054 21 149 245 618 305 

77 20 979 264 4 679 624 3 388 702 118 090 036 21 868 882 648 471 

78 21 914 831 4 470 845 5 527 698 123 950 767 24 332 943 654 092 

79 22 043 042 4 641 998 5 617 370 128 986 231 24 482 418 652 442 

·80 22 037 7.3:3 4 998 665 5 510 426 135 474 343 24 87)1 094 668 803 

~J881 22 333 724 4 7G4 668 5 773 658 138 766 1!}4 25 564 190 690 200 

82 22 395 75!) 4 731 775 6 162 366 147 515 045 25 713 009 693 912 

83 27 202 447 4 785 104 6 074 148 150 474 362 27 146 985 697 067 

84 l0 13 706 440 2 299 943 3 185 699 74 467 570 13 778 823 345 640 

84-85. 27 518 ;200 4 599 997 6 638 628 160 741 863 28 365317 729 429· 

85-86. 27 404 317 4 735 610 6 958 975 158 285 151 29 473 028 711 120 

86-87. 27 357 126 4 779 643 6 744 132 169 890 445 32 171 621 738 078 

87-88. 27 314 155 4 889 350 7 053 741 175 909 083 35 477 029 744 829 

88-89. 27 539 14:3 5 011 527 7 376 197 179 819 472 37 546 938 741 86::>, 

89-90. 27 839 491 4 576 000 8 116 915 175 161) 602 37 727 614 744 635 

90-91. 27 894 346 4 605 000 11 487 281 176 626 000 38 635 197 732 717 

a891-92. 27 369 133 ~ 710 000 8 151 991 170 075 958 37536 277 7407M) 

92-93. 27 388 085 5 OS7 840 7 488 596 17-1. 427 195 :-{8 B82 698 727 354 

93-94. 27 558 946 5 390 625 7 957 981 173 186 029 38 434 140 721 502 

94-95. 27 554 877 5 312 957 19 726 306 174 052 790 38 889 589 709 35H 

95-96. 27 601 7'2.7 1) 599 021 8 798 125 174 164 597 38 735 809 711 793 

96-97. 26 125 57fj 5 515 973 8 676 117 17!) 963 448 39 424 110 717 621 

·97-98. 26 108 !J19 5 427 !}21 8 612 600 187 334 656 40 115 500 712 51:) 

98-99. 26 501 5~0 5 584 233 15 091 240 186 660 575 40 718 806 714 568 

--------~~.- ---

(1) Sono eomprese sotto questa denominazione tutte le spese delle legazioni e dei consolati, quelle 
per le missioni politiche e commerciali, per le scuole all'estero e per la Colonia italiana in Assab. 
Dal 1890-91 in poi è compreso l'intero contributo dello Stato per le spese civili d'Africa e per gli eser-
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ti ve .ordinarie 

'-
5 e r v i Z. i P u b b l ic i .§ 

t;' 
~ 

~C"nute1l{ione e ri- ~ 
Sanitd interua para{ione di opere '-Opere pie Sicurezza pubblica Carceri Gel/io civile pubblicbe, slradi, , ..... 

opereidraulicbe.bo- .~ 
marittima ni/iche,porti,spiag-I 

gie, fari e fanali ~ 

? 'r ? ? ? '? 1871 

? ? ? ? ? 'r 72 

111 300 224 000 8 904 000 28 263 600 2 670 600 16 023 500 73 

110 640 1 217 040 8 851 200 28 102 560 2 655 360 15 932 160 74 

117 400 1 291 250 9 390 900 29 817 300 2 817 300 16 903 700 75 

92200 1 312 255 9 297 899 29 956 606 2 739 279 16 769 021 76 

102 .944 1 332 464 9 771 69g 28 817 087 2 824 304 17 343 04:0 77 

111 637 1 312 iJOO 9 860 039 28 471 633 2 832 918 18 370 056 78 

101 160 1 322 270 10 029 264 30 143 183 2 867 528 19 466 915 79 

·240 000 736 457 10 460 941 31 725 875 2 843 884 19 423 340 80 

180 000 707 lG8 10 709 076 31 871 502 3 017 067 19 216 987 1881 

955 000 1 618 n83 10 749 864 31 284 473 3 414 916 24 566 680 82 

645 000 1 58:~ 794 lO 738 236 31 806 159 3 784 372 23 278 832 83 

106 665 864 250 5 728 019 16 223 089 2 021 13.Cì 9 279 344 IO selli. 84 

593 000 3 5:38 779 J1 709 831 31 770 238 4 145 391 22 184 950 84-85 

393 000 1 789 457 12 026 358 31 841 777 5 514 706 21 250 112 ! 85-86 

622 800 1 818 564 13 321 862 31 361 131 5 683 780 23 274 816 86-87 

522 800 1 8!)7 995 14 355 040 30 398 004 ;) 685 780 23 091 314 87-88 

322 800 1 470 158 14 329 814 30 334 668 5 699 460 23 130 372 88-89 

402 784 885 064 14 232 124 29 352 943 5 707 581 21 854 405 89-90 

1 277 263 1 061 850 14 191 867 25 729 712 5 702 042 22 596 104 90-91 

1 199 728 1 085 879 13 554 122 25 565 842 5 559 663 19 557 9!52 1891-92 

1 178 349 1 111 015 13 017 449 24 918 526 ;:, 097 969 22 196 083 92-93 

1 110 662 1 402 215 12 987 387 27 853 906 4 430 077 21 107 515 93-94 

1 197 858 239 402 13 124 857 28 431 425 4 365 050 19 826 059 94-95 

1 562 455 1 287 892 14 019 666 28 213 622 4 272 622 18 631 093 95-96 

1 729 534 1 119 335 13 690 834 26 891 019 4 193 210 21 820 319 96-97 

4 606 095 1 052 399 13 728 093 28 280 968 4 177 919 20 131 246 97-98 

1 274 521 1 202 589 15 182 185 30 305 223 4 291 292 19 833 971 98-99 

<cizi 1894-9& e 1898-99 è compreso anche il contributo per le spese militari. Vedasi a pagina seguente -
nota n. 2 - l'ammontare di tutte le spese d'Africa. sÌ civili che militari, dal 1882 in poi. 
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COl/thwrt la Tav. IX. 
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Spese effet .... !----~---~- --~--~_._--

.~ Servizi pubblici 

~ 
..::=.., ! Sp~fe di eferchJo Sor·uegl i rtl/Zrt 
.~ dell'eurcizio 'Tel~grafi Poste :J.Caril/a Regie zecche 

de/h ferrovie ·2 delle {I} CI} lIlerca1/tile e monetazione 
'-' Calabro-Si.:ule st"ade ferrate 
~ 

1871 't ? ? '? '~ ? 
72 '? ? '~ '~ '~ ? 
73 891 OOD 445 100 ti 342 600 20 029 300 1 224 000 222 500 
74 1 880 880 442 560 6 3Of.; 480 19 915 200 1 217 040 221 280 
75 1 995 600 469 550 6 691 000 21 129 600 ·1 291 250 234 800 
76 1 990 000 407 500 ti 563 762 21 25~ 184 1 215 957 214 009 
77 1 460 000 420 881 6 838 504 21 835 313 1 055 201 246 106 
78 3 010 981 443 600 7 lU 599 22 505 842 1 142 708 ro9 174 
79 3000000 421 354 7 866 360 23 167 551 1 203 916 320 826 
80 4 830 307 4:l5 919 8 289~83 24 278 033 1 160 680 220 492 

1881 5 065 797 4912 749 8 673 950 25 714 043 1 170 433 319 096 
82 5 aoo 000 411 379 9 167 992 27 ;)92 006 1 214 003 363 305 
83 4 400 000 377 31'53 9 337 528 30 033 210 l 428 218 217 566 
84 l0 1 750 000 184 071 4 857 672 15 8~8 144 646 324 117 608 

84--85. ti 030 1)14 310 915 10128 317 33 114 415 2 491 599 216 296 
85-86. 768 851 lO 596 940 33 978 912 3 400 667 277 170, 
86-87. 079 725 Il 343 318 35 487 011 5 695 060 462 092 
87-88. 1 008 628 12 592 689 36 875 000 5 794 054 218 919 
88-89 . 972 838 12 991 451 39 161 929 5 566 113 213 634 
89-90. 949 591 13 000 350 37 222 824 5 332 974 176 607 
90-91. 910 172 12 517 684 38 774 257 6 573 784 240 830 

1891-92. 889 010 Il 244 579 38 878 281 (j 583 489 176416 
92-93. 909 792 12 524 268 40 023 243 4 925 737 162 572 
93-94. 1 012 222 12 278 736 40 792 033 3 988 865 120 736 
94--95. 1 009 610 13 181 344 41 352 314 3 993 815 126 042 
95-96. 974 917 Il 503 967 43 136 135 4 34() 790 131 885 
96-97. 996 281 124002;12

1 
43 963 646 6 150 836 B7023 

97-98. 1 008 704 12 422 728 45 158 072 9 128 002 117 997 
98-99. l Oot, 212 12 492 609 46 178 944 6 451 657 124 173 

----------

(1) Dal 1890-91, le spese comuni alle poste e ai telegrafi furono ripartite proporzionalmente fra E 
due servizi. 

(2) La diminuzione dipende dal fatto che nel 1894-95 le spese militari d'Africa furono riunite in 
un capitolo unico del bilancio del ~linistero degli affari esteri, intitolato Contdbuto dello Stato per le 
spese d'Africa, e figuiàuo nella colontla di questo prospetto intitolata Spese di rappresentanza all'estero 
(vedasi a pago 970). Per gli anni dal 1895-96 al 1897·98 le spese militari furono ancora comprese nei 
bilanci dei Ministeri della guerra e della marina; ma col 1898-99 tutte le spese per la Colonia Eritrea 
furono di nuovo concentrate nel bilancio del Ministero degli affari esteri. Per effetto della guerra le 
spese militari ammontarono per il Ministero della guerra a lire 118,000,000 nel 1895-96 ed a lire 
44,300,000 nel 1896-97 e per il Ministero della marina a lire 2,600,000 nel primo e a lire 2,000,000 nel 
secondo di detti esercizi. Anche per il 1898-99 figura nel bilancio òel Ministero della guerra un milione 
di lire a saldo di contabilità relative a spese dipendenti dalla guerra d'Africa. 

Dal 1882 a tutto l'esercizio 1898-99 lo Stato ha speso lire 378,325,510 pei servizi d'Africa, al netto 
delle l'eintegrazioni di fondi eftèttuate in seguito a corrispondenti versamenti in tesoreria (ripartite nei 
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ti v e ordinarie 

Spefe militari I .~ 

I 

t:' 

.Aj)è Spese ~ 
Indujl,.,·a, <2.. 

..Agricoltura commercio ecclefias !icr> Efeuito ~C (/ r i Ila d i ve,· se 
.~ 

I 
.~ 

e slatiflica ;:: 
I ~ 

'( '? 4 390 620 141 465 222 22 lHi 710 1 ~16 770 1871 
? ? 6 092 080 150 643 191 26 5'1!7 r)48 l 088 721 72 

2 225 400 113 921 6 051 187 154 879 32~ 30 294 5fl2 l ~61 704 73 
2 212 800 l 106 930 5 124 113 164 513 598 31 62'2 2:)3 1 410 721 74 
2 347 700 l 173 830 5 346 857 164 507 073 31 674 8~5 1 359 233 75 
2 248 434 1 133 398 3 944 319 163 611 783 35 377 114 262 0;)2 76 
2 339 943 1 185 198 3 280 889 170 882 392 40 116 978 1U 873 77 
2 481 743 1 098 502 2 947 918 169 793 900 39 061 925 316 610 78 
2 653 708 1 287 336 4 027 646 172 681 543 38 130 532 1 2~6 827 79 
2 780 685 1 538 550 3 655 189 190 442 155 40 173 428 1 J04 329 80 
2 914 130 1 529 806 3 972 173 185 70t 387 39 869 344 l ~79 271 1881 
3 148 380 1 591 143 3 563 434 188 722 353 44 055 428 1 333 080 82 
3 250 978 1 749 0:34 3 612 402 197 863 699 55 315 547 1 425 233 83 
1 738 320 998 462 1 865 503 106 393 597 25 632 184 682 213 l0 sento 84 
3 393 515 2 019 257 3 167 122 205 169 473 52 982 161 1 482 129 84-85 
-4 138 823 2 124 230 3 179 409 208 168 323 62 059 513 l 4j3 069 85-86 
4 588 316 2 242 271 2 990 876 216 314 568 68 829 551 1 573 354 86-87 
4 842 251 2 405 351 2 927 591 239 969 711 83 541 586 l 588 387 87-88 
:5 010 382 2 327 053 2 181 981 249 718 560 87 748 800 1 533 459 88-89 
.5 286 515 2 289 59'1 2 113 571 257 267 151 102 562 325 4·25 3;)4 89-90 
.5 r)f)0 719 2 131 802 1 319 741 253 588 375 95 371 986 974 660 90-91 
.5 n47 404 1 957 267 1 491 400 242 826 437 91 481 204 811 942 1891-92 
5 374 446 1 877 694 1 691 873 232 903 016 91 965 603 800 398 92-93 
.5 036 457 l 909 576 1 320 723 237 123 414 91 224 521 812 058 93-94 
4 803 577 1 802 489 1 432 232 928 399 87 702 966 805 196 94-95 
4 803 081 1 832 870 1 536 011 331 129 799 98 543 603 7:35 831 95-96 
4 940 435 1 799 013 1 399 138 256 537 844 97 207 380 736 352 96-97 
4 899 872 l 794 542 261 588 247 126 540 102 3()9 422 740 414 97-98 
5 112 642 1 711 183 1 :206 293 227 691 096 105 438 8H i(i8 432 98-99 

bilanci dei Ministeri del tesoro, degli affari esteri, dei lavori pubblici, delle poste p dei telegrafi, df\lla 
guerra e della marina), come segue: 

'~o o o o o 01 
198 66'111886-81 o o 01' 4" "'1'89'-'2 o o 01'5 176 L't 11 1896

-'" o o o o 01 "910 462 83 .•.... 275 779 87-'88 . •. 42 946 184 92-93 . .. 8 941 778 !)7-98 . . . .• 16 170 4tl2 
84 (l° semes.) 19J 22J 88-89 . '. 18 517 162 93-94... 9 76lJ 905 98-9\) . . • .. 9 801 262 
84-85 .... 8 981 1M 89-90 . .. l/5 020 888 94-95 • ., 13 727 684 
85-86 .... 5437556 90-91 . •• 21 600 347 lJ5-96... 123170462 Totale (dal 1882). 378 32, 510 

La spesa occorsa negli esercizi finanziari 1882, 1883 e 10 semestre 1884 riguarda soltanto la Colonia 
-di Assab (acquistata giusta la Convenzione approvata colla legge del 5 luglio 1882, n. 857), mentre 
.quella sostenuta negli esercizi succflssivi concerne l'intiera Colonia Eritrea, costituita col Regio decreto 
10 gennaio 1890, n. 6592, di cui il possedimento di Assab fa parte. 

(Vedasi il Conto speciale per le Spese d'Ardea, unito annualmente dal 1888-89 alla Parte II del 
Rendic.onto generale consuntivo). 



974 ' Finanze dello Stato. 

Calli itwa la Tay. IX. 

Spese effet ... 
'fr Totale I SpeJe gmerali .Amm itliftra- SpeJe [,~regn(lmeJjto 

~ DI/eri tralljitori .Aggio 
~ delle I Jella 

di rappre-
{iolle 

~2 spese effettive 
dello Stato sull'oro (I) .mmi.ift,"",·, I Jmta11{a 

~ straordinarie 

I 
I civile giudiziaria alI' tj/ero belle arti' 

:l3 I 
I , 

1871 73 096 784 20 081 229 462 904 3 302 992 554 802" 

72 76 558 981 12 931 468 1 069 037 2 594 754 441 645 

73 113 988 793 35 171 735 7 356 499 1 840 956 153 815 6/)3 280, 

74 80 077 612 13 280 788 10 376 007 1 247 169 170' 755 220 000 506 455, 

75 73 200 464 16 342 603 7 011 598 962 186 130 657 411 098. 

76 68 548 073 9 043 717 6 027 959 746 970 111 535 130 053 605 794, 

77 89 585 901 8 036 486 8 210 000 1 454 475 49 981 100 000 883 813: 

78 95 434 249 7 021 879 8 082 468 1 231 293 39 473 115 742 1 194 837 

79 89 408 742 8 519 797 8 833 000 1 419 537 28 053 128 308 1 434 542: 

80 70 479 146 6 149 145 11 619 753 1 514 658 29 925 100 000 1 138 377 

1881 89 196 326 8 036 868 3 210 407 1 441 050 20000 99 696 894 648 

82 116 558 153 2 353 545 999 692 1 088 083 29 975 64 802 1 044 446-

83 121 038 441 2 644 702 975 499 42 449 47 000 1 328 749 

84 36 090 620 920 385 416 642 10 000 12 500 537 726 

84-85. 132 263 624 7 394 415 868 807 20000 43 804 2 335 340 

85-86. 131 517 179 4 036 509 669 537 46 636 52 937 1 924 538-

86-87. 126 290 140 4 759 569 1 599 967 30 000 17 328 2 236 124.-

87-88. 175 338 356 6 013 641 1 849 721 130 025 2 009 650 

88-89. 291 353 291 5 494 191 1 317 530 644 693 1 674 41()' 

89-90. 127 310 396 8 041 023 2 138 281 996 769 

90-91 . 105 221 398 10 958 916 2 082 066 50000 1 186 162 

1891-92, 78 201 599 10 728 156 2 455 726 26 924 1 572 934· 

92-93. 72 487 606 10 710 47B 2 178 722 175850 1 025 367 

93-94. 94 161 639 12 408 221 2 220 486 11 (100 22 000 788 840 

94-95. "86 858 251 12 567 431 4 652 879 676 459 

95-96. 73 204 779 7 537 446 5 540 759 635 226, 

96-97. 69 051 475 7 057 051 3 318 764 711 674 

97-98. 65 421 070 2 233 352 3 224 973 500 211 359 654 412 

98-99. 63 353 178 2 129 121 3 283 247 972 80 000 167 204 

------
(1) Per gli anni posteriori al 1882 le spese di cambio pei pagamenti all' estero non furono più 

inscritte, nei Consuntivi dello Stato, nella parte straordinaria del bilancio, ma furono invece por-
tate nella parte ordinaria e sommate insieme colle spese generali di amministrazione (vedasi l'ul-



Finanze dello Stato. 
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ti ve straordinarie 

.Archivi 

di 

Stato 

10200 

31 300 

21 571 

133 799 

94 500 

7 400 

29 400 

59 350 

121 305 

15 550 

76 570 

85 167 

171 147 

92 000 

32 880 

5 196 

2 604 

17 561 

510 

14 049 

1 460 

588 

Opere pie 

66 50:3 

134 778 

109 042 

50000 

25 000 

37 540 

28 750 

28 749 

2 329 944 

37 858 

220 858 

6 624 611 

20 :110 

376 655 

1 892 812 

220 310 

969 130 

1 249 706 

264 706 

227 706 

19 275 

20 802 

43 506 

337 834 

1 386 815 

597 248 

444 122 

304 925 

85 719 

Carceri 

\ 174. 493 

200 000 

262 905 

366 524 

·564 !H6 

444 049 

443 774 

430 000 

1 016 200 

586 100 

590 000 

180 000 

610000 

1 523 800 

1 036 500 

743 402 

499 000 

1 119 126 

923 996 

4-54 741 

594 513 

360 432 

580 405 

669 627 

576 738 

593 235 

904 654 

Sicurezza 

pubblica 

000 153 

978 300 

1 017 500 

1 31!) 000 

1 364 100 

2 099 99~) 

2 468 776 

2 098 934 

1 800 000 

1 393 253 

1 203 971 

1 247 530 

1 100 000 

600 000 

1 300 000 

1 700 000 

615 000 

3501n 

418 na 
377 9i5 

447 561 

1 024 933 

984 343 

792 782 

649 832 

2 755 062 

1 246 014 

Opere pubbliche, 

str.1d .. , 

opere idrauliche, 

bO/tifiche, porti 

14 070 942 

20 245 637 

34 625.834 

26 221 186 

20 546 564 

17 616 968 

23 363 659 

27 588 865 

40 280 208 

21 133 693 

40 293 329 

46 004 613 

40 513 436 

12 179 158 

38 402 1.76 

50 769 595 

37 786 662 

51 019 421 

51 570 345 

42 296 1.99 

34 202 634 

28 319 008 

28 506 172 

35 817 804 

29 925 975 

22 525 243 

22 694 845 

20 435 265 

19 450 576 

Strade ferrate 

(Sorveglianza alle 
costruzioni e stndi 
di nuove linee) 

255 371 

391 787 

252 762 

304 702 

202 082 

160 000 

160 061 

260 000 

251 281 

174 941 

236 036 

179 871 

~30 000 

506 342 

228 200 

484. 001 

210 000 

594 758 

629 483 

621 861 

594 489 

578 542 

492 503 

449 905 

608 910 

373 482 

422 132 

533 069 

535 490 

975 

18n 

72' 

73 

74-

75 

76 

77 

78 

79 

80 

1881 

82. 

83 

IOsetll. 84-

84-85 

85-86 

86-87 

87-88. 

88-89 

89-9o, 

90-91 

1891-92-

92-93 

93-94 

94-95 

95-96 

96-97 

97-98 

98-99, 

tima colonna del prospetto a pago 967). Le spese di cambio e di commissione ammontarono alle se
guenti somme per i detti anni: 

1883 •. , •• , 1 207 823111887-88 .•. 
84 (l° semes.). )15 855 8l1-89 .•. 
84-85 • • . • 753 479 89-90 . . . 
85-86 . . • • 668 250 90-91 . . . 
86-87 . • ., 1 532 448 91-92 . • , 

I . 2 682 299111892-93 , • . I 11 589 526111896-97 . , 'l' 841 749 
I 2 168 119 93-94 ••• '123 100 842 97-98 . " 929 994 
! 2 842 081 94-95 , •. 2 193 892 98-99 . ., 851 50\} 

I 
5 166 101 95-96 . ., 1 445 240 
6 341 494 



COllli"ua l_ Tav. IX. 

Pofle 

lelegra}i 

'J871 645 301 

72 639 580 

73 2 640 OCO 

'74 768 473 

'75 632 310 

"76 43 000 

77 30 000 

78 115 000 

79 471 617 

80 46 350 

J881 212 980 

82 516 861 

,f3 566 483 

84 148 963 

84-85 . 293 333 

85-86. 806 320 

86-87 . 734 467 

87-88. 712 343 

88-89 . 666 502 

89-90 . 600 872 

90-91 . 698 172 

,1I891-92. 196 000 

~ 92-93 . ! 96 000 

'93-94. 

94-95. 

95-96. 

~1)6-97 • 

97-98. 5 008 

98-99. 

v1fft 

1 400 000 

175 990 

093 [)54 

1 436 000 

103 TA7 

997 133 

141 757 

1 014 211 

896 68G 

904 478 

875 762 

878 789 

426 894 

648 269 

398 873 

340 781 

535 303 

490 870 

477 874 

412 844 

305 665 

360 299 

283 527 

448 237 

407 843 

317 217 

454 430 

308 153 

Finanze dello Stato. 

Spese effettive straordinarie 

v1gricoltllra, 

illduJlria 

e comrntrcio 

563 680 

890 700 

2~4 500 

216 375 

221 043 

308 067 

995 954 

482 388 

91l 977 

1 786 165 

2 012 315 

3 052 950 

1 173 353 

2 663 11:1 

1 845 124 

1 524 ~07 

2 586 765 

3 050 645 

3 104 300 

3 269 96~ 

2 123 801 

1 5~6 763 

1 562 104 

1 546 117 

l 585 677 

2 724 449 

2 466 609 

3 145 139 

Esercito 

8 119 410 

14 739 905 

20 578 354 

17 ;);)4 000 

14 354 750 

21 521 7fi4 

35 513 953 

37 4~~2 02G 

15 005 300 

1~} H32 369 

23 773 802 , 
44 2~3 290 

58 082 014 

11 667 910 

44 711 858 

40 8~0 698 

48 060 053 

76 417 115 

153 295 585 

47 623 115 

34,;)48 649 

18 629 076 

14 253 054 

16 030 171 

16 182 380 

21 282 54-9 

19 391 665 

19 630 ~49 

1~ 956 7.>50 

::I(.'ri1l(l militare 

mercalltile 

3?57 2:l'2 

2 89[) 401 

1 070 000 

!)95 000 

5 181 000 

1 299 l.J94 

1 044 066 

2 725 000 

2 629 019 

3 200 000 

2 ~J08 (ioo 

2 800 000 

5 500 000 

2 900 000 

21 200 000 

17 797 000 

20 000 eoo 
24 000 000 

63 014 641 

14 605 609 

10 120 704 

6 018 910 

3 825 000 

Spes~ 

18 127 G50 

17 582 5~W 

() 3H) 56-ì 

5 407 577 

4 422 179 

7 492 067 

6 371 705 

4 784 424 

4 243 263 

1 7M 761 

2 907 8:38 

;) 837 307 

5 344 75;), 

4 018 592 

9 574 927 

8 306 1iH 

6 814 20;) 

7 384 f:lOG 

8 092 810 

;) 102 292 

5 732 190 

(i 375 808 

8 081 31~ 

3 900 000 (1) 18 924 382 

2 980 000 

1 3% 000 

1 502 755 

1 327) 000 

1 100 000 

14 304 251 

9 8fil 897 

9 240 231 

10 592 162 

10 959 nH 

(1) Comprese: lire 5,000,000 per prima quota della spesa dipendente dal ritiro degli spezzati 
d'argento; lire 2,260,000 per la fabbricazione di monete di rame; e lire 2,500,000 per la fabbricazione 
di monete di nichelio. 

(2) L'aumento verificatosi nel 1893-94 è determinato dalla estinzione del debito di lire 68,183,152. 24, 
.che era stato contratto cogli istituti di emissione pel pagamento dello stock dei tabacchi. 

Nella suesposta somma di lire 71,222,566 è calcolata anche la diminuzione dipendente dal passaggio 



Finanze dello Stato. 977 

Continua Spese straordinarie .t: 
.;t 

l"<'" 
~ 

Movimento di capitali ~ 

Cos!ruzionl 
~ 

'-!::., 

di Totale Ed;.,;"" ~ Estin'{ione :U delle obblij[a'{ioni 
strade ferrate del movhnento di dell' Asse 7Jiverfe .... 

di capitali debiti redimibili· '" ecclesiastico r.tJ 

45 786 060 116 809 945 74 841 866 31 064 300 10 903 779 1871 

40 679 145 89 168 983 . 47 843 334 29 931 700 11 393 949 72 

54 077 584 96 328 011 48 795 669 35 100 800 12 431 542 73 

50 911 843 83 745 216 49 495 003 28 503 400 5 746 813 74 

48 86S 659 127 931 943 47 233 840 24 097 800 56 600 303 75 

48 955 155 169 404 580 49 052 721 21 265 300 99 086 559 76 

57 644 952 - 100 293 400 48 625 869 24 868 100 26 799 431 77 

59 179 551 82 667 418 -l5 251 198 23 384 000 14 032 220 78 

52 '251 631 79 060 939 44 853 634 24 430 600 9 776 705 79 

67 987 159 64 678 286 45 279 500 5 774 600 13 624 186 80 

98 531 930 73 188 770 
'-

46 636 165 10 277 200 16 275 405 1881 

99 503 155 718 862 230 38 062 -l50 739 100. -680 060 680 82· 

86 936 114 48 065 944 38 421 460 1 971 400 7 673 084 83 

46 883 564 11 718 216 5 725 882 797 000 5 195 334 IO selli. 84 

72 773 651 98 539 687 18 507 755 1 238 900 78 793 032 84-85 

170 048 041 :U 424 815 18 391 904 865 500 15 161 411 85~6 

196 239 318 38 431 484 18 593 368 257 800 19 580 316 86-87 

297 879 386. 33 429 222 15 417 404 212 900 17 798 918 87-88 

235 784 102 33 6.73 455 16 184 660 481 700 17 007 095 88-89 

139 041 8U 38 522 581 16 972 070 5 503 400 16 047 111 89-90 .. 
118 595 252 41 346 780 17 724 588 5 692 500 17 929 692 90-91 

83 328 118 43 515 738 18 700 364 6 143 400 18 671 984 1891-92 

30 034 820 88"560 523 19 335870 5 957 900 63 266 753 92-93 

75 011 391 132 355 647 (9) 71 22~ 556 (3) ~95 200 60 837 891 93-94 

65 401 175 54 846 411 3 121 024 181 000 51 544 387 94-95 

32 516 313 28 467 539 7 853 237 .. 293 800 110 320 502 95-96 

'tt7 924 918 27 655 604 6 499 822 445 600 20 710 182 96-97 

20 860 728 28 514 966 7 248 916 89 400 21 176 650 97-98 

18·649 132 24 357 255 7 724 107 40400 16 592 748 98-99 

alla categoria Partite di giro di alcuni debiti redimibili pei quali il servizio degli int~ressi e del-
l'ammortamento si effettua coi fondi somministrati dalla Cassa dei depositi e prestiti, in conformità 
all'art. 8 dell'allegato M all'art. 13 della legge 22 luglio 1894, l!. 339. 

(3) Per lo stesso motivo indicato nella precedente nota, le somme riguardanti l'ammortamento 
delle obbligazioni sui beni ecclesiastici (2& categoria) alienate dopo la legge del 23 luglio 1881, n. 333, 
furono inscritte fra le partite di giro. 

62 - Annuario Statiatico. 
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PERSONALE CIVILE E MILITARE IN SERVIZIO DELLO STATO. 

o S S E'l{ V A Z I O N 1 \ G E N E R A L I. 

In appendice al capitolo sulla finanza, crediamo utiie di, presentare uno stato 

numerico deL personale civile e militare a s~rvizio del Governo, quale apparisce 
dall'ultima statistica compilata in proposito e che riproduce la situazione risul

tante dai ruoli organici in vigore al l° luglio 1898 (I). 
Giova avvertire che gli Organici comprendono soltanto il Personale- avente 

eventualmente diritto a pensio~e, restandone fuori il Personale straordinario ed 

avventizio; e che in essi si tiene unicamente conto degli stiPendi fissi stabiliti 

pèr ciascun grado e ciascuna. classe. di funzionari, escludendone non soltanto 

ogni indennità od assegno d'altra natura che non sia valutabile per la pensione, 

ma anche gli aumenti periodici (quinquennali, sessennali, ecc.). dei quali frui-

scano, date certe .condizioni, talune classi d'impIegati. 
'-. 

Per gli agenti contabili dell' Amministrazione finanziaria (Ricevitori del re-

gistro, Magazzinieri dei sali e tabacchi, ecc.) -retribuiti con aggi proporzionali alle 

riscossioni effettuate, negli Organici è riportata ùnicamente quella parte' di aggi 

che viene loro liquidata a titolo di stipendio valutabile per 1,a pensione .. 

Al l° luglio 1898 il Personale civile constava di 90,618 indiv!_dui (vedasi 

la tavola I). Questi individui ripartivansi in 51,576 impiegati o funzionari pro

priamente detti, II,054 addetti a servizi manuali o di fatica '(uscieri: custodi, 

bidelli, inservienti, ecc.) e 27,988 ascritti, a. corpi militarmente organizzati (ve

dansi le tavole II e III). Alla stessa data il Personale militare constava di 

311,763 individui: 15,922 ufficiali e 295,841 uomini di truppa (vedasi la tav. IV). 
Nella tavola V il Personale civile ed il milItare sono classificati secondo 

l'am~ontare dello stipendio individuale; un'ultima tavola (VI) indica poi gli sti

pendi medi delle. varie categorie di personale. 

(I) Altre quattro volte fu pubblicata la raccolta dei ruoli Organici del Pérsonale civile e 
militare a servizio dello Stato, presentandone la situazione al' 3 I luglio 188" al 30 giugno 1886, 
al 30 giugno 1888 e al l° luglio 189L A quest'ultima pubblicazione andava unito un .confronto 
'Còn gli Organici degli antichi St::Jti italiani al l° gennaio 1859 (Annali di statistica, serie IV, 
voI. 2; 12, 28 e 62). 



Finanze ,t!ello/Stato. 

Ammontare AmmOfUare 
Ministeri Numero degl~ Ministeri Numero degli , 

stipendi stipendi 

Affari esteri 429 14:07140 Lavori pubblici . 2618 5420403 

Interno. 15614 24537260 Poste e telegrafi . 11 015 18128200 

! Agricoltura, industria e com-
Grazia e giustizia (1) ~ 9439 24809848 mercio. 1847 2983300 

Finanze. 27 <902 40528706 Guerra (II) 8918 1266700 

Tesoro 2712 7170463 Marina (8) 2258 440"14:04 

Istruzione pubblica l3371 24405181 I Totale generale 90618 161 008 590 

PERSONALE CIVILE IN SERVIZIO DELLO STATO AL l° LUGLIO 1898 
(NON COMPRESI l CORPI ORGANIZZATI MILITARMENTE), DIVISO PER CATEGORIE D'IMPIEGO. 

Tav. II. 

Numero Ammontare Numero Ammontare 
Oategorie d'impiego degli i!egli Categorie d'impiego degli degli impie- impie-

gati stipenfli gati stipendi 

Impiegati delle Amministra- Funzionari dell'Ordine giu-
zioni centrali eprovin- diziario: 
ciali: 

. . { collegiali (4.) 2627 12796800 

di concetto. 
MagIstratI . l. 

2049 4039300 11211 34771221 smgo arI .• 

di ragioneria. 
Impiegati delle cancellerie 

6288 17305406 e segret-erie . 4616 8124900 

d'ordine _ 14260 25362305 Totale. 9 292 24960000 

Totale. . ,. 31 749 77 428 932 
Insegna~'ti degli Istituti e 

Scuole pubbliché: 

, { . 2640 6348904 superIOre ... 
di secondaria . . 7592 13748616 

Funzionari diplomatici e con- istruzione primaria e nor-
solari: male .•. 171 269780 

. { diplomatico. 87 403000 Totale Personale IO 30, 2°357 11 9 
consolare .. 146 471600 

Personale di basso servizio. I 1°54 IO 804 229 

Totale. 23 2 874500 Totale, generale 62680 184424780 

(1) Non comprese le Amministrazioni del Fondo per il culto e dei Benefici vacanti, perchè il Per
sonale di esse non è a carico dello Stato. 

(2) Non compresi gli operai delle Direzioni d'artiglieria é genio, perchè questi, sebbene possano 
eveJ;ltualmente consegllire il diritto a pensione, non hanno ruoli organici e sono assunti in servizio 
secondo il bisogno~ 

(3) Per gli operai adretti agli arsenali marittimi valgono le avvertenze contenute nella nota pre-
cedente. , 

(4) Compresi i Presidenti, Consiglieri e Ragionieri della Cort~ dei conti ed i Presidenti, Consiglieri 
e-Referendari del Consiglio di Stato, attesa l'affinità delle loro funzioni con quelle della MagisJratura. 



PERSONALE DEI CORPI CIVILI ORGANIZ.ZA TI MILIT ARMENTE AL IO urGUO 1'898. 

TaV'. III. 

Numero 

Guardie di città (già di 
Pubblica Sicurezza): 

Ufficiali 

Bassa forza. 6100· 

Totale 5 1?0 

Guardie carcerarie: 

Ufficiali 10 

Bllssa forza. 483& 

Totale. 4 845 

Ammo~tM: r~ 
degli 

atipendi 

Guardie di /inan:::a: 

Ufficiali. 

Bassa forza 
5700000 

Totale 
5700000 

Gua1'die forestali (~) 
18000 

~. 4732000 

4750 000 Totale gf!:neraZe. 

Ammontare 

Numero degli 

atipe,ndi 

374 942200 

17384: 14967810 

17758 15900010 

233 800 

27988 26588810 

PERSONALE MILITARE IN SERVIZIO DELLO STATO AL rOLUGLIO r898. 

Tav. IV. 

I 
! Numero 

Ammontare 

degli stipendi 

{ Ufficiali 13731 39938900 
Esercito. 

'l'ruppa 261442 11048& 39& 

{ Ufficiali 426 993876 
!ruppa d'Africa 

Truppa 10881 . 6696420 

{ Ufficiali 1765 l) 663 000 
Armata navale. 

Truppa 23618 8602726 

{ Ufficiali 15922 46 58 5775 
Totale 

Truppa 295 8.P 124 684 540 

Totale generale. 811768 171270815 

(1) Le.guardie forestali (brigadieri e sorveglianti) dipendono da un corpo di ispettori, classificati 
fra gli impiegati civili. 



-Fin;"zèd~llo Stato.' 

Tav. V. PÈRSONALE CIVILE E PERSONALt MILITARE, CLASSIFICATI SECONDO 
L'AMMONTARE DELLO STIPENDIO O DELLA PAGA INDIVIDUALE AL l° 
LUGLIO i 898. 

a) PERSONALE crVILE CON STIPENDIO SOGGETTO A RITENUTA PER LA PENSIONE. 

Ammontare 

Categorie di s.,tipendio 
Numero compZe88itJo 

dei posti degli 

stipendi od aggi 

Senza stipendio (volontari, uditori) 868 }) 

Fino a L. 800 6087 3476691 

Da L. 801 a 1 100 o 11046 10633244 

» » 1 001 » 2 000 30122 44996779 

» » 2 001 » 3 000 16797 40361292 

» » 3 001 }) 4 000 4940 17996066 

}) 4 001 » & 000 2416 11 601 470 

» }) & 001 }) 6 000 701 4188700-

,» » 6 001 }) 7 000 603 3614900 

}) 7 001 }) 8 000 66 447683 

8 001 9 000 • }) » 286 2674000 

» » 9 001 » 10 000 36 360000 

» » 11 001 » 12 000 68 816000 

» }) 14 001 » 16 000 22 330000 

Oltre le L. lo 000 11 276000 

Totale 71 957 141 449 624 

Personale retripuito ad aggio. t" 266 4696766 

Totale generale 78222 146045880 

a bis) PEf~SONALE CIVILE CON PAGA NON SOGGETTA A RITENUTA PER LA PENSIONE (1). 

Fino a L. 800 . . . . 

Da L. 801 a 1 000. 

» » 1 001 » 2 000 

Categorie di paga 

Totale 

Nume'l'o 

dei _posti 

7644 

8026 

1727 

17 396 

Ammontare 
compZe8sivo 

deZZe paghe 

6729400 

7120610 

2113200 

14 963 210 

(1) Non sono soggetti alla ritenuta per la pensione, stabilita con la legge 7 luglio 1876, n. 3212, 
la Bassa Forza del Corpo delle Guardie di finanza, gli operai delle miniere demaniali di Agordo ed 
il Personale di servizio addetto ai Depositi di allevamento dei cavalli stalloni. Tutti gli altri impie

. gati civili sono soggetti· alla ritenuta suddetta. 
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Continua la Tav. V. 

b) PEltSONALE MILITARE CON STIPENDIO SOGGETTO A RITENUTA PER LA PENSIONE. 

( Ufficiali). 

Gradi Stipendio Numero Ammontare 

indi- dei 
complesaivo 

degli 
ftell' esercito nell'armata navale vitluale posti <I} stipendi 

Sottotenente . _ Guardia marina (9). '. 1800 } 

Tenente. Sottotenente di vasçello (I) . 
8607 17987575 

2200 

Capitano Tenente di vascello (4.). 3200 I 6073 16233600 

Maggiore ; " Capitano, di corvetta (6) 4400 } 

Tenente colonnello. Capitano di fregata (6) . 
1680 7899600 

l> 200 

Colonnello. Capitano di vascello (7) 7000 394 2 76S 000 

Maggiore generale Contr' Am~niraglio (8). 90GO 109 981000 

Tenente generale. Vice Ammiraglio (II) • 12006 53 636000 

Generale d'esercito. Ammiraglio. 15000 6 90000 

Totf'le 15922 46 585775 

b bis) PERSONALE MILITARE CON PAGA NON SOGGETTA A RITENÙTA PEI\ LA PENSIONE (10). 

(Truppa). 

Esercito . . . 

Armata navale 

Totale. 

Numero 

dei p08ti 

272323 

23518 

Ammontare 

comples8ivo 

delle paghe 

116181815 

8602726 

124684540 

(1) Si sono raggruppati insieme i posti di Sottotenente e Tenente e quelli di Maggiore e Tenente 
colonnello, perchè nei ruoli di alcune armi non si trovano indicati separatamente. 

(2) Ingegnere allievo del Genio navale; Sotto capo MaccJJ.inista; Allievo Commissario; Sottotenente 
nel Corpo R. Equipaggi. 

(3) Ingegnere, Capo Macchinista, Medico e Commissario di 2a classe; Tenente R. Equipaggi. 
(4) Ingegnere, Capo Macchinista, Medico e Commissario di la classe; Capitano R. Equipaggi. 
(5) Ingegnere capo, Capo Macchinista principale, Medico capo e Commissario capo di la classe. 

, (6) Ingegnere capo, Capo Maccbinista principale, Medico capo e Commissario capo di la classe. 
(7) Direttore del Genio navale; Direttore Macchinista; Direttore Medico; Direttore Commissario. 
(8) Ispettore del Genio navale; Is{>ettore Macchinista; Ispettore Medico e Ispettore Commissario. 
(9) Ispettore generale del Genio navale. 
(10) Non si dà la ripartizione secondo l'ammontare della paga individuale, pe.rchè per l'armata 

navale dai ruoli risulta soltanto la paga del grado e non quella d'anziap.ità, mentre anche questa fa 
parte delle competenze ordina.rie dei militari del'Corp'o Reali Equipaggi. Per questi. militari l'ammon
tare delle paghe indicato nella tavola IVe nella presente, fu. desunto da\ bilancio approvato con 
legge 27 g,lUgno 1897, n. 233. 



. Finanze dello~Stato. 

STIPENDI MEDiI DELLE DIVERSE CATEGORIE D'IMPIEGO CIVILE O MILITARE, 

SECONDO GLI ORGANICI IN VIGORE AL l° LUGLIO 1898. 
Tav. VI. 

Stipendio 

Categorie d'impiego 
medio 

8econdo 

gli organici 

A. - Personale civile. 

Concetto. 3 101 

Impiegati delle Amministrazioni centrali e provinciali di Ragioneria 2 762 

Ordine. 779 

(

Personale diplomatico . 
Funzionari diplomatici e consolari. . . . . . 

Personale consolare. . 

4 632 

3 261 

l 
collegia~i. 

! 
magistrati . 

singolari (pretori) 

Impiegati delle cancellerie 

Funzionari dell'Ordine giudiziario . • . . . . 

4 878 

2 600 

1 760 

Insegnanti in Istituti e Scuole di istruzione " "[ 

superiore . 

secondaria . 

primaria e normale 

. ~. 
2 501 

1 811 

1 518 

Persona~ di basso servizio 977 

Corpi' armati. . . . . • . 960 

B. - Personale militare. 

Ufficiali dell"esercito e dell"armata " " " " " " " " " " " " [ 

generali . 

superiori. 

inferiori . 

10 160 

5 132 

2 501 





XX'VI. 

FONDO PER IL CULTO 

E 

FONDO DI BENEFICENZA' E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA 
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FONTI. 

Rendiconto generale consuntivo dell' Amministrazione dello Stato. 
Relazione sull' Amministrazione del Fondo per il culto, annualmente fatta dal 

Direttore generale alla Commissione di vigilanza (18..66-1898-99). 
Attività e passività delle parrocchie. e delle mense vescovili de! ReAno d'Italia e 

assegni di congrua a carico det Fondo per il culto (dicembre 1896) - Kelazione del 
Direttore generale del Fondo per il culto (Antonio Tami) al Ministro di grazia 
e giustizia e dei culti, Roma, tipo Bertero, 1897. 

'N/B. Questo capitolo fu compilato dal direttore generale del Fondo per il 
culto, comm. Tami. 



FONDO P E RI L CULTO. 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

L'istituto giuridico del Fondo per il culto fu creato dll1a legge 7 luglio 1866, 

n. 3036, per adempiere a fini di pubblico e generale interesse coi beni e colle 

rendite che gli vennero, dalla legge stes~a attribuiti. 
Le disposizioni sancit~ dalla legge} luglio 1866 riguardano; la soppressione; 

la conversione dei beni ecclesiastici in rendita pubblica; l'isdtuzione del Fondo 

per il culto, e la destinazione e la ripartizione del patrimonio degli enti eccle

siastici soppressi. 
Riguardo alla soppressione, là suddetta legge privò della personalità giuridica 

le Case e gli stabilimenti, appartenenti agli ordini, alle corporazioni od alle con

gregazioni religiose, ed altre', istituzioni : congeneri. Ai membri delle _ Case sop
, presse, così degli ordini possidenti, come. degli ordini mendicanti, oltre al pieno 

esercizip dei diritti civili, concesse in misura fissa, ma con varie gradazioni, una 

pensione vitalizia. 

Alle religiose soltanto concesse la facoltà di continuare a vivere nel chiostro, 

salvo ad essere concentrate in altra casa, quando fossero ridotte al numero di 

sei o per ragioni di ordine e di servizio pubblico. 
Quanto alla conversione, dispose che l-'intero patrimonio degli enti soppressi 

e quello immobiliare degli enti ecclesiastici conservati, escluse le parrocc~,ie e le 

chiese ricettizie, dovessero far passaggio al Demanio, contro la iscrizione di una 
rendita sul Debito pubblico da ragguagliarsi però non già al reddito effettivo "dei 
~eni, sibbene a quello senza dubbio minore (1), accertato e sottoposto al paga

mento della tassa di manomorta e sotto ded~zione del 5' per cento per spese di 

amministrazione. Furono però eccettuati dalla devoluzione al Demanio e dalla 

conversione, quei beni che ebbero dalla legge speciale destinazione o che furono 

ritenuti necessari all'esercizio del culto. 

(I) Vedasi l'annotazione n. 2 a pago 990. 



Fondo per il culto. 

La rendita inscrÌtta in . dipendenza della conversione. del patrimonio degli 

enti ecclesiastici soppressi nonchè i berli eccettuati dalla devoluzion~ al Demanio, 

furono attribuiti ad un ente nuovo, indipendente e fuori dell'ingerenza dello Stato, 
. ! 

che fu chiamato Fondo per il culto (ad affermazione del concetto fondamentale 

che, pur ammettendo la conversione negava lo incameramento puro e' semplice 

dei beni, ,e come avviamento alla separazione della Chiesa 'dall~ Stato) col 

.mandato di eseguire la distribuzione dell' Asse ecclesiastico' a fini insieme coor

dinati d'istruzione pO\Jolare, di beneficenza e di religione. 

Il Fondo per il culto deve provvedere 'al pagamento nell' ordine seguente e 

nella misura dei fondi disponibili:' 

l° degli oneri inerenti ai beni passati liberi al Demanio e quelli già incom-

benti alla ceSsata Cassa ecclesias!ica; 

2° delle pensioni ai membri delle Corporazioni soppresse; 

3°' degli oneri che gravano il bilancio dello Stato per spese di culto; 

4° di un supplemento di assegno ai parroci a titolo di congrua; 

5° dei pesi di culto a carico delle provincie e dei comuni (I). 
E per meglio e piti efficaGementre provvedere a questi scopi, la legge impose 

sul patrimonio degli enti ~cclesiastici conservati un contributo a favore del Fondo 

per il culto a titolo di quota ~i concorso. 
Prevedendo pero che la rendita assegnata non sarebbe stata sufficiente nei 

primi anni a soddisfare gli oneri più sopra indicati ai numeri I e 2, autorizzò 

l'Amministrazione del Fondq per il culto a contrarre un prestit<?, estinguibile 

cogli avanzi che si sarebbero verificati in seguito, col diminuire delle pensioni. 

D'altra parte, la citata legge riconobbe i diritti di riversibilità ai privati; 

conce~se ai comuni e alle provincie i fabbricati monastici richiesti per usi di 

pubblica utilità; ed ai comuni accordò la devoluzione delle rendite già in prece

denza destinate alla cura degli infermi e alla istruzione elementare. 

Liquidata la rendita del patrimonio delle corporazioni soppresse e dedotti 

gli oneri e le passività gravitanti sulla medesima, la legge dispose che a misura 

che si estinguessero le pensioni monasti~he e dopo . estinto il debito contratto 

dal Fondo per il culto, ogni sopravanzo fosse devoluto per un quarto ai Comuni 

in cui avevano sede lè Case soppresse, coll' obbligo di impiegarlo in opere di 

pubblic~, utilità, concedendo in via d'eccezione ai comuni di Sicilia di fruire di 

questa disposizione dal l° gennaio 1867, e per gli altri tre quarti allo Stato. 

Poco dòpo, à complemento della 'legge 7 luglio 1866, fu pubblicata la legge 

15 agosto 1867, n. 3848, la quale soppresse in tutto' il Regno diverse categorie 

di enti ecclesiastici e di istituzioni perpetue a scopo di culto e limitò il numero 

dei canonicati e dei benefizi minori nelle chiese cattedrali. 

Agli investiti e ai partecipanti degli enti soppressi coll'articolo I di questa 

(I) Articolo 28 della legge 7 luglio 1866. 



99° Fondo' per il" culto~ 

legge, fu accordato un assegno vitalizio corrispondente alla rendita netta della 

dotazione ordinaria; al canonici ,e ai partecipanti minoEi delle chiese cattedrali 

eccedenti il numero stabilito dalla legge, venne Ìnvece' conservato il godimento 

della prebenda. I 

I beni degli enti soppressi furono devoluti al Demanio; pero, con questa 

legge, fu derogato al principio della universale conversione in rendita pubblica, 

di tutto il patrimonio avulso anche. per gli enti soppressi anteriormente al 1867, 

assegnando in natura al Fondo per' il culto i canoni, i censi e le altre annue 

prestazioni. 

Furono eccettuati dalla devoluziòne al Demanio e dalla conversione, i beni 

immobili da stralciarsi dalla massa di enti collettivi soppressi e, aventi cura 

d'anime per costituire u~ solo beneficio curato, nonchè quelli costituenti la do

tazione di benefizi di patronato laicale, che fossero rivendicati o svincolati dai 

patroni contro il pagamento di' una tassa in, favore del Demanio (I) nei termini 

e nei modi prescritti dalla legge. 

Ai comuni del mezzogiorno fu concessa la devoluzione delle rendite delle 

chiese ricettizie e comunÌe con cura d'anime, ma con effetto dal giorno della 

cessazione degli assegni, riservandone intanto il godimento al Fondo per il culto, 

e coll'obbligo di dotare le fabbricerie parrocchiali e. di costituire un supplemento 

d'assegno ai parroci. 

Impose a' carico di tutto il patrimonio ecclesiastico, eccettuate le parrocchie, 

e a profitto esclusivo tiello' Stato, una tassa straor~inatia del 30 per cento, la 

quale per quanto riguarda il Fondo per il culto stabilì dovesse prelevarsi per 

intero dalla rendita pubblica e cioè anche per la parte afferente i censi, i canoni 

e le altre annue prestazioni (2). 
E se per effetto dell'applicazione di questa tassa il reddito di quàlche ve

scovado fosse stato ridotto a una somma inferiore alle lire, 6000, ordino che il 

Fondo per il culto dovesse corrispondere al vescovo un assegno, supplementare 
I ' 

- fino a raggiungere l'importo suddetto. . 

Le leggi 7 luglio 1866 e 15 agosto 1867 furono estese alla provincia di 

Roma con la legge 19 giugno 1873, n. 14°2, la quale statuÌ che i beni degli 

(I) Dalla 300. relazione della Commissione centrale di sindacato sull'Amministrazione del
l'asse ecclesiastico presentata dal Ministro d'elle finanze alla Camera dei deputati nella seduta 
del 3 I gennaiò 1900, si rileva (pag. 9) che l'ammontare delle tasse di svincolo e di rivèndica
cazione liquidate dal Demanio a tutto il 30 giugno 1899 ascende a lire 44,502,428. 5S-. 

(2) Dalla citata relazione della Commissione centrale di sindacato dell'Asse ecclesiastico 
(pag. 17) si desume che la renqita risegnata dal Demanio per la conversione dei beni immobili, 
ascende quanto agli enti conservati, a ' L. II,36~:825. 92 
e· quanto al Fondo per il culto a. » 3,5)6,162.85 

e così complessivamente a . . . . " L. 14,899,988.77 
corrispondente ad un capitale di. . . » 297,999,775.40 

Si desume pure dalla suddetta relazione (pag. 31) che il prezzo ricavato dal 
Demanio nella vendita di detti immobili ascende a . . . .' . . . . • . . . L 622,660,49°. 41 
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enti ecclesiastici soppressi nella città di Roma fossero amministrati da un ente 

speciale, di cui si terrà parola, sotto il titolo Fonda di beneficenza e religione nella 
città di Roma. 

I. fini, pei quali venne creato e dotato il Fondo per il culto, si riassumono 

nel sod4isfare a tutti i bisogni del culto, con mezzi tratti esclusivamente dal

l'Asse ecclesiastico, e principalmente nel migliorare la condizione dei parroci 

poveri, assicurando loro un supplemento· di assegno, e nel . disgravare i bilanci 

dello Stato, delle provincie e dei com'uni da tutti gli oneri di culto. 

Le funzioni e gli obblighi del Fondo per il culto sono tutti determinati 

dalla legge di sua istituzione e consi~tono principalmente nell'amministrare e li
quidare il patrimonio e nel soddiSfare gli oneri e le passività inerenti ai beni e 

i pesi imposti dalle leggi. 

Provveduto alla liquidazione del patrimonio, il Fondo per il culto deve poi 

procedere alla finale ripartizione della rendita netta tra lo Stato, i comuni e la 

causa del culto, secondo la destinazione voluta dalla legge. 

Il patr:imonio quale venne assegnato ed è attualmente posseduto dal Fondo 

p'er il culto· si compone di due parti: l'una detta del patrimonio regolare, perchè 

proveniente dalle Corporazioni e dalle Congregazioni religiose; l' altr a detta del 

patrimonio secolare, perchè proveniente dagli enti ecclesiastici già appartenenti al 

clero secolare. Il Fondo per il culto non è proprietario, ma semplicemente usu

fruttuario temporaneo del patrimonio regolare, poichè dopo soddisfatti i pesi 

patrimoniali e le pensioni ai religiosi, distribuiti ai privati e ai comuni i beni e 

le rendite affette da diritti di riversibilità e di devoluzione, e saldato il debito 

che a norma di legge può aver contratto nei periodi di disavanzo, tutto il resto 

dovrà essere attribuito per tre quarti allo Stato e per un quarto ai comuni. 

A costituire la vera dotazione del Fondo per il culto rimane il patrimonio 

secolare, da cui dedotta la parte proveniente dalle chiese ricettizie e comunle 

curate, attribuita ai comuni, e rispettati i diritti di riversibilità e di patronato 

laicale, il resto, gradatamente liberato dall' onere degli assegni vitalizi, rimarrà 

destinato, insieme ai pro~enti della quota di concorso, alla completa attuazione 

dei fini della istituzione. 

Dopo le leggi del 1866 e 1867 vennero emanate altre disposizioni comple

mentari riguardanti il Fondo per il culto. 

CosI la legge 29 luglio 1868, n. 4493, ammise al godimento della pensione 

alcune categorie di religiosi che prima ne erano esclusi. 

La legge, 19 giugno 1873, n. 1402, obbligò il Fondo per il culto ad abbuo

nare agli investiti degli enti secolari soppressi dalla legge del 1867 .e non prov

visti di un dato reddito, la tassa del 30' per cento, senza diritto di rivalsa verso 

il Demanio. 

La legge del 29 gennaio 1880, n. 5253, concesse ai debitori di annue pre

stazioni il diritto di affrancarle con un abbuono del 25 per cento. 
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La legge 14 luglio 1887, n. 4727, coll'abolire le decime sacramentali, ob
bligò il Fondo per il culto a concedere, entro dati limiti, ai vescovi e ai par

roci, assegni supplementari in surrogazione delle decime abolite e a sgravare 
entro un quinquenniò i comuni dal peso di consimili assegni. 

Infine le leggi 30 giugno 1892,. n. 7I7, 5 marzo 1893, n. 69 e 2.2 luglio 
1894, n. 339, autorizzarono un anticipato e graduale, pagamento' allo Stato di 

29 milioni e mezzo in acconto di quanto può spettargli a termini dell'art. 35 

della legge del 1866, del patrimonio delle corporazioni religiose soppresse. 

Riguardo ai fini dell'istituzione stabiliti dai nn. I, 2, 3, 4 e 5 dell'articolo 

28 e più innanzi accennati, il Fondo per i~ culto si è trovato, specie nei primi 

anni di gestione, e a causa dei grandi aggravi imposti al suo patrimonio con 

varie disposiziorii di legge, nella necessiti di usufruire della facoltà concessagli 

dalla legge del 1866, di contrarre cioè un prestito per soddisfare agli obblighi 

imposti dai nn. 1 e 2, i quali costituivano un onere indilazionabile,; quanto al 

n. 3, in seguito agli ordini del giorno 27 maggio I868 e 19 maggio 1869 della 

Camera dei deputati, assunse il pagamento delle spese di culto che gravavano il 
bilancio dello Stato; 

in rapporto al n. 4; ha gradualmente concesso ai parroci poveri il supple

mento di congrua fino al limite massimo di lire 800 dall'articolo stesso stabilito 

e da portarsi a 900 lire nette con decorrenza dal l° luglio 1899, per effetto della 

legge 4 giugno 1899, n. 191, salvo ad aumentarle a 1000 lire nette allorchè i 
mezzi lo co~sentiranno; 

infine in relazione al n. 5, il Fondo per il culto ha disgravato i comuni 

di una parte delle spese di culto, e più precisamente degli assegni da essi do
vuti in surrogazione delle' decime abolite, riservandosi di assumere le rimanenti 

spese di culto a' carico dei comuni e delle provincie quando vi saranno i mezzi 

disponibili. 

In ordine alla distribuzione del patrimonio, il Fondo per il.culto ha prov

veduto alla cessione dei fabbricati monastici riChiesti dai comuni e dalle pro

vincie; alla devoluzione ai comuni delle rendite già destinate alla beneficenza e 

alla pubblica istruzione; alla dimissione di beni in seguito a riconoscimento di 

diritti di svincolo e di riversibilità; al passaggio ai comuni dei beni e delle ren

dite delle chiese ricettizie e comunÌe curate; infine al pagamento allo Stato di 

un acconto della parte spettantegli del patrimonio regolare. E all'intento di af

fr-ettare la distribuzione del rimanente patrimonio fra coloro che vennero dalla 

legge designati, la legge 4 giugno 1899, n. 191, ha concesso ai cqmuni di otte

nere l'anticipata consegna deUe rendite delle chiese ricettizie e cornunie curate 

e ha disposto pei pagamento di un acconto ai comuni di terraferma e dell'isola 

di Sardegna del quarto loro spettante sul patrimonio delle Corporazioni religiose, 

mentre i comuni di Sicilia usufruiscono di questo quarto fin dal l° gennaio 1867 

per esplicita disposizione di legge. 
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I prospetti che seguono indicano la situazione patrimoni aie al 30 giugno 

1899 e gli accertamenti nelle entrate e nelle spese verificatisi dal 1876 al 30 

,giugno i899. 

Tale dimostrazione risale soltanto al 1876 essendosi con quell'anno iniziata 

la compilazione dei rendiconti consuntivi nelle forme adottate per lo Stato e ciò 

per effetto della legge 22 giugno 1874, n. 1962 .. 

, Si pubblicano pure alcuni prospetti indicanti il numero e l'ammontare delle 

pensioni monastiche e degli assegni agli investiti al 30 giugno 1899, nonchè una 

. particolareggiata dimostrazione degli assegni, distinti secondo la loro specie, cor

risposti ai parroci, e desunti dalla statistica del Direttore generale del Fondo per 

il culto (Antonio Tami), sulle attività e passività delle Parrocchie e delle Mense 

vescovili del Regno d'Italia al 3 I dicem bre 1896 (I). 
Per questi ultimi assegni non si è fatto il lavoro di aggiornamento al 30 

giugno 1899 in vista delle notevoli modificazioni che dovranno verificarsi coll'at

tuazione della recente legge 4 giugno 1899, n. 191, sull'aumento delle congrue 

ai parroci. 

Segue per ultimo un prospetto numerico dei ~abbricati. già appartenenti a 

Case religiose femminili distintameì1te per proyincie e con indicazione della 

",destinazione avuta fino al 30 giugno 1899. 

(I) Edita in Roma, tipo Nazionale di G. Bertero, 1897. 

63 - .Annuario Stati8tico. 
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Ta".1. 
STATO PATRIMONIALE AL 30 GIUGNO DEGLI ANNI 1898 E 1899. 

Proprietà immobiliare. 
Beni improduttivi (1) 
Beni produttivi. 

Totale 

Proprietà mobiliare. 
Nominale. 

Titoli di rendite dIverse { improduttivi (2) 
che si pagano dal D. P. produttivi. • . 

Titoli della Cassa depositi e prestiti, co
munali. di società commerciali, indu
striali e titoli esteri, ecc .. 

Totale. 
Effettiva. 

Dehitori diversi per censi, canoni, livelli, 
frutti di capitali ed altre prestazioni. 

Annualità diverse e frutti di capitali a 
carico dello Stato. 

Credito verso lo Stato per somme antici
pate in acconto sulla parte che gli 
spetta del patrimonio delle corporazioni 
religiose soppresse, ai termini dell'arti
colo 35 della legge 7 luglio 1866, n. 3036 
(improduttiyo) . 

Totale. 
Valore dei mobili d'ufficio . 

Totale gene-rale delle attività. 

Pesi inerenti al patrimoni D degli enti 
soppressi (capitali:zati). 

Pensioni, assegni, patrimoni sacri, cappel
lanie, elargizioni obbligatorie, censi, 
canoni, livelli, interessi di mutui, altre 
annualità e doti 

Pie fondazioni ed ufficiature di chiese . . 
Devoluzione di legati pii in Sicilia al fondo 

dei danneggiati dalle truppe borboniche 
Assegni alla istruzione pubblica ed alla 

beneficenza (art. 19 legge 7 luglio 18(6). 

Totale. 

Pesi obbligatori imposti al Fondo 
per il culto (capitalizzati). -

Pensioni monastiche . . . . . . . . . 
Assegni ai membri delle collegiate ed agli 

investiti di benefizi e cappellanie sop-
presse .- ............. . 

Assclgni al clero di Sardegna, annualità per 
spese di culto già a carico dello Stato . 

Supplementi di assegno ai vescovi . . . 
Assegni per l'istruzione pubblica . . . . 
Conservazione e custodia di edifizi e chiese 

monumentali. . . . . . . . 
Restituzioni di doti monastiche . 
Supplementi di congrua concessi al Fondo 

per il culto pel disposto dell' articolo 28 
della legge 7 luglio 1866 . 

Totale. 

Totale gene~'ale delle. passività 

--------_ .. _--- - --

Valore 
ri8ultante 

al 

Variazioni . Valore 
1'i8ultante 

al 

daZ l° luglio 1898 al 30 giugno 
1!!99 

30 giugno 1898 

Attività. 

8 835 669. 611 
3753725.21 

12 589394.82, 

I 
819800.00 

in più 

250 572 464. 98 1 277415. 14 

2 677 089. 60 15 395.00 

254069354. 58 1292810.14 

141 193525.68 

8034389. 80 254 123. 60 

in meno 

637853.73 
133603.42 

77 1 457. 1 5 

31100.00 -

30 giugno 1899 

8 197815.88· 
3 620 121. 79' 

11817937.67 

788700.00--
251 849 880. 12 

2 692 484. 60' 

31 100.00 255 33! 064.72 

3700613.20 137492912.48· 

8288513.40' 

23500000.00 4000000.00 27500000.00' 

172 72791 5. 48 4254123.60 37°0613. 20 173281 425.88 
32 82 1.10 45 8. 6 5 32362 .45 

439419485.98 5546988.74 4508629.00 440462790.72' 

Passiyità. 

17988522.40 
6598142.40 

266871. 40 

306729.00 

25 160 265. 20 

93337037.00 

25 383 920.40 

24824739.40 
979081. 60 

7580000.00 

1988047.20 
133394.07 

217113. 20
1 

13.40 

217126.60 

70270.20 
75011. 20 

1355.60 

17 890 613. 00 
6815 255.60' 

266884.80·' 

305373.40 

99265.00 2) 278 126. 80 

6169621. 60 

2399084.80 

87 167416.40-

22 984 835. 60 

24895 009. 6o. 
1 054 092. So.' 
7 580 000. 00-

1988047.20-
133394.07 

61 335 523.80 4689865.40 66 025 389. 20-

215561743.47 48)5146.80 85687°6.40 211828183.87 

240722 008 .. 67 5052 218.40 8 667 971. 40 287 106 810. 6T 

(1) Fabbricati monastici occupati tuttora da religiose per uso abitazion~. 
(2) Valore dei titoli, dei quali la proprietà spetta al Fondo per il culto e l'usufrutto è devoluto a 

terzi, o per disposizione legislativa o per altro titolo legale. 
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ENTRATE E SPESE ACCERTATE NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1898-99. 
(Conto della competenza). 

TaY'. II. 

Titoli Somme 
accertate 

Entrate. 

Entrate effettive. 

Rendite consolidate e altre provenienti 
da titoli diversi . . . . . . . . . 11 488 411. 32 

Rendita 5 per cento di cui non si 
hanno i titoli . . • . . . . . . . 

Altre rendite patrimoniali: 

Prodotto di beni stabili·. 274124.46 

Annualità diverse e frutti di capitali 6808 981. 13 

Proventi di versi: 

Quota di concorso 1466743.03 

Ricuperi, rimborsi e proventi diversi 1 267 005. 05 

Rendite e crediti di dubbia riscos-
sione ..... . 13551.. 38 

Totale delle entrate effettive. 21 318 8r6. 37 

Trasformazione di capitali. 

Esazione di capitali . . . . . 

Totale generale delle entrate 23689183.68 

Spese. 

Spese effettive, 

Spese di amministrazione. 

Spese di liti e contrattuali. 

1 451 151. 92 

297705.06 

Contribuzioni e tasse. 1 046 175.45 

Spese patrimoniali. . 1 580471. 01 

Spese disposte da leggi e decreti le-
gislativi: 
<J) f Pensioni monastiche ed assegni d 
cl) vitalizi. Fondo a disposizione o <:.l 

'll CI] per sussidi a missionari al-
>=: Q) 
~ ~ l'estero. 4459500.93 
... <:,) 
o <J) 

~'"O Assegni ai membri delle colle-=: Q.ì 
q) ..... giate e agli investiti di bene-
~ § I fizi e cappellanie soppresse 1201450.33 ... El 
'li.-., 

6 ~ I Prese di possesso di patrimoni 
~ l di enti soppressi e concentra-
5D menti di monache. • . • 1017.65 

Titoli 

Assegni al clero di Sardegna . 

Assegni a chiese parrocchiali ed 
annualità diverse, passate a 
carico del ,Fondo pel culto 
dalla cessata Cassa ecclesia
stica ed in disgravio dello 
Stato ........ . 

Supplementi d'assegno ai ve
scovi in dipendenza dell'ar
ticolo 19 della legge 15 ago
sto 1867 e dell'articolo 2 della 
legge 14 luglio 1887 e assegni 
transitori a sacerdoti sospesi 
a divinis . ...••... 

Assegni all'istruzione pubblica 
e alla beneficenza . . . 

Custodia e conservazione di 
chiese e annessi edifizi mo-
numentali ....... . 

Supplementi di congrua con
cessi in esecltzione dell'arti
colo 28 della leg'ge 7 luglio 
1866 e di altre leggi prece
denti o susseguenti, ai titolari 
di benefizi parrocchiali defi
cienti.Congrue e supplementi 
di congrua passati a carico 
del Fondo per il culto in di
sgravio dello Stato. . . . • 

Rendita dovuta ai comuni in 
forza dell'articolo 35 della 
legge 7 luglio 1866. . . . . 

Spese casuali.. . . . . . . 

Spese straordinarie e diverse. 

Totale delle spese effettive. 

Trasformazione di capitali. 

Capitali. 

Totale generale delle spçse. 

995 

Somme 
accertate 

766500.00 

503669.68 

54356.45 

379000.00 

100202.36 

3446783.63 

4U7 000. 00 

29998.81 

1075834.52 

r6 890 817' 80 

4713 630' 3 I 

21 604 448. 11 
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PENSIONI MONASTICHE IN ESSERE AL 1° GIUGNO 1899. 
Tav. IIT. 

--------

I 
'N'wnero I Numero 

Pt'ol'incie dei Impo1·to Provincie dei Impat'to 
pen8ionati l pensionati 

Lire ! JAre 

Alessandria 96 27674.13 Ancùna 270 a6 099.65 
Cuneo. 81 28526.57 Ascoli Piceno . 226 72360.24 
Novara. 43 13780.23 Macerata. 315 96033.30 
Torino 144 50 6~1. 10 Pesaro e Urbino. 183 65371. 04 

Piemonte ,64 120 5c2. 03 Marche. 993 3°9859. 2) 

Genova. 284 90023.01 
Perugia - Umbria. 718 206 590. o; 

Porto Maurizio . 86 29137.17 
Roma. l 545 460 489. 66 

Ligu.da, . ,69 119160. 18 

Aquila degli Abruzzi. 273 89932.61 

Bergamo 
Campobasso. 76 26418.00 

27 l) 314.00 Chieti 121 42014.66 
Brescia 26 l) 214. 00 Teramo 76 29251. 98 
Como. 6 1096.00 
Cremona 9 1942.00 Abruzti e Molise. 545 186617.14 
Mantova. 16 4 6S0. 00 
Milano 38 9369.61 Avellino. 178 62326.01 
Pavia. 10 3783.06 
Sondrio. 4 846.00 

Benevento 81 32269.24 
Caserta. 392 166667.32 

Lombardia 134 32 144· 67 Napoli. 1023 380276.86 
Salerno 296 101507.69 

Belluno. 12 4080.00 
Campania. 197° 732 926. 01 

Padova 49 14 290. 73 
Rovigo . 8 1611.10 Bari delle Puglie 641 278243.27 

Treviso. 21 4360.09 Foggia. 166 64673.67 

Udine. 50 13128.00 Lecce 388 142011.95 

Venezia. 176 49156.61 Puglie 484928.79 Verona. 83 22062.66 I 195 

Vicenza. 32 8014.64 

Veneto I J6 593· 73 
Potenza - Basilicata. 267 100086.67 

43 1 

Catanzaro. 117 40477.88 

Bologna. 139 39706.00 
Cosenza 149 37945.16 

Ferrara. 104 SO 866.00 
Reggio di Calabria. 60 Hi873.02 

Forlì . 126 33312.63 Calabrie. 316 95 296. 05 
Modena. 70 22884.66 
Parma 46 12384.00 
Piacenza 40 9868.00 Caltanissetta 186 63078.94 

Rayenna 112 31137.76 Catania. 460 169632.76 

Re.ggio nell'Emilia 26 6462.00 Girgenti 283 100263.41 
Messina 364 121660. Ù 

Emilia. 661 186610.85 Palermo 783 243473.20 
Siracusa 344 121438.86 
Trapani 286 100668.26 

Arezzo 122 31620.16 Sicilia 27°5 910 095· 51 
Firenze. 380 111170.40 
Grosseto. 23 6216.00 
Livorno. 22 6076.00 Cagliari 66 26078.97 

Lucca. 206 67806.00 Sassari, 74: 24179.83 

Massa e Carrara 11 2384.00 Sardegna 50258.80 Pisa 66 13314.07 139 
Siena. 83 19726.80 

Toscana. 9°3 246 211.42 REGNO 18255 4: 858 870. 77 
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SITUAZIONE DEGLI ASSEGNI CORRISPOSTI AGLI INVESTITI DI SOPPRESSI ENTI ECCLESIA
sTICI SECOLARI, COsÌ INDIVIDUALI (BENEFIZI SEMPLICI E CAPPELLANIE) COME COL

LETTIVI (COLLEGIATE, RICETTIZIE, ECC.) AL 30 GIUGNO r899. 
'l'avo IV. 

Pro't,incie 

Alessandria 
Cuneo. 
Novara 
Torino. 

Piemonte 

(1'enova 
Porto Maurizio . 

Liguria. 

B('rgamo. 
Brescia 
Como 
Cremona. 
Mantova. 
Milano. 
Pavia. 
Sondrio 

Lombardia. 

Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Udine. 
Venezia 
Verona 
Vicenza 

Veneto 

Bologna. 
Ferrara 
Forlì 
Modena 
Parma. 
Piacenza. 
Ravenna. 
Reggio nell'Emilia 

Emilia 

Arezzo. 
Firenze 
Grosseto. 
Livorno. 
Lucca. 
Massa e Carrara 
Pisa. 
Siena 

Toscana. 

Enti individuali 

Numero 

19 
6 

17 
23 

65 

27 
11 

lO 
8 

lO 
::W 
26 
48 

9 
4: 

5 
1 
1 
8 

lO 
27 

7 
4 

27 
8 

25 
21 
36 
20 
26 
30 

193 

36 
122 

9 
9 

lO 
16 
21 
57 

.... --o· -- -.---.-~--- - ----.--~--

Importo 

Lire 

5 512.35 
818..23 

1 878.88 
--1 067.18 

12 276.6.1-

2 796.27 
l 046. 17 

8.p .. l--l-

1 663.01 
l 606.27 
2 110.40 
5 197.02 
3 927.16 

11 062.00 
1 448.25 

404.72 

27 418. 83 

809.31 
450.00 
176.15 

2 257.02 
1 864.89 
2 917.31 
1 436.22 

915.21 

IO )86. r I 

4 790.16 
946.66 

3 958.67 
1 675.45 
4 283.44 
6 948.07 
3 448.99 
4 658.91 

30 710.3) 

4 214.54 
20 656.48 

880.76 
1 485.23 
1 542.64 

973.65 
2 043.09 
7 421. 41 

,9 116.60 

-~-------~-_._. __ . 

Nnmero 

17 
5 
4 
!) 

22 
14 

l 
2 

2 

2 

"* 5 
3 

6 
12 

5 

35 

3 
14 

26 

14 

57 

Enti oollettivi 

Importo 

Lire 

7 426.03 
1 346.51 
1 259.29 
2 555.92 

12 586.75 

4 758.25 
1 689.61 

6 447.86 

43.58 
259. 79 

I 303.37 

636.68 

115.56 

75 2 . 2 4 

489.41 
732.16 
467.50 

3 613.96 
2 710.99 
1 2S2.57 

!O 293· 59 

1 365.43 
4 238.06 

4: 396.66 

745.30 

II 7-1-5.») 
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Oontinu/J la. Tav. IV. 

Enti individuali Enti collettivi 

P1·ovincie 
Nu.mero 

Importo 
Numero 

Imp01' to 

Lire Lit'e 

Ancona 5 1 520.22 25 6 915.99 
Ascoli Piceno. 4 998.94 23 8 479.58 
Macerata 3 245.84 47 20 957.39 
Pesaro e Urbino 2 200. 14 8 2 568.99 , 

Marche. 14 2 964.64 IO) 38 92 I. 95 

Perugia - Umbria IO l 395. 01 36 IO 399.70 

Roma. 210 28 400.21 201 44 880·94 

Aquila degli Abruzzi 9 1 137.35 08 7 901. 87 
Campobasso 111 18 495.97 
Chieti. 22 5 946.61 
Teramo . 6 1 097.17 19 6 375.75 

Abr1tZzi e Molise • 15 2 234· 52 210 ,8 719.20 

Avellino. 2 47.42 197 48 944.64 
Benevento. 68 12476.02 
Caserta 9 L 826.13 128 32 940.59 
Napoli. 9 1 128.76 162 23 406.88 
Salerno. 4 261. 81 262 57 887.08 

Campania. 24 264. 12 817 175 655. 21 

Bari delle Puglie 243 116 683.02 
Foggia. 1 16.16 106 26 017.33 
Lecce 12 763.32 416 116 620.04 

Puglie. I3 779·47 765 257 220. 39 

Potenza - Basilicata 2 777. 86 353 95 53-+. 61 

Catanzaro 6 912.16 124 25 060.61 
Cosenza. 5 452.91 218 24 127.59 
Reggio di Calabria 2 896.41 89 21 831. 08 

Calabrie. 13 2 261. 48 43 1 71019. 18 

Caltanissetta • 92, 9 448.86 25 2 211.31 
Catania 156 14 411.57 66 10 230.64 
Girgenti • 89 9 677.00 88 12 668.75 
Messina. 206 11 674.40 238 1,8 596.99 
P~lIermo • 131 9 609.17 257 31 287.60 
Siracusa. 417 45 302.40 13 2 590.87 
Trapani. 85 13 664.71 14 2 236.14 

Sicilia. . I 175 113 588. IO 7°1 79 722 . 20 

Cagliari. 11 3 663.03 9 4 219.03 
Sassari 16 3 428.67 3 3 412.05 

Sardegna 27 6 991. 70 12 7 631· 08 

REGNO. 2217 286 408.08 3 199 862 888.62 
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ASSEGNI FATTI ALLE PARROCCHIE DALL' AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO 

ALLA DATA DEL .3 I DICEMBRE 1896, DISTINTI SECONDO LA LORO SPECIE (1). 
Tav. V. 

Provincie 

Alessandria 
"Cuneo 
Novara. 
Torino 

Piemonte 

"Genova .\ 
Porto Maurizio. 

Ligm-ia. 

Bergamo 
Brescia. 

,Como. 
Cremona 
Mantova. 
Milano 
Pavia. 

'Sondrio. 

Lombardia 

Belluno. 
Padova. 
Rovigo. 
Treviso. 
Udine. 
Venezia. 
Verona. 
Vìcenza . 

Veneto 

Bologna. 
Ferrara. 
Forlì . 

.Modena. 
Parma 
Piacenza. 
Ravenna 
Reggio nell'Emilia 

Emilia 

Arez~o : 
Firenze. 
'Grosseto. 
Livorno. 
Lucca. 
,Massa e Carrara 
Pisa 
:Siena. 

Toscana. 

Numero Assegni 
Assegni 

dclle 

par1'occhie 

549 
422 
605 
596 

2 172 

598 
152 

75° 

380 
391 
497 
244 
180 
493 
333 
137 

2 655 

103 
255 

93 
269 
300 
155 
264 
230 

449 
144 
332 
252 
422 
315 
213 
263 

2 390 

517 
1 050 

104 
31 

294 
279 
224 
361 

2 860 

pcr' 

spe8e di culto 
già erariali 

Lire 

1 637.36 61 135.78 
67.35 55 573.20 

100.00 73 539.08 
700.00 106 242.12 

r 2 5°4.71 296 490. 18 

753.86 140 678.57 
32 436.28 

75)· 86 173 II4· 85 

t 

.~~6. 59/ 

116. 78 i 

.. I 

243· 371 
I 

174. 64 1 

4 283.68 
.. t 

216. 12 1 

1 ~~4. 42. 

125.54 

I 
6 694'.401 

46 936.85 
36 839.85 
28 814.07 

7 662.15 
3 635.35 
9 222.71 

47 703.57 
18 247.19 

199 06r. 74 

11 312.38 
7 381. 14 
4 265.89 
9 209.09 

24 350.13 
14 157.16 
27 062. 19 
16 302.44 

114 04°.42 

201. 90 
130.10 

1 069.20 

953.28 
43.40 

3 042. 14 
297.50 

142 271. 27 
216.00 69 737.26 
746 30 532.00 

. I 

2 363.5° 216 876.85 

615.56 
12 617.94 

380.00 

488.20 

1 847.70 
303.48 

49 658.37 
164 266.69 

21 685.49 
6 967.69 

10 243.33 
16 815.34 
27 438.97 
57 768.19 

16 252.88 343 734 07 

Supplemento concesso 
dal Fondo per il cultu 

per ~Cimcl 
Lire 

3 645. 63

1

! 

795.45 
1 395.30, 

I 

I 

5 836. 38

1

1 

2 652.66 
333.001 

I 
2 985.66i 

I 

I 

/ 

.. I 
2 226.09: 

84.84 

380.00 
321. 14' 
280.84 
789.16 

2 135.6! 
450.00 

~~O. 001 
I 

4 656.781 

543. 75
1 

,690.04 
594.58 
654.08 

1 270.05 

pCI' cungrua 

Lire 

15 140.20 
11 866.18 
19 280.12 
12 165.46 

58 451. 96 

76 229. 34 
38 657.33 

114 886.67 

35 451. 07 
25 077.80 
41 909.35 
15 804.62 
4490.56 

16 609.59 
29 597.00 
19 503.08 

12 605. 14 
12 292.61 

5 249.51 
10 617.86 
29 313.02 

7 092.00 
30 408.09 
16 883. 76 

124 461. 99 

16 907.66 
3 597.20 

17 099.42 
30 451. 99 
13439.82 
12 962.76 

5 938.48 
33 573.14 

75 2.5° 133 970·47 

93.66 
336.12 

129.36 

14 539.45 
13 814.11 

2 220.47 
4 023.27 

17 256.65 
54 612.52 

1 020.48 
8 037.09 

Totale 

Lire 

81 558.97 
68 302. 18 
94 314.50 

119 107.58 

363 28 3. 2 3 

220 314.43 
71 426.61 

291 741. 04 

82 387.92 
61 917.65 
70 850.01 
23 466.77 

8 242.69 
25 832.30 
79 526.66 
37 835.11 

390 059· II 

24 472. 16 
24 278.57 

9 796.24 
20 832.23 
57 693.21 
21 699.16 
57 895.82 
33 186.20 

249 853· 59 

18606.5H 
4 460.74 

21 805.34 
31 403.57 

155 711.09 
82 916.02 

8 486.83 
33 573. 14 

356 96 3.)2 

64'907.04 
181 024.86 

24 185.96 
10 990.96 
27 988.18 
70 427.86 
30 307. 15 
66 238.12 

559· 14 II 5 524· 04 476 070. 1) 

(1) Per questi assegni non si è fatto l'aggiornamento al 30 giugno 1899 in vista delle notevoli 
modificazioni che dovranno verificarsi coll'attuazione della legge 4 giugno 1899. n, 191. della quale si 
-è fatto cenno alla pagina 993 delle Osservazioni generali. 
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Continue! la Tav. V. 

Pì'ovincie 

Ancona .. 
Ascoli Piceno 
Macerata 
Pesaro e l;rbino 

A/arche. 

Perugia - Umbria 

Roma. 

Aquila degli .\.bruzzi 
Campobasso . 
Chieti. 
Teramo. 

Abruzzi e Molise. 

Avellino. 
Benevento. 
Caserta 
Napoli. 
Salerno. 

Campania. 

Bari delle Puglie . 
Foggia 
Lecce. 

Fuglie 

Potenza - Basilicata 

Catanzaro. 
Cosenza. 
Reggio di Calabria 

Calctbde. 

Caltanissetta. 
Catania. 
Girgenti. 
Messina. 
Palermo., 
Siracusa. 
Trapani. 

Sicilia 

Cagliari. 
Sassari 

Sardegnct 

H.EG~O 

Nnl1tel'o 

delle 

parrocchie 

222 
281 
~09 

452 

l 26+ 

l 126 

428 
178 
150 
232 

203 
146 
527 
216 
421 

I 513 

95 
82 

199 

376 

320 
296 
237 

853 

~7 

76 
48 

115 
102 

-l9 
33 

460 

286 
128 

4 1·l 

20 188 

Fondo per il culto. 

Assegni 

per 

d
. i 

spe8e t culto i 
I 

Lit'e 1 

4 172.90 
9 940.96 
8 062.66 

376.70 

22 553.22 

103 

15I.66[ 

365. 21 1 

1 

574.56 
2 497.33 
2 006.42 

655. 71 

5 734. 02 

4 064.97 
1 701. 86 

10 122.47 
2 418.54 

14 535.93 

32 843· 771 
15 620.00

1

' 

5 872.77 
o 234.64 

26 72 7.4 1 [ 

I 
8 203.2 3\ 

3 418.53 
1 807.80 
o 367.36 

IO 593.7.t! 

200.0°1 
446.25, 
791. 20 

90.96 
8 992.04 

600.00 

12 120.45 

I 

I Supplemento concesso 
I dal l'ondo pe1' il culto _ 

i -p" ~'i_ -I-;:'~:Igrua' 
Assegni 

già erariali 

Lire I Lire Lire I 

912.50 6 454.61 
519.92 2 345.18 
400.58 3 240.24 

2 709.39 \}449.65 

179· 87 163 651. 711 

636.621 7400. 51 1 

2 407.82 
832.02 

1 148.00 
2 254.23 

6 6.p.07 

1 363.88 
4 034.69 
4 729..40 
2 147.76 
2 037.43 

q 313· 16
1 

.. I 
3 850.50 
1886.10 

I 

I 

I 
237 555.48'1 
101 347.60 

l 240.1211 
3 448.80 
1 147.96

1 
60.00 

i 

896: 93 1 

067. 50
1 

3 920.43 
976. 96 1 

., i 
il 234.501 

I 
9 199· 39[ 

! 

~~5. 481 

637.50 
5 615. 11 

6 2)2.61 

, i 
I 
i 
I 

800.001 
800.0°

1 
l 600. col 

19 265. 12 
22 802.82 
30 234.92 
38 142.0.1' 

35 077·94 

'T1 255. &9 
2& 674.18 
18. 225.49 
42 710.4.7 

158 86).83 

22 523.42 
18 146.06 
39 740.52 
13 721. 99 
85 729.49 

179 86r. 48 

2 368.88 
4 034.97 

17 155.29 

23559. 14 

60395.73 
75598.6a 
37 994.34 

173988.70 

102.54 
3 325. 98 
3 650.15 

10 385.20 
4 450.16 
4.453.17 

573.90 

26 941. IO 

280.00 
163.51 

I 33 8 903· 08 I I 443· 51 

Totale 

Lire 

30 805. 13 .. 
35 608.88 
41 938.40 
50 727.79 

260 066. 56 

75 478.19 
a3 452.38· 
22 527.87 
45 680.41 

177 1)8.85 

29 019.77 
27 803.04 
55 569.35 
18 288.29 

105 537.35 

236 21 7. 80 

17 988.88· 
14 683.72 
24 276.03. 

56 948. 63 

45 9 17. II 

67 086. 12 
86 761. 98: 
4:7 563.56 

201 40I. 66 

302.54 
R 772.23· 
5 441. 35 

lO 476.16 
13 442.20 

5 253.17 
1 973, 90 

40 661·55 

237 835.48-
102 511.11 

340 346.59' 

I . I 
254 105.4811 780 888.51 242 484.2011 567 751. 5118 795 229.6r,., 
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NC:\'IERO DEI FABBRICATI EX-\<[ONASTICI FEM~HNILI E CONDIZIO~E Dt ESSI 

AL 30 GIUGNO 1899 (1). 
Tav. VI. 

Prorinrie 

Alessandria . 
Cuneo 
Novara. 
Torino 

Piemonte. 

Genova. 
Porto Maurizio. 

Liguria. 

Bergamo (~) . 
Brescia (2) 
Como (2) . 
Cremona (2) . 
Mantova (2) 
Milano (2) . 
Pavia (2) . 
~ondrio (2) 

Lombardia 

Belluno. 
Padova. 
Rovigo. 
Treviso. 
Udine 
Venezia. 
Verona. 
Vicenza. 

Yeneto 

Bologna. 
Ferrara. 
Forlì . 
Modena. 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio nell'Emilia 

Emilia. 

Arezzo 
Firenze. 
Grosseto 
Livorno. 
Lucca 
Massa e Carrara . 
Pisa 
Siena. 

Toscana 

1 6 
6 

12 

2 

1 
1 
1 

4 

3 

I, 

"1 

1 
4 
3 
3 

4 •. i 

2 
2 

3 19 
7 

26 

2 

1 1 
1 3 

1 1 
2 1 4 
2 6 9 

1 2 
1 

6 IO 21 

2 

1 
4 

2 

3 
5 
3 
2 
1 

31 ' 
21 . il 1 

3 

lO 
9 

11 
11 

3 
2 

11 
4 

l6i 2i II 17 
I 

61 

lil 
2: 

.. I 

10
1 

11 
41 
31 

421 41 

1 

2 
17 
30 

3 

3 17 
1 
6 

3 9 

8 83 

4 
Pr'o'Gincie 

Ancona 
Ascoli Pict>no. 
Macerata. 
Pesaro e Urbino. 

111 arche 

Perugia - Umbria. 

Ronta . 

Aquila degli Abr. 
Campobasso 
Chieti. 
'l'eramo 

Ab,·'Uzzi e .Z\lolise 

Avellino. 
Benevento 
Caserta 
Nàpoli. 
Salerno 

Campania. 

Bari delle Puglie 
Foggia. 
Lecce. 

Puglie. 

Potenza - Basilicata 

Catanzaro 
Cosenza 
Reggio di Calabria. 

Calab,·ie. 

Caltanissetta 
Catania 
Girgenti . 
Messina 
Palermo. 
Siracusa. 
Trapani. 

Sicilia 

Cagliari 
Sassari 

Sardegna 

REGNO. 

"1 

.. 
1 

'" 
.~ 1 .~ 
= I c 

~ ~ 
.~ ti 

2 261 .. 

2 17[ .. 
1 33' .. 
3 231 

8 991, 
I 

16 701 
1 

III 
I 

2 131 

~ ~I 
7

j 

231 

!I 
4 71 
2 131 

I 
7 34-

2 18 
3 7 

~ 3: 1 .'.; I 

4 71 
1 51 
1 31 

1 

2 9 

2 12 
4 23 

10
1 6 29 

13 17 
5 31 

11 
30I B 

2 4 
4 

2 8 

2 

2 

• '1 

l' 
2i 
li 

2 
6 
6 
2 

4 r6 

2 20 

2 44 

lO 
1: 1 

•• i 5 
1 

J 17 

5 
2: 1 
li 19 
1: 18 

9 

4' 52 

29 
6 

13 

2: 
21 
41 
6 1 

16! 

1~1 
20 

71 
111 

I 761 

2 

HO-
26 
42 
3\} 

128 

108 

97 
50, 
16 
26· 

21 

7 
7 
3 

17 

20-
4'l 
21 
42 
51 
44 
22 

2~.) 

T 
5· 

12 

11180 5191 18 89 829 1 041 

(1) Dei fabbricati ex-conventuali masehili PU() dirsi ultimata la dismissione nei modi di legge e fra, 
non molto verrà compiuta anche per essi consimile statistica. 

(2) Nelle provincie della Lombardia furono bensì disciolte le corporazioni religiose, ma queste CGn
servarono, per effetto dell'art. 16 del Trattato di Zurigo 10 novembre 1859, la facoltà di disporre libera-

. mente dei propri beni mobili ed immobili, e quindi anche dei fabbricati monastici, esclusa ogni ingerenza 
del Fondo per il culto. Le cifre iscritte per le provincie di Mantova e di Pavia si riferiscono rispE't
tivamente ad un fa.bbricato ex-mona.stico situato neUa parte del territorio mantovano che rimase all' Au-
stria fino al 1866, e ad un fabbricato situato nella parte del territorio pavese che già apparteneva al; 
Regno di Sardegna. 
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Tav. VII. 
COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 

1:.serci{i /ùutfl{iari 

~f876 

77 
78 
79 
80 

;:1881 
82 
83 
841°sem. 

84-85 . 
85-86 . 
86-87 •. 
87-88. 
88-89 . 
89-90 . 
90-91 • 

11891-92 . 
92-93 • 
93-94 . 
94-95 . 
95-96 . 
96-97 • 
97-98. 
98-99 . 

'Totale dell'accertamento dal 1 o gennaio 1876 
al 30 giugno 1899 . . . . . 

Residui 1875 e retro assunti in ca'rico col 
l° gennaio 1876 

-Insieme .......... . 
Riscossioni effettive conseguite dal l° gen

naio 1876 al 30 giugno 1899 . . . . . 

Rendite consolidate 
ecl altre 

p1'ovenienti da titoli 
diversi 

lO 782 821. 02 
lO 599 130. 55 

lO 022 301. 51 
lO 299 306.87 
lO 188 825. 14 

(1) Hl 299 869. 03 
11 071 943. 61 
Il 338094.26 
5 628 446.88 
Il 396 106.14 
Il 372 906.04 
11 790 803.53 
Il 956 492.29 
12 496 62~.04 
12 806 734.01 
13 060 321. 09 
13 418 838.44 
13 461 052.04 
13 543 483.37 

(2) lO 974 968.41 
11 066 989.70 
11 322 487. 63 
11 455 748. 86 
11 488 411 32 

277 842 708.78 

676 r.68 

277 8.f9 47°.46 

275 155 49+. 2 5 

-Rimanenza . . . . . . . . . . . . . . 2 693 976.21 
~esidui attivi eliminati oppure assunti in 

carico dal 1876 al 1898-99 . + 251 597.8 I 

,Residui attivi in essere al 30 giugno 1899 . 2 945 574. 02 

Remlita 5 per cento 

di cui 

non si hanno i titoli 

t 565 000.00 
1 527 680.00 
1 542 680.00 

13 665.00 
415 000.00 

IO 730 587. 82 -

15 794 612.82 

6 21 I 931. 98 

9 582 680.84 

Entrate 

Entrate 

Altre 

rendite patrimoniali 

13 VJ27 333.00 
12 938 964. 6~, 
13028554.15 
13 030 359. 75 
13 215 959.22 
13972668.14 
12 880 753.52 
12 748 138.13 
3 029360.63 

11 131 592.74 
10 626 709.64 
10 555 061. 98 
lO 265 792.05 
9585 246.71 
9 581 769.52 
9083002.29 
8 691 635.26 
8 416 461. 97 
8 113 901. 26 
8 124 702.41 
7 706 353.91 
7 506 257.56 
7 210 508.36 
7 083 105.59 

241 754 192.4~ 

34 02i 562 . 0 3 

275 781 754· 51 

2 1 I 64 I 976. 90 

64 139 777. 6r 

47 41 5 173· 55 

16 724 604.06 

(1) Maggiore accertamento dovuto all'essersi incluso nel carico il semestre al 31 dicembre 1881, mentre 
:prima, per il fatto di essere esigibile collo gennaio di ogni anno, si rimandava all'esercizio successivo. 

(2) Diminuzione derivante dalla conversione del consolidato l) per cento lordo in rendita 4,50 p~r cento 
.netta, tenuto presente il maggiore aggravio di ricchezza mobile imposto dalla legge 22 luglio 1894 n. 339. 

(a) L'accertamento non raggiunge la metà di una annata per essere la maggior parte delle annualità sca· 
.dibili nel 2° semestre dell'anno. ' 
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CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

------------------------------------------------------------------~ .• _-~---

(Accertamenti secondo i Rendiconti consuntivi) 

.effettive 
-----------------------;----------;------..•. _.- Tra8fo1'ma::ione 

PrQventi diversi Fondo di cassa I 
Totale generale 

dei ricevitori 1 

Quota I Ricuperi '. al 
di concorso Il proventi diversi 31 d,cembre 1874[ 

1 459 761.21 1 184 195.70 
1 479544.67 811121.74 
1 606388.26 1 075 351.80 
1 603301.71 1 085478.49 
1 567073.54 993 007.90 
'2 192 476.46 1 677 991. 98 
1 575 986.01 1 554 459.82 
1 673 971.27 1 701 081.08 

Totale 

delle entrate di capitali delle ent1'ate 

t'ffettive 

28 219 110.93 1 479 402.76 29 698 513.69: 
27 356 441. 65 (') 16 686 296.92 44 OB 738.57i 
27 275 275 72 1 560 917.82 28 836 193. 54! 

I 
26 032 111.82 1 258 816.65 27 290 928.47i 
26 379 865.80 2 201 327.66 28 581 193.46j 

Esercizi 

finanziari. 

1876 
77 
78 
79 
80 

1881 
82 
83 

868 651.02 968 612.98 

34 143 005.61 (6) 5 798 299.00 39 941 304.611 
27 083 142.961 7 626 488.97 34 709 631. 93[1 
27 461 284. 741 6 068 223.50 33 529 508. 24 
10 495 071. 51 i 2 133 549.13 12 628 620.64 l 0 ,em. 84 

l 626403.37 1 217 309.94 
1 553513.28 1 481 412.99 
1 566831.70 241 236.44 
1 989 537.55 1 179 855.26 
i 535 975.09 1243 215.48 
1 665619.24 1 250 274.50 
1 542897.72 1 332838.44 
1 629444,80 1 124011.7g 
1 52n 399.38 
il 548 928.50 
11. 581 412.31 
1 586 570.81 

849 438.61 
976 799.26 
942 685.44 
862 626.48 

1 534 975.52 909 509.65 
1 531 695.12 1 030210.07 
1 466 743.03 1 280 556.43 

37 913 101·57 27 973 312• 26 

25 371 412 19 6 608 406.991 31 979 819.18 
25 034 571. 95 5 605 796.87 30 640 368.82 
25 153 933. 65 5 182 143.53, 30 336 077. 18 
25 391 677.15- 4 124 546.171 29 516 223.32 
24 861 064. 32 3 690 231. 80

i 

28 551 296. 12 
25 304 397.27 3 208 754.10 28 513 151. 37 
25 019 059.54 3 375 725.26 28 394 784.80 
24 863 930.28 3 124 480.901 27 988 411.18 
24 252 352 00 2 375 041. 95 1

, 26 627 393. 95 

24 183 112.39 2 268 834.48[ 26 451 946.87 
21 623 768.57 1 994 051. 43 23 617 820.00 
21 222 540.90 2 135 048.76 23 357 589.66 
21 273 230.36 1 901 172. 14 23 174 402.50 
21 2~8 162.41 (6) 7 443 181. 08 28 671 343.49[ 
21 318 816.37 2 370 367.31

1 
23 689 183.681 

590 547 Ho.09 100 221 105.181690 768 H5· 27! 
I I 

6 194988. 68 2 161 198.45 771817.86 53 892 916.52
1 

14 558601.931 68 45 1 518.451 

44108°9°.253° 1)4 510.71 771817.86 644440256.611' 114779 707. rr !759 21 9963.72
1 

3326°981.1122657127.64 SII 122.~11549 438 63).89 94914146.261644 352 780. 1 5\1 

IO 847 109.14 7 477 383.°7 260 695. 851 95 001 622.72 19 86) 560 85 II4 867 183.57i 

-9 2 59 390· 86""':3 46, 746. 5 l - 260 695. 851- 69 7)0 089. 80 - 14 174 5)0. 87 - 83 904 620 671 
, I 

l 587 718.28 4 013 636.56 .. ! 25 271 532.92 5 691 029.98 ,O ~2 562.9°\ 

84-85 
85-86 
86-87 
87-88 
88-89 
89-90 
90-91 

1891-92 
92-93 
93-94 
94-95 
95-96 
96-97 
97-98 
98-99 

(4) Comprese lire 16,307,407.60 prezzo ricavato dalla vendita di 1 milione di rendita alienata a favore del 
tesoro dello Stato in diminuzione delle anticipazioni fatte al Fondo per il culto. 

(6) Aumento prodotto dalle maggiori facilitazioni accordate ai debitori di annualità con la legge 29 gen
naio 1880 n. 5263 sulle affrancazioni. 

(6) Compreso l'importo di lire 4,919,067.10 ricàvato dalla vendita del consolidato 3 per cento con desti
nazione del prezzo in acquisto di rendita 4,50 per cento netta. 
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Continua la Tav. VJI. 

876 
77 
78 
79 
80 

881 
82 
83 

84-85 . 
85-86 . 
86-87 . 
87-88 . 
88-89 . 
89-90 . 
90-91 . 

891-92 . 
92-93 . 
93-94 . 
94-95 . 
95-96 . 
96-97 . 
97-98 . 
98-99 . 

Eercizi finanziari 

rotaIe dell'accertamento dallo gennaio 1876 
al 30 giugno 1899. . . . . . 

~esidui 1875 e retro assunti in carico col 
lO gennaio 1876 .. . . . . 

.nsieme .......... . 
:Jagamenti effettuati dallo gennaio 1876 al 

30 giugno 1899. . . . . . . . . • . . 

.!in1anenza . . . . . . . . . . . • . . 
l{esidui passivi eliminati per annullamento 

o per perenzione . . . . . . . . . . . 

Ctesidui passivi in essere al 30 giugno 1899. 

fòndo per il cltlto. 

Spese 

1-----. --~-~-. ~.-----
I 

S p;. s e I SpesE' dl ht~ I Oontribuzioni I 

Spese 

Spese 
patrimoniali a1llminis:razione contr:ttuali . e tas8e 

(I) 1 205 178. 05 
1 258 366.87 
1 230 546.94 
1 296 96ti.79 

(i) ~ 665 178. 49 
1 545 525.59 
1 712 780.751 
1 739 200. 171 

863 2/34. 17: 
1 690 687. 08[ 
1 672 466. 441 
1 604 866.91 1 

1 613 H94.751 
1 701 956. 99i 
1 714 19!).27] 
1 689 510.471 
1 600 052. 66 1 

1 533 254. 041 
1 521 031.47

1 lS) 1 484 178. 03 
1 508 754. 771 
l 484 545.191 
1 470 795. 321 
1 4.51 151. 92 

I 

37 25 8 42 5· 13 1 II 

.+69 02 5. 00
1 

I 
37 727 45°.131 I I 

36 445 843· 021 I I 

I 281 607. III 
1 

934 399· 851 

347 207· 26! 

852 000.00 4 068 291.40 1 758 922.42 
831 ~57. 13 4 017 616.88 1 951 900.46 
957 050.90 3 868429.80 1 798 620.~0 
897 308.54 3 648852.84 2360879.30 
5::16 054.05 3 602 712.95 (6)2 781 774.25 
573 096.07 4 727 942.32 2 8~9 070.67 
533 221.13 3 391 600.551 2 126 669.86 
496 746.08 3 345 798.51 1 919 8M~ 92 
270 943.34 1 654 434.27 873 523.13 
475 290.16 3 256 689.01 l 486 000.40 
484 889.44 3 248 926.93 l 458037.83 
43·1 093. 6:=) 3 187 950.32 1 44,7 893. Hl 
408 268.35 3 165 768.65 1 434 089.37 
441 142.87 3 167 639.92 1 444 501. 22 
~70 012;54 3 161 825.34 l 361 108.12 
369 061. 69 3 088 597.84 1 416 990.11 
352378.73 3 117857.54 1 37391365 
341 499.71 2987348.74 1 389 07~.11 
33f 964.26 3 285 30:1.30 1 432 448.15 
325 112. 63 (') 1 396 307. 7.3 1 65:~ 9:~8: 36 
319045.36 1 393 184.09

1

1 1 533 212.30 
340 241.07 1 420568.20 1 659 220.26 
33Ò 038.03'[' l 123435.79 1 652 170.41 
297 705.06 1 046 175.451 1 580 471.01 

573 420.79170 373 258.37 40 74+ 282.76 
i 

222 500.°°1 2 856 1°3.00 2 272 82).00 

795920.79173229 361 .37 1 43 01 7 1°7.76 
I 

288 25).55169 578 087 28 ,7 361 785.15 

507 66~241 65 1 27~09 5 655 322. 6r 

I 
484 962. SII 2 993 409·99 4 +08 23°.3 8 

22 704.7)! 657 864. IO I 247 °92.23 

(1) Comprese lire 46,000 aumentate poi a lire 76,000, assegno allo Stato per maggiore spesa per la Corte· 
dei conti. 

(2) Compreso l'importo di lire 1,271,820.63, arretrati del contributo richiesto dalle finanze dello Stato pel 
;ervizio provinciale a cominciare dal 1880, e lire 65,000 aumentate poi a lire 80,000, contributo annuale alle 
manze pel patrocinio della R. Avvocatura f'I'ariale. 

(3) Comprese lire 15,000 aumentate poi a lire 16,500, contributo allo Stato per le spese del personale del 
l\'linistero di grazia e g'iustizia e dei culti. 

(4) Diminuzione dovuta alla conversione del consolidato 5 per cento lordo in rendita 4.50 per cento netta .. 
malgrado l'aumento dell'aliquota dell'imposta di ricchezza mobile per effetto della legge 22· luglio 1894, n. 339. 

(5) Comprese lire 940,000, interessi del debito verso il tesoro dello Stato per somme anticipate, progressi
vamente diminuito negli esercizi successivi e poscia scomparso. 

(6) Maggiore accertamento dovuto all'essersi incluso il carico del 40 trimestre delle pensioni monastiche 
~ altri assegni, poichè scadendo il 31 dicembre si rimandava all'esercizio successivo. 

(7) Minore accertamento prodotto da.ll' essere la scad~nza del trimestre al 30 giugno d,elle pensioni e altri 
assegni vitali~i stata portata al 5 luglio dell'esercizio successivo. 
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(Accertamenti secondo i Rendiconti, consuntivi) 

e.ffetti'tJe 

€la leggi e decreti Spe8e dispol/te 1 I 
legi8lativi Spese casua,Ti 

(v. il prospetto seg')t 

22 332 10~. 10/' 27 254.29 
21 556 087. 32 21 825. ~8 
20 439 432. 86/ 31 772.52 
20 549 351. 07 31 111. 95 
19227 547.40 

{6) 22 70~ 485. 14 
17 529 900.06 
17 037 759. 66( 
8 223 164.651 

16 158 272.621 
15 696 494.19

1 

15 247 736.54 
(I) 12 088 200.23 

14 608 979. J61 
13 975 710.45 
13 753 722. 75 
13 328 387.04 

35 898.60 
35 892.63 
35 962 50 
35 883.45 

6 408.10 
31 127.85 
35 941. 56 
35 967. 13 
34 615.67 
35 987.25 
35 951. 02 
33 049.53 
19 993 48 

12 917 184.40 29 912.56 
12 623 123.17 29 991. 48 
12 955 526.38 29 740.43 
12 071 413.59 29 999. 70 
12 040 290 761 29 999.14 
11 545 384. 06

1 

~9 986. 90 
11 409 481. 03 29 998.81 

370 01 7 739· 991 734 271. g3 

6 756 308.00i 1000.00 

376.774.04~991 735 271 • 83 

316 927 829.261 728 862·40 

19 846 218.73[ 6 409· 43 

15536306.101 3 81 5. 68 

4 309 912 .63 2 593·75 

- ! 

Spese 
straordinarie 

Il dit'erse I 
Totale delle spese 

tJ.trettive 

TI'asfol'~naziotie ,Totale generale 

di capitali delle spese 

625 360.22\ 
801 44-4.47i 
763 680. ;:'7: 
803 691. 881 

1 066 264.25! 
l 035 248. 65 1 

824 444.181 
821 688.18 1

1
, 

426 076.16 
985 809 74: 
908 090.591 
785 704.38i 
947 739.161 
796 150.161 
802 883.931 
763 521.591 
771 411. 9~J\ 
829 564.551 
784 837.321 
711 679.331 
576 164,541 
715 793. 70 
966,632. 79 1 

1 075 834.52[ 

[9 589 7 16 . 8 11 

4 055 037· 99: 
I 

23 644 754· 84i 

[9 097 806'3[ I 

4 546 948.53 

3 770 59!. 26
1

/ 

776 ') 57· 27 

30 869 111.481 1 861 690. 7~): :12 730 802.23 
30 438 498 4111(11) 16 874 243.7114.7 312 742.12 
29 089 533.8PI 1 693 566. Mt ::0 783 100.73 
29 5~8 162.37i 1 238 02100 i 30 826 183.37

1 

29 915 430.0:)[ 2 .381 704.001 32 297 134.05 
33 469 261. 071 1 896 247.6!)) 35 365 50~.761 
26 154 579.03 (9) 5,40 952.30:., 2G 695 5 .. 1.331 
25 396 930.97 250 292. 02; ~;) 647 222.99 
12 317 783. 82 88 272. 69: 1? 406 056.51 
24 083 876.86 178 405.17; 24 262 282.03 
23 504 846.9& 252 516.22i 2:1 757 363.20 

I" • 
2-2 744 212.08 249 982 981 ~2 994 195.06 
19 692 676.18 (IO) 4 124 51,6. 171 ~3 817 222.35 
22 196 357.87 3 690 231. 80 li 25 886 589.67 
21 421 690. 67 2 879 537. 8G 24 301 228.53 
21 114 453.98 2 631 539. 28: :t~ 745 993.26 
20 563 995.09 (II) 5 423 980. (1.): 2;) 987 975.18 
20 027 837. 11 5 375 041. 951 :l':l 402 879.06 
20 013 701. 15 5 768 834. 48: 2~) 782 535.63 
18556482.89(12) 4 269 597.85! 22826080.74 
17 431 774.35 4' 722 5U.24! 22 154 ~85.59 
17 690 658.32 4 347 919.561 22 0:;8 577.88 
17 118 443. 30 (m) 9 179 211. 201 21i 297 654.50 
16 890 817.80 4 71:1 630.31! 21 604 448.11 

550 291 115.72 

16 632 798.99 

566 92 3 914.7 1 

53 1 428 466.97 

35 495 447·74 

28 13 1 715.77 

7 363 73 l. 97 

84 6)2 477. r616q 92 3 592 .881 

23 336 61 7. 19[ 39 969416.18 

107 969 094. 35!67·j. 893 °°9.061 
I 

88 8-/.3 484.481620 27 1 9)1.45 

19 125 609.87,1 q 621 057.61 

2)2 999. 60 28 384 71 5.37 

18 872 610. 27!: 26 236 )42.24 

10°5 

Esercizi 

fillan::ial'i 

1876 
77 
78 
79 
80 

1881 
82 
83 

}O sem. 84 
84-85 
85-86 
86-87 
87-88 
88-89 
89-90 
90-91 

1891-92 
92-93 
93-94 
94-95 
95-96 
96-97 
97-98 
98-99 

(8) Comprese lire 16,307,407.60 importo stanziato per memoria all'intento di tenere in evidenza il mO\'i
mento di ricostituzione della rendita alienata di cui all'annotazione n. 4, drl prospetto dell'entrata. 

(9) Il minore accertamento deriva dall'tlssere i capitali disponibili !?tati rivolti a estinguere il debito col 
tesoro dello Stato, sul quale decorreva l'interesse (v. annotazione n. 1), Inzichè essere proposti pel reimpiego. 

(10) Essendo coll'esercizio 1887-88 risultato estinto il debito col Tesoro, i capitali disponibili vennero 
nuovamente destinati per l'acquisto della rendita. 

(11) Aumento prodotto dall'àcconto corrisposto allo Stato, sulla parte spettantegli del patrimonio delle 
corporazioni religiose soppresse. 

(12) A causa della maggiore aliquota di imposta di ricchezza mobile stabilita colla legge 22 luglio 1894. 
n. 339, essendosi verificata una notevole minorazione di rendita netta nella operazionI) di conversione di cui 
alla nota n. 2 del prospetto dell'entrata, convenne riparare alla insufficienza delle entrate mediante distra
zione di capitali. 

(13) Compreso il prezzo ricavato dalla vendita del consolidato 3 per cento, per impiegarlo in acquisto di 
rendita 4. 60 per cento netta (v. annotazione n. 6 del prospetto dell'entrata). '. 
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Continua la Tav. VIT. 

SpecificaZione delle spese disposte da leggi o da decreti legislativi e delle somme 
disposte a favore dello Stato in esecuzione dell'art. 35 della legge 7 luglio 1866, n. 3036 

~.--- ------"----

Oneri' Spese 
Erogazioni in dipendenza dell'articolo 35 

Esercizi gl'adual men t e che rappresentano 
l'esplicazione della legge 7 luglio 1866 

decrescenti del fine dell'ente 

finanzi m'i Pensioni monastiche; Assegni: Qual·to di rendita Acconto allo Stato 
assegni al clero di Sardegna; dovuto della parte spettantegli 

agli invelftiti; in dis!Jravio dello ~tato; ai comuni di Sicilia del patrimonio 
prese di posses8o per l'istruzione sul patrimonio delle ' 

di patrimoni; , e la beneficenza; delle corporazioni corporazioni religio88 
e concentramento supplemento ai vescovi j'eligiose soppre.se 

di monache e ai parroci soppresse nell'isola nel Regno (I) 

1876 18 729 310.87 3 572 794.23 30 000.00 

77 '17 805 130.10 3 650 957.22 100 000.00 

78 16 898 132.51 3 341 300.35 200 000.00 

79 16 268 565,28 3380 785.79 900 000.00 

80 15 784 822.89 3 292 724.57 1,50 000.00 

1881 18 279 440,38 4 253 Ot4. 76 170 000 00 

82 14 171 371 27 3 188 528. 79 170000.00 

83 13 609 231. 33 3 258 528.33 170 000.00 

841°sem. 6 604 198. 10 1 5~3 966.55 85 000.00 

84-85 12 828 724.89 3 159 5'47.73 170 000.00 

85-86 12 283 486.67 3 213007.52 200 000.00 

86-87 11 771 58<).06 3 256 147.48 220 000.00 

87-88 (2) 8 487 802.87 3 360 397.36 240 000 00 

88-89 10 743 859.56 3 612 669.90 252 450 00 

89-90 10 286 153.37 3 419 551. 33 270005.75 

90-91 9 819 106.27 3 718 642.21 215 974.27 

1891-92 9 324 112.16 3 745 772.25 258 502. ()3 3 000 000.00 

92-93 8 574 418.91 4 044 222.63 298 542.86 . 3 000 000.00 

93-94 8 131 427.28 4 175 132.16 316563.73 3 500 000.00 

94-95 7 556 238. 77 4 604 171. 85 795 115.76 4 000 000.00 

95-96 6 895 271. 18 4. 738 146.07 437 996.34 4 000 000.00 

96-97 6 575 388. 74 5 009 911. 97 454 990.05 4 000 000.00 

97-98 6086 165.36 4986 224.56 472 994. 14 4 000 000.00 

98-99 (3) 5 661 968.91 (3) 5 250 512. 12 \3) 497 000.00 4 000 000.00 

Totale. 273 175916.73 89 766 687.73 7 075 135· 53 (l) 29 500 000.00-

(f.) 370 017 739.99 
- -----_._---

(1) Importo compréso fra le spese di cui alla penultima colonna del prospetto precedente. 
(2) Vedasi la nota n. 7 al prospetto precedente. 
(3) Vedasi la tavola II. 
(4) Vedasi il totale della colonna n. 6 del prospetto prècedente. 



FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA_ 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

Le disposizioni riguardanti la soppressione degli Enti e Corpi morali eccle-· 

siastici e la conversione dei beni di spettanza degli Enti ecclesiastici conservati,. 

vennero estese alla provincia di Roma con la legge 19 giugno 1873, n. 1402, la 

quale però sand norme speciali per la città di Roma, consigliate dalle peculiari. 

condizioni della città, sede del Sommo Pontefice. 

In ordine alla soppressione, la legge tolse il riconoscimento civile alle Cor-· 

porazioni e Congregazioni religiose e ad altre istituzioni congeneri, ma non estese 

le sanzioni di soppressione agli Enti ecclesiastici secolari esistenti in Roma e nelle' 

sedi suburbicarie, eccettuate le istituzioni di patronato laicale, nè limitò il nu

mero delle partecipazioni nelle chiese cattedrali. 

Ai membri delle Corporazioni soppresse, fissò, con varie gradazioni e con 

piò larghi criteri delle precedenti leggi) una pensione vitalizia, ed alle monache 

accordò anche il diritto di abitazione nel chiostro, salvo in. determinati casi ad 

essere concentrate in altra casa. 

Agli investiti delle istituzioni ecclesiastiche laicali conCesse un assegno vita

lizio corrispondente alla rendita effettiva dell'Ente soppresso. 

Anche riguardo alla conversione sand norme diverse dalle leggi precedenti. 

Stabilì infatti che la rendita ~a intestarsi in corrispettivo dei beni immobili fosse, 

non piò quella corrispondente al reddito accertato per la tassa di manomorta,c 

ma bensÌ l'altra. rica vabile dall'impiego del prezzo di vendita dei beni; e concesse 

ai rappresentanti degli Enti ecclesiastici conservati la facoltà di operare essi stessi>

sotto date cautele, la conversione dei beni dei rispettivi Enti. 

Eccettuò dalla conversione gli immobili che si ritennero necessari all' eser

cizio del culto, gli edifizi monumentali e in generale tutti quelli che ebbero dalla 

legge speciale destinazione. 

Per le vendite, la legge 19 giugno 1873, riferendpsi alle norme sancite da 

quella del 15 agosto 1867, dispose che i beni fossero possibilmente divisi in pic-
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-coli lotti e che il prezzo, dovuto in contanti, fosse soddisfatto, quanto al primo 

decimo, all'atto dell'aggiudicazione e, quanto agli altri nove decimi, in 18 eguali 

rate annuali coll'interesse scalare del 6 per cento; concesse però un conveniente 

~abbuono nel caso che l'acquirente volesse saldare il prezzo entro il biennio dalla 

aggiudicazione. 

Dispose' poi che i beni incolti o bonificabili potessero essère concessi in en

Jìteusi perpetua redimibile. 

Provvedendo alla destinazione del patrimonio delle Corporazioni soppresse, 

'la legge assegnò ad istituti di beneficenza i beni delle Case in cui i religiosi pre

stavano l'opera propria nella cura degli infermi o in altre opere di carità; 

attribui al comune di, Roma, a scuole, ecc., i beni delle Case i cui religiosi 

si dedicavano all'istruzione; 

dispose jl riparto fra le parrocchie ex-conventuali e le altre parrocchie 

,della città, dei beni delle Case cui erano annesse chiese parrocchiali, in guisa che 

~a ciascun parroco della citta fosse assicurato un reddito fino a lire 3000; 

sui residui dei beni assegnò alla Santa Sede una rendita fino a lire 400 

mila per provvedere al mantenimento d~lle rappresentanze degli Ordini religiosi 

, all' estero; 

e coi rimanenti beni co<;titul un fondo speciale per usi di beneficenza, e re
ligione nelia città di Roma, da regolarsi dalla legge sulle proprietà ecclesiastiche, 

promessa da quella 13 maggio 1871, n. 214, detta delle guarentigie; ed a carico 

·di questo fondo furono poste le spese dovute dallo Stato per ragioni di culto 

,nella città di Roma. 

La legge inoltre accordò ai privati il diritto di svincolare le dotazioni di 

Enti di patronato laicale contro pagamento di una tassa di svincolo da attribuirsi, 

-quanto agli Enti rivendicati in Roma, al Fondo di beneficenza e religione, e, 

"quanto a quelli esistenti nelle sedi suburbicarie, a favore dei rispett~vi comuni; 

concesse al comune di Roma e alla provincia i fabbricati monastici richiesti 

per usi di pubblica utilità; 

riconobbe i diritti di riversibilità, e dispose la devoluzione a biblioteche, a 

111usçi e ad altri istituti laici della città, dei libri, dei matlOscritti, degli oggetti 

"d'arte, ecc., appartenenti alle Case soppresse. 

Infine, in ordine ai beni degli Enti ecclesiastici destinati a beneficio degli 

stranieri, conservò l'amministrazione agli attuali gestori, col peso di provvedere 

-al mantenimento dei religiosi, di soddisfare gli oneri e di effettuare la conver

sione del patrimonio immobiliare e con la facoltà di proporre entro due anni 

nuove fondazioni a beneficio dei propri connazionali per scopi corrispondenti al 

primitivo istituto e permessi dalle leggi del Regno, trascorso il qual termine 

avrebbe convenientemente provveduto il Govern~ del Re. Sui beni anzidetti fece 

salvi i diritti di riversibilità e ogni altro diritto dei terzi da esperimentarsi a norma 

.di legge. 
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Per compiere tutte queste operazioni venne istituita una Ammministrazione 

speciale ed autonoma, che prese nome di Giunta liquidatrice dell' Asse ecclesiastico 

di Roma, la quale fu composta di 3 membri e sottoposta al sindacato di una 

Commissione di vigilanz~ a cui dovevano essere presentati i bilanci, i resoconti 

consuntivi e altri documenti statistici. 

Sulla massa formata dalle rendite di tutti i beni degli enti soppressi, la 

Giunta doveva provvedere al pagamento di tutti quegli oneri che costituivano 

un obbligo indefettibile per l'azienda e alle erogazioni' per la beneficenza, per 

l'istruzione e per il servizio parrocchiale, per modo che non venissero. meno i 

servizi secondo lo stato attuale, in attesa della distribuzione delle rendite. E pre

vedendo la legge che nei primi anni i pesi avrebbero 'soverchiato le rendite, 

autorizzò la Giunta a contrarre un prestito da rimborsarsi cogli avanzi che si 

sarebbero verificati coll' estinguersi delle pensioni~ 

Ma u,na volta rimborsato il prestito tutto l'avanzo doveva essere distribuito 

fra le istituzioni attendenti alla beneficenza e alla istruzione e le parrocchie, fino 

a raggiungere la -rendita loro attribuita, e non escluso l'assegno alla Santa Sede 

per le curie generalizie. 

Il residuo doveva andare a favore del Fondo di beneficenza e di religione. 

La Giunta durò in funzione fino al 7 settembre 1879, giorno in cui fu pro

mulgata la legge che la sciolse per affidarne la gestione ad un commissario 

regio, con incarico di deunire entro due anni le operazioni che r.Ìmanevano a 

compiersi. 

Beninteso che la prefissione di codesto termin.e concerneva solo le opera

zioni di liquidazione dell' Asse e di riparto dei beni, giacchè nessun termine po

teva assegnarsi per la gestione del Fondo di beneficenza e di religione, la cui 

indole continuativa richiedeva pur sempre un ufficio per la esazione delle rendite 

e per le erogazioni a scopo di beneficenza e di culto. 

Trascorsi i due anni senza che il regio commissario avesse potuto compiere 

le operazioni, il termine fu ulteriormente prorogato con reale decreto 2 I agosto 

188r, n. 384, e giusta le facold concesse dalla legge 5 luglio r882, n. 848. 
Nel rO settembre 1885, potendo dirsi ormai compiuta la liquidazione del 

patrin::t0nio immobiliare degli enti ecclesiastici, ed essendo gia stato fatto il ri

parto dei beni nei modi di legge, venne con decreto reale del IO settembre 1885, 
n. 3341, affidata la gestione del Fondo di beneficenza e di religione alla Dire

zione generale del Fondo per il culto, ma con l'obbligo di tenere per le due 

aziende contabilita separate. 

Questo decreto-fu poi convalidato dalla legge 14 luglio 1887, n. 4728, la 
quale provvide anche alla istituzione di un Consiglio d'amministrazione col man

dato di sovraintendere all' Amministrazione del fondo speciale per usi di benefi

cenza e di religione nella citta di Roma, e di erogarne le rendite negli usi me
desimi. 

64 - Annua1'Ìo Stati8tico. 
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Ordinò pure la presentazione al Parlamento dei bilanci e resoconti rela

tivi (I). 
Passata cosI la gestio~e del Fondo di beneficenza e religione alla Direzione 

generale del Fondo per il culto, venne con varie leggi provveduto per la parte 

della beneficenza. 

Così ·la legge 9 giugno 1887, n. 4580, impose per un cinquantennio a favore 

dell' ospedale di Santo Spirito in Sassia un, annuo assegno di lire J 20,000, che 

la successiva legge 28 maggio 1896, n. 145, aumentò a lire 200,000, e rese 

perpetuo. 

E la legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla beneficenza pubblica per la città di 

Roma aumentò a lire 180,000 l'assegno di lire 80,000 già annualmente corrisposto 

alla Congregazione di carità; consolidò in lire 600,000 lo stanziamento pel servizio 

delle pensioni disponendo che l'àvanzo annuale fosse corrisposto a favore della 

beneficenz3. pubblica romana; ordinò che gli avanzi provenienti dall'esercizio del 

bilancio dovessero essere versati alla Congregazione di carità, fino ad una somma 

che può anche raggiungere le lire 300,000 annue; infine stabili che il capitale 

corrispondente a tali assegnamenti fosse gradualmente versato ai rispettivi enti. 

Nonostante queste assegnazioni, il mandato dell'azienda non è ancora esau

rito, giacchè essa deve provvedere alla regolare amministrazione ge1 patrimonio 

immobiliare, oggidi costituito principalmente da beni improduttivi (2) e da pochi 

beni produttivi rimasti in venduti per deserzione d'incanti; alla esazione delle 

rendite e dei crediti; alla riscossione e rinvestimento dei capitali; alla cessione 

dei fabbricati monastici, man mano che si rendono disponibili, al comune di 

Roma e alla provincia. 

Deve inoltre effettuare il pagamento degli onen perpetui e di quelli tempo

ranei (3); provvedere alla spesa per le riparazioni ai fabbricati, alle chiese, ecc.; 

(I) Per disimpegnare tutti questi servizi, la sovra citata legge 14 luglio 1887 stabilì presso 
la Direzione generale del Fondo pet: il culto una apposita divisione amministrativa, un ufficio 
di ragioneria ed una cassa speciale. 

Per la progressiva diminuzione degli affari, e per le semplificazioni introdotte nel servizio, 
la divisione amm\nistrativa, l'ufficio di ragioneria e la cassa, come sopra istituiti, scomparvero per 
effetto della legge sul bilancio 1894-95 e del regio decreto 8 luglio 1894, n. 288, col quale la 
divisione fu ridotta a sezione, e la ragioneria e la cassa furono fuse in quelle già preesistenti 
del Fondo per il culto, ferma però la contabilità separata delle due Amministrazioni per la di
versa destinazione che hanno le· rendite dell'una e dell'altra. 

(2) I beni immobili improduttivi posseduti dall'Amministrazione al 30 giugno 1899 erano i 
seguenti: n. 25 chiese parrocchiali; 11. 54 chiese rettorali; n. 3 chiese fuori di Roma, tutte già 
appartenenti alle corporazioni religiose soppresse; 11. 75 abitazioni per parroci e rettori; 11. 3 abi
tazioni pei rettori e· custodi delle tre chiese fuori di Roma; ;). 4 fabbricati monastici, o più 
esattamente un fabbricato intero e tre porzioni; n. 8 fondi posti fuori di Roma di esiguo 
valore, che per essere rimasti invenduti, sono abbandonati per la difficoltà di vigilarli e di uti- . 
lizzarli. 

(3) Le pensioni monastiche in essere al ,o giugno r899 erano 1197 per un ammontare 
complessivo di an n ue lire 550,07 I. 09. 



Fondo dibene.ficenza e di religione nella città di Roma. rorI 

per la conservazione dei monumenti; pel concentramento di monache; per la 

ufficiatura di chiese e per quant'altro occorre al regolare funzionamento della 

azienda. 

Però una parte di queste funzioni e di queste spese riveste un carattere tem

poraneo, poichè col progressivo assetto dell'amministrazione e mediante l'opera 

del tempo verranno semplificate le une e ridotte le altre. 

Scomparsi gli oneri transitorì, sistemate le assegnazioni per la beneficenza 

nei modi voluti dalle leggi 28 maggio e 30 luglio r896, e stralciata a favore di 

questa causa quell'ultima parte di beni che può esservi ancora attribuita, tutto il 
residuo patrimonio dovrà definitivamente costituire il Fondo speciale per usi di 

Religione nella città di Roma, il quale, a' sensi della legge r4 luglio r887, segui

terà ad essere amministrato dalla Direzione generale del Fondo per il culto, finchè 

la legge sul riordinamento delle proprietà ecclesiastiche del Regno, prom~ssa 

da quella delle guarentigie, non provvederà al suo definitivo assetto. 

I prospetti che seguono dimostrano la situazione patrimoniale e quella dei 

residui al 30 giugno 1899, nonchè il movimento verificatosi nell'accertamento 

delle entrate e delle spese del Fondo di beneficenza e religione, a cominciare 

dal 1885-86, epoca in cui fu iniziata la gestione dell'azienda speciale da parte 

della Direzione generale del Fondo per il culto. 
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STATO PATRIMONIALE AL 30 GIUGNO DEGLI ANNI 18~8 E 1899. 
Tav:.1. 

Proprietà immobiliare. 

Beni improduttivi . 
Beni produttivi 

Totale 

Proprietà mobiliare. 
Nominale. 

Titoli di rendite diverse che si pagano 

Valore 
rilultante 

al 

SO giugno 1898 

Attività. 

2154 494.16 
161639.00 

23161 33. 15 

dal debito pubblico. 38 226 666. 63 
Titoli della Cassa depositi e prestiti, co-

munali, di società commerciali, indu-
striali e titoli esteri 17033.19 

Effettiva. 

Debitori diversi per censi, canoni, livelli, 
frutti di capitali, ed altre prestazioni . 

Debitori diversi per residuo prezzo beni 
venduti 

Totale. 

Mobili e arredi sacri esistenti nelle chiese 
ufficiate e nelle case monastiche abi
tate dalle religiose. 

Valore dei mobili d'ufficio. 

3379399.04 

64 189. 11 

3433 588. 1 5 

1103286.73 
14000.76 

Totale generale delle attività 45 109 706. 50 

Pesi inerenti al patrimonio degli enti 
soppressi (capitalizzati). 

Pensioni, assegni, patrimoni sacri, cap
pellanie, elargizioni obbligatorie, censi, 
canoni, livelli, interessi di mutui, altre 
annualità e doti . . . . . . . . . 

Pie fondazioni ed ufficiatura di chiese . 

Totale. 

Pesi obbligatori derivanti dalla legge 
(capitalizzati). 

Passività. 

422227.40 
487889,6.60 

5 lOI 124. 00 

Pensioni monastiche. . . . • . .' .. 8980066.12 
Assegni agli investiti di benefizi e cap-

pellanie soppresse . • . • • . . .. 290 948. 40 
Annualità provenienti dal bilancio dello 

Stato 63 246.40 

Totale. 9 324 2 59. 92 

Totale generale delle passività 14 625 888. 92 

Variazioni 
dal l° luglio 1898 al SO giugno 

1899 
Valore 

in più 

13200.00 

13 200. 00 

1307.67 

6276.43 

6276.43 

20784.10 

in men,o 

12000.00 

12000.00 

87948.11 

390.90 

ri .... ltanh 

al 

110 giugno 1899 

2142494.16 
174839.00 

23 17 3H· 15 

88 226 973. 20 

17033.19 

38 244 006. 39 

3291460.93 

60466.64 

3 )51916.47 

1103286.73 
13609.86 

100 889. 01 45 080 151. 59 

14669.00 
703401.80 

717970. 80 

4076&8.40 
417& 494.80 

4583 153. 20 

313729 . .12 8 666 336.00 

4269.40 286679.00 

63246.40 

317998. 52 9 006 261. 4° 

1 085 969. 82 18 589 414. 60 
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ENTRA TE E SPESE ACCERTATE NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1898-99. 
(Conto del1a competenza). 

~&.... IL 

Titoli 

I 
Somme Il 

accerlal. 

Entrate. 

Entrate eHettive. 

Rendite consolidate 1667019.00 

Altre rendite patrimoniali : 

Prodotto di beni stabili. 8 963. 60 

Censi, canoni, livelli, ecc. . 340778.4:3 

Crediti fruttiferi. 4 082. 91> 

Interessi sul prezzo dei beni di enti 
soppressi in Roma. 2 388. 08 

Ricuperi e proventi diversi: 

Derivanti da operazioni proprie del-
l'Amministrazione. . . . . .. 49 226. 61> 

Derivanti da operazioni proprie degli 
enti conservati 21099.38 

Totale delle entrate effettive. I 993 542.99 

Trasformazione di capitali. 

Esazione di capitali propri del Fondo 
di beneficenza e di religione. 161 315.57 

Esazione dei capitali propri di enti 
conservati 72274. 18 

Totale dei capitali 223 589.75 

Totale generale delle entrate 2217182.74 

Spese. 

Spese effettive. 

Spese di amministrazione. 

Spese di liti e contrattuali 

Contribuzioni e tasse. 

Spese patrimoniali . 

Spese disposte da leggi e decreti le
gislativi: 

Pensioni monastiche ed assegni 
vitalizi. Fondo a disposizione 
per sussidi a missionari al
l'estero. 

Assegni agli investiti di benefici 
e cappellanie soppresse in 
Roma 

Assegni per pigioni di locali ad 
uso abitazione delle monache 
e del personale addetto al 
culto. 

88761.10 

7162.34 

128483.00 

297275.22 

541298.84 

14647.41 

. 45 928.63 

Titoli 

:~ l Assegni alla Santa Sede per 
.. rappresentanze all'estero (ar
~ ti colo 2, n. 4, della legge 19 !. giugno 1873) . 

J 
Annualità e spese di culto pro

venienti dal bilancio dello 
Stato. 

Assegni per conservazione e 
manutenzione di monumenti, 
bilioteche, osservatori, mu
sei, ecc. 

Assegno alla Congregazione di 
carità di Roma 

Assegno all'Istituto di S. Spi
rito in Sassia in Roma. 

Assegno al comune di Roma 
per la Società dei giardini 
educativi d'infanzia 

Fondo a disposizione. 

Rimborso al Tesoro dello Stato 
delle somme pagate alla Con-
gregazione di carità di Roma 
ai termini dellO comma del
l'articolo 5 della legge 30 
luglio 1896 . 

Rimborso al Tesoro dello Stato 
a diminuzione della somma 
pagata alla Congregazione di 
carità di Roma, ai termini 
dell'articolo 10 della legge 
30 luglio 1896. 

Spese casuali. 

Spese straordinarie diverse: 

Derivanti da operazioni proprie 
dell' Amministrazione 

Derivanti da operazioni proprie 
degli enti conservati 

Totale delle spese effettive 

Trasformazione di capitali. 

Capitali di spettanza di enti soppressi 
in Roma. 

Capitali di spettanza di enti conser
vati. 

Totale dei capitali 

Totale generale delle spese . 

Somme 
accertate 

171> 000. 00 

2662.32 

85119.20 

180000.00 

200000.00 

5000.00 

50062.34 

20074.1>1 

58701. 16 

9914.00 

38929.93 

21099.38 

150882.42 

76218.34: 

227 100.76 

2 192 200. 14: 
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Tav. III. 

Eserci'{i finllnziari 

1885-86. 

86-87 . 

87-88 . 

88-89 . 

89-90. 

90-91 . 

1891-92. 

92-93. 

93-94. 

94-95 . 

95-96. 

96-97 . 

97-98. 

98-99 . 

Totale dell'accertamento dallo luglio 1885 
al 30 giugno 1899 . • . . • . . . . . 

Residui 1884-85 e retro assunti in carico 
col l' luglio 1885 

Insieme. 

Riscossioni effettive conseguite dallO luglio 
1885 al 30 giugno 1899. 

Rimanenza ' .. 
Residui attivi eliminati dall'esercizio 1385-86 

al 30 giugno 1899 . 

Residui attivi in essere al 30 giugno 1899 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 

.A ltre 
Rendite consolidate 

rendte patrimoniali 

1 76~ 338.31 473 736.60 

1 799 894.20 467292.61 

1 859 132.01 417 025.70 

1 874 616 34 405824.76 

1 903387.U2 380 006.42 

1 902 387.64 388 741. 88 

1 912 7!)2.50 370 188.69 

1 910 153.31 357 256.50 

1 918 305. 78 350 431. 77 

(I) 1 525854.25 350 216.07 

1 530 807. !19 350328.54 

1 561 907 01 345 390.55 

1 563 709. CO 353 333.27 

1 567 019.00 353 809.98 

24 592 304· 36 5 36, 583.34 

887 190 70 45 I 860.67 

25 479 495. 06 5 81 5 444. 01 

25 076 7°5. 85 5 493 391. 99 

402 789.21 322 0)2.02 

9 032.71 178 089.78 

393 756. 50 143 962. 24 

Entrate 

Entrate effettive 

Interes8i 
~ul pl'ezzo dei beni 

di enti 
80ppressi in Roma 

94 178.01 

146 478.53 

113 960.88 

61 585.99 

78 381. 81 

25 700.00 

20 288 05 

23 257. 12 

16 105.34 

10639.94 

8 059.46 

4: 723.80 

7 641. 04 

2 388.08 

613 388. 05 

III 571. 56 

724 959. 61 

681 560.99 

43 398. 62 

43 398. 62 

(1) Diminuzione derivante dalla conversione del consolidato 5 per cento lordo in rendita 4,00 per cento 
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CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

(Accertamenti secondo i Rendiconti consuntivi) 

TrasfOl·ma.zione di capitali Eserciti 

Ricuperi TO'ale di spettanza di spettanza Totale generale finanziari 
delle entrate di enti soppressi di Totale 

llroventidit-crsi e.tfettive in Roma enti conservati 

305 060. 60 I 2 635 313.52 1 608 813.80 945 217 21 2 554 031.01 5 189 344.53 1885-86 

243 094. 18 2 656 759.52 885 713.94 1 006 879.23 1 892 593.17 4 549 352 69 86-87 

202 255.20 2 592 373. 79 903 237. 17 1 369 472.69 2 272 709.86 4 865 083.65 87-88 

202 362. 85 2 544 389.94 426 89 J. 70 576 814. 62 1 003 706.32 3 548 096. 26 88-89 

161 298.16 2 52~ 073.41 376 279.39 355 922.72 732 ~02. 11 3 ~55 275.52 89-90 

197 430.77 2 514 260.29 240 909.13 314 327.77 555 236.90 3 069 497.19 90-91 

145 08R. 76 2 448 353.00 194 465.52 371 625.60 566 091. 12 3 014 444.12 1891-92 

191 298.58 2 481 965.51 230 259 83 243 908.22 lk74 168.05 2 956 133.56 92-93 

185 538.0G 2 470 380. H5 72 141.11 302 794.76 374 935.87 2 845 316.82 93-94 

152111.7G 2038822.02 85125.47 62;)t7.07 147672.54 2186494.56 94-95 

89 822 17 1 !-)79 018 16 94 325. 72 105 896.80 200 222 52 2 179 240.68 95-96 

72 795.2,1 !)84 816. GO 48 491. 79 96 404.42 144 896.21 2 129 712.81 96-97 

65 561. 98 990 245 29 1:23 383.95 100 832.90 224 216.85 2 214 462.14 97-98 

70 325 93 1 993 542.99 101 315.57 72 274.18 223 589.75 2 217 132.74 98-99 

J 532 346. 60 208 107 53 600 290.29 808 397.82 2 340 744.42 

266 442. )6 I 0)4 682.21 66 355· 97 238 0°7. 20 3°4 363.17 1 3)9 °45.3 8 

460 020 01 39 460. 27 - 108 562. 13 

574 662.20 129 445· 07 156 34°.77 

netta, tenuto presente il maggiore aggravio- sulla ricchezza mobile imposto dalla legge :d:d luglio 18\H, n. 339. 
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Oontinua la Tav. III. 

Spese (Accertamenti 

Spese effettive 
-------" .-------

Eserci'{i finan'{iari Spese disposte da leggi e decreti 
Spese Spese di liti 

Oontribuzioni Spese 
di amministra· Onere 

zione contrattuali 
e tau. patrimoniali temporaneo Erogazioni 

decTCscente 

1885-86. 176064.15 46667.93 516482. 161 300 190. 18 l 097 577. 751 120000.20 

86-87. 117746.44 18131. 20 499064.50 268825.37 931482.39 135000.20 

87-88. 112144.71 14 757.83 490673.83 281987.33 712717.62 135000.00 

88-89. 114622.24 8813.80 470636.84 279041. 35 889851. 74 150000.00 

89-90. 114439.04 8244.83 472427.92 274188.65 873 079.10 135000.00 

90-91 . 116382.90 10471. 45 475594.33 277799.38 831718.58 135000.00 

1891-92. 117102.20 11322.06 469762.85 311 752.55 805582.37 135000.00 

92-93. 120031. 54 17.064.01 466691. 25 284260.4.6· 764852.10 150000.00 

93-94. 119575.28 11434.23 492967.88 315175.44 741332.47 150000.00 

94-95. 103964.64 11261. 85 (1) 245 434. 79 271 901. 11 697966.07 175000.00 

95-96. 99799.18 5870.42 184547.13 267884.40 660144.91 175000.00 

96-97. 89229.25 6573.65 171 370. 78 285965.18 643112.00 175000.00 

97-98. 90121. 42 9986.70 179328.64 294549.45 631092.26 175000.00 

98-99 (') 88761. 10 7152.34 128483.00 297275.22 601874.88 175000.00 

Totale dell'accertamen-
to dallO luglio 1885 <f> 

al 30 giugno 1899 • l 579984.°9 187752. 30 5 263465.90 4010796.07 IO 882 384.24 2120000.4° 
Residui 1884-85 e retro 

assunti in carico col 
10 luglio 1885 16 508.12 580.74 19°85°.20 86 560.79 301 59°.46 20000·°5 

Insieme. .. I 596492.21 188 313.°4 5454 316. IO 4°97356. 86 I I 183 974. 70 2 140000.45 

Pagamenti effettuati dal 
10 luglio 1885 al 30 
giugno 1899 . I 579831.26 178 196. 35 5 35 1 772. 85 39°4 197. 29 IO 709 478. 84 208125°.45 

Rimanenza. .. 16660·95 IO 136.69 102 543.25 193 159· 57 474495. 86 58 75°. 00 

Residui passivi elimi-
nati per annullamen-

9 081. 54- 49769.°7 - 57359· 46 - 317883' 53-to o per perenzione . 8l45·02 - 15 000.00 

Residui passivi in essere 1 
al 30 giugno 1899. . 7 579· 41 [ 89[· 671 52774. 18 [)5 800. nI 1566Il. H 4375°. 00 

. (1) Diminuzione dovuta alla conversione del consolidato 5 per cento lordo in rendita 4,50 per cento netta. 
malgrado l'aumento dell'aliquota dell' imposta di ricchezza mobile per effetto della legge 22 luglio 1894, n. 339. 

(2) Aumento prodotto dai maggiori assegni per la beneficenza dovuti per effetto della legge 30 luglio 
1896, n. 343. 
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secondo i Rendiconti consuntivi) 

'l'rasformazione di capitali 

legislativi 
di spettan,a Totale 

Spele Totale di spettan'a 
Fondo Spele di 

di religione 8traordinarie delle spe8e di Totale gllneral. enti sopprs8Ii 
di beneficenza calt/,ali 

diverse e.ffettive tinti con8/lrvati nella in Roma 
città di Roma 

407589.62 6 752. 7~1 257396.71 2928 721. Ull 4802\1.36 1428 500. 0012 908 711. 36 5837432.80 

412803.97 5987.08 252052.47 2641093.62 1226245.35 1 04~ 842. 19 2271087.54 4912181. 16 

412803.42 7325.80 223831. 4.6 2391242.00 920919.98 1406757.60 2327677.58 4718919.58 

447801. 75 7631. 29 169224.26 2537623.27 454843.17 574737.95 1029581. 12 3567204.39 

484643.86 8657.19 155756.81 2526437.40 367078.70 253413.02 620491.72 3146929.12 

464938.96 8769.98 115335,00 2436010.58 236744.31 262248 44 498992.75 2935003.33 

490380.46 lO 400.74 103588.70 2454891. 93 181338.8'2 403102.66 584441.48 3039333.41 

484358.96 9039.98 125554.22 2421852.52 264519.28 274648.53 539167.81 2961020.33 

484380.50 10 101. 83 . 102537.09 2427504.72 150131. 87 354 435.27 504567.14 293~071. 86 

385064.77 7823.66 93087.68 1991504.57 110821. 55 126374.22 237195.77 2 ~28 700.34: 

450712.43 9342.00 67968.53 1921269.00 83584.88 88474.97 172059.85 2093328.85 

(2) 562 470. 45 9953.00 51400.66 1995074.97 (3) 580167.86 67400.64 647568. 50 2642643.47 

543531. 28 9702.00 46207.09 1979518.84 112136.07 82835.40 194971. 47 2174490.31 

601609.53 9914.00 55029.31 1965099.38 150882.42 76 '!18. 34 227100.76 2192200.14 

6633°89.96 12I40I.~9 I 818969.99 32 61 7 844 24 6319625.62 6443 989. 23 12 763 614. 85 45 381 459. 09 

534973· 19 3447. 60 189 175. 90 I 343687.°5 221 580.46 II 35°.7° 232 931. 16 I 576618.21 

7168063. 15 124848. 89 2008 145.89 33 961 531. 29 6541206.08 6455 339· 93 12996 546. 01 46 958 °77. 30 

6824663. 97 II9 289. 46 1862693.84 32 61I 374· 31 63°5 893. 84 6302690.88 12608584 72 45 21 9959. 03 

343 399. 18 5 559· 43 145452· 05 I 350156.98 235 312. 24 152649.°5 38796 1. 29 I 738 lI8. 27 

- 34 167.5 1 -) 019.43 - 85 66 1. 09 - 582186.65- 93 563. 02 - 142 522.7° - 23608 5.72 - 818272.37 

309 2Jl. 671 54°. 00 59790· 961 76797°.33 141 749. 221 IO 126. 35 151875. 571 919 845. 90 

(3) Comprese lire 509,188. 70, importo di fondo di cassa reimpiegato in rendita sul Debito ,pubblico ,percM 
ritenuto non necessario al disimpegno dei normali servizi. 

(4) Vedasi la tav. II. 





XXVII. 

FINANZE COMUNALI E PROVINCIALI. 

IU'DICE. 

Osservazioni generali. . . . Pago 1020 

T A v. I. -- Bilanci comunali di previsione per l'anno 1897 » 1036 

TAV. II. - Bilanci provinciali di previsione per l'anno 1897. 

TAV. III. - Compendio dei dati principali dell'ultimo anno, confrontati con 

quelli di anni precedenti . . . . . . . . . . . » 1044 

FOUTI. 

Bilanci comunali - Pubblic~zione annuale della Direzione generale della stati

stica (1863-1897). 

Bilanci provinciali - Id. (1863-1897). 

Statistica dei debiti comunali e provinciali - Pubblicazione periodica, id. 

(1873-1894). 



FINANZE COMUNALI E PROVINCIALI. 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

Finanze comunali. - La legge comunale e provinciale pone a carico dei co

muni le spese più essenziali per i fini della vita locale. 

Di queste spese alcune riguardano la gestione patrimoni aie e l'amministra
zione in generale. 

Le altre spese obbligatorie si disting~ono secondo i diversi servizi. 
Alcune sono spese per opere pubbliche' e riguardano la manutenzione delle 

strade, delle pia~ze, delle opere idrauliche per la difesa dell'abitato, e le spese 

consorziali relative. 

Altre si riferiscono alla poliZia locale e all'igiene, e con esse si provvede al 
servizio sanitario per i poveri, al servizio necroscopico e dei cimiteri, alle guardie 

municipali, campestri e urbane, alla illuminazione delle vie e piazze, ecc. 

Altre concernono l'istruzione pubblica, in adempimento alla legge 15 luglio 

1877, n. 3961, che sancì l'obbligatorietà dell'insegnamento elementare, e delle 

altre leggi sulla ginnastica, sugli stipendi dei maestri, sul Monte pensioni e sui 

concorsi nella spesa per l'insegnamento secondario. 

Altre provvedono a servizi di culto e cioè alla manutenzione e conserva

zione di edifizi destinati ad esso, e a qualche cerimonia religiosa. 

Altre hanno s.copo di beneficenza e riguardano il concorso per il manteni-

mento degli esposti e degli inabili al lavoro. . 
Altre infine, mirano a scopi che vanno oltre la cerchia dei servizi stretta

mente municipali e con esse si provvede alla tenuta dei registri dello stato civile, 

alle elezioni, alla festa nazionale, alla custodia dei detenuti nel carcere manda

mentale, agli uffici di conciliazione e alle quote di concorso per altri uffici giu

diziari. 
Quando i comuni abbiano provveduto alle spese che la legge pone tassati

vamente a loro carico, possono erogare parte delle entrate in altre spese, le 

quali, pur non essendo strettameI1fe necessarie, hanno carattere di pubblica utilità, 
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ovv'ero conferiscono alla comodità o al decoro della vita locale. Sono di tal 

genere le spese per fondare o sussidiare asili infantili, scuole serali e festive e 

altri istituti letterari e scientifici od artistici; per istituti di ricovero ed altre 

opere di beneficenza; per il miglioramento edilizio, per l'estinzione degli incendi, 
per teatri, bande musicali, pubblici festeggiamenti, ecc. 

Oltre alle suindicate spese, le quali costituiscono la categoria delle cosiddette 

effettive, vi sono quelle dipendenti ,dal movimento di capitali, come gli acquisti 
di beni e di diritti patrimoniali, le creazioni di crediti o le estinzioni di debiti, 

quelle destinate a coprire il disavanzo di amministrazione degli anni precedenti, 

e le partite di giro e contabilità speciali. 

l comuni fanno fronte a tali spese: 

a) con le entrate effettive comprendenti le rendite patrimoniali, le tasse e 
diritti comunali ed altri proventi ordinari e straordinari costituiti in gran parte 

da concorsi e rimborsi; 
b) con gli avanzi di amministrazione degli anni precedenti; 

c) co~ movimenti di capitali costituiti dalla alienazione di beni e di diritti 

patrimoni ali, dalla riscossione di crediti e dalla creazione di debiti. 

Fanno parte delle rendite patrimoni ali i proventi dei beni stabili, sia per fitti 

reali o figurativi, sia per prodotto di amministrazione in economia, quelli dei 

tagli ordinari dei boschi, i c~nsi, canoni e livelli, gli interessi di titoli di credito 

e di crediti fruttiferi, i proventi per concessioni di acque di proprietà comunale, 

i diritti di pascolo, legnatico, ecc., su beni comunali, ed altre rendite diverse, 

quali, ad esempio, il quarto delle rendite delle soppresse corporazioni religiose 

per i comuni della Sicilia. 

Le tasse e diritti sono costituiti: 

l° dal dazio di consumo comunale comprendente la sopratassa comunale 

sui generi soggetti a dazio governativo, il dazio esclusivamente comunale e 

l'utile del comune sul dazio di consumo governativo. La sopratassa comunale 

,non può eccedere il 50 per cento del dazio governativo il quale colpisce le be-

vande (vino, vinello, aceto, posca, agresto e uva in quan.tità maggiore di 5 chi

logrammi) e le carni per tutti i comuni; il riso, gli oli animali, vegetali e mI

nerali (esclusi i medicinali), il burro, i semi oleiferi e lo zucchero per i soli 

comuni chiusi. 

Il dazio esclusivamente comunale può essere stabilito nel 1imite del IO per 

cento (estensibile fino al 15 con apposito decreto reale) per le farine, il pane e 

le paste re può spingersi fino al 20 per cento del valore dei seguenti generi: birra 

ed acque gassose, pollame, uova, cacciagione e selvaggina, latticini, pesci, erbaggi, 
frutta, foraggi, dolci, generi I coloniali, conserve, combustibili materie grasse, pro

fumerie, carte, cristalli, metalli, legnami d'opera, mobili, utensili di legno, mate

riali da costruzione, neve e ghiaccio, ed altri prodotti per i quali occorre l'auto

rizzazione con decreto reale, previo parere 'della Camera di commercio locale, 
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sentito il Consiglio di Stato. L'utile sul dazio di consumo governativo risulta 

dalla differenza fra il dazio riscosso al netto delle spese e il canone annuo di 

abbonamento dovuto allo Stato; il quale canone è iscritto nelle· partite di giro; , 

2° dalle tasse di esercizio e rivendita sui generi n011 soggetti a monopolio 

governativo. Questa tassa riscossa per mezzo di ruoli nominativi può essere ap- .. 

plicata a tutti gli esercenti una professi.one, un commercio o una industria qua

lunque. Sono esenti da tassa l'impiego o l'opera retribuiti con stipendio o con 

salario presso Amministrazioni pubbliche o presso privati. Per l'applicazione della 

tassa i comuni sono divisi in sei classi secondo il numero degli abitanti, e per 

ogni classe è stabilito il massimo di tassa imponibile; 

r dalle tasse sulle vetture e sui domestici. Queste tasse sono riscuotibili 

per mezzo di ruoli. La tassa sulle vetture pubbliche, che non può eccedere le lire 60 

per vettura, colpisce i veicoli a ruote di qualsiasi forma e dimensione adibiti pel 

trasporto di persone ovvero di persone e merci insieme mediante retribuzione. 

La tassa sulle vetture private è dovuta dai possessori di veicoli per trasporto 

di persone, t? i comuni per l'applicazione di essa sono divisi in 5 classi a seconda 

del numero degli abitanti con un massimo di tassa per ogni classe che va da 

lire 20 a lire 60. La tassa sui domestici può essere imposta a chi tiene domestici 

per servizi propri o della famiglia; il massimo della tassa è stabilito in lire IO 

per ogni. uomo e in lire 5 per ogni donna; 

4° dalla tassa sul valore locativo delle abitazioni che è dovuta da qual

siasi privato che abbia a sua disposizione una casa od. un appartamento cori 

mobili propri o di altri, anche nel caso che esso non vi abiti affatto o vi abiti 

raramente. Il valore locativo delle abitazioni si desume dal loro fitto reale o pre

sunto, senza detrazione di sorta. La tassa è applicata o proporzionalmente con 

l'aliquota massima del 2 per cento o col sistema graduale nei limiti dal 4 al IO per 

cento. È una tassa riscuotibile per ruoli nominativi; 

5° dalla tassa di famiglia o fuocatico. È dovuta da coloro che hanno do

micilio legale nel comune in cui la tassa è applicata ed è commisurata all' agia

tezza delle famiglie le quali sono ripartite in classi entro limiti stabiliti dai re

golamenti provinciali. Si riscuote per mezzo di ruoli; 

6° dalle tasse sul bestiame, comprendenti la tassa sul bestiame agricolo 

che colpisce gli animali bovini, equini, suini, ovini e caprini, e quella sulle bestie 

da tiro, da sella e da soma che riguarda i bovini e gliequinL Entrambe le tasse 

sono riscuotibili per ruoli nominativi. La tassa sul bestiame agricolo è applicata 

in base a regolamenti provinciali approvati con decreto reale sentito il Consiglio 

di Stato; quella sulle bestie da tiro, da sella e da soma è applicata in base a 

regolamenti comunali; 

7° dalla tassa sui cani, riscuotibile per ruoli nominativi. È applicata in somma 

fissa per ogni cane. Alcuni comuni \'ariano la misura della tassa a seconda delle 

razze o del sesso. Sono esenti i cani destinati alla custodia del gregge o degli 



Finante comunali e provinciali. 1023 

edifizi rurali. Sono pure esenti i cani lattanti, i cani che servono di guida ai 

ciechi e quelli appartenenti a persone non aventi stabile dimora nel Comune; 

8° dalle tasse scolastiche. Sono applicate nei Comuni che hanno a proprie 

spese scuole primarie o asili d'infanzia a pagamento, scuole tecniche, ginnasiali, 

industriali, professionali, ecc. Si riscuotono per mezzo di bollettari; 

9° dalle tasse sulle occupazioni di spazi ed aree pubbliche. Comprendono 

anche gli affitti di banchi per fiere e mercati. Si riscuotono con bollettari e sono 

dovute da coloro che per ragioni di traffico occupano il suolo pubblico con qual

siasi ingombro fisso o mobile posto fuori della linea dei muri. Perciò colpiscono 

anche le mostre, le vetrine, i balconi e le tende sporgenti dai fabbricati. Possono 

essere riscosse anche per mezzo di ruoli quando hanno carattere di continuità, 

come ad esempio quelle che colpiscono i balconi e le mostre; 

10° dalle tasse di licenza per apertura o per vidimazione annuale delle 

licenze per alberghi, caffè, osterie, locande, liquorerie, sale da bigliardi e bagni 

pubblici. Sono applicate, per l'apertura, in misura non eccedente il 5 per cento 

del prezzo d'affitto dei locali destinati ali"' esercizio; per le vidimazioni annuali, in 

ragione di non piu di un decimo della tassa di apertura, e per i permessi tem

poranei, con tassa non superiore a una lira per ogni permesso. Si riscuotono 

per mezzo di bollettari; 

Il° dalle tasse di macellazione, che si riscuotono per mezzo di bollettari 

all'atto della macellazione degli animali; 

12° dai diritti di peso e di misura pubblica, riscos"i dai pesatori pubblici, i 

quali in determinati luoghi tengono a disposizione del pubblico stadere, bilancie 

e misure e rilasciano bollette che possono far fede in giudizio; 

13° dalla tassa sulle fotografie, che non fu mai applicata in nessun Comune. 

14° dalle tasse sulle insegne, riscuotibili per mezzo di ruoli ed applicate in 

base alle lettere o alla superficie delle insegne; 

IS° da altri diritti di minore importanza, quali, ad esempio, quelli sugli atti 

dello stato civile, di segreteria, sugli atti dei giudici conciliatori, di bollo sulle 

carni mac~llate, ecc.; 

16° dalla compartecipazione,dei comuni alla tassa annuale sui velocipedi; 

17° dalla sovrimposta sui terreni e sui fabbricati, che, per restare nel limite 

normale, non dovrebbe eccedere nè i. 50 centesimi delle imposte erariali princi

pali, nè la sovrimposta stabilita nei bilanci dell''lnno 1894. Per eccedere tale li
mite i Comuni debbono stanziare in bilancio il dazio di consumo, le tasse di 

esercizio, sulle vetture e sui domestici, di licenza, ed una almeno delle tasse di 

famiglia, valor locativo e bestiame agricolo. 

Le altre entrate effettive comprendono: 

l° i proventi .diversi ordinari costituiti dalle ritenute per pensioni e per 

corredo, casermaggio e alloggio sugli stipendi o paghe degli impiegati e sala

riati comunali; dai concorsi dello Stato e delle Provincie per la manutenzione 
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dei tratti di strade nazionali e provinciali traversanti l'abitato; dai concorsi dei 

privati per la manutenzione di ripari ed argini contro fiumi o torrenti; dai pro

venti della spazzatura delle vie; dal servizio funebre, compresa l'alienazione degli 

spazi riservati nei cimiteri; dai proventi degli archivi notarili municipali; dalle 

entrate dei convitti scolastici comunali; dai tagli delle erbe e potatura degli alberi 

sulle strade comunali; ecc.; 

2° le entrate straordinarie ed eventuali costituite dai sussidi e concorsi 

dello Stato, delle Provincie e dei privati per la viabilità obbligatoria, per altre 

opere pubbliche e per l'istruzione pubblica; dalle tasse speciali sui principali utenti 

e dalle prestazioni d'opera degli abitanti per la viabilità obbligatoria; dalle pene 

pecuniarie per contravvenzioni ai regolamenti municipali; dalle alienazioni di mo

bili e di oggetti fuori d'uso; dai legati e donazioni e da altri concorsi e rimborsi 

straordinari. 

N elle statistiche dei bilanci comunali le entrate e le spese sono distinte in 

effettive, movimento di capitali, avanzo o disavanzo di amministrazione, partite di 

giro, contabilità speciali. 

La statistica dei bilanci comunali si cominciò a fare con criteri uniformi nel 

1863 e fu continuata ogni anno fino al I889. In seguito furono pubblicate le sta

tistiche per gli anni I 89 I, 1895 e 1897; si sta compilando quella pel I899. 
I dati sono forniti dalle amministrazioni comunali, secondo una classifica

zione prescritta nel 1897, che distingue le entrate in 9 I voci e le spese in 202, 

e, sono riassunti dagli uffici di prefettura e di sotto-prefettura. 

Le notizie si riferiscono a bilanci di previsione. E così, mentre per le entrate 

e le spese effettive in generale, e per quelle ordinarie specialmente, le previsioni 

corrispondono su per giù agli accertamenti, come quelle che si fondano sull'am

montare delle singole entrate e spese verificatesi negli anni precedenti, o, per le 

spese fisse, su ruoli organici prestabiliti, ovvero ancora, per alcune entrate e per 

alcune spese, su contratti bilaterali, non si può affermare la stessa cosa per tutte 

le entrate e spese dipendenti da movimento di capitali, nè per le spese effettive 

straordinarie di lavori pubblici o di miglioramenti igienici, alle quali per solito 

i comuni fanno fronte con fondi provenienti da nuovi mutui (I). 

(I) Infatti spesso accade che, mèntre nel bilancio di un dato comune sono previste spese 
per costruzioni di strade, acquedotti, edifici scolastici, ecc., ovvero per estinzioni di passività 
scadute o per ammortimento di debiti onerosi, alle quali dovrebbesi provvedere mediante appositi 
mutui stanziati nel movimento di capitali dell'entrata, tali spese non possono effettuarsi perchè 
non si potè addivenire alla creazione del nuovo debito. E non è raro il caso che qualche co
mune in siffatte condizioni continui a riportare le spese autorizzate fra i residui passivi e i mutui 
da contrarre fra i residui attivi, sebbene non siano nemmeno in corso trattative per contrarre 
codesti mutui. Così pure si è verificato il fatto che un comune, che' da tempo non pagava i 
propri creditori per mancanza di fondi, dovuta ad un'esagerata previsione di entrate che rendeva 
illusorio il pareggio contabile del bilancio, continuava ad iscrivere in bilancio le somme neces-
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Le' entrare- e le spese degli 8,260 C0!11uni del Regno ne) 1897 (I) si bilan-

ciavanO' in lire 646,923,550' (vedasi fu tavola -1). 
l comuni si possono classificare come segue, secondo t'ammontare 

entrate effettive nel 1897. 

Fino a lire 1 000 di entrate effettive. . - Comuni N. 6 

Da lire I 001 a lire 2 000 di entrate effettive » 63 

» » 2 001 » 3 000 id. » 177 

» » 3 001 » 6 000 id. » 880 

» » 6 001 » IO 000 id. » 1 342 

» » IO 001 » 15 000 id. » 1 356 

» » 15 001 » 20000 id. » 1 008 

» » 20001 » 30000 id. », 1 306 

» » 30 001 » 40000 id. » 640 

}) » 40 001 » 50000 id. » 364 

» » 5° 001 » 60 000 id. » 223 

»' » 60 001 » 70 000 id. » 155 

» » 70 001 » 80 000 id. » 129 

) » 80 001 » 9D 000 id. » 82 

» » 90 001 » 100 000 id. » 57 

» » 100001 » 200 000 id. » 256 

» » 200001 » 300 '000 id. » 79 

» » 300001 » 400 000 id. » 34 

» » 400001 » 500 000 id. » 24 

Totale, con lire 24°,847,453 di entrate effettive, - Comltni N. 8 181 

Comuni con più.di lire 500,000 di entrate effettive cia-
scuno e con lire 193,766,435 di entrate effettive in 
çotnplesSOi. . • • • .' • . . .- ~ • . . . . . . . 79 

T oiale comuni. • . N. 8 260 

delle loro 

La somma di lire' 4~~,204, 782 di ren:dite patrimoniali (vedasi la tav. I) era 
formata principalmente dai fitti di beni stabili (lire 21,629,523), dai censi, canoni 

e livelli (lire 9,.I54,18o)"dagli interessi di fondi pubblici e di crediti (lire 5,003',982), 

dai 'diritti per uso di acque e per pascoli (lire 5,797,868), ecc. 
Quanto al dazio di 'consumo comunale, la somma di lire 157,416,184 si rife-

sarie pel pa-gamento deglì interessi e dell'ammonimento dei propri debiti. In realtà tali spese 
andavano poi ad ingrossare i residui passivi. 

A questi inconvenienti non si potrebbe ovviare ~n altro modo che facendo le statistiche 
ddle entrate e delle spese comunali in base ai rendiconti consuntivi, ciò che non è stato sinora 
possibile., a causa dei ritardi che si verificano nelle presentazioni ed approvazioni dei suddetti 
rendiconti. 

(I) I comuni the erano' 8260 al l° gennaio 1897, sono attualmente (agosto 1900) in numero 
di 8262. 

65 - Annuario Stati8tico, 
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nva a 7712 comUnI con dazio, e più precisamente a 334 comuni chiusi per 

lire 136,557,477 e à 7,378 comuni aperti per lire 20,858,707. Invece il dazio go

vernativo in lire 54,197,881 risultava da lire 39,310,684 per 334 comuni chiusi e 

da lire 14,887,197 per 7925 (I) comuni aperti. 

Dette somme comprendono nel dazio governativo lire 2,367,847 di spese di 

riscossione a carico dello Stato per la gestione daziaria dei comuni di Napoli e 

di Roma durante l'esercizio 1896-97, e nel dazio comunale lire 15,7IO,937 per 

spese di riscossione stanziate nei bilanci dei singoli comuni. 

I prodotti dei dazi di consumo, al netto delle spese, sono rappresentati dalle 

seguenti somme: 

Dazio Dazio 
Totale 

govlwnativo comunale 

Comuni chiusi 36 942 837 121 319 200 158 262 037 

Comuni aperti 14 887 197 20 386 047 35 273 244 

Totale. 51 830 034 141 705 247 193 ),5 281 

Oltre alle suddette spese di riscossione, è da tener conto di quelle sostenute 

dagli appaltatori comunali nei comuni con dazio appaltato e che da un calcolo 

approssimativo furono valutate in lire 5,64°,135. 

A costituire la somma di lire 60,7°9,729 per tasse e diritti diversi concor

revano più specialmente la tassa di famiglia o fuocatico (lire 2I,379,13l), la 

tassa sul bestiame agricolo e quella sulle bestie da tiro, da sella e da soma (lire 

r 5,0)6,464), la tassa di esercizio e rivendita (lire 6,083,078). la tassa per occu

pazione di spazi ed aree pubbliche (lire 4,448,O'i,), quella di macellazione (lire 

4,280,802), quella sul valore locativo (lire 1,719,)26), ecc. 

La sovrimposta comunale sui terreni e sui fabbricati del 1897 era' cos. 

formata: 

Sovrimposta di 2,460 comuni nel limite normale dei 50 centesimi L. 24 467 600 

Id. ,di 5,685 comuni eccedenti detto, limite. » 108 494 097 

Totale. . L. 1)2 961 697 

La sovrimposta dei comuni eccedenti 'si componeva della parte compresa nel 

ljmite normale (lire 5,3,249,671), e della parte eccedente tale limite (lire 55,244,426). 

(I) Il comune di Livigno in provincia di Sondrio god~ l'extra-territorialità daziaria e per 
questa ragione non ha dazio governativo. Perciò i comu'li con dazio' govern!tivo erano 8,259, 
mentre i comuni del Regno al l° gennai() 1897 erano 8,260. 
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I comum senza sovrimposta erano 115. 

Ripòrtando per sommi capi la c~assificazione dei comuni, secondo il numero 

dei centesimi addizionali" si trova che: 

Comuni 2 460 aveva no non più di 50 centesimi di sovrimposta 

») 2 256 » da centesimi 50. I a 100 id. 

)} 2 551» » 100. I a 200 id. 

)} 567» » 200. 1 a 300 id. 

» I 8 l» » 300. 1 a 400 r id. 

» 56» » 4°0.1 a 500 id. 

» 74 » più di centesimi . . 500 id. 

Le' entrate effettive straordinarie (lire 20,338,9°4) sono formate dai sussidì 

dello Stato (lire 7,801,448) e delle Provincie (lire 1,609,251) per la viabilità ob

bligatoria, per altre opere pubbliche e per l'istruzione pubblica, dai fondi speciali 

per la costruzione delle strade comunali obbligatorie (tassa sui principali utenti e 

prestazioni d~opera degli abitanti, lire 3,89-t-,523), da rimborsi diversi, ecc. 

La somma di lire 101,304,883 per movimento di capitali dell'entrata prove

niva da alienazioni di beni per lire II ,379,386, da riscossioni di crediti per lire 

9,064,°77, e da accensioni di debiti (mutui passivi) per lire 80,861,420 . 
. Le partite di giro e le contabilità speciali (lire 92,915,433) comprendevano 

i canoni di abbonamento al dazio di consumo governativo (lire 50.145,271), l'ag

gio agli esattori comunali per la riscossione delle imposte dirette, delle sovrim

poste provinciali e comunali sui terreni e sui fabbricati e delle tasse comunali 

(lire 10,995,110), le ritenute per conto dello Stato per imposta sui redditi di 

ricchezza mobile (lire 7,285,345), i rimborsi, i depositi, ecc. Le entrate per 

contabilità speciali di istituti e fondi amministrati dai comuni ascendevano a 

lire 6,467,935. 

Le spese effettive indicate in lire 454,666,348 si ripartivano nel modo seguente: 

Oneri patrimoni ali . . . 
Spese generali. . '. . . 
Polizia locale ed igienI.! 
Sicurezza pubblica e giustizia. 
Opere pubbliche. • 
Istruzione pubblica. 
Culti •... 
Beneficenza . . . . 

Totale. 

Spese effettive comunali nel 1897 

I--~~~----~ 
'ordinarie I straordinarie 

facoltative 

80 084 906 
72 163 330 17 779 249 7 304 552 
64 386 741 17 119 669 [) 041 839 
8 002 226 540 780 2 153 786 

33 349 352 28 081 749 15 948 315 
57 357 811 5 071 671 13 516 319 
2 448 794 1 000 765 

10 345 231 857 366 12 111 897 

328 1)8 39 1 70 45 1 249 56 °76 7°8 

Totate 

80 084 90() 
97 247 131 
86 548 24~ 
10 696 792 
77 379 416 
75 945 801 
3 449 559 

23 314 494 

'~54 666 348 
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Tra gli oneri patrimoniali vanno principalmente segnalati gli 'interessi di 

mutui passivi per lire 51,080,194, oltre a lire 1,780,797 per interessi di debiti di

versi, le imposte, sovrimposte e tasse per lire 19,549,759, i censi, canoni e livelli 

per lire 2,835,653, ecc. 

Nelle spese generali obbligatorie ordinarie si comprendevano: lire 28,19°,557 
per stipendi e paghe agli impiegati e salariati e aggi ai tesorieri dei comuni, 

lire 9,856,218 per pensioni ed assegni temporanei e vitalizi, lire 15,710,937 per 

spese di persodale e di materiale per la riscossione del dazio di consumo in 

via economica od in appalto, lire 7,200,495 per carta, stampati, posta, ecc., 

lire 2,680,343 per spese di liti e contrattuali, lire 1,098,II4 per fitto di locali, e 

altri stanziamenti per spese di leva, per le elezioni, ecc. 

Fra le spese delle altre categorie obbligatorie ordinarie primeggiavano quelle 

per paghe alle guardie urbane e campestri (lire 10,657,977), per la nettezza delle 

strade (lire 7,650,850), per l'illuminazione pubblica (lire 16,679,76S)} per condotte 

mediche ed ostetriche a pro dei poveri (lire 16,853,443), per il servizio fune

rario e pei cimiteri (lire 5,277,830), per il personale degli ingegneri ed assistenti 

(lire 7,276,775), per la manutenzione delle strade (lire 19,201,075), per stipendi 

agli insegnanti elementari (lire 42,33°,835), per il concorso al mantenimento· de

gli esposti (lire 5,508,{02), ecc. 

Il movimento di capitali della spesa comprendeva gli acquisti di beni per 

lire 7,535,228, le creazioni di crediti per lire 3,082,598 e le estinzioni di debiti 

per lire 30,101,068. 

Le entrate effettive ascendendo a 

) e le spese effettive a . 

ne risultava nell' insieme un disavanzo di . 

. L. 434 613 888 

» 454 666 348 

.. L. 20 052 460 

Questo, per altro, non è che il disavanzo apparente, cioè la differenza tra la 

somma dei singoli avanzi e quella dei singoli disavanzi. Il disavanzo reale. am

montava quasi al doppio. 

Difatti 4,485 comuni chiudevano il loro bilancio per il 1897 con un am

manco, il quale ascendeva nel complesso a lire 36,881,754. 

Per contro, in 3,535 comuni il bilancio presentava un avanzo che sommava 

a lire 16,829,294. 
Nei rimanenti 240 comuni il bilancio risultava in pareggio. 

L'attivo dovendo necessariamente uguagliare il passivo, a coprire la suindi

cata deficienza di circa 37 milioni nelle. entrate effettive si provvedeva con l'ec

cedenza attiva del movimento di capit,ali e con l'eccedenza attiva dei residui. 

Le entrate comunali, escluse le partite di giro e le contabilità speciali, au-



~Finanze comunati e provinciali. 1029 

mentarono da lire 316,101,278 nel 1871 a lire 554,008, II 7 nel 1897 (veda~i la 
i 

tavola III). L'aumento in lire 237,906,839, pari al 75.26 0/0' è dovuto per la mag-

gior parte ai seguenti cespiti: 

Sovrimposta comunale sui terreni e sui fabbricati L. 

Dazio di consumo comunale .' . » 

Altre tasse e diritti • . . . » 

Totale . •• L. 

Aumento 
Cifre effettive propornonale 

54 448 122 

86 382 070 

32 746 925 

In 577 117 

a 100 lire 

69.35 

121. 61 

117.11 

L'aumento della sovrimposta è dovuto in parte all'aumentata materia impo

nibile per i fabbricati ed in parte all' aumentata pressione tributaria (aumento nel 

numero dei .centesimi addizionali). 

L'aumento del dazio è dovuto in parte all'aumentata popolazione ed in parte 

a modificazioni di tariffe daziarie. 

L'aumento nelle tasse e diritti è causato quasi interamente dalla più larga 

applicazione di esse nei diversi comuni del Regno. 

Quanto alle spese, gli aumenti più rilevanti si osservano per la polizia lo

cale ed igiene (145.88 %), in conseguenza degli svariati provvedimenti igienici 

attuati, per l'istruzione pubblica (147. 53 %), e per gli oneri patrimoni ali e movi

mento di capitali (150. 5 l %), m conseguenza delle aumentate spese per il ser

vizio dei mutui passivi. 

Finanze. provinciali. - La provincia, come org::\l1O della vita ioeale e anello 

di congiunzione fra il Comune e lo Stato, deve provvedere ai servizi ed uffici 

di pubblica utilità nell'ambito della sua circoscrizione territoriale. 

Le spese che incombono alle provincie, secondo la natura dell' oggetto a cui 

provvedono, si possono distinguere in due gruppi: quelle riguardanti l'ammini

strazione provinciale propriamente detta, ossia l'ente amministrativo e quelle 

concernenti i servizi pubblici, nei quali sia esclusivo o prevalente l'interesse locale, 

e per cui le provincie provvedono, sia sostenendone da sole il cari<:o, sia parteci

pandovi con una quota di concorso adeguata alla parte di cui esse profittano. 

Appartengono al primo gruppo le spese che concernono: 
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a) la costìtuzione· e la conservazione del patrimonio della provincia; 

b) il personale amministrativo, e cioè le spese per gli stipendi e quelle di 

ufficio. 

Vanno comprese nel secondo gruppo le spese \ che riguardano: 

a) le opere puhbliche: come costruzione e manutenzione di porti, fari, strade, 

argini e' quelle consortili in dipendenza di bonifiche, di ferrovie complemen

tari, ecc.; 

b) l'agricoltura, concorrendo le provincie pel servizio forestale ippico e 

antifillosserico; 

c) l'istruzione pubblica e più particolarmente l'insegnamento secondario 

tecnico; le borse di studio ad allievi delle scuole normali; le ispezioni alle scuole 

elementari, per gli Uffici dei Consigli provinciali scolastici, ecc.; 

d) la sanità e l'igiene, q u~li la conservazione del vaccino, le ispezioni sa

nitarie nel caso di epidemie, epizoozie, ecc,; 

.e) la beneficenza, cioè il mantenimento dei maniaci e degli esposti; 

j) la sicureZZa pubblica, ossia l'accasermamento dei RR. Carabinieri ed il 

locale e il mobilio per l'Autorità di pubblica sicurezza; 

g) altri pubblici servizi o funzioni, come il concorso per le Giunte tec.niche 

per l'imposta fondiaria e la retribuzione dei rispettivi delegati provinciali e delle 

Commissioni provinciali; il concorso per il tiro a segno nazionale, e la provvista 

di alloggio e di mobilio a prefetti e sotto-prefetti. 

Per le provincie in cui è tuttora in vigore il decreto imperiale 30 dicembre 

1809 suUe fabbricerie (quelle della Liguria" di Parma e di Piacenza) sono obbli- ' 

gatorie anche alcune spese di cultb riguardanti le riparazioni delle chiese catte

drali, dei palazzi vescovili e dei seminari. 

Oltre le spese suindicate, che sono obbligatorie, le provincie le quali non so

vrimpongano più di cinquanta centesimi per ogni lira d'imposta provinciale era

riale sui terreni e sui fabbricati possono assumersi altre spese delle quali non· è 

possibile fare un elenco esatto e preciso, dato il loro carattere facoltativo. Quelle' 

generalmente segnate nei bilanci provinciali, riguardano: 

a) l'Amministrazione provinciale, come quelle per le medaglie di presenza ai 

deputati Iprovinciali e per le pensioni ai funzionari dipendenti dalla provincia; 

b) l'istruzione pubblica, e più propriamente borse di studio per le . scuole di.

verse dalle normali, sussidi ai Comuni per l'istruzione. elementare, fondazione di 

scuole di magistero, ecc.,' 
.. 

c) la benejìcenza, per l'istituzione e il mantenimento di ospizi di maternita, 

di ricoveri di mendicità, istituti di vecchi, sordomuti, ecc.; 
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,d) l'iRiene" per la cnra. della ~llagra, per la istituzione di condotte veteri

nane provinciali; 

e) l'agricoltura, l'industria e il commercio, per la fondazione di scuole agrarie, 

per le bonifiche, ecc. 

, Oltre a tali spese, che formano la categoria delle effettive, vi è il movimento 

passivo di capitali, comprendente gli acquisti di beni e di diritti patrimoniali, le 

creazioni di crediti e le' estinzioni di debiti, e i disavanzi di amministrazione 

degli anni precedenti. 

A tali spese si fa fronte con 'il movimento attivo di capitali e coll'avanzo di 

amministrazione degli anni precedenti. Le entrat~ effe~tive risultano dalle rendite 

patrimoniali, dalle ritenute per pensioni, dai concorsi e rimborsi di altri enti e 

di privati, dalle tasse provinciali èhe si riferiscono ai pedaggi sulle strade e ponti 

provinciali, alle tasse scolastiche, alle occupazioni di spazi e' di aree provinciali, 

ai diritti di segreteria, ai didtti di archivio e, dalla sorrimposta sui terreni e sui 

fabbricati. Il movimento attivo dei capitali è costituito dalle alienazioni di beni 

e di diritti patrimoni ali, dalla riscossione di crediti e dall'accensione di debiti. 

Anche per i bilanci provinciali le entrate e le spese sono distinte in quattr<? 

titoli: entrate e spese effettive, movimento di capitali, avanzo o disavanzo di am

ministrazione, partite di giro, contabilità speciali. 

La statistica dei bilanci' provinciali fu cominciata nell'anno 1863 e fu conti

nuata annualmente sino al 1891. 

In seguito furono eseguite, ma non pubblicate in appositi volumi, le statistiche 

per gli anni 1895 e 1897. Ora si sÙ compilando la statistica pel 1899. 

Le notizie sono state sempre rilevate 'dagli Atti dei Consigli provinciali, dei 

quali è obbligatoria la stampa. 

Le entrate del 1897 sono distinte in 55 voci e le spese in 141 voci. 

Le entrate e le spese provinciali peI 1897 si bilanciavano in lire 139,098,066 

(vedasi la tavola II). 

Le entrate effettive (lire 93,306,335) erano formate da lire 89,515,176 di en

trate ordinarie e da lire ),791,J59 di entrate straordinarie. 

La provincia colla maggior somma di entrate effettive era q~lella di Roma 

(lire 3,998,424) e la provincia colla" piu piccola somm,a di entrate effettive era 

cl uella di Sondrio (lin~ 257,252). 



Per sommi capi si av.evano: 

Numero 9 p~ovincie con meno di lire 500,000 di entrate effettive. 

» 15 » con entrate effettive fra L 500 001 e L. I 000 000 

» 26 » id. » I 000 001 » 1 )00 000 

» IO » id. » « 500001 ) 2 000 000 

» » id. » ! '000 001 » 2 §OO ()()() 

» 2 id. • 2 )\00 001 » 3 000 000 

» 4 » con più di 3,000,000 di lire di entra~e effICuiv,e. 

Delle lire 89,5 I 5,176 di entrate effettive ordinarie, lire 86,463,088 spettavano 

alla sovrimposta provInciale sui terreni e sui fabbricati; 1ire 2,201,761 alle ren

dite patrimoniali; lire 210,170 arIe tasse e ,diritti provinciali (pedaggi, tasse §co

lastiche, tasse di occupazione di aree, diritti di segreteria e diritti ,diversi), e lire 

64°,157 ai proventi diversi (ritenute per pensioni, s'llbaffitti di beni stahili e (;on-

corsi di versi. 

A formare la somma di lire 3,791,159 di entrate effettive straordinarie con

correvano per lire 3,085,472 i concorsi per opere pubbliche, per lire 61,II7 

i concorsi per istruzione pubblica, per lire 10,270 te alienazioni di mobili ed 

oggetti fuori d'uso, per lire 2,909 le pene pecuniarie, e per lire 631,391 i ~on

corsi diversi. 

Le spese effettive in lire 94,2~2,208 erano ~ostituite dalle speseohbtig~torie 
ordinarie (lire 66,599,749); dalle spese obbligatorie straordinarie (lire 20,041,696); 

e dalle spese facoltative (1ire 7~580,763). 

Le principali spese effettive obbligatorie ordinarie risultavano dagli interessi 

di mutui e di debiti diversi (lire 8,II9,743) ; dagli stipendi agli impiegati e sala

riati (lire 2, I I 6,252); dalle pensioni (lire 949,479); ,dalle spese per i reati carabi

nieri (lire 4,776,379); dagli stipendi 'agli ingegneri ed assistenti (lire 2,277,108); 

dalla manutenzione delle strade e ponti provinciali (lire 18,946,486); dal' con

tributo pel mantenimento di opere idrauliche (lire 1,589,514) ;daUe spese per 

. istituti tecnici (lire 2,422, I 68); dal mantenimento dei maniaci pO\7eri (lire I3,047,542) 

e dal mantenimento degli esposti (lire 6,052,885). 

,Le principali spese effettive obbliga~orie -straGrdinarieerano quelle per co

struzione e sistemazione di strade e ponti provinciali .(10,513,134), per ~oncorsi 
per costruzioni ~erroviarie (2,436,844), ecc. 

Le maggiori spese facoltative erano quelle per concorsi e sussidi a comuni 

per opere pubbliche (lire I,290,95 3); per scuole industriali, commerciali, profes

sionali ed agrarie (lire 1,980,9I 3); per concorsi e sussidi ad opere pie (lire 

1,27°,965), ecc. 
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Nel 1897 n. 41 provincie ebbero avanzi fra le entrate e le spese effettive 

per lire 3,197,108, e n. 28 provincie ebbero disavanzi per lire 4,112,981. 

Detto avanzo di .lire 3,197,108, insiem~a lire 1,773,371 di residui attivi, fu , 

impiegato a coprire il 4eficit fra il movimento di capitalideUe entrate e quello 

delle spese in lire 4,970,479 e cioè a dir.e fu destinato ad 'acquisto di beni e ad 

estinzione .di debiti. 

Per contro i disavanzi in lire 4,112,981, con l'aggiunta di lire 1,208,164 di 

residui passivi, furono çoperti con lire 3,°72,785 di eccedenza del movimento di 

ca,pitali ,dell'entrata in confronto di .quella della spesa (nuovi debiti o alienazioni 

patrimoniali) . e con lire 2,248,360 di residui attivi. 

Le entrate provinciali, escluse le partite di giro e le contabilità speciali, au

mentarono da lire 75,439,878 nel 1871 a lire II7,104,204 nel 1897 (vedasi la 

tavola III.). 

Dell'aumento totale di lire 41,664,326, pari al 55. 23 °/0, spettano alla sovrim

posta provinciale sui terreni e sui fabbricati lire 37,569,255 (76.840/0)' 
Quanto alle spese, i maggiori aumenti si riscontrano negli oneri patrimo

niali, movimento di capitali, spese generali, agricoltura e residui passivi (101. 91 °/0), 

nelle opere pubbliche (3 l. 65 °/0) e nella beneficenza (41. 40 °/0)' 

Situazione patrimoniale dei comuni e debiti comunali e provinciali per mutui . 

. Una statistica completa del patri~onio dei comuni esigerebbe lunghe e laboriose 

ricerche; oltrechè si dovrebbe procedere ad una stima di tutti i beni immobili e 

mobili, non è sempre facile determinare il carattere demaniale, ovvero patrimo

niale dei beni. 

La legge comunale e provinciale del 20 marzo 1865, n', 2248, stabiliva (ar

ticolo I l l) che in ogni comune si dovess~. formare l'inventario di tutti i beni 

comunali mobili ed immobili, come pure di tutti i titoli, atti, carte e scritture 

relative al patrimonio comunale ed alla sua amministrazione; e che gli inventari 

fossero tenuti al corrente delle successive modificazioni e riveduti ad ogni cam

biamento di sindaco, Tuttavia da una indagine fatta per invito del Ministero 

d~ll' interno (circolare 25 m.arzo 1888) risultò che in molti comuni le suddette 

disposizioni di legge erano rimaste senza effetto. 

La' vigente legge comunale e provinciale (v, articolo 158 del testo umco 

approvato .con regio decreto 4 maggio 1898, n. 164) contiene le medesime norme 

della legge precedente, per ciò che riguarda la formazione degli inventari dei 

beni ,comunali; e col regio decreto 6 luglio ] 890, n. 7°36, fu anche rinnovata 

la prescrizione ai comuni di formare gli inventari dei rispettivi beni e di tenerli 
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al corrente con le modificaiioni nella loro consistenza e valore, e fu loro impo

sto di allegare il conto generale del patrimonio al rendiconto consuntivo annuale. 

Già nel 1887 si erano chieste, in allegato ai bilanci di quell'anno, le' situa

zioni p.atrimoniali dei comuni· al 3 I dicembre dell'anno precedente; ma molti 

comuni avendo allora dichiarato di non essere in grado di fo~nire le notizie 

domandate, non si potè formare un totale per tutti i comuni del Regno. Oppo

sizioni o difficoltà simili si incontrarono quando furono chieste le sinlazioni alla 

~ne del 1889 e alla fine del 1891. Soltanto ~el 1894 si poterono avere le situa

zioni patrimoni ali di quasi tutti i comuni (solamente 37 di poca importanza non 

fornirono i dati). Il riassunto di quelle situazioni fu pubblicato colla statistica 

dei bilanci comunali per l'anno 1895. 

N ella indagine eseguita allo stesso oggetto per il 3 I dicembre 1896, si eb

bero i dati per tutti i comuni del Regno. Ne diamo qui appresso il riepilogo. 

Attività 

r con rendita reale L 
Beni stabiliI id. figurativa » 

l in frutti feri . . . » 

Diritti immobiliari (censi, ca
noni e livelli). . . . . . . » 

Mobili per uffici, scuole, ecc., e 
dotazioni di magazzini . » 

Titoli di rendita pubblica . . » 

Buon i del tesoro . . . . . . » 

Fondi versati in casse di rispar-
mio, istituti di credito, ecc. » 

Altri titoli di credito e crediti 
div:ersi . . . . . . . . . . » 

r fondi di cassa. . » 
Attività) d' , . ii ,.) ere Itl per resl-

l11anzlane l dui attivi. . . » 

f fatti dai Comuni. » 
Depositi ~ r 'd' . , , e c . . llattl al pnvatl aI 

aUZlO111 Comuni. 

465189614 
200 242 520 
193350299 

164468647 

44025030 
69267607 

7 995 770 

12264473 

28809037 
40576625 

127546975 
1473i22 

30325477 

Totale. 
I 

L. 1385535696! 

Passività 

Debiti per mutui . L. 1202469375 

Oneri immobiliari (censi, ca-
noni e livelli) . . . ... » 45071485 

Debiti per residuo prezzo di 
beni stabili . . . . . . . » 24050620 

. f disavanzo di cassa 
' J (crediti di teso-

Passività rieri):.... 3 074 6.~9 

fin.n,i.rie I 
debiti .r~r residui 

paSSIvI . . . . » 148368989 

Depositi a cauzione fatti da 
privati. . . . . . » 30325477 

. Totale ... L. 1453360605 

Queste cifre però non possono riguardarsi che come approssimative, perchè 

l'uffido statistico non ebbe modo di verificarne l'esattezza. Esso dovette limitarsi 

ad addizionare le cifre fornite dai comuni. 

Non fu fatta finora una statistica del patrimonio delle provincie. 

La statistica dei debiti comunali e provinciali si fa, di regola, sopra notizie for~ 

nite dalle amministrazioni comunali e provinciali per ciascun mutuo alla direzione 

generale della statistica, ~he ne, fa accurata revisione, colla scorta di dòcumenti 

originali (contratti di stipulazione di mutui, decreti di concessioni, deliberazione 

di Consigli comunali e provinciali, avvisi di emissione di. obbligazioni, ecc.). 
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Con questo metodo, la statistica dei debiti comunali si fece per gli anni 1873, 

1877, 1878, 1880, 1882, 1885, 1888 e 1891 e quella dei debiti provinciali per gli 

,anni 1873, 1877, 1878, 1880, 1.882, 1885 e 1889 (I). Colla scorta dei bilanci e 

delle situazioni patrimoniali fu calcolato, in via approssimativa, anche l'ammontare 

dei debiti comunali al 31 dicembre degli anni 1889, 1894 e 1896 e dei debiti 

provinciali al 3 I dicembre degli anni 1.888, 189 I, 1894 e 1896. 

Nella tavola III sono riepilogate le situazioni dei debiti comunali e provin

ciali per mutui alla fine dei vari anni sopra indicati. Il debito dei comuni e delle 

pro~incie, che ammontava a 855,878,218 nel r877, è risultato di J,367,330,245 

nel 1896; il debito medio per abitante sarebbe cOSI -aumentato nel periodo di 19 

anni da lire 30. 79 a lire 43. 70 (2). 

(I) La situazione d(!l 1888 pei debiti comunali e quella del 1889 pei debiti provinciali furono 
pubblicate soltanto in forma sommaria nella Gllttetta Ufficiale del Ref[rlo del 9 giugno 1891. E le 
situazioni del 1891 e del 1894 non furono pubblicate affatto, per difetto di fondi. 

(2) Queste medie sono calcolate rispettivamente sulle cifre della popolazione al 3 I dicembre: 
z877 (ab. 27,796.236) e al 31 dicembre 1896 (ab. 31,290,490). 



Tav. I. 

'I) 
;:: 
;; Provincie I-
.0 

f 
~ 
;S 

I 

1 Alessandria 
2 Cuneo. 
3 Novara .. 

Torino .. 

Piemonte 

Rendite Pro-

patri- venti 

moniali diversi 

i I 

746337234649 
875628 168299 

2135589 229597 
2754034 9214311 

6511588 1556978 

1 Genova. . 1552397 854091 
2 Porto Maurizio. --194959 55516 

Liguria. 1747356 909607 

Bergamo .• 
2 Brescia .. 
3 Como ... 
4 Cremona. 
5 Mantova. 
Il Milano. 
7 Pavia .. 
8 Sondrio . 

Lombardia 

l Belluno 
2 Padova. 
3 Rovigo. 
4 Treviso. 
5 Udine. 
ti Venezia 
7 Verona. 
8 Vicenza 

Veneto 

Bologna 
2 Ferrara. 
3 Forlì .. 
4. Modena. 
5 Parma .. 
6 Piacenza. 
7 Ravenna. 
8 Reggio nell 'Em. 

Emilia 

Arezzo. 
2 ~'irenze 

3 Grosseto. 
4 Livorno. 
5 Lucca .• 
6 Massa e{larral'a. 
7 Pisa ... 
8 Siena .. 

T08cana. 

753944 142434 
1204.475 1956U 

703826 251909 
251530 111526 
247476 83432 

1708388 274R639 
373040 174020 

278748 41245 

1160618 
1122519 
106161 
277275 
897252 
339085 
679826 

1042929 

29483 
106717 

74753 
60029 

129796 
158074 
119000 
75515 

407780 226407 
312556 72504 
270<145 15~789 

302179 99286 
129566 140077 

952116 57758 
411436 . 85870 

334891 94256 

208293 27536 
821331 358425 
282019 24728 
233241 214747' 
118266 105350 
110018 40008 
450426 155420 
183187 64.281 

2406781 990495 

. " 

Finanze comunttlie provinciali. 

BILANCI COMUNALI DI 

Entrate effettive I -

OnUnarie' Distinte per titoli 

Totale Obbligatorie 
Tasse e diritti Sovrim- Straor· ;fis8e e variabili 

Sopratassa 
al da,io 

di con8umo 
governativo 

e dastio proprio 
del comune 

4 

2436009 
14568\:10 
1582428 
8018776 

13258369 
1153014 

757176 
14104.01 

742539 
999130 
863080 

8934151 
1266096 

47631 

15°202°4 

22661R 
135H90 

258808 
801745 

1169871 
3813065 
1533022 
1009307 

2543634 
931093 
648735 
740267 
10127~ 

829577 
650079 
499900 

290117 
5850480 
226442 

2540437 
933187 
549173 

i006517 
708423 

12'04776 

Altre 
tas8e 

e 
diritti 

Jj 

114693/l 
979637 

1318833 
1747586 

posta 
sui 

ter1'eni 
e &ui 

fabbri-
cati 

6 

4494431 
3059846 
2323761 
3!J10674 

= da Oneri Facot-

dinarie 
eol.2 patri-Ordina- lftraor-

a col. 7 tative 

Im'

R

"'" 

rie dinarie 

7 8 9 IO ti It 

48090919489271 7286174 15136311 877455 1383189 
445288 6985588 5260694 1394603 579987 1115228 
373800 7964008 6421637 13796121 906408 1464451 
411405 177&6908 14570916 2031075 3394823 2592936 

5192992 13788712 1661402 42235775 33539421 6~18921 5758668 6555804 
I 

1997610 3647123 1186739 22496329 1b574605 3533021 1987889 6698042 
270035 728487 88782 2490793 1742448 535387 193906 475690 

2267645 4375610 1275521 24987122 20317048 4°68408 2181 795 7173732 

422331 205a60 
494669 2236224 
911933 ' 2263301 
364005 1854101 
51U980 1972660 

2434285 8684495 
580258 8042507 
164493 664124 

193293 
369939 
2;-~7257 

264063 
593782 
568346 
577082 
402280 

2110376 
706933 
922(i58 
712291 
363742 
366811 
688204 
470308 

745562 
3167042 
2033405 
2182557 
2043681 
2052691 
2741298 
2035615 

2870498 
1896766 
1599987 
1191759 
1669552 
1356947 
1914186 
1234398 

879b5 4215300 3692970 900597 216180 627157 
209671 5751084 4737223 561064 616993 876051 
162453 5035961 4162918 617422 282881 722438 
65926 3646218 2875876 291554 571161 290943 
56643 3748271 2931843 305652 490195 30149.5 

444705 24904663 21141588 2860353 3499143 6207569 
120770 555/1691 4012310 681460 752679 579884 

70986 1267227 99784\! 424358 60130 237842 

83539 
58305 
55484 
71292 

2439113 
6176412 
2765868 
3656961 
5105221 

6976438 
6222608 
4667825 

1777214 738938 398300 584058 
4548823 
2014733 
2685214 

479107 
259298 
680832 

890970 
443794 
509286 

924161 
166397 
188915 

270839 
45172 

572380 
102179 

3820816 1490610 445137 601108 
5177341 747555 1009402 576113 
4136164 968838 988574 697789 
3427911 1164981 628389 572007 

161186 8319~1 6090889 
13473 3933325 8068331 
87214 3681828 2760499 

175164 3220946 2444713 
383071 3698758 250249:! 
224550 2930869 2115162 

35042 3784817 2983895 
168670 2802423 2158906 

782686 1185567 812497 
807004 522555 447031 
344978 447640 403552 
490573 375144 819298 
553190 578410 209988 
352758 394820 202920 
295213 481803 415179 
327111 260779 396497 

6341323 13734093 124837° 32372847 24 124888 3453463 42 46718 3206912 

460359 
2400475 
270074 
344860 
756083 
455274 
839871 
467915 

/ 
1379218 67825 2438348 1792889 456375 837779 221116 
5354980 232447 15018188 11541291 1595400 1505875 18412.44 
10181~4 120373 1941760 1534135 573632 110597 350015 

900953 25498 4259736 3162367 138763 567522 650298 
1227470 220935 3361291 2488775 6032;15 26286U 656949 

595660 398276 214:1409 1548020 801956 113696 430235 
1865788 80547 4398519 3481822 495770 245821 949441 
1239231 1'1018:1 2833221 2101611 393059 372799 258210 



Finanze comunali 'e provinciali. 

PREVISIONE PER L'ANNO r897. 

Spese effettive 
K 

Distinte per aervizi ~ 
Polizia 

Spese Zocale 

ed 
enerali 9 

igiene 

III li 

1928155 1561785 
1601298 . 1028723 
1987686 14.89020 
4556077 3395021 

Sicurez- 18tru- Culto 
Opere za zio ne Cl 

pubblica pub-
pub- benefl-

e bZiche 
giustizia Mica cenza 

tS i6 17 18 

186297 2H1S8!2 2276044 219518 
127654 1219881 1975690 166815 
158021 1303255 2036054 319165 
600958 3833316 4861663 650843 

Movimento Differenza 
di capitali dei residu.i 

TotaZe I 
col. 9 dell'en- della 

+ lO + 11 Attiva Passiva 
= da trala spe#a 

coL 12 a. 
co1.18 

19 ~ '11 fl !3 

9677260 733105 1087303 588765 41578 
7235284 839546 953138 423572 60084 
8701652 1550461 1488127 78a743 101483 

19996814 2992550 1844rJ42 1144802 92804 

Partite 

di giro 

e 

contabi-

Utà 

speciali 

!t 

1769731 
1355144 
1569117 
6308264. 

IOJ7 

Totale 
generale 

delle entrate 
uguale .. 
a quello ;e 

deUe spese 
;; 
'" o 
~ 

= col. 8 + 20 o 
+ 22 + 24 t 

== col. 19 ..... 21 ~ 

+23+24 ~ 
!II 

12575872 
9603650 

11866829 3 
28242524 4 

62288375 

5462098 2984648 527224 3691811 3535528 1196664 24095515 1786300 2006997 1979388 159505 4896528 31158545 
3184384 2 5160S2 449099 

1014186 1358019 
1316305 1197749 
1084662 971336 
1028093 659214 
806174 7t1240 

4552707 50,72638 
1228546' 1154217 
266096 295165 

588314 389208 
1283838 908987 

604566 530565 
837111 699098 

1185106 1243526 
1877102 1164783 
1137186 954282 

954853 1186732 

1989822 1345867 
940947 604774 
968808 728888 
788698 485979 
887343 589930 
721356 502875 

::'048892 705277 
657910 418828 

800 3776 5382418 

551727. 1110197 
3643132 2649349 
349983 650092 

1210268 625460 
161607 549144 
429204 325120 
885257 780508 

.763610 602911 

46293 519905 400729 63988 j471786 121100 3li5579 201963 16541 

76567 607261 868233 258324 4809747 
133189 6685~9 1345395 878052 '5915280 

89897 743-148 1213314 238126 5063221 
69937 464392 879456 346556 3738591 
62388 513801 ;)34803 398289 8727690 

667059 439663!! 5027531 1576941 27501084 
109174 690953 1301891 375784 5446449 
29146 286005 309058 59018 tl82330 

55002 578250 444767 274858 
112594 '1022106 1077206 6;10058 
41637 550763 540002 277895 
77251 6514.44 967445 454.068 

102846 967858 1162564 498555 
254500 1079620 1127260 854920 
135911 1253004 1111165 804233 
110788 94.0429 686940 569482 

896535 7043474 7P7349 4169069 

242512 1305108 1647210 716016 
614,83 107165 722061 408"9 
83247 462612 776750 129260 
65491 683383 651447 316134 
70084 557897 886235 432666 
58654. 479567 583179 814189 
85345 618446 701387 
40140 372791 587823 

186385 
272807 

53418 439846 481423 829316 
351392 2642188 1808360 1706901 
42489 364907 2S9940 170988 

158994 267680 441381 514571 
50462 6319'>3 472586 23lU88 
51928 283206 346845 97139 
92451 51897.1 538707 457578 
56628 897845 430403 357867 

2914452 
5918900 
2717825 
3875332 
5756563 
6934298 
6093576 
5221231 

8059092 
3897890 
3553117 
3810430 
8634093 
2862740 
3760911 
2746796 

31825069 

2587043 
14642566 

2218364 
3868652 
3854889 
1963672 
4222913 
2867469 

748294 34664.0 2l!4464 
336195 416624 303513 
197897 4i2141 
173118 248626 
211275 857802 

295909 
170361 
83075 

65944.40 4925182 911934 
258683 593807 256675 
349102 318205 198148 

653886 554560 458257 
509181 897632 147216 
25484 168017 102395 

238095 137068 132510 
894704 631458 44591] 
897147 590974 164378 
171974 410744 133523 
691166 287916 174904 

3581637 3678369 17591 54 

213403 843394 
138863 236993 
217952' 358967 
818489 280834 
200751 411948 
68837 157118 
20248 141603 

155223 260750 

1333766 2691607 

386191 
62695 
37:126 
91855 

153971 

66021 
98248 
64229 

960436 

31671 
58918 
54405 

2480 
12129 
44771 
31793 
13942 

82244 
16277 

7905 
15166 
57875 
12686 
23785 
24748 

16989 

~4922 
40026 
'7439 
458611 

7Q9 
14329 

I SC1371 

182703 100759 
497'i09 1025864 
406970 207348 
179880 200657 
6119884 712281 
270435 401198 
496238 759272 
153063 176475 

82141 10890 
185178 82595 
87664 10682 
56M 375948 

86278 10283 
24620' '/3294 
95649 8221 
77831 20171 

370528 

755722 
1313571 
1~27251 

977952 
705055 

5660366 
991417 
192996 

299651 
1435205 
470161 
723788 

1273836 
2287645 
1457607 
933502 . 

8881 395 

2731076 
964951 

1006396 
829487 
872133 
754112 
630864 
609489 

8398508 

380688 
3767880 
302785 

134.5619 
568509 
260532 
717159 
5~6127 

5943780 l 
7704393 2 
6757018 3 
4967649 4 
4802676 b 

38131103 6 
7063466 7 
2007473 8 

77377&58 

8850907 
8268014. 2 
3368908 3 
4751854 4 
7719732 5 
98115603 6 
7985712 7 
6~7397 8 

11650551 
5099834 2 
4943402 S 
4460777 4 
4926613 5 
3819839 6 
4534177 
3681364 

"1-3 06 m 7 

3078880 
19468855 2 

2789179 3 
5790871 4 
46~5962 5 
2698996 
5707565 
3650242 



Finanze co.munali e provinàali. 

Oontinua la Tav 

Entt'ate effettive 
I~~~_~_~~ _______ ~ ________ ~ --------1-------------;----

Oj'dinarie ·1 
Distinte per titoli 

ProvinC'ie 
---.~-cl-~1~,r--o~.---:---~T~u-88~e-e ~d~i~1.i-tt~i---,--S~o~vr-i~m~. Strao1'-

Rendite posta I = da 

Totale 
1----------- ---

Ob bligatoric 
fisse e. variabili 

Facol- Oneri 
80pratassa I sui 

patri-venti di a~::~i:mo l' t!l!j~ee t:r:~~i dinarie 

moniali diversi governativo dl'1~"tl" facbabt~i-
e dazio proprio •• • 

del comune 

a col. 7 
ordina_II Stra or-

1'ie dinarie 

col. 2 

tative moniali 

l Ancona .... 
2 Ascoli Piceno 
3 Macerata ... 
4 Pesaro e Urbino 

! 3 

240567 
151148 
191434 
135541 

1238021 
86365 
98197 
84895' 

Marche . . ., 71869° 393259 

Perugia -Umbria 737888 208832 

Roma . ... " 3130893 1161 334 

] Aquila degli Ab. 
2 Campobasso 
3 Chieti .... . 
4 Teramo ... . 

1190111 
1293354 
860381 
291723 

69189 
772Hi 
54523 
41295 

Abruzzi e Molise 363 )569 242222 

Avellino. 
2 Benevento 
3 Caserta. 
4 Napoli .. 
5 Salerno . 

Oampania. 

Bari delle Puglie 
2 Foggia. 
1} Lecce . 

Pltglie. 

1038537 
558715 

1383722 
587193 

1124049 

1340161 
1280441 
525559 

1005G9 
27611 

1365::3 
512428 
86926 

330510 
163620 
236439 

Potenza - Basil. 13 61 97 1 7'385 

1 Catanzaro . . . 
2 Cosenza .... 
3 Reggio di Calab. 

Oalabrie . .. 

1 Caltanissetta.. 
2 Catania. 
3 Girgenti 
4 Messina 
5 Palermo 
6 Siracusa. 

Trapani 

Sicilia. 

l Cagliari 
2 Sassari. 

763916 
747828 
526801 

72258 
56064 
53017 

3299<10 124064 
1445810 162528 
243183 56072 
783938 120793 

1041708 258375 
25l!440 92932 
278760 131477 

4375779 946"24 1 

782072 
W8102 

209912 
85259 

Sardegna 129°174 295171 

RE.NO ......... , .. 1,311 ... .. 

, I ~ 6 7 9 IO ti I~ 

1549366 
523843 
340007 
737121 

315°337 

883994 
481344 
639232 
311282 

663652 
506329 

3113527 
18510826 

1822083 

24616417 

5341043 
1558385 
2429625 

9329°53 

1~09ì15 

887857 
1401351 

349892 3 

873417 
4115461 
1397525 
2927010 
7703342 
1310928 
1605717 

199334°0 

1531569 
1004984 

2)36553 

16'7416184 

14592531 1184796 2709711 4828755 
161623 27161378 
219508 3156109 
207823 3343882 

3564906 
1725552 
2171387 
2227976 

577041 
403785 
370349 

45831)5 

640942 
592$88 
565067 
588337 

753217 
328490 
3128113 
425704 

1033861 
1317801 
1136353 

959195 
534957 
541961 
543075 

511232 
426222 
82.1484 

2920406 
U4624 

759538 
98916~ 

1012149 

894209 
403433 
572094 
556580 

894027 
574352 

2481076 
5745044 
1039625 

332472 4329170 3273780 1561738 
261056 3051359 2452101 1000028 
180537 2848728 2155261 502661 
344062 2088017 1412466 738429 

212076 3420033 2488104 ;24.422 
194643 2287872 1538860 578014 
477339 8416671 5765673 1841154 
332572 28608469 21348244 3304380 
346838 5164145 3730688 1135294 

21.6867 
339283 
355321 
218302 

8871\87 
7,17;87 
61:'999 
324097 

335986 (;-!0033 
117431 409815 

1120526 1176010 
2253193 10040044 
409501 925124 

61356! 2699930 
473150 2045710 
885295 1995012 

350793 10676001 . 7489079 1334963 1150928 1U7Hi4 
332757 585W63 4143673 93775,1 413241 1085737 
304646 6376;,76 4375929 938396 1169725 519599 

804673 
782443 
455541 

441614 
536497 
437508 
598594 

1091107 
334211 
709592 

1211659 
707280 

1143670 329119 
936690 221509 
837404 239688 

4323351 
3632391 
3513802 

1073708 
1149346 

950755 
1002677 
2185211 

9491S63 
585924 

74576 2917319 
187632 7597274 
111401 3196444 
300379 5733391 
362862 12642605 
119306 3059180 
109075 3420545 

1168894 209946 5114052 
888859 119284 3313718 

\ 

2721090 1004547 
2693679 1535635 
2473414 799525 

325928 
223510 
805909 

493429 
6i7044 
558812 

2171100 529978 583309 380063 
5355063 1629876 1146108 1001007 
2229255 1445765 156121 191578 
3748452 1347204 703534 566181 
8663958 1448906 7412925 659676 
20.14914 2798608 349740 245518 
2415780 1341071 286480 148762 

8874640 648826 1776924 1235363 
2547089 550799 288905 6f2798 

60709'729 13296169'7 20338304 434613888 328138391 70461249 560'16'708 80084906 



Spese effettive 

-------- ------
Distinte per servizi 

Polizia SiÙ.ll·ez-
Spese 'locale 

Opere 

Finanze comunali e' provt'ncìati~ 

"-"'-------~----

Totale 

Iatru- Oulto 

zione 

l 
M oV1:mento 

di capitali 

d,,,,,"-I d,Ila 

I 

Differenza 
dei residui __ ~I_"---_I Partite 

di giro 

Atti,. Ip,n". contabi-

I039 

Totale 
generale 

delle entralv 
uguale 

a quello 
delle spese 

ed 

za 

pubblica pub-
benefi-

col. 9 

+ lO + 11 
=; da, 

col. 12 a 
col. 18 

trata 

I 

litò, = 1'01 8 -t- 20 c 

igiene giustizia 
bl'iclw 

pub

blica cenza 

~2 I ~ 
-+- 22 24 ~ 

8peciali = col. 19 -+- 21 ~ 
+ 23 -+ 24 ~ 

13 

1201813 
643944 
732018 
828655 

" 
983296 
70659.'> 
744411 
744763 

I~ 

93647 
43991 
47325 
53223 

16 

714793 
397110 
468339 
513986 

17 

807963 
511126 
615752 
590925 

18 

228160 
90969 

15612f> 
117422 

19 

4782889 
2722225 
3106t103 
3274678 

20 

384924 
93312 

127259 
19~887 

21 

219489 
201500 
249023 
216713 

60546 
p7501 
88217 
81560 

211847 
3466 

15759 
76938 

917201 
566987 
5429!3 
846996 

r86lO12 2020309 159406 IPI070 1780549 422452 8674484 1082431 1079932 247862 Il0742 160)387 

1043154 1402498 
83168~ 

700353 
492052 

869025 
539111 

799970 
517930 
515874 

585001 
387716 

2182703 2081110 
4677754 5146922 
1213476 1648773 

9482069 9249)22 

2289869 2324613 
1267157 1180810 
1482652 1615573 

900835 934258 
876864 1120949 
849429 88~19f 

2627128 2938398 

831029 596363 
2130532 1677656 
773182 1072214 

1249624 1232722 
3897158 2843801 

837878 2d02908 
1147099 739112 

1245036 833210 
905661 616236 

1 

1I00779 618 545 2 4342609 581957, 38315333 235Z125 4°789°2 2033630 106962 

~' 1 

83900 '694254 714827 136165 5052385 1711589 1139336 268466 117304 
94024 627288 
74031 488370 
50644 532689 

533170 167489 
490277 126283 
372095 81746 

82432 631945 579857 160219 
73943 415615 317198 90907 

132667 1317089 1553137 284637 
958600 2223929 2768716 1089852 
91750 935211 817068 184081 

166302 1092151 1726056 
7940~ 580275 936744 

109708 1255230) 1048515 

628815 
364573 
452773 

3791412 1423552 887941 
3013243

1 

774014 710337 
2369197 2029077 1832811 

279112 
Hì9306 
93869 

74670 
68468 
8955 

3548512 
2234305 
8727353 

26905817 

52754831 

4669147°1 

9974970 
5494698 
6484050 

1649674 1662763 199621 58053 
235965 372869 153976 70639 

1266363 1310497 443808 88992 
3282512 3899120 

818864 8<14993 
122912 1208956 
220225 82758 

1351161 1793723 102340 
1861224 2410799 284!)98 
315853 409630 296724 

360809 
94788 
95473 

355412' 292 7656 37I1 JI5 1446161 21953718 35 28238 46141521 684062 5)1070 

I 
104058 60192 9 74829° 180045 4488477 12 53 671 1218830 278957 42580 

920('\6 780629 
91838 899820 
84648 587258 

653069 " 197299 
597844 208465 
530899 84611 

4051565 
4452824 
3578848 

314186 
1017428 
827527 

677587 
485397 
871268 

144137 
30158'J 
157936 

82522 
13182 
40149 

780'l7 663110 473627 262118, 3284387 5395644 4785983 45317 287940 
86765 2057030 
62271 53817 

170963 1305890 1285501 609498 8131047 14203136 11699098 
94792 935197 538110 226068 3831141 5289704 4663461 

191636 1114043 1081358 363623 5799190 1753029 1575029 
479924 7011280 1946036 1187914 17525789 10679515 4798729 

81000 787071 
81958 1140146 

149482 1933463 
149549 887217 

561688 
607540 

711788 
532992 

277199 
178714 

191988 
172340 

5193262 

4043131 

6800390 
3386793 

4865678 2816932 
7704114 7045573 

1728152 6801>73 
599162 680913 

148971 261172 
116373 1113975 
100750 15114 

77470 113225 

154758 
1614.25 

15999 
6599 

3959773 

72487 ~ 
662935 
560528 
436849 

644966 
410075 

163210:l 
40946471 

9393561 

772 1 147, 

26107951 
12335491 
1414501 ; 

I 

52 588451 
i 

13602831 

! 

7184961 
618926 
7790301 

",6"'1 
707929 

20716B 
787488 

1670548 
3092025 
856943· 

8.5132 

10001679 

1551899 
779885 

9724713186548249 106967927737941675945801,26764053 4546663481013048832071889418089346 86228'15 92915433: 

6191432 
3494178 
3914498 
4475325 

7034099 
5416958 
4352576 
4647812 

5914294 
30878881 

11758945 
3610854.0 

7142590 

14740297 
9233834 
8403654 

71101 7° 

2 
3 

4 

4 

5fi30170 
5570329 2 
5278295 S 

16,78794 

9066239 
23958789 2 
9335907 3 
9305939 4 

26530518 5 
8882551 6 

12017261 

854.8861 
4854190 

1\46923550, 

l 

2 



Tav II 

'" ~ ;; 
~ Provincie 
~ 
o 
I-

~ 

I 
~ 

I 

1 Alesllandria 
2 Cuneo .. 
3 Novara .. 
4 Torino .• 

Pitmonte 

l Genova .. 
2 Porto Maurizio. 

Liguria •. 

l Bergamo •• 
2 Brescia .. 
3 Como ... 
4 Cremona. 
5 Mantova .. 

Milano. 
Pavia .. 

8 Sondrio • 

Lombardia 

l Belluno . 
2 Padova .. 
3 Rovjgo. 
4 Treviso. 
5 Udine. 
6 Venezia 

Verona. 
8 Vicenza 

Veneto 

l Bologna. 
2 Ferrara 
3 Forlì .. 
4 Modena 
1) Parma. 
6 Piacenza'. 
7 Ravenna. 
8 Reggio nell'Em. 

Emilia 

Arezzo. 
2 Firenze 
3 GrOllleto. 
4 Livorno, 
5 Lucca .. 
6 Massa e Carrara 
7 Pisa .. , 
8 Biena, .. 

'l'o8cana. 

Finan{e comunali e provi1lci'iÙi:. 

BILANCI PROVINCIALI DI 

Entrate effettive 

Ordinarie Distinte per titoli 

Rendite 

patri-

moniali 

i 

25582 
28652 

2120 
58317 

Pro· 

venti 

diversi 

Il 

a6489 
18858 
7378 

15152 

Sovrim-
Tasse posta 

sui 
e terreni 

e Bui 
diritti fab-

bricati , 6 

1200 1643817 
2747 1628228 
8000 :1844456 
1821 2921080 

Totale 

Stra or- =da Obbligatorie 
On'eri 

dinarie col. 2, 
Ordina· 

a-col. 6 rie 

Il 7 8 

6773 1713811 1418622 
8075 1681555 1453889 

16000 1872949 14'84316 
523383 3519758 2587791 

Facol· Spes. 
Straordi- patri-

tative general~ 
nClf'ie moniali 

O IO li l't 

92083 195285 147912/ lS08M 
8452 91375 147550 372685· 
348691 91000 51919 190192 

1592524 583525 867747 866386 

86765 15933 18596 2726682 21000 2868976 2352372 625600 296487 890695 285288 
6120 1176 988 402332 2468 413034 320790 86217 14600 34845 32881 

10876 
44412 
8054 

16700 
194967 
102270 

11040 
22875 
2720 
825 

6289 
98130 

46380 13122 
1430 378 

11685 
13364 4632 
8410 10935 
9822 1744 
3552 2815 

20898 4033 
58911 1lJ516 
11874 886 

67250 9801 
19862 2344 
13621 2634 

109585 . 1776 
31016 2325 
13200 1766 

2067 10265 
6540 2570 

1149 
19700 

lO 
15918 
17265 
16771 
27207 
20682 

570 
4800 
1725 

347 
5875 

718 
1788 

477 

Il 8702 I 5800 

500 1049016 
800 1f42796 

1038066 
200 1170000 

11310 1137784 
5000 2978220 

100 1071532 992504 64578 382110 1'98654 93125 
37900 1247783 867886 801669 53000 131619 200848 

101750 1150590 793244 305700 32750 44734 142690 
74770 1262495 838851 221580 21550 165900 264507 
17585 1367935 988627 18097,8 3719" 458276 116596 
·24950 3203570 2736994 1053000 297670 88420 964644 

83560 1151148 143961 1388171 1168366 
.226304 29UO 257252 208854 

3000 262979 277664 250084 
1050 1258772 84827 1362145 912354 

758346 127845 900536 689274 
5440 82~087 7644, 852737 683060 

920342 19774 946483 725570 
1050022 3259 1078207 793942 

22213 1290774 52089 14,36503 1058843 
5400 1188429 74321 1280860 961942 

2000 1886358 115870 2081S79 1601364 
22505 1038486 42668 1125865 972390 

835707 17627 869589 682311 
1000000 150127 1261488 8f~782 

500 1049800 101567 1184708 
100 963105 59983 1038154 
850 981563 5550 1000295 
300 931150 123050 1063610 

80931~ 

699217 
859799 
913099 

510031 
1400 2329789 

200 511950 418602 

5100 454000 
40 413951 

747755 
50 495051 

550 919765 
640905 

51800 2407489, 18t1582 
2150 
500 

11789' 
525 

24500 
350 

462985 
430756 
782184 
IH8115 
973810 
662414 

384722 
372145 
658716 
403111 
852206 
532088 

646697 
25650 

38869 
349365 
40450 

140078 

88561 
26250 

20771 
99855 
54781 
59706 

72184 352770 
4759 37197 

lt869 5486 
72516 150495 

197039 78577 
94583 100126 

160727 57779 72991 102958 
118060 116192 23598 150056 
195560 1505S8' 213254 118277 
58894 95621 378982 118774 

108550 123287191~ flU3e 
120665 18744 207892 9t8OS 
155867 28856 64215 89450 
206811 lU5S5 185821 73285 
278465 
274208 

89007 
34291 

127308 110473 
157719 85021 

117998 31223 29389 98676 
76072 55227 266724 156311 

95512 18449 3412 47004, 
382348 137523 112085 246$7 
19288 
68600 

133400 
~8848 

103786 
82720 

19032 
11 
287 

18556 45498 
20821 60158 

101995 'M'8118 
1990 126207 

32000 188282 
36512 
78491 
78694 63298 6740 

Spese 

Igiene 

III 

1800 
1750 
'l550 

lBOOO 

4500 
600 

5100 

1'7600 
19000 
7800 
3100 
750 

13700 
2100 
<Ml00 

uoo 
30500 

500 
1850 

11200 
9000 

10'l50 
1100 

1800 
1400 

650 
1300 

750 
850 

5400 
650 

1001 
2151 
465 

1500 
772 
500 
450 
727 

75 66 



Finmzze comunali e pròvinciali. 

'PREVISIONE PER L'ANNO 1897. 
-----------------

"e/fettire_ , di eapitali 
lJi/fel'en:,n 

elei re8idui 

l
, }.[OVin. Lento 

-.-.----.---------;---- -------.-1-------
Distinte per servizi 

.Sictwez-

::a 

Opere 

puh

bliche 

Jstl"u::io.~ t Agricol-
o i~":s~ria Benefi· 

ne 

III 

99155 818194 
91645 716901 
76400 1001470 

-149141 1887910 

4 162411 4424475 
• I 

,118960 
27755 

·50700 
58500 
56315 
84580 
46730 

.'155700 
49225 
23316 

.,17)066 

22579 
·41608 
,32616 

.35767 
,46620 

·46450 
73662 
39070 

"79607 
,6194.4 

·40113 
.35757 
44280 

.29445 
" 48652 

29450 

32934 
".138156 

49023 
44086 
38194 
28280 
49594 
44554-

298426 
398393 
494612 
270849 
275585 

1064900 
1001675 

43388 

,837978 

67214 
~23042 

224536 
296170 
3U207 
299583 
451153 
2354404 

685324 
433007 
884272 
526056 
568570 
506030 
560935 
357538 

4021 73 2 

234494 
800655 
219845 

857491 
291166 
1023001 

, , ,445. 1+7] 
• 261'963 

24473 19 

pubblica 

.6 

89529 
61335 
65500 

362521 

578885 

253588 
21700 

60550 
45800 
42600 
39450 
40966 

235210 
48450 
26080 

539106 

4300 
66209 
41380 
56447 
51100 

1197-61 
1174,40 

65000 

)2 1637 

88644\ 

'59382 
51328 
62000 
83718 
52265 
66418 
62709 

36827 
197519 

3860 
73730 

5450 
UOO 

13500 
53598 

38 )844 

e 
commer· 

cio 

17 

13721 
65610 
21376 
91966 

31933 
7100 

8300 
28200 
22900 

7500 
4600 

22200 

7520 
28964 

18100 
29304 
18900 
1186b 
31100 
36J61 
22305 
20000 

28450 
25869 
8751 

15]74 
10450 
9400 
3050 
3395 

104539 

1879 
18700 

1328 
2100 

]2000 

8850 
4027 
8768 

47 147 

66 - Annuario Statùtico. 

cenza 

.9 

405325 
433220 
509600 
980219 

2}H364 

985843 
100597 

367975 
845000 
320048 
296095 
268800 

1557890 
314700 
92600 

3 )62603 

127100 
347900 
140937 
280091 
313900 
38848& 
338100 
263087 

544446 
218497 
228255 
297765 
232138 
Hì6980 
196500 
248300 

213 2881 

170512 
825260 

74461 
164100 
293536 
135000 
208500 
222067 

Totale 

=daco1.8 dellct della 
a coL. lO 

c~ t: a entrata spesa 

co1.18 

19 

1705990 
1890546 
1924007 
4713840 

3274459 
371607 

3646066 

1095330 
1222555 
1181694 
1081981 
1206808 
4087664 
1848624 

260254 

119349°5 

809224 
1361574 

734485 
882844 
944076 

1029194 
1404911 
1116457 

1833201 
1106799 
867034 

1197158 
1177687 
1007716 
1009020 
1044898 

5275631 

_1458 
423042 
452245 
815941 
433949 
987992 
678106 

66602911 

1~~5251 
1024000 

12065251 

~I 
I 

9°000°1 
1 

I 
1080850 i 

1023871 

1393951 
121000: 
196645! 

440001 

~I 
19522771 

I 
SOOOOi 

4500
1 .. I 
I 

~~72711 
53394 

12 3621 1 
1 

46500 
367 
355 

104600i 

i 
100; 

30000: 
1050001 

1 

286922i 

i 
70887 ( 

282965
1 

30557 i 

~8421 
~;",I 

!II 

65949 
16497 

150000 
36500 

788259 
&523 

1157052 
127615 
202046 
230079 
375825 

15720 
57000 
13000 

14948 
70008 

166051 
11222 
14681 
94003 
76367 

217797 

320421 
28606 
411711 

206307 
78492 

190020 
21275 

135455 

31615 
27087' 

6289 
26436 
82396 
64842 
8800 

49 12)2 

Attiva Pasl/it"a 

58128 
42963 

201058 
2065~7 

508736 

293742 
23096 

lOCooo 

18048 
855814 
249453 
16002 

16508 
64937 

41329 
12274 

I 38990 
9078 

183116 

258J 
9173 

39801 
37377 
71471 

]~~482] 
11~43 

354390 

15613 

27778 
29636 
3230

1 }4182 

24492
1 

II493 11 

71435 

7143) 

I 
I 

1~;3081 
52034 

\ Totale 

P . I genel'ale 
arttte I delle entrate 

uguale ., 
di giTo ') a quello ~ 

delle spese ~ 
l = col. 7 + 20 ~ 

contabiUtà + 2l! + 24 

speciali 

227744 
103201 
7986i6 
434833 

520574 
11688 

) ~2262 

370650 
107531 
130083 
195215 
57580 

2341680 
551949 

1052679 

60654 
161057 
716549 
14847.i 
211825 
254990 

1991724 
76938 

16131431. 
272439 
224790 
106043

1 74.4242 

897501 
147H 
391174 

, 10439>1 

703Ml 
184500] 
333634 

10854 
U9243; 

6!l809l' 
442463 

458997\ 

17198,6-

= col. 19 
+ 21 + 23 

+ 24 

1999683 
2010244 
2872653 3 
5185173 

120677531 

4583292
1
\' l 

447818

1 

2 

)031[1°1 

I 
2623032\ l 

1457701\ j 

146a823: il 

1578710: 4 

1640208! 5 
6,1,450641 6 

24575731 7 
13259331 8 

189920441 
I 

8848261 
1592639! 2 
1617085 3 
104254.0 4 

1110582 5 
1372187 6 
3473032

1 lH119~ i 

I 

Il06408 31 

376676511 
14078<14 1 2 

11:14535! s 
15095U8; 4 
:!000421: !\ 
128748b: 6 
104500\I! 
1l!19127 i s 

l337069SI 

59791) l 

2662870\ 2 
107\1584 1 

469888; 4-

\1916201 5 
586154) t; 

1495297 [ 

11459031 i 

9Ol8741 l 



Continua la Tav. II, 

., 
;: 
~. 
;.. Pro",incie l:) 

~ 
c ;.. 

~ ,= 
'G 

t 

Ancona, , , , 
2 Aseoli Pieeno 
li Maeérata, , , 
4 Pesaro e Urbino 

Marche, , , • 

Perugia - Umbria 

Roma . •• , • 

Aquila degli Ab. 
2 Campobasso 

Chieti, , , , . 
4 Teramo. , .• 

Abruzzi e Molise 

Avellino, . 
Benevento. 
Caserta. 

4 Napoli, , . 
5 Salerno .. 

Campania, 

Bal'idelle Puglie 
2 Foggia. 
3 Leeee . , 

PlIglie. , 

• 
Potenza - Basil. 

Catanzaro , , • 
Cosenza. , .• 
Reggip di Calab. 

Calabrie. , , 

1 Caltanissetta. 
2 Catania , 
li Girgenti 
4 Messina. 
5 Palermo, 
6 Siracusa, 
7 Trapani 

Sicilia: 

1 Cagliari 
2 Sassari. 

Sardegna 

REGNO, • , • 

1 

I 

I 

Rendite 

patri-

moniali 

! 

40792 

18100 

33656 
1426 

93974 

287851 

",,,I 
246751 

36896 

18557 

13754 

521511 
7089 

72804 

57432 

21893 

125193 

31U 
37775 

13470 

16180 

31399 

16561 

43466 

39285 

14611 

33023 

28106 

80462 

205514 

21664 

40181 

61845 

2201'161 

. Finanze· comunali ,e provinciali., 

.-

Entrate effettive Spes 

Ordinarie Distinte .per titoli 

Pro-

venti 

diversi 

:I 

6303 

1251 

5560 

6769 

19883 

I 

. 108391 

28071 

I 
6~~:. 
3825 

21201 
i 

128041 

62131 

540
1 

90641 
119901

1 1405
1 

137 12 ; ! 

1 

603541 

2698/ 
7801 

70853 

3991 

10364 

6917 

21272 

3589 

4957 

9781 

, 

300 
28001 
1597

1 

931 

2 340 5

1 
2018

1 
2366 

4384 

64015'1 

Tasse 

e 

diritti 

, 

400 

5800 

3900 

100 

600 

600 

300 

1600 

4000 

2750 

4050 

3300 

14100 

11000 

250 

7900 

300 

7000 

200 

750 

795 0 

300 

1600 

1000 

3000 

600 

600 

7100 

200 

Sovrim-
posta 

sui 
terreni 

e sui 
fab-

·b1'icati 
15 

828764 

520075 

528293 

742639 

261 977 1 

, 

I 
380i9591 

1094576 1 

9393321 

882000 

679518 

1173379 

'680000 

1660187 

31\17278
1 

18258971 

St1'aor-

dinarie 

6 

18840 

500 

6R40 

100596 

126776 , 
I 

4545°1 
i 

881 99 1 

I 
f,9895 

18202 
1200 

40810 

1501071 

1 

118001 
16802 

1290\1 

22455 

9100 

Totale 

=da 

eolo , 

a eol. 6 

7 

894699 

540326 

574849 

851430 

2860804 

1215440 

995695 

D06182 

736502 

,8)381 9 

1247M3 

70U31 

1757714 

3401116 

1861595 

8>3674 1 i, 
I 
I 

73066 

14814431 
1316822 

1394013 

2008>22 

1114913 

1583316 

1730333 

930660 

1436000 

1233405 

1216616 

2473665 

990554 

958273 

1746554 

800747 

4300 

26571 

27243 

237287 

107072 

56933 

29657 
2000 

4350 

700 

481700 

2200 

10831 

1682290 

13-19515 

1474732 

4506 537 

2151103 

1376661 

1717132 

1826332 

49 2012 5 

985717 

1488023 

1287821 

1235227 

2990688 

1023057 

1001097 

121471 1891907 

8223 851517 

ObbUgatorie 

Ordina-

l'ie 

8 i 

7216131 
398753 

451006 

537208 

2108580, 

I 
12766691 

2496028 

685710 

559303 

572803 

493995 

875914 

311551 

1221423 

2139244 

1208168 

\ 

St1'aordi-

narie 

9 

121071' 

58538 

63686 

271626 

51 4921 

327700 

379335 

382448 

325982 

203963. 

207003 

157454 

225701 

583428 

476222 , 

Facol-

tative 

IO 

74083 

42372 

78910 

68097 

Oneri 

patl'i-

moniaZi 

Il 

1081128 

68895 

15782 

101607 

105043 128128 

79972 53260 

38216· 158399 

47064 94816 

Spese 

generali 

I~ 

10001.15 
60793 

88910 

83035 

130149 

93538 

58449 

64317 

Igiene 

i:l 

650· 
600 

800· 
40(). 

41()(). 

1950 
1900-

650-

194368 237648 231712 1300 

1150143 404~8 64200 2020 

275779 145826 252873 9700 

494690 254295 534648 10481 

137812 4360M 121173 1400 

575 6360 "498<>'1 """9' "'4'" "'4
606 

'49" 

1123541 

892535, 

9705051 

2986.5 81 1 

122
547

2
1 

911 121 1 

8754981 
1203498 

2990II 7 
i 

7104531 
1139121.1 

884.840 

669079 

1646272 

736491 

5998331 

I· 
6386097 

1416845 

601065 

186952 

175467 

258183 

620602 

359351 
948M2 

254865 

154236 

213225 

168900 

311796 

96'214 

88669 
283471 

387482 
96428 

360928 

133440 

51223 

33068 
220578 

144369 

3300 

2400 

254198 106011 -114476 2250-

69608 135737 137788 600· 

180887 163174 109362 5804 

2091211 .551016 174960 8099 

38820 

145832 

26283 

236~01 

8~9927 

179886 

262241 

243007 

1685'> 

162949· 163641 

13623 'lD6888 

422IIoi 

116704 
170894 

10!:l915 

124919 

206257 

104981 

400· 

2000 

8500 
2000 

2200 

600 

60053 45927 77248 4197 

140300 

91500 

542633 113630 , 2()()().o 

157087. 66223 " . 9200 

200 2547301 129694 2743424 2017910 4839 10 2,1800 699720 1798)3 

2101'10 _ 3'/91'69 ........ ...m .. .... , ... 1 '1IÌO'l .. '01 ..... 11~2'l 28261't 



Jiinanze comun,ali e provinciali. 

I 
effettive l' 

Distinte pel' servizi I ' 
-~----~~- Totale ,I 

Sicure::-

za 

Opere 

pub-

1Mtruzio- Agricol- ,=da col, 8 
tura, Benefi- Il a col. lO 

industria ,= da ne e 

f'Ubblica bliche ,pubblica commer
cio col. 18 I 

cen:::a l' col. 11 a 

39611 
27676 
36000 

15 

279226 
191587 
167267 

34452 432341 

137739 1°7°411 

72400 541157 
64300 628268 
4.3009 513139 
28260 345579 

62207 
4.2360 

107847 
194553 
125498 

532465 

83279 
65635 
53099 

102013 

94410 
84000 
64626 

71430 
86047 
92488 
75215 

190706 
47691 
51621 

423381 
304109 
699895 

1104070 
785758 

624097 
647205 
693494 

1964796 

1168477 

724844 
12942,96 
487269 

358096 
458725 
3874.42 ' 

551957 
1311330 

366836 
556464 

399°35° 

198204 9U810 
131700 258485 

" 
16 

79342 
2786il 
98211 
72277 

177691 

17 

6585 
1450 
4435 

18 19 I 

303030 
120800 
182247 

3642 149177 

916767 
499663 
593602 
876931 

54314, 430olO 196800 1170088 
40700 . 7398 132314 1021723 
45096 13609 103400 937001 
62769 15775 132796 745022 

96230 
86720 

152407 
504447 

58940 

848744 

221988 
100945 
156056 

478989 

79148 
34820 
32239 ' 

8600 

166'74 
41971 

153217 
139510 

12750 
60700 

58950 
91850 

15803 
4851 

15772 
28'140 
40327 

10)493 

43070 
10090 
58500 

Il 166o 

16325 
36413 
18488 

'209064. 

89700 
338583 
586i28 
253072 

147li5~7 

423881 
197730 
299000 

910611 

2;6660 

151228 
277058 
380800 

71111 7)9086 

3079 170314 
14423 337382 

1700 200000 
25149 268464 
26086 733765 
4937 194600 
3200 144000 

78574 2048465 

1277345 
584448 

1722903 
3217862 
1822202 

1671416 
1201442 
1482886 

4355744 

1340080 
2004927 
1667492 

50 11499 

903509 
1498186 
1080023 
1217776 

2778'85 
838783 
943357 

30100 
15148 

92800 1944627 
59800 788993 

452481 152600 2733620 

i01&678 38630705 5871126 1402701121697772 94222208 

J.1J ovimento 
di capitali 

della della 

entl'ata spesa 

tU ~I 

474500 
600 

150000 
100173 

4°° 

350 

200 
38210 

38760 

600000 
661 

2000 
107000 

1000 
24252 
1317 

16569 

II 3IIOO 

5OOOÒo 
,43567 

435637 
59133 

165000 
77862 

41 081 . 

60702 
28329 
48620 
77521 

1101 71 

673371 
189226 

99917 
185754 
116393 

1214661 

70262 
8288H1

1 153163 

36581 
212205 
241307 

3632600 2492594 
4524838 4548125 

4822 212620 
50400 89032 
58353 166656 

1934930 2127057 
778086 835826 

f)ifferenza 
dei residui 

Attiva Passiva 

17870 
34253 

3190 

15000 
49357 
79239 
47831 

103173 
18582 
65106 

186861 

58388 
1i>649.f. 
160000 

41900 

28950 

21181 

7853 

16795 

30000 

3°000 

1222214 

108950 

300111 476376 228985 
110165 4764,1 

3001 I l 586)41 

19377066 21276260 4420303 1606736 

Partite 

di gil'o 

contabilità 

speciali 

45784 
30616 
50200 

226592 

178041 
177455 
405964 

91860 

74623 
83305 

268711 
416693 
126185 

98806 
76300 

1400681 

109709 
229268 
42910 

381887 

703241 

3093341 
5694661 

3014261 
342680, 
49997 
32323 

84042 
183557 

219938621 

1°43 

Totale 
generale 

delle entrate 
uguale .. 
ti quello :i 

deUe spese t 
= col. 7 -i- 20 ~ 

~2:0t"1~4 ~ 
+ 21 + 23 ~ 

+24 ~ 

1414983 
589412 2 
808802 8 

1181885 4, 

399H82 

2°313)2 

1408831 1 
1222507 2 
1391585 3 

914403 4 

4937316 

2025339 1 
806979 2 

2091531, 3 
3819809 4 
2094780 5 

1840484 1 
1606561 2 
3036730 3 

6483775 

1486370 
2446400 2 
1954709 3 

5887479 

4688641 1 
6350615 2 
1862109 3 
1608234 4 
3391721 5 
3015837 6 
1811506 

2!lO5045 1 
1082715 2 

139098066 



Finanze comunali e provinciali. 

COMPÉNDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 
TAV. III. 

Bilanci comunali -
- ~-~_ ... -----_ .. -"~'---------------------c-~-----~~ 

Totale generale del bilancio 
_____________ .--_______ --, ________ I ___ ~_ ~-.-.-.-- o 

Anni 

1871 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

19 

80 

1881 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

1891 

95 

97 

escluse 

le partite di giro 

e le contabilità 

specialli 

316 101 278 

353 144. 793 

389 328 692 

363 882994 

371 705 911 

394 978 658 

401 176 348 

409 339 561 

407 411 576 

413 909 202 

400 157 953 

408 762 365 

430 44:8 712 

451 639486 

460 128 694 

480 533 286 

514 467 447 

537 339 192 

54.0 110 369 

540 453 874 

505 867 329 

554 008 117 

Totale 
Partite di giro (I) Contabilità speciali 

delle entrate 
(Compreso il dazio COD-' (I) 

sumo governativo) ordinarie 

? 20 563 793 223 810 657 

? 28 786 420 242 806 820 

? 42 014 927 252 245 631 

? 33 917 282 263 999 172 

80 730 980 .. 2 661 906 266 690 030 

90 129 566 3 403 047 271 296 395 

97 839 103 o 3 214 185 278 068 034. 

89 334 4.15 3 3fl9 755 286 782 459 

91 153 61Q 3 995 838 294.'632 890 

93 117 056 fi 393 170 299 190 901 

99 325 350 6 483 458 308 172 951 

86 609 786 10 702 167 . 313 608 568 

88 029 352 9 943 939 320 511.050 

86 025 612 9 441 771 329 436 167 

88 890 574 12 779 451 f 335 214 024 

89 552 829 13 651 150 347 933 755 

90 682 553 6 557 194. 3M 558 864 

99 838 788 367 806 227 

93 872 383 6 357 658 373 288 548 

94 288 125 010 133 466 385- 981 550 

82 091 201 8 941 822 404 205 693 

86 447 498 6 467 935 414 274 984 

l 

Avvertenza. - La statilStica dei bilanci comunali non fu eseguita per gli anni 1890, 1892, 1898, 
1894 e 1896. 

A partire dall'anno 1876 fu modificato il modello per la compilazione dei bilanci comunali; per-
ciò i confronti cogli anni anteriori al 1876 non possono dirsi del tutto omogenei. Questa osserv~. 
zione vale più per i dati parziali che per i totali, poichè molte modificazioni furono introdotte nella 
classificazione delle voci. 
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Finanze comunali e pro~incialì. 

CONFRONT ATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI • 

. Parte attiva 

'1{eudite 

35 277 342 

37 694 025 

38 044 398 

38 581 418 

40 452 325 

41 337 527 

42~96 545 

43 295 370 

44 020369 

43 222 973 

43 188 112 

42 373 219 

43 269 581 

43 697 260 

43 319 473 

44 305 593 

44 337 471 

45 194 333 

~5 ti9 576 

44 :)79 893 

48 893 271 

49 201- 782 

Entrate ordinarie 

Proveuti diverji 

<I) 

Il 022 82:'. 

Il 593 936 

Il 665 348 

12 050 468 

6'532 354 

6 285 200 

6 4.38 475 

6 507 567 

6 T)34 175 

6 563 536 

7 005,706 

7 227 270 

7 779 521 

8 459 348 

8 652 954 

8 693 656 

8 927 338 

12 130 534 

9 872 731 

lO 519 ~66 

12 380 274 

13 982 592 

Sovrimp osta. 

slli terrelli 

55 677 312 

58 284 459 

63 623 236 

68 579 608 

69 888 466 

71 103 189 

71 582 937 

74 655 984 

74 767 269 

75 827 582 

76 665 713 

77 005 930 

78 672 169 , 
79 507 975 

79 932 763 

79 594 561 

77 100 914 

118 176 591 

78 347 514 

77 646 323 

79 190 184 

80 669 049 

sui fabbricati 

22 836 263 

25 252 838 

26 921 061 

29 204 912 

30 908 550 

30 545 767 

30 552 123 

31 588 617 

34 416 586 

36 679 849 

37 42.3 488 

37 973 366 

38 253 810 

38 656 285 

39 001 200 

39 834 267 

40 1ln 289 

40 525 323 

44 677 755 

50 793 661 

52 292 648 

1045 

AmtÌ . 

1871 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

1881 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

1891 

95 

97 

(1) La diminuzione nei proventi diversi dal 1874 al 1876 è dovuta ad alcune pa1'tite di girQ 
che fino a quell'anno furono comprese in detta voce. AI~une cifre del movimento di, capitali (diverse) 
8 delle entrate straordinarie (diverse) prima del 1876 erano comprese nelle contabilità speciali. 
Prim,a del 1876 non vi era la categoria delle partite di giro: peraltro non si può dire che dette 
partite fossero totalmente escluse dal bilancio, perchè nelle contabilità speciali ve ne erano per 
parecchi milioni. 



1046 :' Finanze comunali e· provinciali. 

Oontinua la Tav. III. 

7Jilancì comunali -

Entra"le 

Anni Tass e e 

~a{io di confumo 
~ecjmo dell'imposta Tassa Tassa di famiglia 

Totale sulla 
comunale (I) ricchezza mobile sul valol'e locativo o fu.ocatico 

1871 ,98 996 918 71 034 114 1 046 960 8 188 279 

72 109 981 562 77 998 972 604 556 8 702 001 

73 111 991 588 77 842 622 609 246 9 721947 

74 115 582 766 79 375 569 1 ,240 842 lO 910319 

75 118 908 335 83 554 892 1 243 001 13 004 192 

76 122 024 712 85 559 848 609 345 13 590 288 

77 126 597 954 88 582 837 626 285 13 959 498 

78 130 734 921 89 159 206 682 300 16 688184 

79 134 894 491 90 660 476 2 592 259 1 468 684 15 378 342 

80 136 896 961 92 297 991 3 117 617 1 419 275 15 175 103 

1881 143 887 932 98 313 422 3 213 484 1 168 673 15 782 709 

82 148 528 783 101 420 109 3 412 573 '1 005 243 16 351 669 

83 152 541 969 104 247 473 3 423 019 1 002 905' 16 667 326 

84 159 115 299 109 160 535 3 398 123 1 110 831 17 327 332 

85 164 337 634 112 566 106 3 576 408 1 121'922 17 881 409 
'" 

86 175 505 678 122 716 972 3 458 190 1 183 008 18 154 551 

87 184 077 852 129 629 846 3 535 573 253 515 18 659 993 

88 lH2 304.769 135 959 873 ? ? ? 

89 199 313 404 140 984 715 3 851 233 1 578 351 19 673 938 

-1891 208 558 313 145 877 ~71 3 935 852 1 500 139 21,601 H51 

95 212 948 303 152 069 884 1 666 521 21 872 6il 

97 218 125 913 157 416 184 1 719 526 21'379 131 

(1) Per alcuni comuni il dazio consumo è al netto delle spèse di tisè6ssione e per altri è al lordo 
-di dette spese. Secondo i bilanci comunali per l'anno 1897 le spese di esazione per i comuni con riscos-
sione diretta e quelle di sorveglianza per i comuni con daZIO appaltato sommarono in complesso a 
lire 16,710,937. -

(2) È da ritenere che per gli anni dal 1876 al 1881 qualche comune abbia compreso in questa tassa 
i proventi delI'occupazione di aree pubbliche per vetrine e mostre. . 
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Finanze comunali e provinciali. 

Parte attiva 

..ordinarie 
----- -,,-----,,-----._--_.,,-- ".,---,---'._-._. --.-------------

dir it t i 

'Tassa 

sul bestÌtHlle 

agricolo 

4 675 754 

4 761 512 

-4 947 683 

I 
'Tassa 

Stllle bestie da tiro, 
da ulla 

I . e da som,l 

'Tassa sui calli 

2 417 284 

2 666 381 

2 733 666 

7 849 021 290 591 

-6 429 535 

'7 164 354 

'7, 488 658 

:8 006 295 

-8 '686 194 

'-8 697 819 

8 939 143 

,-8 439 0~3 

'9 210 498 

'9541 768 

'9964 385 

10127 863 

10398219 

? 

lO 780 931 

11 349 094 

12 243 946 

2 197 231 

2 236 327 

2 21f~ 607 

2 245 924 

2 167 745 

2 148 607 

2 187 529 

2 989 352 

2 492 374 

2 585 894 

2 589 046 

2 607 628 

2 818 214 

? 

2 903 084 

3 017 001 

2 651 647 

309 056 

318 490 

332 480 

332 379 

355 901 

381 026 

391 717 

411 MO 

470 320 

504 530 

527 407 

581 787 

't 

674 234 

683 405 

765 503 

15 036 464 
(') 

806 258 

'Diritti di puo 

di misl/ra pubblica 

641 387 I 

933 002 

Occupazione 

di 

a7'U pubbliche 

1 632 794 

1 628 444 

2 38~ 219 

2 617 429 

866 218 1 536 465 

990825 1.820095 

971 237 1 888 476 

784 677 1 888 422 

825 152 1 833 316 

808 373 1 846 388 

820 029 1 832 163 

844 354 2 233 444 

875 795 2 341 783 

918 651 2344 486 

922 076 2 469 214 

921 605 2 538 400 

960 042 2 620 486 

? ? 

996 731 3 006 413 

1 028 478 3 253 428 

1 025 883 (8)4 512 538 

1 014 913 4 448 023 

'Tassa '\, 
sulle fotografie 

e 
sulle insegne (!) 

91 193 

91 347 

76 154 

100 594 

50 952 

121 655 

,145 784 

7 567 

5603 

5 439 

4 647 

12 120 

5 047 

? 

5 295 

8 835 

11 516 

lO 969 

I047. 

Anni 

1871 

72 
73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

1881 

82 

83 

114 

85 

86 

87 

88 

89 

1891 

95 

97 

(3) Incominciando da quest'anno è compreso il provento dell'affitto di banchi per fiere e mercati 
< veda si l'ultima colonna del prospetto che segue). 

(4) Il ruolo di riscossione delle tasse bestiame comprende i contribuenti per bestiame agricolo f" 

quelli per le bestie da tiro, da sella e da soma. Per questa ragione non sempre i bilanci dei comuni 
distinguono con esattezza, una tassa dall'altra e spesso non le distinguono 'affatto. Perciò a cominciare 
-dal 1897 nel modello statistico si è fatta una sola voce comprendente le due tasse. . 



Continua la Tav. Uf. 

Anni 

1875 

76 

77 

78 

79 

SO' 

1881 

82 

83 

84-

85 

86 

87 

88 

'89 

1891 

95 

97 

, Tasm, 

sulle 11ettttre 

pubbliche 

I~ 

I 
I 

Finanze comunq,lie. provincialì. 

Tassa 

sulle vetture 

private 

(2) 2 101 738 

2 142 889 

:-2 238 054 

2 317 2.50 

2 317 878 

2 287 520 

:-2 g5.5 930 

:2 295 195 

~ 360 460 

2 375 362 

2 403 987 

2 442 881 

2 485 946 

? 

:2 :'88 421 

2 726 325 

2 797 458 

:2 864 148 

Tassa 

sui domtstici 

Tassa 

di eserci'{io 

e rivendita 

2 833 102 

3 208617 

3 108 494 

3 533 693 

3 801 7Ha 

3 888 811 

4 064- 102 

3 929 679 

3 946 501 

4 116 638 

4 295 808 

4 351 502 

4 445 963 

? 

4 899 233 

5 276 912 

5 656 218 

.6 083 078 

'Bilallei c01mmali --

Entrate-

.Altre ta.se-

Tassa 
di /iettl{" 

per 
alberghi, ea.ffè, tee_ 

310 712 

304 030 

383 634 

405 419 

428 974· 

42'2 657 

432 359-

335 789· 

M3638, 

342 660-

356 356 

345 190 

381 726 

? 

425 747 

421 697 

443 498 

430409 

(1) Per gli anni 1871-74 dati relativi agli 11 articoli specificati nel presente quadro si hanno--

t8'l1 

1 Tassa 8ulle vetture pubbliche. 
2 Id. sulle vetture private. . 
li Id. sul domestici. . • . . • 
4 Id. di esercizio e rivendita .•.... 
5 Id. di licenza per alberghi, ca8'è, ecc. 
6 Tasse Icolastiche'. . • • .. • ••... 9 3603'6 
7 Diritti 8Ilgli atti dello stato civile. • • • . 
8 Id. del giudice conciliatore . 
9 Tassa. di macellazione. . . • . • • • . 

lO Diritti diversi. • • . . • • • • • • • . 
11 Affitto di banchi per dere e mercati . 

(2) I comuni fanno Ull solo ruolo per i contribuenti di queste tre tasse. 
(3) Compresi nei diritti diversi.. ' 
(4) Compresi i diritti sugli atti del giudice conciliatore, il cui {tmmontare figura, per gli anni pre

cedentI, in apposita colonna. 



18'l2 

A n ni o., 

t~ 

I 
~~ 

1873 1874 ~~ 

} { 1 
2 235 652 2 206 150 li 

3 
I 2 214 695 2935 993 I , 

I l 
5 
6 
7 

9 303 858 8 156 852 8 
9 

lO 
11 

12 686 ~ 

(o) Compresi, a cominciare dal 1896, nella tassa di occupazione di aree pubbliche (vedasi la penul, 
tima oolonna del prospetto che precede). 



~I050 Pintlnze comunali e pr~vinciali. 

Continua la Tav. Uf. 

1Ji!anci comunali -

Entrate straordinarie 

.Anni 9rCo·v.i11lento di capitali 
Totale. 

delle entrate I 

straordinarie 'Totale 
.Al ienar. ioni I 'Tagli 'Divers e 

~Clltui passiv" 
J; I 

straordinari 

<I) 
(I) 

ven" stav"''' , di bo/chi <I) 

J&71 68 266 408 ? -l3 311 914- 4 75ò 040 4 8.38 934 ? 

72 89 977 557 ? 57 159 217 4 208 542 4 573 562 ? 

73 114 880 148 91 342 402 75 751 745 6 686 028 4 830 494 4 074 135 

74 76 019 345 58 791 011 4.4 219 921 4 469 883 .- 4 891 334 5 209 873 

-75 86 273 417 58 906 873 38 101 676 5 203 822 4 965 433 lO 635 942 

'76 107 080 8b3 74 936 079 53 66S 251 6 524 940 4 936 700 9 806 188 

77 106 192 196 75 255 724 56 866 610 3 621 761 5.338 462 9 428 ~91 

·78 103 297 521 72 767 055 40 668 910 5 264 297 4 932 968 21 900 880 

79 93 619 984 63 525 703 46 480 981 3.415 537 4 891 635 8 737 550 

80 95 639 278 66 916 815 43372 032 4 827 711 4 583294 14 133 778 

r1881 76 946 007 49 632 146 31 119 349 3 969 3bO 4 194342 10 349'105 

82 77 261 008 49 245 131 32 9b7 847 3 852 321 4 611 254 7 823 709 

83 91 985 411 65 462 058 50 085 376 4 188 927 4 022 570 7 165 18.5 

84 106 415 799 79 012 536 60 292 904 6 600 790 -l 325 428 7 793 414 

,85 106 950 537 81 036 122 59 818 368 5 353 542 4 775 369 11 088 843 

86 116 556 590 90 903 454 65 347 018 .. 8 909 394 4 352 732" 12 294 310 

'87 142 548 445 116 402' 001 91 673 385 7 809 321 5 290 035 11 629 260 

88 153 190 858 130 253 621 102 991 991 14 367 603 4 905 289 7' 988 _738 

89 149 436 242 124 868 189 89 769 257 13 774 849 4 706 143 16 617 940 

:J891 136 640 218 103 143 490 66 628 760 5 183 934 5 393 038 25 937 758 

95 83 511 674 61 139 381 45 174 708 4 135 131 3 867 028 7 962 514 

97 121 643 787 101 304 883 80 861 420 5 927 800 3 954 444 lO 561 219 
/" 

• 
(1) Vedasi la nota n. 1 a pago 104:5. 



Parte attiva 

Totale 

15 360 520 

'24 036 236 

~ 537 746 

17 228 334 

'27 366 54.4 

22 144 774 

20 936 47?-

20 5~0 466 

.30 094 281 

:28 722 463 

.fJ.7 313 861 

:28 015 877 

:26 523 353 

27 403 263 

25 914 415 

:25 653 136 

:26 146 444 

:22 937 237 

24 568 053 

.33 496 728 

22 372 293 

:20 338 904 

,il' Finanze ,comunali e provinciali. 

.Altre entrate 

SlIffidi 

dello 5tat>o 

985 950 

1 224 196 

3 139 266 

1 929 977 

3 670 991 

6 914 385 

6 109 926 

6 088 014 

6 305 647 

6.663447 

6 693 170 

8 83l 365 

7 993 019 

9 161 670 

8 308 595 

8 185 480 

8 059 531 

5 777 305 

8 228 100 

8 987 353 

9 491 154 

7 801 148 

Sttffidi 

delle provillet'e 

987 620 

1 172 457 

1 362 514 

1 762 959 

2 019 307 

3 954 742 

4 129 004 

.3 708 375 

3 179 197 

3 131 874 

3 296 922 

3 318 245 

2 791, 499 

2 710 735 

2 751 874 

2 629 803 

2 542 104 

2 486 526 

2,305566 

2 252 867 

1 894 209 

1 609 ~51 

Viverfe 

<I) 

13 386 950 

21 639 583 

,'19 035 966 

13 535 398 

21 676 246 

21 275647 

20'697542 

20 734 077 

20 609 4~7 

18 927 142 

17 323 769 

15 866 267 

15 738 835 

15 530 858 

14 853 946 

14 837 853 

15 044809 

14 673 406 

14 034 387 

22 256 508 

lO 986 930 

10 928 205 

10)1 

Differenze attive An1li 

dei residui 

24 024 213 1811 

20 360 416 72 

22 202 913 73 

23 864 477 74 

18 742 464 ·75 

16 601 410 76 

16 916 118 77 

19 259 581 78 

19 158 702 79 

19 079 Ù23 80 

15 038 995 1881 

17 892 789 82 

17 946 251 83 

15 787 520 84 

17 934 133 85 

16 042 941 86 

17 360 138 87 

16 342 107 88 

17 385 579 89 

17 832 106 1891 

18 149 962 95 

18 089 346 97 



1°52 . '/' Finanze comunali e provinciali. 

Continua la Tav. III. 
-~~ .. -._--_ ... _--~-- _.----------------

-----,.--~-~_._----

Bilanci comunali -

Totale generale del bilancio Oneri 

Anni pat r i nz oniali Spese ge1w:a/i Polizia locale 

es~lus~ IParute di gIro (t) Contabilità spe- movimento ed 19ieNe 
le partite di glro l residlli passivi 

e le contabilità I (Compreso il da- clall (t) 
dei capitali 

speciali zio CODsumo go- <I) (I) , <I) 
I vernatil"o) 

1871 325 363 613 ? 20 990 026 68 182 423 105 918 733 35 200 07() 

72 360 163 003 ? 28 174 492 74 105754 113 723 893 36 307 952 

73 395 395 998 ? 37 880 1M 85 95.~ 620 114 826 594 35 104 382 

74 368 416 848 ? 29 420 443 69 825 168 113 544 805 34 775 611 

75 371 946 835 80 194 009 2 735 280 94 507'999 83 173 237 U 143 879 

76 396 637 696 89 391 144 3 556 861 110 517 859 78 266 242 47 517 958 

77 402 911 312 97 648.267 3 294.:861 99 7,43 828 78 938 3~6 49477 914-

78 409 457 966 89 362 299 ' 3 491 825 104 407 073 78 256 585 51 271 180 

79 407 193 764 91 223 964 4 143 296 98 240 691 84 454 566 51812 475 

80 413 593 829 93 126 370 - 6699 829 94 056 275 88 239 291 52 813 725 

1881 400 tl97 078 99 350 062 6 519 621 90 678 677 82 159 694 53 415 679 

82 408 762 365 86 609 786 10 702 167 92 626 089 _ 84 104 7561 54 950 548 

83 430 -H8 712 88 029 352 9 943 939 101 856 718 83 791 396 56 929 348 

84 451 639 486 86 025 612 9 441 771 104 966 960, 85 104 268 58 605005 

85 460 128 694 88 890 574 12 779 451 105 239 225 85 763 989 62 921 904.-

86 480-533 286 89 552 829 13 651 150 111 951 217 87 701 096 67 781 928 

87 514 467 447 90682 553 6- 557 194 117 600 280 88 732 828 70 576 750-

88 n37 339 192 99 838 788 la 040 562 91 380 856 ( 75 386 252 

89 540 110 369 93 872 383 6 357 658 116 653 545 95 471 570 72 582 231 

1891 510 453 874 94 288 125 10 133 466 133 316 464 106 857 181 , 80 638 111 

95 505 867 329 82 091 201 8 941 822 137 617 9i3 101 488 723 84 972 395 

97 554 008 117 86 447 198 6 467 935 170803 8eO 105 870 006 86 548 249 

-------_.~--------

NE. Vedasi l'Avvertenza a pago 1044. 
(1) Nelle spese generali per gli anni anteriori al 1876 erano comprese somme che poi sono state 

classificate fra gli oneri patrimoniali e movimenti di capitali. e vi erano pure comprese somme 
che a partire dal ,1876 in poi si trovano nella polizia locale ed igiene e nella beneficenza. 
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Finanze comunali e provi1tciali. 1°53 

Parte passiva 

SicureHtI pubblica Opere Ijtru{ i on e Armi 
Cullo 'Belleficw,4 

.f) giufti{ia pubbliche pubblica 

(I) (I) 

:3 708 337 
"-

67 729 937 30 681 798 9 737 894 4 204 421 1871 

4 210 842 85 823 966 31 872 026 9 964 0;:,3 4 154 017 72 

'7 704 450 95 212 440 34 118 900 10 698 943 11 774 669 73 

8 988 352· 83 408 606 3n 469 594 10 426 647 Il 978' 065 74 

7 894 804 81 896 482 ·38 453 384 4 684 315 17 192 735 75 
I· 

8 310 057 90 549 558 40 412 093 4 201 866 Hl 862 063 76 

8 646 904 102 333 014 42 320 204 3 9~2 24U 17 548 803 77 

8 820 254 99 235 187 45 706 797 3 878 144 17 882 746 78 

8 871 132 92 402 264 48 678 882 3 758 406 .18 975 348 79 

8 928 856 95 323 617 50 678 441 3 689 263 H) 864 361 80 

8 915 323 88 447 410 52 625 655 3 861 185 19 993 455 1881 

9 018 786 90 790 464 53 534 089 3 921 146 l!) 816 487 82 

9 214 645 99. 668 974 54 926 659 4 000'270 20 060 702 83 

9 634 900 112 808 085 56 508 135 3 848 712 20 163 421 84 

10 112 238 112 791 668 59 037 362 3 843 225 20 419 083 85 

10 113 541 115 635 }HO 62 253 876 3 887 575 21 208 443 86 

10 106 585 136 216 024 66 080 478 3 903 850 21 250 652 87 

10 631 048 149 834·393 70 585 145 4 068 169 21 412 767 88 

10 511 358 146 53r> , 522 72 237 067 4 042 685 22 076 391 89 

10 787 210 110 075 158 74 793 108 3 597 445 20389'197 1891 
, 

10 510 061 70 134 932 75 218 101 3 282 343 22 642 861 95 

10 696 792 77 379 416 75.945 801 3 449 559 23 314 494 97 

Nelle spese di culto sino a tutto il 1874: erano comprese quelle per i oimiteri, che poi furono 
portate nella polisia locale ed igiene. 

Anche per le spese è da notare che molte partite di giro prima del 1875 o erano sparse nel 
bilancio o erano comprese fra le contabilità speciali. 



1°54 Finan{~ comundli- e provinciali. 

Oontinua la Tav. III. 

Bilanci provinciali -

.t! 
Totale generale del bilancio ~ntrate ordinarie 

..Anni 
" 

escluse Totale 
le partite di giro Partite Contabilità <JJ.!ndite Proventi Ta./Je 

e le contabilità delle entrate 

speciali 
di giro (l) S pec i ali (I) ordinarie (I) patrimolliali dive,fi e diritti <I) 

I I 

1871 75 439 87~ ? 5 069 806 57 534 607 366 177 7 510 066 764 531 

72 84 049 260 ? 4 245 716 62 141 013 544 282 8 339 5U 626 129 

73 75 500 228 '( 3 970 818 61 860 718 882 981 7 759 948 760 359-

74 78 822 319 ? 3 369 183 65 569 821 1 040 à45 7' 824 347 725 123· 

75 80 097 608 ? 3 344 827 67 466 447 1 159 920 6 221060 670 214-

76 82 184 160 ? 3 711 792 68 447 982 1 231 330 4 589 627 711 420' 

77 91 440 552 ? 3 496 278 69 395 227 938 573 3 103 488 675 775 

78 84·890 377 ? 2 881 086 70 183 279 979 125 1 306 543 1 106 876· 

79 85 229 230 ? 2 432 300 73 680 202 1 062 676 1 308 020 948 195-

80 91 717 824 ? 3 075 957 74 153 006 998 693 747 412 908 789-

1881 96526 321 ? 3 330 797 76 418 411 970 922 718 032 704 75() 

82 107 215 936 8 306 069 3 721 007 77 702 208 1 287 609 651 972 188 834-

83 101 010 995 8 465 892 4 222 322 78 318'·008 1 392 971 475 642 223 964· 

84 !l8 701 476 9 302 566 4 825 818 80 915,286 1 279 467 486 637 285514 

85 100 631 897 9 248 185 lO 621 638 81 340 368 1 433 172 375386 224 251 

86 97 417 059 7 797 669 6 338 077 81 117 344 1 399 387 ·535 632 226 041. 

87 112 :i'36330 8 389 ~W3 8 627 301 82 542 880 1 461 064 480 575 207 936;, 

88 110 861 596 8 693 112 7 966 847 83 830 158 1 494.218 473 137 195 350, 

89 103 477 436 6 992 798 8 155 365 84 '896 067 1 426 404 481 367 181 872. 

90 104 238 317 7 774 819 8 170 030 85719 630 1 437 280 444 556 182 895-

1891 109 533 326 7 752 487 Il 223 448 86 362 799 1 536 84.3 433 520 161 931 

95 104 791 346 9 961 058 9 270 352 88 940 928 2 185 287 637 198 200 015 

97 117 104 204- 12 055 243 9 938 619 89 51~ 176 2 201 761 640 157 210 17(} 

Avvertenza. - Il modello per la compilazione dei bilanci provinciali fu riformato nel 1882, di 
modo che un rigoroso confronto fra l'ammontare delle singole categorie del bilaocio non potrebbe essere-
stabilito per gli anni anteriori senza accompagnarlo da molti e speciali avvertimenti El riserve, 

La statistica dei bilanci provinciali non fu eseguita per gli anni 1892, 1893, 1894 e 1896. 



.. ' 
Finanze comunali e pròvindali. I05~ 

Parte attiva 

Entrate straordrnarle 
-- --~ ------

.Anni-" 
Sovrinzpofta 

Totale <JJifferenza 

I· mi Mb,i,,/i 

delle entrate 9tCutui passivi <JJiverfe attiva 

sui terreni straord i narl e dei rejidui 

~ 893 833 17 90.:'> 271 '--7 084602 2 202 234 8 618 435 18nl 

52 631 061 21 908 247 8 786 912 4 029 675 9 091 660 72::-

52 457 430 13 639 510 4 619 879 3 10.{ 709 5 914 922 7~, 

55 979 806 13 252 498 4 669 745 2 640 327 5 942 426 74-

59 H5 253 12 631 161 2 976 900 4 995 305 .{ 658 956 7&-

61 915 605 13 736 178 4 644 341 5 390 427 3 701 410 76 

~5 544 005 19 '133 386 22 045 325 12 832 078 4 529 812 4' 683 435 77' 

46 598 086 20 192 649 14 707 098 7 103197 3 782 .{05 3 771 496 78" 

49 338 627 21 022 684 Il 549 028 4 989 427 3 371 783 3 187 818 79' 

48 422 598 23 075 514 17 564 818 9 932 121 3 742 153 3 890 544 80· 

50 066 199 23 958 508 20 107 l 91O 14- 646 002 3 536 024 1 925 884 1881 

51 108 098 24 465 695 29 513 728 20 697 447 6 582 781 2 233 500 82;' 

5ì 434,319 24 791 112 22 692 987 15 936 864 3 863 935 2 892 188 83-

52 987 467 25 876 201 17 786 190 Il 442 805 4 102 751 2 240 634 84-

53 273 714 26 033 845 19 291 529 10 305 853 5 328 826 3 656 850 85-

52 629 660 26 326 624 16 299 715 8 154 883 4 599 295 3 545 537 8G. 

80 393 305 29 89~ 450 18 102 933 8 980 26~ 2 810 255 8T 

81 667 453 27 031 438 16642 273 6 704 826 3 684·339 89· 

54 262 543 28 543 881 18·581 369 7624 879 6 740 831 4 215 659 891 

55 011 813 28 643 '086 18 518 687 '6 622 723 7 985 794 3 910 170 go. 

53 150 192 31 080 313 23 170 527 Il 305 838 7 897 042 3 967 647 189t 

52 941 125 32 977 303 15850418 4 079 624 6 116 665 4 7[:4 129 950 

53 127 435 33 335 653 27 589 028 17 089 848 6 078 877 4 420 303 9T 

Le cifre per gli anni 1896 e 1897 date nel prospetto a pag. 360-3S3 dell' Annuari9 statistico del 
1898, erano p"ovvisorie; quelle indicate nel presente prospetto sono invece 'definitive: da ciò le diffe-
renze che si osservano fra i due prospetti, 

(1) Nelle tasse prima del 1882 erano comprese delle partite di giro. 
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:Parte passiva C). 

Opere .,AI/lii 

Igielu (t) 

pubblica Pllbbliche 

? 3 580 852 29 34.3 538 a 84-7 639 15 274 292 1871 

? 3 436 320 33 623 923 4 186 919 15 USH 230 72 

'311 266 3 516 586 30 877 099 1 611 415 14 280 179 73 

'349 858 3 597 068 31 517 508 4 635 202 15 093 631 74 

=341 794 3 072 158 30 903 125 4 832 364- 16 019 917 75 

'329 846 3 669 117 32261 428 4- 865 531 16 113 200 76 

:304 073 3 752 156 34 354 771 5 241 082 1(1 345 152 n 
:~358 036 3 774 772 33 833 313 5 364 283 16 891 77(i 78 

.'377 466 3 747 556 33 411 806 5 468 664 17 423 316 79 

351 672 3 599 4-67 41 800 509 5052 737 17 817 636 80 

:34;;' 413 3 750 715 40 255 193 5 309 695 18 281 799 1881 

,382 288 3 776 538 52 28t 434 5 013 815 18 5H 701 82 

443569 3 976 013 45 547 418 5 016 705 18 684- 029 83 

430 409 4: 1M 746 U 712 047 5 ·\85 584 19 092 183 84 

434 102 4 113 441 46 727 142 5 167 078 19 656 467 85 

412 930 4 255 307 41 865 200 5 226 981- 1~) 508 895 86 

'384 496 4 320 376 4.5 336 946 5 4-67 486 20 796 517 87 

'39755i3 ' 4 349 412 44 087 678 5 629 161 20 164, 460 88 

·4-15 303 4 332 416 44 826 261 5 502 242 20 273 500 89 

:384 602 4 632 879 45 086 165 5 632 639 20 594 014 90 

:348 614- 4 [)99 428 44 796 437 ;) 390 045 20 724 960 1891 

24.5 .8ii 4 987 ~11 40 140 794 5 842 8U 20 9[)3 846 95 

282 617 7> 015 578 38 630 705 5 871 726 ~1 ;)97 772 97 

(2) Le spese di igiene nella statistica degli anni 1871 e 1872 erano comprese fra le spese di awtlli-

"nistrazione e fra le spese gener,ali. 

67 - Annuario Stati"U,'o. 



Finanze comunali e prov.nciali. 

Ccmi'inua la Tav. nL 

18,77 3 690 

78 :3 693 

8D- 4 443 

82 4 65~ 

85 4 925 

88 5 265 

89 (t) 5 344 

1891 5 445 

94 (I) ? 

96! 'r 

1873 

77 

78 

80 

82 

85 I 

88 (~)! 
~I 

1891 (~)I 

94 (5): 

96 (~)! 

48 

49 

50 

50 

57 

62 

62 

62 

62 

60 

62 

Totale dei mlltui 

Debiti comunali (1). 

:.. 1491 412 162 '? 1 33 258 0541 '? I 232 777 773/? 757 447 989' 

494 863 79:~ '~I 68 894 155 ? i 223 277 4751 '? 787 035 423· 

? 461 015 075 '?; 120 193 14-1 ? 1169 282 319 ? 750 490 535 

494 449 174 3W 2 Oi61157 510 967 lO 521
1 

157 168 442 13 061 763 853 749 

526 501 390 574 2 9891 199 014 936 9 5751155 676 50413 090 856 082 014-

538 570 235 779 4 2621241. 646 681 8 7471178 738 67613 547 990 621 136 

? ? '? '? '~I ,? ? 1 053 449 263· 

521 632 5H 804 ;; 6101296 823 Iwls ~931210 254 03315 02411 139 621 977 

'? 646 784 ()24 '?' 325 951 2401 ? 1223 144 196 ? Il 195 880 060 

') ? '? '? ? I ? '? 1 202 469 375~ 

19 

34 

38 

39 

36 

? 

41 

? 

40 

41 

32 579 407:1 

57 926 200 

66 018 3801 

63 655 4771 

69 728 2781 

70 975 527 
I 

'? 
'I 

66 129 4821 

') i 

67 0~9 11 Oli 

66 881 758 

Debiti provinciali .. 

;)2[ 13 513 0701 

471 16 461 6671 

521 18 236 9841 

58 23 675 405 

67 34 892 178 

83! 40 281 6891 

? i ? ! 
I 

48 754 0941 

? I 
51 343 680i 

I 

47 27:12 051i 

991 
I 

104
1 

1031 
! 

? 

132[ 

'? 

16 519 188 

24 042 3621 

23 022 325 1 

I 
24 724 3231 

32 361 9531 
I 

47 543 86?2 

5f) 5.;6 1271 

I 

45 866 2511 

50 727 061i 

1701 
I 

194
1 

1891 
! 

2011 
I 

2051 

2311 

? 

275i 

? I 

(') 

62 611 66S' 

98 430 229 

107 277 689,) 

112 055 205· 

136 982 409--

158 801 078· 

168 855 648· 

170 439 703-

174 935 361' 

164 279 041 

164 860 870" 

(1) Non si sono riportati i dati relativi ai debiti comunali al 31 dicembre 1873, percM i:nessi non 
si poterono introdurre alcune correzioni eseguite posteriormente alle situazioni del 1877, 1'878 e 1880. 

(2) I debiti di tutti i comuni per il 1889 furono calcolati approssimativamente sui bilanèi: comun~li. 
(3) I debiti dei comuni non capoluoghi di provincia a131 dicembre 1894 furono calcolati per ap

prossimazione. 
(4) Questa cifra risulta dal riaRsunto delle situazioni patrimoniali e non è stata in alcun modo con--

trollata dall'ufficio statistico. ' 
(5) Le situazioni degli anni 1888, 1891, 1894 e 1896 furono calcolate approssimativamente in 

base ai bilanci provinciali e relativi allegati. 
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ESERCITO. 

() 5 5 E 'R... r LA. Z IO X. [ G E U E '1(.A L r. 

In virtù delle leggi sull' ordinamento dell' esercito e dei servizi dipendenti dal 

Ministero della guerra, riunite in testo unico col regio decreto 14 luglio 1898, 

n. 525, il regio esercito, che comprer.de tutte le forze militari di terra del Regno, 

SI divide in Esercito permanente, Milizia mobile e Milizia territoriale (I). 

Reclutanzento - Il principio del serVIZIO militare obbligatorio e personale per 

tutti i cittadini atti alle armi fu introdotto in Italia colla legge del 7 giugno 

1875, n. 2532. Le disposizioni di legge \"igenti sulla materia del reclutamento 

si trovano raccolte nel· testo unico approvato col regio decreto 6 agosto 1888, 

n. 5655, e nelle leggi 28 giugno 189 l, n. 3 l 5, 4 agosto 1895, n. 479, e 12 luglio 

1896, n. 292. 

I cittadini dello Stato ché concorrono alla leva di terra, idonei alle armi, 

sono obbligati al servizio militare dal tempo della leva della classe rispettiva sino 

al 3I dicembre dell'anno in cui compiono il 39° di loro età (2) (salvo, per 

gli ufficiali, il disposto delle leggi che specialmente li riguardano): ciascuno fa 

parte della classe di leva 'dell'anno in cui nacque, e perciò ogni classe comprende 

tutti i maschi nati dal primo all'ultimo giorno di uno stesso anno. Nei tempi nor* 

mali concorrono alla leva nell'anno in cui compiono. il vigesimo di loro età ; pos

sono' essere chiamati anche prima, quando lo esigano contingenze straordinarie. 

GI'inscritti di leva riconosciuti idonei sono arruolati in tre categorie. Il con-

(l) Con la legge 30 giugno 1876, n. 3204, che aboliva la Guardia Nazionale, fu istituita la 
Milizia comunale, della quale fanno parte tutti i militari in congedo illimitatò ascritti all' esercito 
permanente, alla milizia mobile ed alla milizia territoriale, nel comune del loro domicilio civile. 
Gli ascritri a detta milizia possono in qualunque tempo e circostanza essere individualmente 
chiamati in servizio armato, per il mantenimento dell'ordine e della sicurezza pubblica. 

(2) Con legge 28 giugno 1891, n. 316, l'obbligo del servizio militare fu prorogato: per i nati 
negli anni 1852 e 1853 fino al 42° anno; per i nati negli anni 1854 e 1855, fino al 41°, e per i 
nati negli anni 1856 e 1857 fino al 40°. 
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tingente di la categoria che ciascuna leva deve somministrare è fissato per legge (l); 

gl'individui che sopravanzino al contingente di la categoria e che non abbiano 

diritto 'all'assegnazione alla 3a costituiscono la 2a categoria, la quale può essere 

divisa in due parti; l'estrazione a sorte determina l'ordine numerico da seguirsi 

nella destin.Lione degli individui alla' la categoria, e alla prima o seconda pane 

della 2a categoria (2). Coloro infine che si trovano in certe condizioni di fami

glia determinate dalla legge hanno diritto all'assegnazione alla 3a categoria. 

L'obbligo di servizio decorre dal lO gennaio dell'anno in cui gli uomini della 

classe di leva alla quale ciascun arruolato è ascritto compiono il 21 0 anno di età. 

Tale obbligo si compie dai militari di la categoria parte sotto le armi e 

parte in congedo illimitato, passando successivam·ente, salvo talune eccezioni, 

dall'esercito permanente alla milizia mobile ~ da questa alla milizia territoriale. 

La « ferma» è quell<J. parte dell'obbligo di servizio che, in via normale, si compie 

sotto le armi. Essa è di anni 5, di 3, di 2 e di l anno U), variando a seconda 

della specie di arruolamento, dell'arma o corpo, del grado o del servizio. 

I m'nitari di 2 a e di 3a categoria compiono il loro obbligo di servizio nor

malme~te in congedo illimitato; quelli di 2 a sono successivamente ascritti all' eser

cito permanente, alla milizia mobile e alla milizia territoriale; quelli di,3 et sin da 

principio alla milizia territoriale. 

La durata del servizio militare obbligatorio per le varie categorie ed armi 

è ripartita, normalmente, come apparisce dalla seguente tabella, la quale però non 

(I) I cittadini dello Stato possono anche contrarre arruolamento volontario nell'esercito 
prima dell'estrazione a sorte della leva della loro classe. quando abbiano compiuto il 18° anno di 
età. Gli stranieri non possono contrarre arruobmenti volontari senza l'autorizzazione del Re. 

Sono poi ammessi a contrarre un arruolamento speciale, coll'obbligo della permanenza di 
un solo anno sotto le armi, i giovani che hanno compiuto il 17° anno di età, che dimostrino, 
mediante esame o titoli, di aver compiuto gli studi delle scuole elementari superiori e paghino al 
tesoro dello Stato una somma che si stabilisce ogni anno per decre~o reale, ma non maggiore 
di lire 2000 pei yolontari nell'arma di cavalleria, e di lire 1500 per gli altri. 

Oltre i volontari di un anno possono essere arruolati a 17 anni i giovani ammessi nelle 
scuole militari. 

Tutti i volontari sono ascritti alla la categoria e sono computati nel con tingentedella leva 
della propria classe. 

I volontari di un anno sono ammessi in tempo di pace a differire il loro servizio,. per 
ragioni di studi e di professione, sino al 26° anno. Lo stesso beneficio si concede altresì a tutti 
gl'inscritti di leva che attendono a studi universitari od assimilati. 

Una parte del contingente di la. categoria prelevata dagli uomini di statura inferiore a 
m. I. 60 può essere assegnata al servizio dell'armata. Questa assegnazione fu fatta soltanto per 
1000 uomini nella leva sui nati nel 1868 e per altrettanti nella leva sui nati nel 1869. 

(2) Per effetto delle rispettive leggi di leva gli inscritti delle classi 1872,- 1873, 1874, 1875, 
1877 e 1878 riconosciuti idonei alle armi, e non aVènti diritto all'assegnaz~one alla 3'" categoria, 
furono tutti arruolati nella la. categoria, eccezione fatta per gli inscritti provenienti da leve pre
cedenti, che per il numero sorteggiato avessero dovuto essere assegnati alla 2a. categoria. Il decreto 
legislativo 20 settembre 1899, n. 372, convalidato colla legge 17 dicembre 1899, n. 441, stabilisce 
che anche gl'inscritti della classe 1879 non aventi diritto all'assegnazione alla 33. categoria siano 
tutti arruolati nella la. 

(3) La ferma di anni 5 e di I anno decorre dal giorno in cui ha avuto effettivamente prin
cipio il servizio sotto ìe armi; quella di anni 3 e di anni 2 decorre dal IO gennaio dell'anno in 
cui gli uomini della classe di leva alla quale l'arruolato è ascritto compiono il 2 IO annc) di età. 
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comprende i volontari di un anno nè i sott'ufGciali, capi armaiuoli, allievi sergenti, 

maniscalchi, musicanti, vivandieri, uomini di governo degli stabilimenti militari di 

pena, militari dei depositi cavalli stalloni e militari riammessi in servizio, qualunque 

SIa l'arma a cui appartengono, i quali contraggono la ferma di 5 anni. 

Categorie ed armi 

f carabinie:i reali : I 
la. categoria { compagme operaI 

l l ·· f 
2a. categoria 
38. categoria 

a tn corpI. . . . _ \ 

I 
I 

Numero degli anni di perm,ane"itta (1) 

nell'esercito permanente ' n.,,,, I n",'.) 
m i Z i z i a milizia ter-

mobile ritoriale Totale 80tto in congedo 
le armi illimitato (normalmente 

in congedo illimitato) 

5 4 10 19 
2 O 3 lO O 9 7 19 

2 6 O 7 • 4 O 3 7 19 3 5 O 6 4 O 3 
8 O 9 4 O :3 7 19 

19 19 

I militari dell'esercito permanente e della milizia mobile in congedo illimitato, 

tanto di la quanto di 2 a categoria, possono, con decreto reale, essere -chiamati 

alle armi sia per ricevere l'istruzione, sia per rassegne o per speciali eventualiti 

quando il' Governo lo giudichi opportuno. Ogni anno però devono essere chiamati 

alle armi per un periodo non maggiore di un mese, i militari ascritti alla la 

categoria di una classe almeno che si trovino in congedo illimitato, od almeno 

quelli tra essi che sono ascritti all'arma di fanteria e all'artiglieria. da campagna. 

Devono anche ogni anno essere chiamati' per ricevere l'istruzione i militari 

della la parte della 2 a categoria di una classe per un periodo di tempo da 2 a 

6 mesi, ripartibili in llno o piu anni, ed i militari, della 2 a parte della stessa 

categoria, per una istruzione di durata non minore di quella data ai militari di 

3a. categoria. 

Gli uomini assegnati alla 3a categoria, al pari degli altri passati a far parte 

della milizia territoriale, possono essere chiamati; per decreto reale, all'istruzione 

ogni quattro anni per 30 giorni, ripartibili anche in due, tre o quattro anni (2). 
I sott'ufficiali si reclutano in massima dagli allievi dei corsi di istruzione 

(I) È in facoltà del Ministro della guerra di far passare i militari da una ferma ad un'altra, 
di concedere delle rafferme o di anticipare, sotto determinate condizioni stabilite dalla legge, 
l'invio in congedo illimitato_ '. 

Il diritto di essere inviato in congedo illimitato o assoluto, o di ottenere il passaggio alla 
milizia mobile o territoriale, è sospeso appena emanato l'ordine di mobilitazione. 

La legge 28 giugno 1891, n. 316, sopracitata, concesse la facoltà al Ministro della gu erra 
fino a tutto l'anno 1898 di ritardare il passaggio delle classi di leva alla milizia territoriale anche 
sino al 3 I dicembre dell'anno in cui i militari avessero compiuto il I SO anno del loro servizio. 

Il Ministro della guerra ha sempre la facoltà di ritardare il pass~ggio alla milizia territoriale 
dei militari di la e di 2

a categoria sino al l° del mese di luglio successivo al chiudersi dell'anno 
io cui dovrebbero rispettivamente farvi passaggio. 

(2) Per disposizione d,ella legge sul reclutamento, sooodispensati dalle chiamate alle armi 
i militari di la e di 21" categoria che trovansi in attività di servizio nelle guardie di finanza, nelle 
guardie di città o nelle guardie carcerarie. Altre dispense per ragioni di impiego sono accordate 
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'presso un d.ato numero di corpi, fissato annualmente dal Ministero della guerra, 

-ed in parte dai caporali dei corpi. Essi contraggono l'obbligo di restare 5 anni 

'sotto le armi, terminati i quali, ed assumendo successivamente ulteriori obblighi 

·di servizio, possono ottenere di rimanere sotto le armi; ciò o allo scopo di acqui

'stare il diritto alla pensione, che si consegue dopo 20 anni di serVIZIO e 42 di 

-età, o per ottenere un impiego/nelle amministrazioni civili dello Stato, nel quale 

ultimo caso devono rimanere sotto le armi almeno 12' anni. 

Gli ufficiali in servizio attivo permanente sono tratti: dagli allievi delle appo

'site scuole militari; dai sott'ufficiali che abbi~no frequentato con buon risultato i 
·corsi speciali presso la scuola militare o soddisfacciano a determinate eondizioni; 

·e dai sottotenenti di complemento provvisti di .licenza liceale o di istituto tecnico, 

che abbiano compiuto un servizio effettivo di sei mesi almeno come ufficiali di 

.complemento ed abbiano superato appositi esami equivalenti a quelli stabiliti per 

la promozione a sottotenente degli allievi della Scuola militare o dell' Accademia 

militare. I sottotenenti dei corpi sanitario e veterinario sono tratti dai sottotenenti 

di complemento dei rispettivi çorpi. I capi musica sonò nominati per concorso. 

Gli ufficiali in congedo. (cioè in posizione di servizio ausiliario, di complemento, 
di miliZia territoriale e di riserva) sono tratti dagli ufficiali che hanno cessato dal 

servizio effettivo permanente e dai militari delle varie categorie che soddisfac

·dano a determinate condizioni. 

Ordinanunto. - L'eser(ito permanente è ordinato In 12 corpI d'armata ed 111 

25 divisioni (I) e consta: 

.ai militari di la, di 2
a e di ) a categoria in conformità di apposita Istruziolle emanata dal Ministero 

della guerra. 
È da avvertire che in conformità della legge 8 aprile 1881, n. 149, il corpo delle guardie di 

finanza fa parte delle forze militari dello Stato e che; a tenore del decreto reale 24 ottobre 1882, n. 1066, 
è ordinato in compagnie e battaglioni ed è soggetto a mobilizzazione per servizio di guerra. 

Secondo l'articolo 4 della legge 17 luglio 1898, n. 297, sui provvedimenti urgenti e tempo-
'ranei pel mantenimento dell'ordine pubblico, articolo che ha cessato di avere effetto col 30 giugno 
1899, i militari appartenenti al personale ferroviario, postale e telegrafico, potevano essere richia
mati in servizio militare, rimanendo cosi soggetti alla giurisdizione militare, ma continuando nel
l'esercizio delle loro funzioni ed incombenze, e ad essere sottoposti a tutti i .loro obblighi, secondo i 
regolamenti delle rispettive ammi~istrazioni. Un progetto di legge sugli obblighi dei militari appar
tenenti al detto personale fu presentato alla Camera il 4 febbraio 1899; e ne era anche incominciata 
la discussione col procedimento delle tre letture, allorchè la sessione legislativa fu chiusa. 

Vedansi anche, nel capitolo Marina militare, le disposizion i della legge l° febbraio 1900, n. 26, 

per l'incorporazione nel regio esercito dei militari della regia marina addetti al servizio ferro
-viario, postale e telegrafico. 

(I) Corpi d'armata e dipendenti divisioni militari: I Torino (la Torino, 2a Novara); II Ales
sandria (f' Alessandria, 4" Cuneo); III Milano (5a Milano, 6" Brescia); IV Genova (7a Piacenza, 
S" Genova); V Verona (9a Verona, IDII. Padova); VI Bologna (lla Bologna, 12a Ravenna); VII 
Ancona (l3a A.,ncona, 14a Chieti); VIII Firenze (15a Firenze, 16a Livorno); IX Roma (1711. Roma. 
188. Perugia, 25& Cagliari); X Napoli (I9a Napoli, 20a Salerno); XI Bari (21& Bari, 223. Catanzaro); 
XII Palermo (2)a Palermo, 24a Messina). 

La circoscrizione territoriale militare vigente fu stabilita con decreti reali II agosto 1897, 
11. 395, 20 novembre 1897, n. 503, 15 settembre 1898, n. 413, l° agosto 1899, n. )44 e 21 di
,cembre 1899, n. 489. 
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a) . dello Stato maggiore generale C ufficiali gen~rali); 

b) del corpo di Stato maggiore C comando del corpo, ufficiali di Statomag-· 

giore, ufficiali applicati di Stato maggiore, istituto geografico militare); 

c) dell' arma dei carabinieri reali C comando generale dell' arma; II legioni 

territoriali, e I legione allievi) C I) ; 
cl) dell'arma di fanteria CI ispettorato degli alpini; 48 comandi di brigata 

di fanteria di linea; 96 reggimenti di fanteria di linea, compresi 2 reggimenti di 

granatieri, coi1 288 battaglioni, II52 ,compagnie e 96 depositi (2); 12 reggimenti di 

bersaglieri, con 36 battaglioni, 144 compagnie e 12 depositi; 7 reggimenti di alpini, 

con 22 battaglioni, 75 compagnie e 7 depositi; 88 distretti militari; compagnie 

di disciplina e stabilimenti militari di pena, con I comando, 8 compagnie di di-o 

sciplina, 2 compagnie carcerati, 2 compagnie reclusi, 2 reclusori) (3); 
e) dell'arma di cavalleria C I ispettorato; 9 comandi di brigata; 24 reggimenti, 

dei quali IO di lancieri e 14 di cavalleggeri; con 48 mezzi reggimeriti, 144 squa

droni e 24 depositi; 4 depositi di allevamento cavalli)C4); 

f) dell'arma di artiglieria C 4 ispettorati; I direzione superiore delle espe

rienze; 8 comandi; 14 direzioni; 24 reggimenti di artiglieria da campagna, con 

48 brigate, 186 batterie, 36 compagnie treno e 24 depositi; I reggimento di arti-· 

glieria a cavallo, con 3 brigate, 6 batterie, I brigata treno, con 4 compagnie, e· 

I deposito; I reggimento di artiglieria da montagna, con 5 brigate, 15 batterie e· 

I deposito; I ufficio d'amministrazione delle brigate d'artiglieria da costa ed I 

delle brigate di artiglieria da fortezza e delle compagnie operai d'artiglieria; 22 

brigate di artiglieria da costa e da fortezza, con 78 compagnie; 5 compagnie 

operai d'artiglierja); 

. g) dell'arma del genio (2 ispettorati; 6 comandi; 15 direzioni; 5 reggi

menti, con 2 I brigate, 60 compagnie, IO compagnie treno e 5 depositi; I brigata 

ferrovieri, con 6 compagnie); 

h) degli ufficiali delle fortezze; 

i) del corpo degli invalidi e veterani C I Stato 111 aggiore e 2 compagnie); 

l) del corpo sanitario militare C I ispettorato; 12 direzioni di sanità; dire-o 

zioni di ospedali militari principali (5); ufficiali medici; 12 compagnie di sanità); 

(I) Le legioni territoriali sono ripartite in divisi(mi, compagnie, tenenze, sezioni e stazioni;. 
la legione allievi comprende 2 battaglioni, 6 compagnie, I squadrone (in Roma) e 2 depositi 
(in Cagliari e in Palermo). 

Fa parte dell'arma lo squadrone carabinieri guardie del Re. 
Un certo numero di carabinieri è addetto permanentemente al servizio degli arsenali militari 

marittimi. . 
(2) Oltre ai reparti presidiari o'rdinati secondo l'Atto ministeriale IO' gennaio 1887. 
(3) Sono alla dipendenza del Comando degli stabilimenti militari di pena anche le car

ceri militari preventive. 
(4) Oltre 7 depositi cavalli stalloni, diretti da personale militare, ma dipendenti dal Ministero 

Ji agricoltura, industria e commercio. 
(5) Il loro numero non è stabilito per legge: attualmente sono 26. 



ubili); 
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m) del corpo di commissariato militare (12 direzioni; ufficiali commissari);. 

n') del corpo comabile m'ilitare· (12 compagnie di sussistenza; ufficiali con-

o) del corpo veterinario militare. 

Appartengono inoltre all'esercito permanente: 

le scuole militari { scuola di guerra, scuola di applicazione di arti

glieria e genio, accademia militare, scuola militare, scuola d'applicazione di 

sanità militare, collegi militari (I), scuola centrale di tiro di fanteria, scuola 

di cavalleria, scuola centrale di tiro di artiglieria, scuola magistrale militare di 

scherma) (2); 
il tribunale supremo di guerra e marina ed i 14 tribunali militari; 

l'ufficio di aI?ministrazione di personali militari vari; 

gli stabilimenti d'artiglieria e del genio (fàbbriche d'armi, arsenali di co

struzione, laboratori pirotecnici, laboratori di precisione, poI verifici, officine di 

costruzione d'artiglieria, officine di costruzione del genio) (3);" 

gli stabilimenti di commissariato (molini e panifici; stabilimenti per pro

duzione di galletta e carne in conserva, magazzini di distribuzione VIven, ma

gazzini di casermaggio, laboratori vari); 

magazzini centrali militari, per somministrazione di robe per il vestiario, 

e l'equipaggiamento militare; 

una farmacia centrale militare. 

In tempo di pace i quadri dei corpi dell'esercito permanente sono costituiti 

da uffì~iali in servizio permanente, il cui numero per ogni arma o corpo e per 

ogni grado è determinato dalla legge. 

La milizia mobile' consta: 

a) di fanteria (51 reggimenti di linea con 153 battaglioni e 612 compagnie;. 

20 battaglioni di bersaglieri con 80 compagnie: 38 compagnie di alpini); 

:;) di cavalleria (31 squadroni); 

c) d'artiglieria (63 batterie d'artiglieria da campagna; 15 batterie d'arti-" 

glieria da" montagna; 78 compagnie d'artiglieria da costa e da fortezza; 24 com-

pagnie treno); 

d) di genio (54 compagnie del gemo; 4 compagnie treno); 

e) di quadri di ufficiali dei corpi sanitario, di commissariato, contabile e

veterinario militare. 

(I) Il loro numero non è stabilito per legge; attualmente sono 2. 
(2) Per ciò che riguarda le scuole militari vedasi anche il capitolo Istruzione del presente • 

Annuario. 
(3) Il loro nURlero non è stabilito per legge: attualmente vi sono 4 fabbriche d'armi, 2 arse

nali da costruzione, 2 laboratori pirotecnici, I laboratorio di precisione, 2 polverifici, 3 officine
Ji costruzione di artiglieria, I officina di costruzione del genio. 
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Le unità di milizia mobile si formano presso i centri di mobilitazione delle 
-(;orrispondenti unità dell'esercito permanente. In caso di mobilitazione dell'e
"sercito, la milizia mobile può essere formata in brigate, divisioni e unità di forza 
maggiore, sia da sè, sia in u..nione a truppe dell'esercito permanente. 

I quadri della milizia mobile sono costituiti con ufficiali in servizio perma-
11ente, in servizio ausiliario, di complemento e di riserva (I). I quadri degli ufflciali 
del corpo sanitario, di commissariato, contabile e veterinario vengono special
mente impiegati nella costituzione dei vari servizi occorrenti alle grandi unità 
di milizia mobile. 

In tempo di guerra la milizia mobile puo- essere destinata a cooperare col
l'esercito permanente in qualunque servizio. 

La milizia territoriale consta: 
a) di fanteria \ (324 battaglion.i di 'fanteria di linea con 1296 compagme; 

22 battaglioni di alpini con 75 compagnie); 
b) di artiglieria (IUO compagnie di artiglieria da fortezza); 
c) di genio (30 compagnie); 
d) di quadri di ufficiali delle armi dei carabinieri 'reali e di cavalleria e 

.Jei cotpi ,sanitario, di commissariato, contabile e veterinario. 
Le unità di milizia territoriale si formano, in massima, presso i centri di 

-mobilitazione delle corrisp;ndenti unità dell' esercito permanente e della milizia 
;mobile, eccettuati i battaglioni di fanteria di linea, i quali si formano prèsso i 
distretti militari. In Caso di mobilitazione dell' esercito, la milizia territoriale può 
,e'ssere ordinata in reggimenti ed unità di forza maggiore. 

I q uadri della milizia territoriale sorto costituiti, in massima, con ufficiali di 
milizia territoriale; possono però in tempo di guerra o di 'mobilitazione esservi 
.assegnati anche ufficiali in servizio permanente, in servizio ausiliario, di com
plemento e di riserva. 

In tempo di guerra la milizia territoriale è piu specialmente destinata a pre
sidiare le fortezze e le pIazze del Regno; ma, in caso di bisogno o d'invasione 
Jel territorio, essa può essere chiamata a qualunque operazione di guerra e ser
vizio militare. 

Per effetto della legge IO febbraio 19°0, n. 26, alla milìzia territoriale sono 
~annualmente trasferiti anche i militari della regia marina appartenenti alla riserva 
l1avale (vedasi il capitolo Marina militare). 

> 

A portare e mantenere al completo, in tempo di guerra, i corpi dell'esercito 
permanente e della milizia mobile sono destinati ufficiali e truppa di complemento. 
Questa truppa è costituita dagli uomini delle classi di 2 a categoria non ancora 
:ascritti alla milizia territoriale e da quelli di la categoria che risultano 111 ecce
Jenza alla forza organica. 

(I) Oltre i pochi ufficiali effettivi di milizia mobile, conservati a tenore deJl'art. 20 della 
legge 29 giugno 1892, 11. 830. 
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Ruoli deltesercito. - Gli uomini inscritti nei ruoli déll' esercito sommavauo 

al 30 giugno 1898 (vedasi la tav. I) a 3,257.491, di cui 35,765 ufficiali (24,010 

dell'esercito permanente e della milizia mobile, 4500 della milizia territoriale, 

1°36 nella posizione di servizio ausiliario e 62J9 di riserva) e 3,221,726 uomini di 

truppa (814,459 dell'esercito permanente, 465,349 della milizia mobile e 1,941,918 

della milizia territoriale). Ragguagliando il totale degli uomini compresi nei ruoli 

dell'esercito al )0 giugno 1898 a quello della popolazione calcolata per quella 

,data, si trova il rapporto di 10,32 a 100. 

S'intende che questa forza non sarebbe tutta disponibile in caso di mobili

tazione per le inevitabili riduzioni da farsi a cagione delle morti avvenute fra 

gl'iscritti, dei malati al momento della chiamata e degli individui divenuti ina

bili al momento della incorporazione, dei renitenti e di quelli passati all'estero, 

-che non facessero ritorno, ecc. Nè sarebbero compresi nella mobilitazione coloro 

,che fanno parte di corpi organizzati militarmente (guardie di città, guardie di 

.finanza, guardie carcerarie), nè, il personale occupato nei servizi delle poste, tele

grafi e strade ferrate (I). 
Il 30 settembre 1871 (vedasi la tav. X) la forza complessiva ascritta ai ruoli 

era soltanto di 536,°39 uomini, fra ufficiali e truppa, pari a 2 per 100 abitanti; 

~ma in lJ.uel tempo non era stato ancora introdotto il servizio militare obbligatorio 

·e cOSI ne andavano esenti da 60 a 70 mila uomini ogni anno, quantunque fos

.sero idonei alle armi. 

Nelle tavole II, III, ~V e V è fatta la classificazione sia degli ufficiali che 

Jegli uomini di truppa per armi e corpi, per gradi e per posizioni; per gli uomini 

-di truppa sono anche date le classificazioni per categorie e per classi di leva. 

Se si considerano gli uomini di la categoria ascritti all' esercito permanente e 

.alla milizia mobile, dai quali sono fofmate all'atto della mobilitazione le unità di' 

guerra, e che 'costituiscono quella parte delle forze militari che è istruita rego

larmente e immediatamente inquadrabile, si trova che il 30 giugno 1898 si ave

vano 1,125,883 uomini, cOSI ripartiti (vedasi la tav. IV): 

Esercito permanente 

Milizia mobile . . . . . 

J sotto le armi . . . • 

1 in congedo illimitato. 

f sotto le armi . . . . 

1 in congedo illimitato. 

31() 472 

457 970 

1 606 

355 835 

Non tutti gli uomini' sopraccennati sarebbero però disponibili per l'esercito 

di prima linea, perchè occorre fare, oltre le già indicate, altre eliminazioni (cara

binieri, depositi dei corpi, stabilimenti militari di pena, ecc.). 

(I) Vedasi la nota n. 2 a pago 1062. 
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Leva sui nati nel 1877 (eseguita nel 1897). - Il numero déi giovani che rima

sero definitivamente soggetti alla leva sui nati nel 1877 fu di" 406,935 (I). Di questi,. 

85,256 furono riformati (66,25 I per malattie od imperfezioni c 19,005 per defi

l:ienza di statura), e 95,643 (di cui 3,540 visitati all'estero o non presentatisi per

legali motivi) furono dichiarati rivedibili e perciò rimandati alle leve successive. 

Dei 92,1°3 giovani dichiarati rivedibili in seguito a visite eseguite nel Regno, 

'66,777 lo furono per infermità o gracilità presunte sanabili e 5,326 per defi

cienza di staturà (2). Altri 26,450 uomini non si presentarono e furono dichiarati 

renitenti, di modo che rimasero 199,586 individui, dei quali 104,820 furono asse

gnati alla la l:ategoria, 551 alla 2a (3) e 94,215 alla 3a (vedasi la tav. VI). 

La statura media dei misurati nella leva sui nati nel 1877 (come in tutte le' 

leve precedenti), risultò, di m. L 63 e quella degli iscritti che raggiunsero o 

superarono la misura legale risultò di m. I. 64 (vedasi la tav. VII). 

Le provincie che ebbero maggior numero di inscritti con statura inferiore a 

quella di metri 1.55, stabilita dalla legge sul reclutamento per essere dichiarati 

abili, furono, nella leva sui nati nel 1877, quelle di Caltanissetta (17.76 per 100 

sul numero dei misurati), di Cagliari (17.26), di Avellino (15.84), di Potenza 

(14.°9) e di Foggia (14. 05); quelle che ebbero maggior numero di iscritti di 

alta statura (di oltre metri L 75) furono le provincie di Udine (12.05 per 100),. , 

di Sondrio, (II. 9~) di Treviso (10.52), di Lucca (10.41) e di Padova (10.38). 

La classe della popolazione che dà il maggior numero di abili al servizio 

militare è quella degli agricoltori (vedasi la tav. VIII): nella leva del 1897 si 

contarono 98,863 agricoltori, sopra 199,586 arruolati, ossia il 49.53 per cento. 

I giovani inscritti nella leva sulla classe del 1877, che, riconosciuti abili al 

s'ervizio militare, vennero, sia dai, Consigli di leva, sia dal Ministero in appello, 

esonerati dal servizio di la e 2 a categoria per i titoli di famiglia stabiliti dalla 

legge, furono 94,215 (vedasi la tav. IX); essi stanno nella proporzione del 47.21 

per cento sul numero totale di 199,586 assegnati alle tre categorie dell' esercito. 

Tre soli titoli assorbono quasi la totalità delle esenzioni dal servizio di la e 

2 a l:ategoria, e sono i seguenti: 

Inscritti aventi un fratello consanguineo al servizio rhilitare dello Stato, ascritto alla 
la. categoria e facente parte dell'esercito permanente o del Corpo reale equipaggi 
sotto le armi o in congedo illimitato .. N. 34 784 esentati (36.92 per 100) 

Unico figlio di padre vivente . . . . . . . .. » 26 278 » (27.89 » ) 

Figlio primogenito di padre che non ha altro 
figlio maggiore di 12 anni . . . . . . .. » 13 483 » (14.31 » 

Iesieme danno un totale di 74,545, che si ragguaglia al 79 per cento del totale 

numero degli esonerati dal servizio di la e di 2 a categoria per motivi di famiglia. 

(I) Vedasi la nota n. la pago 1076. 
(2) Riguardo alle condizioni sanitarie dell'esercito e delle riforme avvenute nelle leve, ve

dasi il capitolo Igiene e sanità del presente Anlluario. 
(3) Veda si la nota n. 2 a pago 1061. 
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TOTALE DEGLI lNSCRITTI NEI RUOLI DELL'ESERCITO AL 30 GIUGNO 189-8. 

"Ta.v. l. ------------------ ----------

Sotto 
III congedo 

I:sercito permanente. 
\, 

Ufficiali 13834 

'l'ruppa 310602 

Totale. )24 4~6 

, fI1i11zla mobile. 

Ufficiali (1) 

Truppa 2016 

Totale. 2016 

Milizia territoriale. 

Ufficiali 

Truppa 5394 

Totetle . 5 394 

Ufficiali di complemento (2) • 

Ufficiali nella posizione di servizio ausiliario. 

Ufficiali di riserva . 

RIASSUNTO. 

Ufficiali . " 13 834 

Truppa. 318012 

Totale generale . 881846 

(1) Conservati a tenore dell'art. 20 della legge 29 giugno 1882. n. 830. 
(2) Vedaai la nota n. 3 a pago 1081. 

250 

503857 

i0-t 107 

12 

463333 

463 345 

4500 

1936524 

I 9-P 02~ 

9914 

1036 

621 9 

2193 I 

29°3 714 

2925645 

Totale 

14084 

814459 

828 543 

1~ 

465 34~1 

465 3<1r 

4500 

1941918 

I 946418 

9914 

1036 

621 9 

35 765 

3 221 726 

8257491 
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'fav. II. 

.., 
A,'mi o corpi .~ 

~ 

~ 
~ 
c 
ti 
~ 
::! 
~ 

Stato maggiore generale . 
2 Corpo di stato maggiore 
3 Corpo invalidi e veterani. 
4 Carabinieri reali 
5 Fanteria. 
G Cavalleria 
7 Artiglieria 
8 Genio. 
9 Personale permanente dei 

distretti 
10 Personale delle fortezze 
11 Corpo sanitario . 
12 Corpo di commissariato. 
13 Corpo contabile, 
14 Corpo veterinario . 

Totale 

" 
'mi o corpi 

,~ 
1: .11 

CI 

~ 
c 
;;; 
~ ,= .... 

1 Stato maggiore generale 
2 Corpo di stato maggiore 
3 Corpo invalidi e veterani. 
4 Carabinieri l~eali, 
l) Fanteria. 
6 Cavalleria 
7 Artiglieria 
8 Genio .. 
9 Personale permanente dei 

distretti . , . . . . • 
10 Personale delle fortezze 
11 Corpo fanitario . . . . 
12 Corpo di commissariato. • 
13 Corpo contabile. 
14 Corpo veterinario. . 

Totale. 

i 

tl 
t 
~ 
~ 

~ 
e!: 

49 87 

49 

Ufficiali 

' .. 
'" ;:: 
;:: 
c 

è 
' .. 'l: 
~ 

c 
'~ 

;:: ~ 

~ ~ 

59 82 

2. 

4 9 

4 

21 

65 II6 
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UFFICIALI DISTINTI PER ARA1! E CORPI, PER 

Ufficiali dell·Ese .... 

In effettività di servizio 

I 

I 
l 

'" 
~ I <:> 

' .. I '8 
'" 

' .. '~ 
I ::: ... 

~ 

j 
,~ ~ ~ ~ ~ 

<:> ;:: ~ '~ 
8 I ~ ~ 

I '""1 i;.) 

9 

25 37 19 41 
1 3 

8 17 31 134 

117 223 374 2 132 

21 35 55 247 
50 71 123 562 

25 ' 26 ·'63 177 

24 24 35 160 
2 3 11 24 

16 28 72 283 
11 13 27 119 

11 46 335 
1 2 10 59 

310 

della milizia territoriale 

'~ 

~ ~ 
'~ ~ 

~ Q 

612 1445 
10 31 

49 275 
15 67 

61 183 

4 56 

5 7 

75 6 2065 

' .. 
~ Totale 

~ 
~ 

~ I 

980 3178 
28 71 

216 . 553 

75 161 

162 427 
1 2 

36 96 
12 

1498 4500 

I 
I 

' .. 
~ 

~ 

.* Totale 
~ ;s 

' .. 
~ IlO 

~ ;:: '~ 
~ c 

t"'-l i;.) 

145 
122 

6 1 11 

279 93 663 
458 863 96 7263 

442 109 909 

720 124 1650 
245 73 ..,609 

49 292 

22 62: 

163 44 606 
106 10 286· 
702 40 1135 

92 17 181 

374 97 q8H 

Ufficiali di complemento 

~ 
.~ ~ .::; ~ ~ '~ ~ 

-'" c 
Q ~ t"'-l 

63 2356 2934 

23 258 256 
10 320 772 

9 125 234 

9 637 1337 
37 126 

45 124 

2 38 198 

II7 3 816 5981 

I 

Totale 

5353 
537 

1102 

368 

1983 
164 

169 

238 

9914 

(1) Conservati a tenore dell'art. 20 d,ella legge 29 giugno 1882. n. 830. 
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GRADI E PER POSIZIONI AL 3° GIUGNO 

cito permanente 

In disponibilità od in aspettativa 

.~ 

~ 
~ 

'" ~ ; 
~ 

\ ~ 
~ c 

~ g ~ 

:;: I-

-= 
... S 'i: 

'~ .~ :;:: .~ ~ i ~ 

" = ~ c l::> = 
~ .~ 8 .'" ~ ~ ~ ; t-! ~ 

4 3 
2 

3 5 
1 2 35 52 

.. 1 2 2 6 22 
1 9 6 
1 2 

1 1 2 1 

7 8 
25 
10 

2 1 

4- -t IO 67 1)0 

Ufficiali nella posizione di servizio ausiliario 

.... 1 I 
I 

~ ~ '" 
I t = t = 

~ ~ c 

I 

I 
" l::> 

~ .... g Totale 
'i: ., : .. I B 'i: .... 

i .~ = ~ .l:! ~ = I .~ 
~ c '" '@< = ~ = I 

~ :;:: 

~ ~ 8 ~ ~ i ~ ~ 

39 40 79 

11 3 8 22 37 81 
50 36 85 53 3 227 

7 2 19 1 30 

8 9 3 44 lO 74 
14 3 2 20 2 41 

86 51 35 46 218 

4 6 1 10 8 29 

13 7 13 8 2 43 

10 4 4 5 2 25 

2 13 39 121 6 181 

2 2 3 I 1 8 

39 40 2°5 136 193 35 1 72 10)6 

1898. 

i 
~ 
~ 

~ 

15 
3 
2 

4 

2 

27 

., 

... 
ts 
t 
t 
~ 

~ 
= ~ 

116 

Il6 

I Ufficiali di milizia mobile (1) 
-------------

Totale 

Totale 

Totale generale ... 
i:; 'i: 
';:;' .l:! ~ 
~ .~ 

= ~ ~ ~ 

7 162 
2 124 

11 

8 571 
105 7368 4 2 6 

36 945 
19 1669 

5 614 

5 297 
62 

15 621 4 4 

30 316 
13 1148 

5 186 

25° 14 084 2 8 2 12 

Ufficiali di riserva 

196 

196 

I :: 

11~11~: 
1 18 18 

1 

40 24 
19 13 

81 88 
11 16 

7 10 
4 6 

18 

12~~ 
4 

39:; 

... 
.~ !.. 

C 

~ ';:;' ~ 
~ '@< ;: 
~ ~ ""i Q 

, 

t 
i ··1·· -Mi 107 411 

9341 6181213! 
741 901 83! 
62

1 

96! 129 i 

26\ 26: 63
1 

i 
I 

178' 97
1 

2, 

81 

I 

8i 5' 

961 
i 

971 91
1 

321 Si 27
1 

117
1 

H;81 3071 
15 16, 39

1 

I 586\1 325!2 006: 

... 
~ Totale 
~ 
~ 

~ 

~ 

312 

129 364 
33 3079 
23 306 
11 352 

6 153 

446 
48 

2 303 
77 

89 699 
6 80 

299 621 9 

'" ;: 
~-
!.. 
<:> 
~ 
c 

-I-

~. 
~. 

1 
2-

3· 

4 

5 
(3.. 

7 
8· 

9 
1() 
11 

12 
13 
14 

., 
;: 
~ 
!.. 
<;) 

~ 
C 

t 
1:: ;s 
~ 

1 
2 
3; 

4 

5-
s.. 
T 
8.· 

9 
1{)1 

11 

12 
13-
14 
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UOMINI DI TRUPPA DELL'ESERCITO PERMANENTE E DELLA MILIZIA MOBILE 

Tay. III. DISTINTI PER A NMI E CORPI, PER GRADI E PER POSIZIONI AL 30 GIUGNO 1898 (I}. 

AT'mi e corpi 

Esercito permanente. 

~anteria di linea e granatieri 
Distretti militari: 

Guardie di finanza, ad
detti ai servizi ferro
viario e telegrafico ed 
altri dispensati dalle 
chiàmate alle armi. . 

Inscritti non assegnati, 
ritardatarii e non 
istruiti di 2a categoria 

Alpini. 
Bersaglieri 

-Cavalleria 
~rti~lieria 
Gemo .... , 
-Carabinieri reali. 
Scuole e collegi militari 
Compagnie di sanità. . . 
-Compagnie di sussistenza . 
-Corpo invalidi e veterani . 
Depositi qei èavalli stalloni 
'Compagnie di disciplina: 

Personale di governo. . 
Uomini in punizione e 

uomini di cui all'art. 
211l del Cod. p. miUI). 

'Stabilimenti milito di pena: 
Personale di governo. . 
Compagnie carcerati. . 
Compagnie reclusi. ~ . 
Nei reclusori . . . . . 
Carceri militari preven-

tive effettive . . . . 

Totale Esercito permanente 

Milizia mobile. 

>Carabinieri reali. 
Fanteria di linea. 
Bersagli~ri . . . 
Alpini.. . .• .. 
Artiglieria da campagna 

Id. a cavallo. . 
Id. da montagna 
Id. da fortezza 
Id. da costa 

'Genio. 
'Sanità •.....• 
-Sussistenza. . . • . . , 
-'Guardie di finanza. addetti 

ai servizi ferroviario e te
legrafico ed altri dispen
sati dalle chiamate alle 
armi ....••• 

'Non istruiti.. . . . 

Totale Milizia mobile 

Sott'ufliciali 
-----_._ .. _~_ .. -

sotto I ' I -
a /':n i !C01:;~dO! Totale 

{) 634 4182

1 

9816 

l 
I 

2451 

I 
245 

293 I 293 
337 'i45 I 482 
673 324 997 

1053 464 1517 
1967 1724 3691 

569 554 1123 
5291 84 5375 

285 285 
167 789 956 
228 13 241 

(!) 86 86 
30 30 

53 53 

61 61 

727 8524 25 25 I 

I 1000 
·4832 

520 
'!- 270 

'!-- 1, 1341 
'!- 75 

'f, 100 
'!- 163 
'!- '!- 115 
't 479 

677 
39 

'!- 1 554 
1-

IO 16S 

Soldati CaporaU 
Totale 
generale sotto I in I 

a 1~~ i congedo I Totale 
sotto \ . I 

III • co:;edo Totale 
armll 

21843 47301 69144 1346971232816 367 .'T'6 478 

i 
I I 
1 

1714 1714 

I 
9004 Il 004 1 10963 

14 3391 1 1 '1102 13237 14633 
2350 3054 5404 13289 15707 28996 348t-12 
2675 5408 8083 14317 26765 41082 50162 
2507 4268 6775 21200 20000 41 2001 49492 
6001 15471 21472 30735 66590 97 325 122488 
2309 3303 5612 11085 15107 26192 32927 

19548 2 ~33 21581 176°1 1755 28711 
90 90 970

1 

970 1345 
436 2265 2701 2288 6755 9043 12700 
417 1616 2033 1 5611 2919 4, 480 ~ 754 

20 20 55; 1~~1 
161 

223 223 1151 368 

102 102 
I 

15r~ 

I 
735 1 7351 735 

, I 
140 140 160 160 1 361 

205 2051 205 
224 224! 224 
264 1 264: 264 

I 
456 4561 

I 
456 

58662 864H 145°95 235 2131408900 644." ;\814 459 

I 
I 1000 

46665 
1 

242851 294348 
'!- 5516 1 20572 26608 

3334 I 25844 29448 
6679 36919 44.939 

311 1334 1720 
'!- 429 1915 2444 
'!- 1279 'f, 6183 7575 

1197 " Il 887 7199 
1- 2989 142201 17688 
'~ 1889 1 6780

1 
9346 

1 ' 938 1 3200
1 

4177 

'!- 2361 6668 9573 
1-

7; ~871 
9284 9284: 

381 597465 349 
(') 

(1) Per la milizia territoriale vedasi la dimostrazione fatta nella tav. V. (2) Compresi 9 guarda 
..armi. (3) Militari che hanno subìto condanna per furto commesso dopo l'arruolamento, (4:) Di 
,cui 2,016 sotto le armi. 



EsercitlJ. 1°73 

UOMINI DI TRUPPA DELL'ESERCITO PERMANENTE E DELLA MILIZIA MOBILE 
DISTINTI PER CLASSI DI LE VA O PER dNNI DI SER ViZIO E PER POSIZIONI AL 30 GIUGNO 1898 (I). 

Tav. IV. 

Esercito permanenie 

Classi di leva 

o anni di servizio 

Classi di leva: 

1863 

64 

65 

66 

67 

68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

Ferrovieri . .. 

Militari con ferma di anni 
cinque o militari raffermati, 
che si trovano in servizio 
da 1 anno a 4 anni. 

» 5 anni 

» 6 » 

7 » 

8 » 

9 

» 10 » I 

» 11 » 

»12 » 

» '13 » 

»14 » 

» 15 » 

I 
di 1& categoria 

sotto. congedo I i. 
le arm~ illimitato 

(2) 894 
13;1: 

143 

178 

70399 

69399 

835 80232 

1389 86148 

50077 32019 

7185 65794 

37265 40116 

76018 lO 100 

96609 3237 

132 71 

800 

170'64 

3346 

2336 

1953 

1795 

1919 

1627 

1230 

1014 

1037 

833 

756 

Da oltre 15 anni . 3 065 

Senza limite di ferma o con 
ferma sospesa (3) 1 293 

Totale .' • 310472 45797° 

di 2" categoria 

"tt. I ,. . congedo 
le arma illimitato 

130 

20565 

15677 

5653 

1577 

·277 

78 

70 

1570 

420 

Milizia 

di l" categoria 

. congedo "II. I ,. 
le m'ml illimitato 

1606 

56845 

58305 

59366 

58910 

592413 

63163 

mobile 

di 2& categoria 

. congedo ..tt. I i. 
le arml illimitato 

, . 

410 

29249 

20680 

17870 

20096 

14774 

4829 

NB. Vedansi le osservazioni fatte in principio del capitolo, nonchè le note nn. 2, 3, 5 e 6 a pa
gine 1082 e 1083. 

(1) Per la milizia territoriale vedasi la dimostrazione fatta nella tav. V. 
(2) Nell'ultima Relazione sulla leva es-ulle vicende dell' esercito figurano sotto il titolo Classi di 

leva anteriori al 1871. 
(3) Dei quali 125 sono guardie di, città e 154 provengono dalla R. marina. 

68 - Annuario Statistico. 



1°74 Esercit-o. 

UOMINI DI TRUPPA DELLA MILIZIA TERRITORIALE 
DISTINTI PER ANNI DI NASCITA, PER CATEGORIE, PER GRADI, PER ARMI DI PROVENIENZA 

E PER POSIZIONI AL 30 GIU9'NO 1898. 
Ta.v. V. 

Anni di nascita 

e armi di provenienza 

Alle armi. 

In congedo illimitato: 

Anni di nascita .. 
Anteriori al 1859 • 

69 
60 
61 
62 
6a 
64 
65 
66 
67 
68 : 
69 
70 
71 
72 
73 
74 
75 
76 
77 

Armi di provenienza. 
In forza ai Corpi: 

Carabinieri reali 
Alpini 
Genio. 
Artiglieria. 
Sanità 
Sussistenza . . . . . . 

In forza ai Distretti militari: 
Fanteria 
Bersaglieri 
Cavalleria. . • . . . • 
T { di artiglieria. 
reno. del genio .. , 

Guardie, addetti al servizio 
ferroviario ed altri dispen
sati dalla chiamata alle 
armi 

Uomini non ancora chia
mati alle armi per l'istru
zione . 

Totale in congedo illimitato 

l 
sott' ufficiali • 

Totale caporali.. 
. generale "soldati .. ' . 

Complesso. 

1 a. Categoria 

2210 

43 640 
51 631 
50 970 
54 700 
54 325 

14 585 
8"176 
5 136 

23 139 
6 129 
1 390 

119 597 
.18 045 

47 749 
4 054 

913 

6354 

255 266 

IO 872 
44 461 

202 143 
257 .76 

2& Categoria 

27 
34.743 
16 940 
24 756 
21 509 

8 929 
1 083 
4 737 

326 

68 470 
8 183 

3 533 
714 

2 000 

97 975 

9 996 
14 946 
4 996 

650 

sa Categoria 

·12 139 
11 620 
11 963 
20 327 
20 425 
20 293 
22 874 
22 893 
21 143 
13 207 
14 141 

3 310 
2 802 
2 684 
2 232 
2 004 
1 733 
1 101 

442 

4 173 

185 502 

17 648 

54 667 
45 718 
62 930 
56 541 
63 481 
62 756 
63 321 
67 198 
65 622 
67 036 
72 592 
83 114 
82 003 
86 345 

'85 901 
81 068 
88 806 
87 942 
78 352 

1 345 373 

207 323 I 345 373 

737 
3 309 

205 757 345 373 
209 803 1 345 373 

Totale 

5 394 

43 667 
163 165 
140 194 
149 335 
163 352 
83 906 
83 049 
86 196 
90 091 
86 765 
80 243 
86 733 
86 424 
84 806 
89 029 
88 133 
83 062 
90 639 
89 043 
78 794 

14 585 
17 104 
6 219 

27 876 
10 628 

1 390 

373 669 
26 228 
47 749 

7 687 
1 627 

26 002 

1 375 960 

I 936 524 

II 609 
47 770 

882 539 
1 941 918 

NB. Vedansi le osservazioni fatte in principio del capitolo, nonchè le note nn. 7, 8 e 9 a pago 1083. 



E~ercit"o. 1°75 

Tav. VI 

RISULTATI GENERALI DELLA LEVA DI TERRA SUI GIOVANI NATI NEL 1877 " 
'(ESEGUITA NEL 1897} 

"t g. Da ded.ursi 
Riformati 

Rivedibili Dichiarati abili 
\ 'O"" dalla col. n. 2, ~ e rimandati alla 

e assegnati ~~ percM non visitati :g+ prossima leva 

"= e ~~_-i g t~ ;::CQ 
"~ ~ 'lStS " .. ~1;: 

"S~ ~ .2~ t3 ~~~==-g "' .. "~ tl tl Provincie :::~ ~ tl ~'" tl "/: "t: "t~ tl~ ~ 1;: <:> o .... '" ~""l> 

~l 
.. 

:g~ 
.. o o o i:! ... 

"'"~~ t ~~ '" ~ .~ ~ ~ ~ "~~ ... 
::.~ ~~~ ~Q<I "<j 

§; '" ~ ~ ~ ~ t;"~ ~~~ :ti: ~.~ ~te t ~" .. ~tl ee~ ~"~~,~ t t; ~ 
~c; 

te'" '"t:ll :!~~ ~'" ~ ;.. ~ ~ Q) OH 

~ 'IO~ ;;s 
g~:::: ~ ... CI~ ..... ~ 

"= "'~ ",t; ~ ~ ~~"~~ ~;= .. '" ~1i ~ . ~. ~1;:~ ~ ~Sl, 'O .. "' .... 
~ ~ ~ .~ ~"" t !! 1\ , K 6 7 8 9 tll ti t~ 

Alessandria, 9767 58 550 9159 1615 278 1488 70 2972 39 2697 Cuneo, 9466 36 810 8620 1474 428 2 0~3 84 2367 17 2157 Novara .. lO 061 51 372 9638 1602 322 1869 81 3023 24 2717 Torino, , . 14274 105 1243 12926 2873 531 2597 94 3687 25 3119 
Piemonte, 43 568 25° 2975 4°343 7564 l 559 8047 329 12 °49 IOS 1~690 

Genova 9732 120 1237 8375 1676 270 1845 76 2173 19 2316 Porto Maurizio 1534 14 124 i 396 185 51 245 21 454 2 438 
Liguria. l 1266 134 l 361 9771 1 861 .pl 2°9° 97 ' 2627 21 2754 

Bergamo, 6117 24 221 5872 1348 211 939 38 > 1.717 12 1607 Brescia . 5708 30 111 5567 1051 297 1081 64 1568 6 1500 Como 8141 43 369 7729 1368 228 1610 72 .2276. 10 2165 Cremo-na. 3716 10 169 3537 868 147 560 53 956 1 952 .Mantova " 3744 23 361 3360 476 '111 611 37 1085 1 1039 Milano, 16522 99 430 15993 3305 503 3547 174 4448 'I 4009 Pavia. 6766 16 312 6438 996 182 1220 82 . 2032 19 1907 Sondrio 1700 9 101 1590 474 168 14;3 9 4R7 7 352 
Lombardia 52 414 254 2 °74 5° 086 9 886 . ! 847 97 11 529 145 19 63 13 53 1 

Belluno 2902 18 292 2592 416 61 .358 13 890 4 850 Padova 4655 26 465 4164 691 94 683 40 1376 4 1276 Rovigo 2712 15 447 2250 324 53 474 17 716 5 661 Treviso 5266 30 938 4298 625 70 . 810 19 1484 8 1282 Udine •• 6912 37 532 6343 1159 114 866 26 2154 2024 Venezia 4339 31 374 3934 728 82 887 22 1001 14 1200 Verona 4808 28 411 4369 473 75 673 45, 1645 7 1451 Vicenza 5479 35 585 4859 969 118 '637 34 1619 11 1471 , 
328°9 53 85 667 5 388 216 Veneto )7°73 220 4°44 lO 885 53 1021 5 

Bologna 6213 51 83 6079 863 161 1498 54 1868 3. 1632 Ferrara 3204 7 109 3088 430 72 665 24 960 17 920 Forlì 3092 29 92 2971 504 105 574 31 ' 894 4 859 Modena' .' 3548 16 92 3440 727 102 730 34 921 2 924 
Parma. 3508 12 96 3400 504 ·99 678 63 1032 3 1021 Piacenza, 3019 10 ;10 2939 480 100 609 27 - 968·- 7 748 Ravenna, 2665 18 35 2612 407 65 522 18 ·832 2 766 
Reggio nell' Emilia" 31GO 9 88 3068 1076 88 487 18 664 1 734 

Emilia 28 414 152 665 27 597 4991 792 5,763 269' 8139 ?9 7 604 
Arezzo. 3443 21 40 3382 665 79 772 22 958 7 879 
Firenze 10847 93 154 10600 2587 299 2358 103" 2781 16 2456 
Grosseto. 1639 7 28 1604 '419 65 587 20 246 2 265 Livorno 1333 35 151 1197 a03 21 236 9. 2.79 349 
Lucca, 4179 26 324 3829 710 37 880 15 '1113 9 1065 
Massa e Carrara , 2467 21 197 2249 371 77 461 26 693 621 Pisa, .. 3851 19 60 3772 728 77 991 42 985 1 948 
Siena .. 2784 16 7 2761 511 75 764 22 666 724 

Toscana 30 593 238 961 2~ 394 6294 73° 
, 

7°49 259 772O 35 73°7 
Ancona' • 3378 32 84 3262 627 108 793 44 830 2 858 Ascoli Piceno , 2693 13 24 2656 515 146 710 38 657 8 582 Macerata, 3053 15 86 2952 ;4:33 124 821 45 773 756 Pesaro e Urbino, 2 77~ 29 32 2711 247 103 605 31 922 3 800 

Marche, 11896 89 226 II ,81 1822 481 2929 158 3 182 13 2996 



Es ercito. 

OontintUI III Tav VI 

·t ~ Da dedursi Ri'Oedibili Diohiarati abili .... dalla col. 2, Riformati 'e rimandati alla e ~8segnati 
~" pBrckA non viaitan prossima leva 
,,~ ::;;;-
.~ S 

~~~ gi] ~t .~ ~ dc$ ~ 
22 =::CQ .... , .~ .~ , .~ 
·t~2 ~ ... ~ ~ t:: o ~" 

P1'o'Oinoie 'i:~~~~~ 'S~' 
~ t:t o'" ~ ~ ~ o .. 

~~ 
.. o o <:> 

;! " " t:: t:: ~ ~ ~ .~~; .: .... ~ t t.g, :::~ 
~'= ~~ 

.:2 
~~ .... ... ~I 

SOl " ~ ~ ~ 
~f~ ;g~~~~~ .... ,g .~ .. t. ~~ ;! 

~ ... g ~ ~ t I\) co"," r.:::s il! ~~ 
~ ... ~ .. . ~ ~ 

~~:: .~ ~...; s~ .5~~ ;;s ... 
.2~·i:~()·~ = .. t .. ,s t!;:: ~ .. ì3 ,g ~ ,g 

~s~ ~ 
o 

~~ ~ "'~ .. ~ ~~ ~ .. ~,,5t è 'i ~ 

t t Il , /I 6 7 8 9 f() U Il 

Perugia - Umbria . 7361 38 7° 7 2.5) 1012 34° I 552 118 ~ 193 6 2032 

Roma. 12 177 163 580 I 1434 I 529 408 2619 149 38)2 17 288o 

Aquila degli Abruzzi 6610 43 268 6209 897 302 1194 92 1433 6 1286 

Campobasso 6466 94 684 4777 6&3 341 ~13 125 139.6 7 1343 

Chieti .. 4718 50 358 4310 712 231 999 80 1166 3 1129 

Teramo .. 3763 32 45 3686 605 216 1007 70 928 6 854 

Abruzzi e Mol. 19446 21 9 1245 17982 2867 1°90 4 I 13 367 4912 21 4612 

Avellino. 6012 74 632 5406 1117 427 1123 109 1286 6 1336, 

Benevento 3322 48 244 3030 280 237 499 84 996 936 

Caserta lO 381 125 694 9562 1299 431 2134 167 2918 13 2600 

Napoli. 13324 193 1160 11 381 2451 470 2788 153 2910 16 '2593 

Salerno 8342 138 1194 7010 1042 440 1765 134 1898 21 1712 

Campania 41 381 578 4414 36 389 6189 2005 8309 647 10°°7 56 9 176 

Bari delle Puglie 1'0683 79 271 10 333 1606 742 3183 347 2350 21 2084 

Foggia. 4722 105 120 4497 955 354 14:38 92 820 838 

Lecce 8398 59 98 8241 1323 467 2573 135 2034 1'4 1695 

puglie. 23 803 243 489 23°7 1 3 884 1 563 7 194 574 5204 35 4 ~I7 

Potenza - Basilioata 8312 94 I 313 6905 1.004 786 i 820 162 I 524 18 I 591 

Catanzaro 7245 85 ' 543 6617 1165 581 1862 99 1658 6 1356 

Cosenza ..... 7955 87 1298 6570 925 478 1669 146 ' 1704 7 1651 

Reggio di Calabria. 6223 100 360 l) 773 869 561 1708 105 1620 1010 

Calabrie 2142, 272 2 191 18 960 2949 162O 5229 350 4782 13 4°17 

Caltanissetta 3888 47 132 3709 509 50i 936 129 892 2 740 

Catania 8960 97 574 8289 1373 698 2133 153 2179 6 1748 

Girgenti 5605 83 341 6181 952 535 1114~ 125 1384 7 1064 

Messina 7313 45 637 6631 992 483 2249 97 1603 12 1195 

Palermo. 11164 98 1541 9615 1529 574 2935 162 2356 3 1956 

Siracusa. 0491 36 88 5368 813 466 1357 101 1481 . 4 1146 

Trapani 4321 61 275 3985 466 220 976 89 1266 1 977 

Sicilia 46 732 466 3 588 42678 6624 3477 II 700 85 6 Il 161 34 8826 

Cagliari 6814 95 182 6537 1504 859 2051 160 1167 8 798 

Sassari. 4262 36 72 4165 886 460 1213 86 927 14 569 

Sardegna .' 11076 13° 254 10692 239° I 319 3 264 246 ~ 084 22 I 367 

REGNO 406935 8540 26450 816945 66251 19005 86111 '5826 104820 551 942,15 
(1) (2) (J) (~) 

(1) Erano inscritti sulle liste di leva 430,788 individui; essendone stati cancellati 10,399 prima 
dell'estrazione, rimasero iscritti sulle liste di estrazione 420,389 i altri 13,454 furono cancellati-dopo 
l'estrazione; cosicchè rimasero definitivamente soggetti alla leva 406,936 individui. 

(2) Sia dal commissariato di leva nel primo esame, sia dal Consiglio di leva, sia dai distretti o 
dai corpi in rassegna speciale. 

(3) Di cui già vincolati al servizio militare 4,413; inscritti passati in 1 Il categoria per libera 
elezione 137; capilista ai quali spettava di far parte della la categoria 22,781; inscritti nati nel 1877 
e omessi ammessi all' estrazione 77,280; surrogati di fratello 209. 



, ~ 
Es.e rci t o. 1077 

STATURA DEGLI INSCRITTI ALLA LEVA DI TERRA SUI GIOVANI NATI NEL 1877 
(ESEG UIT A.. NEL 1897) (I). 

Tav. VII. 

Statura degli iscritti 
Numero 

P"opor- Statura degli iscritti 
Numero 

Propor-

che furono zioni ,che furono ziòni 

8ottoposti a misura effettivo per 100 8ottoposti a mi8ura effettivo per 100 

Inferiore a m. 1,25 . 47 O 01 Di metri 1,62 22737 6.23 

Di metri 1,26 33 0.01 » 1,63 • 22676 6.21 

» 1,26 14 » 1,64 21866 5.98 

» 1,27 • 4 » 1,65 • 22864 6.26 

» 1,28 8 .» 1,66 . 20643 5.62 

» 1,29 . 26 0.01 » 1,67 . 19386 5.31 

» 1,30. 49 0.01 » 1,68 . 17269 4.73 

» 1,31 30' 0.01 » 1,69 . 14603 4.00 

» 1,32 42 0.01 i) 1,70 . 13396 3.64 

» 1,33 45 O 01 » 1,71 10486 2.87 

» 1,34 62 0.02 » 1.72 . 8 80~ ,2.41 

» 1,36 • 77 '0.02 » 1,73 . 7070 1. 94 

» 1,36 84 O. 02 » 1,74 . 6413 1.48 

» 1,37 112 O 03 ,» 1,76 . 4672 1.28 

» 1,38 . 149 0.04 ) 1,76 . 3406 0.93 

» 1,39 . 140 0.04 » 1,77 . 2616 0.72 

» 1,40 226 0.06 » 1,78 . 1818 0.50 

» 1,41 246 0.07 » 1,79 . 1378 0.38 

» 1,42 . 280 0.08 » 1,80 1 077 0.29 

» 1,43 , 348 0.10 » 1,81 • 643 0.18 

» 1,44 . 424 O 12 » 1,82 462 0.13 

» 1,46 . 666 O. 15 » 1,83 . 318 0.09 

» 1,46 . 689 0.19 » 1,84 . 211 0.06 

» 1,47 . 837 O. 23 » 1,86 • 133 0.04 

» 1,48 . 1086 0.30 » 1,86 . 9'3 0.03 

» 1:49 . 1311 0.36 » 1,87 . 81 0.02 

» 1,60 . 2002 0.55 » 1,88 • 46 0.01 

» 1,61 . 2429 O. 66 » " 1,89 34 0.01 

» 1;62 3 016 0.83 » 1,90 • 18 

» 1,63 • 3811 1.04 » 1,91 " 6 

» 1,64 . 7239 1.98 » 1,92 4 

» 1,66e) • 11 028 3.02 » ,1,93 

1,66 . 12892 3 .. 53 » 1,94 2 

» 1,57 . 14631 3 98 » 1,95 3 

» 1,68 . 16668 4.56 » 1,97 1 

» 1,69 . 17871 4.89 » 1,98 1 

» 1,60 20843 5.71 

» 1,61 . 21928 6.00 Totale dei mis;w'ati 365 19° 10000 

r 
.(1) La stat~ra minima è di 1 metro e 65 centimetri (Legge 8 luglio 1883, n. 1469). 



I078 

PROFESSIONI, ARTI E MESTIERI 

ESERCITATI DAGLI INSCRITTI .t\LLA LEVA SUI GlQVANI NATI NEL 18'l'l (ESEGUITA NEL 189"l) 

ARRUOLATI IN 1a CATEGORIA O ASSEGNATI ALLA 2" E ALLA 3& CATEGORIA. 

Ta.v. VIII. 

Professioni, arti e mestieri 

Agricoltori e simili. • .'. 

Pastori ed allevatori di bestiame. 

Cavallanti. • • . 

Muratori, n~jnatori e simili 

Operai in metalli . 

-Armaiuoli e piro.tecnici 

Operai in legno . • 

Marinai e pescatori . 

Calzolai ed operai in pelli . 

Sellai e morsai. • 

Maniscalchi • . 

Addetti alla preparazione e spaccio di commestibili 

Artefici in metalli preziosi . 

Artigiani diversi. 

Servitori in genere '. 
Uomini di fatica non addetti a lavori fissi • 

Professioni girovaghe. 

Proprietari ',' • . . 

Commercianti in genere. • 

Esercenti professioni libere e' studenti. 

Esercenti belle arti. . . • . 

Esercenti medicina e farmacia • 

Veterinari. . • . • 

Impiegati in genere. 

" 

Numero 

effettivo 

98 863 

5171 

5 471 

12 814 

4 673 

542 

6 994 

1 306 

7 657 

654 

859 

6 457 

676 

11 350 

6 938 

1 570 

3 746 

4 629 

.8 133 

803 

233 

77 

3 792 

Ufficiali, allievi negli istituti miÌitari, volontari di 1 anno, compresi 
gli ufficiali di complemento e vol?ntari ordinari 3 501 

(1) yedasi la .tavola VI. col. 10 + 11 + 12. 

Totale . • • (l) 199 586 

li 

P,'oporzioni 

per 100 

49.53 

2.59, 

2.74 

6.42 

2.34 

0.27 

3.50 

0.65 

3.84 

0.33 

0.43 

3.24 

0.34 

5.69 

1. 34 

3.48 

0.79 

1.88 

2.32 

4.07 

0.40 

0.12 

0.04 

1.90 

1. 75 

100.00 



E ser c it o. 1°79 

TITOLI PER L'ASSEGNAZIONE .:\LLA 3a CATEGORIA NELLA LEVA SUI GIOVANI 

NATI NEL 1877 (ESEGUITA NEL 1897). 
Tav. IX. 

Motivi delle esenzioni 

Unico figlio di p~dre vivente. . • . . . . • • . . . . • • . . • • • . 

Figlio primogenito di padre che non abbia altro figlio maggiore di 12 'anni. 

Figlio primogenito di padre entrato nel 70° anno di età 

Figlio unico di madre tuttora vedova. . . . . 

Figlio primogenito di madre tuttoré!- vedova. . . 

Nipote unico di avolo,che non abbia figli maschi. 

Nipote primogenito di avolo' entrato nel 70° anno di età e che non abbia 
figli maschi. . . . . . . . . . . . . • . 

Nipote unico di avola tuttora vedova e che non abbia figli maschi. . 

Nipote primogenito di avola tuttora vedova e che non abbia figli maschi .• 

Primogenito di orfani di padre e madre. . . . . . • . . • • . • . . 

Fratello unico di sorelle nubili orfane di padre e madre. . . . . . • . 
Maggiore nato di orfani di padre e madre, se il primogenito suo fratello con-

sanguineo si trovi in alcune delle condizioni previste dai n. i 1, 2, 3 e 4 
dell'ar,ticolo 93 (infermità ed imperfezioni). . . • • • . . . • . . 

Ultimo nato di orfani di padre e madre, quando i fratelli e le sorelle mag
giori si trovino in alcune'delle condizioni di cui al numero precedente. 

Inscritto in una stessa Jista di leva con un fratello nato nello stesso anno, 
quando il fratello abbia estratto un numero minore e sia in condizione 
di prendere il servizio militare, salvo che ad uno dei fratelli competa 
l'esenzione per altro titolo. . . . . . . . • . . . . • . . . . . • 

lnscritto avente un fratello consanguineo al servizio militare dello Stato, 
ascritto alla P categoria e facente parte dell'esercito permanente o del 
Corpo reale equipaggi sotto le armi o in congedo illimitato . • • • . 

Inscritto avente un fratello consanguineo in ritiro per ferite o per infermità 
dipendenti dal servizio . . . . . . . . .• . . . . . • . • • . . 

Inscritto il cui fratello morì mentre era sotto le armi . . . . • . • . . • 

Inscritto il cui fratello morì mentre era in congedo illimitato nel solo caso 
che la morte sia avvenuta in conseguenza di ferite od infermità dipen
denti dal servizio. . . • . . . . . . . . . . .. • . . . . 

Inscritto il cui fratello mori ment~e era in riforma per ferite ricevute o per 
infermità dipendenti dal servizio. . . . . . . . . . . 

Totale. 

Trasferiti in 3a categoria in virtù dell'art. 96 della legge sul reclutamento 
(modificazioni allo stato di famiglia) . . . . . • . . . . . 

Totale degli assegnati definitivamente alla 3a categoria 

Assegnati temporaneamente alla 3a categoria in virtù dell'art, 94 della legge 
, sul reclutamento {fratello consan9uineo di assente dichiarato tale 

a termini del Codi,ce civile,. o di demente o man!aco). . . . . 

Numero complessivo degli assegnati alla 3a categoria 

(1) Vedasi la tavola VI. col. 12. 

Numero Propor-
degli assegnati 

e trasferiti zioni 
alla per 100 

3& categoria 

26278 27.89 
13483 14.31 

267 0.28 
6892 7.32 
7520 7.98 

47 0.05 

83 O. 09 
69 0.07 

158 0.17 
1483 1. 58 
1217 1. 29 

18 0.02 

6 0.01 

197 ,0.21 

34784 36.92 

32 0.03 
423 0.45 

862 0.91 

93 820 99.58 

395 0.42 

100.00 

-



1080 Esercl,to. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, CONFRONTATI COlf QUELLI 
DI ANNI PRECEDENTI. 

TAV. X. 

'Data 
Forza complessiva 

ascritta ai ruoli (I) 

I 
Per 100 

Cifre effettive ab j t a n t i 

30 settembre: 

1871 536 039 
. 72 679 877 

73 751 007 
74 839 628 
75 893 580 
76 1 045 643 
77 1 212 620 
78 1 375 508 
79 1 544 665 
80 1 718 933 

1881 1 85,6 036 
82 1 985 619 
83 2 119 250 
30 giugno: 
84 (5) 2 273 618 
85 2 407 344 
86 2 495 873 
87 2 602 465 
88 2 690 158 
89 2 765 264 
90 2 853 495 

1891 2 858 106 
92 3 026 839 
93 3 192 923 
94 3 435 607 
95 3 456 282 
96 3 364 605 
97 3 299 439 
98 3 257 491 

(') 

2.00 

2.52 
2.77 
3.08 

3.25 
3.78 
4.36 
4.92 
5.49 
6.07 
6.52 
6.93 
7.35 

7.86 
8.27 
8.52 
8.82 
9.06 
9.26 
9.49 
9.45 
9.94 

10.42 
11.15 
11.15 
10.79 
10.51 

10.32 

Forza dell' esercito 

Ufficiali 

14 070 
12 647 

, 13 493 
15 947 
16 834 
17 440 
17 967 
18 609 
19 374 
20 010 
22 482 
25 590 
27 892 

28 968 
29 964 
31 193 
32 237 
33 588 
34 828 
35 972 
36 739 
37 396 
37 887 
38 238 
38 342 
38 839 
36 142 
35 765 

Totale 

521 969 
667 ,230 
737 514 
823 681 
876 746 

1 028 203 
1 194,653 
1 356 899' 
1 525 291 
1 698 923 
1833'554 
1 960 029 
2 091 358 

2 244 650 
2 377 380 
2 464 680 
2 570 228 
2 656 570 
2 730 436 
2 817 523 
2 821 367 
2 989 443 
3 155 036 
3 397 369 
3 417 940 
3 325 766 
3 263 297 
3 221 726 

Uomini di truppa 

S""oDi"'" I Coto'"" 

17 787 
17 194 
16 952 
17 173 
18 319 
20 653 
23 139 
24 548 
26 ~98 
32 625 
36 521 
37 794 
39 510 

43 025 
44 691 
45 122 
44 1)92 
43 834 
43 486 
44 321 
46 379 
49 061 
51 769 
538H 
53 695 
50 864 
49 039 
47 025 

42 900 
49 608 
56 782 
68 059 
78 342 
90 840 
95 700 

110 689 
122 087 
128 018 
134 291 
142 256 
150 232 

150 103 
156 808 
166 533 
174 024 
180 928 
191 690 
200 709 
226 733 
243 351 
257 496 
274 i18 
283 424 
275 963 
276 520 
266 452 

Soldati 

461 282 
600 428 
663 780 
738 449 
780 085 
916 710 

1 075 814 
'1 221 662 
1 376 306 
1 538 280 

,1 66~ 742 
1 779 979 
1 901 616 

2 051 522 
" 2 175 881 

2 253 025 
2 351 612 
2 431 808 
2 495 260 
2 572 493 
2 548 255 
2 697 031 
2 845 771 
3 069 374 
3 080 821 
2 998 939 
2 937 738 
2 908 249 

(1) Non comprese le Truppe d'Africa. Secondo gli organici approvati dal decreto reale 27 aprile 
1899, n. 224, modificato dall'altro decreto reale 23 luglio anno stesso, n. 343, la forza delle Truppe 
d'Africa è di 239 ufficiali (di cui 57 indigeni) e di 6511 uomini/di truppa (di cui 5408 indigeni). 

La forza dell'esercito si accrebbe oltre il limite normale negli ultimi anni, per effetto delle dispo
sizioni della rammentata legge 28 giugno 1891, n. 316 (vedasi la nota n. 1 nel prospetto a pago 1082. 

(2) Le proporzioni sono fatte in base alla popolazione calcolata, secondo il metodo indicata a pago 90, 
al 31 dicembre dei singoli anni, per il periodo 1871-83, e al 30 giugno dei singoli anni, per il periodo 
dal 1884 in poi. .. ' , ' 

(3) Coll'anno 1883 si stabilì che le operazioni di leva venissero eseguite nei mesi dell'est,ate, 
anzichè nell'autunno, in guisa che sul declinare dell'ottobre o nei primi giorni del novembre la classe 
reclutata potesse raggiungere le bandiere. Per tale innovazione fu variata anche la data della Relar 
zione sulle leve di terra e sulle vicende dell' esercito, a cominciare da quella sulla leva dei nati nel 
1863, anticipandola dal 30 settembre al 30 giugno. 



E s e're i t o" 1081 . 

Continua la Tav X 

. Forza dell' esercito 
-

Ufficiali 

'Data del/'esercito 
permanwte (I) effettivi di complfnlC1lto (5) nel/'t 

della della milizia posi{ione di 

Totale in effettivita in t:i~dni- milizia dell' esercito della milizia 
di 

di od mobile 
territorù,le servi{io riserva 

servizio in aspetta-
tiva (~) 

permanente mobile ausiliario 

30 settembre: 

1871 14 070 12 551 1 519 
72 12 647 11 488 419 740 .. 
73 13 493 10 661 236 (') 2 596 (5) 
74" 15 947 11 104 ~14 2 639 1,008 982 
75 16 834 11 076 203 2'438 1 434 1 683 
76 L7 440' 11 166 168 2 313 1 870 l 923 
77 17 967 11 266 157 2 179 2 054 144 2 167 
78 18 609 11 689 184 1 908 2 161 264 2 403 
79 19 374 11 719 178 2 129 2 284 328 2 736 
80 20 010 11 740 190 2 160 2 421 361 3 138 

1881 22482 11 967 180 1 973 2 J59 2 563 367 3273 
82 25 590 12 228 174 1 225 3 936 2 731 439 1 208 3 649 
83 27 892 12 779 135 1 106 4 742 2 939 910 1533 3 748 
30 giugno: 

84 28 968 12 857 122 1 049 5 255 3 290 1 057 1 722 3 616 
85 29 964 13 332 178 937 5 442 3 418 1 401 1 902 33M 
86 31 193 13 539 212 775 5 465 3 601' 1 850 2 052 3 693 
87 32 237 1,3 559 216 637 5 390 4 023 2 277 2 266 3 869 
88 33 588 14 044 220 533 5 566 '4178 2 736 2314 3 997 
89 34 828 14 367 194 434 5 778 4 385 3 150 2 392 4 128 
90 35 972 14 528 182 359 5 838 4 867 3 454 2 493 '4 251 

1891 36 739 14 528 177 l 311 5 816 5 179 3 808 2 574 4 286 
92 37'396 14 558 187 240 5 841 5 541 3 935 2 057 5 037 
93 ~7 887 14 459 246 180 5 797 5 942 3 877 1 549 5 837 
94 38 238 14 436 211 116 5 784 5 934 4 136 1 473 6 148 
95 38 34~ 14 431 200 76 5 636 6 036 4 309 1 075 6 579 
96 38 839 14 414 222 47 5 496 6 294 4 476 1 083 6 807 
97 ·36 142 14 076 ~48 18 4 677 9 811 1 196 6 116 
98 35 765 13 8S4 250 12 4500 9914 1 036 6 219 

(1) Non compresi gli ufficiali di complemento '(vedasi la nota n. 3). , 
(2) La categoria degli ufficiali effettivi di milizia m,obile fu soppressa colla legge 29 giugno 1882, 

,.n. 830, rimanendo però conservati quelli esistenti alla data della legge medesima. 
(3) Questi ufficiali formanò ora, conformemente alle disposizioni della legge d'avanzamento del 

2 luglio 1896, n. 254, un ruolo unico, e ,così furono dimostrati, cominciando dalla Relazione sulla leva 
del 1876 e sulle vicende del regio esercito dal 10 luglio 1896 al 30 giugno 1897, ill un solo prospetto 
anzichè in due prospetti. Giova però avvertire che nulla fu innovato circa la suddivisione degli uffi
ciali di complemento nei due grandi reparti dell'esercito (esercito permanente e milizia mobile) sotto 
il punto di vista del loro impiego. , • 

(4) Questi 2596 ufficiali sono inscritti nella Relazione delle leve sotto l'unica rubrica: 'Ufficiali di 
complemento e della milizia mobile. Non si sa perciò quanti di essi fossero ufficiali effettivi della 
milizia mobile e quanti ufficiali di complemento dell'esercito permanente (vedansi le colonne che si 
riferiscono agli ufficiali di complemento). ' 

(5) Vedasi il numero iscritto nella colonna di questo prospetto relativo agli 'Ufficiali effettivi 
della milizia mobile, nonchè la nota che l'accompagna. 



'l 

IG82 E se r'e Ì"t o. 

Oantinua la Tav. X. 

For'{a del 

Uomini di 

'Data dalr Esercito permanente 

Totale 
i~l congedo illimitato 

generale Totale sotto le armi 

la categoria (~) 2 a catecoria (5) 

308ettembre: 

187. 521 969 521 969 169 980 163 566 188 423 
72 667 230 531 525 157 285 195 595 178 645 
73 737 514 539 458 175 491 193 975 169 992 
74 823 681 544 293 176 766 209 108 158 419 
75 876 746 598 326 153 693 252 878 191 755 
76 1 028 203 615 600 149 615 270 807 195 178 
77 1 194 653 646 138 202 271 243 775 200'092 
78 1 356 899 684 061 .163 820 306 357 213 884 
79 1 525 291 723 384 164 624 334 574 224 186 
80 1 698 923 722 151 16.6 179 311 212 244 760 

1881 1 833 554 719 002 161 465 321 925 235 612 
82 'l 960 029 699 825 162 346 321 850 215 629 
83 . 2 091 358 734 912 170 500 324 372 240 040 
30 giugllo: 
84 2 244 650 825 662 221 838 332 813 271 011 
85 2 377 380 854 030 226 013 338 022 289 995 
86 2 464 680 884 754 226 849 351 136 306 769 
87 2 570 228 871 464 230 832 361 477 279 155 
88 2 656 570 848 283 236 362 363 087 248 834 
89 2 730 436 818 248 240 641 375 846 201 761 
90 2 817 523 823 504 248 354 386 942 188 208 

1891 2 821 367 828 455· 253 841 401 396 173 218 
92 2 989 443 823 953 229 511 442 917 151 525 
93 3 155 036 818 255 252 117 441 786 124 352 
94 3 397 369 820 612 238 182 479 022 103 408· 
95 3 4.17 940 817 503 220 460 510 111 86 932 
96 3325 766 763 494 216 723 480 730 66 OH 
97 3 263 297 794 644 237 660 504 361 52 623 
98 3 221 726 814 459 (10) 319 602 457. 970 45 887 

(1) Con la legge 28 giugno 1891, n. 316, l'obbligo di servizio degli uomini di 1& e 2& categoria 
delle classi di leva 1852-53, 1854-55 e 1856-57 fu prorogato rispettivamente fino al 42°, 41° e 4=0° 
anno di età, ed il Ministero della guerra ebbe facoltà di ritardare il passaggio delle cl~ssi alla mi
lizia territoriale sino al 31 dicembre del 15° anno di servizio, facoltà di cui il predetto Ministero 
po,teva usare fino a tutto l'anno 1898. Ciò dà ragione delle oscillazioni in più. ed in meno che 
si osservano nella forza numerica della milizia mobile e della milizia territoriale negli ultimi 
anni. 

Il numero eccezionalmente el.evato di.uomini sotto le armi al 30 giugno 1898 si raggiunse in 
seguito alle chiamate generali o parziali dì alcune classi dal gennaio al maggio di detto anno, per 
motivi di ordine pubblico. . 

(2) Gli uomini dell'es-ercito permanente di 1& categoria in congedo illimitato provengono da quelli 
che prestarono regolare sllrvizio sotto le armi è comprendono' pure gli studenti .universitari ed i vo
lontari di un anno che ritardano il servizio fino al 26° anno di età. Per' il 30 giugno 1894 sono inoltre 
compresi 20.000 inscritti di la categoria della classe 1873 lasciati in congedo illimitato a disposizione del 

.. governo, venuti sotto le armi nel dicembre 1894 con gli uomini della classe 18,74. 
(3) Gli uomini dell'esercito permanente di 2& categoria in congedo illimitato sono quelli che sopra

vanzarono al contingente di la categoria. (Nelle leve del 1872, 1873, 1874, 1875 e 1877 - vedasi la 
seconda parte della, nota n. 7 posta in calce al prospetto che segue - la 2a categoria fu di fatto sop
pressa e i pochi uomini che in quelle leve furono arruolati nella categoria ora detta vi avevano diritto 
in base al nùmero estratto in leve anteriori). . 

. (4) Negli anni 1872 e 1873 la Milizia mobile era denominata Milizia provinciale. . 
Nelle cifre degli uomini appartenenti alla milizia mobile fino al 30 giugno 1894 sono compresi anche 

quelli della milizia speciale della Sa·rdegna. Questa milizia essendo stata soppressa con decreto reale 
6 novembre 1894, n. 503, gli uomini che vi appartenevano al 30 giugno 1895 figurano nella forza del-



l'esercito' 
-
truppa (t) 

della Milizia mobile (4) l della Milizia territoriale 'Data 

Totale 
l' categoria 2 Q categoria 

Totale 
la categoria 2& categoria Ja categoria 

(5) (6) (1) (8) (9) 
~ 

30 settembre: . 1871 
135 705 72 
198 056 73 
279 388 74 
278 420 .. 75 
268 660 94 445 174 215 143 943 42 804 47 135. 54004 76 
258 002 86 757 171 245 290 513 81 536 94 842 114 135 77 
249 647 85 475 164 172 423 191 116 129 133 944 173 118 78 
237 607 81 558 156 049 564 300 151 262 178 413 2R4 625 79 
279 346 129 990 149 306 697 426 179 524 217 454 300 448 80 
292 741 143 278 149 463 821 811 205 387 257 639 358 785 1881 
330 138 165 221 164 917 930 066 225 313 289 865 414 888 82 
339 234 174 887 164 347 1 017 212 234 147 ·288 165 494 900 83 

346 418 1-82 488 163 930 1 072 570 204 220 286 844 581 506 
30 giugno: 

84 
315 486 151 894 163 592 1 207 864 256 988 284 674 666 202 ' 85 
282 682 153 136 129 546 1 297 244 274 522 270 214 752 508 86 
295 674 152 575 143 099 1 403 090 300 203 256 930 845 957 87 
295 499 152 049 143 450 1 512 788 322 341 259 620 930 827 88 
294 945 152 038 142 907 1 617 243 346 166 265 643 1 005 434 89 
368 398 196 144 172 254 1 625 621 311 135 217 095 1 097 391 90 
445 004 243 958 201 046 1 547 908 272.721' 180 393 1 094 794 1891 
525 168 299 552 225 616 1 640 B22 282 829 ì79 547 1 177 946 92 
521 452 312 182 209 270 1 815 329 333 564 223 984 1 257 781 93 
510 081 322 982 187 099 2066676 382 923 264 296 1 419 457 94 
48260:3 326 057 156 546 2 117 834 391 063 277 482 1 449 289 95 
478 348 336 595 141 753 2 083 924 343 523 248 041 1 492 360 96 
470 972 349 204 126 768 1992 681 296 419 189 507 1 506 755 97 
465 349 (11) 357 441 (12) 107 908 1 941 918 (18) 257 476 (a) 129 266 (15) 1 555 176 98 

l'esercito permanente ed in quella della milizia mobile, a seconda delle classi di leva a c~i erano rispet
tivamente ascritti. 

(5) Gli uomini di lR categoria della milizia rrlObile provengono da quelli che prestarono regolare 
servizio sotto le armi ed appartennero all'esercito permanente per otto o nove anni, eccezione fatta per 
i militari delle compagnie operai che non passano alla milizia mobile, ma rimangono ascritti all'esercito 
permanente fino al 12° anno del loro obbligo di servizio, e pei carabinieri, i quali, dopo 9 anni di ser'" 
vizio nell' esercito permanente (fra effettivo ed in congedo ·illimitato), sono ascritti direttamente alla 
milizia territoriale. 
. (6) Gli uomini di 2a categoria della milizia mobile provengono da quelli di 2a categoria dell'esercito 
permanente in congedo illimitato (vedasi la nota n. 3). 

(7) Gli uomini di lR categoria della milizia territoriale provengono da quelli che prestarono regolare 
servizio sotto le armi hell'esercito permanente, e che da questo passarono o direttamente in tale lR cate
goria (carabinieri e operai) o che fecero parte successivamente della p categoria della milizia mobile 
(altri corpi). 

(8) Gli uomini della 2a categoria della milizia territoriale provengono dalla 2a categoria dell'esercito 
permanente e fecel'o parte successivamente della 2"-categoria della milizia mobile (vedasi la nota n. 6). 

(9) Gli uomini di 3a categoria della milizia territoriale sono quelli esentati dal servizio di p e di 
2a categoria per motivi di famiglia. ., 

(lO) Di cui 310,472 di p categoria e 130 di 2a categoria. 
(11) Di cui 1606 sotto le armi. 
( 12) Di cui 'U O sotto le armi. 
(13) Di cui 2210 sotto le armi. 
(14) Di cui 704 sotto Ìe armi. 
(15) Di cui' 2480 sotto le armi. 
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Esercito. 

Oontinua la Tav. X. . , 

Risultati delle 
.Anni <J)a dedursi dalla col. J& perchè 

Numero non visitati Inseritti vi- Riformati 

dei giov,ani 
sltatl dal 

Rimandati alla 
Commissllrio 

ehe di leva o dal per 
ilI cui di prossima leva per Consiglio di per 

rimasero defl- Esentati 
malattie 

furono nascita inabilità ricono- Renitenti 
leva, o presso od deficien{a nitivamente sciuta al/' estero, i Distretti o Totale imper-

eseguite degli soggetti (l) 
o perche non po· (2) i CorPi i'L fe(ioni di 

alla leva 

I 
rasseglta spe- 4) 

le leve iscritti terono presentarsi ciale (3) statura (ti) 
per legali motivi 

i 2 3 " 5 6 7 '8 9 iO 

1871 1851 271 866 70 522 2640 10 662, 188 042 76 380 54 652 21 728 

72 52 '270 787 70 073 2 '129 10 254 188 331 74 299 52434 21 86r> 

7;i 53 269 532 69 965 2 181 10574 186 812 71 582 49 979 21 603 

74 54 244 217 64 721 1 879 ' 9792 .167 825 51 832 32 539 19 293 

75 55 265 801 1 852 9 428 254 521 67 337 42 065 25 272 

76 56 287 580 1 892 9 687 276 001 72 561 44 326 28 ~35 

77 57 281 801 1657 9 182 270 962 69 510 42 192 27 318 

78 58 290 275 1 878 9880 278 517 69 424 41 606 27 818 

79 59 311 733 .. 2 071 10·361 299 301 73 866 44 869 28 997 

80 60 283 507 2 076 9 279 272 152 .75 07~ 47 263 27 812 

1881 1861 293 914 2 134 9 253 282 527 82 771 55 111 27 660 

82 62 306 903 2 320 8 996 295 587 52 246 29 723 22 523 

83 63 340 04:8 2 459 9 884 327 705 66 259 41 977 24 282 

84 64 333 000 2 453 9 802 320 745 68 010 45007 23 003 

85 65 340038 2440 11 055 326 543 69 656 47 672 21 984 

86 66 352 '857 2 297 11 529 339 031 72 875 50 875 22000 

87 67 335 649 2265 1~ 14R '321 236 66 753 47 258 19 495. 

88 68 324 180 2 662 12 775 308 743 65 004 45 306 19 698 

89 69 360 026 2 741 20077 337 208 64 035 42 441 21 594 

90 70 348 169 2 637 19 436 326 096 61 309 40 467 20 842 

1891 1871 347 058 2 997 22 355 321 706 59 84~ 40512 19 330 

92 72 358 319 3 071 20 099 335 149 64 227 43 067 21 160 

93 73 357 140 3 013 22 688 331 439 60 816 43 691 17 125 

94 74 349 906 3 668 21 368 324 870 63 695 46 628 17 067 
• 95 75 391 153 3 729 23 807 363 617 75 507 56 017 19 490 

96 76 429 210 3 717 28 669 396 824 108 326 87 014 '21 312 

97 - 77 406 935 3 540 26 450 376 945 85 256 66 251 19 005 

(1) Per le disposizioni contenute nella legge 7 giugno 1875, n. 2532, le esenzioni definitive dal 
servizio militare furono abolite per gli individui abili: gl'iscritti aventi' diritto all'esenzione per moti~i 
di famiglia vengono ora assegnati alla 3a categoria (vedasi la col. n. 18). 

(2) L'aumento che si osserva nel numero dei renitenti a cominciare dal 1889 proviene dal fatto che 
il Ministero della guerra. con circolare dell'11 gennaio 1889, n. 1915. determinò che nelle liste di leva 
dovessero essere iscritti anche i giovani ritenuti come sconosciuti, ciò che per lo innanzi da molti 
comuni non si faceva. Nella lista del 1889, la prima formata col suddetto criterio, i giovani aggiunti 
furono in numero di 9664, dei. quali '2414 si presentarono e 7250 furono dichiarati renitenti. 

(3) Col. 7 = col. 3 - (4 + 5 + 6); òppure col. 8 + 11 + 15. 
(4) Circa le notevoli differenze che si osservano nelle cifre di alcuni 'anni in confronto a quelle degli 

anni precedenti, vedansi le. osservazioni e la nota n. 2, a pago 110-111 del presente Annuario. -
(5) Con leggé 8 luglio 1883, n. 1469, la statura minima fu ridotta da l,56 à. l,55 .. Vedasi anche la 

nota precedente. 
(6) Non compresi gl'inscritti rivedibili alla prossima leva per inabilità riconosciuta all'estero o 

perchè non poterono presentarsi ,per legali motivi (vedasi la col. n. 5). 
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leve di terra. 
, .Dichlaratl abili ed asse~nati 

.A n n' i 
Rivedibili alla prossima leva (6) alle varie categorie) I . Contingente 

di 
per per 1 8 categoria di in cui 

infermitd 
deficienza stabilito 

la , 28 3a 
nascita furono 

Totale o gracilita 
per cialCun 

Totale (9) categoria categoria categoria degli 
pre/unte di eseguite 

sanabili (4) statura (b) 
anno ('1) (IO) iscritti le leve 

ii i2 i3 i4 1.5 1.6 i 7 f8 i9 20 

14 572 9 083 5 4~9 50000 97 090 1851 1871 
16 424 10 416 6008 65000 97 608 62 72 
16·219 10 221 5 998 65 000 99 011 63 73 
20 086 14 178 5908 65 000 95 907 54 74 
28 085 18 716 9 369 65 000 159 099 62 854 4.4 741 51 504 55 75 
29 78t. 19 696 10 085 65000 173 659 63 792 52 106 57 761 66 76 
29 969 20 482 9 487 65000 171 483 63 933 49 285 58 265 57 77 
37 036 26 690 10 346 65'000 172 057 64, 712 48 239 59 106 58 78 
40 773 30 174 10 599 65000 184 662 64 690 55 717 64 255 59 79 
36 762 27 251 9 511 65000 160 315 64 3'46 38 393 57 576 60 80 

47 125 37 789 9 336 65 000 152 631 fj4 11~ 33 129 55 390 1861 1881 
64 817 49 293 15 524 76 000 178 524 74 204 • 28 289 76 031 62 82 
66 820 60 150 6 670 77 000 19t 626 75 98,7 33 795 84 844 63 83 

67 539 60 957 6 582 80000 185'196 78 221 23 537 ~ 83 438 64 84 

72 008 65,750 6 258 82000 184 879 79 446 20 372 85 061 65 85 

74 263 67 927 6 336 82 000 191 893 79 778 22 313 89 802 66 86 
72 381 ~66 566 5 815 82000 182 102 78 921 16 469 86 712 67 87 

,.; 81- 412 75 736 5 676 8~ 000 162 327 81 846 5 493 74 988 68 88 

78 153 71 962 6 191 83000 195 020 82 942 22 782 89' 296 69 89 
, 78 737 72 510 6 227 82 000 186 050 81 923 17 152 86 975 70 90 

74 593 68 617 5 976 95000 I 187 271 92 968 6 955 87 348 1871 1891 
79 626 73 284 6 342 (7) 191 296 ~8 634 1 970 90 692 72 92 
79 502 73 900 5 602 (7) 191 121 100 067 276 90 778 73' 93 
90 944 85 045 5 899 (7) 170 231 88 550 52 81 629 74 94 

111' g53 105 070 6 683 (7) 176 357 87 150 35 89 172 75 95 
~ 

99'819 94 322 5 527 98000 188 649 94 695 1 681 92 273 76 96 
92 103 86 777 5 326 (7) i99 586 104 820 551 94 215 77 97 

(7) Con legge 12 luglio 1888, n. 6620, fu stabilito che una parte del contingente di 18 categoria della 
leva di ter:ra prelevata dagli uomini di statura inferiore a metri 1,60 potesse essere assegnata al 
servizio dell'armata. Con le leggi per le leve sui giovani nati nel 1868 e nel 1869 fu proposto perciò un 
contingente di 83,000 uomini, di cui 1000 da somministrarsi alla marina militare: 

Negli anni 1892, 1893, 1894, 1896 e 1897 non fu d'uopo fissare il contingente, perchè, per effetto 
delle leggi rispettive di.leva, la 28 categoria fu soppressa per le leve sui nati nel 1872, 187S, 1874, 
1876 e 1877, Gl' iscritti d~ dette leve riconosciuti idonei alle armi e che non avevano diritto all'as 
segnazione alla sa iil.tegoria furono arruolati alla la categoria, salvo eccezioni per quelli provenienti 
da leve anteriori. 
. (8) Non sono possibili confronti fra le assegnazioni alle varie categorie prima e dopo l'applica-
zione della legge sul reclutamento dell' esercito del 7 giugno 1876 (vedasi la nota n. 1); epperciò si 
omettono le cifre relative alle leve anteriori a tale anno. 

(9) La differenza che si nota fra le cifre dei primi quattro anni e quelle tlegli anni successivi 
si spiega per il motivo accennato nella nota n. 1. 

(10) Vedasi la seconda parte della nota n. 7. 
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MARINA MILITARE. 

OSSE?{VAZIONI GENE'l{ALI. 

I?:eclu~amento dei· Corpi militari della regia marina. - Il servizio militare ob

bligatorio fu introdotto per gli iscritti marittimi, con la legge del 28 agosto 

1885, n. 3122, entrata in vigore il l° gennaio 1886, che è. conforme e quasi 

identica nei ptincipii fondamentali alla legge sul reclutamento dell'esercito. La 

legge del 1885, fu modificata da quella del 12 luglio 1888, n. 5519 (vedasi il 

testo unico approvato con Regio decreto 16 dicembre -1888, n. 5860), e dalla 

legge 30 giugno 1889" n. 6156. Piti recentemente la legge del l° febbraio 1900, 
n. 26, l'ha pur essa modificata, determinando il passaggio all'esercito di tutti gli 

uomini di bassa forza della riserva navale, e quindi sopprimendo, in linea di 

fatto, quest'ultima. 

Sono soggetti alla lèva di mare: 

l° I cittadini del Regno, i quali per lo spazio di 4 mesi, abbiano, dopo 

compiuta l'età di IO anni, esercitata la navigazione sul mare o sui laghi, ovvero 

la pesca all' estero od in alto mare, costiera, nei porti, nei laghi o nelle lagu~1e, 

oppure il mestiere di barcaiuolo o batte,llante di porti, spiaggie, laghi o lagune, 

sotto qualsiasi denominazione. Sono però esclusi dalla leva marittima i gondo

lieri di Venezia -addetti al servizio dei privati od ai traghétti interni della città, 

quando per altri motivi non debbano esservi soggetti~ 

2° Coloro che per lo spazio di 6 ~esi abbiano esercitato il mestiere di 

maestro d'ascia o di calafato di galleggianti i~ mare, laghi o lagune, opp~re che 

-a 4 mesi dr esercizio in _ quelle arti, aggiungano un mese di navigazione; 

3° Gli operai addetti alle costruzioni navali oda costruzioni o r,iparazioni 

di macchine e caldaie di piroscafi, i quali soddisfacciano alle condizioni di eser-

cizio stabilite nel _ precedente n. 2; ", 

4° i fuochisti ed altri individui impiegati sotto qualsiasi titolo per lo 

spazio di 6 mesi -in servizio d'elle macchine a vapore dei galleggianti in màre, 

sui laghi o sulle lagune; 

5° Coloro che al 3 I dicembre dell'anno nel quale compiono il 19° anno 



d'età, abbiano ottenuto dagii istituti o dalle scuole di nautica la licenza 

di capitano marittimo, costruttore navale o macchinista.; come pure quelli che 

nel tempo sopra indicato, da un anno almeno, si trovino inscritti fra gli alunni 

di detti istituti e Scuole, ovvero attendano agli studi nautici, di costruzione na~ 

vale o di macchine marine a vapore presso professori privati, debitamente rico

nosciuti e autorizzati. 
I cittadini dellò Stato che concorrono alla leva marittima, idonei alle armi, 

sono obbligati al servizio dal tempo della leva della classe rispettiva sino al 3 l 

dicembre dell'anno in cui compiono il 39° di loro età (salvo per gli ufficiali il 
disposto delle leggi che specialmente li riguardano): ciascuno fa parte della classe 

di leva dell'anno in cui nacque, e perciò ogni classe. comprende tutti i maschi 

nati dal primo all'ultimo giorno di uno stesso anno. 'Nei tempi normali concor

rono alla leva n .. ell' anno in cui compiono il 2 lO anno di loro età; possono 

essere chiamati anche prima, quando lo esigano contingenze straordinarie. 

Gli iscritti marittimi di leva, riconosciuti idonei alle armi, sono divisi in 

tre categorie. La la categoria è composta degli uomini che debbono prestare' 

servizio effettivo ed immediato, il cui contingente è annualmente determinato 

per legge (I); alla 2a categoria appartengono gli altri iscritti idonei alle armi, 

(I) Come nell'esercito, i cittadin"i dello Stato possono contrarre arruolamento volontario 
nel Corpo reale equipaggi prima dell\~strazione a sorte della leva della loro Classe, quando abbiano 

• compiuto il 18° anno di età e non oltrepassato il 3 SO e soddisfacciano alle altre condizioni stabi· 
lite dalla legge. Gli stranieri non possono contrarre arruolamento volontario senza l'autorizza
zione del Re. 

Sono ammessi altresì anche in marina arruolamenti speciali, con l'obbligo della pèrmanenza 
di un anno sotto le armi, per quei giovani che hanno compiuto iI 17° anno di età e provino di 
trovarsi nelle condizioni espresse nel surriferito paragrafo 5° riflettente gli individui soggetti 
alla leva; che subiscano un dato esame e paghino una somma stabilita annualmente, la quale 
però non può eccedere lir~ 2,500. ' 

Oltre i volontari di un anno possono essere arruolati a 17 anni i giovani che provengono 
dall'Accademia navale o sono ammessi alle altre scuole della regia marina. 

Tutti i volontari sono· ascritti alla la. categoria e sono computati nel contingente della leva 
della propria classe. 

I volontari di un anno sono ammessi in tempo di pace a diffèrire il loro servizio sino al 26° 
anno di età, quando seguano i corsi degli istituti di nautica ° di costruzione navale o di mac-
chine a vapore marine. '. 

11 beneficio di rjtardare il servizio sotto le armi sino al 260 anno di età è esteso anche ai 
giovani di leva studenti delle università o degli istituti assimilati e degli istituti e scuole di nautica 
e a coloro che comprovino di seguire gli studi per il grado dt capitano di lungo corso presso 
professori privati debitamente riconosciuti ed autorizzati. 

Allo scopo di aumentare la forza del Corpo reale equipaggi per i bisogni sempre crescenti 
della R. marina, fu" con la legge 12 luglio 1888, n,. 5520, stabilito che una parte del contingente 
di la., categòria della:.. leva di terra, prelevata dagli uomini di statura inferiore a m. 1.60, potesse 
essere assegnata al servizio dell'armata (Il numero degli uomini da somministrarsi dalla leva di 

-terra alla R marina è fissato con la legge per la chiamata della leva di terra), Questi militari 
hanno nel Corpo reale equipaggi gli stessi obblighi di servizio, che avrebbero avuto nell'esercito, 
percependo. però le competenze stabilite per la categoria alla quale sono assegnati nel Corpo 
suddetto). Questa' assegnazione fu fatta soltanto per 1000 uomini nella leva sui nati del 1868 e 
per altrettanti nella leva sui nati nel 1869. 
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che eccedono il contingente di la categoria (I). L'estrazione a sorte determina 

l'ordine numerico da seguirsi per l'assegnazione degli inscritti alla la od alla 2a 

categoria. Coloro che, sebbene idonei alle armi, hanno diritto, per condizione 

di famiglia od altre cause determinate dalla legge, alla esenzione dalla la e dalla 

2 a categoria, formano la 3a categoria. 

I militari tanto di la quanto di 2 a categoria, dopo i primi 12 anni del loro 

obbligo di servizio e gli uomini ascritti alla 3a categoria formano parte della 

riserva navale (vedansi in appresso le disposizioni della citata legge l° feb

braio 1900). 

L'obbligo di serVIZIO SI compie dai militari di la categoria, parte sotto le 

armi e parte in congedo illimitato. Esso decorre dal l° gennaio dell'anno in cui 

gli uomini della classe di leva alla quale ciascuno arruolato è ascritto compiono 

il 21° 'anno di età. La cc ferma» è quella parte' dell'obbligo di servizio che, in 

via normale, si compie sotto le armi dai militari di la categoria. Essà~" a seconda 

dei casi, di 6 anni, di 4, di 3 e di I anno, e decorre sempre dal giorno in cui 

ha avuto effettivamente principio il servizio sotto le armi (2). Compiuta la ferma 

tutti i militari di la categoria sono in tempo di pace mandati in congedo illimi

tato, rimanendo ascritti al Corpo reale equipaggi sino al 3 I dicembre del dodi

cesimo anno del loro obbligo di servizio (3). 

Gli uomini di 2 a categoria restano ascritti al Corpo 'reale equipaggi per i 

primi dodici. anni del loro obbligo di servizio. In tempo di pace essi rimangono 

normalmente i~ congedo illinlitato. 

La durata del servizio militare obbligatorio per le varie categorie è ripartita 

normalmente come appresso, salvo le eccezioni per i volontar\ di un anno, per 

coloro che contraggono la ferma di 6 anni (musicanti e individui provenienti 

dall' Accademia navale od ammessi nelle altre scuole della regia .marina), per co

loro che contraggono quella di 3 anni (uomini appartenenti al contingente di 

terra assegnato al Corpo. reale equipaggi) e finalmente per coloro che assumono o 

riprendono volontariamente servizio nel Corpo reale equipaggi dopo aver concorso 

alla leva, pei quali si stabilisce una ferma speciale secondo la esigenza dei vari ser

vizi; e salvo sempre le nuove disposizioni della predetta legge del l° febbraio 1900. 

(I) Le leggi 17 luglio 1898, n. 321, 17 dicembre 1899. n. 442, e 16 agosto 1900, n. 302, nel de
terminare il contingente delle leve marittime sui nati negli anni 1878, 1879 e 1880 hanno disposto 
che tùtti gli in scritti riconosciuti idonei a cui non competa diritto alla 3a categoria, vengano 
assegnati alla 1&, abolendo cosi, in linea di fatto, la 2& categoria. ., 

(2) È in facoltà del Ministero della marina di ammettere 'a prendere la ferma di 6 anni quei 
militari arruolati per una ferma minore e gli ascritti alla 2& catt!goria che ne fanno domanda; 
come anchp. di concedere che rimangano sotto le armi per un tempo indeterminato o anche fino 
al compimento del loro obbligo di servizio gli attendenti e coloro che spontaneamente rinunzino 
di andare in congedo illimitato. 

I militari in navigazione sulle navi dello Stato non sono congedati, quantunque abbiano 
compi uta la loro ferma, che al ritorno del bastimento in un porto del. Regno. 

(3) I militari di la categoria del contingente di leva assegnati alla marina (vedasi la nota a 
pagina precedente), rimangono' ascritti al Corpo reale equipaggi sino all'epoca del passaggio alla 
milizia mobile della rispettiva classe di leva (vedasi il capitolo Esercito). 
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38. Categoria 
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Numero degli anni di permanmza (1) 

nel Oorpo reale equipaggi 

in congedo 
illimitato 

8 

12 

nella Riserva 
navale 

(normalmente 
in congedo 
illimitato) 

7 

7 

19 

Tota,le 

19 

19 

19 

Abbiamo già accennato alla legge l° febbraio 1900, n. 26. Per effetto di detta 

legge, tutti i militari dell'armata in congedo illimitato ascritti al Corpo reale 

equipaggi, i quali coprono presso le Società ferroviarie del Regno e press,o le 

Amministrazioni postale e telegrafica dello Stato"un impiego che dia loro diritto 

alla dispensa dalle chiamate alle ,armi, cessano di far parte della regia marina e 

sono incorporati nel regio esercito. All' atto di· tale incorporazione sono ascritti 

all'esercito permanente per rimanervi sino al 3 I dicembre del 12° anno del loro 

obbligo di servizio, e per quindi far passaggio alla milizia territoriale. Per le 
disposizioni della stessa legge, i militari di la, 2 a e 3a categoria appartenenti alla 

riserva navale sono annualmente trasferiti alla milizia territoriale per compie~vi 

i loro obblighi di leva '( vedasi il capitolo Esercito). 
I militari di la e 2 a categoria dell'armata in congedo illimitato possono es

sere chiamati, per decreto reale; sotto le armi tanto per' rassegna quanto per la 

istruzione quando il Governo lo. giudichi opportuno (2). 

I graduati si reclutano in massima dagli allievi dei corsi d'istruzione stabiliti 

sulle navi-scuole per le varie categorie (marinai, timonieri, cannonieri, ecc;). Oltre 

a soddisfare a determinate condizioni di servizio e di navigazione (vedasi' la 

legge di avanzamento 6 marzo 1898, n. 59), essi debbono subire esami speciali 
e conseguire certificati di idoneità. I sotto-ufficiali macchinisti sono tratti esclusi

vamente dalla regia Scuola macchinisti. 

I militari delle varie categorie assumendo ulteriori obblighi di servizio dopo 

la ferma possono acquistare il diritto alla pensione che si consegue: dopo 20 

anni di servizio e 42 di età. L'età richiesta s'intende ridotta di anni 3 per chi 

conti 15 anni di servizio sopra navi in armamento. I sotto-ufficiaìi dopo dodici 

apni di servizio possono aspirare a determinati impieghi civili, 

(I) Il diritto di essere 'inviato in congedo _ illimitato, di transitare alla 30. categoria e di ot
tenere il congedo assoluto è sospeso in tempo di guerra e quando si ordinasse la chiamata sotto 
le armi delle classi in congedo illimitato. 

(2) Sono dispénsati dalla chiamata di cui sopra i militari che trovansT in attività di servizio 
nelle guardie di finanza, nelle guardie di città e nelle -guardie ·carcerarie. 
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Gli ufficiali in servizio attivo permanente sono tratti: 

quelli del' Corpo dello stato maggiore generale dagliaWevi dell' Accademia 

navale di Livorno, e anche dai sotto-ufficiali delle categorie marinai, timonieri, 
cannonieri e torpedini eri che superano gli esami degli allievi dell' ultimo corso 
dell'Accademia navale;' 

gli ufficiaÌi del Genio navale, dalla medesima Ac'cademia navale e, mediante 

pubblico esame di concorso, da giovani che abbiapo compiuto gli studi d'inge

gnere nelle l}'niversità o negli Istituti superiori d'insegnamento del Regno (I), 
dai guardia-marina e dai sotto-capi macchinisti. Possono essere tratti anche in 

parte dagli assistenti di la classe del Corpo del genio navale e dai macchinisti 
di prima classe. 

gli ufficiali macchinisti, dai sotto-ufficiali della stessa categoria del Corpo 

reale, equipaggi; 
gli ufficiali del Corpo sanitario, dai giovani che abbiano compiuto gli studi 

medico-chirurgici. nelle università del Regno; 

gli ufficiali del Commissariato, in parte dall' Accademia navale e in parte, 

mediante esame di concorso, dai sotto-ufficiali della regia marina della categoria 

furieri, e dai giovani borghesi che abbiano compiuto gli studi secondari in un 

liceo o in un Istituto tecnico; 

gli ufficiali del Corpo reale equipaggi, dai sotto-ufficiali delle categorie 
marinai, timonieri, cannonieri, torpedinieri, operai aiutanti, infermieri e furieri; 

gli ufficiali in congedo (cioè quelli nella posizione di setvizio ausiliario 
nonchè gli altri ufficiali ascritti alla riserva na vale), dagli ufficiali che hanno 

cessato dal servizio attivo permanente e dai militari delle . v~rie categorie che 
soddisfacciano a determinate condizioni; 

i capi musica sono nominati per concorso. 

Ordinamento. - Per il servizio generale della regia marina il litorale dello 

Stato è diviso in tre Dipartimenti marittimi, con sede a Spezia (1 Dipartimento), 

a Napoli (II Dipartimento) e a Venezia (III Dipartimento) (2), con due Co

mandi militari marittimi (Taranto e Maddalena). Ogni Dipartimento marittimo 

ha un comandante in capo, vice-ammiraglio; ogni Comando militare marittimo 

ha un comandante, contr' ammiraglio. 

Il personale militare ,della regia marina SI compone dei seguenti corpi: 

(1) Sono esonerati dall'esam~ i militari del Corpo reale equipaggi che abbiano conseguito 
detta laurea presso la scuola superiore navale di Genova. 

(2) Il I dipartimento comprende il litorale dal confine francese a \ Terracina incluso, con le 
i~ole adiacenti e l'Isola di Sardegna (compartjmenti marittimi di Porto Maurizio, Savona, Genova, 
Spezia, Livorno, Portoferraio, Civitavecchia, Cagliari e La Maddalena); il H, il litorale da Ter
racina escluso a Fasano, suH' Adriatico, escluso, colle isole adiacenti e l'isola di Sicilia (compar
timenti marittimi di Gaeta, Napoli, Castellammare di Stabia, Pizzo, Reggio di Calabria, Taranto, 
Messina, Catania, Porto Empedocle, Trapani e Palermo); il III, il litorale da Fasano incluso al 
çonfine austro-ungarico (compartimenti marittimi di Bari, Ancona, Rimini e Venezia). 
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l° Corpo dello stato maggiore generale (ufficiali di vascello, aventi prin

cipalmente le funzion'i di armare, guidare e comandare le navi isolate o riunite 

in di~isioni, squadre ed armate navali); comandare i dipartimenti marittimi ed 

il Corpo reale equipaggi e dirigere il servizio di artiglieria e degli armamenti 

navali negli arsenali ed amministrarne il materiale; 

2° Genio navale (ufficiali e allievi-ingegneri, assistenti ingegneri e ufficiali 

macchinisti), al quale spetta principalmente costruire e riparare le navi dello 

Stato, la direzione e l'amministrazione delle officine e dei cantieri navali e for

nire il personale per la condotta delle macchine ed altri congegni meccanici a 

bordo delle regie navi; 

3° Corpo sanitario (ufficiali medici); 

4° Corpo del Commissariato (ufficiali commissari), per il servizio delle 

sussistenze e delle contabiliÙ dei corpi, delle navi e degli stabilimenti ed istituti 

della regia marina, e revisione delle contabilità stesse (centrali); 

5° Corpo reale equipaggi (ufficiali e uomini di bassa forza) per l'equipag

giamento e la custodia delle navi dello Stato e per il disimpegno, dei vari ser

vizi militari nei forti, negli arsenali e negli altri stabilimeI?-ti militari marittimi. 

Secondo il regolamento organico approvato con regio decreto IO giugno 

1900, n. 222, il Corpo reale equipaggi ha il seguente ordinamento: 

Gli uomini del corpo si distinguono in naviganti e costieri, e sono suddivisi 

nelle seguenti categorie stabilite dalla legge 3 dicembre 1878, n. 4610 (serie 2 a) 

sul riordinamento del personale della regia marina militare : marinai, timonieri, 

cannonieri, torpedinieri, macchinisti e fuochisti, operai, furieri, infermieri, aiu

tanti di bordo, musicanti e trombettieri. La suddivisione del personale di ogni 

categoria in specialità di servizio è fatta per disposizione ministeri aIe. 

In massima, il personàle navigante' è destinato ad equipaggiare le navi; 

quellQ costiero appartenente a c~tegorie che hanno corrispondenza nel personale 

navigante, è destinato alle difese locali delle piazze marittime ed agli altri ser-

, vizi a terra. Possono tutta via i militari delle ,stesse categorie, quando esigenze 

di servizio lo richieggano, avere anche destinazione diversa, cioè a terra i 

naviganti ed a bordo i costieri. I militari delle categorie che solamente compren

dono personale costiero prestano promiscuo servizio a terra ed a bordo. 

L'assegnazione degli uomini al ruolo dei naviganti ed a quello dei costieri ~d 

alle categorie è eseguita a seconda delle esigenze del servizio e delle attitudini 

individuali. 

Il comando del Corpo reale equipaggi è affidato ad un contr'ammiraglio 

che prende il nome di comandante superiore, ed ha un ufficio di, segreteria ed 

un ufficio dei movimenti e di mobilitazione. 

Alla sede di ciascun dipartimento marittimo e di quei comandi militari ma

rittimi che, il Ministero designa è costituito un deposito del Co'rpo reale equipaggi, 
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cui spetta ricevere gli uomini di leva e tenere in forza il personale disponibile 

a terra. A comandante di ciascun deposito è destinato un capitano di fregata. 

Le riunioni di uomini del Corpo reale equipaggi organicamente costituite a 
terra per provvedere ai servizi della difesa marittima locale e degli stabilimenti 

della regia marina, o a scopo d'istruzione per determinate specialità del corpo, 

prendono nome di distaccamenti della difesa mari ttima nel primo caso, e di distaç
camenti del Corpo reale equipaggi in ogni altro caso. 

I distaccamenti della difesa marittima sono posti sotto gli o~dinì' dell'uffi

ciale dello stato maggiore generale preposto alla difesa locale marittima. Agli 

altri distaccamenti sono assegnati comandanti di grado adeguato alla loro im

portanza' sia rispetto alla forza che li compone, come alle funzioni cui debbono 

sopperire. . 
I comandanti dei depositi dipendono dal comandante in capo del diparti

mento o dal comandante militare marittimo per ciò che si riferisce al. servizio 

del dipartimento o della piazza, e dal comandante. superiore del Corpo reale 

equip.aggi per quanto si riferisce ai servizi militari di sua esclusiva competenza. 

I comandanti dei" distaccamenti "della difesa dipendono dal comandante in 

capo· del dipartimento o dal comandante militare marittimo; i comandanti degli 

altri distaccamenti dipendono dal comandante dello stabilimento o dell'istituto 

presso cui sono stabiliti, per il servizio interno, e dal coma~dante del deposito 

dipartimentale, per il servizio generale. 

I depositi ed i distaccamenti dipendono direttamente dal Consiglio d'ammi
nistrazione del Corpo reale equipaggi per quanto si riferisce all'amministrazione 

e alla contabilità, in conformità alle norme stabilite nel .relativo regolamento. 

Gli uomini in forza presso i depositi del Corpo reale equipaggi sono ordi-

nati amministrativamente in 4 reparti come segue: 
l° Reparto - marinari e timonièri; 

2° Reparto -- cannonieri, torpedinieri ed aiutanti; 

3° Reparto - macchinisti, fuochisti ed operai; 

4° Reparto - personale costiero. 

È ufficio dei reparti provvedere ai pagamenti degli assegni, al conteggio .delle 

razioni viveri, alla somministrazione del vestiario. Nei casi di arruolamenti o di 

mobilitazione, possono, a giudizio del Consiglio, istituirsi dei sotto-reparti. 

Per il servizio della marina militare esistono: 

le Scuole di marina (Accademia navale, Livorno, e Scuola macchinisti, 

Venezia) ; 

i RR. Arsenali e Cantieri marittimi (Spezia, Napoli, Venezia, Taranto, 

Castellammare di Stabia; 

l'Istituto idrografico (Genova) e gli Uffici idrografici (Spezia, Napoli, Ve

nezia e Taranto); 
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gli Uffici tecnici (Genova, Li varna, Terni); 

la Scuola mozzi specialisti (sulle navi); 

il Balipedio (Viareggio); 

Direzioni e Uffici clel genio mili~are (Spezia, Taranto, Maddalena e Venezia). 

Il naviglio dello Stato è mantenuto in armamento o in riserva a seconda 

delle esigenze del servizio. 

Col regio decreto 4 marzo 1900, n. 75, fu costituita una forza navale della 

quale fanno parte le navi da battaglia e le torpediniere, in condizioni di com

pleto assetto militare, designata ad operare nelle acque del Mediterraneo. 

Al comando in capo di questa forza, denominata « Forza navale del Medi

terraneo », è assegnato un ammiraglio O un vice-ammiraglio, e ciascuna delle 

frazioni, ond'essa può essere divisa, è affidata secondo la sua importanza, al co

mando di un vice-ammiraglio o di un contr' ammiraglio. 

Possono essere aggregate alla forza navale del Mediterraneo quel numero di 

navi sussidiarie che esigenze militari e marinaresche richiedono. 

Le frazioni o le navi, onde è composta la forza navale del Mediterraneo, 

sono mantenute in armamento od. in riserva secondo i bisogni cui è ne

cessario. 

Ruoli della regia marina. - Gli uomini iscritti nei ruoli della regia marina 

sommavano al 3 I dicembre 1898 (vedasi la tav. I) a 102,872, di cui 2359 uffi

ciali (176o in effettività di servizio, 9 in disponibilità od in aspettativa e 590 iscritti 

alla riserva navale) e 100,513 uomini di bassa forza (55,7°6 del Corpo reale equi

paggi e 44,807 della riserva nayale). Tutta questa forza non può però conside

rarsi come disponibile in caso di mobilitazione, in causa delle inevitabili riduzioni 

da farsi pei motivi ai quali abbiamo già accennato trattando delle forze a ruolo . . 
dell'esercito (decessi, malattie, assenze, ecc.). Come si è già accennato, gli uomini 

della riservà navale poi, per effetto della legge l° febbraio 1900, n. 26, sono 

ora annualmente trasferiti alla milizia territoriale. 

Al 3 I dicembre 1872 (vedasi la tav. X) la forza a ruolo, sommava, fra uf

ficiali e truppa, a soli II,939 uomini, ma al 31 dicembre 1885 era già salita, prin

cipalmente per effetto della legge del 18 agosto 1871, n. 427, colla quale 

venne stabilito il 2° contingente, a 34,852, sebbene in quel periodo andassero 

annualmente esenti da qualunque obbligo di servizio per motivi di famiglia circa 

15°0 uomini idonei alle armi. In seguito, per l'applicazione della legge 28 ago

sto 1885, che aboll l'esenzione assoluta e vi sostituì l'assegnazione alla 3a cate

goria, la forza dei Corpi della regia marina venne ancora molto accresciuta 

tanto da raggiungere la suddetta cifra di oltre 100,000 uomini nel 1898. 

Nelle tavole II, III, IV e V è fatta la classifì~azione sia degli ufficiali che 

degli uomini di bassa forza per corpi, per gradi e per posizioni; per la bassa 
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forza sono date anche le classificazioni per categorie, per classi di leva e per 

professioni. 

Se si considerano gli uomini di la categoria ascritti al Corpo reale equi

paggi ed alla riserva navale, quegli uomini cioè che sono o sotto le armi o, seb

bene in congedo illimitato, sono stati istruiti regolarmente, si trova che al 3 l' di

cembre 1898 si aveva una forza immediatamente inquadrabile di 54,112 uomini, 

cOSI ripartiti (yedasi la tav.III): 

C . l . "d' { Sotto le armi . • . '. arpa rea e eqUIpaggi i 
la. categoria. In congedo illimitato » 19,210 

'Riserva navale di la categoria (in congedo illimitato). . » 12,866 

Anche di questi uomini però non pochi, in caso di mobilitazione, dovrebbero 

eliminarsi per i motivi già accennati, trattando della forza complessiva iscritta 

a ruolo. 

\ 

Leva marzttlma. - Il numero dei giovani che rimasero definitivamente sog-

getti alla leva sui nati nel 1877 eseguita nel 1898 furono II,526 (I). Di questi, 
987 furono riformati per, imperfezioni od infermità o per deficienza di statura e , 

2°92 furono rinviati ad altra leva (2059 in seguito a visita medica e 33 perchè 
non poterono presentarsi per legali motivi). Altri 237 non si presentarono e 

furono dichiarati renitenti, di modo che rimasero 8,210 iscritti, dei quali 4,899 

furono assegnati alla la categoria; i rimanenti 3,3I l furono assegnati in parte alla 

2a categoria (1,042) e in parte allà r categoria (2,269), compresi 48 individui 

assegnati figurativamente alla 2a categoria e 196 alla 3a categoria, i quali, quando 

fu eseguita la leva, si trovavano in regolare navigazione e perciò non poterono 

presentarsi (vedasi la tay. VI). 

Fra i 7,099 arruolati (non compresi l,I Il della la categoria già vincolati al 

servizio militare sia nell' esercito, sia nella marina) si contavano in maggior numero 

(vedasi la tavola VII): marinai (2,360), pescatori (2,908), barcaiuoli e battel

lanti (8 IO) e operai addetti alle costruzioni navali in ferro (606). 

Gli esentati dal servizio di la e 2 a categoria per motivi di famiglia furono 

2,269. 'I titoli principali di esenzione furono i seguenti (vedasi la tav. VIII): 

Inscritti aventi fratello consanguineo al 
servizio militare dello Stato . . . N. 99,1 esentati (43.68 per 1(0) 

Unico figlio di padre vivente. » 515 . » (22.70 » ) 

FIglio primo~enit~ di padre che non ha 
283 altro figho maggiore di 12 anni. » » (12·47 » 

Unico figlio o figlio primogenito di ve-
dova. • • • . . • • . • • .. » 375 » (16.5) » 

(J) Vedasi la nota n. I a pago 1104. 
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Gli esentati per questi, quattro soli, ,titoli rappresentano il 95. 38 per 100 del 

totale degli esentati dal servizio. di la e 2a categoria: 

Nel compend'io che chiude il capitolo (tav. X) i risultati della: leva marit

tima sui nati nel 1877 sono paragonati con quelli delle leve precedenti, risalendo 

fino alla leva sui nati nel 18)'0. 

Forza del naviglio. - Al l° novembre 1899 (vedasi la tav. IX) il naviglio 

da guerra copstava di 338 navi, fra àllestite, in corso di allestimento od in costru

zio'ne. Fra esse, le navi allestite erano 317, di cui 18 corazzate, di 161,172 tonnel

late complessivamente e con un personale d'armamento stabilito in 9012 uo

mini, fra ufficiali e truppa, e 299 non corazzate, con 142,288 tonnellate e con un 

personale di armamento di / 13,983 uomini. Alla stessa data erano iscritte nel 

naviglio ausiliario IO navi delle Societa della Navigazione generale italiana e 3 della 

Veloce. 
Il materiale della flotta fu trasformato; demolizioni e vendite furono fatte 

sopra vasta scala dall'anno 1867 in poi, e specialmente per effetto della legge. 

del 3 I marzo 1875, n. 2423, col proposito di sostituire, con nuove costruzioni sui 

più recenti modelli, le an~iche ed 'inser~ibili navi radiate. Nella tav. X la situa

zione numerica al l° novembre 1899 è posta a confronto colle situazioni prece

denti, risalendo fino al 3 I dicembre 1872. 
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TOTALE DEGLI ISCRITTI NEI RUOLI DELLA REGIA MARINA AL 31 DICEMBRE 1898. 

TAVo I. 

Sotto In 
Totale 

le armi congedo 

Ufficiali : 

In effettività di sel'vizio • 1760 1760 

In disponibilità od in aspettativa o 9 9 

Ascritti alla riserva navale 690 690 

Totale. 1760 599 2359 

Bassa forza: 

Corpo reale equipaggi: 

1 a Categoria o 22036 19210 41246 

~& Categoria • 14: 460 14460 

Totale o 22036 33 670 55706 

Riserva navale (1): 

1 & Categoria 12866 12866 

2& Categoria 7967 7967 

g& Categoria . 23974 23974 

Totale o 44 807 44 807 

RIASSUNTO. 

Ufficiali 1760 599 2359 

Bassa forza. 22036 78 477 100 SI, 

Totale generale . 28 '196 '190'16 1028'12 

(1) Per effetto della legge 1° febbraio 1900, n. 26. i militari di 1&,2& e 3a categoria appart~nenti alla 
riserva navale sono annualmente trasferiti alla milizia territoriale per compiervi i loro obblighi di leva 

. (vedasi il capitolo Esercito). . 
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UFFICIALI DISTINTI PER OORPI, PER GRADI E PER POSIZIONI AL 31 DICEMBRE 1898. 
Tav. II. 

Stato maggiore 
generale. 

Genio navale . 

Ufficiali 
macchinisti 

Corpi e gradi 
-, 

Ammiraglio . 
Vice ammiragli 
Contr'ammiragli 
Capitani di vascello. 
Capitani di fregata 
Capitani di corvetta. 
Tenenti di vascello . 
Sottotenenti di vasèello 
Guardie marina 

Totale. 
Ispettori generali . 
Ispettori. 
Direttori 
Ingegneri capi di 1& classe . 

Id. 2a id. 
Ingegneri di 1& classe . 

Id. 2& id. 
Allievi ingegneri . 
Assistenti di 1& classe (l) 

Id. 2a id. (1 ) 
Totale. 

Ispettore macchinista . • 
Capo macchinista principale 

col· grado di· direttore . 
Capi macchinisti principali col, 

grado di ingegneri capi di 
la classe. ...... . 

Capi macchinisti principali col 
grado di ingegneri capi di 
2& classe. . . . . . .. 

Capi macchinisti di la classe 
Id. 2& id. 
Id. 3a id. 

Totale 

Corpo.anllarlo ! Ispettori medici. 
Direttori. . ... 
Medici capi di 1& classe 

Id. 2& id. 
Medici di 1 & classe 

Id. 2& id. 

Commissariato 

Corpo reale 
equipaggi 

Totale. 

Direttori .. 
Commissari capi di 1& classe . I 
Ispettori. . . . 

Id. 2& id. 
, Commissari di 1& classe . 

Id. 2& id. 
Allievi commissari . 

! Capitani. 
Tenenti. 
Sottotenenti 

Totale 

Totale 

Totale generale. 

In 

effettività 

di 

8ervizio 

1 
12 
13 
58 
66 
70 

351' 
167 

94 

8)2 
1 
3 
7 
9 

11 
34 
21 

1 
8 
9 

104 
1 

1 

3 

18 
68 
91 
57 

239 
1 
5 

11 
18 
78 
53 

166 
1 
5 

17 
18 

114 
87 
48 

29° 
25 
54 
50 

129 
1760 

Numero degli uffioiali 

In congedo 

A8critti alla ruerva navale 
In diapo-

nibilitàod 

in aspe t-

tativa 

1 

6 

1 

1 

2 

1 

9 

Nella 
posizione 
di 8ervizio 
atIBiZia'I'Ìo 

10 
17 

·21 
17 
16 

2 

4 

11 
16 

2 
2 

34 
3 
7 
5 
3 

18 
- 3 

4 
23 
.19 
16 

65 
15 

9 
10 

34 
285 

pro-
venienti 

da 
riforma, 
ripo8o, 

ecc. 

2 
5 

13 
8 

16 
34 
41 
74 

193 
1 
3 
1 
i 
2 
3 
4 

15 

1 

1 
3 
5 

29 

39 
1 
1 
2 
5 

13 
23 

45 
1 
1 
2 
I) 

12 
5 

36 

61 

2 

2 

855 

Totale 

12 
22 
34 
25 
32 
36 
41 
74 

276 
1 
3 
2 
1 
2 
3 
4 

16 

12 
18 

7 
31 

73 
4 
8 
7 
8 

13 
23 

63 
4 
6 

25 
24 
28 

5 
35 

126 
16 
11 
10 

36 
590 

Totale 

generaZe 

1 
24 
35 
93 
91 

102 
392 
208 
168 

1 114 
2 
6 
9 

10 
13 
37 
25 

1 
8 
9 

120 
1 

1 

8 

30 
86 
98 
88 

312 
6 

14 
18 
26 
91 
77 

23 1 

6 
10 
42 
42 

143 
92 
83 

417 
40 
65 
60 

165 
2859 

(1) Benchè compresi fra gli ufficiali, gli assistenti di 1& classe hanno il grado di maresciallo e 
quellI di 2& classe il grado di furier maggiore. 



IIOO 

• I, .~ 

9tC ar i'n a ni t li (a re. 

UOMINI DELLA t" OATEGORIA DEL CORPO REALEEQUIPAG(l1 

E DELLA la categoria della riserva navale 
DISTINTI PER SPECIALITÀ DI CORPO, PER GRADI E PER POSIZIONI AL 31 DIC:EMBRE 1898 (I). 

a) 1& CATEGORIA DEL CQRPO REALE EQUIPAGGI sotto le armI. 
Tav. III. 

Specialita di corpo 

lO Reparto - Marinai. 

Id. 

Id. 

Id, 

Timonieri 

Cannonieri 

C~nnonieri A. . 

Aiutanti 

Torpedinieri M. P .• 

Torpedinieri S. E. . 

Allievi specialisti, torpe-
dinieri e cannonieri . 

Mozzi specialisti, torpe
dinieri e cannonieri . 

Macchinisti . 

Fuochisti. 

Operai. 

Marinari 

Cannonieri 

Torpedinieri 

Aiutanti 

Maèchinisti e fuochisti 

Operai' • 

Musicanti 

Trombettieri 

Infermieri. 

Furieri. 

Semaforisti 

Guardafili. 

Personale navigante Personale costiero \ 

1----- --,.-----,--------li 
Caporali Caporali 

Sotto Sotto 

ufficiali sotto capi 

285 

877 

302 

42 

138 

11 

185 

1150 

289 

140 

249 

164 

287 

55 

11 

85 

196 

235 

62 

Oomuni 

6188 

551 

1958 

145 

168 

386 

280 

251 

4 

3165 

202 

ufficiali sotto capi 

71 

120 

98 

15 

77 

6 

20 

2 

99 

391 

153 

4 

28 

67 

59 

5 

14 

9 

9 

8 

74 

80 

148 

11 

Oomuni I 

1381 

404 

286 

69 

6 

101 

69 

324 

165 

220 

89 

\ 

Totale sotto le armi 2 864 1294 1,298 1 0 54 512 

Totale 

6722 

1092 

2547 

242 

144 

214 

767 

280 

251 

1154 

8689 

404 

1480 

591 

391 

20 

160 

21 

130 

79 

497 

636 

521 

04 

220,6 

(1) I militari del corpo reale equipaggi di 2a categoria e quelli della riserva navale di 2a e di' 
3a categoria non sono distinti per specialità di còrpo, non avendo prestato regolare servizio. Per 
essi vedasi la distinzione per professioni nella tavola IV. 
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b) IIL CATEGORIA DEL CORPO REAI':E' EQUIPAGGI in oongedo iln~ltato. 
Continua la Tav. III. 

Personale navigante Personale oostiero 

Speoialità di oorpo 
Sotto 

Caporali Oa~rali Totale 
Sotto 

e Comuni e Oomuni 
ufficiali ufficiali 

lotto capi 60UO capi 

Mal'Ìnai. . 37 1139 5781 1 l 2 1164 8124 

Timonieri • 84 227 186 497 

Cannonieri • 65 525 2186 26 507 3299 

Torpedinieri elettricisti. 13 64 63 2 2 144 

Id. siluristi. 6 -S8 49 2 94 

Id.' minatori e palombari . 7 80 977 14 137 1216 

Furieri 37 186 145 368 

Macchinisti e fuochisti. 109 125 3730 3 1 8 3976 

Operai carpentieri e stipettai 9 121 191 1 322 

Id. fabbri e, calderai '71 96 1 1 169 

Id. velai • 4 74 1 79 

Aiutanti. l) 2 7 

Musicanti e trombettieri. 6 344 360 

Infermieri • 2' 15 366 383 

Semaforisti • 14 62 48 114 

Guardafili. 3 66 69 

Totale in c01wedo illimitato 328 2466 I) 259 57 309 2791 19 210 

c) la. CATEGORIA DELLA RISERVA NAVALE (in congedo iIIllnltato). 

Specialità di corpo 
I B.... I Ca poro" 

ufficiali sotto
e 

capi 
Comuni Totale 

Timonieri 101 188 102 391 

Marinai 73 777 4809 l) 659 

Cannonieri . 77 299 1484 1860 

Torpedinieri 26 207 884 1116 

Furieri 64 171 34 259 

Macchinisti e fuochisti. 97 400 2161 2658 

Operai. 20 162 229 401 

Aiutanti. 16 65 81 

M.usicanti e trombettieri . ~ 178 184 

Infermieri 3 66 196 254: 

Semaforisti. 1 2 a 

Totale. 467 2 )22 10°77 12866 

(1) Vedasi la nota a pag. 1098. 
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UOMINI DELLA 2 a CATEGORIA DEL CORPO .. REALE EQUIPAGGI 

E DELLA 2& e 3a categoria della rirerva navale '(" 

Tal' IV. 
DISTINTI PER PR015gSSIONI AL 31 DICEMBRE 1898 (I). 

Corpo 
reaZe equipaggi 

di 

Riserva navale (9) 

Professioni 

Capitani superiori di lungo corso. • 

Capitani di lungo corso. . • 

Capitani di gran cabotaggio • 

Padroni. 

Scrivani. 

Marinai autorizzati al traffico costiero 

Marinai autorizzati alla pesca illimitata. . 

Marinai e mozzi . . 

Macchinisti in 10 • 

Id. in 20 
•• 

Fuochisti autorizzati alla direzione di piccole macchine. 

Fuochisti 

Carbonai 

Pescatori d'alto mare. 

Ingegneri navali . . , 

Costruttori di 1& classe 

Id. di 2& classe 

Maestri d'ascia autorizzati alle piccole costruzioni • 

Maestri d'ascia . 

Calafati .. " . 

2& categoria 

10 

10 

3 

4918 

16 

19 

64 

43 

297 

20 

388 

109 

Operai nelle costruzioni navali in ferro, 907 

Operai addetti alla costruzione ed alla riparazione delle 
macchine . ' 364 

Piloti pratici, • 

Barcaiuoli, . 

Pescatori del litorale 

Uomini di rinforzo sulle navi da pesca illimitata • 

(1) Vedasi la nota a pagina 1100, 
(2) Vedasi la nota a pagina 1098, 

Totale, , , 

1782 

5493 

2 

,. ,."g ..... , S' ,at';' ..... 

1 

158 60 

44 35 

99 93 

27 17 

230 210 

57 31 

3946 10386 

32 81 

8 107 

9 18 

76 302 

67 143 

336 676 

2 13 

10 

2 2 

281 767 

86 181 

96 1779 

10 468 

1 

611 1685 

1797 6889 

2 20 

7967 23974 
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UOMINI DEL OORPO REALE EQUIPAGGI E DELLA RISERVA NAVALE 
DISTINTI PER CLASSI DI LEVA AL 31 DICEMBRE 1898. 

TAV V 

Corpo reale equipaggi 

Classi di leva lO catego~ia 2a J 
categoria 

8otto ,in (in Tot4ù 
congedo congedo 

l, .~, I Uli.U.to mimi .. ", . 

1860 

1861 

1862 

1863 

1864 

1866 

1866 

1867 2 921 194 8 116 

1868 3 692 317 4 009 

1869 2 724 1 298 4 022 

1870 2 240 2 184 4 424 
" 

1871 2321 2406 4726 

1872 2-826 2136 4962 

1873 91 2399 2117 4607 

1874 2117 38 1603 3668 

1876 3808 30 1221 6069 

18'76 4071 19 1086 5176 

1877 3476 3476 

Ferma permanente di 
8 anni, ferma di 6 
anni, e raffermati con 
o senza premio. 8 330 

Senza ferma. . . 144 

8330 

144 

Rig.erva navale 
(ia conledo Illimitato) ;1) 

la 2" 3" 
Totale 

categoria ca,tegoria categoria 

1429 1668 62 3159 

1849 1092 177 3118 

1839 1609 111 3459 

1799 1 264 100 3 153 

1786 1 018 104 2 907 

1978 746 1696 4418 

1871 681 1722 4274 

127 1649 1776 

116 1628 174;3 

36 2018 2054 

18 2096 2113 

10 1993- 2003 

8 2069 2077 

2 2074 2076 

2033 2033 

2189 2189 

2266 2266 

Totale 

generale 

3169 

3118 

3469 

3153 

2907 

, 4418 

4274 

4891 

6762 

6076 

6537 

6729 

7039 

6683 

6691 

7248 

7430 

3476 

S'330 

144 

Totale •. 22036 19210 14460 55 706 12866 7 ~7 23974 44 807 100 513 

(1) Vedasi la nota a pago 1098. 
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'iMari n. a m {lita f~i.·· 

RISULTATI GENERALI DELLA LEVA MARITTIMA SUI GIOVANI NATI NEL r877 
(ESEGUITA NEL 1898). 

Tav VI 

Compartimenti 

1narittimi 

Porto Maurizio. 

Savona .. 

Genova .. 

Spezia . 

Livorno. 

Portoferraio . 

Civitavecchia 

Gaeta:. 

Napoli '. 

Castellammare di St. 

Pizzo ..•.. 

Reggio Calabria 

Taranto .. 

Ba:ri .. 
Ancona. 

Rimini .. 

Venezia. 

Cagliari. 

La Maddalena . 

Messina. 

Catania. 

Porto Empedocle. 

Trapani. 

Palermo 

Totale 

132 

345 

1205 

594 

396 

112 

133 

206 

1386 

866, 

142 

234 

412 

577 

608 

268 

555 

20'7 

80 

1088 

527 

311 

269 

873 

II 526 

Da dedursi 
dalla col. n. 2 

perchè 
non vi8itati 

1 

2 

3 

5 

3 

3 

1 

1 

1 

3 

2 

2 

5 

5 

4 

35 

13 

3 

3 

6 

30 

46 

5 

126 9 

327 25 

1137 111 

557 33 

390 26 

107 6 

132 7 

192 26 

1 3~3 95 

793 63 

129 10 

8 213 10 

409 32 

1 565 36 

4 58~ 41 

1 262 14 

1 553 36 

205 43 

80 16 

29 1032 132 

4 516 56 

4 29'7 35 

2 263 29 

33 801 9(;) 

Assegnati 

. 7 

23 

37 

176 

47 

40 

5 

5 

37 

204 

125 

17 

61 

141 

561 

255 

171 

46 

64 

85 

723 

415 

61 

1 

43 

49 

69 

68 

20 

42 

13 

100 

36 

18 

33 99 30 

53 159 111 

104 226 100 

58 214 177 

32 145 11 

29 839 

58 61 15 

26 34 

453 308 

149 176 64 

80 119 19' 

64 . 104 

204 332 17 

3 

2 

6 

1 

1 

3 

~ 

2 

4 

5 

9 

1 

2 

2 

H 237 Il 012 987 2 °59 899 994 

32 

81 

240 

153 

85 

30 

14 

31 

221 

154 

23 

41 

54 

99 

93 

60 

149 

28 

4 

138 

81 

44 

66 

152 

1& 

1 94 

10 265 

29 850 

15 477 

3 324 

2 96 

120 

7 129 

5 1044 

18 605 

6 102 

8 170 

324 

5 42·5 

11 484 

4 216 

488 

2 104 

38 

24 447 

3 311 

7 182 

4 170 

32 501 

(1) Erano iscritti nella nota preparatoria 10,691 individui; essendone stati cancellati 948 'ed 
aggiunti 1,883, rimasero iscritti. nella lista di leva 11,626; altri 100 furono cancellati dopo l'estra~ 
zione, cosicchè rimasero definitivamente soggetti alla leva 11,526 individui. 

(2) Col. 5 = col. 2 - (col. 3 + 4 + 10 + 12) oppure col. 6 + 7 + 8 + 9 + 11. 
(3) Sia dal Consiglio di leva sia presso il Corpo reale equipaggi. 
(4) Di cui 1,111 già vincolati al servizio militare sia nell'esercito, sia nella marina, e 3,788 

arruolati (18 studenti ammessi a 'ritardare il servizio e 3,770 avviati ai corpi). 
(5) Sono ascritti figurativamente alla 2& categoria gl'individui ai quali per ragione di numero 

spetterebbe l'assegnazione a tale categoria, ma che essendo in regolare navigazione non poterono 
presentarsi per le relative operazioni di leva. 

(6) Sono individui ai quali spetterebbe l'assegnazione alla 3a categoria per uno dei motivi 
sta~iliti dalla legge per r esenzio~e dal servizio di 1& e di .2a categoria, ma che per la precedente 
raglOnl~ non poterono presentarsI. 
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ARTI E MESTIERI 
ESERCITATI DAGLI ISCRITTI ALLA LEVA MARITTIMA SUI GIOVANI NATI NEL 18'1'1 (ESEGUITA NEL 1898) 

ARRUOLATI' IN la CATEGORIA O ASSEGNA!I ALLA 2' E ALLA 3a CATEGORIA. 
Tavo VIT. 

Arruolati 
Arti e mestie1'i in 

Assegnati 
Proporzion.i, 

Totale 
l" categoria 2& categoria S' ca.tegoria ~l. I - per 100 

Marinai o o ••• o ••••••••• 
Macchinisti, fuochisti ed altri addetti al servizio 

delle macchine a· vapore . 
Pescatori . o ••••••• 

Barcaiuoli e battellanti . . o • • • • • • • • 

> l maestri d'ascia. • . . . o • • • • 

-Operai.. calafati............. 
addetti alle costruzioni navali in ferro 

:Studenti di nautica, di costruzioni navali e mac
chine marine a vapore. . . • . . 

Totale. 

(I) 

1164 

42 
1613 

000 
110 
12 

297 

50 

3788 

(t) (~) 

326 870 2360 

12 44 98 
477 818 2908 
100 210 81'0 
38 07 205 

2 o 19 
82 22r 606 

! 
o 38 93 I 

1042 2269 
I 

7 c99 I 

TITOLI PER L'ASSEGNAZIONE ALLA 3a CATEGORIA NELLA LEVA MARITTIMA 
SUI GIOVANI NATI NEL 18'1'1 (ESEGUITA NEL 1898). 

Tav. VIII. 

Numero 

33.24 

i.38 
40.96 
11.41 
2.89 
0.27 
8.54 

1.31 

100.00 

Alotivi delle esenzioni 
degli a.uegnati Proporziofli 

e trfSs/ej'iti 

Unico figlio di padre vivente. . o • • • • • • • • • • • • • 

Figlio primogenito { che non abbia altro figlio fnaggiore di 12 anni 
di padre entrato nE'170° anno di età . . . • . . . 

Figlio unico di madre tuttora vedova . . • . • . . . . . . . 
Figlio primogenito di madre tuttora vedova . . . . . . • . . 
:Nipote unico di avolo che non abbia figli maschi . o • • • • • 

Nipote primogenito di avolo entrato nel 70° anno .di età .che non 
abbia figli maschi. . . . . . . , • . .'. • . . .. . . . . 

Nipote unico di avola tuttora vedova che non abbia figli maschi. 
Nipote primogenito di avola tuttora vedova che non ,abbia figli 

maschi . . .... , , ...•...•....... 
'Primogenito di orfani di padre e madre . . . . . .' . , . . . 
Fratello unico di sorelle nubili orfane di padre e di madre . . . 
Ultimo n'Mo di orfani di padre e madre quando i fratelli e sorelle 

maggiori si trovino in alcuna delle condizioni dell'articolo pre-
cedente ............. o •••••••• , • 

"Inscritto nella lista di leva con altro fratello nato nello stesso 
. anno che abbia èstratto il numero minore e sia in ,grado d'im
prendere servizio. • • . . . • . . . . . . . ~ . 

Art. 00 

della legge 
'16 dicembre{ 

1888, 

n. 5860 

lnscritto avente un fratello consanguineo al servizio militare I I 
dello Stato. . . . . .. •....•. '. . . . • . .. Art. 67 id. 

Inscritto avente ùn fratello consanguineo in ritiro per ferite riCe-j. ( 
vute od infermità dipendenti dal servizio. . . . . . . . ., Art. &8 id. 

Inscritto il cui fratello morÌ mentre era sotto le armi. , . . . . 

Totale degli esentati dal ser'VÌzio di la e di 2& categoria • . . I 

alla per 100 
3& categoria 

(3) 

515 
283 

6 
160 
215 

1 

3 
1 

5 
37 
31 

5 

991 

1 
14 

:12.70 
12.47 
0.27 
7.05 
9.48 
0.04 

0.13 
0.04 

022 
1.63 
1. 37 

0.04. 

0.22 

43.68 

0.04, 
0.62 

100.00 

{l) Vedasi la nota n. 4 alla pagina precedente. (2) Col. \) + 10 della tav. VI. (3) CoL 11 + la 
-della tav. VI. 

70 - Annuario Statiatico. 



1106. :Marina 1'nilitare. 

NAVIGlIO nELLO SU'ATO 

a) TOTALE 
TAV. IX. 

Numero delle navi 

Specie delle navi 

1 Navi da battaglia di lA classe 
(dislocamento superiore a tonno 9000) 

2 Navi da battaglia di 2a classe. 
(dlsloeamento inC. a tonno 9000, sup a 6000) 

3 Navi da battaglia di 3a classe. 
(dislocamento inC. a tonno 6000, sup. a (000) 

4 Navi da battaglia di 4& classe. 
(disl~amentò inf. a tonno 4000, sup. a 3(00) 

5 Navi da battaglia di 6& classe. . . . . . 
(dislocamento inC. a. tonno 3000, I!Up. a 20(0) 

6 Navi da battaglia di 6& classe. 
(dislocamento inf. a tonno 2000, sup. a 500) 

7 Navi da battaglia di 7a classe. .•. 
(dislocamento inferiore a tonno 500) 

8 N avi cacciatorpe~iniere 

9 Torpediniere di 1 a classe. . . . 
(dislocamento superiore a tonn. 120) 

lO Torpediniere di 2a classe. 
(dislocamento inf. a tonno 1:!0, 8Up. a 60) 

11 Torpediniere di 3a classe. 
(dislocamento inr. a tonno 60, sup. a 30) 

12 Torpediniere di 4a classe. 
(dislocamen to inCeri ore a tonno 30) 

13 NaVI sussidiarie di p classe 
(dislocamento mperiore a tonno 40(0)" 

14 Navi sussidiarie di2a classe 
(dislocamento inf. a tonno (000, 8Up. a 2500) 

16 Navi sussidiarie di S- classe 
(dislocamento inr. a tonno 2500, sup. a 1000) 

16 Navi sussidiarie di 4a classe 
(dislocamento inferiore a tonno 1000) 

17 Navi di uso locale nei porti militari. 

18 Rimorchiatori 

19 Bette 

20 Cannoniere lagunari 

21 Barche a vapore torpediniere. 

Totale (') 

corazzate 

5 

6 

2 

corazzate 

6 

9 

15 

2 

11 

8 

94 

38 

2 

6 

13 

22 

30 

26 

9 

5 

13 

Totale 

6 

9 

15 

2 

11 

8 

94 

38 

4 

2 

8 

13 

22 

30 

25 

9 

5 

13 

di 

ferro 

l' 

2 

4 

8 

16 

a 
o 

49 

di 

aeciaiQ 

11 

1 

7 

15 

2 

10 

8 

94 

aB 

1 

·4 

5 

11) 

12 

4, 

6 

247 

(1) QUE.sto riepilogo numerico è stato fatto in base all'elenco nominativo delle navi dello Stato
pubblicato a pago 467 e seguenti dell'Annuario ufficiale della Regia Marina, 1900 .. 

(2) Navi allestite. in costruzione ed in allestimento. 
In questo prospetto mancano i dati della forza delle macchine per una torpediniera di 1- classe .. 

per una nave sussidiaria di sa classe .e per un rimorchiatore. 



I, 

AL l° NOVEMBRE 1899 (1). 

DELLE NAVi (i). 

di 

acciaio 

.z 
nichel 

1 

Scafo 

di 
acciaio 

con 
fodera 

-di 
rame 

1 

2 

di 
acciaio 

con 
fvdera 

di 
zinco 

1 

l 

di ferro 

acciaio 

2. 

2 

di legno 

esclusiva
mente 

1 

3 

a 

9 

5 

13 

I 
con operA 

morto. 
di ferro 

1 

Dislocamento 

in tonnellate 

melriche 

176 164 

35 .050 

2& 950 

17 780 

21 721 

13 712 

771 

3 538 

1 077 

; 7_ 550 

1 496 

85.5 

13440 

(corazzate 

lnon coro 

5 512 

17 019 

I 
I 

17 957 

14 280 

13 751 

1 649 

4 472 

440 

103.4 

II 07 

Forz'a 
'J/~assim(J, 

delle macchine 

in cavalli 

indicati 

193 036 

66 875 

23 853 

32 87& 

67 063 

61 801 

4 280 

64 800 

15 970 

96 400 

16 800 

. 1 013 

7 120 

2. 180 

17 130 

12 118 

18 502 

2. 788 

2 557 

1 468 

325 

1 710 

1 

2. 

3 

6 

7 

8 

9 

lO 

11 

12 

13 

15 

Hì 

17 

18 _ 

19 

20 

2.l 

(3) Erano inoltre ascritti al l° novembre 1899 al Naviglio dello Stato, come Navi ausiliarie, 3 pi
roscafi della Società La Veloce e 10 piroscafi della Navigazione Generale Italiana, in ,tutto 13 piro
scafi, di cui 11 con scafo di ferro e 2 con scafo di acciaio. Di ciascuno di detti piroscafi. l'armamento 
guerresco si compone di 6 cannoni. 



IIo8 . 

b) NÀVI 
Continua la TA.v. IX. 

Num. delle navi" Scafo 
f 

~ 
$ 

I 
... 
" .. "ti "ti 

Specie delle 1lavi ~ ... ~ ~ '" 
I 

.!;l ;= .! tt se = :; .. ~ 8 o ... ; o ''; .., 
o .. 
~ .. t .2 .. .~ .; ~ .; 8 
c ~ c l:S c:> .~ .~.~ ... 8 ~ 

... 'C 1- .g ~ .. 
~ '" ~.: O> .. ' .l! 

.., 
~ ~ l:! se l:S IS !:I ... 

~ c ~ 
"ti' ... "tI g se ~ ;; :; ;; ;; "ti 

1 Navi da battaglia di la classe. 10 10 7 2 1 
(dislocamento lIuperiore a tonno 9000) 

2 Navi da battaglia di 2a classe. .. 
(dislocamento inf. a tonno 9000, sup. a 60(0) 

S Na~i da battaglia di sa classe. 6 (; o 1 
(dislocamento fnf. a tonn 6000, sllp.a 4(00) 

4: Navi da battaglia di 4a classe l) o l) 
(dislocamento fnf. a tonno 4000, sup. 11.30(0) 

Ò Navi da battaglia di 6a alasse. 8 8 6 1 1 
(dislocamento inf. a tonn. 3000, sup. a 2000) 

6 Navi da battaglia dì 6a classe. 13 13 13 
(dislocamento inf. a tonno 2000, sup. a 500) 

7 Navi da battaglia di 7& classe. 2 2 2 
(dislocamento inferiore a tonno 5(0) 

S Navi cacciatorpediniere . 3 S 2 1 
9 Torpediniere di 1& classe. 8 8 8 

(dislocamento 8uperlor~ a tonno 120) 

10 SOrpediniere di 2& classe. 94 94 94 
(dislocamento inf. a tonno l~, sup. a 60) 

11 Torpediniere di 3a classe. 38 38 38 
(dislocamtlnto inf. a tonno 60, sup. a SO) 

12 Torpediniere di 41 classe. . . . . . 4 4 4 
(dislocamento inferiore a tonno 30) 

13 Navi sussidiarie di ta classe . . . . 2 2 1 1 .. 
(dislocamento superiore a tonno (000) 

14 Navi sussidiarie di 2& classe 2' 6 
(dillocamento inf. a tonno 4000, BUp. a. '25(0) 

8 2 4: 1 

16 Navi sussidiarie di 3a classe 13 13 6 [) 
(dislocamento inf. a tonno 2500, 8Up. a 1(00) 

16 Navi sussidiarie di 4& classe 21 21 4 -14 
(dislocamento inferiore a tonno )000) 

17 Navi di uso locale nei porti militari. 30 30 8 12 
18 Rimorchiatori 2& 26 16 4: 
19 Bette. ~ 9' a 6 

20 Cannoniere lagunari ',J) 6 6 

21 Barche a vapore torpediniere. 13 13 

Totale 18 299 317 49 226 2 2 2 

(1) In questo prospetto mancano i dati della forza delle 'm (toohine per una torpediniera di 1& class~t 
per una nave sussidiaria di 8& classe e per un rimorchiatore; del numero dei cannoni oomponenti l'ar
tiglieria principale per una torpediniera dì 1& classe, per tùtte le torpediniere di 41 classe; pe~ una nave' 
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. !M\arj nk . 'm il ft a,r e'.- 11°9 

ALLESTITE (1). 

Numero dei cannoni Pe1'sonale 
componenti l'at'tiglieri/l principale d' a r m a m e n t o 

FOt'za ----
di legno 

Dislocamento 
ma •• ima I 

!i in tonnellate de/.le m/lcchine 

I 
ad . Stato' 

.. .. ~ a ,r:. 

i: ; in cavalli Totale Equipaggio 
" metriche ~Q 
il: ~f retrocaric/l /lvanc/lric/l maggiore 
iii 

., .; \) ~ indicati 
§t~ 

I r:.~ 
g 

129 710 ' 128 036 498 4: 602 3&3 6.042 1 

2 

2& 9&0 23 863 20& 20& 12& 2 004, 3 

17 780 32 87& 114 114 100 1 476 4 

19 183 ,60 063 228 228 136 2 071 D 

11 086 46 301 116 116 104 1 380 () 

771 4 280 12. 12 10 130 7 

.. 938 16800 16 16 13 136 S 

1 077 1& 970 14 14 22 157 9 

7 &&0 96 400 188 :1:88 188 1 410 10 

1 496 1'6 800 38 38 38 342 11 

85.6 1 013 '4 36 12 

13 440 7 120 14 14 32 401 13 

feorazzate 6 512 2 180 16 16 30 408 
14 1 

lnon eor. 17 019 17 130 29 29 101 1 607 

3 17 9&7 12 118 67 67 139 1 396 1& 

3 13 440 lS 652 6& 6& 98 1 312 16 

9 1 13.7&1 2 788 20 20 22 &72 17 

6 1 649 2 0&7 11 11 304 18 

4 472 1 468 147 19 

440 326 6 & 6 6& 20 

13 . 1&3.4 1'710 18 18 13 117 21 

34 303 459·9 506 439 I 674 ,4 I 678 - I 533 21 462 

. sussidiaria di sa classe, per due navi sussidiarie di 4a classe, per 20 navi di uso locale nei porti militari, 
per 14 rimorchiatori e per 7 barche a vapore torpediniere. Mancano inoltre j dati relativi al personale 
d'armamento" per una nave di uso locale e per un rimorchiatore. 



IlIO 

Tu. X. 

1872 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 

1881 
82 
83 
84 
85 
86 
87 
·88 

89 
90 

1891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
98 
99 

I 

Total.e 

gena.rala 

11 939 
15 215 
16 936 
19 60s. 
23 68~ 
27 ~33 
31 051 
30 720 
33 700 
35 894 
34 102 
34 428 
34 885 
34 852 
41 950 
47 306 
55 715 
62 910 
70 323 
73 598 
81 865 
84 226· 
86 796 
92 462 
97 173 
99 886 

102 872 
? 

I 

'fatale 

degli 

U Il i ci a I i 

I 

1 173 
1 165 
1 098 
1 077 
1 073 
1 070 
1 087 
1 087 
1 016 

980 
98~ 

994 
1 015 
1 018 
1 066 
1 525 
1 765 
1 903 
2 116 
2 201 
2 273 
2 320 
2 397 
2 471 
2 322 
2 385 
2 359 
2 384 

COMPENDIO· DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO, 

Personale della 

Ufficiali 

jn congedo 

in effettivi/ii 
ascritti alla riserva navale Totale 

in 
degli 140m;" 

di disponibilitd 1lella provenienti 
posiZione di 

da 
servizio O di 

I 
servizio 

riforma, bassa forza 
i1z' aSpel!<ltiva 

atHiliario riposo, ecc. 

. 

1 141 32 10 766 
1 139 26 14 050 
1 093 5 15 838 
1 063 14 18531 
1 061 12 22 611 
1 056 14 26 M3 
1 083 4 29 964-
1 082 5 29 633 
1 011 5 32 684 

973 7 34 914 
975 9 33 118 
985 9 . 33 434 

1 006 9 33 870 
1 007 11. 33 834 
1 020' 16 30 40 884-
1 105 11 58 351 45 781 
1 206 9 82 468 53 950 

.1 344 7 97 455 61 007 
1 427 8 ·114 567 68207 
1 506 9 122 564 71 :397 
1 548 lO 141 574 79 592 
1 595 5 156 564 81 906 
1 630 7 178 582 84 399 
1 642 6 217 606 89 ~91 
1 66t lO 234 414 94 851 
1 708 9 256 412 97 501 
1760 9 235 355 100 513 

1 786 11 249 338 ? 

(1) Queste notizie furono ricavate in parte dall'Annuario ufficiale della regia marina ed in pat~""' 
dalla Relazione sulla leva marittima. . 

(2) Gli uomini del corpo reale equipaggi di 1& categoria in congedo illimitato provengono da quelli 
che prestarono regolare servizio sotto le armi. .. 

(3) Gli uomini del corpo reale equipaggi di 2& cat~goria in congedo illimitato provengono da quelli 
che sopravanzarono al contingente di 1& categoria, Questi uomini possono essere chiamati alle armi per 
1'istruzione. ' , 

(4) Per effetto della leggè 10 febbraio 1900, n. 26, i militari dì la, 2& e S& categoria appartenenti 

v: . 



fMarinà militare. I II I 

CONFRONTATI CON QUELLI DI ANNI PRECEDENTI. 

regia marina (1). 

Uomini di bassa forza o 

0-' 

Riserva navale Corpo reale equipaggi 
(normalmente in congedo illimitato) (') 

t_:.-t,..., 

in congedo illimitato 
sotto 

le arm i 18. 2 80 

Totale 
categoria (i) categoria (5) Totale I" categoria 2" categoria J' categoria 

(di 
(~) (a} 

2° contingellte (7) 
(di l° contingeflte fino 

. 
fino al 188 J) al 188J) 

lO 766 8 773 l 993 1872 
14 050 8 169 ~ 551 3 330 .l3 
15 838 7 62~ 3 650 4566 74 
18 531 7 526 5 451 5554 75 
22 611 8 216 7 462 6 933 76 
26363 8435 9 450 8 478 { 77 
~9 964 8 645 11 234 10 085 78 
29 633 8 753 lO 417 10 463 79 
32 684 8 437 11840 12 407 80 
34 ~H4 8 423 12 076 14 415 1881 
33 118 8 442 11 669 13 007 82 
33 434 8 816 11 339 13 279 83 
33 870 9 066 10 957 13 847 84 
33 834 9 835 10 333 .13 666 85 
35

0
794 10 270 lO 342 15 182 5 090 1 933 r 461 1 696 86 

35 457 11 682 9532 14 243 10 324 3 682 3 154 3 488 87 
3~ 5~9 16 353 9 649 12 527 15 421 5 382 4 597 5 U2 88 
41 042 20 429 9 787 10 826 19 965 6 876 6 401 6 688 89 
41 967 19 604 12 185 .10 178 26 240 8 233 8600 9 407 90 
40150 19 186 10 403 lO 561 31 247 9 536 lO 221 Il 490 1891 
43 586 20 170 11 698 11 718 36 006 Il 217 11 184 13 605 92 
42007 020 709 12 446 8 852 39 8~9 12 672 13 616 13 611 93 
42 509 18 719 14 491 9 299 41 890 12 905 13 319 15 666 94 
47 071 20 112 14 854 12 105 42 920 13 260 11 769 17 891 95 
52 755 21 732 17 452 13 571 42 096 11 935 lO 229 19 932 96 
53 714 21 357 18 278 14 079 43 787 12 483 9 170 22 134 97 
55 706 22 036 19 210 14 460 44 807 -'12 866 7 967 ~3 0974 98 

? ? ? ? ? '( ? ? 99 

alle riserva navale sono annualmente trasferiti alla milizia territoriale per compierv.i i loro obblighi dì 
leva (vedasi il capitolo. Esercito ). , 

, (o) Gli uomini di 1& categoria della riserv~ navale provengono da quelli che prestarono regolare 
servizio sotto le armi nel 'corpo reale equipaggi. ~ 

(6) Gli uomini di 2& categoria della riserva navale provengono da quelli della 280 categoria del 
Corpo reale equipaggi. 

(7) Gli uomini di 3& categoria della riservao navale sono quelli esentati dal servizio attivo per motivi 
di famiglia. Questi uomini possono essere chiamati alle armi per l'istruzione. 



1II2 

Oontinua "la Tav. X. 

Risultati delle: 
.A n Ili 

hl cui di 

furono llaseita 

eug~;te deg;i 
le /tve _ iserilli 

1871 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 

1881 
82 
83 
84 
85 
86 
87 
88 
89 
90 

1891 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
98 

z 

1850 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 

1860 
61 
62 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 

1870 
71 
72 
73 
74 
75 
76 
77 

7Ja dedursi dalla cololma ,a per cb; nO'1 visitati I 
Numero Inseritti 

dei gloYani 1------:-------:------

1 

Ylsitatl 
h Rimandati dal 

C • rimasero al/a prossima leva Comiglio dì leva 
definltfyamente ptrche o presso 

SÒ ett" Esentati flon poter:ono Rentl.ItI!U 
gg -, - presentarsi il Corpo reale 

alla ;ieV8 (I) per equipaggi (2) 

5200 
5 452 
5 341 
5'287 
4 718 
5 218 
5 438 
5 504 
5 698 
58.% 
5 441 
58p 
5 888 
5 634 
5 421 
5 784 
5 877 
5 667 
6 126 
8 013 
9 306 
9 735. 

lO 013 
lO 121 
9 562 

lO 285 
lO 686 
li 526 

/ 

1 504 
1 680 
1 541 
1 390 
1 171 
1 288 
1 367 
1 385 
l 338 
1 396 
1 203 
1 261 
1 258 
1 269 
1 308 

legali mo/ivi 

5 

6 
.14 

8 
4 
8 
3 

lO 
11 
22 
13 
21 
19 
22 
17 
25 
27 
23 
14 
15 
29 
35 
38 
33 
36 
24 
i.i4 
33 

53:3 
128 
163 
174 
187 
143 
102 
103 
94 
90 
73 

116 
102 
145 
140 
178 
135 
178 
151 
154 
148 
103 
131 
143 
189 
190 
197 
237 

7 

3 163 
3 638 
3 623 
3 715 
3 356 
3 779 
3 966 
4006 
4 255 
4 327 
4 152 
4 413 
4 509 
4. 198 
3'956 
5 376 
5 548 
5 355' 
5-822 
7 594 
8880 
9 359 
9 647 
9·730 
9 150 
9 850 

lO 209 I 

Il 012 

Riformati 
per malattie 

od 
imperfer,ioni 

o per deficim'{tt' 
di 

statura (3), 

371 
465-
392 
37~ 

279· 
273: 
3H> 
295-
288· 
281 
275· 
310-
283. 
286. 
291. 
361' 
352 
404-
448 
49(" 
551 
588-
663-
739-
683 
~8. 
874 
987 

(1) Per le disposizioni contenute nella legge 28 agosto 1886, u. 3122, le esenzioni definitive dal 
servizio furono abolite per gli individui abili: gli iscritti aventi diritto all'esenzione per motivi di 
famiglia vengono ora assegnati alla 3a categoria (vedansi le col. n. 16 e 16). • 

(2) CoL 7 = col. 3 - (4 + 6 + 6 + 14 + 16), oppure col. 8 + 9 + 11 per gli anni fino al 188&. 
e col. 8 + 9 + 12 + 13 + 15 per gli anni posteriori. " , -

(3) Non compresi gli iscritti rimandati alla prossima leva perchè non poterono presentarsi per 
legali motivi (v. col. n. 6). . 
, Secondo l'elenco delle imperfezioni fisiche ed infermità esimenti dal servizio militare nella marina, 

che fu in vigore fino al 1896, l'iscritto marittimo era dichiarato idoneo, qualunque fosse la statw-'a. 
quando la periferia toraci ca raggiungeva 90 centimetri. Secondo il nuovo elenco approvato con regio 
decreto 10 dicembre 1896, n. 663, sono esentati dal servizio gli iscritti di statura inferiore a metri 1,54. 
indipendentemente dal diverso grado di sviluppo toraci co, quando sia trascorso un periodo di rivedi
bilità di due anni. 

(4) Non sono possibili confronti fra le assegnazioni alle varie categorie prima.e dopo l'appli
cazione, avvenuta nel 1886, della legge sul reclutamento dell'armata del 28 agosto 1885; epperciò si 
omettono le cifre relative alle leve anteriori al 1886 -



!, ~ ,".~ ,:,~ 

.9rC a 'r i n 'et iniJ,itare~ 

leve marittime 

Contingente 'I 
.A n ni 

Rived I bili Assegnati aUe varie c~tegorie (4) 
al/a 

prossima leva 
per infermitti di 

o grdci/ità la. categoria 2" cat~goria (6) 3" categoria 
presunte stabiljto 

di iII cui 
sanabj/j 

." IIRscila }ur01'o 
o per p~r CjIlSC/lli Totale (5) Persona!- Figurativa- Personal· Figurativa- . degli eseguite , deficien'{a categoria 

di statura (3) 01111/0 
mente mente e) mente mentè,(8) iscritti le l~ve 

9 li) il 12 13 H 15 16 17 18 

57 :2 7:35 1850 187r 
.75 1 ioo 3 098 51 72 
94 1 800 3 1~7 52 73 

100 2000 3 236 •• f 53 74 
90 2 000 2 987 54 75 

127 2 000 3 379 55 76 
1D6 2 000 3 545 56 ·1.,7 
95 2 000 3 616 57 78 

137 2 000 3 830 .;/ 58 79 
128 2 000 3 918 59 80 
150 2 OCO 3 727 1860 1881 
198 2500 3 9Q5 61 82 
221 2 500 4005 62 83 
225 2500 3 687 63 84 
232 2500 3 433 64 85 

, 305 2500 4 909 2 492 746 54 1 466 151 65 86 
4.56 2 500 4 907 2 485 67.3 51 1 582 116 66 87 
498 3 000 4 564 2 750 195 lO 1 508 101 67 ·88 
426 3~00 5 087 3 070 328 lO 1 550 129 68 89 
522 3 500 6 828 3, 45;:' l 226 85 1 897 165 ' 69 90 
618 3500 7 960 3 669 2 039 115 2 OO~ 1~4 1870 1891 
847 B 500 8 162 3 664 2 354 112 l 906 126 . 71 92 
921 4000 8260 4 005 2 068 ·92 1 9~0 105 72 93 

,950 4000 8 256 4008 2 039 101 l 994 .114. 73 94 
1 OG5 4000 7 589 4010 t 448 66 "t 9!-4 121 " 74 95 
1 251 4500 7 972 4 492 1 154 68 2 105 15~ 75 96 
1 795 4500 7 7l'itj 4 425 l 025 52 2 090 194 76 97 
2 059 5000 8 210 4.899 9~4 48 2 073 19(j 77 98 

(o) Le cifre a tutto l'anno 1880 rappresentano il numero dei dichiarati abili; per gli anni suc(!essivi 
'il numero dei dichiarati abili si ottiene deducendo dal totale iscritto nella colonna n. 11 le cifre delle 
colonne. n. 14 e 16~ le quali si riferiscono ad individui non ancora visitati (vedansi le note n.'? p 8). 

La difl'erenza che si nota fra le cìfre del pr~mo_periodo e quelle del secondo si spiega per il motivo 
accennato nella nota n. 1. 

(6) Per effetto della legge 17 luglio 1898, n. 321, la 2a categoria fu soppressa per la le.va sui nati 
del 1878. GI'inscritti di detta leva riconosciuti idoneiallt" armi e che non avr.anno dir,itto all'assegnazione 
alla 3a categoria saranno arruolati nella 1& categoria; salvo ecceziom per quelli prov~nieDti da leve 
anteriori. ·Le medesime disposizioni furono estese alle rispettive leggi di leva, agli inscritti delle leve 
marittime sui nati nel 1879 e 1880. 

(7) Sono ascritti figurativamente alla 2& categoria gl'individui ai quali, p'ér ragione di numero, 
spetterebbe l'assegnazione a tale categoria, ma che: essendo in regolare navigazione, non poterono 
presentarsi per le operazioni di leva. 

(8) Sono individui 'ai quali spetterebbe l'assegllazione alla sa categoria per uno dei motiyi stabiliti 
dalla legge per l'esenzione dal servizio di prima e di seconda categoria, ma che, essendo in regolare 
navigazione, n.on poterono presentarsi per le relative oper8Zioòi di leva. 
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Continua la Tavo X. 

cnata 

3t dicembre: 

J~72 o _ o 

73 o o o 

74 o • o 

75 o •• 

76 o •• 

77 ... 

78 o" 

79. 

80 ... 

1881 ..• ' 

82 o • o 

83 ... 
84 .. -, 
85 •. o 

86. o -

87 

88 ... 

89 .•. 

90 ... 
1891 . o • 

92 ... 

96 o _ .' 

t·ottobre: 

,97 . ',' 
98 . _. 
tOnov. : 

99.' .. 

Numero totale delle navi 
, (in c:ostruzione, 

in allestimento od allestite) 

To/ale 

74 
81 
85 
64 

73 
73 

73 
n 
71 

71 

117 

121 
130 
179 
215 ,. 
228 
276 
285 
299 
329 
349 

'325 

328 
337 

338 

Coraz· 

~te 

21 
23 
23 
16 
18 
17 
17 
17 
16 
18 

' 18 
18 
20 
21 
21 
21 

'21 

21 
21 
22 

' 26 

24 

24 
27 

27 

Non 

coraz

zate 

(f) " 

53 
58 

62 
48 
55 
56 
56 
56 
55 
53 
,99 
103 
110 
158 
194 
207 
255 
264 
278 
307 
323 
301 

'304 
310 

311 

!M à,rin'a milita r e; 

Naviglio dello Stato 
-- Navi allestite (I) 

i 

Corazzate Non corazzate ('), 
Totale 

delle NumerD Numero Persollale Pers,)It Il le 

navi delle Totmdlaggio aelle TOll n ellagg io 

allestite n a 1.' i d'armamento 
fZ a vi 

d'arm,wtenlo 

? ? ? ? ? ? '( 

74 21 74 742 7 868 53 75 714 lO 215 

75 ' 21 74 742 7 868 54 75 851 10 2'1-5 

55 14 59 330 6 268 41 41 644 5 123 
,65 14 59 330 5 63'8 51 50 812 5 774 

65 13 55 360 5.260 52 51 343 5814 

65 13 55 360 5 260 52 51 343 5 814, 

66 14 65 930 5 660 52 51 343 5814 

62 13 62000 5 203 49 55 643 5 815 

65 13 69 914 5 330, 52 58 842 6 'Wl 

83 13 67 813 5380 70 5.~ 014 5 973 

100 13 67 813 5 380 87 54 967 6 307 
( 

106 13 69 057 5380 93 57 472 6 821 
121 14 82 955 6 004 107 65 056 7 683 
140 14 82 955 5 986 126 66 477 7 342 

175 15 96 505 6 650 160 92 046 8 786 

238 16, 102 047 6 157 222 107 091 lO 6~9 

252 ,18 129 505 7 390 234 112 863 10 860 
269 18 130 840 7 402 251 109'875 Il 822 

319 20 169 316 9 077 299 134 663 13,811 

300 18 142 158 7 599 282 1208fl 12 475 

313 18 161 172 9 202 295 128 045 12 727 

316 ,18 161472 9 202 298 144 948 13 827 
314 18 161 172 9 202 296 143 256 13 7:.18 

317 18 Wl 172 '9012 299 142 288 13 983 

NB. Queste notizie furono ricavate in parte dall'Annua)Oio ufficiale della regia marina ed in parte 
dalla Relazion~ sulla leva marittima. Non si ebbero i dati 'per gli anni 1893, 1894 e 1896. 

In questa dimostrazione non è compreso il naviglio mercantile ausiliaf'io (13 pirosaafi'al1° no
vembre 1899). 

(1) La distinzione delle navi allestite non è data nell'Annuario uffioiale della regia màrina che 
a cominciare dal 1873. Le cii'l'e del personale di armamento delle navi allestite differiscono legger- , 
mente. per alcuni anni, da quelle che risultano dall' Annua-do ufficiale della regia ma1'ina. in 
seguito ad integrazioni di cifre che furono potute eseguire posterior mente. ' 

(2) Comprese le navi con ponte corazzato. 



xxx. 
POSSESSI E PRO'TE,TTORATI IN AFRICA. 

INDICE. 

Osservazioni generali . . . .•. . . . . . . . .' • . ' Pago 1116 

_ Territori posseduti o protetti o compresi nella zona d'influenz'a dell'Italia » .ivi 

Ordinamento della CQlonia Eritrea. . . . . » 1 118 
Organici civili e militari della Colonia Eritrea . . 

. Superficie e popol~ione della Colonia Eritrea 

Movimento della dogana di Massaua ~ . . , 

Movimento d'importazione e cl' esportazio,ne del Benadir 

. Movimento della navigazione di Massau~ . . . 

Movimento postale e telegrafico della Colonia Eritrea 

-Bilancio coloniale. . . . . . . . . . . . 

Spese sostenute dallo' Stato pei servizi d'Africa 

FONTI. . 

.. 

» 1I20 

» 1 121, 

» 1122 

» II23 

» 1124 
» II25 

» 1126 

» 1128 

Movimento commerciale del Regno d'Italia nell' anno 189.9 - Pubblicazione' del' 
,Ministero delle finanze (Direzione generale. delle gabelle). 

Movimento della navigazione nei porti de7 Regno nell'anno 1899 - Id. 
I commerci del Benadir - Relazione del comm. E. Duno, Governatore del 

Benadir, al càv. G. Pestalozza, R. Console generale in Zanzibar - nel Bollettino 
del Ministero degli affari esteri. Settembre 1900. 

Relazione statistica intorno ili servizi postale e telegrafico nell' eserdzio 1897-98 -
Pubblicazione del Ministero delle poste e dei teleg'rafi. 
,/ Rendiconto consuntivo della Colonia Eritrea per l'esercizio 1898-99. 

Bilancio speciale diprevisione per l'esercizio 1899-900 della,Colonia Eritrea. 
Rendiconto gener(lle consuntivo dell' Amministrazione dello Stato.' 
Il bilancio del Regno d'Italia ne~li esercizifinanz'iari dalI862 al 1893-94 -Pub-

blicazion.e del Ministero del tesoro (Ragioneria generale dello Stato). . 

L'elenco delle principali pubblicazioni ufficiali fatte intorno ai Possedimenti e 
protettorati in Africa fu dato nell'Annuario statistico del 1895, pago 967-968. A quel-' 
l'elenco è da aggiungere il « Libro verde» sul Trattato di pace fra l'Italia e l'Etiopia 

, e Com.Jenzione per la restituzione dei prigionieri di guerra, 26 ottobre 1896 - Pre
sentato al Parlamento il 24 m~ggio 1897, Doc. n. X. 



POSS·ESSI E PRO~ETTORATI IN.AF.RICA~ 

o SSE7{VAZIOWI GEXE'l{ALI. 

Notizie particolareggiate sulla condizione dei territori posseduti o prote~ti o 

compresi nella zona d'influenzadell'Italia-in Africa anteriormente agli avvenimenti· 

del 1895-96 furoÌlO date in apposito capitolo -de~l'Annuario statistico del 1895 (I), 

corred~te dall'indicazione delle fonti, alle. quali le notizie stesse erano state attinte. 

Ci limitiamo perciò a dar conto dei principali mqtamenti avvenuti nella nostra 

situazione in Africa da . quell'anno in poi, e a inserire le notizie riguardailti i 

confini, l'ordinamento, la popolizione, il commercio d'importazione e d'esporta

zione, la navigazione e il movimento postale e telegrafico dèlla Colonifl Eritrea 

. e quelle relati~e al 'commercio d'importazione e d'~sportazio~e del Benadir. Chiu

diamo il capitòlo col bilancio coloniale, seguito da un prospetto dell'ammontare 

delle spese sostenute dallo Stato pei .servizi d' Africa d~l 1882' al 1898-99.' 

TERRITORI POSSEDUTI 

a PROTETTI o COMPRESI NELLA ZONA 'D'INF~UENZA DELL'ITALIA. 

È noto, 'come in seguito agli avvenimenti del 1895-96 che condllssero alla" 

infausta giornata di .Adua (IO marzor896), il dominio diretto dell'Italia sulla 

'costa occidentale del Mar Rosso sia si ristretto di fatto al territorio che costi

,tuiva . la Colonia Eritrea anteriormente alle operazioni militari ~el ~icembre 

1894-gennaio '1895, e cioè al territorio lhnitato, ad Est, dal mare, per il' tratto 

dal Capo (ras) Casar {18o 2' lat. Nord) al Capo Doumeirah (12 0 30' lat. Nord)sullo 



, - ' '\ ,. 
'Possessi e protettorati in' Ajric~. III7 

Stretto di Bab el-Mandeh; a Nord," a Nord-Ovest e ad Ovest, dalla .linea di de~ 

m~rcazione. stabilita dal Protocollo anglo-italiano del 15 apriler89r (I), ed a 

Sud, e cioè verso l'Abissinia,' da ~1lla line~ che, procedendo da ponente, segue i,t 

fiume Mareb, fino al punto di confluenzà del Belesa; poi il corso del Belesa sin'o 

al1'origine~ quindi quello del Muna. Contin'uano poi·a far parte dei possedimenti 

eritrei l'Arcipelago delle Dahlac e le altre isole minori che 'affiorano qua e là 

.lungo la costa dancala. 

È noto. pure che nel dicembre 1897 l'Italia retrocesse al Governo egiziano, 

ai termini déll'articolo 2 del ricordato Protocollo anglo-italiano del 15 aprile 

1891, Cassala e il territorio circostante, che essa aveva temporaneamente occu

pato pei bisogni della sua situazionè militare, ai tempi della sua maggiore ~span-, 

sione in Africa. ' . 

L'indipendenza dell'Impero etiopico, che comprende 1'Abissinia propriamente 

detta (e cioè il 'Tigrè, , il Goggiam, lo Scioa, il~ Lasta, 'i U olIo-Galla e r Amhara) 

e gli Stati Galla 'tributari, fu riconoscluta con l articolo 3 del trattato di Addis 

Abeba, del 26 ottobre 1896. 

Per ciò che riguarda gli altri paesi posti sotto il protettorato o nella sfera 

d"influ~nza dell'Italia (2), no~ vi furono sostanziali mutatp.enti. 

O.cèorre tuttavia osservare che con 'legge 3 I dicembre 1899, n. 466, fu 

apprç>vata una Convenzione fra il Governo e la Società anonima commerciale 

italiana del Benadir (con sede a Milano) relativa alla concessiòne. alla Società 

stessa delle città e dei territori del Benadir e del rispettivò hinterland. La Con

venzione andata in vigòre il l° maggio 1898 du~erà fino al 16 luglio I 946~ 

il Governo essendo in facoltà di rescinderlà il r6 luglio I92 I e la Società dopo 

dodici anni, a decorrere dal l° 'maggio 1898. 

Il Governo si è obbligato a pagare alla Società dal l° maggio '1898 al 30 

/ aprile 1910 l'annua somma in oro di franchi 400,000, e dal l° maggio I9IO al 

. 16 luglio 1946 l'annua somma di franchi 350,0'00; sia per il mantenimento delle 

stazioni esistenti, sia per quelle che potranno essere fondate in seguito. 

La Società si è obbligata di provvedere all'incremento civile e commerciale 

, della Colonia e di assumere il. canone annuo di rupie 120,000 al Sultano di 

Zanzibar. 

La Soci,età commerciale del Benadir si è còstituita con un capitale sociale 

di un milione di lire, rappresentato da' 4,000 azioni da lire 250 cadauna. 

(I) Veda si l'Annuario statistico delr895, pago 969-97°, 
, (2) Vcdasi l'Annuan'o slatistico del 1895, pago 969-974. 

" 



"; ""o " ' ";/~:h·.',("~"":' :J'";"h"j~:i -:' .,;:,. -. 
"~~s"~~ssf e~fO!ett?~attin 4.fri~a. "," 

ORDINAMEMTO DELLA COLONIA ERITREA (1).; " 

I territori che costituiscono la Colonia Erit"rea sono" possedimenti diretti 

de1l1talia. Il nome. di Colo~ia Eritrea fu dato a questi possedimenti con decreto 

reale l° gemlaio 1890, n. 6592. La sede del governo della Colonia che era per" 

l'addietro a Massaua, è ora ad Asmarà, in virtù dell'ordinament~ organico apprò

vato con regio decréto ~ell' I I fe~braio 1900, n. 48. 

In virtù di questo ordinamento, per la -cui completa attuazione fu fissato un 

periodo di due anni, la Colonia è retta da un Governatore civile, nominato con 

decreto reale, su proposta del Ministro degli ~ffari esteri, sentito il Consiglio 

dei ministri. Il Governatore dipende ,immediatamente ed esclusivamente dàl Mi

nistro degli affari esteri (I), dirige la politica della Colonia, ne governa le p@po-. " 

- lazioni, e ne amministra il bilancio. Le amministrazioni civili e l'amministrazione 

militare della Colonia operano sotto la sua direzioNe e responsabilità ed esso è 
.. ~ . 

investito di tutte le facoltà che i Ministri del Re possono delegare. 

Il Governatore esercita la sua azione per mezzo di un Ufficio di governo, 

che si compone, di tte aireZ\i,o,ni: alla prima sovraintende direttamente il Gover

~atore; alla seconda e alla terza due capi d'ufficio. 

Sono riservati alla' prima direzione: 

l° la corrispondenza politica col Governo centrale e con le autorità estere, 

ed italiane all" estero; 

2° il' servizio di informazioni; 

3° il protocollo generale; 

4° la pubblica sicurezza. 

Alla distribuzione degli altri servizi ç del personale tra le diverse direzioni 

provvede il Governatore secondo le esigenze del servizio. 

Per l'amministrazione civile della Colonia è istituito un corpo di 30 ufficiaii 

e 60 commessi coloniali,. scelti tra, 'persone che abbiano le necessarie ahitudini 

fisiche ed intellettuali. 

Il territorio della Colonia è diviso in regioni e governato da Commi~sari 

regionali o da Residend, la cui giurisdizione e competenza sono definite con 

decreto del Governatore.. 

La giustizia civile e penale è amministrata, secondo è prescritto dal regio 

(l) Presso il Ministero degli affari esteri è istituito, in Sezione autonoma, un Ufficio coloniali 
(vedasi il regio decreto 8 aprile 1900, n. 147) .. 
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decreto 22 maggio 1894, n. 201,' sull'ordlnamentQ giudiziario della Colonia, e 

dal regio decreto 2 aprile 1899, n. 134. 

Il bilancio della Colonia vienè formato sotto la direzione del Governatore 
, . 

e secondo le sue istruzioni. Entro la prima quindicina di o~tobre, il Governatore 

invia al Ministero degli~ffariesteri,'insieme'con le proposte di ·'assestamento. del, 

bilancio in corso, il progetto del bilancio di p'revisione, e lo schema del decreto 

d'imposìzione dei tributi per l'esetcizio seguente. Il conto consuntivo si manda 

allo stesso Ministero nel termine di tre mesi dalla scadenza' dell' esercizio finan

ziario. 

U"servizio di cassa, per conto della Colonia, ~ disimpegnato da una Tes0-

reria che dipende direttamente dal Ministero del tesoro, ed opera se,condo J~ 

norme fissate dal regio decreto 27 ottobre 1897, n. 488. 

La difesa della Colonia. è affidata ad un Corpo di truppe coloniali ed alle 

regie nàvi di stazione nel Mar Rosso. Il primo si compone di truppa italiana in 

servizio permanente, tratta dal regio 'esercito, e di truppa indigena in servizio 

permanente ed in congedo reclutata per arruolamento v~lontario. I militari di 

truppa indigena, dopo terminate una o più ferme, passano in congedo (milizia 

mobile) e vi rimangono finchè sieno atti alle armi. Conèorrono inoltre alla difesa 

della, Colonia i reparti di truppe irregolari (bande) assoldate dal Governo, e gli 

indigeni' atti alle armi, che, per altre ragioni, non siano obbligati al servizio mi

litare (chitet). 

Le forze di terra stanziate nel territorio della Colonia sono agli ordini di 

un Comandante, norpinato con decreto reale, su proposta dei Ministri della 

guerra e degli esteri, sentito il ·Governatore. Le forze di mare che si trovino 

nelle acque della, ColònÌa sono agli ordini dell'uffi'ciale più elevato in grado fra 

comandanti delle navi di stazione. 

La Compagnia dei reali carabinieri, a cui è, in condizioni normali e salvo 

disposizioni diverse 'del Governatore, a!fidato il servizio di pubblica sicurezza, e 

la Compagnia costiera, sono soggette al comando del regio Corpo di truppe 

~pl~niali~ per quanto riguarda la disciplina e . l'amminIstrazione, ma dipendono 

unicamente dal Governatore, per. ciò che si attiene alla loro dislocazione od al 

loro impiego. Le bande irregolari, salvo che non vengano destinate ad opera

zioni di guerra, dipendono direttamente ed esclusivamente dal G~vernatore,. 
Il Deposito' della Colonia Eritrea, in Napoli, è in diretta ~elazione e corri

spondenza co~ Govern() coloniale per gli affari d'indole non . militare che gli sono 

affidati secondo l'ordinamento della Colonia, o, normalmente od eventualmente, 

dal Governatore. ". 
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ORGANICI CIVILI E MILITARI DELLA COLONIA ERITREA, STA8ILlTI COL 'REGIO DECRETO 

II FEBBRAIO 1900, N. 48. 

a) "ORGANICI DEGLI UFFICI E SERVIZI CIVILI. 

Uffici e serviti civili 

Ufficio di Governo (con tre direzioni). . • 

Giustizia civile (1) • . . 

Commissariati regionali (Il) 

Servizio di sicurezza pubblica (3) • 

Servizio del genio civile 

Servizio di cassa (lo) • . 

Servizio di dogana e porto (D) 

Servizio di posta e telegrafo (6),. 

'l'o/ali. • . 

. Ufficiali 

colon; ali 

11 

7 

2 

2 

impiegati 

I

l Ufficiali 

o commessi 

coloniali 

8 

9 

Quadrupedi 

colol/;/lli 

18 

6 

6 15 

8 

5 

8 

54 49 

(l) I funzionari dell'ordine giudi~i~rio SOhO destinati dal Ministero di grazia e giustizia 
secondo l'ordinamento giudiziario vigente nella Colonia. 

(2) Pel servizio del penitenziario di Nocra e delle car~eri giudiziarie di M~ssaua-Asmara e 
Cheren sono as~egnati ai Commissariati regionali un capo-guardia e quattro guardie carcerarie 
italiane. 

(3) Il comandante de11a compagnia dei ER. carabini.eri è capo dd servizio, la cui esecuzione 
è affidata a11a compagnia." 

(4) Il servizio di cassa ~ disimpegnato, in Asmàra, dal personale della· Tesoreria istituita 
con R. decreto 27 ott6bre 1897; nelle altre località;, per conto della Tesoreria, dagli uffici e dalle 
collettorie postali. . 

(5) Il servizio di sorveglianza doganale è disimpegnato da l marescia}1o o brigadie~e. 6 vice 
brigadieri e' 3 guardie di finanza italiane. 

(6) Il capo de)l'ufficio postale di Massa.~a sopraintende e dirige anche il servizio postale e 
telegratièò nelle altre località della Colonia. 
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.h) FORZA DEI COMANDI, UFFICI E REPARTI COSTITUENTI IL REGIO CORPO l>ELLE TRUPPE COLONIALI. 

Uomini Quadrupedi 
-----------

italialli indigNlj di truppa 

Comandi, uffici e 1'eparti da sella da basto 

~ ... 

I~ '" <l 
:::: '" :.::: :-:: 

b.o '" '" '" !:: ~ 1 .;: .~ 

f 
-<:>.., 

i ::: ~ I~ ~ .! ~ r B ;.;; ~ ~ ;! 

'Comando delle regie truppe. 13 20 5 !} 

Compagnia carabinieri reali . 4 65 157 8 100 
·Compagnia cacciatori ... 11 500 <) 

d 

_Battaglioni indigeni (1) .... 96 M 48 3 660 102 54- 186 
Squadrone indigeni ..•... 3 3 4 1~2 7 120 6 
'Coman~o locale ~i artiglieria 

4 4 96 2 5 e sezIOne operaI. . . ., . . . 

-Compagnia cannonieri ..... 8 31 298 8 8 
Batterie indigene .... 8 16 358 16 22 52 236 

,Servizio del treno (2) . . . . . 3 30 267 3 160 199 
,Compagnia genio ... , ... 7 15~ .1 138 7 3 26 
Direzione dei servizi di sanità 

e sezione sanità ....... 10 2 26 2 
Direzione dei servizi di vete-

rinaria ........ ..... 3 3 3 3 
. Servi~i di v~ttovagliamento ed 

6 60 eqUIpaggIamento. 

'Compagnia costiera ...... 5 .. 2 4· 400 5 2 8 
'Tribunale militare ....... ~ 3 
Deposito oella Colonia in Na-

poli ....... 5 34 

Totali. 187 9 I 1)6 57 400 37 179 120 181 220 661 

SUPERFICIE E POPOLAZIO)l"E DELLA COLONIA ERITREA. 

La Colonia Eritrea, nei suoi attuali confini ha una superficie di circa 110,000 

.chilometri quadrati (3), di cui r 500 circa per l'Arcipelago Dahlac e le altre isolette 

.adiacenti alla costa. 
Secondor- dati comunicati dal Ministero degli affari esteri, la Colonia contava, 

nel 1899, 329,5 16 abitanti, di cui 2014 europei e 327,502 indigeni. 

(I) Il Governatore ha facoltà di aumentare il numero di battaglioni indigeni e di ridurre 
.çontemporaneamente gli effettivi a 500 uomini. 

(2) La tappa di Asmara ha facoltà di arruolare in più dell'organico IO ascari per ogni 100 
-quadrupedi al pascolo. 

(3) La superficie della Colonia Eritrea, nei limiti che aveva prima che si procedesse alle 
operazioni militari del dicembre 1894-genriaio 1895, fu misurata col mezzo del planimetro polare 

-di Amsler, sopra la Carta dimostrativa della Etiopia, all'I: 1,000,000, del Capitano di Stato mag
,giore Enrico de Chaurand, dal signor Giovanni Reggiani, della Direzione generale della statistica. 

71 - Annuario Statistico. 
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MOVIMENTO DELLA DOGANA DI MASSAUA NELL'ANNO> 1899 (1): 

a) IMPORTAZIONI DÙLA COLQ,NIA E LORO PROVENIENZA E J?ESTINAZIONE. 

Provenienze Destinazioni 

PO!lsedi- Colonia JJerci Altri Porti menti eritrea 
Italia p aes i italiani Egitto turchi India (Com· Abusinia 

europei I ." asiatici mercio 
MarRo88o speciale) 

Valore in lire 

Vino 241762 92026 333777 
Birra 420 24355 24775 
Spirito puro 6926 66463 62388 
Spirito dolcificato. 34066 170068 130000 74114 
Olio d'oliva. 36776 10900 4S 675 
OIii minerali . 83224 83224 

3~:0~01 Oli altri. . . . . 4670 101362 105932 
Zuccheri e sciroppi 60233 213664 72800 213147 
Spezie. 19141 3130 60000 13400 52473 79644 29260 
Tabacco greggio 64000 34640 69140 9600 
Tabacco lavorato. 61026 61026 
Prodotti chimici e me-

dicinali 123360 40077 93437 30000 
Lino - filati e tessuti. 24896 24896 
Cotone - filati e tessuti. 90261 1077116 2164230 1721696 800000 
Lana - filati e tessuti 9617 13011 lO 600 8200 18228 8000 
Seta - filati e tessuti. 3005 78200 13446 25651 44000 
Legname. 353452 18000 12300 383762 
Carta . 22087 7347 29434 
Lavori di pelle . 22882 3000 11560 5380 42812 
Ferro laminato . 22143 36626 67768 
Ferro in lavori. 83694 74661 128.255 22600 
Altri metalli lavorati . 18677 26825 45502 
Carbon fossile 180000 180000 
Terre, pietre e minerali 

non metalliei. . . . 30000 30000 
Vetrerie. 13216 24740 . 3095(,) . 7000 
M~ioliche, terraglie, 

porcellane 11862 7700 19662 
Grano. 81740 81740 
Dura 174815 511838 686153 
Riso 10589 167889 178478 
Altre granaglie. 16312 60263 66575 
Farine. 38787 136530 166560 206877 85000 
Paste di frumento. 190016 190016 
Frutta e ortaggi 36300 4500 33000 16 085 89885 
Camelli 100430 100430 
Ovini. 6600 6560 12160

1 

Bovini. 516641 616641 
Prodotti animali 87269 5833 17000 40000 .150102 
Mercerie. 69328 47872 46500 126500 216200 18000 
Monete, metalli preziosi 

e pietre preziose. 118300 118813 237113 
Sale. 4800 4800 

Sutlan 

88640-
29260 
20000.. 

40000., 

800000 
16000 
2500l)-

7501» 

50000-

56000-

Totale. 700 441 2 530808 61 330 45 2060 992 434 33343186777 7371Ì 162 3?4 1 13 1290 

(1) Dal citato Movimento commerciale del Regno d'Italia, nell'anno 1899~ La tariffa dei d!lzi doganali 
per la Colonia Eritrea fu approvata con R. decreto 2 febbraio 1899, n. 73. Col R. decreto 18 ottobre 1899. 

n. 892, il governo coloniale fu autorizzato ad imporre un dazio non eccedente il 5 per cento sulle merci di pro-
vata produzione sudanese introdotte nell'Eritrea. 
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b) ESPORTAZIONI DELLA COLONIA E PAESI LIMITROFI E LORO PROVENIENZA E DESTINAZIONE. 

Provenienze Destinazioni 

Merci CQlonia Al~1'i Porti 
en'rea 
(Com- Abi88inia Sudan Italia pa CI8i Egitto turchi Aden Indie 
mercio 

speciale) 
eurQpei aBÌGlici 

Valore in lire 

Perle 180000 30000 150000 
Madreperla. 607780 374 780 133000 
Caffè 27859 27869 
Avorio. 63045 63045 
Gomma 37840 69020 106860 
Pelli secche. 186177 67600 118677 
Cera. 87324 87324 
Tartaruga 2.620 2620 
Zibetto. 26090 26090 
Altri prodotti animali 207142 16840 222982 
Metalli preziosi e mo-

nete 168617 20000 30000 22~'9821 218617 

Totale. 1289976 239 158 99°20 125 359 687 641 25°9° 218 517 348 5.65 

MOVIMENTO' D,' IMPORTAZIONE E D'ESPORTAZIONE DEL BENADIR 
NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1898-99 (1). . 

Impoj'tazioni 

Merci 

Caffè e scorza di caffè . 
Conterie. . . . .'. . 
Datteri . . . . . .. 
Ferro in spranghe e barili 
Fiammiferi ordinari. 
Filati di cotone. . . . . 
Legname .. · ..... 
Legni e corteccie odorose 
Legumi .. . 
Melassa ..... . 
Pelli conciate . . . 
Pesce secco e salato. 
Petrolio ..... 
Recipienti vuoti 
Riso ..•.. ' 
Sale . ; ... 
Sapone ordinario . 
Stuoie. ' ... . 
Tabacco .... . 
Terraglia e vetri . 
Tessuti di cotone: 

marduf· 
americani. 
diversi •. 

Tessuti di seta 
Merci diverse . 

Valore 
Talleri 

40071. 60 

3833.80 
6228.00 
8367.60 

517.20 
35872.00 
2433.30 
8585.23 
3355.97 

64875.86 
446.05 
485.20 

20430.43 
3918.60 

28440.50 
6889.80 

596. 75 
3834.80 

57157.50 I 
1 255.40 I 

107024. lO 

382311. 93 
86094.25 

'1441. 20 
30946.66 

Totale . . • 91 I 413. 63 

Esportazioni 

Merci 

Ambra grigia .... 
Avorio d'elefante .. 

Id. d'ippopotamo. 
Bestiame: 

asini .. . 
buoi .. . 
cammelli. 
capre .. 

Burro .. . 
Caffè ... . 
Cereali: dura 

Id. granturco.. 
Corna di rinoceronte. 
Cotone .' ..... . 
Gomma ..... . 
Gomme, resine, mirra 
Grasso ...• 
Legumi ... 
Olio di se samo 
Oricello ... 
Pelli di bue. . 

Id. di cammello 
Id. di capra. . • 
Id. di gazzella . 
Id. di leopardo 
Id. diverse . . 
Id. conciate. . 

Penne di struzzo. ..... 
Pesce cane secco e salato e pinne 
Sale di potassa (magad) 
Sesamo ... ' ..• 
Tartaruga ..•. 
Tessuti del Benadir 
Merci diverse. . . 

Totale 

Valore 
Tallèl'i 

1749.11 
89408.06 
2802. lO 

44933.50 
29131.12 

9285.00 
19973.25 

113167.00 
256.00 

lO 148. 50 
810.00 

7239.40 
485. 60 

18917.80 
3014.72 
8143.40 
5657.05 
5322.20 

190.60 
88275.54 

1601. 50 
63516.08 

1 926.60 
3834.80 

348.82 
786.1& 

3048.00 
9583.80 
1213.30 " 
4840.80 
1469.40 
3201. 50 
3905.68 

55 8 173· 88 

(L) Dalla citata Relazione del Governatore del Benadir al R. C.onsole generale in Zanzibar (Bol
lettino del Ministero degli affari esteri - settembre 1900). 
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MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE DIMASSAUA NÈLL'ANNO 1899 (1). 

Paesi di provenienza 
o di Bandiere 

destinazione 

dei bastimenti 

Italia. Italiana . 

Gran Bretag. (esclusi 
i possedimenti). . Inglese 

Austria-Ungheria. Austro-Ung. 

.{ Egiziana. 
Egitto. 

Inglese. 

·1 

Italiana 

Aden. Egiziana. 

Inglese. 

. { 
Austro-Ung . 

Indie inglesi 
Inglese. 

Totale. 

Porti dell'Eritrea. 
. 1 Italiana 

l Ottomana 

Possedimenti inglesi r Italiana . 

in Africa 1 Ottomana 

. { Italiana . 
Turchia Asiatica. 

Ottomana 

. { Italiana . 
Aden. 

Ottomana 

Bastimenti arrivati 

Oon carico In z/lvorra 

l TODM"". l Tonn. N. di I di merce 
N. d' 

stazza sbarco . sta;za 

Navigazione a vapore. 

13 30652 3669 2 776 

2275 4499 

2 5471 304 

9 754:1 329 1 1300 

16 8568 1002 

51 6592 3403 

9 4504 311 

1 1753 

10 13380 5185 

I I I 78983/ 18 7°2 4 3 829 

Navigazione a vela . 

950 9500' 19000 1230 6200 

230 3450 690 

3 60 15 

11 220' 55 

97 2425 388 2 50 

299 7475 1196 6 150 

25 5 

8 200
1 

40 

Bastimenti partiti 

Oon carico In zaVON'/I 

l 
Tonnellate l Tonn. 

N. di Idimerce N. di 
stazza imbarco stazza. 

13 30652 310 1 612 

1 1753 20 

9 4504 55 .. ' 
51 6722 120 

10 8841 75 

16t 8568 89 

2 5471 15 

10 13380 25 1 2275 

112 79 891 7°9 2 2887 

2140 15300 4280 35 31>0 

230 3450 690 •• i 

3 60 

11 220 

99 2475 495 

305 7625 1226 

1 25 

8 200 

Totale. . I 599 2) 3) 21 )891 238 6400 2 774 2885°, 6691 58 85·5 

(1) Dal citato Movimento della navigazione nei porti del regno nell'anno 1899. 
Le tasse d'ancoraggio ed i diritti marittimi furono stabiliti col regio decreto 13 novembre 1898, 

n. 470, ed estesi a tutti gli scali della Colonia col regio decreto 12 aprile 1900, n. 153. 
Per ciò che riguarda l'esercizio della pesca marittima, fu promulgata nella Colonia, con regio de

creto- 29 giugno 1899, n. 288, la legge del 4 marzo 1877, n. 3706. 
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MOVIMENTO POSTALE E TELEGRAFICO DELLA COLONIA ERITREA 
NELL'ESERCIZIO 1897-98. 

1)ffiGi 

Adi Cajè . 
Adì Ugri . 
Asmara 
Assab . 
Cassala. 
Cheren. 
Ghinda. 
Massaua 
Saganeiti. 

Totale 

U ffi c i 

Adi Cajè . 
Adi Ugri . 
Asmara 
Assab . 
Cassala. 
Cheren. 
Ghindà. 
Massaua 
Saganeiti. 

Totale 

Uffici 

Massaua .. 
Assab .... 

Totale 

a) MOVIMENTO POSTALE. 

Numero degli oggetti impostati 

Lettere Oartoline Pieghi Stampe Oorrispon-
denze 

e 

"mpli" I 

di 
Campioni , .. dit, I .... ". 

ufficiali 
biglietti mano- con col metodo in 

post,ali 
doppie scritti franco- del conto esenzione 

bolli corrente di tassa 
I 

12994 1612 104 28912 
1991 156 208 784 

16195 1498 52 62 8202 

24369 432 636 41431 
3914 208 52 é 601 

58 453 ) 75° 156 208 896 84 83° 

Numero dei pacchi Numero dei vaglia 

emessi dagli uffici pagati dagli uffici 
spediti ricevuti della Colonia della Oolonia 

in Italia dall'Italia 

I I 
Numero Valore Numero Valore 

Lire Lire 

't ' 1692 283963 612 89434 
1486 274198 393 49708 ' 
6139 1954 105 1504 734614 

351 81411 117 25010 
526 189923 195 41027 

't 47{)2 2263867 868 624355 
't 1320 192014 427 98385 

11 068, 11779563 7538 3494132 
1990 323306 713 187673 

6925 14524 29 274 17332 350 12 367 5 344 238 

b) MOVIMENTO TELEGRAFICO. 

Numero 
Numero dei telegrammi spediti dei telegrammi 

ricevuti 

Privati Governativi 

... ., ... 
~ ~ ... ~ ::: 

~ ;;s ~ o t ~ 
., CI.) ., ~ :~ . ~ .~ ~ 

.g .~ ... ;s .~ <:» ~ ... 
~ .t; '" 

'1;l 
~ .t; I\) 

~ 
., 

~ 
... 

'11> 

,:::: ~ ~ o:! ,::::. ~ ~ ~ ~ ~ 
o:! 

~ ~ ~ ~ ~ e:; .: .:: ~ .~ .;; ~ 
o:! 

~ ~ 

293 172012116141291 39314681149110001 6415193116911219813889 349 20 361 730 651 11 l 663 57 1450 7 248 255 

642 I 740 2477 4 859 10'44 469 IS0 1663\ 121 6643 1698 2 4~6 4144 

(1) palla citata Relazione statistica intorno ai servizi postale e telegrafico nell'esercizio 1897-98. 
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BILANCIO çOLONIALE. 

A c c E R 'f A M E N T I P E R L'E S E R C I Z I o 1898 - 9 9' (1). 

Entrate. 
Proventi doganali, diritti marittimi e sanitari. 
Tasse di consumo e privative 
Proventi postali. telegrafici e ferroviari 
Proventi giudiziari, ipotecari e notarili. 
Redditi dei beni demaniali . 
Proventi diversi. . . . • . . 
Tributi; . . . • . . . . .. .... . . . . . • . . . . . .. 
Proventi municipali di Massaua (partita figurativa) . . . . . . . . . . . . . . I 
Importo di generi e materiali ceduti a pagamento dai magazzini militari, e rette 

d'ospedale (spesa figurativa) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • • 
Contributo dello Stato per le spese civili { per l'Eritrea. . . . . . L. 7,600,000 } 

e militari delle Colonie d'Africa (2) per l'Etiopia e la Somalia lO &80,800 

Totale . .. 

Spe8e. 
PARTE L - Spese ordinarie pel Governo e per l'Amministrazione civile. 

Personale civile . . 
Spese di carattere politico . . . . 
Spese dei vari uffici civili . • . . 
Culto, istruzione e beneficenza . . 
Igiene, sicurezza pubblica e carceri . 
Demanio, colonizzazione e agricoltura . • . . . . • .. . 
Manutenzione strade e fabbricati. Manutenzione ed illuminazione dei 
Spese pel servizio telegrafico internazionale. . . . 
Spese per l'esercizio della ferrovia Massaua-Saati . 
Servizio dell'acqua distillata e del ghiaccio. . . 
Pensioni e gratificazioni di riforma ad indigeni. . 
Spese generali e casuali . . . . . 
Spese municipali di Massai1ta . . . . . . . . . 

PARTE II. - Spese straordinarie. 

Costruzione di strade. . • . • . 
Annualità alla. ditta Pirelli. . . 
Pagamento di tronchi ferroviari. 

• ,,l. • 
porti" e fari. 

Totale. 

Totale 

PAR.TE III. - Somma amministrata direttamente dal Ministero degli esteri. 

Etiopia, ~omalia, Benadir e Paesi 'Galla .•..•.............. 

PARTE IV. - Spese militari. 

Assegni it;t- co~tanti agli ufficiali ed a.lla truppa e spese varie da soddi~farsi dai reparti 
Pane e VIVel'l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . 
Vestiario .•.•....... 
Equipaggiamento ed oggetti vari 
Servizio sanitario . . . . . . . 
Foraggi ai quadrupedi e rimonta . 
Matet'iale d'artiglieria. . . . . 
Spese de] genio. . . . . . . 
Spesa per le bande assoldate . 
'T-rasporti. . • . . . . . . • 

Totale. 

Totale generale . 

Ammontare 

Lire 

1148859.39 
46978.86 

212372.10 
47396.02 

316788.49 
&04 737.55 
40421>1. 85 

90000.00 

646961. 23 

8130800.00 

I I 448 084· 48 

406201>. 38 
171 818.84 
166776.81 

1& 429.54 
60170.10 
68202 60 
93924.78 

146604.69 
116321. 62' 
124099.19 
117631. 99 
207975.42 

90000.00 

I 772 C~I. ,6 

766697.17 
180000.00 
178264.67 

I II4 861.84 

530800.00 

0716112. &3 
4:26194.29 

49" 168.21 
39319.19 
96813.94 

&8016/0).54 
107708.11 
279031. 80 
377742.49 
408614.68 

8030361. 28 

'11448084.48 

(1) Dal Rendiconto consuntivo della Colonia Eritrea pe'Y' l'esercizio 1898-99. , " 
(2) Lo stanziamento per il contributo' dello Stato è concentrato nel bilancio ·del Ministero degli 

.affari esteri. 
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P R E V J S J O N I P E R L'E S E R C I Z I O I 899 - 9 o o (1). 

Entrate. 
-Proventi doganali, diritti marittimi e sanitari. • 
'Tasse di consumo e privative. . • . . 
Proventi postali, telegrafici e ferroviari 
-Proventi giudiziari, ipotecari e notarili. 
Redditi dei beni demaniali . . 
-Proventi diversi. . . . .. ....• 
'Tributi (2) . . • . . . . . . . . . . . . . . . 
Proventi municip&.li di Massaua (entrata figurativa). 
Reintegrazione di fondi al bilancio passivo. • . .. .... 
~ontributo dello Stato per le spese civili { per l'Eritrea. . . . -. . 
/ e militari delle colonie d'Africa per l'Etiopia e la Somalia 

Spese. 

L. 7,600,000 
» 630,800 

Totale • •. 

PARTE I. - Spese ordinarie pel Governo e per l'Amministrazione civile. 

Personale civile . . . 
'Spese di carattere politico . . 
Spese dei vari uffici civili . . 
.culto, istruzione e beneficenza . . 
Igiene, sicurezza pubblica e carceri . 
Demanio, colonizzazione e agricoltura • . • . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Manutenzione strade e fabbricati. Manutenzione ed illuminazione dei porti e dei fari 
'Spese per il servizio telegrafico internazionale . . . . . . . . . . . . . . . . 
-Spese per l'eserciziq della ferrovia Massaua-Saati. . 
Servizio dell'acqua distillata e del ghiaccio. • . 
-Pensioni e gratlficazionidi riforma ad indigeni. . 
Spese generali e casuali • . . . . ". • . • . • 
:Spese municipali di Massaua (spesa figurativa) . 

PARTE II. - Spese straordinarie. 

-Lavori pubblici . . . • 
Annualità alla Ditta Pirelli. 
Pagamento di mattoni . . . 

Totale 

Totale 

PARTE III. - Somma amministrata direttamente dal Ministero degli esteri. 

Etiopia, Somalia. Benadir e Paesi Galla. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

:PARTE IV. - Spese m{litari. 

Assegni in contanti agli ufficiali ed alla truppa e spese varie da soddisfarsi dai reparti 
Vettovagliamento . . . . . . . . . . . . . . .'. . . . . . . . . . . . . . 
Vestiario . . . . . . . • . . . -
Equipaggiamento ed oggetti vari 
'Servizio sanitario . . . . . . . 
Foraggi ai quadrupedi e rimonta 

:Materiale d'artiglieria 
Spese del genio 
Trasporti ..... . 

Totale. 

Totale gene"ale . 

II27 

Ammontare 

Lire 

1 218 000 
31 700 

196 000 
40 000 

282 000 
100 000 
600 000 

90 000 
per memoria 

8 130 800 

IO 587 500 

424-000 
626 000 
184 000 

24 000 
40 400 
80 000 

168 200 
146 000 
1l:!5 000 
40 000 

117 000 
145 600 

90 000 

2 108 100 

729 400 
180 000 
220 000 

129 400 

530 8co 

6 271 600 
406 300 

73 000 
37 000 
94 000 

468 800 
72 000 

160 000 
246 600 

6 819 200 

10 5R7 500 

(1) Dal Bilancio speciale di previsione per l'esercizio finanziario 1899-900 della Colonia Eritrea. 
(2) L'ammontare dei tributi da corrispondersi dalle varie popolazioni indigene dell'Eritrea al 

-Governo della Colo~ia per l'esercizio 1899-900 fu stabilito con decreto reale del 26 giugno 1899, n. 379. 
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Pos$8ssi ,e' p;otett~rjttl in A./ric.à.:';· 

SPESE SOSTENUTE DALLO STATO PEI SERVIZI D'AFRICA (1). 

Esercizi finanziaJ'i 

1882. 

83 ; 

84 (1° semestre). 

84-85 

85-86 

86-87 

87-88 

88-89. '. 

89:"90 

90-91 

Spesa (2) Esercizi finanzia1'i 

Lire 

198667 1891-92. 

275779 92-93. 

193223 93-94. 

8981154 94-95. 

5437556 95-96. 

9426384 96-97. 

42946184 97-98. 

18517 162 98-99. 

25020888 

·1 Totale dal 1880 011898-9. 21600347 

Spesa (II) 

Lire 

15176151 

8941778 

9769905 

13727684: 

123170462 

4897'1462 

16170462 

(3) 9801262 

378 325 5 IO 
(lo) 

I. (1) Dalla pubblicazione del Ministero del tesoro (Ragioneria generale dello Stato) intitolata, 
Il Bilancio del Regno d'Italia negli esercizi finanziari dal.1862 al 189.3-94. - Roma, tipo Nazionale
di G. Bertero, 1895, pago 85 e 156-157, e dalla Parte II del Rendiconto generale consuntivo (Conto
speciale per le spese d'Africa). 

(2) La spesa occorsa negli esercizi finanziari 1882, 1883 e 1° semestre 1884 riguarda soltanto 
la Colonia di Assab (acquistata giusta la convenzione approvata colla legge del 5 luglio 1882, n. 857);
mentre quella sostenuta negli esercizi successivi concerne l'intiera Colonia Eritrea, costituita col 
Regio decreto 1° gennaio 1890, n. 6592, di cui il possedimento di Assab fa parte. 

(3) Gli accertamenti di competenza dell'esercizio 1898-99 si dividono come 8~gue: 
1 ~ Contributo dello Stato per le spese civili e militari delle colonie d'Africa, inscritto al capitolo 

n. 34 del bilancio del Ministero degli affari esteri • . • . . . . . . . . . .' . . . . L. 8 130 800' 

2° Sovvenzione corrisposta alla Società di Navigazione generale italiana per i servizi 
postali e marittimi Alessandria-Massaua e Massaua-Aden; spesa compresa nel capitolon. 28 _ 
del bilancio del Ministero delle poste e dei telegrafi . . . . . .. . . . . . . . . .») 670 462 

3° Saldo di contabilità relative a spese dipendenti dalla guerra d'Africa, in aumento 
ai residui' del capitolo n. 39 Contributo per le spese militari d'Africa nel bilancio della 
spesa del Ministero della guerra. . . . . • . . . . • • . . . • . . . . • • . . . » 1 000 000-,· 

in totale L.' 9 801 262. 

(4) Questa somma rappresenta la spesa realmente sostenuta nei suddetti esercizi finanziari pei ser-
VIZI d'Africa; non comprende perciò l'ammontare delle reintegrazioni di fondi effettuate -in seguito a. 
corrispondenti versamenti in tesoreria, e precisamente: 

1 

Somme 

I 
Somme 

Esercizi finanziari reintegrate Esercizi jinan,iari reinteg'rtJte 

Lire Lire 

1882 .•. 4801 1891-92. 456449 
1885-86. 4812 1892-93. 318 905 
1887-88. 259 266 1893-94. 131 492 
1888-89. 436 i70 
1889-90. 377 494 
1890-91. 701 542 Totale. l 690931 
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Notizie ricavate dalle statistiche pubblicate dopo che erano finiti di stampare 
i capitoli relativi alle' singole materie, ed aggiunte e correzioni. 

Principali elementi astronomici e'ge'ografici' del Regno d'Italia 

Climatologia . 

Superficie e popolazione: 

Igiene e sanità 

Istruzione . 

Stam pa periodica e non periodica 

Camere legislative e Consigli elettivi locali 

Agricoltura 

Commercio coll' estero 

Navigazione marittima 

Viabilità 

Finanze dello Stato. 

FO'N.T1. 

. Pago 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

I I3CP 

ivi 

ivi 

II42 

II46 

II 47 

II48 

I I49' 

lVl 

II 5 I 

lVl 

lVll 

Calendario dell' Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica 'al Collegio Romano,. 
anno XXI, I900. 

Movimento dello Stato civile, anno I898. 
f.lnigrazione italiana all'estero negli anni I898 e I899. 
Statistica delle cause di morte nell'anno I898. 
Statistica dei ricoverati in ospedàlipubbtici e' prtvati e in altri istituti di assi

stenza nell' anno I898. 
Notizie statistiche sul movimento degli alunni e sugli esami nelle regie scuole supe

riori, speciali e pratiche di agricoltura nell'anno scolastico I899-900 - Bollettino di 
notizie agrarie 11. 23 (del I900). 

Statistica delle pubblicazioni del Regno nel 1899, nel Bollettino' delle pubblicazioni. 
italiane ricevute per diritto di stampa, I906. 

Statistica delle elezioni generali politiche 3 e IO giugno 1900. 

Movimento commerdale del Regno d'Italia, I899. 
Movimento della navigazione, I899.' 
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PRINCIPALI ELEMENTI ASTRONOMICI E GEOGRAFICI 
DEL REGNO D'ITALIA.. 

(Vedasi il Capitolo a pago 1-14). 

Pago 14. - Intorno alla superficie geografica è pure da osservare che la cifra di chilometri qua
drati 286,648.48 verrà in seguito anch'essa modificata per effetto della misurazione della superficie 
dell' isola di Sardegna sui nuovi rilievi, quando questi saranno ultimati. I risultati di tale lavoro 
formeranno oggetto di una terza ed ultima Appendice al volume intitolato: Superficie geografica 
del Regno valutata nel 1884 (Lettera dell'Istituto geografico militare in data 29 luglio 1899). 

CLIMATOLOGIA. 

(Vedasi il Capitolo a pago 16-54). 

Pago 16 (nota n. 1). - Nell'anno 1900 gli osservatorii meteorologici del Regno erano in numero 
di 194: (compresi quelli delle Scuole pratiche di agricoltura e delle Stazioni forestali e quelli 
delle Capitanerie di porto). 

Pago 22-23. - Per portare la situazione degli osservatori al 1900 sono da aggiungere i due seguenti: 

Denominazione Latitudine I Longitudine Altezza 

10 bis Memmo ... 1007.0 

14 bis Montebelluna. 45.46 O. 26 W 110. O 

L'osservatorio di Taranto passa dalle Capitanerie di porto (n. d'ordine 190) agli altri osservatol'ii, 
prendendo il n. d'ordine 136 bis. 

Finalmente, nel citato Calendario del 1900, in luogo dell' osservatorio di Ischia (porto), figura, colle 
medesime coordinate, l'osservatorio di Casamicciola. 

SUPERFICIE E POPOLAZIONE. 

(Vedasi il Capitolo a pago 65-101). 

Pago 56, 6a e 6a riga. - Invece di: I mandamenti amministrativi erano 1806 al 31 dicembre 1897, 
leggasi: al 31 dicembre 1898. 

I ,mandamenti amministrativi non han variato di numero neppure posteriormènte, a tutto il 15 set-; 
tembre 1900. 

Pago 58, 4& riga. - Invece di: quoziente medio generale di aumento ecc., leggasi: quoziente annuo 
medio generale di aumento'ecc. 
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'Pag. 6'6 a ',82. - Popo18Bìon~ càlcola'ta. ~131 di~embre 1899 fl). 

O) '" .~ 
Circondari (o distretti) 

Media .~ Media 
"'1:l ~ Circon~ari ,(o distretti) l- I-o Totale Cl Totale ~ per ~ per 
o e provincie (I) Cl e p1'ovincie 
I- Ohil. q. I- Ohil. q. ~ ~ 
.~ ~ 

1 Acqui ... 120145 131.74: 1 *Agordo 22724 45.18 
: 2 Alessandria 170983 203.31 2 *Auronzo. 22255 32.63 
'3 . Asti . 186 3~6 189.78 3 Bell1~1w. 46412 60.12 
,4 Casale Monferrato 171 289 210.43 4 Feltre 38581 91.21 
:-& Novi Ligure. 94998 114.59 5 *FonZiaso . 17651 84.86 
.e Tortona. 68835 102.13 6 *Longaronl} . 11117 39.70 

Alessandria. 8J2616 160.85 
7 Pieve di Cadore. 18604 38.68 

Belluno. 177 344 52·95 

Ancona. 276 481 140. 06 
1 Benevento 114966 149.11 
2 Cerreto Sannita'. 76410 110.26 
3 San Bartolommeo in Galdo 59125 90, 41 

1 Aquila degli Abruzzi 119649 60.89 
:2 Avezzano 124962 64.92 Benevento. 2S0 SOl 118.27 
'3 Cittaducale. 51515 37.85 
-4 Solmona. 96243 81.22 

. Aquila degli Abruzzi 1 Bergamo 254524 176.88 

(Abruzzo Ulteriore II). 392 369 60.96 2 Clusone. 61799 69. 91 
3 Treviglio 117683 225.88 

Bergamo 434 c06 152. 60 
Arezzo 24626S 74. 67 

1 Bologna. 366914 164.02 

1 Ascoli Piceno 107350 90.13 
2 Imola 77 695 lUO, 64 

:2 Fermo. 113317 129.95 
3 Vergato. 04 682 73.60 

Ascoli Piceno • 220667 106·97 
Bologna 499 291 13]·°7 

1 Breno. 62985 47.82 
1 Ariano di Puglia . 94353 106~61 2 Brescia. 240217 146. 92 

::2 Avellino. . . . . . 203324 251.95 3 Chiari 80494 182.53 . 
'3" Sant'Angelo de'Lombardi. 12'7053 94.46 4 Salò 61466 61.04 

Avellino (Principato Ul-
5 Verolanuova 55040 145.77 

teriore). . . . . . . 42473° I3~}. 85 Brescia. SOO 702 104.73 

1 Altamura 141938 85.45 1" Cagliari. 174118 45.31 
::2 Bari delle Puglie . 366079' 196.28 2 Iglesias. 100006 34.57 
1l Barletta . 325615: 178.03 3 Lanusei. 68935 19. 46 

Bari delle Puglie (Terra 
4 Oristano 131909 41.16 

di Bari). . . . . . . 832 632 155. 6J' Cagliari 474968 35. 23 

(1) La popol~zione al 81 dicembre 1899 fu calcolata in basè all'aumento verificatosi fra il censi
mento del 1871 e quello del 1881. Il calcolo fu eseguito per ciascun circondario o distretto isolatamente. 
Per i circondari e distretti che avevano nel 1881 una popolazione minore di, quella che vi era stata 
trovata al censimento precedente, si è mantenuta invariata la cifra di popolazione del 1881, ignorandosi 
se in essi la popolazione abbia continuato a diminuire (veda~si le avvertenze f!1tte a pago 57 e 68). 

(2) I nomi dei distretti {nel Veneto e nella provincia (li Mantova) sono scritti in corsivo. ~uelli d~i 
.distretti il cui ufficio di commissariato è temporaneamente chiuso sono distinti, con un asterisco. Al 
15 settembre 1900 il numero dei commissariati chiusi era di' 70. 
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Popolazionecalcolàta al al dicembre 1899. 

'" Media !I] Media I.; 
distretti) ~ Circondari (o , ' ~ Ci1~còndari (o distretti) lo. 

:> Totale pet"' I ~ Totale ~ per 

t e p1'ovincie Il Q ~ provincie 
Oh'l : lo. ·Ohil. q. 

~ 
,. q. i' ~ 

~ I~ 

1 Caltanissetta 145.833 137:71 1 Casalmaggiore .. 42181 131.82" 
2 Piazza Armerina . 125599 108.46 2 Crema 91623 183.25 
3 Terranova di Sicilia. 71 075 67.31 3 Cremona 174447 178.19" 

Caltanissetta )42 507 104· 65 Cremona .' 3082 51 171.3) 

1 Campobasso 131884 109.18 1 Alba. 154451 150.10· 
2 Isernia. 129346 76.27 2 Cuneo 188138 59.16 
3 Larino 125 739 85.13 3 Mondovì 166680 97.76 

4 Saluzzo. 158949 102 42 
Canlpobasso (Molise) . 386 969 88·11 

215.2.1 
Ouneo 668218 89· 50-

1 Caserta 308858 
2 Gaeta. 143583 96.49 1 Cento .. 39327 187.27 
3 Nola ..•... 108892 406.31 2 Comacchio 45408 62. 20' 
4: Piedimonte d'Alife 51066 73 4:8 3 Ferrara. 176642 105.08 
5 Sora. 139091 100.72 Ferrara 261 377 99:72 

Caserta (Terra di La-
voro). 75 1 49° 142. 68 

1 Firenze. 551 742 167.50' 
2 Pistoia . 107757 145.62 

1 Acireale. 160903 253.79 3 Rocca San Casciano 50838 50.38 
2 Caltagirone 130935' 86.4/1 4 San .Miniato . 124955 151 64: 
3 Catania 295283 220.03 

835 292 142.31' 4 Nicosia 115920 78.59 Firenze. 

Catania. 703 °41 141. 57 
1 Bovino. 71646 71 50' 

2 Foggia. 188016 59.33 
1 Catanzaro 149293 ' 94. 4~ 3 San Severo 163594 58.59-
2 Cotrone 90676 ' 52.50 
3 Monteleone di Calabria 129231 120.78 Foggia (Capitanata) 423 256 60 79' 
4 Nicastro . 107412 121.92 

Catanza1'o (Calabria UI-
476612 1 Cesena 101650 141. 77 teriore II) . 90. 65 ·2 Forlì. 8318& 128 17 

3 Rimini 991&2 19::128 

1 Chieli . 115 &&9 131.32 Forlì· 283987 151. 14'· 
2 Lanciano. 114375 119.89 
3 Vasto. 122757 110.,29 

Chieti (Abruzzo Citeriore) 352 69 1 119. 68 1 Albenga 60683 97.56 
2 Chiavari 110866 121.70· 
8 Genova. 4&5126 471.63 

1 Como. 269481 200.96 
4 Savona ..... 106036 . 109.09" 

2 Lecco. 138260 192.8i) . 5 Spezia (Levante): 119494 189.91 

3 Varese 180446 234.96 Genova', 852 205 207.91 

Como. 588 187 208.1) 

1 Bivona .. 77343 97.66-

/ 1 Castrovillari 119946 56.98_ 2 Girgenti 212744 135.33 
, 3 Sciac~a . 6829& 101.78 2 Cosenza 180846 79.21 

3 Paola. '. 92984 9l.16 Girgenti 358 382 lI8.08-
4 Rossano. 81397 .. 65. 38 

Cosenza (Calabria Cite-
127 380 28.29' riore) . 475 173 7[.42 Grosseto 
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Popolazione cCfilcol~~o, al 31 dicembre 1899. 

Ci,reo~dari (o distretti) 

e' provincie 

1 Brindisi. 
2 Gallipoli 
3 Lecce. 
·4 Taranto. 

Lecce (Terra d'Otranto) . 

1 Livorno.. . .... 
:2 Portoferraio (Isola d'Elba) . 

Livorno 

Totale 

161871 
158915 
174294 
188755 

67) 835 

Media 

per 

Ohil. q. 

89 18 
125.33 
121.46 

78.94 

99. 14 

98547 975.71 
28449 117.07 

126 996 369. 17 

Lucca 291959 202.05 

1 Camerino. 
:2 Macerata. 

Macerata. 

1 *Asola . 
:2 *Bozzolo 
3 *Canneto sull'Oglio 
4 *Castiglione delle Stiviere. 
5 *Gonzaga. 
~ Mantova. 

. 7 *Ostiglia 
'8 *Revere 
9 *Sermide . 

'lO * Viadana. 
11.1 * Volta. Mantovana 

Mantova. 

1 Castelnuovo di Garfagnana. 
:2 Massa e Carrara. 
:3 Pontremoli ... 

M asso, e Carrara 

1 Castròreale 
:2 Messina., . 
'3 Mistretta 
4 Patti. 

Messina 

1 Abbiategrasso . 
:2 Gallarate 
8 Lodi . 
4 Milano 
o Monza 

Milano 

47322 
197367 

244 689 

17323 
28231 
11445 
13709 
43927 
99369 
15193 
23878 
20589 
29771 
13970 

38476 
113503 

34008 

185987 

104394 
255182 

65755 
115215 

540 546 

115222 
181161 
174858 
642188 
217676 

1331105 

44.02 
113.36 

86.89 

87.49 
123.28 
106.96 

99 34 
149.41 
171.33 
135.65 
146.49 
125.54 
149. 60 

78.04 

134· J2 

69.20 
150.73 

72.20 

104.49 

127.31 
334.45 

76.55 
146.77 

167.51 

216.99 
321.78 
208.91 
807.78 
491.37 

420 . 04 

CircOndad (o distretti) 

e provincie 

1 Mirandola. 
2 Modena. 
3 Pavullo nel Frignano 

. Modena. 

1 Casoria. 
2 Castellammare di Stabia 
3 Napo,li 
4 Pozzuoli 

Napoli . 

1 Biella. 
2 Domodossola (Ossola). 
3 Novara. 
4 Pallanza 
5 Varallo (Valsesia) 
6· VerceW. 

Novara. 

1 *Campo San Piero 
2 *Cittadella 
3 *Conselve. .. 
4 *Este. 
5 *Monselice 
6 * Montagnana . 
7 Padova . ... 
.8 * Piove di Sacco. 

Padova. 

1 Cefalù 
2 Corleone 
3 Palermo 
4 Termini Imer~se. 

Palermo 

1 Borgo San Donnino 
2 Borgotaro 
3 Parma 

Parma. 

1 Bobbio.. . .. 
2 Mortara (Lomellina) 
3 Pavia . 
4 Voghera 

Pavia 

Totale 

61685 
160892 
70107 

292684 

I.Ii3 

1Yledia 

per 

Ohil. q. 

136.47 
157.58 

64.61 

114.42 

156212 656.35 
211 970 751.67 
734'066 3306.60 
85153 519.23 

1 187401 I 3lO. 60 

182221 
34457 

268558 
78574 
32297 

180938 

777 045 

50358 
41319 
30678 
51664 
37015 
41060 

170477 
41020 

463 59 1 

112946 
64571 

533310 
155323 

189.03 
23.23 

193.63 
102.18 

41.89 
146.03 

200.63 
211.89 
162.32 
175.13 
1fi9.82 
219.57 
298.56 
164. 08 

217.34 

82.38 
7d.48 

336.68 
126.79 

866150 171. 62 

82629 
32640 

159803 

275 °72 

36210 
185505 
159465 
133499 

514 679 

90.70 
44.28 

100.50 

51.65 
17i.69 
200.33 
171.59 

.153· 96 



x'r 34-

Popolazione "calcolata .. ~l 8t dicemb.re ,·1899 •. 

'" \) 
<:: Media .~ Media 
~ Circondari (o dist,'etti) "l:S Circondari (O distretti) 3 ~ 

Totale C> Totale ~ pet' ~. per 

~ 
e provinoie C> e provincie 

Chilo q. lo Ohil. q. \) 

S ~ 
::! 

~ ~ 

1 Foligno 73734 78.78 1 Adria 0.2515 130.96" 
2 Orvieto 55261 51.93 2 * Ariano nel Polesine 26717 69.58" 
B Perugia 2a3131 66.48 '3* Badia Polesine . 2& 565 193.61' 
4. Rieti. 93218 68.69 4 * Lendinara . 25049 169.25 
5 Spoleto 74186 4:'4.88 6 * Massa Superiore . 26 1/)1 184.16" 
6 Terni 84866 71.20 6 *Occhiobello. 26719 139.16' 

Perugia 614 396 6J.28 
7 * Polesella. 20560 144.79" 
8 Fovigo . 48090 206.3fJ 

1 Pesaro 115153 138.07 Rovigo. 25 I 366 141. 69: 
2 Urbino 126680 6.1.47 

Pesaro e' U,'bino. 2418 )3 '8J.5J 
1 Campagna. 103 6~0 64.?7 

Fiorenzuola d'Arda • 
2 Sala Consilina. 79183 73 .. 52 

1 6315') 74.48 3 Salerno ... 297487 336.14;-
2 Piacenza. 167059 102.93 4 'Vallo della Lucania 99879 71.29' .. 

Piaoenza 230214 9J· 17 Salerno (Principato Cit.) 580239 116.89' 

1 Pisa. 241 757 152.05 
2 Volterra. 75620 51.62 1 Alghero. 48501 40.72 

Pisa. 317377 103. 89 2 Nuoro 66240 18.30' 
3 Ozieri. 46456 22.84 

1 Porto Maurizio. 58659 115.24 4 Sassari. '" 100982 57.02 

2 San Remo. 89873 134.14: 
5 Tempio Pausania 33893 17.13' 

Porto Maurizio . 148 532 125.98 Sassari. 296072 . 27 94' 

1 Lagonegro. 11.6410 48.,73 
2 Matera. 131926 45.54 1 Montepulciano. 68107 54.70' 

3 Melfi 116196 72.77 2 Siena. 140150 54.60' 

~ Potenza 189 ~99 61.23 Siena. 2082 57 54. 6]' 
Potenza (Basilicata) 552 931 55·fo 

1 Faenza 69540 113.81 1 Modica, . 228031 151.31 
2 Lugo 68687 185.14 2 Noto. 84784 78.07 
3 Ravenna. 88510 101.74: 3 Siracusa 126398 110.68 

Raroenna 226 737 I22·43 Siracusa 439 2I) 117· 59' 

1 Gerace. 133652 99.96 
2 Palmi. 124426 142.20 Sondrio. 1)86 51 43·44 
3 Reggio di Calabria 151375 159.01 

Reggio di Calabria (Ca-
labria DIt. I) '4°9453 I29·4I ,1 Penne 10fi 601 107.10' 

2 Teramo. 165916 93.26 

1 Guastalla. 63752 167.77 Teramo (Abruzzo UIte; 
2 Reggio nell'Emilia 189154 100.13 r\ore I) 27 1 517 98. 20-

Reggio nell' Emilia. 252 906 III. 46 

Civitavecchia. 33752 30.11 :t. Aosta, 83873 25.68 

2 Frosinone 1501&0 82.09 2 Ivrea. 174666 115.29 

3 Roma. 630972 136.57 3 Pinerolo 1333&3 94.58 

4 Velletri 76829 51.81 4 Susa. 89322 63.85 

() Viterbo 160 &62 53.03 6 Torino 659701 24:8.29-

Roma 1052265 87. 11 Torino I 140915 111·34 



Popolazione'ea:ìcolata alSl dicembre 1899 . 

., 
Media 

., 
Media = 

~ Circondari (o aistretti) ~ Circondari (o distretti) 
Q Totale <; Totale ~ per ~ per 
Q 6 provincie Q e p1'ovincie 
"" ~ Ohil. q. li Ohil. q._ 

~ 

1 Alcamo ...•.. 149941· 287.79 I 1 Ohioggia. 61739 161.2lF 
2 Mazzara del Vallo . 90209 98.70 2 *Dolo . 39034 124.71 
3 Trapani. 153049 149.75 3 *Mestre . 26142 158, 4~ 

4 *Mirano. 33047 188.84 
Trapani 393 199 160.oJ 5 * Portogruaro. 42905 68.4/r 

6 *San Donà di Piave 37805 84.57 
7 Ven~Z'ia . 152925 493.31 

1 *Asolo 38782 167.89 
2 *Castelfranco Veneto 40027 186.17 Venezia 393 597 162.64: 
3 *Conegliano. 53438 159.99 
4 * Jl.lontebelluna 42620 163.30 
5 *Oderzo. 54283 ·151.21 1 * Bardolino. 21433 59.70 
6 Treviso 123140 198.93 2 *Caprino Veronese 14907 78.46 
7 * Valdobbiadene 25942 137.99 3 *Cologna Veneta . 27325 195.18 
8 *Vittorio . 42990 152.99 4 *Isola della Scala 40942 97.71 

5 *Legnago 49-285 177.28 
Treviso. 421222 169.30 6 *San Bonifacio. 42304 225.02 

7 *Sanguinetto. 27977 138.50' 
8 *San Pietro in Cariano. 31678 139.55 

1 *An~pezzo. 11477 26.82 9 *Tregnago . 24786 97.91' 
2 Cividale. del Fduli 38722 95.37 10 Verona 140711 242.61 
3 *Codroipo. 24499 100.00 11 *Villafranca di Verona. 24482 101.5fì' 
4 *Gemona • 3058;3 104.02 
5 *Latisana. 18380 79. l57 Verona. 445 830 144· 89' 
6 * JYi aniago. 21573 32.74 
7 * Moggio Udinese 13391 28.43 
8 * Palmano'!?a. 25814: 72. 92 1 * Arzignano 28292 183.71 
9 Pordetwne 68230 111.85 2 Asiago. 25464 54.88 

10 *Sacile . 20880 103.88 3 * Barbarano 21382 137.06 
11 *San Daniele del Friuli 35678 136.84 4 *Bassano 65373 199.18 
12' *Sem Eietro al Natisone 14582 82.85 5 *Lonigo . 42083 189,56 
13 *San Vito al Tagliamento. 30525 117.86 6 *Marostica. 42679 223.45 
14 * Spilimbergo 34496 62,38 7 *Schio. 65239 167.71 
16 *Ta1'cento. 31354 133.99 8 *Thiene . 35879 202.71 
16 Tolmezzo. 39497 49.37 9 * Valdagno . 32067 180.25 
17 Udine 81531 203,32 10 Vicenza. 113649 220.25 

Udine 541 112 82.21 VicenzeL. 462 I07 169.58 

(Segue il Riassunto per provincie) 



Provincie 

e com.pa1'timenti 

1 Alessandria. 
:2 Cuneo. 
3 Novara 

-4 Torino. 

Piemonte. 

1 Genova 
:2 Porto ~Iaurizio • 

Liguria. 

1 Bergamo 
:2 Brescia 
3 Como. 
4 Cremona. 
ti Mantova. 
6 Milano. 
7 Pavia. 

:8 Sondrio 

Lomba1'dia 

1 Belluno 
:2 Padova 
'3 Rovigo 
-4 Treviso 
;O Udine. 
-6 Venezia 
"7 Verona 
:8 Vi,cenza 

Veneto. 

1 Bologna. 
'2 Ferrara 
"3 Forlì. 
-4 M13dena 
'5 Parma 
>6 Piacenza. 
7 Ravenna. 
'8 Reggio nell'Emilia 

Emilia. 

1 Arezzo 
:2 Firenze 
--a Grosseto . 
-4 Livorno 
ti Lucca. 
-6 Maesa e Carrara 
"7 Pisa. 
:8 Siena 

Toscana 

Popolazione'Calèolataal3J dicembre 1899. 

~Media 
P1'ovincie -

Totale 
e compartimenti 

Chilo q. 

Riassunto per provincie. 

812616 160.85 
668 218 89.50 
777045 117.50 

1140915 111 . .'14 

3 398 794 II 5· 69 

852 205 207. 91 
148532 125. 98 

1000737 189. 61 

434006 152.60 
600702 104.73 
-588 187 208. 1.'] 

308251 171.35 
317 405 134. 32 

.1 331 105 420. 04: 
614679 153.96 
138661 43.44 

4 1 32 986 169. ~ 

177344 
463591 
2.51366 
421222 
541112 
393597 
446830 
462107 

499291 
261377 
283987 
292684 
276072 
230214 
226737 
252906 

52.95 
217.34 
141.69 
169.30 

82.21 
162.64 
iU.89 
169.58 

133.07 
99. 72 

151.14 
11-1.42 

84. 95 
93.17 

122.43 
111.46 

2 322268 II2.51 

246265 
836292 
127380 
126996 
291959 
186987 
317377 
208257 

74.67 
142.37 

28.29 
369.17 
202.05 
104:.49 
103.89 
54.63 

2 339513 9i· 06 

1 AncOIla .... 
2 Ascoli -Piceno . 
3 Macerata 
4 Pesaro e Urbino. 

Marche. 

Perugia - U mb1'ia . 

Roma 

1 Aquila degli Abruzzi (Abruz-
zo Ulteriore II). . . . . 

2 Campobasso (Molise). . . 
3 Chieti (Abruzzo Citeriore). 
4 Teramo (Abruzzo Ulter. I). 

Ab1'1u:zi e Molise. 

1 Avellino (Principato Ult.). 
2 Benevento. 
3 Caserta (Terra di Lavorò) . 
4 Napoli ...... . 
5 Salerno (Principato Citer.). 

Campania. 

1 Bari delle Puglie (Terra di 
Bari) ........ . 

2 Foggia (Capitanata). . . 
3 Lecce (Terra d'Otranto). 

Puglie 

P.otenza - Basilicata. 

1 Catanzaro (Calabria Ult. II). 
2 Cosenza (Calabria Citeriore) 
3 Reggio di Calabria (Calabria 

Ulteriore I) 

Calabrie 

1 Caltanissetta. 
2 Catania. 
3 Gil'genti. 
4 Messina. 
5 Palermo. 
6 Siracusa 
7· Trapani. 

Sicilia. 

1 Cagliari. 
2 Sassari. 

Sardegna. 

REGNO 

Totale 

·276481 
220667 
244689 
241833 

983670 

392369 
386969 
352691 
271517 

14°3 546 

Media 

per 

Chilo q. 

140.06 
106.97 
86.89 
83.53 

100·91 

63. 28 

60.96 
88.33 

119_ 68 
98.2Q 

84.91 

424730 139.85 
250 501 118. 27 
761490 142. 68 

1 1874011310.60 
580239 116.89 

3 1 94361 196. 0 7 

832 632 155. 63 
423 266 60. 79 
673 885 99. 14 

I 92972 3 100.98 

55 2 9)1 55· 50 

476612 90.65 
475173 71.42 

409453 129.41 

l 361 238 9°.30 

342 507 104. 65 
703041 141.57 
368382 118.08 
540 546 16-7.51 
866 150 171.62 
439213 117.59 
393 199 160.03 

3643 0 38 141.53 

4749S8 95.23 
296072 27.94 

771 040 32~ 02 

856 675 111. 14 
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Pago 88·84, --Popolazione dei oomuni _ capoluoghi di provincia, secondo i registri 
municipali di anagrafe al 31 dioembre 1899 (1). 

Oomuni capol1wghi 

Alessandria 

Aucona 

Aquila. 

Arezzo. 

Ascoli Piceno. 

Avellino. 

Bari. 

Belluno 

Benevento. 

Bergamo. 

Bologna. 

Brescia 

Cagliari 

Caltanissetta 

Campobasso 

Caserta 

Catania 

Catanzaro 

Chieti 

Como 

Cosenza 

Cremona. 

Cuneo. 

Ferrara 

Firenze 

Foggia. 

Forlì 

Genova 

Girgenti • 

Grosseto. 

Lecce. 

Livorno 

Lucca. 

Macerata. 

Mantova. 

Massa. 

Popolazione 
dell'intero comune 

al 

81 dicembre 

1899 

79 015 

60 428 

21656 

44 854 

31 499 

28 579 

82 833 

19 100 

26 339 

47 206 

158 975 

69 833 

45 761 

38 719 

15 285 

35 060 

134 680 

36 251 

23 141 

:~6 426 

21 273 

38 785 

28 793 

91 259 

216 051 

50 374 

47 082 

237 486 

25 441 

10 274 

33 118 

105 767 

81 644 

24 988 

30 217 

26 897 

Oomuni capoluoghi 

Messina 

Milano .. 

Modena 

Napoli 

Novara • 

Padova 

Palermo 

Parma 

Pavia. 

Perugia 

Pesaro. 

Piacenza. 

Pisa ... 

Porto Maurizio • . 

Potenza. 

Ravenna.- • 

Reggio di Calabria 

Reggio nell'Emilia, 

Roma. 

Rovigo. 

Salerno 

Sassari. 

Siena . 

Siracusa. 

Sondrio 

Teramo 

Torino 

Trapani 

Treviso 

Udine. 

Venezia • 

Verona; 

Vicenza 

Totale dei 69 comuni capo
luoghi di p1'ovincia. • • 

(1) I criteri seguiti per questo calcolo sono esposti nella nota n. 2, a pago 83. 

7S - Annuario Statidico. 

Popolazione 
dell'intero comune 

al' 

81 dicembre 

1899 

156 562 

492 162 

68 196 

544 057 

47 300 

83 748 

292 799 

55 205 

38 722 

61 292 

27 206 

35 319 

66 567 

7 569 

20 717 

68 065 

46 685 

60 462 

612 423 

12 033 

39 239 

41 208 

31 367 

26 346 

9 412 

21 608 

369 295 

61 747 

36 906 

37 628 

167 786 

71 912 

44 244 

5 73 1 864 



Pago 90. - Numero dei oomuni e popolazione presente (o: di fatto)ealcolata nel. 
l'anno 1899. 

Numero 

del comuni 

Popolazione presente (o di fatto) calcolata (1) 

al al SO giugno 1899 al SI dicembre 1899 

81 dicembre 

1899 

8 262 

al 'o gennaio 1899 

31 667 946 

(Seml'8omma della po· 
pl>lazione al lO gèn
naio e al SI dicem
bre) 

31 762 310 

Oifre effettive 

31 85B 676 

Media 
per chilometro 
/ quadrato 

111.14 

Pago 93. - Movimento generale dello stato civile negli anni 1898 e 1899. 

Matrimoni Nati-vivi Nati-morti 
Morti Eccedenza 

(esclusi i nati-morti) del nati sul mort' 

.Anni 
Numero /PUl~ Numero /P"'~ N....,../ p".1~ N .... ro / Pul~ Oi,fr. I Pu 1000 
totale abitanti totale abitanti totale abitanti totale abitanti effettive abitanti 

1898 • '12196971 6.9611070074133.891 4609211.431732265/.23.191337809110.64 

99 ('). 235665 7.42 1088558 34.27 45910 1.45 703393 22.15 385165 12.13 

Pago 94. - Matrimoni distinti secondo lo stato civile precedente dei coniugi nel
l'anno 1898. 

Numero del matrimoni Numero degli sposi e delle spose 

Tra celibi Tra vedovi Sposi Spose 

e nubili I e vedove e nubili I e vedove celibi I vedovi nubili l vedove 

Cifre effettive . . '1190 3441 

Proporzioni per 100. 86.68 

6043 

2.7.'5 
16291 I 

7.42 
6919111963871. 23210 11206636112962 
3. 15 89. 43 10. 57 94. 10 5. 90 

Pàg. 96. Nati, distinti per sesso e in legittimi o illegittimi ed esposti nell'anno 
1898. 

Oifre effettive 
Maschi lllegittim 

Maschi Femmine 
per 100 

Legit-

1 1 

Illegittimi ed esposti 

Totale timi t'ico· I non ricono· Totale 
Legit- femmine 

I. I
II/egittime ed esposte 

time rico- I non ricono· 
n06ciuti 8ciuti n08ciute sciute 

Nat:-vivi . '1049930161641.7120238 I . 14 2761520 1441487 396118662 I 140871105.731 

Nati-mortI. 26532 23460 2082 19660 17866 1 706 130.53 

(1) Vedasi, per questo calcolo, la nota n. 2 a pago 90. 
(2) Cifre non ancora definitivamente accertate. 

ed 

e'posti 
per 

100 nati 

6.29 

8.40 
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Pago '96 •. ..:.... Morti (esclusi i nati-morti) distinti per seSBO e per stato civile nell'anno 
1898. 

Oifre effettive 

'l'atale 
Fino I Dai 15 

ai 15 anni anni in BU 

Celibi I Coniugati I 

Maschi. 

Vedovi 

Maschi 

I
Stato civile per 100 

Ignoto femmine 

Per 100 maschi di stato civile 
floto da 15 anni in s1i 

Oelibi I Oonittgati I Vedovi 

372 08.'( t· t,. 'lS6 I 44 278 I 97 283 I 41) 912 I 1878 \\103. 31 1 23.62 I 51.89 I 24.49 

Femmine. 

Per 100 femmine di stato civile 

Totale I I I 
noto dai 15 anni in BU 

Coniugat. "tlove Stato c. ivile ----I 
Fino I Dai 15 ignoto Nubili Ooniugate Vedove 

ai 15 anni . anni in su 

Nubili 

3601781 168060 l 37521 I 764651 77105 t 1021 Il 19.64 I 40.01 40.3.5 

Pago 97. - Emigrazione all'estero, distinta in propria e t4mlporanea, negli anni 
1898 e 1899. 

.Anni 

1898 
99 

Emigrazione totale 

Numero totale 

degli 
emigranti 

283715 
308339 

Emigranti 

per 

100,000 abitanti 

899 
.970 

Emigrazione propria 
o permanente 

Numero totale 
degli emigranti 

Cifre 
effettive 

126787 
131 308 

l Per 100 

45 
43 

Emigranti 
per 

100,000 abitanti 

402 
413 

Emigraz ..... temporanea 

:Numero totale 
degli emigranti 

Cifre 
effettive 

156928 
177031 

I Per 100 

55 
.57 

Emigranti 

per 

100,000 a./)itanti 

497 
557 

Pago 98. - Emigrazione propria e emigrazione temporanea, distinte secondo il seSBO 
e l'età degli emigranti, negH anni 1898 e 189~. 

Emigrazione propria o permanente Emigrazione temporanea 

.Anni 
Emigranti distinti Emigranti di8tinti Emi!Jranti di8tinti Emigranti distinti 

per seS80 per età per 8eS80 per età 

Maschi I }l'ammine Da 14 anni I Sotto Maschi I Femmine Da 14 anni I Sotto 
in 8U ai 14 anni in su ai 14 anni 

Cifre· effettive. 

1898 85809 40978 

Il 
999391 2684811 141184 1& 744 

Il 
145 104 11774 

99 9480'7 36501 106846 24462 160416 1661& 166321 10710 

Proporzioni per 100. 

1898 67.68 32.32 
Il 

78.82 
I 

21.18 Il 89.97 10.03 

Il 
92.50 7.50 

99 72.20 27.80 81. 37 18. 63 ' 90.61 9.39 93.95 6.05 



Pago 99. - Emigranti dai 14 anni in su, distinti per professioni (emigrazione propria e 
temporanea riunite) negli anni 1898 e 1899. 

Altre 

Terraiuoli, Muratori Artigiani Commer- Profts- .Artis/l condi~Jon 

.Agricol- tianti 'Dome- Mestieri ° 
.Anni brac- e sca/- ed sioni da Indigenti profession 

tori ed ;ndu- slici girovaghi e condir/o 

danti, ecc. pe/lin; operai ' liberali te.4tro o 
stria/i profession 

ignote 

n; 

Cifre eft'ettive. 

1898 1027351 63793 1384921 189631 3563 r 2051

1 

B 1111 2720 I 748 (1) 8917 
99 104464- 824&5 4032& 20791 4128 2800 3007 2766 774 (l) 11667 

Proporzioni per 100. 

18981 41. 92 1 26. 03115. 70 I 7. 74 1 1.45 l 0.84 I 1.27 1.11 0.30 (l) 3.64 
99 38.24 30.19 14.76 7.61 1. 51 1. 03 1. 10 1.01 0.28 (l) 4.27 

Pago 100. - Emigranti di ogni età distinti per paesi di destinazione (emigrazione propria 
e temporanea riunite) negli anni 1898 e 1899. 

Africa settentrionale America A/tri paesi 

Messico, 
d'Africa, 

.Anni Stali Uniti America ChiU, e 
Europa untrale, Peru Repubbliche Altri paesi d'Asia Egitto Tunisia Algeria e Colpmbia Brasile 

e della P/ata d'America ed 
Canada e Bolivia Australi Venezue/a a 

Cifre eft'ettive. 

1898114462811174110031 1074

1 
667031 1 025 1 38 669 I 260 36793 1753 743 

99 162899 2170 1246 1150 64177 1267 26574 408 46648 860 940 

Proporzioni per 100. 

1898 50.94 1 O. 41 1 0.35 I O. 38 1 19. 991 o. 361 13. 631 0.091 12.97 0.62 0.26 
99 52.83 O. 70 O. 40 O. 37 20.81 O. 41 8. 63 O. 13 15.1.'J 0.28 0.31 

Pago 63. - Passeggeri stranieri che presero imbarco nei porti italiani negli anni 
1898 e 1899: 

Numero dei passeggeri 

Anni di 3' clas8e (emigl'anti) di l' e di 2' 

classe 
da Genova 1 da Napoli 1 da Palermo I da C~gliari 1 Totale 

1898 .•• 8 296 

7 9.'16 

75 962 'I 
67 651 

69 980 1 762 

80 169 1 656 

(1) Dopo il 1897 furono compresi nella categoria terraiuoli, braccianti, ecc. 
(2) Cifre non ancora accertate definitivamente. 

147 684 

149 476 

Totale' 

generale 

166 980 

157 412 
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..Appendice~ 

Pago 63. -:- Italiani che presero imbarco per l'America, nei porti esteri, negli anni 
1897, 1898 e 1899: 

Anni 
Porti 

Marsiglia Bordeaux Havre 
inglesi 

1897 4 061 288 

98 4 224 

99 5 053 

J I BOIIZogne 

378 

689 

1 756 

Amburgo 

22 

16 

45 

Brema 

23 

15 

25 

Attversa 

45~ 

413 

996 

Rotlerdam Totale 

151 

Pago 64. - Emigranti italiani negli Stati Uniti, nell'Argentina, nel Brasile e nel· 
l'Uruguay, negli anni 1897, 1898 e 1899: 

1897 

98 

99 

Anni 

Immigranti italiani arriv;lti 

negli Stati Uniti I nell' Arnentina I nell' Uruguay 
del Nord " 

(') 59 431 

(9) 58 613 

(8) 77 419 

44 678 

39 135 

63 295 

3 651 

2 894 

3 219 

nel Brasile 

78 916 

38 272 

Totale 

186 676 

133 914 

1-

Pago 101. - Passeggeri trasportati dai piroscafi. addetti a viaggi di lunga navigazione, 
che sbarcarono nei porti italiani negli anni 1898 e 1899. . 

Passeggeri di Ja c/assc(immigranti) 

Totale Passeggeri 

generale 
Paesi di provenietl{a 

.Anni di la C 2" 

dei Totale Americ a 

passeggeri classe 

I 
Siali Unili Brasile 'l{epubbliche I """ , .. " del Nord della PIa/a d'America 

1898 I 77171 5 484 71687 24735 17489 ~8 110 

99(') 75332 5891 69441 31289 8972 28033 

Pago 101. Anno 1897 - Penultima colonna - Invece ~i: H96, leggasi: 869. 

(1) Anno fiscale 1896-97. 
(2) Id. 1897-98. 
(3) Id. 1898-99. 
(4) Cifre non ancora accertate definitivamente. 

1363 

1147 

Allri palsi 



IGIENE E SANITÀ. 

(Vedasi il Capitolo apag. 103). 

Pago 124. - Vaccinazioni e rivaccinazioni nella popolazione civile nell'anno 1897. 

Totale Vaccinazioni con linfa umani'{'{ata VaccitURioni con linfa animale 

dei vaccitlati 
Operazioni Es iti Opera{ioni ~siti 

sui nati sui nati favore-
negli anni 

nell' anno precedenti voli 

Cifre 1 Per 
rooo 

effettive abitanti 
1 

non 
, nulli consta-

tati 

sui nati 1 sui nati 1 
negli' anni favorevoli 

nell'atmo precedenti 
tlUl/i 1 co:~~a-

tatl 

-
834315 I 26.58 1 13030 / 22960 I 31 592 1 3881 / 517 /2860691512256/683621196822117882 

Totale 

dei rivaccinati 

Cifre 

effettive 
1 

Per 
rooo 

abitanti 

217 934 I 6. 94 1 

Rivaccinazioni con linfa umanizzata 

Opera-

,ioni 

3738 2971 

Esiti 

nulli 

736 

non 
consta

tati 

31 

Pago 126 a 133. - Cause delle morti nell'anno 1898. 

Cifre effettive . . . 

Proporzioni per un 
milione d'abitanti 

Cifre effettive. . . 

Proporzioni per un 
milione d'abitanti 

Asfissia 

ed 

apoplessia 

nel parto 

Il 1000 1 

32 

Iper/osse 

7420 

235 

Vaiuolo 

420 

13 

II/fluen{a 

8766 

277 

Febbre 

migliare 

Morbillo Scarlattina e 

febbre 

tifoidea 

1 

6429

1 172 

17412 4492 

551 142 

Febbri 

e cachessia Colera 
Sifiliàe 

da asiatlco 
malaria 

11378 2247 

360 71 

Rivaccina'{ioni con linfa animale 

Opera-

,ioni 

Tifo 

petecchiale 

8 

0.2 

Setticemia 

e 

pioemia 

1292

1 41 

Meningite 

epidemica 

31 

1 

Pustola 

maligna 

433 

13 

Esiti 

51814 

Difterite 

1 

5064

1 160 

Lebbra 

1 
27 'I 
0.8 

, non 
consla- , 

tati 

1 38723 

Laringite 

crupale 

2744 

87 

Rabbia 

66 

2 

(Cotitinua) 



Cifre effettive . 

Proporzioni per un 
milione d'abitanti 

Cifre effettive 

Proporzioni per' un 
milione d'abitanti 

Cifre effettive . . . 

Proporzioni per un 
milione d'abitanti 

Cifre effettive. . . 

Proporzioni per un 
milione d'abitanti 

Oontinua Cause delle. morti nell' anno 1898. 

9tCala.ttie tllbercolari Anemia, 

Menitlgile 
Polmonite clorosi, 

Tubercolosi Scrofola Tubercolosi Tabe Sinovite Tuberco-tubercolare cronica leucoci-
Totale disse- e mesmte- e artrite losi 

mb/ltta e lupo idrocefalo po/montlre rica fungosa delle ossa temia 
acquisito 

1

553L41 

1751 36 

4 5351 30 54819 1241 5321 

144 967 289 17 

7787 1132 9547 

302 246 

I 

Meningite Porpora 
Marasmo Tumod ApoPlmia cerebrale 

emor- Scorbuto Pe/lagra Gotta Diabete 
seI/ile mtJligni cerebrale e 

ragic/J . 
sPinale 

Malattie 
Mielite delle 

Demen{a fosse nasali, 
e tahe Epilessia Corea 'Ietano 

Eclampsia 
della 

dorsale 

Ma/att,·e 

della pleura 

e del 

diaframma 

3097

1 98 

Enterite, 
diarrf'a, 

colera 
itldigmo, 

dissetlteria 
e 

'vermina{ione 

113497 

3595 

1734

1 55 

Asma, 

enfisema 

e congestiotle 

polmonare 

105 

Malattie 

dei r eri i 

12370 I 
392 

ùifantile paralitica trachea 
e 

del/a laringi 

76 757 177821 

563 

430 1730 

2 24 

Ptlellmonite 

acuta 

734121 

2325 

Malattie 

del/a 

vescica 

2388

1 76 

Malattie 

delle arterie 

e 

canl{rena 

set/ile 

6998

1 222 

Malattie 
dell'utero 

e della vaghla 
all' itifuori 

del 
Pllerperio 

713 

23 

14 55 

Malattie 

M/Jlattie del cuore 
Gastrite 

delle vme e del 

pericardio 

I 

52 45C I 7 841 I 
1661 248 

241 

8 

Altre malattie 

Febbre di 
gravidan{a, Se/erema 

puerperale parto 
e puerperio 

1214 2016 2283 

38 64 72 

Encefalit 

1085 

34 

Broncbite 

4cuta 

e crOtlica 

64733 

2050 

Epatite 

e cirrosi 

6264 

167 

Malattie 

delle oiJa, 

osteo-

ma/ada 

1031 

33 
(Oontinua) 



Oontinua Oau~e delle morti nell'anno 1898. 

Reumatismo I Reumati-
Altre Cause 

Rachitide articolare I smo Alcoolimfo Morti j 
Suicidi Omicidi 

acuto cronico acddentalt c"use 

Cifre effettive . 
2 803 I 

89 

896 
641 110 OG61 

2069 
1 7061 80 088 1 10976 

Proporzioni per un 
milione d'abitanti 28 17 319 65 54 2537 348 

Pago 134 e 136. - Dati speciali sui suicidi per l'anno 1898. 

Totale 
Sesso Stato civile Età 

dei Sotto Dai 20 Dai 40 Dai 60 Dagli Celibi Coniu-
Maschi 

~ suicidi 
t/Ubili 

Vedovi Ignoto ai ai ai agli 80 anni Ignot4 
20 anni, 40 anni 60 anni 80 anni in su 

Femm. 
gati 

2069 1629 I 430 I 837 I 880 I 279 I 63 I 167 I 748 I 701 l' 403 I 13 

Stagioni Mezzi adoperati , 

l 

Atl/lega- Armi Armi Impicca- Precipi- Scbiac- Avvele-
Primavera Estate Autunno Inverno da da Asjissia Ignoti 

mento fuoco taglio mento tazione ciamento t/amento 

662 668 I 416 I 413, I 468 I 467 I 76 I 399 I 166 I 68 I 136 l 123 I 178 

Pago 138 e 139. - Condizioni sanitarie dei coscritti della leva di terra sui nati nel 
1877, eseguita nel 1897. 

Iscritti visitati dal Commissario o dal Consiglio di leva o presso Distretti o Corpi in rassegna 
speciale: n. 376,946. . 

Riformati Rivedibili e rimandati 

Dicbiarati 
alla prossima leva 

abili 
per per ~er per 

ma/attle deji1;nza in ermità deft1inza 
od o gracilità 

imperfqioni statura presunte sanabili statura 

Cifre effettive. 199686 66261 19006 8677·7 6326 
Per 100 visitati. 52.95 18.50 5.04 24.24 1.41 

Pago 140, - Condizioni sanitarie dei coscritti della leva di mare sui nati nel 1877, 
eseguita nel 1898. 

Iscritti 

visitati 
dal Consiglio di leva 

o presso il Corpo 

reale equipaggi 

11 OH~ 

Dichiarati abili 

Riformati 
per malattie 

od 
imperfezioni 

o per deJicienza di statura 

Cifre effettive Per 100 visitati Cifre effettive Per zoo visitati 

7 966 72.34 987 8. 96 

Rivedibili e rimandati 
alla proffima leva 
per infermità 

presunte sanabili 
o per deficienza di statura 

Cifre effettive Per 100 visitati 

2069 18.70 



PERSONE ASSISTITE NEGI.I ISTITUTI DI RICOVERO DURANTE L'ANNO 1898 (l). 

I Presenti Rimasti 

I 

Numero al!" gennaio 1898 
Ammessi nell'anno Usviti nell' anno al 10 gennaio 1899 

Istituti 
degli delle sellioni di cui per morte 

I anne88e Femmine Maschi ad Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi 

I Femmine 

Femmine 
I istituti 

I altro iltituto Maschi 

Ospedali ... .. 1188 18289 16726 253219 169409 253044 169501 24418 18518 18464 16634 
Ospedali infantili. . 20 366 410 2157 1981 2139 1991 188 165 383 40() 
Sale celtiche. 2 112 246 514 3648 5936 3665 5869 30 44 229 591 
Ospizi per cronici. 61 185 3763 4403 6625 6794 6762 5907 2385 2310 3626 4290 
Manicomi. 65 63 18432 15166 10.423 7997 9797 7419 3010 2364 19058 15744 
Ospizi di mater~ità • (3) 31 104 870 16667 16601 260 8~6 ~~ Brefotrofi . 136 47832 62586 10662 10646 10613 10891 5053 5074 47881 62 S40 
Presepi (2). 14 1996 1 \:}96 1883 

~ 
1883 ~ "\ 

Colonie estive 11 497 648 497 648 ~ 

Ospìzi marini 21 3391 3391 4638 
~', 

4638 ,~ 

Istituti per sordo-muti . 49 1220 1417 181 211 151 164 6 18 1250 1464 ...... 
~ 

Istituti per ciechi . 20 662 383 76 34 51 24 15 9 677 393 ~ 
Orfanotrofi, collegi, ritiri, ecc. 1006 13107 30483 3001 4295 2632 3939 93 280 13476 SO 839 
Riformatorii . · . 45 3965 2894 1797 518 1594 556 15 26 4168 2856 
Case d'industria · . 23 2088 1682 957 512 910 427 208 151 2185 1767 
Case di ricovero e ricoveri di 

mendicità . .. -- .. 497 18080 17042 4940 3802 4791 3726 3084 2498 18229 17118 

Totale. · . 3 188 464 128 °39 144576 303 570 234 87° 3°2 °33 2)4 174 38 504 31 717 129576 145 272 

(1) Dalla Statistio~ dei riooverati in ospedali pubblioi e privati e in 'altri istituti di assistenza nell'anno 18\}8. Roma, tipografia Bertero, 1900; la quale stati-
stica fu pubblicata dopo che era stampato il capitolo Igiene e sanità .. 

n presente prospetto dà notizia del numero delle persone che nell'anno 1898 sono state ricoverate, gratuitamente o a pagamento, in istituti ospitalieri; sia 
che questi fossero eretti in opera pia, sia che fossero mantenuti dalle provincie, dai comuni o da privati benefattori~ 

Le notizie sono state fornite dalle Direzioni dei singoli istituti, dietro richiesta della Direzione generale della statistica, fatta con circolare 22 febbraio 1899. 
(2) Si è segnato anche all'us.cita il numero dei fanciulli ammessi nei presepi o asili per lattanti e slattati per poter ottenere la corrispondenza esatta delle 

cifre che rappresentano le ammissioni in istituti di assistenza con quelle dell'uscita; ma in realtà le cifre indicate rappresentano il numero medio giornaliero .... 
dei presenti in quegli istituti. . lOoj 

(3) Compresi 18 ospizi di ~aternità anne~si a brefotrofi. 
...J::;. 

"'" 



tSTRUZIONE; 

(Vedasi il Capitoto a pago 161-230). 

Pago 214, - Analfabeti fra gli sposi ed i coscritti negli anni 1897 e 1898. 

Sposi al/alfabeti Coscritt~ analfabtti 

Maschi Femmine Totale Leva' di terra Leva di mare 
.Anlli 

Cifre 

I 
Per 100 I p"", 

I 
IPU m, Cifre Cifre Per 100 Cifre I p,,,oo Cifre iscrit~i 

effettive maschi eff<ttive femmitu effettive sposi elftttive arruolati effettive nella lista 
di le'va 

1897/ 84699136.98 (1)1119399 1 52.131204098 I 
98 77962 35.50 110059 50.12 188021 

44.5.51 746031 37. 38 1 

42.81 ~ 1 
5161 I 47.87 
5818 50.04 

Pago 215. - Risultati dell'istruzione elementare impartita ai soldati arrruolati nel 
1895 e mandati in congedo illimitato nel 1898. 

Numero degli individui Numero degli individui 

che quando giunsero sotto le armi 
che quando 

furono mandati in congedo illimitato 

sapevano leggere erano illetterati sapevano leggere erano illetterati 

e scrivere 
affatto o sapevano 

appena leggere e scrivere 
affatto o sapevano 

appena leggere 

Cifre I Per 100 
Cifre I Per 100 

Cifre I Per 100 
Cifre 

I Per 100 
effettive effettive effettive effettive 

47740 61. 69 29641 38.31 67927 I . 74.86' 19454 25.14 

Pago 203 e 226. ~ Istituto agrario sperimentale di Perugia e Scuole speciali e pra· 
tiche di ag,ricoltura nell'anno scolastico 1899·900. 

Istituto spe1'imentale di Perugia: Numero degli alunni 63. 

Scuole speciali e pratiche di agricoltura: Numero delle scuole 34, di cui 8 speciali. 

f Corsi superiori delle scuole speciali. . 

Numero degli alunni. . <l C .. .. ,{ Scuole speciali 
orsI mferlorl . .. S l t' h cuo e pra le e 

Totale corsi inf~riori . . 

STAMPA PERIODICA E NON PERIODICA. 

(Vedasi il Capitolo a pago 232-246). 

NUOVE PUBBLICAZIONI. 

233 

266 
1210 

I 476 (9) 

Pago 241 e 242. - Nuove pubblicazioni (non co~prese le musicali) nell'anno 1899. 

Opere, opuscoli e nuove riviste classificati secondo la materia trattata 

101) I 

'. 
.~ ~ .~ ~! 8 l::! ~ ... ~ ... ~ :..- l ... 

~ o ,;> 

'i ~ ·H~ .~ I;: 
"; o o .g o se 01) 

... ~ s: 
'" CI) ~ .~.~ ~ ~ 

'" 01) 'I::. ~ 1 .; 'O ~ .l;l g ;.~ 
", ~ 'I;: ~ 

... 
:,. .2-

.., "'CI) :: f'~ 
... ", .. 

~ 
.., 

~ ::: .~ ~ .~ 
~ ... 

'" 
. .: 

~ l::! o" l:! .~ ":'0 f·~ 
.t! g>l:; 'O:: '5 ~ .o .., ... Q .o ... .o ... 

it~ ;: :::: ~ ;s~ -" ~ ... ~ o o 
~ r:.il ~ ~ ~ ~ A:l ~ ~ 

68 l) 28 166 I 681 I 444 I 517 647 392' I 441 277 I 272 

(Continua) 
(1) Invece di 32.98. 
(2) Questa cifra è quella da iscriversi a pago 226. 



Nuove. pubblicazioni. 

(Jontinoo Opere, opuscoli e nuove riviste classificati secondo la materia t,.attata 

o 
.t; 
l:! 

h 

199 

Italiana 

95\04: 

Numero 

totale 

268 

I 

~ ... '., ~ 
!S'Q 

~g. 
~~ .... ., 
~~ 
,~~ 

295 

·t .:. ~~ '" , 
'1: 'S .; .~ 

.~ ,~ 
'l' ... ilè CI 

t! CI ., 
"'~;: t: .~ t ~ ~ .:; ;: .: 

"~t! ~ ~ ~ 0<::'" ~ ~ ~i = .. .~ ~ 
.~-

!S 
tS CI .o 'Do<:: ~ ... ~ CI 

.~ ~ 'i:: ~ 
'" ~.~ !S ~., t; 1: 

tS~ tS ~.~ ~ ",'" ;: 
;: ,;f tS 'O.; ... ;:s ~ ~~;::: 'ç lo 

'1:1: .~~ ... ~ ~ g> ~ '" I "' ... ·G~ ~ ~ ~ 
... ., t! 

~ 
~ 

~ "", .. 
~ ~ ~ t"'J ~ ~ 

403 I 487
1 

458 I 993 I 318 
1

1031 
I 

95 149 I 1136 I 158 

Opere ed opuscoli, e riviste e giornali nuovi clas8ificati 8econdo le ,lingue 
nelle quali furono stampati 

Francese Inglese Tedesca Spagnuola Greca Latina 

77 12 6 14 

Opere ed opuscoli tradotti in italiano 
, (già compresi nei prospetti precedenti) 

213 

Classificazione secondo le lingue nelle quali furono fatti originariamente 

Altre 

7 

F,.ancese Inglese Tedesca I Spagnuola I RU8Ba Greca Latina .Altre 

95 39 48 6 5 23 

OPERE DICHIARATE PER LA RISERVA DEI DIRITTI D'AUTORE. 

Pago 234. - Nel 1900 l'Italia ha aderito al trattato sud-americano di Montevideo dell'1i gennaio 1889 
per la tutela dei diritti di autore nell'Argentina (R. D. 10 giugno 1900, n.228). 

Pago 236, 5a riga - Invece di: letterarie, 204, leggasi: 2.03; e inveoe di: Soltanto 13, leggasi: Sol
tanto 14. 

Pago 24e. - Opere dichiarate per la riserva dei diritti di autore nell'anno 1899. 

Opere Opere 
Clas8ificazione per materia di tutte le opdre 

Totale 
Traduzioni (opere originali, ristampe e traduzioni) 

pubblicate pubblicate 
(comprese .. 

delle nel .. .c: 
all'estero le riduzioni .. :: Regno '" ~ 't o<:: " di opere .~ ~ :! t! ... .c: 

(escluse ( escluse !S Il! ~ ~ 

opere 
musicali) .~ = ~ ~ ~ .:; ~ 

le traduzioni) le traduzioni) 

~ 
.:l 'I:! t! 

~ 
~ 

~ ~ ~ ~ ... 
~ 

1100 960 26 114 Il 41 I 167 I 179 I 126 I 378 I 142 



CAMERE LEGISLATIVE E CONSIGLI ELETTIVI LOCALI 

(Vedasi il Capitolo a pago 249-266). 

Pago 263 a 266. - Risultati sommari delle elezioni generali politiche del 3 e 10 giugno 1901). 

Collegi elettorali e deputati da eleggere, ed elettori politici secondo le liste ~el 1899. 

Numero Numero Numero degli elettori politici 

dei 
dei 

tempo- . con diritto al voto Totale 
collegi 

deputati raneamente 
da privati 

I p" '" d;"." elettorali eleggere Cifre effettive Per 100 abitanti del diritto Cifre effettive elettorale 

608 608 2 248 609 7.08 '~ .1-

Votanti. 

Liste 

I 
Elezioni cij l° scrutinio Elezioni di ballottaggio 

sulle quali 
Votanti Numero Numero Votanti 

furono Numero dei 
degli Numero 

per collegi elettori per 

dei 100 elettori cbe con diritto 
dei 100 elettori fatte al voto 

con diritto ebbero dei collegi con diritto 
le elezioni votan ti al voto ballottagg,'o che ebbero votanti al voto 

ballottaggi~ 

1899 1310480 58.28 39 210678 142192 67.49 

IJlpartizione del 'voti validamente espressi fra i candidati eletti e I candidati non eletti. 

Riportati dagli eletti Riportati dai candidati non eletti 

Totale dei votf 

CIfre effettive Su 100 voti espressi Cifre effettive Su 100 voti espressi 

1271 692 869274 68.36 402318 31. 64 

A complemento delle cifre suindicate, è da avvertire: 
1· che in alcuni comuni (fra i quali quello di Milano) le elezioni furono fatte sulle liste del 1900; 
2° che la compilazione delle liste e le elezioni seguirono in base alla legge del 28 marzo 1896, 

n. 83, modificata dalle leggi del 6 dicembre 1897, n. 493, e 7 aprile 1898, n. 117; 
3° che le 31ezioni del 1900 furono fatte a scrutinio uninominale; 
4° che nelle elezioni del 1900 i collegi nei quali non fu proclamato il deputato furono 11 (vedasi 

la nota n. 2 a pag. 266). 

Pago 266. - Elezioni del 1897, 1& colonna: togliere il richiamo di nota. 
Pago 266. - I Consigli comunali sciolti nell'anno 1899 per gravi motivi d'ordine pubblico o per vio

lazione degli obblighi loro imposti dalla legge furono 144, per 82 dei quali la riconvocazione fu 
prorogata una volta e per 3, due volte. 



1T49 

AGRICOLTURA. 

(Vedasi il Capitolo a pago 861-425). 

Pago 861. ~ Indice - Tavola III. - Invece di: nel triennio 1896-97-88,leggasi: nel quadriennio 
1896-97 -92-99. 

Ivi. -: Indice· Tavola' VI. - Invece di: nell'anno 1897, leggasi: al l° gennaio 1900. 

COMMERCIO COLL'ESTERO. 

(Vedasi il Capitolo a pago 563-622). 

Pago 586-622. - Movimento del commercio nell'anno 1899. Ad integrare o a rendere definitive le cifre \ 
del commercio del 1899, sono da fare le 'seguenti aggiunte e correzioni: 

Pago 586-589. - Transito e Totale del commercio generale nell'anno 1899. 

Importazione (pag. 586-587) 

Esportazione (pag. 588-589) • 

Commercio generale 

Transito Mazzi di trasporto 

Totale 

Via di 'erra I Via di mare 

Valore commerciale in lire. 

132 286 720 1 644 377 608 589696297 1054681 811 

132286720 1579649018 826607211 752941807 

Pago 58~-622. - Cifre definitive del commercio speciale nell'anno 1899. 

Pag.588. - Esportazione - Totale . Lire 1447262298 

Ivi Id. - Merci » 1481416898 

Pag.590. Id. - Categoria 1. » 189369284 

» 592 .. -- Id. Id. XIV » 189286117 

{ greggio. » 24241022.9 
» 593. - Id. - Materie necessarie all' industria 

altre . » 523762622 

Le altre cifre del commercio speciale date sul capitolo per l'anno 1899 non hanno subìto" varia
zioni nella pubblicazione definitiva. 



, .. 

Pag.~094: a 600. - Commercio speoiale per paesi 
ne!l'annolS99. 

Totale 

Paesi di provenienza 
(compresi i metalll preziosi) 

Importazione I E8portazione 
in Italia dall'Italia 

(pag. 594-597) (pag. 600-608) 

o di· deBtinaeionll 

Metalli preziosi 

Importazione 
in Itatia 

(pag. 598-599) 

E8portazione 
dall'Italia 

(pag, 604.605) 

(Valore commerciale in migliaia di lire). 

Europa: 

Ausria-Ungheria • 160894: 159169 46 461 
Belgio ••• : . 86884 24440 16 
Olanda. 7666 17194 
Francia. . 156 668 206200 4828 '4967 
Germania. 194541 241280 577 6123 
Gran Bretagna . 299565 148897 18 489 
Grecia 6362 8317 52 
Malta. J 169 10472 
Russia 96167 13720 
Spagna. 21244 14106 
Portogallo. 867 8819 
Gibilterra . . . . . • . . . 7 229 2 
Svezia, Norvegia e Danimarca • 8290 6221 
Svizzera. . . . 49821 260622 484 4004 
Turchia europea, Rumenia, Bulga-

ria, Serbi a e Montenegro. 43416 36051 

Asia: 

Turchia asiatica 9646 6767 
hidie inglesi . 78999 28619 99 
Cina .. 68764 1606 
Giappone 26956 2140 
Altre contrade d'Asia . 226 674 60 

Africa: 

,Algeria 6031 1146 
EgittQ. 7794 28416 8 697 
Tunisi. 14936 7630 
Tripoli 279 1646 
Colonia Eritrea. 181 1683 
Marocco. . . .. . 629 1462 
Altre contrade d'Africa 28 6896 

America-: 

Stati Uniti del Nord. 168464 118115 } 6 
Canadà . 966 189 
Chilì 2680 4872 
Perù 1068 2761 
Repubblica Argentina. 27168 60674 
Uruguay. 610 7781 
Paraguay . 44 183 
Messico .. . . .. .. 62 704 
Stati dell' America centrale. 1640 5014 
Indie occidentali . 671 626 
Brasile 18081 16666 
Altre éontrade d'America 176 862 20 

Oceania 2627 4616 

Totale. I 512 °91 1447 262 5 530 15 846 

Pago 619. Paste di frumento. - Il richiamo di nota posto nella colonna dell'i m portazione deve essere 
invece posto in quella dell'esportazione. 
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NA:Vl'GAZIONE MARITTIMA. 

(Vedasi il Capitolo a pago 623-646). ' 

Pago 644-645-. - Navigazionè per operazioni di commercio nell'anno 1899.' 

Arrivati 

Partiti. 

Arrivati 

Partiti. 

Totale Bandiera italiana Bandiere estere 

Tonnellate Tonnellate Tonnellate 

Numero 

I
di merce 

di stazza sbarcata 
o imbarcata 

Numero 

I 

di merce 
di stazza sbarcata 

o imbarcata 

Numero 

I
di' merce 

di stazza sbarcata 
o imbarcata 

Navigazione a vapore. 

3799912736668519 18392212844411639128812 611 3641 956611097439716 672 ~68 

37919.27236 003 3166962 28419 16348033 1601414 9500 10886970 1666548 

Navigazione a vela. 

6782512941 82812 302 646166360 12 78741012 173 14111 466 

67 793 2 927 876 2 023 321 66 359 I 2 782 887 1 941 989 1 434 

164 4181 

144989 

129405 

81332 

Pago 646. - B$stimenti approdati in rilascio forzato o volontario nell'anno 1899. 

Totale 

Numero 

12033 

Tonnellate 
di stazza 

1086164 

Numero 

710 

a vapo.re 

Tonnellate 
di stazza 

529692 

Numero 

11323 

a vela 

Tonnellate 
di stazza 

666672 

lvi. - Battelli nazionali partiti per esercitare la grande pesca nell'anno 1899. 

Numero 

1608 

Totale 

TonneJlate 
di stazza 

18177 

Pesca del pesce Pe,ca del corallo 

Numero 

1328 

Tonnellate 
di staZZ:i 

13363 

Numero 

139 

VIABILITÀ. 

(Vedasi il Capitolo a pago 669-721). 

Tonnellate 
di stazza 

1674 

Pesca delle spugne 

Numero 

141 

Tonnellate 
di stazza 

3160 

Pago 677. Nota. - Invece di: furono calcolati per i'anno intorno ecc" leggasi: furono calcolati per 
l'anno 1893 intorno ecc. 

FINANZE DELLO STATO. 

(Vedasi il Capitolo a pago 869-986). 

Pago 963. Rimborsi e coucol'si - Esercizio 1881. - Invece di: 20,266,568, leggasi: 20,526,668. 

\ 'h 
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Ft"nito dtO stampare il 20 settembre 1900. 
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